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Acerca de este libro 


Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterías de una biblioteca, hasta que Google ha decidido 
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo. 


Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio publico. El que un libro sea de 
dominio püblico significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es 
posible que una misma obra sea de dominio publico en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio publico son nuestras 
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histórico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta difícil de descubrir. 


Todas las anotaciones, marcas y otras sefiales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como 
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted. 


Normas de uso 


Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio püblico a fin de hacerlos accesibles 
a todo el mundo. Los libros de dominio püblico son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un 
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros 
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas. 


Asimismo, le pedimos que: 


+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivos Hemos disefiado la Büsqueda de libros de Google para el uso de particulares; 
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales. 


+ No envíe solicitudes automatizadas Por favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningün tipo al sistema de Google. Si está llevando a 
cabo una investigación sobre traducción automática, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar 
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio püblico con estos 
propósitos y seguro que podremos ayudarle. 


+ Conserve la atribución La filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto 
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Büsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine. 


+ Manténgase siempre dentro de la legalidad Sea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de 
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio püblico para los usuarios de 
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no 
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algün libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en 
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de 
autor puede ser muy grave. 


Acerca de la Búsqueda de libros de Google 


El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de 
Büsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas 


audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la página|ht tp: //books.google.com 
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Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’ editore originale alla biblioteca, per giungere fino а te. 


Linee guide per l'utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente 1 custodi. Tuttavia questo lavoro é oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro é di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro ё protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro é consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ció significhi che риб 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto 11 mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piü ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell intero testo di questo libro dalhttp: //books.google.com 
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STUDIO COMPARATIVO 
DELLE LAMPADE AD INCANDESCENZA A 110 E 220 VOLT 


Verso la fine del dicembre 1904 la 
Commissione incaricata dello studio del 
futuro regime dell'elettricità a Parigi in- 
caricò il laboratorio centrale d'elettricità 


e l'officina municipale di Halles di eseguire: 


indipendentemente l'uno dall'altro, delle 
ricerche com »arative sulle l'ampade a r10 
e 220 volt. 

Evidentemente si trattava di stabilire 
| valori relativi di queste lampade nello 
stato attuale della loro fabbricazione in- 
dustriale, tralasciando le ricerche teoriche 
e di laboratorio, e di fornire invece alla 
Commissione dei dati che le permettessero 
di raccomandare per l'avvenire la ten- 
sione a 110 0 220 volt. 

Le ricerche eseguite da Lavriol all'offi- 
cina municipale di Halles e da Janet al 
laboratorio centrale di elettricità hanno 
dato i medesimi risultati descritti nel fa- 
scicolo di aprile 1905 del Bollettino della 
Società internazionale degli elettricisti e 
dal quale togliamo le seguenti interes- 
santi notizie. 

Lo studio più esteso è stato eseguito 
dal Janet il quale ha preso da cinque 
fabbricanti, senza dire lo scopo pel quale 
dovevano servire, lampade da 5, 10 e 16 
candele а по e 220 volt, in numero di 
dieci per ciascun tipo. Il prezzo medio 
delle lampade a 110 volt fu di L. 0,50 е 
per quelle a 220 ottantacinque centesimi. 

Le lampade furono da principio foto- 
metrate perpendicolarmente all'asse della 
lampada e, per quanto fu possibile, come 
d'uso, nella direzione che dava il massimo 
dell'intensità luminosa. 

La posizione di ciascuna lampada, du- 
rante le misure, fu determinata con grande 
cura per poterla rimettere, in seguito, 
davanti al fotometro nelle medesime con- 
dizioni onde poter constatare le variazioni 
dell'intensità luminosa. Il tempo, essendo 
ristretto, non fu possibile studiare le lam- 
pade altro che durante e dopo duecento 
ore di accensione. ` 

Le dieci lampade simili di ogni tipo 
furono divise, a caso, in due gruppi di 
Cinque ciascuno, e le trecento lampade, 
così divise in due gruppi, furono accese 
simultaneamente per duecento ore conse- 
cutive sulla ret» a corrente continua е su 
quella a corrente alternata. 


La corrente continua era fornita da due 
generatrici da 110 volt azionate ciascuna, 
da un motore monofase asincrono. Una 
generatrice, Edison, alimentava le lam- 
pade a 110 ed un'altra Gramme, posta in 
serie con la prima, fu utilizzata per le 
lampade a 220 volt. Queste macchine, la- 
vorando a carico costante, fornirono la 
corrente continua molto regolare come 
fu constatato dalle curve al registratore. 

La corrente alternata, che alimentò l'al- 
tro gruppo di lampade, fu fornita dell'of- 
ficina municipale ed aveva la frequenza 
di 42 circa e, nominalmente, 110 e 220 
volt. Ma, essendo questa la corrente stra- 
dale, essa fu soggetta alle variazioni ine- 
renti al consumo di una grande rete di 
distribuzione. Le tensioni medie rispet- 
tive furono 113 e 226 volt e le maggiori 
differenze raggiunsero il 6 per cento in 
рїї e il 4 per cento in meno. 

Lo studio dell'intensità luminosa ha di- 
mostrato che, per tutti i costruttori, l'in- 
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ll consumo specifico delle lampade da 
5,10 e 16 candele a trio volt è presso a 
poco equivalente — 3,52, 3,59, € 3.66 watt 
per candela, — ma va aumentando un 
poco con l'intensità. Lo stesso può dirsi 
per le lampade da то e 16 candele a 220 
volt; quelle da 5 candele — meno usate 
nella pratica — hanno dato un consumo 
specifico debolissimo. 

Ma lo studio più interessante dal punto 
di vista pratico è certamente quello della 
durata delle lampade Da esso risulta come 
le lampade da 5 candele, sopratutto quelle 
a 220 volt, hanno una durata assai mi- 
nore di quelle da то e da 16 candele; e 
che lampade a 220 volt hanno un coef- 
ficiente di durata notevolmente più basso 
di quelle da 110 e precisamente 0,876 in 
luogo di 0,985. 

Riassumendo, oltre notare che le lam- 
pade a 220 volt costano il 75 ?/, di più е 
non é facile procurarsele, da queste espe- 
rienze si possono trarre i seguenti risul- 
tati : 

1) L’intensità luminosa orizzontale 
essendo la stessa, il consumo specifico 
delle lampade a 220 è del 22° superiore 
a quello delle lampade a 110; 
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tensità luminosa delle lampade da 5 can- 
dele a то volt è superiore al valore 
nominale, e precisamente 6,3 candele de- 
cimali in media. Le lampade da 10 candele 
hanno presso a poco il valore indicato — 
10,5 candele, — e quelle da 16 sono vi- 
cine eun pó inferiori all'intensità segnata 
— 15,4 candele. Egualmente per le lam- 
pade a 220 volt le medie furono 6,6, 10,2 
e 15,2. Da ció risulta che le lampade da 
110 е 220 volt si equivalgono dal punto 
di vista dell'intensità luminosa. 
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2) il loro flusso luminoso è ridotto; 
3) la durata delle lampade a 220 è 
assai minore, il loro coefficiente di durata 
essendo inferiore dell’ 11 °|;; 
4) il consumo specifico dopo 200 ore 
di accensione ё, per le lampade a 220 volt, 
superiore del 34 °% e quello delle lam- 
pade a 110. 
Il quadro annesso riassume anche me- 
glio i risultati quantitativi delle misure. 
Ma però se nelle lampade attualmente 
in commercio si deve constatare la SU- 
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periorità di quelle a 110 volt non è inop- 
portuno notare che la tensione a 220 
comincia solo adesso ad essere adottata 
e che essa si impone in molti casi, e 
sarebbe sempre preferibile, se le lampade 
fossero fabbricate con maggiore accura- 
tezza. D'altra parte i costruttori non hanno 
avuto ancora tempo d'occuparsi in modo 
speciale di questo tipo di lampade e non 
hanno portato loro tutti quei migliora- 
menti che sarebbero desiderabili e che 
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non sarebbero impossibili ad ottenere con 
una ben intesa lavorazione. 

Non bisogna dunque trarre da queste 
esperienze delle deduzioni troppo affret- 
tate ed è sperabile che i fabbricanti pos- 
sano presto presentare un tipo di lampada 
a 220 volt che, se non superiore a quello 
a 110, sia per lo meno comparabile con 
esso e quindi sempre da preferirsi. 


Dr. L. Cassuto. 
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APPARECCHIO DI SICUREZZA 
per la círcolazíone deí trení sulle strade ferrate 


Il mio nuovo sistema elettro- magnetico serve 
a regolare la circolazione dei treni sulle vie 
ferrate in generale, e specialmente su quelle 
linee le cui stazioni siano provviste unicamente 
di semplici deviatoi a mano. Suo principio fon- 
damentale é che l'ordine diretto e definitivo per 
far partire un treno, sia dato da un segnalatore 
di partenza, ottico-acustico, capace di funzionare 
solo quando l'intera linea é nelle condizioni nor- 
mali, e sempre che le due stazioni abbiano rego- 
larmente disposto, l'una per far partire il treno, 
l’altra per riceverlo sul binario libero e collo 
scambio d'entrata chiuso a chiave nella dovuta 
posizione. 


treno sullo scambio d'entrata nella stazione di 
ricovero. 

Due interruttori a pulsatore H normalmente 
impiombati a contatto chiuso e destinati a so- 
stituire il G citato, in caso di guasti. 

Due sonerie elettriche I per l'apparato di cor- 
rispondenza. 

Due relais L destinati a chiudere il circuito 
locale della I sopra citata. 

Tre circuiti elettrici serventi: M, per la suo- 
neria I e per segnalatore F; N, per bloccamento 
della chiave D; O, per la chiusura del circuito 
M citato. Sonvi inoltre degli interruttori F con 
spina conica impiombata, e galvanoscopio an- 
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Fig. 1. 


Descrizione. — L'impianto completo fra due 
stazioni А B (fig 1 e 2) consta dei seguenti 
apparecchi : 

Due interruttori multipli a cassetto C, con 
chiave singola a blocco magnetico D. Ciascuno 
d'essi interruttori é da fissare verticalmente sulla 
parete costituente la fronte del fabbricato di sta- 
zione ed entrambi servono: a) per la corrispon- 
denza reciproca fra le due stazioni; Б) per effet- 
tuare le manovre necessarie a far partire o rice- 
vere un treno; c) per imprigionare la chiave di 
blocco, e dello scambio d'entrata, o quella della 
leva motrice dell'apparato centrale per scambi 
e segnali. Si avverte che detta chiave, pur es- 
sendo di forma comune, è tale però da non 
potersi togliere dalla rispettiva serratura mon- 
tata sul deviatoio dello scambio, se’ questo non 
è bloccato nella posizione voluta. 

Due segnalatori di partenze ottico-acustici F 
(fig. 1) funzionanti elettricamente, e destinati a 
segnalare definitivamente la partenza del treno. 

Due interruttori automatici G serventi per 
aprire il circuito di blocco, al passaggio del 


nesso, disposti ciascuno entro il casello del guar- 
diano della linea, ed inseriti tutti sul conduttore 
principale del circuito O, per avvertire ai guar- 
diani il treno in moto; per impedire il segnala- 
mento di partenza ai trenì in 
caso di accidentalità lungo la 
strada; per mantenere informata 


golare marcia del treno in caso 
di avarie. 

Il funzionamento indipendente 
delle varie parti componenti Гар. 
parato, ha luogo nel modo se- 
guente : 

Introducendo la chiave D 
(fig. 2 e 3) nella apertura Q e 
facendola girare in senso op- 
posto degli iudici di un oro- 
logio, si solleva l'armatura 67 
con ancora 68, fino a toccare i nuclei della 
elettro-calamita 41 e mentre viene aperto il 
contatto II, Si chiudono i contatti 25 e 36; 
inoltre la chiave suddetta, avendo ruotato d'un 


la stazione d’inoltro della irre- fi QA 


certo angolo, più non combina il suo dente, 
coll'apertura nella quale fu introdotta; epperció 
da questa sola potrà essere estratta quando per 
gravità, se abbandonata, ricadrà coll'armatura 
citata, nella normale posizione di figura. 

Introducendo nell’apertura R la chiave di 
blocco E per lo scambio d'entrata e facendola 
girare d’un certo angolo, la sbarretta 69 viene 
spostata verso destra, epperciò detta chiave, se 
in tale posizione, più non può essere estratta 
dalla singola apertura; ma per tale fatto, l'ar- 
matura 70 è resa libera dell'arresto 71; ed il 
dente 72 portato in corrispondenza del 75, im- 
pedisce la manovra della leva a gomito 74. 

Facendo scorrere tutta a sinistra la piastra 
mobile S, si chiude l'apertura Q e viene aperta 
la T; inoltre il braccio interno U, legato alla 
piastra citata, porta il braccio inferiore della 
levettina 75, (fig. 3) contro il dente 76; blocca 
così» l'armatura 77 ed apre il contatto 6:, se 
fatto. 

Spostando il bottone V (fig. 2) verso sinistra, 
spostando pure nel senso stesso la 77 citata 
(fig. 3) in maniera che si apre il contatto 53, 
se fatto; ed il contatto бг con ciò è pronto a 
chiudersi, quando la leva 78 con ancora attratta 
dalla elettro-calamita 28, ricade per gravità nella 
posizione normale di figura. 

Spostando il bottone X (fig. 2) verso sinistra, 
la leva a gomito 74 (fig. 3) apre il contatto 2 
e si chiude I; lasciando libero poi il bottone 
citato, detta leva ricade pure per gravità nella 
posizione normale di figura. 

Introducendo la chiave D nell’apertura T, е 
facendola girare come in О, si solleva l'arma- 
tura 70 coll'ancora 79, a contatto dei nuclei 
della elettro-calamita 51; e mentre viene aperto 
con ciò il contatto 16, si chiudono i contatti 37, 
29 mentre la chiave in tale posizione non риб 
piü essere estratta causa il dente che non com- 
bina coll'apertura; inoltre detta chiave impedisce 
sia rimessa nella posizione normale di figura la 
piastra S, e la sbarra 69 ostacolata dall'arresto 
71, perché alzato, tiene bloccata in R la chiave 
E dello scambio. 

L'andamento della corrente elettrica ha luogo 
come segue: 

Facendo ad esempio in A (fig. 1) il contatto I 
(vedi pure fig. 3) viene aperto il 2, e perciò la 
corrente della pila 3, passando per 4, 5, 6, 1, 
7, 8, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, e pel con- 
duttore di linea 18, va nella stazione B; ivi entra 
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per 18, 17, 16, 15, 14, 13, 12, II, 10, 9, 19, 20, 
2. 21, 22, va ad azionare il relais L per la suo- 
neria I, e sì scarica a terra di ritorno. 

Facendo in A il contatto 25,si apre il cone 


è nt a A 


tatto 11; e facendo in pari tempo il contatto 26, 
in B, si apre il contatto 16, cosicché la corrente 
della pila 3 in А, passa per 4, 27, 28, 29, 30, 
25, 31, 32, е pel conduttore 18 va nella sta- 
zione B; ivi passa per 18, 32, 33, 34, 26, 3$, 
2}, e per 24 si scarica a terra di ritorno. 
Facendo i contatti 25 e 26 su citati, restano 
chiusi contemporaneamente i contatti 36 in A, 
e 37 in B, di maniera che la corrente della 
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cendo funzionare la suoneria I a più riprese, il 
guardiano puó dare l'allarme alla stazione di 
inoltro, ed avvertire questa della località nella 
quale il treno fosse nella impossibilità di pro+ 
seguire il viaggio. 

Funzionamento. Col sistema su descritto, la 
circolazione fra due stazioni 4, В e viceversa, 
si effettua regolarmente nel modo sotto indicato: 

Il capo della stazione 4 volendo far partire 


22 34 $5 0600713 9 9 


“ 2 n 27 = 
2 3. » У 

i Г, Pai Z x Pd - 

D РИ ЗАРИ 


mar 


Fig. B- 


pila 38 in A passa per 39, 40, 4t, 42, 43, 36, 
44, 45, e pel conduttore di linea 46 va nella 
stazione B; ivi passa per 47, С, Н, 48, 49, 37, 
51, 32, 50, € per 25 si scarica a terra di ritorno. 
Per tale fatto l’elettro-calamita 41 in A, e st 
in B, mantengono sospese le singole armature 
е la chiave D, usata pel sollevamento di questa 
rimane prigioniera. Inoltre la corrente della 3 
in A, aziona la elettro-calamita 28 (fig. 3) così 
che la leva 78 chiude il contatto 53, epperciò 
la corrente della pila 54 in A, (fig 1) passa 
per 55, 56, 57, 53, 58, 59, e per 6o va ad azio- 
nare il segnalatore di partenza F, indi ritorna 
alla pila. 

Interrompendo il circuito di blocco N per 
effetto dell’interruttore G, о del pulsatore H, 
le armature 67,70 sospese, ricadono nella posi- 
zione normale di figura; il circuito O, perciò 
viene ad essere interrotto, cosicchè non circo- 
lando più corrente nelle bobine 28 (fig. 3) la 
leva 78 resa libera, ritorna per gravità nella 
posizione normale di figura. E siccome l'arma- 
tura 77 fu spostata a sinistra per aprire il con- 
tatto 53 e far cessare il segnalamento di par- 
tenza, la 78 citata, nel ricadere chiude il con- 
tatto 61; ed allora la corrente della pila 54, 
(hg. 1) passa per 55, 62, 63, бт, 64, 65 e per 
66, va ad azionare la suoneria I della stazione 
4 per dare a questa il giunti del treno nella 
Stazione В. 

Si avverta che col treno fermo lungo la strada, 
se s'interrompe il circuito О, togliendo la spina ad 
uno degli interruttori P, la leva 78 (fig. 3) non 
ancora attratta dai nuclei della 28, ricade per 
gravità e chiude il contatto 61; così che fa- 


un treno, porta per due volte consecutive il bot- 
tone X tutto a sinistra in maniera che con due 
colpi prolungati di suoneria /, fa domanda alla 
B per l’inoltro del treno. In seguito a ciò la 
B, che per aver chiuso lo scambio al posto già 
è in possesso della chiave E, ripete, col bottone 
X, i due colpi ricevuti e senz'altro sta in attesa. 

Giunta l'ora di dover ordinare definitivamente 
la partenza del treno, il capo della stazione 4, 
batte alla B tre colpi brevi di suoneria, pel co- 
mando a pronti. La B nel modo stesso conferma 
l'ordine ricevuto, indi colla chiave E in R, li- 
bera l'armatura 70 dall'arresto 71, ed immediata- 
mente colla chiave D in T, mantiene sospesa 
nella posizione di pronti, l'armatura citata. 

Trascorso un breve istante dal comando dato 
il capo di 4 colla chiave D in О, solleva lar- 
matura 67 nella posizione di partenza. Per tali 
fatti i circuiti “М, О restano chiusi e la cor- 
rente della pila 38 in 4, passa nelle bobine 41, 
indi nelle bobine 51, in B, cosi che mantiene 
bloccate le singole armature 67 e 70 con chiavi 
annesse. 

Nel tempo stesso la corrente della pila 3 in 
А, circola nelle bobine 28, attrae l’àncora della 
78, e chiudendosi il contatto 53, la corrente 
della pila 54 in A, fa funzionare il segnalatore 
di partenze F al quale il macchinista obbedisce 
mettendo il treno in marcia alla volta della 
stazione Ж. 

Dopo di che il capo della stazione 4, sposta 
verso sinistra il bottone V, ed aprendo così il 
contatto 53, rimette il segnalatore F nella nor- 
male posizione di riposo. 

Fatto ciò, ogni ulteriore manovra per l’appa- 


rato in entrambe le stazioni è resa assoluta- 
mente impossibile e per conseguenza la regolar- 
circolazione dei treni è praticamente assicurata. 
Al suo arrivo in , il treno passante sull'ago 
dello scambio bloccato, apre coll'interruttore G, 
il circuito N, ed allora le armature bloccate 
magneticamente ricadono nella posizione nor- 
male di figura; e siccome lo stesso avviene per 
la leva 78 in 4, il contatto 61 chiudendosi fa 
funzionare la suoneria J, la quale dà il giunti 
del treno 3. 

Avvertito del fatto, il capo di A toglie la 
chiave dall'apertura Q, e sposta tutta a sinistra 
la piastra S, onde far cessare la J citata. 

Nella stazione B, l'armatura 70 caduta in 
basso, libera dall'arresto 71, la sbarra 69, loc- 
ché permette di togliere la chiave £ bloccata 
in К; di più è resa libera la chiave D, che 
prima era prigioniera in 7, e la piastra $ può 
essere così riportata nella posizione normale di 
figura. 


Conclusione. Un sistema elettromagnetico di 
sicurezza per la circolazione dei treni sulle strade 
ferrate in generale, può essere dunque caratteriz- 
zato da due interruttori multipli con chiave speciale 
a blocco magnetico ed armature agenti per gravità; 
inseriti su appositi circuiti con due conduttori di 
linea, ed altri dispositivi sistemati conveniente- 
mente per far funzionare un segnalatore di partenza, 
ottico acustico, solo quando l’intera linea trovasi 
nelle condizioni normali, e sempre che le due 
stazioni concordi abbiano preso le disposizioni 
necessarie, l'una per far partire regolarmente il 
treno, l’altra per riceverlo sul binario libero e 
collo scambio d'entrata chiuso a chiave nella 
dovuta posizione, il tutto come fu sostanzial- 
mente descritto ed illustrato cogli annessi di- 
segni. 

Prof. S. DiNARO. 


ESPRRIBNZE SULL'ARCÓ 


a corrente ondulata 


C. Heinke ha studiato l'arco elettrico 
alimentato da una corrente ondulata che 
proviene dalla sovrapposizione di una cor- 
rente alternata e di una corr. continua, si- 
mile a quella che si ottiene con raddriz- 
zatori elettrolitici o meccanici, o pure con 
una corrente ondulata proveniente dalla 
presenza di un circuito derivato ai mor- 
setti dell'arco e contenente una capacità 
e un'autoinduzione. 

Egli ha cercato se anche per correnti 
di questa natura é vera la formola delle 
oscillazioni 

I 


ver 


CL 


ed ha ha trovato che la formola è vera 


‘quando s'introducono, come valori del- 


l'autoinduzione e della capacità, i valori 
reali determinati per questi casi parti- 
colari. 
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VARIAZIONI DI ISTERESI MAGNETICA 


studiata col tubo di Braun 


г. Lo studio dell'zsteres? presentata da 
una sostanza magnetica, percorrente un 
determinato ciclo, sotto l'azione di campi 
magnetici oscillanti, ha dato luogo ad 
importanti ricerche eseguite con metodi 
differentissimi sopra nuclei generalmente 
cilindrici. Le conclusioni alle quali sono 
giunti i varii sperimentatori sono discordi 
trovando alcuni, in ogni caso, una dimi- 
nuzione nella isteresi ed altri, diminuzione 
od aumento, secondo le condizioni. 

Detto Н il campo ciclico primitivo e К 
quello sovrapposto, le condizioni nelle quali 
fu sperimentato sono le seguenti: 

a) He K sempre nella stessa dire- 
zione del nucleo, come quando i campi 
sono prodotti da rocchetti cilindrici com- 
prendenti il nucleo. 

b) H nella direzione del nucleo e K 
agente intorno a questo, come quando H 
è prodotto da un rocchetto abbracciante il 
nucleo e К da una corrente traversante il 
nucleo stesso. 

In queste due condizioni si sono posti 
specialmente Gerosa e Finzi (1), Gerosa 
e Mai (2), Maurain (3), ecc. 

c) H di grandezza costante, ma di dire- 
zione variabile, con velocità costante, in un 
piano normale all'asse del nucleo (campo 
Ferraris) e K pure normale all'asse del nu- 
cleo ma di direzione costante e grandezza 
variabile. Questa é la disposizione adot- 
tata dal prof. Arnó (4) e dall'Ewing e 
Walter (5). 

Gli sperimentatori che si sono messi 
nelle condizioni (a) e (b) studiarono la va- 
riazione della isteresi dalla variazione 
della forma ed estensione della relativa 
curva, determinata per punti col metodo 
magnetometrico, e trovarono che l'area 
abbracciata dalla curva diminuiva ed, in 
determinate condizioni, si annullava ed ar- 
guirono da ció che l'isteresi diminuiva o 
si annullava. Nella Nota « Effetti di campi 
magnetici oscillanti » (6) ebbi occasione 
di notare come, quando Не K hanno la 
stessa direzione (caso a) la diminuzione 
dell'area abbracciata dalla curva, tracciata 
per punti col magnetometro, non dovesse 
intendersi come diminuzione di isteresi 
— almeno intendendo con questa parola, 
oltre al fenomeno in sè, anche l’energia 
spesa nel fenomeno stesso — ed il pro- 
fessore Ascoli (7), che tanto contributo ha 


dato allo studio del magnetismo, pensa 
nello stesso modo. Il prof. Arnò, che spe- 


rimentò colla disposizione (c), studiò la va- 
riazione della isteresi con un mezzo del 
tutto differente notando le rotazioni elet- 
trodinamiche prodotte nel nucleo e con- 
cluse in taluni casi esservi aumento ed 
in tali altri diminuzione. Senonchè alla 
disposizione, del professore Arnò non si 
addattano le considerazioni da me fatte 
nella Nota citata ed il non concordare com- 
pletamente le considerazioni teoriche colla 
esperienza non deve imputarsi a manche- 
volezza di quelle. 
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In un piano normale al sottile pennello 
di raggi catodici del tubo, e vicino al dia- 
framma che limita il pennello stesso, si 
trovano gli assi, uno verticale e l'altro 
orizzontale, di due coppie A, A' e В, В 
di rocchetti, i quali assi si intersecano sul 
pennello (fig. 1). I rocchetti A, A’ sono 
identici e posti alla stessa distanza dal pen. 
nello ed i B, Б’ sono costituiti ciascuno da 
2 avvolgimenti indipendenti e sovrapposti 
che indicheremo con B, , B, e B', , В, 
per cui, in ultima analisi, si ha da che fare 
con 6 avvolgimenti. : 

Per l'interpretazione dei risultafi delle 
esperienze non occorre descrivere le eli- 
che A, А” e B',, B'a e solo bastano i dati 
relativi alle B; e В, le quali furono piü 
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Fig. 1. 


Limitandomi a considerare il caso (a), 
osservavo che la divergenza fra le con- 
siderazioni teoriche e l'esperienza doveva 
essere prodotta dalla inerzia dello stru- 
mento di misura, per cui usando uno stru- 
mento privo di inerzia tale divergenza 
avrebbe dovuto sparire. E' appunto ció 
che ho ottenuto con uno strumento privo 
di tale inconveniente, cioè col tudo di 
Braun (8), il cui impiego tanto semplice 
e tanto utile non so come non sia mag- 
giormente diffuso sia nei laboratorii scien- 
tifici che in quelli tecnici. 

Dò qui un saggio del metodo impie- 
gato riservandomi di proseguire in se- 
guito le esperienze. In questo saggio os- 
servo l'effetto di campi tnvertiti sulla forma 
della curva di isteresi data da campi al- 
ternate. 

2. La disposizione adottata è quella 
usata dal dott. Corbino (9), avendo però 
ricoperto la parte allargata del tubo di 
Braun con stagnola unita all'anodo ed al 
suolo, com'è indicato da Varley e Mur- 
doch (to). 


volte mutate, sempre ottenendo risultati 
concordanti. In una serie di esperienze 
ciascuna della B, e B; era costituita da 2 
strati di filo di rame isolato del diametro 
di cm. 0,1 nudo е 0,14 coperto, avevano 
la lunghezza di cm. 27,5 e contenevano 
n. 14 spire per centimetro. La D, aveva 
il diametro interno di cm. 1,4 e la В, di 
cm. 2,0. 

Gli avvolgimenti vengono collegati in 
2 modi distinti: 

1° Tutti in serie in modo che le azioni 
magnetiche dei 2 rocchetti verticali A sul 
fascio catodico si sommino e quelle dei 
4 rocchetti B si compensino. In tali con- 
dizioni una corrente mandata nel circuito 
produce uno spostamento orizzontale della 
macchia luminosa sullo schermo fluo- 
rescente ed una corrente alternata dà, 
per la persistenza della fluorescenza sullo 
schermo e della immagine sulla retina, 
una striscia luminosa pure orizzontale. 

2° I rocchetti 2, , А eB’, in serie, come 
pure in serie, ma separati da questi, B2, 
A e В,; і collegamenti essendo fatti іп 


(1) Gerosa e Finzi — Rend. Ist Lomb. 1891,p. 677. -- (2) Gerosa e Mai — Rend. Ist. Lomb. 1891 p. 951. — (3) Maurain — Journal de Phy- 
sigue 1904 pagine 417, 752. — (4) Arnò — Rend. Lincei cl. scienze 7 maggio 1905. (In questa nota sono anche riassunti i risultati di altre 6 pre- 
cedenti). — (5) Ewing e Walter — Proc. roy Soc. 11 febbraio 1904. — (6) Piola — Elettricista 1904 p. 233. — (7) Ascoli — Atti Ass, Elettrotecnica 
1905, p. 28. — (8) Braun — Wied. Ann. LX p. 552. — (9) Corbino — Elettricista 1900 p. 1. (10) Varley e Murdoch — The Electrician 16 giugno 1905, 


modo che le azioni magnetiche di В, e 
Ву, come pure quelle di В, e D', , si 
compensino e quelle di À ed Á' si som- 
mino. [n ciascuno dei 2 circuiti così formati, 
una corrente, sia continua che alternata, 
dà gli stessi effetti della disposizione pre- 
cedente, solo che lo spostamento e la 
estensione della striscia luminosa riescono 
sensibilmente metà, a pari intensità. 

Qualunque sia la disposizione, introdu- 
cendo in B un fascio di fili di ferro e fa- 
cendo percorrere il circuito da una cor- 
rente alternata, si vede disegnarsi sullo 
schermo fluorescente, com'é noto, la curva 
di isteresi, la quale riesce viva e splen- 
dente anche eccitando il tubo con appa- 
recchi molto modest. P. es., nella ricerca 
che qui viene descritta, l'eccitazione era 
prodotta da una macchina elettrica Voos 
ad un sol disco rotante avente il diame- 
tro di cm. so e fatta agire a mano. 

3. Per le esperienze veniva usata cor- 
rente alternata e corrente invertita. 

La prima era prodotta da una dinamo 
ad anello di Pacinotti nella quale, elimi- 
nato il solito collettore, si erano congiunti 


due punti diametralmente opposti della 


armatura con 2 anelli fissati sull’albero. 
Ciò equivaleva, com'è noto ad aver presa 
un'unica spira, di area opportuna, conte- 
nente il diametro dei punti di congiun- 
zione e ruotante colla stessa velocità del- 
l'anello L'armatura era fatta ruotare, 
colla velocità di 12 e 15 giri per secondo, 
da un motore elettrico funzionante colla 
corrente continua della città ed il campo 
induttore era prodotto dalla corrente con- 
tinua stessa. La corrente alternata, oltre 
al circuito nel quale doveva produrre il 
suo effetto, attraversava una resistenza 
variabile costituita da dischetti di carbone 
sovrapposti, premuti a volontà con vite. 

In una disposizione antecedente si fa- 
ceva agire la dinamo da convertitore, 
cioè si mandava nelle spazzole del col- 
lettore la corrente continua della città e 
si ricavava agli anelli la corrente alternata. 
Senonchè mandando tale corrente nelle 
eliche disposte intorno al tubo di Braun 
(essendo nella B il ferro) si notava la solita 
Curva di isteresi, ma non disegnata con 
tratto continuo luminoso bensì con ristretti 
tratti luminosi separati da tratti quasi 
oscuri. || numero dei tratti luminosi ed 
oscuri, lungo un intiero ciclo, coincideva 
col numero 24 dei settori del collettore 
е ciò dava la spiegazione del fenomeno. 
Infatti ad ogni passaggio delle spazzole fra 
una coppia di settori e la successiva si 
produceva una discontinuità nella corrente 
alternata poichè questa, non solo era pro- 
dotta dalla induzione, ma anche da deri- 
vazioni della corrente continua. 

La corrente invertita era prodotta da un 
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invertitore costruito appositamente. Questo 
consisteva in un disco di legno paraffi- 
nato (diametro cm. 21) sul quale erano 
incassati due anelli continui di ottone e 
44 listerelle pure di ottone saldate alter- 
nativamente ad uno od all'altro anello. 
Sugli anelli e sulle listerelle poggiavano 
4 carboni, normali alla periferia del di- 
ScO, scorrevoli entro tubi metallici e pre- 
muti dolcemente da molle a spirale. Le 
listerelle erano larghe cm. 0,75 per cui 
la porzione di superficie occupata da esse 
era circa uguale a quella non occupata. I 
carboni avevano il diametro di cm. 0,5. 
Ad ogni giro del disco si avevano i1: pe- 
riodi completi di inversione, l'apparecchio 
era fissato con un giunto elastico all'al- 
bero dellalternatore e quindi dava da 132 
a 165 periodi completi per secondo. 

Quando i rocchetti, disposti intorno al 
tubo di Braun, formavano due circuiti indi- 
pendenti (disposizione 2?) in uno di questi 
si mandava la corrente alternata e nell'altro 
la invertita, sia direttamente che interpo- 
nendo in serie un condensatore. Quando 
invece i rocchetti formavano un circuito 
solo (disposizione 1°) la corrente alternata 
e la invertita venivano mandate in paral- 
lelo nel circuito stesso, ma nel percorso 
della envertita si interponeva un conden- 
satore. 

I fasci di ferro sottoposti adesame sono 
stati differenti per qualità, per numero di 
fili, per diametro di ciascuno e per lun- 
ghezza. [n particolare ho studiato un fascio 
di зоо fili di ferro. ricotti da lungo tempo, 
paraffinati, lunghi cm. 20 e del diametro 
di cm. 0,03 ciascuno. 

4. Colla sola corrente alternata si aveva 
ben netta la solita curva di isteresi la quale 
variava di dimensione variando la resi- 
stenza a carbone interposta. Da piccolis- 
sima la curva poteva aumentare fino ad 
uscire notevolmente dallo schermo fluo- 
rescente, il quale era un disco millimetrato 
del diametro di cm 8,5. 

Colla sola corrente invertita (disposi- 
zione 2*), mandata direttamente nel cir- 
cuito, alimentando l'invertitore colla cor- 
rente prodotta da ro accumulatori Tudor, 
la curva presentava 1 2 rami quasi coinci- 
denti formati ciascuno da 2 tratti luminosi 
poco incurvati, presentanti la concavità al- 
l'asse orizzontale e congiunti da una mac- 
chia molto luminosa che corrispondeva 
alla posizione di riposo del fascio cato- 
dico. Interponendo il condensatore in serie 
sul percorso della corrente invertita, la 
curva abbracciava un'area ed i due rami 
presentavano la concavità l'uno verso lal- 
tro, senza dare indizio di punti di infles- 
sione. All'origine delle coordinate spic- 
cava anche in questo caso la macchia lu- 
minosa. Colla disposizione 1* e condensa- 


tore di 5 microfaraday e alimentando lo 
invertitore con 10 Tudor, come preceden- 
temente, le massime ordinate ed ascisse 
venivano ad essere di + 1,25 cm. È no- 
tevole che se veniva prodotta la curva 
con correnti alternate, raggiungendo 
uguali ordinate e ascisse massime, questa 
presentava i punti d'inflessione che nel- 
l'altro caso mancavano, e tagliava lasse 
delle ordinate in punti più lontani dalla 
origine indicando magnetismo residuo mag- 
giore. 

5. Colla sovrapposizione della corrente 
invertita, con О senza condensatore, alla 
corrente alternata, qualunque sia stata la 
disposizione adottata, l'effetto prodotto è 
stato identico. riassumo i risultati ot- 
tenuti: 

a) Con ciclo frimitivo ristretto, di di- 
mensioni poco differenti da quelle del 
ciclo sovrapposto, si ha un aumento note- 
vole dell’area del ciclo, la quale viene ad 
apparire tutta luminosa, solcata da sottili 
strati oscuri trasversi di forma e posizione 
variabili. L'intiera curva si raddrizza av- 
vicinandosi all'asse delle ordinate dando 
a vedere un aumento nella permeabilità 
magnetica. 

b) Con ciclo primitivo di grandi di- 
mensioni (campo ed intensità tripli o qua- 
drupli di quelli del ciclo sovrapposto) i 
2 rami della curva, al sopraggiungere del 
campo inverlito, appariscono come spez- 
zati in tante parti molto luminose rivolte 
verso l'interno del ciclo, più fitte nei tratti 
della curva meno inclinati. La linea pri- 
mitiva permane, ma pochissimo luminosa. 

c) Con ciclo primitivo di medie dimen- 
sioni, questo, al sopraggiungere della cor- 
rente znveriila, apparisce strettamente in- 
trecciato secondo una curva direttrice che 
ha un andamento simile alla mediana del 
ciclo primilivo, ma con gli estremi più lon- 
tani dall'asse delle ascisse. Anche in que- 
Sto caso, dunque, come in quello (a), si 
ha aumento di permeabilità. 

Il caso (b) corrisponde a quello della 
fig. 1 della nota « Effetti di campi magne- 
tici oscillanti » (1) e la riproduce in modo 
quasi perfetto, i tratti molto luminosi rivolti 
verso l'interno del ciclo essendo dati dalla 
sovrapposizione dei due rami dei cicletti. 

Il caso (c) corrisponde al coincidere dei 
due rami della curva d'isteresi, e quindi 
a quello che fu ritenuto annullamento di 
isteresi, mentre il modo col quale si vede 
nascere tale curva sullo schermo fluore- 
scente del tubo di Braun dimostra non 
essere questo che annullamento apparente. 

Infine il caso (a) dà a vedere un au- 
mento anche apparente di isteresi, oltre 
che effettivo, mentre con le misure ma- 
gnetometriche veniva ad apparire dimi- 
nuzione. 


In quanto alla permeabilità magnetica i 
casi (a) e (c) ne mettono in evidenza, senza 
alcun dubbio, l'aumento per l'azione del 
campo sovrapposto invertito. Tale aumento 
fu trovato, per campi sovrapposti oscillanti, 
anche dal Maurain (1), come è facile de- 
sumerlo dalle sue curve, per quanto non 
notato dall'autore. Al contrario Gerosa e 
Mai (2), per campi primitivi al disopra 
di 1,5 c. g. s., trovarono diminuzione, ma 
è da notare che le esperienze di questi 
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LA CONQUISTA 


È uscito di recente con questo titolo un 
volume del Nitti che merita dalla stampa 
italiana un'attenzione maggiore di quella 
avuta sin qui, sia pel chiaro nome del- 
lautore, sia per l'importanza dell'argo- 
mento. I sottotitoli del libro L'Elettricità 
a buon mercato, La nazionalizzazione delle 
forze idrauliche, mostrano, senz'altro, i con- 
cetti e gli intendimenti dell’autore; il 
quale, infatti, in questa come in altre sue 
pubblicazioni, anteriori, sostiene la con- 
venienza, o la necessità per lo Stato di 
nazionalizzare le forze idrauliche, per di- 
stribuirle, sotto forma di energia elettrica, 
alle industrie private, quando non servano 
direttamente ai suoi bisogni, 

E un volume di trecento e più pagine 
di cui però, poco più di una trentina sono 
dedicate a sostenere questo concetto della 
nazionalizzazione; il resto tratta essenzial- 
mente dei benefici che ci possiamo ripro- 
mettere da una larga applicazione del- 
l'energia elettrica; punto su cui, in mas- 
sima, tutti siamo consenzienti. E quella 
trentina di pagine non si può dire con- 
tenga argomenti che ci convertano alla 
fede dell'autore; che anzi, in più punti, 
si direbbe che l’autore stesso dubiti della 
bontà della propria tesi, e si sforzi a per- 
suadere sè stesso in un coi lettori. 

Un nazionalizzatore convinto dovrebbe, 
credo, sostenere che lo Stato debba sin 
d'ora abolire ogni concessione, fare gli 
impianti per proprio conto e vendere l'e- 
. nergia elettrica ai privati. Ma l’autore 
Stesso si arretra spaventato davanti a que- 
sta idea, che pure parrebbe la sola logica, 
dal suo punto di vista; e la nazionalizza- 
zione, secondo lui, vorrebbe dire sempli- 
cemente fare in guisa che, in un tempo 
рїй o meno lungo, tutti gli impianti idro- 
elettrici diventino proprietà dello Stato. 
ll quale quindi dovrebbe, sin. d'ora lar- 
gheggiare nelle concessioni, diminuire i 
canoni, ridurre al minimo tutti gli oneri; 
ma ridurre anche al minimo la durata 
delle concessioni, non rinnovarle mai, co- 
sicchè, fra venticinque o trent'anni, lo 
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erano fatte con campi sovrapposti di in- 
tensità molto maggiore di quella dei campi 
primitivi e però in condizioni differentis- 
sime da quelle nelle quali è stata com- 
piuta la presente ricerca. 

F. PIOLA. 


Le bozze della presente Nota erano già licenziate 
quando venni a conoscenza della Memoria del Ma- 
delung pubblicata nei Drudes Annalen dello scorso 
ottobre. 


DELLA FORZA 


Stato diverrebbe il proprietario di tutti 
gli impianti ed il grande produttore е 
distributore della energia. 

Questa nazionalizzazione diminuita mo- 
stra la poca fede dell'autore nell'attitu- 
dine dello Stato a cercare le forze idrau- 
liche, a metterle in valore, a convertirle 
convenientemente in energia elettrica, a 
studiare e risolvere insomma tutti i diffi- 
cili problemi della produzione, della ci- 
stribuzione e della vendita dell'energia. 
Lo Stato erediterebbe un'industria già 
avviata e dovrebbe solo continuarla per 
pioprio conto. Ma l'autore non pensa alle 
immancabili trasformazioni che questa in- 
dustria dovrà subire, come tutte le altre, 
per mantenersi al corrente dei progressi 
della tecnica; non pensa che probabil- 
mente fra venti o trent'anni tutto il mac- 
chinario elettrico, le linee di trasmissione, 
le turbine dovranno essere cambiate per 
adottare altri tipi, le cui linee generali 
non siamo neanche in grado di immagi- 
nare oggi: che probabilmente anche l'im- 
pianto idraulico verrà con ciò a subire 
importanti modificazioni; e se l'autore 
stesso ritiene lo Stato incapace di ese- 
guire ora un conveniente impianto idro- 
elettrico, non si vede perchè diverrebbe 
atto a farlo in seguito. 

Aggiungasi che i contratti cogli indu- 
striali utenti non sono eterni; devono 
essi pure rinnovarsi; e mentre ora una 
azienda privata ha libere le mani per trat- 
tate coi vari utenti, e vendere loro l'ener- 
gia a prezzi variabili, a seconda di una 
infinita varietà di circostanze, il funzio- 
nario dello Stato non potrà avere tale li- 
bertà non fosse altro per sottrarlo a so- 
spetti calunniosi, a pressioni indebite ed 
a maneggi di ogni genere; talchè il red- 
dito di tali impianti verrebbe necessaria- 
mente a diminuire di molto, perchè lo 
Stato, pessimo industriale, si mostrerà 
anche pessimo commerciante. Se riflet- 
tiamo alla organizzazione così deficiente 
di molti servizi pubblici, e questo non 
solo delle ferrovie (da poco tempo in am- 
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ministrazione dello Stato, quantunque esso 
sia una delle principali cagioni di tale di- 
fettosa organizzazione) ma anche ad esem- 
pio delle Poste e Telegrafi, servizio infi- 
nitamente più semplice, perchè uniforme, 
perchè non richiede impianti complessi, 
perchè non dà luogo a contratti speciali 
cogli utenti, dobbiamo spaventarci all'idea 
dello Stato distributore delle forze idro- 
elettriche. 

È strano veramente che il Nitti stesso 
diffidi profondamente dello Stato, mentre 
gli vuole poi assegnare tali difficili com- 
piti. E così egli ritiene «le nostre Ca- 
mere legislative affatto ignare ed incapaci 
non solo di affrontare, ma di compren- 
dere i principali problemi della vita ita- 
liana...; l'ascenso o la caduta di un mi- 
nistro hanno per esse più importanza che 
non la sostituzione graduale dell’allumi- 
nio al rame od al ferro ».... (pag. 133). 
« ll Ministero di Agricoltura Industria е 
Commercio e il Ministero dell’ Istruzione 
sono generalmente abbandonati a persone 
men che mediocri ».... « Il Ministero di 
Agricoltura, che dovrebbe comprendere 
tutti i grandi problemi della produzione, 
è in istato miserevole e spontaneamente 
rinunzia a trattare le più grandi que- 
stioni.... » (pag. 355). Ora dopo queste, 
diciamo così, constatazioni, quale feno- 
meno di logica può condurci ad affidare 
a questi Ministeri l'anima stessa dell'in- 
dustria nostra?... Possiamo noi sperare 
che tra venti o trent'anni le cose siano 
mutate? Che i ministeri siano allora retti 
dalle persone più abili e capaci e i fun- 
zionari scelti fra le persone più autore- 
voli per senno, serietà, laboriosità, com- 
petenza, rettitudine, sentimento profondo 
del dovere? Certo che a immaginare uno 
Stato ideale gli si potrebbe affidare anche 
l'industria delle forze idrauliche, come 
quella del pane quotidiano; ma andiamo 
allora nel regno dell'utopia. Del resto uno 
Stato ideale presuppone un cittadino piü 
che ideale; e diverrebbe perció anche al- 
lora dubbia la convenienza di spogliare 
il cittadino delle sue più naturali attribu- 
zioni, per rivestirne lo Stato. 


* 
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La nazionalizzazione delle forze idrauli- 
che é sostenuta dal Nitti con una serie di 
ragioni a dir vero poco convincenti. 

Tralasciamo il solito argomento dell'ac- 
caparramento e dello sfruttamento dei 
privati; è una leggenda che dovrebbe 
aver fatto il suo tempo. L'accaparramento 
per pura speculazione è impedito dalla 
legge che prescrive i termini pei lavori, 
e lo sfruttamento dei privati si riduce 
d'ordinario a ricavare un equo interesse 
dai capitali spesi nell'impianto; interesse 


che spesso & al disotto di ogni modesta 
aspirazione. Ma l'industria privata, dice 
l'Autore, puó solo limitatamente arrivare 
a sostituire la forza elettrica a vapore ; 
essa non puó immobilizzare 1 grandi ca- 
pitali che questa trasformazione richiede; 
donde il vantaggio di sostituire l'azione 
collettiva alla individuale manchevole. 

È facile osservare che, ove ci sia la 
utilità evidente di tale sostituzione, l'in- 
dustria privata non si arretra; come im- 
mobilizza grandi capitali in macchine ope- 
ratrici ed in fabbricati, ne immobilizzerà 
in impianti idroelettrici, quando diano af- 
filamento di buona riuscita. | grandi im- 
pianti lombardi ne sono un esempio. Certo 
che l'industria privata sfuggirebbe da im- 
mobilizzazioni rischiose o di esito più che 
dubbio. Ma dovrebbe farle lo Stato?.... 
Evidentemente no. Eppure lo Stato sa- 
rebbe fatalmente condotto a fare simili 
Impianti da considerazioni e preoccupa- 
zioni politiche o regionali. Se immaginiamo 
sin d'ora uno Stato nazionalizzatore, come 
potrebbe esso fare i grandi impianti, così 
facilmente assorbiti dalle industrie lom- 
barde, senza largheggiare anche in altre 
regioni che in nessun modo potrebbero 
usufruirli> Sarebbe molto semplice dire 
che la forza a buon mercato farebbe na- 
scere ovunque l'industria utilizzatrice: ma 
è questo vero? O non è vero invece che 
l'industria nasce e si sviluppa ove trova 
delle tradizioni, della mano d'opera buona, 
degli sbocchi di grandi vie di comunica- 
zioni, della facilità di scambi, dei capitali 
abbondanti, degli uomini intraprendenti e 
vorrei quasi dire, una natura un po’ ma- 
trigna, che ci spinga ad una vita di lotta 
e non ci alletti ad un dolce far niente? 
Anche il Nitti ammette si potrebbe te- 
mere che la forza prodotta possa non es- 
sere utilizzata; ma, aggiunge, è un peri- 
colo di poca importanza e che può essere 
eliminato facilmente mediante forme nuove 
di obbligatorietà di consorzi degli enti 
locali. 

Ora questa obbligatorietà potrà far sì 
che i comuni facciano dell’ illuminazione 
elettrica invece che a gaz od a petrolio, 
ma non potrà mai estendersi alla indu- 
stria a meno che si voglia anche munici- 
palizzare ogni forma di industria per ob- 
bligare 1 comuni a prendere la forza elet- 
trica dallo Stato. 

Tra gli argomenti del Nitti sono due 
paragoni: nell'esercizio delle miniere e... 
colla costruzione delle strade ordinarie. 1 
paragoni sono sempre imbarazzanti perchè 
non fanno che aggiungere nuova materia 
estranea da discutere a quella che è già 
In discussione. Ma tant è: prendiamo i pa- 
ragoni dall'A. Dice egli: « l'appropria- 
zione della forza idroelettrica da parte 
dello Stato è senza dubbio assai diversa 
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da quello che sarebbe in Inghilterra la 
nazionalizzazione delle miniere di car- 
bone ». 

« L'esercizio di una miniera richiede 
mezzi tecnici assai progrediti e in conti- 
nua variazione; é una vera industria nel 
senso che il prezzo della merce, in un 
regime di concorrenza, non può essere de- 
terminato. Per le forze idrauliche la quan- 
tità di energia che si può produrre è co- 
nosciuta precedentemente, inoltre, diffe- 
renza fondamentale, fatti gli impianti per 
la produzione ed il trasporto dell'energia, 
non rimane che esercitarli.... cioè una 
semplice opera di amministrazione e di 
sorveglianza ». 

eta 

Che ci siano differenze è indubitabile ; 
ma anche per la forza idraulica si richie- 
dono mezzi tecnici assai progrediti ed in 
continua variazione; e se l'A. presuppone 
che lo Stato non faccia ora che ereditare 
gli impianti dagli antichi concessionari, 
dovrà pure ammettere che bisognerà in 
seguito modificarli ed anche cambiarli ra- 
dicalmente; tal quale come il macchinario 
e gli impianti delle miniere; come pure 
lo Stato sarà condotto in seguito, quando 
abbia già ereditato molti impianti a farne 
egli stesso di nuovi. L'esercizio dell’ im- 
pianto idroelettrico costituisce una vera 
industria, e non una semplice opera di am- 
ministrazione e di sorveglianza; e non è 
solo, come dice ГА., il mezzo perchè indu- 
striaodintrapresa di natyra diversa possano 
funzionare. È un'industria anche nel senso 
del prezzo della merce, il quale dovrà es- 
sere determinato di luogo in luogo, non 
solo a seconda del costo dell'impianto e 
dell'esercizio, ma in ragione dell’utile che 
ne può trarre l'utente. Lo Stato, nel con- 
cetto dell'A., deve in fatti ricavare un utile 
da tale esercizio; utile che ГА. ammette 
può significare un 200 milioni all'anno; 
per conseguir questo risultato finale l'A. 
ritiene che « lo Stato potrebbe dedicare 
senza pericolo roo milioni all'anno a grandi 
impianti idroelettrici ». 

E non é neanche esatto dire che la 
quantità di energia che si puó produrre 
é conosciuta precedentemente. Certo che, 
una volta fatto l'impianto idraulico, essa 
è conosciuta; ma lo studio stesso del- 
l'impianto puó condurre a utilizzazioni 
ben diverse di un corso d'acqua a se- 
conda dell'abilità di chi studia l'impianto. 
Si potrebbero citare esempi in cui con 
una piü razionale utilizzazione, per esem- 
pio, colla creazione di bacini compensa- 
tori, si venne quasi a raddoppiare la forza 
idraulica a prima vista disponibile. Senza 
contare poi che, anche fatto l'impianto 
idroelettrico, la quantità di energia som- 
ministrata annualmente риб variare mol- 
tissimo se si sa erogarla sapientemente, 
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in modo da avere dei carichi massimi е 
costanti evitando le punte dei diagrammi. 

In nessun senso si può quindi negare 
a simili imprese il carattere ed il nome 
di industrie vere e proprie; anche am- 
mettendo che lo Stato voglia e possa a- 
vere il concetto di favorire in grandi li- 
miti l'utilizzazione di tali forze, mediante 
compensi molto ristretti. 

L'altro paragone che fa rA., è quello 
colle strade nazionali. Strade ordinarie, 
non ferrovie. « Lo Stato le costruisce e 
le mantiene perchè i privati possano go- 
derne: se lo Stato non le costruisse, le 
associazioni libere fra privati lo sosti- 
tuirebbero in assai scarsa misura; solo 
quando la collettività fornisce il grande 
mezzo di scambio, che è la strada, si pos- 
sono svolgere molte attività individuali, 
che altrimenti rimarrebbero inoperose..... 
lo Stato possiede le strade: ha difficoltà 
alcuna ad esercitarle?.... » 

Non si vede come possa reggere que- 
sto paragone: lo Stato costruisce una 
strada: ma questa non rappresenta per 
esso un'industria; il privato ne gode senza 
pagare direttamente alcun compenso. 

Se lo Stato non le costruisse difficil- 
mente lo potrebbero fare 1 privati poiché 
generalmente il privato non potrebbe im- 
porre su di essa un pedaggio rimunera- 
tivo; per la forza idraulica il privato ri- 
cerca e fa l'impianto appunto perchè ha 
facoltà e facilità di ritrarne un equo van- 
taggio. Non occorre quindi che la collet- 
tività si sostituisca all'iniziativa privata 
nel caso delle forze idrauliche come in 
quello delle strade. Lo Stato non ha dif- 
ficoltà ad esercitare le strade appunto 
perchè tale esercizio non costituisce una 
industria; non deve ritrarne direttamente 
dei redditi per compensarne le spese; 
non esige dal privato nessun pedaggio, 
nessun compenso diretto. Cambiamo la 
parola strada in strada ferrata, ed ecco 
il compenso diretto richiesto, ecco l'indu- 
stria ed ecco le difficoltà ad esercitarla, 
come pur troppo ci convinciamo ogni 
giorno di più. 

Il libro del Nitti chiude con una Posl- 
fazione ove riassume e ribadisce gli ar- 
gomenti già svolti; e questa postfazione, 
che dovrebbe essere stata fatta dopo il 
resto, vale a dire assai recentemente, con- 
tiene alcune affermazioni che è utile di 
mostrare poco esatte. « La Gran Bretagna 
non pensa a vietare la esportazione del 
carbone poichè il carbone è un capitale 
circolante; esportarne una quantità deter- 
minata non vuol dire punto compromet- 
tere l'avvenire. Nessun paese permette- 
rebbe di trasportare all’estero l'energia 
delle acque proprie; l'Italia non darebbe 
l'energia delle cadute alpine alla Svizzera, 


nė viceversa ». 


Ora sta di fatto che in Inghilterra si è 
talora ventilata l'idea di vietare la espor- 
tazione del carbone, poichè si teme possa 
presto impoverire troppo il paese del pre- 
zioso minerale. Ed è poi noto che la So- 
cietà Lombarda sta portando in Lombar- 
dia una forza di 20,000 cavalli, originata 
appunto in Isvizzera a Brusio. 

« Lo Stato non deve fare direttamente 
gli impianti, ma non escludiamo che possa 
farne quando risulti conveniente; vi sono 
alcuni trasporti di energia il cui risultato 
finanziario è sicuro ». 

Tutti i risultati finanziari sono sicuri... 
prima di fare gli impianti; altrimenti non 
si troverebbero capitali per farli; il male 
è che la sicurezza svanisce talvolta alla 
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fine del cammino, o talvolta anche a mezza 
strada. E se accade alla iniziativa privata, 
pure cosi oculata e prudente, di prendere 
in materia quei grossi abbagli di cui ab- 
biamo numerosi esempi, cosa possiamo 
attenderci dallo Stato? .. 

Da qualunque lato si esamini la que- 
stione non si vede dunque quale vantag- 
gio si potrebbe avere da tale nazionaliz- 
zazione. Contuttoció é utile che il Nitti 
abbia ancora agitato tali idee in un libro 
ricco di studio e di dottrina; sono que- 
stioni del рїї alto interesse, su cui é 
bene mantenere sempre viva e feconda 
una discussione. 


Ing. EmanuELE Jona. 
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Di una scarica atmosferica 


Convinto della utilità dell'invito fatto a 
tutti i lettori dell'Eletiricista nel N. 18 del 15 
settembre anno passato, ho preso alcune 
note su di una scarica atmosferica avvenuta 
a Collina (montagna Pistoiese), lieto se, 
dall'esame di esse, gli studiosi potranno 
ricavare qualche notizia che possa inte- 
ressare le ricerche sui parafulmini. 

Nel giorno 19 settembre 1905 un forte 
rombo accompagnato dal baleno scoppiò 
sulla Collina ed i pochi villeggianti ritar- 
datari, che ancora si trovavano all'alber- 
go Signorini, videro del calcinaccio stac- 
carsi dalla parete di una sala a terreno, 
ove erano riuniti, e proiettarsi contro la 
parete opposta come se fosse stato lan- 
ciato con forza dall'esterno all'interno. 

E poichè al lato esterno della parete 
trovavasi una cassetta di legno con dei fili 
telegrafici ricoperti di guttaperca, ed il 
coperchio di tale cassetta era stato schio- 
dato e proiettato lontano dal muro, si 
argu) dai presenti che la scarica fosse 
avvenuta sui fili telegrafici e di là fosse 
passata all'interno del fabbricato. 

Recatomi dopo qualche tempo alla Col- 
lina, ed esaminate con attenzione le trac- 
cie lasciate sul muro dalla scarica, potei 
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convincermi che la supposizione era er- 
rata e ricostruii l'andamento di tale sca- 
rica nel modo che sto per esporre. Se il 
mio apprezzamento fosse errato sarei grato 
al lettore che mi chiarisse dell’equivoco. 


Il fabbricato A (fig. 1) dove risiede 
l'albergo della Collina, è formato da un 
rettangolo; ha due piani abitabili oltre 
il terreno ed ha una piccola soffitta pra- 
ticabile. 

A destra di chi guarda dalla strada, ha 
una piccola appendice a terreno (B) dove 
è situato l'ufficio telegrafico. 

Non è munito di parafulmine sebbene 
sia situato in località molto esposta ed 
alla altezza di circa 900 m. sul livello del 


Fig. 2. 


mare, ma non ha mai subito danni per 
fulminazione. 

La fronte del caseggiato prospetta a 
-, NE. sulla strada carrozzabile la quale, 
con serpeggiamenti, si prolunga verso 
il Nord in salita e verso l'Est in discesa. 

A Nord-ovest sull'alto, nel 
punto a (fig. 2), è una mensola 
che sorregge 16 fili telegrafici 
i quali, per mezzo di condut- 
tori coperti e protetti da una 
cassetta di legno b, entrano 
nell'ufficio telegrafico dalla ferritoia situata 
in c. La cassetta è fissata al muro per 
mezzo di grappa di ferro, ma dista dal 
muro stesso circa 3 centimetri. 

Questa parete non ha finestre ed il 
muro all'esterno non presenta alcuna 


traccia di fulminazione tranne un foro 
rotondo, nettamente delineato come un 
colpo di fucile, del diametro di quasi 
due centimetri che attraversa il muro da 
parte а parte nel punto corrispondente 
alla lettera d. 

All'interno nei punti d e e (fig. 3), vi 
sono delle screpolature e manca il calci- 
naccio per una superficie rettangolare di 
circa 8:« 10 centimetri di lato. La screpa- 
tura de] punto d é рїй profonda di quella 
del punto e e nel centro del rettangolo 
trovasi il foro rotondo che attraversa il 
muro, e del quale ho parlato piü sopra. 

Su legno della cassetta ove sono cu- 
stoditi i fili telegrafici non vi é traccia di 
fulminazione tranne che un notevole an- 
nerimento in un punto corrispondente al- 
l'angolo d'incontro dei caseggiati A е В, 
e nella pianta segnata т, dove il canale 
di ferro di una grondaia tocca simulta- 
neamente la cassetta e la terra. 

All'atto della scarica il coperchio della 
cassetta di legno nel punto corrispondente 
al foro d venne schiodato e gettato vio- 
lentemente verso l'esterno per oltre 5 
metri. Contemporaneamente i calcinacci 
del piano terreno e del primo piano ven- 
nero proiettati all'interno sino alla parete 
opposta. 

La direzione dei materiali lanciati dalla 
scarica non dà quindi alcuna indicazione 
e non dimostra in alcun modo se la sca- 
rica avvenne dall'esterno all'interno o vi- 
ceversa, ma lascia supporre che i mate- 
riali stessi siano stati irradiati precisa- 
mente come per lo scoppio di una bomba 
o di altra materia esplodente qualsiasi. 

Al disotto della screpolatura rettango- 
lare della parete interna, e quasi a contatto 
dell'orlo del rettangolo formato dalla scal- 
cinatura, si trovano i fili di una soneria 
elettrica per servizio interno ed uno dei 
due fili conduttori è spezzato. Al primo 
piano è spezzato il filo della pila (quello 
cioè comune a tutto il sistema)e al piano 
terreno è spezzato ıl filo di ritorno, ma 


Fig 8. 


a circa 4 metri dal luogo dove avvenne 
la perforazione del muro i due fili paral- 
leli colla soneria presentano traccie di 
fulminazione come se una scintilla fosse 
passata dall'uno all'altro filo. 


La parete Sud Est, al contrario di 
quella opposta, ha le finestre in tutte le 
stanze € la finestra del centro di ciascun 
piano corrisponde al cesso. 

In soffitta nel punto f trovasi un reci- 
piente di terra che funge da serbatoio 
e da distributore dell'acqua al quale è 
unita una conduttura metallica /, ғ sotter- 
rata dal piè del fabbricato alla sorgente. 

Nel punto g di una diramazione del 
condotto dell'acqua sono dei segni di ful- 
minazione e sulla parete alla quale ё ap- 
poggiato tale condotto, il calcinaccio è 
stato smosso. 

Nella parte opposta di questa parete e 
propriamente nel punio corrispondente a 
g l'arricciatura è stata proiettata lontano 
come avvenne nelle scalcinature del piano 
terreno. 

La screpolatura della parete dalla parte 
corrispondente alla finestra Л ha la forma 
rettangolare al pari di quelle del lato 
Nord-ovest. Quella della parte opposta è 
pure rettangolare, ma i lati sono alquanto 
maggiori. 

Accosto al lato inferiore del rettangolo 
formato dalla screpolatura nella parte 
interna di questo muro si trovano i fili 
della soneria elettrica, ed il filo della pila 
che allaccia tutto il sistema è spezzato. 

Sulla strada di fronte alla finestra A, alla 
distanza di circa 300 m. dal caseggiato, 
vi sono 5 pali telegrafici che presentano 
anch'essi delle leggere tracce di fulmina- 
zione. 

Da quanto potei osservare, e da quanto 
esposi, credo che si possa arguire che la 
scarica sia avvenuta dal lato Sud-est del 
fabbricato e che si sia ripartita per lo 
meno in due parti. Una parte si è scaricata 
al suolo per mezzo dei pali telegrafici e 
l'altra si è scaricata sul condotto dell'ac- 
qua f, i. 

A sua volta questa seconda parte di sca- 
rica non trovando una sufficiente via di 
elflusso nella terra del condotto ha inve- 
stito il muro e per mezzo del filo della so- 
neria ha percorso l'intero fabbricato an- 
dando a scaricarsi nei punti d e e dove 
per mezzo della cassetta di legno umida 
e della grondaia di ferro che stava a con- 
tatto colla cassetta è passata finalmente 
alla terra. 
| Ritengo inoltre che la scarica che ha 
investito il fabbricato, durante il percorso si 
sta suddivisa in molteplici altre parti quan- 
te cioè sono le traccie di lesione nei muri e 
che appunto in causa di questa suddivi- 
sione il fabbricato non abbia subito quei 
danni che certamente avrebbe sofferto se 
la scarica fosse avvenuta in un punto solo. 

ll fenomeno sovrariportato non apre 
alcuna nuova via allo studio sui paraful- 
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mini, ma conferma peró quanto gli studiosi 
van da anni ripetendo sulla utilità di mol- 
tiplicare i punti di dispersione delle sca- 
riche sui fabbricati da proteggere e sulla 
quasi inutilità dei parafulmini ad asta ed a 
pozzetto, dei quali soli, per economia o 
per imperizia molti caseggiati sono ancora 
muniti. 

Questa e non altra la ragione che mi 
consigliò di raccogliere e pubblicare le 


presenti note. 
S. VERGANO. 
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IL VENTO ELETTRICO. 


П Jannszkiewich nella Phy. Дей. del 
settembre scorso mostra sperimentalmente 
che la corrente di gas elettrizzato che 
emana da una punta sottile ё piü forte 
quando la punta é carica negativamente che 
quando e carica positivamente; in al:re pa- 
role il vento elettrico è allora più inter.so. 

Lo studio sperimentale di tale questione 
è reso complesso dalla sovrapposizione 
degli effetti elettrici e meccanici della sca- 
rica, ma l'A. è riuscito ad eliminare i primi. 
Per far ciò egli fissa un filo di alluminio 
perpendicolarmente ad un asse verticale. 
La estremità inferiore del filo porta una sfera 
metallica cava e munita di una punta di- 
retta verso un'altra sfera posta inferior- 
mente. Allorquando le due sfere hanno 
cariche di elettricità di segno opposto, e 
quando le distanza è piccola, l'attrazione 
elettrica è più forte della repulsione mec- 
canica dovuta al vento elettrico; invece 
quando si aumenta la distanza fino a un 
massimo, si raggiunge uno stato di equi- 
librio e l’azione del vento controbilancia 
esattamente l'azione elettrica. Ora, per 
una distanza leggerissima, superiore a 
questo massimo, vi è repulsione tra le 
sfere, se la sfera mobile è carica negati- 
vamente e vi é attrazione delle sfere se 
la stessa è carica positivamente. Si vede 
dunque che il vento negativo è più forte 
di quello positivo. 

A proposito del fenomeno del vento 
elettrico troviamo anche un recentissimo 
lavoro dello Schaeffers (1). 

1 vento elettrico è prodotto da tre fat- 
tori diversi: la modificazione di forma di 
un conduttore fluido sotto l'influenza della 
forza elettrostatica, la repulsione fra gli 
ioni della stessa carica, e l’azione eserci- 
tata dagli ioni sul fluido. L'A. è riuscito 
a separare i tre effetti; egli collocò una 
punta carica positivamente in vicinanza di 
una fiamma : interponendo una lamina di 
vetro, ha constatato che la parte gialla 
della fiamma viene respinta mentre la 
parte bleu è attratta. Mettendo invece 
al posto della Jamina di vetro una rete 


(1) Physik, Zeits, 1° ottobre. — (2) Genie Civil 20 ott. 1905. 
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metallica comunicante con la terra, egli 
ha constatato che tutta la fiamma viene 
respinta, poichè gli ioni sono arrestati 
dalla rete metallica. Finalmente togliendo 
questa rete egli ha constatato la sovrap- 
posizione dei due effetti, vale a dire la 
esistenza del fenomeno ordinario del 
vento elettrico. 

L'A. descrive poi una esperienza nella 
quale la repulsione degli ioni produce un 
effetto più notevole di quello dell'aria in 
movimento. Egli dispose sei alette di 
alluminio sopra una piccola ruota montata 
sopra un albero e fece agire su di esse 
una punta carica che viene poi scaricata 
secondo ii principio sul quale sono fondate 
le macchine ad influenza. Si constata che 
la ruota gira in direzione opposta a quella 
del vento elettrico. 


—- o —^ ETRE mI Te a Sl T m I a a a s 


TELAUTOGRAFO KARL GRUHN (2) 


T ocu 


Il principio di questo apparecchio non sembra 
differire da quello del telautografo Gray. Il tra- 
smettitore comprende una tavoletta su cui lo spe- 
ditore scrive il messaggio con un lapis speciale; 
i movimenti del lapis sono trasmessi per mezzo 
di leve articolate a dei contatti che agiscono sulle 
resistenze di un ponte e le modificano ad ogni 
nuova posizione del lapis, modificando in pari 
tempo la corrente lanciata nelle linea. Il rice- 
vitore comprende due galvanometri a specchio 
un raggio luminoso riflesso d.i due specchi viene 
ad impressionare una striscia di carta sensibile 
e riproduce gli spostamenti della punta del lapis 
del trasmettitore; la striscia di carta passa auto- 
maticamente in un bagno rivelatore e la scrittura 
vien fissata così che la striscia esce dall’apparec- 
chio col fac-simile della scrittura dello speditore. 
Gli apparecchi trasmettitore e ricevitore sono 
riuniti in una stessa scatola portabile. I.'apparec- 
chio può funzionare sopra una linea telefonica 
ed è possibile telefonare anche mentre si utilizza 
l'apparecchio scrivente. 


NUOVO ISOLANTE 


L'.Allg. Elek. Gesell. da qualche tempo fa uso 
di un nuovo isolante per fili elettrici, che sembra 
offrire molti vantaggi; esso è costituito da una 
guaina senza giunture composta di cellulosa ace- 
tica applicata mediante macchina speciale, in 
numerosi strati intorno al filo. Questo isolante 
è pieghevole e tenace nello stesso tempo, soli- 
dissimo e molto elastico; malgrado il suo spes- 
sore di 0,02 m/m esso può resistere a sforzi 
meccanici considerevoli; non si altera all'umi- 
dità e alle temperature fino a (50°: ha grande 
resistenza alle forti tensioni elettriche; allo spes- 
sore di 0,02 m/m nei perforati solo a 1500 volte, 

I fili sottili, di diametro inleriore a 0,17 m/m 
portano il nome di fili « Acetat »; i fili di 
diametro superiore a m/m 0,17 si dicono fili 
« Email »; il loro isolante è costituito da 
un’altra materia di cui le proprietà sono equi- 
valenti a quelle dell’isolante « Acetat » e per 
certi riguardi superiori. L'apparenza esteriore è 
quella dello smalto, ma possiede una elasticità 
perfetta con una rigidità elettrica di 2000 a 
250n volt, è insensibile all'umidità e resiste 
anche a temperature di 200°, А. С. 


—— 9 9-9——— — 
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A TRAVERSO LE INDENZIONI 


ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Fulgor 


La ditta Camona, Giussani Turrinelli 
e C. ha ottenuto il brevetto per uno spe- 
ciale modo di montaggio degli accumu- 
latori elettrici leggeri l'ulgor. 

Nellintento di aumentare la capacità 
specifica e la durata degli accumulatori è 
stata soppressa la funzione di supporto 
che ha abitualmente lo scheletro metal- 
lico che ritiene la sostanza attiva: il suo 
ufficio viene ridotto alla sola distribuzione 
della corrente alle piastre. 

Queste vengono costruite sotto forma 
di agglomerati aventi un'anima in forma 
di griglia munita di piccole bacinelle pun- 
zonate (fig. 1) od altra disposizione atta 


Fig. 1. 


a mantenere la sostanza attiva che viene 
distribuita sulla griglia dopo essere stata 
ridotta a granuli di sufficiente piccolezza 
e ritenuta eventualmente aderente, durante 
Ja costruzione, mediante adeguato assetta- 
mento o mediante una pellicola di piombo 
bucherellata o infine mediante carta poco 
collata, Ció per facilitare la formazione ed 
il maneggio. Le piastre vengono montate 
sistemandole semplicemente tra setti po- 
rosi sottili m (fig. 2 e 4) permeabili per 
osmosi ai liquidi e gas ed isolanti e costi- 
tuiti da piastre di terra cotta, caolino ecc 
Gli autori non lasciano intenzionalmente 
alcun giuoco, tra le piastre ed il recipiente 
eccettuata una piccola tolleranza per quelle 
positive; tutte le piastre indistintamente 
appoggiano direttamente sul fondo del 


recipiente e le due faccie di un setto po- 
roso combaciano colle faccie contigue di 
due piastre adiacenti (rispettivamente po- 
sitive d e negative /, (fig. 2 e 4). 1 separa- 
tori m sono poi a loro volta montati su di 
un falso telaio b (fig. 3) con accurate pre- 
cauzioni per evitare assolutamente la for- 
mazione di corti circuiti interni. Lo spazio 
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inferiore che negli ordinari accumulatori 
raccoglie i detriti di materia attiva e che 
è occupato dalla parte più densa, inattiva 
alla reazione, è abolito ed aumentato in 
sua vece lo spazio superiore occupato dal 
liquido il cui quantitativo, proporzionato 
d'altronde al peso della materia attiva, è 
tale da mantenere in limiti pratici le va- 
riazioni di densità dell'elettrolito. 

Gli autori poi muniscono i recipienti di 
una Speciale chiusura atta ad impedire 
versamenti ed a lasciare libero sfogo ai 
gas sviluppatisi, appena la loro pressione 
supera di un certo eccesso quella esterna. 
Tutto ciò è realizzato mediante un bordo q 


di caucciù adattato al coperchio ed appog- 
giantesi sul falso telaio; i labbri superiori 
di tale bordo formando valvola a piccoli 
buchi praticati sul coperchio. 


INTRODUTTORE D'ONDA 
per telegrafia senza fili 


L'invenzione del signor Rodolfo Cima 
consiste in un apparecchio ad involu- 
cro metallico che mediante una mano- 
vra comandata dal manipolatore, ad ogni 
abbassamento di questo (corrispondente 
ad una emissione d'onde) disgiunge il 
ricevitore dall'antenna mettendo a terra 
l'apparato trasmettente, mentre ad ogni 
innalzamento unisce di nuovo l'aereo al 
ricevitore (posizione di riposo). L'invo- 
lucro in questione è costituito da una 
cassetta metallica con un tubo di appen- 
dice parimenti metallico che circonda il 
filo che va al ricevitore; l'effetto di questo 
involucro è, secondo il Cima, di impedire 
qualsiasi effetto di induzione sul ricevitore 
di una stazione, mentre ne funziona l'ap- 
parato trasmettitore. 


TELOFONO SCRIVENTE 


Oggetto di questa invenzione è una di- 
sposizione proposta da Andersen A. Mi- 
kael atta a comunicare un numero o se- 
gni convenzionali ad un abbonato assente, 
in modo che questi possa poi sapere 
quali sono gli abbonati che lo hanno 
chiamato durante l'assenza. Ad ogni posto 
teletonico ordinario viene aggiunto un 
trasmettitore ed un ricevitore. 

Il trasmettitore è costituito da un disco 
isolante con settori metallici lunghi e corti 
e da una spazzola che striscia contro i 
suddetti settori ed è collegata elettrica- 
mente col filo di linea. Il ricevitore è un 
apparato ordinario Morse, munito di un 
relais e di una pila locale, il cui conge- 
gno d'orologeria è svincolato dalla stessa 
corrente inviata dal trasmettitore. Quan- 
do un'abbonato s'assenta, mette, mediante 
un commutatore a tre vie, la linea in cir- 
cuito col proprio apparato ricevitore: ri- 
tornando potrà decifrare i segni rice- 
vuti. L'abbonato trasmettente a sua volta 
non ottenendo risposta, deve girare il 
trasmettitore per indicare il proprio nu- 
mero: l'autore realizza ció mediante la 
convenzione che ad ogni segmento corto 
del trasmettitore corrisponda un' unità e 
ad ogni segmento lungo uno zero. 


Dispositivo di sicurezza per canalizza- 
zione elettrica ad alta tensione. 


Lucien Neu, nell’intendo di diminuire 
i pericoli provenienti da rotture nelle linee 
aeree ad alta tensione, ha preso un brevetto 
per sostituire alle reti di protezione ed ai 
dispositivi automatici di messa a terra, un 
disgiuntore automatico situato nella cen- 
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trale od all'origine di una derivazione. Le 
figure annesse mostrano l'applicazione di 
questo sistema a circuiti trifasi. Il disgiun- 
tore a, in questo caso tripolare, è azionato 
da un elettromagnete è inserito nel secon- 
dario e di un trasformatore il cui primario 
parte da un nodo o punto neutro O e rag- 
giunge la terra coll'interposizione però di 
un parafulmine a piccola distanza esplosiva 
(p. €. a carta). All'estremità della linea l'altro 
nodo O’ è ancora riunito alla terra me- 
diante inserzione di un parafulmine simile 
al precedente e di una resistenza o selfin- 
duzione. 

Normalmente i due nodi O,O' sono sen- 
sibilmente allo stesso potenziale; questo 
equilibrio è distrutto in caso di rottura 


Fig. 1. e Fig. 2. 


di uno dei conduttori della linea. Allora 
la differenza di potenziale tra i nodi stabi- 
lisce una corrente sufficientemente intensa 
per fare agire il disgiuntore. 

| parafulmini sono stati inseriti per im- 
pedire che le piccole correnti esistenti nor- 
malmente tra i nodi turbino le terre dei 
prossimi circuiti telefonici. 

Il disgiuntore agisce anche nel caso di 
accentuata deficienza di isolamento di un 
punto qualsiasi di un conduttore; in que- 
Sta circostanza si viene a stabilire una dif- 
ferenza di potenziale tra il nodo della cen- 
trale ed il luogo dove il conduttore fa 
terra, sufficiente per fare scattare il di- 
sgiuntore, 

Munendo finalmente i circuiti secondari 
di parafulmini come quelli sopra ricordati 
ll disgiuntore puó funzionare anche nel 
ĉaso di contatti tra le canalizzazioni ad 
alta e bassa tensione. 

Nelle derivazioni l'autore usa un appa- 
recchio speciale detto di messa in corto 
circuito rappresentato schematicamente 
nella 2* figura. Quest'apparecchio è co- 
Sutuito principalmente da un elettroma- 
gnete sul cui nucleo sono avvolti tre 
Circuiti in derivazione ognuno tra una 
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coppia diversa di fili della condottura 
trifase. Se la linea è intatta Ja somma degli 
ampere-giri di questo elettromagnete sarà 
costantemente zero: ciò non accadrà più 
nel caso di guasto in un conduttore; al- 
lora l'elettromagnete agirà sull'ancora e 
farà scattare l'apparecchio di messa in 
corto circuito mantenuto normalmente 
aperto da una molla antagonista tesa. 
Le tre resistenze, o preferibilmente selt- 


Influenza delle variazioni di tensione o 
di frequenza sulle proprietà caratte- 


ristiche dei motori ad induzione, per 

Welsh (1). 

L'A. discute l'influenza delle variazioni 
di tensione e di frequenza sui motori asin- 
croni. Lo scorrimento è presso a poco 
inversamente proporzionale al quadrato 
della differenza di potenziale ai morsetti. 
Un debole aumento di tensione porta con 
sé una diminuzione di scorrimento e in- 
versamente. La coppia é proporzionale al 
quadrato della tensione e inversamente 
proporzionale al quadrato della frequenza. 
La coppia massima non dipende dallo 
Scorrimento; quando un motore é stato 
fissato per una frequenza determinata, per 
es. 25 periodi, può essere impiegato so- 
pra una rete di frequenza doppia a so 
periodi, se la d. d. p. ai morsetti è pur 
essa doppia. l 

Se il motore deve avere la stessa po- 
tenza, bisogna aumentare la tensione nel 
rapporto delle radici della frequenza, per 
es. 25 periodi, 200 volt o pure so periodi, 
203 volt. 

La corrente a vuoto e la potenza as- 
sorbita а vuoto aumentano quando la fre- 
quenza diminuisce. 11 rendimento puo es- 
sere espresso approssimativamente dal 
rapporto tra la velocità reale e la velo- 
cità di sincronismo. Esso aumenta con la 
tensione e non è influenzato dalle deboli 
variazioni della frequenza. Il fattore di 
potenza aumenta con la tensione. Se si 
modifica contemporaneamente la frequen- 
za ela tensione, in modo che la coppia 
resti costante, il fattore di potenza non 
varia. 


Funzionamento dei trasformatori a fre- 
quenze e voltaggi variabili, fer M. А. 
Sammett (2). 

L'A. esamina il caso generale in cui le 
condizioni climatiche sfavorevoli riducono 
l'altezza della caduta utilizzata nelle offi- 
cine generatrici idroelettriche e, per con- 


It 


induzioni A, chiudono in corto circuito la 
conduttura provocando un forte aumento 
nell'intensità della corrente; l'interruttore 
a massimo o disgiuntore a, posto in testa 
alla derivazione e convenientemente rego- 
lato, scatterà isolando la derivazione. Que- 
st'ultima disposizione ha il vantaggio di 
mettere fuori di esercizio, in caso di acci- 
denti, la sola derivazione. 
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seguenza, la velocità di rotazione dei 
gruppi turbo-generatore; studia poi l'ef- 
fetto di un abbassamento della frequenza 
sui trasformatori. Le conclusioni mostrano 
che quando la frequenza è abbassata da 
60 a 40 periodi per secondo, le perdite 
aumentano del 18 per cento; quando la 
frequenza scende da боа 30 periodi l'au- 
mento delle perdite nel ferro raggiunge 
il 34 per cento. 

Nel primo caso la potenza del trasfor- 
matore è ridotta a 92,5 per cento, nel 
secondo caso a 86 per cento. Allorchè si 
tratta di trasformatori di officina immersi 
nell'olio, nei quali le perdite nel ferro 
hanno circa un valore doppio di quello 
delle perdite nel rame, una riduzione della 
frequenza da 60 a 30 periodi, riduce la 
potenza alla metà. La corrente magne- 
tizzante cresce presso a poco come le per- 
dite per isteresi quando si diminuisce la 
frequenza. Il regolaggio è poco influenzato 
e non varia più del o,1 per cento quando 
la frequenza varia del 50 per cento. 

Un aumento del voltaggio di 10 a 20 
per cento fa abbassare leggermente il ren- 
dimento in seguito all'aumento delle per- 
dite nel ferro; questa riduzione non oltre- 
passa il 0,8 per cento per un aumento di 
voltaggio del ro per cento; un aumento 
del 20 per cento conduce a riscaldamenti 
pericolosi per gli isolanti. 


Perdite nel ferro delle dinamo, per Lyndall (3) 


È noto che per le perdite nel ferro delle 
dinamo, i valori osservati sono più con- 
siderevoli di quelli calcolati. 

L'A. ha eseguito un certo numero di 
esperienze per studiare la differenza che 
esiste fra questi valori. Egli si è servito 
perciò di un anello in lamine ed ha tro- 
vato che per induzioni inferiori a B = 
18000,1 valori osservati per le perdite con- 
cordavano bene coi valori calcolati, ma 
che al di sotto di queste induzioni le per- 
dite osservate sono più forti di quelle 
calcolate. 


(1) Elect, Club Jou. sett, 1905. — (2) Elect. Review, g luglio 1905. — (3) Elec. Review 23 giugno e 7 luglio 1905. 
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L'A. indica che l'accrescimento rapido 
delle perdite, ad induzioni elevate, deve 
attribuirsi al fatto che la bobina induttrice 
non era uniformemente distribuita intorno 
all'anello, donde risultava un accresci- 
mento di dispersione che produceva un 
aumento di perdite per correnti di Fou- 
cault. 

Lo stesso fenomeno deve prodursi negli 
indotti delle dinamo ove le perdite nel 
ferro aumentano enormemente quando 
l’induzione oltrepassa un certo valore; 
questo aumento delle perdite deve esser 
attribuito all'aumento considerevole delle 
correnti di Foucault nelle placche terminali 
spesse in ferro che generalmente sono 
impiegate per tener strette le lamine. ll 
flusso magnetico in queste lamine deve 
essere proporzionale alla d. d. p. magne- 
tico fra i poli e il nucleo dell'indotto e 
deve aumentare rapidamente quando la 


saturazione è raggiunta. 


Sorgente di calore emanato dal radio 
per Puschl (1). | 
L'A. svolge una nuova e speciale ipo- 

tesi sulla sorgente di calore del radio. 

Se si considera una particella di etere 

come costituita da un numero infinitamente 

grande di particelle infinitamente piccole 
separate fra loro da piccoli spazi, si 
può immaginare un movimento perpe- 
tuo di queste particelle rispetto a una 
posizione media, senza che l'energia me- 
dia di una particella sia modificata. Se un 
corpo estraneo qualunque, avente una 
temperatura assoluta determinata, pene- 
tra nell'etere, esso, sotto gli impulsi degli 
atomi di etere prenderà una parte della 
loro propria energia; la sua temperatura 
s'accrescerà dunque ed allora lui stesso 
emetterà del calore o altre radiazioni. 
Le modificazioni dell'equilibrio calorifero 

di un corpo qualunque possono dunque 

essere spiegate, se alcune altre cause non 

intervengono, supponendo che il corpo e 

specialmente il radio possegga, per queste 

vibrazioni dell’etere, un potere assorbente 
considerevole. Ma nella maggior parte dei 
corpi questo potere di assorbimento è molto 
più piccolo e quindi non € tale da poter 
essere svelato. I corpi che posseggono un 
potere assorbente debole ma non trascu- 
rabile, secondo le ipotesi dell'A., debbono 
presentare piccole differenze di tempera- 
tura ai loro punti di contatto, ciò che bi- 
sognerebbe verificare sperimentalmente. 
Per ciò che si riferisce al radio e a 
tutte le sostanze radioattive il potere as- 
sorbente per l'energia propria delle oscilla- 
zioni dell'etere è tanto considerevole che 
si può notare una emissione di calore co- 
stante proporzionale al peso del radio. 
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Questa emissione dicalore é collegata ad 
una intensa emissione di raggi Becquerel, 
proprietà che anch'essa é comune, ad un 
grado più o meno elevato, a tutti i corpi. 

Finalmente l'A. esprime l'ipotesi che 
la sorgente dell'energia propria emessa 
dai corpi sia dovuta alla perdita di forza 
viva che subiscono 1 raggi luminosi e 
calorifici durante la loro propagazione 
nell'etere. L'emissione di calore del radio 
avrebbe allora come causa ultima le per- 
dite фет strofinio dei raggi luminosi e ca- 
lorifici nello spazio. 


Sulla carica elettrica del sole, per 

Arrbénius (2). 

L'A. dà in proposito le indicazioni se- 
guenti: l'atmosfera solare è fortemente 
ionizzata per l'azione della radiazione ul- 
travioletta del sole. Gli ioni agiscono come 
nuclei di condensazione, ma, siccome la 
condensazione si produce più facilmente 
sugli ioni negativi che su quelli positivi, 
i primi raggiungono più rapidamente la 
grossezza per la quale la pressione della 
radiazione solare agisce su di essi e li 
proietta nello spazio. 

Basandosi su ipotesi plausibili ГА. va- 
luta ad ore 45,9 il tempo necessario a 
queste particelle per venire dal sole alla 
terra; questa cifra concorda bene col tempo 
che corre tra il passaggio di una grossa 
macchia solare al meridiano centrale del 
sole e la produzione di un uragano ma- 
gnetico sulla terra. 

In seguito a questa emigrazione di par- 
ticelle negative emananti dal sole, e del 
loro arrivo sulla terra e sugli altri pia- 
neti, il sole deve caricarsi positivamente 
e i pianeti negativamente; queste cariche 
debbono controbilanciare la produzione 
del fenomeno e finalmente arrestarlo. Se 
non fosse così, bisognerebbe che si pro- 
ducesse una seconda migrazione, indipen- 


dente dalla prima, delle cariche negative 
dai pianeti verso il sole, Questa seconda 
migrazione è dovuta, secondo l’A., alla di- 
spersione dell'elettricità negativa dei corpi 
carichi, prodotta dalla radiazione ultravio- 
letta sotto forma di una emissione di 
elettroni. Questi, non influenzati dalla ra- 
diazione, emigrano nello spazio e sono 
attratti dal sole che è carico positivamente 
L'A. calcola che tutti gli elettroni situati 
ad una distanza dal sole, inferiore o 
eguale ad 1/60 della distanza della stella 
Centauro, sarebbero assorbiti dal sole. 
Egli ammette come valori della caduta di 
potenziale alla superficie del sole la cifra 
di volt 4,8 per centimetro. 


sal | 
La più bassa differenza di poten. 
ziale necessaria per mantenere 

un arco voltaico. Mitkiewiez (3). 

La ragione per cui un arco fra due 
carboni richiede una differenza di poten- 
ziale relativamente elevata per essere 
mantenuto, sta in ció che il catodo deve 
possedere una temperatura molto elevata 
e che la d. d. p. nel circuito deve supe- 
rare la forza controelettrom otrice dell'arco. 
Generalmente la temperatura è molto più 
elevata all'anodo che al catodo e, per 
questa ragione, la risultante delle f. e. m. 
dell'arco coincide in direzione con la f. e. 
m. anodica. Ma se si mantiene con un 
artificio qualunque la temperatura del 
catodo piü elevata della temperatura del- 
l'anodo, la f. e. m. risultante puó cambiare 
di segno. 

Si può dunque tenere un arco adescato 
anche con una d. d. p. molto bassa alla 
condizione di portare il catodo ad una 
temperatura sufficientemente elevata. 1п- 
fatti ГА. riscaldando 11 catodo fino all'in- 
candescenza, per mezzo di una fiamma a 
ossigeno, ha potuto mantenere un arco 
adescato anche con una d. d. p. di due 
volt con l'intensità di corrente di due amp. 
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Contratto di somministrazione di e- 
nergia elettrica. — Abbiamo avuto occa- 
sione di accennare brevemente nel n. 20 del 1$ 
ottobre 1904 ad una sentenza del tribunale di 
Cremona nella causa del comune di Soresina 
contro la Finanza, con cui consideravasi la som- 
ministrazione di energia elettrici come locazione 
di cosa, agli effetti della applicazione della tassa 
di registro. 

La causa fu poi portata innanzi la Corte di 
appello di Brescia, che in una dotta sentenza 
del 20 febbraio 1905, esamina la questione dei 
contratti di somministrazione dell'elettricità dai 
vari punti di vista sotto i quali si presenta nella 
giurisprudenza. 


* Chi vi raffigura la vendita — dice la Corte 
— chi la locazione di cosa; sia considerando 
l'elettricità medesima quale oggetto di contratto 
sia considerando il circuito; sia considerando 
l'opificio motore. Altri vi raffigurano la loca- 
zione d'opera e рїй specialmente l'appalto. Altri 
infine vi raffigurano un contratto, sui generis, di 
somministrazione. Né dicasi che la teoria della 
vendita sia caduta cosl in discredito come parve 
al Tribunale per asserita erroneità od assurdità 
del concetto di cosa nel senso specifico ; perché 
per quanto l'energia elettrica non si possa de- 
finire, ben disse la Suprema Corte di Roma, le 
sue odierne applicazioni a scopi industriali, con 
trasporto ed adattamento a distanze maggiori o 


(1) Z. £. E. 1j ottobre. — (2) Beiblütter, ottobre 1905. — (3) Journal de la societé russe de physique et chimie. Luglio 1905. 
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minori, permettono di concepirla, per sé stessa 
come un prodotto che si vende o si consuma; 
tale la considerarono le leggi che stabilirono 
speciali agevolezze per il suo trasporto, nonché 
quelle tributarie che la parificarono al gas illu- 
minante, sottoponendola a tassa, a controlli, a 
verifica del consumo; e, come ben nota uno 
scrittore della materia, le teorie fisiche, tutt'al- 
tro che pacifiche, sull'essenza dell'elettricità, non 
debbono influire nelle relazioni pratiche ossia 
nelle dottrine giuridiche. Anzi per opinione di 
altri recentissimi scrittori, e all'estero e in Italia, 
prevale ora la tendenza a qualificare vendita la 
somministrazione dell'energia elettrica, come 
merce, o prodotto industriale qualunque. Ma 
tutte codeste dottrine, che spaziano nelle gene- 
ralità, possono avere il vero in talune applica - 
zioni, a questa od a quella specie, senza avere 
tuttavia valore assoluto e costante, per qualsiasi 
determinato rapporto di diritto ". 

Passando poi in rassegna i giudicati emessi 
dalla magistratura italiana nelle più importanti 
cause svoltesi in questi ultimi tempi in materia 
di elettricità, la Corte rileva che le discrepanze 
derivarono sempre dalla diversità che presenta- 
rono le singole contrattazioni: anche in materia 
di applicazione di tassa di registro ai contratti 
di somministrazione di elettricità, è mestieri de- 
cidere caso per caso, essendo pericoloso affidare 
la soluzione delle controversie ad astratte con- 
cezioni, 

Nel caso in esame, in cui il consorzio dei 
comuni Cremonesi somministrava energia elet- 
trica al comune di Soresina, il contratto veniva 
denominato come locazione e cosa locata fu 
detta la forza elettrica. In proposito la Corte 
osservà che difficilmente si potrebbe considerare 
la locazione di cosa che si consuma coll’uso 
e che non si può restituire. Ma ad ogni modo, 
agli effetti di applicazione della tassa di registro 
che deve farsi secondo l'intrinseca natura e le 
conseguenze degli atti e dei trasferimenti, nel 
caso concreto, non si poteva ritenere che la 
cosa locata fosse l’energia elettrica. 

Quale dunque l’articolo della tariffa da appli- 
carsi? Difatti la legge di registro non prevede 
la somministrazione di energia elettrica, perchè 
le meravigliose applicazioni di questa forza nè 
dal codice civile, nè dalla stessa legge di re- 
gistro, si erano divinate. Occorre pertanto se- 
guire la norma che, quando un atto non si 
trova esplicitamente contemplato dalla tariffa 
deve essere gravato con la tassa dell'articolo di 
tariffa che più vi si accosti. 

Per quanto l'energia elettrica possa conside- 
Tarsi come suscettibile di vendita, nel caso at- 
tuale di vendita non si può parlare, perchè fu 
esclusa anche dalla Finanza, avendo la contrat- 
tazione oggetto sostanzialmente diverso. La Corte 
esclude anche che il contratto si accosti a quello 
d'appalto, mancandovi l'obbligo di quel com- 
plesso di prestazioni che lo caratterizza. 

Conviene quindi esaminare quale sia esatta- 
mente l'oggetto dedotto in contratto. In sostanza 
da quanto risulta dalle relative clausole, il con- 
Sorzio dava a godere al comune di Soresina un 
bene stabile e lo metteva in condizione di go 
dere di diritti d'acqua, dopo avere costruito uno 
stabilimento idraulico per la produzione dell'e- 
Dérgia elettrica, impegnandosi al mantenimento 
del medesimo ; ma senza obbligarsi ad altre 
Prestazioni che abbiano carattere di obbligazioni 
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di fare. Sotto questo aspetto, sebbene non si 
voglia considerare l’energia elettrica come cosa 
suscettibile di locazione, l'articolo di tariffa da 
applicarsi per analogia al contratto fra Consor- 
zio e Comune риф essere quello riferentesi ai 
contratti di locazione di cose, inquantoché non 
è già, nel caso in esame, l'energia elettrica che 
è da considerarsi come cosa locata, bensì i beni 
stabili di cui sopra è cenno. 

Cosi opinò la Corte d'appello di Brescia, sog- 
giungendo che « non vale obbiettare che manca 
l'immissione nella materiale detenzione dell'im- 
mobile, perché ad essa può equipararsi la ap- 
posizione dei fili conduttori, di ragione del Co- 
mune, col diritto di accesso ai suoi dipendenti ; 
e perché, ad ogni modo, non devesi dimenti- 
care che non si cerca una perfetta identità, ma 
il migliore accostamento ai contratti esplicita- 
mente previsti e indicati nella tariffa ». 


++ 


Diversamente peró aveva giudicato la Corte 
d'Appello di Genova con sentenza in data 21 ot- 
tobre 1904 in una causa analoga promossa dalla 
Ditta Zaccagna e Giacopini contro la Finanza, 
in cui trattavasi appunto di applicazione di tassa 
di registro per uncontratto di somministrazione 
di energia elettrica ad un Comune. 

La Corte di Genova difatti ritenne che il re- 
lativo contratto era contratto di locazione di 
opera, avuto presente il disposto dell’art. 1570 
del codice civile che definisce la locazione di 
opere come un contratto per cui una delle 
parti si obbliga di fare per l’altra una cosa, me- 
diante la pattuita mercede. E, se fra le princi- 
pali specie di locazioni d'opere e d'industria vi 
è quella degli imprenditori di opere ad appalto, 


si resta in detto ambito anche quando si pat- 


tuisce che l'imprenditore somministri non sol- 
tanto la sua opera ma anche la materia, come 
nel caso di somministrazione di energia elettrica, 
in cui vi sono i suddetti elementi che caratteriz- 
zano la locazione d'opere e la distinguono dalla 
locazione di cose, che si concreta invece nel- 
l’obbligo di far godere di una cosa. 

« Basta avere — soggiunge la Corte — la no- 
zione più elementare dell'impianto di macchine, 
di fili trasmissori, di mensole, di lampade, ecc. 
e di tutte le operazioni che si rendono necessarie 
per far correre l'energia elettrica nelle sue di- 
verse ramificazioni, fino al momento in cui è 
trasformata in forza illuminante, per compren- 
dere che, chi si assuma di fornire un comune 
della luce di che è discorso, non si obbliga di 
far godere al comune di una cosa che questo, 
trascorso il tempo fissato debba restituire nello 
stato medesimo in cui l’ha ricevuta, ma si ob- 
bliga invece di produrre, mediante il detto im- 
pianto e le dette operazioni, la luce convenuta, 
e cioè di far cosa che, anche perchè di quelle 
qua usu consumuntur, non potrebbe mai formare 
oggetto, per la sua essenza e natura, del con- 
tratto di locazione di cose ». 

Inoltre, nella locazione delle cose, il locatore, 
una volta consegnata la cosa, ha compiuto la 
parte sostanziale della convenzione, mentre nella 
locazione delle opere è la propria opera e la 
propria industria che il locatore somministra, 
sussidiata, se del caso, di tutto il materiale oc- 
corrente. Ed appunto ciò si verifica nel caso della 
Ditta Zaccagna e Giacopini, la quale, in concorso 
del loro impianto, soddisfano all’obbligazione as- 
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sunta anche con le operazioni giorno per giorno: 
Ora per ora, minuto per minuto eseguite; « ele- 
menti tutti dai quali esce plasmata e viva la fi- 
gura dell'impresa di opere ad appalto, o dell'im- 
presa di un pubblico servizio che, per ЇЇ modo 
in cui si evolve e si compie, integra i caratteri 
della locazione -di opere, nel senso inteso dalla 
legge e dai principii di diritto accolti nella ma- 
teria ». 

Come vedesi, la Corte d'Appello di Bresciae 
quella di Genova non sono concordi nei loro giu- 
dizi ed & da augurarsi che auche su questo ar- 
gomento si venga a formare una giurisprudenza 
uniforme, come si é verificato per molte altre 
questioni, ad esempio per quella del trasporto 
dell'energia elettrica a distanza, che da principio 
diede luogo a giudizi cosi disparati. 

А. M. 


NoTE FINANZIARIE 


Società per le tramvie del Lido Ve- 
nezia. — Con un milione di capitale si è co- 
stituita a Venezia una Società anonima per 
l'esercizio in tutte le strade dell'Isola del Lido 
una rete di trams a trazione elettrica la cui 
energia sarà fornita dal « Cellina ». 

Società “ San Giorgio ,, - Genova — 
Sotto la suindicata denorninazione si é costi- 
tuita in Genova una Società per la costruzione 
degli automobili marittimi e terrestri. 

Il capitale € di L. 3.000.000, diviso in 15000 
azioni di L. 200 ciascuna, vincolate per due 
anni. 

La detta Società adotterà il motore inglese 
della Casa “ Napier ,,. 

Il Consiglio d'amministrazione è così com- 
posto: 

Presidente Duca Leopoldo Torlonia, Vice pre- 
sidente cav. Attilio Odero, Amministratore de- 
legato ing. P. Micheli. Consiglieri i signori 
Duca Visconti di Modrone Umberto, marchese 
Carega Francesco, comm. Giuseppe Orlando, 
conte Fdmondo Nicolis di Robilant, cav. Croce 
cav. G. Niclaus. 

Sindaci ing. Giuseppe Lenci, cav. Giuseppe 
Guapani, dott. Corbi Antonio. 

Società per l'illuminazione e distri- 
buzione energia elettrica - Valleggio. 

Allo scopo suindicato si è costituita in Val- 
leggio una Società anonima col capitale di 
L. $5,100, in 551 azioni da L., 100 ciascuna pet 
la durata di anni 30. 

Il Consiglio d’amministrazione è composto 
dei signori dott. Giuseppe Bonomi, ing. Gaetano 
Zamboni, ing. Ottavio Arvedi, De Micheli Carlo, 
Rossetti Emilio. 

Officine meccaniche e fonderie - Mi. 
chele Ansaldi.- Torino. — È stata tenuta 
l'assemblea generale degli Azionisti. La rela- 
zione del Consiglio dopo aver accennato all'in- 
tensificazione e aumento della produzione, ri- 
leva che nell'esercizio chiusosi al 30 settembre 
1905, furono fuse tonnellate 2500 di ghisa in 
confronto di 1700 fuse nell'escrcizio precedente. 

Fu approvato quindi il bilancio che offre un 
utile di L. 275,950.92, e fatti i dovuti prelievi 
statutari, fu assegnato agli azionisti un dividendo 
in ragione di L. 20 per azione di L. 200 cia- 
scuna, 
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A consiglieri furono eletti i signori Scarfiotti 
avv. Lodovico, Ansaldi cav. Michele, Esterle 
ing. Carlo, Ferro cav. Emilio, Zarini ing. Pietro. 
A Direttore Generale Ansaldi cav. Michele. A 
Sindaci i signori Broglia prof. Giuseppe, Gui- 
detti Serra ing. Felice, Valente rag. Italo. 


INFORMAZIONI 


SPESE DI ESERCIZIO 


della ferrovia elettrica Varese-Porto Ceresio 


In seguito all'assunzione da parte dello 
Stato del servizio ferroviario, con la legge 
22 aprile 1905, il Governo era autorizzato 
ad assumere l’esercizio del tronco di fer- 
rovia elettrica Varese-Porto Ceresio in base 
ad accordi da prendersi con la società 
concessionaria. 

In relazione al volere del Parlamento 
il Governo aprì trattative con le strade 
ferrate del Mediterraneo e convenne 
quanto appresso. 

Considerato che la Varese -Porto Ceresio 
costituisce un prolungamento del tratto 
Milano-Gallarate-Varese e la linea ё a 
trazione elettrica, si é stabilito a favore 
dello Stato, come correspettivo di eserci- 
zio, il 55 per cento dei prodotti, oltre alla 
fornitura della energia elettrica per la tra- 
zione dei convogli che deve essere fornita 
a cura e spese della Società concessiona- 
ria ; condizioni queste che, da calcoli fatti, 
sono risultate tali da coprire le spese che 
fa lo Stato per l'esercizio della detta linea 
ferroviaria. 


Riduzione di Tariffe Telegrafiche 


Essendosi presi degli accordi tra le 
Amministrazioni telegrafiche della Fran- 
cia, della Gran Brettagna ed Austria, é in 
corso un decreto reale che accorda una 
riduzione del so per cento sulla tariffa 
attuale ai telegrammi di stampa scambiati 
fra l’Italia e i suddetti Stati europei dalle 
ore 18 alle 9 del mattino. La riduzione 
sarà fatta per i telegrammi in partenza 
dall'Italia, diretti a giornali e pubblicazioni 
periodiche e ad Agenzie autorizzate al ri- 
cevimento dalle Amministrazioni del loro 
Stato. Ai telegrammi dello stesso genere, 
in arrivo, sarà fatta pure la detta ridu- 
zione. 

Sembra che le tariffe ridotte per i te- 
legrammi di stampa potranno applicarsi 
dal 1° febbraio prossimo. 


Li 
La tassa dei vagoni. 

La mancanza dei vagoni nei porti di 
scarico se da una parte produce le agita- 
zioni gravi delle quali ci recano notizia i 
i giornali quotidiani, d'altra parte produce 
un danno grandissimo che colpisce l in- 
dustria nazionale creando come una nuova 
tassa sul prezzo del carbone. 
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Giova infatti notare che il prezzo dei 
noli ё stabilito anche in relazione alla 
durata della permanenza del vapore sotto 
Scarico: se questa permanenza aumenta, 
perché il vapore non può essere scaricato 
con la consueta sollecitudine, é naturale 
che il nolo aumenti. 

Questo ragionamento che potrebbe sem- 
brare teorico si traduce all'atto pratico 
nei seguenti risultati: 

A Cardiff un vapore pronto a caricare 
2800 tonnellate domandava, per lo scarico 
consueto di 500 tonnellate al giorno, il 
nolo di 8 s. 9; un altro vapore pronto a 
caricare 2200 tonn. domandava un nolo 
di 9.6 per uno scarico di 400 tonn. al 
giorno. In altri termini la differenza di 
roo tonn. sulla quantità di scarico porta 
alla conseguenza di aumento di circa lire 
una per tonnellata. 

L'industria nazionale di solito non strilla; 
il Governo, diciamolo francamente, poco si 
preoccupa di chi sta quieto ; e siccome gli 
operai non sono molto danneggiati da questo 
ritardo di consegna, così potremmo essere 
sicuri che se la stampa non richiamerà alla 
attenzione del Governo la grave jattura 
che si prepara al paese, nessun provve- 
dimento energico sarà preso giacchè non è 
ammissibile che possa succedere un fatto 
quale ci viene comunicato, che cioè a Torre 
Annunziata il 3 ottobre sia arrivato il « S. 
Bernardo » con un carico di 2400 tonnel- 
late e che al 28 novembre non sia stato 
possibile - per deficienza di vagoni - di 
spedire più di un terzo del carico. 

Un serio provvedimento non può man- 
care, e la Direzione generale delle ferrovie 
di Stato, che è sollecita degli interessi del 
paese, non può a meno di doman- 
dare al Governo ciò che è necessario, per 
impedire che l'industria nazionale sia gra- 
vata da un nuovo onere, che noi abbiamo 
chiamato la tassa dei vagoni. 
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Come si può verificare facilmente un con- 
latore a corrente continua ? 

Si prende un numero di lampade a in- 
candescenza fra loro eguali e sufficienti 
per assorbire la corrente media che nor- 
malmente si usufruisce sotto il poten- 
ziale dell'impianto a cui deve adattarsi il 
contatore. Si misura quindi con un am- 
perometro la corrente che ognuna di esse 
prende quando sono sottoposte al poten- 
ziale V dell'impianto; sia Z il valor me- 
dio di questa corrente, se n è il loro nu- 


mero, e se sono disposte in parallelo, la 
energia che esse assorbono quando sono 
tutte accese è perciò: n V I t ovetè il 
tempo che dura l'accensione. 

Si dispongono quindi queste lampade 
in serie col contatore, e, misurando il 
tempo £ in ore, si confronta la indicazione 
del contatore (in etto-watt-ora) dopo il 
tempo £ col prodotto: 

— nVIt 

La costante di correzione (1) del conta- 
tore, cioé quel fattore per cui si devono 
moltiplicare le energie da esso segnate 
per aver le energie veramente consumate, 
si ottiene facendo il rapporto fra il va- 
lore cosi calcolato e il numero di etto- 
watt ora segnati corrispondentemente dal 
contatore. 


О. S. 


Come si misura facilmente l'energia elet- 
trica assorbita in un dato tempo du un 
sistema di apparecchi utilizzatori? (2) 
2. Caso della corrente alternata monofase. 


— In questo caso se gli apparecchi uti- 
lizzatori sono (almeno praticamente) privi 
di autoinduzione e di capacità, sono an- 
cora sufficienti le osservazioni fatte con 
un amperometro e un voltometro, capaci 
di misurare le grandezze efficaci, disposti 
come nel caso della corrente continua; e 
ancora il prodotto dei volt per gli ampere 
fornisce il numero dei Joule che ad ogni 
minuto seconde (cioè dei Watt) sono as- 
sorbiti dai nostri apparecchi. E tale può 
considerarsi il caso in cui il carico è co- 
stituito da lampade a incandescenza, 

Ma invece in generale gli apparecchi 
utilizzatori possiedono una notevole auto- 
induzione (motori, lampade ad arco, ecc.) 
e talvolta ancora altre proprietà che ne 
rendono il comportamento, rispetto alle 
correnti alternate, simile a quello dei cir- 
cuiti pur provvisti di capacità. 

L'energia allora, oltre che dagli ampere 
assorbiti sotto alla nostra differenza di 
potenziale, dipende pure da un altro fat- 
tore detto appunto fattore di potenza, e in 
generale indicato col simbolo: cos $. 

Si ha cioé che l'energia assorbita ad 
ogni minuto secondo ё data da: 

W-—Vlcos 
ove Ve I sono grandezze efficaci. 

Se perciò non è noto il valore di cos Ф 
per misurare W é necessario lo strumento 
detto Wattometro, il quale appunto for- 
nisce delle indicazioni proporzionali al 
valore del prodotto V I cos 9. 

Esistono tuttavia due metodi (peró mai 
usati nella pratica corrente), i quali per- 


(1) Jn alcuni contatori è indicata con espressione к costante del contatore » non già la costante di correzione a cui io alludo, ma bensì un certo 
valore necessario per ridurre in ettowatt-ora le letture che direttamente si fanno sui quadranti. Per conoscere la bontà di un contatore è evidente- 
wente necessario di conoscer la sua vera costante di correzione, e come essa varia col carico. — (2) V. Elettricità pratica del n. 22 del 1905, pag. 323. 


mettono, anche in questi casi, la misura 
di W usufruendo di tre voltometri oppure 
di tre amperometri. 

3. Caso delle correnti alternate trifasi. — 
Si potrebbe determinare la W totale som- 
mando le misure eseguite su ogni fase, e 
cioé se il carico non è induttivo misu- 
sando tre intensità di corrente e tre dif- 
ferenze di potenziale; se invece è indut- 


tivo misurando tre energie mediante tre 


Wattometri, È però necessario ricordare 
che le tre differenze di potenziale vanno 
misurate : se la disposizione è a stella, fra 
il centro della stella e ogni estremo; men- 
tre se la disposizione è a triangolo, fra i 
suoi vertici; e tale osservazione va estesa 
ove si usino i tre Wattometri. 

Ma poichè generalmente in ogni istante, 
la somma delle tre correnti è nulla, si può 
allora con convenienti artifici ridurre la 
misura a quella di due correnti e di due 
differenze di potenziale (carico non indut- 
tivo), oppure in generale a quella di due 
energie. 

E se il sistema trifase è ugualmente 
caricato sulle tre fasi, è pur possibile di 
eseguire la misura con un solo Watto- 
metro. 

In qualunque modo si sieno però mi- 
surati i Joule assorbiti ad ogni minuto 
secondo (cioè i Watt), eseguendo un nu- 
mero conveniente di osservazioni durante 
tutto il tempo in cui il nostro sistema uti- 
lizzatore funziona si potrà applicando i 
metodi indicati nel caso della corrente 
continua dedurre il numero totale di Watt- 
ora assorbiti. 

O. S. 


Come si può saldare un filo di platino a 
una lastrina di platino in modo auto- 
депо? 


Рег molte operazioni elettrochimiche 
tali saldature sono indispensabili; vi si 
riesce però molto facilmente se la lastrina 
non è molto spessa, e nel caso contrario 
è vantaggioso di assottigliarla martellan- 
dola nel punto ove si vuol eseguire la 
saldatura. 

Si comincia perciò a battere la estre- 
mità del filo in modo da appiattirlo no- 
tevolmente, e quindi lo si dispone sulla 
lastrina nella posizione in cui deve venir 
saldato mettendo il tutto su una piccola 
incudine (p. es. su un piccolo dado di 
ferro). 

Quindi con una fiamma a gas munita 
di soffiera ad aria, o con un buon dardo a 
benzina, si arroventa fino al rosso chiaro 
la parte che si vuol saldare e appena ciò 
* raggiunto, con un martelletto vi si vibra 
un colpo secco facendo rimbalzare il mar- 


tello. La saldatura avviene così in modo 
perfetto, 
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Dovendo eseguire la saldatura lungo un 
tratto notevole del filo si può eseguirla 
a piccoli pezzi senza che perciò si guasti 
la parte già saldata. 

Evidentemente per bene operare è ne- 
cessario di acquistare un po' di pratica, e 
non si deve scoraggiarsi ai primi insuc- 
cessi. 

E poi assai utile di operare con fili e 


lastre ben puliti. 
O. S. 
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CONCORSI 


Concorso al posto d’Ingegnere-Diret- 
tore dell’ impianto idraulico-elettrico 
del comune di Foligno. 

Diritti ed Oneri. 1. Lo stipendio iniziale sarà 
di lire 4000 all'anno, pagabili in dcdicesimi 
posticipati previa ritenuta dell'imposta di ric- 
chezza mobile. 

2. Qualora il municipio lo crederà opportuno 
potrà essere affidata allo stesso ingegnere la 
direzione dell'ufficio tecnico comunale, con gli 
obblighi ad esso inerenti, e in questo caso lo 
stipendio sarà aumentato di L. 1000 all'anno, 
pagabile nel modo e con la ritenuta come sopra. 

3. Il direttore dell'azienda dell'impianto elet- 
trico-idraulico comunale avrà l'obbligo di assu- 
mere, senza verun compenso, la direzione degli 
altri servizi pubblici diretti o in economia, che 
fossero amministrati dalla stessa Commissione, 
o che dipendessero dall'ufficio tecnico comunale, 
nell'eventualità di cui all'art. 2. 

4. Il direttore sarà tenuto alla piena e stretta 
osservanza di quanto è o sarà disposto dalle 
leggi e regolamenti generali sull'assunzione di- 
retta o in economia dei pubblici servizi da 
parte dei comuni, e dal regolamento speciale, 
che adotterà il comune di Foligno in confor- 
mità dell'art. 4 del regolamento generale ap- 
provato con regio decreto 10 maggio 1904, 
n. 108, e correlativamente godrà tutti i vantag- 
gi e le prerogative concesse dalle leggi e rego- 
lamenti. 

s. Il direttore dovrà a suo tempo prestare la 
cauzione nella misura e forma stabilita dal re- 
golamento speciale. 

Tale misura non sarà superiore alla media 
della cauzione degli impianti elettrici o idrau- 
lici dell'Umbria, geriti dai comuni, e in difetto 
di questi, dalla media adottata da cinque co- 
muni compresi nella zona descritta dal raggio 
più breve. 

6. Il direttore avrà inoltre l'obbligo: 

a) di compilare il progetto di qualsiasi la- 
voro, che gli verrà ordinato dalla Commissione 
o dal comune, nel caso particolare e sopra con- 
templato, e di farlo eseguire sotto la sua di- 
retta responsabilità; 

b) di controllare il movimento dei magaz- 
zini di fornitura, la tenuta dei libri contabili e 
il libro degli inventari; 

c) di curare la manutenzione dei locali, 
delle opere idrauliche; dei macchinari e delle 
linee e di quant'altro gli è affidato; 
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d) di mettere in evidenza il fa-bisogno del- 
l'azienda e proporre gli acquisti, i cambi e le 
alienazione del caso. 

7. Nell'adempimento delle proprie obbliga- 
zioni dovrà impiegarela diligenza di un buon 
padre di famiglia e dovrà custodire tutti i beni 
dell'azienda con la stessa diligenza che si usa 
nel custodire le cose proprie. 

Condizioni d'ammissione. 1. Diploma d'inge- 
geere, escluso ogni equipollente. 2. Diploma 
superiore di elettrotecnica. 3. Età non inferiore 
ai 28 anni, nè superiore ai 40. 4. Sana e ro- 
busta costituzione fisica. 5. Moralità, attestato 
da certificato dell’Autorità politica e della Giunta 
comunale del luogo, ove il concorrente ebbe 
l'effettiva residenza negli ultimi cinque anni. 
6. Non aver riportato alcuna condanna.&. Prova 
con documenti della capacità in materia idrau- 
lica. 8. Prova con documenti della capacità di 
dirigege un'azienda industriale. 9. Dichiarazione 
che il concorrente si sottoporrà a costituire la 
cauzione, con decadenza dall'ufficio e da qualun- 
que diritto qualora la cauzione non venga pre- 
stata nella misura, nella forma e nei termini 
che verranno prescritti. 10. L’eletto decadrà 
dalla nomina se non assumerà l'ufficio entro 
quindici giorni dalla partecipazione, ed in sua 
vece sarà nominato il secondo eletto, e così di 
seguito fino al terzo rr. Il concorso resterà 
chiuso col giorno 31 gennaio 1906. 

Concorso alla Scuola industriale « Al- 
berghetti » in Imola. — È aperto in Roma 
presso il Ministero d'agricoltura, industria e com- 
mercio (Ispettorato generale dell'industria e del 
commercio), un concorso per il posto di diret- 
tore della Scuola industriale « Alberghetti » di 
Imola, con l'obbligo d'insegnare fisica e chimica 
elementare, teoretica ed applicata, elettrologia, 
matematica ne! 3° corso e tecnologia. Al diret- 
tore della Scuola é pure commessa la direzione 
del laboratorio di elettrotecnica. 

Il candidato prescelto sarà nominato col grado 
di reggente e con lo stipendio di lire 3000; dopo 
due anni di lodevole servizio egli potrà essere 
promosso al grado di titolare. Il concorso è per 
titoli; ma la Commissione giudicatrice avrà la 
facoltà di sottoporre ad un esperimento i candi- 
dati giudicati migliori per i titoli esibiti. Le do- 
mande di ammissione al concorso, in carta da 
bollo da lire 1.20, e tutti i documenti necessari 
dovranno pervenire al Ministero di agricoltura, 
industria e commercio (Ispettorato generale del- 
l'industria e del commercio), in plico raccoman- 
dato con ricevuta di ritorno, non più tardi del 
31 gennaio 1906. Non sarà tenuto conto delle 
domande che giungessero al Ministero dopo il 
detto termine anche se presentate in tempo agli 
uffici postali e ferroviari; e di quelle non rego- 
larmente documentate. 

Le domande dovranno essere corredate da tutti 
i seguenti documenti: 1° Atto di nascita; 2° Cer- 
tificato medico di sana costituzione fisica; 3° Cer- 
tificato penale; 4° Certificato di buona condotta; 
5° Diploma di laurea d'ingegnere; 6* Titoli di 
pratica compiuta in officine meccaniche, o di dire- 
zione tenute in Istituti d’istruzione industriale. 

Al diploma di cui al n. 5 dovrà unirsi un cer- 
tificato indicante i punti ottenuti nell'esame di 
laurea e nei singoli esami speciali. I documenti 
di cui ai numeri 2, 3 e 4 dovranno essere di 
data non anteriore a quella del presente bando 
di concorso (22 dic. 1905). 
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Sono dispensati dall'obbligo di presentare i do- 
cumenti di cui ai n 2, 3 4 i funzionari che si tro- 
vano già al servizio dello Stato; i direttori e gli 
insegnanti delle Scuole professionali dipendenti 
dal Ministero d'agricoltura, industria e commer- 
cio. I concorrenti potranno unire alla domanda 
le pubblicazioni fatte, in triplo esemplare (sono 
però esclusi i manoscritti), come pure tutti gli 
altri documenti che crederanno utili a dimostrare 
la loro attitudine a coprire il posto messo a con- 
corso. Dovranno pure unire un elenco in carta 
libera, in doppio esemplare, di tutti i documenti 
e delle pubblicazioni inviate. 


— KRH- — —— 

Ferrovia elettrica Civitacastellana- 
Viterbo. — Dalla Società anonima della tran. 
via Roma Civitacastellana, è stato compilato un 
progetto di ferrovia a trazione elettrica tra Ci- 
vita Castellana e Viterbo, in prosecuzione della 
Roma-Civita Castellana, 

La linea sarebbe destinata a riunire col ca- 
poluogo di circondario e con la capitale i centri 
abitati e tutta la regione che si sviluppa tra 
le ferrovie Roma- Firenze, Attigliano- Viterbo, 

La ferrovia é progettata a scartamento ridotto 
con pendenze ardite, fino a raggiungere il 4j 
per 100, e con curve aventi un raggio minimo 
di 7o m. Riguardo alle opere d'arte, la ferrovia 
avrà bisogno di 7 ponti e un ponticello ; di 4 
viadotti, di 2 cavalcavia, di 63 tombini e di 8 
gallerie, per una complessiva lunghezza di 
m. 1695. 

Derivazione d'acqua ad uso indu- 
striale. — La prefettura di Roma ha testé 
concesso alla Società italiana per le condotte 
d'acqua, succeduta alla ditta ing. Motta e De 
Vincentiis, la derivazione d'acqua dalla sponda 
destra del fiume Aniene in territorio del comune 
di Tivoli presso la stazione di S. Polo dei Ca- 
valieri allo scopo di produrre energia motrice 
da adibirsi parte per una fabbrica di vetri e 
parte per l'impianto di un forno elettrico. 

Dinamo azionate da turbine a vapore. 
— Secondo una comunicazione fatta dal Taite di 
Manchester, l’impiego delle turbine a vapore per 
azionare le dinamo va estendendosi con grande 
rapidità; specialmente vengono usate in un gran 
numero di impianti moderni a corrente trifase, 
Malgrado alcuni risultati soddisfacenti già ottenuti 
la turbina a vapore viene adottata pochissimo 
coi generatori di corrente continua: si teme di non 
poter ottenere, con un gran numero di giri al 
secondo, una buona commutazione esente da 
scintille. Le prove fatte coi generatori di cor- 
rente trifase hanno invece dato finora eccellenti 
risultati ed è stato verificato che per grandi u- 

nità da 5 a 10,000 cav. l’effetto utile è molto 
elevato. 

Il principale vantaggio dell 'aggruppamento 
turbina - alternatore trifase è precisamente la 
grande capacità di sopraccarico. E così per esem- 
pio che le 10 turbo-generatrici del rendimento 
di 5500 cav. caduna che sono attualmente mon- 
tate nella nuova centrale della Metropolitana di 
Londra sopportano un sopraccarico del 50 0/0 
senza che le perdite raggiungono un valore sen- 
sibile. 

.) Segnali scttomarini per navi. — Da 
alcuni anni la compagnia americana Submarine 
Signalling Co. sta facendo degli studi per trovare 
un mezzo specialmente atto a prevenire le navi, 
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della presenza di altre navi vicine, Tutti i di- 
spositivi provati sono fondati sulla propagazione 
del suono nell'acqua. [n seguito a numerose espe- 
rienze fatte il Presidente della detta società, si- 
gnor Millet, ha ottenuto dei risultati molto in- 
teressanti ch'egli ha presentato all'Istitution degli 
architetti navali a Londra. 

L'apparecchio, capace di emettere i segnali, 
consta di una campana posta ad una sufficiente 
profondità nell'acqua ed azionata da un mecca- 
nismo elettrico contenuto da un inviluppo metal- 
lico impermeabile. Il suono di questa campana 
deve essere forte echiaro; l'apparecchio ricevi- 
tore é un microfono fissato ad un recipiente ci- 
lindrico che viene applicato contro la parete della 
chiglia del battello piü in basso che si puó, sotto 
la linea di immersione; questo recipiente é pieno 
di un liquido che non gela. 

I risultati ottenuti con tali dispositivi di se- 
gnalazione sono stati soddisfacenti. 

Il microfono nelle circostanze più sfavorevoli 
permette di sentire la campana di una nave si- 
tuata a $ Km. di distanza, in circostanze favo- 
revoli uno sperimentatore abile può sentirla anche 
a 20 Km. Si sente anche chiaramerte il rumore 
dell'elica di un battello vicino. 

La nave tedesca Kaiser Wilhelm è già prov- 
vista di questo sistema di segnalazione; del resto 
un gran numero di navi tedesche e americane 
hanno adottato tali campane sottomarine elet 
triche. 


Errata-Corrige. — Nel passato numero, e 
precisamente nella lettera del Prof. Antonio Pa- 
cinolli, si trovano alcuni errori tipografici che 
crediamo opportuno rettificare: 


Errata corrige 
pag. 341 fil. 17 creatore cercatore 
» 343 » 563154 Duchesne Duchenne 
» 343 » 115 cheave vano che avevano 
» 346 » 8 suo mio 
» 317 » 137;143 Nupce Niepce. 
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dal 27 febbraio al 17 marzo 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
Amministrazione delP ELETTHICISTA, Via Cavour 224. 


Allgemeine Elektricitàts-Gesellschaft 
a Berlino — Innovazioni nelle macchine a 
corrente alternata — richiesto il 27 febbraio 
1905, per anni 6, con rivendicazione di prio- 
rità dal 12 marzo 1904. 

Sauser Jággi e Cie (Ditta) a Solothurn (Sviz- 
zera — Morsetta per fissare condotture elet- 
triche negli apparecchi elettrici — richiesto 
іт marzo 1905, per un anno, con rivendi- 
cazione di priorità dal 13 marzo 1904. 

Bines Robert a Chicago, lllinois (S. U. di 
America) — Systeme et appareil téléphoni- 
que — richiesto il 28 febbraio 1905, per 
anni 6. 

Bines Robert a Chicago, Illinois (S. U. di 
America) — Appareil télophonique — ri- 
chiesto il 28 febbraio 1905, per anni 6. 

Bines Robert a Chicago, Illinois (S. U. di 
America) — "Transmetteur téléphonique — ri- 
chiesto il 28 febbraio 1903, per anni 6. 

Siemens-Schuckert Werke Gesellschaft 
mit beschränkter Haftung a Berlino — 


Sistema di alimentazione di una rete di di. 
stribuzione elettrica mediante piü sorgenti di 
corrente — richiesto il 4 marzo 1905, per 
anni 13. 

Siemens-Schuckert Werke Gesellchaft 
mit beschránkter Haftung a Berlino — 
Magnete di campo rotante per macchine elet- 
triche — richiesto il 10 gennaio 1905, per 
anni 15. 

Eyquem Maurice a Parigi — Ensemble de 
dispositifs permettant d'obtenir un voltage 
constant avec une dynamo à vitesse variable — 
richiesto il 2 marzo 1905. per anni 6 con 
rivendicazione di priorità dal 3 marzo 1904. 

Lundquist Frank Albert a Chicago, (l- 
linois (S. U. d'America) — Bureau central 
téléphonique — richiesto il 7 marzo 1905, 
per anni -. 

Bourdil Francois Fernand a Parigi — 
Nouveau systéme de microphone — richiesto 
il 4 marzo 1905, per anni 5, con rivendica- 
zione di priorità dal 7 marzo 1904. 

Dossmann Gustavo — Innovazioni negli 
elettrodi negativi di accumulatori elettrici — 
richiesto il 29 dicembre 1904, per anni 3. 

Moretti Riccardo a Roma, via San Panta- 
leo, n. 6 — Radiotelefono magnetico — ri- 
chiesto il 17 marzo 1905; per anni 6. 


VALORI. INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milano, 23 Dicembre 1905. 


Forni elettrici...L.105 50 
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Edison Milano. L. 884 — 


Trams Roma. .. » —— | Gen, Telef. com.. » —— 
Tram. varesine.. » —— | Gen. Telef. pref. » — — 
Gas Roma ...... » 1432 — Richard-Ginori. » 899 — 
Illum Napoli...» —— Pirelli e C..... °° —— 
Off.El.Genovesi » 590— | Langen-Wolf.... » ББ0 — 
Carburo ital.... » 1815 — Tecnomasio...... » 8460 

э piemon.» — — Acciaierie Terni »2730 — 
Elettrochimica . » 223 — Al. F. Piombino. » 291 50 
Kerka.... ..... » 457 — Siderurg Savona » 470 — 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ing], = 1016 kg. 
Londra, 23 Dicembre 1905. 


Rame G. M. B. (contanti) . Lat. 79. 12.6. 
Id. Best selected (contanti). . ^» 84.—.— 
Id. Elettrolitico "X 86. —.— 
Id. in fogli » . . . . . . > 91. — — 

Stagno (contanti) . . . . . . > 168. 10. — 

Piombo inglese (contanti) . . . > 17. 7.6. 

ld. spagnolo. . . . . . . >» 17.19.6. 

Zinco ordinario. . . . è, . » $28.15. — 


(Metallurgica) Livorno, 23 Dicembre 19 б. 
Al Quintale franco Italia 
Rame in fili 2 m/m e piü 
2 mme meno. . $ed 


L.252. — 
L.251. — 


CARBONI DÀ MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 23 Dicembre 1905. 


Cardiff extra . L. 80.50» —.— 
Cardiff la qualità » 20.50» — — 
Cardiff да qualità . . >» —.—— › — — 
Newport » 28.50 » —. — 
Newcastle І ме > 25. — 3 —.— 
Newpelton . . . . ., > 24.001 —. — 


Roma, 23 Dicembre 1905. 


L.29 50 
» 28 50 


Cardif 1* Qualità . 
» 2° Qualità . 


—— 
Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
L’ Elettricista, Serie II, Vol. V, n. 1, 1906. 
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IL DISPERDIMENTO ELETTRICO 
dai conduttori dipendentemente dalla specie della carica 


Nota, retrospettiva 


Sonvi fatti che restarono a lungo quasi 
dimenticati o trascurati, ma che vengono a 
un tratto a presentarcisi come rivelazioni 
meravigliose, quando un'importante sco- 
perta, ci mostra in quelli la sua origine 
vera. 

Così avviene adesso del fenomeno della 
dispersione delle cariche elettriche; feno- 
meno che colle moderne scoperte della 
jonizzazione ci appare complesso effetto 
non di semplice convezione del mezzo, 
come già si supponeva, ma specialmente 
siccome effluvio o raggiamento elettrico 
del conduttore; ond'è che le ricerche in 
proposito assunsero alta importanza e for- 
marono argomento dei classici studi del- 
l'Hertz e del Righi. 

Seguendo le vicende delle due opposte 
teorie la dualista e la unitaria, vediamo 
quanto impulso ne sia derivato allo svol- 
gimento della scienza elettrica. La prima, 
che originata dalla vecchia concezione del 
Nollet sulle da lui immaginate correnti 
affluenti ed effluenti alla superficie dei 
corpi elettrizzati, si trasformò in quella 
del Symmer; venne dal Coulomb portata 
ad un grado di comprensività e chiarezza 
che la fece ai suoi tempi universalmente 
accettare ; e sovr'essa si appoggiarono le 
illazioni feconde del Poisson e del La- 
place. 

La seconda formulata dal Franklin, ab- 
bracciata dal Beccaria, estesa dal Volta 
colla sua supposizione delle atmosfere 
elettriche (con cui spiegò le sue sperienze 
sui conduttori conjugati che lo condussero 
al condensatore), portò logicamente alle 
acute concezioni del Faraday ; un'altro 
analista, il Mossotti nostro, vi diede veste 
matematica preparando cosi quella splen- 
dida sintesi del Maxwell che identificò in 
un unico etere continuo, elastico, univer- 
sale, il mezzo dell'estrinsecazione della 
energia a distanza: estendeva egli per tal 
modo ai fenomeni tutti della Fisica l'an- 
Пса divinazione dell'Huyghens sulla luce. 

Lo studio sulla dispersione iniziatosi 
dalle Più ovvie e semplici ricerche, subi 
continue riprese e amplificazioni quante 
furono le fasi della letteratura elettrica che 
andavano succedendosi, e volta a volta 
acquistò di importanza e di interesse. 


Dalla scoperta del Gray sulla trasmis- 
sione elettrica, naturalmente derivò il ri- 
conoscimento della dissipazione: anzitutto 
la dissipazione elettrica dalle punte e dagli 
spigoli dei conduttori notata pur dallo 
stesso Gray, illustrata con ingegnosi spe- 
rimenti dal De-lor, e da quasi tutti quei 
fisici, primo, fra essi, il Franklin. 

Quasi contemporaneamente alle punte 
si osservarono le fiamme: il Dufay rite- 
neva la fiamma una combinazione di elet- 
tricità, luce e calore; contrariamente pen- 
savano il Dutour e il Needham (1745) che 
sostennero esser la fiamma un elemento 
che godeva della proprietà di distruggere 
il fluido elettrico ; nel 1746 il Waitz dis- 
sertava intorno questa proprietà in una 
Memoria che veniva premiata dall'Acca- 
demia di Berlino. In quella Memoria il 
fisico tedesco, dimostrava la conduttività 
ele trica della fiamma e a questa proprietà 
attribuiva l'effetto della fiamma sui corpi 
elettrizzati : la conduttività della fiamma, 
venne allora confermata dall'abate Nollet 
con ingegnose sperienze: egli dimostrò 
anzi che la fiamma di una candela scari- 
cava i coibenti elettrizzati posti anche alla 
distanza di rg pollici: e che gli effetti 
erano riconoscibili sui conduttori entro un 
circuito di otto piedi. (1). 

L'applicazione che il Franklin fece delle 
punte per preservare gli edifici dai fulmini 
suscitò grande interesse fra i fisici; e fu 
certo una delle ragioni per cui la teoria 
frankliniana ebbe il maggior favore finché 
non sorse la scuola francese. I fenomeni 
delle punte, incominciando dal soffio elet- 
trico e dalla speciale caratteristica della 
apparenza luminosa per le due tensioni 
positiva e negativa, furono argomento di 
prova della teoria di un'unico fluido, e 
tema di una quantità di lavori, che an- 
darono moltiplicandosi per !' incoraggia- 
mento che trovarono presso le Accademie 
e presso i periodici scientifici. Così in- 
cominciò un intenso risveglio intellettuale 
precursore di quel periodo di conquiste e 
scoperte fisiche che rinnovò la scienza. 

ж 

Anche i fatti della dispersione lenta 
furono ben presto conosciuti e studiati : 
il Franklin colla sua famosa sperienza 


della rotazione di una sfera elettrizzata 
mossa in giro colla velocità di 2400 piedi 
al minuto aveva indotto a credere che la 
elettricità si mantenesse inseparabile nei 
conduttori; ma il Wals poco dopo avea 
ottenuto l'effetto della dissipazione delle 
cariche collo scemar la pressione del mezzo 
ambiente: le sperienze della diffusione 
elettrica nei tubi luminosi dell'Hausbée e 
quelle del Gravesande (2) nel così detto 
vuoto pneumatico, diedero origine ad al- 
cune ricerche anche in proposito. 

Ma le poche sperienze fatte nelle con- 
dizioni ordinarie dal Wilson e dal Nairne 
non che dal Lichtenberg e forse da altri, 
non bastavano a far apprendere l'impor- 
tanza del fenomeno. La elettricità, secondo 
le opinioni di quel tempo, sprigionavasi 
dai conduttori solo per effetto della scin- 
tilla, o dell'imperfetto isolamento da' so- 
stegni o per l'efficacia delle punte. 

Sorta la teoria del Symmer, vediamo 
il Le Roi, che in una Memoria letta e pre- 
miata dall'Accademia delle Scienze di 
Parigi, avea dimostrato che una punta 
traeva il fuoco elettrico da un conduttore 
elettrizzato posto a una distanza trentasei 
volte maggiore di quella alla quale una 
palla elettrizzata allo stesso grado avrebbe 
potuto operar induzione sopra di lui : egli, 
ıl Le-Roi, avea confrontato la differenza 
di dispersione delle punte per riguardo 
anche alla specie della elettricità. Il Sigaud 
De-la Fond fece analoghe esperienze che 
espose sul giornale: « Observations sur 
la Physique » dell'ab. Rozier е sul suo 
libro (3). 

In complesso noi arriviamo al 1780 che 
ben poco si era fatto su questo speciale 
quesito della dissipazione dell'elettricità e 
già in quel tempo l'invenzione dal paraful- 
mine era giunta nel campo della tecnica. 

In Italia l'ab. Giuseppe Toaldo, astro- 
nomo a Padova, erasene specialmente oc- 
cupato e avea acquistato molta autorità, si 
che veniva incaricato (1773) di dirigere 
la erezione del conduttore, come allor 
chiamavasi, della Specola di Padova, e poi 
nel 1775 di quello per il Campanile di San 
Marco a Venezia e per altri luoghi minori. 

Le pubblicazioni, relazioni ed istruzioni 
su queste imprese vennero dall'esimio 
scienziato raccolte in volume uscito a Ve- 
nezia che fu tradotto in francese dal Bar- 
bier de Tinan, i! quale vi aggiunse un 
appendice di Nuove Considerazioni sopra 
i conduttori, da costui pubblicate a Stra- 
sburgo e voltate in italiano su una nuova 
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edizione del libro del Toaldo (4). Questa 
appendice del Barbier, accademico di Di- 
gione e commissario a Strasburgo, é parti- 
colarmente interessante per le sue spe- 
rienze sulla distanza alla quale una punta, 
secondo che è positiva o negativa, lancia 
la scintilla sopra una sfera applicata all'ar- 
matura di una bottiglia di Leida essendo 
sull'altra armatura disposta la punta. La 
punta positiva lancia la scarica sulla sfera 
negativa a distanza maggiore di quando 
le cariche sono invertite : se poi si opera 
per induzione, la punta presentata ad un 
conduttore negativo determina la scarica 
a distanza maggiore che nella disposizione 
inversa, 

П Barbier credette d'essere il primo ad 
aver scoperto questa legge : ma a quanto 
so, la sua osservazione non venne più 
ricordata: il Tramery, assai più tardi, 
annunciò come cosa nuova che l'elettri- 


cità positiva era più penetrante (5). 


* 
k k 


П Barbier de Tinan amico e ammiratore 
del Volta poco dopo volgeva in francese la 
lunga Memoria che questi scriveva sui con- 
duttori ad imperfetto isolamento, e sui 
conduttori coniugati;? Memoria che faceva 
continuazione alla lettera aperta al Saus- 
sure (agosto 1778) sulla capacità dei con- 
duttori elettrici isolati, di cui é fatta men- 
zione nelle citate Nuove Considerazioni 
del Barbier. Ma quella apparve con molto 
ritardo sul giornale del Rozier cioé nel 
1783 ; quando già l'aveva il Volta ricom- 
posta restringendola nella celebre comu- 
nicazione alla Società Reale di Londra 
sul condensatore che colà uscì al pubblico 
prima che sul giornale del Rozier cioè 
nel 1782 nelle Philosophycal Transactions. 

Che quella Memoria sì tardi apparsa al 
pubblico sia stata composta nel 1779-80, 
è dichiarato anche dal Volta medesimo 
nell'appendice alla stessa sul giornale del 
Rozier (T. 23-1783). 

Dai manoscritti voltiani costituenti il 
Cartellario che si conserva presso l'Istituto 
Lombardo di Scienze e Lettere di Milano, 
possiamo ricavare importanti elementi per 
la storia che ci interessa. E per vero, esi- 
stono ivi diverse minute su foglietti stac- 
cati, intorno le esperienze che il Volta ese- 
guiva studiando le atmosfere elettriche, le 
capacità dei conduttori, la attrazione fra le 
cariche; ed altre sulla graduazione dell'elet. 
trometro, sulla rettifica delle sue indicazioni 
ecc., есс.; ora sulle prime che evidente- 
mente appartengono al materiale per la 
succitata Memoria sui conduttori ; trovansi 
appunti sopra la dispersione dell'elettri- 
cità dei conduttori: questi appunti, si ca- 
pisce che furono scritti in altra occasione 
perchè stanno o nel retro del foglio o vi 
ha differenza di penna o d'inchiostro; ma 
è certo che quest'altra occasione dovea 
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esser ben vicina se si tratta dei medesimi 
fogli: dunque risalgono o al 1780 o al 
principio del 1781, al qual anno già aveva 
composte le tavole di correzione per l'elet- 
trometro dell'Henly; mentre fra il 1781 ed 
il 1784 egli stesso dichiara di nulla aver 
fatto in argomento (6). 

Altro fatto che persuade di questo, è 
che il Volta nel settembre intraprese il 
suo primo viaggio letterario in Francia e, 
passato in Inghilterra, vi si fermò fino alla 
primavera 1782 e non giunse in patria 
che sul fine dell'agosto. Or, dopo simile 
assenza, è difficile ammettere aver egli 
potuto trovar sotto mano ancor quei fogli 
volanti. 

Ma qui piacemi riportare un brano di una 
lettera del Barbier esistente nel Cartellario 
voltiano : la lettera porta la data 15 luglio 
1780: annuncia ricevuta della Parte I* della 
Memoria sui conduttori e infine ricon- 
ferma, ampliandolo al caso di due sfere con- 
duttrici di diverso diametro, il fenomeno 
esposto nelle citate Considerazioni, sulla 
distanza della scarica in dipendenza della 
specie di elettricità che insiste sulla sfera 
grande o sulla minore. Questo fatto fu 
poi ritrovato, assai più tardi, dal Faraday, 
che però si dimostrò ignaro delle spe- 
rienze del Barbier. 

Il Barbier dopo aver ringraziato della 
desiderata Memoria, ed espressi favorevoli 
giudizi, continua : 

« Је désire bien vivement que vous vous 
déterminiez enfin à donner un corps com- 
plet de doctrine sur les atmospheres élec- 
triques et par conséquent sur toute l'élec- 
tricité; c'est le seul moyen d'expliquer 
une quantité d'effets et de circostances 
aux quelles on ne comprend rien, aussi 
que les différences qui se trouvent entre 
l'électricité positive et négative et leurs 
effets : n'avez-vous jamais remarqué entre 
autres, que pour que l'étincelle qui éclate 
entre deux boules soit la plus longue 
possible, il faut que la boule qui com- 
munique au systéme négatif soit plus 
grosse que celle qui communique au 
systéme positif, soit qu'on électrise po- 
sitivement, soit qu'on électrise négati- 
vement; cet effet que j'ai observé con- 
stamment après avoir retourné l’expé- 
rience de toutes maniéres est relatif à 
celle que j'ai reportée dans ma traduction 
de Toaldo, et qui vous a plu, de la pointe 
positive qui agit de plus loin que la pointe 
négative ». 

Forse anche questa lettera confortò il 
Volta ad estendere le ricerche elettrome- 
triche ormai iniziate con quella Memoria; 
sono così indotto a credere che abbia 
riprese allora il Volta le sue indagini 
sulle azioni elettriche; e da queste fu cer- 
tamente condotto allo studio della disper- 
sione, come si vedrà più avanti. Ritornato 


poscia dal su ricordato suo viaggio, sono le 
conseguenti cure pel gabinetto universita- 
rio che lo preoccuparono (7): poscia il nuovo 
viaggio in Austria e Prussia, tosto seguito 
da quello in Toscana (1784) e infine l'alta 
carica di rettore (1785) devono avergli 
impedita ogni continuità di lavoro. Ve- 
niamo così al 1786 quando la conoscenza 
fatta con molti scienziati e in modo spe- 
ciale col Lichtenberg,lo condussero ad una 
corrispondenza con questi sulla Meteoro- 
logia elettrica. Il Volta avea riprese però 
nel 1784 le sue ricerche elettrometriche, 
allo scopo di aver buone misure dell'elet- 
tricità celeste : ne riferisce nelle sue conclu- 
sioni all'amico di Gottinga, riempiendo due 
lunghe lettere. Ma la materia è vasta e già 
fin dalla prima sua dichiara di aver potuto 
stabilire una mirabile graduazione nei suoi 
microelettroscopi mentre la correzione per 
l'elettrometro di Henly è possibile da 14° 
gr. in su e al di sotto è disgustosa e sog- 
giunge il Volta: « ma di ciò avrò luogo 
« di ampiamente parlare allorchè nè miei 
« Saggi di Eleltrometrica verrò a descri- 
« vere l'istrumento.... ». 

Nella lettera seconda dice: « le molte 
« mie sperienze mi hanno condotto a sco- 
« prire diverse altre leggi curiose del pari 
« che nuove. Ma di questo soggetto non 
« più, che forma una gran parte delle mie 
« ricerche di Elettrometria, che svilupperó 
« nei miei Sagg: ». (8). 

Dunque il Volta era andato raccogliendo 
le sue note di elettrometria, da molto tempo 
prima di quell'anno (1786) ed aveva fatto 
il proposito di sistemarle in una pubbli- 
cazione di Elettrometria: ma non poté 
poi effettuare il progetto; ecco come le 
sue ricerche rimasero inedite e incomplete 
non sappiamo se per interruzione o per 
perdite di fogli avvenute dopo tanti anni. 

Ad ogni modo è adunque evidente che 
il Volta iniziò le misurazioni elettriche in 
occasione delle sue ricerche sulla capacità 
dei conduttori (precorrendo ogni altro fi- 
sico), col sottoporre a rigorosi saggi lo 
Elettrometro di Henley, col creare la 
bilancia elettrometrica e colle misure sul 
potere di moltiplicazione dei conduttori 
conjugati, colle indagini infine su le leggi 
della dispersione lenta e rapida delle ca- 


riche. 
ж 

Ma poiché quest'ultimo studio поп ё 
in generale conosciuto (9), mentre la 
sua portata ci appare oggi assai grande ; 
10 ne riferisco dettagliatamente, persuaso 
di far buona cosa per chi si occupa di 
letteratura scientifica, е per rivendicare 
come 6 giusto, la priorità al Volta delle 
relative scoperte. | documenti in di- 
scorso si trovano nel Cartellario voltiano 
all'Istituto Lombardo elencati in classe / 
sotto i due titoli: — Sulla dispersione della 


carica elettrica positiva o negaliva da un 
disco metallico, o da un conduttore armato 
di punta. — Sulle azioni fra condultori elet- 
trizzati e sulla velocità di dispersione della 
carica positiva o negativa loro trasmessa da 
uni boccetta di Leida. 

Volta sperimentò in due maniere: 1° nella 
ricerca del decremento delle cariche per 
uguali intervalli di tempo: cioè alla ma- 
niera adoperata più tardi dal Coulomb 
colla sua bilancia, mentre il Volta usò 
l'elettrometro di Henly, o elettrometro a 
quadrante (10). 

2° Nella ricerca della durata degli in- 
tervalli di tempo occorsi per cadute uguali 
di carica. 

Questo secondo processo non venne 
adoperato dal Coulomb nel suo studio 
sulla dispersione: egli volle probabil- 
mente evitare le molte cause di errore ; 
mentre il primo, analogo a quello del 
Newton per la *misura del raggiamento 
dei corpi caldi, veniva per sé stesso a 
trovarsi di più sicura applicazione. 

In testa ad uno dei fogli portante due 
tavole di dati sperimentali, sta disegnata 
a penna una nitida figura della disposi- 
zione sperimentale: in essa si rappre- 
senta un conduttore a sfera, alla quale 
è applicato da un lato un cilindro su 
piede isolante fornito di elettrometro a 
quadrante ; dall'altro lato un altro cilindro 
pure isolato fornito di punta; una boccia 
di Leida (11) sta presso alla sfera e tocca 
col bottone metallico dell'armatura interna 
la superficie del conduttore sferico. Questo 
disegno basta a dimostrare come operava 
il Volta. 

Le due tavole numeriche, pure autograie, 
sono testualmente scritte come qui segue: 

| Elenco 


a Elettricità positiva: gr. 55 ripetuto item 


Discende in 10” a | 38 38 39 
10” » | 30 30 31 
25 26 
IO » 25 „ ] 
ut 20-15 |21 1/2 
2^ » 17 1/; 18-15" 19 
30” » | 15 15 16 1/2 
30" » | 13 13 15 
30 » | 12 12 4 
30° » | II !/a| 111/2 [13 
30" » 11 11 12 1/2 
30" » | 101/3 | to 1/3 112 1/4 
30" » 10 10 staz. 
30° » | дз] 9% 
jo » 9 ,| 9'^ 
30 » staz. staz. 
« Elettricità negativa: gr. $$ ripetuto item 
in 10” a | 35 35 34 
to” » | 26 25 25 
10” » | 20 20 20 
15” » | 15 15 si 
15” » | 13 13 1/2 [114 1/2 
jo" » | 11 10 1/2 | 9 '/ 
Еа 
30 » 71/4 6 1/2 
30^ » 712| 7 бз 
30 » 7 6 3/4 
30" » 6 1/ | staz. 
5142. 


Nel secondo foglio mentre sulle due 
facciate esterne si leggono dati sperimen- 
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tali sopra le azioni delle atmosfere elettri- 
che (sic) cioè sull'azione indotta su un disco 
metallico accostato faccia a faccia ad altro 
simile elettrizzato; sulle due facce esterne 
si trovano i risultati sul disperdimento 
elettrico. Riporto due tavole aventi questa 
precisa intestazione : dispersione aggiunta 
una punta all'apparato (sta sotto segnata 
una figura a penna rappresentante un 
cilindro fornito a una estremità da una 
punta per la dispersione rapida; ed all'altra 
da una sfera fornita di elettrometro). 

Ecco testualmente lo specchietto di que- 
sto — П elenco: 


« Dispersione aggiunta una punta all'apparato 


(figura) 
gr. 25 posit. 
in 10" restano рт. | 20 21 
più 20"  » » 14 14 !/a 
+ 30" » » 13 II 
30. » » | I1 "a 2 
30^ » » 10 
jo » » 9 7 'h 
30” » » 8 1/2 7 
30" » » 8 1/2 7 
30” » » 8 1/3 6 1/2 
30" » » 8 buoni 6 1/2 
30" » » 8 6 1/2 
30” » » 13/4 6 
39” » » 7 Ч» 6 
TR is ursa КЕ ОО ЫС Р 
negat. gr 25 repl. 
in 10" resta gr. | 18 18 
20" » » 12 12 1/4 
30" » » 8 8 Jn 
o" » » 7 7 
Зо" » » 6 6 
30 » » 5 P $ 1/4 
30” n» » 4 Чг p $ 
30" » » 4 43/4 
30" » » 4 4 !/2 
30" » » 4 4 


П Coulomb che pure studiò assai dili- 
gentemente il fenomeno dello sperdimento 
tanto da parte dei supporti come da parte 
del mezzo, e che anzi per quest'ultimo 
trovò la nota legge, che il rapporto della 
diminuzione della forza ripulsiva durante 
l'unità di tempo, alla forza ripulsiva media 
per detto intervallo è costante ; egli non 
osservó la importanza del valore di questo 
rapporto in dipendenza delle specie delle 
cariche : anzi passarono venti anni prima 
che altri vi pensasse. 

E poi notevole che con un processo 
così poco suscettibile di esattezza e sotto- 
posto alla variabile influenza del mezzo, 
sia stato possibile al Volta d'ottenere ri- 
sultati tanto evidenti: ció prova la somma 
diligenza e abilità dello sperimentatore (13). 
É però veramente doloroso che sieno ar- 
rivati a noi solo pochi foglietti di minute 
intorno quei primi sperimenti, che certa- 
mente furono assai numerosi : ne è prova 
il non essere in continuazione un dell'al- 
wo i due foglietti in discorso, mentre in 
un terzo foglio continua la serie delle 


sperienze. 
* 
жж 


Le sperienze registrate su questi fogli 
che riguardano il semplice disperdimento 
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da una bottiglia di Leida (cioè lento); 
meritano di venir quì riportate testual- 
mente : 

« Durata dell Elettricità positiva (senza 
correzione): 

La boccetta carica 40 gradi del Q. E. 
(quadrante elettrico) posta su di un ta- 
volo in modo che ne sporgesse tutta la 
gola isolata (sic). 

in 20 minuti primi cadde a gradi 32 '/, 


in 20 altri minuti » 26 
in 20 altri » 25 
in 25 altri » 23 
Infine dopo 18 ore » 10 


Durata dell'Elettricità negativa: 
La stessa boccetta carica parimenti 40 


gradi (senza correzione). 
in 20 minuti smontò a 30 gr. 


in 20 altri » II 'A 
in 20 altri » 14 
in 25 altri » 12 


Non mi fermerò su queste cifre che il 
Volta dichiara senza correzione: rifletta il 
lettore che si tratta di brutte minute sulle, 
quali il suo autore avrebbe pur dovuto 
fermarsi; e veda come egualmente appaja 
una meravigliosa concordanza di risultati 
addimostranti una grande lentezza di ca- 
duta della tensione giustificata dalla di- 
sposizione del sistema elettrizzato. 

Infatti se stabiliamo i rapporti fra le 
singole cadute di tensione e la tensione 
esistente al principio dei rispettivi uguali 
intervalli di tempo, per es. ogni 10"; ot- 
teniamo i seguenti valori sulla d:issipabilità 
a diversa tensione che possano pressochè 
costituire una legge. 

Dalla prima tavola (conduttore solitario): 


Carica positiva Carica negativa 


Inter- 5 
issi- Dissi- 
vallo | Caduta pabilità Caduta | pabilità 
gr. gr. 

I 17 o. 327 || 20 о 363 
II 8 0. 210 || 14 o 267 
III $ 0.166 || 2 O. 230 
IV 7:3 0.070 | 5 2/; o. 166 
V 2,9:3| 0.048 | 2 2/3 o. 088 
VI 1,523] 0.033 2 O. 050 

VII 1:3 0.025 | 1,6:3] 0.048 
VIII 1:3 o. 014 | 1:3 O. 043 


Cioè il rapporto fra la caduta e la ten- 
sione iniziale o dissipabilità di tensione va 
scemando con questa in ragione semplice 
e quindi in ragione duplicata col tempo: 
questo andamento é uguale per la carica 
positiva come per la negativa, ma per 
questa la dissipabilità ё sempre maggiore. 

L'analogia si mantiene anche per l'altra 
serie di esperienze; cioé peri conduttori 
armati di punta (dispersione rapida). Ап- 
che quì i rapporti fra le singole cadute di 
tensione elettrometrica ad uguali inter- 
valli di tempo e la tensione iniziale per 
ciascuno di essi dànno valori decrescenti 
ma peró meno regolarmente del caso pre- 
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cedente. Permettaillettore cheesponga qui 
pure questo semplice calcolo sui dati della 
tavola seconda, dedotti per tempi uguali 
di 10” analogamente a quanto feci nel 
precedente specchio. 

Dalla seconda tavola (conduttore a 
punta): 


Carica positiva | Carica negativa 


Inter- i SA S: | 
vallo | Caduta | 01506151" | Caduta | D!SPESE 
1/5 о. 200 || 7 о. 280 

II | 6:2 о. 150 | 6:2 о. 166 

III | 1:3 0.023 | 4:3 O. III 
IV | 1,5:3 0.038 | 1:3 о. 041 
V|5n5:3 0.043 | 1:3 O 047 

VI | 1:3 0.033 | 1:3 0. 055 
VII (05:3 0.018 || о, 5:3 0. 033 


Notiamo anzitutto che qui la dispersività 
risulta minore mentre parrebbe dovesse 
risultar maggiore; di più vediamo al terzo 
intervallo per la carica positiva e al quarto 
per la negativa un brusco abbassamento 


del rapporto. Non si saprebbe trovar spie- 


gazione in questi fatti che in un analogo 
risultato ottenuto dal Belli e molti anni 


dopo dal Faraday: questi ebbe a trovare 
che un conduttore fornito di punta e con- 
giunto a d un elettrometro, presto arriva 
a una certa tensione stazionaria la quale 
poi va elevandosi tanto essendo positiva 
Egli crede ció dovuto 
ad una reazione induttiva spiegata dal 
mezzo, il quale caricandosi da parte della 
punta, porta sui corpi circostanti la carica 
omonima (14). Quì veramente si tratta di 
tensioni molto basse e potrebbe anche 
dubitarsi della giustezza delle osservazioni; 


come negativa. 


ma la concordanza dei risultati con am- 


bedue le specie di carica e il valor sempre 
superiore nella dispersività pel caso della 
scarica negativa, ci fa credere nella bontà 


delle esperienze. 


* 
k * 


Le sperienze istituite col secondo pro- 
cedimento cioè sulle durate di tempo per 


uguali cadute di tensione leggonsi nei 


fogli compreso sotto il titolo: Sulla velocità 


di dispersione della carica positiva o nega- 
tiva, ecc. ecc. 

Sono cinque fogli staccati ma in conti- 
nuazione e autografi, che portano segnati 
di pugno del Volta i numeri 2, 3, 4, 5, 6 

: (manca cioè il 1). Essi contengono i dati 
di esperienze elettrometriche alla bilan- 
cia (15) sulle attrazioni fra sfere o piatti 
elettrizzati; ma sul 5° e 6° foglio stanno i 
dati sulla dispersione riconosciuta col sud- 
detto processo; ciò all'evidente scopo di 
correggere le precedenti esperienze. Mi 
limito a riportar testualmente dal foglio 6°: 

« Durata dell'elettricità negativa sul ba- 
« stoncino di legno inargentato portante 
« all' estremità il quadrante elettrome- 

- + trico. 
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« L'elettricità di 25 gradi 
« cadde a 20° in 15 secondi 
«ea 15° in altri 45 secondi. 

« L'elettricità positiva impiegó il dop- 
« pio tempo a cadere da 25 gradi a 20 
« gradi, cioè 30 secondi; e il triplo a ca- 
« dere a 15 gradi, e cioè 3 minuti primi, 

« NB. - Queste sperienze furono fatte 
« un altro giorno assai favorevole all'e- 
« lettricità, prima coll'elettricità negativa 
« dello scudo dell'elettroforo alla cui fac- 
« cia resinosa si era impressa da vari 
« giorni l'elettricità positiva e adoperato 
« si era in tal modo varie volte non solo 
« prima, ma nel giorno stesso delle spe- 
« rienze di cui qui si tratta. Indi si fecero 
« coll'elettricità positiva, rovesciando quella 
« della faccia resinosa, mercè il toccarla 
« coll'uncino della boccetta carica nega- 
« tivamente, ecc. ». 

Segue un altro mezzo foglio che ri- 
porto testualmente, perchè apprenda il 
lettore dalla stessa penna del Volta, le 
attenzioni da lui usate in queste prove: 

« Durata dell'elettricità positiva: In tempo 
« assai favorevole il bastone inargentato 
« portante il quadrante-elettrometrico ca- 
« ricato a 30 gradi stette un minuto e 
« mezzo a cadere a 25 gradi, s minuti a 
« cadere fino a 20 gradi. 

« Rovesciata l'elettricità dell'elettroforo, 
« sicchè lo scudo caricasse la boccetta ne- 
galivamente, l'istesso bastone inargen- 
« tato stette a cadere da 30 gradi a 25 
sol mezzo minuto scarso e a ridursi a 
« 20 un minuto e tre quarti. 

« NB. - Da quest'ultime sperienze sem- 
« bra dunque non che due, tre volte più 
« dissipabile l'elettricità negativa. Ma po- 
« trebbe provenire in parte da chela co- 
« lonnetta isolante, contratto avendo nelle 
« prime esperienze qualche elettricità po- 
« sitiva laddove confina col conduttore, è 
« 
« 
« 
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piü atta a tener confinata nelle susse- 

guenti l'elettricità della stessa specie 

che la contraria negativa. 

« Infatti trovo spesso che gli isola- 
« tori isolano meglio dopo aver insistito 
« qualche tempo ad elettrizzare il condut- 
« tore che sorreggono. Per togliere que- 
« sto sospetto, coll'uncino della boccia ca- 
« rica negativamente, ho toccato tutt'in- 
« torno per qualche estensione la colon- 
« netta isolante laddove confina col con- 
« duttore, acciò ritenesse così meglio la 
« elettricità negativa che mi proponeva di 
« infondere a detto conduttore; ad ogni 
« modo 30 gradi di tale elettricità non 
« abbisognano che di un mezzo minuto 
« scarso come prima per cadere a 25 e di 
« un minuto e tre quarti scarsi per ridursi 
« a 20 gradi. È dunque per sè stessa la 
« elettricità negativa non che due, tre volte 
« più dissipabile della positiva. In con- 
« ferma ho tornato a rovesciare l'elettri- 


« cità dell'elettroforo, sicché lo scudo ca- 
« ricasse la boccetta positivamente, ed ecco 
« che elettrizzato il conduttore col qua- 
« drante-elettrometrico a 30 gradi, stette 
« un minuto e un quarto a cadere a 25°, 
« € a ridursi a 20°, quattro minuti e 
« mezzo ». 

In questa seconda maniera di ricerche 
le esperienze si ridussero a poche, e meno 
variate furono le circostanze: la chiarezza 
però dei risultati non lasciò dubbi sullo 
andamento generale del fenomeno. 

Di più noto che la maggior parte di 
tutte le citate osservazioni sono accom- 
pagnate dalla registrazioue dello stato 


ingrometrico dell'aria. 
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Risorse l'interesse del Volta sullar- 
gomento della dissipazione delle cariche, 
quando dopo la invenzione della pila, il 
fisico Ermann di Berlino pubblicò nel 
1807 una Memoria sopra una sua cre- 
duta scoperta circa l'abbassamento della 
tensione ai poli della pila derivante dal- 
l'applicazione su questi di conduttori im- 
perfetti, che l'Ermann per tale proprietà 
di dispersione, chiamò conduttori galvanici. 

Tali conduttori galvanici, che meglio 
poteansi dire di seconda classe (ricor- 
dando la distinzione fatta dal Volta), furono 
dall'Ermann divisi in bipolari ed unipolari : 
fra i primi stavano quelli che poteansi ap- 
plicare indifferentemente all'uno o all'altro 
polo della pila mentre questa era posta a 
contatto di terra ; fra i secondi erano classi- 
ficati quelli che posti a far arco fra i due 
poli della pila e contemporaneamente in 
comunicazione colla terra, determinavano 
abbassamento di tensione ad un polo ed 
elevazione all'altro. 

Caposerie degli unipolari positivi, cioé 
disperdenti la tensione di questo nome ed 
elevanti quindi l'opposta, era la fiamma 
ad alcole; caposerie dei negativi era il 
sapone caustico che applicato ai poli e in 
derivazione col suolo disperdeva la carica 
negativa esaltando la positiva. 

Questa pubblicazione dell'Ermann ebbe 
un certo grido e fu premiata dall'Istituto 
di Francia, e però il Brugnatelli e il Con- 
figliacchi di Pavia, questi che sostituiva 
il Volta in quella cattedra universitaria, e 
l'altro che gli era amicissimo, intrapre- 
sero diligenti esperienze di verificazione 
sotto gli occhi stessi del Volta, anzi da 
lui incoraggiati e guidati, come leggiamo 
nella Memoria che pubblicarono l'anno 
seguente. (16) 

Quelle sperienze, che ben possiamo dire 
voltiane, dimostrarono chiaramente l'erro- 
neità della pretesa scoperta del fisico 
tedesco. 

1 due professori di Pavia infatti rico- 
nobbero anzi tutto che non trattavasi di 
polarità alcuna posseduta dai così detti 


conduttori galvanici, ma di una forte 
differenza di resistenza a propagare l'una 
o l'altra specie di elettricità secondochè i 
così detti unipolari erano adoperati a deri- 
vare la corrente a terra nel modo che sopra 
si disse: infine dimostrarono che l'arco 
stabilito fra i due poli e chiudente il 
circuito veniva a costituire un nuovo si- 
stema elettromotore sviluppante una cor- 
rente secondaria in accordo o in opposi- 
zione alla principale; ed invero risulta- 
vano unipolari positivi 1 corpi a reazione 
acida od ossidanti, che sono effettiva- 
mente elettronegativi; ed inversamente 
avveniva pei conduttori ad azione caustica 
come il sapone, che effettivamente è elet- 
tropositivo. La effimera scoperta dell'Er- 
mann, venne di conseguenza dimenticata 
ma non dovrebbe dimenticarsi il diligente 
e profondo studio dei due professori di 
Pavia colla assistenza del Volta; poichè 
in quello studio appaiono i primi accenni 
alla polarizzazione degli elettrodi, ricono- 
sciuta e dimostrata poi dall’ ill, Bequerel. 

Un'altro nome illustre che troviamo 
nella storia dell'elettricità è quello del 
Biot, che fu relatore della Commissione 
incaricata della Classe di Scienze ma- 
tematiche e fisiche dell'Istituto di Francia 
di studiare e riferire sulle invenzioni del 
Volta (17). 

Questo scienziato a cui, come è noto, 
si deve la erezione a forma matematica 
della legge dal Coulomb sperimentalmente 
trovata sulla dispersione, considerò 1а 
dispersione anche per riguardo alla spe- 
cie dell'elettricità, ma non risulta sopra 
qual processo sperimentale egli abbia di- 
chiarato: « 1] était intéressant d'éxami- 
«ner si dans le méme état de l'air, 
«la déperdition lente des deux électri- 
« cités était également rapide. J'en ai fait 
«lépreuve, et j'ai trouvé cette égalité 
« parfaite ». 

Decisamente l'acuto matematico, il se- 
vero giudice della scienza del Volta, se 
ben superiore di questi era nell'algorit- 
mia, ben al disotto di lui rimaneva nel 
valore dell'investigazione fisica. 

sa 

E così dobbiamo venire fino al Belli 
(1836) per trovar ripreso l'importante ar- 
gomento della dissipazione delle cariche 
elettriche. In quell'anno il Belli pubbli- 
cava la sua pregevolissima memoria nel 
vol. 81° della Biblioteca Italiana di Milano. 

ll Belli studioso profondo e conosci- 
tore di tutta l'opera scientifica del Volta 
non poteva però conoscere quanto egli 
aveva lasciato solo sulle suc minute, е 
quindi neppure que’ suoi appunti sulla 
dispersione: non può perciò che vera- 
Mente sorprendere chi legge la Memoria 
del Belli, l'apprendere come questi abbia, 
SI può dire, adottato un'identica disposi- 
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zione sperimentale, col medesimo qua- 
drante elettrometrico; cosicché dir si po- 
trebbe che le figure che illustrano la espo- 
sizione del novarese sono copiate da quelle 
che il comasco disegnò di suo pugno 
sulle sue minute: l'andamento delle spe- 
rienze, i risultati finali sono in accordo 
perfetto con quelli del Volta. 

Il Belli però studiò in più l'influenza 
della natura del gaz e delle condizioni 
dell'ambiente in riguardo alla dissipazione 
della carica positiva o negativa: ciò che 
il Volta non aveva fatto. 

L'importanza del lavoro del Belli non 
isfuggì ai fisici d'allora : il Peltier special- 
mente se ne occupò. Questi anzi credette 
di poter combattere le conclusioni del 
Belli, dichiarandole affette di errore per 
l'influenza dello stato elettrico del mezzo 
sempre, secondo lui, più o meno carico 
positivamente (18). Il Belli allora compose 
una seconda Memoria (nei vol. 85, 86 
della Bibl. Ital. 1837) veramente magi- 
strale combattendo vittoriosamente l'il- 
lustre fisico francese. 

Invito il lettore ad esaminare quelle 
memorie ricche di ingegnose e diligentis- 
sime esperienze nelle quali la grande 
superiorità di dissipazione della carica 
negativa è posta fuori dubbio ; ma è fatta 
avvertenza che vuolsi badare alla impor- 
tanza della capacità del conduttore quando 
51 sperimenta sopra carica per induzione. 

Ora non potrei senza troppo dilungarmi 
entrare in particolari; riporterò qui solo 
l'eloquente specchietto preceduto dalle po- 
che righe che leggonsi al S 1338 del 
libro di Fisica pubblicato dallo stesso 
autore : 

« Un altro fatto che io credo di esser 
stato il primo ad avvertire, si è che nel- 
laria comune l'elettricità ‘negativa, si 
dissipa più prontamente che la posi- 
liva ». 

Riassunte poi le cure ad evitare o cor- 
reggere ogni causa di errori negli speri- 
menti, espone l'autore il seguente spec- 
chietto di risultati ottenuti sulle durate 
degli intervalli per le cadute di dieci gradi 
di tensione (come nella seconda maniera 
usata dal Volta): 
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« Da + 20%а + 10° = 10.2” 117.0”; 
10°. 15^ 12%. 15% 9. 15 
medio 10°. 33" — 

« Da — 20 a — 10' == 4. 30; 6. 45" 
4-45 3 455% 3° 55. 
medio 4°. 58” 

« dove i medi stanno come 2,12: T » 

« cioé l'elettricità negativa é pià di due vol- 

te più dissipabile della positiva. » 

Piacemi infine far notare il completo 

accordo del generale andamento della di- 

spersione rapida risultato ad amendue gli 

esperimentatori a sì grande distanza di 

tempo e quindi di mezzi sperimentali. 


n 
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Il Belli al 8 1396 del citato Trattato 
ripete dalla sua estesa Memoria l'osser- 
vazione che in questa forma di dispersione 
si distinguono due periodi ben separati 
fra loro che corrisponderebbero al cessare 
del funzionamento dispersivo della punta 
ed al subentrarvi di un'effetto inverso 
per l'induzione del mezzo. Questo risul- 
tato l'ho rilevato più indietro anche nelle 
esperienze del Volta; riporto quì anche 
una tavola del Belli riguardante tale punto 
critico, sul quale dovea, come effettiva- 
mente avviene, influire l'avanzamento più 
o meno grande della punta dell'estremo 
del ci'indro conduttore : 


Elettricità 
positiva ^ negativa 
Punta molto prominente + 6* — 4*1, 


Punta a minor promineaza + 7? 1/2 — 5° 1/3 
Punta a minima prominenza + 10° — — 7° :/, 

Ora se consideriamo il secondo elenco 
del Volta troviamo che il punto critico 
per 1а carica positiva si verifica quando 
l'elettrometro è caduto da 25° a 10° (od 
a 8° nella seconda serie) e ciò nel tempo 
di 120" : mentre che per la carica nega- 
tiva, questo avviene quando l'elettrometro 
da — 25° è caduto a — 8° e ciò dopo soli 
60" e cioé in metà tempo. 

Fra i molti lavori che rendono indi- 
menticabile il nome del Belli; questi sulla 
dispersione istituiti con tanto accorgi- 
mento e così esplicitamente dichiarati, 
danno al nostro fisico un alto posto nella 
letteratura scientifica : egli con Macedonio 
Melloni, e con Carlo Matteucci, forma 
veramente per quell'epoca, una triade lu- 
minosa e memorabile a noi Italiani pel no- 
bile connubio della scienza e del patriot- 
tismo in essi rappresentato. 

«m 

Ho più indietro citato il Faraday insieme 
col Belli: e per vero assai svariate e nu- 
merose furono le indagini del Faraday 
sopra i fenomeni elettrostatici, particolar- 
mente sulle scariche dei conduttori : nella 
succitata Opera trattando della dispersione, 
al S 1520 egli ricorda il Belli e la preziosa 
serie di esperimenti sulla dispersione della 
elettricità positiva e negativa nell'aria: е 
poscia aggiunge di aver istituiti esperi- 
menti analoghi ma con cariche tenute alte. 
Egli dichiara che i risultati furono per 
lui meno evidenti, ma non tali da smentire 
quelli dell'italiano ; s'accorda invece per 
quanto riguarda il comportamento dei 
conduttori forniti di punta com'ebbi ad 
osservare più indietro. Ai n". 1517-1519 
della sempre lodata opera del Faraday, 
troviamo esposti numerosi dati riguardanti 
le distanze delle scariche esplosive attra- 
verso gas differenti fra bolle metalliche 
di diversa dimensione; le sperienze fatte 
con processo di induzione e colla dispo- 
sizione del bivio dimostrarono che la di- 
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stanza per la scarica disruptiva riesce piü 
grande se la sfera induttrice più grossa 
é negativa; e riesce anche piü grande se 
la induttrice è più piccola ma positiva, 
percui la più grossa è ancora negativa 
sebbene per induzione: e ciò qualunque 
sia il gas ambiente eccezion fatta da pic- 
cole e non bene accertate differenze ri- 
guardanti l'azoto, il gas delle miniere. 
Dunque rimarrebbe confermata l'antica 
asserzione del Barbier de Tinan nella 
lettera al Volta, che nella scarica disrup- 
tiva fra diverse sfere, si ha la distanza 
più grande quando quella di maggior dia- 
metro è carica negativamente. 

Il Matteucci nel 1849-50 si occupò della 
propagazione dell'elettricità nei mezzi iso- 
lanti, ma non istudiò propriamente le 
specie dell'elettricità in questo fenomeno, 
notando solo che alle alte tensioni è più 
intensa la dispersione negativa. Io però 
non mi fermeró su queste notizie che si 
trovano in tutti i periodici scientifici di 
quegli anni; e chiuderó questi cenni retro- 
spettivi sulla letteratura della dispersione 
col nome del ben amato nostro prof. Fer- 
rini, Questi in una lettura all'Istituto Lom- 
bardo di Scienze e Lettere sul Modo di com- 
portarsi der gas nel disperdimento delle ca- 
riche elettriche (19), dice come il fenomeno 
della stratificazione luminosa delle scariche 
nei gaz radi possa dipendere da una dis- 
sociazione della materia gazosa e conse- 
guente abbassamento di temperatura at- 
torno al conduttore negativo : questa 
Spiegazione trova conferma nelle. osser- 
vazioni del Reitlinger, del De-la-Rive, 
del Poggendorff. Alla stessa causa attri- 
buisce il Ferrini il fatto che nella disper- 
sione la temperatura è più bassa se il 
conduttore è negativo ; ed è più elevata se 
è positivo; mentre precisamente avviene 
l'opposto nelle scariche disruptive rapida- 
mente susseguentesi ; il Ferrini nota che 
ciò si verifica indipendentemente dagli ef- 
fetti di volatilizzazione metallica degli sca- 
ricatori, dai moti convettivi e da ogni altra 
circostanza dello sperimento : ora, posto 
che la dissociazione è accompagnata dalla 
jonizzazione, la interpretazione del pro- 
fessor Ferrini è giustamente nel vero. 

Son venuto ricordando o svelando nomi, 
specialmente di Italiani dimenticati od 
ignorati, ai quali spettano le prime sco- 
perte sulla diversa estrinsecazione della 
elettricità dai conduttori secondo che que- 
sta è di specie positiva o negativa. Oggi 
che tal fatto diventa la prima forma di 
radiazione anodica o catodica, noi vediamo 
in quei nomi i precursori delle novissime 
conquiste della scienza: la conservazione 
delle carte voltiane, non mai abbastanza 
studiate, permette così di comporre dalle 
origini una storia più esatta e completa. 

Prof. À,»*» Мота J.* 
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(1) Il lettore saprà apprezzare questi asseriti 
ritrovamenti; ma in ogni modo vede che la 
proprietà della fiamma per la rapida dispersione 
delle cariche elettriche era anch’ essa nota alla 
metà del secolo XVIII, come la proprietà delle 
punte. Volta allargò queste cognizioni rivelando 
pel primo nella fiamma il potere elettroscopico 
o meglio la applicabilità di questa all’elettro- 
scopio per aumentarne il raggio di sensibilità 
a distanza. Le molte esperienze in proposito, la 
descrizione del suo elettroscopio a fiammella per 
l'elettricità celeste, la scoperta dell'inettitudine 
di conduzione del fumo ecc. sono esposte dal 
Volta nella sua lettera II al Lichtenberg a cui 
rimando il lettore. 

(2) Kausbée - Expériences physiques et mé- 
caniques, vol. I, 1740, Paris — S. Gravesande- 
Physicae elementa mathematica, Leida 1742. 

(3) Sigaud De-la-Fond - Précis historique et 
expérimental des Phénoménes électriques: Paris 
1781. 

(4) Dei conduttori per preservare gli edifizi 
da'fulmini: Memoria dell'ab. Giuseppe Toaldo, 
Venezia 1778. 

(5) V. in Journal de Physique; an X; Flo- 
réal, pag, 557. 

(6) V. lettera 1* al Lichtenberg a pag. 36 del 
T.I, parte 2* della Coll. opere di Volta. Fi- 
renze 1816. 

(7) Volta avea trovato quel Gabinetto nel 
1779 assolutamente deficente e in disordine. 

(8) V. in Collezione Opere di Volta (Fi- 
renze 1816). Lettere al Lichtenberg sulla Meteo- 
rologia Elettrica. 

(9) Ebbi invero solo occasione di dare una 
pubblica notizia di questi studi del Volta in una 
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nicazione all'fstituto Lombardo, trattando della 
Fiamma nelle scariche elettrostatiche ; V, in Ren- 
diconti vol. 36 — 1903, serie II. 
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tavola di correzione delle indicazioni dell’elettro- 
metro che adoperava : non era allora conosciuta 
nè avrebbe servito, la legge teorica di proporzio- 
nalità fra le forze elettriche e icubi delle corde 
sottese all'arco delle corrispondenti deviazioni del 
pendolino. Dopo l’invenzione del condensatore, 
il Volta modificò l’elettrometro dell’ Henley in 
quello a pagliette ; prova questa pure che le spe- 
rienze sulla dispersione sono, con tutta probabi- 
lità precedenti al 1882. 

(11) Pel Volta l’emissione di elettricità da una 
bottiglia di Leida su un conduttore equivaleva a 
quella data da una superticie di grandissima ca- 
pacità : così aveva dichiarato nella lettera al Saus- 
sure precedente la citata Memoria sui conduttori, 
V. Journul dee Rozier, T. 139° 1779. 

(12) La linea punteggiata indica cinque righe 
portanti valori invariabili, che perciò non son 
qui notati; l'abbreviazione repl. vuol dire repli- 
cato; la lettera p. vuol dire prossimazione, come 
vedesi in altri elenchi. 
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che nella citata seconda lettera al Lichtenberg, 
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famosa legge allora proclamata dal Coulomb 
delle azioni elettriche in ragione inversa dei 
quadrati delle distanze; legge che ben tosto fu 
da tutti ammessa : anche questa fu certo una 
ragione che lo distolse poi dal ricomporre i suoi 
Saggi di Elettrometria e dal pubblicarli, 
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е 1522. 
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(16) Sopra i conduttori elettrici (imperfetti) ap- 
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intestazione (V. alla classe L del Cartellario). 
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sü quei memorandi fatti negli Atti dell'Asso- 
ciazione elettrotecnica italiana. Fascicolo unico 
del dicembre 1899. Milano Tip. Bernardoni e C. 

(18) Journal de l'Institut — Luglio 1836. 

(19) V. In Rendiconti del R. Istituto Lombardo 
di Scienze e Lettere. Serie II. Vol, L, 1868. 
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Batteria d’accumulatori 
per vetture automobili 


L'Offcina di accumulatori di Colonia ha co- 
struito recentemente un nuovo tipo L di batteria 
di accumulatori per vetture automobili. Questo 
tipo ha la capacità utile di 34 watt-ora per kg. 
del peso totale degli elementi. Le placche posi- 
tive sopportano da 200 a 300 scariche; le placche 
negative sono provviste di supporti fusi in un 
sol pezzo i quali posano nel fondo delle casse 
di ebanite; degli anelli passati nelle aste di eba- 
nite tengono sospese le placche positive. 

Fra gli elettrodi sono state inserite delle la- 
mine di ebanite ondulate e perforate aventi lo 
spessore di circa o,$ mm. A circa 2 m. sotto 
la superficie superiore degli elettrodi, è stato 
disposto un coperchio di ebanite provvisto di un 
bordo in caucciù incompletamente vulcanizzato; 
inoltre degli anelli di caucciù rendono stagne 
le aperture praticate per dar passaggio agli elet- 
trodi; gli elementi sono collegati fra loro me- 
diante lamine di argento. Le placche hanno 
solo 2 m/m di spessore; quelle positive, dopo 
un centinaio di scariche perdono circa 1[3 della 
loro capacità in conseguenza della caduta della 
materia attiva. Esse possono però venir cam- 
biate con lieve spesa; рег la batteria di una vet- 
tura ordinaria (mezzo landau o pure vittoria) sì 
spendono circa lire 3,75 per vettura chilometro. 

Mediante il pagamento di una quota annuale, 
che rappresenta il 30 *[, del prezzo di acquisto, 
la società si incarica del mantenimento delle 
batterie, compresavi almeno una verifica per 
ogni trimestre. 

Un mezzo landau, capace di percorrere da 
80 a 100 km. con una sola batteria di 10 ele- 
menti del tipo L (180 amp-ora in 5 ore, cor- 
rente di carica 4o amp-ora 10,9 kg.; dimen- 
sioni 146 < 91 X 280 m/m); il suo prezzo è di 
L. 1950. Una vettura di questa specie provvista di 
tali batterie ha percorso con una sola carica 
fino a 126 km. ad una velocità di 15 km. al- 
l'ora. 


L' ELETTRICISTA 


FUNZIONAMENTO IN PARALLELO 


di due linee trifasi 


Mi propongo di considerare il caso in 
cui l'officina generatrice alimenti in quan- 
tità due linee; una direttamente dalle 
sbarre ad una certa tensione, l'altra ad 
una tensione maggiore ottenuta mediante 
trasformatori elevatori. Quest'ultima faccia 
poi capo, dopo un certo percorso, ad una 
sottostazione ove si trovino altri trasfor- 
matori aventi l'identico rapporto di tra- 
sformazione, il cui secondario sia sen- 
zaltro collegato in parallelo sui fili della 
prima linea. 

[n ultimo riferir i risultati ottenuti in 
un impianto ove si utilizza appunto, per 
ragioni che dirò in seguito, tale disposi- 
zione, che ritengo abbastanza infrequente. 

Per analizzare il modo di comportarsi 
di tali due linee ci occorre anzitutto co- 
noscerne le impedenze. 

Ora l'impedenza della linea alimentata 
direttamente si ha subito quando se ne co- 
noscano da una parte la resistenza ohmica, 
e dall'altra il diametro e la distanza dei 
fili, come pure la lunghezza, col quali 
dati, mediante la nota formola dovuta al 
Blondel, se ne può calcolare l’induttanza. 
Per la linea a tensione soprelevata invece 
bisogna prendere in considerazione an- 
che i trasformatori. 


À Co a 


Fig. t. 

E' noto che un trasformatore monofase 
si può assimilare a due impedenze col- 
locate una in serie e una in derivazione 
sul circuito da alimentare, come è indi- 
cato in fig. 1 dove a, b rappresentano 1 
capi dell'avvolgimento primario е a’, b 
quelli del secondario. 

L'impedenza in derivazione, costituita 
dalla resistenza ohmica 7” e dall'induttan- 
za Y è quella che serve per tener conto 
della corrente a vuoto ed è di solito tal- 
mente grande di fronte all'impedenza in 
serie ( т, A) che potremo senza grave 
errore trascurarla, con che non si altera 
sensibilmente il regime delle correnti e 
dei carichi sulle due linee, che è quello 
Che ora c'interessa. 

Naturalmente però, col trascurare la 
corrente a vuoto di fronte alla corrente 
normale, si vengono a trascurare implici- 
tamente le perdite a vuoto del trasfor- 


(1). Kapp. I Trasformatori. Torino 1901. Cap. X. 


a diversa tensione 


matore, che consistono essenzialmente 
nell'energia dissipata nel nucleo, energia 
che, per la valutazione del rendimento ё 
tutt'altro che trascurabile. Siccome però 
essa è una costante, sarà facile, occor- 
rendo, tenerne conto in ogni caso. 

Coll'ipotesi sopradetta il trasformatore 
resta ridotto alla resistenza ohmica r e 
alla induttanza À i cui valori in ohm 
sono i seguenti: (1) 


n 2 
rær +) ta 
(1) "a 
c e 2 
\=eL=%G(.o) 10. 
dove: 


ri по sono le resistenze in ohm del 
primario e del secondario, 

n, nyi numeri di spire del primario e 
del secondario, 

с la tensione applicata al primario in 
volt, 

H la potenza in KVA, 

L il coeficiente d'autoinduzione del- 
l'impedenza sostituita ipoteticamente al 
trasformatore, 

с la caduta induttiva di tensione e- 
spressa in percento della tensione normale. 


o —2mnf (f = frequenza) 

Quanto abbiamo detto riguarda il caso 
di un trasformatore monofase, ma è facile 
vedere che a quello possiamo riferire il 
nostro sistema trifase, se, come possiamo 
supporre, il carico € equilibrato sui tre 
circuiti, e le connessioni dei trasforma- 
tori e dell’alternatore sono fatte a stella. 
Basterà immaginare il centro di questa 
messo a terra e considerare uno solo dei 
tre rami, ai capi del quale si supporra 
applicata la tensione stellata. | ES 

Il sistema delle nostre due linee si ri- 
duce allora a quello schematicamente in- 
dicato nella fig. 2. Supporremo per sem- 


Р,, (a х.) Ри, X 


аы) 


д (84.44) 


Fig. 2. 


plicità che vi sia un solo trasfomatore 
alla centrale ed uno solo alla sottosta- 
zione. 

Essendo però le due linee percorse da 
correnti a differenti tensioni, bisogna an- 
zitutto ridurle ad essere paragonabili fra 
loro, cioè a quello che dovrebbero essere, 
a parità di ogni altra condizione, se le 


(2) 
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correnti che le percorrono fossero alla 
stessa tensione, p. es. alla tensione delle 
sbarre. Ora se n è il rapporto di trasfor- 
mazione, la corrente che passa sulla linea 


ОЕ Ж 
a tensione soprelevata sarà —— di quella 


mandata dalle sbarre ai trasformatori, cioè 
se si suppone che tutta quanta questa 
corrente percorra effettivamente la linea, 
bisognerà, per avere la stessa caduta di 
tensione e la stessa perdita, attribuire alla 
linea stessa una resistenza sia ohmica che 
induttiva n? volte minore. Chiameremo 
resistenza equivalente e induttanza equiva- 
lente questi valori e li indicheremo con 
ra e Na f 

Quanto ai trasformatori potremo ser- 
virci delle (1) per avere la resistenza e 
e l'iduttanza tanto del trasformatore ele- 
vatore che del trasformatore abbassatore, 
purchè si intenda per e la tensione delle 
sbarre e per r, la resistenza dell'avvolgi- 
mento a tale tensione. Difatti, quanto alla 
formola della resistenza ohmica, é eviden- 
temente la resistenza dell'avvolgimento ad 
alta tensione che dev'essere ridotta nel rap- 
porto — per ambedue 1i trasíormatori ; 
mentre ia formola dell'induttanza, siccome 
la dispersione, e quindi e, è pochissimo 
diversa nei due casi, sarà senz'altro ap- 
plicabile tal quale. 


Cerchiamo ora quale sia ]l'impedenza 
complessiva delle nostre due linee. 

Indichiamo con ra, ra; Zan Aaa 16 resi- 
stenze ohmiche e le induttanze dei tra- 
sformatori elevatore ed abbassatore, e con 
f у, àb gli stessi valori per la linea alimen- 
tata direttamente. Proponiamoci il caso 
generale di due linee qualsiasi di cui sia- 
no Ra, fb, Aa; Ao le resistenze e le in- 
duttanze, in modo che le rispettive impe- 
denze risultino espresse, colle notazioni 
immaginarie, da 

P= R, zu ^, 
PF R, — ] ^, 

Per rendere in seguito i risultati appli- 

cabili al nostro caso ci basterà porre: 
RS £t T f T {е К, = "ib 
Aa FIL TA a ^, = А, 

Ricordando che l'ammittenza (inversa 
dell'impedenza) di più circuiti in parallelo 
è la somma delle rispettive ammittenze, 
potremo porre: 
ammittenza complessiva = 
I I P. + P, 
BP RN 
invertendo e sviluppando avremo : 


P 
impedenza complessiva P= —_* НЕ 


+ P 


e quindi 


T (RoBRYcE(ACAPC 
| №. pp Ль р, 
FR FA FAF 
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nella quale per brevità le р rappresentano 
1 valori assoluti delle impedenze di cia- 
scuna linea, cioè: 


= үк, +, укл 
Se indichiamo соп R la parte reale е 
con A il coefficiente della parte immagi- 
naria della formola soprascritta, l’ impe- 
denza complessiva assume la forma : 
P—R—Jj^ 
È importante notare che tale impe- 
denza non varia col variare del carico. 
Infatti le resisteaze ohmiche delle linee e 
dei trasformatori si possono ritenere co- 
stanti, € costante è pure l'induttanza delle 
linee: l'unico elemento che potrebbe subir 
variazioni sarebbe l'induttanza dei trasfor- 
matori, data dalla seconda delle (1). Ma 
in tale formola, se si ammette di mante- 
nere e costante, non figura che il rap- 
c 
porto H 
tiva di tensione riferita al carico inK VA, 
rapporto che è esso pure costante perchè 
se si fa il diagramma di corto circuto del 


della caduta percentuale indut- 


Fig. 3. 


trasformatore portando come ascisse le 
differenze di potenziale da applicare ai 
capi di un avvolgimento per avere sul- 
l'altro, chiuso in corto circuito, delle de- 
terminate intensità, che si portano come 
ordinate, si osserva che generalmente tale 
diagramma si riduce ad una retta (fig. 3). 
Ciò vuol dire che i voltaggi, che sono 
proporzionali a c, variano in ragione di- 
retta della corrente e quindi, poichè e è 
costante, anche in ragione diretta di H, os- 


$ g A 
sia che E È costante. 


Quindi anche R e A potranno pratica- 
mente ritenersi costanti ed il sistema 
delle due linee potrà assimilarsi ad una 
semplice linea di resistenza ohmica R e di 
induttanza A. La considerazione di questa 
linea equivalente semplifica notevolmente 
tutti i problemi che riguardano la, tra- 
smissione, 

Naturalmente la formola trovata (2) ol- 
trechè ad un sistema di due linee può 
pure appliearsi a due trasformatori che 
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funzionino in parallelo, ed in generale a 
due circuiti qualsiasi dotati d'impedenza. 

Possiamo ora trovare che caduta di po- 
tenziale si he fra la centrale e la sotto- 
stazione per una determinata intensità i 
generata in quest'ultima, е come si ripar- 
usce tale corrente sulle due linee. 

oia OASE (fig. 4) la differenza di po- 
tenziale stellata alla sottostazione, in anti- 
cipo di un angolo ф sulla х, Se portiamo 


Fig. 4. 


АС, CB=Ai, la OB ci darà Е, dif- 
ferenza di potenziale stellata alla centrale. 
Se indichiamo con p il valore assoluto del- 
l'impedenza della linea equivalente, cioé: 


| = рекл 
sarà AB-—gr. 
Per avere una determinata f. e. m. E 


alla sottostazione occorrerà alla centrale 
avere: 


Ez (cs у + RO + (Езеп Л) 


La caduta di tensione stellata è quindi 
data da Eo - E. Essa si può del resto fecil- 
mente avere per qualunque condizione del 
carico anche per via grafica (1), ad es. 
applicando alle linee il noto diagramma 
del Kapp che dà la caduta di tensione 
nei trasformatori. 

Siccome le due linee hanno comuni le 
tensioni alla partenza ed all'arrivo, se in- 
dichiamo con 4, # le correnti chele per- 
corrono (riferite naturalmente ambedue 
alla tensione delle sbarre, cioè in altre 
parole le intensità che da queste diramano 
da una parte o dall'altra) dovrà essere: 

рі р. р 
e quindi 

i PL ; = E 
Pe P, 

Í] rapporto fra le correnti sulle due 
linee sarà perció =з cioé semplice- 
mente in ragione inversa dei valori asso- 
luti delle rispettive impedenze, e siccome 
abbiamo visto рїй sopra che tali impe- 
denze possono ritenersi costanti, é da pre- 
vedere che costante rimarrà pure tale 
rapporto, comunque cambino il carico o 
le condizioni del circuito esterno, 


Volendolo far variare. per es. per impe- 
dire che col crescere di i la corrente t. 
superi quella consentita pel pieno carico 
dei trasformatori, occorre in qualche modo 
modificare il rapporto delle impedenze 
delle due linee, ad es. coll'inserire su una 
di esse delle resistenze induttive. 

Le correnti г, , 7 saranno in generale 
sfasate per rapporto alla #; perciò se noi 
facciamo AC, = R, ia, BC. = А, E 
AC, = Rei , BG = Ab, do- 
vranno evidentemente i punti C, , Cb 
trovarsi sul semicerchio avente per 
diametro AB, il che ci permette di 
| risolvere anche graficamente il pro- 
blema. 

Se chiamiamo ordinatamente a, В, 
Y. gli angoli che le direzioni йол, 
t , ? fanno colla AB, le fasi delle cor- 
renti za, ih cioé gli angoli х”, В che 
le loro direzioni fanno colla ғ saranno 
В = ү В 
e si possono facilmente calcolare. 

Generalmente si trova che la corrente 
della linea munita di trasformatori é sfasata 
all'indietro per rapporto alla i e che quella 
della linea alimentata direttamente è sfa- 
sata in avanti. Nei casi pratici però lo 
sfasamento è tale che la somma 1, + fb 
supera appena di pochissimo Ја i. Teori- 
camente tale somma sarebbe rigorosa- 
mente eguale ad ғ nel solo caso che le 
costanti di tempo dei due circuiti fossero 
uguali. Lo sfasamento fra f, e ñe iniluisce 
sulla ripartizione delle energie effettiva- 
mente trasportate dalle due linee, perché 
a parità di amperaggio sarà naturalmente 
la linea sfasata più in avanti quella che 
porterà di più. Noto lo sfasamento, è fa- 
cilmente calcolabile la proporzione d'ener- 
gia trasportata dall'una e dall'altra linea; 
però è da osservare che tale proporzione 
varia col variare di 9. La ripartizione delle 
energie segue dunque una legge ben di- 
versa da quella della ripartizione delle in- 
tensità: anzi, esiste un valore del cos 9 
alla centrale pel quale il vettore di Eo re- 
sta in quadratura col vettore della corrente 
che è sfasata più all'indietro. [n tal caso 
la linea corrispondente non trasporta più 
energia, ma soltanto corrente dewattata. 


e = a— y 


Le deduzioni teoriche precedenti ven- 
nero verificate in una numerosa serie di 
esperienze eseguite a tale scopo su due 
linee appartenenti ui nuovi impianti elet- 
trici della Società Acquedotto De-Ferrari 
Gallicra di Genova. 

Dall'officina generatrice in Isoverde che 
produce f. e. m trifase alla tensione conca- 
tenata di 5000 volt, so periodi, parte una 
linea pure trifase alimentata direttamente 
e che per lungo tempo bastò alle esigenze 


(1) F. С. Baum. А simple Diagram showing the regulation of a Transmission System for any Load and any Power Factor, in Electrical 


World and Engineer, 18 maggio 1901. 


del servizio. Soltanto in seguito, quando 
collo svilupparsi dell'impianto essa di- 
venne insufficiente, si dovette pensare ad 
aggiungervene un'altra, e si stabili di co- 
struire una nuova linca a 25000 volt com- 
pletamente indipendente dalla prima. 

Nella sottostazione di Rivarolo la ten- 
sione di questa seconda linea viene nuo- 
vamente riabbassata a circa 5000 volt, 
dopo di che essa si congiunge in quantità 
colla prima. 

Tali due line funzionano già da tempo 
in parallelo con ottimo risultato, e servono 
eventualmente l'una di riserva all'altra in 
caso di riparazioni senza che vi sia biso- 
gno per questo d'interrompere interamente 
l'esercizio. 

Senza stare a riportare la lunga serie di 
dati numerici ottenuti, che figureranno per 
esteso nella mia comunicazione fatta alla 
sezione di Genova della A. E. |, sopra 
questo argomento mi basterà di notare 
come la caduta di tensione sul sistema 
delle due linee, la ripartizione delle cor- 
renti su di esse e la costanza di tale ri- 
partizione per qualunque carico siano rie- 
scite perfettamente concordi colle previ- 
sioni teoriche. 

Aggiungerò ancora, per concludere, che 
il regime delle correnti viene enormemente 
influenzato dall'impedenza dei trasforma- 
tori, di fronte alla quale l'impedenza della 
linea a tensione soprelevata ha pochis- 
sima importanza. Basta una differenza 
anche piccola nell'impedenza dei trasfor- 
matori per fare sì che nelle due linee si 
stabilisca un regime di correnti notevol- 
mente diverso da quello di prima. 

Ing. GIOVANNI ANFOSSI. 


ASCENSORI ELETTRICI 


sul monte Biirgenstock 


La stazione capolinea della ferrovia ele- 
trica del monte Bürgenstock (1) è posta a 
156 m. di distanza, contata in direzione 
perpendicolare, dalla cima del monte stesso. 
Perrendere facile esicura la salita sulla cima 
del Bürgenstock, donde si gode -una vista 
splendida sopra il lago dei Quattro Cantoni, 
è stato recentemente impiantato un ascen- 
sore che ha 1$1 metri di corsa verticale. 
Come si vede nella figure т e 2, la 
parte inferiore delle guide metalliche è 
ancorata nelle pareti di un pozzo scavato 
nella roccia; la parte superiore è fissata 
ad un pilone metallico avente 118 m. di 
altezza fino al parafulmine: questo pilone 
© mantenuto mediante degli ancoraggi 
fissati alla parete della roccia, che si man- 
Пепе in direzione quasi verticale. Mediante 
Una passerella costruita nella parte su- 


(1) Genie civil, p. 401-403. 
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periore, si passa alla piattaforma di ar- 
rivo. La cabina dell'escensore é sospesa 
mediante tre cavi di 16 mm. di diame- 
tro; uno di essi porta un contrappeso, 
gli altri due si avvolgono sopra un tam- 
buro di quercia avente 2 m. di dia- 
metro. Ognuno di tali cavi puó soppor- 
tare un peso di 16,000 kg; la cabina e 
gli accessori non pesano più di 1600 kg. 
L'argano è installato in una camera sot- 
terranea ed è azionato, mediante un in- 
granaggio riduttore, da un motore shunt 
bipolare della potenza di 15 cav. ma che può 
anche dare 25 cav. all'avviamento. La ve- 
locità angolare del motore è di 900 giri 
al minuto e viene alimentato alla tensione 
di 1200 volt; la velocità di salita della gab- 
bia è in tal caso di 1 m. al secondo e 
quindi il tempo che s'mpiega a compiere 
l'ascesa è di circa 3 minuti. | 

Ma poiché la corrente con cui viene 
azionato l'ascensore é quella stessa che ali- 
menta la linea della ferrovia elettrica, ne 
risula che in alcuni istanti, quando vi è un 
treno in salita,la tensione di 1200 volt viene 
ridotta a ооо volt, per cui la velocità di 
ascessa in quei momenti diminuisce assai 
e Si riduce a tre quarti del valore suin- 
dicato. Se invece la velocità tendesse ad 
aumentare, allorchè raggiunge m. 1. 20 al 
secondo, entra in funzione un disgiuntore 
che interrompe automaticamente la cor- 
rente di alimentazione la quale viene così 
lanciata in un solenoide comandante un 
freno che assicura l'arresto della cabina. 


Fig. t. 


Nel caso in cui questo dispositivo non 
funzionasse, il paracadute della cabina si 
stacca non appena la velocità raggiunge 
m. г. 35 al secondo e questo paracadute 
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provoca la fermata repentina dell’ ascen- 
sore; in pari tempo la tensione dei cavi 
diminuisce e provoca il funzionamento 


Fig. 2 


meccanico del disgiuntore. Un indicatore 
mostra ad ogni istante al macchinista la 
posizione della gabbia e gli permette di 
fermarla al momento opportuno; tuttavia, 
onde prevenire qualsiasi dimenticanza del 
macchinista, il combinatore di manovra 
viene automaticamente ricondotto alla sua 
posizione di fermata quando la cabina sta 
per arrivare alla sua posizione estrema. 
———9-9-9——— —- 


PILA TERMO-ELETTRICA 


Questa nuova pila ideata e brevettata 
da W. Hoskins si compone di un elemento 
elettronegativo formato dall'una o dall'al. 
tra delle leghe seguenti: cromo to °/„ e 
nichel, molibdeno 15 °/ e nichel, tungsteno 
20 ?/, e nichel, uranio e nichel. Per ele- 
mento elettropositivo si impiega special- 
mente la lega nichel-rame. La f. e. m. della 
pila é elevata, gli elementi si saldano fa- 
cilmente e sono capaci di sopportare senza 
danno una temperatura elevata. 
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Inseritore e disgiuntore automatico 


per linee tramviarie 


La legge prescrive che il filo dei trol- 
ley per le reti tramviarie si trovi ad una 
altezza non minore di sei metri, In alcuni 
casi in cui non è possibile rispettare questa 
prescrizione, viene dalla autorità compe- 
tente concessa una minore altezza, ma 
questa concessione è spesso subordinata 
a certe condizioni che la rendono onerosa 
per la Società esercente. 

Isolamento dei sottopassaggi. — I casi 
in cui comunemente si presenta la neces- 
sità di abbassare il filo del trolley sono 
quelli dei sottopassaggi alla ferrovia (fig. 1) 


Fige 1. 
o alle strade ordinarie, nei quali il filo 
deve essere qualche volta portato fino a 
quattro metri o anche meno. In tali casi 
ordinariamente viene prescritto che il 
tratto di conduttura sotto il cavalcavia sia 
sotto corrente solamente durante il pas- 
saggio della vettura. Ció porta alla ne- 
cessità di fare di quel tratto di conduttura 
una sezione indipendente e tenere sul 
posto un cantoniere che mediante apposito 
interruttore vi manda la corrente quando 
la vettura sta per giungere e la toglie ap- 
pena é passata. Dove il traffico non é molto 
intenso si obbliga il fattorino a scendere 
dalla vettura per far la manovra dell'in- 
terruttore, espediente che, se evita la spesa 
del cantoniere, cagiona peró una compli- 
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canza del servizio, perdita di tempo e in- 
comodità per il fattorino specialmente nei 
tempi piovosi, nonché dissipazione di ener- 
gia dovendosi fermare le vetture. 


Un metodo anche piü semplice e meno 
costoso consiste nel lasciare la sezione 
sotto il cavalcavia sempre senza corrente 
e farla attraversare dalla vettura per forza 
viva; ma anche esso presenta non lievi 
inconvenienti. Anzitutto di sera la vettura 
rimane all'oscuro e ció, per quanto duri 
un tempo breve, riesce molto molesto al 
pubblico. I conduttori poi delle vetture 
eccedono nella velocità che imprimono alla 
vettura per modo che nel complesso ne 
riesce un servizio poco regolare e poco 
gradito al pubblico. 

Con la disposizione brevettata 


Eve NOU numm dell'ingegnere Domenico Spallicci 


(fig. 2) l'inserzione e 
l'esclusione della se- m 
zione sotto il cavalca- | 
via viene ottenuta au- 
tomaticamente in mo- 
do semplice e sicuro. 
La sezione sotto il 
cavalcavia é preceduta 
da due sezioni AB e 
CD. Quando la vettu- 
ra entra nella sezione 
AB la corrente attra- 
versa l'elettromagne- 
te M delcommutatore, 
il quale mette cosi la se- 
zione BC in comunicazione 
con l'alimentatore. Quando 
dopo attraversato il sotto- 
passaggio la vettura entra 
nella sezioneCD la corrente, 
attraversando l' elettroma- 
gnete M,, toglie la corrente 
alla sezione BC. Il funzio- * 
namento del commutatore А 
(fig. 3) può mancare soltanto Я 
nel caso che il wattmann 
attraversi le sezioni АВ e 
CD senza corrente e quindi 
questi deve fare attenzione 
di non avere il controller chiuso. Perchè 
questa precauzione non gli sfugga conviene 
mettere dei convenienti segnali, consistenti 
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Fig. 2. 
in piastre metalliche, sul binario sul quale 
è d'ordinario sempre fissa l'attenzione del 
wattmann. (fig. 4). 

Blocco automatico di linea. — Oltre che 


per i sottopassaggi il sistema Spallicci si 
presta ottimamente come blocco automa- 
tico nei tratti di linea in cui al doppio bi- 
nario é sostituito il binario semplice. 


Fig. 3. 


Con l'ultima ,disposizione una vettura 
entrando nel binario semplice impedisce 
automaticamente che una seconda s'inoltri 
in senso opposto nello stesso binario. 
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Fig. 4. 


Blocco automatico d'incrocio. — Una ap- 
plicazione, non meno importante delle pre- 
cedenti, di questi apparecchi, è quella di 
evitare automaticamente le collisioni tra 
vetture negli incroci di linee costruite su 
vie fiancheggiate da fabbricati che impe- 
discano ai manovratori di vedersi ad una 
data distanza. 

In questi due ultimi casi gl'inseritori 
disgiuntori sono provvisti di un sistema 
di segnalazione per indicare la via libera 
ai manovratori. 

L'apparecchio è installato da oltre un 
anno al sottopassaggio delle Cascine di 
Firenze (fig. 1) e funzionó sempre cosi ot- 
timamente che si applica ora a diversi altri 
punti delle linee. 
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| buoni risultati ottenuti col sistema 
Spallicci sono dovuti al fatto che in questo 
sistema il funzionamento degli apparecchi 
viene controllato volta per volta dagli 
agenti, in modo che è assolutamente im- 
possibile che si verifichino delle disgrazie 
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in causa di un eventuale guasto agli ap- 
parecchi. 

La Officina Galileo di Firenze, oltre a 
costruire gli apparecchi, provvede alle in- 
stallazioni complete non trascurando l'e- 
stetica e l'accurata esecuzione. X. 


A TRADERSO LE INDENZIONI 


PROTEZIONE 


per trasformatori elettrici 


L'ing. Coltri ha recentemente brevettato 
una disposizione di protezione per trasfor- 
matori elettrici tendente ad evitare i pe- 
ricoli provenienti da contatti tra il circuito 
primario ed il secondario; la figura an- 
nessa mostra l'applicazione di questo si- 
stema ad un trasformatore trifase. Sugli 
avvolgimenti primario e secondario si scel- 
gono due punti (nel caso della figura i 
neutri) P, Q che vengono messi a terra 


Fig. 1. 


Соп inserzione di due condensatori С, C; ed 
in derivazione sul condensatore C4 del se- 
condario si dispone un organo (p. e. un 
clettromagnete) capace di chiudere in corto 
circuito C, quando la corrente di carica in 
esso superi il piccolo valore normale. 
Quest'ultimo d'altronde può essere tale da 
Non arrecare nessun pratico disturbo nel 
regime del trasformatore, mentre verifican- 
dosi un contatto si produrrà un forte au- 
Mento nella corrente di carica di C, : ; l'or- 
gano agirà allora ed il secondario sarà 
Messo a terra, 

La chiusura in corto circuito di С, cosi 
Operata verrà meccanicamente effettuata 
in modo da permanere fintantochè non sia 
Stato rimosso il pericolo. 


E. G. 


PERRBEZION AMENTI 
negli auto-commutatori telefonici 


Questa invenzione presentata dal signor 
Bernhard Kugelmann ha per scopo di ri- 
durre il numero di apparecchi « selettori » 
impiegati per lo stabilimento automatico 
delle comunicazioni fra gli abbonati di 
una rete telefonica. ll numero delle linee 
infatti occupate simultaneamente non sor- 
passa abitualmente il 15 °%,; si possono 
quindi ridurre i selettori in eguale pro- 
porzione, aggiungendo, come fa l'autore, 
dei relais disposti a gruppi aventi lo scopo 
di mettere in comunicazione l'abbonato 
chiamante con un selettore non occupato. 
Ad ogni gruppo di relais é aggiunto un 
selettore il quale, dietro un numero con- 
veniente di emissioni di corrente, stabi- 
lisce la comunicazione dell'abbonato chia- 
mante colla linea domandata. 

L'autore adopera come selettore un ap- 
parecchio Strowger costituito essenzial- 
mente da un albero suscettibile di un mo- 
vimento rotativo e progressivo producente 
le diverse commutazioni necessarie. 


E. G. 


Wattometro idrostatico di massima 


Quest'apparecchio, ideato dall'ing. Bar- 
bargelata e destinato a servire quale 
Wattometro indicatore di massima ri- 
chiesta, è composto di un galleggiante 
zavorrato immerso in un liquido conte- 
nuto in un vaso munito di sfioratore; 
nella parte superiore della custodia sono 
sistemate tre bobine, due fisse formate 
di filo grosso ed avvolte in senso contra- 
rio (bobine in serie} ed una mobile av- 
volta con filo fino (bobina in derivazione) 
e collegata rigidamente alla parte supe- 
riore del gambo del galleggiante. Il senso 
dell'azione elettrodinamica delle bobine 
fisse su quella mobile è diretto verso il 
basso, tendendo così ad immergere il gal- 
leggiante ed a spostare il liquido, il quale 
viene travasato dallo sfioratore e si rac- 
coglie in una provetta. La forza verticale 
F, equilibrata dalla spinta di reazione del 
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galleggiante, è uguale a K dove W in- 
dica la potenza nel circuito d'utilizzazio- 
né e К una costante dipendente dalle di- 
mensioni costruttive e dalla posizione 
della bobina mobile rispetto a quelle fisse, 
costante che potrà venire determinata con 
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Fig. I, 


una ordinaria taratura. La quantità di li- 
quido travasato nella provetta dà imme- 
diatamente il valore della massima W che 
ha agito, mentre mediante una opportuna 
graduazione avente lo zero sulla linea 
d'immersione nelle condizioni normali di 
equilibrio, si potrà ottenere il valore della 
potenza attuale. L'apparecchio puó essere 
anche montato per misurare le intensità 
e le tensioni; inoltre disposto come am- 
perometro o voltometro si può utilizzare 
per misurare le potenze nelle distri- 
buzioni a corrente continua, rispettiva- 
mente a tensione costante ed intensità co- 
stante. 

Nel primo caso le tre bobine, tutte di filo 
grosso, vengono collegate in serie e mon- 
tate, sia in serie sul circuito di utilizza- 
zione, sia con shunt o trasformatore ri- 
duttore: nel secondo caso le tre bobine 
di filo fino, sempre іп serie, vengono mon- 
tate in derivazione insieme con una gran- 
de resistenza non induttiva. L'apparecchio 
può anche naturalmente servire per cor- 
renti alternative e montato in doppio, an- 
che per correnti trifasi. 


E. G. 
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Disposizione di telegrafia senza fili 
mediante risuonanza acustica 


L'autore (1) introduce un interruttore 
automatico di conveniente frequenza nel 
circuito primario della stazione trasmetten- 
te. Per conseguenza abbassando il mani- 
polatore si lancerà un numero di impulsi 
proporzionale alla durata del contatto. 

Il ricevitore è costituito da un mono- 
telefono capace di vibrare ad una sola 
frequenza (cioè quella della stazione tra- 
smittente, provocata dall'interruttore) e dt 
vari coherers destinati a fornirgli gli im- 
pulsi corrispondenti ai colpi d'onda. Que- 
sti coherers sono inseriti nel circuito ri- 


RISCALDAMENTO NELLE DINAMO 
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Riassumiamo dall'Electrical World al- 
cune formole utili sul riscaldamento delle 
dinamo. 

E' noto che quando una dinamo si 
mette in moto, la sua temperatura, in 
virtù dalle perdite interne va aumentando. 

A parità di perdite e di con- 
dizioni di raffreddamento me- 
dio si può ritenere che il cam- 
biamento di temperatura ad 
ogni istante sia proporzionale 
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cevitore, comprendente il monotelefono ed 
il secondario di ricezione, mediante un 
commutatore ruotante che marcia colla 
stessa frequenza dell’interruttore citato. 

Il numero di questi coherers è tale 
che uno entra in azione quando l'altro ha 
terminato di agire in modo che il coherer 
sia sempre pronto. | 

Questa disposizione permette l'impiego 
simultaneo di apparecchi lenti (coherers 
a martello) insieme con apparecchi fatti 
per impulsi assai più rapidi (monotelefono). 
Il monotelefono accuserà segnali solo 
quando vi sarà accordo tra i colpi d'onda 
ed il ritmo di esso. 

E. G. 
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Si può determinare la T p. es. per 
l'armatura e pei magneti di campo per 
un tino aperto di macchina, nel modo 
seguente, 

Supponendo che tutto il calore gene- 
rato (Qg ) sia conservato dentro la mac- 
china, la temperatura finale si pub espri- 
mere 


alla differenza fra la tempera- „ ШУ; 

tura iniziale, e quella finale che SEENE L4 HHH- 
i [D ENSE ELIA ab 

la macchina assumerebbe dopo LN HHHH 


un tempo infinito. Indicando 
con C questo valore avremo 
dc C—e 
a. (1) 
dove T è una costante che dipende dalle 
dimenzioni e dalla facilità di raflredda- 
mento della macchina e che А chiama 
costante di tempo e riscaldamento (2) 
Integrando la (1) 
t2 c- E umo 
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dove s è la base dei logaritmi naturali. 

La (2) dà quindi luogo ad una curva 
logaritmica la quale gode, come è noto, 
la proprietà di avere costante il valore 
della cotangente. Questo valore rappre- 
senta appunto 7. 

Nella figura 1 la linea retta rappresenta 
il valore dell'aumento di temperatura se 
la macchina non potesse raffreddarsi. 
La curva di raffreddamento disegnata sul 
medesimo diagramma è ottenuta sempli- 
cemente come l'inversa di quella di ri- 
scaldamento. Servono ambedue pel caso 
che si debba considerare una macchina 
posta in moto intermittentemente con 


diversi carichi. 


(1) Montel Alfredo - Roma. — (2) Heating Time Constant — (3) E. T. Z. 12 ottobre 1905. 
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Fig. 1. 


г _©в 
C= 0.7 
dove Ос ё Іа capacità calorifera dell'ar- 
matura. Ma questa capacità é proporzio- 
nale al volume Dr [. 

Inoltre il limite di temperatura che puó 
assumere una macchina dipende dalla 
superficie e dalla velocità periferica ed 
è espresso dalla relazione 

W 
Di 
dove W sono i Watt perduti, v la ve- 
locità in rivoluzione b e k costanti. A- 
vremo quindi 
р? lk k 
Di(Dvrb . b 


5+ уу 


fondandosi sopra un aumento massimo di 
temperatura di 40? ]a pratica insegna che 
T- 36.000 
2.000 
D 
per v = 0 T= 18 D 
Per gli avvolgimenti di campo poi si 


= (Dv-r-b)k 


T = 


v+ 


usa la formola т. 
A^ 2 
NES 
dove /\ éla densità di correnti in Ampere 
per cm.? e che per il massimo di tem- 


peratura di 40° può scriversi 
210 


Аут 
d essendo in ст. la profondità dell'av- 


volgimento. Quindi 
7,2 
apr d=16,3d . 
U. R. ANDREI. 


led 
Influenza della terra nella telegrafia 

senza fili, per Sachs (3). 

L'A. nelle sue esperienze ha usato il 
sistema Braun tanto nell'apparato tras- 
mittente che in quello ricevente. In que- 
st'ultimo, al posto del coherer, veniva in- 
serita una pila termoelettrica in ferro e 
costantana collegata ad un galvanometro 
del Du Bois-Rubens. 

Un galvanometro simile collegato ad 
una pila termoelettrica, ed una bobina che 
non era in risonanza col trasmettitore, 
servivano a misurare la quantità di ener- 
gia emessa dal trasmettitore. 

[ risultati delle numerose misure fatte 
о con antenne o con placche sono rias- 
sunti in quel che segue: 

La potenza di radiazione di un'antenna 
è più grande di quella di una placca. La 
potenza di radiazione di un sistema co- 
stituito da due antenne messe una sul 
prolungamento dell'altra ё da 3 a 4 volte 
maggiore della potenza di un sistema co- 
stituito da una antenna e una placca alla 
parte inferiore di essa. 

La posizione dell'avvolgimento del tras- 
mettitore o del ricevitore rispetto all'an- 
tenna ha una grande importanza: per 
ogni posizione dell'antenna è necessario 
di mettere l'avvolgimento del trasforma- 
tore Tesla in un piano perpendicolare 
all'antenna. La trasmissione è tanto mi- 
gliore quanto giù grande è l'altezza dal 
suolo a cui vien posto il trasmettitore: 1 
risultati ottenuti passano per un minimo 
per un'altezza di circa un metro sopra il 
suolo. I risultati variano a seconda che si 
pone a una certa altezza soltanto il ricevi- 
tore o il trasmettitore. 

La terra assorbe moltissimo le onde 
elettriche e le riflette poco durante la 
propagazione. Numerose esperienze hanno 
provato che l’azione totale della trasmis- 
sione diminuisce presso a poco esatta- 
mente col quadrato della distanza. 

Secondo esperienze eseguite per con- 
statare l'influenza degli schermi artificiali 
o naturali, l'A. conclude che la terra e 
tutti i conduttori che ad essa sono col- 
legati, agiscono in modo sfavorevole sulla 
trasmissione delle onde. 
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Gli industriali stranieri e l' imposta 
di ricchezza mobile. — La sentenza emessa 
dal tribunale di Milano in causa dalle Acciaierie 
del Reno contro la Finanza circa la non appli- 
cabilità dell'imposta di ricchezza mobile agli 
industriali stranieri che non abbiano succursali 
nel regno, e di cui abbiamo pubblicato un sunto 
nel numero 4 del 15 febbraio 1905, non ha sod- 
disfatto la finanza che ha creduto di dovere 
ricorrere alla Corte d'appello di Milano. 

Questa osservò innanzi tutto essere concor- 
demente ammesso che « agli effetti dell'imposta 
di ricchezza mobile il reddito si ritiene prodotto 
nel momento stesso e nel luogo in cui la nuova 
entità economica sorge, mentre é del tutto indif- 
lerente che le singole vendite seguano poi nello 
stato od altrove, non essendo che il mezzo onde 
il valore industriale vien tradotto in valore mo- 
netario, e dovendosi perció considerare come atti 
estranei alla produzione del reddito ». La finanza 
non poteva contestare in linea di massima l'esat- 
tezza di questi concetti, che aveva essa stessa 
propugnati in vari incontri quando si trattava 
di colpire con l'imposta di ricchezza mobile 
industriali e commercianti esteri residenti in 
Italia. Ma sosteneva che detti principi non erano 
applicabili nel caso in esame, in cui doveva 
tenersi distinto il reddito industriale dal reddito 
commerciale, affermando che questo e non 
quello era stato colpito. Asseriva difatti la finanza 
che le acciaierie italiane prendendo parte alle gare 
indette dalle società ferroviarie italiane e metten- 
dosi così in concorrenza con altre ditte ponevano 
nello stato italiano colla stipulazione dei relativi 
contratti, una serie di atti di commercio pei 
quali ritraevano dalla vendita della loro merce 
un valore superiore a quello che avrebbero ri- 
cavato dalla vendita di essa in Germania; sicché 
tale differenza rappresentava il reddito commer- 
ciale che per loro si produceva nel regno e che 
quindi era imponibile, 

Senonchè, nel caso delle acciaierie del Reno, 
non vi sono in Italia stabilimenti destinati a 
modificare o lavorare nuovamente i suoi prodotti 
nè impianti di sedi commerciali, o rappresentanti 
non potendosi considerare come tale un semplice 
domiciliatario per le comodità ed esigenze estrin- 
seche degli affari. 

A ciò obbietavasi dall'appellante finanza che, 
anche malgrado il difetto di rappresentanza in 
Italia dovevasi tuttavia ritenere il concorso del- 
l'esercizio commerciale nello stato da parte delle 
acciaierie del Reno avuto riguardo alla frequenza 
alla continuità ed all'importanza delle forniture 
assunte verso le ferrovie ed all'indole di tali 
operazioni che costituiscono a parere del fisco 
vera € propria impresa commerciale. 

Però la Corte d'appello di Milano osserva in 
proposito che non è soltanto all'indole commer- 
ciale dei singoli atti compiuti dall’industriale o 
dal commerciante straniero che devesi por mente 
per giudicare dell’applicabilità della imposta di 
ricchezza mobile. « Ma piuttosto è da prendersi 
in considerazione il complesso degli affari gene- 
rali della ditta estera, giacchè siccome il reddito 
commerciale sorge là dove esiste l'esercizio del- 


l'industria e tutti gli atti posteriori non sono 
generalmente che mezzi di realizzazione o di 
scambio, cosi il reddito commerciale si verifica 
propriamente là dove risiede il centro organiz- 
zatore della azienda donde partono le direttive 
e le istruzioni necessarie per il compimento delle 
singole operazioni e dove convengono e si fon- 
dono i risultati delle operazioni stesse ». 

La Corte cita anche su questo argomento l'o- 
pinione dell'on. senatore Quarta, l'illustre pro- 
curatore generale della Corte di cassazione di 
Roma, e crediamo interessante di riprodurla qui 
appresso: « Se le operazioni che si compiono da 
uno straniero in Italia sono operazioni semplici, 
isolate, che non abbiano tratto successivo e siano 
intimamente connesse con tutto il resto dell'eser- 
cizio del commercio teauto all'estero in guisa 
da non potersi scindere e considerare isolatemente 
come energia produttiva, non potrà ritenersi che 
da tali operazioni derivi un reddito che sia pro- 
dotto nello Stato... Se invece si tratta di ope- 
razioni complesse il cui esplicamento sostanziale 
suppone и: insieme di svariati e molteplici atti 
e che per sé stesse considerate costituiscono 
quello che dicesi speculazione ossia occupazione 
industriale e commerciale con perdite e profitti 
oggettivamente propri distinti ed indipendenti 
da tutte le altre operazioni dello stesso genere 
che si facciano altrove dall'esercente come per 
esempio una impresa di costruzioni, una impresa 
di bonificamento, una impresa di trasporto, una 
affittanza agraria, ecc. allora la relativa produ- 
zione deve ritenersi avvenuta in Italia ». 

Ora gli affari delle acciaierie nello Stato ita- 
liano rientrano nella prima e non nella seconda 
ipotesi, tanto più che non esistono in Italia né 
figliali, né succursali, nè rappresentanze della 
società estera. Nè, come vorrebbe arguire a torto 
la Finanza, la produzione del reddito si verifica 
almeno in parte nello Stato pel fatto che le con- 
venzioni per la vendita alle ferrovie vengono sti- 
pulate in seguito a gare con altri concorrenti. 
Infatti, come osserva la Corte: « Trattasi di mo- 
dalità contrattuali che non immutano agli effetti 
dell'imposta l'indole dell'operazione, nè tolgono 
che sia totalmente con quelle che si compiono 
dall'industriale o dal commerciante nella sede 
principale da doversi reputare l'utilità economica 
che ne deriva come prodotta nel luogo della 
sede stessa perocché, come OSservasi ancora 
dal Quarta, allora veramente può dirsi che un 
nuovo reddito si verifichi nello Stato dove l’in- 
dustriale o il commerciante estero importi i suoi 
prodotti, quando all’industria od al commercio 
esercitati altrove aggiunga nello Stato una oc- 
cupazione industriale o commerciale con obbietto 
proprio e coll'impiego ulteriore di capitale e di 
lavoro ». 

Inoltre, osserva la Corte, ciò che si paga dalle 
ferrovie alla Società non puó considerarsi come 
un diverso reddito, poichè altro non è che il 
prezzo delle merci sovvenute e cos! veramente 
uno di quei redditi procedenti da industrie e com- 
merci non soggetti all'imposta di ricchezza mo- 
bile perché non esercitati nel Regno. 

Per questi motivi, la Corte d'appello di Milaro, 
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con sentenza 20 dicembre 1904, rigettò l'ap- 
pello della Finanza, confermando invece il giu- 
dizio del tribunale favorevole alla Società delle 
Acciaierie del Reno. 


А. M. 


Norte FINANZIARIE 


Società anonima veronese di elettri- 
cità Verona. -- A Verona si è costituita 
questa soci età per la illuminazione elettrica, di 
stribuzione di energia ed altre applicazioni, Il 
capitale è di L. 250,000 in 2500 azioni di L. 100 
ciascuna. 

A formare il primo consiglio sono stati eletti 
i signori ing. Paolo Milani, Pasquale Crespi, 
Giacomo Guzzeri, Cirla Antonio, Biagini ing. 
Augusto. 

A sindaci i signori Predassi prof. Domenico, 
Verlengo avv. Cesare, Arvedi ing. Ottavio, 

Società fiorentina di elettricità per 
illuminazione privata Firenze. — Si è 
costituita questa società col capitale di L.110,000 
e per la durata di anni 20. Il sig. Umberto 
Lugli ha la firma per le operazioni di ordinaria 
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amministrazione. 


Società elettrica Pisoni - Brambilla 
Monfasani Milano. — Si è costituita una 
società per impianto campanelli elettrici, telefoni, 
parafulmini, luce elettrica e affini, col capitale di 
L. 5000 aumentabile, durata anni 8. 

Società miniere di Monteponi Torino. 
— Si tenne in questi giorni a Torino l'assem- 
blea degli azionisti di questa società. Fu appro- 
vato il bilancio chiuso al 30 giugno u s. por- 
tante un utile netto di L. 348,296 e fissò il 
dividendo in L. 30 per azione, contro L. 25 
distribuite per l'esercizio precedente. 

Essendo stato pagato un'acconto di L. 12.50, 
saranno ora pagate agli azionisti a saldo L 
17.50. 

Società metallurgica Italiana Roma. 
— È stata tenuta a Roma l'assemblea generale 
degli azionisti di questa società, per l'approvazione 
delbilancio al 30 settembre 190; esercizio però 
di soli 9 mesi in conformità del deliberato dal- 
l'assemblea tenuta il 26 marzo рр. 

ll bilancio si chiude con un utile netto di 
L. 700,868.25 e cioé L. 17,267.24 saldo utile 
esercizio 1904: e L. 633,601.01. 

L'assemblea approvó il bilancio assegnando 
un'ulteriore dividendo di L. 2.25 per azione e 
fissando in L. 6 per azione il dividendo per i 
9 mesi di esercizio 1905. 

A consiglieri furono eletti i signori comm 
Costa, Castelbolognesi, Centurini, ing. L. Or- 
lando, ing. G. B. Pirelli, ing. C. Schmidt. A sin- 
daci: avv. L. Caccia, dott. А. B. Carli, prof. 
Gagliardi. 


Navigazione generale italiana Roma. 
— È stata tenuta l'assemblea generale ordinaria 
degli azionisti. Essa approvò il bilancio dello 
esercizio 1904-1905 deliberando un dividendo 
di L. 25 per azione Autorizzò poi il consiglio 
di erogare un milione al fondo di costituzione 
di una Cassa di previdenza a favore del perso- 
nale della categoria B. 

Sono stati eletti a consiglieri: Ignazio Vin» 
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cenzo Florio, Principe Pardonà, Balduino Cesare, 
Manadu Emilio, Sluchy Giovanni, Astuto Giu- 


seppe. 
Sono stati confermati a sindaci Colacecchi 


Raffaele, Labacchi G. B., Borgnini Camillo. 


INFORMAZIONI 


FERROVIE DELLO STATO 


Nei circoli politici và finalmente for- 
mandosi il convincimento che il governo 
debba decidersi a stanziare la somma di 
mezzo miliardo per corrispondere alla 
esecuzione dei lavori ed all'acquisto dei 
materiali occorrenti per assicurare un 
regolare esercizio ferroviario. 


SPESE DI ESERCIZIO 
della Stazione di Coltano 

Col disegno di legge per l'impianto, 
della stazione di Coltano che costerà 
800,000 lire, non sono stati domandati 
i fondi necessari per l’esercizio. Anzi non 
sono stati neanche previsti, ciò che anche 
a solo titolo di curiosità, sarebbe oppor- 
tuno conoscere per sapere che cosa si 
spenderà all'anno per la erigenda stazione. 

Noi non vogliamo credere, che la sta- 
zione radiotelegrafica di Bari, che incassa 
in media assai meno di dieci lire al 
giorno, costi al Marconi 100 lire al giorno 
per spese di esercizio, come si sente spesso 
ripetere. Una spesa di 36 mila lire all'anno 
per una stazione della potenza di 12 ca- 
valli, per la quale anche il Ministero deve 
spendere per la somministrazione di al- 
cuni ufficiali telegrafici, sarebbe veramente 
enorme: quindi non ci serviamo del con- 
fronto, per stabilire il costo di esercizio 
della stazione radiotelegrafica ultrapotente 
di Coltano. 

Però da calcoli fatti, per una stazione 
come quella di Coltano, che dovrà avere 
un macchinario intorno ai 500 cavalli, 
la spesa di esercizio non potrà essere in- 
feriore alle too mila lire annue. È questa 
una somma discreta perchè essa debba 
esser prevista nel bilancio del Ministero 
delle poste e dei telegrafi e, ad ogni modo, 
perchè debba essere conosciuta per tempo 
dal Parlamento. 

Che cosa ne pensa l'on. Marsengo- 
Bastia, nuovo ministro delle poste e dei 
telegrafi > 


La questione del riposo settimanale 
alla Cassazione di Roma ed al Consiglio dei Lavoro 


Il pretore di Treviso condannava Agostino 
Barbarigo, direttore della locale Società telefo- 
nica, a un'ammenda come contravventore alla 
legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, per 
non aver dato in ogni settimana un giorno di 


L'ELETTRICISTA 


riposo a 8 donne che lavoravano permanente- 
mente nella sala degli apparati telefonici. 

Il Barbarigo domandò l’annullamento della 
sentenza, sostenendo che la legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli non è applicabile alle 
Società telefoniche, non essendo opifici industriali, 
nè laboratori ove si compiano lavori manuali 
di natura industriale e faticosi. Ora la Corte di 
Cassazione ha respinto il ricorso osservando che 
l’art. 9 della legge dice in termini assoluti e ge- 
nerali, che: « alle donne di qualsiasi età deve es- 
sere dato un giorno intero di riposo ogni settimana », 
e, considerando che « tale riposo settimanale, seb- 
bene voluto principalmente per ragioni di salute, 
risponde pure a un civile riguardo alla libertà in- 
dividuale del lavoratore, che è rispetto assoluto 
alla umana personalità, cui non può non ispirarsi 
una legge eminentemente di ordine sociale ». 

sa 

Al Consiglio del Lavoro f: dibattuto 19 stesso 
argomento. 

L'on. Sidney Sonnino sostenne che la legge 
doveva specialmente contenere l’ affermazione 
generale dell'obbligo al riposo settimanale, salvo 
in quelle determinate industrie o commerci in 
cui la legge ritenesse di imporre fin d'ora il 
riposo festivo, e salvo quelle altre industrie o 
commerci a cui il Consiglio del lavoro ritenesse 
non doversi per ora estendere l’azione della 
legge stessa. 

La regola generale doveva insomma, secondo 
l'on. Sonnino, essere l'obbligo al riposo setti- 
manale, regola che sarebbe applicabile in tutti 
i casi non espressamente considerati o esentati 
dalla legge. 

Il Consiglio del lavoro non approvò l'ordine 
del giorno proposto in questo senso dall'ono- 
revole Sonnino, affermando invece il concetto 
che la regola dovesse essere quella dell'obbligo 
a) riposo festivo, salvo quelle industrie in cui 
fosse per eccezione concesso il riposo settima- 
nale oppure quelle che restassero fuori della 
azione della legge. 

ss 

S'iniziò una lunga ed ampia discussione sulla 
designazione del potere piü adatto a stabilire le 
eccezioni della regola del riposo festivo. 

Il Comitato del lavoro a maggioranza pro- 
poneva di determinare alle assegnazioni dei casi 
eccezionali le Giunte municipali. Si oppose a 
questa proposta l’avv. Abbiate il quale dimostrò 
il pericolo che presentano tutte le competizioni 
e le partigianerie locali, e propose che tale de- 
terminazione fosse rimandata in via transitoria 
alle deputazioni provinciali, e ciò in attesa che 
una nuova legge segnasse i limiti e le norme 
determinate. 

Reina al contrario discusse sulla creazione di 
singole Commissioni miste delle quali facessero 
parte le Camere di commercio e i rappresen- 
tanti delle organizzazioni operaie, le Società 
mutue cooperative, ecc. Queste Commissioni 
costituite presso le Camere di commercio della 
provincia dovrebbero essere presiedute da un 
membro della Deputazione provinciale. 

Messe in votazione le due proposte Abbiate e 
Reina, la seconda ottenne 13 voti e la prima 
10; onde rimase approvata la proposta Reina. 
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Emm. Pozzi - Escot — Trailé élémentaire 


de ‘Physico - Chimie. Librairie Polyteoni- 


que Oh. Béranger — Paris 1905 — un volume ri- 
legato di pag. 630 Fr. 20. 


Come è detto chiaramente nella prefazione, 
lo scopo di questo trattato è di permettere al 
chimico di mettersi rapidamente al corrente delle 
leggi della chimica generale e della fisica-chimica. 

E perciò giustamente il trattato del Pozzi- 
Escot è scritto in forma facile e piana ed è 
scevro per quanto è possibile degli sviluppi 
matematici i quali, pur troppo, in causa della 
insufficiente coltura matematica della grande mag 
gioranza dei nostri chimici (vecchi e giovani) 
ne avrebbe a loro resa ostica la lettura. 

Il libro è diviso in 18 capitoli che trattano 
successivamente delle unità di misura, delle leggi 
fondamentali della chimica (numeri proporzio- 
nali, teoria atomica, formole chimiche ecc.), delle 
leggi dello stato gassoso, dei calori specifici, 
delle classificazioni degli elementi (Mendeleetf, 
L. Meyer, ecc.) delle proprietà generali dello 
stato liquido, della determinazione dei pesi mo- 
lecolari (metodi crioscopici, ebulliscopici ecc.) 
della dissociazione molecolare, dei fenomeni di 
soluzione, di fusione e solidificazione, delle pro- 
prietà dello stato solido (cristallogratia), delle 
trasformazioni termochimiche, delle radiazioni 
luminose; poi della stereochimica, della sto- 
chiometria. dell’equilibrio chimico (legge delle 
masse, legge di Gibbs, velocità di reazione ecc.) 
e finalmente dei fenomeni elettrolitici, delle ap- 
plicazioni della teoria degli joni e l’ultimo ca- 
pitolo dei fenomeni di fermentazione. 

Fra tutti i capitoli è notevole quest’ultimo per 
la competenza che mostra l'A. nella trattazione 
di tal materia così difficile e oscura, e perchè 
rapidamente mette il lettore al corrente su un 
argomento così importante per la chimica teo- 
rica e l’applicata. 

In complesso quindi il libro è assai commen- 
devole, e data la assenza dell’indirizzo mate- 
matico diviene scusabile qualche inesattezza, le 
quali però, sia detto per giustizia, in generale 
non mancano pur in molti altri trattati di fisico- 
chimica; e purtroppo talvolta nemmeno in quelli 
che vanno per la maggiore. 


O. S. 


ITALIA ED ESTERO 


Congressi degli ingegneri architetti italiani 
Milano 1906. 


Si riunirà a Milano nel settembre del (906 
P XI Congresso degli ingegneri ed architetti 


italiani. 


I congiessi degli ingegneri si riuniscono rego- 
larmente ogni tre anni; il primo Congresso ebbe 
luogo a Milano nel 1875 sotto la presidenza del 
compianto senatore Brioschi. Successivamente 
altre riunioni ebbero luogo nelle principali città 
d’Italia sede di collegi. La X ed ultima riunione 


si tenne a Cagliari nell'anno 1902: essa deli- 
berò che il successivo Congresso dovesse riunirsi 
a Milano nel 1905. Essendo poi stata rimandata 
la data dell'Esposizione internazionale di Milano 
dal 1905 al 1906, anche il Congresso degli Inge- 
gneri ed architetti fu rimandato, e definitivamente 
fissato pel settembre del 1906. 

A questa riunione, a cui la coincidenza di 
luogo e di data con la grande Esposizione, dà 
particolare importanza ed interesse saranno trat- 
tate importanti questioni di interesse tecnico e 
generale. 

Fu in questi giorni diramata la circolare di 
invito al Congresso per parte del Comitato ese- 
cutivo all'uopo nominato; essa rileva appunto 
come fosse opportuno e logico, che in Milano, 
nello stesso anno in cui l’Italia è chiamata ad 
affermarsi in cospetto alle altre nazioni civili 
per i progressi tecnici ed industriali conseguiti, 
gli ingegneri ed architetti d'Italia fossero chia- 
mati a Congresso per discutere delle importanti 
questioni che si affacciano col grande odierno 
movimento in cui essi hanno tanta viva parte. 

Il Congresso di Milano, secondo il programma 
già distribuito, sarà diviso i cinque sezioni, de- 
dicate ciascuna alle seguenti materie : 

Sezione I. — Archeologia — Architettura — 
Fdilizia — Igiene. 

Sezione П. — Aereonautica — Idraulica — 
Bonifiche, 

Sezione III. — Strade ordinarie — Strade fer- 
rate — Ponti. 

Sezione IV. — Meccanica — Tecnologia indu- 
striali — Costruzioni navali — Metallurgia — 
Miniere — Elettrotecnica. 

Sezione V. — Geodesia — Topografia — Ca- 
tasto — Agraria — Economia rurale ed Estimo. 

A sezioni riunite verranno poi trattati argo- 
menti di Legislazione tecnica e questioni pro- 
fessionali. : 

Í temi da proporsi alla discussione dovranno 
essere mandati al Comitato esecutivo del Con- 
gresso entro il 31 marzo p. v., e le memorie 
illustrative degli stessi dovranno pervenire al 
Comitato entro il 31 luglio successivo. 

I| Congresso viene organizzato da uno spe- 
ciale Comitato esecutivo, nominato dal collegio 
degli ingegneri ed architetti di Milano. L'ufficio 
di presidenza dello stesso è rimasto così for- 
mato: 

Colombo sen. prof. ing. Giuseppe, presidente. 
— Celoria ing. comm. Giovanni, vice presidente. 
— De Capitani nob. ing. cav. Edgardo, vice 
presidente. — Saldini ing. prof. Cesare, vice 
presidente. — Sacerdoti ing. Nino, segretario 
generale. — Baroni ing. Mario. — Belluzzo ing. 
Giuseppe. — Gattinoni ing. Ettore. — Minorini 
‘hg. Francesco. — Semenza ing. Guido, segre- 
ari. — Chiodi ing. Giuseppe, cassiere. 

Secondo prescrive il regolamento, per ottenere 
l'iscrizione al Congresso si dovrà inviare l'ade- 
sione insieme alla quota d'iscrizione fissata in 
L. 20 (venti) al Comitato esecutivo a Milano, 
via 5. Paolo N. :o. Il Comitato esecutivo, il 
quale lavora già attivamente per preparare que- 
sto Congresso, cercherà di rendere più interes- 
Sante la riunione, procurando che i colleghi ab- 
о di visitare in occasione della loro 

ilano quanto vi può essere di nuovo 


e di importante dal lato tecnico ed artistico 
nella Lombardia. 
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Premio! Nobel. — Il premio Nobel per la 
fisica è stato assegnato nel dicembre 1905 al 
prof. Filippo Lénard della università di Kiel. Il 
Lénard ha pubblicato numerosi lavori sulla ca- 
pillarità, sulla fosforescenza, sugli effetti della 
luce violetta e sui raggi catodici. 

Protezione dei metalli contro l'azione 
degli agenti atmosferici. — Per proteggere 
i metalli viene generalmente raccomandata cna 
vernice ottenuta sciogliendo la cera nella tre- 
mentina; questa vernice peró rende grevi le su- 
perfici che vengono ricoperte con essa special- 
mente se gli oggetti metallici hanno degli orna- 
menti un pó delicati. 

Una vernice migliore é fatta con 15 parti in 
peso di gomma 1асса in scaglie, 13 di gomma 
belzuino del Siam, 80 di alcool e 20 di cloruro 
di formile; quest'ultimo facilita lo scioglimento 
della resina. Questa vernice si evapora con 
grande facilità. 

Ferrovia elettrica nella valle di Bir- 
sig (Svizzera). — La ferrovia a vapore della 
vallata di Birsig è stata recentemente trastor- 
mata in ferrovia a trazione elettrica. 

I risultati di esercizio hanno mostrato il van- 
taggio che la trazione elettrica ha su quella a 
vapore, difatti il traffico è subito aumentato. Il 
consumo medio di corrente è salito a 64 W-O 
per tonnellata chilometro e il percorso totale è 
stato di 67950 tonn. km. mentre che il servizio 
a vapore aveva dato in cifra tonda solo 45000 
tonn. km. 

Le vetture elettriche hanno una lunghezza 
di m. 155; ognuna di esse è provvista di 4 
motori Allioth che ricevono corrente continua 
da 750-1000 v. 

L'energia é fornita da alternatori trifasi che 
danno la corrente a 6500 volt, 50 periodi. Que- 
sta energia é trasmessa alla sottostazione di 
Oberwil che dista $ km., parte mediante сау 
sotterranei e parte con filo aereo. La sottosta- 
zione di Oberwil comprende due convertitori 
da 150 cav., ed una batteria d'accumulatori 
della capacità di 250 amp-ora; vi si trova an- 
che un piccolo trasformatore che dà corrente a 
225 volt per azionare un survoltore e per il 
servizio d'illuminazione. 

I feeder hanno la sezione di 95 mm. 

Ferrovia Suna - Pallanza - Intra. — 
Venne firmata la convenzione tra il Comitato 
esecutivo ferroviario di Pallanza e la Società 
« Ausiliare » di Milano per un progetto di fer- 
rovia, da mettere in relazione con la rete dello 
Stato, che passi da Fondotoce e eventualmente 
da Grevellona-Toce per Suna, Pallanza e Intra. 


11 forno elettrico in metallurgica. — 
Al Canadà sono state fatte delle prove di fu- 
sione elettrica dei minerali di ferro. Il gover- 
no ha concesso 75000 lire per queste prove ed 
ha fornito gratuitamente l'edificio e l'energia. 
Le esperienze, saranno dirette dall'Héroult. Altre 
esperienze debbono essere anche fatte sui mine- 
rali al nichel di Sudburg. Se le prove daranno 
dei risultati soddisfacenti il governo с̧апайеѕе 
erigerà forse una officina in prossimità delle 
miniere. 

Impiego del cloruro di calcio per to- 
gliere il ghiaccio dalla 3° rotaia. — La 
tormazione del ghiaccio sulla superficie della 3° 
rotaia delle linee elettriche cagiona spesso delle 
interruzioni nel servizio. 
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Il rimedio generalmente usato per ovviare a 
questo inconveniente consiste nel porre, avanti 
ai pattini di presa, delle spazzolea fili metallici 
che raschiano il ghiaccio. Tale rimedio non é 
tuttavia perfetto, poiché se lo strato ё molto 
grosso esso non viene quasi mai tolto perfetta- 
mente, se esso é poi molto sottile l'azione delle 
spazzole ё quasi nulla. Si ottengono migliori 
risultali spargendo sulla rotaia una soluzione 
calda di cloruro di sodio o di cloruro di calcio 
la quale fonde il ghiaccio molto rapidamente 
e pulisce perfettamente la rotaia quando se lo 
strato é sottile e di formazione recente; il clo- 
ruro di calcio ? preferibile a quello di sodio 
perché la sua azione chimica sull'acciaio è più 
debole. 

La Aurora Elgin and Chicago Railway ha 
applicato questo procedimento con buoni risul- 
tati; la soluzione di cloruro di calcio, (500 gr. di 
sale per ogni litro di acqua calda) viene sparsa 
sulla rotaia mediante tubi di 6 mm. che mettono 
capo sulla rotaia a qualche distanza dal pattino; 
la soluzione vien poi sparsa a mezzo di spaz- 
zole flessibili disposte fra i pattini e gli attacchi 
dei tubi. 

Quando lo strato di ghiaccio è sottile esso 
vien quasi immediatamente fuso, se esso è grosso 
la fusione non è completa, ma il ghiaccio viene 
in generale ad essere impregnato di cloruro di 
calcio іп modo da poter condurre l'elettricità. 
Inoltre non si produce un nuovo congelamento 
a meno che non si verifichi un freddo eccezio- 
nale e il passaggio successivo dei treni finisce 
per produrre la fusione completa e per lo più 
in capo ad un'ora o due di servizio la rotaia è 
perfettamente pulita. Il sistema diventa inefficace 
solo quando si verifica una caduta incessante di 
nevischio, 

Poichè la soluzic ne dicloruro di calcio stabili- 
sce una connessione conduttrice tra la 3* rotaia 
e la canalizzazione metallica impiegata per span- 
derla, bisogna che questa tubazione sia in buon 
contatto con la chassis della vettura e per conse- 
guenza colla rotaia di ritorno della corrente, 
onde evitare che la manovra dei rubinetti di 
regolaggio non diventi pericolosa. La corrente 
derivata che ne risulta non ha del resto inten- 
sità tanto forte da ostacolare l'esercizio. Per far 
si che il sistema sia applicabile al momento op- 
portuno, si tengono dei recipienti di riserva sullo 
scalo delle varie stazioni; al passaggio di un treno 
si colloca un recipiente su ogni vettura automo- 
trice: questo, recipiente si collega alla canalizza- 
zione mediante un raccordo in caucciù. Alle 
stazioni capo linea i recipienti vengono riempiti 
senza toglierli dalle vetture, mettendoli in co- 
municazione con grandi serbatoi collocati a con- 
veniente altezza e sempre pieni di soluzione. 

Il consumo medio è di litri 2,5 di soluzione 
per Km. ossia circa Kg. 1,250 di cloruro di calcio 
fuso; questo costando L. 11 ogni 100 Kg., ne 
risulta una spesa di circa L. 0.13 per Km. 

L'efflusso della soluzione deve naturalmente 
esser regolato secondo lo spessore del ghiaccio, 
poichè è prudente non lasciare colare la solu- 
zione sulle connessioni in rame della 3° rotaia, 
quantunque non sia certo che questa soluzione 
possa corrodere il rame. 
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PRIVATIYE INDUSTRIALI 


4а1Ртї marzo al 25 aprile 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni coc. presso 
Amministrazione dell'ELETTRICISTA, Via Cavour 394. 


Arcioni Vittorio a Milano — Apparecchio 
elettrico integratore applicabile a qualsiasi 
istrumento di misura per ottenere l'integra- 
zione di una grandezza misurata collo stru- 
mento stesso — richiesto l'11 marzo 1905, per 
anni 3. 

Bermann - Elektricitáts-Werke Aktien 
gesellschaft a Berlino — Interruttore elet- 
trico a rotazione — richiesto l’11 marzo 1905, 
per anni 15. 

Thovez Ettore a Torino — Cassette in ce- 
mento armato per protezione dei cavi elet- 
trici sotterranei — richiesto l’11 marzo 1905, 
per anni 3. 

Balocco Guido Mario e Torino — Elettro- 
accumulatore ad alto voltaggio Potential — 
richiesto il 15 marzo 1905, per anni 1, 

Fróhlich Friedrich e Farkac Rudolf a 
Vienna — Dynamo — richiesto il 22 marzo 
1905, per anni 6. 

Busch Carl Wilhelm John a Pinneberg e 
Roosen Hugo a Monaco di Baviera (Ger- 
mania) — Sistema di campo per contatore 
di elettricità di motori a corrente continua, 
oppure per istrumenti indicatori — richiesto 
il 24 marzo 1905, per anni 6. 

Pineschi Lamberto e Pineschi Azeglio 
a Roma — Microfono a getto liquido — ri- 
chiesto il 24 marzo 1905, per anni 3. 

Swift Frederick Joseph a New-York — 
Télégraphe imprimant — richiesto il 17 mar- 
ZO 1905, per anni 6. 

Novaretti Roberto fu Giovanni Bat- 
tista a Pavia (via Severino Boezio, 19) — 
Antenna pneumatica per telegrafia senza fili 
— richiesto il 29 marzo 1905, per un anto. 

Falta Luigi a Genova (via Almeria, 20) — 
Applicazione delia trasmissione elettrica per 
compiere in pochi secondi le votazioni nelle 
assemblee — richiesto il 3 aprile 1905, per 
anni 2. 

Oppermann Emil Laurence a Londra — 
Perfectionnements aux plaques de batteries 
secondaires — richiesto il 10 aprile 1905, per 
anni 6. 

Geipel William, Lange Frederick, Mon- 
tagne Townsheud e Mascord George 
William a Londra — Metodo ed apparecchio 
per la regolazione dei motori elettrici — ri- 
chiesto il 3 aprile 1905, per anni 6. 

Finzi Giorgio e Tallero Emilio a Milano 
(piazza Castello, 24) — Perfezionamenti nei 
portaspazzole per macchine elettriche — ri- 
chiesto l'8 aprile 1905, per anni 3. 

A. E. G. Thomson-Houston Società Ita- 
liana di Elettricità a Milano (piazza Ca- 
stello, 5) — Dispositivo per diminuire la 
formazione delle scintille nelle macchine a 
corrente alternata con collettore — richiesto 
l'8 aprile 1905, per anni 6. 

Siemens & Halske Aktien Gesellschaft 
a Berlino. — Sistema di commutazioni per 
uffici telefonici intermediari con esercizio a 
mano — richiesto il 17 aprile 1905, per anni 
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13, con rivendicazione di priorità dal 10 marzo 
1903. 

Legnani Angelo fu Luigi ad Alba (Cuneo) 
— Avvisatore automatico elettro-meccanico 
di massima, minima e di interruzione di cor- 
rente elettrica — richiesto il 18 aprile 1905, 
per un anno. 

Pierucci Luigi fu Mariano a Pisa — 
Carta conduttrice a base di carbone per ap- 
plicazioni elettriche — richiesto il 19 aprile 
1905, per anni 3. 

Elektrizitàts Actien-Gesellschaft vorm 
W. Lahmeyer e С. а Francoforte s/M. 
(Germania) — Doigt de contact pour appareils 
électriques — richiesto il 10 aprile 1905, per 
anni r5, con rivendicazione di priorità dal 9 
maggio 1904. 

Giraud Emile a Parigi — Dispositif de süreté 


pour cábles électriques aériens — richiesto 


il 3 aprile 1905, per anni 3, con rivendica- 
zione di priorità dal 14 aprile 1904. 

Gianoli Louis Alexandre a Parigi e Per- 
sin Raoul André a Villiers-le-Bel (Fran- 
cia) — Systéme de générateur magnéto-ele- 
ctrique — richiesto il 7 aprile 1905, per anni 
3, con rivendicazione di priorità dal 14 aprile 
1904. 

New Phonopore Telephone Company 
Limited a Londra — Méthode et appareil 
pour la production de décharges Glectriques à 
potentiel élevé — richiesto 1'8 aprile 1905, 
per anni r5. 

Guidetti Serra Felice a Torino (piazza Bo- 
doni, 3) — Perfezionamenti agli apparecchi 
regolatori della corrente elettrica per i circuiti 
di illuminazione dei teatri ed altri luoghi di 
pubblico spettacolo — richiesto Г тт aprile 
1905, per anni 3. 


Fleming John Ambrose e la Marconi 
Wireless Telegraph Company Limi- 
ted a Londra — Perfezionamenti negli stru- 
menti per convertire correnti elettriche alter- 
nate in correnti continue — richiesto l'ir 
aprile 1905, per anni 15. 

Artom Alessandro a Torino — Disposi- 
zione di apparato ricevitore per telegrafia 
senza flo — richiesto il 14 aprile 1905, per 
anni 6. 

Ghilini Cesare Luigi fu Pietro a Sam- 
pierdarena (Genova) — Crono segnalatore 
elettrico — richiesto il 21 aprile 1905, per 
anni 2. 

Usener Hans a Kiel (Germania) — Appareil 
électrique, indicateur à distance, pour trasmet- 
teurs d’ordres, boussoles et autres instruments 
— richiesto il 15 aprile 1905, per anni 6. 

Fynn Valère Alfred a Manningham, Brad- 
ford (Inghilterra) — Perfectionnements ap- 
portés et relatifs aux moteurs à courant alter- 
natif — richiesto il 22 aprile 1905, completivo 
della privativa 179/169 di 6 anni dal 30 set- 
tembre 1903. 


Coppa Ettore a Milano (via Garibaldi, 18) 
— Diaframma a liquido sotto pressione, ap- 
plicato come apparecchio di sicurezza nei tra- 
sformatori di corrente elettrica, allo scopo di 
evitare gli eventuali contatti dell'avvolgimento 
primario col secondario — richiesto il 18 aprile 
1905, per un anno. 


Société Anonyme Westinghouse a Le 
Havre (Francia) — Sistema o apparecchio di 


collegamento azionabile mediante correnti elet 
triche continue o alternate — richiesto il 25 
aprile 1905, per anni 15 

Compagnie d'Electricité Thomson-Hou- 
ston de la Méditerranée a Bruxelles — 
Perfectionnements aux compteurs d'électricité 
— richiesto il 7 aprile 1905, per anni 6, 

Steljes Edwin James a Mount View, Mid- 
dlesex (Inghilterra) — "Transmetteur à clavier 
typographique — richiesto il 3 maggio 1905, 
per un anno. 

Société Genevoise pour la Construction 
d'Instruments de Physique et de Mé- 
canique a Ginevra (Svizzera) — Compteur 
moteur pour courants alternatifs — richiesto 
il 4 maggio 1905, per anni 6. 

Gail Harry Merton a Bufialo (S. О. d'Ame- 
rica) — Perfectionnements apportés aux tran- 
smetteurs téléphoniques — richiesto il 22 
aprile 1904, per anni 6. 

Delafon P ilippe a Parigi — Procédé de fa- 
brication des electrodes dépolarisantes pour 
piles électriques, et produit nouveau qui en 
résulte — richiesto il 25 aprile 1905, per anni 
3. Importazione. 

Delafon Philippe a Parigi — Systéme de 
pile électrique hermétique à liquide immobi- 
lisé — richiesto il 25 aprile 1905, per anni 5. 
Importazione. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Boma-Milano, 10 Gennaio 1908. 


Edison Milano. L. 989 - 
Trams Roma. .. » 300 — 
Tram varesine » 


Forni elettrici... L. 118 — 
Gen, Telef. oom.. » 
Gen. Telef. pref. » 
Richurd-Ginori, » 409 — 
Pirelli e C...... > 
Langen-W olf.... » 575 — 


Шаш Napoli. . » 
Off. El.Genovesi. » 6:0 — 


Carburo ital.... »1867 — Tecuomasio...... » 85 — 

» piemon.» — — Aociaierie Torni + 2750 — 
Elettrochimica . » 227 — Al. F. Piombino. » #96 — 
Kerka..... .» 44 — | Siderurg Savona» 482 — 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ir:gl. = 1016 kg. 
Londra, 10 Gennaio 1906. 


Rame G. M. B. (contanti) . Lat. 19. 12.6 
Id. Best selected (contanti). > 86. 15 — 
Id. Elettrolitico . . . . » 89 — 
Id. in fogli » . . . » 95 — 

Stagno (contanti) » 164 2 6 

Piombo inglese (contanti) » ` 17.12.68 

ld. spagnolo. . . . . . » 17.7.6 

Zinco ordinario. . . . . » 29.2.6 


(Metallurgica) Livorno, 10 Genneio 19 6. 
Al Quintale franco Italia 
Rame in fili 2 m/m e piü L. 295 — 
» » 2 mm e meno. . . «+ L.990— 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 10 Gennaio 1906. 


Cardiff 1a qualità > 80 — 
Cardiff 2a qualità. 5 А ‚оэ —— 
Newport IDEE » 98. 50 
Newcaatle T » 96 — 
Newpelton . . . . . . . . . > 24 25 — 
Roma, 10 Gennaio 1906. 

Cardif 1° Qualità . . . . . . L. 80 a 80 55 

> D Qualità . . . . . » 98. 50. 99. 50 
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Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
L’ Elettricista, Serie II, Vol. V, n. 2, 1906. 


—— —á 


Roma 1906 — Tip, Elzeviriang. 


- 
5 
Е RED 
M M 
^ * 
" -P7 
5 >” 
« 3 
, 
ЖЕ 
* 


ve 
» ci 
' е PERI 
E Ki 


L’Elettricista 


Anxo XV. 


тте: = Prof. ANGELO BANTI | 


ROMA. 1° Febbraio 1906 


irettore: = Prof. ANGELO BANTI | Amministrazione: Via Cavour, 226 


е 
я оф 
E Vn 
Wa M 
2^. 
ч 


5. 


SERIE IL Vor. V. Num. 3 


| Abbonamento : Italia, L. 12.50 - Estero, L-16 


SULL'EFFETTO FOTOELETTRICO 
DEL SELENIO 


Molti sperimentatori hanno ricercato 
l'influenza della temperatura sulla resi- 
stenza del Selenio, sia all'oscuro, sia espo- 
sto alla luce. l 

Così l'Hittor (1) notava che la resistenza 
del Selenio va continuamente diminuendo 
col crescere della temperatura fino a 210° 


oltre il quale punto aumenta brusca- , 


mente. Draper e Moss (2) dimostrarono 
che non sempre questa legge è verificata, 
che cioè esistono anche alcune varietà di 
Selenio in cui la resistenza aumenta col- 
l'aumentare della temperatura. Conclu- 
sioni analoghe trassero dalle loro ricer- 
che il Siemens (3), il Mercadier, il Bid- 
well (4) il Pochettino (5) ed il Ruhmer(6). 
Perciò il Selenio può presentare un com- 
portamento, rispetto alla temperatura, mol- 
to variabile, e ciò dipende della sua co- 
stituzione instabile per le diverse forme 
allotropiche non ancora troppo bene cono- 
sciute, le quali non permettono di definire 
bene la costituzione del Selenio che si 
esamina. 

In tutte queste diverse ricerche pare 
che nessuno si sia posto il quesito di sa- 
pere che cosa succede dell'effetto foto-elet- 
trico col variare della temperatura. 11 Po- 
chettino, per risolvere la questione sol- 
levata dal Bidwell, il quale per spiegare 
l'effetto foto-elettrico, ammise che la luce 
determina la formazione di seleniuri con- 
duttori, che poi all'oscurità si decompon- 
gono nuovamente, studiò l'intensità del- 
l'effetto foto-elettrico di una cellula Richard 
Miller-Uri alla temperatura ambiente ed 
alla temperatura dell’aria liquida. Alla 
temperatura ordinaria ottenne come ef- 
fetto foto-elettrico: 


0— 01 3100 — 1800 


= -m аш О 
r 31000 ^ 


Alla temperatura dell'aria liquida ot- 
tenne invece: 


7 — 1 2600 — 1900 


= ————————É— =0 
r 2600 2 


L'effetto esiste dunque a questa bassa 
temperatura ma leggermente affievolito: 
dal che sembrò improbabile l'ipotesi del 
Bidwell, poichè una reazione chimica si 
compie a bassa temperatura con difficoltà. 


Se però le determinazioni del Pochet- 
tino conducono ad ammettere una varia- 
zione molto piccola dell'effetto foto-elet- 
trico passando a temperature basse, rimane 
aperta la questione di quel che avvenga 
a temperature elevate e di essa mi sono 
occupato nella presente ricerca. 

Il dispositivo da me adoperato fu il se- 
guente. Un ponte universale del Siemens 
mi permetteva di misurare resistenze di 
oltre 150,000 ohm, con l'approssimazione 
dell'1*|,. La corrente che attraversava la 
cellula era quella di una pila normale del 
tutto costante, che chiudevo solo al mo- 
mento dell'osservazione. Il galvanometro 
adoperato fu un Despretz-D'Arsonval suf- 
ficientemente sensibile. La cellula al Se- 
lenio era posta sul fondo d'una cassettina 
rettangolare di latta, chiusa sul davanti 
da un vetro per impedire che correnti 
d'aria ne alterassero la temperatura. Tale 
cassettina penetrava nell'interno di una 
altra cassetta piena di acqua, che poteva 
esser posta in ebollizione riscaldando il 
fondo con un becco Bunsen. Un termo- 
metro, diviso in decimi, penetrava nell'in- 
terno della prima cassettina, mediante un 
tappo di sughero adattato in un foro del 
vetro, e segnava così la temperatura della 
cellula. 

Un setto nero di grosso cartone scor- 
rente fra due ghiere saldate sul fronte 
della cassettina più ampia serviva ad oscu- 
rare la cellula o porla alla luce. Si speri- 
mentava in una stanza completamente di- 
pinta a nero, perchè la luce diffusa non 
venisse con i suoi efletti a sovrapporsi 
all'effetto principale prodotto dalla luce di 
una lampada Hefner-Alteneck ad acetato 
di amile. Ho preferito questa luce a quella 
d’una candela, sia per la sua regolabilità 
sia perchè, come è noto, le radiazioni 
maggiormente attive sono le gialle (7). 

Le esperienze del Maiorana (8) e del 
Ruhmer (9) hanno dimostrato che i fe- 
nomeni foto-elettrici del Selenio non si 
compiono con grande rapidità: risulta però 
più rapida la diminuzione di resistenza 
nel passaggio dalla oscurità alla luce, che 
il ritorno alla resistenza primiera nel pas- 
saggio inverso. La resistenza diventa pres- 


sochè costante dopo 5° nel 1° caso, e dopo 
15° nel secondo. Perciò nelle misure ho 
sempre aspettato 5' o 15° a seconda del 
caso, prima di compiere la lettura della 
resistenza. 

La durata di 5’ di illuminazione non 
portava alcun aumento di temperatura 
della cellula, come verificai con il termo- 
metro annesso. 

Ad una stessa temperatura le osserva- 
zioni furono fatte alternativamente alla 
oscurità ed alla luce per vedere se la cel- 
lula riprendesse sempre la medesima re- 
sistenza: quindi ogni osservazione all'o- 
scuro mi è servita due volte per il calcolo 
dell'effetto foto-elettrico. 

Le cellule su cui ho esperimentato sono 
di due specie: una prima cellula è di 
quelle fabbricate dal Müller-Uri : altre 
quattro sono state fatte da me avvolgendo 
sopra tavolette di lavagna (cm. 3 per 2) 
due filini di rame che corrono paralleli 
alla mutua distanza di mm. 0,7. Nel fab- 
bricare tali cellule ho usato una stufetta 
per riscaldare le tavolette di lavagna alla 
temp. da 220° ed un bagno di paraffina 
a 190° ove la cellula, opportunamente pro- 
tetta, veniva lasciata a lungo perchè la 
cristallizzazione del Selenio fosse riuscita. 

Prima di intraprendere una ricerca si- 
stematica del fenomeno, volli accertarmi 
se tra l'effetto foto-elettrico alla tempera- 
tura ambiente e quello alla temperatura 
dell'acqua bollente, vi fosse una variazione 
sensibile: ed intorno a questa prima parte 
del mio lavoro riferisco ora. 

La cellula Muller-Uri fu assogettata a 
diversi passaggi dalla temperatura am- 
biente alla temperatura dell'acqua bollente 
e ciò per persuadermi che il fenomeno 
osservato non fosse da attribuirsi a qualche 
causa occasionale, ed anche per vedere 
se la cellula si comportasse sempre alla 
stessa maniera. Riporto nella tabella т 
le osservazioni fatte nelle successive tem- 
perature; l'effetto foto-elettrico corrispon- 
dentemente segnato ё la media di molte 
determinazioni concordanti. 

Da essa appare evidente che passando 
da una temperatura media di 7° ad una 
temperatura media di 96? l'effetto foto-elet- 
trico varia da 0,32 a 0,07, cioé una va- 
riazione media di 0,003 per ogni grado. 

Le osservazioni fatte sulle cellule da 
me costruite confermano tutte il risultato 


(1) Pogg. Ann. t. LXXXIV, p. 214. — (2) Proc. roy. ivish. Ac. 1873: Nature 1875. — (3) Pogg. Ann. 159, 117-1876. — (4) Phil. Mag. 31, 
251, 1891. — (5) R. Acc. Lincei XI, 289, 1902. — (6) Phys Zeits. 1901-1992. — (7) Minchin Phil. Mag. 31, 207, 1891.— (8) Rend. Acc. Lincei Ш, 


р. 183-1894 1° semestre 1896. — (9) Loco citato. 
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precedente, quantunque esse presentassero 
una resistenza molto pià grande della cel- 
lula Müller-Uri. 

Naturalmente l'effetto foto-elettrico alla 
medesima temperatura non sarà рїй quello 


TABELLA I. 


Effetto 
fotoe lettrico 


Resistenza 
alla luce 


Resistenza 


Temperatura sil oscuro 


8.20 27300 18450 O. 324 
96. 30 3200 2990 0.065 
12, 22 19240 13430 о. 302 
96.84 3650 3380 0. 073 
0°. 00 29960 19500 0. 349 

96°. 8 4 3270 3045 о. 069 


di prima, poiché varia соп la specie di 
Selenio adoperato e col modo di costru- 
zione della cellula. Riporto qui la storia 
di una delle quattro cellule. 


TABELLA II. 
Resistenza | Resistenza Effetto 
Temperatura all'oscuro alla luce fotoelettrico 

10.° 09 137000 109000 0. 205 

98. 8o 19590 28290 о. 066 
11.20 128000 93000 9. 273 

98. 80 . 19400 18000 0.072 
9.80 151000 114000 | 0. 245 

98. 20 19500 18100 0. 024 

10. 40 135000 99000 о. 266 


Quantunque la resistenza alla. tempera- 
tura ambiente si trovi sufficientemente va- 
riabile da caso a caso, pure l'effetto foto-. 
elettrico non è sensibilmente variato. Ri-. 
sulta che alla temperatura media di 10° 
l'effetto foto-elettrico è 0, 247, mentre a 
98° e di 0,070, cioè abbiamo una varia- 
zione media di circa 0, 002 per ogni grado. 

Per le altre cellule ho avuto i seguenti 
risultati medi: 

Cellula N. 3, Temp. 12° Effetto Fotoelettrico = 
157000 — 172000 | | 

тт 157000 SUUM 
Temperatura 97? Effetto fotoelettrico = 
32700 — 30000 

a 32700 

Variazione media per grado: 0,002 

Cellula N. 4, Temp. to? Effetto fotoelettrico — 
132000 — 96200 

тт 132000 
Temperatura 98° Effetto fotoelettrico == 
18700 — 17300 

= TE 


== 0,082 


— 0,271 


= 0,075 


Variazione media per grado: 0,002 
Cellula N. 5, Temp. 9° Effetto fotoelettrico = 


142000 — 109000 
"C rr _r tit» 
142000 
Temperatura 98° Effetto fotoelettrico == 
20100 — 18700 
m 20100 
Variazione media per grado : 0,02. 


== 0,232 


== 0,069 


Mi pare dunque si possa concludere che 
l'effetto foto-elettrico del Selenio, nelle 


(1) Phil, Mag. (4), XLVII, 161. — (2) Proc. Коу. Soc. 23, $35, 1875. — (3) Pogg. Апп. 159, 
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condizioni almeno da me adoperate, varia 
notevolmente con la temperatura nell'in- 
tervallo 0° e 100°, e precisamente dimi- 
nuisce col crescer della medesima. 

2) Alcuni sperimentatori come il Rosse (1) 
l'Adams (2), il Siemens (3), l'Hopius (4) 
ed il Ruhmer (5), si sono occupati di co- 


Fig. 1. 


noscere come l'effetto foto-elettrico varii 
con la intensità della luce. Il Ruhmer, 
adoperando una lampada ad arco, traccia 
alcune curve ad andamento iperbolico, 
dalle quali si puó dedurre la resistenza 
della cellula in funzione dei Lux, distin- 


HERERNENENME 
HT, 
ESE 


i | | 


Fig. 2. 


guendo cos) due specie di Selenio, il Se- 
lenio tenero, molto sensibile. ad una pic- 
cola illuminazione, ed il Selenio duro 
sensibile invece per forti illuminazioni. 


Ho voluto vedere che cosa succede di 
tali curve quando l'intensità luminosa vari 
con continuità da un minimum ad un 


гине numero 7, 1903. — (5) Phys. Z. 1902 n. 20, 


massimo e poscia ritorni al minimo pre- 
cedente. 

А questo scopo facevo scorrere la lam- 
pada ad acetato di amile lungo un asse 
orizzontale della lunghezza di m. 2, si- 
tuato normalmente alla finestra della cel- 
lula, e soffermandomi sempre рег un 
medesimo tempo, in alcune posizioni in- 
termedie, nelle quali misuravo il valore 
della resistenza alla fine di detto tempo. 
Come era da attendersi la curva di ri- 
torno non coincideva con quella di andata: 
dal che rimane confermato che la rapidità 
con cui il Selenio modifica la sua resi- 
stenza è diversa a seconda che passa da 
uno stato di illuminazione minore ad uno 
maggiore, ovvero il viceversa. La fig. i 
mostra ad es. come varia la conducibilità 
colla distanza, della lampada dalla cellula 
stessa essendosi detta distanza misurata 
sempre dopo 3' di fermata della lampada 
nelle posizioni cm. 200, 150, 100, 50, 30, 
20, 15, 10, 5, О. 

I due rami delia curva si vanno avvi- 
cinando crescendo la durata della illumi- 
nazione, così ad es. dopo 5' di illumina- 
zione si ottiene la curva fig. 2, che mostra 
i due rami più avvicinati. 

Ma nemmeno dopo 20’ per ogni singola 
osservazione si riesce ad ottenere nel 
ritorno la coincidenza delle due curve, 
come mostra la fig. 3. E ciò dimostra per 
altra. via come i fenomeni foto-elettrici 
del Selenio si compiono con molta len- 
tezza. 

Prof. CamiLLo CARPINI. 


Officine generatriei di Amburgo 


Nel 1896 l’energia elettrica necessaria alla città 
di Amburgo era prodotta da due officine gene- 
ratrici vicine e da due sottostazioni di accumu- 
latori. Un’altra officina generatrice di 5600 kw, 
fu impiantata, pochissimo tempo dopo per l'ali- 
mentazione dei tram per mezzo di corrente con- 
tinua a 600 volt; nel 1898 una nuova officina 
generatrice di 3500 kw fu costruita al nord di 
Amburgo per alimentare la rete di illuminazione 
mediante corrente continua a 250 volt. Nel 1901, 
si impiantò al sud di Amburgo una officina di 
1200 kw producente corrente trifase a 5000 volt 
per alimentare due sottostazioni che convertono 
la corrente trifase in continua a 220 volt. Tale 
officina contiene tre gruppi da 2500 cav., che 
danno corrente continua a 600 volt per le tramvie, 
e due batterie di accumulatori da 2400 amp-ora 
una per l’illuminazione e l’altra per la trazione. 
Fra poco vi si installeranno ancora due turbo 
alternatori trifasi da 1750 kw. La potenza totale 
che attualmente si ha in Amburgo raggiunge i 
30,000 kw: la capacità totale delle varie bat- 
terie ascende a 40,000 amp-ora. 


117. 1876. — (4) Journal de la Soc. Phys. chim. 
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LOCOMOTIVA ELETTRICA 


della NEW-YORK CENTRAL and HUDSON RIVER RAILROAD 


L'applicazione della corrente continua 
alla trazione ferroviaria sopra le linee a 
traffico intenso, ha ottenuto un bellissimo 
esempio nell'impianto eseguito in America 
dalla General Electric Company per conto 
della Società ferroviaria della New-York 
Central and Hudson River Railroad, e del 
quale riportiamo le prove di esercizio. 

Queste prove furono eseguite col con- 
corso di ingegneri di ambedue le Società 
nel mese di aprile dell'anno passato ed 
erano intese a fare un confronto pratico 
sulla velocità ed accelerazione fra le loco- 
motive elettriche e quelle a vapore. 


assi senza appoggi elastici. Tale sistema 
venne adottato per una locomotiva della 
Ferrovia metropolitana di Londra, ma do- 
vette essere abbandonato. 

Le figure che qui riproduciamo mo- 
strano chiaramente le linee generali di 
costruzione della locomotiva equipaggiata 
da 4 motori a 2 poli di tipo del tutto 
speciale essendosi resa comune ai mede- 
simi una buona parte del carrello. 

Diamo ora alcune cifre sui dati che pos- 
sono maggiormente interessare : 

Numero delle ruote motrici 8. 

» degli assi portanti snodati 2. 


Velocità con un treno del peso di 450 T 
96 Km. circa per ora. 

Tensione della corrente continua 650 V. 

Corrente normale 3050 amp. 

Corrente massima 4300 amp. 

Numero dei motori 4. 

Tipo del motore G. E. 84 A. 

Potenza di ciascun motore 550 HP. 

L'intelaiatura del carrello della locomo- 
tiva (fig. 3) si compone di due longheroni 
rilegati insieme alle loro estremità da due 
traverse alle quali è assicurata la sbarra 
di trazione portante il gancio. Tanto i due 
longheroni che le traverse sono di mate- 
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Fig.1.— Locomotiva elettrica della New-York Central and Hudson River Railroad. 


La locomotiva elettrica adoperata è stata 
costruita nelle officine della General Ele- 
cric Company e merita di essere descritta 
рег le interessanti particolarità che pre- 
senta, specialmente per quanto riguarda 
la costruzione dei motori. 
1а mira principale dei costruttori ё stata 
di rendere questa macchina più semplice 
Possibile; cio& si & fatto in modo che l'in- 
dotto del motore fosse solidale coll'asse 
delle ruote al fine di trasmettere diret- 
tamente il moto di rotazione (fig. 4). 
Questa idea era stata tentata altre volte, 
та con risultati poco soddisfacenti spe- 
cialmente Per grandi velocità, perché il 
резо dei motori gravava interamente sugli 


Peso totale della locomotiva 86 T. 
Peso aderente 62 T. 
Interasse fra le ruote motrici 3960 mm. 
Interasse totale 8250 mm. 
Distanza fra i repulsori 11300 mm. 
Largezza massima 3500 mm. 
Altezza massima del tetto 4350 mm. 
Diametro delle ruote motrici 1120 mm. 
» » » dei carrelli goo mm. 
» degli assi dei motori 216 mm. 
Potenza normale della locomotiva 2200 
cavalli. 
Potenza massima della locomotiva 3000 
cavalli. 
Sforzo di trazione massimo al gancio 
15400 Kg. 


riale di buone qualità magnetiche, facendo 
essi parte integrante, quale giogo, del cir- 
cuito magnetico dei motori della loco- 
motiva. 

Infatti il rimanente del motore e cioé 
tutto quello che, oltre al nucleo dell'in- 
dotto, ne costituisce il circuito magnetico, 
si trova solidale o facente parte addirit- 
tura dell'intelaiatura del carrello, ed è quindi 
appoggiato sulle ruote per mezzo di molle. 
Ne viene allora che devono essere per- 
messi dei movimenti fra l'indotto ed il 
circuito magnetico induttore di uno stesso 
motore ed a quest'uopo le espansioni po- 
lari hanno appunto una superficie quasi 
piatta, in modo da lasciare che l'indotto 
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possa muoversi liberamente in senso ver- 

ticale, a seconda del maggiore o minore 

schiacciamento delle molle portanti. 
Queste molle sono collegate a due a due 


L'ELETTRICISTA 


guasti, di sfilare l'indotto per di sotto 
assieme alla relativa coppia di ruote. 

Le bobine induttrici sono avvolte sopra 
su dei nuclei 


rocchetti metallici infilati 


tigua scatola della boccola dell'asse del 
relativo motore. 


Come protezione meccanica questi mo- 
tori hanno soltanto, al disopra e al disotto 
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Fig.2.— Locomotiva elettrica della New-York Central and Hudson River Railroad. 


per mezzo di sbarre di egualizzazione onde 
far sì che vi siano sempre per lo meno tre 
punti di appoggio. La distanza massima 
fra le espansioni polari è di 775 mm. e 


Fig. 4. — Indotto del motore. 


quella minima è di 744 mm., di modo che 


Fig.8.— Carrello della locomotiva. 


massicci portanti le espansioni polari la- 
minate. Le due bobine induttrici adiacenti 
di due motori contigui sono infilate sopra 
due nuclei facenti parte dello stesso pezzo 
assicurato ai soprastanti longhe- 
roni. In corrispondenza di questi 
attacchi 1 due longheroni sono 
collegati da apposite sbarre tra- 
sversali che hanno per scopo di 
convogliare il flusso differenza 
fra i flussi nei circuiti induttori 
di due motori contigui. Dette tra- 
verse sono tali da poter portare il 
40-50 °/, del flusso totale, ma 
quando tutti i motori hanno flussi 
induttori eguali queste sbarre 
sono magneticamente quasi inat- 
tive, come si è potuto constatare 
difatti coll'esperienza. 

Le spazzole dovendo mantenersi in po- 


dell'armatura, una lamiera di ottone tra- 
forata. L'isolamento delle bobine indut- 
trici e dell'armatura è molto accurato, 
onde poter resistere bene alle intemperie. 
Infine i collettori sono calcolati molto 
largamente ed hanno un gran numero di 
lamine. 

Dal punto di vista teorico questo com- 
plesso di motori ad induttori contigui ed 
a circuito magnetico in gran parte comune, 
può considerarsi come un unico motore 
multipolare, con avvolgimento dell'arma- 
tura in parallelo e con connessioni magne- 
tiche di egualizzazione. 

Il peso totale della locomotiva, di 86 T. 
è stato ripartito il più esattamente possi- 
bile sugli assi; il peso aderente è di 62 T. 
cioè maggiore del 25 °/, di quello delle 
più potenti locomotive a vapore della 
N. Y. C. 


sizione fissa relativamente all'asse dell'in- 
dotto i porta-spazzale sono fissati all'at- 


essendo il diametro dell'indotto di 736 mm. 
& possibile, a scopo di visita 9 in caso di 


La cabina del conduttore è molto spa- 
ziosa, bene illuminata є di costruzione per 
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TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE Ì 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in porcel- 
lana speciale durissima. | 
, Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Mondiale 
di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi. | 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 
Bay Counties Power Co. - S. Francisco di California, 
375 Chilometri a 60000 Volt. 
Seattle. Tacoma and Interurban Ra'y. Co.a 60000 volt 
Southern California Power Co. - Los Angeles. Cal. 157 
Chil. a 60000 Volt 
Standard Electric Co - San Francisco di California, 290 
Chilom. a 60000 Volt 
Gaanajato Power and Electric Co. - 170 Chilometri a 
60000 Volt. 
= In pianto Società Elettrochimica di Pont. S. Martin 
| a 15000 Volt. | i 
| === Impianto della linea del Cuccio — San Pietro Sovera 
1 == i | Сото. 37 chilometri а 20000 Volt con linea telefonica 
"mri-nto della linea di riserva Parabiago-Gallarate 
j Isolatore Locke tipo Victor Breyettatu к. 1s 13000 Volt 
Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 
Chilometri - 20000 Volt 


| Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 62, tensione 20000 Volt. 
| Impianto Vignola Modena per la Ditta Axerio Tavoni 20000 volt. 
| Impianto di Ascoli Piceno per la Ditta Fratelli Merli 15000 volt. 


PORTA. ISOLATORI BREVETTATI sf site пень tuo i orta dioec pei © 
——— i 
Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. 


| per trasmissione di energia, a Scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
MPIANTO DI LINEE AD ALTO POT DI LINEE AD ALTO Р OTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. . | 


$ Esclusiva per l’Italia: GUIDO TOLUSSO - mano via Torino, N. al | 


‚ (8). 8х9, 8x8) (б) 
nr} «а O 


PORCELAIN 
PIN BASE 


Portaisolatore Brevettato 
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ERCOLE MARELLI & C 


| MILANO 
Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
| aspirazioni od essiccamento — 
| Con motore elettrico e — 
| | per funzionamento a cinghia | 
I MIGLIORI DEL MONDO!. | 


Si danno formali garanzie per rendimenti Superiori 
‘a quelli di costruzione estera. | 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


| Carboni рек Lampade ad Arco 


LTERNATA PER ARCHI IN SERIE. ECC. 
 Marca' tranquilla e brillante. 
Marca * SILESIA , per ta di accensione. 
e bianca intensiva. 


CHI A FIAMM ialla, rossa 
sioni 400 х 400 х 1500. 


Listini e 


Socjetà imi PLA N IAW 


. | BERLINO N. W. eu 
UFFICIO | Dorotheenstrasse, 49 (ыв.(19 ` n° 


CEN 


— M—ÓM—— 
Gebr. Siemens а Co., Charlottenburg 
In ti 


AVVISO IMPORTANTE 


| Per articoli redazionali degli espositori o inserzioni nei cataloghi, nella guida ufficiale o in altre pubblicazioni, affissioni o appli- 
cazioni di tele sullo steccato provvisorio e definitivo, esposizioni di cartelli nella ferrovia о nelle sale, cartoline illustrate con reclame, 
ecc. ecc. o per qualsiasi altro genere di pubblicità rivolgersi esclusivamente alla ditta MAX FRANK & C. — Piazza Risorgi- 


mento N. 8 - MILANO concessionari esclusivi di tutta la reclame nel recinto dell'Esposizione 1906. (1,15 - 5,6) 


= I motori serie а cor- 
rente alternata monofase 
Westinghouse possono 


TRAZIONE 
MONOFASE === Siem: 


corrente continua. 


WESTINGHOUSE 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 3o Kil. 


Société Anonyme == 


Westinghouse 


ROMA: 54, Vicolo Sci | ны TTE 
s Turm Оша intima Sell'inbuttoe di un motore mo 
di i Pie RN nofase Ueotinghowse mostrante la disposizione che an 
GENOV А : 37, Via Venti Settembre nulla gli fletti Sell'auto-inbuzi. 
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comando e la! dis 
corrente ai motori è fa 

controllo multiplo; si 
sono così 
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pos- 
effettuare le tre 
specie di connessioni prin- 
cipali, e cioé i quattro mo- 
tori in serie, due gruppi di 
due motori in parallelo, 
tutti е quattro i motori in 
parallelo. Nella fig, 5 sono 
ni ottenibili colla manovra 
rappresentate le connessio- 
del controller. 


Questo è manovrabile 
mediante una leva di 60 cm, Fig..— Presa di corrente Per terza rotai 
di lunghezza che può scorrere і F 
; . : эгин аа: La presa di corrent 
tore dell'ampiezza di 15". м f 7 
» Uv © latta per mezzo di pat 
suo movimento è in 
| NL m qualche modo impedito da 
o uno speciale sistema di 
blocco elettromagnetico che 
permette di passare da una 
posizione ad un'altra sol- 
tanto quando la corrente ha 


raggiunto la sua intensità 
normale. 


della terza rotaia 
unt in ghisa, con 


Il macchinista può gui- 
dare la potente locomotiva 
stando seduto e senza al- 
cun disturbo. 

Terra SES Questa comodità, parago- 
Ay < A Fig5.— Connessioni ottenibili con la manovra nata al disagio ing "рие Fig.8.— Terza rotaia senza protezione in legno, 
— 0 del controller. esposti 1 macchinisti delle 
locomotive a vapore, fa 
un'ottima impressione ai 
visitatori, € convince 
dell'avvenire che indub- 
biamente avrà Ја trazione 
elettrica. 


molle di pressione, in numero di due per 
parte della locomotiva. (fig. 7). Questi 
pattini sono di costruzione alquanto de- 


bole in modo che possano rompersi fa- 
cilmente incontrando un ostacolo, senza 


danneggiare il telaio al quale sono fissati 
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Fig. 9. — Vista della terza rotaia con protezione ed un punto d'alimentazione. 
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La fig. 6 mostra una All'entrata dei cavi principali d'alimenta- — 
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Tali locomotive offrono rispetto alle lo- 


Le locomotive sono anche provviste di in serie a 600 volt che mediante un in- 
comotive a vapore il vantaggio di un moto 


speciali prese di corrente superiori a pa-  terruttore automatico funzionano soltanto 
rallelogrammo articolato, che servono nei 
passaggi a livello e negli scambi, quando 
essi sono provvisti di terza rotaia aerea. 

Per la produzione dell'aria compressa 
azionante i freni ed altri apparecchi ё in- 
stallata una doppia pompa ad aria capace 
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Fig. 10. — Dettagli dolla terza rotaia. 


Fig. 11. — Sottostazione di Wyatte per la New-York Central and Hudson River Railroad. 


di fornire 79 mc. d'aria al mi ЖЕ. 
i inuto; essaè quando la pressione è com 
. compresa fra 35,7 e delle ruote mol iù i 
accoppi , olto piü regolare ed equili- 
ppiata direttamente con due motori 4,1 atmosfere. : brato, che SERRA conclusioni di inde 
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gneri americani porta ad un risparmio nella 
manutenzione dell'armamento di circa il 
20 per cento. 


fo TT 


e" 
——— 
— — 
" — 


La linea su cui si sono eseguite le 
prove che descriveremo in appresso é 
stata allestita dalla Società ferroviaria 
della N. Y. C. e dalla G. E. Co.; essa com- 
prende un tronco di 9,6 km. del binario 
№ 4 della linea principale nelle vicinanze 
di Schenectadv. Il binario di corsa é co- 
stituito di rotaie di 40 kg. per m. lineare, 
appoggiate sopra traverse di pino giallo; le 
curve sono costruite con una sopraceleva- 
zione che permette di marciare alla velo- 
cità di circa 100 km. all'ora. 

La corrente è portata dalla terza rotaia, 
costituita in acciaio dolce, e del peso di 
38 kg. per metro lineare. Una parte della 
terza rotaia è protetta con liste di legno, 
come si vede nella fig. 9, la quale mostra 
anche uno dei punti d'alimentazione. La 
fig. 8 mostra un tratto della terza rotaia 
ancora scoperta, con uno dei giunti e la 
relativa connessione elettrica. 

La forma e la disposizione della terza 
rotaia sopra i supporti sono rappresentate 
nella fig. 10; come si vede la presa di 
corrente è fatta dalla superficie inferiore. 
Questa nuova disposizione evita gli incon- 
venienti che possono verificarsi durante 
l'inverno in seguito alla produzione di 
ghiaccio sulla parte superiore della rotaia 
di contatto ed offre facilmente un sistema 
efficace di protezione. | 

ll profilo della linea colle curve relative 
risolta dalla fig. 19. 

L'energia elettrica è prodotta nella cen- 
trale della Genera] Electric Company, dove 
è installato un turbogeneratore per cor- 
rente trifase della potenza di 2000 kw. alla 
tensione di 11,000 volt e alla frequenza di 
25 periodi. La corrente è trasportata con 
linea aerea alla sottostazione di Wyatts, 
distante 8 km., dova vi sono tre trasfor- 
matori per corrente monofase con raffred- 
damento ad aria, della potenza di 500-kw. 
ciascuno, connessi con una commutatrice 
da 1500 kw. (бр. 11). © y 

La tensione della corrente continua € 
di 650 Volt. 

Le prove che qui riassumiamo furono 


ingegneri 
della So. 
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Fig.12.— Treno di prova colla locomotiva elettrica. 


cietà ferroviaria New York Central & Hud- 


son Rer:  Tenslone media in Volt durante l'avviamento 
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Peso e composizione del treni MOTORI 


——— m 


TRENO ELETTRICO TRENO A VAPORE @ | Quattro in |? 8tuppi di 2 
— 6 Série motori Quattro in 
Composi- | Peso Composi- Peso lm dion 
zione in Chilog.| zione in Chilog. 
А $20 
$40 
с e 520 д 
8 Vetture 8 Vetture D "rh 540 330 
cariche 375,240 vuote 311,200 E бо Do $15 
| 00 
Locomotiva| 91,140 |Locomotiva| 155,450 à боо 620 p 
icc пан — l'impianto per il quale si sono adoperati 
466,650 dei cavi di alimentazione di limitata se- 


Peso totale | 466,380 | Peso totale | 
di zione; ma questi risultati saranno molto 
migliorati nell’esercizio definitivo con tra- 


6 Vetture 8 Vetture zione elettrica delle linee dei dintorni di 
cariche 279,920 vuote 232,340 New York. 

Locomotiva| 91,140 |Locomotiva| 155,450 Corsa A. — Locomotiva a vapore con 

8 vetture vuote; locomotiva elettrica con 8 

sr MAE D M vetture cariche; i pesi dei treni sono appros- 

Peso totale | 371,060 | Peso totale, 387,790 Slmativamente eguali, come risulta dalla 


precedente tabella. [ due treni partirono 


Fig.18.— Vista del treni durante la corsa D. 


La tensione media alla locomotiva du- 
rante gli avviamenti é stata rilevata con 
appositi voltometri registratori. 


contemporaneamente, ma in causa della 
forte caduta di tensione, da 700 Volt a 325, 
la locomotiva elettrica ritardò la sua ac- 
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celerazione e poté raggiungere la locomo- 
tiva a vapore dopo 9oo m. di percorso- 
Dopo di che la prima acceleró piü rapi- 
damente in modo che dopo 3,2 kilom. dal 
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Le velocità massime raggiunte furono 
92,8 kilom.-ora per il treno а vapore е 
98,5 kilom.-ora per quello elettrico. 

Corsa D. — Questa prova é riuscita delle 

più interessanti essendosi po- 
sti nelle condizioni di voltag. 
gio più verosimili a quelle per 
le linee della N. C. Y. che si 
eserciteranno colla trazione 


TW . е 
' elettrica. | treni erano com- 
| 


posti come per la corsa С е 
furono lanciati dalla pietra mi- 
liae n. 164 nelle vicinanze 
della sottostazione; l'accelera- 
zione del treno elettrico superó 
subito quella del treno a va- 
pore, in modo che dopo 500 


s la о в I; Б к hk ы | metri questo era rimasto in- 


| ! | dietro di una lunghezza com- 
! pleta (fig. 13). Le varie fasi 
di questa corsa sono rappre- 


«Peso del tender sts : e Peso locomotiva sola 97,5 7 —4 
reso dello locomotiva completa 15571. 


Fig.14.— Ripartizione dei pesi nella locomotiva elettrica ed in queila sentate nel diagramma della 


a vapore. 


punto di partenza, sorpassava la seconda 
ed arrivava al termine guadagnando due 
lunghezze complete del treno. La velocità 
massima della locomotiva a va- 


fig. 15. 
Corsa E. — Locomotiva elettrica con 
una sola vettura rimorchiata. Si è rag- 
giunta la velocità massima di 


Volt 


| ; Vo 
pore fu di 80 kilom. all'ora е во 800 
quella della locomotiva elettrica : No шишиши ЕЕ EN 3000 
(t v] ГУЫ ni) «а Ф 
91,2. КЕ ТТЕ 
Corsa B. — Le condizioni sono 600 daro dama + ds 
| : 4 | ай 
identiche a quelle della corsa A, „ „т TN ави ааах ГЕ sii 
con risultati praticamente compa- HANAH - -AHH 
rabili; però le velocità furono “% "EIC асан Foe Te do 
maggiori: locomotiva a vapore so „| [ | |/ REESE 300 бо 
85,7 kilom. locomotiva elettrica 1000 HA AH ii 
" 200 40 ?00 40 
| MN Uu 
orsa C. — ue treni erano ° 20 1A йр e 
i di 6 ааа 
composti di б vetture ciascuno ed , , VITITITITTITT] sees o о o 


offrivano i pesi esposti nella ta- 
bella precedente. Anche questa 
volta, essendo la tensione caduta 
fino a 330 Volt, il treno elettrico rimase 


da principio indietro; però dopo un per- 


ma si è riconosciuto che in rettifilo si 
avrebbero potuto raggiungere i 144 kilom. 
(Infatti in una corsa non ufficiale fatta il 
1° maggio si arrivò a percorrere 136 kilo- 
metri-ora, osservando che in una curva 
di 2° 17' 1а velocità fu di 124,8 kilom.-ora). 

É degno di essere notato che a tutte 
le velocità la marcia della locomotiva elet- 
trica era affatto silenziosa e completamente 
priva di oscillazioni laterali. Dopo le corse 
fu esaminato attentamente il binario е non 
fu riscontrata nessuna tendenza ad allar- 
garsi dello scartamento. Soltanto nelle 
curve più accentuate, la grande velocità 
della locomotiva ha provocato un leggero 
spostamento del binario colle traverse sul 
ballast. 

La fig. 15 ё di speciale interesse perchè 
offre il modo di constatare la superiorità 
della locomotiva elettrica riguardo all'ac- 
celerazione, in confronto alla locomotiva 
a vapore tipo del Pacifico che ha quasi 
lo stesso peso aderente (fig. 14). 

Dopo qualche tempo furono fatte altre 
corse di prova con treni composti di 8 € 
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Fig. 16 - 17. — Curve di avviamento per un treno rispettivamente di 4 e di 8 vetture. 


126.4 kilometri all'ora. 
Corsa F. — Questa corsa é stata fatta 


Fig. 15. — Curve degli spazi e delle velocità colla corsa D. 


corso di 1,600 m. raggiunse il treno a va- 
pore sorpassandolo e mantenendosi avanti 


per un tratto considerevole fino al termine 
della corsa. 


con la sola locomotiva elettrica, la quale 
fu spinta a tutta velocità, avendo però in- 
terrotta la corrente nelle curve. Si rag- 
giunse la velocità di 128,3 kilom. all'ora; 


rispettivamente 4 vetture i cui risultati 
sono registrati nelle curve delle fig. 16,17 
Malgrado le condizioni poco favorevoli 
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Fig. 18. — Curve caratteristiche del motore. 


di distribuzione della corrente lungo il 
tronco di prova, i risultati ottenuti hanno 
corrisposto pienamente alle aspettative; 
le velocità raggiunte cioé 100,8 kilom. col 


treno di 8 vetture e 115 kilom. con quello 
di 4 vetture che non rappresentano però 
il massimo raggiungibile, e il perfetto fun- 
zionamento della locomotiva ad una tale 
velocità hanno lasciato un'impressione buo- 
nissima agli ingegneri delle ferrovie che 
vi assistevano. 
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dati relativi alle 
ha deliberato di fa 
di 80,000 km. 

А cominciare dallo scor 
comotiva ha percorso di 


manutenzione 
rle percorrere una prova 
50 anno, la lo- 
già 40.000 km. 
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Fig. 19. = Profilo del tronco sul quale fono state fatte le prove. 


Diamo nella fig. 18 le caratteristiche 
dei 4 motori coi quali la locomotiva ё 
equipaggiata. 

La Società ferroviaria del N. Y. C. & H.R. 
per avere la certezza che questa macchina 


con un consumo di spazzole di 9,5 пут. 
Durante questo tempo le spese per ripa- 
razioni ammontano a L., 1,275 cioé una 
spesa unitaria di L. 0,0318 per kilom. 


EKDE — 
Preparazione elettrolitica dello Stagno spugnoso 


Sistema 


L'apparecchio elettrolizzatore mediante 
il quale si prepara lo stagno spugnoso è 
lo stesso di quello impiegato per la sepa- 
razione dell'argento dal piombo argenti- 
fero e per la preparazione del piombo 
spugnoso (1). Questo apparecchio si com- 
pone di uu tino rettangolare di ardesia 
o di legno di pitchpin ricoperto di chat- 
terton (2); tale recipiente contiene due 
anodi di stagno fra i quali è collocato il 
catodo che è formato da un disco di rame 
sostenuto nella parte centrale da un asse 
di bronzo e alluminio; quest'asse può es- 
seré animato da un movimento di rota- 
zione. 

Il disco non sta immerso completamente 
nel bagno: solo un segmento resta co- 
Perto dal liquido che serve da elettrolita, 
così che il disco girando ha sempre una 
Zona immersa nell'elettrolita e una nel- 
l'aria, 

La parte del disco emergente dal tino 
girando passa fra due specie di raschiatoi 
mobili i quali allorché sono applicati con- 
tro il disco hanno il doppio ufficio di 
togliere il deposito di stagno spugnoso € 
di depolarizzare la superficie del disco 
stesso, Questi raschiatoi sono formati da 


Tommasi 


due lamine di ottone laiton disposte in 
modo che mediante un semplice giuoco 
di manovelle essi possono essere avvici- 
nati o allontanati dalle pareti del disco. 

Dei canaletti convenientemente disposti 
ricevono e raccolgono lo stagno staccato 


> 


— == 


Pr 


AI 


eA {ШШШ 
ҮҮ 


e lo convogliano in un recipiente ove esso 
si raccoglie. 

Ecco dunque il metodo da seguire per 
preparare elettroliticamente lo stagno spu- 
gnoso. Si fonde lo stagno poi lo si cola 
entro forme rettangolari. Ció fatto si so- 


drevite; alle 
fissati dei т 


o ha lo SCOPO non solo 

elettrodi ad una data 
ma anche di poterli 
è questa distanza di. 


Progressiva degli 


Il disco costituente il catodo ё collocato 


al polo negativo della dinamu mediante 


una spazzola metallica striciante sull’al- 
bero del disco Stesso. 


| Montato che sia l'apparecchio vi Si versa 
il bagno, poi si chiude il circuito e si fa 
girare il disco ad una velocità variabile 
secondo la densità della corrente. È da 
notare che la maggior parte dei metalli, 
come stagno, piombo, zinco, rame, ecc., 
sono tanto più compatti, o meno spugnosi. 
quanto più rapida è la rotazione de] 
disco. 

Appena chiuso il circuito dell'apparec- 
chio. lo stagno comincia a deposit arsi su 
disco sotto forma di massa spugnosa; tosto 
che il deposito ha assunto uno spessore 
sufficiente e che si crede conveniente to- 
glierlo, si interrompe la corrente e si ser- 
rano i raschiatoi. Lo stagno raschiato si 
stacca € per mezzo di canaletti inclinati 
passa sopra uno staccio di rete metallica; 
lo stagno viene fatto gocciolare ed è poi 
lavato. П liquido che scola dallo staccio 
si fa evaporare fino a tanto che non abbia 
raggiunto la densità primitiva, quindi dopo 
il raffreddamento viene di nuovo introdotto 
nell'elettrolizzatore. 

Questo sistema per ottenere lo stagno 
spugnoso, ideato dal Tommasi, presenta i 
seguenti vantaggi: 

1? Viene in massima parte eliminata 
la polarizzazione, a) sia per la rotazione 
del disco che costituisce il catodo; b) sia 
per lo strofinio dei raschiatoi contro le 
parti opposte del disco, operazione che fa- 
vorisce assai l'allontanamento dell'idro- 
geno dalle pareti del disco | 

2° Lo stagno che precipita sul disco 
a causa della sua debole aderenza non tar- 
derebbe a staccarsi e a cadere sul fondo 
del bagno se non si avesse cura di rac- 
coglierlo spesso e man mano che si forma 
questo sistema ha il doppio vantaggio di 
diminuire la resistenza elettrica del bagno 
poiché si puó rendere infinitamente pic- 


(1) Il piombo in questo stato costituisce una eccellente materia attiva per gli accumulatori di qualsiasi sistema e specialmente quelli D. Tom- 


masi. 


— (2) Una parte di pece, 1 parte di resina e 3 parti di guttaper:a. 
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cola la distanza tra gli anodi e il catado 
senza che si possano produrre fra loro dei 
corti circuiti. In seguito poi alla diminu- 
zione di resistenza del bagno, si ha una 
economia considerevole di corrente. 

3° La densità dei diversi strati del li- 
quido attraversato dalla corrente è in ogni 
punto la stessa poiché il disco ruotando 
agita e mescola senza interruzione l'elet- 
trolita e per conseguenza impedisce che il 
liquido diventi saturo nel fondo e povero 
nelle parti superiori, come accade negli 
apparecchi elettrolizzatori aventi il liquido 
in riposo. 

Riguardo al rapporto trovato sperimen- 
talmente fra l'energia meccanica consu- 
mata e la quantità di stagno ottenuto se- 
condo la composizione del bagno, si è 
constatato che se si adopera per elettro- 
lita una soluzione di soda caustica al до °/* 
si osserva un forte sviluppo di gas, ma 
lo stagno non si deposita sul disco-catodo. 
Aggiungendo al bagno ıl 4°/, di cloruro 
stannoso si ottiene un deposito nerastro 
e lo sviluppo gassoso diventa più debole. 
Per avere dei buuni rlsultati bisogna im- 
piegare sia un bagno di cloruro stannoso 
sia una soluzione al 10°/, di acido clo- 
ridrico, o meglio ancora una soluzione di 
cloruro stannoso allungato con acido clo- 
ridrico. 

Fra le numerose esperienze fatte a que - 
sto riguardo esponiamo la seguente che 
puó essere considerata come una buona 
media e che ci dà la quantità e il costo 
di deposizione dello stagno per ampere-ora 
е per una data potenza. 


Numero dei bagni I 
» dei dischi-catodi 1 
Diametro del disco 20 cm. 
Natura » rame 
Numero degli anodi 2 
Natura » stagno 
acqua $000 gr. 
Elettrolita 4 cloruro stannoso 1000 > 
acido cloridrico 100 » 
Intensità di corrente 40 amp. 
Forza elettromotrice 3 volt 
Potenza 120 watt 
Durata dell'esperienza I ora 


Peso dello stagno fuso, trovato 76 gr. 


» » » calcolato 88 » 
Differenze 12 » 
» in centesimi 13.00 » 
Stagno depositato per cavallo 
ora-trovato (a) 380 » 
Id. id., calcolato (b) 440 » 
Differenza 60 » 
Rendimento > * 86,36 » 


Con un elettrolizzatore avente un disco 
catodo di 3 m. di diametro si potrà dun- 
que in media depositare 4400 kg. di sta- 


gno per cavallo-ora ossia circa 105 gr. ogni 
24 Ore. 
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ISOLATORE TOLUSSO PER ALTE TENSIONI 


Onde rimediare, per quanto possibile, agli in- 
convenienti che si verificano negli isolatori sot- 
toposti alle altissime tensioni, sopratutto in 
tempo di pioggia, per le scariche distruttive su- 
perficiali, si dovettero sinora adottare isolatori 


Fig. 1. 


di grandezze straordinarie, affinchè la campana 
superiore, molto larga, potesse riparare dalla 
pioggia le più piccole sottostanti però la grande 


Fig. 2. 


campana sovrastante, rimanendo bagnata, la sua 
superficie superiore trovasi ugualmente in cat- 
tive condizioni elettriche di isolamento. 


Fig. 3. 
Col suo isolatore il Tolusso si è proposto di 
ovviare ai grardi inconvenienti derivanti dalla 


— 


Fig. 5 Fig. 6. 


pioggia o dall'umidità, mentre con esso rimane 
eliminato il perno porta-isolatore ed il relativo 


manicotto di porcellana, detto copriferro; con 
apparecchio speciale i fili vengono sostenuti 
senza trovarsi rigidamente collegati ai pali, eli- 
minando cosi il pericolo del loro atterramento 
nel caso di rottura dei fili. 

La seguente descrizione presenta l'isolatore 
in tutte le sue condizioni di funzionamento: 

Le figure 1 e 2 rappresentano due isolatori 
} completi di varia forma. 

La figura 3 mostra l'isolatore nelle 
singole sue parti. 
La figura 4 rappresenta l’ apparec- 

p chio che sostiene il filo conduttore 
entro il filo centrale dell’isolatore. 

La figura 5 mostra l’apparecchio in 
opera entro il tubo dell’isolatore 

La figura 6 mostra l'apparecchio 
sotto lo sforzo straordinario di rot- 
tura dei fili conduttori o di altra causa 
qualsiasi, 

La figura 7 rappresenta il sistema di mon- 
taggio degli isolatori ai pali od alle traverse. 

L'isolatore figura 1, 2, 3, consta 
di uno o due tubi a:a' - b: b' di vetro 
o di porcellana o di altra materia iso- 
Jante. Quello esterno b:b' si allarga 
alle due estremità a forma di campana 
od altra qualsiasi: quello interno a: a' 
è più lungo, ristretto verso la sua metà, 
e viene congiunto con quello esterno 
mediante mastice od altro processo. I 
tubi possono anche venir costruiti in 
un sol pezzo. 


Il tubo viene rivestito da un involucro R o 
maschera di metallo o di altro materiale qual- 
siasi, connessa al centro H della super- 
ficie esterna del tubo superiore, ma 
staccato dal restante della sua super- 
ficie e che si allunga oltre la campana 
del tubo b:b' di quanto basta a ripa- 
rare i due tubi dalla pioggia e sue 
conseguenze. 

La parte sottostante dell'involucro 
puó essere anche vuota od eseguita a 
rete metallica onde riparare i tubi 
dai colpi di pietra. 

Con questo sistema, l'isolatore funziona sempre 


Fig. 4. 


all'asciutto, e l'arco non potrà formarsi che tra 
il filo conduttore e l'orlo della campana del 


a e 


tubo b, b, cosicchè quasi matematicamente si 
può a priori stabilre, con le scale già note per 
la distanza esplosiva nell’aria, il diametro che 
deve avere la campana del tubo esterno b, b’, e 
che sarà in relazione alla tensione che dovrà 
sopportare l'isolatore. 

Devesi inoltre considerare che questo involucro 
forma un campo elettrostatico molto intenso, 
nel quale la nebbia viene dissipata, pel principio 
che le particelle solide e Jiquide sospese in un 


Fig. 7. 


gaz, risentono l'azione della gravità non appena 
questo gaz ё influenzato da un campo elettro- 
statico intenso. Tali fenomeni furono dal Lodge 
già svolti nelle sue esperienze e di essi ne scrisse 
pure il Breydal in un suo articolo del 23 set- 
tembre 1905 nell'Eclairage électrique. 

Il filo conduttore passa attraverso il tubo cen- 
trale a, а entro il quale viene introdotto da 
ciascuna estremità un cilindro X di porcellana 
o di altro materiale qualsiasi preferibilmente 
isolante avente il diametro eguale a quello del 
tubo nella sua parte più ristretta e forato al suo 
centro nella lunghezza del filo conduttore che 
lo attraversa, 

Alla superficie esterna del cilindro si trovano 
sporgenti due robuste molle m, m' fissate con 
viti ai punti я, n°, le quali molle per l'ostacolo 
che presentano le pareti più ristrette del tubo 
ai punti r, r’ impediscono al cilindro di scorrere 
lungo il tubo stesso finchè lo sforzo non oltre- 
passi quello ordinario del peso del filo e della 
neve e del vento sul filo, mentre invece oltre 
tale sforzo e più specialmente quando succede la 
rottura dei fili o per altra causa straordinaria, 
sotto la tensione potente che ne deriva, le molle 
si piegano così da lasciar completamente scor- 
tere il cilindro lungo il tubo e sortire se occorre 
dalla parte opposta. 
| Il filo viene chiuso entro un morsetto k onde 
impedire che esso scorra lungo il foro del ci- 
lindro X. 

Д questo modo nel regolare ordinario eser- 
cizio dela linea, il filo non trovasi in con- 
tatto colle pareti del tubo, essendo per sè stesso 
il cilindro di porcellana esso pure un isolante, 
le due molle neppure esse avendo contatto col 
flo, trovandosi applicate sulle pareti esterne del 
cilindro, si ha quindi un isolamento ancora più 
perfetto, 

Con questo sistema resta ovviato il grave e 
pericoloso inconveniente dell'atterramento dei 
pali, che si verifica quando i fili conduttori per 
disgraziati accidenti si rompono, provocando 
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un bullone y 
mentre la fascia trovasi а sua volta fissata al 


palo a mezzo di bulloni v, v’. v, V' . 
Le prerogative di questo isolatore vengono 

dal Tolusso così enumerate: 

а) il minor costo, data la sua minor mole. 

b) il funzionamento all'asciutto e quindi la 
maggior resistenza elettrica. ` 

c) la soppressione del gambo, porta isola- 
tore, epperò quindi la eliminazione della relativa 
spesa, che per gli isolatori di altissimo poten- 
ziale rappresenta quasi il terzo del costo dello 
isolatore.. 


A TRAVERSO 


, col vecchio sj nOn 


e) l'eliminato eri 
. icol : 
Pali, nel caso di сни ао 
с 


| . 
a ragione che per lo speciale 
Sistema per il s 


mento dei 
onduttori, per 
Apparecchio e 
. » Non trovandosi 
ti [coi pali, sopra i 
©, ! pali vengono ad 
nplici SoStegni indi. 
| f) la evidente notev 
di palificazione, stante 
accennate al succitato 

sono venir costruiti di 


ole economia nelle spese 
chè, per le circostanze 
Paragrafo e, i pali pos- 


peso assai più leggi 
Di "50 ero. 
Anche con gli isolatori sinora а 


applicazione l'apparecchio porta-fili del nuovo 
Isolatore Tolusso, in virtù del quale, con grande 
vantaggio dei pali e dei sostegni, il filo non 


LE INDENZIONI 


Avviamento e regolazione dei motori 
monofasi compensati a collettore. 


I signori E. Arnold e La Cour hanno 
studiato e brevettato alcune disposizioni 
per migliorare la messa in marcia e la 
regolazione della velocità dei motori mo- 
nofasi compensati a collettore. Alla rego- 
lazione proposta da alcuni mediante la 
variazione dell'angolo di calettamento 
delle spazzole, gli autori sostituiscono 
quella ottenuta mediante la creazione di 
un flusso trasversale variabile. La figura 
annessa rappresenta ad esempio una delle 
disposizioni studiate dai signori Arnold e 
La Cour applicata ad un motore bipolare. 
Sullo statore vengono collocati due av- 
volgimenti perpendicolari collegati, me- 
diante il collettore, in serie col rotore; di 
questi, uno S costituisce l'avvolgimento 
principale e l'altro H W un avvolgimento 
ausiliario il cui numero di ampére-spire 
è variabile. 

L'asse magnetico di questo avvolgi- 
mento coincide coll'asse magnetico di 


quella parte delle spire del rotore che 


non é messa in corto-circuito dalle spaz- 
zole; l'effetto di quest'ultima parte delle 
spire del rotore viene modificato mediante 
l'avvolgimento Н W agente come auto- 
trasformatore; con ció si puó ottenere di 
far variare il flusso trasversale tra grandi 


limiti. Gli autori indicano anche altri pro- 
cessi per la regolazione del campo ausi- 
liario; questo puó ad esempio regolarsi 
mediante una resistenza od una reattanza 
montata in Shunt sull'avvolgimento H W. 


Colla disposizione della figura nel periodo 


di avviamento si inserisce H W e poilo 
si toglie gradualmente quando il motore 
Si è messo in marcia; se si continua an- 
cora a far scorrere il contatto a oltre il 
punto А le spire comprese tra quest'ul- 
timo ed il contatto agiscono in senso con- 
trario degli ampére-giri dell'armatura. 
E. G. 
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Perfezlonamenti nei galvanometri. 


Il noto costruttore di apparecchi di mi- 
sura J. Richard ha brevettato un tipo di 
istrumento da servire quale galvanometro, 
amperometro o voltometro. Lo scopo che 
l'autore si è proposto di raggiungere con 
questa disposizione costruttiva è quello di 
accrescere la sensibilità, aumentando la 
Coppia di rotazione con un ingrandimento 
del braccio di leva della risultante delle 
azioni elettrodinamiche prodotte da un 
campo magnetico fisso ed intenso su di 
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una bobina mobile, La coppia di rotazione 
rimane cosi costante e sempre la massima 
per un dato campo ed una data intensità 
di corrente. 

Questo effetto viene realizzato collo- 
cando nell'intraferro esistente tra i due 
magneti permanenti A A’ indicati nella 
figura 1, i lati di una bobina a che affetta 
la forma di una zona di cilindro, intorno 
al cui asse essa può ruotare. Questa bo- 
bina (fig. 2) viene, come abitualmente, av- 
volta su di un telaio in lamierino di rame 
o argento nell'intento di produrre un ef- 
ficace ammorzamento; però essa viene 
disposta eccentricamente in modo da au- 
mentare la stabilità dell'intero equipaggio 
mobile. Quest'ultimo poi porta due bili- 
chi b b che appoggiano su due ralle late- 
rali c c spinte costantemente da molle 
onde facilitare il trasporto. La fig. 3 rap- 
presenta soltanto uno di questi bilichi, La 
corrente viene portata nell'equipaggio mo- 
bile da due molle a spirale piatta che ser- 
vono anche per equilibrare l'azione elet- 
tromagnetica. 

Lo stesso apparecchio può essere ov- 
viamente montato come amperometro 0 
voltometro modificando l' avvolgimento 
della bobina mobile. 

E. G. 


(1) Physical Review, settembre 1905. 
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Rotore per alternatori. 


Zani Arnaldo Paolo di Preston ha stu- 
diato delle disposizioni costruttive atte a 
migliorare la ventilazione del rotore degli 


alternatori specialmente destinati all'ac- 
coppiamento con turbine a vapore. Il nu- 


cleo del rotore è in forma di croce greca 
ed é perforato radialmente in modo da 
stabilire una circolazione d'aria tra l'inter- 
capedine lasciata tra il rotore e l'asse da 
un canto e la periferia dall'altro canto. 
Per evitare sforzi intempestivi sulle bo- 
bine in senso normale al nucleo l'autore 
assicura le bobine mediante cerniere e 
viti di tiraggio come è dimostrato nella 
figura; l'avvolgimento viene eseguito con 
nastro di rame avvolto in piatto, dispo- 
sizione vantaggiosa per forti campi, e la 
costruzione completata coll'equilibrare me- 
diante un metallo pesante colato in buchi 
praticati alla periferia tutto il sistema 
ruotante. 


E. G. 
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Sul metodo di Billitzer per determinare 
le differenze di potenziale, per H. M. 
Goodwin e Robert Sosman (1). 


Il Billitzer nel volume :: dei Drudes 
Annalen (1903) descrisse tre metodi a- 
datti per le misure assolute del poten- 
ziale di un elettrodo rispetto all'elettro- 
lita in cui è immerso, е con essi ottenne 
risultati fra loro concordanti, ma comple- 
tamente differenti da quelli dei precedenti 
sperimentatori. 

Per spiegare tali discrepanze il Billitzer 
suggerì una modificazione dell'ipotesi di 
Helmholtz del doppio strato elettrico. se- 
condo la quale le due cariche di opposto 
segno non sono sempre necessariamente 
eguali in valore assoluto. 

La grande importanza teorica della que- 
stione invogliò gli autori a sottoporre 
tali nuove vedute all'esperienza, e otten- 
nero risultati di singolare interesse. 

Il principio sul quale si fondano i me- 
todi del Billitzer è il seguente: 

Se una sferetta metallica si trova in un 
liquido, fra di essa e il liquido si stabi- 
lisce generalmente una differenza di po- 
tenziale la quale causa la formazione di 
un doppio strato elettrico; e se nel li- 
quido preesiste un forte campo elettrico 
uniforme, deve avvenire uno scorrimento 
fra le due distribuzioni dello strato per 
cui la sferetta metallica verrà sollecitata 
a muoversi seguendo o risalendo le linee 
di forza di tal campo. E se artificialmente 
si fa variare la composizione del liquido, 
il moto della sferetta si annullerà soltanto 
quando la sua differenza di potenziale ri- 
spetto al liquido divenga eguale a zero. 

In tal caso un elettrodo costituito dallo 
stesso metallo della sfera e immerso nello 


stesso elettrolita avrà pure potenziale nullo 
rispetto a quest'ultimo e quindi potrà 
servire come termine di confronto per la 
misura assoluta dei potenziali acquistati 
da un qualunque altro elettrodo rispetto 
a un qualunque altro elettrolita. 

Il principio venne applicato dal Billitzer: 

1. osservando il movimento di una 
pallina di platino sospesa nell'elettrolita 
mediante un filo di quarzo ; 

2. osservando la direzione della mi- 
grazione delle particelle di un colloide 
metallico; | 

3. osservando la differenza di poten- 
ziale alle estremità di un tubo pieno di 
un elettrolita, nel quale fluisce una piog- 
gia di particelle metalliche. 

Con tutti questi tre metodi (e qui il 
Billitzer incorse in un errore grossolano 
che fu corretto dagli A.) trovò che la dif- 
ferenza di potenziale di un elettrodo a 
calomelano 0,1 N. è + 0,125 volt invece 
di — 0,614 volt come generalmente è am- 
messo. 

Gli A. nella nota presente trattano sola- 
mente del primo metodo; in quanto al 
secondo esso fu discusso e sperimentato 
dal Blake in occasione di un suo esteso 
lavoro sui colloidi. | 

In tal caso il Blake dimostrò che le va- 
riazioni nella velocità e nel senso della 
migrazione, sono dovute all' azione della 
gelatina che il Billitzer aggiunge per ren- 
dere più stabili i suoi colloidi ; piuttosto 
che alle supposte variazioni della carica 
propria delle particelle del colloide ri- 
spetto al liquido. 

Come primi risultati Goodwin e Ro- 
bert ottennero che l'inversione di segno 
della carica della sferetta rispetto al li- 
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quido, al variare della composizione di 
questo, avviene solo in casi eccezionali; e 
che tal fenomeno non sembra essere in 
relazione definita colla differenza di po- 
tenziale esistente fra l'elettrodo ausiliare 
e la soluzione. Di più in nessun caso fu 
così osservato il valore trovato dal Bil- 
litzer come diff. di poten. dell'elettrodo a 
calomelano 0.1 N. 

Gli A. osservarono ancora che ha grande 
influenza lo stato e la grandezza della su- 
perficie dell'elettrodo supplementare; е 
osservarono anche una notevole influenza 
del tempo: per cui varia, e spesso a lungo, 
il potenziale di questo rispetto al liquido. 
Ma sopratutto trovarono che ha grande 
influenza la presenza dei gas disciolti nel- 
l'elettrolita, cosa che a quanto pare non 
fu considerata dal Billitzer. 

In conclusione quindi i risultati degli 
A. mostrarono che i metodi di Billitzer 
sono inadatti allo scopo prefisso, e che i 
risultati del Billitzer possono spiegarsi 
coll'azione della migrazione delle bollicine 
gassose sospese nel liquido sotto l'azione 
del campo elettrico, fenomeno che il 
Quincke osservò già nel 1861, 

Il valore della diff. di pot. di un elet- 
trodo a calomelano deve perciò conser- 
varsi quale si riteneva prima degli studi 

del Billitzer, ma tuttavia, pur secondo 
gli A., è curioso notare che ancora più 
recentemente (1) il Billitzer ottenne dei 
valori concordanti con i suoi precedenti 
usando due nuovi metodi: uno fondato 
sulle variazioni di concentrazione prodotte 
da un elettrodo di Palmaer e l’altro sul 


metodo di Pellat (tensione superficiale). 
О. S. 


Metodo elettrico per la determi- 
nazione dei calori specifici. Vail- 
- lant (2). 

Questo metodo consiste nel notare l'au- 
mento dela temperatura prodotta dal 
calore sviluppato dal passaggio di una cor- 
rente di intensità cognita in un filo di re- 
sistenza nota immerso nel liquido di cui 
$t vuole il calore specifico. Questo me- 
todo, in ultima analisi, consiste nell'inver- 
tire lv scopo del metodo elettrico per la 
misura dell'equivalente meccanico della 
caloria ed è stato utilizzato dall'A. per 
determinare il calore specifico delle solu- 
попі di solfato di rame mediante il di- 
Spositivo seguente: 

Sol fondo del vaso interno di un calo- 
fimetro Berthelot posa orizzontalmente 
una lampada da 10 cand. a 120 Volt della 
forma detta a « fiamma ». La base d'at- 
tacco della lampada é stata levata e le 
due estremità del filamento sono state 
direttamente saldate a dei fili isolati al 
caucciù i quali su tutta la lunghezza del 


(1) Zeitsch. fur Phys. Chem, 48. 1904. — (2) Comp. Rend. 23 ottcbr 
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vaso sono incanalati in un tubo di vetro 
chiuso ai due capi con del mastice Golaz. 

Questo stesso vaso calorimetrico con- 
Пепе un litro della soluzione da studiare, 
un agitatore ad alette messo in movimento 
da una piccola dinamo e un termometro 
centigrado: si é procurato che l'attrito del- 
l'agitatore sul liquido, per tutta la durata: 
dell'esperienza, non produca effetti calo- 
rifici sensibili. Nella lampada passa una 
corrente di 0,2 amp. misurata da un am- 
perometro di precisione, e fornita di una 
batteria di 60 accumulatori; la differenza 
di potenziale, osservata sul potenziome- 
tro, varia, da una esperienza all'altra, di 
qualche decimillesimo; queste variazioni 
sono peró dello stesso senso di quelle 
della f. e. m. della batteria di modo che 
le corrispondenti variazioni di corrente, 
troppo deboli per essere svelate dall'am- 
perometro, possono essere calcolate am- 
mettendo che la resistenza della lampada 
resti costante. 

La misura consiste nel valutare il nu- 
mero dei Joule da fornire al calorimetro 
per fare salire il livello del mercurio di 
100 divisioni esatte nel termometro, che 
deve essere osservato a distanza, con un 
cannocchiale. 

Il principio e la fine della esperienza 
sono segnati da un cronografo Hipp, che 
segna in pari tempo le oscillazioni del 
pendolo di un orologio elettrico; la ap- 
prossimazione della misura è quasi del- 
l'ordine del millesimo. L'A. ha trovato con 
questo metodo per il calore specifico di 
soluzioni di solfato di rame i numeri della 
seconda fila della tabella seguente; la 
prima riga indica la concentrazione col 
numero di equivalenti, grammi di Cu 5 O, 
e 5 Н, О per litro. 
Equivalente-gr.0,7858 1,6499 2,3510 2,7213 
Calore specifico 0,9325 0,8709 0,8288 0,8094 


Esperienze sulla ionizzazione dell’at- 
mosfera, eseguite in Algeria du- 
rante l'eclissi totale del 30 ago- 
sto 1905, per Nordmann (3). 


L'eclissi del 30 agosto 1905 ebbe luogo 
a Philippeville dalle 12 e 40' alle ore зе 16^; 
la totalità durò dalle ore 2 e 6' alle ore 3, 
3 зо”. La curva data in quel giorno dal- 
l'ionografo presenta, fino al momento del- 
l'eclisse l'andamento ordinario delle belle 
giornate, vale a dire una marcia regolare 
ascendente. Circa 45 minuti dopo il primo 
contatto la curva comincia a segnare una 
depressione progressiva € notevole di cui 
il minimo, assai ben netto, si verifica a 
40° dopo la totalità, seguito subito da un 
aumento graduale; 20’ dopo l'ultimo con- 
tatto la curva riprende l'andamento abi- 


tuale. 
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Sembra dunque che l'eclissi abbia avuto 
a Philippeville una influenza sensibile sulla 
quantità di ioni positivi contenuti nell'aria 


atmosferica; il senso di tale influenza con- 


corda con l'ipotesi conforme alle idee di 
Lenard, Elster e Geitel che cioé l'irrag- 
giamento solare sia uno dei fattori diretti 
о indiretti della ionizzazione atmosferica. 

Il ritardo di fase del minimo della curva 
sulle fasi astronomiche dell'eclisse è pure 
d'accordo con ciò che la teoria avea per- 
messo di prevedere. 


Conducibilità dell’acido solforico di- 
luito, Wketham. 


La conducibilità dei sali neutri disciolti 
nell'acqua raggiunge un valore limite cor- 
rispondente a una ionizzazione completa. 
Non accade lo stesso fatto per le solu- 
zioni acide o alcaline: la conducibilità rag- 
giunge un massimo per una concentra- 
zione di uno o due millesimi di equiva- 
lente per litro e diminuisce rapidamente 
quando la concentrazione diminuisce. Si è 
supposto che la diminuzione di conduci- 
bilità sia dovuta ad una azione interna 
fra la soluzione e le impurità contenute 
nell'acqua. L'A. per verificare questa ipo- 
tesi, ha aggiunto all'acqua delle impurità 
e non ha constatato alcuna differenza 
nella conducibilità: così pure facendo bol- 
lire l'acqua nel vuoto, ha trovato che la 
conducibilità della soluzione non variava, 
quantunque la conducibilità del solvente 
fosse modificata. Infine aggiungendo nel. 
l'acqua del cloruro di potassio, che au- 
menta molto la conducibilità di questa, 
egli ha constatato che la conducibilità 
della soluzione di acido restava la stessa. 
Però aggiungendo dell'acido carbonico 
egli ha trovato che la conducibilità del- 
l'acido diminuiva. Queste diverse espe- 
rienze non permettono dunque di trarre 
delle conclusioni sulla validità della ipotesi 


precedente. 


—— __G* 


Esperienze sulla liquefazione dell’Ello, 
per Olszewski (4). 


In queste esperienze l'A. ha sottoposto 
l'elio ad una pressione di 180 atmosfere 
raffreddandolo per mezzo dell'idrogeno 
liquido. Egli non è riuscito a trovare 
traccia di liquefazione. Il calcolo della tem- 
peratura probabile raggiunta in queste 
condizioni, per una espansione fino ad 
i atmosfera, mostra che il punto di ebol- 
lizione deve essere inferiore a — 271°, cioè 
vicino allo zero assoluto. Sembra dunque 
che questo gas non possa venir liquefatto 


allo stato statico. 


———— — c3 


e. — (3) Académie des Sciences dec. 1905. — (4) Drudes Ann. ottobre 1905 
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La riconquista della libertà nel campo 
della elettricità applicata alle industrie. 
— Nel n. 21 di questa Rivista dell'anno da poco 
perduto (p. 303), dovemmo con vero rammarico 
segnalare un passo addietro, che nella interpretazio- 
ne della legge del 1894 e del regolamento del 1895 
sulla trasmissione dell’energia elettrica a distanza 
erasi fatto per opera della Corte di Lucca colla 
sua sentenza resa nella causa della Società « E- 
lettrica Toscana » e Comune di Pisa. Col più 
schietto compiacimento segnaliamo però oggi 
il ritorno allo statu quo, per virtù di un solen- 
nissimo responso reso in quella stessa causa 
dalla suprema magistratura fiorentina, e desti- 
nato a menare grande rumore nel campo del- 
l'elettricità applicata alle industrie. 

La Cassazione fiorentina si meraviglia che la 
Corte di Lucca, rinnegando a breve distanza le 
sue stesse sentenze, rese nel 1903 pelle notissime 
cause relative agli impianti elettrici delle città 
di Firenze ed Arezzo, abbia risuscitata quella 
giurisprudenza « ormai sepolta», secondo la quale 
occorrerebbe ottenere — a quel minor prezzo 
e a quelle migliori condizioni che fosse possi- 
bile — il consenso dei comuni, per eseguire sul 
territorio delle loro strade e piazze impianti 
elettrici per un qualunque uso industriale e in 
specie per quello della pubblica e privata illu- 
minazione, La Cassazione di Firenze proclama 
ancora una volta, e questa volta con parola più 
colorita e quindi più efficace, che non c’è nes- 
suna concessione da chiedere ai comuni, ch'essi 
non hanno alcun consenso da dare, che nessun 
correspettivo è necessario sborsare per eseguire 
un qualunque impianto elettrico da parte di chi 
disponga di energia elettrica da distribuire per un 
qualsiasi uso industriale. Basta un atto di autorità 
del prefetto o del ministro, atto che non può 
neanco dirsi di concessione, dacché il prefetto o 
il ministro deve autorizzare l'impianto, se chi 
ne chiede la attuazione, dimostri di essere nelle 
condizioni previste dalla legge. 

Ma poichè nessun'altra frase riprodurebbe il 
concetto della Corte regolatrice fiorentina meglio 
di quelle da essa stessa usate, così ci affrettia- 
mo a togliere dalla esauriente sua decisione i 
seguenti passi, come piü notevoli: 

« Come bene osservano le Ricorrenti (cioé la 
« Società Elettricità Toscana e la Siemens et 
« Halske originaria concessionaria), rinnegando 
« la Corte di Lucca la vera interpretazione — 
« che fu pure la sua e non piùin là di un quin- 
« quennio — della legge 7 giugno 1904 e del 
« regolamento annessovi, pose a caposaldi della 
« pronunzia i seguenti falsi principi di diritto : 

« 1.° La servitù creata dalla legge suddetta 
« e disciplinata dal regolamento 25 ottobre 1905 
« contempla la trasmissione dell'energia elet- 
« trica dal luogo di produzione 4 al luogo di 
« arrivo B ed anche la sua distribuzione ; 

« 2.° Però chi dispone di energia elettrica 
а a scopi industriali non può eseguire o dira- 
« mare le condutture elettriche in sede d'arrivo 
« od anche di produzione, ossia non può distri- 
« buire energia elettrica per farla servire ai vari 
« usi industriali cui può essere adibita, se non 
« a condizioni di accordarsi, così come coi pri- 


« vati, con tutte le Amministrazioni pubbliche 
« per le relative occupazioni dei fondi pubblici 
« O privati da attraversare; 

« 3.° I comuni in specie non furono per 
« nulla spogliati dalla nuova legge delle facoltà 
« ed attribuzioni loro spettanti per le leggi 
« generali e speciali in punto di occupazione 
di suolo del demanio comunale anco per 
impianti elettrici e relative condutture ; 

« 4.° Devesi al riguardo distinguere nella 
nuova servitù legale la trasmissione a distanza 
« dell'energia elettrica dalla sua distribuzione, 
nella prima veramente coniistendo tutta la 
« essenza juris della servitù. 

« Ora, tutte coteste proposizioni sono altret- 
« fanti errori; dappoichè рег la legge del 1894, 
« inspirata nei suoi principii fondamentali ad 
« uno Scopo eminentemente d'interesse generale 
« nei riguardi della economia nazionale, la ser- 
« vitü da essa creata consiste inscindibilmente e 
« nella trasmissione dal punto di produzione 
« e nella distribuzione dell'energia elettrica per 
« qualsiasi uso industriale; il legislatore aven- 
do inteso di abbracciare e disciplinare senza 
« distinzioni — chè altrimenti avrebbe fallito al 
« suo scopo — la intiera materia a tutti e per 
« tutti gli effetti e di fronte a chichessia. E così 
« appunto il legislatore, per impedire che in- 
« consulte, emulatorie, ingorde opposizioni — 
« come giustamente le bolla anche la Corte di 
« Lucca — si inframettessero al conseguimento 
« delle finalità da lui avute di mira, dispo- 
« ne che, a rendere operativo in atto il 
« 
« 
« 


~ 
^ 


~ 
^^ 


— 
^ 


( 


^ч 


2 


• 


diritto alla detta servitù, sia (secondo i 

casi) competente solo il prefetto o il mi- 

nistro d’agricoltura, industria e commercio, 
« tanto che a loro devono darsi tutte le giusti- 
« ficazioni d'indole tecnica e amministrativa on- 
« de abbiano essi ad impartire la necessaria 
« autorizzazione all’esercizio etfettivo del diritto 
« che perciò non ha nemmeno carattere di con- 
« cessione vera e propria. 

« I comuni, al pari degli altri enti morali 
« pubblici, i quali possano comunque essere in- 
« teressati nella rete e nell'impianto elettrico, 
« non hanno quindi a dare alcuna autorizzazione, 
« prestare alcun consenso, tanto meno fare con- 
« cessioni di sorta, ma solo possono essere con- 
« sultati — ove occorra — dal prefetto (o mi- 
« nistro) per le loro osservazioni ed anche — 
« sia purel — per le loro proposte in ordine 
« alle modalità per l'esercizio della servitù in 
« discorso, per quanto riguarda la occupazione 
« del sopra e sottosuolo comunale; anzi, un 
« loro previo accordo con chi intende produrre 
« e distribuire enegia elettrica dalla legge 
« escluso; e poichè è il governo sostituito ai 
« comuni în modo assoluto ed esclusivo nei ri- 
« guardi di tutti gli effetti attinenti alla esecu- 
« zione della nuova legge speciale del 1894, 
« debbono gli stessi comuni, se vogliono essi 
« medesimi eseguire un impianto elettrico in 
« economia per il servizio dell'illuminazione 
« pubblica o privata, come di altro servizio in- 
« teressante la collettività, ottenere, al pari di 
« chiunque altro, l'autorizzazione prefettizia. 

« Dunque, è proprio così che, a ішін e per 


« lutti gli effetti della legge suddetta, i comuu 
« furono spogliati del potere dispositivo del 
« pubblico suolo comunale; — essi veramente 
« sun: ul non sint; — possono (ripetesi) essere 
« sentiti dall'autorità governativa solo per le 
« loro osservazioni e proposte nei riguardi della 
« viabilità, dell'igiene e dell'edilizia, mai però» 
« opporre il loro veto od imporre condizioni 
« al consenso governativo per l'impianto elet- 
« trico e relative condutture, nè per unire a 
« quel consenso il proprio ». 

Da questi principii trae quindi la Corte su- 

prema la necessaria ed ineluttabile conseguenza 
(perchè imposta assolutamente dalla logica!) 
che un contratto stipulato con un comune, im- 
perante la legge del 1894, per la concessioue 
del diritto di occupare il pubblico suolo comu- 
nale a scopo di impianti elettrici per un qual- 
siasi uso industriale, e quindi anco a scopo di 
smercio di energia elettrica per servire alla 
pubblica od alla privata illuminazione, fu un 
contratto nato né vivo, né vitale, senza cioè alcun 
contenuto giuridico, un contratto insomma da do- 
versi dichiarare giuridicamente inesistente, col pra- 
tico risultato perciò di non essere altrimenti 
dovuti tutti i correspettivi che in ordine ad esso 
erano stati corrisposti e promessi. 
« Dal momento — dice la Cassazione — che 
il comune di Pisa non poteva fare quella 
concessione, se non usurpando i poteri esclu- 
sivamente riservati al prefetto, é aperta, in- 
« tuitiva, la nullità assoluta, ossia la inesistenza 
di ambedue i contratti (quello del 1898 non 
« essendo che un'appendice dell’originario) sotto 
il triplice aspetto della mancanza assoluta di 
« capacità a contrattare nel Comune, dell'assoluto 
« difetto della causa d'obbligarsi (quia se obligavit) 
« nella Siemens et Halske e dell'oggetto che 
« principalmente costitui la materia contrattuale, 
« mentre tale non era ». 

E più sotto: 

« Fecero nella fattispecie difetto assoluto e 

« l'oggetto principale e la causa congrua ad ob- 
« bligarsi, ossia la ragion giuridica per cui le 
« parti stipulano, ragion giuridica che nei con- 
« tratti bilaterali a titolo oneroso risiede nel 
« correspettivo che si riceve per ciò che si pro- 
« mette o si dà, e mancò per fino la capacità 
« di contrattare nell'ente comune: tutti insomma 
mancarono gli elementi dei contratti in ge- 
« nere. 
« In altri termini, il Comune di Pisa diede e 
per prezzo ciò che non poteva dare e che la 
Siemens et Halske avrebbe ottenuto e senza 
prezzo correspettivo dal Prefetto di Pisa ». 
Non ci sarebbe stato bisogno, dopo ció, di ag- 
giungere che contratti simili non reggono neanco 
sotto l'aspetto del consenso, che dev'essere — come 
tutti sanno — non viziato da errore. Ma il supre- 
mo Magistrato fiorentino esamina la sentenza 
di Lucca pure da questo lato, giungendo alla 
stessa conclusione della nullità degli impugnati 
contratti, in omaggio alle disposizioni contenute 
nell’jus novum in tema di condutture elettriche 
e degli art. 1104, 1108 e 1119 cod. civ., dai 
quali si apprende essere nullo il contratto, quan- 
do il consenso fu dato per un errore di fatto, 
che cadde sopra la sostanza che ne formava 
l'oggetto, o per unerrore di diritto, quand’esso 
ne sia stato la causa unica o principale. 

« Le Società ricorrenti — dice la Cassazione 
« — avevano precisamente dedotto che quel 
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« loro errore era dipeso dal falso supposto che 
« vi fosse causa congrua per stipulare e un 
« oggetto, materia di contratto ; errore quindi 
« così detto improprio, diverso dall'altro chia- 
a mato proprio, che vizia direttamente e inva- 
« lida il consenso, ma non lo sopprime, come 
«fa il primo. Del quale falso supposto (che 
« cioè potesse il Comune di Pisa fare nel 1896, 
« imperante la legislazione sulle condutture 
« elettriche del 1894-95, ciò che si era pro- 
« posto fin dal 1896, allorchè bandì apposito 
« concorso fra coloro che aspirassero ad otte- 
« nere da esso Comune medesimo la conces- 
« sione d'impiantare a loro spese e di esercitare 
« tutti i mezzi destinati sia alla illuminazione 
« elettrica, sia ad altri usi industriali) emergeva 
« la prova della retta interpretazione della nuo- 
к va legislazione, che ne chiarl la vera portata 
« e che a datare dalla fine del 1900, venne 
« sempre dipoi confermata dalla giurisprudenza 
« di tutte le Corti regolatrici e Corti d'appello 
« (compresa quella di Lucca) ch'ebbero ad in- 
« terloquire in ordine ad essa legislazione, on- 
a d'è che v'ha in. materia un fus receptum in- 
a discutibile ». 

La Corte suprema passa, dopo ciò, a rilevare 
non esserci bisogno alcuno di dimostrare che 
« la errata interpretazione di una legge (spe- 
« cialmente se ebbe instaurato un jus novum e 
« derogante in parte a principii ben noti del 
« diritto positivo vigente) possa, nei rapporti 
« contrattuali, indurre in errore uno dei paci- 
« scenti, cosicchè senza quell'errore esso non 
« sarebbe addivenuto al contratto : perché — 
dice « non devesi confondere l'error diritto 
« colla ignoranza della legge: la legge & cono- 
« sciuta, ma intesa malamente, dando così vita 
« all'errore, causa unica o principale del con- 
« tratto ». 

E, da ultimo, la Corte suprema passa a ribat- 
tere l'obietto che l'errore dovesse nel caso con- 
creto escludersi per avere la Siemens et Halske 
dimostrato col fatto di sapere, fin da quando 
stipulò il contratto-concessione col Comune di 
Pisa, che ad eseguire il di lei impianto elet- 
trico occorreva il consenso prefettizio, aven- 
dolo richiesto ed ottenuto. a L'errore della 
« Siemens et Halske — ribatte la Cassazione — 
€ figliò precisamente dal credere coll'antica ri- 
« provata e oramai sepolta giurisprudenza, che 
* le fosse bensì necessario di ottenere il con- 
« senso del prefetto, ma questo non le bastasse, 
* supponendo cioè le occorresse pure la con- 
* cessione del comune per l’occupazione del 
a pubblico suolo e che lo stesso comune fosse 
«inoltre nel diritto di dettare all'uopo le sue 
* condizioni o di patteggiarle ». 
oa h Men per la Società « Elettricità 
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L'ELETTRICISTA 


| NoTE FINANZIARIE 


Officine già Guzzi e Ravizza di In- 
gegnere Gian Piero Clerici e C. - Mi- 
lano. — A Milano si ё costituita la Società in 
accomandita colla suindicata denominazione, a- 
vente per iscopo la costruzione ed il commercio 
di macchinario elettrico, impianti di riscalda- 
mento e di ventilazione ed applicazioni ana- 
loghe. 

Il capitale è di L. 500.000 aumentabile ad un 
un milione per semplice deliberazione del gerente 
ing. Gian Piero Clerici. 

А procuratore venne nominato il sig. Vincenzo 
Ravizza. La Commissione di vigilanza è com- 
posta dei signori ing. Guzzi, ing. Ravizza, inge- 
gnere Giuseppe Gavazzi, ing. Felice Monzini, 
Bianchi Giovanni. 

Industrie elettriche Val d'Orba - 
Ovada. — Si è costituita questa Società col 
capitate di L. 100.000, diviso in rooo azioni da 
L. 100, per la durata di anni 30. 

Scopo è la produzione di energia elettrica per 
illuminazione e forza motrice. 

Il Consiglio di amministrazione è composto 
dei signori Giacobone Giuseppe, Ruggero Gia- 
cinto, Arigo Giuseppe. 

In seguito a questa costituzione si è sciolta 
la precedente collettiva : Impresa illuminazione 
elettrica di Ovada ing, Garrone e C. 

Garage Oroizat - Torino. — A Torino 
sj è costituita la Società anonima: Officina ga- 
rage Croizat, col capitale di L. 600.000 in 24000 
azioni da L. 25. 

Lo scopo è il noleggio e garage di automo- 
bili e la loro riparazione e fabbricazione. 

Il Consiglio d'amministrazione è composto 
dei signori comm. Donn ing. Croizat, cav. Maz- 
zucchi, cav. Craveri, cav. Grosso-Campana, 
avv. Gariazzo avv. Gatti-Goria. 

A sindaci i signori avv. Lorenzo Bonini, Inge- 
gnere Pinna, rag. Lupo. 

Società elettrica Lario- Ing. Negretti 
Clerici e C. - Como. — Industria elettrica. 
Capitale L. 125.000 in 125 carature da L. 100, 
durata 7 anni. Responsabili iug. Luigi Negretti 
e Andrea Clerici, e diversi accomandanti. 

Società anonima Alti Forni e Fon- 
derie di Piombino. — Questa Società avente 
sede in Firenze ha aumentato il suo capitale da 
L. 6.337.500 a L. 7.912.500 mediante emissione 
di 21000 nuove azioni di L. 75 ciascuna. 

Cooperativa elettrica Cernobbio. — 
Questa Cooperativa ha chiuso il suo esercizio 
1905 con un dividendo di L 3 per ciascuna 
azione di L. $0 restituendo ai consumatori l'uno 
per cento sulle somme già pagate. 


INFORMAZIONI 


TARIFFE DELL ELETTRICITÀ 


Da una piccante lettera inviata dal 
Comm. Carlo Pouchain, gerente della So- 
cietà del Gas,al Sindaco di ;Roma, rica- 
viamo alcuni dati molto interessanti. 
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Il prezzo della energia elettrica nelle 
principali città italiane è indicato nel se- 


guente prospetto: 


Tariffa normale 
per Ettowattore 


r. Torino. . cent. 9 
2. Genova . . . e.» 9 
3. Milano . . . » 75 
4. Bergamo . . . . » 8 
Ss. Parma. . . . . » 7 
6. Firenze. . . . . . . . » 8 
7.Napoli. . . . . .. » 7 
8. Palermo . , . . . . . » 9 
+ о 7 attuale 
DOMA ©. > e + » 6,5 nel 1908 


Il prezzo della energia elettrica per forza 
motrice distribuita a contatore è il seguente: 
Officine - Genova 

Fino a 12 cav. senza garanzia di 
сопвито.......... 40 


Idem — con garanzia . . . 30-20 
Soc. A. I.- Torino 
A consumo . . . . . >à 15 — 1I 


Edison - Milano 


Prime 300 ore . ЖЕР 70 


9: PEEL T А 27 
Parmense - Parma. 35 
Bergamasca - Bergamo 
A consumo . . . . . . . . da jyoingiü 
Società (due) Napoli 
А consumo . . * . . +  da3oin giù 


Sohuckert - Palermo 
A consumo . . . s. es è 
Anglo Romana - Roma 
A consumo . ; da 30 in giü 
I prezzi per le tariffe della energia elet- 
trica ceduta a forfait sono più difficili a 
stabilirsi, perchè gli Esercenti imprese 
elettriche praticano delle tariffe in base a 
contratti speciali. Tuttavia, come bene ac- 
certati, possono essere presi i dati seguenti. 
CAIRO 
Prezzo per Cavallo-anno 


40 — 30 


n= 
DIURNO CONTINUO 
Lire Lire 


EI‘ ——————— 


Società А. І. Torino 
secondo il consumo . |da 300 a 265|da 350 a 200 


Società Lembarda (Viz- 
zola) fino a 136 Cav. 
(roo К. Watt). . . 


da 136 a 1000 Cav. 


da 350 a 155) prezzi da 


da 155 a 120) convenirsi 


Roma da 1 a 7 Cav. 
OCA 14 9 x3» зо» 


da 7 a 100 Cav. e ol- 
tre.. e. o s + » [da 150a 100|da 250 a 200 


150 250 


—— ац |]—=:«—:® «x..:_ rr 


Ferrovia elettrica del Bernina. 


La costruzione di questa ferrovia è stata 
votata ad unanimità da tutti 1 paesi della 
Svizzera da Pontresina fino a Campo Ca- 
logno: venne fatto a questo proposito un 
referendum che risultó favorevole, eosi 
che la ferrovia, che dovrà congiungere 
San Maurizio con Tisacco, sta per diven- 
tare un fatto compiuto. 


cp 
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A Basilea si è già costituita una Società 
Anonima con capitale azionario di 6 mi- 
lioni ed altrettanti in obbligazioni. La 
linea elettrica avrà un percorso di 60 Km.; 
a quanto sembra i lavori potranno aver 
principio a primavera. 


Industria elettrica in Germania. 


Le applicazioni della elettricità in Ger- 
mania ebbero nel 1905 uno sviluppo assai 
maggiore di quello dell'anno precedente; 
un grande progresso si è avuto special- 
mente nei congegni elettrici per mezzi 
di trasporto per terra е per mare, 

L'industria degli automobili tende anche 
essa ad aumentare in Germania come al- 
trove. Anche gli accessori per illuminazione 
e i carboni ebbero a godere i vantaggi 
della buona situazione generale. La mani- 
fattura dei cavi (sotto piombo) fu intensa, 
e buono fu il mercato nei paesi stranieri. 

Stante l'aumento di domanda i prezzi 
di tutti gli articoli sono rialzati; venne 
assunto nelle fabbriche un maggior nu- 
mero di.operai per soddisfare alle ordi- 
nazioni: con tutto ciò si dovettero aumen- 
tare le ore di lavoro. 

Tale stato di cose ha provocato un 
rialzo considerevole nei salari degli operai. 


ITALIA ED ESTERO 


PER UN RICORDO A GAULARD 


ll comm, ing. Oreste Lattes, Cassiere del- 
РА. E. I, in Roma, ci comunica la seguente 
lettera testé pervenutagli dal signor J. W. Lieb 
junior, consigliere delegato della Società Edison 
in New York, e già Presidente dell’ American 
Institute of Electrical Engineers : 


New York, 30 dicembre 1905, 
Caro signore, 

« Ho rilevato in un recente numero еі! Elet- 
« tricista che la S. V. sta raccogliendo sottoscri- 
« zioni a quota fissa di una lira, per un ricordo in 
« onore di Luciano Gaulard, da erigersi in Ti- 
« voli. 

« Quale antico amico di Mr. Gaulard, col quale 
« ebbi grande intrinsichezza, e di cui ebbi agio 
« di apprezzare le singolari doti di cuore e di 
« mente, tengo assai a partecipare alla sottoscri. 
« zione, e mi pregio di rimetterle per vaglia 
« postale l'importo stabilito. 

« Se in avvenire si deliberasse di accettare 
« sottoscrizioni di maggior entità, sarei lieto di 
« essere autorizzato a contribuire ulteriormente. 

« Ringraziandola della sua cortesia, 

e devotissimo 
«J. W. Lieb Jr. » 
lilmo sig. comm. Oreste Lattes 


Cassiere dell’ Assoc. Elett. Italiana 
Via Nazionale 96 — Roma. 


L'ELETTRICISTA 


Linee di accesso al Sempione. — Sono 
stati votati dal Comitato di amministrazione 
delle ferrovie dello Stato i provvedimenti neces- 
sari per l’applicazione della trazione elettrica sulla 
linea Domodossola Iselle, in continuazione del- 
l’eguale servizio che verrà fatto dalla Svizzera 
nella galleria del Sempione. 

La ferrovia Thiene Rocchetta-Asiago. 
— Furono intrapresi i lavori di costruzione della 
linea ferroviaria Thiene-Rocchetta-Asiago. Si 
spera che il primo tratto Thiene-Rocchetta potrà 
essere aperto al transito in estate. 

Il tram Livorno Pisa-Bagni di San 
Giuliano. — Il comm. Audisio ha presentato 
alla provincia di Pisa ed ai comuni di Livorno 
e di Pisa il progetto, corredato dai relativi di- 
segni, per la concessione di un tram elettrico 
per il percorsò Livorno, Pisa, Bagni San Giu- 
liano. 

Il tram attraverserebbe la città di Pisa, con 
grande vantaggio della città, che potrebbe usu- 
fruirne per il servizio interno. 

Le tramvie di Vicenza. — A Vicenza, 
la Banca popolare si è fatta promotrice di un 
Consorzio fra tutti gli istituti di credito della 
città e della provincia perla costituzione di una 
società che assuma la costruzione e l’esercizio 
delle varie tramvie provinciali. 

Ferrovia elettrica San Pellegrino- 
Bergamo. — È stata fatta recentemente la 
corsa di prova da Bergamo fino a Zogno della 
ferrovia elettrica Bergamo-San Pellegrino. Pros- 
simamente sarà completamente ultimato anche 
il tratto Zogno-San Pellegrino. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 18 aprile al 17 maggio 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presso 
Amministrazione delPELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Tesla Nikola a New-York — Perfectionne- 
ments à la transmission de l'énergie électri- 
que — richiesto il 18 aprile 1905, per anni 6. 

Leitner Henry a Woking, Surrey, e Lucas 
Richard Norman a Byfleet, Surrey (Inghil- 
terra) — Mode de réglage perfectionné des 
dynamos à vitesse variable — richiesto il 4 
gennaio 1905, per anni 6, con rivendicazione 
di priorità dal 30 novembre 1904. 

De Benedetti Aldo di Donato a Roma 
(via dello Statuto, 7) — Sistema di radiote- 
legrafia inintercettabile e multipla con appa- 
recchi accordati — richiesto il $ maggio 1905, 
completivo della privativa 200/26 di anni 2 
dal 31 dicembre 1904. 

Hasslecher Franz a Francoforte s/M. (Ger- 
mania) — Messa in compound di macchine 
sincrone — richiesto il ro maggio 1905, per 
anni 13, con rivendicazione di priorità dal 14 
aprile 1903. 

De Luca Domenico di Nicola a Napoli — 
Rocchetto d'induzione ultrapotente — richiesto 
il 3 aprile 1905, per un anno. 

Fabiani Pietro di Francesco a Genova 
— Interruttore automatico Fabiani ad uso di 
| scale, portici o di qualsiasi locale di passaggio 
— richiesto l'11 maggio 1905 per un anno. 
Robert Bosch (Ditta) a Stuttgart (Germania) 
— Dispositif de prise de courant pour appa- 
reils d'amorce magnéto-électriques avec ar- 


mature oscillante — richiesto il 2 maggio 
1905, per anni 15. 

Lafieur Efrem ad Intra (Novara) — Spaz- 
zola per la presa di corrente nelle macchine 
dinamo-elettriche e nei motori elettrici — ri- 
chiesto il то maggio 1905, per un anno. 

Siemens Schuckert Werke Gesellschaft 
m. b. H. a Berlino — Disposizione di presa 
di corrente aerea a uno o piü contatti stri- 
scianti ad arco — richiesto il 13 maggio 1905, 
per anni 15, con rivendicazione di priorità 
dal 14 maggio 1904. 

Sansoube Jean a Lione (Francia) — Systéme 
de canalisation électrique et son mode de co- 
struction — richiesto il 5 maggio 1905, per 
anni 6, con rivendicazione di priorità dal € 
maggio 1904. 

Giraud Emilio a Parigi — Perfectionnements 
aux isolateurs pour lignes aériennes — ri- 
chiesto il 3 aprile :905; completivo della 

privativa 185121 di anni 6 dal 31 dicembre 
1905, con rivendicazione di priorità dal 14 
aprile 1904. 

Boucherot e C. (Società) a Parigi — Ma- 
chine électrique — richiesto il 28 aprile 1905, 
per anni 3, con rivendicazione di priorità dal 
17 maggio 1904. 

Lincoln Paul Martyn a Pittsburg, Pa. (Stati 
U. d'A.) — Perfezionamenti nei sistemi di 
distribuzione elettrica — richiesto il 29 aprile 
1905, per anni I5. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milano, 25 Gennaio 1906. 


Edison Milano. L. 965 - Forni elettrici...L.118 — 
Trams Roma. ..» 400— | Gen, Telef. com...» —— 
Tram.varesine.» — — | Gen. Telef. pref. » -— 
Gas Roma...... »1450 — | Richurd-Ginori, » 404 — 
Illum Napoli. . » —— Pirelli e C......» —— 
Off. El.Genovesi. » 640 — | Langen-Wolf.... » 570— 
Carburo ital.... »1888 — | Tecuomasio...... » 85— 

» piemon.» —— Acciaierie Terni • 9.6) — 
Elettrochimica . » 228 — | АІ. F. Piombino. » 50250 
Kerka.... .. .. » 504 — | Siderurg.Savona» 498 — 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ing). = 1016 kg. 
Londra, 25 Gennaio 1906. 


Rame G. M. B. (contanti) . . .Let. 78. 1.6 
Id. Best selected Ede » 84. — — 
Id. Elettrolitico . . e. > 85 — 
Id. in fogli » . . . . . » 93 — 

Stagno (contanti) . . . . . . » 164.17 6 

Piombo inglese (contanti) . . . e» 17. — 
ld. spagnolo. . . . . . » 16, 15 — 

Zinco ordinario. . . . » 28, — — 


(Metallargica) He 2b Gennaio 19.8. 
AI Quintale franco Italia 
Rame in fili 2 m/m e più . . . . . . L. %2— 
» » A m/m e meno. . . L.91— 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
e: 25 Gennaio 1908. 


Cardiff extra . 1, 98.— в 98. 15 
Cardiff 1а qualità » 97, 50 » 28. — 
Cardiff 2a qualità. * от ee se 
Newport & Gelo оа erts » 2. 75 » M. DE 
Newcastle . . . . . . . . . . 1.94.5024 76 
Newpelton . . . . à >» — — —- 
Livorno, 25 Gennaio 1906. 

Cardif 1° Qualità . . . . . . . 1.9850 — - 

» Qualita. . . .. » 27. 50 — — 


o 
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FORMULA FONDAMENTALE 


dei motori asincroni a campo rotante 


Generalmente le formule fondamentali 
relative ai motori asincroni a campo ro- 
tante sono dedotte per un motore sche- 
matico, bipolare, bifase, costituito da una 
coppia di spire induttrici ed una coppia di 
spire indotte. Ma, se si pone attenzione 
allo sviluppo di quelle formule, si può 
verificare che, senza introdurre maggior 
complicazione, è possibile riferirsi diret- 
tamente ad un tipo più vicino a quelli 
normali. Ailora divengono più precise le 
condizioni sotto cui le formule possono 
essere applicate in pratica, e la teoria 
diventa più soddisfacente. Con questi sen- 
timenti mi è parso non inopportuno pub- 
blicare separatamente una lezione del 
corso, che detto all’Università di Padova. 


I due nuclei induttore ed indotto sieno 
formati da un pacchetto di lamiere, inta- 
gliate come dimostra la fig. 1. Il nucleo 


2 Fig. 1, 

Interno sia l'indotto. Ciascun nucleo con- 
tenga 6 p fori equidistanti rappresentati in 
figura mediante punti: cioé le fasi sieno 
tre e i campi polari p. La stessa lettera, 
nello statore, indichi i fori della stessa 
fase, Ogni foro dello statore abbia z, fili. 
Gli avvolgimenti sieno p. e. ondulati. 

La fig. 2 rappresenti lo sviluppo dello 
statore sopra un piano passante per una 
generatrice della sua superficie interna. 
Nella figura per semplicità è segnato sol- 
tanto il primo circuito, la cui corrente sia: 


i = веп (014%) . . (1) 


Conveniamo che questa corrente sia po- 


Bitiva, quando circola nel senso della frec- 


cia 1, che quindi assumeremo come senso 
positivo del circuito, e che l'osservatore 
guardi la figura nel senso della freccia 2, 
dalla cui parte ammetteremo che stia 
l'asse della superficie sviluppata. 

Questa corrente é il sostegno di un 
campo magnetico, il cui andamento ci 
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interessa specialmente nei punti dell'in- 
terferro, dove lo supporremo normale alle 
superfici magnetiche e costante in tutti i 
punti di una stessa generatrice di lun- 
ghezza І. 

Per rappresentare la variazione di que- 
sto campo da una generatrice ad un’al- 
tra, innalzeremo tanti segmenti normal- 
mente alla superficie AA, di lunghezza 
proporzionale all’ intensità del сатро 
Chiameremo anche in seguito diagramma 
del campo la linea che congiunge le estre- 
mità di tutti questi segmenti. Individue- 
remo ogni generatrice P mediante la sua 
distanza x (computata nel senso della frec- 
cia 3 sulla periferia sviluppata) da un punto 
O, assunto come origine, centro di un foro, 


рег cui esce la corrente quando è positiva. 


Ammetteremo, е questa è una prima 
condizione non soddisfatta esattamente in 
pratica, che le ordinate del diagramma 
sieno proporzionali alla corrente. Basterà 
allora in ogni caso fare il prodotto della 
corrente pel valore del campo corrispon- 
dente alla corrente unitaria, che sia quello 
rappresentato dal diagramma della figura. 
Esso ha un andamento periodico, il cui 


‘periodo è 2a, se si indica con a il semi- 


passo polare, ed é verosimilmente formato 
di due semiperiodi uguali e di segno con- 
trario. Lo rappresenterà dunque esatta- 
mente una serie di Fourier senza i ter- 
mini pari. s 
Chiamando y; l'ordinata del diagramma 


corrispondente all'ascissa x, quando Ja cor- . 


rente è й, si ауга; 


»-]H, sen ( Z 223 + 


4 H( sen 39 ха) +... | 


1 sen(wt--g) . . . (2) 


Un'ordinata qualunque del diagramma 
del campo, di cui è sostegno il circuito 
della seconda fase, se questo é avanzato 
rispetto al primo nel senso della freccia 
3, sarà: 


s pa 


H, sen ( x+ a, + 2) + 
a 3 
+H sen (7. x+ a +27 J+! 


| 2T 
sen | wt- PES è ow 43) 
Per il circuito della terza fase si avrà: 


y, = |, se (s + с ) + 


+H, sen ( m ta ban) 


4T 

: ) - (4) 
Se si puó ammettere (e questa é una 

seconda condizione per cui ci scostiamo 

dalla realtà) che il campo effettivo dovuto 

alle tre correnti sia la somma dei prece- 


denti, avremo per una sua ordinata qua- 
lunque il valore: 


B =y, +y, +3, = TH 


I, sen | 14 + 


sen (xn mr ee) . (5) 


Questo campo si puó imaginare nel 
modo seguente. Nell'istante iniziale esso 
varia sinusoidalmente. I suoi nodi (punti 
d'intersezione del suo diagramma con 
l'asse delle ascisse) sono spostati nel 
senso della freccia 3 rispetto a quelli del 
primo circuito della lunghezza. 


deu a 
(=) 0 
Quando 9 ed a, sono nulli, questo Spo- 


a 
stamento è — come nella figura, dove il 


diagramma segnato con linea continua si ri- 
ferisce appunto a questa condizione. 

Si noti che, quando si parla di nodi 
del diagramma, bisogna distinguere quelli 
che diremo positivi, attraverso i quali il 
campo diventa positivo per chi segue 
l'asse delle ascisse nel senso positivo, dagli 
altri, che chiameremo negativi. 
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Una corrente costante, di intensità 2 I, 
2 


circolante in un circuito uguale ad uno 
qualunque di quelli del sistema trifase, 
ma passante per i nodi d, entrante per 
quelli negativi, darebbe origine ad un 
campo avente lo stesso andamento. La 
chiameremo corrente equivalente al si- 
steme trifase. Ora basta imaginare che il 
diagramma del campo risultante disegnato 


in figura ruoti con velocità lineare — е 
л 


quindi con velocità angolare Е nel senso 


della freccia 3 per ottenere in ogni istante 
il campo totale induttore. 
. li rotore contenga 2, fili per polo e 


е LEE] w 
ruoti con velocità angolare ҮТ. nel senso 


della freccia 3. 1 fenomeni di induzione, 
che vi hanno luogo, sono evidentemente 
quelli stessi, di cui è sede l'indottodi un 
alternatore, che ruoti con velocità ango- 


2274 nel senso opposto a quello della 


lare 
freccia 3. L'azione elettromagnetica fra il 
campo induttore e le correnti indotte, 
quando 10 < w è cospirante col movi- 
mento. L'apparecchio funziona da motore. 
Supporremo che ciò avvenga. 

ll campo magnetico delle correnti in- 
dotte, la cui frequenza è w-—w' è dello 
stesso tipo di quello induttore: esso sta 
immobile se si considera il moto relativo 
definito dianzi, e ruota con velocità w ri- 
spetto al moto principale: cioè esso si 
muove di conserva col campo induttore, 
come se gli fosse rigidamente connesso. 

La coppia motrice è quella che si eser- 
cita fra i due campi, evidentemente co- 
stante col tempo. Essa si calcola Immedia- 
tamente, se si rammenta il concetto di 
corrente equivalente. 

Sia Y, la corrente equivalente del campo 
indotto : sia т la distanza (computata 
lungo la periferia), fra due nodi omonimi 
del campo induttore e del campo indotto 
(m potrebbe anche chiamarsi differenza di 
fase dei due campi). Sia В, m il valor mas- 
simo del campo induttore r il raggio del- 
l'indotto. La coppia *: 


С==2фрВ n Y, r [sen — m . (7) 


П massimo valore del flusso induttore 
attráverso un circuito dell'indotto, che si 
può considerare come formato di p spire 
di area la è: 


=B alp. . . (8) 
«X Im 
51 ha pure: | 
| ap--mar . . . . (9) 
е si deduce: 
C—pY,osen-— m . . (10) 
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Il massimo valore delle correnti indotte, 
indicando con / l'impedenza di ciascuno 
dei loro circuiti, é: 

w — 10! 


1 = — $z . . (и) 


2 I 2 


e si ha: 


y -31 а. (12) 


Chiamando №, il numero totale dei fili 
indotti, che è 6 p 2, si giunge alla for- 
mula: 


2 Q 
C : 7 (w — w ) sen — m (13) 


Torniamo a considerare il moto rela- 
tivo dell'indotto rispetto al campo indut- 
tore. ln un circuito qualunque del rotore 
la f. e. é nulla, quando il flusso induttore 
che lo attraversa é massimo, cioé quando 
i fori del circuito coincidono con i nodi 
del campo induttore. La corrente vi è 
nulla un momento dopo, quando il cir- 
cuito ha avanzato nel senso del moto 


(contrario a quello della freccia 3) di una 
quantità corrispondente all'angolo e, es- 
sendo 


R 
cos Ee ——, . . . (14) 
/ 
se R é 1а resistenza di ciascun circuito 


indotto. ll campo indotto é spostato nel 
w — 10 


senso della velocità e rispetto a 


T а т 
questa posizione dell'angolo E Ta: 
dunque il campo indotto ritarda su quello 
inducente rispetto al moto del motore 


dell'angolo — +a +, che è l'angolo 


— m della formula (13). 


Se si ammette che sia «, — o, si ha: 


N? p : 
CR E J: (0 — w)r, . (15) 


che é la nota formula fondamentale dei 
motori a campo rotante. 
FERDINANDO Lori. 
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PER UNA CLASSIFICAZIONE DELLE RADIAZIONI 


Passiamo ora ad esaminare ed a rico- 
noscere anche nel suono il carattere di 
radiazione analoga alle precedenti consi- 
derate (1) per quindi poterlo classificare 
con esse come a tesi. 

In quanto al carattere di radiazione po- 
chi argomenti abbiamo ad aggiungere per 
affermarlo oltre quelli già considerati ri- 
guardo all'odore: basterà, p. e., accennare 
ad alcune intrinseche relazioni che inter- 
cedono fra il senso della vista e quello del- 
l'udito, per ritenere che se analoghe e cor- 
relative sono le funzioni esercitate da tali 
sensi, analoghe quantunque dissimili de- 
vono esser le cause che stimolano tali 
funzioni, cioè che se l'una è una radiazione 
tale deve pure essere l’altra. 

Ora è provata positivamente la relazione 
per la quale i toni alti aumentano la chia- 
rezza del campo della colorazione (Farben- 
feld) cosicchè i colori appaiono più bianchi 
(weisser), mentre i toni bassi rendono 1l 
campo sopradetto, specialmente il rosso, 
più denso (gesáttigter). 

E’ inoltre altrettanto conosciuta la rela- 
zione che intercorre fra la scala iridica e 
quella armonica nella formazione dei di- 
versi colori e diversi suoni; inquantoché 
gli stessi in entrambi i casi si formano in 

dipendenza delle variazioni e mescolanza 
dei colori e dei toni fondamentali, che sono 
il bleu, il giallo ed il rosso dello spettro so- 
lare per la luce, a cui corrispondono rispet- 


tivamente il c, l'e ed il g, della scala mu- 
sicale pel suono: a tal grado di rispon- 
denza che si ё fin constatato la sussistenza 
di un daltonismo musicale parallelo al dal- 
tonismo ottico, avendosi esperimentalmen- 
te constatato in individui affetti da deter- 
minato daltonismo visivo un daltonismo 
uditivo perfettamente in corrispondenza (2). 
Se alle analogie d'ordine fisiologico su 
considerate si aggiungono le analogie di 
ordine fisico, come, p. e., il carattere oscil- 
latorio comune tanto alla luce come al 
suono, ed altre ancora ben note analogie 
fisiche, si può senz'altro ammettere che 
anche il suono é un fenomeno di radia- 
zione analogo al luminoso, che al pari di 
questo é prodotto da una crisi localizzata 
nello spazio — crisi che in questo caso in- 
vece d'esser prodotta da un fenomeno chi- 
mico. é invece prodotta da un'azione pura- 
mente meccanica — radiazione il cui pe- 
riodo oscillatorio percettibile all'uomo puó 
variare fra i limiti da 16 a 80,000 vibrazioni 
al secondo: cosicché in base a tali caratteri 
possiamo ammettere che anche il suono è 
una radiazione di classe inferiore. 
Resterebbe cos) dimostrato il nostro as- 
sunto, potersi, cioé, ritenere positivamente 
stabilita una frima classificazione delle ra- 
diazioni, con due classi l'una superiore е 
l'altra inferiore distinte in base a caratteri 
loro peculiari come più sopra indicato in 
premessa, se un'importante osservazione 


(1) V. la prima parte di questo articolo a pagina 84 del 1905. — (2) Queste osservazioni sono tratte da un articolo della rivista « Tagl. Rundschau », 


articolo inteso ad illustrare gli studi e Je esperienze intraprese al proposito dall’esimio prof. Pietro Albertoni in Bologna, fin dal 1890. 
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in ordine a tali caratteri non dovesse a que- 
sto punto venire rilevata e rimossa. 

Infatti ritenuta nelle radiazioni l'analogia 
se ed in quanto appartengono ad una mede- 
sima classe, é ovvio ritenere l'analogia an- 
che in tutte le loro manifestazioni; quindi 
l'analogia nel modo con cui le suddette 
radiazioni si propagano nell'ambiente spa- 
ziale in cui vengono prodotte. Ora indipen- 
dentemente dalla velocità, finora è sempre 
stato riconosciuto il carattere ondulatorio 
con cui si propagano ed in base ad esso 
— e specialmente pel suono — ben stu- 
diate e definite le leggi di propagazione. 

Se si osserva ora che nella teoria orbi- 
tale è affatto escluso tale carattere ondula- 
torio delle radiazioni, si domanda come 
possa ciò conciliarsi specialmente pel suono 
e per analogia anche per le radiazioni 
della istessa classe: in ogni caso si do- 
manda con qual legge diversa nel sistema 
orbitale si propagano le radiazioni. 

In evasione a tali domande, si osserva 
che nello studio della propagazione delle 
radiazioni — come, p. e., della luce e del- 
l'elettricità — non è che vi si abbia trovato 
l'esistenza reale dell'onda; ma la si è vo- 
luta intravedere come semplice astrazione 
geometrica, prestandosi il sistema così con- 
cepito per l'applicazione delle formole ma- 
tematiche. 

Nel sistema orbitale, che pur si presta 
all'applicabilità delle suddette formole, la 
legge di propagazione è invece formulata 
come segue. 

« Une crise qui se propage présente 
« à l'origine des mouvements plus pro- 
« noncés, parfois violents, toujours sor- 
« tant des limites qui permettent de la con- 
« sidérer comme mouvement simple in- 
« finiment petit. Celà en raison de la 
quantité d'énergie dynamique que le 
phénoméne chimique développe, mais 
cette quantité d'énergie dynamique doit 
successivement se communiquer à des 
Strates de points matériels, qui crois- 
sent en quantité comme le carré des 
distances uxquelles la propagation ar- 
rive; l'intensité de l'action décroit en 
conséquence dans la méme raison. 

* Quand l'origine dela crise est une 
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combustion, cu méme simplement un 
phénoméne chimique un peu violent 
évidemment les mouvements des ato- 
mes, quoique toujours trés petits ne 
peuvent plus étre considérés comme 
ceux que Cauchy a appelé mouve- 
ments simples infiniment petits, puisque 
les atomes sortent des limites de leur 
sphère d'attraction pour entrer dans 
d'autres: l'expérience n'a pas fait con- 
naitre encore les lois de décroissement 
de l'intensité d'action dans cette pre- 
miére periode de la propagation; mais 
il est certain que la lois du carré des 
distances ne devient applicable qu'aprés 
un temps toujours trés petit, mais fini, 
à compter de l'origine. 

« ll faut remarquer que la vitesse de 
propagation étant finie, uniforme et 
égale dans toutes les directions, si on 
prend à considérer une surface sphé- 
rique quelconque, concentrique au points 
matériels compris dans cette surface en 
accord dynamique parfait, en sorte que 
cette surface pourra être appelée rso- 
dynamique par rapport à elle-méme dans 
toute son étendue et c'est ainsi qu'on 
la désignera désormais. 

« Parmi les variations périodiques (t) 
est particulierement digne de remarque 
la précessron (2), dont la période rélative- 
ment lente correspond par la durée a 
un grand nombre de révolutions des 
points matériels dans leurs orbites, pour 
une seule révolution entiére dans l’o- 
rientation du grand axe düe à la pré- 
cession. 

« En passant d'une couche sphérique 
de points matériels à la suivante, on 
trouvera le mouvement de précession 
en retard d'une quantité proportionelle 
à Ja vitesse de propagation, retard qui 
arrive bientót pour une certaine couche 
à une révolution entière, de maniére 
que le régime dans cette couche se 
trouve de nouveau isodynamique avec 
celle, derniérement considérée à l'inten- 
sité prés, laquelle se trouvera diminuée 
en raison du carré de la distance à l'ori- 
gine; cette circostance purement dyna- 
mique se renouvelera à des intervalles 


SI 


« égaux pendant la propagation, jusqu'à 
toutes les distances. 
« Il s'ensuit qu'à des intervalles égaux 
en temps et en espace, on recontrera 
l'isodynamicité quelle que soit l'origine 
du temps: ces intervalles égaux s'ap- 
pellent diaphyses; il sont identiques à 
ce que dans l'autre (vieille) théorie on 
appelait longueur d'ondulations; mais le 
phénoméne que nous signalons n'est 
marqué par aucun autre farticularité 
observable, et sourloul par aucune qui 
puisse justifier; ce ne fut que comme 
simple abstraction géometrique, le nom 
d'onde ou d'ondulation qu'on avait voulu 
y voir (3) ». 
Noi però, a semplice titolo di digressione, 
ci peritiamo a contrapporre per quanto ri- 
guarda l’osservabilità del fenomeno una 
nostra osservazione ed è che il fenomeno 
ci pare osservabile e talvolta percepibile 
quando invece del microcosmo che è ge- 
neralmente il campo delle nostre investi- 
gazioni ci proviamo ad indagare il campo 
del macrocosmo, dove intanto nel sistema 
stellare vediamo permanere il regime nor- 
male orbitale. | 

La limitazione dei nostri sensi non ci 
permette di percepire direttamente tutte 
le strane crisi che perturbano quel campo. 
ma se noi ci facciamo a concepire e con- 
siderare gli esseri animati come altrettanti 
sistemi di sensi, é probabile che nel ma- 
crocosmo si diano creature che possono 
percepire movimenti periodici d'intervallo 
senza confronto più ampio di quelli da noi 
sentiti: anzi possono concepirsi de’ sistemi, 
in сиг movimenti di periodo assai lungo, 
come il giro della terra attorno al sole, 
producano ancora fenomeni sensitivi purché 
la loro ampiezza sia corrispondentemente 
grande; e forse sl mondo intiero è ип si 
stema di tal fatta (4). 

Risolta l'osservazione riguardo alla 
legge di propagazione delle radiazioni nel 
modo sopraindicato, possiamo dunque ri- 
tenere stabilita la classificazione delle 
stesse in due distinte classi, la superiore 
e l'inferiore nel modo pure sopraenun- 
ciato. 

Ed ora, concessa pure l'attendibilità 


A 
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(1) Ces sont le variations qui ont pris naissance à l'origine de la crise du phénoméne chimique qui la produit, et avec lesquelle se propage le 
mouvement troublé. — (2) Précession a ici la méme signification qu'en astronomie. — (3) In quanto all'applicabilità delle formole matematiche 
stabilite pel sistema ondulatorio anche al sistema orbitale il prof. Porro ne dimostra la perfetta sussistenza, quantunque qualcuna delle conclusioni 
che se ne trae, incontestabile matematicamente parlando, rappresentino nulla di reale nei fenomeni. Così vediamo matematicamente sussistere la formola 


di propagazione T = m (Vo nell'etere, V, in un altro mezzo qualunque) in funzione dei numeri reciproci delle potenze d'ordine pari della lun- 


1 
ghezza d'onda (А) nel sistema ondulatorio, e della diafasi (che seguiremo pure con А) nel sistema orbitale. Cosicché anche per quest'ultimo sistema 


b LI : . е е 
la formola ё espressa come segue е — S al + - + etc. ordinata secondo le potenze pari della diafasi; la suespressa tormola per 
B 
V 
Opportune considerazioni si riduce alla espressione più semplice үе =1+4 rcs — (4) Se venisse domandato con quale autorità ci peri- 


"amo produrre simili osservazioni, che invero contengono il germe d'assai ardite opinioni — alle quali peraltro noi siamo arrivati per pura incidenza 
— ci affrettiamo a rispondere che non è farina del nostro sacco, ma che Te abbiamo riportate di sana pianta da una relazione sommaria del ben 
Noto volume « Elementi di psicofisica» di G. T. Fechner (Lipsia). | 
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ad una tale prima classificazione, se ci si 
domandasse dove se ne Scorge veramente 
l'opportunità e quali vantaggi arrechi o 
puó arrecare allo studio delle radiazioni, 
rispondiamo : 

Dato pure che la classificazione sia in- 
vece difettosa, ne è tuttavia manifesta la 
opportunità inquantochè per essa si ha 
luogo a procedere alla formazione di sot- 
toclassi, € questo studio di classificazione 
è appunto quello che spinge ed indirizza 
alla ricerca degli intimi caratteri delle 
radiazioni ; ricerche di cui è ovvio indi- 
care i profitti che ne possono risultare. 

Già da questa prima classificazione no- 
vediamo risultate un effetto che riteniamo 

vantaggioso, consistente nel mettere a 
loro posto le radiazioni, riducendo alla 
giusta misura la fama usurpata da taluna 

di esse: vogliamo riferirci all'Elettricità. 

Svelata е tenutasi per secolia portata 
dell'attenzione degli studiosi da un insi- 
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gnificante fenomeno d'attrazione e ripul- 
sione, é ora d'un subito assorta a tal 
grado di considerazione da esser ritenuta 
da taluni l'indiscutibile moderatrice del- 
l'Universo intero ed altri siti ancora. 

Ma se noi la consideriamo alla stregua 
della classificazione soprastabilita vediamo 
subito che essa é semplicemente una ra- 
diazione come qualunque altra della classe 
inferiore, e la grande considerazione in 
eui é tenuta derivare dalla facilità con 
cui vien prodotta e si presta a trasfor- 
marsi in luce e calore pei bisogni pecu- 
liari dell'uomo. Ma, se per intenti più ge- 
nerali che non siano le esigenze umane, 
ci porremo ad investigare la serie classi- 
ficata delle radiazioni potremo senza dub- 
bio trovarne talune, (ed il radio informi) 
che potranno emergere e sorpassare in 
considerazione anche l'elettricità. 


Ing. G. AMBROSINI, 


++ 


Teoria e pratica per l'uso del Regolo logaritmico 


Si considera il regolo di Tavernier- 
Gravet da 25 cm. 

Costruzione delle scale.— Ci sono cin- 
que scale differenu : 

a scala superiore sul regolo fisso e sul 

regolo mobile 

» inferiore  » » » 
» dei seni (S) sul regolo mobile 
» delle tangenti (7) » » 
» - dei logaritmi » » 

Tutte le scale hanno un'estensione cor- 
rispondente a 250 m/m. ; l'origine di esse 
è a sinistra di chi le guarda eccetto per 
la scala e la cui origine sta a destra. 

La scala a è costruita con la formula 


b 
c 
d 
€ 


n — 10 дуе n è il numero scritto o sottin- 
teso corrispondente alla divisione che si 
considera, / è la distanza di questa divi- 
sione dall'origine della scala. 

L'unità di misura per queste distanze, 
come per tutte Je seguenti, corrisponde 
ad una lunghezza di 125 m/m. | 

Per la scala a i suoi estremi corrispon- 
dendo ad {=о l=2 siavrà л = 1 
n-— 100: pel punto di mezzo essendo 
{— 1 si avrà n = 10. 

Per brevità sono omessi gli zeri nei 
numeri delle scale. 
| La scala b è costruita con la formula 

! 


n —10?; i suoi estremi corrispondono 


quindi ai valori n — 1 n= 10; il punto 
I 


di mezzo corrisponde a n — 10? = 310 

La scala с ё costruita con la formula 
l= | . 

& —arc sen io ; per gli estremi della 


I 
scala si ha « — arc sen xl 
100 


br d o t о 
arc sen I cioè «—0 34 а 90 . 


La scala d è costruita con la formula 


i-a Р à 
«= arctang 10  ; per gli estremi della 
scala ossia per /|—0 61-2 si ha a = 


— arc tang .ea= arc tang I cioè 


a = 0° 34' a=45°. 

La scala e è costruita con la formula 
n=sled ha per estremi i numeri 0, e 10 
corrispondenti ai valori l= o /=2. 

Relazioni fra le varie scale.— Le let- 
tere che denotano le varie scale indiche- 
ranno anche con la loro posizione sul di- 
segno l'origine di esse. Si diranno numeri 
corrispondenti quelli che si trovano sulla 
stessa normale alla direzione del regolo. 

1. Siconsiderino due coppie di numeri 


ее ua mne 
xa 
- 
= 


iS» 
57 
Ned 


== == M p 


—— | «з энн» m— —Á— 
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Fig 1. 
corrispondenti sulla scala b del regolo fisso 


e sull'identica del regolo mobile: fra le 
varie distanze si ha la relazione |, — == 


=} — I e poiché ! = log nsi ha 
| EE m ror x d 


ll. Si consideri una coppia di numeri 


M A. 
x 
Lad 


————- 


ee om 
кы 
“ә 


Fig.2. 


corrispondenti sulle scale a,b collocate 


tutte due sul regolo mobile o tutte due 

sul regolo fisso. Si ha / = | e per essere 
Лее FI E ___ 2 

I — log n, | — 3108 п, si han, — n, (2) 


Ill. Si considerino due numeri corri- 
In 
| | 
È | 
la 


Fig. 8. 


spondenti sulle scalea del regolo fisso e 
c del mobile quando le origini si cor- 
rispondono. Si ha / — log п l= log 100. 
n 

i + (3) 
IV. Si considerino due numeri corri- 


sen х quindi sen х =: 


e 


a 


d 


TR 


Fig. 4. 


spondenti sulle scale aed quando le ori- 
gini si corrispondono. Dalle relazioni 
I=logn | = log. тоо tang x si ha 

n 
ang a 2c (4) 


V. Si consideri ancora sulla scala Ё 


І 
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Fig.6. 


del regolo fisso il numero n, corrispon- 


dente all'origine della stessa scala sul 
regolo mobile e si consideri con n. i 


numero л, sulla scala posteriore e corri- 
spondente all'estremità delle scale a e b 


| 
sul regolo fisso. Si ha п = 10? n, = 5! 


da cui n, = tologn, . . . . . . (5) 


Operazioní principali che si possono 
eseguire col regolo. 

l. Moltiplicazione. Se nella formula 

(1) si fa n, = г si ottiene l’espressione 


n nn che dà la regola per eseguire 


la moltiplicazione di due numeri. 
Volendo p. e. fare il prodotto di 1,27 
per 4,54 si porta l'origine della scala mo- 
bile b sul numero 1,27 letto sulla scala 
fissa b : poi sulla scala mobile 5 si segna 
il numero 4,54; il numero corrispondente 
a questo sulla scala inferiore fissa b è il 
prodotto. 
II. Divisione. Se nella stessa formula 


n 
(1) si fa п — 1: st ham — . che dà la 
| 4 


— ——_r ——— 


regola per la divisione di due numeri. 
Anche qui si opererà con le scale b. 

Sia da dividere 7,15 per 1,27: si deter- 
mini 1,27 sulla scala fissa b e si porti come 
corrispondente ad esso sulla scala mobile 
b il numero 7.15; il numero su quest'ul- 
tima scala corrispondente all'origine della 
fissa b è il quoziente. 

Ш. Innalzamento a quadrato. La for- 
mula (2) da la regola per eseguire tale 
operazione. Si può operare con le scale 
a e b del regolo mobile 0 conle identiche 
del regolo fisso. 

Volendo il quadrato di 8,12 si legge 
questo numero sulla scala mobile b e lo 
si porta in corrispondenza all'origine della 
b fissa: il numero sulla scala mobile a 
corrispondente all'origine della scala a 
fissa è il quadrato cercato. 

IV. Estrazione di radice quadrata. 

Vale il procedimento inverso al prece- 
dente. 

V. Ricerca del logaritmo. Serve di- 
rettamente la formula (5). Vogliasi cono- 
scere p. e. il log. 1,8: si porta l'origine 
della scala mobile b sul numero 1,8 di 
b fissa: si volta il regolo e valendosi del 
tratto segnato sull'incavo a destra si legge 
sulla scala e il logaritmo cercato decu- 


plicato : 

VI. Ricerca del seno. Vale la for- 
mula (3). 

VII. Ricerca della tangente. Vale la 
formula (4). 


Qualora i numeri con cui si deve ope- 
rare non si trovino sul regolo bisognerà 
impiegare multipli o sottomultipli di essi 
quando l'operazione lo consenta. 

Relazioni diverse. 1° Si determini la 
relazione che lega due coppie di numeri 


GO эф эша oy оно È — ode 
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Fig. 6. 
corrispondenti delle scale a del fisso e b 
del regolo mobile. 


S; o E i 
i ha l l = L I, perciò log n, — 


— log n = log. п, — log п, da cui 


CES 4 
n ^ n 

I 2 
[ee siii «i 


2° Si determini la relazione che lega 
le divisioni corrispondenti delle scale ае 


d allorchè questa trovasi in corrispondenza 
alla scala b fissa. 


: I ij 
Si ha n — to «=arc tang 10^ —?7? da 
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: I 
CUI tanga = — 
n 


3° Disponendo le scale come è indi- 
cato nella figura si hanno le relazioni: 


2+1-1, I, 
n —I10^" 4 n =10 da cui 
2 3 


1 
2 
IOON =: д n. 
I 2 3 
Tuo 
l in 
gcc epo 


-om pme o p p po t 


b — M 
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Fig. 8. 


Se cerchiamo la coppia m, п, fra nu- 


meri aventi l'identico valore avremo nn 


e quindi тооп = п) che dà la regola рег 


determinare il cubo o la radice cubica di 
un dato numero. 

4? Disponendo invece le scale in que- 
sto modo si hanno le relazioni: 
1—1 I 


1 . 
n = 10! n —10 2 n = 0 da cui 
2 А А 
n =n n, : ве Si fa in modo che n == 
3 3 
l 17 
a 
| 
Ib 
п | li 
1 
І 
b 


n П 
——— i . ' 
1— 1 21 


Fig. 9. 


=n! si otterrà n, —n (^,— I) che 
è una delle formule per la risoluzione 
delle equazioni di terzo grado ridotte al- 
l'espressione x? (x — 1) == a. Così p. e. si 
potrà risolvere x? (x — 1) — 6,877 giacché 
si trova la coincidenza fra i numeri 2,3 
sulla scala b fissa e 1,3 sulla scala a mo- 
bile: quindi 2,3 è una delle radici. 

Si scorge che colle diverse combinazioni 
delle formule date per la costruzione 
delle scale si possono stabilire varie re- 
lazioni atte a poter risolvere mediante il 
regolo un gran numero di problemi. 

A. Rossi. 


_————FFwvFyyy=>5 
UNA TRAMVIA MONOFASICA 


Recentemente è stata inaugurata fra il 


lago di Cliff e Clen Cove (Long Island) 


una linea tramviaria, che non per l'im- 
portanza della sua potenzialità, ma per 
alcune caratteristiche d'impianto merita di 
essere segnalata. 

Riferendoci specialmente all' Electrical 
‘World diamo qui ùn breve riassunto. `` 


$3 


L'energia parte dalla stazione genera- 
trice ad una differenza di potenziale di 
11,000 volt ed arriva ad una officina di 
trasformazione munita di due trasforma- 
tori da 200 kwa 25 cicli, che abbassano 
la tensione fino a 2200 volt. Quantunque 
la linea sia alimentata a corrente mono- 
fasica, tanto la stazione generatrice quanto 
la trasformatrice sono designate per po- 
tenza trifasica, per modo che, quando 
sarà richiesto di aumentare la potenzialità 
della linea, con un terzo filo ed un terzo 
trasformatore si potranno utilizzare le 
tre fasi. 

Ciascuna vettura è provveduta di due 
motori Westinghouse a compensazione da 
so HP, 25 cicli e 300 volt. 


La variazione di velocità della vettura 
si ottiene sottoponendo i motori a diffe- 
renti tensioni, perciò tra il trolley e le 
rotaie è inserito un autotrasformatore 
provvisto di differenti attacchi, corrispon- 
denti rispettivamente ai potenziali di 160, 
190, 220, 250, 280 volt. Ma, per evitare 
un dannoso scintillamento prodotto dalle 
brusche variazioni di tensione, il circuito 
dei motori non è alimentato direttamente 
fra la terra e uno dei predetti attacchi 
dell'autotrasformatore, bensì la corrente 
alimentatrice è presa dai punti di mezzo 
di due resistenze preventive, l'una ohmica 
R, Б, l'altra induttiva C, C. 

Sul controller si hanno quindi cinque 
punti di velocità corrispondenti rispetti- 


. vamente alle tensioni intermedie di 175, 


205, 235, 265, 295 volt. 

Quando la manovella del controller è 
in uno dei primi quattro punti di velocità, 
tanto la resistenza induttiva, quanto la 
resistenza ohmica sono sottoposte ad una 
tensione di 30 volt la quale dà luogo ad 
una certa corrente eccitatrice. 

Oltre a questa corrente, in ogni metà 
della resistenza induttiva circola una metà 
della corrente del circuito del motore. Spo- 
stando la manovella del controller fino al 
contatto successivo, gli estremi delle resi- 
stenze preventive vengono sottoposte, sem- 
pre sull'autotrasformatore, ad una f. e. m. 


maggiore. Durante le posizioni intermedie 


del controller, soltanto la corrente eccita- 
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trice circola nella resistenza induttiva, 
mentre una metà della resistenza ohmica 
porterà tutta la corrente del motore. 

È così evidente che gli avvolgimenti 
dell'autotrasformatore non sono mai messi 
in corto circuito, e che il circuito del mo- 
tore non viene mai aperto durante l'au- 
mento di velocità. 

Quando il controller fa contatto sul 
punto corrispondente al più alto voltaggio, 
la resistenza ohmica preventiva è esclusa, 
eliminandosi così una perdita, La resistenza 
induttiva rimane però sempre in circuito, 
come è facile vedere nello schema. 

Le vetture sono di due specie: a un 
solo truck e a doppio truck. Queste ultime 
hanno un autotrasformatore di 50 kw (tipo 
raffreddamento ad aria) le prime invece 
hanno due autotrasformatori del medesimo 
tipo, ma di 25 kw ciascuno, connessi in 
modo da costituirne virtualmente uno solo 
da 50 kw. La causa di questa divisione ri- 
siede nel fatto che non essendovi posto 
nel centro della vettura, non si é creduto 
opportuno caricare soverchiamente di peso 
uno solo degli estremi della vettura. Oltre 
a ciò questa divisione permette un più 
rapido raffreddamento, perchè evidente- 
mente l'area complessiva dei due trasfor- 
matori piccoli é molto maggiore dell'area 
di quello grande. 

L'illuminazione della vettura é fatta con 
lampadine a incandescenza messe in paral- 
lello sull'autotrasformatore nel punto cor- 
rispondente alla tensione di 110 volt. 

Sotto questa medesima tensione si ali- 
mentano i reostati per il riscaldamento, e 
i motorini per la ventilazione. 

U. R. ANDREI. 


L'azione del radio sulle scintille elet- 
triche. 


In aggiunta alle due esperienze che il 
prof. Augusto Righi espone (1) a dimo- 
strare l'azione del radio sulle scintille elet- 
triche, ne posso suggerire una terza che 
mi sembra degna di considerazione. 

Due gruppi, collocati di fianco l'uno 
all'altro, e costituiti entrambi da un tubò 
Geissler e da un piccolo spinterometro, 
sono riuniti al secondario di una bobina 
d'induzione. Si regolano le distanze tra 
le sferette degli spinterometri in modo 
che la scarica percorra indifferentemente 
or l'uno or l'altro dei due gruppi. Basta 
allora portare la capsula del radio sotto 
lo spinterometro di uno dei gruppi per- 
chè questo solo sia prontamente e vi- 
vamente eccitato, e l'altro no. Com'è noto, 
il radio ionizza l'aria tra le palline dello 
spinterometro al quale è accostato, con 
conseguente abbassamento, notevole e 
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pronto, di resistenza da parte dell'aria 
stessa, al passaggio della scarica. 

А dir vero, il signor P. Curie, aveva già 
indicato (2) di riunire ad una bobina d'in- 
duzione due spinterometri, ma l'esperienza 
così disposta, non riesce che con incer- 
tezza, e manca poi di quella perspicuità 
che certo é desiderabile. 

E aggiungeró poi, per la verità, che 
l'introduzione dei tubi Geissler, fu ten- 
tata per la prima volta ch'io mi sappia, 


chetto di dimensioni notevoli, provvisto 
dell'uno o dell'altro dei due interruttori 
moderni più usati, l'elettrolitico o il ro- 
tativo a mercurio, sia operando con in- 
terruzioni rapide che lente. l'esperienza 
nella prontezza e nella perspicuità, e nel- 
l'attrattiva speciale creata dal fenomeno 
luminoso, é veramente suggestiva, e tale 
da potersi mostrare, meglio di qualunque 
altra, e con effetto sicuro, ad un pubblico 


numeroso. 


dall'egregio elettricista milanese, il si- 
gnor G. Campostano, fin dalla metà del- 
l'anno 1904, ma solo, e di proposito, con 
piccoli rocchetti ad interruzioni lente, e 
minuscoli tubi; е con esito pure alquanto 
incerto. 

L'esperienza, all'incontro, riesce per- 
fettamente con tubi Geissler di grande 
lunghezza, quando si disponga di un roc- 


Per l'esperienza bastano cinque milli- 
grammi di bromuro di radio puro, mentre 
non mi venne fatto di riprodurre, con 
cinque soli milligrammi, le due esperienze 
sullé scintille ottenute dal prof. Righi 
(1. c.) con quindici milligrammi. - 


А. ZAMM ARCHI. 


TRAZIONE ELETTRICA IN [ТАША 


Dagli Atti della Commissione Reale per 
le proposte intorno all'ordinamento delle 
Strade ferrate italiane stralciamo la parte 
che si riferisce all'esercizio della trazione 
elettrica, ritenendo utile che tale documento 
apparisca sulle nostre colonne. Molto più 
perché l'Elettricista sí è sempre occupato 
con singolare premura del problema ferro- 
viario în Italia, pubblicando scritti di auto- 
revoli collaboratori che sono aulorità nel 
ramo ferroviario. 

Non è poi fuor di luogo sl pensare che 
questa pubblicazione dia motivo ad una di- 
scussione, la quale è sempre desiderata nei 
periodici tecnici perchè contribuisce a con- 
durct alla soluzione giusta di sì importante 
problema. 


La trazione elettrica in rapporto alle ferrovie. 


La trazione elettrica che, da oltre un 
decennio, ha preso sulle tramvie urbane 
e suburbane in ogni paese sì ampio svi- 
luppo da essersi ormai sostituita ad ogni 


altro sistema, per tali pubblici servizi, ha 
nondimeno avuto finora sulle strade fer- 
rate, specialmente all'estero, poche e limi. 
tate applicazioni, che possono essere con- 
siderate come esperimenti efficaci, ma non 
ancora tali, malgrado i continui e consi - 
derevoli progressi della elettrotecnica, da 
indurre a ritenere molto prossima la con- 
venienza di portare nell'esercizio ferro- 
viario i profondi mutamenti necessari per 
l'adozione in via generale del nuovo mezzo 
di trazione е di affrontare le alee econo- 
miche che esso può presentare. 


Pareva anzi, fino a qualche anno or 
sono, che dovesse considerarsi, in mas- 
sima, remota la possibilità di così radicale 
trasformazione, sopratutto per le linee di 
grande traffico, per le quali le coincidenze 
con altre linee, in rapporto ai servizi di- 
retti pei viaggiatori ed al transito delle 
merci rendono necessarie più pesanti com- 
posizioni od unità di treno, mentre poi le 
ingenti spese occorrenti per gli impianti 
e specialmente dei generatori, se mossi 


(1) A. Righi, I} Radio. Attualità Scientifiche n. 6, Bologna, Ditta N. Zanichelli, 1904 р. 55,6. — (2) Electricien 23 Janvier, 1904. 
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con forza idraulica, hanno determinato in 
generale la necessità fino а poco tempo 
indietro, di limitare la potenza degli im- 
pianti stessi, © quindi anche quella di 
valersi di treni leggicri susseguentisi con 
grande frequenza. NM 

Ed in fatto le accennate applicazioni, 
sino a data recente, hanno avuto luogo su 
linee di traffico limitato, su brevi tronchi 
di difficile esercizio per eccezionali condi- 
zioni di profilo, ovvero su brevi tratti di 
linee di grande traffico sulle quali la tra- 
zione elettrica veniva limitata a talune 
categorie di trasporti, mentre le grandi 
unità di treno continuavano ad effettuarsi 
con trazione a vapore. 


Indirizzo seguito in Кайа. 

Tanto maggiore importanza assumono 
quindi gli esperimenti che vengono iniziati 
sulle strade ferrate italiane, sia per l'esten- 
sione delle linee sulle quali vennero ese- 
guiti, di cui si dirà in appresso, sia per 
lo scopo che con essi si ebbe di mira, 
cioè l'attuazione di un primo tentativo di 
vero e completo esercizio ferroviario a 
trazione elettrica. 

La questione della trazione elettrica, 
come è noto, ha presso di noi un'impor- 
tanza molto maggiore che altrove, stante 
la necessità di approvvigionare il carbone 
all'estero, ciò che implica non solo una 
spesa normale di combustibile all'incirca 
doppia di quella che occorre nei paesi 
carboniferi, ma la possibilità di trovarci 
in condizioni ben altrimenti difficili nei 
casi di crisi commerciali, o di guerre, per 
l'aggravarsi della spesa dei noli o per gli 
impedimenti dei trasporti; mentre posse- 
diemo larga copia di corsi d'acqua non 
ancora utilizzati, per trarne adeguata quan- 
tità di forza motrice. 

Commissione dal 1897 per l'applicazione della 
trazione elettrica a ferrovie di traffice limitato. 
Avvisando ai mezzi di usufruire delle 

nostre naturali risorse, il Ministero dei 

lavori pubblici, considerati i progressi 
continui della elettrotecnica, le applicazioni 

di trazione elettrica già fatte sulle tramvie 

€ gli studi ed esperimenti compiuti al- 

l'estero anche in riguardo alle ferrovie, 
affidava, fin dal dicembre 1897, ad una 

Commissione composta di ingegneri del 

Governo e delle Società esercenti le reti 

Mediterranea ed Adriatica, l'incarico di 

studiare l'applicazione della trazione elet- 
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trica alle ferrovie di traffico limitato, che 
costituiscono così gran parte dello svi. 
luppo delle suddette reti ( I). 


Conclusioni e proposte della Commissione suddetta. 
Offerte delle Società. 

Gli studi della Commissione medesima 
portarono alla conclusione (2) che, nella 
scelta del sistema più conveniente di tra- 
zione elettrica sopra strade ferrate già in 
esercizio con la trazione a vapore ed aventi 
un traffico limitato, non potesse in mas- 
sima prendersi a paragone veruna delle 
applicazioni già fatte dei vari sistemi di 
trazione alettrica nei diverzi paesi: ma, 
nel giudicare per ogni singolo caso, del- 
l'opportunità dell'uno piuttosto che del- 
l'altro sistema dovesse seguirsi il criterio 
della probabilità di conseguire col mag- 
gior successo, anche sulle ferrovie, quei 
risultati medesimi, che si sono ottenuti 
su tramvie esercitate a trazione elettrica. 

E ritenuto che la risoluzione dell'eser- 
cizio economico, specialmente delle fer- 
rovie di scarso traflico, sia connessa alla 
utilizzazione delle forze idrauliche naturali 
disponibili, da usufruirsi pel movimento 
dei convogli mediante qualunque dei co- 
muni sistemi di trazione elettrica, cioè 
con accumulatori,o con trasmissione del- 
l'energia per filo o per rotaia, essa pro- 
pose l'effettuazione di quattro esperimenti, 
due con accumulatori, uno con filo aereo 
ad alto potenziale, ed uno con trasmis- 
sione a terza rotaia ; comunicando altresì 
al Governo le offerte che le due Società 
esercenti le reti continentali presentavano 
all'uopo, offerte basate sul principio che 
gli esperimenti sarebbero stati fatti a spese 
delle Società, a condizione che lo Stato 
provvedesse al riscatto degli impianti solo 
dopo che essi avessero dato buoni ri- 
sultati. 

La Società Mediterranea si dichiarava 
disposta all'istituzione di un servizio spe- 
ciale sulla linea Milano-Monza, con vetture 
ad accumulatori (tipo Planté), da interca- 
larsi fra i treni a servizio normale a va- 
pore, ed all'applicazione della trazione e- 
lettrica, con corrente continua ed e terza 
rotaia, sulla linea Roma-Frascati, con rac- 
cordo al bivio del Mandrione con le tram- 
vie elettriche di Roma, onde istituire un 
regolare servizio viaggiatori con stazione 
originaria a Piazza Venezia. 

La Società Adriatica proponeva di isti- 
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n vetture auto- 
tipo Pescetto) 
elice, e di ap- 
à соп corrente 


tuire un regolare servizio co 
motrici ad accumulatori ( 
sulla linea Bologna-San F 
plicare la trazione elettric 
Med N d i sulla linea Lecco-Co. 

| ramazioni per Sondrio 
e per Chiavenna, utilizzando, per la ge- 
nerazione dell'energia, le acque dell'Adda 
da derivarsi presso Morbegno. 

La Commissione suddetta nel presentare 
le sue conclusioni, concretate nelle suac- 
cennate proposte delle Società Mediter- 
ranea ed Adriatica, avvisava altresì alle 
principali modificazioni, appropriate ad un 
regime di esercizio economico, che sa- 
rebbe stato necessario od Opportuno in- 
trodurre nelle norme di servizio vigenti 
in rapporto alla progettata adozione della 
trazione elettrica, e cioé la SOppressione 
del carro-scudo ne' treni, l'uso dello staff 
(o bastone-pilota), la distribuzione dei bi- 
glietti in corsa, l'uso del telefono anche 
pel servizio dei treni, il concentramento 
della direzione del movimento in una sola 
persona, l'abolizione del frenatore di coda 
sui convogli muniti di freni continui auto- 
matici, la riduzione a due delle tre classi 
di viaggiatori, le sbarre manovrabili a 
distanza pei passi a livello, ecc. 

Azione del Governo. Commissione per le doriva- 
zioni di acque pubbliche. 

In relazione a tali conclusioni e proposte 
della Commissione, in massima accolte 
dal Governo, questo, mentre emanava l'8 
gennaio 1899 le opportune modificazioni 
al regolamento 31 ottobre 1873 sulla si- 
curezza, polizia e regolarità dell'esercizio 
delle strade ferrate in ordine alla trazione 
elettrica dei convogli, autorizzava le So- 
cietà a studiare e presentare progetti par- 
ticolareggiati per l'attuazione degli espe- 
rimenti che la Commissione aveva in- 
dicati. 

Già durante gli studi della Commissione 
stessa, nella presunzione che il nuovo si- 
stema di trazione fosse per ricevere nu- 
merose ed importanti applicazioni erano 
state presentate per iniziativa di privati 
speculatori molte domande di concessione 
di cadute d'acqua, specialmente di quelle 
più accessibili e più abbondanti, il cui 
accoglimento avrebbe posto il Governo 
nella impossibilità di disporre delle neces- 
sarie forze idrauliche per estendere il si- 
stema medesimo, quando le esperienze 


(1) Relazione citata del R. Ispettorato. Parte I, Vol, II. Le questioni sottoposte alla Commissione erano le seguenti; 1° esaminare se e quale dei 
sistemi di trazione elettrica fino allora conosciuti si potesse applicare alle linee di poco traffico esistenti, allo scopo principalmente di renderne meno 
costoso l'esercizio, pur soddisfacendo maggiormente alle esigenze del pubblico colla separazione del servizio viaggiatori da quello merci e col maggior 
numero possibile di corse giornaliere, prendendo specialmente in esame: le spese di adattamento della strada ; le spese d' impianto dei motori ad 
acqua od a combustibile; la possibilità di un sistema misto di esercizio a trazione elettrica ed a vapore; la sicurezza delle persone; l’aumento pre- 
vedibile di traffico pei maggiori servizi offerti al pubblico ; il risparmio di spese di esercizio in confronto di quelle attuali, 2° proporre, se del caso, 
un esperimento, scegliendo opportunamente un tronco di linea e presentare il progetto e la perizia per l'attuazione del sistema ; 3° indicare i criteri 
* le principali norme di esercizio col nuovo sistema, anche nel caso di servizio misto con trazione elettrica ed a vapore, e proporre le modificazioni 
da spportarsi alle leggi ed ai regolamenti in vigore. — (2) Verbale in data 8 aprile 1898, allegato 29 alla Parte I, Vol. И, della Relazione citata 


del К. Ispettorato. 
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progettate avessero sortito esito favo- 
sevole. 

А prevenire siffatto pericolo venne op- 
portunamente nominata dal Governo una 
altra Commissione, con l'incarico di stu- 
diare il futuro regime delle concessioni 
di acque pubbliche in relazione agli even- 
tuali nuovi bisogni dello Stato, pur te- 
nendo conto di quelli dell’ industria pri- 
vata. 

Sulle basi delle proposte presentate da 
detta Commissione, il 17 marzo 1899 
venne presentato al Parlamento un disegno 
di legge per regolare con nuove norme 
la concessione per derivazioni di acque 
pubbliche; ed in attesa che con l'appro- 
vazione di tale disegno di legge fosse per 
divenire un fatto compiuto la riforma 
dell'attuale ordinamento delle concessioni, 
venne con regio decreto її giugno 1899 
nominata una Commissione centrale per- 
manente per l'esame preventivo di tutte 
le domande di derivazione in contraddit- 
torio fra i delegati dei diversi Ministeri 
interessati (lavori pubblici; finanze ; agri- 
coltura, industria e commercio ; guerra; 
marina), «quelli dell'Avvocatura erariale 
ed i rappresentanti delle Società eser- 
centi di grandi reti; e ciò allo intento 
di evitare che fossero distolte per scopi 
non ben definiti о di secondaria impor- 
tanza, acque che nell'interesse del pubblico 
e dello Stato potessero utilizzarsi per la 
trazione elettrica dei treni. 

А cura di tale Commissione le domande 
di derivazione di acque pubbliche sono 
sottoposte ad una diligente istruttoria, e 
le singole concessioni non vengono am- 
messe, se non previo parere favorevole 
della Commissione medesima, per la quale 
è massima di soddisfare le legittime esi- 
genze dell'industria in tutti 1 casi nei quali 
non sia provata la possibilità e la conve- 
nienza tecnica ed economica di riservare 
determinate forze idriche pei bisogni della 
trazione dei convogli. 


Esperimenti diversi e loro risultati. 
Linea Monza Milano: trazione elettrica con acca- 
mulatori. 

Le condizioni in base alle quali doveva 
effettuarsi l'esperimento di trazione elet- 
trica con vetture automotrici sulla linea 
Milano-Monza contemporaneo al normale 
servizio a vapore, formarono oggetto di 
apposita convenzione stipulata, in data 9 
febbraio 1899, fra il Governo e la Società 
esercente la rete Mediterranea. Con essa 
si stabili che l'esperimento medesimo do- 
vesse effettuarsi con due vetture automo- 
trici ad accumulatori del sistema Hensem- 
berger, per due anni almeno, durante i 
quali le carrozze avrebbero dovuto per- 
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correre almeno too mila chilometri cia- 
scuna. 

I risultati, sia tecnici, sia economici, 
avrebbero dovuto considerarsi soddisfa- 
centi, quando in riguardo alla regolarità 
del servizio non si fossero riscontrati in- 
convenienti maggiori di quelli che si ve- 
rificano con l'ordinaria trazione a vapore, 
mantenendo almeno la velocità di per- 
corso dei treni a vapore preesistenti sulla 
linea Milano-Monza, e qualora il prodotto 
lordo annuo del servizio locale viaggiatori 
fra Milano e Monza e di quello di corri- 
spondenza con le tramvie di Barzanò e 
Trezza, fosse aumentato, in confronto del 
triennio precedente, di un importo tale 
che la quota parte di esso, in base alle 
convenzioni vigenti, di spettanza dello 
Stato e dei fondi speciali (37,50 per cento), 
corrispondesse al 5 per cento della somma 
effettivamente spesa per l'equipaggiamento 
elettrico, ossia pei motori, relativi acces- 
sori elettrici, accumulatori e trasformatori. 

La spesa per le due carrozze, escluso 
il materiale elettrico, fissata in lire 72.000, 
sarebbe sostenuta dallo Stato; ma quella 
per gli accumulatori, motori e relativi 
accessori elettrici (complessivamente lire 
59 mila per vettura) e quella (lire 25 mila) 
per l'impianto nella stazione di Milano di 
un trasformatore per ridurre la corrente 
alternata fornita dalla Società Edison, in 
corrente continua adatta per la carica 
degli accumulatori, verrebbe rimborsata 
alla Società nel solo caso di esito favore- 
vole dell'esperimento, alle condizioni sue- 
nunciate, escludenti qualsiasi rischio da 
parte del Governo. 

La Società Mediterranea stipulò contratti 
con la Società Edison di Milano e con la 
ditta Hensemberger di Monza rispettiva- 
mente per la fornitura della corrente elet- 
trica necessaria per la carica degli accu- 
mulatori e per la fornitura e manuten- 
zione degli accumulatori stessi, il cui im- 
porto fissato in lire 60 mila, avrebbe do- 
vuto essere pagato soltanto nel caso che 
l'esperimento avesse dato risultati tecnici 
soddisfacenti. i 

Cessato il periodo preliminare delle 
prove, l’esperimento fu regolarmente ini- 
ziato l'8 febbraio 1899 con entrambe le 
carrozze automotrici (1). 

Il numero delle corse semplici giorna- 
liere di ciascuna vettura fu dapprima fis- 
sato di t1 sul percorso di chilometri 13: 
numero di corse strettamente necessario 
perchè ciascuna potesse compiere in un 
biennio la percorrenza di 100 mila chilo- 
metri contrattualmente stabilita. 

Ma la necessità di frequenti revisioni 
agli accumulatori e ripetuti guasti, verifi- 


catisi nell'equipaggiamento elettrico, cau- 
sarono tosto molte interruzioni e tempo- 
ranee sospensioni del servizio, cosicchè 
del numero totale di corse, che si sareb- 
bero dovute eseguire nel primo semestre 
con le vetture automotrici, giusta il pro- 
gramma stabilito, oltre al зо per cento, 
si dovettero effettuare invece con treni 
ordinari a vapore. 

E malgrado la più accurata manuten- 
zione ed i prolungati riposi non si potè 
ovviare al progressivo e rapido deterio- 
ramento degli accumulatori; i quali ben 
presto, per difetti d'isolamento delle bat- 
terie e per le conseguenti continue per- 
dite di energia, non presentarono più la 
capacità iniziale pel buon funzionamento 
dell'impianto, mentre i motori elettrici si 
dimostrarono troppo deboli pel lavoro cui 
dovevano soddisfare; il quale avrebbe in- 
fatti richiesto una corrente più intensa di 
quella che era stata prevista come eroga- 
zione massima delle batterie stesse. 

Al rapido deterioramento di queste, 
dovuto all'imperfetto loro isolamento, 
venne quindi ad aggiungersi ben tosto la 
necessità di frequeuti riparazioni, anche 
nei diversi organi dei motori soverchia- 
mente affaticati ; cosicchè, sei mesi dopo 
che l'esperimento era stato iniziato, e cioé 
il 10 agosto 1890, 51 dovettero ritirare le 
vetture dalla circolazione per apportarvi 
quelle sostanziali modificazioni che il cam- 
biamento delle casse di contegno degli 
accumulatori e quello dei motori richie- 
devano. 

Il 5 febbraio dell'anno stesso, il servizio 
sulla Milano-Monza venne ripreso con una 
delle due carrozze, perfezionata soltanto 
rispetto all'isolamento delle batterie, senza 
la sostituzione dei motori, effettuando con 
essa otto corse giornaliere; l’altra car- 
rozza, sistemata completamente cambian- 
dovi motori e casse degli accumulatori, 
venne inviata nel giugno 1900 all'Esposi- 
zione di Parigi. 

Ma 1] servizio stesso procedè poco re- 
golarmente per inconvenienti provocati 
dalle eccessive erogazioni di corrente ri- 
chieste dai motori; onde la circolazione 
di questa carrozza fu nuovamente sospesa 
il 25 maggio 1900, poiché essa dovette 
rientrare in officina pel cambio dei motori 
stessi, ove rimase fino al 12 luglio suc- 
cessivo, Eseguita tale operazione la car- 
rozza fu continuamente adoprata, e con 
otto corse giornaliere, dal 12 luglio al 28 
dicembre 1900, allorchè occorse inviarla 
ancora una volta all'officina per deperi- 
mento delle batterie di accumulatori, so- 
stituendola con l'aitra tornata da Parigi, 
che prestó servizio da sola fino al 17 gen- 


(1) Ognuna delle carrozze automotrici risultó munita di due batterie di accumulatori, di cui una adibita alla illuminazione elettrica tanto interna 
che esterna della vettura, l'altra più potente, destinata al funzionamento del motorino elettrico per la pompa del freno ad aria compressa e di due 
motori tetrapolari capaci di sviluppare uno sforzo di 35 chilogrammi all’asse del motore. 
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naio 1901. Da questa data in poi entrambe 
le vetture furono contemporaneamente In 
circolazione, effettuando giornalmente 16 
corse semplici, senza alcuna interruzione. 

Compironsi così, col 7 febbraio 1901, 
i due anni stabiliti nella convenzione con 
la Società Mediterranea come durata mi- 
nima dell'esperimento : nel quale periodo 
le due carrozze percossero complessiva- 
mente chilometri 71.141, invece dei 200 
mila prescritti. | 

Nel terzo anno dell'esperimento, e cioé 
dall'8 febbraio 1901 al 7 febbraio 1902, 
il servizio, effettuato sempre con 16 corse 
semplici giornaliere, procede assai piü re- 
golarmente in seguito ai perfezionamenti 
introdotti nelle batterie degli accumulatori 
e nei motori elettrici; ma si manifesta- 
sono deformazioni e guasti ai carrelli 
delle vetture, i quali obbligarono a riti- 
rarle una per volta, per ripararle, fra il 
6 ottobre 1901 ed il 7 febbraio 1902; 
alla quale ultima data compì il terzo anno 
di prova, durante il quale le due carrozze 
fecero in complesso un percorso di 48.846 
chilometri. 

Le carrozze stesse, finito il quarto anno 
di esperimento al 7 febbraio 1903, segui- 
tarono a prestare contemporaneamente ser- 
vizio, raggiungendo il percorso di 200 mila 
chilometri soltanto al 31 luglio succes- 
sivo; e pur dovendosi intendere chiuso a 
tale data il periodo di prova, a senso 
della menzionata convenzione in data 9 
febbraio 1899, esse continuarono tuttavia 
a circolare dal 16 giugno 1902 fino al 15 
marzo 1904, sulla stessa linea Milano- 
Monza, facendo 6 corse doppie al giorno, 
senza notevoli inconvenienti per rispetto 
all'equipaggiamento elettrico, e ciò anche 
pel fatto del lavoro meno intenso e meglio 
distribuito cui furono assoggettate. 

Tali furono i risultati dell'esperimento 
da contrapporsi alla suaccennata clausola, 
stabilita con quella convenzione, che gli 
inconvenienti inerenti al nuovo sistema di 
trazione non dovessero essere maggiori 
di quelli che si sarebbero avuti qualora 
l'esercizio si fosse effettuato a vapore. 

(Continua) 
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RICARICA 
DI PICCOLE ИТТЕМЕ DI ACCUMULATORI 


con corrente alternativa 


Allo scopo di risolvere il problema del 
raddrizzamento delle correnti alternative 
nella ricarica delle piccole batterie di ac- 
cumulatori, il sig. A. Soulier (1) ha ideato 
un raddrizzatore semplice con funziona- 
Mento continuo basato sul principio dei 


! ricevitori telefonici, e che per la sua 
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semplicità può essere usato da tutti e 
specialmente dai medici nell'elettroterapia 
e dagli automobilisti. 

Si sa che in un telefono i movimenti 
della membrana sono sincroni alle varia- 
zioni della corrente alternativa che attra- 
versa le bobine; se quindi si fa in modo 
che i movimenti della membrana siano 
tali da chiudere il circuito della corrente 
alternativa quando essa ha un senso de- 
terminato e di interromperlo quando tende 
a cambiarlo, avremo precisamente un rad. 
drizzatore di corrente. 

L'apparecchio ideato consta di un tra- 
sformatore, che non ha nulla di partico- 
lare, e di un raddrizzatore o vibratore pro- 
priamente detto. Quest'ultimo si compone 
essenzialmente di una lamina vibrante FF 
tesa tra due sostegni A e B per mezzo 
di viti, essa porta saldata al suo centro 
una laminetta d'argento facente contatto 
con una massa C pure d'argento, la di- 
stanza dalla quale è regolata per mezzo di 
una contro-vite V. 

Vicinissimo alla lamina vibrante si trova 
un'elettrocalamita Y Z, azionata da cor- 
rente continua, ad un polo della quale si 
trova legata la bobina magnetizzante E di 
filo sottilissimo, che ё inserita in deriva- 
zione tra т ed n su un numero qualun- 
que di spire del trasformatore. Il secon- 
dario del trasformatore porta inclusi in 
derivazione, tra ^ e q, gli accumulatori Ё 


da caricare e la lamina vibrante col con- 
tatto C. E' chiaro che il numero delle 
spire tra p e q è regolato in modo da 
dare una f. e. m. proporzionale al numero 
degli accumulatori da caricare, 

La figura indica chiaramente lo schema 
delle comunicazioni. 

In tal modo quando la corrente alter- 
nativa percorre il trasformatore la lamina 
vibrante seguirà le variazioni del flusso 
prodotto nel circuito magnetico della bo- 
bina E; essa toccherà il contatto C quando 


(1) Industrie Héctrique, n. 335, то dicembre 1905. 
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Il flusso prodotto in E s'aggiun erà 

quello di YZ, mentre ne resterà Uni 
quando questi flussi sono contrari Si 
vede così che gli accumulatori saranno 


percorsi da una corrente sempre dello 
stesso senso. 


E' necessario 


però che il movimento 
della lamina vi 


brante sia in fase con la 
corrente che percorre il secondario del 
trasformatore, potendo lo spostamento di 
fase dar luogo a delle scintille. 

L'autore rimedia a ció facendo osser- 
vare che, essendo il vibratore al centro 
del trasformatore, bisogna far girare il 
trasformatore intorno al vibratore, o vi- 
ceversa, per arrivare ad una posizione 
corrispondente ad un movimento senza 
scintille. Ció si spiega tenendo conto delle 
fughe magnetiche del trasformatore. 

Una proprietà importante dell'apparec- 
chio é che si possono invertire i fili su 
cui é inserita la batteria senza che gli 
accumuletori si scarichino, qualunque sia 
il senso degli attacchi, la carica ha sem- 
pre luogo; invero una inversione di at- 
tacchi produce una inversione di poli al- 
l'elettrocalamita Y Z e per conseguenza 
una modificazione al movimento della la- 
mina vibrante. 


P. GENUARDI. 
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Olio per interruttori ad alta tensione. 


Secondo le esperienze del signor Pum- 
pherey, l'olio impiegato negli interruttori 
deve essere molto differente dall'olio usato 
nei trasformatori: se non si bada a questo 
il funzionamento di tali apparecchi é di 
fettoso, anche quando la loro costruzione 
non lascia nulla a desiderare. 

La resistenza di isolamento di un buon 
olio, non contenente alcuna traccia d'acqua 
o d'acido, deve essere presso a poco infi- 
nita. La rigidità dielettrica di un buon olio 
di resina raggiunge 20000 volt per milli- 
metro; le cifre corrispondenti sono 4000 
volt per l'aria, 61000 volt per la mica e 
53000 volt per l'ebanite. Bisogna tener 
conto che l'olio si dilata fortemente, e negli 
apparecchi chiusi bisogna disporre a tal 
uopo di una camera di dilatazione. 

L'olio per interruttori non deve conte- 
nere alcuna traccia di acido, poiché altri- 
menti le superfici di contatto sarebbero 
rapidamente attaccate. L'ebanite e gli altri 
isolanti a base di caucciù debbono essere 
evitati nell'interno di apparecchi ad isola- 
mento ad olio poichè essi vengono facil- 
mente attaccati dai composti del benzolo 
che è contenuto in tutti gli olii, 
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LE INDENZIONI 


Trasformatore di corrente monofase 
continua. 


Questo trasformatore brevettato a fa- 
vore dei signori Auvert e Ferrand consiste 
nella sua forma più semplice in un anello 
di ferro convenientemente diviso su cui 
vengono avvolte a partire per esempio da d 
due spire in senso contrario riunentesi 
poi al punto e diametralmente opposto a 4. 
Ai punti d ed e fanno capo i conduttori di 
alimentazione a corrente alternativa, men- 


tre il circuito di utilizzazione a corrente 
continua è riunito alle spazzole m ed n che 
appoggiano su un collettore colle lamine 
del quale comunicano i capi contigui delle 
sezioni di un avvolgimento di , e, interca- 
lato al primo d,e. L'anello, che assume 
cosi l'aspetto di un trasformatore statico, 
viene fatto ruotare da un motore sincrono 
alimentato dalla medesima sorgente di 
corrente alternativa. 

La tensione della corrente che si rac- 
coglie alle spazzole m ed n ha costante- 
mente lo stesso senso ed è ondulata, però 
la reazione d’indotto attenua queste ondu- 
lazioni; il valore della tensione varia tra 
zero ed E. 72, E, essendo il rapporto 
del numero delle spire degli avvolgimenti 
sull'anello. 

L' apparecchio funzionerebbe ugual- 
mente mantenendo fisso l'anello e fa- 
cendo ruotare le spazzole sincronicamente 
colla frequenza della corrente di alimen- 
tazione. 

Per la regolazione della tensione al 
circuito di utilizzazione (specialmente in 
vista di applicazione alla trazione) gli 
autori suggeriscono diversi metodi: 1) Es- 
sendo la differenza di potenziale massima 
(vedi figura) per un calaggio a 180° spo- 
stando una spazzola si possono raccogliere 
delle tensioni variabili da un massimo a 


zero. 2) Spostando invece il sistema in- 
duttore del motore sincrono. 3) Introdu- 
cendo tra le spazzole fisse una terza spaz- 
zola mobile collegata con uno dei con- 


duttori del circuito d'utilizzazione. 
E. G. 


Soppressione delie armoniche nelle mac- 
chine a corrente alternata per la So- 
cietà anonima Westinghouse e Maurizio 
Leblanc. 


Le armoniche che accompagnano le 
correnti alternate producono delle sopra- 
elevazioni di voltaggio nelle linee: se 
queste presentano capacità col variare del 
carico le diverse armoniche possono en- 
trare successivamente in risuonanza. Gli 
Autori espongono nel presente brevetto 
alcune disposizioni per impedire che que- 
su effetti di risuonanza producano danni. 
La risuonanza, nroducendo effetti minori 
su circuiti di grande resistenza, gli Autori 
collocano dei circuiti chiusi molto resi- 
stenti sugli induttori (alternatori, motori 
sincroni, commutatrici) o vicino a circuiti 
percorsi da corrente di bassa frequenza 
(macchine d'induzione). L'effetto che pro- 
duce l'intervento di questi circuiti è che 


la resistenza opposta dall'armatura è assai 
maggiore per le correnti armoniche che 
per le correnti di frequenza normale. Va- 
riando l'intensità della corrente nell'arma- 
tura il flusso variabile investe i circuiti 
chiusi soffocatori d'armoniche: però la fre- 
quenza delle variazioni di questo flusso è 
divers: colle frequenze normali e colle 
armoniche. Infatti siano: 

p la resistenza ohmica di uno di que- 
sti circuiti soffocatori 


À il coefficiente di auto-induzione del 
medesimo 

р coefficiente di induzione mutua col 
circuito d'armatura 

« frequenza della variazione di flusso 
nel circuito soffocatore; l'accrescimento 
effettivo R di resistenza dell'armatura 
sarà 


2 2 2 

4т= р 

p+ 4 Р. 4° i 

Chiamiamo ora con a, la frequenza della 
corrente normale e а„ la frequenza delle 
armoniche; essendo «, assai grande ri- 
spetto a a,, gli aumenti di R corrispon- 
denti ai valori «, ed a, siano R, ed R, 
La А, grande rispetto 2 та, potrà es- 


sere piccola rispetto 2x x, e quindi R, 
ed R, assumeranno i valori 


R = 


2 2 2 
R = 4т = 
p 2 x 
uno inversamente e l'altro direttamente 
proporzionale a p. 

I circuiti soffocatori d'armoniche, contra- 
riamente ai circuiti ammortizzatori, saranno 
dotati di grande resistenza; costituiti p. е. 
da armature a gabbia di scoiattolo con 
conduttori di maillechort, i quali condut- 
tori, nelle macchine d'induzione, vengono 
per ragioni costruttive collocati nella parte 
più profonda delle scanalature dell’arma- 
tura riceventi l'avvolgimento; perchè i 
flussi prodotti dalle armoniche nell'avvol- 
gimento dell'armatura taglino i circuiti 
soffocatori senza essere intercettati da 
altri circuiti, si è soliti intercalare in que- 
sti ultimi delle bobine di self; questo è 
un metodo poco raccomandabile per la 
diminuzione risultante del cos s. Gli au- 
tori, invece di chiudere i tre anelli collet- 
tori su bobine di self, dispongono sul- 
l'albero della macchina d'induzione un 
rotore R ruotante entro un anello S, in 
cui si possono chiudere i flussi, ed avente 
un collettore con tre spazzole a 120° (se 
bipolare). 

Le correnti formantesi nel rotore R svi- 
lupperanno un campo girante, per rapporto 
alle spazzole, con una velocità uguale alla 
loro frequenza. Se R gira con velocità mi- 
nore del campo,i circuiti tra le spazzole 
51 comportano come se vi fosse interca- 
lata una self; nel caso inverso come se vi 
fosse inserita una capacità. Le correnti 
utili attraversanti l'indotto avranno la bassa 
frequenza dovuta alla velocità relativa 
(glissement) contrariamente a quelle svi- 
luppate per induzione dalle armoniche. Que- 
sta disposizione tiene le veci di capacità 
per le correnti utili e di self, per le cor- 
renti indotte dalle armoniche. 


E. G. 
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0099990990900000000090000000000000000008 


Microfono a corrente primaria rin- 
forzata. 


Il supplemento del bollettino ufficiale 
dell'amministrazione dei telegrafi di Svezia, 
del mese di ottobre, pubblica che in Ame- 
rica sono stati fatti degli interessanti espe- 
rimenti di telefonia a grandi distanze. 
Venne usato a tal uopo un microfono a 
contatti multipli che venne perfezionato da 
C. Adams Randall dopo lunghe esperienze. 
Una delle importanti modificazioni ultima- 
mente introdotte consiste in ciò che ad 
ognuno dei contatti del microfono è ad- 
detta una pila speciale. 

Il numero di questi contatti varia da 4 
a 16: essi sono fissati sopra un grosso 
disco di ferro che fa le funzioni del dia- 
framma; il diametro di questo disco varia 
a seconda del numero dei contatti; per 4 
contatti si ha un diametro di 10 cm., per 
12 contatti, 14 cm. Tra l'imboccatura, che 
non offre particolarità, e il diaframma è 
praticata una camera d'aria; ogni contatto 
riceve la corrente di una pila di 4 ele- 
menti ed è provvisto di una bobina di in- 
duzione, le cui spire primarie non hanno 
fra loro alcuna correlazione; al contrario 
le spire del circuito secondario sono di- 
sposte in parallelo e intercalate nella linea. 
Ogni contatto col relativo circuito fun- 
ziona indipendentemente come un micro- 
fono ordinario; gli effetti dei vari contatti 
si sommano gli uni agli ‘altri, ne risulta 
un rinforzo nell'intensità del suono, pro- 
porzionale al numero di contatti; durante 
la trasmissione non si è notata alcuna al- 
terazione della voce. 

ll microfono Adams-Randall sembra 
dunque molto indicato nelle trasmissioni 
а grande distanza, ma pare possa venir 
usato anche inolto efficacemente sui cir- 
cuiti telefonici molto sensibili ai fenomeni 
di induzione, e sopra quelli che servono 
alla telegrafia е telefonia simultanea. Con 
questo microfono è stata fatta una espe- 
пепга sopra un conduttore della resistenza 
di 2,8 ohm per Km. fra Chicago e New- 
Orleans, alla distanza di 1800 km. 

Numerose e frequenti prove sono state 
anche fatte tra New York e Albany su di 
una linea telegrafica costituita da una se- 
zione aerea di то km. di lunghezza, (co- 
struita in vicinanza di una officina e di 
conduttori di una ferrovia elettrica), da un 
Cavo sotto fluviale di 1 km e da una ul- 
lima sezione aerea di 245 km.; da notare 
che sui pali di quest'ultima il numero dei 
fli saliva a зо e a so, Onde poter utiliz- 
zare per la telefonia questa linea che era 


collegata alla terra alle sue estremità, vi 
si intercalarono dei condensatori, ciò che 
però non impedì una forte interferenza di 
suoni provenienti dai circuiti vicini e che 
sì potè constatare facilmente quando si 
inserì, nel modo ordinario, un telefono 
ricevitore nel conduttore. Si diminuì al- 
lora la sensibilità del telefono ricevitore 
allontanando più o meno la membrana dai 
fili della calamita; la distanza fra i fili e 
la placca vibrante fu ridotta in tal modo 
a m/m 6, 3, ma l'induzione era ancora si 
forte che non si poté telefonare. 

Per diminuire ancora la sensibilità del 
ricevitore si dovette shuntarlo; questa ope- 
razione soppresse l'azione induttrice, ma 
indeboli peró l'intensità della voce tanto 
che non si sent più nulla. La parola di- 
venne man mano percettibile dopo aver 
rinforzato il microfono intercalando man 
mano altri contatti. 

Queste esperienze hanno dimostrato che 
si può per mezzo di questo microfono, 
telefonare su una linea telegrafica ad un 
sol filo ancorchè essa si trovi nelle con- 
dizioni più svantaggiose per la trasmis- 
sione telefonica. 


Scelta della tensione per tra- 
sporti di energia, per Esson (1). 


L'A. espone i vari sistemi adottati per 
la trasmissione. Secondo le sue idee il 
sistema Thury a corrente continua, il 
quale viene applicato con tensioni che 
raggiungono i 60000 volt al trasporto di 
energia fra Moutiers e Lione (180 km) è 
superiore al sistema trifase dal punto di 
vista del regolaggio dei motori, ma esige 
anche una manutenzione più accurata e 
per questa ragione non viene adottato in 
America. Un trasporto di energia eseguito 
in California, funziona con correnti tri- 
fasi a 67000 volt, e questa elevata ten- 
sione sarà portata in seguito fino ad 80,000 
volt. 

Le difficoltà che si riscontrano con ten- 
sioni superiori a 40,000 volt sono da at- 
tribuirsi in parte all’isolamento e in parte 
ai fenomeni di scariche atmosferiche i 
quali obbligano a tener i conduttori lon- 
tani di m. 1.30 uno dall'altro e ad adot- 
tare conduttori di diametro superiore a 
6 m/m. Gli isolatori debbono poter resi- 
stere almeno al doppio della tensione di 
esercizio, a cagione delle elevate tensioni 
dovute a repentine variazioni di corrente, 
Per regola pratica ё stata indicata come 
adatta la cifra di 1000 volt per 1600 m. 


(1) Z. F. E. 17 dicembre. 1905 — (2) C. R. t. CXLI, dicembre 1905, p. 1008. 
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di distanza: secondo Scott basterebbe adot- 
tare 1000 volt per 5 km. Dal punto di 
vista dell'impianto della linea, l'A. fa ri- 
levare che l'uso di piioni elastici in ac- 
ciaio con grandi portate, presenta dei 
grandi vantaggi e assicura una grande 
resistenza contro i venti; del 1esto le spese 
di rinnovo e di manutenzione di questi 
piloni non sono elevate. 


Azione d'un campo magnetico sui 
raggi di Golstein; per H. Pellat (2). 


| tubi, in cui ГА. produce i raggi canali, 
hanno la lunghezza di 1 metro ed il dia- 
metro interno di mm. 18. Ad un estremo 
di ciascun tubo é saldato l'anodo, e di 
fronte a questo alla distanza di 18 cm. è 
situato il catodo: una maglia di platino 
o di alluminio, la quale forma la base di 
un cilindro d'alluminio di 3 cm. di lun- 
ghezza, fissato alla parete del tubo. Dietro 
questo cilindro, dalla parte opposta all'a- 
nodo, si propagano i raggi canali, i quali 
sono luminosissimi per una pressione di 
mm.0,04 di mercurio. 1 gas adoperato è 
l'aria secca depurata dell'acido carbonico, 

| tubi sono disposti tra l'espansioni 
polari di un'elettrocalamita di Weiss 
avente l'espansioni polari cilindriche di 
7 cm. di diametro, o dell' elettrocalamita 
fatta costruire dal Limb pel laboratorio 
della Sorbonne e avente l'espansioni di 
10 cm. di diametro. Gli elettrodi si ten- 
gono distanti dall'espansioni, in modo che 
fra di essi non cambi l'aspetto del tubo, 
quando si produce il campo magnetico. 

Avvicinando alle pareti del tubo una 
laminetta metallica, comunicante mediante 
un filo coll'anodo, si vede respinta la co- 
lonna dei raggi canali; e la parete opposta 
del tubo prende un aspetto simile a quello 
che prenderebbe per l'azione dei raggi 
catodici. Questa esperienza mostra che la 
colonna é formata, almeno in gran parte, 
di particelle positive. 

Producendo un campo magnetico debole 
la luminosità devia conformemente alle 
leggi dell'elettromagnetismo, se si am- 
mette che essa sia prodotta da centri ca- 
richi positivamente, i quali si allontanino 
dal catodo; e si forma un filetto luminoso 
lungo la parete del tubo, senza che il resto 
della sezione diventi interamente oscuro. 
Se si avvicina al filetto la laminetta me- 
tallica comunicante con l'anodo il filetto 
s'allarga e la luminosità vien respinta 
verso l'interno del tubo. Ciò mostra che 
il filetto totalmente od in parte è dovuto 
a centri positivi. 

Se si aumenta l'intensità del campo 
magnetico, il filetto invece di assottigliarsi 
maggiormente diviene più largo, nebu- 
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1050; е per un campo, compreso da доо 
a 1000 gauss, la diffusione giunge ad oc- 
cupare tutta la sezione del tubo, il quale 
sembra uniformemente illuminato. Questo 
fenomeno somiglia del tutto a quello che 
l'A. ha osservato nelle stesse condizioni 
per la colonna anodica d'un tubo di Geis- 
sler (1). 

Aumentando ancora l'intensità del campo 
magnetico, verso 2100 gauss о più, la dif- 
fusione diminuisce e la luminosità s'assot- 
tiglia di nuovo lungo la parete del tubo, 
ma la deviazione avviene їп senso inverso di 
quella che sí produce nei campi deboli. 

Al di là. dell'espansioni polari, la lumi- 
nosità sparisce interamente, almeno se il 
vuoto non è molto spinto; e l'estremità 
del tubo appare oscura, mentre è brillan- 
tissima se si sopprime il campo magne- 
tico. La velocità delle particelle, che co- 
stituiscono i raggi di Goldstein, sembra 
annullarsi nei campi magnetici intensi. 

Le pressioni più convenienti per la pro- 
duzione del fenomeno sono comprese tra 
0,05 € 0,01 mm. di mercurio. Con l'uso 
i tubi induriscono, ed il fenomeno diventa 
meno apprezzabile; il che viene attribuito 
dall'A. ad un aumento di velocità dei ioni. 

L'A. si riserva di dare una spiegazione 
del fenomeno. F. lacovieLLO. 


Fili di quarzo conduttori per ap- 
parecchi elettrici, Bestelmeyer (1). 


Per evitare di dover caricare per con- 
tatto l'ago di un elettrometro, si può ren- 
dere conduttore il filo di quarzo che serve 
come sospensione. 

Per far ciò Himstedt ha impiegato uno 
strato d'argento depositato sul filo e Di- 
lezalech ha invece impiegato uno strato 
di umidità. Col primo metodo la elasti- 
cità del filo non é diminuita, nel secondo 
caso entro l'apparecchio viene a trovarsi 
una umidità nociva. L'A. impiega perciò 
dei fili di quarzo platinati mediante un 
metodo speciale basato sulla disintegra- 
zione catodica. 

Egli pone il filo in un tubo a vuoto 
parallelamente ad un filo di platino che 
serve da catodo. 

L'anodo è formato da un filo d'allumi- 
nio egualmente parallelo che serve di 
supporto al filo di quarzo. Il grado di 
vuoto adattato dall'A. è di ол мт di 
mercurio; la d. d. p. è di 1,280 volt e 
l'intensità di corrente è da ! a 3 milli- 
ampere. 

In capo a 10 minuti 1 filo diventa con- 
duttore; dopo la preparazione i fili non 
perdono la loro elasticità e sembra che 
conservino in modo permanente la con- 
ducibilità così artificialmente acquistata. 


L’ELETTRICISTA 


Impiego dell'ossigeno nel taglio del me- 
talli. 


Al Congresso di metallurgia di Liegi 
fu presentata dal sig. Jottrand di Bru- 
xelles una memoria nella quale è descritto 
un apparecchio che permette di eseguire 
il taglio netto dei metalli secondo una 
determinata retta; con tal mezzo possono 
tagliarsi con facilità ed economia lamiere, 
tubi, o pezzi qualunque di ferro o acciaio. 
L'apparecchio consta di due cannelli uniti 
fra loro e paralleli che seguono contem- 
poraneamente la. linea lungo la quale deve 
farsi il taglio; il primo cannello serve а 
riscaldare fortemente il metallo per mezzo 
di una fiamma ossidrica, il secondo, che 
lo segue alla distanza di 25 mm, lancia 
sul metallo riscaldato un dardo continuo 
di ossigeno puro a forte pressione. 

L'operazione avviene rapidissimamente 
ed il metallo non si fonde nè si altera. 

I cannelli si muovono con la velocità 
di 20 cm. al minuto per una lamiera della 
grossezza di 15 mjm. 

Una lamiera di questo spessore, larga 
t metro, richiede per esser tagliata mezzo 
m.? di idrogeno e altrettanto di ossigeno; 
la spesa della mano d'opera ascende a 
pochi centesimi. 
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Responsabilità civile di società eser- 
cente imprese elettriche per morte av- 
venuta per negligenza o imprudenza. 
— Verso la fine d’ottobre del 1902 il giovanetto 
Barbagli Luigi lavorava in un campo coltivato 
dalla famiglia colonica Barbagli, il quale era 
situato fuori la Porta S. Lorenzino di Arezzo e 
traversato dalle condutture per il trasporto in 
città dell'energia elettrica ad alta potenziale ge- 
nerata nell’officina della Ditta Boschi e Papini. 
Una delle antenne della conduttura era munita 
di un parafulmine servente a raccogliere le sca- 
riche dell'elettricità atmosferica. Il parafulmine 
però era rotto in un punto e sarebbe caduto se 
non lo avesse sorretto una legatura fatta mala- 
mente con un filo metallico che non riusciva 
ad impedire le oscillazioni del parafulmine stesso. 
Accadde poi che questo, non più tenuto fisso 
ed oscillando per l'azione del vento, si piegò 
sopra uno dei fili della condotta elettrica e inve- 
stito dalla corrente, la comunicó al doppio filo 
metallico che serviva per la scarica del fulmine 
e che, percorrendo l'antenna, avrebbe dovuto 
andare ad immettersi nel terreno. ll filo di sca- 
rico invece non raggiungeva la terra ma cion- 
dolava al disopra. Ora il ragazzo Barbagli Luigi 
rimase impigliato col pantalone al filo di scarico 
e, forse sentendo delle punture, dovute alle sca- 
riche elettriche, e volendosene liberare, cercó 
colla mano di allontanare il filo; ma subito inve- 
stito dalla potentissima corrente elettrica rimase 
fulminato. 


In seguito a questo doloroso fatto fu istruito 
giudizio penale contro Nepote Enrico, direttore 
tecnico ‘della società, Anatrini Luigi, operaio 
incaricato di sorvegliare la conduttura aerea 
dell'impianto aereo, per aver usato negligenza 
nel riparare un parafulmine messo su di una 
antenna di sostegno ai fili elettrici che, avuto 
contatto con uno di essi, produsse la morte del 
giovane Barbagli e contro la Ditta Boschi e Pa- 
pini per responsabilità civile nel detto reato. 
Ma il tribunale penale di Arezzo il 22 maggio 
1903 dichiarò non provata la reità ascritta a Ne- 
pote e ad Anatrini e quindi non luogo a pro- 
cedere per la civile responsabilità contro la 
Ditta Boschi e Papini, facendo salva alla parte 
lesa ogni altra azione di danno chc in confronto 
della nominata Ditta le potesse competere, da 
esercitarsi se e come di ragione, 

Malgrado tale assoluzione, persisteva tuttavia 
la responsabilità civile della Ditta Boschi e Pa- 
pini e pertanto la famiglia Barbagli, patrocinata 
dell’egregio Avv. Guglielmo Duranti, citò i com- 
ponenti della Ditta stessa innanzi al Tribunale 
civile di Arezzo perchè li condannasse al risar- 
cimento dei danni sofferti calcolati in L, 20000 
oltre le spese di giudizio. 

La Ditta convenuta chiedeva invece che si 
dichiarasse estinta o almeno improponibile la 
azione di risarcimento e, in via sussidiaria, che 
ad ogni modo la somma fosse liquidata in sole 
L. 3000 o in quell'altra che piacesse al Tribu- 
nale di ordinare. 

Nella sua sentenza emessa il 9 marzo 1905, 
il Tribunale di Arezzo ritiene che la colpa di- 
retta della Ditta in via penale fu esclusa dal- 
l'ordinanza del giudice istruttore e quindi non 
è più ammissibile una novella indagine in sede 
civile intorno a tale colpa diretta senza correre 
il pericolo della contraddizione dei giudicati. 
Osserva però che col giudizio penale non fu 
esclusa l'esistenza del reato, ma fu semplice- 
mente decretata la non provata reità. Inoltre fu 
dichiarato che contro la Ditta Boschi e Papini 
non si faceva luogo a procedere come civilmen'e 
responsabile solo nei rapporti degli operai Ana- 
trini e Nepote; ma fu riservata alla parte civile 
ogni azione le potesse competere contro i civil. 
mente responsabili, tanto più che nei conside- 
randi del giudicato facevasi rilevare che l’infor- 
tunio doveva indubbiamente attribuirsi alla im- 
prudenza o negligenza di qualcuno dei non pochi 
dipendenti della Ditta, con che non può dirsi 
davvero che siasi preclusa ai danneggiati Ja via 
di spiegare la loro azione in sede civile. 

« Attesochè — soggiunge il Tribunale — è 
oramai pacifico in dottrina e in giurisprudenza 
che le prove raccolte nel giudizio penale, come 
servono per decidere intorno alla libertà e allo 
onore di un cittadino, i quali costituiscono la 
base di un supremo interesse morale, a più forte 
ragione devono sembrare sufficienti per decidere 
una questione civile di risarcimento, nella quale 
sono in disputa dei semplici interessi materiali 
ed economici, e quanto alle formalità con le 
quali le cennate prove vengono raccolte », esse 
non sono certo minori di quelle civili. 

Siccome da queste prove risulta che la morte 
del giovane Barbagli avvenne per la caduta del- 
l'asta del parafulmine che, precedentemente spez- 
zata, era stata legata all'antenna corrispondente 


(1) C. R., t. CXXXIV p. 1046; e t. CXXX V, p. 1321. — (2) Z. f. Insirumentenkunde, Novembre 1905. è 


mediante un pezzo di filo di rame senza stabi- 
lità, e che se non si può dire in modo certo 
quale degli operai della Ditta eseguì l'infelice 
legatura, indubbiamente ad uno di essi si deve, 
così il Tribunale riconosce il diritto all’ in- 
dennità. 

Tuttavia ridusse in una certa misura l'inden- 
pizzo richiesto dalla ricorrente famiglia Barbagli 
condannando la Ditta Boschi e Papini a pagarle 
la somma di L. 9200 a titolo di danni mate- 
riali e morali oltre le spese del giudizio. 

Sappiamo che la Ditta Boschi e Papini si è 
appellata avverso tale sentenza ma non cono- 
samo ancora l'esito dell'interposto appello. 


A. M. 


Note FINANZIARIE 


Società elettrica ed elettrochimica 
del Caffaro. — Con sede in Milano si è co- 
stituita la suindicata Società anonima per azioni 
col capitale di L. 4,000,000 diviso su 160co 
azioni da L, 250 ciascuna. Lo scopo della So- 
cietà è l'acquisto e l'esercizio della concessione 
d'acqua dal torrente Caffaro, la fabbricazione 
della soda caustica e di ogni altro prodotto 
elettrolitico, 

Il Consiglio di amministrazione è composto 
dei signori conte Giuseppe Visconti di Modrone, 
comm. Federigo Weil, cav. Pietro Curletti , duca 
Uberto Visconti di Modrone, comm. Franceseo 
Guecchi, ing. Domenico Bordoni, ing. G. Ant. 
Luccoli. , 

Officine Majocchi, Milano. — Con sede 
in Milano si & costituita questa Società col ca- 
pitale di L. 300,000 aumentabile fino a Lire 
1,000,000 con semplice deliberazione del Con- 
siglio d'amministrazione. 

Lo scopo è la fabbricazione di bulloni, di viti 
metalliche, e di articoli di elettricità, automobili 
ed affini, 

À consiglieri vennero eletti i signori ing. Carlo 
Clerici, Fabbre Pietro, Majocchi Enrico, avv. 
Marco Caffaratti, Lorenzo Tommasi Aliotti, ing. 
Ercole Vaghi ed Anacleto Oldrini, 

A sindaci i signori ing. Lando Mandrelli, ing. 
Oscar Sacchi, cav. Meno Cantoni, 

Società Ghiaccio, Forza e Luce, Lodi. 
— Con sede in Lodi si è costituita la suindicata 
Società col capitale di L. 250,000 aumentabile a 
L. 400,000 per deliberazione del Consiglio di 
amministrazione. 

In questa nuova Società ha trasferito la sua 
azienda la Società Pagani Bergamaschi e C. che 
fabbricava il ghiaccio artificiale, 

Scopo della Società ora costituitasi è di tripli- 
care la fabbricazione del ghiaccio artificiale, ser- 
vendosi esclusivamente di acqua potabile, e di 
distribuire l'energia per forza e per luce. 

A consiglieri furono nominati i signori cav. 
Gio Batta Rossi, presidente; Bertolè Attilio, ing. 
Alfredo Piontelli, Bazzigaluppi Stefano, ing. Giu. 
seppe Bellinzona, Bergamaschi Costante, Gero- 
detti Emilio. 

À sindaci i signori avv. Ezio Marini, rag. Ge- 
rolamo Poggio, cav. Amilcare Rotta. 

Società Emiliana di esercizi elettrici, 
Parma. — Con sede in Parma si è costituita 
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questa Società con un capitale iniziale di Lire 
1,200,000 di cui sono state versate L. 575,000. 

La Società alla cui formazione hanno contri- 
buito capitali lombardi, piemontesi, genovesi ed 
emiliani, distribuirà l'energia elettrica alle pro- 
vincie di Parma, Reggio e Modena. 

I Consiglio d'amministrazione è formato dai 
signori Lusignani prof. Luigi, presidente; ing. 
Antonio Amoretti, cav. Carlo Bacigalupo, ing. 
Emilio Benedetti, marchese Negrone Di Soragno, 
ing. Giuseppe Gadola, ing. Cornelio Guerci, 
prof. Ildebrando Nazzani, ing. Romano Righi, 
ing. prof. Luigi Zunini. 

А sindaci i signori prof. Pietro Bonfanti, rag. 
Giulio Pescetti, ing. Maurizio Vitale. 

Società varesina per imprese elet- 
triche. — Sono state tenute le assemblee delle 
Società “Та Prealpina,, e “La Varesina,, 
Dalle deliberazioni approvate in queste assemblee 
è sorta la nuova Società Varesina per imprese 
elettriche. 

La Prealpina nel suo esercizio dello scorso 
anno ha dato dei soddisfacenti risultati sia per 
gli introiti ottenuti per distribuzione di energia 
elettrica, sia per quelli avuti dai primi mesi di 
esercizio della tramvia elettrica Varese-Masnago. 

Onde però poter effettuare la fusione con la 
Varesina, fu deliberata le immediata liquidazione 
di questa Società nominando a liquidatari i si- 
gnori avv. Emilio Maroni, Cesare Navarro, ing. 
Riccardo Luzzatti. 

Quanto alla Varesina, gli introiti verificatisi 
nel corso del passato esercizio dalla distribu- 
zione di energia e luce elettrica, dalla tramvia 
Varese-Prima Cappella e dalla ferrovia Varese- 
Luino ammontarono in totale a L. 470,659,23 
contro le quali stanno L. 206,687.82 e perciò 
una eccedenza attiva di L. 263,971.41. Questa 
eccedenza permise oltrechè il pagamento degli 
interessi sulle obbligazioni, e di altre spese, di 
erogare la somma di L, 99,017.65 al fondo di 
ammortamento, portandolo così coi precedenti 
stanziamenti a L. 228,482.06. 

Il Consiglio per una misura prudenziale in- 
torno al valore effettivo di tutte le immobiliz- 
zazioni propose una svalutazione complessiva di 
L. 528,482.06 la quale compensata in parte eol 
fondo di ammortamento riduce la perdita a bi- 
lancio а L. 300000. L'assemblea approvò pie- 
namente e votò la riduzione del proprio capitale 
a L. 1,700.000 e l'aumento contemporaneo a 
L. 3,400.000 mediante la emissione di N. 20,000 
azioni nuove da L. 85 ciascuna, dando facoltà 
di procedere ad un ulteriore aumento fino a 
L. 5,100,000. 

Deliberó quindi alcune modificazioni allo sta- 
tuto, fra le quali la variazione del nome della 
Società, che d'ora in poi assume quello di So- 
cietà Varesina per imprese elettriche. 

A presidente del Consiglio fu eletto il signor 
dott. Tito Molina; a vice-presidente il conte 
Giulio Venino. La direzione generale della 5о- 
cietà & stata affidata all'ing. Riccardo Luzzatti. 

Ferriera di Buttigliera alta ed Avi- 
gliana già Vandel e C. — Questa Società 
anonima ha aumentato il capitale da L. 2,500,000 
a L. 3,750,000 in 25000 azioni da L. 150 ed 
ha cambiata denominazione in Ferriere Piemon- 
tesi già Vandel e С. trasferendo la propria sede 


in Torino. 
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INFORMAZIONI 


Ferrovie e Tramvie Elettriche 
a Varese 


_———— 


La Società Varesina per imprese elet- 
triche, testé costituitasi, sta per attuare 
un vasto programma per rendere com- 
pleta la rete ferroviaria della zona tra 
Varese e Milano. 

Verrà tosto costruito un nuovo tronco 
ferroviario che servirà di raccordo tra la 
stazione di Varese e la ferrovia di Luino. 
Sarà poi migliorato ed aumentato il mate- 
riale della linea elettrica Varese-Luino, in 
modo che nell’entrante primavera, in luogo 
di cinque coppie di giornaliere di treni, se 
ne abbiano undici, più sette coppie di treni 
locali nei di festivi e numerosi treni, facol- 
tativi. Subito si comincerà la costruzione 
delle stazioni di Ganna e Grontola. 

Il servizio sulla Varese-Prima Cappella 
verrà migliorato, raddoppiando il mate- 
riale e costruendo un nuovo scambio in 
piazza del Podestà, e nell'entrante prima- 
vera sarà attivata una corsa ogni quarto 
d'ora, anziché ogni mezz'ora come nello 
scorso anno. La tramvia di Masnago verrà 
unita con quella della Prima Cappella me- 
diante un binario di raccordo in piazza 
Porcari; inoltre verrà costruito uno scam- 
bio in prossimità della nuova funicolare 
del Kursaal e sarà aumentato il mate- 
riale. 

Le nuove linee per le quali è già stato 
approvato il progetto ed è imminente l'in- 
cominciamento dei lavori sono: Varese- 
Lago, Varese-Brinzio, Varese-Azzate, Va- 
rese-Bizzozero. Vi è poi il progetto di co- 
struire attorno alla città una linea di сіг, 
convallazione che dipartendosi dalle ferro- 
vie vada toccando tutti i punti più popolari 
delle castellanze e dei dintorni immediati 
e quello di una funicolare o di una ferrovia 
dentata al Sacro Monte. 


Le forze idrauliche nella Svizzera 


Il Consiglio l'ederale Svizzero ha pre- 
sentato recentemente all'Assemblea lede- 
cale un progetto di regolamento per l'uti- 
lizzazione in territorio straniero della 
energia elettrica prodotta dalle cascate 
d'acqua della Svizzera. 

Considerando che la Svizzera sopporta 
da sola le spese considerevoli necessarie 
per il mantenimento dei corsi dei suoi 
fiumi e torrenti, il Consiglio è di opi- 
nione che l'energia idraulica che può es- 
sere ricavata dai suoi corsi d’acqua, deve 
anzitutto esser conservata per i bisogni 
della Svizzera: l'industria estera potrà 
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usufruire solo di quel tanto che non ё 
necessario alla Svizzera. Venne cos) pro- 
posto che la cessione della energia elet- 
trica ai paesi circostanti non possa aver 
luogo se non con l'autorizzazione del Con- 
siglio federale; la durata di tale autoriz- 
zazione non potrà superare i 20 anni e 
potrà essere revocabile in un'epoca qual- 
siasi, dietro il corrispettivo di una inden- 
nità. 


Elettrometallurgia del Rame. 


Attualmeute la metà del rame che si 
produce negli stati Uniti viene estratto 
con l'elettrolisi: il costo del raffinamento 
eseguito elettroliticamente è sceso da 100 
a 40 lire per tonn. di rame. 

Nella officina di Tacoma, recentemente 
adibita al raflinamento elettrico del rame, 
vengono trattati dei minerali di rame e 
di piombo, più о meno auriferi e argen- 
tiferi, in soluzioni che arrivano anche al 
di sotto dell’ г per тоо di metallo puro. 
Possono venir mescolate conveniente- 
mente piü varietà di questi minerali che 
sono fusi al forno d'Allis e Chalmers: 
vengono cosi in media trattate 350 tonnel- 
late in 24 h. con rendimento di 30 a 43 
tonnellate di rame impuro, che viene fuso 
ancora al riverbero e poi colato in forma 
di anodi per il trattamento elettrolico: 
da questo si ottengono catodi di rame 
puro che si fondono poi in verghe per la 
vendita. 

L'operazione si fa molto lentamente ed 
occorrono 20 0 24 giorni per trasformare 
un foglio di rame in un catodo di 120 kg. 
La elettricità necessaria è fornita a 40,000 
volt da una centrale idro-elettrica posta 
a 65 km. dall'officina, ove la tensione 
viene abbassata a 100 volt. 


DENSITÀ DI CORRENTE 


Il dott. D. Tommasi ci manda la se- 
guente nota, che potrebbe formare og- 
getto di discussione tanto per i fisici 
quanto per 1 tecnici. | 

« L'espressione densità di corrente, che 
viene così spesso usata sia in teoria sia 
in pratica, non è sempre ben compresa e 
richiede di essere piü chiaramente defi- 
nita, affinché non siano possibili dei ma- 
lintesi. 

« Sopratutto in elettrochimica la densità 
di corrente ha una parte molto importante 
poichè, facendo variare il suo valore si pos- 
sono modificare le proprietà fisiche e chi- 
miche dei corpi messi in libertà con l’elet- 
trolisi. Appunto per questa ragione ope- 
rando con una debole densità di corrente i 
metalli vengono generalmente a deposi- 


L’ ELETTRICISTA 


tarsi in modo aderente sotto forma cristal- 
lina mentre che con una più forte densità 
di corrente gli stessi metalli vengono or- 
dinariamente precipitati in forma polveru- 
lenta di colore bruno o nerastro; tale pol- 
vere non aderisce affatto al catodo. 1 me- 
talli facilmente ossidabili sono deposti al 
catodo allo stato di ossidi, quando la den- 
sità di corrente è debole, e allo stato me- 
tallico allorchè essa è forte. 

« Si chiama generalmente densità di cor- 
rente una intensità divisa per la super- 
ficie attraversata » o meglio, « il numero 
di ampere che passano a traverso l'unità 
di superficie dell'etettrodo ». L'unità di 
superficie scelta in elettrochimica è gene- 
ralmente il decimetro quadrato: tuttavia 
regna una certa confusione sulle dimen- 
s:oni della superficie a cui si applica que- 
sta unità. Cosi sarebbe desiderabile che 
gli elettrochimici si mettessero d'accordo 
sul modo col quale conviene definire la 
densità di corrente; in questa densità vi 
sono due fattori di cui uno è misurabile, 
vale a dire l'intensità, e di cui l'altro, la 
superficie, avrebbe bisogno di esser defi- 
nito meglio. Infatti quest'ultima a che si 
riferisce? Ai soli catodi o agli anodi sol- 
tanto o agli elettrodi presi insieme? Inoltre 
devesi considerare una sola faccia degli 
elettrodi o ambedue le faccie? 


Elettricità Pratica 


Metodo per misurare l'isolamento di un im- 
pianto a tre fili, di cui il neutro é rive- 
stito di isolante, ma è messo a terra con 
una presa alla centrale; e ciò durante il 
funzionamento dell'impianto. 


Pe eseguire la misura, in tal caso, si 
deve inserire un amperometro nella presa 
di terra del conduttore neutro, e per au- 
mentare la sensibilità si potrà adoperare 
un amperometro per grandi intensità il 
quale sarà inserito normalmente, e uno 
per piccole intensità che si potrà al biso- 
gno sostituire al primo mediante un com- 
mutatore. 

Trascurando la resistenza propria della 
presa di terra, come piccola rispetto a 
quella dell'isolamento del conduttore neu- 
tro, si ha che se con zosi indica la cor- 
rente che attraversa la presa di terra, e 
con дет, le correnti di perdita rispetto 
alla terra dei due conduttori estremi: 


Sir esi 
e 1 2 
х=} 
гх = ү 
2 2 2 


Ove соп У, е V, sono indicate le diffe- 


renze di potenziale rispetto alla terra dei 
due conduttori estremi, e con x, o x, le 
loro resistenze di isolamento. 

Dopo aver misurato г, V, e V., si unisce 
a terra attraverso a una conveniente re- 
sistenza uno dei due conduttori estremi, 
per es. il positivo, e si eseguiscono quindi 
le letture della nuova corrente Г, che at- 
traversa l'amperometro della presa di terra 
sul neutro, quella /, che attraversa la presa 
di terra ora fatta sul positivo, e le nuove 
differenze di potenziale V’; V', dei due 
conduttori estremi rispetto alla terra. 

Sarà quindi ога: 

[= FIT, 
va = v 
S, ox кз” 
2 


le quali formano colle precedenti un si- 
stema di 6 equazioni con le 6 incognite: 


. . p P 
2 1 1 2 
М гыз nta 


Risolvendole si deduce: 


2 ү” 
vV v 
"^ L-L È 
2 y — + Ка 
V у” 
ү у 
m 2 2 
Pat uper eee ues 
I 1 Я 
y (L = L) + A г, 


La resistenza di isolamento del com- 
plesso dei due conduttori estremi é perció 
data da: 


Per eseguire la misura di .Y sono 
quindi sufficienti in tal caso tre misure di 
intensità e quattro misure di tensione. 

Questo metodo è stato diffusamente 
descritto da Erens nel Elektrotechnische 


Zeitschrift del 28 settembre 1905. 
O. S. 


Dare semplici e complete definizioni di: re- 
sistenza, condultanza, impendenza, reat- 
tanza, permittenza, riluttanza. 
Resistenza e condultanza. — Quando fra 

le estremità di un tratto di conduttore 
appartenente a un ciclo chiuso di condut- 
tori, esiste una differenza di potenziale 
elettrico, esso viene percorso da una cor- 
rente elettrica. 

Se nell'interno di tal tratto non esistono 
sorgenti di forza elettromotrice (causate 
p. e. da reazioni elettrolitiche o da fe- 
nomeni termoelettrici o magnetoelettrici), 
e la differenza di potenziale fra le sue 
estremità è costante, allora la corrente che 


lo percorre è pure costante, e assume un 
certo valore proporzionale alla detta dif- 
ferenza di potenziale. 

AI coefficiente di proporzionalità si dà 
il nome di Conduttanza del tratto di con- 
duttore in parola, e indicando questa con 
C, con Г la corrente e соп E la differenza 
di potenziale, si ha: 


I=CE...() 


Alla quantità si dà il nome di resi- 
slenza del tratto di conduttore ela si in- 
dica con R; si ha cioè: 

BERI: С), 

La espressione 2 è quella che comune- 
mente si indica col nome di legge di Ohm. 

Alla quantità R / si dà spesso il nome 
di caduta di potenziale causata dal pas- 
saggio della corrente 7 nel tratto di con- 
duttore possedente la resistenza R. 

Nel sistema pratico la differenza di po- 
tenziale si misura in Volt, la intensità 
della corrente in Ampere е la resitenza 
in Ohm; non vi é alcun nome speciale 
per la unità di conduttanza, ma da molti 


viene indicata col simbolo Ohm—' 
col: Mho. 

Per maggior chiarezza la resistenza di 
un conduttore spesso viene chiamata re- 
sislanza Ohmica per distinguerla dalla re- 
sistenza indulliva о impendenza di cui par- 
lerò in seguito. 

La resistenza di un tratto di conduttore 
ё una quantità che dipende dalla natura 
chimica della sostanza con cui è costituito, 
dalla temperatura, dalle azioni meccaniche 
a cui è soggetto, dalla sua lunghezza e 
dalla sua sezione, ma non dipende affatto 
dalla forma geometrica secondo cui è di- 
sposto nè dalle proprietà magnetiche o 
dielettriche dello spazio che lo circonda 
purchè questo sia isolante; e in ciò si di- 
stingue dalla impendenza. 

Uu tratto di conduttore che non com- 
prende sorgenti di elettricità, ha la resi- 
stenza di un Ohm quando applicando fra le 
sue estremità la differenza di potenziale di 
un Volt, esso viene percorso dalla corrente 
di un Ampere; la unità Ohm è 109 volte 
maggiore della unità di resistenza; del 
sistema assoluto C. G. S. cioè: 


? centimetro 
secondo 


Le leggi principali che legano le tre 
quantità: Differenza di potenziale (Е), In- 
tensità di corrente (1), resistenza (R), con- 
duttanza (C) sono: 

Se si tratta di un conduttore fra le cui 
estremità esiste la differenza di potenziale 
E costante, e esso possiede la resistenza 
К, © nel suo interno non esistono altre 
Sorgenti di forza elettromotrice si ha: 

E — I R (legge di Ohm) 


oppure 


t ohm = 10. 
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Se si tratta di un fascio di conduttori 
riuniti ai due capi estremi (conduttori in 
parallelo), e singolarmente possiedono le 
conduttanze с; , ca,c; есс.; е fra i capi 
esiste la differenza di potenziale E, e nel 
loro interno non esistono altre sorgenti 
di forza elettromotrice, si ha: 


l 
ctete +... 

ove lindica la corrente totale che percorre 
il fascio. 


Per ognuno dei conduttori valgono le 
relazioni 


Е = ] 


E-IR, 

ESI К, 

E—IR - 
3 3 


ove] 1] I ....R.R,R 
12 3 I 2 3 
ecc. sono rispettivamente le intensità delle 
correnti in ognuno di essi, e le resistenze 
singole, 
91 ha pure: 


Г=1,++1,++1,-+Ь... 


e la resistenza del fascio ha quindi per 
espressione: 


R, R, R, К... 
К, R, R, +R, R, К, +R, R R eot 
Se i conduttori formano dei fasci co- 
munque intricati (reti) e nei singoli con- 


duttori esistono o non delle sorgenti di. 


forza elettromotrice costante, allora in ogni 
maglia chiusa della rete (cioè in ogni 
serie di tratti di conduttore tali che par- 
tendo da un punto, dopo avere percorsa 
la serie, si ritorni in esso) si ha che la 
somma delle forze elettromotrici esistenti 
nei conduttori che costituiscono questa 
maglia, é uguale alla somma dei prodotti 
delle intensità delle correnti percorrenti, 
tali conduttori per le rispettive resistenze; 
cioè: 

E + E + Et. —I R+ IRHIRH.. 


Bisogna però assegnare sia alle forze 
elettromotrici E che alle correnti I dei 
segni algebrici tali, che percorrendo noi la 
maglia in un certo senso, sieno positivi 
quando si va nello stesso verso secondo 
cui fluisce o fluirebbe la corrente (che 
per convenzione va dal polo negativo 
al polo positivo nell'interno della sorgente 
di forza elettromotrice, e quindi esce dal 
suo polo positivo cioè dal punto a mag- 
giore potenziale), e negativi quando si va 
nel senso opposto. 

E facile quindi vedere che p. e. non si 
potrà mai avere una maglia percorsa tutta 
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da corrente nello stesso senso quando 
nei suoi lati non vi siano comprese delle 
sorgenti di forza elettromotrice; ma in 
tal caso almeno in un lato vi si dovrà 
incontrare una corrente di senso opposto 
alla direzione con cui si percorre la maglia. 

Nel caso di conduttori intersecati si 
deve pur ricordare che assegnato il senso 
fisico delle correnti, la somma algebrica 
di tutte le correnti uscenti e entranti 
da un punto qualunque è nulla, cioè p. е. 
in un nodo in cui si intersecano i con- 
duttori percorsi dalle correnti / Ia 1; ecc. 
si ha: 

1,+1,+1,+...=о 

e perciò sempre alcune correnti devono 
uscire dal nodo mentre altre vi con- 
corrono. 

Alle due leggi che ho ricordato per tali 
reti di conduttori si da il nome di leggi 
di Kirchoff. 


(Continua) О. 5. 
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ITALIA ED ESTERO 


La Commissione per l'esame delle 
domande di derivazione d'acque pub- 
bliche. — Con recente decreto reale, su pro- 
posta del ministro dei lavori pubblici di concerto 
col ministro delle finanze e con quello dell'agri- 
coltura, industria e commercio, è stata ricosti- 
tuita la Commissione centrale per gli esami pre- 
ventivi delle domande per derivazione di acque 
pubbliche. La Commissione, presieduta dal pre- 
sidente della sezione idraulica del Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici, sarà composta di due 
ispettori superiori del genio civile, membri del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, di un 
membro del Comitato superiore delle strade 
ferrate, di tre funzionari dell'amministrazione 
ferroviaria, designati dal direttore generale tra 
i funzionari di grado non inferiore ad ispettore 
principale capo, di un sostituto avvocato gene- 
rale erariale, designato dall'avvocato generale 
erariale, di un industriale e di un agricoltore 
designati dal ministero di agricoltura, industria 
e commercio, del direttore capo della divisione 
delle derivazioni di acque pubbliche, e della di- 
visione prima dell'ufficio speciale delle ferrovie 
nel ministero dei lavori pubblici, di due rappre- 
sentanti del ministero delle finanze e di uno 
del ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, designati dai rispettivi ministri tra i 
funzionari di grado non inferiore a capo divi- 
sione, di un rappresentante di ciascuno dei due 
ministeri della guerra e della marina designati 
dai rispettivi ministri tra gli ufficiali di grado 
non inferiore a tenente colonnello e del capo 
dell'ufficio trasporti del comando del corpo di 
Stato maggiore. 

VIII Congresso ferroviario à Berna. 
— La Legazione del Belgio ha informato il 
Consiglio federale svizzero che nell'ultima as- 
semblea del 7° Congresso ferroviario а Wa- 
shington, era stato espresso il desiderio che 
l'ottavo Congresso avesse luogo in Isvizzera nel 
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1910. Il Consiglio federale si è dichiarato d'ac- 
cordo e fu deliberato che il Congresso avrà 
luogo in Berna. 
. I premi dell'Accademia delle Scienze 
di Parigi. — Riportiamo solo la notizia di 
quei premi che riguardano invenzioni o lavori 
di elettrotecnica. 

Il premio Hébert fu accordato al Jumau per 
i suoi lavori sugli accumulatori , ìl premio Planté 
all'Abraham per il complesso dei suoi lavori di 
fisica; il premio La Caze fu conferito a Gouy 
per i suoi lavori sull'ottica; il premio Hugues 
fu concesso all'Urbain per alcuni studi sulle 
terre rare, Ebbero la medaglia Berthelot : Jumau, 
Urbain, Abraham e Gouy. Il premio Wilde fu 
dato ai signori Canovetti e Leduc, al primo per 
1 suoi lavori sulla resistenza dell'aria, al secondo 
per i numerosi lavori di fisica. 


* 
» x» 


I futuri premi da conferirsi sono: 

Per il 1907 è fissato il premio La Caze bien- 
nale di 10.000 lire da destinarsi all'autore fran- 
cese o di altra nazione, di Opere o Memorie 
che contribuiranno maggiormente ai progressi 
della fisica ; il premio non potrà essere diviso. 

Premio Alhambert (1000 lire); per questo 
premio quinquennale da conferirsi nel 1910 
lAccademia ha stabilito il seguente tema: 
« Studio sperimentale sulle proprietà elettriche 
delle leghe metalliche ». 

Premio Fourneyron (tooo lire). 

Per il 1908 l'Accademia mette di nuovo a 
concorso il tema : « Studio teorico e sperimen- 
tale sulle turbine a vupore ». 

Premio Hébert (1000 lire); questo premio 
annuale é destinato all'autore del miglior trat- 
tato e della più utile scoperta per la volgariz- 
zazione e l'uso pratico dell'elettricità. 

Premio Huguer (2500 lire); questo premio 
annuale venne destinato, dalla liberalità del fi- 
sico Hugues, a ricompensare l'autore di una 
scoperta o di un lavoro che avranno maggior- 
mente contribuito al progresso della fisica 

Premio Kostner- Boursault (2000 lire); questo 
premio triennale sarà conferito, se ne sarà il 
caso, nel 1907 all'autore del miglior lavoro 
sulle applicazioni varie della elettricità alle Arti, 
all'Industria e al Commereio. 

L’elettricità sulle strade ferrate ame- 
ricane. — l'applicazione dell'elettricità nelle 
strade ferrate americane lia fatto grandi pro- 
gressi in questi ultimi tempi. La Società cen- 
trale di New York sta ora per impiegare un 
capitale di 30 a 50 milioni di dollari per assi- 
curare la trasformazione di tutti i suoi servizi 
di trasporti neil' interno della città ed entro il 
raggio di 48 km. per mezzo della corrente elet- 
trica. 

Per questa intrapresa sono ora in via di co- 
struzione 65 potenti locomotive elettriche, ca- 
paci ciascuna di rimorchiare un treno di viaggiatori 
di 800 tonn. aventi la velocità di 96 km. all’ora. 
Se i buoni risultati presentati finora dal servizio 
elettrico si manterranno per un lungo periodo 
di tempo, si avrà in America la sparizione par- 
ziale e progressiva della trazione a vapore. 

La distillazione del rame. — Il Moissan 
ha recentemente presentato all'Accademia delle 
Scienze a Parigi i risultati di alcune interessanti 
ricerche sulla distillazione del rame. Egli per 
mezzo del forno elettrico ha realizzato un ap- 


* L’ ELETTRICISTA 


parecchio col quale si può distillare e racco- 
gliere i vapori dei diversi metalli; con una 
corrente di 500 amp. a 110 volt, il Moissan ha 
fatto bollire del rame ed ha ottenuto la distil- 
lazione di 200 grammi del metallo in tre mi- 
nuti. Collocando poi in mezzo ai vapori un tubo 
metallico attraversato da una corrente d'acqua 
fredda, egli condensò repentinamente il v..pore 
metallico ed ottenne sul tubo un deposito di 
rame cristallizzato che possiede tutte le pro- 
prietà del rame ordinario. Il Moissan ha fatto 
di più osservare a coloro che erano presenti 
alle sue interessanti esperienze, che alla tempe- 
ratura vicina a 2100° il rame discioglie il car- 
bone abbandonandolo poi, per raffreddamento, 
sotto forma di grafite. 

I risultati di tali esperienze di laboratorio 
avranno presto o tardi la loro pratica applica- 
zione tanto più che la produzione del rame è 
ora tale da bastare appena ai bisogni industriali. 
L'uso del rame va sviluppandosi continuamente 
negli Stati Uniti, nella Germania, nella Cina; 
le domande continue di questi vari paesi, unita- 
mente a quelle della Francia, dell'Inghilterra, 
Italia, Belgio e Giappone, assorbono la produ- 
zione malgrado il suo continuo aumento, 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 9 maggio al 27 maggio 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
Amministrazione delP ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Siemens- Schuckert Gerke Gesellschaft 
mit beschránkter Haftung a Berlino — 
Disposizione per motori a collettore a cor- 
rente alternata con avvolgimento secondario 
eccitato dalla corrente dell'armatura — ri- 
chiesto il 13 febbraio 1905, per anni 15. 

Zani Arnaldo Paolo a Preston, Lancaster 


(Inghilterra) — Perfezionamenti nei motori a 
corrente alternata — richiesto il 9 maggio 1905, 
per anni 6. 


Società Anonima Italiana Gio. Ansaldo, 
Armstrong e C. a Genova — Sistema per 
comandare uno o più motori a corrente con- 
tinua di uno stesso impianto con velocità in- 
dipendenti e variabili fra zero ed un massimo 
e con inversione di moto — richiesto il 20 
maggio 1905, per anni 2. 

Zani Arnaldo Paolo a Preston, Lancaster 
(Inghilterra) — Perfezionamento nella costru- 
zione degli alternatori — richiesto il 24 mag- 
gio 1905, per anni 6. Importazione. 

I.C. Kock (Ditta) ad Hohenlimburg (Germania) 
— Balai de prise de courant — richiesto il 
26 maggio 1905, per anni 6. 

Kruyswijk Jacob a Ryswijk presso Aia 
(Olanda) — Motore a corrente alternata po- 
lifase con indotto a corrente continua — ri- 
chiesto il 4 maggio 1905, per anni 6, con 
rivendicazione di priorità del 6 maggio 1904. 

Compagnie Francaise de l'Amiente du 
Cap a Parigi — Nouveau procédé pour l’iso- 
lement des fils et cables électriques — ri- 
chiesto il 28 aprile 1905, per anni 6. 

Bogni Giovanni a Sesto Calende (Milano) 
— Nuovo tipo di vaivola per condutture elet- 
triche — richiesto il 15 maggio 1905, per 
anni 3. 


Morgan Crucible Company Limited a 
Battersea, Londra — Fabbricazione di blocchi 
stratificati di piombaggine (grafite) — richiesto 
il 15 maggio 1905, per anni 6. 

Dieselhorst William a Old Charlton Kent 
(Inghilterra) e Martin Arthur Williama 
Stroud Green, Londra — Lavorazione perfe- 
zionata di cavi elettrici — richiesto il 18 mag- 
gio 1905, per anni 12. Importazione, 

Bourgeat Auguste a Voiron (Francia) — 
Poteaux en bois, fer et ciment pour sup- 
ports de lignes éléctriques aériennes — ri- 
chiesto il 31 marzo 1905, prolungamento per 
3 anni della privativa 154[5 di un anno dal 
31 marzo 1902, già prolungata per anni 2 con 
gli attestati 169/250 е 187119. 

Andersen Andreas Mikaela Norresundby 
(Danimarca) — Telefono scrivente — richiesto 
il 3 marzo 1905, per anni 6. 

Vandervell Carles Anthony a Willesden 
(Londra) — Perfectionnements apportés aux 
dynamos ou autres machines analogues — 
richiesto 1'8 maggio 1905, per un anno, con 
rivendicazione di priorità dal 10 magg.o t904. 

Société Anonyme Westinghouse e Le- 
blanc Maurice a Parigi — Dispositif pour 
supprimer les harmoniques dans les machines 
à courant alternatif — richiesto il 27 mag- 
gio 1905, per anni 15. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milano, 10 Febbraio 1900. 


Edison Milano. L. 961 - Forni elettrici...L.119— 
Trams Roma. .. » 469 — Gen, Telef. com.. > —— 
Tram. varesine » —— Gen. Telef. pref. » -— 
Gas Roma...... » 1460 — Richurd-Ginori, » 421 — 
Шаш Napoli.» — — Pirelli e C......» —— 
Off El.Genovesi » 640 — | Langen-Wolf.... » 584— 
Carburo ital.... »1497 — | Tecnomasio...... » 85— 

> piemon.» — — Acciaierie Terni • 2835 — 
Elettrochimica . » 2985 — Al. F. Piombino. » 807 — 
Kerka.... . ..» 581 — | Siderurg Savona» 506 — 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ingl. — 1016 kg. 
Londra, 10 Febbraio 1906. 


Rame G. M. B. (contanti) . . .Lst. 78.15 — 
Id. Best selected (contanti). . » 88.16 — 
Id. Elettrolitico . . . . . >» 85,10 — 
Id. in fogli » . . . . . . » 93 — 

Stagno (contanti) . . . . . . e» 104.10 — 

Piombo inglese (contanti) . . . > 10. 12. 6 
ld. spagnolo. . . . . . . >» 16.05 — 

Zinco ordinario. . . . . e . » 21. 4.06 


(Metallurgica) Livorno, 10 Febbrrio 19 6. 
Al Quintale franco Italia 
Rame in fili 2 m/m e più . . . . . - L. — 
» » 2 mm e meno & s 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 10 Febbraio 1906. 


Cardiff extra a L 88.60 
Cardiff 1a qualità . . . . . . » 32.60 
Cardiff 29 qualità . . | . . г во 
Newport » 30. 50 
Newcastle . » 21. — 
Newpelton : ; C . »96.00 
Livorno, 10 Febbraio 1906. 
Cardif 1° Qualità . . . . . « L. 88. 50 a 84. — 
» 2 Qualità . . . . . . . >32 50 »98. — 
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PREDETERMINAZIONE 


della caduta di tensione sotto carico negli alternatori 


| metodi più in uso per la predetermi- 
nazione della caduta di tensione sotto ca- 
rico negli alternatori dànno spesso risul- 
tati poco attendibili, perchè ricorrono ad 
ipotesi semplificative troppo lontane dal 
vero. 

Rammentiamo dapprima, in modo un 
po completo, quanto succede in un alter- 
natore sotto carico; ci sarà poi facile fare 
un rapido esame dei detti metodi. 


* 
* * 


Le cause principali che fanno variare la 
tensione, da vuoto a carico, in un alterna- 
tore sono tre, cioè: la resistenza ohmica 
degli avvolgimenti indotti, la loro resi- 
stenza induttiva, e la reazione di eccita- 
zione prodotta dalla corrente indotta. 

ll diagramma di Potier indica chiara- 
mente con mezzo grafico l’azione di queste 
tre grandezze. 

Se O V (fig. 1) è il vettore della ten- 
sione ed O / è Ja direzione della inten- 


F 


Fig. 1, 


sità, il vettore della caduta di tensione per 
resistenza ohmica potrà essere rappresen- 
lato da V R in fase con O 1, e quello della 
Caduta per resistenza induttiva (o f. e. m. 
induttiva) da RE in quadratura con O l; 
per modo che O E indicherà la f. e. m. 
generata nell'indotto. 

A campo prodotto dalla corrente del- 
l' indotto modifica quello prodotto dalle 
sole ampère-spire dell'induttore ; e la ri- 


(1) V. ing. Sartori, La tecnica delle correnti alternate. - Ing. Marro, Correnti elettriche alternate. 


Essais industriels, 


sultante di questi due campi è appunto 
quel campo che genera la f. e. m. О Е, 


La composizione delle ampére-spire re- 


lative ai varii campi sarà dunque quella 
indicata in figura; OI e OF rappresen- 
tano rispettivamente i campi di reazione 
е quello risultante; le ampére-spire del 
campo proprio dell induttore risultano 
in IF. 

Naturalmente, lo stesso diagramma, te- 
nendo conto della diversa direzione dei 
vettori, serve anche per i motori sincroni. 


* 
ж ж 


Vediamo di trovare le principali cause 
di errore nei metodi più in uso, che ri- 
corderó solo brevemente (1). 

Nel metodo di Rothert si ritiene. che 
l'effetto della auto-induzione dell' indotto 
sia paragonabile a quello di una reazione 
di eccitazione aggiunta alla reazione effet- 
tivamente esistente, е precisamente si sup- 
pone che il campo di reazione sia uguale 
a quello che si ha a vuoto, con eccitazione 
corrispondente al funzionamento in corto 
circuito a corrente indotta normale. 

Questa semplificazione ha una ragione 
di essere che risulta dal diagramma di 


Potier; il triangolo delle tensioni OV E 


si modifica, per ogni variazione di carico, 
in modo quasi simile al triangolo delle 
ampère-spire OIF, e quindi gli effetti 
presentano sempre una certa analogia. 
Un'altra semplificazione, che produce 
inesattezze, consiste nel supporre il campo 
di eccitazione in quadratura con la ten- 
sione ai morsetti invece che con la f. e. m. 
Ma una causa spesso forte di errore sta 
nel fatto che la costruzione grafica parte 
dai dati (tensione ed eccitazione) di fun- 


zionamento a vuoto, e ricava la eccita- 


zione necessaria a pieno carico indipen- 
dentemente dall'andamento della caratte- 
ristica a vuoto; il che produce errori non 
molto grandi per funzionamento dove si 
abbia cos 9 prossimo ad 1, perche in queste 
condizioni la saturazione negli alternatori 
industriali non é forte, e quindi la carat- 
teristica è sensibilmente rettilinea ; ma può 
portare differenze assai forti in caso di- 


verso. 


ous RO е ^ 
” 1 


: E. 
4 Ld 
X Jur on 
“o 
= 
"D ы S rt 
T 58 A а 
= - 


` 

- I 
Ka 

- 

4 


Serie II. Vor. V. Num. T 


| Abbonamento: Italia, L. 12.50 - Estero, 1.16 


Siccome quest'ultima causa di errore è 
la più importante, in generale il metodo 
darà (almeno per sfasamenti forti) valori 
assai inferiori ai reali. 

Seguendo invece il metodo di Behn 
Eschenburg, si fa una composizione di 
tensioni come abbiamo visto nel diagram- 
ma di Potier, ma si fissa come valore 
della f. e. m. induttiva quello della f. e. m. 
che l'alternatore dà a vuoto, con l'eccita- 
zione necessaria al funzionamento in corto 
circuito, e si ritiene la risultante cosi ot- 
tenuta come Í. е. m. a vuoto, corrispon- 
dente all'eccitazione di pieno carico. In 
altre parole non si considera esplicita- 
mente la reazione di eccitazione, ma se 
ne tiene un certo conto, aumentando la 
f. e. m. induttiva di una quantità indipen- 
dente dall'andamento della caratteristica a 
vuoto; mentre invece l'effetto della rea- 
zione di eccitazione diminuisce molto 
quando l’alternatore funziona già prossimo 
alla saturazione. 

Questo metodo può dare per la caduta 
di tensione valori molto maggiori dei 
reali. 

Il metodo di Potier (che è una sempli- 
ficazione di quello Blondel) è invece molto 
più razionale; in esso si usa come dia- 
gramma di tensioni e di eccitazioni quello 
indicato in principio a queste osservazioni; 
cosicché deve dare risultati assai più at- 
tendibili. 

Ma esso non viene quasi mai usato in 
pratica, perchè la separazione della f. e. m. 
induttiva dalla reazione di eccitazione, nel 
modo indicato dall'autore, richiede dei 
mezzi che raramente si hanno a disposi- 
zione, essendo necessario fare una lettura 
a tensione, con carico quasi completa- 
mente induttivo. 

Se si ritiene che la f. e. m. induttiva sia 
sensibilmente costante in tutta la zona 
di funzionamento dell'alternatore (come 
la pratica dà ragione di ritenere con suf- 
ficiente approssimazione) è possibile de- 
terminare i due elementi indicati, con il 
procedimento assai semplice, che sto per 
esporre. 

Quando un alternatore funziona in corto 
circùito, la f. e m. sviluppata nel suo in- 
dotto deve vincere la sola sua impedenza, 
che con forte approssimazione è uguale 
alla f. e. m. induttiva. Noi potremo quindi 
conoscere, questa se potremo misurare il 


- A. Mauduit, Electrotechnique Applique - F. Горрё, 
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flusso risultante concatenato con l'indotto; 
e ciò è facile, con una spirale fatta con 
filo fino (essa deve portare solo una cor- 
rente voltometrica) avvolta sopra ad una 
spirale dell'indotto (sarà necessario spesso 
passare col filo nel traferro, il che non è 
difficile coi traferri normali), 

La f.e.m. sviluppata nella spiralina, 
quando l'alternatore funziona a corrente 
normale in corto circuito, misurata con 


RISULTATI DI PROVA Potier 

Lv v * y 

Ф о 2 

28512915 | 65 8 | 898 

a uj О [2049 Ri | 203 

a S o d e Ф 42 Cd e wt = 

g goj $ coco. соо 

ы «| о kPa о jp >g 

LL E ud E 

I 68 | зоо |11,2| 314 [11,6| 318 

2 70 300 | 14,2 344 14 34^ 
1 
3 70 310 5,2 260 8 284 | 
| 

4| 79 | 305 J358] 340 [t4 542 


un voltometro, ci darà un valore propor- 
zionale alla f. e. m. induttiva; ed il rap- 
porto di proporzione puó essere noto di 
costruzione o si puó ricavare nella prova 
che segue. 

Aperto poi il circuito indotto, avremo 
un aumento di f. e. m. nella spiralina, per- 
ché è cessata la reazione di eccitazione; 
e siccome in corto circuito lo sfasamento 
è quasi completo, l'aumento di f. e. m. è 
dovuto a tutta la reazione. Dalla tensione 
ai morsetti si può inoltre ricavare il rap- 
porto di proporzione sopradetto. 

La eccitazione corrispondente ad una 
f. e. m. uguale a detto aumento, ci darà 
la vera reazione di eccitazione. 

Misurata la resistenza ohmica dell’ in- 
dotto, noi avremo così tutti gli elementi 
necessari per l'applicazione del diagramma 
di Potier al problema che ci interessa. 


wy 


Trascrivo i risultati di una verifica che 
potei fare su un alternatore trifase di pic- 
cola potenza, provato in condizioni molto 
varie, e li confronto con le cadute calco- 
late coi varii metodi. 

la questi calcoli non ho tenuto conto 
delle correnti parassite nel modo consi- 
gliato da vari autori, di raddoppiare la 
caduta ohmica, perché questo ripiego non 
é consigliabile (V. A. Mauduit cit.); inoltre 
la loro influenza resta in parte inclusa nei 
rilievi accennati. 

Come si vede, il metodo di Potier, ap- 
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plicato con i rilievi che ho indicati, non 
solo dà risultati assai buoni, ma nelle 
prove eseguite (eccetto che nella prima) 
è quello che si avvicina di più al vero. 

Insieme si può notare che mentre il 
metodo di Rothert dà risultati ancora di- 
screti, quello di Behn Eschenburg, non 
risulterebbe affatto consigliabile. Ma questa 
differenza così forte tra le indicazioni dei 
due metodi non è tutta imputabile ai me- 


| Roth Behn 
ошег Eschenburg 
о | ө x 29: 
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е 5965 65 с о Osservazioni 
ч Соч Rar] о 
ч DEC qu l| da I 
I mco pese 
o. quomo Бр 
ш ' |n 9 
| c 
11 | $311 13,8 | 340 | Alternatore con ca- 
rico a COS 9 — I. 
13,3 | 336 TI 410 |Alternatore con ca- 
rico à cos р — 0,8. 
9,6. 270 7,5 | 240 | Motore sincrono poco 
| eccitato con carico 
à cos v — 0,8. 
las: 4 ... | 405 | Motore sincrono mol: 
i | to cccitato con ca- 


| rico a соз у = 0,8 


todi stessi: l'alternatore provato presen- 
tava (in confronto al funzionamento medio 
degli alternatori) una f. e. m. induttiva 
piuttosto piccola, ed una reazione di ec- 
citazione alquanto forte. Se si fosse pre- 
sentato il caso opposto, il metodo Behn 
Eschenburg sarebbe stato più accettabile, 
e per contro meno buono quello di Rot- 
hert. 

É chiaro che il metodo di Potier, se 
bene applicato, ha invece in ogni caso 
uguale ragione di attendibilità. 

Del resto la bontà di un metodo per 
quanto riguarda la precisione, non si puó 
asserire in modo definitivo sulle prove 
di una sola macchina. Ho esposto i risul- 
tati di una prova, principalmente per ap- 
poggiare con un dato di fatto la possibi- 
lità di applicare il metodo di Potier con 
rilievi semplici e facili sull'alternatore in 
esame. 

Sarò lieto se altri esperimentatori, pro- 
vando varie macchine, in condizioni di- 
verse, potranno far risultare fino a che 
punto si può fare affidamento sulla esposta 
applicazione del diagramma di Potier. 


Ing. ATTILIO Morruna. 
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APPARECCHIO 


PER RIPORTARE AUTOMATICAMENTE SUL CONDUTTORE 
il trolley sfuggito 


(Questo apparecchio applicato al trolley 
lo obbliga, ogni volta che questo sfugge 
dal conduttore, a riprendere automatica- 
mente la posizione normale ristabilendo 
il contatto interrotto. . 

Questo risultato si ottiene facendo co- 
mandare dalla corda che serve alla ma- 
novra dell'asta una molla che scatta quando 
il trolley sfuggito dal conduttore sbalza 
in alto, e nello scattare libera un congegno 
che produce l’avvolgimento della corda, 
e quindi l'abbassamento dell'asta sfuggita 
fino a portare il trolley al disotto del con- 
duttore. 

Durante questo movimento di discesa 
due appendici simili ad un parafulmine a 
corna di Siemens vengono a porsi late- 
ralmente alla rotella. Quando l'abbassa- 
mento della rotella è stato sufficiente la 
molla che ha prodotto l'avvolgimento della 
corda la lascia libera, e il trolley riportato 
dalle sue molle contro il filo, riprende la 
posizione di lavoro, essendo guidato dalle 
appendici a corna, ed essendo il suo mo- 
vimento rallentato da apposito freno. Ap- 
pena che la rotella del trolley si appoggia 
contro il conduttore, le corna ricadono 
indietro e restano immobili e l'apparecchio 
€ pronto a funzionare di nuovo purché si 


ricarichi a mano o automaticamente la 
molla che abbassa il trolley. 

L'asta 1 del trolley (fig. 1-2) porta 
presso la sua estremità superiore una sca- 


Fig. t. 


tola prismatica 2 le cui pareti sono con- 
venientemente raccordate coll'asta. Attra- 
verso questa scatola passa un asse Oriz- 
zontale 3 sul quale è calettata una puleggia 


| 
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a gola 4. Gli estremi 5 dell'asse z sporgenti  nentemente i denti 17 fuori dell'asta ге Il pezzo a squadra 29 nel cu! braccio 


fuori dalle pareti laterali della scatola 2 
sono conformati a manicotti е portano dei 
tuhi 6 che ruotano perció insieme all'asse 7 
Nell'interno di questi tubi sono collocate 
due aste di ferro 7 girevoli in essi, ma 
che non possono scorrere nel senso lon- 


gitudinale. Le aste 7 portano ognuna un 
rocchetto dentato conico 8 che rotola sulle 
semicorone dentate 9 di cui sono provviste 
le pareti laterali della scatola 2. In cor- 
rispondenza dei rocchetti 8 i tubi 6 hanno 
un ingrossamento conformato a scatola 
conica 10 nel quale i rocchetti possono 
liberamente girare, Queste scatole coniche 
sono troncate in corrispondenza delle pa- 
reti laterali della scatola 2 e lasciano spor- 
gere liberamente 1 rocchetti che rotolano 
sulle corone dentate 9. Le aste girevoli 7 
portano a uno dei loro estremi le appen- 


Fig, » Fig. 4. 


dici a forma di corna rr, come si vede 
meglio dalle fig. 3 e 4. 

L'asta 1 del trolley è spezzata in alto, 
al di sopra dell'attacco della fune di ma- 
поуга 12 e il pezzo estremo 13, che porta 
la rotella di contatto r4 è attaccato all'asta 
inferiore r per mezzo di una molla piatta 15. 
Un pezzo r6 che, quando il pezzo 13 che 
porta la puleggia 14 
viene spinto contro 
il conduttore e per- 
ciò la molla 75 si 
piega, preme contro 
due denti 17 spor- 
genti lateralmente 
dall'asta del trolley 


d пепігаге 1 detti denti nell'interno del- 
asta. 


Fig. ; 


Per ottenere questo risultato sulla faccia 
laterale dei denti r7 (fig. 5) ё intagliato 
UN pianetto inclinato 78 in corrispondenza 
Соп un pianetto inclinato rg tagliato nel 
Pezzo 16. Una molla 20 mantiene perma- 


quando il pezzo 16 ritorna in su spinge 
di nuovo in fuori i denti 17. 


Due denti 2: (fig. 1) spinti in fuori da 
una molla servono a mantenere le aste 7 
nella posizione della fig. 1 ossia con le 
appendici a corna rivolte in giù. 

Sulla puleggia 4 (fig. 1-26) è avvolta 
una cordicella 71 che viene fuori da una 
fenditura 22 della scatola 2. Questa cor- 
dicella va ad attaccarsi ad un anello 23 
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Fig. 6. 


sul carrello girevole del trolley coll'inter- 
posizione di una molla 24. Come si scorge 
la disposizione é tale che abbassandosi 
l'asta, la cordicella viene tesa. 

La corda di manovra 12, attaccata al- 
l'asta al disotto della molla r5 si avvolge 


col capo libero ad un tamburo 25 (fig. 7) 


Fig. 7. 


provvisto all'interno di una molla spirale, 
la quale, fissata con un estremo all'asse 26 
e con l'altro alla periferia del tamburo, 
tende a mantenere la corda 12 sempre 
tesa. La corda r2 porta in prossimità del 
tamburo un arresto o ringrosso 27 che 
non può passare attraverso il foro 28 per 
il quale passa liberamente la corda. 

[| ringrosso 27 occupa una posizione tale 
che esso viene ad arrestarsi contro il foro 
28 solo nel caso in cui il trolley sfugge 
dal conduttore e la corda si svolge in quan- 
tità anormale. 


orizzontale è praticato il foro 28 attraverso 
il quale passa la fune 12 termina alla parte 
inferiore con una doppia dentiera 30 colla 
quale ingranano due ruote dentate зг ca- 
lettate sulle teste delle viti 32 di passo 
contrario le quali avanzando о retroce- 
dendo nelle madreviti 33 fanno scorrere 
nella scanalatura 34 praticata sul supporto 
del tamburo 25 fissato all'intelaiatura del- 
l'apparecchio, il pezzo 35 che porta il cu- 
scinetto per l'asse 26. Lo spessore delle 


Fig. 8 c 9. 


dentiere зо è tale che esse non abbando- 
nano mai le ruote dentate зг durante lo 
spostamento delle viti 32. 

ll tamburo 25 gira sul suo asse 26 le 
cui estremità sono di sezione quadrata € 
tenute ferme dalla piastrina 36 fissata con 
viti al pezzo 35 (fig 9). 

1 tamburo 37 (fig. 7) è co- 
struito in modo analogo al 
tamburo 25 con la sola diffe- 
renza che è montato su un 
asse 38 immobile, che non 
subisce spostamenti, e la 
molla che contiene è molto 
robusta. | due fondi del tam- 
buro 77 portano ognuno una 
corona dentata 39 a denti di 
sega disposti in modo da im- 
pedire il movimento che tende 
a imprimere al tamburo la 
molla in esso contenuta, es- 
sendo in esse corone impigliati 
i nottolini уо fissati all'intela- 
iatura dell'apparecchio e spinti 
continuamente contro la den- 
tatura dalle molle 4r. Ai nottolini 4r 
sono attaccate per un capo le cordicelle 
42 che con l'altro capo vanno ad at- 
taccarsi ad un estremo delle leve ad an- 
golo 45 riunite fra loro all'altro estremo 
dalla traversa 44 (fig. 8). Su questa tra. 
versa è fissata un'asta verticale 45 che ter- 
mina con una sporgenza ad angolo 46. 
La sporgenza .j6 può essere sollevata da 
un nasello 47, portato dall'asta 28, il quale 
dista normalmente dalla detta sporgenza 
di un intervallo uguale allo spazio che 
percorre l'asta 29 tirata dalla corda ra per 
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portare il tamburo 25 a contatto col tam- 
buro 77, meno lo spazio necessario allo 
sganciamento dei nottolini, cosicchè l'av- 
vicinamento dei tamburi e lo sganciamento 
dei nottolini sono simultanei. Il tamburo 
37 porta la corda 48 la quale all'estremo 
di sinistra si biforca, il capo più corto 49 
va ad attaccarsi alla doppia dentiera 30 
passando su una puleggia di rinvio 50; 
l'altro più lungo 51 è fissato ad una leva 
dentata 52 sui cui denti scorre il notto- 
lino 53 portato dall'asta 45 e spinto contro 
la dentiera da una molla 54. Una molla A 
spinge la leva dentata contro il nottolino. 

La corda 48 (fig. 7-10) porta un rin- 
grosso o scontro 56 che non può pas- 
sare fra l'estremità inferiore della leva 58 
che porta il dente 59 e il rullo 57 fissato 
all’intelaiatura. L'estremità inferiore della 
leva 58 è spezzata e le sue parti sono 
riunite con una molla (fig. 10). Una molla 


Fig. 10. 


бо porta un ceppo бт che agisce da freno 
contro la periferia del tamburo 25. Alla 
molla бо è fissata l'ancora 62 di una elet- 
trocalamita 63 il cui avvolgimento è inse- 
rito in un circuito che comprende la molla 
64 la quale spinge il dente 59 contro 
l'estremo 65 della molla 60,la faccia su- 
periore del dente 59, la molla 6o e il 
filo 66 che termina ad uno dei capi del- 
l'avvolgimento dell elettromagnete 63; 
l'altro capo dell’elettromagnete è in comu- 
nicazione con la terra (rotaie) per mezzo 
del filo 67. La faccia inferiore del dente 5) e 
la leva 58 sono rivestiti di materia isolante. 

La superficie esterna dei due tamburi 
25-37 è incavata per dar posto alla corda 
del trolley e alla corda 48 rispettivamente. 
[ fondi dei due tamburi portano delle 
corone dentate chc possono ingranare fra 
di loro quando i tamburi sono ravvici- 
nati. ll movimento potrebbe anche essere 
trasmesso da un tamburo all'aluo per 
semplice attrito, e in tal caso, in fondo 
alla incavatura del tamburro 37 è prati- 
cata una dentatura che ingrana con un 
rocchetto comandato da una manovella 
che serve a ricaricare la molla. I nottolini 
40 funzionano da arresti. Se i tamburi 
lavorano per ingranaggio il rocchetto in- 


L' ELETTRICISTA 


grana con la dentatura che serve a tra- 
smettere il movimento al tamburo 25. 
La connessione fra il rocchetto e la ma- 
novella deve essere tale che questa non 
ruoti quando il tamburo 37 gira per lo 
svolgersi della molla. 

Fra gli estremi 66-67 dell'avvolgimento 
dell'elettro-calamita 63 è inserita su un 
circuito derivato 68 una suoneria, od altro 
avvisatore 69 per avvertire il conduttore 
che occorre ricaricare la molla. 

Descritte così le varie parti del conge- 
gno è facile intenderne il funzionamento. 
Quando il trolley sfugge dal conduttore 
la molla r5 si raddrizza, e libera il pezzo 
16 che manteneva ritirati nell'interno del. 
l'asta 1 i denti 17, 1 quali perciò vengono 
fuori spinti dalla molla 20. Frattanto il 
trolley, non più mantenuto dal condut- 
tore si solleva in alto svolgendo rapida- 
mente la corda di manovra 172 finchè il 
ringrosso 27 giunge al foro 28 e trasporta 
in su l'asta 29 a doppia dentiera facendo 
girare le ruote dentate зг fissate alle viti 
32. Le viti 32 spingono nel girare il tam- 
buro 25 contro il tamburro 37 fino a fare 
ingranare le loro corone dentate o a pro- 
durre l'adesione delle superfici di frizione. 
Nel momento in сш i tamburi ingranano 
o in cui vengono a contatto, il nasello 47 
solleva il dente 46 il quale per mezzo 
dell'asta 45 fa ruotare le leve ad angolo 
43 € tira quindi le corde 42 che distac- 
cano i nottolini до dalle corone a denti 
di sega 39. L'asta 45 resta nella posi- 
zione raggiunta perchè trattenuta dal not- 
tolino 53 che ingrana sulla dentiera 52. 

Il tamburo 37, non più trattenuto dai 
nottolint уо, comincia a girare sotto l'azione 
della sua molla ed obbliga a girare anche 
il tamburro 25 che avvolge di nuovo la 
corda di manovra 12 obbligando il trolley 
ad abbassarsi. Nell'abbassarsi del trolley 
viene tesa la corda 71: che fa ruotare la 
puleggia 4 producendo la rotazione delle 
aste 7 verso l'alto. 1 denti molleggianti 
21 sono conformati in modo da cedere 
sotto lo sforzo delle aste 7 quando sono 
mosse dalla corda 21 rientrando e lascian- 
dole girare. Durante questo movimento i 
rocchetti 8 rotolano sulle dentiere o e le 
dimensioni dei rocchetti e delle dentiere 
sono così regolate che mentre le appen- 
dici a corna passano dalla posizione ab- 
battuta della fig. 6 alla posizione solle- 
vata della fig. 4 le aste 7 ruotano insieme 
al loro asse di un quarto di circolo por- 
tando in fuori le appendici тї fig. 3 così 
da comprendere il conduttore fra di esse. 

Quando le aste 7 sono giunte nella 
posizione della fig. 3 restano fissate dai 
denti 17 che le lasciano passare ma non 
retrocedere. 

Dopo un certo numero di giri il tam- 
buro 37 tende la corda 48 e tira in senso 


contrario la dentiera зо producendo l'al- 
lontanamento del tamburro 25 dal tam- 
burro 37. Nel momento che prende il 
distacco, il ringrosso 56 fa girare la leva 
58 liberando la molla 60 che applica il 
ceppo бг contro il tamburo 25; quindi 
la corda 48 agisce per mezzo dell'estre- 
mità più lunga sulla leva 52 che abban- 
dona il nottolino 53 trattenuto dall'arresto 
55. Cosi, essendo liberato il sistema 45- 
44-43-4?, per -azione della molla 4: i 
nottolini 4o ricadono sulla dentatura 39. 

Il trolley, spinto dalle sue molle, si sol- 
leva lentamente, moderato nel suo movi- 
mento dal freno 6r e guidato dalle corna 
II уа а riprendere la sua posizione nor- 
male. Le corna conviene che siano di 
sostanza isolante, o quanto meno rico- 
perte da uno strato o rivestimento iso- 
lante per impedire la formazione di scin- 


tille quando vengono a contatto del con- 


duttore e specialmente per non intralciare 
il funzionamento della elettrocalamita 63. 
Possono essere di ferro o altro metallo 
rivestite di un isolante duro, come ebanite 
o smalto, oppure essere di legno od altra 
materia analoga. Giunta la rotella 14 а 
contatto del conduttore, si piega la molla 
15 € M pezzo 16 obbliga i denti r7 a rien- 
trare nell'interno dell'asta z. Rientrati i 
denti, siccome nella posizione sollevata 
dell'asta z la cordicella 7r non esercita 
più trazione sulla puleggia 4, le appendici 
11 ricadono all'indietro per effetto del loro 
peso ruotando intorno all'asse 3 e facendo 
ruotare le asie 7 fino a tornare alla posi- 
zione indicata dalla fig. 6. Per la velocità 
acquistata nella caduta, le aste 7 sorpas- 
sano i denti 27 e restano fissate nella 
posizione di riposo, 

Non appena la carrucola r4 è tornata 
a contatto del filo conduttore, si ristabi- 
lisce la corrente nel circuito 64-59-65-60- 
66-65-67-lerra lig. 10 e si eccita l'elettro- 
calamita 63 che attrae l'ancora 62 allon- 
tanando il ceppo бг dal tamburo 25. 
Quando l'appendice 65 ha oltrepassato 
lo spigolo del dente 59, essendo la faccia 
inferiore di questo rivestita di materia 
isolante, la corrente si interrompe e l'elet- 
trocalamita cessa di funzionare lasciando 
però il freno бг distaccato dal tamburo 
25 perché trattenuto dal dente 59. 

Nel momento in cui agisce l'elettroca- 
lamita 63 la corrente passa anche nel 
circuito derivato 68-69-63 mettendo in 
azione l'avvisatore che avverte della ne- 
cessità di ricaricare la molla del tamburo 
37. Quando viene montata la molla del 
tamburo 37 la corda 4$ non più tesa 
permette alla molla A di riportare la leva 
52 nella posizione normale, e il pezzo 56 ol- 
trepassa l'appendice spizzata della leva 
58 ritornando nella posizione normale. 
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LA FISSAZIONE DELL'AZOTO E L'ELETTROCHIMICA c» 


Sotto forma di sali ammoniacali o di ni- 
trato di sodio, l'azoto rappresenta uno dei 
prodotti vitali della civilizzazione; i suoi 
impieghi sono così considerevoli, ch'esso 
costituisce uno dei fattori economici più 
importanti della nostra epoca. 

L'ammoniaca ha una funzione impor- 
tante nell'industria chimica in generale, 
ma particolarmente come materiale ausi- 
liare nella fabbricazione del carbonato di 
sodio, che é uno dei prodotti chimici рїй 
adoperati nell'industria e nell'economia 
domestica. 

Dall'altro lato il nitrato di sodio, che ci 
proviene dal Chili, serve alla fabbricazione 
dell'acido nitrico, la cui importanza, per 
le diverse branche dell'industria chimica, 
non è certamente meno grande; è suffi- 
ciente ricordare a questo proposito l’uso 
dell'acido nitrico nella fabbricazione degli 
esplosivi, ai quali la nostra civilizzazione 
deve una gran parte di quei lavori pub- 

blici rimarchevoli (ferrovie, canali, mi- 
niere, ecc.), che dalla seconda metà del 
secolo decimonono hanno completamente 
modificato la nostra vita economica. 

Pur tuttavia, queste applicazioni chimiche 
dei corpi azotati sono di gian lunga inferiori 
a quelle corrispondenti al consumo dei con- 
cimi a base di sali ammoniacali o di ni- 
trato, ai quali dobbiamo la coltura inten- 
siva, caratteristica della nostra epoca, che 
permette ai popoli civilizzati di sopportare 
una densità di popolazione senza confronti 
nella storia. L'importazione annua in Eu- 
ropa di nitro del Chili é, in cifra tonda, 
un milione di tonnellate, di cui quattro 
quinti circa sono consumati per l'agricol- 
tura. La produzione annuale dei sali am- 
moniacali è in Europa di 350,000 tonnel- 
late, di cui la maggior parte è pure as- 
sorbita dall'agricoltura. { trasporti per 
ferrovia che risultano da questo consumo 
enorme di prodotti azotati su tutta la su- 
perficie coltivabile dell'Europa, richiedono 
essi soli un materiale rotabile di parec- 
chie migliaia di vagoni in servizio con- 
ünuo. 

Questi pochi dati mostrano l'importanza 
dei prodotti azotati nella vita civile e per- 
mettono di giudicare come le condizioni 
sarebbero modificate se essi venissero a 
mancare, 

Ora, la quantità di prodotti azotati di 
Сш possiamo disporre è limitata e non è 
molto lontana l'epoca in cui essa sarà in- 
sufficiente, se non si porteranno delle mo- 


dificazioni importanti alle condizioni di 
Produzione, 
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Infatti, per ciò che concerne i nitrati, i 
giacimenti del Chili saranno esauriti, se- 
condo l'opinione deile persone compe- 
tenti, in una ventina d'anni circa; nes- 
suno dei nuovi giacimenti trovati sia al 
Chil) stesso, sia in altri luoghi (perchè 
essi sono con tutta cura ricercati) pre- 
senta l'importanza o la facilità di sfrutta- 
mento che caratterizzano quelli sui quali 
il mondo civile ha vissuto da più di mezzo 
secolo. 

Se questa sorgente d'azoto venisse a 
mancare, i sali ammoniacali non vi po- 
trebbero supplire che in modo molto in- 
completo. La loro produzione, come s'è 
detto, ammonta in Europa a 350,000 ton- 
nellate all'anno e proviene quasi esclusi- 
vamente dal trattamento delle acque am- 
moniacali dell'industria del gas e del coke. 
E vero che non tutte le acque ammo- 
niacali vengono utilizzate, ma siccome la 
produzione di queste due industrie non 
può superare il consumo del coke e del 
gas, ne risulta che la fabbricazione dei 
sali ammoniacali, sottoprodotti di queste 
due industrie, resterà forzatamente limi- 
tata. Pare che tutto al più, si potrebbe 
raddoppiare la quantità di sali ammonia- 
cali attualmente forniti ai consumatori, 
portando così la produzione europea a 
700,000 tonnellate circa, mentre il bi- 
sogno attuale complessivo di nitrato e di 
sali ammoniacali raggiunge la cifra di 
1,350,000 tonnellate circa. Il deficit, nel caso 


: d'esaurimento dei giacimenti del С, 


sarebbe dunque approssimativamente di 
650,000 tonnellate, ammettendo però che 
in avvenire il consumo non s'accresca. 
Ma questa deficenza sarebbe ancor più 
considerevole se si tenesse conto del 
fatto che l'azoto nitrico pare abbia dal 
punto di vista agricolo, certi vantaggi 
sull'azoto ammoniacale. Non si è as- 
solutamente d'accordo sul rapporto del- 
eficacia di questi due prodotti; pare 
sia molto vicino ai numeri 10: 8 o 10: 9. 
È certo però che un chilogrammo d'azoto 
vale circa fr. 1.50 sotto forma di nitrato e 
fr. 1.10 sotto forma ammoniacale. Infine, 
dal punto di vista delle industrie chi- 
miche, l'azoto ammoniacale non può so- 
stituire l'azoto nitrico. 

Uno dei problemi economici più impor- 
tanti dei nostri tempi consiste dunque nel 
trovare un modo per ovviare alle conse- 
guenze dell'esaurimento dei giacimenti di 
nitro del Chili e creare delle sorgenti 
d'azoto equivalenti. 


L'elettrochimica pare sia sulla strada di 
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dare delle soluzioni razionali a questi pro- 
blemi. lo cercherò di esporre qui breve- 
mente e semplicemente quelli tra i risul- 
tati d'oggi che sono più vicini ad entrare 
nel campo pratico. Іп causa del breve 
tempo di cui dispongo, non posso fare 
la storia completa dei lavori precedenti; 
quindi considererò solamente quelli la cut 
portata é piü immediata. 

E' facile comprendere che per prepa- 
rare artificialmente dei prodotti capaci di 
sostituire i nitrati naturali ed i sali am- 
niacali si doveva ricorrere all'azoto atmo- 
sferico, che è una sorgente si può dire 
inesauribile. La quantità d'azoto contenuta 
in un milione di tonnellate di nitro del 
Chili, corrispondente al consumo annuale 
dell'Europa, è sensibilmente eguale a quella 
contenuta nell'atmosfera che ricopre due 
ettari di superficie terrestre. La materia 
prima abbonda e non se ne deve temere 
la mancanza, però la fissazione chimica 
dell'azoto presenta difficoltà tali, che fino 
ad oggi fu più economico ricorrere аі 
giacimenti del Chilì e sopportare le spese 
enormi e diverse: estrazione, trasporti, 
tasse d'uscita dal Chili e importazione 
in Europa, trasporti europei, percentuali 
di guadagno di numerosi intermediari, 
ecc. ecc. 

Sembra oggigiorno che particolarmente 
due metodi possano dare tra breve dei 
risultati industriali per ciò che riguarda 
la fissazione dell'azolo atmosferico : ambe- 
due sono legati ai progressi fatti dal- 
l'elettro-chimica in questi ultimi dieci 
anni. Uno di essi raggiunse lo scopo 
colla preparazione della calce azotala О 
calce cianamide, prodotto risultante dall'u- 
nione degli elementi del carburo di calcio 
coll'azoto atmosferico, l'altro è basato 
sulla combinazione dell'azoto e dell'ossi- 
geno atmosferico per mezzo dell'arco vol- 
talco. 

Il dott. Frank di Charlottemburg aveva 
osservato che il carburo di bario C, Ba 
scaldato a temperatura elevata fissava 
quantitativamente l'azoto, per dare del cia- 
nuro di bario: 

Е ЕОМ, 


Cercando d'applicare questa reazione al 
carburo di calcio, con lo scopo di perfe- 
zionare l'industria dei cianuri, constató, 
non senza sorpresa, che la quantità di 
cianogeno formato era molto inferiore a 
quella calcolata teoricamente. Studiando 
più attentamente la reazione riconobbe che 
questa avveniva in modo differente che 
per il carburo di bario e che il fenomeno 
principale nel caso del carburo di calcio 
è espresso dall'equazione. 


Сас, + N =CaCN 4C 


da Philippe A. Guve pro- 
Torino. | 
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Il carburo abbandona quindi la metà 
del suo carbonio e si trasforma non in 
cianuro, ma in cianamide di calcio o calce 
azotata. 

Questa sostanza trattata coll’acqua, in 
condizioni opportune, sviluppa ammo- 
niaca: 

Ca CN+3H, 0= CaCO +2 МН, 

Sparsa nel terreno, essa si decompone, 
più o meno lentamente, in modo analogo, 
е 51 capisce perció facilmente, che come 
concime azotato abbia già dato dei ri- 
sultati molto incoraggianti, comparabili, 
in una certa misura, a quelli dei sali am- 
moniacali. 

Industrialmente, la calciocianamide può 
essere preparata conducendo dell'azoto 
gassoso sul carburo di calcio polverizzato 
€ portato alla temperatura di 800° circa ; 
la reazione si compie poi senza una forte 
spesa di combustibile, essendo fortemente 
esotermica. Questo è il metodo seguito 
fino ad oggi. Si è anche proposto di pre- 
parare la calciocianamide mettendo in 
presenza la calce, il carbone e l'azoto, 
alle temperature elevate raggiungibili col 
forno elettrico. Qualunque però sia il modo 
d'operare, è necessario che l'azoto atmo- 
sferico sia precedentemente separato dal- 
l'ossigeno che l'accompagna. 

Teoricamente, la mescolanza di calcio- 
cianamide e di carbone, ottenuta come fu 
detto sopra, dovrebbe contenere il 39 "f, 
d'azoto circa. Di fatto però, in causa sia 
delle impurità del carburo di calcio, che 
delle alterazioni subite dal prodotto nel 
corso delle manipolazioni, il contenuto 
d'azoto della calciocianamide greggia è 
inferiore alla quantità teorica. Secondo il 
dott. Frank, esso varia tra 14 € 22°/; i 
prodotti fabbricati recentemente conten- 
gono circa il 20 °/ del prezioso elemento 

Comunque sia, senza entrare in parti- 
colari, che l'industria, come facilmente si 
capisce, desidera di mantenere segreti, 
è certo che la produzione della calcio- 
cianamide si presenta come una opera- 
zione strettamente levata alla fabbrica- 
zione elettrochimica del carburo di calcio 
nel forno elettrico; le quantità d'energia 
da usarsi devono essere sensibilmente le 
stesse e si vede senz'altro che l'azoto fis- 
sato nella calciocianamide, per esempio 
al 20°, d'azoto, ottenuto partendo dal 
carburo di calcio a 140 fr. la tonnellata 
(prezzo di costo attuale delle officine elettro- 
chimiche favorevolmente installate) viene 
a costare circa fr. 0.70 al chilogrammo, 
vale a dire presso a poco il prezzo del- 
l'azoto ammoniacale, tenendo conto di 
tutte le spese di fabbricazione. Si rotu che 
i tentativi fatti nell'agricoltura hanno dato 
risultati molto soddisfacenti. Per quanto 
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le persone competenti non siano ancora 
assolutamente d'accordo sul valore della 
calciocianamide in confronto di quello dei 
sali ammoniacali e del nitrato, sembra 


però che la calce azotata occupi un posto 


intermedio tra questi due prodotti. 

Essa presenta quindi condizioni tali di 
prezzo e di qualità da permetterle di 
prender posto sul mercato dei concimi 
azotati, specialmente quando sarà fabbri- 
cata utilizzando grandi impianti idroelet- 
(гісі, che possano produrre l'energia a buon 
mercato, 

Fino ad ora la calciocianamide ё data 
da una stazione di prova di Berlino; una 
prima fabbrica più importante di 3000 HP, 
dovrà funzionare prossimamente in Italia. 

Sono studiati pure altri prodotti simili. 


L’acido nitrico elettrochimico. 


La calciocianamide non corrisponde che 
ad uno dei desiderati economici del grande 
problema dell'azoto, essa fornisce un con- 
cime chimico capace di sostituire, in parte 
almeno, il nitro del Chili e specialmente 
i sali ammoniacali, Se si realizzeranno le 
previsioni che si possono formulare og: 
gigiorno, si avrà una soluzione parziale 
del problema. 

Ma il nitrato chileno ha, come fu già 
detto, una funzione molto importante come 
materia prima della fabbricazione dell'acido 
nitrico, la più gran parte del quale è consu- 
mato per la preparazione degli esplosivi, 
delle polveri da guerra e da mina peri 
lavori del genio civile. In Europa, il nitrato 
usato a questo scopo rappresenta circa 
1/5 della quantità importata. Deve tenersi 


inoltre presente che le statistiche stabili- ' 


scono che dappertutto la produzione del- 
l'acido nitrico é in crescente aumento. 
Dopo l'esaurimento dei giacimenti chi- 
leni, l'acido nitrico richiesto dall' industria 
dovrà essere preparato per altra via. 
Due vie si presentano a prima vista. 
L'una si fonda sull'idea di fissare dap- 
prima l'azoto atmosferico sotto forma am- 
moniacale (per esempio utilizzando la rea- 
zione tra la calciocianamide e l'acqua) e 
trovare poi un processo industriale van- 
taggioso per ossidare l'azoto dell'ammo- 
niaca in acido nitrico. Questo modo di 
risolvere il problema sarebbe favorito dal 
fatto che l'ossidazione dell'ammoniaca è 
fortemente esotermica; alla reazione: 
NH, + 40 = NO; Н + Н, О 
corrisponde teoricamente uno sviluppo 
di 97 Cal. Sembra quindi che trovando 
delle condizioni favorevoli, essa possa 
compiersi spontaneamente. 
Ciò spiega i tentativi fatti da diverse 
parti per realizzare questa trasformazione. 
Finora però, malgrado i numerosi tenta- 


tivi che avevano principalmente lo scopo 
di trovare dei catalizzatori efficaci, non 
sembra siasi trovata una soluzione pra- 
tica, suscettibile di essere trasportata nel- 
l'industria. i 

ll secondo indirizzo generale, seguito 
per ottenere l'azoto nitrico, ha per punto 
di partenza un'osservazione di Cavendisch 
(1784), secondo la quale sotto l’azione di 
scariche elettriche l’azoto e l'ossigeno si 
combinano lentamente formando degli os- 
sidi d'azoto capaci d'essere trasformati in 
seguito, per mezzo di un processo chimico 
più o meno complicato, in acido nitrico 
o nitroso o in nitrati e nitriti. La reazione 
fondamentale è adunque, per usare una 
felice espressione del prof. Crookes, una 
vera e propria « combustione » dell'azoto 
nell'ossigeno, ma si può aggiungere, per 
precisare il fenomeno, che questa combu- 
stione è «lenta e pigra » perchè non av- 
viene se non quando l'energia elettrica 
agisce e perché s'arresta allorquando la 
concentrazione degli ossidi d'azoto ha rag- 
giunto un determinato valore limite. 

Da dieci anni a questa parte sono state 
intraprese numerose esperienze basate su 
tale principio allo scopo di precisare le 
condizioni sperimentali di un processo €- 
lettrochimico per la preparazione indu- 
striale dell'acido nitrico. 

La descrizione dei diversi procedimenti 
proposti richiederebbe dei particolari tec- 
nici troppo speciali. Ci sembra più uule 
sviluppare le conclusioni ed i dati di fatto 
generali a cui condussero le ricerche di 
questi ultimi anni, Vorrei qui ricordare 
che il primo tentativo di questo genere 
fu fatto in Svizzera da Alois Naville 
(1893), il quale mi propose poco tempo 
dopo di studiare il problema assieme а 
lui ed al prof. C. ing. Guye (1). 

Le ricerche di questi sperimentatori fu- 
rono riprese nel 18,6 dalla Società di 
studi elettrochimici di Ginevra, allo scopo 
di prova su scala semi industriale, € tali 
prove fnrono proseguite d'allora in pol 
in modo con- tinuato. Altri tentativi ana- 
loghi furono fatti poi, tra i quali con- 
viene citare gli studi dell'Aumospheric Pro- 
duct C. agli Stati Uniti, dal Groupe d'Inr 
tiative di Friburgo nella Svizzera (metodo 
Kowalski) e dall'Actiese'skabet det Norske 
Kvaelstofcompagni in Norvegia. Indipenden- 
temente da queste ricerche, aventi dal più 
al meno un carattere industriale, furono 
eseguite delle esperienze di laboratorio 
molto interessanti da Crookes (1897), Lord 
Rayleigh (1897), Mac Dougal e Howles 
(1900), Muthmann e Hofer (1903) Nernst 
(1904), von Lepel (1903) e da numerosi 
altri sperimentatori che sarebbe troppo 
lungo citare. 


(1) Un resoconto di queste ricerche sarà inserito prossimamente in un numero del Journal de Chimie physique. 
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In principio di queste ricerche furono 
segnalati dei risultati sovente contradit- 
tori; sembrava che gli effetti ottenuti non 
fossero identici a seconda che l’arco vol- 
taico, che scoccava nell'aria, era prodotto 
da corrente continua od alternata, a seconda 
che l'arco era allungato o corto. Gli uni 
hanno preconizzato le correnti a bassa 
intensità, gli altri quelle intense; la pre- 
senza del vapor d'acqua fu dichiarata tal- 
volta favorevole, tal' altra sfavorevole; la 
forma stessa degli elettrodi sembrava avere 
una lunzione più o meno importante. Rias- 
sumendo, l'ossidazione dell'azoto alla tem- 
peratura dell'arco elettrico pareva sotto- 
posta a leggi bizzarre, capricciose e mi- 
steriose, e influenzata da clementi scono- 
sciuti, completamente differenti da quelli 
che generalmente si prendono in consi- 
derazione. 

Tutte queste condizioni oggi appari- 
scono secondarie ed accessorie; se hanno 
mascherato talvolta e momentaneamente 
l'azione delle leggi fondamentali della 
meccanica chimica, ora si può affermare 
che lo studio approfondito delle osserva- 
zioni conduce sempre più a concepire il 
fenomeno come retto unicamente da quelle 
leggi fondamentali. 

Si ha così non solo il vantaggio della 
semplicità, ma si possono ancora trarre 
delle indicazioni preziose sulle possibilità 
realizzabili, colle quali i risultati acquisiti 
stanno oggi in perfetto accordo. È quindi 
in questa forma semplice e colla guida 
delle leggi della meccanica chimica, ben 
stabilite, che io mi propongo di riassu- 
mere dinnanzi a voi i risultati fondamen- 
tali ottenuti. 

Comincerò collo studio dei principali 
fenomeni chimici che avvengono quando 
l'arco voltaico scatta nell'aria atmosferica. 


Essi sì possono classificare in tre capitoli 
differenti. 


1, Reazione iniziale. 


Alla temperatura elevata dell'arco vol- 
laico scoccante nell'aria, le molecole del- 
l'azoto e dell'ossigeno si sdoppiano nei 
loro atomi, i quali si ricombinano per dare 
dapprima dell'ossido d'azoto (1). 

O=20;N=2N 
2 
2N+20=2NO 

Come la maggior parte delle reazioni 
chimiche tra gas, anche questa è limitata, 
Vale a dire per determinate condizioni di 
temperatura, di pressione, composizione 
ecc., la reazione s'arresta quando la con- 

centrazione d'ossido d'azoto ha raggiunto 
un valore determinato. 
Questo arresto ha per causa la reazione 
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contraria, vale a dire la decomposizione 
dell'ossido d'azoto nei suoi elementi: 
2NO0=0 + N, 

Il limite è raggiunto quando le due rea- 
zioni contrarie avvengono nello stesso 
tempo tra lo stesso numero di molecole: 

I I VoM 
Ot. №, €, NO 

In altre parole, adoperando la termi- 
nologia della meccanica chimica moderna, 
la combustione dell'azoto nell'aria atmo- 
sferica è una reazione reversibile. 

Sperimentalmente è difficile determinare 
la concentrazione limite del gas NO, per- 
ché in presenza d'un eccesso d'ossigeno, 
come sempre avviene in queste esperienze, 
l'ossido d'azoto si trasforma molto rapida- 


mente, al disotto di 500° a боо”, in pe- 
rossido: 
NO+O=N O, 
É sempre dunque sotto forma di NO; 
che devono farsi i dosaggi, cosa però che 
non modifica le conclusioni precedenti. 


li. Influenza della temperatura. 


li limite della reazione è tanto più 
elevato quanto più la temperatura è alta, 
ben intenso mantenendo tutte le altre 
condizioni inalterate. Ecco qui alcuni nu- 
meri trovati da Nernst e controllati col 
calcolo (leuge delle masse attive). 


Temp. 0/0 NO о/о NO 
assoluta in vol. (osser.) in vol. (calc.) 
I8t1 0,37 0,35 
2033 0,64 0.67 
2195 0,97 0,98 
3200 5.0 4,4 


I tempi nei quali questi limiti sono rag- 
giunti sono tanto più brevi quanto più la 
temperatura è elevata. Riporto alcuni nu- 
meri dati dal prefato autore per la durata 
della mezza reazione, vale a dire per rag- 
giungere la metà dei limiti sopra detti. 

a 1540 100,0" 


a 1737 3.5” 

Da ciò risulta che vi è un doppio van- 
taggio ad effettuare la combustione del- 
l'azoto alla temperatura più elevata pos- 
sibile; da un lato la concentrazione degli 
ossidi d'azoto nei gas sarà più forte, 
dall'altro la trasformazione sarà piu rapida. 

E' vero però che questi vantaggi sono 
frustrati in parte dal fatto che lavorando 
a temperatura elevata il consumo d'energia 
calorifera accessoria sarà più considere- 
vole, dovendo l'arco elettrico fornire le 
calorie necessarie per portare alla tempe- 
ratura voluta non solo l'azoto e l'ossigeno 
che si combineranno, ma anche tutto l'ec- 
cesso di questi due gas, che si sottrae alla 
reazione. 
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A calcoli fatti, il supplemento d'energia 
necessaria per operare ad elevata tempe- 
ratura rappresenta una Spesa inferiore del 
guadagno risultante dal miglior rendi- 
mento, di modo che un aumento di tem- 
peratura si traduce alla fine in un bene- 
ficio. Infatti, secondo i calcoli di Haber, 
si hanno i seguenti risultati: 

| Chilo-watt-anno (di 365 giorni di 24 
ore) deve teoricamente fissare l'azoto cor- 
rispondente alla produzione di: 

1850 Chgr. di HNO; se l'arco lavora a 42009 C 
RIE » » » 32009 R 
Un abbassamento di 1000° gradi pro- 

duce una diminuzione del rendimento 

del 50 ?/,. 
Il. Retrogradazione. 

La formazione dell'ossido d'azoto ad 
alta temperatura é seguita da una retro- 
gradazione in azoto ed ossigeno durante 
il periodo di raffreddamento. | 

Questa é una conseguenza necessaria 
delle leggi della meccanica chimica appli- 
cata alle reazioni reversibili. Supposto 
per es. che sia stata effettuata la reazione 
fondamentale: 

І І sul 
LN, ©, €, NO 

ad una temperatura di 32005, € che sia 

stato raggiunto il limite corrispondente, 

vale a dire una concentrazione del 5 */, 

NO (in vol.) circa, lasciando poi raffred- 

dare la mescolanza lentamente a 2200°, 

l'equilibrio si stabilirà a questa tempera- 
tura al tenore де" *, di NO (in vol.), 

e quindi durante questo raffreddamento 

di 1000° si sarà perduto 1' 80 °|, di ciò che 

era stato prodotto a 3200*, Questo è ciò 

che costituisce il fenomeno della retro- 
gradazione. 

Come gli equilibri precedentemente con- 
siderati si stabiliscono tanto piü rapida- 
mente quanto piü é elevata la tempera- 
tura, cosi la retrogradazione avviene molto 
рїї rapidamente a temperature elevate che 
a temperature basse. Ció non ё che una 
conseguenza del fenomeno generale della 
reversibilità. 

Da quanto s'è detto si deduce che le 
temperature piü dannose per 1а retrogra- 
dazione sono quelle che sono più vicine 
alla temperatura di reazione. Per cui la, 
necessità di raffreddare più bruscamente 
che sia possibile 1 gas, che erano stati 
portati alla temperatura dell'arco, per 
condurli nel più breve tempo a tempera- 
ture, alle quali la velocità della retrogra- 
dazione sia praticamente nulla. Nel caso 
della combustione dell'azoto questa con- 
dizione si realizza facilmente, perchè al 
disotto di 600° il gas NO si combina 


(1) Qualche a ; i : , А ы; . А 
utore ha supposto che si formasse direttamente del perossido d'azoto; questa opinione ё insostenibile se si tiene conto delle espe 


rien ; 1 LJ . . LI . 
ze di Richardson, secondo le quali il gas NO: tra 500° e 600° si dissocia totalmente in NO e sa O, 
? 


Fiore a quella dell'arco voltaico. 


ad una temperatura di gran lunga infe 
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a poco a poco con lossigeno in ec- 
cesso per formare dei vaporinitrosi №О,, 
che sfuggono al fenomeno della retrogra- 
dazione. 

Praticamente si è cercato di raggiungere 
questo risultato, da prima spostando ra- 
pidamente i gas fuori della regione dove 
avevano subito l'azione dell'arco, più re- 
centemente, ricorrendo a disposizioni e- 
lettriche o meccaniche destinate a sot- 
tomettere gli archi ad accensioni ed estin- 
zioni successive (parecchie migliaia di volte 
al secondo) oppure a far scoccare l'arco 
elettrico in regioni differenti dello spazio. 
In tutti questi casi la zona gassosa, por- 
tata istantaneamente dall'arco ad una tem- 
peratura molto elevata,si raffredda pure 
istantaneamente nella massa d'aria che 
la involge e gli effetti della retrogra- 
dazione sono, se non soppressi, per lo 
meno considerevolmente attenuati. 

Riassumendo, dal punto di vista elet- 
trochimico le condizioni fondamentali, che 
regolano la combustione dell'azoto atmo- 
sferico, sono le seguenti: 

1° Lavoro a temperatura elevata, per 
aumentare il rendimento e la rapidità della 
reazione. 

2° Raflreddamento istantaneo dei gas, 
per evitare la retrogradazione. 

Come si può capire facilmente, in pra- 
tica è assai difficile poter realizzare con- 
temporaneamente queste due condizioni. 
A seconda che gli sperimentatori sod- 
disfacevano più o meno all'una od al- 
l'altra, i risultati poterono parere con- 
traddittori. Così si spiegano i risultati 
talvolta strani trovati nelle prime ricerche 
sull'argomento. In ultima analisi però le 
leggi della formazione dell'ossido d'azoto 
alla temperatura dell'arco voltaico sono 
assolutamente quelle stesse che entrano 
in giuoco nelle celebri esperienze di 
Sainte-Claire Deville col tubo caldo e 
freddo. 

I gas così ottenuti, che contengono 
circa 1-2 "(, in volume di NO, immediata- 
mente all'uscita degli apparecchi ove fu- 
rono portati alla temperatura dell'arco 
devono in seguito essere trattati per tra- 
sformare il gas NO in acido nitrico od 
in nitrati e nitriti. Queste operazioni sono 
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più chimiche che elettrochimiche; sarà 
perció sufficiente indicarne il principio, 
benchè nella pratica si abbiano delle diffi- 
coltà, essendo necessario trascinare un 
peso morto considerevole digas inerti od 
indifferenti. Per raffreddamento il gas NO 
si trasforma іп ЇЇ, О, e NO, a partire 
dal momento in cui la temperatura s'ab- 
bassa al disotto di 500.6009 Per mezzo 
di reazioni appropriate con l'acqua o con 
soluzioni alcaline (soda, latte di calce, ecc.) 
sì può arrivare sia a soluzioni diluite di 
acido nitrico sia a soluzioni di nitrati o di 
mescolanze di nitrati e nitriti. 

Prima di terminare è opportuno accen- 
nare ad una caratteristica elettrica di tutte 
le disposizioni sperimentali studiate. 

Qualunque sia la soluzione adottata, 
(sia che si lavori con corrente continua od 
olternata o con oscillazioni elettriche ra- 
pide nell'aria in movimento, oppure spo- 
stando le scariche elettriche), l'arco ri- 
chiede, perscoccare, un voltaggio superiore 
a quello necessario per mantenersi sta- 
bilmente allorquando s'é una volta sta- 
bilito; in altre parole il voltaggio all'ac- 
censione è notevolmente più alto che il 
voltaggio di regime. Da ciò consegue 
che si è sempre obbligati d'intercalare tra 
la sorgente d'energia elettrica е l’appa- 
recchio produttore degli archi, о una re- 
sistenza molto considerevole, nel caso della 
corrente continua, oppure una o più bo- 
bine di autoinduzione nel caso di correnti 
alternate od oscillatorie. Dal punto di vista 
pratico è come dire che si utilizza nel- 
l'arco solamente una frazione della po- 
tenza nominale della dinamo; colle cor- 
renti alternate, per esempio, si avrà sem- 
pre uno sfasamento sensibile misurato da 
un cos e e talvolta molto sfavorevole. In 
ogni caso però i calcoli dell'impianto do- 
vranno tener conto di questo coefficiente 
poichè esso equivale ad un aumento del 
costo delle dinamo e quindi del costo del- 
l'energia. 

Questi sono brevemente i risultati scien- 
tifici che furono fino ad oggi ricavati dalle 
ricerche laboriose e costose eseguite sul- 
l'argomento in questi ultimi anni; essi 
appaiono molto semplici, contrariamente 
a quanto sembrava sul principio. E inte- 


ressante di vedere fin dove essi hanno 
condotto. 

I risultati più favorevoli che furono pub- 
blicati danno una produzione di 800 a 
9oo Chigr. di HNO; per Chilo-watt-anno 
misurato all'arco. Onde tener conto dei 
consumi d'energia accessori, del coeffi- 
ciente d'utilizzazione delle dinamo, delle 
difficoltà del ricupero degli ossidi d'azo- 
to, ecc, è prudenza ammettere che nella 
pratica industriale questa quantità dovrà 
essere ridotta alla metà circa e fissare 


perciò a —- tonnellata per ogni Chilowatt- 


anno la quantità d'acido nitrico che può es- 
sere prodotta industrialmente per mezzo 
dei processi elettrochimici. 

Calcolando il Chilowatt-anno elettrico 
a бо fr., (prezzo realizzabile nei grandi 
impianti,) l'energia necessaria per pro- 
durre un quintale d'acido nitrico sarebbe 
di circa 12 fr. 

Ora, un quintale d'acido nitrito costa 
attualmente: 

1° Sotto forma d’acido nitrico con- 

centrato. . . . . « .fr. 45 

2° Allo stato virtuale (nel nitrato a 

fr. 20 il quintale) . . . . >» 35 

La differenza dai prezzi attuali pare 
quindi sufficiente aflinchè l'industria possa 
tentare, con serie probabilità di successo, 
la fabbricazione elettrochimica dell'acido 
nitrico, specialmente se il costo degli 
impianti non sarà troppo elevato, cosa 
evidentemente di capitale importanza. 

Un tentativo di questo genere é attual- 
mente in via d'esecuzione in Norvegia in 
un'officina dove si lavora con 20000 a 30000 
HP di forza (1). 


Funzione dell'aria liquida e conclusioni. 


Dopo aver esposto, come abbiamo ora 
fatto, le ricerche che oggi sembra condu- 
cano a risultati molto incoraggianti a pro- 
posito della risoluzione del problema della 
fissazione dell'azoto, non ci resta che accen- 
nare brevemente alla funzione, che l'aria 
liquida può essere chiamata ad esercitare 
nello sviluppo di questa industria nascente. 

ll procedimento della calciocianamide 
ha bisogno come materia prima d'azoto 
puro, privo d'ossigeno; finora esso fu prepa- 
rato facendo passare preventivamente l'aria 


(1) Nel fascicolo del 12 gennaio 1906 della Zeitschrift für Elektrochemie è riportata da Christiania la notizia che, per lo sfruttamento su larga scala 
del metodo ‘Birkeland e Eyde per la preparazione dell'acido nitrico dall'aria, è stata costituita, colla compartecipazione di un gran numero di notevoli 


banche tedesche, francesi e danesi, una società per azioni con un capitale di sette milioni di corone. 


Il Birkeland ha provato il suo metodo praticamente in impianti sempre più grandi, in modo che non vi possa essere più alcun dubbio. Il 5 mag- 
gio 1905 fu aperta a Notodden, nella giurisdizione di Yelemarken, una fabbrica molto grande di nitro. Essa possiede tre apparecchi elettrici di 700 HP 
ognuno, i quali assieme trattano 75000 litri d'aria al minuto. 

In questi la scarica di una forte corrente alternata avviene in un campo magnetico, si orma così una specie di fiamma laminare attraverso la quale 
vien fatta passare l'aria. L'ossido d'azoto formato è ossidato ulteriormente dall'eccesso di ossigeno ed i gas sono assorbiti per mezzo di un sistema 
di due serie di torri di pietra di 40 metri cubi ognuna e trasformati in acido nitrico; alla fine di ogni serie v'é un'ultima torre nella quale.i gas residui 
vengono assorbiti da polvere di calce. Si arriva così a fissare il 95 “ү, dei gas nitrosi formati, 

Nella scorsa estate l'andamento della fabbricazione fu controllato da una commissione competente, nominata dal gruppo finanziario sopra nominato, 
ed il procedimento fu riconosciuto lucroso, Il nitrato di potassio o di calcio ottenuti sono di ottima qualità. La nuova società per azioni ha acquistato 
la fabbrica di Notodden e molte cadute d'acqua importanti e ha l'intenzione di estendere gli impianti in modo tale che la fabbricazione proceda con 
30000 H P di forza. Fu prevista una produzione annua di 20,000 tonnellate. 
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atmosferica necessaria, attraverso dei corpi 
facilmente ossidabili, (sali ferrosi, ramo- 
si, ecc. che trattenevano l'ossigeno). Re- 
centemente, l'officina italiana in costru- 
zione ha per lo stesso scopo fatto un 
impianto per la distillazione dell’aria li- 
quida, che, come si sa, si presta, in con- 
dizioni più o meno economiche, a pre- 
parare l'azoto puro. Ma in questo caso 
non si vede ciò che si farà dell'ossigeno, 
specialmente quando si opererà su quan- 
tità un po' considerevoli. 

Ora è un fatto estremamente interes- 
sante che la combustione dell'azoto atmo- 
sferico si fa con un miglioramento nel 
rendimento molto apprezzabile, se si opera 
in presenza di un certo eccesso d'ossigeno. 
Ne risulta che se le due industrie — cal- 
ciocianamide ed acido nitrico elettrochi- 
mico — s'istallano a lato, esse saranno in 
condizioni d'utilizzare completamente, e 
su vasta scala, i due prodotti, azoto ed 
ossigeno, provenienti dalla distillazione 
dell'aria liquida. Ben lontane dunque da 
considerarsi come rivali, queste due in- 
dustrie sono chiamate a prestarsi un mu- 
tuo appoggio. Lavorando, assieme esse sa- 
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ranno in condizioni di fissare l'azoto atmo- 
sferico in condizioni economiche molto 
migliori che se ciascuna di esse vivesse 
di vita propria. E interessante quindi os- 
servare che l'aria liquida costituirà un 
giorno il legame tra i due gruppi di 
procedimenti. 

SI vede dunque, o Signori, che due vie 
sono attualmente aperte per cercare di 
ovviare all'esaurimento delle riserve di 
nitro del Chili, sulle quali ha vissuto fino 
ad ora il mondo civile. Tanto l'una quanto 
l'altra di queste due industrie richiedono 
forze idro-elettriche a buon mercato che at- 
tualmente solo le regioni montagnose pos- 
sono dare. ЇЇ problema interessa perciò 
altamente il nostro paese. È necessario 
inoltre di mettere in opera 1 metodi piü 
perfezionati della tecnica elettrica e della 
tecnica chimica, essendo la soluzione di 
questo problema legata alle leggi piü 
importanti e рїй moderne della fisico-chi- 
mica. Mi è sembrato perciò che questi 
fossero titoli sufficienti per esporne in 
queste riunioni i risultati principali. 


F. A. Gure. 
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INSEGNAMENTO TECNICO SUPERIORE 


Proseguiamo lu pubblicazione delle lettere che ci 
sono pervenute riguardo alla questione da noi sol- 
levata per le riforme da apportarsi all'insegnamento 
lecnico superiore, pubblicando oggi la lettera del- 
l'egregio Prof. Garibaldi. 


Chiarissimo Pror. Bantı 
Direttore deli’ Elettricista 


Roma. 


‚ Il fatto che da ogni parte si reclama 
Intorno ad un nuovo ordinamento degli 
studi tecnici superiori, dimostra che questi 
non corrispondono in tutto allo scopo cui 
sono diretti. 

Mi permetta, egregio sig. Direttore, di 
aggiungere alle considerazioni svolte già 
dal prof. Montù, e a conferma delle stesse, 
le seguenti. 

xx 

I. [giovani vengono alle scuole di appli- 
cazione Imbevuti di un falso rigorismo 
scientifico; e disposti molto più ad am- 
mirare l'eleganza delle dimostrazioni, che 
ad apprezzare la praticità delle soluzioni 
approssimate. 

Questa corruzione del buon senso dei 
BlOvani si opera specialmente nel primo 

lennio universitario. 

\ urante questi due anni і giovani danno 
a Massima importanza allo studio delle 
Materie del ramo mafemalica, е trascurano 
Generalmente lo studio della fisica e della 
chimica. Seguendo un falso criterio riten- 


gono più importanti quegli studi che per 
loro presentano maggiore diflicoltà. 

D'altra parte gli insegnanti sono quasi 
tutti matematici puri ed i loro corsi hanno 
quel carattere che debbono avere per 
formare i futuri dottori in matematica, ma 
non sono ordinati in vista di formare fu- 
turi ingegneri. | 

Né lo potrebbero essere data la distri- 
buzione delle materie di insegnamento. 

Sono materie inutili per l' ingegnere la 
geometria projettiva, gran parte di ció che 
si insegna sotto la dicitura di algebra e di 
geometria descrittiva. Cosi pure del cal- 
colo e della geometria analitica si insegna- 
no parti che per un inzegnere sono super- 
flue e non si insiste abbastanza su quelle 
che sono essenziali. 

La fisica e la chimica non hanno poi 
quello sviluppo che dovrebbero avere spe- 
cialmente dal punto di vista di esercizi 
pratici con soluzioni numeriche di pro- 
ble.ni, e con misurazioni eseguite con 
degli strumenti. 

Succede così che i giovan? vengono alle 
scuole di applicazione che sanno ad esem- 
pio quando una funzione di due variabili 
ammette l'invertibilità delle derivazioni, 
ma non sanno quanto pesa un metro cubo 
di aria, e tanto meno sono in grado di 
leggere uno strumento, E di questo non 
si vergognano. 

2. Non bisogna credere che per l'istru- 
zione sperimentale dei giovani sia neces- 
sario di spendere somme ingenti nella 
costruzione di laboratori. 

Se prendiamo come esempio l'industria 
elettrotecnica, nella quale la parte misure 
ha tanta importanza, e vediamo quali sono 


73 


gli strumenti e i locali dei quali si valgono 
gli industriali, ci formiamo subito un'idea 
della spesa occorrente per l’ istruzione spe- 
rimentale dei futuri ingegneri. 

Il lusso dei locali, le comodità d'ogni 
genere dei grandi laboratori abituano male 
i giovani, che nell’industria debbono quasi 
sempre ingegnarsi; ed è bene comincino 
ad apprendere anche questo alla scuola. 

3. 1 progressi dell’ ingegneria da una 
parte, e della matematica pura dall'altra, 
rendono dannosa l'unione degli insegna- 
menti che si fanno nel 1° biennio univer- 
sitario per i dottori e per gli ingegneri. 

Ma qui si affaccia subito la questione : 

Potranno funzionare in tutte le univer- 
sità 1 primi bienni per matematica pura, 
o non verranno a morire per mancanza di 
allievi? 

4. Nelle scuole di applicazione i me- 
todi di insegnamento continuano inspirati 
allo stesso concetto degli insegnamenti 
universitari. Teorie eleganti, formole a 
profusione, e numeri mai, o raramente. 

Ciò dipende in gran parte dal modo col 
quale sono valutati i titoli degli insegnanti, 
e dalla esiguità degli stipendi. 

Nei concorsi le memorie a stampa, le 
monografie dove si fa uso ed abuso di teo- 
ria, sono valutate ben più altamente che 1 
lavori fatti, che gli impianti progettati ed 
eseguiti, e che funzionano bene. 

D'altra parte un buon tecnico trova 
nell'industria uno stipendio assai più alto 
che nella scuola: prova questa che il cri- 
terio seguito dalle commissioni esamina- 
trici dei concorsi, é diverso da quello 
seguito dal pubblico. 

s. Un ultimo inconveniente dell’ inse- 
gnamento tecnico come attualmente si dà, 
é la poca importanza che si annette alla 
parte economica. 

Molti professori si crederebbero dimi- 
nuiti, e forse si troverebbero a disagio, se 
dovessero dare nei loro corsi delle nozioni 
sui prezzi, sul costo degli impianti, sul 
modo di vedere se una soluzione dal 
punto di vista economico è più conve- 
niente di un'altra. 

Essi поп insegnano ai giovani che una 
soluzione è tanto assurda quando contrasta 
alle leggi della meccanica, come quando 
fa a pugni con quelle dell'economia. 

Si dice: è necessario dare all'insegna- 
mento unelevato carattere tecnico per 
l'interesse della scienza; ma non si pensa 
che l'ingegnere dovrà piü spesso pensare 
all'interesse degli azionisti. 

Non contando che la spinta economica ё 
quella che ha dato il progresso dell indu- 
stria, e che le dotte trattazioni vengono 
quando la macchina già funziona, e non 
si ha cura di esse, 

6. Concludendo, le riforme che si im- 
pongono sono quelle già citate dal prof, 
Montù. 

1.° Separazione dal primo biennio 
dalle università, e riordinamento di esso 
su nuove basi; 


0 . 
2.° Insegnanti prevalentemente tecnici. 


Mi abbia, Egregio sig. Direttore, suo 


Devotissimo 
Ing. C. GARIBALDI. 


== 
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La traduzione italiana del libro di J. J. 
Thomson (1) ci ha suggerito di esporre 
ai nostri lettori, nel modo più conciso e 
chiaro che ci sarà possibile, alcune idee 
dell'illustre fisico inglese sulla natura del- 
l'elettricità e la costituzione dei corpi. 

Tubi di Faraday. — Tutti i fenomeni 
elettromagnetici si spiegano per mezzo 
delle linee di forza o meglio dei tubi di 
Faraday, i quali hanno un'esistenza non 
fittizia ma reale, e devono pensarsi come 
immersi in seno all'etere continuo, al quale 
conferiscono perció una struttura fibrosa. 
Una carica elettrica positiva o negativa 
non é che il punto di partenza o di arrivo 
di uno o più tubi; il campo magnetico è 
dovuto allo spostamento di tali tubi in 
senso trasversale alla loro lunghezza; 1 
fenomeni luminosi sono dovuti a varia- 
zioni di velocità nel moto dei tubi, il che 
cagiona in questi, dei tremori trasversali 
propagantisi lungo essi con la velocità 
della luce. 

Origine elettrica e variabilità della massa 
di un corpo. — | tubi di Faraday non 
hanno massa propria, ma solo quella del- 
l'etere che trasportano. Tale massa coin- 
volta dipende dalla tensione del tubo, e 
questa alla sua volta dipende dal numero 
di tubi attraversanti l'unità di superficie 
normalmente alla loro direzione. 

Quando una particella carica (ossia una 
regione di arrivo o di partenza di tubi di 
l'araday) è in moto, i tubi che prima erano 
distribuiti uniformemente in tutte le dire- 
zioni, tendono ad affollarsi nel piano equa- 
toriale normale alla direzione del moto, 
il che aumenta la quantità d'etere traspor- 
tata dai tubi e per conseguenza la massa 
della particella. Siccome poi tale affolla- 
mento di tubi nel piano equatoriale di- 
pende dalla velocità, ne segue che la massa 
di una particella non è una grandezza in- 
variabile, ma una funzione della carica e 
della velocità. Estendendo le nostre sup- 
posizioni possiamo dire che probabilmente 
l'intera massa di un corpo ha origine 
elettrica, 

Ammessa una tale origine, deduciamo 
ancora che la massa di una particella non 
risiede in essa, ma nell'etere che la cir- 
conda; praticamente peró tale massa ri- 
mane confinata a una distanza dal centro 
della particella, minore delle dimensioni 
che ordinariamente vengono attribuite agli 
atomi, e ciò perchè si dimostra che la 
massa d'etere trasportato dai tubi, dimi- 
nuisce in ragione della quarta potenza 
della distanza dal centro. Se supponiamo 
inoltre che uguali cariche si riferiscano a 
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particelle di varie dimensioni, la massa 
di etere, trasportata e per conseguenza la 
massa delle particelle, aumenterà immen- 
samente col diminuire delle dimensioni; 
dunque in un aggregato di particelle elet- 
trizzate, solo le infime, ossia i corpuscoli, 
costituiranno la massa del corpo. 
Costituzione dell'atomo. — Secondo la 
concezione di Lord Kelvin, possiamo consi- 
derare l'atomo, come una sfera in istato 
elettrico positivo, avente nel suo interno 
un certo numero di corpuscoli negativi. 


LI 


‘ L'aggregato è in equilibrio quando la- 


zione dell'elettricità positiva sui corpuscoli 
(che è una forza diretta verso il centro e 
proporzionale al raggio) è controbilanciata 
dalla ripulsione reciproca dei ccrpuscoli 
e dal loro stato di moto. Tale energia 
cinetica dei corpuscoli dentro l'atomo, si 
può chiamare temperalura corpuscolare ed 
è affatto distinta dall'energia cinetica dei 
singoli aggregati considerati come unità, 
la quale costituisce la temperatura mole- 
colare. Se la temperatura corpuscolare è 
al disotto di un certo limite, l'aggregato 
è in equilibrio stabile; quando tale tem- 
peratura aumenta, i corpuscoli tendono 
ad avvicinarsi alla superficie, a oltrepas- 
sarla e per una temperatura sufficiente- 
mente alta, qualcuno dei corpuscoli può 
anche abbandonarla. 

Come può variare la temperatura cor- 
puscolare? Essa diminuisce costantemente 
perchè a ogni accelerazione nel moto di 
un corpuscolo corrisponde un irraggia- 
mento di energia, ma viceversa aumenta 
per l'assorbimento delle radiazioni ema- 
nate dagli altri corpuscoli. А queste due 
cause si aggiunge la variazione dell'ener- 
gia potenziale del sistema, dovuta o a 
un'azione (avvicinamento o allontanamen- 
to) tra i singoli aggregati, o a una va- 
riazione di configurazione dei corpuscoli 
nell'interno dell'atomo. А una diminuzione 
dell'energia potenziale può corrispondere 
tale un aumento dell'energia cinetica, da 
produrre lo sfacelo dell'atomo. 

Come st sono formali i vari corpi. — Due 
aggregati possono unirsi per formare un 
aggregato più complesso. Condizione es- 
senziale per la stabilità del composto é 
che le temperature corpuscolari siano suf- 
ficentemente basse. L’aggregato primitivo 
il più semplice possibile, deve essere stato 
il doppio punto elettrico, che possiamo 
immaginare come la solita sfera positiva 
racchiudente un corpuscolo nel suo in- 
terno. Tali aggregati primitivi, dopo un 
sufficente abbassamento della loro tempe- 
ratura corpuscolare per irradiazione, si 
sono potuti accoppiare stabilmente e pro- 
durre cosi gli aggregati con due corpu- 
scoli. ll processo si é lentamente conti- 


nuato, € mano a mano si sono venuti 
formando atomi piü complessi, mentre 
sparivano quelli più semplici. Siccome le 
trasformazioni non sono necessariamente 
simultanee, possono esistere a un tempo 
varie specie di atomi. Attualmente l’ag- 
gregato più semplice è l'atomo di idrogeno 
il quale contiene all'incirca un migliaio di 
corpuscoli; coll'andare del tempo dovrà 
pian piano scomparire l'idrogeno e com- 
parire in sua vece qualche nuovo elemento 
di peso atomico elevatissimo; siccome però 
tale trasformazione richiede epoche geo- 
logiche, con gran probabilità nè noi, nè 
i nostri nepoti, potremo vederne l'effet- 
tuazione. 

Come sé spiegano alcune proprietà fisiche 
e chimiche dei corpi. — Un atomo funziona 
come elettro positivo quando ha perduto 
dei corpuscoli, tunziona come elettro ne- 
gativo quando ne ha acquistati. La va- 
lenza dell'atomo è data dal numero dei 
corpuscoli guadagnati o perduti. 

Una spiegazione della serie periodica 
degli elementi è data dal moto di aggrup- 
pamento dei corpuscoli nell'aggregato, per 
cui alcune configurazioni fondamentali si 
ritrovano periodicamente col crescere del 
numero dei corpuscoli. 

L'esperienza delle calamite galleggianti 
di Maver dà un idea del come dei corpu- 
scoli negativi possono raggrupparsi sotto 
l'azione di una sfera positiva. 

Concludendo possiamo dire che materia 
ed elettricità non sono che modificazioni 
di uno stesso etere: la materia, poichè la 
sua proprietà fondamentale, l'inerzia, è 
inerzia dell'etere; l'elettricità, poiché 1 suo 
elemento, ossia il corpuscolo, non è che 
un punto di arrivo di tubi di Faraday, di 
questi fili elastici tesi in seno all'etere 
continuo. 
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Lampada Oliver. 


Questa lampada ad arco a carboni corti 
immagazzinati (2) forse potrà essere desti- 
nata ad un successo industriale perchè eli- 
mina una delle difficoltà principali nell'uso 
delle lampade a fiamma, cioé: consumo 
rapido dei carboni e prezzo elevato di 
essi. L'eliminazione è fatta a mezzo di un 
serbatoio contenente un certo numero di 
carboni corti di piccolissimo diametro, la 
cui sezione agli elettrodi è relativamente 
più grande di quella der carboni delle 
lampade ordinarie. 1 carboni si consu- 
mono rapidamente, ma sono sostituiti fa- 
cilmente per mezzo del serbatoio; essi 
contengono silicato di potassio e fluoruro 
di calcio, che favoriscono l’uno la fiamma, 
l'altro la sua colorazione. Ciascun carbone 


(1) Elettricità e materia di J. J. Thomson — Traduzione del dott. G. Faè — Manuale Hoepli di pag. 200 con 18 figure — Prezzo L 2. — 


(2) Industrie éléctrique, n. 333, 10 novembre 1905. 
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brucia per 5 ore ed il costo del carbone. 


consumato non oltrepassa lire 0,009 per 
ora in una lampada di 9 ampere. 

Il serbatoio si compone di due scatole 
piane, inclinate fra loro di un angolo di 
22°, in cui sono posti i carboni sotto pres- 
sione di molle spirali, ed il primo carbone, 
che tocca il fondo della scatola, è sotto- 
posto ad una pressione dall'alto in basso in 
modo che possa scorrere per un foro prati- 
cato sul fondo della scatola stessa. Per mez- 
20 di un meccanismo semplice, la pressione 
esercitata da due catene senza fine, poste 
l'una nella parte inferiore e l'altra nella 
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parte superiore della scatola, fa s) che 1 
carboni prendono successivamente il posto 
di quello precedentemente consumato. L'ac- 
censione si fa in seguito allo spostamento 
angolare del serbatoio, dovuto ad un elet- 
trocalamita, spostamento che serve pure 
a regolare la distanza dei carboni ; invero 
nella sua posizione estrema 1l serbatoio 
mette in movimento, per un contatto d'iri- 
dio, un meccanismo interruttore che a sua 
volta mette in movimento la ruota den- 
tata su cui poggia la catena senza fine 


provocando cosi l'avvicinamento dei car- 
boni. Р. С. 


TRAZIONE ELETTRICA IN ITALIA 


(Continuazione, V. numero precedente) 


In ordine a tale raffronto si deve ricor- 
dare come la Commissione di ingegneri 
cui nel 1897 era stato affidato l' incarico 
di studiare l'applicazione della trazione 
elettrica alle ferrovie di traffico limitato, 
si era prefisso l'intento di ottenere sistemi 
più economici di esercizio, « soddisfa- 
« cendo maggiormente alle esigenze del 
« pubblico con la separazione del servizio 
« viaggiatori da quello merci e col mag- 
« gior numero possibile di corse giorna- 
« liere ». 

La stessa Commissione aveva assunto 
poi come probabile costo dello esercizio, 
per ogni chilometro percorso dalle car- 
rozze automotrici, che avrebbero dovuto 
circolare sulla Milano-Monza, quello di 
circa lire 1,05 a chilometro per la trazione 
a vapore con treni di limitata composi- 
zione sulle grandi reti; ed avuto riguardo 
alla minora capacità di trasporto delle 
carrozze automotrici, in confronto ai con- 
vogli ordinari a vapore, essa aveva con- 
sigliato l'esperimento di quelle, fidando 
nell'aumento rimuneratore di introiti che, 
a suo avviso, sarebbe stato « assicurato 
« dalla maggior frequenza delle corse e 
« dalla maggior eleganza e comodità con- 
« sentite dalla trazione elettrica, e con- 
* giunto al risparmio derivante dalla di- 
* stribuzione dei biglietti sulle vetture e 
« da parecchie altre semplificazioni che 
* consentono economie in altri rami del 
‘ Servizio ». 
| È questo criterio fondamentale, circa la 
intensità della circolazione, al quale su- 
bordinavasi l'opportunità di ammettere 
l'esperimento, si rispecchiava appunto nella 
clausola con cui di poi si convenne che 
la percorrenza minima nel primo biennio 
Rer le due carrozze dovesse essere di 
200 mila chilometri, che si presumeva non 
sarebbe esuberante rispetto alle esigenze 
delle numerose ed industri popolazioni 


dei due centri da servire ; е per tanto la 
possibilità di realizzare, con la trazione 
elettrica ad accumulatori, senza notevoli 
inconvenienti tale programma, costituiva 
una condizione essenziale per la riuscita 
dell'esperimento. 

| fatti sovra esposti dimostrano chiara- 
mente come la condizione stessa non sia 
stata soddisfatta, essendo trascorsi quattro 
anni e mezzo prima che fosse raggiunta 
la percorrenza minima di 200 mila chilo- 
metri che avrebbe dovuto compiersi in 
un biennio; onde l'intensità media della 
circolazione, con le due carrozze automo- 
trici, non raggiunse nemmeno la metà di 
quella che si era prescritta come minima 
per soddisfare le esigenze del servizio 10: 
cale dei passeggieri; e le prolungate in- 
terruzioni, che susseguirono a tutti i ten- 
tativi per disimpegnare un servizio al- 
quanto piü intensivo, messe in rapporto 
con la maggior regolarità di esercizio ot- 
tenutasi quando le coppie dei treni furono 
limitate a sei sole, provano come quelle 
carrozze automotrici, malgrado i migliora- 
menti tecnici apportati agli accumulatori, 
di motori, ed ai telai delle vetture stesse 
per correggere gli errori commessi nel 
progettare l'esperimento, siano state asso- 
lutamente impari a soddisfare le esigenze 
del servizio cui erano state destinate. 

In riguardo all'incremento del prodotto 
lordo viaggiatori, stà in fatto che le con- 
dizioni stabilite nella convenzione furono 
realizzate ad esuberanza, dappoiche l'in- 
teresse del $ per cento. sull'importo del- 
l'impianto dei motori, accessori elettrici, 
accumulatori e trasformatori, importo pre- 
visto in circa lire 143.447, non supera 
lire 7172, mentre il 37,5 per cento del 
maggiore introito ottenutosi per efletto 
della trazione elettrica nel servizio locale 
{ra Milano a Monza ascese nel primo anno 
di esperimento a non meno di lire 30.000 
e nel secondo a lire 22 mila ; condizione 
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invero non più raggiunta nel terzo anno 
dell'esperimento, nel quale il prodotto, 
anzichè crescere, discese di quasi la metà 
in confronto di quello dell'anno prece- 
dente, per causa della concorrenza creata 
dalla tramvia elettrica Milano-Monza, il 
cui impianto rese affatto inapplicabili i 
calcoli finanziari cui erasi subordinata la 
riescita dell'esperimento. 

Ma, se tali favorevoli risultati nel primo 
biennio poterono raggiungersi, e l’accen- 
nata clausola finanziaria inserita nella 
convenzione venne adempiuta, ciò in realtà 
non poteva ascriversi alla trazione elet- 
trica. Invero, con l'attivazione di tale ser- 
vizio, il numero delle corse locali fra 
Milano e Monza fu aumentato e le tariffe 
furono ridotte considerando come corse 
elettriche anche quelle fatte in loro so- 
stituzione con locomotive a vapore. А tali 
facilitazioni pel pubblico si deve natural- 
mente ascrivere il notevole incremento 
verificatosi nel prodotto locale dei viag- 
giatori, mentre poi la circolazione delle 
vetture automotrici fu cosi discontinua, 
che queste non effettuarono più del 27 
per cento del numero totale dei treni nel 
primo biennio di prova; ed in seguito, 
limitato il numero a sei delle coppie di 
corse giornaliere, è venuta meno una 
delle principali caratteristiche del pro- 
gramma, cioè la frequenza delle corse 
stesse, quel ridotto servizio riuscì asso- 
lutamente disadatto a sostenere la con- 
correnza con la tramvia Milano Monza e 
venne quindi gradatamente sospeso. 

Può pertanto affermarsi che questo espe- 
rimento di trazione elettrica, con accu- 
mulatori, ha avuto nei rapporti tecnici 
esito sfavorevole, non essendosi potuto 
effettuare un servizio locale intensivo di 
viaggiatori, stante la esigua percorrenza 
raggiunta da ogni carrozza, in dipendenza 
della discontinuità dell'uso di esse, dovuta 
alla frequenza delle riparazioni. 

Linea Bologna-San Fellce-Poggio Rusco : trazione 
elettrica con accumulatori. 

Altro esperimento di trazione elettrica 
con vetture automotrici ad accumulatori, 
contemporaneo al normale servizio a va- 
pore,fu quello dapprima eseguito sultronco 
Dologna-S. Felice, a cura della Società eser- 
cente la rete Adriatica e poscia esteso fino 
a Poggio-Rusco. 

L'esperimento stesso formò oggetto del 
contratto in data 29 ottobre 1898, appro- 
vato dal Governo con la convenzione 22 
maggio 1899, mediante il quale la Società 
italiana di elettricità ex-Cruto si assunse 
l'incarico della fornitura delle vetture auto- 
motrici e della relativa manutenzione in 
servizio, compresa la carica delle batterie 


di accumulatori. 
(Continua). 
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| 4 TRAVERSO LE INDENZIONI 


PERFEZIONAMENTI 


nei motori a repulsione 


П dott. Giorgio Finzi ha brevettato al- 
cune nuove disposizioni per l'avviamento 
nei due sensi е la regolazione di velocità 
dei motori a repulsione, L'armatura porta 
due collettori C, e C; muniti ognuno di 
2 p paia di spazzole, ф essendo il numero di 
paia di poli: tali spazzole S, S, , 5, 5, sono 
chiuse in corto circuito tra loro come é 
indicato nello schizzo annesso. Tenendo 
ferma la coppia S, S, e spostando la cop- 
pia S, S, si potrà ottenere l'avviamento in 
un senso е viceversa, conservando fisse le 
5, 5, іп una posizione convenzionale ca- 
ratterizzata dall'immobilità dell'armatura, 
e facendo ruotare la coppia S, S, . il mo- 
tore si avvierà in senso contrario. Il dot- 


tor Finzi suggerisce alcuni mezzi mec- 
canici per produrre questa combinazione 
di movimenti delle spazzole che possono 
essere anche mosse a distanza mediante 


l'aria compressa. 
E. G. 


Effetti del campi magnetici sulle lam- 
pade ad aroo. 


ll sig. Carbone ha studiato gli effetti 
prodotti dai campi magnetici sulle lam- 


pade ad arco a corrente alternata ed ha 
brevettato un dispositivo atto a miglio- 
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rarne le condizioni di funzionamento. Spe- 
rimentalmente é stato riconosciuto che 
usando a questo scopo elettromagneti per- 
corsi dalla stessa corrente alternativa che 
alimenta l'arco, occorre, perché questo dia 


una luce viva e tranquilla, usare nuclei di 
ferro poco o punto diviso facilitando cosi 
la formazione delle correnti di Foucault. 
Le figure annesse rappresentano l'applica- 
zione di questo sistema ad una lampada 
a carboni inclinati; i due elettromagneti 
producono nell'interno dell'anello che 
chiude il loro circuito magnetico un campo 
di dispersione che sembra influenzare fa- 
vorevolmente l'arco. 


E. G. 


Regolazione di velocità in 
più motori a corrente con- 
tinua indipendenti. 


П problema di una regolazione di velo- 
cità nei motori a corrente continua gra- 
duale ed insieme economica è sempre di 
grande interesse specialmente per certe 
applicazioni della trasmissione elettrica del- 
l'energia quale p. es., la distribuzione della 
forza motrice nelle officine. La società 
Ansaldo Armstrong ha ottenuto a questo 
proposito un brevetto per un sistema di 
regolazione permettente una graduale va- 
riazione di velocità, l'inversione di moto 
ed il frenamento, senza reostati nei cir- 
cuiti d'alimentazione dei motori. Ció viene 
ottenuto mediante uno o più trasforma- 
tori di tensione consistenti in generatrici, 
azionate da ип motore a velocità costante 
alimentato direttamente dalla linea, capaci 
di fornire una corrente costante sotto ten- 
sione variabile. Quest'ultimo effetto si ot- 
tiene variando l'eccitazione di questi tra- 
sformatori; a tale scopo il circuito di ec- 
citazione di ogni trasformatore, derivato 
dalla linea d'alimentazione, dopo esser 
passato negli avvolgimenti di campo, rag- 
giunge il reostato-commutatore d'inver- 
sione del motore che esso trasformatore 
alimenta, permettendo così una larga va- 
riazione ed anche l'inversione del campo 
delle generatrici; il frenamento poi si ot- 
tiene togliendo l'eccitazione e chiudendo 
in corto circuito l'armatura del motore, 
che resta permanentemente eccitato dalla 
corrente di linea, su quella della sua ge- 
neratrice. E. G. 
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Campioni di resistenze elettriche a mer- 
curio, fer Ch. E. Guillaume. 


Riassumiamo la conferenza tenuta nel 
gennaio scorso dal Guillaume avanti alla 
Società internazionale degli elettricisti. 
Mentre il Girousse nella sua ultima comuni- 
cazione si è occupato delle variazioni rela- 
tive dei campionia mercurio gli uni rispetto 
agli altri, il Guillaume esamina ora le varia- 
zioni assolute di resistenza dei campioni 
a mercurio in funzione del tempo. Le 
cause di queste variazioni sono le se- 
guenti: 1° il recipiente di vetro cambia 
di forma e di dimensioni; 2° le impurità 
che si introducono nel mercurio fanno 
variare la sua resistenza ; 3? la resistenza 
del mercurio varia con la temperatura e 
con 1а pressione ; tuttavia la variazione 
della resistenza del mercurio con la pres- 
sione è del tutto insignificante e può es- 
sere trascurata. 

La prima causa di variazioni è una delle 
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рїї importanti; infatti ё noto che il vetro 
tende a contrarsi in funzione del tempo. 
Questa contrazione é specialmente sensi- 
bile nella sezione del mercurio e produce 
così un aumento di resistenza proporzio- 
nale a questa sezione. 

La contrazione nel senso della lunghezza 
dà luogo, al contrario, ad una diminuzione 
di resistenza proporzionale a questa lun- 
ghezza. 

Ne risulta evidentemente un aumento 
di resistenza proporzionale al tempo. 

La contrazione del vetro è stata stu- 
diata in special modo a proposito dei ter- 
mometri ed è stato trovato che la varia- 
zione di 1° sopra un termometro, porta 
con sé, peril campione a mercurio, la va- 
riazione di t/20,000. 

Per avere delle variazioni più deboli 
possibili bisogna far uso di vetri duri. 

Questo fatto non era ancora nettamente 
fissato nel 1884 quando il Benoit costruì 
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i suoi campioni ed è per questa ragione 
ch'egli ne costruì alcuni di cristallo. 

Allorquando si studia la variazione dello 
zero in un termometro, е se si lascia da 
parte il primo anno durante il quale l'e- 
quilibrio è instabile, si trova durante il 
2° anno una variazione di 0°, 02; durante 
il 3° anno si trova la variazione di 0°,01; 
durante il decimo anno essa diventa solo 
o*,001. Finalmente in capo a venti anni 
la variazione totale raggiunge 0°, 05 circa. 
Se ne deduce che la variazione probabile 
del campione mercuriale dovuta al reci- 
905. de 
20 000 ^. 
0,0000025 nel caso di un vetro duro. 
Col cristallo tale variazione sarebbe di 
0,000015; così che la differenza tra un 
campione di vetro duro e un compione 
di cristallo sarebbe di 0,0000 125, valore 
calcolato, doppio di quello trovato dal Gi- 
rousse mediante l'esperienza. 

Per le copie di campioni il Janet ha 
osservato delle variazioni più notevoli; 
secondo il Guillaume la differenza pro- 
viene da un'altra causa, quella delle im- 
purità del mercurio, Secondo Michaelis, 
infatti, basta 1/10.000 di rame nel mer- 
curio per far variare la resistenza di questo 
1/1000. Il Guillaume ha studiato 6 cam- 
pioni; dopo cinque anni ha trovato delle 
variazioni di 2/100.000, inferiori a quelle 
trovate dal Janet che si trovava in pre- 
senza di mercurio contenente traccie di 
rame, dovute alle prese di corrente in 
maillechort, 

La variazione della resistenza del mer- 
curio in funzione della temperatura è stata 
studiata con precisione dal Guillaume che 
per la resistenza relativa del mercurio nel 
vetro ha trovato : 
рр = Po (10,000 88 o0 0 + 0,000 ооо 999 0?) 


piente di vetro è uguale a 


€ per la resistenza vera del mercurio : 
Pg = Pg! + 0,0008819 + 0,000 оог ото 0°) 
Questi valori sono molto differenti da 
quelli ammessi finora. 
Infine coi campioni a mercurio si рио 
essere attualmente sicuri di una precisione 
di 1/100.000. 
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Calcolo delle dinamo, per 
L. Isamberi (1). 


L'A. stabilisce una formola che per- 
mette una determinazione anticipata e ra- 
pida delle dimensioni da darsi agli ele- 
menti principali di una dinamo affinché il 
costo della materia sia il minore possibile. 
Egli cerca successivamente i pesi e prezzi 
del rame delle bobine induttrici, del rame 
indotto, dei poli e della carcassa. Sommando 
questi prezzi e prendendo la derivata del- 
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l'espressione cos? trovata rispetto al raggio 
R dell'indotto, ГА. giunge ad ottenere una 
formola speciale la quale si riduce a: 
P 

(4) p a? 10* 

wp(Y— o) 
quando si prenda 7 lire al kg. per il prezzo 
del rame e L. 0,35 al kg. per il prezzo delle 
lamiere e della ghisa. 
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Р, 
Nella депа formula —- ё la potenza 
rispetto ad una velocità angolare di 1000 
is i А EI : 
giri al minuto, ossia 1000 (3): w è la 


velocità angolare in giri al minuto; p la 
metà del numero dei poli; « il rapporto 
tra il flusso fornito dagli induttori e quello 
che traversa l'indotto: (tale quoziente è 
compreso tra 1,5 e 1,8); ү la perdita am- 
messa negli induttori in centesimi della 
potenza totale. 

Secondo l'A. i risultati ottenuti impie- 
gando questa formula sono sempre molto 
vicino a quelli stabiliti dalla pratica; ciò 
dipende dal fatto: che nelle vicinanze del 
minimo del prezzo si possono far variare 
le dimensioni di una macchina entro limiti 
assai estesi senza allontanarsi sensibil- 
mente da questo minimo. Tale formola è 
utile ed assai comoda ogni qualvolta è 
necessario di verificare in modo rapido 
delle dimensioni scelte arbitrariamente per 
iniziare lo studio di una dinamo 


Scoppio di un tubo sigillato contenente 
radio, per Precht (2) 


L'A. nel mese di dicembre 1904 ha col- 
locato, in un tubo di vetro di 2 m/m di 
diametro interno, 25 milligrammi di bro- 
muro di radio puro finamente polverizzato 
e riscaldato durante un certo tempo a 
150° per liberarlo da ogni traccia di 
acqua. | 

ll tubo ben sigillato fu impiegato un 
gran numero di volte per far delle mi- 
sure in un calorimetio a ghiaccio e fu 
immerso а più riprese nell'aria liquida 
nel novembre del 1905. Tre minuti dopo 
una delle ultime esperienze, il tubo, im- 
mobile sopra una tavoletta di legno, e- 
splose improvvisamente con uno scoppio 
violento; il vetro fu ridotto in pezzi mi- 
croscopici e il radio fu sparpagliato in 
polvere in ogni direzione. 

Non vi é dubbio di credere che la rot- 
tura del tubo sia stata provocata da una 
esplosione e dalle dimensioni del tubo 
stesso risulta che nell'interno di esso do- 
veva esservi una pressione di circa 20 


atmosfere. 
I] radio contenuto nel tubo deve aver dun- 
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que prodotto nello spazio di 11 mesi, una 
considerevole quantità di gas o di una 
emanazione. Anche la signora Curie ha 
osservato un fenomeno di questo genere. 


Radioattività dell'uranio, Mac Coy (;). 


L'A. ha trovato che l'attività totale di 
I gr. di uranio puro è 791 volta più con- 
siderevole di quella di 1 cm? di uno strato 
di ossido puro di uranio U? О“, strato di 
grossezza tale da produrre la massima at- 
tività. Si può dunque adottare un tale 
strato come campione di radioattività. 

Per preparare dell'ossido di uranio puro 
si prendono dei sali di uranio, si purifi- 
cano mediante successivi trattamenti con 
carbonato d'ammoniaca, solfuro d'ammo- 
nio e sali di bario, Dopo si trasforma 
l'uranato d'ammonio precipitato in ossido 
di uranio, riscaldandolo in una corrente 
di ossigeno. Lo strato impiegato come 
campione si ottiene pestando in unmortaio 
di agata da 0,8a I gr. di ossido misto а 
un pò di cloroformio; quando l'ossido è 
bene pestato vi si aggiungono circa 15 cm? 
di cloroformio e si versa la mescolanza 
sopra un piatto di metallo, poco profondo, 
di circa 7 cm. di diametro. Il cloroformio 
si evapora rapidamente e resta una pel- 
licola bianca aderente di cui ogni cm? pos- 
siede una attività eguale ad 1/791 di quella 
di un gr. di uranio puro. 


Osservazioni fatte sull'eeclissi solare 
mediante elementi a selenio, Wulf e 
Lucas (4). 

Gli А. il 30 agosto 1905 hanno fatto 
delle esperienze sulle coste della Spagna 
a proposito della variazione della quantita 
di luce emessa dal sole. 

La regione di sensibilità degli elementi 
a selenio concorda in generale con quella 
dell'occhio umano, di modo che le misure 
fatte con questi elementi sono preziose. 
Inoltre gli sperimentatori hanno determi- 
nato per mezzo di elementi a selenio, il 
tempo di fase della eclissi e specialmente 
la durata dell'eclisse totale. Queste espe- 
rienze sono interessanti anche per il fatto 
che esse sono le prime del genere e sono 
molto utili perché permettono di deter- 
minare molto esattamente le costanti della 
traiettoria della lupa. 

Per osservare la intensità della luce 
solare, gli sperimentatori hanno formato 
un circuito elettrico comprendente una 
batteria, un elemento a selenio ed un 
galvanometro ; poi essi hanno misurato 
valori della corrente in questo circuito ed 
hanno tracciato la curva della conducibi- 
lità in funzione del tempo. I risultati sono 


(1) Industrie Electrique, 15 gennaio 1906, p. 5-9. — (2) Phys. Zeitschrift, 15 gennaio 1906. — (3) Phylos. Mag., gennaio 1906. — (4) Phys. Zeils 


15 dicembre 1905. 
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stati diversi da quelli ottenuti con osser- 
vazioni fatte ad occhio nudo e mostrano 
che l'occhio non percepisce le variazioni 
deboli di intensità luminosa, ma risente 
solo le forti variazioni. La deviazione 
del galvanometro si è prodotta in modo 
regolare subito dopo il principio dell'eclissi, 
segnando una decrescenza progressiva di 
corrente, poi una intensità costante du- 
rante tutta la durata dell'eclissi totale e 
infine un progressivo aumento. Le оѕѕег- 
vazioni hanno dimostrato che l'eclissi ba 
avuto luogo un poco piü presto di quel 
che non lo avesse preveduto il calcolo. 
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Costituzione di parte civile di una 
Società straniera. — Della questione ri- 
guardante la costituzione di parte civile in giu- 

dizio penale di una società straniera ci siamo 
| già occupati altre volte nel n. 15 del 1° agosto 
1904 e nel n. 22 del 15 novembre 1905. In 
quest'ultimo accennavamo che la Corte d'ap- 
pello di Brescia, aveva ritenuto perfettamente 
legittima Ja costituzione di parte civile della 
compagnia Singer, sebbene non avesse adem- 
piuto alle formalità prescritte dal codice di com- 
mercio, nella considerazione che detta società 
non aveva nel Regno nè sede secondaria nè una 
vera e propria rappresentanza permanente. 

La stessa Corte di Brescia, con sua sentenza 
del 15 aprile 1905, si è attenuta alla medesima 
massima di giurisprudenza relativamente alla 
Società di Saint Gobain, la quale non aveva ot- 
temperato alle formalità anzidette. 

Ma, osserva la Corte, non sempre le società 
estere trovano convenienza di estendere nel 
Regno la riproduzione dell'intero loro commer- 
cio. Spesso si limitano ad importarvi i loro pro- 
dotti servendosi di appositi agenti, mediante i 
quali compiono operazio:i che non esauriscono 
la generalità della loro azienda, ma soltanto una 
parte di suo esercizio. 

Ora, le società estere sono sottoposte alle 
formalità prescritte dal codice di commercio e, 
in mancanza di esse, non possono costituirsi 
parte civile in giudizio penale quando esplicano 
nel Regno tutta la complessività dei loro af- 
fari, sia che ciò avvenga mediante un amministra- 
tore di sede secondaria o mediante istitore messo 
a capo di una rappresentanza. « Mentre invece, 
quando il mandato del rappresentante sia pure 
con funzioni permanenti non si estenda alla to- 
talità dell'azienda industriale e commerciale della 
società estera, ma resti limitata a singole ope- 
razioni non implicanti il completo esercizio so- 
ciale, riesce applicabile l'articolo 376 del codice 
di commercio, il quale punto non richiede l’a- 
dempimento delle formalità anzidette, conten- 
tandosi invece ove si abbia mandato cspresso 
del suo deposito nella cancelleria del tribunale, 
aflissione nei luoghi indicati e pubblicazione nei 
giornali degli annunzi giudiziari ». 

Nel caso in esame, le società di Saint Gobain 
aveva precisamente in Italia un agente il cui 
mandato era limitato ad una sola parte della 
vasta industria da essa esercitata e perciò la 
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Corte ritenne la legittimità e la regolarità della 
costituzione di parte civile in giudizio penale. 

Su quest'argomento cbbe anche a pronunciarsi 
la Corte di cassazione di Roma in data 11 aprile 
1905, considerando la questione sotto un'altro 
punto di vista l.a Corte suprema confermo la 
massima altre volte sancita che cioè non pos- 
sono costituirsi parte civile in giudizio penale 
le società commerciali straniere, le quali ab- 
biano stabilito in Italia una rappresentanza senza 
adempiere alle volute formalità, perchè l'ina- 
dempienza le pone nella condizione di una so- 
cietà irregolare. Ma ciò non esclude che tali 
società possano promuovere azione in giudizio 
ma nelle persone dei loro amministratori, come, 
d'altra parte, se chiamate in giudizio, dovranno 
gli ammisistratori rispondere personalmente e 
solidalmente. Questo principio è conforme alle 
norme che governano la capacità giuridica delle 
società straniere operanti nel Regno. Non sa- 
prebbesi difatti vedere ragione per escludere dalla 
tacoltà di far valere le loro azioni i soci, i pro- 
motori, gli amministratori e coloro che, ope- 
rando in nome della società, contraggono respon- 
sabilità illimitata e in solido. « Qui non è più 
la società inadempiente che si presenta in giu- 
dizio, ma sono gli amministratori, i soci uti sin- 
guli, i quali devono poter godere del beneficio 
della larghezza fatta agli stranieri dall'articolo 3 
del codice civile pel quale « lo straniero à am- 
messo a godere dei diritti civili attribuiti ai citta- 
dini ». E nell'interpretazione di quest'articolo non 
ci sono possibili restrizioni per quanto si attiene 
alla soggetta materia ». 

Tale era appunto il caso della società Vagoni- 
letto, in cui i suoi amministratori si costituirono 
parte civile nell'interesse della società medesima. 
E la Corte di cassazione di Roma giudicò che 
la costituzione era valida e legale. 


Note FINANZIARIE 


Società elettrica industriale di Valle 
Camonica. — Con sede in Milano e sotto la 
suindicata denominazione si È costituita questa 
Società Anonima. 

Scopo di detta società è l'acquisto di forze 
idrauliche, e la costruzione d'impianti idroelet- 
trici. l1 capitale sociale è di L. 5,000,000 diviso 
in ЇЧ. 12000 azioni da L. 250 aumentabili per 
semplice deliberazione del Consiglio fino a 
L. 8.000,000. 

Il Consiglio d'amministrazione è composto dei 
signori on: ing. Giuseppe Bonacosta, on. Gaspare 
Gussoni, conte Emilio Turati, avv. Cesare Maz- 
zoni, cav. Vittorio Alcese, Primo Bianchi e Teo- 
doro Koelliker. 

A sindaci furono eletti i signori rag. Ernesto 
Cazzanica, Eugenio Assmann, rag. Muzio Ron- 
chetti. 

Società Italiana per l'utilizzazione 
delle forze idrauliche - Milano. — Col 
capitale di L. 80.000 aumentabile a L, 100,000 
con semplice deliberazione del consiglio di am- 
ministiazione, si è costituita in Milano la suin- 
dicata anonima. 

La Società si propone di compilare, eseguire, 


acquistare, vendere studi e progetti relativi alla 
utilizzazione di forze idrauliche. 

Il consiglio è composto dei sigg. cav. Luigi 
Menozzi, ing. Giovan Battista Bracco, ` Lovatelli 
Carlo, ing. Menotti Barbieri ed ing. Edoardo 
Bronzini. 

Società Friulana di Elettricità Udine. 
— Col concorso della Banca Commerciale Ita- 


liana si è costituita in Udine la suindicata So- 


cietà col Capitale di L. 2.000.000 diviso in azioni 
da L. 250 ciascuna. 

Scopo della Società è il rilievo dell'impianto 
clettrico di Udine e la utilizzazione di forze 
idrauliche, produzione di energia ed esercizio dei 
tramwais nella città e provincia di Udine. 

I} Consiglio d'amministrazione è composto dei 
signori senatore Di-Prampero, Barberis ing. Gio- 
vanni, Covi ing. Adolfo, Colle Dionisio, cav, 
Giovanni Merzagora. 

A sindaci Interdonato Riccardo, Di Caporiacco 
conte Gino, Spezzotti rag. Luigi. 

Direttore Generale è il signor cav. Arturo 
Malignani. 

Società Industriale Italiana, Roma. - 
Questa Società avente per scopo l'impianto ed 
esercizio di industrie, e che ha frattanto assunto 
una concessione per derivare dal fiume Tronto 
20. 000 cavalli di forza idrica, ha deliberato in 
un assemblea generale straordinaria di aumen- 
tare il capitale sociale da L. 200,000a Sci mi- 
lioni. 

Tale aumento verrà fatto in più volte me- 
diante emissione di N.53,000 azioni da L. 100 
ciascuna con riserva di dare il 3/10 in opzione 
ai vecchi azionisti, 
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INFORMAZIONI 


NUOVE LOCOMOTIVE TRIFASI 


А quanto ci risulta le difficoltà insorte 
per la cessione delle locomotive delle 
Valtellinesi alle ferrovie federali svizzere 
sono state felicemente risolte. L'esercizio 
elettrico del Sempione sul tratto Briga- 
Iselle sarà fatto dalla Brown-Boveri colle 
due locomotive a 2 velocità mediante 
cambiamento del numero dei poli, che 
erano state costruite per l'Adriatica. Dette 
locomotive verranno consegnate diretta- 
mente e definitivamente alle ferrovie fe- 
derali, essendosi col consenso delle Fer- 
rovie dello Stato italiane rescisso il pri- 
mitivo contratto fra la Brown e l’Adria. 
tica. 

Qualche rivista estera ha però recato 
la notizia che due nuove locomotive elet- 
triche sono state ordinate dalle Ferrovie 
dello Stato direttamente alla Casa Ganz, 
aggiungendo che queste locomotive deb- 
bono avere tre velocità, grazie ad un 
doppio equipaggiamento di motori a IO 
ed S poli, destinati a lavorare singolar- 
mente ed in cascata fra loro. 
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La notizia che ci viene d'oltre, Alpi 
d sembra per lo meno strana, sia nei 
riguardi tecnici sia pel modo col quale 
si sarebbe fatta l'ordinazione. 

Noi che fummo sempre strenui so- 
stenitori delle ardite iniziative delle no- 
stre ferrovie, in materia di trazione elet- 
trica ferroviaria, non possiamo nascondere 
tutta la nostra preoccupazione, che de- 
riva da sincero interessamento, circa la 
notizia sopra riportata, e vorremmo ve- 
derla chiaramente smentita. 


Le officine elettriche di Berlino. 


L'impianto della prima officina elettrica 
di Berlino data dal 15 agosto 1885. 

La potenza installata in quell'epoca era 
di 150 KW; dopo 20 anni, ossia alla fine 
del 1905, tale potenza si elevava a 1o mila 
752 KW. 

La seguente tabella dà il consumo re- 
lativo ai diversi servizi, espresso anno 
per anno in milioni di KWO, cominciando 
dal 1895: 


; Forza |Servizio 

Anni Luce motrice Totale 
1894-1895] 6. 3441 1.122 о 7. 466 
1895-1896 7. 580] 2. 269| о. 257! 9. 906 
1896-1897 8.681| 4.030] 1. 758 | 14. 469 
1597-1898 9.944| 5.847| 2. 443) 18. 234 
1898-1899) то. 905 | 7. 792 | 10. 167 | 28. 864 
1899-1900] 12. 502 | 17. 343 | 30. 169 | 50. 014 
1900-1901) 13. 796 | 22. 378 | 34.111 | 70.285 
1901-1902| 15.082 | 23. 317 | 41. 232) 79. 628 
1902-1903| 19. 289 | 25. 054 | 41. 425 | 85. 768 
1903-1904) 22.642 | 30.64; | 45. 466 98. 501 
1904-1905 27. обо | 37. 219 | 47. 288 | 111.567 


Dopo il 1900 l'energia consumata per 
la luce é superata da quella consumata 
per energia motrice, nella quale bisogna 
comprendere anche quella dei 2068 ap- 
parecchi di riscaldamento, cucina, ecc. 

Tutti gli apparecchi messi in funzione 
fino all'ottobre 1905 avevano una potenza 
di Più di 100.000 KW, equivalente a 2 
milioni di lampade normali. Il numero dei 
consumatori in quell'epoca era di 14.701, 
il numero dei motori azionati era di 15.403, 
aventi la potenza totale di 40.970 KW. 

Si avevano alla fine del 1905, 919.625 
lampade ad incandescenza e 26.612 lam- 
pade ad arco: la città di Berlino conta 
attualmente 651 lampade ad arco per la 
sola illuminazione pubblica. I motori elet- 
inci installati al 30 giugno 1904 erano 
!2.549edavevanola potenza di 28.000 KW; 
nel 1905 si ebbe un aumento di 1937 mo- 
tori elettrici della potenza totale di 4 mila 
300 KW, 

Alla fine di giugno del 1905 la lun> 
ghezza totale della rete di cavi delle offi- 
fine elettriche arrivava a Km. 3.73644. 
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La trazione monofase 
sulla linea Locarno-Pontebrolla-Bignasco 


Il dipartimento federale delle ferrovie 
svizzere ha autorizzato l'applicazione della 
trazione elettrica monofase con presa di- 
retta a 5000 volt su filo aereo di contatto, 
per lalinea Locarno-Pontebrolla-Bignasco. 

Si tratta di una linea di 27,5 Km. a 
scartamento di un metro su sede propria; 
t treni saranno formati da una vettura 
automotrice con 4 motori monofasi da 
40 HP ciascuno misurati ai cerchioni, ri- 
morchiante 2 vagoni merci o passeggieri. 
ll peso di ogni treno è previsto in 53 
tonn. e la velocità media di 30 Km al- 
l'ora. 

L'esecuzione di tutto l'impianto elettrico 
della Centrale, della linea e del materiale 
mobile è stata affidata alla Maschinen- 
fabrik Oerlikon ad Oerlikon presso Zurigo, 
dopo i felici risultati delle esperienze da 
essa compiuti sulla linea Seebach-Wet- 
tingen per la quale sono in esercizio lo- 
comotive con due motori monofasi sistema 


Oerlikon da 200 HP normali ciascuno ai ` 


cerchioni, col sistema di presa di corrente 
a 15.000 volt della stessa Casa. 

Il dipartimento federale, dopo l'esito 
favorevole di tali esperimenti, ha autoriz- 
zato, per la prima volta in Svizzera, la 
tensione di 5000 volt su linee a scarta- 
mento ridotto. La corrente nella Centrale 
sarà generata da due alternatori monofasi 
da 350 KVA ciassunoa 5000 volt, 20 pe- 
riodi al 1”. 
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GIORGIO POSITANO DE VINCENTIIS 


Giorgio Positano, il nostro valoroso corri- 
spondente da Liegi, nel fiore degli anni, ancora 
studente all'Istituto Montefiore di Liegi, la notte 
del 3 febbraio moriva per breve malattia, tra 
lo strazio della famiglia ed il rimpianto dei gio- 
vani amici che lo adoravano. 

Egli era nato in Bari il 1° dicembre del 1884; 
fece in Italia i suoi studi medii conseguendo con 
ottimi risultati la licenza di istituto tecnico, andò 
poi a Liegi per seguire in quell'Istituto gli studi 
di elettrotecnica. 

Ingegno pronto e vivace, egli si occupò sem- 
pre con intenso amore dell'elettricità, riuscendo 
a formarsi una solida e larga cultura scientifica; 
in questi ultimi tempi la maggior parte del suo 
ingegno e del suo tempo egli spese nello studio 
dei problemi della telegrafia senza fili, che aveva 
per lui particolare seduzione. 

In passato si era pure occupato in modo par- 
ticolare dei generatori dell’energia elettrica ed 
in ispecie delle pile, per le quali ideò una in- 
novazione che fu pubblicata anche nell’ Elettricista. 
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Scriveva pure, quale collaboratore volontario, 
in diversi giornali scientifici di Francia. 

Semplice di modi e di parola; leale e franco 
egli sapeva subito accattivarsi le simpatie e la 
stima di quelli che lo conoscevano. Fu suo me- 
rito la franchezza: una prova si ebbe nell'oc- 
casione dell’ inaugurazione del monumento a 
Gramrae; l'amore della famiglia e la soddisfa- 
zione della propria coscienza furono sempre il 
premio desiderato alle proprie fatiche. 

La sua perdita ha suscitato immenso dolore 
nella colonia italiana di Liegi, ove contava nu- 
merose e sincere amicizie; vennero fatti splen- 
didi funerali per rendere al povero estinto l'ul- 
timo tributo d'affetto. 

Questo è tutto ciò che si può dire del povero 
Giorgio; data la giovane età, egli non ebbe il 
tempo di affermarsi nel mondo scientifico; egli 
però lascia nelle nostre colonne pregievoli scritti, 
tra i quali notiamo le lettere sulla Esposizione 
internazionale di Liegi е La inaugurazione del mo- 
numenlo a Gramme; questi articoli attestano la 
vivacità del suo pensiero, ed una larga cultura 
nel campo elettrotecnico. 

La nostra redazione si associa al lutto della 
famiglia desolata. 
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CONCORSI 


A tutto il 20 marzo p. v. è aperto il con- 
corso al posto di ingegnere capo dell'ufficio tec- 
nico comunale di Ancona con l'annuo stipendio 
di lire 4000, aumentabile di un decimo per ogni 
sessennio di lodevole servizio. 

L'ingegnere capo percepirà pure, come Ispet- 
tore Comandante del Corpo dei pompieri, l'an- 
nuo assegno di lire 325 previsto dal relativore- 
golamento. 

Gli aspiranti dovranno, entro il detto termine 
presentare al municipio di Ancona domanda in 
carta legale, corredata dei seguenti documenti: 

1° Fede di nascita, dalla quale risulti che l'età 
del concorrente non è maggiore di anni 4o. 
2° Certificato di cittadinanza Italiana. 3° Certi- 
ficato di sana costituzione fisica. 4° Certificato 
di buona condotta. 5° Certificato del casellario 
giudiziario. 6° Laurea d'ingegnere civile conse- 
guita in una scuola d'applicazione o in un Isti- 
tuto superiore del Regno. 

I concorrenti dovranno inoltre documentare di 
avere un esercizio come liberi professionisti od 
in pubblico ufficio di almeno cinque anni e di 
aver dato prova di abilità anche in opere archi. 
tettoniche. 

I documeuti di cui ai n. 2, 5, 4 с $ dovranno 
essere di data posteriore a quella del presente 
avviso (17 febbraio r9o6). 

l'ingegnere capo non potrà assumere nessun 
incarico estraneo alle mansioni del suo ufficio 
comunale senza il consenso della Giunta. A senso 
della delibera consigliare 7 dicembre 1901, non 
avrà diritto alla pensione comunale, e sarà ob- 
bligato d'iscriversi alla Cassa Nazionale per i 
Segretari ed Impiegati comunali, 

L'eletto dovrà, entro quindici giorni dalla par- 
tecipazione della nomina dichiarare se accetta 
l'ufficio, ed entro un mese assumerne l'esercizio; 
decorsi inutilmente questi termini, s'intenderà 
senz'altro dimissionario, 

Concorso per motori elettrici applicati 
agli usi domestici. — La Società di Agri- 
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coltura, Scienze e Industria di Lione, sezione 
Genie Civil, ha stabilito di organizzare nei mesi di 
luglio e agosto 1906 un concorso ed una: esposi- 
zione delle varie applicazioni del motore elct- 
trico alle macchine di piccoli opifici c agli usi 
domestici. | 

In queste applicazioni sono compresi, a tilolo 
di indicazione e non di limitazione: impiego dei 
motori elettrici per azionare le macchine da cu- 
cire, da ricamo, da calze e maglierie, adattamento 
di motorini elettrici ai ventilatori da apparta- 
mento, alle nuove macchine per la pulizia col 
vuoto dei tappeti, tende, ecc. 

Il concorso è limitato alle applicazioni dei 
motorini aventi la potenza inferiore ad 1 cavallo. 
Bisogna però tener presente che non sarà am- 
messo a questo concorso il motore elettrico ap- 
plicato ai telai, poichè la società ritiene per tale 
questione sia opportuno fare un concorso spe- 
ciale. 

Regolamento del concorso. I costruttori e inven- 
tori che intendono prender parte a questo con- 
corso e che desiderano esporre le loro macchine 
o apparecchi, debbono iscriversi alla Sede della 
società (30, Quai Saint-Antonie, Lyon) prima del 
1° maggio 1906. 

L'esposizione pubblica delle macchine e ap- 
parecchi messi a concorso si aprirà il 1° luglio 
e si chiuderà il 15 agosto, perciò i concorrenti 
dovranno prendere le loro disposizioni onde far 
pervenire alla società prima del 15 giugno gli 
oggetti che desiderano esporre. 

Le operazioni del Giurì comincieranno il 
1° luglio e finiranno il 15 dello stesso mese. I 
concorrenti dovranno unire alle loro macchine 
ed apparecchi delle notizie e spiegazioni detta- 
gliate. Il concorso avrà luogo solo per mac- 
chine o apparecchi capaci di funzionare in pre- 
senza del Giurl, il quale non giudicherà delle 
applicazioni presentate solo con piani disegni o 
fotografie; queste però potranno essere ammesse 
nella sala dell'esposizione insieme a pubblica- 
zioni tecniche. 

Lo scopo del concorso è di mostrare il. mo- 
torino nelle sue applicazioni, quindi non dovranno 
essere presentati motori soli, senza gli apparec- 
chi o le macchine azionate. I concorrenti do- 
vranno presentare un tutto completo che possa 
mostrare l'utilità e il buon funzionamento della ap- 
plicazione. L'esposizione è assolutamente gratuita. 
Le correnti elettriche a Lione sono: corrente 

continua a 110-130 volt e a 220-250 volt; cor- 
renti alternate monofasi e trifasi a 110-120 
volt. 

Il Giurì nell'assegnamento dei. premi terrà 
conto: 1° del giudizioso adattamento del motore 
nella sua applicazione; 2° delle condizioni eco- 
nomiche di funzionamento e d'impianto; 3° della 
assenza di rumore, trepidazione e danni nel fun- 
zionamento. 

1 premi saranno così divisi: 
\* Premio, 1 medaglia d'oro; 2° premio, 2 me- 
daglie di similoro; 3° premio, 4 medaglie d'ar- 
gento. Una somma di L. 300 potrà essere at- 
tribuita tutta o in parte a quegli inventori che 
abbiano esposto le applicazioni pratiche più origi- 
nali del motorino agli usi domestici, 
Per ulteriori notizie rivolgersi al Segretario 


della commissione del concorso, M. Crozet, 30, 


Quai Saint-Antonie à Lyon. 


Concorso di omnibus-automobili al- 
l'Esposizione di Milano. — Il comitato 
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esecutivo della Esposizione di Milano ha ban- 
dito un concorso internazionale di omnibus-au- 
tomobili col premio di 10.000 lire assegnando 
parte della somma destinata come premio dal Re. 
A detto concorso sono ammessi i costruttori, le 
ditte private, c gli esercenti l'industria dei tra- 
sporti di persone con automobili. I concorrenti 
potranno presentare anclie più di una vettura; 
ma ciascuna vettura concorrerà singolarmente al 
premio. 

Le domande di ammissione dovranno essere 
inviate entro il 31 marzo. Gli esperimenti du- 
reranno dall'inizio della esposizione fino al ter- 
mine della stessa; le vetture concorrenti do- 
vranno eseguire il viaggio Milano-Como-Milano, 

M 

IV Congresso internazionale di chi- 
mica applicata in Roma. — È stato dira- 
mato in questi giorni il programma-regolamento 
di questo Congresso (dal 26 aprile al 3 maggio) 
al quale possono prendere parte e tutte le per- 
sone che prendono interesse a favorire le appli- 
cazioni della chimica ». 

I membri del Congresso sono: effettivi, pa- 
gando la quota d'iscrizione di L. 20; donatori 
(persone o società) che versano una somma di 
almeno ico lire, e donatori benemeriti se la 
somma versata é almeno di 1000 lire. 

Il Congresso è diviso in II sezioni: 

I. Chimica analitica: apparecchi e strumenti. 

Il. Chimica inorganica e industrie relative. 

III. Sottosezione A: Me'allurgia e miniere. 

— Sottosezione B: Esplosivi 
IV. Chimica organica e industrie relative, — 


Sottosezione A: Industria dei prodotti organici, 
— Sottosezione В: Sostanze coloranti e loro ap- 
plicazioni. 


V. Industria e chimica dello zucchero. 

VI. Sottosezione A: Industria della fecola, 
dell'amido e derivati, — Sottosezione B: Fermen- 
tazioni, con speciale riguardo alla enologia, 

VII. Chimica agraria. 

VIII. Sottosezione A: Igiene e chimica medica. 
— Sottosezione B: Chimica farmaceutica. — Sot- 
tosezione C: Bromatologia. 

IX. Fotochimica, fotografia. 

X. Eletirochimica, chimica fisica. 

XI. Diritto, economia politica € legislazione 
in relazione all'industria chimica. 

Il Congresso avrà la sua sede nel nuovo pa- 
lazzo di Giustizia. 

Le adunanze di sezione occuperanno 5 giorni 
dal 27 aprile al 2 maggio. 

Chiusi i lavori del Congresso si eflettueranno 
gite in Sicilia ed in Toscana. | 

Il Comitato ha sede in Roma, via Pani- 
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dal 30 maggio al 2 giugno 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brovetto 0 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. ке. 
Amministrazione delP ELETTRICISTA, Via Cavour ; 

SEND аш эшш: 


Dunbar Francis William а Chicago, Illinois 
(Stati Uniti d'America) — Systéme de poste 
central téléphonique — richiesto il 30 mag- 


gio 1905, per anni 6. | 
Officine di Sesto San Giovanni Camona, 


: А to San 
Giussani Turrinelli & С. а Ses -; 


Giovanni (Milano) ~ Modo di montaggi! 


elementi secondarii od accumulatori elettrici 
leggeri Fulgor — richiesto il 25 maggio 1905, 
per anni 3. 

Société Anonyme Westinghouse a Parigi 
— Perfezionamenti nelle macchine dinamo 
elettriche — richiesto il $ giugno 1905; per 
anni 15. 

Neu Lucien a Lilla (Francia) — Dispositif de 
stcurite perfectionné pour canalisation électri- 
que à haute tension — richiesto il 29 maggio 
!905, per anni 6. 

Haefely & C. (Società) a Neuewelt presso 
Mouchenstein (Svizzera) — Dispositif pour la 
fabrication de tubes, enveloppes et autres 
corps creux isolateurs — richiesto il 1* aprile 
1905, per anni 6. 

Montel Alfred à Roma — Nuova disposizione 
di telegrafia senza filo, mediante risuonanza 
acustica — richiesto il 2 giugno 1905, per 
anni $. 

Felten & Guilleaume Carlswerk Actien- 
Gesellschaft a Mulheim a/R. (Germania) — 
Cable électrique — richiesto il 29 maggio 1905, 
per anni 15. 

Berry Gilbert dit Alfred a Parigi — Sy- 
stéme de machine dynamoélectrique — richie- 
sto il 30 maggio 1905, per anni 3, con riven- 
dicazione di priorità dal 2 giugno 1904. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milano, 25 Febbraio 1906. 


Edison Milano L. 945 - 
Trams Roma. .. » 898 — 
Tram varesine » —— 


Forni elettrici ..L.117 — 
Gen, Telef. com.. » —— 
Gen. Telef. pref. » -— 


Gas Roma ...... » 1414 — Richard-Ginori, » 422— 
Шаш Napoli..» —— Pirelli e C......» —— 
Off El.Genovesi » 635— Langen-Wolf.... » 585 — 
Carburo ital.... »1457 — Tecuomasio...... › 89— 

» piemon.» — — Acciaierie Terni • 2850 — 


АІ. F. Piombino. » 311 — 
Siderurg Savona » 509 — 


Elettrochimica . » 240 — 
Kerka.... + .. » 564 — 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ingl. = 1016 kg. 
Londra, 25 Febbraio 1906. 


Rame G. M. B. (contanti) . . - Lst. 19. — — 
Id. Best selected (contanti). » 83.16 — 
Id. Elettrolitico . . - - * "* 84.10 — 
Id. in fogli . . . * › x ca 

Stagno (contanti) » pe E 

Piombo inglese (contanti) » i6 n 
ld. spagnolo. . . . * > » i a 

Zinco ordinario. - - kw we 'Э . 


(Metallurgica) Livorno, 25 Febl-rrio 18.6. 
AI Quintale franco Italia — 
Rame in fili 2 m/m e più · 5 7 ni 
» » 9 m/m e meno. . 


CARBONI DA MACCHINA. 


Per tonnellata, al vagone) | 
| Genova, 25 Febbraio 1906. 


| .L вз a 893. 60 
Cardiff extra. - + ^ ^ : Br" n 
Cardiff 18 qualità . - "^" . puc? 
Cardiff 2? qualità - - © ^ i ^o 50 
Newport "A 20. 581. — 
Newcastle ow a 3 | в 50 
Newpelton i бекар d Febbraio La _ 
. LU М 
Cardit 1° Qualità =, ‚ 92, 00 » 99. 
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Sere II. Vor. V. Num. 6. 


Amministrazione: Via Cavour, 226 | Abbonamento : Italia, L. 12.50 - Estero, L.16 


Latramvia elettrica dei Castelli Romani 


Questa impresa ha, come ogni altra, 
grande o piccola, una storia: è nata da 
un embrione alquanto modesto e non ben 
definito, e si è andata sviluppando gra- 
datamente, vagliandosi attraverso i pro- 
gressi della tecnica, della crescente com- 
petenza delle persone che successivamente 
se ne sono occupate, e sopratutto attra- 


verso un lasso di tempo non breve, fino 
ad acquistare quella maggiore importanza 
che attualmente ha, 

Alcuni anni or sono (non sappiamo 
precisamente quanti) ad un gruppo di 
speculatori venne in mente l'opportunità 
commerciale di stabilire una comunica- 
uone tramviaria fra Roma e Frascati. Na- 
turalmente si pensò subito ad una tra- 
"one elettrica e si escogitarono i mezzi 
per attuarla, In omaggio al principio del 
carbone bianco si cercò se non esistesse 
nelle vicinanze una qualche caduta d'acqua 
da utilizzare, e si trovò... 


Dai monti Albani, e più precisamente 


in vicinanza della località detta Squarcia- 
relli, sgcrga un corso d'acqua che, con 
un notevole pendio, passando presso Grot- 
taferrata si avvia verso il Tevere. Sotto- 
posto questo corso d'acqua a misure 
idrauliche, si constatò, che tra Squarcia- 
relli e la località detta « le Ferriere», pre- 
sentava un dislivello di 100 m., ed un 
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Fig. 1.— Vettura a due piani. 


passaggio di 200 litri al secondo, quindi 
una potenza teorica di 


100% 900 - 266 HP 
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Dalle Ferriere a Ciampino fu fatta 
quindi una conduttura, ed a Ciampino si 
installò una turbina da гоо cavalli tipo 
Calzone di Bologna (che non è stata fino 
ad ora utilizzata) salvo poi a impiantarne 
una seconda analoga. 

Passó del tempo, durante il quale il 
progetto della trazione Roma Frascati fu 
mandato alle varie Compagnie di elettri- 
cità. Solo la Thomson-Houston prese in 


considerazione la cosa, e ingegneri ve- 
nuti sul luogo da Parigi, giudicarono af- 
fatto insufficiente la forza idraulica dispo- 
nibile, anche per una exploitation limitata 
al solo percorso Roma Frascati. 

Però la Thomson-Houston accolse ad 
ogni modo l’idea dell'impianto amplian- 
done anzi l'importanza, ed allora si giunse 
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finalmente all'inizio di un periodo di studi 
seri e ben condotti. 

In breve tempo, sotto gli auspici della 
Thomson, si costituì la Società delle Fer- 
rovie e Tramvie elettriche di Roma, la 
quale sì mise subito all'opera nelle trat- 
tative соп le Provincie e соп lo Stato, ed 
ottenne le concessioni richieste, ed anche 
ottenne di essere per un certo tempo 
sussidiata dai vari Comuni attraversati 
dalla linea. 

Il progettato ampliamento della linea mi- 
rava all’allacciamento dei Castelli Romani, 
e, per quanto non siasi ancora potuto rea- 
lizzare l'ideale di una linea che partendo 


da Roma percorresse i Castelli tornando a 
Roma, pure quella attualmente inaugurata 
lascia sperare in un lieto avvenire. 
La rete consiste di 5 linee: 
10 Roma-Frascati, con vetture a 2 
piani (fig. I e 2); 


Fig. 2. — Stazione dif Porta San Giovanni. 


2° Roma-Rocca di Papa, con vetture 
a 2 piani; 

3° Roma-Genzano, con vetture a 2 
piani; 

49 Frascati-Albano-Genzano, con vet- 
ture ad г piano; 

5° Finalmente la linea già da tempo 
in esercizio, dei Cessati Spiriti. 

I vari tronchi hanno in cifra tonda i 

seguenti sviluppi : 


Roma-Grottaferrata, km. 15 
Grottaferrata-Frascati » 5 
Frascati-Genzano » 18 
ltoma-Genzano » 33 


Squarciarelli-Rocca diPapa » — 3 

Quindi uno sviluppo complessivo di 
41 km. di linea, tutta a binario semplice 
a scartamento normale di m. 1,40 con 
scambi frequenti. 

ll percorso da Roma ai Cessati Spiriti 
si effettua sul medesimo binario delle an- 
tiche vetture: dai Cessati Spiriti la linea 
percorre strada propria fino alle vicinanze 
di Porta Furba per poi rientrare sulla 
strada provinciale. Si alternano frequen- 
temente i tratti di strada propria con 
quelli di strada provinciale lungo il per- 
corso Tor di Mezza Via (fig. 3), Ciampino, bi- 
vio di, Grottaferrata dove la linea si biforca 

proseguendo a sinistra (su strada quasi 

sempre propria) fino a l'rascati, е a de- 
stra attraversando il paese di Grottafer- 
rata, Albano e Genzano. 

A Squarciarelli (a tre Km. da Grot- 
taferrata) si dirama un piccolo tronco 
di linea che va a Rocca di Papa. Infine 
un altro piccolo tronco di circa due kilo- 
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metri permette alle vetture della linea 
Frascati-Genzano di proseguire diretta- 
mente senza ripassare pel Bivio. 

L'aspetto generale della linea è dei più 
attraenti dal lato estetico, prerogativa 
questa importantissima perchè crediamo 

fermamente che date 
le abitudini dei Ro- 
mani, e l'affluenza dei 
forestieri, la nuova 
tramvia ricaverà, al- 
meno per ora, mag- 
gior utile dalle gite 
di piacere, che dal 
movimento dovuto 
agli affari. 

Una cosa però che 
salta agli occhi anche 
dei non tecnici, è la 
frequenza straordina- 
ria delle curve, le qua- 
li in certi casi sono 
anche molto ardite. 
Questo continuo ser- 
peggiare della linea, 
è senza dubbio un 
grave difetto, che 
porta come immedia- 
ta conseguenza una n0tevole diminuzione 
della velocità commerciale possibile, una 
irregolarità della velocità stessa, e la ne- 
cessità di abilissimi manovratori, senza 
contare il maggiore consumo 


delle rotaie, ecc. 


Ma, anziché lasciarsi andare 
senz'altro а delle critiche su- 
perficiali per questo difetto, 
dobbiamo renderci conto delle 
enormi difficoltà che la Società 
assuntrice ha dovuto sormon- 
tare, dovute soprattutto ai fre- 
quentissimi, continui avvalla- 
menti di terreno, a superare 
i quali spesso è stato neces: 
sario scavare, spesso rialzare 
con scarpate di notevole al- 
rezza. Nè è da criticare la 
Società per eccesso di econo- 
mia, perché essa coi Írequenti 
e lunghi tratti di strada pro- 
pria ha dato prova di non e- 
vitare le espropriazioni quando 
queste facilitavano la viabilità 
della linea. 

Riassumendo dunque cre 
diamo che il serpeggiamento 
della linea, per quanto grave 
inconveniente possa еззеге, é 
dovuto assai piü alle condi- | 
zioni topografiche ed altimetriche, che a 
difetto di tracciato. Ad ogni modo però 
quello che si doveva ad ogni costo evitare 
erano le curve sopra scarpate alte qualche 
metro, e di poco più larghe del binario, 
sulle quali sarebbe disastroso un deraglia- 


mento. Ammetteremo pure che la direzione 
tecnica abbia fatto i suoi calcoli in modo 
che questo inconveniente non possa ve- 
rificarsi, ma si doveva però tener conto 
dell'effetto suggestivo prodotto nell'animo 
del pubblico (specie di quello del secondo 
piano della vettura), effetto suggestivo che 
per quanto ingiustificato possa anche es. 
sere, non è perciò meno dannoso alla 
parte finanziaria dell'azienda. 
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L'alimentazione della linea è fatta me- 
diante doppio filo di trolley con ritorno 
per le rotaie. I fili sono sorretti da pali 
di legno alti r1 metri, con mensole mu- 
nite di isolatori di porcellana tipo Ginori 
720. La distribuzione (naturalmente in deri- 
vazione a 550 volt corrente continua) é 
alquanto complessa principalmente perchè 
la Società assuntrice trovando già impian- 
tata la turbina di cui abbiamo parlato 
ha creduto conveniente servirsene per 
mettere in moto una generatrice. Il гіта. 
nente dell'energia (che rappresenta del 
resto la quasi totalità) è fornito dalle of- 
ficine della Società Anglo-Romana. 

Per maggior chiarezza ci riferiamo in 
quello che segue alla figura 4 nella quale 
é riprodotta in maniera furamente sche- 
тайса la disposizione della linea e delle 
sue sorgenti alimentatrici. [l tratto grosso 
ondulato rappresenta l'andamento dei bi- 
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Fig.3.— Bivio di Tor di Mezza Via. 
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neri, e quelle dell'Anglo-Romana con di- 
schi neri racchiusi in una circonferenza. 
Ai tratti punteggiati ci riferiremo in 


чо. 
ЖТ. 


О.о 


R.Furba 


Ciampi 
seguito. 

Dall’ officina trasformatrice 
di Porta Pia (Anglo-Romana) 
parte a 570 volt un cavo sot- 
terraneo di 150 mm. di sezione 
a corrente continua che va ad 
alimentare la linea al suo inizio, 
presso porta San Giovanni. 

Alla stazione centrale del- 
l' Anglo-Romana, a Tivoli, la 
Società compra a contatore circa 700 
kilowattore sotto forma di corrente tri- 
fasica a 10.000 volt. Questa energia per- 
corre, attraversando la campagna con an- 
damento rettilineo, la distanza di 26 Km. 
fra Tivoli e Ciampino. La trasmissione è 
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gambo, formando due triangoli equilateri 
di 60 cm. di lato. Alla sottostazione di 
Ciampino una parte di questa energia 
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Fig. 4. — Schema della linca — Trasmissione di energia. 
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Fige 5. — Arrivo del feeder a Porta Furba. 


a sei fili (due sezioni) montati su 
palidi legno con isolatori tipo Ginori senza 


viene trasformata, da un gruppo 
motore-generatore, in corrente 
continua a 650 volt la quale 
serve al doppio uso di alimentare 
un feeder che sbocca sulla linea 
nelle vicinanze di Porta Furba 
(fig. 5), e di alimentare diretta- 
mente la linea situata a pochi 
metri dalla sottostazione. 

Da Ciampino poi esce di nuo- 
vo la corrente trifasica (e questa 
voita su tre fili) e va in linea 
retta attraverso la campagna fino 
alla sottostazione di S. Giuseppe, 
dove in parte viene trasformata 
mediante un gruppo identico al 
precedente, per alimentare la li- 
nea che passa davanti alla sotto- 
stazione, ed in parte, sempre su 
tre fili a 10.000 volt, viene por- 
tata alla sottostazione di Albano, 
dove con la solita trasformazione 
viene alimentata la linca. 

In complesso dunque, come si 
vede dallo schema della fig. 4, si 
ha una alimentazione della rete 
ad ogni sei chilometri circa, il che serve 
a mantenere la caduta di potenziale sem- 


83 


pre al di sotto del то */,. Le tre sottosta- 
zioni di Ciampino, Villa S. Giuseppe e 
Albano, nonché i due depositi di vetture 
situati presso i Cessati Spiriti e ad Albano 
sono fra loro collegati telefonicamente me- 
diante un filo di ferro montato sui me- 
desimi pali della trasmissione. 


ж 
ж * 


Delle tre sottostazioni, quella аі Ciam- 
pino è senza dubbio la più importante, 
prima di tutto perché essa deve provve- 
dere all'arrivo della corrente trifasica da 
Tivoli, alla partenza della corrente trifa- 
sica per S. Giuseppe, all'alimentazione del 
feeder per Porta Furba, е all'alimentazione 
diretta della linea; e in secondo luogo 
perché essa funzionerà tra breve anche 
come officina generatrice di quella energia 
fornita dal corso d'acqua di Squarciarelli. 

L'edificio dell'officina è situato in piena 
campagna, a 3 Km. di Grottaferrata, e 
messo in comunicazione con la strada pro- 
vinciale dalla quale passa la linea, mediante 
una stradicciuola di poche diecine di metri. 
Si compone principalmente di una vasta 
sala perle macchine e per il quadro, di una 
sala per gli accumulatori, e di una torretta 
da parafulmini per le linee in arrivo e in 
partenza. 

La disposizione dell'officina di Ciampino 
é nei suoi tratti. essenziali rappresentata 
dallo schema della fig. 6. La corrente tri- 
fasica a 10,000 volt arriva come abbiamo 
detto in due sezioni di tre fili ciascuna. 
Dopo la derivazione dei parafulmini cia- 
scun filo passa per una spirale d'impe- 
denza е per un interruttore a coltello de- 
stinato a interrompere Ја linea in caso di 
riparazione. Le due sezioni entrano poi 
in un sistema di dieci interruttori ad olio 
abbastanza complesso di cui parleremo a 
proposito della stazione di S. Giuseppe. 

Dagli interruttori a olio si dirama una 
linea su tre fili che rientra nella torretta 
dei parafulmini е parte per V. S. Giuseppe, 
e due linee che entrano in officina e vanno 
ad alimentare un gruppo motore sincrono- 
dinamo (e uno identico di riserva) che 
trasforma l'energia in corrente continua a 
650 volt e che viene portata sulle barre 
omnibus dell'officina. 

Una derivazione presa ai morsetti della 
generatrice permette di alimentare un 
motore a corrente continua a 650 volt, 
al quale é accoppiata sul medesimo asse 
una generatrice che durante la notte per- 
mette di caricare una batteria di accumu- 
latori senza inseritore, inserita semplice- 
mente sulle barre omnibus. Questa batteria 
è a repulsione, funziona cioè semplice- 
mente da volano, e serve a compensare 
le eccessive richieste di corrente prodotte 
dagli avviamenti e dalle frequenti salite. 
Sulle barre omnibus saranno messi in 
parallelo gli estremi delle generatrici che 
in seguito saranno accoppiate alle turbine 
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idrauliche, delle quali una esiste già da 
tempo. 

In complesso dunque il macchinario del- 
l'officina consiste di due motori-dinamo 
per la trasformazione, di due motori di- 
namo per la carica degli accumulatori e di 
-una batteria di accumulatori. 

Il motore del gruppo trastormatore è un 
motore sincrono trifasico a 12 poli 10,000 
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I gruppi a corrente continua hanno cia- 
scuno una potenza di so kilowatt e sono 
costituiti da un motore a quattro poli 650 
volt 90 ampere e di una dinamo com- 
pound pure a quattro poli che serve alla 
carica della batteria. Questo gruppo, du- 
rante le ore di esercizio della linea, ha 
un’altra funzione importantissima, quella 
cioè di survoltare il feeder che dalla sta- 
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Fig. 6. — Schemi delle connessioni principali della Stazione di Ciampino. 


volt e 516 giri; l'avvolgimento ruotante 
é alimentato a corrente continua mediante 
la batteria degli accumulatori, in sostanza 
un vero e proprio alternatore trifasico. La 
generatrice ad esso accoppiata éuna dinamo 
in derivazione a otto poli capace di erogare 
308 ampere a 650 volt. Naturalmente il 
motore non si avvia da sé, quindi per l'av- 
viamento si eccita la generatrice con la 
corrente degli accumulatori facendola fun- 
zionare da motore per mettere in moto il 
motore sincrono е si aumenta gradata- 
mente la velocità fino a che il motore non 
sia in sincronismo ; allora si fa funzionare 
la dinamo come generatrice. Per verificare 
il sincronismo il metodo usato è quello 
solito delle lampadine a incandescenza 
inserite su trasformatori. 


zione di Ciampino va ad alimentare la 
linea nelle vicinanze di Porta Furba. La 
disposizione relativa al survoltore non è 
riportata nello schema per non complicare 
di troppo, ma è semplicissima e ben nota: 
in generale si inserisce la dinamo sul feeder 
da survoltare, per modo che ad ogni au- 
mento di richiesta di corrente, aumenta 
l'eccitazione della dinamo, e quindi la ten- 
sione. Naturalmente per ottenere nn com- 
penso che sia proporzionale bisogna che 
la dinamo sia mantenuta a velocità co- 
stante. 

La batteria tampone è costituita da 300 
elementi « Union » (brevetto Maert) della 
capacità di 380 ampere-ora, montati su 
doppio isolamento in un ampio stanzone 
ben arieggiato. 


Il quadro è del tipo Thomson-Houston 
a scompartimenti separati. Ciascun scom- 
partimento ha una speciale funzione, Gli 
scompartimenti sono 18 così distribuiti: 
1° e 2° Arrivo da Tivoli dell'alta tensione 
attraverso gl’interruttori ad olio. L'alta 
tensione viene così divisa in due sezioni 
distinte, acciocchè l'officina possa funzio- 
nare anche se un guasto viene ad inter- 
rompere una qualunque di esse. 3° Tota- 
lizzatore per la verifica dei contatori messi 
a Tivoli per conto della Società. 4° Par- 
tenza della corrente trifasica per S. Giu- 
seppe-Albano. 5* Totalizzatore per il con- 
sumo dei motori sincroni е apparecchi di 
sicurezza. 6" Scomparto del primo motore 
sincrono col relativo reostato. 7° Scom- 
parto del secondo motore  sincrono. 
89 Scomparto della generatrice ассор- 
piata al primo motore, comprendente due 
reostati, uno di campo ed uno di avvia- 
mento. 9° Scomparto della generatrice ac- 
coppiata al secondo motore. 109 Genera- 
trice accoppiata alla turbina. 11° Motore 
del 1° survoltore con reostato. 12° Genera- 
trice del survoltore con reostato di campo 
e di avviamento. 139 Motore del 2° survol- 
tore. 149 Generatrice del secondo survol- 
tore. 159 Scomparto della batteria di accu- 
mulatori. 169 Scomparto del feeder per 
Porta Furba. 179 e 189 Scomparto dei fili 
che alimentano la linea in prossimità della 
stazione. 

| parafulmini sono sistema Wirt a 
10,000 volt con contatto frazionato in 
otto sezioni; la messa a terra è fatta in 
pozzi contenenti strati di carbone e rame. 

L'officina è spaziosa, bene illuminata e 
ben tenuta, la disposizione tale da rendere 
semplice e sicura la manovra, quantunque 
per l'esistenza simultanea di un'alta ten- 
sione di arrivo, di tre linee di partenza, 
di una generatrice propria e di una bat- 
teria, l' officina sia di natura sua com- 
plessa. Solo due cose dobbiamo osservare: 
l'opportunità di adottare un solo sistema 
di parafulmini, e il non eccesso di pre- 
cauzioni pel fatto che l'isolamento da 
terra della parte posteriore del quadro an- 
che dal lato dell'alta tensione é ottenuto 
semplicemente con una panca di legno 
direttamente appoggiata a terra. 


* 
* * 


Lo sottostazione di Villa S. Giuseppe è 
situata sulla linea Frascati-Albano-Gen- 
zano е precisamente a sei chilometri da 
Frascati ed a breve distanza dal bivio, 
tuttora in costruzione che collegherà la 
linea con Rocca di Papa. 

A Villa S. Giuseppe arriva la corrente 
ad alta tensione da Ciampino, però in 
una sola sezione di 3 fili. Il macchinario 
ed il quadro di questa sottostazione non 
differiscano essenzialmente da quello di 
Ciampino. Infatti la corrente trifasica ali- 
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menta uno o l'altro dei due gruppi motore- 
generatore dai quali si ricava corrente 
continua che va ad alimentare le barre. 

Una batteria di accumulatori ha il dop- 
pio scopo di servire da volano per com- 
pensare le eccessive richieste di corrente, 
е di eccitare il campo del motore sincrono 
che si trova in marcia. Finalmente un 
gruppo survoltore, identico ai due di Ciam- 
pino, è destinato per la carica a fondo 
della batteria. L'alimentazione della linea 
é fatta di fronte alla sottostazione. 

Approfittando della maggiore semplicità 
degli apparecchi di arrivo di questa sotto- 
stazione, derivante dal fatto della presenza 
di una sola sezione di corrente trifasica, 
vogliamo descrivere il sistema notevole 
degli interruttori ad olio servendoci dello 
schema della figura 7, nel quale, lasciando 
da parte tutte le altre comunicazioni del 
quadro, é. tracciato l'andamento dell'alta 
tensione, dall'arrivo ai motori. 

La corrente alternata penetra nell'officina 
(dopo aver passata la torretta dei paraful- 
mini) dai tre isolatori Á, da cui percorre in 
serie 1 tre interruttori ad olio I, VII, e Ш, 
dopo i quali attraversa i circuiti primari 
dei trasformatori T, e T, i cui secondari 
sono collegati agli apparecchi del totaliz- 

zatore e del quadro. 

Da questi trasformatori e dall'interrut- 
tore lll escono di nuovo i tre fili e vanno 
a formare una linea da cui si staccano 
due derivazioni in D, e in D,. La deri- 
vazone in D,, attraversa l'interruttore 
IV, i primari dei trasformatori T, 7%, 
e va ad alimentare in M, il primo mo- 
tore sincrono. Analogamente la deriva- 
zione D, attraversa l'interruttore V e i 
trasformatori Ту e Ts va ad alimentare 
in M, il secondo motore. 

Dal punto D, della corrente di arrivo 
si stacca la derivazione la quale attraverso 
agli interruttori T, , e T, , vanno ai mor- 
setti P dai quali parte l’alta tensione per 
Albano. 

Dalla linea di arrivo e dalle due linee 
di alimantazione dei due motori si stac- 
cano tre coppie di fili le quali vanno in S 
da dove passano nei primari di trasfor- 
matori i cui secondari servono ad alimen- 
tare le lampadine di sincronismo. 1 secon- 
dari degli otta trasformatorini del quadro 
sono quindi utilizzati come segue: T, e 
T, , per il solenoide dell'interruttore della 
corrente alternata in partenza; T, e T4, 
totalizzatore della corrente di arrivo; 
Т, е Te, apparecchi del primo motore 
sincrono; T, e 7, apparecchi del se- 
condo motore sincrono. 

Questo medesimo sistema d'interruttori 
ad olio, salvo che in numero di dieci, é 
adottato all'officina di Ciampino. 

La parte della corrente continua e la 
Manovra sono assolutamente identiche a 
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quelle di Ciampino, salvo che più semplici 
poichè quì non si alimenta altro che la 
linea davanti alla stazione. 

Il quadro di distribuzione è naturalmente 
sistema Thomson-Houston a undici scom- 
partimenti di marmo separati, così disposti: 
1° arrivo alta tensione; 2° partenza alta 
tensione per Albano; 3° totalizzatore; 
4° primo motore sincrono: 5° secondo 


A 
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mano parecchi binari. Alcuni di questi 
binari sono scavati in modo da permet- 
tere la facile ispezione e ripulitura della 
parte inferiore dei truck. Ciascun depo- 
sito è provveduto di una piccola officina 


per le riparazioni alle vetture. 


«a 


Veniamo ora a parlare delle vetture. 
Come abbiamo detto i servizi Roma-Fra- 


Fig.7. — Disposizione degli interruttori ad olio della Stazione di V. 8. Giuseppe. 


motore sincrono; 6° e 7° generatrici ac- 
coppiate ai motori; 8° batteria ; 9° motore 
del sulvoltore; 10° generatrice del sul- 


voltore ; 11° alimentazione della linea. 

Anche questa officina è ampia e ben 
tenuta, la manovra semplice e facile; solo 
anche quì ci si consenta di deplorare la 
insufficienza d'isolamento della parte po- 
steriore del quadro, insufficienza che non 
garantisce in modo assoluto gli operai ad- 
detti alla manovra. 

La sottostazione di Albano essendo 
assolutamente identica a questa di S. Giu- 
seppe, ci risparmieremo di descriverla, 
rammenteremo solo che essa è situata 
a 6 kilometri da Villa S. Giuseppe e a 6 


kilometri da Genzano. 


e 
è 6 


A metà strada fra Roma e i Cessati 
Spiriti, e presso la sottostazione di Villa 
S. Giuseppe sono situati i due depositi 
della Società. Sono due vasti e altissimi 
capannoni, all'ingresso dei quali si dira- 


scati, Roma-Genzano, Roma-Rocca di Papa, 
si fanno con vetture a due piani. Queste 
vetture hanno fatto in Roma una grande 
reclame alla linca, tanto in prò quanto in 
contro. Infatti se non poche sono le per- 
sone che vanno ai Castelli per la curiosità 
di viaggiare in vetture così alte, non meno 
sono coloro che appunto da questa altezza 
traggono ingiustificati timori di pericolo. 
In sostanza però tutti sanno che le vet- 
ture a due piani sono in uso da anni in 
tutte le parti del mondo e che non hanno 
mai dato luogo ad inconvenienti speciali. 
Cì si assicura anzi che la Società abbia 
dovuto scegliere questo tipo di vetture 
perchè con i rimorchi non avrebbe po- 
tuto ottenere l'aderenza necessaria. Le vet- 
ture a due piani, per quello che riguarda 
la parte edilizia sono costruite dalla casa 
Diatto di Torino, e per quello che riguarda 
l'equipaggiamento dei truck sono costruite 
esclusivamente con materiale Thomson- 
Houston. 
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Ciascuna vettura contiene quattro mo- 
tori, TH 2 da 60 HP montati sopra un 
truck a doppio carrello. 

L'accoppiamento dei motori ё fatto col 
sistema serie-parallelo mediante un con- 
troller T.H.M.G.8. Il freno è ad aria com- 
pressa del genere dei Westinghouse bre- 
vettato Boger, il quale agisce mediante un 
compressore automatico messo in pres- 
sione continua da un motorino elettrico. 

L'illuminazione della vettura é ottenuta 
mediante lampadine a incandescenza messe 
in serie a gruppi di 5 ciascuno. 

Nella figura 8 diamo lo schema esatto 
della disposizione dei circuiti delle vetture 
a due piani. 

Un particolare importante di questa vet- 
tura è l'accoppiatore multiplo mediante il 
quale più vetture riunite insieme possono 
funzionare automaticamente e sincronica- 
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giungere la comodità dei viaggiatori stessi. 
Di queste vetture la Società ne possiede 
attualmente 12, oltre ad alcuni rimorchi 
di forma perfettamente identiche alle mo- 
trici. 

La linea Frascati-Albano-Genzano, è 
esercitata come abbiamo detto da vetture 
a un piano ad un solo truk il cui èqui- 
paggiamento consiste di due motori ТН 2, 
da 60 HP con disposizione in serie parallelo 
mediante un controller ad otto tacche mu- 
nito di soffiatore magnetico; Ја lunghezza 
della vettura & di metri 8 e 55, quella 
della cassa di metri 7.55; queste vetture 
sono munite di freni magnetici. 

Fino ad ora nei depositi di Roma non 
ne esistono ancora, dovendo tuttora arri- 
vare da Bologna. 

«a 
Esaminata così la linea nelle diverse 
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bellezza estetica sia per i frequentissimi 
ricordi dell'antichità Romana che in esso 
s'incontrano ? 

Oltretutto questo allacciamento porte- 
rebbe il vantaggio di dare una linea con- 
tinua che partendo da Roma dopo avere 
attraversato la parte più bella della cam- 
pagna romana tornerebbe a Roma - nè 
sarebbe piccolo vantaggio - ma anche pre- 
scindendo da ogni considerazione estetica, 
questo allacciamento avrebbe il merito 
grandissimo di penetrare nel cuore di una 
plaga di campagna che è stata fino ad 
ora lontana da ogni rapida via di comu- 
nicazione, 

Quante energie latenti per la mancanza 
di possibilità di espansione diverrebbero 
attive quando un binario attraversasse le 
campagne di quelle popolazioni che per 
quanto a pochi chilometri della capitale 
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mente colla manovra di un solo condu- 
cente. 

La disposizione per ottenere questo 
scopo, si arguisce facilmente da un esame 
della figura. I conduttori che fanno capo 
al controller sono riuniti in un cavo che 
nella figura termina con un disco rappre- 
sentante l'accoppiatore fisso. Un disco ana- 
logo (accoppiatore mobile) mette in comu- 
nicazione questi conduttori con quelli del- 
l'altra vettura. 

Il punto F dell'accoppiatore fisso si 
collega col punto R dell'accoppiatore mo- 
bile. 

Le vetture hanno un andamento rego- 
larissimo senza scosse, neanche negli av- 
viamenti, Esteticamente però, specialmente 
viste di fronte (vedi fig. 9) hanno un a- 
spetto tutt'altro che bello, dovuto princi- 
palmente alla loro strettezza, la quale 
oltre a ciò porta di conseguenza che lo 
spazio disponibile per le panchine dei 
viaggiatori è addirittura inadeguato a rag- 
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Fig. 8. — Schema della vettura a 4 motori, 


parti, е passando a considerazioni d'indole 
generale ci si presenta subito Ja domanda: 
Col percorso attuale l'allacciamento dei 
Castelli Romani è ottenuto ? 

Nello schizzo della figura 1 abbiamo 
tracciato con linea punteggiata un percorso 
approssimativo per Genzano, Nemi, Rocca 
di Papa e Frascati allo scopo di far ri- 
saltare agli occhi dei lettori l'opportunità 
di collegare nell'avvenire questi paesi ve- 
nendo cosi a chiudere su se stessa la linca 
tramviaria. 

Se non si perde di vista che il cespite 
principale d'entrata ё quello prodotto dalle 
gite di piacere, e principalmente dal tran- 
sito dei numerosi forestieri che vengono 
ad ammirare le nostre pittoresche cam- 
pagne, perché tagliar fuori dalla linea gli 
splendidi panorami di Nemi e del suo 
lago che è considerato da tutti come uno 
dei più artistici gioielli della natura vi- 
vente? Perchè tagliar fuori tutto questo 
percorso così attraente, sia per la sua 
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d'Italia sono rinchiuse in sé stesse come 
in un'isola inaccessibile? Non bisogna di- 
menticare che se uno degli scopi a cui 
tendano le tramvie provinciali é quello di 
rendere più facile e comode le comuni- 
cazioni fra paesi già allacciati dalle fer- 
rovie, scopo ancora più importante è 
quello di riunire ai grandi centri quelle 
località nelle quali la ferrovia non é po- 
tute e non puó per ora penetrare, Con 
questo concetto la tramvig diviene più 
direttamente propagatrice di civiltà e po- 
tente strumento di quella colonizzazione 
interna a cui finalmente si cominciano a 
rivolgere sforzi concreti. 

Si potrà obiettare che ragioni estetiche 
e sociali non valgono a dimostrare la 
convenienza economica di una intrapresa 
industriale. E' facile rispondere peró che 
quando c'é un fertile terreno da vivificare, 
lo strumento vivificatore non può uscirne 
che piü lucido ed affilato e pià pronto a 
nuove imprese; inoltre per le ragioni sue- 


sposte non avrebbe né potrebbe mancare 
l'aiuto degli enti locali e soprattutto dello 
Stato, finalmente poi se abbiamo esposto 
questo piano (che non è un' idea di chi 
scrive ma di quanti conoscono i luoghi e le 
loro attività attuali e possibili) si è perchè 
sapevamo di rivolgerci ad una Società a 
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Fig.9. — Vettura a due piani, 


cut non fanno difetto nè i capitali, nè l'au- 
dacia dell'intrapresa quando abbia la sicu- 
tezza che il risultato finale, se non l'im- 
mediato, sia buono. 
"e | 

Quanto al servizio, poco è da dire poi- 
poiché esso è limitato al tronco Roma- 
rascati е ridotto a due sole vetture. Natu- 
ralmente quindi sarebbe insufficiente ma 
Quando tutta la linea sarà attivata (e ciò 
avverrà entro il mese) esso verrà ad in- 
lensificarsi. 


La velocità commerciale è molto bassa 
(1) Per la 


viene fo 
fornita 
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(circa 18 Km. all'ore) ma ci si assicura 
che ció dipende dal fatto che la direzione 
ha saggiamente disposto di non elevarla 
che gradatamente per sottoporre i condu- 
centi ad un frainage abbastanza lungo 
perché possa dare affidamento che non si 
verifichino inconvenienti di nessuna sorta. 

Il rispetto agli orari e ai regolamenti 
è finora quasi perfetto. Soprattutto, cosa 
molto buona, dopo i primi giorni di van- 
dalismo, si è trovato modo di impedire 
rigorosamente il sovraccarico delle vet- 
ture facendo entrare più passeggieri di 
quello prescritto. 
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In complesso dunque un’ impresa diffi- 
cile ma ben studiata e quindi ben riuscita, 
un organismo che essendo ben nato ha 
il diritto di ben prosperare e il dovere di 
contentare il pubblico. Sono già molto 
avanzati i lavori per fare entrare le vet- 
ture in città fino alla Stazione di Termini, 
su linee che per un certo tratto corrono 
parallelamente a quella della Società Ro- 
mana. А questo proposito è da augurarsi 
che questo parallellismo dia luogo ad una 
lodevole emulazione per stimolare la So- 
cietà Romana a migliorare il suo servizio. 

U. R. ANDREI. 


TRAZIONE ELETTRICA IN ITALIA 


(Continuazione v. nn. 4 е 5) 


Tale esperimento avrebbe dovuto effet- 
tuarsi con tre vetture automotrici, ma esse 
vennero di poi aumentate a quattro: cia- 
scuna di queste, della capacità di 68 posti, 
fu provvista di una batteria di accumula- 
tori formata di 288 elementi (contenuti in 
t2 cassoni disposti sui fianchi della vet- 
tura in appositi vani dei telai), atti ad ali- 
mentare due motori (uno per carrello), 
della potenza di 40 cavalli-vapore cia- 
scuno (1) 

Il servizio con le vetture elettriche ebbe 
principio il 1* maggio 1901 sulla Bologna- 
S. Felice (km. 43), e fu esteso poscia a 
tutta la linea Bologna-PoggioRusco (km.60) 
il 20 marzo 1903, appena aperto all'eser- 
cizio il tronco S. l'elice-Poggio Rusco. 

Contemporaneamente  all' applicazione 
della trazione elettrica pei treni in servizio 
dei passeggeri, fu istituito un sistema di 
esercizio economico con tariffe ridotte, pei 
viaggiatori e per le merci, ciò che valse 
ad aumentare specialmente il primo di 
questi traffici. 

L’esperimento, sul tratto Bologna-S. Fe- 
lice, ebbe principio con quattro coppie di 
treni effettuate ciascuna da una vettura 
automotrice, mentre pel trasporto delle 
merci si mantennero due coppie giorna- 
liere di treni misti mossi col vapore. À 
partire dalla data suddetta, 20 marzo 1903, 
le quattro coppie di corse elettriche fu- 
rono prolungate fino a Poggio-Rusco, e 
ne fu aggiunta una quinta sul tratto Bo- 
logna-S. Giovanni in Persiceto, mante- 
nendo sempre gli indicati treni a vapore. 
Ma sebbene, dal 1° dicembre 1900 in poi, 
si fosse eseguita, con le vetture medesime, 


una coppia di corse elettriche fra Bologna 
e Modena, ciò nondimeno la percorrenza 
di esse risultò di gran lunga inferiore a 
quella prevista, poichè, mentre la Società 
Adriatica aveva garantito il percorso mi- 
nimo di so mila chilometri all'anno per 
ogni vettura, e quello medio mensile di 
km. 4166 almeno, la percorrenza effettiva 
dal dicembre 1900 al marzo 1903 superò 
di poco la metà di quella costituente quel 
limite minimo; notando che dal maggio 
1901, € cioè subito дора l'inizio dell'espe- 
rimento, i percorsi mensili, con continue 
variazioni da un mese all'altro, rimasero 
nel complesso sempre inferiori a quelli 
iniziali. 

Il che essenzialmente è imputabile al 
fatto che, mentre si era previsto di effet- 
tuare il servizio viaggiatori con le sole 
vetture automotrici, il ribasso delle tariffe 
fece quintuplicare il numero di essi; co- 
sicchè una vettura automotrice non fu più 
sufficiente sempre a contenere tutti quelli 
che si presentavano ad ogni corsa; e per 
provvedere in modo regolare al servizio, 
invece di corse elettriche, si dovettero nei 
primi tempi effettuare treni ordinari a va- 
pore: onde con l'aumento del traffico i 
percorsi delle vetture elettriche diminui- 
rono: € poterono soltanto aumentare di 
poco allorchè si aggiunsero vetture ri- 
morchiate a quelle automotrici, in seguito 
ai miglioramenti introdotti nell'equipag- 
giamento elettrico di queste, i quali per- 
misero di assoggettarle ad un maggior 
lavoro. 


(Continua) 
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carica, la visita e il ricambio degli accumulatori venne impiantata nella stazione di Bologna apposita officina ove la corrente di carica 
due da due dinamo a sco volt ciascuna, direttamente accoppiate con due motori trifasici da 80 cavalli, i quali sono posti in azione da corrente 
a officina estranea alla ferrovia. L'estensione del servizio fino a Poggio Rusco rese necessario l'impianto ivi di una seconda officina non solo 


Per ‘a carica, per la visita е pel ricambio degli accumulatori, ma anche per la produzione dell'energia. 
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SU UNA PRETESA SORGENTE 
di Raggi М, 


—— 


Il Meyer (1) fondandosi su ciò che aveva 
asserito il Blondlot circa la esistenza dei 
raggi N, i quali diminuiscono lo splendore 
della fosforescenza del solfuro di calcio, 
fa delle esperienze utilizzando come sor- 
genti di raggi №. filidi rame tesi, fili di 
vetro, e tubi di vetro chiusi nell'interno 
dei quali è diminuita la pressione, e ri- 
conferma la esistenza degli anzidetti raggi. 

Inoltre, dic'egli, lo splendore dello scher- 
mo a macchie di solfuro di calcio, intro- 
dotto sotto la campana della macchina 
pneumatica, diminuisce quando questa fun- 
ziona, e ritorna all'intensità primitiva 
quando si lascia rientrar l'aria. Egli spiega 
il fatto ammettendo che il vetro della cam- 
pana, per lo stato di contrazione risultante 
dalla differenza di pressione all'esterno e 
all'interno, sia una sorgente di raggi Ni, 

Ora, pur avendo io constatato che quando 
si fa il vuoto colla macchina pneumatica 
si provoca in uno schermo fosforescente, 
posto nell'interno della campana, una di- 
minuzione di splendore, credo di poter os- 
servare in base alle esperienze(2), che essa 
non sia dovuta, come ammette il Meyer, 
ai raggi №, ma ad un abbassamento di 
temperatura prodotto dall'espansione del 
gas. 

Е risaputo infatti che l'intensità della 
luce emessa per fosforescenza cresce col 
crescere della temperatura del corpo fo- 
sforescente: basta avvicinare un dito ad 
uno schermo fosforescente, senza neppure 
toccarlo, per vedere subito formarsi in pros- 
simità del dito stesso come una macchia 
luminosa su fondo più sbiadito e sparire 
poco dopo che si è allontanato il dito; е 
se si tocca appena colla mano la parte 
dello schermo opposta a quella su cui è 
spalmata la sostanza fosforescente, si vede 
disegnata la forma di quella quasi net- 
tamente, e durare l'effetto finché dura il 
contatto. E d'altra parte nella espansione 
il gas che si trova nella campana della 
macchina pneumatica in funzione, compie 
un lavoro esterno a spese della sua ener- 
gia termica e quindi si raffredda. 

Ora da alcune mie esperienze risulta 
che facendo il vuoto colla macchina pneu- 
matica in una campana piuttosto piccola 
in cui si sia posto un termometro, si hanno 
degli abbassamenti di temperatura di o?, 7. 

Trascrivo 1 risultati della prima serie di 
esperienze: 

| 

4) Prima di produrre il 
vuoto [—23? 95 
Fatto il vuoto » 23.2 
Facendo rientrar l'aria » 23.85 


abbassamento 
medio 00,7 
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Бу Prima di produrre il 
vuoto 

Fatto il vuoto » 

Facendo rientrar l’aria » 


abbassamento 


t = 230.8 
medio o9.7 


23 .05 
23.7 


Con una campana più grande, circa il 
triplo della prima, e colla stessa гагеѓа- 
zione ho avuto degli abbassamenti di tem- 
peratura che oscillano fra 19.9 e 2°.0, come 
risulta dall'annesso specchietto: 


П. 


a) Prima di produrre il 


vuoto te 229.4 abbassamento 
Fatto il vuoto » 20.4 ({ "01° 95 
Facendo rientrarl'aria » 22.3 
b) Prima di produrre il ) 
vuoto t — 229.3 | abbassamento 
Fatto il vuoto » 20 E medio 45.9 
Facendo rientrar l'aria » 22.3 


Con una campana infine, circa il doppio 
della precedente e colla stessa rarefazione 
ho avuto degli abbassamenti di tempera- 
tura oscillanti fra 3*.6 e 42.2. 


Ш. 


a) Prima difare il vuoto і == 23°.2 


Fatto il vuoto » 18.6 V abbassamento 
3 : medio 35.9 
Facendorientrar l'aria » — 23.8 
b) Prima di fareil vuoto 1 — 22°.$ 
i abbassamento 
Fatto il vuoto » 19. medio 3°. à; 


Facendo rientrarl'aria » 22. 


Né queste variazioni sono da attribuire 
a pressioni esercitate sul recipiente ter- 
mometrico, perché in tutti i casi il ter- 
mometro era racchiuso in un tubo di vetro 
a pareti sottili, e nello spazio libero si era 
versato del mercurio per rendere l'ap- 
parecchio pronto, ed allo stesso scopo il 
tubo chiuso alla lampada veniva rivestito 
di nerofumo nella parte vicina al bulbo del 
termometro. 

Eseguite le anzidette esperienze, ho vo- 
luto anche ricercare che cosa avvenisse 
quando in luogo di produrre il vuoto in 
campane piuttosto grandi, mi servissi di 
una provetta capace di contenere solo il 
termometro. 

А tal fine ho preso una provetta di vetro, 
vi ho messo dentro il solito termometro 
e mediante un tubo di gomma ho stabi- 
lito la comunicazione colla campana della 
macchina pneumatica. Ciò posto estraevo 
l'aria dalla campana, aprivo la comuni- 
cazione colla provetta, e con ciò quasi 
istantaneamente si avea la rarefazione nel 
serbatoio in esame, e leggevo il termo- 
metro. Но ripetuto l'esperienza più volte 
Senza mai poter apprezzare variazioni sen- 
sibili; onde è a ritenere che il raffred- 
damento fosse in questo caso inferiore a 
un ventesimo di grado, come poteva pre- 
vedersi a causa della piccola massa gas- 
sosa sottoposta ad espansione. 

Assicuratomi di questi risultati, ho vo- 


luto ripetere le esperienze del Meyer, met- 
tendo cioè uno schermo fosforescente sotto 
la campana della macchina pneumatica. 
Ho prodotto il vuoto ed effettivamente ho 
notato un abbassamento di splendore nella 
fosforescenza, tanto più marcato quanto 
più grande era la capacità del serbatoio, 
Ho ripetuto varie volte l'esperienza ed ho 
constatato sempre gli stessi risultati. 

E per assicurarmi maggiormente che 
questo abbassamento di splendore della 
fosforescenza non fosse dovuto ai raggi Ni, 
ma solo ad un abbassamento di tempe- 
ratura, ho tagliato due listarelle dallo 
schermo fosforescente e le ho collocate in 
due provette di vetro, una delle quali me- 
diante il solito tubo di gomma poteva 
mettersi in comunicazione colla campana 
della macchina pneumatica e l'altra, isolata, 
era tenuta vicino alla prima, a qualche 
centimetro di distanza, e mi serviva come 
termine di confronto. Ripetuta l'esperienza, 
come pel caso del termometro, non ho con- 
statato abbassamento alcuno sullo splen- 
dore della listarella fosforescente. 

Pare dunque che il signor Meyer non 
abbia tenuto conto delle variazioni di tem- 
peratura, dipendenti dall'espansione del- 
l’aria, nel venire alle deduzioni contenute 
nella nota di cui ci siamo occupati. 

Dr. P. STEFANELLI. 


INT ne AE e 


[A TEORIA DEI FASOMETRI 


I fasometri, com'è noto, servono а in- 
dicare la differenza di fase fra tensione е 
intensità nei circuiti percorsi da correnti 
alternanti polifasiche, e sono generalmente 
del tipo degli elettrodinamometri. Nel 
circuito fisso si manda la corrente prin- 
cipale e in quello mobile la corrente che 
Si ha, attraverso resistenze non induttive, 
dalla differenza di potenziale esistente fra 
due dei circuiti del sistema polifasico. Per 
le correnti trifasiche si son costruiti anche 
degli strument costituiti da tre rocchetti 
fissi per le correnti, e da un sistema mo- 
bile di tre altri rocchetti, per le tensioni, 
e quantunque più complicati, questi pre- 
sentano sugli altri alcuni vantaggi. La 
loro teoria era in generale fondata sopra 
le ipotesi che le correnti e le tensioni 
seguissero una legge sinusoidale, e che 
le correnti di linea fossero uguali in cia- 
scun circuito. | 

W. E. Sumpner (3), osservando che tali 
condizioni difficilmente sono realizzate in 
pratica, espone una nuova teoria, che vale 
tanto pei fasometri a circuiti senza ferro, 
che per quelli a nucleo di ferro е costi- 
tuiti da tre rocchetti fissi per le correnti 
di linea, e da un solo rocchetto mobile 


(1) Comptes Rendus de séances 11 aprile 1904. — (2) Acc. Sc. Fisiche Napoli Dicembre 1905. — (3) Phil. Mag. Vol. II, pag. 8r, 1906. 
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per una delle tensioni, di cui si cerca lo 
spostamento di fase. Tale teoria si basa 
soltanto sui principi seguenti: 1) che la 
densità dell'induzione in un punto qua- 
lunque, dovuta alla corrente А in un roc- 
chetto fisso, possa rappresentarsi con AF, 
essendo À il valore instantaneo della cor- 
rente А, ed F una funzione che dipende 
unicamente dalla forma e dimensione del 
rocchetto e dal punto considerato; e 2) 
che valga il principio della sovrapposi- 


zione, cioé che l'induzione B sia data da, 


B = Ai Fi + А, Р, + A; F,, essendo 
A: А, A; le correnti istantanee nei tre 
rocchetti fissi. Se i flussi hanno direzioni 
diverse, la somma deve farsi vettorial- 
mente. 

Se la corrente nel circuito mobile è V, 
il prodotto BV rappresenta 1] valore istan- 
taneo della forza che, per unità di lun- 
ghezza, agisce sul circuito e il momento 
di rotazione che si esercita sul rocchetto 
mobile sarà 
BV-FAV+FA.V+F; А, V(1) 
е questa relazione varrà tanto per cor- 
renti continue quanto per correnti perio- 
diche, se i prodotti in essa contenuti 
rappresentano, in quest'ultimo caso, i va- 
lori medi per un periodo. 

Poichè sul rocchetto mobile non agisce 
alcuna forza direttrice, se la (1) non si 
annulla, esso rocchetto ruoterà; ma poi- 
chè se si fa ruotare il rocchetto di 180° 
attorno ad una data posizione o a destra 
0 a sinistra la coppia agente cambia segno, 
ne segue che esisteranno pel rocchetto 
due posizioni per le quali appunto la (1) 
si annullerà; una di queste sarà una po- 
sizione di equilibrio stabile, l'altra di equi- 
librio instabile. 

Uguagliando a zero la (1) si avrà per- 
ciò un'equazione che determinerà la de- 
viazione x del rocchetto, che sarà indi- 
pendente dai valori assoluti, ma non da 
quelli relativi, delle correnti А, e che non 
dipenderà nemmeno da V. Per le correnti 
alternanti la posizione di equilibrio dipen- 
derà soltanto dalle differenze di fase fra 
le correnti A e la tensione V, e dalle 
Intensità relative di tali correnti; per le 
correnti continue tal posizione dipenderà 
Soltanto dai valori relativi di Ai, Aa, A}. 

Mediante le considerazioni solite del 
calcolo vettoriale, nel caso che le correnti 
di linea siano uguali, per la condizione di 
equilibrio si trova 
*1 cosp =F; сов (бо — 9) + F; cos (60 +4) 
5е 9 : l'angolo fra i vettori V ed А,. 

Se i circuiti del fasometro si fanno per- 
Correre da correnti continue tali che sia 

ФА, +A, = о e che inoltre sia 


4 =: 
а = 05 000—9) т V 3 tang Ф 
3 95 (604+ Фу — z ‚ 

a | T 1— V; tang Ф 
Posizione di equilibrio sarà la stessa 
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di quella che corrispondeva al caso delle 
correnti alternate, se la fase della cor- 
rente che circola nel rocchetto mobile 
differisce di 9 da quella della corrente Ax. 

Dalla equazione precedente si deduce 


da cui si può calcolare il valore di ре 
di cos ф. 

| fasometri son costruiti in modo da 
ottenere che la deviazione x in gradi sia 
proporzionale a cos o, che è il fattore di 
potenza del sistema. 

Il Sumpner mostra come si possano 
graduare 1 fasometri mediante correnti 
continue, е riferisce i risultati ottenuti 
con uro strumento commerciale fabbricato 
da Everett, Edgcumb e C. Egli indica 
anche gli errori che possono presentarsi 
nell'uso di tali strumenti, e formula come 
segue i risultati delle sue ricerche: 

1) 1 fasometri per circuiti polifasici 
sono tutti ugualmente accurati per carichi 
uguali, purché siano stati correttamente 
calibrati, e non siano di costruzione mec- 
canica difettosa. La loro accuratezza non 
è influenzata da divergenza della forma 
sinusoidale o da variazioni nella frequenza. 
La calibrazione della scala dipende dal nu- 
mero dei rocchetti di cui è formato il faso- 
metro, dal rapporto degli ampere-giri, 
dalla distribuzione delle spire e dal campo 
magnetico dei rocchetti, specialmente se 
contengono ferro; ma l'accuratezza delle 
indicazioni non dipende da nessuna delle 
indicate circostanze. 

2) 1 fasometri possono esser calibrati 
mediante correnti continue. 

3) L'errore dei fasometri con circuiti 
non equilibrati è generalmente serio per 
carichi che si allontanano molto dall'equi- 
librio; e, come pei wattometri, cresce rapi- 
damente al diminuire del fattore di po- 
tenza del carico. Può ridursi solamente 
complicando la costruzione dell'apparec- 
chio, aumentando cioè il numero dei roc- 


| determina se le 
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chetti del sistema fisso e di quello mobile 
e disponendo i rocchetti e i circuiti ma- 
gnetici simmetricamente. Se il fattore 
esatto di potenza del carico è cos o, la 
lettura dello strumento è 


cos g + 9 sen 9 


se 0 è l'errore di fase dovuto non al faso- 
metro, ma alla mancanza d'equilibrio del 
carico; 6 è il prodotto di due fattori, uno 
dei quali è il massimo di 6 dal carico fuori 
d'equilibrio, e l'altro può avere un valore 
qualunque compreso fra + 1 e — 1 e che 
indicazioni sono in ec- 
cesso o in difetto. Il massimo valore di 0 
si ha come segue: 

a) Per uno strumento formato da un 
sol rocchetto per un sistema, e da due o 
tre rocchetti per l’altro, 


0—eya 


b) Per uno strumento simmetrico con- 
tenente tre rocchetti in ciascun sistema, 


I — 
) = Э е V2 
c) Рег uno strumento matematica- 
mente siminetrico a sei rocchetti, 


0 = о, 


dove e rappresenta la radice quadrata del 
quadrato medio delle frazioni e;, e;, e, di 
cui le correnti di carico differiscono dal 
loro valore medio. Esso é anche con molta 
approssimazione la media aritmetica di 


i ? 
ёп, ёа, 6, 0 1 777 della maggiore di queste 


tre grandenze, cosicchè e J/2 è essen- 
zialmente uguale alla maggiore fra le tre 
quantità ei, ез, 63. 

Questi risultati, e specialmente quello 
relativo alla calibrazione dei fasometri 
mediante correnti continue, sono assai 
importanti; perché mostrano come da tali 
strumenti possano aversi indicazioni me- 
ritevoli di una fiducia maggiore di quella 
che ordinariamente loro si attribuiva fiao 
ad ora. 

А. STEFANINI. 
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DALLA NUOVA EDIZIONE DEL LIBRO DI RUTHERFORD 


* Féndiosncetivity ., 


Ebbi occasione l'anno passato di riassu- 
mere in queste colonne i nuovi concetti in 
torno alla «Trasformazione della materia »; 
la seconda edizione del libro « Radio- 
activity » del Prof. Rutherford pubblicata 
recentemente reca ulteriori considerazioni 
e fatti nuovi intorno all'argomento, su 
alcuni dei quali credo interessante riferire. 

Dal fatto che l' elio appare fra i prodotti 
di trasformazione dell'emanazione si era 
finora inclinati a credere che esso potesse 
costituire uno di questi prodotti : Ruther- 
ford esprime invece la convinzione che 


gli atomi  dell'elio altro non siano se non 
le particelle a. 

Uno degli argomenti che ve lo hanno 
condotto é la grande vicinanza fra l'equi- 
valente elettrochimico della particella «, е 
quello che si attribuisce all'atome dello 
elio. 

Fondandosi sulla ipotesi che la particella 
« trascini una carica ugnale a quella del- 
l'atomo d'H, egli ha calcolato il numero 
delle particelle espulse in un secondo da un 
grammo di radio in equilibrio radioattivo, 
e partendo di là ha potuto dedurre (am- 


90 


mettendo che ciascun atomo di emanazione 
nel disgregarsi espella una particella a) il 
volume della emanazione che viene gene- 
rata da un grammo di radio ammontante 
а mm? 0,82. 

Ramsay е Soddy sperimentalmente tro- 
vano che il massimo volume che può 
essere ottenuto da un grammo di radio 
alle condizioni normali è di circa 1 mm3. 
Conforta l'ipotesi di Rutherford anche il 
risultato da lui ottenuto calcolando nella 
suaccennata ipotesi la quantità di energia 
emessa da г gr. di radio. 

Invero potendosi ammettere che l'effetto 
termico del radio sia proporzionale alla sua 
attività misurata dalla emissione delle par- 
ticelle «, le quali escono con grande ener- 
gia cinetica dall'atomo primitivo dove esse 
sono in rapido movimento, ed essendo in 
gran parte assorbite da uno spessore di 
radio minore di *[10o di mm. si capisce che 
la loro energia si presenterà sotto forma 
di calore. ?, 

Conoscendosi il uumero di queste parti- 
celle e l'energia cinetica che si libera nella 
loro emissione, Rutherford calcola l'energia 
emessa dal radio a 130 calorie-grammo 
per ora. Ebbene i dati sperimentali fanno 
ascendere codesta energia a circa гоо ca- 
lorie. 

Certo una simile corrispondenza colpisce 
se si pensa che l'Autore ha dovuto ser- 
virsi di dati che lasciano ancora àdito a 
serj dubbj e osserveremo con J. Strutt 
che « anche se le premesse sono corrette 
questi risultati sono da considerarsi fino ad 
un certo punto come fortuiti ». Bisogna an- 
che ammettere che l'atomo dell'elio trascini 
la stessa carica che compete adun atomo 
monovalente d'H. J. Strutt si domanda in 
proposito che cosa si intenda per equiva- 
lente elettrochimico dell'elio se questo gas 
ha valenza nulla; però esso può essere 
ionizzato dai raggi Róntgen quindi certa- 
mente assume una carica, carica che si sup- 
pone uguale a quella dell'/7. 

Venendo ad ulteriori considerazioni per 
giustificare la sua opinione intorno alla 
natura dell’ elio, Rutherford osserva che 
l'elio non può essere l'ultimo prodotto di 
trasformazione dell'emanazione, perchè se 
ciò fosse la quantità di elio che compare 
dopo qualche settimana in un tubo con- 
tenente emanazione sarebbe in quantità 
estremamente più piccola di quella che 
effettivamente è, poichè sappiamo che il 
radio D si trasforma per metà in circa 40 
anni, 

« E poiché », osserva l'Autore, « tutti 
gli altri prodotti sono radioattivi e quasi 
certamente di peso atomico elevato, è dif- 
ficile vedere quale posizione l'atomo del- 
l'elio occupi nella" serie delle trasforma- 
zioni a meno che esso non sia la parti- 
cella « espulsa durante i successivi cambj ». 
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Escluso che il radio possa considerarsi 
come un composto nel senso chimico della 
parola dell’elio (principalmente per le ra- 
gioni dell'energia enormemente grande 
emessa nella trasformazione, circa un mi- 
lione di volte quella che si libera in qualun- 
que composto molecolare a parità di peso; 
dell'indipendenza dalla temperatura; dei 
caratteri chimici e fisici che definiscono 
il radio come nn elemento) ritenendo 
quindi il radio come un vero e proprio 
elemento, bisogna supporre che il suo a- 
tomo sia costituito di parti, qualcuna delle 
quali sia l'atomo dell'elio. E siccome la 
particella « espulsa dai diversi corpi radio- 
attivi ha sempre i medesimi caratteri, ne 
viene che Г ео è prodotto da ciascuno 
di questi corpi, i quali restano pertanto 
dei veri e propri elementi nel senso chi- 
mico della parola. 

E ciò si accorda coll'ipotesi di Thomson 
che l'atomo consiste di elettroni collegati 
in qualche modo con delle particelle po- 
sitive In continuo movimento e tenute in 
equilibrio dalle azioni reciproche. In un 
atomo complesso ove le possibili va- 
riazioni nel moto relativo delle parti sono 
molto grandi, l'atomo può arrivare ad 
una tal fase che una parte acquisti suf- 
ficiente energia cinetica da sfuggire dal 
sistema, o le forze che ve la costringono 
siano momentaneamente neutralizzate, co- 
sicché la parte sfugge dall'atomo con la 
velocità da essa posseduta nell'istante 
della sua liberazione. 

La emissione di una particella carica è 
quasi sempre collegata ad un periodo di 
trasformazione della materia senonchè il 
fenomeno è sensibile solo nel caso in cui 
questa emissione avvenga con tale energia 
da dar luogo a ionizzazione. 

E infatti alcune delle trasformazioni 
note delle sostanze radioattive non sono 
manifestamente accompagnate da radia- 
zioni. 

Questa considerazione che l'Autore so- 
stiene, come vedremo, con fatti sperimen- 
tali, unita all'un fatto che gli elettroni 
emessi dalle più diverse sostanze in con- 
dizioni diverse sono identici, e quindi che 
gli atomi dei diversi elementi differiscono 
fra loro per il numero e la disposizione 
degli elettroni di cui sono costituiti ; e al- 
l'altro che tutte le sostanze presentano 
tracce di radioattività loro propria (come si 
è potuto stabilire dall'esame della condut- 
tività dei gas nei vasi chiusi) conduce ad 
ammettere che la materia ordinaria subisca 
un lento processo di trasformazione che 
fu rivelato solo nel caso degli elementi 
radioattivi nei quali i successivi cambj 
sono accompagnati dalla emissione vio- 
lenta di particelle cariche. 

Sembrerebbe che ogni volta che un a- 
tomo emette una particella carica la so- 


stanza che esso costituisce subisca ung 
delle progressive trasformazioni. Senonchè 
vi è il caso in cui /a emissione di unelet- 
trone con velocità relativamente piccola non 
corrisponde, almeno apparentemente, ad 
una trasformazione della materia; ed è 
quello della ionzzzazione. 

L'Autore crede che la emissione di un 
elettrone con grandissima velocità (rag- 
gio 8), come avviene per esempio nel 
radio C, sia di natura affatto diversa dalla 
emissione di un elettrone lento nel caso 
della ionizzazione. 

ll fatto che dopo la espulsione della 
particella B le successive trasformazioni 
procedono con estrema lentezza, fa pen- 
sare all'Autore che la particella В possa 
essere l'agente che determina le succes- 
sive disgregazioni. 

Del resto la possibilità teorica della 
espulsione di particelle elettrizzate da un 
sistema di elettroni, sotto certe condizioni 
è stata come è noto trattata da Lord Kel. 
vin e da J. J. Thomson. 

Rutherford fa intravedere la possibilità 
che le trasformazioni in cui vi é emissione 
di tutte e tre le radiazioni corrispondano 
ala esplosione completa dell'atomo in 
varj frammenti. 

Come appendice al libro l'Autore fa note 
una serie d'esperienze molto interessanti 
sui raggi « colle quali dimostra che il 
potere ionizzante, quello di destare la fo- 
sforescenza e l'azione fotografica, cessano 
quando la particella « abbia traversato al- 
l'incirca lo stesso strato d'aria. E precisa- 
mente Rutherford calcola che la particella 
« perde le sue proprietà quando la sua 
energia é ridotta al 40 per cento del va- 
lore corrispondeute all'istante in cui viene 
projettata. 

Questa velocità crilica sarebbe di cm. 1,5X 
ro? al 1” che è all'incirca 2 della velo- 
cità della luce. 

L'Autore intanto osservando che nel 
momento in cui la velocità critica é rag- 
giunta, cessano contemporaneamente tutte 
ie proprietà dei raggi a; è condotto ad am- 
mettere che le tre proprietà di questi raggi 
х siano effetti della medesima causa: la 
ionizzazione, la quale molto probabilmente 
dà luogo nei diversi corpi a delle azioni 
secondarie che determinano i fenomeni 
osservati. Così per esempio lo scintillio 
prodotto dai raggi « che colpiscono il 
solfuro di zinco, è spiegato dall'Autore 
come dovuto alla ricombinazione degli 
ioni prodotti nell'istante in cui i raggi « 
hanno colpito la massa cristallina: d'altra 
parte egli ha dimostrato che quando i 
raggi « hanno la loro massima energia 
non producono scintillio. Insomma egli 
pone la questione se i fenomeni di foto- 
grafia e fosforescenza siano effetto di una 
precedente ionizzazione. 
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Concludendo, l'Autore, osserva che «data 
la esistenza di questa velocità critica, la 
proprietà delle sostanze radioattive di 
emettere particelle a è stata scoperta 
perchè esse sono proiettate al disopra di 
questo minimo di velocità ». 

« Una simile disgregazione della materia 
può aver luogo in altre sostanze con una 
emissione molto più grande di quella che 
si verifica nell’ uranio senza produrre 
grande effetto elettrico, purchè le particelle 
a siano proiettate con velocità inferiore 
alla critica »' 

«La particella « produce all’ incirca 
100,000 ioni in un gas prima di essere 
assorbita, talchè l'effetto osservato è al- 
l'incirca 100,000 volte maggiore di quello 
dovuto alla carica trasportata da ciascuna 
particella « ». 

Puó darsi che quei prodotti privi di 
radiazioni che dapprima si credeva corri- 
spondessero ad un periodo di riordina- 
mento del sistema atomo, si vadano in- 
vece trasformando alla loro volta come 
quelli che evidentemente emettono raggia. 

Queste considerazioni, conclude l'Autore, 
hanno grande importanza nella questione 
se la materia in generale sia o no radio- 
attiva. La proprietà di emettere particelle 
a con velocità superiore alla critica può 
benissimo appartenere ad una speciale 
classe di sostanze. 

«La materia ordinaria può esser in via 
di trasformazione con l’emissione di parti- 
cella « in numero maggiore di quelle 
che emette l'uranio senza produrre azioni 
elettriche o fotografiche sensibili ». 

Viene spontaneo di ripetere la osserva- 
zione che fa J. Strutt a questa conclusione, 
di domandarsi come essa sia compatibile 
col fatto che l'elio si riscontra in tracce 
apprezzabili soltanto nei minerali radio- 
attivi. 

Oltre il grande contributo portato dal- 
l'Autorein questo campo interessantissimo 
degli studi, specialmente per ciò che ri- 
guarda le trasformazioni successive degli 
elementi radioattivi, in questo libro del 
Rutherford sono esposti con grande sem- 
plicità i risultati importanti finora ottenuti 
dai numerosi lavori sulla radioattività ; il 
che costituisce un grande pregio del libro 
HERO, D. Pacini. 


ME ———=== 
INERZIA degli ELETTRONI 


In una memoria sulla dinamica dell'elet- 
trone, Max Abraham ha definito due coef. 
centi di inerzia. ]] Brillonin mostra ora 
che un elettrone non sferico possiede 5 
diversi coefficienti di inerzia definiti sem- 


l 
p'icemente per mezzo del potenziale elet- 
Tocinetico dell'elettrone. 
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IMPIANTO IDROELETTRICO NELLE INDIE 


L'Electrical Review pubblica un lungo 
articolo dell'Hobble sopra un potente im- 
pianto idroelettrico costruito nell'India del 
Sud, provincia di Mysore. La capacità della 
stazione generatrice è attualmente di 
3610 KW e potrà essere portata in se- 
guito a 7920 KW. L'energia vien tra- 
smessa, alla tensione di 35,000 volt me- 
diante due linee trifasi, ad una distanza 
di 160 km. e all'arrivo viene utilizzata 
specialmente per applicazioni meccaniche. 

Per la produzione della forza motrice 
viene utilizzata la cascata del fiume Cau- 
very, la quale trovasi in vicinanza del- 
l'antica città indiana Swasamudram. Lal- 
tezza della cascata è di 125 m. ela potenza 
disponibile varia da un minimo di 12,000 
cav. ad un massimo di 200,000 cav. Due 
canali e delle condotte forzate di acciaio, 
aventi 300 m. di lunghezza e un diametro 
di 90 cm., conducono l'acqua alle turbine; 
ciascuna condotta forzata alimenta una 
unità da 1250 cav. Le turbine Escher 
Wyss sono accoppiate direttamente a 
degli alternatori trifasi, da 720 K W della 
« General Electric Co. » 

L'officina generatrice comprende un fab- 
bricato di m. 78X17 e contiene 11 tur- 
bine da 1250 cav. accoppiate ad alterna- 
tori da 720 KW e 3 turbine da 125 cav. 
accoppiate a dinamo da 75 KW per l'ec- 
citazione. 

Queste turbine sono provviste di rego- 
latori, mediante i quali la velocità non 
può variare più del 2 °/ per una varia- 
zione di carico del ro *[, e di più del- 
l'8*/| per una variazione di carico del 
50 °„. Il rendimento garantito delle tur- 
bine da 1250 cav. è del 75°/ a pieno 
carico € del 70°/, a metà carico. 

Gli alternatori producono corrente tri- 
fase a 2200 volt, 25 periodi e compiono 
300 giri al minuto. Le fasi sono connesse 
a stella con punto neutro non messo a 
terra. 

Le tre dinamo eccitatrici compound 
sono a 4 poli e producono da поа 115 
volt girando con velocità di 465 giri al 
minuto. Per un fattore di potenza cos о = 
0,95, ogni eccitatrice può bastare a for- 
nire la corrente di eccitazione corrispon- 
dente ad un carico di 5500 K W. 

L'energia prodotta alla officina genera- 
trice è inviata fino ad una stazione di 
trasformazione posta a circa 300 m. di 
distanza, ove la corrente, compresa quasi 
sempre tra 2000 € 2500, viene elevata a 
35,000 volt per la trasmissione a grande 
distanza. La trasformazione vien fatta me- 
diante 7 gruppi di trasformatori da 350 KW 
a raffreddamento per circolazione d'aria. 
Il quadro di distribuzione è a diversi piani 
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ed é costruito secondo le рїй recenti pre- 
scrizioni: comprende degli interruttori ad 
olio manovrati a distanza e gli apparecchi 
di regolaggio e di misura relativi ad ogni 
gruppo di macchine. Gli interruttori, posti 
alla estremità delle linee trifasi, formano 
disgiuntori automatici e sono comandati 
da motorini. 

І pali della linea sono di legno e al 
piede sono affondati in una base di ce- 
mento; essi hanno una altezza di m. 5,20 
e sono collocati alla distanza di 40 m. uno 
dall'altro. Gli isolatori tipo Locke, sono 
in tre pezzi cementati insieme : essi sono 
collocati al vertice di un triangolo equi- 
latero avente m. 1,25 per lato. 

Queste linee fanno capo a Kolar, in 
alcune stazioni di trasformazione, ove la 
tensione viene abbassata a 2300 volt per 
la distribuzione della corrente, che viene 
utilizzata nelle miniere d'oro, nelle quali 
vengono azionati dei compressori aventi 
la potenza totale di 3650 cav. Sono pure 
messe in azione elettricamente delle ma- 
cine della potenza di 3000 cav. e degli 
apparecchi diversi della potenza di circa 
$00 cav. I motori hanno la potenza com- 
presa tra 100 е 400 cav. e sono calcolati 
per 2080 volt: i motori piccoli sono co- 
struiti per 220 volt. Nei posti di trasfor- 
mazione a Kolar, sono stati collocati dei 
motori asincroni da 1000 cav., che mar- 
ciano a vuoto, onde aumentare il valore 
del fattore di potenza. L'eccitazione di 
questi motori, calettati sull'albero princi- 
pale, serve anche per la carica di una pic- 
cola batteria di accumulatori di 55 ele- 
menti; la corrente proveniente da questi 
ultimi aziona i servo-motori e i relais che 
comandano gli interruttori e gli apparecchi. 
Ogni feeders a bassa tensione è provvisto 
di parafulmini e dei necessari apparecchi 
di sicurezza. 

A Bengalora la corrente viene distribuita 
da una stazione principale di trasforma- 
zione e da due sottostazioni di minor im- 
portanza. La tensione viene abbassata a 
2300 volt da 6 trasformatori da 150 K W 
a raffreddamento ad olio. 

Ogni sottostazione contiene dei trasfor- 
matori da 17,5 KW ad intensità costante 
stabilita per una tensione primaria di 3200 
volt e una tensione secondaria variabile 
che puó arrivare a 3000 volt. Ogni tra- 
sformatore alimenta 104 lampade incande- 
scenti da 40 candele in serie che servono 
alla illuminazione pubblica. Queste lam- 
pade sono collocate ogni 100 metri. 

Le stesse sottostazioni contengono dei 
trasformatori di frequenza che producono 
delle correnti alternate a 60 periodi per la 
illuminazione particolare: la tensione di 
distribuzione di queste correnti é di 
2700 volt. 
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Statore per motori a corrente alternata 
a collettore per la « Aktiengesellschaft 
Brown, Boveri e C. » 


E' noto come nei motori a corrente 
alternata a collettore vari l'effetto del 
flusso trasversale a seconda della loro 
natura; in alcuni l'esistenza di un campo 
trasversale è inutile ed anzi presenta ef- 
fetti nocivi (motori in serie) in altri è al 


contrario favorevole (motori a repulsione 
e dei sistemi Eichberg-Winter e Latour) 
Per questa seconda categoria è necessario 
che questo campo trasversale sia scelto 
di conveniente intensità: questa regola- 
zione può ottenersi, sia modificando gli 
ampere-giri di quella parte dell’ avvolgi- 
mento del rotore che contribuisce alla 
creazione del flusso trasversale, sia va- 
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Asse magn. princip. 


Fig. 2. 


riando la resistenza magnetica del circuito 
percorso da quest'ultimo. Nella figura 1, 
rappresentante lo statore di un motore 


(1) Electrical Engineer, dicembre 1905. 


Я TRAVERSO LE INDENZIONI 
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multipolare, H sono i circuiti magnetici 
dei flussi principali e Q quelli dei flussi 
trasversali. Nel nucleo di questo statore 
sono praticate delle fenditure s che ven- 
gono occupate da lamine di ferro tali da 
assicurare il voluto valore della resistenza 
magnetica dei circuiti Q e ciò, sia inva- 
riabilmente durante la costruzione, sia an- 
che durante il funzionamento. Tutto ciò 
senza alterare i flussi principali. Il mede- 
simo effetto può ottenersi ingrandendo 
l'intraferro nei punti di massimo dei flussi 
trasversali e rispettivamente di minimo 
dei principali (fig. 2). 

Nel caso di un motore bipolare gli assi 
magnetici dei campi, che dànno origine a 


questi flussi, sono ortogonali. 
E G. 


Processo per aumentare la capacità degli 
accumulatori. 


L' « Accumulatoren-fabrik Actiengesell- 
schaft » di Berlino ha brevettato un pro- 
cesso per ovviare all’inconveniente che 
presentano le piastre negative degli ac- 
cumulatori elettrici di restringersi ed in- 
cresparsi dopo un certo tempo di eserci- 
zio. À questo effetto ordinariamente si 
usa mescolare alla materia attiva delle 
sostanze inerti assai suddivise, come per 
esempio polvere di coke, gesso, pietra 
pomice; la ditta sopra citata, invece, pro- 
pone di aggiungere all'elettrolito ordinario 


Apparecchi per la misura della velocità 
e dell'accelerazione, Owen (1). 


L'A. impiega come indicatore di velocità 
per gli assi delle vetture una piccola mac- 
china magneto-elettrica о una piccola 
dinamo a corrente continua ad eccitazione 
indipendente costante ; l'indotto di questa 
dinamo ё azionato dall'asse della vettura 
e le spazzole sono collegate ad un ampe- 
rometro per mezzo di una resistenza. Lo 
zero dell'amperometro é nel mezzo della 
scala e le deviazioni si producono a destra 
о a sinistra a seconda del senso della 
rotazione. 

Naturalmente il campionamento è fatto 
in modo empirico. 

Per misurare l'accelerazione, l'A. inter- 


delle soluzioni di sostanze organiche e 
più precisamente: colla, glutine, albumina 
grasso, gomma, zucchero, destrina, fenolo,, 
idrochina, pirocatechina, pirogallolo ed 
analoghi, nonchè i derivati del fenolo, 
acido solfofenico, tannino e specialmente 
tutti i corpi che nell'elemento dell'accu. 
mulatore si trasformano in acido ossalico. 
Queste soluzioni dopo un certo tempo, 
parte per azione chimica, parte per elet- 
trolisi si esauriscono e vanno quindi rin- 


novate. 
E. G. 


Limitatore di corrente 


Quest'apparecchio brevettato dai sigg. 
Benvenuti appartiene al tipo a contatto 
intermittente; inserito in un circuito di 
consumo rende impossibile una frode per 


la discontinuità nella luce che esso viene 
a provocare. L'altezza della vaschetta А 
piena di mercurio si può regolare ed il 


contatto d'immersione B & di carbone. 
E. G. 
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cala nel circuito della dinamo l'avvolgi- 
mento primario di un trasformatore, avente 
il secondario collegato ad un voltometro ; 
anche questo ha una graduazione con lo 
zero nel mezzo della scala. Se la velocità 
è costante, l'apparecchio di misura della 
accelerazione resta a zero, poichè la cor- 
rente prodotta dalla dinamo è costante. 

Quando la velocità varia, la corrente 
primaria varia, e per induzione produce nel 
secondario del trasformatore una f. е. m. 
che viene indicata dal voltometro in gran- 
dezza e direzione. Per campionare questo 
voltometro, ГА. fa muovere la dinamo per 
mezzo di un elettro-motore a volano, ad 
eccitazione indipendente. La velocità della 
dinamo cresce così poco a poco propor- 
zionalmente al tempo, di modo che l'ac- 
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celerazione è costante. Si può sottoporre 
l'elettromotore ad una differenza di poten- 
ziale crescente о decrescente e produrre 
così delle variazioni di velocità regolari. 
Il trasformatore deve essere debolmente 
saturato: il rapporto di trasformazione 
deve essere grande (20). 

Come amperometro o voltometro, l'au- 
tore impiega degli apparecchi Weston o 
apparecchi registratori. 


Ebollizione dell’osmio, del rutenio, 


del platino, del palladio, dell’iridio 


e del rodio. 


Il Moissan, mediante il suo forno elet- 
trico, è riuscito a fondere e portare fino 
all'ebollizione i metalli del gruppo del 
platino: le correnti adoperate a tale scopo 
variavano da 500 a 700 amp. alla tensione 
di 110 volt, 

Partendo da 150 gr. di metallo, la fusione 
avviene dopo un minuto o due e la ebol- 
lizione regolare è raggiunta prima di 4 


minuti. Sopra il crogiuolo è disposto un 


tubo di rame attraversato da una rapida 
corrente di acqua fredda: su questo tubo 
vengono a raccogliersi delle sferette me- 
talliche, delle lamine cristalline e più so- 
vente uno strato di cristallini visibili sol- 
tanto col microscopio. Tutti questi metalli, 
allo stato liquido, sciolgono del carbonio 
che poi abbandonano per raffreddamento 
sotto forma di grafite. Di tutti questi 
metalli il più difficile a distillare è l'osmio; 
il palladio, più fusibile del platino, non è 
però più volatile del platino o del rodio. 
1а tabella seguente riassume le espe- 
nenze comparative di tali ricerche: 


Peso Tempo Amp. M radi 
| gr min. gr. 

Osmio 150 $ 700 го 29 
Rutenio 150 5 оо по го 
Platino 150 5 зоо tio 12 
Palladio t50 5 soo шо 9,60 
Iridio 150 5 боо по 9 
Rodio 150 5 500  !IO 10,20 
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Esperienze sulle piccole distanze 
esplosive, per Hobbs (1). 


L'A. ha studiato le distanze esplosive 
di piccola lunghezza in diversi gas e a 
diverse pressioni. Egli ha trovato che per 
lunghezze di scintille inferiori a mm. 0,003 
le scariche non dipendono che dalla natura 
del metallo degli elettrodi e non dalla 
natura del gas interposto. Cosi si è con- 
о che il platino richiede la differenza 
! potenziale più elevata, l'alluminio quella 
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рїї debole; tra questi due estremi si pos- 
sono disporre i metalli nel seguente or- 
dine: antimonio, argento, nichel, magnesio, 
zinco, bismuto, ecc. La natura del gas 
comincia a presentare qualche influenza 
solo quando la distanza esplosiva oltre- 
passa mm. 0,003, ma la d. d. p. resta co- 
stante a partire da questa distanza esplo- 
siva sino a mm. 0,075 per una pressione 
di 1 cm. di mercurio. Nell'aria il valore 
della d. d.p. raggiunge 350 volt, nell'acido 
carbonico 450 volt, nell'idrogeno essa di- 
venta più debole. A partire della distanza 
esplosiva di 0,075 mm., la d.d. p. cresce 
proporzionalmente alla distanza esplosiva. 
Le scariche venivano prodotte, in queste 
esperienze, tra una sfera e una placca. 


Alternatore a 120.000 periodi al se- 
condo. 


Questo alternatore ad altississima fre- 
quenza è stato costruito da Duddell al 
Central technical College di Londra (t); 
esso ё destinato a servire per diverse ri- 
cerche di laboratorio, ma principalmente 
per studi intorno alla resistenza dell'arco. 
Esso ё del tipo ad induttore mobile; 
questo induttore è diviso in 204 denti 
polari e il suo albero gira con una velo- 
cità angolare di 35.400 giri al minuto. 

In queste condizioni l'alternatore dà 0,1 
amp.a a volt. Un altro modello, precedente- 
mente costruito, aveva un induttore di 30 
denti il quale girava con velocità di 30.000 
giri al minuto; esso dava 0,25 amp. a 22 
volt con frequenza di 15 000 periodi. 

Da una tabella, pubblicata nella Memoria 
che riassumiamo, risulta che la frequenza 
di 15.000 periodi non era stata ottenuta 
se non da Tesla, con un alternatore avente 
480 espansioni polari; Ewing era arrivato 
a 14.000 alternazioni con una velocità di 
12.000 giri al minuto; Thury, Siemens e 
Halske, Westinghouse Co., General Elec- 
tric Co., non hanno oltrepsssato la fre- 
quenza 10.000 con velocità angolari di 
3000 a 4000 giri al minuto, Il Duddell ha 
dunque oltrepassato di molto il limite 
superiore della frequenza che é possibile 
di ottenere con una macchina rotante. 
Conviene osservare però che la potenza 
elettrica prodotta dalla macchina del Dud- 


dell ё appena ES di watt. mentre quelle 


delle altre macchine su menzionate ё di 
molto superiore. Per esempio l'alternatore 
Thury alla frequenza 10.000 dà 8 amp. 
a 200 volt ossia 1600 watt e quello della 
General Electric Co., alla stessa frequenza, 
dà 20 amp. a 100 volt ossia 2000 watt, 
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(1) The Electrician, dicembre 1905. — (2) Philos. Mag., marzo 1905. 
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Contratto di somministrazione di e- 
nergia elettrica. — Come accennammo nel 
n. 1 del 1° gennaio 1906, la Corte d'appello di 
Genova, in causa Zaccagna e Giacopini contro 
la Finanza, ritenne che il contratto di sommi- 
nistrazione di energia elettrica deve considerarsi 
come contratto di locazione d'opera. Contro tale 
decisione la Ditta ricorse in cassazione. 

La Corte Suprema di Roma dichiarò il giu- 
dizio della Corte d'appello tanto insindacabile 
in fatto quanto incensurabile in diritto perché 
in armonia con la massima рїй volte proclamata 
dal Supremo collegio stesso di costituente Jus 
receptum, per cui i contratti рег somministra- 
zione di energia elettrica inducono obbligazione 
di fare e costituiscono per ciò, agli effetti della 
legge sul registro, locazione di opera, od appalto, 
ogni qualvolta, come nel caso in esame, le parti 
abbiano espresso la volontà di stipulare un si- 
migliante negozio giuridico e le condizioni sti- 
pulate siano proprie e naturali del detto ne- 
gozio. 

La Ditta ricorrente sosteneva che la tesi adot- 
tata dalla Corte d'appello fosse erronea dal punto 
di vista scientifico e giuridico. Ma la Corte di 
cassazione confutò questa asserzione basandosi 
su argomentazioni tecniche ed osservando che: 
« È noto che la corrente elettrica si utilizza at- 
tuando e trasformando la sua energia potenziale 
e statica, per modo che dopo utilizzata ritorna 
per i conduttori priva di ogni potenza alla fonte 
elettromotrice; o, in altre parole, l'utilità della 
corrente elettrica non può ottenersi se non colla 
contemporanea sua trasformazione, equivalente 
a dispersione. E nulla importa che sfugga im- 
mutata in quantità dalla cerchia del possesso 
dell'utente. Dappoichè, se essa ritorna alla di- 
namo immutata in quantità, non vi ritorna im- 
mutata in tensione e siccome è la sua tensione 
che la rende economicamente utile, la perdita 
di essa equivale ad una vera distruzione econo- 
mica. Donde la giuridica impossibilità della re- 
stituzione della corrente elettrica al locatore ». 
Pertanto non si può trattare di locazione di 
cosa, bensì di locazione di opera come la Corte 
d'appello di Genova aveva giudicato. Così opinò 
la Corte di cassazione di Roma con recente sua 
sentenza. 


A. М, 
Assicurazione degli operai contro gli 
infortuni sul lavoro. — La legge sugli in- 


fortuni degli operai sul lavoro (testo unico del 
31 gennaio 1904) prescrive all'art. 30 ‘che il 
capo esercente una impresa, industria o costru- 
zione deve, con le modalità stabilite dal Rego- 
lamento, mettere il Governo e l'Istituto assicu- 
ratore in grado di conoscere in qualsiasi momento 
quali siano gli operai compresi nell'assicurazione 
e quali i rispettivi salari e le giornate di lavoro 
da essi fatte, soggiungendo che le omissioni e 
le irregolarità che si verificassero saranno pu- 
nite con l'ammenda da lire so a lire 100. 
posero rains cale goa 
rabinier gerente della Ditta 
А. Fric in Dizzasco l'esibizione della polizza di 
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assicurazione degli operai, e, tale esibizione non 
essendo stata fatta, denunciava il gerente al pre- 
tore di Castiglione, che lo condannava a 70 lire 
d'ammenda per contravvenzione al citato arti- 
colo 30 della legge ed all'art. 72 del relativo 
Regolamento. 

Contro tale condanna venne inoltrato ricorso 
in cassazione e Ja Corte suprema accogliendo il 
ricorso, annulló la denunciata sentenza senza 
rinvio. 

Ritenne difatti Ja Cassazione di Roma, con 
sentenza in data 14 novembre 1905, che le mo- 
dalità e norme per l'applicazione dell'art. 30 
del testo unico delle leggi sono date dall’art. 32 
del Regolamento, ai termini del quale l'esercente 
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l'impresa deve dare all'istituto assicuratore ed 
al governo le notizie chiestegli col mezzo di mo- 
duli da fornirsi rispettivamente dal governo e 
dall’istituto assicuratore. Errò pertanto il pretore 
nell'applicare al caso il disposto dell'art. 72 del 
Regolamento il quale impone alle società o im- 
prese di assicurazione e non già alle imprese o 
società industriali l'obbligo di tenere a disposi- 
zione degli ispettori o degli assicurati un esem- 
plare della polizza di assicurazione. E quindi la 
Ditta ricorrente non aveva obbligo di esibire la 
polizza a richiesta degli agenti di pubblica sicu- 
rezza o dell’arma dei carabinieri reali, come 
aveva erroneamente giudicato il pretore. 
A. M. 


RIVISTA FINANZIARIA 


Officine ferroviarie italiane. — È stata 
costituita la suindicata Anonima col capitale di 
lire 1.500.000 elevabile a lire 3.000.000 a ri- 
chiesta del Consiglio d'amministrazione. 

Lo scopo della Società è l'industria ed il com- 

mercio del materiale mobile ferroviario. La sede 
della Società sarà in Milano che insieme a To- 
rino e Genova ha dato capitali, e un primo 
grande stabilimento sorgerà in Napoli. 
. Il Consiglio di amministrazione è composto 
dai signori duca Umberto Visconti di Modrone, 
D. P. Bianchi, comm. Primo Bianchi, avv. Luigi 
Medici, avv. Giuseppe Capitani, dott. Arzago, 
onorev. Ernesto Canesi, Bartesaghi Ugo, com- 
mendatore Dario Centurini, dott. Emilio Lepetet, 
dott. Raffaele Comotti, Arturo Buetow. 

A sindaci i signori avv. E. Lanino, cav. Carlo 
Marelli, ing. Amilcare Graziadei. 

Società Bolognese di Elettricità - 
Bologna. — Con sede a Bologna e per ini- 
ziativa della Società per lo sviluppo delle im- 
prese elettriche in Italia e del comm. Ignazio 
Benelli di Borgo Panigale, si è costituita la 
suindicata Anonima. 

П capitale della nuova Società è di lire 
3.500.000, ed ha lo scopo di esercitare l'indu- 
stria della produzione e distribuzione di energia 
elettrica nel comune di Bologna e territori li- 
mitrofi che attualmente è esercitata dalla pre- 
lodata Società per lo sviluppo delle imprese 
elettriche. 

Il Consiglio è composto dei signori cav. En- 
rico Angeli, ing. Giovanni Barberis, duca Lam- 
berto Bevilacqua-Ariosti, ing. Carlo Esterle-Ga- 
lotti, cav. Giuseppe Montanari ing. Francesco 
e conte Gino Strada. 

A sindaci i signori comm. Ignazio Benelli, 
ing. Adolfo Covi e Giulio Grill. 

Manifattura Italiana Cinghie Pelo di 
Cammello e Affini - Milano. — Si è co- 
siituita in Milaro la suindicata Società anonima 
col capitale di lire 500.000 diviso in 500 azioni 
da lire 100 ciascuna, ed aumentabile fino a 
lire 1.000.000, per semplice deliberazione del 
Consiglio d’amministrazione. 

Lo scopo della nuova Società è la fabbrica- 
zione ed il commercio dei tessuti industriali, 
delle cinghie di qualunque genere, ma più spe- 
cialmente di quelle di pelo di Cammello e af- 
fini. 

Il Consiglio di amministrazioue è composto 


dei signori barone Giovanni Rossi senatore del 
Regno presidente, Meda Paolo, onor. Vittorio 
Emanuele Marzotto, avv. Angelo Mauri, inge- 
gnere Rinaldo Negri. 

A direttore generale fu nominato il signor 
Alfredo Levi. 

Società Italiana Automobili Darracq 
- Napoli. — Con sede in Napoli e col capi- 
tale sociale di lire 1.500.000 da portarsi entro 
un anno dalla costituzione a lire 4.500.000, si 
é costituita la suindicata Società. 

Alla formazione della Società ha concorso la 
Società A. Darracq e Company di Londra ed 
un gruppo di capitalisti italiani. 

Il primo Consiglio di amministrazione é com- 
posto dei signori ing. John Trewhella (Roma) 
presidente. Consigliere, Mr John Sidney Smith 
Winby presidente della Soeietà A. Darracq e 
Company (Londra), Alessandro Pizzi del Banco 
Noerrenberg (Roma), ing. Alessandro Darracq 
(Parigi), cav. Achille Minozzi (Napoli), cav. Giu- 
seppe Lo Cascio (Napoli), cav. Celestino Biglia 
(Torino). 

La Società ha già acquistato in Napoli un 
terreno di circa 30.000 mq. con esistente fab- 
bricati ad uso officina, e ne acquisterà subito 
altri fino a raggiungere per le officine una su- 
perficie coperta di mq. 8000. 

La direzione dell’impianto e della organizza- 
zione delle officine sarà assunta dal signor in- 
gegnere A. Darracq, direttore delle officine della 
Società A. Darracq e Company (1905) Limited 
in Suresues (Parigi). 

« Brixia-Zist » Automobili - Brescia. 
— Con sede in Brescia e col capitale di lire 
1.000.000, aumentabile fino a lire 3.000.000 per 
semplice deliberazione del Consiglio si è costi- 
tuita la suindicata Anonima. 

La Società si specializzerà nella fabbricazione 
di automobili fino a 24 cavalli. 

Il Consiglio è formato dai signoricomm. Achille 
Bertolli, conte Gaetano Maggi, cav. Ambrogio 
Guindani. Roberto Züst, cav. Giovanni Bianchi. 

Sono sindaci i signori cav. Gerolamo Orefici, 
Giov. Maria Bernardi, prof. Nicola Spongia. 

Società Industriale Elettrochimica 
di Pont Saint Martin. — Presieduta dal 
comm. Enrico Ravà è stata tenuta l’assemblea 
ordinaria degli Azionisti. Erano rappresentate 
n. 16,586 Azioni sulle 20,000, costituenti il ca- 
pitale sociale di lire 2,500,000. 


E stato approvato il bilancio chiuso al 31 di- 
cembre 1905, il quale dopo opportuni ammor- 
tamenti, oftre un utile di lire 145.818.43, sulle 
quali sono state assegnate lire 7.290.92 al fondo 
di riserva, e lire 100.000 agli Azionisti in ra- 
gione di lire 5 per Azione. П rimanente a conto 
nuovo. 

Furono rieletti i consiglieri signori ing. Ettore 
Conti, dott. Ruggero Dolfus, prof. Ferdinando 
Lori, prof. Luigi Zunini, comm. Enrico Ravà. 


A sindaci i signori console Carlo Kapp, com- 


mendatore Vittorio Cantoni, dott. Franco Ma- 
grini. 

Unione telefonica Lombarda - Milano. 
— E stata tenuta l'assemblea degli Azionisti per 
l'approvazione del bilancio chiuso al 31 dicem- 
bre 1905. 

Presiedeva il comm. Tommaso Bertarelli. 

I] bilancio chiude con un saldo attivo di 
lire 25.309.95. É stato deliberato un dividendo 
di lire 6 per azioni ed uno stanziamento di 
lire 2,270.65 al fondo di riserva. 

Vennero riconfermati i sindaci uscenti signori 
prof. Ernesto Cazzaniga, Emilio Sommer, Vill. 
Ettore. 20. 


INFORMAZIONI 


Trazione elettrica in Italia. 


In seguito alla deliberazione presa dalle 
Ferrovie tederali svizzere di adottare il 
sistema elettrico al Sempione nel tratto 
Briga-Iselle, sarebbe interessante cono- 
scere ciò che le nostre Ferrovie di Stato 
hanno deciso per il tratto Iselle-Domodos- 
sola sul versante italiano. 

Ogni ulteriore indugio a prendere sicure 
determinazioni non può che nuocere allo 
allestimento del servizio ed alla nostra 
riputazione. 


Il Direttore del Servizi radiotelegrafio!. 


Il Ministro delle poste in sostituzione 
del Solari, già direttore delle costruzioni 
radiotelegrafiche, ha nominato l'ingegnere 
comm. Fedele Cardarelli, capo della Di- 
visione dei servizi radiotelegrafici. 

L'ing. Cardarelli che è la mente tecnica 
più eletta del Ministero dei Telegrafi, dà 
sicuro affidamento perchè la radiotelegrafia 
in Italia sia condotta con rigore scienti- 
fico in modo da discernere ciò che questo 
nuovo servizio ci può effettivamente dare, 
da ciò che è ancora allo stato di un 
semplice desiderio. 
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Inaugurazione del Sempione. 


A Berna si sono riuniti i rappresentanti 
del Dipartimento delle Ferrovie, ed i rap- 
presentanti delle Ferrovie federali dei 
cantoni di Vaud-Vallese e Ginevra per 


concretare il programma dei festeggia- 
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menti per linaugurazione della galleria 
del Sempione. 

L'accordo è stato completo. Ciascun 
cantone vi prenderà parte. I festeggia- 
menti cominceranno il 28 maggio con un 
banchetto a Losanna. Il 29 i rappresen- 
tanti si troveranno a Ginevra ed il 30 a 
Sion, 

ll 1° giugno la galleria verrà aperta 
all'esercizio, ed 11 collaudo definitivo avrà 
luogo quando sarà compiuto l' impianto 
elettrico, 
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CONCESSIONI TELEFONICHE 


a Società tramviarie. 


L'avv. Giussani, a proposito della quistione 
sulle concessioni telefoniche a Società tramviarie, 
volute inopportunamente sollevare dal Ministero 
delle poste e dei telegrafi, si espresse nel modo 
seguente che noi riproduciamo. 

Le argomentazioni dell’egregio avvocato sono 
tanto più interessanti a conoscersi in quanto che, 
pare, il Ministero le abbia dovute riconoscere le- 
gali e giuste, 

«Sotto l'impero del regolamento 16 giugno 
1892 per l'esecuzione della legge 7 aprile 1892 
sull'esercizio dei telefoni, il Ministero ha accor- 
dato delle concessioni per l'impianto e l'eser- 
cizio di linee telefoniche destinate al servizio 
di tramvie a trazione mecccanica. Queste conces- 
sioni vennero accordate senza l’ imposizione di 
alcun canone al concessionario, ritenendosi allora 
dal Ministero che tale onere non fosse applica- 
bile a quella categoria di concessioni. Venne 
il nuovo testo unico della legge e del regola- 
mento sui telefoni, approvati con R. D. 3 e 21 
maggio 1903; e il Ministero, mutando d’avviso, 
cominciò ad esigere da alcuni concessionari, che 
che si trovavano nelle condizioni di cui sopra, 
il pagamento di un canone annuale, ancorchè 
la concessione gratuita fosse duratura per ulte- 
nore termine. 

Tale pretesa non ci sembra giustificata. 

La gratuità delle concessioni accordate in pas- 
sato corrispondeva ad una esatta interpretazione 
ed applicazione della legge e del regolamento. 

Questo, infatti, contemplava cinque categorie 
di linee telefoniche : 

1. Reti urbane ad uso pubblico; 

2. Linee telefoniche intercomunali ad uso 
pubblico ; 

3. Linee telefoniche ad uso privato ; 

4. Linee di collegamento dei comuni alla 
rete telegrafica dello Stato ; 

5. Linee di servizio delle Amministrazioni 
Pubbliche, provinciali e comunali, delle strade 
ferrate e delle tramvie a lrazione meccanica. 

Per queste ultime l'art. 3 del regolamento 
del 1892 richiedeva che la relativa domanda 
indicasse il servizio a cui la linea era destinata, 
le stazioni da impiantarsi, la lunghezza delle 
linee ed il numero dei fili. Taceva affatto della 
condizione prescritta dallo stesso articolo per 
luite le altre vie ad uso pubblico e ad uso privato 
che, cioè, fosse allegato alla domanda i/ certificato 
del deposito cauzionale del canone di concessione. 
Questa omissione lasciava ragionevolmente 
Nienere (е così ritenne infatti lo stesso Mini- 
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stero) che nella concessione per le linee tram- 
viarie come non era richiesto il deposito cau- 
zionale, così non fosse richiesto il pagamento 
di alcun canone. 

La nuova pretesa del Ministero di sottoporre 
a un canone l'esercizio delle linee come sopra 
gratuitamente concesso — e ciò per una pre- 
tesa osservanza del testo unico della legge e del 
regolamento — non ci sembra legale. 

A giustificare questa pretesa, il Ministero as- 
sume che il nuovo testo del regolamento accorda 
la gratuità delle concessioni unicamente alle 
provincie ed ai comuni; e richiama all’uopo 
l'art. 69, che recita: « Alle provincie ed ai co- 
muni può essere data la concessione gratuita di 
linee telefoniche ad uso esclusivo del loro ser- 
vizio ». 

Ma non è vero — come il Ministero vuol 
sostenere — che in tal modo il regolamento 
escluda l'ammissibilità in qualsiasi altra gratuita 
concessione. 

E infatti, l'art. 69, anzitutto, si riferisce solo 
alle linee ad uso privato, come ne fa fede il 
capoverso successivo: « Queste linee debbono 
essere limitate fra le sedi degli stabilimenti di 
loro dipendenza, e non possono uscire dal terri- 
torio rispettivamente della psovincia e del co- 
mune ». 

Non puó pertanto quella disposizione invo- 
carsi in tema di lince di servizio delle ferrovie 
O tramvie a trazione meccanica. 

[n secondo luogo, l'art. 69 determina un caso 
di concessione gratuita, ma non esclude per 
nulla la possibilità di altri casi consimili; poichè 
non contiene alcuna espressione esclusiva, che 
pur sarebbe stata indispensabile se avesse inteso 
dire quanto vuol dedurne il Ministero. 

Bisogna poi rilevare che l'art. $ del nuovo 
testo unico del rego'amento corrisponde esatta- 
mente all'art. 3, lettera C, del testo antico. Co- 
sicché si possono ripetere per quello le consi- 
derazioni dianzi esposte per questo ; e cos! trarne 
la conferma della gratuità di siffatte concessioni. 

Infine, anche supposto per ип momento che 
le pretese del Ministero siano fondate, dovrebbe 
però, in ogni caso, escludersi che esse siano 
opponibili agli attuali titolari concessionari gra- 
tuitamente accordate, Questi hanno diritto di 
vedere mantenuta ferma e rispettata la loro 
posizione giuridica scatente dalla concessione di 
cui sono rivestiti sino al termine della stessa; 
perocché la compilazione di un nuovo testo 
unico di leggi e regolamenti in vigure non può 
importare la manomissione dei diritti legittima- 
mente acquisiti ». 
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Funicolari elettriche. — La sezione del 
Consiglio di Stato in recente adunanza ha dato 
parere favorevole alla domanda di concessione 
di una ferrovia funicolare a trazione elettrica 
sulla linea tramviaria Varese-Masnago al Colle 
dei Campigli presso Varese. 

Il Consiglio superiore delle strade ferrate, ha 
pure dato parere favorevole alla domanda di 
concessione di una ferrovia funicolare elettrica 
da piazza Barbaia in Napoli al villaggio di Po- 
sillipo. 
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Ferrovie elettriche in Olanda. — A 
New-York si è costituita recentemente una So- 
cietà la quale si propone di costruire in Olanda 
una rete di ferrovie elettriche avente lo sviluppo 
di $00 Km. La linea principale di questa rete 
deve partire da Wykanzee sul Mare del Nord 
e giungere fino al Reno, in un punto in cui il 
fiume costituisce la frontiera tra i Paesi Bassi e 
la Germania: la linea tocchorà le città di Za- 
adam, Amsterdam e Utrecht. 

La rete in questione costituirà un servizio 
completo di trasporto delle merci e dei viag- 
glatori: la velocità massima di esercizio sarà 
di 80 Km. all'ora. i 

Gli apparecchi elettrichi saranno forniti dalla 
Compagnia Westinghouse che è interessata finan- 
ziariamente nella Società. 


Motore & corrente continua da 2000 
HP. — Questo motore verrà messo tra breve 
tempo in esercizio nel laminatoio Peiner e ser- 
virà ad azionare un soffiatore di un convertitore 
della Thomashütte. 

Il motore funziona a 1500 volt ed ha una 
velocità regolabile fra 80 e 22 giri al miuuto; 
tenuto conto della velocità molto ridotta, questo 
motore a corrente continua è uno dei più grandi 
costruiti finora. 

La fornitura è stata affidata alla Felten Guil- 
laume - - Lahmeyerwerker - Dynamowerke di 
Francoforte sul Meno, rappresentata in Italia 
dalla Società italiana Lahmeyer di elettricità - 
Milano. 

Telefono transatlantico. — Sembra che 
tra un anno o due si potrà avere la comunica- 
zione telefonica tra Londra e New-York. 

L'amministrazione delle poste inglesi, dopo 
aver escguito interessanti esperienze col telefono 
a grande distanza, é riuscito ad aumentare con- 
siderevolmente le distanze a cui é possibile man- 
tenere la comunicazione; il mezzo adottato per 
fa ciò è quello di disporre di tratto in tratto, 
lungo 1l filo, delle minuscole bobine d'induzione. 
Si spera dopo questi risultati di poter adottare 
dei cavi transatlantici muniti ad intervalli di 
tali bobine; il diametro di queste sarà cosi pic- 
colo da poter collocarle nell'interno dell'avvol- 
gimento protettore del cavo. 


Manicotto di accoppiamento magne- 
tico. — Togliamo dall' Electrician del novembre 
anno passato. Nell'arsenale di Woolwich esistono 
due generi di accoppiamenti magnetici l'uno im- 
piegato per motori da 4, 5 kw e l'altro per mo- 
tori da 18,5 kw, aventi la velocità di 300 giri 
al minuto. 

Il manicotto è costituito da una elettrocala- 
mita nel cui vuoto anulare è collocato l’avvol- 
gimento magnetizzante; la corrente entra in esso 
mediante due anelli. Il manicotto piccolo ha un 
diametro di 19 cm., la bobina ha $000 spire di 
un filo di rame di 19 mjm di diametro; lo spazio 
occupato dalla bobina per motore da 4,5 kw ё 
di 258 cm» quello per il modello da kw 18,5 è 
di 515 cm3-Le bobine sono inserite sul circuito 
а 300 v. intercalando una resistenza di 1000 ohm. 

La potenza assorbita dalla bobina del mani- 
cotto piccolo è di 24 w, l’altra assorbe 42 w. 

Per evitare che il manicotto non funzioni 
quando la corrente é interrotta si dispone un 
disco di metallo non magnetico tra il disco di 
acciaio, fissato ad uno dei lati dell'albero, e l’elet- 
tromagnete, ovvero sulle superfici polari anulari 
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dell'elettro magnete sono disposti degli anelli di 
sostanza non megnetica, Nel caso della interpo- 
sizione del disco il manicotto può trasmettere 
una potenza maggiore. Si deve però aver cura 
che l’olio di lubrificazione non venga ad inter- 
porsi tra le superfici agenti poichè, se queste sono 
untuose, il manicotto trasmette solo la metà 
della sua potenza normale. 

La morte causata dall'elettricità. — 
Al recente Congresso di patologia di Мёгап, il 
Prof. Kratter ha presentato uno studio sulla 
morte causata dalla corrente elettrica. Egli at- 
tribuisce questa morte ad una paralisi centrale 
dell'apparato respiratorio, cioè ad una specie di 
soffocamento interno. Le modificazioni che in- 
tervengono si producono nel sistema nervoso 
centrale e portono con sé delle modificazioni 
molecolari e forse anche chimiche nelle cellule 
gangliari, La resistenza che il corpo umano op- 
pone alla corrente elettrica é variabilissima. 
Quando l'intensità di questa corrente raggiunge 
100 milliampere, l'azione ё generalmente mor- 
tale. 

Anche il Dr. Jellineck ha comunicato i risul- 
tati di un certo numero di esperienze fatte sopra 
animali. Egli attribuisce la morte ad una doppia 
azione: l'azione fisica e quella della corrente 
elettrica. La prima azione è messa in evidenza 
dall'esperienza seguente: un animale addormen- 
tato per mezzo di un narcotico, resta insensibile 
all’azione di una corrente mortale; la seconda 
azione vien fatta rilevare da quest'altra espe- 
rienza: il cuore immobile di un animale ucciso 
da una scarica elettrica; vien messo di nuovo 
in movimento con l’applicazione della stessa 
corrente, perfino dopo mezz'ora la morte. L'A. 
osserva che la morte cagionata dall'elettricità 
nella maggior parte dei casi è solo una morte 
apparente. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dall11 giugno al 24 giugno 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Cima Rodolfo di Domenico a Spezia (Ge- 
nova) — Introduttore d’onda per telegrafia 
senza fili — richiesto l’II giugno 1905, per 
anni 2. 

Tardieu Victorien ad Arles s/Rhone (Fran- 
cia) — Procédé et appareil pour transmettre 
des sons distinctement et à grande distance — 
richiesto il 12 giugno 1905, prolungamento 
per un anno della privativa 189/130 di un 
anno dal 30 giugno 1904, 

Entz Justus Bulkley a Filadelfia, Pa (S. U. 
d'America) — Dispositif de régulation pour 
circuits électriques — richiesto il r3 giugno 
1905, per anni 6. 

Crudeli Umberto a Roma — Sistema di ripe- 
tizione telefonica nel quale si utilizza la varia- 
zione di resistenza elettrica del bismuto im- 
merso in un campo magnetico di variabile 
intensità — richiesto il 16 giugno 1905, per 
un anno. 

Fouques Madeleine a Parigi — Avertisseur 
universel électrique — richiesto il 17 giugno 
1905, pet anni 6. 
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Société Anonyme Westinghouse a Parigi 
— Sistema di collegamento per fornire motori 
commutatori da una sorgente di energia a 
corrente alternata trifase — richieto il 17 giu- 
gno 1905, per anni 15, 

Guarnieri Gian Giacomo a Milano — In- 
novazioni negli interruttori elettrici — richie- 
sto il 13 giugno 1905, per anni 2. 

Batault Emile a Ginevra (Svizzera) — Com- 
pteur d'électricité — richiesto il 21 giugno 1905, 
prolungamento per un anno della privativa 
99/97 di anni 6 dal 30 settembre 1898, già 
prolungata per un anno coll'attestato 191/8. 

Benvenuti Giuseppe * Benvenuti Luigi 
di Emilio a Treviso — Limitatore di cor- 
rente elettrica — richiesto il 17 giugno 1905, 
per un anno. 

Barbagelata Angelo a Milano (via Annun- 
ciata, 9) — Apparecchio per la misura della 
potenza della corrente e della tensione in un 
circuito elettrico — richiesto il 17 giugno 
1905, per un anno. 

Fratelli Zeda (Ditta) a Milano — Corona a 
punte multiple per la utile modificazione delle 
comuni punte da parafulmine — richiesto il 
26 giugno 1905, prolungamento per anni 2 
della privativa 191/195 di un anno dal 30 
giugno 1904. 

Gesellschaft für Elektrische Zugbeleu- 
chtung m. b. H. a Berlino — Dispositivo 
per l’eccitazione e la regolazione delle mac- 
chine dinamo-elettriche — richiesto il 28 
marzo 190$, per anni б, con rivendicazione 
di priorità dal 28 marzo 1904. 

Berger Stanislaus a Trier (Germania) — 
Procédé pour isoler les fils conducteurs éle- 
ctriques — richiesto il 5 maggio 1905, per 
anni 6, con rivendicazione di priorità dal 14 
maggio 1904. 

Morgan Crucible Company Limited a 
Battersea (Londra) — Innovazione nelle spaz- 
zole per collettori (commulatori) — richiesto 
il 15 maggio 1905, per anni б, con rivendi- 
cazione di priorità dal 19 maggio 1904. 

Breuer Léopold Joseph & Isaac Geor- 
ges a Parigi — Perfectionnements aux appa- 
reils télautographes — richiesto il 25 maggio 
1905, per anni 6, con rivendicazione di prio- 
rità dal 25 maggio 1604. 

Tolusso Guido fu Domenico a Milano 
(via Torino, 61) — Paraisolatore Tolusso per 
proteggere dai colpi di pietra gli 3solatori 
delle linee elettriche — richiesto il 27 mag- 
gio 1905, per anni 3. 

Coltri Carlo a Salò (Brescia) — Protezione 
per trasformatori elettrici, ossia disposizione 
per evitare i pericoli provenienti da contatti 
tra i circuiti primari e secondari dei trasfor- 
matori elettrici — richiesto il 14 giugno 190), 
per un anno. 

Piva Andrea Carlo fu Luigi a Milano 
(Foro Bonaparte, 54) — Limitatore di corrente 
elettrica a ritorno automatico — richiesto il 
17 giugno 1905, per anni 3. 

Leitener Henry a Maybury e Lucas Ri- 
chard Norman a Lynton (Inghilterra) — 
Perfectionnements dans la construction des 
machines dynamos — richiesto il 19 giugno 
1905, per anni 6, con rivendicazione di prio- 
rità dal giorno 8 maggio 1605. 

Giara Tullio a Boston, Mass. (S. U. d'Ame- 


rica) — Sistema di telegrafia multipla, — ri- 
chiesto il 14 giugno 1905, per anni 3. 

Cerebotani Luigi a Monaco, Baviera e Sil- 
bermann Albert a Berlino — Télégraphe 
imprimeur économique pour distances restre- 
intes, — richiesto il 30 giugno 1905, pro- 
lungamento per un anno della privativa 
110[$1 di un anno dal зо giugno 1899, già 
prolungata per 5 anni con gli attestati 1281143, 
144135, 161161, 176[10, 191[144. 

Avena Benedetto a Napoli — Lampada 
ad arco voltaico «Avena — richiesto il 26 
giugno 1905, per anni 2. 

Andersen Andreas Mikael a Norresundby 
(Danimarca) — Telefono scrivente, — ri- 
chiesto il 30 giugno 1905, completivo della 
privativa 208181 di anui 6 dal 31 marzo 1905. 

Kugelmann Bernbard a Bad Kissingen 
(Germania) — Perfectionnements apportés 
aux auto-commutateurs téléphoniques, — ri- 
chiesto l'*t aprile 1905, per anni 6, con ri- 
vendicazione di priorità dal 29 aprile 1904. 

Morgan Crucible Company, Limited a 
Battersea, Londra — Innovazioni nella fab- 
bricazione di una composizione per spazzole 
di macchine dinamoelettriche, per supporti e 
per altri articoli — richiesto il 24 giugno 1905, 
per anni 6, con rivendicazione di priorità dal 
20 ottobre 1904. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milano, 10 Marzo 1900, 


Edison Milano. L. 957 - Forni elettrici... L. 118 — 


Trams Roma....» 896 — | Gen, Telef. com...» —— 
Tram. varesine.. » —— | Gen. Telef. pref. » —— 
Gas Roma...... » 1488 — | Richard-Ginori. » 422— 
Illum. Napoli. .» —— | Pirelli e0......» —— 
Off El.Genovesi » 630 — | Langen-Wolf.... » 585— 


Tecnomasio...... » 80 — 
Acciaierie Terni » 2832 — 
Al. F. Piombino. » 811 — 
Siderurg.Savona » 505 — 


Carburo ital.... » 1495 — 

» piemon.» — — 
Elettrochimica . » 287 — 
Kerka.... .. .. » 548 — 


METALLI. 


Prezzi pertonn.ingl. = 1016 kg. 
Londra, 10 Marzo 1906. 


Rame G. M. B. (contanti) . . .Let. 79.17.6 
Id. Best selected (contanti). » 84.16 — 
Id. Elettrolitico . . . . . > 80.10 — 
Id. in fogli . . . . » 98 — 

Stagno (contanti) » 164. 19.6 

Piombo inglese (contanti) » 16.—— 
ld. spagnolo. . . . . . » o 15.10 — 

Zinco ordinario. . . . « . . » 94.7.6 

(Metallurgica) Livorno, 10 Marzo 1906. 
Al Quintale franco Italia 

Rame in fili 2 m/m e piü bx L. 260 — 

» » 2 m/m e meno. L. 265 — 


CARBONI DÀ MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 10 Marzo 1906. 


Cardiff extra . L. 88.50 a 84. — 

Cardiff 1а qualità » 89. 50 ›88. — 
Cardiff 2а qualità. . . s > — — 
Newport . . . . . . . » BL. — 

Newcastle -— » 27, — »27.50 

Newpelton . . . . . . . | . . »27.—» 8.00 
Livorno, 25 Marzo 1906. 

Cardif 1» Qualità . . . so i L. 84. — a 85. — 

» 2 Qualità . . . . œ » 88. — » 84. — 
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| MOTORI MONOFASI PER TRAZIONE 
| SISTEMA FINZI 


I lettori ricordano che fra le prime espe- 
rienze di trazione monofase sono da notare 
quelle compiute in Milano nel 1903 dal 
nostro connazionale D.r Giorgio Finzi col 
concorso della Società Brioschi-Finzi e 
della Società Edison sulla linea Milano- 
Musocco : esse cominciarono a dissipare, 
col loro risultato soddisfacente, i pregiu- 
dizii che si erano andati accumulando 
contro l'uso eventuale di motori a collet- 
tore colle correnti alternate per scopo di 
trazione: d'allora in poi anche in [talia il 
lavoro di perfezionamento non è cessato, 
ed anzi possiamo cominciare oggi a pre- 
sentare alcuni tipi di materiale monofase 
che dopo le prove di officina stanno per 
passare alle sanzioni della pratica. 

Ognuno che abbia seguito negli altimi 
tre anni lo svolgimento di questo impor- 
tante argomento, colle discussioni che 
vennero anche per parte di sostenitori di 
altri sistemi di trazione, riconosce che la 
trazione monofase con motori a collettore, 
ormai praticata sopra una dozzina di linee 
del nuovo e del vecchio mondo, realizza 
i vantaggi di semplicità e di razionale 
adattamento che apparvero ai primi che 
ebbero fede in questo sistema, mentre i 
difetti che la teoria prevedeva per i motori 
vengono a poco a poco diminuendo col- 
l'attenzione che si presta ad ogni singolo 
dettaglio costruttivo. 

L'evoluzione dei motori monofasi, per 
trazione, mostra, da una parte una serie 
di miglioramenti portati all'originale mo- 
tore in serie, che dal Finzi e dal Lamme 
venne impiegato nei primi esperimenti: 
dall'altra l'apparire del motore a repul- 
sione sotto due forme diverse: quella 
iniziale del Thomson, e quella compen- 
sata del Latour-Eichberg. 

Nel sistema in serie propriamente detto 
— il quale sembra provvedere la soluzione 
più semplice anche per unità di grande 
potenza, quando opportunamente sia scelta 
una bassa frequenza nel circuito di ali- 
mentazione — le modificazioni incorporate 
nei motori Finzi consistettero semplice- 
mente nell'ottenere la completa neutraliz- 
zazione dell'azione magnetizzante d'indotto 
con un circuito spostato di 90° rispetto al 
Circuito induttore. Importa osservare da 
un lato, che anche il Lamme (Westing- 


house) è passato coi suoi ultimi motori 
a questa compensazione in serie in luogo 
dei poli saturati e dei corti circuiti che 
facevano oggetto delle prime costruzioni 
e pubblicazioni; dall'altro che questa 
compensazione in serie era già stata in- 
trodotta dal D.r l'inzi parecchi anni. fa, 
per macchine a corrente continua, dopo 


Finzi normale per 100 HP, tipo MF 45 co- 
struito per 15 periodi (frequenza adottata 
dalle linee Valtellinesi). П motore, che ё 
completamente chiuso, ma provvisto di 
aperture per eventuale ventilazione forzata, 


- (vedi parte superiore fig. 3) ha una forma 


quadrangolare, e si compone di una car- 
cassa di acciaio fuso entro la quale si adat- 
tano i segmenti di lamiera di acciaio dolcis- 
simo (di una qualità speciale di bassa iste- 
resi ed alta resistenza elettrica) che co- 
stituiscono il circuito magnetico. Si for- 
mano così otto poli, entro ciascuno dei 


-f 


Fig. 1. — Motore monofase tipo M F 45. — Induttore. 


gli studi del Ryan e del F'ischer-Hinnen; 
di fatto funziona ancora una dinamo Finzi 
tipo 1896 la quale realizza esattamente 
quella speciale costruzione di circuiti in- 


quali passa attraverso otto canali un av- 
volgimento compensatore, mentre inoltre 
quattro poli portano anche le cassette in- 
duttrici formate di nastro di rame. 1 co- 


Fig. 2. — Motore monofase M F 45. — Armatura e porta spazzole. 


duttore e compensatore distribuiti, che 
riapparve due anni fa per opera del Déri. 


perchi che chiudono la carcassa conten- 
gono 1 supporti che sono di grande lun- 


Le fig. т, 2 е 3 rappresentano il motore, ghezza e costruiti per lubrificazione ad olio 


e 
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inferiormente, ed a grasso superiormente: 
inoltre al coperchio dalla parte del collet- 
tore é fissato un robusto anello da cui 
sporgono i portaspazzole : l'anello può 
esser fatto rotare per mezzo di una dispo- 
sizione a pignone. 11 numero dei porta- 
spazzole è eguale a quello dei poli, e le 
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collettore a grande numero di lamelle, 
congiunte, con lamiere di una certa resi- 
stenza, alle dette sezioni. Precauzioni spe- 
ciali sono prese contro la forza centrifuga 
sia peril collettore che per l'avvolgimento 
trattandosi di velocità periferiche elevate 
sopra diametri relativamente piccoli. 


Fig. 8. Motore monofase M F 45. — Vista esterna. 


quattro spazzole di egual segno seno 
esternamente congiunte sull'anello e por- 
tano la corrente all'avvolgimento indotto 
parallelo e fornito di connessioni equipo- 
tenziali sulla faccia lontana dal collettore 


ч 
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Fig. 4. — Motore monofase M F 45. — Induttore. 


1 porta-spazzole - brevetto Finzi-Tal- 
lero raggiungono, come si vede dalle in- 
cisioni — l'intento di dare una costruzione 
rigidissima per collettori assai lunghi, e 
nello stesso tempo una larghezza minima 
che lascia scoperta la maggior parte del 
collettore: ognuna delle due spazzole di 
carbone di ogni porta-spazzole ё premuta 
da una molla indipendente a spirale cilin- 
drica-esterna al pezzo porta-spazzole. 

L'indotto si compone di un albero di 
acciaio duro, con estremità conica su cui 
si fissa con chiavelle il pignone: un ma- 
nicotto d'acciaio su cui s'infilano i segmenti 
di lamiera formanti esternamente 65 ca- 
nali per le sezioni dell'avvolgimento : del 


La figure 4, 5 e 6 mostrano il 
tipo M F 25 di 35 HP per un'ora 
che é quello destinato al servizio 
sulla ferrovia elevata dell' Espo- 
sizione di Milano. 

Nello studio attuale della 
trazione elettrica monofase 
non essendo ancora ben defi- 
nito quale sia 1] sistema di re- 
golazione più perfetta, si è pen- 
sato di adottare nei due im- 
pianti in corso di esecuzione, 
e cioè della Valtellina e della 
ferrovia dell'Esposizione, i due sistemi 
fondamentalmente diversi e cioè quello 
della regolazione ad induzione, appli- 
cando il variatore brevetto l'inzi, e in 
parte il brevetto sulla regolazione sem- 
semplice e multipla Finzi-Tallero. 
Nel caso specialedella Valtellina aven- 

dosi a disposizione corrente trifase il 
primario del variatore fu eseguito con 
avvolgimento trifase mentre su ogni fase 
del secondario bifase resta inserito un 
gruppo di due motori tipo M F 45 in 
serie. 

Dallo schema (Fig. 8) risultano in 
modo chiaro le connessioni dei vari 
circuiti. 

Nella ferrovia per l'Esposizione di Mi- 
lano 1906, fu invece applicato il bre- 
vetto Finzi, con regolazione a tasti. 


Questo sistema conveniva pienamente an- 
che allo scopo richiesto dal Comitato esecu- 
tivo per l'Esposizione e cioè di avere un 
comando semplice e di estremità in un 


treno capace di 250 persone e composto 
di 4 vetture. 

La disposizione dei circuiti elettrici in 
un treno risulta chiaramente dallo schema 
a pag. 99 (fig. 7). 

Tanto all'esperimento progettato per la 
Valtellina, come nella ferrovia dell'Espo- 
sizione si è pensato di applicare un si- 
stema speciale di trolley brevetto Finzi- 
Tallero contraddistinto dalla forma rom- 
boidale e dall'avere due rulli per la presa 
della corrente allo scopo di evitare essen- 
zialmente lo scintillio nel passaggio dei 
punti di sospensione della linea, e di per- 
mettere (nel caso della Valtellina) che 
anche alle interruzioni di sezione, pur 
avendo un solo trolley non si verifichi 
nessuna interruzione di corrente. 

Non é superfluo osservare che il peso 
dell'automotrice della Valtellina ё di 45 
tonnellate, mentre il peso del variatore, 
che è stato calcolato abbondantemente, 
importa 4 tonnellate circa, ossia meno 
di un decimo del peso totale dell'auto- 
motrice e meno del 4 °/ del peso totale 
del treno. Nella ferrovia dell'Esposizione 
il peso di un treno, composto di 4 auto- 
motrici, ё di 56 tonnellate, mentre il peso 
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Fig. 5. — Motore monafase M F 45. — Portaspazzole e armature, 


complessivo dei due trasformatori di estre- 
mità importa solo r,6 tonnellate, ossia 
circa з !/,"/, del peso totale delle auto- 
motrici. à 

Questo fatto é da ritenere perché dimo- 


- 


Fig. 6.— Motore monofase ИР 45 — Vista esterna. 


stra che la massa dei trasformatori ine- 
renti agli equipaggiamenti monofasi è 
comparabile a quella dei reostati, appa- 
recchi d’avviamento ecc., che formano 
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parte integrante degli equipaggiamenti 
trifasi: nel caso poi di altissime ten- 
sioni, appena cioè l'esercizio con motori 


Sorok radure | 
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ferrovia elettrica dell'Esposizione, come 
l'automotrice della Valtellina saranno in 
esercizio, sarà nostro piacere di dare ai 
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Fig. 8. — Connessioni dei vari circuti. 


trifasi direttamente alimentati, divenga 
sconsigliabile, questa equivalenza dei due 
sistemi si tramuta in una decisa inferiorità 
per il sistema trifase. 

Fra pochi mesi e cioè quando tanto la 


lettori che si interessano di trazione elet- 
trica, ulteriori dati particolareggiati, sia 
sul funzionamento dei due sistemi, come 
sul costo dell'esercizio. 


ET. 


TRAZIONE ELETTRICA IN ITALIA 


(Continuazione v. nn. 4, 5 е 6) 

Ciò fu praticato all'atto dell'estensione 
del servizio elettrico fino a Poggio-Rusco, 
allorchè si fece circolare sull'intiera linea 
e con tutte le corse una vettura rimor- 
chiata, e si stabilì che, in caso di bisogno, 
potessero attaccarsi anche due vetture 
trainate, pure incorrendo nella difficoltà 
di osservare l'orario, quantunque la ve- 
locità dei convogli fosse ridotta a 35 chi- 
lometri l'ora. Ma, nonostante tali espe- 
dienti, molte volte non fu possibile tra- 
sportare tutti i viaggiatori e fu mestieri 
effettuare altri treni a vapore oltre alle 
due coppie di treni misti giornalieri. Onde 
si vede che, per soddisfare alle richieste 


del traffico di viaggiatori, si sarebbe do- 
vuto aumentare il numero delle coppie 
costituite da una vettura motrice e da 
altre rimorchiate; ma per tale servizio si 
presentava meglio appropriato l' impiego 
di mezzi di trazione che avessero in rap- 
porto al peso trainato, maggior potenza 
che quella propria alle carrozze ad accu- 
mulatori sperimentate, 

Quanto agli inconvenienti nel servizio, 
inerenti al nuovo sistema di trazione, ove 
si eccettui il periodo iniziale dell'esperi- 
mento, essi non furono tali da far appa- 
rire tecnicamente inadatto il sistema stesso, 
massime dopo l'attuazione dei migliora- 
menti suggeriti dalla pratica. 


Da principio gli accumulatori si rive- 
larono imperfetramente isolati: conseguenti 
perdite di corrente, corti circuiti interni, 
rapido esaurimento delle batterie, face- 
vano si che difficilmente si compiesse una 
corsa completa senza incidenti, e malgrado 
la solerte e costosa manutenzione, gli ac- 
cumulatori stessi in brevissimo tempo de- 
perivano. 

Da ciò ebbero origine i perfezionamenti 
introdotti che segnalano un vero progresso 
della tecnica, rispetto agli accumulatori 
applicati alla trazione elettrica (1). 

L'esperienza indusse inoltre a modifi- 
care sostanzialmente le prime batterie 
poste in servizio, onde limitare il sover- 
chio logorio degli elementi e specialmente 
le deformazioni e le lesioni delle piastre: 
e di poi i guasti diminuirono di numero 
e d’importanza, ottenendo, nei riguardi 
tecnici, condizioni d'esercizio soddisfa- 
centi (2). 

Mentre colle batterie del primo tipo si 
potè conseguire la percorrenza di 12 mila 
chilometri, con quelle successivamente 
adottate si raggiunsero i 18 mila chilo- 
metri. 

Riguardo ai motori elettrici nessun in- 
conveniente notevole ebbe a verificarsi nel 
loro funzionamento. 

La sperimentata potenza delle suddette 
vetture automotrici deve riferirsi alle pen- 
denze delle linee sulle quali esse hanno 
prestato servizio, tutte inferiori al 6 per 
mille: requisito indispensabile per l'at- 
tuazione di un esercizio elettrico con ac- 
cumulatori. In tale condizione è risultato 
che ogni vettura automotrice, con una 
sola carica, può compiere 85 chilometri 
di cammino, quanti ne misura, ad esem- 
pio, la doppia corsa sul tronco Bologna- 
S. Felice, la quale importa 24 fermate (fra 
andata e ritorno), di cui ciascuna, pel 
giusta l’esperienza praticata aggiungendo 
una o due vetture di rimorchio (3). 


(Continua) 


—-— 6 


(1) Il più perfetto isolamento venne raggiunto sostituendo la sospensione dei cassoni di contegno mediante una membratura metallica esterna, rive- 
stita di legno e munita di rulli di sopporto, al Joro collegamento diretto al telaio della vettura, e racchiudendo gli accumulatori in una camera di 
vetro nell'interno dei cassoni. Eliminato così qualsiasi pericolo di dispersione di corrente, si ottenne ancora il vantaggio della più facile manovra dei 
cassoni. Altro notevole miglioramento fu quello di disporre nella cabina della vettura un quadro di manovra mediante il quale, riconosciuta l'esistenza 
di un guasto in uno dei cassoni collegati in batteria, si rende possibile di porre questo fuori circuito, diminuendo bensì di poco più dell’8 per 
cento la potenza della batteria stessa, ma evitando la possibilità che il guasto medesimo la danneggi gravemente con interruzione della corsa. — 


(2) Stante il progressivo, uniforme e generale deperimento cui le batterie vanno soggette, 


la loro capacità dopo un periodo più o meno lungo diminuisce 


radatamente, fino al punto da renderne necessario il ricambio. In pratica il carico della vettura non ha grande influenza sulla durata degli accumu- 
tori, la quale dipende essenzialmente dal numero dei chilometri percorsi. — (3) Per la carica completa di una batteria occorrono 100 kilowatt, € 


quindi assumendo i percorsi massimi suindicati di 100, 75 e fo chilometri, risulta che il consumo di energia per ogni chilometro percorso da una 
vettura corrisponde nei tre casi ad 1, 1,4, 1,7 kilowatt di corrente di carica. Dai diagrammi rilevati in corsa con la sola automotrice e con una o due 
vetture di rimorchio, si & constatato che le condizioni dello scarico di energia, in questo ultimo caso non sono sostanzialmente diverse rispetto quelle 
che si hanno con la sola automotrice; ad ogni modo deve ritenersi che a lungo andare quest'ultime vengano a risentire danno sensibile pel fatto 
di essere sottoposte ad un lavoro assai maggiore di quello inizialmente previsto, per la qual cosa venne ridotta notevolmente la velocità dei treni 
composti dall'automotrice con due carrozze rimorchiate. Devesi poi notare come la regolare erogazione di corrente dipende essenzialmente dal- 
l'abilità del guidatore nell'usare tempestivamente delle diverse combinazioni d'accoppiamento delle batterie durante l'avviamento ed in piena corsa. Me- 
diante il controller si possono collegare in serie od in parallelo tanto i diversi gruppi di batteria quanto i motori. Si hanno perciò quattro disposizioni 
di marcia: batterie in parallelo e motori in parallelo; batterie in parallelo e motori in serie; batterie in serie e motori in parallelo; batterie in 
serie e motori in serie. Le prime due disposizioni si usano negli avviamenti, la terza nella marcia normale, della quarta si fa poco uso perchè dà 
luogo ad un eccessivo consumo di energia non necessario. Una quinta disposizione, cioè l'impiego di un solo motore, si adopra con grande utilità 
quando la vettura è avviata e messa alla velocità di regime. | ' 
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Impianto idroelettrico del Caffaro 


Preliminari. 


L'origine di questo impianto risale al 
1898 allorquando il Comitato Bresciano, 
ora costituito in Società Anonima della 
Elettrovia Brescia-Caffaro (Trento), nel- 
l'approvare i progetti della tramvia, chiese 
al Governo anche la concessione della 
forza del Caffaro, di cavalli 9000, da im- 
piegarsi per la trazione, secondo il pro- 
getto. dell'ingegnere Carlo Tosana di 
Brescia. 

In seguito, nel 1901, la concessione che 
il Comitato predetto era in corso di ot- 
tenere, venne rilevata dalla Ditta Erba- 
Zironi-Curletti di Milano, per impiegarla 
nella produzione elettrolitica della soda 
con fabbrica a Brescia; furono riservati 
800 HP per la elettrovia, la quale sembra 
che, almeno per la tratta inferiore da Bre- 
scia in Valle Sabbia, possa quanto prima 
costruirsi. 

Si tratta di un sistema a scartamento 
di 1 metro, pendenza massima del 50 /,,, 
destinata a collegarsi al confine Austro- 
Ungarico di Ponte Caffaro, colla rete di 
tramvie valligiane progettata dalla città 
di Trento per le valli di Non, di Fiemme, 
e le Giudicarie verso il Caffaro. 

Rilevata la concessione, la Ditta Erba- 
Zironi-Curletti di Milano, fece proprio il 
progetto dell'ingegnere Carlo Tosana e lo 
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vitrice di l'iumicello, dove una buona 
parte é destinata alle industrie chimiche, е 
per altri 2000 kw, consegnata alla locale 
Società Elettrica Bresciana che la tramanda 
in parte agl'industriali del luogo e nelle 
zone a sud di Brescia, е cioé lungo la li- 
nea Cremonese, a Bagnolo, Manerbio, Ve- 
rolanuova, Pontevico e Quinzano d'Oglio, 
Pralboino e contermini, e verso ovest a 
Ospitaletto, Rovato, Chiari, Castelcovati 
e alla borgata di Palazzolo, eminente- 


terreno a prato e boschi e pei rimanenti 
m. 3285 alternato con molte gallerie di 
cui, la più lunga, è di m. 1900 e serve a 
sormontare il contrafforte roccioso nelle 
cui forre il Caffaro precipita impetuoso, 
dando luogo al considerevole salto di 
250 m., che si è potuto ricavare in si 
breve percorso di canale. 

La pendenza del cavo, a sezione rettango- 
lare (fig. 2) più alta che larga, con un franco 
di m. 1.00, è di 76 cent. per chilometro, 


Se? п. moc 


Fig. 2. — Sezioni del canale. 


mente manifatturiera. Questi luoghi di- 
stano da 30-40 e so km da Brescia, e, 
per conseguenza, 80-90-100 km dalla cen- 
trale di Ponte-Caffaro. 

É in progetto altra diramazione verso 
S. E. a Ghedi, Calvisano. Castenedolo, 
Asola, Piadena e Casalmaggiore, cos) come 
risulta dalla carta topografica (fig. 1). 


Parte idraulica. 


La diga di derivazione del canale, in 


* IRENTINO 


{я 


Fig. 1. 


bn dell'esecuzione direttiva di tutti i 
avori. 


Estensione dell'impianto. 


Dalla centrale di Ponte Caffaro l'ener- 
Па Viene trasmessa a Brescia alla rice- 


sponda destra del torrente Caffaro, si trova 
sotto Bagolino appena al di sopra del 
Ponte Roman Terra alla quota 634 sul 
livello del mare. L'acquedotto misura una 
lunghezza complessiva di m. 4560 dei 
quali m. 1275, del primo tronco, sono in 


nelle tratte attraverso terreni, le quali fu- 
rono tutte ricoperte di voltina di calce- 
struzzo, all'uopo di evitare ostruzioni per 
scoscendimenti esteriori: nelle tratte in 
galleria, la sezione é invece a forma 
ovoide, con ribasso, escluso dalla sezione 
fluida, avente la pendenza di cent so per 
chilonretro. 

La vasca di carico (fig 3) trovasi alla 
località Monsuello, accanto alla strada pro- 
vinciale di S. Antonio-Bagolino allo sbocco 
della sunnominata maggior galleria. 

Dalla vasca di carico, munita di filtri per 
l'acqua dei regolatori delle turbine, scende 
la condotta forzata (fig. 4) composta di 
due tubi, aventi il diametro interno di 
m. 1.00, lunghi ciascuno complessivamente 
m. 580; i tubi inferiori, sottoposti a pres- 
sione idrostatica da 20 a 2$ atmosfere, 
per una lunghezza di 65 m., sono di 
lamiere d'acciaio saldate, di Germania, 
e gli altri m. 510 di lamiere cucite, con 
ricoprimento, a doppia e a semplice chio- 
datura € con spessori crescenti, a norma 
del carico, da 5 a 18 mm. 

Sonvi 2 giunti di dilazione e sei trous 
d'homme per l'ispezione interna. 


Centrale idroelettrica. 


Contiene tre gruppi di turbine tipo 
Pelton, fornite dalla Ditta Riva e Monne- 
ret, da 2500 HP, giri 315, con regolatori 
servomotori idraulici e scarico automatico 
sincrono, per garantire il бо ?/, di efflusso 
alle turbine, capaci di 2 mc. sotto il salto 
di m. 246,40 effettivo. 

Ogni turbina (fig. 5) è collegata diret- 
tamente con un alternatore trifase di pari 
potenza di cui appresso. Sonvi poi due 
gruppi d'eccitazione da:60 HP, giri боо. 
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Ї quadri sono parte interessante dello 
impianto, e, nel loro assieme, sono di- 
sposti in modo che ogni alternatore puó 
lavorare su uno qualunque dei trasfor- 
matori, e anche ricevere la corrente che 
si trasmetterà da una progettata stazione 
superiore. 

Generatori. 


La centrale idroelettrica del Caffaro 
contiene tre generatori (fig. 6), ai quali si 


Fig. 8.— Vasca di carico. 


aggiungerà un quarto eguale, e che sono 
costruiti per 9000-10500 volt, 150 am- 
pere, 315 giri e 42 periodi. Altrettanti 
trasformatori di eguale capacità sovraele- 
vano la tensione a 46000 volt. 

I generatori sono del tipo ad induttore 
girante, costruito in acciaio fuso, con espan- 
sioni polari in lamierino di ferro dolce; 
l'avvolgimento è di nastro di rame; La 
massa dell'indotto consta di tre strati di 
lamiera con interspazi per la ventilazione, 
una dentatura con scanalature aperte, con- 
tiene gli avvolgimenti isolati. 

Il peso totale di un generatore è di 
3700 kg.; la parte girante pesa 13500 kg. 

Nelle prove eseguite si ebbe cura di 
stabilire : 

1° La caratteristica della marcia a 
vuoto del generatore ; 

2° La caratteristica del generatore in 
corto circuito ; 

3° La caratteristica dinamica, corrente 
normale 150 ampere, spostata di poco 
meno di 90°, in confronto alla tensione 
(cos 9 — o). 

Dalla misura risultó una caduta di ten- 
sione che va da 3 5 °/„ a 13 °/, secondo 
che cos 9 va da 1a 075, mentre il con- 
tratto di fornitura redatto dall'ing. Tosana, 
esigeva rispettivamente il 6 */, e il 19°/. 

Similmente vennero stabilite tutte le 
singole perdite е risultò per cos 9 = 1 un 
rendimento di 95.8 */,, a pieno carico, e 
92.6 */„ a metà carico (garanzia obbliga- 
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toria 95 € 92 "[); 95.2 rispettivamente 
92 */, per соѕф = 0.75 (garanzia contrat- 


tuale 92.5 e 89.5 °%). 
Il surriscaldamento, 
a pieno carico, normale 
risultò inferiore a 28° 
centigradi contro la 
garanzia 35° С°. 
L'eccitazione dei ge- 
neratori viene data da 


olio, con raffreddamento ad acqua, con stil. 
licidio perimetrale superiore. La parte di 
sopra . della carcassa, in ghisa come il 


Fig.4.— Condotta forzata e centrale. 


due generatori indipendenti, ciascuno ca- 
pace di eccitare contemporaneamente 4 
generatori a pieno carico, e cioè capace 
di fornire 800 ampere alla tensione di 
110-115 volt con боо giri. 

Il rendimento è di 9o ?/, il surriscalda- 
mento è di 37? С° pel collettore e 20° C? 


resto, è a doppia parete, con nervature 


‘interne che sostituiscono vantaggiosamente 


la solita serpentina. L'avvolgimento se- 
condario è costruito in nastro di rame 
scoperto, con gli interspazi riempiti da 
composizione isolante. 

Il primario è disposto esternamente ed 
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Fig. 5. — Turbine grandi. 


alla superficie dell'armatura (garanzia con- 
trattuale 40 Со). 
Trasformatori. 
I trasformatori (Fig. 8.) sono del tipo ad 


è suddiviso in 36 elementi. La capacità 
normale è di 9000/40000 V. fino a 10500- 
46000 V., 150 ampere, 42 periodi 2720 
KVA. 
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. Furono provati a 60000 volt a secco ed fronte a una garanzia 1.5 rispettivamente Tutto questo macchinario elettrico 


in olio, nelle officine della Oerlikon. 5% venne fornito dalla Maschinenfabrik Oer- 
Il rendimento superò il 98.5 a pieno L'acqua necessaria pel raffreddamento Кон. 


~ 
Fig.0.— Sala delle macchine di Ponte a Caffaro. 
carico e per cosg = 1; 98.2 per cos ф — risultò di 13 litri per un limite di 45° С. Linea di trasmissione. 
— 0.75 mentre la garanzia del capitolato Nella stazione secondaria, o ricevitrice La linea di trasmissione è molto inte- 
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` Fig. 7.— Profilo della linea di trasmissione. 


di fornitura era rispettivamente 98 е 97 *4: di Brescia, sono installati 4. trasformatori ressante dal punto di vista dell'elevato 
La caduta di tensione per cos g=1è di tipo analogo e che abbassano la ten- potenziale della tensione, fino a 45,000 
di 0.5 */, e per cos p =0.75 4.23 °% di sione da 36000 a 3600. volt che il progettista ing. Tosana non si 
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peritó di adottare; mercé questo elevato 
potenziale il suo costo si contenne in cifre 
molto modeste. 

Ma anche dal punto di vista tecnico la 
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ricatori Wurtz, segue il lago d'Idro e quindi 
la Valle Sabbia fino a Nozza, al km. 20, 
con andamento quasi piano, poichè scende 
dalla quota 370 alla quota 320 sul livello 


i» 


Fig.8.— Sala dei trasformatori. 


costruzione, della linea è molto interes- 
sante. 
Il suo tracciato (tig. 7), partendo dall'alta 


Fig. 10. — Dettaglio della briglia. 
torre della centrale, suo piano contenente, 
nel superiore, i parafulmini Siemense sca- 


del mare. Da questo punto invece abban- 
dona il Chiese, e infilando la Valletta di 
Meme, incomincia a salire sensibilmente 
fino a Bione, km. 25 quota 600, € poi sa- 
lendo sempre si porta al passo della Cocca 
km. 27 quota 900, da dove incomincia a 
scendere ed entra nell'alta valle di Ber- 
tone, o del Garza, e poi nella valle di 
Lumezzane km. 32. Da questa valle esce a 
Sarezzo, km. 36, indi, sempre in discesa, 
per Carcina, Concesio, S. Bartolomeo, rag- 
giunge lo stabilimento della Soda a Fiu- 
micello, frazione a 1 km. a Ovest da Bre- 
scia, km. 49, quota 150 sul livello del 
mare. 


Si hanno due linee trifasi a triangolo col 


. lato di m. 1.20 compfenetrantisi; cogli iso- 


latori di grosso tipo americano a ombrello, 
(diametro 27 cm., altezza 30 cm.), fabbri- 
cati espressamente dalla Società Ceramica 


Richard-Ginori, che furono provati fino a 
90 mila volt sotto stillicidio. © 

La prima prova di tensione della linea 
fu compiuta il giorno 20 settembre del- 
l'anno scorso, sotto pioggia dirotta ele- 
vando gradualmente la tensione da 1omila, 
20 mila, 30 mila fino a 44 mila volt, e non 
si ebbero inconvenienti di sorta. 

П diametro dei fili di rame elettrolitico 
(98 p. cento conduttività) è di 65 decimm.; 
ora ne sono applicati soli 4, uno servendo 
di riserva. À pieno carico sarà capace di 
convogliare 9600 KVA con una perdita 
massima 15 р. cento cos 9 = 0.80, densità 
massima ampere 2,6 рег ттд. 

Sono pure interessanti alcuni punti della 
linea, nella sua parte montuosa, fra Bione 
e Lumezzane, dove si adottò un sostegno 
speciale tripode tubulare (fig. 9 € 10) di 


"n 


Fig. 9. — Sostegno di linea, tripode a tubi. 


tipo americano, a distanza di 50-60 metri, 
e dove si ebbero a varcare dei valloni 
ai Campi Boni, con tesate da 150 а 200 
metri adottando ivi dei sostegni pure spe- 
ciali metallici (fig. 11), messi insieme con 
ferri a L in traliccio. 

La conduttura è servita da una linea 
telefonica tutta separata, con posti inter- 
medii a Vestone, Bione, Lumezzane. 


La ricevitrice e lo Stabilimento della soda. 
Nella frazione di Fiumicello a 1 km. da 


Brescia, sulla strada provinciale milanese, 
sorge lo Stabilimento della soda caustica, 


col grandioso fabbricato della ricevitrice 
della corrente elettrica, dove fa capo 1а 
descritta linea di trasmissione. 

[n questa ricevitrice, come pure alla cen- 
trale è da notarsi la disposizione data alle 
cabine che contengono i grossi trasfor- 
matori da 2000 KW; sono allineate e sul 
loro davanti corre un carrello su binario, 
per mezzo del quale si può esportare, con 
tutta facilità, ciascuno dei pesanti trasfor- 
matori e tradurlo nella officina delle ri- 


x Ai 


Fig. 1l. — Sostegno speciale per grandi tesate. 


parazioni, ove trovasi il serbatoio dell'olio; 
una robusta gru serve per levare il tras- 
formatore dalla sua cassa di ghisa. 

La considerevole energia elettrica di 
7500 cavalli trasmessa a Brescia, viene 
impiegata per 1400 kw. nella produzione 
della soda caustica, mediante il processo 


. elettrolitico del dottor Carlo Kelner di 


Vienna, morto la scorsa estate prima di 
vedere attivato il suo processo, per la 
prima volta in Italia. 

Mediante la trattazione delle soluzioni 
di salmarino, con tale processo elettroli- 
tico brevettato, si producono circa quin- 
tali 200 al giorno di soda caustica, solida 
0 in soluzioni titolate, nonchè altri pro- 
dotti secondari quali l'ipoclorito di calce 
per usi disinfettanti. © 

Il nuovo vasto stabilimento industriale 
di Fiumicello, oltre al fabbricato della ri- 
cevitrice della corrente, abitazioni ed uf- 
fici, contiene la gran sala dei convertitori 
della corrente trifase in corrente continua, 
costituiti da 4 gruppi di 450 kw. di cui 
uno di riserva; la gran sala dell'elettro- 
lisi, le camere di piombo per l'ipoclorito 
di calce, la sala per la saturazione del 
sale, quella per la concentrazione delle so- 
luzioni di soda, i laboratori, una fornace 
per la produzione in luogo della calce 
viva colla pietra di Virle, e le officine di 
riparazione; fabbricati che nel loro com- 


(1) Electrical World Dec. 1905 
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plesso formano più di 20,000 metri qua- 
drati di area coperta. 

L'energia elettrica che la Ditta Erba-Zi- 
roni e Curletti, rilevataria della concessione 
del Caffaro, ed ora costituita in Società 
sotto la ragione « Società elettrochimica del 


10$ 


Caffaro », non impiega nella industria 
della soda, e per la riserva di 800 cav. 
necessari alla elettrovia Brescia-Caffaro- 
Trento, fu ceduta alla Società Elettrica 
Bresciana, per sussidiare i preesistenti suoi 
impianti di Calvagese e di Barghe. 
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TRASMISSIONE DI ENERGIA CON LA CORRENTE CONTINUA 


La lotta di preponderanza fra la cor- 
rente continua e la corrente alternata ri- 
sale come è noto dall’epoca in cui questa 
ultima fece la sua prima comparsa nel 
campo della tecnica. Valorosi campiuni 
sostenitori dell'uno e l'altro sistema cer- 
cano di far trionfare le proprie idee. Thury 
in Europa, Sprague in America con la 
teoria e con le pratiche applicazioni di- 
mostrano che la corrente continua può 
con vantaggio applicarsi anche alla tra- 
smissione a grande distanza; е mentre la 
corrente alternata comincia di già ad in- 
vadere il campo della trazione che fino 
ad ora era stata la cittadella inespugna- 
bile della rivale, Sprague seguita a pub- 
blicare i suoi studi interessanti iniziati 
nel 1889 negli atti del Franklin Instilute 
Of Philadelphia. 

Recentemente Sprague ha studiato ed 
esposto (1) la teoria tecnico-economica 
delle trasmissioni mediante dinamo in se- 
rie e motori in serie. 

Questo sistema è, di natura sua, auto- 
regolatore: poichè il lavoro è uguale al 
prodotto della velocità per la coppia, se 
si mantiene costante la velocità, la coppia 
deve variare proporzionalmente al lavoro; 
inoltre il lavoro essendo rappresentato 
dal prodotto el, e può variare direttamente 
come il campo il quale varia proporzio- 
nalmente alla corrente. 

Se si indica con E la f. e. m. del ge- 
neratore, con c la f. c. e. m. del motore, 
con Ё la resistenza totale del circuito 
si ha 

ia 
R 
dove c varia come E — e, о come Г, ed 
il lavoro varia come e J, come I*, come 
e* come Ё“. 

In modo analogo se la dinamo è con- 
dotta a velocità costante £ varia col 
campo. 

Se indichiamo con m il numero delle 
spire della dinamo e con n quelle del 
motore le ampere spire saranno respetti- 
vamente m Г ed n I quindi le due magne- 
tizzazioni varieranno nella medesima pro- 
porzione e le due caratteristiche saranno 
simili. 

ll rendimento elettrico, 5 del circuito 


sì manterrà automaticamente costante; 
non solo, ma se si adottano macchine del 
medesimo tipo questo rendimento sarà 
evidentemente uguale al rapporto dei 
pesi. 


+14 


ll costo totale d'impianto di una tra- 
smissione di energia si può dividere in 
quattro parti: le prezzo del materiale e 
della installazione dell'officina generatrice. 
Il° prezzo dei conduttori di linea e della 
loro installazione. lll? prezzo dei pali, 
degli isolatori e della costruzione della - 
linea. IV? prezzo dei motori installati sul 
circuito. Determiniamo separatamente que- 
sti quattro elementi. 

Se n é il numero dei cavalli svilup- 
pati, la potenza in watts sarà data da 
736X n е quindi la corrente 


dove х е il rendimento industriale dei 
motori. 

Indicando con / la lunghezza in metri 
della linea, con s la sezione del condut- 
tore in millimetri quadri e con p la re- 
sistenza in Ohms di un filo di rame di 
un metro di lunghezza e di un millimetro 
quadrato di sezione, la resistenza della 
linea sarà data da 


T —0 E 
e quindi la caduta di potenziale in volt 
Jungo la linea stessa 


Dp. 1472.n.l.p 
кке E. а. s. 


da cui 
Lo 1472.n.]. р 
T Eva 
Se p è il peso in grammi di un metro 
di filo di un millimetro quadrato di se- 
zione il peso totale della linea sarà in 
grammi 


Р ==: 21 p= 294—110. 


E. а. v. 
Finalmente se c é il prezzo in lire di 
un grammo del metallo adoperato, il 
prezzo in lire dei conduttori di linea 
sarà. 


C —cp— 2944 n. 1* o. p. с. 
3 Em E. v. a. 


106 
Se n sono i cavalli effettivamente svi- 
luppati dal motore, i cavalli erogati ai 


| i n ; 
morsetti del medesimo saranno gs quelli 


dati alla linea saranno allora 


E +v n 
E a 


e se si indica con f il rendimento indu- 
striale del generatore, la potenza da esso 
sviluppata sarà 
E+v n 
E X af 
Evidentemente ora per ottenere il prezzo 
della officina generatrice basterà moltipli- 
‘care questa espressione per un coefficiente 
K che ci rappresenti il costo in lire di 
un cavallo sviluppato (compreso l'im- 
pianto). 
Avremmo allora 


_ E+v n 
C = E х —— K 


Indicando соп О il prezzo dei motori рег 
ogni cavallo sviluppato il prezzo totale dei 
motori sarà 
Cang 
e finalmente se S èil prezzo totale della 
qualificazione, isolatori o sarà C, = S. 


Abbiamo quindi gli elementi necessari 
che ci danno per costo totale 
- 
C — 2944. n. 1." р. p. c. 
; E. v. а. Y 
E+v n 


e quindi come costo per cavallo 


— 2944.1? p. p. c. E+v К 
= Е. v. a. i E af + 


poje rz cub 


Da questa formula si vede intanto che 
una volta stabiliti /, p, c, E, «, В, Qed S(che 
evidentemente dipendono dai dati della 
linea dalla scelta delle macchine dai prezzi 
locali ecc.) il costo C viene ad essere fun- 
zione della sola caduta di poteriziale, 
quindi noi derivando C rispetto a v ed 
uguagliando a zero potremo ottenere quel 
valore di v che rende minimo С 


dC CES OR 2944 ppc DO d 
d v Еа В Ет? a 

К _ 2944Р ppc 

ur cu ido, (X) 
da cpi 


v= igi, 7 KYLE e. (2) 


Da questa formula si deduce l’ impor- 
tante conseguenza che una volta dato il 
prezzo dei generatori e il loro rendi- 
mento e il prezzo del rame, la caduta di 


potenziale è funzione della sola distanza . 


ed è indipendente dalla forza elettromo- 
trice dei motori. 
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Sostituendo nella equazione (1) il va- 
lore dato alla (2) si ha 


ZEN. E4-v K P 
Er К+ Е alta (3) 


Per ottenere resultati di più diretta 
applicazione facciamo intervenire nei cal- 
coli la caduta di potenziale in per cento 
ossia il rendimento А della linea, definito 
dal rapporto fra il numero п di cavalli 
E-4-» 
E.« B 


di cavalli erogati dai generatori: avremo 


xo. roca egy. oa) 


sviluppati dai motori e il numero n 


da cui 
eec oco E è ж. ж) 


sostitnendo questo valore di v nella equa- 
zione (5) si ha 


CLA UOCE LEM 
208—2 2А К Р 
= aBi «ВА + gt n EM 


che ci dà il costo totale dell'impianto in 
funzione del rendimento della linea. 

Delle applicazioni numeriche daranno 
un'idea chiara della utilità d) queste 
formule. 


LÀ 
e & 


Sostituiamo nella equazione (2') a p il 
suo valore (per il rame — 0,018) e a f 
il suo valore (per il rame — 8,5). 


>=171,7Х IY 0156 ү} 


v=67X1 28 ... © 


Confrontando questa formula con la (4) 


Da questa formula si vede intanto che 
quando i rendimenti sieno mantenuti co- 
stanti, E deve variare come la radice del 
prezzo del rame ovvero se si suppone 
questo dato, E deve variare inversamente 
al prezzo di istallazione per cavallo. 

Supponiamo inoltre a = B = 0,95, c 
= lire 0,0026, K — lire 1500 sostituendo 
nella equazione (6) avremo 

v = 0.08241 X І (7) 

Questa formula ci da senz'altro, data 
la lunghezza, il valore della caduta di 
potenziale. Ottenuto questo valore di v 
potremo sostituirlo nella (4) e otterremo 


* =т= À 


ed allora per diversi valori di А si hanno 
direttamente le rispettive tensioni. Per 
esempio per 
—$0°®% E=0,1013643 X? |. 
А=6о°/„ E=0,1631718 X? 
à = 70°, E= 0,2843145 Xl 


.. (8) 


Applicando le formule (7) е ($) ad una 
distanza di due chilometri si ha 


рег À = 50°/| 609[,| 70% 
Perdita linea. .... 164. 32] 164. 82] 164.82 
Ё. е. т. motori. . . .| 202.72] 326, 34] 568.62 


367. 54] 491.16) 733.44 


f. e. m.generatore. . 


Applicando le medesime formule ад 
una distanza di 30 Km., si ha 


рег А = 50% | 60*/, | 70°, 


Perdita linea.. . .. 2472. 30| 2472. 30| 2472.30 


f.e.m. motori . ../5040. 92| 4895. 13] 8529.92 


f. e. m. generatore. . | 5513. 22| 7267. 41|11002.02 


D'altra parte determinata così la per- 
dita nella linea e la forza elettromotrice 
ai morsetti dei motori, ovvero stabilito il 
rendimento della linea, si potrà subito 
calcolare il costo dell'impianto per mezzo 
delle formule (3) o (5°). U. R. A. 


ne 


С L’AVVENIRE INDUSTRIALE 


del centro dell’Africa 


Riassumiamo una interessantissima con- 
ferenza tenuta all' Associazione degli In- 
gegneri, dal signor Buttgenbak, capo ser- 
vizio minerario dello Stato indipendente 
del Congo. 

L'oratore si trattiene a parlare del Ka- 
tanga, vasta regione di soo mila km di 
superficie, situata a 1800 km. dalla costa 
Africana, tra il 9° e l'11° di latit. S., nel- 
l'estrema parte del Congo belga, quasi 
nel centro dell'Africa. 

l'atto un rapido esame storico-geogra- 
fico di quella regione, egli si ferma prin- 
cipalmente su la questione industriale, 
analizzandola nel suo stato attuale e pre- 
dicendone Jo stato futuro. 

Il Katanga, che è una delle parti più 
ricche e più sane dell’Africa centrale, ri- 
chiama giustamente su di sè l’attenzione 
del mondo industriale e particolarmente 
degli elettricisti, per la grande quantità 
di minerali di rame che in essa si tro- 
vano; qualora lo sfruttamento di quella 
regione potesse farsi su più vasta scala di 
quello che è per ora concesso, l'industria 
elettrica ne risentirebbe non poco benefi- 
cio, perchè l'enorme quantità di rame che 
potrebbe ogni anno esser gettata sul mer- 
cato, ne ridurebbe notevolmente il prezzo, il 
quale per ora tende invece sempre a salire. 

L’estrazione dei minerali di rame di 
quella regione, non presenta difficoltà di 
sorta, perchè i giacimenti sono superfi- 
ciali; essi costituiscono tante piccole col- 
line, formate quasi esclusivamente da solo 
minerale e l'estrazione si fa perciò in gal- 
lerie e non coi pozzi, il che presenta note- 


volissimi vantaggi sotto molti punti di 
vista. 

Notiamo en passant, che su quelle « col- 
line di minerale » (è la vera espressione), 
manca affatto la vegetazione che abbonda 
invece attorno ad esse. 

Glì indigeni di quella regione avevano 
già cominciata l’estrazione del minerale, 
che trattavano poi col carbone di legna 
in forni primitivi, seguendo il metodo na- 
turale delle gallerie. L'oratore mostra in 
proiezione alcune interessantissime foto- 
grafie ove si vedono queste gallerie sca- 
vate dagli indigeni; più che vere e pro- 
prie gallerie, esse sono delle lunghe fosse 
di qualche metro di profondità, da dove 
è stato già estratto del minerale. 

Lo sfruttamento di quelle miniere è già 
cominciato per parte della Compagnia 
del Katanga, sorta a Bruxelles nel 1890, 
compagnia che non poco contribuì, con le 
spedizioni da essa organizzate, alla cono- 
scenza di quella regione e delle ricchezze 
in essa celate. 

Attualmente si conoscono 70 di questi 
giacimenti di rame, ma molti ancora ve 
ne sono di sconosciuti, e l'estrazione del 
minerale vien fatta senza scendere a più 
di 40 metri di profondità. 

Dagli studi e dalle analisi fatte, risulta 
che 30 di questi giacimenti racchiudono 
da soli più di 15 milioni di tonnellate di 
rame; per ora lo sviluppo delle gallerie 
raggiunge soltanto i 4400 metri. 

Parlando dell'avvenire di questa re- 
gione, l'oratore mette in rilievo tutta 
l'importanza che essa acquisterebbe qua- 
lora fosse attuato il progetto di spingere 
nel suo interno la ferrovia che fa capo a 
Leopoldeville. 

Esso dimostra inoltre la convenienza 
di trattare il minerale sul posto, giacchè 
là si trova, ed a portata di mano, tutto 
quanto é necessario per l'operazione me- 
tallurgica; anzi, se la ferrovia del Sud- 
Africa fosse costruita, pel trattamento dei 
minerali ci si potrebbe servire del coke, 
giacché essa, attraversando regioni ricche 
In giacimenti di carbon fossile, porterebbe 
sul luogo il materiale necessario. Per ora 
si trattano i minerali col carbone di legna, 
come si fa del resto in molte parti del- 
l'America del Nord. 


Ma il rame non è la sola ricchezza del 


Katanga ; vi sono pure numerose miniere 


di ferro ed importanti depositi di stagno 
* d'oro; per lo stagno, il minerale pre- 
valente è la cassiterite, che, come si sa, è 
anche il più importante: l'oro fu scoperto 
sul bordo di una zona di rame ove esso 
3 trova unito col platino e col palladio. 

Il Katanga è inoltre una regione sol- 


cata da numerosissimi corsi d'acqua, il 


che, oltre costituire un validissimo aiuto 
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per la metallurgia, offre, a causa delle 
abbondanti cascate che originano, una 
somma latente ed ognor rinnovellantesi 
di energia, che sarebbe facilissimo sfrut- 
tare. 

Il clima temperato della regione per- 
mette la vita e la colonizzazione europea; 
la temperatura varia da un massimo di 
38° ad un minimo di qualche grado sotto 
zero; la media è di 20°. 

La regione, piena di altipiani e di col- 
line, non presenta menomamente l’orrido 
e triste aspetto delle plaghe africane; vi 
sono montagne la cui altezza raggiunge 
i 1400 metri. 

Esistono febbri soltanto in qualche li- 
mitatissima parte del paese, ma esse spa- 
riscono con l'innalzarsi dell'altezza ; vi è 
peró colà una mosca, non nociva per l'uo- 
mo, ma che non permette di tenere alcun 


animale domestico; essi muoiono in se- 


guito alle punture; l'oratore però ci fa 
sapere, e le fotografie che mostra ne sono 


Aggruppamento dei trasformatori, per 
Mackeen. (1) 


L'A. fa notare che quando un avvolgi- 
mento di un gruppo di trasformatori in 
parallelo brucia sotto un carcio moderato, 
зї риб essere certi che questo fatto deve 
essere attribuito ad un montaggio difet- 
toso. Lo sfasamento tra la resistenza ohmica 
e la resistenza induttiva influisce sulla 
distribuzione della carica; quando vi è 
eguaglianza di fase le resistenze apparenti 
risultanti possono essere molto diverse, 
Ne risulta che se si suppongono delle 
connessioni quasi sprovviste di resistenze 
tra i trasformatori collegati in parallelo, 
i carichi sono inversamente proporzionali 
alle resistenze apparenti vale a dire che 
il rapporto del carico parziale al carico 
totale è eguale all'inverso del rapporto 
dellimpedenza parziale all'impedenza to- 
tale. 

Invece dell'impedenza Z si può intro- 
durre la caduta di tensione equivalente, 
o anche la reciproca r/Z che lA. indica 
col nome di carico relativo. 

Questo è anche dato dal quoziente della 
potenza in KW per la caduta di potenziale 
equivalente, in centesimi a pieno carico € 
a valori diversi per trasformatori di di- 
versa potenza. ll fattore di carico puó 
essere misurato a mezzo di un trasfor- 
matore di corrente posto nel campo ma- 
gnetico dei trasformatori principali e col- 
legato con un amperometro. L'equilibrio 
dei carichi può essere ottenuto mediante 


(1) Electrica] Review, 2 dicembre 1905. — (2). Zeits. fur Elek., dicembre 1905. 
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la conferma, che è possibile servirsi della 
bicicletta sui numerosissimi sentieri trac- 
ciati dai negri; inoltre sarà pure possi- 
bile in seguito servirsi dell'automobile, 
come mezzo di trasporto; per ora la Com- 
pagnia del Katanga sta addestrando delle 
zebre. 

Gli indigeni sono docili ed ottimi la- 
.voratori; essi costituiscono anzi un aiuto 
prezioso per gli europei che già si trovano 
laggiù. 

Appunto per tutte queste ragioni, e per 
numerose altre ancora, che l'oratore ri- 
chiama l'attenzione dell'Europa su questa 
regione e sopra tutto vi richiama l'at- 
tenzione dei giovani ingegneri e di quelli 
futuri che, se riusciranno a sgombrare 
dall'animo loro le prevenzioni e i pre- 
giudizi che ad arte si vanno spargendo, 
potranno trovare nel Katanga un paese ove 
svolgere utilmente e sanamente la loro 
energia. | 


L F. С. 
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bobine di autoinduzione ausiliarie per dei 
trasformatori di diversa potenza. 

Trasformatori di eguale potenza pre- 
sentano, per la Stessa perdita di tensione, 
dei carichi relativi eguali. L'A. dà un e- 
sempio che viene riassunto nella seguente 
tabella: 


Potenza | Caduta di | Fattore di | Partedicarico edis: 
in tensione РРЕ ТИ area 
equivalente 5 i le de 
EW in 9, relativo Kw in9/, ДА 
——Á—— —À S ————— 
Q) 
$ 4.0 1,25 4.0 | $3 80. 
10 3.8 2.63 8.75| 11.2 84.5 
15 3.6 4.39 | 13.7 | 18.3 9. $ 
20 2.8 7.15 | 22.9$| 30.6 114.8 
25 3.1 8.06 | 25.90) 34.6 103. 3 


U————6cP—À————— |— |———— | —Ó— | — 


Motori monofasi 

Il Danielson paragona in questo arti- 
colo (2) il motore serie, il motore a repul- 
sione e il motore compensato dal punto 
di vista della commutazione, delle perdite, 
dell'avviamento, dello sforzo di trazione 
e delle applicazioni pratiche. 

Vi sono due cause di formazione di 
scintille: la tensione di reattanza e la f. 
e. m. indotta staticamente. 

Quando la velocità di rotazione cresce, 
la prima delle cause su accennate si fa 
sentire di più nei motori serie e nei mo- 
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tori a repulsione; la seconda causa pro- 
duttrice di scintille si fa invece sentir poco 
nei motori serie e tanto meno in quelli a 
repulsione, allorquando la velocità di ro. 
tazione si avvicina al sincronismo. 

Le perdite nel ferro crescono nel mo- 
tore a repulsione al di là del siacronismo 
e diminuiscono invece nel motore serie. 
La coppia in Kgr è data dalla formula: 
n. di paia di pol; 


Mise oS frequenza 


*X costante 


La costante dipende dall'intraferro, dalla 
larghezza dei poli, dalla forma e dal nu- 
mero dei denti; questa costante puó va- 
riare tra 16 e 24. La coppia di avviamento 
puó variare tra 1,25 moltiplicato il valore 
della coppia al sincronismo e 1,85 molti- 
plicato il valore della stessa coppia. 

Quando si può scegliere la frequenza 
è meglio adottare il motore serie poichè 
esso a basse frequenze è il migliore; bi- 
sogna allora abbassare la tensione al tra- 
sformatore. ЇЇ motore serie è in ispecial 
modo adatto per l'equipaggiamento di lo- 
comotive pesanti con notevoli variazioni 
di velocità, e con alimentazione mista a 
corrente alternata e continua. 

ll motore a repulsione è consigliabile 
quando si hanno frequenze superiori a 
25. ll motore compensato ‘può avere gli 
avvolgimenti per alte tensioni, ma richiede 
un trasformatore per la corrente di com- 
pensazione. Esso viene raccomandato spe- 
cialmente per le frequenze elevate, grandi 
intraferri -e basse velocità periferiche. 

L'A. ha ideato e costruito un motore 
che può funzionare sia con corrente al- 
ternata sia con corrente continua, e an- 
che come motore serie a forti velocità e 
е come motore a repulsione compensato 
a deboli velocità. 


Appareoohio per determinare il oon- 
sumo specifico delle lampade ad in- 


candescenza, 

ll consumo specifico « di una lampada 
è definito dal rapporto dei watt assorbiti 
W alla potenza luminosa normale K in 
candele; il numero di watt W vien dato 
dal wattometro e l'intensità K è misu- 
rata col fotometro. 

1 due apparecchi sono stati collegati fra 
loro in modo tale che invece di W si legge 
direttamente il rapporto W/K o un mul- 
tiplo di questo rapporto. Per far ciò gli 
autori Hyde e Brooks (1) hanno posto 
nel circuito del rocchetto di tensione del 
wattometro, oltre la resistenza w anche 
una resistenza ausiliaria r il valore della 
quale dipende dalla posizione del banco 
del fotometro. 
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La resistenza ausiliaria viene determi- 
nata. nel modo seguente. | 

Deviazione con la resistenza ausiliaria= 
== Cost. X « per una resist. w + r. 

Deviazione senza resistenza ausiliaria = 
= W per una resistenza w. 

Da questo si ricava: 


W w 

cost. X к = cost. X a шү 
wr X cost 
У = k 


Si può esprimere k per mezzo della 
posizione dello schermo del fotometro e 
determinare per ogni posizione dello scher- 
mo il valore ccrrispondente di r. 

Dall'equazione suddetta risulta per una 
costante eguale а то, che per k = vo, 
r — o e per k = 20, r = t. La resi- 
stenza ausiliaria ha la forma di un roc- 
chetto su cui scorre un contatto; la forma 
del rocchetto è tale che la resistenza in- 
tercalata corrisponde ad ogni volta alla 
posizione dello schermo del fotometro. 
ll wattometro non deve essere influen- 
zato dal magnetismo terrestre e deve avere 
un rocchetto di compensazione per il con- 
sumo del rocchetto di tensione. Le espe- 
rienze fatte con un wattometro Weston, 
con w = 2630 ohm, collegato con una 
tavola fotometrica di 250 cm. hanno dato, 
per una lampada di 16 cand. e per « com- 
preso tra 2,4 е 48 un errore inferiore 
all'1 о/о. 


Gli ioni nelle fiamme colorate per Lewis(1) 


Mac Clelland ha mostrato che gli ioni 
nelle fiamme non colorate posseggono 
velocità comprese tra 0,53 cm. al secondo 
a 230° e cm. 0,9 per secondo a 105°. La 
scarica di un elettroscopio collocato presso 
un becco Bunsen viene rallentata forte- 
mente quando in questa fiamma arde un 
metallo alcalino. 

In questo caso la ionizzazione della 
fiamma cresce considerevolmente e si può 
concluderne che la velocità degli ioni è 
più debole nelle fiamme colorate che in 
quelle incolori. L’A. ha trovato che la 
velocità degli ioni nelle fiamme colorate 
mediante una soluzione satura di cloruro 
di sodio, Na Cl, polverizzato, è 50 volte 
più debole che nella fiamma incolore. Ciò 
spiega la differenza di conducibilità, poichè 
la intensità della corrente elettrica è pro- 
porzionale tanto al numero degli ioni 
quanto alla loro velocità. 

Tutti i metalli alcalini danno luogo a 
degli ioni di velocità presso a poco eguali; 
la velocità degli ioni delle terre alcaline 
sono inferiori alla metà delle precedenti. 

La velocità degli ioni negativi è di poco 
superiore a quella degli ioni positivi e, 
in ogni caso, la velocità varia in ragione 
inversa della radice quadrata della con- 
centrazione. 
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Ammortizzazione del prezzo di av- 
viamento di una industria e imposta 
di ricchezza mobile. — Già altre volte ci 
siamo occupati della questione delle quote di 
ammortamento da sottrarsi all'imposta di ric- 
chezza mobile nella valutazione dei redditi im- 
ponibili, quando l’ammortamento si riferisce al 
deperimento dei meccanismi. Il caso che ora ci 
si presenta riguarda invece la questione sotto un 
altro aspetto, quando cioè si tratta di ammor- 
tizzare le somme sborsate per l'acquisto dell'av- 
viamento e del nome di una azienda già esi- 
stente. 

La Ditta Fratelli Diarto, la quale aveva ceduto 
la sua azienda alla Società anonima Officine già 
Fratelli Diatto all'uopo costituitasi, era stata ob- 
bligata dopo vari giudizi della magistratura e 
della autorità amministrativa a pagare l’imposta 
di ricchezza mobile sul prezzo di cessione dello 
avviamento della sua industria, considerato come 
un anticipo sui benefizi futuri dell'azienda ceduta 
e quindi come un cespite nuovo di reddito pel 
cedente. 

Ora la nuova Società cessionaria pretendeva 
di non pagare l'imposta di ricchezza mobile sulla 
parte dei suoi redditi destinata a reintegrare le 
somme sborsate per la cessione. Le Commis- 
sioni amministrative respinsero i ricorsi della 
Società decidendo che per il cessionario il prezzo 


(1) Elect. World, dicembre 1905. (2) Phys Zeits, ottobre 1905. 


d’avviamento è una spesa d’impianto, che pre- 
cede e non aggrava la futura produzione, e che 
le somme erogate in ammortamento delle spese 
d'impianto non erano deducibili dal reddito im- 
ponibile, come lo sono, a senso della legge sulla 
ricchezza mobile, le sole spese immediate e di- 
rette di produzione e di riparazione. 

Contro le decisioni delle Commissioni ammi- 
nistrative la Società anonima ricorse all’autorità 
giudiziaria, sostenendo che col farle pagare la 
imposta vi era duplicazione poichè il medesimo 
cespite veniva ad essere colpito due volte е 
presso il cedente e presso il cessionario. La Fi- 
nanza combatteva tale assunto, affermando anche 
pregiudizialmente che il ricorso all'autorità giu- 
diziaria era inammissibile, trattandosi di questione 
di estimazione. Ma su questa pregiudiziale, il 
Tribunale di Torino, al cui esame la controversia 
era sottoposta, si pronunci» contrariamente alla 
Finanza, ritenendo invece trattarsi di ricerca di 
puro diritto, riservata appunto all'autorità giudi- 
ziaria. 

Nel merito per contro il Tribunale dichiarò 
soccombente la Società attrice. Nella sua sen- 
tenza, il Tribunale fa alcune considerazioni su 
ciò che sia il buon nome di una ditta ed il suo 
avviamento che definisce come il maggior va- 
lore che uno stabilimento ha e che altrimenti 
di per sé non avrebbe. « Il buon nome e l'av- 


viamento si acquistano con la correttezza e con 
la puntualità nell'eseguire le ordinazioni, con la 
modicità dei prezzi, base della concorrenza, ot- 
tenuta spesso а forza di sacrifizi ; insomma altro 
non sono che lavoro accumulato o risparmio, 
che vogliasi dire, di redditi avveratisi in passato : 
risparmio fruttifero di buon effetto pel cedente, 
che vide allargarsi la cerchia dei suoi affari, e 
pel cessionario, che gode della favorevole cor- 
rente, apportatrice di clienti e di commissioni. 
Di tale rizchezza novella, non esistente quando 
inizio l'esercizio, il cedente realizza, come suolsi 
dire, l'ammontare in moneta sonante al momento 
della cessione e sulla stessa a buon diritto lo 
Stato impone e riscuote l'imposta di ricchezza 
mobile, come per qualunque altro accumulo di 
reddito, cespiti tutti soggetti a imposizione di- 
retta. E di questa ricchezza, che fa parte inte- 
grale dello stabilimento acquistato, il cessionario 
paga l'ammontare nello stesso modo che sborsa 
il prezzo dei fabbricati, delle macchine, delle 
provviste e di qualsiasi riserva di energie ». 

La relativa spesa va impostata, con la deno- 
minazione di primo impianto, tra le attività pa- 
trimoniali del cessionario. 

Conseguentemente qualsiasi erogazione di suc- 
cessiva e futura rendita che sia destinata ad am- 
mortare il prezzo d'avviamento non è che un 
larvato aumento di capitale e come novella ric- 
chezza va essa pure colpita d'imposta. Difatti la 
operazione dell'ammortamento non ha l'ufficio di 
. riempire un vuoto perché vuoto non v'é; o al- 
meno se fu fatto nel patrimonio del cessionario 
per pagare una azienda bene avviata, esso venne 
subito colmato dall’acquistata proprietà. E quando 
negli anni successivi una parte delle rendite 
dell'azienda acquistata viene impiegata a rico- 
stituire i capitali che erano prima disponibili, 
aumentasi il patrimonio, che rimane così com- 
posto dello stabilimento e di un soprappiù rap- 
presentato da una nuova attività per un valore 
corrispondente in parte o in tutto al prezzo pa- 
gato. In tal modo si viene ad avere come dicesi 
volgarmente /a cosa ed il denaro. Riassumendo, 
il cespite accertato a carico del cedente è accu- 
mulo di reddito da lui fatto nel tempo prece- 
dente alla cessione, quello a carico del cessio- 
Dario è un nuovo reddito fatto da esso dopo la 
cessione, 

Ora, siccome la legge sull'imposta di ricchezza 
mobile stabilisce che dal reddito imponibile deb- 
bono detrarsi le sole spese di produzione e non 
già le erogazioni di rendita destinate ad am- 
mortare le spese fatte per l'acquisto o impianto 
e cioè ad aumentare il capitale, così il Tribu- 
nale di Torino, con sentenza in data 23 aprile 
1905, respinse la domanda della Società attrice. 

La Società anonima Officine già Fratelli Diatto, 
non soddisfatta di questo giudicato, si appellò 
alla Corte d'appello di Torino che riprese in 
esame la causa. 

Stabilito che la somma pagata dal cessionario 
al cedente a titolo di avviamento rappresenta 
ma spesa d'impianto, un capitale impiegato 
nello stabilimento, la Corte ricercò se tale spesa 
fosse o non deducibile dai redditi dell'acquirente 
ed in proposito osservò: « L’articolo 32 della 
legge sull imposta di ricchezza mobile dispone 
che per la classe dei redditi industriali si deve 
i; in deduzione delle spese inerenti 
dui one, come, ad esempio, il consumo 

Вере e strumenti, le mercedi degli 
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operai, il fitto dei locali, ecc , cioé di tutte quelle 
spese che hanno un rapporto intimo, immediato 
e diretto coll'attuale produzione ; e ciò si com- 
prende, perché, ove non venissero fatte tali de- 
duzioni del prezzo delia merce che si produce, 
non si colpirebbe d'imposta il vero reddito, ma 
ben anco le somme consumate per avere il red- 
dito, si colpirebbe non solo d'imposta quanto si 
lucra dalla azienda, ma anche quanto è spesa e 
che viene ricuperato col prezzo della merce che 
si produce. Non sono invece ammissibili in de- 
duzione dei redditi delle Società (art. 30 della 
legge) le somme portate in aumento del capi- 
tale; come è pura erogazione di reddito, e quindi 
reddito vero e proprio, tutto quanto si porta in 
ammortamento delle spese d'impianto, salvo che 
si tratti di Società che abbia assunto appalti per 
opere, le quali debbano andare in proprietà della 
ditta appaltante, nei quali casi si pub. ammet- 
tere la deduzione per l'ammortamento. In con- 
creto è certo che il cespite avviamento la Società 
attrice l'ha acquistato e fa per ciò parte del suo 
patrimonio industriale ; è certo pure che ha 
tutto l'interesse di conservarlo ». 

Né la durata della Società può avere influenza 
per l'applicazione dell'imposta di ricchezza mo- 
bile nemmeno può ammettersi la deduzione col 
dire che l’ammortamento della somma spesa 
per l'avviamento non faccia che riempire un 
vuoto. La Società, col pagare una somma per 
l'avviamento avrà ridotto i valori che aveva in 
cassa, ma non ha ridotto il valore del suo pa- 
trimonio. « L'avviamento rimasto, la clientela, 
il nome della ditta, è di un valore corrispon- 
dente alla somma sborsata, per cui finanziaria- 
mente le sue condizioni sono uguali; fuvvi sol- 
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tanto impiego di capitali in proprietà industriale 
per un valore equipollente, rimanendo immu- 
tato il patrimonio del compratore stesso. E 
quando questi eroga negli anni successivi parte 
delle rendite dell'azienda acquistata a ricostruire 
i capitali che prima aveva disponibili e che im- 
piegò nell'acquisto, vede aumentarsi il patri- 
monio dello stabilimento di un soprappiù dovuto 
all'accumularsi dei lucri eccedenti il costo di 
produzione, per cui a buon diritto non può in 
concreto parlarsi di duplicazione d’imposta per 
uno stesso ed unico reddito. Per chi subentra in 
una industria, l'avviamento altro non è, ripetesi, 
che una spesa d'impianto non detraibile dal red- 
dito annuale, neppure sotto l'aspetto di am- 
mortizzazione per riparare al consumo od esau- 
rimento dell'ente patrimoniale che serve all'e- 
sercizio dell'industria, perché perdurando l'indu- 
stria ed il lavoro delle officine, non риф dirsi 
che si distrugga quello che rappresenta l'avvia- 
mento; questo permane, e il volere detrarre 
l'utile destinato ad ammortare questo avvia- 
mento, che è un capitale sociale, equivarrebbe 
non tassare quella parte di utili che va in au- 
mento del capitale esistente ». 

Perciò la Corte d'appello di Torino, confer- 
mando pienamente con sua sentenza in data 28 
ottobre 1905 quella pronunciata dal locale tri- 
bunale, ritenne che la parte degli utili di una 
azienda impiegata ad ammortare la somma sbor- 
sata per l'acquisto dell'avviamento e del nome 
di una altra impresa, non è detraibile dall'annuo 
reddito e deve quindi essere colpita coll'imposta 
di ricchezza mobile. 


A. M. 


RIVISTA FINANZIARIA . 


Officine e Fonderie Torinesi già Luigi 
Carrera e C. - Torino. — Colla suindicata 
denominazione è stata costituita questa Società 
per azioni con sede in Torino e col capitale 
di L. 1,250,000 diviso in n. 50.000 azioni. 

Oggetto della Società è la fabbricazione di 
motori a gas, macchine di qualunque minerale, 
ed in genere l’esercizio della industria mineraria 
e metallurgica. La durata è fissata dal 10 marzo 
1906 al 31 dicembre 1936. 

Il consiglio è composto dai signori Cappa ing. 
Scipione, Carrera cav. Luigi, Kuster cav. Anto- 
nio, Magnino Giuseppe e Weigmann ing. Adolfo. 
Sindaci i signori: Gozzi avv. Gaspare, Orasi ing. 
Alberto, Ricchiardi avv. Francesco. 


Società Piemontese di Elettricità - 
Torino. — Gli azionisti di questa Società ten- 
nero l'assemblea generale ordinaria. 

La relazione constata che l'esercizio testé chiu- 
sosi è proceduto in modo regolare e soddisfacente 
ed accenna alla aumentata potenzialità del Regio 
Parco. E’ stato quindi approvato il bilancio al 
31 dicembre 1905 con un utile netto di L 268 
mila 456 e cent. 45 così distribuito: 


Al fondo di riserva . . L. 13.167 95 


Interessi a 453 azioni private .» 6.795 — 
Ammortamento di n. 220 azioni 

private. . . . . e +. . .» 55.000 — 
Al Consiglio . . . . - . .» 18.839 70 


Interessi a 7200 azioni primitive » 90.000 — 


A disposizione del Consiglio per 

acquisto azioni godimento . .» 80.000 — 
A conto nuovo. . e . . . .» 4.653 80 

Furono confermati consiglieri i signori: James 
Aguet, prof. E. A. Budde, Henry Fatio e T. Tur- 
rettini. A sindaci i signori: Baer avv. Enrico, 
Biolley Alessio, cav. Cornagliotto Giuseppe. 

Società Romana Tramway Omnibus. 
— Presieduta dal comm. Cavaceppi è stata tenuta 
assemblea generale ordinaria di questa Società. 

Erano rappresentate n. 19,409 azioni. 

E' stato approvato il bilancio chiuso al 31 di- 
cembre 1905 che presenta un utile netto di 
L. 810.961, 4t così distribuito: 

Agli azionisti in ragione di L. 18 

per ogni azione. . .L. 720.000 — 
Al Consiglio . . . . . . .» 40.000 = 
А disposizione dello stesso. . . » 40.000 — 
A conto nuovo. . . . . . .» 10.961 41 

La relazione aggiunge che sebbene nell'eser- 
cizio scorso siano aumentati gli introiti di lire 
380.045 & rimasto immutato il dividendo delle 
azioni perché le nuove esigenze, ed i continui 
miglioramenti nell'interesse del pubblico servizio 
hanno assorbito una parte non indifferente degli 
introiti stessi. 

Sono stati riconfermati i consiglieri uscenti, 
e quindi il Consiglio rimane composto dai si- 
gnori: Cavaceppi comm. Gustavo, presidente ; 
consiglieri: Bonelli comm. Mario, Brisse avv. 
Alessandro, Esterle ing. Carlo, Genovesi comm. 
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Filippo, Paganini cav. Roberto, Page comm. 
Giorgio. 

A Sindaci furono eletti i signori: Sambucetti 
cav. Enrico, Garavaglia ing. Carillo, Mazzanti 
comm. Luigi. 


. Società Italiana per il Carburo di 
Calcio - Roma. — E' stata tenuta l'assem- 
blea generale degli azionisti. 

Dalla relazione si rileva che l'ammontare della 
produzione nello scorso esercizio è stata di 
23.681 tonn. e quello della vendita di tonnel- 
late 21.831. | 

Gli aumentati bisogni della produzione hanno 
indotto la Società a ottenere una nuova forza 
di 13.640 cavalli dalla Nera, forza che sarà tra- 
smessa alla officina di Papigno, la quale potrà 
così disporre di 60.000 cavalli di forza. 

Il bilancio dell'esercizio 1905 chiude con un 
utile netto di L. 2.618.216, 55; ed è stato ap- 
provato di distribuire un dividendo di L. 70 per 
ciascuna azione. 


Società Lombarda distribuzione e- 
nergia elettrica. — Milano. 

Ha avuto luogo l'assemblea degli Azionisti; 
erano rappresentate N. 10,190 azioni. 

La relazione del Consiglio di Amministra- 
zione rileva che il ricavo della rendita della e- 
nergia elettrica è stato nel 1905 di L. 2,733,978.49, 
superiore cioè di L. 492.574 al precedente anno 
1904. 

Questo aumento è dovuto principalmente alla 
completa utilizzazione dell'impianto di Turbigo, 
ed all’efficace sussidio della Centrale a vapore 
di Castellanza. 

Avendo l'entità delle nuove richieste di ener- 
gia elettrica superato le previsioni, la Società 
deliberò di completare subito l’impianto del mac- 
chinario della Centrale di riserva e sussidio di 
Castellanza coll'aggiunta di un nuovo gruppo di 


$000 Kw. 
La Società prese inoltre accordi colla Società 
elettrica Comense = A. Volta = contribuendo 


all'aumento del capitale di questa, stante i nuovi 
impianti che dovrà eseguire per estendere la 
sua attività colla distribuzione dell'energia che 
le sarà venduta dalla Società Lombarda mede- 
sima. Prestò inoltre il suo appoggio alla tra- 
sformazione nei Centri di Busto Legnano e Gal- 
larate dell'Azienda esercitata dal Tecnomasio 
italiano in una nuova Società denominata. So- 
cietà Elettrica Alto Milanese. 

Fu dipoi approvato il bilancio che offre un 
utile netto dell'esercizio 1905 di L. 1,297,655.87. 
distribuito com'appresso: 


AI fondo di riserva . . . .L. 64,885 — 
Al Consiglo. . . . > . .» 77,860 — 
А1 Personale. . . . . . -» 38,930 — 
Agli Azionisti (L. so per ognuna 

delle azioni di L. 500) . . » 1,100,000 — 
AI fondo speciale di previdenza 


per gli operai . . . .- . ” 15.980.87 


Furono rieletti i Consiglieri che scadevano per 


compiuto quadriennio. 
A Sindaci furono eletti i Signori Federigo 


Ettore Balzarotti - Clarini Giuseppe - e ing. 
Giovanni Schiavoni. 
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INFORMAZIONI 


VI CONGRESSO INTERNAZIONALE POSTALE 


La convenzione telegrafica di Parigi del 
1865 e quella postale firmata a Berna nel 
1874 sono senza dubbio tra i fatti più sa- 
lienti nella storia delle relazioni interna- 
zionali. 

La convenzione postale di Berna diede 
vita all'Unione postale internazionale che 
comprende oggi tutte le nazioni civili ed 
accomuna ed affratella nello scambio delle 
comunicazioni epistolari oltre un miliardo 
e mezzo di uomini. 

L'Unione postale universale funziona a 
mezzo di un ufficio internazionale che ha 
sede a Berna, il quale soprassiede all'ese- 
cuzione delle convenzioni approvate nei 
congressi, e serve di tramite per i rap- 
porti tra Stato e Stato, inerenti al servizio 
internazionale di posta. 

Il nostro paese concorre attualmente con 
40,000 lire all'anno al funzionamento di 
questo importante ufficio. 

Prima della convenzione di Berna gli 
Stati Uniti d'America nel 1862 avevano 
indetta una riunione generale dei rappre- 
sentanti delle amministrazioni postali degli 
Stati civili; aderirono alla riunione t5 Stati 
e la conferenza ebbe luogo a Parigi nel 
1863 ma, nonostante laboriose trattative e 
lunghe discussioni, non fu trovato l'ac- 
cordo sui punti principali che riflettevano 
la determinazione di una tassa internazio- 
nale unica, la ripartizione di essa tra le 
amministrazioni interessate ed i diritti di 
transito degli stati intermedi tra stato mit- 
tente e stato destinatario. 

Per superare i vari ostacoli che si op- 
ponevano alla risoluzione di questi punti 
principali accorsero vari anni, e furono 
vinti soltanto per la tenacia del Dr. Stephan, 
Direttore generale delle Poste di Ger- 
mania, il quale ottenne la convocazione 
degli Stati a Berna nel settembre del 1874 
e la firma di una convenzione duratura 
basata su questi capisaldi: 

Unificazione territoriale di tutti i paesi 
aderenti. 

Libertà di transito. 

Uniformità ed unicità di tassa. 

Adozione di unità di peso, di moneta 
e di misura. . 

Sistema di compensazione e obbligo di 
pagamento a determinati periodi della dif- 
ferenza a debito per spese reciprocamente 
sostenute dalle Amministrazioni per il 
transito della loro corrispondenza. 

Reciprocità assoluta di obbligli e di 
diritti. 


Rispetto alle leggi interne di ogni Stato. 

Mutuo concorso per facilitare lo scambio 
delle corrispondenze coi paesi non ade- 
renti all'Unione. 

Obbligo dell'arbitrato per le contro- 
versie. 

Riunione di congressi periodici per ri- 
vedere e modificare il trattato. 

Istituzione di un ufficio internazionale. 

L'accordo fu effettivamente durevole e 
non occorre dimostrare di quale giova- 
mento fu alla civiltà ed al progresso dei 
popoli che videro immensamente agevo- 
lati, sollecitati e garantiti gli scambi in- 
ternazionali; subi modificazioni e miglio- 
ramenti nei congressi di Parigi del 1878, 
Lisbona 1885, Vienna 1891 e Washin- 
gton 1897. 

In quest'ultimo Congresso, su proposta 
dei rappresentanti dell’Inghilterra, fu deli- 
berato, fra il più vivo entusiasmo dei De- 
legati, che il 6° Congresso si dovesse te- 
nere in Roma. 

Quest'avvenimento avrebbe già dovuto 
aver luogo il decorso anno, ma per l'im- 
preparazione del nostro Stato fu doman- 
dato e si ottenne dall'ufficio internazio- 
nale una proroga, ed ora il Congresso 
si inaugurerà solennemente alla presenza 
di S. M. il Re, dal Corpo diplomatico e 
dalle autorità il 7 aprile p. v. їп Cam- 
pidoglio. 

Si presume che le discussioni dureranno 
circa 40 giorni poiché le proposte di det- 
taglio dei varii Stati, che dovranno es- 
sere esaminate dal Congresso, costitui- 
scono già un grande volume di oltre 
500 pagine ed alcune di esse, come quella 
della riduzione della tariffa, della istitu- 
zione di valori postali internazionali, della 
elevazione di peso pei pacchi postali, della 
assicurazione pei valori, ecc., porteranno 
lunghe discussioni, essendo scomparati 1 
pareri degli Stati che sono rappresentati 
alla conferenza. 

| Delegati sono 120 ed essi porteranno 
certo lieto ricordo del nostro paese, poi- 
ché il Governo nulla ha trascurato per 
corrispondere a quei doveri di ospitalità 
che in questa circostanza gli incombono. 
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TRAZIONE TRIFASE. 


Nella Ingegneria Ferroviaria è apparsa 
una rettifica ad alcune cifre esposte dal 
nostro amico Ing. Pietro Lanino circa il 
comportamento dei motori trifasici accop- 
piati in cascata quali applicati alla tra- 
zione elettrica sulle Valtellinesi. 

Per la forma ci sia consentito osservare 
ai colleghi dell'Ingegnerra Ferroviaria che 
le note critiche dell'Ing. Pietro Lanino 
sono comparse originariamente sulla no- 
stra Rivista. Essi invece hanno confuso 


la polemica Ganz-Brown svoltasi nell'ot- 
timo confratello di Milano colle critiche 
oggettive del nostro redattore, accumu- 
lando così in un'unico entrefilet la risposta 
che dovevano agli appunti dell'Ing. Me- 
rizi e dell'Elettricità, e la rettifica al. 
l'articolo del Lanino. 

Per la sostanza dobbiamo osservare che 
tale rettifica sposta di ben poco le cifre 
esposte dal nostro redattore; essa viene 
quindi a confermare il contenuto delle sue 
valide critiche circa il cattivo risultato 
dato sulle Valtellinesi dall'accennato si- 
stema di regolazione dei motori ad indu- 
zione, 


Il prezzo del gas. 


A titolo di statistica riportiamo in ap- 
posito quadro i prezzi del gas praticati 
in diverse città d'Italia secondo che esso 
è destinato a scopo di riscaldamento o di 
forza motrice. 

Da questo quadro si deduce che non 
sono i municipi quelli che, esercitando la 
industria del gas, servono il pubblico a 
miglior mercato. 


GAS AI PRIVATI 


GAS 
umi iscal- Р 
д Шат, кей | ы Osservazioni 
cent, a m. cent. a m? 
Bologna. costo varlab. | 25 23 зо | Off. Munic. 
Livorno, , .. . Id. 33a20| 18 |18а17 Id, 
Firenze .., 25 1/a 30 30 |22a218 
Biend....... 25 34a23| 18 20 
Ancona ...., 25 25 20 25 
Chieti ....., 28 1 2$ 20 18 
Barletta... 28 о 2$ |2522 
Bari ,..00000)23!/2a21!/3! 28 10 |25a 18 
Еорріа,..... 25 |30225] 20 20 | Sole pel ri- 
Lecce....., ; — — 2 23 scaldamen- 
Napoli...... 7 28 17 17 | to a forza 
Castell. 8.. 20 30 20 |17a 14| motrice. 
Salerno. 22 30 20 20 
Catanzaro 3: (40a 32/322 28) aj 
Reggio Cal..|costo variab.; 28 23 |20a 14| ОЁ, Munic. 
Messina . , ,.. 20a 2j | 23 24 |21a16 
Palermo...,. 22 20 18 18 
17 21 16 16 | attuale 
Roma... 16 20 1 15 | nel 1908 
19 4 14 |nel 1918 


N. B. I prezzi qui riportati s' intendono senza 
la tassa governativa. 


WESTINGHOUSE - FINZI 


E stata recentemente firmata un'alleanza 
fra le Officine Elettro-Ferroviarie e la Casa 
Westinghouse allo scopo di procedere in 
accordo pei lavori di ferrovie elettriche in 
Italia. 

Le Elettroferroviarie disporranno di un vf- 
ficio diretto dal loro consigliere delegato 
dott. Giorgio Finzi per studiare gli affari 
di trazione elettrica: per gli impianti che 
saranno assunti, una gran parte del ma- 
terale sarà di costruzione nazionale. 

Anche al di fuori della trazione elet- 
trica le due Società marceranno alleate. 

I Sistema elettrico monofase sarà co- 
ге sotto il nome Westinghouse- 

nai, 


Come custodi del patrimonio intellet- 
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tuale del nostro paese noi siamo lieti che 
gli sforzi compiuti dal Finzi, nella trazione 
elettrica, sieno stati coronati da successo; 
successo meritato di vedere il nome suo, 
nel sistema monofase, unito a quello di 
una casa di fama mondiale. 


Elettricità Pratica 


(Continuazione, V.n. 4) 


Resistenza specifica o resistsvità. — Questa 
è una quantità variabile con la composi- 
zione chimica del conduttore e con le con- 
dizioni in cui si trova, ed è misurata dalla 
resistenza che il conduttore, avendo la 
forma cubica, e il volume di un centi- 
metro cubo, opporrebbe al passaggio di 
una corrente parallela a un lato. 

Perciò se si ha un tratto di conduttore 
p. es. cilindrico con la sezione S,la lun- 
ghezza | e la resistenza К, si assume 
come sua resislenza specifica media il va- 
lore: 


S 
ii 


All'inverso della resistenza specifica si 
da il nome di conduttività oppure di con- 
duttanza specifica. 

Induttanza. — Al contrario della resi- 
stenza, la indultanza di un conduttore è 
una quantità che dipende soltanto dalla 
forma del conduttore e dalle proprietà ma- 
gnetiche dello spazio in cui esso si trova. 

Cos) p. es. mentre un conduttore di 
una certa lunghezza piegato secondo un 
circolo e immerso nell'aria ha una certa 
induttanza, la ha minore se è piegato ad 
elisse, essa diminuisce aumentando la ec- 
centricità dell'elisse, e quasi si annulla 
quando i due tratti di andata e di ritorno 
del conduttore sieno vicinissimi e pa- 
ralleli. 

La induttanza é poi assai piccola se il 
conduttore é teso secondo una linea retta; 
ma in ogni caso é invece molto maggiore 
se il conduttore abbraccia o più ancora 
se è immerso in una massa di ferro. 

La induttanza è misurata dal coefficiente 
di auto-induzione del conduttore, e questo 
a sua volta corrisponde al flusso ma- 
gnetico che il conduttore abbraccia quando 
esso è percorso dalla corrente unitaria 
(in unità pratiche da 1 Ampere), inten- 
dendo evidentemente che il solo flusso 
magnetico attraversante lo spazio occu- 
pato dal conduttore sia quello generato 
dalla corrente che lo percorre. 

Un'altra misura del coefficiente di auto- 


induzione si può ricavare dal fenomeno 
elettromagnetico, perchè esso allora egua- 
glia la forza elettromotrice che viene ge- 


LIL 


nerata nel conduttore quando essendo 
esso percorso da una corrente elettrica, 
questa varia di una unità nell'unità di 
tempo. 

E con più precisione di linguaggio lo 
si deduce così dalla espressione: 


di i 
: dx rr 

ove L indica tal coefficiente e E la forza 
elettromotrice indotta dalla variazione dî 
della corrente nel tempo 41; mentre se- 
guendo la definizione precedente, e indi- 
cando con ® il flusso che attraversa il 
conduttore, quando esso è percorso dalla 
corrente ғ si ha: 


Poiché il flusso magnetico che con una 
data corrente si puó generare in un certo 
spazio è proporzionale alla permeabilità 
magnetica dei materiali occupanti tale spa- 
zio, è evidente che il coefficiente di auto- 
induzione, e quindi la induttanza di un 
conduttore, dipende pure dalla permeabilità 
magnetica dei materiali che si trovano 
nello spazio che esso abbraccia, e p. es. 
essa sarà molto maggiore se il conduttore 
abbraccia del ferro che se esso abbraccia 
della ghisa, sarà minore se abbraccia del 
nichel, e minore ancora se abbraccia del- 
l'aria o del rame. 

E ricordando che la permeabilità ma- 
gnetica del ferro, della ghisa e di tutti 
i materiali fortemente magnetici varia colla 
intensità del campo a cui essi sono sot- 
toposti (cioè col loro grado di saturazione 
magnetica) si vede che in corrispondenza 
deve pur variare la induttanza del condut- 
tore che li abbraccia. 

L'induttanza viene misurata praticamente 
in unità Henry e nel sistema assoluto in 
centimetri: si ha che: 1 Henry — 109 cen- 
timetri. 

Un conduttore ha l'induttanza di un 
Henry quando essendo percorso da un 
Ampere esso abbraccia un flusso magne- 
tico eguale a un Maxwell (unità di flusso), 
oppure quando venendo percorso da una 
corrente la cui intensità varia di un am- 
pere al minuto secondo, fra le sue estre- 
mità si sviluppa la forza elettromotrice 
(differenza di potenziale) di un volt. 

Un tratto rettilineo di conduttore con 
la sezione circolare avente il raggio r e 
Ja lunghezza ! immerso nell'aria ha ap- 
prossimativamente l’induttanze: 


21 —9 
7 — 0,75 ) о Henry 


L3 (tos. 


Un conduttore, avvolto secondo un cir- 
colo e immerso nell'aria essendo r il rag- 
gio della sua sezione circolare e R il rag- 
gio della circonferenza su cui & avvolto 
il suo asse ha l'induttanza: 


мари чр и — 


112 
L=x(4R log, лн 
+arflog, 22 Li 
г? | 8R | —u 
р) 2108, FR io) 10 enry 


(Minchin, NN Magazine — Lon- 
dra 1894). 
Un solenoide cilindrico circolare а un 


. solo strato di fili immersi nell'aria, e la 


cui lunghezza sia cosi grande da poterne 
trascurare l'azione delle estremità, se con 
S si indica la sezione del cilindro su cui 
è avvolto l'asse del filo, con N il numero 
totale delle spire e con / la lunghezza del 
cilindro, ha per induttanza: 
4к № 5 
с mì 
Una bobina cilindrica vuota immersa 
nell'aria avente N spire, la lunghezza |, 
il raggio medio Re lo spessore C, ha 
per induttanza approssimativa: 
N° R 
— 1844 R+31C+3,51 
l 


ove però -R e 


L= о Непгу 


ый 
го Henry 


sieno molto pic- 


coli. 
O. S. 


Errata Corrige 

A pag. 62 e 63 al posto di impendenza leggi 
sempre impedenza. 

A pag. 63 linea 30, 1° colonna invece dì: 

o impedenza 

leggi: e dalla impedenza. 

Id. linea 51 invece di: 
10—9 leggi 109 . 


TALIA ED ESTERO 


Associazione Elettrotecnica Italiana. 
— Viaggio in Inghilterra. Come annunziammo 
fino dal n.23 dello scorso anno, la Institution 
of Electrical Engineers aveva invitato i membri 
della А. E. І, e di molte altre Associazioni so- 
relle estere, ad una visita in Inghilterra, da effet- 
tuarsi in quest'anno. 

Diamo ora un programma di massima di 
questa visita che sarà fatta nei giorni dal 23 giugno 
al 7 luglio 1906. 

98 e 94 giugno (Sabato e Domenica) — I locali del 


Comitato Centrale all'Hotel « Cecil »di Londra saranno 
aperti per la iscrizione dei partecipanti e per l'orga- 


nisrezione delle visite. 


95 giugno (lunedi) — Pomeriggio - Visita al La- 
boratorio Nazionale di Fisica, onde assistere alla ce- 
rimonia dell’apertura del nuovo Laboratorio di Elet- 
troteonica. 

Nella sera. — - Ricevimento e Benohetto ali'Hotel 
« Cecil ». 

96 giugno (martedì) — Visite -diverse di interesse 
tecnico, come : 

Uffici della Posta Generale; 

Centrali elettriche per luce e forza; 

Centrali elettriche per Ferrovie e Tramvie; 

Stabilimenti di costruzioni meccaniche: 

Centrali telefoniche ed altre imprese e località in- 


teressanti. 
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Nella sera, — Ricevimento al Museo di Storia Na- 
turale. 

27 giugno (mercoledì) — Gita sul Tamigi e vite а 
Windsor. 

98 giugno (giovedi) — Partenza da Londra per il 
Distretto di Birmingham. 

Il programma comprenderà visite a Stabilimenti in 
Birmingham e dintorni, Rugby e Stafford, ecc 

Alla sera. — Arrivo a Manchester. 

29 giugno (venerdì) — Distretto di Manchester. 

Visita delle Centrali elettriche in Manchester, Sal- 
ford e dintorni. 

Nella sera. — Ricevimento al Palazzo di Città. 

80 giugno (sabato) — Partenza per Liverpool. 

Visita alle Centrali elettriche, Stabilimenti e Fer- 
rovie. 

Nel pomeriggio. — Partenza per il Distretto dei 
Laghi (Windermere). 

1° luglio (domenica) — Gite nel Distretto dei Lagh!. 

Alla sera. — Arrivo a Glasgow. 

2 luglio (lunedì) — Distretto di Glasgow. 

Visite a Stabilimenti e Ricevimento presso Lord 
Kelvin. 

8 luglio (martedì) — Visite e gite nei dintorni di 
Glasgow. 

4 luglio (mercoledi) — Partenza da Glasgow per 
Edimburgo. 

Nella sera — Partenza da Edimburgo per New- 
Castle. 

6 luglio (giovedì) — Distretto di New-Castle. 

Visita & Stabilimenti e Centrale elettrica. 

6 luglio (venerdì) — Partenza da New.Castle per 
Leeds. 

Visite a Stabilimenti e gite nei dintorni di Leed. 

7 luglio (sabato) — Partenza da Leeds per Londra. 

I soci che intendessero prender parte al viaggio 
in Inghilterra sono pregati di mandar presto la 
loro adesione. A suo tempo sarà fatto cono- 


scere il montante della spesa per l’intiero viaggio, 


CONCORSI 


Concorso per odotachimetri. — Diamo 
il regolamento della Commissione tecnica del- 
l' « Automobile e Club Francese », per il con- 
corso di odotachimetri (apparecchi indicanti si- 
multaneamente lo spazio percorso e la velocità 
istantanea degli automobili), con un premio di 
R. Rotschildt. 

Il regolamento si riassume nell’articolo primo: 

« È aperto un concorso internazionale che avrà 
luogo il 1° maggio 1906 fra costruttori di odo- 
tachimetri. Una somma di lire 1000 sarà distri- 
buita in uno o più premi agli inventori degli 
apparecchi che meglio rispondano alle condi- 
zioni del concorso ». , 

Le iscrizioni si riceveranno presso la Com- 
missione tecnica dell’ « Automobile Club Fran- 
cese ». 

Il termine utile scade il 15 aprile 1906. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 30 giugno all’rr luglio 1905. 
Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 


Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Electrische Bogenlampen & Apparate- 
Fabrik Ges. m. b. H.a Norimberga (Ger- 
mania): — «Relais» mediante il quale si 
ottengono i contatti per caricare e scaricare 
interruttori ed apparecchi trasmettitori a ta- 
stiera, ecc., per mezzo di una sola conduttura 
o di una sola specie di corrente — richiesto 
il 30 giugno 1905, prolungamento per un 
anno della privativa 196-161 di un anuo dal 
30 giugno 1904. 

Cervera-Canizares Domingo a Parigi — 
Limitateur de cousant électrique, richiesto il 


26 giugno 1905, per anni 3, con rivendica- 
zione di priorità dal 30 giugno 1904. 

Magini Giuseppe a Montepulciano (Siena) 
— Interruttore automatico per tempo deter- 
minato, richiesto il 27 giugno 1905, prolun- 
gamento per anni з della privativa 171168 di 
anni 2 dal 30 giugno 1903. 

Zani Arnaldo Paolo a Preston (Inghilterra) 

— Interrupteur électrique, richiesto il 4 luglio 
1905, per anni 6. 

Zani Arnaldo Paolo a Preston (Inghilterra) 
— Rotor pour machines à courants alterna- 
tifs, richiesto il 5 luglio 1905, per anni 6. 

Arnold Engelbert a Carlsruhe (Germania) 
e La Cour Jens Lassen a Leith-Edin- 
burgh (Scozia) — Dispositif pour le demar- 
rage et le réglage de moteurs monophasés 
compensés à collecteur, richiesto il 20 maggio 
1905, per anni 6. 

Fleming John Ambrose a Londra — Per- 
fectionnements aux appareils de mesure électri- 
ques, richiesto il 7 luglio 1905, per anni i5. 

ElectricitAts Actien- Gesellschaft vorm. 
W. Lahmeyer e С. a Francoforte sIM (Ger- 
mania) — Procédé pour la production de va- 
riations dans l'intensité et dans la position du 
champ des commutatrices monophastes, ri- 
chiesto l’11 luglio 1905, per anni 15, con ri- 
vendicazione di priorità dall'i1 luglio 1904. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milano, 25 Marzo 1906. 


Edison Milano. L. 959 — | Forni elettrici...L.119 — 
Trams Roma.... » 1458 — | Gen, Telef. com.. » —— 
Tram. varesino.. » — — | Gen. Telef. pref. » -— 
Gas Roma ...... > 890 — | Richard-Ginori. » 4% — 
Illum. Napoli...» —— | Pirelli eC......» —— 
Off. El.Genovesi. » 625 — | Langen-Wolf.... » 58 — 
Carburo ital.... »1450 — | Tecnomasio......» 86— 

»  piemon.» — — | Aociaierie Terni • 685 — 
Elettrochimica . » 225 — | ALF.Piombino.» 800 — 
Kerka.......... » 641 — | Siderurg.Savona» 300 — 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ingì. = 1016 kg. 
Londra, 96 Marzo 1900. 
Hame G. M. B. (contanti) . . .Let. 82.7 6 


Id. Best selected Supp d . 80.10 — 
Id. Elebtrolitico . . . 0» 86.10 — 
Id. in fogli . . . . . . . » 94.— — 
Btagno (contanti) . . i sl NP 107. б. — 
Piombo inglese (contanti) —— - 16.5. — 
ld. spagnolo. . . . . . » 16. — — 
Zinco ordinario. . . . . . » 24.15 — 


(Metallurgica) Livorno, " Marzo 1906. 
Al Quintale franco Italia 
Rame in fili 2 m/m e più . . . . . . L.W- 
» » 9 шло ө тепо. . . . . . LM- 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 25 Marso 1906. 


Cardiff extra . . . . . . . . L, 8260a88— 

Cardiff 1a qualità . . . . . — . 81.50 .88.— 
Cardiff 9а qualità. . . . . . . pe 
Newport . ....... » 81.— 
Newcastle . . . |. . .. , . 581.— 
Newpelton . . . . . > @1.— 
Livres 95 Marzo 1908. 

Cardif 1° Qualità . i . . 1.81. 688. — 

» 9» Qualità s: » 80. — »81.— 
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Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
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IL PROBLEMA FERROVIARIO DI MILANO 


Colla inazione nella quale il Governo é 
rimasto per tanti anni di fronte ai cre- 
scenti bisogni del servizio delle ferrovie, 
si sono in queste accumulate tali deficienze 
che i provvedimenti oggidi occorrenti per 
mettere il loro esercizio in condizioni cor- 
rispondenti allo sviluppo del traffico, im- 
portano una spesa, che i competenti va- 
lutano in non meno di un miliardo, sia 
per acquisto di materiale mobile e sia, e 
principalmente, per ampliamenti e rico- 
struzioni di stazioni, raddoppiamenti di 
binarii sulle linee, rettifiche di linee acclivi, 
innovazioni nei sistemi d'esercizio. Per la 
sua entità e per la sua urgenza la que- 
stione ferroviaria è forse la più grave di 
quelle che oggi incombono agli uomini 
che recentemente con buon volere assun- 
sero la responsabilità del Governo. E 
poichè essa domina tutte le altre questioni 
speciali, che interessano il progresso del 
Paese, noi crediamo che non disconven- 
gano alla natura di questo giornale alcuni 
ragguagli intorno ai suoi punti principali 
che ci proponiamo di dare ai suoi lettori, 
incominciando oggi da quello della siste- 
mazione della stazione di Milano. 

Il problema di Milano è nella rete fer- 
roviaria di importanza primaria, e ad un 
tempo dei più difficili a risolversi. La sua 
importanza dipende non soltanto dall'en- 
ша del traffico, che affluisce alla fiorente 
capitale lombarda in misura eccedente la 
capacità degli impianti, e continuamente 
crescente, ma eziandio dal fatto che i fre- 
quenti ingombri delle sue stazioni pertur- 
bano la circolazione su tutte le linee 
che ne irradiano, facendo risentire l'ef- 
fetto loro sino al porto di Genova, dal 
quale proviene circa la metà del movi- 
mento merci di Milano. Per questo motivo 
opportunamente la Commissione Adamoli, 
incaricata di studiare il problema ferro- 
viario di Genova, volle connesso a questo 
pure la questione della sistemazione delle 
stazioni di Milano. 

Le difficoltà della soluzione provengono 
pot dallo sviluppo edilizio della città. Al- 
l'epoca in cui le stazioni furono costruite 
non era prevedibile l'estensione che lo svi- 
luppo stesso ha dipoi raggiunto con con- 
tinua tendenza ad aumentare. Le vecchie 
Stazioni sono con questo circuite dalla fab- 
bricazione in modo da non consentirne 
l'ampliamento appunto nel senso che sa- 


rebbe maggiormente necessario, e l'im- 
pianto ferroviario riesce di grave ostacolo 
alla sistemazione della viabilità urbana. 
Non è quindi possibile di soddisfare ai bi- 
sogni presenti ed a quelli prevedibili in 
un futuro immediato che abbandonando 
talune delle stazioni esistenti e costruen- 
done delle nuove collegate da una linea 
di cintura, che non ostacoli troppo la 
fabbricazione e la viabilità. 

Il servizio di Milano si svolge in tre 
centri principali che sono la Stazione Cen- 
trale e quelle di porta Garibaldi e di porta 
Sempione. Omettiamo di considerare le 
stazioni minori di porta Ticinese e di 
porta omana, che sono soltanto sussi- 
diarie, e non hanno influenza nella que- 
stione. Delle tre stazioni suindicate la 
prima è destinata al servizio dei viaggia- 
tori e della G. V., la seconda ha le fun- 
zioni di scalo delle merci a piccola velo- 
cità per la città, la terza serve allo smi- 
stamento dei carri in arrivo ed alle com- 
posizioni dei treni in partenza, 

‘Le due grandi stazioni merci hanno 
entrambe una capacità molto inferiore al 
bisogno. Questa deficienza è sentita da 
20 anni, ed è dimostrata dagli ingombri 
e dalle sospensioni di servizio che si ve- 
rificano con crescente frequenza. Nè l'una 
nè l'altra sono suscettibili di conveniente 
ingrandimento, quella di porta Sempione 
poi, per la sua ubicazione e per il suo 
orientamento, costituisce un intralcio gra- 
vissimo allo sviluppo edilizio verso un 
quartiere, che, per le sue favorevoli con- 
dizioni di giacitura, dimostra maggiore 
tendenza all'espansione. 

Alla centrale fanno capo 8 linee con 
circa 300 treni al giorno tra arrivo e par- 
tenza : il movimento medio dei viaggiatori 
ё di quasi 15000 al giorno. Coll'aumento 
progressivo del trafficonelle linee esistenti, 
coll'apertura del Sempione e di nuove li- 
nee in progetto e colla trasformazione 
della trazione a vapore in elettrica, che 
si studia per altre, il numero dei treni 
salirà presto a 400. 

La stazione centrale è molto limitata in 
larghezza per modo che il servizio dei 
treni ha disponibili solo 4 binarii con 
marciapiedi sotto tettoia, рїй uno all'e- 
sterno, cioé poco piü di un binario per 
linea. Manca inoltre un conveniente svi- 
luppo di binarii per il ricovero dei treni 
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e delle carrozze, e di più il fabbricato de- 
stinato al pubblico è in condizioni di 
troppa inferiorità rispetto alle medesime 
stazioni dell'estero. In tale situazione il 
servizio si compie imperfettamente o a 
stenti solo in grazia ai continui ripieghi, е 
al continuo sforzo di attività e di dili- 
genza del personale. Un nuovo sensi- 
bile aumento di traffico non potrebbe es- 
sere servito. 

Lo studio dei rimedii data da molti anni. 
Una Commissione ministeriale istituita 
sotto la presidenza prima del senatore 
Gadda e poi del senatore Rossi per esa- 
minare i diversi progetti, presentó una sua 
relazione nel 1903. 

Ma a quell'epoca esistevano le due So- 
cietà Mediterranea e Adriatica, e le sta- 
zioni di Milano erano comuni ad entrambe 
sotto direzione della prima. Anche per 
ragioni di concorrenza tale stato di cose 
dava luogo ad inconvenienti per cui era 
reclamata la separazione dei due servizi 
sociali. La Commissione prefata dovette 
naturalmente preoccuparsi di queste cir- 
costanze, e subordinò il suo progetto alla 
vagheggiata separazione. 

Oggi l'ordinamento ferroviario è cam- 
biato e del progetto della Commissione 
Rossi non rimane in discussione che l'idea 
fondamentale, che esso patrocinava, di 
abbandonare e demolire l'attuale Centrale 
sostituendola con altra nuova stazione di- 
sposta di testa a Nord dell'attuale. L'idea 
diciamo rimane ogg! in discussione ma 
con modalità diverse da quelle di allora. 

La Mediterranea nello stesso anno 1903 
compiló un altro progetto, col quale per 
sistemare il servizio merci si proponeva di 
costruire due nuove stazioni, una colle 
funzioni di scalo delle merci a piccola 
velocità situata a nord del cimitero monu- 
mentale, in aderenza alla linea Milano- 
Torino, abbandonando l'impianto di porta 
Garibaldi, l’altro per lo smistamento in 
sostituzione di quella di porta Sempione 
che sarebbe pure abbandonata, e questa 
situata in prossimità del bivio Acqua- 
bella. 

In quanto al servizio viaggiatori e grande 
velocità la Mediterranea proponeva anzi 
che la costruzione di una stazione nuova 
di trasformare semplicemente l'attuale 
Centrale ampliandola per mezzo delle 
aree di Porta Garibaldi che rimarrebbero 
libere. 

A tale stadio dei progetti il Municipio 
di Milano volendo condurre la questione 
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ad опа soluzione, рег la quale vi é in- 
dubbia urgenza, affidò ad una Commis- 
sione cittadina sotto la presidenza del 
senatore Colombo di indicare le delibe- 
razioni da adottarsi. Questa Commissione 
dopo un diligente stüdio dei progetti ac- 
cennati, tenuto conto anche delle varianti 
relative, concretó le proprie idee in pro- 
posito, ma prima di esporre il suo pro- 
gramma volle molto opportunamente con- 
ferice sull'argomento colla Direzione Ge- 
nerale delle Ferrovie di Roma, e trovó 
nel Direttore Generale comm. Bianchi e 
nei suoi collaboratori favorevolissima ac- 
coglienza alle proposte piü radicali che 
meglio rispondono alla importanza ed 
alla potenzialità di sviluppo avvenire im- 
mancabile alla città di Milano, e per lo 
scalo viaggiatori, il Direttore Generale di- 
chiarò la sua preferenza per una stazione 
da costruirsi ex-novo, abbandonando de- 
finitivamente la Centrale anche per la 
considerazione che costruendo stazioni 
nuove, i lavori possono procedere solle- 
citamente senza i gravi incagli che si in- 
contrerebbero nella trasformazione degli 
impianti esistenti durante il loro eser- 
cizio. 

I punti principali del programma tecnico 
che la Commissione municipale ebbe cosi 
a concordare colla prefata Direzione Gene- 
rale, sono 1 seguenti: 

a) Soppressione degli attuali impianti 
al Sempione e costruzione di un nuovo 
impianto di smistamento presso Lambrate 
lungo la linea di Venezia, conservando 
il tipo di stazione proposto dalla Medi- 
terranea, modificandone però l'ubicazione 
ed il suo orientamento affinché nella sua 
disposizione radiale riesca di minore osta- 
colo alla città. 

b) Abbandono completo dello scalo 
merci a Porta Garibaldi e costruzione di 
un nuovo scalo in aderenza alla linea di 
Torino a nord del camposanto monu- 
mentale. 

c) Abbandono della stazione Centrale 
coi servizi annessi e demolizione dei fab- 
bricati e del terrapieno, e costruzione di 
una nuova grande stazione per passeg- 
gieri e merci a grande velocità disposta 
di testa sulle aree a nord della Centrale 
adottando il tipo a due piani col piano 
del ferro rilevato a 7 metri dal suolo. 

Seguono altre disposizioni minori re- 
lative alle stazioni di Porta Ticinese e 
Porta Romana che sono conservate, a 
scali speciali per verdure, frutta ed affini, 
ed in servizio del mercato bestiame, al- 
l'impianto di piccole stazioni succursali a 
Greco ed a Sud di Milano, ed alla linea 
di cintura a sufficiente distanza dall'abi- 
tato, delle quali crediamo inutile di qui 

trattenerci. 
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Il programma è completo e promettente. 
Ma il comm. Bianchi nell'assicurare che il 
(Governo è disposto a favorirne l’esecu- 
zione, dichiarò pure come si richieda per 
essa l'intervento del Comune e degli Enti 
locali interessati, i quali dovrebbero pre- 
starsi sotto forma di anticipazioni senza 
corrisposta d'interessi, restituibili a rate. 

Questa richiesta porta naturalmente a 
considerare se una qualche riduzione nel 
programma suesposto sia possibile. Sotto 
questi punti di vista la Commissione ha 
studiato il progetto della Mediterranea 
per l'ampliamento e la trasformazione della 
Centrale. 

Non si può certo asserire che tale pro- 
getto presenti quel carattere di unità or- 
ganica, da cui dipendono la comodità e 
la speditezza del servizio, e che sono de- 
siderabili per l'avvenire di Milano. La 
Commissione si limita ad assicurare che 
in mancanza di meglio esso potrebbe 
per ora mediocremente soddisfare, ma 
osserva che il progetto sfrutta nel mas- 
simo grado la disponibilità delle aree al- 
l'intorno della Centrale e non lascia pos- 
sibilità di ampliamenti perfuturi incrementi 
del traffico. 

Milano si troverebbe quindi in questa 
situazione di avere ora un servizio me- 
diocre, ed in un periodo di tempo, che la 
Commissione non crede neppure molto 


lungo, vedrebbe risorgere la questione 
che oggi si vuol risolvere, e poichè allora 
non si potrebbe certamente riprendere il 
progetto della stazione unica, ne verrebbe 
la conseguenza di dovere poi smembrare 
il servizio dei passeggieri in diverse sta- 
zioni. Sarebbe questo contrario ad ogni 
tendenza moderna e porterebbe ad una 
complicazione di servizio, che non può 
incontrare le simpatie della cittadinanza 
ed imbarazzerebbe i cambi dei viaggia- 
tori di transito sia generale che locale. 
La Commissione mette in rilievo il be- 
neficio che la città di Milano risentira dal 
progetto concordato colla Direzione di 
Roma. Certo il rinunciarvi implicherebbe 
una responsabilità grave verso il futuro. 
Speriamo che ciò non avvenga e che le 
deliberazioni del Governo ed il Comune 
riescano di buon esempio nell'opera di 
ristauro che le persone attendono. 


Ing. Pierro Lanino. 


N.B. 1 presenti cenni erano già compilati 
quando venne contermata ufficialmente la realiz. 
zazione integrale del piano dei lavori concordato 
fra il Municipio di Milano e la D. G. delle Fer- 
rovie dello Stato. 

Di tanto favorevole soluzione non può che 
vivamente compiacersi chiunque abbia a cuore 
gli interessi vitali e generali del paese nostro. 
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LAMPADA A VAPORE DI MERCURIO COOPER HEWITT 


Un gas rarefatto contenuto in un tubo 
e attraversato da una corrente elettrica si 
comporta come un dielettrico perfetto sino 
a tanto che il campo elettrico generato 
non ha assunto un determinato valore di- 
pendente dalla natura e dalla pressione 
del gas. Raggiunto tale valore, il gas perde 
bruscamente questo suo potere dielettrico 
e diventa buon conduttore di elettricità. 

Ponendo un tubo contenente del gas 
rarefatto fra le armature di un condensa- 
tore, appena la corrente attraversa il tubo, 
la capacità del condensatore é aumentata 
come se si fosse riempito il tubo di un 
liquido buon conduttore. 

Supposto un globo (fig.1) munito di quat- 
tro elettrodi, a,b,c,d, se una prima corrente 
passa attraverso per es. a, b, e si chiude una 
pila f, sui due altri elettrodi, questa dà 
corrente, che si puó misurare con un gal- 
vanometro G, quando la tensione della pila 
non sia che di un volt. Questo effetto cessa 
appena s'interrompe la corrente in a, b. 

ll sig. Cooper Hewitt ha studiato spe- 
cialmente 1 fenomeni che si manifestano 
alla superficie degli elettrodi ed ha sco- 


(1) Da una Memoria del Prof, Leblanc di Parigi. 


perto che la resistenza offerta al passaggio 
di una corrente in un tubo simile, una 
volta che la coesione dielettrica del gas 
venga distrutta, non si debba attribuirla 
che per una piccola parte alla colonna ga- 
zosa ma sopratutto alla superfice del ca- 


Fig. 1. 


todo. Egli ha chiamato questo fenomeno 
ripugnanza del calodo. 

Egli ha scoperto nello stesso tempo che 
la superfice catodica era disaggregata per 
il passaggio della corrente; essendo mec- 
canicamente 0 chimicamente decomposta, 
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essa perde subito la ripugnanza che po- 
teva avere, e, dopo un certo adesca- 
mento, permette il passaggio della cor- 
rente anche se di grande intensità e a de- 
bole tensione. E' in questo modo che egli 
ha potuto far passare in un tubo di circa 
venti centimetri di diametro, raffreddato 
da un bagno d'olio, una corrente di cento 
ampere е otto volt. 

Questa scoperta ha una grande impor- 
tanza pratica poiché permette l'applica- 
zione industriale dei tubi а vuoto come 
coaduttori di corrente a grande intensità. 
Si € potuto fare dei nuovi apparecchi per 
illuminazione e un nuovo apparecchio elet- 
trico col quale si raddrizzano, nelle mi- 
gliori condizioni di rendimento, correnti 
alternate di qualunque frequenza anche 
uguale a 108 risultato che non si può ot- 
tenere con qualunque altro mezzo. 

Cooper Hewitt mette in evidenza il prin- 
cipio fondamentale del catodo colla se- 
guente esperienza: 

Se si prende un tubo di 30 mm. di dia- 
metro con tre elettrodi come quelli rappre- 
sentati nella figura 2 cioè costituiti da un 
piccolo gomito ripieno di mercurio e dove 
penetra un filo di platino, la distanza 
degli elettrodi a, b, sia 
di 37 cm. e quella del- 
Г elettrodo b, c, di 75 
cm. Questo tubo in cui 
si è fatto il vuoto è 
adescato comedescritto 
precedentemente, se si 
fa passare corrente con- 
tinua fra gli elettrodi a, 
c, il primo funzionante 
da anodo, il secondo 
funzionante da catodo. 
Con 72 volt la corrente 
acquista un’ intensità 
di 3.5 ampere. ll suo 
passaggio mantiene la 
superfice catodica allo 
stato di adescamento 
0 di disaggregazione. 

ЇЇ mercurio si evapora ma si ricondensa 
subito sulle pareti del tubo e ricade nella 
parte inferiore. Il cadoto si ricostituisce 
quindi man mano che si distrugge. In 
queste condizioni si può misurare succes- 
sivamente il voltaggio tra gli elettrodi a, 
€ b, e tra gli elettrodi b, e c, che si tro- 
verà rispettivamente uguale a 28 e 44 
volt, Il rapporto di questi voltaggi è vi- 
cino a quello delle distanze fra a, b, e fra 
b, с, ma ne differisce per l'effetto di una 
rapida caduta di voltaggio alla superfice 
degli elettrodi. Queste cadute sono di poca 
IMportanza e raramente arrivano a 14 volt. 

Se si riuniscono gli elettrodi 5, c, con 
Un circuito comprendente un galvano- 
metro si può constatare il passaggio di 
Una corrente da uno a due centesimi di 
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ampere cioé avente un intensità del me- 
desimo ordine di grandezza della corrente 
fatta passare alla stessa tensione tra gli 
elettrodi c, e d, nel globo della figura 1, 
mentre una corrente passava fra gli altri 
due. La corrente continuerà a passare quasi 
completamente fra gli elettrodi a, e c. Se 
si riunisce l'elettrodo b all'anodo a, l'in- 
gresso della corrente salta dall'anodo a, 
al nuovo anodo b. Inserendo tra la sor- 
gente di elettricità e gli anodi a, e b, due 
reostati a resistenza variabile, si puó divi- 
dere la corrente tra i due anodi in una pro- 
porzione qualunque:la parte di tubo com- 
preso tra a, e b, si comporterà come una 
semplice resistenza. Questa esperienza di- 
mostra che un elettrodo di mercurio offre 
una piccolissima resistenza al passaggio 
della corrente quando serve da anodo е 
che viceversa oppone una grande resi- 
stenza quando serve da catodo se la su- 
perfice non si trova allo stato di disag- 
gregazione continua per effetto di una cor- 
rente sufficentemente intensa stabilita pre- 
ventivamente. 

Cooper Hewitt ha esperimentato anche 
su altri corpi, ma l'intensità di corrente 
necessaria di disaggregazione del catodo é 
tanto più grande quanto è difficile disag- 
gregare il corpo in un modo qualunque. La 
ripugnanza del catodo è dunque una pro- 
prietà generale. 

La grafite è facile a disaggregarsi e si tra- 
sforma in polvere. In altri sali si è con- 
statato che la loro disaggregazione porta 
alla produzione di vapori acidi che attac- 
cono l’anodo ed il vetro. Praticamente il 
mercurio è il solo corpo che permette di 
costituire un catodo di cui sì può mante- 
nere costantemente la superfice allo stato 
di disagreggazione e che si ricostituisce 
man mano che si distrugge. I vapori di 
mercurio non hanno nessuna azione nociva 
sulle pareti del tubo o sull'anodo. Si può 
dunque costituire un tubo che offre una 
grande conducibilità al passaggio della 
corrente continua. Ordinariamente l'anodo 
si riscalda più che il catodo e, se si fa- 
cesse di mercurio, il trasporto dall'anodo 
al catodo si farebbe per distillazione. Si 
evita questo inconveniente servendosi di 
anodi di ferro. 

Adescamento. — Tutti i tubi a vuoto, e a 
catodo di mercurio, devono essere preven- 
tivamente adescati, cioè la coesione die- 
lettrica del gas deve essere distrutta una 
volta, per tutta la superficie del catodo 
disaggregata, prima che si possa avere un 
effetto utile. Un primo mezzo consiste nel 
far sopportare, per un breve tempo, un 
voltaggio sufficientemente sviluppato da 
una sorgente di elettricità capace di for- 
nire nello stesso tempo una corrente di 
intensità abbastanza grande per produrre 
la disaggregazione immediata della super- 
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ficie catodica. Questa sorgente deve for- 
nire una grande quantità d'energia solo 
per un tempo brevissimo; per ottenere ció 
si ricorre ad una bobina di selfinduzione 
che restituisce bruscamente l'energia im- 
magazzinata in un tempo qualunque. Sia 
A il tubo che si vuole adescare, a il suo 
anodo, c il suo catodo di mercurio. Se si 


t 


Fig. 3. - . 

unisce l'anodo ad una sorgente di elettri- 
cità per mezzo di una resistenza R, e di 
una bobina di selfinduzione / il catodo 
unito al polo negativo della sorgente ; si 
stabilisca una connessione tra l'anodo ed 
il canodo ed il circuito chiuso con un in- 
terruttore a scatto rapido. Attorno al tubo 
e nelle vicinanze immediate del catodo si 
disponga un foglio di stagnola f, che si 
unisce all'anodo. Si forma cosi un piccolo 
condensatore le cui armature sono costi- 
tuite da un foglio di stagno e dal mercurio 
del catodo montato in derivazione tra i 
morsetti dell'interruttore. 

Quando si aprirà questo interruttore 
l'extra corrente di rottura andrà a caricare 
prima questo condensatore. Questa dispo- 
sizione ha un'importanza speciale nel caso 
attuale. Infatti la carica del condensatore 
porta una variazione brusca della tensione 
superficiale del mercurio del catodo, per 
conseguenza una violenta agitazione di 
questa superficie che viene così disaggre- 
gata al momento stesso in cui la coesione 
dielettrica del gas è distrutta. L'esperienza 
dimostra che la quantità di energia che 
occorre immagazzinare nella bobina di 
selfinduzione / per determinare l'adesca- 
mento dev'essere cinque volte più grande 
quando viene tolto il condensatore. 

Per evitare questa necessità di un'alta 
tensione per l' adescamento si ricorre ad 
un artifizio. Si inclina il tubo per modo 
che un filetto di mercurio venga ad unire 
l'anodo al catodo, stabilendo un corto cir- 
cuito. 

La corrente passa, si raddrizza il tubo, 
il corto circuito è interrotto, si forma un 
arco che ne determina l’adescamento im- 
mediato. 
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Lampade dette a vapore di mercurio. — 
La tensione necessaria per far passare una 
corrente in un tubo a vuoto il cui catodo 
è formato dal mercurio, è altrettento pic- 
cola quanto più grande la rarefazione del 
gas. 

Quando questa rarefazione è massima 
e il tubo è mantenuto freddo, di modo 
che il vapore di mercurio emesso dal ca- 
todo st condensa immediatamente e non 
viene a riempire il tubo, il passaggio di 
una corrente di oltre 100 ampere non si 
manifesta che per l'apparenza di una mac- 
chia luminosa alla superfice del catodo nel 
punto in cui è disaggregato. La colonna 
gazosa rimane oscura. 

Se la rarefazione è spinta meno lontano 
e il tubo è ancora freddo, la resistenza è più 
grande, il tubo si illumina е i] suo colore 
dipende dal gas contenuto, così è rosa per 
l'azoto, violetto per l'idrogeno. 

Un tubo in cui il vuoto è stato spinto 
al massimo possibile, s' illumina appena 
si cessa di mantenerlo freddo ed è subito 
riempito da vapore di mercurio ed emette 
una luce color verdastro, dello spettro di 
mercurio... 

Un tubo а catodo di mercurio riempito 
d'azoto mantenuto nel ghiaccio compariva 
rosa ed appena si toglieva il ghiaccio ve- 
niva riempito da vapore di mercurio e di- 
ventava verde. L'uno dei due spettri aveva 
una preponderanza; sostituendo l'azoto 
con diversi gas, come quelli dell'argo 
e dell’ helium, il risultato fu sempre lo 
stesso. Sembra adunque che la corrente, 
ricorre, per essere trasportata dall'anodo 
al catodo, di preferenza all'ione dell'uno o 
dell'altro dei gas che riempiono il tubo 
invece di ricorrere a più d'uno degli ioni. 
Fu sostituito in seguito il mercurio con un 
amalgama di potassio, ma non si è riuscito 
di ottenere la sovrapposizione dei due spet- 
tri. Comunque si faccia è impossibile so - 
vrapporre praticamente gli spettri di diffe- 
renti corpi in un tubo a vuoto. Non potendo 
mantenere una lampada elettrica nel ghiac- 
cio, occorre accettare la luce verde corri- 
spondente allo spettro di mercurio. Que- 
sta luce ha il grave difetto di sofisticare 
i colori e di dare un aspetto cadaverico 
alle persone, ma comunque, riposa molto 
la vista ed è molto economica. Le lampade 
normali Cooper Hewitt non consumano 
che 0,45 watt per candela tenendo conto 
della perdita della resistenza induttiva. 
Volendo una luce normale si può ricor- 
rere ad una stofla di seta impregnata di 
una sostanza con effluorescenza rossa come 
la rodamina. Naturalmente si ha una perdita 
luminosa del 25 °/,. La lampada di mercurio 
può rendere dei buoni servigi quando non 
hanno importanza le ragioni estetiche, così 
è molto conveniente per l'illuminazione de- 


gli stabilimenti e delle sale da disegno. E 
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noto che i raggi rossi sono 1 più dannosi 
fisiologicamente e psicologicamente. La 
luce delle lampade a vapore di mercurio 
serve benissimo per la fotografia. А uguale 
intensità di corrente Ја potenza luminosa 
di un tubo aumenta colla tensione del 
vapore di mercurio, ma il voltaggio ne- 
necessario cresce più rapidamente a partire 
da un certo limite. Esiste una tensione di 
vapore limite, per 1а quale il rendimento 
luminoso é massimo. Questa sembra pros- 
sima ai 2 mm. di mercurio corrispondente 
alla temperatura di 140°. La temperatura 
delle nostre abitazioni, essendo prossima 
ai 20*, basta regolare convenientemente la 
sua superficie di raffreddamento. 

Cooper Hewitt һа raggiunto lo scopo 
circondando il catodo con una camera suf- 
ficientemente grande in cui si condensa 
la maggior parte dei vapori generati dal 
catodo e attraverso la quale si emana il 
calore. In questa camera si dispone del 
cotone di vetro per evitare i colpi del 
mercurio che ricade al momento dell'ac- 
censione. Per mantenere la stabilità della 
luce, il voltaggio necessario ai morsetti 
della lampada dovrà essere minimo per 
quella determinata intensità. Se questa 
condizione é soddisfatta basterà mantenere 
una resistenza in serie colla lampada come 
per le lampade ad arco per modo che un 
aumento d'intensità porti una diminuzione 
di voltaggio e in conseguenza tende a 
ricondurre l'intensità al suo valore nor- 
male e reciprocamente. 

Il rendimento industriale di questa lam- 
рада è elevatissimo, il consumo totale 
dell'energia non essendo che di 0,45 watt 
per candela. Per ottenere un funziona- 
mento stabile Cooper Hewitt ha annesso 
alla lampada una resistenza ohmica e una 
bobina di selfinduzione. La selfinduzione 
serve a impedire la variazione brusca di 
corrente che tende sempre a prodursi nei 
tubi a vuoto. La resistenza serve per man- 
tenere al determinato valore l'intensità 
normale della corrente che attraversa la 
lampada. 

La durata media di questa lampada è 
di 5000 ore. 

Un'altra applicazione geniale, basata sulla 
ripugnanza catodica, è il raddrizzatore di 
corrente. 

Un catodo non lascia passare la cor- 
rente se non è stata convenientemente 
disaggregata la sua superficie. Questa 
proprietà permette di realizzare un raddriz- 
zatore di corrente, cioè un circuito attra- 
verso il quale una forza elettrica alterna- 
tiva non può far passare che della cor- 
rente in un determinato senso. Sia un 
globo A munito di un catodo c in mer- 
curio e di due anodi b, a, in ferro. Fac- 
ciamo passare una corrente continua tra 
l'anodo b, e il catodo c col processo or- 


dinario. Questa corrente d'intensità suf- 
ficente, per es. 3,5 amp. fornita, da una 
piccola batteria B, per modo che man- 
tenga la superficie catodica conveniente- 
mente disaggregata. Facciamo agire ‘nel 
contempo una sorgente di forza elettro- 
motrice alternata C tra gli elettrodi a, c, 
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Quando la corrente ad andare dall'elet- 
trodo a, al catodo c, non subirá che una 
caduta di tensione di 14 volt. passerà se 
la sorgente C svilupperà una tensione 
superiore. Se tende al contrario andare 
da c, in a, l'elettrodo a dovrà funzionare 
da catodo. Non essendo distrutta la sua 
ripugnanza non potrà funzionare da ca- 
todo e la corrente non potrà passare. ll 
circuito comprendendo la sorgente di forza 
elettromotrice C, sarà sede di una cor- 
rente sempre nello stesso senso che potrà 
caricare una batteria di accumulatori D 
sviluppante una forza controelettromotrice 
ben più elevata della forza elettromotrice 
della batteria B. Nello stesso tempo la 
intensità di corrente che la caricherà sarà 
ben più grande di 3,5 amp. 

Intercalando una bobina di selfinduzione 
in questo circuito potremo rendere sensi- 
bilmente continua l'intensità di corrente. 
Questo apparecchio permette dunque di 
far produrre corrente continua da un al- 
ternatore. 

Con questa disposizione l'alternatore 
non lavorerebbe che durante la metà del 
tempo. Questo inconveniente si può ri- 
mediare disponendo nel circuito prima- 
rio P_un trasformatore munito di due 
circuiti secondari S e S, avente lo stesso 
numero di spire dello stesso filo, ma av- 
volti uno a destra e l’altro a sinistra. 

Si possono raddrizzare anche correnti 
trifasi di un alternatore collegato in stella. 

I servigi che può rendere tale appa- 
recchio sono immensi. Cooper Hewitt è 
riuscito a raddrizzare con questo sistema 
della corrente di 30 amp. a 500 volt 
con un rendimento del 98 “о. L'applica- 
zione pratica si avrà più facilmente quando 
si potranno sostituire dei globi metallici 
anziché di vetro. 

Si possono raddrizzare delle correnti di 
alta frequenza come quelle di Hertz cioè 
capaci di trasmettere l'energia a distanza 
per induzione attraverso l'aria. Sarà dun- 
que possibile la trasmissione dell'energia 
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senza filo, invece di trasmettere dei mes- 
saggi. Supponendo che questo поп 1 si 
possa fare che a piccole distanze sarebbe 
già molto interessante il poter trasmettere 
l'energia a delle vetture automobili col 
semplice mezzo di una linea parallela alla 
via, per induzione e senza contatto diretto. 

Questo apparecchio permetterebbe di 
raddrizzare delle correnti alternate senza 
servirsi del collettore, ció che costitui- 
rebbe un gran progresso per l'in. 
dustria elettrica. 

Un'altra applicazione di questo 
principio € lo scintillatore, cioé 
un apparecchio capace di pro-. 
durre delle correnti ad alta fre- 
quenza. 

Cooper Hewitt è riuscito ad 
tenere correnti con una frequenza di 105. 

Questa corrente è troppo debole perché 
si possa trasmettere dell'energia senza fili 
a grande distanza, ma permette di tra- 
smettere per induzione a qualche metro 
una corrente, percorsa da una corrente di 
questa frequenza. 

Interruttori per correnti alternate. — Se 
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un alternatore fornisce corrente in una li- 
nea contenente delle capacità una certa 
quantità di energia viene immagazzinata 
nella linea stessa. L'interruzione della cor- 
rente non serve per scaricarla completa- 
mente, al contrario l'energia immagazzinata 
in un alternatore, in seguito alla selfindu- 
zione dei circuiti d'armatura, dovrebbe an- 
nullarsi quando é nulla l'intensità della cor- 
rente. Se invece si viene ad aprire il cir- 


Fig. 5. 


cuito nel momento in cui l'intensità non é 
nulla l'energia immagazzinata si scaricherà 
con un arco. E' interesse quindi di aprire 
l'interruttore, quando l'intensità é nulla e 
per questo si puó costruire un apparecchio 
fig. 5 che per la proprietà catodica per- 
mette di realizzare tale condizione. 
Ing. PIETRO ANNOVAZZI. 
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FILOVIA SPEZIA 


Fra Spezia e Fezzano (km. 7), primo 
tronco della linea Spezia- Portovenere è 
da quasi due mesi aperta al pubblico eser- 
сіло una linea di automobili elettrici a 
presa di corrente aerea. 

Questo impianto fu costruito dalla So- 
cietà per la Trazione Elettrica di Milano 
ed il risultato soddisfacente sotto tutti i 
rapporti va segnalato perché vale a pro- 
vare che questo sistema risolve nel modo 
più completo il difficile problema delle 
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comunicazioni rapide e sistematiche, lad- 
dove le condizioni del suolo e del traf- 
fico non consentono la posa di un binario. 

La strada che conduce da Spezia a 
Portovenere, fig.1, seguendo tutte le sinuo- 
sità dela costa, è molto accidentata, ha 
delle Curve che raggiungono il raggio mi- 
nimo di metri otto, e delle pendenze e 
Sontropendenze fino al 68 *(o. La strada 
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quindi si trova in condizioni eccezio- 
nalmente difficili e appunto perció ha mag- 
gior valore il successo. 

La conduttura da cui le vetture attin- 
gono l'energia, è costituita da due fili di 
rame elettrolitico da 82/10 di mm.; tipo 
ordinario per trolley sospesi ad una al- 
tezza di m. 5.50 dal suolo stradale, in un 
medesimo piano orizzontale alla distanza 
di cm. 35 l'uno dall'altro. 

La sospensione é fatta a mezzo di pali 
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per le ordinarie linee tramviarie a rotaie. 

L'energia viene fornita dalla stessa cen- 
trale delle linee tramviarie di Spezia alla 
tensione di soo volt c. c. 

A differenza delle vetture in servizio in 
filovie di altri sistemi, quelle della linea 
di Spezia, fig. 2, sono costruite con criteri 
della meccanica automobilistica. Esse sono 
perciò della massima leggerezza non pesan- 
do a vuoto che 1500 kg. circa con capacità 
di 14 persone e hanno lo chassis a tubi. 
L'equipaggiamento elettrico è composto 
di due inotori di 4 HP effettivi a corrente 
continua sospesi all'asse posteriore co- 
mandanti direttamente le ruote posteriori 
a mezzo d'ingranaggi. 11 controller per- 
mette quattro marcie in avanti e due in- 
dietro, nonché il freno elettrico; oltre 
questo ve n'é uno meccanico da coman- 
darsi col piede e colla mano; lo sterzo è 
reversibile. Tutti gli organi di comando 
sono a portata di mano. Le vetture sono 
dotate d'illuminazione e riscaldamento 
elettrico. 

La carrozzeria è studiata con cura in tutti 
1 dettagli e rappresenta quanto di meglio 
si possa desiderare per pubblici servizi. 
I sedili sono imbottiti e ricoperti di tela 
di crine e le finestre hanno cristalli per- 
siane e tutto l'assieme è elegante e solido. 

Il trolley, tipo Cantono, ha dato i mi- 
gliori risultati e supera senza inconvenienti 
anche le curve di raggio minimo a velo- 
cità di 20-25 km. 

Il servizio è fatto con due vetture іп 
continuo esercizio dalle 6 del mattino 
alle 20; ogni vettura fa giornalmente 20 
corse complete coprendo 140 km. circa. 
Il consumo d'enegia media non supera i 
200 watt-ora per vett-km., cifra assai bassa 
date le condizioni molto difficili del per- 
corso. 
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Fig. I. 


in ferro a doppio T muniti di mensole 
tubolari, oppure da tesate in filo d'acciaio 
fissate alle case con rosette a muro. Lo 
isolamento è doppio fra filo e filo. Uno 
dei due fili è a terra ed è collegato alla 
massa della vettura per evitare qualsiasi 
pericolo ai passeggeri. 

Per la sospensione e l'isolamento la 
linea é costruita secondo le norme usate 
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L'accoglienza fatta dal pubblico al nuovo 
sistema è stata delle più lusinghiere tanto 
che altri impianti sono stati progettati 
nelle vicinanze di Spezia. 

La Società per la Trazione Elettrica sta 
costruendo un'altro impianto a Siena, un 
terzo a Pavia, un quarto all’ Esposizione 
di Milano ove una filovia collegherà i 
vari padiglioni della Piazza d'Armi. 
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Il sistema che risolve un problema cosi 
importante, come le rapide comunicazioni 
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un incremento grandissimo e ne va fatta 
lode alla Società per la Trazione Elettrica 
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Fig. 2. 


in quelle regioni in cui non può esistere 
una via ferrata, non mancherà di prendere 


che ha saputo rendere il sistema vera- 
mente pratico. 
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LA RIFORMA DELL INSEGNAMENTO TECNICO SUPERIORE 


Sul finire del secolo scorso John Bull 
si accorse stupefatto, che lo slancio im- 
perialista del democratico Uncle Sam al 
di là dell'Atlantico e Ја borghese perseve- 
ranza di Herr Buchholz sul continente, mi- 
nacciavano la sua supremazia economica, 
fino allora incontrastata. Dato l'allarme, 
l'opinione pubblica inglese si preoccupó 
del pericolo, e dalla discussione che si 
г accese sull'argomento, risultò come causa 
principale, almeno fra quelle che ammet- 
tevano un rimedio, la deficenza dell'edu- 
cazione tecnica: in tale conclusione con- 
vennero uomini come Kennedy, Silvanus 
Thomson, Perry, Lodge, Nicholson, Maw 
Huggings, Swinburne, Dewar-Cormak, 
Baily, Fleming, Thornton e tanti altri 
scienziati e industriali, che presero parte 
alle discussioni avvenute sull'argomento 
in seno alle associazioni scientifiche e tec- 
niche inglesi: un uomo politico, il Balfour, 
arrivò a dire che il sistema di educazione 
inglese era caotico, inefficace, arretrato, 
tale da rendere gli inglesi non solo lo 
zimbello dei cugini americani, ma anche 
dei tedeschi, dei francesi e degli italiani; 
un illustre scienziato, Sir Norman Lokier, 
propose di applicare alle scuole politec- 
niche inglesi lo stesso principio adottato 
per le navi da guerra, di munire cioé l'In- 
ghilterra d'un numero d'istiruti pari a 


quello posseduto dai due più temibili av- 
versari riuniti insieme. La durata della 
polemica, non ancora chiusa, e le esage- 
razioni citate dimostrano, quanto gli in- 
glesi abbiano preso a cuore il grave pro- 
blema. 

Fino a pochi anni fa l'ingegnere inglese 
era formato esclusivamente nella pratica; 
ancora nel 1902 i 2300 studenti d'inge- 
gneria in [nghilterra erano ben pochi di 
fronte ai 10000 studenti americani e agli 
8000 tedeschi, e potevano in numero es- 
sere confrontati piuttosto cogli insegnanti 
delle scuole americane. 


Se si pensa, che questo fatto avveniva’ 


già in un'epoca, in cui il rapido progresso 
dell'ingegneria e la crescente suddivisione 
del lavoro, rendevano sempre più difficile, 
eccetto casi eccezionalmente favorevoli, di 
acquistare nella sola pratica un'esperienza 
professionale così larga da rendere su- 
perfluo l'insegnamento accademico, si com- 
prende come la deficenza dell'ordinamento 
si dovesse manifestare in tutta la sua gra- 
vità, una volta cessati anche per gl'inglesi, 
in seguito allo sviluppo economico degli 
altri popoli, i tempi della cuccagna. 
Americani e tedeschi avevano già da 
tempo rivolto ogni cura all'educazione 
tecnica, ed entrambi, sebbene con criteri 
diversi, l'avevano grandemente sviluppata: 


negli Stati Uniti esistono attualmente, se- 
condo Dalby, oltre 130 istituti per l'inse- 
gnamento tecnico superiore, 13 dei quali 
hanno più di 150 insegnanti ciascuno; se 
prendiamo ad esempio il Sibley College, 
troviamo che tanto l'ammissione che il 


‘passaggio da un anno all’altro è fatto per 


esami, troviamo che il corso degli studi 
è tassativamente stabilito dalia direzione, 
troviamo infine che il primo anno è co- 
mune a tutti, mentre nei tre anni succes. 
sivi gli studenti seguono corsi diversi e 
sempre più specializzati, secondo la se- 
zione di studi scelta, l'ultimo semestre 
essendo in gran parte dedicato alla trat- 
tazione d'una tesi teorico-sperimentale ap- 
provata dalla direzione: gli insegnamenti 
orali sono sempre completati da esercita- 
zioni pratiche in opportuni laboratori, e, 
caratteristica dell'insegnamento tecnico 
americano, resa possibile dalle larghe elar- 
gizioni dei privati, officine industrialmente 
organizzate sono annesse all'istituto, e per- 
mettono agli studenti, che vi devono pas- 
sare, nei quattro anni, 900 ore, di seguire 
contemporaneamente un tirocinio pratico 
non disprezzabile nel modellare, fondere, 
forgiare, tornire, ecc. Analogo è l'indirizzo 
generale degli altri istituti americani: la 
tendenza, al contrario di quanto si crede 
volgarmente da coloro che vedono in 
America soltanto Edison ed il suo illumi- 
nato empirismo, è di rendere sempre più 
serio ed efficace l'insegnamento scientifico: 
nel « Massachusetts Institute of Techno- 
Јову » di Boston, oltre ai quattro anni 
normali d'insegnamento, alla fine dei quali 
lo studente è licenziato col titolo di Ba- 
chelor of Science, esiste un quint'anno di 
perfezionamento, che permette di diven- 
tare Master of Science; Carnegie ha dato 
50 milioni per assicurare agli Stati Uniti 
il primato nella scoperta e nella utiliz- 
zazione delle forze della natura. 

Non meno sviluppato che in America, 
e certamente a noi italiani più noto, è 
l'insegnamento tecnico superiore in Ger- 
mania; qui meno son gli istituti, ma in 
cambio frequentati da un maggior numero 
di studenti; così mentre gli studenti del 
Massachusetts Institute of Technology non 
sommavano un paio d'anni fà che a 1400, 
quelli della Technische Hochschule di 
Charlottenburg salivano all'enorme cifra 
di 4380 con un corpo insegnante costi- 
tuito da 400 persone: criteri fondamentali 
dell'insegnamento impartito in otto seme- 
stri, sono: ridurre le matematiche e le 
altre materie generali al puro necessario, 
dare grande ampiezza alle scienze appli- 
cate con lezioni sperimentali е con eser- 
citazioni pratiche, e spingere all'estremo 
limite la specializzazione | dell'insegna- 
mento, sia dividendo gli studenti in mol- 
teplici sezioni o Abtheilungen, corrispon- 


denti ai diversi rami dell'ingegneria, ed 
impartendo a ciascuna separatamente le 
lezioni, anche se relative alla medesima 
materia, così da adattarle alle speciali esi- 
genze della sezione, sia dividendo e sud- 
dividendo le materie d'insegnamento. 

I laboratori sono riccamente equipag- 
giati, in parte anche per merito dei pri- 
vati industriali, che fanno tutte le facili- 
tazioni possibili agli istituti. d'istruzione, 
esi rendono ulteriormente benemeriti del- 
l'insegnamento accettando gli studenti 
come apprendisti nelle vacanze estive, se- 
condo il metodo, che gli inglesi chiamano 
il sandwich system. 

Differenze essenziali rispetto ai metodi 
americani sono l’assenza di ogni tentativo 
d'insegnare agli studenti la pratica d'of- 
ficina, in stabilimenti annessi alle scuole, 
e la akademische Freiheit, la libertà ac- 
cademica, di cui godono gli studenti, e 
che permette loro di fissarsi, entro larghi 
limiti, la scelta e la successione dei corsi 
da frequentare: quest'ultima differenza non 
ha però in realtà una grande importanza, 
la massa degli studenti seguendo il con- 
siglio dei professori, e la parte più eletta, 
che aspira al diploma di ingegnere, es- 
sendo in conseguenza soggetta ad altre 
limitazioni. Tanto in America che in Ger- 
‚ mania talora specialisti, non appartenenti 
al personale insegnante, sono autorizzati 
a tenere brevi cicli di conferenze. 

Sull'esempio dei suoi avversari anche 
l'Inghilterra si è accinta a migliorare lo 
insegnamento tecnico superiore; una tale 
riorganizzazione non fu iniziata da per 
tutto coi medesimi criteri, l'impulso par- 
tendo dalle principali associazioni scien- 
üfiche e tecniche del paese, a cominciare 
dalla British Association, e i mezzi essendo 
forniti dalle iniziative private e locali, e 
soltanto in minima parte dall'intervento 
dello Stato; ma la tendenza generale fu 
di mettere a fondamento della prepara- 
zione dell'ingegnere una solida educazione 
tecnico-scientifica, impartita in convenienti 
istituti superiori non dissimili dai tedeschi, 
© di ridurre in compenso a più modeste: 
proporzioni il tirocinio pratico, confinato 
ora prima ora dopo i corsi universitari, О 
variamente inframezzato, Fra i risultati 
materiali di questa riforma, ricordo la 
fondazione del National physical Labora- 
tory con intenti non dissimili da quelli 
della Technische Reichsanstalt tedesca, 
l'equipaggiamento di laboratori scientifici 
moderni nelle antiche università, come il 
Cavendish Laboratory diretto da J. J. 
Thomson a Cambridge, la riorganizzazione 
е in alcuni casi la fondazione di politecnici 
nelle principali città manifatturiere, come 
il Manchester Institute of Technology, e 
il Progetto finalmente di un grandioso 
politecnico da erigersi presso gli altri 
Istituti scientifici di South Kesington. 
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Le cure rivolte e i milioni spesi dai tre 
colossi del mondo moderno a profitto 
dell'insegnamento tecnico superiore, espli- 
citamente riconosciuto come uno dei fat- 
tori più importanti della prosperità nazio- 
nale, e anche l'esito delle ultime guerre 
costantemente favorevole a quelle nazioni, 
dove lo spirito scientifico era più svilup- 
pato, ci devono consigliare di affrontare 
il problema anche in casa nostra, dove la 
deficenza dell'insegnamento non si pre- 
senta, benchè in altra forma, meno grave 
che in Inghilterra, e certamente più gravi 
sono le difficoltà da superare. Veramente 
la scarsità delle pubblicazioni sull'argo- 
mento, ridotte a qualche memoriale di 
associazioni locali, e alle relazioni mini- 
steriali per l'ordinamento dei Politecnici 
di Napoli e di Torino, e a qualche com- 
mento al questionario diramato in occa- 
sione del Congresso degli Ingegneri di 
Cagliari, potrebbe far credere, che l'ur- 
genza della riforma non sia universalmente 
riconosciuta ; questa scarsezza* dipende 
invece piuttosto dalla reluttanza che molti 
hanno, anche se competenti, ad esporre 
le loro idee, qualche volta così dando 
luogo al sospetto che non ne abbiano 
alcuna, e dalla diffidenza che, non sempre 
a torto, hanno i giovani di entrare in di- 
scussioni, che necessariamente richiedono 
l'impiego di una critica franca e serena. 

La riorganizzazione dell' insegnamento 
tecnico superiore non può consistere in 
una semplice copia di ordinamenti stra- 
nieri; sono troppo noti gli effetti disa- 
strosi recati all'insegnamento secondario 
delle lingue classiche dalla semplice imi- 
tazione degli ordinamenti tedeschi ; ma 
invece i] passo dev'esser fatto secondo la 
gamba e il terreno, cioé la riforma deve 
esser commisurata ai mezzi finanziari di- 
sponibili e alle condizioni particolari del 
paese, e, perché i legislatori possano de- 
cidere a ragion veduta, é altamente desi- 
derabile un'ampia discussione fra i tecnici. 
Questi si divideranno tra quelli, che por- 
tano alle stelle la pratica, e quelli che 
non vedono altra àncora di salvezza che 
la teoria, e, se i primi sono presumibil- 
mente piü dei secondi, 1 secondi godono 
presso i profani maggior prestigio dei 
primi: cosi il Governo per proporre l'or- 
dinamento del nuovo politecnico di To- 
rino ha messo in commissione tre scien- 
ziati, anzi tre vere illustrazioni della scienza, 
molto competenti per giunta anche di 
insegnamento, i Proff. Cannizzaro, Cer- 
ruti e Volterra, ma non ha sentito affatto 
il bisogno di aggiungervi anche qualche 
elemento tratto dalla grande industria o 
dai più importanti servizi pubblici. 

In questo dibattito i fautori della pra- 
tica possono farsi forti del fatto, che gran- 
dissime opere, a cominciare dalle piramidi 
e dai lavori idraulici dell'antico Egitto 
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furono compiute, quando le scienze, che 
oggi servono di base all'ingegneria, non 
esistevano neanche di nome; i fautori della 
teoria possono d'altra parte asserire, che 
l'ingegneria moderna, specie in ció che ri- 
guarda la metallurgia, le macchine ter- 
miche e idrauliche, Ja chimica industriale 
e l'elettricità, diventa sempre рїй incon- 
cepibile senza un’ adeguata preparazione 
rigorosamente scientifica. Perfino in [n- 
ghilterra va diventando sempre più dif- 
ficile formare un ingegnere colla sola pra- 
tica, in Italia poi questo tipo d'ingegnere 
pratico, parlo della media degli ingegneri 
giovani, non naturalmente delle eccezioni, 
manca del tutto; da noi va invece ordi- 
nariamente sotto il nome di pratico l'uomo 
d'affari, l'uomo cioè cre, presa una laurea, 
aiutato da attitudini speciali e da favorevoli 
circostanze, è riuscito a farsi strada nel 
mondo degli affari, senza aver mai avuto 
da risolvere un vero problema d'ingegne- 
ria; a lui torna preziosa la denominazione 
di pratico, che gli permette di disprezzare 
la teoria dimenticata, e gli dà modo di 
persuadere il novellino, appena uscito da 
una scuola d'applicazione, che, a sfogliare 
dei cataloghi e ad importare delle mac- 
chine, debitamente accompagnate dal per- 
sonale per montarle, non ё davvero ne- 
cessario scaldare per tanto tempo i banchi 
della scuola. D'altra parte le nostre scuole 
d'applicazione, di cui un paio non hanno 
alcuna importanza, almeno per numero di 
studenti, presuppongono, come sono or- 
ganizzate, eccetto in parte a Milano e a 
Torino, le condizioni economiche e indu- 
striali di 30 anni fà, e preparano una massa 
di ingegneri civili, saturi di matematica, 


, ma poco atti ad applicarla, deficenti di co- 


gnizioni essenziali, privi di pratica di la- 
boratorio, una buona metà dei quali, per 
le mutate condizioni del mercato, sono 
chiamati a compiere le funzioni d'inge- 
gneri industriali, e rischiano nelle officine 
metallurgiche, nelle manifatture, nei zuc- 
cherifici, negli impianti elettrici di diven- 
tare lo zimbello del primo capo-tecnico, 
nostrano o forestiero, in cui hanno la ven- 
tura d'imbattersi. 

L'ingegnere ideale dovrebbe essere un 
uomo sano, intelligente, di buon senso, 
colto, e a ciò deve provvedere la natura, 
la famiglia e la scuola secondaria, larga- 
mente dotato di conoscenze scientifiche e 
tecniche, e questo è compito dell'insegna- 
mento tecnico superiore, ricco di esperienza 
professionale e di pratica d'affari, e ciò 
spetta all'officina e al bureau. 

lo credo che il mezzo più diretto per risol- 
vere un problema d' ingegneria è quello 
di studiarlo prima dal lato teorico, e di cri- 
ticare quindi le soluzioni teoricamente pos- 
sibili in base all’esperienza, così da sce- 
gliere quella praticamente più conveniente 
per semplicità, per rapidità, per costo. 
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La riforma рїї urgente da compiere 
nelle nostre scuole d’applicazione è certa- 
mente quella di avocare ad esse anche i 
due primi anni d'insegnamento, attualmente 
impartiti nella Facoltà, insieme ai futuri 
chimici, fisici, matematici, commisti per 
certi corsi perfino ai futuri naturalisti, 
medici e farmacisti, e di ridurre in que- 
sti due primi anni tutti gli insegnamenti 
di scienze non applicate; con lezionidettate 
esclusivamente per gli ingegneri, scien- 
ziati di valore potrebbero conveniente- 
mente sviluppare in qnesto periodo tutti 
gli argomenti di scienza pura, che interes- 
sano l'ingegneria, corredandoli piü lar- 
gamente che non ora, con esempi e esercizi 
numerici tratti dalle scienze applicate: si 
tratta infatti di tutt'altro che di diminuire 
l'importanza di queste materie, non solo 
i capitoli più elevati delle matematiche 
trovano oggi applicazione nell'ingegne- 
ria, ma, per esempio, la scarsa prepa- 
razione matematica degli ingegneri in- 
glesi ha, secondo Feldmann, contribuito 
a ritardare l'introduzione dei sistemi po- 
lifasici in Inghilterra, e, d'altra parte, ap- 
punto l'elettrotecnica ha talora provocato 
il progresso delle matematiche pure, Senza 
entrare in dettagli, questa riforma do- 
vrebbe ispirarsi alla considerazione, che, 
mentre per il matematico puro le mate- 
matiche rappresentano, ciò che rappresenta 
la scrittura per il letterato chinese, per 
l'ingegnere le matematiche devono essere 
ciò che è la logica per il filosofo, e anche 
un poco ciò che è la stenografia per un 
segretario. 

Quanto alle scienze applicate, impartite 
nei tre anni successivi agli studenti ormai 
divisi nelle due sezioni di ingegneria ci- 
vile ed industriale, occorrerebbe innanzi 
tutto una migliore perequazione d'orario, 
e qualche volta anche di numero d'inse- 
gnanti, rispetto all'importanza attuale delle 
diverse materie. Le lezioni dovrebbero 
essere brevi, quando possibile, sperimen- 
tali, accompagnate da esercitazioni pra- 
tiche numerose, che non vorrei di regola 
dirette dai soli assistenti, l'insegnante 
quindi meno in cattedra e più in mezzo 
agli allievi; necesseri per ciò materiali, la- 
boratori, assistenti, meccanici, ancor più 
necessarie, sobrietà nell'insegnamento ac- 
cademico, visione netta nelle esercitazioni 
di ciò che dev'essere un'esperienza o una 
misura d'indole tecnica, non come  affet- 
tano di credere 1 fisici, un'esperienza di 
fisica fatta male, ma un'esperienza condotta 
con criteri e con finalità affatto diverse, 
avuto riguardo alla natura particolare del 
problema. Può spaventare la spesa neces- 
saria all'impianto e sopratutto alla ma- 
nutenzione dei laboratori, io la ritengo 
minore di quafito generalmente si crede; 
potrei citare laboratori sorti e mantenuti 
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utilmente con mezzi scarsissimi por Ja sola 
iniziativa di qualche benemerito. 

Di grande importanza e di estrema de- 
licatezza è poi la scelta degli insegnanti 
delle scienze applicate : un insegnante 
ideale dovrebbe avere, nella massima mi- 
sura possibile, 1 medesimi requisiti del- 
l'ingegnere ideale e in più un'attitudine 
speciale all'insegnamento, dovrebbe quindi 
avere, oltre una produzione scientifica se- 
ria, una larghissima pratica professionale; 
ma uomini con tali requisiti guadagnano 
anche in Italia, come capi di grandi in- 
dustrie o di grandi servizi pubblici, al- 
meno dieci volte lo stipendio d'un pro- 
fessore, e sentono quindi, tranne rare 
eccezioni, poca propensione per l'insegna- 
mento; restano così i giovani che talora 
aspirano all' insegnamento soltanto come 
mezzo per progredire nella loro carriera, 
e che, raggiuntolo, lo tengono quasi come 
un'occupazione secondaria. L'Inghilterra e 
la Germania si disputano a suon di quat- 
trini professori come il Kapp, molti dei 
professori tedeschi, per esempio l'Arnold, 
furono prima capi di grandi stabilimenti, 
la Russia stessa chiama a Pietroburgo 
Dolivo-Dobrowolsky : chiamiamo anche 
noi dei valori unanimamente riconosciuti 
anche dall'estero, se è necessario, e anche 
senza concorso, e paghiamoli in modo, che 
l'insegnamento resti la loro occupazione 
principale; avremo fatto un buon passo 
nella giusta direzione ; con ciò non voglio 
dire che un professore non debba occu- 
parsi della pratica, ma, come avviene ge- 
neralmente all'estero, sia piuttosto un 
consulting engineer, così da conservare 
la propria indipendenza e da avere occa- 
sione di occuparsi dei problemi pratici più 
vari nell'ambito della sua specialità. 

In una scuola moderna occorre poi una 
folla d' insegnamenti ausiliari, alcuni di 
essi, quelli per esempio delle lingue stra- 


‘niere, devono essere impartiti da profes- 


sori regolarmente stipendiati, ma a gran 
parte degli altri potrebbero utilmente prov- 
vedere i liberi docenti, i quali dovrebbero 


per questo campo ever facilitata in tutti. 


i modi la loro missione. Non sono molto 
tenero invece per le conferenze dettate da 
specialisti affatto estranei al corpo inse- 
gnante; non bisogna dimenticare, che lo 
specialista in senso ristretto ha anche in 
generale idee molto ristrette : ricordo di 
aver ascoltato in una Technische Hoch- 
schule della Germania delle conferenze 
sulla trazione urbana fatte da un inge- 
gnere della Siemens, il buon uomo sciolse 
naturalmente un inno al trolley ad ar- 
chetto costruito dalla sua casa; in una 
visita a un impianto di trazione in Italia, 
sentii invece un ingegnere della società 
esercente portare alle stelle il trolley a 
rotella: probabilmente i due specialisti 


porteranno sino alla tomba la convinzione, 
che non esiste nulla di meglio al mondo 
del trolley del loro cuore. 

Quanto all'insegnamento pratico, utile 
non tanto se, come si intende volgar- 
mente, diretto ad imparare a limare o a 
saldare, quanto se diretto ad apprendere, 
come dev'essere praticamente presentato 
il disegno d'un elemento di macchina al. 
l'operaio, e per quanti mani e sotto quali 
utensili debba passare un oggetto per 
acquistare la sua forma definitiva, esso 
non può certo esser fatto da noi come in 
America in officine addette alla scuola, 
ma potrebbe almeno in parte essere otte- 


nuto con una buona organizzazione del 


sandwich systemche che ha dato buoni ri- 
sultati in Inghilterra, in Germania e, manco 
a dirlo, alGiappone, e che non incuntre- 
rebbe ostacoli insormontabili neppure 
da noi. 

La specializzazione delle lauree, a parte 
1 chimici industriali e gli ingegneri na- 
vali, non deve a mio parere esser spinta 
oltre alla divisione degli ingegneri in ci- 
vili e industriali, divisione che col tempo 
dovrà estendersi a quasi tutte le scuole 
d'applicazione : un ulteriore suddivisione 
non è richiesta dal grado di sviluppo at- 
tuale delle nostre industrie, non è consi- 
gliabile, perchè, anche divenuto nella pra- 
tica uno specialista, l'ingegnere ha bisogno 
assoluto d'una preparazione a larghissima 
base. 

Battendo la via, che ho a grandi linee 
tracciata, le nostre scuole d'applicazione, 
avviate verso un assetto più moderno € 
più razionale, potranno meglio preparare 
degli ingegneri, quali le industrie oggi 
richiedono, senza bisogno di cambiare la 
loro denominazione tradizionale in quella 
più solenne, ma dato gli scarsi mezzi di- 
sponibili, anche alquanto coreografica, di 
politecnici: potremo allora sperare non 
solo di accelerare lo sviluppo economico 
del paese, ma anche di rivolgerlo meglio 
che oggi non sia a nostro vantaggio, ren- 
dendo italiana oltre la mano d'opera, an- 
che la direzione tecnica, oggi così spesso 
forestiera, e poi gradualmente il capitale 
impiegato nelle industrie; porremo così 
anche un argine al dilagare di tecnici più 
o meno diplomati, svizzeri, tedeschi e 
belgi, che occupano posti, che meglio 
spetterebbero ai nostri giovani, e che 
ostentano spesso verso il paese, che li 
ospita, un sovrano disprezzo. Raggiunta, 
come si è già quasi compiuta in Unghe- 
ria, la nazionalizzazione delle nostre in- 
dustrie, avremo ben provveduto ai nostri 
interessi, e avremo opposto ai sogni pazzi, 
ma sintomatici dei pangermanisti una nuo- 
va e valida barriera. 

G. REvESSI. 
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DAGLI ATTI DEL CONGRESSO DEGLI ELETTRICISTI A SAINT LOUIS 


La Direzione del Congresso internazio- 
nale degli Elettricisti tenutosi a Saint-Louis 
in occasione dell'Esposizione Universale, 
ha pubblicato una splendida edizione 
degli atti del Congresso stesso. 

E' noto che gli Elettricisti italiani hanno 
partecipato largamente a questo Con- 
gresso, ed a chi ha seguito le conferenze 
tenute dal prof. Ascoli all'Associazione 
Elettrotecnica Капапа, è pure noto con 
quale larghezza di ospitalità e di entu- 
siasmo i nostri inviati furono accolti. 

Rammentiamo che il prof. Ascoli stesso, 
delegato ufficiale del Governo italiano al 
Congresso, fu presentato dal presidente 
Thomsom con parole che esprimevano 
la sua alta soddisfazione per la insolita 
abbondanza di rappresentanti italiani e 
ne rendeva merito principalmente al pro- 
fessore Ascoli che ne era stato zelante ed 
efficace organizzatore. 

Noi troviamo infatti fra i nomi dei con- 
gressisti oltre all'Ascoli, il prof. Lom- 
bardi, il prof. Grassi, l'ing. Maffezzini, il 
marchese Solari, gli ingegneri Jona Lari, 
Picchi e molti altri. 

L'Ascoli e il Lombardi furono anzi no- 
minati vice-presidenti onorarii. 

La edizione di cui vogliamo parlare 
consta di tre grossi volumi signorilmente 
rilegati Una parte introduttiva espone 
l'organizzazione del Congresso e delle 
singole sezioni in cui esso si divise; una 
seconda parte (che rappresenta la quasi 
totalità dell'opera) consiste in una pre- 
ziosa raccolta di tutte le monografie pre- 
sentate dai congressisti, 

Lo spazio non ci consentirebbe di par- 
larne partitamente, ci limiteremo quindi 
ad accennare alle principali riservandoci, 
se mai, di pubblicare degli estratti di 
quelle che più si adattano all'indole del 
nostro giornale. 

I tre volumi sono divisi in otto sezioni 
che corrispondono rispettivamente alle 
otto sezioni in cui si divise il Congresso, 
e sono le seguenti: Sezione a, Teorie ge- 
nerali, presidente Arrhenius. Sezione b, 
Applicazioni generali, presidente profes- 
sore Grassi. Sezione c, Elettrochimica, pre- 
sidente Ostwald. Sezione d, Trasmissione 
di energia elettrica, presidente Maffezzini. 
Sezione e, Luce elettrica e distribuzione, 
presidente Otamendi. Sezione f, Trasporto 
di energia, presidente van Swaay. Sezione 
n elettriche, presidenti 
capii M arrison, Sezione h, Elettro- 

› presidente Bergoniè. 


+, 


Es prima Sezione ci é grato trovare 
: е studio del nostro valoroso ing. Giorgi, 
hdente a completare il sistema delle 


unità pratiche di elettricità. Questo studio 
fu presentato e validamente raccomandato 
dal prof. Ascoli. La questione importan- 
tissima dell'unità di misura fu studiata 
anche dai signori Frank e Wolff in una 
lunga memoria presentata al Congresso 


e largamente discussa da parecchi congres- 


sisti. 

In questa prima sezione, d'indole pura- 
mente scientifica, troviamo oltre a molti 
interessanti studi sul radio, sulla ionizza- 
zione e sul magnetismo terreste, una 
interessante memoria del dott. Rosa sopra 


la misura assoluta della induttanza. 


nta 


Nella sezione b sono largamente stu- 
diati i fenomeni di isteresi, di viscosità ma- 
gnetica, di permeabilità e di dispersione, 
nonchè i fenomeni della reazione nelle 
armature delle dinamo e della commuta- 
zione per corrente continua e corrente 
alternata. 

Fra i tanti notiamo uno studio di Hey- 
land, il quale prendendo le mosse da al- 
cuni suoi articoli pubblicati nell' Electrical 
World and Engineer espone un suo si- 
stema di alternatori autoeccitati ad av- 
volgimenti compound tendente a mante- 
nere automaticamente cosiante la diffe- 
renza di potenziale ai morsetti. 

ж 

Nella sezione c, oltre a parecchi studi 
di fisica e chimica sulla serie elettrochi- 
mica dei metalli (Kahlenberg) sulla con- 
duttività elettrolitica (Richards) notiamo 
alcuni studi di applicazione pratica sul 
voltametro ad argento (dott. Guthe), sul- 
l'elettro-metallurgia del ferro e dell’ ac- 
ciaio (dott. Heroult) sulla estrazione del 
nitrogeno dall'aria (Sigfrid Edström); e 
finalmente un interessante monografia dei 
signori dott. Hennelly e S. Whiting 
sullo stato presente delle batterie di ac- 
cumulatori sistema Edison. Questo ultimo 
studio è particolarmente interessante, 
poichė l'autore dopo lunghe esperienze 
sopra le batterie della compagnia Edison 
è portato a concludere che le celle Edison 
ad acciaio nichelato presentano tutte le 
prerogative per essere applicate al ser- 


vizio di trazione. 


xk 


La sezione 4 chesi occupa della trasmis- 
sionedell'energia elettrica, ha rivolto la 
sua attenzione, come era naturale, piü spe- 
cialmente alle trasmissioni a lunga di- 
stanza е ad alto potenziale, studiando la 
questione in diverse memorie sotto il 
punto di vista dell'economia del controllo 
e dell'isolamento. Speciale attenzione ё 
stata posta allo studio degli isolatori per 
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altissimi potenziali, e alla distanza esplo- 
sive corrispondente ai diversi voltaggi. 

F. Fkelly, e C. Bunker accennano alle 
difficoltà che si incontrano nelle tresmis- 
sioni ad alti potenziali dovute principal- 
mente, oltre che all'isolamento, anche alla 
difficoltà pratica di fare delle buone chiu- 
sure е aperture di circuiti. Gli autori sug- 
geriscono i mezzi piü appropriati per ren- 
dere meno notevoli questi inconvenienti. 

In una monografia di К. F. Huyward 
viene studiata la organizzazione cui de- 
vono essere sottoposte più stazioni ope- 
ranti in parallelo, e questo sotto il punto 
di vista della regolazione del carico, della 
velocità, del voltaggio, del fattore di po- 
tenza e degli inconvenienti prodotti dalle 
scariche atmosferiche su fili ad alta ten- 
zione. 

Finalmente Ralph Mershon espone uno 
studio analitico sul massimo di distanza 
alla quale l'energia può essere economi- 
camente trasmessa. Questo studio corre- 
dato di interessanti diagrammi che dànno 
le relazioni che per differenti erogazioni 
intercedono: fra la distanza di trasmis- 
sione e il voltaggio economico; fra la di- 
stanza е la perdita più economica; fra la 
distanza ed il diametro dei conduttori; fra 
la distanza ed il profitto netto per cento. 

sta 

La Sezione e (Illuminazione elettrica 
e distribuzione) è naturalmente una delle 
più interessanti e voluminose. Per ciò che 
riguarda la distribuzione notiamo uno stu- 
dio del dott. Stern il quale si propone di 
dimostrare che per provvedere di luce 
e di energia una grande città, il mezzo 
migliore è, allo stato attuale della scienza, 
l'impiego della corrente alternata. 

L. A. Fergusson studia minuziosamente 
le trasmissioni sotterranee; W. C. Eglin 
i convertitori rotanti; W. Emmet e il 
prof. Rateau le turbine idrauliche. 

Il nostro ing, Jona, con la sua compe- 
tenza ben nota in tale materia, fa uno 
studio accurato ed interessante sopra i ma- 
teriali di isolamento dei cavi ad alta ten- 
sione. Giorgio Eastmann porta un contri- 
buto al problema della protezione e con- 
trollo delle distribuzioni a corrente alter- 
nata. 

Proteus Steinmetz prefiggendosi di con- 
tribuire allo sviluppo di una teoria com- 
pleta sulla lampada ad arco descrive i ri- 
sultati delle ricerche fatte su questo sog- 
getto dal laboratorio elettrochimico della 
General Electrical Company. 

Del medesimo soggetto si occupa lar- 
gamente Andrea Blondel in una |mono- 
grafia dal titolo: proprietà industriali del- 
l' arco voltaico prodotto per mezzo di elettrodi 
di carbone e sostanze minerali. 

L' eminente autore della Traction Ele- 
trique si occupa specialmente delle lam- 
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pade Bremer nelle quali ai carboni sono 
unité sostanze minerali e dimostra che 
queste richiedono un regolatore pià com- 
plicato, che danno una luce meno unifor- 
memente distribuita e di colorazione va- 
riabile, che hanno un consumo eccessivo 
e che infine non permettono l'impiego di 
correnti cos) basse, come lo permettono 
le lampade Blondel. 


| proff. Lombardi e Melazzo espongono | 


alcune osservazioni stroboscopiche com- 
piute nel laboratorio di Elettrotecnica della 
Scuola dell'Ingegneri di Napoli con le 
quali furono ottenute molte fotografie che 
fanno vedere come vari la luce di un'arco 
alimentato a corrente alternata. 

Citeremo anche una discussione di 
Etienne De Fodoro il quale, basandosi 
sopra una statistica dei prezzi dell'ener- 
gia per lavoro e per luce nelle varie città 
della Prussia, mette in luce che quest'ulti- 
ma costa circa il triplo della prima. Questa 
secondo l'autore é la ragione per la quale 
la luce elettrica deve ancora subire la te- 
mibile concorrenza dei varii sistemi dei 
gaz e dovrà subirla fino a che non si sia 
posta la lampada ad incandescenza in con- 
dizioni da consentire una tariffa unica. 

Gerard Goetting finalmente dà una de- 
scrizione molto utile pei pratici sul modo 
col quale la compagnia Edison degli Stati 
Uniu colloca le sue batterie sussidiarie 
nelle officine d'illuminazione e trazione 
elettrica. 

d" 

Allo stato presente della elettrotecnica 
ciò che particolarmente è interessante di 
questa pubblicazione, perché riguarda ar- 
gomenti specialmente dibattuti, è la Se- 
zione f, che contiene una numerosa serie 
di studi sulla trazione elettrica in generale 
e sulla trazione monofasica in particolare. 

Cominceremo dal citare un magistrale 
studio analitico sui motori monofasici di 
Proteus Steinmetz il quale, servendosi 
come di solito della teoria degli immagi- 
nari, fa uno studio analiticamente sottile 
dei motori nei quali le relazioni elettriche 
e magnetiche fra lo statore ed il rotore 
sono indipendenti dalla loro posizione 
relativa e nei quali la coppia torcente non 
é limitata dalla condizione di sincronismo. 

| resultati di questo studio interessan- 
tissimo si sintetizzano in due diagrammi. 
In ambedue questi diagrammi sono ripor- 
tate le velocità 1n ascisse, mentre le or- 
dinate, sono rappresentate, nel primo 
dalle coppie torcenti, nel secondo dalle 
potenze per i diversi tipi di motori che 
l'autore ha cercato di scegliere quanto più 
era possibile nelle medesime condizioni, 

L'autore viene portato alle seguenti 
conseguenze : 1° Che i motori ad indu- 
zione hanno velocità essenzialmente co- 
stante; 2° Che i motori monofasici in 
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serie sono, tra 1 motori a commutatore, 
quelli dotati della maggiore coppia di 
avviamento e della maggiore coppia in 
marcia; in essi però la coppia cresce col 
crescere della velocità; 3° Che i motori 
a repulsione hanno un'elevata coppia di 
avviamento la quale diminuisce rapida- 
mente coll'aumentare della velocità ; 4? 
Che il motore compensato in serie ha 
proprietà intermedie fra il motore a re- 
pulsione e il motore in serie semplice, 
poiché ci dà una forte coppia di avvia- 
mento che col crescere della velocità di- 
minuisce, ma non così rapidamente come 
nel motore a repulsione. 

E interessante che questi resultati già 
consacrati dalla pratica abbiano potuto 
discendere come conseguenze di un lavoro 
puramente analitico. 

Dei motori monofasici parlano diffusa- 
mente Marius Latour (Macchine a corrente 
alternata con commutatore Gramme); 
Max Deri (Motori monofasici) ; Dold Brag- 
stad (Teoria e pratica dei motori a repul- 
sione), e Danielson (Teoria dei motori 
compensati a repulsione). 

ll Prof. Niethammer fa uno studio cri- 
tico interessantissimo di tutti i sistemi di 
trazione е di tutti і tipi di motori sin qui 
adottati rilevando quanto si sia lontani 
dall'ideale del sistema di trazione adatto 
per qualunque distanza, per qualsiasi con- 
dizione topografica altimetrica di velocità 
e di traffico. 

Byarnold presenta una memoria larga- 
mente discussa sulla elettrificazione delle 
ferrovie a vapore e dimostra con stati- 
stiche come, per quanto lentamente, ci si 
vada avvicinando a questo resultato. 

F. Sprague fa una storia dello sviluppo 
della trazione elettrica rilevando che non 
sarebbe una buona soluzione quella di 
distruggere il vapore per sostituirvi com- 
pletamente l'elettricità. 

Bentz studia gli accumulatori in quanto 
sono applicati come ausilio nelle officine 
elettriche per trazioni, e rileva che gli ac- 
cumulatori nei primi dieci anni di loro 
vita nella tecnica, se pure non hanno dato 
eccelienti resultati, questi resultati non 
sono affatto inferiori a quelli dati, nei 
primi dieci anni di vita, da quaisiasi altro 
apparecchio elettrico, 

Particolarmente interessante è una mo- 
nografia del Prof. Gustavo Rasch sulla 
Booster machine. Come è noto questa 
macchina di regolaggio sostituisce effica- 
cemente le batterie di accumulatori nelle 
officine di trazione. Consiste, nelle sue 
linee generali, in una grande massa cen- 
trifuga mossa da un motore la cui armatura 
é in serie con la rete; la massa centri- 
fuga accumula energia col diminuire della 
corrente di linea е la restituisce quando 
la erogazione aumenta. 


L'autore studia i vari sistemi di avvol- 
gimenti di di questa macchina e i metodi 
per calcolarla in modo che corrisponda 


ad un determinato effetto. 
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La Sezione g si occupa esclusivamente 
di Telefonia e Telegrafia sotto il punto 
di vista teorico e pratico. 

Y. Stone, dà una doppia teoria della 
Telegrafia senza fili, sia sotto il punto di 
vista di produrre la concezione semplice 
dell'andamento del fenomeno, sia sotto il 
punto di vista dei fondamenti scientifici 
che condussero alle ricerche quantitative. 

ll prof. Ferdinando Lori fà uno studio 
sulle armoniche nei telegrafi. Fleming 
si occupa dello stato presente della tele- 
grafia senza fili dando come appendice 
una interessante bibliografia dell' argo- 
mento. 

Quanto all'applicazione pratica dei te- 
lefoni e dei telegrafi notiamo il giappo- 
nese Saitaro Oi- (Telegrafia e Telefonia 
nel Giappone) il colonnello Samuele Reder, 
(Telefonia e la Telegrafia per uso mililare) 
Fydommerque (/l problema telefonico nelle 
grandi cillà) e finalmente una monografia 
interessante per noi del Marchese Solari 
sopra lo sviluppo della telegrafia senza 
fili in Italia, 

In questa monografia l'autore fa una 
storia esatta dei primi tentauvi di Gu- 
glielmo Marconi, dei perfezionamenti che 
di mano in mano ha portato alla sua 
invenzione, dei sui sperimenti sia in Italia 
che all'Estero trattenendosi in special modo 
su quelli importantissimi compiuti nel set- 
tembre 1902 sulla r. nave Carlo Alberto 
ed in base a questi esperimenti ed a studi 
teorici arriva alle seguenti conclusiont: 

1°. Non vi è limite di distanza per 
le trasmissioni radio-telegrafiche purchè 
a questa distanza sia proporzionata la po- 
tenza delle stazioni. 

2°. Adoprando convenienti lunghezze 
d'onda, non sono a temere gli ostacoli del 
terreno interposto fra la stazione emit- 
tente e la ricevente. 

3°. La luce del giorno ha l'effetto di 
ridurre l'ordine delle onde, come potè 
constatare lo stesso Marconi nelle sue 
esperienze a bordo del Filadelfia. 

4°. E' oramai assodato che la efi- 
cacia del detector magnetico è superiore 
a qualunque forma di coherer poiché è 
costante e non ha bisogno di essere re- 
golata. 

5°. L'esperienza ha dimostrato che il 
sistema Marconi, anche allo stato attuale, 
è in grado di corrispondere nel modo mi- 
gliore a qualunque condizione di sicu- 
rezza e di distanza per installazioni com- 
merciali e militari. 

A titolo di curiosità notiamo uno studio 
di Yhesketh sopra i perforamenti prodotti 


nelle condutture isolate, da insetti dell'or- 
dine coleottera, perforamenti che come di- 
mostra una statistica presentata dall'au- 
tore sono lungi dall'essere trascurabili. 

Nella sezione л (Elettro-terapeutica) 
notiamo anzitutto un riassunto dei prin- 
сїрїї di questa scienza esposto dal De Hall. 

Interessanti gli esperimenti del prof. 
Schatzky sopra l’effetto della corrente con- 
tinua sopra i microbi della tubercolosi. 

I risultati di questa esperienza sono i 
seguenti. 1°. Che le correnti esercitano 
una influenza riducente sopra la vitalità 
dei microbi. 2°. Che correnti di 25 o 30 
milliampere esercitano un'effetto mortale 
sulla loro virulenza. 3°. Che i generati 
dai microbi, già sottoposti a un tratta- 
mento elettrico, sviluppano una vitalità 
molto minore. 

Seguono monografie sopra la florescenza 
del corpo umano, sopra esperimenti per 
la cura elettrica del cancro e delle malattie 
nervose e finalmente una classificazione 
completa delle correnti sotto il punto di 
vista terapeutico. 

Da questi brevi ed affrettati accenni 


| 4 TRAD ERSO 


Ricevitore per telegrafia senza filo. 


Negli ordinari sistemi di telegrafia senza 
filo il ricevitore (coherer o detector) è 
permanentemente incluso in quella parte 
del circuito ricevente che influisce colle 
sue costanti sulla frequenza delle oscilla- 
zioni, e siccome il coherer ha una resi- 
stenza conduttiva non sempre ben definita 
ed il detector, per il ferro che contiene, 
ammorza le oscillazioni, riesce perciò dif- 


T 


ficile mantenere in modo duraturo la ri- 
suonanza. Il noto elettricista Waldemar 
Poulsen di Copenaghen ha provvisto a 
questo inconveniente mediante la dispo- 
sizione indicata nella figura. In essa g 
rappresenta il collegamento coll’antenna; 
a un rocchetto percorso dalle oscillazioni 


L' ELETTRICISTA 


ognuno potrà vedere quale preziosa col- 
lezione scentifica, sia racchiusa in questi 
tre volumi, del cui dono cortese ringra- 
ziamo vivamente la Direzione del Con- 
gresso. 


U. R. A. 


11 Secrefono 


Questo apparecchio permette di parlare in 
un telefono a voce molto bassa a tal punto 
che una persona, posta ad un metro di di- 
stanza, non sente nulla di ciò che si dice a- 
vanti al microfono, L'apparecchio si compone 
di un imbuto di alluminio montato sopra un 
attacco in ebanite che può fissarsi sopra un te- 
lefono Qualunque. La voce che entra in questo 
apparecchio vi si diftonde a traverso tre scompar- 
timenti di rete metallica: una di queste reticelle 
porta un cono di ebanite che concentra le onde 
sonore sulla membrana del telefono; onde evi- 
tare le risonanze, nella imboccatura di alluminio 
e nella sua montatura sono praticati dei forel- 
lini. Tale apparecchio, semplicissimo, permette- 
rebbe di esser certi del segreto nelle comuni- 
cazioni telefoniche con minore spesa e minore 
ingombro di quel che non accade con cabine im- 
bottite. 


LE INDENZIONI 


elettriche direttamente o per induzione, 
I un indicatore d'onde (coherer o detec- 
tor), R un relais, P una pila locale, e un 
collegamento permanente tra il circuito 
di ricezione e quello del relais, / ed h dei 
contatti chiusi uno per volta dalla leva b. 

Secondo i collegamenti stabiliti con 
questo schema l'indicatore I viene riunito 
in modo intermittente ora col polo / ed 
ora col polo h in modo da impedire l'ef. 
fetto perturbatore del coherer o del detec- 
tor e conservare alla oscillazione l'am- 
piezza massima. Questi contatti intermit- 
tenti possono realizzarsi colla voluta fre- 


quenza mediante corde vibranti, coristi, 


interruttori rotanti ecc. 
E. G. 


Contatore elettrico universale. 


Sotto questa denominazione il signor 
Luigi Brizio ha brevettato un tipo di con- 
tatore adattabile ad intensità e tensioni 
del circuito di utilizzazione variabili entro 
grandi limiti, Le modificazioni suggerite, 
in parte sono comuni. ai contatori per 
correnti continue ed alternate, in parte 
sono riservate solo a questi ultimi. Anzi- 
tutto il numero totale di spire dell'avvol- 
gimento amperometrico viene suddiviso 
in un certo numero di sezioni che ven- 
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gono poi collegate tra loro secondo di- 
versi aggruppamenti, ad ognuno dei quali 
corrisponde una certa portata massima; 
se p. e, i diversi gruppi vengono riuniti 
fra loro in parallelo la portata massima 
diverrà uguale alla portata di una singola 
sezione moltiplicata pel numero dei gruppi. 
Questa medesima disposizione viene dal. 
l'autore applicata agli apparecchi per di- 
stribuzione a tre o piü fili ed a quella 
Der correnti trifasi con carico non equi- 
librato. In quest'ultimo caso vengono di- 
sposti come di consueto due contatori su 
due fasi. formanti un unico apparecchio, 
con due spirali amperometriche, due volt- 
metriche ed un asse comune. Per adat- 
tare poi la spirale voltmetrica alle varie 
tensioni di esercizio la resistenza zavorra 
è disposta in modo da potersi regolare 
per gradazioni successive e, nel caso di 
correnti alternative, anche il trasformatore 
riduttore ha i propri avvolgimenti, pri- 
mario e secondario, divisi in sezioni, di- 
sposizione questa capace di ridurre il po- 
tenziale ai morsetti dell'apparecchio а 
valori non pericolosi nel caso che il con- 
tatore debba essere montato su circuiti 
ad alta tensione. Invece di un vero tra- 
sformatore l'autore impiega anche un 


auto-trasformatore od una resistenza in- 
duttiva possedenti sempre i propri avvol- 
gimenti divisi in sezioni. Per variare poi 
il rapporto di numerazione proporziona- 
tamente alla variazione della portata, il 
ruotismo di registrazione viene munito di 
un cambiamento di velocità azionabile 
dall'esterno e capace di funzionare in ogni 
combinazione con attrito costante. La fi- 
gura schematica annessa chiarisce la di- 
sposizione sopra descritta; in essa P è 
il primario del trasformatore riduttore, S 
è secondario, R la resistenza zavorra, T 
l'auto trasformatore, V, e V, due bobine 
voltmetriche ed a, b, c, d i cursori desti- 
nati ad includere ed escludere le diverse 
sezioni. 


E. G. 


o —XX m arme —— 


124 


L'ELETTRICISTA 


*9999999999999990 


RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA $ 
€96090990$09090900600009006000000900909090900000000 


Meccanismo della produzione della pol- 
verizzazione catodica e sua natura, 
per. Ch. Maurarn (1). 

E' noto che i catodi dei tubi a vuoto 
proiettano delle particelle metalliche, che 
formano depositi sulle pareti. L'esperienze 
dell'A. sembrano indicare che questa proie- 
zione di particelle avvenga per l'afflusso 
dei raggi canali. 

Se infatti si dispone davanti al catodo 
una lastra di vetro o di mica si osserva 
quanto segue: se la lastra è molto vi- 
cina al catodo, non si forma alcun depo- 
sito; se è più lontana, ed ha gli orli un 
po' distanti dalle pareti del tubo, si forma 
un deposito variamente distribuito. Nel 
primo caso sembra che il ilusso catodico 
venga arrestato dalla lastra; nel secondo 
che sia lasciato passare soltanto fra gli 
spazi liberi tra gli orli della lastra e le 
pareti del tubo, poichè in corrispondenza 
di questi spazi si formano i depositi, i 
quali si mostrano sempre più abbondanti 
sulle parti della lastra più vicino ai punti 
del catodo, ove i raggi canali sembravano 
arrivare da una regione più estesa. 

L'A ha parimente osservato che un 
campo magnetico debole, quantunque suf- 
ficiente per deviare fortemente i raggi 
catodici, sembra di non avere alcuna in- 
fluenza sul senso della propagazione delle 
particelle, che vanno a formare i depositi 
metallici. In un campo di circa 2,200 gauss, 
ha constatato una leggiera azione, dalla 
quale ha dedotto che le particelle si com- 
portano come elettrizzate debolmente, e 


à; € à А 
che il rapporto — tra la carica elettrica 


e la massa di una particella è molto mi- 
nore di quello corrispondente ad un raggio 
catodico ordinario. 

Le esperienze sono state effettuate con 
tubi, contenenti catodi di metalli differenti. 
Col rame e specialmente col bismuto sono 
stati ottenuti depositi rapidi ed abbon- 
danti; col nichel i depositi sono stati si 
tenui che non si sono potute osservare 
differenze nella loro distribuzione, azionan- 


do o no il campo magnetico. 
E 


Sulla mobilità dei ioni dei vapori salini, 


per G. Moreau (2). 


Sieno k ed e la mobilità e la carica di 
un ione che si muove in un gas, avente 
la pressione o e la durità p; « il rapporto 


del diametro del ione al diametro s di 
una molecola del gas; dalla teoria di 
Maxwell è stato dedotto 


2€ I 1 

0 k= д-ру icut) 

L'A., seguendo il Langevin (3) corregge 
questa espressione di А moltiplicandola 
per 3/,, e l'applica al calcolo del rapporto x. 

Si fa passare una corrente d'aria attra- 
verso una soluzione di un sale di potassio; 
dipoi le si fa percorrere un tubo scaldato 
al rosso, nel quale il sale, di сш s'è ca- 
ricata la corrente, s'evapora e si ionizza; 
all'uscita della corrente dal tubo vien de- 
terminata con metodo indicato anterior- 
mente (4) la mobilità dei ioni per diverse 
temperature comprese tra 170* e 15?. 

L'A. trova che 

jode 
Cm 
essendo ko una quantità, che dipende con 
molta approssimazione soltanto dalla tem- 
peratura; Cla concentrazione della solu- 
zione attraversata dalla corrente d'aria; 
ed m una costante, il cui valore è appros- 
simativamente uguale ad '/, Ecco i va- 
lori medii di m trovati per diversi sali di 
potassio 
К KO KBr KNO, 

m 0.42 0.34 039 0.41 


Variando la concentrazione di K Cl da 
1 ad !/,; normale e la temperatura da 170° 
а 70° centigradi, la mobilità 4 varia tra 
cm. 0.9 e 0.08 per volt. Introducendo 
nella (1) 1 valori sperimentali di A, ГА. 
deduce che x varia da 5 a 15 e che quindi 
gli 10n1 si comportano come centri elet- 
trizzau della grandezza di una molecola 
di un gas, circondati da 2 a 7 strati di 
molecole. A temperatura inferiori a 70°, 
х aumenta rapidamente. А 15° le mobi- 
bità variano tra 15 e 4; ed allora x varia 
da 20 a 40, ed 1 centri elettrizzati sem- 
brano essere circondati da 10 a 20 strati 
di molecole: ogni centro coi relativi strati 
costituirebbe una vera goccia, che risul- 
terebbe dalla condensazione del vapore 
d'acqua o del sale intorno ad un centro 


elettrizzato. 
EJ. 


Proprietà ed usi del Tantalio. — Il 
dott. Werner von Bolton nell'ottobre dell'anno 
passato ha presentato una comunicazione all'as- 
semblea della Società Bunsen (5) trattando in 


speciale modo delle proprietà del tantalio: ап- 
zitutto riferisce la storia del modo con cui é riu- 
scito ad ottenere il filamento della lampada a 
tantalio, poi espone le principali proprietà di 
questo metallo; noi riassumeremo appunto la 
parte che si riferisce alle ultime proprietà che 
si sono riscontrate in questo metallo. 

Il tantalio è un corpo metallico grigio, dut- 
tile; riscaldandolo fortemente e per lungo tempo 
mediante una corrente alternata, si riesce a pie- 
garlo. E' stato constatato che l'ossigeno diluito 
non ossida il tantalio incandescente. Prendendo 
la polvere di tantalio compressa in mattonelle 
e sottoponendola ad una fusione prolungata nel 
vuoto, l'ossido distilla e rimane un pezzo di me- 
tallo puro, brillante che si può facilmente la- 
minare e tirare in fili di mm. o,t, a mm. 0,05. 
Si puó preparare del tantalio di tale durezza da 
non poter essere pertorato nemmeno dal dia- 
mante; questa qualità di metallo contiene però 
ancora un po' di ossido; il tantalio puro è meno 
duro, ma non può essere neanch'esso perforato 
dal diamante, vien solo inciso da esso. 

Si ottiene pure un metallo molto duro la- 
sciando nel tantalio delle traccie di ossido e for- 
giandolo. La Casa Siemens dopo molte diffi- 
coltà è riuscita e perforare il metallo con una 
punta di acciaio speciale bagnato nel mercurio; 
per far ciò era necessario impiegare da 7 a 10 
minuti, e la lamina di tantalio aveva lo spes- 
sore di 1 solo millimetro; l’utensile col quale 
l'operazione era fatta ne risultava guasto e con- 
sumato. La durezza del tantalio forgiato conte- 
nente traccie di ossido è dunque tanto grande 
quanto quella del migliore acciaio temperato, 
m2 con la differenza che quest'ultimo è fragile 
mentre il tantalio non è fragile e si può lami- 
nare. Non si potrebbe tuttavia pensare di farne 
delle corazze per navi poichè una lamina di tan- 
talio di то cm. di spessore e di І mz. di su- 
perficie costerebbe attualmente la bella cifra di 
33. milioni di marchi. 

Altra proprietà del tantalio è quella di non 
lasciar passare che una fase della corrente al- 
ternata, stante la formazione di una crosta di 
ossido che non è conduttore. Un vaso pieno 
d'acido solforico dilgito nel quale pescano due 
lamine di tantalio come elettrodi, lascia passare 
una corrente insignificante allorchè viene inse- 
rito in un circuito a corrente alternata а 120 Y. 
Sostituendo uno degli elettrodi con una lamina 


di platino la corrente passa in un sol senso; si 


produce uno sviluppo di ossigeno sul platino € 
di idrogeno sul tantalio; si ha così una valvola 
simile a quella formata con alluminio. 

La polvere di tantalio riscaldata decompone 
l'acqua; il tantalio non si modifica all'aria e re- 
siste, alla temperatura ordinaria, alla maggior 
parte di acidi, qualità importante per gli stru- 
menti di precisione; esso presenta proprietà ma- 
gnetiche ad un grado insignificante. Il prezzo 
elevato del tantalio non concede di fabbricare 
che i pezzi da sottoporre a grande attrito mec- 
canico: interni di cuscinetti, coltelli, punte per 
trapani, ecc. 


(1) C. R., t. cxLI, p. 1223. — (2) C. R., t. CXLI, p. 1225. — (3) Annales de Ch. et de Plus., giugno 1905. — (4) C. R., t. cxxxix. — (5) Z. f. E. 25 ot- 


tobre 1905. 
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RIVISTA LEGALE 
SESSI 


Canone governativo sulle tariffe tele- 
foniche. — (Sentenza della Corte di Appello 
di Milano, nella causa fra il Ministero Poste e 
Telegrafi e la Società Telefonica Alta Italia). 


Il Ministero delle Poste e Telegrafi con decreto 
22 novembre 1902 accogliendo analoghe do- 
mande rivoltegli dalla Società telefonica per 
l'Alta Italia le accordava la concessione di im- 
piantare ed esercitare tre reti telefoniche distinte 
e separate per il servizio pubblico urbano nei 
limiti dei comuni di Milano, Como e Monza, 
approvando nel contempo le tariffe proposte per 
Геѕегсігіо di tali reti. 

Le tariffe che la Società aveva chiesto di ap- 
plicare pel servizio telefonico pubblico di Milano 
erano le seguenti : 

L. 200, annue, per gli utenti nel raggio di 
3 chilometri dall'ufficio centrale; L. 160, an- 
nue, riduzione speciale per le seguenti categorie : 
opere pie, farmacisti, privati, professionisti nel 
medesimo raggio. 

In seguito a ciò dovendo la Società corri- 
spondere allo Stato il canone stabilito dall’arti- 
colo 11 della legge 7 aprile 1892 sul servizio 
telefonico, in ragione del то *p della quota 
dovuta dagli abbonati in base alla tariffa comune, 
essa interpretò tale disposizibne nel senso che 
quel canone si avesse a conteggiare e percepire 
distintamente su ciascuna delle suindicate tariffe 
annue di L. 200 e di L. 160 pagando così L. 20 
per ogni abbonato della 1° e L. 16 per ogni 
abbonato della 2° categoria. 

„Е il Ministero con una circolare del luglio 1903 
dispose che provvisoriamente e fino ad una in- 
terpretazione definitiva del predetto articolo 11 
avesse ad intendersi per tariffa comune, quella 
stabilita per ciascuna categoria di utenti, come 
appunto dalla Società si era praticato. 

Senonchè a datare dal 1° aprile 1904, la Di- 
гелопе compartimentale delle Poste e Telegrafi 
di Milano, presso cui erasi eseguito trimestral- 
mente il versamento del canone, si fece a con- 
testare e respingere i conti della Società formati 
a norma del sistema fino allora seguito, e pre- 
tese che il conteggio del то °, si effettuasse 
unicamente sulla tariffa della prima categoria. 

Protestò la Società ma il Ministero invocando 
anche un voto al riguardo espresso dal Consiglio 
di Stato a sezioni riunite, respinse il reclamo e 
ingiunse di eseguire senza indugio i pagamenti 
In conformità ai nuovi criteri adottati. 

[а Società {есе allora le opportune riserve 
ma dovette pagare. i 

Intanto però con citazione 4 settembre 1905 
ovocava innanzi al tribunale di questa città il 

Ministero delle Poste e dei Telegrafi per 
sentir riconoscere il diritto che a lei spettava di 
corrispondere il canone del ro °„ distintamente 
È ciascuna delle due tariffe annue di L. 200 e 

! L. 160, approvate col decreto di concessione 
into per le diverse categorie di 
i IVI indicate e per sentirsi di conseguenza 

ondannare alla restituzione della somma di 
n 5,298.58 riscossa ia eccedenza del canone 
d allo Stato dal 6 aprile 1904 al 30 giugno 
кы i interessi, nonchè quelle altre 
à € che per tale titolo venissero indebita- 

ente percette nel corso del giudizio. 

S. и citazione la Società telefonica 
in | poi un altra domanda intesa ad Otte- 
à dios ало interne dalle portinerie 
Li 9 egli inquilini, che il canone gover- 
dd re e commisurato a norma dell'art. 53 
riff e 21 maggio 1903 n. 253 sulla 
addas | Ita per questa specie di abbonamenti, 
iuo d M. tariffa comune, come pure da ul- 
ius mistero aveva preteso. E poichè in 
н ms IP ciò la Società era stata costretta 
maggior all aprile 1904 al giugno 1905 la 
ium somma аі L. 1,008.60, chiedeva resti- 

ne anche di questa somma, e di quant'altre 


per eguale titolo venissero dallo Stato indebita- 
men'e percette durante il giudizio. 

In ordine a questa seconda domanda, il Mi- 
nistero, dopo di essersi costituito in causa, di- 
chiarò di volersi uniformare al parere espresso 
dal Consiglio di Stato che si era pronunciato 
favorevolmente all'assunto della Società conces- 
sionaria, riservandosi quindi di provvedere al 
rimborso della somma che risultasse percetta in 
più del dovuto, 

Quanto invece alla prima domanda, relativa 
al canone sugli abbonamenti pei quali era fissato 
il prezzo di L. 160, respingeva il concetto pro- 
pugnato dall’attrice, chiedendole in via riconven- 
zionale il pagamento della somma da lei versata 
in meno nel tempo anteriore. 

Il Tribunale con sentenza 21 novembre 1905 
così giudicava : 

. 4) Dichiara che il canone governativo do- 
vuto dall'attrice Società quale concessionaria 
della rete telefonica di Milano, a sensi dell'arti- 
colo 15 della legge sui telefoni, devesi commi- 
surare sul prezzo di abbonamento di L. 200 
portato dalla tariffa comune, e non già sul 
prezzo ridotto di L. 160 stabilito per speciali 
categorie di utenti; 

B) Rigetta conseguentemente la domanda 
proposta dalla Società telefonica per l'Alta Italia, 
coll’atto di citazione 4 settembre 1905 per rim- 
borso della somma di L. 5,298.30 pretesa in più 
quale per il suesposto titolo dal 1° aprile 1904 
al 30 giugno 1905, ed accogliendo invece la 
riconvenzionale domanda del convenuto Mini- 
stero, dichiara tenuta la stessa Società a pagare 
allo Stato la somma che rifletterà essere stata 
non percetta nel tempo anteriore; 

C) Dichiara doversi conteggiare e percepire 
il canone predetto per quanto riguarda le deri- 
vazioni interne delle portinerie e servizio degli 
inquilini sulla tariffa stabilita per questa specie 
di abbonamenti anzichè sulla tariffa comune di 
L. 200. 

D) Conseguentemente dichiara tenuto il 
corvenuto Ministero a restituire all'attrice la 
somma di L. 1,008.60 riscosse in eccedenza del 
canone dovuto allo Stato per il titolo di cui al 
precedente capo dal 1? aprile 1904 al 3o giugno 
1905 con gli interessi legali dalla giudiziale do- 
manda, riservata alla attrice ogni altra azione 
pel rimborso del canone che il Ministero aveva 
percepito in piü del dovuto per egual titolo du- 
rante il corso del presente giudizio. 

Spese di lite compensate. 

Avverso tale sentenza la Società telefonica 
appella con atto 30 novembre 1905  dicendola 
viziata da molteplici errori di diritto e di ap- 
prezzamento degli atti documento della causa, e 
sostenendo che specialmente aveva violato in 
vario modo le disposizioni della legge sui tele- 
foni e del relativo regolamento, accogliendo la 
pretesa del Ministero circa il modo onde voleva 
fosse ragguagliato il canone governativo; che 
molto aveva per altro aspetto ingiustamente 
giudicato accogliendo la riconvenzionale proposta 
dal Ministero in aperta contraddizione colle pre- 
cedenti sue dichiarazioni e col suo operato. 

Il Ministero appellava a sua volta incidental- 
mente perché fosse rimandato ad ulteriore corso 
del giudizio la liquidazione delle somme even- 
tualmente da restituirsi, e discussa la causa al- 
l'udienza del 19 corrente le parti prendevano 
piü precisamente le conclusioni sopra riportate. 


IN DIRITTO 

La questione sottoposta al giudizio della Corte, 
consiste nel vedere che cosa debba intendersi 
per tariffa comune in base alla quale vuol essere 
calcolata la percentuale riservata allo Stato sui 
prezzi d'abbonamento dall'art, Іг della legge 7 
aprile 1892 sul servizio telefonico, corrispondente 
all'art. 15 del testo unico 3 maggio 1903; di- 
sposizione la quale è così concepita : 

« I concessionari di comunicazioni telefoniche 
ad.uso pubblico per l'interno di un comune o 
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per un gruppo di comuni contigui o allacciati 
ad un solo ufficio centrale, pagano allo Stato 
ogni anno un canone corrispondente al 10 "Ie 
delle quote dovute dagli abbonati in base alla 
tariffa comune senza tener conto di alcun ribasso 
speciale non consentito dalla presente legge ». 

Osserva la Corte in proposito che detta legge 
non determina alcuna tariffa o prezzo d'abbona- 
mento che debba riguardarsi come tariffa comune 
agli effetti dell'articolo surriferito. Essa limitasi 
invece a disporre coll’art. 16 corrispondente al- 
l'art. 11 del testo unico 3 maggio 1903 « che 
la tariffa delle corrispondenze telefoniche non 
può eccedere i limiti massimi quì stabiliti: . 

A) Per ciascun abbonato o per ciascun cir- 
cuito entro un raggio di tre chilometri dall’uf- 
ficio centrale L. 200 annue per le linee aeree e 
L. 300 per le sotterranee. Nelle distanze mag- 
giori per ogni 200 metri o frazione di 200 metri 
è ammesso l'aumento di L. 6 per le linee aeree 
e di L. 8 per le sotterranee ». 

E' dunque lasciato a chi chiede la concessione 
per l'esercizio di linee telefoniche, la facoltà di 
proporre esso medesimo i prezzi d'abbonamento, 
fissandoli in misura inferiore e non eccedente il 
limite massimo sopra stabilito, salva, ben inteso, 
l'approvazione del Governo come si rileva dalle 
varie disposizioni che per l'esecuzione della legge 
vennero redatte con apposito regolamento dal 
potere esecutivo secondo le facoltà accordate 
dalla legge stessa colle quali disposizioni venne 
stabilito che la domanda di concessione deve 
contenere la tariffa e il servizio che si offre al 
pubblico - che il decreto di concessione deve 
contenere le condizioni relative ; che il conces- 
sionario prima di intraprendere l’esercizio deve 
sottoporre all'approvazione del Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi il suo regolamento di 
servizio e la tariffa ed ottenutane l'approvazione 
non può apportarvi modificazione alcuna, senza 
il previo consenso del Ministero stesso ». 

E’ inoltre a notarsi che la legge non fa ob- 
bligo a chi chiede la concessione, di proporre 
anche il limite massimo surricordato un prezzo 
unico di abbonamento, ma presuppone, salva 
sempre l'approvazione del Governo, la facoltà 
di proporre e stabilire prezzi differenti per ca- 
tegorie d’abbonati, come si rileva dall'art. 17 
corrispondente all'art. 16 del testo unico ove è 
detto che la tariffa deve essere uguale per ogni 
categoria di utenti ; soggiungendo che si ammet- 
tono solo ribassi non superiori al 20 °|, su 
ciascun apparato per coloro che assumono più 
di un apparecchio per proprio' uso. 

Obiettano le Finanze che le categorie accen- 
nate in codesto articolo 17 sono quelle soltanto 
che si riferiscono ai diversi prezzi d'abbonamento 
stabiliti dal precedente art. 16 secondo le varie 
distanze dall’ufficio centrale, ma non havvi al- 
cuna ragione onde restringere in siffatto modo 
l'interpretazione di detto art. 17, il quale si ri- 
feiisce in genere a ciascuna categoria senza alcun 
richiamo al precedente, il quale si limita a sta- 
bilire i prezzi massimi di L. 200 e di L. 300 
pel raggio di tre chilometri aumeatabili di L. 6 
o di L. 8 per ogni 200 metri o frazione di 200 
metri di maggiore distanza ; mentre è più esatto 
e più conforme al significato che secondo l'uso 
comune si attribuisce alla parola categorie il ri- 
tenere che queste rappresentino le varie distin- 
zioni fra gli abbonati stabilite piuttosto in base 
alle professioni da loro esercitate ed alle loro 
condizioni economiche e sociali, come anche si 
rileva dall’art. 66 del regolamento, ove, pur 
usando la stessa espressione di categorie, si sog- 
giunge a schiarimento come per es. istiluti di 
anca, esercenti, professionisti, ecc. 

Da quanto sin qui si è rilevato sembra alla 
Corte che sia lecito dedurre che, se la legge non 
indica essa espressamente quale sia la tariffa 
comune e se.il richiedente la concessione può 
adottare non solo un prezzo unico, ma prezzi 
differenti secondo gli abbonati divisi in categorie, 
purché non eccedano i limiti massimi stabiliti 
dall'art. 16, se la tariffa o le tariffe cosi com- 
pilate sono quelle da presentarsi al Governo 
per la sua approvazione, ed una volta approvate 
diventano obbligatorie fra concessionario e il 
pubblico; sembra ripetesi, potersi da tuttociò lo- 
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gicamente, giuridicamente indurre che quando la 
legge coll’art. 17 pone come base per determi- 
nare la percentuale dovuta al Governo, la tariffa 
comune, in contrapposto o con esclusione di ri- 
bassi speciali non consentiti dalla legge, non 
intende che riferirsi al complesso della tariffa o 
delle taritfe quali furono proposte ed approvate 
col decreto di concessione. Ciò perché non si 
saprebbe come si possano considerare ribassi 
non consentiti dalla legge quei minori prezzi di 
abbonamento stabiliti per certe categorie di utenti 
permessi dalla legge stessa, e perché, se il Go- 
verno può bene a salvaguardia dell'interesse dello 
Stato per la percentuale dovuta, rifiutare la sua 
approvazione alle tariffe così predisposte, non 
dovrebbe, dopo di averle approvate senza riserva, 
avere il diritto di non riconoscerle come base 
di ragguaglio per la determinazione della per- 
centuale suddetta, pretestando che è tariffa co- 
mune quella soltanto che si riferisce alla cate- 
goria di utenti non contraddistinti da alcuna 
denominazione e non è invece agli effetti del- 
l'art. 11, tariffa comune quella che si riferisce 
all’altra categoria di utenti particolarmente de- 
signati secondo la loro professione o la loro 
condizione economica o sociale; mentre luna e 
l’altra categoria fanno parte di quella tariffa o 
di quelle tariffe che furono come sopra si è detto 
sottoposte all'approvazione del Governo, e che 
rispetto al pubblico costituiscono veramente la 
tariffa comune, in quanto, dato il concorso delle 
condizioni ivi previste, sono tariffe per tutti ob- 
bligatorie. 

Che se oltre a queste considerazioni desunte 
dalla legge, si ba riguardo pure agli elementi 
che in fatto costituiscono le tariffe approvate col 
decreto 22 novembre 1892 nell'interesse della 
Società telefonica per l’Alta Italia, apparirà mag- 
giormente come lo assunto delle Finanze sia 
erroneo, in quanto che se è vero, come la pub- 
blica Amministrazione sostiene, all'appoggio delle 
discussioni parlamentari che per tariffa comune 
deve intendersi la tariffa stabilita per la comune 
degli utenti certo è che siffatta generale desi- 
gnazione non meno corrisponde a quella parte 
della tariffa, od a quella tariffa che stabilisce il 
prezzo annuo di abbonamento in L. 160, che 
non all'altra che lo determina in L. 200, ab- 
bracciando quella le opere pie, i farmacisti, i 
privati, ecc., i professionisti e potendo quindi 
presumibilmente comprendere maggiori classi di 
abbonati che non l'altra degli utenti solo gene- 
ricamente designati. 

La pubblica Amministrazione a sostegno della 
sentenza del tribunale invoca gli argomenti pure 
adotti dai primi giudici e desunti dalle discus- 
sioni parlamentari, dall'art, 66 del regolamento 
16 giugno 1892, dalla letterale locuzione tarifu 
comune usata nell'art. 11 della legge ed infine 
dal tenore della domanda presentata dalla So- 
cietà al Governo per ottenere la concessione del 
servizio telefonico. 

Quanto alle discussioni parlamentari è da ri- 
cordarsi che il testo dell'art. 11 proposto dalla 
Commissione era così concepito: 

«1 Concessionari... pagano ogni anno allo Stato 
un canone corrispondente all'8 per cento delle 
quote effettivamente dovute dagli abbonati in 
base alla tariffa comune senza tener conto di 
alcun ribasso speciale. 

Al canone dell’8 per cento fu poi sostituito 
quello del 10 per cento. | 

La parola effettivamente era stata inclusa nel- 
l'articolo, perchè, come spiegava il relatore, sic- 
come nella legge è stabilito il massimo della 
tariffa per gli abbonamenti, come è prescritto 
all'art, 16, così, se si ammetteva in generale il 
10 per cento sulla quota dovuta, poteva acca- 
dere il dubbio che 11 Governo volesse avere il 
10 per cento sopra il massimo stabilito dalla 
legge. 

Ma soggiungeva il relatore, quando sì deter- 
mini che il 10 o il 12 per cento è stabilito in 
base alla quota prescritta per la comune degli 
abbonati, la Commissione non ha difficoltà di 
accettare la soppressione della parola effettiva- 
mente. 

Con questa dichiarazione accettata dal Go- 
verno, la parola effettivamente venne soppressa, 
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ed ora è in seguito alla dichiarazione stessa per 
la quale si ritiene che tariffa comune stava a 
significare la quota prescritta per la comune 
degli abbonati, che le finanze sostengono do- 
versi il canone governativo commisurarsi in base 
alla tariffa di lire 200 annue, non a quella delle 
lire 160. Ma come si è già accennato sopra, 
data la facoltà implicitamente accordara dalla 
legge (art. 17) di distinguere fin dall'inizio gli 
abbonati in piü categorie stesse, le quali appro- 
vate dal Governo col decreto di concessione 
venivano a far parte della taritta generale e co- 
mune, e diventavano cosi obbligatorie, sia di 
fronte alla Società, che di fronte al pubblico per 
la comune degli abbonati che si trovavano nelle 
condizioni dalle medesime previste. 

Alle parole poi senza tener conto di alcun ri- 
basso speciale furono. su proposta del deputato 
Gallavresi, aggiunte le altre che si leggono nel- 
l'art. 11 лол consentiti dalla presente legge. Ciò 
perché come osservava il proponente « l'art. 17 
consentiva appunto due ribassi speciali, e non 
era giusto far pagare un canone alla Società 
senza tener conto di quel ribasso speciale che era 
ammesso dalla legge. | 

La ragione addotta dal deputato Gallavresi fu 
trovata giusta dal Governo e dal relatore, e la 
di lui proposta fu accettata; ma poiché nella di- 
scussione avvenuta a tale proposito fu rilevato 
che la legge ammetteva due generi di ribassi, 
cioè quello previsto dall'art. 17 per gli uffici go- 
vernativi, comunali e provinciali, e l’altro del 
20 per cento per cittadini aventi più uffici o più 
comunicazioni telefoniche, così le finanze afler- 
mano che non deve tenersi conto nella deter- 
minazione del canone governativo all'infuori di 
quei ribassi, di altre riduzioni come sarebbero 
quelle relative a categorie diverse dalla categoria 
delle lire 200 annue. 

Come però si evince dal sunto surriferito della 
discussione parlamentare intorno agli art. 11 e 
17 della legge, si parló bensi di ribasso esclu- 
dendo quelli diversi dul ribasso particolarmente 
enunciato nell'art. 17, ma non escluse la distin- 
zione in categorie degli abbonati pure prevista 
dallo stesso articolo, né quindi ció che era la 
conseguenza ovvia la distinzione, ossia la diffe- 
renza dei prezzi d'abbonamento secondo le ca- 
tegorie stesse, essendosi mantenuta la dizione 
del ripetuto art. 17 il cui terzo alinea comincia 
colle parole: 

La tariffa deve essere uguale per ciascuna categoria 
di utenti с poiché altro sono 1 ribassi che im- 
portano il concetto di facilitazioni accordate a 
taluni per considerazioni personali, più che per 
altra ragione, ad arbitrio del concessionario e 
senza l'approvazione del Governo nel quale caso 
era giusto che nun si dovesse tener conto nella 
determinazione della percentuale dovuta allo 
Stato, altri sono i prezzi originariamente distinti 
e diversi per distinzione di categorie approvate 
col decreto di concessione, così è a ritenersi 
come la discussione parlamentare invocata dalle 
finanze per ciò che si attiene ai ribassi, non 
giovi per escludere la diversità dei prezzi ine- 
renti alle categorie preaccennate agli effetti del- 
l'art. ті della legge. 

Ma si obbietta ancora dalla pubblica Ammi- 
nistrazione che lo stesso tenore letterale della 
locuzione lariffa comune usata nel predetto arti- 
colo 11 fa comprendere che questa non può 
essere che quella unica comune a tutti gli ab- 
bonati in genere, perchè se stesse l’ interpreta- 
zione sostenuta dalla Società e cioè di tariffa 
comune a diverse categorie di utenti, si sarebbe 
dovuto usare l’espressione tariffe comuni, potendo 
essere diverse tali tariffe speciali per determi- 
nate categorie di utenti, mentre la tariffa pro- 
pria della cemune degli utenti in genere, é sem- 
pre una sola. ll numero singolare, si soggiunge, 
adoperato in luogo di quello plurale, ha dunque 
la sua importanza per chiarire il concetto del 
legislatore. 

Se nonché a tale obbiezione giustamente si 
replica dalla Società appellata che la parola ta- 
rifu, riferentesi ad un servizio tanto nel lin- 
guaggio comune che nel linguaggio giuridico, 
sta ad indicare lo insieme di prezzi, delle con- 
dizioni di pagamento ecc., che con applicazione 


generale regolano il corrispettivo dovuto pe 
servizio ‘medesimo, il quale complesso di con- 
dizioni e di prezzi sebbene costituito da distinte 
categorie o tariffe che dir si voglia, quando 
come nella specie in base ai regolamenti fu 
sottoposto all'esame del Governo e da questo 
approvato in guisa da formare legge di fronte 
alla Società concessionaria ed al pubblico, rap- 
presenta appunto la tariffa comune. L’uso per- 
tanto di questa locuzione non ha l’importanza 
che vorrebbe attribuirvi l'Amministrazione ap- 
pellata. 

S'invoca pure dalle finanze il tenore della 
domanda di concessione ove la tariffa di lire 160 
è qualificata come riduzione speciale per alcune 
categorie di utenti, ma l'inesattezza di tale locu- 
zione, che d’altronde non fu ripetuta nel decreto 
di concessione, mentre trova la sua spiegazione 
nel riflesso che in fatto trattavasi di una tariffa 
minore, non vale tuttavia ad escludere che pure 
questa dovesse ritenersi tariffa comune nei sensi 
e per effetti dell'art. (1. 

E da ultimo si richiama l'art. 66 del regola- 
mento 16 giugno 1892 cosi concepito : « 11 Con- 
cessionario ha facoltà di stabilire delle tariffe 
particolari al disotto della tariffa comune per 
alcune categorie di utenti come per esempio 
istituti di banca, esercenti, professionisti, ecc., 
ma queste riduzioni devono essere uguali per 
tutti gli abbonati di ciascuna determinata cate- 
goria ». 

Neanche però tale richiamo giova alle finanze, 
perché, o questa norma del regolamento si ri- 
ferisce alla formazione originaria delle tariffe da 
sottoporre all'approvazione del Governo, ed al. 
lora mentre serve a ribadire l’ interpretazione 
data all'art. 17 della legge nel senso che questa 
accorda la facoltà di distinguere gli abbonati in 
categorie, serve anche a dimostrare come non 
si possono considerare ribassi non consentiti 
dalla legge, quelle differenze di prezzi che sono 
inerenti alla distinzione predetta ; oppure si ri- 
ferisce alle moditicazioni delle tariffe fatte in 
corso di esercizio come sì obbietta dalla So» 
cietà telefonica giustamente argomentando dal 
fatto che nel detto articolo si parla di conces- 
sionari e non di richiedenti la concessione, e 
della facoltà in lui di stabilire e non di pro- 
porre al. Governo determinate condizioni di ser- 
vizio, ed allora l'illazione che voirebbe trarsi 
dalle parole tariffe particolari usate in contrap- 
posto all'altra tarifa comune, viene a mancare 
di base, perocchè starebbe sempre che dovreb- 
bero considerarsi quali tariffe comuni quelle 
approvate dal Governo col decreto di conces- 
sione a favore della Società appellata. Aggiun- 
gasi che il Ministero delle poste e dei telegrafi 
per quanto in via provvisoria e sino a definitiva 
interpretazione come si legge circolare 6 luglio 
1893 e malgrado il parere emesso dal Consiglio 
di Stato sin dal 17 maggio stesso anno in senso 
favorevole al Governo, pure non ha mai pre- 
teso pel lungo periodo di oltre 10 anni le mag- 
giori somme ora richieste, il che dimostra come 
lo stesso Ministero per conto suo abbia sempre 
in tale periodo di tempo interpretata la legge 
sel senso propugnato ora dalla Società. — 

Dovendosi quindi su codesto punto principale 
della controversia riformare la sentenza del tri- 
bunale nel senso chiesto dalla Società telefonica 
ne consegue come siano anche da accogliersi 10 
linea di massima la domanda di restituzione e 
le riserve di cui ai n. 2 e 3 delle sue conclu- 
sioni, lasciando peró alle parti di meglio liqui- 
dare in proseguo le somme da restituirsi In 
conformità delle istanze subordinate delle finanze, 
alle quali il rappresentante della Società ha di- 
chiarato nella discussione orale di non opporsi. 

Anche per ciò che riguarda il canone gover- 
nativo dovuto per le derivazioni interne а ser- 
vizio degli inquilini, la pubblica Amministrazione 
pure non opponendosi alla conferma in massima 
della sentenza, dichiara di mandare attualmente 
dei dati necessari per controllare l'esattezza del 
calcolo fatto dalla Società che esponeva in lire 
1008,60 le somme pagate in pià per detto titolo. 

Chiedevano quindi le finanze, in via di ap- 
pello incidentalmente che tale somma fosse ul- 
teriormente liquidata. Neanche а tale istanza Si 
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opponeva il rappresentante della Società telefo- 
nica e nulla osta quindi che l'istanza medesima 
venga accolta. | 

Quanto agli interessi che le finanze dicono 
non dovuti per nor essere applicabili all'art. 1117 
cod, civ., & a notarsi che i medesimi sono chiesti 
dalla Società, non dal giorno del pagamento, ma 
dal giorno della citazione, ossia dalla messa in 
causa, e la domanda trova quindi appoggio nel- 
l'art. 1231 detto cod. civ. 

Quanto alle spese, avuto riguardo alla dispu- 
tabilità della causa, si presenta equo compen- 
sarle. 

P. Q, M. 


In parziale riforma della sentenza 21 e 29 no- 
vembre 1305 del tribunale di Milano del cui ap- 
pello si tratta. 

Respinta ogni contraria istanza ed eccezione, 
e respinte specialmente le istanze riconvenzio- 
nali proposte dal Ministero delle poste e dei 
telegrafi : 

1° Dichiara aver dovuto e dovere il Mini- 
stero delle poste e dei telegrafi conteggiare e 
percepire il canone del 10 per cento spettantegli 
a sensi dell'art. 15 della legge sui telefoni, testo 
unico, 3 maggio 1903, n. 196, distintamente su 
ciascuna delle due tariffe di lire 200 e di lire 160 
approvate coll'atto di concessione 22 novem - 
bre 1892, 

2* Dichiara conseguentemente indebitamente 
percette e condanna quindi il Ministero conve- 
nuto a restituire all'attrice le somme riscosse in 
eccedenza del. canone dovuto allo Stato dal 
1* aprile 1904 al 30 giugno 1905 con gli inte- 
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ressi legali dalla domanda giudiziale, somme da 
liquidarsi in ulteriore corso di giudizio. 

3° Riserva all'attrice ogni altra azione e 
conclusione pel rimborso del canone che lo Stato 
abbia percepito o fosse per percepire in più del 
dovuto per il titolo di cui sopra durante il corso 
del giudizio. 

4° Tenuta ferma l’ appellata sentenza in 
quanto ha dichiarato doversi il canone gover- 
nativo conteggiare per ciò che riguarda la de- 
rivazione interna delle portinerie a servizio degli 
inquilini sulla tariffa speciale di lire 66 annue 
stabilita per questa specie di abbonamento, ed 
in quanto ha ritenuto conseguentemente in linea 
di massima l'obbligo del Ministero di rifondere 
alla Società le somme in piü percette per questo 
titolo con gli interessi dalla domanda giudi- 
ziale. 

Manda alle parti di meglio accertare e li- 
quidare in ulteriore corso di giudizio anche le 
somme predette. 

Spese di 1° e 2° giudizio compensate, poste 
quelle della presente e relative a carico del Mi- 
nistero delle poste e dei telegrafi. 

Rimette in quanto occorra, le parti innanzi al 
tribunale per l'ulteriore corso della causa. 

Così deciso: — Nella К. Corte d'Appello di 
Milano, lì 25 gennaio 1906 — Firm. Criscuolo, 
Bulfoni, Cavalli, Biscaro, De Marchi estensore, 
P. Masciocchi vice canc. 

Pubblicato in udienza d'oggi, Sez, I civ. di 
questa R. Corte d'Appello, Milano 31 gennaio 1906 
— Firm. P. Masciocchi vice canc. 

Registrato a Milano, li 1 febbraio 1906 n. 5184 
V. 385 A. С. con lire 18. 


RIVISTA FINANZIARIA 


Imprese Elettriche Conti - Milano. — 
Sotto la presidenza dell'ing. Esterle e con l'in- 
tervento di n. 19,268 azioni ha avuto luogo la 
assemblea generale degli azionisti. 

La relazione del Consiglio annunzia che l'a- 
zienda ebbe nell'esercizio 1905 regolare e pro- 
mettente sviluppo e che la emissione delle ul- 
time 4000 azioni fu fatta al prezzo di L. 350 
cioè con un premio di L. 100 che verrà portato 
alla riserva o ad ammortamenti straordinari. 

Il bilancio si è chiuso con un utile netto di 
L. 285,000 del quale l'assemblea approvò il se- 
guente reparto : 


. L. 14.250 — 
+» 13.537 50 


Alla riserva... . . . . 
Al Consiglio . . . . a.. 


Al Consigliere Delegato . . .» 13.537 50 
Azionisti dividendo 6 */,. e 240.000 — 
А conto nuovo ..... .» 3.675 — 


A consiglieri furono eletti i signori: Canesi 
Ernesto, ing. Carlo Clerici, Esterle ing. Carlo, 
Gadda ing. Giuseppe, Pesaro ing. Carlo. 

А Sindaci i signori: Bertini Angelo, Canesi 
ing. Giovanni, Casati conte Agostino, Della Torre 
Luigi, Ponti rag. Enrico. 

Socletà Italiana applicazioni elettri- 
che - Torino. — È stata tenuta l'assemblea 
ordinaria e straordinaria di questa Società. La 
relazione del Consiglio accenna alla vendita degli 
Impianti ceduti alla Unione esercizi elettrici di 
Milano ed allo smobilizzo delle più gravose in- 
teressenze, Passa quindi in rassegna quanto la 
Sodetà ha fatto in partecipazione a varie So- 
Cietà di imprese ed esercizi elettrici; gli impianti 
di Sala Consilina e Senigallia, ed accenna pure 
alle linee in corso di costruzione in Piemonte 
nel Lazio e negli Abruzzi, Rende conto della 
20829006 di nuove 7000 azioni al valore поті- 
nale di lire 150. La emissione venne assunta 


dalla Banca commerciale con un premio di lire 
15 per azione sul nominale. 

L'assembiea approvò quindi il bilancio e no- 
minò a consiglieri i signori: comm. Giulio 
Blanch, on. march. D. Fracassi, ing. Ettore 
Conti, comm. C. Siracusa, ing. Pietro Fenoglio. 

A sindaci i signori: comm. Vincenzo Salva- 
tore, avv. Giuseppe Boggio, cav. Arturo Tra- 
versa. 

Società anonima di costruzioni elet- 
triche Brioschi, Finzi e C. - Milano. — 
È stata tenuta l'assemblea ordinaria degli azionisti 
di questa Società, erano rappresentate num. 3973 
azioai. 

La relazione del Consiglio espone che ottem- 
perando alle precedenti deliberazioni la Società 
ha assunto una cospicua interessenza nell'Unione 
Elettrotecnica Italiana, cedendole una parte delle 
sue attività che vengono cosi trasformate in ti- 
toli di proprietà. 

Per tal modo si é raggiunto lo scopo di dare 
alla Società costruttrice i mezzi potenti che l'in- 
dustria richiede, e di aprire alla Società Brioschi, 
Finzi e C. un nuovo campo di attività nello 
sviluppo delle imprese elettriche. — — 

Data la elasticità e la consistenza della si- 
tuazione patrimoniale della Società, il Consiglio 
si propone di ampliare i mezzi finanziari 4ё1- 
l'azienda onde aver modo di svolgere il pro- 
gramma e gli affari iniziati. 

È stato quindi approvato il bilancio chiuso 
al 31 dicembre 1905 con un utile netto di 
lire 65,769.93, ed è stato fissato un dividendo 
di lire 7,50 per azione, pagabile dal 17 aprile 
presso il Credito Italiano e la Ditta Zaccaria- 
Pisa di Milano. 

A consiglieri sono stati rieletti i signori Della 
Torre Luigi, rag. Carlo Marelli. 

A sindaci sono stati eletti i signori: ragio= 
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niere G. Mariani, ing. A. Vismara, avv. К. 
Crossio. 

Società anonima Gadda e C. elettro- 
tecnica - Milano. — Ha avuto luogo l'as- 
semblea ordinaria degli azionisti. 

La relazione fa rilevare il nuovo assetto dato 
all'azienda, mediante la formazione della « U- 
nione Elettrotecnica Italiana » la quale riassume 
in una unica gestione la costruzione delle mac- 
chine elettriche ed accessori che prima era fatta 
dalla Gadda e C., dalla Brioschi, Finzi e C. e dalla 
Società elettrotecnica Italiana. 

Il bilancio chiuso al 31 dicembre t905, é stato 
approvato con un utile netto di lire 503,575.60 
che viene suddiviso come apppresso : 

Alla gerenza . . . . .L. 30,337.56 


Alla riserva . . . . . » 15,168. 78 
Agli azionisti (lire 5 per 

azione da lire 100). . » 250,000 — 
А conto nuovo . . . . » 7,869. 26 


A sindaci furono riconfermati i signori: ing. 
Carlo Clerici, ing. E. Gavazzi е К. Roesti. 


INFORMAZIONI 


L'UNITÀ TECNICA FERROVIARIA 


La questione della regolarizzazione della 
unità tecnica per le nostre ferrovie ita- 
liane assume particolare aspetto ed indi- 
rizzo di soluzione col passaggio dell'eser- 
cizio ferroviario allo Stato che, coll' immi- 
nente riscatto della Rete Meridionale, sta 
per generalizzarsi su tutta la rete princi- 
pale italiana. 

La convenzione di Berna fissa solo al- 
cuni capisaldi di uniforme organizzazione 
dei materiali ferroviari adottati da tutte le 
ferrovie dell'Europa continentale, escluse 
la Russia e la Spagna. Tali capisaldi sono 
sufficienti a garantire un servizio cumu- 
lativo internazionale, ma lasciano molte 
lacune, parecchie questioni dubbie. 

Così il Verein delle ferrovie tedesche 
già da tempo venne opportunamente nel 
partito di stabilire, per uso interno, elabo- 
rate norme di dettaglio sotto forma di 
disposizioni complementari alla conven- 
zione di Berna, in parte obbligatorie ed 
in parte facoltative per le amministrazioni 
associate. 

Col precedente regime privato esistendo 
in ltalia tre Società principali, oltre le 
minori esercenti le linee secondarie, fu 
sempre sentito il bisogno di stabilire con- 
simili disposizioni per meglio conciliare 
la varietà dei tipi dei singoli materiali 
alle imprescindibili esigenze dei servizi 
cumulativi interni, 

Questione principalmente bisognevole di 
una immediata definizione apparve fra le 
altre quella della riduzione della sagoma 
limite per le vetture a corridoio a carrelli, 
in relazione alla loro lunghezza e all'adat- 
tamento di questa nelle curve. Cosi grave 
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apparve ed ё tuttora le mancanza di norme 
fisse, chiare e precise, circa il passo dei 
veicoli in riguardo alla rigidità della base. 
Cosi la limitazione del peso singolare de- 
gli assi e dei pesi per metro corrente di 
treno. La sistemazione delle norme di 
carico dei ponti e delle loro prove di sta- 
bilità; l'uniformizzazione dei supporti per 
fanali di segnalazione sulle vetture, e cosi 
via, sono altrettante questioni che possono 
apparire secondarie al profano, ma che 
lasciate imprecisate costituiscono un grave 
inceppamento ai servizi cumulativi che co- 
stituiscono tanta larga parte dei servizi 
ferroviari moderni, 

Fu da alcuni anni costituita sotto la 
presidenza dell'ing. comm. Rota, quale 
ispettore superiore del R. Ispettorato fer- 
roviario, una Commissione tecnica com- 
posta di funzionari governativi e di rap- 
presentanti delle 3 Società principali e di 
uno delle secondarie; peró un lavoro con- 
cludente non apparve sino ad ora. Oggi 
l'unificazione della Rete principale sotto 
l'unica amministrazione dello Stato do- 
vrebbe semplificare ogni cosa, trattandosi 
quasi d'un provvedimento interno d'una 
unica amministrazione, da prendersi di 
accordo colle minori Società. Cos) sembra 
debba avvenire. Però è degno di nota 
come mentre si parla di sospensione dei 
lavori della Commissione promiscua non 
siano ancora intervenute da parte dell'ÀAm- 
ministrazione ferroviaria dello Stato di- 
sposizioni generali atte ad eliminare, al- 
meno nelle forniture ora in corso o di 
recente ordinazione, quelle diversità di tipi, 
che, se si potevano comprendere quando 
esistevano varie Società, dovrebbero na- 
turalmente senza difficoltà sparire ora che 
l'amministrazione è unificata. 

E ad ogni modo lecito sperare che l'e- 
sercizio di Stato porterà più rapidamente 
a risolvere tale questione che da tanto 
tempo infruttuosamente si dibatte nel no- 
stro campo ferroviario. 


Tramvie appenniniche, 


I deputati che rappresentano i collegi 
appenninici hanno tenuto una riunione 
us quale si stabili di presentare alla 
°° п articolo sostitutivo dell’acti- 
ed j^ C e di legge per le Pro- 
s eridionali, attribuendo il sussidio 
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L' ELETTRICISTA 


« Le teorie moderne della radiazione e le 
loro applicazioni alla misura delle alte tempe- 
rature e alla tecnica della illuminazione. » 

Per ulteriori schiarimenti rivolgersi alla se- 
greteria del R. Istituto d’incoraggiamento di Na- 
peli. Scadenza 31 marzo 1907. 

Impianto elettrico per Senigallia e 
paesi limitrofi. — La Ditta Ing. R. Lenner 
e A. Cialente, sta allestendo da parecchi mesi 
un importante impianto elettrico a mezzo del 
quale distribuirà energia per luce e forza mo- 
trice nella vasta zona compresa fra lesi e Seni- 
gallia. 

La forza motrice si trae dai due molini Pal- 
lavicino di Iesi, ogni molino disponendo di circa 
200 cavalli di forza. Le turbine furono costrutte 
dalla Ditta A. Calzoni di Bologna e le mac- 
chine elettriche in unità da 200 cavalli caduna, 
con le dovute riserve, quadri ed accessori pre- 
vengono dalla Unione Elettrotecnica Italiana. 

La corrente sarà generata alla tensione di 
6,400 volt, ed è trifase a 48 periodi. 

Dalle officine generatrici che sono poste alla 
distanza di circa 1 km. l'una dall'altra, e saranno 
unite da apposite condutture pel funzionamento 
in parallelo, parte una sola linea primaria a tre 
fili di rame crudo da 16 mq. di sezione, che si 
sviluppa in terreni privati ed in prossimità delle 
strade attravensando i Comuni di Sammar- 
cello, Morro D'Alba e S. Angelo per giungere 
a Senigallia dal lato Sud dopo un percorso di 
circa 23 km. 

Presso Sammarcello la linea si biforca verso 
Madonna del Sole e Belvedere facendo capo ad 
Ostra. Tale diramazione è lunga circa 7 km., 
talchè risultano in totale circa 30 km. di linea 
primaria. 

In ognuno dei paesi intermedi sopra accen- 
nati, sarà praticata la distribuzione di energia 
elettrica per luce e forza motrice, collocando in 
essi altrettante sotto stazioni di trasformazione 
proporzionate alla potenzialità dei rispettivi centri 
abitati. 

A Senigallia oltre alle stazioni di trasforma- 
zione, che sono per ora progettate in N. di 2, 
avremo anche una stazione generatrice termica 
di riserva disposta in modo clie da essa si possa 
lanciare la corrente in tutta la città specie per 
l'alimentazione della luce pubblica. 

Un'altra funzione importante deila stazione 
generatrice di Senigallia sarà anche quella di 
servire d'aiuto per le illuminazioni straordinarie 
dello stabilimento bagni, de] teatro ed altri edi- 
fizi durante l'estate (epoca in cui Senigallia è 
frequentatissima) ritenendosi appunto che du- 
rante la stagione balneare la richiesta per la il- 
luminazioae (astrazion fatta da quella pubblica) 
possa essere. doppia di quella che si verifica 
normalmente nelle altre stagioni dell'anno. 

Pel primo anno si è preveduto un motore a 
gaz con relativa generatrice di corrente, capaci 
di circa so cavalli lasciando il posto fin d'ora 
per un ulteriore gruppo da roo cavalli che si 
ritiene dover montare già pel secondo anno d'e- 
sercizio. 

La illuminazione pubblica di Senigallia com- 
prenderà 150 lampade da 16 candele, so lam- 
pade da 25 candele, 15 lampade ad arco da 12 
Ampere. 

Per la distribuzione di forza motrice che si 
praticherà lungo tutta la linea primaria, diversi 
Impianti sono già in corso di esecuzione sia per 


conto dei Comuni per innalzamento di acqua 
potabile, come da parte di alcuni industriali, 
tanto nei paesi come nella Città di Senigallia. 

I lavori pel completamento dell'impianto vol- 
gono ormai alla fine ed il suo esercizio sarà 
iniziato fra breve. 

Impianto idroelettrico del Caffaro. — 
Teniamo a far rilevare che le 4 turbine di questo 
impianto, fornite dalla Ditta Ing. A. Riva Mon- 
neret, sono da 1,000 litri e non da 2 mc. come 
si disse a pag. тог del numero passato. Cia- 
scuna di esse è capace di fornire 2,500 cav. cor- 
rispondenti ai 1,800 KW. di ogni alternatore. 


PRITATITE INDUSTRIALI 


dal 12 al 15 Inglio luglio 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni есе. presso 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Battaglia Guerrieri Antonio a Roma — 
Telegrafo stampante a doppia corrente per 
linee terrestri e per cavi, richiesto il 12 luglio 
1905, per anni 2. 

Allgemeine Elecktricitáts Gesellschaft 
a Berlino — Commutazione degli alternatori 
a collettore per funzionamento a corrente con- 
tinua, richiesto il 4 luglio 1905, per anni 6, 
con rivendicazione di priorità dal 4 luglio 1904. 

Martinez Giulio e Pasqualini Luigi а 
Firenze — Servomotore elettrico, richiesto il 
30 giugno 1905, prolungamento per anni 3 
della privativa 173/234 di anni 2 dal 30 giu- 
gno 1903. 

Electricitàts Aktiengesellschaft vorm. 
W. Lahmeyer e C. a Francoforte s|M (Ger- 
mania) — Dispositif pour la imitation de la 
vitesse angulaire dans les moteurs série à cou- 
rant alternatif, richiesto il 17 luglio 1905 per 
anni 15, con rivendicazione di priorità dal 30 
luglio 1904. » 

Knoll Rudolf a Vienna — Dispositif pour 
faire varier la hauteur à laquelle se trouve 
fixé le pavillon de transmetteurs téléphoniques, 
richiesto il 19 luglio 1905, per anni 6. | 

A. E. G. Thomson-Houston, Società 
Italiana di Elettricità a Milano — Di- 
spositivo per la trasmissione di movimenti 2 
distanza, richiesto il 13 luglio 1905, per anni 
6, con rivendicazione di priorità dal 2j lu- 
glio 1904. 

Riccoboni Giuseppe е 
a Schio (Vicenza) — Li 
elettrica a grande scatto F. E. A. 
il 12 luglio 1905, per aunt 3. 

Porsons ы: А1дегпоп а а 
on-Tyne (Inghilterra) — Pere т 
apportés à 1а marche paralléle des oyna 
richiesto il 22 luglio 1905, Рег anni 2 

Guarnieri G. Giacomo a Milano 7 ri 
vazione negli interruttori a pera per mpe А 
elettrici, richiesto il 15 luglio 1905, per on 

Wbitecross Company Limited © a v 
William a Warrington, Lancaster (Ве. | 
terra — Perfezionamenti nei cavi elettri n 
corde di filo metallico — richiesto il 15 
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ROMA 1° Maggio 1906 


SERIE II. Vor. V. NuM. 9 


Direttore: = Prof. ANGELO BANTI 


IL METODO DI BIRKELAND 
per la produzione elettrica dei nitrati dall'atmosfera 


1. Son già trascorsi 125 anni da quando 
Cavendish (1781) osservò che bruciando 
l'idrogeno nell'aria si otteneva non già 
acqua pura, ma una soluzione di acido 
nitrico, е circa 120 da quando egli ot- 
tenne dei prodotti nitrosi facendo scoccare 
delle scintille elettriche nell'aria, senza 
che (fino a pochi anni or sono) si pen- 
sasse alla realizzazione industriale del 
principio racchiuso in tali memoriabili 
esperienze. 

Sir James Dewar, nel 1880, in una con- 
ferenza alla Royal Institution, comunicò 
la scoperta della formazione di composti 
cianici e nitrosi nell'arco voltaico bruciante 
nell'aria, e, adoperando un generatore De 
Meritens, egli ottenne persino g. 1,257 di 
acido nitroso durante un'ora di funziona- 
mento dell'arco. Sir James Dewar allora 
ammise, contrariamente a ciò che fu poi 
dimostrato, che il perossido di azoto si 


.forma nell'arco, ed è ridotto allo stato di 


anidride nitrosa per il contatto con i car- 
boni o altri corpi riducenti. 

Più recentemente, nel 1892, sir William 
Crookes mostrò alla Royal Society un 
esperimento in cui, per effetto di una forte 
corrente indotta, l'aria compresa fra due 
elettrodi bruciava in una viva fiamma 
producendo anidride nitrosa e nitrica; e 
circa nello stesso tempo lord Rayleigh 
nel corso dei suoi classici sperimenti sul- 
l'Argon, costruì un'apparato capace di 
operare in larga scala ottenendo 74 grammi 
di nitrato di soda con la spesa di circa i 
cavallo ora. 

Sulla base di tali sperimenti sir William 
Crookes trattò nel 1898 la possibilità di 
una loro applicazione industriale, e ri- 
volgendo il suo pensiero alla energia delle 
cascate del Niagara calcolò che il nitrato 
di soda potrebbe così costare 5 lire ster- 
line alla tonnellata, mentre il prezzo cor- 
rente del nitro del Chil si aggirava in- 
torno alle 7 sterline e 10 scellini. 

Da allora molti metodi industriali furono 
studiati, e per esempio mentre nella Scozia 
la Cyanide Company già produce set- 
timanalmente 20 tonnellate di cianuro 
di soda preparato per via elettrica, a Ber- 
lino e in kalia fra breve si usufruirà il 


processo del prof. Frank che consiste nel 
fa: passare l'azoto dell'aria sul carburo di 
calcio polverulento mantenuto a 800°, 
preparando cos) la calciocianamide, che 
trattata con l'acqua fornisce carbonato di 
calcio е ammoniaca. 

Negli Stati Uniti, Bradley e Lovejoy 


usufruendo della energia prodotta dalle ca-- 


scate del Niagara ottengono invece dei ni- 
trati usando correnti a 10,000 volt, le quali 
producono archi frequentemente interrotti 
fra elettrodi di platino. Ma disgraziata- 
mente il loro metodo si mostró non eco- 
nomico per cui il nitrato di soda pro- 
dotto, facendo assorbire i prodotti gassosi 


dall'idrato sodico, ha un prezzo maggiore. 


del nitro del Chil. 

La produzione dei nitrati fu ancora ten- 
tata a Ginevra da Alois Naville e a Fri- 
burgo da Kowalski e Moschiki; ma, mentre 
degli studi del primo non si conoscono i 
risultati; per varie cause sembra furono 
interrotti pur i secondi, sebbene dapprima 
condotti largamente in uno stabilimento 
industriale. E nello studio scientifico di 
tal produzione sono ancora da ricordare 
Muthmann e Hofer, e il prof. Walter 
Nernst che studiò più specialmente la 
natura delle reazioni. | 

2. È qui interessante di ricordare rapida- 
mente i fondamenti teorici su cui si ba- 
sano questi metodi industriali. 

Noi ora intendiamo che le reazioni chi- 
miche avvengano fra joni, e consideriamo 
la temperatura come un fattore determi- 
nante la produzione di tali reazioni. Alla 
temperatura delle scariche elettriche e 
dell'arco, le molecole biatomiche di azoto 
e quelle di ossigeno sono parzialmente 
dissociate in joni (jonizzate), cosicchè av- 
venendo tale dissociazione nell'aria ne può 
seguire una combinazione fra gli joni di 
azoto e di ossigeno formandosi degli ossdi 
di azoto. Questa reazione è però parziale, 
poichè è limitata da una azione inversa 
per cui le molecole di ossido prodotto si 
ridissociano riformando joni di ossigeno 
e di azoto capaci alla lor volta di ricosti- 
tuire le primitive molecole dei due gas. 

Ora a bassa temperatura tale limite è 
presto raggiunto, poiché esso corrisponde 
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alla presenza di una piccola quantità di 
ossido d'azoto, mentre a maggior tempe- 
ratura esso è più lontano, come mostrano 
1 seguenti risultati di Nernst: 


Temp. assoluta NO percento in volume 


1811 0,37 
2033 0,64 
2195 0,97 
3200 5,00 


e d'altra parte il tempo necessario а rag- 
giungere il limite è pur minore alle mag- 
giori temperature, infatti: 


Temp. assoluta Numero di secondi 


1540 100,0 
1737 3,5 
1923 0,1 


Quindi siccome la temperatura dell'arco 
è altissima (circa 3800?) noi possiamo am- 
mettere che nel suo interno la formazione 
dell'ossido di azoto é assai notevole ; co- 
sicchè secondo i calcoli di Haber si do- 
vrebbe avere per Chilowatt-anno 819 kg. 
di HNO, se la temperatura assoluta fosse 
di 3473 gradi, e 1850 kg. se la tempera- 
tura assoluta fosse di 4573 gradi; valori 
che peró in causa della dissociazione con- 
traria non possono essere praticamente 
raggiunti, 

Tuttavia se il composto prodotto nel. 
l'arco puó essere rapidamente allontanato 
dalla regione ad altissima temperatura, la 
quantità che si perde per la reazione in- 
versa alla sua formazione puó rendersi 
piccola a piacere, e in pratica sarebbe per- 
ciò sufficiente di portarlo alla temperatura 
di soli 700° centigradi. Cosicchè il pro- 
blema industriale si riduce a far passare 
l'aria nell'arco con una velocità sufficiente 
per la reazione completa, e a riasportarne 
1 prodotti in modo che non vengano ri- 
decomposti. 

3. Il processo migliore a tal scopo è l'ul- 
timo ideato, ed à forse quello che per- 
metterà alla nuova industria di raggiun- 
gere l'immensa diffusione che le compete: 
esso è dovuto ai norvegesi Birkeland e 
Eyde. 

ll Birkeland è professore di fisica nella 
Università di Cristiania, e Samuel Eyde 
è un ingegnere ben conosciuto della stessa 
città; essi si unirono a tal scopo fin dal 
1903, € il loro processo fu largamente 
studiato industrialmente a Arendal e a 
Notodden sotto gli auspici della nuova 
Società: « Norske Kvaelstof Companie » 
da essi creata. 
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Ecco in che consiste: Se un arco vol- 
taico è formato fra due elettrodi da una 
corrente alternata di alto potenziale, ed é 
soggetto alla influenza di un campo ma- 
gnetico trasversale, esso è soffiato late- 
ralmente da una parte e dall'altra for- 
mando una serie di correnti curvilinee con 
gli estremi sulla superficie laterale degli 
elettrodi; correnti che formano un vero 
disco di fiamme. 

Molto differente é perció l'apparenza di 
un tal arco da quella comune, e pur da 
quella dei sistemi in cui per diversi scopi 
un arco è soffiato magneticamente sui 
conduttori fra i quali scocca; infatti qui 
si ha una serie di scariche che alternati- 
vamente avvengono da una banda e dal- 
l'altra degli elettrodi, che son posti per 
diritto, e queste prendono singolarmente 
la forma di semicerchi cominciando con 
un raggio di circa 1 centimetro, e allargan- 
dosi fino al raggio di circa go centimetri. 
Tale arco si forma specialmente bene con 
una differenza di potenziale da 3000 a 4000 
volt, esso brontola rumorosamente e, pro- 
babilmente, la sua temperatura è più alta 
di quella dei soliti archi a carbone. 

L'idea di un tale arco è propria del 
Birkeland, ma questo fisico associandosi a 
Eyde potè trarre vantaggi grandissimi 
dalla di lui lunga esperienza, dalla genia- 
lità e dalla sua pratica industriale; inoltre 
essi, molto ragionevolmente, subito usu- 
fruirono di un numeroso personale scelto 
fra i giovani chimici usciti dalla Scuola 
Superiore tecnica di Charlottenburg, gli 
elettrotecnici del Politecnico di Darmstad, 
ingegneri e fisici dell’Università di Cri- 
stiania, e chimici agricoli della R. Scuola 
di agricolutra di Aass in Norvegia. 

È facile di vedere che una prima causa 
dell'elevato rendimento della fornace di 
Birkeland è dovuta alla grande velocità 
con cui l'aria trattata si muove rispetto 
all'arco ; infatti mentre nelle fornaci pre- 
cedenti l'aria era sofliata nell'arco e quindi 
la sua velocità dipendeva dalla pressione 
iniziale, nel metodo Birkeland è l'arco che 
si muove e con enorme velocità in seno 
all'aria, e si è visto che per un buon ren- 
dimento è necessario togliere rapidamente 
l’aria trattata dalla regione in cui l'arco si 
forma. 

La fornace nella forma pratica é sem- 
plicissima; è di forma cilindrica schiac- 
ciata, e da ambo i lati del disco degli 
archi, vi sono dei ripari di terra refrat- 
taria forati in modo da dar libero accesso 
all'aria che mentre è spinta sotto pres- 
sione nella regione centrale, sfugge poi 
radialmente passando per alcuni canali 
periferici che la conducano ai tubi degli 
apparecchi di assorbimento. 

Lungo l'asse del cilindro, e quindi del 
disco, è disposto l’asse delle espansioni 
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polari di una potente elettrocalamita, esse 
sono affacciate ai due lati del disco, in 
modo che il circuito magnetico della ca- 
lamita abbraccia la fornace. 

Gli elettrodi sono disposti orizzontal- 
mente e sono di rame, le loro estremità 
distano di circa 1 centimetro e sono mu- 
niti di un raffreddamento interno ad acqua 
onde impedirne la fusione. 

Essi non si consumano, ma si devono 
rimpiazzare a intervalli di poche settimane 
divenendo per l’uso scabri e erosi alla su- 
perficie. 

Il primo sperimento fu fatto nel luglio 
1903 in una fattoria di Cristiania con una 
piccola fornace assorbente 3 a 4 Chilowatt 
la quale fu poi portata alla potenza di 20kw. 
Fu quindi stabilito un laboratorio di ri- 
cerche a Anckeilokken vicino a Cristiania 
ove erano disponibili 120 kw., e quindi 
nel settembre 1904 fu portata a Vasmoen 
verso l'estremita sud della Norvegia, ove 
500 kw potevano essere ottenuti da una 
caduta d'acqua. 

Qui furono impiegati sei fra ingegneri e 
chimici stabilmente, residenti e 20 operai. 

Stabilita così la convenienza industriale 
del metodo, venne scelta per la fabbrica 
definitiva la località di Notodden sulle 
sponde del lago Hittersdal, per la facilità 
dei mezzi di esportazione, questa fu pro- 
gettata per una prima produzione di 3000 
a 5000 tonnellate per anno, e cominciò 
le operazioni regolari nel maggio 1:905. 

4. È ora necessario di parlare rapida- 
mente dei prodotti così ottenuti. 

L'ossido d'azoto (NO) che è il prodotto 
diretto della reazione, assorbe facilmente 
l'ossigeno dell’aria non trasformata e an- 
cora contenuta nella fornace, e passa allo 
stato di perossido d'azoto che coll'acqua 
costituisce dell'acido nitrico, sostanza che 
però non è comoda da trasportarsi, 

Siccome poi la soda caustica che po- 
trebbe adoperarsi per fissare l'anidride 
nitrica non è un prodotto naturale nella 
Norvegia, e d'altra parte presenta il di- 
fetto di fissare pur l'anidride nitrosa, 
dando come prodotto finale un miscuglio 
di nitrato e di nitrito (ciò che per alcuni 
us) non è desiderabile), fu deciso di ado- 
perare la calce come agente fissatore, 
tanto più che delle cave di ottima pietra 
da calce si potevano avere nelle vicinanze 
della fabbrica. 

Il nitrito pur in tal caso in parte for- 
mato ma viene trasformatoin nitrato da una 
successiva addizione di acido nitrico, men- 
tre i gas nitrosi svolti vengono rimesco- 
lau con l'aria trattata di fresco. 

Il nitrato di calce cosi prodotto è al- 
trettanto, e in qualche caso ancor più, 
utile del nitrato di soda e può ottenersi 
in parecchie forme. 

Si possono avere dei cristalli contenenti 


quattro molecole d'acqua di cristallizza 
zione, oppure sotto la forma anidra di 
un residuo dell'evaporazione contenente 
il 13 per 100 di azoto, e finalmente come 
un nitrato basico di calcio’ la cui forma- 
zione fu suggerita dal dott. Rudolph Messel 
di Londra. 

Il nitrato di calcio puro ha poi una 
notevole importanza per l'industria delle 
materie coloranti. 

5. Per la descrizione di tal impianto me- 
ritano menzione i grandiosi laboratori 
scientifici che furono stabiliti a Vasmoen 
per lo studio del processo; essi dispon- 
gono di un'elevata energia e sono ricchi 
di ogni specie di strumenti di misura di 
gran precisione; il loro equipaggiamento 
chimico e elettrico è completo, cosicchè 
ora in essi sono in corso pur gli studi 
riguardanti altri processi industriali atti- 
nenti l'elettrochimica, 

A Notodden è invece completo l'indi- 
rizzo praticamente industriale, e notte е 
giorno le fornaci lavorano; lungo i suoi 
quais stazionano sempre i battelli che ar- 
rivano carichi della pietra da calce e ri- 
partono carichi delle casse del nitrato 
prodotto. 

À Notodden vi sono tre fornaci da 500 
kw ognuna, e in esse è spinta ad ogni 
minuto 50 litri di aria per kilowatt. 

[ gas caldi che escono dalla fornace 
attraversano prima le tubazioni di alcune 
caldaie producendo del vapore, poi at- 


traversano due grandi camere di ossida- 


zione da cui ne escono alla temperatura 
di circa 50^, е quindi attraversano le torri 
di assorbimento alte circa 15 metri, co- 
struite di granito, e piene di quarzo su 
cui sgocciola dell'acqua. 

La prima torre produce dell'acido ni- 
trico a circa il 50 per cento, la seconda 
al 25 per cento, la terza al 15 per cento 
e la quarta al 5 per cento; ma una pompa 
ad aria compressa ricaccia il liquido pro- 
dotto nella quarta torre nella terza, quello 
della terza nella seconda e quello della 
seconda nella prima, cosicchè in totale 
si ha solo dell'acido al so per cento. 

1 gas passano quindi in una quinta torre 
Ove vi é una pioggia di latte di calce, € 
finalmente attraverso una torre di legno 
ove è contenuta della calce secca. 

L'acido al 50 per cento é trattato con 
pietra da calce е forma il nitrato, che 
quindi è concentrato e fuso in adatte casse 
di ferro. 

Il numero di operai impiegati è straor- 
dinariamente basso, poiché le operazioni 
sono quasi automatiche, e un solo inge- 
gnere assistente è necessario per tre for- 
naci. 

Il rendimento di questa fabbrica, se- 
condo i dati del prof. Otto Witt. è ora 
di 500 a боо kg. di acido nitrico anidro 


per chilowatt-anno, prendendo il valore 
minore e assumendo per prezzo dell'ener- 
gia elettrica 0,1 d. per unità, il costo del- 
l'acido nitrico puro sarebbe di 7 sterline 6 
scellini per tonnellata, mentre quello del 
nitrato di calcio contenente 13 per cento di 
azoto sarebbe di 4 sterline e 10 scellini per 
tonnellata. 

Il presente prodotto è già completamente 
assorbito dalla domanda. cosicchè fra pochi 
mesi una nuova fabbrica di potenza più 
che doppia della attuale sarà in funziona- 
mento, ed è pur da notare che nei dintorni 
dell'attuale impianto le cadute d'acqua ab- 
bondano e sono ben disposte per lo sfrut- 
tamento. 
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Tuttavia la Società ha già acquistato 
parecchie altre, e potenti, cadute d'acqua 
in altri luoghi della Norvegia fra le quali 
una arriva persino a circa 300,000 H. P. 
come massimo e 220,000 come media. 

6. L'applicazione del nitrato di calcio per 
la agricoltura fu studiato dai prof. Sebelien 
e Bastian Larsen, e il suo potere fertiliz- 
zante non fu trovato differente da quello 
del nitrato di sodio a parità di peso di 
azoto. E così pure concluse il prof. Schlo- 
essing di Marsiglia; cosicchè alla nuova 
e potente industria elettrochimica che 
si svolge e cresce nella lontana Norvegia, 
arride il più brillante e ricco avvenire (1). 


O. S. 


KOH- 


MACCHINA A VAPORE A STANTUFFO RISCALDATO 


È noto che una tra le cause principali 
che concorrono a limitare il rendimento 
lermico di una macchina a vapore, risiede 
nello scambio di calore che avviene tra 
il vapore e le faccie del cilindro e dello 
stantuffo. 

Il vapore che arriva dalla caldaia al 
cilindro, durante l'ammisszone, spende una 
prima parte della sua energia nel rialzare 
la tensione e la temperatura del vapore 
che lo stantuffo aveva compresso arri- 
vando a fondo della corsa, in pari tempo 
rialza la temperatura delle pareti che rac- 
chiudono lo spazio morto; questa perdita 
di energia trae seco una condensazione 
il cui effetto è di aumentare la quantità 
di vapore necessario per riempire lo spa- 
zio riservato all'ammissione. Finita l'am- 
missione, l'espansione comincia; lo stan- 
tuffo avanza nella sua corsa di ritorno, 
esso scopre delle parti del cilindro di cui 
la temperatura è inferiore a quella del va- 
pore, e una certa quantità di vapore si con- 
densa allora su le pareti per vaporizzarsi 
tosto interamente od in parte in seguito 
alla diminuzione di pressione che accom- 
pagna la corsa di espansione: questa lotta 
di tendenze e di fatti prosegue „durante 
tutta l'espansione ; alla fine però resta su 
le pareti una certa quantità di acqua di 
condensazione che si evaporerà poi inte- 
ramente tosto che l'emissione comincia. 

E' questa vaporizzazione durante l’emis- 
sione che, sottraendo calore alle pareti 
del cilindro ed alla faccia dello stantuffo, 


QUE e prepara la condensazione ini- 
uale. | 


La curva di espansione del vapore non 
* quindi un'adiabatica (e neppure un'iso- 
termica come per comodità si ammette 
nei calcoli di costruzione) ed é appunto per 
avvicinarsi all'espansione adiabatica che si 
Sono studiati e messi in pratica tutti i 
Mezzi noti, quali impiego di pareti cattive 


conduttrici del calore, camicie di vapore, 
grandi velocità ecc. 

La combinazione di questi metodi e la 
cura portata nell'esecuzione dei pezzi, 
hanno permesso oggi di elevare notevol- 
mente il rendimento termico, senza però 
condurlo ancora a quel valore cui è dato 
sperare arriverà in seguito, senza portare 
pregiudizio all'economia. 

Un nuovo passo avanti su questa via 
sembra sia stato fatto recentemente dalla 
Società Cockerill di Seraing che, dietro 
studi del suo ingegnere Nicola Frangois, 
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camicia esterna, la quale ne ricopre le 
pareti ed i coperchi. 

Lo stantuffo è pure diviso in due pezzi 9, 
ed S, che scorrono ciascuno rispettivamen- 
te nei cilindri C, e C,; queste due parti 
dello stantuffo sono portate dalla mede- 
sima asta A che le mantiene a distanza 
invariabile. La lunghezza totale dello stan- 
tuffo è un pò superiore alla corsa. 

Il movimento dello stantuffo, provo- 
carido costantemente il moto del vapore, 


Fig 1. 
favorisce il riscaldamento del cilindro e 
l'acqua di condensazione, espulsa ad ogni 
colpo attraverso l'intervallo d, esce dal 
condotto R della camicia. 

La camicia è composta di tre parti 
riunite solidamente dai giunti J; i cilindri 
C, e C, sono assicurati nell'interno della 
camicia da apposite nervature N che, oltre 
ad assicurarne solidamente l'insieme, ne 
permettono pure la libera dilatazione. 

La distribuzione fu studiata in modo 
particolare in vista di ottenere delle forti 


Fig. 


ha esteso il beneficio della camicia di va- 
pore anche allo stantuffo. 

L'idea già emessa da Mekarsky e da 
Lacroix, fu tradotta in pratica nel modo 
seguente. 

Il cilindro della macchina (fig. 1) si 
compone in realtà di due cilindri distinti 
C, e C,, separati tra loro da un certo in- 
tervallo d che li mantiene in comunica- 
zione continua e costante col vapore della 


tensioni e delle grandi velocità e di di. 
minuire il contributo che essa porta allo 
spazio morlo. Essa appartiene al tipo delle 
distribuzioni a cassetto doppio. 

| due organi distributori si trovano alle 
due estremità del cilindro; il movimento 
dei cassetti cilindrici è determinato da 
leve messe in moto da un eccentrico co- 
mandato da un albero particolare che 
corre parallelamente al cilindro. 


(1) Da un discorso del prof. Silvanus Thomson alla Royal Institution nel febbraio 1906. The Electrician 9 febbraio 1906. 
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La fig. 2, riproduce una fotografia di 
una macchina compound, costruita dietro 
1 principi suesposti e che figurò all'espo- 
sizione di Liegi del 1905. La potenza 
normale di tale macchina è di 265 ca- 
valli; essa però può venire spinta fino 
a 400, 

À destra si vede il piccolo cilindro, a 
sinistra e parallelamente quello grande; le 
manovelle sono calate a 90° su l'albero 
che porta una dinamo ed un volano; la 
macchina è provvista di un condensatore 
in superficie. 

Il vapore che ha lavorato nel piccolo 
cilindro va nel grande senza passare in 
serbatoio speciale, la notevole capacità 
della camicia del gran cilindro permet- 
tendo a questa di fare l'ufficio di recerver. 

Questa macchina funziona alla Società 
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della Vieille-Montagne ove essa fa ottima 
prova. Varie misure eseguite su questa 
macchina dettero dei risultati soddisfacen- 
tissimi, comparabili con quelli ottenuti 
dalle migliori macchine. 

Una critica che peró si potrebbe muo- 
vere alle macchine costruite su tale prin- 
cipio è che forse si è offerta all'attrito 
una superficie abbastanza estesa. Il cilin- 
dro è infatti più lungo del so */, dei ci- 
lindri ordinari nelle macchine di egual 
potenza, come sono pure notevolmente 
aumentate le dimensioni dello stantuffo. 

Ad ogni modo è giusto notare, come 
già si è detto, che la macchina descritta 
ha fino ad ora dati ottimi risultati, ma 
non bisogna dimenticare però che essa è 
ancora giovane. 

[TALo FERRUCCIO CERRI. 


KEH- 


RIASSUNTO DELLE 


TEORIE MODERNE 


gulla elettricità e la materia ©) 


Elettrolisi. — Una corrente elettrica che 
agisce sopra una soluzione diluita p. es. 
di acido solforico, libera idrogeno al polo 
negativo, ossigeno al positivo, in quantità 
tali che i volumi stanno come i numeri 
2 ed ı. 

Le quantità iiberate a ciascun polo sono 
direttamente proporzionali alla intensità 
della corrente e all'equivalente chimico 
(quoziente del peso atomico per la valenza). 
Un ampere libera p. es. о.1040.10—* gr. di 
Н e 0,8289.10—'! di O: il rapporto dei 


pesi è di circa P quello dei pesi atomici 
I 
16° le valenze 1 e 2. 


La scienza moderna spiega questi fe- 
nomeni ammettendo che le soluzioni di- 
luite si trovano in uno stato di dissocia- 
zione tale che ogni molecola si può im- 
maginare scissa in due gruppi (ioni) di 
atomi, l'uno caricato di elettricità posi. 
tiva (cationi) l'altro di elettricità negativa 
(anioni). Sotto l’azione della corrente i 
primi si dirigono verso il polo negativo, 
i secondi verso il polo positivo. 

La carica dipende dalla valenza del corpo. 
Siccome giunti a contatto con gli elettrodi, 
gli ioni si scaricano, essi devono abban- 
donare una quantità di elettricità uguale 
e contraria a quella portata dalla cor- 
rente: siccome un ampere vale 3.10? 
unità elettrostatiche, cosi 0,t046.10—' gr. 
di H sono caricati di 3.10? unità elet- 
trostatiche di elettricità positiva; il rap- 
"porto tra la carica e la massa è dunque 
di 0,29.10' unità elettrostatiche. Se dun- 

que indichiamo con 4 la carica di un 


(1) Verein des Deutscher Ingenieure 20 genn. 


atomo di idrogeno e con m, la sua massa 
avremo 


La 0,29,10!". 
т, 


Determinazione della carica elementare q. 
— Se s'introduce del vapor d'acqua in 
uno spazio occupato da un gaz che sia 
stato sottoposto alla ionizzazione per la 
azione, p. es. dei raggi Roetgen, si pro- 
duce una condensazione chesi manifesta 
con una caduta di piccolissime goccette. 
Si è condotti a ritenere che ciascuna di 
queste goccette è prodotta da un ione, e 
che quindi 1 numero di esse é ugualea 
quello degli топі. Queste goccette di rag- 
gio piccolissimo a cadono con una velo- 
cità finale costante che secondo Stokes è 
a2 
5 
attrito dei gaz, g gravità). 

Da questa formula intanto, se si mi- 
sura v, 51 può calcolare a e quindi la 
massa della goccetta. 

Ma se oltre alla gravità per produrre 
la caduta, facciamo agire sopra le goc- 
cette (caricate di una quantità di elettri- 
cità 4) anche un campo elettrico Ё, la 
velocità finale »' sarà differente e starà 
alla v nel rapporto 


ГА 


v  mg--qE 
v mg 


data da v = E g (5 coefficiente di 


determinando tutte le altre grandezze, 
possiamo da questa formula calcolare la 
carica elementare q che per l'H è di 
3.10? unità elettrostatiche. Dei numeri così 
ottenuti si può verificare l'esattezza con 
numerose determinazioni. Per es. pren- 


1906 e Eclairage Electrique. 


dendo questi risultati come base per ri- 
cercare il peso atomico dell'H si trovano 
risultati concordanti con quelli ottenuti 
partendo dalla teoria cinetica dei gaz. 

Raggi catodici. — Le scariche che раг. 
tono dal catodo di un tubo di Geissler, e 
che, dove incontrano il vetro del tubo, 
danno luogo ai raggi Roetgen furono dal 
Maxwell ritenute come dovute ad un vero 
€ proprio trasporto di quantità elementari 
di elettricità o di elettroni (carica ele- 
mentare supposta isolata dall'atomo) che 
si vanno formando al catodo. La formula 
dell'energia cinetica per gli elettroni è 
data da 


v LV; e =2 V 


in cui V rappresenta la d. d. p. fra l'anodo 
e il catodo. La formula dimostra che gli 
elettroni possiedono una forza d'inerzia 
costante. Ciò si dimostra anche sperimen- 
talmente: Poniamo il catodo all'estremità 
di un tubo, l'anodo circa a metà. Se l'a- 
nodo ha la forma di disco in cui sia ope- 
rata una fessura, possiamo vedere che 
mentre la corrente catodica cessa com- 
pletamente all'anodo, gli elettroni che si 
muovono in corrispondenza della fessura, 
la oltrepassano per la loro inerzia e ven- 
gono a battere sulla parete opposta del 
tubo producendovi una fluorescenza. Gli 
elettroni si comportano quindi come una 
massa pesante. 

Se dopo la fessura anodica noi collo- 
chiamo due foglie di alluminio, che pos- 
sano essere collegate con una batteria, 
noi constatiamo (sempre servendoci della 
fluorescenza che si produce là dove gli 
elettroni incontrano il vetro) che quando 
le foglie sono scariche gli elettroni sì spo- 
stano р. е., orizzontalmente, mentre che 
quando sono cariche, la traiettoria degli 
elettroni s'inflette, formando un arco di 
parabola, ed essi si comportano come un 
grave lanciato orizzontalmente. Le equa- 
zioni del fenomeno sono 


E 
g= ‚х= 0 Ё, J= i B = 
o1 Е х2 
=- f nw 


cioè quelle stesse che governano il movi- 
mento di un grave lanciato. 

Potendo determinare x е y, e conoscendo 
l'intensità del campo £ si può determi- 
po 


nare subito 


ро Е хз 
9 23 

Gli elettroni sono quindi deviati da un 
campo elettrico, e siccome deviano verso 
il polo positivo, deduciamo che essi sono 
caricati di elettricità negativa. 

Con disposizioni analoghe si può con- 
statare che un campo magnetico il cui 
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asse coincide con quello del tubo, imprime 
agli elettroni un movimento circolare nor- 
male all'asse, e che combinandosi col mo- 
vimento proprio degli elettroni, dà per ri- 
sultante un movimento elicoidale. 

Invece un campo magnetico trasversale 
agisce come una forza centripeda, ten- 
dendo a trasformare in circolare, il movi- 
mento iniziale rettilineo dell'elettrone. 

Le teorie cinetiche applicate ai risultati 
ottenuti con le accennate esperienze hanno 
condotto ad importantissime conseguenze: 
si ha anzi tutto un metodo per calcolare 
il calore prodotto dagli elettroni nel loro 
urto sul vetro; si dimostra che la velocità 
finale negli elettroni è proporzionale alla 
radice quadrata della differenza di poten- 
ziale agente (per 30,000 volt la velocità 
è circa un terzo di quella della luce). 

Sopratutto interessante è il risultato 
che la massa di un elettrone è circa due- 
mila volte più piccola di quella di un 
atomo d'idrogeno; questa piccolezza con- 
durrà, come vedremo in seguito a consi- 
derare gli elementi primitivi della materia 
come la combinazione di un numero enor- 
me di elettroni. 

Dalle esperienze citate & facile dedurre 
che gli elettroni contenuti nel tubo con- 
servano invariata la loro velocità e dire- 
zione; ora siccome essi debbono neces- 
sariamente incontrarsi con le molecole 
del gas rarefatto, non potendo ammettere 
che le urtino, perchè altrimenti si avreb- 
bero delle variazioni di velocità e di di- 
rezione bisogna concludere che gli elet- 
troni, in conseguenza della loro picco- 
lezza passino senza urtare la molecola 
gazosa. Qualcuno di essi incontra la mo- 
lecola con una velocità troppo piccola per 
poterla traversare, allora si riunisce ad 
essa dando luogo a degli ioni, vale a dire 
dando luogo ad una separazione della mo- 
lecola gazosa in atomi caricati positiva- 
mente е negativamente. 

Rimane così spiegato l'effetto della io- 
nizzazione di un gaz sotto l'azione dei 
raggi catodici. 

Raggi anodici o raggi canali, — Se si fa 
una fessura nel catodo anzichè nell'anodo 
n modo che le particelle caricate positi- 
vamente possano passare nel resto del 
tubo si può constatare la produzione di 
fenomeni luminosi sia nel gaz sia sulla pa- 


- Tete del vetro. I raggi anodici che si pro- 


Pagano in fasci conici sono molto meno 
deviabili dei raggi catodici, e siccome 
hanno una velocità molto minore dei primi 
se ne deduce che debbono avere una massa 
molto più considerevole. L'esperienza con- 
Jerma pienamente questi resultati. 

Le quantità di elettricità positiva, in 
conseguenza della maggior massa che 
trasportano, non possono quindi esistere 
isolatamente. Mentre pei raggi catodici il 
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rapporto fra la carica e la massa é costante, 
per gli anodici è variabile. Si spiega que- 
sto comportamento considerando che ogni 
ione assorbe delle particelle negative, 
quindi il valore della carica essendo di- 


minuito, diminuisce il rapporto, ү Infine 


i raggi anodici non sono tutti ugualmente 
deviabili quindi un fascio di tali raggi 
non può considerarsi come omogeneo. 

Raggi di Lenard. — Inviando sopra un 
metallo dei raggi ultravioletti il metallo 
emette a sua volta dei raggi negativi 
meno deviabili e meno veloci dei catodici. 
Questo fenomeno si spiega come l'effetto 
di una specie di evaporazione: gli elet- 
troni del metallo sotto l'effetto delle oscil- 
lazioni elettriche della luce sono messi in 
oscillazione a volte cosi intensa, che l'e- 
lettrone stesso abbandona la superfice del 
metallo. Questi fenomeni rendono ragione 
della dispersione dell'elettricità e del cam- 
biamento di colore di una fiamma sotto- 
posta ad un campo magnetico. 

Raggi del radio. — |l radio emette tre 
specie di radiazioni. 

| raggi « sono raggi positivi come i 
raggi canali ma molto piü veloci di questi 
e quindi meno deviabili. Essi peró hanno 
un potere di penetrazione debolissimo e 
quindi sono facilmente deviabili. 

| raggj P sono raggi negativi come i 
catodici ma hanno un potere di penetra- 
zione molto maggiore rappresentano quindi 
la parte meno deviabile delle emanazioni 
del radio; la loro velocità infatti è di 
poco inferiore a quella della luce. Dai rap- 
porti fra la carica e la massa si può de- 
durre che, come nei raggi catodici, и non 
é massa ponderabile ma semplicemente 
massa elettromagnetica con deboie inerzia. 
Sotto l'azione di un campo magnetico ac- 
quistano velocità differenti e quindi de- 
viazioni differenti. 

I raggi « si possono considerare come 
identici ai raggi Röntgen. 

Rag gi Xo raggi Róntgen.- Sono prodotti 
dall'urto, contro le pareti del tubo degli 
elettroni negativi trasportati dai raggi 
catodici. Essi hanno la velocità della luce, 
e sono dotati di così poca energia che i 
corpi da essi incontrati non si riscaldano 
sensibilmente. ll potere di penetrazione è 
tanto più considerevole quanto più con- 
siderevoli sono la differenza della carica 
e la rarefazione del tubo; nei gaz produ- 
cono una ionizzazione che dà luogo a fe- 
nomeni di conducibilità elettrica. 

La teoria di questi raggi è la seguente: 
allorquando gli elettroni negativi urtano 
contro la parete del tubo la corrente da 
essi prodotta si annulla, si devono quindi 
produrre dei fenomeni di induzione elet- 
tromagnetica i quali si propagano nello 
etere con la velocità della luce. Questo 
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effetto si produce anche, per quanto in 
minor grado ad ogni variazione di velo- 
cità degli elettroni negativi. 

Ad ogni oscillazione degli elettroni ne- 
gativi corrisponde dunque l'emissione di 
onde elettromagnetiche ed il periodo delle 
onde corrisponde alla oscillazione degli 
elettroni. Cos) quando un gaz incande- 
Scente emette una serie di raggi spettrali 
di colorazione differente, si producono 
nelle molecole della sorgente luminosa 
altrettante oscillazioni differenti di elet- 
troni negativi corrispondenti alle differenti 
lunghezze d'onda. | 

Queste teorie hanno permesso di clas- 
sificare le varie radiazioni elettriche sia 
secondo la lunghezza d'onda, sia secondo 
la velocità nel modo seguente : 

Onde che hanno la velocità della luce. = 
3.10—5 cm. Raggi Róetgen e raggi y (Lun- 
ghezza d'onda À = 10— cm.) — Luce ul- 
travioletta (А = 4.10—5 = 7.1075 ) — Luce 
viostele А = 4.10—5 > 7.10—5 ) — Luce so- 
prarossa (А = 7.105 -* 1.10— ) — Lacuna — 
Onde Hertziane delle varie lunghezze, е 
correnti alternative industriali. 

Raggi negativi. — Raggi 6 radioattivi 


(velocità » = Е circa della velocità della 


; ia I 
luce) — Lacuna — Raggi catodici (da m 
della velocità della luce per una tensione 


I 
di 30.000 volt fino ад per 2.500 volt) — 


Raggi Lenard (dala velocità piccolissi- 
ma). 
: e TON! 
Rag gi fositivi.— Raggi х radioattivi ( 18 


velocità della luce) — Raggi canali (v = 
I 


200 ^ 
Come si vede esistono lacune dovute 


molto probabilmente a radiazioni esistenti 
ma non ancora osservate. 


La teoria degli elettroni ha servito po- 
tentemente a sintetizzare molti fenomeni 
apparentemente diversi, ma diviene indi- 
spensabile là dove deve forzatamente en- 
trare in giuoco la materia, e dove quindi le 
equazioni di Hertz e di Maxwell che pre- 
suppongono la sola esistenza di un vettore 
elettrico e di uno magnetico non sono suf- 
ficienti. L'etere, secondo l'ipotesi di Fres 
nel non si sposta coi corpi in movimento, 
ma penetra attraverso la materia dei corpi 
e attraverso gli elettroni; l'etere contenuto 
nelle particelle non cariche della materia 
è come se non fosse perfettamente libero, 
quindi le particelle stesse non possono 
prendere parte ai fenomeni altrimenti che 
esercitando un'azione sugli elettroni, le 
modificazioni di movimento dei quali dànno 
un effetto che si propaga con la velocità 
della luce. 


=> he 
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Calcoli approssimativi sull energia del 
radio. — Un milligrammo di bromuro di 
radio emette per secondo 87.10—' unità e- 
lettrostatiche di elettricità negativa (raggi) 

La carica di un elettrone negativo è 
9.10—'* unità quindi il numero di elet- 
troni emessi è 87.10—* : 3.10—1° — 29.107. 


Prendendo per velocità dei raggi f i 


di quella della luce, cioè v = 3, 5.107? e 
per misura di massa |} = 1000.10—** si ha 
come energia cinetica della radiazione. 


T=Lmy=1(1000.10-59)(2,5.1019PX 


X 29.106 == 9.1 ergs. ЇЇ radio emette poi 
altrettante particelle positive ; (raggi «); 
ponendo = 1.6.10—4 e v = 1.65. 103 si ha 


T" x=- (:,6.10—24) (1,65.1079 )* (29.106) 


— 63,1 ergs, quindi l'energia cinetica to- 
tale è 
T = T' + T” = 72.2 ergs. 

Considerando quindi che del bromuro 
di radio può emanare per migliaia di anni 
senza consumarsi sensibilmente, si vede 
quale enorme energia possieda questa so- 
stanza. 

Durata dell'energia del radio. — 1 peso 
atomico del radio è 240, quello del bromo 
80; un milligrammo di bromuro di radio 


‘si compone di 0,004 gr. di bromo е 0,006 


TECUM PE 
di radio. quindi il rapporto —-fra ilnumero 


di atomi é dato dall'equazione 


Essendo 10** il numero di atomi di Н per 


grammo, il numero di atomi per grammo 
24 


| 10 
del radio sarà ES W, 


In un milligrammo di bromuro vi sono 
0,6 mg. di radio che emettono 29.10° elet- 
troni per secondo, quindi ogni atomo emet- 
te 11,6.10—!* elettroni per secondo ossia 
occorrono 8,6.10'? atomi di radio perchè un 
elettrone (per esempio negativo) sia libe- 
rato nei primi secondi. 

Se ora indichiamo con m il numero 
totale degli atomi di radio, е se ad ogni 


I 
secondo se ne traggono 7; » dopo t 
8, 6.10 


secondi ne rimarranno 


I ) 
а=т(1— 8. 6. 1010 
Peró, se dopo l'ennesimo secondo si 
riproduce l'ennesimo della diminuzioue 
resta 


1 nt 
т (i ^ n8.6. x) 
x \n 
espressione della forma ( — +) che 


per n = оо diviene e~ *quindi per una di- 
minuzione continua, il resto ё: 


q= me 8, 6. 10'? 
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Dopo un tempo t= 8,6. 101° secondi, 


resta qm e~! == 37 9o di m. Ri- 


cordando che un anno corrisponde a 31.10? 
secondi, si vede facilmente che (il numero 
di elettroni essendo uguale a quello degli 
atomi) in capo a 2770 anni rimane ancora 
il 37 °|, del potere di radiazione positiva. 
Altrettanto succede naturalmente per la 
radiazione negativa. 

Per dare un'idea dell'energia contenuta 
nel radio, rammentiamo che i 0,6 mg. con- 
tenuti nel suo bromuro irradiano 72.2 ergs 
e che questa quantità va moltiplicata per 
8, 6.10!° quindi 
72,2. 8,6. гоо use 22,2. 8,6. 1019. 

0,6 0,6 981. 106 


ossia un grammo di radio contiene una 
energia di ciarca 108kgm., ossia quella 
sufficiente per alimentare una macchina 
ad un cavallo per 15 giorni. 


Questi calcoli sono approssimati, e so- 
pratutto non è tenuto conto della ioniz- 
zazione del radio. ll gas prodotto dà luogo 
ad uno spettro come quello dell'elio ma 
questa emanazione è trascurabile. 

Però sarebbe di capitale importanza il 
puter dimostrare che il radio si trasforma 
in elio perchè questo porterebbe alla con- 
cezione dell'atomo materiale come un ag- 
gruppamento di quantità di elettricità. Si 
verificherebbero allora le ipotesi di Lodge 
e di Wun, secondo le quali la massa 
reale non esisterebbe, ma esisterebbe solo 
una massa elettromagncuca, ossia la 
materia sarebbe rimpiazzata da elettroni 
positivi. | 
U. К. ANDREI. 


OSCILLOGRAFO  PAGNINI 


L'apparecchio di cui ci occupiamo (fig. 1) 
registra е misura i moti che risultano da 
un veicolo in marcia, 

Esso é nuovo del genere e in special 
modo si distingue per la maniera molto 
semplice con cui i moti suddetti sono 
tratti dal veicolo stesso. Mentre i tachi- 
metri, ad esempio, ed altri istrumenti, 
traggono il movimento da trasmissioni 
applicate alle ruote, l'oscillografo Pagnini 
é realmente un automotore. 

Questapparecchio è contenuto in una 
piccola cassetta trasportabile a mano e 
consiste essenzialmente in tre pendoli 
A B C fig. 2 e 3 di forma lenticolare, i 

quali, convenientemente disposti, si met- 
tono in moto per gli urti che vengono 
loro trasmessi dallo stesso veicolo su cui 
é posto l'apparecchio e col mezzo di ap- 
posite leve, conducenti a tre matite a? b? c5, 
fig. 2, i tre pendoli registrano rispettiva- 


mente i moti sussultori ed ondulatori, 
quest'ultimi considerati in senso longitu- 
dinale ed in senso trasversale. 

Quindi il diagramma triplo che resta 
segnato su di un nastro di carta scor- 
rente per mezzo di un robusto apparecchio 
di orologeria entro il cilindro D, fig. 5, 
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Fig.1.— Vista generale dell'appareoohio. 


oltre a mostrare se il veicolo su cui ё 
posto l'apparecchio è in moto 0 fermo 
(nel qual caso i pendoli rimanendo allo 
stato di quiete, le matite segnano tre 
lince e non tre zig-zag) ci mostra esatta- 
mente a quale specie di urti è stato sotto- 


Fig. 2. Pianta 


posto il veicolo stesso; mentre l'ampiezza 
dei diagrammi mostra la potenzialità degli 
urti ricevuti. | 

Tenendo poi conto dell'istante in cui 81 


Very 


M. 


comincia e dell' istante in cui si termina 
l'esperimento, e considerando che il na- 
stro di carta su cui vengono segnati 1 dia- 
grammi, scorre costantemente con la stes- 
sa velocità, l'apparecchio rivela inoltre 
l'ora ed il punto in cui il veicolo è stato 
sottoposto a maggiori urti: ciò che serve 
per riatracciarne le cause. 

Le applicazioni quindi dell'oscillografo 
Pagnini sono molteplici e svariate; con 
esso infatti si potrà controllare: 

1° La marcia di un treno, ossia il 


tempo esatto impiegato per percorrere un 
^ 


Fig.8.— Prospetto — E, cilindro trasmettitore del 
nastro — F ricevitore del nastro. 

dato tratto di ferrovia, la fermata nelle 
stazioni, ed il tempo delle manovre; 

2° L'andamento planimetrico di una 
linea; per esempio la sopraelevazione nelle 
curve ed il loro lato, ciò che riesce faci- 
lissimo, perchè essendo l'apparecchio prov- 
visto anche dimatite fisse M, fig. 2 e 3, mar- 
canti linee di fede, il distacco fra queste 
e quelle segnate dalle matite dei pendoli, 
riproduce esattamente in scala 1/10 la 
pendenza trasversale del binario ; 

3° La differenza tra le varie pose 
d'armamento e quale sistema di giun- 
zione produca minori scosse al veicolo; 

4° Le oscillazioni e vibrazioni di una 
travata al passaggio di un treno, e questo 
sarebbe il caso di registrare i moti del 
mezzo che sopporta il veicolo in corsa; 

5° La maggiore o minore elasticità 
di una vettura e la relativa garanzia del 
materiale mobile nelle manovre. 

Non è escluso poi che l'apparecchio 
possa avere valore commerciale, ricer- 
cando ad esempio le responsabilità di 
rotture riportate da una merce qualunque 
durante il viaggio da essa subito, potendosi 
per mezzo dell'oscillografo registrare il 
tempo е quindi il luogo in cui la merce 
avesse ricevuto urti tali da procurarne le 
rotture suddette. 

Così anche si può controllare se il vei- 
colo (vettura, automobile, ecc.), sia stato 


in quiete od in moto, secondo avrebbe 
più interessato. 


(1) Pages Magazine, maggio 1904. 
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Col detto apparecchio, in seguito a di- 
sposizioni impartite dal Ministero dei la- 
vori pubblici, a cui venne rivolta do- 
manda, fu dato incarico all’ onorevole 
comm. ing. Sugliano, direttore del com- 
partimento di Firenze delle ferrovie del- 
lo Stato, di eseguire alcuni esperimenti 
sulle linee Pistoia-Lucca, Firenze-Pistoia 
e Firenze-Chiusi, esperimenti che già ri- 
petuti molte volte in altre linee, hanno 
dato, come sempre, buoni risultati com- 
provanti l'utilità dell'apparecchio stesso. 

L'oscillografo Pagnini fra giorni sarà 
sottoposto ad alcuni esperimenti sulla fer- 
rovia elettrica che raccorda l'Esposizione 
di Milano, dove l'apparecchio figura nella 
sezione Metrologia: tali esperimenti fu- 
rono richiesti dal Comitato stesso del- 
l'Esposizione. 


p 


RICEVITORE ELETTROCAPILLARE 


Sistema Armstrong-Orling 


J. Tarbotton Armstrong e Axel Orling 
circa due anni sono fecero conoscere (1) 
un sistema per ricezione telegrafica da 
loro ideato, specialmente adatto per radio- 
telegratia e per trasmissioni rapide con 
cavi sottomarini. 

Da quell'epoca parecchio si è scritto 
intorno a questo sistema e tuttora ve- 
diamo i giornali americani occuparsi con 
interesse di tale argomento, cos) che ab- 
biamo creduto opportuno riassumere tutte 
le notizie apparse finora su questo me- 
todo di ricezione telegrafica. 

Il sistema Armstrong-Ürling si fonda 
sopra un fenomeno elettrocapillare, vale 
a dire sulle variazioni della depressione 
capillare del mercurio, quando questo 
trovasi in presenza dell'acqua acidulata 
e quando esiste una differenza di poten- 
ziale fra i due liquidi. 

Tale fenomeno fu osservato per la 
prima volta dal Kuhne il quale scoprì 
che, allorquando un pezzo di filo di ferro 
tocca la superficie di una goccia di mer- 
curio immersa nell'acqua acidulata, con- 
tenente una piccolissima quantità di acido 
cromico, sulla superficie del mercurio si 
producono delle vibrazioni. La spiega- 
zione del fenomeno è semplice: stabilito 
che sia il contatto fra i due metalli, si 
forma una coppia ferro-mercurio, per l'ef- 
fetto della quale la superficie del mercurio 
si polarizza e su di essa viene a formarsi 
uno strato di idrogeno. Tale polarizza- 
‘zione fa aumentare la tensione superfi- 
ciale del mercurio, così che la goccia 
aumenta il proprio raggio di curvatura 
e si abbassa; cessa allora il contatto tra 
il filo di ferro e il mercurio, e il circuito 


135 


viene cosi interrotto automaticamente. Ma 
a sua volta l'acido cromico che trovasi 
mescolato all'acido solforico diluito, de- 
polarizza la goccia di mercurio, la quale 
torna a riprendere la sua forma primitiva 
sollevandosi di nuovo: ristabilito allora 
il contatto col ferro, il circuito si chiude 
e il fenomeno puó riprodursi incessan- 
temente. 

Ma questo semplice fenomeno sarebbe 
rimasto spoglio da ogni utile applicazione 
pratica se non si fosse tenuto conto di 
altre esperienze fatte in seguito. Suppo- 
niamo per esempio di avere un tubo ab 
(fig. 1) a sifone di piccolo diametro e 


Fig. 1. 


comunicante da una parte con un reci- 
piente A, mediante un tubo di caucciü, 
e dall'altra col recipiente B. Nel recipiente 
А e nel caucciù fino al punto d del tubo vi 
sia mercurio; nel vaso D invece acqua 
acidulata che per il sifone giunge fino 
in d a contatto col mercurio; nel fondo 
di B vi sia ancora mercurio. 

Nei due recipienti pescano due fili; chiu- 
dendo il circuito i due liquidi vengono ad 
avere la stessa differenza potenziale; allora 
la superficie di contatto prende una posi- 
zione fissa d. 

Facendo ora variare la differenza di po. 
tenziale tra i due liquidi, inserendo per 
esempio un elemento di pila nel circuito 
esterno, la superficie di separazione d si 
abbassa, come sc la tensione superficiale 
del menisco avesse variato e ció conferma 
l'esperienze del Kuhne. 

Per riportare il mercurio alla posizione 
primitiva d è necessario inalzare il reci- 
piente A, aumentando cosi la pressione 
sulla sezione d. Questo fenomeno si ripete 
sempre identicamente ogni volta che si 
chiude il circuito esterno ; per una stessa 
differenza di potenziale è costante l'au- 
mento di pressionene cessaria, ossia è co- 
stante l'altezza a cui si deve portare il 
recipiente per mantenere immutata la po- 
sizione del menisco del mercurio. 

L'esperienza ha dimostrato che ad ogni 
nuova differenza di potenziale, corrisponde 
una diversa depressione del livello d; la 
considerazione di questi fatti fece sorgere 
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l'idea di misurare la differenza di poten- 
ziale mediante questi spostamenti del li- 
vello del mercurio; solo bisognava trovare 
un modo semplice per ricondurre automa- 
ticamente il mercurio allo stesso livello d. 

Il prof Lippmann nel 1875, basandosi 
sul principio suesposto, costruì il suo 
elettrometro elettro-capillare. 

Questo strumento serve esclusivamente 
per misure di piccole differenze di poten- 


ziale fino a di volt e si compone 


100.000 
nella parte essenziale di un recipiente 
contenente nel fondo uno strato di mer- 
curio e sopra questo uno strato di acqua 
acidulata. 

Un tubo di vetro (fip. 2), aperto alle due 
estremità e terminante nella parte inferiore 
con una punta capillare del diametro di 


Fig 2. 


pochi millesimi di millimetro, pesca nel- 
l'acqua acidulata; in questo tubo viene 
introdotta una certa quantità di mercurio 
il quale nella parte capillare formerà un 
menisco convesso, bagnato dall'acqua aci- 
dulata che entra per la punta. 

Facendo in modo che il mercurio della 
vaschetta e quello del tubo comunichino 
mediante un circuito metallico, si avrà 
fra i liquidi una stessa differenza di po- 
tenziale e il menisco del tubo capillare 
assumerà una posizione determinata. 

Stabilendo una differenza di potenziale 
tra le due superfici di mercurio, per 
esempio inserendo una pila, in modo che la 
carica del mercurio nel vaso sia legger- 
mente superiore a quella del mercurio 
del tubo capillare, si produce Ja tensione 
superficiale, la polarizzazione del menisco 
si accresce ed esso si inalza nel tubo così 
che per riportarlo alla primitiva posizione 
occorre esercitare una pressione conve- 
niente sul mercurio contenuto nel tubo 
verticale. 

ll Lippmann ha trovato che la com- 


(1) V. Elettricista n. 8, 1904, p. 120. 
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pressione necessaria per ricondurre il 
menisco alla posizione iniziale, per diffe- 
renze di potenziale che non oltrepassino 


ЖЕР МЕ . 
eU di volt, é direttamente proporzionale 


a questa differenza di potenziale; dopo i 
9/10 la d. d. p. diminuisce. 

Egli applicava questa compressione me- 
diante un serbatoio elastico contenente 
aria e comunicante con la parte superiore 
del tubo; la misura della pressione si 
deduce da un manometro; Egli si servi 
pure di una vite micrometrica per otte- 
nere la compressione necessaria a misu- 
rare le variazioni impercettibili di poten- 
ziale; in ogni modo l'operazione é sempre 
delicatissima. 

Questo elettrometro ebbe varie e nu- 
merose applicazioni per studi di elettro- 
fisiologia, е le misure eseguite hanno di- 
mostrato la grande sensibilità dello stru- 
mento. 

L'interesse presentato da questi feno- 
meni elettro-capillari indusse nel 1898 
l'Armstrong e l'Oerling a ideare un elet- 
trometro di forma un pó diversa da quella 
del Lippmann, ma che era basato sullo 
stesso principio. 

Gliautori vollero farne dapprima una 
applicazione alla trasmissione telegrafica 
per onde hertziane ; del resto il Placher 
(1) ebbe anche egli l'idea di applicare l'e- 
lettrometro capillare alla radiotelefonia. 
Ma poi si vide che lo strumento mostra- 
vasi anche, e forse maggiormente, adatto 
per poter rendere più celeri le trasmis- 
sioni telegrafiche a grande distanza tanto 
per cavi sottomarini come per linee ter- 
restri; l'estrema debolezza delle correnti 
trasmesse nei lunghi cavi, rende infatti 
indispensabile l'uso di apparecchi molto 
sensibili, quasi privi di inerzia e di attrito. 

Armstrong e Oerling utilizzarono una 
disposizione speciale dello strumento, si- 
mile a quella dell’ elettrometro di Lip- 
pmann, nella quale il menisco è posto 
nella direzione di un fascio di raggi emessi 
da una sorgente di luce. 

I movimenti oscillanti del mercurio, pro- 
dotti dagli impulsi leggeri della corrente 
che arrivano all'utlicio telegrafico ricevente, 
vengono cosi proiettati sopra una zona di 
carta sensibile animata da un costante 
movimento di rotazione, e sono quindi 
raccolti fotograficamente. 

Lo strumento ideato da Armstrong с 
Oerling ha ora raggiunto оп alto grado di 
perfezionamento; la figura 3 mostra la 
parte essenziale dell'apparecchio in se- 
zione. ll tubo T, contenente mercurio, 
termina con una punta capillare piegata 
ad angolo retto; questa punta pesca in 
un vaso che contiene acqua acidulata su- 
periormente e inferiormente contiene del 


mercurio. [| vaso comunica lateralmente 
con un tubetto nel quale passa il mer- 
curio che arriva fino a un certo livello. 

La superficie del mercurio del tubo T 
e quella del mercurio del vaso sono fatte 
comunicare all'esterno con due fili di pla- 
tino. 


Fig. 8. 


Riunendo questi fili di comunicazione 
con un conduttore, si porteranno i liquidi 
allo stesso potenziale c allora il mer- 
curio assumerà una certa posizione nel 
tubo capillare. Questa posizione di ri- 
ferimento, che potrà dirsi come il pun- 
to zero, dovrà essere regolata in modo 
che la superficie di contatto tra acqua 
acidulata e mercurio, nella parte orizzon- 
tate del tubo capillare, arrivi precisamente 
alla metà. Tale operazione viene ese- 
guita mediante un adatto spostamento 
del restante sistema di tubi; il regolaggio 
è così reso costante e la superficie di 
contatto ritorna con grande precisione al 
punto zero. Essa abbandona questa posi- 
zione non appena si verifica una diffe- 
renza di potenziale, anche lievissima, tra 
mercurio ed acqua acidulata; a seconda 
della polarità essa si avvicina alla estre- 
mità del tubo capillare o se ne allontana, 
restando più o meno in tali posizioni a 
seconda della durata dell'invio di corrente. 

È chiaro che in questo modo possono 
venir assai bene rappresentati i segni del- 
l'allabeto Morse, operando, come si è detto, 
con un adatto apparato di proiezione per 
ingrandire le immagini del filo di mer- 
curio; gli allungamenti o raccorciamenti 
di questo vengono così fissati sopra una 
striscia di carta sensibile; le oscillazioni 
del menisco seguono con estrema sensl- 
bilità e fedeltà le variazioni della corrente, 
al punto che se si fa risuonare, р. €3., Un 
diapason davanti a un telefono collegato 
con questo registratore esso ne riproduce 
esattamente le vibrazioni. | 

Nella fig. 3, a destra si vedono riprodotti 
i segni assai chiari e facilmente leggibili, 


re 


tanto, da ritenerli preferibili alle segna- 
lazioni prodotte dal Sifone Recorder. 

In pratica si è visto che questo ricevi- 
tore elettrico capillare è sensibilissimo per 
differenze di potenziale estremamente de- 
boli; per metterlo in azione occorre una 
piccola energia p. es. !/; di volt con 1 me- 
gahom di resistenza, Del resto la energia 
necessaria va tutta spesa nel vincere la 
debole inerzia della parte immobile che 
& assai elastica e leggera. L'apparato ri- 
sponde dunque quasi istantaneamente ad 
ogni più lieve differenza di potenziale. 


Questo spiega la sua speciale attitudine 


per il servizio telegrafico per cavi di 
grande lunghezza, servizio che ora vien 
fatto adoperando uno tra i tanu geniali 
apparecchi ideati da Lord Kelvin, il « Sz 
phon Recorder Coil » Questo è costituito 
da un rocchetto rettangolare mobilissimo 
con nucleo di ferro, sospeso tra i poli di 
un elettromagnete potente. Le deviazioni 
dell'equipaggio mobile, mediante fili di 
seta, vengono comunicate ad un piccolo 
tubo capillare a sifone il quale appunto 
dà il nome all'apparecchio. 

Un estremo di questo tubo pesca nel- 
l'inchiostro, l’altro. estremo sfiora una 
striscia di carta che si svolge con un mo- 
vimento di orologeria. ЇЇ tracciato del di- 
spaccio non vien fatto direttamente dalla 
punta stessa del tubo, ma per mezzo di 
una serie di goccioline di inchiostro elet- 
trizzato, che mediante ingegnoso artificio 
spruzzano dalla punta stessa. 

L'equipaggio mobile del Siphon Re- 
corder, è di parecchie centinaia di volte 
più pesante della parte.mobile del rice- 
tore elettrocapillare ; di più esso offre an- 
cora una resistenza meccanica considere- 
vole rispetto alla debole energia che gli 
arriva e che deve farlo muovere; esso dun- 
que non puó rispondere con prontezza e 
rapidità alle deboli modificazioni elettriche 
che debbono tradursi in segni. 

SI ammette in generale che І спегвіа 
elettrica si trasporti lungo un conduttore 
con una rapidità paragonabile a quella 
della luce; quantunque una parte di questa 
energia raggiunga quasi istantaneamente 
l'estremità del cavo, pure questo, avendo 
Una grande capacità elettrostatica, viene 
a caricarsi subito, e occorre un certo 
tempo prima che una sulliciente differenza 
di potenziale sia disponibile per azionare 
l'apparecchio ricevitore. Di più è neces- 
sario un certo tempo prima che un tale 
impulso si estingua completamente; da ciò 
risulta sempre una notevole perdita di 
tempo nelle trasmissioni. 
| La sensibilità e prontezza del ricevitore 
influiscono dunque moltissimo sul rendi- 
mento di un cavo sottomarino, sebbene 
qualche volta si sia verificato che un ri- 
cevitore si mostri sfavorevole per la ecces- 
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siva sensibilità, come p. e. nel caso del 
ricevitore del genere Siphon Recorder 
quando sia troppo grande la lunghezza 
del braccio scrivente; le influenze esterne, 
sono allora risentite dall'apparecchio il 
quale produrrà spesso segnali illegibili. 

À quanto pare il ricevitore elettroca- 
pillare di Armstrong e Oerling sarebbe 
esente dai difetti riscontrati sugli altri ri- 
cevitori ed avrebbe una rapidità di tra- 
smissione doppia del Recorder. 

Sono state fatte ripetutamente delle 
prove sopra una linea, parte aerea c parte 
sotterranea, di grande lunghezza sul per- 
corso Londra-Glascow-Edimburgo-Londra; 
l'apparecchio ha dato un rendimento di 
360 parole al minuto o meglio 400-500 
lettere al minuto; ma ammesso pure che 
fossero 360 lettere al minuto, sarebbe già 
un risultato pratico abbastanza importante 
da dover essere rilevato. 

Venne anche constatato che le curve 
dovute alle cause perturbatrici ordinarie, 
come p. es. correnti telluriche, si distin- 
guono abbastanza dai segni trasmessi е 
non possono rendere questi ultimi illeg- 
gibili. M. MARCHESINI, 


papa ppp ccc cdd 


LA PILITE 


L'impiego di clevate tensioni va sempre 
pià estendendosi nelle applicazioni della 
elettricità: in questi ultimi tempi nel campo 
della elettrotecnica vi é quasi una gara, tra 
le varie case costruttrici, nell'ideare mac- 
chinari ed apparecchi elettrici capaci di 
sopportare altissime tensioni. 

Ma spesso accade che la scelta delle 
materie isolanti necessarie rende difficile, 
se non impossibile, la costruzione di al- 
cune macchine per le quali si richiede un 
isolamento quasi perfetto tra le varie 
parti. 

In diversi modi si ё tentato di risolvere 
il problema, e molte sostanze isolanti 
furono provate, ed applicate poi con buon 
successo : tuttavia la perfezione non è an- 
cora raggiunta e si cerca continuamente 
di migliorare queste sostanze, rendendole 
atte a sopportare tensioni sempre più 
crescenti. 

Tra le ultime materie isolanti, prepa- 
rate specialmente per alte tensioni, si nota 
la pilite, presentata dalla Ditta M. Scara- 
mussa e C. di Torino; noi crediamo 
opportuno farne rilevare i pregi, sia per 
il peso e il prezzo poco elevato, sia per 
distribuire l'elevato potere dielettrico. 

La pilte, a seconda degli usi a cui è 
destinata, vien preparata del tipo duro e 
flessibile; la pilite dura é di colore nero, 
quella flessibile o Pilite-Press-spahn si 
fabbrica in qualunque tinta e preferibil- 
mente rossa, negli spessori che variano 
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da m/m. о, ad т. П tipo duro nero si 
prepara preferibilmente negli spessori più 
forti che devono assere lavorati, torniti etc. 

La pilite è composta esclusivamente di 
materie animali che vengono completa- 
mente trasformate dalle alte temperature 
nelle quali deve essere fabbricata, restando 
così resistente a qualunque agente ester- 
no, come temperatura, umidità, olio etc. 

La sostanza in questione sembra non 
inferiore alla mica per ciò che riguarda 
la resistenza alla perforazione: di più essa 
ha il vantaggio di poter essere fabbricata 
in forme diverse, tubi, lamelle, есс.; sono 
state preparate lamine assai omogenee, 
aventi le dimensioni di cm. 70X100 € 
perfino di cm. 100X100. La pilite-press- 
spahn può avere ancheilformato 120x180. 
Si comprende che lamine di mica di tali 
dimensioni sono presso che introvabili e 
costerebbero, in ogni caso, somme ec- 
cessive. 

La variazione della resistenza contro la 
perforazione è poco variabile in uno stesso 
campione di pilite e per un dato spessore 
raggiunge appena il ro ?/,; nella mica in- 
vece, соп uno spessore di 0,25 mm si ha 
un salto enorme, da 600 a 23,000 volt. 

Si fecero delle prove con campioni di 
pilite di mm. 0,33 di spessore e si ebbe 
quasi sempre una resistenza alla scarica 
di poco variabile, ed eguale a 71:40 volt. 
ciò che in proporzione dà 21,400 volt per 
lo spessore di 1 түт. Un tipo speciale 
recentemente fu fabbricato nella tinta gial- 
la e spessore di mm. o,1 ed ha una re- 
sitenza certa alla scarica di di 4.000 volt. 

Siccome però la resistenza alla perfo- 
razione aumenta in generale con lo spes- 
sore, si puó garantire quasi sempre che 
una lamina di pilite avente la grossezza 
di 1 түт, ha una resistenza alla scarica 
superiore ai 21,400 volt. 

ll peso specifico della pilite è poco ele- 
vato e varia da 0,8 a 1,05; questo porta 
una vera economia nell'acquisto del ma- 
teriale potendosi avere, a parità di peso 
e di prezzo di altre sostanze, una quan- 
tità quadrupla e anche quintupla di pilite. 

A conferma delle proprietà di questa 
sostanza possiamo citare i risultati delle 
esperienze molto ben riuscite, e che ri- 
caviamo da certificati di prove eseguite 
ripetutamente nell'Ufficio tecnico di prova 
dell'Associazione Elettrotecnica Svizzera. 
Così nell'aprile dello scorso anno furono 
sottoposti ad esame 2 campioni di pilite 
nera di cui venne determinata la tensione 
per la quale ha luogo la scarica disruttiva. 

L'esame venne eseguito con corrente 
alternata a 50 periodi; le lamelle di pi- 
lite erano serrate fra due aste metalliche 
aventi ciascuna una superficie di contatto 
di 1 cm*: la temperatura alla quale si 
sperimentava era di 11°, s e la umidità 
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del до */,. 1 risultati ottenuti sono raccolti 
nella tabella seguente: 


. Tensione disruttiva in Volt 
Spessore medio 


Campioni : 
in m/m 
minima media massima 
h o 57 17. 900 18, 300 18. 600 
In 0.57 17. 900 17. боо 18.100 


La perforazione delle lamine ё stata 
sempre accompagnata da leggiera deto- 
nazione ed é in ogni caso preceduta da 
scariche sugli orli. 

Nello stesso Ufficio Svizzero furono 
eseguite nel dicembre 1905 altre serie di 
prove su tre campioni di pilite nera tipo 
duro, le lamine avevano la superficie di 
cm. 20,5 X 20,5. 

Le condizioni dell'esperienza, allo stato 
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asciutto, furono le seguenti: corrente al- 
ternata a so periodi, temp. dell'aria 16° C 
e umidità 46 9/5 . 


Spessore medio Valore medio della 


Campioni in m/m, tensione di scarica in volt 
I о. $6 13. 230 
II 0. $5 11.960 
III О. 52 13. 460 


La scarica distruttiva fu anche qui pre- 
ceduta dalla scarica agli orli: fatta la pro- 
porzione risulta che per lo spessore di 
1 m[m questi campioni avrebbero potuto 
sopportare una tensione fino a 25,900 volt. 

La richiesta di brevetto della Pilite 
è già stata fatta in tutti gli Stati europei 
ed americani. 


TRAZIONE ELETTRICA IN ITALIA 


(Continuazione v. numeri 4, ӯ, 6 € 7) 

Quando alla velocità le norme dell'eser- 
cizio economico ne fissano il massimo 
in 35 chilometri alora, onde quella di 
regime può ritenersi di circa зо chilometri; 
ora mentre con una sola automotrice si 
deve porre maggior cura per non supe- 
rare tale prescritta velocità, anziché per 
raggiungerla е conservarla, con una sola 
vettura di rimorchio non riesce difficile 
osservare l'orario; con due invece lo stesso 
non avviene, se le condizioni atmosferiche 
non sono favorevoli, e sui tratti di linea 
in maggior pendenza. 

In riguardo infine alla spesa di esercizio 
venne per contratto stabilito che la So- 
cietà Adriatica dovesse pagare alla Ditta 
assuntrice il prezzo di lire 0,31 per ogni 
chilometro percorso da ciascuna vettura 
automotrice, e ciò a titolo di nolo delle 
vetture stesse di proprietà della Ditta me- 
desima, la quale doveva provvedere alia 
manutenzione e carica delle batterie; ed 
a favore di essa Ditta si convennero poi 
i corrispettivi di lire 0,21 e 0,16 a chi- 
lometro rispettivamente per la prima e per 


la seconda vettura rimorchiata, prezzi sta- 
biliti con garanzia di un percorso minimo 
complessivo di 200 mila chilometri al- 
l'anno (so mila per vettura). La Società 
Adriatica all'infuori di detti corrispettivi 
unitari doveva soltanto sostenere le spese 
relative al personale viaggiante e di sor- 
veglianza. 

Ma un computo del costo dell'esercizio 
dedotto da questi dau, non corrisponde- 
rebbe alla realià, pel motivo, fra gli altri, 
che, quantunque la percorrenza effettiva, 
come si è visto, sia stata molto al disotto 
degli indicati limiti, la Società ha ugual- 
mente dovuto pagare l'importo integrale 
dei corrispettivi calcolati per la percor- 
renza contrattuale alla Ditta assuntrice ; la 
quale a sua volta, stante le riparazioni, i 
ricambi ed i miglioramenti, con larghezza 
successivamente attuati, avendo dovuto so- 
stenere spese assai maggiori di quelle pre- 
viste, è andata incontro a considerevole 
perdita. 

Prescindendo quindi dal considerare le 
difficoltà incontrate nei primi tempi, un 
computo approssimato della spesa occor- 


rente per un regolare esercizio, fatta dap- 
prima astrazione dalle facilitazioni deri- 
vanti dall'espediente del rimorchio, indur- 
rebbe a ritenere che la spesa totale unitaria 
per le carrozze elettriche automotrici spe- 
rimentate sulla Bologna-S. Felice, dato 
che si possa realmente ottenere con cia- 
scuna la percorrenza annua di 50 mila chi- 
lometri, e che ogni batteria duri per un 
percorso di 18 mila chilometri, ascende- 
rebbe a lire 0,815 per vettura-chilometro, 
оууего à 0,0120 per viaggiatore chilometro, 
essendo 68 il numero dei posti offerti, i 
quali, nelle condizioni della linea di cui 
si tratta, possono ritenersi tutti occu- 
pati (1). 

A questo costo unitario nell’ indagine 
della convenienza economica dell'indicato 
sistema di trazione elettrica, si deve con- 
trapporre quello proprio ai convogli leg- 
gieri, trainati con ordinarie locomotive a 
vapore, della limitata composizione di tre 
vetture indicata come la più adatta dalla 
menzionata Commissione tecnica che at 
tese agli studi di cui trattasi. 

Il costo chilometrico di tali treni, i 
quali avrebbero la capacità di carico di 
circa 120 viaggiatori, fu dalla Commis- 
sione valutato di lire 1,05 per treno-chi- 
lometro, onde la spesa per viaggiatore- 
chilometro ascenderebbe a lire 0,0087; € 
quindi si avrebbe il vantaggio economico 
di circa il 30 per cento con la trazione a 
vapore rispetto a quella elettrica senza 
rimorchio. 

Ma se la percorrenza di so mila chi- 
lometri annui, prescritta come limite mi- 
nimo per ciascuna, in pratica è risultata 
troppo elevata, sta in fatto che si eseguì 
normalmente il servizio col rimorchio di 
una vettura, onde i posti offerti risulta- 
rono in numero di cento, e valutando in 
lire 0,235 il costo unitario corrispondente 
per le vetture trainate, la spesa chilome- 
trica pel treno elettrico ascenderebbe a 
lire 1,05, come quella pel convoglio a 
vapore; così il costo del viaggiatore-cht- 
lometro col treno elettrico pure riducen- 
dosi a lire 0,0105, presenterebbe l'eccesso 
del 18 per cento su quello corrispondente 


(1) Il costo di una batteria completa in opera compreso il quadro di manovra e tutti gli accessori, può assumersi di lire 16.000, delle quali lire 
6000 si riferiscono alle parti pressochè intieramente deperibili e da rinnovarsi dopo 18 mila chilometri di percorso, e lire 10.000 agli organi di più lunga 
durata. Tenuto conto del provento del valore dei materiali tolti d'opera pel consumo della batteria, supposto di lire боо, si avrà una spesa p, = 


$400 
= 18.000 


= 0,30 per vettura chilometro; mentre, ammesso che le parti più durature possano rimanere in servizio da 10 a r$ anni, dando luogo ad 


una spesa di manutenzione e di ammortamento di lire 1000 all’ anno, questa, ragguagliata alla prescritta percorrenza annua di 50.000 chilometri 


1000 
50.000 


corrisponderebbe alla spesa: fa = 


= L. 0.02. 


Per l'acquisto deli'energia elettrica occorrente per la carica degli accumulatori, а Bologna, si è incontrata una spesa totale di lire 22.000, onde 


la spesa unitaria, sempre nell'ipotesi che siasi raggiunta la percorrenza di 200.000 chilometri, risulta: p, = 


2. Я 
3 e ==L.0.16 per vettura chilometro. 


200.000 


La spesa analoga per la produzione dell'energia elettrica a Poggio Rusco, tenuto conto tanto del capitale d'impianto, quanto della mano d'opera 
ascende a lire p's = 0,16 per vettura chilometro, ed eguaglia Ja precedente. Alle suindicate spese sono da aggiungere le seguenti: 


Pe 


dalla Ditta. p, = L. 0.009 id. id. per lubrificanti. 


= L. 0.13 a vettura chilometro del personale viaggiante. p, = L. 0.023 id. id. di rimessa. p, = L. 0.075 id. id. di sorveglianza dipendente 


в == L. 0.003 id. id. per riparazioni alle vetture, р, = L. 0.045 id. id. per ammortamento delle 
vetture, escluso l'equipaggiamento elettrico. fi, == L. 0.05 id. id. per spese generali. Onde la spesa complessiva risulta: 
p=pi +P1+ fa Бр... +p 0,815 a chilometro. | 
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alla trazione a vapore; eccesso che un 
regime più perfezionato di esercizio per- 
metterebbe di scemare. 

Con tale riserva, le condizioni prescritte 
nell'articolo 6 del contratto, per dedurne 
che il risultato dell'esperimento debba 
considerarsi buono quando non siansi ve- 
rificati inconvenienti maggiori di quelli 
proprii alla trazione a vapore, sembrereb- 
bero in massima adempiute, intendendosi 
per inconveniente qualsiasi fatto anormale 
capace di turbare la regolarità e sicurezza 
dei convogli. 

Ma d'altra parte, ove si ponga mente 
che in realtà le vetture automotrici hanno 
raggiunto una percorrenza annuale assai 
inferiore al minimo prestabilito di 50 mila 
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kilometri per ciascuna, e che con esse non 
si può normalmente provvedere al ser- 
vizio economico istituito pei viaggiatori 
sulla linea Bologna-Poggio Rusco, poichè 
in caso di notevole affluenza, non ostante 
l'aggiunta di una od anche di due car- 
rozze rimorchiate che permetta il trasporto 
di un numero di viaggiatori quasi doppio 
di quello previsto, si deve tuttavia ricor- 
rere a convogli a vapore, é uopo con- 
chiudere che, per le condizioni di traffico 
della linea Bologna-Poggio Rusco e di 
ogni altra analoga, le automotrici stesse 
non si prestano da sole ad un regolare 
esercizio ferroviario, ma possono essere 
con vantaggio interpolate fra le corse or- 
dinarie a vapore. (Continua) 
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Nuova determinazione della forza elettro- 
motrice delle pile Clark e Weston me- 
diante l'elettrodinamometro assoluto. 


Il sig. E. Guthe (1) dà ora la relazione 
dei suoi nuovi studi eseguiti ancora col 
metodo del prof. Patterson, ma condotti 
in modo da eliminare ogni sorgente di 
errori superiori all'uno su diecimila. 

L'elettrodinamometro ha il circuito fisso 
costituito da un solenvide circolare con 
un solo strato di fili formante 872 spire; 
il suo diametro è di 50 centimetri e la 
lunghezza 43,3 centimetri. 

Vi sono due circuiti mobili scambiabili, 
uno del diametro di to cm. e l'altro di 
7,5 cm,; essi possiedono rispettivamente 
109 е 83 spire di nastro nudo di rame, essi 
furono accuratamente centrati rispetto al 
circuito fisso. 

La corrente è portata ai circuiti mobili 
mediante dei pozzetti di mercurio, e ad 
ogni misura questo fu leggermente agitato 
per annullare gli effetti. dannosi prove- 
nienti dalla sua tensione superficiale. 

Tutti i materiali usati furono studiati 
dal lato magnetico, e in particolare i sup- 
porti dei circuiti mostrarono una permca- 
bilità differente di meno di 1 su 100-000 
da quella dell'aria. 

Dopo lunghe prove con fili di quarzo, 
di acciaio e di platino-iridio, fu scelto 
per la sospensione un filo di bronzo fo- 
sloroso vecchio di dodici anni, il quale 
mostró il modulo di torsione costante e 
una debolissima elasticità residua. 

ll modulo di torsione venne determi- 
nato mediante misure sulle oscillazioni di 
cilindri di bronzo dorato, e di nota massa 
e dimensioni, sospesi al filo. 

Le pile furono preparate dai prof. Car- 


hart e Hulett e furono mantenute prima 
delle misure per alcune settimane a -+ 
+ 25° C. mediante un termostato capace 
di variazioni inferiori a 0,01 grado C. 

Delle pile Weston, tre furono preparate 
con solfato mercuroso ottenuto per via 
elettrolitica (E, F, О), e due (Ке C) con 
solfato mercuroso ottenuto per via chimica; 
nelle tre pile Clark fu adoperato il solfato 
mercuroso ottenuto per via chimica. 

Le determinazioni elettriche consistet- 
tero nel misurare mediante l'elettrodina- 
mometro una corrente (che nella sua so- 
spensione produceva la deviazione di 90*) 
che attraversava alcune resistenze cam- 
pione; e nel comparare quindi, mediante 
un potenziometro tarato, la differenza di 
potenziale ai capi di tali resistenze colla 
forza elettromotrice delle pile in esame. 

ll valore assoluto della corrente venne 
calcolato mediante la formola: 


€ 


AC 


2 T 
1 UN 
A 


ove є è il momento di torsione del filo 
della sospensione per unità di angolo, 
C la intensità del campo magnetico nel 
centro del solenoide costituente il circuito 
fisso, e A l'area effettiva abbracciata dal 
solenoide costituente il circuito mobile. 

Per eliminare le azioni del campo ma- 
gnetico terrestre е quelle dei circuiti e- 
sterii, fu necessario assumere per ogni 
misura il valore medio di quattro cor- 
renti ottenute, rovesciando la corrente nel- 
l'apparato totale, e per ognuno di questi 
due casi rovesciando la corrente soltanto 
nel circuito mobile. 

Furono eseguite sette misure, di cui 
tre col solenoide mobile più piccolo e 
quattro col maggiore, operando su un cam- 
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pione di riferimento costituito da una pila 
Weston originale con soluzione non sa- 
tura, € fu così trovata la sua forza elet- 
tromotrice a 21° C.: 
Col circuito mobile piccolo: 
1° misura 1,01889 volt 
2° » 1,01877 >» 
3 > 1,01887 > 
Col circuito mobile grande: 
4° misura 1,01886 volt 


52 » 1,01885 > 
6* > 1,01887 » 
7° > 1,01880 » 


Quindi comparando col potenziometro 
le pile in esame con questa, fu trovato 
alla temperatura di 25° C.: 

Pila Weston F 1,01827 volt 


» E 1,01833 » 
» О 101833 » 
« C 101857 > 
Pile Clark 1,42040 » 


Valori che ridotti a 20? C assumendo 
i coeflicienti di temperatura generalmente 
ammessi danno: 

Pile Weston (F, E, О) 1,01847 volt 
(C) 1,01877 > 
e per le pile Clark ridotti invece a 15°; 

Pile Clark 1,43295 volt. 

L'A. in base a questi dati ha ricalco- 
lato l'equivalente elettrochimico dell'ar- 
gento e ha trovato: 

1,11774 mg. per Coulomb. 

Sono quindi non molto notevoli le dif- 
ferenze fra 1 valori delle f. e. m. di que- 
ste pile di tipo Weston, e quelli general- 
mente ammessi in base alle misure del 
Reichsanstalt per le Weston originali; ed 
è specialmente da osservare che il valore 
medio delle f e. m. delle due serie di 
pile al cadmio, che è: 

1,0186062 
coincide praticamente col valore: 

1,01860 
che secondo i fisici tedeschi è da attri- 
buire alla f. e. m. delle pile di tipo We- 
ston a 20?. 


» » 


О. S. 


La capacità dei condensatori 
a mica, per A. Zeleny (2). 


Uno studio accurato dei fenomeni pre- 
sentati da tali condensatori conduce l'A. 
alle seguenti conclusioni, che però in parte 
almeno erano già note. 

La capacità di un condensatore a mica, 
se è determinata col metodo ordinario 
della deviazione galvanometrica appare 
una quantità variabile, funzione del periodo 
del galvanometro. Essa non rappresenta 
né la carica libera (cioè non assorbita dal 
dielettrico), nè la quantità totale di elet- 


(1) Proceedings of Am. Phys. Soc. — Phy. Review, febbraio 1906. — (2) Physical Review. Febbraio 1906. 
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tricità con cui si è caricato il condensa- 
tore. 

La capacità dei campioni di precisione 
dovrebbe esser indicata rispetto alla ca- 
rica libera che essi son capaci di mante- 
nere. 

Un intervallo di parecchi centesimi di 
secondo esiste fra la fine della scarica li- 
bera e la liberazione di una quantità mi- 
surabile di carica assorbita. 

Per impedire che la carica libera sia 
parzialmente assorbita dal dielettrico, è 
necessario di scaricare il condensatore 
dopo un brevissimo tempo dalla carica, 
oppure caricarlo lungamente. 

{ metodi ordinari impiegati per la com- 
parazione delle capacità devono esser mo- 
dificati in modo da render possibile la 
comparazione della sola carica libera. 

Se è conosciuta la carica libera e il 
coefficiente di temperatura di un conden- 
satore a mica, esso si può considerare 
come un vero campione di precisione, e 
può specialmente servire a misure esatte 
delle costanti balistiche dei galvanometri. 

La esattezza delle tarature dei galva- 
nometri balistici mediante i condensatori 
a mica, può esser garantita nell'ordine di 
uno per cento se si adoperano le ordi- 
narie chiavi di scarica, mentre usando le 
chiavi consigliate dall'autore, l'errore pos- 
sibile dipende solo da quello di lettura 
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La produzione elettrica dell'ozono, per 
W. Ewell (1). 


Il sig. Ewell assieme al prof. War- 
burg (2) ha studiato molto completamente 
il problema della produzione dell' ozono 
usando come elettrodi una punta e un 
piano; ora egli comunica all’ American 
Physical Society uno studio analogo ese- 
guito usando correnti alternate e elettrodi 
piani separati da un dielettrico. Furono 
perciò studiate le influenze sul rendimento 
in ozono della intensità della corrente, 
della velocità del gas, della forma e della 
distanza fra gli elettrodi, e della natura 
del dielettrico. П rendimento fu espresso 
in grammi di ozono per coulomb, e pure 
in grammi di ozono per chilowatt-ora. 
Riassumendo i risultati ГА. trovò: 

1.° ll rendimento in grammi рег cou- 
lomb è quasi indipendente dal dielettrico 
e cresce colla velocità del gas. 

2.9 ll rendimento cresce colla corrente 
fino a un massimo € quindi diminuisce. 

3.9 Gli elettrodi stretti e nudi diedero 
un miglior rendimento. 

4.° П rendimento per Chilowatt-ora 
fu maggiore con la distanza di pochi mil- 
limetri fra gli elettrodi. 

5.° Gli elettrodi piani diedero un ren- 
dimento migliore che gli altri tipi (disco 


della deviazione balistica. O. S. e punta e altre forme). O. S. 
Mesum! D nere uem) Vanas ases 3 aee venum i amma ve Сао Tn акика n amnes eru У Уа la ааа 


RIVISTA 


LEGALE 


ri ie a i m f e чилик С НС 


L'Elettricista, per dare maggiore impulso 
alla parte legale, che ha tanta е così pro- 
fonda importanza, ha per essa istituita una 
speciale Direzione nelio studio legale del 
Comm. Avv. Prof. Lando Landucci, De- 
putato al Parlamento Nazionale in Roma, 
Via della Rotonda, 4. All'avv. Lando 
Landucci, dovranno quindi essere dirette 
domande di pareri legali, affidato il patro- 
cinio di cause legali o inviati scritti rela- 
tivi a controversie o ad argomenti che ab- 
biano attinenza diretta o indiretta con la 
elettricità e con le sue applicazioni. 


Passaggio di condutture elettriche 
attraverso i frutteti. — La Società Tram- 
vie e Ferrovie Elettriche di Roma nello stabi- 
lire l'impianto per l'esercizio della sua impresa 
doveva attraversare con le condutture elettriche 
parecchie zone di terreno di proprietà dei prin- 
cipi Torlonia. Senonchè, essendosi gli eredi di 
questa famiglia rifiutati a lasciar passare sui loro 
terreni le dette condutture, la Società li citò in- 
nanzi al tribunale di Roma affinchè fosse procla- 
mato il suo diritto di mettere in opera i lavori 
e di attraversare quindi le zone in parola, in 


(1) Drudes Annalen 17, 1905. 


dipendenza della legge del giugno 1894 sulla 
trasmissione dell’energia elettrica a distanza. 

La difesa Torlonia sosteneva, come questione 
pregiudiziale, l'inesistenza della servitù legale di 
passaggio della conduttura elettrica sui suoi ter- 
reni, poiché oltre attraversare parecchie esten- 
sioni, nelle quali vi sono numerose piante da 
frutto, la si voleva far passare per territori in 
cui esistono un castagneto, un frutteto e un 
oliveto ; e siccome i frutteti sono tassativamente 
indicati dalla legge come esenti dalla servitù, la 
Società sarebbe carente d'azione per l'imposi- 
zione di essa. Gli eredi Torlonia si basavano 
per sostenere il loro assunto sull'articolo 1 (ca- 
poverso) della legge del 1894, la quale così si 
esprime: « Sono esenti da questa servitù le 
case, salvo per le facciate verso le vie e piazze 
pubbliche, i cortili, i giardini, i frutteti e le aie 
alle case attinenti ». 

Il tribunale esaminò innanzi tutto se la legge 
col vocabolo frutteti abbia voluto intendere ogni 
zona di terreno coltivata a qualunque specie di 
alberi da frutto - e quindi anche l'oliveto e il 
castagneto - oppure a sole piante che produccno 
quelle che, nel linguaggio più comune, si chia- 
mano frutta. Per questa ultima soluzione si pro- 
nunciò il tribunale, quantunque la dottrina e la 
giurisprudenza tacciano al riguardo, osservendo 


che diversamente si anderebbe contro lo Scopo 
che la legge si è prefisso: 

« Il legislatore, infatti, preoccupato dalla la- 
cuna esistente nel codice civile, dinanzi al po- 
tente influsso che l'utilizzazione della corrente 
elettrica va esercitando sulle industrie e ritenuto 
che la sola legge del 1865 sulla espropriazione 
per pubblica utilità non fosse sufficiente a pro- 
muovere e a tutelare il progresso e lo svolgi- 
mento di questa nuova fonte di benessere ma- 
teriale e morale, di questo elemento economico, 
tanto utile alla collettività dei cittadini, credette 
opportuno sottoporla ad una speciale protezione 
giuridica, regolando i rapporti coi proprietari, le 
cui terre venissero attraversate dalle condutture 
elettriche, destinate ad uso industriale р. 

In tal guisa fu provveduto a che l’interisse 
privato non si sovrapponesse all'interesse pub- 
blico, e la nuova sorgente di ricchezza potesse 
liberamente partecipare all'incremento dell'eco- 
nomia nazionale. Ora la pretesa di voler com- 
prendere tra i frutteti, dichiarati da quella legge 
speciale esenti dalla servitù coattiva di passaggio 
delle condutture elettriche, ogni zona di terreno 
piantata ad alberi di qualunque frutto, snature- 
rebbe il fine della legge, e la renderebbe inoltre 
superflua e frustranea. Infatti, essendo grandi e 
numerosi i tratti del territorio nazionale cosparsi 
di veri boschi d’alberi con frutti, si verrebbe ad 
impedire od almeno a ostacolare lo sviluppo 
delle condutture, ogni qualvolta queste doves- 
sero per motivi industriali attraversare quei 
grandi tratti di terreno, con grave danno di 
quella stessa industria che si volle proteggere ». 

Del resto, volendo anche dare il significato 
più esteso e più ampio alla parola frulleli, non 
potrebbe sostenersi la tesi degli eredi Torlonia, 
perchè i frutteti contemplati dalla legge come 


esenti dalle servitù sono soltanto quelli attinenti | 


alle case, mentre quelli dei convenuti ne distano 
di molto. E non v'è dubbio che la parola alli- 
nenti dell'articolo 1 della legge da noi più sopra 
enunciato si riferisce non solo al nome imme- 
diatamente prossimo, cioè ad aie, ma a tutti i 
precedenti compresi nell'articolo 1, ossia, oltre 
alle aie, ai cortili, ai giardini ed ai frutteti. L'ar- 
ticolo 1 della legge del 1894 non è che una 
ripetizione dell'articolo 598 del Codice civile, 
relativo alla servitù d'acquedotto, al quale si 
sono aggiunti i frutteti. E sull’interpretazione di 
questa disposizione non vi è discussione nella 
giurisprudenza più sana e nella dottrina più 
autorevole è prevalente. Ed in proposito la sen- 
tenza del tribunale di Roma si richiama, oltre 
che al Codice civile italiano, al codice sardo, 
che per primo introdusse l'istituto della servitù 
coattiva d’acquedotto, ignoto al diritto romano, 
e cita anche una circolare ‘ministeriale del no- 
vembre 1895 in cui è detto espressamente che 
la servitù di passaggio per le condotture elet- 


-triche è una maggiore applicazione della servitù 


di passaggio sui fondi altrui già vigente in tema 
di acquedotto. E se ciò non bastasse vi sono 
altresì i precedenti parlamentari della legge 1894, 
dai quali si rileva che la proposta di compren- 
dere i frutteti fra i terreni esenti da servitù fu 
fatta dalla Commissione della Camera dei depu- 
tati e mantenuta da quella del Senato, appunto 
per la ragione che d'ordinario i frutteti formano 
parte delle ville e sono inerenti ai fabbricati. 
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« Dunque - prosegue la sentenza - i frutteti 
furono sottratti alla servità, non come tali, ossia 
non in considerazione della loro natura, ma per 
riguardo alle case cui sono inerenti, alla stessa 
guisa che i Codici sardo e italiano, per lo 
stesso riflesso, esclusero le aie, i cortili dalla 
servità d'acquedotto, E la ragione è ovvia. Il 
legislatore eccettuò dalla servitù di passaggio 
delle condutture elettriche le case, per la sicu- 
rezza delle medesime o di quelli che vi si tro- 
vano, poichè le condutture potrebbero produrre 
danni ed inconvenienti gravissimi; e per le stesse 
ragioni colle case comprese anche le loro atti- 
nenze э, : 

Per queste considerazioni il Tribunale rico- 
nobbe alla Sociatà Tramvie e Ferrovie elettriche 
di Roma il diritto di far passare le cordutture 
elettriche non solo nell'oliveto e nel castagneto 
dei principi Torlonia, ma anche nel loro frutteto 
che alle case non era attinerente. 

Nella causa in esame, gli eredi Torlonia ave- 
vano altresì sostenuto che la Società, prima di 
adire le vie giudiziarie, avrebbe dovuto adempiere 
le condizioni imposte dalla legge per dar agio 
al proprietario del fondo serviente di prestare 
o negare il proprio consenso con perfetta co- 
gnizione di causa. Queste condizioni sono di giu- 
stificare di poter disporre delle condutture elet- 
triche e stabilirne il valore e l'entità industriale 
e di giustificare anche che il passaggio richiesto 
ed il modo di esercizio siano i più convenienti 
ed i meno pregiudizievoli al fondo serviente. 
D'altra parte il regolamento stabilisce la notifica 
da parte dell'utente della corduttura al proprie- 
tario del fondo serviente del contenuto della 
servitù di passaggio, ossia la specie delle cor- 
renti elettriche che vuol condurre, il numero 
massimo dei fili, la sezione massima dei mede- 
simi, la natura del metallo. Però questa notifica 
non é prescritta mai a modo di citazione. Basta 
che in un modo qualunque, purchè sicuro, pre- 
ciso ed esatto si renda noto tutto ciò al pro- 
prietario del fondo serviente.Ora la Società co- 
municò ai Torlonia il piano del percorso della 
conduttura ed impianto, con una lettera d'ac- 
compagnamento in cui si accennava a precedenti 
intelligenze verbali, e con la relazione dell'in- 
gegnere si completarono i requisiti richiesti. Ed 
ancorchè quest'ultima relazione sia stata fatta 
durante le more del giudizio, ciò non toglie che 
la Società abbia ottemperato a tutte le formalità 
volute per ottenere il consenso, poichè durante l’a- 
dempimento di esse, gli eredi Torlonia non si limi- 
Чопо а fare opposizione sulle modalità del 
diritto di servitù, ma le contestarono senz'altro 
Il diritto stesso, impedendole di continuare a 
compiere efficacemente il procedimento intra- 
preso ed obbligandola a ricorrere alle vie giu- 
diziarie, 

j poe. Kiss in data 27 novembre 1905, 
Tui. : : i нас riconobbe alla Società 
ci e: Pilas di Roma il diritto 
dus аш < E ella causa, е сїб їп тодо 
Кона AR i : n ritenne il caso di di- 
autorizzata provvi rg a della Società di essere 
oriamente ad esercitare l'opera, 
poichè questa autorizzazione non ha ragion di 
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NoTE FINANZIARIE 


Acquedotto De Ferrari-Galliera - Ge- 
nova. — È stata tenuta l’assemblea generale 


dei soci. 


La relazione dà notizia dei nuovi impianti fi- 


niti e dei lavori in corso di costruzione. 


È stato approvato il bilancio che chiude con 
un saldo utili di lire 429,219.41 che sono state 


erogate come appresso: 
Alla riserva 5 °|, sotto deduzione delle 
L. 11,941.61 residuo 1904 Le 23,565.89 
Agli azionisti у ^|; . . . » 450,000 — 
A conto nuovo. . . . . » 5,855.52 


Furono nominati amministratori per il qua- 


driennio 1906-1909 i signori: Audisio Saverio, 
Balestrino Carlo, Bigio Antonio, ing. Giacomo 


Beggio. 


A sindaci per l'esercizio 1906 i signori: avv. 
Giuseppe Cosmelli, Macció Alberto e Minuto 


Giovanni. 

Officine meccaniche (già Miani-Sil- 
vestri e C.) Grondona-Comi e C. — Ha 
avuto luogo l'assemblea ordinaria. 

La relazione dice che le officine si sono as- 


"sicurate una importante somma di lavoro, poichè 


l'ofücina di Milano tiene per L. 30,439,356 di 
ordinazioni e quella di Napoli per L. 4,919,100. 

ll bilancio 1905 chiude con un saldo utili di 
L. 798,953.94 per cui fu approvato un dividendo 
di L. 7 per ciascuna delle roo,000 azioni da 
L. 100 che costituiscono il capitale sociale. 

Società Sicula Imprese Elettriche - 
Palermo. — Gli azionisti di questa Società 
tennero la loro assemblea ordinaria. 

Fu approvato il bilancio chiuso al 31 dicembre 
1905, che offre un utile netto di L. 504,399.68, 


così suddiviso: 


Alla riserva. . . . . .L. 21,875— 
Ammortamento n. 32 azioni » 8,000 — 
Dividendo al capital: parte- 

cipante . . . . + + » 400.000 — 
Al capitale in azione . . » 37,500— 


A nuovo. . . . » 37,02468 


A consiglieri d'amministrazione furono nomi- 
nati i signori: Notarbartolo, Kapp, Amoretti e 
Ignazio Florio. 

Società Ferriere Italiane. — А Roma 
é stata tenuta l'Assemblea generale ordinaria 
degli Azionisti. 

Fu approvato il bilancio dell'esercizio 1905, 
che salda con un utile netto di L. 1,637,916, di 
cui fu stabilito il seguente reparto : 


Alla riserva 5 °. . . . L. 81,751.75 
Al Consiglio 5 */. e . . » 77,808.20 
Agli impiegati 2 9/ . . » 31,123.28 


Agli Azionisti L. 16 per cia- 
scuna delle 90,000 azioni. . » 1,440,000 — 
A conto nuovo. . , . . » 2,232.77 


Il Consiglio di Amministrazione per il 1906, 
rimane composto dei signori; 

Presidente, comm. Enrico Rava - Segretario, 
comm. Eugenio Rava - Consigliere delegato, 
comm. Arturo Luzzatto - Consiglieri: Castel- 
bolognesi comm. Giacomo, Colano cav. Giu- 
seppe, Duchè ing. Gastone, Fera ing. Cesare, 
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Ferrero De Gubernatis march. E., Odero cav. At- 
tilio, Piaggio Amedeo, Vogliotti rag. G. - Sin- 
daci i signori: Brenna avv. Guglielmo, Schimdt 
ing. Eduardo, Viale comm. David. 

Alti forni e Fonderia di Piombino - 
Firenze. — È stata tenuta l'Assemblea dei 
Soci. 

La relazione dice che l’Alto Forno acceso 
nel passato febbraio ha funzionato regolarmente 
e secondo ogni migliore previsione, sia per la 
quantità e qualità della ghisa prodotta, sia per 


il costo di produzione. 
I nuovi impianti comprendono un secondo 


Alto Forno, una grande Acciaieria corredata 
di potenti laminatoi, e una fabbrica di cemento 
per utilizzare la loppa degli Alti forni. 

Furono emesse le 60,000 nuove Azioni, co- 
sicchè il capitale è oggi di L. 7,912,000, a cui 
va aggiunto il maggior prezzo ricavato dalla 
emissione in L. 5,400,000. 

Il bilancio chiude con un utile netto di 
L. 277,788.28, che fu approvato di passare in- 
teramente a conto nuovo. 
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INFORMAZIONI 


Lunghezza totale delle linee 
ferroviarie elettriche. 


La lunghezza totale attuale di tutte le 
linee ferroviarie elettriche è di Km. 53.000; 
'due terzi di queste, cioé 38.000 Km., sono 
in esercizio nell'America del Nord; ven- 
gono in seguito l'Inghilterra е la Germa- 
nia. ciascuna con 3.500 Km. 

L'esercizio di queste linee si fa in 
grande maggioranza concorrente continua; 
in Europa la corrente trifase è adoperata 
solo su qualche linea a percorso normale, 
mentre in America si impiega quasi esclu- 
sivamente la corrente monofase. 

In Italia le linee ferroviarie elettriche 
facenti parte della Rete dello Stato sono: 
la Milano - Varese - Porto Ceresio lunga 
Km. 73,020 esercitata con corrente con- 
tinua e le linee Lecco-Colico-Sondrio e 
Colico- Chiavenna lunghe complessiva- 
mente Km. 107, esercitate con corrente 
trifase. 

La lunghezza delle ferrovie italiane a 
trazione elettrica, concesse all’ industria 
privata è la seguente: 


Linee in esercizio Km. 66,904 
« in costruzione » 37,07! 
Linee in costruzione a vapore 
con facoltà di trasformarle a 
trazione elettrica Km. 88,845 
Totale » 192,820 


Dalle cifre suesposte si vede che in Italia 
la lunghezza complessiva delle linee elet- 
triche potrà in breve raggiungere 373 Km. 
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ESPORTAZIONE DI MACCHINE 
RD APPARECCHI ELETTRICI 


dagli Stati Uniti 


l| valore totale del materiale elettrico 
esportato dagli Stati Uniti nel 1904 ha 
raggiunto 5,645,809 dollari, mentre nel 
1903 si era avuta una esportazione per 
5,779,451 dollari. Riguardo agli apparec- 
chi e strumenti scientifici l'esportazione 
nel 1904 è stata di dollari 4,861,204 contro 
4,206,617 nel 1903. 

li materiale esportato risulta così di- 
stribuito : 

Materiale elettrico Appar. scient, 

Inghilterra doll. :,323,019 doll. 1,522,849 
Resto d'Europa ж» 472,465 » 666,700 
America Inglese 

del Nord » 1,406,252 » 664 793 
Africa Inglese  » 10:,393 >» 179,869 


India » 197,440 » 121,795 
Australia » 282,941 » 64,655 
Colonie Inglesi э 31,203  » 183,708 
America del Sud » 273,724 » 291,219 
Altri paesi » 1,558,649 » 681,368 


Per ciò che riguarda le macchine la 
esportazione nella Inghilterra ed Africa del 
Sud è sensibilmente diminuita, mentre il 
solo materiale inviato al Giappone pre- 
senta un aumento notevole, circa del so ?/,. 

Rispetto agli apparecchi elettrici la loro 
esportazione ha subito in tutti i paesi un 
leggiero aumento, eccetto nell'Africa del 
Sud e in Australia. 


Elettricità Pratica 


(Continuazione v. nn. 4 c 7) 


Impedenza e reattanza. — Quando fra le 
estremità di un tratto di conduttore agisce 
una forza elettromotrice variabile col tem- 
po, la corrente che ne risulta dipende non 
soltanto dalla resistenza ohmica del con- 
duttore ma ancora dai valori della indut- 
tanza e della capacità che esso possiede 
e dalla legge di variazione della forza 
elettromotrice impressa. 

Se tale f. e. m. varia in modo sinusoi- 
dale, e questo é il caso a cui per sem- 
plicità si riducono in generale i casi pra- 
tici, è ancora possibile di stabilire una 
legge di proporzionalità diretta fra 1 va- 
lori massimi, о gli efficaci della f. e. m. e 
quelli corrispondenti della corrente, e al 
coefficiente di proporzionalità si dà in tal 
caso il nome di resistenza apparente o im- 
pedenza del circuito. 

Si ha cioè: 

E == PI. 


e anche: | 
Es —P P 


ove il coefficiente P è però funzione della 
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resistenza ohmica R, della induttanza L е 
della capacità C inserita nel tratto di con- 
duttore che si considera, e della frc- 
quenza n (cioè del numero di periodi in 
un minuto secondo) della corrente che 


lo percorre. 
Si ha cioè: 


P=y/R+ (2яп2— c) 


e alla quantità 


2 z n L— ———— 
21nC 


si dà il nome di reallanza del circuito. 

E facile vedere che vi sono due casi 
in cui la impedenza diviene numerica- 
mente eguale alla resistenza ohmica del 
conduttore. 

Il primo è il caso limite, e che perciò 
praticamente non è raggiungibile che con 
approssimazione, per cui l'induttanza del 
conduttore é nulla, e esso non comprende 
alcun condensatore (L = o, C = осо); il 
secondo invece si ha per: 

I 
2 7 "nC 


2tnL == 

cioé per: 
І | 

ox PLC 
Е in ambo questi casi la corrente che per- 
corre il circuito in parola è in fase colla 
forza elettromotrice impressa, ossia il fat- 
tore di potenza è eguale all'unità (соѕф== 1). 
In ogni altro caso si ha invece che la 
corrente prodotta non è in fase colla f. e. m. 
impressa, e più specialmente è in ritardo 


| | І 
su questa se 2 пп L è maggiore di ——— 
4 BB 2xnC 


n = 


e in avanzo se invece 2xnL è minore 


Alla quantità р (inverso della impe- 


denza) è stato dato da alcuni il nome di 
ammillenza, mentre all'inverso della reat- 
tenza fu dato il nome di suscellanza; la 
quantità 27n è da alcuni chiamata re- 
sistenza induttiva o realtanza indultiva О 


positiva, mentre la è chiamata real- 


I 
21nC 
lanza di capacità о negativa, 

É qui finalmente da osservare che men- 
tre una legge analoga alle leggi di Ohm 
è valida, come abbiamo or visto, pur per 
1 valori massimi e gli efficaci delle forze 
elettrumotrici e delle intensità delle cor- 
renti variabili con legge sinusoidale in 
circuiti possedenti capacità e induttanza, 
non sono invece applicabili a tali valori 
1 due principi di Kirchofl che abbiamo 
veduto per le correnti costanti, ma invece 
essi sono ora validi soltanto quando si 
considerino le relazioni fra i valori istan- 
tanei delle suddette quantità. 

ll calcolo delle correnti derivate riesce 


quindi ora abbastanza complicato, e fu per 
semplificarlo che lo Steinmetz ideó опо 
speciale metodo di calcolo applicando i 
numeri complessi. 

O. S. 


»€090909090909009090000000000004 
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Ог. J. Frick. — Physikalische Technik, — 
(F. Vieweg di Sohn — Brannschweig). 
L'insegnamento della fisica, quale oggi si im- 

partisce in tutte le scuole, richiede che lo spe- 

rimentatore sia molto bene versato nella tec- 
nica sperimentale. Mentre che l'ingegnere, du- 
rante il corso dei suoi studi ё bene istruito sopra 
tutte le singolarità della sua professione, il fisico 
riceve un insegnamento eminentemente teorico 

e praticamente insufficiente, perché tutte le eser- 

citazioni pratiche di laboratorio si riducono a 

poche misure delle grandezze fisiche. 

Invece la tecnica che si richiede ormai per 
le lezioni di fisica sperimentale, specialmente 
nei corsi universitari, dove il numero degli stu- 
denti è assai rilevante, non ha nulla a che ve- 
dere con le esercitazioni di laboratorio che il 
dottore in fisica ha eseguite durante il corso dei 
suoi studi. 

Le difficoltà che gli si presentano, non solo 
sono comparabili a quelle che può trovare un 
ingegnere durante l'esecuzione di un lavoro, ma 
assai più complicate, perché mentre l’ ingegnere 
non deve fare altro che montare e mettere in 
movimento delle macchine completamente cal- 
colate, che corrispondono a tutte le esigenze 
volute e che non presentano nessun pericolo, 
il fisico adopera frequentemente degli apparecchi 
molto incompleti e nou di rado pericolosi. 

Queste difficoltà, in parte sono nella natura 
delle cose, pel rapido progresso delle scienze, 
ed in parte anche pel vecchio pregiudizio che 
non permette al fisico di lavorare altro che con 
mezzi limitati e assolutamente insufficienti, men- 
tre che all'ingegnere sono concessi piü larghi 
mezzi di spesa, corrispondenti alle dovute esi- 
genze. 

A vuto riguardo a queste difficoltà, torna molto 
a proposito la 7* edizione della bella pubblica- 
zione del Dr. Frick, completamente arricchita е 
quasi rinnovata dal chiarissimo Dr. Otto Le- 
hmann, professore al Politecnico di Karlsruhe. 
Questo libro offre all'insegnante di fisica un 
aiuto efficace, sia per i dati necessari sul molo 
di impiantare un laboratorio corredato di tutti 
gli utensili ed apparecchi che si richiedono pel 
corso delle lezioni, come per le indicazioni le 
più minuziose sopra il montaggio e l'esecuzione 
di ciascuna esperienza : indicazioni, che non solo 
fanno risparmiare all’operatore molto di quel 
tempo indispensabile per trovare le condizioni 
più favorevoli per eseguirle, ma anche tali da 
farne risultare certa la riuscita. 

E non solo al fisico, ma anche al fabbricante 
riuscirà sommamente utile questo libro, in quanto 
che esso mostra le esigenze dell'insegnamento, 
alle quali non sono sufficienti le attuali costru- 
zioni, e dà così un'idea dei possibili migliora- 
menti da apportarsi agli apparecchi esistenti € 
delle nuove forme da idearsi e costruirsi. 


fel 
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L'esposizione è chiara е facilissima e sarebbe 
davvero consigliabile che ogni gabinetto di fi- 
sica, anche non universitario, possedesse una 
copia del libro, perchè l'insegnante troverà in 
esso molto più di quello di cui può avere bi- 
sogno pel corso delle sue lezioni. | 

L'edizione, come tutte quelle del Vieweg, ё 
nitidissima ed il solo primo volume — il se- 
condo è in corso di stampa — contiene 3908 
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Mazzotto Prof. Domenico — Telegrafia 
e telefonia senza fili. — Un vol.495 pag. L. 3,00 
(Biblioteca dell'Elettrieità - Milano, 190$. 

Con questo volume l'egregio professore si ё 
prefisso render popolari le meravigliose sco- 
perte della telegrafia senza fili. Ed in ciò cre- 
diamo sia riuscito col pubblicare il detto vo- 
lume; imperocché in esso con ogni chiarezza, 
precisione e grazia conduce il lettore come per 
mano dai principi più noti alle più geniali ap- 
plicazioni. Perchè poi più gradita tornasse la 
lettura di un tal libro РА. ha creduto meglio 
lasciare ai dotti questioni difficili e di poca im- 
portanza, come pure ha evitato formole alge- 
briche. 

Il libro è diviso in $ parti: Nella 1° parla 
de’ vari sistemi di telegrafia senza fili per mezzo 
della conduzione delle acque o della terra; fa- 
cendo così risalire i primi tentativi fino al 1842. 

Nella 2* parte viene a trattare della telegrafia 
senza fili per induzione, esponendo i vari siste- 
mi dello Smith, Edison, Kitsee, Preece, ecc. 

La 3° parte passa in rassegna i diversi siste- 
mi radiofonici del Bell-Tainter, Mercadier, Ru- 
hmer, ecc. 

La 4° parte ricorda i tentativi di telegrafia 
per mezzo delle radiazioni ultraviolette, ed in- 
frarosse. Tutte queste cose però non occupano 
che ŝo pag. del libro, e solo pare le abbia po- 
ste per meglio far risaltare la grande scoperta 
del Marconi, e di questa parla diffusamente 
nella 5° parte, ove fa svolgere sotto gli occhi 
del lettore tutte le metamorfosi che ha dovuto 
subire questo sistema prima di essere portato 
alla perfezione in che si trova. Di poi passa a 
rassegna tutti gli altri sistemi più conosciuti, 
facendone rilevare ii forte ed il debole di cia- 
scono. 

Si estende poi sulla difficile questione della 
sintonia, descrivendone i vari sistemi fin qui 
immaginati, 

In ultimo tratta, per vero un po’ troppo bre- 
vemente, ma pure a sufficienza, della telefonia 
senza fili, come pure di altre applicazioni pos- 
sibili delle onde elettriche. 

Sarebbe desiderabile che l'A, si accingesse ога 
ad un'opera assai più voluminosa; materia non 
ne manca, imperocchè i progressi su questo 
box sono vertiginosi; per ciò che riguarda la 
fatica osiamo dire che il più è già stato fatto. 
Intanto noi intendiamo incoraggiarlo col racco- 
mandare questo libro come i! più chiaro, ele- 
gante, economico di quanti già ne esistono su 
tale argomento, 

n detta opera sono già comparse la tradu- 
- francese fatta da J. A. Montpellier, redat- 

Capo della Industrie Electrique, - editore 

"eg Ps үш inglese рег С. К. Bot- 

ittaker e Co. 


P. Емо PASSIONISTA. 
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Dott. F. Piccinelli — /] Capitalista nelle 
Borse e nel commercio dei valori pubblici. 


— Guida finanziaria per le Borse, Banche, Industrie, So- 
cietà per azioni e valori pubblici. — Ulrico Hoepli — Mi- 
lano 1906. — Prezzo L. 12. 


Non esisteva finora in Italia un libro od an- 
muario pratico e maneggevole che riassumesse 
lo stato attuale del mercato finanziario, delle in- 
dustrie in Italia e del loro mirabile sviluppo in 
questi ultimi anni; il libro del Piccinelli riescirà 
ora guida pratica ed assai utile per chiunque 
prende parte attiva alla vita commerciale ed in- 
dustriale del nostro paese, poichè esso spiega 
tutto l’organismo della banca e della borsa, le 
operazioni e speculazioni finanziarie, e dà un 
elenco completo e riveduto fino al 1905 di tutti 
gli Istituti finanziari d’Italia, nonchè delle So- 
cietà industriali per azioni con uno specchietto 
chiaro del loro scopo e dei risultati conseguiti 
fino al 1905 da ogni singola società, 

L'importante manuale Hoepli che viene op- 
portunamente a colmare una sentita lacuna, sarà 
accolto con favore, anche per il nome dell’au- 
tore noto, per altre pregevoli pubblicazioni, fra 
le persone in Italia versate in mataria commer- 
ciale. 

Grawinkel e Strecker. — Manuale di 
Elettrotecnica. Traduz. dell'Ing. Flavio Dessy — Ma- 
nuale Hoepli di 890 pag. con 360 figure, Prezzo L.9.50. 


1 presente manuale è alla seconda edizione 
Мапата riveduta e ampliata sulla sesta edizione 


tedesca. 

Il libro è diviso in tre parte: 1° Nozioni ge- 
nerali di magnetismo e d'elettricità ; 2° Misura- 
zioni; 3° Elettrotecnica. Segue un appendice con 
leggi, regolamenti e prescrizioni di sicurezza. 

Va data lode agli autori e al traduttore per 
aver tolto al loro libro l’aridità propria dei ma- 
nuali e per avergli dato quasi la fisionomia di 
un vero trattato, per cui esso può benissimo 
prestarsi a una lettura da parte delle persone, 
che avendo già fatto un corso, desiderano ripas- 
sarsi le cose già studiate e mettersi al corrente 
delle nuove scoperte. Certo che la modernità 
non difetta al presente manuale; fra altre cose 
abbiamo notato l'esposizione dei più recenti per- 
fezionamenti nella telegrafia senza filo (come 
p. es. l'impiego di onde elettriche polarizzate 
nel sistema Artom) e la spiegazione della tra- 
zione tangenziale, scoperta che meritò agli au- 
tori il premio Galileo Ferraris del 1905. 


PIERRE CURIE 


Il prof. Pietro Curie, lo scenziato a cui si 
deve la scoperta del Radio, è perito misera- 
mente il 19 aprile, vittima di un disgraziato 
accidente. 

Il prof. Curie, era ancora nel fiore dell'età. 
Nato a Parigi nel 1859, fin dai suoi primi anni 
si era dato allo studio delle scienze e fu colla- 
boratore del proprio fratello Paolo, fisico come 
lui. Dal 1896, poco dopo la scoperta delle pro- 
prietà dell’uranium fatta dal Becquerel, datano 
le sue prime ricerche sui corpi radio-attivi ed 
i suoi esperimenti eseguiti con l’aiuto della con- 
sorte. 

Nel 1900 fu nominato professore alla Sor- 
bona, ove fu creata una cattedra speciale per lui 
e gli fu dato un laboratorio degno dei suoi 


studi. 
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Nel 1903 ottenne, sempre insieme alla si- 
gnofa Curie, la medaglia Davy che è una delle 
più insigni ricompense della Società Reale di 
Londra; nello stesso anno divise con Becquerel 
il premio Nobel. 

Con la morte del prof. Curie la scienza viene 
a perdere uno dei suoi più noti e valenti cul- 
tori. 
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CONCORSI 


Concorso per un manuale pratico di 
elettrotecnica ad uso degli operai elet- 
tricisti. — La Scuola Popolare di Elettrote- 
cnica in Torino indice un concorso a premio 
per la redazione di un Manuale pratico di elet- 
trotecnica, destinato a servire come guida agli 
operai nello studio dei principii e delle più im- 
portanti applicazioni dell'elettrotecnica. 

I diversi argomenti, avuto riguardo all'istru- 
zione affatto elementare degli operai, dovranno 
essere trattati. con stile semplice e piano; si 
dovrà quindi (are poco uso di formole e dare 
invece grande sviluppo alla parte sperimentale. 

Nei capitoli riguardanti le applicazioni, il Ma- 
nuale deve proporsi di far conoscere all’operaio sia 
i principii fondamentali, sia le proprietà dei vari 
apparecchi che servono alla produzione, alla 
distribuzione ed alla utilizzazione della corrente, 
nonchè alla misura dei suoi elementi: dovrà 
perciò in ogni macchina o apparecchio descri- 
vere le parti essenziali costitutive, spiegare il 
modo con cui funziona, porre in rilievo le cure 
ed attenzioni che richiede nella costruzione, nel 
montaggio e nell'esercizio, tenendo ben presente 
che il Manuale deve mirare all’operaio ed istruirlo 
in ciò che è suo còmpito nella vita pratica : 
riusciranno quindi affatto inutili lunghe consi- 
derazioni d’ordine generale, discussioni e paral- 
leli di sistemi, in sostanza tutto ciò che riguarda 
lo studio dei progetti d'impianto. 

Per la più esatta intelligenza del testo si dovrà 
intercalare il maggior numero di disegni e di 
schemi, preferibilmente originali, 

La consegna dei lavori dovrà esser fatta non 
più tardi del 30 aprile 1907 alla sede della Scuola 
Popolare di Elettrotecnica, Torino, corso Regina 
Margherita 128. 

Al vincitore del concorso sarà assegnato un 
premio di L. 2,000; la Commissione esamina . 
trice potrà aggiudicare un altro premio di L. оо. 


impianto per la distruzione delle im- 
mondizie. — Il Bollettino della Società degli 
Ing. Civ. di Francia riassume interessanti no- 
tizie sopra una recente installazione per la di- 
struzione delle immondizie, la quale è provvista 
di tutti i perfezionamenti apportati in questi ul- 
timi tempi a questo genere di impianti. Sì trat- 
tava d'altra parte di eseguire qui una ricostru- 
zione in quanto i forni impiantati al principio 
erano in stato tale per cui si imponeva la loro 
sostituzione. 

L'impianto è stato eseguito nella città indu- 
striale di Bradfore dalla Horsfall Destructor Com- 
pany di Leeds, e comprende 12 celle coi ge- 
neratori di vapore e loro camino, 
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La superficie totale della griglia è di mq. 55,5; 
le caldaie in pumero di 2 sono del tipo marino 
Babcok Wilcox ed hanno ciascuna una super- 
ficie di riscaldamento di mq. 223: la pressione 
del vapore è di Kg. 11,20 per cmq. I gas, dopo 
avere riscaldato i generatori, passano attraverso 
un economizzatore di Green con 160 tubi, dove 
l'acqua di alimentazione si riscalda prima di pe- 
netrare nei generatori. 

Si è aggiunta all'installazione di incenerimento 
una stazione elettrica in cui le dinamo sono 
azionate dal vapore prodotto a mezzo della com- 
bustione delle immondizie. 

Da quando gli apparecchi elettrici furono in- 
stallati vennero eseguite prove complete durate 
7 giorni e 7 notti consecutive cioè 168 ore. Fu- 
rono inceneriti in totale Kg. 845.200 di immon- 
dizie per cella, e in 24 ore ne furono bruciati 
Kg. 10.000. 

Le materie trattate nel forni di incenerimento 
erano sopra tutto rifiuti domestici, prodotti della 
scopatura delle strade e pezzi di carta. Furono 
ricavati 6,000 Kg. di vapore all'ora i quali 
potrebbero servire all'alimentazione di motori di 
1,000 cavalli i quali, ottenuti invece col carbone 
anche al basso prezzo di 12,50 la tonnellata e 
nelle migliori condizioni, costerebbero almeno 
10 franchi all'ora. 

Spese di esercizio per vetture auto- 
mobili elettriche. — Riferiamo alcuni dati 
interessanti sulle spese incontrate per l'esercizio 
di alcune vetture elettriche, fatte dall'imprendi- 
tore di trasporti sig. Thien a Berlino; a questo 
esperimento insieme al Thien hanno preso parte 
anche altre case di costruzioni di automobili. H 
servizio, eseguito in inverno, veniva fatto con 
4 vetture victoria aventi la velocità normale 
massima di 15 Km. all'ora e due mezzi landau 
aventila velocità massima di 21 Km. 

Il funzionamento delle vetture elettriche si- 
stema Krièger, costruite dalla società generale 
di automobili di Colonia e provviste di batterie 
d'accumulatori Hagen, ha dato risultati molto 
soddisfacenti. Per tutta la durata delle prove il 
percorso medio con una sola carica è stato di 
бо Km. per giornata di lavoro e per ogni vet- 
tura (64 Km. nel servizio notturno e so Km. 
per quello diurno); il percorso massimo con una 
sola carica fu di 117 Km. Il ricavo medio per 
vettura-chilometro è salito a cent. 38,5; dedu- 
cendo la retribuzione del cocchiere, che a Ber- 
lino è stabilita in L. 1,25 al giorno e il 25 °[o 
sulla corsa, si giunge al ricavo netto di cent, 27 
per vettura-Km.; questa cifra rappresenta un in- 
teresse del 5-6 °[ sul capitale impiegato рег la 
costruzione, Il percorso totale compiuto, ossia 
circa 30,000 vetture-chilom. ha dato le medie 
seguenti per Km: totale delle spese di esercizio 
cent. 36,25; ricavo cent. 38,5; guadagno cent.2,25. 

Lampada elettrica Wolfram. — Se- 
condo quanto riferisce l’Elektrotechniker, alcune 
importanti ditte industriali elettriche austriache 
si stanno preparando alla fabbricazione di una 
nuova lampada ad incandescenza che, dicesi, 
dovrà essere messa fra breve sul mercato. 

Questa lampada a filamento di titanio, pre- 
senterebbe importanti vantaggi sulle altre lam- 
pade del genere a carbone, ad osmio, a tantalio 
o tipo Nernst. Infatti, secondo quel che risulta 
da esperimenti fatti, essa consumerebbe solo un 
terzo della corrente assorbita da lampade appar- 
enenti ai sistemi più economici ora in uso. 
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Forni elettrici negli Stati Uniti. — A 
Portland, nell'Oregon, sono state fatte. delle serie 
di prove su due forni elettrici di differente forma 
per vedere quale fosse il rendimento e l'eco- 
nomia dei forni stessi applicati alla riduzione 
dei minerali di ferro magnetico. 

Il Dott: David Day, della società geologica degli 
Stati Uniti, ha pubblicato a questo riguardo un 
rapporto dettagliato sui vari risultati ottenuti. 

I due forni elettrici sperimentati furono mon- 
tati dalla Wilson Aluminium C. di New-York; 
il primo era alto m. 0.90, aveva le pareti di 
mattoni refrattari basati sopra un suolo di 
ghisa anch'esso posato sopra un basamento for- 
mato pure da mattoni refrattari. Nella parte in- 
feriore del forno, riempito di carbone in pezzi, 
penetra uno degli elettrodi di carbone; l’altro 
elettrodo, sospeso ad una catenella, e provvisto 
di contrappeso, può venir abbassato dalla parte 
superiore del forno al momento voluto, cioè 
prima della carica del forno; una apertura per 
la colata è praticata sull'uno dei lati. La cor- 
rente a 2300 volt, presa alla centrale elet- 
trica di Portland, passava per una serie di 6 
trasformatari che fornivano la corrente di 1000 
с 2000 amp. a 55 е 25 volt. Fu versata nel 
forno della sabbia magnetica raccolta allo sbocco 
del fiume Colombia presso Astoria: la prima 
volta ne fu introdotto un carico di 68 Kg. e in 
capo a un'ora si ebbero 30 Kg. di acciaio. I 
saggi furono poi seguitati per un mese e det- 
tero un rendimento medio di 648 Kg. di acciaio 
in 21 ore. 

I buoni risultati ottenuti hanno incoraggiato 
gli sperimentatori a montare un forno di di- 
mensioni maggiori pur conservando gii stessi 
dispositivi. Il forno misurava m. 1,50 di diametro 
e m. 1,20 di altezza; le prove furono proseguite 
mediante questo forno per una settimana circa 
alimentandolo con corrente che variava da 1200 
a 2000 amp., 90-75 volt.: si ottenne un ren- 
dimento di доо Kg. di acciaio in 24 ore. 

Nuovo parafulmine. — Lo Shaw nel Bol- 
lettino del Franklin Institute descrive un nuovo 
parafulmine di sua invenzione. L'apparecchio 
è costituito da una serie di dischi di carbone 
alternati con dischi di mica; queste rotelle sono 
tutte infilate sopra un’asta isolante; questa ё 
sostenuta dalle due braccia di un supporto fis- 
sate ad una placca isolante e munite di due 
calotte dentellate le cui punte si trovano a qual- 
che millimetro di distanza dalle rotelle di car- 
bone che sono poste alle estremità. 

I dischi di carbone sono formati con un com- 
posto speciale nel quale sono introdotte sostanze 
estranee. La formazione dell’arco sembra del 
tutto evitata in questo apparecchio e la condu- 
cibilità di esso è sufficiente da permettere senza 
difficoltà il disperdimento delle cariche statiche. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 21 luglio al 6 agosto 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio d! fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presso 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 
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Picard Pierre a Parigi — Mode de tran- 
smission télégraphiques multiples — richiesto 
il 21 luglio 1905, per anni 12. Importazione. 

Entz Justus Bulkley a Filadelfia Pa (Stati 
Uniti d'America) — Dispositif de régulation 


pour circuits électriques — richiesto il 13 giu- 

gno 1905 completivo, della privativa 209/93 di 
anni 6 dal 30 giugno 1905. 

Jessen Johoannes a Feuerbach presso Stut- 
tgart (Germania) — Auto-dimarreur pour éle- 
ctro-moteurs — richiesto il 31 luglio 1905, 
per anni 6. i 

Cantono Cap. Eugenio fu Giuseppe a 
Roma (Viale Pairoli, 13) — Nuovo tipo di 
giunto elettrico — richiesto il 25 luglio 1905, 
per anti 3. 

Carbone Tito Livio a Grunewald-Berlino 
— Dispositif pour exercer une influence ma- 
gnétique sur l'arc voltaique des lampes à cou- 
rant alternatif — richiesto il 4 agosto 190), 
per anni 6. 

Zehnder Ludwig a Berlino — Telegrafia 
senza fili con correnti terrestri — richiesto il 
18 maggio 1905, per un anno, con rivendi- 
cazione di priorità dal 20 maggio 1904. 

Weller John Laing a St-Catharines (Canadà) 
— Pilier de support pour conducteurs éle- 
ctriques — richiesto il 30 giugno 1905, per 
anni 6. 

Gawron Josef a Schóneberg presso Berlino — 
Machine d'allumage magnéto-électrique pour 
moteurs a explosion, avec bobine d'allumage 
et interrupteur électro- magnétique — richiesto 
il 5 agosto 1905, per un anno con rivendi- 
cazione di priorità dal 6 agosto 1904. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milane, 25 Aprile 1906. 
Edison Milano  L. 963 Forni elettrici...L 108 — 


Trams Roma. ..» —— | Gen, Telef. com. > —— 
Tram. varesino » -— — | Gen. Telef. pref. » .— 
Gas Roma ...... • 1875 - Richurd-Ginori. » 415 — 
llum Napoli. . » — - Pirelli eC......» —— 
Off El.Genovesi » 590— | Langen-Wolf.... » 56 — 
Carburo ital.... » 1818 — | Tecuomasio.....» 86— 

> piemon. » — — | Aociaierie Terni • 2026 — 
Elettrochimica . » 207 — Al. F. Piombino. » 88 — 
Kerka... . .» 474 – | Siderurg Savona» 48)— 


METALLI. 


Prezzi per tonn.jngl. = 1016 kg. 
Londra, 26 Aprile 1906. 


Rame G. M. B. (contanti) . . .Let. 85 -—-— 
Id. Beet selected (contanti). » 88 10 — 
Id. Elettrolitico . . . . . » 87 5, — 
Id. in fogli i-em X 0 18 g7.—— 

Stagno (contanti) . . . . . . » 178. b. — 

Piombo inglese (contanti) > 16.2.6. — 
ld spagnolo . . . . . А 15.17 — 

Zinco ordinario . . "A 26.5. — 


(Metallurgica) Livorno, 25 Aprile 19 6. 
Al Quintale franoo Italia 
Rame in fili 2 m/m e più . . . . . . L 2- 
» » 9g9mmemeno . . ; 210 — 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 25 Aprile 1906. 


Cardiff extra i L 8460 
Cardiff 1a qualità . EM EM . » 83 60 
Cardiff 23 qualità. . . i + ае 
Newport i aid : » 82 50 
Newcastle Sua | » 28. 50 
New pelton E^ » 28. — 
Livorno, 96 Aprile 1908. 

Cardif 1° Qualità . . . . . . . L. B4 — 
» 9 Qualità. . . . sà. . "' 82. 50 
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NUOVI ESPERIMENTI DI MARCONI 


sulla dirigibilità delle onde elettriche 


Riproduciamo una Memoria di Guglielmo 
Marconi presentata dal Dott. J. A. Fleming 
i| 22 marzo 1906 alla Società. Reale di- 
Londra, dal titolo : 


Sui metodi coi quali le radiazioni delle 
onde elettriche possono essere per la mas- 
sima parte costrette a percorrere cerle dire- 
zioni, e cor quali 11 potere ricevente di un 
apparecchio ricevitore può essere ristretto 
Jl sole onde elettriche provenienti da una 


cerla direzione. 


In questa Memoria sono esposti 1 ri- 
sultati che si ottengono quando all'ordi- 
naria antenna adoperata come radiatore 
od assorbitore nelle stazioni di telegrafia 
senza fili, si sostituisce un sottile condut- 
tere orizzontale posto ad una distanza 
relativamente piccola al disopra della terra 
o dell’acqua. 

Quando un conduttore isolato orizzon- 
tale AB (vedi figura 1) è collegato per 
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Fig. 1. 


uno dei suoi capi ad una delle sferette di 
uno spinterometro di cui l'altra sferetta è 
in comunicazione con la terra, se si fanno 
scoccare scintille fra le due sferette, si 
può constatare (esplorando lo spazio cir- 
costante) che la radiazione emessa rag- 
giunge un massimo sul piano verticale 
che passa pel conduttore AB, procedendo 
dall'estremo A congiunto con lo spinte- 
rometro, mentre è nulla, o almeno minima, 
nella direzione che fa un angolo di circa 
100 gradi con la direzione di massimo. 
Ho anche potuto constatare che qua- 
lunque conduttore orizzontale di sufficiente 
lunghezza, disposto a terra, o ad una 
piccola distanza dalla superficie della terra, 
€ connesso alla terra per uno dei suoi 
estremi mediante un detector, ё in grado 
di ricevere col massimo rendimento, sol- 
tanto quando il trasmettitore è situato nel 
piano verticale del suddetto conduttore 


orizzontale, ed in posizione tale che l'e- 
stremo connesso al detector ed alla terra 
sia inclinato verso la stazione trasmetti- 
trice. 

Pertanto se il nostro conduttore oriz- 
zontale è imperniato nel suo estremo con- 
giunto alla terra, in modo che possa ruo- 
tare in un piano orizzontale, qualunque 
stazione situata nella sfera d'azione del 
ricevitore sarà in grado di apprezzare la 
produzione delle onde e la loro dire- 
zione. 

Ho realizzato numerose esperienze u- 
sando antenne radianti o riceventi e con- 
duttori orizzontali, combinandole neì modo 
seguente: 

I. Trasmettitore costituito da un con- 
duttore disposto orizzontalmente; le ra- 
diazioni sono ricevute a distanza dall'or- 
dinaria antenna verticale convenientemente 
calcolata. 

II. Tanto il trasmettirore quanto il ri- 
cevitore costituiti da un conduttore dispo- 
sto orizzontalmente. 

Ill. Trasmettitore tale quale si usa attual- 
mente in telegrafia senza fili, vale a dire 
costituito da uno o più conduttori dispo- 
sti verticalmente e aventi o no capacità 
elettrostatica; le radiazioni sono ricevute 
da un conduttore disposto orizzontal- 
mente. 

Quando le esperienze si facevano a 
grande distanza ho quasi sempre adope- 
rato come detector il mio ricevitore ma- 
gnetico (I). Invece per distanze più brevi 
mi sono valso di un termogalvanometro 
Duddell. Con questo termogalvanometro 
mi trovavo in grado di poter determinare 
la radice della media dei quadrati delle 
correnti indotte dalle oscillazioni elettriche 
nei conduttori riceventi, i quali sono dispo- 
sti in varie posizioni rispetto alla posizione 
dei conduttori trasmittenti. 

Con la disposizione 1 ho eseguito le se- 
guenti esperienze. 

т Trasmettitore. Conduttore della lun- 
ghezza di metri 100, eccitazione diretta, 
scintille lunghe due centimetri, lunghezza 
d'onda di circa 500 metri. 

Ricevitore. Conduttore verticale di 8 
metri di lunghezza accordato al periodo 
del trasmettitore, per mezzo di una bobina 
sintonizzatrice, e collegato ad un detector 


magnetico ed alla terra nella maniera 
solita. 

Risultati. Segnalazioni perfettamente di- 
stinte a 16 kilometri nel piano verticale 
del trasmettitore orizzontale, dirette verso 
l'estremo del trasmettitore collegato con la 
terra. A dieci kilometri di distanza segna- 
lazioni deboli sul medesimo piano verti- 
cale ma dirette in senso inverso, А sei 
kilometri di distanza segnalazioni imper- 
cettibili in direzione formante angolo 
retto con quella dei casi precedenti. 

Con la medesima disposizione generale 
le esperienze furono eseguite anche in 
queste altre condizioni, 

Trasmettitore. (a Mullion e Cornwall). 
Conduttore orizzontale di 150 metri di 
lunghezza. Questo conduttore era com- 
posto di quattro fili paralleli di tre mil- 
limetri di diametro, disposti a m. 1.50 
uno dall'altro, e sostenuti ad una altezza 
di 20 metri. Tutto questo sistema era 
collegato a terra mediante lo spintero- 
metro di una bobina d’induzione posta a 
terra. La lunghezza della scintilla era di 
2 centimetri circa. 

Ricevitore. (ad Haven, Poole, distanti 
240 kilometri dalla stazione trasmettitrice). 
Un conduttore verticale di 90 metri di 
lunghezza collegato, mediante una bobina 
sintonizzatrice, ad un detector magnetico 
ed a terra. | 

Risultati. Una rotazione di 15 gradi, a 
partire dalla posizione diretta del piano 
del trasmettitore, era sufficiente per ren- 


Fig. 2. 


dere inapprezzabili le segnalazioni alla 
stazione ricevente (Poole). 

Nel diagramma della figura 2 è dise- 
gnata la curva rappresentante in micro- 
ampere le correnti misurate all'estremo 
collegato a terra del ricevitore, quando il 
conduttore trasmittente orizzontale, lungo 
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бо metri, si faceva ruotare da о а 360° a 
m. 1.50 da terra, e il conduttore ricevente 
verticale lungo 18 metri era mantenuto 
fisso, la distanza della trasmissione es- 
sendo di 260 metri. 

I valori delle correnti in microampere 
sono la media di numerose letture; l'e- 
nergia trasmessa era mantenuta quanto 
più era possibile costante per mezzo di 
un conveniente interruttore applicato alla 
bobina d’induzione. 


kfk 


Con la disposizione generale (1) (tra- 
smettitore e ricevitore orizzontali) furono 
eseguite, fra le altre, le due seguenti espe- 
rienze : 

t. Trasmettitore. — Conduttore di 200 
metri di lunghezza sorretto ad un'altezza 
di 15 metri da terra; lunghezza della 
scintilla cm. 2 circa. 

Ricevitore. Conduttore del tutto simile 
al precedente, sorretto ad un metro di 
altezza e con un estremo collegato nel 
modo solito ad un detector e a terra. 

Risultati. Nella direzione di massimo 
effetto (definita come nei casi precedenti) 
le segnalazioni erano apprezzabili a 25 ki- 
lometri di distanza; a 90° circa da questa 
direzione nessuna segnalazione si aveva 
a 12 kilometri; deboli segnalazioni a 5 
kilometri. 

2. Trasmettitore. — Quattro fili di 330 m. 
di lunghezza, ad una distanza di m. 1,4 
l'uno dall'altro, sorretti a 20 m. al diso- 
pra del suolo e connesso ad uno spinte- 
rometro mediante un conduttore quasi 
verticale. Lunghezza della scintilla cm. 3. 

Ricevitore. Un filo ricoperto di materiale 
isolante di 220 m. di lunghezza, disteso 
a terra e con l'estremo più vicino alla 
stazione trasmettente collegato a terra е 
ad un ricevitore magnetico mediante una 
bobina sintonizzatrice. 

Risultati. Mentre nel piano verticale 
della stazione trasmittente, e nella dire- 
zione più favorevole, si potevano ricevere 
segnalazioni deboli ma distinte a 150 km., 
non se ne ricevevano affatto a 45 gradi 
e 170 km. dalla detta direzione e se ne 
ricevevano delle debolissime a 25° e 
160 km. 

| risultati ottenuti col termogalvano- 
metro, nelle esperienze a brevi distanze 
sono rappresentati dai diagrammi delle 
figure 3 € 4. 

La curva della figura 3 rappresenta in 
microampere le correnti misurate all'e- 
stremo collegato a terra del ricevitore, 
quando il conduttore trasmettente (oriz- 
zontale, lungo m. 60) poteva ruotare da 
o a 360° a m. 1,50 da terra ed il con- 
duttore ricevente (lungo pure 60 m.) era 
mantenuto fisso a m. 1,50 da terra, la 
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distanza della trasmissione essendo di 
260 m. 

Nel diagramma della figura 4 le con- 
dizioni di esperienza sono mutate nel 
senso che il conduttore trasmettente è 
ugualmente in posizione orizzontale, ma 


Figo 3. 


lungo solo m. 30 e mantenuto fisso a 
m. 1,50 da terra, mentre il conduttore 
ricevente pure orizzontale, lungo m. 30, 
ruota da 0° a 360° ad una altezza di 
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Fig. 4. 


m. 1,50 da terra. La distanza della tra- 
smissione è di m. 225. 
n'a 

Con la disposizione generale (Ш) (con- 
duttore trasmittente verticale e condut- 
tore ricevente orizzontale) furono anche 
fatte numerose esperienze, fra le quali 
meritano speciale attenzione le seguenti: 

Con un conduttore orizzontale lungo 
230 metri, disteso a terra, е con un estremo 
collegato ad un ricevitore magnetico, si 
potevano a Clifden e Connemund in Ir- 
landa ricevere con la massima chiarezza 
tutte le segnalazioni trasmesse dalla sta- 
zione di Poldhu situata a 500 kilom. di 
distanza. Questo peró alla condizione che 
l'estremo non collegato a terra del con- 
duttore ricevente fosse volto verso la di- 
rezione di Poldhu. Bastava invece che il 
conduttore ricevente facesse un angolo 


di più di 35 gradi con questa direzione 
perchè le segnalazioni non potessero essere 
più apprezzate. 

I segnali trasmessi dalla stazione del. 
l'Ammiragliato a Scilly, potevano essere 
ricevuti a Mullion Cornwall (cioè ad una 
distanza di circa 85 km.) per mezzo di un 
conduttore orizzontale di so metri sor- 
retto a due metri da terra, purchè questo 
conduttore fosse disposto in posizione 
radiale rispetto alla stazione trasmetti- 
trice, e col suo estremo non collegato a 
terra diretto verso questa stazione. Però 
se questo medesimo conduttore ricevente 
faceva un angolo di più di 20° con la sta- 
zione trasmettitrice, le segnalazioni non 
erano piü registrate. 

Alcune esperienze sono state anche 
eseguite fra l'Ammiragliato in vicinanza 
di Poldhu e la nave Furtos della regia 
marina inglese. Per queste esperienze si 
montarono nelle vicinanze di Poldhu otto 
conduttori orizzontali disposti radialmente 
a due metri di altezza dal suolo, e di- 
sposti in modo da dividere la circonfe- 
renza formata dai loro estremi liberi, in 
otto parti eguali. Per mezzo di un con- 
venienteinterruttore ciascuno degli estremi 
convergenti degli otto conduttori disposti 
radialmente, poteva essere collegato a 
terra mediante un ricevitore magnetico, 

La stazione radiotelegrafica sulla nave 
Furtos, consisteva di un ordinario condut- 
tore verticale lungo 50 metri e unito ad 
un conveniente spinterometro. 

Questa stazione trasmetteva ad inter- 
valli nel tempo che il bastimento stesso 
sì muoveva descrivendo un arco di 180° 
intorno a Poldhu e mantenendosi sempre 
ad ona distanza di circa 16 miglia da 
questa stazione. 

I conduttori radiali di Poldhu riceve- 
vano ad ogni istante, ma non fu potuto 
constatare che alcuno di essi desse se- 
gnalazioni spiccatamente più energiche, 
nè che alcuno di essi fosse assolutamente 
non ricevente. 

Fu anche possibile ricevere contempo- 
raneamente, e senza traccia di mutua in- 
terferenza, differenti segnali ottenuti per 
mezzo di oscillazioni della medesima lun- 
ghezza d'onda, provenienti dalla stazione 
radiotelegrafica della nave Furios е dalla 
stazione di Lisard situata a 10 km. di di- 
stanza, quando però la nave ега in posi 
zione tale che le radiazioni provenienti 
dalla stazione di Poldhu facessero un an- 
golo di almeno $0 gradi con quelle pro- 
venienti dalla stazione radiotelegrafica di 
Lisard. 

Gli ulteriori valori della corrente segna- 
lati dai ricevitori sono rappresentati dai 
diagrammi delle figure 5, 6, 7, 8. 

Nel diagramma della figura 5 è dise- 
gnata la curva rappresentante in micro- 


A. 


ampere le correnti misurate all'estremo 
collegato a terra del ricevitore, quando il 
conduttore trasmittente (verticale lungo 
44 metri) era mantenuto fisso, ed il con- 
duttore ricevente (orizzontale, lungo 30 me- 


Fig. 5. 


tri) ruotava da o° a 360°, a m. 1.50 di al- 
tezza da terra, la distanza della trasmis- 
sione essendo di 680 metri. 

Nel diagramma della figura 6 è dise- 


Fig. 6. 


gnata la curva rappresentante in microam- 
pere la corrente misurata all'estremo col- 
legato a terra del ricevitore, quando il 
conduttore trasmittente (verticale lungo 


Fig. 7. 


т, 45) era mantenuto fisso, ed il condut- 
tore ricevente (orizzontale, lungo m. 30), 
teotava a terra da o? a 360°, la distanza 
della trasmissione essendo di 680 metri. 
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Nel diagramma della figura 7 è dise- 
gnata la curva rappresentante in micro- 
ampere la corrente misurata all'estremo 
collegato a terra del ricevitore, quando il 
conduttore trasmittente (stazione radiote- 
legrafica di Poldhu) era formato da un 
sistema di fili verticali con grande capa- 
cità elettrostatica, ed il conduttore rice- 
vente (orizzontale, lungo m. 30) ruotava 
da o? a 360? a m. 1.50 di altezza da terra. 
La distanza della trasmissione era di me- 
tri 650. 

Finalmente nel diagramma della fig. 8 
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Fig. 8. 


è disegnata la curva rappresentante in 
microampere le correnti misurate all'e- 
stremo collegato a terra del ricevitore, 
quando il conduttore trasmittente (sta- 
zione radiotelegrafica di Poldhu) era for- 
mato da un sistema di fili verticali con gran- 
de capacità elettrostatica, ed il conduttore 
ricevente(orizzontale, lungo m. 30) ruotava 
sulla terra da 0° a 360°. Anche qui la di- 
stanza della trasmissione era di 650 metri. 


Riferendomi ai risultati delle esperienze 
esposte in questa nota deduco che per 
ottenere l'effetto più distinto possibile, è 
necessario che la lunghezza dei condut- 
tori orizzontali sia rilevante in confronto 
alla loro altezza da terra, e che le oscil- 
lazioni elettriche prodotte abbiano una 
lunghezza d'onda considerevole. Quest'ul- 
tima condizione specialmente rende diffi- 
cile trasportare questi esperimenti al di 
fuori dell'àmbito di un laboratorio. 

Ho potuto ottenere dei risultati ben de- 
finiti con lunghezze d'onda di 150 metri 
e anche più, ma non mi è stato possibile 
ottenere risultati altrettanto definiti con 
lunghezze d'onda molto minori. Inoltre i 
fenomeni suesposti seguono certamente 
una legge che io non ho avuto il tempo 
di investigare. 

Risulta anche da queste esperienze che 
è decisamente vantaggioso, per trasmis- 
sioni a grandi distanze, il servirsi di un 
radio-conduttore direttamente eccitato, che 
consiste in un conduttore isolato nel quale 
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le oscillazioni ad alta frequenza sono otte- 
nute direttamente e regolate con una con- 
veniente distanza esplosiva. E' appunto di 
questa disposizione di trasmettitore che io 
mi sono servito nelle prime esperienze 
sulla telegrafia senza fili per onde hert- 
ziane. 

Quando invece si fa uso di una eccita- 
zione induttiva, quando cioè le oscilla- 
zioni sono indotte nel radioconduttore da 
un altro circuito oscillante, i risultati ot- 
tenuti nelle varie direzioni risultano nella 
medesima proporzione di quelli ottenuti 
servendosi dell’eccitazione diretta, con la 
differenza però, che le distanze alle quali 
questi risultati possono essere ‘ottenuti 
sono molto più piccole, a parità di po- 
tenza impiegata dal trasmettitore. 

Ho potuto constatare che la lunghezza 
più vantaggiosa del conduttore ricevente 
orizzontale è un quinto della lunghezza 
dell'onda trasmessa, quando questo con- 
duttore ricevente è sorretto ad una certa 
altezza da terra. Questa lunghezza più 
vantaggiosa risulta però di molto più 
corta quando il conduttore ricevente sia 
steso a terra. 

Sarebbe interessante investigare con 
precisione le variazioni dei risultati e 
delle curve rappresentative che si otter- 
rebbero, facendo variare con continuità 
l'altezza da terra del conduttore orizzon- 
tale, come pure sarebbe interessante de- 
terminare gli effetti delle variazioni della 
lunghezza del conduttore orizzontale stesso. 

Facendo uso dei conduttori riceventi 
orizzontali, descritti in questa memoria, ho 
potuto constatare che le perturbazioni 
elettriche proprie dell'atmosfera, che alte- 
rano l'andamento delle onde specialmente 
durante la stagione estiva, sembrano far 
risentire il loro effetto in certe direzioni 
ben definite che variano col variare del 
tempo. 

Così, per esempio, se i conduttori ri- 
ceventi sono disposti in modo da avere 
un massimo di ricevibilità per le onde 
elettriche provenienti dal sud, in certi 
giorni gli strumenti dànno energiche in- 
dicazioni della presenza di queste onde 
elettriche naturali, mentre che nel mede- 
simo istante le indicazioni di queste onde 


‘ date da strumenti collegati con conduttori 


orientati in altro modo sono debolissime 
od anche addirittura nulle. D'altra parte 
in altri giorni queste perturbazioni natu- 
rali atmosferiche possono prodursi in altre 
direzioni. 

Sarebbe molto interessante determinare 
se esista qualche relazione fra la direzione 
di origine di queste onde e la direzione 
e la distanza delle burrasche lontane, 
dalle quali molto probabilmente traggono 
origine le perturbazioni proprie dell'atmo- 
sfera. Molte osservazioni sarebbero neces- 
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sarie per verificare anche se esista una 
relazione fra la direzione di origine di 
queste onde e il prodursi di centri bur- 
rascosi. Queste esperienze mi propongo 
appunto di eseguire quanto prima per ten- 
tare di far luce su questo interessante sog- 
getto. 

Gli esperimenti descritti in questa nota 
sono stati prolungati durante parecchi 
mesi, ed i risultati di altri esperimenti ese- 
guiti a maggiori distanze coincidono per- 
fettamente con quelli qui descritti, quantun- 
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que io non abbia ritenuto necessario farne 
Speciale menzione. 

Inoltre devo dichiarare che gli esperi- 
menti a piccola distanza furono eseguiti 
in terreni approssimativamente di pianura, 
mentre quelli а grande distanza furono 
eseguiti in paesi montuosi, come quelli 
dell Ovest Inghilterra, ed in certi casi 
anzi parte dello spazio attraverso al quale 
avvenivano le trasmissioni era formato 
dalla superficie del mare. 

С. Marconi. 
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PREPARAZIONE DELL'ACIDO NITRICO 


dall’azoto atmosferico 


Molti periodici e riviste si sono occu- 
pati ed hanno riprodotto con più o meno 
esatti commenti il sunto dell'interessante 
discorso pronunziato dal prof. Otto Witt 
il 25 novembre 1905 a Berlino, in occa- 
sione dell’apertura del nuovo Laboratorio 
di Chimica tecnologica presso la Scuola 
Tecnica Superiore di quella città. L'og- 
getto della dissertazione fu una specie di 
rivista dei processi finora provati per l'u- 
tilizzazione dell’azoto atmosferico alla pre- 
parazione delle sostanze azotate; ma ciò 
che venne particolarmente messo in ri- 
lievo fu il nuovo processo ideato dai nor- 
vegesi prof. Birkeland e ing. Eyde, i quali 
sarebbero riusciti, con uno speciale di- 
spositivo elettromagnetico da loro stu- 
diato, a distanziare notevolmente 1 me- 
todi finora conosciuti per la conversione 
dell'azoto atmosferico in azoto nitrico, 
tanto da rendere questa trasformazione 
veramente pratica e industriale. Ecco so- 
stanzialmente in che consiste tale pro- 
cesso. 

Era già stato più volte notato dagli 
elettricisti, come l'arco voltaico prodotto 
da una corrente alternata di potenziale 
non troppo elevato, quando si genera in 
un campo magnetico di conveniente in- 
tensità e direzione, assume una forma più 
о meno appiattita che dipende essenzial- 
mente dalla natura delle forze repellenti 
agenti nel campo, il cui effetto è analogo 
a quello di un soffio che si eserciti sulla 
vampa dell'arco. Detta vampa, nel caso 
della corrente alternata, sfugge in due 
direzioni opposte giacenti in uno stesso 
piano; e quantunque in realtà consista in 
una serie di scariche successive, pure al- 
l'occhio fa la stessa impressione di una 
fiamma che arda in modo continuo, Bir- 
keland pel primo rilevó che questa fiam- 
ma, diffondendosi nell'ambiente circoscritto 
al campo magnetico, possedeva in altis- 
simo grado la facoltà di provocare la 
combinazione dell'azoto coll'ossigeno del- 
l'aria, о come più suggestivamente si 


esprime il Witt, di far avvenire la com- 
bustione dell'azoto ossidandolo. Eyde e 
suoi collaboratori costrussero allora un 
apparecchio atto a realizzare praticamente 
questo principio, cioè a bruciar l'aria; e 
misero quindi in opera un forno sostan- 
zialmente costituito da un ambiente in 
materiale refrattario, foderato all'esterno 
di rame ed internamente invaso dall’arco 
voltaico appiattito in forza del campo ma- 
gnetico artificialmente indotto a tale scopo. 
In questo ambiente, che ha press'a poco 
le stesse dimensioni della vampa, viene 
iniettato un forte soffio d’aria che, attra- 
versando la regione del fuoco, si arric- 
chisce in ossido d'azoto; dopo di che la 
stessa corrente d’aria passa negli appa- 
recchi che separano tale prodotto, e que- 
sto viene così raccolto ed utilizzato. 1 
forni che sarebbero ora in servizio con- 
tinuo da più mesi, sono apparecchi capaci 
di assorbire ciascuno un'energia elettrica 
d'oltre soo kilowatt, e presentano una 
zona di fiamme del diametro di oltre 2 
metri; cosicchè si possono proprio rite- 
nere come 1 più grandiosi apparecchi che 
siano mai stati costrutti fino ad oggi per 
la produzione di scariche elettriche. In 
questo, peraltro, starebbe appunto il van. 
taggio del processo Birkeland-Eyde di 
fronte agli altri similari, perchè darebbe 
modo di produrre forti quantità d’acido 
nitrico, impiegando generatori semplici e 
punto difficili a sorvegliare. Il primo im- 
pianto sperimentale venne fatto presso 
Cristiania; poi fu modificato e trasferito; 
e infine se ne stabili uno di regolare fun- 
zionamento nella piccola città di Notodden 
nella valle dell'llitter, sempre in Norvegia. 

Secondo le notizie che ci pervengono 
da questa località, un Sindacato si sa- 
rebbe ivi costituito per l'applicazione di 
questo processo, il quale accaparrandosi 
le migliori forze idrauliche del paese, si 
sarebbe messo in grado di avere la forza 
occorrente alla produzione dell'energia 
elettrica ad un prezzo non superiore alle 


lire 15 per cavallo-anno; i rendimenti di 
questa energia poi varierebbero in ra- 
gione di soo a боо kg. d'acido nitrico 
per ogni kilowattanno. L'ottenimento di 
questo acido sarebbe effettuato col far 
passare i gas nitrosi uscenti dai forni 
elettrici in opportune camere o torri ir- 
rigate con acqua fredda, a contatto della 
quale la maggior parte dei prodotti ni- 
trosi passa in soluzione, mentre ciò che 
sfugge è ripreso ed utilizzato in altri ap- 
parecchi. Le soluzioni acide così ricavate, 
si concentrano col farle ripassare più volte 
a contatto di nuovi gas nitrosi, fino a 
tanto che la loro ricchezza in monoidrato 
raggiunga un tenore del so °/,; allora tali 
soluzioni vengono neutralizzate con calce, 
е se ne ricava così del nitrato di calce, 
che mentre è ancora caldo è versato in 
tamburi di ferro, e dopo la solidificazione 
è posto in commercio per gli usi industriali 
e agricoli. 

Per questi ultimi, sarebbe preferito un 
nitrato basico di calce, che avrebbe il 
vantaggio di ridursi facilmente in polvere 
e di essere meno igroscopico, converten- 
dosi a contatto del terreno in nitrato or- 
dinario e carbonato di calce; tale prodotto, 
a causa della sua purezza, presenterebbe 
notevoli vantaggi sullo stesso nitrato di 
soda oggigiorno adoperato. 

L'impianto di Notodden sarebbe ога in 
grado di produrre giornalmente più di 
1500 kg. di nitrato di calce anidro; edil 
suo prezzo di costo risulterebbe così basso 
da offrire ancora un buon margine di utile 
in confronto al prezzo di vendita dell'a- 
zoto nitrico esistente nel nitrato di soda 
ordinario. Ї gas che escono dai forni con- 
terrebbero normalmente il 2 ?/, di bios- 
sido d'azoto, frutto della combustione del- 
l'aria in essi prodotta dalle scariche elet- 
triche. 

Per la somma autorità della persona 
che prima ebbe a diffondere queste noti- 
zie, esse causarono un'impressione pro- 
fonda in tutti i circoli che si occupano di 
chimica industriale ed elettrochimica, € 
non è mistero che anche nel nostro Paese 
importanti gruppi se ne sono occupati con 
vivo interesse. Da più anni versato nel- 


lanalisi dei molti tentativi che furono 


fatti in questi ultimi tempi allo scopo di 
risolvere convenientemente il problema 
dell'utilizzazione dell'azoto atmosferico а 
mezzo del calore, mi sia permesso di 
muovere ora un poco di critica al pro- 
cesso, di cui vengono con tanta ricchezza 
di particolari segnalate dall'estremo nord 
le nuove meravigliose conquiste. 
Anzitutto mi sia lecito osservare che, 
a mio avviso, nessun processo avente per 
base le combinazioni dell'azoto coll'ossi- 
geno, comunque ottenute, può far con- 
correnza a quelli che sono fondati sulla 
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proprietà assorbitiva che hanno in gene- 
rale i carburi alcalini, (e talvolta anche 
le miscele equivalenti di sostanze alcaline 
e carbone), per cui detti composti oppor- 
tunamente riscaldati in presenza d'azoto 
si trasformano in cianuri o in combina- 
zioni cianurate più o meno affini. Questi 
processi intravisti per la prima volta dai 
chimici Frank e Caro, e che rappresen- 
tano del resto l'immediata conseguenza 
per non dire il frutto naturale delle clas- 
siche ricerche sui carburi consegnate nel 


1894 dal Moissan nei « Comptes Rendus 


de l'Académie de Science » a Parigi, ri- 
posano sopra una proprietà del tutto nor- 
male di questi carburi, e che si può an- 
cha molto facilmente constatare special- 
mente per alcuni di essi. 

La temperatura cui bisogna portarli non 
è molto elevata; secondo Moissan pel car- 
buro di calcio dovrebbe essere superiore 
a 1200°, ma in pratica invece non rag- 
giunge nemmeno i 1000°. Pel carburo 
d'alluminio l'assorbimento dell'azoto av. 
viene ad una temperatura ancora più bassa 
e cioè di appena 500°-600°. La fabbrica- 
zione dei carburi è oggidì un'industria 
abbastanza ben definita, specie per quanto 
riguarda il carburo di calcio; quest'ultimo 
anzi costituisce già la materia prima di 
quel prodotto azotato che gli inventori 
chiamarono Kalkstickstoff o calce azotala, e 
che & sostanzialmente una miscela di va- 
rie combinazioni azotate, in cui predo- 
mina la calciocianamide mista ad una certa 
percentuale di cianuri e di altre sostanze 
d'analoga composizione. Pel fatto che tale 
processo è attuabile in condizioni assolu- 
tamente pratiche, e non è esposto ad altri 
insuccessi che a quelli fortuiti d'ordine 
manuale 0 commerciale, esso rappresenta 
una vera e propria conquista acquisita 
alla scienza, e destinata a ricevere sotto 
le varie forme in cui è suscettibile di 
svolgersi le più larghe e brillanti appli- 
cazioni. 

Ben altrimenti invece si presentano i 
processi fondati sul principio della com- 
bustione nell'aroto a mezzo della scintilla 
elettrica, I tentativi di questa natura ri- 
salgono, come si sà, alle famose esperienze 
di Cavendish di oltre un secolo fa; ma 
d'allora in poi, nonostante il maraviglioso 
Progresso realizzatosi nelle potenza dei 
mezzi elettrodinamici atti a favorire tale 
combustione, si può ben dire che il pro- 
blema non ha fatto, dal punto di vista 
Pratico, alcun passo veramente decisivo. 
Numerosi tecnici e importanti Società, 
dotate di cospicui mezzi finanziari, se ne 
sono a lungo occupate senza riuscire ad 
alcuna conclusione; basti citare la grande 
Compagnia delle cascate del Niagara, с 
la recente fioritura di brevetti presi in 
ogni parte del mondo per coprire le mille 
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e mille invenzioni proposte allo scopo di 
accrescere il rendimento di una lavora- 
zione, in cui l'energia dispersa apparve 
sempre sproporzionata al frutto che si 
ebbe finora a dedurne. 

La ragione di questi insuccessi é tut- 
tavia evidente ed insita nella natura stessa 
del problema preso a studiare; tanto 
da potersi predire che inutilmente sarà 
ancora ad esso rivolta la preoccupazione 
dei tecnici, se non interviene una radicale 
modificazione del principio su cui é fon- 
data la scelta dei mezzi ora indicati per 
la sua soluzione. Ci basta per esserne 
persuasi fare un semplice ragionamento. 

Anzitutto é da ricordare che l'ossido 
d'azoto é un prodotto fortemente endo- 
termico, capace anche (come ha provato 
11 Berthelot) di esplodere sotto l'influenza 
d'una capsula di fulminato, e dev'essere 
quindi considerato come un prodotto di 
stabilità soltanto relativa. Esso é tuttavia 
il più stabile fra tutti i composti dell'azoto 
coll'ossigeno, non decomponendosi che in 
presenza di agenti chimici e fisici di una 
certa energia; e rappresenta il punto di 
partenza per ottenerli tutti quanti per via 
di facili trasformazioni. Cosi l'acido nitrico 
e nitroso colle rispettive anidridi, i] pro- 
tossido d'azoto, l'ipoazotile, ecc., si pos- 
sono tutti derivare dall'ossido normale; 
come del resto questo si ottiene assai 
spesso quale residuo della decomposizione 
di tali sostanze di minore stabilità. Per 
poter preparare adunque acido nitrico 
dall'aria é indispensabile arrivare anzitutto 
alla formazione di detto ossido normale, 
la cui formola chimica é NO, e che viene 
comunemente detto biossido per distin- 
guerlo dal prodotto inferiore /V*O a cui 
si suol dare il nome di protossido. 

La formazione del biossido d'azoto av- 
viene, come si sa, nellaria sotto l'in- 
fluenza delle scariche elettriche: 

М+ Оо = NO. 

É stato finora impossibile produrre 
questa reazione con altre sorgenti pra- 
tiche di energia , appunto a causa della 
grande intensità di calore che essa ri- 
chiede. Sappiamo difatti che, secondo le 
misure termochimiche generalmente ac- 
cettate, detta reazione assorbe 21,6 grandi 
calorie; il che vuol dire che essendo 
30 il peso molecolare del NO, è ne- 
cessario un consumo di 21,600 piccole 
calorie per dare origine alla formazione 
di 30 grammi di biossido d'azoto. Se ne 
deduce che, per produrre un gr. occorre 
spendere 

: 21,600 
30 

Ora osserviamo che il calore specifico 
dell'azoto gasoso è 0,24; quello dell'os- 
sigeno è 0,22; per un miscuglio formato 
in parti uguali dell'uno e dell'altro gas 


= 720 pic. cal. 
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potremo ritenere 0,23; vediamo allora che 
la temperatura corrispondente alla sud- 
detta quantità di calore è 


720 
0,23 


= 3150? C. 


temperatura necessaria perché l'azoto e 
l'ossigeno, posti a contatto siano in pos- 
sesso della quantità di energia calorifica 
indispensabile a produrre la loro combi- 
nazione. Beninteso questo calcolo è solo 
grossolanamente approssimato, peccando 
secondo le teorie рїй accreditate per molti 
riguardi, e specialmente per l'ipotesi del 
calore specifico costante anche alle elevate 
temperature. Ma per quanto indiziario, il 
valore che se ne deduce e che potrà anche” 
essere affetto da un errore del 20 0 25 0/0, 
basta a spiegere perchè, per effettuare la 
combinazione dell'azoto con l'ossigeno sia 
necessario ricorrere alle temperature del- 
l'arco voltaico, ed anche perchè, malgrado 
l'impiego di questo, i rendimenti siano 
sempre abbastanza piccoli. Difatti a questa 
temperatura il biossido che tenderebbe a 
formarsi tende pure a dissociarsi: noi 
sappiamo che la scomposizione s'inizia al 
calor rosso, e secondo Haüsser è già molto 
attiva verso i 2000° C.; si può quindi fa- 
cilmente immaginare quale debba essere 
verso i 3000°. La produzione che allora 
si ottiene non rappresenta più che la dif- 
ferenza fra la quantità di biossido che 
tende a formarsi e quella che tende a 
scindersi nei suoi componenti; le leggi 
recentemente date in proposito permette- 
rebbero anzi di dedurre in riguardo al 
caso pratico numeri abbastanza interes- 
santi. 

Premesse queste considerazioni che e- 
scludono a priori la possibilità di ottenere 
elevati rendimenti nella preparazione del- 
l'acido nitrico a mezzo della combustione 
dell'azoto, vediamo quale sia la portata 
delle cifre che si riferiscono all'impianto 
di Notodden, e quanto siano attendibili 
і risultati che esse ci presentano. 

Riterremo anche qui come calore spe- 
cifico della miscela azoto-ossigeno 0.23 
sebbene quello dell'aria sia realmente un 
po’ diverso, Rammentiamo di volo che 
detto calore specifico si intende sempre 
a pressione costante. Nel processo Birke- 
land-Eyde è detto che l’aria uscente dal- 
l'apparecchio elettromagnetico dove si è 
bruciata, contiene il 2 ojo circa di bios- 
sido di azoto; ciò vuol dire che il rima- 
nante 98 ojo dell'intera massa gassosa 
che fu certamente portata alla temperatura 
occorrente per la combustione non ha 
fatto altro che dissipare un'enorme quan- 
па di calore prodotto a spese dell'energia 
elettrica consumata nell'apparecchio. 

Per ogni kg. di biossido d'azoto rica- 
vato, si sono dovuti riscaldare so kg. di 
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aria alla temperatura suaccennata ; e sic- 
come le calorie necessarie per elevare alla 
medesima 1 solo kg. di gas, si son viste 
essere 720, risulta che il calore speso per 
ottenere г kg. di- biossido d'azoto è per 
lo meno: 
720 X 50 = 36,000 grandi cal. 

Ora osserviamo che 

I kw. ossia 1000 watt — 102 kg.metri 
€ quindi: 
t kw. ora = 102 X 3600 — 367,200 kgm. 
questo lavoro trasformato in calore dà: 


‚1 kw. ora — 207,200 
425 
(425 equivalente dinamico della caloria). 
Ne consegue, che per realizzare la pro- 
duzione di 1 kg. di biossido d'azoto oc- 


corrono almeno : 


= 864 calorie 


ere — 41.06 kw. ora 
considerando naturalmente ogni perdita 
ridotta a zero. 

Con questo dato se si ammette che un 
apparecchio possa funzionare in modo as- 
solutamente regolare e continuo per зоо 
giorni all'anno di 24 ore ognuno, il nu- 
mero delle ore disponibili risulterà : 

300 X 24 = 7200 
e quindi il numero dei kg. di biossido 
prodotto sarà: 

na = 172.4 kg. 

Questo quantitativo di NO trasformato 
in acido nitrico, dato sempre e non con- 
cesso che sia esclusa ogni perdita di la- 
vorazione, fornisce 362 kg. di detto pro- 
dotto anidro; cifra come si vede già no- 
tevolmente inferiore a quella consegnata 
dai fautori del processo, che fanno salire 
il rendimento del kilowatt-anno a 500-600 
kg. d'acido nitrico. 

Siccome poi per la conversione del bios- 
sido d'azoto ia un prodotto commerciabile 
come il nitrato di calce occorre un numerodi 
manipolazioni ed un costo d'apparecchi 
tutt'altro che indifferente, è impossibile 
assegnare al valore dell'azoto in esso com- 
binato un prezzo maggiore di lire 1 alkg. 
Ora il tenore in azoto di questo prodotto 
è 46.6 ojo; si vede da ciò che l'intera 
produzione di 1: kw.-anno ha il valore 
massimo di: 

lire 1 X 172.4 X 0,466 = 80.34. | 

Siccome per avere 1 kw. trasformato in 
calore utile negli apparecchi di produzione, 
bisogna far calcolo su circa 2 cavalli 
idraulici all'asse delle turbine, è evidente 
che per nonrendere l'industria impossibile 
il costo del cavallo-anno deve risultare 
minore di lire 40. | | 

Ma bisogna ancora notare che in tutti 
questi calcoli non si è fatto alcun posto 
alle certo fortissime dispersioni di energia 
elettrica e termica speciali per un impianto 
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di questa natura; come pure si è fatta 
astrazione dai benefici che deve pur sempre 
presentare un'industria, dal deterioramento 
dei materiali, dalla mano d'opera, ecc, ecc.; 
ed è quindi solo possibile ammettere, che 
là, ove davvero il cavallo idraulico non 
venisse a costare più di lire 15 all'anno, 
la fabbricazione dell'acido nitrico col pro- 
cesso esaminato potrebbe offrire qualche 
probabilità di riuscita (1). 
Ing. Errore Crupo. 


Data l'alta Importanza scientifica, tecnica 
ed economica dell'argomento ci permettiamo 
di far seguire all'articolo dell'Ing. Ettore 
Crudo alcune osservazioni. 

Quando personalità come О. Witt, Sil- 
vanus Thompson, Grandeau pubblicano su di 
un processo industriale notizie tra loro con- 
cordi, quando a questo processo à legato il 
nome di un Birkeland, che nella fisicanon è 
certamente il primo venuto, a noi sembra 
che anche chi si dice « versato nell'analisi 
« dei molti tentativi che furono fatti in 
« questi ultimi anni allo scopo di risolvere 
« convenientemente il problema dell'utiliz- 
« zazione dell'azoto atmosferico », debba 
usare nel formulare un suo giudizio, per lo 
meno molta prudenza e ponderatezza. 

Invece l'egregio Ing. Crudo con grande 
semplicità, per non dire disinvoltura, non 
solo pone in dubbio le notizie pubblicate sul 
processo Birkeland ed Eyde, ma dichiara anche 
potersi predire che inutilmente sarà rivolta 
la preoccupazione dei tecnici alla soluzione 
della combustione dell'azoto atmosferico, se 
non interviene una radicale modificazioue del 
principio su cui é fondata la scelta dei mezzi 
finora indicati. 

L'Ing. Crudo st é accinto alla sua critica 
con mezzi inadatti, trascurando completa- 
mente 1 principii fondamentali della chimica 
moderna. Egli si è fermato al punto in cui 
st credeva che 1 dati termochimici fornissero 
la soluzione del vecchio problema dell'affinità 
chimica, e non tenne conto, nè delle critiche 
mosse dal Rathke alle vedute di Berthelot, 
né dei lavori di Helmholtz, che fissarono 
con chiarezza e precisione il concetlo d'energia 
libera — corrispondente all'affinità —, che 
insegnarono sl modo di misurarla e stabili- 
rono infine 1 suoi rapporti coll'energia totale 
misurata Lerinochimicamente. 

L'ing. Crudo ha dimenticato anche di 
tener conto dell'allra via indicata da Guld- 
berg e Waage, per la soluzione del pro- 
blema dell'affinità chimica, e delle relazioni, 
stabilite da Horstmann, Gibbs, e Van'tHoff, 
tra le costanti d'equilibrio e il calore di 
reazione. 

Ora поп è possibile discutere del problema 
della combusltone dell'azoto trascurando tutte 
queste cose e se l'Ing. Crudo lo avesse fatto 
avrebbe evitato di cadere in grossolani errori. 


(1) Rassegna Mineraria e dell Industria. Chimica, n. 9, 21 marzo 1906. 
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Chatelier, che ci da, si può dire, il mezzo 
per comprendere la questione della comby. 
stione dell'azoto. Е una legge di carattere 
molto generale: Se no; vogliamo modificare 
un sislema chimico їп equilibrio, nel sistema 
st compie quella reazione che lende ad op. 
porsi alla modificazione. 

Nel caso speciale della combustione dello 
azolo, se nor abbiamo una miscela di azolo, 
ossigeno ed ossido di azoto in equilibrio e 
la riscaldiamo, avverrà nella massa quella 
reazione che assorbe calore, cioè la Jorma- 
zione di NO. Ne viene di conseguenza che 
а 3000° l'ossido d'azoto è più stabile che a 
2000°; cioè per riscaldamento dell aria a 
3000°, si formerà una quantità di NO mag- 
giore che a 2000°, vale a dire precisamente 
il contrario di quanto crede l'egregio inge- 
gnere Crudo. 

La chimica moderna insegna che come 
l'ossido d'azolo si comportano anche gli altri 
composti endolermici, il perossido d'idrogeno, 
l'ozono, l'acetilene, ecc ; essa insegna altresi, 
perché questi composti si possono formare е 
perché possono esistere a bassa temperatura. 
Essi si trovano, come si dice, in uno stato 
di falso equilibrio, e la nozione di velocità 
di reazione, i suoi rapporti colla costante 
d'equilibrio, 11 modo con cui essa varia colla 
temperalura 0 per la presenza di cerle so- 


stanze (catalizzatori) spiega questi e molli 


altri fatti che non sono più enigmi. 


lo sarei curtoso di sentire, dato il ragio- 
namento da lui fatto per calcolare la «tem 
« peratura necessaria perché l'azoloe l'ossigeno 
« posti a contalto, siano in possesso della 
« quanistà d'energia calorifera indispensabile 
« a produrre la loro combinazione », come 
l'Ing. Crudo si spiega il fatto che l'ossigeno 
e l'idrogeno,che combinandosi sviluppano una 
quantità molto grandedicalore, possono esistere 
quselamente l'uno accanto all'altro o se man- 
tenuti a temperatura più elevata dell'ordi- 
naria, p. e. 400°, si combinano con тойа 
lentezza. | 

Ma non è proprio il caso ch'io mi dilunghi 
molto di più. Se l'Ing. Crudo avesse preso 
in considerazione le ricerche di Lepel, di 
Rasch, di Muthmann ed Hofer, di Brode, 
di Haber di Nernst e di altri, di cui mi può 
sfuggire il nome, sarebbe venuto alla con- 
clusione che a 3200? per produrre una quan- 
tità di NO corrispondente ad un chgr. di 
acido nitrico occorrono meno di undici kr 
lowatt-ora, cioè metà circa della quantità da 
lui calcolata. | 

Sul valore economico del processo Birke- 


ж 
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land ed Eyde esercitato a Notodden, to non 
posso dire all'Ing. Crudo, tutto quello che 
so; posso assicurare però che quanto hanno 
pubblicato Witt e Silvanus Thompson è esatto. 
Il funzionamento dei forni ed il sistema di 
assorbimento è così regolare da destare la 
più viva meraviglia e da infondere la cer- 
tezza, che l'industria chimica si è arricchita 
d'un nuovo e vitale processo chimico. 

Di quali migliorie sia possibile 11 processo 
Birkeland-Eyde е quali siano ïi limiti a сих 
si potrà arrivare nella combustione dell'azoto 
atmosferico, 10 non voglio discutere, sebbene 
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la cosa sia тойо interessante e la teoria ci 
dia gli elementi necessari per farlo. 

Il problema della combustione dell'azoto 
atmosferico è uno dei migliori esempi per 
dimostrare, che le questioni di chimica indu- 
striale devono essere ormai trattate colla 
scorta dei rigorosi principii scientifici della 
chimica teoretica e che la chimica industriale 
è entrata in una fase di sviluppo analogo a 
quello che ha condotto l’elettrotecnica, sia 
dal punto di vista teorico che pratico, al 
meraviglioso stato attuale. ' 

A. MioLaTI. 
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VI CONCRESSO INTERNAZIONALE 


DI CHIMICA 


APPLICATA 


L'inaugurazione solenne venne fatta 1] 
26 aprile nel Palazzo di Giustizia alla pre- 
senza dei Reali d'Italia, di tutte le auto- 
rità e di un grandissimo numero di in- 
tervenuti, fra cui circa 300 signore. 

L'assessore Persichetti porse ai Con- 
gressisti il saluto di Roma, il presidente se- 
natore Paternò e il ministro Boselli pronun- 
ziarono elevati, applauditissimi discorsi: 
parlarono quindi i seguenti delegati degli 
Stati esteri prof. Otto Witt di Berlino, prof. 
Moissan capo della delegazione francese, 
prof, Tilden per l'Inghilterra, Ostwald per 
laGermania, Donath per l’Austria, Jakov- 
kine per la Russia, Ledoux per gli Stati 
Uniti, Pifierua y Alvarez per la Spagna, 
dottor Proost per il Belgio, prof. Wysman 
per l'Olanda, Zavalle per 1' Argentina, 
Lunge per le altre nazioni. Tutti i vari 
discorsi, di cui alcuni in italiano, furono 
assai applauditi, dopo di che il VI Con- 
gresso fu dichiarato aperto e si comin- 
ciarono i lavori, 

Tra le varie delegazioni estere la più 
numerosa è quella inviata dal governo 
francese, composta di 14 delegati; il Bel- 
gio ha inviato 13 delegati; sei delegati 
intervennero per gli Stati Uniti. 

Inviarono persone di alto valore scien- 
tifico i governi dell'Argentina, dell’ Austria, 
della Bulgaria, della Danimarca, del Chili, 
della Cina, della Germania, della Grecia, 
dell'Hondouras, dell'Inghilterra, del Mes- 
sico, della Norvegia, dell'Olanda, della 
Rumania, Russia, Spagna, Svezia, Sviz- 
zera e di vari altri Stati, Intervennero 
anche i delegati delle principali Accademie 
scientifiche e Società chimiche dell'estero: 
dalla sola Inghilterra sono venuti 30 de- 
legati di 12 delle principali Associazioni 
scientifiche ed industriali che si occupano 
di chimica e dalla Germania i rappresen- 
tanti di sette importanti Associazioni chi- 
mico-industriali. 

Su proposta del prof. Moissan viene 
confermato tanto il Presidente come l'in- 


tero Uflicio di Presidenza del Comitato 
organizzatore che era così composto: 
Presidente onorario, Senatore prof. S. Can- 
nizzaro. Presidente effettivo Senatore prof. 
E Paternò. Vice Presidenti, prof. G. Cia- 
mician, Senatore E. De Angelis, Comm. 
І. Florio, Onor. E. Maraini, prof. A. Me- 
nozzi, prof. R. Nasini, prof. A. Piutti, ing. 
V. Sclopis. Segretario Generale prof. V. 
Villavecchia, Tesoriere prof. G. Giorgis. 

La distribuzione delle Sezioni venne 
fatta nel modo seguente: 


| -Chimica analitica - Apparecchi 
strumenti. 

Il  - Chimica inorganica e industrie re- 
lative. 


Ш A - Metallurgia e miniere. 

ШВ - Esplosivi. 

IVA - Industria dei prodotti organici. 

IV B - Sostanze coloranti e loro appli- 

cazioni, 

V - Industria e chimica dello zucchero. 

VI A - Industria della fecola dell'amido 

e derivati. 
VI В - Fermentazione con speciale ri- 
guardo alla enologia. 
Vil  - Chimica agraria. 
VIII A - Igiene e chimica medica. 
УШ B - Chimica farmaceutica. 
ҮШ C ~ Bromatologia. 

IX - Fotochimica - Fotografia. 

X  -Elettrochimica - Chimica fisica. 

XI  -Diritto, economia politica e legi- 

slazione in relazione all'indu- 
stria chimica. 

I lavori nelle varie sezioni furono se- 
guiti con grande interesse dai numerosi 
congressisti. Le sedute, una antimeridiana 
e una pomeridiana furono molto impor- 
tanti e interrotte solo da ricevimenti o 
visite ai monumenti e dintorni di Roma. 

L'indole del nostro giornale non ci con- 
sente di parlare estesamente di tutte le 
interessanti comunicazioni presentate nelle 
varie sezioni: ci limiteremo solo ad ac- 
cennare alle più salienti, intrattenendoci 
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specialmente sui lavori presentati nella 
sezioni di metallurgia, di elettrochimica 
e chimica-fisica. 

Giovedi 26 aprile avanti alla Sezione 
Ш A, il prof. Wedding lesse una comu- 
nicazione sui « Progressi del raffinamento 
del ferro » nella quale espose tutti i mi- 
glioramenti introdotti fino ad oggi nella 
siderurgia. Circa Ja produzione del ferro 
con la elettrometallurgia crede che questo 
processo possa dar risultati pratici ed 
economici e questo in non più di to anni, 
come ha confermato anche il Goldschmidt 
che si è occupato del forno Stassano. 

E. Saladini e Le Creusot presentarono 
un rapporto « sullo stato attuale della 
metallurgia del ferro in Francia », e sulla 
attuale situazione della metallurgia molte 
altre comunicazioni furono presentate nella 
stessa seduta. Lo stesso giorno avanti alla 
Sezione X il Moissan parlò di alcune nuove 
ricerche sul siliciuro di carbonio, che l'A- 
cheson riuscì ad ottenere cristallino. Egli 
indica una nuova preparazione del com- 
posto e fa notare ch'esso fu trovato come 
composto naturale nella meteorite Cañon 
Diablo degli Stati Uniti. 

Notevole anche la relazione del Prof. 
Nasini di Padova sulla Radioattività del- 
l'acqua di Fiuggi. 

Il 27 aprile avanti alla Sezione ША il 
prof. S. Gasperini di Livorno presentò 
una relazione sull'industria della metal- 
lurgia del rame in Italia, e fa rilevare la 
lavorazione di questo metallo va sempre 
aumentando nel nostro paese, e lo dimo- 
stra il fatto che non selo è cessata l'e- 
sportazione del minerale, ma esso viene 
anche importato. Lo stesso Gasperini lesse 
poi nella seduta pomeridiana una me- 
moria sulle ossidazioni elettrolitiche. A- 
vanti alla Sezione X il prof, Nernst di 
Berlino riferi intorno alle conclusioni 
della Commissione delle unità di misura, 
la quale propone dei valori numerici per 
la costante R dei gas. Venne poi messo in 
discussione il tema dei cristalli liquidi alla 
quale prendono parte il Doelter, il Nernst, 
l'Ostwald e il Goldschmidt che discussero 
lungamente sulle diverse ipotesi del Le- 
hman dello Schenk del Tammann. 
| Nella seduta antimeridiana del 28 aprile 
il prof. G. Ciamician espose gli ultimi 
risultati riguardanti le interessanti espe- 
rienze da lui studiate insieme al Dottor 
Silber sulle azioni chimiche della luce. 

Nel pomeriggio il prof. Ramsay pre- 
sentò una interessante comunicazione sulla 
epurazione dell'acqua delle fogne. 

Lo stesso giorno l'ing. G. Giorgi nella 
sezione IX prese la parola sul tema: 
La funzione fotografica. 

Nella seduta pomeridiana del 30 aprile 
il prof. Moissan alla X Sezione espose 
i risultati delle sue interessanti ricerche 
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sulla distillazione dei metalli. H forno 
elettrico, osserva l' illustre professore, 
ha permesso di studiare un nuovo ca- 
pitolo della scienza, quello della chimica 
delle alte temperature. Alcune reazioni 
che restavano incomplete alle tempera- 
ture generalmente usate, hanno potuto 
essere ora condotte fino al loro limite 
estremo. Il Moissan è riuscito così a 
poter fare la riduzione degli ossidi, i 
quali fino ad ora erano ritenuti come ir- 
reducibili col carbone: egli ha inoltre 
preparato gran numero di composti nuovi 
ed è pervenuto ad esaminare le condi- 
zioni dei cambiamenti di stato degli ele- 
menti. [| rame può essere facilmente di- 
stillato al forno elettrico; dopo un trat- 
tamento di 8 minuti con una corrente di 
зоо amp. a i10 volt si distillano 230 gr. 
di rame. Anche l'oro può essere distil- 
lato, quantunque un poco più difficilmente 
del rame: il metallo raccolto è suddiviso 
in parti finissime e presenta il colore della 
porpora di Cassio. | metalli di platino, 
osmio, rutenio, rodio, palladio, iridio, di- 
stillano al forno elettrico un po' meno 
facilmente dell'oro e del rame: tutti sciol- 
gono il carbonio, ma i metalli conside- 
rati come veramente refrattari sono quelli 
della famiglia del ferro. Essi non resi- 
stono affatto all'azione calorifica del forno 
elettrico e tutti passano allo stato ga- 
SOSO. 

Riscaldando 8oo gr. di ferro per 20 
minuti con corrente di 1000 amp. a 110 
volt, si distillano 400 gr. di metallo; dopo 
9 minuti 200 gr. di uranio spariscono 
completamente. Il tungsteno e il molib- 
deno sono 1 meno volatili di questa se- 
rie. Le anteriori esperienze del Moissan 
hanno stabilito la volatilizzazione del car- 
bonio, del titanio, del silicio e del boro. 

Tutti gli elementi sono quindi suscet- 
tibili di essere volatilizzati alla tempera- 
tura dell'arco voltaico, vale a dire alla 
temp. di 3500? circa. Dall'insieme di que- 
ste ricerche risulta che la temp. del sole 
non deve superare 3500°, poichè il sole 
non può essere formato di corpi tutti allo 
stato gasoso: il suo nucleo liquido deve 
rimanere ad una temperatura inferiore di 
qualche centinaio di gradi alla temp. del. 
l’arco. L'analisi spettrale ha del resto con- 
statato che nel sole e negli astri si tro- 
vano tutti gli elementi a noi noti e che 
costituiscono il nostro globo. 

Nella seduta antimeridiana del 1° mag- 
gio avanti alla Sezione II 1 prof. Garelli si 
intrattenne sull'estrazione del torio e del 
cerio dalle sabbie monazitiche e sulla uti- 
lizzazione dei secondi prodotti delle reti- 
celle Auer. Nella Sezione Ш A l'ing. Spi- 
rek di Grosseto parlò della metallurgia 
del mercurio, e dei forni speciali Cernak- 
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Spirek in uso nelle miniere di Monte 
Amiata in Toscana, di Almandez in Spa- 
gna, Russia, Tunisia, ecc. 

Il maggiore Stassano parlò poi dello 
stato attuale e dell'avvenire della metal- 
lurgia termoelettrica in generale e della 
siderurgia termoelettrica in particolare. 
ll Goldschmidt che ha avuto occasione 
di studiare il forno Stassano, ne fa rile- 
vare i meriti ed accenna che l'Italia potrà 
profittarne largamente per le sue speciali 
condizioni. 

L'ing. Ferraris prende poi la parola trat- 
tando della eletirometallurgia dello zinco; 
egli osserva che detta industria offre mag- 
glori probabilità di riuscita per i forni 
elettrici perché il rendimento del combu- 
stibile negli attuali forni è estremamente 
basso. 

Nella Sezione X il prof. Carrara presentò 
una larga memoria sulla elettrochimica 
delle suluzioni non acquose. 

Nella seduta antimeridiana del 2 mag- 
gio, Sezione lll A, viene esposta dal prof. 
Lotti una relazione sui recenti progressi 
della separazione elettromagnetica e la 
composizione chimica dei minerali. — 

Nel pomeriggio il prof. A. Frank lesse 
una interessante memoria sulla utilizza- 
zione dell'azoto atmosferico per la pro- 
duzione di materie fertilizzanti e di altri 
prodotti chimici (1). H prof, Otto Nitt nella 
stessa seduta trattò dei limiti della chi- 
mica applicata e degli scopi dei congressi 
di chimica. 

. ll dott. O. Scarpa sottopose poi a di- 
scussione un tema sulla centrifugazione 
delle soluzioni. | 

La mattina del 3 maggio nella grande 
sala del Palazzo di Giustizia si adunò 
l'assemblea generale del Congresso in- 
ternazionale di chimica applicata per la 
chiusura dei lavori. Presiedeva l'illustre 
prof. Paternó assistito dal segretario ge- 
nerale prof. Villavecchia dal tesoriere prof. 
Giorgis, dai vicepresidenti Nasini, Ciami- 
cian, Piutti, Maraini e Sclopis, e dai pre- 
sidenti di sezione Koerner, Guareschi, 
Spica e Vitali. | 

I] prof. Paternò pronunzio un discorso 
di ringraziamento e di saluto che fu co- 
ronato da grandi applausi. 

П Moissan rispose porgendo a nome 
di tutti 1 congressisti esteri un ringrazia- 
mento sincero per le cordiali accoglienze 
ricevute. 

| voti presentati all'assemblea furono 
approvati per acclamazione, 11 Congresso, 
prima di chiudersi, deliberó di inviare 
un telegramma di simpatia alla vedova 
Curie. Ludwig Mond a nome dei chimici 
inglesi propone che il УП Congresso in- 
ternazionale di chimica applicata sia te- 
nuto a Londra nel 1909; la proposta é ac- 


(1) Questa memoria sarà pubblicata nel prossimo numero. 


colta dagli applausi unanimi di tutta l'as. 
semblea. 


Tra i vari ricevimenti offerti ai con- 
gressisti, e in gran parte ben riusciti per il 
numero degli intervenuti e per la cordialità 
che ha sempre regnato, ricorderemo i se- 
guenti: il Municipio di Roma la sera del 
27 aprile offrì un ricevimento ai congres- 
sisti nelle sale del Palazzo dei Conserva- 
tori; domenica 30 aprile vi fu una escur- 
sione a Tivoli con un pranzo a Villa d'Este, 
offerto dal Ministero della Istruzione ; nel 
pomeriggio del 30 aprile vi fu un rice- 
vimento al Palatino, guastato purtroppo 
dal mal tempo, e la sera del 1° mag- 
gio un ricevimento alla Associazione ar- 
tistica internazionale nelle sale dell'Asso- 
ciazione ; la sera del 2 maggio vi fu un 
banchetto sociale per solennizzare la chiu- 
sura dei lavori del Congresso. 

Meno fortunate sono state le due gite 
stabilite nel programma: quella per l'isola 
d'Elba e quella per la Sicilia. 

А causa dello sciopero avvenuto fra il 
personale della Navigazione generale ita- 
liana venne sospesa la prima escursione, 
così pure la gita ufficiale in Sicilia non 
ebbe più luogo. 

Un gruppo importante di congressisti, 
guidati dal prof. Nasini della R. Univer- 
sità di Padova, partì domenica 6 maggio 
direttamente per Livorno allo scopo di 
visitarvi quello Stabilimento delle Acque 
della Salute. Da Livorno i congressisti si 
recarono il lunedi successivo a Lardereilo 
dove visitarono i soffioni e le fabbriche 
di acido borico. 


Nel prossimo numiro sarà pubblicata 
una dettagliata Relazione sul Congresso 
annuale di Fisica tenutosi a Roma dal 
26 al 30 aprile. 

N.d. R. 
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DA NUOVA SERRATURA ELETTRICA 


Togliamo dall’ Elektrolechnischer Anzeiger: La 
casa Voigt e Kleidt di Berlino ha fatto brevettare 
un nuovo sistema di serratura elettrica che può 
adattarsi, e anche togliersi a piacere, da qualunque 
porta senza difficoltà speciali. L'apparecchio viene 
applicato nella parte interna della serratura; non 
appena la chiave è introdotta e girata nella serra- 


tura, si chiude il circuito di un campanello elet- 


trico col quale si può dare l'allarme ‘anche a 
distanza. Questa serratura elettrica è formata di 
una scatoletta di legno di noce contenente una 
pila a liquido immobile. 

La parte posteriore di questa scatola porta un un- 
cino che serve anche da contatto. Quando la pila è 
esaurita non si ha che da sostituirla con una 


nuova. 
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LA FONDAZIONE DELL'ISTITUTO FISICO DI ROMA 


Lunedì 30 aprile, nel grande anfiteatro 
dell'Istituto Fisico di Roma si erano dati 
convegno i più illustri cultori delle scienze 
fisiche: colleghi, amici, ammiratori del 
prof. Blaserna e una vera schiera di sco- 
lari vecchi e nuovi, tutti erano venuti, 
alcuni anche dai punti più lontani d'Italia, 
per onorare il Maestro, 1] padre, е la fi- 
gura sorridente e buona del prof. Blaserna, 
in mezzo a quella eletta riunione, rappre- 
sentava- l'idea, il simbolo intorno a cui 
tutti si stringevano commossi ed ammi- 
rati. 

Doppio era lo scopo per il quale gli 
amici, gli allievi ritornavano, nuovamente 


lieti e sempre memori, alla bella quiete 
dell'Istituto Fisico di Panisperna: il Sena- 
tore Blaserna compiva il 50° anniversario 
del suo insegnamento, l'Istituto Fisico fe- 
Steggiava il 25° anno della sua fondazione. 
Le due ricorrenze non potevano riuscire 
PIU opportune per far accorrere tutti co- 
loro che circondano di amore e di alta 
stima il prof. Blaserna, e che sono sempre 
desiderosi di onorare l'opera sua, perchè 
l'Istituto Fisico di Roma ha vita, e vita 
assai prospera, solo per l'energia, la te- 
nacia del Senatore Blaserna, il quale molto 
dovette lottare, attendere е pazientare, 
prima di veder attuata la sua grande idea, 
Ma gli anni di attesa, come bene osserva 
il Blaserna stesso, non devono essere rim- 
pianti poichè portarono buoni frutti e con- 
dussero alla vittoria. L'Istituto Fisico di 


Roma può infatti annoverarsi tra i più 
completi del genere, fra i primi, sia in 
Italia che all'estero. 

La festa all'Istituto Fisico non poteva 
dunque riuscire più simpatica, famigliare 
e solenne al tempo stesso. Al prof. Bla- 
serna, entrato quasi trionfalmente nello 
anfiteatro a braccetto del Ministro della 
Pubblica Istruzione, furono rivolti, dal 
principio alla fine della cerimonia, gli ap- 
plausi degli intervenuti, lo spirito dei quali 
sembrava concentrarsi in una sola persona, 
nel Blaserna. 

И Rettore dell'Università di Roma, pro- 
fessor Tonelli, con un discorso ricco di 
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elevati pensieri, e molto appludito, portò 
al Blaserna il saluto dell'Ateneo romano. 
ll! Ministro Boselli, sempre geniale, pro- 
nunziò poi un discorso rammentando gli 
alti meriti del prof. Blaserna, che saluta 
come « l'uomo degno della nuova Italia, 
nella nuova Roma ». 

Cessati appena gli applausi al Ministro 
Boselli, il fido conservatore dell'Istituto 
Lodovico Meda, il quale ne ha sorvegliato 
con intelligente energia la costruzione fino 
dalla prima pietra, scopriva il busto in 
bronzo, offerto al prof. Blaserna dagli am- 
miratori ed allievi; l’opera, veramente ar- 
tisca, si deve all'egregio scultore Carlo 
Fontana. 

Con calda parola e con espressioni fe- 
licissime, l'on. Battelli, Presidente della 
Società Italiana di Fisica, porge il saluto 
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dei professori italiani di fisica; segue il 
prof. Cantone di Napoli, che parla a nome 
degli allievi del prof. Blaserna e fa ta 
consegna del busto all'Istituto. 

Numerosi, cordiali i telegrammi di ade- 
sione, che vennero letti dal prof. Alfonso 
Sella. La Regina Madre, con gentile pen- 
siero, ha incaricato il Ministro Boselli di 
rappresentarla e di confermare al Blaserna 
la sua alta compiacenza. 

À questo punto il prof. Blaserna si è 
alzato per rispondere e ringraziare gli 
oratori ; vincendo a stento la sua commo- 
zione, con frasi semplici ed efficacissime, 
porge a tutti vivi ringraziamenti; poi fa 
una breve storia del come sia potuto fi- 
nalmente sorgere l'Istituto Fisico, che fu 
inaugurato nel 1880 ; quindi torna ancora 
a ringraziare, sempre sorridente, sempre 
buono e si sottrae infine all'imponente 
ovazione che corona la fine del suo dire, 
seguito dall'augurio sincero di iutti quelli 
che amano di vederlo ognora vegeto e 
leto in mezzo ai suoi allievi, nel bel- 
l'Istituto al quale ha dato vita, per il quale 
ha speso tutte le sue migliori energie, ma 
che pure gli ha sempre dato tante e cosi 
belle soddisfazioni. 

La REDAZIONE 


GALVANOMETRO BROCA 


Il principio su cui è basato il galvano- 
metro rappresentato dalla fig. 1 è stato 
introdotto dal prof. Broca, della Scuola 
Politecnica di Parigi. A resistenza eguale, 
esso è più sensibile dell'istrumento a bo- 
bina sospesa; d'altro canto possiede in 
sommo grado il vantaggio caratteristico 
del detto tipo di galvanometro, esso ri- 
mane indipendente dai campi magnetici 
esterni. Possiede pure l'altro vantaggio, 
di permettere variazioni fra larghi limiti 
del periodo, regolandosi la posizione della 
calamita direttrice, allorchè si regola per- 
fettamente lo smorzamento. 

Siccome ognuno di tali strumenti può 
esser munito di bobine di varie resistenze 
le quali vengono facilmente sostituite una 
all'altra, può convertirsi colla massima fa- 
cilità da galvanometro a resistenza bassa 
(quale ad esempio s'impiega per pile ter- 
moelettriche) in un galvanometro ad alta 
resistenza, adatto alle prove di isolamento. 

[| punto caratteristico di questo galva- 
nometro sta precisamente nel sistema mo- 
bile. Esso é del tipo da ago astatico so- 
speso, la sensibilità dello strumento es- 
sendo essenzialmente dovuta alla preci-- 
sione colla quale si realizza la condizione 
astatica. E" pure in grazia di questa pro- 
prietà, combinata alla grande vicinanza a 
cui si trovano le due calamite, che il gal. 
vanometro & libero da ogni perturbazione 
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dovuta ai campi magnetici esterni, Le ca- 
lamite consistono di due fili corti, disposti 
verticalmente, і quali sono magnetizzati 
in modo che le due estremità di ognuno 
siano della stessa polarità, e aventi nel 
mezzo un polo conseguente. In grazia di 
questa forma, il sistema sospeso puó farsi 
con momento magnetico assai ridotto e 
con peso minimo, sicché si puó sospen- 


derlo con fibra sottile di quarzo, la quale 
dà uno zero molto stabile. La forza di- 
rettiva necessaria é fornita in piccola parte 
dalla sospensione di quarzo ma principal- 
mente da una piccola calamita direttrice 
montata in modo da essere facilmente ag- 
giustabile. 

Sotto la calamita sospesa vi é attaccato 
uno specchio piano molto leggiero, e sotto 
quest' ultimo una paletta smorzante che 
gira col sistema sospeso ; da ognuno dei 
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lati è disposto un piatto di ottone fisso. 


Per aumentare il coefficiente di smorza- 


mento, è necessario solo di approssimare 
fra loro codesti piatti, sì da ridurre le 
dimensioni della camera nella quale si 
muove la paletta. Due bottoni di ottone, 
da uno e dall'altro lato dello strumento, 
permettono di fare questo aggiustamento 
con tutta facilità. | 

Siccome le bobine sono stazionarie, il 
numero di giri e la resistenza possono 
variarsi fra larghi limiti, ciò che rende il 
galvanometro particolarmente convene- 
vole in tutti i casi che si abbisogni di uno 
stesso strumento per servire ad usi vari in 
tempi differenti. 

La tavola seguente dà qualche risultato 
ottenuto con questo galvanometro. Le sen- 
sibilità naturalmente varia in modo consi- 
derevole coll' azione esercitata dalla cala- 
mita direttrice. Onde darne qualche idea, 
la seconda colonna contiene il periodo per 
ogni caso, essendo quest'ultimo tanto più 
lungo quanto il campo direttore è più 
debole. 
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D.r GRADENWITZ, 


TRAZIONE ELETTRICA IN ITALIA 


(Continuazione, vedi numeri 4, 5,6,7, 9). 


ll fatto che il costo del viaggiatore- 
chilometro con la trazione elettrica ad 
accumulatori riesce maggiore di quello 
con treni a vapore, allorché si tratta di 
trasporto alquanto notevole come quello 
considerato nel confronto istituito, rende 
preferibile quest'ultimo sistema tutte le 
volte che le condizioni del traffico per- 
mettano di ridurre il numero dei treni 
per effettuarne di più potenti; condizioni 
che possono verificarsi su linee di debole 
traffico in determinati casi, e massime dopo 
l'attuazione di considerevoli ribassi delle 
tariffe in dipendenza dell'adozione del ser- 
vizio economico, od anche periodicamente 
in occasione di feste, mercati e simili. 

E d'altra parte pel servizio delle merci 
anche su linee di secondaria importanza, 


occorre l'impiego di locomotive a vapore 
a tipo speciale particolarmente adatte al- 
l'effettuazione dell'esercizio economico,con 
le quali sarebbe dato provvedere ai sud- 
detti più ingenti trasporti concentrati di 
viaggiatori, oltre che al servizio delle 
merci. 

Ma, come si è avvertito, ciò non toglie 
che anche in tali condizioni l'impiego 
ausiliario di vetture automotrici pel di- 
simpegno del servizio ferroviario, siano 
о non attuati sistemi economici di eser- 
cizio, debba considerarsi in massima op- 
portuno, mentre esse potranno convenien- 
temente adibirsi su linee di scarso traffico 
quando questo occorra promuovere con 
la frequenza delle corse. 

L'intercalazione delle corse di vetture 
automotrici fra i treni ordinari potrà anzi 


essere giovevole anche sulle linee di 
grande traflico. Ciò è provato dal felice 
risultato avutosi dall'impiego delle stesse 
carrozze ad accumulatori, di cui qui si é 
trattato, fra Bologna e Modena. 

Ma soltanto le future esperienze com- 
parative ed i progressi della tecnica po- 
tranno decidere, se le automotrici da pre- 
ferirsi debbano essere elettriche od a 
vapore, o di altro sistema. 


Linea Milano-Gallarate-Varese e Varese-Porte 
Ceresio: trazione elettrica mediante terza ro- 
taia. 


| primi studi compiuti dalla Società Me- 
diterranea intorno all'applicazione del si- 
stema di trazione elettrica, detto « a terza 
rotaia » con corrente continua, a basso 
potenziale, si riferivano, come già si é 
detto alla linea Roma-Frascati, in riguardo 
alla quale fino dall'aprile 1898 erano state 
fatte proposte da parte della stessa So- 
cietà ; ma essendo fallite le trattative già 
iniziate con la Società romana dei Tram- 
ways-Omnibus per istituire un servizio 
cumulativo fra la rete tramviaria urbana 
e la Roma-Frascati, quella prova non potè 
avere attuazione. 

Di fronte però all'interesse vivamente 
sentito di eseguire, in confronto dell'espe- 
rimento con fili aerei ad alto potenziale, 
proposto dalla Società Adriatica per le 
linee Valtellinesi, anche quello col sistema 
della terza rotaia, la Società Mediterranea, 
che già nel settembre 1898 erasi dichia- 
rata disposta ad attuarlo sulla linea Mi- 
lano-Laveno, e sulle diramazioni per Агопа 
e Varese-Porto Ceresio, presentava il 4 
marzo 1899 una prima regolare proposta 
in cui erano delineati il programma per 
gl'impianti e per l'esercizio, e le condi- 
zioni alle quali lo esperimento stesso 
avrebbe dovuto essere subordinato. | 

Stabilitosi successivamente che questo 
si sarebbe limitato alla Milano-Varese, 
s'intendeva acquistare l'occorrente forza 
motrice dalla « Società Lombarda per di- 
stribuzione di energia elettrica », a termini 
di un contratto stipulato, in via prelimi- 
nare, fino dal gennaio 1899; ma le diffi- 
coltà sorte nel frattempo, in merito alla 
conclusione del contratto medesimo, in- 
dussero il Governo e la Società Mediter- 
ranea a modificare lo schema della con- 
venzione da questa presentato insieme al 
progetto per l'esperimento, nel senso di 
provvedere l'energia a mezzo di apposito 
impianto centrale idroelettrico, da ese- 
guirsi presso il ponte di Oleggio, mediante 
una derivazione dal Ticino nel tratto fra 
lo scaricatore del Canale industriale di 
Vizzola e l'imboccatura del Naviglio 
Grande. | 

Le condizioni proposte per l'esperi- 
mento subirono poi ulteriori variaziont, 


cosicché solo in data 7 marzo 1900 veniva 
stipulato l'atto definitivo di convenzione, 
che rendevasi esecutorio con decreto 29 
maggio successivo, approvando le opere 
in esso previste. 

Se non che il ritardo nel concedere 
lautorizzazione di derivare l'acqua dal 
Ticino, ed ulteriori difficoltà insorte circa 
l'eseguimento di talune opere connesse 
alla derivazione, impedirono che la So- 
cietà Mediterranea potesse compiere i la- 
vori della stazione centrale idroelettrica 
in tempo per ottemperare all'obbligo, as- 
sunto con la suddetta convenzione, di 
ultimare tutto l'impianto in modo che la 
nuova linea Milano-Varese potesse intie- 
ramente esercitarsi col nuovo sistema 12 
mesi dopo la data della regolare autoriz- 
zazione di cominciare i lavori. 

La Società stessa venne quindi nella 
determinazione di impiantare a propria 
cura e spese, a Tornavento, una officina 
centrale a vapore, la quale, permettendo 
di attivare la trazione elettrica nel più 
breve tempo possibile, potesse servire in 
seguito come sussidiaria alla officina idro- 
elettrica che appunto in quella località 
avrebbe dovuto sorgere (1). 

L'esecuzione della nuova officina cen- 
trale a vapore, (2) venne cominciata nella 
primavera del 1901 mentre fin dal termine 
del 1900 si erano iniziati gl'impianti delle 
sottostazioni elettriche e di linea, nonchè 
le forniture del materiale elettrico fisso 
e mobile. Ed avendo i lavori tutti proce- 
duto alacremente, nella seconda metà del 
giugno 1901 poterono principiare le corse 
diprova, per le quali venne utilizzato un 
conveniente tratto di nuovo binario di 
raddoppio della linea Milano-Gallarate- 
Varese, già ultimato, ma non ancora a- 
perto all'esercizio (3). 

Indi, con decreto ministeriale 26 giugno 
1901, veniva nominata apposita Commis- 
sione tecnica con l'incarico di procedere 
alla ricognizione degli impianti elettrici, 
eseguiti dalla Società Mediterranea, e di 
riferire, « se nei riguardi della sicurezza 
«del personale di servizio e della rego- 
* larità dell'esercizio degli impianti offris- 
«sero le necessarie guarentigie per poter 
«esercitare col nuovo sistema la linea 
‹ stessa ». Essa veniva inoltre incaricata 
di esperimentare il materiale rotabile e 
di giudicare se fosse accettabile. 

La Commissione, resasi edotta del modo 
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come gli impianti erano stati eseguiti, 
dopo di avere assistito ad alcune corse 
elettriche di prova della Società interca- 
late a partire dal 23 luglio 1901 fra i treni 
ordinari a vapore, nell'intento di effettuare 
un vero e proprio esperimento del nuovo 
esercizio, prendeva gli opportuni accordi 
per l'esecuzione delle misure riguardanti: 

l'isolamento dei vari fili delle condut- 
ture primarie; 

l'isolamento dei vari tronchi di terza 
rotaia ; 

l''soiamento dei conduttori principali 
delle vetture automotrici; 

il numero dei treni, ed il relativo 
tonnellaggio, che la potenzialità degli im- 
pianti consentirebbe di mantenere contem- 
poraneamente in moto. E ciò per essere 
in grado di giudicare sul programma di 
esercizio che la Società doveva presentare. 

La Commissione stessa, in ordine alle 
esperienze fatte con le vetture, ritenne 
che la velocità massima di corsa ammis- 
sibile, in rapporto alle condizioni del pro- 
gramma stesso, dovesse assumersi di 75 
chilometri all'ora, e che occorresse intro- 
durre alcuni perfezionamenti atti a miglio- 
rare l'isolamento delle vetture stesse, evi- 
tando il pericolo di corti circuiti; giudicò 
in massima regolare il funzionamento dei 
freni e favorevoli i risultati delle prove. 

L'esercizio elettrico, giusta le dichiara- 
zioni della Società Mediterranea, si sarebbe 
iniziato con treni intercalati fra quelli or- 
dinari a vapore, e precisamente con sei 
coppie di treni elettrici diretti fra Milano 
e Varese, con una coppia locale fra Gal. 
larate e Varese, e con una fra Varese e 
Milano; ed il servizio, diviso in due gruppi 
di corse, l'uno al mattino, l'altro al pome- 
riggio, sarebbe stato attivato in via di 
esperimento per la durata di circa tre set- 
timane, a partire dall'autorizzazione go- 
vernativa di ammettere il pubblico sui 
treni elettrici, salvo a rendere l'esercizio 
completamente elettrico, in base ad un 
programma da sottoporsi previamente al- 
l'approvazione governativa, ‘applicando la 
nuova tariffa ridotta. In riguardo alla terza 
rotaia la Commissione aveva stimato ne- 
cessario di provvedere alla protezione dei 
passanti in corrispondenza dei passi a li- 
vello, delle stazioni, dei caselli, delle case 
cantoniere e garette, non che sulla lun- 
ghezza di un metro nei punti, in piena li- 
nea, nei quali il. personale di servizio é 
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obbligato ad attraversare quella rotaia. 
Considerando inoltre i sistemi adottati 
nei più importati impianti all’estero (4). 
ove le varie amministrazioni sono d'ac- 
cordo nel ritenere che non occorre in piena 
linea l'analoga protezione, opportuna in- 
vece nei binari principali delle stazioni, a 
tutela del personale di servizio, più che 
del pubblico, il quale non puó attraversare 
i binari se non in punti stabiliti, ed avuto 
riguardo alle condizioni delle varie sta- 
zioni di Milano e delle linee Varesine, 
ove non si riscontravano sufficienti garan- 
zie, nemmeno pel pubblico, in quanto non 
sussistono speciali chiusure che consen- 
tano al medesimo l'attraversamento dei 
binari solo in punti obbligati; essa stimò 
indispensabile che, nei luoghi indicati, la 
terza rotaia fosse protetta lateralmente, 
verso 1 marciapiedi o verso le banchine, 
con una parete isolante, ricoprendola inol- 
tre con robusta tavola di legno. 

E fatte ripetute esperienze, scelti i tipi 
definitivi di protezione informati agli ac- 
cennati criteri, di fronte alla domanda ad 
essa rivolta dalla Società di proporre al 
Governo l'autorizzazione di aprire all'eser- 
cizio elettrico la linea Milano-Varese, an- 
che, prima che tutti i lavori di protezione 
fossero ultimati, la Commissione predetta, 
in data 33 settembre 190г manifestava 
l'avviso che, prima di consentire detta 
apertura dovesse compiersi gl'impianti di 
protezione nei punti delle stazioni più ac- 
cessibili al pubblico ed in quelle località 
dove non riesca facile sorvegliare che il 
pubblico stesso osservi di non attraversare 
i binari; ed aggiungeva, doversi prescri- 
vere alla Società che le protezioni, in cor- 
rispondenza dei passi a livello, delle case 
cantoniere, delle garette e delle località 
ove il personale di servizio di regola 
deve attraversare la linea, protezioni in- 
tese allo scopo di permettere d'attraver- 
sare la terza rotaia senza pericolo di con- 
tatti, fossero completate entro due mesi a 
partire dalla data dell'apertura dell'eser- 
cizio pubblico. 

In ogni caso poi proponeva che la So- 
cietà emanasse rigorose disposizioni com- 
plementari, onde proibire a chiunque non 
autorizzato, di toccare in qualsiasi modo 
la terza rotaia e la sua protezione, com- 
minando punizioni severissime al per- 
sonale dipendente in caso di tresgres- 
sione (5). (Continua). 


(1) L'officina idroelettrica però non è stata fino ad ora eseguita per le gravi difficoltà sorte nell’ottenere la concessione di derivare dal Ticino 
portata, sulla quale la Società Mediterranea avea fatto assegnamento. — (2) La relativa spesa si preventivava in lire 1.450.000. — (3) Nel giugno 
1901, a cura della Società Mediterranea, venivano diramate tanto al personale ferroviario, quanto al pubblico, apposite istruzioni di sicurezza in Am 
la 


pe alla corrente sulla terza rotaia. — (4) Gli i т hes 
9mmissione furono quelli delle linee Austerlitz-Quai d'Orsay (Parigi); Parigi 


mpianti di trazicne elettrica, col sistema della terza rotaia, all'uopo visitati da due membri de 
hi Invalidi- Versailles ; Metropolitana di Parigi; Etrambiére- Veyrier- 


Treize Arbres (Mont Saléve presso Ginevra); Le Favet- Chamoünix. — (5) Alla stessa datala Commissione confermava che, sebbene le vetture auto- 


motrici non presentassero tutti i requisiti necessari per accettarle in via defini 
visoria con velocità in verun caso superiore a quella indicata di 75 chilometr 
à arti dopo ogni periodo di esercizio non eccedente i di 
casa riteneva ammissibile che i fanali di segnalamento delle vetture fossero 


visitata in tutte le sue 


tiva, potessero nondimeno essere ammesse a circolare in via prov- 
ri allora, sempre che ognuna di esse venisse ritirata dal servizi 
eci giorni. Rilevata la necessità di un mezzo di illuminazione di riserva 
a petrolio o ad olio, finchè non fosse stato adottato un sistema di 
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illuminazione elettrica delle vetture atte ad eliminare le interruzioni di luce cagionate dalla discontinuità della terza rotaia in corrispondenza dei 


passi a livello e degli scambi, come pure dall'eventuale mancanza di corrente nella terza rotaia. 
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Novità di scoperta industriale agli 
effetti delconseguimento di un brevetto 
di privativa. — La Corte d'appello di Torino, 
conformandosi ad una massima sancita in altre 
occasioni dalla Corte di cassazione torinese e 
da quella di Roma, ha con sentenza in data 23 
giugno 1905, in causa Negri contro Stella, giu- 
dicato che la novità indispensabile a senso del- 
Particolo 3 della legge 30 ottobre 1859 sulle 
privative industriali perchè una scoperta indu- 
striale sia brevettabile non deve necessariamente 
consistere in invenzioni che introducano nella 
pratica delle industrie elementi e sistemi scien- 
tifici o pratici nuovi. E' sufficiente agii effetti 
della brevettabilità che la scoperta consista in 
semplici modificazioni di applicazione di prin- 
cipii già conosciuti con risultati pratici superiori 
a quelli prima ottenuti e con vantaggio deile 
industrie cui si riferiscono. 


А. M. 
Contraffazione o modificazione d'in- 
venzione brevettata. — Nel 187, labate 


Candeo da Mestrino aveva ottenuto il brevetto 
d'invenzione, rinnovato poi nel 1893, per un 
irroratore idraulico per liquidi contro la pero- 
nospora. Tale apparecchio, denominato pompa 
Candeo, era tenuto in deposito per la vendita 
dalla Ditta Rizzo di Napoli. 

D'altra parte nel 1896 certo Francesco Fusco 
da Camposano (Caserta) si era provveduto di 
un attestato di privativa industriale per una 
pompa irroratrice il cui smercio fu affidato alle 
Ditte Reinhold-Schemidt e Perrotta. 

La Ditta Rizzo, ritenendosi danneggiata dalla 
concorrenza delle pompe Fusco, dopo aver otte- 
nuto dal pretore, a senso della legge 30 ottobre 
1859, decreto di sequestro delle medesime, adi 
il tribunale di Napoli per convalidare il seque- 
stro, far nominare un perito per constatare che 
la pompa Fusco era una contraffazione della 
pompa Candeo e conseguentemente far trasfor- 
mare in confisca il sequestro delle pompe, con 
relativo risarcimento di danni. 11 tribunale, con 
sentenza confermata in appello, revocò il seque- 
stro e ordinò una perizia circa la contraffazione 
o illegittima imitazione. La perizia concluse per 
la contraffazione. Ma il tribunale senza attenersi 
alle conclusioni della perizia, dichiarò legittimo 
e regolare l'attestato di privativa ottenuto dal 
Fusco, rigettando tutte le domande della Ditta 
Rizzo e condannandola ai danni ed alle spese. 

Contro questa sentenza emessa nel giugno 
1901, si appellò la Ditta Rizzo e la Corte d’ap- 
pello di Napoli, la quale esaminò la causa, ac- 
colse l'appellazione. Con la sua sentenza del 
maggio 1903, la Corte d'appello napoletana di- 
chiarava improduttivo d'effetto l'attestato di pri- 
vativa del Fusco, vietava la fabbricazione e lo 
smercio delle pompe, ordinando la confisca di 
quelle fabbricate, condannava il Fusco al risar- 
cimento dei danni ed esso stesso, come pure le 
Ditte depositarie, a tutte le spese del giudizio. 
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Il Fusco chiese la cassazione di tale sentenza 
per vari motivi basati in massima parte sulla 
violazione e falsa applicazione delle disposizioni 
della legge 30 ottobre 1859 sulle privative in- 
dustriali e del relativo regolamento, sostenendo 
fra altro che nella sentenza impugnata vi fosse 
mancanza di motivazione e confusione e, d'altra 
parte, che si potesse far uso di un brevetto di 
modifica senza pregiudizio di quello già ad altri 
concesso per l'invenzione principale e che perció 
non fosse necessario il consenso di chi ottenne 
il primo brevetto. 

La Corte di cassazione di Napoli, innanzi alla 
quale la causa fu portata, riconobbe che la sen- 
tenza della Corte di merito era travagliata da 
due principali errori di diritto. 

« Sta un primo errore — osserva essa — in 
una contraddizione che si manifesta nei motivi 
della sentenza denunziata; questa difatti, inentre 
rileva in punto di fatto la differenza fra la pompa 
Candeo e quella Fusco, conclude poi senz'altro 
in diritto che questa fosse contraffazione di 
quella. La quale contraddizione, che si traduce 
in mancanza di motivazione, e che è anzi il 
maggiore vizio che possa travagliare una sen- 
tenza, deriva pure da'l’usarsi promiscuamente 
le parole « prodotto e risultamento industriale » 
di cui nel numero primo dell'art. 2 della legge 
30 ottobre 1859, n. 5700, confermando cos! due 
concetti e due obbietti diversi ». 

La Corte di cassazione rileva nella sentenza 
un secondo errore di diritto nell'interpretazione 
dell'art. $ della legge sulle privative. L'unico 
obbietto del giudizio doveva essere quello di 
sapere se la pompa Fusco fosse una contraffa- 
zione della pompa Candeo. Non era il caso di 
esaminare se il brevetto- del Fusco fosse prin- 
cipale o di modificazione Il Fusco non inten- 
deva difatti far valere i suoi diritti rispetto ad 
altri contraffattori della sua pompa; egli si di- 
fendeva semplicemente dall'accusa di aver con- 
traffatto la pompa Candeo, negando la contraf- 
fazione. La disputa doveva farsi indipendente- 
mente dal brevetto Fusco, e doveva ridursi a 
questo punto: se cioè il Fusco poteva fabbri- 
care c vendere la sui pompa, e perciò conve- 
niva indagare se la pompa medesima fosse 
nuova o una modificazione di quella del Candeo. 


« Nella prima indagine (se fosse nuova) — 
osserva la Cassazione napoletana — la Corte di 
merito incorse nel primo errore di diritto supe- 
riormente esposto; nella seconda e più impor- 
tante indagine (se fosse modificazione), mentre 
da un lato affronta una questione di nessuna o 
poca importanza relativamente al brevetto Fusco, 
afferma poi dall'altro, che questi non poteva 
smerciare la propria pompa senza il consenso 
del Candeo, paragonando la modificazione allo 
innesto ad una pianta. Ed il paragone è vera- 
mente felice e più volte ripetuto. Senonché, da 
una parte non è lecito mutare Ја parola della 
legge che nell'art. 5 dice « senza pregiudizio di 
quella che già esiste per l'invenzione principale » 
nell'altra « senza consenso o intesa », dall'altra 
parte la Corte di merito non indagò, e pur do- 
veva indagare, in che cosa consistesse l’innesto, 
in qual punto la modificazione avesse investito 
la pompa Candeo per dedurre il costui pregiu- 
dizio, Certo non è lecito innestare ad una pianta 
altrui, senza domandare questa pianta a chi l'ha 
inventata; ma in che consistesse questa pianta, 
che cosa il Fusco dovesse domandare al Candeo 
per eseguire l'innesto, la sentenza impugnata 
nol dice ». 

E proseguendo nelle sue considerazioni, la 
Corte di cassazione censura la sentenza della 
Corte d'appello, in quanto essa stessa ritiene in 
fatto che le due pompe sono fondate sopra una 
legge antichissima, certo non brevettabile, quella 
della pompa aspirante e premente, e l'inven- 
zione consiste nella disposizione di alette e nel 
movimento a forbice che sono diversi nell'una 
e nell'altra pompa. Ed allora « che cosa adunque 
il Fusco doveva chiedere e domandare al Candeo, 
se la pianta (pompa aspirante e premente) non 
era invenzione del Candeo, e l'innesto fattovi 
dal Fusco era invenzione di costui? э. 

Ritenendo quindi che la Corte d'appello поп 
avesse sufficientemente motivato la sua sentenza 
nelle suesposte indagini, dalla cui soluzione di- 
pendeva unicamente la questione della contraf- 
fazione, la Cassazione, con sentenza ia data 30 
dicembre 1905, accolse il ricorso del Fusco, cas- 
sando la sentenza denunziata, rinviando la causa 
ad altra Corte di merito ed ordinando la resti- 
tuzione del deposito. A. M. 


RIVISTA LEGALE 
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Contravvenzione in materia di pub- 
blica illuminazione. — Assai curiosa è la 
sentenza recentemente emessa in data 17 marzo 
1906 dal pretore di Alatri relativamente ad una 
contravvenzione in materia di illuminazione pub- 
blica. 

Mediante contratto concluso con il municipio 
di Alatri, la ditta Noerrenberg e C. ha assunto 
l'appalto della pubblica illuminazione di quella 
città a luce elettrica, impegnandosi a provvedere 
all'illuminazione col petrolio qualora, per qual- 
siasi motivo, la luce elettrica non potesse fun- 
zionare. 

Ora, capito che la sera del 14 novembre 1905, 
in seguito ad un temporaie, la luce elettrica si 
spense in Alatri, ed il capo-officina della ditta 
appaltante, certo Giuseppe Marchetti, conforme- 
mente alle clausole del contratto, provvide per 


l'illuminazione della città col petrolio. Ma cvi- 


dentemente, tra lo spegnimento della luce elet- 


trica e l'accensione dei fanali a petrolio trascorse 
un certo tempo. 

Per ciò l'autorità di pubblica sicurezza denunziò 
il Marchetti come imputato della contravvenzione 
di cui all'art. 483 (prima parte) del codice pe- 
nale, per avere quale capo-officina della ditta 
Noerremberg, appaltante la pubblica illuminazione 
di Alatri, « fatto sorgere in detta città un peri- 
colo di danni alle persone, tenendo oltre un'ora 
spenta per imperizia e negligenza la pubblica 
illuminazione a petrolio dopo che alle ore di- 
ciannove erasi spenta quella ad energia elet- 
trica ». 

Il Marchetti si scusò dicendo che, dopo 10 
spegnimento della luce elettrica, non tardò di 
persona e con i suoi operai a provvedere per 
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l'incominciamento della accensione della sussi- 
diaria illuminazione a petrolio, ma che per ció 
gli occorsero circa quindici minuti di tempo, 
tanto più che doveva accertarsi anche se fosse 
possibile di riattivare l'illuminazione ad elettri- 
cità, Questa affermazione fu contestata dalle 
guardie municipali, le quali deposero di avere 
constatato personalmente che tra lo spegnimento 
della luce elettrica e l'accensione del primo fa- 
nale a petrolio non trascorsero già quei quindici 
minuti voluti dal Marchetti, ma sibbene ne tra- 
scorsero... dai trenta ai quarantacinque. 

E, secondo quanto deposero le guardie muni- 
cipali, l'oscurità in detta sera preoccupò tanto 
i cittadini e tanto si protrasse oltre il limite 
necessario che ‘« il signor Sindaco credè suo 
dovere recarsi alla recondita officina elettrica per 
protestare e spronare il Marchetti all'adempi- 
mento dei suoi doveri ». E, sempre a parere 
delle guardie municipali, era diventato perico- 
loso girare per la città, tanto che si verificarono 
vari incidenti « uno dei quali consistente nel 
fatto di un tal Papitto che travestito da con- 
fratello della buona morte e con il cappuccio 
sulla faccia girò per varie osterie e case destando 
ovunque un preoccupante allarme e spavento, 
tanto che il Papitto denunciato in conformità 
di legge fu dalla Pretura condannato con sen- 
tenza passata in giudicato ». 

Sembra che i cittadini di Alatri siano molto 
impressionabili ed auguriamo loro che non deb- 
bano capitare in quella città guai maggiori di 
quelli causati dalla fantastica apparizione del 
Papito, che tanto li spaventò. Forse è lam- 
biente, l'aria del paese che produce questa im- 
pressionabilità, poichè il pretore stesso ne ha 
risentito una certa influenza raccogliendo questa 
circostanza come uno dei principali elementi del 
pericolo di danni a suo parere verificatosi. Di- 
fatti egli osserva nella sua sentenza, riferendosi 
all'oscurità in cui rimase per qualche tempo la 
città : 

« Che per questo fatto sia sorto un pericolo 
di danni ai cittadini di Alatri non è dubitabile, 
se sì considera che i cittadini stessi erano fuori 
di casa e con gravi stenti poterono riportarsi 
nella loro abitazione. A prova di ciò sta pure 
l'incidente del Papitto, che certo fu dovuto al- 
l'oscurità prolungata, in cui il Marchetti lasciò 
questa città, e sta anche la circostanza che per 
protestare contro di ciò il sindaco di Alatri dovè 
recarsi personalmente dal Marchetti attraversando 
vie recondite ». Povero sindaco! Lo immaginate 
attraverso le vie recondite, affrontando coraggio- 
Samente tanti pericoli, non escluso quello di 
Spaventevoli apparizioni | ; 

Tenuto conto del pericolo e considerato d'al- 
tra parte che, a quanto dichiararono le guardie 
municipali, il tempo trascorso tra lo spegni- 
mento della luce elettrica e l'accensione dei fa- 
nali a petrolio oltrepassò, contrariamente alle 
deduzioni dell'imputato, il tempo minimo occor- 
rente, il pretore ritenne che il Marchetti, quale 
аро operaio della ditta Noerrenberg per la il- 
luminazione della città di Alatri, dovesse rispon- 
dere della contestatagli contravvenzione. 

Qui poi il pretore crede opportuno, nono- 
Sante la semplicità della questione, di fare 
sfoggio della sua erudizione, citando il Lucchini 
Per dimostrare che carattere precipuo di ogni 
contravvenzione sia quello di prevenire reati 
maggiori, Egli riporta difatti la seguente distin- 
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zione fatta dall'illustre giureconsulto : « La dif- 
ferenza che passa tra un delitto ed una contrav- 
venzione sta in ciò che laddove il primo infrange 
un dovere specifico e lede effettivamente o po- 
tenzialmente un diritto determinato od organico, 
la seconda invece viola un dovere generico, 
espone soltanto a pericolo indeterminatamente 
un diritto e perciò il delitto è inseparabile dal 
doio o dal danno che al contrario non sono af- 
fatto richiesti nella contravvenzione ». Ed il dotto 
pretore non manca di aggiungere che questa 
teoria fu accettata dal nostro legislatore con 
l’art. 45 del codice penale e con la seguente 
relazione essa pure testualmente riportata : « l’er 
dar conto dei criteri seguiti nel distinguere i 
delitti dalle contravvenzioni, analizzandone l’in- 
tima natura, non posso che richiamarmi alle 
conclusioni della scienza, secondo la quale sono 
delitti quei fatti che producono una lesione giu- 


157 


ridica, e sono contravvenzioni quegli altri fatti, 
i quali, sebbene possano essere innocui per sè 
stessi, presentano tuttavia un pericolo per Іа 
pubblica tranquillità o per l'altrui diritto ». 

Era proprio necessario fare queste citazioni 
che provano le profonde cognizioni giuridiche 
del giovane magistrato, delle quali per altro 
nessuno ha mai dubitato, ma che sembrano su- 
perflue per risolvere la questione ? 

Ad ogni modo il rigido pretore ha giudicato 
che il Marchetti debba rispondere del reato con- 
templato dal citato art. 483 del codice penale, 
e lo ha condannato a lire cento di ammenda 
ed alle spese del giudizio. 

Sappiimo che contro tale sentenza è stato 
inoltrato ricorso in cassazione e non dubitiamo 
che la corte suprema, che esaminerà la causa 
in un ambiente sereno, si pronuncerà conforme- 
mente a giustizia. A. M. 


RIVISTA FINANZIARIA 


Tecnomasio Italiano Brown Boveri, 
Milano. — Sotto la presidenza del marchese 
Roberto Visconti é stata tenuta l'assemblea degli 
azionisti. 

Il bilancio dell'esercizio 1905 chiude con un 
saldo utile di L. 58,167. 26, compreso l'avanzo 
dell'esercizio precedente, per modo che è stato 
assegnato un dividendo del $ per cento alle azioni 
di preferenza da L. 25, e del 2 '/, per cento 
sopra quelle ordinarie da L. 20. 

A consiglieri furono nominati i sigg. C. E. Lan- 
celos Brown, Sidney William Brown, Corrado 
Baumann, Fritz Funck. 

A sindaci i sigg. rag. Emilio Martini, Rodolfo 
Staub, ing. Gustavo Engelmann. 

Società per lo sviluppo delle Imprese 
elettriche in Italia, Milano. — E stata 
tenuta l'assemblea ordinaria dei soci. 

La relazione accenna al notevole incremento 
nella vendita dell'energia per luce e forza negli 
impianti di Bologna e Cherasco. Accenna pure 
alla avvenuta costituzione di una Società col 
nome di « Società Bolognese di elettricità », 
col capitale di L. 3,500,000, delle quali per 
L. 3,000,000 sono state sottoscritte dalla So- 
cietà stessa dello sviluppo. 

Il bilancio dell'esercizio 1905, che venne ap- 
provato, presenta un utile netto di L. 67,302. 60, 
sulle quali é stato fissato un dividendo di L. 7. 50 
per azione. 

Vennero confermati a sindaci i sigg. rag. Guido 
Sacchi, ing. Emilio Tansini, marchese Carlo Er- 
mes- Visconti. 

Società Italiana Industrie elettriche, 
Spezia. — Presso la Banca commerciale, sede 
di Milano, è stata tenuta l'assemblea generale 
ordinaria degli azionisti di questa Socictà. 

Il Consiglio informa dei risultati soddisfacenti 
ottenuti dalla nuova tratta tramviaria sino alla 
frazione di Migliarina; e come nello scorso marzo 
sia stato aperto l'esercizio del primo tratto (Spezia- 
Fezzano) della linea omnibus elettrici a filo aereo 
senza rotaie « Spezia-Porto Venere » e che già 
si trovano a buon punto i lavori per il comple- 
mento di detta linea. 

Il bilancio dell'esercizio 1905 offre un utile 
netto di L. 98,716. 45, che è stato ripartito come 
appresso: 


Alla riserva statutaria . L. 4,935. 82 
Al Consiglio . . . . » 2,000.00 
Agli azionisti 4. $0 ?/, . » 90,000. 00 
A nuovo. . . . . . » 1,780.65 

Furono rieletti a consiglieri i sigg. cav. E. Krau- 
tiger, Etlinger E., Fris V. * 

A sindaci: cav. N. Tolvara, barone Stefano 
Faggioni. 

Società Elettrica della Gera d'Adda, 
Milano. — А Milano si é costituita la suindi- 
cata Società avente per scopo 1а distribuzione 
di energia elettrica in Romano di Lombardia, e 
limitrofi. 

Il capitale è di L. 250,000 diviso in 5000 
azioni da L. 50 ciascuna. 

Il Consiglio è composto dei sigg. Fontana 
ing. Basilio, Clerici ing. Giampiero, Brevi Gia- 
como, Schivardi Evangelista, Ceni avv. Antonio, 
Ponsetti Michele, Tacconi ing. Alessandro. 

A sindaci furono nominati i signori Albini 
ing. Benedetto, Guaga rag. Giovanni, Assman 
Eugenio. 

Società Bergamasca per distribu- 
zione di energia elettrica, Bergamo. 
— Ё stata tenuta l'assemblea degli azionisti. 

La relazione del Consiglio informa che al 
31 dicembre 1905, gli utenti ammontavano a 
numero 1612 per 21,931 lampadine, 255 lam- 
pade ad arco, 382 motori e 49 apparecchi di- 
versi, per complessivi kilowatt 4038. 

Il bilancio si salda con un utile netto di 
L. 174,671. 73, del quale l'assemblea approvò il 
seguente reparto: Al Consiglio L. 2,467. 18, agli 
azionisti in ragione del 4 !/, per cento sul ca- 
pitale, L. 168,750, a nuovo L. 3,454. $$. 

Furono rieletti a consiglieri i sigg. Antonio 
Frezzoni Planta e ing. Giovanni Mariotti. 

A sindaci i sigg.: nob. Enrico Wunster, R. Pan- 
zieri, G. Fleischmann. 

« Elba » Società anonima di Miniere 
e alti Forni. — A Genova si è tenuta l’adu- 
nanza generale ordinaria degli azionisti di questa 
Società. 

Fu approvato il bilancio dell’esercizio 1905, 
che chiude con un utile di L. 2,224,418. 69, sul 
quale fu stabilito di dare un dividendo di L. 18 
per ciascuna delle 90,000 azioni da L. 250, pari 
a L. 7.20 per cento. 
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Società generale Italiana dei Tele- 
foni ed applicazioni elettriche, Roma. 
— Con l'intervento di n. 32,940 azioni fu tenuta 
l'assemblea ordinaria annuale. 

Fu approvato il bilancio dell'esercizio 1905, che 
chiude con una eccedenza attiva di L. 929,046. 76. 
Fu quindi stabilito di dare alle 20,918 azioni di 
preferenza un dividendo di L. 6 per azione, е 
alle azioni ordinarie L. 5 per azione. 

Vennero confermati a consiglieri i signori: 
comm. Giacomo Ferretti, prof. Guglielmo Men- 
garini, conte Luigi Nomis di Cossilla, comm. En- 
rico Scialoia. 

A sindaci i signori: comm, Mario Bonelli, 
cav. Vittorio Imperatori, cav. Giuseppe Massoni. 

Cooperativa Telefonica Montagna- 
nese, Montagnana (Este). — Si è costi- 
tuita questa Società anonima con sede in Mon- 
tagnana, col capitale illimitato e costituito in 
azioni da L. so, per la durata di anni 25. 

Lo scopo della Società è l'impianto ed eser- 
esercizio di rete telefonica urbana e linee inte- 
rurbana a Montagnana e comuni limitrofi. 

Marconi 's Wireless Telegraph Com- 
pany Limited. — A Londra è stata tenuta 
l'assemblea generale ordinaria di questa Com- 
pagnia. 

Dalla relazione del Consiglio di Amministra- 
zione si rileva quanto appresso: 

L'utile conseguito nell'esercizio dal зо set- 
tembre 1904 al 30 settembre 1905 è in aumento, 
avendo ottenuto Lst. 16,730 1.5. Od. di fronte 
a Lst. 12,681 5s. 3d. avute nell'esercizio chiuso 
al 30 settembre 1904. Si avrebbe quindi sul- 
l’ultimo esercizio un dividendo in ragione del 
7°, sul capitale versato a cui aggiunto l'utile 
ottenuto nell'esercizio precedente che fu portato 
a muovo, ne risulterebbe un dividendo del 12 °/,. 
In vista però delle grandi spese di sviluppo non 
è stato fatto reparto alcuno agli azionisti. 

La relazione nota i soddisfacenti progressi, in- 
trodotti dal comm. Marconi; fra questi è ri- 
marchevole la nuova invenzione per mezzo della 
quale le onde, invece di radiare con egual forza 
in tutte le direzioni vengono ad essere princi- 
palmente rinchiuse in una particolare direzione 
soltanto. Di questa invenzione sono state pre- 
sentate complete specificazioni per il brevetto. 

La Stazione nel Canadà è ora ultimata e ne- 
gli scorsi mesi ha agito con soddisfacente re- 
sultato. Una stazione effettivamente identica a 
questa trovasi in corso di erezione nell'Irlanda, 

La emissione di altre 128,063 azioni alla pari 
è stata interamente coperta. 

Sono stati rieletti i Consiglieri che scadevano 
per turno, ed a Sindaci i signori Cooper Bro- 
thers e C°. 


INFORMAZIONI 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 


L'inaugurazione della grande Mostra è 
ora un fatto compiuto: l'esposizione, sorta 
per semplice iniziativa privata, non poteva 
avere una migliore riuscita, sia per la 
grandiosità dell'aera 300 mila mq., sia per 
le proporzioni degli edifici, che possono 
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gareggiare con quelli delle рїй grandi 
mostre estere, sia per il concorso spon- 
taneo di ben 17 Governi esteri che in- 
tervengono ufficialmente alla mostra. 

L'Esposizione di Milano venne ideata 
principalmente per festeggiare l'apertura 
della Galleria del Sempione, e la grande 
linea elettrica internazionale che traver- 
serà il Sempiune sarà certamente una 
delle principali attrattive della Mostra. 

L'Esposizione è divisa in due grandi 
parti: il Parco, di cui è stata occupata la 
maggior parte, e la Piazza d'armi; per 
rendere facile ai visitatori il passaggio 
dall'una all'altra parte si è costruita una 
ferrovia aerea di circa 1500 m., il cui 
servizio sarà fatto con treni elettrici. 

Alla grande mostra dei trasporti sa- 
ranno esposti gli ultimi e più perfezio- 
nati modelli del materiale mobile delle 
principali ferrovie europee; i tecnici po- 
tranno quindi rendersi conto dell'immenso 
progresso raggiunto in questo ramo del. 
l'industria e della tecnica. 

Cosi pure interessante si presenta la 
mostra degli automobili terrestri e quella 
dei trasporti marittimi, il cui edifizio é 
sormontato da una torre da faro, alta бо 
metri, sulla quale sarà collocato un faro 
di nuova invenzione. 

ll vero clou della Esposizione sarà rap- 
presentato dalla Galleria del Lavoro, dove 
si troveranno in azione le macchine piü 
svariate, e alcune molto interessanti, pre- 
sentate dalle principali case nazionali ed 
estere. 

Alla Mostra dei trasporti appartiene an- 
cora un padiglione e un parco per Vae- 
reonautica ove saranno esposte delle vere 
novità del genere. 

Ci siamo limitati a dare questo sem- 
plice cenno della esposizione milanese, ma 
assai dovremo parlarne quando tutto sarà 
al completo; allora поп mancheremo di 
far conoscere ai nostri lettori ció che di 
bello e di nuovo, in materia di elettro- 
tecnica, sarà stato esposto nella grandiosa 
Mostra. 


Direttissima Bergamo-Milano. 


La Commissione reale per l'esame delle 
domande per la costruzione di nuove 
ferrovie ha approvata la domanda, pre- 
sentata testé dal Comitato promotore con 
sede a Bergamo, per una linea direttis- 
sima tra Bergamo e Milano. La linea sarà 
a trazione elettrica: lo Stato non dovrà 
concedere alcun sussidio chilometrico. 

DU sui 
Riduzione di tariffe telegrafiche. 


Sentiamo che tra le Amministrazioni 
telegrafiche della Francia, della Gran Bret- 
tagna е le Compagnie dei cavi transatlan- 
ticl, sono intervenuti degli accordi per ri- 


durre le tasse loro spettanti, allo scopo 
di stabilire una tariffa speciale ridotta an. 
che per i telegrammi della stampa scam- 
biati fra l'Italia e l'America del Nord. 
L'Italia, nell'intento di agevolare le comu. 
nicazioni di stampa fra il nostro paese e 
gli Stati Uniti, si ё affrettata anch'essa ad 
aderire a questa riduzione. 


Importazione del carbon fossile 
in Italia. 


Una prova del rapido aumento della 
attività delle industrie nel nostro paese è 
data dall'aumento verificatosi nella impor- 
tazione del carbon fossile nel primo tri- 
mestre di quest'anno. La quantità impor- 
tata ha raggiunta la cifra di 1,994,492 ton., 
vale a dire 654,000 ton. in più rispetto 
allo stesso trimestre dell'anno passato. 
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Ing. Attilio Marro. — Manuale dell'in- 
gegnere elettricista, Edi. Hoepli, 1905. L. 7.50. 
AI manuale sulle correnti elettriche alternate 

semplici, bifasi e trifasi, l'autore ha fatto seguire 

a breve distanza di tempo la pubblicazione del 

manuale dell’ingegnere elettricista, nel quale 

può veramente dirsi che abbia riassunte tutte le 
nozioni che interessano i cultori della materia. 

Dopo un cenno sui principi fondamentali del- 
l’elettrotecnica e sulle unità di misura, nel ma- 
nuale si parla delle leggi dei circuiti elettrici e 
magnetici e dei metodi e strumenti di misura 
che possono interessare l’elettricista, compren- 
dendovi anche le misure fotometriche e mecca- 
niche, 

Due capitoli trattano dei generatori di energia: 
pile, dinamo, accumulatori. Dopo un cenno sulla 
calcolazione approssimativa delle dinamo, sono 
riportati i dati pratici per la costruzione di esse, 
le nozioni per il governo e l'accoppiamento 
delle dinamo a corrente continua e degli alter- 
natori e le nozioni più interessanti relative alle 
motrici al comando delle dinamo tanto a vapore 
che a gas ed idrauliche. 

Segue un capitolo sulla trasformazione della 
energia elettrica mediante trasformatori rotanti, 
statici e commutatrici, dopo il quale si entra 
nell'argomento dell'utilizzazione dell'energia, par- 
lando dei motori a corrente continua ed alter- 
nata, delle lampade ad arco e ad incandeseenza, 
non trascurando le notizie più salienti sulle 
recentissime lampade Nernst, Auer, Cooper- 
Hewitt e Tesla a luce fredda. 

Altri capitoli sono dedicati alla distribuzione 
dell'energia elettrica, al calcolo delle condut- 
ture, alla costruzione ed al governo degli im- 
pianti. 

Negli ulteriori capitoli sono riportate le pre- 
scrizioni per la sicurezza degli impianti elettrici 
e la legislazione sugli impianti industriali. 

Si parla poi della trazione elettrica е delle 
altre applicazioni speciali dell'elettricità. 

Il volume termina con un capitolo di formule 
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e cognizioni utili diverse che lo completano, 
contenendo le formule più importanti, necessarie 
ad un ingegnere. 

Per quanto l'esuberanza della materia abbia 
costretto l'autore ad esser breve nella trattazione 
dei vari argomenti, nessuno di esso ё omesso, 
ed è certo che il volume sarà consultato con 
profitto da tutti gli elettricisti, ai quali sarà 
spesso risparmiato di ricorrere ai trattati spe- 
ciali. Е. B. ` 


Ing. Elvio Soleri. — Esposizione interna- 


zionale di Saint-Louis 1904. — Ча vol. in-16 
di pag. 255 con 168 fig. Casa editrice nazionale - 1905. 
Prezzo L. 3. 


Dobbiamo esser grati alla Casa Editrice Na- 
zionale per aver raccolto in un volume le me- 
morie pubblicate dall’Ing. Elvio Soleri nella 
Rivista Tecnica sull'esposizione di Saint-Louis. 
Di questa esposizione si ё molto parlato: ora 
magnificandone la grandiosità e la riuscita, ora 
giudicandola come una disillusione dal punto di 
vista tecnico ed economico. L’ A., competen- 
tissimo in materia, membro della giuria, riu- 
nisce le qualità volute per darci un giudizio 
esatto sul significato e la riuscita della grande 
mostra internazionale, della « World's Fair » 
(fiera mondiale), Tale appellativo è stato un pò 
fuor di proposito, poichè è mancato quasi del 
tutto il concorso degli industriali europei.. 

Quello che ha contribuito invece alla riuscita 
dell'esposizione è stato il suo perfetto ordina- 
mento e il suo carattere eminentemente pratico. 
Già nelle ultime esposizioni, segnatamente in 
quella di Parigi del 1900, si era cercato di mo- 
strare al pubblico delle macchine in azione; tale 
tendenza ha trovato a Saint-Louis la sua più 
completa attuazione. Infatti i servizi di illumina- 
zione e trazione erano assunti in gran parte 
dalle ditte espositrici; nel riparto metallurgia si 
avevano fonderie in azione; annesso al palazzo 
dei trasporti era un grandioso impianto di prova 
per locomotive. Per tali ragioni la mostra di 
Saint-Louis è riuscita oltre ogni dire una mostra 
vivente ed ha permesso ai tecnici di rendersi 
conto del comportamento delle macchine nelle 
più svariate condizioni d’esercizio e di potere 
sottoporre i prodotti esposti a prove numerose 
nei laboratori dell’esposizione. 

L'A, non ha preteso fare una descrizione com- 
pleta di tutta l'esposizione: ha solamente rag- 
gruppato in cinque memorie le cose che ha 
creduto più interessanti per i tecnici italiani. 

Nella prima rassegna, che tratta dell'educazione, 
sono descritte le principali scuole superiori ame- 
ricane per l'istruzione tecnica. Nel secondo ca- 
pitolo che tratta delle miniere e della metal- 
lurgia è molto interessante la critica degli acciai 
esposti dalle varie case. Nel capitolo dei tra- 
sporti, PA. descrive l'impianto di prova per lo- 
comotive, gli ultimi perfezionamenti della com- 
Pagnia Westinghouse in fatto di freni e di ac- 
Coppiamenti automatici di carrozzoni, e la fer- 
rovia ad unica rotaia, sistema Behr, attualmente 
in costruzione fra Liverpool e Manchester. La 
Quarta rassegna tratta delle macchine e contiene 
la descrizione dei vari gruppi per la produzione 
dell'energia elettrica: macchine a vapore, a ci- 
lindri e turbine, alternatori, dinamo, ecc. 
 Nell'ultimo capitolo, che è quello dell’elettri- 
cità, fra altre cose notiamo la descrizione del- 
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l'impianto radiotelegrafico De Forest il quale ha 
incontrato tanto favore negli Stati Uniti. 
Concludendo raccomandiamo caldamente la 
lettura del libro, specialmente ai tecnici che non 
poterono recarsi a studiare sul luogo la grande 
esposizione; un tale studio sarà forse meno in- 
teressante e proficuo ma sicuramente più co- 
modo ed.... economico. 


GIORGIO MONTEFIORE LEVI 


Il 24 aprile moriva improvvisamente in Bruxel- 
les, nell’età di 75 anni, l’ex senatore Giorgio 
Montefiore Levi, fondatore dell'Istituto elettro- 
tecnico di Liegi. 

La perdita di quest'uomo destò nel Belgio e 
altrove una dolorosa impressione perchè con lui 
sparisce una bella figura di uomo, di studioso e 
di benefattore. 

Montefiore era di origine italiana. Figlio del 
livornese Sir Mosè Hain Montefiore, egli era 
nato in Inghilterra, dove il padre era emigrato, 
ma per voto unanime del Senato e della Ca- 
mera, gli fu conferita la nazionalità belga « per 
insigni servigi resi al paese ». 

Laureatosi ingegnere all’ Università di Liegi, 
egli diresse da prima i suoi sforzi allo sviluppo 
della rete ferroviaria italiana, contribuendo così 
al rinascimento industriale del nostro paese, per 
il quale conservò poi sempre un vivo e sincero 
affetto. 

Arricchitosi col proprio lavoro, egli cominciò 
in Italia quel ciclo di opere filantropiche che 
solo la morte doveva interrompere, sempre por- 
tando in tutti i suoi atti un senso di modestia 
e di squisita delicatezza. 

In Italia incoraggiò e sorresse opere di assi- 
stenza e di istruzione, mostrandosi in special 
modo munifico con l’Istituto Quintino Sella di 
Biella; studiò attentamente lo stato della nostra 
industria nascente e con la sua parola autore- 
vole contribuì a sfatare qualcuna di quelle pre- 
venzioni che si hanno contro il nostro paese. 

Rientrato nel Belgio, si dedicò alla metallurgia; 
inventò il forno, ora abbandonato, per il tratta- 
mento delle polveri di zinco, portò varie modi- 
ficazioni nei processi metallurgici, finchè nel 1871 
inventava il bronzo fosforoso; per la cui produ- 
zione fondò due stabilimenti nel Belgio ed uno 
in Francia. 

Egli studiò in modo particolare l’applicazione 
di questa lega alle linee elettriche aeree, il che 
gli fece prendere una parte importante nel Co- 
mitato dell'Esposizione di Parigi del 1881 che, 
come è noto, segnò il punto di partenza delle 
applicazioni industriali dell'elettricità. 

A Montefiore si deve pure una tra le più sen- 
sibili bilancie di precisione che oggi si posseg- 
gono. 

Nel 188; fondò a Liegi l'Istituto di elettro- 
tecnica che doveva poi assurgere al grado at- 
tuale di importanza e che, se si fa astrazione da 
qualche scuola secondaria già esistente in Ger- 
mania ed in Inghilterra, fu il primo Istituto che 
sorse in Europa con lo scopo preciso ed unico 
di formare degli ingegneri elettricisti. 

L’opera di Montefiore, oltre che nel dominio 
dell'industria, fu pure notevolmente nobile nel 
campo umanitario; lungo sarebbe enumerare tutti 
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i suoi atti di filantropia: si può dire di que- 
st'uomo che quanto più bene faceva tanto meno 
gli sembrava di averne fatto. 

Analogamente a Spencer, che morì in un mo- 
mento di creazione, Montefiore, il cui precipuo 
pensiero era il bene altrui, fu sorpreso dalla 
morte mentre stava trattando col governatore di 
Liegi dell'amministrazione delle opere di carità 
da lui fondate. 

Una folla numerosa di notabilità e di umili ac- 
compagno tristemente la sua salma al cimitero; 
l'Italia prese parte ufficiale ai funerali, facendosi 
rappresentare dal suo console a Bruxelles. 

I. Е, С. 


ITALIA ED ESTERO 


CONCORSI 


Concorso. — È aperto in Roma, presso il 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
(Ispettorato generale dell'Industria e del com- 
mercio), un concorso per il posto di direttore 
della Regia scuola industriale di Cesena (Forlì), 
con l'obbligo d'insegnare la fisica (compresi gli 
elementi di elettrotecnica), gli elementi di mec- 
canica industriale e di tecnologia e il disegno 
tecnico. 

Si fa presente che la scuola comprende quat- 
tro sezioni: per falegnami ed intagliatori, per 
fabbri, per muratori e decoratori, per lavoranti 
in giocattoli e che ad ogni sezione è annessa 
una officina o laboratorio. Al direttore della 
scuola è pure commessa la direzione delle of- 
ficine. 

Il candidato prescelto sarà nominato col grado 
di reggente e con lo stipendio annuo di L. 4000, 
da pagarsi in dodicesimi nel bilancio della scuola: 
dopo due anni di lodevole servizio egli potrà 
essere promosso al grado di titolare. 

ll concorso é per titoli: ma la Commissione 
giudicatrice avrà facoltà di sottoporre ad un espe- 
rimento i candidati giudicati migliori per i ti- 
toli presentati. 

Le domande di ammissione al Concorso, in 
carta da bollo da L. 1.20, e tutti i documenti 
presentati dovranno pervenire al Ministero di 
agricoltura, industria e commercio (Ispettorato 
generale dell’industria e commercio), in plico 
raccomandato con ricevuta di ritorno, non più 
tardi del 20 giugno prossimo venturo. 

Concorsi aeronautici alla Esposizione 
di Milano. — Fra i tanti concorsi che si sono 
organizzati attorno alla grande esposizione mila- 
nese vanno segnati in prima linea, per il loro 
alto interesse scientifico e sperimentale, i con- 
corsi aeronautici. 

Il problema dei trasporti aerei è ancora lon- 
tano da una soluzione pratica, e infiniti sono i 
progetti, i tentativi che sono stati fatti per rag- 
giungerla. Il numero degli appassionati per l'im- 
portante problema dei trasporti a mezzo delle 
vie aeree cresce di continuo, accendendo le fan- 
tasie intorno a risoluzioni arditissime, ma finora 
incomplete. 

Per un'esposizione che si indice per festeg- 
giare l'apertura di una nuova via internazionale 
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ferroviaria, e che vuol mostrare agli accorrenti 
tutti i mezzi di trasporto usati nel passato e nel 
presente, e possibilmente quelli che saranno 
usati nell'avvenire, la parte dedicata all'aero- 
nautica non poteva mancare e fu organiz- 
zata con la maggior cura e con ingenti premi 
(Lire 88,370). 

I concorsi aeronautici dell'esposizione riusci- 
ranno brillantissimi. Le adesioni sono molte sia 
dall'Italia che dall'estero. Ecco qui riassunto il 
programma. À date fisse: 

Dal 28 al 30 aprile festa nazionale aeronau- 
tica; partenza e distanza minima di palloni li- 
beri montati. Premi L. 750. 

Dal 6 al 20 maggio: distanza mir ima di pal- 
loni liberi montati, premi lire 1500; dal 17 al 
29 giugno: durata e distanza minima di palloni 
liberi montati, premi lire 2750; dall’1 all'8 lu- 
glio, durata palloni liberi montati, premi lire 2000 
dall'8 al 27 settembre, grande percorso di pal- 
loni liberi montati, premi lire 4000. In data da 
destinarsi, passaggio delle Alpi, premio coppa 
Reale Margherita di Savoia. 

Dal 4 al 28 ottobre, palloni sonda, distanza 
minima palloni liberi montati, premi lire 3000. 
A date libere: dall'1 al 15 maggio cervi volanti 
montati, premi lire 2000, dal 15 al 30 set- 
tembre, cervi volanti per esplorazione atmosfe- 
rica, premi lire 750, macchina per volare mon- 
tata premio Reale lire 10000, modelli di mac- 
chine per volare con motore, premi lire 3000, 
aeroplani con motore montati, premi lire 3000, 
modelli di aeroplani premi lire 1200. 

Dal то maggio al 30 settembre, passaggio 
delle Alpi (palloni liberi montati) durata pal- 
loni liberi montati, grande percorso di palloni 
liberi montati premi lire 5000. 

Dal 10 maggio al 30 ottobre, fotografie e 
rilievi di terreni; fotografie di fenomeni me- 
tereologici, premi lire 625. 

Dal 15 agosto al 15 ottobre, dirigibili (lino 
a IO prove ciascuno), premio lire 50,000. 


Congresso dei commercianti e indu- 
striali. — Il Comitato organizzatore del V Con- 
gresso Nazionale Commercianti, Esercenti ed 
Industriali ha formulato definitivamente il pro- 
gramma della riunione. 


Il Congresso avrà luogo dal 15 al 20 maggio 
a Milano e tratterà numerosi e interessantissimi 
temi. 

Questi sono stati proposti da Camere di com- 
mercio, da Associazioni economiche e da privati 
da ogni parte d'Italia. 

Associazione Elettrotecnica Italiana 
— Viaggio in Inghilterra. 

ANDATA — Partenza da Milano il mattino 20 giu- 
gno (mercoledì) e arrivo a Parigi (via Sempione) nella 
serata — Pernottamento a Parigi. — 21 giugno, par- 
tenza da Parigi nelia mattinata e arrivo a Londra 
la sera. 

PERMANENZA A LONDRA — 22, 23 e 24 giugno, 
— Visite libere a Londra e iscrizioni dei partecipanti 
alle visite della Institution ot Electrical Engineers. 

Per queste visite vercanno organizzate in luogo 
gite speciali alle quali potranno i soci prender parte 
dietro pagamento di quote da stabilire. 

25 giugno (lunedi) — Pomeriggio - Visita al Labo- 
ratorio Nazionale di Fisica, onde assistere alla ceri- 
monia dell'apertura del nuovo Laboratorio di Elettro- 
tecnica. 

Nelle sera — Ricevimento e Banchetto all'Hótel 
« Cecil ». 

96 giugno (martedì) — Visite diverse di interesse 
tecnico, come: 
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Utfici della Posta Generale ; 

Centrali elettriche per luce e forza: 

Centrali elettriche per Ferrovie e Tramvie: 

Stabilimenti di costruzioni meccaniche; 

Centrali telefoniche ed altre imprese e località in- 
teressanti. 

Nella sera — Ricevimento al Museo di Storia Na- 
turale. 

27 giugno ‘mercoledì) — Gita sul Tamigi e visita а 
Windsor. 

Gita in Inghilterra e in Scozia. 

25 giugno (giovedì) - Partenza da Londra рег il 
Distretto di Birmingham. 

Il programma comprenderà visite a Stabilimenti 
in Birmingham e dintorni, Bughy e Stafford, ecc. 

Alla sera. — Arrivo a Manchester. 

29 giugno (venerdi) — Distretto di Manchester 

Visita delle Centrali eiettriche in Manchester, Sal- 
ford e dintorni. 

Nella sera, — Ricevimento al Palazzo di Città. 

30 giugno (sabato) — Partenza per Liverpool. 

Visita alle Centrali elettriche, Stabilimenti e Fer- 
rovie. 

Nel pomeriggio. — Partenza per il Distretto doi 
Laghi (Windermere: 

1° luglio (Domenica)— Gita nel Distretto dei Laghi, 

Nella sera — Arrivo a Glasgow. 

2 luglio (lunedì) — Distretto di Glasgow, 

Visite a Stabilimenti e Ricevimento presso Lord 
Kelvin. 

8 luglio (martedì) — Visite e gite nel dintorni di 
Glasgow. 


4 luglio (mercoledì) — Partenza da Glasgow per 
Edinburgo 

Nella sera — Partenza da Edinburgo per New- 
Castle 


5 luglio (giovedì) — Distretto di New-Castle. 

Visite a Stabilimenti e Centrale elettrica. 

6 luglio (venerdì) — Partenza da New-Castle per 
Leeds. 

Visite a Stabilimenti e gite nei dintorni di Leeds. 

7 luglio (sabato) — Partenza da Leeds per Londra. 

RITORNO. 

8 luglio (Domenica) — Permanenza a Londra 

9 luglio lunedi) — Partenza da Londra nella mat- 
tinata e arrivo a Parigi la sera. 

10 e 11 luglio — Permanenza a Parigi. 

12 luglio (giovedì) — Arrivo a Milano. 

Il costo del viaggio è di L. 1000 da ver- 
sarsi in due quote. 

I soci che volessero fare un itinerario diverso 
nel ritorno possono scegliere fra altri 3 schemi 
di viaggio presentati dall'A E.I. con tutti i loro 
minimi dettagli. 
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dal 3 agosto al 22 agosto 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
Amministrazione delP ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Donadoni Giovanni Battista a Bergamo 
via Gabriele Camozzi, 16 — Porta-lampada 
con limitatore di corrente elettrica in caso di 
frode — richiesto il 3 agosto 1905, per anni 3. 

Dixon Walter a Glasgow, Scozia (Inghilterra) 
— Perfectionnements à la distribution de l’cle- 
ctricité — richiesto il 29 luglio 1905, per 
anni 6. 

Efrém Oscar ad Aarau e Silder Augusta 
Zurigo (Svizzera) — Disinseritore per rego- 
latori di lampade ad arco inserite in deriva- 
zione — richiesto il 9 agosto 1905, per 
anni 6. 

Matthey & С, (Société anonyme) a Vallorbe 
(Svizzera) — Matière insolante d'électricité et 
procédé de fabrication de la dite — richiesto 
il 16 agosto 1905, per anni 6. 

Sine William Robert e Rosenthal Jacob 
Sigmund a Washington (Stati Uniti d'Ame- 


rica — Dispositivo per la costruzione di im- 
buti per telefoni o simili — richiesto l'it ago- 
StO 1905, per anni 6. 

Kieseritzky Richard a Vorhalle a /R presso 
Hagen (Germania) — Procédé pour régénérer 
les plaques négatives des accumulateurs, de 
capacité amoindre, ou pour empécher la di- 
minution de capacité des plaques neuves — 
richiesto il 26 luglio 1905, completivo della 
privativa 195/227 di anni 15 dal 31 dicem- 
bre 1904. 

Carbonelle Henri ad Uccle (Belgio) — Ap- 
pareil de transmission et de réception tèlé- 
photo-électrographique — richiesto il 19 agosto 
1905, per un anno. 

Coltri Carlo e Scotti Alessandro a Mi- 
lano — Soccorritore per avvertire contatti 
tra il circuito primario ed il secondario dei 
trasformatori elettrici, ed evitarne le perico- 
lose conseguenze — richiesto il 9 agosto 1905, 
per un anno. 

Zani Arnaldo Paolo a Preston (Inghilterra) 
— Perfezionamenti nei trolleys per ferrovie 
e tramvie elettriche — richiesto il 22 agosto 
1905, per anni 6. 
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Corso odierno per fine corrente 


Roma-Milano, 10 Maggio 1906, 


Edison Milano L. 944 - 
Trams Roma. .. » 307 — 
Tram. varesine . » — — 
Gas Roma...... »1387 — 
Шаш Napoli. .» — — 
Off El.Genovesi » 575 — 
Carburo ital.... » 1807 — 

> piemon.» — — 


Forni elettrici...L.110 — 
Gen, Telef. com..» —— 
Gen. Telef. pref. » -— 
Richard-Ginori, » 418 — 
Pirelli e O......» —— 
Langen-Wolf.... » 570 — 
Tecuomasio...... » 8 — 
Acciaierie Terni • 9840 — 
Elettrochimica . » 206 — Al. Е. Piombino. » 80 — 
Kerka.... . ..» 460— | Siderurg Savona» 456 — 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ingl. = 1016 kg. 
Londra, 10 Maggio 1906. 


Rame G. M. B. (contanti) . . .Let. 84 10— 
Id. Best selected (contanti). . ^» 88. 10 — 
Id. Elettrolitico . . . . . >» 81.15 — 
Id. in fogli . . . . > 98.— — 

Stagno (contanti) » 204. 10 — 

Piombo inglese (contanti) » 16.11.06 — 

ld. spagnolo : » 16 15 — 

Zinco ordinario. . . . . » 96 17. — 


(Metallurgica) Livorno, 10 Maggio 19 6. 
Al Quintale franco Italia 


Rame in fili 2 m/m e piü at 
2mm ө meno. . . . . . L~- 


CARBONI DÀ MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 


Genova, 10 Maggio 1906. 


» » 


Cardiff extra ы к ы І, 88 60494— 
Cardiff 1а qualità . . . . . . . »83.—a8400 
Cardiff 2a qualità. . . . . . .0.—— 
Newport » 82 50 
Newcastle : » 98. 50 
4Newpelton i o» » 98. — 


Livorno, 10 Maggio 1908. 

Cardif 1* Qualità 0.5.5... LU.— 

» 2 Qualità . . . . « » 82.00 
——C!——— EQ 
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LA PRIMA FERROVIA MONOFASE AD ALTA TENSIONE IN EUROPA т, 


Roma-Civita Castellana 


La regione attraversata dalla nuova 
tramvia non può propriamente chiamarsi 
una regione veramente ricca, ma i suoi pro- 
dotti sono però tutt'altro che trascurabili. 

Di più la grande vicinanza di un grande 
centro di consumo come Roma, richiede 
il pronto trasporto dei prodotti stessi verso 
la capitale, trasporto che fino adora non 
poteva farsi che con mezzi lenti e co- 
stosi, perchè, come apparisce dallo schema 
planimetrico della figura т, i principali 
paesi racchiusi nella zona limitata dai 
tronchi ferroviari Roma-Orte e Roma- 
Viterbo sono molto distanti dalle ferrovie 
stesse. 

I prodotti del suolo consistono princi- 
palmente in prodotti minerali ed agri- 
coli. Una enorme quantità di travertino, 
tufo, pozzolana ed in genere materiale da 
costruzione viene trasportato annualmente 
in Roma. Grano e frumento in genere 
crescono abbondantemente nella regione 
dei Cimini, dove anche qualche industria 
non trascurabile fiorisce come per esem- 
pio la fabbricazione della carta, delle ter- 
raglie e delle ceramiche artistiche. 

Per le merci quindi si prevede un traf- 
fico molto intenso. Senza contare i nu- 
merosi e abbondanti prodotti agricoli della 
regione (grano, olio, vino, carbone, legna 
da ardere, ecc.) che si portano oggi tutti 
a Roma coi mezzi ordinari, la società 
esercente Ja Tramvia ha concluso impor- 
tanti contratti per il trasporto della pie- 
tra, tufo e pozzolana delle grandi cave di 
Grottarossa, già esercitata con la ferrovia 
Obleight ora soppressa. 

Di più la Società stessa ha acquistato 
tutte le grandi cave di travertino di Ci- 
vita Castellana, e ne ha già estratta una 
notevole quantità che sarà asportata e 
venduta a Roma, 

Complessivamente, conteggiando oltre 
al paesi attraversati anche quelli da que- 
sti dipendenti per ragioni di commercio, 
industria, pubblica sicurezza, circoscrizione 
giudiziale, ecc. la zona che la. linea potrà 
servire è di circa 50,000 ettari ed ha una 
popolazione, Roma esclusa, di oltre 40,000 


abitanti, i quali fino ad ora non hanno 
avuto nessun mezzo moderno di comuni- 
cazione coi centri da cui dipendono. 

À questo transito di passeggeri deve 
aggiungersi quello che inevitabilmente si 
verificherà fra Roma e Ponte Milvio, fra 
Roma e la stazione di Tor di Quinto, si- 
tuata in prossimità della Scuola di caval- 
leria, fra Romaeil Tiro a Segno Nazio- 
nale, e finalmente quello dovuto a sem- 
plici ragioni di diporto, poichè è fuori di 
dubbio che i paesi attraversati, e lo stesso 
percorso, offrono grandi attrattive, sia per 
l'abbondanza di ricordi storici dell'antica 
Roma e del Medio Evo, sia per la bel- 
lezza naturale dei luoghi. 


Il percorso. 


La tramvia Roma-Civita Castellana 
parte da piazza della Libertà, ai Prati di 
Castello, percorre il Lungo Tevere Milvio 
il viale delle Milizie e la via Angelica, 
attraversa il piazzale di Ponte Milvio e 
percorre poi il viale del Lazio passando 
avanti la Centrale elettrica, il poligono 
del Tiro a Segno Nazionale ed esce final- 
mente sulla via provinciale Flaminia, che 
percorre, salvo brevi deviazioni, fino a Ci- 
vita Castellana 

La via Flaminia, discesa la collina di 
Tor di Quinto, passa il fosso di Acqua- 
traversa o Crescenzia, attraversando uno 
dei punti più pittoreschi della campagna 
romana ; a sinistra sorgono gigantesche 
rupi di tufo rosso; a destra si gode lo 
splendido spettacolo del corso del Tevere 
e dei lontani colli della Sabina. 

A circa 9 chilometri da Roma e preci. 
samente in prossimità di Grotta Rossa, la 
tramvia attraversa una diramazione che 
spingendosi verso destra giunge al ponte 
suburbano sul Tevere che mette in co- 
municazione la via provinciale Flaminia 


con la via Salaria. | mE 
Poco dopo la diramazione della via Ti- 


berina si arriva ai Casali di Prima Porta 
a circa 13 chilometri da Roma. 

Subito dopo Prima Porta, la tramvia 
supera una salita del 47 per mille, della 
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lunghezza di circa un chilometro; dopo 
la quale con una lieve pendenza arriva 
fino al 19° chilometro, dove si trova a si- 
nistra una diramazione che conduce a Scro- 
fano, paesetto di 1400 abitanti, situato alle 
falde del monte Musino e frequentatissimo 
per l'interesse speciale dei suoi ruderi, 
per il suo aspetto medioevale e per la 
sua pittoresca posizione. 

In'vicinanza di Scrofano esiste, nella 
località detta Solfatara, una miniera di 
zolfo con abbondanti strati di allume, ve- 
triolo e materie coloranti. 

Vi sono anche estesissime cave di selce 
e di pozzolana di ottima qualità. 

Da Scrofano, passando all'altezza di 
Riano, si arriva a Castelnuovo di Porto. 
E' questo il capoluogo di mandamento 
con 1450 abitanti; è situato sopra un 
ameno colle presso le sorgenti del Chia- 
rano, fosso che passa sotto Riano, e 
quindi si unisce con le acque di Valle- 
morta per gettarsi nel Tevere. ll paese è 
circondato da ubertose colline di circa 
300 metri e dista 28 km. da Вота; i 
principali prodotti sono il grano, il vino 
e l'olio. 

Prosegue la via Flaminia verso il Nord 
fino a oltre il trentesimo chilometro, dove 
st dirama a destra la strada carrozzabile 
di circa 2 chilometri che, a lunghe curve, 
scende a Morlupo, paesetto di circa due- 
mila abitanti situato sopra il pendio di 
una collina, alle origini del fosso delle 
Mole. Morlupo è ancora più dei paesi pre- 
cedenti distante dalle linee ferroviarie; in- 
fatti la stazione più vicina è Monterotondo, 
distante ben 12 chilometri. 

La via provinciale Flaminia, a salite 
€ discese, prosegue sempre verso il Nord, 
poi facendo un gomito volge verso Ovest 
ed arriva al casale del Muraccio; qui si 
stacca a sinistra una diramazione che con- 
duce in ro chilometri a Campagnano. Sem- 
pre verso Nord la via Flaminia scende per 
lungo tratto fra ridenti colline tenendosi 
sulla destra del casale di Morolo. Oltre 
il trentanovesimo chilometro giunge a Ri- 
gnano, paese di 1500 abitanti, che giace 


162 L'ELETTRICISTA 


si facevano generalmente in immediata 
vicinanza dei grandi centri, e d'altra parte 
il terreno attraversato dalla ferrovia nelle 
vicinanze di Roma è di carattere tale da 


punto di vista geologico. La regione at- 
traversata dalla linea è di formazione vul- 
canica prodotta dalle eruzioni dei vulcani 


alle falde del Monte Soratte ed è ben noto 
per la abbondante produzione di grano. 
Poco distante, dalle stazioni di S. Ore- 


ste e Faleria partono derivazioni che con- 
ducono ai paesi omonimi. La via Flami- 
nia prosegue attraversando una pianura a 
sinistra del Soratte, continua verso il corso 


Cimini e Sabatinì. 

Prevale per la massima parte il tufo 
litoide negli strati più profondi, mentre 
negli strati più superficiali prevalgono 


non giustificare affatto questa ipotesi, 
Il profilo della linea è rappresentato 
dal tratto più grosso della figura 2. 
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maggiormente tufi incoerenti, la cui du- La strada é sensibilmente piana durante 


del Treia e discende in larghe curve al 
fiume per risalire poi dopo un tratto di 
strada molto pittoresco sopra il colle dove 
si erige Civita Castellana. 

La lunghezza totale della linea è di me- 
tti 53.658 sopra un terreno sicuro dal 


rezza e rigidità é peró rimarchevolissima. i primi 13 km., fino al paese di Prima 

Nonostante si tratti di terreni vulcanici, Porta dopo il quale prevalgono le salite 
non è affatto probabile la presenza di fino al 40* km. circa. Da questo punto 
cave sotterranee che possano compromet- |а linea scende fino ai piedi dd col- 
tere la solidità del terreno, perchè queste lina di Civitacastellana per poi superare 
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una rapida salita fino al paese. Quest'ul- 
timo tratto, che rappresenta il massimo 
della pendenza dell'intero percorso è del 
50» о іп media. 

Per economia di spese d'impianto, е 
anche perché per la configurazione della 
linea non si prevedono possibilità di al- 
lacciamenti con le ferrovie dello Stato, la 
Società decise di adottare lo scartamento 
ridotto di un metro. 

Anche per ragioni di economia, e più 
ancora per i recenti ottimi risultati dati 
in America, e per l'indole della linea 
che specialmente si adattava, la Società 
stessa decise di adottare la trazione mo- 
nofase, ed affidò la costruzione della 
parte elettrica, alla « Societé Anonyme 
Westinghouse ». 


ll sistema Westinghouse in generale. 


Generalità. –- L'officina generatrice pro- 
duce corrente monofase a 25 periodi. Il 
voltaggio è in generale determinato dalla 
lunghezza della linea e dalla posizione 
rispetto a questa della stazione centrale. 

In generale, quando è possibile, la ge- 
neratrice si troverà approssimativamente 
nel punto medio della linea, ma quando 
ciò, per condizioni speciali, non sia rea- 
lizzabile, con l'apportuna scelta della ten- 
sioné, l'officina potrà trovarsi anche ad 
uno degli estremi. 

Quando la distanza fra la generatrice 
e gli estremi della linea non supera i 
20 km. la tensione sarà di 3000 volt men- 
tre che quando questa distanza sarà com- 
presa fra i 20 e 60 km. la tensione salirà 

a 6000. In ambedue questi casi la gene- 
ratrice fornirà direttamente ai morsetti 
degli alternatori la tensione richiesta; 
quando invece la distanza superi i бо km. 
la generatrice fornirà corrente sotto la 
tensione massima consentita dalle condi- 
zioni di economia e sicurezza, e dei tra- 
sformatori la eleveranno fino a quel li- 
mite richiesto dalla linea. 

In tal caso la corrente potrà essere di- 
stribuita fino ad una tensione di 30,000 
volt, e poichè i più perfetti sistemi di 
trolley non funzionano con sicurezza al 
disopra dei 6000 volt si provvederà me- 
diante dei trasformatori disposti ad ogni 
ts о 20 km. all'abbassamento della ten- 
sione fino a questo valore. 

Dal filo del trolley la corrente entra 
nell'interno della vettura e va ad alimen- 
tare il primario di un trasformatore sul 
secondario del quale agisce il motore. 
Ora anzi, allo scopo di diminuire il peso 
sì usa un auto-trasformatore a coefficiente 
di trasformazione variabile il quale per- 
mette di variare la tensione a cui è sot- 

toposto il motore. 
Il motore. — Le rimarchevoli proprietà 
dei motori in serie a corrente continua 


L' ELETTRICISTA 


per la trazione hanno fatto fino a poco 
tempo fa ritenere che fosse vano ogni 
tentativo di studio su altro tipo. Senon- 
ché questi motori presentavano l'incon- 
veniente che richiedevano una tensione 
di linea di $00 o 600 volt al massimo, 
poichè non era neanche da pensare a porre 
nella vettura un riduttore di tensione. Con 
l'impiego della corrente alternata si rag- 
giunge evidentemente lo scopo mediante 
un semplice trasformatore che permette 
di sottoporre il motore a tensioni relati- 
vamente basse pur lasciando sulla linea 
quella massima tensione a cui il trolley 
possa funzionare con sicurezza. 

Da tempo si era fatto notare che poi- 
chè il senso della marcia del motore se- 
rie ordinario è indipendente dal senso 
della corrente, esso avrebbe potuto fun- 
zionare anche con corrente alternata. Ma 
le buone proprietà del motore a corrente 
continua venivano totalmente a sparire 
quando questo fosse senz'altro alimentato 


Fig. 3. 


a corrente alternata principalmente per le 
seguenti ragioni: 

I. Perchè il motore è sottoposto a 
variazioni di flusso dovute non solo alla 
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Fig. 4. 
rotazione dell'indotto, ma anche al cam- 
biamento periodico della corrente. 
Queste variazioni di flusso danno luogo 
a f. e. m. proporzionali alla frequenza, ed 
alle quali non corrisponde nessun lavoro 


utile. Ne consegue quindi di necessità, 
nella migliore ipotesi, l'impiego di una d.d, 
potenziale molto più elevata per far pas. 
sare una data corrente, 

ll. Nel motore alimentato a corrente 
alternata, il flusso dovuto ad una bobina 
messa in corto circuito dalle spazzole, va- 
ria col variare della frequenza della cor- 
rente, producendo quindi una f. e. m. di 
grandezza e senso variabile. 

Queste due difficoltà si risolvono nei 
seguenti difetti: 

I. Basso fattore di potenza dovuto 
allo sviluppo di correnti parassite nel nu- 
cleo e alla creazione di un flusso contra- 
rio, considerevole, dovuto principalmente 
all'armatura. 

Il. Scintillamento alle spazzole. 

La casa Westinghouse ha eliminato 
completamente questi due difetti: 

I. Laminando scrupolosamente tutto 
il materiale della carcassa. 

Il. Ponendo in serie al circuito in- 
duttore e al circuito indotto, un terzo av- 
volgimento, le cui spire sono a 9o* con 
quelle del campo, ed avvolgono come uno 
schermo magnetico l'armatura. Questo 
avvolgimento evidentemente intercetta il 
flusso contrario diminuendo cosi l'a. i. del 
motore (v. fig. 3). 

Ш. Connettendo le bobine dell'in- 
dotto alle lamine del collettore per mezzo 
di sbarre resistenti di argentana, la cui 
resistenza é appunto calcolata in modo 
da evitare lo scintillamento 

Con questi dispositivi la Westinghouse 
€ riuscita ad ottenere un motore che ha 
tutte le proprietà di quello a cor- 
rente continua, come risulta dalle 
varie caratteristiche disegnate nella 

fig. 4. 

Evidentemente questo motore è 
tale che può funzionare anche con 
corrente, continua quando per esem- 
pio, la tramvia attraversando strade 
di città, la tensione di linea non possa 


essere molto alta. 

Costruttivamente questi motori 
sono del tipo degli ordinari motori 
per tramway: una carcassa esterna 
di forma cilindrica mette gli avvol- 
gimenti ed il collettore al riparo 
dalla polvere. 

Il circuito magnetico è costituito 
da lamine di acciaio lavorato, le 
quali sono punzonate a colpo e mon- 
tate nell'interno della carcassa del 
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La carcassa é di acciaio fuso di 
un sol pezzo; alle due estremità 8 bulloni 
fissano le espansioni dei sopporti dell'al- 
bero dell'indotto. 

Le lamiere che costituiscono l'avvolgi- 
mento induttore presentano 6 masse po- 
lari nei tondi interni delle quali sono pra- 
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ticate delle scannellature punzonate pa- 
rallelamente alle linee del circuito ma- 
gnetico. 

Gli avvolgimenti induttori sono, co- 
me abbiamo visto, due. ll primo è ana- 
logo all'avvolgimento in serie dei motori 
per tramway ed è formato da bobine che, 
avvolte a parte in forme speciali, ven- 
gono poi fissate sulle masse magnetiche. 
Il secondo (in serie col primo ma spo- 
stato di 90°) è formato da fili di rame 
che vanno da un polo all'altro attraver- 


Fig. $. 


sando le masse polari, parallelamente al- 
l'asse del motore, percorrendo scannella- 
Urt appositamente praticate. 

L'indotto è a tamburo, a scannellature, 
col nucleo formato di lamine punzonate; 
in questo nucleo sono praticati larghi ca- 
nali tali da permettere una buona venti- 
lazione, 

Le bobine dell'indotto sono formate da 
sbarre di rame piegate in forme apposite 
е situate nell’indotto; queste sbarre sono 
ritenute nelle scannellature per mezzo di 
zeppe in filo di acciaio. 

Le connessioni fra le bobine dell'in- 
dotto e le sbarre del collettore sono fatte 
all'estremità dell'indotto, opposta al col- 
lettore, Queste Connessioni sono costituite 
da sbarre di argentana disposte in fondo 
alle scannellature dell'indotto ed aventi 
Ша resistenza accuratamente calcolata per 
Impedire, come si è visto, lo scintilla- 
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mento all'atto della messa in corto cir- 
cuito delle bobine. 

Dal lato opposto al collettore, l'indotto 
ha degli anelli compensatori che riuni- 
scono i punti dell'indotto che si trovan 
al medesimo potenziale. Questi anelli ri- 
partiscono ugualmente la corrente nelle 
bobine dell'indotto anche quando l'indotto 
fosse eventualmente fuori centro. 

[ porta-carbone sono quattro e situati 
tutti dalla parte superiore del motore in 
modo da potere essere facilmente ispe- 
zionati. 

Sono fissati ad un anello mobile 
che puó spostarsi e fissarsi solida- 
mente in una posizione qualsiasi. 

Il collettore è formato da lame 
di rame duro scostate le une dalle 
altre, e collocate nel mezzo dell'in- 
dotto. 

La lubrificazione é fatta per mezzo 
di grasso denso. 

La Casa Westinghouse costruisce 
motori monofasi da 25, 40, $0, 100 
cavalli i quali sono suscettibili di 
un sopracarico momentaneo del so 
per cento e possono sopportare du- 
rante 3 o 4 minuti un sopracarico 
del 20 per cento a condizione che 
l'aumento di temperatura dei mo- 
tori al di sopra della temperatura 
ambiente non sorpassi i 75 gradi. 


Realizzato cosi un motore a cor- 
rente alternata, praticamente adatto 
per la trazione, si possono con fa- 
cilità ottenere larghe variazioni di 
velocità, senza niuna resistenza me- 
diante l'apparecchio della figura 6. 

ll primario di un trasformatore fig. 6 è 
inserito fra la linea di trolley e la rotaia. 
Mantenendo costante la tensione fra que- 
sti due punti, ogni spira che si avvolge 
sul nucleo magnetico 4, sarà sede d'una 
f. e. m. costante. Quindi la tensione agli 
estremi del circuito secondario, sarà pro- 
porzionale al numero delle spire secon- 
darie. 

SI potranno così ottenere variazioni di 
voltaggio, e quindi di velocità, cambiando 
il numero delle spire secondarie. 

Si disporrà quindi nell'avvolgimento se- 
condario un numero fisso di bobine tali 
da produrre il voltaggio minimo di cui 
si abbisogna, ed in serie con queste si 
aggiungeranno altre bobine, il cui nu- 
mero di spire sia tale che aggiunto al 
numero di quelle fisse, produca il vol- 
taggio massimo che si vuole ottenere. 

Le bobine di questa seconda serie hanno 
i loro punti di attacco fissati sopra le lame 
di un commutatore 7. 
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l'issando il circuito del motore fra lo 
inizio della bobina fissa, ed un contatto 
mobile lungo le lame del collettore, si 
ottiene la voluta variazione di tensione. 

Siccome le lame del collettore debbono 
essere isolate, adoperando come contatto 
mobile una semplice spazzola metallica si 
verrebbe ad uno di questi risultati; o lo 
spessore della spazzola è minore della 
lamina isolante che divide due lamine del 
collettore e allora si avrebbero, nel movi- 
mento della spazzola, chiusure e aperture 
di circuiti che produrrebbero un foîte 
scintillamento ; ovvero lo spessore della 
spazzola è maggiore dello spessore della 
lamina isolante e allora, in una certa po- 
sizione, una delle bobine secondarie ver- 
rebbe ad esser chiusa in corto circuito. 

Per ovviare aquestidue inconvenienti la 
casa Westinghouse ha sostituito all'unica 
spazzola due spazzole (8 e 9) separa- 
te da uno strato di mica tale che le due 
spazzole possono appoggiarsi sopra due la. 
me consecutive del collettore, ed ha riunite 
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Fig. 6 


queste spazzole mediante una bobina a 
grande reattanza, di cui il punto medio 
dell'avvolgimento é collegato al circuito 
del motore. 

[n tal modo, se il contatto viene fatto 
sopra una sola delle lame, la corrente 
giunge al motore dopo avere attraversato 
una metà della bobina di reattanza ; se il 
contatto viene fatto sopra due lame con- 
secutive, la sezione corrispondente del tra- 
sformatore non viene chiusa in corto cir- 
cuito. 

Si assicura così la continuità della 
erogazione non solo, ma durante lo spo- 
starsi del contatto, l'inerzia della bobina 
di autoinduzione contrasta le rapide varia- 
zioni che potrebbero dar luogo a scintille. 

Un invertitore (13), rappresentato sulla 
figura, permette di invertire il senso della 
corrente per ottenere la marcia avanti e 
la marcia indietro. 

Questa è la disposizione generale del 
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regolatore di velocità: nella descrizione 
degli equipaggiamenti elettrici del mate- 
riale mobile ne vedremo l'applicazione e 
1 dettagli. 

La Casa Westinghouse, allo scopo prin- 
cipalmente di diminuire il peso, sostituisce 
un autotrasformatore al trasformatore vero 
e proprio. 

Questi autotrasformatori sono del tipo 
generale della Casa. Il circuito magnetico 
è costituito da lamine di forma rettango- 
lare, nelle quali sono praticate due punte 
quadrate che lasciano fra di loro una tra- 
versa. Le lamine sono strette insieme da 
bulloni che si appoggiano su lastre di 
ghisa. L'avvolgimento viene fissato sul 
nucleo costituito dalle traverse. Il tutto è 
immerso in una cassa piena di olio, dalla 
quale emergono i vari fili corrispondenti 
alle varie tensioni. 

Vantaggi economici, Il sistema monofase 
di trazione presenta sopra gli altri sistemi 
a presa di corrente, sia a corrente con- 
tinua che a corrente alternata, vantaggi 
economici tali da rendere possibile la co- 
struzione di linee, che per il loro piccolo 
traffico sono sembrate tino ad ora econo- 
micamente irrealizzabili. 

L'economia si riflette tanto sulle spe- 
se d'impianto quanto sulle spese di eser- 
cizio. 

Le spese d'impianto infatti si possono 
distinguere nel modo seguente: 1? spesa 
della stazione centrale; 2? spesa delle 
sottostazioni, o almeno dei feeders di 
alimentazione; 3° spesa del materiale 
mobile; 4° spesa della linea aerea o della 
terza rotaia. 

Se si considera: che i generatori a cor- 
rente continua hanno sensibilmente il me- 
desimo prezzo di quelli monofasi ; che i 
generatori trifasici, a parità di potenza, 
costano pochissimo meno dei monofasici ; 
che l'equipaggiamento dei quadri di di- 
stribuzione e di altri apparecchi accessori 
è sensibilmente lo stesso per le tre forme 
di energia, se ne conclude che a parità 
di potenza un'officina generatrice mono- 
fase costerà in generale quanto una a 
corrente continua o alternata trifase, op- 
pure potrà superare questo costo del бо 
dell'8 per cento al massimo. 

Quanto alle sottostazioni abbiamo visto 
che questa spesa può essere completa- 
mente eliminata nei casi di linee la cui 
lunghezza non supera i бо о 70 kilometri; 
© che nei casi in cui questa distanza sia 
superata, si riducono a sottostazioni con- 
tenenti soltanto trasformatori statici il 
cui costo è relativamente basso e il cui 
esercizio non richiede quasi affatto sor- 
veglianza. 

Riguardo al materiale mobile è evidente 
che la spesa dei truck e di tutte le parti 
meccaniche delle vetture rimane la stessa 
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qualunque sia il sistema di trazione adot- 
tato. Solo gli equipaggiamenti elettrici 
monofasi vengano a costare un poco piü 
di quelli a corrente continua ma questo 
aumento non supera 1] 10*f.. 

Dove poisi realizzano importanti eco- 
nomie é nella linea per effetto della grande 
riduzione che si può fare sul peso del rame 
adoprando alti voltaggi, infatti con un filo 
di trolley di 8 millimetri si puó alimentare 
una linea distante da 30 a 60 kilometri 
dall'ofücina generatrice, effettuando treni 
da гоо a 1:50 tonnellate nel 1° caso е 
da 25 a 30 tonnellate nel 2°. 

L'economia di questo sistema é ancora 
più evidente quando lo si confronti con i 
sistemi a terza rotaia. 

Tutto considerato una « exploitation » 
a corrente monofase richiede una spesa 
d'impianto del 15 */, almeno più bassa di 
una analoga a corrente continua. 

Le spese di esercizio vengono ridotte 
per due ragioni: per il miglioramento 
del rendimento totale dell'impianto e per 
la riduzione del personale necessario. 

Quantunque il rendimento dei motori a 
corrente continua sia superiore del 2 o 
del 3 °% a quello dei motori monofasi, 
molti altri vantaggi compensano questa 
lieve differenza. 

Prima di tutto la soppressione delle 
sottostazioni, O la sostituzione dei tra- 
sformatori statici ai convertitori rotanti 
dà luogo all'aumento di circa il 10 °/, del 
rendimento totale, senza contare i van- 
taggi che dal lato tecnico derivano da 
questa soppressione per il fatto della cen- 
tralizzazione di tutta la manovra ad una 
sola officina. 

D'altra parte il rendimento è migliorato 
dalla soppressione delle perdite nei reo- 
stati, tanto all'officina quanto sul materiale 
mobile, e dalla grande diminuzione di 
perdita di energia lungo la linea. Questa 
ultima parte dipende evidentemente dalla 
potenza erogata e dal numero delle sotto- 
stazioni; in generale però si può ammet- 
tere che il prezzo dell'energia trasformata, 
ai quadri delle sotto stazioni è del зо °/, 
superiore al prezzo dell'energia ai quadri 
della centrale. 

In definitiva si ha con un impianto mo- 
nofase un rendimento complessivo supe- 
riore del 15 °/, circa a quello del medesimo 
impianto fatto con corrente continua. 

Tutto ciò aggiunto all'evidente econo- 
mia di personale, rende le spese di eser- 
cizio di un sistema monofase molto mi- 
nori di quelle di un sistema a corrente 
continua salvo tutto al più i casi di linee 
a grandissimo traffico nelle quali forse 
questi vantaggi possono compensarsi. La 
Compagnia ha equipaggiato col suo siste. 
ma 9 ferrovie per la lunghezza comples- 
siva di parecchie centinaia di chilometri. 


Tutte queste ferrovie sono in America, 
la decima (prima in Europa) è la Civita 
Castellana, l'undecima quella della Valle 
Brembana (30 km.) in corso di costru- 
zione. | 


L'Armamento fisso. 


La linea é come si é detto a scarta- 
mento di un metro, ad un solo binario, 
con frequenti scambi e numerose devia- 
zioni in corrispondenza dei depositi, 

1 binari poggiano su traverse di quercia 
lunghe m. 1.80, larghe ed alte 0.18 per 
0.12. Queste traverse sono situate a di- 
stanza di 80 a 90 centimetri l'una dal- 
l'altra. 

Il tratto urbano è costruito con rotaie 
Phoénix da 35 kg., quello suburbano con 
rotaie Vignole da 21 kg. 

Il ritorno della corrente si compie at- 
traverso una sola rotaia. Le rotaie sono 
congiunte elettricamente per mezzo di 
connessioni di rame tipo “ Chicago ,,. 

Il materiale fisso è stato fornito dalle 
officine Nazionali di Savona (La Side- 
rurgica). 


La linea aerea. 


Il filo di trolley. — Pel filo di trolley 
passa come si è detto, la corrente alla 
tensione di 6500 volt. Esso è di rame la 
cui conducibilità specifica è circa il 98 ?/,. 
ed oppone alla rottura una resistenza di 
38 kg. per millimetro quadro. 

Nella parte della linea vicina a Roma, in 
cui, come si è detto, la tensione è di 600 
volt, il filo di trolley è doppio ed ha una 
sezione di 60 mm? in modo da soppor- 
tare fino a 120 ampere. 

Nel resto della linea ad alta tensione 
il filo di trolley è unico ed ha una sezione 
di so mm? in modo da sopportare fino a 
100 ampere. 

Inoltre nella parte a bassa tensione è 
a sezione circolare, mentre per l'alta ten- 
sione é a sezione in forma di 8. 

I pali. — Il filo di trolley della linea 
Roma-Civitacastellana è sorretto da pali 
di legno di castagno disposti alla distan- 
za di m. 38 l'uno dall'altro in linea retta. 

[1 diametro dell'estremità superiore del 
palo è di m. 0,14, quello. dell’ estremità 
inferiore è di m. 0,27. L'altezza del palo 
dal livello del terreno è di circa 7 metri, 
a cui va aggiunta una lunghezza di m. 1,50 
che, dopo essere stata convenientemente 
carbonizzata, è stata affondata nel terreno. 

Mensole. — Le mensole, alle quali è s0- 
spesa la linea aerea sono costituite da 
ferri profilati convenientemente bullonati: 
la loro lunghezza è di circa tre metri. | 

Questa disposizione permette intanto di 
eseguire il monteggio quando già i pali 
sono messi a posto, e questo è già non 
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lieve vantaggio, poiché potendosi cosi re- 


golare esattamente l'altezza alla quale le 
mensole sono fissate, si ottengono tutti i 
punti di attacco del filo di trolley ad una 
altezza costante dal piano di terra, con 
grande vantaggio della regolarità di corsa 
del trolley. 

La mensola dalla parte opposta al palo 
termina con una ripiegatura ad angolo 
retto verso il basso, sulla quale è incas- 
sato un primo isolatore a rocchetto. Un 
identico isolatore a rocchetto, è assicu- 
rato, per mezzo di graffe con bulloni, al 
palo alla medesima altezza da terra del 
primo. 

I due rocchetti isolanti sono riuniti tra 
loro da un filo di acciaio che serve a so- 
stenere il filo di trolley. Questo filo è 
studiato per un carico di rottura di 1200 
kg., vale a dire che può resistere ad uno 
sforzo enormemente più grande di quello 
a cui è normalmente sottoposto. 

I due isolatori a rocchetto sarebbero 
più che sufficienti per assicurare la sicu- 
rezza di questa linea a 6500 volt, poichè 
essi sono provati ad una tensione di 
20,000 volt, ma, allo scopo di garantirsi 
in modo assoluto eccedendo nella pre- 
cauzione, sono stati intercalati, per mezzo 
del filo di acciaio, fra i due isolatori so- 
praddetti, altri due isolatori a rocchetto 
disposti orizzontalmente per modo che si 
trovino uno al di quà l'altro al di là del- 
l'atacco del filo di trolley. Questi due 
isolatori sono adatti per una tensione di 
servizio di 15,000 volt, e sono stati pro- 
vati a 40,000 volt. 

E' dunque fra questi due isolatori oriz- 
zontali che si tende il filo di acciaio che 
sostiene l'orecchia meccanica destinata a 
sostenere il filo di presa di corrente. 

Quest'orecchia meccanica consiste іп 
una specie di cappello di ghisa, che ri- 
volge le concavità alla sua scannellatura 
in basso; questa scannellatura é a sezione 
trapezoidale con la base maggiore in alto; 
in essa son collocati due pezzi identici di 
acciaio trafilato e stagnato, i quali com- 
plessivamente presentano pure una se- 
zione trapezoidale con la base maggiore 
in alto, sicchè essi restano presi nella 
scanalatura del cappello di ghisa e non 
possono discendere in essa oltre un certo 
limite, 

Questi due pezzi di acciaio sono fog- 
giati in modo nella loro parte inferiore, da 
potere abbracciare la parte superiore del- 
l'8 del filo, lasciando libera ‘la parte infe- 
riore per la libera corsa del trolley. 

. | pezzi di acciaio trafilato che serrano 
Il filo, sono tenuti a posto e pressati con- 
tro le pareti della scanalatura da due bul- 
loni di pressione verticali. 

. Da tutta questa disposizione si vede che 
il montaggio della linea è rapido e sem- 
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plice, ed altrettanto rapido e semplice è 
l'eventuale smontaggio e rimontaggio in 
caso di riparazione. 

Interruttori di sezione. — Circa ogni cin- 
que km., e generalmente in vicinanza di 
una stazione, la linea è interrotta, e le 
due estremità vengono a collegarsi ad un 
interruttore di sezione montato sopra un 
palo e manovrabile per mezzo di una ca- 
tena. 

Tra le due sezioni cosi divise é mon- 
tato un filo neutro che ha 
lo scopo di ristabilire la 
continuità della linea per 
la corsa dell'archetto. 

Parafulmini. — Nelle me- 
desime località dove sono 
disposti gl'interruttori di 
sezione, sono anche dispo- 
sti dei parafulmini per pro- 
teggere la linea dalle sca- 
riche atmosferiche. 

Apparecchi di sicurez2a.— 
Dato l'alto voltaggio al qua- 
le deve funzionare questa 
linea, è indispensabile mu- 
nirla di apparecchi di sicu- 
rezza tali da garantire nel 
modo più assoluto l'inco- 
lumità sia del personale che 
del pubblico. 

Il pericolo che più frequentemente può 
presentarsi è quello della rottura di un 
filo di trolley. 

Data l’alta tensione della linea è quasi 
certo che non appena ciò avvenga, si pro- 
duce un corto circuito tale da fare scat- 
tare l'interruttore automatico alla centrale 
non appena l'estremità del filo rotto sia 
a contatto della terra. Ma con ciò non è 
completamente eliminato il pericolo, poi- 
chè può darsi benissimo che il filo prima 
ancora di toccar terra possa produrre 
danni, sia cadendo sul tetto della vettura, 
sia cadendo addosso ai passanti. 


- Interruttore 


filo di trolle officina 


filo pilota febr! en #22, 


Trast? Т2 S Trasf” T" 
rotasa d 


Fig. 7. 


Ad eliminare questo inconveniente basta 
evidentemente la sospensione a catenaria 
fatta in modo che in qualunque punto 
venga a rompersi il filo, la parte rotta più 
lunga non possa mai arrivare a terra. 

La casa Westinghouse ha peró sosti- 
tuito questa sospensione costosissima con 
un dispositivo molto piü economico ed 
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altrettanto sicuro. Vogliamo dire l'inter- 
ruttore a massima e minima. Si tratta di 
un apparecchio che interrompe automa- 
ticamente la corrente nell'istante stesso della 
rottura. L'apparecchio (rappresentato sche- 
maticamente dalla figura 7) comprende 
un interruttore automatico tale che possa 
funzionare quando si invia una corrente 
in una bobina, due relais 1 e 2 due tra- 
sformatori T e T. i 

Il filo di corrente proveniente dall'of- 


Fig. 8. 


ficina entra nell'interruttore da uno dei 
suoi capi, riesce dall'altro capo, e va ad 
alimentare la linea dopo aver passato una 
bobina attorno al nucleo del relais 1, 

Il primario del trasformatore T è per- 
manentemente inserito nella linea median- 
te un filo pilota, di cui parleremo in se- 
guito, quindi agli estremi del suo se- 
condario (quando la linea non è rotta) 
esiste sempre un certo voltaggio. 

Supponiamo ora che la linea venga at- 
traversata da una corrente eccessiva. Al. 
lora il nucleo del relais 1 sarà attratto 
verso l'alto, e verrà così a chiudere ai 
suoi due morsetti un circuito compren- 
dente il secondario del trasformatore T, 
e la bobina. Nella bobina si produrrà 
allora una notevole corrente capace di 
fare aprire l'interruttore. 

D'altra parte, l'avvolgimento del relai 2 
è permanentemente inserito nel secondario 
del trasformatore T, quindi quando la linea 
non è rotta, attraverso questo relai pas- 
serà sempre una certa corrente tale da 
mantenere sospeso il nucleo. Quando però 
il filo di trolley o il filo pilota si venga 
a rompere in un punto qualunque, nel 
primario di T non passa più corrente, 
conseguentemente agli estremi del secon- 
dario non esiste alcuna tensione e quindi 
sul relai 2 non passa più corrente. Allora 
il nucleo del relai 2 cade e viene a chiu- 
dere un circuito comprendente la bobina 
dell'interruttore automatico, ed il secon- 
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dario del trasformatore 7". Ma il primario 
del trasformatore T" & costantemente ali- 
mentato fra il cavo proveniente dall'offi- 
cina e la terra, quindi agli estremi del 
secondario di T’ si ha sempre una certa 
tensione. All'atto della caduta del nucleo 
del relai 2 passerà quindi nella bobina 
una certa corrente che determinerà l'a- 
pertura dell'interruttore. 

Filo pilota. — Per il funzionamento di 
questo interruttore automatico, si richiede 
un filo pilota lungo quanto l'intera linea. 

Questo filo é sorretto da grossi isola- 
tori montati sulla parte esterna del palo. 

In questo caso non c'é bisogno di una 
doppia isolazione poiché tutte le vibrazioni 
che si verificano al passaggio di un treno 
non si risentono praticamente che sulla 
parte che sostiene il filo di trolley. 

Il filo pilota ha un diametro di tre mil- 
limetri, e ciò più che altro per avere 
una resistenza meccanica sufficiente, per- 
chè la corrente che vi passerà sarà pic- 
colissima. 

Servizio lelefonico,— Tutte le stazioni е 
case cantoniere sono fra loro collegate da 
una linea telefonica a doppio filo dispo- 
sto ad elica sostenuto ognuno da un iso- 
latore. 

Ad ogni stazione è presa una deriva- 
zione su questi due fili che va agli appa- 
recchi della stazione stessa. 

Dinanzi all'officina di Tor di Quinto, 
due pali posti alla distanza di 6 o 7 metri 
formano il punto di separazione fra l'alta 
ё la bassa tensione. 
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Dall'officina partono due cavi, l'uno che 
dà la corrente a 650, l'altro che dà la 
corrente a 6500. Questi due cavi s'inne- 
stano ciascuno in uno dei pali ed alimen- 
tano i due tratti della linea. 

Fra i due pali é montato un filo neutro 
per permettere la corsa dell'archetto. 

Nel tratto a bassa tensione naturalmente 
l'isolamento è più semplice ed ottenuto 
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mediante un solo sistema di isolatori. Nella 
parte urbana i pali sono in ferro, cilin- 
drici con anelli e cappelletto. La mensola 
pure in ferro, é sostenuta da un tirante 
nella parte superiore, e nella parte іпіе- 
riore da un fregio decorativo in ferro. 


Materiale mobile. 


Il materiale mobile che farà servizio 
sulla linea Roma Civitacastellana con- 
sterà di: 

N. 3 locomotive elettriche, delle quali 
una entrerà in servizio dopo la fine della 
Mostra di Milano, dove si trova esposta; 

N. 7 vetture automotrici elettriche ca- 
paci di contenere 30 persone; 

Vetture per passeggieri chiuse capaci 
di contenere 30 persone ; 

Vetture aperte (giardiniere) capaci di 
contenere 40 persone; 

Carri per merci chiusi della portata 
di 10 tonnellate. 

Carri per merci aperti della portata di 
8 tonnellate. 


Locomotive elettriche. 


Complessivamente la locomotiva elet- 
trica pesa 20 tonnellate, ha due carrelli, 
quattro sale e scartamento di un metro, 
(fig. 9). La lunghezza totale è di m. 6.300, 
la distanza fra le due sale di un mede- 
simo carrello m. 1.45; la distanza del- 
l'estremo di ciascuna vettura dal centro 
del carrello è di m. 1.65; la distanza 
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Fig. 9. 


fra i centri dei due carrelli è di metri 3. 

La larghezza complessiva della vettura 
(esclusi i montatoi) è di cm. 215. Il tetto 
é a forma cilindrica di grande raggio. 
L'altezza totale della locomotiva dalla 
sommità del tetto alla rotaia é di metri 
3.14. 

La forma della locomotiva é parallele- 
pipeda; sulle pareti anteriore e posteriore 


sono applicate tre ampie finestre ; le pa- 
reti laterali comprendono tre porte. 

Lacassa della vettura éassicurata al truck 
mediante due coppie di gioghi che per 
mezzo di quattro molle multiple si appog- 
giano in corrispondenza degli assi delle 
ruote. 

Tanto per le locomotive quanto per le 
vetture automotrici non si è creduto di 
adottare nè il sistema del trolley a ro-. 
tella (addirittura inadatto per tensioni così 
alte) nè il sistema dell'archetto, ma quello 
del pantograph. 

È una specie di parallelogrammo di 
ferro articolato, sorretto sopra il tetto 
della vettura da quattro robusti isolatori 
a rocchetto disposti orizzontalmente. 

La parte superiore termina con una 
larga fascia di rame, leggermente con- 
vessa verso l’alto la quale fa contatto col 
filo di trolley, poichè l'intiero apparecchio 
é costruito in modo che il parallegrammo 
tende ad assumere la forma più allungata 
nel senso verticale, spintovi da un sistema 
di molle. 

La pressione che il pantograph esercita 
nel filo è perfettamente normale, in modo 
che può funzionare qualunque sia il senso 
di marcia della vettura, senza che vi sia 
bisogno di inodificarne affatto la posi- 
zione, come è necessario negli ordinari 
trolley a rotella o ad archetto. 

L'apparecchio è rigidamente fissato sul 
tetto della vettura, però allo scopo di po- 
tere interrompere il contatto col filo di 
trolley, il parallelogrammo è suscettibile 


di abbassarsi, mediante un dispositivo ad 
aria compressa. 11 comando di questa ma 
novra si (а direttamente dal controller 
però nel caso che questo venga a man- 
care, un dispositivo di sicurezza permette 
ad ogni modo la manovra stessa. 

La pressione che il pantograph eser- 
cita sul filo non è superiore ai quattro 0 
cinque chilogrammi. Questo apparecchio 
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presenta le più assolute garanzie contro 
le soluzioni di continuità nella presa di 
corrente, che sarebbero dannosissi me trat- 
tandosi di alte tensioni. 

Sul tetto della vettura, oltre il panto- 
graph sono situati il parafulmine e l'ap- 
parecchio che serve al passaggio dalla 
bassa all'alta tensione e viceversa. 

Ogni locomotiva consta di un equipag- 
giamento quadruplo composto di quattro 
motori monofasi da 40 HP ciascuno; e di 
un equipaggiamento completo ad aria 
compressa, comprendente un compres- 
sore col relativo motore e tutte le con- 
dutture accessorie pel comando, secondo 
il sistema elettropneumatico Westing- 
house, delle condutture elettriche che 
danno le variazioni di velocità, le inver- 
sioni di marcia, la manovra del panto- 
graph. 

L'equipaggiamento del freno Westing- 
house comprende, oltre il 
compressore con relativo 
motore, tre robinetti di 
scarico, un recipiente di sca- SD 
rico, un serbatoio d' aria, 
due valvole di comando, 
cilindri dei freni, ecc. 

| quattro motori che co- 
stituiscono 1' equipaggia- X 
mento elettrico della loco- УЕ 
motiva sono accoppiati cia- e 
scuno ad uno dei quattro n 
assi delle ruote con rap- 
porto di velocità da 1a 4. 
Equipaggiamento Elettrico. 

La figura 10 rappresenta 
lo schema completo delle 
connessioni elettriche di una 
locomotiva monofase a quat- 
tro motori. 

La corrente ad alta ten- 
sione, raccolta dal panto- 
graph passa attraverso una 
valvola fusibile, penetra nel- : 
l'avvolgimento all'autotra- 
sformatore e va a terra. 

Fra il punto A ed il punto 
T si ha quasi una d.d.p. che decresce pro- 
gressivamente da 6500 a o volt. 

I quattro motori hanno invariabilmente 
uno dei morsetti congiunto alla terra, e 
funzionano sempre in parallelo. 

Fra il punto T ed il punto H (fra i 
quali si ha una d.d.p. di 100 volt) è ali- 
mentato il circuito di illuminazione che 
comprende 5 lampadine a incandescenza 
montaté in parallelo. Fra i medesimi 
punti é inserito anche il motore del com- 
pressore (di forma perfettamente analoga 
a quella dei grandi motori) da 3.3 HP, 
monofase, 100 volt, 40 ampere, 25 periodi, 
1300 giri. 

Il regolatore del compressore è disposto 
in modo che il motore cessa automatica- 
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mente di agire quando la pressione ha 
raggiunto le 6 atmosfere, ed & rimesso 
automaticamente in azione quando la pres- 
sione è discesa a 5 atmosfere. 

ll compressore agisce sul freno Westin- 
ghouse non solo, ma per mezzo di una 
tubatura ad aria compressa, può agire 
(comandato da un circuito elettrico) sopra 
i pistoni 5, 3, 1,2, 4, 6 del connettitore, e 
sopra i due contatti dell’ invertitore di 
marcia. 

Il circuito che comanda i movimenti 
dell’ invertitore è a bassa tensione, si 
stacca dall'autotrasformatore nel punto / 
a cui corrisponde una tensione di circa 
40 volt e va con uno dei suoi estremi 
al controller. 

Il controller porta due alberi, imper- 
niati l'uno sulla manovella, l’altro sulla 
leva di comando. 

Col movimento del primo, il circuito a 


Jrelle, alla lensione 


Troll vile g 
I... 
igna PN “теры | 
Ld N B8 laf oia Же 
) 


С. si adi = PP 2 


bra slaroetan 


» 


» rn 
Dobira prrocalt ua 


Ao a —P _ —P—Pr Pr 


Fig. 10. 


bassa tensione si viene a chiudere su 
uno degli interruttori 5,3,1,2,4,6 del 
connettitore corrispondentemente alle di- 
verse posizioni del controller medesimo. 
Quando per esempio il connettitore è 
chiuso in corrispondenza al contatto тг 
il circuito dei motori si viene a chiudere 
fra la terra e il punto Ga cui corrisponde 
un potenziale di 120 volt. Analogamente, 
secondoché il controller é in una delle 
posizioni 2, 3, 4. 5. 6, si chiude uno dei 
pistoni 2, 3, 4, 5, 6 del connettitore, 1 
motori sono alimentati fra T ed uno dei 
punti F, E, D, C, B e funzionano rispetti- 
vamente sotto le tensioni di 150, 180, 
210, 240, 270 volt. Si possono cosi otte- 
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nere, senza eccesive resistenze che con- 
sumano inutilmente energie, differenti 
velocità semplicemente col varcare il nu- 
mero delle spire dell'autotrasformatore. 
Però se le cose stessero semplicemente 
così, durante il passaggio da una posi- 
zione all'altra del controller, si potrebbe 
avere un corto circuito che compromette- 
rebbe certamente gli apparecchi. Allo 
scopo di evitare questo inconveniente, i 
contatti non si stabiliscono direttamente 
fra i pistoni ed il circuito dei motori, ma 
attraverso una bobina preventiva, di a.i., 
di cui l'uno degli estremi fa contatto con 
uno dei pistoni r, 3, 5, l'altro con uno dei 
pistoni 2, 4,6 ed il centro dell'avvolgimento 
mette, attraverso l'invertitore, al circuito 
del motore. Con tale disposizione la cor- 
rente passa attraverso la parte superiore 
della bobina quando sono chiusi i pistoni 
2, 4, 6, e attraverso la parte inferiore 
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quando sono 
chiusi 1 pistoni 
г, 3, 5; una par- 
te di essa rima- 
ne quindi sem- 
pre inserita, 
qualunque sia 
la posizione del 
controller. 

| piccoli dia- 
grammi trac- 
ciati nella parte 
superiore della 
figura, rappre- 
sentano le va- 
rie posizioni relative dell'autotrasforma- 
tore, della bobina preventiva e del mo- 
tore. 

Questa disposizione è evidentemente la 
applicazione pratica di quanto abbiamo 
visto nell'esposizione generale. 

Con la manovra del secondo albero del 
controller imperniato alla leva di comando, 
il circuito a bassa tensione agisce sopra un 
apparecchio ad aria compressa che sposta 
l'invertitore in modo da invertire il corso 
della corrente nei motori per ottenere la 
marcia indietro e la marcia in avanti. 

Tutta Ja manovra quindi, sia del cam- 
biamento di velocità, come del cambia- 
mento di marcia si ottienne dal con- 
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troller per mezzo di un circuito a bassa un tratto di bassa tensione da Roma a 
tensione che rende sicurissimo il lavoro Tor di Quinto, ed un tratto ad alta ten- 
del manovratore. sione fra Tor di Quinto e Civitacastellana. 

I controller sono due, uno per ciascuna Ога è evidente che se l'autotrasformatore 
delle due piattaforme, e sono provvisti di è costruito in modo da dare una tensione 
un dispositivo che permette di escludere a secondaria variabile da 120 a 250 volt 
piacere uno o più motori dal circuito. quando la tensione primaria è di 6000, la 

Allo scopo di potere effettuare, specie tensione secondaria stessa sarà molto mi- 
pel servizio merci, dei treni il cui peso su- nore quando la tensione primaria sia di 
peri quello consentito dalla massima po- solo 550 volt. Occorre un dispositivo spe- 
tenzialità della locomotiva, la locomotiva ciale quindi per provvedere a questo pas- 
stessa è stata provvista di un accoppia- saggio. Per questo l’autotrasformatore è 
tore multiplo, che permette la manovra provvisto di due vie per l'ingresso della 
di due о più locomotive accoppiate per corrente, l'una all'inizio dell’ avvolgimento 
mezzo di un unico manovratore. La di- che é quello rappresentato dallo schema, 
sposizione di questo accoppiatore è simile l'altra che dal trolley si attacca diretta- 
a quella dell'accoppiatore usato per la mente ad un punto compreso fra A e В, 
corrente continua. Colla prima penetra direttamente l'alta 

I conduttori che agiscono sul connetti- tensione, colla seconda penetra la cor- 
tore e sull'invertitore fanno capo riuniti rente a 550 volt. Si viene in questo se- 
in un cavo, a due cassette di connes- condo caso ad escludere tutta la parte del- 
sione; da queste cassette di connessione l'autotrasformatore compresa fra l'attacco 
i conduttori stessi vanno al controller, del filo di trolley ed il nuovo punto cui 
ma possono anche esser condotti ai due competerebbe la tensione боо volt. Que- 
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accoppiatori indicati nella figura che sono sta parte esclusa rappresenta la maggior 
fissi sul davanti e sul di dietro della lo- parte dell'intero avvolgimento, per quanto 


comotiva, questo non apparisca dalla figura che é 
Connettendo gli accoppiatori anteriori puramente schematica. 
di una locomotiva con quelli posteriori Quando dunque si passa dall'alta alla 


della locomotiva precedente, si viene a bassa tensione (o viceversa) non si ha 
traslerire la manovra della seconda lo- che a trasferire l'ingresso della corrente 
comotiva sul controller della prima. Si dal punto A al nuovo punto (o viceversa). 
possono così congiungere elettricamente Però allo scopo di evitare possibili di- 
quante locomotive si vogliono. menticanze del personale, questo trasferi- 

Come abbiamo visto la distribuzione mento non è affidato al manovratore, ma 
di corrente lungo la linea non è fatta è ottenuto automaticamente nel modo 
tutta al medesimo potenziale, ma si ha seguente, 


Sopra il tetto delle vettura, circa al li- 
vello delle pareti laterali, è disposto un 
ferro a forma di V imperniato nel suo 
vertice inferiore sopra un asse girevole 
orizzontale. Sopra il medesimo asse sono 
fissati due coltelli, i quali, a seconda che 
il V è inclinato da una parte o dall'altra 
rispetto alla verticale, penetrano nell'una 
o nell'altra di due coppie di forcelle. 
Due delle forcelle, appartenenti a coppie 
differenti sono congiunte elettricamente 
insieme e comunicano col trolley, qualun- 
que sia la posizione del V. Delle altre due 
forcelle, l'una è congiunta elettricamente 
con l'entrata di corrente nell'autotrasfor- 
matore corrispondente all’alta tensione, 
l'altra con quello a bassa tensione. Ruo- 
tando il V attorno al suo asse orizzon- 
tale si viene a mettere in comunicazione 
il trolley con l'uno o l'altro dei due cir- 
cuiti. La rotazione del V si ottiene sem- 
plicemente per mezzo di un ferro disposto 
orizzontalmente, assicurato al palo dove 
avviene il passaggio dell'alta tensione al 

tratto di filo neutro (e vi- 

ceversa dalla bassa tensione 

a filo neutro) e sporgente 

abbastanza per venire in 

contatto del ferro a V. 
Quando la vettura che 
funziona nel circuito ad alta 
tensione, è giunta a quel 
palo, il V che viene ad ur- 
tare contro il ferro orizzon- 
| tale, è costretto a ruotare, 

e trasferisce cosi l'ingresso 

di corrente nel punto В del- 

l'autotrasformatore. 


же 


Con queste locomotive si 
effettueranno in generale: 
l. Treni merci pesanti di 
75 tonnellate (di cui 20 la 
locomotiva e 55 i rimorchi). 
Con tali treni la velo- 
cità a voltaggio normale 
può variare da 42 km. l'ora 
in pieno, a circa 15 km. 
lora in pendenze del 45 
per cento; mentre a vol- 
taggio ridotto varia da 25 
a то km. l'ora. I kw. erogati alla centrale 
riuscirebbero da 80 a 160, con velocità 
normale, e da 81 а r4o a velocità ridotta. 
Le caratteristiche meccaniche di un 
treno da 75 tonnellate mostrano anche che 
all'avviamento in piano i motori assor- 
bono circa 45 ampere durante i primi 45 
secondi. Questa corrente diminuisce pol 
rapidamente fino ad assumere il valore 
di 16 ampere in poco pià di tre minuti. 
La velocità all'avviamento cresce ra- 
pidamente nel primo momento raggiun- 
gendo il valore di 25 km. l'ora, po! 
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cresce più lentamente fino a poter rag- 
giungere la velocità normale possibile in 
piano di 45 km. l'ora. 

II. Si potranno poi effettuare treni viag- 
giatori di ço tonnellate (di cui 20 la lo- 
comotiva e 30 i rimorchi) che potranno 
raggiungere le velocità di km. 45 l'ora 
in piano, di 32 km. in salita dell'i °/,, di 
23 km. in salite del 2°/ e 18 in salite 
del 4%. 

Vetture automotrici. 

Le vetture automotrici (fig. 12) pesano 12 
tonnellate, e sono montate sopra truck ad 
un solo carrello con quattro ruote di 65 
centimetri di diametro. 

Il truck delle vetture automotrici è co- 
stituito da due longheroni e tre traverse 
connesse rigidamente tra loro. 

| due longheroni sono formati ciascuno 
di due ferri ad U. Lo ckassis riposa sopra 
gli assi per mezzo di molle a freccia. Gli 
assi montati hanno i cerchioni in acciaio, 
{ centri in ghisa e gli alberi in acciaio. 

Le boccole sono in ghisa con cuscinetti 
in bronzo e metallo antifriction con lubri- 
ficatori e otturatori. 

Le placche di guardia in acciaio fuso 
sono connesse fra loro e con l'estremità dei 
longheroni per mezzo di tubi 
di ferro. Su ciasuna delle tra- 
verse situate alle estremità 
sono poste due doppie molle 
a freccia per l'appoggio della 
cassa. 

Quattro molle a balestra con 
asta di guida e d'arresto servo- 
no per ammortizzare le oscil- 
lazioni della cassa e sono si- 
tuate anche queste sulle tra- 
verse delle estremità. 

À una conveniente distanza 
(га i due longheroni sono si- 
tuate due traverse in ferro per 
sostenere i motori. Queste tra- 
verse sono congiunte fra loro 
con uno spesso strato di caout- 
chouc. 

ll truck è provvisto di un 
salvagente ad ogni estremità, 
costituito da traverse in legno 
molto fitte tenute insieme da 
bracci in ferro piatto. 

La cassa ha una lunghezza 
totale di metri 7 € costituisce 
Una vettura chiusa. Essa è 
divisa in tre parti. Una parte centrale di 
metri quattro di lunghezza è destinata ai 
posti a sedere. 

| sedilisono situati trasversalmente su 
due file lungo i lati della vettura, una delle 


file è costituita da sedili a due posti, l'altra 


da sedili a un posto e restano separate da 
un corridoio largo 52 cent. La parte cen- 
trale, alta metri 2,10 sormontata da un 
cielo di forma cilindrica a grande raggio; 
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sempre nella parte centrale sono prati- 
cati su ogni lato sei finestre larghe 48 cent. 
ciascuna. La larghezza della cassa è di 
metri 2,10. 

Le parti estreme della vettura sono co- 
stituite in pianta da due tronchi di cono 
la cui base maggiore che si attacca alla 
parte centrale della vettura è larga m. 1.90 
e la base minore m. 1.24. L'altezza è di 
m. 1.45. Queste parti della vettura sono 
destinate al manovratore e ai viaggiatori 
in piedi. П cielo viene in avanti inclinato 
in modo da dare alla vettura la forma di 
sigaro. Sulle parti laterali di ciascuna piat- 
taforma sono praticate due coppie di fi- 
nestre di 55 centimetri di larghezza e sulle 
facciate anteriore e posteriore tre finestre 
di cui quella centrale larga un metro e 
ciascuna delle laterali larga 26 centimetri. 
Tutte le finestre sono munite di persiane 
e vetri; le aperture per l'ingresso dei pas- 
seggieri sono praticate da un solo lato di 
ciascuna piattaforma, la cassa è verni- 
ciata in verde scurissimo all'esterno ed a 
legno all'interno. Tutte le vetture auto- 
motrici sono di 2* classe, quindi i sedili 
sono formati da stecche di legno puli- 
mentate e disposte nel modo solito. 
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Fig. 12. 

Equipaggiamento elettrico, — L'equipag- 
giamento elettrico delle vetture automo- 
trici consiste in due motori monofasi We- 
stinghouse da 40 HP, 250 volt e 25 pe- 
riodi. 

La figura t! rappresenta lo schema delle 
connessioni elettriche di una automotrice. 
Il modo di funzionamento di questa vet- 
tura é un po' differente da quello della 
locomotiva. Intanto è più semplice pel 
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fatto che i contatti sono fatti direttamente 
dal controller, e non mediante linter- 
mediario delle condutture ad aria com- 
pressa. 

La corrente raccolta dal pantograph 
sulla linea, dopo avere attraversato una 
fusibile, percorre tutte le spire dell'auto- 
trasformatore e va a terra, Sull'autotra- 
sformatore si hanno 7 prese di corrente, 
di cui la prima a 100 volt serve ad ali- 
mentare il circuito di illuminazione (cinque 
lampadine in parallelo) e il motore del 
compressore, del tutto identico a quello 
della locomotiva. Le altre prese di cor- 
rente, ai potenziali rispettivi di 120, 150, 
180, 210, 240, 270 volt servono a regolare 
la velocità. 

I due motori hanno invariabilmente 
uno degli estremi a terra, e funzionano 
sempre in parallelo. 

Ogni vettura è provvista di due con- 
troller, uno per piattaforma, e si hanno 
due serie di contatti, comandati ciascuno 
da una manovella, uno per regolare, l’altro 
per invertire la marcia. 

Quando il regolatore di marcia si trova 
a far contatto in una determinata posi- 
zione, per esempio nella posizione 1, la 
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corrente penetra dalla presa dell'autotra- 


sformatore corrispondente ad un voltaggio 
di 120, va al controller da dove passa 
nella bobina preventiva di autoinduzione 
che è sempre inserita. Percorre la metà 
di detta bobina, risale all'invertitore, va 
ad alimentare il circuito di campo del 
motore, torna di nuovo all'invertitore, do- 
podiché penetra nel circuito indotto del 
motore е va a terra. 
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Il motore è così sottoposto ad una ten- 
sione di 120 volt. Quando varia la posi- 
zione del regolatore di marcia, varia pure 
il punto da cui si prende la corrente sul- 
l'autotrasformatore, e quindi varia la ten- 
sione e la velocità. 

Come si è visto il circuito di campo 
dei motori è inserito fra due contatti del- 
l'invertitore; cambiando la posizione del- 
l'invertitore (mediante la leva di comando) 
si viene ad invertire la corrente nel solo 
circuito di campo: s'inverte così la marcia. 

La bobina preventiva rimane sempre 
inserita, dimodochè durante il passaggio 
da una presa di corrente all'altra, non si 
possono verificare nè interruzioni di cor- 
rente che darebbero luogo a scintillamenti 
nocivi, nè corto circuito di una sezione 
dell'autotrasformatore. 

Sulla figura, si vede oltre alla bobina 
preventiva anche una resistenza preven- 
tiva. E' questo un dispositivo usato dalla 
casa Westinghouse per le vetture auto- 
motrici di grande potenza. 

Questa resistenza preventiva, rimane 
sempre inserita qualunque sia la posizione 
del regolatore di marcia meno che in 
quella corrispondente al più alto poten- 
ziale, e quindi alla massima velocità. Però, 
nelle vetture Roma-Civita Castellana, que- 
ste resistenze preventive sono state o- 
messe. 

L' interruttore A rappresentato in DD 
sullo schema della figura, è quello di cui 
abbiamo parlato, a proposito della loco- 
motiva, e che serve al passaggio della 
vettura dall'alta alla bassa tensione. 

Il ferro a V situato sul tetto della vet- 
tura e che trasferisce l'ingresso della cor- 
rente, dall'inizio dell'auto-trasformatore, al 
punto 600 volt, è visibile sulla figura 13 
che rappresenta la vettura automotrice. 

Anche qui il controller è munito di un 
dispositivo che serve ad escludere uno 
qualunque dei motori dal circuito. 

Tutte indistintamente le vetture mo- 
trici e dirimorchio sono munite di freno 
a mano, e di freno automatico ad aria 
compressa, del ben noto sistema We- 
stinghouse, quello stesso generalmente 
adottato sulle ferrovie. 

Il regolatore del compressore è automa- 
tico, € fa in modo che la pressione non 
sia mai minore di s atmosfere, nè mai 
superiore a 6 atmosfere. Nonostante, su 
ciascuna piattaforma è situato un mano- 
metro il quale serve ad informare conti- 
nuamente il manovratore sulle condizioni 
in cui si trova l'apparecchio ad aria com- 
pressa. 

L'abbessamento del pantograph si ot- 
tiene direttamente dal controller. 

Le vetture automotrici non sono prov- 
viste di accoppiatori. Da ambedue le piat- 
taforme sporgono due condutture che si 
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connettono con le vetture rimorchiate, 
destinate, l'una a provvedere alla illumi- 
mazione, l'altra al freno Westinghouse 
delle vetture rimorchiate stesse. 


Nelle grosse e pesanti vetture a due 
carrelli, provvedute dalla Società Westing- 
house per le linee da essa equipag- 
giate negli impianti americani, l'autotra- 
sformatore è diviso in due parti, elettrica- 
mente congiunte tra loro e situate ai due 
estremi della vettura. Questa disposizione 
è fatta per evitare il soverchio ingombro 
ponendo l'autotrasformatore nel mezzo, o 
lo squilibrio di peso ponendolo ad uno 
degli estremi. Nelle vetture della Roma- 
Civita Castellana, in grazia del minor 
peso, l'autotrasformatore è tutto racchiuso 
in un' unica cassa ripiena di olio, si- 
tuata ad una delle estremità della vet- 
tura, assieme alla bobina preventiva, men- 
tre all'altro capo della vettura, è disposto 
il motore del compressore. I motori sono 
situati nella parte centrale, ed accoppiati 
ciascuno ad uno degli assi delle ruote, col 
rapporto di velocità da uno a quattro. 

Tutta la conduttura ad alta tensione è 
protetta esternamente in modo da procu- 
rare, nel caso di rottura di isolazione, un 
immediato e diretto passaggio alla terra, 
ed evitare qualsiasi pericolo per il pub- 
blico. 

Ogni vettura è provveduta di un para- 
fulmine e di un fischio. 

Le automotrici saranno destinate alla 
formazione di piccoli treni. comprendenti 
uno o due rimorchi. ll peso complessivo 
dei treni sarà rispettivamente di 22 е 30 
tonnellate. 

Le condizioni di funzionamento nor- 
male e di avviamento di piccoli treni da 
22 tonnellate, st desumono dalle caratte- 
ristiche meccaniche dei rispettivi equipag- 
giamenti. 

Un treno da 22 tonnellate potrebbe an- 
dare in piano con la velocità di oltre so 
km. l'ora. La velocità diminuisce dap- 
prima rapidamente, poi mano a mano più 
lentamente col crescere della pendenza 
fino a poter assumere il valore di 25 km. 
l'ora su pendenze del 45 °/co- 

I cavalli effettivi sviluppati saranno 
sensibilmente proporzionali alle pendenze, 
da 40 HP in piano, a circa 9o su pen- 
депте del 45 ?/,,, mentre i kw ero- 
gati alla centrale variano da circa 37 a 
95 fra i medesimi limiti di pendenza. 

L'avviamento in piano del medesimo 
treno da 22 tonnellate si compie nelle 
condizioni più favorevoli. 

Infatti (sotto i 6000 volt) durante i 
primi 12 secondi la corrente totale rag- 
giunge solo 15 ampere per poi discen- 


dere rapidamente fino ad assumere il va- 
lore di 8 ampere dentro оо secondi. Il 
treno può assumere la velocità di 50 km, 
all'ora in poco più di due minuti. 


Vetture aperte. 


П truck delle giardiniere è formato da 
una semplice intelaiatura di longheroni 
della lunghezza totale di m. 7.48, è ad un 
solo carrello a quattro ruote di 65 cent. di 
diametro, la distanza fra gli assi delle 
ruote è di m. 2.90, la larghezza è di me- 
tri 1.50. La cassa si appoggia sul truck 
mediante due coppie di molle a freccia 
in corrispondenza degli assi della ruota. 

La cassa della giardiniera ha una lun- 
ghezza complessiva di m. 7.48. Nove co- 
lonnette di legno distanti tra loro 73 cent. 
si appoggiano sul piano della vettura e so- 
stengono una tettoia a sezione cilindrica 
della lunghezza totale di m. 6. 

In corrispondenza alle estremità della 
vettura fanno seguito due piccoli tetti, in 
forma di callotta elissoidale, che da una 
parte si attaccano al tetto centrale e dal. 
l'altra sono sostenuti da colonne di ferro. 
Lo spazio interposto fra le due coppie di 
colonne estreme è riparato lateralmente 
da un pannello di legno largo 73 cent. 
nella parte superiore del quale è prati- 
cata una finestra. 

Lo spazio compreso fra le altre colon- 
nette è lasciato libero e da esso possono 
accedere i viaggiatori mediante una ban- 
china disposta lungo tutta la vettura, nello 
spazio rinchiuso fra i pannelli sono situate 
due banchine a spalliera fissa che possono 
contenere 4 persone ciascuna. [n corri- 
spondenza a ciascuna altra colonnetta sono 
disposte altre 5 banchine con spalliera gi- 
revole a seconda del senso della marcia. 
| viaggiatori situati in questi posti sono 
riparati da tende di grossa tela. 

Sulla facciata anteriore di queste giar- 
diniere sono praticate tre finestre larghe 
40 cent. ciascuna munite di vetri, L'al- 
tezza totale della vettura dall'impiantito 
alla sommità del cielo è di m, 2.30. 

Nell'insieme, come apparisce anche dalla 
nostra illustrazione, è una vettura molto 
bene ideata per servizio di campagna du- 
rante la stagione estiva. 


Vetture chiuse. 


Le vetture chiuse hanno il truck iden- 
tico a quello delle giardiniere. Quanto 
alla cassa è come quella della vettura au- 
tomotrice. Ve ne sono però di prima e di 
seconda classe. 


Carri merci chiusi. 


П truck dei carri merci chiusi € costi- 
tuito da una solida intelaiatura di lon- 
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gheroni ad U il cui spessore varia dai 5 
ai 6 cent. La lunghezza totale del truck 
è di m. 5,60 e la larghezza di m. 2.10. 
É a un solo carrello, ha quattro ruote di 
65 cent. di diametro; la distanza fra gli 
assi delle ruote è di m. 2.50. 

Mediante due coppie di molle a freccia 
si appoggia la cassa costituita da un pa- 
rallelepipedo alto m. 2.72, largo m. 2.10, 
Ja cui lunghezza é uguale a quella della 
vettura salvo circa 70 cent. occupati da 
una piattaforma difesa da un terrazzino 
in ferro destinato ad accogliere il frena- 
tore. ll cielo è in forma cilindrica e ri- 
cuopre tutta la vettura e la piattaforma. 

Il carico delle merci si fa lateralmente 
per mezzo di due grandi porte a cou- 
lisse. 

Carri merci aperti. 


‚ Questi carri sono specialmente desti- 
nati al trasporto del materiale da costru- 
zione. ll truck non differisce da quello dei 
precedenti. La lunghezza totale della vet- 
tura è di m. 5.60, la larghezza di m. 1.90. 
Anche qui, ad una delle estremità del 
carro si trova una piccola piattaforma de- 
stinata al manovratore. ll resto della lun- 
ghezza del truck sostiene una cassa le 
di cui sponde laterali sono alte 9o cent. 
e quelle anteriori e posteriori sono in 
forma di tronco di cono dell'altezza mas- 
sima di m. 1.20. ll carico delle merci si 


fa attraverso due aperture laterali munite 
di serrature. 


Locomotive a vapore. 


I servizio merci sarà effettuato oltreche 
dai treni descritti, anche da treni rimor- 
chiati da locomotive a vapore; di queste 
la Società ne possiede 2 piccole da 24 ca- 
valli, ed una grande, di tipo modernis- 
simo, da 125 cavalli, 
| ll possesso di queste locomotive тепе 
in grado la Società di supplire almeno 
al servizio viaggiatori anche nel caso in 
cui qualche serio guasto sulla linea non 
permetta il funzionamento delle locomo- 
Uve ed automotrici elettriche. 

Completano il materiale mobile due 


carrelli per il montaggio e la riparazione 
della linea aerea. 


Energia necessaria. 


l trafico su cui sono fondati i calcoli 
per determinare l'energia necessaria che 
l'oficina dovrà fornire sono i seguenti : 

Due Vetture automotrici senza rimor- 
chio, da 12 tonnellate, facenti servizio 
continuo fra Roma e Ponte Milvio alla 
velocità urbana di circa 15 kilom. l'ora ; 

ue treni da 20 tonnell. ciascuno facenti 
servizio fra Ponte Milvio e Civita Castel- 
lana i quali secondo l'orario stabilito par- 
tono ogni volta contemporaneamente da 
Roma e Civita Castellana. 
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In tali condizioni lo studio grafico del- 
l'orario indica come posizione più svan- 
taggiosa del carico la seguente: 

a) due vetture da :2 tonnellate che 
demarrano in circa 15 secondi su pen- 
denza quasi nulla (quale è approssi- 
mativamente fra Roma e Ponte Milvio) 
ed acquistano la velocità prescritta di 
circa 15 kilom. all'ora; 

b) Un treno del peso massimo di 20 
tonnellate che monta la salita di Prima 
Porta del 47 *(4, a una velocità inferiore 
di то kilom. Гога; 

c) Un treno, dipeso massimo di 20 
tonnellate, che demarra in 15 secondi circa 
sulla salita del 59 per mille presso Civita 
Castelana per raggiungere una velocità 
di circa 15 kilom. l'ora; 

d) Un treno da 20 tonnellate che 
marcia in piano colla velocità massima 
prescritta dai regolamenti di 30 kilom. 
l'ora. 

In queste condizioni la erogazione di 
potenza alla stazione centrale è 225 ca- 
valli. 

Qualora tutti i treni e tutte le vetture 
sopra citate demarrassero contemporanea- 
mente, le erogazione di potenza alla sta- 
zione centrale sarebbe di 260 cavalli per 
il periodo di pochi minuti. 

E’ appunto questa potenza massima che 
l'officina deve potere erogare in moto con- 
tinuo. 


Officina elettrica di Tor di Quinto. 


I зоо kw. necessari per l'esercizio at- 
tuale della linea Roma-Civita Castellana, 
sono forniti dall'Officina Elettrica situata 
a Tor di Quinto. 

Però questa officina, lungi da essere 
esclusivamente riservata alla alimenta- 
zione della linea, è destinata a provve- 
dere una grande quantità di energia per 
molte altre imprese industriali, 

L'officina è esercitata dalla Società per 
le imprese elettriche in Roma, la quale 
si propone la trasmissione di energia a 
8,300 volt, sia per uso dei privati delle 
zone vicine, che dei paesi prossimi al- 
l'itinerario della Tramvia Roma-Civita 
Castellana. 

Due iinee quindi partiranno dall'officina, 
l'una destinata al servizio delle vicinanze 
di Roma, l'altra a quello dei paesi pros- 
simi alla tramvia. 

La prima seguiterà il lato destro del 
viale del Lazio, fino al piazzale di Ponte 
Milvio, avrà una lunghezza di circa 700 
metri; la potenza di 350 kw. sotto forma 
di corrente trifasica a 8300 volt, sarà tras- 
messa da fili di 5 mm. di diametro. Giunta 
sul piazzale di Monte Milvio si dividerà 
in tre tronchi: 

1° Un tronco attraversando i Prati della 
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Farnesina perverrà alla via Trionfale nel 
punto del bivio della Cammilluccia, quindi 
scendendo lungo la via Trionfale stessa 
arriverà al quartiere Trionfale dove sarà 
impiantata una stazione di trasformazione 
per il servizio del quartiere stesso e degli 
opifici della Valle dell'Inferno. Questo 
tronco pure trifasico lungo 2050 metri 
trasporterà una potenza di 215 kw. su fili 
di 5 mm. 

2° Un secondo tronco dal piazzale di 
Ponte Milvio si ricongiungerà al pre- 
cedente all'ingresso di questo, alla via 
Trionfale. Esso sarà principalmente de- 
stinato alla distribuzione di luce alle ville 
lungo la Cammilluccia; la sua lunghezza 
sarà di 4580 m., la potenza di 30 kw. 
sarà portata da fili di 4 mm. 

3° Un terzo tronco, attraversando 
Ponte Milvio e percorrendo il viale pa- 
rallelo alla via Flaminia, giungerà fino al 
bivio col viale Parioli e servirà alla ali- 
mentazione della zona industriale com- 
presa in quella curva del Tevere. Questo 
tronco comprenderà due trasmissioni: 
l'una lungo la via Trionfale fino al quar- 
tiere omonimo, avrà uno sviluppo di 2750 
metri e trasporterà 200 kw. su fili di 5 
mm., l'altro lungo la via [Flaminia avrà 
una lunghezza di 1500 metri e traspor- 
terà 50 kw. su fili di 4 mm. 

La linea per i paesi, uscita dall'officina, 
seguiterà per un piccolo tratto il viale 
del Lazio, quindi devierà quasi ad angolo 
retto per la strada attraverso la tenuta 
Mazzanti fino a raggiungere la via Fla- 
minia, per la quale proseguirà per i paesi 
giungendo per ora soltanto fino a Castel- 
nuovo di Porto. Questa linea avrà uno 
sviluppo di 24000 metri e trasporterà 
300 kw. su fili di 7 mm. 

La Società delle imprese elettriche di 
Roma provvederà anche alla alimenta- 
zione di una linea tramviaria, probabil- 
mente identica alla Roma-Civita che par- 
tendo da piazza della Libertà andrà a 
Monte Mario e a S. Onofrio con devia- 
zione dalla Cammilluccia a Ponte Milvio. 

Queste sono le attribuzioni della eri- 
genda officina di Tor di Quinto. 

Ad esse bisogna aggiungere: I. una 
linea trifasica ad alta tensione che par- 
tendo dall'officina si ricongiunge con la 
linea di trasmissione dell'Anglo Romana 
a cui l'officina di Tor di Quinto cederà 
energia; ll. оп’ impianto di pompe, che 
da una derivazione del Tevere raccoglie 
le acque necessarie per i condensatori 
delle caldaie. Anche a questo impianto a 
bassa tensione deve provvedere l'officina 
di l'or di Quinto. 

Lo schema generale dell’officina di Tor 
di Quinto è rappresentato dalla figura 13. 

L'officina dovendo provvedere alla cor- 
rente per la trazione Roma-Civita Castel- 
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lana, e al circuito. di illuminazione, pro- 
duce necessariamente due specie di cor- 
rente a 25 periodi е a 44 periodi. 

Si hanno quindi tre sistemi di barre 
omnibus; I, corrente monofase a 6500 
volt e 25 periodi per Ја Roma-Civita Ca- 
stellana ; ll. corrente trifasica a 8300 volt 
€ 44 periodi per i circuiti di distribuzione 
di luce; Ш. corrente a тоо volt per le 
eccitatrici dei vari gruppi. - 

L'Officina è completamente a vapore 


«c i e = 
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der talee, 


Fig. 13. 
che viene generato in caldaie fornite dalle 
case Babcok e Steinmiller. 

Le acque per le caldaie e per i conden- 
satori sono fornite da una derivazione della 
portata di боо litri che la Società delle 
imprese elettriche praticherà dal Tevere. 

Questa derivazione sarà ottenuta me- 
diante pompe centrifughe fornite dalla 
casa Worthington le quali saranno messe 
in moto da motori trifasi a 200 volt ali- 
mentate dal circuito a bassa tensione del- 
l'Officina. Quest'impianto locale richiede 
una potenzialità di circa 250 HP. 


Gruppi della Ferrovia. 


L'impianto termico del gruppo genera- 
tore destinato all'alimentazione della ferro- 
via è stato eseguito dalla ditta Babcok 
e Wilcox. 

Esso consta di due caldaie Babcok e 
Wilcox, aventi ciascuna la superficie ri- 
scaldata di 132 mq. e muniti di un sur- 
riscaldatore di vapore di 23 mq. 

Queste caldaie sono atte a produrre va- 
pore alla pressione di 12 kg. per cent. 
quadro, surriscaldato a 280' C. 

La produzione normale di vapore delle 
caldaie è di 16 a 18 kg. per cent. qua- 
dro, nelle migliori condizioni di rendi- 
mento, e la superficie di griglia di cia- 
scuna unità è di mq. 2,55. 

Posteriormente alla sala delle caldaie 
è stato installato un economizzatore Green 
formato da 64 tubi verticali in ghisa, mu- 
niti di raschiatori automatici per la fu- 
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liggine. I condotti del fumo sono dispo- 
sti in modo da potere, per mezzo di ap- 
positi registri, convogliare nel camino i 
prodotti della combustione, sia diretta- 
mente, sia passando prima per l'econo- 
mizzatore. 


L'alimentazione delle caldaie è fatta per. 


mezzo di due pompe duplex a vapore 
della portata oraria di 6000 litri ciascuna, 
la tubazione d'alimentazione è disposta 
in modo da potere fornire acqua alle cal- 
daie sia direttamente, sia passando prima 
attraverso l'economizzatore. 

L'impianto ё stato studiato in modo da 
potere essere ingrandito, ed il camino in 
muratura di m. 1,40 alto so metri, è pre- 
visto per circa 650 mq. di caldaie che 
rappresentano una potenzialità di circa 
2,000 cavalli. 

Impianto elettrico. Dalle barre a corrente 
continua a гоо volt si alimenta il campo 
di un turboalternatore monofase da 300 
kw. generante corrente a 6500 volt che 
viene portata sulle linee AA. 

Dalle medesime barre a 100 volt, si 
alimenta il campo di un convertitore ro- 
tante il quale converte la corrente trifasica 
a 8300 volt e 44 periodi, proveniente dalle 
officine dell' Anglo-Romana, in corrente 
monofase a 25 periodi, 6500 volt, e la 
porta pure sulle sbarre AA. 

Lo scopo di questo gruppo è quello di 
permettere un mutuo scambio di energia 


fra l'Anglo-Romana e la Società delle Im- 


prese Elettriche. Le officine dell’Anglo-Ro- 
mana il cui massimo carico avviene nelle 
ore notturne, potrà, quando ne abbisogni, 
servirsi dell'energia del gruppo della So- 
cietà delle Tramvie che in quelle ore non è 
sotto carico; viceversa la Società delle 
Tramvie potrà servirsi dell’ energia del- 
l'Anglo-Romana nelle ore del giorno nelle 
quali l’Anglo-Romana ne ha in abbon- 


danza. 
La vendita dell'energia della Società per 


Imprese Elettriche alla Società della Tram- 
via Roma-Civita è fatta per contratto a 
forfait fino ad un certo limite fisso, oltre il 
quale la vendita continua a contatore. 
Dalle barre a 6500 volt partono due de- 
rivazioni : La prima derivazione va diretta- 
mente ad alimentare il tratto ad alta ten- 
sione (Tor di Quinto-Civita Castellana) 
della tramvia. La seconda derivazione va 
a due tinee ausiliarie A'A' nelle quali 
sono inseriti i primari di tre trasformatori 
da бо kw. ciascuno. [ secondari di questi 
trasformatori portano corrente a 550 volt 
su altre due barre A” A” che alimentano 
i] tratto (Tor di Quinto-Roma) a bassa 
tensione della Tramvia. | 


Gruppi per la trasmiesiene di luce e forza. 


Per questa parte dell'Officina il vapore 
verrà generato in 8 caldaie Steinmüller 


aventi ciascuna una superficie riscaldata 
di 500 mq. 

Dalle linee a corrente continua (too 
volt) si alimentano i circuiti induttori 
di tre turboalternatori trifasi di 2000 kw 
ciascuno, 1 quali portano corrente a 44 
periodi e 8300 volt sulle linee ВВВ, 

Sullo schema sono tracciate le connes- 
sioni dei circuiti a bassa tensione per gli 
apparecchi di misura del quadro, e dei 
circuiti per la sincronizzazione che si ot- 
tiene col solito metodo delle lampadine a 
incandescenza. 

Dalle barre ad alta tensione B B B par- 
tono 1 seguenti circuiti in parallelo: 

l. Una derivazione che dopo di essere 
passata attraverso un contatore va ad 
alimentare i primari di tre trasformatori 
trifasi da 150 kw. Dai secondari di questi 
3 trasformatori si partono tre linee tri- 
fasiche a 200 volt che vanno ad alimen- 
tare i motori trifasi destinati a provve- 
dere l'energia meccanica necessaria per la 
derivazione dal Tevere che dà le acque 
pei condensatori termici. 

ll. Una derivazione che alimenta un mo- 
tore trifase da 450 HP. Questo motore è 
quello che fa parte del gruppo converti- 


tore di cui abbiamo parlato e che serve 


a convertire l'energia dell'Anglo Romana, 
in energia sotto le condizioni richieste per 
l'alimentazione della linea tramviaria. 

Ш. Una derivazione che attraversando 
un registratore esce in una linea trifasica 
che va a congiungersi con le oflicine del- 
l'Anglo Romona. 

IV e V. Due derivazioni distinte che at- 
traversando due registratori vanno ad ali- 
mentare le due linee trifasiche di trasmis- 
sione di luce e forza, rispettivamente per 
le zone suburbane e paesi situati lungo 
la linea della Tramvia Roma-Civitaca- 
stellana. 

Il quadro generale di distribuzione ё 
costituito da tre serie di celle in cemento 
armato disposte una sopra l'altra. Nelle 
due file di celle più in basso si trovano 1 
trasformatori per gli apparecchi di misura, 
rispettivamente amperometrici е voltome - 
trici. Nella terza serie in alto sono collocati 
gl'interruttori automatici. Nella parte po- 
steriore e precisamente in corrispondenza 
della divisione fra ia prima e seconda serie 
della parte anteriore sono disposte le celle 
contenenti і coltelli. Sotto di esse tre scom- 
parti pure in cemento armato sono desti- 
nate alle tre barre omnibus dell'officina. 

[1 banco di manovra é situato al di sopra 
di questi sistemi di celle e vi si accede me- 
diante due scale laterali. 


И macchinario. | 

Tutto il materiale d'Officina sarà o 
dall'Unione Elettrotecnica Italiana (Gadda 
e Brioschi). | 
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ll Gruppo generatore della ferrovia è co- 
stituito da un turbo alternatore. 

La turbina ha la potenza di 445 HP 
effettivi, la velocità di 1500 giri al minuto 
primo ed è alimentata da vapore a 300 
gradi alla pressione di 12 kg. per cmq. 
misurata alla valvola d'ammissione. 

L'alternatore ha la potenza di 300 KW 
e genera corrente monofase a 6500 volt 
e 25 periodi. 

Apparecchi accessori di questo gruppo 
sono : 

Un regolatore sensibilissimo a servo 
motore con disposizione speciale per la 
messa in parallelo; un regolatore di sicu- 
rezza che chiude la valvola di ammissione 
quando la velocità supera del 15 °/ la 
normale; una pompa rotativa per la lu- 
brificazione forzata dei sopporti; una 
pompa a mano per la lubrificazione du- 
rante l'avviamento ; un serpentino di rame 
entro la cassa con circolazione di 
acqua fredda per il raffreddamento 

dell'olio. 

Il comando delle pompe rotative 
è ottenuto mediante catene Renold. 

ll consumo di vapore per KW 
sviluppato a pieno carico e a metà 
carico sarà di kg. 9,4, € 11,6 rispet- 
tivamente, annessa la pressione alla 
valvola di ammissione di 12 atmo- 
sfere effettive con 270 gradi di sur- 
riscaldamento ed un vuoto al con- 
densatore di 68 cent. 

La elevazione di tensione da pieno 
carico (cos pg = 1) a vuoto, man- 
tenendo costante il numero dei giri 
e l'eccitazione corrispondente al 
pieno carico è dell'8 $, mentre nelle 
medesime condizioni per cos ф = 8,8 
sarà del 21 */,. 

li sovrariscaldamento a regime 
normale non supera i $0 gradi cen- 
tigradi. Il gruppo potrà sopportare 
per due ore un sovraccarico del 
15% senza effetti dannosi. 

L'isolamento è provato cimentando 
durante 15 minuti primi l'alternatore con 
una tensione di 11500 volt tra gli avvol- 
gimenti indotti e la massa, e con una ten- 
sione di 500 volt tra gli avvolgimenti in- 
duttori e la massa. 

ll gruppo convertitore adibito al ser- 
vizio della ferrovia è costituito da un 
motore trifase asincrono di 445 HP effettivi 
avvolto per una tensione di 8000 — 8600 
volt. Е a dieci poli, 44 periodi e compie 
a pieno carico 515 giri al minuto primo. 

À questo motore è accoppiato mediante 
un giunto elastico l'alternatore monofase 
della potenza di 300 KW sviluppati a 
Соз ф = 0,8 avvolto per 6500 volt, 25 


. periodi, sei poli. 


ll motore dà i rendimenti del 92, 91, 
90% rispettivamente a pieno carico a tre 
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quarti e a metà carico; il sovraccarico 
continuo sopportabile senza effetti dan- 
nosi è del :0*/,; il fattore di potenza 
varia da 0,88 a 0,89. L'isolamento è pro- 
vato cimentando a 1500 applicati fra gli 
avvolgimenti dello stator e la massa. ll 
sovrariscaldamento non é superiore a 50 
gradi centigradi della temperatura am- 
biente. 

Il rendimento dell'alternatore è del- 
l'89 */, a pieno carico per cos ọ = 0,8 e 
del 90°/ per cosg = t. 

I trasformatori da бо kw hanno un rap- 
porto di trasformazione da 6500 a 550. 

Il rendimento a pieno carico per cos p = 
— 1 é del 96,5 »/,; la caduta di tensione 
da vuoto a pieno carico per cos ọ — І, 
è di 1,8°/, mentre per cos 9 = 0,8 è di 
2,5 °/,. 

Il sovraccarico continuo tollerabile è del 
10 ?/, ed il riscaldamento massimo al di- 
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Fig. 14. 


sopra della temperatura ambiente non 
supera i so gradi nel ferro e i 45 nel 
rame. 

L'isolamento é provato durante 15 mi- 
nuti primi alla tensione di 1300 volt tra 
il primario e la massa, e di 1000 volt tra 
il secondario e la massa. 

Il quadro di distribuzione è fornito di due 
amperometri elettromagnetici per 70 am? 
pere smorzati e a bassa tensione, 4 vol. 
tometri elettromagnetici smorzati con scala 
fino a 8000 volt; due amperometri elet- 
tromagnetici per corrente continua (per il 
gruppo di eccitazione) smorzati con scala 
fino a 130 ampere. 

Il quadro comprende inoltre due tra- 
sformatori di misura (isolamento 6500 
volt); due riduttori di corrente isolamento 
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‘6500 volt; due lampadine di fase con in- 


terruttori unipolari; due interruttori bi- 
polari a coltello a scatto rapido e con 
spegni arco e finalmente i reostati di 
campo per il motore, gli alternatori e la 
dinamo eccitatrice. 


I fabbricati lungo la linea. 


Lungo la linea sono stati costruiti molti 
fabbricati per uso di stazioni, depositi di 
vetture, case cantoniere. 

Nel centro della Piazza della Libertà, di 
fronte al Ponte Margherita, è stato eretto 
per opera della Società un grazioso pa- 
diglione uso svizzero per uso di stazione 
centrale. È lungo m. 18, largo m. 12 е 
contiene un buffet, un vestibolo, una sala 
d'aspetto di 1* classe ed una di seconda, 
nonché alcuni locali per uso ufficio. 

Sulla parte centrale sono dipinti gli 
stemmi Belga ed Italiano, a rappresen- 
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tare 1 due paesi che concorsero alla for- 
mazione della attuale Società. Lungo le 
pareti laterali, sono dipinti gli stemmi 
dei paesi attraversati dalla linea tram- 
viaria. 

In complesso, lo stile è molto indicato 
data la configurazione della Piazza ed 
il carattere della linea. 

Al km. 5.100 della linea, in prossimità 
di Tor di Quinto sono situati: l'Officina 
Centrale, la Stazione di Tor di Quinto ed 
il Deposito delle vetture. 

L'officina centrale, costruita a cura della 
Società delle Imprese Elettriche in Roma, 
che la esercita direttamente, è un ampis- 
simo fabbricato in muratura, di cui-attual- 
mente non ne è costruita che una metà. 

Accanto alla centrale elettrica € stato 
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costruito un grande deposito di vetture, 
capace di contenerne 25, con Officina an- 
nessa per le riparazioni. 

E stata provvista anche una piatta- 
forma pel carico e lo scarico delle merci 
ed una bilancia a ponte. 

Prospiciente alla strada dalla quaie 
passa la linea, é stato costruito un fab- 
bricato adibito ad uso di stazione viag- 
giatori. 

Al chilometro 6,400 sorge la stazione 
Ippodromo composta da un piccolo fab- 
bricato per viaggiatori destinato special- 
mente agli ufficiali di cavalleria della vi- 
cina scuola di equitazione. Anche qui si 
hanno due piccoli depositi per vetture. 

Altri fabbricati per stazioni sono a Scro- 
fano, Riano, Castelnuovo di Porto, Mor- 
lupo, Rignano, S. Oreste, Faleria, Pon- 
zano, Civitacastellana. 

Presso la stazione di Morlupo, si trova 
un altro deposito di vetture, e infine presso 
la stazione di Civitacastellana, un altro 
grande capannone per deposito di vetture, 
con annessa officina di riparazione, e piat- 
taforme pel carico e lo scarico delle merci. 
Tutte le stazioni sono collegate da filo 
telefonico partente dalla stazione centrale 
di Piazza della Libertà. 

In totale sono 16 fabbricati che la So- 
cietà ha costruito, e veramente é uno dei 
pochi esempi di tramvia cosi ben fornita 
di stazioni che le danno il vero e proprio 
aspetto di una ferrovia, anche pel servizio 
merci che vi si dovrà esercitare. 


La Viterbo-Civita Castellana. 


La stessa Società della tramvia Roma- 
Civita Castellana ha progettato la conti- 
nuazione della linea fino a Viterbo per 
Vignanello e Soriano. 

Il progetto, che ha già avuto l'approva- 
zione del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, mira ad effettuare un rapido al- 
lacciamento alla capitale dei paesi che si 
trovano nella zona racchiusa fra le linee 
ferroviarie normali Roma-Viterbo Roma- 
Orte. 

| paesi che godranno direttamente dei 
vantaggi di questa nuova ferrovia, hanno 
complessivamente 72,000 abitanti. 

Da Civitacastellana a Viterbo, per la 
strada provinciale la distanza sarebbe di 
40 kilometri, ma le forti pendenze che in 
certi tratti ridurrebbero la velocità a sei 
o sette chilometri all'ora renderebbero 
costosissimo l'impianto fatto con ferrovie 
ordinarie. 

Si è quindi progettata una linea a scar- 
tamento ridotto di un metro come per la 
Roma-Civitacastellana. 

Per questa nuova ferrovia si renderanno 
necessarie alcune opere, fra le quali un 
viadotto sul Rio Fratta di 87 metri; un 
ponte in Pugliano di 42 metri; un via- 
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dotto sul Vallone della Selva di 68 metri; 
un viadotto alla Formacchia di 126 metri 
e un ponte a cavalcavia sul Fosso del Pi- 
sciarello di до metri ed altre minori. 

Sarà ancora necessaria la escavazione 
di 8 gallerie rivestite in muratura e aventi 
una lunghezza complessiva di metri 1695. 

L'armamento sarà fatto con rotaie Vi- 
gnole, e nei passaggi a livello con rotaie 
Phoénix. 

Si avranno diverse stazioni in muratura 
di tre tipi differenti a seconda dell'impor- 
tanza del paese, nonchè case cantoniere 
doppie e semplici. 

Dai calcoli preventivi resulta che usu- 
fruiranno della ferrovia circa 860 viaggia- 
tori al giorno; si effettueranno quindi 4 
treni in ogni senso di 4 vetture ciascuno. 

ll servizio merci che si manifesterà quasi 
completamente da Viterbo a Civitacastel- 
lana, si prevede di 55 tonnellate al giorno. 

Questo servizio si effettuerà con treni 
di 8 unità rimorchiati da una locomotiva 
elettrica. 

Tanto le locomotive elettriche quanto 
le vetture automotrici ed in genere tutto 
il materiale mobile di questa linea sarà 
identico a quello della Roma-Civitaca- 
stellana. 

ll sistema di trazione scelto é il mono- 
fase a 6000 volt e 25 periodi. 

La linea aerea sarà portata da pali in 
cemento armato provvisti di mensole in 
acciaio profilato. 

Saranno adottati parafulmini e interrut- 
tori di sezione sul tipo di quelli della Ci- 
vitacastellana nonchè l'interruttore a mi- 
nima quantunque per questa linea, quasi 
completamente in sede propria, tale mi- 
sura di sicurezza non sia addirittura indi- 
spensabile. 

L'avere adottato i1 medesimo sistema 
di trazione e il medesimo scartamento 
permetterà la diretta comunicazione fra la 
Roma-Civita e la Civita-Viterbo. 

Oltre a ció si avranno notevoli vantaggi 
tecnici poiché se un guasto qualunque ve- 
nisse ad interrompere elettricamente l'una 
o l'altra delle linee si potrà in ogni modo 
isolare il tronco danneggiato ed alimentare 
gli altri due tronchi da Tor di Quinto e 
da Viterbo rispettivamente. 

La erogazione massima di energia sarà 
di 350 KW. circa che saranno forniti pro- 
babilmente a Viterbo. 

Il punto di alimentazione è stato scelto 
nei pressi di Soriano, principalmente per- 
ché é uno dei рїй elevati della linea; ali- 
mentando quindi due contropendenze sa- 
ranno evitate forti cadute di voltaggio e 
perdite di energia. 

Il costo totale della Civita-Viterbo sarà 
di 6 milioni dei quali lire 300,000 di espro- 
priazioni, lire 400,000 in movimento di 
materia, lire 700,000 in stazioni e Opere 


lungo la linea, oltre un milione per gallerie 
e opere d'arte, lire 1,400,000 per l'arma- 
mento,.:irca mezzo milione per la linea 
aerea, altrettanto per il materiale mobile, e 
il rimanente per spese minori. 
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Queste che siamo venuti descrivendo 
sono le principali caratteristiche del nuovo 
impianto le quali, mentre lo contraddistin- 
guono dai precedenti, ne costituiscono i 
meriti precipui. Di questi - è doveroso il 
dirlo - va data lode non poca al direttore 
della Società, ing. cav. Angelelli, al quale si 
deveilprogetto, lacostituzione della Società 
stessa e ladirezione dei lavori di esecuzio- 
ne, nei quali egli curò che gran parte del 
capitale impiegato, di provenienza Belga, 
fosse speso nel nustro paese. Noi anzi 
segnaliamo con vero compiacimento € di 
proposito l’opera intelligente di questo 
colto ed attivo ingegnere che nel conce- 
pire un disegno così vasto € complesso, 
specie per quel che riguarda la novità del 
sistema di trazione da lui prescelto, non 
meno che nel tradurlo in atto in tutti ì 
suoi particolari, dimostró di aver nutrita 
la mente di studi modernissimi e dette 
prova di quel civile ardimento c di quella 
sapienza pratica senza di cui anche le più 
belle concezioni si addimostrano sterili di 
utili risultamenti. E additiamo ai nostri 
lettori l'opera del suddetto ingegnere, non 
perché ció gli valga la pubblica conside- 
razione, di cui meritamente già egli gode 
e di cuianche il Governo gli dette aue- 
stato, ma perché il felice coronamento 
dell'opera sua, sia di sprone a tutti coloro 
che con amore coltivano le nostre disci- 
pline ed in qualunque modo portano allo 
svolgimento di esse il contributo della 
loro attività e perché da tali pratici, in- 
controvertibili ammaestramenti, i pubblici 
poteri, cui dalla legge è commessa la par- 
ticolare tutela sui rami dell'industria, che 
hanno stretta attinenza con la elettrotec- 
nica, possano trarre i sani e fecondi cri- 
teri che sono indispensabili per spiegare 
l'alta funzione di vigilanza e di iniziativa 
che gli interessi sociali reclamano e che 


è nei voti di tutti. 
U. R. ANDREI. 
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La prima ferrovia aerea sulle Alpi. 


E’ stato compiuto il 1° tratto della fer- 
rovia aerea del Wiuerchorn, la prima di 
tale sistema. È sostenuta da potenti ca- 
napi di acciaio di costruzione speciale. 

La Compagnia della Jungfrau ha do- 
mandato la concessione di una linea si- 
mile fra il colle dello Jungfrau e il Monch. 
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Costo di produzione della corrente 
elettriea con motori а gas alimen- 
tati da alti forni, per Freyn (т). 


L'A. fa conoscere il prezzo di costo 
della corrente elettrica prodotta dagli im- 
pianti di alti forni; i gas che sfuggono 


dagli alti forni sono raccolti precisamente. 


per alimentare dei motori, i quali alla 
ioro volta azionano dei generatori. 

Nell'esempio presentato dall’A., si am- 
mette che l'officina generatrice abbia una 
potenza di 10,000 cav. distribuiti in 8 
motori da 1500 cavalli; ogni motore a gas 
si suppone che metta in azione un gene- 
ratore da 800 KW a carico normale e da 
1120 KW con sopraccarico. 

L'energia elettrica vien prodotta da que- 
sti generatori sotto forma di corrente tri- 
fase a 25 periodi: la potenza normale è 
di 6600 KW. 

Le spese d'impianto sono calcolate a 
300 lire per cavallo effettivo; ГА. calcola 
che, a pieno carico, si possa prevedere 
che il KWO costi 3 cent. e il cavallo 
anno 135 lire. 

Un esteso impianto di questo genere 
è stato fatto dalla Società Cockerill, la 
quale possiede sette alti forni tutti in 
funzionamento; l'impianto comprende 333 
elettromotori, 660 lampade ad arco e 5600 
lampade ad incandescenza. | generatori 
aventi la potenza totale di 3700 KW sono 
messi in azione dai motori a gas alimen- 
tati dai gas che sfuggono dagli alti forni. 
Il prezzo di costo del KWO risulta eguale 
a circa 4 centesimi, 


Sulle leghe magnetiche d’Heusler. 


Il Gray ha studiato una lega di Heus- 
ler contenente 16 °/, di manganese e 8 °/, 
di alluminio, un po' di piombo e il resto 
di rame. Questa lega sul principio non 
era affatto magnetica: fu poi riscaldata a 
400° poi raffreddata lentamente, dopo di 
che divenne fortemente magnetica. 

In seguito ad un ulteriore riscaldamento a 
340°, della durata di circa 20 minuti, e raf- 
freddamento relativo, le proprietà magne- 
tiche divennero ancor più sensibili. Que- 
ste proprietà venivano però a cessare 
completamente quando si faceva riscal- 
dare la lega a 400° e si raffreddava poi 
repentinamente. | 

Si ebbe poi un effetto veramente note- 
vole allorché si immerse la lega allo stato 
Non magnetico in un recipiente in cui si a- 


veva la temperatura dell'aria liquida: a que- 
sta temperatura la suscettività magnetica 
del campione è stata trovata più grande 
che non in tutte le altre condizioni prece- 
denti anche le migliori; alla temperatura 
dellaria liquida invece le perdite per iste- 
resi e la forza coercitiva furono trovate 
più deboli. 


Studio fotografico della durata 
della scarica in un tubo di Croo- 
kes, per A. Broca e Turchini (2). 


1 Broca ha recentemente trovato che la 
durata di una scarica è di secondi 0,0005, 
supposta costante l'intensità di corrente du- 
rante la scarica e utilizzando le indicazioni 
fornite da un amperometro a bobina e un 
amperometro termico posti in serie con un 
tubo di Crookes alimentato da un roc- 
chetto d'induzione e una valvola Villard. 
Per verificare questo risultato gli A. hanno 
misurato la durata di una scintilla in serie 
sul circuito di scarica, dopo aver però 
osservato che l'interposizione di questa 
scintilla non portava nessun cambiamento 
notevole nel funzionamento del tubo. La 
luce emessa da questa scintilla, della lun- 
ghezza di 5-6 mm, viene proiettata sopra 
uno specchio concavo di 50 cm. di raggio 
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di curvatura, il quale ruota con la velocità 
angolare di 5 giri al secondo. Dallo spec- 
chio i raggi luminosi vengono riflessi 
sopra una lastra fotografica che viene in- 
nalzata a mano in modo continuo durante 
l'esperienza; l'immagine data dalla luce 
emessa in secondi 0,001 ricopre 63 mm. 
sulla lastra, per conseguenza bisogna pren- 
dere delle lastre molto sensibili. L'esame 
del cliché mostra che l’intensità della sca- 
rica fin dal principio ha un valore assai 
elevato che viene conservato per secondi 
0,00025 е che poi va diminuendo asintot- 
ticamente in capo a secondi 0,0008. 

Quest'ultima durata è un pò più lunga 
di quella dedotta col metodo detto sopra, 
ma essa è dello stesso ordine di grandezza 
e il segno della differenza è precisamente 
quello che si deve prevedere per il fatto 
che l'intensità al principio oltrepassa di 
molto il valor medio. Del resto questa 
differenza può anche spiegarsi con la ioniz- 
zazione prodotta dalla scintilla e che ha 
per effetto di prolungarne la durata. Sem- 
bra però che questo effetto della ioniz- 
zazione sia trascurabile nelle condizioni 
di misura. Gli A. fanno ancora osservare 
che il metodo usato dal Brunhes, consi- 
stente nel misurare la durata della lumi- 
nescenza del platino-ciamuro di bario, non 
può dare conclusioni sicure relativamente 
alla durata della scarica perchè è possi- 
bile un ritardo nella emissione dei raggi X 
rispetto alla scarica e anche vi può essere 
ritardo della luminescenza rispetto all'e- 
missione. 
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RIVISTA LEGALE 
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Applicabilità della legge 19 giugno 
1902 sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli alle aziende telefoniche dello 
Stato. 

Il Consiglio di Stato, su richiesta del Mini- 
stero di Agricoltura, Industria e Commercio, 
cui da alcuni prefetti era stato proposto il que- 
sito, ha emesso il seguente parere: 

« Le donne addette al servizio telegrafico e 
telefonico assunto direttamente dallo Stato hanno 
la qualità di impiegate, non già di operaie; e 
quindi non sono ad esse applicabili le norme di 
favore stabilite dalla legge 19 giugno 1902 sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli. 

Sono invece tali norme applicabili, in virtù 
dell'art. 43 del regolamento 21 maggio 1903 
sui telefoni alle donne addette al servizio tele- 
fonico concesso ai privati ». 

Diverso era stato il parere espresso dal Co- 
mitato permanente del Consiglio superiore del 
lavoro, cui è deferito l’incarico di esaminare e 
risolvere i dubbi nascenti dall’applicazione della 
suddetta legge, e che aveva già dichiarato l’ap- 
plicabilità delle accennate disposizioni di favore 


(1) Elekir. und Maschinenbau, marzo 1906. — (2) С. R. T. CXLII, 19 febb. p. 445. 


alle donne addette alle aziende telefoniche e te- 
legrafiche dello Stato. Ma di avviso del tutto 
opposto era stato, ed è tuttora, il Ministero 
delle poste e dei telegrafi, il quale non solo so- 
stiene che la legge 19 giugno 1902 non possa 
per veruna ragione estendersi alle aziende tele- 
grafiche e telefoniche dello Stato, ma crede 
persino che essa mal si possa applicare alle 
aziende di tal genere dei terzi concessionari. 

Secondo il Ministero suddetto non potrebbe 
applicatsi la legge 19 giugno 1902 alle aziende 
dello Stato: 

4) perché non é ammissibile che lo Stato 
abbia avuto bisogno di una legge per imporre 
a sè stesso dei limiti o dei freni che l'umanità 
avrebbe dovuto suggerire anche prima ; 

b) perché vi sono articoli della legge, ad 
esempio l'ri, che ne limitano l'applicazione solo 
alle industrie private; 

c) perché le telegrafiste e le telefoniste non 
sono operaie, ma impiegate. ; 

La stessa legge non sarebbe poi applicabile 
alle aziende telefoniche di terzi concessionari: 

a) perché durante la discussione del pogetto 
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che poi divenne la legge del 15 febbraio 1903 sui 
telefoni, l'on. Ministro delle poste e dei tele- 
grafi non accettò, e la Camera dei deputati re- 
spinse, la proposta di estendere alle telefoniste 
le disposizioni della legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli: 

b) perché a taluni è parso incostituzionale, 
ed è ancora sub iudice, l’art. 43 del regolamento 
21 maggio 1903 sui telefoni, il quale obbliga i 
concessionari ad osservare le disposizioni di 
legge concernenti la durata e le condizioni del 
lavoro e l'assicurazione per gl'infortuni sul la- 
voro e per la vecchiaia; 

c) perchè gli uffici telefonici non sono opi- 
fici оё laboratori industriali, non essendo luoghi 
ove sì producono merci, ma dove il lavoro si 
svolge non altrimenti che in tutti gli uffici 
civili, ` 

Il terzo argomento, quello con cui si afferma 
che le telefoniste sono impiegate e non operaie, 
sj adduce, come si vede, tanto per negare l'ap- 
plicabilità della legge 19 giugno 1902 alle aziende 


governative, quanto per negarla a favore delle - 


donne addette alle aziende telefoniche private, 
Ed é questo terzo argomento che il Consiglio 
di Stato accoglie nel parere suesposto. 
Esaminiamo qual fondamento abbiano le al- 
legate ragioni. 

4) E pigliando a dire delle aziende gover- 
native, osserviamo anzitutto che il primo dei 
rammentati argomenti confonde evidentemente 
lo Stato con la pubblica amministrazione, la 
personalità giuridica della colleganza civile col 
pubblico funzionario. Che lo Stato, quale su- 
premo tutore del diritto, non possa, in quanto 
tale, conculcarne i precetti, è incontestabile; ma 
che lo possa, invece, la pubblica amministra- 
zione o meglio il funzionario pubblico, in cui 
questa s'incarna e per mezzo del quale svolge 
la sua attività, non è meno innegabile. È con- 
forme, pertanto, — lo riconosce lo stesso Con- 
siglio di Stato — all'indole dei nostri tempi, e 
ne costituisce anzi una gloriosa conquista, che 
la norma giuridica dettata dal legislatore vin- 
coli non meno il privato che le pubblica am- 


ministrazione. Se cosi con fosse, verrebbe a ri- ` 


conoscersi a favore dello Stato un privilegio che 
nessuna ragione varrebbe a giustificare, e che 
non potrebbe non apparire più che altrove ar- 
bitrario in quei numerosi rapporti, nei quali, 
come nel caso che forma oggetto del nostro 
esame, l'attività dello Stato si esplica, più che 
sotto la forma giuridica, sotto l'aspetto mera- 
mente sociale. 

Tanto varrebbe, diversamente, negare, in ge- 
nerale, l'applicazione delle leggi di natura so- 
ciale alla pubblica amministrazione, ciò che co- 
stituirebbe un vero assurdo giuridico, tante sono 
ormai le disposizioni legislative che statuiscono 
il contrario. 

b) Noi non pensiamo, inoltre, che l'art. 11 
della legge 19 giugno 1902 debba interamente 
restringersi, nella sua applicazione, alle sole 
aziende dei terzi concessionari, Ma anche quando 
ciò fosse, e quando anche numerose ricorressero 
nella legge suddetta le disposizioni — che infatti 
non mancano, come non potevano mancare — 


‘esclusivamente riferibili alle aziende private, non 


si potrebbe per questo senz'altro argomentare 
che le altre norme, non meno numerose, non 
possano e non debbano estendesi anche alle 
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aziende governative. È ovvio infatti che la par- 
ticolarità delle prime, avendo la sua ragion di 
essere nella natura dell'industria privata, più che 
negare, confermerebbe l'applicabilità delle altre 
a quei rappo rti che le aziende pubbliche e pri- 
vate hanno in comune. E che da tale applica- 
zione non sieno da escludersi le: industrie dello 
Stato, lo afferma espressamente la legge stessa 
19 giugno 1902, all'art, 4, e l'art. 11, tab. ‘B, 
del regolamento relativo, dove tra i lavori in- 
salubri o pericolosi sono comprese le manifat- 
ture dei tabacchi, È noto inoltre che altre aziende 
governative hanno anche riconosciuto tale prin- 
cipio, come ad esempio la direzione del labora- 
torio di artiglieria. | 
Veniamo ora all'applicabilità della legge sud- 
detta alle aziende private. Diremo da ultimo se 
alle telefoniste convenga meglio la qualifica di 
impiegate o di operaie, perché tale questione si 
agita, come abbiamo osservato, tanto a propo- 
sito delle aziende governative quanto a propo- 
sico di quelle private. 
a) È vano appellarsi alle fonti parlamen- 
tari; non solo perchè, come osserva il Consiglio 
di Stato, è questo un mezzo d'interpretazione 


incerto ed equivoco, di cui sì giova tanto chi 


accoglie l’una quanto chi accoglie l’altra solu- 
zione; ma anche perchè il progetto di un mi- 
nistro o il voto di un ramo del Parlamento è 
cosa molto diversa dalla legge, e perchè la legge 
stessa va sempre obbiettivamente interpretata, 
in modo che la giurisprudenza, come recente- 
mente diceva il Procuratore generale presso la 
nostra Corte di Cassazione, possa essere una 
opera feconda, che elevandosi alle progressive 
manifestazioni delle discipline giuridiche, econo- 
miche e sociali, ricostruisca e rivesta di nuovi 
indumenti i precetti racchiusi nelle leggi, e ri- 
cercando e designando nuove finalità, verso que- 
ste li sospinga e da queste e con queste siano 
tratti in avanti a soddisfare quelle che sono le 
vere e genuine esigenze della giustizia. 

b) Né риф con fondamento eccepirsi la in- 
costituzionalità dell'art. 43 del regolamento sui 
telefoni, perché come lo stesso Consiglio di 
Stato osserva, tale regolamento fu emanato non 
in virtà delle facoltà conferite al potere esecu- 
tivo dall'art. 6 dello Statuto del Regno, ma per 
delegazione legislativa data nella forma piü lata 
quale é quella dell'art. 34 della legge. Ad ogni 
modo, pur non considerando che una formale 
dichiarazione d'incostituzionalità non puó esser 
fatta che dal potere competente, non écerto un 
Ministro l'organo cui meglio si addice denun- 
ciare la incostituzionalità di un atto compiuto 
dallo stesso potere esecutivo, di cui è parte, per 
sottrarsi alle conseguenze che dall’atto stesso 
derivano. 

c) Ma più che dei due primi giova dire del 
terzo argomento, di quello, cioè, con cui si so- 
stiene doversi riguardare le telefoniste come im- 
piegate e non come operaie. 

Tre ragioni, in sostanza, adduce il Consiglio 
di Stato a sostegno di questa tesi. Esso osserva 
anzitutto che la legge 19 giugno 1902 usa le 
parole opificio industriale о laboratorio, definite 
dal rispettivo regolamento per quei « luoghi ove 
si compiono lavori manuali di natura industriale »; 
nota in secondo luogo che dove altre leggi, 
come quella sugli infortuni sul lavoro, danno 
una più larga significazione alla qualifica di ope- 


raio, la legge ed il regolamenzo sui telefoni non 
contengono alcuna disposizione estensiva di tal 
genere; e crede da ultimo che quella specie di 
gerarchia del lavoro che si riscontra nelle aziende 
telefoniche dello Stato consiglia ad assimilare, 
per analogia, tali aziende più agli uffici civili, 
che alle imprese industriali propriamente dette. 

Cominciando da quest'ultima considerazione, 
è facile osservare anzitutto che se il sistema di 
argomentare per analogia è sempre sopra ogni 
altro pericoloso, è in questo caso pericolosis- 
simo, anzi del tutto fallace, perché, se é verc, 
come lo stesso Consiglio di Stato riconosce, che 
occorre, per risolvere la questione, por mente 
alla natura intrinseca delle funzioni, non è le- 
cito certamente, senza cadere in manifesta con- 
traddizione, dedurre da somiglianze del tutto 
esteriori l'eguaglianza sostanziale di due con- 
cetti per più rapporti fra loro differenti. L'ordi. 
namento gerarchico, infatti, cui si accenna, è 
tutt'altro che esclusivamente proprio degli uffici 
civili, e si riscontra anche, per tacere dell'in- 
dustria privata, in aziende governative, cui non 
può in alcun modo negarsi il carattere indu- 
striale, come ad esempio nei monopoli fiscali. 

Le espressioni usate dalla legge e dal rego- 
lamento non sono poi tanto restrittive quanto 
si è affermato. Infatti, quando l'articolo 1 del 
regolamento definisce per opifici industriali o 
laboratori quei luoghi, ove si compiono lavori 
manuali di natura industriale, si rilerisce sol- 
tanto — è bene notarlo — a quei lavori che si 
fanno con motori meccanici. Quando invece non 
si faccia uso di motori, il detto regolamento 
aggiunge che è considerato opificio o labora- 
torio ogni luogo dove lavorano riuniti momenta- 
neamente più di у operai di ogni sesso od età. Non 
occorre dimostrare che con queste ultime pa- 
parole, con cui sì accenna alla piccola indu- 
stria, si dà al concetto di laboratorio una ben 
altra e meno ristretta significazione. 

Ma più che alle parole occorre por mente ai 
concetti. Il Consiglio di Stato, nel riportato suo 
parere, riconosceva che « volendo usare una 
parola che alla funzione considerata nel suo lato 
esteriore risponda in senso rigorosamente let- 
terale, si potrebbe forse chiamare manuale l'o- 
pera delle donne addette, non ad una vera © 
propria industria, ma ad un servizio pubblico 
di carattere industriale, quale è appunto il ser- 
vizio telegrafico e telefonico ». Ma tale rispon- 
denza non si limita solo al lato esteriore delle 
funzioni. Essa è anche, e sopratutto, intima е $0- 
stanziale. 

In primo luogo è affatto infondata l’antitesi 
che si vorrebbe porre fra i due concetti di im- 
piegato e di operaio. Vi sono impiegati che sono 
nel tempo stesso operai, ed operai che, vice- 
versa, sono anche impiegati, Le due qualifiche 
non si escludono, perchè l’una si riferisce al 
lato puramente esteriore, l’altra tocca invece il 
carattere intrinseco della funzione di colui che 
loca l'opera sua. E gli esempi ne sono nume- 
rosi. Così la legge per gli infortuni degli opera! 
sul lavoro, che all'art. 9 considera come ope- 
raio « chiunque, іа modo permanente o avven- 
tizio e con rimunerazione fissa o a cottimo, è 
occupato nel lavoro fuori della propria abita- 
zione », e che si applica indiscutibilmente anche 
ad impiegati dello Stato, Così il regolamento 
stesso per l'applicazione della legge sul lavoro 


delle donne e dei fanciulli alla tabella B, an- 
nessa all'articolo 11, enumera, come abbiamo 
accennato, fra i lavori insalubri o pericolosi, cui 
la legge si riferisce, alcuni di quelli che si com- 
piono nelle menifatture dei tabacchi. Cosi altri 
stabilimenti governativi, come il laboratorio di 
artiglieria, hanno riconosciuto che erano ad essi 
applicabili le disposizioni della legge 19 giugno 
1902. 

D'altra parte è arbitrario considerare come 
opifici industriali o laboratori quei luoghi sol- 
tanto in cui si producano merci, come è arbitra- 
rio affermare che il lavoro nelle aziende tele- 
foniche dello Stato si svolge non altrimenti che 
in luli gli uffici civili. Certo la qualità di ope- 
raio potrà in certi casi essere meno appari- 
scente, perchè commista è concomitante con 
altre; ma non per questo sarà meno vera. Il 
concetto della produzione verrebbe altrimenti ad 
essere soverchiamente ristretto. In essa, infatti, 
rientrano anche l'industria commerciale e quella 
che рїй propriamente si riferisce ai mezzi di 
trasporto e di comunicazione. 

Ma v'ha un argomento anche migliore, e che 
vale da solo, a nostro avviso, a derimere la 
controversia, L'art. 43 del regolamento sui te- 
lefoni dichiara espressamente applicabile la legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli alle aziende 
telefoniche di terzi concessionari. Orbene, da 
questo articolo, che lo stesso Consiglio di Stato 
riconosce costituzionale, due conseguenze di- 
scendono ineluttabili: 

а) Che lo stesso regolamento ammette, con- 
tro quanto pensa il Consiglio di Stato, l'esten- 
dibilità del concetto di operaio anche alle a- 
ziende telefoniche; 

b) Che la legge 19 giugno 1902 ed il re- 
lativo regolamento è applicabile anche alle a- 
ziende telefoniche dello Stato, perchè, una volta 
riconosciuta la qualità di operaia nella teleto- 
nista, tale qualità non può variare di certo sol 
perchè l'azienda sia esercitata dallo Stato invece 
che dal privato. Lo stesso Consiglio di Stato 
ammonisce, infatti, che per decidere se alle te- 
lefoniste convenga la qualifica di operaie occorre 
por mente alla natura delle funzioni da esse 
compiute, 

Siamo pertanto forzati a concludere che la 
legge 19 giugno 1902 è applicabile non solo 
alle aziende telefoniche di terzi concessionari, 
ma anche a quelle direttamente esercitate dallo 
Stato. Ed infatti oltre essere contrario ad ogni 
principio giuridico, economico e sociale, sarebbe 
persino immorale che lo Stato, dopo aver det- 
lato norme di rigore contro i privati, si riser- 
vasse, cadendo in aperta contraddizione con sè 
stesso, sia pure la sola facoltà di far gemere 
nelle sue aziende i fanciulli sotto il peso del 
lavoro eccessivo od insalubre, o di negare alla 
madre il diritto di allattare, durante il lavoro, 
il proprio bambinello, per il quale ella spesso 
lavora е per il quale il più delle volte il lavoro 
le è caro. 


Avv. ARNALDO PETRETTI. 
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Esercizio di trazione elettrica - Mi- 
lano. — Si è costituita la suindicata Anonima 
col capitale di 200,000 lire elevabile a un mi- 
lione con semplice deliberazione del Consiglio. 
Questa Società eserciterà impianti di trazione 
generale e specialmente impianti di trazione elet- 
trica e la ferrovia dell’Esposizione. 

Consiglieri sono i signori ingegnere Giuseppe 
Gadda, ing. Franco Brioschi, ing. Gerolamo 
Merlini. $ 

Sindaci i signori Canesi Aleardo, ing. Carlo 
Clerici, rag. Anacleto Oldini. 

Società Italiana per accumulatori 
elettrici (8.1. А.Т.) - Milano. — Con Sede 
in Milano si è costituita questa Anonima avente 
per scopo la fabbricazione e la vendita di ac- 
cumulatori elettrici di ogni tipo e sistema, e 
industrie affini. 

Il capitale è di L. 500,000 aumentabile a lire 
1,500,000 per semplice delibera del Consiglio, 
e a L. 3,000,000 per deliberazione dell'Assem- 
blea. 

Oltre molti industriali e privati, hanno con- 
corso alla formazione della Società, la Società 
Camona Giussani Turrinelli e C., Società Auto- 
mobili Krieger, Società Edison, Società per lo 
sviluppo Imprese elettriche, Società Unione eser- 
cizi elettrici Gadda e C., Società Applicazioni 
elettriche, ecc. 

Il Consiglio è composto dei signori Esterle 
ing. Carlo, Guidetti-Serra ing. F., Barberis in- 
gegnere G., Civita ing. D., Turrinelli ing. G. 

Sindaci i signori Rey cav. G., La Rocca R., 
De Andrea rag. G. 

Società Elettrica G. M. Regazzoni - 
Milano. — Sotto questa denominazione si ё 
costituita in Milano un’Anonima col capitale di 
L. 300,000 aumentabile a un milione per sem- 
plice deliberazione del Consiglio. 

La Società ha per scopo le applicazioni elet- 
triche in genere, nonché l'impianto ed esercizio 
di officine a gas. Essa inizierà le sue operazioni 
in Cassano d'Adda e Comuni limitrofi. 

Il Consiglio è composto dei signori Enrico 
Bertarelli, Giuseppe Mux Regazzoni ed ingegnere 
Alessandro Taccani. 

Sindaci i signori ing. Marcello Bozzi, inge- 
gnere Giuseppe Banfi, ing. Costanzo Arnaboldi. 


INFORMAZIONI 


ОА QUESTIONE TRAMVIARIA A ROMA 


La sistemazione della rete tramviaria a 
Roma ha dato occasione a dibattiti così 
vivaci da assurgere agli onori di una que- 
stione municipale, al punto da far nascere 
l'ipotesi di una crisi. | 

Val la pena di riassumerla nel nostro 
Elettricista, perché tale questione esorbita 
dai confini del campo amministrativo per 
invadere quello tecnico e quello indu- 
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striale, assai più vasti e più interessanti 
per noi. 

Era già da tempo che l'amministrazione 
del Comune di Roma aveva stabilito di 
studiare un piano regolatore di una rete 
tramviaria che fosse in accordo con le 
ognora crescenti necessità del movimento 
della popolazione, la quale, per le nuove 
costruzioni edilizie più eccentriche, va con- 
tinuamente sparpagliandosi alla periferia 
della città. D'altra parte parve che, men- 
tre la rete attuale non rispondeva più ai 
bisogni dell'accresciuto traffico, l'impianto 
di essa non fosse piü all'altezza del pro- 
gresso che la tecnica ha raggiunto in 
questi ultimi tempi nel ramo della tra- 
zione elettrica, e dovesse quindi provve- 
dersi a razionali perfezionamenti. Così, 
mentre si studiava il nuovo piano rego- 
latore e i problemi che vi erano connessi, 
come la riduzione delle tariffe, l'aumento 
del numero e della velocità delle corse 
ed altri simili, si faceva eseguire un'accu- 
rata ispezione alle linee attuali della So- 
cietà romana tramways е omnibus, per 
avere un giudizio autorevole e concreto 
dello stato degli impianti sia dal lato 
della viabilità e della distribuzione della 
forza motrice, come da quello del mate- 


riale rotabile. 


Nessuno potrà non riconoscere l'impor- 
tanza e l'utilità di queste deliberazioni; 
le quali, però, dovevano trovare ostacolo 
nell'attuazione, in quanto si riferisce a 
miglioramenti dello stato attuale del ser- 
vizio tramviario in genere della città di 
Roma, nella esistenza di diverse conven- 
zioni, le quali mettono la S. R. T. O.in 
una condizione privilegiata, che le per- 
metterebbe una resistenza ad oltranza a 
tutti 1 desiderata del Comune. 

L'una e l'altra deliberazione ebbe il suo 
compimento. L'Ufficio tecnologico del Co- 
mune, incaricato della ispezione, compilò 
una relazione nella quale enumerò i molti 
difetti che sarebbero stati riconosciuti, fra 
i quali il poco peso delle rotaie e della 
sottostruttura, la imperfezione dei giunti, 
la poca robustezza di alcuni pali tubulari 
di sostegno alla conduttura elettrica, la 
irrazionalità del tipo delle vetture, lo scon- 
veniente uso di freni a mano, ed altri mi- 
nori. Da parte sua l'Assessore ai lavori pub- 
blici, studiato il piano regolatore e tenuti 
presenti i risultati dell'ispezione tecnica 
compiuta dall'Ufficio tecnologico, preparò 
la relazione da farsi al Consiglio comu- 
do a art pra de 
zione del nuovo piano E E 
golatore, con la 
intesa che le nuove linee d 
dovessero essere concesse 
tasse migliori offerte e ma 
di serietà, cosi dal lato te 
quello industriale, senza av 


a impiantare 
а chi presen. 
&giori garanzie 
cnico come da 
er riguardo alla 
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attuale Società concessionaria della rete 
tramviaria della città, la quale si era mo- 
strata restia a consentire, com'era preve- 
dibile, a tutti i desiderata del Comune, 
trincerandosi dietro le convenzioni che 
gliene danno diritto indiscutibile. 

Ma intanto la Società, forse preoccu- 
pata del pericolo che nuove linee possano 


creare una dannosa concorrenza al suo 


traffico, dopo avere contestati in una con- 
trorelazione gli addebiti formulati dallo 
Ufficio tecnologico del Comune, fece pro- 
posta a sua volta di assumere essa tutta 
la nuova rete, consentendo alla rescissione 
delle vecchie convenzioni per stipularne 
una complessiva, con la scadenza media 
che giungerebbe all'anno 1940, compren- 
dente le vecchie e le nuove linee; accor- 
dando al Comune la partecipazione del 
45 per cento per il primo quinquennio e 
del so per cento per gli anni successivi 
sulla somma che, secondo i bilanci della 
Società, costituirà l'utile netto derivante 
dall'esercizio delle linee di concessione 
comunale; e sottoponendosi, infine, al sin- 
dacato del Comune, tanto per la parte 
tecnica del servizio, quanto per l'accerta- 
mento degli utili dell'Azienda. 

L'Assessore ai lavori pubblici non ha 
peró, a quanto sembra, trovate sufficienti 
le proposte della S. R. T. O., ed ha insi- 
stito nella sua idea di preferire, ad ogni 
altra soluzione, quella già accennata, di 
mettere, cioé, in concorrenza, senza pro- 
cedere ad una vera e propria asta pubblica, 
tutte le Ditte di primissimo ordine che 
vogliano esercitare direttamente l'industria 
e che diano affidamento sicuro per i loro 
precedenti, per Ја larghezza di mezzi finan- 
ziari е per potente organizzazione tecnica. 

Intorno ad una questione alla quale si 
connettono interessi notevoli e speranze 
di guadagni, non poteva restare indiffe- 
rente la stampa cittadina, la quale, come 
è naturale si è divisa, in due campi, per 
difendere o per attaccare l'Assessore ai 
lavori pubblici; per difendere o per at- 
taccare la S. R. T. 0. 

Questa vivace polemica é peró termi- 
nata al Consiglio comunale secondo le 
vedute dell' Assessore ai lavori pubblici, 
e così oggi è aperta una gara per l'attua- 
zione del piano regolatore della rete tram- 
viaria di Roma, alla quale sappiamo che 
hanno intenzione di concorrere la Società 
A. E. G. di Berlino; un gruppo di finan- 
zieri facente capo all'ing. Ceci; la Società 
Condotte di Roma; la Siemens und Schu- 
ckert e varie altre. 

Dopo il voto del Consiglio, la questione 
tramviaria a Roma rimane aperta e dà 
adito alla libera concorrenza di proporre 
quei miglioramenti e quelle facilitazioni 


‘ che il progresso delle industrie elettriche 


puó oggi mettere a vantaggio del pubblico. 
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L'elettrovia Sinigaglia-Arcevia-Sas- 
soferrato. — Il Comitato Pro Sentino e i 
sindaci della Valle Misena e Sentina, riunitisi 
sotto la presidenza del sindaco di Sinigaglia, 
hanno deliberato la rapida costituzione legale di 
un Consorzio per lo sbarramento del Sentino e 
della storica gola di Frasassi per la produzione 
di una forza di 4500 cavalli. Lo sviluppo di 
tale forza dovrà servire per servizi pubblici, per 
l'elettrovia Senigallia-Arcevia-Sassoferrato e per 
usi industriali. Fu approvato il progetto Zunini 
di Milano e Carletti-Giampieri di Arcevia. 

La metropolitana di Londra. — Circa 
due mesi fa vennero fatte le prove ufficiali della 
nuova linea sotterranea di Londra, la « Baker 
Street and Waterloo Railway ». Questo nuovo 
tronco ha una grande importanza poichè col- 
lega le altre numerose linee esistenti e tra- 
versa la parte centrale della City. La lunghezza 
totale del nuovo " tubo ,, è di 8 Km.: esso mette 
in comunicazione Baker Street con Regent Park 
Oxford Circus ove un passaggio sotterraneo lo 


collega con l'antico tubo: Picadilly Circus (sta- : 


zione del Greath Northern, Picadilly e Brom- 
pton Railway), Trafalgar Square (stazione vicina 
a Charmig Cross); traversa poi il Tamigi in un 
tunnel scavato sotto il ponte di Hungerford e 
fa poi capolalla stazione di Waterloo ove me- 
diante un passaggio sotterraneo comunica con 
la linea principale di South Western Railway. 
Questa linea, che già è in servizio normale, 
sarà in seguito prolungata verso il Sud fino a 
Elephant Castle e al Nord fino a Paddington. 

Per evitare le vibrazioni dei tubi sono state 
collocate delle striscie di feltro fra le traverse 
e i cuscinetti della strada: le vetture sono state 
poi costruite di acciaio, onde evitare qualsiasi 
pericolo d'incendio: tutte le parti di legno, come 
pure le traverse delle rotaie, vennero rese in- 
combustibili. La ventilazione del tunnel si effettua 
mediante sette enormi ventilatori ognuno dei 
quali capace di rinnovare in mezz'ora l’aria di 
Km. 1, 6 di galleria. Le stazioni sono dipinte 
a colori diversi come nella metropolitana di 
NewYork: ciò permette di riconoscerle facilmente. 
Tutti i segnali sono completamente automobili; 
allorché un treno oltrepassa il segnale di fer- 
mata esso viene automaticamente fermato; inol- 
tre ogni meccanico possiede un telefono che gli 
permette di comunicare con le varie stazioni 
e anche col circuito della città. Il traffico an- 
nuale previsto è di 36 milioni di viaggiatori e 
si calcola che il guadagno netto dovrà essere 
di 3 milioni e mezzo. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 17 agosto al 30 settembre 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 234. 


Schuchardt Ferdinand (Società) a Berlino, 
— Dispositivo di circuito per uffici telefonici 
con batteria centrale per il microfono e per 
le chiamate così come con bocchettoni pa- 
ralleli bipartiti — richiesto il 17 agosto 1905, 
per anni 6. 


Schuchhardt Ferdinand Società a Berlino 
— Dispositivo di circuito per lampade di chia- 
mata e fine di conversazione negli uffici te- 
lefonici con batteria centrale per le chiamate 
e per il microfono, in cui il relais di chia- 
mata è contemporaneamente impiegato a dare 
il segnale di fine di conversazione — richiesto 
il 10 agosto :905, per anni 6. Importazione, 

Auvert Louis René e Ferrand Alphonse 
Francois Ernest a Parigi — Transfor- 
mateur du courant alternatif monophasé en 
courant continu — richiesto il 10 agosto 1905, 
per anni 6. Importazione. 

Arnold Engelbert a Carlsruhe (Germania), 
e La Cour Jens Lassen a Edimburgh, 
Scozia (Inghilterra) — Dispositif pour le dė- 
marrage et la réglage de moteurs monophases 
compensés à collecteur — richiesto il 23 giu- 
gno 1905, completivo della privativa 2t0/241 
di anni 6 dal 30 giugno 1905. 

Picard Pierre a Parigi — Mode de tran- 
smissions télégraphiques multiples — richiesto 
il 4 agosto 1905, completivo della privativa 
211/238 di anni 12 dal 30 settembre 1905, 
con rivendicazione di priorità dal 27 dicem- 
bre 1904. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milaao, 25 Maggio 1906. 


Edison Milano. L. 966 - Forni elettrici... L. 108 — 
Trams Roma. ..» 818 — | Gen, Telef. com..» —— 
Tram varesine.» — — | Gen. Telef. pref. > — 
Gas Roma ...... » 1397 — Richard-Ginori. » 420 -~ 
Ilum Napoli. . » —- Pirelli e C......» —- 
Off. El.Genovesi » 565 — | Langen-Wolf.... » 615 – 
Carburo ital.... » 1888 — Teonomasio...... » 85— 

» piemon.» — — Acciaierie Terni • 2365 — 
Elettrochimica . » 207 — Al. F. Piombino. » 301 — 
Kerka.... ..... » 471 — | Siderurg Savona» 457- 


METALLI. 


Prezz: pertonn.irgl. = 1016 kg. 
Londra, 25 Maggio 1906. 


Rame G. M. B. (contanti) . . .Lat. 85 -— 
Id. Best selected (contanti). » 89 10 — 
Id. Elettrolitico . . . . . > 87 10 – 
Id. in fogli |. |. . . .. А 100.—— 

Stagno (contanti) > 188. — — 

Piombo inglese (contanti) s 17.8.68- 
ld spagnolo > 16 17.6 -- 

Zinco ordinario. . . TO 21.100 — 


(Metallurgica) Livorno, 25 Maggio 19 6. 
AI Quintale franco Italía 


Rame in fili 2 m/m e più . . . . . . L.965- 
» > 9 mme meno. . . . . . LW- 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 25 Maggio 1906, 


Cardiff extra . . . ... L 8450 
Cardiff 1a qualità . . . . . .»U.— 
Cardiff 2a qualità. . . . . . . a 
Newport ТТ: a 2-28 . »B9.— 
Newcastle . . 2.0. s.s s. s. » 28.50 
New pelton x XA ae È . 391.90 
Livorno, % Maggio 1908. 

Cardif 1* Qualità die Lap WR dal € ж L. 85.— 
» Qualità . . . . . . . >» BA- 
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SUL CALCOLO 
DI STAZIONI DI RADIOTELEGRAFIA SINTONICA 


La stazione trasmettente consta essen- 
zialmente (fig. 1) di un circuito chiuso 
oscillante e dell'antenna, accoppiati tra 
loro. С, € un condensatore, B B ё una 
sorgente di energia (p. e. il secondario di 
un rocchetto), tra gli estremi del quale 
viene generata per la carica una f. e. m., 
FF è lo spazio per la scintilla, L, la self- 
induzione del circuito. 

Nella radio-telegrafia sintonica occor- 
rono quantità grandi di energia e si dovrà 


Fig. 1. 


quindi fare C, convenientemente grande 
€ siccome il prodotto C, Li non deve ol- 
trepassare un certo limite (e anche per 
risparmio di energia) si farà L, piccolo. 
Piccola sarà pure la resistenza ohmica, e 
lo spazio F F sarà suddiviso in più parti. 
Ciò allo scopo specialmente di avere un 
coefficiente di smorzamento piccolissimo. 

ll decremento (smorzamento riferito al 
numero dei periodi) dipende specialmente 
dalla lunghezza della scintilla, che dovrà 
aggirarsi intorno ai 0,4 о 0,5 cm., es- 
sendo un ро’ più o un ро’ meno grande 


a seconda della capacità del condensatore, ` 


dalla capacità stessa, dalla resistenza del 
circuito. Dipende anche dal materiale e 
dalla grandezza delle sfere, e dall'isteresi 
dielettrica del condensatore. Detto «, il 
decremento di questo circuito oscillante, 
porremo «, — 0,06, ciò che rappresenta 
un decremento assai piccolo per il circuito 


in quistione che ё interrotto dallo spazio 
per la scintilla. 

Per calcolare questo circuito si parte 
generalmente dalla frequenza n (numero 
delle inversioni al secondo), il che è quanto 
dire, dalla lunghezza d'onda che si vuole 
adottare per la trasmissione. Tale lun- 
ghezza cresce colla distanza, perché onde 
di grande lunghezza più facilmente con- 
tornano gli ostacoli e perché le grandi 
quantità di energia occorrenti necessi- 
tano l'impiego di onde lunghe. 

Sarà però bene non esagerare nelle lun- 
ghezze d'onda e anzi attenersi allo stretto 
necessario, perchè, a quanto sembra, le 
trasmissioni a grande lunghezza d'onda 
sono particolarmente sensibili agli effetti 
disturbatori dell’elettricità atmosferica. 

Si ha 


E «a 


L, è dato dalla forma e dimensioni del 
circuito e dal diametro del filo. Se il cir- 
cuito ad esempio è circolare di raggio R, 
e il filo é di raggio r si ha nell'aria 


L =4®К LE К — ‚|с G. S.. (2) 


Con questa formola si trascura l'indu- 
zione nell'interno del conduttore, ció che 
é lecito fare trattandosi di oscillazioni ra- 
pide e filo di materiale non magnetico. 

Dalla (1) risulta allora 


I 

C n? п? Li (3) 

Si fisserà il potenziale V, a cui si vuol 

caricare il condensatore in base alla di- 

stanza a cui si tratta di telegrafare, per- 

ché questa dipende dalla corrente nell'an- 

tenna, che alla sua volta dipende dalla 

capacità di questa e dal potenziale su di 
essa. 


I 2 
Mes ES C V, үк уй (4) 
rappresenta la quantità di energia consu- 


mata in una scarica, е detto m il numero 
di queste al secondo 


I 2 
W--—mCV .. .(s) 


rappresenta la potenza richiesta per la 
stazione. 


La scarica dovrà essere oscillante a 
smorzamento minimo, e detta л la cor- 
rente di scarica, е /, la sua ampiezza ё 
approssimativamente nel caso considerato 
in cui lo smorzamento é piccolo 


Pe 


1 тп 1, 


. (6) 


Esempio numerico. — Sia il circuito 
di forma circolare, diametro del filo 0,8 
cm., raggio del circuito 30 cm. е si Sia 
scelto n == 3- 106, Dalle (2) e (3) si ri- 
cava: 


L = 4 «3,14 - 30 [| 13°) a |= 


= 1656 C.G. S. 


I 


г 314°. 3? . 10"? . 1656 
— 68. 10-6 С. G. S, = 6,8 .10— micro- 
farad. 


Si fissi V, — 15000 Volt = 15 - го C. 
G.S. e m— зо. E dalle (4) е (5) 


w= o,5 -6,8 . ro~? . 15°. 19" = 9765 - 
. 107 С. G. S. = 0,765 watt 
W = 30 + 0,765 - 107 C. С. S. — 22,95 watt 


15* 10” u Nu 
"x verbu Tr 96 C. С. S. — 


— 960 ampere. 


L'antenna dovrà avere la stessa fre- 
quenza ^ di oscillazione, notevole capa- 
cità е un grande potere irradiante. 

Invece di mettere l'antenna a terra, a 
causa della variabilità di questa, (eccet- 
tuato il caso di impianti a bordo di navi) 
è bene valersi di un contrappeso clet- 
trico. 


Supporremo qui per comodità di cal- 
colo che l'antenna sia semplice, cioè con- 


sti di un solo conduttore rettilineo. E' 
allora 


na 3 - 10!° 
mx cag ce . . 89 (7) 


essendo / la lunghezza dell'antenna e гі. 
tenendosi che il contrappeso sia uguale 
all'antenna stessa. Così si ricava L. 

Per telegrafare a una data distanza oc- 
corre, come si disse, fissate tutte le altre 
condizioni, una data corrente che oscilli 
nell'antenna. Il potenziale massimo sul- 
l'antenna non può oltrepassare un certo 
limite perchè altrimenti la carica si di- 
sperderebbe, e d'altra parte dipende an- | 
che dal circuito del condensatore e dal 
grado di accoppiamento di questo con 
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l'antenna. La relazione tra corrente e po- 
tenziale puó essere data dalla 


1 =a2nC V 8 

a 2 as. +. . (8) 
che si ricava dalla nota formola 

] — xn C V, 


tenendo conto della distribuzione sinu- 
soidale della corrente e del potenziale 
lungo l'antenna. Fissato /, e noto V, si 
ricava C,. 

Dalla 


—Q yu CGS. (9) 


in cui r é il raggio dell'antenna, si ri- 
cava questo. Qualora r risultasse non tra- 
scurabile di fronte alla lunghezza del- 
l'antenna, la frequenza n invece che dalla 
(2) sarebbe, secondo M. Abraham, data 
dalla seguente formola: 


те 3 - 10'* 
| I 2 
[oe (ry 
4lg —— 
Generalmente peró non occorre tener 
conto della grossezza dell'antenna. 
Tenendo solo conto dell' oscillazione 
fondamentale, secondo M. Abraham il de- 
cremento а, dell'antenna è dato dalla 
2,44 


ti = TIT. + (11) 
Ig 


(10) 


r 
e ciò trascurando lo smorzamento dovuto 
all'effetto di Joule. Questo, che general- 
mente è trascurabile, è dato dalla for- 
mola di A. Sommerfeld: 


SEC RCM. 
1.1 astu 107°. (12) 
aj —— Mo. 
б 


in cui e è il potere conduttore in. C. G. S., 
u la permeabilità del filo, po quella del- 
l'aria, r il raggio dell'antenna, 

Il coefficiente di selfinduzione dell’an- 
tenna vale nel caso nostro di oscillazioni 
rapide 

L=2 211g 21 C.G.S.. (13). 


L'accoppiamento del circuito del con- 
densatore con l'antenna dovrà essere de- 
bolissimo, onde il secondario non reagi- 
sca sensibilmente sul primario, e perchè 
esso abbia una efficacia massima deve 
avvenire là dove nell'antenna si verifica 
il ventre di corrente, cioè alla base. 

Sia M.; il coefficiente di mutua indu- 
zione per il caso di corrente dello stesso 
valore istantaneo in ogni punto del cir- 
cuito. Nel caso nostro si dovrà porre in- 


à ; : 4 
vece di esso l'espressione p Mi. 


La г, oscillante nel circuito del conden- 
satore induce nell'antenna una f. e. m. e, 
tale che 

4 M di 
pu wm d == А I 
E T ai dt (14) 
e, detta E; la sua ampiezza 
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E = яп (3- M, )n- anM_I (15). 
Esempio numerico. — Dalla (7) ri- 


sulta: 

3 . 1010 
3 .106 

metro dell'antenna se ne fissi la capacità 
e sia questa ad esempio 300 cm. in unità 
E.S. Risulta dalla (9) 


$* 10? 


21 — — 104, Per fissare il dia- 


700 = 


ji 10* 

r 

da cui si ricava r= з. E così la nostra 

antenna sarà un conduttore di 6 cm. di 

diametro. Naturalmente in pratica si userà 

in sua vece un'antenna multipla a fili. 
Dalla (11) risulta 


= Ма nue 
Й 104 = 
lg 
j 


Come si disse la formola (7) é valida 
solo per filo di diametro trascurabile di 
fronte alla lunghezza. Applicando la (10) 
si può vedere se il nostro r — 3 è tra- 
scurabile di fronte a 2/. 


Risulta 5,6 mi l1 $ = 0.005, il 


che significa che la frequenza n corri- 
sponderebbe a quella di un'asta lunga 
104.t,005 anzichè rot. Possiamo tra- 
scurare la differenza. 

Dalla (t3) si ha 


4 
L=2. 10! . Ig = 160.000 C, G. S, 


e dalla (12) 


х — De: 2: I.» 104 lo~ — 
1 TREE A i ^ €. 
3 59 - 107° 
= 0,00021 . 


Come si vede a; è completamente tra- 
scurabile di fronte ad а, . 

L'antenna sarà sede di due sorta di 
oscillazioni, quelle ed essa proprie che 
hanno frequenza, ampiezza, e decremento 
corrispondente al circuito del condensa- 
tore. Nel caso attuale si scelse per il cir- 
cuito del condensatore e per l'antenna la 
stessa frequenza e dalla teoria si ha che 
le due sorta di oscillazioni hanno inoltre la 
stessa ampiezza iniziale e rispettivamente 
i decrementi a, e х,. Le due oscillazioni si 
compongono e danno luogo a una oscil- 
lazione risultante. 

Prima di continuare faremo osservare 
come, data l'intensità massima di corrente 
nell'antenna (alla base), se ne possa de- 
terminare il potenziale massimo (alla som- 
mità). 

In un circuito oscillante in cui i valori 


istantanei della corrente e del potenziale 
siano gli stessi su ogni punto della sua 
lunghezza, si hanno come espressioni del. 
l'energia del circuito le note formole 


ю= + CV... бо, œ . 

› (16 
ott... 

C rappresenta la capacità del circuito, 
cioè, il numero delle linee di induzione 
elettriche le quali partono da una metà 
del circuito e vanno a finire sull'altra metà 
(quando la differenza di tensione è 1), L 
è la selfinduzione di tutto il circuito, I e 
V sono le ampiezze della corrente e del 
potenziale. 

Le espressioni (16) rappresentano la 
stessa quantità di energia, che in un certo 
istante (e cioè quello di potenziale mas- 
simo) è tutta elettrica e in un altro istante 
(di intensità massima di corrente) è tutta 
magnetica. 

Si ricava da esse 


CV= 1, [г 


e ricordando che n — — siritrova 


I 
ry LC 


la formola (6) 
js V 


nnlL 


Nel caso nostro dell'antenna, suppo- 
nendo che C venga a rappresentare la ca- 
раска quale è data dalla formola (9) della 
sola antenna, cioè della metà dell'intero 
sistema, si dovrà tener conto della distri- 
buzione sinusoidale del potenziale lungo 
essa e si dovrà quindi porre invece di essa 


E L che rappresenta la selfinduzione di 
T 

tutto il sistema quale è data dalla (13) 
andrà sostituito con - Nella (16) V rap- 


presenta la differenza massima di tensione 
fra gli estremi del circuito e se chiamiamo 
V’ la differenza massima di tensione tra 
la sommità e la base dell'antenna, cioè 
tra un estremo e il punto di mezzo del 
circuito oscillante è 

I 


Ve V. L 46-4 (17) 


Sarà pertanto dalle (16) 


Se invece dei valori massimi si aves- 
sero i valori efficaci »'.«., se, si avrebbe 
analogamente 


, TRU Eo 
РР HET 
La nota formola dei circuiti oscillanti 


I o Ee 
n=-----—— nel nostro caso di distribu- 


sy LC 


zione sinusoidale della corrente e del po- 
tenziale lungo il circuito si riduce a 


I 
"= YGLC. . (20). 
Dalle (18) (19) (20) risulta 
y' 
ы "UI O 08 (a1) 
V eff, 
ta "GI . + (22) 


Ritorniamo ora al filo del nostro argo- 
mento. 1] potenziale oscillante v, dell'an- 
tenna è la somma algebrica dei due v’, e 
7', e detta V’, l'ampiezza comune di 
questi ultimi è 


dui тух 
У = We ^ cos —  senm nt- y 


21 
43 t 
" P TX 
; NO COS 1 senzxni-q 


(23) 


di t 
— " 

y — vy, — 9 = V (< — 
2 a 3 


4з l 
2 TY 
— € ) cos = senani i 
21 
x rappresenta le distanze dalla sommità 
dell'antenna. 


Dalla teoria (*) risulta per il caso no- 
stro dell'antenna 


y 1 x E 
‘aaa ai » è f) 
LN 
И Rana 
d 19 Ew 
a, (25) 
1 du 
acu e) И 
2 2 
y I Е n° 1 
a = T—————-. (26 
3 cif, 8 n 8, 8, ( 2, 47 8.,) (2 ) 


E, ё dato dalla (13). Da queste tre for- 

mole e tenendo conto della (21) $1 ricava, 
Th du T E, 

17 anL,(a,- a) e] (27) 


d, 
Io, =NL pin? ыгы. 
2 max 2 aL, а, (5 ) 
2 
‚ (28) 
л, 
= а Е (y 
2 max, 
| 2, 2 2 a, a, 
2 [ Е} n° 


21, Се" 81) (29) 


Al principio dell'oscillazione /, e V, 
hanno il valore zero, che va aumentando 
fino al massimo 7, maz, Vi max € poi rico- 
mincia a diminuire. 

«е ine sono i valori efficaci del 
potenziale e della corrente. 1 loro qua- 
drati sono proporzionali alle variazioni 
degli strumenti di misura. 

La formola (29) rappresenta il valore 
efficace della corrente durante una sola 
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1 


Scarica € г eg è proporzionale a una data 

quantità di energia riferita all'unità di 

tempo. Se in 1” si hanno т scariche la 

quantità di energia al secondo sarà m volte 

più grande, e quindi 

ponm E, n° I (30) 
2 eff. 8 n! 12 аа, (+ a) 3 


e analogamente 


JE s m Е, n° I " 
2 eff. 8 п a, a, ( at a.) (31) 
Esempio numerico. — Pongasi Mz: = 
— 200, 


Dalla (13) si ha come si disse 


4 
L =2. 1016 eum 160000 C. G. S. 
e dalla (15) 
E 4.3. 10° 200 ‚96 = 
= 2300. 10° С. G. S. = 2300 volt. 


Sostituendo nelle (24)..... (28) si ha 
y 1 314 2300. 10? = 
2 2 0,3 — 0,06 
— 15000 - 10° С. С. 5. = 15000 volt. 


, 15 - r0" 


ji — 2,88 C. G. S. =: 28,8amp. 
3 48 - 10° 
— pe. po 299. 2 
amax, {5 1656 0, ° 
0,06 
0,3 — 0,06 
( ө ; — 8,40 - 10!! = 8300 volt. 
95j 
8, И II 
= oli = 1.71 C. G.S. = 
2 max, 3. 10$ . 16 - 104 
— 17.1 Ampere 
e posto m = 30 dalle (31) e (22) 
2 30 2190'. 10/5. 3,14? 
Vic R8 3 - 10° s 
I 4 — 10050 - 10 ^C. G.S 
0,3 · 0,06 (0,3 + 0,060) — 5 s 
v — 100. 10 C. С. S. = 100 volt. 
2 eff. 
8 
fc 2: Da — 0,021 C.G.S.— 
2e 7 03-10? . 16 - 104 


— 0,21 ampère, 


Passiamo ora a considerare la stazione 
ricevente, che potrà essere come in fig. 2. 
L'antenna si suppone identica alla trasmit- 
tente ed é unita con accoppiamento de- 
bolissimo a un circuito chiuso oscillante, 
contenente, ad esempio, un coherer Ке 
dei condensatori (dispositivo Marconi). Il 
coherer si può nei primi istanti dell'ar- 
rivo delle onde considerare come un con- 
densatore. C, è un condensatore di gran 
capacità rispetto a quella del coherer, 
messo in parallelo al coherer affinché le 
condizioni generali del circuto non variino 
variando la capacità del coherer a se- 
conda della posizione dei granelli che 
esso contiene. 


(*) Confronta J. Zenneck, Elektromagnetische Schwingungen, pag. 586. 
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C', è un condensatore che serve ad evi- 
tare i corti circuiti che sarebbero prodotti 
dalla pila azionante il relais. La sua capa- 
cità è molto maggiore di quella di C, ed 
è talmente grande che non altera le con- 


dizioni del circuito oscillante, i cui ter- 


Fig 2. 


mini fanno capo a C, e al coherer. Per 
il calcolo del circuito, in via approssimata, 
non occorre tener conto della capacità del 
coherer. Si ha 
è ai 

UT RE эя 
in cui л é la frequenza adottata per la 
stazione trasmettente; L, varia secondo 
la forma e grandezza del circuito e il dia- 
metro del filo, C, dovrà, come si disse, 
essere sufficientemente grande, ma non 
troppo, onde non dover esagerare nella 
grandezza di C',. 

Secondo le esperienze di Duddell e 
Taylor e di altri, l'intensità efficace di 
corrente misurata nell'antenna ricettrice 
aumenta aumentando la lunghezza delle 
antenne e l’intensità della corrente nella 
stazione trasmettente, ed è in ragione in- 
versa della distanza fra le due stazioni. 

Nel nostro caso supporremo di cono- 
scere mediante istrumenti il valore i, ef., 
della corrente alla base dell'antenna. 

Questa intensità di corrente 4 è la ri- 
sultantante di una componente i, con de- 


cremento х, della stazione trasmettente е 
di altra P con decremento х, dell'antenna 


ricevente. Le equazioni del potenziale e 
della corrente sono analoghe alle (23). 


+2 . . . E 
| Noto UAE ha dalla (30) cambiati gli 
indici 

2 
-2 t, «8 n? L; 2, X, («+ ar ) 


E = PELI (32) 


m тп? 
Anche qui si ha pure: 


n E, 


а — % 


V esc 
2 I 2 


3 


(33) 
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x, 
_ I p * € ad, 
3 max. E È, а, (=) (34) 
l T E, 
3 2п1„(®—@,) - * (35) 
di 
Oo „ж у®үуүа,‚—@, 
vun els 4) (36) 
2 m Ез л> I 


Р, etf 8 " 2,4, (C+ &.) (37) 


Esempio numerico. — Si sia avuto 
alla base dell'antenna ricevente ñ ef. = 
= 3.10—) ampere — = 3.10—4 C.G.S. 

Dalla (37) si ha 


P 4 6 
V e == Y 107 3.10. 16. r0! — 


= 1.45.10 С.С. S. = 1.45 volt, 
Applicando le (32) ..... (36) risulta 


E— 3.1042 02.3. V3. 10? . 16 - 104 
3 V 30 · 3,14 | 
ү 0,06 - 0,3 (0.06 + 0,3) — 
= 28, 4 - 108 C. С. 5. = 28,4 volt. 


8 
VI, — 3.14 354510 __ . to? Fa 
3 T5 8 185 . 108 C.G.S. — 
— 185 volt. 
, 185 + 5 = 
lost. ове *CGS= 
48 © 10 


— 0,38 ampere. 


EDI 


, I 
V; max, — — 28,4 * 108. 
2 0,3 


0,06 


0,06\ ————— 
6) 0,3 — 0,06 — 104 Е 108 CG S css 
) 


— 104 volt. 
baec a . s = 
48.тою = 2417: 10 ^ CGS = 
— 0,217 ampere. 

Il secondario della stazione ricevente 
consiste essenzialmente, come si disse, in 
un circuito chiuso di condensatore C,. 
Nel suo punto di accoppiamento coll'an- 
tenna si genera una f. e. m. e, corrispon- 


. dente alle onde provenienti dalla stazione 


trasmettente. Trattandosi di un circuito di 


. condensatore in cui non vi é interruzione 


per la scintilla, esso si puó costrurre in 
modo che il decremento risulti molto pic- 
colo; poniamo «, — 0,006. 

Le oscillazioni impresse al circuito a- 
vranno il decremento «, = 0,06 della sta- 
zione trasmettente, e le oscillazioni proprie 
avranno х, = 0,006. ll valore della oscil- 
lazione risultante dovrà necessariamente 
al principio essere uguale a zero; esso 
sale poi fino a un massimo e poi comincia 
a diminuire. Se «, come nel caso nostro 
è relativamente molto grande rispetto 
ad a, crescendo fe %' diminuirà molto più 
rapidamente di e-%' (confronta formola 
(23), e con approssimazione sulliciente per 
una idea di massima, si potrà ritenere che 
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la oscillazione composta si comporti come 
una semplice di decremento «, e ampiezza 
uguale all'ampiezza massima dell'oscilla- 
zione composta. 
La forza e. m. e, sarà data dalla formola 
di 

"e M 2294 б . 8 
e 43 di G ) 

e detta E, l'ampiezza 

poer n M E ux 

E 1 т 5 (39) 


3 max. 


Come si disse, al principio dell'azione 
delle onde elettromagnetiche, il coherer 
si comporta come un condensatore, е ri- 
terremo che ciò si verifichi fino all'istante 
in cui si ha nell'oscillazione del potenziale 
l'ampiezza massima V, a € che solo 


a partir da quel momento il coherer di- 
venti conduttore. 

Ció supposto, resteranno ancora qui 
valide le (24) (25) (27) (28), solo che sic- 
come la corrente e il. potenziale hanno 
gli stessi valori istantanei in ogni punto 
del circuito, esse 51 trasformano nelle se- 
guenti; 


x Е 
y’ 02224. ^ ws cla Q 
4 a, — a, (4 ) 
х, 
= о (=) э a (41) 
4 max. 4 a, Na, 
i L E «(2 
Nd, t) 
Xx, 
E a y a — a 
NE. (x) + (43) 
4 max, 4% 4 


Esempio numerico. — Dalla (до) (41) 
(6) si ha, posto My = 200 e L, = Li = 
— 1656, 

E, = 2,172 - 10? - 3,14 * 3: 106. 200 = 

= 0,4: 109 C.G.S. = 0,4 volt. 


__ 3014:04. 108 __ PO 
ү, — "ооб — 0.006 —— 23,6 * 108C.G.S — 


= 23,0 volt. 
0,06. 
__ ов FI ( 0,06 ) EX 
а max, 7 Ord 7 10 0,006 \ 0,006 So 
— 16,4 - 108 C. G.S. = 16,4 volt. 

"m 23,6 - 108 u voe 

l, = КЕТО a CONI COSS 
= 1,5 ampere. 

] 2 (бео. —-—ou1CGS-— 

$m 773-106*3,14- 1656. ' 

= 1,1 ampere. 


Quanto sopra esponemmo può servire 
a dare un'idea quantitativa, per quanto 
solo in via di prima approssimazione, di 
come si svolge il fenomeno principale 
nelle trasmissioni di telegrafia sintonica, 
e indica il cammino da seguire per pro- 
porzionare tra loro col calcolo le varie 
parti dell'impianto. 

Il risultato più notevole che emerge 
dall'esempio numerico addotto si è come 
difficilmente si possa avere sull'antenna 


una tensione sufficientemente alta per 
distanze notevoli. 

[n generale si puó ritenere che i numeri 
risultanti dal calcolo sono, se non sempre 
molto vicini, però in sufficiente concor. 
danza, almeno per uno studio di massima, 
con quelli che misure eseguite darebbero. 

Ing. ALFREDO Mowrkt. 


UN NUOVO MICROFONO 


Come é noto il funzionamento del microfono 
consiste nel fatto che le vibrazioni della membrana 
producono variazioni della pressione da essa eser- 
citata sopra ua contatto mobile. Queste variazioni, 
alla loro volta, determinano variazioni della resi- 
stenza alla corrente elettrica ed in conseguenza un 
aumento od una diminuzione dell’intensità della 
corrente stessa. А queste variazioni d'intensità 
corrispondono correnti indotte che riproducono 
la parola nel telefono. Ne segue necessaria- 
mente che la riproduzione della parola è tanto 
più chiara e distinta quanto più le variazioni di 
intensità della corrente primaria sono propor- 
zionali alle vibrazioni della membrana del mi- 
crofono. 

In pratica però le variazioni dell'intensità della 
corrente coi microfoni si allontanano notevol- 
mente dalla proporzionalità. 

Nei microfoni comuni la resistenza del con- 
tatto in istato di riposo può essere di 5 ohm e 
le altre resistenze del circuito di 2,5 ohm. Con 
una batteria di 3 volt, una riduzione della resi- 
stenza prodotta dall'aumento della pressione della 
membrana del microfono sul contatto, produce 
un aumento dell'intensità della corrente di 
0,1454 amp. Con un aumento della resistenza 
del microfono della stessa grandezza di 2 ohm, 
l'intensità della corrente sarà invece ridotta di 
0,842 amp. Queste cifre rappresentano una rela- 
zione di 1727: 1000, cioè una differenza molto 
rilevante. 

Confrontando l'aumento della corrente calco- 
tato in proporzione di quello prodotto da una 
diminuzione della resistenza di о, ohm con 
quello prodotto effettivamente della riduzione di 
2 ohm, si trova il rapporto di 1346: 1000. 

Ciò è anche confermato dall'esperienza pra- 
tica, giacchè è noto che i microfoni comuni ri- 
producono la parola confusamente e con suono 
stridente, quando si parla ad alta voce. | 

Col nuovo microfono invece si ottiene 10 
primo luogo che le variazioni della corrente 
sono della stessa intensità per le vibrazioni della 
membrana in un senso e nell'altro. In secondo 
luogo le variazioni della membrana si manten- 
gono in migliore proporzione. In condizioni 
come sono esposte sopra, il rapporto fra la va- 
riazione della resistenza di 2 ohm e quella 
proporzionale alla variazione prodotta da unà 
variazione della resistenza di 0,1 ohm, ё di 
1085 : 1000. 

Oltre a ciò le variazioni dell'intensità della 
corrente col nuovo microfono raggiungono al- 
l'incirca il doppio di quelle prodotte dai micro- 
foni comuni, e si ha il vantaggio che il nuovo 
microfono può farsi funzionare con una pila più 
forte. Per tali ragioni il nuovo microfono è spe 
cialmente adatto per le comunicazioni a grande 
distanza. 
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L' ELETTRICISTA 


CONGRESSO DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI FISICA 


Contemporaneamente al Congresso In- 
ternazionale di Chimica applicata, anzi 
aggregato ad esso, ha avuto luogo, dal 
26 al 30 aprile passato, il Congresso della 
Società Italiana di Fisica. Il 27, 28 e 30 
aprile si tennero delle sedute speciali nel- 
l'Anfiteatro dell'Istituto fisico della Regia 
Università di Roma. 

Nella prima seduta, presieduta dal pro- 
fessore Battelli, si decise: 

. L che il Congresso della Società, nel 
1908, si tenga a Faenza in occasione delle 
feste per la celebrazione del 3° centena- 
rio della nascita di E. Torricelli ; 

II. di far voti onde sollecitare il go- 
verno a dare appoggi materiali e morali 
affinchè le opere di E. Torricelli vengano 
sollecitamente pubblicate; 

Ill. che se nel 1907 si terrà un Con- 
gresso della Società di Fisica, questo verrà 
tenuto in Parma. | 

Nella seduta del 28 aprile, presieduta 
dal prof. Cardani, conformemente all’or- 
dine del giorno si svolsero le comunica- 
zioni scientifiche di alcuni soci: 

l. Il prof. A. Sella ha descritto e fatto 
vedere in funzione un dispositivo speri- 
mentale destinato a dimostrare ad un u- 
ditorio numeroso le variazioni di concen- 
trazione che avvengono nell'elettrolisi; il 
dispositivo consiste in una proiezione, col 
metodo dello Schlieren di Tópler e Mach, 
di una bacinella contenente una soluzione 
di solfato di rame nella quale si fa pas- 
Saré una corrente di 3-4 ampere me- 
diante elettrodi di rame; la variazione di 
concentrazione agli elettrodi si vede su- 
bito appena chiuso il circuito. 

Il. Lo stesso prof. Sella descrive e 
mostra una disposizione intesa a deter- 
minare la radioattività variabile di alcune 
sostanze e da lui chiamata bilancia ra- 
dioattiva. 

Ш. Usando lo stesso dispositivo del 
prof. Sella, il Dr. Pochettino fa vedere il 
forte effetto fotoelettrico dell'antracene e 
composti affini (t). 

IV. Segue una comunicazione del pro- 
fessore R. Arnò sulla variazione di iste- 
resi nei corpi magnetici in campi Ferra- 
ns sotto l'azione di correnti interrotte ed 
alternate di minima intensità: ed in par- 
ucolare di correnti telefoniche. 

L'A. ha già dimostrato che allorquando 
un disco o cilindro di materiale magnetico, 


collocato in un campo Ferraris, viene sot- 
toposto alla influenza di correnti alternate 
о interrotte, anche di piccola intensità, si 
ha una notevole variazione, (aumento o 
diminuzione a seconda della intensità del 
campo fondamentale e della intensità e 
frequenza della corrente che genera il 
campo secondario) del ritardo col quale 
la magnetizzazione del disco o cilindro 
stesso è collocato. Tale variazione del 
ciclo di isteresi, che si esplica sotto l’azione 
di dette correnti, è resa facilmente osser- 
vabile se il corpo magnetico viene so- 
speso nel campo Ferraris, da una varia- 
zione sensibilissima della deviazione del. 
l'equipaggio mobile dell'apparecchio; ed 
è, a parità di altre condizioni, tanto più 
grande - nel senso dell'aumento - quanto 
maggiore è la frequenza della corrente 
alternata o quanto maggiore è il numero 
delle interruzioni al 1” della corrente in- 
terrotta su cui si sperimenta (2). 

Che se poi trattasi in particolare di una 
corrente alternata di frequenza abbastanza 
grande, il fenomeno è ancora sperimen- 
talmente constatabile anche quando l'in- 
tensità della corrente è straordinariamente 
piccola; allorquando cioè si tratta, per 
esempio di una corrente telefonica. 

Ciò posto, si immagini sospeso in un 
campo Ferraris - generato con la sovrap- 
posizione di due o più campi magnetici 
alternativi spostati di fase- un disco o 
cilindro di materiale magnetico, per esem- 
pio un cilindro cavo di acciajo, intorno 
al quale sia avvolta una spirale cilindrica, 
inserita nel circuito di una pila od accu- 
mulatore, e di un microfono. Basterà al- 
lora emettere un suono qualunque o pro- 
nunciare una parola, anche a considere- 
vole distanza dal microfono, perché si 
abbia una notevolissima variazione (in ge- 
nerale aumento) della deviazione dell'equi- 
paggio mobile dell'apparecchio. 


Per ottenere poi una maggiore sensi- 
bilità si potrà molto opportunamente ri- 
correre ad una disposizione nella quale 
si utilizzano le azioni di due campi Fer- 
raris, di eguale intensità e frequenza e 
rotanti in senso inverso, rispettivamente 
sopra due cilindri di acciajo: luno dei 
quali si trova collocato nell'interno della 
spirale destinata ad essere percorsa dalla 
corrente su cui si vuole sperimentare. 

Supposta allora ricondotta a zero la 
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deviazione dell'equipaggio mobile (ció che 
appunto si ottiene allorquando i due campi 
Ferraris esercitano rispettivamente sui 
due cilindri azioni assolutamente uguali 
e contrarie), è sorprendente il fatto che, 
se si emette un suono о si pronuncia una 
parola dinnanzi ad un semplice telefono ri- 
cevitore Bell, inserito nel circuito della 
spirale avvolgente l'uno dei cilindri, si ot- 
tiene, anche in tali condizioni di esperi- 
mento, una notevole deviazione dell'equi- 
paggio mobile dell'apparecchio. 

Se poi finalmente i due campi l'erraris, 
in cui sono sospesi i due cilindri di ma- 
teriale magnetico, sono sufficientemente 
intensi, allora il fenomeno della devia- 
zione dell'equipaggio mobile dell'apparec- 
chio sotto l’azione della corrente gene- 
rata nel telefono, è ancora ampiamente 
constatabile anche quando lo strumento 
sia a lettura diretta ed il suo albero mo- 
bile su punte e mantenuto da molle nella 
sua posizione di riposo. 

Siccome la corrente telefonica ha in 
generale per effetto di produrre un au- 
mento della isteresi nel cilindro di ac- 
ciajo su cui si sperimenta, così accade che 
in generale si ottiene la deviazione del- 
l'equipaggio mobile dell'apparecchio nel 
medesimo verso in cui avviene Ја rota- 
zione del campo Ferraris, in cui si trova 
il cilindro sottoposto all'influenza della 
corrente telefonica su cui si sperimenta. 

Ma le condizioni dell'esperimento pos- 
sono anche essere tali che, invece di au- 
mento, si abbia diminuzione di isteresi: 
e che per conseguenza accada perfetta- 
mente il contrario. 

E così la condizioni dell’ esperimento 
possono ancora essere tali che mante- 
nendo inalterate le condizioni medesime, 
si possa avere a volontà aumento o di- 
munizione di isteresi, semplicemente fa- 
cendo variare l'intensità e la frequenza 
della corrente telefonica, vale a dire fa- 
cendo variare la natura del suono emessso 
dinanzi all'apparecchio telefonico (3). 

V. Dalla comunicazione del prof. Arnò 
il prof. Lori prende occasione per accen- 
nare a proprie esperienze dalle quali ri- 
sulta, d'accordo con quanto hanno fatto 
vedere altri, come le variazioni magneti- 
che siano tanto più intense quanto più 
elevata è la cosidetta permeabilità diffe- 
renziale. 

VI. I prof. Piola dice che i risultati 
mostrati dal prof. Arnó relativamente al- 
l'isteresi rotante, sono in accordo con 
quanto egli ha osservato, mediante il 


(t) Vedi Rend. Acc. Lincei 1906, XV p. 355. — (2) Rendiconti della К. Accademia dei Lincei, 1° sem., 1904, pag. 272; Atti dell'Associazione 
elettrotecnica italiana (Comunicazione fatta alla sezione di Milano nella seduta del 25 maggio 1904; Rendiconti del R. Istituto Lombardo di scienze 
e lettere, 1905, serie Il, vol. XXXVIII, pag. 142; Rendiconti della К. Accademia dei Lincei, 1° sem., 1905, pag. 278; Rendiconti del R. Ist. Lom. 
bardo di scienze e lettere, 1905, serie Il; vol. XXXVIII, pag. 438; Rendiconti della R.Accademia dei Lincei 1° sem. 1905, pag. 368; Rendiconti 
della К. Accademia dei Lincei, 1* semestre, 1905, pag. 512; Atti della Associazione elettrotecnica italiana (Comunicazione fatta l'11 ottobre 1905 
all'Assemblea generale di Firenze). —(;) Lavoro eseguito nel laboratorio di elettrotecnica del R. Istituto tecnico superiore di Milano (Istituzione Carlo Erba). 
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tubo di Braun, in esperienze in corso di 
compimento relative all'isteresi statica. 
L'accordo proviene dal fatto che la coppia 
motrice nell’apparecchio dell'Arnó non di- 
pende solo dalla isteresi, ma anche dalla 
permeabilità media del rotore. 

VII П Prof. Castelli riferisce, in via 
preliminare, i risultati delle ricerche sugli 
spettri di emissione e di assorbimemio del- 
l'arco elettrico a vapore di mercurio da 
lui eseguite, per gentile concessione del 
Prof. Lori, nel gabinetto di elettrotecnica 
della R. Scuola d'applicazione per gl’in- 
gegneri di Padova. 

Usando delle lampade Uviol ed uno 
spettrografo Steinheil a tre prismi, il 
Prof. Castelli ha ottenuto uno spettro 
costituito di 16 righe, ed ha potuto indi- 
viduarle confrontando le loro lunghezze 
d'onda (misurate sul diagramma dello 
spettrografo adoprato) colle lunghezze di 
onda dello spettro di emissione del mer- 
curio misurato dal Kayser e Runge, da 
Eder e Valenta, etc. ; mostra al Congresso, 
con alcune proiezioni luminose, i resultati 
conseguiti. 

Confrontando poi lo spettro fotografato, 
coi quattro spettri di emissione del mer- 
curio che ora si conoscono, il Prof. Ca- 
stelli ha trovato che lo spettro dell'arco 
elettrico a vapori di mercurio collima con 
quello di un tubo di Geissler contenente 
quei vapori, ma contiene in più tre righe 
(4115,3; 3942,3 ; 3932,7) ; ed ha osservato 
che con l'uso prolungato della lampada 
Uvio! si manifesta una progressiva dimi- 
nuzione dell'intensità fotochimica della 
tripletta principale di Hartley (3663,3; 
3654,9 ; 3650,3); con cui termina quello 
spettro. 

Infine il Prof. Castelli riferisce sui ten- 
tativi da lui iniziati per le produzioni dello 
spettro di assorbimento del vapore di 
mercurio, tentativi che ebbero un esito 
negativo per l'esiguità delle linee spet- 
trali di emissione del mercurio e per la 
insufficiente densità del suo vapore. 

VII. Il Dr. Puccianti osserva che il risul- 
tato negativo con cui il socio Castelli ricer- 
cava l'inversione delle righe di mercurio 
date dalla lampada Uviol non deve far me- 
raviglia, sia perchè non è probabile che la 
luce del cratere positivo di una lampada 
ad arco dia un fondo continuo sufficien- 
temente intenso, sia perchè le righe che 
si trattava di invertire sono probabilmente 
di estrema sottigliezza, e quindi difficil- 
mente visibili, se invertite, se non usando 
una dispersione estremamente forte. E 
invero, a quanto egli ricorda, la lettera- 
tura non registra che un solo esempio di 
inversione di righe con gas rarefatti, e 
questa è un'autoinversione di due righe 
dell'idrogeno, osservata da Liveing e 
Dewar con un tubo di Plucker, esami- 
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nando con un spettroscopio di forte di- 
spersione la luce emessa .dal capillare at- 
traverso la parte non capillare più debol- 
mente luminosa. Ricorda di avere іп una 
recente pubblicazione rilevata l'importanza 
di quest'esperienza per la teoria spettro- 
scopica del cambiamento di costituzione 
prodotto dall'agente fisico che rende lu- 
minoso il vapore; e come tale teoria, che 
in sostanza non è che una leggera rettifica- 
zione dell'ipotesi di Lochyer della disso- 
ciazione risulta confermata con maggiore 
evidenza dalle sue ultime esperienze sulla 
dispersione anormale nell’ arco elettrico 
alternativo. 

Tornando agli spettri del mercurio os- 
serva come, secondo una recente ricerca 
di Stark, se ne conoscono quattro: due 
di righe e due di bande. Di quelli di 
righe l'uno si può chiamare spettro di 
arco, perchè predomina quando l'eccita- 
zione elettrica sia a piccola tensione e a 
grande intensità di corrente, come nelle 
lampade Uviol ; l’altro predomina invece 
con alta tensione e piccola intensità. ll 
primo avrebbe origine da urti di elettroni 
con minore velocità che il secondo. Che 
poi si formino a causa di tali urti più o 
meno energici diversi moti vibratori lo mo- 
strano in modo molto evidente le recentis- 
sime esperienze di Stark sopra l’effetto 
Doppler nei raggi canale che indica essere 
portatori dello spettro di doppie gli ioni 
positivi monovalenti (atomi che hanno 
perso un solo elettrone) e dello spettro 
di triple gli ioni bivalent. | primi si pro- 
durrebbero per collisioni meno energiche 
che i secondi. Così anche per questa via 
si giunge al concetto deila diversa costi- 
tuzione dei vibratori, che dànno origine 
ai diversi spettri. 

La discrepanza tra questo concetto e 
quello di A. Garbasso esposto già in varii 
lavori e ultimamente riferito nelle bel- 
lissime « Vorlesungen uber Theoretische 
Spektroskopie », che manchi la dissocia- 
zione nelle esperienze di laboratorio e 
principalmente nell'arco voltaico, é piü 
apparente che reale. Perché altro é la dis- 
sociazione come l'intende Garbasso (allon- 
tanamento delle diverse paru di un si- 
stema) altro la variazione di costituzione 
quale risulta dalle esperienze precedenti 
(formazione ex £miegro di nuovi sistemi 
е distruzione dei sistemi precedenti). 

Quanto alla produzione dei sistemi vi- 
bratori di Puccianti rileva il vivo inte- 
resse destato da una recente pubblica- 
zione di J. J. Thomson, nella quale sono 
riferiti € interpretati con grande eleganza 
e acume alcuni esperimenti eseguiti in 
condizioni molto ben determinate col me- 
todo Wehnelt per la produzione di raggi 
catodici con velocità variabile а volontà 
dentro limiti assai estesi, 


In fine il Puccianti esprime il desiderio 
che questi ed altri diversi indirizzi speri. 
mentali e teorici, per ora divergenti fra 
loro, ma non contraddittori, sieno portati 
a convergere in una teoria meglio deter. 
minata della condizione e della luminosità 
dei gas. 

IX Il dott. Blanc fa parte di risultati с 
conclusioni ai quali lo hanno condotto le ri- 
cerche da esso proseguite dall'estate 1904 
sino ad oggi allo scopo di determinare 
la natura delle sostanze radioattive con- 
tenute nei sedimenti delle sorgenti ter- 
mali di Echaillon e di Salins-Moutiers in 
Savoia. Questi risultati si possono sino ad 
ora riassumere come segue: 

19 | sedimenti di Echaillon e Salines- 
Moutiers contengono oltre a piccolissime 
traccie di radio, un nuovo elemento pre- 
sentante i caratteri radioattivi del torio, 
ma dotato di un'attività e di un potere 
emanante immensamente superiori a quelli 
presentati dai sali di quest'ultimo metallo. 
Sono stati infatti separati degli idrati aventi 
un'attività e un potere emanante fino a 
5000 volte superiori a quelli di un egual 
peso di idrato di torio; 

29 L'identità di tutti i caratteri ra- 
dioattivi dei prodotti suddetti con quelli 
degli ordinari sali di torio obbliga a con- 
cludere che l'attività di questi ultimi si 
deve attribuire a tracce del nuovo ele- 
mento in esse contenuto. Íl torio sarebbe 
quindi in realtà o del tutto inattivo o al- 
meno pochissimo attivo; 

3° La conclusione anzidetta è piena- 
mente confermata dal fatto che il dottor 
Blanc, lavorando col dott. Angelucci, é 
riuscito ad ottenere, partendo dal nitrato 
di torio di de Haen, un prodotto 50 volte 
più attivo del materiale di partenza. La 
separazione del nuovo elemento dai sali 
di torio presenta tuttavia delle grandi dif- 
ficoltà in causa della similitudine dei ca- 
ratteri chimici dei due corpi; 

4° Il nuovo elemento, da quanto sem- 
bra risultare da esperienze in corso, Sa- 
rebbe diffuso in natura quanto il radio. 

X. — Il socio prof. Giovanni Platania 
comunica alcune sue ricerche sugli « Ef 
fetti magnetici del fulmine », parlando delle 
traccie magnetiche prodotte da fulmina- 
zioni in edifici costruiti con lave dell'Etna 
e con mattoni, Egli ha potuto tracciare, 
per punti, diverse zone a nastro per edi- 
fici fulminati anche alcuni anni addietro. 
Descrive due casi notevoli: 1° le tre coppie 
di zone a nastro, contigue, prodotte da 
una scarica ramificata (palazzo Maiorana 
in Catania): in certi tratti la zona nord 
di una coppia oblitera la zona sud del- 
l'altra, o viceversa, e ciò dà ragione di 
alcune apparenti anomalie già osservate 
altrove; 

2° il diverso aspetto delle zoné pro- 
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dotte da un fulmine che percorse i соп- 
duttori di un parafulmine (palazzo Fiorini 
in Acireale). 

In una precedente comunicazione al- 
l'Accademia di Parigi, col fratello profes- 
sor Gaetano, l'A. descrisse quattro casi di 
zone a nastro; ne ha ora studiato altre 
sei. In questi dieci casi la disposizione 
delle zone, coi poli sud a sinistra di chi 
guarda il muro, indica che la scarica è 
avvenuta fra elettricità positiva del suolo 
e negativa delle nubi. 

li dott. Giuseppe Folgheraiter, dice l'A., 
trovò, in questa campagna romana, sei 
casi di scariche fulminee nel senso ora 
accennato, che chiamerò diretto, e uno 
nel senso inverso. 11 prof. Max Toepler, 
in un suo lavoro Ueber die Richtung der 
elektrischen Strómung їп Blitzen, descrive 
$9 casi diretti e 33 inversi, e propone una 
sua spiegazione di tale preponderanza di 
casi diretti. 

L'A, crede che il fenomeno rneriti ul- 
teriori studi ; l'autoregistrazione magnetica 
della direzione е del senso della scarica 
nei molti edifici fulminati nella regione 
einea offre un facile esame. Coglie questa 
occasione per proporre che la Società lta- 
liana di Fisica, di accordo coll' Ufficio cen- 
trale di meteorologia, dirami una circo- 
lare, con un questionario, invitando i vo- 
lenterosi a mandare un'esatta descrizione 
di ogni futuro caso di fulminazione. Ri- 
corda che in Inghilterra un simile mezzo 
permise alla Lightning Research Committee 
di raccogliere osservazioni importanti, an- 
che dal lato teorico, su questo fenomeno 
del fulmine, e di pubblicare nel 1905 una 
relazione in cui sono esposte regole più 
sicure per la costruzione dei parafulmini. 
In Italia manca una statistica delle fulmi- 
nazioni, е i parafulmini sono talvolta co- 
struiti in modo difettoso da costituire un 
pericolo. 

Xl. — Il socio prof. Palazzo, direttore 
del R. Ufficio centrale di meteorologia, ac- 
cetta questa proposta del prof. Platania 
е lo invita a preparare il questionario. 

Prima di chiudere la seduta, su pro- 
posta del socio prof. Berti, si invia un 
telegramma di condoglianza alla vedova 
Curie. 

Nel pomeriggio, invitati dal socio pro- 
fessor Majorana, i soci visitarono il labo- 
ratorio dell'Ufficio telegrafico centrale. Il 
prol. Majorana fece una conferenza sullo 
stato attuale della telefonia senza filo. 

Il problema della telefonia senza filo 
mediante onde elettro-magnetiche non 
luminose irradiate nello spazio, non ha 
sinora avuto soluzione soddisfacente. Ciò 
forse perchè si è sempre pensato alla ri- 
produzione di onde continue. Ma anche 
disponendo di gruppi di onde staccati, ed 
in modo relativamente piccolo, nell'unità 
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di tempo, si può arrivare alla trasmis- 
stone della parola articolata. 

Su questa via indicata dal Majorana, 
questi ha lavorato. 

Egli produce, mediante un oscillatore 
speciale circa 10,000 scintille al secondo, 
le quali generano irradiazione elettro-ma- 
gnetica da parte di un'antenna. 

La intensità di tale irradiazione viene 
modificata mediante un microfono idrau- 
lico che non é ancora di pubblica ragione. 

Non si potrebbe adoperare un micro- 
fono qualunque, giacché esso non resi- 
sterebbe alle scariche di altissimo poten- 
ziale che originano le scintille. 

Alla stazione ricevente una seconda an- 
tenna raccoglie parte dell'energia irradiata 
dalla prima, ed agendo su di un detector 
о su altro congegno capace di dare ad un 
telefono segnalazione acustica delle onde 
elettro-magnetiche, provoca la riprodu- 
zione dei suoni o delle parole trasmesse. 


Nella seduta del 30 aprile presieduta 
dal prof. Grimaldi, mentre si procede al- 
l'elezione delle cariche sociali, si continua 
lo svolgimento delle comunicazionni scien- 
tifiche dei soci: 

I. Il Dr. Tieri parla del detector magneto- 
elastico e riferisce sulle modificazioni da 
lui apportate a questo nuovo rivelatore di 
onde hertziane (V. Rend. Acc. Lincei, 1? 
sem., 1906, p. 164). 

Infine ne fa sentir funzionare un mo- 
dello. 

Il. Il Prof. Piola riferisce intorno ad una 
ricerca, intrapresa insieme al Tieri, rela- 
tivamente alla magnetizzazione di un filo 
prodotta dalla torsione e detorsione. 

Risultato della ricerca è che: 

1° Non sempre, come ordinariamente 
è ammesso, la torsione produce diminu- 
zione della magnetizzazione, ma può pro- 
durre anche aumento; 

2° Non solo l'efletto iniziale irrever- 
sibile ma anche l'effetto ciclico dipende 
dalla storia del filo; 

3° La relazione fra gli effetti e la sto- 
ria può essere fissata per mezzo della so- 
lita rappresentazione dei cicli magnetici; 

4° Aumentando l'ampiezza della tor- 
sione l'isteresi, corrispondente allo stato 
ciclico, diminuisce, si annulla e cambia 
segno. 

Ш. II prof. Contini parla di una pompa 
a mercurio, da lui idÉata, la cui descri- 
zione completa trovasi negli Atti dell'Ac- 
cademia Peloritana di Messina 1906. 

IV. Il prof, Giorgi fa un' interessantis- 
sima comunicazione sul moto assoluto. 


Nel pomeriggio dello stesso giorno il 
prof. Sella, presidente della seduta, rife- 
risce i risultati delle votazioni avvenute 
al mattino; risultarono eletti: a presi- 
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dente il prof. V. Volterra; a уісе-ргеѕі- 
dente il prof. A. Battelli; a segretario il 
prof. A. Sella; a consiglieri i prof. P. Car- 
dani, G. Ercolini, E. Castelli e C. Bona- 
cini. 

ll prof. Mazzotto parla poi sulla stagio- 
natura del ferro a varie temperature: 

L'A. ha precedentemente studiato le 
variazioni prodotte da una prolungata sta- 
gionatura del ferro a varie temperature, 
sulle qualità magnetiche, ove egli svolge 
un'ipotesi atta a spiegare la delta varia- 
zione in base alle teorie molecolari del 
magnetismo. 

L'ipotesi consiste nell'ammettere che 
durante la stagionatura le calamite ele- 
mentari si dispongono a poco a poco in 
catene molecolari chiuse, coi poli opposti 
affacciati. 

I fatti fondamentali da spiegare colle 
dette ipotesi sono: 

1° La diminuzione (fino al 75 p. cento) 
che subisce col tempo le suscettività. 

2? L'essere tale diminuzione insensi- 
bile per campi elevati (40 C. G. S.) e tanto 
più intense quanto più il campo è debole, 

3° Essere le variazioni tanto più lente 
a manifestarsi (un'ora e meno a 360°, e 
più anni alla temperatura ordinaria) quanto 
più è bassa la temperatura di stagiona- 
tura. 

4° L'essere esse a parità di campo 
tanto più intense quanto più è bassa tale 
temperatura. 

5° Il ripristinarsi delle condizioni ini- 
ziali delferro comunque stagionato, quando 
venga riportato alla temperatura del rosso 
VIVO. | 

La formazione delle catene molecolari si 
spiega come conseguenza delle attrazioni 
reciproche dei poli opposti, la diminu- 
zione di suscettività è una conseguenza di 
tale formazione poichè sotto l'azione di 
un campo magnetico, le molecole trovano 
maggior resistenza ad orientarsi essendo 
la rotazione di un polo ostacolata dalla 
attrazione del polo contrario ad esso vi- 
cino. 

Nei campi deboli, (1° stadio di magne- 
tizzazione) questo effetto è massimo, non 
subendo le molecole che deboli sposta- 
menti angolari; che di mano in mano che il 
campo si fa più intenso i gruppi molecolari 
formatisi per stagionatura si rompono di- 
sponendosi le molecole parallele alla dire- 
zione del campo, perciò l’effetto è meno 
sentito nei campi di media intensità, e 
nullo nei campi di intensità elevata, nei 
quali le molecole sono pressochè tutte 
disposte parallelamente alla direzione del 
campo e rotte le catene formatesi per la 
stagionatura, 

In causa delle vibrazioni termiche mo- 
lecolari i gruppi formatisi per stagiona- 
tura sono tanto più compatti quanto più 
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è bassa la temperatura, perchè il movi- 
mento molecolare affievolisce l'intensità 
dell'attrazione dei poli opposti affacciati, 
il che spiega gli effetti della temperatura. 

Riportando il ferro al calor rosso le 
attrazioni molecolari si fanno intense da 
produrre delle vere rotazioni, le catene 
molecolari si rompono ed il ferro, dopo 
raffreddato, ha le molecole disposte senza 
ordinamento, pronte a disporsi a poco 
a poco in catena chiusa obbedendo alla 
reciproca attrazione dei poli opposti. 

Le variazioni delle qualità magnetiche: 
aumenti della isteresi, del magnetismo re- 
siduo, delle forze coercitive, del campo 
di suscettività massima, e diminuzione 
fino all'annullamento del magnetismo sus- 
seguente, constatato dall'A. come effetto 
delle stagionature si spiegano in modo 
analogo alle reazioni di suscettività. 

L'A. termina nell'osservare come la sta- 
gionatura debba avere un'effetto assai sen- 
sibile, tanto negli apparecchi (a partire 
dal campanello elettrico) che agiscono a 
temperature ordinarie come in quelle che 
si riscaldano sensibilmente durante il fu- 


zionamento. 
(Veggasi un più ampio svolgimento in « Phy- 
sikaliche zeitschrift » 15 aprile 1906, p. 262-266.) 


ll prof. P. L. Perotti, per prender data, 
comunica che: puó funzionare da rapido 
interruttore un microfono Hughes inserito 
nel primario di un rocchetto d'induzione 
senza condensatore, che sia percorso da 
una corrente continua di sufficiente in- 
tensità. 

Si passa quindi alla discussione del 
modo onde definire bene la posizione dei 
meccanici nei gabinetti di fisica delle 
scuole secondarie rispetto ai professeri. 

Dopo lunga discussione sí formula il 
seguente ordine del giorno: 

La Società ltaliana di Fisica, adunata 
in Congresso in Roma nell'aprile 1906 
fa noti: 

I. Che nelle prossime leggi e regolamenti ri- 
guardo all'Ispettorato scolastico per le scuole 
medie ea al riordinamento dell'Amministrazione 
scolastica provinciale sía esplicitamente affidata 
ad ispettori competenti ed ai capi dell'Ammini- 
strazione scolastica provinciale la vigilanza e la 
tutela sui gabinetti scientifici delle scuole medie 
e sul loro graduale incremento, рег modo che 
essi offrano tutto ciò che necessita all'insegna- 
mento sperimentale. 

II. Che tutti i gabinetti di fisica delle scuole 
medie abbiano una dotazione adeguata e in 
nessun caso inferiore alle L. 500. 

III. Che il meccanico dei gabinetti di fisica 
venga nominato su proposta del Professore tra 
operai meccanici. 

IV. Che l'orario settimanale del detto mecca- 
nico non sia inferiore ad ore 30 per 11 mesi 


dell'anno e sia data (асока al professore di Fi- . 


sica di ripartire questo orario secondo le esigenze 
ordinarie e straordinarie, 
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V. Che siano stabilite norme disciplinari atte 
ad ottenere dal meccanico l'adempimento delle 
sue mansioni. 

VI. Che ai professori di Fisica degli istituti 
tecnici e dei licei sia concesso in ogni caso un 
meccanico. 

VII. Che i licei della Sicilia, per ciò che ri- 
guarda i meccanici e le dutazioni siano equipa- 
rati a quelli del resto d’Italia. 

VIH. Che per regolamento sia provveduto in 
modo che ai professori, che hanno cura dei ga- 
binetti, sia possibile l'accesso nell'istituto in tutte 
le ore. 

Finalmente si propone di deferire alla 
Presidenza della Società l'incarico di or- 
ganizzare nel modo che crederà più op- 
portuno una discussione fra i soci sopra 
i quesiti proposti dalla Commissione reale 
pel riordinamento delle scuole medie ri- 
guardanti l'insegnamento della fisica, onde 
si abbia una certa unità di criteri nelle 
risposte. 


FUNICOLARE ELETTRICA 


SUL MONTE WETTERHON 


Nella parte più montuosa dei dintorni 
di Berna, е precisamente sul monte Wet- 
terhon, è stata costruita una funicolare 
elettrica che per la sua originalità merita 
di essere segnalata. I lavori furono ese- 
guiti dalla Società anonima per ferrovie 
aeree di montagna, residente in Berna, la 
quale appunto si occupa dell’exploitation 
dei brevetti Feldmann sulle ferrovie aeree. 
La detta Società ha già messo in opera 
parecchi impianti del genere, tra gli altri 
notevole quello della ferrovia della Jung- 
frau, tra Eismeer e Eigergipfel. 

La costruzione della funicolare del 
Wetterhorn fu iniziata nell’ estate del 
1904 е già il primo tratto è pronto per 
essere esercitato nella prossima estate. Le 
fig. 1 е 2 mostrano la veduta (in prospetto 
e in sezione) di questa ardita linea aerca. 

Due paia di corde metalliche, facenti 
l'ufficio di guide supporto, sono disposte 
alla distanza di m. 8; sopra queste corde 
scorrono le vetture che salgono o scendono 
dal monte: le due vetture sono poi co- 
stantemente unite fra loro mediante una 
altra corda metallica, per cui viene stabi- 
lito un certo equilibrio tra le due masse 
in movimento. 

Ciascuna delle due paia di corde che 
costituiscono i cavi* di trazione sono di- 
sposte una sopra l'altra alla distanza di 
m. 0,90: si trovano quindi ambedue in 
un piano verticale. 

Nella loro estremità superiore questi 
cavi sono fissati, separatamente uno dal- 
l'altro, ad un forte ancoraggio e nella 
estremità inferiore sono attaccati ad un con- 
trappeso S comune ad entrambi, mediante 
una leva ad angolo a braccia eguali (fig.2). 


Se accade uno stendimento di una delle 
due guide vien tosto automaticamante a gi- 
rare uno dei due bracci di leva, così che 
la corda allentata non viene più a soppor- 
tare tutta la metà del contrappeso, mentre 
l'altra corda è tesa da un peso che su- 
pera la metà del contrappeso stesso. 

L'equilibrio può essere quindi ristabi- 
lito e il punto d'ancoraggio delle corde 
viene contemporaneamente fissato più 
saldamente. 


Fig. 1. 


Questa disposizione.ía sì che una va- 
riazione nel peso della vettura € nella 
velocità della carrozza porta soltanto una 
variazione sulla freccia delle corde ma 
non nella loro tensione. 

Del resto la maggior stabilità della 
guida o del cavo non ha grande impor- 
tanza in questo caso perché si sono pre- 
visti dieci diversi sistemi di sicurezza per 
evitare eventuali distacchi delle corde dal 
loro punto d'appoggio; sono stati anche 
previsti i pericoli provenienti da rotture 
dei cavi e per questo sono stabiliti cinque 
diversi sistemi di sicurezza che si mo- 
strano sufficienti. 

| cavi impiegati per le guide della fu- 
nicolare del Wetterhorn sono di acciaio 
ed hanno il diametro di 44 mm. con una 
resistenza alla rottura di.165 tonn., così 
che sopraggiungendo un maggior carico 
di 30 tonn, esso viene distribuito fra due 
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cavi che hanno una totale resistenza di 
rottura di 330 tonn. 

Pari sicurezza esiste per le corde di 
trazione che vengono fissate alla parte 
superiore delle carrozze mediante leve a 
ginocchio le quali permettono di obbedire 
automaticamente ad un ineguale stendi- 
mento delle due corde. Nel caso che si 
spezzasse una delle due corde di guida, 
entrerebbero tosto in azione i freni, quan- 
tunque in tal caso anche un solo cavo 
di sostegno della vettura sarebbe sufficiente 
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Fig. 2. 


perché allora la ferrovia aerea può essere 
azionata lo stesso, come avviene di altre 
ferrovie aeree, funzionanti con unsol filo 
di guida, 

Le vetture di questa funicolare sono 
capaci di contenere 10 posti a sedere e 
10 in piedi; sono sospese con una inte- 
laiatura a ruote a tre assi; le ruote po- 
sano sulle guide in maniera che qualunque 
slittamento è reso impossibile e la vettura 
per ogni freccia e per ogni direzione del 
cavo resta sempre verticale. 

Per raggiungere delle grandi altezze 
sembra assai indicato di dividere la fer- 
rovia aerea in alcuni tratti indipendenti 
uno dall'altro della portata massima di 
боо a 650 m,, come già è stato fatto per 
altre ferrovie aeree. 

Nel caso di una lunghezza minima del 
tratto da percorrere anche la durata del 
Viaggio sarà minima e allora, malgrado 
la piccola capacità delle vetture, si ha la 
possibilità di trasportare un gran numero 
di viaggiatori, circa 200 all'ora. 

À quanto pare il viaggio con questa 
Duova funicolare si effettua piacevol- 
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mente senza scosse brusche, perchè le 
carrozze scorrono bene sulle guide. 
L'azione del vento si fa sentire poco 
sulle carrozze sospese, poichè tanto le 
corde come l’intiero equipaggio mobile 
formano un tutto assai stabile e pesante. 
Il peso delle guide ammonta ad 11 kg. 
per metro corrente e il peso di 1 metro 
della corda di trazione è di 3 kg.; il peso 
di ogni vettura vuota è di 3800 kg. е 
quello del contrappeso è di 18,500 kg. 
Da questo risulta che la ferrovia aerea 
può fare solo lente oscillazioni che pos- 


$'. sono essere in alcune circostanze ancor 


più smorzate anche per le costanti va- 
riazioni di carico sulle guide conduttrici. 

La costruzione e l'esercizio di queste 
ferrovie aeree di montagna si presenta 
straordinariamente facile ed economica; 
l'impianto consta infatti di due sole sta- 
zioni alle estremità : per la linea non sono 
che da fissare e tendere i 4 cavi di guida. 
Con questi mezzi, relativamente assai sem- 
plici, possono venir superate delle pen- 
denze o pareti frastagliate e a picco che 
si presenterebbero a tutti inaccessibili per 
il loro aspetto selvaggio. 

Inoltre queste funicolari di montagna 
rappresentano il più breve collegamento 
possibile tra due punti: la minima esten- 
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sione della linea, come anche il costo mino- 
re del suo impianto sono quindi due coeífi- 
cienti che si fanno sentire in piccola parte 
sul costo totale dell'impianto. 

Anche la spesa di esercizio e quella di 
manutenzione possono essere previste 
assai basse poichè, consistendo 1' intiero 
impianto di alcune guide metalliche di 
ancoraggi e di apparecchi tenditori delle 
corde, si comprende che non si hanno parti 
soggette a grave deterioramento; solo si 
richiede di tempo in tempo una lubrifi- 
cazione degli apparecchi tenditori. 

Per il movimento dei due veicoli, che 
non sono eccessivamente pesanti, è ne- 
cessaria una piccola spesa di energia; 
nella funicolare del Wetterhorn è stato 
previsto l'impianto per la trazione elet- 
trica: per un viaggio tra valle e monta- 
gna si è calcolato circa 1 !/, KWO. 

Non si può ancora dir nulla con pre- 
cisione circa 1 dati tecnici e finanziari di 
questa funicolare ; si spera soltanto che 
l'uso di questo genere di linee aeree 
possa col tempo estendersi, specialmente 
nei paesi alpini, onde rendere possibile la 
vista di quelle bellezze selvaggie che 
sono state sempre così desiderate dai 
touriste, ma che si rendono spesso inac- 
cessibili e sempre pericolose. 


— wK — ——— 


A proposito della Calciocianamide 
ALCUNE NUOVE IDEE SULLA CHIMICA DELL'AZOTO 


Nella chiusa del suo applaudito discorso circa 
i nuovi progressi realizzati dalla Chimica nella 
preparazione dei concimi azotati a mezzo del- 
l'azoto atmosferico, il chiarissimo prof. Ad. 
Franck di Charlottenburg, inventore della cal- 
ciocianamide, così si esprimeva al quinto Con- 
gresso internazionale di Chimica applicata a 
Berlino: 

« Quanto e come la cianamide, o il suo omo- 
logo la dicianodiammide, si prestino alle appli- 
cazioni della pratica agricola ancora non è bene 
stabilito; ma é certo che si l'una come l'altra 
di queste due sostanze costituiscono un'impor- 
tante materia prima per la derivazione di molte 
altre combinazioni azotate più complesse. Si può 
ad esempio dall’unione della cianamide colla 
sarcosina ottenere la creatina! » 

È noto che la creatina é una delle basi più 
importanti del succo muscolare degli animali; 
e poichè la sarcosina o metil-glicocolla da cui 
in tal modo si può derivare è una sostanza che 


si può avere facilmente per via sintetica, si com-. 


prende con quale soddisfazione debba riguar- 
darsi il nuovo passo fatto sulla via della pre- 
parazione sintetica delle sostanze più diretta- 
mente assimilate e proprie degli organismi ani- 
mali. 

Questa osservazione può mettersi a riscontro 
di un'altra fatta dal Moissan in circostanza ana- 
loga; quando cioè, dopo le sue mirabili ricer- 
che sulla preparazione del carburo di calcio e 


sue proprietà, egli riferendone per la prima volta 
all'Accademia di Francia nel 1894, così sostan- 
zialmente conchiudeva il suo memorando rap- 
porto: 

« Riferendo le condizioni della preparazione 
di questo nuovo composto alle epoche priraor- 
diali della costituzione del nostro pianeta, non 
è ingiustificato supporre che il carburo di calcio 
abbia avuto una parte importantissima nel giuoco 
delle reazioni che diedero principalmente ori- 
gine alla formazione degli idrocarburi minerali 
sulla terra ». 

Al quale riguardo importa notare che non 
tutti i carburi dei diversi elementi si decom- 
pongono coll'acqua come quello di calce; ma 
alcuni, e principalmente quello d'alluminio, pos- 
sono dar origine a piü gas idrocarburati, che 
reagendo poi fra loro in vario modo, lasciano 
intravedere la genesi di un gran numero di 
nuove sostanze idrocarburate piü complesse. 

Ma v'ha un punto essenziale, su cui Moissan 
non aveva fermato abbastanza l’attenzione nel 
suo studio sopra i carburi metallici, ed è quello 
appunto da cui Franck é partito per la deriva- 
zione dei nuovi composti azotati. Questo punto 
si riferisce alla proprietà che hanno tali car- 
buri in genere, di assorbire l'azoto e combinar- 
visi direttamente quando venga loro presentato 
in condizioni particolari. Queste condizioni sono 
specialmente determinate dalla temperatura; 
alcuni carburi esigono una temperatura piü ele- 


etn 


190 


vata, altri meno; Moissan ha ritenuto ad es. 
che pel carburo di calcio occorresse una tem- 
peratura superiore a 1200?, mentre quello d'al- 
luminio fisserebbe l'azoto anche al disotto di 
600°. Se riferiamo anche questo fatto alle con- 
dizioni protogenetiche della terra, quando que- 
sta doveva ancora considerarsi quale un globo 
di materie incandescenti, se percorriamo colla 
mente i varii stati per cui essa ha dovuto pas- 
sare prima di raffreddarsi al punto da permet- 
tere lo sviluppo della vita degli esseri sulla sua 
superficie, siamo colpiti da un rilievo di singo- 
lare importanza. Le materie in cui si trova 
l'azoto allo stato di combinazione preesistettero 
alla comparsa della sostanza organica sulla 
terra; esse erano preformate nella sua massa 
quando tale sostanza ebbe origine; e secondo 
ogni ragionevole supposizione preesistettero ap- 
punto sotto forma di carboazoturi o combina- 
zioni cianurate delle basi alcaline, quali oggidi 
noi le otteniamo riportandoci in piccolo alle 
condizioni proprie di quei tempi remotissimi, 
Arroventiamo della calce ip presenza di grande 
quantità di carbone e azoto a temperatura suf- 
ficientemente elevata, e noi otteniamo diretta- 
mente una combinazione sintetica di questi tre 
elementi contenente il gruppo cianogeno come 
radicale. Identicamente avviene sostituendo la 
calce con altre basi; anzi su questo principio 
fu, come noto, per lungo tempo fondata l'indu- 
stria dei cianuri. 

La deduzione del resto non può apparir strana 
quando si tengano presenti altri caratteri delle 
combinazioni cianurate in genere. Anzitutto noi 
sappiamo che il gruppo del cianogeno offre 
combinazioni molto stabili alle elevate tempe- 
rature, ben inteso quando siano sottratte agli 
agenti che dànno origine con essi a reazioni 
chimiche di decomposizione, come sostanze com- 
burenti e simili. Un buon numero, anzi, di que- 
ste combinazioni si forma precisamente sotto 
l'inlueuza di queste elevate temperature; e ba- 
sta citare a questo riguardo i cristalli che si 
ottengono dal trattamento dei minerali di ferro 
negli alti forni; questi cristalli, che contengono 
diverse combinazioni cianurate metalliche, si 
formano per sublimazione, traggono quindi ori- 
gine da quei gas appunto che più intensamente 
sono stati elaborati dal calore dell’alto forno. 
Quei derivati del cianogeco poi, che per essere 
di costituzione più complessa sono decomposti 
dal calore, si dissolvono per la più gran parte 
in modo che il radicale cianogenico sopravviva 
alla distruzione della molecola, sempre quando 
(è bene ripetere) non intervengano affinità chi- 
miche dovute alla presenza di sostanze con esso 
incompatibili, per esempio l'ossigeno. Se ne de- 
duce che l’affinità dell'azoto pel carbonio, so- 
pratutto in presenza degli elementi fissi, deve 
essere assai grande alle elevate temperature, e 
può forse portare all’unione diretta dei due ele- 
menti fra loro. L'azoto è un gas; il carbonio 
invece è un corpo che nessuno è mai riuscito 
nemmeno a liquefare; ma è probabile che se si 
potessero realizzare le condizioni di tempera- 
tura occorrenti per la volatilizzazione del car- 
bonio in presenza di solo azoto, i due elementi 
si addizionerebbero senza altro per formare il 
cianogeno. Già sappiamo del resto come questo 
possa trarre origine da) protossido di carbonio 
mescolato all'azoto, quando l'ossigeno venga 
sottratto da un elemento che ne sia più avido 
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del carbonio, quale è per es. l'alluminio; e 
sembra del pari possibile ottenerlo da diversi 
idrocarburi volatili, fra cui l'acetilene. 

Questa capacità dell'azoto di fissarsi alle ele- 
vate temperature coll'atomo del carbonio non 
deve sorprendere quando si faccia astrazione per 
un momento dal concetto, a dir vero impro- 
prio, col quale siamo soliti a considerare la 
Chimica delle combinazioni di questo elemento. 
Generalmente si ammette che il comportamento 
di esso è governato da un speclale carattere 
d'indifferenza e d'inerzia proveniente da un di- 
fetto di energia nelle sue affinità chimiche, per 
modo che le combinazioni da esso originate 
sono tutte pià o meno instabili o facili a met- 
tere il loro azoto in libertà. Ora è vero che alla 
temperatura ordinaria questo gas non mostra 
alcuna tendenza ad entrare in combinazione con 
altre sostanze, almeno del mondo inorganico; 
ma esso sviluppa invece affinità molto bene pro- 
nunciate ad una temperatura sufficientemente 
elevata, ed anzi tanto piü rimarchevoli quanto 
pià elevata. Nelle condizioni per es. in cui tante 
combinazioni che noi diciamo stabili, sono com- 
pletamente dissociate, l'azoto si unisce diretta- 
mente e con grande energia non solo al car- 
bonio, ma anche a molti altri elementi, come 
il magnesio, il boro, il silicio, il titanio, ecc. 
É dunque una pura questione di potenziale ter- 
mico quella che ci porta a ritenere l'azoto in- 
capace di sviluppare affinità chimiche; ed è 
molto probabile che se potessimo invece fare 
astrazione da questo potenziale, ed immaginare 
una chimica avente per esempio come punto 
di base la temperatura di 1000° anzichè quella 
di 15° o 20° cui siamo soliti riferire le nostre 
indagini, dovremmo classificare tra gli elementi 
inerti l'idrogeno e l’ossigeno, e considerare in- 
vece come dotati di energiche affinità l'azoto ed 
il carbonio. 

Ma non solo per questo riguardo, bensi an- 
cora per molti altri non meno caratteristici, 
questo singolare corpo semplice dovrebbe es- 
sere tenuto in ben diversa considerazione, Lo 
stesso nome suo costituisce una strana, incom- 
prensibile antinomia. Azoto viene da 9-}éw, 
non vitale incapace di servire alla vita. Vice- 
versa, nessun elemento è tanto essenziale, tanto 
indispensabile alla vita come l'azoto. Nessun 
organismo, anzi nessuna particella di sostanza 
organica appartenente ad un organo vitale qual. 
siasi, sussiste senza azoto. In tutti i processi 
biologici di maggiore o minore importanza è 
sempre una materia azotata quella che deter- 
mina il fenomeno principale. Nella vita vege- 
tale ed animale, dalle specie più alte e com- 
plesse fino all’infima categoria degli esseri più 
semplici ed elementari, dei batteri che produ- 
cono le fermentazioni, d:gli enzimi che gene- 
rano le modificazioni idrolitiche, degli esseri 
microscopici infine che non possiedono neanche 
più il carattere dell'individualizzazione, risul- 
tando di un puro ammasso di sostanza orga- 
nica informe ed omogenea dove il fenomeno di 
vita si confonde con quello delle proprietà fi- 
sico-chimiche della materia, — è sempre l’in- 
tervento dell'azoto quello che caratterizza la 
sostanza attiva e localizza i fenomeni determi- 
nanti un qualsiasi processo vitale. L'azoto è es- 
senziale, è indispensabile alla vita; anzi nelle 
sue caratteristiche sta forse tutto il segreto, il 
meraviglioso impenetrabile segreto, della vita 


ә 


della materia organica. Osservíamo per es. un 
tubero di patata; noi constatiamo che esso è 
quasi totalmente costituito da una materia ter- 
naria non contenente azoto; ma l'azoto è là 
dove si asconde il piccolo embrione, organo 
riproduttivo di una nuova pianta futura per la 
conservazione della specie. Volgiamo lo sguardo 
ad una pianta di barbabietola; l'azoto manca in 
quelle sostanze che servono a riempimento dei 
tessuti; ma non manca nei tessuti che presie- 
dono allo sviluppo e ai fenomeni del processo 
vitale ; cosicchè noi, pure utilizzando il solo li- 
quido zuccherino privo d'azoto, siamo costretti 
a somministrare l'azoto al terreno perché ia 
pianta germogli rigogliosa, e s'arricchisca del 
prezioso contenuto, Sarebbe assurdo continuare 
negli esempi, poiché si tratta di un principio a 
cui nessun essere organizzato è sottratto; è il 
principio chimico-fisiologico fondamentale della 
sostanza viva in tutto il regno della natura or- 
ganica, vegetale ed animale. Tutte le sostanze 
che danno origine ad un processo vitale, sia 
pure elementarissimo, contengono azoto; sono 
sostanze di struttura molecolare generalmente 
assai complessa, tuttora in gran parte scono- 
sciuta, aventi a prototipo l’albumina; l’albumina 
e gli albuminoidi costituiscono tutta l’infinita 
serie dei corpi da cui si estrinseca il processo 
vitale, 

Entrare in questo campo è entrare in un campo 
straordinariamente fecondo d'indagini, d'interesse 
e di meraviglie; è il campo in cui si svolge la 
Fisiologia generale, il campo in cui si discute il 
tormentoso problema dell'essenza e dell'origine 
della vita di tutti gli esseri. Le menti più pode- 
rose vi si sono esercitate con varia fortuna; il 
più grande dei filosofi moderni, Herbert Spencer, 
vi ha segnato da par suo una traccia profonda, 
che forse per l’intuizione scientifica è quella che 
più s'informa alla realtà dei fatti, Spencer os- 
serva come le sostanze azotate in cui si con- 
centrano i processi essenziali della materia viva, 
sono, a causa delle incerte affinità dell'azoto che 
vi interviene, dotate di una grande facoltà mo- 
dificativa interna; si deve anzi ammettere che 
esse sono in uno stato di modificazione conti- 
nua, modificazione d'ordine essenzialmente chi- 
mico, quantunque si svolga sotto l'influsso delle 
condizioni ambiente, e tale da potersi cencepire 
come una tendenza ad elevarsi dapprima ad uno 
stato di combinazione assai complesse (processo 
metabolico), per dar poi origine ad una serie di 
trasformazioni degradanti verso aggregati mole- 


colari via via più semplici aventi a tipo quelli 


del mondo inorganico (processo catabolico). 
Quanto verosimile sia questo concetto, lo pos- 
siamo anche dedurre dal seguente esame. 
Tutte le combinazioni azotate che esistono in 
natura e sono considerate dalla Chimica appa! - 
tengono sicuramente al regno organico od inor- 
ganico. Ora possiamo domandarci: quali sono 
quelle che si trovano in natura come apparte- 
nenti al mordo inorganico? Non ve n'ha che 
di due specie; sono quelle che da una parte 
fanno capo all'ammoniaca, dall'altra fanno capo 
all'acido nitrico. Facciamo per il momento astra- 
zione dai cianuri, che in natura non esistono, 
sebbene certo siano esistiti in origine; ed 0$- 
serviamo: — tutta la lunga serie dei composti 
azotati che la Chimica c' insegna a preparare 
derivano da queste due sole materie prime che 
noi utilizziamo sotto forma di sali ammoniacali 
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o di nitrati alcalini. Noi utilizziamo pure delle 
sostanze azotate organiche; ma queste solo per 
alcune preparazioni speciali, e non spostano la 
questione. — Ora se andiamo a ricercare quale 
sia l'origine tanto dei sali ammoniacali quanto 
dei nitrati, dobbiamo escludere che essa sia do- 
vuta ad una sintesi diretta qualsiasi (almeno su 
grande scala) dell'azoto coll’ idrogeno о coll'os- 
sigeno; noi sappiamo che questa sintesi può in 
condizioni particolarissime effettuarsi anche in 
natura, ma non si può ammettere che siano ad 
essa dovuti i giacimenti di nitrato sodico del- 
l'America, o le riserve ammoniacali già colti- 
vate nell’Alto Egitto ed oggi estratte dal carbon 
fossile. Eotrambe queste fonti di azoto utile che 
noi troviamo nel mondo inorganico provengono 
dal mondo organico. Ma si può mirare più in 
là; tutto l'azoto che utilizziamo, pel carattere 
generalmente instabile che hanno i suoi com- 
posti, finisce sempre per convertirsi in una di 
queste due maniere: o si svolge come gas inerte 
perdendosi nell'atmosfera, o rientra sotto l'una 
o l'altra forma in quello stato di combinazione 
che può essere direttamente assorbito dal mondo 
organico e riprender parte alla vita di esso. È 
dunque un vero e proprio ciclo specialissimo 
quello che l'azoto combinato compie nel regno 
della materia organica, mentre nel mondo inor- 
ganico esso non figura che in via di transito- 
rietà, salvo quello che è passato nello stato di 
inerzia nell'atmosfera. In altre parole noi ve- 
niamo a stabilire che tutte le combinazioni azo- 
tate provengono da sostanze in cui la stessa 
quantità di azoto è allo stato di combinazione; 
non vi è, 0 per meglio dire non vi era, fino al 
giorno d'oggi esempio di sostanza azotata che 
potesse praticamente derivarsi dall’azoto libero, 
inerte, dell'atmosfera. Non vi era nel mondo 
inorganico; vi era però nel mondo organico, 
poichè i batterii delle leguminose erano stati da 
lungo tempo riconosciuti capaci di dar origine 
a sostanze azotate fissando l’azoto dell’aria di- 
rettamente, 

In questo, e all’infuori di ogni applicazione 
tecnica industriale, mi sia permesso riconoscere 
un titolo di speciale benemerenza allo studio 
fatto dal prof. Franck per costringere l'azoto 
inutilmente disperso nell'atmosfera a contribuire 
anch'esso allo sviluppo del mondo organico. Con 
tale ritrovato la scienza sembra quasi essere stata 
capace di infrangere una legge naturale, donde il 
ciclo dell'azoto ormai non costituirà più una pre- 
rogativa del mondo organico, ma potrà com- 
piersi anche attraverso il regno della Chimica 
inorganica sussidiata dalle fonti di calore che 
Sono proprie dell'energia elettrica. In qual modo 
3 è potuto giungere a questo risultato? Col ri- 
portarsi alle medesime condizioni, da cui se- 
condo le migliori ipotesi dev'essersi derivata la 
prima molecola di sostanza organica sulla su- 
perficie stessa del nostro pianeta. 

Abbiamo già detto che sostanzialmente ogni 
atomo di azoto combinato esistente in natura 
appartiene ad una sostanza organica О proviene 
dall'alterazione di una tale sostanza. Come dun- 
que si saranno formate od avranno avuto ori- 
gine le primitive masse organiche sulla terra ? 
Evidentemente devono essersi svolte dallo scom- 
parire delle combinazioni azotate preesistenti di 
Datura inorganica, Quali possono essere state 


(1) Rivista Mineraria, n° 15,21 maggio 1906. 
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queste combinazioni ? Tenuto conto dei rapporti 
d'origine, la risposta non риф essere che una 
sola: queste combinazioni appartenevano al grup- 
po di quelle del cianogeno. 

È questa la splendida, maravigliosa concezione 
di Pflüger sulla origine probabile della materia 
viva, da lui enunciata nel 1875, quando ancora 
non sì aveva la più lontana idea delle posteriori 
ricerche di Moissan sulla formazione dei carburi, 
€ tanto meno di quelle recentissime del profes- 
sore Franck sulla loro attitudine a trasformarsi 
in cianuri. « La vita viene dal fuoco », dice 
Pflüger; — nei tempi remotissimi in cui la terra 
era ancora un ammasso di materie incandescenti, 
nessuna vita era possibile su di essa, ma già 
dovevano esistere le combinazioni dell'azoto da 
cui solo poteva trarre origine la sostanza orga- 
nica ed organizzata. Pflùger ritiene per certo che 
in quelle primordiali condizioni di esistenza del 
nostro pianeta già facevano parte della sua 
massa incandescente i composti cianurati, dalle 
cui successive alterazioni metamorfiche si sa- 
rebbe svolta durante il periodo di raffredda- 
mento, mentre si compieva l'immane lavorio di 
assestamento della crosta terrestre, la prima mo- 
lecola di sostanza organica, la prima molecola 
di albumina. Pflüger, anzi va più in là; egli ar- 
riva fiuo а! punto da paragonare la molecola 
dell'acido cianico all'albumina stessa, facendo 
rilevare quanti punti di contatto presenti il de- 
rivato polimero di questa, la ciamelide, coi ca- 
ratteri particolari di questa sostanza. — Senza 
voler seguire troppo da vicino il grande fisio- 
logo in disquisizioni che potrebbero indebolire 
il senso di profondo rispetto che ispirano le sue 
superbe vedute, come sorvoliamo sui particolari 
dell'ipotesi spenceriana in quanto concerne 1а 
sua teoria del processo vitale, noi vogliamo sol- 
tanto ravvicinare qui un poco la divinazione di 
Pflüger e le constatazioni scientifiche proposte 
da Moissan a da Franck. — Niun dubbio ri- 
guardo aila possibilità di ammettere l'esistenza 
dei carburi sulla terra, quando questa non era 
ancora sede di alcuna manifestazione vitale: 
niun dubbio che questi carburi potessero tro- 
varsi in condizioni opportunissime per fissare 
l'azoto in tutto o in parte; niun dubbio che le 
combinazioni cosi originate potessero dar luogo 
per successive scomposizioni facilmente riferibiii 
agli agenti naturali piü conosciuti ad una va- 
rietà infinita di sostanze azotate, capaci di per 
se stesse d'un gran numero di modificazioni, po- 
limerizzazioni, azioni reciproche, ecc., altrettanto 
spontanee, quanto complesse e tuttora inespli- 
cate, Se ricolleghiamo queste idee colle teorie 
protistologiche di Haeckel e con quelle della ge- 
nerazione spontanea di Nägeli, se richiamiamo 
alla mente il concetto esatto della dottrina del- 
l'Evoluzione quale & ormai definito dai lavori 
dei più grandi fisiologi e naturalisti della nostra 
età, se infine vi connettiamo tutte quelle mol- 
teplici e continue scoperte che giornalmente si 
susseguono nel campo della Chimica biologica 
e sperimentale, noi siamo portati a credere che 
un grande, solenne problema, che per tanto tempo 
ha affaticato la mente dei filosofi e degli scien- 
ziati, non sia ormai più tanto lontano dal rice- 
vere la sua prima e propria delucidazione. 

Il contributo finale non può essere portato che 
da una mente raccoglitrice e coordinatrice siste- 
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matica di tutte le risultanze assodate dall’ inda- 
gine chimica nei vari campi di studi a cui essa 
continuamente si applica: il cómpito è certo non 
facile per la vastità del campo da percorrere che 
abbraccia tanti rami dello scibile umano; ma 
esso é certo agevolato dallo scambio dl idee che 
ha luogo pel convegno periodico di tanti stu- 
diosi che alla Chimica dedicano amore e il frutto 
della loro personale esperienza. 

Ed é quindi a ritenersi che, come già in una 
importante riunione del testé chiusosi Congresso 
di Chimica applicata in Roma il prof. Witt, con 
felice accenno all'estensione del campo ormai 
abbracciato dalla Chimica in tutte le manifesta- 
zioni della scienza e della vita, suggeriva pel 
futuro convegno di Londra l'istituzione di una 
nuova sezione di lavori avente per oggetto la 
storia universale di questo suo sviluppo e dei 
mezzi tecnici che permisero di realizzarlo, — cosi 
sorga per comune consenso e tragga ancora ali- 
mento l'idea di un'altra e non meno interessante 
discipliaa chimica, specialmente intesa a promuo- 
vere lo studio della concatenazione delle leggi 
che presiedono alle trasformazioni generali ed 
intime della materia, in rapporto ai fenomeni 
evolutivi che ne conseguono; si comporrà così 
un nuovo volume di cui molti capitoli sono già 
stati scritti; cordinarli sarà il compito della Chi- 
mica speculativa (1). 

Ing. E. Скоро. 


DAZIO DOGANALE 
sulla lega metallica Ferro-Manganese 


L'industria siderurgica ha preso in Italia 
un grande sviluppo ed accenna a mag- 
giori concquiste. 

Non sarà quindi sgradito ai nostri let- 
tori se c'intratteniamo in merito al re- 
gime doganale per i metalli e leghe me- 
talliche, in quanto detto regime non con- 
cede la dovuta protezione ad un ramo, sia 
pur secondario, dell'industria siderurgica 
nazionale. 

Parliamo del dazio doganale sulla lega 
metallica ferro-manganese, la cui applica- 
zione, come oggi è disposta, rende im- 
possibile la fabbricazione in Italia della 
lega stessa, così necessaria all'industria 
dell'acciaio. 

E risaputo che i moderni processi per 
la fabbricazione dell’acciaio sia Bessemer 
come Siemens, Martin e consimili, richie- 
dono nella conversione del ferro in ac- 
ciaio, l'aggiunta della lega metallica di 
manganese e ferro, conosciuta sotto la de- 
nominazione di /erro-manganese e Spiegel- 
eisen a seconda del tenore in manganese. 

Esistono in varie parti del Regno come 
il Senese, la Liguria, l'Elba, la Sardegna, 
il Monte Argentario, minerali di manga- 
nese, siliciosi О calcarei, i quali sono in- 
dicatissimi per la produzione del ferro- 
manganese. 
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E evidente che questo prodotto, sia che 
contenga 20 o 80 ?/, di manganese, non é 
a considerarsi come ghisa, poiché non 
serve né può servire per gli usi che ha 
la ghisa, ma invece costituisce unicamente 
un dosaggio i| quale viene aggiunto in 
ultimo al ferro depurato in stato di fu- 
sione prima della colata per operarne la 
trasformazione in acciaio. 

Da ciò emerge che questa lega ferro e 
manganese, qualunque sia il titolo del 
manganese, quando questo oltrepassi il 
2 ° di manganese, ammissibile nelle 
ghise Bessemer e Thomas, debba consi- 
derarsi agli effetti del dazio di frontiera 
come « una lega metallica non nominata » 
e quindi essere gravata del dazio di L. 5 
al quintale. 

Senonchè il repertorio per l'applica- 
zione della tariffa dei dazi doganali, rife- 
rendosi alla voce « metalli e leghe me- 
talliche non nominate allo stato greggio » 
(N. 235), stabilisce ehe il ferro-manga- 
nese (Spiegeleisen) in pani contenente non 
più di 30 °/, di manganese, debba consi- 
derarsi come « ghisa da affinazione », sulla 
quale grava il dazio di L. 1 a quintale. 

. Ma ul ferro manganese non è una ghisa. 
come abbiamo già rilevato, ed è invece 
una lega; non è una ghisa, perchè nessun 
processo esiste nè ha mai esistito (tecni- 
camente ed economicamente parlando) 
per produrre acciaio con tal materiale, 

Detta lega serve esclusivamente come 
correttivo o riducente a fine di carica, o 
tutt'al più per produrre acciai al manga- 
nese, che del resto son poco in uso, e 
contengono tal metallo in dosi minime. 

É noto che un acciaio, il quale con- 
tenga il 18 ?/, di manganese, non é piü 
duttile né malleabile, ё quindi inservibile. 

1 Repertorio dunque per l'applicazione 
della tariffa, viene a distruggere l'efficacia 
della tariffa stessa per una gran parte 
del ferro-manganese consumatonel Regno, 
come misura protettiva per un'industria 
indigena basata sulla fabbricazione nazio- 
nale di tale prodotto. 

Quindi è atto di giustizia reclamare dal 
Governo l'applicazione integrale del dazio 
di L. 5 al quintale, quando la percentuale 
del manganese sia superiore al 2 0 3 °/, am- 
missibili nelle ghise da affinazione; e ciò 
nell'intento di promuovere, incoraggiare 
ed agevolare la fabbricazione del ferro- 
manganese in Italia, a corredo delle mi- 
niere che abbiamo nel Regno di minerali 
di manganese. 

Potremo magari consentire che la lega 
contenente sino al 5 °% di manganese fosse 
ammessa come « ghisa di affinazione » al 
dazio di L. 1 al quintale, ma quella al 
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disopra del 5 °/, deve necessariamente 
venir gravata dal dazio di L. $ a forma 
della tariffa. 

Nessuno potrà mettere in dubbio che 
il limite del 5 per cento di manganese 
provveda larghissimamente per qualunque 
siasi specie di ghisa veramente intesa per 
affinazione; mentre tutti sanno che il ferro- 
manganese (compresovi lo Spiegeleisen) 
non è nè può essere mai considerato 
come ghisa d'affinazione appunto perché 
viene aggiunto in ultimo, dopo l'affina- 
zione del metallo da convertirsi in ac- 
ciaio, per la qual ragione precisamente si 
richiede del ferro-manganese e Spiege- 
leisen che sia, per quanto è possibile, 
esente da elementi nocivi. 

E stato osservato che in questo modo 
il ferro-manganese fino al 30 per cento 
di manganese verrebbe rincarato e che 
tale rincaro si riverserebbe su tutta l'in- 
dustria siderurgica nazionale. 

Necessariamente il prezzo del prodotto 
in parola dovrebbe risentire un qualche 
aumento, diversamente sarebbe inutile il 
provvedimento richiesto. Ma certamente 
non sarebbe rincarato nella misura di 
tutto l'aumento del dazio, perchè ben si 
capisce come il prodotto nazionale per 
sostenere la concorrenza con quello estero, 
debba venire offerto ad un prezzo sensi- 
bilmente inferiore al prezzo di quello 
estero sdaztato. 

La dosatura del ferro-manganese e Spie- 


gelesein aggiunta al ferro raffinato essendo 
poi assai ristretta, ne consegue che l'au- 
mento di costo del prodotto finito non 
sarebbe aumentato che di una piccolis- 
sima percentuale per effetto della richie- 
sta applicazione del dazio al ferro-man- 
ganese. 

Dasterà la considerazione che le quan- 
tità normali fra Spiegeleisen e ferro-man- 
ganese che si mettono come correttivi 
nelle cariche di acciaio Martin, arrivano 
normalmente al 2 per cento circa, e che 
il rapporto ad valorem fra le ghise vere e 
proprie, i rottami, e queste leghe manga- 
nesifere adoperate nella fabbricazione del- 
l'acciaio Martin, può essere al massimo di 
un venticinquesimo. 

Del resto se ammettiamo che le indu- 
strie siderurgiche nel Regno debbano go- 
dere e vivere di una larga misura di pro- 
tezione doganale, non si capisce con quale 
giustizia si possa rifiutare ad un ramo di 
questa industria siderurgica, la fabbrica- 
zione nel Regno delle leghe di ferro-man- 
ganese coi minerali nazionali, quella pro- 
tezione doganale alla quale la stessa ta- 
riffa le dà diritto! 

Al Ministero delle Finanze il provve- 
dere senza indugio acchè venga tolto 
l’unico ostacolo che con la irrazionale 
applicazione della citata tariffa doganale, 
si oppone al sorgere di una nuova, bene- 
fica industria italiana. 
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TRAZIONE ELETTRICA IN ITALIA 


(Continuazione v.un. 4, 5, 6, 7, 9, 10). 


Quanto al funzionamento della stazione 
centrale di Tornavento e delle sottosta- 
zioni di trasformazione della corrente ad 
alta tensione in corrente continua, esso 
era già stato conosciuto soddisfacente; del 
pari normali erano le condizioni della con- 
duttura ad alta tensione; e tanto l'isola- 
mento di questa, come quello della terza 
rotaia, era stato accertato sufficiente. 

L'ultimo periodo delle corse di prova 
aveva inoltre dimostrato che i vari mec- 
canismi delle vetture automotrici funzio- 
navano normalmente rispetto alla regola- 
rità e sicurezza dell'esercizio, meno che il 
personale non era ancora perfettamente 
edotto di tutte le disposizioni di ser- 
VIZIO. 

Ed avendo la Società Mediterranea, alla 
data del 1° ottobre 1901, dichiarato di 
poter mettere in circolazione dieci car- 
rozze automotrici, numero più che suffi- 
ciente per l’inizio dell'esercizio pubblico 


con treni elettrici intercalati fra gli ordi- 
nari treni a vapore, la Commissione co- 
municava al Governo che, tenuto conto 
dei lavori già compiuti dalla Società, po- 
teva essere autorizzata l'apertura all'eser- 
cizio pubblico provvisorio della linea Mi- 
lano-Gallarate-Varese con treni elettrici, 
conservando il preesistente servizio con 
treni a vapore alle condizioni già da essa 
enunciate e che più particolareggiatamente 
specificava (1). 

Concessa tale autorizzazione, con de- 
creto ministeriale del 6 ottobre stesso, 
l'esercizio elettrico ebbe inizio il succes- 
sivo giorno 14 pel servizio viaggiatori 
col sussidio di treni a vapore, i quali 
furono poi soppressi, compiendo coi soli 
treni elettrici tale servizio, in seguito ad 
approvazione del R. Ispettorato generale, 
il 20 novembre 1901. 

La Società Mediterranea, concessionaria 
della linea Varese-Porto Ceresio che fin 
dal 1899 aveva chiesto al Governo l'au- 


(1) La Commissione aveva espresso l'avviso che l'apertura dell'esercizio, anche solo provvisorio, dovesse essere subordinata alla protezione delle 
linee telegrafiche e telefoniche attraversanti la linea, nelle località ove la terza rotaia non avesse protezione propria. 
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torizzazione di estendere anche su detta 
linea l'esperimento di trazione elettrica, 
non appena compiuti gli impianti della 
Milano-Varese, metteva mano a quelli 
della Verese-Porto Ceresio e li ultimava 
verso l'aprile del 1902; onde il R. Ispet- 
torato generale, in data гг giugno di 
detto anno, autorizzava la Società ad at- 
tuare provvisoriamente l'esercizio con 
trazione elettrica anche su detta linea, 
con alcune speciali condizioni intese a 
garantire i diritti e gli interessi dello 
Stato di fronte al concessionario. 

Al servizio della Varese-Porto Ceresio 
venne adibito lo stesso materiale automo- 
tore elettrico acquistato per l'esperimento 
sulla Milano-Varese. 

Attesa l'importanza di questo esperi- 
mento si sono riassunti gli elementi te- 
cnici dei relativi impianti in apposito 
cenno descrittivo (Allegato S). 

Come si è accennato, la trazione elet- 
trica sulla linea Milano-Varese, dopo un 
periodo di prove che durò oltre tre mesi, 
fu regolarmente iniziata pel servizio pub- 
blico il 14 ottobre 1901 con sette coppie 
di treni viaggiatori, intercalate fra quelle 
esistenti a vapore. In prova del favore 
incontrato dal nuovo sistema sta il fatto 
che il pubblico abbandonò tosto i treni 
a vapore, affluendo a quelli elettrici ; sic- 
ché questi, dopo appena un mese, il 20 
novembre successivo, dovettero essere 
portati a 19 coppie, fra Milano e Galla- 
rate, ed a 14 fra Milano e Varese, sop- 
primendo totalmente il servizio a vapore 
pei viaggiatori. Il movimento di questi 
avendo continuato a crescere, nonostante 
la stagione avanzata, il 21 dicembre suc- 
cessivo fu mestieri aumentare fino a 21 
le coppie fra Milano e Gallarate ed a 17 
quelle fra Gallarate e Varese, oltre ad una 
coppia in più su quest'ultimo tratto ogni 
lunedi; il 28 marzo 1902, il numero delle 
coppie (ra Milano e Gallarate si dovè ac- 
crescere fino a 22, notando che, nel frat- 
tempo, ai treni che in origine erano com- 
posti al massimo di una vettura automo- 
trice e di un'altra rimorchiata fu quasi 
sempre normalmente aggiunta una vet- 
tura ordinaria di terza classe. 

Col sopraggiungere della buona sta- 
gione occorse rendere i treni anche più 
frequenti: il 3 maggio 1902 si portarono 
e 23 le coppie fra Milano e Gallarate, a 
18 quelle fra Gallarate e Varese, e pure 
essendosi mantenuta la coppia speciale del 
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lunedi su quest'ultimo tratto, si dovette 
istituire una coppia di treni speciali pei 
giorni precedenti ai festivi, pei festivi e 
pei susseguenti ai festivi, fra Milano e 
Varese, nei quali giorni l'affluenza dei 
viaggiatori divenne tosto così ingente da 
doversi effettuare altri treni straordinari: 
così il 18 maggio essa fu tanto grande 
da richiedere 21 treni speciali, raggiun- 
gendosi così l'ingente numero di 67 treni 
elettrici, tutti di composizione superiore 
alla normale ; ed il locomotore elettrico, 
che già da tempo prestava servizio, effet- 
tuò fra Milano e Varese due coppie di 


Il fenomeno di ionizzazione nelle fiamme 
di gas e vapori, per J. L. Тир (2). 


Il contenuto di questa memoria è uno 
ampio studio sperimentale di cui ben dif- 
ficile è il dare un sunto fedele. 

L'A. ricorda anzitutto che i precedenti 
sperimentatori (Arrhenius, Wilson,ecc.)tro- 
varono che nelle fiamme la corrente elet- 
trica aumenta meno rapidamente della 
forza elettromotrice impressa e sembra 
approssimarsi a un valore limite (corrente 
di saturazione). 

Per una data f.e.m. la corrente nelle 
fiamme parve già dipendere molto larga- 
mente dalla temperatura e dalle condi- 
zioni degli elettrodi, particolarmente del 
catodo, e sembrò indipendente dalla loro 
distanza; ciò che condusse molti speri- 
mentatori ad ammettere che la sorgente 
di ionizzazione sia :agli elettrodi mentre 
nel volume della fiamma vi sia ben poca, 
o punto, ionizzazione. 

L'A. in una precedente memoria (3) 
ha dimostrato che delle tre resistenze (al 
catodo, nella fiamma e all'anodo) in cui 
può scindersi la resistenza totale, quelle 
agli elettrodi sono in generale grandis- 
sime rispetto alla mediana ; cosicché nella 
presente ricerca si propone di render 
minime le due prime e praticamente tra- 
scurabili rispetto alla seconda. 

Usa perciò elettrodi di platino ricoperti 
da ossido di calcio e riscaldati da fiamme 
speciali e ricchissime di ioni (gas gorgo- 
gliato in una soluzione concentrata di 
nitrato potassico), e misura la resistenza di 
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treni composti di 9 vetture lunghe, com- 
pletamente cariche di viaggiatori. 

Ad evitare quindi gli inconvenienti di 
dover così spesso ricorrere a treni straor- 
dinari, in quanto quelli ordinari, sebbene 
ne fosse stata aumentata la composizione 
a 10 assi per treno in media, più non 
erano bastanti pel servizio, il 16 giugno 
si dovette accrescerne a 32 le coppie fra 
Milano e Gallarate ed a 23 quelle fra Gal- 
larate e Varese, mantenendo sempre quelle 
già istituite in più per taluni giorni de- 
terminati (1). 
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una lunga e stretta fiamma determinando 
con un galvanometro d'Arsonval la inten- 
sità della corrente nella fiamma, o deter- 
minando con due elettrodi ausiliari e un 
elettrometro, la caduta di potenziale in un 
certo intervallo della stessa. 

Le f. e. m. adoperate variarono in gc- 
nerale da 1,5 a 200 volt circa. 

Come prima cosa l'A. dimostra che nel 
cono di combustione delle ordinarie fiam- 
me di Bunsen non esiste corrente di sa- 
turazione. 

Egli dimostra poi che la sorgente della 
lonizzazione € il processo chimico di com- 
bustione che ha luogo nei due coni della 
fiamma, mentre fra essi e fuori di essi gli 
ioni si ricombinano. 

E in accordo con ciò, egli trova nelle 
ordinarie fiamme luminose che mentre la 
conduttività è grandissima nella regione 
inferiore non luminosa, essa è quasi nulla 
nella regione luminosa. 

Uno speciale paragrafo riguarda la con- 
duttività che acquistano le fiamme quando 
in esse viene mescolata dell'aria o del gas 
che ha gorgogliato in soluzioni saline. I 
risultati esposti sono quì numerosi e in- 
teressanti e fra questi è notevole che a 
parità di altre condizioni la conduttività 
acquistata per l'immissione di sali è molto 
accresciuta da contamporanee immissioni 
di aria o di ossigeno. 

Finalmente l'ultimo paragrafo tratta 
della relazione fra la luminosità e la con- 
duttività impartite a una fiamma dall'im- 
missione di sali. 

Già in un precedente lavoro (4) l'A. 


(1) Ciò nondimeno neppure nei giorni festivi ordinari non si riuscì a trasportare tutti i viaggiatori se non mediante treni speciali a sussidio di 
quelli straordinari: così la quantità dei viaggiatori il 15, 16 e 17 agosto 1902 fu più che tripla di quella trasportata negli stessi giorni festivi degli 
anni precedenti, ed anche maggiore fu il movimento verificatosi il 7, "8 ed il 9 settembre successivo: basti considerare che l' 8 settembre si rag- 
giunse in totale il numero di 86 treni elettrici di composizione massima, e per mancanza di materiale si dovettero ancora effettuare 4 coppie di 
treni a vapore fino al 15 ottobre, in quanto l'affluenza dei viaggiatori si manteneva ancora così elevata da non permettere la riduzione del numero 
delle coppie ; riduzione che fu possibile in misura assai lieve solo il 3 novembre, portando a 24 le coppie di treni elettrici fra Milano e Gallarate 
ed a 17 quelle fra Gallarate e Varese, sopprimendo inoltre i treni speciali festivi. — (2) Physical Rew., aprile 1906 - Vol. XXII. — (3) Physica 


Куш. vol. XX, p. 186. — (4) Phys. Zeit, vol. 5, fascicolo 6. 
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aveva dimostrato che usando cloruri di 
sodio e di litio, e mescolando alle fiamme 
vapore di cloroformio allo scopo di dimi- 
nuirne la luminosità, questa appariva fun- 
zione lineare della conduttività. 

Nel presente lavoro tali ricerche furono 
ampliate pur usando gli stessi sali, e il 
precedente risultato venne confermato. 

Col cloruro di litio, a parità di concen- 
trazione, le fiamme mostrarono una assai 
minore conduttività che col cloruro di 
sodio ; e meno ancora col cloruro di calcio 
col quale pure l’A. ebbe notevoli devia- 


zioni dalla legge precedente. 
O. S. 


Sulla deviazione di un elissolde die- 
Jettrico posto dissimmetricamente 
in un campo omogeneo ; e applica- 
zione alla misura della costante 
dielettrica dell’acqua, per M. F. Beau- 
lard (1). 

L'A. ricorda prima la trattazione teorica 
del problema che si propone, e quindi 
descrive le esperienze nelle quali adoperò 
il campo generato fra le armature di un 
condensatore ad aria caricato mediante 
un rocchetto di induzione disposto su un 
circuito oscillante. 

Egli pone l'acqua in esame entro un 
elissoide di vetro, di cui misuró gli assi, 
e deduce con scariche oscillanti (di lun- 
ghezza d'onda metri 35,84) per costante 
dielettrica dell'acqua il valore medio 11,04. 

L'A. crede di trovar la causa della di- 
vergenza fra questo valore e il numero 80 
generalmente ammesso, nella influenza 
della polarizzazione degli elettrodi che 
non interviene nel suo caso. 

Ma disgraziatamente le misure dell'A. 
sono assal criticabili e per varie cause, 
cosicchè il suo risultato, che senza di ciò 
sarebbe assai interessante, abbisogna an- 
cora di una rigorosa conferma. 


O. 5. 


Conduttività del vapore nel- 
Parco a mercurio; рег C. D. 
Child (2). 

E' questa una interessante ricerca (che 
fu compiuta in grazia agli aiuti. della 
Carnegie institution) la quale condusse ai 
seguenti notevoli risultati : 

1° Lo spazio nel tubo che è connesso 
coll'arco a mercurio, diviene notevolmente 
conduttivo ; 

2° Questa conduttività non è dovuta 
a ioni provenienti dall'arco nè a raggi da 
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esso emessi; essa non è nemmanco do- 
vuta alla temperatura acquistata dal gas. 

Essa nemmeno è dovuta a conduttività 
superficiale del vetro del tubo, ma se ne 
ottiene una probabile spiegazione pen- 
sando a una ricombinazione di ioni non 
perfetta, per la quale le molecole della 
materia che occupa tale spazio si trovano 
in uno stato di equilibrio instabile molto 


simile a quello proprio delle sostanze 
radioattive. 
Una tal forma di ionizzazione non ap- 
pare ancor studiata ; 
3° Fra elettrodi inseriti in differenti 
parti del tubo esistono forze elettromotrici 
le quali sono probabilmente dovute a una 
maggior diffusibilità degli ioni negativi. 
O. S. 


RIVISTA LEGALE 
nen l'en ner n ne i e t mt en 


Applicazione della legge 1894. 


Caro Banti, 


Si dibatte qua e la una quistione abbastanza 
importante nell’applicazione della legge del 1894 
c credo sia il caso di discuterla anche fuori della 
stretta cerchia giudiziaria: la quistione ё questa:» 
in che modo praticamente gli utenti di condotte 
elettriche preesistenti o preminenti e i terzi 
possono essere garantiti nei loro legittimi inte- 
ressi tenuto conto dei decreti prefettizi o mini- 
steriali ». 

La legge del 1894 discesa in fatto dagli ar- 
ticoli 598 e seguenti del Codice civile fu dalle 
Corti di Cassazione ritenuta conseguenza in 
diritto dagli art. 498 e 534 C. C. relativi a ser- 
vitu legale per utilità pubblica: non è qui il 
caso di discutere su questa massima e ammet- 
tiamola senz'altro: qual'é allora la legge e la 
procedura che per analogia dovrebbe servire di 
norma all'Autorità prefettizia e governativa? 
Mi sembra che la risposta non possa essere 
dubbia: é da tenersi presente per analogia la 
legge del 25 giugno 1865, posto mente, s'intende 
alle peculiarità della legge 1894; e cosi d'altra 
parte la magistratura si é espressa. 

Una differenza sostanziale vi ha nella proce- 
dura della legge 1865 ed in quella che si é an- 
data via via stabilendo nell'applicazione della 
legge del 1894: l'istruttoria per un'opera di 
utilità pubblica è nota a tutti ed è piena di tu- 
tela per gl'interessati: per l'esercizio della ser- 
vitü di condotta elettrica invece si fa una do- 
manda al Prefetto, che non è resa nota ai terzi 
né pubblicata di ufficio: il Prefetto o Ministro a 
cui è diretta, la rimette, se del caso, all'Ammini- 
strazione telegrafica, alle provincie o Comuni inte- 
ressati, qualche volta all'Amministrazione ferro. 
viaria: nessuna di queste amministrazioni rende 
pubblica la domanda stessa: avute le risposte, il 
Prefetto o stabilisce con un disciplinare le norme 
di esecuzione come per le altre concessioni go- 
vernative o emette il decreto lasciando all’utente 
della condotta l'obbligo di richiedere i permessi 
agli enti interessati salvaguardando espressa - 
mente i diritti dei terzi. Il decreto non è pub- 
blicato d'ufficio nè da chi l'ha ottenuto, 

Come vedi fino a tal punto non vi è alcuna 
pubblicità e istruttoria pubblica e nulla trapela 
ai terzi della domanda inoltrata del decreto ac- 
cordato. La legge stabilisce implicitamente per 
l'art. 9 che l’istruttoria si faccia davanti all’au- 


torità giudiziaria: gli utenti delle condotte che 
hanno ottenuto il decreto si guardano bene di 
render noto con pubblico bando o notifica il 
decreto agli interessati: incominciano ad ese- 
guire dichiarando o lasciando credere di avere 
un decreto di pubblica utilità e turbano in tal 
modo il senso e l'applicazione della legge: fra 
i terzi vi sono però anche gli altri utenti della 
stessa servitù di condotta elettrica che la legge ed 
il regolamento tutelano sia in generale cogli art. ; 
e 6 della legge e corrispondenti del regolamento 
sia in modo speciale con l’art. 13 del regolamento: 
e si badi che mentre gli utenti di condutture te- 
legrafiche e telefoniche hanno di fatto, per la ri- 
chiesta dell'autorità prefettizia e governativa, no- 
zione del progetto del nuovo utente, gli altri 
utenti di condotte elettriche non ne hanno al- 
cuna notizia; il che è strano non facendo la 
legge differenza alcuna fra i diversi utenti (3). 

Il vecchio utente non può a meno, vedendo 
iniziato un lavoro, di richiederne la sospensione 
per danno temuto o denunzia di nuova opera 
sino a ragion veduta. La causa si basa sulla 
domanda del nuovo utente e sui disegni allegati, 
sul decreto prefettizio e sugli eventuali discipli- 
nari o permessi di altri enti allegati o conse- 
guenza di quei decreti: tutti questi documenti 
sono per lo più confusi ed incerti e in ispecie 
i disegni che costituiscono il progetto che gli 
viene esibito come approvato dalla prefettura 
è un progetto il più delle volte irrisorio sia 
perchè unicamente schematico, sia perchè nulla 


indica sugli stessi la posizione delle condutture 


preesistenti e preminenti: ed ecco una prima 
causa di liti per l'incertezza dei dati di fatto. 

Se il Tribunale segue il vecchio utente, il 
nuovo utente rifarà i piani ed il vecchio utente 
potrà dettare e sanzionare le norme preventive 
che l'art. 13 gli dà diritto a dettare; norme che 
debbono necessariamente essere in gran parte 
d’indole generali e debbono essere interpretate 
praticamente caso per caso durante l'esecuzione; 
se però il Tribunale è contrario al vecchio u- 
tente nomina senz'altro un perito che interviene 
in causa, prima che un dissenso vero e proprio 
si sia creato perchè dato lo stato della pratica 
era impossibile crearlo, e turba così ab inilio 
il diritto che ha il vecchio utente di far sentire 
la sua voce usando del giusto privilegio e dei 
giusti diritti che la legge gli accorda. 


Immagina intanto le spese a che punto sal-. 


gono ! 


(1) Journal de Phys., marzo 1906. — (2) Phys. Review, aprile 1906. — (3) La nostra Associazione Elettrotecnica fece dei voti al governo per 
l'abuso avvenuto nella redazione del regolamento testo unico della legge sui telefoni, introducendo patti già abrogati: non ho saputo più nulla se 
si ottenne o meno la rettifica. Deve inoltre richiamare l’attenzione sull'errore che vi è nell'art. 5 del regolamento per la legge 1894 dove si richiama 
l'art, 13 anzichè il 12 e sugli errori che vi sono nell'edizione Pietrocola di Napoli nell'art. $ della legge e 13 del regolamento. 
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Che piü reti possano coesistere non v'é alcun 
dubbio, ma che possano coesistere senza nessun 
accordo preventivo fra gli utenti delle stesse, am- 
messe anche le sanzioni ufficiali di indole gene- 
rale, mi sembra difficile ammettere; arriveremmo 
a tale imbroglio di reti che sarebbe quasi impos- 
sibile di districarsene in fine senza andare in- 
contro a gravi dispendi e danni: e poi ti sembra 
utile per lo sviluppo di un’industria di dar così 
facile adito a cause, a danni, a spese? 

O non si potrebbe disciplinare bene le moda- 
lità con le quali il Ministro o il Prefetto deve 
dare il decreto, stabilire l’ obbligo di un'istruttoria 
preventiva amministrativa prima, giudiziaria dopo 
(poichè la legge all'art. 9 esige questa) o al- 
meno le modalità di pubblicazione del decreto e 
dei piani di esecuzione con un congruo termine 
per le opposizioni ? 

Io non so se quello che mi capita quaggiù 
nelle provincie meridionali capita anche nelle 
provincie settentrionali! qua vi è una confusione 
enorme. 

Mi permetti di porre la quistione sulla tua 
Rivista e che sulla stessa tua Rivista mi ven- 
gano le risposte ? Mi riservo naturalmente il di- 
ritto di riprendere la parola alla fine e spero 
che tu mi riconoscerai tale diritto. 

Ama il tuo 

Ing. Mario Вомсні. 


Note FINANZIARIE 


Società elettrica, Liguria occidentale. 
— Con sede a Savona si è costituita la suin- 
dicata anonima col capitale di L. 600,000 au- 
mentabile a 2 milioni per semplice deliberazione 
del Consiglio. 

La Società ha per scopo le applicazioni elet- 
triche in genere ed in particolar modo la pro- 
duzione e distribuzione di energia elettrica. 

Il primo Consiglio è composto dei signori: 
ing. Carlo Esterle, presidente — ing. Barberis — 
ing. L. Parodi Delfino — ing. R. Negri — in- 
gegnere G. Migliardi — rag. D'Astengo. 

Sindaci i signori: ing. P. Baseggio — inge- 
gnere A. Forti — rag. R. Angaroni. 

A direttore fu nominato l’ing. G. Visentini- 
Scarzanella, 

Società Italiana di applicazioni elet- 
triche, Torino. — Questa Società ha tenuto 
l'assemblea ordinaria e straordinaria. 

La relazione del Consiglio accennò alla ven- 
dita degli impianti alla Unione esercizi elettrici 
di Milano ed allo smobilizzo delle più gravose 
conteressenze, il che permise alla Società di 
iniziare il nuovo programma d'assunzione di im- 
prese, di creazione trasporti e distribuzione di 
energia per conto dei terzi. 

Passa in rivista ciò che la Società ha fatto in 
Partecipazione colla Società Imprese elettriche 
di Roma ed altre, gli impianti di Sala Consilina, 
Sinigaglia e quelli in corso di costruzione. 

Riferisce inoltre che in conformità di prece- 
denti deliberazioni dell'assemblea ha proceduto 
alla emissione di altre 7000 azioni da L. 150 
cascuna portando così il capitale a L. 3,150,000 
L'emissione venne assunta dalla Banca commer- 
ciale italiana con un premio di L. 15 per azione 
da portarsi in aumento della riserva. 
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L'assemblea ha approvato il bilancio ed ha 
nominato a consiglieri i signori: comm, Giulio 
Blanc — on. marc. D. Fracassi, ing. Ettore Conti, 
comm. Carmine Siracusa — ing. Pietro Feno- 
glio. 

A sindaci i signori: comm. Vincenzo Salva- 
tore — avv. Giuseppe Boggio — cav. Arturo 
Traversa, 

Società Toscana per imprese elettri- 
che, Firenze. — Ha avuto luogo l’assemblea 
generale degli azionisti di questa Società. 

La relazione del Consiglio informa che al 
31 dicembre 1905 le domande di allacciamento 
erano salite a n. 2536 con un equivalente di 
96020 lampade da 16 candele. 

Fu impiantato nu nuovo gruppo motrice a 
vapore con dinamo accoppiata direttamente di 
880 cavalli. E' stata pure estesa la rete dei cavi. 

L'assemblea ha approvato il bilancio che chiude 
con un utile netto di L 225,971.55, di cui è 
stato fissato il seguente reparto: 


5 *|o al fondo di riserva . . L. 11,198.55 
6 °|. al Consiglio . . . . . » 12,766.38 
al personale. . . . . . . » 7,000.00 


6 °|, dividendo agli azionisti . » 180,000 00 

Resta un saldo di L. 13,006.62 che unito al- 
l'avanzo utile dell'esercizio 1904 in L. 26,454.69 
forma un complessivo di L. 39,461.31, che è 
stato portato a nuovo. 

Manifattura Italiana Cinghie di Pelo 
di cammello e affini, Milano. — Gli azio- 
nisti di questa Società tennero un'assemblea stra- 
ordinaria. 

In questa assemblea il presidente sig. barone 
Rossi annunció l'avvenuto acquisto di tutta l'a- 
zienda, stabili, macchine, brevetti, ecc., della Ditta 
Massoni e Moroni. 

Fu quindi approvato ad unanimità di modifi- 
care la ragione sociale, assumendo il nome di: 
Manifattura Italiana Cinghie Massoni e Moroni. 

Venne pure deliberata la modificazione dello 
Statuto sociale per rendere il capitale aumentabile 
di 1|2 milione, portandolo così a 1,500,000 lire 
con semplice deliberazione del Consiglio. 


INFORMAZIONI 


Le forze idrauliche in Italia. 


Secondo recenti statistiche compilate 
da una speciale Commissione, le forze 
idrauliche totali disponibili in Italia am- 
monterebbero a 5.000,000 di cav. Nelle 58 
provincie italiane si contano come disponi- 
bili 24,486 tra cadute d'acqua, torrenti e 
scogliere, le quali in media sarebbero ca- 
paci di un rendimento di 2,642,000 cav. Di 
questi 38,37 ?|, spettano all'Italia settentrio- 
nale, 26,06 °, all'Italia media е 30,07 °}, alla 
Italia meridionale ; la Sicilia contribuisce 
solo col 5,45 “joe la Sardegna col 0,07 %. 
Nel computo non sono stati comprese 
però le forze idrauliche che si possono ri- 
cavare dai grandi fiumi i quali sono capaci 
di fornire circa 767,000 cav. di cui già 175 
mila sono stati utilizzati. Il solo Tevere 
potrebbe dare 500,000 cav., mentre per 
ora ne vengono ricavati soli 100,000. 
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L'utilizzazione completa delle forze idrau- 
liche possedute in così gran quantità dal 
nostro paese si presenta di capitale im- 
portanza poiché l'ltalia, povera di car- 
bone, ne importa annualmente dall'estero 
per la ingente somma di circa 150.000,000 
di lire. 


———— @ аала 


ASSOCIAZIONE 
dei Concessionari Telefonici italiani 


Questa Associazione, di cui demmo no- 
tizia della sua costituzione fin dall'anno 
passato, ha stabilito definitivamente la sua 
sede in Roma. 

ll ministro delle poste e dei telegrafi 
ha ricevuto il comitato direttivo della 
Associazione nelle persone del comm. in- 
gegnere Oreste Lattes, presidente, del 
prof. Alterocca, vicepresidente, e del com- 
mendatore Pucci, tesoriere. 

L'Associazione propone, mercé pronte 
riforme, semplificazioni di procedura e fa- 
cilitazioni speciali per gl'imprenditori di 
piccoli impianti, di riuscire ad ottenere 
una rapida diffusione del servizio telefo- 
nico nei centri minori e più disagiati, ed 
ha perciò esposto al ministro il suo pro- 
gramma. 

L'on. ministro ha dato alla Commis- 
sione sicuro affidamento di prendere in 
seria considerazione le questioni esposte; 
si spera che l'Associazione possa dunque 
presto raggiungere lo scopo che si è pre- 
fisso, quello cioè, di rendere sempre più 
diffusa la telefonia in Italia. 

ua 

Veramente la vecchia legge telefonica 
del 1892 avrebbe già offerto il modo di 
far sviluppare notevolmente l’uso del te- 
lefono in Italia. Il male sta in ciò che il 
Ministero delle poste e dei telegrafi non ha 
voluto mai dare alla legge la giusta inter. 
pretazione, perchè nella mente di alcuni 
burocratici è sempre fissa l’idea di stroz- 
zare l'industria privata per esercitare to. 
talmente il servizio telefonico di Stato. 


IL COSTO DEL GAZ-LUCR IN ITALIA 


Ci scrivono da Torino: 

Sta bene - come l'Elettricista ha pubbli- 
cato nello specchietto del prezzo del gaz 
illuminante nelle principali città d'Italia - 
che a Torino il costo per m.c. è appena 
di soli 12 centesimi; ma il Governo ed il 
Municipio hanno provvidamente pensato 
a rialzarlo con le loro aggiunte. Infatti i 
Governo impone la tassa di 2 centesimi 
a m.c., ed 11 Municipio, applicando la 
percentuale massima (il 20 °/,) consentita 
dalla legge, impone la tassa di 3 cente- 
simi, comprendendo, con speciose argo- 
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mentazioni, il valore delle tassa governa- 
tiva, nel costo della produzione. 

Bisogna convenire che in Italia è inu- 
tile che gl'industriali si adoperino a pro- 


curare agevolazioni ai consumatori sul 


prezzo delle loro produzioni: tanto, Go- 
verno e Municipi trovan modo di render 
vani i loro sforzi, imponendo tasse senza 
misura € senza misericordia. 


Introiti delle Ferrovie di Stato. 


Le ferrovie dello Stato dal ‘1° luglio 
1905 a tutto il 20 maggio di questo anno 
hanno dato L. 299,247,676 di introito, con 
un aumento di L. 27,000.499,10. ll pro- 
dotto chilometrico fu di L. 28,151.24 con 
un aumento di L. 2523,15. 

ll prodotto chilometrico nella 32* de- 
cade fu di L. 970.01 con un aumento di 
L. 122.87. 


La signora Curie alla Sorbonne. 


M.me Sklodowska Curie è stata nom 
nata professore di fisica alla Sorbonne, 
al posto già così nobilmente tenuto dal 
compianto prof, Pietro Curie. 

I numerosi ammiratori, che hanno se- 
guito sempre con tanta simpatia gli inte- 
ressanti studi compiuti dai coniugi Curie, 
non potranno che essere soddisfatti della 
scelta. 

La scienza ha subito una perdita assai 
grande con la morte del Curie, ma si 
puó esser certi che la sua degna consorte 
saprà mandarne avanti l'opera con onore, 
giustificando la fiducia che in lei è stata 


riposta. 


A proposito del Trolley girevole simmetrico 
Egregio sig. Direttore, 


Chieti, 10 giugno. — Leggo nel n. 8 
del suo pregievole giornale un articolo 
sulla filovia Spezia-Portovenere. In esso 
è detto che la filovia agisce con trolley 
sistema Cantono. Ora essendomi giorni 
sono recato alla Spezia ho potuto consta- 
tare che la filovia agisce col trolley da 
me ideato ed attuato a Pescara, cioè col 
trolley girevole simmetrico col carreilo rt- 
gido, е non già con quello dell'egregio ca- 
pitano Cantono, fondato sull'applicazione 
al trolley di una molla agente su piano 
orizzontale e sull'adozione di un carrello 
elastico con ruote oblique. 

La prego quindi di pubblicare la pre- 
sente per la verità e per l'utile che può 
derivarne a tutti quelli che vorranno adot- 
tare il mio sistema. 

Gradisca i miei distinti ossequi e mi 


creda m 
Devotissimo 


Ing. Оролкоо . ZECCA, 
H 
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Borse di perfezionamento teonico. — 
La Commissione per il concorso a borse di per- 
fezionamento tecnico all'estero e all'interno tra 
i licenziati di Scuole industriali, ha presentato 
al Ministero di agricoltura, industria e commer- 
cio la sua relazione proponendo che le tre borse 
per l'estero siano conferite ai giovani Banti Egi- 
sto, licenziato dal Museo industriaie di Torino; 
Albonico Alberto, licenziato dalla Scuola pro- 
fessionale di Intra; Giachino Luigi, licenziato 
dalla Scuola di tessitura e tintoria di Prato. 

Ha pure proposto che le cinque borse in opi- 
fici all’interno siano assegnate ai licenziati: Mo- 
retti Leonardo, licenziato dalla Scuola d’arte ap- 
plicata di Gemona; De Gioia Salvatore, licen- 
ziato dalla Scuola d'arte applicata di Maglie; 
De Rose, licenziato dalla Scuola di arti e me- 
stieri di Cosenza; Rizzarda Carlo, licenziato dalla 
Scuola di disegno e plastica di Feltre; Liberati 
Alberto, licenziato dalla Scuola d’arti e mestieri 
« Tito Sarrocchi » di Siena. 

Queste proposte sono state approvate dal Mi- 
nistro, come pure quella di assegnare una quarta 
borsa per opifici all’estero al giovane Calabrò 
Amedeo, licenziato dalla Scuola industriale « Ales- 
sandro Volta » di Napoli. 


Direttissima Roma-Napoli. — E' stata 
presentata al Ministero dei lavori pubblici do- 
manda di concessione per la costruzione ed eser- 
cizio di una direttissima Roma- Napoli a trazione 
elettrica; la energia necessaria verrebbe ricavata 
da derivazioni del Volturno. La Casa bancaria 


industriale e commerciale del barone G. La Cana, : 


che ha presentata la domanda, non chiede alcun 
sussidio chilometrico, a patto che le sia concesso 
l'esercizio della linea per 70 anni, dopo di che 
l'impianto sadrebbe devoluto gratuitamente allo 
Stato. 

Il progetto presentato è opera dell'ing. Pi- 
vetta; in esso sarebbero fissate queste condizioni: 
lunghezza massima del percorso km. 198, durata 
del percorso per i direttissimi ore 1.40; per i 
diretti ore 2 e per 1 misti ore 2.45? verrebbero 
escluse le spedizioni a piccola velocità. 

La stazione di partenza, a Roma, sarebbe da 
costruirsi in Piazza Trevi, la quale dovrebbe ve- 
nire allargata, secondo il piano regolatore; vi 
sarebbe una galleria che passando sotto Monte 
Cavallo sboccherebbe a porta S. Giovanni. A 
Napoli la stazione sarebbe in piazza del Muni- 
cipio con tunnel sotto il palazzo S. Giacomo, 
Toledo e Vomero. 

Secondo le conclusioni del progetto lo Stata 
ricaverebbe un utile abbastanza rilevante dai 
bolli per i biglietti e dalla tassa di ricchezza 
mobile; risparmierebbe i 110 milioni previsti per 
la direttissima e dopo 70 anni verrebbe ad avere 
gratuitamente una linea per la quale sì prevede 
già la spesa di 1 milione. 

Nuovo stabilimento per la costruzio- 
ne delle locomobili in Germania. - La ditta 
R. Wolf di Magdeburg-Buchau tra poche set- 
timane metterà in esercizio un altro grande sta- 
bilimento, per costruzione di locomobili, a 
Salbke presso Magdeburgo. 

Lo sviluppo sempre crescente raggiunto da 
questa Ditta ha richiesto la costruzione di que- 
sto nuovo impianto. Oltre le molte migliaia di 
locomobili a vapore saturo la ditta Wolf ha 
fornito recentemente la sua millesima locomo- 
bile a vapore surriscaldato. Le numerose mac- 
chine a vapore saturo e quelle a vapore surri- 
scaldato costruite finora da questa Casa hanno 
raggiunto la potenzialità di circa 450.000 HP, 

La Ditta espone all’Esposizione di Milano una 
Semifisse tandem con condensazione a vapore 
doppiamente surriscaldato ; è questo uno tra i 
tipi più economici di motrici termiche. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 24 agosto al зо settembre 1905. 


Ufficio speciale per richieste di «qualsiasi Brevetto è 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni cco. preme 
Amministrazione dell'ELETTRICIST A, Via Cavour 2%, 


Bonino Teofilo di Giuseppe a Spezia (Ge- 
nova) e Qualieri Luigi fu Giovanni 
a Sestri Ponente (Genova) — Chiavistello 
elettrico di sicurezza manovrantesi a distanza 
— richiesto il 24 agosto 1905, per anni 3. 

Harrison Walton a Brooklyn, New-York 
— Perfezionamenti nella telegrafia senza fili 
— richiesto il 25 agosto 1905 perarni 6 con 
rivendicazione di priorità dal 26 agosto 1904. 

Consolitated Railway Electrix Ligh- 
ting e Equipment О.° a New-York — 
Perfectionnements aux régulateurs automati- 
ques pour courants clectriques — richiesto il 
26 agosto 1905, per anni 15. 

O'Brien Charles Henry ad Augusta, Maine 
(S. U. d'America) — Perfezionamenti nei 
metodi ed apparecchi per produrre segnali 
cleitrici acustici — richiesto il 12 giugno 1905, 
pet anni 6. 

Montel Alfredo a Roma — Sistema di te- 
legrafia senza filo tra stazioni accordate — 
richiesto il 19 giugno 1905, per anni 3. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Mílano, 10 Niqgno 1908. 
Edison Milano. L. 964 - Forni elettrici... L. 114 — 
Trams Roma. .. » 37: — | Фер, Telef. com.. > —— 


Tram. varesine.. » — — | Gen. Telef. pref.» -— 
Gas Roma ...... • 1894 — | Richard-Ginori. » 422— 
Illum Napoli.» —— | Pirelli 60......a —— 
Off. El.Genovesi » 675 — | Langen-Wolf.... » 685 — 
Carburo ital.... » 1888 — | Tecnomasio...... > 86- 

» = piemon.» —— | Acciaierie Terni «2170 — 


Elettrochimica . » 911 — | AL Е. Piombino. » 208— 
` Kerka.... ..... » 498 — | Siderurg Savona» 450 — 


METALLI. 


Preszi per tonn.ingl. = 1016 kg. 
Londra, 10 Giugno 1906. 


Rame G, M. B. (contanti) ‚ Let. 86 —— 
Id. Best seleoted (contanti). . » 80. 15 — 
Id. Elettrolitico . . . . . » 88. — — 
Id. in fogli . . . . . . . » 100. — — 

Stagno (contanti). . . . . . > 188.5 — 

Piombo inglese (contanti) ‚ 17.5 — 
ld. spagnolo . . . .. » 17.16 — 

Zinco ordinario. . . . . . . > 31.16 — 


(Metallurgica) Liverno, 50 Giugno 19 6. 
А1 Quintale franco Italia 


Rame in fili 2 m/m e più . . . . . . L.:90— 
» »  2m/memeno. . L. 205 — 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genovas, 10 Giugno 1906. 


Cardiff extra . . . . . L. 81 —a 81.50 
Cardiff 1a qualità . . . . » 9). 50431. — 
Cardiff 9 qualità . . |. . | . эче е 
Newport жоК а жыз ` » B 50а W. — 
Newcastle . 1 2 27.50n29.— 
Newpelton . - e ө c5 А э 97. — a 31.50 
Liverne, 10 GiSgno 1808. 
Cardif 1° Qualità . М L. 81.5028. — 


» Ф Quità .. . . . , ааа — 
=r7rrr_——————_0tomu©@"@—@117% 
—-r—rrr 

Pror А. BANTI Direttore responsabile. 
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Direttore: = Prof. ANGELO BANTI 


TENSIONI E FREGCIE NELLE LINEE AEREE 


t. ll compito di tendere delle linee elet- 
triche aeree, dopo essere rimasto per lun- 
ghi anni limitato alla costruzione delle 
linee telegrafiche, subì un improvviso svi- 
luppo e dovette superare inattese difficoltà 
colla introduzione delle reti telefoniche 
urbane, fece finalmente un terzo passo 
colle trasmissioni elettriche. In quest'ul- 
tima applicazione la necessità di dimi- 
nuire il numero dei guasti della linea per 
anno е kilometro, coll'aumentare della 
tensione elettrica e della distanza, fece 
crescere rapidamente le esigenze relative 
ala sicurezza e alla stabilità della linea, 
cosicchè le linee aerec attuali, pure rile- 
vando ancora la loro origine telegrafica, 
hanno cessato di essere di esclusiva com- 
petenza del guarda-fili, per diventare un 
problema abbastanza elevato d'ingegneria. 

L'esperienza insegna che le prescrizioni 
in materia delle autorità e delle associa- 
zioni tecniche, di assumere coefficienti di 
sicurezza. anche al di là del ragionevole, 
pressioni del vento atte a rovesciare va- 
goni ferroviari, sovraccarichi tali da tri- 
plicare il peso del filo, non sono spesso 
sufficienti ad assicurare la stabilità della 
linea, segno questo che i metodi di cal- 
colo finora consigliati sono ritenuti troppo 
complicati per essere adoperati nella pra- 
tica, e che in pratica vale ancora nel mon- 
taggio più che altro l'occhio del monta- 
tore. Dal punto di vista analitico, come 
anche per l'importanza pratica, la parte 
più delicata è la determinazione degli 
sforzi a cui sono soggetti i fili, sia per 
tenderli in modo da prevenirne la rottura, 
sia per dedurne le sollecitazioni massime 
trasmesse ai punti d'attacco, e, in base a 
queste, disegnare e dimensionare i so- 
stegni. 

Comunico alcune considerazioni su que- 
sto argomento, che ho avuto occasione di 
fare occupandomi praticamente del pro- 
blema, e che valgono specialmente per le 
linee aeree di trasmissione in filo di rame. 

Gli studi sull'argomento riflettono l'evo- 
luzione dianzi accennata: mentre le lince 
telegrafiche furono montate empiricamente; 
tutt'al più bastando, come guida, gli ele- 


menti esposti nei trattati di meccanica 
applicata, per esempio in quello del Ran- 
kine, già la posa dei fasci telefonici ri- 
chiese maggiori studi; così nel 1888 com- 
parve il lavoro di Cloeren (1), recentemente 
completato dal Pierard (2); il primo ad oc- 
cuparsi seriamente del problema nel caso 
delle trasmissioni elettriche fu l'Herzog (3) 
nel 1894, seguirono, trascurando molti 
meno importanti, Rasch (4) Ја (5) 
Krohne (6) Blondel (7) e Sengel (8), i 
lavori più importanti essendo quelli di 
Herzog e di Blondel; più recentemente 
preziose osservazioni raccolse sull'argo- 
mento il Semenza (9), e dati utili fecero 
conoscere al Congresso di St. Louis i 
Buck (10) e il Blackwell (11). 


1 О X2 
Fig. І. 


2. Sospeso un filo metallico (Fig. 1 e 2) 
tra due punti Y, e Y,, esso sotto l'azione 
del proprio peso, nell'ipotesi d'una flessi- 
bilità perfetta, assume la forma della ca- 
tenaria, l'equazione della quale, per gli assi 
coordinati in figura, puó assumere una 
delle due forme 

X 


X 
16 Уе) кову T (1) 


dove k rappresenta il rapporto fra la ten- 
sione del filo nel vertice della curva e il 
peso dell'unità di lunghezza del filo stesso, 
essendo queste due grandezze proporzio- 


nali alla sezione s, porremo 


вет... 0) 


dove / ё la tensione in kg. per юта. di 
sezione nel vertice della curva, e f è il 
peso d'un metro di filo avente un mmq. 


Amministrazione: Via Cavour, 226 | Abbonamento Italia, L. 12.50 - Estéro, L-16 


di sezione: ciò dimostra che, finché non 
entrano in giuoco altre forze, la forma 
della curva é indipendente dalla sezione 
del filo. 

Sviluppando in serie le (1) otteniamo 

I xi г + 

y-h(i + Кли) (3) 
da cui approssimatamente avremo 


y-h( x. 2. og, (4) 


con ció veniamo a sostituire all'equazione 
del'a catenaria quella della parabola. 

Interessa ricercare prima di tutto, se è 
lecita questa sostituzione, come pure l'ap- 
plicazione di altre formule approssimate, 
che più oltre incontreremo, spece oggi che 
si vanno sostituendo alle portate di 30 e 
40 m. quelle di 100, 200 е più. 

Posti gli attacchi Y, e Y, ad eguale al- 
tezza (Fig. 1), e indicata con a la portata, 
risulta dalla (4) la freccia 


a? 
/=у— = р; + (5) 


fatto il valore di f per il rame eguale a 
0,0089 kg. e assunto £ eguale a 5 kg., 


abbiamo per una portata a di 300 m., 


adoperando successivamente la (5) e la 
(3) limitata al termine di quarto grado 
in x, 
f= 20m. e f’ = 20,13 
Se cerchiamo l'espressione della tan- 
gente alla curva per un punto qualunque 
Y, troviamo nei due casi 


x x I x* 
іра ч е tgd =z tgp’ (6) 


espressioni che per il punto di attacco Y, 
diventano 

a 
t ý x, — P 
Applicando le (7) all'esempio numerico 
precedente, e deducendo gli angoli dalle 
tangenti, troviamo 

ist eat, 


"а a? 
c іва = t се (7) 


Riconosciuta come lecita la sostituzione 
della parabola alla catenaria, bisogna av- 
vertire, che lo sviluppo dell'arco della pa- 
rabola stessa si conteggia mediante una 
delle due formule approssimate, fra loro 
equivalenti, 

1 аз 8 у 


dl UE a cu (8) 
non essendo di possibile applicazione, per 


(1) Bulletin de la Société "Belge d' Electriciens de 1888, pag. 8. — (2) La pose des lignes en bronze, cuivre et aluminium, 1904 - Ramlot à Bru- 
visa (3) E. Т. Z. 1894, pag. 437; v. a. Handbuch d. el. Beleuchtung-Herzog und Feldmann, 1901, pag. 143. — (4) E. Т. Z. 1897, pag. 395. — 
(5) E. T. Z. 1899, pag. 886. — (6) E. T. Z. 1902, pag. 593. — (7) Congrès de la Houille blanche, 1902, vol. Ї pag. 327. — (8) E. T. Z. 1905 рав 802 
= (9) Ahi Ass, El. It. Vol. УШ, 1904, pag. 529. — (10) Transactions ofthe el. Congress. St. Louis, 1904, vol. Il pag. 313. — (11) Ibidem, n 331. 
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il calcolo corrente, la formula esatta 


Applicando queste formule al caso nume- 

rico precedente, otteniamo 

[= 303,62 m e Ё = 303,56 
risultato che giustifica l'impiego delle (8) 
invece che della (9). 

La tensione trasmessa dal filo al so- 
stegno è diretta secondo la tangente alla 
curva, ed ha, nel caso della fig. t, per 
componente verticale la metà del peso del 
filo, che, trascurando la differenza fra la 
proiezione orizzontale della semicampata 
a:2 е lo sviluppo della curva, assume 
l'espressione sempre riferendosi al filo 
elementare di un тта. di sezione, 


vert, = рс y . . . (зо) 

in ciò consistendo l'interpretazione mec- 

canica della sostituzione dell'equazione (4) 

all'equazione (1); la componente orizzon- 
tale della medesima tensione € 

he ST = 1 . + (11) 

‘ eguale cioè alla tensione nel vertice della 

curva, dove la componente verticale è 

evidentemente nulla; la risultante final- 


mente 
| NEN 
Ё, = (seco, — t ү + . (12) 


e per a?: 4 А? piccolo rispetto all'unità, 
approssimatamente 


„=! (1+ gu) t0 D. 03 


Applicando la (13) e la (12) al solito caso 
numerico, troviamo rispettivamente 
t, 5,178 kg e #,= 5,175 kg. 
risultato che legittima l'impiego della (13). 
Ovvie considerazioni fondate sulla so- 
stituzione nelle precedenti relazioni del- 


А : a 
l'ascissa x alla semiportata 7 mostrano 


che, a partire dal vertice della curva, la 
tensione totale segue la direzione della 
tangente alla curva, e varia, serbando co- 
stante ed eguale a ! la componente oriz- 
zontale, e aumentando la componente ver- 
ucale proporzionalmente ad x da o nel 
vertice al valore massimo nel punto d'at- 
tacco: assai prossimamente la risultante, 
data la scelta degli assi coordinati, varia 
proporzionalmente all'ordinata della curva. 
In complesso la variazione della tensione 
cotale nelle successive sezioni è, anche 
per grandi portate, poca cosa; nel nostro 
esempio numerico varia da 5 kg. nel ver- 
tice a 5,18 all'attacco, cosicchè nello stu- 
dio degli sforzi meccanici, a cui è soggetto 
il filo, possiamo limitarci a tener conto sol- 
tanto del valore minimo, cioé della compo- 
nente orizzontale t. 
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3. Se ora immaginiamo fissato il punto 
Y, cosi come gli estremi Y, e Y,, gli sforzi 
nelle diverse sezioni del filo non sono af- 
fatto variati, il filo mantiene la medesima 
forma di prima, e ci troviamo di fronte a 
due campate zoppe indipendenti l'una dal- 
l'altra: finchè non subentra l'azione del 
vento o non varia la temperatura, gli sforzi 
trasmessi dalle due campate al punto Y si 
elidono completamente, la componente 
verticale può quindi anche essere, come 
avviene nel nostro caso per la campata 
a destra di Y, diretta dal basso verso l'alto. 

Nella campata zoppa rappresentata nella 
fig. 2 la portata a e la differenza di li- 
vello degli appoggi b sono legate dalle 
relazioni 


= TE __ Хз __х'% 
a—x, rx; Da —JX 0.475,04) 
da cui otteniamo 
а hb a bb 
Tis spec RAP 05) 


relazioni che ci permettono di determi- 
nare la posizione del vertice della curva 
rispetto agli appoggi; questa posizione di- 
pende dal valore del rapporto h, ma lo 
spostamento ё in pratica piccola cosa. 


sepes 


im’ ann ———— 


X; O x X2 
Fig. 2 


Se definiamo la freccia / come la di- 
stanza misurata verticalmente fra la corda 
Y, Үе la tangente alla curva ad essa pa- 
rallela, osserviamo che l'inclinazione della 
corda stessa è espressa dalla relazione 

b x 
ЕВ р . . (16) 
da cui l'ascissa del punto di contatto della 
tangente risulta 


: „ (17) 
troviamo allora, tenendo conto delle (15), 
che il punto di contatto si trova a metà 
strada fra i due appoggi, e che la freccia 


h b? a? 
– (к) = gg Q8. 
Posizione e valore numerico della freccia 
risultano quindi gli stessi che nel caso 


delle campate simmetriche : cadono invece 
in difetto le espressioni (8) relative allo 
sviluppo del filo. Cosi mentre per una 
campata zoppa di 150 m. di portata a e 
20 di dislivello b la vera lunghezza del 
filo è di 151,78 m., le (8) dànno una lun- 
ghezza di 150,45 m. soltanto. 

In conseguenza di ció le deduzioni, che 
ora faremo, valgono approssimatamente 
per campate simmetriche, mentre non co- 
stituiscono che una grossolana approssi- 
mazione per le campate zoppe. 

4. Teso un filo metallico tra due punti 
una variazione di temperatura diminuisce 
la tensione e aumenta la freccia, se la 
temperatura sale, e viceversa se diminui- 
sce, l'azione del vento aumenta la tensione, 
ma non la freccia o meglio la proiezione 
verticale della medesima, difficilmente in 
vicinanza del terreno il vento avendo uaa 
componente verticale; freccia e tensione 
aumenta finalmente la presenza d'un so- 
vraccarico. 1 filo va allora teso in modo 
all'atto del montaggio, che nelle condi- 
zioni più sfavorevoli non si avvicini al 
suolo al di là di una distanza minima 
prestabilita nè superi un certo valore della 
tensione assunto come tensione massima. 
Considerato che l'eventuale azione del 
sovraccarico, brina, neve, ghiaccio, non 
può presentarsi che a bassa temperatura, 
quando già il filo è relativamente molto 
teso, ne discende che le condizioni più 
sfavorevoli per la vicinanza al suolo si 
riscontrano quando si consideri la linea 
alla massima temperatura presumibile; 
le più sfavorevoli condizioni per la ten- 
sione si hanno, invece, quando alla minima 
temperatura agisca il vento e il sovrac- 
carico. 

In realtà, contrariamente a quanto si 
riteneva una volta, l'azione del sovracca- 
rico, almeno per linee di trasmissione e non 
per linee telegrafiche e telefoniche, è in 
pratica trascurabile, probabilmente perchè 
il filo ha, colla linea in esercizio, una tem- 
peratura più elevata dell'aria circostante, 
ed anche almeno per linee ad alta tensione, 
per effetto della repulsione elettrostatica. 
Possiamo perciò limitarci a considerare 
l'azione del vento, che ha ad ogni modo 
un'influenza preponderante, e che non può 
agire senza per prima cosa aver spazzato 
via il sovraccarico ; per maggior sicurezza 
potremo immaginare che il vento sofli 
colla massima violenza alla minima tem- 
peratura, ciò che ben difficilmente sarà il 
caso. 

Evidentemente la tensione massima che 
il filo può sopportare, e la pressione mas- 
sima del vento per metro di filo, tutte € 
due riferite al filo elementare di un mmq. 
di sezione, sono funzioni del diametro. 
Relativamente alla tensione è più resi- 
stente un filo sottile che un filo grosso, 
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cosicché sotto questo punto di vista sa- 
rebbe, a parità di sezione, più conveniente 
impiegare una corda metallica che non 
un filo. Considerando successivamente un 
flo da 9 mm. di diametro e uno da ; 
assumeremo come tensione massima ri- 
spettiva 9 e 11 kg. ; tali tensioni, benchè 
proscritte dai regolamenti e non confessate 
quindi da molti autori, sono in pratica 
raggiunte, e, purché non sorpassate, ga- 
rantiscono ancora a sufficenza Ја stabilità 
della linea. Quanto alla pressione del 
vento, anziché moltiplicare la pressione 
massima del vento per mq., variabile зе- 
condo i diversi regolamenti e i diversi 
autori tra 125 e 280 kg. per la sezione 
assiale di un metro di filo, e per il fattore 
numerico 0,57 per tener conto che il vento 


investe una superficie cilindrica convessa, 


utilizzeremo i risultati sperimentali del 
Buck, il quale sperimentando con una 
corda metallica, cioè in condizioni più sfavo- 
revoli che per un filo, ha trovato una pres- 
sione massima del vento di 52 kg. per mq. 
di sezione assiale della corda stessa, in 
corrispondenza ad un vento normale alla 
linea di oltre 100 km. di velocità oraria. 
Arrotondata questa cifra in 60 kg. per mq., 
chiamando con s la sezione del filo e con 
d il diametro, avremo come pressione del 
vento per un metro del filo elementare di 
un mmq. di sezione 
60 d 
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(19) 
cioè, per i due fili considerati, rispettiva- 
mente 0,0085 kg. e 0,0153 kg. : i fili sottili 
sono quindi maggiormente cimentati dal 
vento che i fili grossi. 

Quando il vento soffia ciascun metro di 
filo si trova quindi sottoposto al proprio 
peso ф che agisce verticalmente, e all'a- 
zione del vento f, orizzontale, quindi a 
una sollecitazione risultante 


^ fpa p, : m (20) 
numericamente per i due fili, che consi- 
deriamo, eguale а 0,0123 kg. e 0,0177 kg. 
In realtà il piano della curva formata dal 
filo si allontana assai meno, in caso di 
vento, dal piano verticale passante per gli 
attacchi di quello che corrisponderebbe a 
questi numeri, ciò che ci prova, come 
dimostra anche il Krohne, che le condi- 
zioni reali sono meno sfavorevoli di quelle 
immaginate nei calcoli. 

Cessato il vento, il filo resta sollecitato 
unicamente dal peso proprio; se ammet- 
пато che la temperatura non sia variata, 
la lunghezza del filo è diminuita per la 
diminuzione della sollecitazione normale 
al filo, che ha portato pure ad una dimi- 
nuzione della tensione : questa diminu- 
zione di lunghezza puó essere espressa 
Una prima volta iu funzione della varia- 
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zione del rapporto ^ applicando Ja prima 
delle (8), e una seconda volta considerando 
questo accorciamento, come dovuto alla 
elasticità del filo per la diminuita ten- 
sione, elasticità misurata dal modulo di 
elasticità E, che assumeremo eguale a 
12000 : eguagliando queste due espres- 
sioni, arriviamo alla relazione 

а ( 4— A) — mas, — f (21) 
24 imas. P, =й Е i 

la quale ci permette di determinare per 
ciascuna portata la tensione % a cui si 
deve trovare sottoposto il filo al cessare 
del vento, affinchè sotto l'azione di esso 
non sia superata la tensione massima, € 
ciò alla temperatura minima presumibile, 
che assumeremo eguale a 20° sotto zero: 
le curve Zo della fig. 3 dànno appunto 
queste tensioni in funzione della portata, 
rispettivamente la curva a tratto più grosso 
per il filo da 9 mm. e quellaa tratto più 
sottile per il filo da 5. L'ispezione delle 
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Fig. 3. 


due curve, mostra come l'azione del vento 
sia quasi trascurabile per le piccole por- 
tate, cresca rapidamente nelle portate 
medie, e aumenti in seguito piü lenta- 
mente per le portate maggiori. ll con- 
fronto delle due curve mostra inoltre, che 
l'influenza della portata sull'azione del 
vento si accentua col diminuire del dia- 
metro del filo. 

Mercè la (5) sono state dedotte dalle 
precedenti le curve fo, distinte rispetto 
ai diametri al medesimo modo delle lo, 
le quali danno, sempre alla temperatura 
di — 20°, la freccia in funzione della por- 
tata; ciascuna di esse, per facilità di let- 
tura è spezzata in due tratti, ed il primo 
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è descritto con una scala delle ordinate 
quintupla della scala del secondo. 

s. ll passo successivo consiste nello 
stabilire come variano le tensioni e le 
frecce coll'aumentare della temperatura, 
per avere una guida sicura nel montaggio. 

La relazione che unisce la tensione / 
alla temperatura 90, contata a partire dalla 
temperatura minima di — 20°, assunta 
come origine delle temperature, si ottiene 
facilmente, considerando che a un aumento 
di temperatura di 6° corrisponde un allun- 
gamento del filo, che per una parte può 
essere espresso in funzione della diminu- 
zione di tensione mediante la prima delle 
(8), come nel caso della (21), e d'altra 
parte può considerarsi come la somma 
algebrica dell'aumento di lunghezza do- 
vuto alla dilatazione lineare del filo stesso 
per effetto dell'aumento di temperatura, 
secondo un coefficiente «, pari in media 
a 0,000017, € della diminuzione di lun- 
ghezza dovuta all'elasticità del filo per la 
diminuita tensione : otteniamo cosi la re- 
lazione fondamentale 
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ga) 9 6*0) 
che, risolta, per comodità di calcolo, ri- 
spetto a 0, assume per una data portata 
la forma 

I 


C і 
(К р). (23). 
Analogamente si ottiene la relazione, 
che unisce la frecccia f alla temperatura 6, 
adoperando invece la seconda delle (8), e 
pel secondo membro sostituendo, mercé 
la (5) alla tensione £ il suo valore in fun- 

zione della freccia f, otteniamo 


o (Sr) са 


a? р I I 
v + (07—72) |. (24) 
che risolta rispetto a @ assume, per una 
data portata, la forma 


 ——— (D-- G^ ну). (25). 


Freccia е tensione per una data portata e 
temperatura devono evidentemente veri- 
ficare la (5), ciò che può servire di con- 
trollo. 

Rispettivamente mediante le formule 
(23) е (25) sono state costruite, per il caso 
di un filo da 9 mm,, le curve a tratto 
continuo c le curve tratteggiate della fig. 4, 
ciascuna coppia corrispondendo a una de- 
terminata portata: esse dànno a colpo di 
Occhio per un certo numero di portate 
comprese tra 30 е 300 m., in corrispon- 
denza alla temperatura nell'atto del mon- 
taggio, la tensione e la freccia colle quali 
il flo dev'esser teso, affinchè non resti 
cimentato nelle condizioni atmosferiche 
più sfavorevoli oltre i limiti imposti. 
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L'ispezione delle curve ci mostra due 
fatti importanti: l'influenza della varia- 
zione di temperatura sulla tensione è assai 
più sensibile nelle piccole portate che nelle 
grandi, al contrario di quanto avveniva per 
la pressione del vento ; la variazione della 
freccia in funzione della temperatura è 
sensibilmente lineare. La prima constata- 


Fig. 4. 


zione ci avverte, che, alle ordinarie tempe- 
rature di posa, bisogna tender meno e con 
maggior cura i fili nelle piccole campate 
che nelle grandi; la seconda ci indica la 
via praticamente più semplice per stabilire 
con sufficente approssimazione, e tenendo 
anche conto, come vedremo, del diametro 
del filo, la freccia, e conseguentemente, la 
tensione, da adottare nella posa. 

6. Potremo così fare a meno di molti- 
plicare le portate rispetto a cui tracciare 
le curve, e di ripetere una tale costru- 
zione peri diversi diametri, come sarebbe 
altrimenti necessario, qualora la fig. 4 do- 
vesse effettivamente servire per il mon- 
taggio della linea. Resta cosi evitato l'im- 
piego di diagrammi di penosa lettura, quali 
sarebbero questi qualora così completati, 
е quali sono anche quelli proposti al me- 
desimo scopo da altri autori, per esempio, 
per citare il più completo, dal Blondel. 

Col procedimento, che discende dalle 
precedenti considerazioni, tutto il mate- 
riale grafico necessario è allora raccolto 
nella fig. 3. L’equazione approssimata, 
che lega la freccia colla temperatura per 
una data portata, è 

S=/ ++ ө Ọ . à (26) 
dove la freccia fọ а - 20? è data diretta- 
mente in funzione della portata dalle curve 
omonime per i diametri diges mm., e 
puó essere approssimatamente dedotta 
per interpolazione per i diametri intermedi 
e per estrapolazione per 1 diametri di poco 
superiori a 9 o inferiori a 5, e 9, au- 
mento medio della freccia per grado, è 
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pure dato nella medesima figura in fun- 
zione della portata dalla curva tratteg- 
giata, la scala delle ordinate essendo 
гооо volte quella di f, In realtà questo 
aumento della freccia per grado non di- 
pende dal diametro, se non per il fatto 
che, a seconda del diametro, per una data 
portata, va dedotto da un tratto diverso 
della corrispondente 
curva tratteggiata 
della fig. 4, come se 
si spostasse a seconda 
dei diametri l'origine 
delle temperature; la 
variazione è in con- 
seguenza così piccola, 
che ci si può accon- 
tentare d'una curva 
di valori medi di о 
valevole per tutti i 
diametri, 

Coll'impiego delle 
curve е coll'aiuto del 
regolo è allora l'af- 
fare di un momento 
il determinare, appli- 
cando la (26), la frec- 
cia corrispondente 
per un diametro qua- 
lunque a una data temperatura e portata. 

Per la determinazione della corrispon- 
dente tensione abbiamo dalla (5) 
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8 f e . . (27) 
A facilitare anche questo calcolo del resto 
molto semplice, nella fig. 3 è tracciata 
una curva a tratto e punto, la quale da 


ра? :8 in funzione della portata. 


L'approssimazione che si può raggiun- 
gere con questo metodo è in pratica suf- 
ficiente: la freccia e la tensione per un 
un filo da 9 mm. е гоо m. di portata alla 
temperatura di 30° sopra zero risulta con 
questo metodo rispettivamente di 2,25 m. 
€ 4,90 kg., più esattamente dalle curve 
della fig. 4 avremmo trovato 2,16 е 5,10. 

7. Mail problema, che in pratica si pre- 
senta per il primo, mentre in una razio- 
nale trattazione dell'argomento trova ora 
il suo posto, è quello di scegliere con- 
venientemente la posizione dei sostegni: 
ragioni elettriche per il minor numero 
d'isolatori, ragioni meccaniche per la mi- 
nore variazione di tensione in funzione 
della temperatura, e sopratutto ragioni 
d'economia consigliano di aumeptare, 
quanto è possibile, le portate, non tanto 
però che, alle temperature massime pre- 
sumibili, il filo montato più basso si av- 
vicini di troppo al suolo. Un'altra ragione 
per limitare le portate consiste veramente 
nel pericolo che due fili parallelamente 
montati oscillando si tocchino: questo pe- 
ricolo si riduce però notevolmente sfal- 
sando i punti d'attacco, sugli appoggi nel 


senso orizzontale, e costituendo il fascio 
di fili del medesimo materiale, del me- 
desimo diametro e tesi esattamente allo 
stesso modo. 

Se il profilo è pianeggiante, le campate 
sono eguali, e quello, che definisce la co- 
mune portata, è soltanto l'altezza di so- 
spensione del filo più basso, e la minima 
distanza dal suolo cui il filo può scen- 
dere: se non lo è, si può in molti casi 
approfittare delle accidentalità del terreno 
per raggiungere portate considerevol- 
mente più lunghe. Per ottenere metodi- 
camente questo scopo bisogna innanzi 
tutto procurarsi un accurato profilo del 
tracciato, scale convenienti essendo 1:2000 
per le lunghezze e 1:500 per le altezze: 
bisognerebbe quindi stabilire la tempera- 
tura massima presumibile, in base a questa 
determinare le tensioni corrispondenti a 
un certo numero di portate p. е. di so in 
so m., mediante il procedimento indi- 
cato nel paragrafo precedente e costruire 
finalmente per ciascuna di esse, tenuto 
conto delle scale, la sagoma della pa- 
rabola corrispondente, estesa ciascuna 
a una portata sufficiente per poter trac- 
ciare con esse anche qualunque cam- 
pata zoppa. Converrebbe quindi segnare 
sul sostegno di partenza un punto elevato 
dal suolo della differenza fra l'altezza del 
punto d'attacco più basso e la minima di- 
stanza del filo dal terreno, far scorrere 
per questo punto la sagoma corrispon- 
dente alla portata più grande, mantenendo 
orizzontale la tangente alla curva nel ver- 
tice, e verificare, se esiste alla destra del 
punto di partenza, alla medesima altezza 
sul terreno sottostante, e a una distanza 
compresa fra la portata corrispondente 
alla sagoma e quella corrispondente alla 
sagoma successiva, un altro punto sulla 
curva, tale che il tratto di parabola inter- 
posto rimanga tutto al di sopra del pro- 
filo del terreno, pure in qualche punto 
toccandolo. Se non fosse possibile tro- 
vare un tale punto, bisognerebbe succes- 
sivamente passare alle sagome corrispon- 
denti alle portate minori. Una volta indi- 
viduato questo punto, non resterebbe che 
spostare verso l'alto, parallelamente a sé 
stessa, la sagoma, della minima distanza 
del filo più basso dal suolo, per potere 
assai prossimamente tracciare nella vera 
posizione l'andamento di questo filo alla 
temperatura massima (та l'attacco di par- 
tenza е la verticale condotta per il punto 
ultimamente determinato, corrispondente 
alla posizione cercata del sostegno. 

Non è però in pratica necessario impie- 
gare un processo così laborioso, la cui 
esattezza sarebbe del resto illusoria, dato 
che i nostri calcoli, almeno per le cam- 
pate zoppe, non rappresentano che una 
approssimazione. 
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Val meglio allora preparare una sola 
sagoma, così come è disegnata, insieme 
al modo di applicarla nella fig. 5, costruita 
in base a una tensione media per la tem- 
peratura massima presumibile, nella ge- 
neralità dei casi di 5 Kg. per 40° sopra 
zero, е procedere come è stato prima in- 
dicato, solo aumentando la minima di- 
stanza fra filo inferiore e terreno per es. 
d'un metro. Questa maggior distanza ha 
il doppio scopo di proteggerci dalle sor- 


Fig. 5. 

prese nelle portate elevate e specialmente 
nelle campate zoppe, dove noi tenderemo 
il filo all'attacco superiore colla tensione 
in realtà valevole per il vertice della pa- 
rabola, e di permetterci di dare al filo 
nelle piccole campate, nell'atto della posa, 
la dovuta minor tensione, senza pericolo 
che il filo più basso si avvicini troppo al 
suolo. 

Anche con questo metodo per ben ap- 
profittare del terreno, dovremo qualche 
volta tornare indietro per modificare la 
posizione di qualche sostegno precedente, 
ma nell'insieme esso concilia a sufficienza 
la rapidità coll'approssimazione, е certa- 
mente, benchè a mia notizia non reso 
noto, dev'essere stato adoperato da altri 
progettisti, tanto è ovvio © conveniente. 

8. L'ultimo passo è quello di stabilire 
le sollecitazioni trasmesse dal fascio di 
(Ш аі sostegni, sollecitazioni dovute al peso 
dei fili, e alla loro tensione, variabile que- 
sta, come abbiamo visto, per effetto del 
vento e delle variazioni di temperatura. 

Tralasciando i dettagli, ciascun sostegno 
deve reggere il peso dei fili, in prima ap- 
prossimazione per le due mezze campate 
adiacenti, più esattamente per i tratti delle 
campate adiacenti interposti fra il palo e 
i vertici delle parabole ; se il vertice non 
fa parte della campata, allora il sostegno 
inferiore è sollecitato da una forza agente 
dal basso verso l'alto, come abbiamo visto 
per il punto Y della campata zoppa YY, 
della fig. 1. A rigore il peso dei fili si 
distribuisce sui sostegni in modo non del 
tutto indipendente dalla temperatura, per- 
chè colla temperatura abbiamo visto va- 
паге nelle campate zoppe la; proiezione 
sul suolo del vertice della curva, ma è più 
che sufficiente in pratica prendere a fon- 
damento del conteggio le parabole trac- 
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ciate sul profilo con 5 kg. di tensione tanto 
più che, come peso del filo, abbiamo già 
assunto quello corrispondente alla Jun- 
ghezza della proiezione orizzontale anzi- 
chè quello corrispondente allo sviluppo 
della parabola. 

In maniera analoga, sufficiente ad ot- 
tenere la necessaria approssimazione, si 
può apprezzare la sollecitazione laterale 
trasmessa ai pali dalla pressione del vento 
sui fili, salvo poi a tener conto, per il 
dimensionamento dei pali, anche dell’ a- 
zione direttamente esercitata dal vento sui 
pali stessi. 

Finalmente la variazione di tensione nei 
fili per effetto della variazione di tempe- 
ratura provoca sui pali sforzi longitudi- 
nali tanto più considerevoli, quanto più 
sono diverse le portate delle campate 
adiacenti, le condizioni più sfavorevoli 
avendosi alla massima temperatura. Bi- 
sogna quindi calcolare per ciascuna por- 
tata la tensione alla massima temperatura, 
e per ciascun sostegno moltiplicare la 
differenza delle due tensioni corrispondenti 
alle due campate adiacenti per la sezione 
totale del fascio. Per un palo frapposto 
fra una campata di 30 m. e una di 250, 
un fascio di 6 fili da 9 mm. da luogo, 
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alla temperatura di 40° sopra zero, a uno 
sforzo longitudinale di circa 1500 kg. 

Conseguenza di quest'ultimo risultato è 
la convenienza di evitare, per quanto è 
possibile, differenze repentine nelle por- 
tate, ciò che specialmente è difficile, quando 
il profilo presenta un colle o quando la 
planimetria presenta un gomito troppo 
accentuato per poter essere superato con 
un solo palo d'angolo, palo che è natu- 
ralmente soggetto ad un ulteriore sforzo 
laterale di assai facile calcolazione e tanto 
più notevole, quanto più l'angolo si al- 
lontana dall'angolo piatto. 

Ad attutire in questi casi tali diffe- 
renze di tensione, può essere utile l'im- 
piego dei pali elastici, che permettono 
uno spostamento del punto d'attacco nella 
direzione della linea, come pure forse un 
altro rimedio potrebbe essere quello di 
rendere scorrevole il filo sul sostegno 
frapposto fra la campata breve e la meno 
ampia delle due campate adiacenti. Lo 
studio però di questi particolari problemi, 
come pure di altri, che si presentano con- 
siderando le linee aeree, esce dai limiti, 
che mi sono prefissi in questa nota. 

С. REVvESSr. 
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GLI IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


a LONDRA 


Il problema dei rapidi e comodi tra- 
sporti in Londra è stato, ed è tuttora uno 
dei più urgenti e più gravi fra i tanti al- 
tri che interessano quella grande città. 

L'applicazione della trazione elettrica ha 
portato questo: problema sulla via della 
soluzione che si prevede prossima e tale 
da assicurare un esito assai soddisfacente, 
sia dal punto di vista tecnico che da 
quello finanziario. 

Per quanto gli impianti già eseguiti, е 
quelli in via di costruzione, non presen- 
tino nulla di assolutamente originale, giac- 
chè si tratta di sistemi oramai ben cono- 
sciuti, pure la loro pratica applicazione 
merita, a parer mio, di essere sommaria- 
mente descritta per il carattere speciale 
di alcuni dettagli costruttivi. 

Prima della applicazione della trazione 
elettrica, non si avevano in Londra che 
due mezzi di trasporto economici: gli 
omnibus e la ferrovia sotterranea. Que- 
st'ultima che aveva rappresentato all'e- 
poca della sua costruzione il non plus ultra 
della modernità, era oggetto di continue 
rimostranze per la non sufficiente rapidità 
del servizio e per le condizioni antigie- 
niche cui si trovavano esposti i viaggia- 
tori nei tunnel, scarsamente ventilati е 


pieni di fumo, causa la cattiva qualità dei 
carboni bruciati sulle locomotive. 

L'intensità del movimento nelle arterie 
più centrali rendeva impossibile mettere 
dei binari per 1 tram, senza contare che 
contro questo mezzo di trasporto esisteva 
una specie di prevenzione che non è forse 
ancora del tutto scomparsa. 

I primi tram elettrici furono costruiti 
nei sobborghi —, poi vennero le prime 
ferrovie elettriche a grande profondità e 
finalmente oggi tutte le antiche ferrovie 
sotterranee, colle lero numerose propag- 
gini nei dintorni di Londra, sono trasfor- 
mate a trazione elettrica, mentre altre li- 
nee sono in corso di costruzione o di pro- 
getto. 

I vari sistemi di trazione in uso a Lon- 
dra possono essere raggruppati come 
segue: 

1° Tramvie a livello stradale; 

2° Ferrovie a grande profondità, dette 
anche tubi; 

j^ Ferrovie a piccola profondità, 


Tramvie a livelle stradale. 


Diverse reti di tramvie a trolley si tro- 
vano distribuite nei quartieri eccentrici e 
si diramano anche a distanze notevoli. 
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Non credo necessario entrare in dettagli 
su queste linee che non presentano alcun 
carattere diverso dagli ordinari sistemi a 
filo aereo ormai comuni in tutti i paesi. 
Le vetture sono sempre a due piani, come 
sono del resto quasi tutti gli omnibus e 
tutti 1 tram in Inghilterra. Non si fa uso 
di rimorchi. 

Meritano invece una descrizione le linee 
tramviarie nella parte meridionale della 
città. | 

Esse sono state costruite dal County 
Council, ossia Consiglio provinciale. Lon- 
dra è divisa in parecchi comuni, ma è consi- 
derata amministrativamente come una 
County, ossia una provincia; il Consiglio 
provinciale può quindi assimilarsi al Con- 
siglio comunale. Abbiamo dunque un ser- 
vizio municipalizzato, che è tuttora in via 
di completamento, ma che non potrà mai, 
forse, dare resultati economici molto belli, 

L'impianto è stato fatto senza nessuna 
considerazione di economia. E' stata pre- 
scelta, dopo qualche discussione, la con- 
duttura sotterranea. 1 conduttori sono 
ferri a T sostenuti mediante appositi isola- 
tori in un tubo di cemento a sezione ovale. 
Una stretta fessura posta in mezzo al bi- 
nario mette in comunicazione l'interno di 
questo tubo col piano stradale e la cor- 
rente viene presa e restituita mediante un 
collettore (plough) posto sotto la vettura 
е sospeso in modo da avere una certa 
indipendenza dai móvimenti della vettura 
stessa. 

ll ritorno della corrente non avviene 
per mezzo. delle rotaie che non sono con- 
giunte elettricamente, ma ha luogo per 
mezzo di un conduttore isolato. Que- 
sta disposizione, come vedremo, tende 
a generalizzarsi, e permette di trasfor- 
mare in una sezione il conduttore di ar- 
rivo della corrente in conduttore di ri- 
torno, quando nel conduttore stesso vi 
sia qualche difetto di isolamento. In tal 
caso i conduttori normali di ritorno servono 
da conduttori di arrivo e il loro isola- 
mento viene controllato colla stessa cura 
di quello dei conduttori di arrivo. 

La tensione della corrente di servizio è 
di circa soo volt. 

Di queste linee sono già costruite circa 
so miglia di binario, molte altre sono in 
via di trasformazione dalla trazione ani- 
male e altre ancora sono in progetto. Le 
vetture finora sono 400. 

Per adesso tutte le linee di proprietà 
del London County Council, meno una a 
trazione animale, sono sulla riva destra del 
Tamigi, ossia nellà parte meno bella e 
meno importante della città. 

Arrivano fino alle teste dei ponti, ma 
a tutt'oggi è stato impossibile vincere l'o- 
stinata prevenzione che i tram non deb- 
bono correre sulla riva sinistra ove lungo 
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il fiume si stende una magnifica via al- 
berata che per il poco traffico sarebbe in- 
dicatissima per l'impianto dei tram. 

La centrale per questo servizio € poco 
più che allo stato di progetto. Essa deve 
sorgere a Greenwich, non lontana dal ce- 
lebre osservatorio omonimo. 

Sono invece in funzione 6 sottostazioni 
oltre a due grandiosi deposit per il ma- 
teriale mobile. 

L'energia viene provvisoriamente por- 
tata a queste sottostazioni in modo di- 
verso. 

Cosi per la sottostazione dell' Elephant 
e Castle, la corrente viene da una grande 
centrale di illuminazione appartenente ad 
una Compagnia privata. lvi la corrente 
continua a 400 volt é trasformata in tri- 
fase a 6500 volt e portata alla sottosta- 
zione tramviaria con cavo isolato, per es- 
sere ivi di nuove trasformata in continua 
a 550 volt. | 

Lo stesso succede per un'altra sottosta- 
zione, ove la corrente trifase arriva da un 
altro impianto privato di illuminazione. 
Peró mentre nel primo caso la centrale 
privata forniva corrente nel secondo for- 
nisce vapore perché le motrici sono di 
proprietà del London County Council, 

Finalmente esiste un impianto di 2 unità 
a vapore di 1500 kilowatt ognuna, che 
producono corrente continua a 600 volt. 
Anche qui si tratta. di una installazione 
provvisoria perché il vapore per dette 
unità viene acquistato da una Società per 
illuminazione e a prezzo piuttosto alto. 

L'impianto progettato per la centrale 
di Greenwich sarà composto di: 8 unità, 
motore a vapore, alternatore trifase di 


3750 kw. Il potenziale sarà a 6600 volt. 


е la frequenza 25. 

Le caldaie del noto tipo Babcok e Wil- 
cox saranno 48 е tutte le operazioni di 
scaricamento del carbone e di alimenta- 
zione delle griglie saranno meccaniche, 
con uno dei soliti Impianti che vedremo 
in dettaglio, studiando la grande centrale 
di Chelsea. 

Si ritiene che la stazione di Greenwich 
debba essere sufficiente ad alimentare 
non solo la rete esistente, ma anche quella 
che è in progetto per le zone settentrio- 
nali di Londra. 

La vicinanza del fiume permette di por- 
tare il combustibile fino alla centrale con 
piccola spesa e fornisce l'acqua per la 
condensazione, 

È notevole il fatto che in questo im- 
pianto non vengono adottati i turbo-al- 
ternatori. 

Saranno abolite le cinghie per trasmis- 
sioni e adottati i canapi. 

Per una eventuale stazione succursale 
è già stata acquistata una vasta arca sem- 
pre. in riva al fiume, ma più centrale. 


Le sottostazioni sono tutte del mede- 
simo tipo ma di potenza diversa. 

Esse contengono 3, 4 о 5 gruppi di tra- 
sformatori rotativi che hanno i dati sc- 


guenti: 
Motore trifase sincrono Dinamo 
10 Poli 6 Poli 
300 riv. alı’ 300 riv. ali 
440 HP 300 Kw. 
6500 Volt. 575 Volt, 


Per l'eccitazione vi sono dei complessi: 
motore trifase asincrono - dinamo. 

L'operazione di messa in parallelo dei 
motori sincroni viene assai agevolata del 
Sincronoscopio Westinghouse, strumento 
pratico assai semplice che viene ormai 
adottato in tutte le grandi sottostazioni, 


. dove sono usati motori sincroni, Questo 


strumento non é altro che una applica- 
zione del noto metodo di sincronizzazione 
col voltometro. 

L'avviamento del motore sincrono si 
puó ottenere facendo uso della dinamo 
come motore e mandandovi 1а corrente 
di un altra sottostazione. 

Come si vede dai brevi appunti pre- 
cedenti, si tratta di un impianto fatto 
senza nessuna considerazione di spesa. ll 
fatto stesso di avere adottato la condut- 
tura sotterranea è contrario a qualunque 
criterio economico, tanto più che le vie 
percorse dalle linee sono poco meritevoli 
di questi riguardi estetici. 

ll costo di costruzione della linea a 
conduttura sotterranea in questo sistema, 
per le prime linee, è stato calcolato a 
circa L.it. 325,000 per ogni miglio inglese 
di doppio binario. Il tempo impiegato ri- 
sulta di circa 9 giorni al miglio. 

Le tariffe minime (per un soldo si per- 
corre un tratto notevole) i salari assai 
alti al personale e la manutenzione co- 
stosa della linea, in aggiunta alle spese 
elevate di esercizio, non contribuiscono а 
rendere molto rimunerativa questa im- 
presa del London County Council. 

Si aggiunga che i servizi automobili- 
stici fanno a questi tram una concorrenza 
spietata e, secondo alcuni, vittoriosa, spe- 
cialmente dal lato della rapidità. 

Ho già accennato che sono in progetto 
altre lince di questo sistema per le zone 
settentrionali di Londra, e a queste il 
County Council porrà mano presto. 

Frattanto è in costruzione una linca 


sotto la nuova grande arteria testé inau- 


gurata fra lo Strand e l'Holborn. 

La tramvia partendo dal livello stra- 
dale scenderà gradatamente sotto la nuova 
via. ll sottopassaggio è sostenuto da una 
struttura a travate metalliche. 

Il pubblico potrà accedere alla linea 
mediante scale. | | 

Il tram dovendo risalire alla superficie 
all'altra estremità, il sottopassaggio verrà 
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fatto con doppia inclinazione agli estremi 
e un tratto in piano a profondità più 
grande. La massima profondità sarà m. 10 

Anche in questa linea si ricorrerà al 


Crediamo far cosa grata ad una parte 
dei nostri lettori iniziando la pubblicazione 
di una serie di arlicoli i quali tratteranno 
in modo facile e piano quegli argomenti 
della elettricità che riguardano più da vi- 
cino le pratiche applicazioni : queste. Le- 
zioni di elettricità pratica saranno 
specialmente adatte per coloro che banno 
fatto studi di elettricità nelle Scuole pro- 
fessionali infertori. | 


RESISTENZA ELETTRICA--REOSTATI 


Come è noto, la energia di una cor- 
rente elettrica è definita dalla intensità е 
dal potenziale nello stesso modo che una 
corrente idraulica è determinata dalla por- 
lala, o quantità di acqua che passa attra- 
verso la sezione del condotto in un de- 
terminato tempo, e dalla caduta. ЇЇ poten- 
ziale elettrico si misura in volt e l'inten- 
sità in ampere. 
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Fig. 6, 


Tutti quanti i corpi, poi, si lasciano at- 
traversare in diversa misura dalla cor- 
rente elettrica, ma sempre offrono a que- 
sto passaggio un certo impedimento. 

E pensiamo alla precedente analogia 
Idraulica, anche l'acqua trova un certo 
attrito о resistenza a passare entro un tubo 
di condotta. E resistenza appunto si chiama 
quell impedimento che ostacola il pas- 
saggio di una corrente elettrica attraverso 
Un corpo o conduttore. 
: Questa resistenza, essendo una gran- 
ezza, è suscettibile di essere misurata; 
ma quale è l’unità di misura? Ricordiamo 
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solito sistema di conduttura sotterranea 
perchè le vetture delle linee a livello stra- 
dale vi possano passare. 

(Continua). Ing. Осо FUNAJOLI. 


che per misurare una grandezza bisogna 
confrontarla con un'altra de!la medesima 
specie, per ciò per misurare una resistenza 
elettrica bisognerà confrontarla con una 


Fig. 7. 


altra resistenza assunta fer convenzione 

come unità. Questa unità, detta ohm, è 

prossimamente eguale alla resistenza che 

presentano dieci metri di filo di ferro 

puro della sezione di 1 mm.? Nella pra- 

tica si indica con la lettera Q, omega, del- 
l'alfabeto greco. 

Questa resistenza clettrica sarà, 
evidentemente tanto maggiore quan- 
to maggiore è la lunghezza del filo 
conduttore e tanto minore quanto 
maggiore è la sezione del conduttore 
medesimo, nello stesso modo che 
la resistenza di attrito che trova l'ac- 
qua a scorrere entro un canale è 
tanto più grande quanto questo è 
più lungo, ed è tanto minore per 
quanto è più largo. 
= Esattamente la resistenza, espres- 
sa in ohm, di un conduttore è data da: 

Resistenza (Ohm) = k X ase (MET) 
dove k é una quantità costante per un 
medesimo corpo, che rappresenta preci- 
samente la resistenza di un filo lungo un 
metro avente la sezione di 1 mm.*, alla 
temperatura di 15^. (É importante cono- 
scere anche la temperatura del condut- 
tore, perché la resistenza cambia col va- 
riare della temperatura). 

Riportiamo qui sotto alcuni valori di k 
per i metalli e per le leghe più usati nella 
pratica: 

Natura del conduttore .... 

Alluminio. ..... * + 
Argentana . . s. sss so 


Valori di 4 
0.0308 
0.30 
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Ferro . . . . . . . o . e 0,32 
Rame puro . . . . . _ 0.0163 
» commerciale elettrolitico. 0.0174 


ж 
L'esperienza dimostra che aumentando 
fra due punti qualunque del circuito la 


Fig. 8. 


differenza di potenziale, la intensità della 
corrente aumenta proporzionatamente. E- 


Fig. 9. 


gualmente se si mantiene costante la dif- 
ferenza di potenziale, l'intensità varia in 


Fig. 10. 


ragione inversa della resistenza del cir- 
cuito. | 
Queste proprietà, conosciute sotto il 
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nome di Legge di Ohm possono porsi sotto 
la forma: 

Forza elettromotrice (Volt) = intensità 
(Ampere) X resistenza (Ohm) la quale re- 
lazione ci dice che la perdita di carico fra 
due punli di un circuito è eguale al prodotto 
dell'intensità della corrente che circola nel 
circuito per la resisten- 
za che sl circuito slesso 
presenta al passaggio 
della corrente. 

Ne viene, che inse- 
rendo in un circuito 
una resistenza più O 
meno grande, essa as- 
sorbirà quantità va- 
riabili di energia. 
Queste resistenze va- 
riabili che si inter- 
calano nei circuiti si chiamano regolatori o 
reostati. 

Uno di essi, rappresentato dalla figura 6, 
è costituito da una serie di spirali di filo 
di ferro, o di rame, o meglio di argen- 
tana, tese fra i lati opposti di un telaio 


Fig. 11. 


Fig. 12. 


e isolate da esso. Altre volte gli si dà la 
forma delle figure 7, 8 e 9 (1). 

Per correnti molto intense si usano an- 
che dei reostati a liquido che possono 
essere dei tipi indicati dalle figure тое 11; 
in ogni caso essi sono costituiti da una 
colonna liquida e da un elettrodo o col- 
tello, il quale secondo che è più o meno 


Fig 13. 


abbassato, obbliga la corrente ad attra- 
versare uno spessore più o meno grande 
del liquido, liquido che in generale con- 
siste in una leggera soluzione di bicar- 
bonato nell'acqua. . 


L' ELETTRICISTA 


Altre volte.si usano nelle officine elet- 
triche, ed in modo speciale per la carica 
degli accumulatori per le automobili e 
motociclette, dei reostati a lampade. Que- 
sti reostati sono costituiti da un gruppo 
di lampade disposte come nella figura 12. 


E 
== 
=== 


la quale unitamente ai: volt ‘assorbiti dalla 
resistenza dell'armatura equilibre esatta- 
mente la tensione del circuito esterno, 
Ma allorquando si inserisce improvvisa- 
mente in un circuito — con uno dei so- 
liti interruttori — un motore, questo, es- 


Fig. 14. 


Evidentemente l'intensità della corrente 
è tanto più grande quanto maggiore è il 
numero delle lampade accese: così per 
esempio volendo caricare degli accumu- 
latori con due ampere, sapendo che una 
lampada da 16 candele consuma prossi- 
mamente mezzo ampere, o che una da 
32 ne prende uno, basterà tenere accese 
quattro lampade da 16 o due da 32. 

Altri tipi di reostati, che si usano al- 
lorquando si hanno correnti alternate, c 
che vengono adoperati in modo speciale 
per la illuminazione ad arco, sono le re- 
sistenze induttive. Esse consistono in un 
rocchetto di filo di rame, pel quale passa 
la corrente, munito di un nucleo mobile 
formato da un fascio di fili di ferro. Al- 
lora per la corrente indotta, rinforzata dal 
nucleo, si genera una forza elettromotrice 
contraria a quella principale che attra- 
versa il rotchetto e quindi si abbassa la 
tensione delle lampade: essa è massima 
quando il nucleo è tutto nell'interno del 
rocchetto, e minima quando si trova com- 
pletamente al di fuori. 

Un reostato assai comodo per impianti 
provvisori e per misure elettriche è quello 
rappresentato dalla figura 13. E' costituito 
da più fili di costantano o di argentana 
avvolti sopra uno o più cilindri cavi di 
porcellana; un gruppo di morsetti per- 
mette di disporre i fili in serie o in pa- 
rallelo ottenendo così resistenze variabili 
che, senza riscaldarsi soverchiamente, la- 
sciano attraversare un determinato numero 
di ampere. 

ss 

Una delle principali applicazioni dei 
reostati è quella per la messa in marcia 
dei motori. É noto che i motori, girando, 
sviluppano un forza contro-elettromotrice 


sendo fermo, non offre al principio nessuna 
tensione contraria e la sua resistenza es- 
sendo assai piccola ne viene che la cor- 
rente che passa ha una grande intensità; 
corrente però che diminuisce con l'au- 
mentare della velocità del 
motore. Bisogna quindi tro- 
var modo di evitare gli in- 
convenienti dovuti a questa 
corrente di grande inten- 
sità, e a questo scopo ser- 
vono egregiamente dei reo- 
stati, posti in serie nel 
circuito del motore, le cui 
resistenze vengono mano 
a mano eliminate con l'aumentare della 
velocità del motore medesimo. 

| reostati che vengono costruiti per 
questo uso sono di tipi speciali. Così, per 
esempio, per l'avviamento di un motore 
in derivazione, a cor- 
rente continua se ne 
adopera uno del tipo 
indicato schematica- 
mente nella figura 14. 
Come si vede con lo 
spostamento di un so- 
lo manubrio si inse- 
risce prima una resi- 
stenza decrescente negli induttori, poi altre 
resistenze decrescenti nell’indotto, quindi 
altre resistenze negli induttori per otte- 
пеге, se necessita, una variazione della 
velocità del motore. 

La figura 15 rappresenta invece la di- 
sposizione di un regolatore per motore 
compound. 

Qualche volta si adoperano dei reostati 
con distacco automatico. In questi il ma- 
nubrio è teso da una molla alla cui ten- 
sione fa equilibrio l'azione di una elet- 


Fig. 1:5. 


Fig. 16. 


(1) I cliché ci sono stati gentilmente prestati dal Chiar.mo Prof. Ing. Attilio Parazzoli, la cui opera «Lezioni Elementari di Elettricità Indu- 
striale » raccomandiamo caldamente a tutti coloro che vogliono acquistare nozioni chiare e precise sui fenomeni elettrici che sono intimamente colle- 


gati alle applicazioni industriali. 
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trocalamita, percorsa dalla corrente prin- 
cipale, sulla quale si adagia nella sua 
posizione definitiva il manubrio munito 
di un'apposita anco- 
ra di ferro. Sela cor- 
rente, per una causa 
qualsiasi, viene ad 
essere interrotta, l'e- 
lettrocalamita non 
funziona più ed il ma- 
nubrio ritorna nella : 
sua posizione di ri- 
poso. 

Questo sistema, che 
è applicato indiffe- 
rentemente nei moto- 


Fig. 17. 


ri a corrente continua ed alternata, ё utilis- 
simo perchè evita il pericolo che, dopo 


Fig. 18. 


una breve interruzione, la corrente tor- 
mando sulla linea, il motore avviandosi 
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senza resistenza inserita nel circuito possa 
danneggiarsi. 

Per i motori alimentati dalla corrente 
trifase il reostato di avviamento ё costi- 
tuito da tre gruppi identici di resistenze 
che vengono inserite o tolte simultanea- 
mente mediante un unico manubrio. La 
figura 16 rappresenta uno di tali avvia- 
tori. Qualche volta, per il medesimo scopo, 
si adoperano delle resistenze liquide del 
tipo della figura 17. 

Citeremo infine, fra le altre svariatis- 
sime applicazioni, quella per l'eccitazione 
delle dinamo. 

Qualche anno indietro si usava mettere 
sul circuito di eccitazione del campo ma- 
gnetico un interruttore per interrompere 
la corrente quando si fermava la dinamo. 
Ma la rottura del circuito produceva, a 
causa dell'extracorrente, una scintilla che 
oltre rovinare gli interruttori era dannosa 
anche per l'isolamento del circuito po- 
tendo fare avvenire delle scintille nell'in- 
terno della dinamo. Per ovviare a questo 
inconveniente si pone dalla parte del 
massimo di resistenza (figura 18) un bot- 
tone isolato dal resto e collegato a una 
delle estremità del circuito del campo, 
essendo l'altra in comunicazione col ma- 
nubrio del reostato. Con questo sistema 
allorquando si toglie l'eccitazione del 
campo si chiude questo in corto circuito 
e quindi si evitano le scintille dell'extra 
corrente. 

Ecco perchè nei reostati delle dinamo 
si vedono, invece di due, tre serratili che 
spesse volte lasciano un pó nell'imba- 
raazo gli operai poco pratici di questa 
disposizione. 
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METODI. PER AUMENTARE L'ENERGIA TRASMETTENTE NELLA RADIOTELEGRAFIA 


Nel 1898 il Braun suggerì alcune si- 
stemazioni per trasmettitori radiotelegra- 
fici, i quali furono detti « sistemi accop- 
piati ». In essi il circuito aperto del tra- 
smettitore invece di essere eccitato di- 
rettamente, come nel sistema Marconi, è 
collegato ad un « circuito oscillante » che 
consiste di condensatori con sellinduzioni 
inserite, e che serve come serbatoio di 
energia, 

Nella Physikalische Zeitschrift del 15 
aprile 1904, il Braun mostró che è pos- 
sibile aumentare l'energia disponibile per 
radiazione (1/2 C Из, dove V è il poten- 
ziale a cui sono caricate le bottiglie di 
Leyda) in due modi: cioè, coll'aumentare 
la capacità oppure aumentando la ten- 
stone di carica, 

Siccome si è constatato che l'effetto 


dell'accoppiamento dell'intero sistema di- 
minuisce al decrescere della selfinduzione 
del circuito di oscillazione, la capacità dei 
condensatori non puó essere aumentata a 
volontà. 

Oltre questo ostacolo teoretico ad un 
aumento illimitato della capacità, vi è an- 
che la pratica impossibilità di aumentare 
la capacità stessa senza inserire nel con- 
densatore le autoinduzioni dovute all'ar- 
matura ed alle connessioni. 

Riguardo all'altra alternativa, di aumen- 
tare cioè la tensione di carica vi sono 
similmente limiti pratici dipendenu dalla 
rigidità elettrica degli isolatori. D'altra 
parte, vi è l'impossibilità, mostrata dall'e- 
sperienza, di aumentare senza limite e 
con soddisfacente efficienza, la lunghezza 
della scintilla che è necessaria per le au- 
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mentate tensioni di carica. L'autore con- 
seguentemente cercó qualche metodo il 
quale permette che l'energia disponibile 
per radiazione fosse aumentata senza alte- 
rare il periodo di oscillazione, in modo da 
potere usare il circuito di una singola bot- 
tiglia di Leyda. La prima disposizione stu- 
diata consisteva in un numero di circuiti 
condensatori, esattamente dello stesso pe- 
riodo, collocati in serie, il trasmettitore 
traversando l'intero sistema (fig. 19). 


Un'altra disposizione consiste in con- 
densatori caricati in parallelo per mezzo 


Fig. 20. 


di resistenze induttive W, , Wı, е Wi, 
(fig. 20). | 

Appena una delle scintille & scoccata, 
le altre passeranno ugualmente quando 
lintero circuito é completato e le alte 


Fig. at. 


resistenze di carica come è ben noto, sono 
praticamente eliminate. Esperimenti hanno 
mostrato che in questo sistema le scin- 
tille si comportano come quelle di un si- 
stema individuale, mentre d'altra parte 
non si é trovata nessuna differenza di 
fase apprezzabile, E' evidente che l'ener- 
gia puó essere utilizzata induttivamente 
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in ogni tipo di disposizione. La fig. 21 si 
riferisce ad una disposizione in serie. Il 
vantaggio di queste disposizioni sta nel 


Fig. 22. 


fatto che l'energia è aumentata dalla ca-- 


rica a bassa tensione cogli elementi col- 
legati in parallelo, e collegando gli ele- 
menti in serie solo per la scarica, Nes- 
sun elemento contiguo sarà conseguente- 
mente portato a differenze di tensione 
che eccedano i limiti pratici dell'isola- 
mento. 

Quindi il Braun passa a discutere il 
problema seguente: Nel caso di una ten- 
sione di scarica più alta di quelle corri- 
spondenti alla lunghezza di scintille più 
favorevoli da usarsi, il consumo di ener- 
gia nella scintilla dovrebbe nondimeno 
essere mantenuto a questo valore mi- 
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nimo. Una disposizione che corrisponde 
a questo desideratum è quella della fig. 22, 
dove W, е W, rappresentano alte resi- 
stenze e le cifre 3000, 2000, 1000, € O, 
sono potenziali iniziali. 

ll metodo dell'autore (fig. 23) per misu- 
rare spostamenti di fase, è basato sulla ecci- 
tazione di forze elettromotrici di induzione 


in due rocchetti secondari con un accop- 
piatoio, più lentamente possibile, e mi- 
surando una grandezza proporzionale alla 
forza elettromotrice risultante dalle due 
forze individuali nel caso che i rocchetti 
sieno collegati sia in serie, che in oppo- 
sizione: prima della esperienza entrambi 
i componenti debbono essere esattamente 
identici. 
L. BocciaNo. 


TRAZIONE ELETTRICA IN ITALIA 


(Continuazione, vedi numeri 4, 5,6,7,9,12). 
Giova notare come nel periodo consi- 
derato siasi riuscito ad effettuare mediante 
la trazione elettrica, importanti servizi 
speciali, quali i trasporti delle foglie di 
gelso, per la coltivazione dei bachi da 
seta, dei bozzoli, quelli della vendemmia, 
e delle truppe, principalmente occosionati 
dalle minaccie degli scioperi. Alla rego- 
lare esecuzione di siffatti trasporti si potè 
essenzialmente provvedere valendosi di 
due automotrici e del locomotore elet- 
trico, atto a trainare treni omnibus con 
composizione di 180 tonnellate persino, 
alla velocità massima d'orario di 60 chi- 
lometri. 
Durante i periodi di esperimento indi- 
cati l'esercizio si svolse senza inconve- 
nienti degni di rilievo, malgrado la so- 


utilizzazione del 


intensità di 
materiale mobile; ma indubbiamente più 
gravi difficoltà si sarebbero dovute supe- 
rare e maggiori inconvenienti si sareb- 
bero incontrati, qualora ad un movimento 
così intenso si fosse dovuto provvedere 
soltanto con la trazione ordinaria a va- 


verchia 


pore. 

I risultati del primo anno di esercizio 
furono dunque soddisfacenti tanto dal lato 
tecnico, come rispetto all'incremento del 
traffico, dovuto alla ingente diminuzione 
dei prezzi di trasporto ed alle maggiori 
comodità offerte ai viaggiatori. 

Infatti durante l'anno medesimo i treni 
elettrici effettuarono  assi-chilometri-vet- 
ture 11.000.000, in confronto a 4.800.000 
eseguiti nell'anno 1897 con Іа trazione a 
vapore; e gli introiti totali dei viaggia- 


tori, dal 1* dicembre 1901 al 31 agosto 
1902, nonostante la riduzione delle tariffe, 
ammontarono a circa un milione di lire 
in confronto a lire 663.000 mediamente 
introitate nello stesso periodo degli anni 
antecedenti. 

Nel 1903, secondo annodi esperimento, ri- 
mase inalterato fino al 1° aprile il numero 
dei treni, cioè 24 coppie fra 
Milano e Gallarate e 17 fra 
Gallarate e Varese, facendosi 
fronte col sussidio di corse 
straordinarie ai più intensi mo- 
vimenti delle domeniche e 
delle altre feste speciali: di 
più nel primo tratto le coppie 
furono portate a 28, ed a 18 
nel tratto successivo, con l'au- 
mento rispettivo di sette e di 
una coppia, in confronto al 
corrispondente numero della 
stessa stagione dell’anno pre- 
cedente; ma ciò nondimeno 
non fu possibile di disimpe- 
gnare il servizio, se non effettuando presso 
che quotidianamente alcuni treni bis e 
raddoppiando quasi nei giorni di speciale 
movimento il numero dei treni (1). 

Con l'orario estivo il numero delle cop- 
pie normali di treni elettrici fra Milano e 
Gallarate e fra Gallarate e Varese, dovette 
poi elevarsi a 39 e 24 rispettivamente in 
confronto a quello di 32 e 23 stabilite per 
lo stesso periodo nel 1° anno d'esercizio 
e tuttavia spessissimo, anche in giorni 
normali, fu mestieri ricorrere a treni straor- 
dinari (2). 

Come nel primo anno di esercizio, così 
nel secondo, si provvide esclusivamente 
con la trazione elettrica al celere trasporto 
delle foglie di gelso ed a quello susse- 
guente dei bozzoli, nonchè al trasporto in 
misura ragguardevole di carri bestiami € 
merci, completi a grande velocità; е ciò 
con piena soddisfazione del pubblico, va- 
lendosi sia delle due vetture automotrici 
modificate, sia del locomotore elettrico. 

Rispetto all'andamento tecnico del ser: 
vizio non si ebbero a verificare inconve- 
nienti dovuti al sistema di trazione, il 
quale ebbe sempre a funzionare in modo 
soddisfacente, nonostante che la utiliz- 
zazione del materiale fosse stata ancora 
più intensa che nel primo anno di espe- 
rimento, non essendosi mai ricorso alla 
trazione a vapore. 


È 


(Continua). 


(1) Così il giorno di Pasqua, 12 aprile 1903, si effettuarono in complesso 72 coppie di treni elettrici ed altrettante il 31 maggio ed il 1° giugno 
successivo. — (2) Ad esempio, il 12 luglio si effettuarono 16 treni elettrici in più di quelli previsti nell'orario, il 26 luglio 1903 se ne eseguirono 10, 
il 2 agosto 16, il 9 agosto 17, e cos! via. Dal 14 al 17 agosto stesso il movimento fu straordinario; il 15 furono in complesso attuati 106 treni € 
103 il giorno 16, tutti della massima composizione ammissibile e completamente utilizzati: traffico non meno intenso si ebbe pure dal 5 al 9 settembre, 
nei quali giorni occorsero sempre 23 о 24 treni elettrici supplementari e nel periodo dal 13 settembre al 2 ottobre, durante il quale, in causa dello 
sciopero del personale sulla rete Nord, l'affluenza dei viaggiatori sulla linea Milano-Gallarate-Varese fu veramente eccezionale. 
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A TRADERSO LE INDENZIONI 


Generatore Magneto-Rlettrioo 


Questa macchina magneto-elettrica bre- 
vettata dai signori Gianoli e Persin é de- 
stinata a produrre le scintille per l'accen- 
sione dei motori a scoppio. Essa è del 
tipo cosiddetto ad alta tensione ed è ad 
avvolgimenti fissi. Su di un nucleo di 
ferro dolce a isolato magneticamente dalla 
calamita N S mediante due anelli di eba- 
nite o fibra sono avvolti il primario ф ed 


il secondario s di un indotto-trasforma- 
tore; le variazioni di flusso necessarie alla 
produzione della corrente sono ottenute 
mediante le masse di ferro т e 2 dotate 
di un moto rettilineo alternativo per mezzo 
del bilanciere r rapidamente oscillante. 
Con questa disposizione il flusso attra- 
versante il nucleo a può essere non solo 
ingrandito o diminuito, ma anche inver- 
tito in modo brusco, raddoppiando così il 
valore utile della variazione del flusso 
come nelle comuni macchine dinamo elet- 
triche. Di più quando la corrente del pri- 
Mario raggiunge il suo valore massimo 
si rompe il circuito ottenendosi così nel 
secondario una corrente di alta tensione 
capace di alimentare la ordinarie candele 
di accensione, Tale interruzione viene ef- 
fettuata automaticamente, tostoché il flusso 
del nucleo a assume un determinato va- 
lore, per mezzo di un ancora di ferro di 
Massa sufficiente che viene attratta dallo 
stesso nucleo a ed è munita di una molla 
antagonista moderabile. 

Questo dispositivo serve a far sì che 
l'accensione del motore avvenga nel mo- 
Mento propizio e sia regolabile. 

E. G. 


Perfezionamenti di motori 
а corrente alternata. 


Lo scopo di questa invenzione brevet- 
tata a favore dell'ing. Modigliani ё quello 
di realizzare un motore asincrono (bifasico 
e trifasico) capace di funzionare con buon 
rendimento sotto diverse velocità. Questo 
motore é costituito da due statori identici 
€ coassiali e fissati su un unico basamento 
ed aventi un rotore in forma di gabbia 
comune. 

Gli avvolgimenti di questi due statori 
sono elettricamente indipendenti, peró le 
bobine sono disposte in modo che i poli 
dei campi giranti si trovino sempre negli 
stessi piani diametrali. | serrafili A B C di 
uno statore vengono riuniti direttamente 
alla linea trifasica L, mentre quelli A’ B' C' 
dell'altro sono collegatialle prese scorrevoli 


P А А 
А 2c А B C 
Fig. 25 


di tre trasformatori trifasici P О R. Spo- 
stando le prese si può variare lo scorri- 
mento, che d'altronde sarebbe proporzio. 
nale al carico, sino al valore maggiore 
del 100 per 100 ed ottenere quindi tutte 
le velocità senza impiego di resistenze 
nel rotore causanti una inutile disper- 
sione di energia. E. G. 


Elettromagneti a corrente alternativa. 


La Società Westinghouse ha studiato 
delle disposizioni atte a rendere possibile 
l'alimentazione degli elettromagneti con 
correnti alternative. A questo scopo il 
ferro del nucleo A viene circondato da due 
sistemi di elementi magnetizzatori dissim- 
metrici е ruotanti in sincronismo colla cor- 
rente esterna; la figura annessa rappresenta 
schematicamente una coppia di alimenta- 
zione composta di due elementi a e b uno 
più resistente dell'altro e di senso discorde 
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ruotanti, sotto due spazzole a 180°, colla 
velocità di sincronismo. Per mantenere 
costante oltre alla polarità anche la ma- 
gnetizzazione, il nucleo viene munito ester- 
namente di una camicia di rame che di- 


viene sede di correnti d' induzione oppo- 
nentisi alle variazioni di flusso. La Società 
Westinghouse menziona come applica- 
zione l'aggiunta di uno di questi elettro- 
magneti ad una eccitatrice omopolare ; 
рег questo scopo esso viene inserito nel 
secondario di un trasformatore il cui pri- 
mario é in serie col circuito esterno del- 
l'alternatore; il comportamento del sistema 
magnetizzante tende allora a mantenere 
costante i voltaggi dell'alternatore nono- 
stante le variazioni di carico. 


E. G. 


LAMPADA A YAPORR DI MERCURIO 


usata come paerafulmine 


~ 


Cooper Hewitt ha preso recentemente un bre- 
vetto per l'uso della sua lampada a vapore di 
mercurio come parafulmine negli impianti di 
distribuzione elettrica, 

E' noto che i tubi a mercurio Cooper Hewitt 
hanno la proprietà di non lasciar passare la cor- 
rente prima di essere stati azionati da un'altra 
corrente che abbia la tensione sensibilmente piü 
elevata di quella della linea ; la corrente passerà 
cioè solo quando si sarà formato l’arco voltaico 
nel tubo. Per tale proprietà il tubo a vapor di 
mercurio si adatta per proteggere dalle scariche 
le linee di trasporto di corrente alternata; basta 
inserire uno di questi tubi tra ogni conduttore 
e la terra. Il tubo così disposto lascia passare 
la scarica atmosferica oscillante di alta tensione, 
ma impedisce il passaggio della corrente di bassa 
tensione, poichè questa non è capace di formare 
l'arco voltaico. 

Solo per le linee a corrente continua s'incontra 
difficoltà in questa applicazione: l'arco risultante 
dalla scarica atmosferica si trova alimentato 
dalla corrente continua : infatti questo è appunto 
il mezzo adottato per azionare le lampade a 
vapore di mercurio a bassa tensione. Stante 
questa circostanza il Cooper Hewitt propone di 
dar alla lampada protettrice delle dimensioni tali 
ch’essa si scaldi al passaggio di corrente della 
linea; in seguito a ciò l'arco elettrico si spegne 
da sè stesso. 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 
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Sulle antenne formate da un getto li- 
quido, per Hahnemann (1). 


Il Fessenden ha testè preso un brevetto 
per l'applicazione di un getto d'acqua come 
antenna per telegrafia senza fili. Secondo 
la descrizione data, questo getto liquido 
deve avere so m. di altezza е 5 cm. 
di diametro, L'inventore fa osservare 
molto giustamente che l'effetto di condu- 
cibilità superficiale deve essere molto de- 
bole anche per frequenze superiori a 10$ 
per secondo, quando, p. es., si impieghino 
dei conduttori mediocri, come l'acqua sa- 
lata. Egli peró giunge ad una conclusione 
non vera, che cioé, in conseguenza della 
debole conducibilità della colonna liquida 
impiegata, la resistenza della stessa co- 
[оппа liquida non è sensibilmente più 
elevata di quella delle antenne metalliche 
ordinariamente usate. 

Supponendo che il liquido adoperato 
contenga 5 °/, di sale da cucina (l'acqua 
del mare ne contiene solo 3 */,) la resi- 
stenza di un centimetro cubo di questa 
soluzione é di 15 ohm. Si ha dunque: 
$000 
19, 6 

Secondo il valore di questa resistenza 
una oscillazione propria periodica non é 
рїї possibile. Infatti la condizione per 
una scarica periodica di un condensatore 

w’ p 


è la seguente: Vs ><: Ove w rap- 


presenta la resistenza, р l'autoinduzione 
e c la capacità del circuito di scarica. 

Si suppone dapprincipio che si abbia 
una oscillazione periodica e delle onde 
stazionarie e che inoltre l'antenna ben 
collegata alla terra oscilli secondo un pe- 
riodo suo proprio, le formole che seguono 
dànno una misura approssimata delle gran- 
dezze p e c dell'antenna: 


15 = 3800 ohm circa. 


р=а log. nat. 2 | C. g.8.; 


] 
С eee EI 


2 log. nat zi 
g. nR 


indicando con l la lunghezza dell'antenna 
in centimetri e con r il raggio dell'an- 
tenna in cm. Per l = 50006 r = 2,5 si 
ha: p = 83,500 с. 8. 8. 


I —2 
c = 300 cm. = 300 X ra 10 C.g.S. 


Per la resistenza del circuito oscillante 
non bisogna prendere la resistenza di tutta 
la colonna liquida, ma, fatta l'ipotesi di 
una distribuzione sinusoidale della cor- 
rente nell'antenna, si può prendere una 
resistenza w eguale alla metà della resi- 
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0000000000 


ul 


stenza totale della colonna liquida vale a 
dire a 1900 ohm. 
Per un circuito avente l'autoinduzione 
p — 83500 c. g. s. 
е la capacità 


—20 


I 
И" с. g. S. , 


la condizione di scarica periodica sarebbe: 
w > V^ — 1000 ohm. 


Anche se l'uso di questa formula non 
fosse del tutto esatto nel caso di cui si 
tratta, si vede peró che l'antenna liquida, 
di 1000 ohm. di resistenza, non sembra 
avere una oscillazione propria. 

Per mezzo di un circuito oscillante au- 
siliario o di una macchina ad alta fre- 
quenza, si potrebbe mettere l'antenna in 
oscillazione forzata, Ma esaminando bene 
la cosa si vede che l'uso di un cattivo 
conduttore non sembra possibile in pra- 
tica. 

L'energia oscillante nell'antenna viene 
dissipata in parte dalle perdite ohmiche 
e in parte dalle perdite per radiazione; 
l'energia di radiazione essendo la sola 
utilizzata per la telegrafia senza fili, si 
può esprimere il rendimento dell'antenna 
con la formola: 

energia di radiazione W, 
energia totale — — 


T W, ++ Ж 
chiamando W, una resistenza fittizia di 
radiazione e W, la resistenza ad alta fre- 
quenza dell'antenna. 

Secondo le leggi svolte dali'Abraham, 
si trova per l'antenna liquida una resi- 
stenza di radiazione W, dell'ordine di gran- 
dezza da 50 a 100 ohm, vale a dire che 
il rendimento x dell'antenna è inferiore a 
50 per cento; le antenne impiegate aitual- 
mente hanno al minimo un rendimento 
del 50 per cento. 

Se l'antenna fosse impiegata non con la 
sua oscillazione propria, ma se la fre- 
quenza di oscillazione venisse diminuita 
con un mezzo qualsiasi, p. es., con una 
bobina di autoinduzione in serie, si po- 
trebbe rendere possibile una oscillazione 
periodica per una resistenza data, ma 
nello stesso tempo lo smorzamento delle 
radiazioni verrebbe considerevolmente di- 
minuito е il rendimento dell'antenna non 
sarebbe migliorato. 

Si può concludere dunque, con l'A., che 
un getto d'acqua, anche avendo le dimen- 
sioni indicate, non può avere una vantag- 
giosa applicazione in telegrafia senza fili. 


Contributo allo studio delle scariche in- 
termittenti per G. Millochau (2). 


Queste scariche sono prodotte tra due 
fili metallici di circa 2 mm. di diametro, 
coperti ciascuno da un tubo di vetro ca- 
pillare. Allontanando più o meno i due 
tubi si fa variare la distanza esplosiva e 
si può ottenere un funzionamento rego- 
lare. Se i due elettrodi sono direttamente 
collegati ai due poli di un rocchetto di 
Ruhmkorff, si constata che per un deter- 
minato diametro dei tubi capillari (fun- 
zione della distanza esplosiva) la scintilla 
prende un aspetto particolare; le masse 
metalliche collocate nelle vicinanze sono 
la sede di fenomeni di induzione e se ne 
possono trarre delle scintille. Le scariche di 
questo scintillatore sono state studiate col 
seguente apparecchio appartenente all'os- 
servatorio di Meudon: L'immagine della 
scintilla viene proiettata da un obiettivo 
sopra una pellicola circolare fissata sopra 
un disco che gira molto rapidamente in- 
torno ad un asse perpendicolare al suo piano 
e passante per il centro del disco. Tra la 
scintilla e l'obiettivo è posta una lamina di 
vetro a faccie verticali e parallele, avente 
35 mm. di spessore e che può girare rapida- 
mente, intorno ad un asse verticale di 
circa un quarto di giro, come fa un ottu- 
ratore circolare. La molla che aziona questo 
sistema può essere più o meno tesa onde 
permettere di avere delle velocità diverse. 

L'immagine della scintilla descrive dun- 
que sulla pellicola girevole una spirale 
analoga a quella prodotta per le registra- 
zioni del suono sui dischi del grammofono. 

L'esame delle prove ottenute mostra 
che qui non si tratta di una scarica oscil- 
lante propriamente detta, ma di una sca- 
rica intermiltente, come quella segnalata da 
Feddersen (3) e da lui ottenuta interca- 
lando nel circuito una resistenza elevatis- 
sima. Questo esame mostra inoltre che le 
scintille di cui si compone la scarica si 
distribuiscono in gruppi il cui insieme pre- 
senta una certa analogia coll'aggruppa- 
mento di linee negli spettri. Lo scintilla- 
tore capillare sembra dunque che non 
agisca come un vero oscillatore, poichè in 
esso il movimento della elettricità non è 
precisamente oscillatorio. Esso si com- 
porta come se producesse dei colpi bru- 
schi i quali determinano nei conduttori 
vicini una rottura di equilibro della elet- 
tricità ch'essi contengono. Questa produce 
allora in ciascuno di tali conduttori un 
movimento oscillatorio il cui periodo è pro- 
prio a questo conduttore secondo il mecca- 
nismo proposto dal Poincaré per spiegare 
la risonanza multipla; tale meccanismo è 
verificato anche dai lavori di Bjerknes, 
Nils Stringberg e di Décombe. 


(1) E. T. Z, 15 maggio 1906. — (2) C. R. 26 marzo, p. 781-783. — (3) Pogg. Aun. 1858, pag. 89. 
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L'A. ha ottenuto delle scintille di in- 
duzione particolarmente brillanti impie- 
gando un risonatore composto di una 
grande quantità di filo lunghissimo e fi- 


 nissimo avente di diametro o.1 mm., av- 


volto sopra un disco di legno del dia- 
metro di metri 0.30 € di metri 0.02 di 
spessore. Le estremità di questo filo co- 
municavano con le due’ palle di un mi- 
crometro a scintilla collegato da una 
parte con una grande capacità. I feno- 
meni appaiono tanto più netti e rego- 
lari per quanto più sottili sono i tubi 
capillari; gli stessi fenomenti divengono 
anche molto marcati se si intercalano nel 
circuito delle bobine di reattanza o delle 
capacità. Lo scintillatore capillare rappre- 
senta dunque, sotto piccolo volume, un 
dispositivo equivalente a queilo che ri- 
sulta dall'uso di autoinduttori o di capa- 
cità elevate. Questa circostanza unita alla 
intensità notevole dei fenomeni di indu- 
zione mostra che vi sarebbe grande in- 
teresse nel proseguire lo studio di questo 
genere di scarica e le condizioni ed appli- 
cazioni che di essa si potrebbero fare nella 
telegrafia senza fili. 


Polarizzazione prodotta da correnti al- 
ternate, Gudry (1). 


L'A. ha studiato l'azione del coherer 
elettrolitico la cui resistenza cresce sotto 
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l'azione delle onde elettriche o diminui- 
sce di resistenza in seguito ad un aumento 
di temperatura. L'esperienze consistevano 
nel far passare una corrente alternata di 
frequenza compresa fra 80 e 5000 periodi 
per secondo in un elettrolito tra due elet- 
trodi di mercurio di cui uno era picco- 
lissimo, l'altro 1000 volte più grande in 
modo da essere impolarizzabile in para- 
gone del primo. 

I risultati mostrano che una corrente 
alternata, perfettamente simmetrica, agen- 
do su di un elettrodo polarizzabile, pro- 
duce una dissimmetria di polarizzazione 
cioè a dire la corrente viene trasformata 
in corrente raddrizzata. Nel caso di un 
elettrodo di mercurio l'intensità di cor- 
rente raddrizzata / raccolta soddisfa alla 
relazione 


NI == cost, 


chiamando N la frequenza ed г, ѕеп 2z Nt 
l'intensità di corrente alternata. La dire- 
zione della corrente corrisponde ad una 
diminuzione di concentrazione in vicinanza 
dell'elettrodo. La stessa relazione é vera 
quando si adoperi una soluzione com- 
plessa di sali. Nel coherer elettrolitico si 
puó supporre che si producano delle rea- 
zioni, quale p. es. H; — 2 H,con una ve- 
locità finita. 
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anc m en or emt s et mn ut o ЧЕРИН, m n n m t uo. 


Società straniere e tassa di circo- 
lazione. — In base a dichiarazione della So- 
cietà di Tramways Provinciali di Napoli che il 
bilancio pel 1904 presentavasi in pareggio, il 
ricevitore del registro per liquidare la tassa di 
circolazione a mente dell’art. 70 del testo unico 
delle leggi sul registro del 1897, rilevò il ca- 
pitale della Società in spese d'impianto, lavori 


e fornitura per la trazione elettrica, cauzioni e 


direzione di esercizio. Questo sistema era già 
stato seguito dal ricevitore pel 1902. La Società 
però sosteneva che la tassa avrebbe dovuto cal- 
colarsi sul semplice capitale azionario impie- 
gato in Italia, conformemente alla legge del 
1862 che riteneva tuttora vigente, e quindi do- 
mandò la restituzione dell’indebito pagato, Ma 
il tribunale di Napoli, al quale la domanda era 
stata rivolta, la rigettò. 

Contro questo giudicato la Società si appellò. 
Giova in proposito premettere che preceden- 
temente fra la Finanza e il rappresentante la 
Società Belga esercente i Tramway Provinciali 
di Napoli era intervenuta una convenzione- 
transazione per cui la Società aveva ricono- 
santo e pagato la tassa sui capitali corrispon- 
denti alle voci sopraindicate e ciò non solo per 
l'anno 1900 ma anche sui bilanci provvisori del 
1302, rinunciando ad un giudizio già promosso. 


(1) The Electrician, 16 marzo 1906. 


Inoltre pagó la tassa completiva provvisoria pel 
1902 calcolata nello stesso modo. 

Basandosi su questo precedente, la Corte di 
appello di Napoli, cui la causa fu rimessa, os- 
servo giustamente che la intervenuta transazione 
ostava alla domanda presentata in seguito dalla 
Società, perché il diritto in.contesa era preci- 
samente quello stesso formante oggetto della 
convenzione e che era stato solennemente rico- 
nosciuto in forma legale e valida. « Se si con- 
venne e si riconobbe che la tassa per quei de- 
terminati anni si doveva pagare sul capitale, 
calcolato in base a quelle stesse voci sulle quali 
è stato pur calcolato per gli anni successivi, 
ora nessuno dubiterà che riconosciuto il diritto 
per gli anni che formarono obbietto della tran- 
sazione, resta pur riconosciuto per tutti gli anni 
successivi. Si tenga presente che il fatto che dà 
luogo alla tassa, e cioé l'esercizio della Tram- 
vla, é continuativo e si riproduce anno per anno 
finché l'esercizio dura. Or bene, una volta ri- 
conosciuto il diritto per gli anni precedenti, non 
può più mettersi in contestazione per i succes- 
sivi, senza cadere in una stridente o flagrante 
contradizione ». 

La transazione ha fra le parti la forza del 
giudicato; e siccome il rapporto giuridico con- 
troverso innanzi la Corte d’appello di Napoli 
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era identico a quello transatto e tutti e due na- 
scevano dal medesimo fatto ripetutosi dopo la 
transazione fra le medesime persoae, cos! la 
Corte ritenne improponibile la domanda della 
Società, concorrendo nella specie tutti i requi- 
siti della cosa giudicata. 

« Nè si dica - soggiunge la Corte - che la 
materia non era transigibile perché d'ordine 
pubblico, trattandosi di tassa. Dappoiché la So- 
cietà, ad esser logica, doveva chiedere che fosse 
dichiarata inefficace la transazione e domandar 
quindi pur la restituzione della somma allora 
pagata, che sarebbe stata un indebito. Ma a parte 
ció non bisogna dimenticare che, mediante la 
transazione, non si venne a fare altro che con- 
cordare fra le parti il capitale tassabile. E non 
vi è alcuna disposizione di legge che vieti allo 
Stato una tale facoltà, Che anzi é nell'economia 
generale del nostro diritto finanziario stabilire 
d'accordo col contribuente il valore delle cose 
da sottoporsi a tassa. La legge del registro, 
quella della ricchezza mobile ne sono degli 
esempi. In questi accordi lo Stato spiega, né 
piü né meno il proprio jus gestionis ». 

La Corte d'appello di Napoli, con la sua sen- 
tenza del 29 dicembre 1905, ribatte altresì l'as- 
serto della Società dei Tramways Provinciali 
che cioè le Società straniere non potevano es- 
sere colpite dalla tassa che per il capitale azio- 
nario perchè così disponeva la legge del 1862. 
Risalendo a questa legge e passando per le 
varie trasformazioni che hanno subìto le norme 
legislative relative alle tasse sul registro per 
arrivare al vigente testo unico, la Corte dimo- 
stra come la invocata legge del 1862 sia abro- 
gata e non è più che un puro ricordo storico. 

A norma delle prescrizioni attualmente in vi- 
gore la tassa in surrogazione per le Società 
straniere colpisce non solamente il capitale azio- 
nario, ma tutti i capitali destinati per le opera- 
zioni nello Stato. La legge parla di capitale com- 
plessivo e questa complessività esclude ogni qual. 
siasi limitazione, comprendendo essa il tutto. Il 
legislatore ha potuto in un primo tempo, ai 
primordi della costituzione dell'Italia a nazione, 
favorire le Società estere allo scopo evidente di 
richiamare nello Stato i capitali stranieri dei 
quali aveva allora bisogno. Ma in seguito non 
poteva рїй mantenere quel favore, poiché avrebbe 
stabilito un privilegio, che avrebbe determinato 
una concorrenza tale da schiacciare del tutto le 
Società nazionali, le quali hanno ora preso un 
serio sviluppo. 

А. M. 

Citazione di una Società commer- 
ciale. — La Società Ferrovia Mantova-Cre- 
mona ricorreva alla Corte d'appello di Milano 
per l'annullamento di una sentenza con cui era 
stata condannata, sostenendo che la citazione 
innanzi al tribunale non era valida perchè in- 
timata ad uno solo degli amministratori aventi 
la rappresentanza sociale, mentre questa era at- 
attribuita dallo statuto sociale a più di una per- 
sona. 

Ma la Corte d'appello, risalendo anche ai pre- 
cedenti storici, ritenne che per intimare un atto 
giudiziale ad una Società commerciale basta in 
ogni caso notificarlo ad una delle persone fisi- 
che che la rappresentano, e ciò nell'interesse 
dei terzi, i quali altrimenti, per citare una So- 
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cietà commerciale o farle altre intimazioni, sa- 
rebbero costrette a farle tante notifiche quante 
sono le persone degli amministratori. 

« Difatti sarebbe ben penosa — osserva la 
Corte — la condizione di costoro, come ad 
esempio, nell'ipotesi che ad una società piacesse 
conferire la firma sociale e dieci amministratori 
congiuntamente, per creare difficoltà o rovinare 
di spese chiunque volesse chiamarla in giudizio 
o farle intimazioni in via legale. D'altra parte 
bisogna riflettere che in commercio si fanno patti 
per mezzo di lettere, diffide o avvisi importan- 
tissimi, che producono effetto giuridico in con- 
seguenza della semplice ricezione della lettera 
da parte di colui al quale è diretta, come ad 
esempio la revoca di un mandato ». 

Quando si tratta di assumere una obbliga- 
zione per lettera, occorre che questa sia firmata 
da tutti coloro che hanno congiuntamente la 
firma sociale o che si provi in qualche altro 
modo il loro consenso. Ma non è lo stesso per 
le comunicazioni che si usa indirizzare all'ente 
nella sede sociale. 

« Non s'è mai inteso — prosegue la Corte 
nella sua sentenza — che chi corrisponde con 
una società debba scrivere a tante persone quanti 
sono gli amministratori che congiuntamente la 
rappresentano, nè che per conservare l’azione 
di regresso contro una società girante di una 
cambiale, si debba moltiplicare, per quanti sono 
gli amministratori la lettera raccomandata di 
cui all'articolo 317 del codice di commercio. E 
facile poi comprendere che dovendosi le notifi- 
cazioni fare nella casa dove è la sede della so- 
cietà, le copie dirette aì vari amministratori, in 
tale loro qualità, andrebbero a capitare tutte in 
mano della stessa persona incaricata di ricevere 
la corrispondenza sociale e gli atti che riguar- 
dano la società, non essendo verosimile che pei 
medesimi affari ogni amministratore abbia un 
distinto ufficio ». 

Per queste considerazioni, la Corte d'appello 
di Milano, con sentenza del settembre 1905, di- 
chiarò perfettamente valida la citazione notifi- 
cata alla Società Ferrovia Mantova-Cremona 
nella persona di un solo dei suoi amministra- 


tori, confermando la sentenza appellata. 
A. M. 


Note FINANZIARIE 


Società Ferrovia Milano-Vigevano. 
— È stata tenuta l’assemblea generale degli 
azionisti di questa Società. 

L'utile netto risultante dal bilancio dell'eser- 
cizio 1905 è di L. 574,383.60. Fu quindi appro- 
vato che venga distribuito un dividendo di L. 40 
per ogni azione. Tenuto conto delle 20 già di- 
stribuite fu deliberato di pagare altre 20 lire a 
saldo del detto dividendo dal 1° del prossimo 
luglio. 

Fu altresi deliberato che sieno pagate L. 15 
per ogni certificato di godimeuto anteriore al 
1905, mandando la somma residuale che com- 
pleta il suindicato utile a fondo di riserva, 

A rimpiazzare il Consigliere d'amministra- 
zione che mancava è stato eletto il sig. avvo- 
cato Guarnaschelli. A sindaci sono stati confer- 
mati i sigg. cav. Giulio Conti, avv. С, Carloni 
e rag. L. Venosta. 


L' ELETTRICISTA 


Società Servizi Automobilistici Ve- 
neti - Venezia. — Colla suindicata denomi- 
nazione e con sede in Venezia si è costituita 
questa Anonima allo scopo d’impiantare in Me- 
stre un grande e moderno garage, ii quale tro- 
vandosi all’approdo del canale che unisce Mestre 
a Venezia avrà uno speciale diretto servizio di 
allacciamento con gli alberghi di Venezia a 
a mezzo di lance automobili. 

Il capitale sociale è di І. 5c0,000 diviso in 
azioni al portatore da L. 25, e può essere au- 
mentato fino a due milioni per deliberazione 
dell'assemblea. 

A presidente del Consiglio è stato eletto il 
principe Gino Potenziani, a vice presidente il 
cav. Niccolò Spada. 

Società Italiana Automobili “ Leng ,, 
Milano. — Si é costituita la suindicata Società 
col capitale di L. 500,000 aumentabile a 3 mi- 
lioni. La nuova Società si rivolgerà allo sfrutta- 
mento di una serie di brevetti recenti e di no- 
tevole importanza. 

A presidente del Consiglio fu eletto il conte 
Febo Borromeo, a vice-presid. ing. cav. Carlo 
Carloni. A consiglieri delegati i sigg. Mario Mar- 
chelli e Carlo Sormani. A consigl. i sigg. cav. 
Luigi Franzoni, ing. Ernesto Spasciani, Mesmer, 
Giovanni Spangher, ing. Carlo Bonzanigo, ing. 
Giorgi Cavalieri, ing. Enrico Gozzi. 

A sindaci furono eletti i sigg. ing. Carlo Ur- 
bano, rag. Paolo Suvini, dott, Carlo Dapples. 

Società Elettrica del Pellino - Borgo- 
manero. — Con sede in Borgomanero si è 
costituita questa Anonima col capitale di lire 
400,000 aumentabile a un milione per semplice 
deliberazione del Consiglio. 

La Società ha per scopo la produzione e di- 
stribuzione di energia elettrica in Borgomanero, 
Maggiora, Gozzano, Pella, Briga ed altri comuni 
della Valle del Pellino. 

Il Consiglio di ammministrazione è composto 
dei sigg. Ghiglione cav. Giovanni, Primatesta 
rag. Giovanni, Piscia Federico, Silvera rag. Luigi, 
Antonietti-Ramponi Francesco. Sindaci i signori 
Sartorelli Nino, Ribetti dott. Arnaldo, Zerboni 
Giuseppe. 

Ferrovia Monza-Besana-Molteno-Og- 
gione. — Sotto la denominazione di Società 
Anonima per le ferrovie della Brianza Centrale 
si è costituita una Società avente per scopo la 
costruzione e l'esercizio della ferrovia Monza- 
Besana-Molteno-Oggione. 

Fra pochi giorni verrà firmato l'atto di con- 
cessione col governo e saranno iniziati i la- 
vori. 

A presidente del Consiglio venne eletto l'on, 
Enrico Scalini. А consiglieri i sigg. Bertarelli 
Enrico, Canesi Ernesto, avv. Giuseppe Cioia, 
cav. Ugo Dozio Giorgio lalck, ing. Giorgetti 
Gian Teodolo, ing. Giuseppe Ongania, (Ruxoni- 
Clerici ing. Giulio), Tramontani cav, Vittorio, 

A sindaci i sigg. ing. Castelli Ariberto, Lattes 
comm ing. Oreste, Mazzucchetti E, comm. 
Leone Scolari e rag. Pietro Siebanech. 

Fabbrica di lampade elettriche ad 
incandescenza “ Fulgor „. — Con sede in 
Genova si è costituita la suddetta Società allo 
scopo di fabbricare lampade elettriche ad incan- 
descenza. Il capitale sociale è stato fissato in lire 


350,000 da elevarsi ad un milione con semplice 
deliberazione del Consiglio. 


La nuova Società ha rilevato la fabbrica To- 
гіпеѕе di lampade elettriche Giay-Levra inge- 
gner Pino e C.* e sta installando una nuova 
fabbrica a Novi-Ligure. 

Il Consiglio è composto dei sigg. comm. Fran- 
cesco D. Costa, conte Alberto Piasca, prof. A, 
Boggiano, ing. M. Buffa, ing. Marcello Giurlo, 
avv. Tommaso Croce, avv. Francesco Puccio, 
cav. Luigi Saroldi. 

La Società fabbrica di macchine 
Ganz e С.° — Nella sua ultima assemblea 
generale la Società Ganz ha deliberato di tras- 
formare la sezione elettrica delle sue fabbriche 
in una speciale Società per azioni, la quale 
stringerebbe amichevoli relazioni d'affari con le 
Società congeneri americane e berlinesi. 


INFORMAZIONI 


Introiti delle ferrovie. 


Le ferrovie dello Stato dal 1° luglio 
1905 a tutto il 20 maggio di quest'anno 
hanno dato L. 299,247,676 d'introito con un 
aumento di L. 27,000,499.10. Il prodotto 
chilometrico fu di L. 28,151.24 con un 
aumento di L. 2523.15. 

Il prodotto chilometrico nella 32° de- 
cade, dall'11 al 20 maggio fu di L. 970.01 
con un aumento di L. 122,87. 


I VOTI DEI CONCESSIONARI TELEFONICI 


per la riforma 
della legge e del regolamento 


L'Associazione dei Concessionari tele- 
fonici italiani, che ha la sua sede in 
Roma, ha voluto essere sentita dalla Com- 
missione governativa che studia la que- 
stione telefonica. 

Apposita conferenza ebbe luogo infatti 
il 16 giugno и. s. presso il Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi. L'Associazione era 
rappresentata dal suo Presidente, comm. 
ing. Oreste Lattes, consigliere d'ammini- 
strazione della Società Telefoni dell'Italia 
Centrale, in unione ai signori: prof. Alte- 
rocca, concessionario della rete di Terni, 
cav. ing. Calandri, concessionario delle 
reti urbane e linee interurbane di Treviso, 
e ing. Saltini, delegato della Telefonica/Co- 
mense. 

| vari ed importanti argomenti soste- 
nuti dall'Associazione nella detta riunione, 
sono stati riassunti in una circolare che 
il Presidente, comm. Lattes, ha indiriz- 
zata ai soci in data 20 giugno, c dalla 
quale stralciamo quanto appresso, ricor- 
dando che del memoriale a stampa, citato 
nella circolare, l'Eletiricista non mancò 
altra volta di occuparsi: | 

« Com'è facile immaginare, l'argomento che 
diede luogo a piü lunga discussione, fu la no- 
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stra proposta di modificazione all'art. 12 della 
legge attuale, tendente ad ottenere una proroga 
alla scadenza delle concessioni ed a stabilire 
altri criterii nel pagamento degl'impianti all'e- 
poca del riscatto. I vostri rappresentanti non 
mancarono di dimostrare, sotto tutti i riguardi, 
l'equità della nostra domanda, e di esporre le 
ragioni ripetutamente svolte nelle nostre riu- 
шоп. Facemmo rilevare che, per le condizioni 
volute dalla tecnica moderna ed imposte dal 
Ministero ai concessionari per il miglioramento 
dei loro impianti, quasi tutti i concessionari, 
specialmente i secondarii, si trovano nella ne- 
cessità d'incontrare spese gravissime relativa- 
mente al meschino prodotto delle loro reti; 
spese che diverrebbero addirittura enormi ed 
insostenibili, se a queste imposizioni, del resto 


inevitabili, non facesse riscontro un conveniente - 


periodo di esercizio, ovvero un riscatto a con- 
dizioni eque e proporzionate alla entità dei sa- 
crificii sostenuti. 

« Nè abbiamo mancato di porre in rilievo, che 
i concessionari telefonici, nei quali a torto si è 
voluto vedere degli avidi speculatori, sono stati 
al contrario i pionieri della telefonia in Italia, 
sostenendo a proprie spese e con immensi sa- 
crifici tutte le peripezie inerenti al primo stadio 
di qualsiasi pubblico servizio; tanto maggiori 
poi nella telefonia, non solo per il suo vorticoso 
sviluppo tecnico e scientifico, ma altresì per la 
mancanza di una provvida, illuminata e giusta 
legislazione che le venisse in appoggio. E qui 
siamo lieti di potervi, con tranquilla coscienza, 
assicurare che la Commissione governativa 2- 
scoltó con vivo interessamento le ragioni da 
noi propugnate a sostegno delle nostre pro- 
poste. 

«Sull'argomento rimase quindi, dopo discus- 
sione ampia ed elevata, concretata la nostra 
domanda nel senso che tutte le vecchie conces- 
sioni vengano prorogate di 12 anni. 

« Circa alle modalità del riscatto, sostenemmo 
che si dovesse studiare una formola, che per- 
mettesse di compensare i concessionarii per gli 
eventuali miglioramenti imposti dal Ministero 
nell'ultimo periodo di durata delle concessioni, 
e di compensarli pure per i collegamenti di ab. 
bonati avvenuti negli ultimi cinque anni. Inol- 
tre i vostri rappresentanti sostennero che nella 
determinazione del prezzo del riscatto dovesse 
entrare come coefficiente anche il prezzo di 
suma, in base ai criteri espressi nel memoriale. 

« Relativamente all'art, 15, pur ricordando che 
sula questione di massima è pendente un giu- 
dizio dinanzi al supremo magistrato, la Com- 
Missione governativa accolse con evidente in- 
teresse le nostre considerazioni in merito al- 
l'applicazione dei canoni ed al sistema di tas- 
Sazione dei posti pubblici. 
usa i. n i affidamento che per la 
кы s üpli (art. 53 del regolamento) 

provvedimenti chiari e ben 
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efiniti, con lintendimento di favorire lo svi- 


luppo della telefonia nei centri minori; e noi 
‘Uguriamo che prevalga il concetto di rendere 
meno fiscali le disposizioni attuali. 

«I vostri rappresentanti, in conseguenza, fecero 
lan i : шч che le disposizioni 
mn egolamento vengano messe in 

Ja con quelle del citato art. 53, in modo 
е anche alle cabine intercomunali la 
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possibilità di allacciamento, per opera dei con- 
cessionari stessi, di qualche privato isolato nella 
campagna, senza ricorrere al sotterfugio di far 
chiedere la concessione di una linea privata. 

« Fu anche ampiamente svolta la questione dei 
contributo dovuto dall'abbonato per le spese di 
impianto (art. 16) e si cercò di ottenere che per 
le linee suburbane, oltre i 3 km., richiedenti una 
palificazione speciale, il contributo sia commi- 
surato alle spese vive effettivamente sostenute 
dal concessionario per la costruzione della linea; 
si suggerl anzi di fissare per legge il costo chi- 
lometrico delle linee da palificare o da costruire 
su palificazione esistente. 

«La modificazione proposta all'art. 19, impli- 
cante il preavviso al concessionario nel caso di 
provvedimenti eccezionali per motivi di pubblica 
sicurezza, fu ammessa senza difficoltà. 

« La Commissione governativa dichiarò anche 
che terrebbe conto delle raccomandazioni for- 
mulate agli art. 22, 24 e 25, come nel memo- 
riale a stampa. 

« Circa all'art. 26 (completamento della rete 
nazionale) il disegno di legge già approvato dal 
Senato e d'imminente discussione alla Camera, 
soddisfa completamente ai nostri insistenti de- 
sideri. 

« Anche la questione della protezione delle li- 
nee telefoniche contro i danni e le perturbazioni 
provenienti dalla vicinanza o dagli incroci di 
condutture elettriche per trasporto di energia 
formó oggetto di particolare discussione. Fu 
espresso i] voto che l'esecuzione della legisla- 
zione sulle condutture elettriche ad alto poten- 
ziale sia affidata alla Direzione Generale dei 
servizi elettrici presso il Ministero delle Poste 
e dei Telegrafi, siccome quella che, per gli ele- 
menti tecnici di cui dispone, è meglio in grado 
di disciplinare ed invigilare i reciproci rapporti 
degli impianti elettrici di varia natura. 

«Si domandò che le disposizioni dell'art. 39 
del Regolamento siano modificate nel senso, che 
quando un concessionario ha già un deposito 
cauzionale per linee interurbane, nel caso che 
debba domandare concessioni di nuove linee, si 
stabilisca l'ammontare dei successivi depositi cau- 
zionali tenendo conto di quelli già esistenti. 

« L'Associazione poi, a mezzo dei vostri rap- 
presentanti, insistette perchè la disposizione mi- 
nisteriale, che obbliga i concessionari alla sosti- 
tuzione delle attuali linee in filo di acciaio con 
altre in filo di bronzo, venga abrogata; e ciò 
anzitutto perché l'adozione dell'acciaio fu rego- 
larmente autorizzata dal Ministero, e poi perchè 
non è punto dimostrato tecnicamente che tale 
sostituzione sia sostanzialmente necessaria per il 
buon funzionamento del servizio, a prescindere 
dal fatto che, per le linee di campagna, il bronzo 
costituisce un continuo incentivo al furto. In via 
subordinata poi fu chiesto che, pur ammettendo 
di adottare il bronzo per le nuove linee, sia 
concesso il mantenimento delie linee in acciaio 
già esistenti, finchè abbiano bisogno, per lungo 
uso, di essere sostituite. 

«Da ultimo facemmo voti perchè le condizioni 
imposte dal Ministero a chi oggi domanda nuove 
concessioni, rispondano fedelmente allo spirito 
ed alla lettera della legge, confidando al ri- 
guardo nella saggezza ed equanimità dell'Am- 
ministrazione Centrale ». 

Il Presidente : Inc. O. LATTES. 
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LA LAMPADA A TANTALIO. 


La Casa Siemes е Halske ha finalmente 
potuto abbassare il prezzo della lampada 
a tantalio, che da 5 lire è stato ridotto 
a 3. Questa riduzione si è potuta fare 
stante la introduzione di metodi perfezio- 
nati nella costruzione della lampada e lo 
aumento considerevole di fabbricazione 
verificatosi in questi ultimi tempi. 

Malgrado il ribasso del prezzo e la 
buona volontà dimostrata dalla Casa co- 
struttrice, pure la lampada a tantalio può 
sembrare ancora troppo cara, quantunque 
vengano presentati dei risultati di espe- 
rienze i quali dimostrano la grande eco- 
nomia che si può realizzare con l'uso di 
questa lampada. 

Infatti si dice che basandosi sul prezzo 
attuale della corrente a Berlino, che viene 
data a cent. 38 per К W О, una lampada 
da 25 candele che arde 1000 ore all'anno, 
consuma minore energia di una lampada a 
filamento di carbone della stessa intensità 
luminosa; l'economia sarebbe rappresen- 
tata da L. 13.80 per lampada. Sembra che 
l'economia di corrente ottenuta con una 
lampada a tantalio di 16 candele possa arri- 
vare a L. 4.20 in un anno. 


RIVISTE DI ELETTROTECNICA 


ll numero di giornali che trattano di 
elettrotecnica sembra vada crescendo in 
modo stupefacente. Secondo notizie recenti 
si contano nei diversi paesi industriali 
circa 95 riviste di elettrotecnica pura. 


Le riviste in questione si distribuiscono 
nel modo seguente tra 1 diversi paesi: 
Austria-Ungheria 5, Germania 14, Sviz- 
zera 4, Olanda 1, Belgio 2, Danimarca 1, 
Russia 5, Italia 4, Spagna t, Francia 11, 
Inghilterra 12, Stati Uniti 27, Canadà 4, 
Giappone 1, India 1, Australia a. 

Queste cifre non debbono però essere 
considerate come assolute: la cifra totale 
potrebbe anche venire abbassata del to- 
I5 per cento; tuttavia, anche diminuito 
del 15 */, , il numero delle riviste di elet- 
trotecnica resterebbe sempre abbastanza 
considerevole, e tale da essere segnalato. 


ITALIA ED ESTERO 


Concorso a premio per l'anno 1906.— 
La sezione di fisica della R. Accademia delle 
Scienze fisiche e matematiche e la Facoltà di 
Scienze Fisiche della R. Univessità degli Studi 
di Napoli, in base al legato del prot. Luigi Se- 
mentini in data 6 aprile 1847 col quale egli met- 
teva a loro disposizione la somma di annui du- 
cati 150, pati a L. 637.50 per distribuirla come 
premio a ire memorie di chimica applicata che 
esse giudicheranno le migliori, ovvero per attri- 
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buirla come premio аА. di una sola memoria 
contenente una grande utilità, od infine per conce- 
derla come pensione vitalizia all'Autore di una 
classica proposta utile all'egra umanità », invitano 
tutti coloro che aspirino ai premi da conferirsi 
per il 1906 a presentare non più tardi del 10 
dicembre 1906 alla segreteria della R. Accade- 
mia delle Scienze fisiche e matematiche di Na- 
poli, le relative domande, corredate dei titoli ne- 
cessari con l'indicazione del concorso a cui in- 
tendono prender parte. 

Le memorie inviate al concorso si conserve- 
ranno nell'archivio dell'Accademia e solo si per- 
metterà di estrarre una copia a chi le avrà pre- 
sentate. 

I premi saranno pagati dagli eredi del te- 
statore. 

Ferrovia elettrica per il trasporto 
dei dispacol. — La Societé des chemins de fer 
électro-postaux ha eseguito delle prove molto in- 
teressanti con un vagone elettrico destinato al 
trasporto dei dispacci. Tale vagone, della por- 
tata di 500 chilogrammi, ha una lunghezza di 
m. 8 e una sezione trasversale di 28 dm.?; que- 
sto vagone ha sei ruote di cui due sole sono 
destinate a farlo scorrere, le altre quattro ser- 
vono soltanto a mantenerlo in equilibrio. Le 
ruote mobili sono azionate mediante una cinghia 
di trasmissione comandata da un motore trifase 
del diametro di m. 0.80. Le prove vennero ese- 
guite sopra una via circolare di 1 chilometro 
di diametro; la velocità massima raggiunta è 
stata di 250 chilometri all'oca. 

La stessa Società propone di far circolare fra 
le grandi città due vagoni di questo modello, 
che corrono uno sopra l'altro in un doppio tun- 
nel sotterraneo a sezione elittica; i due vagoni 
servirebbero uno per l'andata e l’altro per il ri- 
torno; e percorrerebbero cosi, in senso opposto, 
le due gallerie sovrapposte. 

L'automobile nel Canadà. — L'industria 
automobilistica va sempre piü diffondendosi nel 
Canadà, così a Chatham è stata fondata una 
grande fabbrica di Automobili e a Toronto si è 
avuta recentemente una importante mostra di 
automobili. 

Durante il 1905 furono importati nel Canadà 
468 automobili per l’importo di 489,000 dollari, 
mentre nel 1904 si era avuta una importazione 
di soli 372 automobili per un valore di 317.000 
dollari; presentemente si calcola che nel Canadà 
vi sieno 1500 automobili. Nel 1905 sembra che 
siano stati costruiti nel Canadà circa 300 auto- 
mobili; la richiesta è però sempre in aumento 
e si prevede che in quest'anno non solo aumen- 
terà l'importazione, ma anche la produzione na- 
zionale potrà raggiungere il numero di 500. 

Nel Canadà é molto in uso lo sport con ca- 
notti automobili, i motori dei quali sono meno 
cari di quelli per automobili terrestri; il loro 
costo di esercizio ё poi ridotto al minimo. 

Nel Canadà vi sono già varie fabbriche di 
canotti automobili, ma la domanda è assai su- 
periore alla produzione canadese, così che per 
ora si seguitano ad importare i canotti automo- 
bili e i motori ad essi relativi. 

Misure fatte con le turbine di La- 
val. — Riassumiamo quanto l’Engineering pub- 

blica intorno ai risultati di misure effettuate dal 
Morley sopra una turbina a vapore di Laval 
Questa turbina aveva la potenza di 50 cav. ed 
era atcoppiatà direttamente con una dinamo 
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doppia del tipo Laval. La condensazione veniva 
assicurata mediante un condensatore a super- 
ficie che permetteva di pesare la quantità di va- 
pore impiegato. 

Sono state determinate le perdite totali e le 
cifre di consumo di vapore a diversi carichi; le 
perdite della dinamo separate furono misurate a 
parte. Per la misura furono impiegati i seguenti 
strumenti: un manometro posto alla valvola di 
arrivo, un altro manometro posto tra la valvola 
e la turbina, un misuratore di vuoto collocato 
fra la condotta di scappamento, un termometro 
e un calorimetro per la misura della saturazione 
del vapore, I prodotti di condensazione venivano 
raccolti all'uscita entro un recipiente montato 
sul piatto di una bilancia. La potenza delle di- 
namo veniva misurata mediante un voltometro 
ed uri amperometro di precisione. 

Le dinamo lavoravano in' parallelo sopra una 
resistenza variabile, le letture venivano fatte 
ogni ; о 8 minuti, 

La potenza effettiva della turbina ё stata tro- 
vata eguale a 39,5 cav. secondo le misure esatte 
della potenza elettrica e delle perdite; le per- 
dite per attrito nella ruota della turbina e nei 
cuscinetti venivano determinate nell'avviamento 
delle dinamo come motori. 

Le misure fatte con del vapore а 15 atmo- 
sfere e un vuoto costante di 0,1 atmosfere, 
hanno mostrato un consumo di 99 kg. di va- 
pore in marcia, con condensazione e di 14,0 kg. 
in marcia a scappamento libero. Il rendimento 
meccanico della turbina è stato trovato eguale 
a 943 °/ € 95,3 0/0; il rendimento termico ri- 
sultò compreso tra il 11,3 °/, a seconda che 
erano in funzione 3 o 4 tubi. 

Nuovo forno elettrico. — Leggiamo nella 
Elektrotechnik und Maschinenbau deli* aprile che 
l'Harker ha costruito un forno elettrico consi- 
stente in un tubo formato della stessa materia 
di Nernst. 

Fu scelta questa sostanza per evitare la for- 
mazione di idrocarburi che si sviluppano quando 
si adoperano elettrodi o tubi di carbone. Il tubo 
in questione è formato da una mescolanza di 
terra di zirconio con 10 °/, di ittrio il tutto com- 
presso nella forma voluta e poi messo a sec- 
care. Questo tubo è reso conduttore dall'azione 
di una spirale in nichel la quale è avvolta in- 
torno al tubo e ad esso attaccata mediante la 
interposizione di terra di zirconio o pure col 
riscaldamento diretto. Il più piccolo tubo co- 
struito misura 62 mm. di lunghezza tra i con- 
tatti. Per una differenza di potenziale di 120 
volt e l'intensità di 1 ampere si raggiunge una 
temperatura di 1600°. Il passaggio della corrente 
si produce mediante l'applicazione di fili di pla- 
tino. 


PRIVATIYE INDUSTRIALI 


dal 1° settembre al 6 settembre 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presse 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Consolidated Railway Electrio Lighting 
und Equipment Company a Manhattan, 
New-York — Perfezionamenti negli appa- 
.recchi e congegni per regolare correnti elet- 
triche — richiesto il 1° settembre 1905, pro- 


J 


lungamento per anni 3 della privativa 147/25 
di un anno dal 3o settembre 1901, già pro- 
lungata per anni 3 con l'attestato 165/126. 
Chemisch-Tecnische Fabrik Aib. R. W. 
Brand e C.* G. m. b. H. a Charlottenburg 
(Germania) — Procedimento per aumentare la 
proprietà di isolazione elettrica del marmo — 
richiesto il 4 settembre 1905, per un anno, 


Roeseke Otto a Stuttgart (Germania) — Av- 
vertitore elettrico per impedire l'apertura delle 
porte — richiesto il 6 settembre 1905, per 
anni 3. 

Greenwood e Batley Limited a Londra 
— Perfectionnements aux machines dynamo- 
électriques — richiesto il ; settembre 1905 
prolungamento per un anno della privativa 
131/115 di un anno dal 30 settembre 1900, 
già prolungata per 4 anni con gli attestati 


146/156, 164/76, 179/138, 196/95. 


Montel Alfredo a Roma — Sistema di tele- 


grafia senza filo tra stazioni accordate — ri- 
chiesto il 9 agosto 1905, completivo della 
privativa 213/52 di 3 anni dal 30 giugno 1905. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Nílane, 25 Giugno 1906. 
Edison Milano. L. 987 — | Forni elettrioi...L.110 — 


Trams Roma. .. » 861 — Gen, Telef. com.. » 405 — 
Tram.varesine.» -— — | Gen. Telef. pref. » -— 
Gas Roma ...... »1850 - Richard-Ginori, » 490— 


Pirelli e C......» 
Langen-Wolf.... » 6565 — 
Tecnomasio...... » 86— 
Acciaierie Terni • 2260 — 
AL F. Piombino. » 816 — 
Siderurg. Savona » 403 — 


Illum Napoli. . » 
Off El.Genovesi » 570 — 
Carburo ital.... » 1840 — 

» piemon. » 190 — 
Elettrochimica . » 211— 
Kerka .... .. .. » 497 — 


METALLI. 


Pressi per tonn.ing). = 1016 kg. 
Londra, 95 Giugno 1906. 


Rame G. M. B. (contanti) « Let. 82 5. — 
Id. Best selected (contanti). э 66. — — 
Id. Elettrolitioo e . e в . » 86 b. ане 
Id. in fogli . . . . . . . » 9 —— 

Stagno (contanti). . . . . . > 178. 15 — 

Piombo inglese (contanti) . . » 16.15 — 

ld. spagnolo . . . .. » 18. 50 ~ 
Zinoo ordinario. . . . . . . >» 91.6. — 
(Metallurgica) Livorno, 25 Glugno 196. 

Al Quintale franco Italia 

Rame in fili 2 m/me più L. 265 — 

» > 2m/memeno. . . . . . L- 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 96 Giugno 1906. 


Cardiff extra . . . i L. 81 508 —.— 
Cardiff 12 qualità » 00.008 —.— 
Cardiff 9* qualità. p---e 
Newport ù c • 98. 50а —.— 
Newcaetle "uu » 98.—a—.— 
New pelton a any y'i в —— 
Livorno, 95 Giugno 1906. 

Oerdif 1° Qualità . . . . L. 91.508 —.— 

>» Pa Qualità . е e. . ° s э 80. —8 —.—— 


————_7_———————_——_—1212z__——_—_++.--SZzR 


Prof. A. BANTI Direttore responsabile. | 
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SISTEMA DI TELEGRAFIA SENZA FILI 
ARTOM 


Nella Nota del 15 marzo 1903 (1) ho rife- 
rito le idee generali su cui si fonda il siste- 
ma di radiotelegrafia da me ideato e nella 
successiva Nota del s febbraio 1905 (2) 
ho reso conto dei risultati ottenuti nelle 
esperienze eseguite col concorso della Re- 
gia Marina italiana nelle stazioni radio- 
telegrafiche di Spezia, di Monte Mario 
(Roma), di Anzio, di Ponza е dell'Isola 
della Maddalena. 

Quegli esperimenti hanno chiaramente 
provato che col mio sistema si ottiene 
l'importantissimo risultato di poter ren- 
dere le segnalazioni assai intense in una 
determinata direzione, riducendo e prati- 
camente annullando le segnalazioni nelle 
direzioni non necessarie. Tali effetti di 
dirigibilità delle onde elettriche furono 
per i miei apparati nettamente constatati 
a distanze di oltre 300 chilometri dalla 
stazione trasmettente c questi decisivi ri- 
sultati non erano prima d'allora da alcuno 
stati ottenuti. 

Fino dai primi mesi del 1903 ho pure 
ideato l'apparato ricevente che, più tardi, 
nel 1905 ho modificato. 

Questo apparato ricevente presenta a 
sua volta molti vantaggi pratici fra i 
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а b 


Fig. 37. 


quali ricorderò quello di ricevere sola - 
mente le segnalazioni che provengono da 
apparati situati in un determinato settore 
© l'altro di eliminare gli effetti dannosi 
prodotti sugli apparati ricevitori dall’elet- 
tricità atmosferica. 

Scopo della presente Nota si è di de- 
Scrivere alcune delle disposizioni da me 
adoperate nelle esperienze eseguite colla 


(n Elettricista, nn. 2 e 6 1903. 
ecc., maggio 1904. 


R. Marina italiana e che furono iniziate 
hel febbraio 1903. 

Apparato trasmetlente, — La forma e di- 

sposizione degli aerei trasmettitori ё rap- 

15 presentata nella fig. 27 (3). 

Ciascun aereo é costituito, 

come mostra la fig. 28, da un 

certo numero di conduttori 

paralleli e giacenti in un piano. 

I due aerei così formati sono 

T inclinati fra di loro e rispetto 

alla terra: l'angolo che i due 

aerei formano fra loro é prefe- 

ribilmente in relazione colla 

A differenza di fase fra le oscil- 

lazioni elettriche da cui sono 
percorsi gli aerei. 

La forma degli aerei, la posizione rela- 
tiva е la situazione rispetto alla superficie 
della terra, sono condizioni di capitale im- 
portanza per lo studio della questione che 
mi sono proposto. Esperimenti eseguiti 
fino dal 1899 mi avevano convinto della 
importanza delle accennate condizioni: 
essa risulta chiara quando si consideri 
che il campo elettromagnetico prodotto 
da una sola antenna verticale è simme- 
trico rispetto ad esso. Per contrario il 
campo clettromagnetico generato da una o 
da più antenne diversamente disposte ri- 
spetto alla superficie terrestre risulta dis- 
simmetrico rispetto alla stazione trasmet- 
tente. Così fra le diverse disposizioni che 
ho ideato ricorderò i risultati ottenuti nel 
novembre 1903 colla forma di aerei indi- 
cata nella fig. 27. 

L'apparato trasmettitore era situato a 
Monte Mario (Roma) l'apparato ricevitore 
ad Anzio (km. 55). 

Quando gli aerei trasmettitori presen- 
tavano il piano della figura rivolto verso 
Anzio la ricezione era forte e chiara. 

Quando gli aerei presentavano il loro 
fianco alla stazione di Anzia, cioè erano 
rivolti verso la Sardegna, la ricezione ad 
Anzio cessava completamente. 

L'egregio comandante della stazione ra- 
diotelegrafica di Monte Mario, cav. Vit- 
torio Pullino, mi informava che anche 
alimentando gli apparati trasmettitori con 
energia doppia di quella prima impie- 


Fig 28. 


gata la ricezione era ancora negativa ad 
Anzio. 

La radiazione elettromagnetica lanciata 
dagli aerei trasmettitori si estendeva però 
da due parti essenzialmente, cioè tanto 
dalla parte rivolta verso la stazione rice- 
vente quanto dalla parte opposta. 

Per ovviare a tale fatto ho lungamente 
ripetuto l'esperimento seguente: 

Ho aggiunto agli aerei decritti, gli aeri 
ausiliari 14° e 16' e li ho distesi quasi 
orizzontalmente nella direzione della sta- 
zione ricevente come mostra la fig. 2) (4). 


Fig. 29. 


Constatai questo fatto, che ho lunga- 
mente ripetuto nelle prove eseguite tra 
la stazione di Monte Mario e le riceventi 
di Maddalena (frontale) e di Ponza (late- 
rale); quando gli aerei supplementari era- 
no tirati verso la stazione ricevente di 
Maddalena, la ricezione avveniva. 

Facendo ruotare di un certo numero di 
gradi nella direzione opposta gli aerei 
supplementari, la ricezione all'isola della 
Maddalena cessava completamente, oppure 
si riduceva assai. 

| circuiti che mi servirono per la produ- 
zione delle due oscillazioni differenti di 
fase sono i seguenti: 

Il primo, fig. 30, comprende un circuito 
di oscillazione principale 1, 2, 18, 41, 42, 
da cui si diramano due circuiti derivati, 
l'uno contenente in prevalenza resistenza 
ohmica e selfinduzione, l'altro contenente 
capacità. 

I due trasformatori 43,€ 44 servono per 
inviare alle antenne le due oscillazioni dif- 
ferenti di fase. 

Un altro circuito oscillatore che mi si 
dimostrò molto adatto nella pratica è 
quello indicato nella fig. 31. 


—- (2) 1, с. n. 4 1905. — (3) Attestato di privativa 1° dicembre 1903. — (4) Attestato di privativa degli Stati 
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In un circuito di oscillazione principale 
1-2 — 20 - 21 ~ 22 - 23 sono inserite con- 
venienti capacità ed i due avvolgimenti 
primari dei trasformatori di oscillazione. 

In un secondo circuito indotto dal pri- 
mo, 25, 26, 27, 28 viene generata la se- 
conda oscillazione e gli elementi elettrici 


a b 


Fig. 50. 


sono così modificati da poter ottenere la 
voluta differenza di fase colla oscillazione 
generata nel circuito induttore. 

Questi due circuiti, come l'esperimento 
ha provato, possono essere messi in ri- 


Fig. 31. 


sonanza fra di loro, dopo pochi tentativi, 
e sono quindi praticamente capaci di fare 
in modo che l'apparato trasmettitore pos- 
sieda un periodo di oscillazione e quindi 
una lunghezza d'onda ben definita. Ri- 
sulta poi dai principii fondamentali della 
elettrotecnica che quando i due circuiti, 
induttore e indotto sono in risonanza, 1 
due circuiti risultano percorsi da oscilla- 
zioni prossimamente uguali e presentanti 
una differenza di fase assai prossima ad 
un quarto di periodo. 

Apparato ricevitore (1). — Gli aerei ri- 
cevitori sono della stessa forma descritta 
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per l'apparato trasmettente, е fra le varie 
disposizioni ideate per il circuito del ri- 
cevitore, ricorderò la seguente, disegnata 
nella fig. 32. 

Le estremità inferiori degli aerei a e b 
sono riunite a due avvolgimenti 43 € 44; 
così disposti rispetto ad un terzo circuito 


indotto 40, da produrre sopra di esso. 


flussi magnetici uguali e contrari quando 
i due aerei sono sede di correnti di uguale 
ampiezza e di uguale fase. 

Le estremità 118 e 119 del circuito in- 
dotto, sono a loro volta riunite all'appa- 
rato ricevitore di onde elettromagnetiche, 

Sperimentando coll’apparato descritto 
ho constatato diversi importanti fatti fra 
cui espongo i seguenti. 

Anzitutto i nocivi effetti prodotti sopra 
gli apparati dalla elettricità atmosferica, 
che spesso sono causa di sospensione del 
servizio, sono colla descritta disposizione 
completamente annullati. 

Infatti le cariche elettriche che sui due 
aerei sono indotte dalla elettricità atmo- 
sferica sono identiche, essendo identici o 
potendo essere resi identici gli clementi 
elettrici del sistema. 

I due flussi magnetici hanno quindi sul 
circuito indotto effetti eguali e contrari e 
perciò il ricevitore non li avverte. 

Concorrono poi ad ottenere il completo 
risultato, la posizione relativa degli aerei 
fra loro, come mostra la fig.32, le cui estre- 
mità superiori sono vicinissime e la pro- 
prietà da me preveduta e constatata, cioè 
che la ricezione per questi miei apparati 
si effettua egualmente bene, quando si 
sopprima la comunicazione colla terra. 

Un altro vantaggio notevolissimo fra 
gli altri che ho potuto constatare colla 
disposizione della fig. 32 si è che per l'ap- 
parato ricevitore esiste un piano per cui 
la ricezione è massima: la ricezione cessa 
completamente quando si sposta l'appa- 
recchio di un numero di gradi che può 
essere a piacimento ridotto ad un minimo 
di pochissimi gradi. 

Le posizioni rispettive del trasmettitore 
e del ricevitore, ho constatato, fra le altre 
ragioni, dipendere dalle condizioni in cui 
si opera la trasmissione e dalla natura 
ed estensione dello spazio interposto fra 
gli apparati. 

E ovvio che questa proprietà permette 
di ricevere le segnalazioni contempora- 
neamente ed indipendentemente da un 
grande numero di stazioni trasmettitrici 


. collocate in posizione diverse rispetto alla 


ricevitrice. 

Le disposizioni descritte in questa Nota 
risolvono quindi le più grandi difficoltà 
che finora si opponevano allo sviluppo 
pratico della radiotelegrafia ed assicurano 


(1) Attestato di privativa 14 aprile 1905. — (2) Atti Parlamentari CXXI. 


il funzionamento regolare ad indipendente 
di molte stazioni radiotelegrafiche anche 
vicine. ‘Questi progressi furono da me 
constatati nelle esperienze eseguite presso 


la R. Marina italiana, e S. E. il Ministro 
della Marina, ammiraglio Mirabello, per 
dimostrare l'alto suo compiacimento ne 
dava nello scorso anno pubblica comuni- 
cazione alla Camera dei Deputati nella se- 
duta del 16 giugno 1905 (2). 

In altra Nota riferirò ulteriori ricerche 
e compio intanto al gradito dovere di 
porgere espressioni di viva riconoscenza 
al prof. Guido Grassi per i suoi benevoli 
consigli. 

ALESSANDRO Автом. 


LINEA TELEGRAFICA di 10,500 Km. 


Nell'autunno dell'anno scorso in Australia venne 
fatto un esperimento sopra una linea telegrafica 
avente lo sviluppo di 10,500 km. La linea doveva 
essere esercitata a titolo di prova ; a tale scopo si 
collegarono i fili che mettono in comunicazione 
fra loro le città della costa ovest, sud ed est € si 
formó in tal modo una linea lunga 10,562 km. 
che da Brown, sulla costa nord-ovest, per Perth, 
Coolgardie, Eucla, Adelaide, Melbourne (costa 
sud), Sidney, Brisbane, Tourisbille (costa est) 
veniva a far capo a York, all'estremità setten- 
trionale del continente australiano. La comuni- 
cazione telegrafica diretta tra i due punti estremi, 
Brown e York, è stata mantenuta durante un 
quarto d’ora e la trasmissione si è effettuata 
con l'invio di 20 parole al minuto. L'esperienza 
è riuscita perfettamente; i segnali scambiati ar- 
rivavano ai due uffici estremi perfettamente 
leggibili. 
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STABILITÀ DELLE LINRE TELEGRAFICHE E TELEFONICHE 
AD ARMAMENTO MISTO 


t, In seguito all'applicazione della legge 
che stabiliva la costruzione della rete te- 
lefonica dello Stato, l'Amministrazione dei 
telegrafi, per dar posto ai nuovi fili di 
bronzo da posarsi sulla rete telegrafica 
esistente, ha dovuto trasformare in gran 
parte sulle linee principali l'armamento 
della palificazione 1n generale, la trasfor- 
mazione consiste, come tutti possono os- 
servare, nell'applicazione mista di bracci 
curvi a vite € di traverse di ferro orizzon- 
tali, a quattro od a otto bracci, sui pali di 
castagno che costituiscono i sostegni delle 
nostre linee nazionali, Le traverse, formate 
da cantonali o ferri ad angolo, sono fis- 
sate al palo, per mezzo di collari a staffa 
o di chiavarde a vite, alla distanza di 30 
centimetri una dall'altra e poichè i bracci 
diritti porta isolatori sono fissati sulla tra- 
versa pure alla distanza di 30 cm. ne ri- 

sulta che 1 fili hanno la stessa distanza 

sia orizzontalmente che verticalmente. 


Fig 33. 

Questa simmetria è indispensabile per 
avere i due fili, costituenti un circuito te- 
lefonico, nelle identiche condizioni di di- 
Stanza rispetto ad altri fili e prevenire 
così ì disturbi dovuti all'induzione mutua. 
La rappresentazione schematica di un 
palo o di una coppia di pali armati con que- 
sto sistema è data dalle fig. 33 е 34, essendo 
il puntello obbligatorio anche per i pali 
n retta quando il numero delle traverse 
è maggiore di due. È evidente che con 
Questo armamento si ricavano due van- 
‘aggi principali di cui bisogna tener conto: 
Primo, che su uno stesso sostegno può 
trovar posto un numero considerevole di 
fli, mantenendo nei giusti limiti la di- 


stanza dell'ultimo filo dal suolo, cosa che 
è praticamente impossibile nell'armamento 
semplice con pali delle stesse dimensioni; 
secondo, si viene a realizzare una rile- 
vante economia nello acquisto dei pali che, 
diversamente, dovrebbero avere una lun- 
ghezza maggiore. 

Ma, mentre da un lato si hanno questi 
non lievi benefizi, dall'altro, sarà agevole 


Fig. 34. 


vedere, si va incontro ad un inconveniente 
di non poca entità nelle linee in curva: 
le condizioni statiche di esse restano molto 
pregiudicate. E/ questo 11 punto su cui ho 


fermato la mia attenzione, essendo la sta- 
bilità di una linea della massima impor- 
tanza in un implanto, e mentre mi stu- 
dieró di dimostrare chiaramente l'esistenza 


dell'inconveniente lamentato, cercherò an- 
che di considerare e proporre qualche ri- 
medio che vi possa far fronte. 


2. Facendo astrazione delle piccole di- · 


mensioni delle traverse e dei bracci di- 
ritti o curvi, sì può ritenere che le forze 
agenti su di un palo siano applicate lungo 
Il suo asse. 

Dopo ció, é noto che la tensione T, che 
un filo sospeso esercita sul punto d'ap- 
poggio ё data da 

T,=T+ff. . (1) 
dove T è la tensione al vertice della curva, 
f il peso unitario del filo ed f la freccia (9, 
Le componenti ortogonali O e V di essa 
sono eguali, come ё facile dimostrare: 
quella orizzontale O alla tensione T che 
il filo ha nel punto più basso della curva 
e quella verticale V al peso del filo di 
mezza catenaria. 

E' chiaro che in un punto d'appoggio 
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avremo due componenti orizzontali e due 
verticali relative alle due catenarie che 
fanno capo all'appoggio; la risultante delle 
tensioni verticali tende a comprimere 1l 
palo e ad abbassarlo con una forza uguale 
al peso di un'intera catenaria e poiché cio 
non pregiudica la stabilità della linea, po- 
tendo i pali sostenere di gran lunga pesi 
superiori, io mi limiterò a considerare 
solo la risultante delle tensioni orizzon- 
tali. 

Quest'ultima risultante F che dicesi 
forza di rovesciamento è data, come si sa, 
nel caso di un sol filo e di una linea a 
tensione costante, da 


(2) 


essendo « l'angolo formato dalle due ca- 
tenarie adiacenti; essa agisce lungo la bi- 
settrice dell’angolo « e tende naturalmente 
a rovesciare l'appoggio; aumenta col di- 
minuire di a; per « = 180° si Һа F=0 
il che vuol dire che nel tracciato rettili- 
neo le due tensioni orizzontali si fanno 
equilibrio e non è il caso di discutere; 
per « — o, F — 2T e ciò avviene in un 
palo d'arresto; per tutti gli altri valori 
di « la forza F di rovesciamento varia tra 
oca2f. 

91 ha dunque il risultato importante: 
perché una linea in curva sia in equi- 
librio, alla forza rovesciante dovrà con- 
trapporsi un sistema di forze tali che la 
loro risultante sia uguale e contraria ad 
essa. À ciò si può provvedere sia accop- 
piando il palo con puntoni o tiranti, sia 
inclinando il palo nella direzione opposta 
alla forza rovesciante; in caso diverso oc- 
correrà diminuire la distanza fra gli ap- 
poggi per rendere minima la forza stessa, 
Per quest'ultimo fatto basta considerare 


Е х 
L = 2 Т cos —— "^ 


„ a è . 
la formola F = T e data .in funzione 


della portata e del raggio della curva 
per vedere che / diminuisce al dimi- 
nuire di a, E 

Studiamo dunque le condizioni di sta- 
bilità della linea in curva coll'armamento 
semplice e coll'armamento misto facendo 
uso di puntelli come si pratica general- 
mente sulle linee telegrafiche e telefoni- 
che dello Stato. 

j. E' bene premettere che, trattandosi 
di diversi fili poggiati su di un sostegno, 
siamo sempre in grado di determinare la 
grandezza ed il punto di applicazione della 
risultante delle forze di rovesciamento, 
giacchè queste si troveranno tutte nel 
piano bisettore del diedro determinato dai 


(1) Se la curva è riferita a due assi x, y ortogonali col vertice su y, la tensione T, in un punto qualunque della curva è data, come si sa dalla 
meccanica, da T, = ру cioè è proporzionale all'ordinata ; l'equazione della curva, arrestata al 2° termine, in funzione della tensione T al vertice è 


Г х? p 
} = — deh i 
p + 2r 2 Г 


T, al punto d'appoggio data da 7, == p (5+ 


quindi T, =p (+ + 


Ly 


) . Facendo in questa equazione x — 


a г) == T+pf sapendo che 
8T 


=) 


a? p 
sg: 


a | : | 
E essendo a la distanza fra gli appoggi, avremo la tensione 


— —— — MÀ — = 
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piani delle due tesate di catenarie adia- 
centi, е potremo sempre comporle, es- 
sendo fra loro parallele, sia col metodo 
clementare, se trattasi di forze uguali ap- 
plicate alla stessa distanza una dall'altra, 
sia col metodo del poligono funicolare o 
di quello di connessione nel caso con- 
trario. 

1° Supponiamo dunque di avere su 
di un palo A B (fig. 35) diversi fili, la forza 
rovesciante risultante F^ sia applicata ad 
un punto C del palo stesso ove è appog- 
giato il puntello CE e che giace nel piano 
determinato dalla forza F e dall'asse del 
palo. Scomponiamo la forza F secondo 
le direzioni C E e C A; otteniamo le due 
componenti CN e C M, l'una diretta ver- 
so E, l'altra verso A, e naturalmente i 
loro effetti rispettivi si riducono ad uno 
sforzodicompressione lungo il puntello CE 


DE E 


' 
. 
LI 
L] 
r] * 
М >: 
LÌ 
. 


Fig. 15. 


e ad un allungamento e sollevamento del 
palo A B. 

Se, posta la base del puntello ad una 
certa distanza d da quella del palo, am- 
mettiamo che a tali effetti si possano per- 
fettamente, o in via approssimativa, con- 
trapporre la reazione del puntello impe- 
dito ad affondarsi per il primo ed il peso 
di tutti i fili e del palo pel secondo, avremo 
certamente il sistema delle tre forze F, 
— N, — M in equilibrio. 

Dunque, nel caso che il punto d'appog- 
gio del puntello coincide col punto d'ap- 
plicazione della forza rovesciante, il si- 
stema sarà necessariamente in equilibrio 
con l'ipotesi fatta. 


In questo caso, data la forza N di rea- 


zione si può trovare Ја distanza d a cui 
deve piantarsi il puntello; essa sarà data 
dalla relazione 
а VP+’ 
F N E Eu 


I 
y 
8 
a 
| 
| 


e dove Г è la distanza dal punto C d'ap- 
plicazione della forza F dalla base pel palo. 
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2° Se il puntello appoggia al palo in 
un punto 2 (fig. 36) al disotto del punto 
C d'applicazione della forza F, noi po- 
tremo, come si sa dalla meccanica, tras- 
sportare questa forza F parallelamente a 
sé stessa nel punto D, purché aggiun- 
giamo una coppia che abbia per momento 
il prodotto della forza F pel cammino 
percorso C D. Al sistema della forza data 
F potremo quindi sostituire il sistema 
dalle tre forze Г F' e — ЁС, essendo cosi 


Fig. 36. 


i due sistemi perfettamente equivalenti. 
Allora, in questa posizione come si è con- 
siderato avanti, l'effetto della forza F' po- 
trà essere equilibrato dalla resistenza del 
puntello D E e dal peso dei fili e del palo 
e rimarrà solo in campo l'azione delle 
forze parallele uguali e contrarie F,— F’, 
le quali non ammettono alcuna risultante, 
ma formano una coppia (F,— F”) che evi- 
dentemente tende a far girare la porzione 
C D del palo nel verso della freccia е a 
romperlo nel punto D d'appoggio del pun- 
tello. 

Quando il puntello non si potrà dun- 
que appoggiare al punto d'applicazione 
della forza rovesciante, il sistema dei no- 
stri pali non potrà mai essere in equi- 
librio. 

Le stesse considerazioni valgono se, 
invece del puntello, si volesse adoperare 
un tirante applicato alla parte opposta. 

Quello che si è detto per l'armamento 
di un palo semplice vale pure se trattasi 
di una coppia parallela costituita da due 
pali e da un puntello, tenendo conto che 
qui si avrà una forza di rovesciamento 
doppia, perchè doppio è il numero dei 
fili, agente su uno dei pali, essendo l'altro 
unito ad esso per mezzo di una traversa 
di ferro, che fa da tirante, ed applicata in 
cima. | 

4. All'applicazione pratica della teoria, 
noi ci troviamo sempre di fronte ad un 
sistema in equilibrio nelle linee telegra- 
fiche e telefoniche ad armemento sem- 
plice. Qui i bracci porta-isolatori si tro- 
vano applicati tutti da una stessa parte 


del palo, rivolta alla parte esterna della 
curva, е potremo sempre appoggiare il 
puntello nel piano bisettore considerato, 
al punto di applicazione della forza rove- 
sciante. 

Ma nel caso dell'armamento misto con 
traverse orizzontali e con bracci curvi o 
con sole traverse, quale é stato applicato 
su larga scala nelle nostre linee telegra- 
fiche, non potremo mai realizzare la sta- 
bilità del sistema, rimanendo nel campo 
dei puntelli e dei tiranti, e ciò per l'ap- 
plicazione delle traverse in ferro a quattro 
o ad otto bracci. Invero, le traverse poste 
su d'un palo in curva, per ricevere sim- 
metricamente i fili (fig. 37), risultano nor- 
mali alla curva stessa, ed il piano da esse 
determinato è perciò il piano bisettore 
del diedro formato dalle due tesate di ca- 
tenarie adiacenti. [l puntello, in questo 
caso, non potrà appoggiarsi al punto di 
applicazione della forza rovesciante F, sia 
perché vi ostacolano i fili che trovansi da 
una parte e dall'altra del palo e le tra- 
verse, che risulterebbero molto aderenti 
al puntello, sia perchè la porzione di palo 
che sostiene le traverse è già indebolita 
con l'applicazione dei collari a staffa, o 
con l'introduzione della chiavarda; il pun- 
tello deve appoggiarsi, per necessità di 
cose, al disotto dell'ultima traversa. Ci 
troviamo perciò di fronte al fatto impor- 
tantissimo di una forza rovesciante che, 
come nel secondo caso considerato nel 
numero precedente, tende a inflettere la 
porzione superiore del palo е a romperlo 
precisamente nel punto D d'applicazione 
del puntello, il che avverrà se il momento 


Fig 37. 


della forza F, rispetto al punto D, € mag- 
giore del momento resistente della sezione 
del palo in quel punto. 

Per semplicità si è supposto il palo ar- 
mato con sole traverse; l'esistenza di 
bracci curvi posti al di sotto di esse non 
modifica le considerazioni fatte. | 

Se teniamo poi conto della condizione 
stabilita dalle norme che regolano l'im- 
pianto delle linee telegrafiche, di collo- 
care in alto i fili di diametro maggiore, 


(fili diretti) noi ci troviamo in condizioni 
più sfavorevoli di stabilità, crescendo in tal 
modo il momento della forza rovesciante F 
rispetto al punto D. E cosi avviene anche 
pei pali da cui si diramano uno o più fili. 

Non ho tenuto conto dell'azione che il 
vento esercita sulla linea per non com- 
promettere la semplicità. delle osserva- 
zioni; ma se si pensa che una pressione 
di 170 kg. basta a rovesciare dei vagoni 
vuoti posti su di un binario e che la pres- 
sione del vento, in caso di uragano, si 
ritiene uguale a circa 150 kg. per m.? di 
sezione diametrale normale alla direzione 
del vento, si comprenderà di leggieri come 
la stabilità delle linee, nel caso conside- 
rato, è relativamente compromessa (1). 

In generale possiamo dunque conclu- 
dere che le nostre linee telegrafiche prin- 
cipali ad armamento misto si trovano in 
condizioni di stabilità poco rassicuranti е 
tali da essere studiate accuratamente, per- 
chè da un momento all'altro potrebbero 
darci delle sorprese sul lato economico di 
esse. Così si spiegano le frequenti e non 
poche interruzioni telegrafiche dovute, 
nella maggior parte dei casi, a rottura 
dei pali alla sezione d'incastro o al punto 
d'appoggio del puntello. 

s. Рег formarci un'idea chiara, appli- 
chiamo le cose dette a un palo di m. 7,50 
(quello che ordinariamente si adopera 
lungo le linee principali) armato con quat- 
tro traverse orizzontali a quattro bracci, 
posto in una curva con m. 450 di raggio 
e con una portata di m. 70. 

Supponiamo i 16 fili siano tütti uguali, 
col diametro di mm. 4.31 (n. 8) e a ten- 
sione normale. 

La tensione di ciascun filo essendo 
kg. 112 (peso chilometrico), la tensione 
totale sarà kg. 112 X 16 = kg. 1792 € 
perciò la forza rovesciante P, calcolata 


; a ‚ 
con la formola F = -p › Sarà: 


= 1792 X 0,155 — 


450 


= Kg. 277, 760 


F — 1792 X 


(1) Secondo la natura del vento e la sua ve- 
locità si ha la seguente tavola che dà la forza 
del vento in Kg. per mq. di superficie colpita : 


Å Тее 


— = «Е - 


Velocità ia metri ` 


Forza in Ky. 
al minuto secondo 


Natura del vento 
al metro quadrato 


“ceo ili 


Veato leggiero 


da im. a 2 m, |daKy. o0,12aKg. ; 

» vivace > $m.a4IO m. |» р 3 »» I2 

» fone » 15 т.а 25 m. |» » 27 »» 75 
Ursgano 


» 10 m. a 40 m, » » IOO » » 200 


Essa è ricavata dalla formola F, — 0,122 5. 
02 зеп a per 5 =1, dove Sè la superficie in m? 
del sostegno (compresi i vani), v la velocità del 
. Vento in metri al secondo ed a l'angolo formato 
dalla direzione del vento colla superficie colpita- 
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Le traverse sono poste a cm. гоа par- 
tire dalla cima del palo e a 30 cm. una 
dall'altra, dimodochè la forza rovesciante 
sarà, essendo tutto simmetrico, applicata 
nel punto C a cm. 55 dalla cima (fig. 37) 
€ a cm. 55 dal punto d'applicazione del 
puntello, supposto che questo disti dal- 
l'ultima traversa di 10 cm. ll momento M 
della forza F, rispetto al punto D, sarà 
dunque 

М = 277,760 X 0,55 = Kg. 152,768. 

ll momento di resistenza M' della se- 
zione del palo nel punto D è dato, come 
Si sa, trattandosi di sezione circolare, 


M — K= Š K 0,098 d? 


essendo d il diametro della sezione, K il 
carico di sicurezza, che per il castagno 
selvatico dei nostri pali è di kg. 0,06 
per mm.? 

| pali da m. 7,50 usati dalla nostra Am- 
ministrazione dei telegrafi hanno alla cima 
una circonferenza di m: 0,36 e a due metri 
dalla base m. 0,50, quindi la circonferenza 
nel punto D, cioè a 1,10 circa dalla cima 
sarà di m. 0,40 ed il diametro 4 sarà di 
m. 0.12 circa (2). Sarà dunque 


M' =. 0,098. K 0,12) = 0,098 ~ 600000 x 
Z 0,12? = kg. 101,606. 

Poiché possiamo considerare la porzione 

di palo A D come incastrata nel punto D, 

per l'equilibrio di essa dovrebbe essere 

AM .: M' e siccome ciò non si verifica, 

perché M > M' si vede chiaramente che 


4 


^ 


(2) Volendo calcolare il raggio (il diametro e 
la circonferenza) di una sezione X Y (fig. 58) 
qualunque del tronco di cono in funzione del 


l'ig. 38. 


raggio (del diametro o della circonferenza) di 
due sezioni А B e C D, poste alla distanza ! fra 
loro, conoscendo la distanza lı della sezione X 
Y dalla C D, basta considerare i due triangoli 
simili D P Y e D Q B, che risultano conducendo 
da D Ja parallela D Q all'asse MN. Indicando 
infatti con r, R, Rx i raggi delle sezioni C D, 4 B, 


R—r l i 
kor d cui Rx rt 


x y si ha: 


+(R— ғ) с . Esprimendo i raggi in funzione 


dei diametri e delle circonfererze, si avranno 
rispettivamente, per il diametro e la circonfe- 
renza inccgniti, le espressioni 


] 
Dx =4d+(D— d) qe TERO SOT 
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la porzione di palo AD si infletterà е 
tenderà a rompersi nel punto D, quan- 
tunque la sua sezione di rottura sia al di- 
sotto di esso, essendo il raggio della se- 
zione in D minore de 5/, del raggio della 
sezione in C ove è applicata la forza F. 

Ne risulta perció che ad un palo di 
m. 7,50, nelle condizioni stabilite, non 
possiamo applicare il massimo carico dato 
dal filo di mm. 4.31 di diametro, senza 
pregiudicare la stabilità del palo; a fortiori 
non si potrà far uso del filo di mm. 5,08 
(n. 6) e, ció, sempre senza tener conto 
dell'azione del vento. Come tipo d'espe- 
rienza diró che una coppia armata con 
quattro traverse ad otto bracci, con pali 
da m 12,50 € con solo 22 fili (quasi 
tutti. del n. 8) posta in un angolo di 
circa 130* con notevole inclinazione nel 
senso inverso della forza е con una por- 
tata di 50 m. circa, nelle vicinanze di Reg- 
gio Calab.ia, si è dovuta ben consolidare 
alla base dopo soli pochi giorni dall'im- 
pianto, e dopo sette mesi si è trovata 
nuovamente spostata, con un movimento 
di rotazione attorno alla base, ed avente 
il palo esterno (ch’era perfettamente retto) 
con una freccia di circa 10 cm. 

Due sono i metodi da seguirsi per eli- 
minare un inconveniente di tanta impor- 
tanza: determinare la portata massima a 
cui bisogna piantare i pali per una forza 
rovesciante data, o aumentare le dimen- 
sioni dei pali in modo che possano resi- 
stere ad un dato sforzo. 

Nell'esempio riportato, il momento M 
non potendo essere superiore a kg. 101, 
la forza rovesciante /' sarà di 
T = kg. 183,63 


e per conseguenza la portata 


kg. 


. FER | 183,63 X 450 
fap Т 


da cui si vede che si viene a raddoppiare 
quasi il numero dei pali occorrenti per la 
linea. ' 

Volendo adoperare invece pali più re- 
sistenti, lasciando invariata la forza F di 
kg 277,760, dovrà essere 


K R 4% "EEN à | 
Pb: = da cui si ha il diametro 


della sezione del palo nel punto D. 


F.1 . 
а= Jv - е la circonferenza 
‚_ 32 Flr ЕТ. : ; 
E: о. sostituendo i 


valori numerici, si ha: 
277,760 X 0,55 


3 
= |0 
1900 


da cui si scorge facilmente che si dovrebbe 


= 0,43 


fare uso di pali da m. 10,50, anzichè da 


m. 7,50. 
Risulta da ció che i due rimedi ora esco- 
gitati creano però altri e più importanti 
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inconvenienti: il primo, oltre a raddop- 
piare quasi la spesa d'impianto, pregiudica 
fortemente le condizioni elettriche della 
linea, essendo ben noto che ogni punto 
d'appoggio é un centro di dispersione e 
che l'isolamento di una linea dipende dal 
numero, dalla forma e dal potere isolante 
dei sostegni; il secondo crea una mag- 
giore spesa nell'acquisto dei pali, cre- 
scendo il loro prezzo in ragione della 
lunghezza, mentre ci obbliga al mante- 
nerci nei limiti della portata massima di 
70 m.; l'economia a cui conduceva l'ap- 
plicazione delle traverse é dunque illu- 
soria con l'uso dei pali di legno. 

Tanto l'uno che l'altro debbono perciò 
scartarsi se si vuole accordare, nell’ im- 
pianto di una linea, l'ideale moderno del 
minimo costo e del minimo impiego di 
materiale colle buone condizioni elettriche 
e colla necessaria stabilità della linea 
stessa. 

E bene far notare intanto che l'esempio 
riportato è stato scelto come tipo medio 
d'impianto, chè altrimenti ci troveremmo 
in condizioni molto più sfavorevoli. 

6. Le nostre linee telegrafiche e telefo- 
niche hanno acquistato in questi ultimi 
anni una grande importanza e possono 
considerarsi, rispetto al numero dei fili 
ch'esse contengono, come vere e proprie 
linee di trasmissioni di energia elettrica ; 
il problema della loro costruzione è dun- 
que un vero problema d'ingegneria, rias- 
sunto in quell'ideale moderno sopra men- 
zionato, e che richiede semplicemente la 
applicazione dei principii scientifici della 
meccanica, come si fa per qualunque altra 
costruzione. 

Nel caso particolare discusso giova fer- 
mare la nostra attenzione sui sostegni per 
far fronte alla sicurezza della linea e pre. 
pararla anche a sostenere, per parecchi 
anni, tutte le varie trasformazioni che il 
progresso e la scienza ci riservano in av- 
venire. ll sistema attuale, usato dalla no- 
stra Amministrazione, di costruire o tra- 
sformare una linea per renderla atta a 
ricevere uno o più fili, come è necessità di 
avere, per poi ricostruirla o ritrasformarla 
dopo uno o due anni per nuovi progetti 
o nuove vedute, é assai dannoso, sia eco- 
nomicamente, perché conduce ad una 
spesa rilevante e continua non ammor- 
tizzabile, sia elettricamente, perché viene 
a disturbarsi spesso la rete telegrafica e- 
sistente compromettendo l'andamento del 
servizio. ` 

Occorre avere delle linee a grande por- 
tata, con estese vedute e tali che la spesa 
per la loro costruzione sia ammortizzabile 
per un discreto numero di anni, ed avere 


cos) una rilevante economia. 
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Ciò non può ottenersi che coll'adottare 
per le nostre linee pali in cemento armato 
(sistema Bourgeat) (1) o pali in ferro (2) 
costruiti con tutti i mezzi che la Scienza 
suggerisce, quistione questa che formerà 
il tema di uno studio che mi propongo 
di fare, qualora potrò disporre del mate- 
riale e dei mezzi necessari, non facili a 
poter ottenere nella mia residenza at- 
tuale. 

Dott. Prospero GENUARDI. 


UN METODO PER METALLIZZARE 


le superfici delle sostanze porose 


Nel corso di alcuni tentativi sperimen- 
tali, mi fu necessario di ricoprire con uno 
strato continuo e uniforme di metallo la 
superficie di alcuni vasi porosi; e perciò 
ho adoperato il seguente metodo che non 
mi consta sia ancora stato usato da altri; 
esso è tuttavia assai facile e dà ottimi 
risultati. | 

Nel mio caso si trattava di ottenere dei 
sottili strati di palladio e di platino: 

Il vaso poroso da metallizzare alla su- 
perficie interna, lo riempii perciò di mer- 
curio fino all'altezza а cui doveva limi- 
tarsi lo strato metallico, е quindi lo im- 
mersi in un vaso di vetro contenente 


la soluzione di un sale del metallo desi- 
derato. 

Cosi per es. per il palladio usai una 
soluzione di cloruro doppio di palladio e 
ammonio (Pd Cl; + 2 N H, СІ) e quindi 
mediante un paio di accumulatori elet- 
trolizzati il sale immergendo nella solu- 
zione un elettrodo di palladio (anodo) e 
unendo il mercurio al catodo. Per ottenere 
uno strato metallico ben aderente e lucente 
regolai la corrente a pochi centesimi di 
ampere, е ottenni degii eccellenti risultati 
operando alla temperatura di 70°. 

Quando invece volli metallizzare il vaso 
alla superficie esterna, lo immersi in un 
bagno di mercurio unito al catodo, e 
nel suo interno posi la soluzione salina; 
operando poi in modi simili, ottenni 
facilmente la metallizzazione di superfici 
porose qualsiasi. 

E' notevole la bontà dei risultati che 
si ottengono con tal metodo, io qui solo 
ricordo che i vasi porosi cosi metallizzati 
si mostrarono perfettamente impermeabili 
ai liquidi e in generale anche ai gas quando 
peró i fenomeni di assorbimento non con- 
ferirono speciali proprietà. 

Così per es. i vasetti porosi rivestiti di 
palladio costituirono delle celle pecmea- 
bili solo all'idrogeno e impermeabili ad 


ogni altra sostanza. 
Dott. O. Scarpa. 


DEFINIZIONI DIVERSE 
relative all'espressione “DENSITÀ DI CORRENTE, 


Riportiamo le varie risposte di diversi 
scienziati a proposito della questione posta 
dal Dr. D. Tommasi circa l'espressione 
« densità di corrente » (1). 

Come si vede è sentito il bisogno di 
definire una volta per sempre la « den- 
sità di corrente » in maniera precisa, € 


siccome la questione è ancora b:n lungi 


dall'essere risoluta, crediamo chie valga la> 


pena di insistere sull'argomento. 


* 
ж ж 

I. La densità di corrente si riferisce 
sempre alla superficie del catodo: così 
che, p. es. nel raffinamento del rame, 
150 amp.: m? significa una intensità di 
corrente di 150 amp. per m? della super- 
ficie catodica. 

Nella fabbricazione dell'alluminio la su- 
perficie catodica, nella maggior parte dei 
casi, è eguale alla sezione del bagno e, 
per conseguenza, in quest'ultimo caso la 
espressione 7000 amp: m? può significare 
7000 amp. per m? di superficie di catodo 
O per m? di sezione orizzontale dell'elet- 


trolita, (W. Вкосневѕ, prof. di elettrome- 
tallurgia all Ist. Tecn. di Acquisgrana). 

II. Si definisce la densità di corrente 
come il rapporto tra l'intensità di corrente 
e la superficie utile dell'elettrodo е la si 
esprime in amp. per ст? . Però nel caso 
dell'elettrolisi acquosa si riferisce la den- 
sità di corrente al dcm? ; è stato deciso 
che si deve considerare la densità della 
corrente anodica D, e quella catodica D. . 
Riguardo alla determinazione della super- 
ficie degli elettrodi nonsi potranno stabilire 
delle regole fisse. Si puó considerare il caso 
in cui il vaso stesso serve da elettrodo e il 
caso di un filo posto nel centro di un 
elettrodo circolare e in queste condizioni 
la densità di corrente puó essere quasi 
esattamente determinata; peró altre volte 
si riscontrano delle densità di corrente 
assai irregolari e che si possono difficil- 
mente determinare. La miglior cosa da 
farsi € dunque di specificare bene la su- 
perficie degli elettrodi, l'intensità della 
corrente e la disposizione esatta dell'ap- 


parecchio indicando poi, in via approssi- 


(1) Pali in cemento armato a struttura mista (sistema Bourgeat). L'Elettricista n. 12, 15 giugno 1905. — (2) G.SEMENZA, Linee moderne per trs 


"smissioni elettriche d'energia. Aiti dell'A. E. I. Vol. VIII 1904 pag. 529. — (3) V. Elettricista 15 febbraio 1906, р 62. 


т! 


тк Ыы 


M TM 


mata, la densità media di corrente. (A. 
Bnocuer, prof. alla Scuola di fisica е chi- 
mica di Parigi). 

Ill. Per i fenomeni elettrolitici in cui si 
considera un elettrodo che dà passaggio 
ad una corrente /, se 5 è la superficie di 
contatto tra l'elettrodo e l'elettrolita, il 


quoziente -5+ non ha un significato ri- 


goroso perchè l'emissione di corrente non 
è uniforme; si potrebbe perciò definire la 


{ dI 
densità di corrente mediante FKSAA dl 


rappresenta la quantità di elettricità infi- 
nitamente piccola che penetra in un se- 
condo nel liquido, attraverso la superficie 
infinitamente piccola d S. Si avrà cosi la 
densità in ogni punto e questa ё la sola 
grandezza definita scientificamente. 

Per le applicazioni pratiche, il quo- 
ziente E puó definire, per un dato elet- 
trodo, una specie di densità media, che 
puó avere grande importanza negli usi 
pratici. Non bisogna naturalmente con- 
fondere la densità anodica con quella ca- 
tolica, poiché i due elettrodi possono 
avere grande differenza di superficie. Così 
pure per gli elettrodi in forma di lamina 
vi è densità in ogni punto sopra una 
laccia come sull'altra, Se un elettrodo è 
molto vicino alla parete di un recipiente, 
supposto cattivo conduttore, è chiaro che 
la densità sulla superficie anteriore che 
guarda l'altro catodo è assai più grande 
di quella della faccia posteriore la quale 
emette solo poca corrente e che si può 
trascurare, Per essere precisi bisognerebbe 
А 1a dI 
ricorrere alla definizione Tse determinare 
la forma delle superfici equipotenziali 
nel bagno (CHAUMAT, sotto-direltore della 
scuola di elettricità). 

IV. L'espressione « densità di corrente », 
tanto nella analisi elettrolitica quanto in 
elettrometallurgia, è sempre stata impie- 
gata nel senso del numero di ampere per 
decimetro quadrato di superficie catodica. 
In Germania si scrive ХО, оо ciò che vuol 
dire densità normale рег гоо centimetri 
quadrati, Questa superficie, nel caso di 
depositi metallici, si riferisce alla super- 
ficie totale del catodo in contatto con la 
elettricità: la superficie anodica non vi 
interviene affatto. (A. CLassen, prof. della 
scuola politecnica di Aquisgrana). 

V. La Commissione delle unità, della 
società tedesca Bunsen, ha fatto la pro- 
posta fin dal 1899 (1). di esprimere la 
densità di corrente (Stromdschte) in am- 
pere per cin? , А : cm? , Cosicché presen- 
temente in Germania si scrive: 


Densità di corrente all'anodo D, = 10-4 
amp.: cm? ; 


(1) Z. fár Elek. Vol. $ p. 369. 
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Densità di corrente al catodo De = 10-3 
amp.: cm?. 

Con le dette indicazioni la densità di 
corrente si riferisce a tutta la superficie 
del catodo. Quando si considera un solo 
lato dell’ elettrodo, bisogna avvertirlo in 
modo speciale. Spesso la cosa dipende 
dal genere di dispositivo impiegato; p. 
es., quando un solo lato dell'elettrodo si 
trova a contatto col liquido, o pure quando 
una delle faccie dell'elettrodo fosse rive- 
stita di materia isolante. 

Se questi casi non si verificano, e se 
si desidera però indicare la densità di 
corrente sopra un sol lato degli elettrodi, 
allora si scrive: Densità di corrente 
D, = 103 amp. : стг. 

La densità totale dei due elettrodi riu- 
niti non è quasi mai indicata nelle opere 
tedesche; gli inglesi scrivono anch' essi 
D, о pure Da, densità anodica e Dco 
П. densità catodica. (A. DANNEEL, redattore 
capo della Zerlschrift fur Elektrochemie di 
Breslavia). 

VI. La densità di corrente è, per defi- 
nizione, il quoziente tra l’intensità e la 
sezione del conduttore traversato. L' appli- 
cazione di questa è regola semplice in elet- 
trolisi quando la sezione del liquido attra- 
versato è costante, e quando i due elet- 
trodi sono di egual superficie e posti uno 
di fronte all'altro. Ma in tutti gli altri 
casi regna una grande incertezza sul va- 
lore della sezione che conviene scegliere 
per introdurre nel detto rapporto. (J. De- 
ROME, aggregato all'Università, redattore 
della Revue Scientifique). 

VII. Per densità di corrente si intende 
il numero di ampere che attraversano un 
decimetro quadrato di superficie di elet- 
trodo. Si ‘ammette che la densità di cor- 
rente all'anodo sia presso a poco eguale a 
quella del catodo; quando ciò non accade, 
e la densità anodica e quella catodica non 
sono le stesse, bisogna avvertirlo. Allor- 
chè, p. es., si tratta di un catodo che si 
trova tra due anodi entrambe le due su- 
perfici debbono essere conteggiate poichè 
esse sono attraversate dalla stessa cor- 
rente. Così sopra un catodo avente 10 cm. 
di larghezza e 10 di lunghezza, quando si 
impieghi 2 amp., la densità di corrente 
sarà di 1 amp, poiché la superficie del 
catodo ha precisamente 2 X ох 10 = 
= 200 cm? = 2 dm? . (Dr. ErLweln, in- 
gegnere elettrochimico della Società Stemens 
e Halske di Berlino). 

VIII. Nella elettrochimica medica la den- 
sità di corrente dovrebbe poter essere de- 


finita esattamente e sopratutto applicata 


uniformemente, ciò che è molto difficile 
di fare essendo che la sede di applica- 
zione degli elettrodi si presenta di forma 
irregolare (membra o regioni malate) im- 
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porta anche conoscere la superficie vera- 
mente agente dell'elettrodo, infatti se vi 
sono dei contatti più perfetti si hanno 
delle parti dell'elettrodo nelle quali si pro- 
ducono delle azioni più energiche che 
danno poi luogo a delle bruciature le 
quali si mostrano di guarigione assai lenta. 
(Dr. FauvEAU DE COURMELLES). 

IX. Sembra assai difficile imporre una 
regola generale per specificare la densità 
di corrente nelle operazioni elettrolitiche. 
A seconda della natura della reazione e 
del prodotto da raccogliere, la densità 
riferita ad uno degli elettrodi può essere 
più interessante a conoscersi di quel che 
non sia quella riferita all'altro elettrodo. 
А seconda della costruzione dell'apparec- 
chio da elettrolisi sarà opportuno consi- 
derare una o pure ambedue le faccie del- 
l'elettrodo che interessa. Ma ciò che e 
importante di ottenere si ё che gli au- 
tori, in ogni caso particolare abbiano cura 
di notare esattamente a che si riferisce 
la densità di cui parlano e in che unità 
essa viene espressa. (Eric СеваАВр, di- 
rettore dell'Istituto Montefiore di Liegi). 

X. Con l'espressione densiià di corrente 
si intende la quantità di corrente in am- 
pere che passa a traverso una unità di 
superficie della sezione trasversale del 
conduttore solido o liquido. La densità 
di corrente ё inversamente proporzionale 
all'estensione della superficie totale e, se 
l'anodo é due volte maggiore del catodo, 
la densità di corrente è la metà di quella 
della corrente catodica (С. Gore, profes- 
sore di elettrochimica a Birmingham). 

XI. La questione relativa alla densità 
di corrente è stata trattata dal Congresso 
Internazionale di Chimica applicata di 
Berlino, anno 1904, nel rapporto del quale 
si troveranno le decisioni prese al riguardo, 
(Ph. A Guye, professore all’ Università di 
Ginevra). 

Xll. La densità di corrente deve rife- 
rirsi al cm? ; nell'industria si adotta sem- 
pre la densità riferita al m?, ma allora 
è necessario indicare che si tratta di metro 
quadrato. Riguardo alla superficie, si tratta 
della superficie totale e si deve distin- 
guere la densità catodica e quella ano- 
dica. (A. Hottarp, саро del laboratorio 
della Comp. francese dei metalli, Parigi). 

XII. In materia di elettrochimica, la 
densità di corrente viene riferita alla su- 
perficie di uno solo degli elettrodi: in 
generale si prende il catodo, poichè ciò 
che preoccupa è specialmente il deposito 
elettrolitico ehe avviene sul catodo. Anche 
per gli accumulatori accade lo stesso, con- 
siderando come superficie attiva le due 
faccie delle placche di ciascuna polarità, 
eccettuate quelle estreme (le negative) le 
quali contano solo come mezze placche 


worm ES 


230 


per una faccia soltanto (E HospiTALIER, 
redatlore capo dell'Industrie Electrique). 
XIV. La densità di corrente deve essere 


definita come il quoziente tra l'intensità 


totale di corrente, che si può misurare 
per mezzo di un amperometro inserito 
nel circuito, e la superficie utile reale, sia 
degli anodi sia dei catodi. Per superficie 
utile s'intende ogni superficie che serve 
tanto all'entrata quanto all'uscita della 
corrente, ma non la somma di ambedue 
queste superfici. (P. Janer, Direttore della 
Scuola superiore di elettricità). 

XV. Non si può parlare di densità di 
corrente senza indicare la superficie alla 
quale questa densità si riferisce: la den- 
sità dovrebbe essere in ampere рег cm. , 
Questa unificazione di misure sarebbe ne- 
cessaria poichè anche la conduttività spe- 
cifica di un elettrolita viene sempre rife- 
rita а un cm . Così si direbbe, p. es., la 
densità al catodo è eguale a 5, 10, ecc. 
amp. cm. (De Kowatski, Professore alla 
Università di Friburgo). 

. XVL Per densità di corrente si intende 
l'intensità di corrente per cm.? della su- 
perficie degli elettrodi, 

Quando il valore totale dell'intensità 
all'anodo e al catodo deve essere naiu- 
ralmente eguale, la densità può variare 
sensibilmente a seconda della grandezza 
delle rispettive superfici degli elettrodi. 
Vi è dunque distinzione tra la densità 
della corrente esistente all'anodo e quella 
esistente al catodo. (M. Le BLanc, profes- 
sore all'Università di Carlsruhe). 

XVII. Per gli elettrodi metalllici, costi- 
tuiti da una lamina disposta simmetrica- 
mente in forma cilindrica, p. es., un ca- 
todo circondato da un anodo, la densità 
di corrente non è definita rispetto a cia- 
scuna delle superfici unilaterali. Così si 
dice densità catodica e densità anodica; 
ma anche nel caso di due cilindri con- 
centrici, la densità reale varia poichè essa 
è in relazione con le forme delle super- 
fici equipotenziali. Difatti la densità di 
corrente non è costante e suscettibile di 
venir definita che nel caso di due sfere 
concentriche. Circa gli elettrodi in rete 
metallica o a superficie rugosa, nulla di 
preciso è stato ancora fissato e tuttavia 
sarebbe’ una questioae da studiare. (C. 
MARIE, professore all'Istituto di chimica ap- 
plicata di Parigt). 

XVIII. Non è tacile dare una definizione 
rigorosa della espressione « densità di cor- 
rente ». Come si può infatti definire la 
densità di corrente di un elettrodo rico- 
perto di nero di platino o di perossido? 
Per giungere ad una definizione appros- 
simativa si dovrebbe anzitutto indicare se 
l'elettrodo è costituito da una rete o da 
una lamina metallica e in quest'ultimo 


caso specificare se la superficie dell’elet- 
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trodo è rugosa o liscia. Ciò fatto si indi- 
cherà allora il numero di ampere che si 
dovrà far passare per dcm? di superficie 
totale o della superficie corrispondente 
soltanto alle due faccie opposte degli 
elettrodi (A. Могат, professore di elettro- 
chimica al R. Museo industriale di Torino). 

XIX. Nell'elettrolisi la densità media di 
corrente deve riferirsi alla superficie to- 
tale immersa nel catodo. Se il rapporto 
tra il volume del catodo e il volume del 
bagno non è sufficientemente piccolo, al- 
lora è il caso di considerare delle densità 
unitarie molto diverse fra loro; ma la 
densità media in questo caso non può 
avere alcun significato nè alcuna impor- 
tanza per confronto da farsi coi depositi 
metallici. Accade il contrario se il bagno 
presenta delle dimensioni considerevoli 
rispetto a quella del catodo e se la di- 
stanza tra gli elettrodi e grande rispetto 
agli elettrodi stessi. Nella definizione di 
densità media di corrente vi sono tre 
fattori: l’invensità totale, la superficie to- 
tale del catodo immerso e il rapporto tra 
i volumi dei catodi e quello del bagno. 
(G. Morra, professore di elettrochunica allo 
Istituto tecnico di Milano). 

XX. Si deve sempre stabilire una di- 
stinzione tra la densità anodica e quella 
catodica. Quando si tratti di due elettrodi 
posti parallelamente uno di fronte all'al- 
tro si deve considerare sempre la super- 
ficie unilaterale di ciascuno di essi; quando 
invece si tratti di un catodo posto in mez- 
zo a due elettrodi e parallelamente ad 
essi, si deve considerare la superficie 
doppia del catodo, poiché il deposito me- 
tallico si produce simultaneamente sulle 
due faccie. Per il caso di elettrodi mu- 
niti di punte metalliche la definizione di 
densità di corrente avrebbe bisogno di 
essere più esplicitamente detinita indi- 
cando p. es. la maniera con cui essa é 
stata calcolata. (К. Nasini, professore alla 
Università di Padova). 

ХХІ. La questione della densità di cor- 
rente è stata esaminata nel 1896 avanti 
all'Assemblea generale di Stuttgard e a 
più riprese anche nella Zeitschrift für 
elektrochemie. (W. NERNST, professore alla 
Università di Berlino). 

XXII, Consideriamo intorno ad un punto 
P della superficie di un elettrodo un con- 
torno limitante un elemento di superfi- 
cie d S; la quantità di elettricità che tra- 
versa questo elemento durante un tempo 
infinitamente piccolo dt, successivo allo 
istante /, è proporzionale tanto a dS come 
a di c può essere rappresentato dà: à. dS, 
di. È appunto questo coefficiente 3, per 
il quale bisogna moltiplicare dS e d! onde 
avere questa quantità di elettricità, che 
vien detto densità di corrente nel punto P 
in quell'istante £ considerato. 11 prodotto 


à. dS rappresenta la intensità della cor- 
rente nel tubo di flusso che passa per il 
contorno di 45. Questo valore dipende, 
in generale dalla posizione del punto con- 
siderato sull'elettrodo e dall'istante con- 
siderato; nel caso in cui tale valore è in- 
dipendente dal tempo esso verrà detto 
costante e nel caso in cui é dipendente 
dalla posizione del punto P lo si dirà uni- 
forme. Se 40 è la quantità totale di elet- 
trictià che traversa l'elettrodo considerato 
durante il tempo dt si avrà: 
dQ = dt £ è. dS 

Ove la somma Z è estesa a tutti gli 
elementi di superficie dS effetti ciascuno 
dal coefficiente è che gli appartiene. Chia- 
mando / il valore della intensità di cor- 
rente che traversa £ l'elettrodo conside- 
rato si ha: 

1—58 45 

Sia S la somma degli elementi dS at- 
tivi di questo elettrodo (per elementi at. 
tivi sì debbono intendere quelli che sono 
la sede di un flusso elettrico, per conse- 
guenza quelli per cui è non è nullo). Si 
potrà chiamare densità media di corrente 
il coefficiente / definito dalla relazione 
Г 9: 

Essendo data l'intensità / della corrente 
emessa da un elettrodo, la superficie S 
che si dovrà fare intervenire nel calcolo 
della densità media A della corrente rife- 
rita a questo elettrodo, sarà la porzione di 
superficie dell'elettrodo stesso, la quale 
ha contatto colliquido. Cosi quando una 
placca elettrodo formerà una parete del 
vaso contenente liquido elettrolitico, la 
superficie S sarà quella della porzione 
della faccia interna della placca bagnata 
dal liquido. 

Quando una placca elettrodo sarà im- 
mersa in un vaso, la superficie .S sarà la 
somma delle porzioni delle sue diverse 
faccie. (1. ProNcHoN, professore alla Facoltà 
di scienze di Digtone). 

XXIII Si deve sopratutto tener pre- 
sente la densità al catodo. La si ottiene 
dividendo l'intensità reale tra due elet- 
trodi per la superficie semplice di un ca- 
todo. (Н. PowrHiEnE, professore all'Univer- 
sità di Lovanio). 

XXIV. La definizione della densità di 
corrente è precisa, ma la determinazione 
esatta ne è difficile, se non impossibile: 
tuttavia per quel che riguarda la pratica 
corrente, la densità media relativa allo 
elettrodo che si considera, può bastare 
nella maggior parte dei casi, quantunque 
il suo valore sia approssimato. (Riau, 
professore alla Sorbonne). 
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GLI IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


A LONDRA 


(Continuazione v. n. 13). 


Ferrovie elettriche a grande profentità. 

Questo tipo di ferrovia è speciale a 
Londra, causa la natura del sottosuolo 
che rende agevole ed economica la co- 
struzione dei tubi, come sono spesso chia- 
mate queste lince. 

La vallata inferiore del Tamigi sulla 
quale sorge Londra, è costituita per uno 
spessore variabile da 20 m. a 130 m. di 
uno strato di argilla azzurro-grigia che 
s'incontra a piccolissima profondità dal 
sottosuolo. 

Questo strato ricorre sotto tutta la città 
e l'argilla che lo compone ё assai plastica, 
compatta е impermeabile: le interruzioni 
nello strato sono rare e sono per la mas- 
sima parte dovute ad avvallamenti dell'ar- 
gilla stessa. 

Si capirà agevolmente che tale materia 
è l'ideale per la perforazione delle gallerie, 
potendosi assolutamente fare a meno di 
mine per l'avanzamento. 

Ecco come si procede alla perforazione 
delle gallerie. 

Il tracciato della linea viene fissato pre- 
ventivamente, seguendo, meno pochissime 
eccezioni, l'andamento delle strade, giac- 
chè fino ad ora alle Compagnie è stato 
proibito di passare sotto agli edifizi. 

In certi casi le gallerie di andata e di 
ritorno sono state costruite l’una sopra 
l'altra, perchè la poca larghezza del piano 
stradale soprastante non consentiva che 
fossero poste di fianco. 

l'issato il tracciato, vengono stabilite le 
diverse stazioni e da ognuna di esse viene 
contemporaneamente iniziato il lavoro. 

Nel luogo stabilito per tali stazioni si 
cominciano a scavare due pozzi che ser- 
viranno poi per gli ascensori е per le 
scale, 

Questi pozzi sono rivestiti dei mede- 
simi anelli di ghisa fatti a sezioni che 
serviranno anche per il rivestimento delle 
gallerie. 

Giunti alla profondità voluta, che varia 
dai 25 ai 30 m., si inizia la costruzione 
della stazione propriamente detta, che 
consiste in due vani cilindrici paralleli o 
sovrapposti uno dei quali servirà per la 
linea di andata e l'altro per quella di ri- 
torno, 

Questi tratti di galleria hanno un dia- 
Metro di oltre то m. ed una lunghezza 
di circa 80 m, Sono rivestiti di mattoni 
smaltati — materiale molto usato in In- 
ghilterra per tutte le costruzioni sotter- 


SES € anche per il rivestimento di lo- 
cali industriali. 


La larghezza del vano ora descritto 
verrà occupata per una metà dalla piat- 
taforma, per l'altra dal binario. 

Ai due estremi viene iniziata contem- 
porancamente l'escavazione dei tubi. 

Questi hanno un diametro di 4 m. e 
sono rivestiti di anelli di ghisa, ognuno 
dei quali risulta formato da vari segmenti 
uniti insieme con chiavarde. 

L'avanzamento delle gallerie che do- 
vranno essere rivestite di questi anelli di 
ghisa si può ottenere col piccone, col 
quale si dà allo scavo rozzamente la se- 
zione voluta. Dopo pochi metri di avan- 
zamento si costruisce una robusta arma- 
tura di legno, del solito tipo adoperato 
nei lavori in galleria e in testa a questa 
armatura viene posto uno speciale appa- 
recchio detto Gatehead Shield (scudo) che 
non è altro che un anello di acciaio col- 
l'orlo anteriore tagliente, della dimensione 
precisa da darsi al tubo. Fra l'armatura 
e questo scudo sono disposti sei, e qual- 
che volta otto, torchi idraulici, i cui pi- 
stoni vanno a premere contro l'armatura 
fissa in legno sopra citata, determinando 
così l'avanzamento dello scudo che pa- 
reggia lo scavo già fatto portandolo esat- 
tamente alla sezione desiderata. 

Finita questa operazione si sposta in 
avanti l'armatura in legno, mentre una 
squadra di operai mette a posto subito 
il rivestimento di anelli di ghisa. 

Nelle ultime linee costruite, e in corso 
di costruzione, lo scudo Gatehead è stato 
perfezionato adattando nel centro di esso 
un motore elettrico che fa funzionare per 
mezzo di un conveniente ingranaggio delle 
palette escavatrici. Lo scudo provvede 
quindi anche all’escavazione, con rilevante 
economia di tempo e di mano d'opera. 

Ci limiteremo alla descrizione partico- 
lareggiata di una sola delle linee a grande 
profondità, quella conosciuta in Londra 
col nomignolo di tubo da venti centesimi, 
prezzo unico del biglietto (Twopenny tube) 
e che appartiene alla Central London Rail. 
way. Le altre linee differiscono da questa 
per dettagli di poca entità. 

Il tubo della Central London riunisce 
la piazza della Banca, nel cuore della City, 
alsobborgo importante diShepherds Bush. 
La distanza fra le due stazioni estreme è 
di 6 1/2 miglia inglesi, ossia circa 11.5 km. 

Lungo questo percorso vi sono altre 
rı stazioni che sono tutte riconoscibili 
dalla speciale architettura gotica in mat- 
toni rossi. 

La stazione centrale è posta vicino a 
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Shepherds Bush dove esistono pure i de- 
positi delle vetture. 

All’altro estremo, cioè alla Banca, non 
era possibile costruire una stazione, sicché 
si sono fatte parecchie scalinate in cor- 
rispondenza alle varie strade che sboc- 
cano sulla piazza; un corridoio ovale 
sotto la piazza riunisce queste scalinate 
e da queste si ha accesso agli ascensori 
ed alle scale. 

Gli ascensori sono tre 0 cinque per sta- 
zione e sono sempre a disposizione del 
pubblico, le scale non servono che per 
riserva е sono, naturalmente, pochissimo 
edoperate. 

Un'idea del movimento di questa linea 
si potrà avere pensando che gli ascensori 
alla stazione della Banca sono 5 di oltre 
22 mq. di superficie utile ognuno, e sono 
sempre in moto. 

Esaminando la sezione longitudinale del 
tracciato, si osserva che le stazioni si tro- 
vano come sul vertice di tante piccole col- 
line. Infatti i treni, partendo da una fer- 
mata trovano una discesa con inclinazione 
del 33 ?/, che dà al treno una accelera- 
zione tale da raggiungere, dopo pochi se- 
condi, la massima velocità. 

Alla discesa segue un tratto in piano 
più o meno lungo a seconda della distanza 
della stazione seguente: avvicinandosi a 
questa si ha una salita con inclinazione 
dell'1.6 ?/, che facilita molto la frenatura. 

Il sistema di trazione è quello a terza 
rotaia, il binario serve per il ritorno della 
corrente, € le sue verghe sono unite elet- 
tricamente col tubo, che serve così con 
tutta la sua sezione da conduttore di ri- 
torno. La tensione della corrente è di 
500 volt. 

Vi sono 4 sottostazioni che trasformano 
la corrente trifase a 5000 volt prodotta 
dalla centrale a Shepherds Bush. 

Le sottostazioni si trovano quasi sem- 
pre sotto al tubo, e comprendono 2 gruppi 
di trasformatori statici che abbassano il 
potenziale da 5000 a 330 volt, e 2 gruppi 
di convertitori rotativi composti di mo- 
tore trifase da 350 volt e di dinamo a 
500 volt, per una potenza di 900 kw. 
ognuno. 

La frequenza è 25 periodi. 

Sarebbe assai interessate dare la pianta 
di una di queste sottostazioni: la dispo- 
sizione del macchinario e del quadro di 
distribuzione in un Juogo assai ristretto, 
quale è quello del tubo verticale che serve 
da camera, è assai ingegnosa e permette 
anche una certa libertà di circolazione al 
personale di sorveglianza. 

La corrente ad alia tensione viene por- 
tata alle sottostazioni dalla stazione cen- 
trale mediante cavi isolati sostenuti nel- 
l'interno dei tubi da speciali mensole. 

Alla ventilazione dei tubi provvede un 
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grande aspiratore posto presso la staziune 
centrale. 

L'impianto di questa comprende 6 grup- 
pi di 850 kw. composti di generatore tri- 
fasico Thompson Houston e motrice Cor- 
liss a doppia espansione da 1250 HP di 
Allis e C. (Milwaukee. S. U. A.). Su questo 
impianto non vi é niente di speciale da 
notare, fuori che l'essere le motrici oriz- 
zontali, caso rarissimo in Inghilterra. 

Fino a poco tempo fà, i tram erano ri- 
morchiati da locomotrici del solito tipo 
in uso su tutte le ferrovie elettriche; que- 
ste sono state poste fuori d'uso e sosti- 
tuite da vetture automotrici di estremità, 
ognuna delle quali porta 2 motori da 
125 HP. che possono essere controllati 
da un solo manovratore. Il sistema di 
controllo è quello multiplo Sprague, col 
quale il manovratore non opera diretta- 
mente sul controllore, ma per il tramite 
di una serie di relais. Per maggiori det- 
tagli su questo sistema sono costretto, 
per ragioni di spazio, a rimandare il let- 
tore ai più recenti trattati sulla trazione 
elettrica. 

I treni sono composti di 7 vetture, il- 
luminate e riscaldate elettricamente. L'ar- 
redamento interno è molto semplice, ma 
al tempo stesso comodo ed elegante. I 
freni sono del tipo Westinghouse ad aria, 
compressa da un apposito motore elet- 
trico. 

La velocità massima è di 35 km. al- 
l'ora e quella media di 25 km. 

Il massimo consumo di energia che si 
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. verifica per circa 3 ore verso sera ё di 


1200 kw. in ogni sottostazione; i treni 
corrono a intervalli di pochissimi minuti 
l'uno dall'altro. 

Si é calcolato che il rendimento totale 
della trasformazione della corrente trifase 
ad alta tensione a quella continua a $00 
volt è di circa 89 °/o. 

Sarebbe assai interessante descrivere i 
sistemi di segnalazione e di blocco che 
sono perfettissimi e che non hanno finora 
dato luogo al minimo inconveniente, dob- 
biamo rinunciarvi per ragioni di spazio. 
In caso di bisogno i tubi possono essere 
illuminati elettricamente. Le stazioni sono 
illuminate da lampade ad arco. 

ll servizio sulla London Central si svolge 
in modo assolutamente inappuntabile, do- 
vuto in gran parte alla perfetta organiz- 
zazione, ma anche alle disciplina della 
cittadinanza. | treni si fermano nelle sta- 
zioni per soli 30 0 40 secondi ed in tempo 
così breve avviene l'imbarco e lo sbarco 
di numerosi passeggeri. 

Oltre a questa sono in esercizio due 
altre linee di costruzione precedente. 

Un'altra linea è stata inaugurata da po- 
chi mesi ed altre sono in costruzione ed 
in progetto. 

Quando saranno completate, la città 
sarà dotata di un grandioso sistema di 
comunicazioni specialmente comodo per 
il centro, dove non è stato possibile co- 
struire le ferrovie a piccola profondità, e 
per le direzioni da N a Seda E ad O. 

(Continua) Ing. Осо FunaJOLI, 


TRAZIONE ELETTRICA IN ITALIA 


(Continuazione v.nn. 4, 5, 6, 7, 9, 10, 13). 

ln conseguenza del ribasso delle ta- 
riffe e dei vantaggi offerti al pubblico, 
specialmente per la frequenza e la celerità 
delle corse, il rapporto fra il numero dei 
posti occupati e quello dei posti offerti 
raggiunse limiti elevatissimi. Così nel 
primo semestre del 1903 partirono da Mi- 
lano 5410 treni elettrici, offrendo al pub- 
blico circa 770.925 posti (1); con una media 
composizione per ogni treno di 7, 5 assi- 
carrozze-viaggiatori, mentre i biglietti ven- 
duti a Milano furono 326,500; ed aggiun- 
gendovi il 20 per cento per tener conto 
degli abbonamenti, dei biglietti militari e 
di altre cntegorie non contemplate nella 
suddetta cifra, si ebbe 1] totale di 391,800 
posti occupati, corrispondenti ad oltre il 
go per cento di utilizzazione dei posti of- 
ferti: coefliciente elevatissimo (2). 


(1) Numero 
chilometro elettrici, n 
11.000.000 il numero 


All'aumento del traílico corrispose quello 
progressivo degli introiti, relativi non solo 
al servizio viaggiatori della Milano-Varese 
e delle due diramazioni su Arona e La- 
veno, ma anche al trasporto delle merci; 
e confrontando per la Milano-Varese i pro- 
dotti dei diversi mesi, nel secondo anno 
di servizio elettrico, con quelli corrispon- 
denti nel primo, si ebbe un costante in- 
cremento prossimo al (9 per cento. 

Di fronte alle cose esposte per le linee 
Varesine, sorge la domanda, se sussista 
o meno la convenienza di sostituire su 
esse la trazione elettrica con la terza ro- 
taia a quella a vapore, e quali condizioni 
debbano verificarsi per altre linee affinché 
tale sistema abbia a riuscire vantaggioso 
in riguardo si all'esercizio, che al pub- 
blico. 

Per rendersi conto di ciò, ritenuto an- 


. zitutto adempiuta la condizione contrat- 


tuale cui si dichiarò subordinatà la riu- 
scita della prova, cioè che col nuovo si. 
stema non Si riscontrassero inconvenienti 
maggiori di quelli propri alla trazione a 
vapore, devonsi considerare i risultati fi- 
nanziari, in relazione all'altra clausola, per 
cui l'esperimento si sarebbe dichiarato sod- 
disfacente quando le spese complessive 
di esercizio, non fossero risultate maggiori 
in confronto di quelle del sistema a va- 
pore, tenuto conto, bene inteso, del costo 
degli speciali impianti necessari per la 
trazione elettrica. 

Ed anche tale condizione può ritenersi 
soddisfatta in base ai risultati del con- 
fronto istituito nella seconda parte del. 
l'allegato S sovracitato. 

In conclusione l'esperimento compiuto 
sulle linee Varesine ha dimostrato la pra. 
tica possibilità di conseguire con la tra- 
zione elettrica il vantaggio caratteristico 
di potere effettuare rapidissimi treni di 
limitata composizione, succedentisi ad in- 
tervalli brevissimi, prezioso requisito pel 
servizio dei viaggiatori in una località 
molto popolata e frequentata, in una zona 
industriale, fertile ed amena, prossima ad 
una grande città: vantaggio cui corrisponde 
la più completa utilizzazione del materiale 
e quindi il buon rendimento di tutti gli 
impianti. 

La scarsezza del materiale elettrico e 
gli sbalzi improvvisi del movimento viag- 
giatori hanno bensì impedito di realizzare 
completamente siffatta condizione, essendo 
stato necessario aumentare talora il peso 
dei treni elettrici, a scapito del rendimento 
del sistema e della buona conservazione 
del materiale; ma una più abbondante do- 
tazione di rotabili ed il più accurato studio 
degli orari dei treni e della loro compo- 
sizione, in base ai risultati dell'esperienza, 
permetteranno di perfezionare il servizio. 
E certamente sarà dato distribuire i treni 
di limitata composizione e di intensa ve- 
locità nelle ore in cui per l'andamento dei 
commerci, il loro bisogno è maggiormente 
sentito, ottenendo così, con la migliore 
utilizzazione del materiale mobile, una più 
elevata remunerazione del capitale impie- 
gato per attuare un sistema di esercizio 
cui è certamente assicurato il favore del 
pubblico, che bene apnrezza l'eleganza, 
la comodità delle vetture, in dipendenza 
anche dell'lluminazione e del riscalda- 
mento elettrico per le due classi, l'elimi- 
nazione del fumo, la rapidità e la fre- 
quenza delle corse e, non ultimo allet- 
tamento, 1! ribasso delle tariffe. 


(Continua). 


dei posti per ogni asse: 5410 X 7,5 X 19 = 770.925. — (2) Mentre nei primi 7 mesi dal 1902 si erano effettuati 567.868 treni- 
el corrispondente periodo dal 1903 se ne eseguirono 672.947, con un aumento notevole, pur essendo rimasto invariato in circa 
degli assi chilometri totale relativo a ciascuno dei due periodi considerati, 
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Su un'emissione di particelle caricate 
negativamente. prodotta da raggi ca- 
mali, per W. Austin (1). 


Lo scopo di questo lavoro è di studiare 
la eventuale radiazione secondaria pro- 
dotta dall'azione dei raggi canali su un 
metallo. 

Poiché tali raggi consistono di parti- 
celle caricate positivamente, di dimen- 
sioni molecolari, e viaggianti con velocità 
spesso superiore a to?cm./sec., all'À. ap- 
parve probabile che essi dieno luogo a una 
radiazione riflessa positiva simile ai raggi 
riflessi sul catodo e già studiati da diversi 
fisici (2), e a una emissione di particelle 
negative. 

Già le prime osservazioni (eseguite con 
un tubo con elettrodi speciali) mostrarono 
che la riflessione dei raggi canali era ma- 
scherata da una emissione secondaria. 

Lo studio sperimentale condusse quindi 
alle seguenti conclusioni: 

1° Quando dei raggi canali colpiscono 
una superficie metallica messa a terra, si 
ha una riflessione debolmente diffusa dei 
raggi primitivi; 

2 E si ha pure in tal caso un'emis- 
sione di particelle negative possedenti ve- 
locità variabili entro larghi limiti; 

3° Questa emissione negativa aumenta 
coll'angolo di incidenza dei raggi canali, 
e probabilmente è di carattere simile alla 
emissione negativa secondaria prodotta 
dai raggi catodici. 

Se si studia il meccanismo di questa 
radiazione secondaria, è difficile arrivare 
a qualche conclusione. 

Ma appare chiaro che poichè essa prende 
origine anche in uno spazio ove non esi- 
stono differenze di potenziale (ogni parte 
della superficie del contorno essendo con- 
nessa a terra), la energia necessaria non 
solo al distacco dall'elettrodo negativo, 
ma ben anco alla velocità delle particelle, 
deve provenire dai raggi canali stessi, a 
meno che non si pensi che i raggi canali 
colpendo il metallo ne rendano l'atomo 
radioattivo, in modo che gli elettroni ne 
sieno espulsi dalle sue esplosioni. 

Ma il fatto che la emissione è maggiore 
а! maggiori angoli di incidenza, aumenta 
le difficoltà della spiegazione specialmente 
Perché i raggi canali non possono pene- 
trare nella superficie metallica. 

LA. osserva quindi che nella emissione 
di particelle negative in causa di un bom- 
bardamento positivo, abbiamo una condi- 
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zione di cose molto simile al passaggio 
della elettricità negativa nel gas dal ca- 
todo nel gas nella ordinaria scarica dei 
tubi a vuoto. 

Е nota ancora che se veramente il mec- 
canismo dei due fenomeni ё lo stesso, il 
presente lavoro indica un mezzo per stu- 
diare la natura di questa porzione della 
Scarica nei tubi a vuoto, е ciò sotto con- 


dizioni semplificate. 
O. S. 


Misura di tempi brevissimi me- 
diante la scarica di un conden- 
satore, per Devaux Charbonnel (3). 


Per produrre un fenomeno di cui si 
vuol conoscere la durata si adoperano 
spesso due leve che mettono in azione 
dei contatti elettrici; la prima leva agi- 
sce all'inizio del fenomeno, la seconda 
produce la cessazione del fenomeno. La 
durata del fenomeno stesso vien misurata 
dal tempo impiegato da un mobile qua- 
lunque a percorrere la distanza fra le due 
leve. ll tempo misurato in questo modo 
conduce a risultati poco precisi special- 
mente se la durata del fenomeno è bre- 
vissima: una causa d'errore sta poi nel 
fatto che questo metodo non permette di 
considerare il tempo che viene impiegato 
dalla leva per fare azionare gli apparecchi. 

Un metodo assai più semplice, comodo 
e che conduce a risultati di maggior pre- 
cisione, si può realizzare considerando la 
scarica di un condensatore a traverso una 
resistenza. Supposto che si voglia misu- 
rare il tempo impiegato da una leva per 
passare da un contatto all'altro, si prende 
un condensatore di capacità C, shuntato 
con una resistenza R; una delle arma- 
ture é collegata ad un polo della pila 
e al morsetto d'entrata di un galvano- 
metro balistico, l’altra armatura è colle- 
gata alla leva; il bottone di riposo è messo 
in comunicazione col secondo polo della 
pila, il bottone di lavoro comunica col 
morsetto di uscita del galvanometro. 

Allorchè la leva abbandona il contatto 
di riposo, il condensatore si scarica in 
parte sopra sè stesso a traverso la resi- 
stenza R; appena la leva tocca il contatto 
di lavoro il resto della carica passa attra- 
verso il galvanometro. Si paragona l'elon. 
gazione ottenuta in questo caso con quella 


avuta con la scarica totale. ll per cento di 
{ 
e- CR. 


carica residua è eguale a il suo 
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valore permette di calcolare £ in funzione 
dei valori cogniti C ed R. 

Questo metodo si presta alle più sva- 
riate combinazioni. 


Tubi ad helio usati come indicatori di 
onde, fer E. Dorn (4). 


{ tubi ad helio furono adoperati dal 
Gehrke come detector di oade elettriche, 
ma essi si mostravano meno sensibili dei 
tubi di Warburg contenenti azoto e sodio 
introdotto elettroliticamente. 

Il Dorn ha fatto preparare cinque tubi 
ad helio con del sodio introdottovi elettro- 
liticamente e li ha mandati al Gehrke 
che li sottopose ad esperienza adoperando 
un eccitatore Blondlot disposto nel modo 
indicato dal Drude; fu constatato che que- 
sti tubi, così preparati, erano più sensi- 
bili e più luminosi dei tubi di Warburg. 

L'A. ha potuto fare anch'egli delle espe- 

rienze comparative e adoperando una to- 
bina di risonanza Drude ha trovato che 
ciascuno dei quattro tubi ad helio con 
sodio studiati era equivalente ad un tubo 
Warburg; il quinto tubo ad helio pro- 
vato era inoltre superiore a quello di 
Warburg. 
. L'A, fece poi preparare dei tubi ad helio 
con l'amalgama di potassio; questi tubi 
avevano una forma cilindrica con un elet- 
trodo erano lunghi circa 20 cm. col dia- 
metro di cm. 1,1. Con questi tubi furono 
eseguite parecchie serie di esperienze po- 
nendo i tubi, sopportati da un piede di 
legno, verticalmente sopra un rocchetto 
di risonanza Drude. Si ottennero i se- 
guenti notevoli risultati: 


Distanza 

Natura Pressione alla quale il tubo 
del tubo nel tubo era luminoso 
Warburg $ 65 mm. 
He Na 5 60 » 

He Na $ 65 

He Na 3 28 » 

He K 5 64 » 

He K 3 72 » 

Не К 3 96 » 

He K 2 70 » 

He K I 82 » 

He K 0,5 120 » 

He $ 44 >» i 
He 3 38 » 


L'applicazione di questi tubi varia con 
lo scopo delle esperienze: i tubi da mil- 
limetri 0,5 di pressione, difficili a fabbri- 
care, sono meno luminosi e biancastri. 

Con un potente apparecchio spettrale 
di Steinheil si potevano vedere le sole 
righe dell'helio nella maggior parte dei 
tubi ad helio contenenti sodio e potassio. 


(1) Lettura fatta alla Washington Phylosophical. Soc. Physical Review, maggio 1906. = (2) Goldstein, Wied. Ann. 15, 1882. Austin е Stark, 


f, Ann. 19, 1902. — (3) Académie des Science, maggio 1906. — (4) Dr udes Ann. n. 6, 1906, 
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| tubi ad helio con sodio o potassio pos- 
sono essere usati molto opportunamente 
come apparecchi di dimostrazione e per gli 
apparecchi di misura, Una bobina ricevi- 
trice di Seibt, eccitata con una eguale 
bobina primaria produce la luminescenza 
del tubo ad una distanza di m. 2.40. Un 
oscillatore di Hertz (lamina di 40 cm, di 
lato e filo di 18 mm, di lunghezza) es- 
sendo alimentata da un rocchetto di in- 
duzione, un risonatore da 67 cm. di dia- 
metro agisce alla distanza di m. 9,20 sopra 
un tubo He K avente 3 mm. di pressione 
interna. La prova dello specchio di Hertz 
sulle linee di forza elettriche riuscì per- 
fettamente mediante un tubo ad helio 
come detector. 

Cos) pure questi tubi sono adatti per 
tutte le esperienze fatte con onde stazio- 
narie; essi sono anche molto indicati per 
le misure dt lunghezza di onda. 


Protezione dei telefoni contro le segaa- 
lazioni radiotelegrafiche, per C. R. 
Siegel (1). 


L'A. indica un mezzo semplice per im- 


pedire che i segnali radiotelegrafici agi- 


scano sugli impianti telegrafici. Le oscil- 
lazioni agiscono sugli spazi d'aria dei pa- 
rafulmini che proteggono le linee telefo- 
niche, ad ogni segnale Morse corrisponde 
una scintilla di passaggio nel paralulmine 
e, di conseguenza, un suono nel telefono; 
si può così ricevere tutto il messaggio 
trasmesso per onde hertziane. L'A., per 
impedire questo fatto, collega semplice- 
mente ad ogni polo della linea le ar- 
mature di un condensatore di debole ca- 
распа, avente l'altra armatura collegata 
a terra. Queste capacità, che possono es- 
sere bottiglie di Leyda da 0,002-0,005 
microf., sono collocate in permanenza vi- 
cino al parafulmine e impediscono che in 
questo passino delle scintille e di conse- 
guenza non permettono la ricezione di 
segnali; questo dispositivo non turba af- 
fatto nè indebolisce le comunicazioni te- 
lefoniche. 

Quando la linea comprende gran nu- 
mero di posti telefonici, i condensatori si 
collocano solo nel posto più prossimo alla 
stazione di telegratia senza fili. 


Note LEGALI $ 
Lic 

Della mediazione nelle gare pubbli- 
che — Il tribunale di Lucera ha avuto recen- 
temente ad occuparsi di una questione forse 
nuova in cui trattavasi di decidere se fosse pos- 
sibile la mediazione nei contratti che si conclu- 


dono per mezzo di gara pubblica. 
Le Ditte Gadda, Brioschi, Finzi e C. avevano 


(1) Elektr. und Maschinenbau, 20 maggio :9c6. 
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ottenuto dalla autorità municipale, precisamente 
in seguito a pubblica gara, la concessione della 
illuminazione elettrica e la Ditta Pirro, che aveva 
fornito tutte le informazioni necessarie sulle con- 
dizioni della gara, pretendeva dalle Ditte con- 
cessionarie il pagamento di una somma a titolo 
di mediazione. Le Ditte convenute rifiutavano 
tale pagameuto sostenendo invece che la Ditta 
Pirro si era limitata a prestare la sua opera in 
questa circostanza e che non le spettava quindi 
che un compenso per locazione d'opera e non 
già una provvigione come mediatrice secondo 
gli usi locali commerciali. 

Il tribunale, innanzi al quale fu portata la 
causa, escluse la mediazione dichiarando che 
questa nen è possibile nei contratti che si cele- 
brano mercè pubblica gara. 

« E' noto — osservò il collegio giudicante — 
che il mediatore sia differente dalle cosiddette 
agenzie di affari ed esplichi la sua opera di per- 
sona intermediaria del commercio non solo rav- 
vicinando i paciscienti, ma altresì togliendo le 
asperità delle pretese delle parti in guisa da ren- 
dere possibile la contrattazione; eserciti cioè, in 
un certo senso, la funzione di mandatario di 
ambo i contraenti nella determinazione dei patti 
regolatori della convenzione. Nel che, ognun 
vede, è insito e precipuo il concetto dell'avve- 
dutezza e più della oculatezza ». Ma nelle pub- 
bliche gare questa funzione non può esplicarsi. 
Difatti, da una parte le pretese del concedente 
sono già prestabilite e dall’altra ognuno può li- 
citare e rendersi concessionario. Conseguente- 
mente l’opera del mediatore è inconciliabile con 
la forma di questo contratto, poichè non è pos- 
sibile la segretezza e non si può avere la doppia 
rappresentanza preventiva del concedente e del 
concessionario, la quale è la caratteristica della 
mediazione. Questi concetti, che ricorrono in 
ogni contratto in seguito a gara, hanno poi mag- 


‘giore forza nelle contrattazioni degli enti ammi- 


nistrativi preorganizzate ed approvate da organì 
speciali senza ingerenza di estranei e con norme 
indefettibili. 

Come conclusione di un simile ragionamento, 
il tribunale fu indotto a giudicare che nella fat- 
tispecie la Ditta Pirro era stata soltanto loca- 
trice d'opera e come tale le attribuì col suo pru- 
dente arbitrio a titolo di corrispettivo la somma 
di lire mille con gli interessi al 6 ?/, dal di della 
domanda, avuto riguardo al non breve lavoro 
impiegato per attingere e dare le notizie richie- 
ste, alle spese di corrispondenza nell'entità della 
concessione e alle consuetudini commerciali. 

Inoltre il tribunale di Lucera, con la sua sen- 
tenza in data 16 dicembre 1905, compensava un 
terzo di spese ed accollava gli altri due terzi alle 
Ditte convenute perchè queste, sebbene debitrici 
di somma inferiore a quella richiesta, non avevano 
però fatta alcuna offerta reale alla Ditta attrice. 

A. M. 


Responsabilità degli esercenti di 
tramvie. — In fatto di responsabilità degli 
esercenti di tramvie, la magistratura francese ha 
testè emesso una massima che può anche appli- 
carsi a casì analoghi verificatisi in Italia. Un 
treno tramviario soverchiamente carico e mala- 
mente manovrato dal macchinista aveva, rincu- 
lando sulla strada pubblica su cui Correva, pro- 
dotto dei danni. 


La Corte d'appello di Poitiers ritenne l'im- 

presa esercente responsabile dei danni derivati. 
A. M, 

Gli industriali stranieri e l'imposta 
di ricchezza mobile. — La Corte di Cas. 
sazione di Roma ha finalmente. detto l’ultima 
parola nella nota vertenza sorta fra la Finanza 
e le Acciaierie del Reno, circa l'applicazione 
dell'imposta di ricchezza mobile agli industriali 
stranieri, di cui ci siamo occupati nel numero 
4 del 5 febbraio (905 e nel numero 2 del i; 
gennaio 1906. 

Come vedemmo la Corte d'appello di Milano 
aveva rigettato l'appello della Finanza confer- 
mando il giudizio del tribunale favorevole alla 
Società delle Acciaierie del Reno. 

Avverso la sentenza della Corte d’appello la 
Finanza ricorse in cassazione. La Corte Supre- 
ma ritenne esorbitanti le conclusioni dell'am- 
ministrazione ricorrente, la quale sosteneva fra 
altro che ogni qualvolta l'utile conseguito nel 
regno da una Società estera possa essere quan- 
titativamente accertato, non possa più dubitarsi 
della sua tassabilità, con che la questione si 
troverebbe in definitiva sottratta alla cognizione 
dei tribunali. Osservo inoltre essere indagini di 
puro fatto quelle per le quali si riconosca od 
escluda quella continuità od abitualità, che di- 
stingue dai semplici atti commerciali l'esercizio 
di un vero e proprio commercio, quale è con- 
siderato dalla legge d'imposta, e queste inda- 
gini erano appunto lasciate all'apprezzamento 
insindacabile del magistrato di merito. Ora la 
Corte d'appello, esaminando gli atti non vi 
scorse che fatti isolati. Ma essa non negò che 
l'industriale straniero potesse far pure commer- 
cio dei suoi prodotti nel regno; soltanto non 
ammise che i vari atti di vendita stipulati dalle 
Acciaierie del Reno con l’amministrazione delle 
ferrovie italiane avessero un legame fra di loro 
e costituissero il fatto complesso e continuativo, 
che avrebbe dato vita ad un commercio nel 
regno. 

La Corte di cassazione, confutando le argo- 
mentazioni della Finanza, giudicò incensurabile 
la sentenza della Corte d'appello sotto ogni ri- 
guardo e rigettò il ricorso prodotto, cosicchè la 
questione si trova definitivamente risolta in fa- 


vore degli industriali stranieri, 
A. M. 
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Società meccanica Italo Ginevrina - 
Torino. — Con sede in Torino e colla sud- 
detta denominazione si è costituita questa Ano- 
nima. Capitale sociale è di lire 2 milioni diviso 
in 80,000 azioni di L. 25 cadauna, e potrà es- 
sere elevato a 3 milioni per semplice delibera- 
zione del Consiglio. La durata à fissata fino al 
31 ottobre 1931. 

Lo scopo della Società è l'impianto e l'eser- 
cizio di qualunque industria del metallo e del 
legno e in specie la fabbricazione e il commerdo 
di motori di qualunque sistema, di vetture © 
carri automobili, nonché degli accessori e parti 
affini, di imbarcazioni di qualunque natura 0 
portata. 


——M—— M — —— M ——  — À MÀ — A À— À— —Ó— —À 


Società nazionale Officine di Savi- 
gliano - Torino. — Gli azionisti di questa 
Società sono stati convocati in assemblea gene- 
rale straordioaria per deliberare sull'aumento del 
capitale e sulla proroga della Società. 

Udita la relazione del Consiglio d'ammini- 
strazione, l'assemblea approva l'aumento del 
capitale da L. 2,500,000 a L. 4,000,000 mediante 
la emissione di 3000 nuove azioni da L. 500 
cadauna, con diritto all’intero dividendo dello 
esercizio corrente, dando facoltà al Consiglio di 
fissare le norme, l’epoca dell'emissione, il prezzo 
e i versamenti, devolvendo ogni plusvalenza ad 
un fondo speciale. 

A comporre il Consiglio d'amministrazione 
dimissionario, furono rieletti i sigg.: Fonoglio 
ing. comm. Michele, Charbonier cav. Giulio, 
Bovy cav. Marcello, Deregibus cav. Federico, 
D'Aoust Gustavo, Fasola cav. Ernesto, Ferro 
cav. Emilio, Moreno ing. comm. Ottavio, Opho- 
ven ing. Armando. | 


Società mineraria ed elettrica del 
Valdarno. — Questa Società, della quale ab- 
biamo altra volta parlato, ha per oggetto di met- 
tere in valore mediante nuove applicazioni in- 
dustriali, le miniere di lignite di Castelnuovo, 
trasformando sul posto stesso della miniera la 
lignite greggia in energia utilizzabile a grandi 
distanze, | 

Sono state prese dalla Società le necessarie 
iniziative affinchè i lavori siano terminati nel 
primo trimestre 1907. Essa distribuirà l'energia 
nella direzione di Firenze al nord e di Siena ed 
Arezzo al sud. 

Coll'uso della lignite che si ha nel luogo 
stesso della oficina e che quindi non deve su- 
bire nessuna spesa di trasporto, si potrà otte- 
nere la energia ad un prezzo relativamente 
molto basso. 

La Società si occuperà pure di estendere la 
fabbricazione delle mattonelle di lignite le quali 
4 un prezzo assai meno caro offrono identici 
servizi del carbone fossile: 

ll Consiglio della Società & composto dei si- 
gnoris ing. Armand De Bovet - Cornelis De 
Witt - ing. Gastone Duché - ing. Cesare Fera 
- Maurizio Gilbert-Boucher - Alfredo Girodon 
- оп, ing, Arturo Luzzatto - ing. Alessandro 
xotti - Gera Szarvady. 


Società per le forze idrauliche di 
Trezzo d'Adda - Benigno Crespi - Mi- 
lano. — E' stata tenuta l'assemblea ordinaria 
€ straordinaria degli azionisti di questa Società. 

Ё stato approvato il bilancio chiuso al 31 
marzo 1906 il quale però è una semplice di- 
Mostrazione d'impiego di fondi e riguarda il 
pnmo esercizio sociale, il quale prelude alla 
chiusura del periodo di costruzione dell'impianto 
di Trezzo, | 

Onde assicurare poi al grandioso impianto di 
Trezzo il suo pieno sviluppo il Consiglio pro- 
poneva l'aumento del capitale sociale da 3 a 4 
milioni e l'assemblea l'approvava alla unanimità. 

Tale aumento verrà effettuato mediante la 
emissione di 4000 nuove azioni da L. 250 cia- 
сша che saranno offerte їп opzione ai vecchi 
azionisti in ragione di un'azione nuova ogni tre 
azioni vecchie. 

E stato rieletto a consigliere il comm. Cri- 
stoforo Benigno Crespi - a sindaci: Bertoncello 
Giovanni, Girella Emilio, Mantovani Luigi. 
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Società Esercizi elettrici - ing. A. 
Ohizzolini - Milano. — All'assemblea ordi- 
naria degli azionisti di questa Società ё stato 
presentato il bilancio chiuso al 31 marzo 1906. 

Il gerente riferisce sull' andamento dell' eser- 
cizio accennando al promettente sviluppo preso 
dall'azienda. 

Il bilancio si chiude con un utile netto di 
L. 25,286.76, che permette di dare un dividendo 
di L. 1o per ciascuna delle 2400 azioni corri- 
spondenti al capitale sociale versato al 31 marzo 
1906, portando le rimanenti L. 1286.76 a fondo 
di riserva a norma di statuto. 

A sindaci sono stati eletti i signori: comm. 
Angelo Carminati, Orsini-Castellini, avvocato 
Michele Zambollini. 

Il Comitato di vigilanza é sempre rappresen- 
tato dai sigg.: ing. Ettore Conti e ing. Carlo 
Clerici. 

Unione Esercizi elettrici - Milano. — 
E' stata tenuta l'assemblea generale di questa 
Società. 

Il bilancio chiuso al 28 febbraio 1906, e che 
riflette il primo esercizio della Società, presenta 
un utile di L. 178,026.81. 

Da questa somma è stato deliberato di to- 
gliere L. 50,000 per ammortamento e L. 11,000 
per riserva straordinaria. 

Fatti questi prelievi resta un utile netto di 
L. 117,026.81, che l'assemblea ha deliberato sia 
erogato come appresso : 

L. 5,851.34 alla riserva ordinaria; 

» $851.34 al Consiglio d'amministrazione ; 
» 105,000.00 dividendo agli azionisti in ragione 

del 6 °/,; 
324.13 à conto nuovo. 

Telefonica biellese - Biella. — Questa 
Anonima per il telefono Biella- Valle- Mosso- 
Coggiola si & sciolta. 

Il sindaco di Biella è incaricato di regolare i 
relativi rapporti. 


- 
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INFORMAZIONI 


Le derivazioni di acque pubbliche. 


Le acque correnti, le quali costituiscono 
uno dei più preziosi ausiliari dell'indu- 
stria ed un elemento essenziale alla vita 
nelle campagne, sono state di frequente 
occasione di gravi vertenze, e talvolta an- 
che di tumulti, quando per la loro conces- 
sione a scopi industriali, furono o parvero 
lesi gl'interessi degli abitatori delle cam- 
pagne. 

Ad evitare i danni veri e reali, fu pro- 
posto dagli onor. Credaro e Marcora di 
provvedere con modificazioni alla legge 
esistente affinchè, nelle concessioni di de- 
rivazioni di acque, siano tutelati, gli inte- 
ressi legittimi delle popolazioni e che ai 
comuni montani, i quali, per difendersi 
dai danni delle acque hanno dovuto so- 
stenére notevoli sacrifici, sia concesso al- 
meno di usufruire quella parte di benefizi 
che da essa può conseguire. 

Il Ministro delle finanze, on. Massimini, 
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ha promesso di presentare, al riprendersi 
dei lavori parlamentari, un progetto di 
legge che modifichi quella preesistente, е 
che valga ad eliminare i danni lamentati. 

Esamineremo, a suo tempo, questo pro- 
getto di legge, specie sotto il punto di 
vista industriale, e diremo il nostro pen- 
siero in proposito. 


TRAZIONE MONOFASE. 


L'egregio ingegnere Enrico Bas di Mi- 
lano ci manda queste interessanti notizie, 
che ben volentieri pubblichiamo: 

La prima ferrovia monofase ad alta ten- 
sione posta in servizio in Europa è quella 
a scartamento ridotto della Stubaithal (Ti- 
rolo) costruita dalla * Union ,, di Vienna е 
funzionante dal 1° agosto 1904. Tensione 
di trasporto 11000 volt trasformata a 2750 
volt per la linea di contatto ed a 400-525 
volt per i motori. 

Oltre ad essa, alcune altre ferrovie mo- 
nofasi possono vantare in Europa la pre- 
cedenza su quella Roma-Civita Castellana ; 
cito fra queste la Murnau-Oberammergau 
(Baviera) progettata ed iniziata per cor- 
rente trifase e trasformata in monofase 
nel 1904 dalla Siemens-Schuckert. La tra- 
zione monofase funziona regolarmente per 
il servizio viaggiatori fino dal gennaio 1905, 
e, dal febbraio 1906, fu applicata anche al 
trasporto merci mediante locomotive. Ten- 
sione 5500 volt alla linea di contatto, tras- 
formata a 270 volt per i motori. 

Merita in fine una speciale menzione 
la ferrovia monofase Seebach-Wettingen 
(Svizzera) della “ Maschinenfabrik Oer- 
likon,, ferrovia interessante sopratutto 
per il sistema di prese di corrente, per 
Pala tensione di servizio che è di 15000 
volt alla linea di contatto e per la poten- 
zialità delle sue locomotive. Si tratta di 
una vera € propria ferrovia a scartamento 
normale in cui la trazione elettrica mo- 
nofase va gradualmente sovrapponendosi 
a quella ordinaria a vapore. Il funziona- 
mento in bese ad orario regolare fu ini- 
ziato il 16 gennaio 1905 con una prima 
locomotiva capace di sviluppare 400 ca- 
valli effettivi ai cerchioni delle ruote. La 
seconda locomotiva, pure di 400 cavalli, 
funziona regolarmente dal 25 gennaio 1906 
ed in essa la corrente monofase presa a 
15000 volt viene trasformata a 750 volt 
ed alimenta due motori monofasi del tipo 
in serie a collettore, capaci di sviluppare 
ciascuno 200 cav. effettivi ai cerchioni. 
Motori di questo sistema non sono stati 
finora costruiti per tale potenza da alcuna 
altra Casa al mondo. La “ Maschinenfa- 
brik Oerlikon ,. sta ora studiando una 
terza locomotiva: da 1000 cav, per treni 
diretti. 


Dal 16 gennaio 1905, data dell’ inizio 
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della trazione elettrica sulla linea See- 
bach-Wettingen, fino al 3o aprile dello 
anno corrente, si effettuarono 2360 corse 
con 7700 treni-chilometri ed 880,300 ton- 
nellate chilometri. Il sistema di presa di 
corrente della * Machinenfabrik Oerlikon ,„ 
diede fin da principio ottimi risultati alla 
tensione di 15000 volt e ha dimostrato coi 
fatti che esistono dei sistemi di trolley 
che funzionano con sicurezza anche per 
tensioni molto più elevate di 6000 volt. 


Tramvie elettriche negli Stati Uniti. 


Da recenti statistiche si rileva che la 
estensione attuale delle reti tramviarie 
negli Stati Uniti raggiunge circa 49,000 
kilom.: il servizio è fatto quasi esclusi- 
vamente a trazione elettrica con circa 
60,000 automotrici, 7,000 vetture di ri- 
morchio e 5500 vetture diverse. Si calcola 
che il materiale d'impianto di questa im- 
mensa rete tramviaria elettrica ammonti 
a più di 16 miliardi e mezzo. 


Il Telefono Roma-Parigi. 


Questa linea è stata inaugurata la sera 
del 7 corrente, con intervento degli alti 
funzionari del Ministero delle Poste e dei 
Telegrafi e di un rappresentante dell'Am- 
basciata di Francia, il quale fu il primo a 
scambiare una conversazione con Parigi. 

Nell'ufficio di Roma la comunicazione è 
stata stabilita col microfono Angelini, che 
ha dato buoni risultati. 


о, 


Gli accumulatori in Germania 


Diamo alcune cifre sulla importazione 
ed esportazione degli accumulatori in 
Germania per gli anni 1904 € 1905. 

L'importazione di accumulatori in Ger- 
mania é quasi insignificante : nel 1904 ha 
raggiunto tonnellate 8,1 contro 9,0 nel 
1905. Di queste nel 1904, tonn. 1,8 е nel 
1905 tonn, 6,6 provenivano dalla Francia; 
tonn. 1,9 nel 1904 е 0,7 nel 1905 prove- 
nivano dal Belgio. 

L'esportazione raggiunse le tonn. 2971,5 
nel 1904 е 3129,2 nel 1905 db cui 


| 1904 | 1905 
Olanda . . . . . 
Inghilterra . . . . ‚| » 152,3| » 129,9 
Belgio . . . . . „| » 3549] » 120 

Argentina . . . . .| » 83,3| » 442 

Svezia . . . . . .| » 4216! » 592,6 
Danimarca . , . . .| ? 415,3 » 595,4 
Rumania , . . .. » 226,7 » 28,8 


tonn.302,5 | tonn. 627 


—— È So 
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PER LORD KELVIN. 


Il 15 maggio u. s., un' Assemblea generale 
dell’Associazione elettrotecnica italiana, convo- 
cata appositamente, nominava lord Kelvin suo 
Socio onorario estero. E'il primo e unico socio 
onorario estero dell'Associazione; e nel suo di- 
scorso di circostanza, il presidente, Ing. Jona, 
mise in opportuno rilievo i titoli speciali che 
lord Kelvin ha alla riconoscenza di tutti gli 
elettricisti, per i suoi grandi lavori tecnici e 
pratici, che fanno di lui il più Grande Fisico ed 
il più Grande Ingegnere vivente. 

Insieme alla nomina a socio onorario, i soci 
dell'A. E. L, che stanno compiendo ora appunto 
il viaggio in Inghilterra, a cuì furono invitati 
dai colleghi della « Institution of Electrical Engi- 
neers », presenteranno a lord Kelvin, come 
omaggio dell'Associazione, al ricevimento che 
Egli darà il giorno 2 luglio, una copia del ma- 
gnifico Codice Atlantico di Leonardo da Vinci 
— con una dedica in latino dettata dall'illustre 
Prof, Cavazza dell’Università di Bologna, 

E' stata un'idea veramente splendida quella 
di unire in un solo omaggio i nomi del Genio 
enciclopedico del Rinascimento italiano con 
quello del più Grande Genio che vanti oggi la 
Filosofia Naturale. Insieme verrà presentato alla 
« Institution » inglese, come ricordo del viaggio 
dell'A. E. I., un bellissimo busto di Volta, ripro- 
dotto in bronzo dall'originale in marmo esistente 
al palazzo di Brera a Milano. 

Per sopperire alle spese del Codice Vinciano 
è stata aperta fra i soci dell'A. E. [. una sotto- 
scrizione a quote di L 5 per i soci individuali 
e di L. 10 per i collettivi. Invitiamo per nostro 
conto i signori soci a spedire il piü presto la 
loro quota; e trasmetteremo noi stessi le quote 
che i soci trovassero piü comodo far pervenire, 
per nostro mezzo, alla sede centrale dell'A. E. I. 
Ricordiamo ai soci che i nomi dei sottoscrittori 
saranno pubblicati negli atti dell'Associazione. 
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ITALIA ED ESTERO 


Ampliamento del servizio tramviario 
in Roma. — Il Consiglio comunale di Roma 
ha approvato in massima un piano regolatore 
presentato dalla Amministrazione stessa del Co- 
mune, per l'ampliamento del servizio tramviario 
della città. 

Questo piano contiene circa 55 km. di linee, 
non esclusi alcani tratti già concessi in via prov- 
visoria alla Società Romana Tramways-Omnibus; 
furono approvate inoltre dal Consiglio comu- 
nale le norme fondamentali dei capitolati che 
devono regolare le concessioni della costruzione 
e dell'esercizio dell'industria privata. L'Ammi- 
nistrazione comunale é stata incaricata di pro- 
vocare Offerte per la esecuzione totale o par- 
ziale del detto piano e di trattare coi concor- 
renti pel miglioramento delle offerte stesse prima 
di presentarle al Consiglio per Ja scelta defi- 
nitiva. 

Le offerte per ottenere la costruzione e l'eser- 
cizio delle nuove linee dovranno essere conse- 
gnate al Gabinetto del Sindaco di Roma, o pure 
inviate al medesimo in plico raccomandato con 
ricevuta di ritorno. 


Tali domande verranno elencate secondo l'or- 
dine di presentazione e saranno quindi esami- 
nate e classificate dal Servizio Tecnologico co- 
munale, al quale potranno dirigersì gli interes- 
sati per richiedere copia del piano regolatore 
e le norme generali del capitolato, 

Il tempo utile per la presentazione delle of- 
ferte scade col 15 ottobre prossimo. 

Tramvia elettrica Luoca-Pescia-Mon- 
summano. — 1 lavori di questa importante 
linea tramviaria saranno presto iniziati e sa- 
ranno condotti a termine colla massima alacrità, 

Il sistema di trazione prescelto è stato quella 
a corrente continua ad alto potenziale (900 volt 
circa) con presa di corrente a filo aereo e ri- 
torno per le rotaie. 

Fu studiata a fondo la questione dell’impiego 
del sistema di trazione elettrica monofase a 
6000 volt sul filo di contatto, ma considerate 
tutte le particolarità costruttive presentate dalla 
linea in parola, il sistema a corrente continua, 
ad alto potenziale, risultò più conveniente. 

L'impianto consterà di una centrale elettrica 
che sarà situata a metà del percorso, nel bari- 
centro del sistema, e sarà costituita da 3 mo- 
trici a gas povero della potenza di 145 cavalli 
ciascuna accoppiate mediante cinghie a 3 di- 
namo in deviazione capaci di dare corrente con- 
tinua a 900 volt. 

Per rendere il funzionamento dei motori a 
gas sicuro e regolare s'impianterà nella centrale 
una batteria volano composta di 450 elementi 
Tudor della capacità di 252 ampere-ora. 

Il macchinario della detta centrale sarà for- 
nito dalla A. E. С. Thomson-Houston. 

le vetture automotrici saranno del tipo nor- 
male a 2 assi, e verranno munite di equipag- 
giamento elettrico a 2 motori della potenza di 
40 HP ciascuno. Il sistema di comando sarà 
quello « ad unità multiple sistema Sprague » per 
potere formare dei treni composti all'occorrenza 
di una o più automotrici e di vetture di rimor- 
chio. Tutto il materiale in parola sarà costruito 
nelle officine americane Thomson Houston. 

La linea aerea, che è lunga 33 kilometri e 
mezzo, sarà sostenuta da pali di ferro formati 
da travi a doppio 7, armati con mensole di 
ferro sagomato. | 

П filo di trolley sarà del tipo ad 8, e sarà 
sostenuto da griffe meccaniche; detto filo sarà 
isolato dai sopporti mediante un duplice isola- 
mento adatto, per alto potenziale. 

Lo scartamento del binario sarà di un metro 


Officina idroelettrica a Zurigo. — La 
città di Zurigo pensa di utilizzare le acque del 
fiume Albula dal quale è stato previsto che si 
può ricavare una potenza di 18,000 KW. Due 
sono i progetti presentati per la utilizzazione di 
queste acque: il primo ammette l’uso di cor- 
renti trifasi, a 46,000 volt, il secondo l'impiego 
di corrente continua a 79,000 volt di tensione, 
col punto centrale a terra di modo che la ten- 
sione a cui dovrebbero lavorare le macchine € 
gli apparecchi sarebbe di 36,500 voli; la stessa 
tensione si avrebbe pure sulla linea. In entrambi 
i casi è stata prevista una linea di trasmissione 
doppia; per le correnti alternate 6 fili da 50 
mm.* е per la corrente continua 2 fili da 36 mm." 
di sezione. Nei tratti rettilinei si installeranno 
dei pali in cemento armato; nelle curve € nei 
punti di traversata dei fiumi verranno invece 
collocati dei pali in ferro a traliccio. Ogni 20 


chilometri saranno costruite delle sotto-stazioni 
onde permettere di isolare con facilità un tratto 
di linea su cui si verificasse un guasto. Per la 
officina è stata preventivata la spesa di lire 
785,000 ossia lire 310 per KW. installato. Le 
spese per la parte elettrica dell'impianto sali- 
ranno a 5,000,000 di lire nel caso della cor- 
rente trifase e a 5,500,000 lire se verrà scelta 
la corrente continua. 


XI Congresso degli Ingegneri ed Ar- 
chitetti Italiani - Milano 1906. — L'uf- 
ficio di Presidenza del Comitato esecutivo del- 
l'XI Congresso degli Ingegneri ed Architetti 
italiani ha nominato due Commissioni con lo 
incarico di provvedere, l'una all'organizzazione 
del Congresso per quanto sia ricevimenti, festeg- 
giamenti, gite, svolgimento generale della riu- 
nione, ecc., l’altra all'esame, scelta, ecc., dei 
temi. ` 

La prima Commissione è cosi costituita : 

Piola Daverio ing. Pietro, presidente. - Sanjust 
di Teulada ing Edmondo, vicepresidente, - Bel- 
gioioso ing. Guido - Brioschi ing. Francesco di 
Emilio - Candiani ing. Leopoldo - Castiglione 
ing. Antonio - Chiodi ing. Giuseppe - Conti 
ing. Ettore - Greppi ing. Leopoldo - Luling 
ing. Emilio - Manfredini ing. Achille - Medici 
di Marignano ıng. Gaetano - Pugno ing. Fran- 
cesco - Richard arch. Giulio - Semenza inge- 
guere Guido - Verole ing. Pietro - Міпогіпі 
ing. Francesco, segretario. 

La seconda Commissione è così formata : 

Paladini prof. Ettore, presidente. - Baroni in- 
gegnere Mario - Barzanò ing. Carlo - Broggi 
arch. comm, Luigi - Ferrini ing. Giannino - 
Pestalozza ing. Massimo - Semenza ing. Guido 
- Orlandi ing. Giovanni, segretario. 

Quest'ultima Commissione ha preso in esame 
i temi proposti alla discussione del Congresso, 
ed a giorni verranno comunicate direttamente ai 
singoli proponenti le relative deliberazioni. Dopo- 
dichè sarà reso pubblico l’elenco dei temi ac- 
colti e delle memorie che si distribuiranno alla 
apertura del Congresso. 

La Commissione d'organizzazione ha formulato 
il seguente programma : 


Sabato 22 settembre. — Ricevimento serale al Col. 
legio degli Ingegneri ed Architetti. 

Domenica 28. — Inaugurazione del Congresso nel 
Salone delle Statue al Castello Sforzesco. 

Lunedì 21, — Adunanze delle Sezioni. 

Martedì 95 — Escursioni a scelta: 

1° — Paderno d'Adda — Visita al ponte di Pa- 

derno, all'impianto idro-elettrico della Società Edison 
di Milano. 

v — Villamaggiore — Visita al podere irriguo 
Hg barone Davide Leonino. — Visita alla Certosa di 

via, 

9 - Legnano — Visita ai prinoipali stabilimenti 
industriali e alla Centrale elettrica а vapore di Ca- 
stellanza deila Società Lombarda per la distribuzione 
di energia elettrica. 


Mercoledì 96. — Adunanze delle Sesioni — Visita 
agli stabilimenti industriali ed agli impianti e ser- 
visi pubblici cittadini — Banchetto sociale. 

Giovedì 27 — Escursioni a scelta : 

10 — Trezzo d'Adda — Visita al ponte sull’Adda, 
Agli impianti della Società per le iorse idrauliche 
xut Cres pi e agli stabilimenti di filatura e tes- 
>. Me Valle Brembana — Visite alla Fer- 
ундес monofase della Valle Brembana, allo 
ipis lMAro-elettrioo del Bremto della Bocietà 
RR gia elettriche Conti, ed alle Terme di S. Pel- 


V Lego di Como: Bellano — Visita al Cotonificio 


Cantoni e all'Orrido — Visita agli impianti delle 
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Ferrovie elettriche valtellinesi con sosta а Mor- 
begno. 

38° — Viszola — Visita agli impianti idro-elet- 
trici sul Ticino della Società Lombarda per la distri- 
buzione di energia elettrica. — Visita alle opere di 
presa del canale industriale, agli impianti per le 
Ferrovie elettriche vareeine, agli impianti Idro-elet- 
trici di Turbigo della Società Lombarda. 

Venerdì 25. — Adunanze delle Sezioni.— Visite agli 
stabilimenti industriali e agli impianti e servizi pub- 
blici cittadini. 

Sabato 29. — Adunanze & Sezioni riunite. — Rioe- 
vimento offerto dal Municipio di Milano. 

Domenica 30. — Gita al Sempione fino a Briga. — 
Visita alla galleria, agli impianti di Briga e di Iselle 
e alla stazione dt Domodossola. 


Appena definite nei particolari le pratiche 
pendenti per l’attuazione del programma, verrà 
fatta nuova e dettagliata comunicazione com- 
prendente gli orari, quote e modalità d'iscrizione 
alle gite. 

A deroga delle originarie disposizioni regola- 
mentari, si avverte che le iscrizioni al Congresso 
sono tuttora aperte. Per iscriversi basta inviare 
al Comitato esecutivo (Milano, via S. Paolo ro) 
la quota di L. 20. — Si rammenta che al Con- 
gresso sono ammesse anche le Signore che ac- 
compagnuano i congressisti in qualità di aderenti 
(art, 2 del regolamento) dietro pagamento della 
quota d'iscrizione di L. 20. Le iscrizioni si con- 
tinueranno a ricevere finché sia raggiunto quel 
numero massimo di congressisti, oltre il quale 
sarebbe impossibile predisporre la desiderata ac- 
coglienza, ed un ordinato svolgimento del pro- 
gramma di escursioni; programma necessaria- 
mente limitato quanto al numero dei parteci- 
panti alle gite, dalle speciali esigenze dei servizi. 


Impianto elettrico alimentato dalle 
spazzature. — Venne costruito a Fiume un 
impianto capace di distruggere 200 q. di spaz- 
zatura al giorno. Il forno ha due camere di 
combustione e produce del gas che contiene 
7 °/, di acido carbonico. Questo gasviene uti- 
lizzato per riscaldare una caldaia tubolare, il cui 
vapore viene soprariscaldato a 250°. 

La caldaia alimenta una macchina a vapore 
verticale compound a condensazione che co- 
manda un alternatore trifase a 220 giri al mi- 
nuto. Le scorie e le ceneri del forno passano 
davanti ai poli di un elettromagnete che separa 
il ferro. In 6 ore bruciano 8} quintali di spaz- 
zatura lasciando 20 quintali fra scorie e ceneri, 


Pali con zoccolo di cemento. — To- 
gliamo dalla £Elek:rotechnische | Zeitschrift: Allo 
Scopo di prevenire la putrefazione dei pali di 
legno al livello del suolo, G. Lówitz propone 
di rivestire di cemento la parte del palo che 
resta internata nel suolo; con tale processo sem- 
bra si sia giunti a buoni risultati. 

Lo zoccolo di béton, di forma piramidale, ё 
diviso longitudinalmente in piü parti, cos! che 
può essere applicato ai pali già esistenti. In que- 
sto caso é necessario scavare il terreno intorno 
al palo fino alla profondità di 30 cm. dalla base. 
Messo quindi lo zoccolo a posto, la fossa viene 
riempita, quindi si versa del cemento fuso ne- 
gli interstizi tra il palo e lo zoccolo. La parte 
superiore di questo vien poi pareggiata in modo 
che l’acqua della pioggia possa scendere facil- 
mente dal palo. 

Il telefono nell'Africa del sud. — Il 
Governo del Natal, nel marzo scorso ha messo 
in esercizio la linea telefonica di 380 km. tra 
Durban e Newcastle. 
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Le comunicazioni sono disposte per telegrafia 
e telefonia simultanea; nel circuito sono inter- 
calate anche le stazioni di Pietermaritzbourg, 
Ladysmith e Dundee, le quali funzionano bene. 

Si spera che quando sarà compiuto il raccordo 
di questa linea con quella del Natal, saranno 
molto tacilitate le relazioni commerciali fra le 
due colonie. La tassa per una conversazione di 
3 minuti tra Durban e Pietermaritzbourg è di 
L. 1,55, tra Durban e Ladysmith 3,10, tra Dur- 
ban e Dundee 3,75 e tra Durban e Newcastle 
L. 4,05. 

Impianti elettrici ad alta tensione. — 
Influenza nociva sulla salute degli elettricisti — 
— Il personale delle centrali elettriche del Nia- 
gara da qualche tempo ha notato che in que- 
ste officine si è soggetti, più che in altri opi- 
fici, a disturbi speciali degli organi digestivi, 
mancanza di appetito e pesantezza allo stomaco 
dopo il pasto. Il medico addetto alle centrali 
crede che queste indisposizioni debbano essere 
attribuite alle radiazioni elettriche emesse dagli 
apparecchi e dai conduttori della corrente ad al- 
tissimo potenziale. 

Questa ipotesi verrebbe confermata anche dai 
medici europei: si legge difatti in un giornale 
tedesco di medicina che il malessere di cui sof- 
frono gli elettricisti delle centrali deve forse di- 
pendere da una specie d'avvelenamento mediante 
l'ozono. 

E’ noto infatti che tutte le macchine ed ap- 
parecchi attraversati da corrente ad alta tensione 
producono grandi quantità di ozono il quale, 
combinandosi con l'azoto atmosferico, in pre- 
senza del vapore acqueo contenuto nell'aria, 
forma acido nitrico. Questo viene aspirato e 
penetra nello stomaco mediante la saliva. 

Tale spiegazione è molto attendibile; del resto 
tutti gli sperimentatori che hanno avuto occa- 
sione di occuparsi di correnti ad alta tensione 
avranno constatato che durante le esperienze si 
sente in bocca un sapore acidulo non appena si 
svolge dagli apparecchi una grande quantità di 
ozono, Si è poi anche constatato che l'ozono 
aspirato in grande quantità è ancora nocivo per 
gli organi respiratori, eccita le mucose e pro- 
voca la tosse: in alcuni casi esso può anche di- 
struggcre i tessuti specialmente interni e dà sen- 
sazioni dolorose al collo e ai bronchi. 

Secondo quello che viene raccomandato dal 
detto giornale di medicina, il mezzo piü adatto 
ed efficace per rimediare a questi inconvenienti 
consisterebbe nel tenere costantemente aereati i 
locali nei quali sono situati gli apparecchi e i 
conduttori di correnti a tensione elevata e di 
separare completamente questi locali dalle sale 
delle macchine dove si trovano ordinariamente 
gli operai incaricati della manutenzione. 


Apparecchio elettrico contro il mal di 
mare. — La ditta Ott di Berlino ha ideato un 
apparecchio abbastanza ingegnoso col quale si 
può prevenire ed arrestare il mal di mare. Tale 
apparecchio fu provato sulla nave Patricia della 
Amburgo-America e sembra abbia dato risultati 
soddisfacenti. 

L'apparecchio in questione è semplicissimo : 
consiste in una grande e comoda seggiola il 
fondo della quale è messo in rapida vibrazione 
mediante un motore elettrico azionato dalla 
stessa corrente che serve per l'illuminazione 
dalla nave. Su tale seggiola si ha quasi la stessa 
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sensazione che si prova andando in automo- 
bile: questa vibrazione sussultoria diminuisce 
la sensazione prodotta dal beccheggio della nave 
e le numerose e piccole scosse che produce lo 
apparecchio equilibra quasi il lento movimento 
oscillante della nave. Appena uno dei passeg- 
gieri comincia a provare i sintomi del mal di 
mare, lo si fa sedere sulla poltrona oscillante 
e il male scompare subito, o quasi: 1? interes- 
sante é poi che la guarigione perdura anche dopo 
che la persona è discesa dalla seggiola. Per 
coloro che soffrono moltissimo il mal di mare, 
l'effetto non è immediato, tuttavia si è con- 
statato che il malessere può cessare in capo a 
dieci ore. 

Sterilizzatore elettrico per il latte. 
— Il Western Electrician di Chicago descrive un 
apparecchio immaginato dal sig. Turner per la 
sterilizzazione del latte: esso oltre che per 
il latte può essere anche utilizzato per ste- 
rilizzare altri Jiquidi. Generalmente per questo 
genere di operazioni si adotta la corrente al- 
ternata che fino ad ora ha dato i migliori ri- 
sultati per la distruzione dei microbi; l’appa- 
recchio in questione si adatta però egualmente 
bene anche per la corrente continua, Esso con- 
sta di una serie di recipienti disposti a scala, 
in cascata, alimentati da un serbatoio superiore. 

Il liquido da sterilizzare, che trovasi nel 
vaso superiore scende dunque da un recipiente 
all' altro; il fondo di ognuno di tali reci- 
pienti è provvisto di un elettrodo, derivato 
alternativamente sull’uno o sull’altro dei due 
poli di una sorgente di elettricità ; così che tutti 
i recipienti di numero pari sono derivati sopra 
un ramo e tutti quelli di ordine dispari sono 
derivati sull’altro ramo della corrente. Una re- 
sistenza variabile permette di regolare il pas- 
saggio di corrente in ciascuna delle due serie 
di recipienti, passaggio che deve risultare di e- 
gual intensità nei due rami. Il montaggio dei 
recipienti può venir fatto per 3 o più in serie. 

Per tale disposizione la corrente traversa il 
liquido contenuto nei recipienti in serie e di 
conseguenza il liquido che li collega uno al- 
l’altro. 

Per render più facile il regolaggio della cor- 
rente é consigliabile adoperare dei recipienti di 
egual forma e di eguali dimensioni e di man- 
tenere sempre eguale la distanza che li separa. 
E' evidente che se questa distanza non fosse 
eguale basterebbe collocare delle resistenze in- 
termedie tali che la corrente potesse essere di- 
stribuita nel modo più indicato. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 25 agosto al 21 settembre 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
Amministrazione delPELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Hildebrand Paul a Monaco, Baviera (Ger- 
mania) — Appareil automatique pour instal- 
lations téléfoniques — richiesto il 25 agosto 
1905, per un anno. 

Zani Arnaldo Paolo a Preston, Lancaster 
(Inghilterra) — Perfezionamenti negli avvolgi- 
menti di campo per motori elettrici a corrente 
alternata monofase — richiesto il 9 settembre 
1905, per anni 6. 
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Zani Arnaldo Paolo a Preston, Lancaster 
(Inghilterra) — Perfezionamenti nei motori 
commutatori a corrente alternata — richiesto 
il 9 settembre 1905, per anni 6, con rivendi- 
cazione di priorità dal 10 gennaio 1905. 

Accumulatoren - fabrik Aktiengesell- 
schaft a Berlino — Processo per aumentare la 
capacità degli accumulatori elettrici —  ri- 
chiesto il 31 agosto 1905, per anni 6. 

Barbagelata Angelo a Milano — Disposi- 
zione da applicarsi ai contatori d'energia elet- 
trica per renderli wattmetri indicatori e di 
massima — richiesto il 7 settembre 1905 per 
un anno. 

Compagnie d'Electricité Thomson-Hou- 
ston de la Méditerranée a Bruxelles — 
Perfectionnements aux compteurs électriques 
à tarif multiple — richiesto il 6 settembre 
1905, per anni 6. 

Poulsen Valdemar a Copenaghen — Rice- 
vitore per telegrafia senza fili — richiesto il 
14 settembre 1905, per anni 9 i 

Milis William ad Elizabeth, New-Yersey (S. 
U.d'America) — Perfezionamenti negli attacchi 
dei conduttori di collegamento fra i serrafili 
delle batterie elettriche — richiesto il 18 set- 
tembre 1905, per anni 6. 

Ryf Jean a Zurigo, (Svizzera) — Innovazione 
nei microfoni — richiesto 1'8 settembre 1905 
per anni 6, con rivendicazione di priorità dal 
15 febbraio 1905. 

Boyd Thomas Alexander e J. e T. Boyd, 
Limited a Shettleston, Glasgow (Scozia, — 
Métier à filer — richiesto il 7 settembre 1905, 
per anni 6. 

Sohmidt Wilhelm Georg a Colonia (Ger- 
mania — Aimant de champ pour machines à 
courant continu avec enroulement de com- 
pensation servant à annihiler l'action en re- 
tour de l'armature — richiesto il 12 maggio 
1905, per un anno. 

Schmid Wilhelm Georg а Colonia (Ger- 
mania) — Systéme régulateur automatique pour 
un groupe de machines composé du moteur, 
de la dynamo principale et de la dynamo 
tampon — richiesto il 29 maggio 1905, per 
un anno. | 

Hirsch Henry a Magonza (Germania) — Pezzo 
d'attacco per condutture elettriche — richiesto 
il 13 settembre 1905, per un anno. 

Pirelli e C. a Milano — Cordone elettrico iso- 
lato applicabile in ispecial modo ai circuiti 
d'accensione dei motori a scoppio — richiesto 
il 15 settembre 1905, per un anno. 

Angelini Giuseppe a Roma — Microphone 
de haute puissance — richiesto il 15 settem- 
bre 1905, ‘per un anno, con rivendicazione 
di priorità dal 24 giugno 1905. 

Grassi Ovidio a Siena — Apparecchio tele- 
grafico e pantelegrafico — richiesto il 29 di- 

. cembre 1904, рег un anuo. 

Brizio Luigi di Giulio a Genova — Con- 
tatore elettrico universale — richiesto il 23 set- 
tembre 1905, per anui 2. 

Coppa Ettore a Milano (viale Garibaldi, 18) 
— Fasometro di precisione a lettura diretta 
e proporzionale con divisione goniometrica — 
richiesto il 18 settembee 1905, per un anno. 

Negro Luigi a Livorno — Giunto servomo- 
tore .elettromagnetico (regolatore di lavoro e 
di velocità) — richiesto il. 30 settembre 1905, 


prolungamento per anni 3 della privativa 162/; 
di anni 3 dal 30 settembre 1902. 

Poulsen Valdemar a Copenhagen — Si- 
stema ricevitore per telegrafia senza fili — 
richiesto il 5 ottobre 1905, per anni 6. 

Cutmore Hahnemann Adolphus a Londra 
— Transmetteur téléphonique — richiesto il 
$ ottobre 1905, per anei 6. 

Faget Georges a Parigi — Systéme d'ap- 
pareils pour la transformation de courants al- 
ternatifs de tension et fréquence constantes en 
courant continu de tensions variable à vo- 
lonté — richiesto il 26 settembre 1905, per 
anui 3. 

Officina Elettrica (Ditta) a Milano — Ap- 
plicazione delle correnti istantanee indotte da 
un campo magnetico permanente alla telegrafia 
terrestre ed in ispecial modo alla telegrafia mi- 
litare — richiesto il 29 settembre 1905, pro- 
lungamento per anni 3 della privativa 161/160, 
di annì 3 dal 30 settembre 1902. 


Aktiengesellschaft Brown, Boverl et C. 
a Baden (Svizzera) — Stator per motori a col- 
lettore, a corrente alternata, con l’utilizzazione 
del campo trasversale generato dalle correnti 
del rotor — richiesto il 21 settembre 1905, 
per anni 6. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-MNilano, 10 Luglio 1906 


Edison Milano. L. 908 - | Forni elettrici... L. 10050 
Trams Roma. .. » 34960 | Gen, Telef. ocom.. » —— 
Tram. varesine.. » — — | Gen. Telef. pref. » -— 
Gas Roma ...... »1827 — | Richard-Ginori. » 419— 
Ilum Napoli. .» — — | Pirelli e0......» —— 
Off. El.Genovesi » 610 — | Langen-Wolf.... » 686 — 
Carburo ital.... » 1385 — | Tecnomasio......» 85— 

»  piemon.» 190 — | Ассіаіегіе Terni »9975 — 
Elettrochimica . > 211— | AL Е. Piombino. >» 8&0— 
Kerka.... . ..» 474— | Siderarg.Savona» 411- 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ing). = 1016 kg. 
Londra, 10 Luglio 1908. 


Hame G. M. B. (contanti) . . .Let. 81 12 6 
ld. Best seleoted ше . > 66.10 — 
Id. Elettrolitioo . . 0» 85 15 — 
Id. in fogli . . . . К sed 8 9t.— — 

Stagno (contanti). . e wa 170. — — 

Piombo inglese (contanti) » 1.1.6 

ld. spagnolo. » 16.19.5 

Zinco ordinario. . . . eè . . » 28 17.6 


(Metallurgica) Livorno, 10 Luglio 1906. 
Al Quintale franco Italia 


Rame in fili 2 m/m e più . . . 
» > 2 m/m e meno. . . . 


CARBONI DÀ MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 10 Luglio 1906. 


L. 265 — 
L. W- 


Cardiff extra RE" L. 80 50a .б1- 
Cardiff 1а qualità . . . . ..» 99. — a30. — 
Newport . . . . . - è » 27.508 38. — 
Newoastle . zx » 96. — 831. — 
New pelton А » 95. —a9$ — 
Livi 10 Luglio 1908. 

Cardif 1° Qualità . . . . . .- D 81. — a82.— 
» 9 Qualità . . . . e >» . ? 80.—a81.— 
rd 


Prof. A, BANTI Direttore responsabile. 
L'Elettricista, Serie IL, Vol. V, n. 14, 1906. 
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SUGLI IMPIANTI A TRASFORMATORI MONOFASI 


alimentati da generatori trifasi 


In un impianto per illuminazione elet- 
trica con trasformatori monofasi, alimentati 
da generatori trifasi con filo neutro, se- 
condo indica lo schema seguente, (fig. 39) 
la manovra giornaliera per l'accensione si 
eseguisce chiudendo successivamente gli in- 
terruttori / con un certo intervallo di tempo 
onde caricare gradatamente la macchina. 


Fig. 39. 

Però con tale sistema la tensione nor- 
male ai trasformatori viene data brusca- 
mente. 

Per l'illuminazione provvisoria di un 
edificio venne inserito sulla rete un tra- 
sformatore trifase T cogli avvolgimenti 
a stella (fig. 40). 

Le accensioni nelle varie fasi non fu- 


Om фә so 


Fig. 40. 


rono più brusche ma avvennero per in- 
tervalli diversi da fase a fase. 

Calcoliamo il valore di questi differenti 
votaggi in un caso assai semplice ma 
tale che il metodo di calcolo ad esso ap- 
plicato valga anche nel саво più generale. 

Supponiamo perciò si tratti di appa- 
recchi ricevitori privi di auto-induzione 
come le lampade ad incandescenza e tali 
che abbiano tutte la medesima resistenza 
elettrica, 

Denotando con E la differenza efficace 
di voltaggio fra filo neutro e una fase, 
determiniamo le differenze di potenziale 


che si verificano ai morsetti delle varie 
lampade quando gli interruttori / vengano 
successivamente chiusi (fig. 41). 

Come considerazione speciale al caso 
nostro sulle leggi di Kirchhoff premettiamo 
che se in un circuito chiuso (fig. 42) si 
mantiene fra due punti M, е N, una dif- 
ferenza di potenziale e, e analogamente 


fra i due punti М, №, una differenza ез 
avremo ir — e, + ea se ғ è la corrente 
circolare nei tratti. М, M; e № Naer la 
resistenza complessiva di questi due tratti, 
se non applichiamo alcuna differenza di 
voltaggio fra M;, №, поп potremo porre 
е, = о senz'altro, ma dovremo ad essa 
sostituire г 7, col segno appropriato. 

Sopprimendo i fili di collegamento, il 
sistema considerato si riduce a quello in- 
dicato a fig. 43 M (Ax, Aa, 4s) rappre- 
sentino le tre lampade monofasi, T (Ai, 
Az, A, ) il gruppo trifase. 

Quando tutti gli interruttori sono chiusi 


le forze elettromotrici e agiranno su tutti ` 


tre i lati M (Ai, А, ,A3) е avremo in 
un dato istante, essendo r la resistenza 
di ciascuna lampada 
174-137 =e + ез 
iirtbir_er+ е; 
1. | 3 


da cuia pues ааг ‘3 che dala dif- 


ferenza di voltaggio sulla prima fase del 
gruppo trifase. 

Costruendo il diagramma (1) (fig. 44) si 
trova che tale differenza di voltaggio ef- 
ficace è E come si poteva prevedere. 

Poniamo ora che agiscano le sole e, , e; 
é avremo 

"ürd-üur-cea-ce 
üárd-nrd-5nr-e& 
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i 
€ a ё 2 ё 

da cui r= Jatin e 

costruendo il diagramma (2) si trova come 

valore efficace di ғ r 


Ж ДА p» = 0,872 E 


Ove agisca la sola forza e, | avremo 
urtbiarbiarze: 
irtbigrtur_ze: 

i ziat+ 4 
„о; бї ; sul 
da cui йт = — e quindi il valore effi- 


сасе di лт è о, E. 


Pig. 41. 
Per la seconda fase del trifase, allorchè 


.  . 
agisce la sola e, si hà 2 7 — x cioé 


ьт eff — 0,25 E; allorchè vi agiscono 


Fig. 42 e 43. 


: i 2€ e 
е, ede, зі ай r — TIA da cui col 


diagramma (2) sar eff — 0,872 E. 
Per la terza fase dello stesso gruppo 
trifase si ha сопе ireff=0,25E e 


ёз — е, 


con e, €, ir — ossia 3, r eff = 


— 0,30 E, col diagramma (3). 
Per la prima fase del monofase la ten- 
sione E si manterrà costante per le stesse 


E эше: ous AS à 


230 


condizioni del problema, in tutti tre i casi; 
per la seconda avremo, allorché ё appli- 
cata la sola e, il valore 0.25 Æ: per la terza 
fase si avrà con е; una differenza di poten- 
ziale — 0,25 Ee con e, , e, si ha col dia- 
gramma (3) la differenza 0,20 E. 


E 
E 2E 


De 
E 
E 


sE 


Fip. 44. — Diagrammi 1, 2, 3. 


Possiamo riassumere questi risultati nel 
seguente quadro: 


Inter. 
ruttori 


шш ттлт Dur рро 


Monofase Trifase 


0-1 E | 0,25 Ejo,2; E [0,50 E [0,25 E 0,25 E 
0-1-2 | E E 0,20 Е !0,872Е 0,872E!0,20 E 
0-1-2-}) E | E E E E E 


Lo scrivente pose attenzione а tali va- 
riazioni per riconoscere se con opportune 
manovre degli interruttori si poteva otte- 
nere l'accensione graduale nei vari gruppi 
di lampade allo scopo principale di li- 
mitare gli effetti dannosi che qualche gua- 
sto esistente sulla rete potrebbe apportare. 
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Non fu peró possibile trovare una solu- 


zione conveniente. 


Ció suggeri peró un mezzo di assicu- 


rarsi dello stato di isolamento delle varie 
fasi mettendo in serie i vari avvolgimenti 
primari dei trasformatori. | 

Lo schema seguente (fig. 45)rappresenta 
l'insieme degli apparecchi di manovra e di 
controllo. Dopo aver chiusi gli interruttori 
lo ed I, si chiuderanno gli interruttori M, 
М, М, con che gli avvolgimenti dei trasfor- 
matori dei tre gruppi saranno messi in 
serie fra loro su una tensione £. 

Se i voltometri V danno le indicazioni 


normali si potrà portare la tensione al 
suo massimo valore. Si potrà ripetere la 
prova mettendo in serie sulla tensione Æ 
due sole fasi con che la tensione di prova 


; E E 
viene portata da ET m 


A. Rossi. 
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GLI IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


a LONDRA 


(V. continuazione nn. 1} e 14). 


Ferrovie elettriche a piccola profondità 
ed a livello. 


La costruzione di queste linee che. da 
un anello centrale racchiudente tutta la 
parte centrale di Londra sulla sinistra del 
Tamigi, si diramano con numerose pro- 
paggini fino a distanze notevoli, rimonta 
a parecchi anni or sono; fino ai primi mesi 
del 1905 sono state esercitate a trazione 
a vapore. 

Nella parte centrale del siscema, le linee 
si svolgonoin trincee aperte, ove si trovano 
pure le stazioni, ed in gallerie; nei sob- 
borghi risalgono alla superficie. 

Due Società si dividono l'esercizio: la 
Metropolitan Railway e la District Rail- 
way. che hanno alcune linee comuni, come, 
per esempio, parte dell'anello centrale 
lungo il Tamigi. 

La trasformazione dalla trazione a va- 
pore in trazione elettrica non è ancora 
completamente finita e, in certi tratti, ha 
dato luogo ad inconvenienti causati forse 


dal non avere le due Società adottato lo 
stesso tipo di materiale rotabile sulle linee 
esercitate in comune, 

[l sistema di trazione è quello a cor- 
rente continua con terza rotaia, posta la- 
teralmente al binario di corsa. Una quarta 
rotaia isolata in mezzo al binario stesso 
serve per il ritorno della corrente. Ab- 
biamo dunque un altro esempio della di- 
sposizione già veduta parlando delle tram- 
vie del London County Council, e con 
essa vengono evitati tutti gli inconvenienti 
di corrosioni elettriche di canalizzazioni 
di acque o gas. ecc. 

I treni delle due Società sono composti 
di sei o sette vetture, quelle delle estre- 
mità sono automotrici e il sistema di con- 
trollo dei motori è sempre basato sulla 
azione di relais manovrati per mezzo di 
correnti a bassa tensione fornite da accu- 
mulatori, in modo che il conduttore non 
si trova in contatto colla corrente a 500 
volt. 

La Metropolitan è stata equipaggiata 
dalla British Westinghouse, ed il sistema 


di manovra dei motori si può leggere 
nelle descrizioni degli impianti di trazione 
americani, 

Finora la Metropolitan ha ridotto a tra- 
zione elettrica 26 miglia delle 67 di bi- 
nario che possiede. 

La stazione centrale della Metropolitan 
sorge a Neasden all'estremo N. E. di Lon- 
dra, e di là per mezzo di cavi sotterranei 
viene portata la corrente trifase a 11,000 
volt a 9 sottostazioni la cui potenza varia 
da 800 a 1200 Kw. dando un totale di 
25,200 Kw. trasportati dalla centrale di 
Neasden. 

Questa stazione che, con quella di Chel. 
sea, è una delle più grandi esistenti nel. 
l'Inghilterra, ha le dimensioni seguenti: 

Lunghezza dell'edificio princip. m. 108 

Larghezza id. » 34 

Altezza id. » 50 

A questo corpo principale se ne ag- 
giunge un'altro a squadra con esso verso 
la metà della sua lunghezza, destinato a 
4 batterie di economizzatori Green. ll ca- 
mino ha un'altezza di circa 67 metri e un 
diametro di $ metri alla base. 

Le caldaie sono Babcock e Wilcox e 
sono per ora 10, ognuna con una superficie 
riscaldata di 516 mq. Vi è posto per altre 
4 caldaie simili. 

Le 10 caldaie già in funzione alimen- 
tano 3 turbine. 1 caricamento del carbone 
è automatico per mezzo di un sistemadi 
conveyer a cassette del tipo in uso in 
tutte le grandi centrali americane. Sono 
interessanti le graticole Roney a movi- 
mento automatico, di cui sono munite le 
caldaie. 

Il loro funzionamento è regolarissimo 
e pochissimi fuochisti sono necessari per 
tutte le caldaie. 

I gruppi turbo-generatori sono quattro, 
ognuno per una potenza di 3500 Kw. Pos- 
sono del resto sopportare un sopraccarico 
del 25 per cento in modo che tre unità 
sono capaci di dare 13,000 Kw. 

Nella fig. 46 si vede l'interno della sta- 
zione centrale Neasden colle turbine We- 
stinghouse accoppiate agli alternatori tri- 
fasi. Questi danno 184 ampere іп ogm 
fase a 11,000 volt. Sono tetrapolari е ac- 
coppiati direttamente alle turbine, con una 
velocità di 1000 giri, hanno una frequenza 
di 33 '/, . All'eccitazione di questi alter- 
natori provvedono due dinamo compound 
a 125 volt, mandate da piccoli motori ver- 
ticali Westinghouse. Tali gruppi di ecci- 
tazione fanno 275 giri al minuto ed hanno 
una potenza di circa 100 Kw. Ognuno di 
essi può eccitare tutti gli alternatori. ү 

Le turbine sono del tipo « Parsons We: 
stinghouse » e sono state costruite dalla 
Britsh Westinghouse C.’ alle sue officine 
di Manchester. Hanno una potenza di 
5000 HP. Il consumo garantito è di circa 


kg. 8.50 di vapore per Kw. a pieno ca- 
rico, ma si crede che il consumo effettivo, 
quando saranno fatte le prove di collaudo, 
risulterà minore. 

I condensatori per queste turbine sono 
del tipo Alger. Tutte le manovre vengono 
fatte da un quadro che comanda per mezzo 


di relais gli interruttori a olio ad alta ten- 
sione e i vari apparecchi di regolazione 
possono tutti essere comandati a distanza 
per mezzo di motorini, come nel caso dei 
reostati di campo dei generatori. 

Tutte le disposizioni per gl'interruttori 
automatici di massima ecc., potrebbero 
utilmente essere argomento di descrizione 
dettagliata, se allo scrivente non mancas- 
sero le necessarie illustrazioni. 

La Centrale di Neasden è superata in 
potenza dalla stazione di Chelsea della 
District Company che serve alle lince di 
questa compagnia e servirà anche per 
diverse linee a grande profondità. 

Questa stazione, che è forse la più grande 
d'Europa e una delle più perfette del 
mondo, sorge sul Tamigi nel quartiere di 
Chelsea, cioè dentro Londra. 

Il fabbricato principale è lungo 150 m. 
largo 58 m. e alto 47 m.; è costruito con 
laterizi e cerchiato tutt'intorno da robuste 
travature metalliche che formano come 
l'ossatura di tutto l'edifizio. Agli angoli 
sorgono 4 camini alti circa 9o m. con un 
diametro di m. 6.30 alla base. 

I generatori di vapore consistono di 64 
caldaie Babcock e Wilcox ognuna di 470 
Metri quadrati di superficie riscaldata, di- 


L’ ELETTRICISTA 


sposte in due batterie di 32 caldaie una 
sopra l'altra. 

Il carbone viene portato per mezzo di 
barconi e con un perfettissimo sistema di 
conveyer, portato alla sommità dell'edifizio 
donde scendono le tramogge alle varie 
caldaie. Con questa sistema di conveyer è 


- (^ dI | 


Vi nv 


resa automatica anche la pesatura. 
Le graticole automatiche sono a catena 
e sono del tipo Babcock e Wilcox; il loro 
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camente mediante carrelli mossi da piccole 
locomotive elettriche ad accumulatori. 

A queste batterie di caldaie sono an- 
nessi dei surriscaldatori Babcock e gli 
economizzatori Green. 

I surriscaldatori hanno una superficie 
di 60 mq. per caldaia e gli economizza- 
zatori sono disposti in tubi di oltre 9 m. 
di altezza con una superficie di 158 mq. 
per caldaia. f 

Le caldaie sono riunite in gruppi di 
otto unità capaci ciascuno di dare circa 
70,000 kg. di vapore all'ora. 

Le turbine sono simili nella costruzione 
a quelle già descritte nella stazione di 
Neasden, ma di maggiori dimensioni, e 
sono direttamente accoppiate ai genera- 
tori tetrapolari. Girano con una velocità 
di 1000 giri al minuto e sono capaci di 
sviluppare 7500 HP; ogni gruppo elet- 
trogeno dando 5500 kw alla tensione di 
11000 volt e con la frequenza di 33 !/;. 
Sono stati forniti dalla British Westing- 
house C^ 

La figura 2 mostra l'interno della sta- 
zione di Chelsea nella quale sono stati 
posti finora 8 gruppi elettrogeni, ma a 
altri gruppi saranno montati fra breve, in 
modo da portare la potenzialità di questa 
stazione a ben 75,000 HP. 

Nel sottosuolo trovano posto i conden- 
satori a superficie raffreddati dall'acqua 
del Tamigi che viene portata da un tubo 
di 1.5 m. di diametro. Alla circolazione 
di quest'acqua provvedono delle pompe 
centrifughe, una per ogni condensatore, 
Vi sono pure pompe separate per ogni 
condensatore per l'estrazione dell'aria е 
dell'acqua condensata, mosse da motori 
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Fig. 47. 


funzionamento ё assai regolare. Le ceneri 
e le scorie che cadono alla parte posteriore 
delle caldaie vengono asportate meccani- 


asincroni trifasici a 220 volt e la corrente 
viene fornita da una batteria di 9 trasfor- 
matori trifasi che abbassano il potenziale di 
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11,000 volt e provvedono a tutti i servizi 
interni della stazione e all'illuminazione. 
All'eccitazione degli alternatori sono 
destinati 4 gruppi elettrogeni ognuno di 
125 kw. a 125 volt. con 375 giri. 
| motori relativi sono a vapore verti- 
cali compound della ditta Allen di Bedford. 
Anche in questo impianto tutte le ma- 
novre vengono fatte da un quadro di con- 
trollo che comanda, per mezzo di correnti 
a bassa tensione, dei relais che fanno fun- 
zionare tutti gli interruttori ad alta ten- 
sione. Questi sono a olio e comandati da 
piccoli motorini a corrente continua : sono 
fabbricati dalla British Thomson Houston. 
La stazione provvede finora a 34 cir- 
cuiti, ognuno servito da 2 feeders di cui 
uno di riserva. Vi sono dunque 68 feeders 
trifasici che fanno capo ad un lunghis- 
simo quadro di distribuzione diviso in 17 
sezioni, a ognuna delle quali fanno capo 


v 


ВЕЕТ) TERMICI DELLA CORRENTE 


1, 


Se si ha a propria disposizione per ogni 
secondo un massa di acqua avente jil 
peso p, e se questacqua cade da un'al- 
tezza h, è noto che ad ogni secondo si 
rende disponibile una quantità q di la- 
voro espressa dalla relazione: q = p X hs 
Analogamente la quantità di lavoro, a/ 
secondo, che ci fornisce una corrente di 
intensità /, avente un caduta di potenziale 
E, ci è espressa dalla relazione : 


W_—=IXE 


dove W поп è altro che la folenza della 
corrente. L'unità industriale della potenza 
elettrica è i1 Watt che corrisponde al la- 
voro di una corrente avente l'intensità 
di un ampere e la differenza di potenziale 
di 1 volt. 

Abbiamo già veduto che allorquando 
la corrente elettrica circola in un con- 
duttore, a causa della resistenza che il 
conduttore medesimo presenta al passag- 
gio della corrente si ha una perdita di 
carico misurata dal prodotto dell'inten- 
sità della corrente per la resistenza del 
conduttore. A questa perdita di carico 
corrisponde una certa perdita di energia, 
che sarà misurata da W = I X E, dove 
1 non é altro che l'intensità della cor- 
rente ed Е la perdita di carico. 

Ma questa energia non andrà certa- 
mente perduta, subirà una trasformazione 
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4 feeders. I feeders di riserva fanno capo 
a una parte diversa del quadro. 

Ogni sezione ha tutti gli strumenti ne- 
cessari e delle lampade rosse e verdi, di 
cui le prime si accendono quando l'inter- 
ruttore é aperto, le seconde quando é 
chiuso. | 

I feeders fanno capo a 27 sottostazioni 
ove la tensione da 11,000 volt viene ab- 
bassata е convertita in corrente continua 
а 550-600 volt per le linee della Società. 

concludendo questi brevi appunti sulla 
trazione elettrica a Londra, lo scrivente 
sente il dovere di ringraziare tutte le gen- 
tili persone che gli furono larghe di infor- 
mazioni nella sua visita agli impianti de- 
scritti ed in special modo la British Wes- 
tinghouse Company che volle fornirgli le 
incisioni che accompagnano il presente 
articolo. 


Ing. Uso FuNAJori. 
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e l'esperienza dimostra che essa 51 trasfor- 
ma in energia termica. 

Joule eseguì a questo proposito espe- 
rienze accurate ed ebbe la conferma che 
tutta la energia che viene assorbita da un 
conduttore, per il passagio della corrente, 
si trasforma in calore. | 

Abbiamo veduto che l'energia assorbita 
è espressa dalla relazione : 

М гЁ (1) 
ma ricordiamo che, рег ia legge Ohm, 
la perdita di carico Ё ci era data da 
E-—IXKR 
quindi sostituendo in luogo di £, nella 
(1), il suo valore espresso in funzione 
della resistenza del conduttore, si ha im- 
mediaramente : 
И —lIxlIlxR-—I*xR 

Questa relazione ci dice senz'altro che, 
allorquando un conduttore é percorso 
dalla corrente, la quantità di energia elet- 
trica che ad ogni secondo si trasforma зп 
energia termica è eguale al prodotto del 
quadrato della intensità della corrente che 
circola nel conduttore, per la resistenza che 
sl conduttore medesimo presenta al passag- 
gio di questa corrente. 

Questa legge è nota sotto il nome di 
legge di Joule e il riscaldamento che il 
conduttore subisce per effetto della cor- 
rente, effetto Joule. 

Resterebbe adesso a determinare la 
quantità di calore che si svolge nel con- 
duttore per l'effetto Joule. A questo scopo, 
ricordiamo che la unità di misura delle 


quantità di calore è la calorta, Ја quale 
non è altro che la quantità di calore ne- 
cessaria per innalzare di un grado latem- 
peratura di un grammo di acqua. 

Ora, dalle stesse esperienze di Joule è 
risultato che la quantità di calore che si 
svolge per effetto della corrente, è pro- 
porzionale alla energia assorbita, e che 
il coefficiente di proporzionalità è 0,24. 
In altri termini, se indichiamo con Q 
questa quantità di calore al secondo, si 
ha: 


О = 0,24 X L! X R. 


E, naturalmente, se il passaggio della 
corrente avviene durante і secondi, si 
avrà : 

О = 0,24 xI*«Rxt 

Da quanto é stato detto precedente- 
wente sembrerebbe che, passando la 
corrente in un conduttore per un tempo 
assai lungo, la quantità di calore svolta 
e la temperatura del conduttore medesimo 
andassero continuamente aumentando. Ma 
bisogna por mente al fatto che il condut- 
tore cede all'aria e ai corpi circostanti 
una parte del calore che possiede, fino a 
che arriverà un certo momento nel quale 
la quantità di calore ceduta dal condut- 
tore in un secondo, sarà eguale a quella 
che si sviluppa, per effetto della corrente, 
nel medesimo tempo. 

Non deve essere dunque difficile calco- 
lare il grado di temperatura massima che 
può raggiungere un dato conduttore, di 
resistenza nota, allorquando è percorso da 


una corrente di determinata intensità, 

. А questo proposito esistono opportune 
tabelie che danno il diametro dei condut- 
tori calcolati in modo tale che al passag- 
gio di una corrente, la cui intensità non 
oltrepassi un certo valore, la temperatura 
raggiunta non risulti tanto alta da deter- 
minare un soverchio riscaldamento. 

La tabella seguente, ad esempio, serve 
per i conduttori di rame, ed è calcolata 
in modo che, supponendo eguale a 24° 
la temperatura media dei Ші coperti, 
l'aumento della temperatura non oltre- 
passi 1 10°. 


Ampere | Diam. minimo del conduttore Sezione 
ili a 
1 mm: 0,38 mm? 0,11 
$ » 1,09 » 0.93 
10 » 1.75 » 2.40 
1$ » 229 э 4.12 
20 » 2.77 » 6.0; 
25 » 3.20 » 5.04 
30 A 3.61 » 10.2 
35 » 4.01 » 12.6 
40 » 4.37 “Ж, аз 
4$ Š 4. 72 » 17.5 
50 s $. o8 » .©.} 


Per l'argentana e il ferro può, invece 
essere usata la seguente tabella : 
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кш 
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фиш ae 
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Ойдийно Intensita! massima della corrente da usarsi 
del filo Ferro Argentana ® 
Ampere Ampere 
mm, o. $ 1.8 35 
» 0.74 2.7 2 $ 
°o1.— 35 3.— 
» 1.50 7.5 6. — 
› 2.— 10. — 10, — 
» 2,50 15. — 15 -— 
»}.- 20, — 20. — 


In generale, per gli impianti di luce e di 
energia elettrica, si usano come condut- 
tori fili di rame, e i seguenti dati pos- 
sono essere presi come sicuri nei singoli 
casi : 

Filo di rame nudo, teso fra isolatori 
all'aria esterna: 6 ampere per mmq. 

Filo di rame coperto, teso fra isolatori 
all'aria esterna: $ ampere per mmq. 

Filo di rame coperto da isolante, teso 
in ambiente chiuso: 4 ampere per тта. 

Filo di rame coperto da isolante, rac- 
chiuso in tubi metallici o coperto di le- 
gno: 3 ampere рег юта. 

Questi dati sono molto importanti nella 
pratica industriale perchè danno modo, 
non solo di evitare la fusione dei con- 
duttori o il deterioramento delle sostanze 
isolanti che li ricuoprono, ma permettono 
anche di calcolare le sezioni di fili di 
sostanze facilmente fusibili che opportu- 
namente inserite nei circuiti dei condut- 
tori fondano non appena la intensità della 
corrente superi, per una causa qualsiasi, 
un certo valore. [n tal modo il circuito 
resta interrotto e viene ad eliminarsi qua- 
lunque pericolo. | 

Questi interruttori di sicurezza o valvole 
che sono gli accessori più importanti di 
un impianto elettrico, consistono in un 
flo o in una lastrina (detti fusibili) di 
una lega di piombo e stagno, in propor- 
zioni diverse a seconda dei diversi fab- 
bricanti, 

La tabella riportata qui sotto dà i dia- 
metri dei fili fusibili (stagno-piombo) che 
fondono allorquando il conduttore è per- 
es da una corrente doppia della nor- 

e: 


— 
na 


Intensità normale Diametro del filo Diametro del filo 


della corrente fusibile di rame protetto 


Ampere 2 | mm. 0.4 | mm, 0,6 
2 5 | » 0.6 » г, — 
5 1 | » 0,8 > 1.35 
m He | » 1.— » 1.75 
vO JEN » 2.30 
d 10 > 1,5 » 2.75 
СЕ 1.8 » 3.20 
ll >» 2. 3 3.60 
> 36 » 2.2 » 4.— 
T & > 3.4 » 4.79 
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Ma questi dati variano notevolmente 
a seconda delle diverse percentuali e 
della natura dei metalli usati. 

Oggi si sostituisce nella pratica, con 
grande vantaggio, al piombo e allo sta- 
gno, l'argento, l'alluminio o altre leghe 
di grande conduttività e difficilmente fu- 
sibili, perchè quando i fili hanno una 
massa molto grande — come appunto av- 
viene nel caso del piombo — si richiede 
un tempo piuttosto lungo perchè avvenga 
la fusione. Ora, basta soltanto questo ri- 
tardo perchè i conduttori e gli apparecchi 
collegati con la rete già possano aver 
risentito quel danno che si voleva o si 
credeva di evitare, con l'inserzione delle 
valvole di sicurezza nei singoli circuiti, 

La sezione di questi fili fusibili si ri- 
duce alla minima possibile, magari sud- 
dividendo il filo unico in due, tre o più 
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fili le cui sezioni però siano complessiva- 
mente eguali a quelle del filo unico che 
farebbe il medesimo effetto. 

Però di questi importanti apparecchi 
ausiliari per gli impianti elettrici avremo 
occasione di parlarne ancora, descriven- 
done i diversi tipi industriali e tutta la 
tecnica che li riguarda; solo abbiamo vo- 
luto quì accennarli come immediata e 
non trascurabile applicazione dell'effetto 
Joule. 

Ma. a ben altre applicazioni industriali 
ha dato luogo l'azione termica della cor- 
rente: principalissima, fra le altre, quella 
della illuminazione elettrica che tanto svi- 
luppo ha ormai preso in ogni luogo. E di 
questa, come di tutte le altre applicazioni 
più importanti, ne verrà parlato in un al- 
tro numero. 


L. C. 


Я TRADERSO LE INDENZIONI 


Contatore ad induzione. 


Nei contatori per correnti alternate ad 
induzione la condizione di esattezza è che 
il ritardo fra il flusso di tensione ed il 


А è . K 
flusso di corrente sia di E La « Compa- 


gnie anonyme Continentale pour la fabri- 
cation des compteurs à gaz et autres ap- 
pareils» di Parigi ha studiato un tipo di 
contatore per il quale venga esattamente 
soddisfatta questa condizione. Nel dia- 
gramma vettoriale qui accanto (fig. 48) H, 
rappresenta il flusso serie principale o 
flusso dovuto alla corrente di ulilizza- 
zione, Н, il suo flusso di reazione nel disco 
mobile, ^, il flusso principale di tensione 
cioé quello dovuto al circuito in deriva- 
zione, ed h, l'altro flusso di reazione del 
disco mobile. 

La differenza di fase tra H ed h deve 


; . R 
essere mantenuta un poco maggiore di—; 


/ H, 


Fig. 48. 


a questo effetto viene ridotta la reazione 
del disco mobile, dovuta al flusso di cor- 
rente, col far sì che le linee di forza u- 
scenti dall’elettromagnete 5 (fig. 49 € 50) 
non attraversino più ortogonalmente il 


disco c, caso questo in cui la reazione 
sarebbe massima, mediante l'aggiunta di 
masse magnetiche / mobili. 

Con ciò si diminuisce il ritardo di fase 
del flusso di corrente (Z nella fig. 48 dove 
sì è preso H, come origine delle fasi), 
riducendo la reazione provocata nel disco 
mobile ; per aumentare poi lo spostamento 
del flusso di tensione si crea una fuga p 
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Pig. 49 е о. 


nel circuito magnetico dell'avvolgimento 
in derivazione A e si rende variabile a 
norma del bisogno lariluttanza dello stesso 
circuito col spostare il giogo d. 

La « Compagnie anonyme etc. », nella 
descrizione che appoggia la richiesta di 
brevetto, fa notare come questa regola- 
zione possa non alterare il valore della 
coppia motrice ed accenna alla regola- 
zione propizia a seconda della maggiore 
o minore induttanza del circuito di utiliz- 
zazione. 


E. G. 
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Si sa infatti che per è 106 per secondo, e poichè la pressione 


spazzole di tano lamento si cerca di di un'atmosfera à equivalente a 106 dine 
234 cità variabile. combattere lo d enda di contatto della рег centimetro quadrato si ha che una 
Motore а velo опе, brevettata aumentare la paro e di far sì che la corrente di intensità /, produrrà un ef- 
o di questa inve rcalizzare un MO- spira in corto er п un campo com- fetto equivalente a quello di una pressione 
xp pfatischer, capace di dare commutazione : te la f. e. m. rimanente: esterna corrispondente a n atomosfere ove 
De P rrente co nne sotto carichi € pensatore annullan re deve variare р 
tore а d commutazione l'inversione questo campo compensato "m 


4 velocità poiché allora la 
lla spira in corto circuito 


varia Senonché la reazione d'indotto € 


6 ? 
$00 X Іо 
da questa relazione si puó ricavare facil. 
mente il valore di Ј,. 


col carico € coll 
f. e. m: residua пе 


Fig. 51. 


di marcia, Basandosi sulla teoria della 
commutazione l'autore propone l'impiego 
di nuove espansioni polari intese a pro-- 
durre un flusso antagonista, e l'uso delle 


Effetto distruttore della corrente elet- 
trica sulle condotte sotterranee. (1) 


Da un esame delle rotaie serventi come 
conduttori di ritorno nelle tramvie di 
Nuova York si è trovato che le differenze 
di potenziale, create dalle correnti vaga- 
bonde, tra il conduttore di ritorno e le 
condotte d'acqua, variavano da 0,6 ad 11 
volt, che queste correnti erano massime 
in vicinanza delle condotte, e che dipen- 
devano in valore dall'umidità del suolo e 
dalla condizione dei tubi. Gli effetti dan- 
nosi dovuti all'elettrolisi prodotta dalle 
correnti disperse, variavano secondo il 
metallo ed il diametro; il ferro e il piombo 
resistevano meglio della ghisa ed i tubi 
piccoli erano più soggetti dei tubi grandi. 


l'indebolimento del campo (per ottenere 
di velocità) disturbano questa 


menti | Sd 
i impossibile a 


compensazione che riesce | 
mantenere sotto forti carichi. | | 
|n questa invenzione sono riprodotti 
questi principi fondamentali; questo mo- 
tore ha oltre le due espansioni princi- 
pali A, A' due espansioni ausiliarie EE 
i poli salienti sono obliqui rispetto all'as- 
se di rotazione dell'armatura nell'intento 
di dare una magnetizzazione uniforme al- 
l'indotto senza diminuire troppo il giuoco 
magnetico ; il circuito di eccitazione prin- 
cipale è montato in derivazione sulla con- 
dotta di alimentazione, mentre quello di 
eccitazione ausiliario è disposto in serie 
coll'armatura ; il flusso compensatore ri- 
sulta così rinforzato col carico e cambia 
segno cambiando il segno della corrente 
nell'armatura mediante l'invertitore C. 


E. G. 
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P 
duttori cavi da parafulmini. Gli A. fecero 
i loro studi sopra un tubo di rame avente 
cm. 1,8 di diametro interno e cm. 17.5 di 
lunghezza: lo spessore del tubo era di 
cm. 0.1, Questo tubo, che aveva subito la 
fulminazione, sembrava schiacciato come 
da una pressione esterna ; tale schiaccia- 
mento, secondo gli À., é dovuto all'azione 
elettrodinamica della corrente dopo che 
il tubo è stato reso pieghevole dal calore 
svolto durante la scarica, di modo che 
sotto la semplice pressione di un'atmo- 
Sfera il tubo si sarà abbattuto su sé stesso. 
La corrente, a parte i suoi caratteri oscil- 
latori, doveva avere una intensità di circa 
20,000 amp. Se il metallo del conduttore 
non fosse stato rammollito dal calore, la 
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Trazione elettrica — Officina — Tas- 
sa di esercizio. « L'officina in cui produ- 
cesi l'energia elettrica destinata alla trazione di 
treni о tramvie deve essere considerata come 
un esercizio distinto e separato da quello a eui 
l'energia stessa è destinata, e quindi la tassa di 
esercizio c rivendita deve venir pagata nel Co- 
mune nel cui territorio trovasi l'officina ». 

Corte d'appello di Milano, 26 aprile 1906. 

Agli effetti della imposizione della tassa di 
esercizio l'officina produttrice viene considerata 
separatamente dall'industria a cui l'energia pro- 
dotta è destinata. Trattasi infatti di due indu- 
strie distinte che potrebbero anche trovarsi eser- 
cite da persone diverse, aelle quali una si de- 
dica alla produzione, l’altra alla utilizzazione 
dell'energia. Il fatto che le due industrie ven- 
gono contemporaneamente esercitate da una 
stessa persona o da una medesima società non 
toglie che in applicazione della legge 11 agosto 
1870 art. 4 le tasse di esercizio debbano ve- 
nire separatamente percette. 

Contratti per l'impianto ed esercizio 
di linee tramviarie. — in occasione della 
stipulazione del contratto per la sostituzione 
della trazione elettrica a quella a cavalli c a 
vapore sulle linee tramviarie percorrenti le vie 
della citta di Napoli e dintorni, venne dal co- 
mune di Napoli concesso alla Società dei tram- 
Ways napolitani anche il servizio degli omnibus 
nella città e villaggi, servizio che tino allora 
era stato esercitato dall'impresa Ferrara e C. La 
durata delle concessioni fu stabilita a 52 anni. 
Fu convenuto ıl pagamento di una somma an- 
nuale da parte della Società al Comune per 
tassa di occupazione di suolo pubblico e aree è 
per diritto di fermata, nonchè una percentuale 
sugli utili a datare dal 1925. Agli «tetti della 
legge di registro, fu dalla Società dichiarato che 
la tassa non poteva determinarsi se non 10 
somma fissa oppure come tassa di appalto in 
base alla spesa occorrente per l'esercizio delle 
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E.G pressione esterna avrebbe dovuto essere linee in attività, mentre il ricevitore del registro 
d: | i prendesse l'introito ES 
di 28 kg. per centimetro quadrato e que- Pretendeva che per base si p шыгай А 
B sto poteva avvenire solo con una corrente lordo annuale. Марек evitare in ih bor 
: strazione, la Società aderiva iuranto alla ric x 
Effetti del fulmine di 100,000 amp. i 


Sopra un oonduttore cavo. 


Alla Royal Society of new South Noles 
è stata recentemente presentata una nota 
dei prof. Pollock e Barraclough sugli ef- 
fetti delle scariche atmosferiche sui con- 


(1) Polchtovo-lelegrafnii Journal, maggio 1906. 


Dopo aver ripetuta l’esperienza su tubi 
simili al precedente, gli A. hanno cercato 
di ricavare matematicamente l'azione elet- 
trodinamica delle scariche oscillatorie so- 
pra un tubo sottile. Da questo loro studio 
risulta che la frequenza delle oscillazioni 


sta del ricevitore, salvo ad esaminare in seguito 
se fosse fondata o no. E perciò, dichiarava come 
introito lordo prevedibile una data somma, 10 
base alla quale il ricevitore liquido la tassa di 
L. 8,150 dall'ammontare provvisorio del prodotto 
lordo per tutta la durata della concessione, T3- 
servandosi di fare un miglior conteggio alla fine 
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di ogni anno ed inscrivendo fra le tasse sospese 
quella da percepirsi annualmente per maggior 
prodotto che si fosse accertato. 

Risultò difatti, dopo i primi due anni di eser- 
cizio, che il prodotto lordo fu sensibilmente su. 
periore a quello denunziato dalla Società come 
prevedibile ed il ricevitore le ingiunse di pagare 
L. 15,000 sotto deduzione di quelle già pagate. 
La Società fece opposizione sostenendo, non 
solo di non dover alcuna altra tassa, ma altresi 
che le doveva essere restituita una maggiore 
somma pagata perchè non s: trattava d'appalto, 
come pretendeva il ricevitore, bens! di locazione 
soggetta alla tassa di 1[4 per cento. La finanza 
eccepì l'inammissibilità dell'opposizione senza il 
previo pagamanto della tassa richiesta e sostenne 
d'altra parte il criterio di tassazione sulla base 
di un contratto d'appalto. 

Tanto il Tribunale quanto la Corte d'appello 
di Napoli respinsero le pretese della Finanza, 
accogliendo le ragioni della Società dei Tram- 
ways napolitani. Ma, su ricorso dolla Finanza, 
la causa fu portata innanzi alla Cassazione, 

La Corte Suprema rilevò che, contrariamente 
al giudizio della Corte d'appello, si trattava nel 
caso in esame non già di una valutazione er- 
ronea, ma di una tassazione incompleta, par- 
ziale, caduta soltanto sul valore presunto, la 
quale lasciava fuori calcolo quel maggiore va- 
lore che si sarebbe potuto venire accertando in 
seguito. 

« Questo maggior valore - soggiunge - che 
nor poteva essere desunto dall'atto da registrarsi, 
e non poteva essere determinato da alcuno, ma 
dipendeva da futuri accertamenti, era in realtà 
un imponibile non tassato, il quale venendosi 
poi at accertare dava luogo alla tassa princi- 
pale, non alla suppletiva. La tassa suppletiva 
suppone altra tassa già liquidata e pagata nel 
medesimo cespite, noto nella sua obbiettività, 
ma erroneamente valutato negli elementi che 
lo determinano, sì da potersi dire che il ricevi- 
tore abbia inteso tassarlo nella sua integrità. In- 
vece nel ca«o esaminato dalla Corte d'appello, 
a prescindere dalla riserva, espressa dalla So- 
cietà stessa, di verificarsi anno per anno i pro- 
dotti dell'esercizio, era indubitato che per la sua 
natura incerta ed aleatoria del contratto non era 
possibile se non una determinazione provvisoria 
del valore tassabile ; onde il maggior valore in 
seguito accertato non veniva dedotto in tassa- 
zione. Così la tassa sullo stesso dovuta non de- 
rivava da rettifica della liquidazione precedente, 
ma dal complemento di questa, relativamente al 
periodo di tempo pel quale l'accertamento era 
avvenuto. Se avesse avuto una idea più esatta 
della natura della tassa in contestazione non 
avrebbe la Corte dato ingresso all'opposizione 
nza il previo pagamento ». 

Esaminando poi la domanda della Società re- 
lativa allaliquota da pagarsi, ritenendo trattarsi 
di locazione e non di appalto, la Corte di Case 
sazione rileva il carattere eminentemente indu- 
Паје dell'impresa assunta e la natura aleatoria 
del contratto, nel quale non poteva vedersi 
neanche la parvenza della locazione d'immobili. 
Le strade e le piazze non sono suscettibili del 
godimento che è proprio della locazione, ma 
ш di un изо conforme alla loro destina- 
попе, L'occupazione del suolo pubblico non era 
l'oggetto della convinzione, la quale aveva per 
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Scopo di assicurare, nell'interesse del pubblico, 
un regolare servizio di trasporti per determi- 
nate linee, con determinati mezzi ed a condi- 
zioni prestabilite. Il corrispettivo doveva trovarsi 
nel prezzo dei trasporti e nell'esclusività del- 
l'esercizio concessa dal comune. 

« Non poteva quindi costituire una difficoltà 
ad ammettere l'ipotesi dell'appalto, il fatto che 
non esistesse già un servizio municipale da ap- 
paltare e niuna somma il Comune si fosse ob- 
bligato a pagare per compensare l'opera della 
Società, poiché il contratto mirava appunto a 
creare e disciplinare un servizio pubblico, per 
sè stesso remunerativo, e non è d'altronde ne- 
cessario che l’assuntore lavori ed operi per 
conto del concedente o stipulante. bastando che 
produca quella utilità che questo si propone di 
conseguire mercè l’attività di lui, perchè si abbia 
una lo:azione d'opera ». 

Per questi motivi, la Corte di Cassazione di 
Roma, con sua sentenza in data 17 agosto 1905, 
accolse il ricorso della Finanza, cassando la sen- 
tenza della Corte d' Appello di Napoli, che 
aveva dato ragione alla Società dei Tramways 
Napolitani e rinviando la causa alla Corte di 
Appello di Roma. 

Basandosi appunto sui concetti sanciti dalla 
Corte Suprema, il Ministero delle Finanze ha 
diramato in data 10 ottobre 1905 una circolare 
per stabilire che, agli effetti della tassa di re- 
gistro, i contratti stipulati coi municipi per im- 
pianto ed esercizio di vetture-omnibus non sono 
parificabili alle locazioni di cose, ma debbono 
considerarsi come appalti. 


A M. 


Nore FINANZIARIE 


Società Anonima Valsabbina elettro- 
tecnica. Brescia. — Sotto questa denomi- 
nazione si è costituita a Brescia una nuova A- 
nonima allo scopo principale della fabbricazione 
degli apparecchi elettrici, rilevando ed ampliando 
la premiata fabbrica di Vestone - L. Bonomi e C. 

Il capitale è fissato in L. 300,000 in aziori 
da L. 100, aumentabile fino a L. 500,000. 

Nella costituzione hanno preso parte oltre ai 
vecchi azionisti della Bonomi e C. molte nota- 
bilità industriali di Milano, Brescia e della Valle. 
Compongono il Consiglio i signori ing. L. To- 
gnoli, avv. Giuseppe Bonetti, Luigi Mareschi, 
ing. Giuseppe Orefici e Giuseppe Passeriui di 
Odolo. 

A sindaci i signori ing. Edoardo Barni, G. C. 
Guarnieri, rag. Riccardo Vitali. 

Società elettrica industriale dì Valle 
Camonica. Milano. — Presso la Sede del 
Credito Italiano è stata tenuta un’ assemblea 
straordinaria di questa Società. Erano rappre- 
sentate N. 11525 azioni delle 12000 costituenti 
il capitale sociale. 

L'assemblea udita la relazione del Consiglio 
a voti un.nimi deliberava lo scioglimento della 
Società, nominando a liquidatori i signori Primo 
Bianchi, cav. Vittorio Olcese, e cav. Guido 
Sacchi. 

Tale deliberazione si connette con quella presa 
dalla Società elettrica Bresciana, con la quale 
vengono riservate agli azionisti della Società che 
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si liquida N. 25000 delle nuove azioni che fanno 
parte delle 40000 costituenti l'aumento del ca- 
pitale delli Bresciana. 

Società Forze Motrici Cismon Brenta. 
Milano. — Si è costituita a Milano la suin- 
dicata Società col capitale di L. 2,000,000 au- 
mentabile a 3 milioni per semplice delibera- 
zione del Consiglio. 

Scopo della Società è l'acquisto di conces- 
sioni in genere per derivazioni d'acqua per la 
creazione di forze motrici, la produzione di e- 
nergia elettrica per ogni uso industriale, agri- 
colo, e la costruzione ed esercizio d'impianti 
elettrici, 

Hanno concorso alla formazione della Società 
oltre la Società Edison, la Società Italiana per 
la utilizzazione delle forze idrauliche del Ve- 
neto, la Anonima Brioschi-Finzi e C., la So- 
cietà Adriatica di Elettricità e la Società per lo 
Sviluppo delle imprese elettriche in Italia. 

Il primo Consiglio d'Amministrazione è com- 
posto dei signori ing. Carlo Esterle, ing. Gio- 
vanni Barberis, comm. Tito Braida, nob. Paolo 
Casana, comm. Giuseppe Volpi, ing. Franco 
Brioschi. 

A Sindaci i signori ing. Achille Gaggia, com- 
mendatore Giovanni Bianco, ing. Adolfo Covi. 

Direttore generale ing. Angelo Forti. 
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INFORMAZIONI 


Per gli studi di chimica. 

Il Comitato esecutivo del Vl Congresso 
internazionale di chimica, veduto che re- 
sulta ип avanzo di circa trentamila lire 
sut londi che aveva a disposizione, ha 
deliberato di erogare tale somma a van- 
taggio di giovani chimici i quali si vo- 
gliano recare al prossimo Congresso in- 
ternazionale - che sarà tenuto a Londra - 
per farvi comunicazioni scientifiche. 

Gli aspiranti. dovranno far conoscere, 
con anticipazione di alcuni mesi, al Co- 
mitato italiano, quali comunicazioni inten- 
dono fare, e il Comitato, nei limiti della 
somma disponibile, sceglierà coloro che 
avranno preparato ricerche più importanti, 
e provvederà loro i mezzi per il viaggio 
e per il soggiorno. | 

La somma disponibile permetterà di 
accogliere le richieste di una trentina di 
giovani studiosi, i quali col loro concorso, 
daranno ragione alle previsioni del Comi- 
tato italiano, 11 quale ha ritenuto che con 
questo incoraggiamento debba risultare 
un vantaggio agli studi, ed assicurare un 
largo concorso di chimici italiani al Con- 
gresso di Londra. 

Noi non possiamo che plaudire alla 
nobile iniziativa del Comitato italiano. 


Congresso della proprietà industriale, 


Sentiamo che la prossima riunione del- 
l'Association Internationale pour la protection 
de la propriété industrielle avrà luogo a Mi- 
lano verso il 15 settembre prossimo. 
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Tra le quistioni pià importanti che vi 
saranno trattate si nota quella del de- 
posito internazionale dei disegni e mo- 
delli industriali, l'accordo di Madrid ri- 
guardante la registrazione internazionale 
dei Marchi, l'art. 6 della convenzione di 
Parigi e finalmente la licenza obbligatoria. 

L'ultima riunione di questa Associazione 
ha avuto luogo lo scorso anno a Liegi. 


Sempre a proposito 
del trolley simmetrico girevole 


Egregio Direttore, 

Leggo nel riverito di Lei giornale una 
lettera dell'Ing. Zecca sul trolley che la 
mia Società ha applicato sulla Spezia- 
Portovenere. 

Non ho che rimandare i lettori alla breve 
polemica già svoltasi sul suo riverito 
giornale. Pur non sconoscendo il contri- 
buto che nella sua qualità di Direttore 
della Società Imprese Elettriche Abruz- 
zesi l'Ing. Zecca ha dato a tutte le espe- 
rienze svoltesi nel primo impianto di Pe- 
scara, non posso che confermare quanto 
è già stato esposto nel merito dei diritti 
di brevetto. 

Ringraziandola di Lei dev.mo 
Ing. C. FriGERIO. 
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CONCORSI 


Concorso. — È aperto un concorso per ti- 
toli ad un posto d'ingegnere di 2° classe nello 
Ufficio tecnico municipale di Cagliari, con lo 
stipendio annuo di lire 2,500 aumentabile a de- 
cimi sessennali, sino allo stipendio della cate- 
goria superiore. 

Documenti generali soliti e diploma d’inge- 
gnere civile o industriale. 

Età massima anni trenta. Termine utile per 
la presentazione della domanda 30 settembre cor- 
rente anno. 

Nomina per un biennio, in via di esperimento 
salvo riconferma, Promozioni e condizioni di 
servizio secondo l'organico apposito, che si può 
richiedere alla segreteria comunale, 

Concorso per una monografia sulle 
turbine a vapore. — La Società Editrice 
Politecnica di Torino, d'accordo con la Dire- 
zione del periodico L'Ingegneria Civile ed Indu- 
striale, indice fra gli associati al periodico, per 
l'anno 1906, un concorso per una monografia: 
Sulle turbine a vapore (prime origini, tipi attuali 
e loro avvenire). 

La monografia sarà essenzialmente di carat- 
tere descrittivo, ma con accenno motivato ai 
vantaggi teorici ed ai risultati pratici dei di- 
versi tipi maggiormente in uso e delle loro ca- 
ratteristiche speciali. 

Potranno prendere parte al concorso oltre agli 
ingegneri laureati, gli allievi dell’ultimo anno 
delle Scuole di applicazione e dell’Istituto te- 
cnico superiore di Milano. 
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Le memorie inedite, trascritte a macchina e 
colle figure disegnate nella stessa scala in cui 
dovranno essere riprodotte, dovranno essere pre- 
sentate per il concorso dai loro autori alla Di- 
rezione del periodico in Torino, via Bodoni, 
n. 2, non più tardi del 1° ottobre 1906. 

Il testo non dovrà oltrepassare le 30 colonne 
del periodico e le figure convenientemente ri- 
dotte dovranno rimanere contenute in non più 
di tre tavole del solito formato di m. 0.27 X 
0.40, escluso il margine. 

All'autore della monografia, che da compe- 
tente Giuria inappellabile verrà giudicata vinci- 
trice del concorso, sarà corrisposto dalla Società 
Editrice il premio di lire 300. 

La monografia premiata verrà pubblicata nel 
periodico e l’autore riceverà in dono ṣo copie 
della memoria stessa in opuscolo a parte. 


Associazione elettroteonioa italiana. 
— L'assemblea generale di quest'anno ауга 
luogo in Milano fra il 20 ed il 27 settembre. 
Con ulteriore avviso sarà dato anche il pro- 
gramma particolareggiato che comprenderà pro- 
babilmente, oltre alle sedute ordinarie per co- 
municazioni e discussioni, alcune visite all'E- 
sposizione ed a diverse fabbriche milanesi, oltre 
a gite fuori Milano, per visitare nuovi grandi 
impianti idroelettrici, ed una gita al Sempione. 

Si ricorda ai Soci che desiderassero comuni- 
care memorie o proposte all’assemblea di darne 
il testo od un sunto alla Presidenza un mese 
prima della convocazione. 

Officine elettriche nella Svizzera. — 
Attualmente nella Svizzera si hanno degli im- 
pianti elettrici per circa 600,000 HP; di questi 
circa 13 */, sono devoluti per l'esercizio di linee 
e ferrovie elettriche, 40 */, per luce, 23 */, per 
fabbriche elettrolitiche 24 ‘/, per grandi e pic- 
coli motori industriali. Malgrado ciò vengono 
annualmente importati circa 70 milioni di lire 
di carbon fossile. 

Si parla ora di un nuovo gigantesco progetto 
di trasporto elettrico, secondo il quale a Mumpf 
sul Reno (di rimpetto a Sickingen) si potranno 
produrre 200,000 HP. 
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dal 28 agosto al 2 novembre 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto ө 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni 000. prease 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Mele Pasquale fu Giuseppe a Trani (Bari) 
— Autogeneratore elettrico — richiesto il 28 
agosto 1905, per anni 3. 

Giraud Emile a Parigi — Dispositif de süreté 
capables électriques aériens —- richiesto il 16 
ottobre 1905, completivo della privativa 206/47 
di anni 3 dal 30 giugno 1905, con rivendica- 
zione di priorità dal 31 ottobre 1904. 

Tacoani Emerico fu Pietro a Bologna (Via 
Arienti, 40) — Sistema duplex multiplo di 
corrispondenza telegrafica — richiesto il 9 ot- 
tobre 190), per anni 6. 

Thomson Houston A. E. G. Società Ita- 
liana di elettricità a Milano — Conces- 
sioni di motori a collettore i quali vengono 
azionati alternativamente da corrente continua 


oppure da corrente alternata — richiesto il 
4 ottobre 1905, per anni 6. 

Columbo Luigi Vincenzo a Milano — In- 
novazioni nella costruzione dei trasformatori 
— richiesto il 17 ottobre 1905, per anni 3, 

Casabona Martino di Gaetano a Spezia 
(Genova) — Trasmettitore elettro-magnetico 
— richiesto il $ settembre 1905, per anni ;. 

Parravano Armando a Roma — Sistema 
sincronico di radio-telegrafia — richiesto il 
27 ottobre 1905, per anni 5. 

Siemens et Halske Aktien Geselischaft 
a Berlino — Apparecchio per segnalazioni a 
distanza con sistemi d’armatura sincroni come 
trasmettitori e ricevitori — richiesto il 30 ot- 
tobre 1905, pet anni 15. 

Doria Pampbilj Alfonso fu Filippo An- 
drea a Roma — Nuovo alternatore dinamo- 
elettrico Rolando a circuiti fissi e armatura 
rotante — richiesto il 16 settembre 1905, per 
anni 15. 

Mouterde Frangois a Lione (Francia) — 
Accumulateur cylindrique avec dispositif parti- 
culier des &loctrodes — richiesto il 27 otto- 
bre 1905, per anni 6, con rivendicazione di 
priorità dal 29 ottobre 1904. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Rema-Milano, 25 Luglio 1908, 


Edison Milano. L. 908 — Forni elettrici. .. L. 100 — 
Trams Roma. .. » 847 — | Gen, Telef, com.. > —— 


Tram.varesine..» —— | Gen.Telef. pref. » -— 
Gas Roma ...... » 1844 — | Richard-Ginori, > 490— 
Шат Napoli.» —— Pirelli e O..... ‚» =- 
Off. El.Genovesi » 680— | Langen-Wolf.... » 005-— 
Carburo ital.... »1040 — | Tecnomasio..... » B5b— 


»  piemon.» -— — | Acciaierio Terni »9000 — 
Elettrochimica . » 911 — AL F. Piombino. » #8 — 
Kerka ......... » 509 — Siderurg Savona » 490 — 


METALLI. 


Pregm per tonn.ingl. = 1016 kg. 
Londra, 25 Luglio 1906. 


Rame G. M. B. (contanti) . » Let. 81 30 — 
Id. Best selected (contanti). » 65.10 — 
Id. Elettrolitico 2 » 8&.—— 
Id. in fogli . . . . .. » 95.—— 

Stagno (contanti). . . » 1.5 — 

Piombo inglese (contanti) > 11.— – 

ld. spagnolo. . . 16. 15 — 
Zinco ordinario. . . . è. . > п. – — 
(Metallurgiea) Liverne, 25 Luglio 1906. 

Al Quintale franco Italia 
L. 200 — 


Rame in fili 2 m/m e più 
> » Я ш/а ө пепо. . . . . . LÆ- 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 95 Luglio 1906. 


Cardiff extra . . . . . +. . .L. 81.—881.50 
Cardiff 1a qualità Я > 98.000399. 
Cardiff де qualità. s- — — 
Newport. . . . . . . o сес 
Newcastle > " A È ila: 
Newpelton . e n А » e 
Livorno, 95 Luglio 1906. 
Cardif 1° Qualità . . . . - * EI 
P» Qualité . в ә e в » › * 
f prp d PIATT 


Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
L’ Metiricista, Serie IL, Vol. V. n. 15, 1008. 
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e scariche elettriche esplosive, quali 
si possono ottenere alle estremità di un 
circuito cui venga conferita una qualsiasi 
differenza di potenziale, possono assumere 


sì svariati aspetti da non rendere agevole . 


una descrizione fatta brevemente: mutano 


infatti a seconda del valore assunto da certi 


elementi del circuito quali la carica, il po- 
tenziale, la resistenza, l'autoinduzione, la 
forma degli elettrodi, la loro natura, quella 
del gas interposto ecc. Cosi dai semplici 
watti rettilinei tra i poli di una macchina 


elettrostatica, si sono via via ottenuti i 


fiocchi luminosi, le vaghissime sembianze 
nei tubi a gas rarefatto, le scintille di fuoco 
tra gli estremi dell'induttore di Ruhmkorff 
‘azionato со! Wehnelt, le scintille calde, 
le scariche frazionate, ecc. 

Certe forme di scarica richiedono mezzi 
non comuni di laboratorio: cosi quelle di 
apparenza globulare, ottenute dal profes- 
sore Righi entro lunghi tubi di vetro, 
sono prodotte da grandi batterie di con- 
densatori cilindrici, alimentati da un po- 
tente Holtz; certe scariche a fiamma di 
grande lunghezza furono ultimamente ot- 
tenute da Thodarson con un trasformatore 
per 500 mila volt della potenza di 20 
kilowatt (1). 

Queste belle scariche a fiamma, dalle 
forme luminose assai appariscenti, ognuno 
può facilmente provocarle con mezzi re- 
lativamente limitati, disponendo gli appa- 
recchi nel seguente modo: mi sono ser- 
vito di un rocchetto di Ruhmkorff capace, 
nelle condizioni pià favorevoli, di dare 
agli estremi del secondario circa 350 mm. 
di scintilla, coi quali si fanno comunicare 
le asticelle di uno spinterometro, mobili 
in tutti i sensi е munite di palline di 
rame, mentre gli estremi del primario, 
variabile di resistenza mediante un ampio 
reostato a solfato di rame acidulo, rice- 
vono una corrente alternata di circa 110 
volt. 

Una precauzione indispensabile da pren- 
dersi, consiste nel perfetto isolamento di 


tutte le parti del circuito secondario е | 


nei contatti ottimi. | 

In tali condizioni, l'induttore agisce evi- 
dentemente come un trasformatore ad 
alta tensione, ma occorre avvicinare le 
palline dello spinterometro a circa 1 centi- 
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metro se si vogliono ottenere scintille, 
le quali sono rettilinee e identiche nel- 
l'aspetto a quelle delle comuni macchine 


elettrostatiche. Non appena aumenta la | 
resistenza del secondario, coll'allontanare | 
gradatamente le palline, cessano le scin- 


tille, e in quella vece, senza interruzione 


alcuna, si forma una lingua di fuoco a | 


contorni rettilinei dapprima, ma conti- 


nuando il moto degli elettrodi si ottiene | 
una vera fiamma allungata, talvolta ser- | 


peggiante, tale altra fusiforme, nell in- 
sieme giallo-rossastra ma colla parte me- 
diana biancheggiante, e circondate da una 
aureola poco luminosa. 

Tali fiamme soffiate non si frazionano 
in scintille, come quelle ottenute coll'in- 
terruttore elettrolitico ma si ‘spengono, e 
talvolta anche senza soffiarle : bisogna poi 
riavvicinare gli elettrodi nuovamente’ a 
1 cm. per ottenere scintille e fiamma, come 
in un comune arco voltaico. | 

Dalla reciproca posizione delle palline 
dello spinterometro e dal loro movimento 
dipendono le più vaghe forme di fiamma. 


Fig» 52. 


Allontanando gli elettrodi in modo che le 
sferette siano mantenute all’incirca verti- 


(1) Zeilschrifi für Elekirotechnik, Vienna, ottobre 1904. 


cali tra loro si ottiene una fiamma fusi- 
forme che parte sempre sensibilmente da 
un medesimo punto della pallina inferiore, 


Fig. 55. 


mentre s'erge in alto, poco curandosi del- 
l'altro elettrodo che oltrepassa nell'aria, 
non senza produrre nei vari punti di con- 
tatto colla sua superficie una viva incan- 
descenza. La parte superiore della fiamma, 
in contrapposto alla inferiore, è agitatis- 
sima, lambendo ora interamente la pallina, 
ora standole appena tangente, ora appli- 
candosi all'asticella, e spesso ancora s'in- 


, nalza descrivendo un'ampia curva sopra 


l'elettrodo sferico, per poi ricongiungersi 
in basso. | | 
Queste fiamme, pure essendo abbastanza 
luminose, non sono ricche di raggi rifran- 
gibili, almeno di quelli per cui il vetro & 
trasparente, giacché una prova fotografica 
istantanea ad '[,o circa di minuto secondo 
non fa scorgere che i punti d'inizio e di 
arrivo sugli elettrodi; se si vogliono le 
imagini come a fig.52 e53 Occorre una posa 
di almeno un secondo. La prima di esse 
rappresenta una sola porzione della sca- 
rica, la seconda una delle tante forme a 
metà del vero. 
Se le palline dello spinterometro 
dopo di averle avvicinate sì da trarre le 
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solite scintilline, si scostano mantenendole 
orizzontali, si ha una scarica ad angolo, 
come se due lingue di fuoco si sprigionas- 
sero da ognielettrodo e si attraessero vi- 
cendevolmente: tale apparenza si mantiene 
discretamente fissa per qualche istante, 
dopo di che si spostano con vertiginosa 
rapidità e senza alcuna legge i suoi punti di 
origine sui conduttori. La fig. 54 è l'ima- 
gine di tale fiamma nella scala circa 
di 1:2; la posa durò poco più di un se- 
condo, e in tale prova le luminosità la- 
terali dànno un'idea della rapidità di spo- 
stamento, sulle asticelle metalliche. 

Ma (enomeni curiosi ho provocato u- 
sando per elettrodi degli elettroliti. Affon- 
dendo una delle palline in una bacinella 
nella quale versavo soluzioni metalliche, 
in modo però che una metà almeno della 
sfera uscisse dal livello del liquido, acco- 


Fig. 54. 


stando nell’aria e superiormente la seconda 
pallina, non ho ottenute le scintille ma 
subito le fiamme, di cui un'estremità ri- 
maneva sensibilmente fissa sull’elettrodo 
superiore, mentre l'altra al disotto cam- 
biava continuamente posizione, e prefe- 
rendo quasi sempre l'elettrolito alla sfera, 
scoppiettando a scatti frequentissimi, irre- 
golari, sulla superficie del liquido stesso, 
a simiglianza delle fiammelle di fosfina, 
allontanandosi talvolta fino all'orlo della 
bacinella. ` 
I colori che tali fiamme assumevano, е 
taluni vivacissimi, dipendevano dalla na- 
tura dell'elettrolito. 
Se gli estremi del circuito secondario 
si fanno pervenire in un tubo da cui gra. 
datamente venga estratta l’aria, si hanno 


splendide apparenze colorate, dissimili 
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dalle solite, che mutano forma e colore 
col grado di rarefazione. Cosi a una certa 
pressione e resistenza del primario, si ha 
un fuso centrale roseo giallastro, circon- 
dato da un'aureola verde fino alle pareti 
di vetro che divengono azzurre per fluo- 
rescenza. 

Con diversa rarefazione е piccolissima 
resistenza del primario si ha un fascio 
assai luminoso di raggi gialli, a guisa di 
un getto liquido, tra cui compaiono mi- 
riadi di corpuscoli incandescenti che pro- 
vengono dagli elettrodi. La fig. 55 dà una 
pallida idea di tale scarica a metà circa 
del vero: la fluorescenza scompare man- 
cando in gran parte i raggi attinici, per 
cui la posa ha richiesto oltre trenta mi- 
nuti secondi per impressionare lastre ultra- 
sensibili; sebbene agli occhi il fascio ap- 
paia molto luminoso. 


Queste esperienze, di cui ho dato un 
fugace cenno nella presente nota, si pos- 
sono facilmente riprodurre anche in un 
corso di lezioni o di conferenze, ma ri- 
chiedono somme cautele da chi speri- 
menta. Aumentando notevolmente l'inten- 
sità della corrente nel primario ho otte- 
nute fiamme sorpassanti i venti centimetri 
di altezza, e accompagnate da un leggero 
rombo, in pochi secondi fondevano dei 
tubi di vetro lungo i quali le facevo stri- 
sciare, senza che il filo del secondario si 
riscaldasse eccessivamente: è prudente 
peraltro non prolungare troppo le espe- 


rienze, o farle almeno a convenienti in. 
tervalli di tempo. | 

Se con un qualsiasi mezzo si tengono 
abbondantemente bagnate le sfere dello 
spinterometro con olio di vasellina, le 


Fig. 55. 


fiamme acquistano evidentemente molta 
luminosità, ma tale che l'occhio nostro 
con fatica le sopporta. 

Prof. IGNAZIO ScHINCAGLIA. 
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SUL CALCOLO DI STAZIONI DI RADIOTELEGRAFIA SINTONICA 


per distanze notevoli 


Nella costruzione di impianti di radio- - 


telegrafia sintonica per grandi distanze, le 
disposizioni generali dei circuiti della sta- 
zione trasmettente e della ricevente non 
subiscono variazioni da quelle da noi in- 
dicate nella nota pubblicata nell Elettricista 
del 15 giugno u. s. Occorrerà soltanto in- 
vece dell'accoppiamento lento (pure cosi 
adatto per trasmissioni sintoniche) tra cir- 
cuito oscillante e antenna della stazione 
trasmettente, fare uso di un accoppia- 
mento forte, e ció al fine di avere sulla 
antenna una quantitá sufficiente di ener- 
gia, senza dover ricorrere a una potenza 
esagerata nel circuito oscillante. 

L'accoppiamento forte ha come effetto 
dannoso per la sintonia e per una buona 
utilizzazione dell'energia, una reazione del- 
l'antenna sul circuito primario, in quanto 
che per essa si formano tanto su questo 
che su quella due oscillazioni entrambe 
di importanza notevole e che hahno de- 
cremento e frequenza diversi. 

Anche qui adottando le notazioni di cui 


nella nostra nota precedente, si dovrà nel 
circuito primario della trasmettente fare 
C, grande e L, piccolo (ma non eccessi- 
vamente). 

La resistenza ohmica sarà piccola е lo 
spazio per la scintilla suddiviso, ё cos) di 
seguito, come fu allora accennato. Le 
oscillazioni proprie del circuito (prima che 
esso venga accoppiato) dovranno avere 
uno smorzamento molto piccolo. Poniamo 
che sia anche qui a; = 0,06. 

Per fare il calcolo del circuito oscil- 
lante si parte dalla frequenza n che gli 
si vuol dare prima dell'accoppiamento col- 
l'antenna, e che dipende dalla lunghezza 
d'onda adottata per la trasmissione. 

Lis Cis V, si hanno pure in modo ana- 
logo a come fu spiegato nella nostra nota 
sopra citata. Anche qui sarà 


w =— CV 2. () 


w= mC V ud (2). 
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La corrente di scarica nel circuito oscil- 
lante risulterà composta, come si disse, 
di due oscillazioni. Siccome peró per ra- 
gioni pratiche il coefficiente di accoppia- 
mento non ha mai un valore molto ele- 
vato, le due oscillazioni saranno entrambe 
di frequenze non molto discoste dalla fre- 
quenza n adottata рег 1а trasmissione, che 
viene ad essere all'incirca la media arit- 
metica delle due. 

Per un calcolo di massima porremo . 

‚=жл С, VW... (3) 
ritenendo cioé che le due oscillazioni si 
confondano in una sola di frequenza n. 

Volendo fare un esempio. numerico non 
c'è nulla da cambiare alla via seguita nella 
nostra nota precedente, е l'esempio là ad- 
dotto può servire anche ora. Possiamo cioè 
supporre .che i. dati relativi al circuito 
oscillante siano qui pure i seguenti : 

E, = 1656 C. б, S. | 
С, = 6,8. 107° C,G.S. —6,8 -10— micro- 
[farad 
V, = 15 "10"! C.G.S. = 15000 volt. 
W = 22,95 watt. 

1, = 96 С. G. S. — дбо ampere. 

L'anteona dovrà avere la stessa fre- 
quenza propria s di oscillazione. Suppor- 
remo anche questa volta per semplicità 
che essa sia munita di un contrappeso 
elettrico e che sia filiforme. Si avrà, te- 
nendo conto della distribuzione sinusoi- 
dule della. corrente e del potenziale sulla 
antenna, e tenendo pure conto di quanto 
sopra si disse riguardo a /,, 

l;canC;Vi . . . (4). 

Dato n si determina /, C; , x:, La come 
già fu fatto la volta precedente. 

Adottando come esempio numerico lo 
stesso di allora, si hanno come caratte- 
ristiche dell'antenna: 


21— 10° 

Сы joo. —. 107° C.G.S. 
pos 

ш = 0,3 


La = 160.000 C. G. S, 

Il coefficiente di accoppiamento più con- 
veniente può difficilmente esser determi- 
nato a priori. Mancano i dati e occorrerà 
ttovarlo sperimentalmente nei vari casi. 
In via di massima si ritenga che per sta- 
zioni di notevole importanza si aggiri in- 
torno a 0.2, essendo maggiore per le 
grandissime distanze e minore per le meno 
grandi. 

Con un coefficiente К di tale valore si 
avranno dunque sull'aereo due oscillazioni, 
di cui l'una avrà una frequenza п, > ne 
l'altra л, < n, ma non eccessivamente di- 
stanti fra loro, di modo che approssima- 
tivamente può sussistere la relazione (4). 
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Dalla teoria (*) si ha nel caso nostro: 


Va max Ci 
y Jc же) 


per cui dalla (4) 
E = апус, Ci: А (6) 
И, 


Inoltre si ha: 


na — sp 8 
n —— Vi+K; ( ) 
in cui 
x 
> 2 di — Za Y? 
K, = у к (C ).0 
_ ра ni 
Ai — 2 z А (10) 
А, — Arto: ta (11) 


2 n 
essendo А, e А, i decrementi delle due 
oscillazioni rispettivamente di frequenza 
ni Cm. 

f è un coefficiente che dipende da K, 
e dalla somma dei decrementi del prima- 
rio e dell'antenna e che per К, tra о.о 
e 0.25 si può dedurre dalla seguente ta- 
bella che abbiamo ricavato da curve date 
da P. Drude. 
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vole. Le (5) e (6) mostrano poi che si 
può variare il valore del potenziale e della 
corrente entro limiti vastissimi e quindi 
sotto questo punto di vista l’accoppia- 
mento forte risponde bene ai bisogni della 
pratica, perchè permette di ottenere i va- 
lori più adatti della corrente e del poten- 
ziale sull'antenna. Esperimentalmente si 
fisseranno questi valori, ma si può dire 
a priori che la capacità dell'antenna risul- 
terà in ogni caso molto notevole, е questa 
dovrà in ogni caso essere multipla. 

La stazione ricevente viene in generale 
accordata a una delle due oscillazioni di 
cui abbiamo parlato. Quindi in fondo ciò 
che ci interessa non è l'oscillazione ri- 
sultante Vi max Za max, ma sono bensi le 
due componenti. 

Il prof. J. Zenneck nel suo pregevole 
libro già citato dà a pag. 659 un dia- 
gramma, che è qui riprodotto per la parte 
che ci interessa. Sull'asse delle ascisse 
sono riportate le frequenze, e le curve 
segnate sono curve di risonanza e danno 
il quadrato dell'intensità eficace di cor- 
rente di un circuito secondario in ac- 
coppiamento forte con un primario o- 
scillante. Furono ottenute mediante le 


| 


ipa =2 | arta =1,5 | ata: =I а 4а =0,5 | а + a: — 0, 
uire”«z—”]) ——————  yy—t———_—tt1kx<m__—r——_m_—_ LLL 
K: =010| Ј=0,и /= 0,15 J= 0,23 f= 0,41 Ј== 0,59 
Kı 20,15 f= 0,17 f= 0,22 J= 0,31 / = 0,51 f — 0,65 
K, = 0,20 J= 0,22 / = 0,28 f — 0,38 f= 0,58 f — 0,70 
Kı = 0,25 f= 0,27 f= 0,33 J= 0,44 J= 0,63 J= 0,74 


Questi valori di / vanno però nel caso 
nostro ritenuti solo in via di approssi- 
mazione. 

Si ponga nell'esempio numerico già ad- 
dotto K = 0.2. Dalla (9) si ha 

Dalla tabella, interpolando per х; + 
xı = 0.36 е К, — 0.195, si ricava f — 0.66. 

Si ha delle (5) e (6) 


6,8 * 10— 


з так = 15+ 101. л 300. L.10—!? 
9 


= 44,5: 10" C G. S. = 44500 volt 
І, max — 2- 3: 106 - 0,66. X 


X ү 6,8. —10". 300. A ‚зо X 


X 15. 10° = 7,5 C.G.S. = 75 ampere. 
Siccome per avere un forte campo elet- 
tromagnetico a grande distanza occorre 
una forte intensità di corrente, si vede 
dalla (6) quanto è importante, oltre ad 
avere un primario di gran capacità, di 
avere pure un'antenna di capacità note- 


(*) V. J. Zenneck, Elektromagnetiche Schwin-gungen, pag. 667, 661. 


indicazioni di un bolometro inserito in 
un circuito in accoppiamento debole col 
secondario suddetto e di cui si faceva 
variar la frequenza propria. | due mas- 
simi di ogni curva corrispondono alle 
due oscillazioni del circuito secondario. 
Queste hanno la frequenza data dalle a- 
scisse corrispondenti ai massimi sud- 
detti. 

La b corrisponde a un accoppiamento 
meno forte, le c, d, ad accoppiamenti più 
forti. 

Applicando le (7) e (8) al diagramma so- 
pradetto, ricavando cioè n, e n, che sono 
dati dalle ascisse corrispondenti ai mas- 
simi di ogni curva risulta: 


per la curva b K, = 0,0297 
э » » с K = 0,18 
» » >» d К, = 0.23 


Come si disse, le ordinate corrispon- 
denti ai massimi delle curve danno i qua- 
drati delle intensità efficaci delle due o- 
scillazioni del circuito secondario. 

Per i due massimi della curva è che 
sono molto vicini l'uno all'altro, è possi- 
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bile che nella misura ognuna delle due 
oscillazioni abbia influito sul valore del- 
l'altra aumentandolo. Sembra dunque che 
i due massimi vadano alquanto abbassati 
entrambi. 

Tenendo conto di questa considerazione 
si vede che i valori efficaci delle oscilla- 


50 
50 


5,5 5 5 


Fig. $6. 


zioni segnate nel diagramma vanno au- 
mentando colla frequenza delle stesse. 
Cerchiamo un po' di renderci conto del 
rapporto che é tra questi valori. 


• . “2 . 
Chiamando a le ascisse e i.a, le ordi- 
nate, si hanno per i massimi delle varie 


; à; ba. 
curve i seguenti valori del rapporto — 
a 


curva b ген, = 8,7 
a 

» > » = 8,48 

curva c » = 8,2 

» » » = 7,53 

curva d » = 7,35 

» >» » = 74 


Come si vede, per ogni curva questi 
numeri sono abbastanza vicini l’uno al- 
l'altro e ancora più le loro radici che per 
la nostra relazione finale sono i numeri 
che ci interessano e per il caso nostro li 
porremo uguali tra loro. Sarà dunque per 
ogni grado di accoppiamento dei sopra 
segnati 


2 
tef 


GOS 2 a o (12) 


E' noto che essendo fs. la misura di 
intensità efficace di corrente fatta con uno 
strumento a filo caldo è 

гей. == ых cost. . . (13) 
essendo Г l'ampiezza ed А il decremento 
dell'oscillazione. 

Ma a rappresenta n; oppure n. della (то) 
o (11); quindi da queste risulta che a = 
= А, X cost. a = А, X cost. e in gene- 
rale. | 

а= А X cost.. . . (14) 

Combinando insieme la (12), (13), (14) 


E 
j or 
si ha che -°f- ё una costante e quindi 
a 


pure E e cioé in fine si puó porre: 


(1) l.c. p. 660. 
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—- = così. . . . . (15) 


Concludendo si vede che per le varia- 
zioni di accoppiamento segnate nel dia- 
gramma, il rapporto tra ampiezza e de- 
cremento di ogni oscillazione semplice è 
costante. 

Le stesse considerazioni fatte 
sopra un secondo diagramma ot- 
tenuto dal professor Zenneck (1) 
nello stesso modo, ma aumen- 
tando lo smorzamento nel cir- 
cuito secondario danno risultati 
analoghi a quelli a cui siamo ora 
giunti. 

Nel nostro esempio numerico 
6 -10sec posto K = 0,2 erisultando dalla 

(9) К, = 0,195, si ha dalle (7), 

(8), (10), (11): 


ni —— I 

EN NEM г уг 
n V 1— 0,195 , 
na I 


«ae "_" === =-0.04 
ч 140,195 9 
Ж ака ОО 3-0 


= a 2X IL = 0,2 


А, = ОО оз coi E 0,16 


Соте si vede i decrementi sono abba- 
stanza grandi, ma dall'esame delle equa- 
zioni (7)... (11), risulta che essi, qualunque 
sia il valore di K,, rimarranno sempre 
notevoli; se si vogliono avere smorza- 
menti molto deboli si deve necessaria- 
mente ricorrere all'accoppiamento debole. 

Dalla (15) detta 17 l'ampiezza dell'oscil- 
lazione più rapida nell'antenna e /, della 
meno rapida, risulta 

I rx аса", 

L'oscilazione di ampiezza 1I, è in ge- 
nerale quella con cui viene accordata la 
stazione ricevente; J;', essendo più corta, 
ё meglio contenuta nell'antenna ricettrice. 
Da quanto sopra dicemmo risulterebbe 
che tale oscillazione è più ampia dell'al- 
tra, ma ha uno smorzamento più forte. 

Così abbiamo accennato per sommi capi 
ai fenomeni principali che si svolgono in 
una stazione trasmettente ad accoppia- 
mento forte e abbiamo indicato la via 
per istituire un calcolo di massima. Per- 
chè questo possa essere attendibile deve 
essere appoggiato su qualche ricerca spe- 
rimentale fatta in base ai dati per l’im- 

pianto da eseguirsi. Un calcolo basato 
sulle sole formole riuscirebbe incompleto. 

In quanto alla stazione ricevente, essa 
è analoga a quella di cui si parlò nella 
nostra nota più volte citata relativa alle 
trasmissioni ad accoppiamento debole. 
Sola differenza si è che l'accordo sarà 
fatto per la frequenza n, e non perla n 


che avrà servito di base nel calcolo del- 
l'antenna. Nel nostro esempio numerico 
è n, = 3,33. 106. | 

Ing. ALFREDO MonteEL. 


CANNONE ELETTROMAGNETICO 


Il prof. Kristian Birkeland, di cui tanto 
sì ‘è parlato in questi ultimi tempi a pro- 
posito della fissazione dell'azoto atmosfe- . 
rico, ha brevettato una invenzione di ca- 
rattere affatto diverso dalla prima. Si 
tratta di una nuova bocca da fuoco che 
è rimasta però finora nel campo degli 
studi di laboratorio. 

In questo cannone elettromagnetico 
viene utilizzata la così detta proprietà, di 
succhiamento dei solenoidi attraversati da 
una corrente elettrica: mediante questa 
azione elettromagnetica il proiettile viene 
lanciato fuori della bocca da fuoco. Il 
prof. Birkeland per dare una idea chiara 
di questo cannone espone i dati seguenti: 
per un peso di proiettile di 2000 kg. e una 
velocità iniziale di 300 m. si deve avere 
una lunghezza d'anima di 27 m. ed occorre 
una energia di 1,620,000 kw. 

ll capitano di artiglieria austriaca Spaiil 
ha studiato un caso più pratico, sia ri- 
guardo al peso del proiettile, sia riguardo 
all'eccessivo consumo di energia proposti 
dal Birkeland. 

Lo Spaiil ha pubblicato in un giornale 
militare tedesco uno studio sopra un can- 
none elettromagnetico da lui proposto 
avente il calibro di 15 cm. e una lun- 
ghezza di 40 calibri, per il quale fornisce 
i dati seguenti: 

Peso del proietto 40 kg.; velocità iniziale 
500 m.; larghezza dei rocchetti 10 mm. 
numero dei. rocchetti боо; diametro де 
filo di rame avvolto nei rocchetti 1,5 mm.; 
lunghezza totale necessaria del filo 22 km.; 
peso dei fili 470 kg. La corrente neces- 
saria per ogni rocchetto è di 500 amp. 
così che quando la corrente attraversa 
tutti i rocchetti essa è di 300,000 amp. 
La tensione di ogni rocchetto è di 181 voli 
e la quantità di energia occorrente al mi- 
nuto secondo è di 54,300 kw. 

A questo proposito è stata fatta una 08- 
servazione curiosa: l'officina che fornisce 
l'energia elettrica alla città di Vienna, 
quando tutte le sue macchine siano in 
esercizio, produce non più di 30,000 kw. 
tutta l'energia disponibile per una grande 
città come Vienna non sarebbe dunque 

sufliciente per azionare e far funzionare 
la terribile bocca da fuoco; tuttavia non 
è il caso di allarmarsi perchè tanto il 
cannone del Birkeland come quello dello 
Spaîil non sono stati ancora costruill € 
probabilmente non lo saranno mal. L'e- 


nergia elettrica potrà cosi essere utilizzata 

con miglior profitto per macchine assai 

più utili all'umanità. 

Tr TTTT=<_YyyTyTz 
UNA TEORIA 


sulle leghe magnetiche di manganese 


La scoperta del tutto fortuita fatta da 
Heusler della presenza di proprietà ma- 
gnetiche nelle leghe non contenenti altro 
che manganese, alluminio e rame, ha pro- 
vocato, nel corso dell'anno 1904, un sen- 
timento di viva curiosità specialmente fra 
i fisici e gli elettricisti tedeschi. 

Una applicazione industriale del feno- 
meno, almeno immediata, non poteva spe- 
rarsi perchè queste leghe se sono un poco 
più magnetiche della ghisa lo sono assai 
meno del ferro dolce, non hanno suffi- 
ciente isteresi per poterne fare con van- 
taggio dei magneti permanenti, né cosi 
poca da utilizzarle per delle buone lamine 
da trasformatori. 

Esse formano, invece, una nuova fami- 
glia di corpi magnetici che ha sembrato, 
per un istante, destinata a modificare pro- 
fondamente le nostre idee sulle cause del 
ferro-magnetismo, constatato fin quì con 
analoga intensità soltanto nei tre metalli 
classici del magnetismo : ferro, cobalto e 
nichel. 

Con tutto ciò, l'esame attento di tale 
fenomeno, confrontato con altri fatti noti, 
ha mostrato che la scoperta di Heusler 
non è un fatto isolato, e se ancora non 
si possiede una teoria completa sull'argo- 
mento per lo meno si può affermare che 
questi fatti non obbligano a riformare le 
idee esistenti. 

Del resto tutte le leghe studiate da 
Heusler prima e da Haupt е Stark poi, 
mettono in luce un fattore essenziale dei 
lenomeni constatati, il manganese, poiché 
tutte le leghe magnetiche della nuova serie 
lo contengono. E dunque questo metallo 
che sembra esserne l'elemento indispen- 
sabile, gli altri essendo o degli eccitanti 
0 dei solventi. 

E su questo concetto appunto si informa 
il Guillaume nel fascicolo di luglio del 
Bulletin de la Société internationale des 
Electriciens per esporre una sua teoria del 
fenomeno, | 

L'A. ricorda: come і metalli nelle loro 
mutue combinazioni presentino in modo 
continuo degli esempi di soluzione e di 
combinazione nei quali i punti di fusione 
sono abbassati o elevati senza regola ap- 
parente. - 

Ma uno studio più profondo delle leghe 
ha insegnato, come è noto, che due me- 
talli fusi insieme possono, in generale, 
formare una serie di combinazioni definite 
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che esistono sole, o presso a poco sole, 
allorquandoi metalli sono stati mescolati 
in proporzioni che diano delle possibili 
combinazioni. Ma se le proporzioni sono 
qualunque, si forma una o, qualche volta, 
due combinazioni definite, mescolate fra 
loro. Altre volte invece si ottiene una 
sola combinazione mescolata col metallo 
in eccesso, | 

Nelle leghe, in generale, la temperatura 
di fusione ё рїп bassa di quella dei me- 
talli puri, e questa coincidenza è passata 
per molto tempo come una legge senza 
che nessun principio ne indicasse la ne- 
cessità. Effettivamente invece in questi 
ultimi anni si sono trovati numerosi esempi 
di leghe molto meno fusibili dei compo- 
nenti e precisamente quelle contenenti 
alluminio o stagno, proprio i due metalli 
che si incontrano nelle due serie princi- 
pali di leghe magnetiche di Heusler. 

E inoltre noto che i metalli ferro-ma- 
gnetici non lo sono a tutte le tempera- 
ture. Il ferro, il nichel, il cobalto, provano 
a determinate temperature delle trasfor- 
mazioni che mascherano tutte le loro pro- 
prietà e li fanno passare dallo stato ferro- 
magnetico a quello debolmente magnetico, 
o inversamente. E pel ferro esistono su 
questo importantissimo argomento i clas- 
sici lavori del compianto Curie. 
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Ora, poichè il manganese e il cromo 
completano il gruppo chimico al quale 
appartengono i metalli ferro-magnetici, 
non è fuor di luogo supporre — come il 
Faraday aveva già preveduto — che questi 
metalli siano essi pure di natura magne- 
tica, ma che la loro temperatura di tra- 
sformazione sia troppo bassa perché possa 
raggiungersi e quindi possa manifestarsi 
il fenomeno. 

Seguendo tali semplicissimi concetti il 
Guillaume giustamente osserva che le 
proprietà del manganese potrebbero ap- 
parire, se la temperatura di trasformazione 
fosse sufficientemente innalzata mediante 
le combinazioni con metalli appropriati. 
Ma, per quanto abbiamo notato preceden- 
temente, ricordiamo che l'alluminio e lo 
stagno (che formano parte integrante delle 
nuove leghe magnetiche) sono precisa- 
mente quelle che formano leghe a tem- 
peratura di fusione elevata e perciò que- 
st'innalzamento della temperatura di tra- 
sformazione è, secondo il Guillaume stesso, 
la causa della manifestazione dei fenomeni 
magnetici. 

Ammettendo questa teoria, l'esistenza 
del magnetismo nelle leghe di manganese 
non è per nulla un fatto misterioso o 
paradossale. 


LC. 


A TRADERSO LE INDENZIONI 


Presa di corrente da conduttura aerea 
per vetture elettriche. 

П Sig. Duranti Valentini di Roma, nel- 
l'intento di ridurre le pressioni sul filo 
del trolley al solo valore sufliciente per 
assicurare un buon contatto, pur impe- 
dendo che la rotella di guida possa facil- 
mente sfuggire dal filo conduttore, sosti- 
tuisce all'asta rigida del trolley un con- 


Fig. 57. 


duttore flessibile collegato ad una estre- 
mità con un tamburo a molla situato sul 
cielo della vettura ed all'altra estremità 
con un carrello che corre superiormente 


al filo conduttore ed è contrappesato af- 
finchè il centro di gravità risulti in un 
punto basso. Nelle biforcazioni e negli at- 
traversamenti, essendo allora i conduttori 
interrotti, il carrello viene sostenuto me- 
diante guide fisse isolate, sulle quali esso 
può scorrere guidato da un pezzo a lo- 
sanga, superiormente al quale sono fissati 
i due rulli di appoggio. Lo schizzo qui 
annesso dà una idea della disposizione 
nel caso di una biforcazione. Е. С, 


Ф 


GIUNTO ELETTROMAGNETICO 


Recentemente si é manifestata la ten- 
denza di sostituire gli « embrayages » ed 
| variatori di velocità meccanici con ana- 
loghi apparecchi elettromagnetici che pre- 
sentano sui primi sicuri vantaggi, quali 
la moderabilità di funzionamento. 

L'apparecchio notevole qui descritto è 
dell'ing. Somaini; esso può venire util- 
mente impiegato, sia per rendere possi- 
bili gli avviamenti sotto carico (caso per 
es. dei motori sincroni) sia per trasfor- 
mare reciprocamente gli elementi della 
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potenza (coppia motrice x velocità ango- 
lare) quando varii la coppia resistente pre- 
sentata dall'utilizzatore (caso p. es. dei 
motori a scoppio). 

Tralasciando 1 particolari costruttivi ac- 
cenneremo al principio su cui questo giun- 
to è basato. Sia (fig. 58) А un nucleo di 
ferro cilindrico fatto ruotare alla velocità 
No dal motore, B una massa parimenti 
magnetica in forma di anello cilindrico 
connessa coll'utilizzatore: entro la corona 


Fig. 58 59 e 6o. 


B venga collocato un avvolgimento per- 
corso da una corrente esterna (continua) 
producente un flusso magnetico il cui an- 
damento é indicato dalle linee punteggiate 
(fig. 58 е 59). 

I tratti delle linee di forza attivi sono 
radiali e perpendicolari alla direzione del 
movimento; congiungendo quindi un punto 
della massa А con un punto della massa 
B si otterrà una corrente continua a basso 
voltaggio e di alta intensità 

Questa corrente reagirà sul flusso pro- 
dotto dall'avvolgimento in В e darà ori- 
gine ad una coppia su B stesso il cui 
effetto sarà quello di trascinare l'utilizza- 
tore e diminuire la velocità relativa fra 
A eB sino a che queste non siano pres- 
sochè uguali (valore dello slip 2 a 3 per 
cento). La fig. 59 rappresenta schematica- 
mente il circuito percorso dalla corrente 
generata da questo scorrimento, circuito 
in parte esterno е in parte interno al ci- 
lindro А e completato dai contatti a b c. 

Un apparecchio cosi costruito potrebbe 
solo servire per l'avviamento е per un 
regime fisso, ma non sarebbe capace di 
eseguire una trasformazione a potenza co- 
stante; l'ing. Somaini aggiunge al nucleo 
A un secondo nucleo simile C (non rap- 
presentato nelle figure) fisso e prolunga 
l'anello B in modo che abbracci tanto A 
che C. 

La fig. 60 rappresenta schematicamente 
in questo caso l'andamento dei circuiti 
magnetici (и, и, и; ), dei circuiti elettrici 
e la collocazione dei contatti. 

Inizialmente una volta eccitati i circuiti 
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magnetici si stabilirà tra motore ed uti- 
lizzatore (collegato con C) una velocità 
relativa minore di No, velocita angolare 
di A, e tra utilizzatore e parte fissa una 
velocità maggiore di zero. 

L'effetto di queste due velocità relative 
è concorde e la coppia motrice viene quindi 
raddoppiata, come se C venisse attratto 
dalla parte mobile А e respinto da quella 
fissa B. 

Chiamando Ф, e Ф, i flussi negli intra- 
ferri РО e RS potremo variare Ф, еФ,, 
modificando opportunamente i valori dei 
flussi u, u, , rispettivamente di sinistra е 
di destra. Per ottenere allora le diverse 
fasi di funzionamento, avviamento, velo- 
cità di regime, velocità massima si inco- 
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Natura giuridica del contratto di for- 
nitura di energia elettrica. — А far sor- 
gere e mantener viva e feconda la discussione 
sulla natura del contratto di fornitura di ener- 
gia elettrica concorsero, come concorrono tut- 
tora, l'eccessive pretese del fisco più e meglio, 


forse, dell'amore della ricerca scientifica. Le nu- 
merose contestazioni, infatti, che insorgono so- 


vente fra i privati e la pubblica amministrazione 
reclamano quasi sempre la pronunzia del magi- 


strato che apre l'adito, a sua volta, alla libera 
e varia discettazione fra i cultori del diritto. 


Anche questa volta è la Finanza che provoca 


una decisione della Corte di Cassazione di Roma. 
Il comune di Soresina aveva pattuito col Con- 
sorzio per l'incremento della irrigazione nel Cre- 
monese la somministrazione di 8o kilowatts di 
energia elettrica per uso di luce e di forza mo- 
trice. Tale contratto, definito per locazione dagli 


stipulanti, era stato registrato con tassa di 


L. 8. 40. Poco dopo, però, venne chiesto un sup- 
plemento di L. 3312, sostenendosi dall'Ammini- 
strazione che trattavasi di appalto e non di lo- 
cazione, perché la produzione dell'energia elet- 
trica nello stabilimento del consorzio non риф 
altrimenti ottenersi, se non impiegando a tale 
scopo il personale di cui il detto consorzio di- 
spone, La Cassazione romana, invece rigettando 
il ricorsq della Finanza decise che: « й contratto 
di fornitura di energia elettrica fatta da un Con- 
sorzio a un comune non raffigura, agli effetti della 
legge di registro, un appalto, ma una locazione di 
cosa, anche se il Consorzio abbia adibito impie- 


gati propri nell'opificio produttore locato ». Secondo 
la detta sentenza, dunque, nei contratti di for- 
nitura di energia elettrica non si avrebbe altro 
che una locazione dello stabilimento, in cui la 
energia accennata vien prodotta. 

Noi non possiamo accogliere la tesi sostenuta 
dalla Finanza, ma non possiamo neppure far 
buon viso a quella messa innanzi dalla Cassa- 
zione. Che anzi, se negli errori potesse conce- 
pirsi una graduazione, non esiteremmo a dire 
minore quello della Finanza. 

Nè la dottrina, nè la giurisprudenza sono per- 
venuti ancora ad una soluzione concorde del 


тіпсіа col diminuire u, facendo così cre- 
scere il flusso in ®,, poi lo si annulla e 
successivamente si rovescia sommandolo 
col flusso »,. Ulteriori variazioni di velo- 
cità si avranno variando ed invertendo il 
flusso и; . L'intraferro RS dà così luogo 
ad una forza controelettromotrice varia- 
bile la quale equilibra la forza elettromo- 
trice parimenti variabile prodotta dalla 
parte sinistra dell'apparecchio il quale 
viene così a funzionare come se si trat- 
tasse di un motore e di un generatore 
(ad eccitazione indipendente) accoppiati. 
Giova in ultimo ricordare che l'apparec- 
chio può essere costruito assai solidamente 
e che il rendimento organico può essere 
soddisfacentissimo. E. G. 


problema che si riferisce шше del contratto: 


suddetto. 

Due errori invalgono generalmente : l'uno ri- 
guarda la natura dell'energia che forma oggetto 
del contratto, l'altro concerne 1а definizione giu- 
ridica di esso. 

а) А torto da non pochi si trascura l'inda- 
gine sulla natura giuridica dell'energia elettrica, 
dicendola trita od astrusa; perchè è appunto 
l'aver sostituito all'analisi ed alla critica scien- 
tifica un'intuizione del tutto grossolana e pri- 
mitiva la causa prima delle oscitanze della giu- 
risprudenza e delle incertezze ed inesattezze 
della dottrina. 

Alcuni, i quali per cosa intendono « us quid 
che si possa o no toccare », negano che l'energia 
elettrica sia tale, non solo nel senso strettamente 
giuridico, ma anche in quello molto piü largo 
che nel linguaggio comune suol darsi alla detta 
parola. Si distingue fra maleria & forza, e nella 
prima soltanto si riconosce la natura di cosa. 
Il Pipia, fra gli altri, sottilmente distingue tra 
corrente elettrica ed energia elettrica, affermando 
che mentre è cosa la. prima, non lo è la se- 
conda. 

Ed aggiunge che l'energia elettrica, essendo 
« uno stato, un dinamismo, un alteggiamento di 
molecole, una modalità dell'essere », e sviluppan- 
dosi dalla corrente elettrica solo « im determinate 
condizioni », quando cioè nel circuito « si intro- 
duce una resistenza ‘», non è di detta corrente 
che il solo potenziale, sicchè non può dirsi « cosa 
nel ‘senso comunemente attribuitole nella vita pra- 
пса come la intende il legislatore all'art. 405 del 
codice penale ». 

Quanto sia inesatto tale p non ё 
chi non vegga. Non diciamo delle definizioni, 
persino fra loro contraddittorie. L'energia elet- 
trica non è il potenziale della corrente elettrica, 
ma è invece il prodotto della corrente elettrica 
per il potenziale. Indicando con W i watt con 
cui si misura l'energia elettrica, con $ gli ampére 
con cui si misura la corrente elettrica e con € 
i volt coni quali si misura la potenzialità, 
si ha: 

W =ie 


eat 


H 


Da questa formula - сї limitiamo a dire 
della sola corrente continua - evidentemente si 
ricava che se uno dei fattori, la corrente, ё per 
concessione degli stessi avversari una cosa, il 
prodotto di esso per l'altro, per i volt, che 
sono una grandezza fisica, non potrà, a sua volta, 
essere altro che una cosa. Pertanto, senza ri- 
correre alle più recenti teorie sulla natura della 
energia elettrica, come a quella degli elettroni, 
e senza avventurarsi in una dissertazione sulla 
composizione della materia, si può affermare 
che la detta energia, la quale non si sviluppa 
dalla corrente all'incontro di determinate resi- 
stenze, ma viaggia con essa nel dielettrico cir- 
costante, per dirla col Ferraris, compiendo sempre 
un certo lavoro, come si ricava dalla nota for- 
mula : 


еа | кеа f { = dt 


sia una vera е propria cosa, nel senso che co- 
munemente si attribuisce a tale parola. Ciò anche 
senza voler dar ragione a quell'inglese, il quale 
sosteneva che la parola cosa, per la grande ge- 
neralità sua, compendia in sè quasi tutta la 
lingua italiana. . 

Tanto meno poi può dubitarsi che il concetto 
di cosa disconvenga all'energia elettrica nel 
senso giuridico. Infatti « è indubbio - sono queste 
parole dello stesso prof. Pipia - che a poco a 
poco è venuto nella terminologia giuridica estenden- 
dosi it significato di cosa: dalle cose materiali 
siamo andati alle cose immateriali ed ormai sotto 
la denominazione di cosa si comprends qualsiasi 
oggetto di diritto ». Se dunque la significazione 
di cosa è tanto ampia da ricomprendere anche 
le res incorporales, e ciò non soltanto nel di- 
Fitto moderno, ma anche in diritto romano, 
come si può sostenere che l'elettricità non sia 
cosa anche nel senso strettamente giuridico ? 

Ed anche quando essa nen fosse che una mera 
forza, non sarebbe sempre meno incorporea di 
un semplice rapporto di diritto ? 

Nè si citi l'art, 402 del codice penale, perchè 
anche senza indagare se la estenzione del signi- 
ficato di cosa in esso contenuta debba restrin- 
gersi ai beni assolutamente materiali, è certo 
che il detto articolo non può applicarsi che in 
materia strettamente penale, anzi in una sola 
specie di reati, in quelli contro la proprietà. 

b) Dimostrato che l'energia elettrica deve 
Cssere riguardata come cosa anche nel senso 
giuridico, quale sarà mai la natura del contratto 
di cui essa è tanto frequentemente oggetto ? 

La Cassazione di Roma, nella sentenza di 
sopra ricordata, osserva giustamente che occorre 
por mente allo scopo ed all'oggetto essenziale 
della convenzione. Orbene, se è a questi due 
elementi che occorre badare, noi siamo forzati a 
dire che il contratto di fornitura di energia elet- 
trica: 

I. Non è una locazione delle opere, tanto nella 
forma di conductio operarum quanto in quella di 
conductio operis, sostenuta dal prof. Barassi e 
dal prof. Bonfante, perchè, come osserva anche 
la Cassazione di Roma nella sentenza surricor- 
data, il contratto non muterebbe di natura quan- 
d'anche si convenisse che il macchinario fosse 
fatto funzionare mediante persone direttımente 
retribuite dall'utente. Ciò che cade nel contratto 


non è il lavoro, ma il frutto del lavoro: l'energia 
elettrica. 
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2. Tale contratto non è neppure una loca- 
zione dello stabilimento, sempre perchè oggetto 
della conveuzione è l'energia accennata. 

Si avrebbe locazione dell'officina soltanto 
quando il produttore cedesse all'utente, per un 
tempo determinato, non il solo prodotto, ma 
tutto il macchinario dell'opificio. 

I due casi sono diversi, ed a torto quindi Ја 


Cassazione, nella sentenza suddetta, non ne vede. 


la differenza. 

3. Tanto meno pub sostenersi la locazione 
del circuito, come vuole l'Armissoglio. 

In tal modo, é evidente, si scambia ЇЇ mezzo 
per il fine. 

4. Né puó ammettersi, finalmente, che si tratti 
di locazione dell'energia elettrica, secondo quanto 
ha sostenuto il Cattaneo, perché delle cose con- 
sumabili non essendo concepibile l'uso, ma il 
solo consumo, non é neppure possibile la loca- 
zione. 

$. Non resta, secondo noi, che considerare il 
contratto suddetto come una vera e propria 
compra-vendita. Si tratta, infatti, di un prodotto 
industriale, che, dietro il pagamento di un prezzo 
determinato, passa dal produttore in proprietà 
dell'utente. 

L'indole del giornale non ci consente di dare 
più ampio svolgimento ai concetti fugacemente 
accennati. La soluzione del problema giuridico 
da noi accolta ci pare, però, la più logica e la 
più semplice, ed in questo senso, probabilmente, 
si stabilirà l'accordo nella giurisprudenza e nella 
dottrina. 

Avv. ARNALDO PETRETTI. 


| Note FINANZIARIE 


Orobia, Lecco. — Col concorso anche della 
Banca di Lecco, della Popolare Briantea, della 
Società generale italiana Edison e della Società 
d’imprese elettriche Conti, si è costituita la suin- 
dicata Società. 

Questa ha per scopo l'esercizio delle industrie 
elettriche, del gas e dell’acqua potabile, e di 
tutte le altre industrie affini. 

Jl capitale è di sei milioni aumentabile fino 
a 10 milioni per semplice deliberazione del Con- 
siglio d'amministrazione, che ё cosi composto: 
Presidente marchese Giulio Prinetti, vice-presi- 
dente rag. Pietro Conti; consiglieri cav. Luigi 
Airoldi, ing. Gaetano Bonomi, ing. Ettore Conti, 
ing. Carlo Esterle, Giorgio Falck, Gussi cav. Vit- 
torio, Orio Riccardo, Alessandro Signorelli, com- 
mendatore Augusto Stucchi; sindaci sono i si- 


.gnori ing. Carlo Clerici, prof. Emilio Jonio, 


dott. Giovanni Battista Sala. 

Officine meccaniche già Miani Silve- 
stri e О. A. Grondona Comi e О. — Е 
stata tenuta un'assemblea straordinaria di questa 
Società, nella quale é stato proposto ed appro- 
vato l'aumento del capitale da L. то milioni a 
16 milioni. Le 60,000 azioni nuove da L. 100 
verranno concesse in opzione ai vecchi azionisti 
con diritto di 3 azioni nuove per ogni $ vec- 
chie, 

И capitale potrà essere aumentato in una о 
più volte di altri 4 milioni con semplice deli- 
berazione del Consiglio. 

L'assemblea deliberò inoltre le opportune mo- 
difiche allo Statuto sociale. 
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Forze idrauliche della Liguria. Ge- 
nova. — E' stata tenuta a Milano l'assemblea 
ordinaria degli azionisti. 

La relazione del Consiglio informa sul pro- 
getto dell'Aveto, la cui realizzazione giustifi- 
cherà la lunga e laboriosa preparazione. In- 
forma pure sullo stato del lavori per le deriva- 
zioni dell'Orba, e della Bormida; sui lavori per 
l'impianto del Lagostretto così importante da 
consigliare la ricerca di una zona d'azione oltre 
quella così promettente della Lunigiana. 

Con questo concetto si è costituita la Società 
Emiliana di esercizi elettrici, per la rivendita 
dell'energia della Ligure nella zona tra Modena 
e Reggio, Parma, Borgo S. Donnino, e Salso- 
maggiore. 

E' stato dipoi approvato il bilancio chiuso al 
31 marzo 1906. 

A consigliere è stato rieletto l'ingegnere Carlo 
Esterle. 

A sindaci i signori ing. G. Barberis, ing. C. 
Centurione e avv. Scialoja. 


INFORMAZIONI 


I RUOLI 
del personale postelegrafico 


Qualche giornale di provincia riportò a 
suo tempo la notizia telefonica che il mi- 
nistro delle poste e dei telegrafi, on. Schan- 
zer, dopo aver accompagnato la famiglia 
all'Abetone, faceva ritorno a Roma il 21 
luglio. 

A questa informazione, d'indole del tutto 
privata, 'se ne faceva seguire un'altra, 
quasi di straforo, nella quale è detto che 
l'on. ministro, « in vista della prova non 
buona fatta dal ruolo unico del personale, 
sembra abbia l'idea di ritornare all'antico 
e di formare nuovamente due ruoli di- 
stinti, uno per il personale postale e l'al- 
tro per quello telegrafico ». 

Noi fummo i primi -— sino da quando 
si cominció a vociferare l'assurda fusione 
dei servizi e dei ruoli — ad alzare la voce 
contro la inopportuna e dannosa propo- 
sta, voluta soltanto da quella parte del 
personale superiore che ne attendeva be- 
nefici, altrimenti insperabili. E la campa- 
gna che allora facemmo ci costò lavoro 
increscioso, e ci procurò noie e dispiaceri, 

Noi allora dicevamo che i due servizi, 
essenzialmente differenti, non dovevano 
essere fusi: molto meno poi i ruoli, dal mo- 
mento che, diverse essendo le attribu- 
zioni degli impiegati postali e telegrafici, 
diverse ne dovevano essere le attitudini 
e la coltura. Chè, anzi, spingendoci oltre, 
noi pensammo sempre, e scrivemmo, che, 
invece di fondere le due amministrazioni, 
si sarebbe dovuto sopprimere addirittura 
il Ministero delle poste e dei telegrafi, il 
quale per noi non rappresenta che un au- 
mento di due croci del potere. 
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Ora il male è fatto, e il tornare indietro 


‘ costituirebbe un male maggiore, perchè 


si dovrebbe di nuovo scompaginare tutto 
l'ordinamento, che con tanto stento è stato 
portato al punto da acquistare una fiso- 
nomia collettiva che promette di dare mi- 
gliori frutti di quanto era da prevedere, 
dopo le recenti istituzioni delle Direzioni 
generali da noi tanto vigorosamente so- 
stenute. | 

La separazione dei ruoli porterebbe con 
sé, naturalmente, la separazione dei ser- 
vizi: onde uno sconvolgimento anche nella 
repartizione dei locali che dal '95 in poi 
sono stati in gran parte rinnovati e or- 
ganizzati in modo da compenetrare il più 
possibile i vari servizi fra loro. 

Il ritorno all'antico non gioverebbe. dun- 
que, anzi nuocerebbe grandemente all'or- 
dinamento dei servizi, e porterebbe anche 
un aumento di spesa al bilancio postele- 
grafico, a totale beneficio di quei signori 
della carriera superiore, i quali, dopo avere 
conseguiti vantaggi inauditi dalla voluta 
fusione, altri ne attendono dalla escogi- 
tata separazione, ché certamente il mini- 
stro non ha potuto in cosi breve tempo 
da che é al potére constatare la « non 
buona prova fatta dal ruolo unico ». E ci 
vorrebbe poco a dimostrare che questa 
pretesa necessità: di un ritorno all'antico 
non ha altra ragione che un interesse per- 
sonale: basterebbe a provarlo il nome dei 
fautori veri di questa proposta, altrettanto 
assurda oggi, quanto esiziale all'Ammini- 
strazione. 

Noi, non entusiasti — lo ripetiamo — 
della fusione, ci auguriamo che l'on. Schan- 
zer non si lascerà indurre a commettere 
questo solenne errore, del quale, pur 
troppo, vedrebbe a breve scadenza le con- 
seguenze nefaste. S'informi l'on. Schanzer 
dello stato di lotta continua che si ebbe 
prima della istituzione delle Direzioni ge- 
nerali — lotte delle quali si notano tut- 
tavia gli strascichi — e si convincerà della 
convenienza assoluta di lasciare le cose 
inquadrate come ora sono, ad evitare nuovi 
malcontenti, nuove macchinazioni e nuovi 
scombussolamenti. 


Esame delle concessioni di ferrovie 


Il ministro dei lavori pubblici, con re- 
cente provvedimento ha disciolto la Com- 
missione reale incaricata delle domande 
di concessioni di ferrovie pubbliche ed 
allo scopo di renderne più sollecita l’i- 
struttoria e meglio coordinata alla costru- 
zione di nuove linee ferroviarie, ha di- 
sposto che l'esame di dette domande sia 
affidato alla з? Sezione del Consiglio dei 
lavori pubblici, di recente istituita, in so- 
stituzione del Comitato superiore delle 
strade ferrate. 
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Questa 3? Sezione del Consiglio supe- 
riore é cosi costituita: presidente, com- 
mendator Coletta; membri: Brunelli, De 
Corne, Croci, Leoni, ispettori superiort del 
Genio civile; Rota, Della Rocca, apparte- 
nenti al Comitato d'amministrazione delie 
Ferrovie di Stato; Crosa, De Casa ispet- 
tori centrali delle ferrovie; Muttoni, Bracco, 
Talocci, ispettori superiori dell'ufficio spe- 
ciale delle ferrovie; Calvori e Gettelli, 
membri aggregati per la parte ammini- 
strativa. 


Come si disse la 3* Sezione dovrà oc- ` 


cuparsi delle concessioni di ferrovie e tram- 
vie, ma le decisioni di massima, che erano 
finora di competenza del Consiglio supe- 
riore delle Strade ferrate, saranno devo- 
lute al Consiglio superiore riunito in adu- 
nanza generale. 
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Trazione elettrica sulla linea del 
Sempione. — Dal 1° agosto venne applicata 
la trazione elettrica a tutti i treni del Sem- 
pione: gli esperimenti di carico e di velocità 
eseguiti in questi ultimi tempi hanno dato ri- 
sultati melto soddisfacenti. 

Tramvia elettrica a Solmona. — Gli 
ingegneri Fiorentini e Vallecchi di Roma hano 
domandato la concessione per l'impianto e l'e- 
sercizio di una tramvia elettrica, fra la stazione 
ferroviaria di Solmona ed il centro della città 
stessa. 

Il percorso di questa tramvia, che il rapido c 
continuo progresso della città di Solmona ha 


reso ormai indispensabile, misura poco più di 


2 km. 

La tramvia sarà a scartamento di 1 m. con 
rotaie Vignole nel tratto suburbano che misura 
1700 m., e con rotaie Phoenix nel tratto urbano 
lungo circa 400 m. 

Dai comuni del circondario sono però stati 
espressi voti perché la costruenda tramvia sia 
l'inizio di una completa rete tramviaria inter- 
comunale, 

Per questo primo tronco il sistema di trazione 
sarà a corrente centinua а боо volt. L'energia 


sarà fornita sotto forma di corrente trifase a 


$200 volt sarà trasformata in apposita officina 

che avrà anche una batteria di accumulatori. 
Il servizio sarà fatto con vetture automotrici 

equipaggiate con due motori da 25 cavalli ognuno 


.€ con vetture di rimorchio. 


L'energia elettrica sarà fornita dalla Società 
elettrotecnica industriale di Solmona che eser- 
cita l'impianto idroelettrico dell'Aterno. 

Automobili fra Pinerolo e Carma- 
gnola. — la Società piemontese Miglioretti 
e C. di Torino ha assunto il servizio di auto- 
mobili sul tratto di 30 km., Pinerolo, Vigone, 


Pancalieri e Carmagnola. 


La prova di collaudo fu eseguita con un au- 


tomobile della ditta « Moto Car Emporuim » 


di Londra della forza di 30 HP capace di 36 
posti. 


La Società visti i buoni risultati della prova 
ha preso impegno perchè il servizio regolare 
abbia principio il 15 agosto con 4 corse gior- 
naliere e ha pure promesso di stabilire un re- 
golare servizio di merci fra Vigone e Torino. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 2 novembre al 30 novembre 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Rrevettò e 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni есе, preese 
Amministrazione dell’ELETTRICIATA, Via Cavour 394. 


Pansa Gregorio a Parigi — Apparecchio per 
la trasmissione di messaggi telegrafici, telefo- 
nici ed autografici con onde hertziane — ri- 
chiesto il 3 novembre 1905, per anni 3. 

Moretti Riccardo a Roma (via San Panta- 
leo, 66) — Ripetitore telefonico — richiesto 
il 4 novembre 1905, per anni 6. 

Leitner Henry a Maybury, Woking, Surrey 
(Inghilterra) —  Perfectionnements dans les 
moyens pour régler les dynamos = richiesto 
il $ agosto 1905, per anni 6, con rivendica- 
zione di priorità dal 19 giugno 1905. 

Société d’appareillage électrique et in- 
dustriel a Ginevra (Svizzera) — Interrupteur 
électrique facilement démontable — richiesto 
lir luglio 1905, per anni 6, con rivendica- 
zione di priorità dal 19 gennaio 1905. 

Cantoni Carlo di Alessandro a Milano — 
Mezzi per far cessare le perturbazioni presen- 
tatesi sui fili telegrafici lungo le linee delle 
ferrovie elettriche a corrente alternata — ri- 
chiesto il 2 novembre 1905, per anni 3. 

Moretti Riccardo a Roma (via S. Pantaleo, 
66) — Ripetitore telefonico a selenio, richie 
sto l'8 novembre 1905, per anni 6. 

Montel Alfredo a Roma — Sistema di te- 
legrafia senza filo tra stazioni accordate, ri- 
chiesto lrir novembre 1905, completivo della 
privativa 213/52 di anni 3 dal 30 giugno 
1905. | 

А. Guénée е С. (Società) a Parigi — Elec- 
tro-aimant à longue course, richiesto il 14 
novembre 1905, per anni 6. 

Angelini Giuseppe a Roma — Microfono 
di alta potenza, richiesto il 16 settembre 1905, 
completivo della privativa 214/133 di un anno 
dal 30 settembre 1905. 

Magini Giuseppe di Paolo a Montepul- 
ciano (Siena) — Nuova disposizione degli 
oscillatori o spinterometri adoperati per la 
telegrafia, segnali od altro, senza fili, richie- 
sto il 14 novembre 1905, per anni 2. 

Siemens e Halske Aktien-Gesellschaft 
a Berlino — Microfono con palline di car- 
bone, richiesto il 16 novembre 1905, per 15 
anni. 

Vedrine A. e O. (Società) a Neuilly s/Seine 
(Francia) — Système d'inducteur applicable au" 
moteur et aux dynamos électriques et aussi 
à la construction des électro-aimants, richiesto 
il 24 ottobre 1905, per apni 6, con rivendi- 
cazione di priorità dal 25 ottobre 1904. 
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PERTURBAZIONI DOVUTE ALLA DISUNIFORMITÀ DEL CAMPO 
IN ALCUNI FRENI ELETTROMAGNETICI ^? 


——— 


Il principio e la costruzione dei princi- 
pali freni elettro-magnetici souo ben noti. 
In particolare i freni Pasqualini, che co- 
struisce l'officina Galileo di Firenze, fu- 
rono nella forma originaria e nelle modi- 
ficazioni successive dettagliatamente de- 
scritti in questo giornale (2). 

L'elemento sul quale, per le gravi 
conseguenze che esso può avere nel fun- 
zionamento dell'apparecchio, credo utile 
richiamare l'attenzione, è la dissimmetria 
sostanziale della incastellatura magnetica 
rispetto al disco indotto, Accade difatti 
di questo, come dell’indotto di ogni mac- 
china dinamoelettrica, che ogni circuito 
interno elementare diventi sede di una 
f. e. m. alternata, per la presenza della 
quale si origina una corrente. La reazione 
del campo sopra le correnti radiali con- 
trasta al movimento del disco giusta la 
legge di Lenz, e dà luogo alla coppia 
frenante principale; se però i circuiti ele- 
mentari si trovano in una regione dove 
l'intensita di campo vada nella direzione 
ad essi ortogonale variando, essi si ven- 
gono ancora a guisa di lamine magneti- 
che in un campo non uniforme a trovare 
sollecitati da forze aventi una componente 
nella direzione del campo, per effetto delle 
quali sono spinti a seconda della direzione 
delle correnti verso le regioni di campo 
pià intenso, ovvero verso quelle di campo 
рій debole. . 

Nel caso dei freni, per la selfinduzione 
dei circuiti interni che ritarda la fase 
delle correnti indotte, e per la deforma- 
zione del campo che è dovuta ai feno- 
meni di reazione ed alla variabile per- 
meabilità del ferro, accade che la spinta 
elettromagnetica si eserciti prevalente- 
mente nella direzione in cui il campo di- 
minuisce, Nei modelli di Pasqualini, dove 
Il circuito magnetico delle linee di indu- 
zione esternamente ai nuclei polari com- 
prende, oltre ad una regione d'interferro 
di spessore considerevole, un giogo tra- 
sversale di ferro piatto, decrescendo la 
Intensità di campo dai nuclei al giogo in 
Misura considerevole, si maniresta sul di- 
sco indotto da parte dei poli una fortis- 


sima spinta, la quale, quando non è com- 
pensata, ha per eftetto di creare una pres- 
sione notevole sui cuscinetti del motore, 
e di aumentare in una misura non tra- 
scurabile il lavoro delle resistenze pas- 
sive. 

Il fenomeno non è sfuggito all’ osser- 
vazione del costruttore, il quale nei mo- 
delli più grandi cercò dì eliminarne i prin- 
cipali inconvenienti compensando la spinta 
elettromagnetica mediante la attrazione 
esercitata dai poli sopra una lamina ma- 
gnetica impiegata a rivestire la fronte 
esterna del disco rotante. Questa lamina 
é generalmente costituita dal Pasqualini 
con alcuni fogli sottili di ferro fissati al 
rame con viti, ed il numero può variarsi 
allo scopo di realizzare una forza magne- 
tica che prossimamente faccia equilibrio a 
quella elettromagnetica. 

Magnetizzandosi il ferro nel campo del- 
l'elettrocalamita, è chiaro che le masse 
magnetiche libere sulle porzioni superfi- 
ciali confrontanti coi poli hanno rispetto 
a questi nome contrario, e subiscono da 
parte di essi una forza di attrazione che 
per ogni valore della eccitazione può per 
una sola e determinata velocità esatta- 
mente compensare la repulsione prece- 
dente. 

Non potendosi però in ogni caso esat- 
tamente proporzionare lo spessore del 
ferro alla grandezza della eccitazione e 
della velocità, così da realizzare per ogni 
condizione di carico l'equilibrio delle due 
forze, accadrà in generale che si manifesti 
una spinta differenziale la quale può an- 
cora assumere grandezze rilevanti, ed 
avere per conseguenza un notevole au- 
mento di resistenze passive, ed una dimi- 
nuzione non trascurabile del coefficiente 
di rendimento, 

Ad uno studio un po’ dettagliato di 
questo fenomeuo 10 fui condotto nel corso 
di altre recenti ricerche (3); per le quali 
mi accadde di dover determinare colla 
maggiore esattezza il rendimento di un 
motore elettrico polifase da то cavalli. 

Avendo all'uopo impiegato un freno Pa- 
squalini del grande modello, gentilmente 


imprestatomi alla Direzione del R. Arse- 
nale di Marina, dovetti senz'altro consta- 
tare che tutti i coefficienti di rendimento 
da esso denunciati erano sensibilmente 
inferiori a quelli ottenuti con altri metodi 
indiretti; ai cuscinetti del motore si rivelò 
poi sotto carichi elevati un così forte ri- 
scaldamento, da far immediatamente pen- 
sare che le condizioni di marcia fossero 
completamente anormali. 

Rilevata la causa del fenomeno, la quale 
risiedeva esclusivamente nella forte spinta 
secondo l'asse dovuta alla imperfetta com- 
pensazione delle due forze antagoniste, 
volli cercare non solo di attenuarne gli ef- 
fetti, ma anche di farne una misura quape 
titativa, 

Disposi all'uopo sulla fronte del motore 
opposta al freno, fulcrandola al sopporto 
principale, una leva metallica a squadro, 
il cui braccio verticale più corto portava 
mediante una stafla un cuscinetto di 
bronzo, destinato ad accogliere con in- 
terposizione di una piccola sfera di ac- 
ciaio temperato un perno cilindrico d'ac- 
ciaio, terminante all'estremo in una punta 
di piramide triangolare; il braccio oriz- 
zontale più lungo era graduato, e portava 
un peso mobile, il quale nelle diverse po- 
sizioni esercitava sulla leva un momento, 
e quindi secondo l'asse del perno una 
forza esattamente misurabili, e variabili 
a piacimento. Questa forza utilizzavo a 
compensare e misurare la spinta elettro- 
magnetica risultante nella direzione del. 
l’asse, adagiando all'uopo la punta del 
perno girevole nella incavatura conica 
munita dei soliti intagli triangolari, che 
era praticata sull’estremità dell'asse per 
l'applicazione del contagiri, La compen- 
sazione e misura si effettuava in modo 
semplicissimo per ogni eccitazione del 
freno, corrispondente a carichi prestabi- 
liti del motore, variando il peso od il 
braccio di leve, in modo da ricondurre 
ogni volta il disco esattamente alla me- 
desima distanza dai poli, laddove senza 
la forza compensante esso veniva energi- 
camente respinto alla massima distanza 
consentita dal giuoco assiale del motore 
e dalle dimensioni dell'interferro. La velo- 
cità del motore per Ja determinazione si- 
multanea del lavoro veniva indipenden- 
remente misurata mediante un metodo 
stroboscopico. 


(1) Atti del R, Istituto di Incoraggiamento di Napoli, serie sesta, 1906. — (2) Anno 1892, pag. 177; 1896, pag. 251; 1904, pag. 10. — (3) Il dia- 
gramma circolare delle macchine asincrone polifasi. Atti della A. E. L, vol. X, fascicolo 1, 1906, 
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I risultati di una delle serie di osserva- 
zioni su questo freno di grande modello, 
col disco di rame del diametro di 50 cm. 
e dello spessore di 2.5 rivestito di due 
fogli di ferro di 1 mm. di spessore, e 
mobile in una regione d'interferro grossa 
40 mm., sono riportati nella seguente ta- 
bella, dove la prima colonna contiene le 


Giri Momento IT mecc Ш е, 
782 10.74X(0.20 | 1726 2476 
776 0.10 ` 3429 4314 
708 | 0.60 5086 6210 
799 | 0.80 ' 671; 6298 


velocità angolari del motore, lentamente 
decrescentialcrescere del carico; la seconda 
i momenti esercitati dal freno in chilogr. 
` metri; la terza il lavoro meccanico as- 
sorbito dal freno, e misurato in watt; 
la quarta e quinta i lavori elettrici espressi 
parimenti? in watt ed assorbiti dal motore, 
quando mancava e quando veniva appli- 
cata rispettivamente la forza di compen- 
sazione; la sesta e settima i corrispon- 
denti valori del coefficiente di rendimento; 
l'ottava з valori della forza di compensa- 
zione applicata mediante la leva, e facente 
equilibrio alla spinta elettromagnetica dil- 
ferenziale, espressi in kilogrammi. 

Risulta chiara nella tabella la relazione 
di proporzionalità approssimata della spinta 
elettromagnetica e del momento frenante, 
il quale a sua volta si lascia calcolare con 
grande approssimazione proporzionale alla 
prima potenza della velocità ed alla se- 
conda della intensità media di campo, qua- 
lora si prescinda dai fenomeni di selfin- 
duzione nei circuiti elementari delle cor- 
renti indotte. 

Presentando però il fenomeno della 


spinta differenziale sul disco rivestito di 


ferro caratteri di particolare complicazione 
per la variabile permeabilità del mate- 
riale magnetico, io istituii una serie ana- 
loga di osservazioni sopra un freno elet- 
tromagnetico di modello medio, costrutto 
dalla stessa officina Galileo, ed apparte- 
nente al Laboratorio di Elettrotecnica 
della nostra R. Scuola Politecnica Supe- 
riore. Questo è capace di assorbire per 
brevi durate di tempo, con un sistema 
adatto di raffreddamento artificiale, un 
lavoro di 6 ad 8 cavalli; ordinariamente 
però viene impiegato senza raffredda- 
mento speciale per la frenatura dei mo- 
tori da 2 o 3 cavalli. Il disco di rame, 
del diametro di 35 cm. e dello spessore 
di 18 mm. non possiede alcun rivesti- 
mento di ferro; l'interferro ha una gros. 
sezza invariabile di 25 mm. 


Per la realizzazione e misura delle ne- 
cessarie forze di compensazione io utiliz- 
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zai un dinamometro a molla di compres- 
sione, fissato alla estremità dell'albero 
mediante una incastellatura metallica, e 
regolabile mediante una vite a volantino. 
Il motore applicato al freno era a corrente 
continua, eccitato in derivazione, e suscet- 
tibile perciò di sopportare variazioni con- 
siderevoli di velocità. 


————— 
И". n | 2" F” 
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2391 | 0.697 0.722 26.3 
4210 795 813 50.4 
6107 кІ9 333 73.1 
i 816; 809 822 99 7 


1 risultati di queste osservazioni confer- 
mano i precedenti per ciò che concerne 
la variazione del lavoro elettrico assor- 
bito e del rendimento del motore all'atto 
in cui st applica la forza compensante, е 
si sopprimono le maggiori resistenze pas- 
sive inerenti alla spinta elettromagnetica 
del freno; in modo più completo dei pre- 
cedenti essi confermano poi la relazione 
approssimata di proporzionalità fra la forza 
elettromagnetica di ripulsione e la coppia 
frenante, indipendentemente dalla velocità. 

A prova di ciò sono raccolte nella se- 
guente tabella le cifre relative a due gruppi 
di osservazioni sul freno di tipo medio per 
quanto concerne i valori della coppia e 
della forza misurata di compensazione, 
colla aggiunta delle intensità di cor- 
rente 2°, eccitanti il freno nella condizione 
in cui la forza di compensazione mancava, 
ed in quella in cui essa era applicata, tm. 
L'aumento di eccitazione nel primo caso 
è dovuto al fatto che, mancando la forza 
di compensazione, la forza elettromagne- 
tica respinge il disco alla massima di- 
stanza dai poli, e nella regione di campo 
meno intenso; l'aumento per le maggiori 
velocità è dovuto ai fenomeni di reazione, 
rapidamente crescenti, i quali, oltre alla 
deformazione del campo, portano con sè 
una sostanziale diminuzione del flusso. 
Probabilmente si deve ad essi che il rap- 
porto fra la spinta elettromagnetica e la 
coppia frenante, pure oscillando per le 
diverse velocità intorno al medesimo va- 
lore medio, vada però al crescere del ca- 
rico lentamente decrescendo. 
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Il fenomeno della semplice spinta elet- 
tromagnetica esercitata dal campo, pel 
fatto che la sua intensità va decrescendo 
dai poli verso il giogo, sopra i circuiti 
delle correnti indotte, si lascia teorica- 
mente analizzare in modo più facile quando 
non intervengono forze compensanti di at- 
trazione dovute alla magnetizzazione va- 
riabile del ferro. Per ogni elemento di 
lamina magnetica, equivalente ad un cir- 
cuito elementare di corrente indotta, la 
forza nella direzione del campo deve es- 
sere difatti proporzionale alla potenza della 
lamina, ossia alla intensità di corrente, ed 
al gradiente della intensità di campo. Se 
questo si ritiene proporzionale alla in- 
tensità media di campo, ció che sarebbe 
esatto se tutto il circuito magnetico fosse 
costituito con materiali di permeabilità 
costante; e se le correnti indotte si ammet- 
tono semplicemente proporzionali alla ve- 
locità ed alla intensità media del campo, 
cio che del pari sarebbe esatto solamente 
se si potessero trascurare i fenomeni di 
selfinduzione dei circuiti elementari in- 
terni ; risulta la spinta elementare, e quindi 
anche quella totale, proporzionale alla pri- 
ma potenza della velocità, ed al quadrato 
della intensità media di campo, precisa- 
mente come la teoria permette di dimo- 
strare per il momento principale frenante 
in base ad analoghe ipotesi restrittive. 


In base alla teoria elementare si può 
adunque prevedere che la coppia frenante 
e la semplice spinta elettromagnetica, do- 
vuta al decremento della intensità di campo, 
abbiano ad essere per approssimazione pro- 
porzionali; cosa che l'esperienza sul se- 
condo freno ci ha sostanzialmente per- 
messo di verificare. 


Quando il disco indotto ha il rivesti- 
mento di ferro per la compensazione, la 
spinta elettromagnetica si viene a com- 
porre colla forza attrattiva di direzione 
opposta che si sviluppa per la magnetiz- 
zazione diametrale e trasversale del ferro, 
e che sollecita la lamina verso le regioni 
di campo più intenso. La magnetizza- 
zione trasversale cresce con grande appros- 
simazione proporzionalmente alla intensità 
di campo, ed è quasi indipendente dalla 
permeabilità del ferro, in causa della forte 
azione demagnetizzante dovuta alle masse 


superficiali; la forza sollecitante la lamina 
verso i poli per questa parte é dunque 
proporzionale alla intensità media del 
campo ed al gradiente che questa possiede 
nella direzione normale alla lamina, ed in 
base alle nostre ipotesi semplificative essa 
si può ritenere proporzionale al quadrato 
della intensità media di campo. L'altra 
parte della forza di attrazione, certamente 
più importante, dovuta alla magnetizza- 
zione longitudinale del ferro, cresce al 
pari di questa al crescere della intensità 
di campo; più rapidamente però in prin- 
cipio, quando la permeabilità del ferro è 
grande, e sensibilmente costante, in modo 
da riuscire allora presso a poco proporzio- 
nale al quadrato della intensità di campo; 
più lentamente di poi, mano a mano che 
la permeabilità magnetica diminuisce, in 
modo da avvicinarsi ad un limite di sem- 
plice proporzionalità colla intensità media 
di campo, che si raggiungerebbe se que- 
sto fosse sufficiente per saturare magne- 
ticamente il ferro. 

Nei grandi freni di Pasqualini si impie- 
gano generalmente grossi dischi di rame, 
e quindi interferri di spessore considere- 
vole. Le intensità di campo trasversale 
salgono ad alcune migliaia di unità, ed 
il ferro nella direzione diametrale assume 
momenti relativamente alti, ma lontani 
ancora dalla saturazione. L'attrazione ma- 
gnetica statica cresce adunque come una 
funzione della intensità di campo, che è 
intermedia İra la funzione lineare е quella 
quadratica; salvo fenomeni secondari, do- 
vuti alle reazioni delle correnti indotte, 
questa altrazione si può anche conside- 
rare pel disco in movimento indipendente 
dalla velocità. 

Nella tabellina seguente sono riportati 
1 valori della forza di attrazione misurati 
per alcuni valori della intensità media di 
campo sopra il disco fermo del grande 
freno di Pasqualini, nella stessa posizione 
in cui esso suol mantenersi in movimento 
quando l'apparecchio funziona. 

im = 1,5 4,0 7,6 15,0 28,0 Ampere 
Н = 1000 2000 3000 4000 $000 Unità C.G.S. 
F= i10 23 до 61 87 Kilogrammi. 

Rimosso il ferro del rivestimento, il 
disco del freno grande, salvo i piccoli 
fenomeni dovuti alla coppia ritardatrice 


dovuta all'isteresi del ferro ed alle cor- 


renti indotte in esso, doveva adunque 
subire per ogni carico del freno una spinta 
0 ripulsione elettromagnetica pari alla 
somma di quella differenziale prima misu- 
Fata, € di quella statica qui riportata, e 
questo fu dall’esperienza confermato con 
grande approssimazione. 

Nelle ricerche quantitative intese a di- 
mostrarlo occorse naturalmenie tener conto 
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della deformazione del campo e della di- 
minuzione del flusso dovuta ai fenomeni 
di reazione. 

Ora la spinta elettromagnetica differen- 
ziale, la quale risulta dalla composizione 
di due forze varianti con legge diversa in 
funzione della velocità e della intensità 
media di campo, appare a sua volta va- 
riabile in forma complicata al variare di 
questi due elementi. Trascurando le va- 
riazioni di velocità, che il mio motore 
asincrono non consentiva di realizzare fra 
limiti molto estesi, e tenendo solamente 
conto della intensità di campo, possiamo 
prevedere che, se il ferro del rivestimento 
non assume longitudinalmente un mo- 
mento molto elevato, e cioé se la per- 
meabilità non varia molto nei limiti di 
magnetizzazione realizzati, anche la forza 
statica di attrazione, al pari della ripul- 
sione elettromagnetica, si potrà ritenere 
sensibilmente proporzionale al quadrato 
della intensità media di campo, e quindi 
la spinta differenziale si conserverà ancora 
per approssimazione proporzionale alla 
coppia frenante, come accadde nelle mie 
misure primieramente citate. 

In ogni altra ipotesi la variazione della 
forza risultante col variare del flusso, ed 
in ogni caso quella dovuta alle variazioni 
di velocità, dovranno essere notevolmente 
рїї complicate. 

Da una teoria рїй minuziosa e completa 
del fenomeno osservato possiamo prescin- 
dere qui, perché essa non si potrebbe 
sviluppare senza notevoli complicazioni, e 
praticamente non avrebbe una grande 
importanza. 

[Importante mi sembra peraltro la con- 
clusione che si trae dalla teoria elemen- 
tare abbozzata, e dalle fatte osservazioni. 

Ogni dissimmetria nella costruzione 
dell’ ossatura magneticarispetto all'indotto 
di un freno elettromagnetico del tipo di 
Pasqualini può originare delle spinte elet- 
tromagnetiche secondo l’asse che, se non 
sono compensate, hanno per effetto un 
aumento notevole delle resistenze passive, 
ed una diminuzione non trascurabile del 
coefficiente di rendimento. La compensa- 
zione pnò farsi meccanicamente mediante 
un perno di spinta, comandato da un ap- 
posito sistema di leve o di organi di re- 
gistrazione, che impediscano ai perni 
principali di aderire contro i cuscinetti, 
e non introducano da parte loro resistenze 
passive apprezzabili. Nelle mie misure 
questa compensaziooe era sufficiente da 
sola per realizzare un aumento della eco- 
nomia del motore di 1,3 fino a 2,5 °%,; е 
forse essa non era ancora completamente 
perfetta, perchè il motore in questione, 
studiato con altri mezzi più accurati ri- 
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velò un rendimento normale dell'ordine 
di 0.85, laddove il massimo qui consta- 
tato fu di poco superiore a 0.83; non è 
peraltro da escludere che la piccola dif- 
ferenza rimanente fosse in parte dovuta 
a condizioni speciali di temperatura е 
di installazione. La compensazione ma- 
gnetica ideata dal Pasqualini, notevole 
per semplicità, è necessariamente imper- 
fetta, perchè le due forze che vi entrano 
in giuoco hanno legge di variazione di- 
versa, e non sono suscettibili di farsi, se 
non in alcune condizioni speciali di ecci- 
tazione e velocità, che non è sempre pos- 
sibile realizzare, esattamente equilibrio. 

Ora siccome gli squilibrii che pratica- 
mente si manifestano fra le forze antago- 
niste possono raggiungere proporzioni 
elevate, l'unico rimedio veramente effi- 
cace contro gli inconvenienti segnalati 
consiste nell'adottare per la incastellatura 
magnetica induttrice una disposizione sim- 
metrica rispetto all'indotto. A questo cri- 
terio razionale hanno già coníormato i 
loro apparecchi varii costruttori, come il 
Grau (1) nel secondo modello disegnato 
per il Museo industriale di Vienna; il 
Feussner(2) nei modelli studiati per la 
Reichsanstalt di Berlino; la casa Rieter (3) 
nei suoi freni capaci di assorbire alcune 
decine di cavalli, e più recentemente i 
signori D. K. Morris e G. A. Lister (4) nel 
freno da loro studiato e costrutto pel labo- 
ratorio di elertrotecnica della Università 
di Birmingham. Anche il prof. Pasqualini 
ha allo studio un freno elettromagnetico 
a corona polare simmetrica esterna, ed 
indotto interno a tamburo cilindrico. Ma 
di esso per quanto a me risulta nessuna 
notizia fu riportata sinora nella stampa 
tecnica. 

Per questo io ho creduto che potesse 
offrire qualche interesse un cenno delle 
osservazioni da me fatte sopra i freni di 
di vecchio tipo, i quali vengono tuttora 
impiegati, e non sempre colle volute pre- 
cauzioni, nei laboratori scientifici e nelle 
officine industriali. 

Questi freni potrebbero essere miglio- 
rati in parte, pur conservando sostanzia]. 
mente la forma originaria, mediante l'ag- 
giunta al giogo trasversale di brevi ap- 
pendici o sporgenze polari, confrontanti 
coi nuclei della elettrocalamita, e limitanti 
con essi due regioni più esattamente loca- 
lizzate d'interferro, dove il campo subisca 
nella direzione delle linee magnetiche 
minori variazioni, 

Il rimedio non avrebbe però efficacia 
completa, attesa la grossezza considerevole 
del disco di rame e dell’interferro che 
generalmente si adotta nei freni di Pa- 
squalini, e che inevitabilmente dà luogo 


Q) Elektrot, Zeitschrift 1902 pag. 467. — (2) Elekirot. Zeilschrift 1901 pag. 609. — (3) Elektrot, Zeitschrift 1901 pag. 194. — (4) Journal of the 
Institution of Electr. Engineers, vol. 35, 1905. Elektrot. Zeitschrift 1906 pag. 436. 


248 


ad uno sparpagliamento di linee di flusso. 
Coi dischi assai più sottili impiegati dal 
Morris e dal Lister la disposizione fu 
adottata con vantaggio, allo scopo di au- 
mentare sensibilmente la potenzialità del- 
l'apparecchio. 

L. LOMBARDI. 


PORTASPAZZOLE 


per macchine elettriche 


Nel n. 10 della nostra Rivista abbiamo 
riportato un'articolo sui motori monofasi 
per trazione sistema Dr. G. Finzi: cre- 
diamo di far cosa gradita ai nostri let- 
tori richiamando la loro attenzione su una 
delle -parti, che apparentemente di poca 
importanza, richiede maggior cura nella 
costruzione di macchine elettriche in ge- 
nerale e di motori per trazione elettrica 
monofase in ispecie. Vogliamo dire del 
portaspazzole brevettato ai signori Dr. G. 
Finzi e Ing. E. Tallero delle Officine Elet- 
tro-Ferroviarie di Milano e che fu ap- 
plicato con ottimo risultato ai motori mo- 
nofasi sopra accennati. 

Di solito il portaspazzole riesce volu- 
minoso e però spesso non consente di 
applicare sul collettore il numero totale 
di spazzole corrispondente al numero dei 
poli. con danno per la presa di corrente 
e per la comunicazione, specie nei mo- 


tig. 61 


tori per trazione. Mediante portaspazzole 
rappresentato a fig. 61 si ottiene lo scopo 
di assicurare un'azione efficace dei suoi 
elementi meccanici, consentendo di pro- 
porzionarli a regola d'arte, pur riducendo 
ad un minimo le sue dimensioni, il suo 
peso ed anche il suo costo, oltre ad ot- 
tenere la sua facile applicazione e ma- 
novra. 

Lo scopo è ottenuto disponendo sulle 
facce laterali del portaspazzole due molle 
con relativi diti di pressione in modo in- 
versamente simmetrico rispetto alla due 
estremità e facce terminali del portaspaz- 
zole, cosicchè per esempio la faccia la- 
terale destra porti una molla e dito agenti 
sulla estremità e spazzola più vicina alla 
base, е la faccia laterale sinistra porti una 
molla e dito agenti sulla estremità e spaz- 
zola più lontano dalla base. Così ad ognuno 
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dei due sistemi indipendenti di molle e 
dito di pressione, è consentita una lun- 
ghezza assai maggiore, onde un'azione 
più perfetta che se la suddetta disposizione 
inversamente simmetrica non fosse adot- 


tata. 


Il pezzo c, fig. 62 costituisce il vero por- 
taspazzole e viene fissato con isolamento 
all'anello portaspazzole d e alla carcassa 
della macchina. І diti di pressione ee, 
girano intorno agli assi / f’, sotto l'a- 
zione delle molle g g’, fissate ai punti г, 
i). | diti e е, sono ripiegati alla loro 
estremità e portano una molla A À' de- 
stinata a premere sul carbone a, rispetti- 
vamente b, Per impedire che la corrente 
passi attraverso alle molle g g’, e che 
le riscaldi, si è previsto nel modo solito 
l'attacco di cordoncini metallici flessibili 


k к, collegati da una parte alla spaz- , 


zola e dall'altra al portaspazzole, e inoltre 
si sono previsti dei tubetti isolanti ai 
punti di fissazione delle molle. 

Si è potuto constatare che fino a de- 
terminate intensità di corrente, 
e precisamente quali si posv 
sono avere per motori a cor- 
rente continua con questo tipo 
di portaspazzole l'applicazione 
dei cordoncini metallici non è 
necessaria. Lo è invece per 
motori monolasi che come ё 
noto lavorano a voltaggi piut- 
tosto bassi con intensità di corrente al- 
quanto più elevato di quelli a corrente 
continua. 

La disposizione dei diti di pressione e, 
e', è stata studiata secondo il solito e 
cioè in modo tale che girati di circa 90° 
restano nella loro posizione, e permettono 
quindi di poter esaminare ed eventual- 
mente levare con comodità i carboni dal 
portaspazzole. 


COMANDO A DISTANZA 


mediante le onde hertziane 


Le onde hertziane sono state fin quì più 
frequentemente utilizzate per la telegrafia 
senza fili, ma naturalmente esse possono 


servire anche a lanciare una determinata: 


corrente in un cpportuno apparato. 
Però gli attuali schemi non permettono 


di effettuare, al massimo, che due comandi: 


alternativi, corrispondenti alle due posi- 
zioni dell'àncora, mentre che invece per 
effettuare una serie di manovre necessi- 
terebbero tanti contatti per quanti sono i 
comandi da eseguirsi. Ora, se questo è 
possibile, per quanto complicato, mediante 
trasmissioni con fili, non ci si 
riesce più allorquando si vo- 
lessero effettuare i comandi 
mediante le onde hertziane, 
non essendo stata ancora pra- 
ticamente ottenuta la differen- 
ziazione di più circuiti montati 
su altrettanti « coherers » posti 
nel medesimo punto. 

II Prof. Devaux ha presentato nella adu- 
nanza del 6 giugno della Société interna- 
tionale des Elèctriciens un nuovo dispositivo 
che permette di mettere in azione a di- 
stanza, senza fili, una serie di forze agenti 
in un ordine variabile a piacere restando 
indipendenti le une dalle altre. 

Tale dispositivo consiste, come la figura 
schematica mostra chiaramente, in una 
elettrocalamita /7, azionata dal relais del 


Fig. 63. 


coherer, che attira un'àncora A girevole 
intorno al punto О e trattenuta dalla molla 
antagonista M. Quest'àncora porta ad una 
estremità un uncino che posa sopra una 
ruota dentata in modo tale che ad ogni 
attrazione dell'àncora essa si sposta di un 
dente, facendo cos! muovere la manovella 
К sopra una serie di contatti il cui numero 
é identico a quello dei denti della ruota 5, 

La corrente che proviene da С, attra- 
versando il contatto a a’, per L può essere 
lanciata in uno dei circuiti sui quali può 
scorrere la manovella R. Bisognerebbe 
però che detta corrente non passasse fino 
a che non si è raggiunto il contatto voluto. 

A questo scopo una seconda leva L, 
azionata dall'altra estremità di 4, porta 
da un lato una serie di denti che ingra- 
nano su una ruota V munita di volante € 
che agisce soltanto allorquando detta leva, 
alzata da B, torna alla posizione di riposo: 
basterà allora regolare il tempo di caduta 
della leva L, in modo tale che sia mag- 
giore di quello necessario per fare abbas- 
sare l’ancora A. 

Infatti, se ciò accade, dopo avere abbas: 
sata A ancora non si è richiuso il contatto 
B che già l'àncora è di nuovo abbassata : 
soltanto quando si è portato il distributore 
al punto voluto, l'interruttore B ha il 
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tempo necessario per ricadere completa- 
mente. 

Come si vede, dunque, il dispositivo 
Devaux ё oltremodo semplice e, secondo 
l'À. stesso. che lo ha provato, di sicuro 
funzionamento. 

Una delle applicazioni più interessanti, 
eseguita dallo stesso Prof. Devaux al largo 
del porto di Antibes, é stata quella di 
comandare e di fare azionare in un raggio 
da 400 a 1800 metri una torpediniera 
sottomorina che poteva lanciare una tor- 
pedine Whitehead da 450 mm. I risultati 
di queste esperienze hanno mostrato la 
bontà del sistema il che puó riuscire di 
somma importanza anche dal punto di 
vista puramente militare, potendosi co- 
mandare a distanza un sottomarino senza 
equipaggio. L. C. 
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DELL'USO DELER BOBINE DI REATTANZA 


per accoppiare direttamente 
una batteria ad ura commutatrice 


Dell'uso delle bobine di reattanza si era 
occupato il sig. De Waal (1) venendo 
alla conclusione che essendo la selí-in- 
duzione della linea piccola rispetto a 
quella delle bobine ed essendo la resi- 
stenza ohmica di queste anche ‘piccola 
rispetto a quella dei conduttori della li- 
nea, il potenziale alla sottostazione è pres- 
socché in fase con quello all'officina ge- 
neratrice. ll procedimento da lui tenuto 
essendo basato su un'ipotesi che riguarda 
un solo caso particolare provoca la cri- 
tica del sig, F. Sarrat (2) il quale dichiara 
che la conclusione è affatto illegittima quan- 
do si applica il caso generale e che il cal- 
colo fatto dal De Waal in questo caso è 
assolutamente errato. 

Siano (fig. 64) OA = E, il vettore rap- 
presentante in grandezza e in fase la 
tensione all'origine della linea. 

OD la direzione della corrente che 
avanza dell'angolo 4 sulla tensione dispo- 
nibile O C = Е,. 

AB=wLÎ il vettore perpendicolare 
a OD rappresentante la caduta induttiva. 

BC=RI il vettore parallelo a OD 
rappresentante la caduta ohmica. 


Posto tg 9 — si si ha: 


17-9—ACF = ә — (a + 6) 

dalla quale si vede che ф sarà uguale a 
quando « + 8 — o, cioè quando il punto 
C сайга su О А. Questa l'ipotesi ammessa 
dal De Vaal, che perciò implica un caso 
Particolare, caso che il Sarrat mostra es- 
зеге il. più difettoso. 

Invero, portiamo su OA i segmenti 
ӨН 0С @ ОНТ AC econduciamo 


(1) Bullettin de l'Association del Institute Electrotecnique Montefiore. Fasc. 3-4 1904. — (2) Id- id. 
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C H perpendicolare ad О A; risulta allora 
HCH = = HCH” =Ê e quindi 


CH-— EH с ED 
a 
oppure 24 св 
HH" -. a ; B 
£7 usd i Fa 
ui HH' ё 
сое H' H^ = TEL . 


Dimodochè gli errori, commessi ргеп- 
dendo per Е, o il valore della sua proie- 
zione OH = E, cosa su £,,0 il valore 
O H” = Eo — I yR? = о? L, stanno tra 
loro come la caduta di tensione dovuta 
all'impedenza totale sta alla tensione al- 


Fig. 64. 


l'origine della linea; considerare dunque 
la caduta di tensione in linea v = E, — E, 
come data da 

A H = RIcos 0 + LI sen 
costituisce per la pratica una approssima- 
zione assai sufficiente. 
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Vediamo quali sono le condizioni cor- 
rispondenti all’ ipotesi + — y. 

In questo caso costruiamo il rettangolo 
А В СМ e descriviamo la circonferenza 
col centro А e raggio А M = R I (fig. 65); 


Fig. 65. 


st è visto che la caduta di tensione ha 
sensibilmente il valore A Н, cioè 
essa non varia quando il punto 
C si sposta verso Н sulla linea 
C H ; ma a ciascuna posizione di 
-F C corrisponde un valore parti- 
i colare per la self-induzione e per 
la fase; il primo può essere rap- 
presentato dalla lunghezza C M 
della tangente condotta dal punto 
C ed il secondo è uguale al- 
l'angolo M SC formato dai pro- 
D lungamenti di MA e O C. Si ve- 
de così che la selfinduzione ri- 
chiesta per realizzare una caduta 
di tensione data diminuisce coll'approssi- 
marsi del punto C verso H, mentre la fase 
corrispondente aumenta. 
In particolare si avrà 4 = ф quando C 
si confonderà con H che corrisponde alla 


self-induzione minima calcolata dal Del 


Waal. P. GENUARDI. 
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Misure di sicurezza per l'e- 
sercizio delle reti a corrente 
alternata. 


il Grosselin ha presentato il 4 luglio 
alla Società internazionale degli elettrici- 
sti una comunicazione sulle misure di si- 
curezza da consigliare per l'esercizio delle 
reti a corrente alternata. 

I sopraccarichi secondo quanto è risul- 
tato da discussioni precedenti sono do- 
vuti a tre cause ben distinte e cioè: 1° Ri- 
sonanza delle armoniche; 2° Perturbazioni 
per manovre d'interruttori o per estinzione 
di corti circuiti; 3° Scariche o influenze 
atmosferiche. 

П primo caso, della risonanza delle armo 
niche, è molto raro e si presenta special- 
mente sulle reti di debole sviluppo; il ri- 


medio consiste nel sopprimere le armo- 
niche degli alternatori o nell'attenuare i 
loro effetti mediante l'uso di limitatori, 
vere valvole di sicurezza, 

Le perturbazioni repentine, specialmente 
quelle dovute alla chiusura di un inter- 
ruttore possono perfino far raddoppiare la 
tensione di regime, ma per far ciò oscor- 
rerebbe che si avverasse un cumulo di 
circostanze che per fortuna sono assai dif- 
ficili a verificarsi in pratica. Si raccomanda 
però di non chiudere mai un interruttore 
sopra un cavo a vuoto о, se si vuol ese- 
guire la manovra, di farla gradatamente 
mediante un reostato. 

Il caso più sfavorevole è quello della 
apertura di un interruttore all'estremità 
di una linea opposta ad un alternatore. 
Il risultato dipende dal valore della in- 


id. Fasc. 6-7-8 1905, 
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tensità della corrente al momento della 
rottura: a questo proposito bisogna osser- 
vare che le rotture lente sono preferibili 
a quelle repentine. 

L'estinzione dei corti circuiti é la causa 
р!й frequente di accidenti: ma poiché il 
valore dell'energia oscillante al momento 
del corto circuito non dipende che dal- 
l'autoinduzione, si ha grande interesse ad 
aumentare la capacità che la combatte. 

Le scariche atmosferiche sono anch'esse 
causa di danni e bisogna deviarle a terra 
mediante una resistenza non induttiva. 

ll Dusaugey partecipa per la semplifi- 
cazione delle linee e raccomanda di met- 
tere parafulmini solo all'officina sulla cima 
dei cavi, centri di distribuzione, ecc., ma 
non sulle linee, 

1 parafulmini destinati a fermare le forti 
scariche debbono avere una buona terra 
(placca di rame entro polvere di carbone 
sempre umida); il filo di terra dovrà es- 
sere possibilmente dritto e molto corto; 
questi parafulmini dovranno essere capaci 
di sopportare 4 о 5 volte la tensione ordi- 
naria della rete. Oltre che da questi pa- 
rafulmini gli apparecchi dovranno essere 
protetti da bobine di autoinduzione senza 
ferro a spire accuratamente isolate fra loro. 

| limitatori di tensione che debbono essere 
collocati dopo debbono sopportare delle 
tensioni molto minori; essi deboono am- 
mortizzare nel modo migliore le oscilla- 
zioni; essi dovranno dunque essere mu- 
niti di una forte resistenza; questi appa- 
recchi saranno a funzionamento continuo 
(getto d'acqua) o discontinuo. 


Misure di temperature con i metodi elet- 
trici, per E. J. Northrup (0. 


E' questa una interessante memoria de- 
scrittiva e critica di tali metodi di misura 
e vi è pur descritto uno strumento dell'A., 
chiamato Raliometer, il quale consiste in 
una specie di galvanometro differenziale 
e permette di dedurre da una sua lettura 
il rapporto di due resistenze, e quindi puó 
servire come termometro elettrico a let- 
tura diretta quando, essendo conveniente- 
mente tarato, una di tali resistenze ё со. 
gnita e mantenuta a temperatura costante 


mentre la temperatura dell'altra varia. 
О. 5, 


——& 


Punti di ebollizione dei metalli alcalini, 
per O. Ruff e O. Jobannsen (2). 
Vennero determinati in un apparato di 


distillazione in ferro, mediante una pila 
termo-elettrica platino-platinorodio, alla 


pressione di 760 mm. 
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Si trovò così per il Cerio 670°, per il 
Rubidio 696°, per il Potassio 757?.5, per 
il Sodio 877?.5. 

Per il Litio non fu possibile la detei- 
minazione esatta, ma la sua temperatura 
di ebollizione è certamente superiore 
a 1400*. 

Questi punti di ebollizione possono rap- 
presentarsi con una funzione semplice del 
peso atomico. О. S. 


Quanto è il radio nella crosta terre- 
stre, per R. J. Strutt (3). 


L'A. studiò allo scopo parecchie specie di 
roccie determinandone la radioattività 
mediante la perdita di carica di un elettro- 
scopio, € calcolando quindi la quantità di 
radio contenuta per comparazione con la 


radioattività di sali di uranio, con noto 
contenuto in radio. 

Per le roccie superficiali il contenuto 
medio in radio fu di 5 X 10 " grammi 
per cm’. 

Invece i calcoli basati sulla conduttività 
termica della terra conducono a non am- 
mettere più di 1,75 X 10 ' grammi di 
radio per cm’. cosicchè non più di un 
trentesimo del volume della terra do- 
vrebbe esser occupato da roccie radioattive 
simili a quelle superficiali; ossia lo spes- 
sore di tal crosta rocciosa sarebbe di 45 
miglia. E nell'interno non vi sarebbe altro 
radio. 

L'A. trovò che il radio è specialmente 
contenuto in tutti i graniti, e che le meteo- 
riti di ferro contengono estremamente 


poco (se pure ne contengono) radio. 
O. S. 
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Contratto di somministrazione di 
energia elettrica. — La questione dei con- 
tratti di somministrazione di energia elettrica in 
relazione all'applicazione della tassa di registro 
ha già dato luogo a diversi giudicati della ma- 
gistratura, che non sempre si è pronunciata in 
modo conforme. Di tale questione abbiano avuto 
occasione di occuparci varie volte e fra i casi 
da noi esaminati vi è quello del comune di So- 
resina che sostenne contro la Finanza una causa, 
discussa dapprima innanzi al Tribunale di Cre- 
mona e portata poscia davanti alla Corte d'ap- 
pello di Brescia, la quale, come veniva riferito 
nel n. 1 del 1° gennaio о. 5., opino doversi il 
contratto di somministrazione di energia elet- 
trica considerare come contratto di locazione di 
cose, agli effetti dell'applicazione della tassa di 
registro. 

Contro il giudizio della Corte di appello di 
Brescia ricorse in Cassazione l'Amministrazione 
delle Finanze sostenendo che la produzione del- 
l'energia elettrica. nello stabilimento del Con- 
sorzio Cremonese, somministratore al comune 
di Soresina, non possa ottenersi se non impie- 
gando il lavoro del personale del Consorzio, 
cosicché, contrariamente all'opinione della Corte 
di merito, non si poteva rinvenire nel contratto 
in disputa la figura di una locazione di cosa, 
cioè dello stabilimento, bensì quella di una lo- 
cazione d'opera. Ed in appoggio del suo assunto 
la Finanza rappresentava che il macchinario era 
messo in moto e diretto dal personale tecnizo 
del Consorzio e non già da quello del comune. 

Ma la Cassazione ritenne che tale circostanza 
non avesse valore decisivo nella determinazione 
della natura del contratto ed osservò in propo- 
sito: « La produzione di codesta energia non è 
certamente il frutto ed il risultato dell’opera 
dell'uomo, ma bensi l’effetto necessario che si 
ottiene mediante il lavoro di apposito macchi- 
nario consegnato in modo da fare scaturire dalla 
forza naturale dell'acqua lo sviluppo dell'energia 


elettrica; e, ad ammettere pure quello che so- 
stiene la Finanza, di non potersi concepire che 
il detto macchinario possa operare cosi automa- 
ticamente da non richiedere in alcun modo la 
assistenza e la direzione di idoneo personale, 
egli è tuttavia innegabile che il coefficiente di 
cotesta opera riesce del tutto trascurabile di 
fronte allo scopo e all’oggetto a cui mirarono 
i contraenti nello stipulare la detta conven- 
zione ». 

Ora lo scopo e l'oggetto erano per il co- 
mune di Soresina di servirsi dell’officina idro- 
elettrica per ricavarne una determinata quantità 
di energia per i suoi bisogni e per il Consorzio 
di ottenere un annuo canone come corrispettivo 
godimento dell'attività del proprio stabilimento 
lascato per un certo numero di anni al comune. 
Dati questi corrispettivi e queste obbligazioni ben 
ravvisò la Corte di Brescia nel vedere nel contratto 
una locaziore dello stesso stabilimento, tanto piü 
che l'officina era stata indubbiamente posta al ser- 
vizio del comune, come lo provano il fatto che 
il comune stesso vi impiantò fili conduttori per 
il trasporto dell'energia non appena prodotta ed 
il diritto riservatosi di farvi continuamente ac- 
cedere impiegati comunali per la vigilanza. 

« Restava solo il fatto già di sopra accennato 
— prosegue la Corte di Cassazione — che il 
macchinario dovesse seguitare a funzionare per 
opera degli impiegati del Consorzio, anziché es- 
sere consegnato per talescopo a persone tecni- 
che dipendenti dal comune; ma codesta acci- 
dentalità del contratto, che poteva avere la sua 
ragione anche nella circostanza che soltanto fino 
a una data quantità il lavoro di produzione dello 
stabilimento dovesse essere goduto dal comune, 
non valeva ad imprimere alla convenzione il 
carattere di locazione di opera o di un appalto 
qualsiasi, quando non era un dato lavoro o un 
dato servizio e da prestarsi dall'uomo, sia pure 
col sussidio e col concorso di macchine, ma 
era il lavoro stesso di un opificio meccanico che 


(1) American Inst. of Elec, Eng. Proc., maggio 1906. Science Abst, luglio 1906.— (2) Ber. d. Deut. Chem. Gesell., 38, 1905. Science Abs., luglio 1906. 
— (3) Proc. К. Soc. London, 14 maggio 1906 - Sciences Abst. 25 luglio 1906. 
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veniva lasciato a disposizione del locatario per 
potersene da questo ritrarre le utilità che per 
sua natura era capace di produrre ». 

La Cassazione convenne poi con la Corte di 
appello che la spesa рїй o meno rilevante so- 
stenuta dal Consorzio per l'esercizio della sua 
officina non poteva portare alla conseguenza di 
far ritenere locazione d’opera, anzichè locazione 
di cosa, il fatto di porre a disposizione di altri 
l'officina stessa per usarne a proprio vantaggio 
mediante l’onere di un corrispettivo, anche quando 
si potesse stabilire che quella parte di lavoro del- 
l'uomo, che sempre occorre per attivare e di- 
rigere lo stabilimento, sia compiuta da persone 
dipendenti dal locatore. 

Nei riguardi dell’applicazione della tassa di 
registro, la Finanza asseriva che, ad ogni modo, 
ai termini dell'art. 7 della relativa legge, quando 
un atto comprendeva più disposizioni necessa- 
riamente connesse, esso doveva considerarsi come 
se contenesse la sola disposizione che dà luogo 
alla tassa più grave. E pertanto nel contratto 
in parola essendovi, comunque lo si volesse con- 
siderare, oltre la locazione dell'officina anche la 
locazione dell’opera del personale, la tassa da 
applicarsi doveva essere la più grave, cioè quella 
per locazione d'opera. 

Ma nemmeno a questo punto la Corte di cas- 
sazione accolse le pretese della Finanza, osser- 
vando che, per applicare quel principio, biso- 
gnerebbe dimostrare come nel contratto si com- 
prendessero più disposizioni, che, per quanto 
tra loro connesse, raffigurassero diverse figure 
d'obbligazione, di cui l'una fosse tassata in mi- 
sura maggiore dell'altra. 

« Cotesta moltiplicità di disposizioni — rileva 
la Corte — mancava nell’atto in disputa, e la 
controversia si è tutta aggirata intorno al punto 
di sapere in qual modo avesse a definirsi, se- 
condo la natura dei patti stipulati e secondo 
l'obbietto che i contraenti si proposero di raggiun- 
gere con la convenzione da essi posta in essere ». 
In sostanza si trattava di stabilire semplicemente 
se fosse da qualificare locazione di cosa ovvero 
di opera un contratto, il cui oggetto era di far 
godere ad un terzo per un dato numero d’anni 
il prodotto del lavoro meccanico di una officina 
di proprietà altrui. La Corte di Brescia, basan- 
dosi sulle clausole contrattuali, ben giudicò che 
intendimento delle parti era che, durante il con- 
venuto periodo di tempo l'opifizio di proprietà 
del Consorzio Cremonese fosse utilizzato e go- 
duto dal comune di Soresina. Tale giudizio non 
contraddice affatto ai principi che informano la 
legge sulle tasse di registro in un caso che da 
‘$$ поп ё espressamente contemplato, ma che 
conveniva riferire con criteri di giusta appros- 
simazione a quelli previsti che offrissero mag- 
giore analogia. i 

E per queste considerazioni, la Corte di cas- 
sazione di Roma, con sentenza in data 20 feb- 
braio 1906 confermò il giudizio della Corte di 
appello di Brescia rigettando il ricorso dell'Am- 
ministrazione delle Finanze. 


A. M. 
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« Urtis », Torino. — Con questa denomi- 
nazione e con sede in Torino si è costituita una 
Società anonima, avente per scopo la compra e 
vendita di materiali di qualsiasi genere per im- 
pianti elettrici, ed applicazioni elettriche. 

Il capitale sociale è di L. 450,000 diviso in 
n. 4500 azioni, e potrà per semplice delibera del 
Consiglio di amministrazione essere portato a 
L. 1,500,000 in una o più volte. La durata della 
Società è fino al 30 giugno 1936. 

Il primo Consiglio è composto dei signori: 
Cesare Urtis, cav. Vincenzo Quagliotti, avv. Ce- 
sare Gorca-Gatti, dott. Giovanni Martignoni, 
ing. Domenico Civita. 

I sindaci sono i signori: ing. Gaspare Jean, 
rag. Gerardo Gobbi, avv. Ettore Poggio. 

Società italiana automobili elettrici 
Gallia, Torino. — Con questa denomina- 
zione si è costituita in Torino una Società per 
l'impianto ed esercizio di stabilimenti per la 
fabbricazione ed il commercio di carri e vetture 
automobili elettrici, stradali, ferroviari, tramviari, 
nonchè degli accessori. 

Il capitale sociale è di L. 500,009 in nu- 
mero 20,000 azioni da L. 25 ciascuna, aumen- 
tabile a L. 1,500,000 per semplice delibera del 
Consiglio amministrativo, in una o più riprese. 
La durata è fissata fino al 31 dicembre 1936. 

La rappresentanza legale della Società è de- 
voluta al Presidente o a chi na fa le veci. 

Società Edison, Milano. — Nell'assem- 
blea straordinaria degli azionisti di questa So- 
cietà, recentemente tenuta, erano rappresentate 
n. 16,901 azioni. 

Fu all'unanimità approvato il proposto au- 
mento di capitale da L. 13,500,000 a L. 15 mi- 
lioni mediante la emissione di n. 10,000 azioni 
nuove. 

Società Elettrica Bresciana. Brescia. 
— E’ stata tenuti in Brescia un'assemblea stra- 
ordinaria della Società. 

Fu approvato l'aumento del capitale sociale 
da 4 a 8 milioni mediante emessione di nu- 
mero 40,000 nuove azioni da L. 100. Numero 
25,000 di queste azioni nuove vnngono riser- 
vate agli azionisti della Società elettrica indu- 
striale di Valle Camonica. 

Furono dipoi approvate le relative modifiche 
allo Statuto, fra le quali quella di portare a 11 
i consiglieri di Amministrazione. 
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INFORMAZIONI 


Il rincaro delle singolo elettriche. 


L'aumento di prezzo che si è da qualche 
tempo prodotto in alcune materie prime 
necessarie alla costruzione di apparechi e 
di materiale elettrico, ha portato special- 
mente in Austria, in Germania e in Sviz- 
zera, un rincaro del 10 °/, sul costo dei 
medesimi. 

Il rincaro verrebbe giustificato anche 
dalla maggior richiesta e dalla floridezza 
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dei mercati industriali, condizioni tali da 
giustificare entrambe il desiderio delle 
Case costruttrici di procurare un più ade- 
guato profitto ai cospicui capitali impie- 
gati; ma la lotta di concorrenza, resa 
sempre più aspra dal sopravvenire di 
nuove aziende della specie, tende in- 
vece a mantener bassi i prezzi, e quindi 
meno remunerativo il lavoro. 

Per mettere un riparo a questo stato di 
cose, nocivo alla industria, pare si voglia 
tentare di stabilire una base d'intesa fra 
i diversi costruttori, e noi auguriamo che 
a questa Intesa si possa giungere presto. 

Crediamo che su questo argomento, di 
tanto interesse perle industrie elettriche, 
dovremo ritornare tra non molto. 


П servizio radiotelegrafico 
fra Milano e Venezia. 


Il Gazzettino dell’ Esposizione di Milano 
pubblica giornalmente i« Marconigrammi» 
ricevuti dalla stazione di Venezia. Eccone 
qualcuno come esempio: 

10 luglio. — Nord Adriatico: vento da Nord 
debole, calma di mare, cielo un quarto coperto. 

Sud Adriatico: vento da Nord-Ovest debole 
mare tranquillo, cielo un quarto coperto. 

Movimento navi: entrati 5 piroscafi, partenti 4. 

15 luglio. — Nord Adriatico: Nord-Ovest de- 
bole; cielo semicoperto, mare calmo. 

Sud Adriatico: Nord-Ovest debole, mare mosso, 
cielo nuvoloso. 

Piroscafi entrati 2, usciti 4. 

Notizie varie. Per la ricorrenza del Redentore 
sono venuti a Venezia parecchi forestieri. 

17 luglio. — Nord Adriatico: Vento di Nord- 
Est leggero, mare tranquillo, cielo sereno. 

Sud Adriatico: Vento da Sud-Ovest leggero, 
mare tranquillo, cielo sereno. 

Movimento navi: arrivati 2 piroscafi, partiti 3. 

E' qui tutto?... interesserebbe molto sa- 
pere se tutta la radiotelegrafia fra Mi- 
lano e Venezia si limita a queste poche 
parole giornaliere. Interesserebbe sapere... 
perchè fra non molto ci verranno a ma- 
gnificare i risultati splendidi avuti in que- 
sti giocherelli di trasmissioni telegrafiche.., 
mentre il sistema marconiano, superiore 
di certo al sistema tedesco, potrebbe ren- 
dere segnalati servigi. 

Non vogliono persuadersi le alte sfere 
che vi ha un modo solo di esperimentare 
la bontà commerciale di un sistema tele- 
grafico — ed è di aprirlo al pubblico pa- 
gante, e vedere il risultato. — Sino a che 
la radiotelegrafia in terra si limita a man- 
dare un telegramma di augurio all'ora di 
colazione per riceverne uno di congratu- 
lazione all'ora del pranzo, sarà telegrafia 
dei tempi di Carlo Códega, come si dice 
a Milano. 
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Lampada a magnetite 


Sentiamo che la General Electric C. co- 
struisce adesso lampade ad arco a magne- 
tite per illuminazione stradale alle tensioni 
di tro e 220 volt. Le prove sopra la più 
adatta posizione dei due elettrodi fra loro 
non sono ancora terminate. Presentemente 
la magnetite o sesquiossido nero di ferro 
viene usata mista a sali di cromo e tita- 
nio. La mescolanza viene coinpressa e in- 
trodotta in tubetti di ferro lunghi 20 cm. 
e del diametro di 16 mm. ll movimento 
di alimentazione dell'elettrodo inferiore 
avviene dai basso in alto; l'elettrodo su- 
periore non si consuma e l'arco rimane fisso. 
Gli elettrodi non si possono toccare nelle 
lampade che servono per servizio esterno. 
La durata è di 150 a 200 ore; la massima 
emissione di luce cade sulla zona fino al 
20° grado sotto la linea orizzontale. Il con- 
sumo raggiunge circa 0,5 watt per can- 
dela normale. La corrente alternata non 
si puó adattare alla lampada a magnetite. 
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Premio reale per gli omnibus auto- 
mobili in servizio pubblico. — La Giuria 
per il concorso degli omnibus automobili in ser- 


` vizio pubblico ha deliberato di concedere il pre- 


mio reale alla vettura Serpollet 1; ritenne poi 
meritevoli di menzione onorevole le vetture 
Orion 4, Fiat 3 e Serpollet 2. 

Fu riconosciuto dalla Giuria che il servizio 
ha proceduto con regolarità e soddisfazione del 
pubblico, perció crede di poter attestare la pra- 
ticità di questo genere di trasporti che fu pro- 
vato su di un percorso abbastanza difficile senza 
incidenti per la viabilità. 

Esposizione internazionale а, Dublino 
nel 1907. — Nell'estate del 1907 avrà luogo 
a Dublino una esposizione internazionale che 
sarà divisa nei seguenti gruppi: industrie irlan- 
desi, storia ed educazione, belle arti, compren- 
dente la fotografia, arti e mestieri, arti liberali, 
manifatture tessili e industrie varie, ingegneria e 
costruzioni navali, genio civile e trasporti, elet- 
tricità, motori, illuminazione, riscaldamento e 
cucina a gas, strumenti agricoli, industrie chimi- 
che, agricoltura e prodotti alimentari, orticol- 
tura e arboricoltura, sport e pesca, miniere e me- 
tallurgia, igiene arti e industrie femminili, in- 
dustrie applicate all’abitazione. 

È assicurato l'intervento degli Stati Uniti, della 
Francia, del Canadà, dei principali Stati austra- 
liani, del Belgio, mentre sono pendenti le trat- 
tative colla Germania e coll’Italia. 

Circa quest'ultima, il comitato ordinatore ha 
già ricevute numerose domande direttamente da 
industriali e forse sarà presto possibile organiz- 
zare una sezione autonoma. 

Tramvia elettrica Padova-Venezia. 
— II Consiglio provinciale di Padova ha appro- 
vato la domanda della Società Veneta per la 
trasformazione in trazione elettrica dell’attuale 
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guidovia a vapore Padova-Stra-Fusina per il 
servizio dei passeggieri che sarebbe mantenuto 
del tutto distinto da quello delle merci. 

] servizio ordinario passeggeri verrebbe ef- 


. fettuato con una sola vettura automotrice capace 


di circa so posti a sedere e del bagagliaio: alla 
occorrenza saranno aggiunte una o più vetture 
a rimorchio. 

[| sistema di trazione scelto è quello a cor- 
rente monofase ad alta tensione con conduttura 
aerea. 

La Società Veneta a titolo di compenso per 
le spese dell'impianto elettrico e del nuovo ma - 
teriale mobile ha chiesto alla provincia la pro- 
roga per un ventennio della concessione in vi- 
gore che dovrebbe avere la sua scadenza da qui 
a trent'anni. 


Per aumentare la potenza dei motori 
ad esplosione. — È stato recentemente bre- 
vettato un procedimento del sig А. Million per 
aumentare la potenza dei motori ad esplosione: 
esso consiste nel provocare un aumento nella 
ricchezza in ossigeno della miscela gasosa ap- 
pena uscita dal carburatore, aggiurigendovi una 
piccola quantità di ossigeno puro. 

Senza nulla mutare nei motori già costruiti 
si innesta nel tubo di aspirazione della miscela, 
in un punto compreso tra il carburatore e la 
valvola aspirante, un tubicino munito di robi- 
netto regolatore, che comunica con un serbatoio 
di ossigeno provvisto di valvola di riduzione, 
onde mantenere la sua pressione costante e non 
molto elevata. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 25 novembre al 2 dicembre 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ссе. presso 
Amministrazione del’ELETTRICISTA, Via Cavour 224, 


Laindis Heinrich (Ditta) a Zug (Svizzera) 
— Contatore di elettricità secondo il principio 
Ferraris, richiesto il 25 ottobre 1905, per 6 
anni. 

Viglino Alberto a Napoli — Accumulatore 
elettrico leggero, sistema Ziglino, richiesto il 
25 novembre 1905, per anni 3. 

De Saint-Romain Maurice a St. Etienne 
(Francia), — Machine magnéto à étincelles 
d induction. richiesto il 16 ottobre 1905, per 
anni 3, con rivendicazione di priorità dal 27 
aprile 1905. 

Società Anonima Italiana Gio. Ansal- 
do, Armstrong e O., a Genova. — Dispo- 
sizione meccanica pel ritorno automatico a 
zero degli apparecchi manovrati a mano per 
avviare ed invertire il senso di marcia di mo- 
tori elettrici applicati alle macchine per sol- 
levare pesi in genere, quando il peso stesso 
è giunto alle sue estremità di corsa, richiesto 
il 28 novembre 1905, per anni 2. 

Fynn Valére Alfred a Londra. — Perfec- 
tionnements apportés et relatif aux moteurs 
à courant alternatif, richiesto il 25 ottobre 
1905, completivo della privativa 179/769 di 
6 anni dal 30 settembre 1903, con rivendi- 
cazione di priorità, per anni 15, dal 15 aprile 
1905. 


Felten e Guilleaume-Lahmeyerwerke 
Actien Gesellschaft a Francoforte s/M. 
(Germania). — Collegamento di motori com- 
mutatori monofasi per esercizio a velocità va- 
riata, richiesto il 21 novembre 1905, per anni 
15, con rivendicazione di priorità dal 21 no- 
vembre 1904. 

Colombo Luigi a Milano. — Pulsante a pera 
perfezionato, richiesto il 24 novembre 1905, 
per anni 5. 

Lard-und Seekabelwerke Aktiengesell- 
Schaft a Cóln Nieppes (Germania). — Cavo 
elettrico con mantelli intermedi metallici nello 
strato isolante, richiesto il 28 novembre 1905, 
per anni 6, cou rivendicazione di priorità dal 
2 dicembre 1904. 

Vickers, Sons e Maxim Limited a Lon- 
dra. — Perfectionnements aux appareils élec- 
triques servant a transmettre et a recevoir 
des signaux, richiesto il 2 dicembre 1905, per 
anni 15. 

Pfticher Mathias a New-York. — Moteur 
électrique à vitesse variable, richiesto il 4 ot- 
tobre 1905, per anni 15. Importazione. 
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Corso odierno per fine corrente 


Roms-Milano, 25 Vgosto 1908 


Edison Milano. L. 878 — Forni elettrici... L. 0 — 
Trams Roma. .. » 835 — | Gen, Telef, com.. » —— 
Tram. varesine.. » — — | Gen. Telef. pref. » -— 
Gas Roma ...... » 1835 — | Ricbard-Ginori. » 420— 
Illum. Napoli. . » — — | Pirelli eC......» —- 
Off. El.Genovesi » 645 — | Langen-Wolf.... » 600 — 
Carburo ital.... » 1285 — | Teonomasio...... › 3 — 

»  piemon.» 190 — | Acciaierie Terni • 218 — 
Elettrochimica . » 204— | AI. Е. Piombino. » 253— 


Kerka.... .. .. » 499 — | Siderurg Savona» 460 – 


METALLI. 


Prezzi per tonn.icg], = 1016 kg. 
Londra, 25 Agosto 1906. 


Rame G. M. B. (contanti) . . .Lst. 84. 12^ 
Id. Best selected (contanti). » 89. — 
Id. Elettrolitico . . . . . » 87. – 
Id. in fogli . . . . . . . >» 91.—— 

Stagno (contanti). . . . . . » 183. 36 — 

Piombo inglese (contanti) . . . 17.12.6 
ld. spagnolo. . . . . . » 17. 7.6 

Zinco ordinario. . . . . » 1, — 26 


(Metallurgica) Livorno, 25 Agosto 1£06. 
Al Quintale franco Italia 


Rame in fili 2 m/m e più . . . . . - L. 20 - 
» » 2 mm e meno. . . . . . L- 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 25 Agosto 1906. 


Cardiff extra І, 30 60881. – 
Cardiff 1а qualità . . . . » 28. 50 229. — 
Cardiff 2a qualità. . . . . . a om 
Newport . . .. . . .. . »91 25a 21.00 
Neweastle . . .... s 7 ie 
Newpelton . . . . .. » 24, 25 a 24 
Livorno, 25 Agosto 1906. 
Cardif 1° Qualità . . . . . . . L 81. — 4931 Ni 
» g* Qualità . . . " . . » 99. — 899. 
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IMPIANTO IDROELETTRICO 
DI VITERBO 


Nel dicembre 1892, il nostro giornale 
descriveva l'impianto elettrico di Narni, 
studiato ed eseguito dall'ing. Aldo Netti; 
lo stesso ingegnere ha poi successiva- 
mente eseguito altri impianti nelle città 
di Orvieto, Spoleto, Ronciglione, Todi, 
Acquapendente, Fabriano e Viterbo, 


In un opuscolo, cortesemente favoritoci 
dal Netti, sono riassunti i criteri tecnici 
fondamentali e le caratteristiche di que- 
sti impianti, alcuni dei quali sono molto 
interessanti ed arditi, e forse avremo 
campo di parlarne — sebbene funzionino 
gia da parecchi anni. | 
Oggi ci limiteremo a dare le notizie 
riguardanti l'impianto idroelettrico della 
città di Viterbo, recentemente inaugurato, 
e solo da poco. tempo collaudato, con se- 
rielà d'intenti, e con rigore tecnico dallo 
illustre prof. Luigi Lombardi dell'Univer- 
sità di Napoli. 

Com'è noto, Viterbo è una delle città 
PIù Importanti della provincia di Roma. 
Conta 20,000 abitanti, è capoluogo di un 
vastissimo circondario ed ha dirette co- 
municazioni colla Capitale mediante la fer- 
rovia Viterbo-Roma. 

Da molti anni questa città anelava ad 
avere un impianto elettrico, che permet- 
tesse di dare luce e forza abbondante, e a 
buone condizioni, per creare uno sviluppo 
Industriale, e dare impulso ai mezzi più ra- 
pidi di comunicazione con i mandamenti 
dipendenti da Viterbo. 


Ma, come si € verificato in molti luo- 
ghi, la Società del gazometro contestó i 
diritti del Comune ad eseguire il nuovo 
impianto e, per 7 anni, un aspro dibat- 
tito forense si trascinò per tutti i gradi di 
giurisdizione fino alla Corte Suprema, la 
quale risolvette їп modo definitivo la 


troppo lunga vertenza, accogliendo pie- 
namente la tesi del Comune. 

Fu allora dato all'ing. Netti in conces- 
sionel'appalto della pubblica illuminazione, 
in base ad un capitolato moderno e razio- 
nale, equo per entrambi le parti contraenti, 
ed egli si accinse subito ad eseguire i la. 
vori necessari. 

Il lago di Bolsena, che trovasi а 305 
metri sul livello del mare ha per emis- 
sario il fiume /farta che, giunto a 4 km. 
a monte della città di Toscanella, forma 
la caduta di Salombrona o di San Savino, 
alta circa 30 metri, e poi continua per 
qualche chilometro con pendenza fortis- 
sima. 

La primitiva concessione della forza 
(ИР = 1150) fu ottenuta dall'ing. Petro- 
selli di Viterbo, e da questi fu ceduta al- 
l'ing. Netti, che studiò tutto il progetto 
esecutivo. 

Data la favorevole posizione del terreno 
e la sua solidità, 1 lavori riuscirono abba- 
stanza semplici. 

Una diga in muratura, lunga 20 metri, 
sbarra il Marta 300 metri a monte della 
Caduta di S. Savino, e colla sua inclina- 
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zione invita l'acqua ad un edificio di presa 
a tre luci regolabili con paratoie; un ca- 
nale in muratura con 6 mq. di sezione 
bagnata, lungo m. 1350, la conduce ad 
una vasca di carico di 100 mq., munita 
di sfioratore e scaricatore. Una conduttura 
in lamiera d'acciaio (che in breve sarà rad- 
doppiata) di 800 mm. di diametro interno, 
termina all'officina in un collettore da cui 
partono le derivazioni ai motori. 

L'officina é costruita per 3 gruppi turbi- 
na-dinamo; oggi ne sono piazzati 2, ognuno 
della potenza normale di 500 cavalli a 500 
giri. Le turbine sono dal tipo Francis a 
spirale, munite di ottimi regolatori a servo- 
motore idraulico. Utilizzano una caduta ef- 
fettiva di 55 metri, di cui s in aspirazione; 
sono costruite dalla Ditta Riva Monneret 
di Milano. 

Tutto il macchinario elettrico è stato 
fornito dalla Società Savigliano di Torino. 

Gli alternatori hanno la potenza nor- 
male di 400 KVA. a cos 9 ='0.8, trifasi, 
10,000 volt, 50 periodi con eccitatrice ca- 
lettaca direttamente sull'asse. Sono accop- 
piati alle turbine con giunto elastico Riva- 
Zodel. 

ll quadro è in marmo e ferro, tutto a 
bassa tensione, con controquadro in ferro 
per gli apparecchi ad alta tensione. Ha 
cinque scomparti, tre per le macchine (ad 
officina completa), due per le lince. Ri- 
sponde perfettamente a tutti 1 moderni 


Fig. 67. — Vnsca di carico. Conduttura. Officina: 
criteri di solidità, di sicurezza, sia nei ri- 
guardi del funzionamento, che del perso- 
nale. 
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Prove numerose furono eseguite su que- 
sto macchinario dal collaudatore, | rendi- 
menti delle turbine hanno superato il 78 ?/, 
garantito. 

Gli alternatori hanno dato: 

con carico non induttivo il 94.3 ?/,; 
con carico induttivo il 93.6 */,. 
. Si è provato il macchinario e tutto l'irn- 
pianto alla tensione di 17,000 volt per 
mezz'ora, per altrettanto tempo si è spinta 
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rendimento del 96.2 °%, con carico indut- 


tivo, una caduta di potenziale del 2.4 *j,, da 
vuoto a pieno carico non induttivo. Solo il 
riscaldamento, per carico е sovraccarico 
prolungato, ha superato il limite prefisso. 

La distribuzione della corrente in città è 
fatta con 8 feeders che partono da un 
quadro in marmo, in cui trovano posto gli 
interruttori, le valvole, gli amperometri 
per i singoli feeders, il voltometro. | fee- 


Fig. 68. — Dinamo. цаг. Parafulmini. 


la velocità da 500 a 850 giri. Per oltre 
un'ora l'alternatore ha sviluppato una 
energia di 447 KW, assorbendo 650 cav. 
forniti dalla turbina (calcolata in base al 
contratto con notevole larghezza). 

I risultati furono eccellenti, tanto che 
l'egregio collaudatore scriveva nella sua 
Relazione in data 6 giugno «.... è con- 
fortante notare come l'industria nazionale, 
creata da poche Case che per importanza 
finanziaria non possono certo rivaleggiare 
in questo campo colle più riputate del- 
l'estero, abbia saputo rapidamente elevarsi 
a tale altezza da aver poco da invidiare 
alla potentissima industria straniera ». 

Due linee trifasi con filo del 43/10, con 
uno sviluppo singolo di 18,200 metri, ap- 
poggiate a palificazioni distinte, conducono 
l'energia in città e raggiungono la Sta- 
zione centrale di trasformazione e distri- 
buzione. 

Una linea è largamente sufliciente per 
portare il carico normale di un gruppo, 
con una perdita dell'8 °/,, l'altra è di ri- 
serva ; con opportune manovre le linee si 
possono cambiare tra di loro. Alla stazione 
centrale trovano posto per ora 4 trasfor- 
matori della potenza unitaria di 50 KW 
con primario avvolto in triangolo, secon- 
dario a stella con neutro: rapporto di tra- 
sformazione 9600 a 260 e 150 V. 

Alle prove, i trasformatori hanno dato il 
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ders versano corrente in un anello princi- 
pale da cui si diramano i circuiti secondari. 

L'illuminazione pubblica è costituita da 
55 lampade ad arco da 12 ampere e 480 
lampade ad incandescenza per un com- 
plesso di 9000 candele. 

L'illuminazione privata, ad onta della 
concorrenza del gas, tende a svilupparsi 
rapidamente, ed oggi, dopo 15 mesi di 
funzionamento, l'impianto luce assorbe 
300 cavalli. 

In questo breve tempo, approfittando 


della energia elettrica disponibile sono 
sorti a Viterbo, una fabbrica di ghiaccio, un 
molino, un saponificio, una stamperia, una 
segheria ed un importante stabilimento per 
la confezione del fustame di castagno de- 
stinato all'esportazione in America. 

Nelle colonne dell'Elettricista (1) si è già 
descritto l'impianto della tramvia elettrica 
Roma-Civitacastellena, e si è accennato 
alla sua prosecuzione su Viterbo. 


Fig.69 - Stazione Centrale di trastormasione a Viterbo. 


Ora, con molta probabilità, l'Ing. Netti for- 

nirà anche alla detta tramvia ad un prezzo 
modestissimo i 500 cavalli necessari. 
- L'impianto elettrico accenna a divenire 
così uno dei fattori più importanti di pro- 
gresso per la città di Viterbo, e quindi ben 
a ragione l'illustre prof. Lombardi, tri- 
butava un esplicito encomio all'Impresa la 
quale con sano criterio ne ha elaborato il 
progetto e con grande larghezza ne ha 
eseguita la costruzione. 


AKIF- 


BOBINE IN FILO DI ALLUMINIO NUDO 


L'ing. Hopfeit ha presentato recente- 
mente ‘una interessante comunicazione a- 
vanti alla Società elettrotecnica di Dresda, 
a proposito delle bobine in filo d'allumi. 
nio nudo. 

Un filo di alluminio, anche alla tempe- 
ratura ordinaria, si ricopre di uno strato 
di ossido che protegge il metallo contro 
l'azione degli agenti atmosferici e dì altre 
sostanze; questo strato è anche isolante 
€ non può essere attraversato da correnti 
aventi una tensione inferiore a 0,5 volt. 

Si possono dunque costruire delle bo- 
bine con filo di alluminio nudo, senza te- 


mere corti circuiti fra le spire successive, 


quando la differenza di potenziale fra due 


spire è minore di 0,5 volt. Trattandosi 
di corrente continua, anche quando il dia- 
metro delle spire è di m. 1,5, la tensione 
tra due spire è in generale di appena 
0,06 volt di modo che si ha un coelli- 
ciente di sicurezza di almeno 10. l vari 
strati di questa bobina debbono essere 
naturalmente isolati fra loro perchè la 
differenza di tensione tra due strati che 
si toccano è troppo elevata. 

Quando una bobina è completamente 
avvolta si colloca in un bagno chimico 
o elettrolitico. Immergendola nell'acqua 
pura si può ottenere uno strato esterno 
isolante che resiste a più di 100 volt. 

Nella maggior parte dei casi non € ne- 


cessario ricorrere ad una ossidazione ar- 
tificiale, perchè durante il servizio, a causa 
della umidità dell'aria, lo strato isolante 
si rinforza continuamente. 

Per le grandi bobine a corrente continua 
o perle bobine a corrente alternata, nelle 
quali le spire possono presentare forti 
differenze di potenziale, è necessario di 
isolare i diversi strati fra loro mediante 
una sostanza igroscopica, p. esempio l'a- 
mianto. Adottando una sostanza meno 
igroscopica, come p. es. la carta, è pru- 
dente di bagnare ogni strato di carta сой 
un pennello prima di eseguire il succes- 
sivo avvolgimento; in tal modo si forma 
. rapidamente uno strato isolante. Facendo 
però passare nella bobina una corrente 
alternata la formazione dello strato iso- 
lante è molto meno rapida, così che sarà 
bene far prima circolare nella bobina, per 
un quarto d'ora circa, la corrente conti- 
nua; la intensità di questa corrente deve 
essere scelta in modo che la bobina sia 
portata, durante il passaggio, а гоо о a 
120? C. | 

Dopo tale preparazione, lo strato iso- 
lante potrebbe essere bruciato o anche, se 
fosse possibile, eliminato completamente, 
senza che la corrente passi da uno strato 
all'altro. 

Anche nel caso in cui l'isolante disposto 
{га gli strati non sia igroscopico, come per 
esempio del nastro, che puó essere adope- 
rato con vantaggio quando il filo é fino, si 
forma uno strato isolante sufficiente e ció 
assai prima che il nastro perda la sua pro- 
prietà isolante. 

Quando le sostanze organiche sono de- 
composte, non vi é nulla da temere per le 
bobine di alluminio, mentre che per quelle 
di rame vi sarebbe pericolo certo di corto 
circuito. 

Bisogna cercare di non mettere il nastro 
isolante in forma di stretta spirale intorno 
alle spire, ma di disporlo assai largo poi- 
chè altrimenti si perderebbe inutilmente 
dello spazio. Con queste bobine di allumi- 
nio si può dunque star al sicuro dai so- 
praccarichi, a meno che questi non sieno 
tali da far fondere l'alluminio. 

Una bobina con carcassa formata da 
sostanza combustibile può sopportare fa- 
cilmente delle temperature da 400 a 500° 
C. La proprietà che ha l'alluminio di pola- 
rizzarsi nell'acqua permette di impiegare 
queste bobine anche in luoghi umidi; esse 
sono particolarmente adatte per tramvie 
ed automobili. Si è manifestato da alcuni 
Il timore che lo strato di ossido aumen- 
tasse a dismisura coll' andar del tempo, 
sotto l'azione della corrente; ma questo 
non accade, come lo prova l’uso dell'al- 
luminio nelle linee aeree. Di piü l'espe- 
rienza lo ha anche dimostrato stante che 
parecchie bobine di alluminio, in servizio 
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permanente da sei mesi, non hanno su- 
bito variazioni sensibili di resistenza. 

Si potrebbe anche temere che quando 
una bobina di alluminio sopporta un urto 
violento qualche spira si sposti e si metta 
in corto circuito : l'esperienza anche qui 
ha dimostrato che dopo forti urti non si 
manifesta nessun corto circuito, poiché 
gli strati isolanti sul filo si formano assai 
rapidamente. 

Finora la saldatura dei fili di alluminio 
ha presentato grandi difficoltà; bisogna 
quindi cercare di formare la bobina col 
filo di un sol pezzo. Peró 6 necessario 
poter saldare le estremità del filo. Lo 
stesso ing. Hopfelt ha trovato un pro- 
cesso di saldatura che ha dato buoni ri- 
sultati, tanto che facendo delle prove di 
rottura con un filo saldato, il filo si spezza 
in un punto fuori della saldatura. Questa 
saldatura può farsi assai semplicemente e 
senza bisogno di apparecchi speciali. 

Siccome l'alluminio ha una conducibi- 
lità meno elevata del rame, bisogna che 
ad un egual numero di spire, a resistenza 
eguale, corrisponda una maggior sezione 
del filo di alluminio; però giova osser- 
vare che lo spazio occupato dalla bobina 
di alluminio non è maggiore di quello 
occupato dalla bobina di rame, poichè se 
il filo è sottile l'avvolgimento isolante 
non è necessario; se il filo è di grande 
sezione, invece d'impiegare la sezione 
circolare come nel rame, si può vantag- 
giosamente usare per l'alluminio la se- 
zione rettangolare, perchè in tal caso non 
è necessario il ricoprimento con isolante. 

Riassumendo, una bobina con filo di 
alluminio, a parità di altre condizioni, oc- 
cupa un volume minore di quello occu- 
pato da una bobina di rame. Inoltre nel 
calcolo di una bobina non bisogna dimen- 
ticare che il coefticiente di temperatura 
dell'alluminio è più basso di circa il то per 
cento di quello di rame. È provato che 
per ottenere una data temperatura finale, 
una bobina di alluminio puó sopportare 
una corrente di circa il 20 per cento più 
intensa di una bobina di rame. 

Il raffreddamento di una bobina di al- 
luminio può essere aumentato passando 
uno strato di vernice nera sulla superficie 
esterna. Le prove eseguite hanno mostrato 
che a parità di carico, una bobina di al- 
luminio così annerita, raggiunge una tem- 
peratura stabile inferiore del 30 al 45 per 
cento a quella raggiunta in identiche con- 
dizioni da una bobina di rame. Le bobine 
aventi un grosso nucleo di ferro si raflred- 
dano meglio delle altre e gli strati interno 
ed esterno presentano fra loro una debole 
differenza di temperatura. | 

La conducibilità pratica del filo d'allu- 


minio é di circa 28 a 33 per cento inferiore 


a quello di rame, cosi che il diametro del 
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filo di alluminio deve essere di circa 18 a 
23 per cento più grande. 

L'impiego di queste bobine si estenderà 
naturalmente in modo particolare nella 
costruzione di piccole macchine le quali 
non potevano esserè utilizzate per ten- 
sioni, ad es., di 440 volt, perchè in esse 
le bobine di eccitazione shunt erano troppo 
costose. 

L'alluminio è conveniente ancora per 
le lampade ad arco le cui bobine deb- 
bono sottostare a forti temperature. 

Il filo di alluminio è pure molto indi- 
cato nelle grandi macchine ed offre eco- 
nomia di peso e di spesa e maggior sicu- 
rezza di funzionamento. 

Diamo alcuni valori comparativi fra ra- 
me e alluminio per il circuito di ecci- 
tazione di una dinamo a corrente conti. 
nua di доо KW, 430 v. e rio giri al mi- 
nuto avente to bobine. 


| 
| Си.| AL 

Diametro interno della bobina in 
nm. . . . . +. + .+| 420) 420 
Diametro esterno della bobina in i 
m/m . «тё. a les ES de 550) 550 
Larghezza della bobina in m/m .| 350] 350 
Altezza dell'avvolgimento in m/m| 65 60 
Diametro del filo nudo » ә» 3,7 4,0 
Numero delle spire . . . . . |1230) 1232 
Lunghezza del filo in m.. .|1750| 1740 
Resistenza a freddo in ohm. 2,76| 3,10 
» » caldo » ». 2. s 3,00 3,60 
Peso del filo in Kg. . . . . .|168c| 750 

Prezzo del filo e dell'isolam. nto 


in lite козу x .1$500/3937,50 

L'esperienza ha poi dimostrato che, an- 
che per bobine di piccolo diametro, é 
permesso raggiungere una economia, sia 
nel peso del filo sia nel prezzo del filo 
stesso. 


APPARECCHIO 


per misurare l'equivalente meccanico 
del calore 


ll prof. IT. L. Callendar ha presentato 
recentemente alla Società Fisica di Londra 
ed alla Royal Institution un apparecchio 
destinato a misurare l'equivalente del 
calore. Ecco una breve descrizione di quel- 
l'interessante dispositivo (fig. 70): 

Un calorimetro cilindrico di ottone sot- 
tile e ad asse orizzontale, contenente una 
data quantità d'acqua, è messo in rotazione 
con discreta velocità sia a mano sia per 
mezzo di un motore idraulico od elettrico. 
Le due estremità di un nastro di seta, 
avvolto sul cilindro e disposto in modo 
da far 1-1/2 giro intorno allo stesso, por- 
tano dei pesi ineguali. La stabilità dello 
equilibrio è assicurata da una leggera bi. 
lancia a molle, la quale agisce incontro 
al peso più grande. Siccome codesta bi- 
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lancia a molle non aggiunge che una al bordo. Dopo di aver azionato il motore 
debolissima quantità alla differenza di ca- alla velocità conveniente, si legge la tem- 
rico delle estremità del nastro, i piccoli peratura di 100 in 100 giri. Avendo os- 
errori di lettura sono relativamente di servata la temperatura media dell'aria 
poca importanza. In grazia della pieghe- ambiente presso al calorimetro durante la 
volezza straordinaria del nastro la diffe- esperienza, si sceglie nelle osservazioni 
un intervallo di 5оо о боо giri, durante 
il quale la temperatura media del calori- 
metro é approssimativamente eguale a 
quella dell'aria. La correzione dovuta alle 
vmi radiazioni esterne sarà allora praticamente 
trascurabile. 
La precisione assicurata dall'apparecchio 
è assai rimarchevole ; i conferenzieri po- 
tranno raggiungere in dieci minuti all’ in- 
circa davanti all'uditorio, un valore esatto 
fino a !/, °,. 
Questo apparecchio viene costruito dalla 
Cambridge Scientific Instrument Company. 
Dott. A. GRADENWITZ. 


- 


IPRURTTRICITÀ CONTRO DA FILOSSERA 


Fig. 10. Secondo l'Elektrotech. Anz. un chimico 
di Francoforte sul Meno, M. Bey, ha ideato 
renza di carico alle due estremità rappre- un processo elettrico mediante il quale 
senta, con approssimazione assai conside- egli crede poter distruggere la filossera 
revole, la misura esatta dell'attrito. senza recar danno alcuno alle viti. Que- 
l pesi sono aggiustati empiricamente, sto processo venne presentato al governo 
in modo da adattarsi press'a poco al- bavarese e il ministero competente ha 
l’ attrito del nastro, allorchè l'aggiusta- stabilito che vengano tosto fatti degli 
mento definitivo si fa automaticamente col esperimenti preliminari a Warzburg sopra 
mezzo della bilancia a molle. un terreno preso in affitto appunto per 
Un contatore serve a registrare il nu- l'occasione. In tal modo si spera di poter 
mero di giri fatti dal calorimetro: lau- determinare, se veramente l'azione della 
mento di temperatura é letto col mezzo corrente elettrica non abbia una cattiva 
di un termometro curvo a mercurio oda influenza sulle piante del vigneto, sia du- 
platino, introdotto in un'apertura centrale rante il periodo vegetativo, sia durante 
del cilindro. Le perdite dovute alle radia- il resto dell'anno. Se queste prove da- 
zioni sono eliminate sia col metodo di ranno buoni risultati il metodo del Bey 
compensazione del Ruhmford, o fecendo sarà applicato nella regione colpita dalla 
due esperienze per carichi differenti del  filossera. | 
nastro. Il movimento della superficie del Dalla rivista tedesca Deutsche Landen 
calorimetro elimina l'effetto delle correnti Presse si rileva ancora che presso la scuola 
di convezione, in modo che le perdite agraria di Veitshóckheim vennero già ini- 
di calore sono più regolari che non nei  ziate delle esperienze per constatare l’ef- 


casi di una superficie al riposo. ficacia della corrente elettrica applicata ai 
L'attrito è indipendente dalla velocità vigneti infestati dalla filossera. 
con approssimazione assai considerevole ; ll metodo applicato fu ideato dall'in- 


la bilancia a molle è automatica; le va-  gegnere Mies: secondo tale metodo si 
riazioni di velocità e di carica non sono giungerebbe ad uccidere sicuramente la 
accompagnate da nessuna modificazione  filossera senza nuocere in verun modo 
della capacità termica del calorimetro. Non alla vite. Le esperienze eseguite hanno 
vi è attrito di puleggie o di sopporti, dimostrato che quando la corrente elet- 
suscettibile di introdurre errori; non si  trica investe l'apparato radicale della pianta 
produce nessuna vibrazione forzata né vi a mezzo di due conduttori infissi nel ter- 
è bisogno di vaso ammortizzante. reno, tutti gli animali esistenti nella zona 
Ecco il metodo più semplice per fare attraversata dalla corrente fuggono alla 
un'esperienza: Si introduce press'a poco superficie per salvarsi, ma, dopo breve 
360 grammi d'acqua a 10° C. dalla pipetta tempo, muoiono. 
nel calorimetro attraverso ad un tubo di Da quanto si è potuto ricavare nessun 
caoutchouc ed un’ imboccatura di ottone danno risultò per le viti, sicchè conti- 
che si adatta in un'apertura a vite presso nuando le esperienze su terreno infestato 


(1) C. К. 30 ottobre 1905. 


dalla filossera si spera di poter allonta- 
nare per sempre il flagello, combatten- 
dolo vantaggiosamente e molto moderna- 
mente con l'elettricità. 
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I MULINI A VENTO 


o la prodvzione dolla elettricità 


—— ——MÀ M 


Da molti anni si pensa alla utilizzazione mec- 
canica dei mulini a vento. Il dott. Murphy della 
Università di Kausas ha eseguito molte espe- 
rienze a questo proposito negli anni 1895 e 1896 
sopra 27 mulini di diversi tipi: per la prima volta 
ne fu cercata la potenza in cavalli a vapore o 
il numero di chilogrammetri che i mulini produ- 
cevano a seconda delle diverse velocità del vento. 

Una curiosa e recente applicazione dei mulini 
a vento è quella fatta a bordo del vapore Arctic, 
destinato alla spedizione polare del capitano 
Brenier. L'impianto di illuminazione elettrica su 
questo vapore è stata fatta per cura del dipar- 
timento della Marina e Pesca agli Stati Uniti. 
Il mulino a vento è impiantato allo scopo di 
spingere l'aria nel compressore; quest'aria com- 
pressa, dilatandosi poi in un motore, fotnisce il 
movimento che aziona una dinamo. Quest'ultima 
serve a caricare delle batterie di accumulatori 
che vengono utilizzati per dare luce alla nave; 
si risparmia così il carbone che è difficile, anzi 
impossibile, a procurarsi nelle regioni polari. I 
compressori impiegati sono del tipo Pilling. 

In Francia il Ringelmann ha anch'egli studiato 
il lavoro meccanico fornito dai mulini a vento 
e comunicò i risultati delle sue ricerche all'Ac- 
cademia delle Scienze (1). | 

E interessante conoscere le relazioni che pas- 
sano tra il lavoro meccanico fornito in pratica 
dalla ruota del mulino e la velocità del vento 
che la fa muovere. 

Le cifre seguenti provengono da risultati di 
esperienze eseguite alla stazione di prova delle 
macchine durante quasi due anni. Il molino 
aveva m. 3.60 di diametro, 72 ali di m. 1.30 
di lunghezza e una superficie di mq. 9.39. Le 
prove furono eseguite abbandonando a sè il mu- 
lino qualunque fosse il tempo: il mulino azio- 
nava una pompa. Alcuni registratori automatici 
segnavano ad ogni istante la velocità del vento, 
il numero dei giri della ruota e da questi dati 
si poteva avere un'idea del lavoro del mulino. 

Riferiamo i principali risultati constatatiz — — 

Il mulino era regolarmente azionato da venti 
la cui velocità variava da 4 a 10 metri al se- 
condo; quando tale velocità supera 10 metrj al 
secondo, il mulino evita automaticamente la 
tempesta e si ferma. 

Durante le prove il mulino funzionava a Cà- 
rico costante e un giro della ruota richiedeva 
un lavoro meccanico di 43 kgm. Il rendimento 
meccanico del mulino della trasmissione e della 
pompa era di 0.341. 

Indicando con v la velocità alla circonferenza 
della ruota, in metri al secondo, con P la ve- 
locità del vento in metri al secondo si ha: 

7 = n V 
e nelle prove s varia da 0.75 2 o.88. 

Inoltre se T è il lavoro meccanico, in kgm. al 

secondo, che può fornire un vento, animato dalla 


sa 


velocità P, espressa in metri al secondo, e agente 
sopra una superficie 4 (proiezione delle ali), 
espressa in metri inii si ha: 
= К.А ЁЗ 

dove K è un 2 

Allorchè la carica del mulino ‘resta costante 
come avvenne nelle prove (43 kgm. per giro) e 
come accade nella maggior parte delle applica- 
zioni, il coefficiente K diminuisce mano a mano 
che la velocità del vento aumenta. Ё constatato 
che la velocità della ruota cresce diminuendo 
l'azione del vento sulle ali, come lo sì può pro- 
vare con un tracciato grafico. 

Nella seguente tabella sono raccolte le medjé 
di alcuni risultati di esperienze: 

In questa tabella V indica la velocità del vento 
in metri per secondo; e il numero medio di 
giri della ruota del mulino all'ora; d il volume 
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V e d | n | К 
| 

m. g l. 

4.08 | 1063 | 1563 0.817 0.0198 

4.64 | 1233 | 1813 о. 834 0,0156 

5.25 1314 | 193I o. 755 0.0115 

6.21 | 1862 | 2736 o. 884 o. 0081 

7.50 | 2100 | 3086 o. 878 o. 0063 

8.89 | 2200 | 3233 o. 776 0, 0039 

10.00 | 2400 | 3527 0.752 0. 0030 
d'acqua in litri elevata in pratica in un'ora a 


ro metri d'altezza; s il coefficiente della for- 
mola (1) e K il coefficiente della formola (2). 

Per ottenere il lavoro meccanico disponibile 
bisogna moliplicare il lavoro T per il rendi- 
mento che varia da 0,2 a 0.4 a seconda dell'im. 
pianto e del suo stato di mantenimento. 


A TRADERSO LE INDENZIONI 


Motore Eichberg-Winter 


Questo motore(1), la cui velocità è rego- 
labile, possiede sullo statore un avvolgi- 
mento fisso f е sul rotore due altri av- 
volgimenti, uno coassiale con f facente 
capo alle spazzole s, s e chiuso da queste 
in corto circuito od attraverso resistenze, 
l'altro comunicante colle spazzole m, m 
(circuito d'eccitazione). Gli avvolgimenti 
ped m sono collegati tra loro in serie 
(direttamente o per mezzo di un trasforma- 


Fig, ?1. 


tore) ed alimentati dalla tensione esterna 
della rete; peró il loro punto di connes- 
sione è unito al contatto mobile di un au- 
totrasformatore, disposizione questa avente 
lo scopo di ottenere variazioni nella velo- 
cità angolare; variando in modo reciproco 
la tensione dello statore e quella sul ro- 
tore e ripartendo così la differenza di po- 
tenziale fra i conduttori di alimentazione 
A € B nei circuiti p ed m diversamente 
a seconda della velocità da ottenersi; рїй 
Precisamente per ottenere una variazione 


di velocità di un determinato segno dovrà 
aumentarsi o diminuirsi Ја tensione nello 
avvolgimento coassiale fisso e corrispon- 
dentemente diminuirsi od aumentarsi la 
corrente d'eccitazione di campo nel cir- 


cuito мт mobile. 
E. G. 


Accoppiamento di motori a campo 
rotante applicati alla trazione. 


Nell'accoppiamento in cascata di due 
motori a campo rotante, il secondario del 
primo motore invece di essere chiuso su 
di una resistenza viene chiuso sul primario 
del secondo motore e ció їп modo che 


257 


ogni fase del primo rotore alimenti una 
fase del secondo statore. La tensione di 
alimentazione del primo statore é quella 
della linea е trattandosi di trazione fer- 
roviaria va presa alta (p. е. 3000 volt). 
mentre la tensione secondaria deve essere 
bassa (p. e. 600 volt) onde permettere un 
buon funzionamento dei reostati. Si incon- 
trano quindi delle difficoltà quando si 
voglia realizzare un accoppiamento con 
motori indipendenti o con motori in pa- 
rallelo (coi primari: direttamente sulla 
linea). Il sig. Coloman von Kandò di Bu- 
dapest, invece di ricorrere alla soluzione 
dei trasformatori, poco indicata, divide il 
bobinaggio di ogni fase sullo statore del 
secondo motore in sezioni (p. е. 3) i cui 
estremi fanno capo a tre commutatori se- 
parati capaci di riunire le suddette sezioni 
in serie o in parallelo; il primo colle- 
gamento servendo per marcia indipendente 
od in parallelo ed il secondo per quella 
in cascata. Per non frazionare troppo il 
bobinaggio l'autore introduce un quarto 
commutatore capace di riunire le tre fasi 
del secondo statore, a stella per la marcia 
ad alta tensione ed a triangolo per quella 
a bassa tensione in cascata; quest'ultimo 
accoppiamento riducendo ancora la ten- 


"A 
sione di — Questi quattro commuta- 


V5 
tori possono essere fatti agire contempo- 
raneamente ed insieme аі reostati da un 
comando ad aria compressa o a relais 
onde realizzare le due velocità. (L'accop- 
piamento indipendente avendosi quando 
i motori vengono fatti agire uno per volta 
avendo essi diverso numero di poli e, 
quindi, diverse velocità). 

E. G. 


00000000000000000000000000000000000000 


$ RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA ; 
$0000000000000000000000000000000000000 


Interruttore di bobine d'induzione per 
la produzione dei raggi X, per Jannsz- 
kiewiez (2). 

Gli interruttori di bobine d’induzione 
che servono per i raggi X debbono esser 
capaci di sopportare delle intensità di 
corrente molto elevate, fino a 20 amp.: 
di più con essi è necessario mantenere 
al di sotto di un certo minimo il numero 
di interruzioni di corrente per unità di 
tempo e debbon dare una progressiva 
chiusura del circuito e una rapida aper- 
tura. Gli interruttori elettrolitici soddisfano 
completamente alle prime due condizioni; 
per ciò che riguarda la terza invece essi 
si mostrano scadenti e l'azione nociva 
della corrente di chiusura é notevole, Nel- 
l'antico interruttore a martello di Neff 


questa azione nociva si verifica in minima 
parte; peró questi interruttori non per- 
mettono né l'impiego di elevate inten- 
sità di corrente né il raggiungimento di 
alte frequenze sia per il deterioramento 
delle superfici di contatto, sia per la ne- 
cessaria lunghezza della scintilla di rot- 
tura. 

Le pressione del gas circostante riduce 
in modo sensibilissimo la lunghezza di 
una scintilla ; così Volf ha trovato che 
tra la tensione esplosiva v in unità elet- 
trostatiche e la pressione dell'aria p in 
atmosfere esiste la relazione: 

v — 107. 2 f + 79 

9i puó dunque costruire un interrut- 
tore a contatto nel quale sia evitata la for- 
mazione di scintille di rottura lunghe e 


(1) Adottato nelle linee Nieder-Schàneweide-Spindlersfeld, del Borinage ed Amburgo-Altona. — (2) Phy. Zeil., 15 giugno 1906. 


258 


violente racchiudendo le parti oscillanti 
e le due superfici di contatto in uno spazio 
chiuso nel quale si abbia la pressione di 
qualche atmosfera. 

Tale apparecchio è facile a costruire 
poichè basta un ricipiente di ottone di 
125 a 150 cm? di capacità, e avente le pa- 
reti di i, уаз mm. di spessore, per con- 
tenere l'aria sotto pressione. 


* O. 


Forno elettrico per il trattamento 
del ferro per Cohn (1). 


L'A. descrive un processo per riscal- 
dare elettricamente l'acciaio che deve es- 
sere lavorato o trasformato in ferro dolce. 
Questo forno contiene un bagno di fu- 
sione che rende la temperatura assoluta- 
mente uniforme e sottrae il metallo al- 
l'azione dell'aria e dei gas. Esso funziona 
con corrente alternata per evitare le azioni 
elettrolitiche. 

| sali metallici che rappresentano con- 
duttori di seconda classe, non lasciano 
passare la corrente elettrica a freddo, men- 
tre presentano una buona conducibilità a 
caldo. 

Gli elettrodi del forno sono di ferro; 
un elettrodo ausiliario, formato da una 
sbarra d? ferro e da un pezzo di carbone, 
è destinato a stabilire un corto circuito 
che, quando sia rotto forma un arco; il 
calore svolto da questo arco fonde il sale 
metallico che si trova lì presso, Spostando 
mana mano questo elettrodo ausiliario, 
si può riuscire a riscaldare tutto il sale 
metallico e portarlo alla temperatura per 
la quale esso diventa conduttore. Allora la 
corrente elettrica può attraversarlo e il ba- 
gno fonde poco a poco. La temperatura 
alla quale questo bagno viene mantenuto 
dipende dalla intensità della corrente che 
lo attraversa; a tal uopo si ha un reo- 
stato che permette di regolare 1] valore 
della corrente, 

Sı ottiene così una temperatura asso- 
lutamente uniforme e di valore determi- 


nato: si può anche raggiungere con faci- - 


lità il valore di 1300° necessario per il 
trattamento di migliori acciai. Per far ciò 
basta graduare il forno, una volta per 
sempre, mediante un pirometro onde co- 
noscere la temperatura corrispondente ad 
ogni valore della intensità della corrente 
che traversa il bagno. Questo general- 
mente è formato da cloruro di bario che 
fonde a 950°; per temperature inferiori a 
1000° si adopera un miscuglio di cloruro 


di bario e di cloruro di potassio nel rap- 


porto da 2 a 1; la temperatura di fusione 
del miscuglio è di circa 670°. 
La d. d. p. primaria della corrente al- 
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ternata a 50 periodi è di circa 190 v. Per 
l'adescamento del forno si richiede una 
mezz'ora e si impiega una d. d. p. di 50 v. 
Per temperature da 750° a 1300° la ten- 
sione secondaria è di 13 a 18 v. 

ll consumo d'energia é presso a poco 
il seguente: Kw. 5,4 per 880°; Kw. 8,5 
per 1140» e Kw. 12,25 per 1300°. 

Misure eseguite in diversi punti del ba- 
gno hanno provato che la temperatura di 
questo ё perfettamente uniforme. 


Preparazione elettrica di colloidi me- 
talliei, per T. Svedberg (2). 


Soluzioni colloidali di stagno, oro, ar- 
gento, piombo, in vari solventi organici 
furono ottenute sospendendo il metallo 
in forma di fogli sottili nel solvente e 
elettrolizzando con 110 volt fra elettrodi 
di ferro o di alluminio. Le correnti rea- 
lizzate erano però straordinariamente de- 
boli. i 

Con questo metodo non si disintegrano 
i metalli molto duri, ma si ottengono so- 
luzioni colloidali di magnesio, zinco, al- 
luminio, stagno, antimonio, ferro, nichel; 
per i metalli alcalini si adoperò o una 
sospensione granulare oppure un filo re- 
goso e si unirono gli elettrodi al secon- 
dario di un rocchetto di induzione. 

Le soluzioni colloidali di sodio sono 
violette, quelle di potossio bleu-viola. 


O. S. 


Temperatura delle Lampade Nernst, 
per L. W. Hartman (3). 


Le misure delle temperature sono fatte 
con tre pile termoelettriche in differenti 
punti del filamento. 

I valori medi ottenuti con sei brucia- 
tori variano da 1780° a 1800°, mentre me- 
diante un pirometro di Wanner si otten- 
nero valori notevolmente più elevati; ГА. 
ne deduce quindi che le leggi di Wien 
e di Paschen su cui è basata la taratura 
del pirometro di Wanner non sono appli- 
cabiti ai filamenti di Nernst. 

Seguono alcune considerazioni sul com- 
portamento comparativo di tali filamenti 
con quelio di un corpo nero rispetto al 
rendimento luminoso, e ГА. viene alla 
conclusione che la superiorità economica 
dei primi non è così grande come spesso 
fu sostenuto. O. S. 


Lucidità magnetica del ferro in so'uzione col- 


loidale, per E. J. Burton e P. Phillips (4). ` 


Operando su dei colloidi di Bredig ot- 
tenuti con elettrodi di ferro sotto alcool 
metilico, e con la corrente di 6,5 ampere 
a 40 volt, gli A. trovarono per il ferro 


una suscettività che è circa 13 volte mag: 
giore di quella del ferro nei sali ferrici 
О ferrosi. 

Essi concludono quindi che o le parti- 
celle del ferro colloidale sono metalliche, 
ma hanno speciali proprietà magnetiche; 
oppure che ogni particella consiste di 
un’anima metallica avviluppata da idros- 
sido ferrico. 


GALI 

La telegrafia senza filo nel diritto 
marittimo. — E' questo l’argomento scelto 
dall'avv. Enrico Gandolfo рег la prolusione con 
la quale inaugurò nel 1905 la cattedra di diritto 
marittimo istituita presso la R. Università di 
Genova. 

Tale prolusione è stata recentemente pubbli- 
cata in opuscolo dalla Tipografia della Gioventù 
di Genova e crediamo interessante per i nostri 
lettori di riassumerla brevemente. 

In essa l’autore si propone di dimostrare la 
influenza che la telegrafia senza filo dovrà eser- 
citare su quella parte del diritto che governa le 
cose del mare e conseguentemente la necessità 
di apportare modificazioni a non poche delle 
disposizioni che regolano attualmente il com- 
mercio marittimo e la navigazione. 

Per ciò il prof, Gandolfo passa successivamente 
in rassegna i vari istituti della legislazione ma- 
rittima che più specialmente si risentiranme della 
applicazione della geniale invenzione di Guglielmo 
Marconi e spiega come in avvenire non avranno 
più ragione di sussistere parecchie norme, tal- 
volta deroganti al diritto comune, basate sulla 
impossibilità delle comunicazioni con le navi in 
corso di rotta. 

Così, quando col generalizzarsi dell'uso degli 
apparecchi Marconi, si potrà, mediante radiote- 
legrammi, trasmettere notizie alle navi in viaggio 
e da queste far conoscere immediatamente gli 
eventi prodottisi a bordo, si dovranno necessa- 
riamente mutare le norme che regolano i rap- 
porti fra armatori e capitani, gli obblighi di questi 
relativamente alle loro attribuzioni di ufficiale di 
stato civile e di pubblico notaro. 

Ma con maggiore efficacia l'invenzione mar- 
coniana si ripercuoterà nel campo patrimoniale 
fortificando il pegno e l'ipoteca navale, trasfor- 
mando il contratto di noleggio, sviluppando il 
prestito o cambio marittimo e perfezionando la 
assicurazione marittima tanto delle navi quanto 
delle merci. ‚ 

Anche nel caso dell'assistenza alle navi peri- 
colanti, la nuova invenzione sarà strumento po 
tente di ausilio ed imporrà delle riforme alla 
legislazione. | 

L'autore si é limitato e porre in rilievo le 
principali disposizioni del diritto marittimo che 
dovranno essere messe in armonia col nuovo 
stato di cose, cui l'invenzione marconiana ha 
dato vita, senza però fare fin d'ora un esame 
analitico delle nuove costruzioni giuridiche, da 
lui semplicemente adombrate, nelle quali si s0- 
stanzieranno le innovazioni. 


(1) E. T. Z. 2 agosto 1906. — (2) Ber. Deut. Chem. Gesell. 38, 1905. - Science Abst. Luglio 1906. — (3) Phys. Rew., giugno 1906. - Science iid 
luglio 1906. — (4) Cambridge Phyl Soc. Prol., maggio 1906. - Science Abst., luglio 1906. 
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Ed il prof. Gandolfo termina l'interessante 
studio con le seguenti conclusioni : 

« Della radiotelegrafia s'impadroniranno la 
scienza e la pratica del diritto, le quali, dopo di 
aver sottoposto a minuta analisi i nuovi rap- 

i da essa emergenti, dopo di aver valutato 
le utili applicazioni che ne possono derivare, 
innestando, nei limiti del possibile, il nuovo sul 
vecchio, creando novelle figure giuridiche là ove 
:l farlo riuscirà inevitabile, daranno vita a una 
nuova serie di norme, di usi marittimi, di effi- 
cacia legislativamente incontrastata, la quale co- 
ишга gli incunabili di quel diritto marittimo 
radiotelegrafico, che nella storia della legisla- 
zione renderà memoranda l'epoca nostra ». 


A. M. 


| Note FINANZIARIE 


Società idroelettrica Italiana, Mi- 
lano. — In Milano si è costituita la suindicata 
Società anonima col capitale di L. 15,000,000, 
costituito da n. 100,000 azioni da L. 1j0 cia- 
scuna, Con semplice delibera del Consiglio, il 
capitale sociale può essere aumentato a L. 25 mi- 
lioni. La durata della Società è fissata in anni 30, 
prorogabile con deliberazione degli azionisti. 

Lo scopo è la produzione e distribuzione di 
crergia elettrica e le sue applicazioni in genere. 

Il Consiglio è composto dei sigg.: senatore 
Giovanni Facheris, Cornaggia, Medici avv. Paolo, 
Bozzalla cav. Luigi, Carminati comm. Angelo, 
ing. Dugnani Giorgio, ing. Giuseppe Florio, ono- 
revole ing. Goglio G., Petiva Federico, cav. Fe- 
lice Piacenza, cav. Sella Carlo e comm. Emilio 
Turati. | 

Sono sindaci i sigg.: rag. Antonio Gola, ca- 
valere Giulio Guaita, cav. Umberto Goltara, 
cav. Alessandro Veroni e Vismara Vittorio 

Officine meccaniche Piacentine, Pia- 
cenza. — Con sede in Piacenza si è costituita 
questa anonima, col capitale di L. 300,000, au- 
mentabile a un milione per semplice delibera- 
none del Consiglio. 

La Società si propone l'impianto e l'esercizio 
di officine di costruzioni meccaniche per la prc- 
duzione e riparazione di macchine e strumenti 
agricoli, industriali, la fonderia della ghisa, del- 
l'acciaio, del bronzo e dei metalli in genere. 

Il Consiglio è composto dei sigg.: Rebora Giu- 
seppe, presidente; Ricci-Oddi Giuseppe, Raguzzi 
mau Casali marchese Vittorio. E consigliere 

egato il sig. ing. Paolo Ceresa-Costa. 

Sono sindaci i sigg.: ing. Ernesto Scapari, Cre- 
spo Lorenzo e cav. Lisippo Ferrari. 

Compagnia per l'illuminazicne delle 
um, кане е О, Тогїпо. — [n 

i costituita una Società in acco» 
mandita semplice avente lo scopo della fabbri- 
cazione е vendita dei prodotti della Compagnia 
per la illuminazione delle città, e la fabbrica- 
rione dei contatori ed apparecchi diversi di 
Parigi, 

Società Elettrica Bresciana, Brescia. 
— E Stata tenuta l'assemblea generale ordinaria 
degli azionisti. 

T UE pos della relazione del Consiglio, 
di unanimita il bilancio chiuso al 
906, il quale, dopo fatti tutti i pre- 
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lievi statutari, permette un dividendo di L. 6 per 
azione di L. 100. 

A completare il Consiglio vennero eletti i 
sigg.: on. ing. Giuseppe Bonacossa, on. Gaspare 
Gussoni, cav. Cesare Mazzoni e conte Emilio 
Turati, 

A sindaci i sigg: Asmann Eugenio, Bianchi 
cav. Giovanni, Castelli cav. Giuseppe, Togni 
Giulio, Ronchetti Muzio. 

Sociecà elettrica Alto milanese. — 
All'assemblea generale ordin:ria dei soci erano 
rappresentate 2275 azioni. 

Dopo udita la relazione del Consiglio c dei 
sindaci, l'assemblea ha approvato all'unanimità 
il bilancio chiuso al 30 giugno 1906 con un 
utile netto di L. 49,760.79, che venne ripartito 
come appresso: 


Alla riserva $ per cento. . L 2,437.50 
Al Consiglio 10 per cento. » 4,975.00 
Al personale $ per cento . » 2,0759 


Agli azionisti in ragione di 
L. 6 per azione da L 100 . .  » 39,000 O00 
А nuovo . . . . + 10.79 

Furono rieletti a sindaci i sigg: ing. Luigi 
Carlo Cornelli, cav. Emilio Martini, rag. Luigi 
Zucchetti. 

Illuminazione idraulica e affini, Mi- 
lano. — Con sede in Milano e col capitale di 
L.-600,000, aumentabile a un milione per deli- 
berazione del Consiglio, si è costituita la suin- 
dicata Società. 

La Società si propone la continuzzione e lo 
sviluppo dell'azienda già corrente sotto la ra- 
gione: Fabbrica italiana apparecchi d' illuminazione 
idraulica ed affini, L. Del Grosso e C. 

Co npongono il Consiglio i sigg? cav. Enrico 
Bertarelli, ing. Eurico Banti, ing. Carlo Clerici, 
ing. Angelo Redaelli, Emilio Zanardini, Vita 
Astorre e Guido Drisaldi. 

Sono sindaci i sigg.: rag. Marcello Bozzi, ca- 
valiere Vittorio Bertelli, Emilio Sommer. 


. » 
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‘INFORMAZIONI 


CONFERENZA PER L'UNITÀ 


delle misure elettriche 


È stata indetta dal Governo inglese 
una conferenza internazionale da tenersi 
a Londra per lo studio delle unità delle 
misure elettriche. Ache il Governo italiano 
è stato invitato a parteciparvi con l'invio 
di un proprio delegato che fu scelto in 
persona del prof. Antonio Roiti del R. 
Istituto di studi superiori di Firenze. 

La conferenza doveva aver luogo nel - 
l'ottobre prossimo, ma poi è stata riman- 
data dal Governo inglese all'ottobre del- 


l'anno prossimo. 


-< — 


dhe ———————— 


LA DEFICIENZA DEL RAME. 


Non è un grido d'allarme il nostro; è 
la constatazione di un fatto spiacevole 
che del resto, non рио essere sfuggito 
all'attenzione di coloro che st occupano 
di produzioni tecniche. 
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Il prezzo del rame è, da qualche tempo, 
in continuo progressivo aumento, tanto 
da impensierire fortemente tutti 1 rappre- 
sentanti delle industrie che di questo me- 
tallo fanno largo consumo, e specialmente 
quelle che si occupano di applicazioni 
elettriche. 

Sarebbe gran ventura che si scoprisse 
un metallo, il quale, per la sua abbon- 
danza, e quindi per il suo basso prezzo, 
potesse supplire alla deficienza del rame 
anche per le sue qualità similari; ma 
finora non si è trovato altro che l'allu- 
minio, il quale però è relativamente 
scarso, e perciò ha un prezzo troppo ele- 
vato per poter servire di surrogato. 

Intanto. i rialzisti giustificano la loro 
tendenza ad accrescere sempre il prezzo 
del rame, affermando che la richiesta ec- 
cede di gran lunga l'offerta, cosi che, 
malgrado la rilevante produzione, nor: 51 
ha mai uno stock notevole di esso. 

Ecco alcune cifre statistiche che sono 
date a spiegazione di questo stato di 
cose. К. 

La produzione mondiale © ora di 700 
mila tonnellate all'anno, con un aumento 
di 748 "/, sulla produzione complessiva 
dell'ultimo quinquennio. Questi aumenti 
sono per la maggior parte dovuu alle 
miniere americane, e piü della metà a 
quelle degli Stati Uniti. 

La produzione piü rilevante nel 190$ 
è stata data: dagli Stati Uniti per 307 
mila tonnellate; dal Messico per 60 mila, 
e dalla Spagna per 48 mila. 

E opinione dei pratici che, proseguendo 
l'aumento medio della richiesta nella mi- 
sura manifestatasi negli ultimi cinque anni, 
sarà necessario riunire la bella cifra di 
876 mila tonnellate per far fronte ai bi- 
sogni del 1910, e quella enorme di 1500000 
tonnellate per il 1920; cifra questa più 
che doppia della produzione mondiale, 
quale oggi resulterebbe accertata. 

Così il prezzo del rame andrà sempre 
crescendo ; ma se i produttori di esso tro- 
veranno il loro tornaconto in questo 
grande eccesso della domanda, chi ne 
andrà di sotto saranno le industrie elet- 
triche, se non si troverà modo di sosti- 
tuire, almeno in parte, il rame con altri 
metalli similari di minor costo. 


MM 
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TUA ED ESTERO 


CONCORSI 


Concorso. — E' aperto in Roma, presso il 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
(Ispettorato generale dell’industria e del com- 
mercio) un concorso al posto di insegnante di 
geometria descrittiva, meccanica, disegno di 
macchine ed applicazioni elettrotecniche, con lo 
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incarico della direzione delle officine nella scuola 
d'arti e mestieri di Foligno, con lo stipendio 
annuo di L. 2500, da pagarsi in dodicesimi po- 
sticipati sul bilancio della scuola. 

Il concorso è per titoli: ma la Commissione 
giudicatrice ha facoltà di sottoporre ad un espe- 
rimento di esami i candidati giudicati migliori 
per i titoli presentati. 

La nomina sarà fatta, in via di esperimento, 
per un biennio, salvo a renderla definitiva se, in 
detto periodo di tempo, il candidato prescelto 
avrà fatto buona prova nell’ufficio affidatogli. 

Le domande di ammissione al concorso, stese 
su carta da bollo da L. 1.20, e tutti i documenti 
necessari, dovranno pervenire al Ministero di 
agricoltura, industria e commercio (Ispettorato 
generale dell'industria e del commercio) in plico 
raccomandato con ricevuta di ritorno, non più 
tardi del 15 ottobre prossimo venturo. 

"Non sarà tenuto conto delle domande che 
giungessero al Ministero dopo il detto termine, 
anche se presentate in tempo agli utfici postali 
e ferroviari, e di quelle non regolarimente docu- 
nientate. 

Le domande dovranno essere corredate dai 
seguenti documenti : 1° atto di nascita; 2° cer- 
tificato medico di sana e robusta costituzione 
fisica; 3° certificato penale; 4° certilicato di 
buona condotta; 5° diploma di laurea d'inge- 
gnere; 6° certificati, debitamente autenticati, di 
aver frequentato una officina meccanica e possi- 
bilmente di aver insegnato le materie di cui ё 
oggetto il presente concorso. 

Al diploma di laurea dovrà unirsi pure un 
certificato autenticato dimostrante i punti otte- 
nuti nelle singole prove d'esame. 

I documenti di cui ai по, 2, 3 € 4 dovranno 
avere la data non anteriore di tre mesi a quella 
del presente avviso di concorso, 

I concorrenti che già insegnano nelle scuole 
dipendenti dal Ministero, sono dispensati dal 
presentare i documenti indicati аі рр. 3 е 4. 

I concorrenti potranno unire alla domanda le 
pubblicazioni fatte, in triplo esemplare, esclusi 1 
manoscritti, e tutti gli altri documenti che cre- 
deranno utili a dimostrare la loro attitudine al 
posto messo a concurso. 

Dovranno pure unire alla domanda un elenco 
in carta libera, in doppio esemplare, di tutti i 
documenti e pubblicazioni presentate. 

La Commissione giudicatrice del concorso, 
presenterà al Ministero, insieme coi verbali delle 
sedute e con la relazione, una graduatoria di tre 
fra i concorrenti riconosciuti meritevoli di essere 


nominati. 
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Impianto di Monopoli. — ll Consiglio co- 
munale di Monopoli ha deliberato di ampliare 
quella Stazione elettrica. comunale secondo il 
progetto redatto dal Direttore dell'azienda inge- 
gnere Centonze, mercè l'impianto di un'altra 
unità termoelettrica di 70 kw, e di una batteria 
di accumulatori, Approvando poi il progetto di 
municipalizzazione compilato dallo stesso diret- 
tore, si riservava di prendere in considerazione 
le proposte di appalto che potessero essergli 
presentate prima che ia pratica della municipa- 
lizzazione fosse espletata. 

Tramvie elettriche a Damasco. — 5i 

è fondata una Società per l'impianto delle tram- 
vie elettriche a traverso le principali vie della 
città di Damasco. 
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La concessione venne fatta ad un furzionario 
turco il quale la riveadette a capitalisti belgi. 

Già tre miglia e mezzo di linea sono in eser- 
cizio; si stanno costruendo ora altre linee che 
richiederanno non meno di 20,000 tonn. di ro- 
taie. 

La costruzione vien fatta valendosi della mano 
d'opera locale diretta da abili operai ed assi- 
stenti italiani. 

Turbine а vapore Parson in esercizio 
continuato. — Mentre da alcuni circoli tecnici 
era stato espresso il dubbio sulla idoneità della 
turbina a vapore a prestare un buon servizio ne- 
gli impianti in funzionamento continuo, la Casa 
Brown Boveri di Baden, ha avuto vasto campo 
per convincersi che questi dubbi erano infondati 
c che la turbina a vapore è per tal genere d'im- 
pianti, superiore alla macchina ordinaria a stan- 
tuffo, tanto che nclle moderne Centrali elettri- 
che viene ad essa data la prefen:a, sopra tutto 
per i suoi requisiti di macchina per funziona- 
mento continuo. 

Difatti una turbina di доо HP. in funziona- 
mento da anni nell' Antonien-Hütte ed ispezionata 
in due riprese e cioè: la prima volta dopo 7000 
ore di esercizio continuo, ed una seconda volta 
dopo 17,000 ore, non ha presentato nessuna trac- 
cia sensibile di usura sia nelle palette, che negli 
altri elementi importanti della macchina. 

La Società delle Miniere Hibernia, alla quale 
la Ditta Brown-Boveri ha fornito, negli ultimi 
anni, tutte le turbine a vapore Parson in eser- 
cizio presso la detta miniera dà la seguente nota 
del numero di ore che le turbine sono ri- 
maste in fuazionamento fino al 1° marzo 1906: 

1. La turbina Schligel ed Eisen. HI/IV (ora 
Miniera Altstaden di 260 KW., dal 27 febbraio 
1903 ha funzionato per ore 15875. 

2. La turbina Hibernia da 260 KW., dal 
gennaio 1904 ha funzionato per ore 11500. 

3. La turbina Gencral Blumenthal ШЛУ, da 
joo KW , fu dall'aprile 1904 iu funzionamento 
per оге 7561. 

4. La turbina General Blumentbal ШЛУ, 
da 500 KW., macchina Il, ha funzionato dal 
maggio 1904 per ore 8648. 

$. La turbina Schligel ed Eisen ИДУ, da 
365 RW., dal settembre 1904 ha funzionato per 
orc 7999. 

б. La turbina Schligel ed Eisen ШЛУ, da 
доо KW., dal settembre 1905 fu in funziona- 
per ore 1556. 

7. La turbina Shamrock ШУ, da боо KW., 
dal settembre 1905 fu in funzionamento per ore 
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fuazionainento dal novembre 1905 pec ore 2045. 

L'Osservatorio di Greenwich e la 
nuova stazione centrale elettrica. — 
Questa centrale è stata costruita per fornire ['c- 
nergia clettrica alle tramvie delia London Comity 
Council. Detta centrale viene a trovarsi precisa- 
mente sulmeridiano di Greenwich; i suoi alti ca- 
mini recano non poco danno per le osservazioni 
astronomiche che si fanno continuamente dall'Os- 
servatorio e specialmente per quelle stelle che si 


trovano nella direzione nord; sia di giorno che аан 
AOT ue e S S D SEINS У T: 


di notte la centrale reca poi danno per la enorme 


quantità di fumo. 
Altri e piü gravi disturbi reca poi all'Osser- 


tunque l'officina disti di circa 800 т, dall'Os- 


servatorio pure le vibrazioni sono di una am- 
piezza tale da recare seri danni ai lavori de- 
gli astronomi specialmente per la determinazione 
del tempo medio di Greenwich e dei dati che 
ne derivano. 

I profani avrebbero proposto di far cambiare 
di posto all'Osservatorio; ma si vede subito che 
la cosa non è attuabile stante le centinaia di 
migliaia di tabelle basate tutte sulle condizioni 
attuali dell'Osservatorio. I calcoli che risultereb- 
bero da un tale cambiamento di località sarebbero 
enormi: avrebbero sopratutto grande importanza 
i cambiamenti che si verificherebbero per gli in- 
teressi marittimi del paese e per l'intima unione 
che esiste tra l'Osservatorio di Greenwich e tutti 
gli altri grandi Osservatori del mondo. 

Si noti che la London Comity Council ha già 
scritto al reale Astronomer dicendo che non vede 
quali effetti dannosi possa recare sull'Osservatorio 
il funzionamento della sua stazione: sì può star 
però certi che, se vi sarà un processo tra loffi- 
cina e l'Osservatorio quest'ultimo godrà del di- 
ritto di priorità. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 19 oltobre al? 11 novembre 1905. 


Ufficio specialo per richieste di qualsiasi Hrevoette o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copio, divegnlecc. presso 
Amministrazione dell ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


— 


Aktieselskabet Autopyrophon (System 
Hilkier' a Copenhagen. — Disposition de 
circuits électriques de contróle comportant des 
indicateurs sensibles à la chaleur, richiesto il 
19 Ottobre 1925, per anni б. 

Société Anonyme Westinghouse a Parigi. 
— Perfezionamenti negli apparecchi di co- 
mando di circuiti elettrici, richiesto il 5 di- 
cembre 1905, per anni 15. 

Gunning John a Bournemouth Hants (Inghil- 
terra) — Appareil pour ouvrir et fermer les 

circuits &icctriques à des moments détermiaes 
d'avance, richiesto il 2 dicembre 1905, per 

anni 15, con rivendicazione di priorità dal 31 
dicembre 1904. 

Gianoli Louis Alexander a Parigi. — Gi- 
nérateur magnéto-électrique, richiesto Il 30 no- 
vembre 1905, per anni 3, con rivendicazione 
di priorità dal 2 dicembre 1901. 


Munro Robert a Neuilly s; Seine (Francia). 


— Dispositif de commande pour ruptcuis Сс 
trigues, richiesto il 7 dicembre 1905, per 5 


anni, 


8. La turbina Hibernia da зоо KW, fu in Ruberl Enrico a Milano, — Trasformatore 


elettrico con dispositivo per rendere impos- 
sibili contatti del circuito secondario col cir- 
cuito primario richiesto il 2 ottobre 1905, ре 
anni 6. | 


Thomson Houston A. E. G. Socictà Ita. 


liana di Elettricità a Milano. — Dr 
stribuzione di corrente alternata in uni rete 
di diramazioni, richiesto il 9 novembre 1905, 


per auni 6, con rivendicazione di priorità dıl- eg 


l'11 novembre 1904. 


Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
L' Elettricita, Serio II, Vol. V, n. 18, 1908. 


Roma — Tip. Elseviriana, 1906 
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Amministrazione: Via Cavour, 224 [Abbonamento Italia, L. 12.50 - Estero, L-16 


CIRCA UN CASO SPECIALE 


di distribuzione di energia elettrica 
per luce con Gorrente alternata trifase 


Ora che itrasporti di energia elettrica 
a correnti alternate trifasi si stendono con 
lunghe branche, onde cccupare le mag- 
giori zone possibili attraversando paesi 
e città, e cedono energia a seconda delle 
necessità locali in quantitativi disparatis- 
simi, avviene che piccoli centri abitati, 


iis 
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y 
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porto fra il carico pubblico e privato lo 
rendano necessario (fig. 74). 

In ogni caso si avranno però nelle stesse 
strade un carico fisso per l'illuminazione 
pubblica ed un carico variabile da zero 
ad un carico massimo per la illuminazione 
privata. 


Fig. 72. 


installano la loro stazione di trasforma- 
zione allacciata a tali reti, per crearsi una 
distribuzione di luce elettrica, senza la 
quale, o dovrebbero mantenere l'anti- 
quato sistema di illuminazione a petrolio, 
oppure più probabilmente sarebbero con- 
dannati alla oscurità perfetta nelle ore 
notturne, 

In questi centri, condizioni speciali esi- 
gono che la illuminazione pubblica sia a 
comando separato da quella privata, © 
condizioni economiche impongono che 
l'impianto divenga il meno costoso pos- 
sibile, pure rispondendo alle esigenze della 
tecnica moderna. 

La corrente trifase trasformata da un 
unico trasformatore, viene immessa nelle 
reti di illuminazione pubblica e privata. 
Se l'importanza dell'impianto lo permette, 
si faranno due distribuzioni completa- 
mente trifasi (fig. 71), diversamente sarà 
opportuno porre l'illuminazione pubblica 
sopra una fase e l'illuminazione privata 
sulle altre due fasi (fig. 72) giacchè in ge- 
nerale il servizio privato è circa il doppio 
del servizio pubblico, oppure un sistema 
misto dj questi due casi quando il rap- 


Si premette, come del resto si rileva 
dalle figure, che la distribuzione deve 
avere il filo neutro comune ai due ser- 
vizi, Per incidenza si consiglia sempre in 


~ 
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ripartiti sulle linee e tale distribuzione 
potrà essere o non uniforme. Per sem- 
plicità si ammette che i vari centri di ca- 
rico per i due servizi siano ambedue alla 
distanza di m. metri dal punto di deriva- 
zione (fig. 75). 

Nella esposizione che segue s'intendono 
senz'altro applicati i valori efficaci, volendo 
rimanere nel campo della pratica appli- 
cazione. Siano: 

E tensione fra due fasi della distri- 
buzione (tensione composta); 


2 tensione fra un filo di linea ed il 


filo neutro (tensione semplice); 

], Carico costante in ampere del ser- 
vizio pubblico; 

I, Carico massimo in ampere del ser- 
vizio privato; 

1, Carico massimo in ampere circo- 
lante nel filo neutro; 

S, Sezione del filo di linea della illu- 
minazione pubblica in тт; ; 

S, Sezione del filo di linea della illu- 
minazione privata in mm." ; 

S, Sezione del filo neutro in mm.*; 

V Caduta di tensione ammessa ai vari 
centri dei due carichi per simultaneo fun- 
zionamento al pieno carico; 

W, Carico in KW della illuminazione 
pubblica; | 
W, Carico in KW della illuminazione 
privata. | 

Evidentemente si ha 


Fig. 73* 


questi casi il trasformatore con primario 
a triangolo e secondario a stella. 

In base a quanto precede vi sarà in al- 
cune strade una distribuzione formata da 
un filo neutro comune, un filo di linea per 
la illuminazione pubblica ed uno per la 
illuminazione privata. I carichi saranno 


W, 

E = I, . e. e e ( 1) 
1,73 
W. 
EX == 1, ә е . ° (2) 

1,73 
Ora si possono dare due casi: 
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a) { due fili di linea delle due distri- 
buzioni appartengono alla stessa fase ri- 
ferita al trasformatore. 

b) | due fili di linea delle due distri- 
buzioni appartengono a due fasi diverse 
riferite al trasformatore. 

Nel primo caso ё senz'altro evidente 
che: 
h= +L... (3) 


T&E 
R 


Е 
zal 


| 
aje 


D> 
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Come sopra si é detto questo sistema 
di distribuzione é raccomandato nelle di- 
stribuzioni per illuminazione pubblica e 
privata. | 

Siccome l'amperaggio della ilumina- 
zione pubblica ha un valore che si può 
ritenere costante, mentre Ja illuminazione 
privata ha un amperaggio variabile, è in- 
teressante esaminare come varia l'ampe- 


Fig. 74 


e quindi nella calcolazione per una data 
caduta V di tensione: 
SD ASI S. wu cud 
Nel secondo caso /, ed 7, sono fra loro 
sposta'i di 120°, /n è la risultante vetto- 
toriale di 7, ed 7, quindi per qualunque 
valore di 7, ed /, si ha 


hg mp л) 


Evidentemente nel caso speciale in cui 


sia 
1, =1,..... © 
la = 1, = lp. EC (7) 


[| calcolo di S, ed .5, non presenta dif- 
coltà perché astrazione fatta della piccola 
correzione in causa della impedenza (che 
in questi casi in generale assume un va- 
lore quasi trascurabile) si applicano sepa- 
ratamente per i due valori le stesse for- 
mule della corrente continua per carichi 
in ampere /, ed J, alla distanza baricen- 
trica di m. metri, con tensione di distri- 


E | . 
buzione volt E e caduta di tensione V. 


9 


Ottenuti S, ed S, il calcolo di S, si fa 
naturalmente applicando la formola (5) 
dove ad 1, ed І, vanno sostituiti S, ed 5,. 

Quindi 

5 = 5; + 52—355, . . (8) 
quando: lem dos wow) 
| S eS Rad. a e а O 

Questo risultato si poteva anche intuire 
a priori, considerando che nel caso di 
Т, == 1,, I, in valore assoluto е la cor- 
rente che dovrebbe percorrere il terzo 
filo se il sistema trifase fosse completo. 


raggio che circola nel filo neutro al va- 
riare dell'amperaggio della illuminazione 


Sdi cost. 
quindi x == 
cos y 
ossia x cos 9 = cost. . . (12) 


La (12) ё la equazione di una iperbole 
equilatera in cui l’asse delle x è asintot- 
tico alla curva. 

È naturale che di questa curva va con- 
siderato solamente un tratto limitato. 

Se in un sistema di assi ortogonali por- 
tiamo sull'asse delle x i valori di Z, e sul- 
l'asse delle y i rispettivi valori di Ja ot- 
tenuti dalla figura (76)il luogo dei punti 
determinato dalle estremità superiori delle 
ordinate /n è, per quanto precede, una 
iperbole equilatera coll'asse delle y paral- 
lela ai fuochi e l’asse delle x perpendi- 
colare all'asse dei fuochi. 

Disegnando la curva si rileva, come del 
resto si € visto sopra, che per /, — O; 
I, — ], e mano a mano che il valore 


di /, aumenta il corrispondente valore 


In diminuisce fino a quando 


1, = о, 1, 
nel quale istante 
Ta ZE 0,866 I, 


oltrepassato questo valore aumenta grada- 
tamente colla stessa legge fino a raggiun- 
gere 1] valore iniziale 


privata, per concludere circa le variazioni [a — Г, 
di caduta di tensione. quando 
1. d ышы NA per Cnr o zione, plitica 
I2 pl la 4 


Fig. 75. 


Abbiamo sopra adottate le seguenti in- 
dicazioni: 
I, Amperaggio costante della illumi- 
naziane pubblica. 
1, Amperaggio variabile della illumi- 
nazione privata. 
In Amperaggio variabile circolante 
nel filo neutro. 
Evidentemente dalla figura (76) 
per £L. Ja OB 
I, "OG. = UA 
12 == B A, = Г, cos 60° = 0,5 /, 
y ESSE CU = Т, sen 60° - 0,860 /, 
Per una qualunque posizione OA, = X 
si ha: 
xs O A^ + AA: . . (11) 
ma А, А, = ОА, tang 9 
quindi х? Од”, + ОА , tang? 4 = 
——2 dux ín Ida 
— OA i (1 + tang y) av p 
_ 0A, __ OBsen6oo 
SAFE cosy — cos ф 


ma OB sen 60° è costante 


LUTTE AME Jet one ei А тШ а» ea nd 


E dx 
Oltrepassato anche questo valore, /n cre- 
sce colla stessa legge al crescere di Z. 
Tornando al caso concreto di una de- 
rivazione per illuminazione pubblica e pri- 
vata di un paese, essendo i conduttori 
calcolati come sopra si è detto, al variare 
della illuminazione privata, la caduta di 
tensione della illuminazione pubblica do- 
vrà naturalmente variare, La minima ca- 
duta di tensione si avrà quando il filo 


x 


Fig 76 
neutro sarà percorso da una corrente 
uguale а 0,866 /,, ossia quando il carico 
per illuminazione privata è uguale a metà 
del carico della illuminazione pubblica. 


ql 


Sia: 

e — caduta di tensione per la illumi- 
nazione pubblica; 

e, — caduta di tensione nel filo di li- 
nea della illuminazione pubblica; 

e, = caduta di tensione nel filo neutro; 
si ha 

e — e, + e, 


, 
/ 


N 
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rivazione considerata sieno eguali, e quindi 
astrazione fatta da tutte le eventuali dif- 
ferenze di tensione prodotte dalle altre 
porzioni dell'impianto. 

Generalizzando il sistema per tutto lo 
impianto di un abitato si deduce la pos- 
sibilità di ottenere una distribuzione per 
il servizio pubblico che risulti industrial- 


| 


e - e 


N, 


Fig. 77. 


nel caso speciale in cui 7, — 7, quindi 

S, = S, = S, ; allora si ha sempre: 
god 

quindi ex 

solamente e, varia al variare di 7, е pre- 

cisamente e, varia colla stessa legge di /n . 

Per stabilire il rapporto tra e, massimo 

ed e, minimo sarebbe necessario cono- 


Һ+1,- 12-1, eq. 9 


scere il valore di 7, massimo e quindi 
di Sn. | 
Nel caso speciale in cui Loc 
еп minimo — e, massimo X 0,866. 

Va da sè che quanto sopra è rigoroso 
solamente nel caso in cui i baricentri dei 
carichi pubblico e privato si corrispon- 
dano, e che i voltaggi all'inizio della de- 


а |...  —y ’ ______—l _ r______— 


4,58 14,44 4,36 | 4.33 | 436 | 4544 | 458 | 4,77 


0,73 1,42 2,06 2,64 3,17 3,64 4,06 


mente equilibrata sulle fasi del trasfor- 
matore ed altrettanto dicasi per il servi- 
zio privato, sicchè in definitiva con due 
serie di derivazioni si ottengono due si- 
stemi equilibrati sovrapposti e quindi 1 
trasformatore viene a funzionare nelle mi- 
gliori condizioni. 

Il caso accennato di usare un filo di 


| —_———|Y6————_—6 Q— 8 — HáÓ | —— n 


——-—— |  —_—_—_— [rr |——-r | —— | — | ——À | m — n 


4,42 | 473 


-—— | — ] — — | — | —— | — 
—— | M d———l -——  d—— 


1,99 | 2,—| 1,99| 1,97 


— — | —— | ———— | ——— | e€—ÓM  _———— 
— | — —— || o —— [ «nati |—M Qe—— | ae ‚е 


1,97 


fase per il servizio pubblico e due fili per 
il privato ha l'inconveniente, del resto di 
poca importanza, che in certi istanti le 
fasi non sono certamente equilibrate al 
trasformatore. 

Per comprovare poi la necessità che 
per avere un impianto razionalmente eco- 
nomico le fasi percorrenti la stessa strada 


S| 5123] 5,43 
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non devono corrispondere, quantunque ciò 
si rilevi chiaramente da quanto sopra è 
stato detto, basta dare uno sguardo al 
diagramma (Fig. 77). In questo si è am- 
messo: 
Г, = costante — 5 ampere 
J, variabile da о а го ampere. 

Sull'asse delle ascisse abbiamo 1 valori 
di 7,, sulle ordinate i corrispondenti va- 
lori di In. 

Nel caso in cui 7, ed Z, siano forniti 
dalla stessa fase Ja è somma algebrica 
di J, ed /,. 

Nel caso invece di due fasi diverse 7, è 
somma vettoriale, ed in figura la somma 
vettoriale è indicata dall'arco di parabola 
su cui è segnato il valore 

V TFIA, 

La differenza in ampere che si ha nei 
due casi nel filo neutro al variare di 7, è 
dato dalla curva su cui é indicato 


I, + 7, y 1?--1;-—1, 1, 

Siccome poi conseguenza diretta del- 
l'amperaggio è la sezione del filo per una 
data caduta di tensione, da questa curva 
si rileva l'utile non certo trascurabile in 
sezione di rame, che si ottiene non avendo 
le fasi corrispondenti. 

La curva più in basso ci dà il rapporto 
fra gli amperaggi nei due casi. 

Tutto quanto sopra si è detto, per un 
impianto di illuminazione pubblica e pri- 
vata, può con eguale risultato essere ap- 
plicato ad un impianto con sola illumina- 
zione pubblica o sola illuminazione privata. 

Il caso speciale di distribuzione discusso 
è stato da me applicato largamente negli 
impianti, e con buona soddisfazione, dal 
lato tecnico ed economico. 

Tra le più importanti applicazioni che 
ho fatto al riguardo in questi ultimi tempi 


— , mr  — —P TT. |A. | —rr—rr—» 


pe eil eil... ——-v_ rr. es | EA {ei eee 


5,55) 5175 


a——— | — | — — — l— | — | MÀ MM 


1,95 


ы a——— , P—— | — НИНА (| a 


mi piace accennare a quella della città di 
Matelica di cui l'impianto é stato eseguito 
dalla Società Nazionale delle Officine di 
Savigliano con materiale elettrico di sua 
costruzione. 

Matelica, ricca cittadina delle Marche di 
circa 7500 abitanti, è stata dotata dalla 
Spett, Ditta Serafini e Marini di un im- 


Coni 
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pianto idroelettrico per Y illuminazione 
pubblica e privata. Di giorno la energia 
viene anche usata come forza motrice. 

La stazione di trasformazione della 
energia portata da circa 3 Km. si trova 
quasi al centro dell'abitato. La tensione 
semplice alle lampade è di volt 150 
quindi la tensione composta è volt 260 
circa. 

La illuminazione pubblica formata da 12 
lampade ad arco da 8 ampere e da lam- 
padine ad incandescenza da 16 candele 
assorbe KW. її e la illuminazione privata 
KW. 32. 

Il filo di rame usato di varie sezioni 
ha una lunghezza complessiva di Km. 16 
circa, e pesa complessivamente Kg. 1700 
così ripartiti: 

Illuminazione pubblica. Kg. 550 
Illuminazione privata . » 750 
Filo neutro. . . . . » 400 


Complessivo. . . . Kg. 1700 


Gli ampere della illuminazione pub- 
11000 


blica riferiti a volt 150 sono po 4 
circa. 
Quelli invece della illuminazione pri- 
32000 


vata riferiti a volt 150 sono T 213 


circa. 
Quindi sono occorsi i seguenti quanti- 
tativi di rame per ampere distribuito : 
a) per la illuminazione pubblica 
о А 
Кр. ta = 7,5 circa. 
Si osserva che anche nella illuminazione 


pubblica é compresa una linea lunga circa 
un Km. che serve ad illuminare il viale 
che va alla stazione. 
b) per la illuminazione privata 
Kg. 7 — — 3,5 circa 
c) per il filo neutro 
Mh D$ == 1,4 circa. 

La caduta di tensione calcolata per il 
pieno carico dell'impianto, che si è poi 
riscontrata alle prove, è del 5 °/ circa. 

Ing. Giuseppe PARMEGGIANI. 


LA LEGGE 


L'ELETTRICISTA 


gislative sono dovute al fatto che la legge 
attuale, mentre regola i 1apporti fra lo 
Stato ed i richiedenti le acque, non parla 
affatto delle acque: è legge - come dice 
l'ing. Ruffolo - soggettiva non oggettiva, 
e quindi le difficoltà che sorgono quando 
vuolsi modificare. 

Propone quindi che si facciano voti al 
Governo, acciocché gli studi in corso per 
la compilazione della carta idrografica di 
Italia siano estesi a tutti i bacini fluviali, 
a fine di aversi livellazioni di massima 
degli alvei (basterebbero quelle barome- 
triche), natura dei versanti per ogni tronco, 
e dati sulle morbide. Questi dati sarebbero 
sufficienti ad indicare le derivazioni più 
razionali di ogni fiume. 


Una legge informata a questi studi a- 
vrebbe per immediata conseguenza la so- 
stituzione degli interessi delle popolazioni 
dei bacini a quelli provinciali e comunali; 
e ciò sarebbe più equo e razionale, giac- 
chè provincia e comune non sono che di. 
visioni amministrative. 

L'assemblea generale dell'A. E. L ha 
accettato in massima l'ordine del giorno 
presentato dall'ing. Ruffolo, ed ha nomi- 
nato una Commissione composta dei si- 
gnori ing. Conti, Esterle, Lanino, Lenner, 
Magrini, Milani, Piazzoli, Ruffolo, Rumi, 
Soldati, Zunini, per studiare la importante 
proposta dell'ing. Ruffolo, 


Ritorneremo sull’argomento. 
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NORME AMMINISTRATIVE 
per la costruzione delle condutture elettriche 


Una commissione composta dagli egregi 
ingegneri Giuseppe Arigo, Menotti Barbieri, 
Ottavio Trosarelli ed Emilio Silvano, rela. 
tore, ha discusso le difficoltà amministra- 
tive e legali che incontrano gli tndustriali 
nella costruzione delle condotlure elettriche 
ed ha compilato varie assennale proposte 
che dal governo dovrebbero essere tradotte 
in regolamento per una migliore #піегрге- 
tazione della legge del 1894. 

Pubblichiamo queste proposte e nello stesso 
lempo invitiamo і nostri abbonali a voler 
esporre le loro vedute sull'importante argo- 
mento, lieti di poter accogliere nel nostro 
pertodico tutte quelle proposte intese a fa- 
cilitare le imprese industriali. 


È per se stesso evidente che la costruzione di 
una linea elettrica possa incontrare, oltre a 
quelle tecniche, una quantità di difficoltà d' in- 
dole amministrativa provenienti dalla sua ubica- 
zione, dall’incontro di altre linee, dall’attraver- 
samento di zone fabbricate, di ferrovie, fiumi, 
canali, strade, monumenti, ecc., ed è anche evi- 
dente che queste difficoltà crescano in ragione 
geometrica col moltiplicarsi dei moderni sistemi 
di distribuzione dell'energia. Ncn risulta invece 


sulle derivazioni 


DI ACQUE PUBBLICHE ED I BACINI FLUVIALI 


dell’Italia Centrale e Meridionale 


Nell'assemblea generale dell'A. E. I., il 
23 del passato mese, a Milano, l'ing. Ruf- 
folo della sezione di Napoli ha fatto una 
interessante comunicazione relativa ai ba- 
cini fluviali d'Italia centrale e meridionale 
ed alla legge del 1884 sulle derivazioni 
d'acque, la quale più non risponde agli 
attuali progressi dell'elettrotecnica, ed ha 
dimostrato che le difficoltà inerenti alle 


modificazioni delle vigenti disposizioni le- 


altrettanto facile comprendere le ostuuzioni che 
in questo campo vengono praticate dai proprie- 
tari privati. Malgrado le disposizioni legali, e le 
enormi differenze che esistono tra gli interessi 
pubblici e quelli privati, questi talvolta si impon- 
gono con grande insistenza e con risultati ad- 
dirittura disastrosi per l'iniziativa industriale. 
La legge prescrive che l'autorizzazione ad in- 
stallare linee elettriche emani dal Prefetto, il 
quale si riserva di provocare il nulla osta delle 
Amministrazioni interessate, e rilascia un decreto 
che concede teoricamente la chiesta licenza, ma 
effettivamente abbandona l’industriale al capriccio 
dei proprietari; i quali, edotti ormai delle con- 
dizioni in cui si svolgono. queste pratiche, hanno 
buon gioco a tentare speculazioni che sanno 


di ricatto, in opposizione allo spirito della legge. 
Quanti si sono trovati nella condizione di ten- 
dere una linea di qualche chilometro attraverso 
le nostre regioni, hanno dovuto purtroppo con- 
statare il valore di certe disposizioni legali che, 
emanate allo scopo di salvaguardare giustamente 
il diritto dei terzi, nella pratica applicazione 
portano invece per conseguenza di lasciare il 
costruttore della linea nell’alternativa di perdere 
parecchi mesi di lavoro utile o di sottomettersi 
alle esagerate pretese di qualunque privato; 
poichè la procedura per ottenere il permesso di 
piantare un sostegno in un fondo qualsiasi si 
presta mirabilmente a tutte le lungaggini dei 
rinvii, delle perizie, controperizie ed arbitra- 
menti, senza nessuna speranza di eseguire il la- 
voro fino al completo esaurimento di tutte le 
risorse legali. 

E’ bensì vero che l'esito finale non è dubbio, 
ma ognun vede come la malsana speculazione 
possa trarre partito di un simile stato di cose 
per costringere il costruttore ad allargare la 
borsa se non vuole sprecare un tempo prezioso. 
Talchè l’effetto pratico e pernicioso delle attuali 
disposizioni di legge in questa materia è quello 
tante volte deplorato di far compensare lauta- 
mente i proprietari piü riottosi, disarmando il 
costruttore di fronte alle loro minaccie, e pro- 
vocando così una sempre minore condiscendenza 
agli equi componimenti, che dovrebbero restare 
a base di ogni contrattazione. 


A rendere effettiva la facoltà che il legislatore 
ha inteso accordare, ci pare che basterebbe im- 
porre al costruttore il versamento di una cau- 
zione largamente commisurata al probabile va- 
lore delle tacitazioni da eseguirsi, lasciando che 
la liquidazione delle quote dovuteai proprietari 
potesse farsi durante e dopo il lavoro, e prefig- 
gendo tutt'al più un termine adeguato per lo 
esperimento delle eventuali pratiche di legge. 

Ed anche dopo il periodo esecutivo il pro- 
prietario della linea rimane esposto alle pretese 
dei proprietari, come per esempio nel caso di 
una linea che corra a tre metri da un fondo € 
sia disturbata dai rami che abusivamente ven- 
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gono a sporgere fino a provocare interruzioni di 
servizio ; perché la legge non accorda di tagliare 
senz'altro la ramificazione pericolosa, ma obbliga 
ad esperire anchequi le intricate vie legali, la- 
sciando sussistere l'inconveniente fino alla solu- 
zione giudicata, al che si preferisce generalmente 
il minor danno di accettare le pretese anche as- 
surde del proprietario. 

Un altro ordine di peripezie attende il costrut- 
tore della linea per causa delle inevitabili rcla- 
zioni colle varie Autorità interessate : Una linea 
di qualche lunghezza interessa immancabilmente 
proprietà comunali e provinciali, linee telegra- 
fiche o telefoniche, torrenti, fiumi, ferrovie o 
tramvie, e si prò affermare che per ognuno di 
questi incontri sono da attendersi disposizioni 
speciali imposte dalle Autorità, con criteri che 
variano da una ad un'altra Amministrazione, da 
опо ad un altro Comune, da una Provincia al- 
l'alra e talvolta variano anche nel volger di 
poco tempo per la stessa Amministrazione, per- 
ché dipendono essenzialmente dai criteri perso- 
nali degli applicati ai vari uffici. 

Questo crediamo che sia facilmente evitabile 
con una ben intesa unificazione delle prescrizioni 
da darsi in tale materia agli uffici governativi, 
ferroviari, provinciali e comunali, in modo da 
evitare le stridenti contraddizioni che si riscon- 
trano oggigiorno. 

Per esempio non dovrebbe piü accadere che 
per una stessa linea un ufficio provinciale indichi 
per piantamento dei pali il ciglio esterno dei 
fossi, ed un altro lo permetta sul ciglio interno; 
che un'amministrazione prescriva una reticella di 
protezione larga 60 centimetri ed un'altra la 
pretenda di m. 1.50; che si permetta in qualche 
occasione l'attraversamento di un binario con fili 
appoggiati a pali in legno e tal'altra si obblighi 
a costrurre una passerella in ferro che acquista 
tu:ta l'importanza ed il prezzo di una costruzione, 
oppure sí esiga un cunicolo sotterraneo che tal- 
volta costerebbe quanto l'installazione compieta. 

Non si vedrebbero più certe interpretazioni 
quasi umoristiche delle norme di sicurezza, per 
le quali è successo che in qualche caso si im- 
ponga di tener un trasformatore a distanza di 
centinaia di metri dall'abitato a cui deve servire, 
mentre in qualche altra località attigua lo si 
lascia installare nelle abitazioni stesse; che 
qualche ufficio consideri come corrente ad alto 
potenziale quella a 200 volt mentre altri uffici 
della medesima amministrazione elevano il limite 
a 500 volt; che si impongano i giunti Gould in 
una provincia e si aboliscano in un'altra ; che 
si debbano presentare sezioni di canali e torrenti 
che talvolta hanno larghezza di pcchi metri in 
corrispondenza di una tesata normalissima, men- 
tre si lasciano eseguire tesate molto arrischiate 
senza la menoma formahtà, che si tollerino gli 
incontri obliqui colle strade provinciali in certe 
regioni, e si proscrivaro in certe altre: che si 
vari con criteri larghissimi le altezze libere sotto 
1 fili, che dai sei metri indicati nella legge vanno 
fino a 6.50-7-7.50 metri secondo il criterio degli 
ufficiali governativi. | 

Non dovrebbe succedere di trovarsi di fronte 
а prescrizioni di attuazione materialmente im- 
Possibile, come quella di tendere una condotta 
trifase con un filo lungo la parete di una strada, 
м коа lungo la parete opposta ed il terzo 

1 primi due senza lasciare posto per 
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il neutro e senza la possibilità materiale di ese- 
guire derivazioni, 

Non dovrebbe ripetersi il caso di dover ѕуо!- 
gere la linea in due comuni limitrofi di cui uno 
prescrive di stare a parecchi metri sopra i tetti 
delle case e l’altro sotto le gronde; nè di dovere 
adottare qui le reticelle al‘rove giudicate inutili; 
là i fili conduttori coperti di materia isolante, ed 
alt:ove invece nudi perchè così vuole un'altra 
ammini trazione. 

Canoni. — La stessa varietà di concetti si ri- 
specchia sulle imposizioni di canoni, che non si 
possono talvolta nemmeno discutere perché il 
costruttore ne riceve notizia indirettamente 
quando i Javori sono a tal punto avanzai da 
non poter cambiare itinerario. Canoni governa- 
tivi, provinciali e comunali; questi ultimi gene- 
ralmente illegali, e quindi senza effetto, ma che 
possono però creare seri imbarazzi all’esecurione 
del lavoro; mentre i primi sono applicati tal- 
volta senza sentire l'interessato e sulla scorta 
di documenti incompleti, e possono dare luogo 
a lunghe discussioni e pratiche laboriose, senza 
il minimo utile. 

E° poi strano che le provincie abbiano facoltà 
di imporre dei canoni rilevantissimi sotto il ti- 
tolo di aumentate spese di manutenzione delle 
strade, mentre invariabilmente prescrivono di 
tener i sostegni fuori della sede viabile e tal- 
volta anche fuori della sede stradale, e lasciano 
per contratto a carico dell’utente tutte le mag- 
giori spese eventuali nonchè tutte le responsa- 
bilità. 

E' invalsa anche in certe provincie l'abitudine 
di imporre lo stesso canone di L. 20 annue per 
ogni chilometro di percorrenza lungo una strada 
provinciale tanto per una linea con pali in legno 
che può avere trenta pali per chilometro quanto 
per una con pali in ferro che ne abbia dieci; 
tanto per un trasporto di ro cavalli d'energia 
quanto per diecimila, creando così una stridente 
disparità di trattamento in relazione all’ impor- 
tanza dell'impianto. Nè vale il dire che il ca- 
none stesso deve servire a segnare la conces- 
sione, perchè allora non dovrebbe essere elevato 
ad una cifra tale da rappresentare un maggior 
costo capitale di 400 lire per chilometro, ren- 
dendo impossibile adottarlo per piccoli impianti 
su cui può rappresentare una perc: ntuale ele- 
vatissima del costo di costruzione. 

Si è verificato ancora il tentativo da parte di 
una amministrazione provinciale di imporre un 
canone annuo di lire ro per ogni attraversamento 
della strada provinciale nell’interno di un abi- 
tato anche colla conduttura a bassa tensione; e 
se il ricorso contro una simile esagerazione non 
avesse trovato buona accoglienza si sarebbe visto 
il caso inaudito di un canone di lire то appli- 
cato sulla derivazione destinata ad alimentare 
anche una sola lampada da 5 candele, che forse 
rendeva una dozzina li lire lorde al proprietario 
dell'impianto! 

Ferrovie, — Nessuno disconos:e l'opportunità 
di proteggere nel più valido modo la circola- 
zione ferroviaria contro il pericolo di caduta di 
fili, ma ciò potrebbe a nostro giudizio otteaersi 
senza le scabrose pratiche in cui si perde un 
tempo immenso, e senza le difformità che han 
sempre regnato in questa materia. 

Quando norme precise fossero stabilite se ne 
terrebbe conto prima ancora di fare qualunque 
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previsione d'impianto, e tanto gli uffici ferro- 
viari quanto gli installatori non sprecherebbero 
invano un tempo utilissimo col rischio di tro- 
varsi oggi davanti al permesso di una traver- 
sata con reticella e domani, a cento metri di 
distanza sulla stessa linea, coll’obbligo di una 
passerella in ferro di cos'o pressochè proibitivo 
per una piccola trasmissione. 

E non si parli poi delle formalità perchè ci 
sarebbe materia per un volume: Società ferro- 
viarie, Ispettorato, Consiglio Superiore, coi re- 
lativi mesi d'intervallo: circolari di istruzioni, o 
voti espressi dai Consigli che interpretano oggi 
la legge in un modo, domani in modo diverso, 
perchè qualche funzionario ritiene pericolosa la 
corrente a poche centinaia di volt, ed altri non 
si spaventano di parecchie migliaia. 

Così pure sarebbe utile che venisse stabilita 
qualche misura preventiva per non creare osta- 
coli inutili alle linee di trasmissione: succede a 
mo’ d'esempio che una linca tramviaria occupi 
colla sede di un binario un lato di una strada 
provinciale o comunale, e colla sua linea tele- 
grafica il lato opposto della strada stessa, ren- 
dendo così quasi impossibile l'impianto di altre 


«condutture. Questo inconveniente sarebbe facil- 


mente evitibile quando l'Autorità, pensando alle 
frequenti domande per condutture elettriche, pre- 
scrivesse alle Società tramviarie di tenersi col 
binario e col telegrafo da un solo lato della 
strada. 

Telefoni. — Le importanti centrali elettriche 
hanno sempre una propria linea telefonica, e 
non mancano le Autorità prefettizie e telegra- 
fiche che, considerando giustamente l'importanza 
del servizio elettrico a cui la linea telefonica è 
destinata, e tenendo anche conto che l'Autorità 


militare si riserva in caso di bisogno di servir. 


sene con espropriazione forzata, hanno applicate 
alle lince stesse i criteri di utilità pubblica. Que- 
sto concetto dovrebbe essere esteso senza pos- 
sibilità di discussione per semplificare in tuttii 
casì una pratica che troppo sovente si arena nelle 
difficoltà già lamentate per le altre trasmissioni, 
od anche maggiori. 

5: dovrebbe evitare un inverosimile giro di 
carteggio tra la provincia e la prefettura, e gli 
altri uffici pubblici per cui una deliberazione 
d:lla Deputazione provinciale può aspettare mesi 
e mesi un visto prefettizio che permetta di darle 
esecuzione; talchè per esempio, gli uffici tecnici 
provinciali non possono partecipare al loro per- 
sonale le deliberazioni che li riguardano, ed il 
costruttore e l'industriale rimangono ad aspet- 
tare che la pratica compia il suo lungo giro рег 
diventare definitiva. 

Ma almeno definitiva fosse realmente; perchè 
tutte queste autorizzazioni sono sempre soggette 
ad una infinità di riserve, e qualunque terzo in. 
teressato può opporsi ed obbligarvi ad una que- 
stione legale. E così succede che pagando un 
canone per il percorso lungo una strada comu- 
nale o provinciale si deva poi cgualmente taci- 
tare i proprietari che siano interessati per pochi 
centimetri di suolo, talvolta contestato per man- 
canza di termini lungo la proprietà stradile, o 
che qualche proprietario pauroso o caparbio si 
allarmi della vicinanza di una conduttura elet- 
trica ad un suo edificio. 

Conclusione. — Che l'argomento sia di attua- 
lità e d'importanza ci pare inutile dovere ulte- 
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Hiormente dimostrare. Basti considerare quanti 
chilometri di linee elettriche siano stati costrutti 
in questi ultimi anni e quanti siano in progetto 
ed in corso di esecuzione attualmente: quanti 
interessi siano legati nel nostro mondo indu- 
striale a questo modo di trasporto dell'energia, 
e quali mezzi moderni di trasporto, che da esso 
dipendono, vadano via via promuovendosi. 

Non è chi non veda come la rapidità del di- 
sbrigo delle pratiche sia uno dei fattori più im- 
portanti dell’esito, mentre succede purtroppo 
гоа di rado di dover tenere impianti inoperosi 
per le difficoltà della costruzione o dell'eser- 
cizio di una linee, o subire dei gravissimi s4- 
crifici pecuniari in ragione delle più scaltre pre- 
tese. 

Da ciò il compito, che noi crediamo degno 
della nostra Associazione, di promuovere una 
seria ed efficace modifica a questo stato di 
cose; e perchè sia meglio chiarito il nostro pen- 
siero proponiamo di discutere айан siano i mezzi 
migliori per arrivare rapidamente ad una radi- 
cale ed uniforme sistemazione della materia te- 
nendo conto dei seguenti argomenti essenziali: 

1° Necessità di compilare delle rorme fisse 
e razionali che servano di guida a tutte le Au- 
torità comunali, provinciali e governative (fer- 
roviarie comprese), affinchè siano uniformi le 
prescrizioni in tutte le questioni riflettenti l'in- 
stallazione delle linee elettriche. 

2° Necessità di sistemare le disposizioni ri- 
flettenti le espropriazioni per la costruzione delle 
linee elettriche, nel senso che siano rese più 
speditive le pratiche, e che sia permesso con 
adeguata cauzione la costruzione € l'esercizio 
delle linee, senza escludere eventuali modifica- 
zioni a salvaguardia dei diritti dei terzi. 

3° Necessità di destinare presso le sedi pro- 
vinciali un efficio unico che compia rapidamente 
le pratiche presso la deputazione provinciale, 
presso la prefettura, e presso i comuni e le am- 
ministrazioni in modo che il richiedente non 
abbia a perdere tempo in lunghe pratiche con 
diversi enti, e dopo un congruo deposito possa 
avere sollecitamente i permessi richiesti. 

4° Definizione esatta e precisa della portata 
dei collaudi eseguiti dagli uffici pubblici, sia per 
l'epoca nella quale vengono fatti, sia per gli ef- 
fetti che ne possono derivare più tardi, nel senso 
specialmente di stabilire dove comincino e dove 
- finiscano le responsabilità dei costruttori e degli 
esercenti di fronte a possibili infortuni. 

5° Possibilità eventuale d'appello ad una ap- 
posita Commissione a costituirsi per quei casi 
in cui le prescrizioni non fossero interamente 
accettabili. 

Notiamo che tutte queste nostre osservazioni, 
le quali hanno per necessità un carattere critico 
dovendo tendere a modificazioni di ordinamenti 
vigenti, debbono intendersi obbiettive nel piü 
largo senso della parola; nel senso cioè che noi 
abbiamo rilevato gl'nconvenienti che proven- 
gono da una mancanza di uniformità nelle pre- 
scrizioni, mentre riconosciamo volentieri e lo 
attestiamo con piacere, che per lo piü i fun- 
zionari personalmente si adoperano con molta 
buona volontà a mitigare le incongruenze, le 
asprezze e le fiscalità dei regolamenti, ed è per 
loro merito se riescono a conciliare il rispetto 
della legge coll’interesse dell'industria!e. 


(1) Révue Electrique, 15 agosto. 
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Se la nostra Associazione troverà modo di in- 
teressarsi in questo argomento nel senso indi- 
tato, essa si acquisterà certamente una nuova 
benemerenza presso quanti hanno sperimentato 
le difficoltà di una costruzione di linea, e darà 
un valido contributo nel campo delle pratiche 
applicazioni elettrotecniche che formano il piü 
plausibile vanto della sua esistenza. 


Nuovo microfono della Sooletà dei tole- 
foni di Zurigo. 


Nel n. 12 del 15 giugno scorso pubbli- 
cammo sotto il titolo « Un nuovo micro- 
fono » una notizia che certo non risultava 
molto chiara né molto precisa. Ora tro- 
viamo precisamente i dati necessari (1) 
per far comprendere chiaramente la co- 
struzione € il funzionamento del detto mi- 
crofono. Esso trovasi rappresentato in se- 
zione nella figura qui unita; il diaframma a 
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è fissato alla scatola meiallica c mediante 
le molle Ь in modo da poter vibrare li- 
beramente; avanti a questo diaframma, 
verso l'imboccatura, é fissata sul bordo 
esterno della scatola c una placca metal- 
lica g avente un foro grande nel centro 
e con degli incavi А che le impediscono 
di vibrare. Questa placca porta un anello 
di carbone d fissato alla faccia interna 
di fronte al diaframma; in questo anello 
sono scavate delle cavità / le quali ven- 
gono riempite di granelli di carbone. Di 
contro alla faccia posteriore del diaframma 
vien collocato un disco di carbone nel 
quale sono pure scavati dei fori riempiti 
poi di granelli di carbone. 

L'apertura della imboccatura è chiusa 
mediante un disco ғ di tela verniciata o 
di altra materia analoga: questo si fa per 
impedire che mentre si parla possa pe- 


netrare umidità nell'interno dell'apparec- 
chio, cosa che guasterebbe i contatti. 

Uno dei poli della pila p. e. quello po- 
sitivo, è collegato al diaframma: quivi la 
corrente si divide in due parti, di cui una 
passa per i contatti dell'anello d, l'altra 
per i contatti dell'anello e. Ognuno di 
questi anelli è collegato ad un circuito 
connesso all'altro polo della pila; questi 
due circuiti costituiscono i primarî di un 
trasformatore; essi sono avvolti nello 
stesso senso, ma sono connessi in modo 
tale che le correnti derivate che li tra- 
versano vanno in senso Inverso. 

Il microfono funziona nel modo seguen- 
te: allorchè il diaframma entra in vibra- 
zione, i granelli di carbone dell'anello d 
subiscono una pressione, quelli dell'anello e 
invece vengono ad essere meno com- 
pressi; in conseguenza la resistenza dei 
primi diminuisce e quella dei secondi au- 
menta così che l'intensità di corrente au- 
menta in uno dei circuiti primari del tra- 
sformatore e diminuisce nell'altro; e sic- 
come questi circuiti sono percorsi da cor- 
renti circolanti in senso inverso, le f. e. m. 
d'induzione che risultano da queste va- 
riazioni d'intensità, si sommano nel cir- 
cuito secondario. | 

La f. e. m. sviluppata in queste condi- 
zioni é superiore a quella che sarebbe 
sviluppata da un microfono avente le 
stesse costanti elettriche, ma il cui dia- 
framma agisse solo da una delle facce. 

Un calcolo semplicissimo di cui si dette 
un esempio nel detto fascicolo 12 del no- 
stro giornale, mostra d'altra parte che la 
f. e. m. in questione ё sensibilmente pro- 
porzionale alla variazione di resistenza € 
per conseguenza allo spostamento del dia- 
framma e alla intensità del suono che ha 
prodotto questo spostamento. Risulta da 
ciò che le variazioni nella intensità del 
suono emesso vengono riprodotte senza 
cambiamento notevole nel telefono rice- 
vente. 

Questo vantaggio non рио aversi nei 
microfoni ove il diaframma agisce da una 
sola faccia perché in essi non vi può e$ 
sere proporzionalità fra le variazioni della 
corrente induttrice e quelle delle resistenza 
che le ha prodotte. 
€T 

DISINFETTANTE ELETTROLITICO 


A Polarp (est di Londra) è stato provato un 
disinfettante elettrolitico il quale sembra siasi 
mostrato più efficace degli altri e meno costoso. 
Si dice che in8 ore si possa produrre quasi I m. 
di -questo liquido antisettico con una spesa MI- 
nore di lire 18,50 per m3. 

Finora nessuna notizia circa i corpi costituenti 
il prezioso disinfettante. 
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LEZIONI DI ELETTRICITA PRATICA 


APPUNTI i ELATTROCHINICA ELEMENTARE 


1°. La legge di Faraday 


Il fenomeno del passaggio delle elet- 
tricità attraverso agli elettroliti si pre- 
senta a prima vista così diverso dal pas- 
saggio attraverso ai corpi metallici che 
chi si fermasse alla apparenza superfi- 
ciale dei fatti mal potrebbe capire come 


Maxwell sperasse che dallo studio di: 


questo ultimo potesse ottenersi la spie- 
gazione del primo: | 

Of all electrical phenomena electrolysis 
appears the most likely to furnish us with 
a real insight into the nature of electric 
current. 

La corrente elettrica passa attraverso 
ai conduttori metallici senza che vi av- 
venga nessun cambiamento chimico. Es- 
senzialmente diverso è invece il compor- 
tamento degli elettroliti al passaggio della 
corrente; ed un tale diverso comporta- 
mento riesce in primo luogo evidente 
in vicinanza degli elettrodi, ossia in vici- 
nanza di quelle punte o lastre metalliche 
per mezzo delle quali la corrente entra 
nel liquido. 

Come è noto a tutti, secondo una teoria 
chimica generalmente ammessa ogni corpo 
composto, sia esso un acido una base o 
un sale, e limitiamoci alla considerazione 
di queste sostanze, risulta sempre dalla 
unione di due atomi o gruppi atomici. 
L'acido cloridrico H СІ risulta dalla unione 
di un atomo Н con un atomo СІ; ana- 
logamente possiamo considerare composti 
il cloruro di sodio, il cloruro potassico, ecc. 

Una tale unione si suole considerare 
avvenuta per il collegamento o satura- 
zione dell'unica valenza di H con la unica 
valenza di Cl; e perciò si scrive simbo- 
licamente H-C/, Na-Cl, K-CI pensando 
che una forza emanante da H, Na, K, 
venga a fare equilibrio con una forza ema- 
nante da Cl. L'acido solforico (la cui for- 
mula di composizione è H,SO,) risulta 
è ben vero di due atomi di idrogeno di 
uno di zolfo e di quattro di ossigeno, ma 
si suole pensare che nella costruzione 
molecolare due valenze o forze emananti 
dal gruppo SO, si neutralizziuo con le 
due valenze relative ai due atomi H e 


perciò si scrive: 50, ES . 


Proseguendo nello studio di corpi via 
via più complessi (esclusi alcuni casi nu- 
merosi ma non frequenti, che furono stu- 


diati da Werner e da Miolati) il concetto 
di valenza si mostra sempre più fecondo. 
In una data molecola si intravvedono 
adunque come altrettanti gruppi antago- 
nisti saturantisi l'uno con l'altro; ma la 
introduzione del concetto di valenza é 
tanto più importante inquantoché me- 
diante esso gli atomi e gruppi atomici 
vengono a dividersi in due classi ben 
distinte, l'una detta dei gruppi positivi, 
l'altra dei gruppi negativi; ed in ogni 
molecola le valenze portate dai gruppi 
positivi devono essere tante quante sono 
quelle portate dai gruppi negativi. Questi 
gruppi conservano in generale il loro ca- 
rattere positivo o negativo anche quando 
entrano a far parte di differenti composti, 
e per dippiù conservano ancora il grado 
della loro valenza; o per lo meno se esso 
può talvolta variare assume peraltro sem- 
pre un numero limitato di valori. 
Vediamo peraltro come una tale classi- 
ficazione dei gruppi atomici assuma una 
eccezionale importanza per il nostro caso: 
succede infatti che quando la corrente 
passa attraverso alla soluzione di un elet- 
trolita si liberano agli elettrodi alcuni dei 
diversi gruppi che abbiamo convenuto di 
considerare nella molecola dell'elettrolita, 
e precisamente i gruppi che si svilup- 
pano all'elettrodo positivo sono di carat- 
tere opposto a quello dei gruppi che si 
sviluppano all'elettrodo negativo. Ad esem- 
pio in una soluzione di HCI percorsa 


dalla corrente si sviluppa ad un elettrodo 
Н ed all'altro Cl, in una soluzione di 


Ма С1 si sviluppa ad un elettrodo Na 
ed all'altro СЇ. Si noti bene peraltro che 
se abbiamo una soluzione mista, ad esem- 
pio, di Na Cl, e di H,SO, non è detto 
che se si sviluppa da una parte l'ele- 
mento C/ dall'altra deve necessariamente 
svilupparsi quell'elemento che accompa- 
gna il СІ nella molecola di cloruro di 
sodio, ossia l'N a; può difatti svilupparsi 
in luogo di Na l'altro gruppo di natura 
opposta ossia H. 

L'unica condizione che evidentemente 
si impone si ё quella che la quantità di 
un gruppo che si sviluppa ad un elet- 
trodo sia equivalente a quella che si svi- 
luppa all'altro. Una tale condizione si ri- 
vela necessaria quando si pensi che al- 
trimenti alcuni gruppi rimarrebbero con 
delle valenze libere e non saturate. 

Questa decomposizione che subisce una 
soluzione attraversata dalla corrente di- 
cesi elettrolisi e vogliamo ora vedere come 


267 


essa si possa interpretare fisicamente: La 
elettricità positiva segue la direzione della 
corrente e quella negativa segue la dire- 
zione contraria; orbene non è naturale 
l'ammettere che quei gruppi che si libe- 
rano al polo positivo siano carichi di elet- 
tricità negativa e che quelli che appaiono 
al polo negativo siano carichi di elettri- 
cità positiva? Certo se così fosse essi do- 
vrebbero venire attratti dai rispettivi poli 
al quali si liberano, cedere ad essi la loro 
elettricità per svilupprasi poi allo siato 
neutro. Si trova peraltro una difficoltà ad 
ammettere un tale meccanismo; giacchè 
a prima vista mal si può capire come 
questi gruppi possano stare nella solu- 
zione vicini tra loro senza scambiarsi le 
cariche elettriche di segno opposto. Una 
tale obiezione si può facilmente togliere 
quando anche si pensi che due metalli posti 
l'uno vicino all'altro possiedono una dif- 
ferenza di potenziale e che per spiegarci 
la sua esistenza siamo costretti ad am- 
mettere la esistenza dei due strati elet- 
trici di segno contrario addensati l'uno 
su di una faccia l'altro sull'altra della su- 
perficie di separazione. 

Nulla adunque contraddice alla ipotesi 
che i gruppi positivi siano carichi di elet- 
tricità positiva e quelli negativi di elet- 
tricità negativa, 

Del resto non sarà mai ripetuto a suf- 
ficienza che dalle ipotesi fisiche non si 
può attendere una esattissima e fedele 
rappresentazione di ciò che realmente suc- 
cede; esse devono darci soltanto dei mo- 
delli che avvicinandosi alla realtà ci per- 
mettano di raggruppare insieme fatti di 
origine diversa e ci conducano quindi a 
scoprire relazioni dapprima sconosciute. 
Se così non fosse quasi tutte le teorie 
dovrebbero cadere; nè potrebbe reggere 
la teoria dei fenomeni luminosi basata 
sulla ipotesi di un mezzo elastico di ela- 
sticità costante e di densità variabile, ed 
il cui movimento è regolato nella super- 
ficie di separazione dei corpi da leggi che 
a prima vista sembrano arbitrarie; e lo 
stesso sarebbe della teoria hertziana dei 
fenomeni elettromagnetici, della teoria 
cinetica della costituzione dei gas, ecc. 

Ammesso adunque che i gruppi atomici 
che costituiscono la molecola di un corpo 
in soluzione siano carichi di elettricità, 
ad ogni valenza di un gruppo positivo 
dovrà corrispondere una determinata quan- 
utà di elettricità positiva e ad ogni va- 
lenza di un gruppo negativo una eguale 
quantità di elettricità di segno contrario. 

Orbene Faraday studiando il fenomeno 
della elettricità trovò, più che altro per 
divinazione, una celebre legge che porta 
il suo nome e che sarebbe una immediata 
conseguenza delle nostre ipotesi. Secondo 
questa legge, quando attraverso ad una 
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soluzione passano 96580 ampere-secondo 
ad ogni elettrodo deve essersi liberato 
precisamente ип equivalente del gruppo 
relativo; ció che equivale a dire che ogni 
equivalente porta con sè 96580 coulomb. 
П lettore non ignora certamente che un 
equivalente di idrogeno è ı grammo, che 
un equivalente di cloro é 35,5 gr. che 
uno di potassio ё 39,1 gr. perchè i pesi 
atomici delli elementi monovalenti H, Cl, 
K sono rispettivamente: 1,35,5 е 39,1. E 
ricorda ancora come un equivalente di 
SO, che è un gruppo bivalente pesante 
96,6 è 43,3, e che si suole indicarlo con 
1/2 SO. Ora questa legge fu trovata da 
Faraday più per una felice intuizione che 
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in base a rigorosi dati sperimentali; ma 
le misure fatte їп seguito da eccellenti 
analisti ne hanno mostrata la assoluta ve- 
rità; e se tra l'uno е l'altro osservatore 
vi è qualche differenza, trovando alcuno 
96580 ed altri 96540 pure tutte le misure 
concordano con l'ammettere la rigorosa ve- 
rità della legge di Faraday, giacché le 
differenze sono sempre imputabili ad er- 
rori sperimentali. Nei trattati di elettro- 
chimica si suole spesso indicare con F 
(Faraday) il numero esprimente in Cou- 
lomb la carica elettrica portata da un 
equivalente. Noi adotteremo per esso il 
valore di 95580. 
U G. 
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Cambiamento di resistenza det metalli 
sottoposti all’induzione elettrosta- 
tica, per E. Bose (1). 


Un sottile strato di platino, formante un 
braccio di un ponte di Wheatstone, è 
racchiuso fra lastre di vetro rivestite di 
stagnola. П filo del ponte è posto a terra, 
ed è pure a terra un polo di una mac- 
china elettrostatica a influenza di cui l'altro 
polo é unito al suddetto rivestimento di 
stagnola. 

Vennero misurate le resistenze di quattro 
di tali strati di platino, prima e durante 
il funzionamento della macchina e, mentre 
tali resistenze hanno il valore di 326, 
219, 52.8, е 1600 ohm quando la mac- 
china è inattiva, avvengono poi in essi le 
variazioni di 0.51, 0.30, 0.10, 5.5 ohm ri- 
spettivamente. 

Calcolando lo spessore dello strato di 
platino, e supponendo che le resistenze 
degli strati sieno inversamente proporzio. 
nali al numero di elettroni in essi con- 
tenuti, ГА. deduce le variazioni nel nu- 
mero di elettroni causate dall'azione elet- 
trostatica. Trova così un numero che è 
in accordo con quello che si può dedurre 
in base alla capacità del condensatore 
platino-stagnola e al campo elettrostatico 
generato dalla macchina. 

Tale interessante nota è soltanto preli- 
minare e l'A. ha attualmente in corso 
altre accurate esperienze sull'argomento. 

О. S. 
ө 
Determinazione delle perdite pro- 
dotte nelle masse polari dai 
denti dell’ indotto, per Wall e 
Smith (2). 

Nelle dinamo generatrici a corrente 
continua е nei convertitori a indotto den- 
tato, si producono delle perdite nelle 


masse polari, dovute alla corrente di Fou- 
cault e all'isteresi. Tali perdite sono da 
attribuirsi alla pulsazione del flusso prin- 
cipale che nasce dallo spostamento suc- 
cessivo dei denti avanti alle faccie polari. 
Queste perdite raggiungono un valore ab- 
bastanza sensibile anche quando le masse 
polari sono laminate. 

Gli A. hanno fatto uno studio per tro- 
vare il modo di determinare queste per- 
dite: hanno ammesso, perciò, che tutta la 
potenza consumata dalle perdite sia dis- 
sipata sotto forma di calore. Per deter- 
minare le perdite gli A. hanno fatto gi- 
rare una dinamo, ora facendo passare il 
flusso attraverso dei poli che sperimen- 
tavano, ora senza far passare il flusso per 
questi stessi poli, ossia senza avere, in tal 
caso, perdite nel ferro delle masse polari. 

Queste esperienze venivano fatte a pa- 
rità delle altre condizioni: la temperatura 
era mantenuta costante da una sorgente 
di energia esterna. Questa energia, neces- 
saria per elevare la temperatura al valore 
raggiunto in seguito al riscaldamento pro- 
dotto dalle perdite, permette di misurare 
direttamente queste perdite. 

Per produrre questo riscaldamento arti- 
ficiale fu adottato un metodo elettrico, 
immergendo completamente nelle masse 
polari delle bobine di filo resistente e fa- 
cendo passare in esse una corrente di 
sufficiente intensità. 

Per eseguire poi le due serie di espe- 
rienze, far cioè passare, o no, il flusso 
nei poli sperimentati, e per ottenere le 
stesse condizioni di riscaldamento dovuto 
alle bobine induttrici, quando il flusso 
passa, o pure no, gli A. hanno adottato 
una macchina tetrapolare. 

Due soli poli opposti C e D portavano 
delle bobine di eccitazione, gli altri dus 


poli A e B non ne avevano. Quando le 
due bobine erano connesse in modo che 
C e D fossero dei poli nord e sud, nessun 
flusso passava per i poli A e B ; quando 
invece le bobine erano connesse in modo 
che i poli C e D fossero tutti e due de'lo 
stesso nome. il flusso passava per i poli 
A е B che assumevano polarità contrarie. 

Così una semplice inversione di cor- 
rente di Co D permetteva di modificare 
le condizioni dell'esperienza nel modo già 
detto e il riscaldamento, dovuto alla cor- 
rente di eccitazione, riusciva identico in 
entrambi i casi. Per produrre il riscalda- 
mento artificiale furono praticati 4 incavi 
nell'interno della massa polare studiata ; 
furono poste due bobine in questi 4 in- 


‘cavi, le quali bobine potevano essere col- 


legate in serie o in parallelo a seconda 
del bisogno. Per misurare la temperatura 
nei diversi punti della massa polare si 
adoperavano delle pile termo-elettriche 
formate semplicemente di sottili fili di 
rame collocati nella massa polare. 

Le esperienze venivano eseguite nel 
modo seguente: 

La macchina si faceva girare ad una 
certa velocità con una data eccitazione e 
il flusso passava nella massa polare da 
sperimentare, che si riscaldava per le pul- 
sazioni del flusso stesso. 

Appena si era raggiunto uno stato sta- 
zionario si misuravano le temperature. Si 
invertiva poi la connessione in C o D in 
modo che il flusso non passasse piü nei 
poli da sperimentare e si faceva passare 
una corrente elettrica nelle bobine di ri- 
scaldamento. 

Variando la induzione e la velocità, si 
potevano tracciare punto per punto le 
curve che danno la variazione delle per- 
dite nel ferro delie masse polari. 


Bobina di reattanza regolabile, fer 
Gumlich (3). 


L'A. ha fatto costruire una bobina di 
reattanza regolabile per i circuiti a cor- 
rente alternata. L'apparecchio consta di 
una bobina magnetizzante di sezione ret- 
tangolare avente 42 cm. di lunghezza. 

In essa può essere collocato un nucleo 
di 50 cm. di lunghezza formato da lamine 
larghe 5 cm. e dello spessore di mm. 0,5. 

Se q è la sezione di ferro del nucleo, 
п il numero dei giri della bobina magne- 
tizzante, p la frequenza ed « il fattore di 
forma della corrente alternata, B l indu- 
zione massima nel nucleo di ferro, il flusso 
d'induzione alternata nel nucleo di ferro, 
produce nella bobina una forza c. e. m. 


e; = 4p naq B ro volt. 
Questa forza elettromotrice si somma 


(1) Phys. Zeit, 1° giugno 1906. Science Abs., luglio 1906. — (2) Electric. World 18 agosto 1996. — (3) E T.Z.2 agosto 1906. 


en 


geometricamente alla caduta ohmica di 
tensione е = 1 w. 

Per un dato valore :0 dalla reattanza 
la intensità # della corrente dipende dun- 
que dalla grandezza della forza contro- 
elettromotrice e’ ossia anche dal numero 
dei giri attivi della bobina magnetizzante. 
Questa grandezza n può essere modificata 
facilmente con lo spostamento del nucleo 
di ferro perció quest'ultimo, posto verti- 
calmente, viene equilibrato mediante dei 
contrappesi ai quali esso è collegato me- 
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diante due cerchi passanti su delle pu- 
leggie. Un'asta fissa sul nucleo permette 
che i pesi possano scorrere. 

Per ottenere una chiusura sufficiente del 
circuito magnetico e rinforzare cosi l'a- 
zione della bobina, sono stati collocati dei 
pacchetti di lamine o nastri sovrapposti: 
l'intraferro è così ridotto al minimo. La 
bobina ha la resistenza di circa 0,35 ohm 
e contiene due strati di fili con 120 spire; 
il flo è di rame da mm. 2,7. La carica 
massima è da 70 ad 80 ampere circa. 
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Rivendicazione di merci in caso di 
fallimento. Nel n. 11 del 1° giugno 1905 ab- 
biamo reso conto della causa svoltasi innanzi 
alla Corte d'appello di Milano fra il curatore 
del fallimento Gambero e la Società Nazionale 
delle officine di Savigliano a proposito della ri- 
vendicazione di una dinamo da questa venduta 
alla Ditta Gaetano Gambero di Legnano. La 
dinamo, sebbene spedita dalla Società, per un 
disguido ferroviario non era ancora pervenuta al 
compratore all'atto della dichiarazione del falli- 
mento, e la Corte di Milano sentenzió, contra- 
riamente alla richiesta del curatore, che la So- 
cietà venditrice aveva diritto di riprendere la 
macchina non ancora pagata. 

Contro tale sentenza ricorre il curatore del 
fallimento innanzi alla Cassazione di Torino, 
chiedendo la riconsegna del macchinario o il 
pagamento dell'importo relativo. Ma la Corte 
regolatrice ritenne che la Corte di merito aveva 
con esattezza di concetti giuridici risoluto il 
punto controverso, confermandosi al testo ed 
allo spirito dell'art. 804 del codice di commer- 
cio, il quale dispone che le merci spedite al 
fallito e non ancora pagate possono essere ri- 
vendicate se nel giorno della dichiarazione del 
fallimento non siano giunte nei suoi magazzini 
е non siano state ricevute a sua disposizione in 
magazzini pubblici od in altro luogo di deposito 
o di custodia, dal commissionario incaricato di 
venderle per conto di lui. Ed osservò in pro- 
posito la Cassazione di Torino: 

« Più chiaro e perspicuo non potrebbe essere 
il concetto espresso in detto articolo, in quanto 
testualmente dispone che la rivendicazione non 
ё più procedibile quando le merci siano giunte 
nei magazzini del fallito od in magazzini pub- 
blici a sua disposizione. Dunque ncn si contenta 
di un impossessamento qualunque; esige che le 
merci siano pervenute nei luoghi sovraindicati, 
| quali segnano i limiti della rivendicabilità. Se 
il patrimonio del fallito è garanzia comune dei 
suoi creditori, non è men vero che una troppo 
rigida applicazione dei principii del diritto co- 
mune intorno agli effetti della vendita per ciò 
che riguarda la translazione del dominio con- 
durrebbe a confondere in codesto patrimonio 
anche merci ed effetti recentemente sommini- 
strati da terzi e non ancora pagati, benchè tut- 
tora esistenti in natura a disposizione del fal- 
lito », 

Sarebbe quindi ingiusto, a parere della Corte 


di cassazione, arricchire i. creditori con valori, 


che a stretto diritto potevano considerarsi già 
passati nel dominio del fallito, ma con evidente 
spogliazione dei terzi non ancora soddisfatti del 
prezzo, il che paralizzerebbe sovente la confi- 


denza di cui si alimenta il cred.to commerciale. - 


La disposizione dell’art. 804 costituisce un di- 
ritto di prelazione a favore del venditore sulla 
cosa propria che tuttora conserva la sua indivi- 
duazione e non si può con ciò lamentare che 
possano ledersi le aspettative dei terzi creditori, 
i quali non potevano fare assegnamento sulla 
cosa stessa, in quanto non era peranco confusa 
con le altre attività del fallito. 

La Corte osservò inoltre nella sua sentenza 
che tale fu il concetto del legislatore richiaman- 
dosi perciò ai precedenti legislativi, dai quali si 
desume appunto che le discipline che regolano 
i limiti della rivendicazione nel fallimento non 
coincidono con le norme ordinarie relative alla 
tradizione del dominio nella compravendita. 
« L'art. 804 ha derogato alle norme ordinarie che 
disciplinano la rei vindicalio, creando una parti- 
colare difesa, un privilegio di fronte a tutti gli 
altri creditori a favore del venditore non soddi- 
sfatto per poter rivendicare la cosa venduta, ri- 
conoscendo la tempestività del suo diritto alla 
rivendita anche se un impossessamento qualsiasi, 
come lo svincolo ferroviario, fosse avvenuto per 
parte del compratore, e solo interdicendogli la 
rivendica nell'istante in cui, entrando la merce 
nei magazzini del fallito, la stessa si fosse con- 
fusa colle altre sue attività ». 

Per questi motivi la Cassazione di Torino 
respinse il ricorso proposto del fallimento Gam- 
bero confermando la sentenza della Corte d'ap- 
pello di Milano, la quale aveva riconosciuto 
nella Società delle Officine di Savigliano il di- 
ritto alla rivendicazione della dinamo. 

+ 

Innanzi alla stessa Corte di cassazione di To- 
rino fu recentemente discussa un'altra causa re- 
lativa a questione di rivendicazione in caso di 
fallimento. Si trattava di interpretazione del- 
l'artico 773, n. 5 del Codice di commercio, per 
cui il venditore delle macchine d'importante va- 
lore, impiegate negli esercizi d'industria mani- 
fatturiera od agricola, ha un diritto di prelazione 
per garantirlo del prezzo non pagato delle mac- 
chine stesse, purchè vendute o consegnate al 
fallito nei tre anni precedenti alla dichiarazione 
del fellimento. Ma questo privilegio non è ope- 
rativo che nel solo caso di fallimento. Esso è 
stato dettato, come appare dal pensiero del le- 
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gislatore quale risulta dalle relazioni parlamen- 
tari, dalla convenienza di ovviare al pericolo 
che al verificarsi della crisi commerciale del 
compratore, i somministratori delle macchine ed 
apparecchi veggano tutti i creditori pagarsi a 
loro pregiudizio col prezzo degli oggetti pei 
quali essi nulla hanno ricevuto, sebbene costi- 
tuiscano piuttosto il valore principale che un 
valore accessorio dello stabilimento del debitore. 

Partendo da questo principio, la Corte giu- 
dicò in causa Ditta Gelmi Herr contro Ditta 
Arbizzoni Citterio Radaelli e C. che il venditore 
di una macchina d'importante valore non ha 
diritto, coll'azione derivantegli dal privilegio di 
cui al citato art. 773, di perseguirla ovunque e 
presso chiunque si trovi. « Se la macchina, per 
legittimo titolo ed onestamente è sortita dal pa- 
trimonio del compratore, il terzo acquirente di 
buona fede non può temere dell'esercizio del- 
l’azione di tale privilegio, perchè coll'atto di 
compravendita ne ha acquistato la proprieta 
perfetta. La legge vuole il rispetto dei diritti 
quesiti, onde è che chiunque si è obbligato 
personalmente è tenuto ad adempiere le con- 
tratte obbligazioni con tutti i suoi beni pre- 
senti e futuri e non coi passati. Ed è per questo 
che la maggior parte dei privilegi che la legge 
consente in riguardo alla natura del credito trova 
un limite nel diritto del terzo n. 

Per conseguenza il privilegio in parola non 
persegue la cosa se non in quanto essa sia nelle 
attività fallimentari: non la persegue prima del 
fallimento, perchè il privilegio ha vita soltanto 
nel fallimento e quando è riconosciuto dal giu- 
dice; non la persegue dopo il fallimento, perchè 
se il venditore è ritardatario nel fare la sua di- 
chiarazione e giunga a ripartizione compiuta del- 
l'attivo, egli non ha più diritto di prelazione sul 
prezzo della macchina venduta dal curatore. 

La Corte di cassazione, nella sua sentenza pro- 
nunziata il 3 marzo 1906, concluse dicendo che 
« estendere la disposizione oltre i casi di falli- 
mento ed oltre i limiti del fallimento condur- 
rebbe a sconvolgere tutto il sistema degli ordi- 
namenti portati dal diritto comune e dal diritto 
commerciale a tutela della proprietà e della 
buona fede dci contratti, e sarebbe di danno 
alla stessa industria che si vuole proteggere, in 
quanto si verrebbe a creare un ostacolo alla li- 
bera commerciabilità dei suoi prodotti. Ond' è 
che se per avventura la dizione della legge e lo 
spirito che la informa fossero meno chiari e 
precisi, ciò che non è, le regole d'ermeneutica 
dovrebbero soccorrere, per darle una interpre- 
tazione restrittiva perchè non può essere disco- 
nosciuto che il privilegio è stabilito propter uti- 
litatem contra rationem juris ». 

E con queste considerazioni la Cassazione to- 
rinese cassò la sentenza della Corte d'appello 


che aveva giudicato in senso contrario. 
A. M. 


Note FINANZIARIE 


Secietà 'idro-elettrica Ligure meri- 
dionale - Genova. — Si è costituita questa 
Società anonima avente per scopo l'acquisto di 
forze idrauliche, e la costruzione ed esercizio di 
impianti elettrici. 

ll capitale sociale é di L. 550,000 diviso in 


а мра he 
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2750 azioni da L. 200 ciascuna. La durata della 
Società è fissata in anni 60. 

Compongono il Consiglio di amministrazione 
i signori: marchese Carlo Centurione, Arnaldo 
Ferruccio Varini, conte ing. Guglielmo De Rossi, 

Sindaci i signori: Bernardo Repetto, Giov. 
Batta Cravenna e Francesco Bernardo Ampt. 

Società Ferrarese di trazione, luce 
e forza - Ferrara. — Con la suindicata de- 
nominazione si è costituita questa Anonima. 

Il capitale sociale è di L 100,000, aumenta- 
bile a L. 1,800,200 con semplice deliberazione 
del Consiglio di amministrazione che è presie- 
duto dal duca Francesco Massari-Zavaglia. 

Sono consiglieri i signori: cav. Michelangelo 
Cervesato, ing. Emilio De Benedetti, avv. Giu- 
seppe Succi, ing. Antonio Cristofori. 

Sindaci i signori: Gioso avv. Gino, rag. Gio- 
vanni Zagatti, rar. Ugo Levi. 

Questa Società inizierà tosto la costruzione 
della linea tramviaria elettrica Ferrara-l'onte- 
lagoscuro. 

Società mineraria ed elettrica del 
Valdarno - Firenze. — Sotto la presidenza 
dell'on. Luzzatto ha avuto luogo l'assemblea 
ordinaria di questa Società. 

Il bilancio del primo anno di esercizio si 
chiude con un utile netto di 1. 62,143. 42. che 
in conformità dello statuto sociale é stato cro- 
gato come appresso ; 


Alla riserva $ *. . . . . . L. 3107.17 
Al Consiglio d'amministrazione. » 3,542.17 
Versamenti effettuati . . . . » 49,740.33 
А nuovo. . . e. s. s. e n. 5,75. 23 


L'assemblea ratificava poi la nomina dell'inge- 
gnere A. Scotti ad amministratore. 

Furono rieletti sindaci i signori: cav. Camillo 
Musatti, Paolo Raljean e Andrea Monnier. 

Ditta V. Pavesi di R. Radaelli e C. 
- Milano — La suindicata Ditta si è sciolta 
consolidandosi nel socio accomandatario Riccardo 
Radaelli che continuerà in proprio la medesima 
industria sotto la Ditta R. RADAELLI. 


INFORMAZIONI 


La nazionalizzazione delle forze idrau- 
liche. 


I Governi dei paesi che posseggono 
numerose cadute d'acqua, stanno preoc- 
cupandosi del modo col quale impedire 
che questa energia venga trasportata elet- 
tricamente nei paesi vicini, creando una 
concorrenza all'industria nazionale. 

La Svizzera ha mostrato per la prima 
la via da seguire: il Consiglio federale 
votò infatti a grande maggioranza una 
legge con la quale riservava l'uso delle 
forze motrici idrauliche alla industria sviz- 
zera e all'esercizio delle strade ferrate, che 
appartengono oggi esclusivamente alla 
Confederazione. 

La Svezia, la Norvegia e la Francia 
hanno seguito a breve distanza l'esempio 
dato dalla Svizzera. Nello Svezia le cadute 
d'acqua sono ancor più numerose e più 
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potenti di quel che non lo sieno nella 
Svizzera; il governo svedese ha presen- 
tato alla Camera un progetto per essere 
autorizzato ad acquistare le forze motrici 
idrauliche appartenenti ai privati, le quali 
forze possono essere utilizzate per le tra- 
zioni sulle strade ferrate dello Stato ; per 
tale scopo è stato previsto un credito di 
7 milioni di lire. 

Nella Norvegia il Parlamento, per im- 
pedire l'accaparramento delle forze idrau- 
liche da parte degli stranieri, ha fatto la 
proposta che tutte le cadute d'acqua della 
potenza superiore a 1000 HP, non possano 
essere concesse senza l'autorizzazione del 
Governo. 

Anche in Francia, fino dal giugno scorso, 
è stato presentato un progetto di legge 
avente lo stesso scopo. 


+0 


La utilizzazione delle sorgenti del Volturno 


Nella sua ultima seduta, la seconda se- 
zione del Consiglio Superiore dei lavori 
pubblici ha esaminato il progetto redatto 
dall'Ufficio tecnico municipale di Napoli, 
per la utilizzazione delle sorgenti di Capo 
Volturno a Rocchetta, in provincia di Cam- 
pobasso, a scopo di produzione di forza 
motrice per la città di Napoli. 

La sezione ha esposto il parere che il 
progetto di derivazione di acqua dal Vol- 
turno possa ritenersi, in massima, meri- 
tevole di approvazione, salvo alcune os- 
servazioni, circa le espropriazioni. 

Ila pure ritenuto che possa accogliersi 
— nelle sue linee generali — il progetto 
per il trasporto dell'energia dalla officina 
generatrice di Napoli, con l'avvertenza 
però che, nel computo della definitiva pre- 
visione della spesa, debba tenersi conto 
dei vari elementi che contribuiscono a mo- 
dificare quella segnata in progetto e che 
debba pure studiarsi la possibilità di spo- 
stare la stazione ricevitrice, per avvicinarla 
al quartiere industriale. 


CONFERENZA RADIOTELEGRAFICA A BERLINO 


——— 


ll 3 ottobre si adunerà a Derlino la Con- 
ferenza internazionale promossa dal go- 
verno tedesco per la telegrafia senza fili. 
L'invito é stato diramato a tutti gli Stati, 
e tutti saranno rappresentati. Scopo della 
Conferenza sembra sia quello di stabilire 
un regolamento internazionale per l'uso 
della telegrafia senza filo per vantaggio 
di tutte le nazioni. 

Il senatore Colombo è stato scelto quale 
presidente della Delegazione italiana per 
la detta Conferenza a cui prenderanno 
parte 1 delegati italiani comm. Cardarelli, 


prof. Majorana, ambedue del Ministero 
delle poste, il capitano di vascello Pou- 
chain, e il tenente di vascello Villarey. 


SCUOLA INDUSTRIALE 


in Benevento 


Con regio decreto del 14 settembre, su 
proposta del ministro dell’ agricoltura, 
è stata istituita in Benevento una nuova 
Scuola industriale, allo scopo di formare 
abili operai per le industrie meccaniche 
ed elettrotecniche, per la ceramica e per 
l'ebanisteria, e di prepararli altresì a di- 
ventare capi-officina e capi-fabbrica, 


ina 

XI Congresso degli ingegneri e ar- 
chitetti italiani a Milano. — L'ingegnere 
O. Lattes ha presentato all’ XI Congresso degli 
ingegneri e architetti italiani riunitosi in Milano, 
il seguente ordine del giorno: 

« Considerando l’importanza e lo sviluppo 
che vanno sempre più assumendo gli impianti 
telegrafici e telefonici ; 

« Riconosciuta la convenienza di preporre 


alla costruzione e all'esercizio dei medesimi un 


personale tecnico specialmente preparato ; 

« Esprime il voto che venga istituita, a cura 
delle amministrazioni competenti, in qualche 
scuola di applicazione del Regno, un corso com- 
pleto di perfezionamento di telegrafia e di tele- 
lefonia, destinato a formare ingegneri specialisti 
per i detti servizi ». 


MALIA ED ESTERO 


Riunione annuale dell'A. E. I. — Fra 
i 2000 congressi che si vanno svolgendo a Mi- 
lano in occasione della Esposizione, vi è da regi- 
strare quello, avvenuto nei giorni passati, della 
A.E.I., durante il quale l’amico Jona — vedi 
il miracolo dei congressi ! — ha dovuto pronun- 
ziare una dozzina di discorsi. 

Unione internazionale tramvie e fer- 
rovie locali. — Il dott. С. Kapp professore 
all'Università di Birmingham ha riferito circa un 
prog tto di regolamento relativo ai motori di 
trazione a corrente continua, regolamento che, 
secondo il relatore, dovrebbe adottarsi nell'or- 
dinazione e nella costruzione di detti motori. 

Le conclusioni vengono approvate dall’assem- 
blea, con alcune brevi modificazioni. 

Su proposta del signor Ulrich il sig. Koehler, 
direttore della ferrovia di Berlino dichiara che 
si studierà per un prossimo congresso di esten- 
dere ai motori per automobili gli studi fatti pei 
motori tramviari. 

Il prof, G. M. Rach della Scuola Politecnica 
d'Aix-la-Chapelle tratta dei vantaggi e incon- 
venienti delle reti tramviarie importanti, del si- 
stema d'alimentazione mediante zone isolate 0 
non, comparativamente al sistema d'alimenta- 
zione senza sezionamento alcuno. 

Su di che presenta un rapporto anche Pinge- 
gnere Piazzoli, direttore della Società sicula 
d'imprese elettriche di Palermo, il quale con- 


reas, 
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clude рег la preferenza al sistema d'alimenta- 
zione mediante zone isolate. Tale rapporto sarà 
pubblicato nell’ « Eleitrícisla ». 

ll sig. M. H. Geron, direttore della Società 
delle tramvie di Colonia, ha presentato una re- 
lazione sulla disposizione interna delle vetture 
dei tram urbani in riguardo specialmente alla 
larghezza loro che. per maggior comodità del 
pubblico e rapidità del servizio, si vorrebbe, 
quant'è più possibile, grande. 

L'ing. Hende di Melun (Seine et Marne) pro- 
pone l'unificazione della larghezza delle vetture 
in m. 2. 50 a 2.40; ma il Congresso la respinge 
come pericolosa in certi casi o impossibile ad 
adottarsi su strade esistenti. 

Il tenente generale Alfredo von Wendrich, 
membro del Consiglio del Genio presso il Mi- 
nistero delle vie di comunicazione, a Pietroburgo, 
tratta del foglio di via accompagnante le sin- 
gole vetture che circolano su varie reti, e in- 
tende a dimostrare i vantaggi dal punto di vista 
statico, del calcolo più facile delle spese di eser- 


` ало, ecc, 


Programma del concorso internazio- 
nale indetto dall'associazione degli in- 
dustriali di Francia per una pila pri- 
maria ed un accumulatore elettrico. — 
Allo scopo di ridurre il più possibile gli acci- 
denti ai quali possono essere esposti gli operai 
addetti al montaggio, alla manutenzione, all'uso 
ed al trasporto delle pile primarie e degli ac- 
cumulatori elettrici, l'Association des Industriels 
de France ha aperto un concorso internazionale 
per la creazione di una pila primaria e di un 
accumulatore elettrico aventi i seguenti requisiti : 

Tutti i tipi delle pile e degli accumulatori 
saranno ammessi al concorso; ma gli inventori 
dovranno specificare l'impiego speciale al quale 
sono destinati, 


I, Pila. — Questa pila dovrà essere suscetti- 
bile di sviluppare la maggiore potenza possibile, 
e di contenere la maggiore energia possibile 
sotto il minimo peso e volume. 

Essa non dovrà presentare alcun pericolo per 
gli operai incaricati del montaggio e della ma- 
nutenzione, deve essere facile a trasportarsi, ad 
essere istallata e visitata. 

2. Accumulatori. — Questo accumulatore do- 
vrà essere suscettibile di sviluppare la maggiore 
potenza possibile e di contenere la maggiore 
energia possibile sotto il minimo peso e vo- 
lume. 

Il suo uso dovrà mettere gli operai al coperto 
di tutti gli accidenti, quali le bruciature, la re- 
spirazione di vapori o di gas deleteri, anche 
dovuti a rottura del recipiente contenente l'ac- 
cumulatore, 

Questo recipiente deve essere robusto e co- 
stituito da meterie assolutamente ininfiamma- 
bili, 

Si terrà conto nell'esame dei tipi presentati 
della frequenza del cambiamento delle placche, 
о degli elettrodi. 

Il liquido potrà essere immobilizzato. 

I concorrenti dovranno specialmente indicare 
le precauzioni necessarie per rendere l'accumu- 
latore inoffensivo, anche nelle -mani di operai 
inesperti, 


Р Il tipo di elemento presentato al concorso non 
Ovrà eccedere il peso di kg. 20. 


sistemi presentati restano di proprietà del- 
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l'inventore, come pure resta a suo carico di 
prendere in tempo utile le misure necessarie 
per garantirsela. 

L'Associazione si riserva espressamente il di- 
ritto di pubblicare ne la misura che le converrà, 
la descrizione di disegni degli apparecchi pre- 
sentati al concorso. 

I concorrenti dovranno far pervenire non più 
tardi del 31 dicembre 1906 al Presidente del- 
l'associazione, 3 rue de Lutèce a Parigi, la nota 
descrittiva completa della disposizione che essi 
presentano al concorso munita di relativo di- 
segno. 

I concorrenti, che presentano al concorso tanto 
una pila che un accumulatore dovranno inviare 
per ogni tipo unu memoria speciale. 

I concorrenti i cui apparecchi saranno rite- 
nuti dalla Commissione di esame degni di es- 
scre sottomessi a esp'rimenti pratici, ne saranno 
avvisati. 

Essi dovranno approntare gli apparecchi non 
più tardi del 1° aprile 1907 e farli pervenire a 
loro cura e spese al luogo che sarà loro indi- 
cato per sottometterli a tutte le prove che sa- 
ranno giudicate necessarie. 

La Commissione farà in seguito il suo rap- 
porto al Consiglio di Direzione dell'associazione 
che disporrà di un premio di L. 8000. Questo 
premio potrà essere conferito al concorrente ri- 
tenuto il primo, oppure venir suddiviso secondo 
il merito degli apparecchi. 

Per qualunque schiarimento rivolgersi al Di- 
rettore dell’associazione, 3 rue de Lutèce a Parigi, 


La trazione elettrica nella galleria 
dei Giovi. — La Direzione generale delle Fer- 
rovie dello Stato ha esaminato la proposta del- 
l'ing. Martinoli, consistente nell'applicazione di 
una dentiara in mezzo al binario nel valico dei 
Giovi, onde permettere la successione quasi con- 
tinua di piccoli treni; e l'altra dell'irg. Crosa 
di un servizio intensivo con pesanti treni rimcr- 
chiati da due locomotive elettriche alla velocità 
di 45 chilometri all'ora, dando la preferenza a 
quest'ultimo. Ha quindi formulato il programma 
invitando le ditte Brown-Boveri, Ganz, Thomson- 
Houston, Westinghouse, a presentare le loro pro- 
poste sia per gli impianti fissi, fra cui l'officina 
centrale elettrica, che per ora sarà a vapore, sia 
per le lccomotive elettriche. 

La vecchia linea sarà così posta in grado di 
poter dar sfogo da sola all'attuale movimento 
giornaliero del porto di Genova. 

La linea succursale, per cui è prevista una po- 
tenzialità di oltre 1300 vagoni, potrà provvedere 
altresì al successivo incremento di questo mo- 
vimento, nonchè a quello che si verifica annual- 
mente nel periodo del più intenso traffico. 

Inaugurazione della tramvia elet- 
trica Roma-Civitacastellana. — Nel fa- 
scicolo n. r1 demmo già una estesa descrizione 
di questa nuova tramvia che venne solennemente 
inaugurata il 24 settembre scorso Ancora non 
si conosce la data precisa in cui la tramvia sarà 
aperta at pubblica esercizio. 


Linea Viterbo-Civita-castellana. — 
Sulla domanda per la concessione della costru- 
zione e dell'esercizio della ferrovia elettrica Vi- 
terbo-Civitacastellana il Consiglio ha espresso 
voto che la domanda di concessione possa es- 
sere accolta per la durata di 70 anni col sus- 
sidio chilometrico però limitato a 35 anni. 
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Tramvia elettrica intorno а Monte- 
pellegrino a Palermo. — È stata presentata 
al sindaco di Palermo l'offerta per la costruzione 
di una tramvia attorno al Monte Pellegrino 
fino a Valdese con diramazione nella via sul 
Monte Pellegrino. 11 percorso è di 28 km. 

L'offerta firmata dai signori rag. Ugo Casalis, 
consigliere delegato della Società Italiana di 
trasporto con automobili di Milano, ing. Andrea 
La Porta, ing. elettricista della Società Oerlikon 
di Milano, e l'ing. Antonio Carissimo, costrut - 
tore dei Silos di Genova, con studio in Mi- 
lano, assistiti dal loro legale avv. Eduardo Bo- 
rioli di Milano, che presta la sua garanzia soli» 
dale, è accompagnata da una cauzione provvisoria 
di lire 61,000 costituita da lire 2,500 di rendita 
depositata presso la Banca d’Italia. 

La prima ferrovia elettrica della 
Spagna. — La prima ferrovia spagnola, in cui 
la trazione elettrica è stata sostituita a quella a 
vapore, è la linea che va da Sarria a Barcel- 
lona. 

Allo scopo di rendere possibile una tale tra- 
sformazione, è stato necessario di ridurre lo 
scartamento da m. 1.67 (che è lo scartamento 
normale delle terrovie spagnuole) a m. 1.435; 
inoltre fu raddoppiato il birario su tutta la linea: 
le rotaie adoperate sono del tipo Vignole, in 
acciaio, e misurano m. 15 di lunghezza e kg. 30 
di peso; le traverse, di legno di pino, distano 
m. 0.95 l'una dall'altra. 

La trazione si effettua col sistema del filo 
conduttore aereo. Il materiale mobile è comodo 
ed elegante: le vetture motrici sono lunghe 
m. 9.734, alte m. 3.36 e larghe m. 2,29; le piat- 
taforme misurano 1.60 di lunghezza. I rimorchi 
hanno ura lunghezza di m. 8.704, una larghezza 
di m. 2.26 ed un'altezza di m. 3.060; essi hanno 
solamente scompartimenti di III classe, mentre 
le motrici hanno scompartimenti di I e II classe, 
o di П e Ш classe; i primi contengono 24 posti 
seduti e 20 in piedi (ro per ciascuna piatta- 
forma); le seconde sono a 12 posti negli scom- 
partimenti di lf e a 14 posti іп quelli di Ш 
classe. Tutte le vetture sono a quattro ruote, la 
loro illuminazione si effettua. con lampade ad 
incandescenza, eccetto che sulle piatt 
sono due fanali a petrolio. add 


I motori elettrici per la fabbricazione 
del ghiaccio. — A Niagara Falls & stata fon- 
data recentemente una nuova Società, la Cataract 
Ice Cy, la quale si propone di fabbricare del 
ghiaccio puro, trasparente, commestibile. Questa 
officina fabbrica il ghiaccio in enormi blocchi di 
4 tonnellate: essi misurano m. 4.8 di lunghezza 
m. 2.85 di larghezza, Vengono poi tagliati i 
32 pezzi più piccoli mediante una sega. 

Per trasportare i blocchi da 4 tonn. si dispon- 
gono nella forma due bulloni lunghi m. 1,50, 
aventì il diametro di cm. 2.5: essi vengono così 
a trovarsi incastrati nel ghiaccio e permettono 
di sospendere il blocco ad un ponte girevole. 

Nell'officina trovasi un motore elettrico da 
75 HP. per il compressore ad ammoniaca, un 
motore da 4 kw. per azionare il compressore 
d'aria e un motore da 2 kw. per far circolare 


il frigorifero, e un motore da 4 kw. per il ponte 
girevole. i 


Filamento di lampade a Tantalio. — 


Diamo alcuni dati riferentisi alle lampade a tan- 
talio: il filamento per una lampada da 25 can- 


ча 
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dele consuma 37.5 watt а 110 volt c 0,34 amp; 
esso ha una lunghezza di 65 cm., so micron di 
diametro e pesa 22 milligrammi Con un kg. di 
metallo si formano 45,000 filamenti. 

La resistenza del tantalio é di 16,5 microhm 
per cm. a freddo e raggiunge 85 microhm-cm. 
sotto la corrente normale di 0,34 amp. 

La densità del tantalio fuso ё di 14 e rag- 
giunge 16.8 con lo stiramento. 

La tenacità raggiunge 93 kg.:cm.? per i fili 
fini e la sua resistenza alla retina è tale che si 
vorrebbe utilizzarlo per la fabbricazione delle 
penne metalliche non consumabili. 

Il punto di fusione del tantalio è compreso 
fra 2250* e 2300? C. 

La Scuola per meccanici e condut- 
tori di automobili (chauffeurs) di Torino 
chiusasi lo scorso luglio con 224 allievi prove- 
nienti da varie regioni d'Italia ed anche dal- 
l'estero, sta per entrare nel suo terzo anno di 
vita, 

1 corsi per Gentlemen e Meccanici ricomincie- 
ranno nel prossimo dicembre, ed a svolgere il 
programma sono chiamati fra altri ì signori: 
ing. L. Bertoldo (Soc. Rapid); ing. G. Baloco 
(Soc. Itula) ; cav. С. Calcagni (direttore Stabi- 
limento Pirelli - Milano): cav. avv, С. Goria- 
Gatti, Presidente; ing. C. Frascari; marchese 
Ferrero di Ventimiglia avv. Alfonso (vice-presi- 
dente A. Club d'Italia) ; cav. A. Rostain (direttore 
Soc. Brevetti Fiat); ing. G. Vinçon (Fiat). 

Alle lezioni teoriche faranno seguito un corso 
speciale di montatura dei pneumatici tenuto da 
gommisti, e lezioni pratiche di guida sotto la scorta 
di chauffeurs abili e provati. A complemento del 
corso verranno tenute da specialisti conferenze 
sulle più note marche del mercato automobilistico 
e si visileranno i più importanti stabilimenti. 

Le prenotazioni ed iscrizioni si ricevono anche 
per lettera presso la segreteria della Scuola, via 
Plana, s, Torino; a richiesta si spediscono pro- 
grammi e regolamenti e si danno schiarimenti. 

Nuova grand?» grue elettrica nel porto 
di Livorno. — Il Ministro del Lavori Pub- 
blici, on. Gianturco ha dato disposizioni perchè 
sia sollecitato l’impianto di una grue mobile 
elettrica della portata di 20 tonnellate sulla diga 
rettilinea del porto mercantile di Livorno. 

Officina per la produzione del carburo 
di calcio. — Questa officina trovasi presso Fre- 
yung in Baviera: una parte di essa è stata messa 
in esercizio fin dal 1904, l'altra parte è stata 
terminata , recentemente. Il complesso dell'im- 
pianto presenta qualche interesse per i lavori 
speciali che sono stati eseguiti onde utilizzare in- 
tegralmente l'altezza della caduta, di cui si di- 
sponeva, e che misurava 137 m. 

L'acqua d'alimentazione è fornita da due fiumi 
il Saussbach e il Rechbach che si riuniscono a 
valle a 3 km. di distanza dal borgo di Freyung. 
L'acqua del Rechbach viene riversata nella valle 
del Saussbach mediante из canale in cemento 
lungo 750 m.; quest'acqua e quella del Saussbach 
sono convogliate all’officina mediante una gal- 
leria rettilinea lunga 1200 m. terminante con 
una conduttura di ferro di 230 m. di lunghezza 
e avente il diametro di m. 1.60. 

Non essendosi potuta trovare una località 
adatta per costruire l'officina nel punto più basso 
della caduta, l’officina stessa ha dovuto essere 
costruita presso a poco nel punto intermedio del 
percorso dei corsi d'acqua utilizzati, così che l'al- 
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tezza della caduta all’officina è di 74 m.; con 
questa energia vengono azionati 3 gruppi tur- 
bina dinamo da 800 cav., che funzionano dal 1904. 
Per utilizzare і restanti 63 m. di caduta, si pensò 
di scavare nella roccia, proprio accanto alla sala 
delle turbice da 800 HP., un pozzo verticale di 
64 m. in fondo al quale furono installate due 
altre turbine da rroo cav., collegate al punto 
più basso della caduta, mediante una galleria di 
scarico di r100 m. di lunghezza. Queste due 
turbine, fornite come la prima dalla Casa Escher 
Wyss sono accoppiate a 2 dinamo dell’ А. E. С., 
collocare nella sala delle macchine, mediante due 
alberi cavi verticali lunghi 64 m. 

Allorchè l'impianto sarà completato, l'officina 
di Freyung sarà capace di produrre annualmente 
3500 tonn. di carburo. 


Mp ups 
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RIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 16 ottobre al 27 novembre 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 324. 


Albertazzi Ariberto e Giandotti Mario 
a Como. — Interruttore a tempo fisso Sander 
per circuiti elettrici, richiesto il I6 ottobre 
1905, per anni 5. 

Kraft Karl a Klosterneuburg (Austria). — 
Dynamo pour la production de courants con- 
tinus à haute tension, richiesto il 13 novem- 
bre 1905, per un anno. 

Société Anonyme Westinghouse a Pa- 
rigi. — Dispositivo per magnetizzare ferro per 
mezzo di una corrente alternata, richiesto l'11 
novembre 1905, per anni IS. 

Martignoni Carlo fu Gaspare a Milano, 
— Isolatore con collare metallico a serrafilo 
per conduttori elettrici, richiesto il 27 novem 
bre 1905, per un anno. 

Auvert Louis René e Ferrand Alphon- 
se Francois Ernest a Parigi. — Dispo- 
sitif redresseur régulateur permettant de trans- 
former un courant monophasé en courant con- 
tinu, richiesto il 4 dicembre 1905, per anni- 
3, con rivendicazione di priorità dal 3 luglio 
1905. 

Gioberti Vittorio & C. (Ditta) a Genova. 
— Dinamo e motore elettrico a doppio in- 
dotto e trasformatore, richiesto il 2 dicembre 
1905, per anni 6. 

Société Anonyme Westinghouse a Pa- 
rigi. — Perfezionamenti negli apparecchi di 
comando di circuiti elettrici — richiesto il 
$ dicembre 1905, per anni r5. 

Gunning John a Bournemouth Hants (Inghil- 
terra). — Appareil pour ouvrir et fermer les 
circuits électriques à des moments détermi- 
nés d'avance richiesto il 2 dicembre 1905, per 
anni r5, con rivendicazione di priorità dal 31 
dicembre 1904. 

Gianoli Louis Alexander a Parigi. — Сё- 
nérateur magnéto-électrique — richiesto il 30 
novembre 1905, per anni 5, con rivendica- 
zione di priorità dal 2 dicembre 1904. 

Munro Robert a Neuilly s/ Seine (Francia). 
— Dispositifs de commande pour rupteurs 

* électriques — richiesto il 7 dicembre 1905, 
per anni 5. 


Ruberl Enrico a Milano. — ‘Trasformatore 
elettrico con dispositivo per rendere impossi- 
bili contatti del circuito secondario col cir- 
cuito primario — richiesto il 2 ottobre 1905, 
per anni 6. 

Thomson Houston A. E. G. Società 
Italiana di Elettricità a Milano, — Di- 
stribuzione di corrente alternata in una rete 
di diramazioni — richiesto il 9 novembre 1905, 
per anni 6, con rivendicazione di priorità dal- 

.Yr1 novembre 1904. 

Albertazzi Ariberto e Giandotti Mario 
a Como.— Interruttore a tempo fisso Sander 
per circuiti clettrici — richiesto il 16 ottobre 
1905, per anui 3. 

Kraft Karl a Klosterneuburg (Austria). — 
Dynamo pour la production de courants con- 
tinus à haute tension — richiesto il 13 novem- 
bre 1905, per un auno. 

Société Anonyme Westinghouse a Parigi. 
— Dispositivo per magnetizzare ferro per 
mezzo di una corrente alternata — richiesto 
Ріг dicemb 1904, per anni 15. | 

Martignoni Carlo fu Gaspare a Milano. 
— Isolatore con collare metallico a serrafilo 
per conduttori elettrici — richiesto il 27 no- 
vembre 1905, per un anno. 
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VALORI INDUSTRIALI. 


° Corso odierno per fine corrente 
Roma-J1laao, 25 Settembre 1006 


Edison Milano. L 87! - Forni elettrici...L. 98— 
Trams Roma. .. » 338 — Gen, Tolef. com..» —— 


Tram varesino.. » — — | Gen. Telef. pref. » -— 
Gas Roma ...... »+1821 - | Richard-Ginori,. » 426 — 
Illum Napoli. .» -— — Pirelli e C......» —— 
Off. El.Genovesi » 650— | Langen-Wolf.... » 600 — 
Carburo ital.... » 1286 — | Tecnomasio......» 8 — 
»  piemon.» - — | Aociaierie Terni » 2965 — 
Elettrochimica . » 159 — | Al. F. Piombino. » —-— 
Kerka.......... » 431 — | Siderurg Savona» 406 — . 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ingl, = 1016 kg. 
Loadra, 95 Settembro 19%. 


. Lst. 90. 5 - 
wi- 


Rame Q. M. B. (contanti) 
Id. Best selected (contanti). › 
Id. Elettrolitico . . . . . > 83 —— 
Id. in fogli e e. 29 у è €5 ж » go om 
Stagno (contanti). . . . . >. » 186 26 — 
Piombo inglese (contanti) » 18 17.6 
ld. spagnolo. . . . - » 18 18 6 
Zinco ordinario. . . . e + » 27.16 — 
(Metallurgica) Livorno, 25 Settembre 1£06. 
AI Quintale franco Italia 
L. 280 — 


Rame in fili 2 m/m e piü 
L. 215 — 


» » 9 mm e meno. . iW 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 25 Settembre 1906. 


Cardiff extra L 9 ‘ra 
Cardiff 12 qualità sd . » 28 50а 
Cardiff 2a qualità. . . . . - . ao 7 
Newport Ы б Й . . = . А » эз йы 
Newcastle i-o s% a А 
New pelton à We dr. аа ОШ . 324, — 8 28 ‹ 
| Livorno, 25 Settembre 1906. 

if 1° ità L. 81.— a81 5) 

Cardif 1* Qualità . qM S 


» ® Qualità . . . . > 
== ee EG a a P P Sei ESSI pr a d 
Prof. A. BANTI Direttore responsabile. 
L’ Elettricista, Serie II, Vol. V, n. 19, 1906. 
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Anxo XV. 


Direttore: = Prof. ANGELO BANTI | 
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Amministrazione: Via Cavour, 224 | Abbonamento : Italia, L. 12.50 - Estero, 1-16 


ALIMENTAZIONE DELLE RETI TRAMVIARIE 


Il sistema quasi esclusivamente usato 
per l'alimentazione delle reti tramviarie, 
è quello per zone, il quale è adottato da 
86 delle 92 Società che hanno risposto al 
questionario che doveva essere discusso 
al Congresso della Unione internazionale 
delle tramvie e ferrovie economiche. 

Generalmente le zone restano in servizio 
isolate le une dalle altre, е questa pratica 
ritroviamo adottata da 77 Società, mentre 
9 hanno preferito le zone non isolate. 

-" 

Come si sa, l'energia elettrica dalla 
stazione centrale vien portata ai differenti 
punti di alimentazione, scelti opportuna- 
mente, per mezzo di alimentatori, quasi 
sempre sotterranei. Questi sono protetti 
contro ì sopraccarichi da valvole fusibili e 
da disgiuntori automatici installati alla 
centrale, e vengono connessi alla rete di 
servizio per mezzo di interruttori. 

In qualche grande impianto, come a 
Berlino, l'energia elettrica è condotta ai 
differenti punti di alimentazione con due 
cavi sotterranei; in ciascuno di questi punti 
si trova una cassetta da interruttore, che 
permette di far passare la corrente di 
ciascuno dei due cavi in una direzione o 
nell'altra, 

Nel sistema a zone isolate, la zona ali- 
mentata da un cavo, resta separata da 
quelle adiacenti (rispettivamente alimen- 
tate da altri cavi) per mezzo di isolatori 
di sezione, che sono connessi ad inter- 
ruttori normalmente aperti, i quali per- 
mettono però all'occorrenza di riunire una 
zona a quella adiacente. 

Il filo di servizio in ogni zona è poi 
suddiviso quasi sempre, per mezzo di 1so- 
latori di linea, in sezioni di limitata lun- 
ghezza, da 400 a 600 metri, connesse fra 
loro per mezzo di interruttori che restano 
normalmente chiusi, e che possono aprirsi 
al bisogno. 

La caratteristica del sistema è quella 
della sicurezza dell'esercizio, che sarà tanto 
maggiore quanto più numerose sono le 
zone indipendenti, alimentate ognuna dal 
proprio feeder; ed è per questo che il 
sistema è stato preferito dalla maggior 
parte delle Società esercenti. Mi permet- 
trei di aggiungere che era naturale che 
così fosse, poichè sono tanti e così gravi 
! danni che provengono da un arresto 
generale nel servizio tramviario, che i 


costruttori e le Società esercenti, special- 
mente quando si è cominciato ad intro- 
durre nelle grandi città la trazione elet- 
trica, si sono preoccupati sopratutto di 
assicurare, nei limiti del possibile, la con- 
tinuità dell'esercizio ; troviamo così con- 
cordi tutte le risposte ad attribuire la 
scelta del sistema al vantaggio di limitare 
in una zona i guasti eventuali, escludendo 
l'arresto di tutto il servizio in caso di 
avaria, e a quello di rapidamente localiz- 
таг! per poterli riparare al più presto. 

Le perturbazioni che avvengono in una 
zona, per guasti sopravvenuti sie alla rete 
di contatto, sia all’ alimentatore, lasciano 
indenni le аңге zone, dove il servizio 
continua. 

Appena lo scatto di un interruttore au- 
romatico nella centrale mette in evidenza 
che in una zona è avvenuto un danno, sì 
può provvedere per localizzarlo : se il 
guasto è nel cavo di alimento, viene questo 
distaccato dalla sua zona per mezzo dello 
interruttore che ne stabiliva la connessione 
e la zona vien messa in comunicazione 
colle adiacenti, chiudendo gli interruttori 
di sezione, che la separano normalmente 
da queste, in modo che il servizio possa 
senz'altro venire ristabilito ; se П guasto 
è nel filo di contatto, viene rapidamente 
trovato e può venire facilmente localizzato 
in un tratto compreso tra due interruttori 
di linea, quindi di боо- оо metri o anche 
meno, di modo che il servizio si ristabi- 
lisce sul resto della zona, al bisogno fa- 
cendo servizio di navetta fino ai limiti 
del tronco guasto, sul quale intanto, es- 
sendo esso senza corrente, si può lavorare 
alla riparazione. 

Un altro vantaggio presentato dal si- 
stema, è quello di evitare i sopraccarichi 
improvvisi alle macchine generatrici ; a 
questo però fa riscontro l'impossibilità di 
ottenere una ripartizione uniforme delle 
cariche, cioè di ottenere che una zona 
momentaneamente sovraccaricata, possa 
venire ajutata da quelle vicine; un tale 
bisogno qualche volta si sente, per esem- 
pio nelle zone a cul appartengono linee 
che in certe stagioni o in certe giornate 
hanno molto traflico; e vi si rimedia, 
prevedendo il traffico, col connettere quella 
zona colle vicine in quei casi straordinari, 
ma rinunziando così in parte al concetto 
del sezionamento. 
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Ogni zona isolata, sotto il punto di vista 
della distribuzione dell'energia, si presenta 
come un sistema aperto di conduttori, ir- 
radiami nel centro di alimentazione. Nello 
stabilire i limiti di una zona nei diversi 
suoi raggi, si parte generalmente - come 
è noto - dal concetto di ottenere una 
medesima caduta massima di tensione, 
che si stabilisce a priori fra il punto di 
alimento e i punti che limitano la zona, 
tenendo conto del traffico che si avrà nei 
diversi momenti del servizio nei vari 
tronchi di linea, delle condizioni di pen- 
denza di questi, ecc., ecc. ; si calcola poi 
il rispettivo alimentatore tenendo conto 
da un lato che la perdita massima di 
tensione non abbia a superarne una limite, 
dato a priori, dall'altro che siano soddi- 
sfatte le note prescrizioni relative al riscal- 
damento. | 

In queste condizioni, сһе sono quelle 
che generalmente s'incontrano nella pra- 
tica, l'utilizzazione del rame non è la più 
razionale durante l'esercizio, e a parità di 
rame le variazioni di tensione nella rete 
divengono molto superiori di quelle che si 
otterrebbero se la rete fosse chiusa. Questa 
speciale e nota condizione di cose viene 
confermata dalle Società che hanno rispo- 
sto рїї completamente alla domanda rela- 
tiva alla razionale utilizzazione del rame: 
infatti il sezionamento è stato determinato, 
secondo alcune Società, in modo da dare 
ai punti di alimento una carica più uni- 
forme che possibile; da altri in modo da 
avere la migliore utilizzazione del rame 
compatibile colla caduta di tensione per- 
messa; altre Società dicono di aver tenuto, 
fin che possibile, conto dell'uulizzazione 
razionale del rame, mentre qualcuna di- 
chiara che Г utilizzazione razionale del 
rame è la minore delle cose per una rete 
di trazione, e che per effettuare il sezio- 
namento occorre tener conto soltanto dei 
bisogni dell'esercizio. 

E pure da considerare che, dopo l'in- 
stallazione di una rete tramviaria, sovente 
il traffico si è sviluppato in modo diverso 
dal preveduto: talché le condizioni di 
esercizio si sono cambiate da quelle as- 
sunte per base del progetto, e la distri- 
buzione della tensione nelle maglie aperte 
costituenti’ le zone, si è peggiorata. А 
questo stato di cose non sempre è pos- 
sibile porre rimedio collo spostare i li- 
miti delle zone, perchè se si migliorano 
le condizioni di una, si peggiorano quelle 
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dell'altra; ed è forza ricorrere ad altri ri- 
medi, come sarebbero: raddoppiamenti di 
fil, rinforzi ed aumenti di feeder: rimedi 
spesso disagevoli e costosi. 

La nozione delle perdite massime di 
tensione ammesse nella rete dalle di- 
verse Società, non ci dà una guida suffi- 
ciente per dedurre in un modo almeno 
approssimato le perdite di energia dovute 
alla trasmissione; a parte che i dati sono 
così discordi, da doverli attribuire piut- 
tosto alle condizioni speciali in cui si tro- 
vano adesso i singoli impianti, che al 
criterio che ha dovuto presiedere in ori- 
gine a stabilire le sezioni del rame. Cosi 
mentre qualche Società accusa la perdita 
massima di 50 volt., (altre del 7 al то °/,) 
si arriva a perdite molto maggiori, oltre- 
passando il 30 */, come sarebbero quelle 
di 200 volt, 220 volt, e simili. 

Ne maggior luce ci offrono i dati rela- 
tivi*alla densità media, perchè non si ca- 
pisce bene in base a quali criteri siano 
stati esposti. 

Sotto questo punto di vista non è quindi 
possibile, coi dati avuti, di precisare e pa- 
ragonare Ја perdita di energia che si ha 
in pratica coi diversi sistemi a cul appar- 
tengono le installazioni considerate, e dob- 
biamo limitarci a constatare che per il 
fatto delle maglie aperte, il sistema delle 
zone isolate è difettoso sotto il punto di 
vista della razionale utilizzazione del rame 
e della uniforme ripartizione delle tensioni, 
concetto nel quale convengono tutte le 
Società, che si sono occupate di esternare 
la loro opinione in proposito. 

i 
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Sotto il punto di vista della regolarità 
dell'esercizio, si mostra conveniente di 
sezionare la rete per linee intere; in tal 
caso un guasto che sopravvenga, immo- 
bilizza una linea od una sua parte, e per- 
mette la circolazione sulle altre. Non sem- 
pre però le condizioni topografiche e la 
posizione della Centrale o delle Centrali 
permettono un siffatto sistema, e cio è 
specialmente diflicile ad ottenere negli im- 
pianti più importanti, i cui binari costi- 
tuiscono una rete a maglie numerose, 
dove parecchi tratti sono necessariamente 
comuni a più linee. 

Fra le 77 Società che hanno adottato 
le zone isolate, solamente 17 sono riuscite 
a far coincidere le zone alle linee, mentre 
anche altre esprimono la opinione che si 
debba cercare di raggiungere, per quanto 
possibile, questo desiderata. 

La difficoltà di far coincidere le zone 
colle linee, riduce molto, nel caso pra- 
tico, quella limitazione, delle perturba- 
zioni e della sospensione di servizio in 
conseguenza di interruzioni di corrente, 
di cui si è parlato come di uno dei van- 
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taggi del sistema di alimentazione a zone 
isolate; infatti quando più linee dipendono 
una dall'altra e il difetto si presenta sopra 
un tronco comune (come osserva giusta- 
mente la Compagnie des Tramways de 
Christiania) il servizio resta ugualmente 
interrotto dopo alcuni minuti sulle linee 
che vi fanno capo, a meno di organiz- 
zare un servizio a navetta, non sempre 
possibile. 

Alla ripresa del servizio si dà luogo in 
tali casi ad un altro inconveniente. Le 
vetture che circolano sulla rete, vengono 
ad atlluire ai limiti della zona о della se- 
zione interrotta, dove si arrestano, in nu- 
mero qualche volta considerevole; alla 
ripresa del servizio è difficile evitare un 
démarrage simultaneo di molte vetture, 
con relativo sovraccarico esagerato del 
feeder in giuoco. 
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Quest: due difetti del sistema: trasporto 
e distribuzione poco razionale e quindi 
spreco di energia; mancanza di compen- 
sazione nei carichi dei diflerenti alimen- 
tatori e quindi facilità maggiore di esa- 
gerati sovraccarichi momentanei, sono vi- 
ceversa evitati col sistema della rete 
unica, adattato, come si è visto, in pochis- 
simi casi. На esso sopratutto il vantaggio 
di presentare un trasporto d'energia ra- 
zionale ed economico, che permette la 
migliore utilizzazione del rame; nel caso 
in cui circolino molte vetture sopra una 


parte della rete, per traflico eccezionale, | 


le porzioni di rete adiacenti a quella dove 
st manifesta l'eccezionale richiesta, con- 
wibuiscono alla fornitura dell'energia, fa- 
cendo concorrere all'alimentazione i fee- 
ders rispettivi ed il servizio procede con 
regolarità, senza pericolo che il soprac- 
carico di un cavo ne arrechi 1l danneggia- 
mento. Nel caso peró di un guasto, di 
un Corto circuito, sia in uno degli ali- 
mentatori che nella rete aerea, la pertur- 


-bazione diverrà facilmente generale: gli 


automatici della Centrale, se il guasto è 
forte, scatteranno uno dopo l’altro; e se 
quelli degli alimentatori più lontani dal 
corto circuito, avvenuto nella rete di ser- 
vizio, non scattano, in modo che lali- 
mentazione continui, avverrà la sopracca- 
rica del filo del trolley percorso dalla 
corrente dei feeders e, durante il corto 
circuito, il filo stesso potrà venir portato 
a tale temperatura da poterne danneggiare 
le condizioni meccaniche. [l servizio in 
tali casi si arresta necessariamente su 
tutta la rete; la localizzazione e la ripa- 
razione del guasto possono divenire lun- 
ghe e laboriose, prolungando l inattività 
del servizio. 

Infine, quando una rete non ё sezionata, 
c sempre possibile che un difetto in un 


cavo di alimento, si ripercuota sugli altri, 
caso che si é presentato nell'esercizio di 
Christiania. 

Una sorveglianza minuziosa e continua 
é necessaria per ridurre al minimo le so- 
spensioni di servizio che, dato il carat- 
tere generale che possono assumere, rie- 
scono gravemente dannose. 

Sono pochissime le risposte avute re- 
lativamente ai dispositivi che si possono 
adottare in questi casi per trovare e lo- 
calizzare un difetto: a parte il provvedi- 
mento naturale di far sollevare un filo di 
trolley, eventualmente rotto dalle vetture 
più vicine, si fa speciale assegnamento su 
misure preventive, e in caso di guasti si 
deve sospendere il servizio e per mezzo 
di interruttori di linea, che stanno ordi- 
nariamente chiusi e di cui taluni impianti 
sono muniti, si cerca di localizzare il 
guasto. 

È evidente che il sistema non presenta 
condizioni di sicurezza sufficienti per farlo 
adottare negli impianti importanti di tram- 
vie elettriche. 
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Il sistema a zona non isolate in servizio 
normale, ma congiunte per mezzo di di- 
sgiuntori automatici e di fusibili, sta fra 
i due sistemi tipici delle reti a zone iso- 
late e di quelle senza sezionamento, ed 
appare, teoricamente almeno, come il più 
razionale. | 

Fra le risposte ricevute al questiona- 
rio, ne troviamo alcune interessantissime, 
le quali indicano come in alcuni grandi 
impianti vi sia Ja tendenza di adottare 
questo sistema, col quale la rete di ser- 
vizio viene normalmente alimentata in 
modo razionale ed economico a maglie 
chiuse, mentre in caso di guasti gli in- 
terruttori automatici sono destinati a lo- 
calizzare il guasto in breve tratto, dove 
facilmente si trova per permetterne le ri- 
parazione. 

Nei Tramways municipaux d' Amster- 
dam, le conseguenze delle manipolazioni 
imprudenti dei guidatori e del sopraccarico 
delle linee prodotto da accidenti o dalle 
forti nevi, sono stati così disaggradevoli, 
che si è dovuto scegliere il sistema con 
cui l'alimentazione si produce con cavi 
paralleli, accettando cosi il difetto del si- 
stema, difetto che si spera eliminare col- 
l'impiego di fusibili. 

La « Compagnie Frangaise des Tram- 
ways électriques et Omnibus de Bordeaux » 
che possiede una rete importante divisa 
in settori o zone indipendenti, studia l'ag- 
giunta, agli interruttori che separano le 
zone, di disgiuntori automatici, destinati 
a permettere di rilegare le zone durante 
il servizio. 

La « Christiania Sporveisselskab » os- 


serva che non le sembra impossibile di 
evitare gli inconvenienti del metodo della 
connessione delle sezioni coll'impiego di 
disgiuntori automatici. 

La « Crefelder Strassenbahn A. G. » 
riunisce per mezzo di disgiuntori automa- 
tici, le cinque zone in cui si divide la sua 
rete; e lascia in servizio chiuse con inter- 
ruttori ordinari le sezioni, di 200 metri di 
lunghezza, in cui sono suddivise le linee 
aeree nelle zone; nel caso di perturba- 
zione alla rete si isola automaticamente 
la zona in cui succede il guasto, e questo 
si trova € localizza facilmente col metodo 
ordinario. 

La « Elektrische Strassenbahn Gross- 
Lichterfelde » ha riunito con disgiuntorl 
automatici le tre zone di cui si compone 
la rete, in modo che i difetti possono es- 
sere facilmente trovati e localizzati, men- 
tre il sistema permette di ripartire più 
uniformemente le perdite di tensione e 
le variazioni di corrente. 

La « Hamburg-Altonaer Centralbahn 
Ges. » ha dato la preferenza alla riunione 
delle zone con interruttori automatici e 
con fusibili, per evitare i sopraccarichi ai 
differenti punti di alimentazione. 

La « Société anonyme d'Entreprises Gé- 
nérales des Travaux à Liége » ha appli- 
cato il sezionamento in tutte le reu da 
essa equipaggiate, tenendo conto sopra- 
tutto della necessità di non fermare che 
poche linee in caso di un accidente locale: 
essa preconizza però, sopratutto nelle reti 
a forte traffico, l'alimentazione senza se- 
zionamento, formando la connessione fra 
una sezione e l'altra per mezzo d'inter- 
ruttori automatici; la sezione direttosa si 
isola così da sè stessa e gl'interruttori 
automatici di sezione possono anche scat- 
tare in seguito all'eccesso di carica della 
sezione, senza tuttavia interrompere il ser- 
vizio: la sezione resta isolata finchè vien 
ristabilita la normalità. Il sistema è stato 
preconizzato allo scopo di avere il meno 
possibile interruzioni e di ridurre al mi- 
nimo gli arresti inevitabili; inoltre per- 
mette di utilizzare completamente in tempo 
normale la sezione di rame impiegata per 
la rete, mentre scarta, al momento voluto, 
gli inconvenienti delle reti non sezionate. 

Abbiamo riportato quasi estesamente i 
pareri dati dalle Imprese che hanno adot- 
lato о che si propongono di adottare il 
sistema delle zone riunite per mezzo di 
automotrici, perchè ci è sembrato che se- 
nino una nuova tendenza. 

| Come si è già accennato, è naturale che 
3! sia cominciato coll'adottare il sistema 
che presenta la maggiore sicurezza di eser- 
€izio mettendo le altre questioni in seconda 
linea, Collo svilupparsi del traffico, col cre- 
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scere delle vetture in movimento, quello 
che da prima era forse soltanto un leg- 
gero difetto d' indole economica, si è ve- 
nuto accentuando: la perdita di tensione 
fra i punti di alimentazione e i limiti delle 
sezioni, si è – col crescere dell'amperag- 
gio - aumentata, e in alcune reti si sente 
la necessità di ovviarvi nel modo mi- 
gliore; in un modo più semplice e meno 
costoso che non sia quello di aumentare 
il numero degli alimentatori: si presenta 
quindi naturale di imitare fin dove è pos- 
sibile il sistema sanzionato da lunga pra- 
tica nelle reti d’illuminazione, e di tra- 
sformare gl'impianti tramviari in reti a 
maglie chiuse nelle quali si vengono a com- 
pensare le cariche fra i differenti alimen- 
tatori, sì riduce la perdita di tensione e 
si ottiene una economia di esercizio. Sif- 
fatti requisiti non devono menomamente 
essere a detrimento della sicurezza del 
servizio, ma il sistema deve anzi coope- 
rare a meglio assicurarlo, coll'evitare le 
piccole perturbazioni, come p. es. lo scatto 
di un automatico da feeder alla Centrale, 
e col localizzare automaticamente 1 difetti 
In breve sezione. 

A me pare che la questione si riduca 
a vedere, anzi a sperimentare, se i nu- 
merosi disgiuntori automatici, necessari in 
un grande esercizio, nelle condizioni pra- 
tiche di lavoro risponderanno bene e sicu- 
ramente a quello che si richiede da loro. 

Se il risultato sarà favorevole, é a ri- 
tenere che potrà utilmente generalizzarsi 
il sistema. 

Gli automatici si potranno collocare, in 
tal caso, non solamente fra i limiti delle 
zone, per chiudere elettricamente le ma- 
glie della rete, ma anche fra le diverse 
sezioni in cui vien diviso il filo di trolley, 
perchè in caso di guasto questo venga a 
localizzarsi automaticamente entro breve 
tratto. 

La portata degli automatici resta de- 
terminata naturalmente colla condizione 
che essi abbiano a funzionare prima che 
il filo di trolley venga percorso da una 
corrente la cui intensità possa danneg- 
giarlo; dipenderà quindi dalla sezione del 
filo di trolley. 


CONCLUSIONE. 


Il sistema d'alimentazione a zone iso- 
late presenta sopratutto il vantaggio di 
una maggior sicurezza di servizio, che di- 
pende dalle condizioni seguenti: facilità 
della ricerca e localizzazione dei difetti; 
possibilità di alimentare una sezione, che 
rimane senza corrente, colle sezioni vicine; 
limitazione ad una sola zona di un difetto 
avvenuto nella rete aerea о in un cavo di 
alimento. 


275 


Di contro, l'utilizzazione del rame non 
è la migliore e il sopraccarico di un ali- 
mentatore non è evitato. 

lì sistema di alimentazione senza alcun 
sezionamento, presenta i vantaggi della 
razionale utilizzazione del rame, che si 
traduce in economia di corrente ed evita 
dei sopraccarichi istantanei ai differenti 
alimentatori; ma, nel caso di un difetto 
tutta la rete se ne risente c quasi sempre 
il servizio deve interrompersi sulla totalità 
delle linee e per un tempo non trascura- 
bile, poichè il difetto non può general- 
mente venire rapidamente localizzato; la 
prestazione istantanea delle macchine ge- 
neratrici in caso di corto circuito può ac- 
quistare un valore molto importante. 

Per queste ragioni si può concludere 
che la preferenza è da dare al metodo di 
sezionamento. 

E a credere che si possano evitar? gli 
inconvenienti di ciascuno dei due sistemi 
per utilizzare 1 loro rispettivi vantaggi, 
adottando il metodo delle zone non iso- 
late, ma connesse fra loro per mezzo di 
interruttori automatici. 

Questo sistema permetterebbe di utiliz- 
zare completamente in condizioni normali 
la sezione di rame impiegata per l'alimen- 
tazione e, quando sopravviene un difetto, 
isolerebbe automaticamente la sezione di- 
fettosa. 

Prima di pronunciarsi sulla praticità di 
questo sistema, é raccomandabile di isti- 
tuire delle esperienze prolungate, per as- 
sicurarsi se nel servizio corrente i nume- 
rosi interruttori automatici (sia dei tipi 
conosciuti, sia di nuovi tipi che potreb- 
bero venire proposti per questo scopo) 
che sarebbero necessari in un impianto 
importante, si presteranno in un modo 
sicuro, pratico e continuativo, ad adem- 
pire il compito che si domanda loro (1). 

Ing. E. Piazzoli. 


- 


Saldatura per l'Alluminio 


А quanto pare una delle migliori leghe per 
saldare l'alluminio consiste in una parte d'allumi- 
nio, una di fosfuro di stagno, 11 parti di zinco 
e 29 di stagno. Per cvitare la perdita di questi 
metalli che sono molto volatili si ta fondere an- 
zitutto l'alluminio, poi vi si aggiungono dei 
pezzetti di zinco e infine si mette il fosfuro di 
stagno e lo stagno. | 

Per la saldatura non si adopera nessun acido: 
le due superfici sono prima ricoperte di un sot- 
tile strato di saldatura, poi si avvicinano e si 
scaldano con un saldatore o con una lampada 
fino a che la saldatura sia fusa: allora le due 
superlici si uniscono, si lasciano raffreddare e la 
giuntura è fatta. Bisogna scaldare l'alluminio 
fino a 400° prima di poterlo saldare. 


„ө. 


(1) Rapporto all'Unione internazionale di tramvie e ferrovie economiche. - Congresso di Milano, 


| 
| 
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CONDENSATORE ÍNDUSTRIALE AD ALTA TENSIONE 


(Sistema Moscicki) 


ll prof. Lombardi, circa Ја metà del 
100.4, fece una interessante comunicazione 
sui condensatori elettrici ad alti tensione 
(t) intrattenendosi specialmente sulla pre- 
parazione e costruzione del condensatore 
industriale di sua invenzione e trattando 
delle prove e dei risultati sperimentali e 
pratici ottenuti, i quali si presentavano 
sotto un aspetto molto soddisfacente; tut- 
tavia assai migliori sarebbero stati questi 
risultati se si fossero potuti eliminare 1 
gravi inconvenienti prodotti dalle scariche 
sugli orli delle armature e le conseguenti 
alterazioni del dielettrico. 

À proposito delle difficoltà riscontrate 
il prof. Lombardi, giunto alla conclusione 
della sua nota si chiede se la riuscita del 
condensatori elettrici per tensioni molto 
elevate troverà sempre, nel fenomeno 
delle scariche sugli orli delle armature, 
che i più sottili artifici sinora sperimen- 
tati non permisero di eliminare, un osta- 
colo insormontabile. 

Non era facile dare una risposta a tale 
domanda e infatti l'egregio professore, 
che proprio allora aveva terminato 1 suoi 
studi sul nuovo condensatore, si era reso 
perfetto conto delle molteplici difficoltà 
costruttive, senza riuscire ad eliminare 
completamente i difetti lamentati. 

Egli tuttavia termina il suo articolo os- 
servando che l'argomento non poteva es- 
sere abbandonato; se le difficoltà, a cui si 
espone chiunque tenti di intraprendere 
questo attraente genere di studi, sembrano 
quasi insuperabili, vi sono però forti ra- 
gioni per spingere incessantemente gli 
studiosi sulla via delle ricerche. Lo stimolo, 
più che da semplici ragioni scientifiche, 
vien dato dagli urgenti bisogni della tec- 
nica moderna la quale reclama la solu- 
zione dell'arduo problema e fa sentire 
sempre più la necessità di giungere alla 
costruzione di un condensatore industriale 
che si avvicini per quanto è possibile alla 
perfezione. 

Gh studi sull'argomento pare venissero 
coltivati anche mentre si svolgevano le 
ultime esperienze del prof. Lombardi; lo 
prova il fatto che a circa un mese di di- 
stanza dalla pubblicazione surriferita tro- 
viamo un'altra memoria, pure molto inte- 
ressante, di I. Moscicki sui condensatori 
industriali ad alta tensione (2). 

Le due pubblicazioni si seguono a breve 
distanza, ma gli studi vennero fatti con- 
temporaneamente dagli autori solo nella 
ultima parte, poiché il Moscicki comin- 


(1) Atti dell’Associazione Elettrotecnica Italiana, Vol. VIff, 1904, pag. 


scienze di Cracovia, gennaio 1904. 


ciò nel 1902 ad occuparsi del conden- 
satore industriale, mentre il prof. Lom- 
bardi ne aveva iniziato lo studio fino dal 
1899 e questo spiega come il Moscicki co- 
noscesse il condensatore Lombardi quando 
intrapese le sue esperienze; sembra però 
che questo inventore nel 1902 non cono- 
scesse ancora i dati relativi agli ultimi 
perfezionamenti raggiunti dal condensa- 
tore Lombardi. 

Il Moscicki fu condotto allo studio dei 
condensatori ad alta tensione quasi per 
via indiretta: egli nel 1902 si. occupava 
dell'impianto elettrico destinato alla pro- 
duzione dell'acido nitrico mediante sca- 
riche elettriche nell'aria. L'ostacolo più 
serio incontrato in questo impianto era 
presentato dalla mancanza di un buon 
condensatore per tensioni elevate. H Mo- 
scicki da principio impiegò i due tipi che 
credeva i più adatti allo scopo; il con- 
densatore piano della fabbrica di cavi Barel 
e Co. di Neufchatel e il condensatore 
Lombardi della casa Tedeschi di Torino: 
il primo era formato da fogli di stagnuole 
e da fogli di carta e stoffa imbevute di 
un miscuglio isolante a base di olio di 
lino e di colofano; il secondo era formato 
di fogli di stagnuole alternate con fogli 
di ceresina dello spessore di 2 mm. 

Questi due tipi di condensatori, sotto- 
posti alle tensioni di 10000 e 12000 volt, 
non hanno potuto resistere molto tempo 
senza deteriorarsi: nessuno ha durato in 
servizio più di 4 ore sotto 12000 volt di 
tensione ; il Moscicki riconobbe tuttavia 
che ìl condensatore Lombardi aveva dato 
risultati migliori in esercizio, ma il suo 
prezzo era troppo elevato: la sola ma- 
teria prima viene a costare so lire per 
K. V. A. 

Si comprende che il Moscicki, mentre 
s! occupava della ricerca di un condensa- 
tore adatto per i suoi scopi, andava anche 
analizzando є studiando i difetti che i vari 
tipi presentavano, e allorchè volle intra- 
prendere egli stesso la costruzione di un 
modello di condensatore, si era già formata 
una idea esatta di ciò che bisognava fare 
per evitare i difetti presentati dalla mag- 
gior parte dei tipi noti, Così il Moscicki 
trovò che la forma piana porta già di per 
sè molti inconvenienti, anzitutto la poca 
solidità agli orli del dielettrico; inoltre 
gli apparecchi in funzione, ancorchè im- 
mersi in una massa isolante, danno sem- 
pre luogo a perdite sugli orli quando la 
tensione oltrepassa un certo limite; di 


più il raffreddamento del condensatore è 
assai diflicile e gli isolanti, sotto l'influenza 
delle variazioni di temperatura, non solo 
si screpolano o si distaccano dal! arma- 
tura metallica, ma possono anche dar 
adito a scariche disruttive, perchè la re- 
sistenza degli isolanti diminuisce col cre- 
scere della temperatura. 

ll Moscicki cercò quindi di evitare la 
forma piana nella costruzione del conden- 
satore; dopo molti tentativi dette la pre- 
ferenza alla forma tubolare che lo con- 
dusse a risultati soddisfacenti; per evitare 
le scariche sulle parti più esposte ossia 
sugli orli dell' armatura, il tubo venne 
costruito in modo da avere uno spessore 
più grande agli orli: con questi tubi si può 
produrre ancora un efficace e facile raf- 
freddamento con mezzi analoghi a quelli 
usati per i trasformatori a bagno d'olio; 
finalmente, con una scelta giudiziosa del- 
l'isolante, riesce assai facile sopprimere 
quasi completamente le scariche per con- 
duzione superficiale e le scariche fra le 
armature ciò che permette di ridurre le 
perdite di energia a meno dell'1 °/, Se- 
condo quanto afferma l'inventore. 

Naturalmente questo cambiamento di 
forma doveva anche portare ad una diversa 
scelta dell'isolante; non si poteva pen- 
sare certo di adottare uno dei dielettrici, 
generalmente usati, come paraffina, ce- 
resina, ecc.; bisognava necessariamente 
ritornare al vetro, che già da altri era 
stato impiegato, ma che fu poi abban- 
donato per la sua grande conduttività, 
lenta polarizzazione e forte dissipazione 
interna di energia. ll Moscicki conside- 
rando queste proprietà sfavorevoli pre- 
sentate dal vetro fece dei tentativi pre- 
liminari con altre sostanze isolanti tra cui 
la cera fossile, ma non ottenne risultati 
soddisfacenti, anche perchè questa cera 
non permetteva di adottare la forma tu- 
bolare; riprese dunque le sue prove col 
vetro, che ha una costante dielettrica 
molto elevata. Riguardo alla rigidità e 
alle foru perdite di energia, presentate 
dal vetro, circa il 7 °% secondo il pro- 
fessore Lombardi, 11 Moscickt volle accer- 
tarsene direttamente facendo una serie di 
ricerche metodiche e delicate che lo con- 
dussero alla costruzione di un condensato- 
re industriale per alte tensioni che ha fatto 
buona prova nelle applicazioni pratiche. 

Non staremo a ripetere la lunga serie 
di esperienze di laboratorio eseguita dal 
Moscicki sul vetro e sull'ebanite per dimo. 
sware la convenienza dell'adozione del 
vetro come dielettrico; riassumeremo sol- 
tanto i principali risultati che sono vera- 
mente degni di nota. 

Le prime esperienze (3) si riferiscono 


288. — (2) E. T. Z. n. 25 e 26, 1904. — (3) Bollettino Accademia delle 


alle prove di resistenza del dielettrico alla - 


perforazione; in principio venne adottata 
la corrente alternata alla frequenza di 50 
periodi: si poteva raggiungere anche la ele- 
vata tensione di 80000 volte per regolare 
la d. d. p. si agiva sulla intensità di cor- 
rente nel primario del trasformatore. I 
Moscicki volle studiare la scarica tanto 
sui bordi dell'armatura quanto nella parte 
mediana; per il primo caso si servì di un 
campione di vetro o di ebanite preparato 
in forma di provetta (fig. 79). Questa veniva 
riempita, fin quasi all'orlo superiore, di 


Fig. 79. 


mercurio che serviva 
da armatura interna; 
l'armatura esterna 
invece era composta 
di un sottile strato 
di argento che ri- 
copriva il tubo fino 
ad un terzo della sua 
lunghezza; l'argenia- 
tura del tubo véniva 
eseguita col processo 
chimico di Bottger. 

Il detto tubo, fino 
a due terzi circa ve- 
niva immerso entro 
un altro tubo di vetro 
alto 30 cm. e pieno 
di olio isolante della 
miglior qualità. Per 
studiare invece le sca- 
riche disruttive sul- 
la parte mediana del- 


l'armatura si scelsero dei tubi (fig.80) a 
pareti spesse nei quali col soffiamento 


Fig. 80. 


erano stati fatti dei rigonfiamenti a pa- 
reti sottili nella parte inferiore. 


fino 


L'argentatura arrivava in questi tubi 
al punto in cui il vetro era grosso, 


' tubo 
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€ la scarica poteva avvenire sulla pa- 
rete sottile. Durante queste esperienze, 
specialmente quando si lavorava con po- 
tenziali elevatissimi, 51 cercava di evitare 
possibilmente la scarica sugli orli del 
rinforzandoli con una massa iso- 
lante di ozokerite, colofano e vasellina. 
Anche per provare questi tubi speciali si 
adottò il tubo esterno pieno d'olio: in 
ambedue i casi però la parte superiore 
del tubo che serve alle esperienze resta 
esposta all'aria come si vede nella fig. 79. 
5i é osservato che delle screpolature anche 
invisibili sulle pareti del tubo sono suffi- 
cienti per modificare completamente i ri- 
sultati. i 

Altre serie di esperienze furono fatte 
con f. e. m. di frequenza molto elevata, 
10000 periodi circa: queste correnti ve- 
nivano da un trasformatore che riceveva 
la corrente di un alternatore Thurry a 
flusso ondulato (3000 giri al minuto). Si 
fecero solo 4 prove per timore di rovi- 
nare il trasformatore che era costruito 
per correnti di bassa frequenza, so pe- 
riodi, poichè le d. d. p. di alta frequenza 
hanno un potere disruttivo molto più 
grande. 

Paragonando tra loro i risultati di queste 
principali esperienze si possono trarre le 
seguenti osservazioni: le scariche disrut- 
tive si producono generalmente in con- 
dizioni assai differenti a seconda che esse 
si verificano sulla periferia o sulla zona 
media dell'armatura. А parità di spessore 
la perforazione si produce ad una ten- 
sione molto meno elevata sugli orli che 
nel centro dell'armatura. Così p. es.: 

| Scarica agli orli 
vetro 11.700 V., spess. 0,9 ™/in 
ebanite 9.6410  » » 0.5 » 
Scarica al centro 
vetro 67.100 v., spess. 0,5 ™/m 
ebanite 44.600 » » 0,45 » 


La d. d. p. per attraversare la parte 
centrale dell'armatura dei tubi di vetro 
alcalino ordinario o di ebanite è sensi- 
bilmente proporzionale allo spessore. Se 
invece la scarica disruttiva avviene sugli 
orli questa proporzionalità non si verifica 
più e lo spessore attraversato cresce molto 
più presto della d. d. p., presso a poco 
come il quadrato di tale differenza di po- 
tenziale. Altra cosa da notare è che la d. d. 
p. necessaria per traversare un dato spes- 
sore di questi dielettrici sugli orli è no- 
tevolmente più debole quando la fre- 
quenza è elevata. 

In fine la rigidità del dielettrico si può 
ritenere indipendente dallo spessore se si 
considera la disruttura nella parte centrale 
dell'armatura nel punto ove il campo è 
uniforme. 

Per il vetro ordinario il campo che pro- 
duce la disruttura, supposto sensibilmente 
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sinusoidale a 50 periodi, sarà circa 130 X 
104 volt per cm. | 

La rigidità dei dielettrici non é dunque 
una costante caratteristica che dipende 
soltanto dalla natura della sostanza; essa 
dipende in gran parte anche dalle con- 
dizioni alle quali viene provata. La per- 
forazione sembra sia provocata partico- 
larmente dall'accrescimento della densità 
delle linee di forza sul punto attaccato. 
Ció spiega la ragione per cui la disrut- 
tura si produce sotto differenza di poten- 
ziale molto minore sugli orli dell'arma- 
tura, specialmente se questi orli sono im- 
mersi in un liquido o solido buonissimo 
isolante. Nell'aria questo effetto degli orli 
è meno accentuato perchè il dielettrico si 
ricopre di uno strato di umidità lungo la 
quale si produce una corrente di condu- 
zione e quindi una diminuzione della den- 
sità delle linee di forza. 

П Moscicki studiò in seguito le perdite 
d'energia che si verificano nel vetro 

Le misure di questo genere furono ese- 
guite con dei condensatori aventi la forma 
come a fig. 81: il dielettrico è a forma 
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Fig. S1. 


di tubo di vetro con le estremità rinfor- 
zate, argentate esterpamente con grande 
cura; alle due estremità superiore e in- 
feriore sono avvolte due fasce di stagnuola 
alle quali sono saldati i fili di rame che 
servono come presa di corrente. 

Il condensatore è installato in un tubo 
di diametro maggiore la cui base è im- 
mersa in una massa isolante, come pure 
lo è la parte superiore del condensatore. 
La armatura interna è formata dal mer- 
curio che riempie il tubo: in questo mer- 
curio è immerso un termometro. Tutto o 
quasi tutto il calore sviluppato nel vetro 
si comunica al mercurio. La quantità di 
energia corrispondente si trova facendo 
passare nel mercurio una corrente di in- 
tensità nota, sotto una differenza di po- 
tenziale pure nota. 
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| risultati delle esperienze furono i se- 
guenti: la frazione della energia totale 
dissipata nel dielettrico di ип condensa- 
tore, per una data frequenza di corrente 
e un dato spessore del dielettrico, cresce 
con la differenza di potenziale impiegato. 

[n valore assoluto l'energia dissipata 
non puó essere proporzionale al qua- 
drato della differenza di potenziale, ma 
bensi ad una potenza superiore dalla se- 
conda. 

Per una stessa qualità di vetro la per- 
dita relativa diminuisce quando lo spes- 
sore aumenta, se la frequenza e la d. d. 
p. V restano le stesse. Si può dire che 
la perdita aumenta col valore del rap- 


V | ite | 
porto — , ossia col campo. А parità di altre 


condizioni la perdita aumenta con la fre- 
quenza. 

Col vetro di Boemia, usato nella fab- 
bricazione delle provette, le perdite non 
superano l'i: "|, dell energia trasmessa 
dal condensatore quando la corrente € 
alternata a 50 periodi e il campo è 250,000 
volt/cm. Una debolissima parte delle per- 
dite è dovuta alla conduzione: il resto 
sembra dovuta a deformazioni interne del 
dielettrico. 

І risultati ottenuti dal Moscicki in questa 
seconda serie di esperienze sarebbero cer- 
tamente notevoli se non sembrassero di 
un ottimismo un po' troppo spinto, con- 
siderando il gran divario che si verifica 
tra il valore trovato dal prof. Lombardi, 
7°» € quello ottenuto dal Moscicki 1 */o, 
tuttavia non si puó negare che le espe- 
rienze siano state eseguite con grande 
accuratezza. 

Come conclusione delle sue ricerche il 
Moscicki ideó il tipo di condensatore che 
nel complesso é mostrato a fig. 82. 

Questo tipo di condensatore venne co- 
struito industrialmente sotto la direzione 
del Moscicki nella fabbrica dei condensa- 
tori Modzelewski a Friburgo. Un conden- 
satore della potenza di 0,5 K. V. A, e che 
può sopportare la tensione di 10000 volt, 
si compone di s tubi di vetro di Boemia 
del diametro di 3 cm. e dello spessore 
di 0,5 mm. il fondo e il collo del tubo 
sono rinforzati ed hanno lo spessore da 
2 а з Mm.: l'interno del tubo è ricoperto 
di uno strato d'argento che forma l'arma- 
tura interna: questi tubi sono collocati in 
un recipiente cilindrico di 9 cm. di dia- 
metro e di 47 cm. di altezza riempito di 
una soluzione leggermente acidula che 
costituisce l'armatura esterna: il tutto 
pesa da 3 a 3,5 kg. In questi condensa- 
tori si possono impiegare come armature 
degli elettroliti e perciò si può ottenere 
un raffreddamento che oltrepassa di molto 
quello che si ha nei trasformatori. 
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Il volume del condensatore Moscicki è 
molto inferiore, a parità di potenza, a 
quello dei condensatori di altri sistemi : 
una batteria della potenza di 80 kw. a 
10000 volt, frequenza di 50 periodi, OC- 
cupa 1 mì, il condensa- 
tore a 5 tubi, della po- 
tenza di 0,5 K. V. A. ha 
una capacità di 0,017 
microfarad alla tensione 
di 10000 volt e frequen- 
za 50 periodi. ll rendi- 
mento è al minimo 99 “fo, 
il prezzo di costo è rela- 
tivamente poco elevato. 

Questo nuovo tipo di 
. condensatore ha dato 
buoni risultati già in 
parte confermati dalle 
pratiche applicazioni che 
ne sono state fatte per 
risolvere vari importanti 
problemi di elettrotec- 
nica. 

Una prima applicazio- 

ne del condensatore in 
questione potrebbe es- 
sere fatta per l'accen- 
sione dei motori da automobili. 1] disposi- 
tivo semplice e sicuro da adottare è quello 
già preconizzato da Lodge per correnti 
ad alta frequenza (1). 

L'ingombro dell'insieme è assai limi- 
tato tanto da poter essere utilizzato non 
solo negli automobili, ma anche nelle 
motociclette, malgrado il poco spazio di- 
sponibile in questo ultimo caso. 


Fig. 82. 


Maggiore importanza presenta l'impiego 
di questi condensatori come protettori 
contro le sopraelevezioni di tensioni dovute 
a scariche atmosferiche oscillanti, Posti 
in derivazione fra la linea da proteggere 
e la terra, essi oppongono una resistenza 
quasi assoluta al passaggio delle correnti 
di frequenza ordinaria, mentre lasciano 
passare le correnti di alta frequenza in- 
dotte dalle scariche atmosferiche. 

Impiegato in queste condizioni sulla 
linea di distribuzione di forza e luce tra 
Friburgo e Hauterive sembra abbia dato 
risultati soddisfacenti. La stazione genera- 
trice dava corrente trifase a 8000 volt, 50 
periodi al secondo; le esperienze si fecero 
su di un percorso di so km. adottando dei 
condensatori forniti dalla fabbrica Modze- 
lewski. Ancorché si verificasse il perío- 
ramento del dielettrico, non si ha mai corto 
circuito tra linea e terra perché le grmature 
funzionerebbero da valvole fusibilt. 

Si puó ancora proteggere la linea dalle 
scariche statiche e contro le sovratensioni 
dovute alle variazioni repentine di carico 
delle macchine ed al funzionamento degli 
interruttori. 

Di questo condensatore sarà del resto 
parlato prossimamente anche nel nostro 
supplemento L’ Elettricista all'Esposizione di 
Milano, 

Alla grande mostra milanese figurano 
infatti gli ultimi e più perfezionati modelli 
del condensatore Moscicki. 


M. MARCHESINI. 
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DIAGRAMMI 


dei Motori Asincroni monofasi 


E' noto che secondo il metodo intro- 
dotto da G. Ferraris e M. Leblanc, si può 
considerare il flusso induttore dì un mo- 
tore monofase, dovuto alla corrente T, 
come decomposto in due flussi ruotanti 
in senso inverso e di ampiezza invariabile. 

Questi due flussi produrranno nel rotore 

2T 
due correnti 7, 7,', e se соп m = E 
indichiamo la pulsazione della corrente 
primaria, e con n la velocità angolare de] 
motore (quando sia bipolare) le velocità 
con le quali ruotono i due flussi saranno 
rispettivamente m — n, e m + t. 

Consideriamo separatamente questi 
due campi ruotanti e stabiliamo per cia- 
scuno di essi l'equazione del motore po- 
lifase. Avremo 


O — r, I + L, (тп) ] j4- 


(1) Elecirical Review 31 dic. 1904. — (2) Eclairage Electrique, 1906. 


A LEA 
`~ 


IL (n — n) j ко ой dd) 
fa r ig + L (т +n) ИИ) + 


err (1- п)! j $E E 


che sono le equazioni del circuito secon- 
dario, Quella del circuito primario ё subito 
trovata se si considera che davanti a tutte 
le spire dello statore passano i due flussi 
con la medesima velocità m, quindi se 
indichiamo con U, la tensione della rete 
avremo 
arl + Linlj+Mmyj I + 
Mm’ ji... (3) 


Eliminando dalle equazioni (1) (2) (3) le 
correnti A P si ottiene 


U =r 14 Loml j+Mml, x 


2 


px 


Bou 


cl 


т = н mAn , 
|: 24+La(m-n)j + r2+L2(m+n)j |» 
Se ora si riducono al medesimo deno- 
minatore le frazioni contenute nella pa- 
rentesi quadra, e si effettuono semplici 
riduzioni, esse prendono la forma 
2mr,J-2L, (m —n)j 


r+ L (m —n 


(a) 


') +2r, L, mj 
e se poniano 


Li (m 22 п) r? o) 


2 L, тут, 


tang. 0 = 


la (a) diviene: 
2Limra tan0+ r? 
2 (> + 27. L.m(— tanÓ 4- j) ) 
ота Lam La m(— tanb +j) _ 


Lm , . 
si riduce a 


e ponendo ancora è — 
2 


I 
2 — tan0+j 
allora In equazione generale 4 prende la 


forma 


142 tandj+ =. Y 


U=rl+Lml E 


yii x tan 0j -- А 
2L, — tan 0 +j FARI 
Se в è il coefficiente di dispersione 


magnetica, si ha come è noto 
2 — 
М = (i1 — е) L, L, 
Questo valore lo sostituiremo nella 6 
e in pari tempo moltiplicheremo e divi- 


deremo la frazione per — tan 0 -j otter- 
remo 


О =rI+L ml j+ (1-0) ml x 
1 1 2 1 1 


ES j- ише bj еза eg 
б 


I + tan? 0 
е semplificando 


0-39) 


U =rI 4 бту van: m L 


[cos 0 + sen 0 созе +; (è, cos? h —sen ò cos 0) 


e finalmente, dividendo tutto per le 
passando dai valori immaginari ai valori 


reali efficaci si ottiene il valore dell'im- 
pedenza. 


T fusos L m (соз 0 + à, sen così ) | Spe 
3 


Ht m4 Ulm L.m(3,008°9 — sen ô cos 0 [o 


Da questa relazione si puó dedurre il 
diagramma circolare (fig. 83). 

Conducemmo OA = r,, e ad angolo 
reto con OA, AB =c L, m. Da B con- 
duciamo una retta che faccia con Oy l'an- 
golo y tale che 


r 
tan y = -< i 


Іт gr 
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In questa retta riportiamo un segmento 
ВО C onm di 
2 соѕ Y 
e su di esso, come diametro descriviamo 
una circonferenza. 
Riferendoci ora alla relazione 5, è evi- 
dente che potremo prendere 0, come va- 


D 
H 


Fig. 83. 


riabile indipendente, invece della velocità 
angolare n. 

Conduciamo allora la corda BN che 
faccia соп :BD l'angolo 0 corrispondente 
а una certa velocità n. E' facile dimostrare 
che ON rappresenta l'impedenza appa- 
E 
proiettando ON sull'asse x otteniamo 


OX=r: + В Меп (0 + ү) 
sostituendo a BN e ү i loro valori 


rente relativa alla velocità n. [nfatti, 


(т — 0) Lim 
О Х=" +4 e A 

[cos' 9 4-2, sen 0 cos 0 ] . (b) 
dall'altra parte si ha 
(1 — °) Lm 


+ 


= 


N X — cf, m + 


2 
[2° cos^ 0 — sen 0 NI . . (с) 
Ma si ha anche 
ON'—OX--NY 
e con questa relazione si verifica subito 


U, 
che effettivamente ON rappresenta T 
I 


dato dalla 7. Quindi quando 
la velocità del motore aumen- 
ta, varia 0, ed il punto N de- 
scrive la circonferenza trac- 
ciata. 

Si vede poi dalla figura 


che OM x ON = cost 


cost. 


I, 
quindi ОМ= ÜU 


I 
se in questa relazione facciamo U, = cost 
(ciò che corrisponde ad alimentare il mo- 
tore a tensione costante) avremo 


ОМ = cost >< Ii 
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quindi il segmento OM ci dà, in una certa 
scala il valore della corrente primaria 1, . 
Pure dalla figura si vede che 


NX 
tan ЛОХ = ОХ 


ma OX ed NX hanno i valori (b) e (с), e 
se noi confrontiamo questi valori con la 
equazione fondamentale 7 appare evi- 
dente che MOX non è altro che l'angolo 
che fanno U, ad /, cioè MOX è l'angolo 
di calaggio Ф fra la tensione primaria е la 
corrente primaria. 

Finalmente possiamo anche verificare 
che essendo 

ОН = OMcos $ 

О Н rappresenta la corrente di lavoro presa 
dal motore alla rete di dislribuzione. 

Abbiamo dunque un diagramma che ci 
rappresenta tutte le quantità che interven- 
gono nel funzionamento di un motore 
asincrono monofase, e nel quale non ab- 
biamo introdotto alcuna approssimazione. 
Ma considerando che la resistenza prima- 
ria т, € trascurabile quando il motore ё in 
marcia, possiamo semplificare il diagram- 


PI 


Fig. 84. 


ma in questo senso; allora nella figura 83 il 
punto O si confonde col punto A, ей il 
diagramma che ci è rappresentato dalla 
figura 2 non richiede, per esser costruito, 
che la conoscenza della reattanza primaria 
L, m, di c e di d*. 

Si deduce la scala delle grandezze 
rappresentate, con le considerazioni se- 
guenti. ll segmento x, somma di OB e BC 
alla scala delle impedenze misura una lun- 
ghezza 


ото ОЕ т=1+9/, т 
1 2 I 2 1 
‘ e quindi ОВ sulla scala degli ampere dato 
da 
U, — 2 21, 
Lm A 1 3-6 d weg 


ottenuto questo criterio, è facile vedere 
che a questa scala si hanno i seguenti 
valori 


M 
1 


|. 
i 
1 
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= U, I, 
0C -- с L,m E 
qoem 
ВС 0С = ОВ Isl ее 
J Si Po 
B En E sa = ] SE as : UR 
cos Үү 0 б. (142) с 
к ns 


Dalla formula 5 che dà l'angolo 6 in 
funzione della velocità del motore, è facile 
vedere che 0 è indipendente dal segno 
di questa velocità; quando la velocità n 
varia da оа + co, tang0 varia da 


a — co ossia l'angolo 0 sarà sempre com- 
preso, qualunque sia il valore di n, fra 


— — 2 ye Pero — 0, N viene in 7^ 


2 2 
il segmento rappresentativo della corrente 


è ОЛ, е la coppia è nulla. Ma per D: 0 
dalla 5 si ha 


Vi, 
n-—nm 1=— | -— . 6 
Тт? (°) 


è questa dunque effettivamente la velocità 
per la quale la coppia è nulla, e non quella 
del sincronismo. Si considera in pratica 
che sia quella del sincronismo, solo quando 
la resistenza secondaria sia trascurabile. 
Allora evidentemente dalla 6 si ha n = m. 

(Quando al sincronismo n = m, tang 0 — 

lang y - 
= — es può considerare approssi- 
mativamente, data la piccolezza di y, che 
il punto N ri trova sul punto medio del- 
l'arco CD. 

Quando n tende all'infinito positivo o 


| т "ES 
negativo, 0 tende verso — -, e quindi 


N verso 2, e la corrente è rappresentata 
da OC, ossia, secondo la scala provata, 


To . Li . LI 
— come per motori a induzione, Perchè 
с 


` 


0 abbia valori positivi è necessario che 
Lim 7r, ossia ү < 45°, allora all'av- 


А T 
viamento 0 = ,.—241 e МВС - —Y 


La costruzione fatta è tale che i segmenti 
OD ed OC sono indipendenti dal valore 
della resistenza secondaria r,, quindi i 
punti B e C rimangono fissi col variare di 
questa, D'altra parte il segmento BD varia 
col variare di r,, quindi il punto D al 
variare di r, deve mantenersi sempre sulla 
linea CD normale ad OC e precisamente 
si scostano tantopiù da C quanto maggiore 
È roe | 

Da ciò si deduce che d diametro del 
cerchio aumenta con l'aumentare della resi- 
stenza secondaria. Inoltre il punto M,, al 
variare di D si sposta evidentemente 
in modo che l'angolo OM,B sia un angolo 
retto, cioè si sposta sopra un cerchio 
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fisso di diametro ОЛ; si conclude che 
la correnle a vuoto OM, decresce con Pau- 
mentare della resistenza secondaria. 

Si stabilisce una formula perla misura 
della velocità angolare considerando le 
due coppie di triangoli simili OUM, OND 
e ОЛС, ОВХ, dai quali si trae facilmente 


la relazione 


M Mo OP ( 
-=> { .9 == 
мє 7 op UE s 


Misurando quindi una volta per sempre 


il valore ы 
OD" 
una misura della velocità angolare perché 
abbiamo posto 


otterremo tang 0 come 


tan). (c) 


riunendo ad una approssimazione questo 
risultato si può semplificare. Infatti si può 
scrivere la (c) sotto la forma 


(m+ n) (m — n) 55 —» 


se lo slittamento è piccolo possiamo rite- 
nere m -+ n — 2 m quindi 


2 (т -- п) т i — Tu 


tane б = — р 
225, 111 
(m — n) È, I 
ane f, "Eq RCRUM EE 
tang fj F 23, 
: Lim , . 
se d. —_ 6 rilevante, potremo tra- 
2 


scurare il secondo termine ed allora tang 0 


é espresso semplicemente come nei mo- 
Н — 1 


tori a induzione, tang 0 — - SE 0, Ri- 
tornando al caso generale della formula 1, 
si vede che essa può essere di uso pra- 
tico facilissimo quando si sieno calcolati 
in precedenza i valori di tang 0 in cor- 


. aan 0 
rispondenza dei valori correnti di uw È 


di à. 


Determinazione della coppia e della po- 
tenza. — La coppia motrice di un motore 
a induzione sì può considerare come la 
somma delle coppie dovute ai due vet- 
tori rotanti in cui si può supporre decom- 
posto il vettore alternativo rappresentante 
la corrente primaria. Sotto questo punto 
di vista la formula della coppia C può scri- 
versi come è noto 


А м? I? r, (m — n) 
2 r+Li(m— n) 
г. Ta (n + n) 


. ж (8) 


r+Li(m— п)? 
Infatti 1 due vettori rotanti sono uguali 


. Ah 
tra loro, ed uguali a —, € rotano in senso 


contrario rispettivamente con la velocità 


(m + n) ed (m — n). 


Questa formula con semplici artifizi di 
calcolo, e con sostituzioni ottenute intro- 
ducendo le funzioni trigonometriche del- 
l'angolo б qui definite dalle posizioni fatte, 
si puó ridurre alla forma seguente: 


: tang 0 
` 2 -—— tan 
u (1 — 0) £L, Г n B 
dg 2 ^" 1+targ? 0 
it 0)L I° m 
C — - mU PPS SC ER E Tar? sen 0 COS 0. 
2 „ 


Sotto questa forma si vede che non 
differisce da quella degli ordinari motori 


Р . п 
a induzione altro che pel fattore do e pel 


valore di 9, La potenza utile si otterrà 
semplicemente moltiplicando C per la ve- 
locità del motore, quindi 


(1— c) L, a oo" 


n 
Д7 - 
Wa ^ те ѕеп 0 соѕ 0 (9) 


2 

Per arrivare ad una rappresentazione 
grafica della potenza utile, cominciamo dal 
sostituire in questa formula ad n? il suo 
valore in funzione di 0 dato dalle rela- 
zioni precedenti 


Ws (i ~ limi? x M 
2 4 


2,204 
sen 0 cos). — (1— т) Li m 12 6 — sen? 0 
61 


D'altra parte dalle equazioni 2 in cul si 
supponga trascurabile la resistenza prima- 
ria r, si ha 


7 1 (г — с) 
U cosy: — [ml (cos 0 + 


n 


23 
+ è sen 0 cos 0) 
U sen y — 5 L, ml + gni „ті X 
I í i 20, 1 I 
(2, соѕ 0 — sen 0 cos 0) 
Moltiplicando per l, queste due rela- 
zioni si potranno esprimere i termini Г,?. 
sen 0 cos 0, e L,?sen? 0 della relazione 9 in 
funzione di 7, sen y — xc L, cos ? —y Si 
avrà allora 


— б 2 
(==>) lL m! sen 0 соѕ 0 == px ON 
2 i I 0,71 


2 
n ; 2 
[e ym — U х— 61. ml ] 
1 2 I I I 


(i — o) Li m Галев = (1 — a) La ml} — 


1 б 
2 k 
cca ESD T | y t U: A 1, — GL, mi? m: | 
p sp 
e con l'accennata sostituzione l'equazione 
(о) diviene 


P T i 
Are la . . (10) 
U, JF 0 1, 6, 


In questa espressione il rapporto fra la 
potenza utile P e la differenza di poten- 
ziale (Л, ci rappresenta evidentemente la 
corrente dr lavoro ulile. 

D'altra parte il valore y == / cos y rap: 
presenta tutta la corrente d: lavoro. 

Della figura si ha la relazione 


h-oM-cy-x 


e indicando con c una costante potremo 
porre questa espressione in forma tale che 
esprima che il luogo del punto M è un 
cerchio. Avremo 


Pc+DExy+(004+ 20 x 


Sostituendo questo valore di /,? nella 
equazione X, essa prende la forma 


P Ok 0 I 

6 Zpc)- di cmd 

[c (0B+ 25 — n) x 

Nella quantità 
Үз (0B 4- L5. л) 

i coefficienti sono tutti noti e fissi per un 
dato motore, e nessuno é di primo grado 
in x, ne segue che il luogo dei punti cor- 
rispondenti ai nuovi valori è una retta- 
fissa. 

Allora la potenza utile, nella scala degli 
ampere è misurata da un segmento con- 
tato nella direzione y e compreso fra un 
cerchio fondamentale ed una retta- fissa. 

Per determinare questa retta basterà 
osservare che la potenza utile è nulla in 
corrispondenza di M (avviamento) e di M, 
quindi passerà per questi due punti. La 
retta-fissa sarà allora M M,. Questa retta 
non è tracciata nel grafico perchè per mag- 
gior chiarezza l'angolo ү è stato esage- 
rato, ed in conseguenza i punti M ed M, 
sono cosi vicini che la rappresentazione 
riuscirebbe confusa. 

Se poi si riducono i segmenti così ot- 


x Ж DO 
tenuti nel rapporto noto - - — 


SI 
15.9; 
7 


otterrà Ја corrente di lavoro utile Lai : 
I 


«a 
Riepilogando la costruzione fatta, si 
vede che quando per un dato motore mo- 
nofasico asincrono sono note le quantità 


L 


de 4 еб 
= deo il coefficiente di dispersione 


7€2,, е per di più si considera trascu- 
rabile la resistenza primaria r, , siamo in 
grado di costruire completamente il dia- 
gramma che si presenta semplicissimo e 
molto simile a quello a induzione. 


Tracciato infatti ОВ — с Lim, ВР = 
(1+ с) I 
2 Lom ^ COS ү 


facente un angolo 


a 

= 2 Р 5 

үх=агсїап E con OB, e descritto il 
n 


cerchio di diametro В D, per ogni velocità 
" potremo costruire l'angolo 


9 — arc tang. —————-r 
2 Mr, 2 


(che rimane sempre compreso fra 
2 т 
ав 1) ed ottenere cosi il 


punto N, 
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Allora il segmento O N rappresenta la 
impedenza apparente del motore, e se il 
motore è alimentato a tensione costante 
(come sempre succede) il segmento OM 
rappresenterà la corrente primaria nella 
scala 

U, 2 21 
Lim 1+6 146 


L'angolo 9 compreso fra OM е OX 
rappresenta il decalaggio, per quella data 
velocità n, che esiste fra la tensione U, 
e la corrente /;. 


2 
L? m? 
l'angolo 0 si annulla, il punto M viene 
in Mo ed il segmento O Mo ci rappre- 
senta la corrente a vuoto. 

L'influenza della resistenza secondaria, 
si fa sentire nella grandezza del diametro 
del cerchio. 

Finalmente la potenza utile e la cor- 
rente del lavoro utile corrispondente ad una 
data velocità si ottengono in una certa 
scala, misurando il segmento intercetto 
(nella direzione delle y) fra il cerchio fon- 
damentale e la retta M Mo. 

Tutta la teoria del motore asincrono 
monofasico è quindi riassunta rigorosa- 
mente in questo diagramma di J. Bethenod 
che, per la sua semplicità, è suscettibile di 


essere applicato praticamente. 
U. К. ANDREI 


NOTE SUL DISEGNO ED OPERAZIONE 


delle Sottostazioni Elettriche Trifasi 


Quando n — I — 


Il lavoro, presentato dall'Ing. G. G. Ponu 
al Congresso dell A. E. I. a Milano, ё 
diviso in tre parti: (rasformalori, mac- 
chinario, quadro, ed è preceduto da una 
discussione sul modo di fissare il numero 
delle sottostazioni, di scegliere la località 
data la potenza totale, la natura del ca- 
rico, la natura del servizio, l'entità della 
riserva, ed il costo della mano d’opera. 
Е’ accennato il metodo fondato su dia- 
grammi di costo ed usato dal Ricker 
per sottostazioni tramviarie. 

Trasformatori. — | criteri di scelta fra 
il trasformatore ad aria ed a olio sono 
largamente discussi ed enumerati. Limiti 
di voltaggio (35 kw. secondo l'autore per 
quelli ad aria) condizioni di sovracarico, 
imposizioni “locali per ciò che riguarda il 
costo ed il modo di raffreddamento, li- 
miti di corrente, difficoltà di avere un buon 
olio e di conservarlo tale (:/; dell 1 °/, di 
acqua riducono d'assai il potere dielettrico 


dell'olio) sono tutti fattori importantissimi 
ne la scelta del tipo. Sono esposte le con- 


dizioni elettriche, chimiche e meccaniche 
imposte da alcune grandi ditte аі forni- 
tori d'olio; così pure in diagrammi sono 
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espressi 1 volumi d'aria e d'acqua di raf- 
freddamento in funzione dei kw. di perdita, 
dei kw. totali, delle condizioni di tempe- 
ratura massima del rame e ferro. 

L'autore discute poi la scelta de le con- 
nessioni dei trasformatori, a triangolo od a 
stella. Da statistiche si rileva che i minori 
disturbi si hanno colle connessioni a trian- 
golo, peró la necessità d'avere un punto 
neutro a terra, condizioni di distribuzione di 
carico lungo la linea, semplificazione ne 
l'operazione (il neutro a terra di un banco 
di trasformatori alimentante un converti- 
tore fornisce un sistema a tre fili), sicu- 
rezza e continuità d'esercizio, risparmio 
in rame ed in ferro possono determinare 
il modo di connessione. È pure accennato 
ad un fatto non noto comunemente, cioè 
agli effetti che possono avere le connes- 
stoni a triangolo su di un sistema avente 
un terzo armonico assai pronunciato ed 
ampliato da la capacità di linea. Un altro 
punto studiato è il modo di raggruppare 
1 trasformatori, e scegiiere tra il gruppo 
trifase od i tre mono(íasi: deve conside- 
rarsi la questione del costo (mostrata in 
diagrammi), dello spazio (un trifase oc- 
cupa circa il 30 ?/, meno di spazio di 3 
monofasi), del peso, della riserva, e del 
modo di regolazione del sistema. 

Si chiude questa prima parte accen- 
nando i criterii di ripartire le perdite nel 
rame e nel ferro secondo la natura del 
carico, e di fissare il rendimento (una curva 
interessante mostra la rapida variazione 
del prezzo del kw.-macchina raggiunti 
certi limiti di rendimento) e la regola- 
zione del trasformatore. Sono pure esposte 
le caratteristiche principali dei trasforma- 
tori usati in grandi impianti nonchè le 
garanzie elettriche e meccaniche imposte 
dai compratori ed i dati principali otte- 
nuti nel collaudo. 

Macchinario. — Le macchine studiate 
sono il convertitore, il motore sincrono 
ed asincrono, questi due ultimi accoppiati 
a generatori a corrente continua. La que- 
stione del costo per kw.-macchina è mo- 
strata in diagrammi ottenuti con dati di 
varie ditte, i quali tutti mostrano evidente 
la grande economia che permette il con- 
vertitore per il quale solo è considerata 
la maggior spesa dei trasformatori ridut- 
tori. L'autore in due distinti diagrammi 
mostra la superiorità del convertitore an- 
che dal punto di vista del rendimento, 
specialmente a carichi bassi: il 9o °/, è 
rendimento normale per un convertitore, 
85.6 °l di un motore sincrono, 83.4 °/, dello 
stesso con trasformatori. Eppure gli elet- 
trotecnici nostri hanno poco simpatizzato 
con questa macchina, memori dei suoi 
molti errori giovanili, dovuti anche a la 
cattiva sorveglianza, a l'uso di alte fre- 
quenze, ed a la pessima regolazione elet- 
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trica del sistema. La semplicità d'opera- 
zione dei motori asincroni in condizioni 
normali ed anormali è contrapposta alla 
maggiore complicazione del macchinario 
sincrono. L'influenza di questo sul si- 
stema rispetto al quale il primo è neutro, 
l’effetto che sui motori sincroni, eserci- 
tano le rapide variazioni di carico, i corti 
circuiti, i pericoli gravi che possono sor- 
gere all'apertura del circuito a corrente 
alternata nel caso di un convertitore com- 
pound, i disturbi prodotti dai moti di ga- 
loppo sul lavoro in parallelo, i metodi di 
prevenzione, ecc. sono punti ampiamente 
discussi e studiati. 

La superiorità del macchinario sincrono 
per rispetto alla regolazione del sistema 
è pure dimostrata, quando si seguano 
certi criterii, che l'autore enumera; il basso 
fattore di potenza che sempre impone il 
motore asincrono può essere innalzato 
fissando certe condizioni di sovracarico e 
distribuendo il carico stesso. Soluzione 
elegante del problema si ebbe dalla Wes- 
thinghouse С". nell'impianto per trazione 
monofase di Spokane coll'intervento di 
una macchina a corrente continua e di 
una batteria d'accumulatori. I vari modi 
di regolare il voltaggio a corrente con- 
tinua nel caso di un convertitore (indut- 
tanze, induttore regolatore, bobine rego- 
latrici sul trasformatore) sono passati in 
rassegna, così pure 1 varii modi di avvia- 
mento del macchinario sincrono: i di- 
versi casi sono poi illustrati da diagrammi 
di distribuzione dei circuiti. 

Termina questa seconda parte collo 
studio delle tre macchine dal punto di 
vista della frequenza di linea, della sor- 
veglianza, dell'aggiunta di nuovi gruppi, 
della scelta dei gruppi generatori a la 
centrale, e delle garanzie delle motrici 
termiche per riguardo alle irregolarità 
cicliche. L'importanza che sul macchina- 
rio della sottostazione può esercitare la 
forma della f. e. m. del generatore è pure 
discussa citando le due opinioni preva- 
lenti; l'una che fa capo a Steinmetz e da 
nessuna importanza commerciale (eccetto 
per le perdite isteretiche nei trasformatori) 
la seconda che specie se presenti dei cavi, 
e convertitori, vuole generatori con una 
curva di f. e. m. tale da rasentare molto 
la forma sinusoidale. 

Quadro. — ll quadro, in un impianto, è 
la parte più delicata e più difficile, e più 
d'ogni altra deve rispondere alle leggi di 
semplicità, di sicurezza e d'economia. 

L'uso di troppi apparecchi automatici 
è un difetto, perchè secondo l'autore non 
potranno mai equivalere 1] cervello e l'oc- 
chio dell'uomo. £d accanto al semplice 
quadro di misura noi troviamo oggi il 
quadro per controllo remoto, necessario 
davanti all'accresciuta potenza delle unità, 
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dei maggiori voltaggi, e dei pericoli di 
incendio. Sono così studiati i vantaggi 
che si vengono ad ottenere, (grandi da- 
vanti a qualche piccolo inconveniente), ed 
i tre modi di compiere la manovra mec- 
canico, elettropneumatico, ed elettrico; 
quest'ultimo: il più usato, a sua volta di- 
visibile in 1) comando a circuito chiuso; 
2) comando a circuito aperto. La superio- 
rità del secondo modo è facilmente dimo- 
strata. L'autore passa poi in rassegna mi- 
nutamente ogni singola parte del quadro, 
dai feeders entranti a quelli uscenti, mo- 
stra la pratica moderna nel collocare i 
feeders ad alta tensione, i modi di distri- 
buire gl'istrumenti sul quadro e di sce- 
elierli per conseguire rapidità, sicurezza 
di manovra, ed opportuna divisione del 
carico, 

Enumera poi le regole pratiche per fare 
il parallelo sui gruppi a corrente alter- 
nata e continua, ed accompagna il tutto 
da tavole che rappresentano la pratica 


seguita negli ultimissimi impianti. Per 
ogni singolo gruppo presenta uno studio 
speciale di connessioni, 

Un punto importante è la discussione 
sulla scelta degli interruttori, e dei relais 
a seconda che devono essere inseriti su 
feeder multipli o semplici, o direttamente 
su macchine. 

Sono poi passati in rassegna i modi 
per ottenere una riserva economica negli 
interruttori, con un accenno agli inter- 
ruttori di gruppo sempre necessarii per 
grandi potenze, Le sbarre polari a cor- 
rente alternata e continua sono studiate 
dal duplice punto di vista della riserva e 
della costruzione. Il lavoro termina mo- 
strando il modo di logicamente distri- 
buire i cavi, i conduttori ed t circuiti di 
comando per ottenere sicurezza d'eserci- 
zio ed economia d'impianto, dando anche 
alcune cifre sul costo e sui metodi usati 
per la prevenzione degli incendii. 


TRAZIONE ELETTRICA IN ITALIA 


(Continuazione v, un. 4,5,6,7,9, 10, 13, 14). 

Linee Lecco-Colico-Sondrio e Colico-Chiavenna : 
trazione elettrica a corrente trifase con filo 
aereo. 

L'esperimento di trazione elettrica a filo 
aereo mediante energia prodotta da forza 
idraulica dell’Adda, con corrente trifase 
ad alto potenziale, sulle linee Valtellinesi 
(Lecco - Colico - Sondrio- Chiavenna), fu 
attuato dalla Società esercente la rete 
Adriatica, in base alla convenzione +13 
luglio 1899, all'uopo stipulata col Mini- 
stro dei lavori pubblici giusta la quale si 
stabili che l'esperimento stesso dovesse 
compiersi a rischio e pericolo della So- 
cietà medesima, continuando 1 prodotti 
diretti ed indiretti dell'esercizio, fino al 
30 giugno 1905, ad essere ripartiti fra 
Società e Governo a termini dell'art. 73 
del capitolato di esercizio. La durata del- 
l'esperimento venne fissata in due annia 
partire dal giorno in cui il nuovo servizio 
potesse regolarmente compiersi sull'intero 
percorso, ed i risultati di esso sarebbero 
stati da ritenersi soddislacenti: « quando 
« nei riguardi della regolarità del servizio 
« non si siano, a giudizio del Regio Go- 
« verno e della Società esercente, riscon- 
« trati inconvenienti maggiori di quelli 
« che si verificano con la ordinaria tra- 
« zione a vapore: e quando nei riguardi 
« delle spese complessive di esercizio si 
« abbia un risparmio in confronto di 
« quella col sistema attuale tenendo an- 
« che conto della spesa degli speciali im- 
« pianti necessari per l'attuazione della 
« trazione elettrica ». 


Nel caso che, in base agli accennati 
criteri, l'esito dello esperimento fosse fa- 
vorevole, il Governo, alla scadenza dei 
due anni di prova, avrebbe rimborsato 
alla Società gli importi relativi alla for- 
nitura del materiale fisso e mobile ed alla 
esecuzione degli impianti sulla linea; for- 
niture e lavori da essa assunti, a prezzo 
fatto, per lire 1,237,600 e lire 3,607,560 
rispettivamente. [l prezzo del riscatto della 
derivazione d'acqua dal fiume Adda, della 
officina di produzione dell'esercizio e della 
linea primaria di distribuzione venne fis- 
sato in lire 2,699,680. 


Prima ancora del compimento dei la- 
vori una Commissione governativa aveva 
proceduto alla ricognizione degli impianti 
e del materiale mobile, in rapporto alla 
sicurezza del pubblico e del personale ed 
alla regolarità dell'esercizio; e, nell'ago- 
Sto 1902, avendo essa presentato le pro- 
prie conclusioni favorevoli all'accoglimen- 
to della domanda della Società per at- 
tuare il servizio pubblico dei treni elettrici, 
questo veniva in via provvisoria autoriz- 
zato, a partire dal 4 settembre 1902, sui 
tronchi Colico-Sondrio e  Colico-Chia- 
venna, e poscia esteso anche al tronco 
Lecco-Colico il 15 ottobre 1902; col quale 
giorno è da ritenersi ch'ebbe principio il 
periodo di due anni fissato per l'esperi- 
mento con la convenzione 13 luglio 1899, 
mentre nei tre anni che precedettero lo 

„inizio dell'esperimento stesso, oltre alla 
esecuzione dei grandiosi lavori previsti 
nel progetto, furono anche attuati perfe- 
zionamenti per meglio garantire la sicu- 


rezza € la regolarità dell'esercizio. Cosi 
le modificazioni apportate al materiale 
mobile, consistenti essenzialmente in un 
più accurato e razionale montaggio degli 
apparecchi e dei circuiti elettrici, furono 
il risultato di un lungo periodo di prove 
che valsero ad eliminare i primitivi in- 
convenienti verificatisi ed a formare un 
personale sufficientemente addestrato in 
rapporto alle esigenze del nuovo impor- 
tante servizio. 

| risultati tecnici avutisi nei due anni 
di esperimento debbonsi riferire alle di- 
verse parti costitutive degli impianti (1). 

(1) Le linee alle quali la Società Adriatica 
ha applicata la trazione elettrica sono costituite 
dal tronco che partendo da Lecco giunge a Co- 
lico, ove si biforca per diramarsi ai punti estremi 
di Sondrio da un lato, e di Chiavenna dall'altro. 
I| primo tratto segue la sponda orientale dal 
lago di Como con molte pendenze e contropen- 
Чепте, non superiori al 10 per mille, con fre- 
quenti curve di raggio minimo di зоо metri, e 
presenta numerose gallerie. Nei tratti fra Co- 
lico e Sondrio e Colico e Chiavenna la linea 
raggiunge rispettivamente pendenze del 17 e del 
22 per mille, 

L'energia elettrica viene prodotta nell'officina 
idroelettrica centrale di Morbegno; la forza mo- 
trice è fornita da un canale derivato dal fiume 
Adda, che alimenta quattro turbine accoppiate 
ad altrettante dinamo: di tali turbine tre sono 
Capaci di sviluppare 2000 cavalli ciascuna e la 
quarta 5000. Esse sono del tipo a reazione, co- 
struite per una caduta normale di 26 a 30 metri. 

Gli alternatori sono trifasi a 12 poli: Pin- 
dotto è fisso esternamente, l’induttore è mobile. 
Assorbendo 1500 cavalli effettivi, ognuno di 
essi sviluppa 1050 Kilowatt con la tensione di 
circa 22,000 volt, ed alla velocità di 50 giri al 
minuto. La linea elettrica primaria si diparte 
dalla officiaa centrale, raggiunge a Morbegno la 
linea ferroviaria, indi si appoggia sulla stessa 
palificazione della linea di servizio che segue il 
binario : lo sviluppo totale di essa è di go km. ; 
il diametro del filo di rame è di mm. $a7 
secondo i tratti; la tensione della corrente è di 
20,000 volt. Nelle gallerie Ja linea primaria si 
svolge esternamente, mentre quella di servizio 
corre internamente. 

La linea di servizio è a 3000 volt: i fili, tesi 
2 m. 6 sul piano del ferro allo scoperto ed a 
m. 4.80 nelle gallerie, sono due a distanza di 
т. 9.90 fra loro, la terza fasc essendo collegata 
" binario ; e l'alimentazione avviene per mezzo 
di 9 trasformatori statici situati in altrettante 
Sottostazioni lungo la linea: i tronchi alimen- 
tati da ciascuna sottostazione sono lunghi in 
media da 6 a 9 chilometri. 

L'organo di presa della corrente (trolley) è 

costituito da un telaio formato da due sbarre 
inclinate e di una orizzontale, la quale per 
Mezzo di rulli di bronzo viene a contatto coi 
fili di servizio, 
Ciascun veicolo automotore è munito di due 
siffatti organi di presa situati ognuno verso una 
estremità del veicolo stesso e collegati a questo 
In posizione obliqua. 

П materiale mobile pel servizio viaggiatori ё 
costituito di vetture automotrici di prima, di se- 
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conda e di terza classe: pei treni merci si hanno 
locomotive elettriche o locomotori. Le vetture, 
pesanti circa tonn. 54 ciascuna, e lunghe circa 
m. 19, sono munite di due carrelli a due assi 
ciascuno, e la cassa poggia su essi mediante 
tripla sospensione elastica che assicura un moto 
senza scosse. Alle estremità delle vetture stesse 
sonvi le piattaforme o terrazini chiusi pel gui- 
datore, e fra questi stanno i compartimenti pei 
viaggiatori, le ritirate e la cabina per i bagagli, 
che nelle vetture di prima classe é attigua ad 
una delle piattaforme del guidatore, mentre in 
quelle miste di seconda e terza trovasi nel mezzo, 
e separa i compartimenti delle due classi. 


Le carrozze di prima classe o di lusso, pos- 
sono contenere posti per circa 4o viaggiatori ; 
quelle miste offrono 24 posti di seconda, 32 di 
terza e 16 posti in piedi: 72 in totale. 

Alla illuminazione si provvede mediante ac- 
cumulatori elettrici e lampade speciali a tre fi- 
lamenti con globo smerigliato, alimentate dalla 
corrente trifase a tensione opportunamente ri- 
dotta. 

Le vetture sono provviste di quattro motori 
della potenza di 150 a 200 cavalli, collegati 
ognuno ad un'asse; per ogni carrello la coppia 
di tali motori б alimentata dalla corrente di ser- 
vizio a 3000 volt, ed essi sono collegati elettri- 
camente in modo che negli avviamenti e nelle 
salite superiori al 15 per mille, ogni coppia è 
contemporaneamente messa in azione, mentre 
in piena corsa lavora soltanto un motore per 
ciascuna di queste. А 70 chilometri di velocità 
su linee pianeggianti un’automotrice può rimor- 
chiare da 4 a 6 vetture ordinarie, del peso com- 
plessivo di circa 60 tonn.; in discesa i motori 
funzionano da freni restituendo energia alla linea. 
La corrente a 3000 volt di tensione, presa dal 
troiley, percorre fili isolati muniti di valvole fu- 
sibili, attraversa un interruttore ad aria .com- 
pressa giungendo ad alimentare uro dei motori 
di ciascun carrello e, mediante opportuna ma- 
novra del c stroller, anche i due motori ausiliari 
accoppiati ai precedenti. 

ler regolare con diverse combinazioni tali 
accoppiamenti, passando dalla marcia a velocità 
ridotta a quella a piena velocità, ogni motore 
ausiliario € munito di reostato a liquido, il cui 
funzionamento avviene mediante l'aria compressa 
accumulata da una pompa elettrica, aria che 
serve altresì alla manovra del freno Westin- 
ghouse, ail'inalzamento del trolley ed al fischio 
di allarme. 

Le locomotive sono formate da duc truck ac- 
coppiati, ognuno dei quali ha due assi con mo- 
tori direttamente infilati su questi, da 250 ca- 
valli ciascuno. Il peso di ogni locomotiva è di 
46 tonn.; esse, alla velocità di 30 e 35 chilo- 
metri all'ora, possono rimorchiare fino a 200 
tonn. sulla massima pendenza della linea. Gli 
accoppiamenti dei due motori di ciascun carrelio 
avvengono secondo diverse combinazioni, ma- 
novrando a mezzo del controller i reostati ad 
aria compressa in modo analogo a quello usato 
per le carrozze automotrici; come pure in modo 
analogo si compie il sollevamento del troll:y, 
il funzionamento del freno, ed in generale di 
tutti gli apparecchi posti a disposizione del gui- 
datore. 

In relazione al servizio dei treni elettrici 
venne adottato il sistema di circolazione col ba- 
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stone pilota, all'intento di garantire il regime 
della via libera sulle sezioni di linea a semplice 
binario, e vennero impiantati nelle stazioni ap- 
parecchi centrali intesi ad assicurare le manovre 
dei segnali e degli scambi. 


Risultati tecnici durante il periodo dal 15 otto- 

bre 1902 al 14 ottobre 1903. 

L'officina generatrice dell'energia, eretta 
a Morbegno, ha sempre funzionato rego- 
larmente, senza che per essa si verificas- 
sero inconvenienti nella circolazione dei 
convogli; e la pratica ha dimostrato la 
convenienza di valersi di una corrente ad 
altissima tensione (20,000 volt), per un 
servizio che presenta delicate esigenze, 
quale è quello della trazione dei treni. 

Le sotto stazioni per trasformare quella 
corrente primaria о di trasmissione, nel- 
l'altra di servizio, il cui potenziale non 
supera i 3000 volt, hanno. parimenti fun- 
zionato in modo regolare, non essendosi 
verificato che un solo guasto in un tras- 
formatore, guasto accidentale dovuto pre- 
sumibilmente ad un corto circuito. 

La linea elettrica di trasmissione, quan- 
tunque esposta per parecchi tratti a venti 
impetuosi, in regioni soggette a violenti 
sconvolgimenti atmosferici accompagnati 
da fortissime scariche elettriche, non subì 
guasto che una volta in causa del rove- 
sciamento di un palo di sostegno e della 
conseguente rottura dei fili di linea, onde 
ne derivarono ritardi per tre soli treni. 

Nella linea elettrica di servizio, o di 
contatto, si verificarono poi alcuni guasti 
dovuti soltanto al tipo di montaggio adot- 
tato о ad imperfetto funzionamento degli 
organi di presa della corrente: inconve- 
nienti avvenuti peraltro in misura assai 
esigua, e che vennero eliminati con op- 
portuni adattamenti. 

Col materiale mobile elettrico adottato, 
dal 15 ottobre 1902 al 14 ottobre 1903 si 
effettuarono 590,000 treni-chilometro, dei 
quali 570,000 con le carrozze automotrici 
e 21,000 con le macchine motrici o loco- 
motori; onde la percorrenza media gior- 
naliera di ogni automotrice risultò di 
km. 156, e quella di ciascun locomotore 
di km. 29 circa. Durante il primo anno di 
esercizio considerato, numerose modifica- 
zioni occorse di apportare agli equipag- 
giamenti elettrici, ciò che spiega la limi- 
tazione di tali percorrenze. Per guasti ve- 
rificatisi negli organi elettrici del mate- 
riale mobile, fu necessario richiedere lo 
invio delle locomotive a vapore di soc- 
corso nella misura di quasi due volte per 
ogni 100,000 chilometri percorsi dai treni; 
ma i miglioramenti introdotti negli organi 
medesimi ridussero in seguito conside- 
revolmente le anormalità di servizio. 
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Misura della capacità e dell’ autoin- 
duzione nelle linee telegrafiche, 
per Devaux-Charbonnel (1). 


La esatta conoscenza della capacità e 
dell'autoinduzione delle linee telegrafiche 
è indispensabile per lo studio della pro- 
pagazione della corrente; questi due ele- 
menti hanno infatti una grandissima im- 


portanza se si considerano i moderni pro- 


cessi di trasmissione per i quali le segna- 
lazioni si succedono con una rapidità tale 
che il regime permanente non viene mai 
raggiunto. 

Il valore di tali grandezze è rimasto fi- 
nora incerto a causa delle difficoltà che 
presenta la loro determinazione. Difatti si 
tratta di linee a filo semplice aventi le 
due estremità a terra e che raccolgono 
delle correnti provenienti dagli impianti 
industriali tramvie elettriche o uffici tele. 
grafici vicini, Di più le linee aeree es- 
sendo composte di moltissimi fili, ne ri- 
sulta che i loro conduttori sono sempre 
esposti all'induzione dei fili vicini, Queste 
due circostanze contribuiscono a creare 
delle correnti parassite che finiscono per 
produrre degli errori nelle misure 

Tuttavia prendendo delle precauzioni si 
puó giungere a risultati soddisfacenti, per 
es. usando i metodi esposti dall'A. 

Capacità. La capacità è stata misurata 
col galvanometro balistico; l influenza 
delle correnti parassite è stata eliminata 
operando con una forza elettrometrica di 
un centinaio di volt, alternando i fili e 
prendendo la media di un gran numero 
di misure. 

I valori ottenuti mostrano che la capa- 
cità dei fili aerei è superiore al valore 
teorico; ciò proviene dal fatto che il cal- 
colo non tiene conto della potenza dei 
conduttori vicini, e considera solamente il 


.suolo. 


La capacità varia ancora con lo stato 
igrometrico dell'atmosfera; essa aumenta 
col tempo umido ciò chc viene spiegato 
dal fatto che un maggior numero di su- 
perfici vicine del filo divengono condut- 
trici. 

Ecco alcune cifre in microfarad per km. 

Filo da 4mm. Filo da s mm. 
Capacità teorica: 0,0058 0,0060 
Capacità misurata : 
tempo umido . 0,0105 0,0120 
» asciutto 0,0087 0,0090 


Autoinduzione. La misura dell'autoindu- 
zione è quasi impossibile se non si sop- 
primono le connessioni dirette col suolo 


poiché se queste esistono le correnti pa- 
rassite si sovrappongono alle correnti di 
apertura e di chiusura della pila di prova 
e rendono falsi i risultati, 

Bisogna però notare che l'autoinduzione 
così misurata non è che apparente; è ne- 
cessario tener conto della capacità per de- 
durne l'autoinduzione vera. Il termine di 


i I ; | 
correzione ё eguale a ` C R? per una linea - 


omogenea messa а terra ai suol estremi 
(C ed R sono la capacità e resistenza 
totale). 

Se la linea comprende delle sezioni di 
diverse specificazioni, la correzione è: 

Du (r, — 8) 
per una sezione di capacità C, resistenza R 
e nella quale ogni estremità é separata 
dal punto collegato al suolo mediante le 
resistenze R, ed R,- Ecco il modo per 
calcolare queste correzioni nel caso di un 
tratto che non ha alcun punto a terra. 

La capacità essendo sempre misurata 
rispetto al suolo, bisogna determinare le 
resistenze rispetto ai punto della linea, 
dal quale il potenziale вага nullo. [.a po- 
sizione di questo punto non é conosciuta 
a priori; alcune esperienze preliminari 
fatte mettendo un punto a terra e nel far 
variare la sua posizione, hanno mostrato 
che nel tratto si stabilisce una certa sim- 
metria e che il punto che divide in due 
parti eguali la resistenza della linea è 
quello che si trova al potenziale zero 
quando non vi siano punti a terra, 

Reco alcune cifre trovate dall'A. per le 
linee in metallo non magnetico, come il 
rame, in henry per km.: 

linee aeree, 0,00205; 

Linee sotterranee, isolate con gutta- 
perca, 0,00243 ; 

Linee sotterranee 1501. соп carta, 0,00198. 

Per le linee in ferro le cifre sono più 
elevate stante la permeabilità del metallo, 
la quale varia a seconda dei vari campioni 
provati e dipende anche dalla intensità 
della corrente. 

Le cifre seguenti sono dedotte dai va- 
lori trovati per l'autoinduzione di due 
linee in ferro : 

Prima linea ; 

intensità, 4; 

$ milliampere, 112; 

20 milliampe, 75. 
Seconda linea : 

intensità, u; 

10 milliampere, 140; 

33 milliampere, 9t. 


(1) Académie des Sciences. — (2) The Physical Review, luglio 1906. 


Nella pratica le correnti telegrafiche 
sono comprese tra 20 е 30 milliampere; 
a pw si può dare in media il valore 80, si 
ha così una autoinduzione lineare di 0,006 
henry per km. 


Le proprietà fisiche dell’ossido di 
magnesio fuso, per H. M. Goodwin 
e R. D, Mayley (1). 


Gli A. riportano in questa nota gli studi 
che essi fecero sull'ossido di magnesio, 
nella occasione dei loro tentativi intesi 
alla ricerca di un materiale refrattario е 
isolante da adoperarsi per fabbricare cro- 
gioli, tubi e altri pezzi in sostituzione 
delle porcellane, difficilmente fusibili. 

| loro primi tentativi di ottenere bastoni 
o tubi di ossido di magnesio per fusione 
della polvere, in fornaci elettriche а resi- 
stenza ebbero un assoluto insuccesso, ma 
invece, superando notevoli difficoltà, vi riu- 
scirono mediante fornaci ad arco. 

E a tal proposito notano che durante tale 
operazione l'ossido di magnesio non forma 
col carbonio (grafite) delle pareti del forno 
alcun carburo, ma si mantiene puro. 

П prodotto ottenuto è cristallino, talvolta 
di apparenza simile al marmo, e bianchis- 
simo. La superficie fusa rassomiglia alla 
porcellana verniciata. 

La sua durezza è assai grande, e un ро' 
superiore a quella dell'apatite (varietà tra- 
sparente). 

La densità varia da 3,432 a 3,493 mentre 
quella del minerale composto di ossido di 
magnesio con piccolo percento di ossido 
ferrico è 3,07. 

Il punto di fusione fu determinato per 
successive approssimazioni fondendo un 
pezzetto di ossido di magnesio cristallino 
in fondo a una fornace elettrica a resistenza, 
costituita da un tubo di grafite riscaldato 
con una corrente di зоо a 700 ampère. 

La temperatura fu misurata mediante un 
pirometro ottico di Wanner calibrato dal 
IReichsanstalt e venne così limitata fra 
1390? е 19 {0°. 

La conduttività elettrica specifica fu tro- 
vata: 

8009. . . 0,01 1075 
JOO. . . оло > 
1000°. . . 0,20 » 
1050°. . . 0,34 > 
1100°. . . 1,00 
01150". , . 2,00 

П coefficiente di dilatazione lineare ter- 
mica fu determinato da Eastmann col me- 
todo interferenziale di Fizeau-Abbe e ot- 
tenne: 

а, = (1.140 4 0,92 (t — 120)) 107? 
che è molto vicino a quello del platino, c0- 
sicchè tal materiale può esser adatto per 


gli apparecchi richiedenti giunzioni di 
platino. 

La conduttività termica non fu misurata, 
ma quella dell'ossido di magnesio in pol- 
vere granulare é secondo Hutton e Be- 
ard (1) K = 0,00047. 

Le proprietà chimiche sono molto no- 
tevoli poichè esso non è attaccato ad alta 
temperatura da una quantità grandissima 
di sali neutri, e quindi 51 mostra adatto 
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per capsule, crogioli, ecc., da usarsi nei 
forni. 

Il cloruro di bario fuso ha su di esso 
debolissima azione, mentre invece i car- 
bonati di sodio e di potassio, l'idrato di 
potassio e la criolite lo intaccano molto 
facilmente. 

Gli acidi cloridrico, solforico e nitrico 
lo attaccano a freddo debolmente, e meno 
ancora se concentrati. O. S. 
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Responsabilità civile dei proprietari 
edamministratori di un opificio in caso 
d'infortunio dovuto a colpa dei dipen- 
denti. — La ditta Noerrenberg esercita in Ala- 
tri, sotto la direzione dell'ingegnere Alberto Tovo, 
un molino elettrico di cui è operaio Ceci Pie- 
trangelo. Come operaio del molino fu pure as- 
sunto certo Petricca Stefano e pochi giorni dopo 
l'assunzione di questi, veniva ammesso nello 
stabilimento il di lui figlio Petricca Guglielmo, 
il quale prestò l’opera sua aiutando i facchini 
nelle loro incombenze e compiendo aitri lavori 
senza averne mai divieto od impedimento da 
parte del direttore o del personale. Un giorno 
il Petricca Guglielmo ricevette dal Ceci l'inca- 
rico di tagliare la cinghia della puleggia del 
pulitore del grano, operazione che aveva altre 
volte eseguita, ma essendosi il ragazzo rifiutato 
di far ciò che gli era stato comandato, il Ceci 
lo rincorse con una cariola, tanto che quegli, 
per sfuggirlo e per ubbidirgli, entrò di corsa nel 
posto ove voleva compiere l’operazione anzi- 
detta, ma scivolando ed urtando nel piedistallo 
del supporto cadde e rimase impigliato col 
braccio destro tra la cinghia e la puleggia. La 
lesione riportata fu gravissima ed ebbe per con- 
seguenza 46 giorni di malattia e la perdita del 
vraccio destro. 

Fu per ciò iniziato procedimento penale in- 
nanzi al tribunale dì Frosinone contro il Ceci, 
siccome imputato di lesioni gravi cagionate per 
negligenza e contro l'Ing. Tovo per contrav- 
venzione alla legge per gli infortuni degli operai 
sul lavoro per non avere assicurato il giovane 
Petrica e per non aver denunziato in tempo 
utile l'infortunio avvenuto. 

Inoltre lo stesso Ing. Tovo ed i signori Pizzi 
с Noerrenberg, componenti la ditta Noerren- 
berg, furono chiamati come civilmente respon- 
sabili. 

In dibattimento si discusse per assodare se il 
Guglielmo Petricca facesse parte del personale 
come apprendista o fosse semplicemente un estra- 
Deo tollerato a frequentare il molino perchè il 
Padre vi era operaio. Ma tale circostanza, risolta 
dal tribunale nel senso che il ragazzo fosse un 
“ero € proprio apprendista, non aveva grande 
mportanza per stabilire le responsabilità penali 
€ civili, 

Il tribunale riconobbe la responsabilità penale 
del Ceci riscontrandosi nel fatto gli estremi della 
colpa punibile, poichè egli non si contentò di 
ordinare al Petricca 1° esecuzione di un lavoro 
difficile € pericoloso, ma volle che il ragazzo 


(1) Proceeding Faraday Soc. I. 1905. 


compisse quel lavoro contro volontà minaccian- 
dolo ed inseguendolo. 

Circa la responsabilità dell’ Ing. Tovo e dei 
signori Pizzi e Noerrenberg nella loro rispettiva 
qualità, punto questo che maggiormente ci inte- 
ressa, il tribunale dichiarò non esservi dubbio 
possibile : 

« E' risaputo, per vero, che l'art. 1153 del 
codice civile fonda la responsabilità del padrone, 
del committente, del proponente sulla colpa di 
avere male scelto, con l'aver messo a governo 
della cosa propria persona inadatta. E se alla 
mala scelta aggiunge la mancanza di vigilanza 
col permattere che il servo, il preposto non 
adempia le incombenze affidategli od altre ne 
faccia, sempre però nell’interesse della casa, del 
negozio, dell'azienda, dello stabilimento, se i terzi 
risentono danno dal male operato di costoro, il 
padrone ed il preponente non possono esimersi 
dal rifacimento del danno, solo perchè non vi 
fu un ordine categorico e preciso. La responsa- 
bilità civile si estende quindi anche ai danni ca- 
gionati dai dipendenti nell'esercizio di quei ser- 
vizi, che sebbene non comandaii, siano stati 
permessi e voluti col lasciarli compiere per tol- 
leranza o negligenza, poiché il padrone o com- 
mittente di fronte ai terzi si è messo nella me- 
desima condizione giuridica di colui che ha ef- 
fettivamente dato gli ordini al servo o al com- 
messo, poiché l'acquiscenza ha nei terzi inge- 
nerato il convincimento che tutto si compiva 
nell'interesse per l'utile migliore della casa, del- 
l’azienda o dello stabilimento ». 

Dimostrato che il Ceci richiese al Petricca di 
togliere la cinghia della puleggia nel modo suin- 
dicato, il tribunale ne dedusse che la responsa- 
bilità civile del danno va anche a carico della 
ditta Noerrenberg e del Tovo, perchè il Ceci 
trovavasi alle dipendenze della ditta e sotto la 
diretta sorveglianza dell'ingegnere, i quali soli- 
dalmente rispondono del mal fatto dell'operaio 
che nello stabilimento eseguiva un lavoro utile 
Difatti la ditta era stata negligente nella scelta 
del direttore del molino e costui nella scelta 
dell'operaio. 

Il tribunale riconobbe inoltre esistere respon- 
sabilità civile nel Tovo per mancata assicura- 
razione dell'apprendista sebbene le contravven- 
zioni a lui ascritte per tale mancanza fossero 
estinte per amnistia e per prescrizione. Ed ag- 
giunse che, pur ammettendo che il giovane Pe- 
tricca non facesse parte del personale del mo- 
lino, « il semplice fatto di aver permesso o tol- 
lerato che un ragazzo della sua età frcquentasse 
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lo stabilimento, si aggirasse libero e indistur- 
bato per ogni angolo e compisse operazioni pe- 
ricolose e superiori alle sue cognizioni tecniche 
pone in colpa il direttore ed il personale di vi- 
gilanza del molino ela colpa risale alle persone 
che fecero la scelta del direttore e del perso- 
nale ». 

Ció premesso, il Tribunale di Frosinone, con 
sua sentenza in data 18 febbraio 1906, dichiarò 
estinta l'azione penale e quindi non luogo a pro- 
cedimento contro l'ing. Tovo per mancata assi- 
curazione c tardata denunzia d'infortunio ; con- 
dannò il Ceci a mesi due di detenzione, ai danni 
verso la parte lesa da liquidarsi in separata sede 
ed alle spese processuali e dichiarò il Tovo, il 
Pizzi ed il Noerrenberg solidamente responsa- 
bili per i danni e per le spese processuali. 

Contro questa sentenza fu interposto appello 
per vari motivi. La Corte d'appello di Roma, 
innanzi alla quale fu portata la causa, ritenne 
infondati i motivi addotti e, per quanto si rife- 
risce alla responsabilità civile che più partico- 
larmente ci interessa fece lc seguenti osserva- 
zioni: 

« La Ditta fu negligente nella scelta del di- 
rettore e questo nella scelta dell'operaio Ceci. 
Di qui sorge la responsabilità non solo dei com- 
ponenti della Ditta, ma anche del Tovo. Costui 
è il vero anello di congiunzione tra la ditta e 
il Ceci e, data l'autonomia dello stabilimento 
il cui andamento tecnico e amministrativo era 
diretto e vigilato dal Tovo, è giusto ritenere 
responsabile quest'ultimo assieme alla ditta, ben- 
chè questa si limitasse a sorvegliare finanzia- 
riamente l'amministrazione del suo stabilimento, 
In altri termini le persone dei rappresentanti la 
ditta e del direttore Tovo vengono in certo qual 
modo a confondersi ed unificarsi agli effetti della 
responsabilità civile di fronte ai terzi, ai quali 
non possono nuocere i rapporti particolari di in- 
teresse che per avventura intercedono fra i pro- 
prietari е gli amministratori o direttori dello 
stabilimento ». 

La Corte d'appello di Roma, in data 23 giu- 
gno 1906, rigettò quindi l'appello confermando 
l'appellata sentenza del Tribunale di Frosinone. 


А. M. 


Note FINANZIARIE 
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Fabbrica Italiana, Cesare Greco. Ap- 
parecchi di illuminazione. Milano. — 
Col concorso della Società generale italiana E- 
dison, della Ditta Arselmo G. Vitale e altri, si 
è costituita la suindicata Società. 

Essa ha per oggetto la fabbricazione di ap- 
parecchi d'illuminazione, articoli d'igiene ed af- 
fini. Il capitale sociale è di L. 20,000, aumen- 
tabile a L. 600,000 per deliberazione del Con- 
siglio. 

Compongono il Consiglio d'Amministrazione 
i signori: Vitali ing. Maurizio, Greco Cesare, 
Melzi avv. Gennaro, Rizzi ing. Carlo. e Pon- 
tremoli ing. Giuseppe. 

Sindaci sono i signori: Canesi Alecardo, Mon- 
tecorboli ing. Piero, Garigioli ing. Giovanni. 

Società Vulcano, Torino. — Con Sede 
in Torino è stata costtiuita la Società Anonima 
Italiana Vulcano col capitale di L. 250,000, au- 
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mentabile a L. 600,000 per semplice delibera- 
zione del Consiglio d'Amministrazione. 

La nuova Società ha per scopo gli impianti 
di riscaldamento sia a termosifone, che a va- 
pore, e piü tutta l1 tecnica termica in genere. 
Però la maggiore sua energia sarà rivolta alla 
costruzione e smercio di speciali apparecchi di 
riscaldamento a gas secondo il sistema brevet- 
tato « Vulcano » della Ditta Moreno e D'An- 
tony. 

ll Consiglio si compone dei signori: Pariani 
comm. Piero, prof. Broglia, Tregnaghi Ugo, 
Hermann Leicheuser, Moreno ing. Luigi. 

Sono sindaci i signori: Vincent E., Borgo A, 
Porta rag. Carlo. 

Officine metallurgiche, Togni, Bre- 
scia — Si è costituita con Sede in Brescia 
questa Anonima, col capitale di L. 1,500,000, 
aumentabile а L. $5,000,000 per semplice deli- 
berazione del Consiglio. 

La Società si propone le costruzioni mecca- 
niche in gencre, e la fabbricazione dei tubi in 
lamiera d'acciaio. 

l| Consiglio si compone dei signori; Togni 
Giulio, presidente; Bruni Conter cav. Alessan- 
dro; Manerba cav. Carlo; Vitali cav. David. 

Sindaci i signori: Porta rag. Enrico, Secchi 
Antonio, Coglio rag. Luigi. 

Industria elettrica Comelico, S. Ste- 
fano. — A Santo Stefano di Cadore (Belluno) 
si € costituita questa Anonima per l'industria 
clettrica nel Comelico, col capitale di L. 130,000 
in 1300 azioni aa L. 100 ciascun». 

Lo scopo di questa Società è la produzione 
energia clettrica per illuminazione e forza mo- 
trice, e più gli impianti idroelettrici. 

Società elettrica Frentana, Lancia- 
no. — ler la produzione e la distribuzione del- 
l'energia elettrica in Lanciano e altri Comuni 
si è costituita la Società anonima suindicata col 
capitale di L. 250.000. 

Sbaragli e Ponzelli, Bologna. — Quc- 
sta Ditta onde provvedere con maggiore efli- 
cacia al sempre crescente sviluppo dell'azienda 
ha determinato di portare il capitale sociale a 
L. 140,000 interamente versato, aumentabile a 
І, 1,000,000. 

L'aumento è fatto mediante maggiori immis- 
sioni dei due soci e per la compartecipazione 
del sig. Carlo Rubero di Kolonia. 
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Industria automobilistica italiana. 


Solo nel 1900, nelle pubblicazioni del 
Ministero delle finanze, si cominciò a far 
cenno delle vetture automobili esportate 
o importate in ltalia. Nel 1900 si consi- 
derava solo il capitolo : automobili diverse 
nelle pubblicazioni del 1905 invece la 
voce automobile viene anche suddivisa in 
tre altre cioè ; a) automobili del peso di 
kg. 500 o meno; b) automobili del peso 
da 500 fino a 1000 kg.; c) automobili del 
peso di più di 1000 kg. 

L'importazione delle automobili aumentò 
nell'anno 1901 e si mantenne costante 
tino al 1904: anno in cui le ripetute corse 


e concorsi automobilistici e l'Esposizione 
di automobili di Torino misero in ri- 
lievo la importanza che aveva assunto 
all'estero questa nuova industria; si co- 
minciarono allora a costituire in Italia 
delle potenti Società aventi per iscopo la 
costruzione delle vetture automobili; la 
produzione italiana aumentò anzi raddop- 
ро nel 1905 raggiungendo, secondo cal- 
coli approssimati, la cifra di 668 vetture 
per un valore di L. 6,249,000. 

Come l'importazione verificatasi denota 
lo sviluppo dell'automobilismo in Italia, 
cosi l'esportazione ci fa conoscere il grande 
e continuo sviluppo dell'industria auto- 
mobilistica nel nostro paese. 

Mentre nel 1000 si esportarono 6 au- 
tomobili per un valore di L. 36,000, nel 
1905 SI arrivò a 25; automobili per un 
valore di L. 2,784,000; l'aumento per 
numero di vetture è stato del 4183 9, е 
per il valore delle automobili esportate 
l'aumento fu di 7500 */o. 

ll commercio speciale delle automobili 
tra l'Italia e le altre nazioni nel 1904 fu 
per l'importazione : 


Vetture пре 
лге 

Austria Ungheria. . . $ 40,000 
Delo. b ux» e Reo 3 20,000 
Francia ва 304 3,112,960 
Germania . . . . . 43 4,350,000 
Gran Brettagna 2 8,000 
Stau Uniti . . . . . 49 453,000 
Svizzera . . 2 4 5 27,000 
Turchia Europea . P os 1 15,000 


| paesi nei quali furono esportati auto- 
mobili dall’ ltalia nello stesso anno fu- 


rono : 

Vetture | Importo 
Austria Ungheria. cla 1,104,000 
Francia . є de 654,000 
Germania . . à E 5.500 
Gran Brettagna . . | I 10,000 
Portogallo . . е | 2 15,500 
Stati Uinti . . . . | 21 18,500 
Argentina . | 4 33,500 
Tunisia . . . . | 2 
Spagna . . . . | 1 


Le cifre suesposte mostrano la impor- 
{апга assunta in Italia dalla industria au- 
tomobilistica la quale è riuscita ad espan- 
cere i suoi prodotti lottando con vantaggio 
anche con le più reputate fabbriche 
estere. 


IL NUOVO PALAZZO 
delle Poste e dei Telegrafi di Firenze 


ill.mo sig. DIRETTORE 
dell’ Elettricista 
Firenze, 5 ottobre 1906 — Ho visto che 
l'Elettricista si è più volte occupato del- 


l'Amministrazione postelegrafica, trattando 
anche questioni di organici; onde penso 
che accoglierà di buon grado queste poche 
parole che riguardano la costruzione del 
palazzo delle Poste e dei Telegrafi di Fi- 
renze. 

Un po'di storia non farà male, per 
quanto essa, che dicesi maestra della vita, 
non abbia nulla insegnato al Ministero 
della postelegrafia. 

Fin da quando fu creato il Ministero 
delle Poste e dei Telegrafi, e s'inizió quella 
fusione che appena ora, dopo diciassette 
anni di tentennamenti, va assumendo una 
forma concreta, nacque la necessità di prov- 
vedere i maggiori centri di speciali fab- 
bricati atti a raccogliere in un insieme 
omogeneo le diverse parti dei servizi ms- 
desimi, in modo da renderli più comodi 
e più accessibili al pubblico, e dar loro 
quell'aspetto di decenza che, se non man- 
cava negli uffici telegrafici, era ben lungi 
da esser raggiunta in quelli postali. 

A Roma, fino dai tempi del compianto 
comm. Ernesto D'Amico, e per suo per- 
sonale interessamento, si era fatto qual- 
che cosa prima della fusione, in quanto 
che la omogeneità dei due servizi faceva 
sentire anche allora la opportunità di riu- 
nirli in uno stesso locale, specie nei grandi 
centri. Ma quello che nel 1872 poteva 
esser sufficiente, ora è assolutamente ina- 
deguato al grande sviluppo che ha acqui- 
stato il lavoro, che accenna ad un conti 
nuo Incremento. 

А Napoli, nello storico palazzo Gravina: 
erano, anche prima della fusione, riuniti 
i due servizi: il telegrafo al primo piano 
e la posta al pianterreno. Ma qui pure i 
locali, già insufficienti quando vi furono 
installati gli uffici, si dimostrarono sempre 
meno adatti col crescere del lavoro, senza 
tener conto che la Posta vi si trova a di- 
sagio, anche per insalubrità degli ambienti» 
privi d'aria e di luce. | 

Nelle altre città principali, non solo la 
Posta e il Telegrafo erano separati, ma 
alcuni servizi della Posta, a causa della 
ristrettezza dei locali, erano fra loro di- 
stanti, generando confusione e disturbo 
per il pubblico. 

Ed ecco che finalmente venne a matu- 
razione l'idea di fabbricare palazzi spe- 
ciali per riunirvi i due servizi, е Si co- 
minciò da Milano, affidando lo studio det 
progetti a funzionari che, nati e cresciuti 
nel Ministero, non hanno mai conosciuto 
il servizio degli uffici, e quindi non ave- 
vano alcuna nozione dei bisogni ai quali 
dovevano soddisfare i nuovi locali. 

Così il palazzo di Milano è riuscito un 
aborto, e quello che più maraviglia si è 
che avendo costruito un palazzo apposta 
per riunirvi i servizi, allo stringer dei nodi 
si sono dovuti allogar fuori il servizio dei 


Pacchi e quello dell' Economato. Ma v'è 
qualche cosa di peggio: i funzionari che 
hanno compiuto gli studi del palazzo di 
Milano, non solo dimostrarono di non 
avere alcuna nozione del servizio poste- 
legrafico; dimostrarono anche di non avere 
alcuna nozione dei precetti dell' igiene, così 
che, sacrificando tutto a certe pretese di 
estetica, hanno messo insieme un ammez- 
zato nel quale sono agglomerati i porta- 
lettere in tali condizioni anti-igieniche, 
che il Municipio è intervenuto per ordi- 
narne lo sgombero. 

« Chi non fa non falla » — dice il pro- 
verbio — ed-Ella, egregio Direttore, ac- 
comodandosi a questo responso della sa- 
pienza popolare, passerà sopra agli spro- 
positi, pensando che in una nuova costru- 
zione, l'esperienza consiglierà di far me- 
glio. Nemmeno per sogno! 

A Firenze si comincia ora, presso la 
piazza del Centro, la costruzione di un pa- 
lazzo postelegrafico, con grandi loggiati, 
e con ammezzati che prendono luce pro- 
prio di sotto ai loggiati stessi: e in quegli 
ammezzati, ove in pieno mezzogiorno oc- 
corre tenere accesi i lumi, si collocheranno 
i fattorini telegrafici. 

Ma gli spropositi non vengono mai soli. 
In un palazzo nel quale si vogliono riu- 
nire tutti i servizi della Posta e del Te- 
legrafo, si comincia intanto a distribuire 
il servizio telegrafico in quattro piani di- 
versi: 1° gli accumulatori nel sotterraneo; 
2° gli uttici di accettazione e di recapito 
al pianterreno; 3° i fattorini nell'ammez- 
zato; 4° e finalmente le macchine e la Di- 
zione locale al primo piano. 

A Milano gli accumulatori erano stati 
collocati nel sotterraneo e dovettero es- 
serne tolti perchè riusciva troppo grave 
al personale dirigente, lo scendere fin 
laggiù nei casi di guasti, senza tener 
conto che la inevitabile umidità dell'am- 
biente non è punto propizia al buon man- 
tenimento di pile e di accumulatori. Ma 
l'esperienza di Milano non è bastata: si 
vuol ripetere a Firenze, e forse allora si 
acquisterà la convinzione che si tratta di 
un vero sproposito. 

Accenno qualche altro sfarfalcone, e poi 
basta, chè ci sarebbe da scrivere un vo- 
lume, 

ll servizio dei pacchi a domicilio sarà 
fatto nei sotterranei, dove gli impiegati e 
le merci staranno al fresco per conservarsi. 

L'ufficio di accettazione dei pacchi, per 
la delizia del pubblico, sarà installato in 
ambienti che hanno l'ingresso dalla parte 
Posteriore del palazzo. 

La Direzione superiore sarà allogata al 
Secondo piano, con grande soddisfazione 
del Direttore il quale riceverà meno re- 
clami verbali del pubblico, che si spaven- 
(га a salire quattro rampe di scale. 


L’ ELETTRICISTA 


Non si sa dove saranno ficcati Г Eco- 
nomato c il Magazzino delle macchine e 
del materiale telegrafico. A Milano collo- 
carono l’ Economato nel sotterraneo, e do- 
vettero buttar via migliaia di pacchi di 
buste, perchè, a Causa dell’umidità, la 
gomma dei lembi di esse si era disciolta 
e aveva fatto un appiccichiccio di tutto. 
Si vuol ripetere l'esperienza a Firenze? 

V'é, in questo nuovo palazzo, un gran 
lusso di latrine. Ma, ahimé!, anche con 
questo lusso, quasi eccessivo, si © rag- 
giunto lo scopo di dimostrare che si © 
studiato il progetto senza un'ombra di 
senso pratico. Infatti gl'impiegati del pian- 
terreno debbono usare quelle che si tro- 
vano nei sotterranei, la qual cosa nelin- 
verno deve formare la delizia degli im- 
piegati. 

E credo che basti: speriamo che questi 
cenni, se saranno pubblicati dall'Z/ettri- 
cista, basteranno a metter sull’avviso Sua 
Eccellenza Schanzer, e che saranno di- 
sposti nuovi studi, aflidati, una volta tanto, 
a qualche funzionario che abbia vissuto e 
viva la vita degli uffici. 

La saluto distintamente. 

N. 4. К. — Mentre questa lettera, per sovrab- 
bondanza di materia, giaceva negli uffici del- 
PElettricista, una Commissione di tunzionari, nati 
e cresciuti nel Ministero, si è recata a Firenze 
e qualche cosa ha annaspato, con l’aiuto di quel 
Direttore Superiore, che è un valoroso funzio- 
nario cresciuto nella baraonda degli uffici della 
provincia. Però si è arrestata a mezzo, e non ha 
saputo o voluto trovare - fra altro una scappa- 
toia per progettare un aumento di area - ora di- 
spcnibile - in previsione di non lontani bisogni, 
I quali si faranno ben presto manifesti, se si 
verrà alla riduzione della tariffa telegrafica, come 
ci risulterebbe che si voglia fare, se è vero che 
si sono ripresi all'uopo gli stadi già alue volte 
iniziati. 
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Niethammer D.r F. — Moteurs d collecteur 


à courants alternatifs. —Ed. Eclairage Elec- 

trique — Paris, 1906. 

Ogni giorno sulle riviste tecniche si leggono 
nuove invenzioni e nuove applicazioni dei mo- 
tori a corrente alternata a collettore. Non é fa- 
cile tenersi al corrente dei rapidi progressi che 
questo ramo dell'elettrotecnica va facendo e per- 
ciò riesce utile ed interessante trovare raccolto 
in un libro, non molto voluminoso, quanto è 
sufficiente a dare cognizioni chiare e complete 
dell'argomento. 

Il libro in parola è stato scritto dal dottor 
F. Niethammer, professore all'Istituto Tecnico 
superiore di Brünn ed è già stato tradotto in 
francese ed in inglese. 

Nel primo capitolo l'A. comincia col fare un- 
po' di storia dell'argomento e subito chiarisce 
le idee del lettore informandolo che fra i tanti 
tipi e dispositivi proposti e fra le tante combi- 
nazioni possibili bisogna fissare le idee su quat- 
tro tipi di motori che piü si accostano al tipo 
dei motori in serie a corrente continua e ciot: 
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19 /] motore in serie semplice è quel ma- 
tore che ha l’indotto e gl’induttori rilegati alla 
rete esterna di alimentazione come negli ordi- 
nari motori in serie a corrente continua. Iu ge- 
nerale in questo tipo di motore l'avvolgimento 
induttore é formato da bobine disposte in incavi 
della carcassa e rassomiglia all' avvolgimento 
dello stator di un motore asincrono monofase ; 
ё fatto così il motore a corrente monofase in- 
veniato dal nostro dott. G. Finzi. А mitigare 
gli effetti dell'induzione e dello scintillamento 
all'avviamento sj usa impiegare un avvolgimento 
induttore e delle connessioni fra le lamelle del 
collettore e le sezioni dell'armatura, di un me- 
tallo di elevata resistenza elettrica, 

2° Il motore a repulsione semplice che ha l'in- 
dotto chiuso in corto circuito su sè stesso, senza 
avere alcuna comunicazione elettrica con la rete 
esterna di alimentazione. In questo tipo di mo- 
tore le spazzole sono in corto circuito diretto e 
sono spostate di un angolo compreso fra 75* c 
45° per rapporto alla zona neutra ferpendico- 
lare all’asse dell'avvolgimento. Il sistema indut- 
tore è quasi sempre del tipo a bobine ripartite. 

3° Il motore a repulsione compensato o sem- 
plicemente compensato, conosciuto in pratica col 
nome di motore Latour non è altro se non un 
motore a repulsione in cui il piano delle spaz- 
zole inclinate è stato separato in due piani per- 
pendicolari fra loro. Vi sono quindi due serie di 
spazzole. 

4° Se ad un motore in serie semplice o ad 
un motore compensato si unisce un trasforma- 
tore statico capace di far variare il rapporto tra 
la differenza di potenziale ai morsetti dell’indut- 
tore e la differenza di potenziale ai morsetti 
dell'indotto si hanno allora il motore in serie 
con trasformatore riduttore, cd il motore a repulsione 
compensate con trasformatore riduttore. 

Riassumendo i tipi che frequentemente tro- 
viamo in pratica sono: il motore in seric, il mo- 
tore a repulsione, il motore compensato, il mo- 
tore in serie con trasformatore cd il motore 
compensato con trasformatore. 

Sui motori polifasi a collettore ГА. accenna 
che le applicazioni pratiche finora comparse sono 
rare a causa della semplicità offerta dai motori 
monofasi e dalla praticità dei motori asincroni 
trifasi. 

ll primo capitolo si chiude con un succinto 
riepilogo delle proprietà dei motori monofasi 
a collettore che si riassumono brevemente così: 

Tutti questi motori posseggono una potente 
coppia di avviamento e la loro velocità dimi- 
nuisce coll'aumentare della coppia. La velocità 
si può regolare facilmente modificando il vo!- 
taggio ai morsetti del motore. 

ll fattore di potenza, alla velocità normale, 
raggiunge quasi sempre 0.90, ma allo spunto è 
alquanto inferiore. 

ll problema di, ottenere una commutazione 
senza scintille sotto differenti carichi ed a dilfe- 
renti velocità è il più difficile a risolversi: molti 
sono i rimedi escogitati ed applicati: collettore 
con gran numero di lamelle, impiego di spaz- 
zole molto strette che coprono poche lamelle, 
impiego di forti resistenze fra le lame del col- 
lettore e le sezioni dell'armatura, impiego di av- 
volgimenti induttori compensatori, impiego di 
poli semplici di commutazione, impiego dei poli 
doppi di commutazione, spostamento delle spaz- 
zole e simili. 
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L'inversione si ottiene come nei motori a cor- 
rente continua. 

I motori in serie sono generalmente alimen- 
tati da una differenza di potenziale di 200 volt 
circa. 1 motori del tipo a repulsione e del tipo 
compensato possono essere invece avvolti diret- 
tamente per tens'one di 3000 e più volt. 

A parità di potenza il peso di detti motori é 
più grande di quelli a corrente continua ed il 
rendimento è invece un ро’ inferiore. 

Nel secondo capitolo l'A. espone la teoria ge- 
nerale dei motori a corrente alternata a collettore 
e lo fa con procedimento matematico. Serven- 
dosi di sviluppi di calcolo, di diagrammi grafici 
e di dimostrazioni rigorose, trac le conseguenze 
relative al comportamento in pratica dei varii 
tipi di motori anzidetti. 

Interessanti sono i paragrafi riguardanti la 
teoria della commutazione, della regolazione della 
velocità, del fattore di potenza, dell'avviamento, 
ecc. ecc. 

Nell'ultimo capitolo si leggono le informa- 
zioni riguardanti i dati di costruzione, ed alcuni 
ragguagli sulle applicazioni a cui detti motori 
hanno dato luogo. E poiché la principale ё quella 
fatta alla trazione elettrica (altra & quella fatta 
agli apparecchi di sollevamento) l'autore da un 
cenno degli cquipaggiamenti elettrici posti sul 
mercato dalla Westingouse, dalla General Elec- 
tric Co. dalla А. E. G.-Thomson-Houston, dalla 
Oerlikon, dalla Ganz e via dicendo. 

Da questi equipaggiamenti si attende la solu- 
zione del problema della trazione elettrica sulle 
grandi linee ferroviarie, e molto si sarebbe po- 
tuto scrivere intorno alle grandi applicazioni che 
del sistema si stanno facendo negli Stati Uniti, 
ma malgrado la brevità di questo terzo capitolo 
il libro del Niethammer è sempre un bel libro, 
completo ed interessante. 


Ing. ETTORE VIGLIA. 
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Il Congresso dei Ricevitori postele- 
grafici. — Anche i Ricevitori postelegrafici 
hanno voluto profittare della bella occasione 
della grande Mostra milanese, per riunirsi a 
congresso e far sentire Ja loro voce, sorgente 
di mezzo al frastuono delle folle accorse allo 
invito della industre capitale lombarda. 

Essi - i Ricevitori postelegrafici - hanno da 
lungo tempo posto sul tappeto l’importante pro- 
blema della pensione, che oggi è consentita a 
tutti coloro che lavorano, e che dal lavoro 
traggono unicamente i mezzi della loro sussi- 
stenza, mezzi purtroppo, in generale, così limitati 
da non permettere economie sufficienti a prov- 
vedere ai bisogni della tarda vecchiaia. 

E' dunque - lo riteniamo fermamente - un 
diritto acquisito da parte di questa benemerita 
classe del personale postelegrafico, e non sap- 
piamo veder ragione che spieghi come mai il 
Ministero dal quale essi dipendono, non abbia 
voluto, fino ad oggi, trovar modo di risolvere 
il problema, che si presenta invece di facilis- 
sima soluzione. 

I Ricevitori postelegralici hanno più volte c- 
messo voti su questo, per loro, importante ar- 
gomento, non mai appagati; ed ora, nella so- 
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lenne с magnifica festa del lavoro a Milano essi, 
riuniti a congresso, hanno formulato un ordine 
del giorno col quale s'invita il Governo a prov- 
vedere alla loro inscrizione alla Cassa Nazionale 
per le pensioni, concorrendo in parte al paga- 
mento delle quote annuali, proporzionalmente 
alla somma di pensione presunta per ognuno. 

Noi auguriamo di gran cuore che il Governo 
ascolti questa voce che i Ricevitori postelegrafici 
fanno sentire da Milano, e rammenti che essi 
costituiscono una parte importantissima del 
grande meccanismo di un servizio pubblico, il 
quale, oltre a tutto, è di cfficace contributo al 
bilancio dello 5tato. 

Per la trazione elettrica ai Giovi. — 
La Direzione generale delle Ferrovie dello Stato 
comunica i principali dati del programma di ser- 
vizio alle ditte che sono state chiamate a con- 
correre per l'impianto della trazione elettrica sul 
tronco Pontedecimo-Busalla : 

Composizione dei treni merci. — La composi- 
zione normale dei treni merci ascendenti è di 
18 carri carichi, pari a 18 X 18 = 324 € quella 
massima raggiunge 21 carri carichi, pari a 
21 X 18 tonn. = 550 tonn. 

Le colonne di carri discendenti saranno costi- 
tuite al massimo con un numero di carri triplo 
di quello dei treni in ascesa, notando che il 
tonnellaggio utile discendente è solo di 1/5 di 
quello ascendente. И 

Velocità effettiva di marcia, — I treni debboro 

essere rimorchiati alla velocità uniforme di 
45 km.-ora. A questa medesima velocità saranno 
fatti i pochissimi treni viaggiatori, di importanza 
soltanto locale, che debbono essere mantenuti 
in quel tronco. 
. Locomotori. — 1 treni merci debbono essere 
rimorchiati mediante due locomotori, di cui 
l'uno in testa e l'altro in coda del treno, aventi 
ciascuno il peso massimo di 70 a 75 tonnellate 
distribuito sopra cinque assi almeno, tutti motori. 
Si preferisce il locomotore di minor peso pro- 
prio, salvo a predisporre l’impicgo di una zavorra, 
dato che questa condizione risultasse necessaria 
per assicurare l’aderenza. 

Dislanziamenlo dei treni. — Per un primo pe- 
riodo di esercizio i treni ascendenti si succede- 
ranno alla distanza di 15’ ed in seguito invece 
a quella di то’, dividendo il tronco in tre se- 
zioni di blocco. I treni discendenti si seguiranno 
ad intervalli di mezz' ora. Il servizio durerà in 
via normale 18 ore al giorno. 

Centrale e sottostazioni, — Per la produzione 
dell'energia si ricorre ad una Centrale a vapore, 
da collocarsi nelle vicinanze del mare e presso 
Genova. L’energia deve essere trasportata e di- 
stribuita in tre sottostazioni di trasformazione 
statica collocate in corrispondenza ai posti di 
blocco n. 1, 3 e 4, cioè alle progressive 149,218, 
145,910 e 142,160. La conduttura primaria tra 
la Centrale e la prima sottostazione al chilo- 
metro 149, 238 potrà raggiungere tutto al più 
15 km. di lunghezza, e t2 km. quella tra la 
prima sottostazione e l'ultima al km. 142, 160. 
La sottostazione intermedia deve avere una po- 
tenzialità tale da garantire senza eccessivo so- 
praccarico la continuità dell'esercizio, in caso di 
inattività dell'ultima sottostazione situata presso 
Busalla. 

Tenendo conto dei risultati ottenuti con l’im- 
pianto della Valtellina, anche per l'impiego delle 
doppie trazioni, nonchè della uniformità delle 


pendenze sul tronco Pontedecimo-Busalla, ГАт- 
ministrazione preferisce il sistema trifase; lascia 
però alle Case, di produrre, ovelo credano, un 


altro sistema, giustificandone la proposta. 
v 
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dal 5 luglio al 21 novembre 1905. 


Ufficio spocialo per richiesto di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


Saldafia Felipe a Parigi. — Dispositif d'in- 
duit pour machine magneto ou dynamo élec- 
trique, réceptrice ou génératrice — richiesto 
il $ agcsto 1905, per un anno, con rivendi- 
cazione di priorità dal 5 luglio 1904. 

Riccoboni Giuseppe e Fongaro Egisto 
a Schio (Vicenza) — Limitatore di corrente 
elettrica a grande scatto F. E. A. — richie- 
sto il 28 novembre 1905, completivo della 
privativa 211/139 di anni 3 dal 30 settem- 
bre 1905. 

Wagner Georges a St-Etienne (Francia). — 
Disposition d'inducteurs pour l'obtention dans 
les dynamos à courant continu, de forces elec- 
tro-motrices ou de vitesses trés variables — 
richiesto il 21 novembre 1905, per anni 6. 
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Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milano, 12 Ottobre 1906 


Kaison Milano. L. 85) - Forni elottrici...L. % — 
Trams Roma.... » 338 — | Gen, Tolef. com.. > —— 
Tram. varesine..» —— | Gen. Telef. pref. » - — 
Gas Roma ...... » 1315 — Richuard-Ginori. » 426 — 
Illum Napoli. . » —— Pirelli e C..... ‚» —— 
Off. El.Genovesi » 640 — | Langen-Wolf.... » 60 — 
Carburo ital.... » 1278 — Tecnomasio...... > B4— 

» piemon.» —— Acciaierie Terni «214! — 
Elettrochimica . » 155 — AI. F. Piombino. » 215 — 
Kerka.... .. .. » 504 — | Siderurg Savona» 13) – 


METALLI. 


Prezzi per tonn.ing). = 1016 kg. 
Londra, 19 Ottobro 19%. 


Rame G. M. B. (contanti) . . .Let. 91.10 — 
Id. Best selected (contanti). . » 101 10 — 
Id. Elettrolitico . . . . . >» 102. — — 
Jd. in fogli . . . « . e. > 113.— — 

Stagno (contanti). . . . . . > 195.5 — 

Piombo inglese (contanti) . . » > 20.5. — 

ld. spagnolo. . . . . a . >» 20. — — 

Zinco ordinario. . . . è + » Be 

(Metallurgica) Livorno, 12 Ottobre 1906. 
AI Quintale franco Italia 

Rame in fili 2 m/m e più . . ». ». - - L. 270 — 

» > 2 mm e meno. . . . L. 215 — 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 12 Ottobre 1906. 


Cardiff extra dee a І, 3)50a883.— 
Cardiff 1a qualità . . . . - . » 98 50832 — ` 
Cardiff 2a qualità. . . . . à „ ae 00707 
Newport . . .. . a ‚ +97 —481.— 
Newcastle . . . . . . - . o. »920.— 95. — 
Newpelton . . . . e - . 0524, —a21 — 
Livorno, 12 Ottobre 1906. 

Cardif 1* Qualità . . . >s e s o L. 83 50831. — 

» 32 50833. — 


» 2 Qualità . . . . à 
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(S. Direttore: = Prot. ANGELO BANTI 


IMPIANTO IDROELETTRICO 
DEL TUSCIANO 


I. Notizie generali. — La provincia di 
Salerno, ubicata all'est di quella di Na- 
poli, è solcata da importanti corsi d'acqua 
da tenersi in gran conto, sia per la poca 
lontananza dei centri di consumo, sia per 
la loro potenza. 

Studi completi su quei fiumi sono stati 
fatti dall'ing. G. Tajani; primo fu quello 
del Tusciano, come il più vicino alla re- 
gione Salerno Napoli, densa di popola- 
zione, attiva e ricca per industrie e per 
agricoltura, solo paragonabile a quella fra 
Milano e Monza. 

Infatti: la popolazione raggiunge i 700 
abitanti per km.q. É solcata da nume- 
rose comunicazioni; vi sono circa 20 mila 
cavalli di forza termica impiegati per tes- 
siture, filature, fabbriche di maccheroni, 
mulini, fonderie ecc. 

L'agricoltura è fiorentissima e conse- 
guentemente notevoli le esportazioni di 
prodotti d'ogni specie, importanti le indu- 
strie agricole, fra cui primeggiano nume- 
rose fabbriche di conserve alimentari. 

Questa eccezionale condizione di cose 
richiamò l'attenzione dei finanzieri, che 
altresi considerarono la potenzialità idrau- 
lica del Tusciano, a soli 26 km. da Sa- 
lerno, come una vera scoperta. 

Dopo lunghe vicende, che quì non è il 
caso di ricordare, la concessione fu ac- 
cordata alla Società Meridionale di Elet- 
tricità costituitasi in Napoli per questo 
scopo col capitale di s milioni, la quale 
concordò con lo Stato di tenere a dispo- 
sizione sua una parte della forza fino al 
1908, dopo la quale epoca, se non sarà 
stata utilizzata per la ferrovia, sarà data 
ad essa Società. 

A tal fine le opere di presa, il canale 
e la vasca di carico sono state costruite 
per la portata di mc. 3.500, di cui ora se 
ne usufruisce per mc. 1,900. Questo vo- 
lume con la caduta di m. 283 sviluppa la 
forza di 5,400 cavalli effettivi sull’asse 
delle turbine. 

Il. Deserizione della località. — Dal- 
l'enorme masso calcareo di cui fanno 
parte i monti Accellica, Cervialto e Pol- 
veracchio della catena appennina meridio- 
nale, ha origine il fiume Tusciano, come 
altresì il Sele ed il Picentino, mentre che 
dal versante settentrionale pollano le sor- 
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genti che dan vita al Sabato e al Calore. 
11 suo bacino è quasi tutto racchiuso fra 
calcari cretacei e triasici sui quali quà e 
là si poggia qualche falda eocenica. 

Un importante affluente è l'Isca della 
Cava che è alimentato dalle sorgenti del- 
l'Ausino al nord-ovest di Acerno. Nel- 
l'ultimo tratto del suo percorso verso Bat 
tipaglia si profilano una serie di colline 
plioceniche con conglomerati detritici e di 
qui si stende la vasta pianura del delta 
racchiuso fra il Tusciano ed il Sele. 
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opportuna l'utilizzazione, senza recar danno 
alle derivazioni già esistenti. 

Dall'ing. G. Tajani autore del progetto, 
fu scelto il tratto fra le quote 135 € 430, 
nel quale il fiume scorre circa al 4 per 
cento, mentrechè più a monte, e per circa 
3 km., la pendenza è minore, per poi rag- 
giungere quote più elevate. 

La diga di sbarramento è impiantata 
col suo ciglio alla quota 43: nel teni- 
mento del Comune di Acerno. Essa non 
ha grande importanza essendo il letto del- 
l'alveo poco largo e fra terreni rocciosi. 

A 20 metri dalla diga a monte, e sulla 
riva destra del fiume, ha origine la presa 
d'acqua che è formata da quattro bocche 
di m. 2,50 di luce. Questa è parallela alla 


Fig. 85. — Veduta generale del salto. 


ll fiume Tusciano è di natura torrentizia, 
ha variabilissime portate, oscillanti fra un 
minimo estivo di mc. 3 ed una media di 
mc. 5. Nel periodo delle piene convoglia 
un enorme massa d'acqua, spesso deva- 
statrice. | 

Se si eccettuano poche utilizzazioni della 
sua forza per molini sotto Acerno, il Tu- 
sciano scorre rumoroso ed incassato nel- 
l'alta montagna fino ad Olevano. Di qui, 
fino a Battipaglia, ha minore pendenza ed 
è in parte utilizzato per forza motrice ed 
irrigazione nella vasta pianura di Eboli, 
per lo che vi è un regolare consorzio. 

Ш. Progetto. - Come riscontrasi in quasi 
tutti i fiumi, dalla foce alla sorgente la 
pendenza aumenta a gradi; trattavasi di 
scegliere fra quali quote si presentava più 


corrente del fiume allo scopo di ridurre 
al minimo la quantità di materiali che po- 
tranno introdursi nelle opere di presa in 
tempo di piena. 

Poco dopo la presa si trova un primo 
bacino di calma con sfioratore per le 
piene, situato a valle della diga: esso è 
largo m. 4,40 ed ha una lunghezza totale 
di m. 13,80. 

Segue, dopo il passaggio di una para- 
toia, un canale anch’esso munito di sfio- 
ratore, ma di livello inferiore al primo 
che permette lo scolo dell'acqua nel ca- 
nale di derivazione ad esso parallelo, 

ll canale di derivazione è in questo 
punto coperto da lamiere orizzontali bu- 
cate e tali da permettere il passaggio del- 
l'acqua trattenendo i corpi galleggianti. A 
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destra del canale di derivazione si trova rica indipendenti, provviste di griglie e pa- 16 mm. per la pressione di 26,20 atm. 
un terzo canale destinato a raccogliere e — ratoie che precedono l'imbocco delle due 18 >» » 29,50 » 
riportare al fiume l'acqua eccedente. Il tubazioni progettate. Il salto totale guadagnato dalla con- 


Fig 86. — Condotta forzata e distributore. 


canale di derivazione può esser chiuso, 
dopo le lamiere bucate, da apposita pa- 
ratoria. 

Il pelo dell’acqua all'origine del canale 
di derivazione è alla quota 430,50, 

Data la natura dei terreni da traversare, 
la rilevante lunghezza del percorso e per 
assicurare l'assoluta continuità dell'eser- 
cizio, malgrado le maggiori spese cui è 
andata incontro, la Società preferì, come 
variante al progetto, di costruire il canale 
di derivazione totalmente in galleria alla 
pendenza costante del 2 per mille. La ve- 
locità dell'acqua in esso è di m. 12,35 al 
secondo. La lunghezza totale del canale 
è di m. 5704,58 di cui circa m. 800 nel 
Comune di Acerno ed il restante nel ter- 
ritorio comunale di Olevano. La galleria 
fu eseguita con 44 attacchi mercé 21 fine- 
stre tutte di breve lunghezza. 

La sagoma adottata pel canale è pres- 
sochè costante, l'altezza libera totale è 
sempre di m. 1,95 e, secondo il presentarsi 
delle diverse nature di rocce, furono adot- 
tate tre sagome diverse: un tipo nudo e 
due con rivestimento ad arco rovescio. 

L'acqua per compiere tutto il percorso 
impiega circa un'ora e dieci minuti. 

Allo sbocco della galleria, poco sotto i 
ruderi di un antico castello feudale, tro- 
vasi il bacino di carico con tre sfioratori di 
troppo pieno che effettuano la ripartizione 
del volume d'acqua in due camere di ca- 


All'estremità del bacino tro- 
vasi una paratoia di scarico 
che, a mezzo di un pozzetto, 
immette nel canale di ritorno, 
che convogliando le acque di 
troppo pieno, le riversa nel 
vallone del Castello. Detto ca- 
nale di ritorno ha la pendenza 
del 2 per cento, la velocità del- 
l'acqua in esso raggiunge i 
m. 4.57 al secondo. 

Tenuto conto della perdita 
di carico dovuta allo sviluppo 
del canale ed allo sfioratore 
del bacino, il pelo d’acqua al- 
l'origine delle tubazioni si tro- 
va alla quota 419.87. Come 
livello delle massime piene si 
è ritenuta la quota 136, di mo- 
do che il salto utile risulta di 
m. 283,87, e dato il volume 
d'acqua concesso in litri 1900, 
si ha disponibile la forza di 
7191 cavalli dinamici nominali 
corrispondenti a 5400 cavalli 
effettivi sull' albero delle tur- 
bine. 

Dal bacino di carico parte la 
condotta forzata (fig.86) attual- 


mente costituita da un sol 
tubo, salvo ad aggiungerne 
altro parallelo di diametro 
m. 0.70 allorchè si usufruirà 
dell'intera massa d'acqua. 
Al fine di evitare 1 giunti 
elastici, che in analoghi im- 
pianti non hanno fatto buo- 
na prova, la conduttura é 
stata convenientemente se- 
zionata, in modo che il me- 
tallo si presenti abbastanza 
elastico per reagire senza 
lavoro anormale agli sforzi 
dovuti alla dilatazione. La 
tubazione eseguita dalle of- 
ficine di Savigliano è in la- 
miere d'acciaio chiodato 
fino alla pressione di 16 
atmosfere e da questo pun- 
to fino al distributore delle 
turbine è composto di tubi 
saldati. 

La lunghezza dei singoli 
tronchi è di m. 10. 

Gli spessori variano co- 
me segue. 


5 mm. per la pressione di 6,36 atm. 
7» » 8,90 » 
9 > » 11,43 > 
її > » 14,00 > 
13 » » 16,51 >» 
(4 >» » 22,90 » 


dotta è di m. 279, la sua lunghezza oriz- 
zontale è di m. 593,10 quella inclinata di 
m. 690. Essa non si trova in tutta la sua 
lunghezza nello stesso piano verticale ma 
dopo m. 120,65 forma un angolo di 160° 
54’. È sostenuta da 65 pilastri ed anco. 
rata mercè collari e telai in 17 punti. 

La condotta mette capo ad un tubo di- 
stributore (fig. 87) posto parallelamente al 
fabbricato della centrale, dal quale par- 
tono le derivazioni per le turbine, munite 
di apposite saracinesche di chiusura. 

Imponente si presenta all'occhio il salto 
formato dal tubo con andamento poligo- 
nale tanto nel senso orizzontale che ver- 
ticale. 

Il fabbricato della centrale elettrica, si- 
tuato sotto la borgata Ariano del Comune 
di Olevano, è costituito dalla grande sala 
delle macchine lunga m. 44 e larga m. 
22,10 € da un corpo avanzato in cui tro- 
vansi la sala dei trasformatori statici, una 
officina di riparazione ed altri annessi. 1 
piani superiori a questi ambienti, sono 
adibiti per il grande quadro di distribu- 
zione e per gli uffici. 

Il locale delle macchine potrà prolun- 
garsi per dar posto ad altre unità clettro- 


geniche quando si utilizzerà, come si è 
a sla. EAST" 
7 Р CO « 
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detto, tutta l'acqua. I solai e le coperture 
del corpo avanzato sono state eseguite in 
cemento armato sistema Luitpold; la tet- 
toia della sala delle macchine è metallica 
con copertura in laterizi. 

La sala ed il canale di scarico delle 


turbine, per la parte compresa nel fabbri- 
cato, sono stati costruiti in calcestruzzo di 
cemento. 

Il canale di scarico è lungo circa m. 200 
ed ё in galleria artificiale, tranne che 
presso lo sbocco. 

Dal tubo distributore partono 7 deriva- 
zioni, ognuna munita di apposita saraci- 
nesca di chiusura, che fanno capo a 7 tur- 
bine di cui 5 per gli alternatori e 2 per le 
eccitatrici, comprese le riserve (fig.88). 

Le turbine sono state fornite dalla Casa 
Piccard, Pictet e C. di Ginevra. 

Esse sono ad azione ad asse orizzontale, 
della potenza di 1400 cavalli ognuna. 

L'apparecchio distributore &-formato da 
due bocchelli in bronzo nei quali la re- 
golazione & effettuata da un otturatore, 
anche esso in bronzo, comandato da un 
regolatore che permette variazioni di ve- 
locità non superiori all'1 per cento. Uno 
speciale congegno costituito da un bilan- 
ciere con due contrappesi muniti di bic- 
chieri, da riempirsi più о meno d'acqua, 

funziona da regolatore del regolatore stes- 
so. Così sono evitati gli scarti dalla velo- 
cità di sincronismo e la messa in parallelo 
è di molto facilitata. 

La velocità è di $00 giri al minuto e 
le condizioni di rendimento sono : 

del 76 per cento a pieno carico; 

del 73 per cento a 3 quarti di carico; 


del 68 per cento a mezzo carico; 
del 62 per cento ad ı quarto carico. 
Il peso delle turbine è di circa 10 ton- 
nellate, Esse sono accoppiate direttamente 
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agli alternatori a mezzo di giunto ela- 
stico. 

Le due turbine azionanti le eccitatrici 
sono, come tipo, identiche a quelle testè 
descritte. La loro potenza è di 150 HP. 
con la velocità di 700 giri al minuto. ll 


sn n 
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La caduta di tensione da vuoto a pieno 
carico, con voltaggio normale, eccitazione 
e velocità costanti è: 

Col cos 9 = г del 6,5 *j, 
. соз 9 = 0,80 del 20 “th 
Sono capaci di sopportare per un istante 


Fig. 80. — Quadro di distribuzione. 


rendimento a pieno carico è del 76 per 
cento. | 

Come già ho accennato, alle turbine da 
1400 cavalli a mezzo di giunto elastico 
| sono direttamente accoppiati 
gli alternatori, attualmente in 
numero di 5. Essi sono stati 
forniti dalla Casa Westingho- 
use, cantieri dell'Havre. Hanno 
l'albero orizzontale ed indut- 


tore girevole. L'indotto è fisso, 
ha il diametro interno di 1600 
mm. ed una lunghezza di 420 
mm. Essi producono corrente 
trifase al potenziale di 3000 
volt e 5o periodi. Il rendimento 
deglialternatori compreso l'ec- 
citazione è: 
a pieno carico 
cos pg — I del 95,3 o 
cos 9 = 0,80 del 95,5 ° 
a mezzo carico 
cos 9 = 0,80 del 90% 
L'induttore é costituito da 
una carcassa a raggiera in ghi- 
sa con r2 poli laminati; fra le 
punte della raggiera, le lami- 
ne dei nuclei sono serrate da 
bulloni. 
Gli avvolgimenti sono a na- 
stro di rame; nei nuclei polari 


Fis. 88, — Trasformatore monofase 9000/80000 volt. 


sono praticati canali per la cir- 
colazione d'aria. 

L’indotto è costituito da segmenti di 
lamine d'acciaio infisse nelle scanalature. 
L'assieme è fissato nella carcassa esterna 
in ghisa. 


la messa in corto circuito di 2 fasi con 720 
ampere; per due ore il sopraccarico del 
IO per cento; e momentaneamente quello 
del 25 per cento. 


Il riscaldamento tollerato è di so gradi 


centigradi. Il peso dell'indotto e carcassa 
è di chilogr. 7300. 


П peso dell'induttore ed albero kg. 5700. 
Il peso della base e cuscinetti kg. 5500. 
Il circuito magnetico in questi alterna- 


tori é completamente formato da lamine 
d'acciaio. La selfinduzione dell'avvolgi- 
mento é molto bassa, Le perdite per cor- 


renti parassite sono minime. Fra le masse 
polari si notano i blocchi smorzatori di 


materiale diamagnetico che facilitano la · 


messa in parallelo. 


Le eccitatrici sono macchine compound 


^ a quattro poli, della potenza di 110 kw al 
potenziale di 110 volt, 700 giri. Esse, oltre 
che alla eccitazione degli alternatori, ser- 
vono pure per l'illuminazione dell'officina 
e locali annessi, nonchè per alimentare i 
motorini dell'officina riparazioni. 


Il potenziale di 3000 volt degli alterna- 


tori viene elevato a 30,000 a mezzo di 
trasformatori statici (fig. 88) parimenti for- 
niti dalla Casa Westinghouse. Si sono 
collegati tre trasformatori monofasi tra 
loro, per poter facilmente sostituirne qual- 
cuno in caso di guasti. 


La serie di trasformatori monofasi tro- 


vasi nell'apposita sala a ridosso di quelle 
delle macchine. Essi sono della potenza 
di 600 kilovoltampere. Il loro rendimento 
a pieno carico è del 98,2 per cento con 
un COS 9 = 0,80. 
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ll consumo di corrente fra vuoto e 
pieno carico é con un 
cos ọ = 1 del 1,4 °l 
e con 


cos ф = 0,80 del 3,4 °lo 


Fig. 90. — Quadro а 80000 volt. 


Devono sopportare e resistere alla prova 
di 50,000 volt fra primario e massa, fra 
primario e secondario, fra i primari tra 
wa loro. Nonché di 6000 volt fra secon- 


dari e massa e tra i secondari fra loro. ` 


Detti trasformatori sono a bagno d'olio 
senza raffreddamento artificiale. Il loro 
peso, olio compreso, è di kg. 5500, Essi 
sono collegati a triangolo -sulle sbarre 
degli alternatori ed a stella sulla linea di 


° uscita per una tensione di 30,009 volt, 


potendosi anche collegare a triangolo sulla 
linea d'uscita nel caso che si volesse limi- 
tare a 17,500 volt la tensione di servizio. 

I trasformatori nelle varie sottostazioni, 
forniti dalla Casa Oerlikon, sono pure a 
bagno d'olio senza raffreddamento artifi- 
ciale. Essi sono trifasici, sottostanno alle 
stesse condizioni di rendimento e garanzia 
di quelli sopra descritti e riducono il po- 
tenziale da 30,000 a 2000, 1000, 500 volt 
secondo il bisogno, con la semplice mo- 
difica delle connessioni fra i vari avvol- 
gimenti secondari. 

Le connessioni primarie possono anche 
modificarsi per utilizzare la tensione di 
17,500 volt. | 

Dagli alternatori, dalle eccitatrict, dai 
trasformatori una quantità rilevante di fili 
e sbarre di rame di varie sezioni, sapien- 
temente disposti in cunicoli sottostanti al 


L' ELETTRICISTA 


pavimento della sala delle macchine, con- 


fluisce al quadro di distribuzione situato, . 


qual ponte di comando, in alto della sala. 

Il quadro (fig.89) è in marmo bianco e 
montato in ferro. Esso è diviso in varie 
sezioni ad ognuna delle quali 
sono fissati gli apparecchi di 
misura e di manovra corri- 
spondenti ad una macchina. 

La disposizione generale fu 
informata al concetto che la 
corrente di eccitazione, quella 
degli alternatori e quella a 
30,000 volt dei trasformatori 
devono rimanere assolutamen- 
te distinte le une dalle altre. 
ll quadro si compone quindi di 
tre piani verticali consecutivi 
paralleli di cui i primi due con- 
tengono gli apparecchi per la 
eccitazione e le correnti a 3000 
volt, mentre che il terzo ri- 
guarda esclusivamente il ser- 
vizio a 30,000 volt. Nello spazio 
sottostante al quadro principa- 
le sono disposte le resistenze 
di campo per le eccitatrici е 
per gli alternatori. Tutti gli 
apparecchi di misura sono a 
bassa tensione e quindi tutti 
sono muniti di appositi trasfor- 
matori di misura. 

La corrente trifasica a 3000 
volt degli alternatori arriva ad 


ogni tensione è possibile qualsiasi con- 
nessione. La sincronizzazione degli alter- 
natori per la marcia in parallelo è fatta, 
come al solito, col sistema a lampadine. 

Si notano ancora sul quadro degli in- 
terruttori automatici a 3000 volt per sal- 
vaguardare le macchine dai corti circuiti, 
La corrente secondaria a 30,000 volt dal- 
l'uscita dai trasformatori va, passando per 
le valvole, ad una serie d'interruttori a 
coltello a due direzioni, in modo da poter 
essere ricavata dall'uno o dall'altro dei 
due sistemi di sbarre comuni a 30,000 
volt (fig. 90). 

Da queste ultime attraverso altre serie 
d'interruttori a coltello a due direzioni, 
la corrente é lanciata sulla linea protetta 
da valvole ad alta tensione. 
. Come apparecchi di misura a 30,000 
volt si notano un amperoméetro registra- 
tore sulla fase mediana di ogni linea di 
uscita ed un amperometro a lettura diretta 
che a mezzo di apposito commutatore риб 
essere inserito su una qualunque delle (asi. 

| sistemi di sbarre sono muniti, fra ogni 
attacco di sistema di fili, di opportuni col- 
telli di sezione. 

Le sbarre sono in rame piatto nudo, 
colorate a seconda dei circuiti e montati 
sopra isolatori a gola. - 

All'uscita delle condotture a 30,000 volt 
dalla centrale elettrica si trovano instal- 
lati gli scaricatori Siemens a corna mu- 
niti di resistenze liquide e degli scarica- 


? 


Fig. 91. — Uscita delle linee dalla stazione. 


interruttori tripolari ad olio a due dire- 
zioni, capaci di mandare la corrente all'uno 
o all'altro dei due sistemi di sbarre a 
3000 volt, dai quali, a mezzo di altri in- 
terruttori tripolari ad olio a due direzioni, 
la corrente è convogliata ai primari dei 
trasformatori, passando per una serie di 
interruttori tripolari ad una via. Così per 


tori continui ad acqua per eliminare le 
sovratensioni della rete. 

I fili di linea sono in rame elettrolitico 
nudo da 7 mm. di diametro. Attualmente 
le linee sono due ed i sei fili, nell'uscir® 
dall'officina, sono disposti parallelamente 
e nell'istesso piano orizzontale su una 
lunga trave in ferro (fig.gr.) sostenuta da 


due pali a traliccio, agli estremi dei quali 
wovansi fissati altri due scaricatori Sie- 
mens a corna. 


`- 
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] parafulmini sono concentratı nella sta- 
zione generatrice, in quelle di trasforma- 
zione e di sezionamento. 


Fig. 92. — Palo di linea 


Di qui i fili passano sui pali di linea. La 
palificazione (fig.92)è interamente metallica 
con pali a traliccio. Essi sono sormontati 
da tre traverse in legno sulle quali, uno 
per parte, sono fissati gli isolatori in modo 
che alla sinistra corre una linea e l'altra a 
destra del palo. La distanza dei fili fra 
loro è di 60 centimetri, quella dei pali di 
60 metri circa. 

La linea ha lo sviluppo di 60 km. ed 
in sei grandi rettifili raggiunge Torre An- 
nunziata. 

Il suo tracciato è presso a poco il se- 
guente: da Olevano sul Tusciano, pas- 
sando nel tenimento di Pontecagnano, 
tocca la città di Salerno, raggiunge Cava 
dei Tirreni, traversa la linea ferroviaria 
соп soprapassaggio e segue la falda nord 
del monte Albino, discende poi nella parte 
plana verso Scafati, proseguendo paralle- 
lamente alla ferrovia sino alla sottosta- 
zione di trasformazione sita in prossimità 
della stazione ferroviaria di Torre Annun- 
ziata Centrale. Una diramazione porta la 
corrente a Scafati ed a Gragnano. 

Gli isolatori di linea sono stati forniti 
dalla Casa Richard-Ginori e furono provati 
al potenziale di 80,000 volt. 

Il tipo è a doppia campana di un sol 
pezzo; l'una allungata, l'altra ad ombrello. 


si sono fissati al gambo con litargirio 
€ glicerina. 


La giunzione dei fili è eseguita con 
giunti Hoffman negli interstizi dei quali 
si è colato dello stagno. Nel tratto dalla 
stazione generatrice a Pontecagnano oltre 
le due linee testè descritte, ne corre su- 
gli stessi pali una terza a 3000 volt per 
animare vari piccoli impianti industriali. 

Le sottostazioni di trasformazione sono 
divise in due piani distinti: in quello infe- 
riore sono situati i trasformatori e in quello 
superiore gl'interruttori di linea, i morsetti 
di collegamento, parafulmini, valvole, ecc. 

All'entrata della linea a 30,000 volt sono 
installati parafulmini Siemens a corna con 
resistenza d'acqua. All'uscita della bassa 
tensione sono stati adottati scaricatori di 
tipo variabile a seconda della tensione se- 
condaria. 

I trasformatori sono, come si è già ac- 
cennato, trifasici del tipo Oerlikon senza 
raffreddamento artificiale; si è però di- 
sposto a che, in caso di sopracarico, possa 
effettuarsi una ventilazione meccanica. 

Le sottostazioni sono seir a Salerno, 
Fratte, Nocera, Scafati, Torre Annunziata 
e Gragnano. 

L'impianto è in funzione da due anni 
e tranne alcune interruzioni per casi di 
forza maggiore tutto procede bene. 
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LA TELEGRAFIA SENZA FILO 


con onde persistenti 


I delegati alla Conferenza internazionale 
concernente la telegrafia senza filo, con- 
vocata sin dai primi giorni di ottobre a 
Berlino, hanno potuto godere di una vera 
primizia scientifica, ascoltare cioè una im- 
portante comunicazione fatta da Valdemar 
Poulsen nella sede della Elektrotechniker 
Verein la sera del 23 ottobre u. s. 

Il Poulsen, assai noto per altra inven- 
zione, lavora da circa tre anni intorno alla 
risoluzione del problema della produzione 
di onde elettromagnetiche non smorzate, 
utilizzabili nella telegrafia senza filo; ora 
egli è riuscito nel suo intento, e le espe- 
rienze da lui presentate sono talmente in- 
teressanti, che credo far cosa grata agli 
studiosi italiani, dandone si d'ora un breve 
cenno. 

Come è noto il circuito Duddel appli- 
cato ad un arco voltaico, permette la pro- 
duzione di oscillazioni elettriche persi- 
stenti, ma finora non era stato possibile 
trar profitto da questo fenomeno nella se- 
gnalazione a distanze notevoli. L'energia 
messa in giuoco nel circuito Duddel colle 
disposizioni prima d'ora conosciute, era 
troppo piccola, principalmente perchè la 
differenza di potenziale dei due carboni, 
non poteva superare un certo limite; au- 
mentando la f. e. m. del circuito dell'arco, 
e corrispondentemente la lunghezza di 
questo, la vibrazione elettrica del circuito 
Duddel cessava completamente. 

Poulsen ha ripreso queste esperienze, 
e le modificazioni introdottevi, pur non 
essendo assai notevoli in apparenza, per- 
mettono di ottenere risultati veramente 
imprevedibili. L'arco di Poulsen scocca 
fra un elettrodo di carbone ed uno di 
metallo raffreddato da una corrente di 
acqua; la differenza di potenziale impie- 
gata è assai più grande di quelle sinora 
adoperate; onde l'arco non sia eccessiva- 
mente lungo, esso è soffiato da un intenso 
campo magnetico; infine l'arco stesso si 
fornia in una atmosfera di idrogeno o di 
gas illuminante. S'intendono facilmente i 
motivi delle prime tre particolarità della 
disposizione Poulsen; la presenza dello 
idrogeno è poi utile al fine di impedire 
la combustione degli elettrodi, e per pro- 
vocarne un più energico raffreddamento. 

Con queste disposizioni e con la scelta 
conveniente dei valori dell'autoinduzione 
e della capacità del circuito Duddel, Poul- 
sen ottiene fenomeni di scarica ad аа 
frequenza assai superiori a quelli che co- 
munemente si ottengono colle disposizioni 
Tesla: fiocchi luminosi intensi si staccano 
dalle sue bobine, i tubi di Geissler si il- 


= x 
da А 2 
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luminano vivamente anche alla distanza 
di qualche metro, ecc. E quel che più 
importa i fenomeni di risuonanza o di 
sintonia elettrica sono di una bellezza e 
di una precisione assolutamente straordi- 
narie: infatti variazioni del 2 o 3 p. cento 
sui valori delle varie capacità o autoin- 
duzioni fanno sparire completamente gli 
effetti. Poulsen ha applicato in varie guise 
queste sue disposizioni alla telegrafia senza 
filo. Le antenne a tal uopo impiegate sono 
simili alle solite; esse peró vengono elet- 
trizzate dall'arco a potenziali assai più 
bassi. Gli apparecchi riceventi, salvo lievi 
modificazioni, sono assai simili ad alcuni 
di quelli già adoperati sinora (recezione 
acustica). 
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Poulsen ha già sperimentato il suo si- 
stema соп buon esito, sino a зоо km. di 
distanza, in Danimarca, fra due stazioni 
appositamente costrutte a Lyngby e E- 
sbjerg. Basti questo breve cenno delle 
sue esperienze, per lasciarne compren- 
dere tutta la importanza. Forse la tele- 
grafia senza filo è entrata in una nuova 
fase, giacché, se difficoltà pratiche, finora 
non prevedibili, non si opporranno alla 
ulteriore diffusione del sistema Poulsen, 
il problema grave della sintonia potrà dirsi 
veramente risoluto. 


Berlino, 27 ottobre 1906. 
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DISPERSIONE DELLA NEBBIA MEDIANTE L'ELETTRICITÀ 


Riassiumiamo un interessante articolo 
che l'ing. Dibos pubblica sull Electricien (1) 
a proposito della dispersione della nebbia 
mediante l'elettricità. 

Sono note le condizioni per la forma- 
zione della nebbia: abbassandosi la tem- 
peratura dell'aria oltre il punto di satu- 
razione, il vapore atmosferico si condensa 
tosto sotto forma di goccie piccolissime 
che restano sospese nello spazio, impe- 
dite nella caduta dal loro peso infinitesimo 
e dalla resistenza opposta dall'aria. Que- 
ste nubi, dapprima lievi, si agglomerano 
poi, rendono opaca l'atmosfera e costitui- 
scono le brume o nebbie. 

In generale queste nebbie traditrici si 
formano più frequentemente nei paesi nor- 
dici marittimi, come sulla costa Est del- 
P America, nella Norvegia е nelle isole 
britanniche. Queste coste sono bagnate 
dalla corrente calda del Gulf-Stream : la 
forte evaporazione di queste acque calde, 
in presenza di una atmosfera a bassa tem- 
peratura, dà luogo ad abbondanti vapori 
e quindi a nebbie frequentissime e assa 
dense. 

Lo spessore di queste nebbie cresce in 
ragione diretta della maggiore differenza 
di temperatura tra il mare, o il suolo, e 
l'aria circostante. 

Sembra accertato però che una delle 
condizioni essenziali per cui si formano 
più facilmente le nebbie stia appunto nella 
presenza di polveri finissime, microscopi- 
che nel mezzo ove la nebbia tende a for- 
marsi. ll celebre fisico scozzese Aîtken ha 
eseguito delle ricerche notevoli sulla pre- 
cipitazione del vapor d'acqua in presenza 
di aria contenente polveri sottilissime. 
Anche il Dibos esegu) analisi е ricerche 
i cui risultati si collegano con quelli ot- 
tenuti dall'Aitken. 


(1) Electricien, 22 sett, 1906. 


La presenza della polvere nell'atmo- 
sfera, secondo l'Aitken e il Dibos sarebbe 
sempre necessaria perché il vapor d'acqua 
si precipiti allo stato di nebbia: ogni 
corpuscolo si riveste di una vescichetta 
di acqua liquida di peso infinitesimale : 
tutti questi corpuscoli, resi così prigionieri, 
si librano poi nell'aria e si mantengono 
in equilibrio, che però non è molto stabile. 

Ora nei paesi nordici - generalmente 
umidi ~ la nebbia si forma abbondante- 
mente, ma essa sembra preferire i centri 
industriali, ove predomina sempre il fumo 
degli innumerevoli camini. 

Quivi infatti le nebbie che si formano 
sono straordinariamente dense e assumono 
anche una colorazione caratteristica. Però 
la nebbia può formarsi anche nelle cam- 
pagne e sul mare, ove, pur essendo molto 
fitta, resta però bianca. 

L'aria non contiene solo polveri inerti, 
saline e minerali, ma vi si rinvengono 
sempre innumerevoli corpi organici, ani- 
mali o vegetali, di dimensioni assai varie 
e di natura tale che spesso riesce difficile 
determinarne l'essenza anche per la ecces- 
siva piccolezza. 

ll pulviscolo diminuisce sempre più ele- 
vandosi dal suolo, fino a che sparisce ad 
altezze considerevoli. Anche in alto mare 
questo pulviscolo non manca, portato dai 
forti venti, dalle tempeste, o da lontane 
eruzioni vulcaniche. 

Le città inglesi, come Londra e tutte 
quelle situate nella « Black Country » sono 
famose per le loro nebbie intense. Anche 
a Lione le nebbie sono notevoli; così pure 
vicinissimo a Parigi, a St-Denis e Auber- 
villiers si hanno nebbie che assumono un 
colore e un odore speciale. 

In appoggio alle teorie d'Aitken, il Dibos 
cita un riassunto delle ricerche eseguite 


sul fumo prodotto in qualche grande città. 
Parigi, che certo non può qualificarsi 
come una cità essenzialmente industriale, 
brucia tuttavia per ogni т? di superficie 
e per anno, 37 kg. di combustibile mine- 
rele, ció che dà luogo a circa 2 gr di fulig- 
gine solida per anno e per m*. Dall'analisi 
eseguita poi sui depositi che si formano 
durante Ја stagione delle nebbie fitte a 
Londra e a Manchester si è ottenuta la 
composizione percentuale di queste fulig- 
gini: 

Carbonio libero, 41,5; 

Idrocarburi solidi e liquidi, 13,1; 

Basi diverse, 2,1; 

Acido solforico, 4,6; 

Acido cloridrico, 1,4; 

Ammoniaca e sali ammoniagali, 1,4; 

Ferro e ossido di ferro magnetico, 2,7; 

Altre sostanze minerali, 32,2. 


L'aria di Parigi contiene, allo stata di 
idrocarburi, rispetto alla campagna, due 
volte più di carbonio e un terzo più di 
idrogeno. 

Tutte queste impurità dell'atmosfera, е 
specialmente le particelle solide del fumo, 
secondo il Tyndall, il Girardin e l'Aîtken, 
hanno la proprietà di condensare sulla 
loro superficie piccolissima il vapore di 
acqua che trovasi nell'atmosfera e di for- 
mare così le nebbie più o meno dense. 

Queste nebbie, oltre tutti gli altri svan- 
taggi, hanno quello di non lasciar passare 
la luce solare che è uno dei più attivi 
distruttori dei germi patogeni stante che 
i raggi azzurri, violetti ed ultravioletti 
hanno grande azione bactericida. La neb- 
bia dunque privando le grandi città della 
luce solare le priva di uno dei migliori е 
pià naturali mezzi di depurazione dell'aria. 

Il poter dunque disperdere la nebbia sia 
nelle città sia nei porti o sui mari porte- 
rebbe dei vantaggi grandissimi per la sa- 
lute pubblica e per la sicurezza dei na- 
viganti. 

Il Dibos ha osservato che producendo 
un urto meccanico, o una vibrazione in 
uno strato di nebbia, ad una certa altezza 
nell'atmosfera, forse si potrebbe ottenere 
la caduta delle vescichette acquose di 
questo strato le quali, dissociandosi е ca- 
dendo, trascinerebbero per sopraccarico 
le vescichette acquose che si trovano 
nella zona sottostante tra lo strato rischia- 
rato e il suolo. 

La risoluzione in pioggia delle nubi 
temporalesche proviene dagli effluvi elet- 
trici che si manifestano in seno alle 
nubi. Questo fenomeno può mettere sulla 
via giusta per la ricerca dei mezzi atti a 
disperdere le nubi. 

Difatti nel 1899 si fecero delle espe- 
rienze, abbastanza ben riuscite, а bordo 


di uno steamer circondato dalla nebbia, a 
circa 65 miglia a nord di Calais, in pieno 
Mare del Nord. 

In seguito a ciò il Dibos si propose di 
costruire un apparecchio che non si fon- 
dava su metodi elettrici, ma aveva di mira 
la produzione di un urto meccanico atmo- 
sferico con aumento artificiale di tempe- 
ratura in uno strato atmosferico. 

A questo proposito lo sperimentatore 
utilizzava laria compressa a 4 kg. e ri- 
scaldata. 

Ma questa certamente non era una 
buona soluzione del problema: il Dibos 
riferendosi agli studi di molti eminenti fi- 
sici, e dopo numerose osservazioni not- 
turne, e diurne, sulla terra e sul mare, 
comprese che le onde hertziane, diffuse 
in certe speciali direzioni, mediante ap- 
parecchi adatti, potrebbero render possi- 
bile la dispersione artificiale della nebbia. 

Questo disperdimento elettrico non риб 
essere però fatto, come si potrebbe pen- 
sare, dalle stazioni ordinarie di radiotele- 
grafia e nemmeno dai soliti apparecchi 
per la produzione di alti potenziali, i quali 
possono essere impiegati solo dopo ra- 
zionali adattamenti. Nell'inverno del 1904 
lo sperimentatore installò il primo disper- 
sore di nebbia sul tetto di una villa a 
Vimereux-Plage sul Passo di Calais. Que- 
sta stazione iniziale si componeva di una 
antenna in cima alla quale era collocato 
un rastello diffusore a punte metalliche di 
rame: quest antenna era collocata sulla 
punta di un albero fissato sul tetto. Il po- 
tenziale di elettricità statica (corrente con- 
tinua) era di circa 140,000 volt: questa 
elettricità si diffondeva silenziosamente 
dalle punte e si disperdeva nell'atmosfera 
mediante il polo positivo; il negativo era 
messo a terra. 

L'antenna rastello si trovava a 10 m. 
sopra il tetto il quale era situato a 15 m. 
dal suolo, in cima ad una collina a 30 
m. sul livello del mare. 

Durante l'esperienza la nebbia era tale 
che non permetteva di distinguere una 
persona ferma a m. 1,30 dall'osservatore: 
facendo funzionare l'apparecchio si ebbero 
dei tratti rischiarati di so a 60 m. di rag- 
gio, i quali tratti aumentavano sensibil- 
mente di estensione se l'aria era invasa dal 
fumo, ciò che dimostra che la nebbia con- 
tenente maggior numero di corpuscoli so- 
lidi (fumo, polvere ecc.) è più sensibile 
agli urti delle onde elettriche e quindi 
suscettibile ad essere dispersa. 

Le esperienze furono ripetute nell’au- 
‘unno 1905 con correnti dinamiche e sta- 
tiche, sempre a elevate tensioni. Ancora 
i... del Dibos si trovano 
i us O di Incertezza tanto che non 

о a ben accertare se sia pre- 


(1) Elettricista, n. 22, 1905. — (2) L с. 
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feribile di utilizzare correnti di elettricità 
statica o dinamica. 

Gli strumenti di elettricità statica, come 
le macchine a dischi multipli di Winshurt, 
sembrerebbero a priori i più adatti per le 
tensioni elevate che possono fornire; ma 
tali apparecchi funzionano assai male coi 
tempi umidi e questo è un grave incon- 
veniente perchè nella nebbia, perdono di 
efficacia, quando appunto occorrerebbe che 
essi fornissero correnti di elevato poten- 
ziale. 

Furono anche provati gli impianti di 
gruppi producenti elettricità dinamica i 
quali offrono dei vantaggi importanti; con 
essi si potrebbe estendere l'uso di stazioni 
di dispersione a corrente continua ad alta 
tensione: l'aggiunta dei risonatori elettrici 
sembra rendere il metodo ancora più 
pratico. 

Le prime esperienze del Dibos, venivano 
eseguite contemporamente a quelle che 
pure sir Oliver Lodge faceva sulla disper- 
sione della nebbia (1) mediante le onde 
elettriche. ll fisico inglese ottenne dei 
tratti rischiarati di тоо a tto m. di dia- 
metro così che per prova volle stabilire 
delle stazioni di dispersione sulle rive della 
Mersev in Inghilterra e sulle rive del fiume 
Chicago in America e al nord e all'est di 
New-York. 

La correlazione delle esperienze fatte 
in Inghilterra e in Francia, anche dal 
Breydel (2), sembrano provare come ve- 
ramente si sia sulla buona strada e che 


il problema della dispersione della nebbia 
potrà avere col tempo una soluzione pra- 
tica e soddisfacente. Difatti non saranno 
risparmiati gli studi in proposito in modo 
che miglioramenti e perfezionamenti per- 
metteranno di trovare un tipo di stazione 
per dispersione della nebbia che possa 
compiere, senza difetto, il suo compito sulla 
terra e sul mare evitando le disgrazie pro- 
dotte dalle perturbazioni atmosferiche cau- 
sate da questa meteora acquosa. 


I SISTEMI DI TRASMISSIONE TELEGRAFICA 


а corrente continua. 


Scartabellando 1° Elettricista delle due ul- 
time annate, mi sono caduti sott'occhio 
alcuni articoli nei quali sono fatte discus- 
sioni e proposte sulla corrispondenza te- 
legrafica a corrente continua, ed ho no- 
tato che i diversi autori degli articoli, 
forse perche nuovi nell'’Amministrazione 
telegrafica, ignorano una parte dei prece- 
denti della questione, che parmi oppor- 
tuno di richiamare alla memoria dei te- 
legrafisu che studiano. I 
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Due diverse applicazioni furono presen- 
tate fino dai primi tempi: una che si disse 
tedesca, fondata sopra una speciale dispo- 
sizione dell'àncora delle elettro-calamite; 
e l'altra che si disse americana, fondata 
sopra una modificazione del tasto. 

Quest'ultima fu, in principio, abbando- 
nata, perchè l'impiegato il quale, per tra- 
smettere i segnali telegrafici, doveva pre- 
ventivamente spostare una leva interrut- 
trice, dimenticava spesso, troppo spesso, 
di rimetterla a posto a trasmissione finita, 
determinando, così, interruzioni di servi- 
zio notevoli e dannose. 

Rimase, perciò, padrone del campo il 
sistema fedesco; ma non ebbe miglior 
sorte del primo, benché gli sopravvivesse 
di alcuni anni. 

A parte che la modificazione del giuoco 
dell àncora, richiedeva una maniera di 
regolazione diversa da quella delle usuali 
macchine Morse — il che portava, nella 
massa dei morsisti, e specialmente delle 
morsiste, una difficoltà non piccola, e, co- 
munque, sempre apprezzabile nel compi- 
mento di un lavoro che vuole sollecitu- 
dine e precisione — la vera causa che fece 
poi decadere il sistema tedesco, è sem- 
plicissima, e non ha bisogno di molte 
spiegazioni scientifiche. 

Nel sistema tedesco, dunque, l'àncora 
dell'elettro-calamita era attratta dal basso 
in alto, essendo i nuclei di essa sporgenti 
e piegati ad angolo retto. Quando veniva 
abbassato un tasto del circuito, che é 


quanto dire s'interrompeva la corrente, l'àn-. 


cora era richiamata dall'alto in basso da 
una spirale antagonista, e produceva il 
segnale. 

Finché la corrente si manteneva di 
uguale intensità su tutto il percorso della 
linea, le cose procedevano discretamente; 
ma quando la linea era in dispersione, o 
quando si produceva qualche derivazione 
in un punto qualunque di essa, il servizio 
non camminava più. 

Sia infatti il circuito А В, sul quale si 
trovino inclusi gli ufhci C e D; sia la 
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pila in A, e supponiamo che la linea sia 


'in dispersione. 


Se ia linea è tutta in dispersione, noi 
possiamo ritenere che gli effetti di essa 
siano quelli stessi che darebbero le deri- 
vazioni X, y, z, le quali rappresentano le 
resultanti delle » piccole derivazioni dei 


tratti BC, CD e AD. Il resultato sarà 


questo, che mentre sulla macchina di A 
la corrente sarà notevolmente rinforzata 
per la diminuita resistenza del circuito, 
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essa sarà invece diminuita in modo de- 
crescente in D, C e B. 

Proviamo ad abbassare il tasto in B: 
la corrente che parte da A non sarà in- 
terrotta, perchè la pila prenderà terra 
in x, у, 2. Lo stesso avverrà se il tasto 
sarà abbassato da C o da D, ed anche se, 
invece di una dispersione generale, esi- 
sterà una sola derivazione in x, y o z: se 
non che il danno, in questo caso, si pro- 
durrà per l'ufficio o per gli uffici che si tro- 
vano dopo la derivazione, mentre quelli 
che si trovano prima noteranno un au- 
mento di corrente. 

Nel sistema americano questo inconve- 
niente non si produce, perché, data una 
dispersione, la corrente resulterà bensì 
diminuita, ma basterà render рїї sensi- 
bili le spirali antagoniste per ottenere un 
discreto servizio. Del resto questo incon- 
veniente, in caso di dispersione, si pro- 
duce anche nel sistema di trasmissione a 
corrente allernala. 

Ecco perché, dopo avere per vari anni 
rinunziato ai sistemi di corrispondenza a 
corrente conlinua, l'Amministrazione dei 
telegrafi, decisa a ritentare la prova, dalla 
quale si attendeva qualche economia di 
materiale, di trasporti e di scritturazioni, 
prescelse il sistema americano, malgrado 
la difficoltà di risolvere in modo perfetto 
il problema della interruzione automatica 
della corrente. 

Е poiché nei diversi tasti finora propo- 
sti € sperimentati, oltre a difetti d'indole 
meccanica, già accennati con molta com- 
petenza dalla redazione dell' Elettricista, 
presentano tutti, dal più al meno, l’in- 
conveniente di costringere il telegrafista 
ad operare in un modo prestabilito, di- 
verso da quello che ciascuno si forma 
per conto suo, io propenderei ad abban- 
donare tutti i tasti speciali, per usare quello 
ordinario senza spirale. 

Non è una innovazione ideata da me- 
€ non so nemmeno a chi attribuirne la 
paternità: so per altro che in una espe- 
rienza fattane alcuni anni addietro, piacque 
ai telegrafisti che la provarono, e risultò 
priva di qualunque inconveniente. 

Е appena il caso di accennare alle fun- 
zioni del tasto ordinario usato per le tra- 
smissioni a corrente continua. Tolta la spi- 
rale, la leva rimane abbassata sul brac- 
cio anteriore, a causa del suo maggior 
peso. Per trasmettere basta impugnare 
il pomo del tasto, portare la leva nella 
posizione di riposo e poi eseguire la con- 
sueta manovra, supplendo con la mano 
alla mancante azione della spirale. 


R. CAPPANERA. 
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LIMITE DI TENSIONE AMMISSIBILE PER LINEE SOTTERRANEE 


Nello scorso aprile, avanti alla Société 
internationale des Electricien, il de Mar- 
chena tenne una interessante conferenza 
sui limiti di tensione ammessi dalla espe- 
rienza per le lince sotterranee di trasmis- 
sione di energia, 

Il de Marchena per dare un esempio delle 
modificazioni progressive per le quali € 
passata la questione dei limiti di tensione 
da adottare sulle linee sotterranee, cita 
gli impianti da lui eseguiti sul litorale 
mediterraneo. ll primo di questi impianti 
data dalla fine del 1898. Si trattava di 
fare un impianto per due sottostazioni di 
tram poste alla distanza di 15 km., e se- 
parate dalla città di Nizza, mediante la 
corrente proveniente dalla Valle del Varo 
funzionante a 11000 volt. Їп quell'epoca 
la più alta tensione utilizzata in Francia 
per cavi sotterranei era di 3500 volt: si 
credette quindi di fare un notevole passo 
scegliendo per l'impianto in questione la 
tensione di 5500 volt e utilizzando dei tra- 
sformatori. Questa stessa tensione fu scelta 
dalla Compagnia di Orleans per i suoi 
impianti di trazione fre le stazioni di Aus- 
terlitz e quai d'Orsay. 

Dall'epoca in cui si iniziò il servizio, 
nel 1900, questi due impianti non hanno 
dato luogo a nessun reclamo per acci- 
denti o altro. I cavi impiegati avevano 
un isolamento dello spessore di 4 mm. 
intorno ad ogni conduttore. L'insieme dei 
conduttori era separato dall’ involucro di 
piombo mediante un altro strato isolante 
pure di 4 mm.. 

Questi cavi avevano subito per due ore 
una prova all'officina per tensioni di 12 
mila volt fra i conduttori e di 9ooo volt 
fra conduttori e piombo. 

ll secondo impianto data dal 1900; si 
doveva (аге un trasporto di energia a 
Nizza, alla tensione di 11000 volt, della 
energia elettrica prodotta da una seconda 
centrale idroelettrica in costruzione sul 
Loup; il raccordo non si poteva fare che 
passando a traverso la città di Nizza. 

Sì adottò allora la stessa tensione di 
11000 volt anche per il cavo sotterraneo 
che aveva una lunghezza di km. 13,5. I 
cavi a tre conduttori da 75 mm.? furono 


costruiti da due case diverse; ogni con- 


duttore doveva essere ricoperto di un 
isolante in carta imbevuta di almeno $ mm. 
di spessore e l'insieme doveva essere ri- 
coperto di uno strato dello stesso iso- 
lante per lo spessore di 4 mm. 
L'isolamento chilometrico minimo per 
le prove all'officina doveva essere di 4000 
megahom e 1000 megahom dopo la posa. 
Prima della spedizione i cavi dovevano 
sopportare, per due ore, la tensione di 


22,000 volt tra due conduttori e 18,000 
volt fra conduttori e piombo. 

Quantunque i cavi abbiano sopportato 
bene queste tensioni, i primi risultati ot- 
tenuti furono cattivi e dal principio del- 
l'esercizio, 31 gennaio 1902, fino al 9 
agosto dello stesso anno, accaddero nu- 
merosi accidenti, i quali essendo localizzati 
su 300 m. di una delle forniture e su 1300 
dell'altra, si dovette ricorrere al rimedio 
radicale di sostituire ambedue le condut- 
ture le quali, come si riconobbe poi, erano 
poste in terreno sfavorevole. Dopo la so- 
stituzione il funzionamento divenne per- 
fetto, così che si credette di poter esten- 
dere la rete sotterranea verso Beaulieu, 
Monaco, e nella città di Cannes: attual- 
mente si è giunti così ad avere una rete 
sotterranea dello sviluppo di 45 km. e 
più. 

Le tensioni di prova alla officina furono 
spinte fino a 30,000 volt durante un'ora 
€ 40,000 volt durante un minuto; dopo 
la posa si applicarono 20,000 volt per 
due ore. 

Al contrario l'isolamento chilometrico 
fu ridotto a 1000 megahom all'officina e 
a 500 megahom dopo la posa; gli spes- 
sori minimi dell'isolante tra i conduttori 
erano di 10 mm. 

Verso la fine del 1903 la Societé ener- 
gie electrique del litorale eseguiva un tra- 
sporto di forza a 28,000 volt per la città 
di Tolone; l'officina idraulica era posta 
sull'Argus. La linea aerea doveva termi- 
nare presso Tolone in una stazione di tra- 
sformatori che abbassava la tensione a 
3500 volt per poter entrare in città. | 

Рег fare una prova di сау! sotterranei 
alla tensione di 28,000 volt si intercalarono 
nel circuito, all'entrata della linea nella 
sottostazione, due distinte derivazioni che 
partivano e terminavano nello stesso pun- 
to: ciascuna di esse era costituita da 1400 
metri di cavo sotterraneo armato prove- 
niente da due fabbriche diverse. Era dun- 
que permesso di inserire a piacere i самі 
sotterranei, o pure escluderli, senza pre- 
giudicare l'esercizio. Alla partenza e allo 
arrivo della linea si aveva un sistema di 
parafulmini Wirt che agivano in pari tempo 
come limitatori di tensioue per i cavi: il 
punto neutro della linea era la terra. Detti 
parafulmini erano regolati per funzionare 
a tensioni da 35,000 a 40,000 volt. Ї cavi 
provati erano a tre conduttori da 25 mm.*; 
il primo tipo aveva 19 fili per ogni con- 
duttore, di cui 12 alla periferia, isolati se- 
paratamente da un foglio di carta di mil- 
limetri 0.25; ogni conduttore era pot cO- 
perto da uno strato di carta imbevuta di 
7 mm. I conduttori venivano riuniti po! 


insieme con tre corde di canapa poste 
negli intervalli in modo d'avere una se- 
zione quasi circolare: il tutto veniva poi 
attortigliato ad elica di 1 m. di passo, 
poi ricoperto da 7 mm. di isolante e da 
une striscia di tela. Dopo di questo ve- 
niva la copertura di piombo, l'imbottitura 
di corda incatramata, le armature di ferro 
e le striscie di tela incatramata; tutto per 
un diametro totale di 85 mm. 

Gli altri due tipi di cavi B e C avevano: 
B un diametro esterno di 65 mm.; quello 
C era come B meno che lo spessore del- 
l'isolante era ridotto. 

Le condizioni delle prove furono: бо 
mila volt tra due conduttori durante un'ora 
e 80,000 volt durante t minuto; 36,000 
volt fra conduttori e piombo durante una 
ora е 50,000 per un minuto. Dopo la posa 
la linea doveva essere sottoposta a 26,000 
volt per un'ora tra condutture e piombo. 

In realtà queste tensioni furono oltre- 
passate senza gravi incidenti. 

Prima di questo impianto non vi era 
che un solo esempio di linea sotterranea 
a tensione superiore ad 11,000 volt, cioè 
la linea di trasporto di forza di Santa 
Croce a San Paolo (Stati Uniti). Quivi, 
come prosecuzione di una linea aerea tri- 
fase di 40 km. dilunghezza, a 22,000 volt 
di tensione, si hanno 2 cavi sotterranei 
di $ km. che traversano la città di San 
Paolo. Questi cavi sono a tre conduttori; 
uno ha lo spessore dimm. 5.5 di caucciù 
intorno ad ogni conduttore e di 4 mm. 
intorno all'insieme dei conduttori; l'altro 
cavo, con isolamento in carta, ha lo spes- 
sore di mm. 6.5 di isolante intorno ad 
ogni filo e di 3 mm. intorno al complesso 
dei tre fili. Da quattro anni a questa parte 
sembra che nessun incidente grave sia ac- 
caduto a questi cavi. 

Secondo l'opinione del Marchena questi 
risultati sono molto soddisfacenti: egli as- 
sicura che i cavi del tipo B analogo a 
quello descritto, possono sottostare senza 
danno a tensioni da 20 a 22,000 volt; 
questi cavi tanto per le dimensioni che 
per il prezzo si mantengono entro limiti 
soddisfacenti, 

ll de Marchena si è occupato di vedere 
quali sono i limiti di tensione che si po- 
tranno raggiungere. 

Intanto la massima tensione è limitata 
anzitutto dalla resistenza alla cottura, che 
non si può aumentare molto e che è di 
12000 а 15000 v. per mm. per la carta 
Imbevuta, ma d'altra parte lo spessore 
dell'isolante non può essere aumentato 
di molto altrimenti la carta non si imbeve 
nell'interno e l'avvolgimento del cavo 
sulle bobine come pure le manovre di 
posa si renderebbero più difficili. 

Il diametro esterno di 80 a 85 mm. 
Può essere considerato come massimo: 
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prudente sarebbe non oltrepassare i 70 
millimetri. 

Praticamente lo spessore dell’ isolante 
non deve superare il diametro del filo 
conduttore. 

Si è pensato anche di disporre intorno 
al conduttori degli strati di isolante di per- 
meabilità elettrica crescente; i primi strati 
sono in caucciù, che ha una maggior re- 
sistenza alla rottura ; gli altri strati incarta 
variamente imbevuta, ma da questo pro- 
cedimento risulta un aumento considere- 


vole nel prezzo. 


Per i cavi trifasi ad alta tensione il de 
Marchena crede che si possa ridurre o 
anche sopprimere l'avvolgimento isolante 
intorno all'insieme dei tre conduttori. In 
queste condizioni, per uno stesso diametro 
esterno si può aumentare considerevol- 
mente lo spessore dell'isolante tra i con- 
duttori. 

In servizio normale la differenza di po- 
tenziale tra conduttori e piombo é rela- 
tivamente debole e si puó ammettere un 
coefficiente di sicurezza meno grande per 
і casi eccezionali in cui una fase è libe- 
ramente a terra. 

51 риб concludere che per i cavi a tre 
conduttori il massimo spessore dell'isolante 
dev'essere da 16 a 20 mm. tra i condut- 
tori; questo isolante deve essere molto 
omogeneo e deve avere un coeíficiente 
di sicurezza tale da poter resistere all'in- 
debolimento delle resistenze durante la 
manutenzione е alle eventuali sovraten- 
sioni. Per le tensioni da 5000 a 20000 
volt il coefficiente di sicurezza deve es- 
sere preso da 3 a 4 per le prove all'of- 
ficina e di 2 per le prove dopo posa. 

| coefficienti di sicurezza di 3 a 4 con- 
ducono a tensioni di prove considerevoli, 

Per diminuire questo coefficiente biso- 
gnerebbe migliorare l'omogeneità dei cavi, 
raggiungere una migliore resistenza mec- 
canica, prendere ogni possibile precau- 
zione per l'imballaggio dei cavi per la 
loro posa e per gli attacchi nelle cas- 
sette di giunzione. 

Per ciò che riguarda la parte del coef- 
ficiente di sicurezza per i fenomeni di so- 
vratensione, il de Marchena crede che si 
possa ridurlo per le alte tensioni, perchè 
l'importanza relativa di questi fenomeni 
tende a diminuire man mano che le ten- 
sioni di servizio aumentano. Difatti la 
formola delle sovratensioni 


=1y4 
ý L 


dovute alle interruzioni di corrente puo 
mettersi sotto le due forme: 
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dove v è il voltaggio di sovratensione, 
I l'intensità della corrente interrotta, L e 
C la autoinduzione e la capacità del cir- 
cuito, E la tensione di servizio, « la fre- 
quenza: 


К И Г, ш І : ; 
L'espressione —g_ proporzione di reat- 


tanza del circuito é sensibilmente indi- 
pendente dalla tensione; la espressione 
E Со è le corrente di capacità, Si vede 


v - è Е А 
che -p diminuisce rapidamente con E poi- 


chè il rapporto della corrente di capacità 
alla corrente di pieno carico aumenta ra- 
pidamente con la tensione. La seconda 
forma di v mostra che il valore assoluto 
della sovratensione è sensibilmente indi- 
pendente dalla tensione e dipende dal 
rapporto della potenza trasportata, alla 
lunghezza della canalizzazione. 

La possibile riduzione del coefficente di 
sicurezza potrebbe permettere dunque di 
arrivare fino a 35000 e 40000 volt per i 
cavi a tre conduttori, ma i fenomeni di 
capacità vengono a loro volta ad opporre 
un limite, difficile a superare. 

Infatti calcolando la corrente di capa- 
cità per un cavo a tre conduttori di 40 
mm* per la tensione di servizio di 400 
volt per km., ciò che per tensioni di 
10,000, 20,000 € 40,000 volt corrisponde 
a distanze di 25, so e 100 km., ammet- 
tendo la capacità di o,too microfarad per 
km., si ha: 

Corrente di capacità 


in ampere 
Frequenza 10000 У. 20000 V. 40000 v. 
25 periodi 33 95 375 
$0 » 47 19 7:5 


Come si vede per 40,000 volt la cor- 
rente di carica potrà assorbire tutta la 
capacità di trasporto del cavo e tutta la 
potenza delle generatrici. 

Il de Marchena riassumendo divide in 
tre sezioni le tensioni alternate dal punto 
di vista dell'impiego dei cavi sotterranei: 
1° tensioni inferiori a 20,000 о 22,000 
volt le quali sono permesse dall' espe- 
rienza; 2? tensioni da 20,000 a 40,000 
volt che sembrano possibili ad adottarsi, 
ma che l'esperienza non ha sufficiente- 
mente sanzionato ; 3? tensioni superiori a 
40,000 volt per le quali i cavi sotterranci 
non sembrano applicabili. 


Trazione elettrica al Sempione. — 
Tutti i treni che attraversano il Sempione sono 
condotti da Jocomotive elettriche, eccetto quelli 
periodici di lusso che sono rimorchiati da mac- 
chine a vapore. Dal 9 al 15 settembre si sono 
avuti 120 treni elettrici e solo 12 treni a vapore. 
La durata del percorso del tunnel dei treni elet- 
trici per viaggiatori, è stata : tra Briga e Iselle di 
20 m. 30 s., e tra Iselle e Briga di 29 m. e 30 $^ 
in luogo dei 23 m. e 35 m. previsti dall’orario. 
e 


- 
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Le moderne teorie sugli Elettroni sono 
oramat giunte a potersi considerare come la 
base е la sintesi di tutti i fenomeni fisici е 
chimici; e se il portare contributo al loro 
sviluppo é compito esclusivo dello scienziato 
di laboratorio, é utile a tulti, anche ai tecnici, 
seguirne l'andamento, apprezzarne man mano 
ë resultati generali e comprensivi. È per 
questo che crediamo far cosa gradila ai lel- 
tori pubblicando sotto questa rubrica, in 
forma piana, succinta, accessibile a tulti co- 
loro che hanno una qualche coltura scientifica, 
la storia, lo stato presente di queste interes- 
santissime teorie. 


William Crookes e la materia ra- 
diante. — | fenomeni presentati dalla sca- 
rica elettrica nei gaz rarefatti sono noti: 

Due elettrodi situati nell'interno di un 
tubo di vetro nel quale si possa grada- 
tamente rarefare l'aria sono in comunica- 
zione con una batteria attraverso un'in- 
terruttore; per una depressione di qualche 
millimetro di mercurio la scarica prende 
la forma di eftluvî più o meno stratificati 
che riuniscono l'anodo al catodo. Aumen- 
tando mano a mano la rarefazione si ma- 
nifesta lo spazio oscuro fra gli elettrodi 
che gradatamente si estende: il catodo 
sembra avvolto da un chiarore violaceo 
e il filetto luminoso che parte dall'anodo 
51 restringe sempre più. 

Ad un certo grado di rarefazione cessa 
ogni luminosità del tubo le cui pareti di- 
vengono fluorescenti dalla parte opposta 
al catodo. 

Questi fenomeni verso il 1870 erano 
considerati dai fisici come dovuti ad on- 
dulazioni speciali dell'etere, sul meccanismo 
delle quali, per altro, non veniva data 
nessuna spiegazione precisa. 

William Crookes inspirato da una me- 
moria giovanile del Faraday sulla materia 
radiante si diede a studiare le scariche 
nei gaz rarefatti, e il 22 agosto 1879 tenne 
a Sheffield una conferenza davanti all'As- 
sociazione Britannica per l'avanzamento 
delle scienze nella quale espose i brillanti 
resultati delle sue esperienze ed emise, 
sotto forma più rigurosa, la sua ipotesi 
sulla materia radiante. Questa conferenza 
può considerarsi come il primo passo sulla 
via del moderno indirizzo della fisica. 

Riteneva l'illustre scienziato inglese che 
si dovesse ammettere un quarto stato di 
aggregazione della materia, cioè lo stato 
radiante, e che questo si presentasse ap- 
punto nei tubi rarefatti sottoposti alla sca- 


rica. Per giustificare a priori questa ipotesi 
faceva notare che, partendo dallo stato 
solido e progredendo verso il liquido е 
l'areiforme, le proprietà speciali dei corpi 
vanno man mano diminuendo: così dallo 
stato solido allo stato liquido si perde la 
proprietà della durezza (o della mollezza), 
si perde la forma cristallina, si perde la 
forma propria dei corpi, ecc.; così dallo 
stato liquido al gazoso si perdono quasi 
complemente il peso, i colori che diffe- 
renziano un corpo dall'altro, ecc. 

[n sostanza progredendo su questa scala 
la materia passa dallo stato eterogeneo ed 
integrato ad uno stato sempre рїї omo- 
geneo e differenziato. Immaginando dun- 
que un quarto stato susseguente al gazoso 
dobbiamo aspettarci differenze ancor più 
profonde che nei passaggi precedenti, ed 
un'avvicinamento ulteriore allo stato pri- 
mordiale omogeneo della materia. 

| gaz sono considerati come formati di 
un numero grandissimo di molecole che 
si muovono costantemente in tutte le di- 
rezioni con velocità di tutte le ampiezze; 
siccome queste molecole sono numerosis- 
sime ne segue che nessuna di esse può 
muoversi senza entrare in collisione con 
le molecole vicine; mano a mano che si 
diminuisce la pressione e quindi il nu- 
mero di molecole contenute nell'unità di 
volume, la lunghezza media del cammino 
di libero percorso viene ad aumentare, € 
poichè col diminuire della pressione varia 
lo spazio oscuro di Faraday, il Crookes 
concluse che questo rappresentasse ap- 
punto la media del cammino del libero 
percorso delle molecole del gaz. 

Alcune disposizioni ingegnose e a tutti 
note permisero al Crookes di stabilire che 
la materia radiante esercita un'azione fluo- 
rescente sui corpi coi quali viene in con- 
tatto, e che partendo dal polo negativo 
procede sempre in linea retta. Così si 
spiegano i fenomeni delle ombre prodotte 
da un oggetto situato fra il catodo e la 
parete anticatodica. A proposito di que- 
st'ultima esperienza faceva notare che ab- 
bassando la croce dell'apparecchio di Gi- 
mingham i fenomeni di florescenza che si 
producono sulla parete anticatodica sono 
tali da fare ritenere che il vetro risenta 
di una specie di saturazione poiché la 
luce catodica appare molto più brillante 
nello spazio occupato prima dalla croce, 
cioè là dove il vetro non era ancora stato 
sottoposto ad un bombardamento 

Altra esperienza importante è quella del 


(1) W. Crook.s, Annales de Chimie et de Physique, Serie tomo XIX, 1880, pag: 231. 


molinello contenuto in un tubo che si 
mette in movimento allorquando comincia 
la scarica; il Crookes interpreta questa 
esperienza ritenendo che: « la materia ra- 
diante esercita una forte azione mecca- 
nica sui corpi che viene a colpire ». 

A proposito di ció é bene ricordare che 
in seguito J. J. Thomson fece notare come 
l'azione della materia radiante fosse troppo 
tenue per spiegare la rotazione del moli- 
nello, la quale doveva piuttosto attribuirsi 
al fatto che i raggi catodici riscaldavano 
la parte anteriore delle alette le quali si 
mettevano in movimento per un fenomeno 
del tutto identico a quello che produce la 
rotazione del Radiometro. 

Ma ciò che aprì la via alle moderne ri- 
cerche sui raggi catodici fu l'esperienza 
con la quale dimostrò che i raggi cato- 
dici erano deviati da un campo magnetico. 
Utilizzando la proprietà della materia ra- 
diante di produrre la fosforescenza dei 
corpi, mediante uno schermo rettangolare 
situato in un piano diametrale di un tubo 
catodico, si potrà rendere visibile la tra- 
iettoria rettilinea dei raggi catodici; fa- 
cendo agire allora una elettrocalamita si 
può osservare che questa traiettoria viene 
incurvata, in modo simile al caso di un 
proiettile da cannone la cui traiettoria si 
incurva sotto l'azione della gravità. Anz 
l'analogia dei due fenomeni si spinge PIU 
in là: infatti sappiamo che la curvatura 
della traiettoria del proiettile è tanto mag: 
giore quanto minore è la velocità iniziale 
del proiettile stesso; nel medesimo tubo 
di scarica noi possiamo diminuire la ve- 
locità della materia radiante aumentando 
la resistenza del mezzo, ossia aumentando 
la pressione, ciò che si ottiene facendo 
volatizzare mediante una fiamma alcuni 
frammenti di potassa caustica contenuti 
nel tubo stesso: lo schermo fluorescente 
rivela allora che la traiettoria (a parità di 
forza magnetica) diviene sempre più In7 
curvata..... 

« ..in qualcuna delle sue proprietà la 
« materia radiante è puramente materiale 
« mentre che in altre assume 1 caratteri 
« dell'energia radiante. Noi siamo giunti 
« attualmente all'estremo limite in cui ma- 
«teria e forza sembrano fondersi l'una 
« nell'altra, al dominio tenebroso fra il 
« conosciuto € lo sconosciuto che ha sempre 
« avuto per me un'attrattiva specialissima. 
« lo oso credere che i più grandi pro- 
« blemi scientifici dell'avvenire trove- 
« ranno la loro soluzione presso questo 
« estremo limite ed anche al di là... SI 
« troveranno, io credo, verità ultime, sot- 
« tili, meravigliose » (1). 


Augusto Righi e la teoria corpuscolare. 
— Né la profezia dell'illustre scienziato 


inglese andò dispersa: fino dal 1872 il pro- 
fessor Righi di Bologna aveva iniziato 
una serie di esperienze allo scopo di stu- 
diare i medesimi fenomeni ed era giunto 
a generalizzare la concezione di Crookes 
ritenendo che non solo le scariche nei 
gas rarefatti, ma anche le scariche alle 
pressioni ordinarie erano dovute a cor- 
puscoli gazosi che si elettrizzavano sia 
venendo in contatto con gli elettrodi, sia 
venendo in contatto di altri corpuscoli già 
elettrizzati.- 

ll Righi riteneva allora che questi cor- 
puscoli fossero le molecole del gaz e con- 
siderava ogni scarica come un fenomeno 
di convezione molecolare. Cos) fino da 
allora la scarica di una punta era ritenuta 
come prodotta da molecole elettrizzate 
dalla punta е da essa respinte. 

Guidato da questo concetto il Righi 
pervenne a realizzare nell'aria libera le 
sue celebri e semplicissime esperienze 
delle ombre elettriche che trovano il loro 
riscontro nell'esperienza della crocetta di 
Crookes nei gaz rarefatti. Queste mede- 
sime esperienze misero in luce la diffe- 
renza che passa fra le due scariche, la 
quale consiste nel fatto che, mentre nei 
tubi catodici a bassissima pressione le 
traiettorie sono rigorosamente rettilinee, 
alle pressioni normali non sono più tali. 

ll Righi spiega questo fatto ponendo 
in evidenza che la velocità di una mole- 
cola gazosa deve variare bruscamente in 
grandezza e direzione ad ogni urto con 
altre molecole e quindi là dove questi 
urti sono frequentissimi (cioè dove il gaz 
non è abbastanza rarefatto) le traiettorie 
delle molecole devono essere linee spez- 
zate. Procedendo in questo ordine d'idee 
il Righi intu! che poichè ad ogni urto la 
molecola deve perdere quasi totalmente 
la velocità, che la forza elettrica gli aveva 
comunicato, la molecola stessa dev'essere 
maggiormente influenzata dalla forza di- 
rettiva del campo che dalla propria iner- 
zia, e che quindi la sua traiettoria deve 
avvicinarsi sensibilmente alla linea di 
forza.  . 

Le esperienze eseguite dallo stesso Righi 
hanno pienamente confermato questo fatto 
ed hanno anzi stabilito che le traiettorie 
alle pressioni ordinarie seguono quasi ri- 
gorosamente le linee di forza, che se ne 
discostano tanto più per divenire rettili- 
nee, quanto maggiore è la rarefazione 
del gaz. 

Interpetrato così il fenomeno come do- 
vuto ad azione molecolare Righi deduceva 
che la scintilla doveva essere « La fase 
* finale d'un fenomeno di movimento ac- 
«celerato delle molecole elettrizzate da 
«un elettrodo all'altro ». 


Durante questo movimento le molecole 


danno luogo ad altre molecole, e così di 
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seguito fino a che «la violenza del feno- 
meno sia tale che la luce si produca ». 

Con tale interpetrazione era da preve- 
dere che, a parità di altre condizioni, il 
potenziale esclusivo dipendesse dalla den- 
sità sugli elettrodi, e ciò appunto verificò 
il Righi sperimentalmente dimostrando 
che la scarica fra due sferette avviene 
tanto più facilmente quanto minore è il 
raggio di esse. 

Così il fenomeno della scintilla sarebbe 
preceduto e preparato da un movimento 
molecolare, movimento che (se si vuol 
tener conto dell'incurvarsi della scintilla 
quando venga influenzata da un campo 
elettrostatico uniforme ortogonale col cam- 
po generatore) dev'essere non simmetrico 
rispetto agli elettrodi. 

Ancora: Righi potè dimostrare che nella 
fase che precede la scintilla si ha « un 
« accumulamento di molecole elettrizzate 
« presso gli elettrodi, e segnatamente di 
« molecole positive presso il catodo » nel 
modo seguente. 

Indicando con V e con X il potenziale 
e la forza elettrica di un punto determi- 
nato dalla ascissa x diretta secondo la ca- 
rica, l'equazione di Poisson dà: 

jan E. 
dx dx? | 
Misurando dunque V potrà determinarsi р; 
e per misurare V Righi adottava una 
disposizione nella quale il catodo era co- 
stituito da una sferetta metallica, l a- 
nodo da una sfera cava concentrica alla 
prima, e la misura del potenziale veniva 
effettuata mediante una sonda collegata 
con un elettrometro. 

Con questa disposizione poteva consta- 
tare che il potenziale, allorquando ci si 
allontana dal catodo, diminuisce, raggiunge 
un minimo per poi ricrescere avvicinan- 
dosi all'anodo; cosi si deduce l'esistenza 
di una carica preponderante attorno agli 
elettrodi e quindi imprevisto accumula- 
mento di molecole positive. 

Queste ed altre importantissime espe- 
rienze fece il Righi dal 1872 al 1892, 
nelle quali, ripetiamo, i fenomeni della sca- 
rica erano spiegati mediante l'ipotesi di 
movimenti molecolari accelerati. 

[п una memoria: Ricerche sperimentali 
sulle scariche elettriche, presentata alla К. Ac- 
cademia di Bologna il 4 febbraio 1877, il 
Righi scrive: « siano due grandi masse 
« liquide ciascuna con un elettrodo e co- 
« municanti fra loro mediante un corto e 
« stretto canale. Al momento della scarica 
« si osservano alle estremità del canale 
« e sugli elettrodi dei fenomeni luminosi 
contemporanei; all'estremo del canale 
rivolto verso il catodo, si vedono dei 
filetti luminosi identici a quelli di un 
elettrodo positivo e viceversa. Il resul- 
tato è dunque del tutto simile a quello 
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« che si osserva in un gaz rarefatto con- 
« tenuto in un tubo munito di uno stran- 
« golamento. 

«L'analogia fra le scariche luminose 
« nei liquidi e quella nei gaz è così com- 
« pleta che non si può non ammettere che 
« il loro meccanismo sia identico ». 

Infatti 1 progressi che venivano man 
mano facendo le teorie sulla elettrolisi 
hanno non poco contribuito allo sviluppo 
delle teorie sulla scarica nei gaz. 


U. R. A. 
(Continua). 


ESITO DEI CONCORSI À PREMIO 


INDETTI 
dall Associazione degli Industriali а Italia 
per prevenire gl'Infortuni del lavoro 


L'Associazione degli Industriali d'Italia per 
prevenire gli infortuni del lavoro ha provveduto 
a dare un notevole sviluppo alla propria mostra 
all'esposizione di Milano nell'intento di mostrare 
agli industriali ed agli studiosi dei problemi del 
lavoro uno specimen di ciò che dovrebbe essere 
quella sposizione permanente per la quale essa 
lavora da tempo e per la quale ha affidamento 
di aver larghi aiuti dal Ministero e da coloro 
che si interessano a tutte le opere buone e che 
devono essere, pur essi, desiderosi di veder sor. 
gere in Milano un'istituzione destinata a for- 
mare l'educazione di quanti dedicano la loro vita 
al lavoro industriale ed a far diminuire le do- 
lenti note che turbano la serenità delle fiorenti 
officine, 

L'Associazione, in occasione della Esposizione 
di Milano indisse anche alcuni concorsi a premi. 
Ora il Consiglio direttivo, nella sua seduta del 
3 ottobre ha preso in considerazione le proposte 
fatte dalla Commissione speciale incaricata del- 
l'esame degli apparecchi e sistemi presentati ai 
detti concorsi: noi ci limiteremo di accennare 
a quelli che riguardano da vicino le industrie 
elettriche e meccaniche. 


I. — Concorsi internazionali. 


A. - Medaglia d’oro e L. 8000, per un nuovo 
sistema inteso ad evitare i pericoli provenienti 
da un contatto del circuito secondario col cir- 
cuito primario di ua trasformatore elettrico. Tale 
sistema non deve presentare l'inconveniente di 
disturbare il funzionamento del trasformatore 
stesso in caso di scariche atmosferiche o di so- 
praelevazioni di tensione. 

B. - Medaglia d'oro e L. 1000, per un buon 
tipo di gru da sollevamento pesi o di argano 
a movimento a mano avente una disposizione 
nuova, semplice e pratica la quale renda impos- 
sibile la rotazione delle manovelle quando il ca- 
rico discende, 

C. - Medaglia d'oro e lire 500, per un ap- 
parecchio di sicurezza, semplice, robusto e di 
funzionamento sicnro, atto ad arrestare i vagon- 
cini che percorrono un piano inclinato, quando 
avvenga la rottura della fune di trazione. 

L'apparecchio dovrà essere applicabile anche 
ad impianti esistenti. 

La Comissione, composta dei signori: pro- 
fessor Gisbert Kapp, presidente; ing. Giannino 
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Ferrini; ing. Paul Langbein, ing. prof. Giacinto 
Motta; ing. Adolfo Nathan; ing. prof. Giuseppe 
Ponzio; ing. Guido Semenza, riassumeva così il 
risultato dei propri studi: 

Concorso 4. — I concorrenti in numero di 7 
possono essere classificati in 4 gruppi: 

a) Il primo gruppo é composto di due con- 
correnti i quali basano la soluzione del problema 
sull’impiego di uno schermo metallico messo a 
terra interposto tra l'avvolgimento primario e 
quello secondario del trasformatore stesso, so- 
luzione non nuova e che richiede una speciale 
costruzione del trasformatore. Il sistema non 
offre cessuna sicurezza nel caso che il difetto 
anzichè negli avvolgimenti si trovi in altra parte 
del circuito del trasformatore stesso; perciò la 
Commissione non ritiene che queste soluzioni 
siano rispondenti al tema proposto. 

3) Il secondo gruppo comprende un solo 
concorrente il quale introduce fra primario e 
secondario una sacca di un liquido sotto pres- 
sione: quando avvenga la perforazione della 
sacca, la diminuzione della pressione fa azionare 
un relais — che apre l’interruttore del primario. 

Valgono per questo concorrente le stesse con- 
clusioni come per quelli del gruppo precedente. 

с) Ur terzo gruppo è rappresentato da due 
concorrenti, i quali propongono l'adozione di un 
collegamento tra í centri degli avvolgimenti del 
trasformatore stesso; ma la Commissione ritiene 
che nessuno dei concorrenti abbia risolto il pro- 
blema in modo completo e pratico, né che gli 
apparecchi — come sono ideati — possano es- 
sere costrutti in modo da riuscire ugualmente ef- 
ficaci, sia per difetti decisi, sia per difetti i quali 
presentino una notevole resistenza. 

d) ll quarto gruppo comprende anche due 
concorrenti e basa lo scioglimento del problema 
su un collegamento fatto tra il circuito secon- 
dario e la terra, utilizzando le eventua'i correnti 
che attraversano questo collegamento. 

Uno di essi utilizza queste correnti per mezzo 
di un apparecchio elettrostatico epperò non ri- 
solve il quesito in quanto riguarda la condizione 
del concorso, cioé di non essere il sistema sensibile 
alle scariche atmosferiche; l'altro, e precisamente 
la Société Industrielle des Téléphones (inventore 
Lucien Neu) presenta due soluzioni. 

La prima consiste nel porre sul detto colle- 
gamento una cartuccia esplodente, il cui ufficio 
ё di aprire l'interruttore del primario ovvero di 
strappare le valvole fusibili per mezzo di pesi 
cadenti; e la seconda è data dall’ inserzione (nello 
stesso collegamento) di un piccolo trasformatore, 
il secondario del quale può azionare un relais 
che apre l'interruttore di cui sopra. 

Ambedue queste soluzioni presentano degli in- 
convenienti. Mentre con la prima l'apparecchio 
è sensibilissimo anche a un difetto di isolamento 
di alta resistenza (difetto incipiente) ё per contro 
anche assai sensibile alle scariche atmosferiche ; 
e quindi non è risolto il problema. Con la se- 
conda si ha un apparecchio che non è sensibile 
alle scariche atmosferiche, che funziona perfet- 
tamente per un contatto netto tra circuito pri- 
mario e secondario, ma che non funziona quando 
il contatto abbia resistenza notevole, ovverosia 
sì tratti di un difetto incipiente. 

La Commissione considera che un difetto in- 
cipiente e di alta resistenza (tanto più in quanto 
esso può avvenire senza che apparisca, in modo 
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visibile, alcun guasto al trasformatore) риф co- 
stituire un pericolo temporaneo. Essa ritiene che, 
se anche il sistema della Société Industrielle des 
Téléphones si avvicina molto alla soluzione, — 
questa non sia stata completamente raggiunta. 

Tutte queste considerazioni costringono a non 
eonsigliare l'assegnazione del premio ad alcuno 
dei partecipanti al concorso. 

Concorso B. — I concorrenti sono in numero 
di 7: la Commissione non ritiene che il premio 
sia aggiudicabile ad alcuno di essi. 

Infatti, in un caso si tratta di una manovella 
che, per essere resa folle, deve essere ritirata 
assialmente e che quindi non rappresenta un ap- 
parecchio atto a rendere ímpossibile che il ca- 
rico provochi la rotazione delle manovelle. 

Un altro concorrente presenta soltanto un mo- 
dello, dal quale si rileva però che essendo ne- 
cessarie due manovre su altri organi per ren- 
dere folle la manovella, neanche questo appa- 
recchio sodlisfa alle condizioni del concorso. 

Un terzo concorrente presenta un sistema che 
è automatico, ma offre l'inconveniente che la 
manovella deve compiere un mezzo giro indietro 
prima di diventare folle. La costruzione è inoltre 
molto complicata, e tale da produrre rapida- 
mente una forte usura dei pezzi che servono a 
garantire la sicurezza. 

Tre altri concorrenti presentano sistemi basati 
su ruotismi e manovellismi differenziali. Questi 
sistemi sono molto ingegnosi, ma hanno il di- 
fetto di una costruzione assai complicata e di un 
rendimento assai basso — probabilmente non 
maggiore di quello di una puleggia differenziale. 

Un ultimo concorrente, il sig. E. Kadavy di 
Quedlinburg, non si è attenuto in modo com- 
pleto al programma inquantochè presenta una 
binda invece di una gru o di un argano. La Com- 
missione ritiene questa soluzione — così come 
è applicata — buona per una binda, ma non 
può pronunciarsi sulla sua applicabilità agli ar- 
gani ed alle gru. 

Concorso C. — I concorrenti sono in nu- 
muro di 8: di questi, tre non possono essere 
presi in considerazione avendo essi presentato 
soltanto disegni, modelli o apparecchi incom- 
pleti. I rimanenti possono essere classificati in 
due gruppi: 

a) Il primo si compone di due concorrenti 
i quali basano la soluzione sul semplice frena- 
mento delle ruote o sull'applicazione di pattini, 
quindi interamente sull’attrito della parte mobile 
sulle rotaie e ciò non può presentare sicurezza 
per piani con forte inclinaz'one. 

b) Il secondo gruppo è composto di tre con- 
correnti, i quali presentano soluzioni compor- 
tanti un organo destinato ad agganciarsi a qual- 
che parte dell'armamento. Il più semplice di 
questi si compone di un gancio sostenuto dalla 
stessa fune di trazione, il quale — in caso di 
rottura di questa — dovrebbe cadere e aggan- 
ciarsi alle traverse. 

La Commissione non ritiene questo apparec- 
chio sicuro in causa dei rimbalzi che possono 
avvenire quando il gancio, cedendo, urti contro 
un corpo duro come potrebbero essere la roccia, 
il ballast o il piano superiore di una traversa. 

Un secondo metodo richiede l'installazione 
di una rotaia centrale a denti di sega nei quali 
deve impegnarsi, abbassandosi in caso di rottura 
della fune, l'estremità di un'asta che protende 


all'infuori della parte più bassa del carrello. Le 
prove fatte dimostrarono una decisa tendenza al 
ribaltamento del carrello al momento dell'arre- 
sto, il che lo rende poco sicuro per forti pen- 
депте. Inoltre, tutto l'urto dell’arresto vieneri- 
portato in sugli assi del carrello. | 

L'ultimo apparecchio, presentato dal signor 
ing. Ernesto Zay, richiede il montaggio di spe- 
ciali tiranti trasversali di ferro tra le rotaie, a 
distanza diversa — secondo le pendenze — e 
consta di arpionismo e di un gancio doppio. 

Al momento della rottura della fune, l'arpio- 
nismo arresta immediatamente la rotazione della 
ruota e i ganci liberati si aggrappano a uno dei 
tiranti di cui sopra. L'energia liberata nell'ar- 
resto viene in parte consumata їп attrito e in 
parte in deformazione del tirante. 

La Commissione, avendo potuto constatare 
con speciali prove che il sistema presenta la 
voluta sicurezza e considerandolo semplice, pra- 
tico ed economico, propone che venga assegnato 
il premio di lire $00 e Medaglia d'oro all'in- 
ventore sig. Zay ing. Ernesto. 

l| Consiglio ossequiente alle proposte della 
autorevolissima Commissione, prese le seguenti 
deliberazioni: 

Riapertura dei due concorsi .4 e B pei quali 
la Commissione non ha riscontrate soluzioni sod- 
disfacenti, e precisamente: 

Concorso con medaglia d'oro e lire 8000 per 
un nuovo sistema inteso ad evitare i pericoli 
provenienti da un contatto del circuito primario 
di un trasformatore elettrico. 

Concorso con medaglia d'oro e lire 1000 per 
un provvedimento di sicurezza da applicarsi a 
gru o ad argani evitante il pericolo che può de- 
rivare dal movimento delle manivelle prodotto 
dalla discesa del carico. 

Per questi concorsi ha fissato il 30 giugno 
1908 come ultimo termine per la presentazione 
degli apparecchi. 


Torrefazione del caffè mediante la 
elettricità. — L'Elektrotechnik und Maschi- 
nenbau pubblica la descrizione di una macchina 
elettrica destinata alla torrefazione del caffè: 
questa macchina è stata ideata da un inventore 
austriaco M.. Moegling. Essa consuma circa 
25 Kw. e consta di un dispositivo per riscalda- 
mento elettrico, di un tamburo con agitatore 
meccanico, di un ventilatore per soffiare aria 
calda e un meccanismo trasportatore, per to- 
gliere il caffè torrefatto. 

I meccanismi di riscaldamento sono composti 
di nastri metallici di ; mm. di larghezza, 2,5 
mm. di spessore e lunghi m. 13,5; essi sono 
avvolti intorno a tubi di porcellana. 

Uno dei principali vantaggi del processo elet- 
trico sta nel fatto che il caffè così torrefatto € 
migliore di quello trattato con fuoco di legna, 
coke o gas; questo avviene perchè il caffè tor- 
refatto elettricamente non viene a contatto coi 
prodotti gasosi della combustione. Il caffè, se- 
condo gli specialisti, è tanto più forte quanto 
è più salubile nell'acqua, e tanto più aromatico 
quanto più i suoi elementi sono salubili nel. 
l'etere, La tabellina seguente mostra la supe- 
riorità del caffè torrefatto elettricamente. 
Torref. elett. Torret.al coke 

19,1 ^, 10 °/, 

37 "^. 34.3 °lo 
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I| solfato mercuroso nelle pile campione, 
per С. A. Hulett. (1) 


Il sig. Hulett che già da tempo si è con 
special cura dedicato agli studi sulie pile 
campione di tipo Weston (pile al cadmio), 
dà in questa nota una interessantissima 
relazione delle sue ultime ricerche intese 
a determinare le variazioni nella forza 


elettromotrice di tali pile causate dalle - 


diverse condizioni in cui viene preparato 
il solfato mercuroso quando per tal scopo 
si usi il metodo elettrolitico. 

Per preparare il solfato mercuroso adatto 
per le pile Campione il sig. F. E. Smith (2) 
propose quattro metodi: 

a) 1 metodo elettrolitico. 

b) Partecipazione mediante aggiunta 
a goccia a goccia di nitrato mercuroso a una 
soluzione concentrata di acido solforico. 

c) Precipitazione mediante la dilui- 
zione di una soluzione di solfato mercu- 
roso in acido solforico concentrato. 

d) Azione di acido solforico fumante 
sul mercurio alla temperatura ordinaria. 

Il sig. Steinwher (3) concluse poi da 
alcune sue esperienze che la principale, 
se non l'unica, causa della differenza fra 
le f. e. m. di tali pile campione, sta nella 
grandezza delle particelle del solfato mer- 
curoso adoperato. E infatti è noto che la 
solubilità delle sostanze è anche funzione 
della grandezza delle loro particelle, e 
quindi, trattandosi in tali casi di soluzioni 
sature, tale grandezza deve aver influenza 
sulla forza elettromotrice della pila. 

Nello studio attuale del sig. Hulett 
viene esaminata l'influenza della densità 
della corrente, e della concentrazione del- 
l'acido, adoperate nella preparazione per 
elettrolisi del solfato mercuroso: usando 
come anodo un elettrodo di mercurio, 
come catodo un elettrodo di platino e 
come elettrolito dell'acido solforico. 

Le concentrazioni dell'acido furono 0.05, 
0.5, 1, 2.6, 3.7 € 12 molecolari; e le den- 
sità di corrente all'anodo variarono da 
0.1 а $ amp. per 100 ст.2. 

Si ottennero cosi dei prodotti bianchi 
colle piccole densità di corrente, e grigi 
colle forti; la facilità di avere prodotti 
grigi accrebbe anche colla concentrazione 
dell'acido. 

Le preparazioni grigie diedero valori 
più costanti, ma debolmente più bassi, 
delle f. e. m,; e sembra che ciò, come il 
colore, sia dovuto a dei granellini di mer- 
curio intimamente mischiati col sale. 

Furono con tali preparati costruite 25 
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pile, che quindi l'Hulett esaminò con ogni 
cura a temperatura costante, e i risultati 
furono molto soddisfacenti e incoraggianti 
rispetto al metodo di preparazione elet- 
trolitica del solfato mercuroso. 

L'A. studiò pure fino a qual punto è 
vera la deduzione dello Steinwher sulla 
influenza della grandezza dei granuli, e 
così pure la influenza dell'idrolisi per cui 
si formano dei sali basici che rimangono 
mescolati col solfato mercuroso. 

Egli conclude quindi la sua nota ripor- 
tando le descrizioni del seguente metodo 
che praticamente gli si dimostrò il mi- 
gliore. 

Preparazione del solfato mercuroso — In 
un vaso di vetro alto 20 cm. e largo 15 
cm. si pone uno strato di mercurio dello 
spessore di 2 cm. che si ricopre con 15 
cm. di acido solforico della concentrazione 
da 2 a 3 molecolare. 

Un tal acido si prepara aggiungendo sei 
volumi di acqua a un volume di acido 
solforico di densità 1,84; si arriva cosia 
un acido di densità circa 1,15, il quale 
(2 litri) può servire, senza troppo diluirsi, 
alla preparazione di parecchie centinaia 
di grammi di solfato mercuroso. 

Mediante un filo di platino, rinchiuso 
in parte in un tubo di vetro, si unisce il 
mercurio al polo positivo di una batteria 
di accumulatori, mentre un filino di pla- 
tino avvolto a spira e immerso vicino 
alla superfice del liquido, è unito al polo 
negativo. 

Un motorino fa girare rapidamente 
(200 giri al minuto) un agitatore di vetro 
costituito da una bacchetta piegata a L 
e di cui il braccio interiore è vicino e 
parallelo alla superficie del mercurio. 

Con una corrente di 2 a 3 ampere si 
ottengono circa 25 g. di Hg SO, all'ora. 
Si decanta quindi il liquido e dopo sepa- 
rato il mercurio residuo dal solfato, que- 
sto lo si ripone nel vaso assieme a un 
litro del liquido primitivo con cui lo si 
agita per venti ore, dopo di che esso si 
separa facilmente dalliquido e va a fondo. 

Durante tutte queste operazioni si deve 
riparare il solfato dalla luce diretta. 

Si presenta quindi il problema di se- 
parare completamente il solfato mercu- 
roso dall'acido solforico residuo, impe- 
dendo d'altra parte la formazione idroli- 
tica di sali basici. | 

Perció si deve usare il lavaggio con 
alcool e quindi con la soluzione di sol- 
fato di tadmio. 
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La filtrazione si fa mediante la pompa 
зи carta bibula e filtro di terra porosa, 
e il solfato è lavato prima con l'alcool 
assoluto (5 o 6 volte) sul filtro stesso € 
quindi un paio di volte con la soluzione 
satura di solfato di cadmio. 

Per fabbricare la pasta si mescola quindi 
intimamente tale solfato mercuroso con 
del solfato di cadmio finemente suddiviso 
(un quarto del volume del Hg SO, ) e me- 
diante aggiunta di soluzione satura di sol- 
fato di cadmio si prepara la pasta, che 
deve avere una consistenza tale da fluire 
liberamente attraverso a un tubo di ; mm. 
di diametro. i 

La addizione di mercurio alla pasta non 
è necessaria quando si usi il solfato mer- 
curoso elettrolitico di color grigio. 

O. S. 
din 
Variazione della resistenza elettrica dei 


fili di palladio in funzione dell'idrogeno 
occluso. 


F. Fischer di Giessen ha eseguito degli 
studi su questo soggetto (4) ed ha tro- 
vato che la resistenza dei fili di palladio 
aumentava rapidamente non appena si 
verificavano delle traccie di idrogeno oc- 
cluso; man mano che il volume di idro- 
geno aumenta l'aumento di resistenza è 
meno rapido. A partire da un volume 
occluso eguale a 30 volt quello del filo, 
l'aumento di resistenza è proporzionale 
all'aumento di volume dell'idrogeno oc- 
cluso, Se il volume di idrogeno diventa 
eguale a circa 950 volte il volume del filo, 
l'andamento della curva cambia е l'au- 
mento di resistenza si abbassa quando 
aumenta il volume di idrogeno accluso. 

Il filo saturato contiene quasi 1000 volte 
il suo volume di idrogeno: una satura- 
zione spinta ancora più in là non pro 
voca alcun aumento di resistenza. La re- 
sistenza massima è 1,69 maggiore di 
quella iniziale. 

Da 30 a 950 volumi di idrogeno oc- 
cluso il rapporto tra la resistenza A e la 
resistenza iniziale R, è dato da: 


ЕТЕ 


К, 
dove a = 1,0292 , b = 0,000 668 е Н 
ё il rapporto tra il volume di idrogeno 
e quello del filo. 

ll filo si allunga sotto l'influenza del- 
l'idrogeno occluso. 

L'allungamento lineare al limite di sa- 
turazione é proporzionale al volume di 
idrogeno occluso ed è di 0,00002539 cm. 
per ogni quantità di idrogeno dello stesso 
volume del filo. 

La sovrasaturazione provoca un allun- 
gamento proporzionalmente più elevato ; 
nel caso di sovra saturazione l'idrogeno 
sfugge da sè e nel caso di non-satura- 


(1) The Physical Review, giugno 1906. — (2) The Electrician 55, 1905. — (3) Teit Instr. Kunde,20, 205. — (я) Ann der. Physik, 
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zione si può estrarlo per mezzo dell'os- 
sigeno. In entrambi i casi il filo si rac- 
corcia e questo raccorciamento è più im- 
portante dell' allungamento; in conclu- 
sione il filo si è raccorciato senza che la 
sua resistenza elettrica abbia variato. 


Officina elettrica soggetta a tassa 
comunale di esercizio e rivendita. — 
Come è noto, i comuni hanno la facoltà di im- 
porre tasse speciali di esercizio e di rivendita 
di qualunque merce, ad eccezione dci generi ri- 
servati al monopolio dello Stato, ed il regola- 
mento per l'applicazione della legge che attri- 
buisce tale facoltà, dichiara di essere soggetti a 
questa tassa coloro che esercitano una profes. 
sione, un'arte, un commercio o una industria 
qualsiasi, soggiungendo che chi abbia contem- 
poraneamente due o piü esercizi tra loro di- 
stinti è soggetto per ciascuno esercizio, ancorchè 
tenuti nello stesso comune e nello stesso locale, 
ad altrettante tasse commisurate alla rispettiva 
importanza di ciascuno di essi. 

In base alle suindicate disposizioni il comune 
di Lonate Pozzolo ed Uniti impose la tassa in 
parola alla Società delle Strade Ferrate del Me- 
diterraneo, la quale aveva impiantato in Torna- 
vento (località del detto comune) una officina 
per la produzione dell'energia elettrica, da ser- 
vire alla trazione dei treni sulla linea ferroviaria 
elettrica Milano-Gallarate-Varese. La Società 
ritenne che tale tassa non dovesse esserle ap- 
plicata perchè l'officina elettrica doveva consi- 
derarsi come parte costitutiva e necessaria del- 
l'impresa di trasporti da essa esercitata e per 
la quale già pagava la dovuta tassa d’esercizio. 
Ma il tribunale di Busto Arsizio, innanzi al quale 
la causa fu portata, giudicò la tassa di cui trat- 
tasi essere stata giustamente imposta dal co- 
mune. Contro la sentenza del tribunale si ap- 
pelló la società delle Strade Ferrate del Medi- 
terraneo e la questione fu discussa innanzi alla 
Corte d'appello di Milano. 

Premesso che non poteva contestarsi che l’of- 
ficina costituisse esercizio di una industria, se 
per industria s'intende l'attività umana rivolta 
a produrre ricchezza, la Corte rilevò che la 
quistione riducevasi semplicemente al vedere se 
l'officina di produzione di energia elettrica col- 
pita da tassa dal comune di Lonato Pozzolo ed 
Uniti fosse un esercizio industriale distinto da 
quello dei trasporti, così da poter dar luogo al- 
l'applicazione di una distinta tassa di esercizio. 
E la risposta della Corte fu affermativa come 
era stata quella del tribunale. 

Nella sentenza emessa, venne anzitutto con- 
statato essere inesatto che l'officina di Torna- 
vento non avesse altro scopo all’infuori di quello 
di fornire l'energia elettrica -necessaria alla tra- 
zione dei treni sulla linea Milano-Gallarate-Va- 
rese. La convenzione stipulata fra le Ferrovie 
del Mediterraneo ed il governo ammetteva la even- 
tuale cessione a terzi della energia esuberante. 
Ed effettivamente parte della forza prodotta fu 
venduta alla Società elettrica La Prealpina per 
la trazione della tramvia Varese-Masnago. Inoltre 
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vi furono trattative per la fornitura dell'energia 
elettrica allo stesso comune di Lonate Pozzolo» 

Anche prescindendo da una tale osservazione? 
la sentenza escluse che l’esercizio dei trasporti 
e quello dell’officina elettrica dovessero consi- 
derarsi come costituenti un'unica produttività 
tassabile, a Riesce anzitutto evidente - vien deito 
in essa - come altra cosa sia la produzione 
dell'energia elettrica, ed altra l'industria dei tra- 
sporti. 

Sono queste, due attività produttive perfetta- 
mente distinte; e se l'una serve all'altra, ció 
non può dirsi ragion sufficiente per ritenerla 
l'una nell’altra immedesimata così da doversi 
considerare, agli effetti della tassa, quali parti 
di un unico tutto, siccome l’appellante vorrebbe: 
mentre conservano pur sempre una finalità pro- 
pria e diversa, quali produttrici d’una diversa 
ricchezza, E, infatti, una mera accidentalità se 
qui esse trovansi possedute ed esercitate dal 
medesimo ente; nulla vietando ed anzi comu- 
nemente accadendo che la forza per la trazione 
sia somministrata a chi esercita questa, da un 
ente diverso; e come in tale caso non si po- 
trebbe ritenere costui esente dalla tassa di eser- 
cizio per la produzione dell'energia elettrica, 
solo perchè l'altro trovasi colpito dalla mede- 
sima tassa per l'industria dei trasporti, cosi la 
cosa non puó mutare d'aspetto se entrambi gli 
esercizi trovansi riuniti nella stessa persona o 
nel medesimo ente ». E nel caso concreto la 
distinzione dei due esercizi si puó desumere 
anche dalla convenzione fra governo e società, 
in cui si prevede l'eventualità della cessazione 
dell'esercizio della linea, da parte della società 
pur continuando questa la fornitura dell'energia 
elettrica. 

La Società osserva poi, per dimostrare l'uni- 
cità della produzione, che chi fa il trasporto 
sulla Milano-Varese ё innegabilmente l'energia 
prodotta a Tornavento. Ma a ciò la Corte ob- 
biettava: 

« Allo stesso modo varrebbe il dire che chi 
fa il trasporto sulle altre linee ferroviarie sono 
le locomotive mosse dal vapore generato con 
la combustione del carbon fossile: eppure l’eser- 
cizio d'una miniera di carbon fossile da parte 
d'una società ferroviaria per alimentare le pro- 
prie locomotive e l'esercizio da parte sua d'una 
officina per costruire le locomotive occorrenti 
ai trasporti, costituirebbero certamente l'erercizio 
di industrie diverse da quella dei trasporti e 
dovrebbero come tali essere assoggettate a distinte 
tasse d'esercizio ». 

E difatti la legge non ha voluto colpire con 
la tassa l'individuo esercente una industria nella 
sua qualità d'industriale, ma bensì l'industria da 
esso esercita, per modo che chi piü ne esercita 
più volte è assoggettato a tassa. La produzione 
della energia elettrica è una industria che è fine 
a sé stessa e ció basta per dar luogo all'appli- 
cazione della tassa speciale concessa ai comuni, 
la quale, diversamente da quella di ricchezza mo- 


bile, non colpisce il reddito, ma semplicemente il 


reddito sia esso proficuo o no. Quella tassa in 
fin dei conti può considerarsi come compenso 
dei vantaggi che l'industriale risente dal tenere 
il proprio esercizio in un dato comune e dei 
maggiori oneri che per converso al comune deri- 
vano dalla maggiore importanza che da quel- 
l'esercizio gli viene. 


Questi sono in riassunto i motivi sui quali 
la Corte d'appello di Milano si è basata per 
confermare, con la sua sentenza del 26 aprile 1906, 
il giudicato del tribunale di Busto Arsizio, re- 
spingendo l'appello delia Società delle Strade 
ferrate del Mediterraneo. 


A. M. 
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Fabbrica Italiana Automobili, Le- 
gnano. — Si è costituita la suindicata anonima 
con sede in Legnano col capitale di L. 350,000 
aumentabile a L. 1,000,000, con semplice deli- 
berazione del Consiglio. 

Scopo della Società è la costruzione di auto- 
mobili, di motori idraulici e di gruppi per im- 
barcazioni. 

Costituiscono il Consiglio i signori Ferrario 
Angelo, Panighini Riccardo, Italico Rosa e in- 
gegner Ambrogio Baratelli. 

Sindaci i signori rag. Alberto Gavazzi, Adolfo 
Scossiroli e rag. Luigi Locatelli. 

Officina Milanese per la fabbritazione 
Cerchi per Biciclette ed Automobili, 
Milano. — Con sede in Milano si è costituita 
la suindicata anonima col capitale di L. 200,000, 
aumentabile a L. 500,000 per deliberazione del 
Consiglio. 

La Società ha la durata fino al 30 settem- 
bre 1936. 

Il Consiglio si compone dei signori avv. Giu- 
seppe Cioja, avv. Luigi Bellini, Chioldini Mar- 
tino e Alessandro Carini. | 

Sindaci sono i signori Strada cav. Enrico, Bot- 
tini avv. Alfredo, Manazza Peloso Corrado. 

Società Italiana Oerlikon, Milano. — 
Nella sede della Società si è tenuta l'assemblea 
generale ordinaria. Fu approvato il bilancio al 
30 giugno 1906, il quale permette di pagare 
agli azionisti un dividendo del 5 */, sulle azioni. 

Vennero riconfermati a Sindaci f signori 
Wissmann e Gamper ed eletto l’ing. O. Steiner. 

Acciaierie e Ferriere Lombarde, Mi- 
lano. — Presenti 23 azionisti rappresentanti 
20976 azioni, è stata tenuta l'assemblea gene- 
rale ordinaria di questa Società. 

L'assemblea udita la relazione del Consiglio, 
approvò il bilancio che chiude con up utile di 
L. 404,325. 76. 

A norma dello Statuto sociale si dedusse il 
$ per cento per il fondo di riserva ossia lire 
20,216. 30, il $ per cento per il Consiglio in 
L. 19,205.47 е pel restante utile dopo aver ese 


guito un primo reparto del $ per cento sul ca- 


pitale sociale, ossia L. 300,000, agli azionisti, si 
ripartì un'altro 1 per cento sul capitale stesso 
cioè I. 60,000. 


INFORMAZIONI 


La Souola teonioa superiore 
per і vice - segretari telegrafici. 
Non è nuovo il lamento che lo stesso 


personale telegrafico ha mosso sulla scarsa 
coltura professionale, per la quale da gran 
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tempo nulla si è fatto da chi avrebbe il 
dovere di provvedervi. 

Da noi il telegrafista, tranne qualche 
affrettato corso, più che altro limitato alla 
pratica degli apparati di corrispondenza, 
non ha mai ricevuto una vera e propria 
istruzione professionale. Ma ai tempi nei 
quali tenne la suprema direzione di que] 
servizio il compianto comm. Ernesto D'A- 
mico, se mancava una vera е propria pa- 
lestra di studi, non erano trascurati gli 
incoraggiamenti a coloro che degli studi 
medesimi si occupavano e mostravano 
di conseguirne vantaggio. Così vi erano 
premi straordinari a chi dava saggio di 
sé con qualche scritto o con qualche in- 
novazione tecnica; così si fornivano gli 
uffici di buoni libri, si. tenevano confe- 
renze, si davano concorsi a premio: poi, 
più nulla. 

Ora S. E. Schanzer ha notata la lacuna 
e ha determinato di colmarla istituendo 
una scuola speciale a Roma per tutti i 
vice-segretari che aspirano alla carriera 
superiore; ma non pensando che gli im- 
piegati, in generale, sono, pur troppo, in 
condizioni economiche tutt'altro che flo- 
ride, ha limitato indirettamente il loro 
concorso alla scuola, imponendo il sacri- 
fizio, per la maggior parte insostenibile, 
di soggiornare a Roma per cinque o sei 
mesi, a tutte loro spese. 

In questo modo la scuola riuscirà un 
benefizio esclusivo, e perciò ingiusto, a 
favore dei vice-segretari residenti a Roma, 
e non avrà il resultato che l'Amministra- 
zione se ne dovrebbe riprometteie, cioè, 
la estensione della coltura professionale a 
tutto il personale destinato a coprire, col 
tempo, gli uffici più importanti della vasta 
azienda tecnica. 

Sono giusti, quindi, i lamenti dei vice- 
segretari delle provincie, dei quali noi ci 
facciamo eco spontanea, per quanto — pro- 
babilmente — inascoltata. 
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PROPRIETÀ INDUSTRIALE. 


Con decreto reale dell'8 ottobre è stata 
nominata la Commissione che dovrà stu- 
diare e proporre le riforme da introdursi 
nelle vigenti leggi sulla proprietà indu- 
striale. 

Essa verrà convocata nel mese di novem- 
bre е dovrà compiere gli studi entro sei 
mesi. 

l componenti sono: 

Amar avv. Moisè, professore di diritto 
industriale; Chironi prof. comm. Giam- 
pietro, rettore della R. Università di То. 
rino; Colombo ing. prof. Giuseppe, sena- 
tore del Regno; Frola avv. comm. Se- 
condo, id.; Gui avv. comm. Antonio, con- 
sigliere Corte di cassazione; Ottolenghi 
comm. Samuele, direttore della Divisione I 
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nel Ministero di agricoltura; Ravizza in- 
gegnere Valentino, agente in materia di 
proprietà industriale; Roux avv. commen- 
datore Luigi, senatore del Regno; Trin- 
cheri avv. cav. Teresio, professore di di- 
ritto romano; Venezian ing. cav. uff, Emi- 
lio, ispettore delle industrie; Vivante 


‘ avv. cav. Cesare, professore di diritto 


commerciale. 

Funzioneranno da segretari con voto 
consultivo i signori: 

Giuliozzi cav. avv. Giuseppe; Stolfi av- 
vocato Nicola. 

Su tredici membri, ne abbiamo dieci 
avvocati ! 

Ci auguriamo tuttavia che i pochi tec- 
nici riescano a portare nella Commissione 
il soffio della vita industriale moderna che 
non vuole più tante pastoie e tanti in- 
ciampi burocratici. 
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Н Реоһеих. — Traité ttorique et pratique 
d'électricité — Un volume іп 16, di pag. 720, con 
789 fig. Ed. Ch. Delagrave, Parigi, 

Il presente libro ci fa conoscere la natura del- 
l'insegnamento dato nelle scuole d’Arti e Me- 
stieri di Francia. 

Berchè l'indole di tale insegnamento sia piut- 
tosto pratica, la parte teorica non é affatto tra- 
scurata. L'A. risolve rigorosamente i principali 
problemi sull'elettricità; le questioni che non 
possono essere comodamente trattate con la sola 
analisi elementare sono svolte con l’aiuto del 
calcolo. 

Un'originalità interessante del libro è l'aver 
dato in nota i prezzi correnti delle principali 
macchine e strumenti di cui si parla nel testo, 
G. Marchi. — Manuale pratico per l'ope- 

raio elettrotecnico — (2*edizione — U. Hoepli, 

Milano — L. 8). i 

In questo manuale — che in soli due anni è 
giunto alla seconda edizione — l'A. ha cercato 
di raccogliere la maggior parte delle cognizioni 
necessarie all’ operaio elettricista nell' esercizio 
della sua professione. 

Dopo ün primo capitolo di Nozioni sussidiarie, 
dove, col corredo di alcune tabelle e di nume- 
rosi esempi, А. ricorda e spiega le nozioni più 
elementari del calcolo, vengono date in modo 
semplice e chiaro le Definizioni delle quantità 
elettriche e delle relative Unità di Misura. 

Nei successivi capitoli viene trattato il Calcolo 
delle resistenze e la Costruzione dei reostati, par- 
ticolarmente interessanti per l'operaio elettrotec- 
nico che di frequente ha bisogno di fabbricarsi 
da sè resistenze appropriate ai più svariati lavori. 

Di particolare importanza è la parte che tratta 
delle Macchine dinamo-elettriche, Motori a cor- 
rente continua, Alternatori, Allernomotori, ecc., 
per i numerosi esercizi che facilitano il compito 
dell’operaio mettendolo in possesso degli esempi 
che più frequentemente gli occorrono nella pra- 
tica. Il rendimento, l'installazione, la montatura, 
la ricerca dei guasti e le relative riparazioni, 
sono accennati in forma rapida sì, ma più che 
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necessaria per i bisogni dell'operaio. Perchè è 
doveroso notare che il merito principale di que- 
sto libro consiste appunto nell’essere sfrondato 
di tutto ciò che deve essere eseguito dall'inge- 
gnere e che costituirebbe una parte difficile a 
comprendersi e a ritenersi dall'operaio e anche 
del tutto inutile per lui, non potendo preten- 
dersi da questi il riconoscimento e le ripara- 
zioni di tutti i guasti. 

Mi piace infine ricordare che nell'appendice 
ГА. dà un cenno sulle turbine a vapore la cui 
applicatione oggi è già abbastanza estesa e che 
ormai si sono dimostrate nella pratica, con l'e- 
sperienza di questi ultimi anni, oltremodo van- 
taggiose. 

L'edizione è nitidissima — come tutte quelle 


dell'Hoepli — e adorna da 265 incisioni che 
aiutano molto bene l'operaio nella dilucidazione 
del testo. LG 


Vittorio Calzavara. — Motori a gas. 

Ulrico Hoepli — Milano — Prezzo L, 4.50. 

La deficienza di coltura, in confronto a quella 
degli altri Stati, in materia di gas e di motori a 
gas, in Italia, indusse l'autore ad iniziare la Bi- 
blioteca del Gazista, della quale questo trattato 
fa parte, 

In esso il Calzavara riassume le diverse pub- 
blicazioni sull'argomento dei più competenti au- 
tori, specialmente esteri, ed, in complesso, svolge 
і vari argomenti in forma facile e chiara. 

Il volume è diviso in 18 capitoli: nel primo 
ГА. fa la storia dello sviluppo e dell'origine dei 
motori a gas; nel secondo e terzo espone la 
teoria e la classificazione dei motori termici, e 
di quelli a gas; si trattiene sulla combustione 
delle diverse miscele gassose, e sulla composi- 
zione di quelle detonanti. 

Parla successivamente del rendimento dei cicli, 
e dei diversi combustibili adoperati nei motori 
a gas, specialmente del gas povero, descrivendo 
oltre i diversi gazogeni per motori, numerosi 
tipi di carburatori, illustrati da molte incisioni. 

Nei capitoli 8° e 9° PA. tratta degli elementi 
di costruzione dei motori a gas, descrivendone 
i vari organi con una efficace esposizione; parla 
della distribuzione, dei diversi sistemi di accen- 
sione e dei regolatori di velocità. 

Infine, dopo aver trattenuto il lettore sulla 
lubrificazione, sulle fondazioni che necessitano 
per l'impianto di un motore a gas, sui freni di- 
namometrici, e dopo aver dato qualche esempio 
di collaudo, trascrive le istruzioni e le norme 
che le diverse ditte costruttrici danno per i 
conduttori ed utenti di motori 2 gas. 

Con questo trattato essenzialmente pratico, 
completato da interessanti notizie bibliografiche, 
si viene a colmare una vera lacuna, in fatto di 
motori a gas, nella letteratura tecnica italiana. 

A. SARDELLA. 
и 


ITALIA ED ESTERO 


Concorso al posto di direttore ed 
insegnante nella regia Scuola indu- 
striale di Benevento. — È aperto in Roma, 
presso il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio (Ispettorato generale dell'industria e 
del commercio), un concorso al posto di diret- 
tore ed insegnante nella regia Scuola industriale 
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di Benevento, con lo stipendio annuo di L. 4000. 
Il concorso è per titoli, e sarà giudicato da una 
Commissione, la quale avrà facoltà di sottoporre 
ad un esperimento di esame i concorrenti giu- 
dicati migliori per i titoli esibiti. 

Il candidato prescelto, oitre la direzione della 
regia Scuola, avrà l’obbligo di assumere senza 
altro compenso uno dei seguenti incarichi: In- 
segnamento della meccanica e del disegno di 
macchine; insegnamento dell'elettrotecnica e di- 
rezione dei gabinetti ; insegnamento di tecnologia 
e direzione delle officine. 

La nomina sarà fatta, in via di esperimento, 
per un biennio, salvo a renderla definitiva se, in 
detto periodo di tempo, il candidato prescelto 
avrà fatto buona prova nell'ufficio affidatogli. 

Le domande di ammissione al concorso, stese 

su carta da bollo da lire 1.20, accompagnate da 
tutti i documenti relativi, dovranno essere spe- 
dite al Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio (Ispettorato generale dell’industria e del 
commercio) in plico raccomandato con ricevuta 
di ritorno e dovranno pervenire al Ministero 
non più tardi del 30 novembre 1906. 
. Gara per la costruzione e l'esercizio 
della nuova rete tramviaria di Roma. 
— Come già fu da noi annunziato, questa gara 
fu indetta in data 30 giugno 1906 e si rende ora 
noto che, dietro richiesta di più ditte concor- 
renti, il tempo utile per la presentazione delle 
offerte è stato prorogato a tutto il 31 dicembre 
1906. 

Un grande impianto idroelettrico. — 
Il fiume Trono verrà presto chiamato a versare 
il suo contributo di energia per il trasporto a 
grande distanza di un'ingente forza motrice. 

Trattasi cioè di derivare in territorio di Ar- 
quata, presso Trisungo, 6 m3 di acqua al secondo 
per una caduta utilizzabile di m. 300. Alla presa 
fa seguito un canale della lunghezza di ca 12 km. 
di cui ca. 7,5 km.in galleria ed il rimanente allo 
scoperto, che immette nella vasca di carico so- 
vrastante ad una doppia conduttura forzata in 
lamiera d'acciaio «dello sviluppo di ca. m. 630 
che scende alla stazione generatrice idroelettrica. 

Quattro turbine per alta pressione tipo Pelton 
ad asse orizzontale smaltiscono ciascuna 1500 
litri d’acqua al secondo sviluppando complessi- 
vamente са. 18 + 19000 HP. eff. Alle turbine 
sono direttamente accoppiati quattro generatori 
trifasi alla tensione di 5000 volt che alimentano 
quattro trasformatori trifasi di efficienza corri- 
spondente, elevatori della tensione a ca. $0000 
volt. Tutta l'energia elettrica disponibile viene 
portata alla distanza di ca. 50 km., ove trasfor- 
matori riduttori abbassano la tensione per la 
diretta utilizzazione a scopi elettrochimici. 

Questo é uno degli impianti europei caratte- 
ristici sovratutto per la ‘potenza delle unità mo- 
tridi e per la tensione elevata di trasporto finora 
da noi mai raggiunta. 

La Società Industriale Italiana di Roma, con- 
cessionaria, ha affidato alla Società Lahmeyer 
di Francoforte l'esecuzione di tutti i lavori con- 
cernenti le opere idrauliche, fabbricati, ecc., nop. 
ché la fornitura completa di tutta la parte mec- 
canica ed elettrica inerente all'impianto. 

La trazione elettrica dei Giovi. — 
Come già annunciammo fu bandito dalle ferrovie 
dello Stato un concorso per l'applicazione della 
trazione elettrica alla Galleria dei Giovi. Le 
principali ditte europee ed americane presero 
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parte a questo concorso: ora sentiamo che è 
stato scelto il progetto della Casa Westinghouse 
di Pittsburg (S. U.) alla quale venne pure affi- 
data l'esecuzione. Verrà adottato il sistema 
trifase ad alta tensione; le costruzioni verranno 
fatte in massima parte in Italia e saranno affi- 
date agli stessi tecnici che costruirono già le 
ferrovie elettriche Valtellinesi. 


L' Esposizione Olympia a Londra. — ` 


Questa esposizione è stata inaugurata recente- 
mente, Una delle curiosità che vi sipossonoammi- 
rare è la fontana elettrica il cui zampillo prin- 
cipale ha un'altezza di 10 m. ; in quest'acqua 
vien fatta circolare contemporaneamente del- 
l'aria. La costruzione di questa fontana è dovuta 
ai sigg. Keith e Blackmann; essa dà luogo ad 
una cascata avendo un volume di 7 m3 d'acqua 
al minuto: con una ingegnosa disposizione di 
luce si ottengono numerosi effetti di arco baleno. 

L'acqua cadendo agisce come una tromba e 
aspira l'aria che viene trascinata nel nastro della 
caduta. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 24 maggio al 21 novembre 1905. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni ecc. presso 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 224. 


——— 


Krieger Louis a Parigi. — Dispositif limitant 
automatiquement les variations d'intensité dans 
un moteur électrique à couple trés variable — 
richiesto il 24 ottobre 1905, per anni 15, con 
rivendicazione di priorità dal 24 maggio 1905. 

Società Generale Italiana Edison di 
Elettricità a Milano. — Istrumento per la 
segnalazione a tempo dei valori massimi della 
potenza o della intensità o della tensione di 
un qualunque circuito elettrico — richiesto il 
4 dicembre 190;, per anni 3. 

Londei Luigi fu Antonio a Papigno (Pe- 
rugia), — Apparecchio per clettrolisi dei li- 
quidi — richiesto il 29 settembre 1905, per 
un anno. 

Shreeve Herbert Edward a Newton, Mass. 
(5. U. d'America). —  Apparéil pour repro- 
duire et renforcer les courants téléphoniques 
— richiesto il 23 ottobre 1905, per anni 6. 

Perego Arturo a Torino. — Sistema inteso 
ad evitare i pericoli provenienti da un con- 
tatto del circuito secondario .col circuito pri- 
mario, di un trasformatore elettrico — richie- 
sto il 30 ottobre 1905, per un anno. 

Ansaldo Gio. Armstrong & O., Società 
Anonima Italiana a Genova. — Appa- 
recchio di messa in moto ed inversione di 
marcia per motori elettrici con ritorno auto- 
matico a zero della leva di comando — ri- 
chiesto il 28 dicembre 1905, per anni 2. 

Lori Ferdinando a Roma, — Sistema di ra- 
diotelegrafia sintonica — richiesto il 21 dicem 
bre 1905, prolungamento per un anno della 
privativa 199/7 di un anno dal 31 dicem- 
bre 1904. 

Von Kandó Coloman a Budapest. — Dispo- 
sitif protecteur pour inducteurs fixes de ma- 
chines électriques — richiesto il 18 dicem- 
bre 1905, per anni 6. 

Mordey William Morris e Fricker Guy 
Carey a Westminster (Inghilterra). — Inno- 


‚ Vazioni negli apparecchi domestici per fornire 
l'energia elettrica — richiesto il 15 dicem- 
bre 1905, per anni 6. 

Ryder Malcom Percy a White Plains (S. 
U. d'America). — Générateur de courarts 
électriques intermittents — richiesto il 19 di- 
cembre 1905, per anni 6. 

Truffet Alessandro a Milano. — Riduttore 
di tensione a vibrazione sistema Tufet — 
richiesto il 23 dicembre 1905, per apni 3. 

Siemens-Schuckert Werke Gesellschaft 
mit beschránkter Haftung a Berlino, 
— Motore a corrente alternata monofase — 
— richiesto il 18 dicembre 1905, per anni 15. 

Manzitti Camillo a Genova. -— Relais spe- 
ciale a tre avvolgimenti per aumentare la po- 
tenzialità dei commutatori multipli tipo — 
Antwerp Telephore e Electrical Works — ri- 
chiesto il 6 dicembre 1905, per un anno 

Von Kandò Coloman a Budapest. — Con- 

 nexion pour moteurs à champ tournant ali- 
mentés en cascades ou indépendemment avec 
hiute tension — richiesto il 27 dicembre 1905, 
per anni 5. 

Miet Maurice a Lisbona. — Appareil indi- 
cateur de l'état de charge des conducteurs 
électriques — richiesto il 21 novembre 190$, 
per anni 6. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milano, 25 Ottobre 1906 


Eaison Milano. L. 826 — Forni elettrici... L., 85 -- 
Trams Roma.... » 810 — | Gen, Telef. com.. > —— 
Tram. varesine.. » —— | Gen. Telef. pref. » -— 


Gas Roma...... » 1954 — | Richard-Ginori. » 403 – 
Illum. Napoli. . » —— | Pirelli eC......» —— 
Off El.Genovesi » 620— | Langen-Wolf.... » 600 — 


Carburo ital.... »1264 — Tecnomasio...... » 31 — 

» piemon.» — — | Acciaierie Terni »207)— 
Elettrochimica . » 182— AL F. Piombino. » 215 — 
Kerka.......... » 500— | Siderurg Savona» 418 — 


METALLI. 
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SOPRA UNA DINAMO A CORRENTE CONTINUA 


CAPO 1. 


5 1. Sono fondamentali nell'attuale 
teoria dell'elettricità i concetti di flusso di 
forza e di tubo dt forza. Un tubo, scelto 
in maniera che il valore del flusso attra- 
verso una sezione sia — I, dicesiun tubo 
unità. 

Secondo una convenzione dovuta a Fa- 
raday, e ammessa da molti autori, il nu- 
mero di linee di forza d'un campo, che 
realmente è indefinito, si limita al numero 
di tubi unità. Si sostituisce insomma a 
ogni tubo unità la linea di forza, che ne 
costituisce l'asse. Tante saranno allora le 
linee di forza traversanti una certa area, 
tale sarà il valore numerico del flusso di 
forza traversante quell'area. 

Tutti i fenomeni d'induzione elettro- 
magnetica si sogliono generalmente rias- 
sumere nella legge di Lenz: « In un cir- 
cuito si produce una corrente indotta ogni 
volta che varia il flusso magnetico attra- 
versante il circuito. Il senso della corrente 
è tale che le conseguenti reazioni elettro- 
magnetiche si oppongano alla variazione ». 

Si può notare che nel caso d'induzione 
per spostamento la variazione del flusso 
durante il moto è la differenza tra il nu- 
mero delle linee di forza, che entrano 
nel circuito, e quelle che escono da esso. 

Ogni linea, che taglia il circuito dal- 
l'interno all'esterno produce una forza 
elettromotrice in un certo senso; ogni 
linea che lo taglia dall'esterno all'interno 
ne produce una in senso contrario. La 
Í. е. m. risultante è la somma algebrica di 
quelle dovute alle linee di forza tagliate 
da ciascun elemento del circuito. 

Si può dunque interpretare la legge 
generale dell'induzione, dicendo che : « la 
lorza elettromotrice, che nasce in un con- 
duttore è misurata ad ogni istante dal 
flusso di forza tagliato nell'unità di tempo. 
Circa il senso della corrente si dica come 
precedentemente ». Tale è la regola di 
Faraday, che rispecchia il modo con cui 
questi concepiva il fenomeno. La regola di 
Faraday ha sopra l'altro enunciato il van- 
taggio d'applicarsi al caso d'un circuito 
elettrico aperto : fa sorgere anzi l’idea di 
produrre corrente, usando come indotto 
un conduttore lineare. Parimenti dalla 
regola di Faraday, applicata alle diverse 
parti d'un circuito chiuso, si può far ri- 


sultare come conseguenza l'enunciato pre- 
cedente della legge di Lenz. Quindi io 
credo che poco proficuamente la maggior 
parte degli autori preferiscono il primo 
enunciato a quello di Faraday. Forse la 
preferenza dipende dal fatto che realmente 
nelle attuali macchine elettriche fondate 
su l'induzione si ha sempre a che fare 
con bobine indotte. 

$ 2. Supponiamo un conduttore retti- 
lineo di lunghezza /, il quale si sposti, con 
velocità uniforme, normalmente alle linee 
di forza di un campo magnetico uniforme. 
Se B è il numero di linee di forza tra- 
versanti l’unità di superficie normale al 
campo, e s rappresenta l'area descritta 
dal conduttore nell'unità di tempo, sarà per 
la forza elettromotrice e: 

e- В s in unità c. g.s. 
e in unità pratiche: 
eVot — В Оз WX 10783 

Il senso della f. e. m. si può determi- 
nare facilmente caso per caso, mediante 
la ben nota regola delle tre dita di Fleming. 

Pensiamo ora un campo uniforme com- 
preso tra due zone polari affacciate in 
lorma di corona circolare. Una di queste 
zone rappresenterà il polo nord e l'altra 


` il polo sud dell'induttore. Un conduttore 


metallico АВ ruotante fra le due zone in 
modo da tagliare normalmente le linee di 
forza con velocità costante, ein modo da 
rimanere ad ogni posizione secondo il rag- 
gio d'un cerchio avente il centro su l'asse 
di rotazione, è sede d'una f. e. m. co- 
stante. Sarà: 
e— NXN 

essendo : e, la f. e. m. indotta, «№, il nu- 
mero di linee di forza del campo indut- 
tore, N il numero di giri per secondo. 

La f.e.m. sviluppata è indipendente 
dalla sezione del conduttore indotto. La 
corrente circolante in tale conduttore e in 
un circuito esterno raccordato agli estre- 
mi А,В è però dipendente dalle condi- 
zioni di quel conduttore. Юаш: 

e 


I == C+ R ; (1) 
per la legge di Ohm. 
essendo : i — intensità della corrente; 


р = resistenza dell’ indotto, dipendente 
anche dalla sezione; œR = resistenza del 


circuito esterno. 
Fvidentemente, se tra le due zone po- 
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lari ruotasse una corona circolare metal- 
lica ad esse coassiale, con la medesima 
velocità angolare, s'otterrebbe ancora tra 
le due periferie interne ed esterne la 
stessa differenza di potenziale, che nel 
caso di un conduttore lineare (basta im- 
maginare il disco costituito da un insieme 
di conduttori radiali); la resistenza interna 
però è enormemente minore, perchè tutti 
1 conduttori radiali devono pensarsi uniti 
in quantità ; e con tale riserva la (1) sus- 
siste ancora. 

La corrente dovrebbe raccogliersi alle 
due periferie interna ed esterna mediante 
spazzole, per essere utilizzata nel circuito 
esterno: cosi s'avrebbe una dinamo. 

Reciprocamente, se si stabilisce una 
differenza di potenziale tra le due super- 
ficie, esterna ed interna, in modo di ge- 
nerare nel disco delle correnti radiali, 
questo funzionerà da motore, 

S 3. Poco dopo la scoperta di Oersted, 
appena s'ebbe un concetto esatto della 
azione reciproca tra corrente elettrica e 
campo magnetico, Barlow ideava un ap- 
parecchio, che da lui prendeva il nome 
di Ruota di Barlow. 

Esso si compone d'una ruota di rame, 
Il cui asse metallico fornisce l'accesso a 
una corrente, che per la via meno resi- 
Stente si porta in una sottostante vasca di 
mercurio in comunicazione con l'altro 
polo della pila (fig. 93). 

La parte della ruota traversata dalla 
corrente & abbracciata dalle estremità di 


"i 
è 


/t/) p 


Fig. 93. 


una calamita a ferro di cavallo. Al pas- 
saggio della corrente la forza elettroma- 
gnetica tende a far ruotare la ruota nel 
senso indicato nella figura. La scoperta 
di Oersted conteneva il principio di tutti 
i motori ad induzione e la Ruota di Bar- 
low ne era l'immediata e рїй semplice 
applicazione. Ma ancora Faraday non aveva 
scoperto la legge d'induzione; quindi 
nessuno prima di Faraday pensò all’ in- 
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vertibilità della Ruota di Barlow. Faraday 
per il primo ne ebbe l'idea, dopo aver 
fornito, con la legge dell'induzione, il 
principio della dinamo. Applicando una 
forza esterna, fece ruotare la Ruota tra і 
due poli della calamita, e constatò una 
corrente nel circuito esterno, messo in 


comunicazione col centro e la periferia 


del disco. 

Il disco di Faraday costituisce la prima 
idea di dinamo a corrente continua, anzi 
rigorosamente costante, e la più semplice 
dinamo che si possa immaginare. Soltanto 
essa non risponde ai bisogni della tecnica. 
Nel disco di Faraday si verifica anche 
l'inconveniente delle correnti di perdita, 
che vanno, a scapito del rendimento, a 
riscaldare il disco stesso. Le linee di cor- 
rente si chiudono e s' inviluppano senza 
tagliarsi, dividendosi in due gruppi sepa- 
rati da un piano verticale, che s'immagini 
passare per l'asse di rotazione del disco. 
La direzione delle correnti é peró quasi 
radiale nella parte compresa tra 1 poli 
affacciati ; queste si richiudono simmetri- 
camente dalle due parti, che sono con- 
duttrici e sviluppano forza elettromotrice 
nulla o quasi nulla. 

[n certe applicazioni, ove si richiede- 
vano bassi voltaggi, non di rado si sono 
applicate delle dinamo ricavate dal disco 
di Faraday, ove con vari espedienti co- 
struttivi s'è avuto di mira oltre che di 
crescere le dimensioni della macchina, la 
intensità del campo induttore e la velo- 
cità di rotazione, altresì di eliminare pos- 
sibilmente le correnti parassite mediante 
dei tagli radiali, in modo di separar quasi 
dal restante del disco la parte che viene 
ad esser in comunicazione col circuito 
esterno. 

L'unico tentativo, ch'io conosca nel 
senso di raggiungere elevati potenziali 
mediante la rotazione d'un conduttore ret- 
tilineo in campo uniforme é quello del 
Noeggerath (1). 

Peró la sua dinamo apparentemente si 
scosta dal disco di l'araday: essa ё co- 
stituita da spranghe di rame, fermate se- 
condo le generatrici d'un cilindro di ferro 
е da questo isolate. Queste per la spe- 
ciale struttura dell'induttore, durante la 
rotazione del ciliadro attorno all'asse, ven- 
gono a tagliare normalmente le linee di 
forza d'un campo uniforme. Le sbarre 
vengono poste in tensione mediante uno 
speciale congegno, che comporta due spaz- 
zole per sbarra. 

Peró la forma dell'induttore comporta 
fughe non indifferenti di flusso magne- 
tico; il cilindro di ferro, destinato a so- 
stenere le sbarre e a completare il circuito 
magnetico, per la sua rotazione diventa 


(1) Vedi Г Eleltricisla del 19 maggio 1905. 
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sede di perdite d'isteresi e di correnti di 
Foucault. Tanto più che, essendosi rotta 
la perfetta simmetria con le scanalature 
praticate lungo le generatici del cilindro 
per contenere le sbarre, l'intensità del 
campo viene ad oscillare molto sensibil- 
mente col tempo nelle diverse regioni del 
campo induttore, e ciò comporta sopra- 
tutto delle considerevoli perdite d'isteresi 
perfino nell'induttore. 

Invece, tornando al disco di Faraday, 
si può osservare che le correnti parassite 
non potrebbero più prodursi, se venisse 
secondo ogni raggio sviluppata la stessa 
f. e. m.; ciò che s'avrebbe-se un polo ma- 
gneltco coprisse tutta una faccia del disco, 
e l'altro polo l'altra faccia, in modo da pro- 
durre nel mezzo un campo uniforme, ossia 
riducendosi alla disposizione che ho de- 
scritta precedentemente. Con tale dispo- 
sizione, oltre che di eliminare le correnti 
di Foucault di perdita, ho l'altro vantaggio 
di accrescere considerevolmente la f. e. m. 
tra il centro ela periferia, essendo stra- 
ordinariamente piü grande il flusso ta- 
gliato ad ogni giro del disco. 

Ma v'ha di più: laraday e Barlow 
hanno adoperato un disco di rame: un 
disco di ferro sarebbe andato soggetto a 
perdite considerevoli d'isteresi; ciò non 
si verifica per la forma dell' induttore che 
io propongo, giacché il disco di ferro non 
viene assoggettato a ciclo magnetico. Né 
si ha più l'enorme intraferro, come nel 
caso del disco di rame, ad affievolire la 
intensità del campo magnetico; invece, 
oltre che un campo induttore di sezione 
molto estesa, si ha /a sede della f. e. m., 
con estremo vantaggio, nel ferro stesso, il 
quale nel campo acquista un valore gran- 
dissimo di induzione. 


CAPO П. 


S т. Per dimostrare come sul principio 
esposto innanzi si possa costruire una 
vera dinamo industriale, ho riportato nella 
tesi di laurea in fisica sostenuta all'Uni- 
versità di Pavia, a titolo d'esempio, il cal- 
colo completo per un progetto di dinamo 
capace di 110 volt. Come si vedrà, non vi 
é bisogno di fissare precedentemente la 
potenza della dinamo, giacché la stessa 
puó essere adibita a potenze svariatissime. 

L'armatura indotta si compone di то 
pezzi, risultanti dallo spezzare un cilindro 
cavo di ferro in 10 settori, isolati l'uno 
dall'altro da uno strato sottilissimo di 
mica. Difatti tale strato di mica dovrà so- 
stenere tensioni di soli 11 volt, mentre si 
sa che 1 mm. di spessore d'essa è sufh- 
ciente per tensioni comprese tra 300 е 
2000 volt. Mediante una disposizione, de- 
scritta in seguito, quei 10 settori, desti- 
nati a tagliare normalmente le linee di 


forza d'un campo uniforme diretto secondo 
l'asse del cilindro, e quindi sedi di f. e. m. 
indotte nel senso radiale, sono collegati 
in tensione. Le dimensioni del cilindro 
risultante sono: raggio interno = 15 cm,; 
raggio esterno = зо ст.; altezza = t5 cm. 

L'area della sezione retta di tale cilin- 
dro è in conseguenza di cm. 2130: tale 
é anche l'area del campo induttore uni- 
forme, che si vuol produrre. La f. e. m. 
totale E, data dai то settori in tensione, 
sarà: 

E — io X £N >< N x 10-7? volt, 
rappresentando con SV il flusso tagliato 
da un settore in un giro, e con N uu nu- 
mero di giri a secondo. 

Essendo la caduta di tensione nell’ in- 
dotto evidentemente trascurabile per la 
quasi nulla resistenza dell'indotto, pos- 
siamo confondere la f. е. m, totale con la 
differenza di potenziale voluta ai poli della 
dinamo. 

Perciò, supponende N = so (3000 giri 
al minuto), si ricava: 


110 X 108 » 
Nea NOLI, 
10 >< 50 
Tale è il flusso induttore che dovremo 
produrre. 


u 2 Calcolo dell'induttore. — Ho sup- 
posto per il calcolo che l'induttore si 
componesse di 4 elettromagneti a ferro di 
cavallo, disposti secondo due assi orto- 
gonali, i cui poli omonimi sono riuniti 
da due zone circolari guardanti le basi 
del cilindro cavo e terminanti verso l'ín- 
dotto stesso con la stessa sezione di que- 
sto (2130 ст.?). Il nucleo dell'elettroma- 
gnete si schiaccia e si allarga prima dl 
arrivare alla zona, in modo da conservare 
da principio la medesima area della se- 
zione circolare (s' — 390 cm.°), е quindi 
passare gradatamente alla sezione polare 


2130 : 
(= cm), venendesi a fondere 


con i poli omonimi delle altre tre elettro- 
calamite, in modo di formare un'unica 
zona. Cosi ciascun circuito magnetico 
viene costituito: da un nucleo a sezione 
circolare piegato a ferro di cavallo, di 
una porzione di ciascuaa zona, da 2 in- 
traferri di 3 mm. ciascuno, da un фило 
del cilindro cavo. Per la natura d! tale 
circuito la dispersione magnetica può rl- 
tenersi trascurabile nel calcolo, e si può 
supporre che il flusso trasversante l'elet- 
tromagnete traversi pure Г intraferro € la 
porzione d'indotto. | 

Allora, se applichiamo al circuito ma- 
gnetico la formula di Hopkinson, 05514 
l'analoga della 2* legge di Kirchhoff per 
i circuiti elettrici: 


= : lm E 
47 (m :) < 107 = (ii Ja j LI 


con cui (пз) = numero ‘d’amper-giri. 
22 X 106 
N — Mx C. е. S. 


Im = lunghezza del percorso medio nel 
nucleo induttore, da una zona polare al- 
l'altra (= 140 cm). 

j = intraferro (2 X 0.3 cm.). 

u e w le permeabilità corrispondenti 
alle induzioni rispettivamente nel nucleo 
e nell'armatura (prese dalle tabelle ripor- 
tate nel Trattato d'elettricità del Gérard), 
s'ottiene come numero d'amper-giri da 
produrre: 7000 (per circuito magnetico). 

La sezione с da dare al filo delle 8 bo- 
bine (2 bobine per elettrocalamita) legate 
in serie e attaccate agli estremi della di- 
namo di 110 volt, s'è calcolata mediante 
la formula: 

"e" ọ X lu (N°. totale di amper-giri) 
110 

e = conduttibilità del rame 2 X; 10—6 ; 
ly. — lunghezza media d'una spira = 105 
cm.; amper-giri = 7000 X 4 = 28000. 

Risulta: 

с = 5,3 mm- 

Resistenza del circuito induttore v 20 
ohm. 

Perdita per effetto Joule nell'induttore, 
circa 630 watt. 

Peso del rame — 219 kg. 

$ 3. Circa alcuni particolari. dell'apparec- 
chio. — I dieci settori indotti, montati so- 
pra un mozzo in bronzo, che circonda l'al- 
bero della macchina, oltre ad essere iso- 
lati tra 1010, devono essere isolati dal 
mozzo stesso. 

Ciascun settore è inferiormente rive- 
stito da una fodera di rame, destinata a 
raccogliere le correnti da quella parte; la 
base del prolungamento, in cui s'è già 
riversata la corrente condotta dalle dette 
‘ piastre, è a stretto contatto con l'espan- 
sione d'un conduttore, il quale attraversa 
il mozzo, entra in una scanalatura dello 
albero della macchina e va a finire ad 
un anello posto a caldo sull'albero e iso- 
lato, come anche tutto il sistema condut- 
tore. Tali anelli, in numero di 10, per non 
complicare, son posti cinque da una parte 
€ cinque dall'altra. 

Ciascuno dei settori superiormente viene 
posto in contatto con un anello di bronzo 
fosloroso o silicioso. Tali anelli sono in 
numero di 10 e calcolati in modo da re- 
sistere alla sollecitazione derivante dalla 
forza centrifuga sviluppata dalla massa 
interna di ferro e propria, Del resto i set- 
tori son già fortemente trattenuti inferior- 
mente da un incastro praticato nel mozzo 
di sostegno. 

Ciascuno dei detti anelli è in comuni- 
fazione con uno dei settori e isolato da 
tu gli altri anelli e да tutti gli altri set- 
tori. Gli anelli sono in bronzo fosforoso 
9 silicioso, che raggiunge oltre che la te- 
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nacità degli acciai più duri, anche la con- 
duttibilità del rame, e, non essendo ma- 
gnetico, non disperde il campo magnetico; 
in modo ch'essi compiono un ufficio mec- 
canico e uno elettrico. Mediante condut- 
tori esterni al campo magnetico è ora 
facile mettere i differenti elementi in quan- 
tità o tensione. 

Osservo che lo stesso risultato s'avrebbe 
spezzando il cilindro di ferro in dieci di- 
schi sovrapposti (invece che in dieci set- 
tori) e unendo in quantità o in tensione 
le correnti radiali raccolte tra la periferia 
interna ed esterna di ciascun disco. 

S 4. Vantaggi di tale sistema di turbo- 
dinamo. — Siccome per tale dinamo con- 
vengono velocità elevate (intorno a 3000 
giri al minuto), dovremo tener presenti, 
insieme ai vantaggi ormai accertati е pro- 
pri in generale d'una installazione per tur- 
bina a vapore, quelli speciali, che s'hanno 
adoperando velocità elevate, circa la co- 
struzione meno complicata della turbina, 
e circa le condizioni migliori di rendi- 
mento, che s’ottengono. La dinamo, so- 
pra descritta, oltre che poter essere attac- 
cata direttamente con tali velocità, pre- 
senta l’altro vantaggio importantissimo 
che, per la potenza di soli 20 kilowatt, 
sembra poter raggiungere il rendimento 
del 94 per cento, mentre le ordinarie di- 
namo, per tali potenze, non superano l'86 
per cento: tale vantaggioso rendimento 
può compensare quello presentato dalle 
turbine a basse potenze e schiudere a 
queste una nuova applicazione. 

S 5. Vantaggi propri della dinamo. 

a) Economia di costruzione grandissima: 
i pezzi difatti son quasi tutti fusi e sem- 
plicissima è la montatura dei pezzi. In fa- 
vore dell'economia é pure il vantaggio 
che una stessa macchina puó essere adi- 
bita a potenze svarialissime e a voltaggi 
pure differenti. À potenze varie, in quanto 
l'intensità della corrente può moltiplicarsi, 
senza tema di guasti, data la quasi nulla 
resistenza dell'indotto; a vantaggi diffe- 
renti, poiché gli elementi possono essere 
riuniti in serie o in parallelo. 

b) Economia nel rendimento. — Man- 
cano, come s'è visto le correnti d'isteresi. 
Mancano le correnti di Foucault di per- 
dita, anzi le correnti utilizzate sono ap- 
punto le correnti di Foucault. Le perdite 
nell'indotto sono addirittura trascurabili 
per la sua resistenza quasi nulla. 

c) Economia nel mantenimento. — No- 
tevole è la mancanza del collettore a lame. 
Non v'è pericolo di bruciamento nell'in- 
dotto. 

d) Voltaggio mantenuto rigorosa- 
mente costante per potenze variabili, man- 
tenendo la velocità costante. 

S. 6. Osservazione. — Nel progetto ese- 
guito poc'anzi s'è calcolata la dinamo in 
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modo da ottenere 110 volt, a titolo di esem- 
pio. SI potrebbero ottenere voltaggi più 


elevati, principalmente ricorrendo all'espe- ` 


diente di frazionare ulteriormente l'indotto. 
Anzi in tal caso si potrebbe evitare l'incon- 
veniente dell'aumento del numero degli 
anelli di presa, e ridurre in ogni caso a due 
tali anelli, mediante un espediente, che 
qui per brevità non sto a descrivere 

Insisto soltanto sulla semplicità addi- 
rittura ideale, che puó raggiungere tale 
dinamo, trattandosi della produzione di 
bassi voltaggi, quali si richieggono nelle 
industrie elettrochimiche e nelle applica- 
zioni alla chimica minerale. 

ln queste condizioni può essere azio- 
nata da qualsiasi genere di motori, giac- 
ché il voltaggio dipende ancora dal flusso 
induttore e dal numero di elementi. Anzi, 


diminuendo il flusso induttore si potrebbe 


ottenere una nuova economia rilevante 
nella costruzione dell'induttore, dove il 
ferro potrebbe essere limitato di molto. 
Е l'interesse di tutto ció cresce, pensando 
che i processi elettrici propri alla ridu- 
zione е al lavoro dei metalli si sono svi- 
luppati a partire dal giorno in cui le di- 
namo hanno fornito l'energia elettrica a 
buon mercato. Specialmente i paesi mon- 
tagnosi, come l’Italia, trovandosi sotto 
questo punto di vista in condizione lavo- 
revole, possono trattare con l'elettricità 
gran parte delle loro ricchezze minerali. 
Soltanto nel Delfinato e nella Savoia le 
industrie elettrochimiche consumano 200 
mila cavalli. Del resto queste industrie 
prosperano egualmente, nei paesi carbo- 
niferi, grazie all'abbondanza della mano 
d'opera, alla facilità del trasporti e alla 
utilizzazione dei gas poveri, sottoprodotti 
degli alti forni e dei forni a cok. ll nuovo 
tipo di dinamo, applicabile in tali industrie 
a qualsiasi genere di motori con i requisiti : 
semplicità, economia, larghezza di funzio- 
namento, potrebbe rendere dei servizi as- 
solutamente considerevoli. 
Dr. Luisi TRAFELLI. 


IMPIANTO ELETTRICO NEL VENETO 


Sul fiume Cismon, uno dei principali aftluenti 
del Brenta, sono cominciati i lavori per costruire 
una grande diga di sbarramento destinata ad 
alzare di 60 cm. circa il letto del fiume presso 
Ponte della Serra. In tal modo si otterrà una 
cascata capace di sviluppare la forza di 20,000 ca- 
valli; oltre i lavori per la diga sarà necessario 
fare una galleria di circa 400 m. attraverso la 
montagna per mantenere la cascata nel punto 
dove sorgerà l’oflicina di produzione. 

Tutta la forza elettrica prodotta sarà traspor- 
tata molto lontano, e verrà utilizzata per ali- 
mentare importanti stabilimenti industriali in 
provincia di Padova е nel territorio di Schio, e 
forse anche sarà impiegata in parte per le grandi 
opere di bonifica nel Polesine, 
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L EFFETTO DELL ASSORBIMENTO ATMOSFERICO 


per luci di differenti lunghezze d?onda 


In un articolo apparso nell' Electrical 
Review 11 2 novembre di quest' anno, 
Mr. J. S. Dow espone alcune importanti 
considerazioni intese a dilucidare la qui- 


stione molto controversa dell'effetto del- - 


l'assorbimento atmosferico per luci di 
differenti lunghezze d'onda. 

Mr. J. S. Dow principalmente combatte 
l'ipotesi affacciata da Mr. C. Orme Ba- 
stian in una lettura fatta nel maggio 
scorso all'Institution of Electrical Eng- 
ineer, secondo la quale (a differenza di 
quanto si era fino allora concordemente 
ritenuto) i raggi di corta lunghezza d'onda 
sarebbero maggiormente penetrabili nel- 


‘ l'atmosfera di quelli la cui lunghezza di 


onda è più considerevole. 

Questa ipotesi sarebbe stata suggerita 
al Bastian dal fatto che, eseguendo delle 
misure fotometriche con una lampada a 
vapore di mercurio, si accorse che l’ in- 
tensità luminosa subiva delle variazioni 
grandissime col variare della distanza dal 
fotometro, 

Così quando la lampada era posta alla 
distanza di m.1.86 dallo schermo del fo- 
tometro l'intensità era di 14 candele, mentre 
quando la distanza era di m. 21.5 la in- 
tensità raggiungeva 25 candele. 

Questo risultato, che non è secondo il 
Bastian spiegabile col solo sussidio del- 
l’effetto Purkinje, veniva dal Bastian stesso 
attribuito: 1° alla differente resistenza of- 
ferta dall'atmosferaal passaggio della luce 
di differenti lunghezze d'onda; 2? alla pos- 
sibilità che 1 due generi di luce, quello 
della lampada a mercurio e quello della 
lampada campione, fossero in differente 
proporzione assorbiti dall'atmosfera. 

Mr. Dow fa notare che, con questa 
spiegazione, bisognerebbe attribuire al- 
l'assorbimento atmosferico un valore im- 
mensamente più grande di quello che 
ordinariamente gli 51 attribuisce. 

E° noto che entro certi limiti lo splen- 
dore luminoso è indipendente dalla di- 
stanza, perché tanto l'intensità della luce, 
quanto l'area dell'immagine che si forma 
sulla retina sono ambedue inversamente 
proporzionali al quadrato delle distanze, 
quindi la quantità di luce per unità di 
area è praticamente costante, E se la co- 
stanza dello splendore non è assoluta- 
mente rigorosa, ciò dipende: 1° perchè 
le differenti posizioni della retina non 
sono ugualmente sensibili; 2° perchè va 
tenuto conto dell’ assorbimento atmosfe- 
rico. 

Con tutto ciò è possibile ammettere che 
l'effetto dell'assorbimento possa esser tale 
da far variare da 14 a 25 candele l'in- 


tensità di una sorgente per la differenza 
di soli 20 metri? Per tale distanza l'ef- 
fetto sarebbe dell'80 ojo, dovrebbe essere 
quindi sensibile anche per uno sperimen- 
tatore che sperimentasse a distanze molto 
minori quali sono in genere le distanze 
fotometriche. 

Se le conclusioni del Bastian fossero 
giuste, sarebbe il caso di porre in dubbio 
la legge del quadrato anche per sorgenti 
del medesimo colore !... 

L'autore, per rischiarare questo punto, 
ha sperimentato con due lampade simili 
(senza schermo) in una giornata molto 
chiara, ed in una giornata nebbiosissima, 
avendo cura di eseguire le due serie di 
esperimenti nelle identiche condizioni. 

1 risultati ottenuti sono i seguenti: 


Intensità’ in candele 
Giorno nebbioso 


Distanza in pollici 
fra le lampade — Giorno chiaro 


60 I.90 1.90 
80 1.90 1.91 
100 1.97 1.94 
120 2. 00 1.90 
140 2.00 1.95 
160 2. 00 1.95 


In seguito questi medesimi esperimenti 
furono ripetuti ponendo dinanzi alle lam- 
pade successivamente un vetro rosso e 
un vetro verde ed 1 risultati furono iden- 
tici. Ciò sembra confermare l'opinione 
che, salvo per misurazioni molto accurate, 
l'effetto dell'assorbimento atmosferico è 
trascurabile. 

Venendo ora alla seconda ipotesi che 
la luce concentrata sia maggiormente 
assorbita della luce diffusa, se l'effetto 
fosse talmente considerevole, come risulta 
dall'esperienze di Bastian, si dovrebbero 
ottenere risultati molto differenti a se- 
conda che l'illuminazione per unità di su- 
perficie della luce campione fosse grande 
o piccola. Invece l'autore ha comparato 
una lampada a pentano di 10 candele ed 
una lampada a incandescenza da so can- 
dele, ed operando fra distanze variabili 
da uno a tre metri, ha ottenuto risultati 
che differivano tra loro appena di 1,8 00. 

Secondo l'autore le differenze dei suoi 
risultati da quelli ottenuti da Bastian, 
non potendo per la loro entità esser do- 
vuti alla differente posizione del centro 
d'illuminazione non possono essere dovuti 
che all'effetto Purkinje. 

Infatti Bastian non parla dei particolari 
dell'esperienza dai quali questo effetto 
può dipendere. Così egli non fa menzione 
del tipo di fotometro adoperato ; non 
sembra che abbia usato la precauzione di 
mantenere costante la distanza fra l'oc- 
chio e la superficie illuminata ; infine non 


parla affatto del genere di campione lu- 
minoso adottato. 

Così sembra che l'illuminazione delle 
superfici fotometriche fosse poco intensa, 
e ciò fa nascere il dubbio che l’effetto 
Purkinje fosse celato dalle condizioni di 
esperienza. 

Infatti l'autore in precedenti esperienze 
eseguite comparando la luce verde e la 
luce rossa con un fotometro Lummer di- 
mostrò che l'effetto Purkinje diveniva 
sensibile quando l'illuminazione dello 
schermo fotometrico era ridotta a 0,2 
candele-metro. 

Ora nell'esperienza di Bastian la di- 
stanza essendo di 21,5 metri, e l'intensità 
massima di 2$ candele, l'illuminazione 
dello schermo non poteva superare 


25 
Gur 0,055 candele-metro. 

D'altra parte W. Abney ha dimostrato 
che quando la luce di un arco producente 
uno spettro era ridotta a 1/132,5 Hefner- 
candela-piede, l'effetto Purkinje era ab- 
bastanza considerevole da spostare dal 
giallo al verde il punto di massima illu- 
minazione. 

Il parere dell'autore è quindi che le 
esperienze di Bastian essendo eseguite 
con piccola illuminazione, l'effetto Purki- 
nje non fosse affatto trascurabile e che 
quindi sia da scartarsi l'ipotesi che l'as- 
sorbimento atmosferico costituisca una 
fonte di errori così considerevole nelle 
misure fotometriche. 

Come conseguenza delle sue idee, 
Bastian ritiene che una lampada ad arco 
in una zona di nebbia dia una pessima 
luce perchè in queste condizioni la luce 
é molto concentrata e quindi facilmente 
assorbibile. 

L'autore dichiara insostenibile questa 
teoria, facendo anche notare che nono- 
stante che gli archi sieno sempre rac 
chiusi dentro una lampada opaca (che di 
per sé stessa diffonde la luce bianca) 
avvicinandosi ad un arco, durante ia neb- 
bia, si vede sempre prima l'arco (che ap- 
pare verde) e poi la luce diffusa del 
globo. | 

In ordine alle sue idee, Bastian attri- 
buisce alla rifrazione il fenomeno della 
colorazione rossa del sole al tramonto, 
mentre Marinier, nella sua teoria accettata 
universalmente, spiega questo fenomeno 
come dovuto al fatto che i raggi verdie 
aranciati sono stati assorbiti nel maggiore 
spazio atmosferico che i raggi stessi hanno 
dovuto attraversare. | 

Bastian in appoggio alla sua teoria cita 
il fatto che gli oggetti distanti appart 
scono colorati in violetto; ma secondo 
l'autore questa apparenza. non deve far 
ritenere che la colorazione violetta pro- 
venga direttamente dall'oggetto distante: 


l'apparenza degli oggetti distanti è tale 
quale sarebbe se un velo grigio violetto 
fosse interposto fra essi e il nostro occhio, 
e il manifestarsi di un tal velo risulta fa- 
cilmente spiegato quando sì consideri che 
le onde violette provenienti dal sole (e 
non dall'oggetto distante) non possono 
traversare la nebbia e sono quindi riflesse 
irregolarmente dando luogo ad una colo- 
razione violacea, Questa apparenza prova 
dunque che sono i raggi violetti che ven- 
gono arrestati. 

D'altra parte oltre questa larga messe 
di fatti sperimentali, Preston ha dimostrato 
matematicamente nella sua « teoria della 
luce » che la propagazione rettilinea è 
una conseguenza diretta della estrema 
piccolezza della lunghezza d'onda, ela teoria 
della diffrazione dimostra che i raggi di 
grande lunghezza d'onda si ripiegano più 
facilmente. 

Infine anche la considerazione dei raggi 
ultra violetti e delle onde hertziane porta 
a risultati opposti a quelli cui è giunto 
Bastian. 

Infatti Je onde hertziane sono lunghe, 
e nonostante possono passare qualunque 
solido mentre che l'atmosfera oppone al 
loro passaggio una resistenza così piccola 
da rendere sempre possibili le comunica- 
zioni attraverso l'Atlantico anche durante 
la nebbia, 

Un grave ostacolo alle considerazioni 
spettroscopiche è costituito tanto dalle 
onde infra-rosse, quanto dalle onde infra- 
violette: per le prime l'effetto dell'assor- 
bimento atmosferico è trascurabile ed in- 
latti sono facilmente segnalabili; la segna- 
lazione invece delle onde ultra-violette è 
resa estremamente difficile dalla opacità 
dell'aria per le onde di piccola lunghezza. 

Cornu ha trovato che i raggi la cui lun- 
ghezza d'onda ё à — 211,8 и y. sono com- 
pletamente assorbiti da 10 metri di aria, 
mentre Schumann ha ottenuto fotografie 
di linee situate nello estremo ultra-vio- 
letto, operando nel vuoto, in modo che i 
raggi provenienti dalla sorgente arrivas- 
sero alla lastra senza avere attraversato 
nessuno strato di aria. 

Con tutto ciò siccome le onde violette 
sono incontestabilmente molto meno as- 
sorbite dall'aria di quel che non siano le 
onde di ordinaria lunghezza, mentre le on- 
de del rosso sono assorbite in molto minor 
grado, apparisce chiaramente che la luce 
Violetta è meno assorbita dall’ atmosfera 
della luce rossa, in conclusione l'autore ri- 
пепе come inoppugnabilmente dimostrato 
chei raggi luminosi di grande lunghezza 
penetrano molto più facilmente l'atmo- 


Sfera che non i raggi di piccola lunghezza 
d'onda. 


—— 
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L'ECONOMIA NEI CONDUTTORI 


É noto che la legge economica di Lord 
Kelvin per le linee destinate а trasportare 
un insieme di correnti distribuite in modo 
qualunque, stabilisce che esiste un con- 
duttore, ed uno solo, che è il più econo- 
mico di tutti gli altri, ed é quello per 1l 
quale ha luogo l'uguaglianza, in qualunque 
tratto limitato da due sezioni equipoten- 
ziali infinitamente vicine, tra le differenti 
spese finanziarie che gravano sulla linea, 
cioé annualità d'ammortizzamento del me- 
tallo conduttore da una parte, valore del- 
l'energia dissipata annualmente per resi- 
stenza chimica dall'altra. 

Il Sig. F. Sarrat (1) fa osservare però 
che quando tale uguaglianza esiste, anche 
per tutto intero il conduttore, si tratta di 
un minimo che è solamente relativo, do- 
vuto ad una categoria particolare di con- 
duttori dedotti da un'unica forma tipica. 
Egli dimostra perciò tali asserzioni consi- 
derando il minimo assoluto ed il minimo 
relativo delle spese d'impianto. 

Per determinare il conduttore nel primo 
caso, essendo: — f(x) la corr. da traspor- 
tare, l'A. calcola per un tratto infinitamente 
piccolo situato ad una distanza x dali'ori- 
gine, le spese finanziarie corrispondenti : 
l'annualità dovuta all'ammortizzamento del 


metallo è K S dx, il valore dell'energia 


‚ К 1°ра4х 
perduta annualmente è Р --, essendo 


K K' due costanti, p la resistenza specifica 
ed S la sezione. Si tratta di vedere quale 
è la forma della funzione S = g (x) che 
rende minimo l'integrale definito 


f (ква Ete Ue as 


O 
E evidente che il minimo é dato da 


che ci dà per la densità della corrente la 
più economica 


í К 
si 


Risulta quindi che le condizioni stabilite 
esigono la realizzazione di una densità 
uniforme e ben determinata lungo tutto 
il conduttore ; ciò significa che non si può 
disporre della forma del conduttore, nè 
della caduta ohmica terminale che gli cor- 
risponde. 

Per il minimo relativo sia S = $ (x) 
una funzione qualunque rappresentante il 
valore della sezione di un conduttore tipo c 
nei suoi differenti punti. Supposto che si sia 
costretti ad adoperare un conduttore c' 
simile al precedente e tale che 5" = 6 (x), 
si avrà nello spazio così definito che uno 


(1) Bullettin de l'association de P Institute Elect. Montefiore n. 5, 1905. 


di essi sarà il più economico di tutti gli 
altri. L'uguaglianza della regola di Kelvin 
in questo caso è incompatibile con l'ipo- 
tesi fatta sulla forma del conduttore ; ve- 
diamo dunque qual'è il massimo dell'eco- 
nomia realizzabile in questo caso partico- 
lare. Dette Q e Q' le spese annuali dovute 
allo ammortizzamento deiconduttori ce c'e 
P e P' i valori rispettivi dell'energia dis- 
sipata annualmente, si avrà evidentemente 
ЭО Ф 


аі сш 

Q P — Q' P! = cost. 
cioè il minimo delle spese d'impianto sarà 
realizzabile quando l'annualità d'ammor- 
tizzamento R, del capitale immobilizzato 
nel conduttore è uguale al valore P, del- 
l'energia perduta annualmente per resi- 
stenza ohmica. Si avrà allora 


che definisce interamente il conduttore 
più economico nello spazio circonvicino. 


La sua equazione sarà S = $ (x) ж 


Dalle relazioni precedenti seguono facii- 
mente : 


(2+0) «(P 0) - (/F -VT Y 


[n pratica molte ragioni possono op- 
porsi alla realizzazione del minimum as- 
soluto, in modo che la legge di Kelvin 
non potrà essere di nessuna utilità e bi- 
sogna sostituirla con la nuova considera- 
zione economica esposta. Ciò si osserva 
nei seguenti problemi che il Sarrat risolve: 

1° Quale è fra tutti i conduttori ca- 
pace di trasportare una corrente qualunque 
con una caduta di tensione V, quello che 
ha il minimo volume ? 

Considerando un tratto infinitamente 
sottile del conduttore posto alla distanza x 
dall’origine, si avrà per la caduta ohmica 
o per il volume del conduttore, rispetti- 
vamente : 


dO=Sdax 


ed integrando tra o ed L 


L 
oe iodx | 
v= Hm RE) 
O 


pete gori poggi orn an 
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L „ 
Os f 54 2: vare (2) 
O 


Il minimo di Q equivale anche, essendo 
À un coefficiente indeterminato, al minimo 
della funzione 


che ha luogo per 


Sip... (3) 


qualunque sia la funzione г — f(x) 
Dalla (3) si ricava 

È і I Turi 
0 = ~ =- == ———— 1 

S КИ 4 

cioé: la densità a destra di ciascun punto 
del conduttore ё proporzionale alla radice 
quadrata della corrente. 


Da (1) е (3) si ha per valore di 2 : 


kzz a (f Vi dx) 


e per conseguenza il volume totale del 
conduttore sarà 


L L 
Q= |84 = и | утах 
[^ O 


= (Јута x) 


La soluzione del problema richiede 


dunque la determinazione della quantità 
L 

f Vi dux; se perciò’; f; (x, rappre- 
О 


senta la derivata di ona funzione cono- 


sciuta, il problema potrà trattarsi analiti- 
camente, se no occorrerà determinare gra- 


ficamente la superficie limitata tra le or- 


dinate estreme del diagramma di 


V і (x). 
2* Qual'é il conduttore pià economico 
di tutti quelli che permettono di traspor- 
tare una corrente qualunque / — / (x) con 
una caduta di tensione data V agli estremi 
della linea? 
Evidentemente si tratta di rendere mi- 
nimo l'integrale 
L 


ГК па5 +4 EM ах. . (4) 
O 


tenendo conto della condizione imposta 
L 


Ij = Ve dove a è il tasso d'am- 


O 


(1) Ponendo y = (a + x) si ottiene 
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mortizzamento annuale del capitale im- 
piegato, ф il prezzo unitario dell'energia, 
t la durata minima d'utilizzazione annuale, 
n l'aumento del prezzo della conduttura 
per unità di volume. ll minimo dell'espres- 
sione (4) è quello stesso di 

L 


f| se Roe) las 


о 


Che ha luogo quando 


I 
na 


S = 


(l'ept-- 11e). . (5) 


dove à è un coefficiente indeterminato, 
conosciuto il quale si avrà, in generale, il 
valore della sezione a destra di ciascun 
punto del conduttore. | 

Determiniamo А nel caso particolare di 
[ == ix. In tal caso si avrà: 


pus СЕ к) da cui 


па 


E ETT Aic . (6 
5б=х]/ па + пах (6) 


Sarà allora 


L 
er‘ qTZaAWU(eA Ee=neEe=*da:®== 
v-f, Peet dip 
To) 


па nax 


zJ pt OÀ oa 
О nap napi x 
-— і 
Posto per semplicità LA e 


À 


S =B l'integrale precedente si 
napi 
riduce a 
L dx EN: 
Sya =(a+Bx=') = da 
'O ^ + X 


che risoluto col metodo di sostituzione 
(1) ci da: 
L 


f (ere ) "dx t. atf 4 
O 


TD 


+ 3 log ——————— — V d) 


Hye 


Moltiplicando ambo i membri di que- 


SIT 


* . . od si . 
st'ultima uguaglianza per 2 51 ottiene 


- 


Ma per la posizione fatta 


essendo V, la caduta economica corri- 
spondente alla regola di Kelvin, quindi 


À À 
y sta 
À 
AT piiL DS 4 


VA — 
М log, — = z- 


À Th 
eu e 
dii. V 
е ponendo = pL , Ys I 


X lo ЕЧ СЕЧИН 


SAESP i 


Per risolvere questa equazione [ogarit- 
mica si ponga 


v= V 14 КАХ da cui vr — г КА (9) 


e sostituendo in (8) 


02 — I v— 1 
+ -——— log — -—-=m 
2 v- i 
ossia 
0 — I 2 (т — v 
log ERU _2( re vp 
е v-4-1 02 — I 
__ f 1 т} І 


0—1 v+ 
o, che è lo stesso, 


т — 1 


log. (0—1) – = = 
= log (+ 1) – Er . + (10) 


È chiaro che il valore di v è dato dal 
valore dellascissa del punto d'incontro 
delle due curve logaritmiche rappresentate 
dai due membri della (10) e spostate tra 
loro di un'unità, una nel senso positivo, 
l'altra nel senso negativo, Avuto v si avrà À 
dalla (9). 

Si puó quindi avere una tavola dei va- 
lori di v corrispondenti ai valori di m € 
si può con molta facilità usare il metodo 
del calcolo nello stesso modo con cui Si 
applica la regola economica di Kelvin. 


Dott. P. GENUARDI. 
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(Continuazione numero precedente). 


Le teorie elettrolitiche. — Quando 
si immergono due elettrodi in una so- 
luzione diluita di acqua ed acido clo- 
ridico, si manifesta attraverso il liquido 
un'evidente passaggio di corrente. Questo 
fenomeno è rimarchevole pel fatto che 
tanto l'acqua quanto l’acido cloridrico, 
presi isolatamente, sono cattivi condut- 
tori. 

Il passaggio della corrente è accompa- 
gnato da un depositarsi di idrogeno al 
polo positivo e di cloro al polo negativo. 

Faraday studiò sperimentalmente queste 
soluzioni e dedusse le seguenti leggi che 
regolano il fenomeno: 


1. Il lavoro chimico è lo stesso in tutti 


1 punti del circuilo ; 
II. П peso Р di elettrolita decomposto 
da una corrente d' intensità. costante 1, è 
proporzionale alla intensità della corrente e 
alla sua durata, cioè è proporzionale alla 
quantità Q di elettricità che passa 
P=klt=kQ. 


La costante k — 


P | | 
О , quando si faccia 


Q — 1 coulomb 
È l'equivalente elettrochimico dell'elettro- 
lita, vale a dire è il peso dell'elettrolita 
medesimo decomposto al passaggio di un 
coulomb. 

Ill. Gli equivalenti elettrochimici sono 
proporzionali agli equivalenti in peso, da 
cui risulta che la quantità di elettricità 
che libera un equivalente d'idrogeno, li- 
bera un equivalente di un metallo qua- 
lunque. . 

Queste le leggi del fenomeno; quanto 
al modo di prodursi di esso furono date 
molte spiegazioni tutte scientificamente 
non soddisfacenti; fino a che Arrhenius 
emise l'ipotesi della ionizzazione. 

Secondo Arrhenius in ogni soluzione 
diluita un certo numero di molecole si 
trovano sempre dissociate in gruppi (ioni) 
di natura chimica differenti, animati da 
moti disordinati. Cosicchè un elettrolita ci 
St presenta come un dielettrico nel quale 
st muovano i ioni con una velocità che 
secondo Clausius ascende a 2000 m. per 
secondo, Essendo, come abbiamo detto, 
quest ioni di natura chimica differente, 
urtandosi fra loro si caricheranno a po- 
tenziali di opposto segno: v e — v’, e dif- 
ferenti a seconda delle loro capacità elet- 


trostatiche c e с in modo però che si abbia 
sempre: 


U) Rosset - Eclairage Electrique, 1905-06. 


ёт =з у а 
[| valore del potenziale dei ioni crescerà 
ad ogni urto, fino a che non sia tale che 


il condensatore formato da due ioni che 
si avvicinano non si scarichi attraverso il 


dielettrico : allora si ricostruisce Ja mole- 


cola; ma nel medesimo tempo, poichè il 
sistema deve conservare il minimo di 
energia potenziale, una nuova molecola 
si scinderà in ioni e così via, senza ma- 
nifestazioni termiche, poichè ad ogni ri- 
combinazione di molecola, succedendo im- 
mediatamente una scissione, si ha perfetta 
conservazione di energia del sistema. 

La presenza degli elettrodi ha per ef- 
fetto di orientare i ioni nel senso stabi- 
lito dalle loro rispettive cariche. 

Nel caso per esempio di una soluzione 
di HCl, e si potranno immaginare i ioni 
divisi in tante schiere che cominciano e 
finiscono a ciascun elettrodo e nelle quali 
si succedono i ioni con segno alternato. 

Lo ione estremo di ciascuna schiera 
(per es. Cl) sarà attratto verso l'elettrodo 
vicino caricato di opposto segno fino a 
che la distanza sia abbastanza piccola 
perché possa avvenire la scarica attraverso 
il dielettrico ; perderà allora la sua carica 
negativa ed acquisterà quella positiva 
della sorgente, in conseguenza della quale 
sarà respinto dalla sorgente mentre a sua 
volta respingerà il vicino H ed attirerà 
invece il Cl col quale ricombinerà la mo. 
lecola Cl, poiché nell'urto СЇ. ČI non è 
possibile ionizzazione essendo le particelle 
della medesima natura chimica. Allora 
una molecola di Cl si scarica al polo po- 
sitivo ed in modo analogo una di H al 
polo negativo, l'equilibrio fisico-chimico 
viene turbato e due nuovi ioni vengono 
ad intercalarsi nella schiera. 

Per accertarsi della validità di questa 
ipotesi vediamo a cosa ci conduce l'appli- 
cazione del principio della conservazione 
della energia (1). 

L'energia fornita sotto forma elettrica 
é utilizzata: 

1° per la scarica е carica in senso 
contrario dei ioni più vicini agli elettrodi 
- ciò richiede un lavoro 24 X (v + 9) = 
— aq V col quale si ottiene la ricompo- 
sizione di due molecole; per un equiva- 
lente solo il lavoro sarà quindi qV; 
2°) per il lavoro di spostamento dei 
ioni nel campo elettrico: questa seconda 
parte ё data da: 
pls 
Da 
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Applicando il principio della conserva- 
zione della energia si ha che la somma di 
questi due lavori deve essere uguale al 


lavoro fornito sotto forma elettrica. 
ME 2. PII? 
Eit— Vit+ x MG 


da cul 
Ег Vitr . . (1) 


ЕФ 2o. (2) 


La (1) rappresenta la legge di Joule, 
la (2) la legge di Ohm. 

ll termine Vi della(1) rappresenta quella 
parte di energia che viene spesa nel libe- 
rare le molecole che possiedono un'ener- 
gia potenziale superiore a quella dell'e- 
lettrolita; questa parte è la coppia elet- 
trochimica. 

La seconda parte rappresenta invece 
un lavoro di spostamento, cioè un lavoro 
speso per vincere attriti e che quindi non 
può ritrovarsi che sotto forma degradata 
di calore. 

Così il calore sviluppato col passaggio 
della corrente è proporzionale al quadrato 
dell'intensità della corrente medesima ed 
il fattore di proporzionalità 

klt 
eem R 
è ciò che chiamasi la resistenza." 

La quantità / che figura nella espres- 
sione della resistenza di una elettrolita è 
evidentemente il tempo durante il quale 
passano q coulomb, (essendo q la carica 
di un ione). Ma siccome passano appunto 
g coulomb ad ogni vibrazione completa 
di una schiera di ioni, / sarà il tempo du- 
rante il quale si compie una vibrazione 
completa. 

Ad esso possiamo quindi sostituire il 
rapporto fra la lunghezza d'onda e la ve- 
locità di propagazione ed avremo 

Ker 5s E 
vU 


$ 


e quindi la resistenza specifica 

о = k А 
di un elettrolita ё proporzionale alla lun- 
ghezza d'onda del movimento vibratorio 
elettrico ed il fattore di proporzionalità & 
il quadrato della costante di Coulomb. 

Ad altre importantissime verifiche por- 
terebbe lo studio dei fenomeni elettroli- 
tici, ma ci limiteremo qui ad osservare 
che nella loro interpretazione più mo- 
derna non differiscono in linee generali 
da quella data da Augusto Righi per la 
scarica dei gas (nel 1872) altro che per 
lo scambio dei zont їп molecole. 

Con tutto ciò lo studio dell'elettrolisi 
ha aperto la via allo studio delle scariche 
dei gas, le quali, dalla teoria delle ondu- 
lazioni speciali, dalla materia radiante de! 
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Crookes, dai. movimenti molecolari del 
Righi, sono passate alle teorie della io- 
nizzazione, 

Là conducibilità nei gaz.— 1 gaz, che di 
natura loro sono isolanti, divengono buoni 
conduttori quando sieno posti in speciali 
condizioni: per esempio aumentandone le 
temperatura, sottoponendoli alle radiazioni 
dei raggi ultravioletti o dei raggi X si 
manifestano evidenti i fenomeni di con- 
duzione. 

Se il gaz reso conduttore con uno di 
questi mezzi si fa passare attraverso un 
filtro di lana di vetro, o attraverso ad 
un sistema di sottilissimi tubi metallici, 
esso perde la proprietà che aveva acqui. 
stata. 

Così pure facendo in modo che il gaz 
attraversi uno spazio, sede di un campo 
elettrico, i fenomeni di conducibilità non 
si verificano più, od almeno rimangono 
molto attenuati. 

Le prime due esperienze fanno intra- 
vedere che la conducibilità è dovuta a 
particelle piccolissime che rimangono as- 
sorbite dal filtro di lana di vetio o dal 
sistema di tubi metallici. 

D'altra parte la terza esperienza inse- 
gna che queste particelle debbono essere 
elettrizzate. 

La conducibilità dei gaz ci si presenta 
dunque simile a quella dei liquidi elet- 
trolitici, ci 51 presenta cioè come dovuta 
al movimento di particelle in un dielet- 
trico le quali si muovono in senso ben 
determinato e trasportano seco una carica 
elettrica. Queste particelle sono 1 iont. 

Ma quello che é importante stabilire, 
sotto 11 punto di vista delle teorie mo- 
derne, è il meccanismo di questa condu- 
cibilità per la quale sono possibili due 
ipotesi: o che essa sia dovuta alla emi- 
grazione dai conduttori delle particelle 
cariche, oppure che essa sia dovuta al 
fatto che, sotto l'azione delle cause citate 
(radiazioni ultraviolette, raggi X, ecc.), si 
rendono disponibili nel gaz particelle ca- 
riche che prima si neutralizzavano a vi- 
cenda, e che vadano a disporsi sopra il 
corpo caricato di opposto segno neutra- 
lizzandone parzialmente o completamente 
la carica. 

La scarica in questa seconda ipotesi sa- 
rebbe dovuta non alla partenza di ioni 
dagli elettrodi, ma all'arrivo su di essi 
di ioni di opposto segno. 

Mentre la prima di queste ipotesi sem- 
bra a priori la più attendibile, la seconda 
ё validamente sostenuta teoricamente e 
sperimentalmente da illustri scienziati. In- 
fatti se si considera che la causa ioniz- 
zante agisce presumibilmente sul gaz e 
non sugli elettrodi, l'ionizzazione dovrà 
aver sede nel primo e non nei secondi. 

Sperimentalmente poi Perrin mise in 
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evidenza questo spostamento di ioni all'in- 
terno di un gaz arrestandone il passag- 
gio sopra un ostacolo: 

Si ricuopra la sferetta di un elettro- 
scopio carico con un cappelletto di pa- 
raffina assolutamente scarico, indi si fac- 
ciano agire nella regione esterna i raggi 
X in modo che non vadano ad incontrare 
la superficie dell'elettroscopio. Se dopo 
si leva con precauzione il cappelletto di 
parrafina si può constatare che esso si è 
caricato di segno contrario alla sferetta. 

L'interpretazione di questo fenomeno, 
secondo Langevin è la seguente: nella re- 
gione dove agiscono i raggi X, si sono 
liberate particelle cariche dei due segni e 
si sono dirette le une verso la sfera, le 
altre verso l'involucro per neutralizzarne 
le cariche di nome contrario; quelle di- 
rette verso la sfera sono state intercet- 
tate dal cappelletto di parrafina il quale 
si è quindi caricato di segno opposto a 
quello della sfera. 

Oltre a questa esperienza ne esistono al- 
tre molto concludenti specialmente quella 
relativa agli studi che fece Giese nel 1882 
sulla conducibilità dei gaz prodotta da 
una fiamma. 

L'esperienza del Giese, sia per la im- 
perfezione della disposizione realizzata, sia 
per la prematurità di una ipotesi scienti- 
fica allora molto azzardata, non venne te- 
nuta in nessun conto, ma recentemente 
é stata ripresa dal Langevin, il quale, per- 
fezionandola, l'ha resa d'importanza mas- 
sima per ció che riguarda le ipotesi sulla 
natura della conducibilità. L'esperienza del 
Langevin é la seguente. 


Fig. 94 


Una piccola fiammella a gaz ё posta alle 
estremità inferiori di un tubo di rame 
all'estremo superiore del quale agisce uno 
stantuffo destinato ad aspirare il gaz con- 
tenuto nel tubo. Secondo l'asse del tubo 


sono disposti due pezzi metallici A e B- 


isolati, e che possono essere posti in co- 
municazione con apparecchi esterni. Si isoli 
B, e mediante una batteria di accumula- 
tori si stabilisca una differenza di poten- 


ziale fra il tubo ed a A. ll gaz, reso con- 
duttore sotto l'azione della fiamma, fa si 
che B prenda il potenziale del tubo. Im- 
pedite le perturbazioni dovute allo scam- 
bio di linee di forza fra i due elettrodi 
A e B, mediante una rotella metallica K, 
si cerchi di misurare la corrente che passa 
attraverso il gaz fra l'elettrodo A e la re- 
ticella R, Ció si ottiene intercalando nel 
circuito R V A un elettrometro а qua- 
dranti il cui ago P sia caricato da una pila 
V. Il circuito dei quadranti si stabilirà fra 
la batteria V il tubo, la reticella R, il gaz 
conduttore, l'elettrodo A e la coppia di 
quadranti Q; la coppia di quadranti О, 
mentre da una parte può comunicare coi 
quadranti Q, è messa a terra dall'altra 
parte mediante un contatto con la cassa 
dell'elettrometro. Anche l'altro polo della 
batteria è messo a terra in modo simile. 

Quando le due coppie di quadranti sono 
separate la differenza di potenziale che 
esiste fra la coppia Q e la reticella R fa 
si che l'elettrometro devia e la devia- 
zione sarà proporzionale all'intensità della 
corrente. 

Rappresentando graficamente le varia- 
zioni della corrente т in funzione del po- 
tenziale V si ottiene una curva che parte 
dall'origine, comincia со] crescere fino a 
che tende a divenire assintotica; ciò di- 
mostra che oltre un certo limite le cari- 
che elettriche che passano attraverso il 
gaz sono indipendenti dalla tensione ado- 
perata. 

Ciò si esprime dicendo che la satura- 
zione del gaz è raggiunta. 

Questa esperienza oltre a dimostrare che 
il fenomeno ha sede nel gaz e non sugli 
elettrodi (poichè altrimenti la corrente 
dovrebbe aumentare col potenziale) pone 
in evidenza la proprietà dei gaz, per la 
quale da un determinato volume di essi 
non si può estrarre più di una determi- 
nata quantità di elettricità. 

La medesima esperienza, relativa ai gaz 
ionizzati da una fiamma, ripetuta per il 
passaggio di elettricità del segno opposto 
dà sensibilmente i medesimi risultati; 0$ 
sia si può ritenere che le correnti di sa- 
turazione nei due sensi sono uguali. 

(Continua). U. R. A. 
—_—————————————ryywyvyv=v|=v<\Y 


Brevetti per Turbine 


Durante il 1905 furono chiesti in Germania 
235 brevetti riguardanti turbine. 

Di questi solo 147 furono accord 
dividono nel modo seguente : 


ati e si sud- 


Brevetti Brevetti. 
domandati accordati 
Turbine a vapore (comprese 151 | 88 
quelle a gas) . · . › 6 
Turbine idrauliche . | б a 
: . 49 
Pompe centrifughe . · | è» A 


Macchine а vapore rotative . 
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A TRADERSO LE INDENZIONI 


Motore monofase Siemens Schuckert. 


Il motore è composto di una parte fissa 
provvista di due avvolgimenti, uno di ec- 
citazione e l'altro di compensazione col- 
legati in serie, di una parte mobile co- 
stituita da un indotto chiuso ordinario 
con collettore, e di un trasformatore ausi- 
liario (ve V - бе. 95, Pe Q fig. 96) il cui 
primario è alimentato dai conduttori A B 
mentre il secondario è provvisto di un 


Fig. 95. 


contatto scorrevole L atto a fornire una 
tensione variabile alle spazzole s, Si 

Con quest'ultimo dispositivo si può ap- 
plicare all'armatura una forza elettromo- 
trice addizionale e variabile sommantesi 


A| |B 


Fig 96. 


© sottraentesi 


| alla forza elettromotrice 
indotta in R, 


La fig.95 rappresenta il motore Siemens 


Schuckert, montato come motore a re- 
pulsione (tipo Thomson): la spazzola s, 
è riunita permanentemente in K al punto 
centrale del secondario V mentre quella s, 
è unita al contatto L capace di essere spo 
stato tanto superiormente, quanto inferior- 
mente a К; quando il cursore L è in К 
la forza elettromotrice applicata all'arma- 
tura si annulla ed il motore funziona come 
un motore a repulsione ordinario colle 
spazzole in corto circuito. Durante il fun- 
zionamento si produce una forza contro- 
elettromotrice dovuta alla rotazione della 
armatura nel campo principale (la cui di- 
rezione è perpendicolare alle spazzole), 
forza controelettromotrice che viene com- 
pensata dalla forza elettromotrice di tra- 
sformazione indotta dall’ avvolgimento 
compensatore S: in questo motore l'effetto 
dell'avvolgimento compensatore sulla neu- 
tralizzazione della forza controelettromo- 
trice é aiutato da una forza elettromotrice 
applicata in modo opportuno tra le spaz- 
zole s, s,; di più aumentando o diminuendo 
quest'ultima forza elettromotrice collo spo- 
stare L si possono variare la velocità an- 
golare ed il momento della coppia mo- 
trice. 

Proporzionando così il campo nella di- 
rezione delle spazzole, al carico, 1 motore 
può funzionare senza scintille a tutte le 
velocità, mentre il motore a repulsione 
ordinario possiede questa qualità solo al 
sincronismo. 

Il montaggio indicato dalla fig. 96 con- 
ferisce al motore la proprietà di funzio- 
nare, sia come motore serie-compensato, 
sia come motore a repulsione. 

Durante l'avviamento (spostando Lda т 
verso K) il funzionamento è in serie; 
continuando ad abbassare il funzionamento 
si trasforma a repulsione con un corto 
circuito fra le spazzole quando K ed L 
coincidono (posizione normale)e spostando 
ulteriormente L si ottiene un aumento di 
velocità. E-G. 


Perfezionamenti nei contatori a 
campo rotante. 


Nei contatori elettrici stabiliti secondo 
il principio Ferraris la costante di lettura 
dell'istrumento è influenzata dalle varia- 
zioni nella tensione e nella frequenza. Il 
Blàthy suggerisce ora alcuni perfezio- 
namenti intesi ad evitare questo stato di 
cose ; il contatore proposto dall'autore è 
come al solito provvisto di due elettro- 
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magneti, uno in serie sulla conduttura di 
alimentazione (campo principale) ed uno 
in derivazione (campo di tensione) e di 
un organo mobile (disco ruotante). L'e- 
lettromagnete di tensione produce col 
campo principale un momento di rotazione 
sul disco, momento proporzionale all'in- 


Fig. 97. 


tensità rispettiva N ed Н e quindi anche 
proporzionale ad HV, V essendo la ten- 
sione di alimentazione del circuito in de- 
rivazione. 

La costante del contatore viene in de- 


Fig. 98. 


Fig. 99. 


finitivo a dipendere dalla somma dei qua- 


drati dei tre campi (principale 77, di ten- 
sione N e di frenamento D) e più preci- 
samente, dovendo assumere per Н un va- 
lore piccolo rispetto agli altri due poiché 
esso é sottoposto ad estese variazioni, la 
costante, trascurando H?, viene a prendere 


V Р 
la forma с — N (B? + №?) (,) e l'energia 
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indicata sempre nelle stesse supposizioni 
di H piccolo, quella: E/ = HV. 

Poiché ora una diminuzione di frequenza 
produce lo stesso effetto di un aumento 
di tensione, (poiché varia la caduta in- 
duttiva) considereremo solo quest'ultimo 
caso e supporremo col ВІау che me- 
diante opportuni dispositivi si riesca a 
fare variare il campo di tensione in una 


proporzione maggiore dellatensione stessa; 
Fo. 
si potrà allora, poiché — risulta una fra- 


N 
zione propria, compensare nella (,) gli 
aumenti di B ed N. 
Per adempire a queste condizioni si 
possono concentrare le variazioni globali 
del campo di tensione creato nell'elettro- 
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Proprietà magnetica del ferro elettro- 
litico, per C. F. Burgess e A. Hoyt 
Taylor (1). 

E' noto che il ferro depositato elettro- 
liticamente da una soluzione acquosa, non 
è necessariamente un prodotto definito, e 
per quanto sia più puro di quello otte- 
nuto con qualsiasi altro mezzo, è soggetto 
anch'esso ad impurità, dovute necessaria- 
mente alla presenza di idrogeno. 

L'autore ha studiato il modo di com- 
portarsi, sotto l'aspetto magnetico, di un 
campione di ferro, preparato da lui stesso, 
eleuroliticamente con Ogni cura. 
soc, di serias л а forma d 
: , angolare di 1,156 > 
A 1,278 cm, 
L'avvolgimento primario è stato scelto 


In modo da dare un campo di 20 dvne 


Fig.100 


рег Ogni ampere 
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magnete А (fig. 97) sulla regione efficace 
per 1а forza motrice, cioé in a, a mediante 
un ponte s saturato già con deboli cor- 


renti di modo che l'intensità di campo. 


in s rimanga poi costante, oppure aggiun- 
gere all'elettromagnete А una self con- 
veniente S (fig. 98) munita di un intra- 
ferro r. 

Anche all'elettromagnete di frenaggio 
possono estendersi questi miglioramenti 
intesi a rendere la costante indipendente 
dalle fluttuazioni di tensione e frequenza 
col praticare nei suoi poli dei ponti f, f 
(fig. 99) atti a rendere il campo di D quasi 
costante. 


E. G. 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA $ 


Il primario P dell'anello di ferro è ali- 
mentato da una batteria, attraverso un 
interruttore S, ed un invertitore C; . Que- 
StO circuito porta inserito un amperome- 
tro, e si chiude sopra una resistenza P 
sulla quale possono scorrere due attacchi 
flessibili muniti ciascuno di 
un interruttore (S, S, ). 

ll circuito secondario del. 
l'anello fa capo, attraverso 
una resistenza A, ad un in- 
vertitore, ai poli del quale 
51 Stacca un circuito com- 
prendente una bobina К, 
un galvanometro astatico 
Nalder, G ed un interrut- 
tore 5,. 

L' interruttore 5; fa con- 
tatto sul reostato Р in un 
Punto tale che la corrente 
primaria possa giungere a 
die 
ferro, mentre s. n " 
in modo che i S 
aperto circolerebb i nio 
cuito primario Mes 
COrrente minore Ha Mi. 
che Produce | Meu 

X a detta saty- 
razione. 
: Allo stato inizia] 


e 5 
4 SOno chiu I 5, 


Perto, 
Per f 
are l'os в 
Ser 


azione, Allo. Portando il fe; 


L'osservazioni per magnetizzazioni in 
senso Inverso si fanno in modo analogo, 
col sussidio degli invertitori. 

L'autore ha così ottenuto un ciclo di 
isteresi (fig. 101) nel quale la forza coerci- 
tiva è di 18 dvne, la retentività rag- 
giunge 1000. 

Riscaldando per alcune ore il ferro alla 
temperatura di 200° la curva ottenuta era 
quasi identica: ciò dimostra che l'idro- 
geno non contribuisce molto alle pro- 
prietà magnetiche del ferro, dappoichè 
tutto l'idrogeno che deve essersi neces- 
sariamente liberato durante il riscalda- 
mento, non ha portato nessuna modifica- 
zione sensibile. 

Riscaldando i! ferro alla temperatura di 
1200? la curva si modifica radicalmente, 
e viene ad essere quasi completamente 
racchiusa nella primitiva: la forza coerci- 
tiva diviene 2.5 dyne e la ritentività circa 
12500, mentre i fenomeni di riscontro au- 
mentano. 

Aumenti ulteriori di temperatura non 
hanno dato all'autore risultati tali da com- 
provare sensibili variazioni delle proprietà 
magnetiche. 
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pressa, e inversamente alla frequenza, e 
poiché le perdite per correnti vorticose 
sono in ragione diretta del prodotto del 
quadrato del flusso per il quadrato della 
frequenza, ne segue che, costante rima- 
nendo la f. e. m. queste perdite non va- 
riano col variare della frequenza, Segue 
che le variazioni di perdite, conseguenza 
di variazioni di frequenza, sono da attri- 
buirsi solo alle perdite per isteresi. 

Queste perdite per isteresi sono, come 
è noto, proporzionali alla prima potenza 
della frequenza, e ad una certa potenza 
(coefficiente d'isteresi) dell’ induzione. 

Indicando соп W,, W, W, le perdite 
nel ferro corrispondenti alle tre frequenze 
n,, n, , n; (Baum's, Allernating Current 
Transformer), si ha 


W, -w 


I — 


W,—W, - 


dove (1 + a) è il coefficiente di isteresi. 
Con frequenze determinate si ottiene così 
un'equazione 


di — 1 

Per evitare la soluzione di questa equa- 
zione, l'autore ha costruito 8 curve (fig.102) 
per differenti valori di b е d prendendo C 


H-yH—- 


| [4 IFTAR] 
NM 


+.4 B 1.2 
Fig. 108. 


per ascisse ed n per ordinate. I valori 
sono 1 seguenti: 


Curva C,; 


5:533 d= 15 
Gi 02133 dà 
» Су; b=1.33 d—3 
» C, Ь—1о d—2 
» C; b= i.50 d—3 
» Ce; b=20 d= 3 
^ G; b=20 4—4 
» Cs; b=30 d=6 
La quantità C = MAL sì deter- 


mina sperimentalmente al wattometro. 
Questa curva è di uso molto pratico, 
perchè anche se le frequenze considerate 


(1) Electrical Word, 13 ottobre 1996. 


14 contenuto un elemento. 
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non corrispondono ai supposti 5, d, delle 
otto curve sará facile interpolare. 

Per esempio, supponiamo che con le 
frequenze di 60, 9o, 120 periodi, le per- 
dite (a f. e. m. costante) siano rispettiva- 
mente (8.71; 15.72; 13.97 watts. 

Avremo 


Woo Wiro__ = 
Wei = eao e 


60 


15,72 — 13,97 __ 133* — 1 
18,71 — 13,92 2х —I 


I valori delle frequenze corrispondono 
alla curva C,, sulla quale in corrispon- 
denza dell'ascissa 0.369 si trova per or- 


dinata 055. ll coefficiente d'isteresi è. 


quindi 1.55. 


La batteria primaria Decker, fer il 
prof. Francis B. Crocker (1). 


La batteria di F. A. Decker di Fila- 
delfia consiste di una lastra di zinco im- 
mersa in una soluzione diluita di acido 
solforico e d'una di grafite immersa in 
una soluzione di bicromato di sodio e 
acido solforico. La lastra di zinco, col suo 
liquido, è contenuta in un vaso poroso 
come negli ordinari elementi, 

Il vaso poroso, ottenuto con processo 
speciale, è a forma di parallelopipedo 
le lastre di grafite sono rettangolari ed 
ondulate per offrire maggiori superficie. 

Ogni elemento, costituito di due vasi 
porosi colle rispettive lastre di zinco, e di 
tre lastre di grafite, trova posto in un re- 
cipiente, pure a forma di parallelopipedo, 
nel quale si versa il liquido depolariz- 
zante. Ordinariamente anzi questi reci- 
pienti sono costituiti di quattro scompar- 
timenti adiacenti in ciascuno dei quali è 


[ quattro scompartimenti comunicano 
tra loro, ed i vasi porosi possono essere 
fissati negli scompartimenti stessi, per 
mezzo di giunti vulcanizzati, inattaccabili 
dagli acidi. Inoltre ciascuno zinco è fis- 
sato al vaso poroso mediante un mor- 
setto. L'intero elemento ha così una strut- 
tura rigida e sensibilmente omogenea, poi- 
chè anche i recipienti sono di materia 
vulcanizzata. 

Con questa batteria l'autore ha ottenuto 
risultati importantissimi. 

Un elemento (due zinchi e tre lastre di 
grafite) si scarica in ore 5 1[4 a 24 am- 
pere con una d. d. p. variabile da 1.9 a 
1.3 volt: cioè dà 126 ampere-ore ad una 
d. d. p. media di 1.73 volt. Sono quindi 
per ogni elemento 218 watt-ore. Questi 
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elementi corrispondono alla condizione 
per renderli utilizzabili per la illumina- 
zione dei treni e di ogni sorta di veicoli, 
perchè l'autore ha provato che muovendo 
l'elemento in modo da agitere il liquido 
si avevano sempre 24 ampére per 53 mi- 
nuti. 

[] lavoro totale esterno é di 147 ampére- 
ore sotto r,684 volts, ossia 247.55 watt- 
ore, Ora siccome un elemento pesa, com- 
preso il liquido, kg. 7,053, il lavoro per 
kg. di materiale è di 32.36 watt-ore, cioè 
circa il doppio di quello che danno le or- 
dinarie pile a due liquidi. 

Va considerato anche che, siccome il 
peso del liquido di ciascun elemento rap- 
presenta solo la metà del peso dell'ele- 
mento stesso, trasportando un peso di 
liquido eguale al peso della batteria si 
disporrebbe di un triplo lavoro. In questo 
caso si otterrebbe circa 49 watt-ore per 
kilogrammo di peso trasportato. D'altra 
parte gli zinchi sono confezionati in modo 
da poter resistere a cariche consecutire 
senza sensibili fenomeni di polarizzazione. 

Si ha dunque un notevolissimo vantag- 
gio in confronto anche alle ordinarie bat- 
terie di accumulatori, specialmente se si 
tien conto che mentre queste richiedono 
parecchie ore per la ricarica, la batteria 
Decker si ricarica semplicemente cam- 
biando il liquido, il che richiede non 
più di cinque o dieci minuti. 

Altri vantaggi presenta la batteria pri- 
maria su quella secondaria: prima di tutto 
che mentre nella scarica degli accumu- 
latori non si possono sorpassare t, 6 volt 
senza incorrere nel pericolo di fenomeni 
di zolfatizzazione, per gli elementi primari 
non c'é limite nel voltaggio di scarica; 
in secondo luogo per la batteria primaria 
non occorre procedere alla carica imme- 
diatamente dopo la scarica, poichè può 
rimanere per un tempo lunghissimo e 
senza danno scaricata. 

L'unico svantaggio della batteria Decker 
in confronto alle batterie degli accumu- 
latori sta nel suo piü alto prezzo. Infatti 
il costa dello zinco, dell'acido solforico е 
del bicromato di sodio per ottenere un 
cavallo-ora raggiunge L. 1.90, ma questo 
svantaggio é largamente compensato da 
tutte le proprietà esposte e massimamente 
dal minor peso da trasportare, special- 
mente quando si tenga conto che & pos- 
sibile escogitare una disposizione pratica 
per ricuperare il materiale consumato. 

Questa batteria è, secondo l'autore, spe- 
cialmente indicata per la illuminazionc di 
ogni sorta di veicolo, ma in alcuni casi 
specialissimi puó essere anche utilizzata 
per la illuminazione di piccoli centri dove, 
né una centrale propria, né una trasmis- 
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sione da un'officina prossima potrebbero 
in alcun modo essere economicamente 
possibili. 


Sulla risonanza con condensatori imper- 
fetti, per H. Zipp. (1) 


L'A. fa alcune osservazioni intorno allo 
studio del Benischke sulle perdite nei 
condensatori imperfetti. E noto che 


quando si è raggiunta la condizione di 


risonanza 
I 
— == ө |. 
w .C 


non si ottiene mai per la corrente il va- 
. ә ё 
lore teorico 7 — pu 


Secondo ГА, questo fatto, più che dal- 
l'imperfezione dei condensatori, proviene 
dai fenomeni d'isteresi e dalle correnti di 
Foucault che si verificano nel nucleo di 
ferro della resistenza induttiva che gene- 
ralmente si impiega. Quando si opera con 
frequenze elevatissime le conclusioni del 
Benischke sono, secondo l'A., del tutto ri- 
gorose, poiché in tal caso si possono usare 
bobine di autoinduzione senza nucleo di 
ferro; quando invece la frequenza è bassa 
si è costretti a ricorrere a bobine di ferro 
onde avere una sufficiente autoinduzione. 
In queste condizioni il flusso oscillante N! 
nella bobina di reattanza subisce un ri- 
tardo di fase eguale all'angolo V; questo 
angolo è tanto maggiore quanto più grandi 
sono le perdite per isteresi e correnti di 
Foucault. Questo flusso ha un valore più 
debole di quello che si otterrebbe se non 
vi fosse isteresi o correnti di Foucault. 

L'imperfezione del condensatore e gli 
effetti di isteresi e correnti di Foucault, 
quali agiscono fa maga а Баа 1 

modo concorde per im- 


pedire alla corrente, nel momento della 
ri i | 
am di raggiungere il valore teo- 

Anche Р. Muller 
zioni sullo Studio pu 
5ч questo SOggetto. 

In un circuito 


(2) fa alcune osserva- 
bblicato dal Benischke 


w C 
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Il valore massimo si ha quando: 
I 
L= PT ds (3) 

Regolando il circuito in modo tale da 
variare le quantità тб, L e C e lasciando 
costanti le altre, si vede in ogni caso che 
il massimo di corrente si ha per i valori 
di w, L e C dedotti dalla (3). 

Secondo la(2) si ha dunque che la ten- 
sione e; al condensatore è massima quando 
la intensità / di corrente è massima, re- 
stando costanti w e C. 

Questo accade solo quando il circuito 
vien regolato modificando l'autoinduzione; 
se invece il regolaggio si effettua facendo 
variare w o C, il massimo della tensione 
al condensatore, secondo la (2) è legato 

J 


alla condizione che siano massimi 229 


2, Il massimo di tensione si ha quando si 


verificano le seguenti equazioni di con- 
dizione: 


ane 2 Cu т Е 7). 
БЕКЕ а M 
Ovvero: 
| 1. 


— 


— ia de hes d) 


Le equazioni (4) e (5) si trasformano 
nell'equazione (3) quando é nulla la resi- 
stenze ohmica, ossia 10 — o. 

Quando si ottiene la risonanza di ten- 
sione modificando la frequenza o la ca- 
pacità si ha uno sfasamento tra la cor- 
rente / e la tensione E, 

La differenza delle condizioni per la ri- 
sonanza di tensione in funzione del rego- 
laggio del circuito esiste auche per i con- 
densatori imperfetti. Solamente nel caso 
della autoinduzione variabile, studiato dal 


Benischke, la risonanza di tensione coin- 


cide col massimo di corrente; solo in 


questo caso Jed E sono in fase. 

Le equazioni di condizione per la riso- 
nanza di tensione quando variano w о C 
non possano essere ottenute differenziando 


il valore di ee rispetto a w o C. Tali equa- 
ZIONI sono le seguenti: 


2 LC n w? C2 f 
a i щ? 
LC 2 12 ^7 20 E > (6) 
C= L 
! WII бо, (7) 
Quest'ultim 
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Società Elettrica Bresciana e Depu- 
tazione provinciale e Municipio di Cre- 
mona. — Appare molto utile dare notizia di 
un decreto della Prefettura di Cremona, col 
quale viene risoluta una importante questione 
sulla concessione di condutture elettriche. 

Con decreto 28 aprile 1906 il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio diede alla 
Società Bresciana il consenso d'impiantare ed 
esercitare una conduttura elettrica che traspor- 
tasse l'energia in alcuni comuni della provincia 
di Cremona a scopo d'illuminazione e di forza 
motrice, 

Con successiva domanda 1° giugno 1906, la 
Società chiedeva che tale focoltà le fosse estesa 
anche per il comune di Cremona non compreso 
nel suddetto decreto. | 

ll Ministero гіпуіё la domanda al Prefetto di 
Cremona competente a provvedere in merito a 
termini del regolamento 25 ottobre 1895, nu- 
mero 6142. 

Senonchè la provincia ed il comune di Cre- 
mona fecero opposizione alla concessione nei 
riguardi delle rispettive strade provinciali e co- 
munali, basandosi su ragioni d'ordine economico 
e tecnico. 

In merito a tali opposizioni il Prefetto di 
Cremona col decreto 26 ottobre 1906 osserva 
che le ragioni d'indole economica accampate 
dal Municipio non possono esser tenute in conto, 
inquantoché la giurisprudenza ё costante e pa- 
сібса nell'affermare che gli enti pubblici pro- 
prietari di strade non hanno in questa materia 
altra facoltà all'infuori di quella di stabilire delle 
norme e cautele dirette a garantire la libertà 
della circolazione e la incolumità dei cittadini, 
cose queste totalmente estranee alla questione 
se il nuovo impianto della Società Bresciana 
potrà danneggiare il Municipio per la concor- 
renza che farà all'impianto elettrico municipale, 
Ovvero se saranno troppo elevati і prezzi ai quali 
la Società Bresciana potrà fornire l'energia elet- 
trica, NÈ sono del pari da aversi in considera- 
zione le ragioni tecniche esposte dal Municipio 
Stesso, dappoichè, lasciando anche in disparte 
dle tene e Ы Gc 

LL esistenza delle ragioni 
compito del Mio qt dn e 
rimedi, pio di proporre gli opportuni 

re da ciò argomento di as- 
Prio nulla-osta, 


2210ne provinciale, ma il de. 
cd € che per esse valgono le 
erazioni esposte a confutazione di 


Amministrazi ici 
lazion 
erò la Deputazio e municipale, 


2 Pregiudiziale с na E 
Blugno | ci. 
ci à м. s Pon regolamento, d 
: ag : ei esclusivamente il diritto 

оао _! i di percorrere in senso 
sn oprie strade fuori dell’ 

z BOVernatiya Sia riservat 

emplici attraversamenti, 


abitato, 
a uguale 


Su questa eccezione però il decreto prefettizio 
osserva che, se è vero che la legge invocata 
dalla Deputazione provinciale parla di soli attra- 
versamenti, è da por mente che questa parola 
nel nostro caso non può essere usata che nel 
senso generale ed assoluto della percorrenza delle 
condutture attraverso lo spazio, indipendente- 
mente dalla direzione delle strade sottostanti, e 
ciò chiaramente resulta oltrechè dallo spirito 
della legge e del regolamento anche dall'art. 12, 
lett. 5, n. 1, di quest’ultimo. 

Secondo il principio informatore della legge 
e del regolamento, il consenso delle condutture 
elettriche deve essere dato dall'Autorità gover- 
nativa, e a tale Autorità si riferiscono tutte le 
norme e limitazioni contenute negli articoli 6 e 
8. L'art. 12, lett. b, n. 1, tratta appunto delle 
norme per la percorrenza delle condutture elet- 
triche Jungo ie strade, ed è quindi logico dedurre 


che il consenso per questa deve essere dato dal. 


l'Autorità governativa e tale è la interpretazione 
che è stata data in ripetuti giudicati delle auto- 
rità giudiziarie. 

Per questi motivi la opposizione fatta dalla 
Amministrazione provinciale viene respinta, alla 
pari di quella fatta dall'Amministrazione comu- 
nale, ed é consentito alla Società Elettrica Bre- 
sciana di attuare ed esercitare l'impianto di una 
conduttura elettrica a scopo di illuminazione e 
forza motrice nel comune di Cremona. 

Infortuni sul lavoro. — La legge per gli 
infortuni sul lavoro dispone che l'imprenditore 
o industriale, il quale abbia omesso di assicu- 
rare i propri operai, debba in caso d'infortunio 
pagare, oltre l'ammenda di lire 5 per ogni ope- 
raio non assicurato e per ogni giorno di rardo, 
l'indennità spettante all'operaio colpito ed anche 
il doppio di questa da versarsi dal contravven- 
tore alla Cassa Nazionale per gl'infortuni. 

Indubbiimente l'ammenda in parola ha carat- 
tere penale ed è dovuta al semplice fatto della 
omessa assicurazione, sia che sì verifichi sia che 
non si verifichi un infortunio. Il dubbio invece 
poteva sorgere relativamente all'indennizzo da 
pagarsi in doppia misura, in caso d'infortunio. 
La Corte di cassazione di Roma, chiamata a ri- 
solverlo, ha ritenuto che tali indennità fossero 
d'indole prettamerte civile e non dovessero con- 
siderarsi come punizione portante ad un inaspri- 
mento di pena in caso d'infortunio. Il doppio 
indennizzo, secundo il primo progetto presentato 
al Parlamento, doveva essere tutto attribuito 
all'operaio, ma poi nella successiva elaborazione 
della legge fu per una parte destinato alla Cassa 
speciale. Non per questo, osserva il Supremo 
collegio, l'indennizzo cambiò di natura. « Esso 
rimase d'indole meramente civile anche per la 
parte attribuita alla Cassa speciale, la qual parte 
d'altronde mancherebbe dei caratteri propri di 
ogni pena, cioè della convertibilità in pena afit- 
tiva e della graduabilità, dovendo sempre essere 
eguale all'indennità spettante all'operaio, sol che 
in luogo di attribuirsi a questo, va devoluta a 
favore della classe operaia... ». 

Conseguentemente, a giudizio della Corte Su- 
prema, di tali indennità non si deve tener conto 
nè per la competenza, nè per l'appellabilità della 
sentenza pretoriale emessa in proposito. 


A. M. 
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| Note FINANZIARIE 


Società idro-elettrica Eporodiese, To- 
rino. — Si è costituita in Torino questa ano- 
nima col capitale di L. 253,000 per la durata di 
anni $0. 

La Società si propone di compilare o acqui- 
stare, 0 fare eseguire progetti relativi all'utiliz- 
zazione di forze idrauliche, domandare le rela- 
tive concessioni, vendere o cedere i progetti e 
diritti comunque acquistati. 

Sono sindaci i signori: Nestore Castelli, av- 
vocato Giuseppe Boggio e avv. Gianni Penati. 

Società elettrica della Campania. — 
Con sede in Napoli si è costituita questa ano- 
nima. Il capitale sociale è di L. 500,000 diviso 
in 2000 azioni da L. 250 ciascuna, e potrà es- 
sere aumentato fino a due milioni per delibera- 
zione del Consiglio. 

Scopo della Società è l'acquisto diretto o in 
compartecipazione, di concessioni di forze idro- 
elettriche e di fare i lavori necessari per utiliz- 
zarle, la produzione e distribuzione della energia 
elettrica per la trazione e illuminazione, e infine 
di interessarsi in qualunque applicazione del- 
l'elettricità. 

Società italiana dei motori « Aster », 
Milano, — Promotori i signori Ugo Casalis, 
Enea Rossi e ing. S. Schiff si è costituita in 
Milano la Società italiana dei motori « Aster », 
allo scopo di vendita e deposito generale in 
Italia, ed eventuale fabbricazione dei motori a 
scoppio degli « Ateliers de Constructions méca- 
niques l'Aster », di Parigi. 

La sede della Società è in via Monte di 
Pietà, 16-A. 

Società siderurgica, Savona. — In Ge- 
nova è stata tenuta l'assemblea generale ordi- 
naria di questa Società. Erano rappresentate nu- 
mero 41,485 azioni. 

L'assemblea, udita la relazione del Consiglio 
ed il rapporto dei sindaci, ha approvato all'una- 
nimità il bilancio chiuso al 5o giugno 1906 e le 
proposte ripartizioni degli utili metti resultanti 
in L. 2,194,767.02, € cioè: 

$ per cento al Fondo di 


riserva. . . è . L. 109,738. 35 
Al Consiglio d' mini 

zione . . . due i ва D 104,251.43 
Agli azionisti (L. 22 per 

strazione). . . . « + » 1,980,000. 00 


A nuovo . . ». + . » 777.24 
Procedutosi poi alla nomina dei 3 consiglieri 
scaduti per anzianità furono rieletti i signori: 
marchese Luigi Medici, comm. Giuseppe De 
Zaro, comm. Giuseppe Orlando. 
A sindaci furono eletti: cav. Luigi Lenci, 
cav. Giuseppe Vogliotti. 
Fabbrica di motori a gas «Otto» 
Langen e Wolf, Milano. — La Società ita- 
liana suindicata tenne la sua assemblea ordinaria. 
Fu approvato il bilancio chiuso al 30 giugno 
1906, che presenta un utile netto di L. 599,591. 38, 
di cui fu approvata la seguente erogazione: 
Alla riserva 5 per cento . L. 26,979.57 
A disposizione del Consi- 

glio 15 per cento . . . . . » 55,441. 77 
Agli azionisti in ragione del 

12 per cento sul capitale e di 
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L. зо per azione . . . * +. » 480,000, 00 
Ai sindaci . . . . . . » 3,000. 00 
А conto nuovo. . у . . » 1,170.04 
Ad amministratori furono rieletti i signori: 
Langen Pietro, dott. Walter Langen e commen- 
datore Federigo Selve di Donnaz. 
A sindaci i signori : Preuss Roberto, ing. Emilio 
Tansini e ing. J. Wuntenberger. 
Ferriere di Voltri, Voltri. — E stata te- 
nuta l'assemblea ordinaria e straordinaria di que- 
sta Società. 
Presenti e rappresentate N. 29,878 azioni. 
Fu approvato il bilancio chiuso al 30 giu- 
gno 1906, dal quale risulta un utile netto di 
L. 917,938. 31, che fu così ripartito: 
Ala riserva. . . . . . L. 47,176.61 
Al Consiglio 5 per cento. » 44,517.78 
Al Comitato 3 per cento. » 26,890. 67 
A disposizione del Consiglio » 26,890, 67 
Divilendo agli azionisti in 

ragione di L. 20 per azione. . » $00,000.00 
A conto nuovo. . . à » 2,162.58 

Furono rieletti a sindaci i snodi rag. Al- 
berto Casalbore, Giuseppe Laviosa e Pio Mo- 
linari 

In sede straordinaria l'assemblea approvó di 
portare il capitale da 8 a 9 milioni mediante la 
emissione di N. $000 azioni, alle condizioni e 
all'epoca che il Consiglio reputerà più conve- 
niente nell'interesse sociale, purchè però la re- 
lativa deliberazione sia pubblicata entro il giu- 


gno 1907. 


"INFORMAZIONI 


ASSOCIAZIONE 


dei Concessionari telefonici italiani 


ТҮС dei concessionari telefo- 
nici italiani, sedente in Roma, ha formu- 
lato alcuni importanti voti intesi ad otte- 
nere un'equa applicazione delle vigenti 
disposizioni in materia telefonica, e a dare 
per conseguenza un maggior sviluppo alla 
telefonia in Italia, in ispecie nei piccoli 
centri. 


Tali voti vennero presentati all'onore- 


vole Ministro delle Poste e dei Telegrafi 
dal presidente dell'Associazione, commen- 
datore ing. Oreste Lattes, in conformità 
al deliberato del Consiglio direttivo del- 
l'Associazione medesima; e non dubitiamo 
che S. E. Schanzer, che ha preso tanto a 
cuore il problema telefonico, si convincerà 
della considerazione che meritano i voti 
dei piccoli concessionari e dell'urgenza di 
soddisfarli. 


Ecco il testo delle domande in parola: 
L. 


L'Associazione dei concessionari telefo- 
nici italiani, preoccupata della disparità di 
trattamento fatto a chi richiede nuove con- 
cessioni, nei riguardi della durata delle 
concessioni stesse e dei patti imposti circa 
l'epoca del riscatto, insiste affinché le con- 
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cessioni vengano date a tutti indistinta- 
mente per il periodo di 25 anni, come 
per il passato, senza contrattarne, caso 
per caso, la durata, rè imporre condizioni 
non sempre conformi alle disposizioni di 
legge. 

|I. 

L'Associazione dei concessionari telefo- 
nici italiani insiste perché agli antichi con- 
cessionari, i quali hanno dovuto o do- 
vranno rinnovare completamente o quasi 
i loro impianti, sia prolungato il periodo 
di durata della concessione in ragione 
della entità dei miglioramenu fatti e dei 
capitali impiegativi, in modo che questi 
ultimi possano essere convenientemente 
ammortizzati. Tale prolungamento dovrà 
decorrere dal giorno in cui vennero ef- 
fettuate le migilorie prescritte. 

Lit. 

L'Associazione dei concessionari telefo- 
nici italiani insiste perché venga abrogata 
l'imposizione fatta dal Ministero ai con- 
cessionari di usare filo di bronzo fosfo- 
roso nelle reti urbane, e si riserva di 
dimostrare con apposito parere di autore- 
voli elettrotecnici, confortato, all'occor- 
renza, da quello di emiaenti giuristi, che 
tale imposizione non corrisponde alle esi- 
genze della tecnica, nè alle prescrizioni 
di legge. 

| IV. 

L'Associazione dei coneessionari telefo- 
nici italiani insiste: 

a) Perchè il Ministero si attenga ad 
un concetto uniforme nell'approvazione 
delle tariffe proposte dai concessionari, 
evitando cos) il sistema delle frequenu di- 
sparità di trattamento sin qui usato; 

b) Perchè le tariffe, nel caso di allac- 
ciamenti multipli (arı. 53 del Regolamento) 
siano uguali a quelle della rete urbana. 
alla quale i detti collegamenti fanno capo; 

c) Perché sia abrogata la disposizione 
ministeriale che impone per ogni circuito 
di allacciamenti multipli (già limitato a 
ro abbonati) una tassa supplementare di 
L. so annue, non autorizzata nè dalla 
legge nc dal regolamento. 

V. 

L'Associazione dei concessionari telefo- 
nici italiani insiste sulla convenienza di 
adottare collegamenti telefonici economici 
a semplice filo per uso dei comuni i quali, 
per ragioni di pubblica sicurezza o di ser- 
vizio sanitario, vogliano allacciare le pro- 
prie frazioni al capoluogo. ll collegamento 
a semplice filo dovrebbe, їп ogni caso, 
essere ammesso nelle reti urbane dei pic- 
coli centri, ove gli utenti possono senza 
incomodo recarsi all’ Ufficio centrale per 
corrispondere a grandi distanze. 

VE 

L'Associazione dei concessionari telefo- 

nici italiani insiste infine sulla necessità 
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che sia provveduto efficacemente e con 
sollecitudine alla tutela delle linee e degli 
impianti telefonici contro i danni ed i peri- 
coli delle linee ad alta tensione, e che la 
relativa sorveglianza sia assunta, per ra- 
gioni di competenza, dal Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi. 
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Esperimenti per prevenire le catastrofi 
ferroviario in Germania. 


Sulla linea Berlino-Zossen si stanno 
eseguendo degli esperimenti allo scopo 
di prevenire le catastrofi ferroviarie e i 
deragliamenti. La linea Berlino-Zossen, 
che serve generalmente per la manovra 
delle truppe, sarà messa per la circostanza 
a completa disposizione degli ingegneri 
dello Stato e del Genio militare; in que- 
sto periodo di esperimenti saranno pro- 
dotti tutti i generi di deragliamenti che 
possono risultare dagli errori delle leve 
di scambio, dalle rotture o da imperfe- 
zioni delle rotaie, dai freni difettosi, dagli 
assali o dalle ruote. 

Sarà specialmente provato un nuovo si- 
stema di prevenzione il quale, secondo gli 
inventori, ha per oggetto di rendere im- 
possibile ogni deragliamento: si tratte- 
rebbe di un dispositivo che rimette auto- 
maticamente a posto le ruote della loco- 
motiva o dei vagoni usciti dalle rotaie. 


LE AUTOMOTRICI 


SULLE STRADE FERRATE AMERICANE 


La stampa tecnica americana si mostra 
assai propensa alla utilizzazione delle 
strade ferrate per i servizi automobilistici. 
Questo concetto si viene svolgendo anche 
per il fatto che le Compagnie americane 
ritengono possibile ed anche remunera- 
tivo l'uso di vetture isolate; si è anzi os- 
servato che nelle linee poco produttive 
questo sarebbe il solo mezzo per aumen- 
tare il traffico e coprire in parte le spese, 

Molte Compagnie dell'America del Nord 
si trovano difatti in una situazione eco- 
nomica sfavorevole, anche per la concor- 
renza creata dallo sviluppo della trazione 
elettrica. Esse sperano poter ridurre le 
loro spese di personale e di esercizio 
adottando sulle linee secondarie le auto- 
motrici a benzina che richiedono un sol 
conduttore e sopprimono la spesa del 
combustibile quando il motore non lavora. 

L'applicazione delle automobili sulle 
strade ferrate, se ha molti sostenitori ha 
però anche degli avversari i quali osser- 
vano che con motori di automobili, re- 
lativamente deboli, non si può contare 
in un traffico metodico, come si può con- 
tare sempre sulle locomotive di gran 
forza. 


Per fare in modo che queste automo- 
trici rispondano completamente agli usi 
a cui sono destinate, la stampa tecnica 
consiglia di farne assumere la costruzione 
diretta alle Ditte fornitrici di automobili 
e non alle officine ferroviarie. 

Per la scelta del tipo di automotrice 
sembra si sia già rinunziato alle vet- 
ture a vapore le quali hanno dimostrato 
di non poter fare seria concorrenza alle 
vetture a petrolio o a benzina. Le vetture 
elettriche sono però quelle che si dispu- 
tano il primato - e con ragione - per la 
semplicità di costruzione, per la sempli- 
ficazione del servizio e per la possibilità 
di ottenere grandi velocità e rapidi im- 
pulsi. 

Attualmente in America si hanno in 
servizio parecchie automobili a benzina, le 
quali raggiungono spesso velocità di 40 
miglia e possono percorrere 5 miglia con 
4 litri e mezzo di benzina. Le spese di 
combustibile variano a seconda delle cir- 
costanze locali: possono ritenersi in media 
di cent. 0,15 per mille, quelle di manu- 
tenzione, se il conduttore ё abile, di cen- 
tesimi 0,15 a 0,25. Sulle linee di piccola 
importanza bisogna tenere alle fermate 
un impiegato per prendere i biglietti, 
chiudere le portiere e trasmettere i di- 
spacci telegrafici. | 

Le spese di utilizzazione, a quanto pare, 
sembrano più elevate di quelle delle vet- 
ture elettriche. Non si hanno però ele- 
menti tali, da poter fare una compara- 
zione esatta tra i due sistemi, a seconda 
delle diversità delle circostanze, 

Intanto su alcune reti americane, per 
es. la Union Pacific Railway, è stato as- 
solutamente stabilito di iniziare l'esercizio 
con automotrici, 
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La ferrrovia elettrica da Roma al 
mare. — Allo scopo di congiungere diretta- 
mente Roma con la spiaggia di Fregenae, me- 
diante una ferrovia elettrica, è stata costituita 
una potente società con capitali italiani. Per la 
attuazione di questa ferrovia è stato scelto il 
progetto dell'ing. Ventura dal quale ricaviamo 
i dati seguenti: 

La via più breve tra Roma e il mare, in linea 
retta, seguendo per quanto è possibile il corso 
del Tevere, sbocca sulla spiaggia Laurentina toc- 
cando Ostia. "T 

Il progetto è per una ferrovia elettrica il cui 
tracciato comincia con un tratto nell'interno 
della città: partendo da ponte Garibaldi e se- 
guendo i Lungo Tevere Cenci e Testaccio, esce 
dall'abitato in riva al fiume vicino al ponte della 
ferrovia Roma-Pisa; il percorso in città è di 
poco meno di tre km. La linea si svolge po! i 
sede propria fino al termine del suo арр 
riva al mare, per una lunghezza di km. 25.12 
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seguendo la riva sinistra del Tevere fino alle 
rovine di Ostia, dopo le quali, deviando a sud, 
con un tratto rettilineo raggiunge il mare sulla 
spiaggia di Laurento, precisamente sul confine 
della tenuta di Castel Fusano. 

Le pendenze sono lievissime e raggiungono 
il 10 per cento nel punto più alto sui monti di 
S. Paolo, le ordinate della linea sono progettate 
tenendo conto dei livelli massimi di piena ac- 
certati dal Genio civile nel periodo 1870-1900. 

Due sole opere d'arte completano la linea: 
un sottopassaggio in ferro di m. 7 di luce, al 
ponte della ferrovia Roma-Pisa, in principio 
della linea, e un sottopassaggio in muratura al 
ponte della Magliana. 

Fra i vari sistemi ditrazione fu scelto quello 
elettrico a trazione monofase che dette buoni ri- 
sultati nei larghi esperimenti fatti finora dalla 
Westinghouse e dalla General Electric Co. 

L'energia necessaria all'esercizio verrà data 
forse dalla Società Anglo-Romana e verrebbe 
fornita da una centrale a vapore da costruirsi 
sulla riva del Tevere verso la metà della linea. 

Per quanto risulta dai vari allegati del pro- 
getto la spesa necessaria per la costruzione della 
sede stradale, impianto della linea ed acquisto 
del materiale mobile salirebbe a circa 3 milioni 
e mezzo. i 

Lampada a incandescenza Kuzel. — 
Questa lampada è stata costruita da un chimico 
austriaco Dr. Hans Kuzel di Baden (Vienna). Il 
filamento di detta lampada è formato di so- 
stanze metalliche allo stato colloidale, le quali 
avevano avuto delle applicazioni importanti solo 
in medicina; sembrano ora invece destinate ad 
altre importanti applicazioni. ll Dr. Kuzel ha tro- 
vato infatti il mezzo di impiegarle per la costru- 
zione dei filamenti per lampade ad incandescenza. 

I filamenti sono formati da colloidi di metalli 
e metalloidi, i quali fondono solo ad elevate 
temperature: questi metalli sono scelti tra i sc- 
guenti: cromo, manganese, molibdeno, uranio, 
titanio, vanario, tantalio, niobio, torio, zirconio, 
platino, osmio, iridio, boro, silicio. 

Questi coiloidi, di cui la maggior parte non 
erano mai stati prodotti prima di allora, for- 
mano in presenza della sola acqua, ossia senza 
Impiego di altre sostanze estranec, delle masse 
perfettamente plastiche alle quali si può dare la 
forma che si vuole e dopo il disseccamento as- 
sumono la consistenza della silice. Così se si co- 
struiscono dei filamenti tenuissimi, essi dopo 
asciugati divengono così duri da poter sottostare 
a tutte le manipolazioni necessarie. 

Essi sono conduttori di seconda classe, ma 
quando vengono portati all'incandescenza pas- 
sano allo stato metallico cristallino. Diventa così 
facile di dare la forma di fili alle sostanze me- 
talliche trattate. 

Un vantaggio speciale risulta dalla completa 
Soppressione di qualsiasi intermediario che possa 
introdurre delle impurità, formazioni di carburi, 
abbassamento progressivo del punto di fusione, 
Nodosità e consumo troppo rapido delle lampade. 

l filamenti costruiti secondo il sistema Kuzel 
hanno un calibro del tutto uniforme malgrado 
la loro sottigliezza, inoltre si distinguono per la 
completa omogeneità; queste due proprietà sono 
ESE in fatto di lampade incande- 
i. 


Il passaggio dallo stato colloidale a quello cri- 
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stallino presenta un interesse speciale perche, se- 
condo le osservazioni effettuate, questo passag- 
gio transitorio era stato sempre fin ora accom- 
pagnato da una decomposizione sotto forma di 
polvere. | 

Il Kuzel crede che se i suoi colloidi si compor- 
tano in modo differente ciò deve attribuirsi ad 
uno stato molecolare speciale o alla formazione 
delle combinazicni molecolari che si gonfiano 
nell'acqua a guisa di una spugna; questo pro- 
durrebbe una specie di stato filtrabile di strut- 
tura microscopica, della materia, il quale stato 
impedirebbe la formazione della polvere. 

Secondo le probabilità, le proprietà notevoli 
dei nuovi filamenti a incandescenza non dipen- 
dono solo dalla elevazione dei punti di fusione 
dei metalli impiegati; la loro causa va ricercata 
sopratutto in questa circostanza che il Kuzel 
utilizza delle leghe sotto forma delle loro com- 
binazioni metalliche che posseggono delle pro- 
prietà fisiche essenzialmente diverse da quelle 
dei corpi componenti, 

Le lampade Kuzel sono state già costruite per 
diverse tensioni fino a 110 volt. Durante le espe- 
rienze si é constatato che queste lampade con- 
sumano un watt per candela e hanno una du- 
ratà di accensione di 5100 a 3500 ore: dopo 
questo tempo esse nella maggior parte perdono 
solo dal 2 al 3 pec nento di intensità luminosa; 
per alcune la perdita ha raggiuato un massimo 
di 11 per cento, Un altro gruppo delle stesse 
lampade, egualmente provate, hanno dato, con- 
sumando 6.85 watt per candela normale, una 
durata di combustione di 1000 à 1100 ore per- 
dendo dal 3 al 5 per cento della lora intensità 
luminosa e la stessa perdita in capo a 1600 ore 
€ stata del 20 pet cento. 

L'elettricità in Turchia. — Il Ministro 
della Giustizia di Turchia ha ottenuto dal Sul- 
tano la concessione di una tramvia elettrica tra 
Scutari e Radikeyi, importante sobborgo della 
costa asiatica del Bosforo. Il gran maestro del- 
l'artiglieria, Zeki-pacha, ha ottenuto anch'egli la 
autorizzazione d'impiantare in Costantinopoli la 
illuminazione elettrica. 

Queste notizie presentano un vero carattere 
di novità, dato il cattivo punto di vista sotto il 
quale è considerata l'elettricità in Turchia. La 
corrente prodotta dalle dinamo era difatti fino 
ad ora formalmente interdetta a tutti i territori 
dipendenti dal Sultano; solo era permesso l’uso 
del telegrafo azionato dalle pile. Se questa in- 
terdizionc venisse ad essere tolta definitivamente, 
si potrebbe assicurare un brillante avvenire per 
l'elettricità in Turchia. Infatti si potrebbero eser- 
citare molte miniere nella Turchia asiatica: per 
ora queste miniere non rendono data la man- 
canza della illuminazione e della forza motrice 
necessaria. 

Minerale di tentalio. — Negli Stati Uniti, 
e precisamente ad Henrvtown, a so km. da 
Baltimora, sono stati scoperti dei minerali di 
tantalio in forma di corpi irregolari e di cristalli 
sparsi nel feldspato. 

Sottoposti ad analisi si è constatato ch’ essi 
contengono 38,19 centesimi di ossido di tantalio 
e 13,21 centesimi di ossido di niubio. 

Anche a Tintaon si sono rinvenuti minerali 
assai ricchi di tantalio; essi ne contengono fino 
a 30,5 centesimi, La densità di questi minerali 
è di 6,8 g. cm). 
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La carta e il caucciù usati come iso- 
lanti per cavi. — Sostanze isolanti perfette non 
esistono e il buon funzionamento di un cavo di- 
pende soltanto dalla cura più o meno grande che 
si è avuta nel costruirlo, come pure dalle speciali 
condizioni del servizio. Il Tamlyn nell’Enginee- 
ring fa un interessante paragone fra le resistenze 
di isolamento della carta e del caucciù impie- 
gati come dielettrici nei cavi sotterranei che si 
usano per la distribuzione di energia elettrica 
nei tratti urbani, per tensioni da 6,000 a 12,000 
volt a 25 periodi. 

Anzitutto i cavi isolati con carta costano meno 
di quelli isolati con caucciù; essi hanno una du- 
rata che dipende da quella dell'involucro provet- 
tore. L'uso dei cavi sotto carta è dunque racco- 
mandabile in quelle località ove non si trovano a 
passare ferrovic o tramvie elettriche con cor- 
rente di ritorno sulle rotaie e in quei luoghi 
ove non vi sono da temere azioni elettroli- 
tiche. 

La durata dei cavi isolati con caucciù è in- 
vece indipendente da quella dell'involucro; il 
caucciù vulcanizzato quantunque più durevole 
del caucciù puro non è però indistruttibile. La 
carta p. es. può resistere alla temperatura di : 
90° C senza subire danno, il caucciù invece non 
può sopportare temperature maggiori di 65° o 
70° senza perdere le sue qualità. 

Il più grande vantaggio presentato dalla carta 
è quello di avere una debole capacità specifica 
di induzione, la quale si mantiene assai inferiore 
a quella del caucciù; questa proprietà è di una 
straordinaria importanza per ciò che riguarda la 
perdita d'energia per isteresi dielettrica, perdita 
che è direttamente proporzionale alla capacità 
d’ induzione e all’ isolamento fra i diversi con- 
duttori. 

La Società « New-York Edison » ha eseguito 
degli studi con uu cavo sotto carta e uno sotto 
caucciù; ambedue erano percorsi da una cor- 
rente di 6400 volt a 25 periodi. Si ebbero i se- 
guenti risultati: 


Cavi Cavi — 
sotto carta sotto caucciù 
Lungh. del cavo 3335 m. 7544 m. 
Sezione del rame 160 mm? 160 mm? 
Spessore dell’isolante 8 mm. 8 mm: 
Temp. (circa) 27° C 27°С 
Corrente di carica nel 
servizio ordinario 0,47 amp. 2,16 amp. 
Perdita totale d'energia 312,6 W 4,260 W 
» рег metro 0,094 » 0,565 » 


Queste cifre mostrano che la preferenza nei 
casi ordinari è da darsi ai cavi isolati con la 
carta. 

Coltura elettrica delle frutta. — W. 
Siemens si era già occupato della coltura elet- 
trica delle piante specialmente in riguardo alla 
produzione delle frutta fuori di stagione che gli 
costarono molte cure e spese. Sentiamo ora che 
l'ingegnere inglese B. A. Thwaite ha ripreso le 
esperienze con buon risuliato. 

Egli impiega un gassogeno per fornire alle 
piante l'acido carbonico necessario, delle lam- 
pade ad arco per fornir loro le radiazioni calo- 
rifiche ed attiniche ed una macchina elettrostatica 
per accelerare lo sviluppo delle radici, disirug- 
gendo tutti i parassiti ed assicurando la produ- 
zione di frutti completamente sani, 


À quanto pare can l'impiego del sistema del 
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dott. Thwaite si sono ottenuti dei prodotti di 
grandi dimensioni e di sapore eccellente. 

Per ora i giornali inglesi dicono molto benc 
del nuovo metodo di elettrocultura Sentiremo 
poi se la pratica troverà conveniente ed econo- 
mico questo trattamento. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal rg gennaio al s febbraio 1906. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto 0 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copio, disegni ecc. presso 
Amministrazione del ELETTBICISTA, Via Cavour 224. 


Bumiller Rodolphe Bernard ad Anversa 
(Belgio. — Materiale per trombe acustiche 
telefoniche, ossia i telefoni propriamente detti 
— richiesto il 15 gennaio 1906, per anni 6. 

Giampieri Aristide a Chiaravalle (Ancona). 
— Limitatore di corrente elettrica — richiesto 
il 10 gennaio 1906, per anni 3. 

Telegraphen-Werkstátte von G. Has- 
ler a Berna (Svizzera).— Appareil pour mettre 
automatiquement à la terre une ligne à cou- 
rant faible lorsque celle-ci reçoit accidentel- 
lement une charge anormalement élevte — 
richiesto il 30 dicembre 1905, per anni 6. 

Telegraphen-Werkstàtte von G. Har- 
ler a Berna (Svizzera). — Parafoudre pour 
lignes électriques — richiesto il 30 dicembre 
190$ per anni б. | 

Lanzerotti Emanuele a Romeno (Austria). 
— Radiatore elettrico di cemento armato — 
richiesto il 24 novembre 1905, per anni 3. 

Knappworst Enrico a Milano. = Tappo per 
presa di corrente i fili conduttori del quale 
mediante un pezzo isolante in forma di cuneo 
vengono spinti lontano l'uno dall'altro — ri- 
chiesto il ro gennaio 1906, per anni 3. 

Persche Ferdinand e Lohner Ludwig a 
Vienna. — Etoile aimantée pour machines à 
pòles internes — richiesto l'a gennaio 1906, 


per anni 6. : 

Kastler Marius a Bendlikon presso Zurigo 
(Svizzera — Mit pour ligne Clectrique atrienne 
richiesto il 19 gennaio 1906, per anni 6, con 

' rivendicazione di priorità dal 1° aprile 1905. 

Somajni Giacomo a Milano. — Giunto elet- 
tro-magnetico — richiesto il 12 gennaio 1906, 
per anni 3. 

Société Anonyme Westinghouse a Parigi. 
— Perfezionamenti nella regolazione di velo- 
cità di motori elettrici monofasi col tipo a 
commttatore — richiesto il 20 gennaio 1906, 
per anni I5. 

Société Anonyme Westinghouse a Parigi. 
Perfezionamenti nella regolazione di fase di 
motori elettrici a commutatore monofase da 
circuiti polifasi — richiesto il 20 gennaio 1906, 
per anni 15. 

Thomson Arthur Thomas Milncr a Lon- 
dra. — Téléphone Thomson système B. — 
richiesto il 15 gennaio 1906, per anni 6. 

Arnese Ciro a Portici (Napoli) e Viscardi 
Alfredo a Napoli. — Sistema di segnalazione 
contro i furti richiesto il 29 gennaio 1906, 
per anni 5. 

Lehmann Théodore a Belport (l'rancia). — 
Moteur a répulsion compenscée —, richiesto il 
26 dicembre 1905, per anni 3, con rivendi- 
cazione di priorità dal 28 dicembre 1904. 
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Société Anonyme Westinghouse a Parigi. 
— Perfezionamenti nei motori elettrici a cor- 
rente alternata — richiesto il 23 gennaio 1906, 
per anni 15. | А 

Compagnie Anonyme Continentale pour 
la Fabrication des Compteurs à gaz 
et autres appareils a Parigi. — Compteur 
d'induction à décalage de phase égal ou su- 


т DEN NE : 
périeur à — — richiesto il 3 febbraio 1906, 


per anni 15, con rivendicazione di priorità dal 
16 febbraio 1905. 

Arnold Engelbert a Carlsruhe (Germania). 
— Systéme d'enroulement pour les conver- 
tisseurs et moteurs à courant alternatif à vi- 
tesse variable — richiesto l'11 dicembre 1905, 
per anni 6, con rivendicazione di priorità dal 
6 gennaio 1905. 

Ceretto Vincenzo a Spezia (Genova). — Ар. 
plicazione di una zona controllo sulla mac- 
china telegrafica Hughes — richiesto il 25 gen- 
naio 1906, per un anno. 

Thomson Houston A. E. G. Società 
Italiana di Elettricità a Milano. — Poli 
di compensazione per macchine dinamo elet- 
triche — richiesto il 18 gennaio 1906. per 
anni 6. (Importazione). 

Thomson Houston A. E. G. Società 
Italiana di Elettricità a Milano. -- Poli 
di compensazione per macchine dinamo elet- 
triche — richiesto il 18 gennaio 1606, com- 
pletivo della privativa 222/8, di anni 6, dal 
31 marzo 1906, con rivendicazione di priorità 
dal 20 gennaio 1995. 

Tolusso Guido fu Domenico a Milano. — 
Isolatore tubolare per alte tensioni — richiesto 
il 6 gennaio 1906, per anni 3. 

Allgemeine Elektricitàts-Gesellschaft 
a Berlino. — Disposizione per la commuta- 
zione nelle macchine a corrente alternata — 
richiesto il 15 dicembre 1905, per anni 6, 
con rivendicazione di priorità dal 15 dicem- 
bre 1904. 

Duranti Valentini Publio fu Domenico 
a Roma. — Derivazione flessibile della energia 
da una conduttura aerea per vetture elettriche 
— richiesto il 17 gennaio 1906, per un anno. 

Stiepel Riccardo & Weimann (Ditta). — 
Nuovo interrutore commutatore a pera per 
correnti elettriche — richiesto il 17 gen- 
naio 1906, per anni 3. 

Varley Thomas Wilcock a New-York. — 
Instrument de mesure électrique — richiesto 
il 30 ottobre 1905, per anui 6. 


Levi Clemente a Roma. — Nuovo sistema 
di collegamento degli elettrodi di carbone 
colla conduttura elettrica metallica — richiesto 
il 29 gennaio 1906, pur anni 2. 

Blàthy Otto Titus a Budapest. — Dispositif 
pour compenser l'influence des variations de 
tension ou de fréquence sur la constante des 
compteurs électriques établis d'aprés le prin- 
cipe Ferraris — richiesto il 20 gennaio 1906, 
per anni 6. 


Società Anonima Italiana Gio. Ansaldo 
Armstrong & C. a Roma — Sistema per 


comandare uno o piü motori a corrente con- 


tinua di uno stesso impianto con velocità 
indipendenti e variabili fra zero ed un mas- 
simo con inversione di moto — richiesto il 
27 gennaio 1906, per anni 2. 


Edison Thomas Alva a Llewellyn Park (S. 
U. d'A ). — Electrode d'accumulateur — ri- 
chiesto il 25 gennaio 1906, per anni 6. 

Société Anonyme Westinghouse a Pa- 
rigi. — l'erfezionamenti nelle macchine dinamo 
elettriche — richiesto il 12 febbra'o 1905, per 
anni 15. 

Ganz & Co. Eisengiesserei und Maschi- 
nen - Fabriks - Aktien - Gesellschaft a 
Ratibor (Germania). — Dispositif pour le ré, 
glage de la tension dans les génératrices de 
courant alternatif — richiesto il 5 febbraio 1906, 
per anni 6, con rivendicazione di priorità dal 
21 maggio 1905. 

Elektricitàts Actiengesellschaft vorm 
W. Lahmeyer & С. a Francoforte s/M 
(Germania) — Dispositif pour la limitation de 
la vitesse angulaire dans les moteurs série à 
courant alternatifs — richiesto il 7 dicembre 
1905, completivo della privativa 211/121 di 
anni 15 dal 30 settembre 1905, con rivendi- 
cazione di priorità dal 27 dicembre 1904. 

Ferrari Nicola Scorza a loma — Appa- 
recchio telefonico da servire all'operatore ci- 
nematografico per for coincidere i suoni di una 
qualsiasi macchina parlante con l'azione del 
cinematografo data la proiezione delli mac- 
china cinematografica. — richiesto il 29 di- 
cembre 1905, per anni 3. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 


Roma-Milano, 10 Novembre 1906, 
Edison Milano L. 817 ~ Forni elettrici...L. 87-- 
Trams Roma.... » 325 — | Gen, Telef. com..» —— 
Tram.varesine..» —— | Gen. Telef. pref. » -— 
Gas Roma ...... »1303— Richard-Ginori. » 405 — 
Ilum. Napoli. . » —— Pirelli e C......» —— 


Off. El.Genovesi » 635 — | Langen-Wolf.... » .- — 
Carburo ital.... »1293 — 'Teonomasio...... » 8{— 
» — piemon.» — — | Acoiaierie Terni «1715 — 


Elettrochimica . » 1841 — Al.F.Piombino. » 26350 
Kerka.......... » 592 — | Siderurg Savona» 508 ~ 


METALLI. 


Prezzi pertonn.irgl. — 1016 kg. 
Londra, 10 Noveinbre 1926. 


Rame 9. M. B. (contanti) . . .Lst. 99, — — 
Id. Best seleoted (contanti). . » 104. 10 — 
Id. Elettrolitico . . . . . » 108 10 — 
Id. in fogli . . . . . +... > 114.— — 

Stagno (contanti). . . . . . » 195. — — 

Piombo inglese (contanti) . . . > 19.15 - 

ld. spagnolo. . . . . . . › 19 10 — 

Zinco ordinario. . . . > . . >? 97.1. б. 


(Metallurgica) Livorno, 10 Novembre 106. 
Al Quintale franco Italia 


Rame in fili 2 m/m e più . . - 
» » 2 m'm e meno. . © ә 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 10 Novembre 1906. 


L. 810 -- 
L. 815 — 


Cardiff extra "n L 83.508 -— 
Cardiff 18 qualità . . . à » 82 Ma. 
Cardiff 22 qualità. . . . raa 
Newport . . as.. e » 81 098 —.— 
Newcastle . . . . . +» Pea 
Newpelton . . . . . . - . 27. 
Livorno, 10 Novembre 1906. 
34 — 
Cardif 1s Qualità . . . « . > І, S ii. 
» 2 Qualità . . . . * * » dd. 
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L'IMPIANTO DI TRAZIONE ELETTRICA DEL SEMPIONE 


Quando il Consiglio federale svizzero, 
alla vigilia dell’ apertura del traffico in- 
ternazionale del tunnel del Sempione, ri- 
conobbe la opportunità di tentarne l’eser- 
cizio mediante la trazione elettrica ed 
accettò le offerte della Brown Boveri, rese 
più viva che mai la discussione sul sistema 
meglio conveniente per una linea di traf- 
fico così intenso e così importante. 

Gli esperimenti fatti in Italia, che già 
avevano indotto la speciale Commissione 
a riconoscere la praticità della elettrotra- 
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zione, e a proporla per l'esercizio del 
Sempione, venivano a buon punto per 
portare elementi importanti alla discus- 
stone del problema sulla scelta del sistema 
più conveniente. 

Noi avevamo in modo pratico e com- 
pleto sperimentato i sistemi ad accumu- 
latori, a corrente continua con terza ro- 
taia, a corrente alternata trifase, mentre 
impianti americani e tedeschi potevano 
fornire elementi sul sistema monofase 
ancora troppo scarsamente sperimentato. 


Esclusi i sistemi a corrente continua, 
che male si adattano per sviluppare in 
automotori grandi potenze, quali sono 
quelle richieste per servire il traffico di 
una linea a treni pesanti e rapidi, rima- 
nevano in discussione il sistema trifase 
ovvero quello monofase. 

ll sistema di trazione elettrica a cor- 
rente alternata trifase, alcune volte appli- 
cato per linee urbane e ferroviarie, aveva 
avuto la sua massima esplicazione sullo 
impianto delle linee Valtellinesi. 


Fig. 108. — Schema della distribuzione. 


Questo sistema ha veramente come ca- 
ratteristiche quelle che corrispondono al 
traffico ordinario della trazioné a vapore, 
cioè capacità di grandi sforzi di trazione 
senza bisogno di variazioni numerose di 
velocità né di frequenti avviamenti, 

ll motore trifase può essere alimentato, 
per la sua semplicità di costruzione, a ten 
sioni molto elevate (abbiamo esempionella 
locomotiva trifase Siemens di motori che 
ricevono direttamente la corrente dalla 
linea alla tensione di 10000 volt), è capace 


di sopraccarichi notevoli, ed ha un minor 
peso del corrispondente motore a cor- 
rente continua. 

Il suo avviamento non è invece così 
facile come per il motore a corrente con- 
tinua e importa l’uso di reostati di peso 
considerevole - la sua velocità è presso- 
chè quella del sincronismo e non può 
essere regolata che a scapito del rendi- 
mento su una linea a livellette variabili : 
la locomotiva a velocità costante non cor- 
risponde alla migliore utilizzazione del- 
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materiale poiche la sua potenza deve cor- 
rispondere a quella massima. 

Come ё noto le locomotive della Ganz 
funzionanti nelle linee Valtellinesi possono 
passare dalla velocità massima ad una 
velocità di valore metà inserendo i due 
motori, di cui ё munita ogni locomotiva, 
in cascata, collinviare la corrente in- 
dotta nel rotore d'uno dei motori, nello 
statore dell'altro. Gli sforzi di trazione 
non variano però nel rapporto della ve- 
locità, avendosi una diminuzione sensibile 
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di rendimento nell'intero sistema. Al tri- 
fase si риб rimproverare di condurre ad 
un impianto di linea a due fili, più costoso 
e complicato mentre gli organi di presa 
della corrente offrono una maggiore dif- 
coltà di costruzione. 

Con tutto ciò il sistema trifase ha dato 
degli ottimi risultati sulle linee Valtelli- 


Fig 104. — La linea uell'interno del tunne). 


nesi, sia sotto il punto di vista tecnico 
che economico. 

Le locomotive elettriche hanno potuto 
superare di potenza le massime locomo- 


tive a vapore con maggiore regolarità e 


sicurezza del servizio. 
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cità, e facilità di avviamento è stato spe- 
rimentato con brillanti risultati in parec- 
chi impianti. 

Il motore in serie, costrutto con criteri 
speciali può funzionare con ottimi risultati 
sotto corrente alternata mo- 
nofase a bassa frequenza: il 
suo avviamento corrispon- 
de a quello della corrente 
continua col vantaggio di 
essere fatto senza consumo 
di energia in reostati. 

La alimentazione della 
automotrice si può fare con 
corrente ad alta tensione, 
mentre però si richiede l'u- 
so nella automotrice stessa 
di un trasformatore ridut- 
tore di tensione, poiché il 
potenziale normale di ali- 
mentazione del motore in 
serie è di circa 200 volt. 

La linea risulta certamen- 
te semplificata e di costru- 
zione più economica, men- 
tre d'alira parte la stazione 
generatrice avrebbe un co- 
sto maggiore per l'uso di 
alternatori monofasi. 

Per quanto riguarda il funzionamento, 
i pareri sono ancora divisi ed i risultati 
degli impianti finora conosciuti non ci 
possono sufficientemente illuminare al ri- 
guardo. 

In queste condizioni il sistema mono- 
fase si sarebbe potuto considerare pure 


tire i motori trifasi necessari per le loco- 
motive del Sempione. 

La necessità dall'una parte di preparare 
in pochi mesi un impianto che immedia- 
tamente avesse potuto dimostrare la pro- 
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Fig. 105. -- Imbocco settentrionale del tuunel. 


pria capacità di sostenere il traffico del 
nuovo valico in modo continuo, dall'altra 
le condizioni speciali di questo tronco di 
linea che, innestato fra due ferrovie eser- 
cite a vapore, doveva uniformarsi al loro 
servizio, indussero Ја Brown Boveri ad 
attenersi al sistema trifase – in cui aveva 
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ll sistema monofase che cerca di riunire 
j vantaggi dei sistemi a corrente alter- 
nata, di economia di linea e possibilità 
di grandi potenze, cou quelli della cor- 
rente continua, di regolazione delle velo- 


conveniente per ‘il nuovo impianto, se 
la tecnica dei motori monofasi a collet- 
tore avesse potuto fornire i motori di 
grande potenza colla stessa sicurezza di 
funzionamento con cuisi potevano garan- 


Fig. 100. — Vista & volo d'uccello della Stazione di Briga. 


mvie 


già dato notevoli esempi relativi a tram А 
| di 


ed a ferrovie - tra questi sono degn 
menzione: il tram elettrico di Lugano. 
prima installazione di trazione elettrica а 
corrente alternata trifase, le ferrovie * 


dentiera del Gormergrat e dellg Jungfrau. 

La ferrovia a trazione mista a dentiera 
e ad aderenza di Stansstad-Engelberg, ed 
infine la prima ferrovia elettrica a scar- 
tamento normale costruita in Europa di 
Berthoud-Thoune. 

Una circostanza che ha poi in modo 
speciale influito fu quella che Ja Brown- 
Boveri aveva allora in costruzione due 
locomotive trifasi di 1000 HP destinate 
alle linee Valtellinesi, e che vennero dal- 
l'Amministrazione italiana messe a dispo- 
sizione del nuovo tronco di ferrovia elet- 


trica. 
* 


жє 

Questo tronco si stende da Iselle a Briga 
in massima parte sotto il tunnel del Sem- 
pione, per una lunghezza di circa 20 km. 

In causa della lunghezza della galleria, 
e per la opportunità di non collocare nel- 
l'interno di essa alcuna stazione genera- 
trice о di trasformazione, si utilizzarono 
due officine elettriche, collocate ai due 
imbocchi, quali centrali idroelettriche per 


generare corrente trifase a 3300 volt 16 ^ 


periodi, analogamente all'impianto della 
` Valtellina di cui si utilizzava il materiale 
mobile. 

Affine di non avere una caduta di ten- 
sione troppo grande nella linea del tunnel 
alimentata alle due estremità, tale linea 
venne raddoppiata per modo che ogni palo 
corrisponde a due fili messi in parallelo. 
Con questo artificio si ottenne di collo- 
саге un1 linea con fili sufficientemente 
flessibili, di diametro normale (8 mm.) e 
perciò facili a trovarsi in materiale ben 
omogeneo e ben trafilato. l'organo di 
presa della corrente ad archetto ha in 
questo modo una maggiore superficie di 
contatto, mentre la rottura di uno dei fili 
non pregiudica ıl servizio, potendo esso 
continuare per breve tempo con un filo 
solo. 

Della linea trifase due fasi sono condotte 
per linea aerea, mentre la terza è messa 
a terra colle rotaie. 

La intera linea è stata divisa in cinque 
tronchi, compresi tra la stazione di Briga 
e l'imbocco nord del tunnel, e l'incrocio 
a metà del tunnel, l'imbocco sud del 
tunnel е la stazione di Iselle. 

| due tronchi estremi vengono alimen- 
tati direttamente alle centrali di Briga e 
di Iselie, e sono muniti di interruttori di 
linea - il tronco di mezzo può venire ali- 


Mentato sia dalla centrale di Briga che 


da quella di Iselle. 

La fig. 103 rappresenta lo schema della 
distribuzione. 

Il tronco di mezzo è separato dal resto 
della linea mediante isolatori di sezione 
© può ricevere corrente dall'una e dal- 
l'altra centrale colla manovra del com- 
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mutatore lll che ne stabilisce le connes- 
sioni. Nella sua posizione di mezzo questo 
commutatore dà modo di isolare l'incro- 
cio pur conservando il servizio normale 
nei tratti di estremità. 

L'interruttore ЇЇ serve per collegare in 
parallelo le due centrali, col sussidio 
dell'interruttore 1 e degli apparecchi di sin- 
cronismo, come per mantenere in caso 
di arresto di una delle centrali la tensione 
nell'intero tunnel. 
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contatto соп isolatori in porcellana e cauc- 
ciü di costruzione speciale per dare loro 
un alto potere isolante nelle cattive con- 
dizioni di umidità e di temperatura del- 
l'ambiente. 

Un pezzo speciale in caucciü indurito 
foggiato a vite sostiene direttamente la 
linea di rame; ed é fissato ad una tra- 
versa in bronzo collegata alle sue estre- 
mità a due robusti isolatori di porcellana, 
coll'in'ermedio di amianto e canapa per 
dare maggiore elasticità 
all'insieme. Gli isolatori 
in porcellana si attacca- 
no alla sospensione tra- 
sversale mediante giunti 
in bronzo. 

Questi sopporti iso- 
lanti provati alla tensio- 
ne normale di 18,000 
volt, danno modo col lo- 
ro doppio isolamento, di 
affrontare senza conse- 
guenze il pericolo della 
rottura o del deteriora- 
mento di uno degli iso- 
lanti. Tutte le parti.sono 
poi ricambiabili e facil- 


Fig 107. 


La linea aerea di contatto nell'interno 
della galleria è sostenuta mediante so- 
spensioni trasversali tese secondo la corda 


dell'arco della volta del tunnel, e fissate ` 


con attacchi in bronzo direttamente inca- 
strati nel muro di rivestimento della galle- 
ria (fig. 104). Queste sospensioni munite 
alle loro estremità di isolatori in porcellana 
e di apparecchi di tensione sono collocate 


108. — Imbocco meridionale del tunnel. 


Fig 


di 25 in 25 metri nei tratti rettilinei е ad 
intervalli di m 12.50 nei tratti in curva; 
poiché la temperatura pressoché costante 
del tunnel ha permesso di dare alle ca- 
tenarie della linea una tensione sufficien- 
temente forte per modo da avere normal- 
mente una freccia conveniente. 

Le sospensioni sostengono le linee di 


Ln Stasione di Briga. 


mente sostituibili. 

La sospensione delle 
linee aere fuori della galleria sono dal 
lato di Briga sostenute da pali tubolari 
in acciaio, a due aste nei tratti rettilinei 
€ а trc aste nei tratti in curva (fig. 105, 
106, 107). 

Questi sostegni molto solidi hanno una 
apparenza leggera ed elegante e non osta- 
colano la visione dei segnali di via. Ogni 
binario è munito di un sistema speciale 
di pali onde rendere meglio indipendenti 
le varie linee. 

Nel tratto esterno alla galleria verso 
Iselle, le linee sono sostenute da un unico 
sistema di pali a traliccio con sospen- 
sione a catenaria (fig. 108), 

Per assicurare un consumo regolare de- 
gli archetti di presa della corrente venne 
seguita la pratica ordinaria di disporre le 
linee a zig-zag rispetto al binario di corsa. 

Le rotaie sono connesse elettricamente 
fra di lorò mediante uri sistema speciale 
che permette di utilizzare le stecche or- 
dinarie di giunzione senza bisogno di con- 
nessioni in rame. 

Data la temperatura pressochè costante 
della galiéria, € stato. possibile di unire 
rapidamente le rotaie, avendo cura di li- 
sciare accüratamente, con getto di sabbia 
compressa, le superfici attraverso a cui 
deve passare la corrente, e ricoprirle con 
una pasta speciale che ne impedisce la 
ossidazione. 

All'esterno della galleria si sono invece 
applicate connessioni elettriche in rame, 
facienti terra. 
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Gli scambi sono di costruzione assai 


semplice. | due fili interni delle due vie 
convergono, passando per stecche isolanti 
in legno, in un punto dove sono ancorati 
alla sospensione, mentre i fili esterni con- 
tinui vengono a formare la linea unica 
con sospensione ordinaria (fig. 109 e 110). 


Fig. 109. — Uno scambio aereo 


] supporti dei fili interni sono registra- 
bili, mentre quelli dei fili esterni sonc del 
tipo ordinario. 

La fig. 111 mostra i particolari di costru- 
zione della linea agli imbocchi del tunnel, 
dove per regolare la ventilazione vengono 
abbassati dopo il passaggio di ogni treno, 
due teloni a tenuta d'aria. 

In corrispondenza di questi la linea di 
contatti è interrotta ed è sostituita da due 
guide in legno, che fissate a cerniera si 
ribaltano al passaggio del telone attra- 
verso alla relativa fessura, e ritornano al 
loro posto tanto che questo vi è innal- 
zato. 
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Le locomotive della Brown Boveri fi- 
gura 112) che fanno attualmente servizio 
sulla linea del Sempione corrispondono ai 
seguenti dati: 

Lunghezza frairespintori . .mm. 13320 
Lunghezza totale fra gli assi 

estremi. . . . > . s . >» 9700 
Distanza fra gli assi motori. » 4900 
Distanza fra i perni dei carrelli » 7000 
Diametro delle ruote motrici. » 1640 
Diametro delle ruote portanti » 850 
Peso aderente. . . . . .tonn. 42 


Peso dei meccanismi. . . . > 34 
Peso della porta elettrica. . » 28 
Peso totale. . . . . . e > 62 
Potenza normale complessiva 

dei due motori. . . . . HP. ооо 
Potenza massima complessiva 

dei due motori. . . . . » 2300 
Peso di ciascun motore con 

trasmissione. . . . . .tonn. 10.75 


Velocità normale. . . . km./ora 68-34 
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Sforzo di trazione normale a 
68 km./ora kg. 3500 
ld. massimo a 68 » » 9000 
ld. normale a 34 » » 6000 


Id. massimo a 34 » » 14000 


Queste locomotive, pure essendo nella 
costruzione generale analoghe a quelle 


fornite dalla Ganz per le linee valtellinesi, 
se ne distinguono per alcuni importanti 
particolari meccanici ed elettrici. 

La locomotiva a due car- 
relli ha cinque assi di cui 
tre motori e due portanti. 

I due assi portanti mon- 
tati su ruote di minore dia- 
metro, sono collocati alle 
due estremità, mentre itre 
assi che sono caricati dalla 
maggior parte del peso so- 
no motori. 

I motori in numero di 
due sono collocati tra gli 
assi motori e sono indipen- 
denti dai carrelli. Agiscono 
ambedue mediante perni 
ed un asta rigida sull'asse 
motore centrale, le cui ruo- 
te azinnano quelle degli altri 
due assi mediante un siste- 
ma di bielle. 

In questo modo si sono 
evitati tutti gli ingranaggi, 
causa di perdita di rendi- 
mento,e di difficile manu- 
tenzione. 

| motori di trazione co- 
strutti per corrente alter- 
nata a 2700-3000 volt — 
16 periodi — hanno la po- 
tenza normale di 450 cavalli 
in corrispondenza della grande velocità e 
possono essere sopraccaricati fino a 575 
cavalli per funzionamento continuo, е 
fino a sviluppare la potenza di 1150 ca- 
valli momentaneamente, negli sforzi di 
avviamento. 


Con questi motori le locomotive pos- 
sono ampiamente soddisfare al servizio 
merci e viaggiatori nelle condizioni di 
massimo carico. 

Mentre per avviare un treno viaggia- 
tori di 300 tonn. coll'accelerazione pre- 
scritta di m. 0.15 al secondo, alla velocità 


Fig. 110. — Uno scambio aereo. 


di 68 km. all'ora, occorre uno sforzo di 
trazione di 7500 kg, l'automotore può 
sviluppare in queste condizioni 9000 kg. 
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Fig. 111. — Costruzione della linea agli imboochi del tunnel. 


così mentre per demarrare con un treno 
merci di 400 tonn. a piccola velocità (34 
km.) occorre uno sforzo di trazione di 
5000 kg. per ottenere l'accelerazione pre 
scritta di m. o.11 al secondo, la locomo 
tiva è in grado di fornire lo sforzo mas- 


simo di kg. 14000. La locomotiva ha due 
velocità normali: 68 e 34 km. all'ora, la 
prima per trazione ordinaria dei treni 
viaggiatori, la seconda per gli avviamenti 
e per il rimorchio di treni merci. 

[ motori possono passare dalla rotazione 
a 112 giri corrispondente alla velocità di 
34 km., a quella di 224 giri per la velo- 
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mobili che possono essere facilmente a- 
sportati ed ispezionati, aprendo la cassa 
che li ricopre. 

Oltre alla ventilazione dovuta alla ve- 
locità della locomotiva si è provveduto 
ad un impianto speciale di raffreddamento 
con quattro ventilatori B collocati in gruppi 
di due alle estremità della locomotiva. 


Fig. 112. — Locomotiva trifase 


cità di 68 km., colla variazione del nu- 
mero dei poli, che è nel primo caso di 
16, nel secondo di 8 poli. 

Per ottenere la variazione dei poli nello 
statore, il suo avvolgimento è munito di 
sei capi, per modo che può, mediante un 
commutatore, passare dalla connessione a 
triangolo a quella a stella. 

Il rotore invece ha un avvolgimento a 
sei fasi, divise in due gruppi di tre fasi 
ciascuno, corrispondente al funzionamento 
di entrambe le condizioni dello statore. 

Lo schema generale delle connessioni 
nella locomotiva è rappresentato dalla 
fig. 113. 

La corrente raccolta cogli archetti di 
presa dalle lince aeree passa ai paraful- 
mini ad arco R collocati sul tetto della vet- 
tura, prosegue agli interruttori di linea Q, 
agli automotori di sicurezza P ed alle 
sbarre collettrici. 

Dalle sbarre le due fasi, insieme alla 
terza proveniente dalla massa della loco- 
motiva, passano all'invertitore per la mar- 
cia indietro ed in avanti, ed al commuta- 
tore del numero dei poli, agente sulla ve- 
locità dei motori; proseguono ai motori. 

Dai sei anelli calettati sull'asse del ro- 
tore si staccano con contatto a spazzola 
| circuiti per le resistenze d'avviamento 
dei motori stessi. 
| Questi reostati, collocali alle due estre- 
mità della locomotiva, sono formati di una 
reticella di fili di rheotana, metallo spe- 
cialmente adatto a questo scopo per la 

Sua grande resistenza specifica, e la sua 
Costanza col variare della temperatura. 
Queste resistenze sono montate su telai 


Questi ventilatori sono comandati da 
piccoli motori che ricevono la corrente 
dal rotore dei motori di trazione, per 
modo che automaticamente si mettono in 
funzionamento all'avviamento dei motori 
di trazione. Appena questi hanno rag- 
giunto la velocità di sincronismo, ed i 
reostati sono messi in corto circuito, un 
dispositivo automatico stacca 1 ventilatori 
il cui funzionamento è divenuto inutile. 
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necessari alla marcia del treno — due 
manovelle per il comando pneumatico 
dell'invertitore e del commutatore, ed un 
volano per la regolazione meccanica delle 
resistenze d'avviamento. 

Gli invertitori dei due motori sono 
mossi simultaneamente per evitare false 
manovre, ed il loro comando si può fare 
da ciascuno dei controller. 

La costruzione dei commutatori e degli 
invertitori è analoga, e consiste in un ci- 
lindro di legno duro su cui sono collo- 
cati dei contatti in rame in posizione cor- 
rispondente alle connessioni che si in- 
tendono stabilire coi contatti fissi. 

Questi contatti sono immersi nell'olio 
e chiusi in una scatola di lamiera che non 
può essere aperta se non quando gli archet- 
ti non sono in contatto colla linea aerea. 

L'interruttore di sicurezza bipolare col- 
locato sul tetto della locomotiva, verso 
il mezzo, viene chiuso mediante un ma- 
nubrio, mentre il suo scatto può farsi 
con tre mezzi diversi: 

A mano per mezzo di una corda che 
fa capo al controller — Elettricamente, 
coll'azione di un elettromagnete collocato 
in serie sul circuito di linea e funzionante 
in casi di massimi — Pneumaticamente 
quando il freno pneumatico viene ad agire 
rapidamente, per disinserire il motore e 
non arrestarlo bruscamente. 

Gli organi di presa della corrente dif- 
feriscono sostanzialmente dall’antico tipo 
di quelli adottati sulle Valtellinesi, e sono 
formati da un parallelogramma tubolare 
controventato da funi in acciaio, articolato 
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Tutti i comandi relativi alle varie ma- 
novre degli apparecchi accennati sono 
fatti a distanza pneumaticamente, agendo 
mediante relais elettropneumatici, per modo 
che la corrente ad alta tensione é com- 
pletamente allontanata dalla cabina di 
monovra. 

[п ciascuno dei controller sono riuniti 
gli organi di comando degli apparecchi 


D 
i 


il 


"| 


1 


p 
Fig. 118. — Schema delle connessioni della locomotiva trifase. 


sul tetto della vettura, portante a snodo 
sulla parte superiore due archetti di presa 
della corrente. 

Questi archetti oscillanti possono com- 
pensare le irregolarità della linea, senza 
influire sul parallelogramma inferiore, che 
si abbassa completamente per ridurre la 
sezione della locomotiva nel passaggio in 
galleria. 
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La manovra degli archetti di contatto 
si fa pneumaticamente mediante una val- 
vola e relativo stantuffo che agiscono 
sulla molla di innalzamento e di abbas- 


samento 


Fig.114. — Resistenza eleitrolitica automatica. 


Quando 1 serbatoi dell'aria compressa 
fossero esauriti, gli organi di presa si pos- 
sono sollevare mediante una piccola pompa 
a mano. 


L'aria compressa necessaria per le varie 
manovre è ottenuta mediante due com- 
pressori a comando elettrico Christensen, 
alimentati da un trasformatore in olio 
di 7 KW che fornisce al secondario cor- 
rente a 110 volt. 

Ciascun compressore produce 415 litri 
d'aria al minuto alla pressione di 7.5 atm.; 
quattro cilindri in acciaio distribuiti alle 
estremità della locomotiva servono da ser- 
batoi. 

.L'avviamento dei compressori può es- 
sere fatto a mano, ovvero automatica- 
mente, da un relais manometrico elettro- 

magnetico che inserisce i motori tutte le 

volte che la pressione nei serbatoi di- 

scende sotto al limite normale di 7.5 atm. 
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e li stacca quando questa pressione é 
raggiunta. 

L'aria compressa serve pure per il freno 
Westinghouse, per il fischio e per la sca- 
tola a sabbia. 

li circuito di illuminazione è stato de- 
rivato dallo stesso trasformatore dei mo- 
tori per i compressori. 

Nella cabina di manovra sono ancora 
raccolti in corrispondenza dei controller 
gli apparecchi di misura montati su lastre 
di marmo. | 

А completare la descrizione di questo 
impianto, che ha s) grande importanza 
tecnica ed economica, dobbiamo accennare 
alle stazioni generatrici collocate ai due 
imbocchi. Queste centrali hanno carattere 
provvisorio e furono stabilite nelle anti- 
che officine della impresa costruttrice del 
tunnel, con quegli adattamenti che furono 
necessari per il nuovo servizio, col pro- 
posito di impiantare in seguito una unica 
centrale idro-elettrica meglio conveniente 
per l'esercizio definitivo della linea. 

La centrale di Briga è dotata di un 
alternatore trifase della potenza di 1200 HP 
a 160 giri, comandato mediante cinghie 
e trasmissione da due turbine della Casa 
Escher Wyss che utilizzano una caduta 
dell'altezza di 44 metri. 

Queste turbine, non essendo munite di 
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Fig. 115. — Quadro della centrale di Briga. 


regolatore automatico, si dovette ricorrere 
ad uno speciale artificio per mantenerne 
la velocità costante. 

Si cercò di mantenere nell'otturatore 
il carico costante introducendo nel suo 
circuito una resistenza elettrolitica rego- 
labile e di potenza tale da assorbire l'ec- 
cesso di lavoro prodotto dall’alternatore 
e non richiesto dall'impianto, 

Un regolatore automatico regola la re- 
sistenza colla immersione degli elettrodi 
di lastra di ferro connessi a stella, in una 
fossa in cemento in cui l'acqua è conti- 
nuamente circolante dall'alto al basso (fi- 
gura 114). La eccitazione dell'alternators 
è ottenuta da una antica dinamo già esi- 
stente nella centrale. 


Tutti gli apparecchi di misura e di ma- 
novra sono raccolti in un quadro di cui 
le fig. 115 illustrano i particolari. 

La centrale elettrica di Iselle occupa 
l'antico impianto delle pompe, dove fu 
installato un alternatore trifase di 1500 
cavalli, accoppiato direttamente ad una 
turbina idraulica doppia della Ditta Picard 
e Pictet di Ginevra di potenza corrispon- 
dente. 

La sua velocità è di 960 giri sotto una 
caduta di 140 mt. ed è munita di un re- 
golatore di precisione per mantenerne la 
velocità costante. 

Questo gruppo può tollerare un soprac- 
carico improvviso di 1800 cavalli. 

Il quadro e le linee hanno una dispo- 
sizione analoga a quella della centrale di 
Briga. | 

E. S. 


Nuova materia attiva per accumulatori. 


Il sig. Jeantaud di Parigi so-tituisce al 
piombo ordinario, ai suoi ossidi ed ai suoi 
sali, il piombo allotropico e gli ossidi ed 
i sali di questo. Il piombo allotropico è 
stato già isolato e caratterizzato nei labo- 
ratori; esso ed i suoi composti hanno una 
densità relativa inferiore a quella del 
piombo ordinario e dei suoi composti; 
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sembra di рій che il piombo ordinario 
non sia altro che uno stato di condensa- 
zone di quello allotropico. L'ossido di 
piombo allotropico ha una densità pari 
a 2, mentre nelle stesse condizioni di 
suddivisione e di costipamento l'ossido di 
piombo ordinario ha una densità variabile 
da 4 a 5; il primo ossido si produce as- 
sai facilmente e con rapidità, tanto che per 
questa ragione il punto di fusione del 
piombo allotropico non si ё potuto an- 
cora determinare. ЇЇ calore di combina- 
zione del piombo allotropico & maggiore 
di quello dell'ordinario; ne segue che € 
anche più grande la forza elettromotrice 
di composizione e decomposizione dei suo! 
elettroliti; a titolo di esempio lo Jeantaud 


- 


dice che un accumulatore : piombo allo- 
tropico — piombo allotropico ossidato — 
presenta, a pari concentrazione di liquido, 
una f е. то. superiore del 5 °/, a quella 
degli elementi ordinari. 

Il peso atomico del piombo allotropico 
è più piccolo di quello dell'ordinario e 
minore è anche il suo equivalente elettro- 
chimico; mentre un coulomb (1/3600 di 
ampére-ora) libera mmg. 1,072 di piombo 
ordinario, questa stessa quantità di elet- 
tricità, trattandosi di piombo allotropico o 
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di composti di esso, non interessa nella 
reazione che una aliquota dell'equivalente 
precedente (in misura variabile come le 
О I 2 
frazioni ie 3) aliquota non an- 
cora precisamente determinata. 
L'accumulatore costruito con questo ge- 
nere di piombo ha una capacità specifica 
vantaggiosa e può essere facilmente rico- 
nosciuto da un accumulatore - ordinario 
trovando l'equivalente elettrochimico di 
un frammento di piastra. E. G. 
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MACCHINE A VAPORE 


Motori Diesel e a Gas povero 


In uno siudio compilato dagli ingegneri 
Del Proposto e Lecointe, destinato a dimo- 
sirare la propulsione delle navi mediante mac- 
chine motrici irreversibili, sono contenuti 
dati ed apprezzamenti di grande inleresse 
che noi abbiamo creduto opportuno di stral- 
ciare dallo studio stesso (1) e di pubblicare. 

Può darsi ancora che gli apprezzamenti 
degli egregt autori non siano da alcuni ac- 
celati. Ma siccome noi riteniamo le qui- 
slioni ітайаіе molto interessanti, così acco- 
glieremo e pubblicheremo anche quelle osser- 
vazioni che i nostri egregi lettori vorranno 
comunicarci. Intanto incominciamo da una 
discussione sopra la preminenza di tre tipi 
‘fondamentali di macchine termiche. 


Paragone tra i motori Diesel, o i motori 
a gas povero e le macchine a vapore ordi. 
папе. — | motori a combustione interna 
(a petrolio, a benzina ed in generale a 
idrocarburi liquidi) sono attualmente im- 
piegati su vasta scala per la propulsione 
delle imbarcazioni, dei battelli da pesca, 
di alcuni rimorchiatori e in generale delle 
Piccole navi. Le navi sono tutte a vapore, 
quantunque l'impiego dei detti motori da- 
rebbe dei grandi vantaggi. Sorge quindi 
Spontenea la domanda: perchè ciò non è 
stato fatto sinora? 

La ragione è che vi sono delle diffi- 
coltà economiche e tecniche ritenute per 
ora insormontabili. Tra le prime, la più 
Importante è il costo del combustibile: è 
evidente infatti che, fino a quando i mo- 
tori concorrenti della macchina a vapore 
Consumeranno petrolio, benzina ed in ge- 
nerale prodotti fabbricati di costo unitario 
elevato, e sino a che il loro consumo per 
cavallo effettivo sarà relativamente grande, 


no : TT * е 
п si potrà parlare di sostituzione della 
Macchina a vapore. 


Una macchina a vapore di grande po- 
tenza « compound » o a triplice espan- 
sione, come quelle che servono alla pro- 
pulsione delle navi, consuma in servizio 
corrente 0.7 a 0,9 di carbone per cavallo 
indicato e per ora, vale a dire (ammesso 
che la macchina abbia un rendimento mec: 
canico di 0.9) 0.8 a 1.0 kg. per cavallo 
effettivo; se il carbone costa 20-2; lire 
la tonnellata, le spese di combustibile sa- 
ranno 1.75-2.5 centesimi per cavallo effet- 
tivo-ora. Aflinchè i motori suddetti pos- 
sano sostituire le macchine a vapore, è 
indispensabile prima di tutto che siano in 
grado di produrre l'energia a miglior mer- 
cato od almeno non piü caro della mac- 
china a vapore, altrimenti il loro impiego 
sarà necessariamente limitato a casi spe- 
ciali (p. es. nelle piccole navi). 

Ammesso in principio l'impiego dei mo- 


.tori a combustione interna per la propul- 


sione delle navi, bisogna scegliere tra il 
motore: a gas munito di generatore ali- 
mentato da combustibile solido (carbone, 


antracite, coke), ed il motore a combu- - 


stibile liquido. 

Un motore a gas di grande potenza non 
consuma meno di 450 grammi di antracite 
o coke per cavallo effettivo e per ora: un 
motore Diesel della stessa potenza con- 
suma 185 grammi di petrolio per EHP; 
quindi, affinché le spese di combustibile 
dei due tipi di motori sieno sensibilmente 
le stesse, la .tonnellata di nafta e petrolio 
greggio può costare sino a 2 '/, volte di 
più della tonnellata di coke o di antra- 
cite. 

Ma l'impiego dei motori a combusti- 
bile liquido ha su quello dei motori a gas 
povero dei vantaggi considerevoli, tra i 
quali i seguenti: 

a) A parità di raggio d'azione della 
nave, il peso della dotazione di combu- 
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stibile necessario a bordo è a'], volte 
рїї piccolo, oppure, a parità di peso di 
combustibile, il raggio d'azione della nave 
è 2 !/, volte più grande. 

b) ll combustibile liquido può essere 
immagazzinato negli spazi inutilizzati della 
nave (cellule del doppio fondo, comparti- 
menti estremi, ecc.) e perciò permette di 
aumentare la capacità della stiva. 

c) Si sopprimono i generatori di gas 
e tutti gli apparecchi necessari per il loro 
funzionamento (caldaia a vapore, ventila- 
tori, istallazioni per la purificazione del 
gas, ecc. ecc.) e si guadagna cosi il loro 
peso, lo spazio, il costo e le spese di ma- 
nutenzione. 

d) Si sopprime l'impiego dei fuochisti 
e tutte le spese relative. 

Malgrado ciò, sono state fatte parec- 
chie applicazioni di motori a gas povero 
per la propulsione di grosse barche, spe- 
cialmente da E. Capitaine e dalla Società 
Otto а Deutz presso Colonia (2). | 

Ultimamente Thornycroft ha presen- 
tato un rapporto sulla questione predetta 
all Institution of Navals Architectes di 
Londra (3). Da questo rapporto € dalla 
discussione che ne è seguita, alla quale 
hanno preso parte Milton, il prof. Capper, 
I. Dowson, W. Mai, il prof. Watkinson 
ed altri, è risulato che il problema della 
propulsione delle navi, mediante motori 
a gas povero, è ben lungi dall'essere ri- 
soluto, e che esistono ancora seri dubbi 
sulla possibilità d'impiegare come com- 
bustibile il carbone bituminoso e sulla re- 
versabilità della macchina a gas. 

Secondo noi, esperienze simili avevano 
ancora la loro ragione d'essere alcuni 
anni fa, quando alla macchina a vapore 
non si potevano opporre che dei piccoli 
motori a petrolio, a benzina o ad alcool. 
In seguito, il motore Diesel avendo fatte 
le sue prove, le condizioni della lotta sono 
completamente cambiate. poiché il detto 
motore consuma del combustibile di poco 
costo ed ha un rendimento termo-dina- 
mico 1 !|, volte almeno più alto di quello 
della migliore macchina a gas; per modo 
che, anche trascurando tutti i vantaggi 
suesposti e non tenendo conto che delle 
spese del combustibile, esso non è in ge- 
nerale meno economico di qualunque mo- 
tore a gas povero. 

Circa la sicurezza del funzionamento, 
contrariamente a quanto opina il signor 
Thornycroft (4) 11 motore Diesel è certa- 
mente superiore a qualunque macchina 
a gas, perchè consuma un combustibile 
più puro del gas povero e perchè la com- 
bust one nell'interno del cilindro è assolu- 
tamente perfetta, grazie all'alta pressione 
ed alla temperatura alla quale si effettua, 


1 Ri : aaa К . r ? 
" на Merlin ottobre 1906. — (2) Engineering, volume LXXX, pagina 145-150. — (3) «Rendiconti dell'assemblea dell’ Institution 
Itectt » del 5 aprile 1906, pubblicati nell'Engineering del 13 aprile 1906, volume LXXXI. — (4) Discussione del rapporto suddetto. 
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il che è provato dal fatto che i gas di sca- 
rico sono affatto incolori e quasi inodori. 
Per queste ragioni i cilindri dei motori 
non hanno mai bisogno di essere puliti, 
e si hanno esempi di tali motori che hanno 
funzionato durante anni interi senza che 
1 coperchi dei cilindri sieno mai stati 
smontati, 

ll paragone fra i motori Diesel e i mo- 
tori a gas povero si potrebbe continuare 
particolareggiatamente e sarebbe sempre 
a vantaggio del motore Diesel, ma ció 
reputiamo superfluo, per cui concludiamo 
che: 

L'impiego dei motori a gas per la pro- 
pulsione delle navi è forse più economico 
delle macchine a vapore ed ha inoltre 
altri vantaggi. ma è evidente che un cam- 
biamento radicale nella costruzione navale, ed 
in generale nell'industria dei trasporti per 
acqua, non potrà essere ollenuto che quando 
le caldaie, sotto lutle le forme (generatori 
di gas compresi) saranno bandite dalle navi. 

Come abbiamo detto, al giorno d'oggi 
il motore termico di più grande rendimento 
termo-dinamico, è 11 motore Diesel, il quale, 
per potenze superiori a 100 EI IP consuma 
180-190 grammi di nafta o petrolio greg- 
gio, avente un potere calorifico di circa 
10,000 calorie per kg. Se quindi 185 gr. 
di nafta costano meno di cent. 1.75-2.50 
(il che corrisponde a 95-135 lire la tonn.), 
il motore Diesel potrà sostituire la mac- 
china a vapore. 

ln commercio la nafta o petrolio greg- 
gio (quale esce dai pozzi dopo una sem- 
plice filtrazione), non costa, in generale, 
più di 50-60 lire la tonn, ed in molti paesi 
costa ancore meno. 

Ne segue quindi (1) indiscutibilmente 
che mediante l'applicazione dei motori 
Diesel alla propulsione delle navi le spese 
di combustibile possono essere ridotte alla 
metà od al terzo di quelle che si hanno attual- 
mente con le macchine a vapore. 

Crediamo necessario di rispondere an- 
ticipatamente a due obbiezioni che son 
frequentemente fatte. La prima è che in 
alcuni paesi (come in ltalia p. es.) non 
produttori di nafta, questa è gravata da 
diritti di entrata che ne aumentano il 
prezzo molto al di là di 95-135 lire la ton- 
nellata; per conseguenza sembrerebbe che 
in tali paesi l'impiego dei motori Diesel 
non sarebbe vantaggioso. Tale obbiezione 
è basata sopra un malinteso, poichè in 
nessun paese del mondo il combustibile 
consumato nelle navi (almeno in quelle 
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impiegate alla navigazione internazionale) 
è sottoposto a diritti d'entrata; ne segue 
che il prezzo della nafta necessaria alle 
navi di cui сї occupiamo, in un dato paese 
è sempre uguale al suo prezzo nel paese 
d'origine, più le spese di trasporto. Sic- 
come queste non sono molto grandi (di- 
ciamo in media 10 lire la tonnellata) e 
potranno ancora essere ridotte coll’appli- 
cazione dei motori Diesel alla propulsione 
delle navi, si può dire che approssimati- 
vamente il prezzo della nafta è lo stesso 
dappertutto. Ne segue che se la soluzione 
del problema da noi proposta è buona per 
un paese, lo sarà necessariamente per tutti 
gli altri. 

La seconda obbiezione è che sinora i 
porti con depositi di nafta sono rari e 
quindi una nave con motori a combustione 
interna incontrerebbe difficoltà gravi per 
rifornirsi di combustibile. Anche questa 
obbiezione non ha molto fondamento; ba- 
sta riflettere infatti che, malgrado l'impor- 
tanza dei vantaggi suindicati, la sostitu- 
zione di tutte le macchine a vapore ma- 
rine non potrà, nel caso più favorevole, 
che avvenire in modo lento e progressivo, 
il che permetterà di stabilire depositi di 
nafta dove se ne sentirà bisogno, siste- 
mazione che d'altra parte non è né diffi- 
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cile né costosa. [noltre, siccome il consumo 

in peso del combustibile dei motori a SCOp- 

pio è da un quarto а un quinto di quello . 
delle macchine a vapore, a parità di spo- 

stamento totale di potenza di macchine 

e di dotazione di combustibile, /a nave 

con tali motori hu un raggio d'azione qual- 

tro a cinque volte più grande. Se p. es. una 

nave a vapore, colla sua dotazione com- 

pleta di carbone, puó percorrere 6000 

miglia, colla stessa dotazione di nafta, la 

stessa nave con motori Diesel, al qual tipo 

sempre ci riferiremo, potrà percorrere da 

25,000 а 30.000 miglia, ed é evidente che 

quest'ultma, pur navigando liberamente 

secondo le esigenze del suo servizio, fi- 
nirà quasi certamente per arrivare in un 
porto dove potrà rifornirsi di combustibile 
a buon prezzo prima di aver percorso la 
intera distanza. 

Oltre la grande diminuzione delle spese 
di combustibile e l'aumento enorme del 
raggio di azione, risultati che da soli ba- 
stano per rivoluzionare l'industria dei tra- 
sporti marittimi, l'applicazione dei motori 
a scoppio ha altri vantaggi importanti 
che indicheremo in seguito riferendoci, 
come abbiamo detto, al tipo Diesel. 

C. DeL Proposto 
D. LECOINTE. 
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(Continuazione nn. 21, 22) 


Raggi Catodicl. 


Le antiche esperienze del Crookes as- 
sumono la più alta importanza quando la 
loro interpetrazione viene riguardata sotto 
il punto di vista della conducibilità. 

Ё noto che quando la pressione di un 
tubo di Crookes è abbastanza bassa, si 
manifesta sulla punta opposta al catodo 
una fosforescenza caratteristica, la quale 
ha tutto l'aspetto di un fenomeno pro- 
dotto da una sorgente luminosa situata 
sul catodo, poichè su di essa si prospet- 
tano le ombre dei corpi che vengono si- 
tuati innanzi al catodo stesso. 

Un campo elettrico o magnetico inter- 
posto fra il catodo e la parete anticato- 
dica produce l'effetto di spostare ia zona 
fluorescente e precisamente nel senso che 
và dalla banda negativa del campo a quella 
positiva. 

Queste esperienze ed altre tante соп. 


fermano intanto l'ipotesi che il fenomeno 
della conducibilità è dovuto al movimento 
di particelle; che queste particelle si muo- 
vono in linea retta partendo normalmente 
alla superficie del catodo; che sono elet- 


 trizzate e che la loro carica è negativa. 


Misura di I- mediante la deviazione 


dei raggi catodici. 

Si presenta ora il problema molto com- 
plesso dello studio quantitativo delle par- 
ticelle che costituiscono i raggi catodici, 
della determinazione cioè della loro massa 
e della loro carica. 

Un primo passo per giungere a questo 
risultato si può fare considerando appunto 
le azioni deviatrici che un campo elettrico 
o magnetico esercita sopra la traiettoria 
dei raggi catodici. 

Supponiamo di stabilire un campo elet- 
trico uniforme nello spazio percorso dal 
moto libero dei ioni, e questo campo elet- 
trico sia tale che le linee di forza siano 


(1) Si è obbiettato che la produzione di petrolio greggio della terra è limitata, e che quindi, se i motori a combustibile liquido avessero un Ji 
numero di applicazioni alle navi, il prezzo di questo genere di combustibile aumenterebbe forse ‘oltre misura. Si può rispondere che, tenuto conto 9€ 


l'economia dei motori Diesei, bisognerà che molte migliaia di navi ne siano fornite prima che il temuto aumento di prezzo possa effettivame i 
carsi. Infatti non si deve dimenticare che il petrolio greggio serve per fabbricare il petrolio illuminante, le benzine, gli olii per la lubrificazione, 
vasellina, ecc. ecc. e che attualmente è sopratutto il mercato di questi prodotti che determina il prezzo del petrolio greggio. L'impiego 

timo per la produzione di forza motrice, forse non diventerà mai abbastanza importante per avere un'influenza sensibile sul suo costo. In 


nte verifi- 
la 


di quest'ul- 
oltre si sco- 


. v В . . , Н imo. 
prono continuamente nuove zone petrolitere, e non vi è assolutamente niente che lasci supporre che la produzione della terra abbia raggiunto il suo massi 
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perpendicolari alla traiettoria dei ioni 
stessi. 

La forza costante dovuta al campo elet- 
trico avrà per effetto di ridurre la traiet- 
tnria da rettilinea a parabolica con la con- 
cavità rivolta verso la parte positiva del 
campo. 

Se v è la velocità iniziale dell' ione, m 
la sua massa, e la sua carica ed E l'in- 
tensità del campo, l'accelerazione costante 


sarà 
Ее 


— 
ed il raggio di curvatura della traiettoria 
uel punto iniziale sarà dato dalla rela- 
zione 


v Е 

r m 
Misurando sperimentalmente questo rag- 
gio di curvatura e l'intensità del campo E 


sı potrà intanto determiuare il rapporto 


t 
mo . 

Un campo magnetico omogeneo le cui 
linee di forza siano normali al piano della 
figura e dirette in avanti, avrà nel nostro 
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bandonano la superficie carica. Ció & an- 
che verificato dal fatto che una superficie 
metallica posta in presenza della super- 
ficie carica e collegata ad un elettroma- 
gnete accusa una carica negativa. 

J. J. Thomson dimostrò che le traiet- 
torie descritte dalle particelle negative, che 
sono rettilinee nei casi ordinari, divengono 
delle cicloidi sotto l'azione deviatrice di 
un campo magnetico parallelo al piano 
della lastra, 

ll Thomson si servi di una lastra di 
zinco elettrizzata negativamente, sulla quale 
arrivavano le radiazioni ultra-violette, pro- 
dotte da una lampada ad arco. Parallela. 
mente alla lastra di zinco dispose una re- 
ticella metallica in comunicazione con un 
eleurometro il quale serviva a determi- 
nare la quantità di elettricità che la reti- 
cella riceveva durante due esperimenti: 
il primo in condizioni normali, il secondo 
sottoposto all'azione di un campo magne- 
tico d'intensità nota. 

Assumendo sopra un piano normale 
alla lastra di zinco e alla reticella un si- 


| : stema di assi coordinati (artesiani con Го- 
caso il medesimo effetto del campo elet. „ ( 


trico di dianzi, quello cioè di riflettere la 
traiettoria verso il basso. 

La forza essendo perpendicolare alla 
direzione dello spostamento, la velocità 
non varia, quindi la grandezza della forza 
rimane costante e la traiettoria è un 
cerchio. 

Se H è l'intensità del campo, il valore 
costante della forza sarà ev H е quindi il 


raggio di curvatura v si otterrà dalla re- 
lazione 


v evH 


r m 


Anche qui misurando sperimentalmente 


v ed H si potrà determinare il rapporto 
| | 


Um 


e 
Conoscendo ora ed ——- si po- 
m 


e. 
tranno calcolare separatamente v ed —, 
m 


, m ; 
Misura di ue mediante la dispersione. 
Ma un altro mezzo elegantissimo di de- 


terminare il valore del rapporto -5. si ha 
| m 

considerando 

Sione elettrica 


tra-violetta, H 
€ Geitel poi, 


il fenomeno della disper- 
Sotto l'azione della luce ul- 
ertz prima, Righi ed Elster 
ul osservarono che una super- 
‚ “tica negativamente ё soggetta a 
scaricarsi sotto l'azione della luce ultra- 
Violetta, 
i in special modo, dimostrò che 
i as è dovuta alla proiezione 
d D negative (analoghe a quelle 
Bo. "UISCODO i raggi catodici), che 
azione della luce ultra-violetta ab- 


rigine in un punto qualunque della lastra) 
si potrà studiare la legge di movimento 
nella particella. 

Se m è la massa della particella, e la 
sua carica, E la d. d. potenziale unitaria 
tra due piani paralleli, Н l'induzione del 
campo magnetico, le equazioni generali 
del moto danno: 


d? x d y 
mor “bese те 
d? y d x 
m- = Не (dt 


Considerando la particella che si tro- 
vava nel punto o le considerazioni ini- 
ziali sono 


X = 0 7 —0 
dx dy — 
dt й 


Allora il calcolo dimostra che la solu- 
zione di questo sistema di equazioni dif- 
ferenziali è data da: 

x — А (1 — cos B I) 
n == (Dt — sen B 1) 
dove 


A= Be 
H?’ e m 
le quali rappresentano una cicloide gene- 
rata da una circonferenza di raggio A che 
ruoti sulla lastra di zinco 
Ciò posto è evidente che, fermi restando 
i valori di E ed H, vi sarà una distanza 
oltre la quale la reticella metallica colle- 
gata all'elettrometro non riceverà piü par- 
ticelle elettrizzate. Questa distanza sarà 
evidentemente eguale al diametro della 
circonferenza generatrice, sarà cioè 


mE 
eH? 


2 А = 2 
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Questa distanza si potrà accuratamente 
misurare ottenendo cosi il valore del rap- 


porto na , poichè £ ed H sono diretta- 


mente misurabili. 
Con questa disposizione J. J. Thomson 


trovò 


e 
екш =7х I O7, g. s. 


Elster e Geitel con una disposizione 
simile eseguirono una serie numerosis- 
sima di esperienze che condussero al va- 


lore 
€ 

m ‚7 2X 106; gs. 
risultati che, data l'estrema delicatezza 
della misura sono sufficientemente con- 
cordanti fra loro е con quelli ottenuti da 
altri sperimentatori i quali si sono serviti 
del metodo di deviazione dei raggi ca- 
todici. 

Queste esperienze oltre a darci il valore 


e 
del rapporto pm confermano la supposta 


identità delle particelle che abbandonano 
un corpo carico sotto l'azione dei raggi 
ultra-violetti con quelle che costituiscono 
i raggi catodici. 


Massa dello iene. 


Le esperienze precedenti ed altre e tante 
che sono state realizzate dànno risultati 
abbastanza precisi e concordanti fra di 


€ 
loro circa il valore del rapporto - та 


non dànno affatto l'idea del valore asso- 
luto né di m né di e. 

La via a questa ricerca fu aperta da 
una serie di esperienze che a prima vista 
sembrano non avere relazione alcuna con 
l'argomento. Aitkind nel 1880 dimostrò 
che la condensazione dei vapori in goc- 
cioline non può assolutamente avvenire 
senza la presenza di corpuscoli materiali 
che formino un nucleo attorno al quale 
la condensazione possa prodursi. · 

Una verifica sperimentale di ciò si ha 
nel fatto che filtrando ripetutamente il 
vapore da condensare attraverso uno strato 
di lame di vetro la condensazione va (a- 
cendosi sempre più difficile sino a non 
prodursi affatto allorquando coi succes- 
sivi filtramenti il vapore sia perfettamente 
puro. 


La ragione di questo fenomeno fu data 
da Lord Kelvin come conseguenza della 
sua teoria sull'effetto che la curvatura 
esercita sulla tensione superficiale. 

Secondo Lord Kelvin la tendenza alla 
vaporizzazione è tanto più spiccata quanto 
più la superficie del liquido è incurvata, 
quindi il vapore può condensarsi solo at- 
torno ad una superficie di curvatura rela- 
tivamente grande come sarebbe per es. 
quella di un corpuscolo materiale. 


aa uma. cum Ей. еке e 
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J. J. Thomson dimostrò poi che quando 
un corpo è elettrizzato, gli effetti dovuti 
alla sua curvatura devono essere neutra- 
lizzati dalla tensione elettrica, la quale, 
sotto certe condizioni puó fare equilibrio 
alla componente radiale dovuto alla ten- 
sione superficiale. Indicando con D questa 
pressione superficiale, l'equilibrio corri- 
sponderà dunque alla condizione. 

2T e 


— 


r Bakr 
Allora il corpo non ostante la sua cur- 
vatura si comporta come una superficie 
piatta, e siccome in queste condizioni il 
volume è dato da 


1 
r)————10-—H 
4 


(che é dell'ordine di grandezza di un atomo) 
Si puó prevedere come un ione, per quanto 
piccolo, possa funzionare da nucleo di con- 
densazione. 

L'esperienza ha pienamente confermato 
questa previsione poichè si può verificare 
che in una atmosfera ionizzata, per quanto 
pura e priva di pulviscolo possa essere, si 
puó produrre sempre la condensazione di 
vapore. 

Ciò premesso, quando in un gas ioniz- 
zato si provava una subitanea espansione 
adiabatica, si vengono a formare tante 
goccioline della medesima grandezza il 
cuj numero è evidentemente uguale a 
quello dei ioni presenti, e che cadono 
tutte verso il basso con una medesima 
velocità. Questa velocità é anzi facilmente 
misurabile quando si tenga conto del mo- 
vimento della superficie di separazione 
fra la nuvola che cade e lo spazio vuoto 
superiore che va via via aumentando. À 
questo punto J. J. Thomson pensò di uti- 
lizzare un risultato ottenuto da Stokes 
nel 1849. 

Stokes fece notare che un corpo il quale 
per avere forma sferica puó cadere senza 
produrre né vortici né onde, deve necessa- 
riamente acquistare una velocità limite 
perfettamente definita e determinata dalla 
condizione che la resistenza viscosa del 
mezzo in cui cade faccia equilibrio al 
peso. 

In base a ciò Stokes calcoló questa ve- 
locità in funzione del raggio r della sfera 
della differenza p, — o, fra la densità della 

sfera e quella dell'ambiente, e del coel- 
ficiente $ di viscosità del gaz in cui av- 
viene Ја caduta: la formula che dà questa 
velocità é 

— 2 4r (р — Р.) 

9 é 
e con questa formula, misurando la ve- 
locità di caduta, ed essendo note le altre 
quantità si può calcolare r e quindi le 
dimensioni della gocciolina. 

Nelle condizioni dell'esperienza essendo 
c = cm 0.14 per secondo, si ottiene 
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ENS ro = 1,6 X 10—10 cm? 


Si ha così un mezzo per calcolare il 
numero delle goccioline e quindi dei ioni 
tutte le volte che si misuri la quantità 
totale di acqua che concorre a formare 
tutte le gocce. 

J. J. Thomson con la sua celebre espe- 
rienza potè misurare la carica totale di 
t tti i ioni: conoscendone quindi il nu- 
mero potè calcolare il valore della carica 
di ciasuno di essi, che trovò identico (nel- 
l'ordine di grandezza) a quello dello ione 
elettrico, cioè 3 X 1079 U. C. S, unità 
elettrostatica. 

Conseguenza notevolissima ed imme- 
diata di questo risultato fu la valutazione 
delle masse m trasportate dalle singole 
cariche. 

Nel caso di particelle trasportate da 
elettricità positiva, fu trovato per m il va- 
lore della massa per atomo della materia 
lonizzata, ›ла fer le particelle cariche ne- 
galtvimente la massa trasportata è inferiore 
al valore di 10 27, grammi vale a dire che 
è circa la 770* parte dell'atomo dell'idrogeno. 


Raggi Canali. 


Goldstein, praticando delle fenditure 
sulla lastrina catodica di un tubo di 
Crookes potè constatare ehe sulla parte 
opposta all'anodo si produceva una fluore- 
scenza in corrispondenza della fenditura 
stessa. 

Evidentemente il fenomeno era dovuto 
a particelle, che partendo dall'anodo, e 
attraversando la fenditura andavano a 
battere sulla parete opposta, però a diffe- 
renza di ciò che avviene pei raggi cato- 
dici, l'esame comparativo della grandezza 
della fenditura е di quella della fluore- 
scenza dimostrava che questi raggi co- 
stituivano un fascio conico, come se le 
particelle di cui erano costituiti si re- 
spingessero mutuamente. 

Il senso della derivazione di questi raggi 
(che furono chiamati raggi canali) sotto 
l'azione di un campo elettrico о magnetico 
dimostrava subito che le particelle erano 
caricate positivamente; però la deviazione 
era molto poco pronunziata per modo che 
era necessario produrre campi molto più 
intensi che non per i raggi catodici, per 
ottenere deviazione sensibile, 

Questo fatto sta intanto a dimostrare 
che 1 raggi canali o sono animati da una 
velocità molto maggiore o trasportano 
una massa molto più considerevole dei 
raggi catodici, 

Wien col solito metodo delle devia- 
zioni elettriche e magnetiche potè misu- 
rarne la velocità ed il rapporto fra la 
massa e la carica: per d. d. p. di 30,000 
volt trovò che la velocità era circa 67 
volte più piccola di quella corrispondente 


alla medesima d. d. p. dei raggi catodici, 
e la calcoló a circa la 200? parte della 
velocità della luce; rimane così stabilito 
che è la massa che deve essere conside. 
revole. 

Fu poi trovato 

e 
i 0,23. 105 
però a differenza di quanto avviene nei 
raggi catodici questo rapporto non si 
mantiene rigorosamente costante. Questa 
pacticolarità, unitamente al fatto consta- 
tato che in certi momenti il gaz è lumi- 
noso mentre la parete opposta non lo è, 
fa pensare che i raggi cedono energia al 
gaz; si spiegherebbe così la variazione 


e 
del rapporto -,; ammettendo che durante 


il fenomeno la carica positiva dello ione 
assorba delle particelle di elettricità ne- 
gativa: la carica verrebbe in tal modo a 
diminuire spiegando così la variazione 
del rapporto. 

Per questo un fascio di raggi canali 
non è omogeneo poichè consta di raggi 
la cui deviabilità può variare in modo con- 
siderevole. 

(Continua). 
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LAMPADA INCANDESCENTE OSRAM 


La Società tedesca per l'illuminazione 
a gas di Berlino ha messo sul mercato 
una nuova lampada elettrica detta Osram, 
che viene provvisoriamente costruita solo 
per voltaggio in derivazione. 

L'intensità luminosa è di 32 a 50 cand. 
Hefner, le tensioni impiegate da 100 a 
130 volt e il consumo è di circa г watt 
per candela. Dalle esperienze eseguite si 
è rilevato che la lampada Osram, sotto- 
posta a tensioni convenienti, può funzio- 
nare normalmente durante circa 1000 оге. 
La diminuzione di splendore durante il 
periodo di accensione sembra sia minima. 

L' Ufficio imperiale fisico-tecnico di 
Charlottenburg ha eseguito delle prove su 
questa nuova lampada e dopo 1000 ore ha 
notato una d.minuzione di intensità lu- 
minosa del 5 per cento. Le perdite si sono 
mostrate anche minori per lampade di 
maggior potenza luminosa. 

Il consumo di corrente non si accresce 
durante la combustione: il consumo me- 
dio in watt, durante tutta la durata del 
funzionamento, non si trova sottoposto ad 
alcuna variazione. i 

Notevole il fatto che la lampada Osram 
può essere indifferentemente alimentata 
con corrente continua o con corrente al- 
ternata; in ambedue i casi la durata è la 
stessa е si ottiene la stessa economia. 

Le prove eseguite su questa lampada 
a Charlottemburg sono state fatte con 


corrente alternata sottoponendola a tutte 
le variazioni di potenziale che si produ- 
cono nella stazione centrale municipale, 
variazioni che arrivano fino al 2-3 per 
cento. 

Nei luoghi ove tali variazioni sono 
molto forti, bisogna scegliere una ten- 
sione conveniente per la lampada e adat- 
tare questa alle elevate sovratensioni me- 
die che possono presentarsi sulla linea. 
In questo modo le variazioni ci intensità 
luminosa sono appena percettibili. 

La lampada Osram funziona in modo 
regolare quando sia sospesa verticalmente; 
non é prudente collocarla in posizione 
obliqua perché in tale caso possono for- 
marsi dei contatti nel filamento. 

La lampada Osram da 32 e 5o cand. ha 
un'altezza di 160 mm. e'un diametro di 
65 mm.; quella con attacco a baionetta è 
generalmente 5 mm. più corta di quella 
con montatura Edison. 

Per il montaggio in serie le lampade 
Osram debbono avere una costruzione 
speciale. 

Riguardo alla economia che può otte- 
nersi con l'uso della lampada Osram diamo 
la seguente tabella. I calcoli sono stati 
fatti in base ai dati seguenti: costo di 
corrente cent. 62,5 al kw; prezzo della 
lampada Osram 5 lire e quello della lam- 
pada a filamento di carbone lire 1,25; 
consumo medio di energia 1 watt per la 
lampada Osram e watt. 3,5 per la lam- 
pada a carbone; durata media della Osram 
гооо ore е соо оге per la lampada or- 
dinaria. 


лл ————————————————————— 
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i Г? is Spesa totale 

ella corren 

luminosa in per 1000 ore per 1000 ore 
candele di funzionamento] dí funzionamento 


= «I ma Á ——— 


| 


Lampada а filo di carbone 


16 L. 35 L. 36,25 

2j » 54,68 » 55,93 

32 » 70 » 71,25 

$0 » 109,37 » 110,62 
Lampada Osram 

32 L. 20 L.25 

50 » 31,25 » 36,25 


Dalle cifre esposte nella tabella qui so- 
pra si vede che una lampada Osram da 
3è cand. in 1000 ore di accensione offre 
una economia di L, 11,35, dando il гоо per 
cento di luce in pià della lampada ordi- 
папа da 16 cand; rispetto ad una lam- 
pada da 32 cand. offre una economia di 
L. 46,25, dando la stessa quantità di luce. 
Una lampada Osram da 50 cand. e una 
ordinaria da 16 cand. presentano la stessa 
Spesa totale per 1000 ore, ma la Osram 
dà il 200 per cento di luce in più; ri- 
spetto ad una lampada da 25 сапа, si ha 
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una economia di L. 19,68 e una luce mag- 
giore del 100 per cento; rispetto ad una 
lampada da 32 cand. una economia di L. 35 
e una luce maggiore del 64 per cento; 
finalmente rispetto alla lampada ordinaria 
da 50 cand. si ha una economia di L. 74,7 $ 
con la stessa quantità di luce. 
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Uguagliatore di carico per circuiti a 
corrente alternativa, 


Oggetto della presente invenzione è 
una disposizione atta a rendere possibile, 
sotto buone condizioni di rendimento, 
l'alimentazione di motori sottoposti a va- 
riazioni di carico forti è brusche, caso 
questo che si verifica p.e. nei motori azio- 
nanti molini a cilindri, macchine per ta- 
gliare e macchine elevatorie. Per realiz- 
zare quest effetto con un generatore di 
potenza minore della potenza massima ri- 
chiesta e per mantenere su di esso un 


А а è А f 
carico costante, la società anonima Wes- 


tinghouse dispose tra il generatore G ed 
il circuito d'utilizzazione V un equilibra- 
tore di cui indicheremo ora la struttura 
ed il funzionamento. Lo schema qui ac- 
cluso illustra l'applicazione di questa in- 
venzione ad un circuito trifase, È noto 
che un motore ordinario ad induzione 
può comportarsi da motore o da репе. 
ratore a seconda che la sua velocità di 
rotazione è minore o maggiore della ve- 
locità sincrona, velocità che d'altronde 
dipende dal numero dei poli del motore 
a dalla frequenza della corrente di ali- 
mentazione e che quindi è una proprietà 
caratteristica del motore; se invece si 
collegano due motori di questo tipo fra 
loro in cascata, la velocità sincrona di 
questo motore combinato riuscirà minore 
di quella corrispondente al solo primo 
motore. Nella figura £ rappresenta le 
prese in derivazione dell'equilibratore, 5 
lo statore del primo motore, ed K il suo 
rotore, slo statore del secondo motore ed 
r il suo rotore. 

| due rotori R ed r sono collegati tra 
loro elettricamente, mediante tre anelli 
A, A, A, tra cui appoggiano le spaz- 
zole che fanno capo ad un reostato a li- 
quido B e meccanicamente mediante un 
albero comune sul quale è anche calettato 
un pesante volano. Consideriamo per ora 
il primo motore: se il suo rotore viene 
chiuso per mezzo dei conduttori b e del 
reostato B su bassa resistenza esso si 
metterà in moto sino a raggiungere una 
velocità di rotazione di poco inferiore a 
quella sincrona. E la differenza tra queste 
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La lampada Osram presenta una eco- 
nomia di corrente del 33.45 per cento an- 
che rispetto alla lampada Tantalio e Ne- 
rnst, pur avendo una durata maggiore. 

La lampada Osram irradia circa il 70 
per cento di calore di meno della lam- 
pada ordinaria a filo di carbone. 
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velocità diminuirà ancora più se i con- 
duttori J vengono chiusi in un franco 
corto circuito. Stando così le cose il mo- 
tore (S, R) agisce come un motore ordi- 
nario assorbendo energia dalla linea men- 
tre lo statore s è a circuito aperto poichè 
le tre lamine (/,) del secondo reostato (C) 
sono disposte in modo da essere total- 
mente emerse quando le lamine /, del 
primo reostato В sono totalmente immerse, 
mentre nelle posizioni dell’albero dei reoi 


Fig. 116. — Kquilibratore Westinghouse. 


stati p intermedie alle due estreme tutte 
sei le lamine sono immerse in misura va- 
riabile e reciproca. Quando il primo mo- 
tore ha raggiunto la velocità sincrona e 
che il volano ka immagazzinato una certa 
quantità d'energia, apriamo il reostato B 
e chiudiamo quello C; l'albero dei rotor 
A,, girerà allora per qualche tempo con 
una velocità maggiore del sincronismo, 
poichè mediante la combinazione in ca- 
scata Ja velocità sincrona è diminuita. 
L'equilibratrore fornirà in queste condi- 
zioni energia alla linea ed il grado d'ali- 
mentazione dipenderà dalla resistenza su 
cui viene chiuso lo statore s. Il motore 
(r s) che qui compie la funzione di eccita- 
tore asincrono sarà preferibilmente bipo- 
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lare ed i reostati B e C saranno disposti 
in modo che uno di essi venga aperto solo 
quando l'altro sia chiuso in vista di ridurre 
la formazione di scintille. Il comando del- 
l'albero p è naturalmente automatico ed 
a questo effetto su di esso vengono calet- 
tati 1 rotori г) e 2) di due motorini ad in- 
duzione i cui avvolgimenti sono tali da 
guidare due coppie opposte; il rotore r 
tende ad immergere le lamine /, ed a 
emergere le lamine /, mentre il rotore 2 
tende a provocare precisamente il con- 
trario. Lo statore poi / è collegato col se- 
condario di un trasformatore riduttore Т, 
in serie col circuito d'alimentazione, mentre 
lo statore // è collegato al secondario di 
un trasformatore Т, in derivazione. Se la 
corrente nel circuito di utilizzazione au- 
menta di intensità, aumenta anche la cor- 
rente nello statore Z ed il rotore r tende 
a diminuire la resistenza dalla quale e 
chiuso lo statore s dell'eccitatore, inver- 
samente un aumento di voltaggio od una 
diminuzione di intensità tende a provo- 
care un aumento di corrente nel secon- 
dario del trasformatore 7, in derivazione 
e quindi per l'intervento del motorino 
(2, IJ) una diminuzione della resistenza 
sulla quale é chiuso il rotore К. Riepilo- 
gando ad una diminuzione della resi- 
stenza su R l'insieme agisce come mo- 
tore, e ad una diminuzione della resistenza 
su s agisce come generatore servendosi 
a tal uopo della forza viva immagazzinata 
dal volano; i servo motori poi Í e // sono 
regolati per un crto carico medio a cui 
corrisponde una certa intensità ed una 
f. e. m, in guisa che sotto queste con- 
dizioni la coppia risultante nell'albero f 
dei reostati è nulla, salvo a prendere un 
certo valore ed un certo segno per l'in- 
tervento del dispositivo wattmetrico T, 
T,. La velocità della combinazione ed il 
comportamento dell'insieme dipenderà in 
ispecie dalla chiusura in corto circuito 
del rotore Ro piuttosto dello statore s. 
La società Weshinghouse infine nella 
descrizione che appoggia il presente bre- 
vetto menziona pel comando l'impiego 
di elettromagneti, di dispositivi basati su 
campi Ferra:is e altresì la sostituzione 
del motore (//) alimentato in derivazione 


con un semplice contrappeso o molle. 
E. G. 


H 


Scaricatore delle sopraelevazioni 
di tensione. 

.Scopo della presente invenzione del 
sig. А. Perego ё di impedire lo stabilirsi 
nelle condutture elettriche di forti sopra- 
elevazioni di voltaggio mediante scariche 
a terra automatiche. Tra i conduttori А 


(1) Phil. Mag. (6) Vol. 1t, pag. 659, 1906. 
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e B percorsi dalla corrente ordinaria 
(alternativa fig. 117, continua fig. 118) 
viene inserito in derivazione un circuito 
contenente una bobina di self a nucleo 
laminato : tale bobina ha il suo punto me- 
ridiano a terra previa intercalazione di 
una self, d'un condensatore, d'un spinte- 
rometro e di uno scaricatore dei tipi usuali. 
Siffatta disposizione assicura una presa di 
terra senza reattanza e con una resistenza 
ohmica piccola a piacere per le cariche in- 
dotte dall'esterno, mentre d'altronde co- 
stituisce un circuito di grande impedenza 
fra la corrente alternativa di lavoro. Se 


7 


J 


А 
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Fig. 117 e 118, 


supponiamolinfatti trattarsi di cariche in- 
dotte da nubi temporalesche, queste ca- 
riche е ы gli aumenti di potenziale, 


saranno di ugual segno sui due condut- 
tori А e В e le due correnti di scariche 
a terra che si verranno a stabilire, cir- 
colando nelle due metà della bobina di 
self in sensi opposti, non troveranno al- 
cun impedimento dovuto ad induttanza, 
poiché la risultante magnetica nel ferro 
della bobina s é nulla. Tale proprietà del 
circuito di terra vale quindi anche quando 
si tratti di scariche oscillatorie. 

Per ciò che riguarda la protezione dei 
circuiti contro le elevazioni di potenziale 
dovute ad effetti di estracorrente, squili- 
brio di carico, dissimetrie nelle cariche in- 
fluenzanti e gli effetti di risuonanza che 
frequentemente derivano dalla brusca aper- 
tura di un circuito sotto carico, basta 
mantenere nelle condizioni normali 1' in- 
duzione nel ferro della bobina г piccola 
in vista di rendere minime le perdite per 
isteresi € correnti di Foucault, curando 
però che per le tensioni superiori alle 
normali (cioè tensioni fra conduttore e 
terra uguali a metà di quella di esercizio) 
il ferro sia saturato. [а questo caso l'in- 
fluenza cresce in minima misura col de- 
crescere dell'intensità della corrente e gli 
effetti della risuonanza possono in un 
modo qualunque venire impediti. 

L'autore propone anche negli impianti 
forniti di trasformatori la sostituzione 
della bobina s con primari e secondari 
aventi il loro punto di mezzo a terra. 


E. G. 
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Valvole per raddrizzare correnti alter- 
nate ad alta frequenza, per prof. 1. А. 
Fleming (1). 


Le valvole elettriche non servono a rad- 
drizzare correnti alternanti di frequenza 
elevata, perchè richiedesi un tempo ap- 
prezzabile alla formazione dello strato di 
idrossido di alluminio, e i tubi a vapore 
di mercurio non si prestano perchè fun- 
zionano solo al disopra di una elevata 
differenza di potenziale fra i due elettrodi. 
ll Fleming, traendo profitto dagli studi 
che fece fin dal 1890 sul fenomeno Edi- 
son, ha costruito una valvola che serve 
molto bene a raddrizzare anche le oscil- 
lazioni usate nella telegrafia senza fili. 

Il tipo più conveniente delle valvole 
Fleming è un filamento di carbonio da 
lampada a incandescenza, circondato da 
un cilindro cavo di nichel, il tutto conte- 
nuto in un palloncino di vetro dove l’aria 
è stata rarefatta. Una piccola batteria di 

ГА 


pile o di accumulatori da 12 volt tiene 
accesa la lampada; e in tali condizioni, la 
forte emissione di elettroni negativi dal 
filamento, conferisce una conduttività uni- 
laterale allo spazio compreso fra esso € 
il cilindro; talchè includendo questa val- 
vola e un galvanometro nel circuito se- 
condario di un trasformatore, che sia per- 
corso da correnti ad alta frequenza, l'ago 
del galvanometro devia, accusando il pas- 
saggio delle oscillazioni soltanto dal fila- 
mento al cilindro. Per usarla nella tele- 
grafia senza fili, occorre che l'antenna 
faccia parte del primario di un trasfor- 
matore, il cui secondario contiene in serie 
la valvola e il galvanometro. 

Il filamento di carbone è stato trovato 
dal Fleming più conveniente del platino 
rivestito di ossidi metallici, quantunque 
questi ossidi portati alla incandescenza 
emettano maggior numero di elettroni. 

п Fleming indica poi соте assai с0- 
modo un oscillatore hertziano costituito 


con carbone da lampade ad arco, tre ci- 
lindrici paralleli fra foro, © due legger- 
mente conici, normali ai primi, е situati 
negli spazi che sono lasciati da essi, in 
modo da dar luogo a 4 piccole scintille. 
Il funzionamento di tale oscillatore è assai 
più regolare di quelli a sfere metalliche; 
e ponendo i carboni in un'atmosfera non 


ossidante, si evita che essi si consumino. 
A. S. 


Semplificazione della diseussione ma- 
tematica dell'azione di un'antenna 
sulle onde elettriche, per J. G. Lea- 
them (1). 

La soluzione dei problemi relativi alla 
telegrafia senza fili dipende in generale 
dalle funzioni di Bessel, il cui uso è difli- 
cile e il cui calcolo riesce lungo e penoso. 
Riesce quindi assai vantaggioso lo studio 
che fa il Leathem, il quale mostra come 
si possa trattare il problema di una an- 
tenna rettilinea per mezzo di funzioni più 
semplici. Non possiamo peraltro riassu- 
mere brevemente il metodo seguito, e dob- 
biamo limitarci di segnalare quella Nota 
agli studiosi. NES 
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Elettrocalamite, per A. Johnston (2). 


In moltissimi apparecchi industriali si 
fa uso di elettrocalamite alle quali si ri- 
chiede la condizione che col minimo vo- 
lume porgano il massimo flusso o la mas- 
sima induzione a seconda dello scopo cui 
sono destinate. 

Nel caso in cui si richiede il massimo 
flusso totale, compatibilmente con le di- 
mensioni, esiste evidentemente un rap- 
porto utile ben definito fra lo spazio oc. 
cupato dall'avvolgimento eccitatore е lo 
spazio occupato dal nucleo, poichè, men- 
tre da una parte se il nucleo È troppo 
grande rimane poco spazio per l'avvolgi- 
mento, d'altra parte se il nucleo é troppo 
piccolo la riluttanza del circuito magnetico 
è troppo considerevole. 

Dalla formula ben nota 
= = 0) 


si può ricavare il rapporto corrispondente 
al massimo effetto voluto fra la sezione 
del ferro e quella del rame, nel caso di 
un etettromagnete cilindrico. 

Sia R il raggio dell’elettromagnete, r il 
raggio al nucleo; supponiamo che la cor- 
rente sia costante e che si voglia ottenere 
le massima intensità del campo. 

La sezione S della (1) diviene x »^, е 
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se d? è l'area occupata dalla sezione di 
una spira, il numero di spire n si potrà 
| Е(В —т) 
esprimere соп — 75 

Alora la (1) si dà con queste sostitu- 
zioni 


_ Am ip (Res) 
cl Т7 аа 
da cui 
dH — 8m*ip Rr I2Tipr? 
dr — rë оф 


dH 
Si avrà quindi 


а 050 quando 2 Rr = 


А 2 
— 3r? ossia diccre i 


Cioè: Il flusso massimo che a corrente 
costante può dare un elettromagnete di 
dimensioni stabilite, si ha quando il dia- 
metro del nucleo é uguale ai due terzi 
del diametro dell'elettromagnete. 

A complemento di questo risultato l'au- 
tore dà una curva, sulle cui ordinate sono 
contate le intensità del campo, e sulle cui 
ascisse sono riportati i vari valori di r 
espressi in funzione di R. 


U. R. A. 
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Elettromagnete a corrente alternata, 

per Lindquist (3) 

Per una data temperatura bisogna ren- 
der massima la saturazione del ferro se 
si vuole una forza attrattiva massima, poi- 
chè è noto che la forza attrattiva è pro- 
porzionale al quadrato dell'induzione. 

La potenza apparente consumata per 
la magnetizzazione sarebbe proporzionale 


‘all'intensità del campo ottenuto e alla fre- 


quenza, se i due fenomeni secondari della 
dispersione e della distorsione del flusso 
non venissero a turbare l'andamento del 
fenomeno, nel senso di aumentare la po- 
tenza apparente consumata a parità di 
campo magnetico ottenuto. 

L'autore mostra che gli effetti della di- 
spersione dipendono dalla sezione del 
ferro, e precisamente che, se Q è questa 
sezione del ferro, il flusso di dispersione 
si può rappresentare con Qu in cui m è un 


I 
coefficiente che varia da pa a I. 


Riguardo a questi due valori estremi 
del coefficiente m, si può notare che 
quando m = I la intensità del campo € 
indipendente da Q ed in tal caso la sa- 
turazione piü favorevole sí ottiene con- 
ducendo la tangente all'origine della curva 
di saturazione; se m = 0,5 Г intensità del 
campo cresce con la sezione. 

l| rumore caratteristico degli elettro- 
magneti a corrente alternata è prodotto 
secondo l'autore dal fatto che le lamine 
di ferro vibrano sotto l'azione del campo. 
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Per evitarlo occorre quindi che le la- 
mine stesse siano fortemente serrate in- 
sieme e che l'interferro sia uniforme per 
impedire che si producano sforzi laterali. 
Inoltre per la chiusura del circuito è op- 
portuno adoperare degli interruttori mu- 
niti di forti molle che possano rapidamente 
smorzare le oscillazioni. U. R. A. 


Le nuove lampade a incandescenza, 
per К C. Böhm (4). 


L'autore passa in esame le varie lam- 
pade a filamento metallico comparse in 
questi ultimi tempi sul mercato industriale, 
fermandosi in special modo sulle lampade 
a Zirconia c su quelle a [ridio. 

I filamenti di Zirconio si ottengono con 
due differenti metodi. 

Un primo metodo consiste nell'adope- 
rare l'idruro di zirconio ottenuto per ridu- 
zione d'ossido di Zirconio col magnesio in 
una corrente d'idrogeno. ll magnesio viene 
poi eliminato mediante un trattamento al- 
l'acido cloridrico, dopodiché l'idruro di 
Zirconio viene seccato e ridotto in pasta 
mescolandolo con un composto organico, 

Questa pasta viene poi ridotta in fila- 
menti i quali seccati in un'atmosfera di 
idrogeno а 300° divengono duri, e buoni 
conduttori. Questa lampada consuma 2 
watt per candela ma non è adatta per 
distribuzioni ad alta tensione. 

Un altro metodo per ottenere queste 
lampade consiste nel riscaldare un fila- 
mento di carbone in un'atmosfera di un 
composto di Zirconio, ma il loro rendi- 
mento è poco migliore di quello delle 
lampade ottenuto col processo precedente. 

Hollefreund costruisce filamenti in car- 
bone contenenti oltre allo Zirconio, del 
Tungsteno e del Rutenio. Queste lampade 
hanno un elevatissimo punto di fusione 
e durano 1000 ore con un consumo me- 
dio di un watt per candela. Anche queste 
lampade però sono specialmente indicate 
per basse tensioni. 

Anche la lampada a lridio non può ser- 
vire che per basse tensioni. L'Iridio, come 
è noto, non può essere trafilato. Può però 
essere ridotto in lamine sottili di mm. o.8 
di spessore. [ filamenti si ottengono se- 
condo il processo Gülcher, al solito con la 
formazione di un miscuglio d'Iridio con 
un'altra sostanza che poi si elimina fa- 
cendo seccare il miscuglio e facendolo poi 
riscaldare fino a che le particelle d'lridio 
non sieno saldate. 

Le lampade a lridio sono specialmente 
indicate per essere alimentate da accu- 
mulatori; una lampada da 24 volt ha un 


consumo specifico di 1 — 1.5 per candela. 
U. R. A. 


(1) Phil, Mag. (6) vol 12, pag. 46, 1906. — (2) Dall' Electrical Engineer, 2 nov. 1906. — (3) Electrical World, 3 novembre 1906. — (4) Elec- 
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Esenzione delle linee tramviarie ur- 
bane dall'obbligo del servizio postale. 
— Da una recente sentenza della Corte di cas- 
sazione di Roma si duduce cosa debbasi inten- 
dere esattamente per tramvie urbane, agli effetti 
della legge 27 dicembre 1896, che impone lob- 
bligo del servizio postale alle tramvie che con- 
giungono centri di qualche importanza, esen- 
tando invece da tale obbligo quelle che fanno 
servizio in città. La questione era sollevata dal 
Ministero delle Poste e dei Telegrafi che inten- 
deva assoggettare all'obbligo del servizio postale 
le tramvie livornesi che fanno il servizio di An- 
tignano e di Montenero. 

La legge non precisa quali siano le tramvie 
urbane esenti dall'obbligo ed il Ministero soste- 
neva che esse fossero quelle circoscritte entro 
la cerchia delle mura della città, Ma giusta- 
mente la Corte ebbe ad osservare che tale caratte- 
ristica rappresentava un anacronismo, perchè da 
tempo molte città non hanno mura, o se que- 
ste esistono, sono sorpassate dalla città che ha 
incorporato quartieri sorti fuori porta pur fa- 
cendo parte integrante, spesso cospicua, della 
città medesima. 

Di regola, e salvo motivi speciali di distin- 
zione, il concetto di urbe si confonde cen quello 
di comune. Е Ја Corte ritenne op[ftertuno, per 
pronunciarsi, di indagare se nel pensiero del le- 
gislatore tale distinzione esistesse e se, presce- 
gliendo la qualifica di urbane per designare le 
tramvie esonerate, avesse voluto fare una limi- 
tazione al significato dell'aggettivo comunale 
comprendente l’intiero territorio del comune. 
Scopo della legge fu di contemperare le csi- 
genze dei due servizi, postale e tramviario. 
« Nelle città lo sviluppo dei servizi postali, ri- 
partiti rei diversi rioni, assume proporzioni tali 
da consigliare all'amministrazione postale l'im- 
piego di mezzi speciali anzichè valersi delle 
tramvie, delle quali si incepperebbe il movimento, 
ove lo si assoggettasse alle rigorose cautele dci 
servizi postali ». 

Nel silenzio della legge nei riguardi di una 
esatta definizione delle tramvie sottoposte o 
meno all’onere del servizio postale, spetta allo 
interprete di determinare la distinzione tenendo 
presente il concetto informatore della legge 
stessa che, secondo la Corte di cassazione, è il 
seguente: 

« 1° usufruire delle linee tramviarie, con- 
giungenti centri di attività relitivamente distanti, 
i quali per Ja entità del percorso, perla portata 
dell'impianto e dell'esercizio, possono senza loro 
pregiudizio assumere il servizio postale, rispar- 
miando all'amministrazione spese rilevanti; 2° 
esonerare da tal servizio le tramvie, le quali, 
anzichè alle comunicazioni e al commercio fra 
centri diversi, mirano a porre a disposizione 
degli abitanti di una stessa città il mezzo di tra- 
sferirsi rapidamente da un punto all'altro e di 
risparmiare tempo nel disbrigo delle faccende 
giornaliere ». 

Queste ultime, per rispondere al loro scopo 
devono potersi muovere liberamente, senza vin- 
coli, ed il loro raggio di azione deve estendersi, 
oltre che ai punti centrali, anche alla periferia 


della città e alle frazioni che ne sono l’appen- 
dice e la continuazione per il loro contatto im- 
mediato o per la breve distanza. 

Devcno invece essere tenute al servizio po- 
stale quelle tramvie che conducono ai centri 
di qualche importanza, distanti per modo che 
il servizio postale, con altri mezzi, sarebbe allo 
Stato più dispendioso, e di ritardo per la con- 
segna della corrispondenza e dei pacchi, 

Nel caso in esame, le località di Antignano 
e Montenero fanno parte del comune di Livorno 
e sono luoghi di diporto preferiti dai cittadini 
c dai forestieri. Se alle tramvie livornesi si ad- 
dossassero le cautele prescritte per i servizi po- 
stali, sì verrebbe ad intralciarne l’esercizio e a 
sopprimere lo scopo della concessione di com- 
prendere le due frazioni nell'ambito del loro 
percorso. 

E perciò la Corte di cassazione di Roma, con 
sentenza del 30 giugno 1906, confermò la sen- 
tenza della Corte di merito che aveva giudicato 
essere le ferrovie livornesi esenti dall'obbligo 
del servizio postaie, rigettando il ricorso del Mi- 
nistero delle Poste e dei Telegraf. 

A.M. 

Incompetenza dei tribunali italiani 
in casi di controversie con ditte estere. 
— La Ditta Bruninghaus di Verdohl (Germania), 
come quasi tutte le ditte nazionali ed estere, 
per non trovarsi esposta all'eventualità disa- 
strosa di dovere sostenere cause davanti le au- 
torità giudiziarie dei vari paesi in cui perven- 
gono le sue merci, proclama netto sulla sua 
carta di corrispondenza, che nei casi di litigio 
sono competenti soltanto i tribunali germanici. 
Ed il rappresentante della Ditta in Italia ha pure 
stampato sulla sua carta di corrispondenza che 
resta esplicitamente convenuto che ogni offerta 
è sottoposta alle condizioni generali di vendita 
della Casa. 

Per mezzo di questo rappresentante il signor 
Levi contratto. l'acquisto di merce prodotta dalla 
Ditta Bruninghaus e nella lettera d'offerta del 
rappresentante era detto fra l’altro che il col- 
laudo avrebbe luogo in fabbrica. Inoltre la Ditta, 
nella sua conferma di commissione, dichiarava 
che si prendevano per base le condizioni di ven- 
dita stampate, fra le quali vi era quella che 
quale luogo di adempimento dei diritti ed ob- 
blighi inerenti ai suoi affari si considerava la 
sede dell'officina, anche nel caso in cui ecce- 
zionalmente si fossero abtonate le spese di tra- 
sporto. 

Il Levi, a quanto risulta, ac-ettó le condizioni 
sia pure tacitamente, senza fare restrizioni. 

Senonchè, non soddisfatto della fornitura, egli 
chiese la risoluzione del contratto al tribunale 
di Torino, il quale si dichiarò incompetente, ri- 
conoscendo invece la competenza dei tribunali di 
Germania. 

La Corte d'appello di Torino, a cui il Levi 
ricorse, rilevò anzitutto nella sua sentenza recen- 
temente emessa, che fra le regole giuridiche più 
naturali e generalizzate vi è quella che le azioni 
personali sì propongono davanti l’autorità giu- 
diziaria del luogo ove il convenuto ha il suo 
domicilio, regola questa adottata in massima da 


quasi tutte le legislazioni. La nostra ammette, 
ma in via di cccezione, che l'azione personale 
(c nel caso in esame si tratterebbe di azione per. 
sonale) possa anche proporsi davanti l'autorità 
del luogo in cui fu fatta la promessa e la con- 
segna della merce. Questa regola era appunto 
invocata dal Levi per sostenere la sua domanda. 
« Ma — osservò la Corte — non deve dimen- 
ticarsi che si è qui in materia di contratto in- 
tervenuto fra un italiano ed опо straniero, nel 
quale devono perciò dominare più che le norme 
particolari vigenti nell'uno e nell'altro Stato, le 
norme generalmente ammesse in materia con- ` 
trattuale, e cioè, che la buona fede, la volontà 
delle parti, le espressioni adoperate costituiscono 
la suprema lex. La Ditta estera si espresse nelle 
sue proposte molto nettamente: volendo, per 
sua massima prestabilita, non essere distolta in 
caso di litigio dai suoi giudici naturali, essa pro- 
pose quale luogo eletto per l'adempimento dei 
diritti ed obblighi contrattuali, per il collando, 
per il conteggio del prezzo in base al peso, per 
la consegna della merce, quello della sede o do- 
micilio della sua officina; nessun dubbio al ri- 
guardo, malgrado il loconismo commerciale, nes- 
suna frase equivoca, nessun sottinteso =». 

Il Levi sosteneva inoltre che le condizioni 
della Ditta Bruninghaus erano draconiane. Ma, 
come giustamente ebbe a rilevare la Corte, egli 
poteva domandare ulteriori informazioni, pro- 
porre modificazioni, non accettare. Non poteva 
invece accettare e poi opporre che le condizioni 
erano draconiane, che l’accettazione il semplice 
silenzio non poteva valere come vera ed espli- 
cita elezione di domicilio e che per le leggi no- 
stre anche l'elezione di domicilio non importa 
sempre assoluta determinazioue di competenza; 
poichè un simile procedere si risolverebbe per 
la casa estera in un inganno, sia pure non me- 


| ditato. Del resto, se il nostro codice di proce- 


dura dichiara non assoluta la determinazione di 
competenza prodotta dall'elezione di domicilio, 
esso ammette che il convenuto possa essere 
chiamato tanto davanti l'autorità giudiziaria del 
dcmicilio cletto, tanto davanti l'autorità giudi- 
ziaria del domicilio suo proprio, ma nen mai, 
come vorrebbe il Levi, davanti quella del domi- 
cilio dell'attore. à 

La Corte pertanto confermó 1а sentenza del 
tribunale di Torino che dichiarava la propria 
incompetenza. 


A. M. 


| Note FINANZIARIE 


Società Tramways elettrici della pro- 
vincia di Salerno. — Si è costituita a Bruxel- 
les una Socictà anonima per esercitare il servizio 
tramviario in Italia da Salerno alla Valle di 
Pompei. 

Il capitale è fissato in L. 4,000,000, rappre- 
sentato da 20,000 azioni da L. 200 ciascuna. 

Il primo Consiglio d'Amministrazione € com. 
posto dei signori: Rolui Giulio, Stevens Alberto, 
Grumeaux, Florentir, Schmidt-Corr Oscar, Mols 
Alessio, Acker Gustavo, Compagnone Roberto, 
Pellegrino Pietro. 

Società Telefonica Olonese, Tradate. 
— Con sede in Tradate si è costituita questa 
Società anonima cooperativa. 


Il capitale iniziale & di L. 30,000 ed ha per 
scopo l'esercizio telefonico fra i paesi di Tradate, 
Venegono Superiore e Mozzate coi comuni limi- 
trofi direttamente collegati con Milano. 

Il Consiglio è composto dei signori: avv. Carlo 
Taccheo Briere, Didaco Dall'Olio, Frera Cor- 
rado, ing. Carlo Camuzzi, Zucchi Filippo. 

Sindaci i signori: avv. Adolsore Nebuloni, 
Edoardo Migliavacca, Clerici Carlo. 

Società Tabi Mannesmann, Milano. 
— Con sede in Milano si é costituita la sud- 
detta anonima col capitale di L. 5,000,000 au- 
mentabile fino a 10 milioni per semplice deli- 
berazione del Consiglio. 

Oggetto della Società è la fabbricazione e 
smercio di articoli siderurgici di ogni genere ed 
in particolare di tubi in ferro ed acciaio su bre- 
vetto Mannesmann. 

Il Consiglio è composto dei signori: Max 
Steinthal, on. Alessandro Centurini, Hannesen 
Eugenio, Nicolaus Eich, Carl Johann Senfît, in- 
gegnere Luigi Orlando, Hugo Marcus, Giuseppe 
Teoplitz, | 

А procuratori generali furono nominati i si- 
gnori: Otto Klesper e Guglielmo Mitrowsky. 

Società anonima A. Besozzi — Ma- 
teriale elettrico e metalli, Milano. — Si 
ё costituita la suindicata Anonima con sede in 
Milano e col capitale di L. 400,000 aumentabile 
ad un milione. 

Scopo della Società & di continuare il com- 
mercio già esercito dalla Ditta « A. Besozzi e C. » 
anche con proprio stabilimento di fabbricazione. 

ll Consiglio è riuscito composto dei signori: 
cav, Samuele Segrè, Cnrlo Grimoldi, ing. Giu- 
seppe Tedeschi, ing. Giuseppe Origoni, ing. Italo 
Roberto Vasconi. 

Sono sindaci i signori: rag. Ernesto Paleari, 
avv. Ugo Pozzi, dott. Giorgio Fioruzzi. 

È direttore generale il sig. Aldo Besozzi. 
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INFORMAZIONI 


La trazione elettrica 
sulle Ferrovie italiane. 


Lo Stato ha intenzione di dare il mas- 
simo sviluppo possibile alla trazione elet- 
trica sulle ferrovie; le domande di deri- 
vazioni d'acque, che sono ora presentate 
al Ministero dei lavori pubblici, vengono 
prima passate per l'esame alla Direzione 
generale delle Ferrovie per le eventuali 
riserve. 

Sentiamo che intanto la stessa Dire- 
zione generale delle Ferrovie di Stato ha 
ultimato i progetti di massima per l'ap- 
plicazione della trazione elettrica alle se- 
guenti linee: 1° Pontedecimo-Busalla ; 
2° Savona-San Giuseppe-Ceva; 3° Gal- 
larate-Arona; 4° Gallarate- Laveno-Luino; 
5° Milano-Lecco; 6° Bordonecchia-Mo- 
dane. | 
Verrà anche fatto Г impianto di un ba- 
cino d'accumulazione a Morbegno per uti- 
lizzare l'energia dalle derivazioni del- 
l'Adda; si potrà così estendere l'applica- 
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zione della trazione elettrica anche alle 
linee Usmate-Bergamo e S. Pietro-Lecco. 


Tramvie americane e canadesi 


Togliamo dallo Street Railway i seguenti 
dati statistici: 

Le linee tramviarie elettriche negli Stati 
Uniti avevano, alla fine del 1904, una lun- 
ghezza totale di 47,500 km., mentre alla 
fine del 1905 erano già salite a 52,000 km., 
con un aumento del 10 °/, sull'anno pre- 
cedente. 

ll numero delle vetture motrici era di 
59600 nel 1904 e di 63400 nel 1905 con 
13000 vetture di rimorchio. 

La lunghezza totale delle linee tram- 
viarie a cavalli, a vapore, funicolari, ecc. 
raggiungeva alla fine del 1905 la lun- 
ghezza di 1026 km. e presentava una di- 
minuzione dell’: °/, sull'anno precedente. 

Il capitale impiegato nelle imprese tram- 
viarie ammonta a 92 miliardi con un au- 
mento del 4,5 °/, sull'anno 1904. 

Nel Canadà, alla fine del 1905, si ave- 
vano 15000 km. di linee tramviarie elet- 
triche con 2500 vetture motrici. 
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Concorso Pezzini - Cavalletto 


[| secondo Concorso Pezzini - Cavalletto 
non ha avuto ancora un esito definitivo. 

ll tema di trazione elettrica, di nuovo 
proposto, ега: 

« Considerare con uno studio completo 
teorico pratico quali siano allo stato at- 
tuale i risultati dell'impiego dell'energia 
elettrica alla trazione ferroviaria e conge- 
neri nei diversi paesi, indicando dal punto 
di vista tecnico ed economico il modo mi- 
gliore per giungere ad utilizzare a questo 
scopo le forze idrauliche inoperose esi- 
stenti in ltalia. » 

Un solo lavoro, avente il motto Auso- 
niae Fortitudo, è stato presentato e sotto- 
posto al giudizio della Commissione. Dopo 
aver considerato e ponderato sotto ogni 
aspetto il lavoro, la Commissione ha e- 
spresso ad unanimità questo parere : 

Che il premio venga conferito all'autore 
dal motto ** Ausoniae fortitudo ,, sub con- 
ditione che entro un anno di tempo dal 
giorno della sua proclamazione egli sot- 
toponga a nuovo giudizio definitivo il la- 
voro modificato e reso adatto ad essere 
stampato integralmente. 

Tuttavia il Comitato esecutivo della 
Società d'Incoraggiamento dopo avere 
presa notizia della dotta relazione presen- 
tata, pregò i Commissarii a voler, in cor- 
rispondenza alle norme regolamentari 
della Fondazione Pezzini-Cavalletto, sosti- 
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iazi izio- 
tuire alla proposta premiazione condi 


nata un giudizio definitivo. "S 
Avendo essi mantenute le e е 
sioni, il Comitato, рог mostrandosi 20/605: 


> ' i mio. 
dovette astenersi dall'assegnare il pre 
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Tramvia elettrica Varese-Bizzozero. 
— Si è riunito il Comitato promotore della 
tramvia Varese-Bizzozero ре prendere gli ul- 
timi accordi onde poter iniziare al più presto ja 
costruzione della linea. Il progetto fu già pre- 
disposto dall'ingegnere Riccardo Luzzatto, diret- 
tore della Società Varesina per Imprese elet- 

iche. 

p linea partirà dalla piazza del Mercato & 
Varese, seguirà la via Magenta е attraversando 
il ponte sulla ferrovia Milano-Porto Ceresio pro- 
seguirà lungo la strada provinciale fino a Biz- 
zozero. Le pratiche con le autorità superiori "080 
quasi esaurite е i fondi raccolti bastano all'im- 


pres. 
La trazione elettrica monofase sulla 


linea del Gottardo. — La Maschinenfabrik 

Oerlikon e la Siemens Schuckert di Berlino hanno 

proposto alle ferrovie federali svizzere di intro- 

durre in via di prova la trazione elettrica sul 

tratto di linea Zurigo-Thalwil-Zug-Lucerna е 

anche su tutta la linea del Gottardo. 

Gli studi e i lavori necessari alla trasforma- 
zione delle due linee dovrebbero essere fatti in 
modo che l'apertura dell'esercizio elettrico non 
abbia lucgo prima del passaggio della linea del 
Gottardo alla Confederazione nel 1909. 

La Direzione generale delle Ferrovie federali 
ha per ora accettato solo la proposta per quanto 
riguarda gli studi per la trasformazione elettrica 
del tratto da Zurigo a Lucerna, lungo 58 km. 

Perfezionamenti nelle lampade ad 
arco. — Per lungo tempo tutti i perfeziona- 
menti apportati alle lampade ad arco si riferi- 
vzno soltanto al meccanismo regolatore, mentre 
dal punto di vista del miglioramento della luce 
poco o nulla sì era ottenuto. 

Esperienze numerose hanno mostrato che la 
luce emessa oltre che dall'arco proviene in mas- 
sima parte dalle punte dei carboni che sono 
portate al bianco incandescente. 

Dei due elettrodi, quello positivo presenta una 
superficie irradiante molto maggiore di quella 
dell'elettrodo negativo; anzi siccome la punta di 
questo elettrodo era quasi di ostacolo alla irra- 
diazione della luce del carbone positivo, si cercò 
di aumentare la distanza tra le due punte dei 
carboni ; sorsero però delle circostanze sfavore- 
voli che impedirono di raggiungere dei buoni 
risultati seguendo questa via. 

Si cercò allora di disporre i carboni inclinati 
uno rispetto all’altro, ma si trovò che per le 
tensioni generalmente usate, l'arco non si for- 
mava tra le due punte ma tra due punti vicini 
degli elettrodi; per evitare questa circostanza si 
tennero i carboni piü distanti e si adottarono 
delle tensioni piü elevate. Per es. Andrews sta- 
biliva un arco di ro amp. tra due elettrodi di 
carbone puro inclinati fra loro; l'arco aveva 
m/m 5,5 di lunghezza e la differenza di poten- 
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ziale era di 61 volt; la superficie visibile del 
cratere era di 6 m/m?. Per 72,78 e до volt di 
potenziale la lunghezza dell'arco era rispettiva- 
mente di 9, 10 e 12.5 m/m. e la superficie visi- 
bile del cratere era di 9,75, 10 e 10,6 m/m*. 
Per d. d. p. superiori l'arco non si formava piü 
fra le due punte; l'allungamento dell’arco de- 
termina una tendenza allo spostamento continuo 
di esso spostamento che può essere evitato solo 
con l'uso di un campo magnetico, come appunto 
fu applicato nella lampada Carbone. 

Un altro perfezionamento escogitato per mi- 
gliorare la luce delle lampade ad arco consiste 
nel mescolare coi carboni alcuni sali speciali o 
tenere i carboni per qualche tempo immersi nei 
sali stessi. I sali di calcio a di magnesio danno 
una bella luce gialla molto intensa ; questi car- 
boni però costano cari, si consumano presto e 
bruciando danno luogo a vapori capaci di attac- 
care il meccanismo della lampada. 

Un perfezionamento di altra natura si ё otte- 
nuto adottando le lampade in vaso chiuso; la 
durata dei carboni diventa dieci volte maggiore 
e si possono usare delle tensioni elevate, La 
luce così ottenuta è bianca e stabile, apparente- 
mente si direbbe che la radiazione della luce é 
maggiore di quella che si ha per l'arco libero 
mentre invece accade l'inverso. 

Queste notizie sono state riassunte dagli An- 
salen der Elektrotechnik dai quali togliamo la 
seguente tabella dei prezzi riferiti ai diversi tipi 
di lampade. 


Prezzo in cent. 
Wolt | Per 1000 candele 
sferic. media per 

ora carbone escl. 


Tipi di Lampade 


Orifamma . . , 350 4,5 
Weinert . . . ., 350 5,9 
Excello . . . . 470 6 
Santoni . . . . 420 7:4 
Carbone . . . . | 1000 10,6 
Lamp. arco libero . $00 16 
» invasochiuso $00 21,3 


Nuove lampade ad incandescenza. — 
Avanti alla Società elettrotecnica di Vienna 
A. Lebesny tenne recentemente una*conferenza 
sui progressi della illuminazione. Interessanti sono 
i dati esposti dal conferenziere circa le nuove 
lampade ad incandescenza a filamento metallico. 

Circa sei anni fa si cominciarono ad usare i 
filamenti metallici nelle lampade ad incande- 
scenza. Auer von Welsbach applicò infatti il fi- 
lamento d’osmio nelle lampadine incandescenti 
che consumano 1,5 w. per candela. Vennero in 
seguito costruite le lampade a filamento di zir- 
conio e quelle a filamento di tantalio, Je quali 
consumano circa 2. w, per candela. 

Si è poi cominciato a parlare di nuove lam- 
pade a filamento metallico che ancora non sono 
ben note e che, a quanto pare, dal punto di vista 
economico possono lottare colla illuminazione a 
gas: riguardo al consumo di queste si è parlato 
di 1 w. e perfino di 0,5 w. per candela; ma 
non bisogna spingersi tanto in là fino a che non 
si è avuta la conferma della pratica. 

Le nuove lampade sono tutte di origine au- 
striaca, la Vereinigte Elektricitits-Aktiengesell- 
schaft si occupa della lampada Wolfram, la Società 
Auer costruisce la nuova lampada a osmine, la 
Casa J. Kremenetzky ha ideato la lampada Si- 
rius de Kuzel e la fabbrica di lampade Watt fa 
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ricerche sopra lampade a filamento metallico ; ma 
di questa il Libesny non ha potuto avere alcuna 
informazione. La maggior parte di questi costrut- 
tori stanno eseguendo delle prove e non hanno 
ancora costruito il tipo definitivo delle loro lam- 
pade; la sola Società Auer ha potuto fornire dei 
tipi della sua nuova lampada a osmina che venne 
presentata dal conferenzlere e venne fatta anche 
funzionare. 

Il Libesny accese due lampade a osmina una 
di 40 candele a 110 volt e l'altra di 80 candele 
a 220 volt; il diametro del filamento di queste 
nuove lampadine è di mm. 0,03; nella fabbrica- 
zione di questi fili è stato sempre raggiunto il 
vero record della sottigliezza perchè i capelli più 
fini hanno un diametro di mm. 0,06; si vede 
dunque che non si possono fabbricare delle lam- 
pade a 110 volt di intensità luminosa inferiore 
a 35 о 40 candele. 

Da una comunicazione del Museo industriale 
tecnologico di Vienna si rileva che alcune lam- 
pade a osmina hanno potuto già funzionare per 
1776 ore e la loro luce si é abbassata del 7 per 
cento in media. 

Sei lampade da 54 volt furono sottoposte a 
delle prove; esse all'inizio consumavano 1,03 watt 
per candela e dopo l'abbassamento di luce del 
7 per cento cominciivano a consumare 1,10 wat: 
per candela. 

Riguardo alla lampada Sirius della Casa Kre- 
mentsky lo stesso laboratorio di Vienna ha dato 
i seguenti risultati: Due lampade, una da 32, 
l'altra da 3o volt consumavano rispettivamente 
1,06 e 1,22 watt per candela, esse bruciarono 
per 1010 e 1040 ore e subirono un abbassa- 
mento di 1,6 e 4,5 per cento. 

Mancano per ora i risultati per le lampade 
Wolfram, si hanno invece molti dati di esperi- 
menti sulle lampade a osmina, come si rileva 
dalla tabella seguente: 
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100 | 0365| 36,5 | 274 | 365 1,0 
104 | 0,372| 38,7 | 280 43,0 0,9 
109 | 0,385] 42,0 | 283 52,0 0,8 
115 | 0,398| 45,8 | 289 | 655 0,7 
126 | 0,418| 52,7 | 301 88,0 
136 | 0,438| 59,7 | 311 | 1199 0,5 


Il Libesny, dopo considerazioni puramente ind 
riche, riferisce i seguenti dati sul rapporto s 
superficie illuminata alla intensità luminosa de! 
filamenti dei vari tipi di lampade. 

Watt. | mm? 


er per 
tana cand. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


dal 19 febbraio al 31 marzo 1906. 
Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto e 
Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presne 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 1H, 


Weston Edward a Newark, New-Jersey (S. · 


U. d'America) — Méthode et appareil pour la 
fabrication de bobines mobiles employées en 
connexion avec les appareils de misurage élec- 
triques — richiesto i! 14 febbraio 1906 pro- 
lungamento per anni 5, della privativa 123/21 
di anni 6 dal 31 marzo 1900. 

Badiscbe Anilin & Soda Fabrik a Lud- 
wigshafen a/R (Germania) — Production d'arcs 
voltaiques stables de grande dimension — ri- 
chiesto il 14 dicembre 1905, completivo della 
privativa 219/24 di anni 15 dal 30 settembre 
1905, con rivendicazione di priorità dal 1° no- 
vembre 1905 

Braun:rhjelm Carl Gustaf Georg a Stoc- 
colma — Sistema oscillator.o disposto come 
conduttore aereo per telegrafia a scintilla. — 
richiesto il 24 gennaio 1906, per anni 6, con 
rivendicazione di priorità dal 3 febbraio 1905. 

Eisenstein Simon a Berlino — Sistema di 
trasmissione per telegrafia senza fili — richie- 
sto il 19 febbraio 1906, per anni 6, con ri- 
vendicazione di priorità dall'8 luglio 1905. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Milane, 25 Novembre 1906. 


Edison Milano. L. 816 — Forni elettrici... L. 8b — 
Trams Roma. .. > 815 — Gen, Telef. com..» —— 


Tram. varesine..» — — Gen. Telef. pref. » -— 
Gas Roma...... » 1815 — Richard-Ginori. » 406 — 
Illum. Napoli. .» —— | Pirelli e0......» —7 
Off.El.Genovesi » 682 — Lapgen-Wolf.... » po 
Carburo ital.... »1282 — Tecnomasio...... > 

ji » piemon.» -— Acoiaierio Terni • 1690 — 


imi Piombino. » 201 — 
Kiettrochimica . » 195 — AL Е. x 
Kerka.... P e. P 518 — Siderurg. Savona » 988 


METALLI. 


Pressi per tonn.ingl. = 1016 kg. 
Londra, 95 Novembre 1908. 
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Anxo XV. 


ROMA. 15 Dicembre 1906 


MONTAGGIO DEI COLLETTORI A SEGMENTI 
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Il montaggio dei collettori a segmenti, 
eseguito stringendoli con staffe circolari 
a llangie unite con bulloni, quantunque 
molto usato, non è il più razionale. ] 
difetti di questo sistema di montaggio 
sono specialmente gravi quando le staffe 
sono sole due. 

La pressione tra le faccie dei segmenti 
riesce con questo montaggio quasi uni- 
forme, solo se le staffe sono molto fles- 
sibili in tutto ıl loro appoggio sul collet- 
tore, oppure se sono (come si fa spesso) 
guernite internamente di materiale anela- 
stico, sì da avere in entrambi i casi una 
pressione radiale quasi uniforme. Ciò sta, 
ben inteso, se si suppone che le flangie 
o briglie non si pieghino sotto la. ten- 
sione del bullone, spingendo più addentro 
che gli altri, i settori più vicini alle 
flangie stesse. 

Ma in ogni caso la risultante delle 
pressioni sulle faccie dei segmenti di 
mezzo collettore non può superare Іа 
tensione dei due bulloni; quindi la pres- 
sione media tra due settori è uguale tut- 
tal più allo sforzo di un bullone. 

Quando poi, lavorate al tornio le due 
faccie a superficie conica del collettore, lo 
sì stringe, con l'intermezzo di corone iso- 
lanti, tra le due corone del suo mozzo 
di ghisa, se si usano mezzi abbastanza 
potenti si può tiuscire a mantenere tra i 
settori Ja pressione prima esercitata; ma 
dati tutti gli attriti che sarebbe neces- 
sario vincere, è illusione il pensare che 
così si riesca a stringere ancora maggior- 
mente i vari settori gli uni contro gli 
altri; probabilmente anzi, aprendo le 
staffe, la pressione tra i settori diminuirà 
leggermente per un certo cedimento degli 
anelli isolanti. ‚ 
Con l'uso di staffe in più di due pezzi 
si ha già il miglioramento di avere una 
Pressione più uniformemente ripartita tra 
le faccie dei settori; ma in ogni caso 
resta il fatto che la pressione media così 
ottenuta è, nella forma più razionale 
delle staffe, al massimo uguale alla ten- 
sione di un bullone. 

Ma tale tensione, specialmente per col- 
lettori che debbano lavorare in condizioni 
Un po gravose, non è sufficiente; quindi 
questo metodo di montaggio, sebbene 
semplice e facile, è poco consigliabile. 
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E assai più razionale il metodo che sto 
per indicare, e che da vari anni € appli- 


cato da alcuni costruttori. 


Fig.119. 


Sì pone il corpo dei settori, tenuti in- 
sieme da una semplice legatura, all’ in- 
terno di una corona A (figura 119) tutta 
d'un pezzo, sulla quale sono avvitati vari 
bulloni B che possono premere concen- 
tricamente sul corpo del collettore. Con- 
viene naturalmente che la pressione si 


‘eserciti coll'intermezzo di cuscinetti D di 


metallo duro; vedremo in seguito altri 
particolari costruttivi che è conveniente 
adottare. 

Con tale disposizione risulta evidente- 
mente uno sforzo molto meglio ripartito 
che con l’uso delle staffe, cosicchè non 
sì hanno quasi più affatto gli inconve- 
nienti secondari di questo metodo; e na- 
turalmente lo stringimento viene tanto 
più regolare, quanto più numerosi sono 
1 bulloni В. 

Vediamo l’entità delle pressioni che si 
ottengono sulle faccie dei settori. 

Nel caso di sei bulloni, se la pressione 
si esercita in punti invece che in zone 
un po' estese, dal poligono funicolare ri- 
sulta che la pressione massima su una 
faccia di segmento è precisamente la pres- 
sione di un bullone, poichè le reazioni 
hanno la direzione a 120° dalle direzioni 
dei bulloni: e che la pressione minima 
è di poco inferiore. Se invece la pres- 
sione è più ripartita, ci avviciniamo al 
caso di un numero maggiore di bulloni. 

Vediamo il caso generale. 

Se N bulloni premono ciascuno con 
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i 


o P sul corpo del collettore, 1l 
queste forze 


are; col cre- 


uno sforz 
poligono funicolare di tutte 
diventa un poligono regol | 
scere di N, al limite esso diventa una 
e la pressione su una faccia 


circonferenza, 
aggio 


qualunque di settore diventa un Г 


di questa circonferenza. | i 
In altre parole, questa pressione, che 
è la semi-risultante di 


metà di tutti gli sforzi, 
ha il valore di 
PN 
„ж (D) 


2 T 


Come conferma, se 
N =: 6, troviamo di que- 
stą pressione. 

4- Pa Р 
come abbiamo già visto. 

L' espressione (1) dice 
che conviene usare molti 
bulloni ; quindi il meto- 
do è indicato special- 
menie per collettori grandi, dove riesce 
facile ottenere cosi una pressione di al- 
meno tre o quattro volte lo sforzo di un 
bullone. 

Ma anche per collettori piccoli (non 
piccolissimi) non presentando difficoltà 
l'applicazione di 8 o ro bulloni, si può 
già avere una pressione maggiore che 
con le staffe. 

La detta espressione ci dice ancora che 
conviene bens) aumentare N, purchè ciò 
non conduca a diminuire P per l'uso di 
bulloni più piccoli, a scapito del prodotto 
PN. 

m" 

Abbiamo usato per termine di para- 
gone tra i due metodi lo sforzo dei bul- 
loni; é facile vedere che il confronto ё 
ben fatto. 

Basta osservare : che i due metodi non 
richiedono affatto dimensioni differenti di 
bulloni; che lo sforzo massimo che si può 
esercitare con un bullone dipende dalle 
sue dimensioni e della forza esterna ap- 
plicata; finalmente che le dimensioni del 
bullone devono, in relazione alla forza ap- 
plicata esternamente, essere sufficienti, ma 
non troppo esuberanti, poiché col crescere 
il diametro del bullone oltre un certo 
limite non cresce, a pari forza esterna, lo 
sforzo che si può esercitare nella dire- 
zione dell'asse del bullone stesso. 

Ne risulta che la dimensione del bul- 
lone si deve fissare in relazione allo sforzo 
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che vi si può applicare all'interno, e non 
in dipendenza di un metodo o dell'altro; 
nel montaggio con corone si ottiene una 
pressione che ё la risultante delle pres- 
sioni di vari bulloni. 

Si può anche osservare che, a pari con- 
dizioni, ha maggior rendimento 1l lavoro 
di un bullone che eserciti pressione (che 
cioè oltre al movimento di rotazione abbia 
anche un movimento rettilineo lungo 
l’asse) che quello di un bullone che si 
faccia lavorare con tensione (cioè con dado) 
perchè in questo caso oltre l'attrito sul 
verme, si ha l'attrito sotto la faccia del 
dado. Questa considerazione ha maggior 
valore di quanto possa sembrare a prima 
vista; è facile verificare con un piccolo 
calcolo, che lo sforzo utile nel secondo 
caso può diventare anche solo metà che 
nel primo. 

Si vede quindi che anche usando solo 
sei bulloni, è molto più efficace il metodo 


a corona, che quello a staffa (1). 


«Ta 


Consideriamo ora alcuni vantaggi co- 
struttivi molto importanti del montaggio 
a corona. 

La lavorazione sulle due teste del col- 
lettore si eseguisce sul tornio applicando 
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il collettore, stretto sulla staffa o sulla 
corona, successivamente due volte sul 
disco del tornio. Ora il montaggio con 
staffe non si presta all'uso di piatti di ri- 
ferimento applicati al tornio, mentre si 
presta molto bene il montaggio a corona. 

Questa infatti può sporgere dal collet- 
tore senza inconvenienti e venire quindi 
ad appoggiarsi con la sua flangia circo- 
lare su un piatto 7^, fisso centrato al disco 
del tornio. Tornita una faccia del collet- 
tore, non è necessario un secondo cen- 
tramento di tutto il pezzo, dopo voltato, 
se le due flangie della corona sono state 
preliminarmente tornite allo stesso dia- 
metro, e non è neppure necessario di 
tornire la superficie interna del collettore 
(come per quelli montati con staffe) per 
avere un riferimento al secondo centra: 
mento. 

Il vantaggio è poi molto maggiore, 
quanao si debbono lavorare molti collettori 
identici, poichè la centratura si fa una 
volta per tutti sul piatto di appoggio; e 
non occorre neppure un gran numero di 
corone, poichè si può montare e strin- 
gere i segmenti di un collettore, mentre 
si tornisce il precedente. 

Ing. Аттпло Моттова. 


GALVANOMETRO TELEFONICO 


Le correnti alternate di debolissima in- 
tensità e grande frequenza non possono 
venire misurate coi metodi usuali, Per 
questo la tecnica telefonica, essendo priva 
di pratici istrumenti di misura per le più 
essenziali quantità prese in esame nell'uso 
quotidiano, procede guidata quasi esclu- 
sivamente dalla esperienza e dalla felice 
intuizione di valenti cultori, intuizione che, 
per quanto geniale, spesso non è altro an- 
cora che semplice empirismo. 

Non vi é dubbio quindi che la comparsa 
di un apparecchio di misura atto a funzio- 
nare come semplice, comodo e sensibilis- 
simo galvanometro per le correnti telefo- 
niche sarebbe, specialmente dopo il grande 
progresso raggiunto dalla industria tele- 
fonica in questi ultimi anni, di grande uti- 
lità tanto per il ricercatore teorico quanto 
per il pratico costruttore. 

In realta molti sono i metodi di misura 
sia elettromagnetici, sia elettrostatici, sia 
elettrolitici, sia termici, sia infine fondati 
sul raddrizzamento delle correnti alternate, 
che vennero preconizzati come adatti al 
caso speciale delle correnti telefoniche; 
ma fra tutti solo i metodi termici diedero 


det risultati in qualche modo soddisfa- 
centi. 

E fra questi, due soli metodi assunsero 
una vera importanza pratica per le cor- 
renti telefoniche: e cioè, come è noto, in 
primo luogo quello basato sulle variazioni 
della resistenza ohmica presentata da un 
sottilissimo filo conduttore quando viene 
percorso dalla corrente da misurare, me- 
todo ideato dal Fessenden; ed in secondo 
luogo il metodo termico del Duddel, che 
ha dato origine al notissimo galvanometro 
omonimo, il quale è certamente uno dei 
più importanti istrumenti che un ben for- 
nito gabinetto di misura possa vantare. 

Tanto il primo quanto il secondo di 
questi due metodi si presentano però 
di un uso assai complesso, delicato e non 
scevro di reali difficoltà. Già per questo 
solo quindi non si può dire che gli appa- 
rati ad essi corrispondenti, î quali pure 
sono di un grandissimo valore, abbiamo 
risolto il problema di dare alla telefonia 
quel sensibilissimo, ma semplice e pra- 
tico galvanometro, che è atto a divenire 
di uso comune in mano ad ogni costrut- 
tore di apparecchi e ad ogni esercente di 


impianti telefonici e del quale è sentita 
la necessità. Ma non basta, poiche non è 
affatto sufficiente che un galvanometro, 
sia atto a misurare correnti alternate di 
debolissima intensità e di grande frequenza 
affinchè lo stesso possa essere di utile ap- 
plicazione in telefonia, poiché è chiaro che 
questa ultima condizione sarà anzi verifi- 
cata solamente quando le indicazioni for- 
nite dall’ apparecchio saranno proporzio- 
nali non all'una piuttosto che all'altra delle 
quantità che contraddistinguono la cor- 
rente misurata, ma all'effetto molto com- 
plesso che detta corrente puó produrre 
sull'orecchio. Un tale effetto & di compli- 
catissima essenza, poiché dipende non 
solo dalla intensità efficace della corrente, 
che è l'elemento del quale tengono conto 
i galvanometri termici, ma anche e princi- 
palissimamente, dalla frequenza, dalla for- 
ma della curva caratteristica e da tutte 
quelle modalità della corrente medesima, 
che passano inosservate ai galvanometri 
sopra accennati, i quali perciò danno in- 
dicazioni adattatissime a misurare l'inten- 
sità eflicace di una corrente, ma del tutto 
insufficienti invece a commisurare quel- 
l'effetto acustico della corrente stessa, al 
quale abbiamo ora accennato. 

Succede così che ponendo in serie sullo 
stesso circuito un galvanometro termico 
ed un ricevitore telefonico, non di rado 
alle maggiori indicazioni del primo cor- 
corrispondono i minori effetti del secondo, 
e viceversa, 

Un galvanometro telefonico deve quindi 
anzitutto dare indicazioni esattamente pro- 
porzionali all'effetto che le correnti misu- 
rate possono produrre sull'orecchio; e sic- 
come tale proporzionalità dipende non 
solo dall'apparecchio di misura, ma anche 
dallo speciale ricevitore telefonico usa- 
to (dei quali ne esiste più di un tipo), 
così per ognuno di questi ultimi ricevi- 
tori converrebbe ricercare l'istrumento di 
misura più adatto. Nel caso pratico però 
l'unico ricevitore telefonico usato attual- 
mente è il telefono di Bell: quindi il ca- 
posaldo dal quale bisogna partire per 
indicare con saggio criterio all’ industria 
telefonica attuale un apparecchio di mi- 
sura, che possa giustamente chiamarsi il 
galvanometro telefonico, è che tale ap- 
apparecchio sia atto a dare indicazioni 
proporzionali all’effetto uditivo che la cor- 
rente misurata è capace di produrre sul- 
l'orecchio a mezzo di un normale ricevitore 
o telefono di Bell. 

A tale preciso termine mi sembra es- 
sere giunto il galvanometro telefonico 
che ho l’onore di presentare a questa 


(1) Conviene qui fare due osserva rioni per la buona riuscita del montaggio dei collettori. L'una: che nello stringere le due corone frontali di ghisa 
non basta accontentarsi della pressione che può dare un dado avvitato sul mozzo, ma conviene che il dado non abbia altro ufficio che tenere 4 
posto le due corone, antecedentemente strette con mezzi molto potenti; l'altra : che il montaggio deve sempre essere eseguito a caldo(assai sopra ai 100 ) 


onorevole Associazione, e del quale passo 
a fare un breve cenno. 

Ho già comunicato all' Accademia dei 
Lincei, all'Istituto Lombardo di Scienze e 
Lettere, alla nostra Associazione, alla So- 
cietà Italiana di Fisica, ed ultima al Con- 
gresso di Radiologia e di Elettricità ap- 
plicata alla medicina, i risultati delle mie 
ricerche intorno alla isteresi magnetica: (1). 
le quali completando gli studi dell'Ewing, 
del Gerosa, del Finzi, del Rutherford, del 
Wilson, del Marconi e di molti altri, fu- 
rono dirette all'esame delle variazioni pre- 
sentate dalla isteresi magnetica di un corpo 
magnetico posto in un campo Ferraris ed 
assoggettato all'azione di correnti conti- 
nue, alternate ed interrotte. 

Frutto di queste ricerche furono varie 
conclusioni di indole teorica, ed alcune 
applicazioni: il rivelatore di onde herziane 
a campo Ferraris, l'apparecchio medicale 
per la misura delle correnti di alta fre- 
quenza, e l'odierno galvanometro telefo- 
nico. 

Quest'ultimo apparato è basato sulle se- 
guenti osservazioni, che quì riassumo bre- 
vemente dalle precedenti mie comunica- 
zioni. 

« Quando un disco o cilindro di mate- 
riale magnetico, collocato in un campo 
l'erraris, viene sottoposto all'influenza di 
correnti alternate od interrotte, anche di 
piccola intensità, si ha una notevole va- 
riazione (aumento o diminuzione a seconda 
delle varie condizioni nelle quali si espe- 
rimenta) del ritardo col quale la magne- 
tizzazione del disco o cilindro segue la 
rotazione del campo Ferraris, nel quale 
Il disco o cilindro stesso è collocato. 
Tale variazione del ciclo di isteresi, che 
si esplica sotto l'azione di dette correnti, 
è resa facilmente osservabile (se il cor- 
po magnetico viene sospeso nel cam- 
po Ferraris) da una variazione sensibilis- 
sima della deviazione dell'equipaggio mo- 
bile dell'apparecchio; ed è, a parità di 
altre condizioni, tanto più grande, nel 
senso dell'aumento, quanto maggiore è la 
frequenza della corrente alternata o quanto 
maggiore è il numero delle interruzioni 
al 1" della corrente interrotta con la quale 
si esperimenta. Che se poi trattasi di una 
corrente alternata di frequenza abbastanza 
grande, il fenomeno è ancora sperimen- 
talmente constatabile anche quando l'in- 
tensità della corrente è straordinariamente 
piccola, allorquando cioè si tratta, ad esem- 
pio, di una corrente telefonica. 

Applicando tali principii, ho studiato e 
Costruito un galvanometro atto a misu- 
rare le debolissime correnti telefoniche, 
la cui disposizione generale è riportata 
dalle figure annesse, le quali mostrano 
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come l'apparecchio consista essenzialmente 
in un equipaggio mobile formato da due 
cilindri cavi di acciaio A e B resi solidali 


| 2 
Pla t $ T 
È 
Campo rofente a 
Microfono 


Fig. 120 
fra di loro mediante l'asse comune di ro- 
tazione r e situati ordinatamente in due 
campi magnetici rotanti aventi senso di 


Fig. 121. 


rotazione contrario a e b, ed intensità tali 
da equilibrare le loro azioni sull'equi- 


Fig. 122. 


paggio mobile prima descritto. Ciascuno 
di tali campi rotanti può essere ottenuto 
mediante un sistema di tre spirali S,, 5, 
S, con nuclei di ferro, rispettivamente 
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nti alternate spostate 
o all'altra di 120° € 
io sistema trifase. 
Tale equipaggio perciò normalmente 
rimane a riposo. Uno dei cilindri Pd 
per esempio А, oltre che all azione de 
rispettivo campo rotante, puo essere as- 
soggettato anche a quella del campo $e 
condario generato dalla corrente da mi- 
surare, la quale percorre la spirale s, che 
è disposta coassiale al cilindro stesso. 
L'equipaggio mobile poi è appoggiato su 
perni, ovvero sostenuto da una sospen- 
sione bifilare, od in altro modo disposto 
a seconda dei vari casi pratici. La lettura 
delle deviazioni viene fatta o con specchio 
e scala, o con indice e graduazione. 
Con tale disposizione, e dopo quanto 
si è detto, è facile comprendere come 
quando una corrente viene a percorrere 
la spirale s, e percio l'isteresi del cilindro 
A subisce una certa variazione, mentre 
quella del cilindro B rimane invariata, non 
avendosi più equilibrio fra le azioni eser- 
citate dai due campi fondamentali sui due 
cilindri predetti, l'equipaggio mobile si 
deve porre in rotazione, segnalando così 
il passaggio di una corrente attraverso 
ad s. La deviazione data dal galvanometro 
dipende da molti fattori, e precisamente 
in primo luogo dalla intensità dei due 
campi l'erraris — aumentando la quale 
aumenta, almeno fino ad un certo limite, 
ed a parità di altre condizioni, anche la 
deviazione ottenuta — dalla frequenza dei 
campi medesimi, ed infine dall'intensità, 
frequenza e legge di variazione del campo 
magnetico prodotto dalla corrente che cir- 
cola nello spirale s. Si vede quindi che 
l'apparecchio in esame è tale che per una 
data intensità di corrente da misurare può 
fornire un gradissimo numero di indica- 
zioni fra di loro diverse ed anche di segno 
contrario, cosicchè non può essere in ge- 
nerale usato per una particolare misura 
se non vengono prima soddisfatte certe 
determinate condizioni per le quali la detta 
misura risulti possibile solo in una misura 
univoca. Per arrivare a tale risultato bi- 
sogna considerare che l'apparecchio in 
questione tenendo conto, come si è detto, 
oltre che della intensità della corrente mi- 
surata, anche della sua frequenza, della 
speciale forma della curva caratteristica 
che a detta corrente corrisponde, e di 
tutte le modalità della corrente stessa, 
non è un semplice amperometro o volto- 
metro, ma è un istrumento che dà indi- 
cazioni di natura assai più complessa, le 
quali possono essere caso per caso util- 
mente interpretate solo quando, caso per 
caso, l'istrumento stesso venga convenien- 
temente nei suoi vari elementi propor- 


percorse da tre corre 
di fase l'una rispett 
ricavate da un ordinar 
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zionato allo scopo che si desidera otte- 
nere. Una tale operazione consiste nel fis- 
sare dei limiti alla variazione di un certo 
numero delle variabili in esso agenti, е 
nell'eseguire in tali condizioni speciali la 
taratura dell'istrumento in modo da poter 
misurare l’effetto di quelle una o più va- 
riabili che si sono lasciate del tutto indi- 
pendenti. Così facendo e lasciando volta 
a volta una sola variabile indipendente, 
il galvonometro potrebbe divenire al li- 
mite anche un amperometro, od un vol- 
tometro, od un frequenziometro, come me- 
glio possa abbisognare. Ma nella pratica 
quotidiana della telefonia, come già si è 
accennato, ciò che importa principalmente 
di conoscere non è l'intensità, la tensione 
e la frequenza delle correnti telefoniche, 
ma è la misura dell’effetto acustico che, 
a mezzo di un telefono Pell, può produrre 
sull'orecchio una corrente, la quale abbia 
quelle speciali caratteristiche che si pos- 
sono ritenere come medie per le correnti 
telefoniche prodotte dalla parola umana. 
E tale complessa misura può essere ap- 
punto data dalla deviazione dell'indice mo- 
bile del mio galvanometro quando, te- 
nendo conto delle caratteristiche della cor- 
rente da misurare, esso venga convenien- 
temente regolato per la misura da eseguire 
proporzionandone opportunamente i vari 
elementi. 

Una tale regolazione риб eseguirsi so- 
lamente coll'ajuto della esperienza e può 
essere anche alquanto laboriosa per ogni 
singolo apparato, ma è sempre possibile, 
ed una volta compiuta, essa conduce ad 
avere un galvanometro che può essere 
applicato alla esecuzione sugli apparati 
telefonici di tutti quei confronti che sono 
di uso corrente in tutti i rami della elet- 
trotecnica, eccettuata la telefonia la quale 
non misura le sue quantità per l'inesi- 
stenza di un adatto istrumento. Ed in 
questo caso, ripeto, l'apparecchio non è 
più né un amperometro, né un voltometro, 
nè un frequenziometro; ma un istrumento 
che, integrando l'opera di quelli nominati 
e tenendo conto anche di altri elementi 
dai primi trascurati, fornisce in una unità 
anonima quel dato complesso che è pro- 
porzionale all'effetto acustico che la cor- 
rente misurata produrrebbe sull'orecchio 
a mezzo di un ricevitore elettromagnetico 
di Bell. 

Quando poi un tale galvanometro è stato 
sperimentalmente regolato per la misura 
di quella data corrente telefonica media, 
di cui si è detto, sì trova che il campo 
di azione, nel quale le sue indicazioni ri- 
mangono abbastanza esattamente propor- 
zionali alle correnti misurate (intesa tale 
misura nel senso sovraspecificato), è suf- 
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ficientemente esteso per non rendere nei 
casi pratici necessaria troppo spesso una 
diversa regolazione dell'apparato, sebbene 
le caratteristiche delle correnti telefoniche 
usualmente prese in esame presentino fa- 
cilmente delle variazioni tanto al variare 
del trasmettitore telefonico usato, quanto 
al variare della persona che parla davanti 
al trasmettitore medesimo. А mezzo di 
tale galvanometro il collaudo di un ap- 
parato telefonico od il controllo di una 
comunicazione telefonica si riducono a 
semplici misure, le quali rapidamente ser- 
vono ad indicare ove eventualmente esista 
il difetto e quale sia la certa via da se- 
guire per emendarlo, via che solo a (a- 
tica l'empirico puó ritrovare coi suoi in- 
certi tentativi. Ed in generale tutti quei 
problemi telefonici, che tuttora si risol- 
vono ad orecchio, vengono, coll'uso del- 
l'apparato in esame, ridotti a semplici 
questioni di misure facili ad eseguire. 
Se poi, astrazione fatta dalle precedenti 
considerazioni, si volessero eseguire delle 
semplici misure di intensità di corrente 
o di differenza di potenziale, anche in tal 
caso l'apparecchio potrebbe riuscire utile, 
poichè è evidente che, stabilita una de- 
terminata frequenza della corrente telefo- 
nica usata, e regolato in relazione ad essa 
il sistema dei due campi rotanti, risulta 
facile cosa il tarare il galvanometro tele- 
fonico confrontandone le indicazioni con 
uno di quelli già nominati ed adatti allo 
scopo, come il galvanometro Duddel. In 
allora il galvanometro risulta provvisto di 
una scala atta a dare, in quelle determi- 
nate condizioni per le quali la scala stessa 
venne stabilita, delle misure di intensità 
o di tensione, come un semplice micro- 
amperometro o microvoltometro. 
Quanto ho esposto é il risultato non 
solo di mie particolari ricerche, ma anche 
di una serie di accuratissime «esperienze 
eseguite sul mio galvanometro dall'egregio 
ingegnere Zanni della Società Telefonica 
di Milano, al quale debbo qui porgere i 
più vivi ringraziamenti per la sua valida 


cooperazione (1). 
R. Arnò. 


CENNO SUI PARAFULMINI MELSENS 


Il sistema di parafulmini o meglio sca- 
ricatori preventivi che l'illustre fisico 
Melsens studiò e impiantò nel Belgio fin 
dal 1865 e che in Italia è conosciuto e 
serve dal 1877 per opera del compianto 
prof. Pisati, consiste di tanti fiocchi, com- 
posti di asticelle metalliche terminanti a 
punta acutissima ; questi fiocchi sono col- 
legati tutti fra loro da una bene estesa 
conduttura di ferro a grande superficie, 


appositamente preparata е comunicante 
quindi con la terra a mezzo di grandi 
spandenti metallici, e con tutte le masse 
metalliche e condutture di acqua esistenti 
negli edifici. 

Gl'impianti fatti con questo sistema, a 


diversità del primo sistema Franklin, non 


sono isolati dal fabbricato ma comunicanti 
con questo per quanto più è possibile. 

Il sistema Melsens è ormai riconosciuto 
il vero e sicuro sistema per difendersi 
dalla folgore; e mentre il parafulmine ad 
asta del Franklin conduce alla terra, con 
esplosioni, delle scariche potenti non sem- 
pre contenute nei piccoli e radi conduttori, 
cagionando così gravi danni agli edifici e 
alle persone, il parafulmine preventivo del 
Melsens, per il suo sistema di punte mul- 
tiple, per la quantità dei fiocchi e per la 
estensione dei suoi conduttori a grande 
superficie e per le masse stesse dell'edi- 
ficio che fa anch'esso da conduttore alla 
terra, le esplosioni per salti o forti sca- 
riche, non avvengono, ma le nubi cariche 
che sovrastano all'edificio vengono sca- 
ricate a poco a poco senza esplodere e 
fac danni, trovando la canducibilità facile 
ed ampia. 

Il prof, Melsens adottò per la prima 
volta, per incarico del governo belga, il 
suo sistema di parafulmini, preventivo, 
per difendere il Palazzo di Città inBruxelles 
nel 1865, sostituendo l'impianto col siste- 
ma suo a quello già esistente secondo 


- Franklin; e mentre quel palazzo, opera 


fiamminga di gran pregio, già munita di 
parafulmini Franklin, soltanto in un solo 
anno fu colpito per ben 14 volte dalla 


folgore, dal 1865 in poi e cioè dopo che 


il prof. Melsens vi impiantò parafulmini del 
suo sistema, nessuna scarica più lo colpi (2). 

L'osservatorio meteorologico del Monte 
Rosa (4), costruito di recente (1902), è di. 
(eso da un sistema Melsens a conduttori 
multipli e con tante punte da sembrare 
una spinosa. 

In quel luogo, vera fabbrica di fulmini, 
i refugiati e osservatori si trovarono € si 
trovano sempre sicuri. | 

In Italia, tutti gli edifici che dal 1877 
in poi furono muniti di parafulmini Mel- 
sens, tra i quali la R. Scuola degli lage 
gneri in Roma, il palazzo della Banca di 
ltalia e tanti altri e in Toscana € in 5t- 
cilia, non ebbero a subire più scariche di 
folgore il che fa assolutamente ritenere 
che il prof. Melsens abbia detta l'ultima 
parola sui parafulmini e che il di lui si- 
stema di scaricatore preventivo sia il vero 
mezzo di difesa, piuttosto che quello di 
Franklin, che talvolta può riuscire peri- 
coloso. Gino CECCARELLI. 


(1) Lettura fatta al Congresso annuale dell’A.E.I, a Milano — Vol. X fasc. 5 degli Atti, 1906. — (2) V. pubblicazione Melsens (Bruxelles 1868). 
(3) V. Bollettino Società Geografica Italiana. Luglio 1906. | 
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L'EFFETTO DEL FERRO 


sulla forma dellonda delle correnti alternate 


Introduzione. 


È noto che in un circuito senza ferro, 
una f. e. m. sinoidale produce una cor- 
rente pure sinoidale, la cui intensità 
dipende dalla f. e. m., dalla resistenza e 
dalla induttanza che in tal caso é costante. 
Se nel circuito la resistenza ohmica è 
nulla, l'onda della corrente è in ritardo 
di 9o* su quella della f. e. m., ed il lavoro 
della corrente stessa è sempre nullo es- 
sendo zero il fattore di potenza. 

Ma se il circuito contiene del ferro, la 
induttanza non è costante, quindi la cor- 
rente prodotta da una f. e. m. sinoidale 
non è sinoidale, ma è rappresentata da 
una curva deformata che risulta da una 
onda sinoidale fondamentale della mede- 
sima frequenza di quella della f, e. m. e 
di armoniche superiori la cui frequenza 
è tripla, quintupla, ecc., di quella della 
f. e. m. stessa. 

Un primo studio di questi fenomeni fu 
fatto da Ryan (1) e Merritt (2) i quali dalle 
curve della f. e. m. e della corrente otte- 
nuté sperimentalmente dedussero il ciclo 
di isteresi del ferro di un trasformatore. 
Steinmetz viceversa (3) partendo dai cicli 
di iseresi di alcuni materiali magnetici 
ed assumendo una f. e. m. sinoidale, per- 
venne a determinare l'onda deformata 
della corrente. 

Lo scopo di questo studio è di studiare 
in modo completo la relazione che inter- 
cede fra le armoniche dovute al ferro 
di un circuito qualunque, e il ciclo di 
isteresi del ferro stesso. 

Per esempio si può dimostrare che al- 
cune armoniche, definite per ampiezza e 
(азе rispetto all'onda fondamentale, pos- 
sono essere prodotte dal ferro, mentre 
altre, per ragioni fisiche, non possono 
assolutamente essere dovute al ferro 
stesso. Questa impossibilità deriva da tre 
cause: | che il ferro assorbe più energia 
di quello che poi non restituisca; Il che 
la corrente può avere solamente un valore 
massimo coincidente col valore massimo 
dell'induzione ; lll che dopo la satura- 
zione la permeabilità diminuisce col cre- 
scere dell'induzione. | 

Nel caso di una f. e. m. sinoidale e di 
un'onda complessa di corrente dovuta alla 
Presenza del ferro, le armoniche non rap- 


presentano alcun lavoro. Nessun lavoro è 
dovuto a quella parte dell'onda complessa 
della corrente che ha la medesima fre- 
quenza della f, е. т. (4), е, come ё stato 
detto, nel caso che non si abbia ferro 
non si ha alcun lavoro corrispondente ad 
un'onda in quadratura. Ma spesso per la 
presenza del ferro, l'onda è spostata di 
un angolo 0 minore di 90° sulla 

f. e. m., allora si ha una manifesta- 
zione di lavoro, che è il lavoro speso 

per la isteresi. 

La corrente di frequenza fonda- 
mentale si prende come corrente 
fondamentale; ad essa si aggrega 
quella parte dovuta alle armoniche 
superiori; chiamasi onda equivalente 
all'onda complessa, quell'onda sinoi- 
dale che per i suoi effetti equivale 
alla resultante dell'onda fondamen- 
tale e delle varie armoniche. Ad evi- 
tare confusioni é molto utile porsi 
in mente questa differenza fra l'onda 
fondamentale e l'onda equivalente. 

In questo studio sarà data una re- 
lazione precisa fra il ciclo d'isteresi di un 
materiale magnetico qualunque, ed il ri- 
spettivo angolo di isteresi. 


Fig. 125. 


Finalmente sarà considerato l'efletto 
dell'isteresi sul vettore rappresentante la 
corrente alternata, e sarà dimostrato che 
il diagramma completo del fenomeno che 
ci interessa, non può generalmente es- 
sere rappresentato in un piano. 

Effetto della 3° armonica. 


Dalla legge di Faraday 
d p di 


ашкы: TA 


segue che se la f. e. m. (5) applicata ad 
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il flusso magne- 
noidale ed IN 
e questo vale 


un circuito ё sinoidale, | 
tico generato ё anch'esso S! 


ritardo di 90° sulla (е т, 


ce n'è. 

tanto se c'è ferro quanto $e non or 
Se non c'è ferro, anche la corre! | 
lla f. e. їй. 


sinoidale ed in ritardo di 90° SU i 
i| flusso è in fase con la corrente Pos 
U n a 

porzionale ad essa (fig. 123). Si può 
scrivere | 

dD di 
e — ~= A — - г L PF 

dt é 

: L e la permeabt- 
l'induzione Be 


1 coefficiente di a. 
lità sono costanti, quindi 


Fig. 124. 


proporzionale alla corrente з ed alla forza 
magnetica //. 

Segue da ciò che il ciclo di isteresi 
che аа la relazione fra II e B si 
riduce ad una retta. 

Quando però il circuito è in 
presenza di un materiale magne- 
tico, tanto l'a, i, quanto la per- 
meabilità non sono costanti, l'in- 
duzione non è più proporzionale 
alla corrente 7, né alla forza ma- 
gnetica H, quindi anche se nel 
circuito agisce una f. e. m. sinoi- 
dale, l'onda della corrente non 
é piü sinoidale ma deformata, 
come per esempio nella fig. 124. 
D'altra parte B non ё più propor- 
zionale ad H, quando il ciclo d'isteresi 
non é piü rappresentato da una retta. 

Per i1 momento terremo conto sola- 
mente della onda fondamentale e della 
3? armonica, e, partendo da certi valori 
qualunque di queste due curve, cerche- 
remo di risalire all'onda complessa, dalla 
quale, e dall'onda del flusso, determine- 
remo il ciclo d'isteresi del materiale ma- 
gnetico a cui é dovuta la deformazione. 

L'equazione della corrente é: 


(1) Dai Proceding of the American Institut of Electrical Engineer, del settembre 1906. — (2) Transactions. A. I. E. E. vol. VII. — (3) Stein- 
Metz: Alternating Current Phenomena. Cap. X. — (4) Un ciclo d’isteresi simmetrico introduce solo armoniche d'ordine dispari , Ponendo 


е 


ё== [: : f 
E sen wt, il lavoro per ciclo ё W — feidt . 


о 


stituito пе" А Tp А DA 
to nell'intenrale lo"fa svanire. Quindi IF — о. — (5) Non compresa la f e. m. оралса. . 


Per ogni armonica di frequenza ennesima, la corrente è е — 1 senn юг il qual valore, so- 


- 5 
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i sen w t + B sen (2 w i + 0) 
in cui fèl’ampiezza della terza armonica 
(prendendo l'ampiezza dell'onda fonda- 
mentale come unità), 0 è il suo angolo 
di fase considerato come positivo o ne- 
gativo a seconda che è in avanzo o in 


Fi. 125. 
ritardo rispetto all'origine della curva 
fondamentale. 

Consideriamo il caso della fig. 124: l'on- 
da fondamentale e la 3? armonica sono rap- 
presentate con linee punteggiate; l'am- 
piezza dell'armonica è 8 — 0,22, e l'angolo 
0 è 6 — 45? in anticipo. 11 massimo della 
corrente coincide necessariamente col mas- 
simo dell'induzione, perchè in un ciclo di 
isteresi il massimo di H coincide col mas- 
simo di B. Il flusso sinoidale è, secondo 
la legge di l'arady, spostato di 90° ri- 
spetto alla f. e. m.; conseguentemente il 


. 
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compreso fra 180° e 360°, se cioè l'armo- 
nica è in ritardo anziché in avanzo sul- 
l'onda fondamentale, l'avvallamento della 
curva di corrente sarebbe a sinistra, e la 
onda fondamentale si sposterebbe a de- 
stra di un angolo maggiore di 90° sulla 
f. e. m., rappresentando cosi il lavoro for- 
nilo dall'isteresi. In tal caso infatti la curva 
d'isteresi sarebbe percorsa nel senso op- 
posto a quello delle lancette dell'orologio 
e la sua area rappresenterebbe il lavoro 
fornito dal ciclo. Tale sarebbe il caso della 
fig. 124 invertita, ma evidentemente que- 
sto è impossibile perché l'isteresi assorbe 
sempre energia e non ne fornisce. 


Derivazione del ciclo d'isteresi: 


Com'è noto, il ciclo d'isteresi è una 
curva tracciata servendosi dei valori cor- 
rispondenti di H e di D, riferiti ad un si- 
stema di assi coordinati rettangolari. Data 
la fig. 124 è facile costruire il ciclo d'isteresi 
corrispondente: infatti, Н è proporzionale 
ad /, e quindi, in altra scala, la curva / 
rappresenta la curva H. l'acendo quindi 
corrispondere i valori di / a quelli di D, 
ricavati dalla fig. 124, e riferendosi ad un 
Sistema di assi ortogonali, si ottiene il ciclo 
rappresentato dalla fig. 125. 

Da ciò si deduce che assumendo una 
curva complessa 7, in base alla curva fon- 


Fig. 126 


massimo dell'induzione e quindi della cor- 
rente è spostato di ġo? rispetto alla f. e. 
m. Va inoltre notato che "onda fonda- 
mentale della corrente ha il suo massimo 
in anticipo sul massimo dell'onda com- 
plessa, di un angolo V (angolo d'isteresi) 
che nel nostro caso è di 29° 23. L'onda 
fondamentale della corrente è quindi spo- 
stata di un angolo 90° — Y rispetto alla 
{. e. m. e rappresenta la potenza assor- 
bita dall'isteresi con un fattore di potenza 
cos 190? — Ч, = sen Y. 

Se l'angolo di fase dell'armonica, 0, è 


damentale, e alla 3° armonica rappresen- 
tate dalla fiz. 124, nonché alle onde della 
induzione e della f. e. m., il ciclo d'iste- 
resi del materiale magnetico producente 
la distorsione ё quello rappresentato dalla 
fig. 125. 

Quando 0 = oo 180^, il ciclo d'isteresi 
diviene un linea curva; il ramo discen- 
dente coincide col ramo ascendente, non 
st ha area racchiusa, fra di cui quindi non 
si hanno perdite per isteresi per quanto 
la permeabilità non sia costante. Questi 
casi sono rappresentati dalle curve 127 e 


135 e dalle fig. 136 e 137.Sono casi limiti 
praticamente impossibili poichè l'angolo 6 
deve sempre essere maggiore di 0° e mi- 
nore di 180°. 

Sarà inoltre dimostrato che 0 deve 
sempre superare 30°, e che quando tutte 
le curve della fig. 136 (corrispondente ai 
valori di 9 compresi fra 0° e 30°) corri- 
spondono a casi impossibili. 

Il ciclo d'isteresi della fig. 125, derivato 
dalla considerazione dell'onda fondamen- 
tale e della sola terza armonica, ha, spe- 
cialmente in prossimità del valori mas- 
simi, un andamento che differisce molto 
da quello dei cicli ricavati sperimental- 
mente. Da ció si puó intravedere che le 
armoniche di frequenza quintupla e pare 
anche quelle di ordine superiore fanno 
necessariamente risentire il loro effetto, 
е che quindi, considerando anche queste 
armoniche, si puó pervenire a costruire 
un ciclo d'isteresi più normale, special- 
mente quando ё sorpassato il limite di 
saturazione. 

Valore limiti dell'ampiezza delle armo- 
niche e dell'angolo d'isteresi. 

È stato trovato che per 0 = 0°, l'am- 
piezza della 3° armonica non può superare 
1/9 e che per 0 = 180° В non può es- 
sere maggiore di 1/3. I limiti possibili dei 
valori di В per vari valori di © sono dati 
dalla fig. 126 e dalla tabella seguente: 


ALE LE ALI 
0° O.111| o? 40*.6' | 0.211) 29554 
0.112) 5*.41'| 450.14 | 0.220 | 29.6 
0.113] 79.59 | 46°.34 | 0.222 | 279.43 
0.116 |119.8' | 57°%44 | 0.240 | 27°.25 
19.17' | o.120 |16?.20' | 60*.42'| 0244 | 27.1 
19.45 | 0.122 |16*.54' | 719.44 | 0.260 258 
49.41b | 0.133 |22*.30 | 76.48 | 0.267 | 24°.9 
6°.55 | 0.140|249.28"| 85*.47 | 0.280 215.56 
50.34" | 0.144 |25?.35' | 95*.54 | 0.289 | 20.12 
12°.52'| 0.156 |27*.30' | 107,16 | 0.300 | 18°%.4 
14°.15"| 0.160 [285.15 | 120*.40' | 0.311 | 14°34, 
17°.37 | 0.167 1229.57 | 131*.04' | 0.320 11522. 
22°.44 | 0 178 |29*.41' | 143*.35' | 0.322 10^2j 
239.47 | 0.180 |29?.57' | 157°.18' | 0,330 50.43 
30°.39'| 0.192 |30°.00' | 180° 0.332| 0 


Se 8 eccede da questi valori limiti, la 
corrente risultante ha due massimi per 
ogni ciclo ciò che è impossibile perchè 
i massimi della corrente debbono corri- 
spondere ai massimi di I. Questo por- 
terehbe che /7/ dovrebbe avere quattro 
massimi per ciclo, mentre B non ne ha 
che due. | 

La curva V, della fig. 126 rappresenta ! 
più grandi valoi, possibili dell'angolo di 
isteresi, per vari valori di 0; questa curva 
corrisponde ai valori limiti di p dati dalla 
curva 8. Altri valori di f danno il più 
piccolo valore di W come nella curva V, 


che rappresenta per tutti i valori di 0 
T 

er 

Dore 


Si vede che in nessun caso Ч può su- 
perare i 30°. 

Per la determinazione dei valori limite 
di B e di V, è utile la discussione data 
nell'appendice, che è dovuta principal- 
mente al prof. James Mc. Mahon. 

Circa un anno fa, Mr. M. C. Carpender 


Fig. 127. 


per suggerimento di uno degli autori con- 
sideró un gran numero di onde complesse 
di corrente, e di cicli d'isteresi per dif- 
ferenti valori di 0 e 8 allo scopo di tro- 
vare un metodo grafico per la determi- 
nazione del limite di queste quantità, ma 


Fig. 128. 


trovó che con questo mezzo era impos- 
sibile ottenere risultati definiti. 
Discussione sulle curve. 

Le curve delle figure 127 a 135 rappre- 
sentano le onde complesse di corrente 
risultanti da un'onda fondamentale e da 
una terza armonica in varie posizioni di 
fase fra 0° e 180°; l'ampiezza dell'armo- 
nica è in ogni caso la più grande possi- 
bile, compatibilmente coi valori di В dati 
nella curva della figura 126. 1 dati che si 
riferiscouo a queste curve sono i seguenti: 


ni 0) 8a || у] | Г 

5 | о | o.111| o? o? 1.006 MM 
6| 2° | orr [16554' 179 1.007 |o.8892 
7 $° | 0.135 |22*.48' |2?.0' | 1.009 0.8833 
8 | 20° | o.172 |29*.0" |29°.30'| 1.015 |0.9250 


3| 30° | 0.193 [29*.55' |30*.0" | 1.019 0.9124 
10 | 45% | 0.220 |28°.33’ |29°.22'| 1.024 0.9868 
It | 90° | 0.08; {19°.36'|20°.30"| 1.039 /1.1650 
12 | 135° | 0.321 |10*.12' |10*.45' | 1.050 |1.2950 
13 | 180° | 0,535 | о o^ 1.055 |1.5330 


dove 6 è l'angolo di fase della 3* armo- 
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nica rispetto a quello della curva fonda- 
mentale preso come origine; B è il valore 
massimo del rapporto fra le ordinate della 
curva fondamentale e della 3* armonica 
(valore critico); ¥ è la differenza di fase 
fra la curva deformata e la curva fonda- 
mentale; 90° — 'Y è lo spostamento di fase 
dell'onda fondamentale 
rispetto a quella della 
i. e. m., 90° — x è la dif- 
ferenza di fase fra la 
sinusoide equivalente del- 
la corrente e l'onda della 
f. e. m.; Ге 1 sono ri- 
spettivamente i massimi 
della sinusoide equiva- 
lente e della curva defor- 
mata quando si prenda 
per unità il massimo va- 
lore dell'onda fondamen- 
tale. 
Il valore dello spostamento У fa sinistra 
è effettivamente osservato in ogni caso. 
L'angolo d'isteresi W cresce col crescere 
delle perdite per isteresi, poiché il fattore 
di potenza dell'isteresi è cos W. 
Nelle fig. 127 e 135 per 0 =0° е0 = 180", 
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della curva fondamentale e si dispone di 
un determinato ciclo d'isteresi, si otterrà 
la medesima area sia che i valori di H 
si determinino mediante l'onda deformata, 
sia che si determinino mediante il ciclo. 
In questo caso però, poiché tanto И che 
DB sono sinoidali, l'area racchiusa é una 


Fig. 129. 


ellisse, che si puó rappresentare con 

A — x X Y sen V 
dove X ed Y rappresentano i valori mas- 
simi della sinusoide della forza magnetiz- 
zante Н e dellinduzione D rispettiva- 
mente. 


Y è zero ed il massimo 
dell' onda fondamentale 
coincide col massimo del. 
l'onda deformata, quindi 
il lavoro assorbito dalla 
isteresi à zero. 
I corrispondenti cicli 
di isteresi per ciascun 
caso sono rappresentati 
nelle figure 136 e 137. I 
cicli 127€135, corrispon- 
denti a 0 = 0° е 0 = 
180° non hanno area, | 


stando a dimostrare che 
il lavoro assorbito dall'isteresi é nullo. 
Le curve delle figure 127 a 131 corrispon- 
dono a valori di 0 uguali o minori di 30°, 
ed i corrispondenti cicli sono rappresen- 
tati sulla figura 136. 
Il ramo superiore di questi cicli, quando 


Fir. 130. 


Infatti l'induzione sia rappresentata da 
y — Y sen vt 
€ la forza magnetizzante da 


x — X sen (ot — V) 


0 < 30* rappresentano i casi im- ~ 


possibili, poiché essi indichereb- 
bero che la permeabilità cresce- 
rebbe anziché diminuire col cre- 
scere dell'induzione dopo la sa- 
turazione. | soli possibili valori 
di 0 sono quindi quelli compresi 
fra 30° e r10*. 
Relazione fra l'area di un ciclo 
e l'angolo d'isteresi. 
Poiché soltanto la curva fon- 
damentale dell' onda di corrente 
rappresenta lavoro, mentre le ar- 
moniche sono correnti oziose, ne 
segue che otterremo il medesimo la- 
voro, sia considerando l'onda deformata 
che considerando la sola onda fondamen- 
tale. Quindi se si prendono i valori di HI 


Fig. 151. 


l'area dell'ellisse ottenuta è data da 


2 
PEE! 
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2% 
I r 
A fa Y| sen w (cos (w / — U^) — sen. 
i о 


{nl — 4") cos / | vdi: 


Xj qum | 
EE d (е n* e ѕеп V + sen V cos? w t) t 


o 


XY 7 
=: En f sen V (sen? w / + cos о t) о di 


0 


Аст Y sen V (1) 


/ ^N 


Fig.1;2. 

Come abbiamo visto, l'area di questa 
ellisse può essere ottenuta anche dall'area 
del ciclo quando sia data l'onda della cor- 
rente deformata. D'altra parte la (1) dà: 


sen yí — A, X 
ni ^" z NY X 
ıt А. l 
peo — 
ep 


dove 1" è il valore massimo dell onda fon- 
damentale, / il massimo valore dell'onda 
deformata, Y e X’ sono i corrispondenti 


Fig 133. 
valori della forza magnetizzante, № Y è 
l'area del rattangolo che racchiude il ciclo 
d'isteresi. 
Poniamo 
А I 

ҮҮР Е 
allora per un qualunque ciclo d'isteresi il 
valore dell'angolo di isteresi può esser 
posto sotto la forma 


f 


sen W == р —- 


dove £ è il rapporto fra l'area del ciclo e 


2 
м. / ro (fig.123)in cui tantola 
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il rettangolo circoscritto, ed f è un fat- 
tore di forma che rappresenta il rapporto 
fra i valori massimi dell'onda deformata 
e dell'onda fondamentale. 

Se № dipendesse solo da с l'angolo di 
isteresi si potrebbe effettivamente deter- 
minare in funzione dell'area del ciclo, ma 
poiché interviene il fattore / a modificare 
il risultato, cos! la determinazione 
di W in tal modo risulta impos- 

Sibile. La tavola precedente dà 
valori di 7’ per ie curve 
delle figure 127a 135. 


Rappresentazione vet- 
toriale dell'onda de- J 
formata. 


: [nun circuito senzafer- 


f.e.m. quanto la corrente 
Sono rappresentate da 
sinusoidi, la rappresen- 
tazione, come è noto, 
può farsi con linee con- 
tenute іп un piano. — 

Ma consideriamo il caso della fig. 124 
nella quale una f. e. m. sinoidale, per ef- 
fetto della presenza del ferro dà luogo ad 
una corrente rappresentata da un'onda 
deformata risultante di una sinusoide fon- 
damentale F e di una armonica Q, di 
frequenza tripla. 

La sinusoide F puó essere considerata 
come dovuta a due componenti 
(fig. 138): una componente ener- 
geuca P in fase con la f. e. m. E, 
ed una componente oziosa Q, in 


О, sono tutti sinusoidi 


NA A 


I è dunque la diagonale di un rettangolo 
di cui F e О, souo i lati. Q, deve quindi 
essere ad angolo retto contemporanea- 
mente con L е соп I, cosicché sarà rap- 
presentata da un segmento normale al 
piano della frequenza fondamentale su cu 
giacciono i vettori E, Р, P eQ,. 

La corrente totale / è quindi la diago- 


у / 
c 


Fig. 134. 
nale di un parallelepipedo rettangolo, e 
rappresenta l'onda equivalente all'onda 
deformata. La sua differenza di fase rap- 
porto ad E è di (60-2)? ; la sua ampiezza 
è tale da avere la radice quadrata dei 
suoi valoti sempre uguali a quella della 
onda fondamentale. 
Abbiamo visto che 


quadratura con Е; allo- 
ra si avrà 
г quami EP, (N 
Le quantità E, F, Pe М EN 


// della medesima frequen- 
/ za, e sono graficamente 


rappresentabili in un 
piano. 


L'induzione B è in di- 
rezione di Q, ed è anche 
essa una sinusoide della 
medesima frequenza del- 

Ја precedente. 

L'onda fondamentale I è spostata ri- 
spetto ad Æ di un angolo 90° — W (come 
nella fig. 124); W è quindila differenza di 
fase fra Q, (о B) ed F. 

Nella fig. 138 tutte le quantità sono rap- 
presentate mediante i loro valori efficaci. 

L'armonica Q, non ha componente in 
fase con E, perché come abbiamo visto 
è completamente oziosa, quindi deve es- 
sere rappresentata ad angolo retto con E. 
Ma è facile dimostrare (1) che 


= үр 


(1) V. Bedell « The principles of th» Transformer », pag. 391. 


V 


= ИР О 
51 ha quindi anche 


= р FFO FO 


Fig. 135. 


Nell'ordinaria rappresentazione a due 


dimensioni, il piano di riferimento è il 
piano diagonale su cui giacciono E ed /. 

La sinusoide equivalente della corrente 
può essere decomposta in una componente 
energetica P di frequenza fondamentale in 
fase con / ed una componente oziosa © 
ad angolo retto con F. La componente Q 
è però deformata poichè risulta di due 


componenti energetiche entrambi, cioé 
di Q, di frequenza fondamentale, e della 
armonica Q, . Si ha allora 
О= 0/0, 
1I—-yP-c-Q 
La potenza è il prodotto di Ze: 
considerando l'onda fondamentale si ha 
rispetto аа F 
W = EF cos (90° — Y) 


B 


Fig. 156. 
considerando invece l'onda equivalente si 
ha rispetto ad / 
W = E l cos (90° — a) 
ele due espressioni sono praticamente 
identiche, poiché scambiando l'onda fon- 
damentale con l'onda equivalente, i valori 
di F con quelli di 7 e l'angolo V con l'an- 
golo a, si commette un errore numerica- 
mente piccolo. Segue dall'uguaglianza fra 
le due espressioni di W che 
sna  F __ F 
sen Y 1 y PTS 
Per lecurve delle figure 127a 135i va- 
lori di x e W sono dati dalla seconda ta- 
bella; nella costruzione delle curve, F è 
Stato preso come unità, quindi Q; :- f. 
| La costruzione grafica della figura 138 
include la rappresentazione anche delle 
armoniche superiori quando invece di Q, 
8! ponga 
Q —V 7 O0 
Separatamente e collettivamente le ar- 
moniche sono oziose, e sono ad angolo 
retto tanto con E quanto con /”. La loro 
rappresentazione separata a tre dimensioni 
non é possibile, poiché ciascuna dovendo 
essere in quadratura con / e соп F, ogni 
armonica dovrebbe essere ad angolo retto 
con ciascuna delle altre. Si richiedereb- 
bero così tante dimensioni al disopra di 
tre, per quante sono le armoniche con- 
siderate oltre la terza. Questa rappresen- 
tazione d'altra parte, oltre essere impos- 


(1) Dovuta al Prof, Janus Mc. Mahon, 
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sibile é anche inutile, poiché dal momento 
che tutte sono oziose, la loro rappresen- 
tazione collettiva su di un unico segmento 
soddisfa perfettamente. 

Se noi avessimo rappresentate tutte le 
grandezze in un solo piano il vettore rap- 
presentativo sarebbe corretto per ciascuna 
frequenza е per la sinusoide equivalente 
separatamente; però le componenti di diffe- 
rente frequenza così ottenute non si sa- 

rebbero potute combinare vetto- 
rialmente, sibbens dovevano com- 
binarsi considerando le radici 
quadrate della somma dei qua- 
drati presi separatamente, 
Conclusione. 
Concludendo: 
1° ]n un circuito contenente 
materiale magnetico, una corren- 
H te alternativa risulta deformata 
per l'introduzione di una terza 
armonica (dovuta al materiale 
magnetico) che è in anticipo sul- 
l'onda fondamentale di un an- 
golo 0 maggiore di 30° e minore 
di 180°, 
2° Prendendo l'onda fonda- 
mentale come unità, la terza ar- 
monica non può superare un cer- 
to valore (vedi prima tabella) di 
circa 0.192 per 0 — 30" e di 0.333 per 
n = 180°, 
3° L'angolo d'isteresi V dovuto alia 
terza armonica non può eccedere i 30°, 
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APPENDICE (1). 
Relazione fra 0 e f. 


Esaminiamo le condizioni che si riferi- 
scono ai casi in cui si abbia due massimi 
e un minimo, un massimo senza minimo 
in un medesimo mezzo periodo, 

Cominciamo dal determinare le condi- 
zioni cui debbono soddisfare 0 e В accioc- 
ché la funzione 

f (0 = sen ot + В sen (з о t + 0) 
non abbia né cuspidi né minimi nel pri- 
mo mezzo periodo. Differenziando si ha 

J O = о [cos w t4- 
+- з В соѕ (3 014-0) | -: 0 

quindi la posizione delle creste e degli 
avvallamenti é data dalla equazioni 

cos ot£4-38cos(39t--0-—0 (1) 

Cercheremo la condizione acciocché que- 
sta equazione abbia due radici uguali; de- 
termineremo il valore di questa radice la 
quale ci darà la posizione dell'unica cresta, 
o dell'unico massimo del primo mezzo 
periodo. 

Poniamo per semplicità 


ИРЕ = 
9p— 2 e x-——ul 


allora la (1) diviene 
cos (3 x +0) + 3a cos x = o 
cos 3 x cos 0 — senz x sen 0 + 
+ 3acosx — о 
(4 cos? x — 3 cos 3) cos 0 — 
(3 sen x — 4 sen? x) send 0 + 
--3acos x — о 


Fig. 137 


4? Dalla forma del ciclo d'isteresi ot- 
tenuto prendendo in considerazione la 
sola terza armonica, si риб dedurre che 
anche le armoniche superiori producono 
qualche effetto non completamente tra- 
scurabile. 

5° Sono necessarie tre dimensioni per 
rappresentare vettorialmente l'onda de- 
formata di una corrente. 


dividendo per cos? x 


(4 — 3 sec? x) cos 0 — 
— (3 tan x sec? x — 4 tan? x) sen 0 + 
| + 3asecx--0 
| Sostituendo a sec? v, 1 + tant? x, si ot- 
tiene 
sen 0 tan? x + 3 (a — cos 0) tan? x — 
23 3 sen 0 tan х 4- (3 a 4- cos 0) — o 
che é üna equazione cubica rispetto a 


-m дь Ge ip Án 
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tan x. Ora è noto che un'equazione cu- 
bica della forma 
ах +3bxX+3cx +d-0 

ha due radici uguali quando 

4 (ас — b’) (Ва — с?) = (аа — b с) 
e queste radici sono date da 

_ bcæad 
275 2(ac — b) 
mentre la terza radice è 


хр X 


Per la nostra equazione cubica quindi 
la condizione perchè due radici sieno 
ugali è 


E 
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quel dato valore di 0 puó dare una curva 
senza cuspide che corrisponde ad un ciclo 
d'isteresi Impossibile. 

Per determinare lo spostamento di fase 
V della cresta, si procede nel modo se- 
guente: 

Eliminando sen 0 fra la (5) e la (7) 
si ha 

b, 4-3 
vezio `0 
quindi la posizione della cresta è data da 
T 
р) әв) 9 


tan х; II 


wt — x — tan! 


\ 


a ә ә 4 ЧА = “тез dp eroe 


Fig. 158 


— 4 (а — 2a cos 0 + 1) 
(3 a, — 2a cos 0 — 1) = (4asen 0) 
cioè 
30$ +4 ba? — 1 
cos 0 -- ma аси E" (2) 
е le radici sono 
2 а sen 0) 
tan ERA A — 
d aU D E d? — 2 а cos!) 4- i (3) 
sen 0 
E 4 a sen 0 
а? — 2 а соѕ 0 -- 1 (o (4) 
e per la (2) 
u (= а) (1 2473 47) 
(dx erexit o M a 
RI 8 à) ѕеп 0) 
E ponendo = b, poiché b= 9 f 
__ i (+3) 
uL xd тй: 
0 puó esser messo nella forma 
2 __ 
cos 0 — Su e (6) 


oppure nella seguente più adatta al cal- 
colo logaritmico 
3 І 


(62 — 1) 2 (9 — 65)? | 
di е (7) 


Questa equazione, in cui b -_ 9 аа la 
relazione desiderata fra 0 e В. 

Se assumiamo un dato valore di 0 e 
risolviamo rispetto a 6, il valore così ot- 


enuto è il massimo valore di f che per 
t 


sen 0 =: 


Ora la cresta. dell'onda fondamentale 


(y = sen о t) ё data da w !, = L, quindi 


lo spostamento della cresta dovuto alla 
presenza della terza armonica è dato da 
= о (1—1) с 
b) 4- 3 
vez er s 
dove b — 9 В. Questa relazione da № in 
fuuzione di B, quando 0 ha il valore che 
risulta dalla relazione (7). 

Poiché né la (7) né la (10) sono real- 
mente risolvibili rispetto a b, è meglio 
assegnare certi valori a b, e calcolare i 
corrispondenti valori per 0 e W. 

L'equazione (7) dimostra che b non può 
essere minore di 1 nè maggiore di 3. 

L'equazione (6) dimostra che Ё — 1 cor- 
risponde a 0 —o е b= з corrisponde a 
O. 

La prima tabella dà i valori di 0 e di 
Ұ calcolati con la (7) e la (10) lasciando 
variare b fra 1 e 3 a intervalli convenienti 
non sempre uguali. | corrispondenti va- 
lori di f, saranno fra 0.111 е 0.333. 


T 
шо — — ар —! 
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FREDERICK BEDELL. 
Ecgert DB. TUTTLE. 


(1) Electricien, 1" sett. 1906. — (2) Proceed. Roy. Soc., Londra, 1872. 


ESTRAZIONE ELETTRICA DELL'ORO 


dalle acque del mare. 


n 


Riassumiamo dall Electricien (1) un in- 
teressante articolo di A. Nodon sopra al. 
cune esperienze circa l'estrazione elettrica 
dell'oro dalle acque del mare. 

Nell’acqua del mare trovasi disciolta 
una gran quantità di ossigeno che pro- 
duce una lenta trasformazione della mag- 
gior parte dei sali solubili in ossidi in- 
solubili. Risulta da ciò che nel mare non 
si rinvengono nemmeno piccole quantità 
di sali di ferro, rame, piombo, nickel, 
zinco, ecc., poiché essi vengono sempre 
precipitati allo stato di ossidi insolubili. 

Restano quindi nelle acque del mare quei 
sali minerali che non sono ossidabili alla 
temperatura ordinaria; essi si dividono in 
due serie distinte; la prima, che forma la 
massima parte della massa minerale delle 
acque marine, comprende i sali aloidi e 
i solfati dei metalli alcalini ed alcalino- 
terrosi. Nella seconda serie si rinviene 
una quantità minima di sali aloidi d'oro, 
d'argento e forse anche di platino. 

Secondo l'esperienze eseguite ripetuta- 
mente dal Sonstadt (2) nel mare esiste 
una quantità apprezzabile di sali d'oro: 
furono calcolati a 0.05 gr. per tonn. di 
acqua marina. 

Dopo il 1872 molti tentativi furono ese- 
guiti in proposito. Nel 1898 si costitui a 
Lubeck, negli Stati Uniti, la Società Elec- 
trolytic Marine Salt's Cy. per l'estrazione 
dell'oro dal mare. | metodi di estrazione 
usati furono tenuti gelosamente segreti 
in quell'epoca; le riviste americane del 
marzo 1898, assicuravano che l'impresa 
doveva avere dei risultati splendidi; ma 
poi nulla se ne seppe più. Rimase però 
l'idea, che non era disprezzabile. 

Il Nodon fa una rapida rassegna dei 
vari metodi elettrolitici che si potrebbero 
seguire per estrarre l'oro dalle acque del 
mare, in un modo pratico e tale da poter 
trarne qualche profitto dal lato industriale. 

L'equivalente elettro-chimico dell'oro È 
eguale a 1.0223; con un атр.-ога si pos: 
sono mettere in libertà gr. 3.6862 d'oro. La 
combinazione dell'oro col cloro sviluppa 
27.3 calorie; la decomposizione elettroli» 
tica della soluzione acquosa di percloruro 
d'oro richiede una corrente avente la f. ©. 
m. di circa 1 volt. Operando con una cor 
rente di elettrolisi di circa 2 volt s! puo 
facilmente vincere la resistenza elettrica 
dell'elettrolita e mettere in libertà duae 
tutto l'oro e l'argento contenuto nell'ac- 
qua del mare. L'esperienza ha dimostrato 
che la quantità di argento esistente nel- 
l'acqua marina é quasi doppia di quella 


dell'oro, ossia circa gr. 0.1 per tonnellata 
di acqua. 

In queste operazioni la scelta degli elet- 
trodi rappresenta un coefficiente impor- 
tante. | catodi migliori sono costituiti da 
fogli di rame rosso o di piombo. Il rame 
ha peró un prezzo troppo elevato, tanto 
più che in questi impianti le superfici degli 
elettrodi debbono avere una estesione ri- 
levante ; si sceglie quindi generalmente 
il piombo laminato in fogli da un t mm. 
di spessore. I depositi metallici vi si for- 
mano in parte sotto forma aderente e in 
parte come una poltiglia. ll deposito che 
aderisce alla superficie puó essere facil- 
mente raschiato senza alterare il catodo; 
il deposito in poltiglia viene raccolto su 
ogni catodo mediante una specie: di sacco 
poroso di tela grossolana che involge il 
catodo stesso; questi sacchi servono in 
pari tempo ad impedire contatti fortuiti tra 
due elettrodi vicini, di polarità differenti. 

Gli anodi possono essere costituiti da 
grafite, piombo o da ghisa grigia. DI 
questi tre corpi bisogna dar la preferenza 
alla ghisa grigia che ha un prezzo minimo 
e che resiste assai bene all’azione del 
cloro. 

Questi anodi son facilmente rimpiazza- 
bili e poco costosi; si può dar loro uno 
spessore di 2 cm. circa e delle dimen- 
sioni assai ridotte per poterli mettere a 
posto con facilità. Per avere una super- 
ficie rilevante si potrebbe adottare un 
maggior numero di anodi. 

Le vasche per l’elettrolisi possono ve- 
nire scavate nelle sabbie in riva al mare: 
le pareti e il fondo di queste vasche si 
potrebbero rivestire con cemento armato, 
Il quale resiste benissimo alla azione del- 
l'acqua marina; il prezzo d'impianto non 
sarebbe d'altronde molto elevato. 

Gli elettrodi verrebbero agganciati e so- 
spesi verticalmente in questi bacini me- 
diante sbarre in ghisa formando una spe- 
cie di rete sopra di essi. 

Si potrebbe dare alle vasche la pro- 
londità di m. 2 e la larghezza di m. 10; 
disponendo un tramezzo in cemento ogni 
40 m, e riunendo in batteria 100 vasche 
simili, si potrebbero raccogliere 150 gr. 
di oro per giorno di 12 ore. 

L'officina dovrebbe essere impiantata 
Sopra una spiaggia dell'Oceano onde poter 
Profittare delle maree; bene sarebbe farla 
Sorgere allo sbocco di un fiume, o in un 
Porto о bacino naturale: 

Un canale a monte in cemento armato, 
provvisto di saracinesca, al momento del 
flusso farebbe scorrere nelle vasche l'ac- 
qua del mare la quale, circolando rapida- 
Mente tra gli elettrodi, sfuggirebbe poi 
mediante un altro canale a valle munito 
esso pure di saracinesca. 


(1) Phil. Mag. (6) vol. 12, pag. 202, 1906. 
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Tutto l'impianto dovrebbe esser fatto 
ad una certa distanza dall'alta marea affin- 
chè ‘esso non potesse essere sommerso du- 
rante le tempeste. Si potrebbe anche uti- 
lizzare il rilusso aprendo la paratoia del 
canale a valle, o pure si potrebbe arre- 
stare il funzionamento dell'officina per la 
durata di 12 ore. 

Limitando a mezzanotte l'ora del lavoro 
notturno, e alle 6 del mattino la ripresa 
del lavoro diurno, si eviterebbe il periodo 
penoso di lavoro dalla mezzanotte alla 6 
del mattino. Ogni giorno bisognerebbe 
metter fuori circuito una о due vasche 
sollevando e pulendo gli elettrodi rela- 
tivi; si raccoglierebbero così in modo re- 
golare e continuo i metalli preziosi e si 
manterrebbero in buono stato di funzio- 
namento gli anodi di ghisa. 

Collocando gli elettrodi ad 1 cm. di di- 
stanza uno dall'altro, circolerebbero du- 
rante 12 оге circa 3000 m,’ di acqua del 
mare nelle cento vasche elettrolizzatrici 
per un dislivello medio di 2 m. dovuto 
alla marea. 

L'intensità di corrente necessaria per 
ottenere un effetto sensibile sarebbe di 
5000 amp. con un d. d. p. di circa 2.5 
volt. Questa energia corrisponderebbe a 
circa 20 cav. elettrici е si potrebbe otte- 
nere con una dinamo da galvanoplastica, 


I punti morti dell’ago galvanometrico 
per correnti istantanee, per A. Rus- 
sell (1). 

E' noto che un ago magnetico che sia 
ad angolo retto col piano delle spire dei 
rocchetti di un galvanometro non devia 
affatto se nel circuito si manda una serie 
di correnti alternanti, e che invece esso 
subisce una deviazione se la sua posizione 
di riposo è obliqua al piano delle spire; 
in quest'ultimo caso, infatti, esso funziona 
come il fascio di fili di ferro di un elet- 
trodinamometro del Bellati. 

Il Russel si occupa in questa nota delle 
deviazioni che subisce un ago magnetico, 
che nella sua posizione di riposo non sia 
appunto ad angolo retto col piano delle 
spire, e dalla equazione che si può sta- 
bilire pel movimento dell'ago completata 
come indicò il Raylegh, trova dapprima 
che se 0, è l'angolo chel'ago fa inizialmente 
colla corrente alle spire, e 0, l'angolo 
di cui devia quando fra le spire passa 
una corrente alternata il cui valore effet- 
tivo è A, si ha la relazione 

0 — bo ү «4? 


— 
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azionata da un motore a vapore. Se- 
condo il Nodon il capitale di primo im- 
pianto necessario sarebbe di circa 200 
mila lire, compresa la spesa d'acquisto 
del terreno, costruzione dei bacini, sara- 
cinesche, dinamo, motori a vapore, elet- 
trodi е accessori, conduttori, baracche ed 
uffici. Le spese di personale si calcole- 
rebbero a circa 60 lire al giorno; consi- 
derate tutte le spese di esercizio si avrebbe 
una cifra annua di 60,000 lire circa. 

La produzione giornaliera dell'oro si 
crede possa essere di gr. 150 circa; cal- 
colato a lire 3 il grammo (in vista delle 
spese necessarie per purificarlo) si avrebbe 
un incasso complessivo annuo di 160,000 
lire e quindi un guadagno di circa 100 
mila lire. 

Non si é tenuto conto nel calcolo del- 
l'argento e forse del platino che potrebbero 
venire estratti insieme all'oro e che fa- 
rebbero rialzare la cifra del guadagno. 

I calcoli fatti sono certamente, per ora, 
assai superficiali e non hanno un punto 
sicuro d'appoggio poichè ancora non si 
parla di esperimenti eseguiti. Sembra a 
noi però che con un capitale d'impianto 
di 200,000 lire non si potrebbe sperare 
di più e di meglio; tutto sta a vedere se 
le cose in pratica andrebbero nel modo 
esposto dall'autore. 
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essendo M il momento magnetico dell’ago, 
H l'integralità del campo direttore e y una 
costante. Tale relazione é stata verificata 
sperimentalmente esatta, ma soltanto se А 
non assume valori troppo grandi. 

Di poi si occupa degli efletti di correnti 
istantanee, come quelle di scarica di un 
condensatore, sieno esse oscillanti o no. 
Se un condensatore K è scaricato attra- 
verso il circuito del galvanometro, indi- 
cando con 4, la carica iniziale del conden- 
satore si avranno le relazioni 


oo 
td 353 


о 


оо 
rf i dt = 9°% i2 K — W 
se Itc la resistenza effettiva del circuito di 
scarica, е W l'energia totale comunicata 
all'ago. Se si ammette che la corrente 51а 
divenuta trascurabile prima che l'ago si 
sia spostato in modo apprezzabile, dalla 
equazione del moto dell'ago si ottiene : 
Mk 0 -- V G qo cos 0 + 
+ ү зеп 00 cos 00 (q^ |2 K R--W|R) 
ove 9 à la velocità angolare iniziale del- 
l'ago е G la costante del galvanometro. 


A аьа. 
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51 vede cos) che se il secondo membro 
di questa equazione si annulla, si avrà 
О = 0; e poiché il calore svolto nell'ago 
dalle correnti di Foucault si potrà trascu- 
rare, пе seguirà che se О — o si potrà 
porre anche W =o. In tal caso si avrà 
2G R 
d. 

avendo indicato con V la differenza di po- 
tenziale iniziale fra le armature del conden- 
satore. 

І punti che corrispondono ai valori di 0, 
determinati dalla equazione 1), sono chia- 
mat dal Russell puntz morti, perchè in essi 
non si avrà alcuna deviazione né per la 
carica, né per la scarica del condensatore, 
Essi possono esser determinati con faci- 
lità, e permettono di trovare la resistenza 
effettiva di un condensatore. 

Infatti, sia D, la distanza del punto 
morto dalla normale alle spire allorchè nel 
circuito del condensatore vi è il solo gal- 
vanometro; e sia D, invece allorchè nel 
circuito si include anche una resistenza 
addizionale R. Allora, se R, è la resistenza 
eflettiva del condensatore e G quella del 
galvanometro e dei reofori, dalla (l) si һа: 


CREBRO D, 
С + Е, 


sen 0, == — 


ni 
da cui 
R =R D,/(D,— D) – С 


Variando la resistenza x fra le armature 
del condensatore, e determinando la posi- 
zione y dal punto morto corrispondente 
alla carica, si trova che i punti di coordi- 
nata x, y sono sopra una retta, che però 
non passa per l'origine. ()uindila resistenza 
interna effettiva R, del condensatore sarà 
tale che sia R = RN, + x. 

La retta che passa pel punto (-/2,,0) е 
che fa con l'asse della x lo stesso angolo 
di quella che é il luogo del punti morti per 
la corrente di carica, esce dalla parte op- 
posta,sarà i! luogo dei punti morti per le 
correnti di scarica. 

Poiché l'energia comunicata all'ago é 
trascurabile di fronte a quella spesa nel 
riscaldare il circuito, si potrà supporre che 
la resistenza interna R, del condensatore 


sia definita dall'equazione 


Qo 
(R, + of Pdl — 4° | (2 К): 


essendo C la resistenza del galvanometro 
e dei reofori. 

П Russell studia poi come variano le 
deviazioni del galvanometro al variare 
della resistenza totale del circuito, e ter- 
mina facendo notare l'importanza che 
ha la correzione apportata dal Rayleigh 
all'equazione del galvanometro, poiché 
tenendone conto è considerevolmente ac- 
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cresciuta la praticità del galvanometro, е 
ci si può render ragione delle anomalie 
che talvolta si presentano nelle sue indi- 


cazioni. 


A. S. 


Compensazione diretta della reazione di 
armatura negli alternatori, per A. Hey- 
land (1). 

Il metodo suggerito dall'Ieyland pre- 
senta su quelli proposti fino adora i due 
grandi vantaggi, di essere applicabile ad 
un qualunque alternatore già costruito, e 
di produrre la compensazione proporzio- 
natamente alla reazione instantanea dello 
indotto. 

Consiste nell'adoperare il flusso di auto- 
induzione (che come è noto è proporzio- 


Fig. 139. 


nale alla reazione dell'armatura) per pro- 
durre una corrente eccitatrice addizionale 
che combinandosi con quella degli indut- 
tori compensa l'azione delle contro spire. 

Il flusso totale di un alternatore è in- 
fatti Ja risultante del flusso utile e del 
flusso di autoinduzione il quale dipende 
dal carico, ed è quindi proporzionale alla 
reazione dell'armatura e infine alla caduta 
di tensione: regolando così conveniente- 
mente l'avvolgimento ausiliario sì può ot- 
tenere una costante tensione ai morsetti 
dell'alternatore. 

Quando ‘alternatore e l'eccitatrice sono 
macchine direttamente accoppiate del me- 
desimo tipo e del medesimo numero di 
poli basterà connettere magneticamente 
i poli simili delle due macchine per otte- 
nere la voluta sovrapposizione del flusso 
proporzionale alla reazione, col flusso nor- 
male di eccitazione. 

Ma in generale si suole adoprare mac- 
chine di diverso tipo e di differente nu- 
mero di poli per l'alternatore e l'eccita- 
trice; di più negli alternatori l’indotto è 
quasi sempre fisso, mentre il contrario 
succede per le eccitatrici. In tali casi, in 
cui il metodo precedente non è applica- 
bile, basterà provocare una dissimetria 
fra i poli di opposto segno per produrre 
il flusso di autoinduzione di una polarità, 
maggiore di quello dovuto all'altra polarità, 
ottenendo così un flusso di autoinduzione 
differenza fra i due. Questo eccesso di 


(1) E. T. Z, 1 dicembre 1906, — (2) The Electrical World, 29 settembre 1906. 


induttore con proiezione elicoidale unica 
la quale per conseguenza dà un ciclo ad 


ogni giro. 


l'induttore ё munito di due proiezioni 
elicoidali con passo invertito, e gli avvol- 
gimenti indotti sono situati in appositi 
incastri elicoidali. 


flusso viene, mediante l'albero, portato al. 
l'armatura dell'eccitatrice e torna all'al- 
ternatore attraverso lo zoccolo. ln tal modo 
questo flusso dovuto alla reazione dello 
alternatore viene a far risentire i suoi ef. 
fetti sull'armatura dell’eccitatrice produ- 
cendo così la dovuta compensazione, 

Un effetto analogo si può ottenere pro- 
ducendo una dissimetria nei poli dell'ecci- 

tatrice anziché dell'alternatore [n ogni caso 
detta dissimetria può essere prodotta senza 
di troppo alterare la struttura di una mac- 
china già esistente, sia riducendo l'intra- 
ferro corrispondente ai poli di un deter- 
nato segno, sia riducendo le ampere-spire, 
sia modificando le sezioni, sia finalmente 
saturando dissimetricamente i poli di dif- 
ferente segno. 

La fig. 139 rappresenta un alternatore 
in cui è stata prodotta la detta dissi- 
metria. Supponiamo per es. di ridurre 
nella medesima proporzione le spire dei 
poli sud e gli intraferri dei poli nord; 
quando l’alternatore marcia a vuoto non 
esiste eccesso di flusso di autoinduzione 
e la tensione dell'eccitatrice è sempli- 
cemente quella dovuta al suo proprio 
campo. Quando il carico aumenta, l'effetto 
della reazione dell'armatura si fa maggior- 
mente sentire sui poli sud (che sono meno 
eccitati) che non sui poli nord, allora un 
eccesso di flusso passa attraverso l'albero 
nella direzione corrispondente ai poli nord 
dell'alternatore; penetra nell'eccitatrice € 
rinforza i poli sud. 

Questo medesimo principio può appli- 
carsi anche al caso in cui l'alternatore € 
l'eccitatrice sieno separati. Basterà infatti 
provvedere l'albero di due spazzole per 
avere una corrente continua indotta dal- 
l'eccesso del flusso di autoinduzione. Que- 
sta corrente può essere adoperata per pro- 
durre il flsso addizionale che deve agire 


sull'eccitatrice. 


U. Б. А, 


Alternateri a grande velocità 
e bassa frequenza (2) 


Allo scopo di potere accoppiare alle 


turbine, gli alternatori destinati ad un ser- 
vizio a bassa frequenza, Kelsey e Rush- 
more hanno studiato il problema di otte- 
nere basse frequenze con grandi velocità. 


Il dispositivo del Kelsey consta di un 


Nel dispositivo del brevetto Rushmore 


Con ambedue queste disposizioni sì pos- 
sono costruire alternatori bipolari che 
danno venticinque periodi соп una velo- 
cità di 1500 giri per minuto. 


U. R. A. 


Resistenza degli stantuffi, per ling. М. Ch. 
Наносд. О) 


Il sig. Hanocq in una interessante co- 
municazione fatta al Congresso interna- 
zionale meccanico di Liegi e nella quale 
discute la teoria della resistenza degli 
stantufli, arriva alle seguenti conclusioni 
principali: 

i. Per una medesima pressione, tutti 
gli stantuffi piani, aventi un medesimo 
coefficiente di sicurezza, sono geometrica- 
mente simili; se p è la pressione lo spes- 
sore del disco deve variare come la y p 

3. Non bisogna esagerare le dimen- 
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sioni della corona, sopratutto per gli stan- 
tuffi piani ad un sol disco. 

3. Conservare uno spessore costante 
o leggermente decrescente e proporzio- 
nare largamente il congé di raccordo con 
la douille. 

4. Dal punto di vista della leggerezza 
è da preferirsi lo stantuffo a semplice di- 
sco a quello a due dischi. 

5. Non impiegare delle nervature ne- 
gli stantuffi a doppio disco, ma riportare 
in parte il peso di queste sul corpo stesso 
dello stantuffo. 

6. Dal punto di vista della resistenza 
è da preferirsi la forma conica, ed in que- 
sto caso non bisogna temere di aumen- 
tare le dimensioni della corona. 

7. Ammettere nel calcolo delle ten- 
sioni da 10 a 15 kg. per mm.? per il ferro o 
l'acciaio, ritenendo che l'incastro sia per- 
fetto nella sezione media della douille. 
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LA LEGGE DE SETA 


sul titolo d’ Ingegnere 


Tra pochi giorni il Parlamento sarà chiamato 
a dare il suo voto al disegno di legge con cui 
dovrà essere disciplinato l'esercizio della profes- 
sione di ingegnere. 

L'indole della rivista su cui scriviamo ci vieta 
dì toccare del principio ispiratore del suddetto 
progetto; principio che non esitiamo a dire per 
più ragioni commendevole, come quello che pur 
proponendosi la tutela di una classe nobilissima 
di cittadini, è diretto principalmente a dare salda 
guarentigia a un numero considerevolissimo di 
interessi, da quelli meramente patrimoniali a 
quelli molto più vitali e gravi deila pubblica e 
privata incolumità. 

Noi vogliamo soltanto toccare - e per il fine 
peculiare di questa rivista, e per l'intrinseca im- 
portanza dell'argomento - di una lacuna che pre- 
senta il suddetto progetto, lacuna che sfuggì an- 
che all'oculatezza della Commissione parlamen- 
tare, che in più parti e con provvido consiglio 
corresse le mende del progetto De Seta, meglio 
adattandolo alle esigenze del nostro paese. 

In Italia mancano - come è noto - speciali 
scuole di elettrotecnica, e solo in tre Università 
del regno, in quelle di Torino, di Roma e Na- 
poli, e nel R. Istituto tecnico superiore di Milano 
l'insegnamento di tale disciplina viene impartito 
0 un corso libero, ch'è frequentato, per la mas- 
sima parte, da studenti di fisica е da studenti di 
Ingegneria. Questo per quanto s'attiene all'inse- 
bnamento, deplorevolmente insufficiente, come 
У vede, e del tutto impari ai nuovi ed urgenti 
bisogni della vita nazionale, che in sè sente ri- 
destarsi, con crescente vigore, le antiche e per 
troppo tempo sopite energie. Nell'esercizio pro- 
fessionale, poi, accanto agl' ingegneri, che per ra- 
gioni facili ad intendersi, sovrastano per ragione 


di numero, hanno fatto sempre e fanno tuttora 
ottimi prova i dottori in fisica, che col valore 
scientifico compensano molto egregiamente, in 
genere, la loro esiguità numerica. Infatti, pur 
lasciando da parte il nome glorioso di Galileo 
Ferraris, che di ingegnere non ebbe che il ti- 
tolo, basterà, per dimostrare quale illuminato 
contributo abbiano apportato ai progressi della 
elettrotecnica i dottori in fisica, citare i nomi 
oramai illustri dell'Ascoli, del Banti, del Finzi, 
del Grassi, del Mengarini, del Magrini, ecc. ecc., 
dottori tutti questi che non solo si segnalarono 
per vasta e profonda dottrina, ma anche, e non 
poco, per ardite e fortunate applicazioni. 

Né ciò può recar meraviglia quando si pensi 
che deriva, come immediata conseguenza, dalla 
diversa indole degli studi cui principalmente at- 
tendono i dottori in fisica. [ quali, meno distratti 
ed assorbiti dalla ponderosa e non troppo omo- 
genea congerie di studi che si richiedono in chi 
deve essere indistintamente abilitato all’esercizio 
professionale di tutti i rami della ingegneria ci- 
vile ed industriale, possono meglio raccogliere 
e rivolgere la loro attività a quelle discipline che 
hanno piü stretta attinenza con la elettrotecnica. 

Lo studio più largo e più profondo della fisica, 
lo studio della fisica matematica e le pratiche 
di laboratorio, fatte per quattro anni per la fisica 
e per due anni per la chimica, non possono non 
dare, in genere, ai dottori in fisica una coltura 
scientifica superiore, che li prepara meglio ad 
affrontare e risolvere i gravi problemi della elet- 
trotecnica generale. 

Queste, in Italia, le presenti condizioni della 
elettrotecnica; condizioni non fortunate di certo, 
ma che si svolsero tuttavia liberamente, seguendo, 
il rapido rifiorire dell'industria nazionale cd at- 
tagliandosi ai sopraggiunti bisogni. 

A sconvolgere profondamente questo stato di 
cose, che, in mancanza di studi speciali, prov- 
vedeva praticamente ed il meglio possibile alle 


(1) Publications du Congrès international des Mines, de la Metallurgie, ecc. Liége, 1905. 
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accennate esigenze, verrebbe ora il progetto De 
Seta, quando esso si traducesse, così com'è, in 
legge. 

Infatti, per tale progetto, per essere ammessi 
al pieno esercizio della professione di ingegnere, 
occorre essere inscritto in uno degli albi che 
verranno istituiti in ogni capoluogo di provincia. 
E per ottenere tale iscrizione ё necessario essere 
munito del diploma di laurea d'ingegnere, rila- 
sciato о dalle Scuole d'applicazione o dall’ Isti- 
tuto tecnico superiore di Milano, o dalla Scuola 
superiore navale di Genova, 

In virtù di tale disposizionei dottori in fisica 
sono esclusi, come si vede, non solo dall'eser- 
cizio in genere della ingegneria - ché ciò sa- 
rebbe logico dato il concetto informatore della 
nuova legge - ma da quello anche della elettro- 
tecnica, per quanto ne avessero frequentato il 
corso speciale; e ne sono esclusi, ciò che è ad- 
dirittura assurdo, i professori che nelle Univer- 
sità del Regno insegnano tale disciplina, La pa- 
rola « ingegnere » infatti, ha in Italia, come del 
resto anche fuori, una significazione tanto am- 
pia da dover comprendere senza dubbio anche 
il vasto campo dell'elettrotecnica. « La lingua 
parlata in Italia, diceva in una importante sen- 
tenza la Cassazione di Roma, definisce con la pa- 
rola ingegnere colui che esercita P ingegneria, 
ed il vocabolario del Fanfani, alla pagina 789 del. 
l'edizione di Firenze Le Monnier alla voce inge- 
gnere fa seguire: ingegnoso, ritrovatore d'inge- 
gni o macchine, ecc. », > 

Tale esclusione è in primo luogo contraddit- 
toria, perchè è illogico interdire a chi ha fre- 
quentato uno speciale corso di elettrotecnica e 
ne ha superato gli esami la pratica applicazione 
di quanto ha dimostrato di conoscere. E si noti 
che la elettrotecnica ё scienza d'indole eminen- 
temente pratica ed industriale, tanto che in essa 
è difficile distinguere, non poche volte, le funzioni 
dell'ingegnere da quelle del montatore. 

È in secondo luogo di un rigore formale assurdo, 
perché, mentre da essa vengono esclusi dall'eser- 
cizio della elettrotecnica persino i professori chene 
impartiscono l'insegnamento nelle Università del 
regno, vi sono ammessi invece anche i diplomati 
in ingegneria che non abbiano frequentato il 
corso di elettrotecnica, e che di questa disciplina 
possono sapere, pertanto,quanto pub saperne un 
laureato in lettere od in giurisprudenza. 

E sopratutto dannosa, perchè esclude dall'eser- 
cizio professionale un numero non esiguo di stu- 
diosi che si resero chiari non meno per ardite 
ed utili applicazioni pratiche, che per insigne 
dottrina, e perchè spezza il felice connubio fra 
la teoria e la pratica che nelle scienze sperimen- 
tali, in genere, e nella elettrotecnica, in ispecie, 
si è addimostrato tanto fecondo. 

Questa esclusione, poi, che ferisce nel modo più 
iniquo ed immeritato gli interessi di un numero 
notevole di egregi professionisti, cui si debbono, 
come si dovranno sempre, per ragioni di studi, 
i maggiori avanzamenti della elettrotecnica, è 
contraria, e nel modo più manifesto, al fine 
stesso che la legge De Seta si propone di con- 
seguire. 

Questa legge mira, infatti, ad impedire l’eser- 
cizio abusivo degli incompetenti. Ma sono degli 
incompetenti, da cui possono essere minacciate 
le sostanze e la vita dei cittadini, come quelli 
che abbiamo sopra nominato, 
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E pur lasciando da parte i maggiori, possono 
dirsi incompetenti tutti quei dottori in fisica che 
si specializzano nello studio della elettrotecnica 
ed esercitano con plauso generale questo ramo 


professionale ? 

Quello che poi non si comprende, è che pro- 
prio in Italia, ove c'è assoluto difetto di scuole 
di elettrotecnica, si voglia porre un divieto, che 
non esiste neppure in quei paesi che abbondano 
di siffatte scuole. In Inghilterra ed in Germania 


l'esercizio della professione di ingegnere ё la- 
sciato pienamente libero. In Germania, anzi, il 
titolo di ingenieur può essere assunto da chiunque, 
tanto che i laureati si firmano diplomiert in- 
genieur. 

А noi é bastato accennare, senza svolgere, le 
molteplici ragioni, che dovrebbero consigliare il 
legislatore a colmare la lacuna anzidetta. E' ne- 
cessario a tal fine, disporre, o con un nuovo 
articolo o con un comma da aggiungersi all'ar- 
ticolo 3° che, per quanto concerne la elettrotec- 
nica, sono ammessi al libero e pieno esercizio 
professionale anche i dottori in fisica che ne 
abbiano frequentato il corso speciale e ne ab- 
biano superato gli esami, Ad ogni modo, quando 
anche non s'intendesse accogliere la razionale re- 
strizione accennata, bisognerebbe sempre am- 
mettere all'esercizio suddetto i dottori in fisica 
che, in qualità di professori ordinari o liberi 


L' ELETTRICISTA 


docenti, ne impartiscono l'insegnamento nelle 
Università del Regno. 

Manca, infatti, nel menzionato disegno di 
legge, e ne costituisce anzi una grave lacuna, 
una disposizione analoga a quella degli art. 10 
e 41 della legge 8 giugno 1874, n. 1958 in virtù 
deila quale hanno diritto ad essere iscritti nel- 
l’albo degli avvocati e dei procuratori, anche 
quando non ne abbiano sostenuto e superato gli 
esami, i professori di Università. E tale dispo- 
sizione è troppo logica perchè si debba dimo- 
strarne la ragionevolezza. 

La legge, dalla quale dovrà essere disciplinato 
l'esercizio della professione di ingegnere, è stata 
proposta al Parlamento per guarentire le sostanze 
e la vita dei cittadini. Questo è il fine altamente 
sociale che la ispira e la giustifica. Vorrà ora 
il Parlamento, approvandola nell'assoluto csclu- 
sivismo con cui é concepita, ferire gli interessi 
di una classe per costituire un privilegio a fa- 
vore di un'altra; vorrà negareai maestri ció 
che consente ai discepoli; vorrà, quel che più 
importa, dimenticando gli alti intendimenti cui 
tale legge s'ispira, le condizioni delle nostre scuole 
scientifiche e le esigenze della industria nazio- 
nale, colpire, piü che tutelare, il pubblico inte- 
resse? Noi non lo pensiamo. 


Avv. ARNALDO PETRETTI. 


RIVISTA FINANZIARIA 


Società anonima ing. V. Tedeschi e C, 
Torino. — Con sede in Torino si è costituita 
la suindicata anonima per la fabbricazione di fili 
e cavi elettrici isolati e cavi metallici, oggetti dì 
gomma e guttaperca, 

Il capitale è di L. 2,000,000 aumentabile fino 
à $ milioni. 

Il Consiglio d'amministrazione è composto dei 
signori: Cesare Goldmann, Ettore Lavista, ca- 
valicre Emilio Lauchard, Giuseppe Tedeschi е 
ing. Vittorio Tedeschi. 

Sindaci i signori: avv. Vittorio Rol, Pugliese 
Alessandro, Silvano ing. Emilio. 

I signori Giuseppe e Vittorio Tedeschi sono 
amministratori delegati. 

Imprese elettriche piacentine. Milano. 
— Con sede in Milano si è costituita [a suddetta 
anonima, per la costruzione ed esercizio di tram- 
vie elettriche nelle provincie di Milano, Piacenza 

e limitrofe, e per la produzione dell'energia 

elettrica e sue applicazioni, Il capitale è di 

1.. 1,000,000, diviso in azioni da 100 lire cia-- 

scuna, La durata della Società è fissata fino al 

31 dicembre 1940. 

Il Consiglio è composto dei signori: on. dot- 
tor Enrico Scalini, ing. Enrico Rossetti, cav. Fe- 
derico Travella, dott. Pietro Baragiola e ingc- 


gnere Alessandro Scotti. 
Sono sindaci i signori: Pietro Molteni, Euge- 


nio Novello e Antonio Tajana. 

Società impianti illuminazione e forza, 
Torino. — A Torino si è costituita la suddetta 
anonima col capitale di L. 280,000 in azioni da 
L. 25 ciascuna, aumentabile a un milione per 
semplice deliberazione del Consiglio. 


(1) V. Elettricista, 15 luglio 1906. 


Lo scopo è qualsiasi impianto di apparecchi 
c macchine elettriche. 

La durata della Società è fissata lino al 31 di- 
cembre 1936. 

Compongono il Consiglio i signori: conte 
Francesco Barbavara, Nicolò Garibaldi, Andrea 
Ostorero, ing. Camillo Nicolello, dott. Giuseppe 
Rota. 

Sindaci sono i signori: Ernesto Colla, Giu- 
seppe Omodei-Zorini, Macario Felice. 

Società per le forze idrauliche del- 
l'alto Po. — É stata tenuta da questa Società 
un'assemblea straordinaria. A seguito delle pro- 
poste del Consiglio l'assemblea ha deliberato la 
riduzione del capitale sociale da L. 1,200,000 
a 840,000, cd il valore nominale delle azioni da 
L. 250 a L. 175. Contemporaneamente approvò 
l'aumento del capitale a L. 2,000,000, dividen- 
dolo in azioni di L. 100 ciascuna, 

Le n. 11,600 azioni da L. тоо di nuovo ca- 
pitale da cmettersi vengono assunte alla pari da 
un gruppo finanziario che fa capo alla Società 
Bancaria Italiana. 

Furono dipoi rieletti tutti i consiglieri d'am- 
ministrazione che si erano dimessi. 

Società macchine da scrivere ed af- 
fini, Milano. — Presieduta dall'ing. С. Pon- 
tremoli ha avuto luogo l’assemblea ordinaria 
degli azionisti. 

Nonostante le gravi spese d'impianto е di or- 
ganizzazione di questo primo esercizio, il bilan- 
cio si chiude con un utile di L. 36,085. 85, che 
offre un dividendo del 6 per cento alle azioni 
con un avanzo di L. 1,201. 38 portato a nuovo- 

L'assemblea dipoi approvò la proroga della 


Blankenese-Amburgo-Oelsdorf (27 km. 4 
doppio binario) con un traffico molto in- 
tenso. 


esposta alla Mostra di Milano. 


Società a tutto il 5r agosto 1925 e l'aumento 
di.due consiglieri nominati nelle persone dei 
signori: avv. Max Ravà e Alberto Масс. 

Vennero confermati sindaci i signori: ing. Dino 
Gatta, ауу. Antonio Muratoreo, e nominato il 
prof. Guido Coen Rocca. 


INFORMAZIONI 


Esercizio delle ferrovie ed automobili, 


La Commissione che doveva esaminare 
il progetto di legge sull'esercizio delle 
ferrovie, tramvie ed automobili ha appro- 
vato quasi tutti gli arcicoli, modificandone 
alcuni; ha respinto poi l'art. 15 il quale 
vieta l'impianto di tramvie le quali pos- 
sano far concorrenza alle ferrovie secon- 
darie. 

Tre questioni sono state tenute in so- 
speso onde riservarle ad un'ampia discus- 
sione in seduta plenaria, e sono le se- 
guenti: sussidi locali; se si debba dare o 
no al ministro la facoltà per un aumento 
del materiale fisso o mobile; studio del 
modo come regolare le obbligazioni dello 
Stato sui sussidi chilometrici. 


* 


Trazione monofase. 


Pubblichiamo ancora un'altra notizia a 
proposito dell'ordine nel quale sono state 
costruite le prime linee a trazione mono- 
fase in Europa. 

Nell'articolo dell'Ing. Enrico Bas, inti- 
tolato « Trazione monofase » (1) è detto 
che la prima ferrovia monofase, posta in 
servizio in Europa, è quella della Stubai- 
thal nel Tirolo. 

Da fonte autorevole ci si assicura 
invece che tale linea è la seconda іл 
ordine cronologico perchè la prima 
linca a trazione monofase fu il tronco 
Niederschoeneweide-Spindersfeld (presso 
Berlino), il quale fu aperto al pubblico il 
14 agosto 1903. 

Questa linca, come quella della Stubai- 
һа}, fu costruita dall'Allgemeine Elektrick 
taets Gesellschalt di Berlino ed il materiale 
mobile è provvisto di 2 motori Winter- 
Eichberg a 6000 volt, 25 periodi, 100 HP 
ciascuno. | 

Le esperienze fatte per oltre due anni 
su questa linea hanno determinato l'Am- 
ministrazione delle ferrovie prussiane ad 
affidare alla A. E. С. la fornitura del ma- 
teriale mobile (54 vetture) per la ferrovia 


prima vettura motrice si trovava 


Ф e————M 


ASSOCIAZIONE 
del Concessionari telefonici italiani 


ll Ministro delle Poste e dei Telegrafi, 
nel giorno 27 novembre u. s. ha ricevuto 
il Commendatore Ing. Oreste Lattes, Pre- 
sidente dell'Associazione dei Concessio- 
nari Telefonici Italiani, per avere da lui 
schiarimenti e informazioni in merito ai 
voti, il cui testo fu integralmente ripor- 
tato nel n. 22 dell'Eleitricista. 

L'On. Schanzer, riconoscendo il fonda- 
mento dei voti manifestati dal Presi- 
dente dell'Associazione, ha mostrato di 
volerli prendere in seria considerazione, 
per ció che riguarda specialmente la equa 
ed uniforme applicazione della legge e del 
regolamento tuttora vigenti. 

Ci auguriamo che l'On. Ministro, di cui 
è noto il grande ed intelligente interes- 
samento per lo sviluppo dell'uso del te- 
lefono in Italia, vorrà secondare i lode- 
voli sforzi di tanti piccoli Concessionari, 
i quali, malgrado ill imitato traffico delle 
loro reti, dedicano a questa industria, ben 
poco remunerativa, tutta la loro attività. 

Sull'argomento medesimo, sono stati 
pure interessati autorevoli uomini politici 
e le principali Camere di commercio del 
Regno, nonchè l'Unione delle Camere 
stesse, residente in Roma. Ci consta che 
già parecchie Rappresentanze camerali e 
gli onorevoli Senatori Roux, Vigoni, Ca- 
vasola e Deputati Crespi, Gavazzi, Scalini, 
Carugati, Ciappi, hanno inviato la loro 
adesione e promesso il loro appoggio ai 
voti dell'Associazione. 


— ——4-9-9——— — 


Il sodio usato come conduttore 
elettrico. 


9i parla molto in questi giorni della 
possibilità d'impiegare il sodio come con- 
duttore elettrico. Questa applicazione sa- 
rebbe ammissibile soltanto quando fos- 
sero seguite certe date condizioni perchè 
Il sodio, come è noto, s'infiamma spon- 
 taneamente a contatto dell'acqua. 

Secondo le esperiente di Auson G. 
Betto la resistenza del sodio è tripla di 
quella del rame; la densità del sodio è 
però nove volte minore di quella del rame, 
cosi che un conduttore, di data lunghezza 
€ resistenza, riesce tre volte meno pesante 
se è costruito di filo di sodio invece che di 
rame, Considerando poi che il sodio po- 
‘rebbe esser ricavato dai suoi minerali al 
prezzo di una lira al kg., si conclude che 
un conduttore di sodio riuscirebbe ad es- 
Sere se? volte meno саго di quel che non 
Sta un conduttore di rame. 

Il sodio presenta tuttavia una vera in- 
leriorità rispetto al rame, poiché oltre che 
infammarsi a contatto dell'acqua, ha una 
densità pari a 0.98 e fonde a 95? C. Tutti 
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questi inconvenienti potrebbero attenuarsi, 
se non eliminarsi del tutto, ponendo il con- 
duttore di sodio entro un tubo di ferro 
che lo protegge e contribuisce anche alla 
buona trasmissione della corrente. 

L'impiego di questi conduttori bimetal- 
lici ferro-sodio non può avere però, al- 
meno fino a nuovo ordine, una estesa 
applicazione. A prima vista si comprende 
che essi potranno avere un impiego, an- 
che qui limitato, nelle linee sotterranee 
esterne, come p.es. i feeder delle linee 
ferroviarie elettriche, Naturalmente biso- 
gnerà evitare assolutamente l’uso dei con- 
duttori ferro-sodio nell'interno delle case 
perchè è evidente il pericolo che corre- 
rebbe un edificio, in cui fossero impiegati 
conduttori simili, quando scoppiasse un 
incendio. ll calore infatti produrrebbe to- 
sto lo scoppio dei tubi di ferro: il filo di 
sodio, così messo a nudo, brucierebbe 
come lo zinco, infiammandosi poi ancor 
meglio quando con l'acqua si cercasse di 
spegnere il fuoco. 

Non è possibile prevedere fin d' ora 
quale uso si potrà fare di questo con- 
duttore di sodio; forse in avvenire non 
sarà da disprezzare l'impiego di questo 
metallo, i cui minerali sono così diffusi in 
natura. Anche l'alluminio costava, alcuni 
anni fa, perfino lire 125 al kg., e pure 
ora l'applicazione di conduttori di allu- 
minio è estesa in molti dei più grandi 
impianti americani, sopra linee di grande 
lunghezza. 
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Ing. A. Parazzoli.— Lezioni Elementari 


di Elettricità Industriale. — versa Edizione — 
Casa Editrice L'Elettricieta Roma — L. 7,50. 


In poco più di un anno la seconda edizione 
di questo libro, adottato in Scuole italiane e 
straniere fu esaurita, Tale successo è la miglior 
lode di un libro clementare. Non esitiamo in- 
fatti ad affermare che non esiste sino ad oggi 
alcun altro trattato che, al pari di questo, par- 
tendo dai primi principi e proseguendo su di una 
base teorica elementare, abbracci in modo breve, 
ma non superficiale, tutte le applicazioni elettro- 
tecniche. 

Siamo perciò lieti di annunziarne la terza edi- 
zione. L'opera ё stata riveduta e aumeutati; i 
più recenti progressi, sino ai nuovi sistemi di 
radiotclegrafia e alle lampade al tungsteno, come 
le più recenti ipotesi, vi trovano il loro cenno. 
Traspare inoltre da tutta l'opera il nobile in- 
tento, non solo di mostrare i continui progressi 
del nostro paese, ma di elevare sempre piü il 
concetto nel quale devono essere tenuti gli studi 
e le applicazioni industriali. 

Il primo volume è già in vendita. Il secondo 
volume sarà posto in vendita entro il corrente 


mese di decembre. 
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Marco prof. Felice. — L’ Elettricità sve- 
lata. Contributo all interpretazione degli 
enigmi della Fisica mediante l'ipotesi degli 


elettroni vorticosi. — Un vol. in, di pag. 221. 

L. 2,50. - Torino, Paravia. 

L'autore premette la teoria del moto vorti- 
coso, che è caratteristico dei fluidi, fondandola 
sul fatto che una corrente di un fluido esercita 
lateralmente una pressione minore di quella 
esercitata dal medesimo quando è in riposo re- 
lativo, cioè quando le sue particelle si muo- 
vono egualmente in ogni verso, come avviene 
nei liquidi e nei gas. 

Perciò il fluido laterale ad una corrente tende 
a muoversi perpendicolarmente a questa che 
esercita sul medesimo una minor pressione, e 
cioè una corrente fluida fa nascere una seconda 
corrente in direzione perpendicolare alla prima, 
e per la stessa ragione la seconda corrente fa 
nascere una terza perpendicolare alla seconda 
ed infine una quarta perpendicolare alla terza e 
da queste 4 correnti perpendicolari l'una all'altra 
nasce il moto vorticoso. Ed infatti si producono 
sperimentalmente i vortici dell'aria e nell'acqua 
comunicando un moto progressivo ad una parte 
della massa fluida. 

Ora se il moto vorticoso nasce facilmente 
nei fluidi imperfetti come i liquidi e i gas, è 
razionale ammettere che possa prodursi più fa- 
cilmente nel fluido più sottile e più perfetto 
che si deve ammettere nell’universo, denominato 
etere e che costituisca l'elemento primo della 
materia ponderabile oggidi denominato elettrone, 
e che gli atomi siano sistemi di elettroni di- 
sposti gli uni accanto agli altri secondo fe csi- 
genze della geometria e della meccanica, 

Mediante questa ipotesi l'autore cerca di in- 
terpretare i fenomeni elettrici, magnetici, del- 
l'atrazione molecolare e universale come pure 
quelli della radioattività, e perfino l’ origine 
della vita, poichè l'elettrone vorticoso è un'or- 
ganismo sensibile alle variazioni della pressione 
universale dell'etere, Egli cita un intinità di 
brani di illustri scienziati i quali appoggiano i 
suoi concetti. Queste citazioni, egli dice, nella 
prefazione, sono le pietre di costruzione del 
tempio in cui si interpretano gli enigmi della 
scienza, mentre l'ipotesi degli elettroni vorticosi 
è il cemento che le unisce. 

Riesce l'autore nel suo intento ? 

Ai lettori l'ardua sentenza, noi per allettarli 
ad occuparsi di questa pubblicazione facciamo 
ancora seguire l'indice dei diversi argomenti in 
essa trattati. 

La semplicità nella natura — L'etere — Il 
moto vorticoso — Costituzione della materia 
ponderabile secondo Padre Secchi — Ipotesi 
degli atomi vorticosi — L'ipotesi degli elet- 
troni vorticosi e la natura degli elettroni e del- 
l'elettricità — Gli elettroni vorticosi e il mo- 
vimento dei corpi dell'etere — Gli elettroni vor- 
ticosi e le attrazioni atomica, molecolare e uni- 
versale — Gli elettroni vorticosi e l'elettricità 
in tensione — Gli elettroni vorticosi e la cor- 
rente elettrica — Gli elettroni e gli enigmi del 
magnetismo — Gli elettroni vorticosi e i feno- 
meni calorifici e luminosi — Gli elettroni 
vorticosi e i raggi X — Gli elettroni vorticosi 
e le leggi della conservazione della materia e 
dell'energia — Gli elettroni vorticosi e la sen- 
sibilità della materia — Gli elettroni vorticosi 


— -be Mai а 


352 


e l'evoluzione della materia — Gli elettroni 
verticosi e l'enigma della vita — Gli elettroni 
vorticosi e i fenomeni fisiologici — Riassunto 


e complemento. 
O. Lodge. — Sur les électrons - Traduzione 


francese di E. Nugues e J. Péridier — 
Ed. Gauthier-Villars - Parigi, 1906. - Un vol. in 16, 
di pag.168. - Prezzo L.9,75. 

Fra le varie esposizioni della teoria elettro- 


nica, una delle più accessibili è certamente la 
conferenza che il Lodge fece alla Institution of 
Electrical Engineers il 5 novembre 1902 — 
Benchè un po’ in ritardo, la presente tradu- 
zione francese sarà accolta con piacere dagli 
ammiratori numerosi dell’esimio volgarizzatore 
inglese. 

Ecco la serie dei capitoli: Inerzia elettrica — 
Scoperta dell'atomo di elettricità — Determi- 
nazione della velocità e dell’ equivalente elet- 
trochimico dei raggi catodici — Teoria elettro- 
nica della conduttività e della radiazione — 
Determinazione della massa di un elettrone. 
Teoria elettrica della materia — Riassunto delle 
altre conseguenze della teoria degli elettroni. 

Ai vari capitoli fanno seguito delle note per 
la trattazione delle questioni richiedenti un 
certo sviluppo matematico. 

Va data lode ai traduttori per avere talvolta 
sacrificato l'eleganza с le scorrevolezza del pe- 
riodo alla traduzione esatta delle esperienze е 
delle imagini del testo originale. 
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Derivazione di 40 mila cavalli di forza 
elettrica pel comune di Milano. — Tra la 
Giunta di Milano, la provincia di Sondrio ed i 
comuni di Valtellina si è addivenuto ad una con- 
venzione per cui le acque dell'alto Adda e del 
torrente Roasco saranno usufruite a scopo di 
trarne forza elettrica per il comune di Milano con 
una produzione prevista di 40 mila cavalli. 

Il comune di Milano però verserà all'Ammi- 
nistrazione di Sondrio un canone annuo di cea- 
tesimi 75 per cavallo di forza a favore dei co- 
muni interessati e di cent. 50 per cavallo a fa- 
vore della provincia. 

Gli enti locali valtellinesi si sono riservati il 
diritto di 2500 cavalli effettivi per utilizzazione 
locale al servizio municipalizzato, compresi 600 
cavalli di forza che i comuni dovranno tenere e 
disposizione per un servizio ferroviario locale fra 
Tirano e Bormio, 

Officine idroelettriche liguri. — Entro 
un raggio di 50 km., intorno a Genova, si hanno 
negli Appennini numerose officine elettriche per 
una potenza totale di 60,700 KW. così di- 
stribuiti: Bormida 5,300 KW., Orta - Malore 
4,400 KW, Orta-Voltri 11,000 KW e tre offi- 
cine di Avento per 40,000 KW. Per gli im- 
pianti di Avento sono stati costruiti due bacini 
di ritenuta nel nord degli Appennini, il primo 
di 5{,000,000 di m? a l’altro di 10,000,000 m}; 
questo secondo serbatoio serve da сопрепѕ4- 

tore nel caso di piene. Un tunnel di 4 km. 
di lunghezza riunisce questi bacini alla prima of- 
licina; le cadute d’acqua sono rispettivamente 
di 380,200 € 180 m. per ognuna delle tre officine, 
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L'officina dell'Isola sull'Enzo ha una potenza 
di 8,000 KW. con una caduta di 380 m. 

L'energia elettrica viene trasmessa mediante 
una linea a 33,000 v. alle città di Spezia e di 
Parma distanti rispettivamente di 45 e 60 km. 
dalla centrale. 

Grande impianto idroelettrico nel- 
l'Africa del Sud. — Sembra che la Compa- 
gnia inglese del Sud-Africa stia iniziando un 
grandioso impianto idroelettrico. Verrebbero uti- 
lizzate le cascate del lago Victoria sul fiume 
Zambese; l'energia etettrica ricavata sarebbe tra- 
sportata a боо miglia di distanza, alle miniere 
di Ramd. 

Già dal 1904, quando la ferrovia transafricana 
giunse presso le cascate, si cominciò a pensare 
seriamente allo sfruttamento di quella energia 
idraulica. Un Comitato di elettricisti internazio- 
nali ha esaminato la questione, ed ora una So- 
cietà elettrotecnica tedesca sembra abbia già pre- 
parato i lavori di cui le fu affidata l'esecuzione. 

La distanza che separa la sorgente di energia 
dal luogo di consumo è di 600 miglia ed è la 
maggiore che esista: sembra che le difficoltà per 
superare questa distanza non siano fortunata- 
mente molte. 

La somma preventivata per portare a com- 
pimento questa grandiosa opera è di 3 miliardi 
e 750 milioni di lire. 

Energia idraulica nel Giappone e 


nella Corea. — Dalla potenza totale delle | 


cadute d'acqua nel Giappone si potrebbero rica- 
vare circa 750,000 KW.; di questa energia ne 
viene ota utilizzata per piü di 100,000 KW. Fra 
gli impianti notevoli si può citare la centrale di 
Kyoto con una lunghezza di canale di 11 Km. 
e più, con caduta di 33 m. e producente una 
energia di 3,500 KW. Si ha poi l'officina di To- 
kio sul Tamawaga della potenza di 20,000 KW. 
con trasporto a 40,000 volt alla distanza di 40 
km. Tra Tokio e Osaka che distano 60 km., si 
dovrà poi costruire una officina da 32,000 KW. 

Nella Corea si hanno numerose miniere che 
venivano finora esercitate con macchine a va- 
pore e bruciando il legno si pensa ora di so- 
stituire l'energia elcttrica creando una officina 
di $00 KW a 15,000 volt utilizzando una ca- 
duta di 55 m. | 

La produzione del rame negli Stati 
Uniti. — Durante il 1906 la produzione del 
rame negli Stati Uniti è stata di 450,000 tonn.: 
nel 1905 se ne ebbero invece 405,000 tonn.; si 
ebbe cosi un aumento dell 11 °/, Le importa- 
tazioni di rame ammontarono a 106,000 tonn. 
di cui 50,000 provenienti dal Messico; furono 
esportate 225,000 tonn. di rame e le altre 225,000 
furono consumate negli Stati Uniti. 

Alluminio elettrolitico. — È stato preso 
negli Stati Uniti d'America un brevetto per la 


depurazione dell'alluminio col metodo elettroli . "T 
tico. L'operazione avviene nel modo seguente: Cardif extra . . . . - . .L Кер 
Р : crioli ; . è gi . — Cardiff is qualità . . . . » 81. —8 
in un bagno di criolite sciolta in cui si trovi Ep 
; Жар ; - Cardiff 93 qualità. . . . . . . - >Z 
dell'alluminio allo stato libero, sí immerge un Newport 2... 0, sB8 D08—— 
anodo formato da una mescolanza di alluminio Newcastle . . . . . . . à »80.008—.— ~ 
impuro. Si deposita così al catodo alluminio ^ Newpelton . ж do s ood ЖЫ ИЕШЕ м 
metallico puro e precisamente allo stato fluido. Livorno, 10 Dicembre 1906 | 
Cardif i* Qualità . 2s 185-86. | 
» 84. 508 85. — | 


La separazione dei vari corpi che si trovano allo 
stato fluido é molto semplice poiché essi ven- 
gono a disporsi ordinatamente gli uni sugli altri 
secondo il loro diverso peso specifico. 

In tal modo è possibile la separazione del- 
l'alluminio dal ferro, silicio, rame, ecc. 
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PRIVATIVE INDUS 


dal 26 gennaio al 10 febbraio BE 
Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto o 


Marchio di fabbrica, per ricerche, copie, disegni eco. presso 
Amministrazione dell’ELETTRICISTA, Via Cavour 234, 


De Torley Joseph 2 Benko Etienne a 
Budapest — Procédé et appareil pour la pro- 
duction de l'électricité — richiesto il 26 gen- 
naio 1906, per anni 6. 

Colombo Luigi Vincenzo a Milano — Mec- 
canismo di disinnesto automatico di corto 
circuito e del sollevamento delle spazzole per 
motori a corrente alternata — richiesto l'is 
febbraio 1906, per anni 3. 

Stoks Arold a Londra — Accouplement élec- 
trique combiné avec cheville en deux parties 
— richiesto il 2 febbraio 1906, per anni б, 
con rivendicazione di priorità dal 14 febbraio 
1905. 

Zamberlatti Vittorio e Ballerini Vir- 
gilio, a Grosseto — Equometro elettrico — 
Apparecchio per evitare le frodi nel consumo 
di energia elettrica — richiesto il 18 ottobre 
19056, per anni 4. 

Artom Alessandro a Torino — Disposizione 
di elettromagnete adatta per рагаропеге cor- 
renti variabili di piccolissima intensità — ri- 
chiesto il to febbraio 1906, per nnni 6. 


VALORI INDUSTRIALI. 


Corso odierno per fine corrente 
Roma-Nilano, 10 Dicembre 1906 
Forni elettrici...L. 92-- 
Gen, Telef. oom., » —— 


Edison Milano. I. 819 — 


Trams Roma. .. » 815 — 
Tram.varesine..» —— | Gen. Telef. pref. » 


Richard-Ginori, » 44— 


Illum. Napoli. .» —— | Pirelli eC......» —— 
Of.El.Genovesi » 620— | Langen-\olf.... » 565 — 
Carburo ital.... » 1285 — | Төспотавіо...... » 81— 


Aooíaierie Terni • 1:0 — 
AL Е. Piombino. » 24 -: 
Siderurg Savona » 105 — 


METALLI. 


Preszi per tonu.ing]. = 1016 kg. 
Londra, 10 Dicembre 1926. 


» piemon.» —— 
Elettrochimioa . » 179 — 
Kerka.......... 


Rame G. M. B. (contanti) . Lat. 104. 5. — 
Id. Best selected (contanti). » 108, — — 
Id. Elettrolitico . . . . . > 107. — — 
Id. in fogli ....... › 115.—— 

Stagno (contanti) . : . > 196, 10 — 

Piombo inglese (contanti) . . . * 19. 19.6 
la. spagnolo. . um. 19.7.8 

Zinco ordinario. . . e.> > $7,11.6 


(Metallurgica) Livormo, 25 Novembre 1906. 
Al Quintale franco Italia 


Rame in fili 2 m/m e più . . . . . » L, 85 
» >» $9mmemneno... І. 80 


CARBONI DA MACCHINA. 


(Per tonnellata, al vagone) 
Genova, 10 Dicembre 1906. 
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Prof. A, BANTI Diretlore responsabile. 
L’ Elettricista, Serie ЇЇ, Vol. V, n. 24, 1906. 
AT 


Roma — Tip. Blzeviriana, 1906 


җе, um T о delle laDipede ad toga terza a 110 e 290 volt: 
EL jas Sens рег la circolazione dei treni sulle strade 


- E enze sull'arco a correute ondulata. — Variazioni 
ta ast tubo di Braun : F. 


Abbonamento annuo Italia > + | + + 
dod 1. К Unione Postale + 
Un numero separato . . sis + à 


L'Abbonamento è annuale principia sempre 00} 1.0 geunato, e в "intende ribnovato ` 
Priora; ecc. se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 
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Acer еа pue leggeri Fulger. — Introduttore d'onda. 


e variazioni di tensione e di frequenza sulle | 
ueste оета id induzione. ecc 
гч azione di energia elettrica: AM 
Де; tramvie del Lido, Venezia. 
io gag: ferrovia elettrica Sisde Porto Ceresio. — Ri. 
Ai e Pellente a cóntat ie dad | 
v ате ente un contatore а corrente conti- 
us "inre È l'energia olettrica assorbita in un dato Tre mesi , 
cobi utilizzatori} : О.В осе Sei mesi. . » 400 240 130 90 
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| ваьда 
Eliografiche 
Miei € lucide, tele inglesi 


j | тош Eliografici 
;&luce elettrica, pneumatici a molle. 


“A, MESSERLI — — MILANO 


ito іп ROMA Ditta E. CALZONE| 
ens ghi K prezzi correnti a richiesta. 


Impianti elettrici. completi. 
Importazione edeposito Materiale elettrico. Macchine elet» | 
triche della Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- 


coforte s/m: 


Prog.tii, Preventivi, Cataloghi gratis a richiesta 


Viti d’ Ottone 
e GLaltri metalli 
Ranelle, Dadi, Pomelli, Sfere, Morsetti, 
Serrafili e pezzi sagomati 
ancha su campione o disegno à prezzi convenienti 


GUGLIELMO NEUHAUS 


Officina elettrotecnica e meccanica 


MILANO - Via Peschiera 5 


Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 


Fratelli ZEDA 


MILANO -Vicolo Facchini, 2 -MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 


a» Vendità- e posa in opera «è 
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Preventivi a richiesta. 
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C. Olivetti & С, 
MILANO - Via Broggi 4 
AMPEROMETRI - VOLTMETRI 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


^ “э n s TE ХАА у ос уб уќ ж Tele ~ 


ИШ 


DOW) 


(ANS PED. 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO 


LUNICO EFFICACE 
NATALE LANGE-TORINO 


RITIRI ККК УЫ; 


ALTI FORNI E FONDERIA. DI PIOMBINO 


Accessori per Condotture -Sarac 
CGOETTI e COSTRUZIONE di ARIE TE 


pem * \ | 


Società anonima Capitale L. 7.912.100. 
TUBI 


Sede della Società; FIRENZE; Via de' Banchi, 


DI GHISA PER ACQUA E GAS 


inesche-Sifoni isolatori-Colonne-Grossi себ i 
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Società Italiana — — 
LANGEN & WOLF 
FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, ` 


Società Anonima — 


Capitale L.. 4000000 — ui versato 


4999-9) 4 — 


Via Padova 15 = MILANO. Via Padova 15 


280 Medaglie 
e 
Diplomi d’ onore 


39 Anni di 
esclusiva specialità 
nella costruzione 


MOTORI ** OTTO ,, CON GASOGENO AD ASPIRAZIONE .DIRETTA 


Consumo di Antracite sno a 550 grammi cioè 1 a 3 centesimi per сатапо-ога 


FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA 


О impianti per una forza complessiva d г 45000 cavalli 
installati in ITALIA nello spazio di 3 Qu. 


(45) T 24,6 o 


— PER | TRASMISSIONI 


di CUOIO TANNATO “FLEMING, 
» PELO SUPERIORE “ FLEMING , 
‚ COTONE CUCITE “FLEMING , 

“TEON,, “ FLEMING , 


‹ 
——— —— 


ING. NICOLA ROMEO 


P 28-61 35- Foro Bonaparto - MILANO 


| 
g 


Eis nin ieri 


} MATERIALI "BLACK WELL, | 
| COMPRESSORI 


"— le varie е еи 


Agenti Depositari 


LAMBERTO CAPITANI & C. 
INA POLI 


9 - Via Santa Lucia - 9 
Teleg. CAPITANI Telefono 2-72 
NAPOLI Interurbano. 


Rappresentanti 


| M. & J. BUSECK - MILANO 


Accessori per Impianti Elettrici 


ETABLISSEMENTS HUTCHINSON - PARIS 


| Gomma elastica per tutte le applicazioni 


GEBRUDER PUTZLER - PENZIG 


Vetrerie per Illuminaz one Elettrica e a Gas 


MACCHINE DA SCRIVERE “ IDEAL ACCIAI H ÁDI Ё [ E [ D, 
3 scrittura completamente visibile | 


OLII LUBRIFICANTI — PELLAMI: адр BELLIWAG-MILANO ~ 
| Metallerie Diverse . q 15) - (846): | 


(o 4088-050 


POMPE "WAUQUIE В, 


Bad NN 


Cab BL Lo 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


А. Е. G. 
THOMSON HOUSTON 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


CAPITALE SOCIALE 1. 6,000,000 | > 
CAPITALE VERSATO L. 5.100.000 Sede in MILANO 


UFFICIO ш MILANO: Piazza Castello, 5 
UFFICIO o: GENOVA: Via SS. Giacomo e Filippo, 19 


-— . TURBINE А VAPORE 


` DA 2 A 10,000 CAVALLI 


SUME CAE 
- MM Ку да va 
x I PEN m 


T E adt ordo irpoc fie odo MN 
"Turbo-Dinamo а corrente continua di ?5 KW. 
Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in: 


Genova, Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa, 29-20 - Roma, Via Quirinale, 46 .- Torino, Corso Re Umberto; 12.- Venezia, 5. Marco,1493 


| 
RAPPRESENTANTI: 


| EMILIA : Ramponi Ing: Pletro, Via Imperiale, 10 — BOLOGNA — SARDEGNA : Ferrari ing. Antonio, CAGLIARI 
| SPEZIA - Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, - SPEZIA uS 
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РАШ DI LEGNO 
, E 
3 impregnati con sublimato Meise d. 
: Durata media secondo statistiche ufficiali 17 ' anni. i 
PER IMPIANTI ELETTRICI | 
vn 2, s DET. JB ES 
stabile deposito di B0000 pali impregnati fino а 25 metri di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 
E 
TRAVERSE PER FERROVIE. ||. 
| iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: I : 
x A 
F. HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. 
» | Б 
_ Rappresentante presso il Governo Italiano: : 
2d " ; 
is Cav. F. Hermanin de Reichenfeld A 
o ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA aa : 
 ————— co — ÁÁ—n PRIA 7: 


(DITTA ALESS, CALZONI BOLOGNA |, 


cn | 


a SILVIO DE PRETIO, C | | RUOTE PELT oN 


SCHIO 


SPECIALITÀ 
Turbine - Regolatori 
Macchine per Cartiere 
Innesti a Frizione. 


AE 


1350 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli $35,000 _ 


Diploma d'onore 
Esposizione di Torino 1898 


Cataloghi 


e preventivi 


(iratis 
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Cataloghi e preventivi а richiesta. 
(19-49) I 
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RIVISTA MARITTIMA || GAETANO BARBIERI&C 


-AKER ——————————————— 


xx MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- ——— — — — $$ — —— — ——— 


GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
e per 


ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE ө ө 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E Celle fri orifere 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 

STRAZIONI ECC. жжЖЖЖ ЖЖ Ж © ЖОЖ OK ж 


PREZZI D'ABBONAMENTO Stabilimento di Costruzioni 


Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 


Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di posta in più. M eccaniche е F'onderia. 


Avvertenze: 


L’abbonamento è annuo e comincia dal 10 gennaio — I signori librai dedurr ` e ce ES GI 
lo sconto del 10 0% sia per gli abbonamenti in Italia sia per quelli all'Estero. Per I 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è accordato loro lo sconto del 25 V^ 


Per abbonarsi rivolgersi 7 ИЛЕ УЛАШ š | M 
all'Eoonomo del Ministero della Marina - ROMA Specialità in Macchine Utensili 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento == 
se non accompagnate dal rispettivo Importo Unico Deposito in 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima | 


Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- ; à | 
ioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Mi. Via Indipendenza 31 H. — BOLOGN A 
rittima - Roma. i (1,15) - (24,6) 


(1,18) T (4,6) 


D Bae 


CARLO A ЕЕ - ti lin їшї] = Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


E'ornitore della Real Casa 


(1,15) Б (24,6) 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 
Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferro 


S. SINIGAGLIA & C. 
STUDIO TECNICO. INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 
AUTOMOBILI 6 QUADRICICLI delia Gesellschaft für Bahnbedarf Hamburg. 
TUBI FLESSIBILI IN METALLO per qualsiasi applicazione industriale 
— Originali della Metalischlauch Fabrik Pforzheim. 

FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 

POMPE A STANTUFFO “OOEAN,, ad un solo corpo di Pompa 
a doppio effetto - Le migliori Pompe per acqua - acqua sabbiosa - acqua 


di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - 
per incendi. 


Fornitori della R. Marina. о.о | 


n. 6 bis, 


Moneta Giuseppe 
— um 
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ESPORTAZIONE MONDIAL.E 
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| 2. CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


AA 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: glallo-aurato, rosso, blanco brillante e bianco perietta. 


CARBONI NORIS VACUUM 
specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 
Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICE а: ogni genere 


— +o- 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI | 
ELETTRODI a 
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SOCIETA 


OCIEI ING. MERIGGI & 3 
TRAZIONE ELETTRICA | | rro, 


Anonima per azioni Capitale L. 1.000.000 — 
pd 


*94 EP «90 9 € 9999 — 


2. Via Berchet Sede in MILANO Telefono 95-24 Agenzia y тил у per l'Italia e HN 


della 


TRAZIONE ШЕТ ҮТТЕ OHIO BRASS COMPANY 


AUTOMOBILI a TROLLEY U.S. A. Mansfield Ohio U.S.A. 


Il sistema più pratico 
per servizi pubblici 
ed industriali 
RH- 


Trasporto passeggeri 
e merci 
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! А — ee 
Cataloghi e n Specialità materiali di linee aeree 
Prevent monofasi alta tensione per trazione 
a richiesta e Costruzione relativa 


TELEFONO 84-24 
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ST.ABILIMENTO MECCANICO CON FONDERIA 


| Specializzato nella costruzione delle 


TRASMISSIONI 


MIL, a -- Via Bees — 16 — VEVEY (Suisse). uj 
ТЕЕ: T LEEI E a 
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Società Italiana Lahmeyer di Elettricità | 


Telegrammi : FORZALUCE MILANO — MILANO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 


SES 
Rappresentanza Generale della 


7| Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke Actien-Gesellschaf Francoforte sM. | 


| DINAMO, MOTORI E TRASFORMATORI „ — 
IMPIANTI COMPLETI e sase: so Е 


| | Filiali a KFionaa-WVenezina: | 
| RAPPRESENTANZE a Bologna - Catania - Firenze - © 
Genova - Missus - Palermo - Torino. 
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: ^ MOTORI п 4 pus pom “ORIGINALE : BENZ. , MODELLO 1905, À 
|| la più an la più antica Fabbrica di Motori a gas gas povero ad aspirazione. Е 
Г Consumo di combu- | 
| stibile 1 a 2 cent. per W 
| ogni cavallo di em J 
И | all’ora. 8 
d 4 | 
P COSTRUZIONE [ 
I DI PRECISIONE 

| d —— MASSIMA SOLDI 
| || MOTORI di grande forza, a effetto lug e ciali per gas di antracite, di cok e di aiti forni. | 
| MOTORI speciali per luce elettrica - Grado d’irregolarità 1.150 

[| MOTORI e Locomobili a mobili a petrolio ed a benzina. 

in GILILIERON «АМ AMREIN- - Ingegneri Costruttori. 

| zh: (1,15) - (14,6) 
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TRES CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | . Ing. G. MARTINEZ & C. 


| Dott. PIERO PIGCINELL € € | OFFICINA GALILEO 


Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) 
Telefono 15-77 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
Кэм шал созыл бышы 


Studio elettrotecnico 
| . 6e laboratorio per 
tarature scientifiche 
ed industriali 


чоо 0e KK con Stabilimenti 
alla Frazione Piceinelli di Sorisole (Bergamo) 
in Mozzate (Nord Milano) 


TUBI i GRES 


ed accessori per fognature 


| Sifo Te per acquedotti Marea di fabbrica depositata 

[| Impianti Elettrici . d. 

ынай ERE REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
me Чез) — *—— || Strumenti Elettrici 
| Mattoni refrattari lia 


Costruzione ed esportazione di apparecohi 


M attoni G res ` applicati all'arte della Guerra 


~~ Per Torri di Glcewrer e 


Specialità: dE 
Materiali inattaccabili WAPE 
in Grés per Fabbriche  M'* 
— Prodotti Chimici, Tin- 
ў топе 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


[Vian Ale 


Rappresentanza 8 Deposito 
in ROMA 


presso 1] Signor 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


Sifone n Gres PROFI INEDRO | aa | 
Ышы a EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST, Co. 


(1,15) - (24,6) (,15) - G4) 


==" 


Società Italiana di Elettricità. 


SIEMENS=S@HUCKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto 1, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d’installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo . 
ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-t6le- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. | | 


TORINO Via Pietro Micca, 8 


UFFICI TRCNICI:} GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. | 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


AP + c 


Rappresentanti ed Agenti neile prinoipali Città d'Italia. TI Ai 


———— — шешш 
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Contatori “ ARON, рар 


per corrente. continua, monofasica € trifasica 
Costruzione a pendolo ed a motore 
CONTATORI PORTATILI PER CONTROLLO 


Uhiedere listino al 
Rappresentante Generale per l’Italia 


: Ing. I. EINSTEIN - MILANO Via Tivoli, 8 


(00-58601 


Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera ЕЕ | 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno Р 
secondo i tipi più moderni f кыч 


Referenze di primo ordine 
ESPORTA ZIONE 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


+000000000000000000000000000000000000000 


J Accumulatori Elettrici 


di tutti i seneri 


GIOVANNI NENSEMBERCER-IOAi 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


i DE ©: =% JA 
Й f Ej d 


e 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 
Macerata 1905. 


Acoumulatori stazionari **Planté,, per batterie a scarica on e lenta. 


. Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo Le W. Hagen per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. 


i 9 
Accumulatori in recipienti trasparenti dl celluloide per accensione motori a benzina per moto- = | 


ciclette ed automobili. 
Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciall per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 
servizio a questo scopo (30.000 elementi). 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti — Dettagli — Sopraluoghi 


Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 4 
(1,15)-(%, 
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e *09090909090909909090909090090900 
Linee postali italiane per le Americhe : 


Servizi celeri combinati fra le Società 


— GENERALE ITALIANA 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedi da 


ТА VELOCE, 


| Servizio celere is mande fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 


viceversa, con partenze ogni Giovedi da Genova. 
Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA . MASSAUA, ecc. 


BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 


EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eoc. s 
Servizio бозі fra NAPOLI e PALERMO е fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc. $ 
e 
è 


servizi postali della Società “La Veloce, 
Linea del Brasile 
Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d’ogni mese 


7 Linea dell'America Centrale. 
Partenza da GENOVA al 1° d’ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


Per informazioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto I, n. 419 (angolo 
Via Tomacelli). (1,15) - (24,6) 


0000000000000000000000000000000000000000 9000000 


27 77а MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS,, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


A r qu" Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 
a La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 
mA L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
TUO 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


| 
| 
| 
Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. 
| 


MOLE DI CARBORUNDUM (Smeriglio artificlale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM | | 
BLOCCHI e BOTTAWMI per la lavorazione del marmi | 
Grani = Polveri - Tele = Carte | | 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per P Italia 
| 


Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — їй Dante, T. ‚о.о 
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“J. SCHMID- ROOST, 


OERLIKON · ZURICH 


———————SÓMÓÓ 


FABBRICA SPECIALE DI CUSCINETTI A SFERA 


À \ Sistema brevettato per Automobili, Motori elet- 
\ trici, Pompe, Ventilatori, Macchine in ge- 
nerale e trasmissioni. 


PATENT 

26835 
Breveté 
S. G. D. G 
D. R. б: М. 
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Applicazione facile e garantita di buon funzio- 
“namento, Listini a richiesta. 


Deposito e vendita esclusiva in Italia presso 1а a 
DITTA ATTILIO SALVADE IN GENOVA. 
09090909090909090909090090 v0 
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,, Uffici Principali e Fabbriche: (HICAGO U. 9. А. 
4 Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 


Via Condotta 14 e Borsa dei Commercianti 


EF'TITRENZE: 


RERE D 
La Macchina Oliver si impone per due qualità fon- $ 
damentali: È 

solidità е semplicità. s 
я La leva porta-caratteri - pezzo di resistenza in tutte le macchine да # 
9 scrivere - nella Oliver è unica. E 
d si compone di due aste in acciaio temperato, sorrette da due cuscinetti 4 
7 di bronzo. Questa disposizione originale a ferro di cavallo le assicura un # 
$ colpo franco e potente che permette l'impressione simultanea da £ 
j 15 а ДО copie, e le fa conservare un allineamento costante. | 


SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 


lOO mila ma 
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MOTORI A COMBUSTIONE 


SISTEMA DIESEL 


di costruzione 


FRATBLLI SULZER 


per lo sfruttamento di olii greggi e residui di petrolio 


ERN LES. 
» 
8: aw» we x 


Mns NU 


Brevettato in ITALIA - 


Motore il più economico anche sviluppando forze ridotte - Richiesta minima di posto, non essendo 
necessari apparecchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. - Messa in moto immediata e per- 
manente. - Consumo di combustibile indipendente della manutenzione. - Nessun consumo di 
combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. - Accensioni premature escluse 
: Manutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di servizio. 


costruito per forze da 20 a 800 cav. eff. 
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| Studio Tecnico m MILANO NN Foro Bonaparte, 35 О 


sug: 
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Alfred Schoeller 


FRANCOFORTE s/N 


(STRUMENTI DI MISURE ELETTRICHE 


DA QUADRO E DA CONTROLLO 
per correnti ad alta ed a bassa tensione 


della massima solidità e precisione. 
CATALOGO A RICHIESTA. 
— oko MP 
Rappresentante generale per l’Italia: 


ENRICO KNAPPWORST 
Ф IMETLGLA NO - Via Borgogna, 8 Фф 


(24, 1, 10, 11) 


— 


ШЕП mmm & Anparate-Fabrik, Norimberga. 


Fabbrica Speciale di 


Lampade ad Arco 


di ogni genere: Lampade differenziali e a derivazione, 
Lampade *'Friplex, Lampade a “ Fiamma,, Lampade ad arco 
chiuso per corr. continua e per corr. alternata. Lampade a proiezione» 
Trasformatori, Resistenze, ecc. | | 


MATERIALE. OTTIMO E GARANTITO 


Grande deposito a Milano presso la Ditta: 


Enrico Knappworst, Milano vi Borgogna 8. 


Rappresentante Generale per l’Italia, il quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 
194,1,8,9,16,17) 


PDDDELLDRRPEONDVDD IIEP DD PRODDED отта DDL LIL пто ртс эз э рт эз ав эз ъз әз эз et AT эз у эу озы ы e ie ез а лл он оле казал эз э- сас САА 
SEMZLIAIORAMMMAMGCMACGCMGCACLCLACOMTOMLOLICNACAICCILCAOCICLALCCLCLACMACICALCOCPLAOLLCECOECOCLAGCCOCHECMA CECA, 


l'letallwaren-Fabrik Zug 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera) 


Specialità in 
Riflettori di Ferro Smaltato VAN 


di prima qualità, in tutte le forme e dimensioni 
 ———— o 


Deposito a Milano presso il nostro rappresentante generale: 
ENRICO KNAPPWORST, MILANO, Via Borgogna, 8. 


Fabbrichiamo pure come specialità 


Placche in Ferro smaltato 


| per l'applicazione negli impianti elettrotecnici, sui pali porta fili 
E avvisi di pericolo ecc. — Prezzi speciali per grosse partite. 


f 


Avvisi di Pubblieità dell'ELETTRICISTA. 


GADDA & C- BRIOSCHI, FINZI & C. © 
SOCIETA ELETTROTECNICA ITALIANA 


MILANO-TORINO 
3 DipLomi D'ONORE - TORINO 1896 o о SEDI: о o 0 0 0 0 о о о 
à - Min. AGR. I А | 

2 MEDAGLIE D'Oro - Min. AGR. INDUSTR MILANO - Via Castiglia, 2t о о 
O O O O O O O о О -E COMMER. - 1896-93 

3 DirLomi D’ Onore - COMO 1899 ооо TORINO - Via Ponza, 3 o o o 
2 MepagLIE D'Oro - PARIGI 1900_0 0° ROMA  - Via Cavour, 8 о o 
2 MEDaGLIE D'Ono-R. I. LOMB. ‘1901 | VENEZIA - S. Moisè, 1463 о o 
o DipLoma D'OnorE- VARESE 1901 оо | | 

o Mepagtia D'Oro - UDINE 19040 0 о i ; FIRENZE - Via Saponai, 5 о о 
o MepagtIa D'Oro - BRESCIA 1904 о о ^ GENOVA - Via XX Settembre, 31 
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Centrale elettrica dell'Arsenale di Venezia. 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
CO A, nea 


Casi 
IMPIANTI TRAZIONE ELETTRICA l | i 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — MOTORI — POMPE — VENTILATORI ELETTRICI. 
SR RAISAT, COLI, sull line т = M A LL 
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CKIKI I ICICI: CI IOA IO IOIO IOIO to .ip, 
Società “Edison,, 
РЕВ LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI BLRTTRICI 


C. GRIMOLDI & C. . А 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


Contatori d'energi& elet- 


trica. 
Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


Dinamo e motori elettrici 


ndm аа, a corrente continua ed al- 
a uM ternata. 


Н 


` í Quadri di distribuzione — 

Кашы PEE E Scaricatori per alte ten- 

Dre Pea Ra \ sioni - Ventilatori ed agitatori 

È Г eC E d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
— golatori automatici - Apparecchi 

di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 

installazioni elettriche a bassa с alta tensione. 


+68 
Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- >а 
stanza. | ttt 


Sirene МоНе у per automobili 
(1,15) - (24,6) 
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_ Società Italiane dell'Esplosivo 


"PROMÉTHÉE, 


Capitale Statutario L.1,000,000 = Emesso L. 400,000 
GENOVA 


Piazza De-Ferrari N. 38 
Telefono intercomunale 13-28 
— ASK — 


Ї più sicuro potente, 
al economico esplosivo. 


Si forma all'atto dell'impiego 
con due materie innocue ed inal- 
terabili. - Massima facilità di tra. 
sporto, di maneggio e d'uso. 


NESSUN PERICOLO 
CAPSULE, MICCIE ED ARTICOLI ANALOGHI 
RAPPRESENTANTE IN ROMA: 

Ing. FRANCESCO SERAFINI-AMICI 


Telefono 365 - Via della Croce >?" - Telefono 365 
| (1,15) be (15,6) 


9 


ERNST PABST 


Bellevue - Copenick (Berlino) 


Suonerie elettriche 


Apparati 
Telefonici 


per brevi, medie e lunghis- 
sime distanze 
Apparati speciali per alta tensiene 
e per luoghi , umidi 
RAPPRESENTANZA per l'ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 
Rappresentanze e depositi | 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 


ALBERTO VIGLIANO 


MILANO = Via Petrarca n. 3 «MILANO 


ELETTROGENO 


Sale Generatore per Pile. 


VANTAGGI: Non ha luogo alcuna cristallizzazione allo zinco 
Maggior durata dello zinco 
Manutenzione semplificata 
Maggior intensità di corrente 
Occorre minor quantità di Elettrogeno che del 
solito Sale Ammoniaco. 


ж (0 - 09,9 


Cerca Poli ** Pratic ,, 


piccolo strumento che serve a trovare facilmente la polarità di 
qualunque conduttura elettrica, esso é di facile manegg!o € uso 
pratico. Il polo negativo si colora in rosso, agitando lo stru- 
mento è subito pronto per un'altra osservazione. 


Prezzo fisso di vendita L. 3. 
Mandando cartolina-vaglia di L. 3.50 si riceve franco di porto 
in tutto il regno. 
E. CERRUTI 


Torino - Via Accademia Albertina, 38 = Torino 


(1)-(18,6) Sconto ai Rivenditori | 


———— эшш on 
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LODOVICO HESS 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29 - 67 Telegrammi: Conduit - Milano 


15 = Via F'atebenefratelli -= 15 


ОЉА 22.9 97 99299... —— . 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


della 


BERGMANN 


riores Worte A A. G. Abth. L. 


(1.05) - (4, 6) 


| LODOVICO HESS 
MILANO 


; | 
Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano | | 


' 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 


rr —__— _—i УЕНЫ 


Contatori di energia elettrica 


CONTATORI DI WATT-ORE PER CORRENTE ALTERNATA 


(per carichi induttivi e non induttivi) 
(per corrente trifase a carichi equilibrati) 
sino a тоо Amp. $00 volt, ed oltre 


CONTATORI BREVETTATI DI WATTORE 
PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA E TRIFANE. 


(da 2, 5 Amp. a 2000 Amp.- боо volt per impianti a 2 e 3 fili. 


ua — Contatori per corrente continua 


Contatori di massima richiesta 
Conta - Ore 


Contatori speciali di Watt--Üre 
per Corrente Alternata a 2 e 8 fas 
(per carichi uguali e disuguali) 
— sere 
(Catalogo, preventivi e certificati a richiesta) 


(1,15) - (49) | 


N 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


rm 


e өе n E 
| Isaria-Zähler-Werke 


BAVIERA - M U N (C H Е N - влмевА 


FONDATORE DELLA FABBRICA: INGEGNERE CAPO Giorgio Hummel 
— 


Contatori di energia elettrica “ “ISARIA m 


CONTATORI oi WATT-ORE per CORRENTE ALTERNATA / == 


(per carichi induttivi e non induttivi) 
(рег corrente trifase a carichi equilibrati) 


sino a 100 Amp. 500 volt, ed oltre 
— — Á29-94«-——— — 


CONTATORI BREVETTATI и WATTORE |: 
| PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA E TRIFASE. 


(da 2, 5 еш a 2000 Атр. -- боо volt per impianti a 2 e з fili). 


ИШИ E Dast 


Contatori per corrente continua 
Contatori di massima richiesta 
Conta - Ore 


Contatori speciali di Watt--Ore 


per Corrente Alternata a 9 e 8 fasi 
(per carichi uguali e disuguali) | 
A due | 
т Catalogo, preventivi e certificati a richiesta [d 


(1,5) - (24,0) ТТЕ] 
- n 
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RASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE 
Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in porcel- 
lana speciale durissima. 
, Premiati con medaglia d’oro all'Esposizione Mondiale 
di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi. 
Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 
=== Bay Counties Power Co. - S. Francisco di California. 
== == 875 Chilometri а 60000 Volt. | 
= == Seattle. Tacoma and Interurban Ra'y. Co, а 60000 volt 
RE——— Southern California Power Co. - Los Angeles. Cal. 157 
Å= Chil. a 60000 Volt 
Standard Electric Co. - San Francisco di California, 290 
Chilom. a 60000 Volt - « 
Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chilometri а 
60000 Volt. 
Impianto Società Elettrochimica di Pont. S. Martin 
& 15000 Volt. 
Impianto della linea del Cuccio — San Pietro Sovera 
| Como. 37 chilometri а 20000 Volt con linea telefonica. 
f Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate 
‚ Isolatore Locke tipo Victor Brovottato, Em. 18 13000 Volt. e 
1 Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 
| Chilometri - 20000 Volt 


_|| Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 62, tensione 20000 Volt. 
| Impianto Vignola Modena per la Ditta Axerio Tavoni 20000 volt. 
| Impianto di Ascoli Piceno per la Ditta Fratelli Merli 15000 volt. 


md 


PORCELAIN 
PIN. BASE 


“ 


Portaisolatore Brevettato 


PE 


FPORTA_ISOLATORI BREVETTATI чос Pte, patto di таз duis o para 
ЈРОНТА ISOLATORI BREVETTATI 


Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. 


| IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
| *_——r————Tr  _=—— 


elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


GUIDO TOLUSSO -MILANO via Torino, N. 61 | 


(3). 8x2, 8x8) (5) 


| Esclusiva per l'Italia: 


9 


Qi - 


ERCOLE MARELLI & C 


| MII.AINO 
| Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 
BÉ te 
І MIGLIORI DEL MONDO! 


"——_—_______y__rm__t—r__—_  "_=-__——P_.r rrr.———_—_—r——t-—r———6———___—————..—_———— 
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Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
| a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


5—4) 
© 505 
me oc B Lace 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE. ECC. 
Marca * PLANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
E Marca * SILESIA „ per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 x 400 х 1500. 
— ——————————*«xee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO seed — 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


società миш PLANIA VW ERK E mla fabbricazione dei cari 
UFFICIO : | BERLINO N УУ. д. co МВА: RATIBOR OS 


Dorotheenstrasse, 45 и. (6 


= 
Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 

rente alternata e continua. C'arboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss». Car- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,6) 


ее <—@@cc@@—@.’’’c@’’’00_’Ò6’’’9’__—x’ 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


AVVISO IMPORTANTE 


Per articoli redazionali degli espositori o inserzioni nei cataloghi, nella guida ufficiale o in altre pubblicazioni, affissioni o appli- 
cazioni di tele sullo steccato provvisorio e definitivo, esposizioni di cartelli nella ferrovia o nelle sale, cartoline illustrate con reclame, 
ecc. ecc. o per qualsiasi altro genere di pubblicità rivolgersi esclusivamente alla ditta MAX FRANK & C. — Piazza Risorgi- 
mento N. 8 - MILANO concessionari esclusivi di tutta la reclame nel recinto dell'Esposizione 1906. (1,18 - 5,6) 


| RAZ | ©) | I motori serie а cor- 
l——————— rente alternata monofase 

| c SINGEN NN NE SU Westinghouse possono 

MONO AS E - funzionare ugualmente 
| се bene sopra una rete à 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. - 
BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. x 


Société Anonyme : e NN A 
Westinghouse à 
ROMA: 54, Vicolo Sciarra ——————————— | 


MILANO: 7, Via Dante 
GENOVA: 37, Via Venti Settembre 


cet í 
111355 


Vesuta intema Selb'inbuttore di un тоби mo 
nofase Woslinghowse mosttante fa disposizione che ап 


nulla gli фош Coll'auto-induzione. 
(1,15) - (94,0) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 
Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 1828 


FARCOT rreres & С 


Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. Ouen, Paris (Seine) 1889, Hore Concours 
Pompe centrifughe 
Sezione delle pompe i Чи F qu ^ 
Superiorità di rendimento 
Risultato constatato 86 per cento 
Garanzia 60 a 75 per cento 


45. Principali sezioni dei lavori 
А - Macchine a vapore 
Em = B - Materiale elettrico 
| КЕ me 33 2 A С - Applicazione meccanica | 

т. РЯ E - Caldaie 
F - Meccanica generale. 


Pompe centrifughe speciali 
per grandi altezze 


EON 765, ЧА ca s È ET Indirizzo telegrafico: 


piora озен E --— туа SA Farcot - St. - Quen - S. - 
di elevazione santini CR. Ma "a rido 


Motopompe Farcot per irrigazione. 


Ag.nte generale per l’Italia: = HENRY BLANC = zs, via Leopardi - MILANO 


Grand Prix 


MAGDEBURG - Bukau 
Rappresentante: 
Ing. Н. VELTEN - MILANO, Via Principe Amedeo, 5. 


"A compuseisito LOCOMOBILI- E SEMIFISSE tuborere amovibie 
SEMIFISSE BREVETTATE A VAPORE SURRISCALDATO 


Semifisse ad alta pressione da 10-100 cavalli — Semifisse Compound con o senza condensazione da 50-400 
cavalli —  Semifisse - Tandem con riscaldamento a doppio sifone соп o senza condensazione da 20-50 
cav. Le uniche aventi le provate specialità costruttive delle semifisse con riscaldamento а sifone. 


LA PIÙ ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


ЁЁ? Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. Im- 
ЕЗ piego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 
3 Nelle centrali я italiane sono in esercizio macchine Wolf. 
Nessuna Casa ha in azione macchine come la Wolf. (f)-(28,6) 


Parigi 1900: 


Esposizione internazionale di Düsseldorf 1904: Medaglia d'Oro. - ia d'Oro. - 


Ing. Sante Belotti | | NATERLE, FERROVIARIO 
« ||SINIGAGLIA 


OE 
APPARECCHI ELETTRICI 


INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI «DI PORTO 
ain rita БОМА 


Interruttori - Commutatori 
automatici a orologio 
di precisione 


REOSTATI D'OGNI SPECIE 
Cassette portatili 


PER 
misure elettriche di precisione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 
— -+694 


——__eu_>___ 
IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 


ACCESSORI SCAMBI 


VAGONI TNA PIATTAFORME 


LIU ant rsa. asd; m UE 


LOCOMOTIVE D  QUALUNQUE TIPO 


POTENZIOMETRI 
. OHMMETRI Materiali per Ferrovie portatili 
per misure di pue ови ed alte Rotaie - Binari monta ti- 
resistenz 


m automatico 
ad orologio di precisione 
per motore 


uo o2 ^-99 V. WATTMETRI-INTEGRATORI 


per rapide verifiche dello stato di Mn ibid a bilico - о, єсе. 


una canalizzazione elettrica 


EM ps Б NN 
x узине ce өзеге; en эмес> 99e NEN [кеге ө? ey. ө: > ver: oae set сорук 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
(1,15) - (24 б) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


А ZIONI 


F'rancoforte sul Meno 
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Rappresentanza Generale per l’Italia: 


Ing. A. C. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, 9 — MILANO 


| ISTRUMENTI ELETTROMETRICI 


per qualsiasi scopo 


WATTMETRI 


trasportabili e da quadro aperiodici di precisione. 


1:3 Massima esattezza - Divisioni proporzionali 


Ampermetro Calorico. 


INDICATORI REGISTRATORI DI MASSIMA 


^ 


fiampiazzanti vantaggiosamente gli apparecchi 


“ WRIGHT ., 


Il Signor Chaimsonovitz Prosper 
ELIESON, Ingegnere a Parigi 


concessionario dell'attestato di privativa Vol. 48, n. 70852 
Reg. Gen. e Vol. 184 N. 50 Reg. Att., per: 


“ Plaque pour accumulateur 
electrique ,, 
é disposto a cedere la privativa stessa od a concedere li- 
cenze di applicazione a condizioni vantaggiose; eventualmente 


anche a sfruttare il brevetto stesso mediante concessioni di 
rappresentanze in quel modo che risultasse piü opportuno. 


— 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 

Ufficio per Brevetti d'invenzione e 
marche di fabbrica per l'Italia e per 
l'estero dell'Ing. 


Carlo BARZANÒ 


„ Via Bagutta 24, - MILANO 
> e 


————F—----—-—w_yyg]t©r®r®@e«aee**l e —"*—=+-————————_——————_— e ОррЕрррарррааи 


= 


« FREQUENZIOMETRI 


I, 9, 17. 


AGLI INDUSTRIALI 


—KK4 — 
PRIVATIVA INDUSTRIALE 
8 Ottobre 1897 — Reg. Att. Vol. 90 N. 404. 


per: « Perfezionamenti nei metodi e nei mezzi per adal- 
tare e regolare la fase per apparecchi di corrente alternante» 
della Società WESTINGHOUSE ELECTRIC COMPANY, LIMITED, 
con sede in Londra (Inghilterra). 

La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revuli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per P Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli 9, — ROMA 0) 


PLAQUE D'ACCUMULATEUR 


Système BITUR 
Breveté en Italie n. 112, Vol. 180, le 29 octobre 1903. 


+ 


La facon particuliére dont cette plaque est établie 
assure un contact mécanique et électrique parfait de la 
matière active avec la plaque sans que cette matière puisse 
зе détacher ou tomber facilement. 

L'inventeur, désireux de tirer parti de son brevet en 
Italie, s'entendrait avec fabricant pour son exploitation, 
moyennant conditions a débattre. 

Pour tous renseignements ou offres, s'addresser à 


Monsieur L. L. POLLAK chez Mess. BRANDON Fréres, 
Ingénieurs Conseils à PARIS, 59 Rue de Provence. (1,9) - 
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© PARAFULMINI “IN SERIE 


| Avvisi di Pubblicità del'ELETTRÍCISTA. 
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DONATI LUIGI fu CLEMENTE 


Fabbrica oggetti in Ottone, in Pacfong e nichelati 
LUMEZZANE S. APOLLONIO (Brescia) 


Сава, propria fondata nel 1885 
SPECIALITÀ IN 


Serrafili per pile elettriche. Accessori per caloriferi. 


Rosoni per Braccetti da luce elettrica. Fabbrica di articoli per fumisti - fabbri- 
Bottoni per pulsanti di ottone e nichelati. ferrai - falegnami - idraulici - ramai, ecc. 


— — — —— —HRbiH- 
Тый gli articoli di propria fabbricazione vengono forniti a prezzi 
ridotlissimi e tali da sostenere qualsiasi concorrenza. 


Cataloghi a richiesta gratis. 
(1,15) - (6,6) 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


TT lt” > 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e Miinchen 


99 
RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CARSONI SPECIALI - ACCESSORI 


— aa 9 a — 


TOLA CONSULENZA in materia ai 
S SE <= protezione impianti elettrici 


ipt Ыш? 


== TORINO Grand Prix 
4+ ING. 6. GOLA сс 910, St. Louis 1904 - Parigi 1900 


Officine di costruzione a: 


TORINO, BERLINO, PARIGI. 


(1,15) - (24,6) (1,15) - (24,5 


Un catalogo illustrato gratis. 


- -- т, 


- PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI — 


WANNER&Q.'- MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 


—À 
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R eferenze di primo ordine 
OUIDJ3o ovwirid rp ozuo-9Jo»J3 


(1,15) ~ (10,6) 


——— Cinghie a prova senza impegno pel committente 


‘TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN ВАГАТА -DIK E CUOIO SONO PRONTE 


— 
— 


Digitized by OOQ C 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


ING. A. RIVA MONNERET & ( 
TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


In 17 anni di esercizio 


(1,15) - (24,6) 


S SPE oc р circa 1200 turbine per circa 000000 cavalli 
TURBINA di 3000 cavalli — NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta 


Società Italiana Motori а Gas 


CROSSLEY. | 


ini 


6 


‘Anonima per Azioni. Capitale 1, 50000 | 
39, Via Orivolo. 
FIRENZE 


TRAINATA CC ааа ааа n 
t uu Tg NM мм Л МАМАМА E 


^ m mom diede de М EV I a u^ М a m 


Motori Crossley con uU 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


(1,16) Ы (a 3,6) 
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JANDUS 


> la più conveniente per qualsiasi applicazione д 

[| Corrente continua - Corrente alternata i 

"ug In derivazione su 110 e su 220 volt circa {5 
In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 

Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 

Rendimento luminoso costante per tutta la durata 


dei carboni 
MANUTENZIONE QUASI NULLA 
Tipo speciale per Fotografia / 
» » per, Tintoria e per le industrie in cui. < 


t| € necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo. 
V dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES À ARC JANDUS 
PARIS 


Bi MCA: 
ea Бүз» 
. 
«n 
E 
È 
1 
С 
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chiffal. 


SCHWECHAT 


presso Vienna 
— «ig — — 


Fabbrica di aste cilin- 
driche di carbone e 
di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni ner luce elettrica a vari colori 


Elettrodi sino a SBO'!di grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l'elettrochimiea e l'elettrometallurgia. 


Rappresentante Generale por l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 
MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILANO 
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RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : 


ALBERTO VIGLIANO * 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


ОРАР — | У 145) - (8.5) ` 
EAT et Eau D a Чут g. nr БЕЯ ТРТ ДЕТ ЕП ит р тыи жи КАЙ gi R 
dt fe iQ SEM ESAE NR SSD) Шо Б Ше ЖЕ ШКО ET TENE fe ЫН Due Tm ; i , 
= mm >, 


di pubblicità dell’ELESTRICISTA 


Avvisi 


Avvisi di Pubblieità dell' ELETTRICISTA 


САЗА EDITRICE ; "PELETIRICISTA, E 


NOVITÀ SCIENTIFICHE 


LA REGISTRAZIONE DEI TERREMOTI 


del Dr. GIOVANNI AGAMENNONE 


Direttore del R. Osservatorio Geodinamico di Rocca di Papa 


4.10.1 


Л. OSSERVATORIO GEODINAMICO 
27 


ROGGA;» PAPA нз» ЯМА) | Il 


эз. E.C) EM A 


TERREMOTO pressoil' LAGO BAIKAL 


Mara pendofare „М, бо 


Pordolo orizzonte LW. Fes une 2 19°) 


oko = l; i 
Velocità о. * Oraria z 33 um. 
Megjshiazione ad Aw loft 


del 23 Luglio 1905 


LIRE: TRE: 


SOCIETÀ MERIDIONALE 


INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE 
NAPOLI - бошо Umberto I 109 - NAPOLI 


STUDIO TECNICO - OFFICINE 
—oigo— 


ELETTROTECNICA 
IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE 
DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. 
TRASFORMATORI 


IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI 
Macchine operatrici a movimento elettrico 


IMPIANTI IDRAULICI 


AOIORO— — —— 
Meccanica industriale. 


Macchine e Caldaie a Vapore - Impianti a (fas - Povero 


MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL 
FERRO E DEL LEGNO 


PRESSE PER OLIO - MULINI E _PASMIRICI 
Argani - Gru - Montacarichi - Ferrovie portatili - Ponti in ferro 
MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA 


Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario 
—»- per qualsiasi industria —:- 


(1,05) z (24,6) 


E in vendita 


presso la nostra Amministrazione 


Prescrizioni di Sicurezza per la Cosiru- 
zione d'Impianti Elettrici a Correnti 


Intense. 
I. BASSA TENSIONE 
11. ALTA TENSIONE 


uM a ur agg cite dii 


Lire UNA 


iai a d 


Per acquisti rivolgerei alla 


Casa Editrice “ L' ELETTRICISTA ,, 


Boma -- Via Cavour — Roma 


ПШ] 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
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LA FONDIARIA - эсе | fi 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 4. Aprile 1879 


Capitale Soolale І, 8,000,000 interamente versato 


t m m m T eT s 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas о degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 
alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 


Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno «d e „ЭА 0 Д: 
di aleuna dichiarazione. ЕБ, p УУ ааг э LAN ҮҮ 
ож 9:4 Ж 4:19:09. € 19:9::19::9: €: 19:19: Ф: 9:191: ®Ф: ФО Ф.Ф € € 9/9/99. Ф-®. Ф.Ф; `Ф: Ф.Ф: Ф: 9:9 9:9; qp. par zy CI ANARTID Г = Ж х "S oim 


ré rape AKI Ds Dm Y "FÉ e ctae mU. 
LA FONDIARIA- | =. 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R.D. 10 Maggio 1880 p^ ue... 
Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato | | pal A PER TUTTA L'ILALIA 


Capitali in easo di morte e in caso di vita MANIFATT 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. A / 7 URE 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. E VIE M ARTINY 
Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. ^ Ж.Т. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- ОТ О 
FILIALI: 


LONTARIO entro il primo decennio. 
Franchigia completa dopo 10 anni. | 
| Milano, Genova, Napoli, Padova 
(b) - (8,6) 


Кулк 


Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 


Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. -i 
(19-09 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE И o 
Agenzie in tutte ie Città del Regno — Tariffe e progetti gratis su semplice richiesta QR. UE. d. di. SK. JC SK. SR UR. UE E SF EE E È 
2€0€ 962€ 0€ 900€ 9€ 0€ 2€ OSSOS OOOK 


+: STEFANO FISCHER 


* МІЖ, А ҸО *———& 


x © 


Rubinetteria americana — Manometri — 
Fischi — Spazzole per dinamo — Pa- 
sta per collettori — Metalli antifri- 
zioni — Ghisa malleabile — Catene 
Gall, Ewart eco. — Feltro-Ferro per 
basamento motori eco. per attutire 
le vibrazioni ed il rumore. 


e per le Scuole 
in eleganti Astucci 


Feltro- ferro 


Copertura isolante di condotti vapore о. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni 
uso — Compressori Orologi da controllo stazionari e da guardie — Tacchimetri fissi 


e portatili — Pulegge di legno 

— Pirometri — Polverizzatori 

— Saldatori — Guarnizioni. 
(1) - (28,6) Soffletto-spelverizzatore per motori. 


E. О. RICHTER & С. 


Chenanitz i. Sassonia 
(1,15) - (21,6) 


COMPASSI DI PRECISIONE | " 


ч 


Н, WEIDMANN, RAPPERSWIL (Svizzera) 


FABBRICA DI CARTONI 
compressi lucidi e di materie isolanti 
CARTONI COMPRESSI LUCIDATI di ottima qualità in. 
fogli di o,1 fino a 15 mm di spessore, in rotoli e nastri. 
Cartone compresso con mica tramezza 
Cartone compresso verniciato 
AMIANTO INDURITO (vulcanizzato) Bobine per dinamo, 
motori e trasformatori, lastre, tubi, custodie, ecc. 
CORNITE ottima materia per alta tensione, pezzi iso- 
tanti sagomati, manici, parascintille, ecc. 

MICANITE in lastre dure e flessibili, carta e tela mi- 
catene, tubi, rosette, pezzi sagomati. 

TUBI per trasformatori, Nastri calicot, Carta e nastro 
giapponese, carta e stoffe verniciate, carta ancera ecc. 


AMIANTO CEMENTATO in lastre e pezzi modellati. 


— +66 — 
PRIVATIVA INDUSTRIALE 
24 Febbraio 1903 — Reg. Att. Vol. 168 N. 221. 
per: « Perfezionamenti nelle lampade eletiriche a gas o a 
vapori », della Società THE COOPER-HEWITT ELECTRIC COM- 
PANY, a New-York. 


La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


(1,18) - (28,6) 


per l'italia : ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


A. 


AGLI INDUSTRIALI 
| 
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POMPE WORTHINGTON A fred. H.Schüttenu MIAN 


—— 


Via Dante 4 — -MI i LA A N О - Via Dante 4 Via Manzoni, Angolo Via Spiga 52 e Via Annunziata 8-10 
Telefono 1380 — Telegrammi © INITIATIVE Milano 
Worthington Pump › Co. Ltd., » 


with the Blake & Knowles Со. MACCHINE 
— | UTENSILI 
ш | AMERICANE; 


ps2 NUS SUR: "ig hi um 
ice XT KFA bir 


pet: 


Telegrammi WORTHINGTON - Milano. 
'epeunuroleyu |Z-@| OUOJOIOL 


POMPE A VAPORE ED ELETTRICHE PER OGNI SERVIZIO | © Fresatrici - Trapani - - Rettificatrici - Piallatrici 9 


er superare T EH t tici 
ИН SPECAL ИПИНЕ A SERE re m Г nca ten miae 
IMPIANTI CENTRALI DI CONDENSAZIONE a miscela е а RDS 


superficie. 

Separatori d'olio. 

Contatori d’acqua per qualsiasi pressione e temperatura. 
Compressori d’aria d'ogni genere. 


Punte ,, Morse", Mole a smeriglio “ Norton, 
Altre Case a: 
COLONIA — PARIGI — BRUXELLES — LIEGI 


Frese “ Brown e Sharpe ,, 
— o 
PS | BILBAO — NEW-YORK. 
SV Ее 


M. « J. BUSEGK | 


corso Genova, зо «I MILANO 
ISOLATORI PER ALTE TENSION 


Tipo per 5,000 volt, provato а 80,000 volt. 


(1) - (8,6) 


» » 10,000 » » » 40,900 » 
» » 20,000 » » » 50,000 » 
« » 30,000 » » » 100,000 » 1 
N. 548, per 10,000 volt. Tensione di prova 40.000 voli Stazione di prova con trasformatore a 150,000 ea | 


Office pour BREVETS D INVENTION 
L'ELETTRICISTA ROMA, via Cavour 224 


EEA 


Domande di Attestati di privative industriali 
e marchi di fabbrica in Italia ed all’ Estero 


4 
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m 


AULA 1 |! 
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Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — od 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma 
New-York. 


(1,15) - (24,6) 


Spécialité de Balais en charbon 


*s 
Rappresentante esclusivo per "Italia: 


MARCO CAPPELLI 
MIlano — Via Morigi 12 — Milano 


GD.G 


Consulenza tecnica e legale 
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Ing. А. С. PIVA 


MILANO — Piazza Castollo, N. 9. 
RAPPRES ENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
DELLE CASE 
Har tmann e Braun - ° Francoforte s/M. 
Apparecchi Elettrometrici 
Voig te Haeffner - * Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 

Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - Leutzson 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


L. M. Ericsson e б 1. - Stoccolma 


3 A Le 
——— o 
aC 


Telefoni ed affini. 
The Mica Insulator Company - Shenectady America, 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« Prometheus D" Francoforte s/M 


Apparecchi eləttrici di cucina e di pon соев 
Gebrüder Adt. Ag. Ensheim (Pfalz) 


‚ Fabbrica di isolanti di composizione 
РЕГ рөг installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
Ф Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale | 


Ф © 9 Cataloghi e offerte su richiesta e e 9 nek 


" AAA ARAS DAS АДАА ASAS ASAN IA _ «РЈИЛЈЯ 
TECNOS ITALIANO 


BROWN BOVERI 


89 | Sede in Milano Via Pace 10. 


Dinamo - Motori " Trasformatori 


FERROVIE ELETTRICHE 


ЖАБА 
PESE TALI: DIS 


TURBINE a VAPORE 
sistema BROWN BOVERI- PARSONS 


DA 


4 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, РЕ 


pompe, ecc. Strumenti di misura - Amperometri, $? 


voltmetri, wattmetri da quadro e registratori. 
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ы ча Ls "a EA “A PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE $ 
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Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 


C, 
X 


DES 


ў Per il Piemonte - Ing. те e Lichtenberger e Jean Torino - Galleria Nazionale. 
и Per il Veneto - " - Venezia - S. Moisé 2065. E (38,6) A 
04 


CITA ООС III 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


ER 400.445 TH aL 42 MI 
Lorenzo Tommasi Aliotti -Elettricità MLAN 


| 


1 


| 


| 


N. 2004 .. № 603 - Raccordo 
L. 1.30 al °/o a L. 17 al °/o N. 1129 - Braccio senza Tazza 


FORTE SCONTO SECONDO QUANTITATIVI DOSES Em) ыы ше, сс Т, 


EW_r= шз * Е wc c кл = КЕЕ M = 
Ordinando riferirsi sempre al numero della presente rivista. 


Deposito di tutti gli accessori per installazioni di elettricità (145) « (1,8) 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA } 
PIRELLI & C. - MILANO 


9 Con Stabilimenti Succursali 
a Spezia - Villanuova y Geltrü 


Grand-Friz e due Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 
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Lj 
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n < e — — — 2 3 A 5 | i T I | N bi 
S q == 2222 ul i . 214 bis 
ted == 6 EM Na Interruttore speciale a L, 110. - °%/,) 
| N. 1504 - Tazza con righe N. 138 - Portalampade 
trasversali - L. 52. - °/o senza chiave L. 65. - */, | 
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Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, 
Luce, Trazione, 
Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini. 


Cataloghi e Preventivi e richiesta 000 
(1,5) - (94,9) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


сЕ В OFFICINA ELETTRICA — 


della Società Esercizio Bacini 
| MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 — OFFICINH: Calata delle Grazie 
ж — — — — 
Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. | 
Trasformatori, Gruppi speciali per bordo, 
Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d’energia. 


Applicazione di motori elettrici a macchine 
operatrici di qualunque genere. 

Gru, Montacarichi, Argani. 

Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
tilatori, Aspiratori. 

Grande deposito di materiali per impianti 
elettrici. | 

Preventivi a richiesta 


| Rappresentante per la Lombardia, Piemonte e Veneto il Signor 
Ing. GIOVANNI BAS, - MILANO - Foro Bonaparte, 1 
| c Rappresentanti per la Liguria, signori: GRIMALDI & С. Successori a 
| Alternatore trifase da 150 HP. Ing. E. CANZIANI & C. Genova - Portici Vittorio Emanuele II. 

| Rappresentanti per la Toscana: Sigg. Successori LHOTE - Firenze - Via Nazionale, 4. 

Rappresentanti per l'Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. ALHAIQUE, BALDISSEROTTO & C, - Napoli =] 
zi 
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Corso Umberto І, n. 80 
Rappresentante per la Sardegna e Tunisia: Sig. А. BERNARD = CARLOFORTE. (Sardegna) | iubes 


—90 


Ф 


Manufacture Speciale deCuirs & Courroies | 


40 Medaglie — 8 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro de] Giurl) BarceLLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHicaco 1893 - Parar 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


> {1-00 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


ret LI Pt] 


| See II MMM ) 4 
STABILIMENTO DI RIFINIZIONE . | 
SAMPIERDARENA 


Agenti Generali per l’Italia | 
| | 

Р | do : = IGI \ 
ARIGI Bd. Voltaire, N. 74 PARIG (1,15) - (%4,8) 


inni 


 Yoltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
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A DOCCIA 


6000 a бо. ооо Volts V 


есі oltre 


nl cnt 


Specialità CATALOGO GRATIS ZZZ 
4 e Юе“ 
RICHIESTA MEME 


Gele egrafo ugs Celefono 
ARTICOLI PER ELETTRICITA | 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em’ GEROSA Società Anonima pens Azioni - Capitale sociale L. 150000 1rrazammeta versato 
"SUO MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 


Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 


FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
—£$$983— — ——— ———— 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


Ф694 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


TO 


VENTILATORI 
a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. 
(1,15) - (24,6) 


Avvisi di гаи dell' ELETTRICISTA 


FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI. 


Fondata nel 1890 


GENOVA 


La più premiata, la più rinomata, la ? 
‘ più grande e più antica del genere. x 


Oltre 500 batterie (50000 elementi) in attività del valore da 1000 : 


È à 500000 lire l'una, tra cul alcune in vita da 14 anni, per distribuzione, i 


е ч dC SI 
буруо Y 


P. 
aime” + 
-me a 

й 
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x regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 
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P Lot 4 = > 
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WVV.AJCGIDIESIN£SWVVIE.-SVIZZERA 
Ёаррї: Img. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 
——————— à ———————————— 


Apparecchi por riscaldamento elettrico 
Appareeehi por cucina elettrica. 

Apparecchi glettrici per uso famiglia. 
Apparecchi glettrici per medici, farmacisti, 900. 
Apparecchi elettrici per l'industria. | 
Кеоѕѓаќі - Moderatori di luce. | nn" 
Specialità: Grandi forni per fornai, pasticolerl, ecc. 


(1,15) - (7,6) 


\\ BUI -ce 
a ez Е Pe. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. 


Ing. E. KIRCHNER & C. | 


34, Via Principe Umberto MILANO = Via Principe Umberto 34, 
Fabbriche a Lipsia Loic en Md 


FABBRICA SPECIALISTA più grande e più importante 


SEGHE e MACCHINE | 
perla LAVORAZIONE del LEGNO <= 


і 

| TELEFONO N. 1205 moral 

‚ TELEFONO N. 1205 | Cataloghi e preventivi a richiesta (115) - (4. Indirizzo Telegrafico: T - Mfano 
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ENNIO FOLTZER Società Anonima per Istrumenti Elettrici | 


RIVAROLO up || 6.6. OLIVETTI & c 


E MEINA (M6 MAGGIORE) N ТИДИ ННЦ 


OLII è | GRASSI 2 STRU 
NS S. pr E DI MISURA | 


i migliori lubrificanti per macchine T 


| $) í m САМР. Ж, ES, \ 
\{ s M ат || 
| \ E N Po ТТ 8. uri 293, 
{< ҮМҮТ!!! dm NG e 


Esposizione Universale di Parigi 1900 


Soc. Gen. Italiana Edison - - MILANO, 
Soc. Utilizzazione delle Forze Idrauliche Impianto 
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6E41 Massime onorificenze alle principali Esposizioni | аре 


la d 
VAT a quadro 
я y fe | M 
Medaglia d'Oro AND 5 ] | e registratori | 
Ya \ NS ^ » e | 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio W 2 аса 
Medaglia d'Oro 


р | dei principali Costruttori di macchine del Cellina - VENEZIA. 
Ili ID 01 р a vapore - Imprese di elettricità - E e Sg — nnn NAPOLI, 
К" _ ; ; oc. Italiana Elettrochimica - RO 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri Soc. Forze Idrauliche del Moncenisio - TORINO. 
Opifioi industriali. TEN encender e 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. © с.а 


medaglie e Diplomi | 
FRIEDR. DICK, Esslingen (ommi | | 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali | fi 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. di 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me-j 
talli e per legno. 


Esposizione Mondiale di St. Louis | - 
Grand Prix e 2 Medaglie d' oro 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


Tutti gli utensili | | 
sono di 1'. qualità © 895. onere 8 | 
qualità n | 


Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per [Italia : 
SIMONIS e C. - Milano yia 5. Eufemia, 23 |: 


Macchine e forniture per l'industria meccanica ed elettrica (9): -@® 


penna Lone тит; a Ye“ М нини» ина Ye — mm mx ua punc. nn su 


\ING. GUZZI, RAVIZZA & d 


OFFICINA" Via nn f Via S Paolo LÀ 


hc RECAPITO: | 
| ^ GEB HONORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA; 
| | Iluminaz. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi | 
biu ipiius ош || 
| PHARA Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo | ` 
Шы ш> SE Cataloghi . e preventivi GRATIS. и (1,15) - 0 DI | 


р ИНОНИ 


MILANO . |1N. 
Yia Princ. Umberto, 7. e 


Costruzioni industriali. —— 
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| Costruzioni in cemento armato ` 


| . Brevetto Baroni-Lüling 
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H. BOLLINGER 


MILANO 


Via Princ. Umberto, 7. 


Cartoni cuoio asfaltiei per tettoie prov- 
enni «al 


visorie e stabili, per sottotegole ‘e per 
isolamento di muri di fondazione. 


Coperture in Holzeement per tetti piani 
CARENZA 


e terrazze. 


(1,15 - (8,6) 


chaeffer х Budenberg 


r 
, 23 A. Monte Napoleone 2 MILAN О 
INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 

Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 
Indieatori per prendere diagrammi. % Compressori sistema Kryszat. 
Contatori di giri — Tachimetri ж Pompe a vapore brevetto Voit. 
Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. $ Pompe per provare tubi e caldaie. 
Valvole sistema Jenkin. | hi Regolatori di diverso sistema. 
Valvole modello forie per vapore surriscaldato. + Termometri — Pirometri. 
Elevatori di liquidi — Pulsomettri. È Tubi di cristallo, primissima qualità 

| Valvole a saracinesca. — Lubrificatori цв. вв) $ (Verbundglas e Duraxglas di Jena). 

| DITTA tee аата: 

| Gani C ~ J. G. MEHNE 

| e l i N A & C. | 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
Filiali: Milano - Catania 
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4 . Macchinari per tutte le industrie — Motori — 


E i n = єє are е 
ов — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 
üstriali — migliori lubrificanti. x% 

| Rappresentanza generale per l’Italia della Ditta 


| ls LUIGI CARRERA & C. - TORINO 
) | "Ma Ditta italiana fabbricante | ` 
| а Gaz 
| 
| 
| 
| 


| E P li 
| Motori | = Bess 
Nti 


di I : | a Alcool 
pls a Gaz Dovero | 
^ caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 


© Costo Cavallo-ora 9 Centesimi 
Фе 60,000 cavalli in azione 


Pr S. PAIA SMISE 8 | 
[9 ‘Teszi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei 
2 - ——DnG— А CELICA: А | 


| 
"| 


| 


pagamenti | | 


(1,15) · (8,6) | . 
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Articoli di EHlettrotecnica 
| SCHWENNINGEN (Schwarzwald) 


Fornitore delle 


principali 
ditte Europee 
importatrici 
ed esportatrici JEG 


Specialità in Sonerie 1 


e quadri di D. 
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Unico deposito della Soneria 


МЕНМЕ 5 ORIGINAL, 


tipo finora mai raggiunto, im- 
permeabile alla polvere e 
all'acqua. e 


OROLOGI segnalatori e di controllo con trasmissione elettrica. S 1 i au- 
riti etanolo istantaneo: Á Aecondioi di gue a ban, 
Per richieste si prega, nell'interesse del richiedente di chiedere 1 prezzi, . _ 
Rappresentanti. — per L'ALTA ITALIA: Sig ` 
GIORGIO GROSSMANN - MILANO - Corso Genova. D. 
per la BASSA ITALIA: Sig. ~- daria 
ANTONIO ROMEO & C. NAPOLI - Via Giovanni Maggiore i0" | 
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0é 


SOCIETÀ ITALIANA 


OERLIKON 


MILANO - Via ийде Umberto, N. 17 


IMPIANTI ELETTRICI 


PER 
Illuminazione- Trasporti di forza - Elettro-Chimica 
Ferrovie e Tramvie Elettriche 


ecd 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


DI QUALUNQUE POTENZA 


a corrènte continua e alternata, mono e polifase 


TURBINE A VAPORE 
TURBO-ALTERNATORI 


MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE 
Grù-Argani-Macchine d'estrazione 


APPLICAZIONI ELETTRO-MECCANICHE 


(1,15). (24,6) ` 


'e0090909090909090909090909900090909090009090. 


| Á 
MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO {ЛД 
40/0608 H 


>> GRANDI OFFICINE SPECIALI «© f 


per la Fabbricazione delle- SCALE AEREN 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


e 


20 n du O Scale ае aeree ie È: © 
Casa Fondat: Fondata nel a nel 1860. 


x hen жабары RE auto P — Scale Aeree girevoli. — Scale 
— Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
— ba 8.° е a posue. F EE a арз pcr pompieri. — Scale a mano Pret 
a Coulisse) — a.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Е 
e pratico Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Seala “VERA PORTA, Tipo 

molte comoda fici. — Carri ааа рег pompieri. — баггі di primo soccorso рег pom- 
| per piecole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 6O a Lire 90 mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA- 


ТЕ INT ET 5 
ZE VIN МЎ 
«9. 


Cav. PAOLO PORTA j 
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{ SOCIETÀ BNAZIONALE 


ALTERNATORI 


TRASFORMATORI 


i OFFICINE Е pe 


* 


CAVIIANI nin 


PARANCHI = ARGANI - GRU. 


DIREZIONE IN TORINO (Via xx SETTEMBRE, 40). 


„= 


. 


TRASPORTO E DISTRIBUZIONE DI FORZA. 
INSTALLAZIONI COMPLETE DI FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE. 
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APPLICAZIONI DI MOTORI ELETTRICI A MACCHINE OPERATRICI. 
POMPE CENTRIFUGHE A COMANDO DIRETTO. 


——— é-ie=—_—_—_ 


ROMA — Via Somma Campagna, Ij. 
VENEZIA — Calle Vallaressa, 1318. 


tata Google 


Urrici DELEGATI: 
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TO OSLO ORIO ONION XU O OTO АДС ЫЫ СНЕ 
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- кшн ITALIANA : 
d È 
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ус A. 
: i SIRY, CHAMON & С 7 
Y ; i i Dai 
© Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 x 
е, | Agenti esclusivi per l'Italia della È 
> C.e POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINBS A GAZ - Parigi : 
> ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmente, 109 f y 
X TORINO - Via Arsenale, 31 | (Fi NASD- Ili scc ARN TRIESTE 4 Via 8, Caoran, 8 e 
xS A 
е A 
у 3 a 
үс | E. THOMSON рег mede distribuzione, tensione ed 6 
né E i Sa: 
ci. 1 intensità. У 
© E. THOMSON speciali per veli: di distribuzione, ew 
per alte tensioni. È 
gg E THOMSON oa BATAULT, В. T. ed A. «С. 1. ad È 
i С ° woe | e ө . Эу: 
d induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata se 
por ND | 19) 
i. mono e polifasica. Є 
е Ре — ui | T © 
Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 6 
semplicità е robustezza. | » 
е A p^. ng SLM È 
7 ©)! K per corrente continua da та тоо Am- È 
x péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta іп Hwxora. E 
í I (ОА 
NS. ) A ate i ° PA 
2 O'K speciali pel controllo delle batterie  d’accu- Я 
A. X . | . ; eqo av 
5 mulatori, per vetture elettriche ed automobili. s 
ANE Ko 
O À S 
2 Lettura diretta in Ampxora. si 
x e 4-9 9 ++ 07 
Le -" - a ш = n 3, 
3 Chiedere listini, prezzi e garanzie i so 
а 0’ K S 
A LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. P 
PAL S 
dun | : " o 
3 Strumenti di misura sistema Meylan - d' Arsonval si 
È OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI, usa 2 
LOREN I Oa АУЫ RON OA LOL LO LO SIP O x 


C UE aen ie NEU Ca ERES E E 


ZEE г —=- _— 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRIOCISTA 
DES 5 m SEDE x SE ORE mE à 


BERGMANN-Elektricitäts-Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 
| IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi eonvenientissimi. 


Merce : ompre > pronta i in n Magazzino 


PA & Deposito per l'Italia: 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


Рев TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.* 29-67 
AKA 


Isolatori brevettati DELTA E 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 vo 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana 


fondata nel 1853 H. mea & Sóhne Аа. 


(1,18, - 


NATA 
La oe с 
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FRANCO estia 


INSTALLAZIONI а VAPORE | 


e GAS 
«оюк» 


MOTORI a vapore: 

orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 


velocità. 
ASK 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari -ine- 
spiodibiii. 

| Surriscaldatori — Енд — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 

Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 

Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 


— 
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VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICONDALI 


MARCA MONDIALE BREVETTATA S | R О C C О 


(Sirocco Work-Belfast) 


ASPIR RANTI-SOFFIANTI 


Agenzie e Depositi i in tutti gli Stati d’ Europa 


Tipo Centrifugo STATI UNITI - SUD SE AUSTRALIA - INDIA 


Portata TRIPLA 
rispetto ad altri tipi 
a pari diametro e velocità. 


MASSIMA EBHICIENZA E RENDIMENTO 
MINIMO GONSUMO DI FORZA. 


Serie garanzie - Primarie referenze 


I più adatti per Essiccatoi in genere ed Impianti Refrigeranti. Per asportazione di Polvere, 


Gaz, Detriti. Per ventilazioni di Trasformatori, Motori elettrici e di Tunnels, Miniere, Navi, 
(adottati dalle R. Marine Italiana, Inglese, Tedesca, ecc.). 


Tipi speciali per ‘Forgie e Cubilots. 
Ventilazione, riscaldamento, inumidimento ага per grandi ambienti industriali, ospedali, scuole, 


aule pubbliche, ecc. Per Tiraggio meccanico alle Caldaie anche in unione ad Alimentatori Auto- 
matici di Carbone, con garantita forte economia di esercizio. 


Agenti con gran Deposito per l'Italia: 


WHITE, CHILD & BENEY- Ltd. 


MILANO - Via Principe Umberto, ?3 - MILANO 


7000 CAVALLI 


(1,15) - (24,6) 


Tipo Elicoidale 
Portata DOPPIA 


rispetto ad altri tipi 


a pari diametro e velocità. 
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| CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
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VULCAIN yy Per corrente continua ed alternata, a qualunque 


tensione o intensità. 


7 
А 


E.£ $4.54 4. £ 1 
w95.,6 9.5, S" S." B NP, v. 


= Varapodio - Tresilico 
EEEE: 


HOICIQOQIGIGIQIOGK F HOTOIOEOIOIOIOIOEORORONOIOEORONONO N 


жж: 


м 


жж 


^ 
“ 


" VULCAIN T Speciali per quadri di alba e per alte tensioni. 


—— SQ OM ——— — 


“COSINUS, contatore a campo rotante 


per qualunque distribuzione a corrente 


OK 


OROIOKOIOMONG 
OIOIOKHOK 


HG 


^^ 
ei 
=: 


K 


~ 

ч 
Cat LAS 
3; 4 


3.3. 


2% 
ж; 


E 


УЕ 
TEET 


SOKK 


HSK 


ч 


МЈ 
е 
amertina - Mes 
x CM ЕЕ" 
m. = -— = === = = . - 
zit = [ш ЭЛЛЕ. Q CRI — — сз ңы SEI "NS 
= Da O —= e 
- = 1 - - - I pre \ 
== = n Å == - > = EE E 
= J — — p om == = x - 
© = |М ЖЕ ш === Каз. | | 
- === ; Sp ov »»V 
== | = NS ! —— MÀ -— 
= = A н А Í | 
= Ty i ut | 
* = = n pe 1 sal 16 , Ins ~ 
= - 4 м. $c18 : - | | 94 
=; i DT o3 Ri: E 
"| = а T = S чч, | E> 
E d Pur - MTM i 1 
" 5 S эт | | 
= - 2 ni 4 
"4 EN : # — 


alternata mono e polifasica. 
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T%%. CHIEDERE LISTINI E PREZZI 
. 2.3 Laboratorio a MILANO e NAPOLI 
per taratura, verifica e riparazioni. 
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FONDERIA ARTISTICA IN BRONZI 


Apparecchi d’illuminazione Candelabri e bracci stradali 


IMPIANTI COMPLETI DI LUCE E FORZA RESTO 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


ииненин ia Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana — 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 


Capitale 23 milioni intera monte versato 


; TUUUFESENCIUE CET uum ci d A 
| — 1 Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- , 
A y sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie — 
| Ne | | с Gru са ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
| S tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe. ventilatori, compres- 


sori, trapanatrici, ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e'mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


VVG. 


SINDACATO LAMPADE INCANDESCENZA 


| — 5599 IOE ө» ———— ——— 


(1;18)- (8,6) 


Agenzia Principale: E 


ING. MENOTTI STABILINI 
. Piazza Castello, 11 - MILANO 


Rappresentanti: 


| Venezia e Italia Centrale: |мс. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
5. Moisè 2065 - Venezia. 
Napoli e Italia Meridionale - CANDIA & C.. ‘Napoli. 


(1,18) - (24,5) 
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Же м е у Ma USOS, Ж TE E 


Milano — ТУТ) & DITMAR Rome” 


Via Enrico Tazzoli Fornitore della Real Casa NEGOZIO 


Via NEGOZIO — 1i Casa E ondata nel 1840 Corso Umberto I. 289 


e y ә 9° ə е ec е е 
Fabbrica d'appareechi d'illuminazione di qualsiasi Luce Ж ЕЧ 
* Specialità della Casa: Apparecchi per luce elettrica in vero bronzo, majolica, cristallo e Ei Ч) p - a 
, Ghisa artistica di Vienna che ha la durata e l’effetto del vero рүү У 
bronzo con minimo 39 °/, di risparmio sui prezzo. 
| . Lampade da tavola, per scrittoio e da pavimento c figure elettriche in grande assortimento. 
Oristalleria per Illuminazione Elettrica. - 
Si SPEDISCE IL RICCO CATALOGO ILLUSTRATO. DIETRO RICHIESTA. 
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SORTALAMPADE: JE LAMPADARUX жож 


VALVOLE ж X ж | APPARECCHI DI MI- o 
INTERRUTTORIX ж БУУ A ў Vo MATERIALI ED ACCESSORI ж EUR. Sri 
72 È PER IMPIANTI 


ELETTRICI 


COMMUTATORI* ж CONDUTTORI ELET- 


RIFLETTORI ж x. TRICI ISOLATI X x 


M TURBINE 


ALTERNATORI 


TULIPES Ж ж ж ж LAMPADE AD INCAN- 


r | А 
GLOBI Ж X ж ж DESCENZA Ж X ж 


BRACCI Ж ж ж ж ISOLATORI DI POR- 


DINAMO 


SOSPENSIONI ж ж 


CELLANA Ж X ж 


Pronta spedizione 
(1,15) È (24,6) 


LR. 


z 


Catal. a ribhiesta 


" iA AK 
MECHWART 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 35 


Rappresentanza esclusiva per dia 
DELLA DITTA 


GANZ « С, 


M —KMWy—— _ 


Fondéria e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di.Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
9.di trasportodi forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e (Der l'alimentazione di 
forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE | Da 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE i 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, ! PERFORATRICI ed altre macchine de miniera | 
D ——————— HORE TIE PIREVENTIVI GHATIS. (415) - (24,6) 
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STABILIMENTO 


~ GIACOMO TOGNI - Brescia 
SS ЗН 


A. ТИШН » LAMIERE D'ACCIAIO 


E 

— FORZATR 

Principali impianti 
seguiti : 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 


e per alta p | 
—— — 


Caffaro — lunghezza m. 1200 
diametro m/m 1000. Caduta m. 250. 


Accessori relativi 


n e 29% n v 

it 

| e. ii Paratoie - Valvole 
Mosa 150 Caduta nu. 420. 


Saracinesche | 
Grue a Ponte 


Tubazioni Ghisa | 


Impianti сї” Acqua Potabile 


(1,15) - (84,6) 


| CONTATORI р ACQUA | per er CALDAIE - 


-Controllo dell'evaporazione 


Solo apparato registrato 


€ а precisione | 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell» Acqua 


+00 +00 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura | 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. _ 


FABBRICA DI MaccHNE A, SCHMID ZURICH. | 


(1,15) - (24,6) 


MN 


ANIA 5 Z | P/ PT. de К, | 
Na “рын | 


L'ELETTRICIS ГА 


Anno XV S. II Vol. V, М. 2. | Rivista quindicinale di Elettrotecnica 15 Gennaio 1906, 


fe | : У Abbonamento annuo Italia. . . . . .L. 12,50 
Г Direttore: Prof. Angelo Вап? / Unione Postale yos 1 io = 


ээ 99 
Un numero separato . . . . . . . . X, L— 


SOMMARIO: Il disperdimento elettrico dai conduttori dipendentemente dalla specie 


della carica: Pror. A.Ro VoLta.JR. — Batteria d’accumulatori per vetture automobili. : | 
— Funzionamento in paralello di due linee trifasi a diversa tensione; Isa. GIOVANNI L'Abbonamento è annuale principia nip dd col 1.0 gennaio, e e' intende rinnovato 
«i. Avnrossi — Ascensori elettrici sul monte Bürgenstock ec: se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 
I. 4 traverso le tnvenzioni. — Protezione per trasformatori elettrici: E.G. — Perfeziona- 
; menti negli auto- шошо T DOS: v i ecc. m { e 
`" Rivista della stampa estera. — amento nelle dinamo: ARDRNI. eac Gi ° R А А о о, 
ү ‘Rivista Legale — Gli industriali stranieri e l'imposta di ricchezza mobile: A М. iornale di Hnnunzi di Subblicità 
Мое Finanziarie — Società anenima veronese di elettricità, Verona. — Società Fioren- 
Wo tina di elettricità per illuminazione privata, Firenze — Società elettrica Pisoni- | PREZZO DEGLI ANNUNZI: 

+ Brambilla Montasani, Milano ecc. in o nn үз ‚ : 
Juformazioni.— Ferrovie dello Stato. — Spese йі esercizio della Stazione di Coltano — рак з Pag- ©, PRE. “e рав. © ‚раф. 
La questione del riposo settimanale айа Cassazione di Roma ed al Consiglio del Tre mesi L 240 130 70 50 30 

Lavoro i e ° . i 
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Е Premiata Ditta NORTON & C, 


. Casa fondata nel 1870. 
r [STAZIONE DI CARICA ACCUMULATORI 
portatili e per automobili 
Grossisti in articoli per Bluminazione 
MPUNTI ELETTRICI INDUSTRIALI 
Sledi Tecnico ed Officina Blellriea 
Firenze - Via Brunelleschi, 2 


Studio Tecnico Industriale 


SBARAGLI « PONZELLI 
BOLOGNA filiale JESI 


Impianti elettrici completi. 
Importazione e deposito Materiale elettrico. Macchine elet- 
triche della Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- 


o. coforte s/m. | | 
| Progetti, Preventivi, Cataloghi gratis a richiesta | (1,15) - (24,6) 
“sisi  _rrrrr_rrPrr ri. cr ii ica ani ci Triin 


Pile a secco “HYDRA ,, C. Oliveti & C... 


brevettate дела rinoma'a fabbrica 07.100. di Elettricità Hydrawerk Beriino MILANO - Via Broggi 4 
LE MIGLIORI FAST 


PILE SEMISECCHE RIGENERABILI | |AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
NUMEROSI CERTIFICATI E ONORIFICENZE WATTMETRI registratori 


M o. MARCAGCINI 
SIMPIANTI ELETTRICI 


€, 


"ae: 


BH Via Nazionale, 13 

K "EX FIRENZE cai Der Picalla GUGLIELMO NEU HAUS- гаю Vedi avviso speciale interno 

- Fabbrica e deposito di tutti gli accessori per an E me ciù i 

B. CARTE өжөр өөр OI ENNS 
[1 Cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell'Elettrioità VEN ARI y 
: Eliografiche : 

Mi da disegno e lucide, tele inglesi Fratelli ZEDA (АӨ ОПЕ 


Telai Eliografici MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO PATENT 
(Ki EU 


знн в: aps Rud SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI "L'UNICO EFFICACE. 


A, MESSERLI — MILANO са. 
4» Ven e TEM NATALE LI LANGE: TORINO 


ito in ROMA Ditta Е. CALZONR 
" ibis e prezzi correnti a richiesta. : Preventivi а richiesta. x RE S RRE SE O E S 
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ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 7.912 500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture -Saracinesche-Sifoni isolatori-Colonne- Grossi Getti 
GETTI Ө COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI 
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Sede della Società; FIRENZE, Via аг Banchi, 2. (1,15) - (24,6) 

ў ADOLFO PISANI - vulcanizzata americana. 
| l- MILANO CINGHIE speciali per dinamo. 
| Via B. Cavalieri, 4 i 

- Telefono MOTORI a vapore ed idraulici. 

en put Cartindustria Metalli antifrizione, bronzo M а 
hr | 
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Soci età Anonima Forniture Elettriche 
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Capitale pe interamente versato 
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| | x Società Italiana — 
LANGEN & W OLF 
FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, 


Società Anonima — Capitale L. 4000000 — кишерне versato 


Via Padova 15 = MILANO = Via Padova 15 


39 Anni di Т; 
esclusiva specialità 
SS \ nellà costruzione 


280 Medaglie 
e 
Diplomi d'onore 


MOTORI “OTTO,, CON GASOGENO AD ASPIRAZIONE DIRETTA 


Consumo di Antracite 350 a 550 grammi cioè 1 ‘, a З centesimi per cavallo-ora 


FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA - 


950 impianti per una forza complessiva di 45000 cavalli 
installati in ITALIA nello spazio di 3 annt. RU 


mnt i 


Fonderia del Pignone = FIRENZE 


Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 14 
| FIRENZE - Via Por Santa Maria N. 8 
MAGAZZINI DI VENDITA I ROMA -Piazza S. Marco N. 19-20 


IMPIANTI *REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


rmt MR LT um mr 


COSTRUZIONI IN GHISA E F ERRO / ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


NN NN Ma NT aa n Vr, a Oa АА 


Canostasgi, Mensone, Pau: eeg Incummazione Ешвттатса, 


«99094 


—exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe- ы . | 
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t Ed О) ard О Well: MIL ANO: Vi Vincenzo. Monti, | 


CORRE ‘si 2. 


PREMIATA FABBRICA DI PILE GALYANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ a 
Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa ш 
TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT | i 

già J. Berliner | 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


A. E. б. 
THOMSON HOUSTON 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


CAPITALE SOCIALE L. 6.000.000 | 
| CAPITALE VERSATO L. 5100.000 Sede in MILANO 


UFFICIO ы MILANO: Piazza Castello, 5 
UFFICIO о GENOVA: Via SS. Giacomo e Filippo, 19 


TURBINE A VAPORE 


DA 2 A 10,000 CAVALLI 
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Dil 4 US e = 
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Turbo-Dinamo a corrente donna di DE KW. 


Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in: 
Genova, Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via 8. Vicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa, 29- 30 - Roma, Via Quirinale, 46.- Torino, Corso Re Umberto; 12.- Venezia; S. Mareo,1495 
RAPPRESENTANTI: 


EMILIA : Ramponi Ing. Pletro, Via Imperiale, 10 — BOLOGNA — SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI 


SPEZIA - Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, ~ SPEZIA TONY 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


impregnati con sublimato corrosivo 
Durata media secondo statistiche ufficiali 17 ' anni. 
PER IMPIANTI ELETTRICI 


stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 25 metri di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


| FMI HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA —- Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
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Turbine - Regolatori 
Macchine per Cartiere 
Innesti a Frizione. 


o ВЕ T 
Cataloghi 1350 IMPIANTI ESEGUITI 
5 per cavalli $925,000 
e preventivi Diploma cd onore 
Esposizione di Torino 1898 
Gratis PRES: : Cataloghi e preventivi a richiesta. | 
cr tr DA... a (19-09 n 


E 
ГИНИ " ca АЧ ТАЕ ЧАЗИ 
OS IA I TORO EIA I) GUN ТТТ: 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


RIVISTA MARITTIMA | |. GAETANO BARBIERIAC. 


M e 
ANNO XXXIX — GASTELMAGGIORE (Presso Bologna) 


xx MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 


— os 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI | |0 


- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 


GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- | е рег 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 0. e | 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E е е Г] 
——————————————-—-—-———---—-—-—-Є 
DELLE NAVI DELLA К. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. жжжжжжжжжжжжжж жож 
PREZZI D'ABBONAMENTO im | ion] 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 1S Stabilimento di Costruzioni 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 А 
Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di posta in più. M eccaniche e e onderia 
Avvertenze: | 
L'abbonamento è annuo e comincia dal 10 gennaio — I signori librai dedurranno "Fe 
to del 10 9/ li abbo i i , 
P fasciooli ома gli indici e gli erai Sic а per еа Mel pd s 
Per abbonarsi rivolgersi е 124% ә А ЕТА 
all'Economo del Ministero della Marina - ROMA SP ecialità in Macchine Utensili 
L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento Eee 
se non accompagnate dal rispettivo importo 
| Аай cnc Ra Unico Deposito in 
Pos тонова collaborare alla Rivista Marittima | 
er pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- А , 
{ют e reclami dirigersi alla Dirozione della ыо: Via Indipendenza 31 H. — BOLOGN А 


rittima - Roma. (1,15) - (24,6) 


(1,18) - (4,6) 


МАНЕ - ti Wu iui,» Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


FE'ornitore della Real casa 


‚- Ж * » P e "i um m. 
©. эъ] 4 рл» 
E E 


(145) - (94,6 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 
Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferro 


S. SINIGAGLIA & C. 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


| AUTOMOBILI e QUADRICICLI della Gesellschaft für Bahnbedarf Hamburg. 
BI FLESSIBILI IN METALLO per qualsiasi applicazione industriale 
— Originali della Metallschlauch Fabrik Pforzheim. 


- METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


n. 6 bis. 


Moneta Giuseppe 
—— pecie] prio diei — (1,15) - (94,6) 


POMPE A STANTUFFO * OCEAN ,, ad un soio corpo di Pompa 

a doppio effetto - Le migliori Pompe per acqua - acqua sabbiosa - acqua 
| di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - 
| per incendi. 


Fornitori della R. Marina. u.a, 


wc —— o o - 
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CAVI METALLICI 


LU LAW UA Lem эу ei RI. „тт 


| MEDAGLIE D'OROeDUE PREMI 

1453 SPECIALI | 

559 ESPORTAZIONE MONDIALE 
CON SUCCURSALIe DEPOSITIa PARIGI 

BRUXELLESeLONORA 
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у FABBRICA SPECIALE Ў 
| САЋВОМ\ PER LAMPADE | 
4% „ 
Lesa ШЫ 
„— D 
ANPADE AD ARCO| 
oo) Vo 
% ә” 
ү | 5 ў 
у лее enna | vo 
b yd | CX 
= da f || SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 3 
= Bu. es si T 
i i! i ү | || EN iiy ^ | 
x | M ^ CARBONI ELETTRICI i 
nos Hl HE I - Я . " ` 
m | | i "m di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata ў 
5% | | Il Е il = = у ” 
Ж \| "D . CARBONI SPECIALI я 
е RU / р 
Z AIN per la lampada a basso voltaggio, bruciando in eerie di tre sopra 110 Volte. я 
6 D 
3 CARBONE A LUCE COLORATA i 
э, 06 
s per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle-aurato, rosso, blanco brillante e bianco perletta. 3 
bed | “ 
Ў CARBONI NORIS VACUUM x 
ste m * 
3 specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. È 
% 
5 Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICE di ogni genere X 
е D 
| | | 
È SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
E ELETTRO 


per l'industria del Carburo di Calcio e lElettrochimica 
(1,15) - (8,6) 
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» Cinghia senza fine speciale per Motori d’Illuminazione ,, 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


SOCIETA — [|YWG. MERIGGI [3 ro 
TRAZIONE ELETTRICA | | „Атто. 


— versato L. 


Anonima per azioni a ine e L. 1.000 


— — (00900355 9 «X99 m -——— 


2, Via Berchet Sede in de in MILANO Telefono 99-24 Agenzia donet per. l'Italia e Бін | 


della 


TRAZIONE ELETTRICA | |THE OHIO BRASS COMPANY 


АО а TROLLEY 0.9. А. Mansfield Ohio U.S.A 


Il sistema più pratico 
per servizi pubblici 
' ed industriali 


KRH- 


Trasporto passeggeri 


e merci | 
ACE | 
ө nti ur Co 
| Catalogha e | Specialità materiali di linee aeree | 
Preventivi monofasi alta tensione per trazione 
a richiesta e Costruzione relativa 
TELEFONO 84-24 


(1,15) - (4,6) (1,15) (16,6) | 
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Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 
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GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all Estero 
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Cataloghi e Preventivi gratis n richiesta 
0, 15) - (2,6) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


LUIGI POMINI - CASTELLANZA 


STABILIMENTO MECCANICO CON FONDERIA 


Specializzato nella costruzione delle 


TRASMISSIONI 
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(1,5) - (24,6) 


go Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. DX Нес A. E 

| MOTORI i rm "ORIGINALE BENZ, е MODELLO m J 
Ея la рій antica Fabbrica di Motori : a die gas povero ad aspirazione, T 
[| p a 
Tal Consumo di combu- ш 
i stibile 1 a 2 cent. per W 
| ogni cavallo di forza |Т 
. all'ora. +] 
[| { 
| COSTRUZIONE | 
È DI PRECISIONE | 
i pi T 
. ‘© © MASSIMA SOLDIN È 


MOTORI di grande forza, a effetto semplice e doppio per gas di antracite, di cok e di alti forni. 
MOTORI speciali per luce elettrica - Grado d'irregolaritá 1:150 
MOTORI e Locomobili a petrolio ей: ed a benzina. 


GILLIERON & AMREIN- Ingegneri Costruttori. 
А MILA NO, -- Via Vincenzo Monti, 16 — VEVEY биз (Suisse). 5. 
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| Società Italiana Lahmeyer di Elettricità | 
«( Telegrammi: FORZALUCE MILANO — IMEILATNO — Lettere: Via Meravigli, n. 2 у, 
: эзе : 
E Rappresentanza Generale della : 
i Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke Actien-Gesellschaf Francoforte sM. E 
| DINAMO, MOTORI E TRASFORMATORI „> sci + cuci cios | 
Д 
; IMPIANTI COMPLETI sec „еа scopo | 
j EF'iliali a Kioma-Venezia 
З RAPPRESENTANZE a Bologna - Catania - Firenze – : 
2 Genova - Napoli - Palermo - Torino. È 
pem ti puc uc Dp 
1 | Р rezzi Санай Preventivi. Prospetti vicia a richiesta. р 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


ants CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI Ing. G. MARTINEZ & C. 


Dott. PIERO НОЕ CC. | OFFICINA GALILEO 


Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
| Telefono 15-77 | ЕЕЕ 


Studio elettrotecnico 
| е laboratorio рег 
tarature scientifiche 
ed industriali 


~~ + con Stabilimapti 
alla Frazione Piccinelli di Sorisole (Bergamo) 
in Mozzate (Nord Milano) 


TUBI i GRES 


ed accessori per fognature 


| per acquedotti Marea di fabbrica depositate с. 
/ Impianti Elettriol 
\ / паи se. ^ REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI - 
| А Siemens —04— 


Mattoni refrattari Sirumenti Elettrici 


Mattoni Grés| ||cestrzione ed esportazione di appareoohi 


I NN Ай 


Specialità: gE 
Materiali inattaccabili Eia 
in Grés per Fabbriche W3 
i ой Prodotti Chimici, Tin- 

," rorie 
Rappresentanza в Deposito 
in ROMA 
presso il Signor 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori: di ordini 


я >, е аа аА оа 
prete н mot. ж ЖЛ De 
Voli Кае БИ X e 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


Sifone n Cres PROFIL EDHO e 
| . per Resistenze Liquide с ее енда, s EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. (o. 
| (1,15) - (24,6) | (1,15) - (24,6) 


| Società Italiana di Elettricità : Е 
SIEMENS-SCHUGKERT 
— MILANO Via Vittor Hugo, 2 € ROMA Corso Umberto I, 887 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. | 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo | 
ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed eoonomioi - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. | 


| TORINO Vía Pietro Micca, 8 
UFFICI TECNICI: GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) — 


Rappresentanti ed Agenti neile principali Città d'Italia. . T— 


ZII ———— 
———_———— - -- 


— Per Torri di Gloewer o~~ | applicati all'arte della Guerra | 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA - 


ontatori “ARON, peg 
| Contator bU N «4 E 
и: per corrente continua, monofasica e trifasica Ey 
Costruzione a pendolo ed a motore 
. CONTATORI PORTATILI PER CONTROLLO 


Chiedere listino al 
Rappresentante Generale per l’Italia 


Ing. I. EINSTEIN - MILANO vi. то, в ne 


n € — 


1 ^ 
n =à. | 


[ 

! 
- | 
z | 1. 


-Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferien 


La рїй grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni ; a 
Referenze di primo ordine O 
ESPORTAZIONE 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


*09090909090909090909090909090909009090€ 


Accumulatori Elettrici 


di tutti i generi 


GIOVANNI NENSEMBERGER-MOW4i | 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, l4 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 
| Macerata 1905. 


Accumulatori stazionari * Planté,, per batterie a scarica rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo L e W. Hagen per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. | | | 


Accumulator! in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per motos · 
ciclette ed automobili. . | | E 

Accumulator! trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione . 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. i 

Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore dt 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterle М 
servizio a questo scopo (30.000 elementi). 


Batterle del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i piü svariati usi. 


y 4 


э 


Cataloghi-— Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti —Dettagli — Sopraluoghi | 
Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


9409409090009090909090909090990900000000000400 
Linee postali italiane per le Americhe È 


Servizi celeri combinati fra le Società 


— GENERALE ITALIANA © 


De У | LA VELOCE 55 
Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedi da 
$ 


Napoli al Giovedì. 
| Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 


' viceversa, con partenze ogni Giovedi da Genova. 
Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. 
BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eoc. 


Sando giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc. 


Servizi postali della Società “La Veloce - 
Linea del Brasile 
Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d'ogni mese 


Linea del? America Centrale. 
Partenza da GENOVA al 19 d'ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


Per informazioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto I, n. 419 (angolo 
Via Tomacelli). (1,18) - (94,6) 


090090909090009090090909090909009009090009002500000 


„® 779. MACCHINA PER SCRIVERE "WILLIMMS,, 
| 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a ‘scrittura visibile e senza nastro 


A EA . Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 
МУ" E La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 
ed L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
++ 


! 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l’Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


| MOLE DI CARBORUNDUM 1 (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi | 
| Grani = Polveri - Tele = Carte | 
| Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per і’ Italia | 


Ing. б. PONTREMOLI e C. — MILANO — Vi Danie, T. ramo | 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


I SCHMID- ROOST, 


OERLIKON © ZURICH 


FABBRICA SPECIALE DI CUSCINETTI A SFERA 


\ Sistema brevettato per Automobili, Motori elet- 
| trici, Pompe, Ventilatori, Macchine in ge- 
nerale e trasmissioni. 


Applicazione facile e garantita di buon funzio- 
namento, Listini a richiesta. 


Deposito e vendita esolusiva in Italia presso la 


DITTA ATTILIO SALVADE IN GENOVA. 
ciotoli iii 
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„ Uffici Principali e Fabbriche: (Ж (И) Do б, n" 
Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 


Via Condotta 14 e Borsa dei Commercianti 


calare Ei 


La Macchina Oliver si impone per due qualità fon- È 

damental: i 

solidità e semplicita. ; 

T La leva porta-caratteri - pezzo di resistenza in tutte le macchine da # 

scrivere - nella Oliver è unica. "х 

à Si compone di due aste in acciaio temperato, sorrette da due cuscinetti & 

Y di bronzo. Questa disposizione originale a ferro di cavallo le assicura un È 

G colpo franco e potente che permette l'impressione simultanea da4 

& 15 a 20 copie, e le fa conservare un allineamento costante. ; 
А SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 


Macchina Moderna - Durevole - Completa 


di pubblicità del' ELE' TRICISTA 


Avvisi 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


Alfred Schoeller 


т s/M. 
UR DI MISURE ELETTRICHE 


per correnti ad alta ed a bassa tensione 


della massima solidità e precisione. 
CATALOGO A RICHIESTA. 
t | ole — — 
Rappresentante generale per l’Italia: 


“ENRICO KNAPPWORST 
Ф MILANO · Via Воо, 8€ 


(2, 8, 12, 18) 


KN 477 \ 
3 0 /!h aU 
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Blektrisrhe Bocenlampen & Apparate Fabrik, Norimberga. 


Fabbrica Speciale di 


Lampade ad Arco 


di ogni genere: Lampade differenziali e a derivazione, 
Lampade “ Triplex,, Lampade a “ Fiamma,, Lampade ad arco 
chiuso per corr. continua e per corr. alternata. Lampade a proiezione, 
Trasformatori, Resistenze, ecc. 


MATERIALE OTTIMO E GARANTITO 


Grande deposito a Muano presso la Ditta: 


Enrico Knappworst, Milano vii Borgogna 8. 
Rappresentante Generale per l’Italia, il quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 


194 ,1,%,0,16,17) 
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l'letallwaren-Fabrik Zug | 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera) 
Specialità in 


"me. Riflettori di Ferro Smaltato 


di prima qualità, in tutte le forme e dimensioni 
$3 ——— — ————— KAG 


Deposito a Milano presso il nostro rappresentante generale. 
ENRICO KNAPPWORST, MILANO, via Borgogna, 8 


Fabbrichiamo pure come speclalltà 


Placche in Ferro smaltato 


per l'applicazione negli impianti elettrotecnici, sui pali porta fil 
avvisi di pericolo ecc. — Prezzi speciali per grosse partite. 


/N 


|. (M5)- 16) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELET'TRICISTA 
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Jsolazioni dogni genere. 


25 ANNI 

di ESPERIENZA 
di STUDIO ШИ 
di LAVORO | || 
di SUCCESSO <& & 3 
MIGLIAIA MEE; Ta BT 

[^ K Diatomit” 
REFERENZE ЕБИ. 


МУМ. 
WANNER & C. „им 


-+4 Horo Bonaparte, n°288 ə 


^ €^ pel Ramo MECCANICO 
ин e quello EDILIZIO 
NUR їй 


. ALTO RENDIMENTO 
DURATA ILLIMITATA 


Titer] tecnici 
d TEE ine 


MM 
ШШ 


(00 45) - (1,7) 


LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


“RADIUM, 


| E'uori Sindacato 
EE —— — ——— 


Rendimento luminoso 


Qualità insuperabile -- 


PREZZI CONVENIENTISSIMI 


Specialità in Lampade ad ALTA TENSIONE 


Domandare prezzi a 


R. STIEPEL « WEIMANN 
Milano 


| Rappresentanti Generali per l'Italia 


—@6«-;: ’—111—111%x1127 G A 
A, ON 


straordinario -- Durata massima, garantita. 


— = - " - 


%6 
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Avvisi di Pubblicità del" ELETTRICISTA 


— Á— i— 


T Hackethaldraht-esellscait m. b. Н, 


HANNOVER (Germania) 


- ARH- 


NOVITÀ ASSOLUTA | 
Naov metodo d'isolamento per fili e capi elettrici 


BREVETTO ITALIANO N. 59435 7l 


- © — өө + +-Qu- 


€ Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per gallerie, usd 
fabbriche di prodotti chimici, concerie, appretture, raffinerie; per i luoghi esposti 
a pericoli d'esplosione, per teatri e luoghi pubblici. i 


VANTAGGI PRINCIPALI 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni 


3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 


Via Vincenzo Monti, 4 = MILANO. 
#006 


ING. GINZIO BAROS — 
Telefono 13 - 57 = TORINO = Corso Siccardi, 31 


“SD Rappresentante delle officine: 

LL FRANCO TOSI di Legnano -Motori a zas- Motrici a vapore -Caldaie - Turbine a vapore 
Ing. DE-FRANCESCHI di Milano- Impianti di riscaldamento o di ventilazione | 

FONDERIA DEL PIGNONE di Firenze - Macchine da ghiaccio - Impianti frigoriferi. 


DEPURATORI DELLE ACQUE INDUSTRIALI 


Filtri per Olio - Apparecchi pel ritorno automatico deile acque condensate. 
Contatori d’acqua per caldaie - Regolatori pel tiraggio dei camini. 
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4 Avvisi di Pubblicità Sll'ELETTRICISTA. ____ 
| 
“LODOVICO HES S 
MILANO 
Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 
1 
. 
А | 
= (È LAMPADE ad INCANDESCENZA 
della 
| BERGMANN | 
Blektricitáts- Werke, A. G. Abth. Е 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS 
| MILANO 


Telefono interprovinciale 20-67 Telegrammi: Conduit - Milano 
15 - Via Fatebenefratelli - 15 


eco "——LÓA d 


-00 00: 


Contatori di energia elettrica 


CONTATORI DI WATT-ORE PER CORRENTE ALTERNATA 


_ (per carichi induttivi e non induttivi) 
— (per corrente trifase a carichi equilibrati) 
sino a 100 Amp. 500 volt, ed oltre 


CONTATORI BREVETTATI DI WATT-ORE 
PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA E TRIFASE 


(da 2, 5 Amp. a 2000 Amp.- 600 volt per impianti a 2 e 3 fili. 


Contatori per corrente continua . 
Contatori di massima richiesta · 
Conta - Ore | 


Contatori speciali di Watt--Üre 
| per Corrente Alternata a 2 e 8 fasi 
(per carichi uguali e disuguali) 
—— —  — — r 
(Catalogo, preventivi e certificati a richiesta) 


- ——— M MÀ REED 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. _ 


AD ALTA PRESSIONE 


SULZER 


Grand Prix Parigi 1900 
Brevett. in ITALIA 


Юй р e 


Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere. 
Impianti di prosciugamento di miniere, ecc. 
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La Pompa a Miglior Mercato 
ela più economica 
specialmente per grandi volumi e grandi prevalenze. 
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. — POMPE DA SCAVO SULZER 


Brevett. in ITALIA 


FRATELLI SULZER 


Winterthur (Svizzera) 


Studio Tecnico - MILANO = For о — 35. (15) - (6,6) 
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| Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


A. B. C. Code | Telefono N. 9-49 


Tolusso — Milano C. TOLUSSO a Wu ANO | 


Laboratorio di Prova con ® trasformatori, 200 Kw. е 400000 Volt. 
Isolatori Locke per alto potenziale premiati con medaglia 
d'oro. v | 
Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per col. 
legamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e conducibilità 
solidità di costruzione ed economia di montaggio col 70° di 
risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 
Pali di acciaio sagomato modello а "ге: 
AA piede ,, di qualunque dimensione per impianti elettrici. Eco- 
= nomia nelle fondazioni e nel costo. Grande resistenza e durata. 
Montaggio facile ed economico senza uso di bolloni e viti 
Tubi di grès vitreo Americano per conduuure Flet- 
triche sotterranee. . 


tive zanche. 
Materiali per ferrovie e tramwie elettriche, etc. 


lmprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica. | | 


LL  -  --1-.0055-0 00000 07 


Ufficio Tecnico — Direzione: Milano — Via Torino, 61. 


> _ 
09090909090900900090909009090900909090909 


ERCOLE MARELLI а C 


| MILANO 
Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


(1,2-4,5. .2223)6) 


———— 


| MOTORI ELETTRICI 


4 
Ventilatori industriali 
per qualsiasi applicazione di 


| 
aspirazioni od essiccamento — | 


Con motore elettrico е | 
per funzionamento а cinghia | 


| I MIGLIORI DEL MONDO: 
3 | Si danno formali garanzie per rendimenti guperiori 
| a quelli di costruzione estera. 


O —————6 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » (1,5) - (69) 


a e RA 
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| Isaria-Záhler-Werke 
| BAVIERA - M U NCH EN -savera 
: FONDATORE DELLA FABBRICA: INGEGNERE CAPO Giorgio Hummel 
| — — — oiesfieotti — — — — — 
"| Contatori di energia elettrica “ — " 


2, | CONTATORI pi WATT-ORE Per CORRENTE ALTERNATA a. A 
ммм j £ 


(per carichi induttivi e non induttivi) 
(per corrente trifase a carichi equilibrati) 
sino a 100 Amp. 500 volt, ed oltre 


* | CONTATORI BREVETTATI и WATT-ORE — 10052" 

ni PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA E TRIFASE, 
n (da 2, 5 Amp. a 2000 Amp.-- 600 volt per impianti a 2 e 3 fili). 
i Contatori per corrente continua 

| Contatori di massima richiesta 

è Conta - Ore 

i aa Contatori speciali di Watt--Ore 

; кыс. per Corrente Alternata a 2 e 3 fasi 
jf (per carichi uguali e disuguali) 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


DONATI LUIGI fu CLEMENTE 


Fabbrica oggetti in Ottone, in Pacfong e nichelati 
LUMEZZANE S. APOLLONIO (Brescia) 


Casa propria fondata nel 1885 
A SPECIALITÀ IN 


Serrafili per pile elettriche. Accessori per caloriferi. 


Rosoni per Braccetti da luce elettrica. Fabbrica di articoli per fumisti - fabbri- 
Bottoni per pulsanti di ottone e nichelati. ferrai - falegnami - idraulici - ramai, ecc. 


RIH — — —— —— — —— 
Ти gli articoli di propria fabbricazione vengono forniti a prezzi 
ridottissimi e tali da sostenere qualsiasi concorrenza. 


Cataloghi a richiesta gratis. 


PARAFULMINI IN SERIE 


(1,15) - (6,6) 


COMPASSI DI PRECISIONE 


RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CARBONI SPECIALI - ACCESSORI Sistema rotondo 
T ries —— — —— — еен. n 
т ү CONSULENZA in materia di CLEMENS RIEFLER 
ne 5 E А " _ А | 
<< protezione impianti elettrici челе аан P NMNCREN 
Te Grand Prix 

+ ING. G. GOLA с тото, 3 лази. Parigi 100 

2222. офо—— —— 


Officine di costruzione a: | ‚ 
Un catalogo illustrato gratis. 


SM” TORINO, BERLINO, PARIGI. 


(1,15) - (24,6) 


(1,15) - (24,5 


———————————————————————  — a a € 
л _—————————— O— — 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNERsG.'- MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 
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—— — — — 


ING. А. RIYA MONNERET m 
TURBINE E E REGOLATORI 


di fama mondiale 


In 17 anni di esercizio 
circa 1200 turbine per circa 900000 cavalli 


Progetti e Preventivi a richiesta 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


-Anonima per Azioni, Capitale 1. %, хо. 


99, Via Orivolo. 
FIRENZE 


еч М cdm n SANAN S М NUT ur LN Н М МИМ А ~ лм 


ММ М М Nue Ae А N m 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


| — ‚ ХСП (. 
i JAND S | р oem Vienna 


la più conveniente per qualsiasi applicazione DI 
[| Corrente continua - Corrente alternata | 
^j In derivazione su 110 e su 220 volt circa y 


A In serie di 2 a ; lamp su 200 a 550 volt. 
|| Lunga durata dei carboni (fno а гоо ore). 


Rendimento luminoso costante per tutta la durata 
dei carboni 


Fabbrica di aste cilin- 
driche di carbone e 
di carboni galvanici. 


. SPECIALITÀ 


Carbonia uoe elettrica a vari color 


Elettrodi sino a 350""di grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l’elettrochimica e l'elettrometallurgia. 


Rappresentante Generale per l’Italia : 


GUSTAVO WEIL 
MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILANO 


(1,15) - (8,6) 


MANUTENZIONE QUASI NULLA 
mc 
Tipo speciale per Fotografia 


» » 
é necessario assor 
dificati dalla luce. 


lai 
COMPAGNIE DES LAMPES À ARC JANDUS 
PARIS 


RAPPRESENTANZA Genka, GENERALE PER L’ITALIA : 


i ALBERTO VIGLIANO 
( Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 15 
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Ыыы TOS лыы MES OM | 


рег, Tintoria e per le industrie їп cui 
tire tinte e colori senza che vengano mo- 
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Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 
APPARECCHI DI 
MISURA * CONTROLLO 


a — 


Tre 
X MATERIALE , FERROVIARIO 


CENTRALI b DISTRIBUZIONE | SINIGAGLIA | 
energia elettrica | M DI p ORT O 


Interruttori-Commutatori 
AUTOMATICI 
a OROLOGIO 
di precisione 
K> 


CASSETTE PORTATILI 


per 
misure elettriche 


di precisione ACCESSORI 
COLLAUDI, PROVE, | = "VAGONI ^R PIATTAFORME 
JA POTENZIOMETRI 
| S ги LOCOMOTIVE n DI QUALUNQUE TIPO 
XÒ С ЕУ UM Materiali pe per Ferrovie portatili 
S9 e VATTHETRI-INTEGRATORI Rotaie - Binari montati- 
$ y? ° Hamm a von: полеви, ecc. 
У 3 ОТП ti D'OGNI SPEO | ||. Ё@ 
NS IN а ао Cataloghi e Preventivi gratie a ‘richiesta. 
Ro & (145) - 12,9) avviatori - controllere t g (1,15)- (%4,8) Q 


књ ЎЦА -—— 


I motori serie а cor- 
rente alternata monofase 
Westinghouse possono 


TRAZIONE 


_— EIDEM funzionare ugualmente 
| bene sopra una rete а 


corrente continua. 


WESTINGHOUSE 


Le prime linee monofasi in Italia 
—r————————_——_—_—_—_—_—_—_“+_€P+__—_E__T_____+___+#+_._++ + + +-z=zxz 
sono del sistema Westinghouse. 
—rFr,r.r.— ————_r—_____+_ FP_+__P________ 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. sii CR 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 30 Kil. | 


Société Anonyme 


Westinghouse 


ROMA: ;4, Vicolo Sciarra 
э е A 


eduta interna Sellinbuttore di un motore mo- 


MILANO: 7, Via Dante — nofase Weolinghowse snostrante la disposizione che an- 
ma —————————— ; 

GENOVA: 37, Via Venti Settembre ———— nulla gl effets c Coll'auto-induzione. 
CRETESE (45 - G5 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca * PLA NIA „ I* Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca * SILESIA , per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 x 4do 1500. 
— xeo SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eex—— ———————— 


Listini e Campioni gratis & richiesta. 


Si imi; P Li A NI AW E RK E wla fabbricazione dei carboni 


- | BERLINO N. W. 7 
UFFICI : | Dorotheenstrasse, 45 и. тв 


Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 

rente alternata e continua. C'arboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Oar- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,6) 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


AVVISO IMPORTANTE 


Per articoli redazionali degli espositori o inserzioni nei cataloghi, nella guida ufficiale o in altre pubblicazioni, affissioni o appli- 
cazioni di tele sullo steccato provvisorio e definitivo, esposizioni di cartelli nella ferrovia o nelle sale, cartoline illustrate con reclame, 
ecc. ecc. б per qualsiasi altro genere di pubblicità rivolgersi esclusivamente alla ditta MAX FRANK & C. — Piazza Risorgi- 
mento N. 8 - MILANO concessionari esclusivi di tutta la reclame nel recinto dell'Esposizione 1906. (1,15 - 6,8) 


PLAQUE D'ACCUMULATEUR A "ELE 
Systéme BITUR 


Breveté en Italie n. 112, Vol. 180. le 29 octobre 1908. Y VE CARB ON E 


84 — — ———— — — X 


' Levallois Perret, prés Paris 


La facon particulière dont cette plaque est établie { 
assure un contact mécanique et électrique parfait de la | M Charbons 


= 
5 й 


matiére active avec Ја plaque sans que ceite matiére puisse 


se détacher ou tomber facilement. aa 
L'inventeur, désireux de tirer parti de son brevet en Microphones e 
Italie, s'entendrait avec fabricant pour son ‘exploitatiou, È 
moyennant conditions a débattre. -B cuu © 
= Peur tous renseignements ou offres, s'addresser à B" SGDG Sp сай de Balais en charbon 855000 z 
Monsieur L. L. POLLAK chez Mess. BRANDON Frères, i ido oai RIO IT: 
Ingénieurs Conseils à PARIS, 59 Rue de Provence. MARCO CAPPELLI | 
lf dele Spar finti e a (1,9) MIlano $- Via Morigi 12 — Milano | 
: : llo 
Giuseppe e F'°Redaelli - Lecco | 
: Stabilimenti filiali 
GARDONE V, T. DERVIO | 
(Prov. di Brescia) (Lago di Como) | e per le Scuole 


| 
Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
per condutture telegrafiche e telefoniche. 
Fili di accialo zincato ad alta resistenza meccanica Ег eee 
e corde metaliiche per. sostegni di condutture i => 


in eleganti Astucci 


Specialità per applicazioni 
ELETTRICHE 


elettriche. . 
Fili GM E. O. RICHTER & C^ 
ili spinosi e reti metalliche di protezione. | : ° ° 
Corde di rame per parafulmini. | | Chemnitz i. Sassonia 
| (1715) - (21,6) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


LA FONDIARIA -cemo 


ocietà Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sooialo L. 8,000,000 interamente versato 


AT MÀ 


акы. 


Società Italiana dell Esplosivo 


"PROMETHEE, 


| Capitale Statutario L.1,000,000 - Emesso L. 400,000 
GENOVA 


Piazza De-Ferrari N. 38 
Telefono iptercomunale 13-28 


| DI sicuro potento, | 
- | Bd economico esplosivo. 


| Xi forma all'atto dell'impiego 
con due materie innocue ed inal- 
terabili. - Massima facilità di tra- 
sporto, di maneggio e d'uso. 
І | NESSUN PERICOLO 
CAPSULE, MICCIE ED ARTICOLI ANALOGHI 


RAPPRESENTANTE IN ROMA: 
Ing. FRANCESCO SERAFINI-AMICI 


Telefono 365 - Via della Croce 77 - Telefono 365 
А (1,15) - (15,6) 
Silicio I | 


Indenuizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 

alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 

Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 


XV '€. €. 9: €; €. Ф.Ф; DI DE I DI DIC SIL SK SIL SI DIL SIC SIR YI SI SO VCO VCO 6 0:0. Ф 6 


LA FONDIARIA - vm» 


Società Anonima per azioni - Autorizzata соп R D. то Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizi: immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile 


Garanzia per rischi, guerra. duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- | 
LONTARIO entro il primo decennio. | 


Franchigia completa, dopo 10 anni . 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


0,5-40 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


Agenzie in tutte le Città del Regno — Tariffe e progetti gratis su semplice richiesta 


CINGHIE Per TRASMISSIONI 


di CUOIO TANNATO “FLEMING,, 


III 


"WM C 


SOCIETÀ MERIDIONALE 
INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE 


NAPOLI - Corso Umberto 1 109 - NAPOLI „ PELO SUPERIORE “ FLEMING , 
ST = „ COTONE CUCITE “ FLEMING ,, 
UDIO TECNICO-OFFICINE dr nn 
ELETTROTECNICA | Agenti Depositari 
IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE "т | & 
DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. LAMBERTO CAPITANI C. 
TRASFORMATORI | NAPOLI 
| Macchine operatrici a movimento elettrico Teleg. CAPITANI ia 
7 | vm NAPOLI Interurbano. 
/ IMPIANTI IDRAULICI ——— in 
! кж» | Rappresentanti 
| [Meccanica Industriale. M. & 1. BUSECK - MILANO 
Macchine e Caldaie а Vapore - Impianti a Gas - Povero Accessori per Impianti Elettrici 
MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL ETABLISSEMENTS HUTCHINSON - PARIS 
a: |. GEBRUDER PUTZLER - PENZIG 
| "RBS ria — rias DARI ж | Vetrerie per Illuminazione Elettrica е a Gas 
- aru - Wontacarichi - Ferrovie portatili - Ж 
MACCHINE E MATERIALI PER SUAL SASI INDUSTRIA MACCHINE DA SCRIVERE IDEAL 


p a scrittura completamente visibile 
rogetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario c 


3 OLII LUBRIFICANTI — РЕЦ АМ! 
"— per qualsiasi industria —x:- | cole eG ш 
(1,18) - (24, 


Avvisi di Pubblicità dell’ PERTERIGISEA 


- . CASA EDITRICE ; "L'RLETTRICISTA. 
NOVITÀ SCIENTIFICHE 


BW REGISTRAZIONE DEI DEI TERREMOTI 


del Dr. GIOVANNI AGAMENNONE 


Direttore del R. Osservatorio Geodinamico di Rocca di Papa 


м ММ SANS 


4.9.24 
Л, —" OZODINAMICO Р ; »" лы pt A 
| 27720 0 VIZZONH9/E АБ ємәйо semplice = 19:3 
КОССА) РАРАь»ҹ) y demie. E 
| Till MI | Mesistiazione об Aw dos fto 


Jota. £c) da san 


TERREMOTO presso! LAGO BAIKAL del 23 Lugho 1905 


THE САРЕ ASBESTOS C. Lm. 


TORINO 


E"abbrica 
DI MATERIALI а а РЕА раба ша 


САРҮТ 


Qualità specialmente adatta per la fabbricazione di; 
Porta Carboni per Motori Tramwian 


Diaframma per controllori 
Anelli per collettori 


BREVETTI 
DI INVENZIONE 


Ufficio presso L'ELETTRICISTA 


Via Cavour 224 ROMA Via Cavour £84 


ia a 


Domande per Attestati di Privativa 
e Marchi di Fabbrica per l’Italia 
. e per l'Estero 


Resiste ad alte temperature ed al^ fuoco, possiede uni 
grande resistenza meccanica e si lascia facilmente svuare. 


inn 


Fabbricazione di {МАН i pezzi isolanti per qualunque ap- 
plcazione elettrica, a basso, medio ed alto potenziale. 


Corrispondenti @ Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 


lino — Vienna — - Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. 


Mica, Mioanite, Cartoni cllindrati e lucidatl, Carta e Tel | 
isolante, Carta Giapponese, nastri di cotone, nastri isolanti 
P ecc. ecc. 


T tu LA 


Consulenza tecnica e iezale —— — RRÓ 


+ PREZZI CAMPIONI E "LISTINI A RICHIESTA si 
[T (5 - (89 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
( f| 
STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI brescia 


99 ER +e 949. 0 —_—___________ 


, TUBAZIONI » LAMIERE D'ACCIAIO 


Chiodate o saldate 
di qualunque . diametro 
e per alta pressione 


CONDOTTE 
FORZATR 

Principali impianti 
ш : 


Caffaro — lunghezza m. 1200 
diametro tro m/m 1000. Caduta m. 260 


Siderurgica Glisenti — lunghezza m. 150 diame- “ 


со mim 1500. Caduta m 0. Accessori relativi 


Paratoie - Valvole 


+ 
Moncenisio (in costa zio e) — lunghezza m 1500 diamet ro 
m/m 750 Caduta n. . 490. 


! Saracinesche | 
0 b ‘ Grue a Ponte 
) | Tubazioni Ghisa 


Impianti d Acqua EFPotabile 


(1,15) - (94,6) 


"CONTATORI D ACQUA per er CALDAIE 

Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 
е i a precisione 

. del Combustibile sotto qualsiasi pressione 

adoperato e temperatura dell’ Acqua 


| Ф®% eoo —— 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


|| POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI МАССНМЕ А, SCHMID ZURICH. 
iii ec] 


———M M ————————€—€—————————___ _—— _ ___ —— 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA  — | | 


LODOVICO HESS 
MILANO 


Telefono interprovinciale 29-6 7 Telegrammi: Conduit - Milano 


15 - Via Fatebenefratelli - 18 


———_€_ 00060 > Ф e €? ФФ ee —-——— -——————— —————— 


Contatori di energia elettrica 


CONTATORI DI WATT-ORE PER CORRENTE ALTERNATA 


(per carichi induttivi e non induttivi) 
(per corrente trifase a carichi equilibrati) 
sino а 100 Amp. 500 volt, ed oltre . 


CONTATORI BREVETTATI DI WATT ORE 
PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA E TRIFASE. 


(da 2, 5 Amp. a 2000 Amp.- 600 volt per impianti a 2 e 3 fili. 


Contatori per corrente continua 
Contatori di massima richiesta 
Conta - Ore 


per Corrente Alternata a 2 e$ asi 
(per carichi uguali e disuguali) 
———— a- | 
(Catalogo, preventivi e certificati а richiesta) 


(1,15) J (4,6) 


» 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


GADDA & C- BRIOSCHI, FINZI & C. 
SOCIETA ELETTROTECNICA ITALIANA 


3 DiPLoMI D'OnoRE - TORINO 1896 o o 


2 MEDAGLIE D'Oro - Min. AGR. INDUSTR. 


о оо о о о о о 0-ECOoMMER.-1896-95 


3 "ром: D'ONORE - COMO 1899 о о.о 


2 MEDaGLIE D'Oro - PARIGI 1900 оо ` 


2 МЕРрАСІТЕ D'Ono-R. I. LOMB. 1901 
o Diploma р’'Охове- VARESE 1901 о o 


o MrzpaGLiA D'Oro - UDINE 19040 о о 
o MrzpacGLiA D'Oro - BRESCIA 1904 о o 


MILANO- TORINO 


Centrale elettrica dell Arsenale di Venezia. 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
оз oer cou A 


IMPIANTI TRAZIONE ELETTRICA 
ELIO O 


MILANO - Via Castiglia, 21 о o 
TORINO - Via Ponza, 3 0 o o 
ROMA  - Via Cavour, 8 o o 
VENEZIA - S. Moisè, 1463 o o 
FIRENZE - Via Saponai, $ o o 
GENOVA - Via XX Settembre, 31 


к, 
[om 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — MOTORI — POMPE — VENTILATORI ELETTRICI. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Società “Edison. i. ERNST PABST , 


Bellevue - Ccepenick (Berlino) 
PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI BLETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. a 
Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


Suonerie elettriche 


Apparati 
Telefonici 


per brevi, medie e lunghis- 
sime distanze 
Apparati speciali per alta tensione 


e per luoghi umidi 
RAPPRESENTANZA per l'ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


ЕШТЕ 
Happresentanze e depositi 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 


ALBERTO VIGLIANO 


Contatori d’ energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


sr rmm Dinamo e motori elettrici 
morum a corrente continua ed al- 
n) ue ternata. 


—— 


NCAA ff Quadri di distribuzione — 
EVS] BUTTA Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 


| golatori automatici - Apparecchi 
di iri бастад. ad ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa є alta tensione. 


MILANO - Via Petrarca n. 13 -MILANO 
Impianti com- 
DES Оа: ELETTROGENO 
| nazione elettri- Sale Generatore per Pile 
ca e trasporti 
di energia a di- VANTAGGI: Non ha luogo alcuna cristallizzazione allo zinco 


Maggior durata dello zinco 

Manutenzione semplificata 

Maggior intensità di corrente 

Occorre minor quantità di Elettrogeno che del 
solito Sale Ammoniaco. 


stanza. 


Sirene Molteni per r automobili - 


(ЫБ) - rs tee В 


Ө ж (D - 659 


"ele" els vtr els "ets "ets ej v ejS es eje" 


Società Italiana dell'Esplosivo 


“РВОМЕТНЕЕ, 


Capitalo Statutario L.1,000,000 = Emesso L. 400 m. 
GENOVA 
Piazza De-Ferrari N. 38 


Telefono intercomunale 13-28 
— AG 00 — 


I pià sicuro potente, 
ad economico esplosivo, 


Si forma allatto delli impiego 
con due materie innocue ed inal- 
terabili. - Massima facilità di tra- 
sporto, di maneggio e d'uso. 


NESSUN PERICOLO 
CAPSULE, MICCIE ED ARTICOLI ANALOGHI 


| 

| RAPPRESENTANTE'IN ROMA: 
Ing. FRANCESCO SERAFINI-AMICI 
{ 


Cerca Poli ** Pratic ,, 


mento è subito pronto per un'altra osservazione. 
Prezzo fisso di vendita L. 8. 


in tutto il regno. 


E. CERRUTI 
Torino - Via Accademia Albertina, 38 = Torino 
(0418,6) Sconto ai Rivenditori 


Telefono 365 - Via della Croce Ф? - Telefono 365 
(1,15) - (15,6) . 


it I ino Aum 


piccolo strumento che serve a trovare facilmente la polarità di | 
qualunque conduttura elettrica, esso è di facile maneggio e uso | 
pratico. ll polo negativo si colora in rosso, agitando lo stru- Ш 


Mandando cartolina-vaglia di L. 9.50 si riceve franco di porto 


LII 


ve 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


PIRELLI & C. - wIiLANO 
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TT Cataloghi e Preventivi a richiesta 200 


"Hon - FERRANTI,, 


PER CORRENTI ALTERNATE 


Semplice 


— 


Robusto 


Preciso 
Non soggetto a guasti о 
ad alterazioni nella sua 
taratura. 


——— — 


Uguale precisione соп 
[| . ә ` 0 
/ di carico fino al 50 9/, 
di sopracearico. 


7 net ашке; at 
PIE г. 90977 | ООР 
TETENETEDUT. M i : 
FURRANTI D | | Non contiene spazzole, 
H^ GN ATE a cast 


collettori o contatti mobili. 


i Ferranti. - Limited 

i E | Hollinwood 

| Lancashire 
(Inghilterra). 


„Рег opuscolo, prezzi e forniture, rivolgersi all’ 


Ing. ENRICO PANDIANI di MILANO 


che ne tiene in deposito per varie capacità, 
: tensioni e periodi e ii fornisce ancho in 
Prova. ж (1)-(28,9) 


a Spezia = Villanueva y Geltrù 
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Con Stabilimenti Succursali 


Grand-Prize due Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


^ AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
b Per Energia, 
Luce, Trazione, 
Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini. 


(1,15) - (94,6) 


THE CAPE ASBESTOS C. Lm 


TORINO 


Eabbrica 
DI MATERIALI ISOLANTI PER L'ELETTROTECNICA 


sf e== TTT 
Qualità CAPITI di; 
Porta Carboni per Motori Tramviari 
Diaframma per controllori 
Anelli per collettori 


Resiste ad alte temperature ed al fuoco, possiede una 
grande resistenza meccanica e si lascia facilmente vitare. 


n — À M —— 2 


Fabbricazione di qualsiasi pezzo isolante per qualunque 
applicazione elettrica, a basso, medio ed alto potenziale. 


Mica, Micanite, Cartoni ‘cilindrati e lucidati, Carta e Tela 
| isolante, Carta Giapponese, Nastri di сово; Nastri Isolanti 
| ана ecc. ecc. 


| vn PREZZI CAMPIONI E LISTINI A RICHIESTA S a 
| (45) - (186). 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELE'T''RICIS'TA 


Società Italiana già SRY. LIARS & € 
di SIRY, CHAMON « C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 - MELLANO - Viale P. Lodovica 21-23 
Succursati: ROMA, PALERMO, TRIESTE, TORINO 
K 


-f » 
2 2 
EE. Eu 


Agenti esclusivi per l'Italia 
DELLA 


COMPAGNIE pour la FABRICATION des COMPTRURS et MATÉRIEL d'USINES & GAZ 


STRUMENTI DI MISURA TQ rm 


Abbiamo il piacere d'informare la Spettabile nostra clientela che la nostra Rappresentata di Parigi ha rilevato 


sviluppandola su vasta scala, la fabbricazione degli 


Strumenti di Misura Sistema Meylan- E Arsonval 


per uso шаша» e di Precisione 


già intrapresa dal laboratorio Volta di Parigi. 
Tale fabbricazione comprende qualsiasi tipo e calibro di 


Amperometri, Voltmetri, Wattometri 


per corrente continua ed alternata, per quadro per laboratorio e portatili, nonché la serie di 


Apparecchi Registratori ed Apparecchi Termici. 


— 


Saremo grati ai Sigg. Clienti se vorranno interpellarci e chiederci tutti quei dettagli e offerte che su tali appa- 


recchi potranno loro interessare. 
ONDOGRAFO HOSPITALIER 
FLUSSOMETRO GRASSOT 


-0$0«—— 


PIROMETRO FÉRY 


M LLL CEE LEAS 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA . 


Società Italiana già Siry, Lizars & C. 
di SIRY, CHAMON e С. 


Viale P. Lodovica, 21-23 - METANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


Succursati: ROMA, PALERMO, TRIESTE, TORINO 
Agenti esclusivi per l' Italia 
DELLA 


COMPAGNIE pour la FABRICATION des COMPTEURS et MATÉRIEL Ф USINES à GAZ 
PARIS 
ae 


Mi ese L^ | 
RN a nz re n o 


to Sie 
ae = LI: T 
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PIÙ DI 80.000 CONTATORI O'K IN SERYIZIO IN EUROPA 
OTTON ZINTMWIILYUA OINAONA OMOSNO) "OlYNOIZXiNSd X 000008003 014 MI 


— 99 : | 
Contatore d'Elettricità sistema OK, per qualunque distribuzione a corrente continua 


Ё ‚ fx кы з | 
Contatori O"K.; Speciali pel controllo delle batterie d'accumulatori. 
| Lr (19-9 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


di LAVORO Ala 
di SUCCESSO SL SÈ 


MIGLIAIA К. 


WANNER & C:MILANO 


6 Horo Bonaparte, 


(438) -(1,7) 


Jsolazioni d 


i ЫЫ! 
25 ANNI Marafa pel Ramo MECCANICO 
di ESPERIENZA FER." 3 
di STUDIO SU MU ШШ 
Ф 


qni m 


F ^ AEN) 1 
i: А, К 
EM d 

if, 


ALTO RENDIMENTO 


Una isolazione сеа con criteri tecnici 
di solito è ammortizzata prima d'un anno. 


n? 2$ «+ 


*Ў 
e quello EDILIZIO 
. DURATA ILLIMITATA 


GALALITH 


Materiale isolante corneo, plastico, incombustibile, senza odore, in tutti i colori a piacimento. 
Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità al tornio senza с 


giarsi, si pesa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può curvare e stampare sca 
dandola, È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio Centrale d' Elettricità di 
Parigi. Rappresentanti Generali per l’Italia 


ING, MARIETTI & C. Corso Francia, 64 - Via Morghen - TORANO - TeLEFoNO 21-81. 


Si richiama l'attenzione di quanti possono avervi interesse 
sul trovato Perfectionnements apportés aux appareils régu- 
lateurs de tension pour conducteurs principaux d'électricité 
employés surtout quand il s'agit d'accumulateurs, 
pel quale venne concesso in Italia al Signor 
John Somerville HIGHFIELO, a Saint Heleus, Lancashire 

| (Inghilterra) 
‚ UD attestato di Privativa industriale in data 17 febbraio 1900, Vol. 118, n. 56 
e ciò allo scopo di provocare eventuali trattative per la ces- 


sione della privativa o per la concessione di licenze di eser- 
сіло della stessa. 


Per schiarimenti rivolgersi all'Ufficio internazionale per brevetti 
e marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torino 


Piazza Vittorio Emanuele N. 12 (8) 


Fibra vulcanizzata ғоз. nera Grigia 


Importazione e Deposito 
. In fogli di m gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. 
In tubi, dischi, bastoni, rondelle, ruote, eco, in qualsiasi pezzo sagomato 


i MARIETTE & С. e Corso Francia 64 - Via Morghen = TORINO = Telefon» 21-81 


Giuseppe e F.^Redaelli- Lecco 


Stabilimenti filiali 
GARDONE V. T. 


(Prov. di Brescia) 


DERVIO 
(Lago di Como) 


—— 
M | Fiii di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
per condutlure telegrafiche e telefoniche. 
Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica 
e cords metalliche per sostegni di condutture 
elettriche. 
Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
Corde di rame per parafulmini. 


: Specialità per applicazioni 


ELETTRICH 


Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA 


PELLEGRINI CELESTE successore a PELLEGRINI & PERONI 


80, Corso Vercelli — IM СІ, A.INO — 30, Corso Vercelli 
OFFICINA MECCANICA FONDERIA. BRONZO 


@ Pompe d'incendio a vapore. Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 
Pompe » а mano, in bronzo, con valvole Fenkins, о gom- 
per navi, piroscafi, ecc. ma, ecc. 
Pompe dici uit id Bs. A Pe Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 
шон. кшш n ек Riduttori a pistone ed a molla. Insuperabili. È 
Pompe centrifughe, per prosciugamenti, irri- Iniettori Broke per alimentazione caldaie. 
Manometri e Vuotometri. 


gazione, ccc. 
Pompe travasatrici per vini, liquori, olii. Idranti per uso stradale e incendio. 


= 2 un 
| n nn аа 


Pompe Americane ed Excelsior per poxzi. — e: : | ж; 
Pompe ad elica per cartiere, Impianti completi per bagni pubblici 
CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA > (15.87 | 


Si richiama l'attenzione di quanti possono avervi interesse 
sul trovato Perfezionamenti nei battelli sottomarini с gom- 
mergibili o che riguardano tali battelli : 


pel quale venne concesso in Italia alla 


ELECTRIC BOAT COMPANY a New-York 


un attestato di Privativa industriale in data 30 Gennaio 1904 
Vol. 182 N. 58. 


e ciò allo scopo di provocare eventuali trattative per la 
cessione della privativa o per la concessione di licenze di 
esercizio della stessa 

Rivolgersi per schiarimenti all’ Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torino 


Piazza Vittorio Emanuele N. 12 


"OL ШШ ШИШИШИ (е гн dit. р ре 40] Ca a реу 


m EDITRICE. “ELETTRICISTA, " A 
NOVITÀ SCIENTIFICHE 


lA REGISTRAZIONE DEI TERREMOTI | 


del Dr. GIOVANNI AGAMENNONE  - E 
Ка 


Direttore del R. Osservatorio Geodinamico di Rocca di Papa 


| | 20.2 С i | 
Л, OSSERVATORIO СТАРИМИ |“ "E "OEI 00 
X | DI | | . Geriodo semplice = » 2 i 
| Pendolo orizzonte LW 7] 
ROCCA» PAPA peso mm} Земени = Lio | 
4 И Megjsftazione об inchiostio : 


{ NAM d ill MM MMM eere inez; Ar 
556so(tm.EC) 4.4.12. 4812 


TERREMOTO presei! LAGO ВАКАЦ ИИ! ал 23 agho лоз | 
d T | Scala 1 


LIRE: TRE 


~% = _ r 
9» «С Amo т-а cpm 22 ч “© af Ш »m—5 mmm» -«- B» gp - еи E mmu 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
———— ———— 


DONATI LUIGI fu CLEMENTE 


Fabbrica oggetti in Ottone, in Pacfong e nichelati 
# LUMEZZANE S. APOLLONIO (Brescia) 


„#7 | 
@ ЛИШ ‚| Саза propria fondata nel 1885 
SPECIALITÀ IN 


Serrafili per pile elettriche. Accessori per caloriferi. 
Rosoni per Braccetti da luce elettrica. Fabbrica di articoli per fumisti - fabbri- 
Bottoni per pulsanti di ottone e nichelati. { ferrai - falegnami - idraulici - ramai, ecc. 


—+86983— | 
Tutti gli articoli di propria fabbricazione vengono forniti a prezzi 
ridottissimi e tali da sostenere qualsiasi concorrenza. 


Cataloghi a richiesta gratis. 


= PARAFULMINI "IN SERIE 


RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CARBONI SPECIALI - ACCESSORI 


— 6 O ___Àaj 


CONSULENZA in materia ‘di 
protezione impianti elettrici 
ING. б. GOLA E EM 32 

Officine di costruzione a: 
TORINO, BERLINO, PARIGI. 


(1,15) = (24,6) 


(1,18) - (6,6) 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e Miinchen 
Grand Prix 
St. Louis 1904 = Parigi 1900 
—— P ы. 

Un catalogo illustrato gratis. 


мм” 


(1,15) - (24,5) 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER: €. =- MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 


| 
Lj 
' 


Q 
| : 
- Ч 
: : 
"E 
N 
E Ô 
A с 
3 E 
о E 
3 еа. 5 
ату; | тА - (10,6) 


= Cinghie a prova senza impegno pel committente 


L _TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE 


Avvisi di SANTI dell'ELETTRICISTA 


TURBINA di 3000 sii a AA 


- Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


m e mats EONA И СИ СЫ t СИ Tg Na ut su ма TS t ч оа a ИТА T NT S RUP Pu a Ra дан ды У 


Anonima per Azioni. Capitale L. 50, 000 


Fut I a m СУ LDL re Tu СЕ 1° m TT um m t NLM NLM t m T a a D er m 


39, Via Orivolo. 
. FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


T LAMPADA ad ARCO a GLOBO CHIUSO | 


ЗАМ 


la più conveniente per qualsiasi applicazione 


È Corrente continua - Corrente alternata i 


In derivazione su IIO e su 220 volt circa 
In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 


É Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 


È Rendimento luminoso costante per tutta la durata | 


dei carboni 
MANUTENZIONE | QUASI NULLA 


Tipo speciale per Fotografia _ 
: » » per Tintoria e per le industrie in cui $ ~ 
ы € necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 
PP dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES À ARC JANDUS 
PARIS 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 1; 


(5)- (82,6) 


. Schiii ТИ 


SCHWECHAT 
presso Wienna 
а ааа 
Fabbrica di aste cilin- 
driche аі carbone e 
di carboni galvanici. | 


ING. A. RIVA MONNERET & 


TURBINE EE REGOLATORI 


di fama mondiale 


EM п l7 anni di esercizio 
MERC circa 1200 turbine per circa 300000 cavalli 
| Progetti e Preventivi а richiesta 


1,15) - 04,6) | 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vari colori. 


Elettrodi sino a 390") grossezza 


e 1600" di lunghezza, 
MINIMA COMBUSTIONE | 


| 


Placche e bacchette di carbone per 
l'elettrochimiea e l'elettrometallurgia- 


. ‘Rappresentante Generale per l'Italla: 


GUSTAVO WEIL 


MILANO — Via Monte Napoleone, 28. — -uil 


— — —À — 


AR 


06-6894 


г т 


Em — T— 


N => 


Agenzie in tutte le Città del Regno — Tariffe e progetti ‚> 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


Ф099 0 evo ® € 6 a AT, v S ыл S 
1a*,9,9,9.9 9 070 AN DANA, 9,9 ФФ Ф S DE Ф 4 
| = INCENDIO 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 
Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 
Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del XI | È 
P hon-*Telegraph e i 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- Јер | ARV mi^ hw 1 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno Te | BERLIN W ер 
di alcuna dichiarazione. "375 X v. e 


alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 


Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondi 


ASSICURAZIONI MILITARI 


gas 0 degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 
ario 
ЖФ Ф Ф Ф Ф Ф: Ф ФФ Ф Ф Ф Ф: Ф Ф ФФ DI DIC DIL SS + è è 6 0 0 + ФФ 00 6 6 6 ФФ 99 


ME = à à HAMBURG. KÖLN, LONDON. 
LA FONDIARIA -vr || | 


SPECIALI FACILITAZIONI 
Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 10 Maggio 1880 Concessionari Generali 
Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


PER TUTTA L’ILALIA 
Capitali in caso di morte e in caso di vita 


Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. UC Ке MANIFATTURE 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. 2m | MARTINY 
Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. $: (ds 1 | 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- ANC MEN j do RJ NO 

LONTARIO entro il primo decennio. х Ае al >” 

Franchigia completa dopo lO anni "4. H А ыў DONC m F ILIALI: 
Prestiti su Polizze s Qo CP" Milano, Genova, Napoli, Padova 
Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 28 E N = 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


— M ——————À 
n_°_———zx7x —— d 


(5-2 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


ratis su semplice richiesta wal ata Ф т o o vv v 
== — ni at a > © 99 € 


COMPASSI DI PRECISIONE 


e per le Scuole 


in eleganti Astucci 


ve” Va aV aU. 7 owes 


ING. STEFANO FISCHER 


» * MILANO »———&« 


RuSinetteria americana — Mamemetri — 
Fischi — Spazzole per dinamo — Pa. 
sta per collettori — Metalli antifri- 
zioni — Ghisa malleabile — Catene 
Gall, Ewart eco. — Feltro-Ferro per 
basamento motori eoo. per attutire 
le vibrazioni ed il rumore. 


Copertura isolante di condotti vapore o. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni 
uso — Compressori Oreleq! da controllo stazionari e da guardie — Tacchimetri fissi 
e portatili — Pulegge di legno |, 
— Pirometri — Polverizzatori _ 
— Saldatori — Guarnizioni. 

(1) - (28,6) 


E. О. RICHTER & C. 


Chemnitz 1. Sassonia 
| (1,15) - (21,6) 


—_——r—— 


H. WEIDMANN, RAPPERSWII (Svizzera) FONDERIA SANITARIA ITALIANA 


FABBRICA DI CARTONI 


compressi lucidi e di materie fsolanti Latrina multipla PRATO | 
“E | | а gradini (Toscana) || : 
` CARTONI COMPRESSI LUCIDATI di ottima qualità in А "E. 
fogli di 0,1 fino a 1$ mm di spessore, in rotoli e nastri. suocessivi CI 


Cartone compresso con mica tramezza 
Cartone compresso verniciato 


AMIANTO INDURITO (vulcanizzato) Bobine per dinamo, 
, motori e trasformatori, lastre, tubi, custodie, ecc. 
CORNITE ottima materia per alta tensione, pezzi iso- 
tanti sagomati, manici, parascintille, ecc. 

MICANITE in lastre dure e flessibili, carta e tela mi- 
catene, tubi, rosette, pezzi sagomati. 

TUBI per trasformatori, Nastri calioot, Carta e nastro 
giapponese, carta e stoffe verniciate, carta ancera ecc. 


AMIANTO CEMENTATO in lastre e pezzi modellati. 
ee E EE SII 


Specialità di 


LATRINE IGIENICHE 


per stabilimenti 
e case private 


' Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


POMPE WORTHINGTON (АА гей. H.Schiütteman 


Via Dante 4 — LA N О - Via Dante 4 Via Manzoni, Angolo Via Spiga 52 e Via Annunziata 8-16 
Worthington да ` Co Ltd., Telefono 1380 — Telegrammi * INITIATIVE Milano ,,, 


with the Blake & Knowles Со. || MACCHINE 
шо поет UTENSILI 
| AMERICANE 


Telegrammi WORTHINGTON - Milano. 
чүешишоодеўпт 12-8] CUgerel 


POMPE A VAPORE ED ELETTRICHE PER OGNI SERVIZIO | © Fresatrici Trapani: Rettificatrici - Piallatrici 
POMPE SPECIALI CENTRIFUGHE IN SERIE per superare Torni automatici 


qualsiasi prevalenza e per ogni portata. Magli - Gru - Forni da Fonderia etc. 
IMPIANTI CENTRALI DI CONDENSAZIONE = vice © a |) punte, Morse”, Mole a smeriglio “ Norton, 


superficie. , 
Separatori d'olio. Егеве Brown e Sharpe ,, 


Contatori d’ acqua per qualsiasi pressione e temperatura. 
(1) - (8,6) è 


Altre i 

COLONIA — PARIGI — BRUXELLES — LIEGI 
BILBAO — NEW-YORK. 

©ФХ__ 


ж (1) - 18,0) VAR 


M. sJ. BUSECK 


оь MILANO 
ISOLATORI PER ALTE TENSIONI 


Tipo per 5,000 volt, provato a 80,000 volt. 


Compressori d'aria d'ogni genere. 


| 
» э 20,000 » » » 50,000 » 


» » 10,000 » » » 40,000 » 
| « » 80,000 » » э 100,000 » 
N. 548, per 10,000 volt. Tenslene di prova 40.000 volt Stazione di prova con trasformatore a 150,000 1 te 


office pour BREVETS ТТТ 
TL'ELETTRICISTA ROMA, via Cavour 224 


tate 


Domande di Attestati di privative industriali 
e marchi di fabbrica in Italia ed all'Estero 


Levallois Perret, prés Paris 


Corrispondenti а Parigi — Londra — Bruxelles — Ber 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. 


(1,15) - (34,6) 


— езер. 
Stappresentanto esclusivo per l'Italia: 
pa orn ү OAPPELLI ` — 
M Lira £p- Via Morigi 12 — МАЛ газа С 


Consulenza, tecnica, e legale 


| | | Avvisi di pubblicità del'ELETTRICISTA | 
жИН 
| | | ! | 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA | 


Alfred Schoeller 


FRANCOFORTE s/M. 


STRUMENTI ЇЇ MISURE ШИШ 


: 3 DA QUADRO E DA CONTROLLO 
a | : SEED per correnti ad alta ed a bassa tensione 
3 | della massima solidità e precisione. 
CATALOGO A RICHIESTA. 
—— -oo 


Rappresentante generale per l’Italia: 


ENRICO KNAPPWORST 
$ - MILAN СЭ - Via Borgogna, 8 % | 


7 
//! VN 
Ü л 


100 


(©, 8,19, 18) 


——— 


Flektrische Bocenlampen & Apparato-Fabrik, Norimberga 


Fabbrica Speciale di 


Lampade ad Arco 


di ogni genere: Lampade differenziali e a derivazione, 
Lampade “ Triplex, Lampade a “ Fiamma,, Lampade ad arco 
chiuso per corr. continua e per corr. alternata. Lampade a proiezione, 
Trasformatori, Resistenze, ecc. | `. 


MATERIALE OTTIMO E GARANTITO. 


Grande deposito a Milano presso la Ditta: 


Enrico Knappworst, Milano v: Borgogna 8. 


Rappresentante Generale per l’Italia, il quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 
(24,1,8,9,16,17) 


ЖУУЛУУ УУУУ УУ КУТУСУ УЛУ УЕ ЕЕ С л ЛЛ ЛЛ ЛЛК ЛЛ К ОРО ОТТОО КК БО 


Metallwaren=Fabrik Zug 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera) 
Specialltà in 


Riflettori di Ferro Smaltato 


di prima qualità, in tutte le forme e dimensioni 
9 — ———— — — — — 4&9 ————————————————e 


Deposito a Milano presso il nostro rappresentante generale: 
| 


ENRICO KNAPPWORST, MILANO, Via Borgogna, 8. 


Fabbrichiamo pure come specialità. 


Placche in Ferro smaltato 


per l'applicazione negli impianti elettrotecnici, sui pali porta fili, : 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


ROMA — Via Somma Campagna, 15. 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccanicfie & Élettricfie 


Urrici DELEGATI: 


i 


^. | B NY | У 
rei ч Я ч h 


. ^ D rane ene - ia ! Е 
ан < — — NL. 


* Gru da trenta tonnellate con 2 argani pel sollevamento ,, 


(8,10,17,0) 


Avvisi di Pubblicità dell’ RIETI a 
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F Isaria-Záhler-Werke | 


BAVIERA - M U NCOHEN-BavieRa 4 


gg ———————— | 2) 


FONDATORE DELLA FABBRICA: INGEGNERE CAPO Giorgio Hummel ү 


Contatori di energia elettrica “ISARIA,, 


CONTATORI » WATT-ORE 
ær CORRENTE ALTERNATA 


per carichi induttivi e non induttivi, per corrente 
trifase a carichi equilibrati, sino a 100 Amp 
БОО volt, ed oltre, 


——— 4 


CONTATORI BREVETTATI — 5:3 
DI WATT-ORE EE i 
per corrente continua, alternata e trifase E 


(da 2, 5 Ampere a 2000 Ampere - 600 volt per impianti a 2 e 3 fili) @ 
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k, CONTATORI PER CORRENTE CONTINUA 4 
T CONTATORI DI MASSIMA RICHIESTA $ 


AM 


" [S рр (9 CONTA-ORE Ц 


Contatori speciali di Watt-Ore m 


per corrente alternata a 2 e 8 fasi 4 
(per carichi uguali e disuguali) ү 


DÁM X993 am 


Catalogo, ип e certificati a richiesta. 
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Avvisi di Pubblieità dell' ELETTRICISTA. 


1.5000. 000 INT. VERS. 
IPO NORMALE BREVETTATO 


MILANO “ESE DOCCIA 


7 0000 a бо ооо Volts 
ed oltre 


Soedalila ; , Soran, a 
per. @ | perc 

Belegrafo USES cUm берме. 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


i | OFFICINA ELETTRICA 
| Dir Em° GEROSA società Anonima per Azioni. Capitale sooiale L. 150000 т=т=камикти vansaro 


MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via .S. Siro) 


| FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 


Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 


FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
—_ 98 


< | Impianti Telefonici a Batteria Centrale 
MEE | -94- 
| Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 

Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 


| 

| VENTILATORI 

га corrente continua, а Corrente alternata ed a pila. 
T (1,15) - (26,6) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


© Е В... оета ELETTRICA 


della Societa Esercizio Bacini 
MARCA DEPOSITATA ` Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, ШЗ — OFFICINH: Calata delle Grazie 
— — — EROR — — —— 
Dinamo e motori elettrici a corrente continua 
ed alternata mono e polifase. 
Trasformatori, Gruppi speciali per bordo, 
Impianti completi di illuminazione, trasporto e 
distribuzione d'energia. 


Applicazione di motori elettrici a macchine 
: operatrici di qualunque genere. 
^ Gru, Montacarichi, Argani. 
Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
tilatori, Aspiratori. 
Grande deposito di materiali per impianti 
elettrici. 
Preventivi a richiesta 
Rappresentante per la Lombardia, Piemonte e Veneto il Signor 
Ing. GIOVANNI BAS, - MILANO - Foro Bonaparte, 1 
= | Rappresentanti per la Liguria, signori: GRIMALDI & С. Successori a 
Alternatore trifase da 150 HP. Ing. E. CANZIANI & C. Genova - Portici Vittorio Emanuele II. 


Rappresentanti per la Toscana: Sigg. Successori LHOÓTE - Firenze - Via Nazionale, 4. 
Rappresentanti per l'Italia Meridionale e la Sicilia: Sigg. Ing. ALHAIQUE, BALDISSEROTTO & C, - Napoli - 


Corso Umberto I, n. 80 


Rappresentante per la Sardegna e Tunisia; Sig А. BERNARD - CARLOFORTE. (Sardegna) (1,15) - (34,8) 


29. 


Manufacture SpecialedeCuirs & Courroies | 


40 Medaglie — 3 Diplomi d" Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BanckLLoNA 1888 - ToLosa 1888 - CmicAco 1893 - Parar 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


EsPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


RT ш 


Agenti Generali pe l'Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE F RATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 
: 


(1,15)- (94,0) 


čs ETFe 
dm 


M —. 


ө 


i 


ul di dade coll ЕЕ 


"E tuts jeu ө: BAIA E es ETAT RT, 
MEM RENNENE SO, HEAGIHOHOEN z c x 5 A Во ЗОНЕ ы Кл £5 IU: к 9°. эссесе V te 
CIS SC. Жм CORSI DIE Su Sip AI JI 
TESE 


è М 
IR PER SEI SETE 
г 1 te "A * 


T SCR 


Í FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI 


| Fondata nel 1890 
mer GENOVA 
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La più premiata, la più rinomata, la 
mà grande e più antica del genere. 
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Oltre 500 batterie (20000 elementi) in attività del valore da 1000 


a 500000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 14 anni, per distribuzione, 
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"ELECTR R "n FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E -CUCINA 
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Каррі: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER - - TORINO 
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Apparecchi per riscaldamento elettrico 

Apparecchi por cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 

Apparecchi elettrici por medici, farmacisti, ecc. 

Apparecchi elettrici per l'industria. 

a Reostati- Moderatorji di luce. | 
Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, ecc. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (1,85) - (7,9) 


Ing. E. KIRCHNER & C. 


34, Via Principe Umberto “MILANO = Via Principe Umberto 34, 
Fabbriche a che а Lipsia sia (Germania) 


FABBRICA MONDIALR-SPROIALISTA се 
 SEGHEeMACCHINE . 


= шыш per la LAVORAZIONE del LEGNO 2 
TELEFONO н. 1205 Cataloghi e preventivi a richiesta „s -us Indirizzo Tero LOI Milano 
—— Áo oo rU 


Avvisi di Pubblicità dell! ELETTRICISTA 


EN\UIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) - | 
Е E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


i migliori lubrificanti per macchine 
Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 

| —_ | 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro | 


к Massime onorificenze alle principali Espesizioni CE per 


[ | dei principali Costruttori di macchine 
Т nl ТВ a vapore - imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 


Opifioi industriali. (1,15) - 4,6) 


(C. Cx. £3. 
Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILA NO - Via Broggi, 4 - MILANO 


> STRUMENTI 
y DI MISURA 
ELETTRICI 


| il HM | j | 
1 039777 / da quadro 
AZ e registratori 
qe y 


Adottati dai ni grandiosi impianti: 

Soc. Gen. Italiana Edison - MILANO, 

Soc. Utilizzazione delle Forze Idrauliche Impian 
del Cellina - VENEZIA. 

Soc. Napoletana Imprese Elettriche - NAPOLI, 

Soc, Italiana Elettrochimica - ROMA, 

Soc. Forze Idrauliche del Moncenisio - TORINO. 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. а-о 
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MELANO 


AMernatore trifase, tipo da БОО cavalli. 


ac (2 Жыл, жини анана У, 


ING. GUZZI. RAVIZZA & ©. T 


"S RE NM. 1 OFFICINA ELETTROTECNICA 


. Ilwminas, Elettrica, Trasporti di forza ей elettrolisi 


| 
Trasformatori. Regolatori automatici per Dinamo — NE 


60 medaglie e Diplomi 


| FRIEDR. DICK, isstingen (imus) 


Fabbrica di Lime, Utensili e strumenti Speciali 


per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 

Esposizione Mondiale di St. Louis 


Grand Prix e 2 Medaglie d’ oro 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


Tutti gli utensili | 500 operai 
sono di 1° qualità Ф 500 ор ® 
= M 4 


Per qualsiasi ‘richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per Italia: 


SIMONIS e С. = Milano via 5. Eufemia, 28 


= Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica — (9- 
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RECAPITO: Na 8 Palo 11 | 
MELANO 


LO DIVANO E MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA) 


PER 
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‘INGVALABREGA LICHTENBERGER — 
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VALVOLE Ж X X APPARECCHI DI MI- 
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SOSPENSIONI CELLANA X ж ж 


Pronta spedizione 
(1,18) - (94,6) 


Schaeffer « Budenberq 
23 A. Monte Napoleone = MILANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Indicatori per prendere diagrammi. % Compressori sistema Kryszat. 
Contatori di giri — Tachimetri Pompe a vapore brevetto Voit. 


Catal. a richiesta 


кж 


Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. x Pompe per provare tubi e caldaie. 
Valvole sistema Jenkin. $ Regolatori di diverso sistema. 

Valvole modello forie per vapore surriscaldato. £ Termometri — Pirometri. 

Elevatori di liquidi — Pulsometri. Ф Tubi di cristallo, primissima qualità 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori  q5.(g» 5  (Verbundglas e Duraxglas di Jena). 


DITTA | 


G.ni CARRERA & C. 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
| Filiali : Milano- Catania 


J. G. MEHNE 


Articoli di Elettrotecnica 
SCHWENNINGEN (Schwarzwaid) 


Fornitore delle 


da ы ; principali 
i б ditte Europee 
p б importatrici 
: 2 ed esportatrici 
°D ._ | 
È Ô Specialità in Sonerie 
E | E e quadri di. 
9 © 
[м $ svariata costruzione 
"C 
Macchinari per tutte le industrie. — Motori — Unico deposito della Soneria 


| Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 
| /ndustriali — migliori lubrificanti. жж 
Rappresentanza generale per l'italia della Ditta 


LUIGI CARRERA & C. - TORINO 


Prima Ditta italiana fabbricante 
a Gaz 
— & Petrolio 
ori a Benzina 


MEHNES ORIGINAL, 


tipo finora mai raggiunto, im- 
_ permeabile alla polvere e 
all'aoqua. 


OROLOGI segnalatori e di controllo con trasmiasione elettrica. Segnalatori au- 
tomatici a distanza con So of Amento istantaneo. — Accenditori di gas a distanza. 
— Movimento di orologeria di vario genere. 


Per richieste si prega, nell'interesse del richiedente di ohledsre 1 prezzi. 
Rappresentanti. — per L'ALTA ITALIA: Sig. 
GIORGIO GROSSMANN - MILANO - Corso Genova 5. 
per la BASSA ITALIA: Sig. 
ANTONIO ROMEO & С. NAPOLI - Via Giovanni Maggiore 30 


| I | | a Alcool | 

MmMpianti a Gaz povero 

| 9n е senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 


Oltre 60,000 cavalli in azione 


Pee. 
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| Cataloghi, Pregzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti | 
"NEEDS — X | _ 1,15) - (8,6) | 
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SOCIETA ITALIANA 


T. tà 
A | 


"таа Via din Umberto, N. 17 


IMPIANTI ELETTRICI | 


Illuminazione» - Trasporti di forza - FElettro-Chimica 
Ferrovie e Tramvie Elettriche 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


DI QUALUNQUE POTENZA 


a corrente continua e alternata, mono e polifase 


-- 


TURBINE A VAPORE 
TURBO-ALTERNATORI 


MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE 
Grü-Argani-Macchine d'estrazione — 


e APPLICAZIONI BLETPRO-MECCANICHE 


(1,15) . (24,6) 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
— K 


>> GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


‘ DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


else «€ ——— — — ——— 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE | 


“Vere, Scale “ Porta, / 


— — a 
909 4500 Scale acres vendute. «09 


Casa Fondat . Fondata nel l 1860. 
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perte iii a pe RT 4 P E 
| Scale Aeree eu carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scalé ci RES Su DA У 
e n i Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale eu, x “Del X 

cala orta Tipo 8° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano > ' 
(a Coulisse) d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti pofita. Boo 

eimi eoruin Aerei per costruzioni. — Penti Meccaniei тег riparazioni di edi- . Seala "VERA PO TA, Tipo 

melto fici. — Carri Naspi per pompieri. — Carri di | primo soccorso per pom- 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per рот. ріеті. 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 9O mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 


(1,15) - (8,7) 
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| MOTORI à sas povero " ORIGINALE BENZ „ MODELLO 1905, | 


la più antica Fabbrica di Motori a gas po povero ad aspirazione. i 


Consumo di combu- 
stibile 1 a 2 cent. per 
ogni cavallo di forza 
allora. 


COSTRUZIONE 
DI PRECISIONE 


— -y — 


MASSIMA SOLIDITÀ 


— +64 — 


IG 


MOTORI di grande forza, a effetto semplice e doppio per gas di antracite, di cok e di alti forni. 
MOTORI speciali per luce elettrica - Grado d'irregolaritá 11150 
MOTORI e Locomobili a petrolio ей: ed a benzina. 


[ni реса iui 
[| GILLIERON & AMREIN - IN -- Ingegneri Costruttori. 4 
MILA NO - Via Vincenzo Monti, 16 — VEVE Y (Suisse). — | 
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X Massima sensibilità, esattezza а carichi induttivi e non induttivi, 
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O'K speciali pel controllo delle batterie. d’accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta in  Ampxora. 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
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CARBONI ELETTRICI ї 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre зорга ПО Volts. X 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurate, rosso, blanco brillante e bianco perletta. 


CARBONI NORIS VACUUM | 


epecialità per archi a globo chiuso, sistema Jandue, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICIE di ogni genere 
+E- 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
ELETTRODI + | 


per l'industria dei Carburo di Calcio е VElettrochimica 3 
: (1,15) - (84,6) i 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 


e GAS 
4OIGIOIOE 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipl normaii e speciali a marcia ac- 


celerata per Impianti elettrici — verticali a grande 


velocità. 
. ҖЕ» 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. | 

Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. du RA A 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta {| — — ОСС 
e soffiati. spie dn D К ea pu" e 

Turbine a vapore sistema Parsons. ——— 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


(1,15) - (24,6) 


VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICONALI 


MARCA MONDIALE BREVETTATA S I R О С С О 


(Sirocco Work-Belfast) 


ASPIRANTI-SOFFIANTI 
Agenzie e Depositi în tutti gli Stati d' Europa 


STATI UNITI - SUD AMERICA - AUSTRALIA - INDIA Tipo Eliooidale 
Portata TRIPLA ro "Pr Portata DOPPIA 
rispetto ad altri tipi MASSIMA EFFICIENZA E RENDIMENTO rispetto ad altri tei | 
a pari diametro e velocità. | a pari diametro е ve ocità. 
MINIMO CONSUMO DI FORZA. | 


Serie garanzie - Primarie referenze 


I più adatti per Essiccatoi in genere cd Impianti Refrigeranti. Per asportazione di Polvere; 


Gaz, Detriti. Per ventilazioni di Trasformatori, Motori elettrici e di Tunnels, Miniere, Navi, 
(adottati dalle R. Marine lialiana, Inglese, Tedesca, ecc.). 


Tipi speciali per Forgie е Gubilots. 
Ventilazione, riscaldamento, inumidimento d’aria per grandi ambienti industriali, ospedali, scuole, 


aule pubbliche, ecc. Per Tiraggio meccanico ale Caldaie anche in unione ad Alimentatori Auto" 
matici di Carbone, con garantita forte economia di esercizio. 


EE 


Agenti con gran Deposito per Г Italia: 


WHITE, CHILD & BENEY- Ltd. 


MILANO - Via Principe Umberto, 23 - MILANO p.05 
(15) - 
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(TECNICO te Comigi 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 


Capitale 23 milioni interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- / 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie – 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


BAL 


SINDACATO LAMPADE INCANDESCENZA 


(Ы5)- (8,6) 


Agenzia Principale: | 
ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello, 11 - MILANO 


x 


Rappresentanti: 


Venezia e Italia Centrale: ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
| S. Moisè 2065 - Venezia. 


4 Napoli e Italia Meridionale - CANDIA & C^ марон. 
$e (1,15) - (24,6) ; 
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| NIA ANONIMA CONTINENTALE : 
1, COMPAGNI | 
E GIA | : 
CQ» e Ж 
: J. BRUNT & C.“ 
5 мә & e È 
X: : 

С? 

+ 
зБ Via Quadronno 41-43 - MILANO — NAPOLI - Via В. Cairoli 92. 
T TORINO -27 Via Roma. | i 
E CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 1 
E T : 
È ; à 
ФВ Vl] САІМ уу рег corrente continua ed alternata, a qualunque ; 
5 
$ ' tensione o intensità. А 3 
: 
I “VULCAIN,, so 
* VUL A » Speciali per quadri di distribuzione e per alte tensioni. i 
& iii È; 
TU COSINUS,, contatore a campo rotante: 
RS || : 3 
È | per qualunque distribuzione a согтеп{е* 
с? i È 
S| : 
SRI Р E 
Ч alternata mono е polifasica. | 
‹ : 
& г + 
dq A—— : 
) Y 3. : $ 
SET | - 4 Tipo “BL,, per corrente alternata mono- — X 
£ | POE P ° . A "utn prd RAE <. 
?. PIS dy e polifasica per qualunque voltaggio e | ; 
‘È intensità da 30 Amp. in su. SE 
E : 
E. È 
® | 8 : 
Š Tipo **IR,, per corrente alternata mono- н 
o ° є : + 
3a | fasica per qualunque voltaggio e inten- М 
QM -— " А ha 
T sità di 5, IO e 15 Amp. IE 
Ф F У 
T | IE 
z ? Massima sensibilità, esattezza a carichi а È 
a induttivi e non induttivi, semplicità e ul 
« w robustezza. | * COSINUS I Rẹ & 
TE | Y | na 
5 3 07 v ЖШ : s 
2 B p IMS р; CHIEDERE LISTINI E PREZZI: 
сш ВЕС“ Laboratorio a MILANO e NAPOLI 3 
È "COSINUSBL, per taratura, verifica e riparazioni. ; 
® — ook $ 
e d 
ti FONDERIA ARTISTICA IN BRONZI : 
: Apparecchi d’illuminazione Candelabri e bracci stradali 3 
E == 5 
E | IMPIANTI COMPLETI DI LUCE E FORZA "m 
CACIMCACADRMCADM RAD ADMIS AAAA AnA | 1,15) - : 
JOGIOGIONGIQOIGIKGIIOOOIIGOIOKOUI CIO OUO OO OO Ore OC O OO 
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[|| | \ Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 


Lavorazione in pezzi sagomati a richiesta, _pozzi sagomati a richiesta, lamelle, dis: dischi e pezzi per motori elettrici 
li ein | 


| = Fabbricazione di ogni tipo 
WIL NITE. IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSORI 
Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 


Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. | 
Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna. 


Inc. MARIETTI а C. = corso Francia 64- Yia Morghen = TORINO - Telefono 21-81 


“ano, ING. H. BOLLINGER „ло, 


Costruzioni industriali. | Cartoni cuoio asfaltiei per tettoie prov- 


visorie e stabili, per sottotegole e per 
| isolamento di muri di fondazione. 


: Coperture i io Holzeement pa tetti piani 
| [се сс сс с ча сл ы СЕ ZE IRE 


e terrazze. (1,5 - (8,0) 


Costruzioni in cemento armato 
e SA 


Brevetto Baroni-Lüling - 


5:6 x 
and 


CINGHIE ron TRASMISSIONI I ING. NICOLA ROMEO 


di CUOIO TANNATO “FLEMING,, 


» PELO SUPERIORE “ FLEMING,, 


» COTONE CUCITE “ FLEMING ,„ Telef, 28-61 35 - Foro Bonaparte - MILANO 
"TEON, | “FLEMING, OOO m 
Agenti Depositari Т | | B. 
LAMBERTO CAPITANI & c.| } MATERIALI BLACKWELL,, | 
| NA POLI 
тта Nw bg Santa Lucia : ca "— у со М P R ESSO R | i 
NAPOLI Interurbano. fi per le varie industrie 

Rappresentanti | | | i 


I | rome “WAU JQUIER,, | 


ETABLISSEMENTS HUTCHINSON - PARIS 


omma elastica per tutte le applicazioni 


GEBRUD PENZIG _ || к | 
Vetrerie per BRUDER PI ШЫ е а о. | | | | АССА H ADPIELD | 
| MACCHINE DA SCRIVERE “ IDEAL » | 
| à Scrittura completamente visibile —— —Ó————" a 
OLII LUBRIFICANTI — PELLAMI В = Telegranmi: BELLIWAG-MILANO 


. Metallerie Diverse (1,15) - (94,6) | ‘ ARS | ORO Ap a 


: - T x o m a ir Д Ca 
== a ч 
-— Ы 


uo Ж 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI - Brescia 


rr ——— — 24-499 669 M G a 


NS . TUBAZIONI « LAMIERE D' ACCIAIO | 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 


e per alta pressione 
— — bt 


һи 


FORZA 
fn pan 
seguiti : 


ni lunghezza m. 1200 
diametro m/m 1000. Сайт m. 250. 
Siderurgica — lunghezza m. 150 diame- 
to mim 1800. Caduta m 
Cot o — lunghezza m. 105 diamet 
Dim 800. Cad Fata m. 86. 

© (in costruzione) — lunghezza m. 1500 diametro 
Mies 780. Caduta nz. 490. 


Accessori relativi 
Paratoie - Valvole - 
 Saracinesche _ 
"Grue a Ponte 
Tubazioni Ghisa 


| 


Impianti d’Acqua Potabile 


(1,15) - (94,6) | 


"CONTATORI р "i per er CALDAIE 


C ontrollo dell’evaporazione 


Solo apparato registrato 


e | a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato. 


e temperatura dell’ Acqua 


| vee MEM A 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a Vapore, e con eiettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI МАССНМЕ А, SCHMID ZÜRICH. 


IL'ELETTRICISTA 


Anno XV S. II Vol. V, М.4. 7 Rivista quindicinale di Elettrotecnica 15 Febbraio 1906. 
veti Jingelo Banti Abbonamento annuo Italia. . . . . . L. 12,50 
a ; 
Dire ore . Prof. 99 99 Unione Postale e © 99 16,— 
Un numero separato . . . . . e e oy l,— 
SOMMARIO: Formula fondamentale dei Шоо: asincroni а саз po rotante: EAE 
si Lori. — Per una classificazione delle radiazioni : Ixc. Ө. AmBrosini. — Teoria L'Abi to è : jin: wauipre ud 1:9 quasa le; Scu Da beu Ашна 
r del Re оо logaritmico: А. Rossi. — Una tramvia monofasica : annnale princi 1 " 
U. В. үе еш "L'Azione del o sulle scintille elettriche: A. ZAMMARCHI. ecc. e» mon à disdetto dall'Abbonato entro ottobre 
A traverso le invenzioni. — Laird di corrente monofase continua : E.G. — Sop- ———Ó— 
pressione delle pisa | пале maochine & сере Mem n Di A ру, , R Р , P EEN 
fvista estera. — ono a corrente primaria rinfor А < 
Nola Denali. — Responsabilità civile di società, esercente imprese elettriche per morte 107 n a le d 1 An UNE і d 1 ubblicit a 
t ligenza o rudenza : 
Note Finanziaria. — уууч elettrica ed pisbiroehiazioa del Caffaro. — Officine Majocohi, PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
Milano. — Società Ghiaccio, Forza e Luce, i. eco. 
1 nformazioni. — Ferrovie e Tramvie elettriche a Varese eco. | pagina „рар. ‘/ pag. ‘/ Page. “u Pag. 
Elettricità Pratica.— Metodo per misurare l'isolamento di un impianto a tre fili, di cui Tre mesi. . L. 240 130 10 50 30 
il neutro è rivestito di isolante, ma è messo a terra соң una presa alla centrale; à А 
e ciò durante il funzionamento 'dell'impianto: U.S eo ; Sei mesi. , » 400 240 130 90 55 ` 
Italia ed Estero. — La Commissione per l'esame delle demandé di derivazione d'acque 
pubbliche. — VIII Congresso ferm ario a Berna. eco. Un anno . . » 100 380 220 130 90 


e m a e m e e m m S i e e sm ———_——————————T—_— ——— -»———————m ©‘ 


Privative анын dal 9 maggio al 27 maggio 1906. — Valori industriali. 


Tu Ta a 


Indirizzo tele pro fico: *“ онаси = Roma 


Fondatori: Banti Angelo | inima è è e Amministrazione - ROMA - Via Cavour, 226. Ee або: м. 


Referenze - NasteKolb ө Schumacher eri 
Brunelli Italo - Cardarelli Fedele ег, ba 
ЛШ 0 СИНӘ ж жк ж жага ж жэ ж ө же ж эж ж жг жож жө ө. zio e vee zee case жге ө PIA ж ж ж жеп өө жапкак жалка аге 


киш ditta NORTON с С. 


Casa fondata nel 1870. 
STAZIONE DI CARICA ARICA ACCUMULATORI 
portatili e per automobili 
Grossisti in articoli per illuminazione 
IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI 

Studio Tecnico ed Officina Biettriea 
irenze - Via Brunelleschi, 2. 


ùSstudio Tecnico Industriale 


SBARAGLI « PONZELLI 
BOLOGNA filiale JESI 
Impianti elettrici completi. 

Importazione e deposito Materiale elettrico. Macchine elet- 
triche della Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- 
coforte s/m. | 

Progetti, Preventivi, Cataloghi { gratis a richiesta (4,15) - (24,6) 


Pile a secco “ HYDRA ,, 


. brevettate della rinomata fabbrica Vl. Anon; di Elettricità Hydrawerk Barino 
LE МЕС ТО ЕТ ESISTENTI 
PILE SEMISE.JRE RIGENERABILI 


NUMEROSI CÈ. {ҮІРІСАТІ E ONORIFICENZE 


одана, GUGLIELMO NEUHAUS- Milano 


Via Peschiera 
Fabbrica e deposito di tutti gli accessori per impianti elettrici. X 5). (34,6) 


C. Olivetti & C. 
MILANO - Via Broggi 4 
AMPEROMETRI- VOLT ME TRI 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 
CARTE 


Cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità IVEN AR US 


Eliografiche | Fratelli ZEDA Е И 0 UNE 


da disegno e lucide, tele inglesi 


Telai Eliografici MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO PATENT 
(А LIO-VERNIC UA 


p rigent ort SUONERIE - TELEFONI - PARAPULMINI NA 


O. MARCACCINI 


IMPIANTI ELETTRICI 


Via Nazionale, 13 
FIRENZE 


A. MESSERLI — MILANO | 
Depoeito in ROMA Ditta E. CALZONE * Voncia, e sona пәри не NATALE E LANGE: TORINO 
Cataloghi e pressi correnti a richiesta. Preventivi & richiesta. 5 RYMER | 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 7.912 500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


dpi idm Ssaracinesche-Sifoni isolatori-Colonne-Grossi Getti 
APPORRE ve CGHESITI e COSTRUZIONE! di ACQUEDOTTI 
Sede della Società: FIRENZE, Via де Banchi, 2, (1,05) - (24,6) 


icanizzata americana. 
DOLFO PISANI кйш ке | 
А UL d Cue !- MILANO [ CINGHIE speciali per dinamo. 
m азан» MOTORI a vapore ed idraulici. 
Telefono 24-15. Telegrammi : Cartindustrla Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, eco. 


Società Anonima Forniture Elettriche 
già ATTILIO POZZO & C. — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


Capitale Sociale L 800,000 interamente versato 


SEDE IN MIL ANO — Castelfidardo, 7 


+88 ‘vedi annunzio interno pH- 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


Società Italiana 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, | Е 


Società Anonima — Capitale L. 4000000 — intieramente yersato д 


Via Padova 15 = MILANO = Via Padova 15 


5-414999 1: 


39 Amidi — B ||" 


280 Medaglie. : 
е esclusiva specialità | 


Diplomi d'onore nella costruzione 


MOTORI ** OTTO ,, CON GASOGENO AD ASPIRAZIONE DIRETTA 


Consumo di Antracite 350 a 550 grammi cioè 1 ‘/, a 3 centesimi per cavallo-ora 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


950 impianti per una forza complessiva di 45000 cavalli 
installati in ITALIA nello spazio di 3 anni. КЕТ 


€ 


MEIN Fonderia del Pignone - FIRE NZE 
і 3 3 | zA Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 14 


MAGAZZINI DI VENDITA | | FIRENZE - Via Por Santa Maria N. 8 


| 
| 
| 
I ROMA -Piazza S. Marco N. 19 - 20 | | 
| 


— IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


- COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE “ELETTRICAMENTE 
.. MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


t o 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


————— e wb 9e 


(ЫБ) - (1,7) —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— | 


Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


| | IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per motori elettrici 


TE Fabbricazione di ogni tipo 


IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSORI 
Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 


Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 
Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna. 


TO 
| 


ING. MARIET'TI а C. = corso Francia 64- Yia Morehen - TORINO - Telefono 21-8! 
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А.Е. 6. 
THOMSON HOUSTON 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


CAPITALE SOCIALE: L- 6.000.000 | 
CAPITALE VERSATO L. 5.100.000 Sede in MILANO 


‘UFFICIO o: MILANO: Piazza Castello, 5 
UFFICIO о GENOVA: Via SS. Giacomo e Filippo, 19 


TURBINE A VAPORE 


DA 2 A 10,000 CAVALLI 


rx L^ 
Y; A TOR e ; 
Ve 


„> Wu Wa 
: ET aT Anm 
€ pr av CE E EN v dux 
Ц M 


ntinua di 25 KW. 


i 


Turbo-Dinamo a corrente co 


Uffici succursail con deposito di materiali e macchinario іп: 
Genova, Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via 8. Vicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa, 29-30 - Roma, Via Quirinale, 46.- Torino, Corso Re Umberto; 12.- Venezia, S. Marco,1493 


RAPPRESENTANTI: 


EMILIA : Ramponi ing. Pletro, Via Imperiale, 10 — BOLOGNA — SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI 


SPEZIA - Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, - SPEZIA 
| (MIB) - (3,7) 
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————— 
ЕЕЕ КО ЕЕЕ КЕБЕК БЕ О УКО ЕЕЕ ООО О ЕЕЕ КЕЕ ОЕ ОКОРО TQ ОООО АЕО E T O RINGS 


PALI DI LEGNO 


impregnati con sublimato corrosivo ; 


O 


Durata media secondo statistiche ufficiali 17 ', anni. 


PER IMPIANTI ELETTRICI 


stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 2B metri di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, 80%; 


Г HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 


I 


DROP e 7 


RA 


dro QS М 
tds dM ЕР 


N^ 
a 
1,15) - (24,6) x 
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( 9 NS 
5, DM 
IA CRON СОО A PINA I on NICO) n * : : x 
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CAIRO ri 


oma ma ALES m NI ишн 


AIO 


| 
TURBINE 


p SILVIO DE PRETIO. C. | Ruote PELTON 


SPECIALITÀ — 
Turbine - Regolatori 
Macchine per Cartiere 
Innesti a Frizione. 


++ 


1850 IMPIANTI ESEGUITI | 
per cavalli $35,000 | 


Diploma da Onore 
Esposizione di Torino 1898 


Cataloghi 


e preventivi 


Gratis 
(1,15) - (15,6) 


Cataloghi e preventivi a richiesta. : 
(115-6) й 


EARANN itise ariig given i PER eiae etti nd EURER 
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RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 


-43959063— 
ANNO XXXIX 

жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. W W WK WK W KKK KKK 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » $265 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di posta in più. 


Avvertenze: 


L'abbonamento è annuo e comincia dal 1° gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del 10 0/0 sia per gli napona meni 2n Italia sia per quelli all’ Estero. Per 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è accordato loro lo sconto del 25 9j. 


Per abbonarsi rivolgersi 


all’Eoonomo del Ministero del della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta ‘accetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo Importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
poni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (24,0) 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


AUTOMOBILI e QUADRICICLI della Geselischatt für Bahnbedarf Hamburg. 

(TUBI FLESSIBILI IN METALLO per qualsiasi applicazione industriale 

| — Originali della Metallschlauch Fabrik Pforzheim. 

| FUN METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 

POMPE A STANTUFFO < OOEAN ,, ad un solo corpo di Pompa 
a deppio effetto - Le migliori Pompe per acqua - acqua sabbiosa - acqua 

di spurgo - visaoce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - 


per incendi. 
Fornitori della R. Marina. 


— L—— 


E 


CARLO NAEF- Via isadi tumi, 3 Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione è di costruzione 
er Fonderia, Elettricista, Idraulico, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


EEO della Real Case 


(1,15) u (24,0) | 


CAETANO BARBIERI & С 


GASTELMAGGIORE (Presso Bologna) 


MACCHINE DA GHIACCIO 


e per 


Celle frigorifere. 


Stabilimento di Costruzioni 
Meccaniche e Fonderia. 
—— = 
Specialità in Macchine Utensili 


«= 
Unico Deposito in 


Via Indipendenza 31 H. — BOLOGN A 


Gasista, 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - ndescenza, ecc. 


Articoli casalinghi smaltati e qe nemus Mobili di Ferro 


n. 6 bis. 


Moneta Giuseppe 
MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MI 


нассо speciali gratis. 0,15) - 94,6). 


Avvisi Атев di Pubbl Pubblicità dell ELETTRICISTA 
Se TIRI 


MORENO ie o 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


i Merce : sempre > pronta i in n Magazzino m 
Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 |^ 
кк» 


[solatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 WV olt 


di esercizio 

ET 
— — —*Á$b-9-4-—— — — 
Specialità 


della Manifattura 
di Porcellana 


fondata nel 18553 . ү, ыыы & Söhne A-G 


(1,15: - (94,6) 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 
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‘Cinghia senza fine speciale per Motori d’Illuminazione зэ 


(1,15)-(10,6) 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ING. WERIGGI & 3 


TRAZIONE ELETTRICA MILANO | 
Yia Vignola, 6 MILANO | MILANO Telefono 95:24 agenzia Generale por Til e Svizzera] 
IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA | | TTE OHIO BRASS COMPANY 
DEPOSITO MATERIALE — n USA iansfild 0 Ohio U.S.A | 
AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 


rotaie - Il sistema più 
pratico per i servizi 
pubblici 


KEX 
Cataloghi e | Specialità materiali di linee aeree 
| | Preventivi monofasi alta tensione per trazione 
| OU TERME TCR ER a richiesta e Costruzione relativa 
“na TELEFONO 84-24 е 


-e2 


| Società Italo- Svizzera 


DI 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


АА E} 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all’ Estero 


——— КНК — 


E, Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta A | 


(1,15) - ($9) 
e 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


LUIGI POMINI - GASTELLANZA 


STABILIMENTO MECCANICO CON FONDERIA 


Specializzato nella costruzione delle. 


. È 
i : ga AS 7 г hoo а, a E 
hi d + a т s y a 
ax ` 
à “т Я 
h 
` я . = 
Ta ы ‘ 
e 


(1,15) - (24,6) 


Avvisi di DM delP ELETTRICISTA 


4 рл ur S P S T a I a a ЧИ чы P a t T t ur ur MA Sut o um Le mu МАМА МК 7 toT um 


Ing. A. C. PIVA 


MILANGO — Piazza Castello, N. 8. 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun - Francoforte sm. 
Apparecchi Elettrometrici. 


A V оі е Haeffner · "Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


' Koerting e Mathiesen - - Leutzsch 


| 
| 
| 
| 
| | Lampade ad arco d'ogni genere. 
IL. M. Ericsson е C..- Stoccolma 


The Mica Insulator Company - Shenectady America, 
| Accessori per tram elettrici e materie isolanti | 
с Prometheus»: Francoforte вм 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


Gebrüder Adt. А ng e" Ensheim (Pfalz) 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
Ф Rappresentante per l’Italia Settentrionale e Centrale 


9 9 Cataloghi e offerte su richiesta 9 9 Ф (5-9 Д | 


МАМ МК SMI lr 


NANA N 


ШАА 
umb ad ДЫК & C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 35 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia 7 
DELLA DITTA 


GANZ « C. 


— — — K&ÓK——-— —— 
Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universaie di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
6 di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo ii sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRIOI ed altre macchine da miniere 
CO PROGETTI BD PREVENTIVI GRATIS. (1, у, (94,0)... 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI ia б aM ДС 
Dott. PIERO PICCINELLI € €. | | ОЕМ, | 


Telefono 15-77 
— o 46 con Stabilimenti 
alla Frazione Piceinelli di Sorisole (Bergamo) 
in Mozzate (Nord Milano) 


"TUBI iGRE:SI 


. Studio elettrotecnico 
e laboratorio per 
tarature scientifiche 


ed accessori r f ature А EP 
E ii Marea di fabbrica depositate ed industriali | 
Impianti Elettrici 
Scaricalore e Telefonici REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
(Sig) +60 


Mattoni refrattari Strumenti Elettrici 


————tTTT=<z—————____—mmÉy6ÉT 

: 1 
Mattoni Grés| | Sestrazione cd esportazione di apparecchi 
па лу Per Torri di Gloewrer o~~ applicati all arte d ella Guerra 
“Specialità: sa Е 


Materiali inattaccabili E a 
in Grés per Fabbriche Та 
Prodotti Chimici, Tin- { Ж 
rorie : 
Rappresentanza e Deposito 
in ROMA 
presso il Signor 
PROFILI AMEDEO 
| Via di Porta Salaria, 52 
per Resistenze Liquide Telefono N. 96-83 
la (1,15) - (24,6) 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST, Go. 


0,15) - (94,6) 


X ————————————M'RHMÁ'Á""""""CO"""'"—-á»—»»———AQ =—___r—_—_——_——_—_—_——_—_1_.2_——2——212=<Z=<T__——_——_É____———_—_m_r—______——————@ 


Società Italiana di Elettricità 


SIEMENS-SCGHUGKERT 


- MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto I, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
. riali d'installazione. | 


plu Ré Ie LU IATA 
Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut. 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto ө Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 
ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, п. 20. 


UFFICI TECNICI: GENOVA Via Sun Lorenzo, $. o | 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) | 


Rappresentanti ed Agenti nelle prinoipail Città d'Italia. aa 


Avvisi di Pubblicità де] ELETTRICISTA 


Contatori “ ARON., 


per corrente continua, monofasica e trifasica 
Costruzione a pendolo ed a motore 
CONTATORI PORTATILI PER CONTROLLO 


Chiedere listino al 
Rappresentante Generale per l’Italia 


i Ing. I. EINSTEIN = MILANO Via Tivoli, 8 


STELLE 


OFFICINA MANFREDI - MONDOVÌ (Piemonte) | 
-Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera- 


La рїй grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 25—49 
per la lavorazione del legno Ё È sa 
secondo i tipi. più moderni 22 eue ЩЩ” 


Referenze di j primo ordine 
‘(ESPORTAZIONE 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


000000000000000000000000000000000000000 


'Accumulatori Elettrici 


di tutti i generi 


S 
d ANNI HENSEMBERGER-MONZA 


((1,15) - G6 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


э »-«-9-» 2) 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901- Bologna e Brescia 1904 
--— Macerata 1905. 


ТАТТУ  Accumulatori stazionari “Pianté,, per batterie a scarica rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo L e W. Hagen per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc.: 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. 


‘ Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per moto» 
ciclette ed automobili. 
Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 
Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 
servizio a questo scopo (30.000 elementi). 


Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti — Dettagli — Sopralnoghi 
Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


*09090909009009090909090909000 
Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra іе Società 


— GENERALE ITALIANA 
ТА VELOCE, 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì da 
Napoli al Giovedì. 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 
viceversa, con partenze ogni Giovedì da Genova. 


Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. 
BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRiPOLITANIA, ecc. 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc. 


Servizi postali della Società “La Veloce, 
Linea del Brasile 
Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d'ogni mese 


e 

libare Re Ф 

Linea dell America Centrale. Ф 

Partenza da GENOVA al 1° d'ogni mese рег Р. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 1 


Per informazioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto I, n. 419 (angolo 
Via Tomacelli). (1,15) - (24,6) 


 090909090909090909090909009090909009009009002 90000 


7 5л — MACCHINA PER SCRIVERE "WILLIAMS, 
t cao >м UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italia 
. La * WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la migliore 
L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
«+ __ 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


_ E a ——— ————————— ———— — | 
MOLE DI CARBORUNDUM (Smeriglio artificlale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM | 


BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
Grani « Polveri - Tele =: Carte 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per r Italla 


Ing. б. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante, T. „куолу _ 
e o a e Ő i ее ————————————— 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


J. SCHMID=ROOST, 


OERLIKON © ZURICH 


FABBRICA SPECIALE DI CUSCINETTI A SFERA 


À \ Sistema brevettato per Automobili, Motori elet- 
| trici, Pompe, Ventilatori, Macchine in ge-. 
nerale e trasmissioni. 


Applicazione facile e garantita di buon funzio- 
namento, Listini a richiesta. 


Deposito e vendita esolusiva in Italia presso la 


DITTA ATTILIO SALVADE IN GENOVA. 


_ Qq5-(46 
/—————— 
| um “OLIVER TYPEWRITER C: |. || 
99 

. , Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. S. A. | 
3 am Filiale: Dittà A. GIANNOLA-PUCCINI ; 

Via Condotta 14 e Borsa dei Commercianti o p 
FIRENZE | | 
М Rao —— — —————————— — | | 
^ La Macchina Oliver si impone per due dem fon. | | 
: damentali: | | 
ў |. solidita e semplicita. i | 
Я La leva porta-caratteri - pezzo di resistenza in tutte le macchine da È 

B scrivere - nella Oliver è unica. 4 


^ч 


3i compone di due aste in acciaio temperato, sorrette da due cuscinetti й 
й аі bronzo. Questa disposizione originale a ferro di cavallo le assicura un * 
è a franco е potente che permette l'impressione simultanea da È $ 
% 15 а 20 copie, e le fa conservare un allineamento costante. | 


Я SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 4 
| Macchina Moderna » Durevole - tti ia i 


ATO RI m E Тйл)... T, - aod "Tube" ac т тыбы" IIR РР. Ча 
аа È ME KC Aa a ra Vera po RE OF raf ы ж УШ ра Ob e deoa 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI 
NASTRI GOMMATI, FULASCITE, ТОВ, METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 


Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial, 


Tela ver niciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 150) а 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessor 
Cartone compr 6850 da m/m 0,15 а 4 m/m, ed anche con Mica internamente. : 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 


Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 


Rocchetti di Amianto, uan ed Appareechi elettrici, Seatole di sicurezza per valvole, interruttori e con- 


Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Varta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. . 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 
Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 
Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


948-09 —__-_—__T_T__T 


Ing. MARIETTI e C. - Corso Francia, 64 - Via Morghen = Torino 


Telefono 21-851. (1,18) - (94,6) 


LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


, E. TO ZEN. R ADAM q^ 


T"uori Sindacato 
—H&G983—————— — —— | 
Qualità insuperabile -- Rendimento luminoso 
straordinario -- Durata massima, garantita. 


PREZZI CONVENIENTISSIMI 


Specialità in Lampade ad ALTA TENSIONE 


Domandare prezzi a 


R. ST IEPEL & WEIMANN 
Milano 


Rappresentanti ыы рег l’Italia 


0,15) - (18,6) 
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BAVIERA - M U NC H Е М -BAVIERA 


FONDATORE DELLÀ FABBRICA: A: INGEGNERE CAPO E CAP) Giorgio Hummel- 
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Contatori di energia elettrica *ISARIA,, 


CONTATORI о WATT-ORE 
ка CORRENTE ALTERNATA 


per carichi induttivi e non induttivi, per corrente 
. trifase a carichi equilibrati, sino а 100 Amp. 
500 volt, ed oltre, 


a a 


f CONTATORI BREVETTATO < ] 
i DI WATT-ORE END 
i | per corrente continua, alternata e trifase 


{5 (da 2, 5 Ampere а 2000 Ampere - 600 volt per impianti a 2 e 3 fili) 7 
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CONTATORI РЕВ CORRENTE CONTINUA 3 
= CONTATORI DI MASSIMA RICHIESTA $ 


V д 
Caio 
PD GAIN WU 

О 


"a CONTA-ORE - $ 
26 >) 


УУ CAS 
„> ә, 
i 


A x Aa ^R A 
JO Breve 


Contatori speciali di Watt-Ore _ i 
per corrente alternata a 2 e 8 fasi 4 
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(per carichi uguali e disuguali) 
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| Catalogo, preventivi e certificati a richiesta. 
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di pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


| (1,18) - (24, 6) 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


Alfred Schoeller 


FRANCOFORTE s/M. 


— a 


STRUMENTI DI MISURE ШИШ 


DA QUADRO E DA CONTROLLO 
per correnti ad alta ed a, bassa —1 
della massima solidità e precisione. 


CATALOGO A RICHIESTA. 
O eo ——— 
Rappresentante generale per UI talia: 


ENRICO KNAPPWORST 
Ф MILANO - Via Borgogna, 8 Ф 


(18, 19, 4, 5, 14, 15) 


i 


Elektrische Bosenlampen & Apparate-Fabrik, Norimberga. 


Fabbrica Speciale di 


Lampade ad Arco 


di ogni genere: Lampade differenziali e a derivazione, 
Lampade * Friplex,, Lampade a “ Fiamma,, Lampade ad arco 
chiuso per corr. continua e per corr. alternata. Lampade a proiezione, 
Trasformatori, Resistenze, ecc. 


MATERIALE OTTIMO E GARANTITO 


Grande deposito a Milano presso la Ditta: 


Enrico Knappworst, Milano vi: Borgogna 8. 
Rappresentante Generale per l’Italia, il quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 


(90,21 . 4, 5, 12, 18) 
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MetallwarensFabrik Zug - 


SOCIETÀ. ANONIMA PER AZTONI IN. ZUG (Svizzera) 


Specialità in 


Riflettori di Ferro Smaltato 


di prima qualità, in tutte le forme e dimensioni 
$-———— -c -KEK 


Deposito a Milano presso il nostro rappresentante generals: 
ENRICO KNAPPWORST, MILANO, Via Borgogna, 8. 


Fabbrichiamo pure come specialità 


Placche in Ferro smaltato 


per l'applicazione negli impianti elettrotecnici, sui pali porta fili 
MORIS avvisi di pericolo ecc. — Prezzi speciali per grosse partite. 


= a 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ | 


Vereinigte Elektricitàts A. G. - VIENNA-BUDAPEST 


ING. ALFREDO CROCI 


зә» 


LINOLITE 


Marca depositata 


ife da S 


ECONOMIA 
ELEGANZA 
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UE » f 2 
- Telefono: 26 ~ 81. 


- MILANO 1-45 - TORINO 


 "Telegrammi: ISRAEL Milano. —— Р 


Via Demonte 
OFFICINA MONCALIERI 


VARESE Via Monte Albano 1. 
Rappr. Gen. ITALIA del NORD e CENTRALE 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMATORI 


Equipaggiamenti generali per tramvie 
8 ferrovie elettriche 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 
elettromeccanica 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


| MM KARA ———————————— 
NAPOLI - vero 11,106-108 — Tererono 1144 
Rappresentante Generale ITALIA SUD e SICILIA 


ING. ALBERTO PERNA «e 


Brevetto Italiano 202/15 


LUCE 
BIANCA 
SPLENDENTE 


COMPATTA 
MMC. M 


Unici Concessionari per l’Italia 


JULES ISRAEL & C. 


Via Pantano, 7-9 


GA a 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


M. & 7. BUSECK 


| . I TUBI “LAUF, | 
Tubo nero Tubo ricoperto Corso Genova, зо= Шапо Bi legen | 
senza rivestimento . 'ottone сеа оны 


essendo fatti 


А SPIRALI 


DEPOSITO PEN L'ITALIA 
" 


NEM TUBI ISOLANTI АЦЕ, PER CONDUTTURE ELETTRICHE 


ed accessori perla loro installazione 


" xxx CATALOGHI E CAMPIONI A RICHIESTA xxx 
(15)-(87) 


^ Tubo ricoperto. 
‘di ferro 0 piombato 


| Sad | 


гео Schiüttenas! | ING. NICOLA ROMEO 


Via Manzoni, Angolo Via Spiga 52 e Via Annunziata 8 - 10 


MACCHINE | Telef, 28-61. 35- Foro ид. - MILANO 
UTENSILI = 


аа | MTERALI “BLACKWELL, 
COMPRESSORI | | 


per le varie industrie 


POMPE "WAUQUIER, 


nno soa 


мш HADFIELD, 


— 


. Telegranmi: BELLIWAG-MILANO 
(45) - (49 


v 
Co 


dG 


Fresatrici - Trapani - Rettificatrici - Piallatrici 
Torni automatici 
Magli - Gru - Forni da Fonderia etc. 


Punte ,, Morse", Mole di smeriglio * Norton, 
Frese « Brown e Sharpe ,, 
at 


aso 
COLONIA — PARIGI. — “BRUXELLES — LIEGI 
È BARCELLONA — BILBAO — NEW-YORK. 


(1,15) - (14,6) { 


Office pour BREVETS D'INVENTION | | Giuseppe e Е. ‘Redaelli- 0002 


L ELETTRICISTA ROMA, Via CAVON: 224 | o ct A ` | es Fi Como 


-apf eran EE MM MEER. c 


| ef . в . ә 1 to 
| | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio 21108 
Domande di Attestati di privative industriali ades 


| Ai ie r dutlure telegrafiche e telefoniche. 
e marchi di fabbrica in Italia ed all’Est с | i 
anaa 5 Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica 


e corde metalliche per sostegni di condutture 


Cortiapondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- | 


Specialità per applicazioni 
ELETTRICHE 


lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — elettriche. | 
NOW LOrE Fili spinosi e reti metallicha di protezione. 
А ^ ir © DA Imini. ^ ат 
. Consulenza tecnica e legale тошо Оташе рот реаты, 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Jrolazioni. d 0 qni i qenere 


26 ANNI fafa Hi pel Ramo MECCANICO 
di ESPERIENZA | "T : EL e quello EDILIZIO 


di STUDIO 
di LAVORO ALTO RENDIMENTO 
DURATA ILLIMITATA 


di SUCCESSO 
Una isolazione eseguita con criteri tecnici 
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REFERENZE — % MN o = MAI i solito è ammortizzata prima d'un anno. 


WANNER & C. MILANO 


6 Foro Bonaparte, n° 28 s- 


Ф wa» | А 
аа -__— | 


. PIRELLI $ C. - MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 
а Spezia Е ' Villanueva y Geltrü 


Grand-Priz ө due ө Medaglie d'Oro 
alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 
Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, 
Luce, Trazione, 
Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini. 
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Cataloghi e Preventivi a richiesta өөө» 
| 0,19 - 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


Pompe CENT RIFUGHE | 
AD ALTA PRESSIONE 
SULZER 
G rand sia ечи 1900 


———— 


Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere 
Impianti di prosciugamento di miniere, ecc. 


К ч КЧ С NINA ЧЕ СШ „СШ „и „бш 


La Pompa a Miglior Mercato 


la più economica 
specialmente per grandi volumi e grandi prevalenze. 


М 


оао р 


ОООО ВЕ 


POMPE DA SCAVO SULZER 


Brevett. in ITALIA 


FRATELLI SULZER 


Winterthur (Svizzera) 


Studio Tecnico - MI mier d - Foro PIN, 35. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


p 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in porcel- 
lana speciale durissima. 
Premiati con medaglia d’oro all'Esposizione Mondiale 


di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi. 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 

Bay Counties Power Co. - S. Francisco di Calitornia, 
875 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Ra'y. Со. a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Los Angeles. Cal. 157 
Chil. a 60000 Volt 

Standard Electric Co. - San Francisco di California, 290 
Chilom. а 60000 Volt 

Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chilometri & 
60000 Volt. 

Impianto Società Elettrochimica di Pont. 8 Martin 

a 15000 Volt. : 

EE == = Impianto della linea del Cuccio — San Pietro Sovera 

===“ Como. 37 chilometri a 20000 Volt con linea telefonica. 

порын ет поса di riserva Parabiago-Gallarate 
. 18 18000 Volt.- | 

tipo Victor Brevettato Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 

Chilometri - 20000 Volt 


Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 62, tensione 20000 Volt. 


Impianto Vignola Modena per la Ditta Axerio Tavoni 20000 volt. 
Impianto di Ascoli Piceno per la Ditta Fratelli Merli 15000 volt. 


| РОВТ A IS OL ATORI BREVETT ATI edi dinge ne sew ae кшш e di porcellana durissima con parti | 
| Non abbisognano del mastice — MÀ adoperato per il loro collegamento all'isolatore. | 


| | per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
. | IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


Esclusiva per l'Italia: GUIDO TOLUSSO -MILANO via Torino N. 61 | 


(3). 8x2, 8x8) (6) 


OM 


Portaisolatore Brevettato 


| жана 
t Isolatore Locke 
| 


la 


ЎР. "yon v 0607 -—-——— — e 
CASCA * m 


—$ 


ni 


ERCOLE MARELLI & ©. 


| MILANO Е 
Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 | | 


——M 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali | | 


per qualsiasi applicazione di | 

| aspirazioni od essiccamento — | 

| Con motore elettrico e 

per funzionamento а cinghia 


——__tr | 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 
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Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani > (1,15) - (49) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


Ingegnere Elettricista 25 anni, 

conoscendo quattro lingue, cerca occupazione per 

qualunque posto concernente l'elettricità. 
Buonissime referenze. 


Otterte a A. MI. N. Giornale ELETTRICISTA 
Via Cavour 2284, - ROMA (4, 5) 


Cesare Urtis « C. 


Via xx Settembre, 30-82 ~ TORINO 
FORNITURE ELETTRICHE 
ia vel -—---— oe ———————— 


Catalogo a richiesta. (1, 15) (9,6) 


Si richiama l'attenzione di quanti p^ssono avervi interesse 


sui trovati 1° Nouveau procédé de réduction de v«.rtaines 
oxides métalliques. 2: Procédé perfectionné pour obtenir du 
zinc par l'électrolyse et appareil employé à cet effet, 


pei quali vennero concessi in Italia al Signor 


Ludwig MOND, Chimico а Londra 


due attestati di Privativa industriale il primo in data 20 Gennaio 1896 
Vol. 79 N. 162 ed il secondo in data 6 Maggio 1902, Vol. 150 N. 244, 


| è ciò allo scopo di provocare eventuali trattative рег la 
cessione delle privative o per la concessione di licenze di 
esercizio delle stesse 
Rivolgersi per schiarimenti all' Ufficio Internazionale per 
brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torino 


Piazza Vittorio Emanuele N. 12 


APPARECCHI DI 
MISURA e CONTROLLO 


CENTRALI » DISTRIBUZIONE 


d'energia elettrica 


[ H 
} 
а= 
1 
<} >» К 


Interruttori-Commutatori 
AUTOMATICI 
a OROLOGIO 
di precisione 
><» 
CASSETTE PORTATILI 
per 


misure elettriche 
di precisione 


COLLAUDI, PROVE, 
VERIFICHE 


POTENZIOMETRI 
Ohmmetri Portatili 


per rapide verifiche dello stato 
di una linea aerea, di un cavo 


— +64 — 


WATTMETRI-INTEGRATORI 
REOSTATI D'OGNI SPECIE 


di caricamento - di campo 
avviatori - controllere 


M 
М 
~ > 
Е 2 


> A 
ev 
(1,15) - (12,6) 
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(4) 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
9 marzo 1903 — Reg. Att. Vol. 169 N.111 


per: « Perfezionamenti negli alternatori », dell’ on. Signor 
tag Algernon PARSONS, a Newcastle-on-Tyne, (Inghil- 
erra). i 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favo- 
revoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


f per l'Italia : ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d' invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


(4) 


AGLI INDUSTRIALI 


| — Ka — 

L'Ing. Alfred NEELEMANS di Bruzelles offre la ces. 
sione o l'applicazione della sua importante invenzione - Pri- 
vativa 66475 col titolo: 

Dispositif avec moteur à gaz liquefic pour l'actionnement 
des apparéils de chemins de fer ou autres qui nécessitent le 
déplacement momentané d'une position normale à une position 
renversée. 

Per informazioni, trattative rivolgersi al Signor 


C. A. Kiossl- ROMA, Via Farini ;. 


Ufficio tecnico legale per ottenere Brevetti d'invenzione in Italia ed 
all'Estero. (4) 


RR rente renneunin È 
MATERIALE, FERROVIARIO 


SINIGAGLIA 
к DI PORTO 


ROMA 
ә >__ 


IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 


ACCESSORI | HR L1 SCAMBI 
VAGONI pis с>. È, PIATTAFORME 


| LOCOMOTIVE D QUALUNQUE TIPO 


Materiali per Ferrovie portatili 
Rotaie - Binari montati- 
Vagonetti a bilico - Accessori, ecc. 


чач еә 
Mel АЛ сөз.» 


eU Же i уле: ~ Mee vele seen ше: mes iin cem Pure e че» ске E = ж. cron | 
Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta | 


| q,15)- (24,8) — ЖЫ 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. | 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva.. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimefisioni 400 х 400 1500. 
— xeo SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eet ————— ——— 


Listini e Cumpioni gratis a richiesta. 


— St шшш PLIANIAVW ERKE merla fabbricazione dei carton 
UFFICIO : | BERLINO N. W. а GƏ ВСА: RATIBOR O'S 


Dorotheenstrasse, 456 и. (26 


 GALALITÀ 


Materiale isolante corneo, plastico, Incombustibile, senza odore, in tutti i colori a piacimento. 

Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità al tornio senza gui 
giarsi, si pesa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può curvare e stampare scal- 
dandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio Centrale d’ Elettricità di 
Parigi. Rappresentanti Generali per l’Italia 


ING. MARIETTI & С, Corso Francia, 64 - Via Morghen- TORINO - TELEFONO 21-81. (1,15 - 4,6) 


ИШЕ ЧУ ul! li um ram 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


AVVISO IMPORTANTE 


Per articoli redazionali degli espositori o inserzioni nei cataloghi, nella guida ufficiale o in altre pubblicazioni, affissioni o appli- 
cazioni di tele sullo steccato provvisorio e definitivo, esposizioni di cartelli nella ferrovia o nelle sale, cartoline illustrate con reclame, 
ecc. ecc. o per qualsiasi altro genere di pubblicità rivolgersi esclusivamente alla ditta MAX FRANK & C. — Piazza Risorgi- . 
mento N. 8 - MILANO concessionari.esclusivi di tutta la reclame nel recinto dell'Esposizione 1906. (1,18 - 56) 


| RAZ | C) > с=т I motori serie а cor- 
rr Lr rente alternata monofase 
TE CN E M EE: Westinghouse possono 
MON C) FAS E ADT funzionare ugualmente 
е CRM bene sopra una rete à 

W E ST | N (3 H @) [) S E corrente continua. 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 3o Kil. 


Société Anonyme 


ө. 
Westinghouse 
ROMA : 54, Vicolo Sciarra 
MILANO: 7, Via Dante 
GENOVA: 37, Via Vemi Settembre 


Veduta intema Sell'inSuttore Si un molow mo 
појас Uostinghowe inosltante la disposizione che an- 


nulla gli effetti Sell'auto-induzione. 
(1,15) - (94,0 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


DONATI LUIGI fu CLEMENTE 


mm Fabbrica oggetti in Ottone, in Pacfong e nichelati 
£ UND. “йм. LUMEZZANE S. APOLLONIO (Brescia) 
ARI N i 7 ШІ Em Casa propria fondata nel 1885 
| SPECIALITÀ IN 
Serrafili per pile elettriche. i Accessori per caloriferi. 
Rosoni per Braccetti da luce elettrica, i Fabbrica di articoli per fumisti - fabbri- 
Bottoni per pulsanti di ottone e nichelati. $ ferrai - falegnami - idraulici - ramai, ecc. 


EKIH- | 
Tutti gli articoli di propria fabbricazione vengono forniti a prezzi 
ridottissimi e tali da sostenere qualsiasi concorrenza. 


Cataloghi a richiesta gratis. 


- PARAFULMINI “IN SERIE. 


RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CARBONI SPECIALI - ACCESSORI 


(1,15) ~ (6,6) 


.COMPASSI DI PRECISIONE 


. Sistema rotondo 


"—— 


ч — 9 a — — —— 
zi I ' , Consulenza in materia di 


PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e München 


2 Grand Prix 
ING. б. GOLA с- TORINO ` St. Louis 1904 - Parigi 1900 
M. orso Fra 3 Е di 


Offioine di costruzione a: 
TORINO, BERLINO, PARIGI. 


(1,15) e (24,6) 


Un catalogo Illustrato gratis. 


(1,05) - (24,6) 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI | 


WANNER: C. - MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO -; Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 


| l IRR iaia 
- —=- È. VOR SHEER VAT 
A. = LESSE Wn ү Чате үе 
De do WR TULIT RUTAS 
(RC E: — ' » Wl ҮЙҮҮ ЧЕ уг 
ГЕ: =: m ШИИ Wi Wn I} З 
г 505 PME ге ИИИ " Y 
- Tube E Ц м НЕТТІ AT 
B = pa : A |“ " { M il | 
{ i ` «> oo T a »w У d mmm nn ne 
4 4 Е Fe Д А i i IA RUI 
f 
. Я irr Hl 
è 5 4 
| 6 Ы 4 


ҮЗҮЛ a р 3 
ТЕ + i E E 
} Hl " { i * 
| Wu | met ^ A С 
UTE LM UO LL ERE TEE И 3 са E 
IRR GRA LOT IONE II $ 
ШИ! LI "am | : 
PL ЭЖ ЗАЛЫ LI i b 
i i i * | 
Кү Wn и | [e LT f dee 3 
Ti | | Ld ^ ' 
WE! Н Hn | 1 -y “ыг! 
кү + А ` = 
Li 
A 


lir, 
A 


SNIN 


1 P 
ү | "74: 
x i | | ow 
CE ian ite 
—c MN I КИ ЩН MMC [ — 
ET ALIE | 
co || , AU FT дА 1 nu" Mri 
c i! | i^a wu 
ИДИ d рану а, 
= ni Jl | LI c 
451 | 5 || F 
t H || 1 
ПИШЕ "3 rtv i 
i (27 ү be à 
Tw e ti ге? 
| t > 
Td , 
{ 
1 


Referenze ai primo ordine 
"ouppao ourprd үр ozuo.xojo 7 


= A . m | | AS A pendii < Р i = EU T ver AE AA Зл зар) - (10,6) 
В = Cinghie a prova senza impegno pel committente 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA -DIK E CUOIO SONO PRONTE 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


» : sj > circa 1200 turbine per circa 900000 cavalli 


| Progetti e Preventivi a richiesta 


Società Italiana Motori a Gas 
CRO SSLEY. 


oM Á m SS А 


М m I uem e nen мм o 


Anonima per А Azioni. Capitalo 1. 50,000 


tM s 


39, Via Orivolo. 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


"mm" mem 


SANDUS 


la più conveniente per qualsiasi applicazione 


jj Corrente continua - Corrente Носна 


In derivazione su 110 e su 220 volt circa 
E In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 
Р Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 
# Rendimento luminoso costante per tutta la durata 
dei carboni 
MANUTENZIONE QUASI NULLA 
Tipo speciale per Fotografia 


» » per Tintoria e per le industrie in cui $) 


è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 


COMPAGNIE DES LAMPES À ARC JANDUS 
PARIS 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : 


ALBERTO VIGLIANO 


| D Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 © 
| Ni (1,15) - (24,6; ff 
t J j Tos Qr ema Ке р Its 1O vlt ER "n порта ЧОРЗУН irs ОЛИ ТОН м TOP t ШЕ XX Te with TOS ЕТ 2; & 


ING. A. RIVA MONNERET &C 
TURBINE IE E : REGOLATORI 


di fama mondiale 
In 17 anni di esercizio 


45-0ub:J 


-= 


(145) - GLO 
E CO E. 3 vez 
= n = > presso Vienna 
—— PO | Fabbrica di aste cilin- 
-~ PEN ___  driche di carbone е 
E oO di carboni galvanici. 
E EMI сЕ 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vari colo 


Elettrodi sino a 3B0"*di grossezza 
o 1600 di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l'elettrochimiea e l'elettrometallurgi&. 


Rappresentante Generale per l’Italia : 


GUSTAVO WEIL 
MILANO — Via Monte FAO 28 — MILANO, | 


кыйа E 


2e n 
М е t 
* 


x Specialità della Casa: Apparecchi per luce elettrica in vero bronzo, majolica, cristallo e 


; Lampade da tavola, per scrittoio e da pavimento o figure elettriche in grande assortimento. 
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ТЕЕ CAPE ASBESTOS C. I. | | GERLACH & C.- MILANO | 


TORINO Scale Meccaniche 
E'abbrica ESTINTORI se 
DI MATERIALI ISOLANTI PER L'ELETTROTECNICA AAI SCALE AEREE 
CAPYT j speciali costruzioni 
Qualità specialmente adatta. per la fabbricazione di; = SPA pe f PER 
е - "T" а vapore ed a i5 
Porta Carboni per Motori Tramviari 7 77 Д 
- EM = mano per in- И 
Diaframma per controllori | | Servizi 
р _ cendio e per uso {НЕ 
JE i ° 
Anelli per collettori EA Al Elettrici 
иса PIT | 
Resiste ad alte temperature ed al fuoco, possiede una P | 
grande resistenza meccanica е si lascia facilmente ойаге.. (A) 
‚ Fabbricazione di qualsiasi pezzo isolante per qualunque Apparecchi йу» 
applicazione elettrica, a basso, medio ed alto potenziale. per AR 
Mica, Micanite, Carton! cilindrati e lucidati, Carta e Tela pubblici servizi " 
isolante, Carta Giapponese, Nastri di cotone, Nastri Isolanti єз мй 2 
gommatl, ecc. ecc. | 


dee eee: MAGIRUS, EWALD & LIEB 
R. CZERMACH — Teplitz. 15-87 


(1,15) - (18,6) 


ING. GINZIO BAROSI 


X Telefono 13 -57 = TORINO = Corso Siccardi, 31 
>D Rappresentante delle officine: 


30128 FRANCO TOSI di Legnano-Wotori a gas- Motrici a vapore- Caldaie - Turbine a vapore 
Ing. DE-FRANCESCHI di Milano- Impianti di riscaldamento e di ventilazione 


FONDERIA DEL PIGNONE di Firenze- Macchine da ghiaccio - Impianti frigoriferi. 
DEPURATORI DELLE ACQUE INDUSTRIALI 


Filtri per Olio - Apparecchi pel ritorno automatico delle acque condensate. 
Contatori d’acqua per caldaie- Regolatori pel tiraggio del camini. (15)-4,6) 


Miano RODOLFO & DITMAR Poma 
FABBRICA 


Via Enrico Tazzoli 4 Fornitore della Real Casa NEGOZIO 


Via NEGOZIO | T Casa Fondata nel 1840 Corso Umberto I. 289 


Fabbrica d'appareechi d'illuminazione di qualsiasi Luce 


Ghisa artistica di Vienna che ha la durata e l'effetto del vero 
bronzo con minimo 50 °/, di risparmio sul prezzo. 


Oristalleria per Illuminazione Elettrica. 
SI SPEDISCE IL RICCO CATALOGO ILLUSTRATO DIETRO Н 


ES ca a 


ICHIESTA. (а,в. 12, 16, 20, 24, 
ө, с. эө V RR, с жө. Эре RS 


е, 
2 мав а Кел Эң 
КА 58 C EB SO EIN о еч. pt VS, . e E») 
se a ерес) К, x Ea S 969, SER 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


\ ee9e— — — — — — —— 
MACKETRALDRANT- еа 


“tasse GESELLSCHAFT М. B. V, 
HANNOVER (Germania) 


naso Vid dicesi PESE РРР 
"rete. T Ne Отин ` c) 


у 


sms Novità Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 5394331 | 
SON 
o o Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per e 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
mretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici ọ € e о о о e 


00o 


$ 


VANTAGGI PRINCIPALI 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. == ПЛІТ, А ТУ СО) л Via Vincenzo Monti, n. 4 
e | | 0000 | (МЮ) 


$ 
| 00 
eX VERNICI ISOLANTI жә 


PRIMA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 


Sistema Americano | 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all’Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Inc MARIETTI £ C, — Corso Francia 64 — Йа Morghen — TORINO = Telefono 21-81 А 
15) 


= siti 
GADDA & C- BRIOSCHI, FINZI & C. 


AS 
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SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


MILANO- TORINO 


3 DipLomi D'ONORE - TORINO 1896 о о 


2 MEDAGLIE D'Oro - Min. AGR. INDUSTR. 


o00000000-ECOMMER.-1896-93 


3 Ороми D'ONORE - COMO 1899 00 0 


2 MEDaGLIE D'Oro - PARIGI 1900 оо 
2 MEDAGLIE D'Oro -R. I. LOMB. 1901 
o DipLoma D'Onore- VARESE 1901 оо 


o Mepagiia D'Oro - UDINE 1904 0 0 о 


o MepagLria D'Oro -BRESCIA 1904 о o 


5 mill t 


SEDI: о 0 о о о о о о о: 
MILANO - Via Castiglia, 21 о о 
TORINO - Via Ponza, 3 о о o 
ROMA  - Via Cavour, 82 
VENEZIA - S. Moisè, 1463 о 0 
FIRENZE - Via Saponai, 
GENOVA - Via XX Settembre, 31 


PL ut | | | 


» "а i - = Б | 
# d e- 
4 JL Ы 
] 1 Е = , ғ Рр / 
4 " 
4 7 j | | А 
2 
Г " 


Centrale elettrica dell'Arsenale di Venezia. 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
COLI NEL LL IM тиг 


IMPIANTI TRAZIONE ELETTRICA 
IMPIANTI TRAZIONE ELE" КА 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — MOTORI — POMP 


(118) - (20,6) 


AT. _ 


E — VENTILATORI ELETTRICI. 


o 


i.e» eie. eis eio, eio. 
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Società “Edison,, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELET 101 


C. GRIMOLDI & ©. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
cum 


Contatori d’ energia elet- 


trica. i | 
Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


Ima Nu NL 


Dinamo e motori elettrici 
= a corrente continua ed al- 


e J ternata. 


NA a 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa © alta tensione. 


а 
Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- 
stanza. 


Sirene Molteni per automobili mei 
(1,15) - (24, 


Società Italiana dell'Esplosivo 


"PROMÉTHEE, 


Capitale Statutario L.1,000,000 - Emesso 1. 400,000 
GENOVA 


Piazza De-Ferrari N. 38 
Telefono intercomunale 13-28 
— MX — 


[| più sicuro potente, 
al economico esplosivo, 


Si forma all’atto е impiego 
con due materie innocue ed inal- 
terabili. - Massima facilità di tra- 


sporto, di maneggio e d'uso. 
. NESSUN PERICOLO 
CAPSULE, MICCIE ED ARTICOLI ANALOGHI 


RAPPRESENTANTE IN ROMA: 
Ing. FRANCESCO SERAFINI-AMICI 


Telefono 365 - Via della Croce 7? - Telefono 365 


| 
: 


“сл. осоо. а CIC DAC IO QIC IC OO IO QIO IO IO QIO QI IC IO QAO DIC QA DOLO OC QOO | 


(1,15) - (15,6) 


ERNST PABST _ 


Copenick (Berlino) 


Bellevue - 


Apparati 
Telefonici 


per brevi, medie e lunghis- 
sime distanze 


Apparati speciali per alta tensiene 
e per luoghi umidi 


RAPPRESENTANZA per l'ITALIA ` 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


ишинин” 
Rappresentanze ө depositi 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 


ALBERTO VIGLIANO 


MIL ANO -= Via Petrarca n. 13 - MILANO 


ELETTROGENO 


Sale Generatore per Pile 


VANTAGGI: Non ha luogo alcuna cristallizzazione allo zinco 
Maggior durata dello zinco 
Manutenzione semplificata 
Maggior intensità di corrente 
Occorre minor quantità di Elettrogeno che del 
solito Sale Ammoniaco. 
x 0 - 660 


È m . n 2 
m m есд e э 
т me s › - ETE 


APPARECCHIO 


per le applicazioni termiche sul corpo umano | 


adottato nei principali ospedali civili е militari e dal prn" 

cipali professori di Medicina. Di semplice maneggio 

bile a qualsiasi corrente elettrica ’illuminazione, con ml 

nimo consumo. É flessibile, di tutte le forme adatto a qua” 

siasi parte del corpo. Si spedisce listino del prezzi gratis. 
Inviarne richiesta à : 


E. CERRUTI 
TORINO — Via accademia Albertina 38 — TORINO 


Fabbrica e riparazione 
apparecchi medici e accumulatori 


()- 019) 


ш 


^ с> 3 r2 
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-+ 


MOTORI A COMBUSTIONE 


SISTEMA DIESEL 


di costruzione 


FRATELLI, SULZER 


per lo sfruttamento di olii greggi e residui di petrolio 


Brevettato in IT ALIA 


Motore il più economico anche sviluppando forze ridotte. - Richiesta minima di posto, non essendo 
necessari apparécchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. - Messa in moto immediata e рег. 
manente. - Consumo di combustibile indipendente della manutenzione. - Nessun consumo di 
combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. - Accensioni premature escluse 

." Manutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di servizio. 


costruito per forze da 20 a 800 cav. eff. 


rara: * Abc dl coo: dbLo e d^ rU 07e Mb co MIB ` o MID oco MD: 0 0/7 00 ED ci о о о Хох х 0.0. 0.0. ©0000 0 000 


: Studio Tecnico = MILANO = Foro ии 35 NM 


«.«p.«:0.*p. 9.0. p. 9. o. 0.0 
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с 
MENA NANA МММ ӘММӘ МӘНЕ 


ARTMANN BRAUN | 


Società per Azioni — FRANCOFORTE SUL MENO 


FABBRICA ; 

DI ISTRUMENTI ELETTRONI INDUSTRIALI E SCIENTIFICI PER LABORATORIO, PER QUADRI, E TRASPORTABILI | 
Ampermetri - Volimetri $ 

| . 5 

Wattmetri - Registratori ý 

È 

I 


Strumenti 


ммм мм 2 


di alta precisione per controllo 


Ohmmetri - Contatori - 


Fasometri- Frequenziometri 


| 
== z 
2) Prova isolazione aperiodico con batteria di pile a secco. 
i е анинин I 
| 
| 


Rappresentanza generale per l'Italia: ING. A. C. PIVA - MILANO, Piazza Castello, 9 


5, 18, 21 
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TECNOMASIO ITALIANO _ { 
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4 © 
BROWN BOVERI ; 
14 
Sede in Milano Via Pace 10, i 
| М 
x L| @ в IS 
Dinamo - Motori - Trasformatori i 
| Y 
È 
FERROVIE ELETTRICHE x 
: DU 
| | Da 
TURBINE a VAPORE M 
| Ж 
sistema BROWN BOVERI - PARSONS M 
| è 
per accoppiamento diretto con generatori elettrici, : 
. pompe, ecc. $ 
Dú 
| б 
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Filiale di Roma — Via del Tritone N. 58 
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"LODOVICO HESS - 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29 - 67 


15 - Via Fatebenefratelli ~ 15 


**99-9€*D-99 9C» 99 —-. 


LAMPADE ad INCANDESCEN/A 


della 


BERGMANN 


Telegrammi: Conduit - Milano 


Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. L. 


$ d 


(1,38) - (4, 7) 
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LODOVICO HESS| 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - M slano 
18 - Via Fatebenefratelli - 15 


. 
Um UE iaa a 


. Contatori di energia elettrica 


CONTATORI DI WATT-ORE PER CORRENTE ALTERNATA 


(per carichi induttivi e non induttivi) 
(per corrente trifase a carichi equilibrati) 
sino a тоо Amp. 500 volt, ed oltre 


CONTATORI BREVETTATI DI WATT-ORE - 
PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA E TRIFASE 


(da 2, 5 Amp. a 2000 Amp. - боо volt per impianti a 2 e 3 fili. 


Contatori per corrente continua 
Contatori di massima richiesta 
Conta - Ore 


per Corrente Alternata a 2 e Ў fast 


(per carichi uguali e disuguali) 
fre 


preventivi e certificati a richiesta) 


: | (1,15) - (4) 
—————— M ''*——— M )555 


(Catalogo, 
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PIRELLI & C. - MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 
a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Grand-Prix e due Medaglie d’Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
\ ^ Per Energia, 
| Luce, Trazione, 
Telefonia. 


E ' Cavi Telegrafici Sottomarini. 


eee Cataloghi e Preventivi a richiesta Ф869 
(1,15) - (84,6) 


„7 7 а MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


Y a scrittura visibile e senza nastro 

4 0 [4 Oltre 26000 in uso di cui circa 1500 in Italia 
ANON ,La * WILLIAMS ,, è oggi la preferita, perché la migliore 
А 9 L'ultimo modello à tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
— Ko 


A ч 
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Ilf» es 
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Fa 
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Chiedere catalogo, referenze e maochina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l’Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


UE 


 CARBORUNDUM - ВЕМАТЕК - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM 1 (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 

BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 

Grani = Polveri - Tele =: Carte 

Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per r Italia 


Ing. С. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante, T. nm UI 


fa 


Avvisi di Pubblieità dell' ELETTRICISTA 
ONES MEAS 


S Jp fA Pad M | De X Eur ANE se 
3 79 ^M АА азе, TO NR TELA CI RU SIEUT AM ac TE A EUM N EU n N ets user Я СУИС ДД ds a DOORS © m 
' К ү v o Mes tn MUR fel v. uL V eL Y. la V, ly Cu; v. su Y, v. OU e Ta (gl) va" УС, va -U naana OÙ M v, m" Y Y 
etd О o O È o o o © О, 


ot 


tt 


ГД 
-~ - A Pur A б\, чт; 
2, CAU T уст, бы Ср. Ды, БАИ ПАТО A. 


О 


"ACE Er nu 


О 
eg 
ФА, 


2€ aet, 


Сә) 
AS; 
"m TI Sail 


IPA лы. 


D 
M 


(e) 
Path. ХО 


(e) 
Ue rar РУ] 


"Li 


(w) 
М Ма 
` E xe 


re he ^ О (e) © 
AMA Cy MA IC МАЎ JC MAR Jey МАУ JC МАУ. 
“йз: NEP L^ SH ES CUT a SATTA TS 


— 7 <» «р» Н» р dM O) dn ll DL PP | rr rr > >_> чим —_ ч оч 


Ш Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


| sitter 


б. TOLUSSO - MILANO 


'Polusso: — Milano 
Laboratorio di Prova con ® trasformatori, 200 Kw. e 400000 Volt. 


Isolatori Locke per alto potenziale premiati con medaglia 
. d'oro. 

Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per col- 
legamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e conducibilità 
Solidità di costruzione ed economia di montaggio col 70° di 
risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 

Pali di acciaio sagomato modello a 6‘ Tre- 

| piede,, di qualunque dimensione per impianti elettrici. Eco- 
nomia nelle fondazioni e nel costo. Grande resistenza e durata. 
Montaggio facile ed economico senza uso di bolloni e viti. 

Tubi di grès vitreo Americano per condutture Elet- 
triche sotterranee. 

- Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti me- 

Isolatore Locke tipo Victor Brevettato tallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento e rela- 
tive zanche. 


Materiali per ferrovie e tramwie elettriche, ctc. 


Telefono N. 9 - 42 


Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie ОИНИ 
Consulenza tecnica. 


--- 60000 зжэр ооо зо», -o e—a 


К Ufficio Tecnico — Direzione: Milano — Via Torino, 61. 
(1,2-4,5. . 2228)-(6) 


E 
| 
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ERCOLE MARELLI & €. 


MILANO 
Filiale a Napon Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 
UR I MIGLIORI DEL MONDO! 
| Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. © | 


| 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


ina tit nl nn nt È. nn a а. 


Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » (1,05) - (47) 
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Carboni per Lampade ad Arco 
PER CORRENTE CONTINUA ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante, 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. | 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 x 400x1500., : 
———————————«xee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO e ox- ————————— 


Listini e Cnumpioni gratis a richiesta. 


Societ мшш PLANIAWERKE cel fabbricazione dei cor 
И UFFICIO : | BERLINO N. W. 7 xo FABBRICA: RATIBOR OS 


Dorotheenstrasse, 45 415-110 


| | | Materiale isolante corneo, plastico, incombustibile, senza odore, іп tutti i colori a piacimento. 
Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità al tornio senza de 


giarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può curvare e stampare scil- 
dandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio Centrale d' Elettricità di 


Parigi. | Rappresentanti Generali per l'Italia 


ING, MARIET'TI & C. Corso Francia, 64 - Via Morghen - TORINO - TzeLEFONO 21-81. - 


(1, 15 - 9,6) 


ESPOSIZIONE DI MILANO 19068 


AVVISO IMPORTANTE 


‚ Per articoli redazionali degli espositori o inserzioni nei cataloghi, nella guida ufficiale o in altre pubblicazioni, affissioni o appli» 
cazioni di tele sullo steccato provvisorio e definitivo, esposizioni di cartelli nella ferrovia o nelle sale, cartoline illustrate con reclame, н 
AX FRANK & С. — Piazza Risorg- 


ecc. ecc. o per qualsiasi altro genere di pubblicità rivolgersi esclusivamente alla ditta M 
mento N. 8 - MILANO concessionari esclusivi di tutta la reclame nel recinto dell'Esposizione 1906. (1,15 - 5,6) 


l R CET II I motori serie a cor- 
el rente alternata monofase 
| Westinghouse possono 


MONOFASE —— = 
WESTINGHODSE |. 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. 


^- 


Société Anonyme v E ww 


Westinghouse 


ROMA: 54, Vicolo Sciarra 


I n 
р ^ 
ДАЙ. 
{ aT 

f 
"s , 


totem 


buta intuna Sellinbuttnà di ип moira + 


_—_——————r————— ` | 
_ i Talia nofare Westinghowe mostrante fa disposizione che on 
| GENOVA: 37, Via Venti Settembre nulla gli effetti Sell'auto-induzione. 
| Г (1,05) Е (24,6) 
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Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 1828 


FARCOT Fréres & Cie 


‚ Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. Ouen, Paris (Seine) 1889, Нога Concours 
Pompe centrifughe 
Sezione delle pompe | — * CETT Principali sezioni del laveri 
Superiorità di rendimento i | ч 
Risultato constatato 86 per cento 
Garanzia 60 a 75 per cento 


|] A - Macchine a vapore 
Tai —_ B - Materiale elettrico | 
nd | C - Applicazione meccanica | 
NE 1 E - Caldaie 

Pompe centrifughe speciali zh F - Meccanica generale. 


* ^. р -7 ^ 
per grandi altezze - 


Indirizzo telegrafico: 


= | Si Farcot - St. - Ouen - S. - Seine 


fino a 500 metri 
di elevazione 


—— — — 


Mot opompe Farcot per irrigazione 


© Agente generale per l’Italia: = HENRY BLANC = 25, via Leopardi - MILANO 


Parigi 1900: Grand Prix 


MAGDEBURG - Bukau 
Rappresentante: 
Ing. H. VELTEN - MILANO, Via Principe Amedeo, 5. 


Wr combustie LOCOMOBILI E SEMIFISSE «bens. se ovibile. ` 
SEMIFISSE BREVETTATE A VAPORE SURRISCALDATO 


Semifisse ad alta pressione da 10-100 cavalli — Semifisse Compound con osenza condensazione da 50-400 
cavalli — Semiflsse - Tandem con riscaldamento a doppio sifone con o senza condensazione da 20-50 
cav. Le uniche aventi le provate specialità costruttive delle semifisse con riscaldamento a sifone. 


LA PIÙ ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


за Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silensiosa. Im- 
_ Ве piego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 


Nelle centrali elettriche italiane sono in esercizio macchine Wolf. 
Nessuna Casa ha in azione macchine come la Wolf. (f) -(98,6) 


ЕЕ internazionale di Düsseldorf 1904: Medaglia d'Oro. 


g. Sante Belotti * MATERIALE FERROVIARIO н 


у SIN IGAGLIA 


In 


APPARECCHI ELETTRICI 


INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI «DI PORTO 
| ELETTRICHE ROMA . 


Interruttori - Commutatori 
automatici a orologio 
di precisione 


REOSTATI 1 DOGNI 5 D'OGNI SPECIE 
Cassetto › portatili 


misure elettriche di precisione 


. COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 


ACCESSORI SOAMBI 


VAGONI MEQUE PIATTAFORME 


LOCOMOTIVE 0 DI QUALUNQUE TIPO 


| POTENZIOMETRI 
OHMMETRI Materiali per Ferrovie portatili 
per misure di deboli, medie ed alte Rotaie - Binari montati- 


—- resistenze 
атаве automatico ре rapide verifiche dello stato di 


ad orologio di precisione una canalizzazione elettrica 
per motore 


A-500V. WATTMETRI-INTEGRATORI 


лш a bilico - HIS ecc. 


, Cataloghi e Preventivi gratie a "richiesta - : 
(1,15) -(24,60) ҸД 


30 
(1,15) b (12,6) 
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оза genere Elettricista on se | CINGHIE per TRASMISSIONI 


qualunque posto concernente l'elettricità. di CUOIO TANNATO “ FLEMING, 


Buonissime referenze. 
| ne: „ PELO SUPERIORE “ FLEMING, 
Offerte a А. MI. N. Giornale ELETTRICISTA ‚ COTONE CUCITE “FLEMING, | 


Ы 4 


Via Cavour 284, - ROMA (4, 5) 


Ц 
| 
| 
[ 
i 
„ “TEONọ„ - “ FLEMING, | 
L——————————————— ———————— — "o 
Cesare Urtis & C. . Agenti Depositari | 
Via xx Settembre, SO-3&8:*- TORINO LA MBERTO CAPITANI & C. | 
FORNITURE ELETTRICHE _ NAPOLI i 
А Via Guglielmo Sanfelice, 33. J 
talogo a richiesta. (1, 15) (9,8) ы 
E z Teleg. CAPITANI Telefono 2-72 | 
NAPOLI | Interurbeno. | | 
MUNICIPIO DI RIPOSTO Si. ан | 
i | 
Per l'illuminazione della Città di Riposto M. & J. BUSECK - MILANO | 
llc di Ri lendo migli la propria illumi Accessori per Impianti Elettrici | i 
omune di Riposto, volendo migliorare la propri: ; _ 
nazione- pubblica audiente a petrolio, invita le società, enti ETABLISSEMENTS HUTCHINSON PARIS |. 
о privati specialisti, а volere presentare pe МЫ tale га Gomma elastica рег tutte le applicazioni | 
minazione con qualunque sistema, sia ad elettricità, quanto a А 
acetilene, a ue od n sistema moderno e ciò per servizio |  GEBRUDER PUTZLER PENZIG | | 
sia in appalto quanto per municipalizzazione. Vetrerie per Illuminazione Elettrica e a Di. | | 
A richiesta s'inviano i dettagli e notizie occorrenti. | | 
L'Amministrazione Comunale riservandosi ogni diritto дї : | MACCHINE DA SCRIVERE | IDEAL | 
Scelta pagherà soltanto, se occorre, la spesa del progetto a pro- B a scrittura completamente visibile |. 
posta che sarà prescelta dal Consiglio Comunale. dui еен: PETEA | 
IL Sinpaco - P. De Salvo scralicis Diva ras cao 


| = 


i — acum: A 
е 1 
i 


noosa fremitus a Хачми | | INDICATORE DI MASSIMA RIGIDA 


NAPOLI - Corso Umberto 1 109 - NAPOLI 6 WRIGHT ,, | 
STUDIO TECNICO-OFFICINE 
—o$0— 


Ккк» 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte į 
esercenti, Stazioni Generatrici di energia set | 
вооро di distribuzione di luce e forza motrice , peres 
M terminare la massima richiesta da singoli abbonati. 


Grazie al Indicatore Wright e possibile una | 


tariffa, razionale che, mentre favorisce duds 
misura sempre più forte quante più alto à 1 

guo di utilizzazione dell'energia, assicura ed patei 
lo sviluppo della Stazione Generatrice procuran 


ELETTROTECNICA 
IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE 
DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. 
TRASFORMATORI 


IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI 
Macchine operatrici a movimento elettrico | 


IMPIANTI IDRAULICI 
ad —— 
Meccanica industriale. 


Macchine e Caldaie a Vapore - Impiauti a Gas - Povero 
MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL 
FERRO E DEL LEGNO 


PRESSE PER OLIO - MULINI E PASMRICI | 
Argani - Gru - Montacarichi - Ferrovie portatill - Ponti in ferro 
MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA 


un crescente beneficio. 


Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


COSTRUTTRICE | | 
Società Edison per l& fabbricazione | 
di macchine ed Apparecchi Elettrio! | 


C. GRIMOLDI = С 
. MILANO | 


; А 6 
88 Via Lazzaro Spallanzani - Via Broggi, | 


Rappresentante : Ing. 
Enrico Pandian | 
MILANO, Via Boooacoio, 23. 


JUN 


Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario 


—- per qualsiasi industria —x:- 


(1,15) - (24,6) 


Ty — —MÀ——— —Ó—— — ———— € 
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*$090909090909099090909090090090900000 
Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Società 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
"LA VELOCE , 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e: viceversa, partenze da Genova al Martedì da 
Napoli al Giovedì. | 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 
viceversa, con partenze ogni Giovedì da Genova. 


Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LASORIA - MASSAUA, ecc. 
BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


& scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eoc. 


| Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc. 


servizi postali della Società “La Veloce, 
Linea del Brasile 
Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo à NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d'ogni mese 


Dm cmd Е -F nee a 


Linea del? America Centrale. | 
Partenza da GENOVA al 1° d'ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCEBLONA, TENERIFFA 


Per informazioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto I, n. 419 (angolo 
Via Tomacelli). (1,15) - (24,6) 


04000000000000000000000 000000900000 
| PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER aa. MILANO 


2 Telegram: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - - FORO BONAPARTE, 28 


› 


$0%0%0%0%0%%10%0®09%0%0®%0%09%0%®% 


= 


| [ica iginal -i 23 


3 Cinghia, AL IB 
ta айс ul e 
p ( "m 


| 


T 


Referenze di primo ordine 
ouryp.ro omad үр ozuorojzo 7 


( 1,15) т (10,6) 


1 = Cinghie a prova senza impegno pel committente 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE 
T ДЕЕР sore Ш 


x 
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EM! 


MIMMO EROE... 
DONATI LUIGI fu CLEMENTE 


Fabbrica oggetti in Ottone, in Pacfong e nichelati 
LUMEZZANE S. APOLLONIO (Brescia) 


Pi... 

А Ad i | А "m 

РУШЛА Манић а | А £ Casa ro ria fondata nel 1 

M BERE X LA ee о 885 


Rosoni per Braccetti da luce elettrica. Fabbrica di articoli per fumisti - fabbri- 
Bottoni per pulsanti di ottone e nichelati. } ferrai - falegnami - idraulici - ramai, ecc, 


KH- —— ———— — —— 
Tutti gli articoli di propria fabbricazione vengono forniti a prezzi 
ridottissimi e tali da sostenere qualsiasi concorrenza. 


SPECIALITÀ IN 


Serrafili per pile elettriche. | Accessori per caloriferi. 


Cataloghi & richiesta gratis. 
' (1,16) - (64) 


—_———_——————mk_E«È.<. E: bitch 


PARAFULMINI “IN SERIE, — 


RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CARBONI SPECIALI - ACCESSORI 


_ _. — «ép 0 M —— — 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


Consulenza in materia di 


PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
ЧМО. 6. GOLA cso кшш 3z 


Officine di costruzione a: 


TORINO, BERLINO, PARIGI. 


(1,15) - (24,6) 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e München 

‚ Grand Prix 
St. Louis 1904 - Parigi 1900 


офо—— — 


j Un catalogo illustrato gratis. 


(1,15) - (48) 


^ 
(2 


rapita d 


[| Ls 


CS / 


am. Zw. nd У 


DA ad ARCO a GLOBO CHIUS 


ЧА DUS | SCHWECHAT 

8 presso Vienna 

E T ! EN —— «ES —— 

о Ја più conveniente per qualsiasi applicazione & 88 -|  Fabbrica di aste cilit 

р Corrente continua - Corrente alternata | - EE 4 driche di carbone © 

| In derivazione su 110 e su 220 volt circa i LAN — di carboni galvanici 

B In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. | 
È Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). SPECIALITÀ | 


A Rendimento iuminoso costante per tutta la durata 
= dei carboni 

- MANUTENZIONE QUASI NULLA 

"n | — — = 


Carboni per Ince elettrica a vari lt 


ite | Elettrodi sino a SEO" dd grossezza 
| & Ре рег Tintoria ере le industrie in cui o Ө 1600" di lunghezza 
; e + mt tinte e colori senza che A mo- | MINIM AC OMBUSTIONE 
[ сомрасме DES Lampes A Anc nous  & (Placche e bacchette di carbone P 
PARIS T [relettrochimica e l'elettrometallur£^ | | 


Rappresentante Generale per l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 
MILANO _ vi. voro sene 28 — MAM, 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : 7 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


(1,15 E 6, Q 


| 
k 


^A 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


a Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 


Capitale 23 milioni interamente versato 


RIE м T 
rr MÀ 


* | Dinamoalternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- x 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - Яа 
Gru а ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- Е 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


E | ы ! ы (т 
Ў | 


| SINDACATO LAMPADE INCANDESCENZA 


p —————-------+000 509-000-606 9 9 
E 


- — IM 


(1,15)- (8,6) 


A genzia Principale: 


| Inc. MENOTTI STABILINI 
| | Piazza Castello, П - MILANO 


ү Rappresentanti: 
gi 


Venezia e Italia Centrale: ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
5. Moisè 2065 - Venezia. 


Napoli e Italia Meridionale - CANDIA & C^? Napoli. | 
4 6 | (1,15) - 4,9) | | 


/ 
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ING. A. RIVA. MONNERET n 
h TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


7708 B In 17 anni di esercizio 
, se "f. d 7 circa 4900 turbine per circa 900000 cavalli 


Progetti e Preventivi a richiesta 


2 R ал эл [talia ale 209/15 
- — ic 1 U ү v JU UU ud lla 1619 VAGA anm 


LINOLITE 


Marca depositata 


ECONOMIA 
ELEGANZA 


| SEMPLICITÀ 


SPLENDENTE 


CK COMPATTA 
o M 
rici Conc nari per L'Italia. 


WLES ISRAEL & ©. 


Via Pantano, 7.9 


Telefono: 26 -8l. 


Telegrammi: ISRAEL Milano. MILANO ^"^ 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


н IT A 


RAM рари ee 


“Anonima per A Azioni. Capitalo 1 50, ( 


f tmt ut m T tT v PEE Te 


39, Via ERA 
FIRENZE 


Au ILLUD Ta е 9 


Motori Crossley con Lia 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA 


#Alfred.H.SchiittemuwÉ| GERLACH & C.- MILANO 


Via Manzoni, Angolo Via Spiga 52 e Via Annunziata 8 - 10 Scale Meccaniche 


MACCHINE , 
UTENSILI | Pompe NI | 

БИНЕ а vapore ed a | M SCALE AEREE 

СТЕ à mano per in- | 

| cendio e per uso 


industriale. 
| 5 
| ESTINTORI 
: IDRANTI ИН 
Fresatrici - Trapani - Rettificatrici - Piallatrici | A hi Јал 
Torni automatici даш. E 
Magli - Gru - Forni da Fonderia etc. | per A 
Punte „ Morse”, Mole di smeriglio “ Norton, || Pubblici servizi FẸ 
Frese « Browne Sharpe $ | сл 
—— oro - 
Altre Case а; 78 delle пове MAGIRUS, EWALD & LIEB 
COLONIA — PARIGI — BRUXELLES — LIEGI — Z EP! ACK n 
BARCELLONA — BILBAO — NEW- YORK. R. CZERM (115) - (5, 


THE ПРЕ ASBESTOS C. Lm». 


TORINO 
E'abbrica 
DI MATERIALI ISOLANTI PER L'ELETTROTECNICA 
O — oa —_ 
Qualità specialmente adatta per la fabbricazione di; 
Porta Carboni per Motori Tramviari 
Diaframma per controllori 
Anelli per collettori 


ING. NICOLA ROMEO 


Tele, 28-61 96 - Foro m - MILANO 


MATERIALI i “BLACKWELL, 
COMPRESSORI 


| per le varie industrie 
[ POMPE ‘WAUQUIER,, | 


МШШ HADFIELD „ n 


Telegramni : BELLIWAG-MILANO 
| a- 0 3 


Resiste ad alte temperature ed al fuoco, possiede una 
grande resistenza meccanica e si lascia facilmente vitare. 


| 
| Fabbricazione di qualsiasi pezzo isolante per qualunque 
applicazione elettrica, a basso, medio ed alto potenziale. 


Mica, Micanite, Cartoni cilindrati е lucidati, Carta e Tela 
| olante, Carta Giapponese, Nastri di cotone, Nastri Isolanti 
| Amati, ecc. ecc. 


SR PREZZI CAMPIONI E LI: LISTINI A | RICHIESTA wi "— 
(0,18) - (18,6) 
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Alfred Schoeller 


FRANCOFORTE s/M. 


STRUMENTI DI MISURE БШШШ 


DA QUADRO E DA CONTROLLO 
per correnti ad alta ed a bassa tensione 


della massima solidità e precisione. 
CATALOGO A RICHIESTA. 
— .—o$0——— —— 


Rappresentante generale per Ul Italia: 
ENRICO KNAPPWORST 
Ф MILAN © - Via Borgogna, 8 $ 


(18, 19,4, 5, 14, 15) 


AO | е lo) M. 

ml IT | iu [| о) 1 A 

ev. m і | J / j / : x 
M j / Д \ 


AMPERES 


Elektrische Bocenlampen & Apparate- te-Fabrk, Norimberga 


Fabbrica Speciale di 


Lampade ad Arco. 


di ogni genere: Lampade differenziali e a derivazione, 
Lampade “ Triplex,, Lampade a “ Fiamma,, Lampade ad arco 
chiuso per corr. continua e per corr. alternata. Lampade a proiezione, 
Trasformatori, Resistenze, ecc. 


MATERIALE OTTIMO E GARANTIT O 


Grande deposito a Milano presso la Ditta: 


Enrico Knappworst, Milano v: Borgogna 8. 
appresentante Generale per l’Italia, il quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 
(90,21 - 4, 5, 19, 18) 


MMM ME ME MEM ME ME MEM MAG, È 
ar nn 
#99: 0 9L TTL EO О С О Eig 


Metallwaren-Fabrik Zug 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera) 
Specialità in 


Riflettori di Ferro Smaltato 


di prima qualità, in tutte le forme e dimensioni 
9s O— o ARMOR —— o Ф 


Deposito a Milano presso il nostro rappresentante generale: 
ENRICO KNAPPWORST, MILANO, via Borgogna. ° 


Fabbrichiamo pure come specialità 


Placche in Ferro smaltato 


per l'applicazione em impianti elettrotecnici eui pali porta fii 
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basamento motori eco. per attutire 
le vibrazioni ed il rumore. 


Copertura isolante di condotti vapore о. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni 


i cà mem 
| uso — Compressori Orologi da controllo stazionari e da guardie — Taochimetri fissi 


E. О. RICHTER & С e portatili — Puleggo di legno 


— Pirometri — Polverizzatori 


Chemnitz; i. Sassonia — Saldatori — Guarnizioni. 


- (1,15) - (21,6) (1) - (28,8) Setfietto-spelverizzatore per metori. 


Fonderia Sanitaria Italiana 


H. WEIDMANN, RAPPERSWIL (Svizzera) 


FABBRICA DI CARTONI. PRATO $. TOSCANA 
compressi lucidi e di materie [solanti ово 
we pp —ogo— ' 
CARTONI COMPRESSI LUCIDATI di ottima qualità in Latrina 
ogli di 0,1 fino a 15 mm di spessore, in rotoli e nastri. Specialità di n aM 
Cartone compresso con mica tramezza \ )gienica d 
Cartone compresso verniciato latrino igieniche | piccolo 
AMIANTO INDURITO (vulcanizzato) Bobine per dinamo, i 
motori e trasformatori, lastre, tubi, custodie, ecc. por stabilimenti | consumo di 
CORNITE ottima materia per alta tensione, pezzi iso- | ү 
tanti sagomati, manici, parascintille, ecc. e 0880 private р acqua 


MICANITE in lastre dure e flessibili, carta € tela mi- 
catene, tubi, rosette, pezzi sagomati. 


TUBI per trasformatori, Nastri calicot, Carta e nastro 
giapponese, carta e stoffe verniciate, carta ancora ecc. 


AMIANTO CEMENTATO in lastre e pezzi modellati. 
——_ T______——————T_—_—_xRaRllE 
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Società Anonima per azioni - Autorizzata con R D. 10 Maggio 1880 M - Qu a S oncesslonarl Generali | 
Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato | || ) vx PER TUTTA L'ILALIA 
AP DOE Pi ^X 
: i А ас | 
Capitali in caso di morte e in caso di vita È Ox MANIFATTURE 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. DS uem b cS 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile, A ў x Lu | Л . ,, М ARTINY 
Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. xv NUM ое 7 түт ^T 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- б RSA: г 77 ax, FORING 
LONTARIO entro il primo decennio. | mel NSF cmn UR: 
Franchigia completa dopo 10 anni | | BE S | FILIALI: 
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RADIUMES 


М.Ј. BUS ECK 
ISOLATORI PER ALTE TENSIONI 


| volt. 
N. 548, per 10,000 volt. Tenslone di prova 40.000 volt Stazione di prova con trasformatore a 150,000 
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т. 880 Charbons A = 
d pour 


Microphones 


Spécialité de Dalais en charbon 


*"56DG 
Rappresentante esclusivo per l'Italia: 


MARCO CAPPELLI 


MIlano — Via Morigi 12 — Milano 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 
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LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


Блокі Sindacato 


| 
Qualità insuperabile - Rendimento luminoso 
straordinario -- Durata massima, garantita. 


PREZZI CONVENIENTISSIMI | 


Specialità in Lampade per ALTE TENSIONI 


Per ordinazioni ed offerte rivolgersi 


R. STIEPEL « WEIMANN 


(1,15) - (34,6) 
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Corso Genova, 30 = MILAN О 


Tipo per 4,000 volt, provato а 80,000 volt. 
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» » 10000 » » » 40,000 » | 
» » 20,000 » » » 50,000 » È 
« » 90,000 » » » 100,000  » | 
x0-85 | | 

=? i 

uua | 

Giuseppe e F."Redaelli-Lecco| |! 
Stabilimenti filiali | | 

GARDONE V, T. DERVIO | 1 
(Prov. di Breecia) (Lago di Como) | | 
—— a T_T | p 

= d Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di accialo zincato ) 

я T per condutture telegrafiche e telefoniche. | 
= " Fili di accialo zincato ad alta resistenza wr i 

ч Ba e corde metalliche per sostegni di condutture | è 

Ы P4 elettriche. | |. 

s e Fili spinosi e reti metalliche di protezione. f 
3 pj | Corde di rame per parafulmini. (1,15) (LD v 
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a FONDATORE DELLA FABBRICA: INGEGNERE CAPO Giorgio Hummel i 


i. Contatori di energia elettrica “ISARIA,, 3 
CONTATORI о WATT-ORE 
а CORRENTE ALTERNATA 


$ per carichi induttivi e non induttivi, per corrente 
3 trifase a carichi equilibrati, sino a 100 Amp. 
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(la 2, 5 Ampere a 2000 Ampere - 600 volt per impianti a 2 e 3 fili) 74 
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CONTATORI PER CORRENTE CONTINUA — À 
cim Шш CONTATORI DI MASSIMA RICHIESTA 4 
| pm ^ E CONTA-ORE - tf 


Contatori speciali di Watt-Ore si. 


nce per corrente alternata a 2 e З fasi «& 
^u J Р: (per carichi uguali e disuguali) 


- tto 593 H0— 
| Catalogo, preventivi e certificati a richiesta. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 
Officine di Savigliano 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


sti 


ROMA — Via Somma Campagna, 15. 


Urrici. DELEGATI: 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1 318. 


Costruzioni Meccanicfie & біенгісће 


enl. РИИ НА 


(81919 


| Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 


SOCIETA CERAMICA 


ISOLATORE 
CAPITALE SOCIALE L.8000.000 INT. VERS. 


IPO NORMALE BREVETTATO 


se DOCCIA 


6000 a 60.000 Volts 
ed ollre 


— »-- 


Swecalila AA сУосссас сга 
^ per 
RICHIESTA 


Gelegrafo РУ fono 3C 
ARTICOLI PER ELETTRICITA || 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em’ GEROSA società Anonima per Azioni - Capitale sociale L. 150000 !*rasauante versaro 
| 79 MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
Pd N * 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI . ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 


FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio. 
— KR 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


KE 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. 
(1,15) - (24,6) 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


| S E p | OFFICINA ELETTRICA 


della società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
| ЖЖЖЖ 


MARCA DEPOSITATA 


Rappresentanti per la To. 


tant > 
Rappresentante per la Lom scana: Sigg. 


bardia, Piemonte e Veneto il 


Signor: Successori LHOTE 
Ing. GIOVANNI BAS, 
Wing Firenze - 


Foro Bonaparte, I Via Nazionale, 4 


Rappresentanti per l'Italia 


Rappresentanti per la Li- REA 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


guria, signori: 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- 
Successori a DISSEROTTO &C 
| Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - 
Genova - Corso Umberto I, n.80 
Portici Vittorio Eman. II. | DEUS 


ФФ < 
Ф 


40 Medaglie — 8 Diplomi d" Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurl) BarceLLona 1888 - Тогозл 1888 - Сніслво 1893 - Parigi 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard: Voltaire ` ioc 
PARIS (( 


ИНИНЕН Т _„_ 


Agenti Generali pe l’Italia 


но эт sermone FRATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMP IERDARENA 


(1,05) - (945) 


— 3 чш Бе 
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Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 
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Г FABBRICA ACCUMULATORI E ELETTRICI | | 


Fondata nel 1890 
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più grande e più antica del genere. 
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Oltre 500 batterie (0000 elementi) in attività del valore da 1000 | 
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esco ore 


(elio orti 
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5 regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 
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FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA 


“ЛА7.А EGEGDENSNWIL. = SVIZZERA 
йарый: Ing. VALABREGA-LICHTENBERGER - TORINO 
e—a ————————————— 


Apparecchi per riscaldamento elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, 966. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

E&eostati - Vodoratori di luce. 

Specialità : Grandi forni per fornai, pasticcieri, ecc. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (1,15) - (7,9) 


Ing. E. KIRCHNER ғ С. 


34, Via Principe Umberto -MILANO = Via Principe Umberto 34, 
Fabbriche a che a Lipsia (Се: (Germania) 


FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA 


SEGHE e MACCHINE — 
per la LAVORAZIONE del LEGNO I 


TELEFONO N. 1205 Cataioghi e preventivi a richiesta о. л Indirizzo pote ух LEGNO- - Milano 


pod 


EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E MEINA (1460 MAGGIORE) 


OLII © | GRASSI 


i migliori lubrificanti pe per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


— ——BYá——— 
19 OI Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
| Medaglia d'Oro 


| d Massime onorificenze alle principali Esposizioni Pío 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


„Ут К”, 
С. Cz. Gi. 


Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


7 D ` N STRUMENTI 
| A DI MISURA 
ELETTRICI 
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Adottati di | Mundi grandiosi impianti: 
Soc. Gen. Italiana Edison - MILANO, | 


Soc. Utilizzazione delle Forze Idrauliche Impiank 
del Cellina - VENEZIA. — | 

Soc. Napoletana Imprese Elettriche - NAPOLI, 

Soc. Italiana Elettrochimica - ROMA. 

Soc. Forze Idrauliche del Moncenisio - TORINO, 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. 


dei principali Costruttori di macchine 


|| ( | I |l 0 [ i a vapore - Imprese di elettricità - 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Оріїісі industriali. 


(1,15) - (24,6) 
(1,15) -aA 


60 medaglie e Diplomi 


FRIEDR.. DICK, Esslingen (Germanis) 


Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti ie 
per uso dell' ELETTROTECNICA, ecc 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre» 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 


Esposizione Mondiale di St. Louis: 
Grand Prix e 2 Medaglie d' oro 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e тавре 


Tutti gli utensili «æ! zoo operai 
sono di 1° qualità & 500 operai $ 
Ке =з 


D === 
Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per [Italia è 


SIMONIS e C. „Ӯ Milano vi 5. Eufemia, 9 


Macchine e forniture per l'Industria mecoanioa ed elettrica 


ING. GUZZI, RAVIZZA & €. | 


OFFICINA: Wia Pergolesi, 11 OFFICINA RLETTROTECNIC Д RECAPITO: Wia $. Paolo | Л 


MILANO MELANO 


DINAMO E MOTORI A CORRENTE CONTINUA ED ALTERUM 


PER 


| 
| 
Iilumánas. Elettrica, Trasporti di forza ed elettrolisi | 
| 
7 


Trasformatori. Regolatori automatici per — 


LINT ANI NINI 
n a a a m mt m TT 


Cataloghi e preventivi GRATIS. - ы pod 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


г" 


ЅОСІЕТА ITALIANA 


OERLIKON 


MILLA TINO - Via Principe Umberto, N. 17 


e 
IMPIANTI ELETTRICI 


PER 
Illuminazione Trasporti di forza - Elettro-Chimica 
Ferrovie e Tramvie Elettriche 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


DI QUALUNQUE POTENZA 
a corrente continua e alternata, mono e polifase 


-- 


TURBINE A VAPORE 
TURBO- -ALTERNATORI 


— —_—_ pedi «P. 4» sent. 


MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE 
Grù-Argani-Macchine d'estrazione 


M "ELETTRO-MECCANICHE 


(1,15) . (24,8) 


90004040000 00000000000 0000005000000 00090 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
кк» 


>>» GRANDI OFFICINE SPECIALI «=, 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


C —— —— 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE | 


“Vere, Scal Scale “ Porta,, ", 


eoe 4500 Soale ae „ыы aeree venduto 909 
Casa ‚ Fondata a nel 1860. 


Scale Aeree au carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
. Scala Porta Tipo 8.° Aeree a Coulisse. ro LA a Fre рег pompiers lE a mans — 

— er Tra — | 
SES ^ Sen sr ошо Рев Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, Tipo 1° 
molto comoda e pratis р; — Carri Мавр! per pompieri. — Carri di primo seecorse per pom- 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire ВО a Lire OO mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. | (1,15) - (2,7) 


^ 


PORTALAMPADE Ж 
VALVOLE X X X 
INTERRUTTORLX ж 
COMMUTATORI* ж 
RIFLETTORI Ж X 
TULIPESX ж Ж ж 
GLOBI X X X X 


BRACCI Ж ж Жж ж 
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SOSPENSIONI 


Catal. a richiesta 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


‘ING үа! BREGA LICHTENBERGER _ 


(orn MATERIALI Ep ACCESSORI 
PER IMPIANTI 
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| ALTERNATORI 


Indicatori per prendere diagrammi. 
Contatori di giri — Tachimetri 


Valvole sistema Jenkin. 
Elevatori di liquidi — Pulsometri. 


DI'L'LA 


la. ni CARRERA &C. 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 


Telefono 10-87 


Filiali : Milano - Catania 


18-01 ouojere;L 


per tutte le industrie — Motori — 


Dinamo — Trasporti eiettrici — Articoli tecnici — 
industriali — migliori lubrificanti. жж 


Rappresentanza generale per l'italia della Ditta 
LUIGI CARRERA & C. - TORINO 


Prima Ditta italiana fabbricante 


a Gaz 
Motori | 2 Fetrolio 


a Benzina, 
a Alcool 


Impianti a Gaz povero | 


| con e senza caldaia 
E Costo 
Oltre 60 


, Prerri preventivi E "— Facilitazioni nei pagamenti 


- aria longitudinale - forzata - aspirazione 
Cavallo-ora 2 Centesimi 


ООО cavalli in azione 


NR DELI NASA ALA LL A AIA ALL N SILA LR О. 


NE) e (D 


Schaeffer х Budenberg | 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. | 
NEGO FEBR UE Ia n—————14k.——P_____y | 


Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. 
Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 


Valvole a saracinesca. — Lubrificatori  (5).(8,7) 


LAMPADARDE X x 


Wenig 


APPARECCHI DI MI- 


Su a 


SURA X X X x 


b y. т 


CONDUTTORI ELET- 


-LETTRICI 


TRICI ISOLATI ж ж 


sai: 


LAMPADE ADINCAN. 
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DESCENZA X X x 


ISOLATORI DI POR- 


LL Depp © 


CELLANA Ж Ж Ж 


Pronta spedizione 
(1,5) - (24,6) 
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vai EE ea Sita te: 


bd 
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23 A. Monte Napoleone — MILANO 


Compressori sistema Kryszat. 
Pompe a vapore brevetto Voit. 
Pompe per provare tubi e caldaie. 
Regolatori di diverso sistema. 
Termometri — Pirometri. 
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B Tubi di cristallo, primissima «qualità | 1 
È (Verbundglas e Duraxglas di Jens). | = 
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J. а. МЕНМЕ 


Articoli di Elettrotecnica 
SCHWENNINGEN (Schwarzwald) 


— ———— € no mmm, 


Fornitore delle 
principali 
ditte Europee 
importatrici 
ed esportatricl |; 
Specialità in Sonerie | 


o a 


т — m 


ae 


e quadri di 


[ — | 


svariata costruzione 


Unico deposito della Soneria 


MEHNE'S ORIGINAL, 


tipo finora mal raggiunto, im- 
permeabile alla polvere e 
all'aoqua. 


qu 
OROLOGI segnalatori e di controllo con trasmissione elettrica. Segnalatori ‚ 
tomatici a distanza con collegamento istantaneo. — Accenditori di gas а distanza | 
— Movimento di orologeria di vario genere. 


Per richieste si prega, nell'interesse del richiedente di ohledore prezzi 
Rappresentanti. — per L'ALTA ITALIA: Sig. 


GIORGIO GROSSMANN - MILANO - Corso Genova 5. 
per la BASSA ITALIA: 


ANTONIO ROMEO à C. NAPOLI - Via Giovanni шы” 


алпер оКУУ ЕК CIT 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
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MOTORI : a gas povero “ORIGINALE BENZ „ MODELLO 1905, | 


“la più an più antica Fabbrica di Motori ; a gas po povero ad aspirazione. 


Consumo di combu- [u 
&tibilela 2 cent. per 
ogni cavallo di forza 


all’ora. 
COSTRUZIONE 
DI PRECISIONE 
—-5654-— 
-MASSIMA SOLUIDITA — 6 
е з ! et gir oon dl ue ОЕТНЫ nag oS eeu xu EE In] 
Il MOTORI di grande forza, a effetto semplice e doppio per gas di antracite, di cok e di alti forni. 


| | MOTORI speciali per luce elettrica - Grado d'irregolaritá 11150 
MOTORI e Locomobili a a petrolio ей: ed a benzina. 


| | GILLIERON & AMKREIN - IN - Ingegneri Costruttori. 
MILA NO - Via Vincenzo Monti, 16 — VEVEY seta 


(115) - (14,6) [ы 


———&m———— —_=t——————————r_—r—_—_—__———————————————— —————1l1@@@@@@ 


"Società Italiana Lahmeyer d di [m 


Telegrammi: FORZALUOE — MELLA NO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza Generale della 


Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke Aktien-Gesellschaft Francoforte s|M. 
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. SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & С. 


Viale P. Lodovica, 21-29 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-28 


Agenti esclusivi per Р italia della 
(à POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, LI 
TORINO - Via Arsenale, 81 LER ili "T s n NA Via S, Caterina, 8 2 


CONTATORI 


B THOMSON per qualunque distribuzione, tensione d 


intensità. 


Е. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, € è 


per alte tensioni. 
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= THOMSON tipo A BATAULT, В. Т. ed A. С. Т. ad 
induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 


© Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 


semplicità e robustezza. 
rr +e 


O’ K_ per corrente continua da 1a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu: 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora 
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. Chiedere listini, prezzi e garanzie 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
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Strumenti di misura - sistema Meylan. - Ф Arsonval 
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М 51 RACCOMANDA PER LA FORNITURA 
foi EE | CARBONI ELETTRICI 
di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 
RBONI SPECIALI 
bruciando 
CARBONE А LUCE COLORATA 
CARBONI NORIS VACUUM 
specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandua, ecc. 
"wes lore 
SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
(1,45) - (24,6) 
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Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICI di ogni genere 


ELETTRODI 


per l'industria del Carburo di Calcio e rElettroch 
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FRANCO TOSI-LEGNANO. 
INSTALLAZIONI a VAPORE Py LI 


e GAS 
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МОТОВ! а уароге: 
orizzontali a cassetti — di precisione а valvole 


equilibrate: tipi normali e speciali a marcia ac - 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 


velocità. 
ARCACKC HO 


Ф ce e-em preset fas P 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 

Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 


e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


(1,15) - (24,6) 
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VENTILATORI cenTRIFUGHI ED ELIcOIDALI 
MARCA MONDIALE BREVETTATA SIR OC C O 


(Sirocco Work-Belfast) 


ASPIRANTI-SOFFIANTI 


A ЭИ ЧУ БЕ ЫНЫ ЧИНЕ ч ЧЕ ле IMI SS 


Agenzie e Depositi in tutti gli Stati d’ Europa 


STATI UNITI - SUD AMERICA - AUSTRALIA - INDIA Tipo Elicoldale 
Portata TRIPLA = -—= Portata DOPPIA 
rispetto ad altri tipi MASSIMA EBBICIENZA E RENDIMENTO rispetto ad altri tipi 
a pari diametro € velocità. 


a pari diametro e velocità. 
жа А MINIMO CONSUMO DI FORZA : 


| Serie garanzie - Primarie referenze 
I più adatti per Essiccatoi in genere ed Impianti Refrigeranti. Per asportazione di Polvere; 
Navi, 


t zen ° . . А = е - и 
Саг, Detriti. Per ventilazioni di Trasformatori, Motori elettrici e di Tunnels, Miniere, 
(adottati dalle R. Marine Italiana, Inglese, Tedesca, ecc.). : 
Tipi speciali per Forgie e Cubilots. 
Ventilazione, riscaldamento, inumidimento d’aria per grandi ambienti industriali, ospedali, scuole 
Auto» 


aule аре; ecc. Per Tiraggio meccanico alle Caldaie anche in unione ad Alimentatori i 
Agenti con gran Deposito per Ù Italia: | | 
WHITE, CHILD & BENEY - Ltd. 
MILANO - Via Principe Umberto, 29 - MILANO " 
(1,8) - (99°) 
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“COSINUS, contatore a campo rotante 


per qualunque distribuzione a corrente 


lotta: 
Ж; 


Vv 
^ 
м 


- Oppido Mamertina - Ме 


eseguiti - Caserta 
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alternata mono e polifasica. 
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Tipo “Ві ,, per corrente alternata mono- 
e polifasica per qualunque voltaggio e 
intensità da 30 Amp. in su. 
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Tipo “IR,, per corrente alternata mono- С 
fasica per qualunque voltaggio e inten- | 
sità di 5, 10 e 15 Amp. | 


le: 


SOIOIOKOROECIOICKHONOEOEOROEOIOIOK 


э 


за ve ә. 
уз A X 
NIAHHOANCAHOAAA 


Massima sensibilità, esattezza a carichi 
induttivi e non induttivi, semplicità e | - 
robustezza. * COSINUS LR, 


(CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


e GAMME Л жа v. Laboratorio a MILANO e NAPOLI - 
i * COSINUS B per taratura, verifica e riparazioni. $ 
Ù i FONDERIA ARTISTICA IN BRONZI s 


Apparecchi d'illuminazione Candelabri e bracci stradali 


IMPIANTI COMPLETI DI LUCE E FORZA 
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ANA ARS ARDUIS MERE LISI ISTINTIVO 


PALI DI LEGNO 


impregnati con sublimato corrosivc 


da 


Durata media secondo statistiche ufficiali 17 ', anni, 


PER IMPIANTI ELETTRICI 
stabile deposito di B0000 pali impregnati fino a 28 metri di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, BCG.: 


FRATELLI HIMMELSBACH хгьсхсо (воде) весу хева 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 
Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 


a asia EEA 


Б 
x . ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA. 
 —— ООБУ 


| Ig 


pui ns CALZONI: BOLOGNA alf їй Р 


RARI. 


| TURBINE 
Ruote PELTON 


he SILVIO DE PRETTO: bl 


SCHIO 


SPECIALITÀ | 

Turbine - Regolator! 

Macchine per Cari 
innesti a Frizione . 

Rappresentanti per le Turbine е Regolatori |} 


Per la) Lombardia, Emilia, Li- ы 

a PL o guria: Ing. CARLO L LEVI M 

2r MILANO - Via Annunciata 4. E 

Per il Piemonte: Ing. VALA- | 58 UR 
BREGA te De NBER. | We 


lere 


1350 IMPIANTI ESEGUITI 


: = ORINO Li ү m p 
| per cavalli n ss 000 Via Таран, 29. - P 
: Diploma d’Onore = 
Esposizione di Torino 1898 ° | Cataloghi . 
m ees e preventivi 
Cataloghi e preventivi a richiesta. 3 G r ati E 
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n Edoardo Well MILANO - Vis Vincenzo to l. 
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PREMIATA FABBRICA DI PILE GALYANOPHOR m ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera della Casa 
TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


già J. Berliner 
HANNOVER, VIENNA, BERLINO - 


| 


Fibra vulcanizzata rosse ner orge 


Importazione e Deposito 
In fogli di Fur gli spessori dai decimi di шош. a 32 mim. 
In tubi, dischi, bastoni, rondelle, ruote, ecc, in qualsiasi pezzo sagomato 


Ing. MABMRIETTI & С. - Corso Francia 64- Via Morghen - TORINO - Telefono 21-81 — (119-640 


(115)-11,7) Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. Tipo per 


automobili 


TT re e ZI ——_—_—@T&——_—m__——__—_——________=_rw_====o==__=r=__=_==_====_=o=_=_==_" cn 
Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg Alle amm. Ferroviarie 
Inventori dei Carboni animati —————— 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: La concessionaria della privativa 58489 “ CONTINENTAL OLALL SIGNAL 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- COMPANY a Bruxelles, si rivolge alle Amministrazioni Ferroviarie per l'in- | 
rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce stallazione della sua invenzione col titolo “ Dispositif d'aiguillage pour voces 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Car- de chemins de fer, ed è pure disposta di accordare licenze di costruzione. | 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- Per informazioni rivolgersi all'Ufficio internazionale pel conseguimento 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- di brevetti d'invenzione 
2 parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,6) ©), A. Rossi - ROMA - Via Farini ЭЕ (5) 
t 30, Corso Vercelli — MILANO — 30. Corso Vercelli 
| 4 OFFICINA MECCANICA FONDERIA BRONZO 
it È pa- Ü Pompe d'incendio a vapore. È Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 
n i [c Р Рошре » a mano, in bronzo, con valvole Fenkins, o gosn- 
ЕЕ pi | (oper navi, piroscafi, ecc. "ma, ecc. 
7 die | 1 Pompe d'alimentazione di vari sistemi, а va- Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 
RI X pore ed a trasmissione, ad alte e basse i 
| pressioni. Riduttori a pistone ed a molla. Insuperabili. 
п A ) Pompe centrifughe, per prosciugamenti, irri- PAURE X Iniettori Broke per ашай INE caldaie. 
| Tr gazione, ccc, ani ү {INDI + Manometri e Vuotometri. 
Pompe travasatrici per vini, liquori, oli. LE a Жы ты x Idranti per uso stradale e incendio. 
1 Pompe Americane ed Excelsior per році. cem erue | 


Impianti completi per bagni pubblici. 


Pompe ad elica fer cartiere, | 
ОА ТАТ, ОСО E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,15) - (2,7) 


Ua MÀ аә rr _I_———m € 


FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


‚| Brevetto Garassino 1899 
Hi | | "Win Artisti, За — TORINO — Via Artisti, 34 


| Batterie industriali, per vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- | | 
stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 
еее - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. | 


(1,15) - (15,6) 
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Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


e a precisione 
del Combustibile . sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


+00 0% | 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


` = MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
. ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA Di мАССНМЕ A. SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (24,6) 


STABILIMENTO 


Iacono TOGNI - Brescia 


— — 4-945 — ——- 4B. с —_ 


NS. Chiodate o saldate 
CONDOTTE di 

FORZATE | , al qualunque diametro 
Principali impianti кш) 


e per alta pressiona 
.. eseguiti: Е 


| y, È a 
Caffaro — lunghezza ДУ, АЗ | E | 
diametro m/m 1000. Ca du uu 250. Yt | 
Siderurgica Glísenti — lunghezza m. 1504 fn ' 2 
tro mim 1500. Cadu ta m DO. Ed CT EE È Accessori relativi 


Cotonificio Bergamasco — lunghezza m.105 diametro 
m/m 2850, Cadata m.B5. 

Moncenisio (in eosti arion ne) — lunghezza m. 1500 diamet ro 
m/m 750. Caduta ni 


| NE - Saracinesche 
у Tubazioni Ghisa 


Impianti d Acqua Potabile 
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Eu. WIN LAMIERE D' ACCIAIO 


Paratoie - Valvole ` 
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Anno XV S. II Vol. V, N. 6. Rivista quindicinale di Elettrotecnica | 15 Marzo 1906. E 7 
, | n У | Abbonamento annuo Italia. +. + + + . 1. 12 50 | 
"rne i Prof. Angelo Ban ti 99 ‚э Unione Postale . . m 16,— 


i | Un numero separato . . « . » e * * » 1,— 
SOMMARIO : La tramvia elettrica del Castelli Romani: U. Б. ANDREI. — Trazione elet- 
trica in Italia, — Su una pretesa sorgente di Raggi Ni: Dr. P. SrerareLLi. — La 
teoria dei fasometri : A. STEFANINI. — Della nuova edizione del libro di Rutherford 
« Radio-activity,,: D. Расін. — Inerzia degli elettroni. — Impianto idroelettrico 


L'Abbonameato è nannale principia sempre eo] 1.9 gennaio, e s'intende rinnovato 
se nan è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 


е. 


nelle e. 
A'ivacerso le invenzioni. — Statore per motori a corrente alternata & collettore per la 


«Alti »esellachaft Brown, Boveri e C.»: E.G.— Processo per aumentare la capa- Gi , R Ч г 2, о аҹ. 
- Se азана онт E б. matre di corrente: EG о dell accel iornale di Annunzi di Subblicità 
‘della stampa estera. — Apparecchi per la misura della velocità e dell’ accelera - 
T2 bos Owen. ошон шиш, del TRA del platino, del reram dol- PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
‘‘f’iridio e del rodio. — rienze sulle piccole distanze esplosive, per Hobbs, ecc. j 
j . — Oóntratto di оса ове аі energia elettrica: A. M. — Assicurazione pagina „урар. ‘/ Pag. U, pag. “u pag: 
«“degli operai contro l'infortuni sul lavoro: A. Tre mesi. . L. 240 130 10 50 30 


migja Уїлатиона Officine ferroviario italiano. — Società Bolognese di Elettricità. А 
: ла. — Manifattura Italiana Cinghie Pelo di Cammello e ni - Milano, ecc. i 1 
nforma — Trazione elettrica in Italia. — Il Direttore dei servizi radiotelegrafici, eco. Sei mesi. + » 400 240 130 90 55 


› ed Estero. — Fanicolari elettriche. — Ferrovie elettriche in Olanda, ecc. А 
Privativo Industriali dall'11 giugno al 24 giugno 1906. — Valori industriali. Un anno . » 700 380 220 150 90 
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Fondatori: Banti Angelo | Direzione e Amministrazione - ROMA - Via Cavour, 226. 
Brunelli Italo - Cardarelli Fedele | 
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Peniata Ditta NORTON < 6. 


Casa fondata nel 1870. 


на 


MONA ЫШ S rm 


Indirizzo telegrafico: ‘ Elettricista ,, - Roma 

Indirizzo telefonico: N. $9551 7. 

Referenze - NasteKolb e Schumacher, banchieri 
Roma. 


Studio Tecnico Industriale . 


SBARAGLI « PONZELLI 


STAZIONE DI CARICA ACCUMULATORI BOLOGNA filiale JESI 
portatili e per automobili impianti elettrici e cina 
ni “Lion iliminazione T EN : mpianti elettrici completi. ] | 
Grossisti in articoli per i br i Importazione е deposito Materiale elettrico. Macchine elet- | 
IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI Iii ie A + Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- 
io Tecnico ed Officina Elettrica am e coforte s/m. -e 
Firenze Уа Brunelleschi, 2 a о... ei erans Andiata E I 


66 = Е 
a secco HYDRA 95 C. Olivetti & C. 
—— e НШ: di Elettricità Hydrawerk Bering MILANO - Via Broggi 4 
LE 


О. MARCACCINI 


Pile 
IMPIANTI ELETTRICI d 


SIAT g MIGLIORI ESISTENTI 
| 4 AMPEROMETRI - VOLT METRI 
уз А PILE SEMISECCHE RIGENERADILI : : 
Уза Nazionale, 13 . ай NUMEROSI CERTIFICATI E ONORIFICENZE WATTMETRI registratori 
FIRENZE fim cri GUGLIELMO NEUHAUS-Milano || Teese merino intera 
etnei Via Peschiera N.5 


Fabbrica e deposito di tutti gli accessori per implanti elettrici. ж (15)- (24,6) 


f 


4107 V16:4725:0:07 5.679 7.267877. 97 78424,7070, ^" 79" Мэ, Тї 


CARTE 


Cianografiche І Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità VENARI ll 
| Eliografiche | А | 1 
da disegno e lucide, tele inglesi | Fratelli ZEDA ARP OUN Ej | 
| | Telai Eliografici MILANO - Vicolo Facchini, £ -MILANO ( A rii Д 
elettri n lle. | LIO-VERNIC | 
е mensia ao || SUONERIE - TELEFONI - PARAPULMINI | IGOR Le 
Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE а» Vendita e posa in opera «s+ NATALE L 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. Preventivi a richiesta. А. RIIEZIZZIZ 


a -—————_—_——-—-——— i 
ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO. 


Società anonima Capitale L. 7.912.500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture = Saracinesche-Sifoni isolator:i-Colonne-Grossi Getti 
PROGETTI e COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI 
Sede della Società: FIRENZE, Via дг’ Banchi, 2. (1,8) - (24,6) 


vulcanizzata americana, 
CINGHIE speciali per dinamo. 


MÀ 
ADOLFO PISANI - MILANO T Y 
= Via B. Cavalieri, 4 : 
:| Telefono 24-15. Telegrammi : Cartindustria | 


MOTORI a vapore ed idraulici. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, 10011, 600. 


—Società Anonima Forniture Fletiriché 
già ATTILIO POZZO & C, — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 
| Capitale Siooiale L 


e 800,000 interamente versato 
SEDE IN MILANO - сазхелаа 


i 3 
DEM oor mue n n tr ram "P 
ME iE i 4 T n fond П ne ; г 


сы - Р ws "E "а n 
sot ws , ipa З > DANI ML 
` F * 


^ 


rdo, 7 


S om uU Rr + Tm 


‚Эм 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “OTTO ,, 


Società Anonima — Capitale L. 4000000 — intieramente versato 


Via Padova 15 = MILANO = Via Padova 15 | 


39 Anni di | 
esclusiva specialità 
nella costruzione 


280 Medaglie | 
| е 
Diplomi d'onore 


MOTORI ** OTTO ,, CON GASOGENO AD ASPIRAZIONE DIRETTA 


Consumo di Antracite 350 a 550 grammi cioè 1 ',& З centesimi per cavallo-ora 


FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA 


950 ‘impianti per una forza complessiva di 45000 cavalli 
installati in [TALIA nello spazio di З anni. (115) - 24,6) 


Fonderia del Pignone = FIRENZE 


Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 14 


MAGAZZINI DI VENDITA | FIRENZE - Via Por Santa Maria N. 8 


ROMA - Piazza S. Marco N. 19-20 


IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO . | 


NINAN v Ааа а а ы IP Rp I PR gp PI С С Са A См 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


(118) - ал) m —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— 


— MÀ — P 


|| И! . Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in pezzi sagomati a richiesta, lamelle, _Rozzi sagomati a richiesta, lamelle, dischi e-pezzi per motori elettrici 


= Fabbricazione а di ogni tipo 
IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSORI 
Lastre rigidissime compresse а caldo a pressione idraulica. 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 


Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 
D uossepalin (Cartone) sottile con micanite interna. 


(148)- 94,6) 


ING. MARIET'TI a C. ~ corso Francia 64- Yia Morehen - TORINO - Telefono 21-81 


` 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


|. A. È б. 
THOMSON HOUSTON 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


CAPITALE SOCIALE 1. 6,000,000 | 
CAPITALE VERSATO L. 5.100.000 Sede in MILANO 


UFFICIO o: MILANO: Piazza Castello, 5 
UFFICIO o: GENOVA: Via SS. Giacomo e Filippo, 19 


TURBINE A VAPORE 


DA 2 A 40,000 CAVALLI 


Turbo-Dinamo a corrente н di 75 EW. 


Uffici suocursall con deposito di materiali e macchinario in: 
Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. 


Genova, 
Napoli, Piazza della Borsa, 29-30.- Roma, Via Quirinale, 46.- Torino, Corso Re Umberto; 12.- fen Marco,1495 
J. RAPPRESENTANTI: 
EMILIA : Ramponi ing. Pletro, Via Imperiale, 10 — BOLOGNA — SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI 
SPEZIA - Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, - SPEZIA un- 25 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


eoo 


bm Y. PAYESI 


К. Radaelli &C. 


e ; 
cosi 


per la fabbricazione 


DI APPARECCHI 
PER ILLUMINAZIONE 


a Gaz e Luce Elettrica 


FONDERIA 


Artistica Galvanoplastica 


"EP 


CV WP ЧЧ ЧУ Ф 


FABBRICA 
CONTATORI da GAZ 


Ordinari ed Insifonabili 


IL ЕТА 


MILANO. 


STABILIMENTO E DIREZIONE 


Via Vittoria Colonna, 2 


—— _—T—+— 


DEPOSITO 


Via Silvio Pellico, n. 4 


FILIALE TORINO 
4, Piazza S. Carlo, 4 


> ® à | = 7 (1,15)- (47) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 
-4RRIE+- 


ANNO XXXIX 
жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
“PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. x OX X OX COGO HE DE DIO RE ж 
PREZZI D'ABBONAMENTO 


Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 
Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di posta in più. 


Avvertenze: 


L’abbonamento è annuo e comincia dal 19 gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del 10 0/0 sia ре gli abbonamenti in Italia sia per quelli all’ Estero. Per 
i fascicoli separati, gli indioi e gli estratti è accordato loro lo sconto del 25 0/,. 


Per abbonarsi rivolgersi 


all’Economo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d’abbonamento 
se non accompagnate dai rispettivo importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima 
Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 


zioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 


rittima - Roma. (1,15) - (24,6) 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


AUTOMOBILI e QUADRICICLI FERROVIARI della Gesellschatt für 
Bahnbedarf Hamburg. 

TUBI FLESSIBILI IN METALLO per qualsiasi applicazione industriale 
— Original! della Metallschlanch Fabrik Pforzheim. 

FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. | 

POMPE A STANTUFFO * OCEAN ,. ad un solo corpo di Pompa 
a doppio effetto - Le migliori Pompe per acqua - acqua sabbiosa - acqua 


di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - 
per incendi. 


Fornitori della R. Marina. 


EF - пшнш, - Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


E'ornitore della Real casa 


(1,15) - 84,9) | 


GAETANO BARBIERI & (. 


 GASTELMAGGIORE (Presso Bologna) 


MACCHINE DA GHIACCIO 


e per 


Celle frigorifere - 


Stabilimento di Costruzioni 
Meccaniche e Fonderia. 
E с саннана 


Specialità in Macchine Utensili 
Unico Deposito in 


Via Indipendenza 31 H. BOLOGNA 


. 0,15) - (4,6) 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 
Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferro 


n. 6 bis. 


Moneta Giuseppe 
ILANO - Yia S. Vincenzo, 20 - MILA 
Cataloghg speciali gratis. 


(1,15) (94,6) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA | 


BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


Merce sempre pronta in Magazzino 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia: 


PER TELEGRAMMI : Conduit - MILANO 
LAS 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 voi 


di esercizio 


— mega 


Specialità 
della Manifattura 
dé Porcellana 


fondata nel 1853 


А-а. 


(1,15) - (94,6) 
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(1,15)-(10,6) 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 
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senza fine speciale per Motori d’Illuminazione ,, 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ING. MERIGGI & Є 


РЕБ ГА 
TRAZIONE ELETTRICA CTI 


(> 0 о о С=с Ote -- 


Agenzia a Generale per l'Italia e Svizzera | 
della 


THE ORIO BRASS COMPANY 


U. S A. Mansfield Ohio U.S.A. 


Yia Vignola, 6 MILANO | MILANO Telefono 95-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 
“OHIO BRASS €^, 


KH- 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotaie - Il sistema più 
pratico per i servizi 
pubblici 


«Жжжж 


Cataloghi е Specialità materiali di linee aeree 
Preventivi monofasi alta tensione per trazione 
a richiesta e Costruzione relativa 


— TELEFONO 84-24 mu 


DI 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


LA am ume a Ims, PSU ae AB 


TURBINE E REGOLATORI 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in — быс» alr Estero 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 


(1,15) - (3,9) 
#8 


-— 


—— 


`\ š 
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Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA 


7 Ing. A.C. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. 


| 
| 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA | 
Hartmann e Braun - Francoforte sm. 
-~ Apparecchi Elettrometrici, 
| WVoig t e Haeffner “ Francoforte s/M. 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - Leutzscn 
Lampade ad arco d'ogni genere. . 


Т. M. Ericsson e C..- stocecolma 


Telefoni ed affini. 
The Mica Insulator Company = Shenectady America 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« Prometheus »- Francoforte sm | 
Apparecchi elettrici Er cucina e di riscaldamento. 


Gebrüder Adt. NIS Ensheim (Pfalz) 
Fabbrica di isolanti di composizione 


speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 


+ Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale | 


A Ф 9 + Cataloghi e offerte su richiesta 9 è Ф usus УА 


— 
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iIMECHW ART & C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via pert 35 


T" esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « C. 


—— AK -a c 
Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per Г alimentazione di 
forni elettrici. 


——— ——— 


SPECIALISTA PER БА COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


condo il sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI rURBiNE MOL FRANTOI, PERFORATRICI ed altre n macchine da miniera CU 
PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. | (1, БЕ (94,8) 


^ ipid od | 3 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


- CASTELLANZA 


LUIGI POMINI 


3 


- ЖШ 
Е 


Specializzato nella costruzione delle 


TRASMISSIONI 


fto bài 


STABILIMENTO MECCANICO CON FONDERIA 


— Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 
| GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | || 


|. Dott, PIERO PICCINELLI € € ЕГ Ll 
+ч®@ BERGAMO Фә- ` OFFICINA GALILEO 


Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
| Telefono [5-77 d c INT | 
| coe ЖЖ con Stabilimenti 


alla Frazione Piccinelli di Sorisole (Bergamo) Studio elettrotecnico 
e rag e laboratorio per tarature scientifiche 


ed accessori per fognature 
б per acquedotti 


/ Impianti Elettrici REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
\ у Scaricalore e Telefonici в в в 
. Strumenti Elettrici 


Ces) +694 


Mattoni refrattari ee | 
CU NP = Costruzione ed esportazione di apparecohi 
Mattoni Grés| | ———— — —— —— 


~~ Per Torri di Gloewrer | applicati all'arte della Guerra 


Specialità: 
Materiali ‘inattaccabili 
in Grés per Fabbriche 

ЇЙ Prodotti Chimici, Tin- 
^^ rorie 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappr asentanza е Deposito 


Se =» n ROMA Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 
Sifone in Grés PROFILI AMEDEO | un | 
| “ine ia EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST, Go. 


(1,15) - (84,0) (1,18) - (94,6) 


Società Italiana di Elettricità 


SIEMENS-SCHUGKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 e ROMA Corso Umberto I, 337 


| 
| Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im. 


pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. | 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici Ө materiali di condut. 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 
ridottissimo - Contatori elettrio! di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- ` 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
bloccò e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20 
GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. | 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


> i ed Agenti nelle prinolpall Città d'italia. — 
Rappresentanti ed Ag prinoip Т TS < 


UFFICI TECNICI : 


П 
| 
| 
| 
! 


Ж * 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


Contatori ** AROÑ ù, 


per corrente continua, monofasica e trifasica 
Costruzione a pendolo ed a motore 


CONTATORI PORTATILI PER CONTROLLO 
«| Chiedere listino al 
E AR] È Rappresentante Generale per l’Italia 


n Ing. I. EINSTEIN - MILANO vi то, 8 


STELLE 


OFFICINE MANFREDI - MONDOVÌ (Piemonte) 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera ПЕЕ г 


La piü grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno Di Sf 77 -— 
secondo i tipi più moderni E m T TY 
Referenze di primo ordine тӯ. e сш, 
NEQU „т=ш== р э LZ 
ESPORTAZIONE e Ў 2 x 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA С^” (1,15) - (249) 


09090909090909090909090090090909090909090 


Accumulatori Elettrici 


di tutti i generi 


GIOVANNI NENSENBERGER-MONA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


—_- Pe moo 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 
Macerata 1905. 


Accumalatori stazionari **Planté,, per batterie a scarica rapida e lenta. . 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo L e W. Hagen per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc.: 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. | 

Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per moto» 
ciclette ed automobili. 

Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 

Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 
servizio a questo scopo (30.000 elementi). 


Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


4 


€09090909090909090909090909 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti —Dettagli — Sopraluoghi 


Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
| . (h ре À. 


Avvisi di pubblicità dell’ELETTRICISTA 
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MATERNAL ISOLANTI ELETTRICI 
NASTRI GOMMATI FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Cartone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. - 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 
Amianto indurito (Vuleanizzato) sagomato a volontà. 
Rocchetti di Amianto, A ON QD ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori e con- 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. - 
Oarta (парропеве, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 
Fill di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 
Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Corso Francia, 64 - Via Morghen = Torino 


Telefono 51-81. 
AR— т n INT 


(1,18) - (24,6) 
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Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO 0. 5. А. 
Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 


+ Via Condotta 14 e Borsa dei Commercianti 


FIRENZE: 
RSI 


no 19 © 


Y 
0 


[ 
N 
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La Commissione Tecnica nominata dalla 


| | DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO # 
№ per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio Т § 
Я spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la | 
È ‘OLIVER, giudicandola la migliore fra tutte. | 
3$ 1 seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello i 
7 Stato ha dato una prima ordinazione di: у 
a 100 Macchine Oliver 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 


Macchina Moderna - Durevole - Completa 
dà cited | саз бзана 


150 mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale (45-159 rd 


Iden etinm. Poem edi 
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:$ 
Jsolazioni Eius gener. 


26 ANNI | E * pel Ramo MECCANICO 
| di ESPERIENZA T | моў e quello EDILIZIO 
d STUDIO Sua n E 
d LAVORO [3 | 4 ALTO RENDIMENTO 
di SUCCESSO iX DURATA ILLIMITATA 
MIGLIAIA 9—2: Е 
Sii Diatomit" Una Isolazione eseguita con criteri tecnici 
REFERENZE CË : E ү di solito è ammortizzata prima d'un anno. 


WANNER & C. MILANO 


s Foro Bonaparte, n? 28 ә- 
OM, 


090909090 0909090900 


J. SCHMID-ROOST, 


OERLIKON © ZURICH 


—— (R4 «5, C». ——————————— 


FABBRICA SPECIALE DI CUSCINETTI A SFERA 


a \ | Sistema brevettato per Automobili, Motori elet. 
fl trici, Pompe, Ventilatori, Macchine in ge- 
nerale e trasmissioni. 


" « 7 / Applicazione facile e garantita di buon funzio- 
| 4 namento, Lietini a richiesta. 


————————ÀM—————— 


i Deposito e vendita esolusiva in Italia presso la 


DITTA ATTILIO SALVADE IN GENOVA. 


(15) - (4,7) 
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I FONDATORE DELLA FABBRICA: INGEGNERE CAPO Giorgio Hummel [ 
| —— d 


Contatori di energia elettrica “ISARIA,, 


t CONTATORI » WATT-ORE 
та CORRENTE ALTERNATA | 


per cuiii induttivi e non induttivi, per corrente 
trifase a carichi equilibrati, sino a 100 Amp. 
500 volt, ed oltre, 


—— .x/.. —— —— 


CONTATORI BREVETTATI 
= DI WATT-ORE 


per corrente continua, alternata e trifase 


(da 2, 5 Ampere a 2000 Ampere - 600 volt per impianti a 2 e 3 ш) 4 


ЇШЇП ШЕШШ 


CONTATORI РЕВ CORRENTE CONTINUA 
CONTATORI DI MASSIMA RICHIESTA 
CONTA-ORE 


Contatori speciali di Watt-Ore 


per corrente alternata a 2 e 8 fasi 4 
(per earichi uguali e disuguali) 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ AN ON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ 


| Vereinigte Elektricitàts A. G. = VIENNA- BUDAPEST 
ING. ALFREDO CROCI - MILANO 722575 - TORINO /z2"« 


OFFICINA MONCALIERI " 


VARESE Via Monte Albano 1. 
Mu me T Gen. ITALIA del NORD e CENTRALE 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMAT ORI 


Equipaggiamenti generali per trafívie 
| 6 ferrovie elettriche 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 
elettromeccanica 


Impian ti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


—— ORO 


N APOLI-: = Umberto 1,106-108 — Тктвкохо 1144 
Rappresentante Generale ITALIA SUD e SICILIA 


ING. ALBERTO PERNA «e 


-————_—_—_-_——r_—_—_—_—_—_—_—— __________ - =, «,.——_k1. rr _ ———————m& e —T11Re’’rFRÎ6ee mm——— 


LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


EA ^v RADIUN 
p DIUM A 


EF'uori Sindacato 
c ana И 

Qualità insuperabile -- Rendimento luminoso 
straordinario -- Durata massima, garantita. ў 


_——————_—___—_—==_—_——m mm = ^ 5 C p UN 
i i iii ii emer nn [rms eem 7 
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PREZZI CONVENIENTISSIMI 


M uuu Io Tum uL ЭЧ ЧЕ СШ a us HI, P S a tmm ANET ММА 


Specialità in Lampade per ALTE TENSIONI 


Per ordinazioni ed offerte rivolgersi 


R. STIEPEL « WEIMANN 
Milano | 


Rappresentanti Generali per l’Italia | 


| 
| 
| 
| 


— — 
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Società “Edison ,, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Vía Spallanzani, 38 
"= «5 — — 


Contatori d'energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


d 


emt Dinamo e motori elettrici 
БЕ — ma corrente continua ed al- 
AB ternata. 

"o cn m~an 

Quadri di distribuzione — 

Scaricatori per alte ten- 

sioni - Ventilatori ed agitatori 

E d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 

—M й golatori automatici - Apparecchi 

di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa е alta tensione. 


at- 
Impianti eom- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti 
di energia a di- 
stanza. | 
td 
Sirene Molteni per automobili 
JA qe (1,15) - (24,6) 


Società Italiana dell’Esplosivo — 


"PROMÉTHÉE, 


Capitale Statutario L.1,000,000 = Emesso L. 400,000 
GENOVA 


Piazza De=Ferrari N. 38 
Telefono intercomunale 13-28 
— A 3^K 94- —— 


[| più sicuro potente 
ad economico esplosivo. 


Si forma all'atto dell'impiego 
con due materie innocue ed inal- 
terabili. - Massima facilità di tra- 
sporto, di maneggio e d'uso. 

NESSUN PERICOLO 

CAPSULE, MICCIE ED ARTICOLI ANALOGHI 


RAPPRESENTANTE IN ROMA: _ 
Ing. FRANCESCO SERAFINI-AMICI 


Telefono 365 - Via della Croce >"? - Telefono 368 


___ t1_1_1pd9e@_o_ 1‘10——r __—Tr _101_1_TT—rr_—_rr__@___—__É’uiizs@m-mei.ssici 
re ————————_—_m._ 


(1,15) - (15,6) 


"PP Je Jt JC JC ICI COO OL SO URN C TO TOTO RO B^ 


^= 
< 
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QUID CE QC QC QUO QC CIO QC CIO. Ou CIC CC OO OIC CIC CC QIO QC QUO ON 


K 


(COO OO QC QC QIO AC DO QI OE 


ERNST PABST - 
Bellevue-Coepenick (Bertino) | 


RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA 
ALBERTO VIGLIANO - MILANO 


APPARATI TELEFONICI 


per uso domestico, comunale e intercomunale 


Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 
tunnels, cantine ecc. 


PILE A SECCO = A LIQUIDO 


Suonerie, accessori, quadri 
ecc. ecc. 


JA ALBERTO VIGLIANO 


MILANO - Via Petrarca, 13 
MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOM 


Lampade ad incandescenza 
Interruttori a leva per quadri di distribuzione. 
Valvole - Inseritori ecc. d ; 
Carboni per lampade ad arco e per dinamo. 
Isolatori porcellana. 
Isolanti di ogni genere - Mica, Micanite, fibra, ebanite, ecc. 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. 
Pompe d'ogni genere e per qualsiasi scopo. 

‘ Guernizioni per vapore ed acqua. 


«(5-45 


E 


CINGHIE per TRASMISSIONI 


di CUOIO TANNATO “FLEMING, 
„ PELO SUPERIORE “ FLEMING , 


» COTONE CUCITE “FLEMING , 
» « TEON, 5 “ FLEMING „ 


Agenti Depositari 


LAMBERTO CAPITANI & G 
NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
Teleg. CAPITANI Telefono 2-72 


NAPOLI i 
Rappresentanti 
M. & J. BUSECK - MILANO 
Accessori per Impianti Elettrici - 


ETABLISSEMENTS HUTCHINSON - PARIS 


Gomma elastica per tutte le applicazioni 


GEBRUDER PUTZLER - PENZIG 


Vetrerie per Illuminazione Elettrica e a Gas 


MACCHINE DA SCRIVERE “ IDEAL 


a scrittura completamente visibile 
i CU RENS | 
| 


OLII LUBRIFICANTI — PELLAMI 


Metallerie Diverse 


— e 


qu. 00 | 


——— 
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/ 


TR SOCIETÀ ITALIANA 


LAMPADE ad ARCO 
e IMPIANTI ELETTRICI 


(Accomandita semplice) 


Ing. R. Colombo & C. 


Via Mercede, 37 - ROM A - Via delle Mura, 48 


Tel. 22-57 — ese Tel. 32-93 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


Ssociéte Industrielle 


TELEPHONES 


IL CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 
Capitale 18,000,000 di franchi 
I Sede Sociale - 25 Rue du 4 Septembre - PARIS 


Agenzia Generale per l’Italia 
Marco Cappelli 
MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO 


©ea - —- 


г APPARECCHI TE TELEFONICI 


per grandi e piccole distanze 
IMPIANTI DI CENTRALI- -MULTIPLI 
APPARECCHI TELEGRAFICI 


| APPARECCHI ELETTRICI LAMPADE A AD ARCO 
per Luce - Trazione 

T t Trasporti di Energia Lampade ad Arco: per ud cde е ии 

i! р ifferenziali e in derivazione; ad arco 

zm EA m QUADRI DI DISTRIBUZIONE libero e ad arco chiuso; con carboni 
PAY. verticali e inclinati; con carboni co- 

І | CAVI E FILI COPERTI muni e “ad effetto. „ 

! per Telefonia - Luce - Trasporti Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- 

is di forza - Trazione, ecc. - sione e resistenze induttive. 


Disposizioni spec'ali per serie. 


CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE 


Tm mS 


Apparecchio Bailleux, n. 73 Pneu * L'ELECTRIC Р Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 


adottato | Impianti Elettrici ai qualunque natura. 
dal Governo ltaliano Accessori per . per Automobili 


(1,15 - (6.7) da (16) - (4.7) 
— 


сее *? 
|! L& C. Steinmüller, Gummersbach 
E LA PIÙ GRAN FABBRICA DI CALDAIE MOLTITUBOLARI IN GERMANIA 


(. (Fondata nel 1874 
| GE 


CALDAIE moltitubolari inesplodibili 
Siteinmuller 
produzione di vapore da kg. 20-25 pro m*. 
con rendimento elevatissimo finora insuperato 
da nessuna concorrenza { 
— EG SURRISCALDATORI appropriati per 
C = Sua Caldaie d'ogni sistema, brevetto Steinmiil- 
= se "i ler. Construzione solidissima, manutenzione seme 
plice. 


DEPURATORI D'ACQUA brevetto Steinmiiller. 


WI PIL" 


| „ Economizzatori sistema Green 
24 ‚ impianti completi di tubazioni. 
E > Per schiarimenti e preventivi rivolgersi alla ditta 


ING. ROLAND REMY 
TORINO - Gorso Oporto, 21 - TORINO 


(15) È (2,7) 
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Alfred Schoeller 


FRANCOFOSTA s/M. 


STRUMENTI DI MISURE. КШТ 


DA QUADRO E DA CONTROLLO 
per correnti ad alta ed a bassa tensione 


della massima solidità e precisione. 
АТАК A RICHIESTA. 


— O% 


Rappresentante gener ale per l'Italia: 


ENRICO KNAPPWORST 
è MIIGLA NO - Via Borgogna, 9 $ 


(20, 21,6, 1, 16,17) 


po  — t. M — —— 


Elektrische Tres & Apparate-Fabrik, Norimberga. 


Fabbrica Speciale di 


Lampade ad Arco 


di ogni genere: Lampade differenziali e a derivazione, 
Lampade “ Triplex,, Lampade a “ Fiamma,, Lampade ad arco 
chiuso per corr. continua e per corr. alternata. Lampade a proiezione, 
Trasformatori, Resistenze, ecc. 


MATERIALE OTTIMO E GARANTITO | \ 
Grande deposito a Milano presso la Ditta: SE 


Enrico Knappworst, Milano Vi: Borgogna 8. 


Rappresentante Generale per l’Italia, il quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 
(29,98 - 6, 7, 14, 15) 


аер с 


ve entente tn tm wmmemaxmnmemewmmrw temm mm LM AE LA A 


Metallwaren-Fabrik Zug 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera) 


Specialità in 


Riflettori di Ferro Smaltato 


di prima qualità, in tutte le forme e dimensioni : 
pr. юк» sd; 


Deposito a Milano presso il nostro rappresentante generale: 
ENRICO KNAPPWORST, MILANO, via Borgogna, È. 


Fabbrichiamo pure come specialità 


Placche in Ferro smaltato 


per l'applicazione negli impianti elettrotecnici, sui pali porta fill, 
avvisi di pericolo ecc. — Prezzi speciali per grosse partite. 


(LIS) -(17,6) 


pr = pe TS — 
СУЧ эзме a aa E N AE T r Г СНЕ И T er T aT | 


— 7 
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m i | Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


N ^ aa Y) 


= LODOVICO HESS 


Telefono interprovinciale 29 - 67 Telegrammi: Conduit - Milano 


15 ~ Via F'atebenefratelli ~ 15 


————————————— «99 I 0 tOO  -———— 


[ LAMPADE ad INCANDESCENZA 


della 


BERGMAN 


Elektricitäts- Werke, A. G. Abth. L. 


(1,18) = (4, Т) ( 
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LODOVICO HESS| 


MILANO 


Telefono interprovinciale 20-67 Telegrammi: Conduit - Milano | 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 - 


Contatori di energia elettrica 


CONTATORI DI WATT-ORE PER CORRENTE ALTERNATA 


(per carichi induttivi e non induttivi) 
(per corrente trifase a carichi equilibrati) 


sino а тоо Атр. 500 volt, ed oltre 


CONTATORI BREVETTATI DI WATT-ORE 
PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA E ТАРА. 


(da 2, 5 Amp. a 2000 Атр. - боо volt per impianti a 2 e 3 fili. 


Contatori per corrente continua 
Contatori di massima richiesta 
Conta - Ore | | 


za? Contatori speciali di Watt--Üre 
BEES per Corrente Alternata a 2 € 3 fasi 
(per carichi uguali e disuguali) 


ен 


(Catalogo, preventivi e certificati a richiesta) 
(1,15) - (69) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


| PIRELLI & C. - MILANO 


Con Stabilimenti Succursali | 
a Spezia - Villanueva y Geltrü . 


Grand-Prizedue Medaglie d'Oro 
alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 
Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


GAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
b Per Einergin, 
T Luce, Trazione, 
Telefonia. 
Cavi Telegrafici Sottomarini. 


Ф@% Cataloghi e Preventivi a richiesta 966 
| (1,15) - (24,6) 


UNICA Е DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di oui circa 1500 in Italia 
) La “ WILLIAMS , è oggi la preferita, perchè la migliore 


» 66 
atc. > » 


LEA ZI i | xb A а L'ultimo modello à tutto ciò che si può desiderare in 


m 
"MI 


T 


Е zal * Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l’Italia. 


—." "* Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM (Sn (Smeriglio artificiale — 
LiME DI CARBORUNDUM 
| BLOCCHI e BOTTAMI per ia lavorazione dei marmi 
| | Grani « Polveri - Tele =. Carte | 
| Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esciusivi per Pr Italia 
Li Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante, 7. овоо 
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n° D fou v NO 
o 


NO 


AVI 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


X VAM URNA | ШИ | ИШ | : ! МОШ ШЕ 222». 
i А 


Ар ALTA PRESSIONE 


SULZER 


Grand Prix Parigi 1900 
Brevett. in ITALIA 


- e 


Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere 
Impianti di prosciugamento di miniere, ecc. 


DNA NCAA DL NN e NS PA 


La Pompa a Miglior Mercato 


e la più economica 
specialmente per grandi volumi e grandi prevalenze. 


И 
| i 
|, 


POMPE DA SCAVO SULZER 


Brevett. in ITALIA 


FRATELLI SULZER 


Winterthur (Svizzera) 


Studio Tecnico - - MILANO - - Foro Bonaparte, 35. (15) - (6,6) 
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À TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE 
Laboratorio di Prova con 72 trasformatori, 200 KW e 4OOOOO Volt, 
Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in porcel- 
lana speciale durissima. 


Premiati con medaglia d’oro all’Esposizione Mondiale 
di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi. 
Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 
Bay Counties Power Co. - S. Francisco di California, 
375 Chilometri a 60000 Volt. 
Seattle. Tacoma and Interurban Ra'y. Co. a 60000 volt 
Southern California Power Co. - Los Angeles. Cal. 157 
Chil. a 60000 Volt | 
Standard Electric Co. - San Francisco di California, 290 
Chilom. a 60000 Volt 
Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chilometri a 
60000 Volt. 

Impianto Società Elettrochimica di Pont. S. Martin 
a 15000 Volt. | 
Impianto della linea del Cuccio — San Pietro Sovera 
ì = Como. 37 chilometri a 20000 Volt con linea telefonica. 
| Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate 

| Isolatore Locke tipo Victor Brevettato Ко. 18 13000 Volt i 
: Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 
Chilometri - 20000 Volt 


Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 62, tensione 20000 Volt. 
Impianto Vignola Modena per la Ditta Axerio Tavoni 20000 volt. 
Impianto di Ascoli Piceno per la Ditta Fratelli Merli 15000 volt. 


L————— —— — —IÒ)>-@ T- -.——— 


ag: 7 —— Ax. e——— ———ÀÀÀ— UUÓ a 


PORCELAIN 
BIN BASE 


[S — | = — = 


Portaisolatore Brevettato 


| PORT A ISOL ATORI BREVETT AT | Че ei эту ш i poe e di porcellana durissima con parti ! 


t ; ; 
Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. 


| IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie | 
———— —— T___ 0 omo o0OoÙwawÙaowaw0emÒmtmtm-ÉÒm_é_wÉE. ó fads 


elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


Esclusiva per l'Italia: GUIDO TOLUSSO -MILANO Via Torino, N. 61 


(8). 8х9, 8x8) (0) 


МА, АС. 


cd. . 


555.7 ERCOLE MARELLI ( 
fà м ' 
EN. —-2 D] o Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 9 
MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 


hs Con motore elettrico e 
«E | per funzionamento a cinghis 
Tu 0 ————————Mernt-— 
P ! _ I MIGLIORI DEL MONDO' 
di "ne: 7 | Si danno formali garanzie per rendimenti guperiori 


a quelli di costruzione estera. 


o mm 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


T n t ut Lt m tl 


Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la ‘corazzata « Vittor Pisani » (1,15) - (67) 


«—————À d 
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CESSIONE 
di PRIVATIVA INDUSTRIALE 


I sigg. Raoul GAILLARD e Eugéne DUCRETET, concessio- 
nari della Privativa Industriale Italiana n. 62639 del 31 
marzo 1902 « Microphone pour foris cowranis », sono di- 
sposti a vendere la detta privativa od a concedere licenze 
di fabbricazione. 


Rivolgersi per informazioni e trattative all' 


Ingr. LETTERIO LABOCCETTA 


Studio Tecnico per l'ottenimento di privative industriali e registra- 
zione di marchi e modelli di fabbrica in Italia ed all'Estero. 


ROM a — Via della Vite, n. 46 — ROMA 
(6) 


uum 


COMPASSI DI PRECISIONE 


e per le Scuole 
in eleganti ‘Astucci 


E. О. RICHTER & С. 


Chnenamnitz i. Sassonia. 
(1,15) - (21,6) 


APPARECCHI DI 
MISURA * CONTROLLO 


PER 


CENTRALI x DISTRIBUZIONE 


d'energia elettrica 


ә Ж, 0 
STE — 7 Interruttori-Commutatori 
| aul AUTOMATICI 


di precisione 
To» 


N Jl CASSETTE . PORTATILI. 


per 
\ misure elettriche 
| di precisione 


ZIE) COLLAUDI, PROVE, 
bee VERIFICHE 
POTENZIOMETRI 

Ohmmetri Portatili 


per rapide verifiche dello stato 
E. di una linea doin di un cavo 


WATTHETRI-T INTEGRATO 
REOSTATI D'OGNI SPECIE 


NN di caricamento - di campo 
$e ' avviatori - controller8 


(1,15) - (43,9) 


’"-r'——rr.r —_——_rr_r_——————1z2_=&______—————m14y_2mì@-221tÀz_7y_mr2=_=<ÀZÀCpPÉ..._2@2mpk@= 


a OROLOGIO 


* AATED E CEDONVIADI 
MATERIALE, FERROVIARIO 


P nr m mr11_1rrr________—_——————— Y# 
\ 


І Signori WILLIAM GRIFFITHS е BENJAMIN 
HARRY BEDELL, Ingegnere, entrambi a Londra 
(Inghilterra), 
concessionari dell’ attestato di privativa Vol. 45, n. 67160 

Reg. Gen. e Vol. 170 N. 65 Reg. Att., per: 


“ Perfectionnements pour empécher 
ies fuites de courant aux plots des sy- 
stèmes de traction électrique à contact 
superficiel ,, | 
sono disposti a cedere la privativa stessa od a concedere li- 
cenze di fabbricazione od applicazione a condizioni vantag- 
giose; eventualmente anche a sfruttare il brevetto stesso 
mediante concessione di rappresentanze in quel шойо che 


risultasse pià opportuno. 
-54- "X 

Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo | 
Ufficio per Brevetti d'invenzione e 
marche di fabbrica per l'Italia e per 


l'estero dell'Ing. 


Carlo BARZANÒ 
Via Bagutta 24, - MILANO 


(6) 


SINIGAGLIA 
&DI PORTO 


ROMA 


IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE - 


ACCESSORI 
VAGONI 


LOCOMOTIVE p DI QUALUNQUE TIPO 


Materiali per Ferrovie portatili 
Rotaie - Binari montati- 
m a bilico - S ecc. 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. 
(1,15) - (24,6) a 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


| 
Carboni per Lampade ad Arco 
| PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. | 
Marca “ PLANIA „ I* Qualità, luce tranquilla e brillante. 
“Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
- CARBONI PER ARCHI A FIAMMA Н Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 x 400 х 1500. 
00000 kee SPAZZOLE КАМАТЕ PER DINAMO eex————————— 


. Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società amm PPLANITAW' LER K E pel fabbricazione dei carbon 
ВИСО O N W oe ә ВСА: RATIBOR O'S 
| | 


Е por. 


co 


сз 


Dorotheenstrasse, 45 


Fibra vulcanizzata 


Importazione e Deposito | 
In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 mm. a 
In tubi, dischi, bastoni, rondelle, ruote, eco, in qualsiasi pezzo sagomato 


| еб» MARIETTI & 6. = Corso Francia 64 - Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 (1, 15) - (248) | 


сз 


Importante Invenzione 


. Procédé pour entoures les viandes, fruits, fromages et autres produits | Cesar e Ur tis & C. 


alimentaires d'une enveloppe indifferente à tous agents pour ies rendre 


— 
ba 


cod = ai — dae de ded i de i a aa ЦБР АВН a «аб 


resistants contre l'infection, la temperature et influences atmosferiques | Via xx Settembre, 30-38 - TORIN 
Privativa 52172 i successori degli inventori Lanwer e Rüping of- | n 
i 
rivolgersi all' Ufficio Internazionale pel consegui- 


E 4 


mento di Brevetti d'invenzione 
C. A. Rossi ROMA - Via Farini 5 speciale incaricato. (6) 


— — À—— HH а а 


жаъы 
. 


Catalogo a richiesta. 1,100 


fi li . ° е . . 
ato е licenze di applicazione del loro processo. FORNITURE ELETTRICHE 
ceo i 


* 2 


| RA | l IL I motori serie a cor- 
rente alternata monofase 


EE --:-hr....r 5... 


| GESSO - Westinghouse possono 
MONO I y^! Eri funzionare ugualmente 
кылы bene sopra una rete à 


corrente continua. 


WESTINGHOUSE 


. Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. 


Société Anonyme 


e 

Westinghouse 
ROMA: 54, Vicolo Sciarra 
MILANO : 7, Via Dante 
GENOV A : 37, Via Venti Settembre 


Veduta interna Sell'inbuttore Si un motu mo 
‘ноја Weolinghowe mostranti la disposizione che an- 
nulla gli «ин Sell'auto-inbuzione. 

| (45) - (%4,8) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRÍCISTA. 


*0909090909090990909000909090009090 
Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Società 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
LA VELOCE, 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì da 
Napoli al Giovedì. 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 
viceversa, con partenze ogni Giovedì da Genova. 


linea postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. 
BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, ecc. 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc. 


Servizi postali della Società “La Veloce., 
Linea del Brasile Ө 
Partenza da GENOVA per SANTOS соп approdo a NAPOLI, TENERIFFA o/o S. VINCENZO al 15 d'ogni mese Ф 
Linea dell? America Centrale. E: 
Partenza da GENOVA а] 1° d'ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


Per informazioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto I, n. 419 (angolo 
Via Tomacelli). (1,15) - (34,0) 


0909090909090909090909 «09990909 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER: е. i MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 ~ о) СО 28 
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LOEO 


a 
MN рК 7 | "ета 


| Referenze di primo ordine 
ouppao omad үр ozuoJoJosJ 


| = Cinghie a prova senza impegno pei committente 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA-DIK E CUOIO SONO PRONTE | 
CIS ЕАО аа РОИА 


(h15) - (10,6) 


Avyisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


DONATI LUIGI fu CLEMENTE 


Fabbrica oggetti in Ottone, in Pacfong e nichelati 
LUMEZZANE S. APOLLONIO (Brescia) 


A Ү n N Casa propria fondata nel 1885 
-Ё | SPECIALITÀ IN 


Serrafili per pile elettriche. Accessori per caloriferi. 
Rosoni per. Braccetti da luce elettrica. Fabbrica di articoli per fumisti - fabbri- 
Bottoni per pulsanti di ottone e nichelati. } ferrai - falegnami - idraulici - ramai, ecc, 


— R- 
Tutti gli articoli di propria fabbricazione vengono forniti a prezzi 
ridotiissimi e tali da sostenere qualsiasi concorrenza. 


Cataloghi & richiesta gratis. 


PARAFULMINI “IN SERIE, 


RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CARBONI SPECIALI - ACCESSORI 


(1,15) - (6,6) 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


Consulenza in materia di 


- CLEMENS RIEFLER 


| Nesselwang e München 


== 


= PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 


79 ASS = TORINO Grand Prix 
| Eyr ING. G. GOLA V о RR эб St. Louis 1904 - Parigi 1900 
rin ae | Un catalogo illustrato gratis. 
TORINO, BERLINO, PARIGI. 3 
(1,15) - (24,6) (1,15) - (94,6) 


k PS 


È LAMPADA ad ҮТҮ 


JANDUS 


la più conveniente per qualsiasi applicazione 4, 
Corrente continua - Corrente alternata d 
In derivazione su Ito e su 220 volt circa Ж 


SCHWECHAT 

= presso Vienna 
n EM E | 
à = Fabbrica di aste cilin- 
Sail driche di carbone e 
di carboni galvanici. 


gn. Schio. 


95 
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È | In serie di 2 a 5 lamp su 200 a sso volt. 

4 Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 

(> Rendimento luminoso costante per tutta la durata SPECIALITÀ | 

E dei carb 

M" € Carbo Inco elettrica a vari colori. 
Eo n | Elettrodi sino a SBO' di grossezza 

È Tipo speciale per Foto fia в | 
9 i » » per Tintoria e per le industrie in cui 49 9 1600" di lunghezza | 
E necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- Ё | 
w dificati dalla luce. 3 MINIM A. А COMBUSTIONE 
W = COMPAGNIE DES LAMPES A ARC JANDUS  & [Placche e bacchette di carbone peri 
i PARIS | | |l'elettrochimica e l’elettrometallurgià. 
7 RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : | Rappresentante Generale per Хане : 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO Via Petrarca, 13 


(1,15) - ш; 
1: и У ' 


| GUSTAVO WEIL 
MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN o | 


_ (u-(69 4 


MCI EE ri 


| 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


0% 
? IVLES ISRAEL & ©. MILANO - via Pantano, 7.0 


k: 


cs — in Italia 


WIS. 
8. T 5 eg 
lan A 


f£plendente 


Luce Bianca 


| THE CAPE ASBESTOS C. Lm - TORINO 


| | ‘Corrispondenza - Casella Postale 467 


2 FABBRICA ; 
53 a MATERIALI ISOLANTI; 
1° ta L ELETTROTECNICA * 


MICANITE os 
*- CARTONI ISOLANTI 
TELE e SETE ISOLANTI OLIATE 


NASTRI DI COTONE ecc. 


(Cay t Prodotto speciale per la Fab- 
bricazione di tuttii pezzi isolanti per qualunque 
applicazione elettrica. 


: LISTINI Е CAMPIONI A RICHIESTA me 
(1,15) - (18,6) 


e MÀ л 


М LINOLITE | 


Marca depositata 


Brevetto Italiano 75380 


Grande Deposito di Materiale per Impianti Elettrici 


0 
e 
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20 
"B 
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o dd 
Ж: 
y? 
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e 
P 
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—Ó— ЕЕЕ 


SOCIETÀ MERIDIONALE 


PER 


INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE 
NAPOLI - Corso Umberto I 109 - NAPOLI 


STUDIO TECNICO -OFFICINE 
—оФо— 


ELETTROTECNICA 
IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE 
DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. 
TRASFORMATORI 


IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI 
Maochine operatrici a movimento elettrico 


IMPIANTI IDRAULICI 
| KE 


Meccanica Industriale. 


Macchine e Caldaie a Vapore - Impianti a Gas - Povero 
MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL 
FERRO E DEL LEGNO. 


PRESSE PER OLIO - MULINI E PASMIRICI 
Argani - Gru - Montacarichi - Ferrovie pertatill - Ponti In ferro 
MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA 


Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario 


-*+—- per qualsiasi industria -—«x:- 
(1,18) - (24,6) 


Avvisi di Pubblicità dell' сои 


Milano RODOLFO & DITMAR — Boma 


A Ped t Fornitore della Real Casa J NEGOZIO 
Via ш а 8 а Casa Fondata nel 1840 Corso Umberto I. 289 


Fabbrica d'appareeehi d'illuminazione di qualsiasi Luce 


* Specialità della Сава: Apparecchi per luce elettrica in vero bronzo, majolica, cristallo e 
* — Ghisa artistica di Vienna che ha la durata e l'effetto del vero 
Ё bronzo eon minimo 30 *^/, di risparmio sul prezzo. 
Lampade da tavola, per scrittoio e da pavimento c figure elettriche in grande assortimento. 
Oristalleria per Illuminazione Hlettrica. 
SI SPEDISCE IL RICCO CATALOGO ILLUSTRATO DIETRO RICHIESTA. s) - (22, 6) HP 


MEC VEO MODO "ete Koo 


SPRECHER UND SCHUH 


F abbrica d'appareechi elettrici 
AARAU (Svizzera) 


ГЕРУ elettrici per basse, alte, ed altissime 
tensioni — Iaterruttori шша: di massima e mi- 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a 
tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori 
di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed 


DEPOSITO 


Carboni Elettrici 
Acoessori per impianti 
elettrici 
làolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 


LAMPADA 
^D INCANDESCENZA 


“HARD,, 


800 ORE GARANTITE 

О! LUCE INALTERATA 

RAPPRESENTANZA 
E 


DEPOSITO 


а arie асет : AUGUSTO HAAS ; 
automatici — Commutatori — Reostati—Interruttori dicano Spazzole per dinamo 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. VIA PIETRO VERRI 


Bracoi stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. 
Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all’ 


Ing. M. T. GENTILE — Milano 


N. 7 
Valvola per medie tensioni per Roma, l'Italia meridionale e la Toscana: Ing. Carlo 


Via Solferino 7 — 'TELEF. 28-04 MILANO 
i - ; ietro Verri, 7 
e per luoghi aperti Medina — Piazza di Pietra 43-744 — ROMA Via Pietro , 
per il Veneto: Ing. Licinio Olian Fannio — Via Altinate 55 — PADOVA ^15)-(2,1) | 09 - (44) 


80, Corso Vercelli — MEILLA. NO — 30, Corso Vercelli 
OFFICINA MECCANICA FONDERIA BRONZO 


è Pompe d'incendio a vapore. Rubinetti fer vapore e acqua (con chiusura 
Pompe » а mano. in bronzo, con valvole Fenkins, o gom- 

per navi, piroscafi, ecc. ma, ecc. 
Pompe d'alimentazione di vari sistemi, a va- ici j manico e Inglese. 
Dora ada irasmisiione ad alte «- Basse Maid dille tipo Germanico e Ing is 
Riduttori a pistone ed a molla. Insuperabili. 


pressioni. 
Pompe centrifughe, per prosciugamenti, irri- Iniettori Broke per alimentazione caldaie. 
Manometri e Vuotometri. 


gazione, ccc. 
Pompe travasatrici per vini, liquori, olis. Idranti per uso stradale e incendio. 
Impianti completi per bagni pubblici 


Pompe Americane ed Excelsior per pozzi. 
Pompe ad elica per cartiere. 


CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA w (5) 3D 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


ar = t. T un t n ` T A ut PIRE UU 


Anonima per Azioni, Capitalo L. 50,000- 


Tee e а м S 


Te n ш NNT me n 


. 99, Via бетер. 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


(145) - 40 


ia atii d AAA LIA IAA AAA A IAA CUL C CL Ls 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


SINDACATO LAMPADE : INCANDESCENZI 


Agenzia Principale: 


Inc. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello, 11 - MILANO 


PLApPpPrO sentanti: 


Venezia e Italia Centrale: ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 


5. Moisè 2065 - Venozia. 
on e Italia Meridionale - CANDIA & C. Napoli. 


(1,15) - (24,6) 


—6 


STABILIMENTO 

N TOGNI = Brescia — 

VR TUBAZIONI н LAMIERE D'ACCIAIO 
HG 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 


e per alta pressione 
— bd ——— —— 


ы impiantl 
seguiti : 


affaro — lunghezza m. 1900 
аг 1000. Cadu oisi у 
ссор hezza m, 150 diame 


Açcessori relativi 
Paratoie - Valvole 
Saracinesche 

Grue a Ponte 
Tubazioni Ghisa 
Impianti d’ Acqua Potabile 


( 1,15) 3 (34,0) 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


$o | +000 

HACKETRHALDRANT- — iX TS 

a GESELLSCHAFT M. B. N. 
HANNOVER | (Germania) 


x Novità Assoluta me 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
AE | Brevetto Italiano 59485/91 | 
€ e e Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, "m 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici e е ө o e 9 6 


ЧУ ЧИ ЧУ ЧАЙ ЧУ I NANA SEM NA NAM MN ANSA М NANA дый 


VANTAGGI PRINCIPALI 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
8° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, | n 4 == MILAN O — Via Vincenzo Monti, п. 4 


$e (641) 
MIX ICE EM + 


— 
VERNICI ISOLANTI 


= аф аа —P ааьар 


PRIMA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 


, Sistema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all’Alcool, brillante, asciugamento аана, resistente al calore. 
Vernice nera al soifuro di Carbonio oi al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smalti colorati, Antisolforici pcr accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Ina. MARIETTI E CU. — Corso Francia 64 — Via Morghen — TORINO = Telefono 21-81 "T 


wu 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


GADDA & C- BRIOSCHI, 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


MILANO-TORINO 


3 DrpLomi D’OnorE- TORINO 1896 о о 
c'e tti -——_—_— IEEE ED 
2 MEDAGLIE D'Oro - Min. AGR. INDUSTR. 


00000000 O - E COMMER. - 1896-93 
3 Гром р'Омоке - COMO 1899 ооо 


2 MEDAGLIE р’Ово - PARIGI 1900 оо 
2 MEDAGLIE D'Oro -R. I. LOMB. 1901 
o DipLoma D’Onore- VARESE 1901 о о 


o MepagLIA D'Oro - UDINE 19040 0 0 


o MepagcLIA D'Oro - BRESCIA 1904 о о 


Centrale elettrica dell'Arsenale di Venezia. 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 


IMPIANTI TRAZIONE ELETTRICA 


FINZI & C. 


SEDI: 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
MILANO - Via Castiglia, 21 о o 
TORINO - Via Ponza, 3 о о o 
ROMA - Via Cavour, 82 о o 
VENEZIA - S. Moisè, 1463 o o 


FIRENZE - Via Saponai, j оо 
GENOVA - Via XX Settembre, 31 


` APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — MOTORI — POMPE — VENTILATORI ELETTRICI. 
SCR л Л A S ESS К = 


(1,18)-(20,6 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. . 


: Società * Edison, | ERNST PABST 
| Bellevue - Cepenick (Berlino) 


PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
— «aie — —— | 
Apparati | 
T elefonici| 


per brevi, medie e lunghis | 
sime distanze 
Apparati speciali per alta tensione 
| e per luoghi umidi | 
RAPPRESENTANZA per l'ITALIA 


Quadri di distribuzione — A L B E R T 0 ү | G LI A N 0 7 Milano 


Scaricatori per alte ten- ———MMáeÓÓ— —M—— m"—— á'— n— 


; 
(9 
d 
d 
d 
d 
d 
; 
© 
; 
; 
sioni - Ventilatori ed agitatori : Rappresentanze e depositi 
; 
d 
d 
; 
R 
: 


Contatori d'energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


SANS NINANI MN 


Dinamo e motori elettrici 
= a corrente continua ed al- 
= ОНЛА ДУ ternata. 


рр NS 


d’aria - Trapanatrici elettriche - Re MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI | 


| 


ALBERTO VIGLIANO | 


MILANO - Via Petrarca n. 13 «e. MILANO 


golatori automatici - Apparecchi 


di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa c alta tensione. 


cc 
Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- 
stanza. 


Sirene Molteni per automob 
(1,15) - (24,6) 


DE ОС СОС сис сс сыс AE AE СЫС A-E AE AE RE AE AE AE E ОС 


ELETTROGENO 


Sale Generatore per Pile 


VANTAGGI: Non ha luogo alcuna cristallizzazione allo zinco 
Maggior durata dello zinco 
` Manutenzione semplificata 
Maggior intensitå di corrente 
‘Occorre minor quantità di Elettrogeno che del 
solito Sale Ammoniaco. 


| 


x (0) - (28,6) 


o > «ш» 


Società Italiane dell'Esplosivo 


"PROMÉTHÉE, 


Capitale Statutario L.1,000,000 = Emesso 1. 400,000 
GENOVA 


Piazza De-Ferrari N. 38. 
Telefono intercomunale 13-28 
——-+фЖЖө+- — 


[p sicuro potento, 
ad economico esplosivo. 


Si forma all'atto dellimpiego 
con due materie innocue ed inal- 
terabili. - Massima facilità di tra- 
sporto, di maneggio e d'uso. 


NESSUN PERICOLO 
CAPSULE, MICCIE ED ARTICOLI ANALOGHI 


RAPPRESENTANTE IN ROMA: 
Ing. FRANCESCO SERAFINI-AMICI 


Telefono 365 - Via della Croce >> - Telefono 365 


Cerca Poli ‘ Pratic ,; 


piccolo strumento che serve a trovare facilmente la polarità : 
qualunque conduttura elettrica, esso è di facile maneggio ua 
pratico. П polo negativo si colora in rosso, agitando lo $ 
mento è subito pronto per un'altra osservazione. 


Prezzo fisso di vendita L. 9. | 
Mandando cartolina-vaglia di L. 3.50 si riceve franco di porto 
in tutto il regno. 
| E. CERRUTI 
Torino - Via Accademia Albertina, 38 = Torino 
(1)-(11,6) Sconto ai Rivenditori 


| 
| 
| 


эз.» + 
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ё H. WEIDMANN, RAPPERSWII (Svizzera) | AGLI INDUSTRI ALI 
rf FABBRICA DI CARTONI 
3 compressi lucidi e di materie fsolanti 
i scale PRIVATIVA IND INDUSTRIALE 
CARTONI COMPRESSI LUCIDATI di ottima qualità in 1° marzo 1898 — Reg. Att. Vol. 94 N. 23 
fogli di 0,1 fino a 15 mm di spessore, in rotoli e nastri. 
Cartone compresso con mica tramezza per: « Perfezionamenti nei motori elettrici non sincronici », 
Cartone compresso verniciato del Signor Reginald BELFIELD, a Londra. 
AMIANTO INDURITO (vul to) Bobi di ; uem 
motori e далын ҮМ Re ы custodie, E i L'inventore é disposto а concedere licenze di fabbricazione 
CORNITE ottima materia per alta tensione, pezzi iso- per la suddetta privativa, а condizioni favorevoli. 
tanti sagomati, manici, parascintille, ecc. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 
MICANITE in lastre dure e flessibili, carta e tela mi- 
catene, tubi, rosette, pezzi sagomati. per l'Italia : ZANARDO e C. 
TUBI per trasformatori, Nastri calicot, Carta e nastro Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica | 
giapponese, carta e stoffe verniciate, carta ancora eoc. | . : 
AMIANTO CEMENTATO in lastre e pezzi modellati. ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 0) 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLE 


‘Anonima per Azioni. Capitalo L 50,000 


MM а Mot. oc — — — M — 


39, Via Ofi voló: 
FIRENZE 


meno 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


(145) - (24,6) 


. ELLIOTT T BROTHERS | 


LONDRA (Lewisham) 
Massime onorificenze Casa fondata nel 1800 


Super —_ 
STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


. per corrente continua e alternata 


da Laboratorio e da quadro: registratori 


PRECISIONE 
VIICITOS 


SCALE VARIATISSIME - SENSI SENSIBILITÀ ELEVATA 


strumenti economici con graduazioni, shunt, e resistenze permutabili 


! | STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE 


| a ny 
Rappresentanza esclusiva per l'Italia = DITT A A. D ALL ECO - 
Ing. Giorgio Santarelli 5исс.* - FIRENZE - Pia Giotto, 10 
Per l'Italia Settentrionale rivolgersi al'Ing. Marco Tullio Gentile - MILANO - Fia Solferino, 7. 


=. 
і Лаг. 


(1,15) - (18,0) 
LEE X» 
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Alfred Schoeller 


ruv s/M. 


= c «396-5 — — _— 


ү STEDEN DI MISURE КЕПШ 


DA QUADRO E DA CONTROLLO 
per correnti ad alta ed a bassa tensione 


della massima solidità e precisione. 
CATALOGO A RICHIESTA. 
— Ao -B Р 


Rappresentante generale per l’Italia: 


ENRICO KNAPPWORST 
Ф TIMEILGA NO - Via Borgogna, 8 Фф 


(20, 21,6, 7, 16,17) 


A L Ng Pere Tum o “uve uo 


Flektrische Bogenlamnen & Anparate-Fabrik, jim 


Fabbrica Speciale di 


Lampade ad Arco 


di ogni genere: Lampade differenziali e a derivazione, 
Lampade “ Triplex,, Lampade a “ Fiamma,, Lampade ad arco 
chiuso per corr. continua e per corr. alternata. Lampade a proiezione, 
Trasformatori, Resistenze, ecc. 


MATERIALE OTTIMO E GARANTITO 


Grande deposito a Milano presso la Ditta: 


Enrico Knappworst, Milano vi Borgogna 8. 
Rappresentante Generale per l’Italia, il quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 
| 
(22298 .6, 7, 14, 15) - р 


КОККО ЖКО КОК АК О IA ПРСТОМ ОТОТ FEX, PME MR 


Metallwaren-Fabrik Zug 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera) 


Specialità in | 
Riflettori di Ferro Smaltato 


di prima qualità, in tutte le forme e dimensioni 
pue KEH 


Deposito a Milano presso il nostro rappresentante generale: 
ENRICO KNAPP WORST, MILANO, Via Borgogna, 8. 


. Fabbrichiamo pure come specialità 


Placche in Ferro — 


| per l'applicazione negli impianti elettrotecnici, sui pali porta Ші 
ее avvisi di pericolo ecc. — Prezzi speciali per grosse partite. 


— a Ф. -= PRIT EXER чае ара. 


~ 
uo I 


е 


sesta. 
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LODOVICO HESS 


MILANO | 


Telefono interprovinciale 29 - 67 Telegrammi: Conduit - Milano 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 


т 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


BERGMANN 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. L. 
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LODOVICO HESS 


MILANO 


Telegrammi: Conduit - Milano 


| 
Telefono interprovinciale 20-6 7 
15 - Via Fatebenefratelli - 15 


m M 006 IDM OMERO O — -_—______—_—TT 


Contatori di energia elettrica 


CONTATORI DI WATT-ORE PER CORRENTE ALTERNATA 


(per carichi induttivi e non induttivi) 


(per corrente trifase a carichi equilibrati) 


sino a 100 Amp. soo volt, ed oltre 


CONTATORI BREVETTATI DI МАТОВЕ 
| PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA E ТАЁ NI 


(da 2, $ Amp. a 2000 Amp.-600 volt per impianti a 2 e 5 fili. 


Contatori per corrente continua 
Contatori di massima richiesta 
Conta - Ore | 


D Contatori speciali di Watt--Üre uu 
per Corrente Alternata a 2 e 5 fas 
(per carichi uguali e disuguali) 
RE 


(Catalogo, preventivi e certificati a richiesta) 
| | (1,15) - (49) 
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PIRELLI & C. - MILANO 


Я Con Stabilimenti Succursali 


n 


Grand-Priz e duo Medaglie d'Oro 
alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


a Spezia - Villanueva y Geltrù. 


Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


la = CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, 
Luce, Trazione, 


SGAM ADM Telefonia. 
Vedi. аа а Cavi Telegrafici Sottomarini, 
Cataloghi e Preventivi a richiesta ee 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


Л a scrittura visibile e senza nastro 

1; n Oltre 25000 in uso di cui ciroa 1500 in Italia 

^ La “WILLIAMS , è oggi la preferita, perchè la migliore 
L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
«ж» 


€. "ta MACCHINA*PER SCRIVERE WILLIAMS, 


| ш 
ШШ 
TT 


= : | 


(1! 


ig J 
Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e С.  - MILANO — 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM 1 (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 


BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
Grani = Polveri - Tele = Carte | 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per 1° ЖаНа 
Ing. С. PONTREMOLI e C. — MILAMNO,= Via Darte, T. sro | 


— "2 С "Іри 
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ic 2,2, GRON 
e 


- TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE 


Laboratorio di Prova con 22 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in porcel- 
lana speciale durissima. | 

Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Mondiale 
di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi. 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 

Bay Counties Power Co. - S. Francisco di California, 
875 Chilometri & 60000 Volt. | 

Seattle. T&coma and Interurban Ra'y. Co.a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Los Angeles. Cal. 157 
Chil. & 60000 Volt 

Standard Eleotrio Co. - San Francisco di California, 290 
Chilom. а 60000 Volt 

Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chilometri a 
60000 Volt. 

Impianto Società Elettrochimica di Pont. S. Martin 
a 15000 Volt. 

Impianto della linea del Cucoio — San Pietro Sovera 

ў Como. 37 chilometri а 20000 Volt con linea telefonica. 

| Impianto E rp di riserva Parabiago-Gallarate 

. 18 olt. 

Isolatore Locke tipo Victor Brevettato Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 

Ohilometri - 20000 Volt 


Impianto Illuminazione Elettrica Valle ietra-Segni-Velletri Km. 62, tensione 20000 Volt. 
Impianto Vignola Modena per la Ditta Axerio Tavoni 20000 volt. 
Impianto di Ascoli Piceno per la Ditta Fratelli Merli 15000 volt. 


i PORTA. ISOLATORI BREVETTATI foi risotti prod porta anima pari 


PORCECAIN | 
Mà 
PIN BASE  ( 


Portaisolatore Brevettato 


Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. i 


| per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


(8). 8x9, 8x8) (6) 


| ERCOLE MARELLI & C. 


| | 
Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applieazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 


Esclusiva per l’Italia: GUIDO TOLUSSO -MILANO via Torino, N. 61 
——————t—— € Ó—! O _ù_[[ 


>œ I MIGLIORI DEL MONDO! 
„ £ s 4 Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 


\ а quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


| | Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata «,Vittor Pisani» LS 


mE 2. 
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TRAZIONE z—— pers 
MONOFASE —— Heem 
WESTINGHOUSE  ^"* 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


I motori serie a cor. 
rente alternata monofase 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. 


Société Anonyme == n d zm. 7 y 
Westinghouse ato £ 
ROMA у DAME | Veduta intuna SelinSuttore Si un тоюш mo- 
MILANO : 7, Via Dame. TT nofase Weotinghowse mostrante ta disposizione che an- 
силосу саш Via Venti Settembre nulla gli effetti leali: 
(1,15) - (24,6) 
Ф И 
Ing. Sante Belotti | |“ MATERIALE FERROVIARIO 
9. 9d Via S. Antonio 9. р 


SINIGAGLIA 
& DI PORTO; 


ROMA | 
— m penro F 
IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 


DG — 
APPARECCHI ELETTRICI 
PER 


INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI 


ККМ 
Interruttori - Commutatori 


automatici a orologio 
di precisione 


REOSTATI D'OGNI SPECIE 
Cassette portatil 


misure elettriche di precisione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 


ACCESSORI 
— VAGONI 


POTENZIOMETRI LOCOMOTIVE : DI TT їй | | 
OHMMETRI 
per misure di deboli, medie ed alte Materiali per Ferrovie portatili 


resistenze 
interruttore automatico per rapide verifiche dello stato di 


ad orologio di precisione : 
per motore una canalizzazione elettrica 


SA" WATTMETRI-INTEGRATORI | 


"————' a bilico - Accessori, ecc. n | 


Rotaie - Binari montati- 
| 


| Cataloghi: e Preventivi gratis a b 
| (1,15) - (£9 Bb.. 


—— -o [m 
xm —-— —Ó S 
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oni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE. ECC. 

Marca * PLANIA ,, I* Qualità, luce tranquilla e brillante. 

: Marca “ SILESIA „ per lunga durata di accensione. | | 
CARBONI PER ARCHI À FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 х 400 х 1300. 
————+°ө°ө SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO өөх 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


wit Anima PIL ANIAWERKE юное carbo 
DECO | ea ce SB РСА: RATIBOR OS 
| 


аар _———_—o_vr_—mrmr—r. rt(]tiipmhlf[ctttt[(‘” o © _>>-o_rcc:c._—“<- 


Fibra vulcanizzata ressa nera ange 


portazione e Deposito 
In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. а 32 m/m. 
In tubi, disohi, bastoni, rondelle, ruote, eco, in qualsiasi pezzo sagomato 


Ing. MARIETTI & O..e Corso Francia 64. Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 (1,19)-(249) 


="—t_ree-—e— © dlgs gno 


vum] Вет re Cesare Urtis «C. 


sono ntiti 
iii FORTUNA ag | | Via xx Settembre, зо-за ~ TORINO 
| FORNITURE ELETTRICHE 
Invito alla partecipazione alla probabilità di guadagni delle РОО а 


di estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, B. © | Catalogo a richiesta (1,15) (98) 
tello quali debbono forzatamente uscire og . , 


' | Marchi 8 Milioni 640,285 


In queste estrazioni vantaggiose, le quali, secondo il 
prospetto, contengono solamente 88,000 biglietti, 1 premi se- 
guenti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spa- 
sio di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, пе! caso Il 


а Su A o Lire 750,000 La Società THE JOHNSON È 
| palos 300,000 мысы | > ita di 40/000 Mare LUNDELL ELECTRIC TRAC- 
| premio di 200,000 Marchi | vincita di 30,000 Marchi 


| premtodi 60,000 Marobi 7 vincite di 20,000 Marchi 

крш ы AE Mee кеш TION COMPANY LIMITED 

| premio di 45,000 Marchi {1 vineite di 10,000 Marchi 8 9 
/ premio di 40,000 Marchi 3i vincite ai 3:000 Kan А 

premio di 35,000 Marchi vincite , 

| | premio di 30,000 Marohl | 127 vincite di 2,000 Marchi . а, Londra (Inghilterra) ; 

| vincita di 100,000 Marchi 417 vincite di 1,000 Marchi 
ø | vincita di 60.000 Marchl | 877 vincite di 300 Marehi 


| vincita di 50,000 Marchi | 148 vincite di 200 Marchi concessionaria dell'attestato di privativa Vol. 48 N. 70963 
Reg. Gen., e Vol. 184 N. 119 Reg. Att. per: 


“Procédé et dispositifs perfectionnés pour 
le réglage des moteurs électriques ,, - 


è disposta a cedere la privativa stessa ed a 


un lotto infero costa Lire 7. 50 concedere licenze di applicazione a condizioni 
rip un с vantaggiose ; eventualmente anche a sfruttare 
I prezzi pei lotti delle seguenti classi come pure {1 listine | il brevetto stesso mediante concessione in тар- 
delle estrazioni trovansi sul piano ufficiale munito dello M | | 2 . DO 
mento grate pate а cho dieiro riehicsta agedisco anticipata presentanze in quel modo che risultasse più 
nte gratis e franco. ` | 
| ceve 'esiraxi 
г Urin acidi "elle. i ENE соии opportuno, 
ll pagamento o l'invio delle somme guadagnate iu rie 
al fanno da te agli interessati ; . ; | 
Сат Leone più мой. aei ibi | Е с | Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi 
manda e con , , е е ө ° 
d quaes er lettera raccomandate, anche con hesena all'Ufficio brevetti d'invenzione e marche di fabbrica 
алом? 96880 re ee vogliono profittare di questa oo- | © | | 
al 30 Aprile а. c. : ~- per l’Italia e per l’Estero 
€———À dell'Ing. CARLO BARZANÒ 
Samuel Heckscher senr., 
ев 24 = NO 
Bancomer, AMBURGO (german) (18) Via S. Andrea 6, - Via Bagutta, 34 -MILA 


0 
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Hoerder Bergwerks  Hütten-Verein 
Ноегӣег i. Westf. 


Ditta ferriera 10 mila operai. Materiale ferroviario e 
per la Marina, produzione annua 450 mila tonnellate pro- 
dotti finiti. | 


Gewerkschaft Deutscher Kaiser 
(Thyssen & €.) Dinslaken _ 


Tubi d'acciaio senza saldatura — Tubi bollitori annessi 
alle forniture della Marina e delle ferrovie italiane. 


Gebrüder Inden, Düsseldorf-Überbilk 
G. m. b. H. 


Congiunzioni di Ghisa malleabile e Ferro forgiato per 
Tubi a Gaz. 


Emil Helferich Nachf 


Kirchheim-Teck. 


Flangie d’ogni genere in ferro forgiato. — Ganci per 
tubi in ferro forgiato, bolloni e viti. | 


Emil Eick & C^ Düsseldorf 


G. m. b. H. 


Impianti fabbriche di Birra e Ghiaccio. 


RAOUL FRANKEN 


RAPPR. Via Bigli, 1, MILANO (џ.ое 


Economia 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
29 Gennaio 1900 — Reg. Att. Vol. 121 Num. 83, 

рег: « Perfezionamenti nelle macch'ne dinamo eleliriche », 
del signor Benjamin Garver LAMME, a Pittsburg, Pa., (S. U. 
d'America). .— 

 L'inventore è disposto a concedere licenze di fabbrica- 
zione della.suddetta privativa, a condizioni favorevoli. Per 
schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti per l'Italia: 


ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


9 


Parigi 1900: Grand Prix 
MAGDEBURG - Bukau 


Ing. H. VELTEN - MILANO, Via Principe Amedeo, 5. 
LOCOMOBILI E SEMIFISSE cuborar. "поныне 
SEMIFISSE BREVETTATE 


Semifisse ad alta pressione da 10-100 cavalli — Semifisse Compound con o senza с 
cavalli — Semifisse - Tandem con riscaldamento a doppio sifone con o senza с 
cav. Le uniche aventi le provate specialità costruttive delle semifisse con risca 


LA PIÙ ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


22? Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regol А zi 
i piego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di өветої210. 

x Nelle centrali elettriche italiane sono in esercizio macchine Wolf. 
Nessuna Casa ha in azione 831 


di combustibile 


Esposizione internazionale di Dusseldorf 1904: Medaglia d'Oro. 


| la Società The Johnson-Lun.! 
dell Electric Traction Com. 


pany Limited, a Londra (Inghilterra) 


concessionar:a dell’attestato di privativa 


В. Lundel e E. H. Johnson 


Vol. 28 N. 35101 Reg. Gen. e Vol. 69 N.52 Reg. Att, per: 


<“ Perfezionamenti negli apparecchi 
per regolare l'applicazione o l’uso 
di correnti elettriche di alta ten- 
sione e di grande quantità ,, 


| è disposta a cedere la privativa stessa od a con. 
cedere licenze di fabbricazione ed applicazione a 
condizioni vantaggiose eventualmente anche а sfrut 
tare il brevetto stesso mediante concessione di rap. 
presentanze in quel modo che risultasse più opportuno. 


——0e——_ y_ 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi alle 
Ufficio brevetti d'invenzione e marche di fabbrica 
per l'italia e per l'Estero 


dell'in. CARLO BARZANÒ 
MILANO - Via Santandrea, 6- Via Bagutta 2. 
@ 


Rappresentante: 


speciali а caldaia 


VAPORE SURRISCALDATO 


ondensazione da 50-400 
ondensazione da 20-50 
Idamento а sifone. 


are e silenziosa. Im- 


(5-35, 


macchine come la Wolf. 


AGLI INDUSTRIALI 


—HPEI- 
PRIVATIVA INDUSTRIALE 
11 Dicembre 1901 — Reg. Att. Vol. 150 N. 162 ‚ 
per: « Perfezionamenti nei sistemi di distribuzione elettrica " 
del Signor John Segdwick РЕСК, a Pittsburg, Ра., (5: ~ 
America). | "e 
L'inventore é disposto a concedere licenze di fabbrican 
perla suddetta privativa, a condizioni favorevoli. , 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agen 
пан: ZANARDO e C: po 
Studio tecnico e legale per Brevetti d' invenzione e Marchi di ; 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA | 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


409090909090900900909090000000000 
Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Società 


— GENERALE ITALIANA 
ТА VELOCE, 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì da 
Napoli al Giovedì. | : | 

Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 
| viceversa, con partenze ogni Giovedì da Genova. 


| Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. 
BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


ү | a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
i EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eoo. 


; Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc. 


Servizi postali della Società “ La Veloce M 
Linea del Brasile e 
Partenza dà GENOVA per SANTOS con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d'ogni mese 


Linea dell' America Centrale. 
Partenza da GENOVA al 1° d'ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


Per informazioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto I, n. 419 (angolo 


9609 090909090909090909090900900009009 
PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


TEM IT 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 


MART A ate. 
i | ыы ә; 
ЙҮ 


/ 


Referenze di primo ordine 
oupp.ro ourprd yp ozuo.oyory 


15) - (10,6) 


| = Cinghiea prova senza impegno pel committente 


TUTTE LE ‘LUNGHEZZE E FORZE IN ВАГАТА - ІК E CUOIO. SONO PRONTE 


| 


— — -~ 
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STABILIMENTO ELETTROTEGNICO io Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana - 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


ma gl ut 


| | TW Dinamoalternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 4 
| sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - * 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 

tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. eco. – Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,18)- (8,6) | 


Ф РЕ \ xni — “а Em. — SE à pu 5 А 5 
> Ee а САСО ЕИО eo cdi О aim Or Disc m Я 


JANDUS 


& la più conveniente per qualsiasi applicazione & 

Г Corrente continua - Corrente alternata | 

8 In derivazione su 110 e su 220 volt circa 
In serie di 2.a 5 lamp su 200 a 550 volt. 

Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 

Rendimento luminoso costante per tutta la durata 


dei carboni 
MANUTENZIONE QUASI NULLA 
a 
Tipo speciale per Fotografia 
» » рег Tintoria e per le industrie in cui 
ё necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 
dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES À ARC JANDUS 
PARIS 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA: 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


(1,15) - (24,6; _ 


SCHWECHAT 
| presso Vienna 
spa 
Fabbrica di aste cili 
driche di carbone e| 
di carboni galvanicl. 


SPECIALITÀ 


Carboni per Ince elettrica a vari colti 


Elettrodi sino a 350""di grossezza 
в 1600™ di lunghezze 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone " 
l'elettrochimica e l'elettrometallurg 
Rappresentante Generale per l’Italia: 


GUSTAVO WEIL 
MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILANO Jd 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


SINDACATO LAMPADE INCANDESCENZA 


INc. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello, 11 - MILANO 


*$ 


Rappresentanti: 


Venezia e Italia Centrale: ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
| . S. Moisè 2065 - Venezia. 
Napoli e Italia Meridionale - CANDIA & С° марон. 


min cuim cm 
|. STABILIMENTO © 
GIACOMO TOGNI = Brescia: 


S TUBAZIONI» МЕНЕС АССИС 


e per alta pressione 


4 


. . Accessori relativi 
Paratoie - Valvole 
. A Saracinesche , 
Grue a Ponte 
Tubazioni Ghisa 


Impianti а Acqua Potabile — 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
0000000000 0000000000 000000000000 


HARTMANN & BRAUN 


Società per Azioni 
FRACONFORIE SUL MENO 
AE ү — 


Istrumenti 


Elettrometrici 


per qualsiasi 


li 


i 


\ 
| 


IM 
M 
IL tim | 


| 


M 


Scopo 
Ponte жебе Kohlrausch. Е | 


E | 
IMPIANTI DI LABORATORI COMPLETI 
Galvanometri - Fasometri - Frequenziometri - Fotometri - Elettro dinamometri - 
Apparecchi per la misura delle resistenze e per misure magnetiche. 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: Ina. A. C. PIVA 


Milano - Piazza Castello, 9 = Milano 7, 15, 98. 
Фоо «4—0-9-0—-9-0-9-0—9- e -0-990—909—0-9—0-9—0-9-0-9-0- —e-09-9-9- 


TARARE ONE 
TECNOMASIO ITALIANO 


BROWN BOVERI 


Sede in Milano Via Paoe i0. 


Dinamo - Motori - Trasformatori 


ФФ ee 090—909 r e a о0о a 0o_o_o_o_0o_0€ 


€—9-e-09-9-0-9-0-9-0-9-0—9-0-9-0-9-0- 


Д 


FERROVIE ELETTRICHE 


TURBINE a VAPORE 


ERETTI TE 


sistema BROWN BOVERI. PARSONS 


n | |1. 0 È AY а . 3 | per accoppiamento diretto con generatori elettrici, @ 
Di 79 | 


CM | pompe, ecc. | o0 


PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE dc 


i E x sta > 22. "25, A - ^ 4 К. T * 
- 4 LiT Г ^ vi 4 A as ti д Са = pos Li м а à 
ne а Т М A^ ET 4 Wu i e" ч ot us А >. 


ы. раар с шы Ыс Башы sien os ЖЕ Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 5 


14 
Q 
`. СЯ 
$3 


Рег il Piemonte - - Ing. Valabrega Lichtenberger e Ori Torino - Via La 
i grange 29. | 
p Per il Veneto - » » jj » Venezia - S. Moisè -— (G9 y 
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de ARRE E DRE ENERO RO E D ERE EE ESSERE REATUS 


CE A AES EID 


) 


Н Avvisi di pubblicità del'ELETTRICISTA 


 Filfred. Schi ttem 


Via Manzoni, Angolo Via Spiga 52 e Via Annuaziata 8 - 10 


MACCHINE 
UTENSILI 
AMERICANE 


2 - 
i | e 
а?ыз. 
Zu i Ns 
f à È 4 iu 


) 
4), ———— P 
Fresatrici - Trapani - Rettificatrici - Piallatrici 


Torni automatici 
Magli - Gru - Forni da Fonderia etc. 


Punte ,, Morse " , Mole di smeriglio ‘ * Norton, 
: Frese “ Browne Sharpe „ 
= 


COLONIA — PARIGI - — “BRUXELLES — LIEGI 
BARCELLONA — BILBAO — NEW-YORK. 
(1,15) - (14,6) 


CINGHIE rer TRASMISSIONI 


di CUOIO TANNATO “FLEMING, 
» PELO SUPERIORE “ FLEMING, 
» COTONE CUCITE “FLEMING ,, 
» “TEON, “ FLEMING „ 


Agenti Depositari 


LAMBERTO CAPITANI & С. 


NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
Teleg. CAPITANI Ф Telefono 2-72 
NAPOLI Interurbeno. 


Rappresentanti 


FLE J. BUSECK - MILANO 


Accessori per Impianti Elettrici 


ETABLISSEMENTS HUTCHINSON - PARIS 


Gomma elastica per tutte le applicazioni 


GEBRUDER PUTZLER - PENZIG 


Vetrerie per Illuminazione Elettrica e a Gas 


MACCHINE DA SCRIVERE “ IDEAL 


? scrittura completamente visibile 


OLI! LUBRIFICANTI — PELLAMI 
Metallerie Diverse (1,35) - (24,6) 


Tele, 28-61 


MATERIALI - BLACKWELL,, 
COMPRESSORI 


per le varie. industrie 


POMPE “WAUQUIER,, 


E “HADFIELD . | 


ММММ T t T а Кы LI e A Sf a I NN NM 


Telegrammi : BELLIWAG-MILANO 


rea 


INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE 
NAPOLI - Corso Umberto I 109 - NAPOLI 


sir ESTE: 


‘ STUDIO TECNICO- OFFICINE 


шишттаотиск GA 
ZZZ III AMNEM а За ШЕЕ А EPIO CEN) 
IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE 
DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. 
TRASFORMATORI 


IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI 
Maochine operatrici a movimento elettrico 


IMPIANTI IDRAULICI 
Ka — — — 
Meccanica Industriale. 
Macchine e Caldaie a Vapore – Impiauti a Gas - Povero 
MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL 
FERRO E DEL LEGNO | 


PRESSE PER OLIO - MULINI E PASTIRICI 
Argani - Gru - Montacarichi - Ferrovie pertatill - Ponti in ferro 
MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA 


Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario 
—»- per quaisiasi industria —- 


(1,15) - (24,6) 


35 - Foro Bonaparte - MILANO 


SOCIETÀ MERIDIONALE 


1 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 


€ PARAFULMIN “IN SERIE, 


RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CARBONI SPECIALI - АССЁ SORI 


_ M 9 m as 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


ai 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e München 


Consulenza in materia di 


PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 


Grand Prix 
ING. 6. GOLA саз, St. Louis 1904 - Parigi 18 
PTUS 


Officine di costruzione a: 
TORINO, BERLINO, PARIGI. 


(1,15) - (24,0) 


i di industrie Meccaniche PELLEGRINI- ЈАВАСН 


Società Anonima - Capitale L.750.000 
Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30 - Telefono 5-72 
FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE 

Rubinetti er vapore e acqua (con chiusura 
E onzo, con valvole Fenkins, o gom- 
ni ecc. 
Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 
Riduttori a pistone ed a molla. Insuperabili. 
Iniettori Broke per alimentazione caldale. 
Manometri e Vuotometri. 


Un catalogo illustrato gratis. 


(145) - (24,6) 


қа Pompe d'incendio a vapore. 
Pompe » а mano. 
per navi, piroscafi, ecc. 
Pompe d'alimentazione di vari sistemi, а va- 
pore ed a trasmissione, ad alte e basse 
pressioni. 
Pompe centrifughe, per prosciugamenti, irri- 
s gazione, ccc. + i 
ompe travasatrici per vini, iquori ой. їй NDA S 7 o 
Pompe Americane ed Excelsior ber Році. fan = E ale Idranti per uso stradale в incendio. 
Pompe ad elica per cartiere, = Impianti completi per bagni pubblici. 
Sirene 5° MOLTENI - ~ Ventilatori ‘ ROOT ,, | 
CATALOGO E PREVENTIVI A RIOHIESTA w>- (45 «Rida 


1 


CONTATORI D'ACQUA ҮТ 


Solo apparato registrato 


Controllo dell’evaporazione 


e a precisione 
del Combustibile Sotto qualsiasi pressione 
adoperato е temperatura dell’ Acqua 


+00 000 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


==""perma@——<=yeiccce-cocg-fi sp 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


| 
azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. | 


FABBRICA DI MACCHINE Д, SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (24,6) 


Avvisi di Pubblicità 


LA FONDIARIA - "cenio 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitalo Soolale L. 8,000,000 interamente versato 


a utm uA mi. 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


gun eu e LET ех ee 


SPECIALI FACILITAZIONI d 


alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 


Accreditata, presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 


DCS SCORSO VCS 000 O. 0000 010.010.100. 0.0.0 9. 9 * 


LA FONDIARIA - «v 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R D. to Maggio 1280 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibiie ed incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del del pagato, Los gli interessi in caso di SUIOIDIO VO- 
LONTABIO entro il primo decennio. 


Franohigia completa dopo 10 anni 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 


‘Sistemi speciali di partecipazione ntile agii assicurati. 


—— M M M — —— MM —— —MÀ———  €— 
М Tm e aA Ha Tu ибалы t mi, ыл. А SE aub mum 


015.9.) DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 
Agenzie in tutte le Città del Regno — Tariffe e progetti gratis su semplice richiesta. 


dell ELETTRICISTA 
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un BERLIN W “Чер. 


AP i ee IBURG, ‘KOLN, LONDON. 


a la 
RA 


Concessionari Generali 


PER TUTTA L'ILALIA 
MANIFATTURE 


MARTINY 
TORINO 
FILIALI: 
Milano, Genova, Napoli, Padova 


- $ bi 
sa wo e, uod 


-—S “# 


COMPASSI DI PRECISIONE 


e per le Scuole 
in eleganti Astucci 


E. О. RICHTER & C^ 


Chemnitz i. Sassonia 
(1,15) - (21,6) 


Sezione delle pompe 
Superiorità di rendimento 
Risultato constatato 86 per cento 
Garanzia бо a 75 per cento 


Pompe centrifughe speciali 
per grandi altezze 


fino a 500 metri 
di elevazione 


T ttt 


Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 1828 


FARCOT rréres & С. 


Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. Ouen, Paris (Seine) 1889, Hore Concours 


ING. STEFANO FISCHER 


?*— ———«* M. X LL А NO — ———« 


Rubinetteria americana — Manometri — 
Fischi — Spazzole per dinamo — Pa- 
sta per collettori — Metalli antitri- 
zioni — Ghisa malleabile — Catone 
Gall, Ewart eco. — Feltro-Ferre per 
basamento motori ecc. per attutire 
le vibrazioni ed il rumore. 


Feltro- ferro 


Copertura isolante di condotti vapore o. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni 

Orolea! da controllo stazionari e da guardie — Taschimetri fissi 

e portatili — Pulegge di legno 4 

— Pirometri — Polverizzatori 

— Saldatori — Guarnizioni. 
(1) - (25,6) 


uso — Compressori 


———@—c< 


ibi акы cenirifugne 


Motopompe Farcot per irrigazione. 


Agente generale per l'Italia: = HENRY BLANC - "= 2B, Via Leopardi - MILANO 


1 Principali sezioni dei lavori 


A - Macchine a vapore 
==) B - Materiale elettrico 
e ОЧ! C - Applicazione meccanica 
E at E - 
F 
1 


Caldaie 
- Meccanicà generale. 


. Indirizzo telegrafico: 
Farcot - St. - Quen - S. - Seine 


pe - LLLI EL 
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RADIUM eo 
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‘LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


“RADIUM, 


EF'uori Sindacato 


— RA 


Qualità —— . Rendimento ltiminoso | 
straordinari -- Durata massima, garantita. 


PREZZI CONVENIENTISSIMI 


Specialità in Lampade per ALTE TENSIONI 
Per ordinazioni ed offerte rivolgersi 


R. STIEPEL « WEIMANN 


Charbons 


EL NEA Charbons 


pour pour 


dni з) 
UID А Appareillage 


Microphones 


Spécialité de Dalais en charbon 


B7 SGDG 


MARCO CAPPELLI 


MIlano — Via Morig 12 — Milano 


N. 548, per 10,000 volt. Tenslone di prova 40.000 volt 


| y 


v 


Ill ii || DI 


—rrtT—=r—_———_—_Ò—_—_ al, IH X ai 27 


Stazione di prova con trasformatore a — volt. 


3 | 


GDG 
Rappresentante esclusivo per Italia: 


vi 


M.sJ. BUSECK 


Milano 


Rappresentanti Generali per l'Italia | 


-— D . 1 7 Шы 
А, 


ж —— о 


Corso Genova, 30 M ILAN О 


ISOLATORI PER ALTE TENSION 


. Tipo per 5,000 volt, provato а 80,000 volt. 


» 


» 


« 


» 10,000 » » » 40,000 » 
» 20,000 » » » 50,000 » 
» 80,000 » . » » 100,000 » 


x 0 di 


Giuseppe e F"Redaelli- - Lecco 


Stabilimenti filiali 


GARDONE V, T. DERVIO . 
(Prov. di Brescia) (Lago di Como) 


е ——————————— 
| Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio m" 
per condutture telegrafiche € telefoniche. 
Fili di acclalo zincato ad alta resistenza meccanica 
e corde metalliche per sostegni di conda” 
elettriche. 
Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
Corde di rame per parafulmini. са (19 


ELETTRICHE 


Specialità per applicazioni 
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3 FONDATORE DELLA FABBRICA: INGEGNERE САРО Giorgio Hummel 
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{ Contatori di energia elettrica “ISARIA,, 


+ CONTATORI о WATT-ORE - 
i на CORRENTE ALTERNATA 


У 5 р per carichi induttivi e non induttivi, per corrente 
4 trifase a carichi equilibrati, sino a 100 Amp. 
| | SOO volt, ed oltre, 
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T CONTATORI BREVETTATI | 


& — DI WATT-ORE 
$ per corrente continua, alternata e trifase 


g da 2, 5 Ampere à 2000 Ampere - 600 volt per — а 2 е 3 fili) 
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CONTATORI РЕК СОККЕМТЕ CONTINUA 
CONTATORI DI MASSIMA RICHIESTA 
CONTA-ORE 


Contatori speciali di Watt-Ore 


per corrente alternata a 2 e 3 fasi 
(per carichi uguali e disuguali) . 


t 


r | ror u E n a n | 
Catalogo, preventivi e certificati a richiesta. 
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Àvvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


sr 


ROMA — Via Somma Campagna, 15. 


UrFIci DELEGATI: 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. í 


Costruzioni Meccanicfie & élettriche 


“ Gru „ elettrica a cavalletto, portata бо tonnellate 


ий) 


S.E.B. 


MARCA DEPOSITATA 


Rappresentante per la Lom- 
bardia, Piemonte e Veneto il 
Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 
MILANO - 


Foro Bonaparte, 1 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 


GRIMALDI & C. 
Successori a - 


|Ing. E. CANZIANI & C. 
Genova = 
Portici Vittorio Eman. II. 


Ф« 


Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 
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OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
| KEHO | 


Rappresentanti per la To- 
scana: Sigg. 


Successori LHÓTE 


Firenze - 


Via Nazionale, 4. 


Rappresentanti per l'Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


Ing. ALHAIQUE,BAL- 
T DISSEROTTO & C. 
Ww Le i ч». Fam. Aa TA Au з n y А de * { 
Ee sorde a Rage QUERN 2. муче РУ 
Мй e М е А, А T as rà Pon p Yt УУ ч M PERSI Napoli = 
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Ё TENER . T PN mL. i Corso Umberto I, n. 80 


NL (1,15) - (24,6) 


M A ——— —X e ———— —— ————— ———— —————— E —————— 


^ 


40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - Сніслао 1893 - PARIGI 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate:. 
Scellos - Dynamo - Extraforte - 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


—— Á— 


— ———————— — $49 4 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali per l'Italia 


= — È RATELLI TRUCCHI 


SAMPIERDAREN 


x PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI © (115) - (94,6) 
E NE E м 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


DA 
| 6000 a бо. ооо Volts 
ес re ur ta 
Swecsalila 
Per 


Gele orafo ‘Gelefonoò 
‘ARTICOLI PER ELETTRICITA 


BURG 
(1,15) - (24,6) 


| er 


| OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em' GEROSA Società Anonima per nd Capitale sociale L. 150000 1Tansuanra vansa 
С ) MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
SU 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 


Apparati Elettrici ed affini 
` Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI ^ MAGNETA ,, 
senza pila né contatti | 


WA» 


FONDERIA in ottone, 
bronzo, alluminio 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale. 


Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 
Volumen .- Accendi Lampade Automatici per le scale 
i ‘AS 
VENTILATORI 
a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. ] 
(1,15)- 24,6) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Contatori + МОМ, 


per corrente continua, monofasica e trifasica 
Costruzione a pendolo ed a motore 


CONTATORI PORTATILI PER CONTROLLO 
| | Chiedere listino al 
+5 Sa -- M Rappresentante Generale per l'Italia 


wu Ing I. EINSTEIN - MILANO vi rv; s 


STELLE 


OFFICINE MANFRERI -MONDOVÌ (Piemonte) 
aa Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera csc’ 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni 


JAeforoenze di primo ordine 


———_ 


= Sar 7 - Е 


m e 


№ LI LIB NL e T<- 


ESPORTAZIONE E c om 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA б (4,5) - (24,6) 
i *0990909090909090909090909090909090909090 


Accumulatori Elettrici 


GIOVANNI JENSEN BERGER-IOVA 


| UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14- 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 
Macerata 1905. 


Acoumulatori stazionari “ Planté,, per batterie a scarica rapida e lenta. 


Accumuiatori trasportabili extra-leggeri tipo L e W. Hagen per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc.: 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. 

Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per moto- 
ciclette ed automobili. | | P 

Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 

Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 
servizio a questo scopo (30.000 elementi). | | 

Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti —Dettagli — Sopraluoghi 
‘Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


(1,15)-(24,6) 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


(C. G S. ke 
Società Anonima per Istrumenti È ci | 
già C. OLIVETTI & C Ji 

Capitale Sociale L. 600,000 interamente versa sate e. ә; 
MILANO - Via Broggi, 4 - МАСА МС 


Som | 
DI MISURA | 


ШИМ || 


] da quadro °° 
e registratori | 


rr —_Ùn 


EMO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


LAS SN NANA S,A uf SA A ANA SN m m d 


[a 


40 
Sg, * 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d'Oro 
a byg- E 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


Massime onorificenze alle principali Esposizioni perte 


5 dei principali Costruttori di macchine 
| | [ I || | [ i a vapore - Imprese di elettricità - 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 


Adottati dai seguenti grandiosi impianti: 

Soc. Gen. Italiana Edison - MILANO, 

Soc. Utilizzazione delle Forze Idrauliche Impiant Г 
del Cellina - VENEZIA, 

Soc, Napoletana Imprese Elettriche - NAPOLI, 

Soc. Italiana Elettrochimica - ROMA, 

Soc. Forze Idrauliche del Moncenisio - TORINO, 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. —— (5.5 


Opifici industriali. (1,15) - (24,6) 


60 medaglie e Diplomi 


FRIEDR. DICK, Esslingen (emi) | 


Fabbrica di Lime, Utensili e strumenti eri 
per uso dell' ELETTROTECNICA, ес 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di рге 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me 


talli e per legno. 
Esposizione Mondiale di St. Louis 


Grand Prix e 2 Medaglie d'oro 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


Tutti gli utensili | erai | 
sono di i* qualità & „Боо operai @ 

-9 E teli 
Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per Platia: 


SIMONIS e C. - Milano via s. Eufemia, ® 


Macchine e forniture per l'industria meccanica ed elettrica 09: s 


| 
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| 
Trasformatori 


CHIEDETE I NOSTRI LISTINI E PROVATE I NOSTRI ТЇЙ 


OFFICINE GIA’ GUZZI & RAVIZZA 1 
di Ing. Giampiero Cleri b^ 


| | | . Via Pergolesi 11 
meg M | А М О Telegrammi: E 
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ТАШ HTENBERGER & ORI? 


PORTALAMPADE Ж LAMPADARI} Ж ж 


VALVOLE, ON NUR APPARECCHI DI MI- 


DEPOSITO 


FO 


"NY DI MATERIALI ED ACCESSORI А SURA Ж X X ж 
pér IMPIANTI la 
ELETTRICI | 

f 


INTERRUTTOREX ж 


СОММОТАТОКІЖ Ж CONDUTTORI ELET- 


RIFLETTORI ж TRICI ISOLATI Ж Ж 


TULIPES Ж ж ж Ж LAMPADE AD INCAN.. 


GLOBI X жж ж DESCENZA ж X X 


ALTERNATORI 


BRACCI Ж ж Ж Ж 


ENS. ES uus ISOLATORI DI POR- 


TORINO: VIA LAGRANGE 29 P 
VENEZIA . „екан Morse 2065[ 272: 


PANA TÈ SS VAN È 


DINAMO 


SOSPENSIONI жож |х CELLANA X X X 


Pronta spedizione 
(1,15) - (24,6) 


chaeffer & Bud Tem 
23 A. Monte Napoleone = MILANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Catal. a richiesta 


Indicatori per. prendere diagrammi. |. % Compressori sistema Kryszat. 
Contatori di giri — Tachimetri ж Pompe a vapore brevetto Voit. 
Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. x Pompe per provare tubi e caldaie. 
Valvole sistema Jenkin. + Regolatori di diverso sistema. 

Valvole modello forie per vapore surriscaldato. £ Termometri — Pirometri. 

Elevatori di liquidi — Pulsometri. Ф Tubi di сгізбаПо, primissima qualità 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori 1,15)-(,7 $ (Verbundglas e Duraxglas di Jena). 


Persico J. G. МЕНМЕ 
G.ni CARRERA &C. D | 
.ni SCHWENNINGEN (Württ Schwarzwald) 
Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 stabilimento Elettrotecnico 
Filiali : Milano - Catania | 
№ Primaria Fabbrica di: 
m : /] AB 
d o Suonerie elettriche 
— 6 e Quadri indicatori 
| б б. d'ogni specie 
Я 5 | 
È 9 Raccomanda 
d e per l'esportazione: 
б 
3 “ч Suonerie elettriche chiuse 
| ermeticamento 
Macchinari per tutte le industrie. — Motori — in cassette isolate, 
Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — leggerissime, 
industriali — migliori lubrificanti. ж+ funzionamente eccellente. 
Rappresentanza generale per l'italia delia Ditta ALTRE SPECIALITÀ: SVEGLIE e altri orologi ui controllo a таш pre 
elettrica dimodoché l'orologio posto in {studio o in qualsiasi altro 
E LUIGI CARRERA & Ç. - TORINO luogo, il sorvegliante non дн ue nessuna influenza sull’andamento 
rima Ditta itali f i reciso dello stesso. 
disc M | i CONTROLLO SICURO 
a Petrolio Interruttori, Inseritori e contatori automatici registrabili dai 3 minuti in 
Motori a DITA poi. Orologi per segnali; Accenditori di Gas e Acetilene. 
a co 
Ima ero 1 Fabbricazione perfetta a prezzi bassissimi 
| ооп e АР ае ААТА ESPORTAZIONE IN TUTTI I PAESI 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 7 Rappresentanti.— per L'ALTA ITALIA: Big. 


Б н BASSA 
LI ILA SLI Bat; N De DI DD ID бу a E a ур ОО PLL M vec dere; жун ху йр О, ры Ох, Оу 202: рег la ITALIA: Sig. 


usnm Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti | ANTONIO ROMEO & С. NAPOLI - Via Giovanni Maggiore о, 30 


_(1,15) - (8,6 


| Oltre 60 ‚ООО cavalli in azione GIORGIO GROSSMANN - MILANO - Corso Genova 5. 
| 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


w » "-——— — г ~ Te A i 
If Ing. A. С. PIVA. al 


MILANO — Piazza Castello, N. 8. 
KKH 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
Hartmann e9 Braun - Francoforte s/M. 
Apparecchi Elettrometrici. 


v oigt e Haeffner. * Francoforte s/M. 
| = Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 


Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - * Leutzech 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


IL. M. Ericsson е C. - stoccolma 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - Shenectady America, 
oed per tram elettrici e erm isolanti 


« Prometheus D" Francoforte sM ` 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
Gebrüder Adt. Ang.» Ensheim (Pfalz) 
‘Fabbrica di isolanti di composizione 


D y ———- re =, 


speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 


e — ——— ——9 Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


Ф Ф 9 Catalogsni e offerte su richiesta e e 9 ш» 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, nd Via Torino, 35 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia 


‚з n -sõ + a e 


i GANZ « C. 


| Ug Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


: SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


FERROVIE Е TRAMVIE ELETTRICHE 


sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI 1 URBINE INTE LERTO PERFORATRICI ed altre macchine da miniera | 
PROGETTI юн PREVENTIVI GRATIS. (1,15). - (9h) 


| È i N ‘LOL 
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E DAS ND ENTIA DI TODA Ly NI CN EN DICK 


SOCIETA ITALIANA | 


SIRY, LIZARS & Co. | 


di SIRY, CHAMON &C. $ 
Viale Р. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-28 dl 


Agenti esclusivi per l'Italia della | 
б.* POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi go 


NC a, Я ; -_ T6@m@_@Ò__1m—m@4 
ET ўа veni DA| Аг TUTTI" ч а, 
EON OR Жаз ESN ZONEN DENTEN TENENTE EN 
91 40 i DRR N 


ROMA = Via Nazionale, 201 e PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 А 
TORINO - Via Arsenale, 81 {F.lli un | | "m ВСЕ S Via S, Caterina, 8 È 


CONTATORI 


| KR. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed. x 


intensità. 


ош. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e D 


per alte tensioni. 


> ; Áo ooo A A: 

ETHOS ed BA ТА UL T, B. Т. ed A. C.T. 
induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 


Š Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 


semplicità e robustezza. 
о ОЦ 


О” K per corrente continua da та тоо Ат. 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta іп Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie  d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora 


—ÉÉ————--eee-- 


Chiedere listini, prezzi e garanzie 


Q'K 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


Strumenti di misura sistema Meylan . d Arsonval 


OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED — 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


° SOCIETA NG. MERIGGI * mi 


PER LA 
MILAN O 


TRAZIONE ELETTRICA | ТЕ 


.Anonima per azioni dia лава н аала L. 1.000 
оо 509909 сс 0999 — -- ———_ | 


Via Vignola, 6 MILANO MILANO Telefono 98-24 Agenzia a Generale per l'Italia e Svizzera, 


della 


минт DI TRAZIONE ELETTRICA | | mE, OHIO BRASS COMPANI 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE "DIRIGO, 
Е n ^ RID BRASS C, U. S. A. Mansfield Ohio U.S.A. 


KRAH 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotaie - Il sistema più 
pratico per i servizi 
pubblici 


жж 
Catalog hi e Specialità materiali di linee aeree 
` Preventivi monofasi alta tensione per trazione | 
a richiesta | e Costruzione relativa | 
TELEFONO 84-24 | 
(ЫБ) - (16,6) (0) ®т | 


n= 


Società Italo-Svizzera 


Costruzioni Meccaniche 


" 


“BOLOGNA 


n nann 98 


TURBINE E REGOLATORI 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all Estero 


| Oataloghi e Preventivi gratis а richiest® 


(4,15) - (8:7) 
#6 


~ 


FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE mey | 


e GAS 

ккк» 
MOTORI a vapore : | 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate: tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
velocità. 

жюк 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sevrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. | 
Motori a gas iuce e gas povero monocilindrici, 
gemeili e tandem. | 
Generatori di gas povero ad aspirazione dirett 

e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


(1.15) E (24,6) 


E Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 
MARCA MONDIALE BREVETTATA $ È R 0 C C Q 


(Sirocco Work-Belfast) 


ASPIRANTISOFFIANTI 


mS ou КЧ си М SDA 


S - AMERICA - AUSTRALIA - INDIA: Tipo Elicoidale 
STATI UNITI SUD | | | MES e 


— 


Portata TRIPLA | Li e 
rispetto ad altri tipi MASSIMA BREICIENZA E RENDIMENTO rispetto ad altri tipi 


a pari diametro e velocità. 


a pari diametro e velocità. MINIMO CONSUMO DI FORZA. 


Serie garanzie -Primarie referenze 


I più adatti per Essiccatoi in genere ed Impianti Refrigeranti. Per asportazione di Polvere, 
Gaz, Detriti. Per ventilazioni ài Trasformatori, Motori elettrici e di Tunnels, Miniere, Navi, 
(adoitati dalle R. Marine Italiana, Inglese, Tedesca, ecc.). 

Tipi speciali per Forgie e Cubilots. 

Ventilazione, riscaldamento, inumidimento d’aria per grandi ambienti industriali, ospedali, scuole, 
aule pubbliche, ecc. Per Tiraggio meccanico alle Caldaie ancho in unione ad Alimentatori Auto- 


matici di Carbone, con garantita forte economia di esercizio. 


Agenti con gran Deposito per l'Itaha:. 


WHITE, CHILD & BENEY - Ltd. 


MILANO - Via Principe Umberto, 2з T MILANO (1,18) - (8,7 


m OO TV _”? 


* qn | 
| и Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
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LR | 
CARLO NAF - ti uin tuni = Milano 


Macchine Utensili o Articoli per la Meccanica di precisione € di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, " Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


F'ornitore della R.eal causa 


-~ са 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


| RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 
Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferro 


S. SINIGAGLIA & C. 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


AUTOMOBILI e QUADRICICLI FERROVIARI della Geselischalt für 
Bahnbedarf Hamburg. 


TUBI FLESSIBILI IN METALLO per qualsiasi applicazione industriale 
— Originali della Metallschlauch Fabrik Pforzheim. 
FONI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


POMPE A STANTUFFO * OCEAN ,, ad un solo corpo di Pompa 
a doppio effetto - Le migliori Pompe per acqua - acqua sabbiosa - acqua 
di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - 


per incendi. 
Fornitori della R. Marina. 


n. 6 bis. 


Moneta Giuse 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - Zu pa 
Calaloghi speciali gratis. (1,15) - G4) 


o - 


(415) - (94,6) 
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t CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRIC н SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


ЮК ——————— — — 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA. 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra ПО Volts. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle-aurate, rosso, blanco brillante e bianco perletta. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANIOI : ogni genere 
+60 


| SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
Ф IG L E T T R. O DI + 


per l'industria del Carburo di Calcio e PElettrochimica , 
(1,15) - G^ 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


i ОЮЮЮЮЮЮЮЮЮКЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮКЮОЮЮЮОЮОЮЮОЮЮЮНЮЮЮЮК О HOKORORONOROIOEONOEOK ROREOK ORORORONOK СУИ 

; COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE — ; 

GIA + 

| JBRUNT&E@" | 

e | e — ` 

$ MILANO — Via Quadronno 41-43 — MILA NO | È 

CONTATORI 1 DI ENERGIA : ELETTRICA : 

: : 

T È 

VU LCAIN ,, Per corrente continua ed alternata, a. qualunque È 

tensione o intensità. t 

) 66 È 

VU LCAIN » Speciali per quadri di distribuzione e per alte tensioni. : 

) —  — — È 

B | | | $ 

| COSINUS, contatore a campo rotante è 

8 

im per qualunque distribuzione a corrente $ 

ИМ гы! Гү Æ 

| Meses ses alternata mono e polifasica. $ 

| | —— — — — 110% È 

| it 

: Tipo “COSINUS M R,, per corrente mono 5 

: e polifasica per qualunque voltaggio e intensità. ; E 

È T | beer (0) | x 

; Tipo * COSINUS I R,, per corrente alter- | ——— MS : 

3 nata monofasica, per piccoli impianti, | $ 
3 E | 
: per qualunque voltaggio, intensità sino à 15 : | 

5 Ampere s 

È Massima sensibilità, esattezza a carichi in- È 

duttivi e non induttivi, semplicità e robu- 

“COSINUS М R,, stozza. ‘COSINUS I R, : 

CHIEDERK LISTINI E PREZZI : 

ж 


Laboratorio а MILANO e NAPOLI! per taratura, verifica e riparazioni. 
—— — — — ожо 


FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E IN GHISA 


Candelabri, Mensole e Bracci Stradali in Ogni Genere 


IMPIANTI COMPLETI DI LUCE E FORZA 


NAPOLI Via Benedetto Cairoli, 92 


м TORINO Via Roma, 27 
Suceursali | Roma vos ss) 


MESSINA Corso Cavour, 275. T 
ОЮЮЮЮЮЮЮКЮЮЮЮЮКЮЮК ACACIA ОЮК MONICA ЮКО ЮЮЮКНОЮЮЮ ЮН ЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮКО КОКО ЮЮЮЮ ЮК 


ОЮЮюЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮКЮЮ Ю 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


$ 
TITTI A ОСОН ELIZA 


PALI DI LEGNO 


impregnati con sublimato corrosivo | 


Durata media secondo statistiche ufficiali 17 '/, anni. 


PER IMPIANTI ELETTRICI 
stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 28 metri di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, 606. 


| FRATELLI HIMMELSBACH >ктьпкео madew serva wera 


Rappresentante presso. il Governo Italiano: | 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA . 
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Ruote PELTON || Iu SILVIO DE ИЕТ 


"SPECIALITÀ — , | 
Turbine - Regolator! - 
Macchine per carte | 


Innesti а dare 
` Rappresentanti per le Turbine ° Reg 


Per la Lombardia, Emilio, Li- 
: uria: Ing. RLO LEVI 


XA —— 


+ ILANO - Via Annunciata 4. 
rdi Per il Piemonte: Ing. VALA- 
en ^" BREGA LIOTENBER 
|. GER e ORI - TO ORINO. 
Via Lagrange, 29. 
Жжж — 


Cataloghi | 
e preventivi 


Gratis 
(1,15) - (15,0) 


| 1350 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 985,000 


———99-4— — 


Diploma а” Onore 
Esposizione di Torino 1898 


Cataloghi e preventivi a richiesta. ` 
(1,15) - (94,6) 


[ИТПИ —: à 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


ING. A. RIVA MONNERET & C 


. MILANO — 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


MEME. In 17 anni di esercizio - 
tr * circa 1900 turbine per cirea 300000 cavalli 


TURBINA di 3000 cavalli — NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta o 

Gebr. Siemens & Co., Charlottenburg Etasoi di Sicurezza 
кено ше Сабо anua A I fratelli KAMPFE Frederick, KAMPFE Richard e KAMPFE Otto in New- 

forniscono a eli от y р So qualità conosciute n TES York titolari della privativa 59532 col titolo, Systéme de rasoir de süreté sono 

Carboni per applicazioni elettriche. Onrboni speciali per cor- disposti а fare qualunque fornitura ed a concedere licenze di costruzione 
rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce dei loro rasoi tanto apprezzati. 

gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Car- Per acquisti ed informazioni rivolgersi al Sig. 

boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- ЕС 

boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ар- C. A. ROSSI - Roma, Via Farini 5. 

parecchi di misura a spirito e per acqua di созде лоп: е. (005-0 — 15) - (9,6) [uem Internazionale per ottenere e cedere Brevetti d'inveazione. (1) 


GALALITH 


Materiale isolante cornso, plastico, Incombustibile, senza odore, in tutti | colori a piacimento. 

[mita tutte le materie naturali con colori indelebili, dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande facilità al tornio senza scheg- 
iarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può curvare e stampare scal- 
dola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio Centrale d' Elettricità di 

Parigi. Rappresentanti Generali per l'Italia 


ING. MARIETTI & С, Corso Francia, {= Via ааа TORINO - TzLEFONO Ta (1,16 - 24,6) 


FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 
| Brevetto Garassino 1899 
| | | vin Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, 34 | | 


De 


Batterie industriali, per Vetture elettriche, per illuminazione automobili accen- 
stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE, DI CARICA 
10 Onorificenze - Medaglia d’oro Esposizione automobili Milano 1901. 


(1,15) - (15,6) 


| 


Edoardo Мейо im 


R E 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera della Casa 
TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


| già J. Berliner. 
HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


(1,15)-(1,7) Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli-affini. automobili 
ae SS ci 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


=.  KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUEN ВЕ! KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “ Excelsior „ a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 
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in porcellana durissima 
per condutture elettriche 


AO ALTO E BASSO POTENZIALE 


Telegrafo e Telefono 


| 
| 
| 


| 


i 


|\ 


Fornitrice delle 
Ferrovie dello Stato 


il 
i 


e delle principali E 


Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


ISOLATORE 31 В impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt 
Il più importante in Europa 


THE CAPE ASBESTOS C. Lro -TORINO 


Fabbrica di materiali isolanti 


PER 


L'ELETTROTECNICA — | 


Telegrammi: CAPAMIANTO Torino - 


—————— —— — — uuitip- © 4ime-— --—————— 


МІСАМІЛЕ 


in fogli, tubi e pezzi sagomati 


man ag et 


CARTONI ISOLANTI 


TELE E SETE ISOLANTI OLIATE 
NASTRI DI COTONE, ecc. 


Capyt Prodotto speciale per la Fabbri- per 


cazione di tutti i pezzi isolanti per qualunque appli- 


cazione elettrica. 


UN 
LOO 
Le DE. 


E LISTINI E CAMPIONI А RICHIESTA Sie | 
(1,15) - (19,6) li 


== Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 


— 2 IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 


Telefono: 9-04 


Ser ар dels De MAGIRUS, EWALD & L 


Propria STAZIONE DI PROVA a 200.000 volt 
Oltre 900 modelli d'/solatori 


FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 
IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITÀ A. I..[Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 
IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 40000 Volt. 


z xiù altri impianti per ten : 
0... i superiori ai 15000 volt. Rappr. Gen. per l'Italia: 


LAZZAR & MARCON 


TREVISO — (15)- (5,7) 


GERLACH & C.- - MILANO 


| SCALE AGREE 


special e 


Pompe || 
a vapore ed.a “no 
mano per iri f 
cendio e per uso | 
industriale. 


ESTINTORI 
IDRANTI 
| 


Apparecchi 


pubblici servizi 


qub 


R. CZERMACK 


xu ГА е 


L'ELETTRICISTA | 


Anno ХУ S. П Vol. У, N. 8. Rivista quindicinale di Elettrotecnica I5 Aprile 1906. 


ө 
Direttore: Prof. N ngelo Banti Abbonamento annuo Italia. . è. e è è». L. 12,50 
3 A ; ээ 99 Unione Postale e e 99 16,— 
ih. O separato e e e ө ө Ф e e 99 1,— 


SOMMARIO : Il к ferroviario di Milano: Іна. Pierro Lastno. — Lampada a va” 


Cooper Kewitt: Ing. Pierro Aumovazzi. — Filovia Spezia Por 40 è annuale prineipia sempre eol 1.0 gennaio, e s'intende rinnovato 


di Meroni RI i 
Ven деи” amento Teonico бирре: G. Revessi. — Dage Pri 5 s» è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 
EST, киден viso degli elettricisti di Saint Louis: — Il Secretono чс АБ = e 
Af rud ! эбен” m cevitore per telegrafia senza sui Е.@. — Contatore elet- ENS 

E s TERN: " Су 

din. а } edema estera. — Meccanismo della produzione della, polveriszzasione ca- ra Y iornale di Panun gi di Pubblicità 
Нед. e sua sturm, per Oh Maurain: E.J.— Sulla mobilità dei ioni dei vapori A 

ЖЕНЫ, per @ Morean: P3. Proprietà ci mel telefoniche. Р} PREZZO DEGLI ANNUNZI: 

Dn Legale — Canone Меер Ын sulle tariffe telefoniche. 
‘nd’ E — Imprese Elettriche Conti - Milano — Società Italiana appia- : pagina ‘/ pag. th pag. 4, pag. ‘ pag 

Tre mesi. . L. 240 130 70 50 30 


ES рп ‘elettriche - "Torino - Società anonima di cos'ruzioni elettriche Brioschi, 
"Жа б.- Milano — Società anonima Gadda e С. elettrutecnica - Milano. 

оо L'Unità tecnica ferroviaria. — Tramvie appenniniche. 

lái Ewero.— Concorso. — Im anio elettrico per Senig e paesi limitrofi. — 


Sei mesi. . » 400 240 130 90 55 


| NUT ito ideoslettrico del Oaffaro: o luglio 1906. Un anno. .» 700 380 220 130 90 
_  _—— LLL And 


Indirizzo telegrafico: * Elettricista Roma 
Fondatori: Banti Angelo | Direzione e Amministrazione - ROMA - Via Cavour, 226. [де telefonico: N. @47. _ 
Referenze - NasteKolb e Schumacher, banchieri 
Brunelli italo - Cardarelli Fedele | єт, ban 
SC Ур У we: we 9 ФФ ж Ф: Ф: 9: O: Ceco. e SCOSSO 9799 &19e:9:e.9:.:9 9... 4. .:9: VO. © 19:9: с он о ХО 9 99:9 se ©: 


е: э: 979 TO SVOLTE COSCCSCO RO 


Peniata Ditta NORTON & C. 


Casa fondata nel 1870. 


STAZIONE DI CARICA IRICA ACCUMULATORI 
portatili e per automobili 


Grossisti in articoli per illuminazione 
IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI 
Stadio Теше | od Oliena Bielirita 
Firenze - "Via Brunelleschi, 2. 


Studio Tecnico industriale 


 SBARAGLI & PONZELLI 


BOLOGNA filiale JESI 


Impianti elettrici completi. 
Importazione e deposito Materiale elettrico. Macchine elet- 
triche della Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- 


coforte s/m. 
Progetti, Preventivi, Cataloghi gratis a richiesta (1,15) - (94,6) 


Ре a secco “HYDRA, © 


brevettato detta rinomata fabbrica 0054000. di Elettricità Hydrawerk Berlino 
MIGLIORI ESISTENTI 
PILE | SE EMISECCHE RIGENERABILI 
NUMEROSI CERTIFICATI E ONORIF: CENZE 
Generalo per l'italia GUGLIELMO NEUHAUS-M dele 


IA III A n аана e deposito di tutti gli accessori per impianti elettrici. ж (5)- "i 


C. Olivetti & C. 
MILANO - Via Broggi 4 

AMPEROMETRI - VOLTMETRI 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


O. MARCACCINI 


IMPIANTI ELETTRICI 
Vja Nazionale, 13 


FIRMBNZE! 


192077519207:1:0;022 91979777929. 7109:0.- DC IC N Do C©fSorzi ai 


CARTE 
— — h Fabbrioa di Apparati per le applicazioni domestiohe PT = NE JARI US 
iografiche Fratelli ZEDA ARBOUNE 


da disegno e lucide, tele inglesi 
Telai Eliografici MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO PATENT 
(I EM 


& luce elettrica, pneumatici & molle. SUONERIE А TELEFONI Е р ARAFULMINI "t ‘UNICI O EFFIC n (E 


A, MESSERLI — MILANO opera 
Depoeito in ROMA Ditta E. CALZONE| 4» Vendita e posa in е N ATA LE L E LANGE-T NG E- TO R INO 
Cataloghi e prezzi correnti & richiesta. Preventivi & richiesta. ha : arcem 


[зы ———_ oO Ti 
ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 7 912 500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


| Accessori per Condotture - Ssaracinesche-Sifoni isolatori-Colonne-Grossi Getti 
PROCFENT'TI e COSTRUZIONE! di ACQUEDOTTI 
‘Sede della Società: FIRENZE), Via de' Banchi, 2. (1,18) - (34,6) 


Sant 
AD vulcanizzata americana. 
OLFO PISANI - MILANO CINGHIE speciali per dinamo. 
Via B. Cavalieri, 4 Ro 
MOTORI a vapore ed idraulici. 
Telefono 24-15. Telegrammi : Cartindustria Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, м май, "m 


Società Anonima F'orniture Elettriche 
già ATTILIO POZZO & C. — LORENZO TOMMASI ALIOTTI |; 


pitalo Sociale Lu 800,000 interamente versato 


SEDE IN MIL ANO — Castelfidardo, 7 
ci 44 Vedi annunz La келә сә. 
Pili ze К Tet мечинад mia ARA RR AME I coni P ^ 1 Lig. pra 


= 


РА US 


= — —- — - —— — = 


Желш Uo JE n Ms rca Пац 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA —— 


Società Italiana 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, 


Società Anonima — Capitale L. 41000000 — intieramente versato 


Via Padova 15 = MILANO = Via Padova 15 


89 Anni di 
esclusiva specialità 
nella costruzione 


280 Medaglie 
| е 


Diplomi d'onore 


MOTORI ** OTTO ,, CON GASOGENO AD ASPIRAZIONE DIRETTA 


Consumo di Antracite 350 a 550 grammi.cioó 1 ‘/, a З centesimi per cavallo-ora 


FORZA MOTRICE LA- PIÙ ECONOMICA 


_ 950 impianti per una forza complessiva di 45000 cavalli | 
‘installati in ITALIA nello spazio di 3 anni. TT 


Fonderia del Pignone = FIRENZE 
| Filiale in MIL ANO Via Principe Umberto N. 14 
MAGAZZINI DI VENDITA | IRENZE - i sor Sn e 
IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE . 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


e EMINEM NS LOSANNA 


x 


(45) - 1,7 | —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


| CaprraLe SociaLE L. 800,000 — Versaro L. 500,000 3 
FIRENZE Via de'Pucol, 2 con Stabilimenti alle SIECI Presso Firenze — SCAURI Provincia di Caserta 


—————— —— 


EMBRICI i igli | | | 
n е PET i accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. | 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGON! 
rossi, neri e bianchi, durisslmi senza eccezione: circa SO per mq. 


N. з. — Si 1 1 ы +: А E ' 
с сео шсш tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita a FIREN 
ella Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due Stabilimenti. ZE 
IREN 
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SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


CAPITALE SOCIALE L- 6.000.000 | | 
CAPITALE VERSATO L. 500,000 Sede in MILANO 


UFFICIO o: MILANO: Piazza Castello, 5 
UFFICIO o: GENOVA: Via SS. Giacomo e Filippo, 19 


TURBINE A VAPORE 


DA 2 A 40,000 CAVALLI! 
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Turbo-Dinamo а corrente continua 
Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in: 


Genova, Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via 8. Vicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della‘Borsa, 29-20 - Roma, Via Quirinale, 46.- Torino, Corso Re Umberto; 12.- Venezia, З. Магео,1498 


RAPPRESENTANTI: 
. EMILIA: Ramponi Ing. Pietro, Via Imperiale, 10 — BOLOGNA — SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI 
| SPEZIA - Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, -- SPEZIA T qf 
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IU GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 
К | per la fabbricazione 
fi DI APPARECCHI 


FABBRICA 
CONTATORI da GAL 
0 


* 


PER ILLUMINAZIONE 


a Gaz e Luce Elettrica 


FONDERIA 


Artistica Galvanoplastice 


Ordinari ed Insifonabili 


ч. 


MILANO 
STABILIMENTO E DIREZIONE 
Via Vittoria Colonna, 2 


————À 


DEPOSITO 


via Silvio Pellico, n. 4 


нанә 


FILIALE TORINO 
4 Piazza S. Carlo, 4 


(1,18) 49 
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RIVISTA MARITTIMA | 


MENSILE ILLUSTRATA 
— 098 
= ANNO XXXIX | 
жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. W W K KOKK K KOK KOOK OK ж 
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PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » $265 —— 
Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di posta in più. 
—————— ÁáÁiÁo-9- 4mm 


Avvertenze: 


L’abbonamento è annuo e comincia dal 10 gennaio — I signori tibrai dedurranno 
lo sconto del 10 0/, sia per gli nbbonamenti in Italia aia per quelli all'Estero. Per 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è accordato loro lo sconto del 95 °/. 


Per abbonarsi rivolgersi 


all'Eoonomo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
$e non accompagnate dal rispettivo Importo 


Tulli possono collaborare alla Rivista Marittima 
~ Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
ont e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (24,0) 
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GAETANO BARBIERI & С. 


‘ GASTELMAGGIORE (Presso Bologna) 


MACCHINE DA GHIACCIO 


e per 


Celle frigorifere 


Stabilimento di Costruzioni 
`- Meccaniche e Fonderia. 
Specialità in Macchine Utensili 

= 
Unico Deposito in 
Via Indipendenza 31 H.— BOLOGNA 


0,15) - (00/5) 
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Ў 
BERGMANN-Elektricitkts-Werke ш. 
Abtheilung J. NEI 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti рег 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


Merce sempre pronta in Magazzino 
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Rappresentanza ў Deposito per l'Italia : 


— LODOVICO HESS. 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 | 
^ 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 ; 
«ке» 


Isolatori brevettati DELTA 
| per Alte tensioni 


sino a oltre 


90000 von 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 


di Porcellana 
fondata nel 1853 
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“ Cinghia senza fine speciale per Motori d’Iliuminazione , - 


(1,15)-(10,6) 
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(MOTORI а ms prem “ ORIGINALE BENZ „ MODELLO (905 


| "Та più ап рїй antica Fabbrica di Motori a gas gas povero ad aspirazione, 

h 

Consumo di combu- | 
stibile 1 a 2 cent. per | 
ogni cavallo di forza 
all’ora. 


COSTRUZIONE 
| DI PRECISIONE 


— 94- — 


MASSIMA SOLIDITÀ — 


— +604-— 


MOTORI di grande forza, a effetto semplice e doppio per gas di antracite, di cok e di alti forni. " 
MOTORI speciali per luce elettrica - Grado d’irregolarità 1:150. - 
MOTORI e Locomobili a petrolio ed a benzina. 


— De 5-9 «29-9 € —— —— ————————— 


GILLIERON & AMREIN - Ingegneri Costruttori. 
MILA NO - Via Vincenzo Monti, 16 — E dA ARE ~ ою ша 8 
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Società Italiana a Lalimeyer di Em 


Telegranni: FORZAL UCE — MILANO — lettere: Via Meravigli, n. 2. 


: 
4 Rappresentanza Generale della 
р, Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke Aktien-Gesellschaft Francoforte sM. 
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7 SOCIETÀ ITALIANA 


OERLIKON 


MILLA TINO - Via Principe Umberto, N. 17 


Ae 
IMPIANTI ELETTRICI 


Iluminazione- Trasporti di forza - Elettro-Chimica 
Ferrovie e Tramvie Elettriche 
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GENERATORI, MOTORI, “TRASFORMATORI 


DI QUALUNQUE POTENZA 


a corrente continua e alternata, mono e polifase 


TURBINE A VAPORE 
TURBO-ALTERNATORI 


een —— m 


MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE 
Grü-Argani-Macchine d'estrazione 


APPLICAZIONI ELETTRO-MECCANICHE 


(1,15) . (24,9) 
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эў» GRANDI OFFICINE SPECIALI «— 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI — 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE ‚427 


“Vere, Scale "Porta, /27 
9 JP 
KAI 


ФӘФ 4500 Scale aeree vendute 996 AJ ys 
Casa Fondata nel 1860. EN» Сш 
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£s ай y dem aa T 4 
Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale Er: \й e 
Aeree a tronchi.— Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale с». 
Scala Porta Tipo 8° Aeree a Coulisse. F Scale a rur gei per рыр o Sons a mano К LS e. SA dure 
. | ‘veni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Fon н | 
нан е. per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, Tipo 1° 
molto comoda epratles fici, — Carri Мавр! per pompieri. — Carri di primo soccorso per pom. . | 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. | (145) - (8,7) 
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LUIGI POMINI - CASTELLANZA _ 


STABILIMENTO. MECCANICO CON FONDERIA 


Specializzato. nella; costruzione delle 


TRASMISSIONI. 
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(1,15) - (24,6) 


GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI а T | Ing. G. MARTINEZ & C 
Dott. PIERO PICCINELLI @ C | 
. ^S BERGAMO @ ` OFFICINA GALILEO 


—ÀM M — 8-49 HB 65-98-9298 — — — — —— —— — — 

Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
Telefono 15-77 | ЕНЕС 5 
co 46K con Stabilimenti 


| alla Frazione Piceinelli di Sorisole (Bergamo) Studio elettrotecnico 
{ Ке“. | мош Ue кш) e laboratorio per tarature scientifiche 
"d s TUBI i GRES ed industriali 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrici REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Scaricalore e Telefonici á Е P 
Strumenti Elettrici 


Ca -+60 


Mattoni refrattari ai 


ee AL: Costruzione ed esportazione di apparecohi 

Mattoni Grés| | | 
~~~ Рев Torri di Gloewer a~ | applicati all'arte della Guerra 
Specialità: T 


Materiali inattaccabili 

in Grés per Fabbriche 

{ Prodotti Chimici, Tin- 

rorie 

Rappresentanza o Deposito 
in ROMA 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


presso il Signor 


(vas PROFILI AMEDEO 
Sifone m res Via di Porta Salaria, 52 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Co. 


per Resistenze Liquide Telefono N. 96-83 
з м ` (1,15) - (84,6) е (1,15) - (24,6) 
Società Italiana di Elettricità k 


SIEMENS-SCHUCKERT 
MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto I, 997 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione ‘elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. | 


, 


| 

| Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
| 
| 


ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 
ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - installazioni di bordo. i 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel,n. 20. 


ti Ud TECNICI: | GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
| E NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


| "ti nelle prinoipall Città d'italia. 
| Rappresentanti ed Agenti nelle prinoipa ша | (119-049 у 
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tB dE d. dU, S. P. 


2 Fondata nel 1890 

5 La più premiata, la più rinomata, la] 
: | più grande e più antica del genere. 

3 Oltre 500 batterie (50000 elementi) in attività del valore da 1000 : 
B. 500000 lire l'una, {га cui alcune in vita da 14 anni, per distribuzione, i 
Di ro regolazione ed accumulazione di luce e. forza motrice. I 
2 ea Domandare listino 1905 REM 

i | (0-0 
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" E PEN RA,, “FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E "73 


V7TAEIDEINSVVIIL, - SVIZZERA 
Rapp.ti: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER - TORINO 


Apparecchi por ana elettrico 
Appareeehi por cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elsttrici por medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi slettrici per industria. 

Reostati- Moderatori di luce. | 
Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, eoo. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (МЗ) - (7,6) 


Ing. E. KIRCENER е С. 


84, Via Principe Umberto MILANO = Via Principe Umberto 34, 
Fabbriche a che a Lipsia (Ge; (Germania) 


4 (AY FABBRICA MONDIALR-SPECIALISTA 
S 
| 


SEGHE e MACCHINE Ж ' 
рег la LAVORAZIONE del LEGNO. << 


Cataloghi e preventivi a richiesta о. ол Indirizzo о lg LEMO- == 


Е _ TELEFONO Н. 5. 


Avvisi 


I 
| 
| 
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di pubblicità dell ELETTRICISTA 
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MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI | 
NASTRI GOMMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI : 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. - 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Cartone compr 6880 da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 


Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 


Rocchetti di Amianto, ашан ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori e con- 


Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Oarta (riapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. | 
Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 
Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Corso so Francia, 64 - Via Morghen = Torino 


Telefono £1-8S1. (0,18) - (94,6) 
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Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO 0. S. А. 


/^.  . Fihale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
f. Via Condotta 14 е Borsa dei Commercianti 
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FIRENZE: 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


: DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 

б per esaminare ө scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio Ti- È 

А spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 

e “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. 4. 

d In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello; 

È ! Stato ha dato una prima ordinazione di: | Г 
IOO Macchine Oliver 

- SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 


Macchina Moderna = Durevole - Completa 
dae Pere cn i n Sr 


150 mila macchine vendute in tre anni. Record Mondiale (5-055 i5. 
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solazioni dogani genere. 
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NDIMENTO 
DURATA ILLIMITATA 


25 ANNI 
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WANNER & C-MILANO | 


2 Foro Bonaparte, n? 28 + 
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Genova " ATTILIO SALVA DE " Genova . 
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Oli e Grassi. Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 
Grasso Minerale consistente qualità speciale | 
Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) . 
Sego purificato in pani. uni 
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HACKET à ALDRANT- с ec 
GESELLSCHAFT М. B. А. 


= Novità Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 59435 1 

Фе ё Importantissimo per tulte le linee elettriche, aeree, per è 

| gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 

prellure, raffinerie; per à luoghi esposti a pericoli @? esplo- 

sione, per teatri e luoghi pubblici & е 9 е o o 9 


MANS ^^ AI NA SASASI SAISI A SA S 


Ф 


VANTAGGI PRINCIPALI 


l° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allisolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


— nia A - i+. a a 


Per cataloghi e sebtarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O == Via Vincenzo Monti, n. 4 


| 
(1,5) - (1,7 $ 
— — eee : 


eX VERNICI I ISOLANTI NED 


PRIMA FABBRICA DI VERNI VERNICI ISO ISOLANTI PE PER USO ELETTRICO 


=*istema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all’Alcool, brillante, asciugamento all aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Inc. MARIETTI = C. — Corso Francia 64 — Via Morghen — TORINO = Telefono 21-3! 
| | 15)- Oh 


$e 
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SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ- 


Vereinigte Elektricitàts A. G. - VIENNA-BUDAPEST 
ING. ALFREDO CROCI - MILANO тикен - TORINO (Emu 


V ARESE Via Monte Albano 1. 
Rappr. Gen. iTALIA dei NORD e CENTRALE 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMATORI 
Equipaggiamenti generali per tramvie 
в ferrovie elettriche 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 
elettromeccanica . 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


KASK 


N APOLI e Umberto 1,106-108 — TELEFONO 1144 
Rappresentante Generale ITALIA SUD e SICILIA 


ING. ALBERTO PERNA s 


DPA p =н н н, ———_ ^7 — —————————— 


LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


“RADIUM, 


E'uori Sindacato 


Er -- 
Qualità insuperabile -- Rendimento luminoso 
straordinario -- Durata massima, garantita. 


PREZZI CONVENIENTISSIMI 


Specialità in Lampade per ALTE TENSIONI 


Per ordinazioni ed offerte rivolgersi 


R. STIEPEL à WEIMANN 
Milano 


(1,15) - (18,6) 


x QT m PD. ca 
Amm mp | mama М,” m e G аҹ "ЕЕ iui 
CAS b» 


-— 2 — -— 2 T a 
— = S m 
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Rappresentanti Generali per l’Italia | 


5 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
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CIOJ 
Società “ “Edison. - 
PRA LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
— cedi 


кә: сёзге d’ energia elet- 
tri 

е еее di Massima гі- 
chiesta Wright. 


Dinamo e с elettrici 
a corrente continua ed al- 


—— SSN 9 


Quadri di distribuzione — 


Wm. M pnt | 
- R pe i ua IU 
> кол ternata. 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 


ъ WU Т i En i ? 
LA ER Уд" 
i Sil io) Bar Lie А 
da Cala ToS d'aria - Trapanatrici elettriche - Ree 
„= golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa c alta tensione. 
» ТЕТ P h 1 
mandi i ZE) 
jm Y ‹ \ е bi " 


+6- 
Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
5 са e trasporti 


р 
di energia а di- 
Stanza. 

© 


1- 


Sirene Molteni per automobili 
(l, RR eed - (24,6) 


Società Italiana dell'Esplosivo 


“PROMETHÉE, 


Capitale Statutario L.1,000,000 = Emesso L. 400,000 
GENOVA 


Piazza De-Ferrari N. 38 
Telefono intercomunale 13-28 
— — 3C e — 


Їй sicuro potente, 
al economico esplosivo. 


Si forma all’atto dell’impiego 
|| con due materie innocue ed inal- 
terabili. - Massima facilità di tra- 
sporto, di maneggio e d’uso. 
NESSUN PERICOLO 
CAPSULE, MICCIE ED ARTICOLI ANALOGHI 


RAPPRESENTANTE IN ROMA: 
Ing. FRANCESCO SERAFINI-AMICI 


Telefono 365 - Via della Croce т" - Telefono 365 
(1,15) - (15,6) 


——<=—-y________ 
bi — lc eòi 


_——————————_—__ÉÉ B — 
Ame e анааан 
бое 


| ШЕ per TRASMISSIONI 


ERNST PABST 


Bellevue-Coepenick (Bertino) 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA 
ALBERTO VIGLIANO - MILANO 


APPARATI TELEFONICI 


per uso domestico, comunale e intercomunale 


Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 
tunnels, cantine ecc. 


PILE A SECCO = А LIQUIDO 


Suonerie, accessori, quadri 
‘ecc. ecc. 


— VT ee: 6 5 


ALB ERTO VIGLIANO 


MILANO - Via Petrarca, 13 
MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


Lampade. ad incandescenza 

Interruttori a leva per quadri di distribuzione. 
Valvole - Inseritori ecc. : 

Carboni per lampade ad arco e per РА 
Isolatori porcellana. 

Isolanti di ogni genere - Mica, Micanite, fibra, ebanite, ecc. 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. 
Pompe d’ogni genere e per qualsiasi scopo. 


Guernizioni per vapore ed acqua. жай. L5 


di CUOIO TANNATO “FLEMING , 
, PELO SUPERIORE “ FLEMING , 


» COTONE CUCITE “ FLEMING , 
» “TEON, “ FLEMING „ 


Agenti Depositari 


LAMBERTO CAPITANI & C. 
NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. . 


Teleg. CAPITANI Telefono 2-72 
NAPOLI Interurbano. 
Rappresentanti 


M. & J. BUSECK - MILANO 


Accessori per Impianti Elettrici 


ETABLISSEMENTS HUTCHINSON - 


Gomma elastica per tutte le applicazioni 


GEBRUDER PUTZLER - PENZIG 


Vetrerie per Illuminazione Elettrica e a Gas 


MACCHINE DA SCRIVERE ^ IDEAL 


a scrittura completamente visibile 


PARIS 


OLII LUBRIFICANTI — RẸLLAMI 


Metallerie Diverse (М9) - (uo 


| 
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Ssociéte Industrielle 


TÉLÉPHONES. 


CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 
Capitale 19,000,000 di franchi 
Sede Sociale - 2; Rue du 4 Septembre - PARIS 


Agenzia Generale per 1' Italia 
Marco Cappelli 
- 12,. Via Morigi, 12 - MILANO 


APPARECCHI TELEFONICI 


per grandi e piccole distanze 


IMPIANTI DI CENTRALI-MULTIPLI 


APPARECCHI TELEGRAFICI 
APPARECCHI ELETTRICI 


per Luce - Traziore 
Trasporti di Energia 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE 
CAVI E FILI COPERTI 


per Telefonia - Luce - Trasporti 
di forza - Trazione, ecc. 


CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE 


e DI mn e 


Pneu “ L'ELECTRIC а 


Accessori per Automobili 
(1,18 - (6,7) 


MILANO 


Apparecchio Bailleux, n. 73 
adottato 
dal Governo ltaliano 


Depuratori d d'Acqua — 


TR SOCIETÀ ITALIANA | : E 


LAMPADE ad ARCO 
e IMPIANTI ELETTRICI 


(Accomandita semplice) 


Ing. R. Colombo & C. 


Via Mercede, 37 - ROMA - Via delle Mura, 48 


Tel. 22-57 — eee Tel. 32-93 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE AD ARCO 


Lampade ad Arco: per corrente continua e alternata; 
| differenziali e in derivazione; ad arco 
libero e ad arco chiuso; con carboni 
verticali e inclinati; con carboni co- 
muni e * ad effetto. , 


Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- 
sione e resistenze induttive. 


Disposizioni speciali per serie. 
Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 
"-— Elettrici di qualunque natura, 


(15) - (4 7) x | 


d'alimentazione, brevetto Steinmiùller 
NM agenti senza sorveglianza alcuna 


Disoliatori del vapore 
NOVITÀ 


Filtri a sabbia 


PER USO INDUSTRIALE 


Analisi d’acqua nel nostro laboratorio gratis 


ASSOLUTA 


*«— <... 


‘Impianti completi di tubazioni 


L. & С. STEINMULLER 


FABBRICA DI CALDAIE E SURRISCALDA TORI 
Gummersbach, Germania. 


— D 940994 À— À—————— — 
PER SCHIARIMENTI E PREVENTIVI RIVOLGERSI ALLA DITTA. 


Ing. ROLAND REMY . T orino, Corso Oporto, n. 2r 


(15) - (4,7) 
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———À € —À ——r—r — o 


Alfred Schoeller 


FRANCOFORTE S. M. 


V STRUMENTI DI MISURE ELETTRICHE 


DA QUADRO E DA CONTROLLO 
per correnti ad alta ed a bassa tensione 
della massima solidità e precisione. 


CATALOGO A RICHIESTA 
AL 


| 
| 
| 


e 


gBe-—-- 
Rappresentante Generale per UI talia: 


È : ENRICO KNAPPWORST: MILANO, Via P Borgogna, 8. 


(22 - 98 - 8,9) 


| [ШЕПТЕ — & Apparate- Fari. Norimberga. 


Fabbrica Speciale di 


| | Lampade ad Arco 


о} di ogni genere: Lampade differenziali e a derivazione, 

ER Lampade *'Friplex, Lampade a * Fiamma , Lampade ad arco 

z chiuso per corr. continua e per corr. alternata. Lampade a proiezione, 
Trasformatori, Resistenze, ecc. 


J MATERIALE OTTIMO E GARANTITO 


Grande deposito a Milano presso la Ditta: 


Enrico Knappworst, Milano vi: Borgogna 8. 


| Rappresentante Generale per l’Italia, il quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 
Di —— 194,1,8,9,16,17) 


MU REN E T гг rrr rnm rte tree rr м м 2 i 


Metallwaren-Fabrik Zug \ 


. SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera). 
Specialità in 


Riflettori di Ferro Smaltato 


di prima qualità, in tutte Ie forme e dimensioni 
D—— ЖҰМ 


Deposito a Milano presso il nostro rappresentante generale: 
ENRICO KNAPPWORST, MILANO, via Borgogna. 8 


Fabbrichiamo pure come speciaiità 
| 


T - 
—_—_—— » — аде ——— 
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Placche in Ferro smaltato 


| per l'applicazione negli impianti elettrotecnici, sui pali porta fill 
© qu5-d19 avvisi di pericolo ecc. — Prezzi speciali per grosse pae. 


— - 


Na 
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ЕЕ 
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тг DEOR ORO ER ОСА 


 LODOMCO HESS £ 


MILANO 


| Telefono interprovinciale 29 - 67 Telegrammi: Conduit - Milano 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


della 


| BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. L. 


(1,18) - (4, 7) 
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LODOVICO HESS 
MILANO 


Telefono interprovinciale 20-6'7 | | Telegrammi: Conduit - Milano 
15 - Via Fatebenefratelli - 15 


_———6—————_—m+_—_———mtt_--->-v © 0. 9-9—— 
* 


Contatori di energia elettrica 


CONTATORI DI WATT- ORE PER CORRENTE ALTERNATA 


(per carichi induttivi e non induttivi) 
(per corrente trifase a carichi equilibrati) 
sino a 100 Amp. soo volt, ed oltre 


CONTATORI BREVETTATI DI WATT RE mE 
PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA E TRIFASE 


(da 2, 5 Amp. a 2000 Amp.- боо volt per impianti a 2 e 3 fili. 


Contatori per corrente continua 


MK | Contatori di massima richiesta 
u Conta - Ore 
c^ Eun EL |? Contatori speciali di Watt-Ore 
JE per Corrente Alternata a 2 e 3 fis 
| (per carichi uguali e disuguali) - 
(Catalogo, preventivi e certificati a richiesta) 


(1,15) - (49) 
ana 
o CC OCC 
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Hoerder ers werks € Hütten-Verein THE CAPE ASBESTOS C. Lr - TORINO 


Hoerder i. Westf. 
Fabbrica di танап isolanti 


Ditta ferriera 10 mila operai. Materiale. ferroviario e 
L' ELETTROTECNICA 


per la Marina, produzione annua 450 mila tonnellate pro- 
Telegrammi: QAPAMIANTO Torino - Telefono: 9-04 


dotti finiti. 


Gewerkschaft Deutscher Kaiser 
(Thyssen & С.) Dinslaken 


Tubi d’acciaio senza saldatura — Tubi bollitori annessi 
alle - forniture della Marina e delle ferrovie italiane. 


Gebrüder Inden, Düsseldorf-Oberbilk _ MICANITE 


G. m. b. H. | in fogli, tubi e pezzi sagomati 
Congiunzioni di Ghisa malleabile e Ferro forgiato per 
ы n ЛЫЙ Nacht CARTONI ISOLANTI 
Ши пешегіер хас | | 
к ыле. TELE E SETE ISOLANTI OLIATE 
Ир реа реа HA qu | NASTRI DI COTONE, ecc. 
сасани оі а — 
Emil Kick €C. Düsseldorf | Capyt Prodotto speciale per la Fabbri- 


G. m. b. H. 


| impianti fabbriche di Birra e Ghiaccio. 


RAOUL FRANKEN 


RAPPR, Via Bigli, 1, MILANO (115) - (19,6) 


cazione di tutti i pezzi isolanti per qualunque appli- 
, cazione elettrica. 


Ba LISTINI E CAMPIONI А RICHIESTA Bot 
(1,15) - (18,6) 


— Án — 


SOCIETÀ MERIDIONALE - STUDIO TECNICO GENERALE 


INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE | | ING. HESS&PERINO 
| NAPOLI - Corso Umberto I 109 - NAPOLI 


cc X X OX XXX ж ж Cors 
STUDIO TECNICO-OFFICINE BOSE LUN 0 Dante, 42 
| È 
| BLETTROTECNICA To Г ino SS N ~ — 
| IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE cu AM up Edd D 01001. 
DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata,  . 
TRASFORMATORI š М gi 
IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI Pr "rogetti di Forza e Luce 
Maoohine operatrici a movimento elettrico Installazioni e Impian ti 
IMPIANTI IDBAULICI | 


— Industriale... 


Macchine e Caldaie a Vapore - Impianti a Gas - Povero 
MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL 


1. nese MN Ж 8 Costruzioni 


PECIALITÁ: 


Lampade ad arco “ REGINA „ a lunga durata (fino a 
350 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,5 


| | FERRO E DEL LEGNO : a 8 Amp.). 
| PRESSE PER OLIO - MULINI E PASTIBICI Lampadine ad incandescenza all * OSMIO „ 51 */, di 
Argani - Gru - Montacarichi - Ferrovie portatill - Ponti in ferro economia, luce bianchissima. 
MACCHINE E MATERIALI РЕВ QUALSIAS! INDUSTRIA Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e 
Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di. macchinario materiale elettrico. 
A per qualsiasi industria —— | П CATALOGO. GENERALE! IN. (PREPARAZIONE 


(5-5 N È TT 


i: MIB оа s Fornitore della Real Casa NEGOZIO 
Ў Via INE Napoleone, 14 Casa Fondata nel 1840. Corso Umberto I. 289 
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‘Fabbrica d'apparecchi d'illuminazione di qualsiasi Luce 

Specialità. della Сава Apparecchi per luce elettrica in vero bronzo, majolica, cristallo e 
. Ghisa artistica di Vienna che ha la durata e l'effetto del vero 

bronzo con minimo 50 °,, di risparmio sul prezzo. 

“ Lampade da tavola, per scrittoio e da pavimento c figure elettriche in grande assortimento. 

- | . Oristalleria per Illuminazione Elettrica. | 

" .....Sl SPEDISCE IL RICCO CATALOGO ILLUSTRATO DIETRO RICHIESTA. «sima о шж 


~ 
non] 


PARAFULMINI "IN SERIE, 


RESISTENZE OHMICHE А 1100100 Е IN CARBONI SPECIALI - ACCESSORI 


————— — — аә 9 Фә 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


' A Qonsulenza in materia di 


PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e München 


| | Grand Prix 
| =» TORINO : _ Parini | 
ING. b. GOLA Corso Francia 32 St Louis — Parigi 1900 | 
оша бшшш ы | Un catalogo illustrato gratis. 


(115) » (046 


TORINO, BERLINO, PARIGI. 


(1,15) - (24,6) 


Fibra vulcanizzata rosse. nere orien 


Importazione e Deposito 
In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. 
In tubi, dischi, bastoni, rondelle, ruote, eoo, in qualsiasi pezzo sagomato 


Ing. MARIETTI & С. - Corso Francia 64- Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 (9-9 | 


importante Invenzione Applicazione di Privativa | 

Il Sig. Nathaniel Lombard di Worcesler S U. A. ha ottenuto . l Sigg. John Cooper Broadbent e lames Mc Rae si offrono, Peia in 
la privativa 75381 col titolo « Mécanisme de réglage pour moteurs » cazione e forniture del loro nuovo apparecchio protetto dalla priva _| 
L5 : off | Ieghage р | » : col titolo: « Apparecchio nuovo e perfezionato per rinfrescare, scaldare, pro | 

: еге 51 ойге рег la provvista del suo meccanismo, esperimenti sciugare, impregnare o in aliro modo trattare alcuni prodotti ». 

„di costruzione. | | | : | Per acquisti e licenze di costruzioné rivolgersi al Sig. | 
Per informazioni e trattafive rivolgersi all’ Ufficio Internazionale per Farini. 5 | 
Brevetti d'invenzione, registrazioni di Marchi di Fabbrica ©. A. ROSSI, — Roma, Via mes l'estero. (8) | 
C. A. Rossi ROMA - Via Farini 5. (8) Ufficio per ottenere e cedere Brevetti di invenzioni in Italia «бар 


FABBRICA SPECIALE 


OGGETTI 
ISOLANTI 


. PER 
L'industria Elettrica 


n VERNICI - SMALTI - CARTONI-CARTE- 


ADOLF 
Corso Oporto 12 = TORINO - Corso Oporto 12. | 
тен 


MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTEGNICHE 


| Vernici e nastri P & B | = De 
i Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, $ | Speclalità i 


ITE- 
j › NASTRI - PARA-TE E -AMIANTO-EBONITE - ТЕАТ | 
Nastri Manson 6 bianco, nero L. 8,80 al Kg. per collettori - CARTA GIAPPONESE. 


» » 153 nero » 8,25 » 


t =. a 
мам 


Soonto ai rivenditori od acquirenti di 90 Kg. per volta 
[ RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO !* MARZO 1906 


Lampade ad incandescenza 


Ў CESARE FERRANDO 


TORINO: Corso Oporto n. 13. Ra] < 


CARBONI per lampade ad arco. fs 


(1.15) -(6,7 | 


: 
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PIRELLI & C. - MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 
a Spezia ma Villanueva y Geltrù 


Grand-Prix ө due 3 Medaglie d'Oro 
alla Esposizione Universale di S. Louis 1 904 


Grand-Prix Paris 1900 - 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


dì» CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, 
Luce, Trazione, 
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E: ТҮҮЛ SCRIVERE “WILLIAMS, | 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza, nastro 


Oltre 25000 in uso di cui ciroa 1500 in Italia 


L'ultimo modello 8 tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 


Chiedere catalogo, referenze o macchina in prova agil Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE | 


—___—È—__ eg: ————_——+ 
MOLE DI CARBORUNDUM (Smeriglio artificiaie durissimo) 
| LIME DI CARBORUNDUM | 


BLOCCHI e BOTTAMI per la iavorazione dei marmi | 

| Grani = Polveri - Tele = Carte | 
“Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esciusivi per i’ Italia | 
Ing. б. PONTREMOLI e C. — MILANO — Vi Dante, T- ‚о.о | 


___———————————————-———є— 
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| Pompe CENTRIFUGHE 


AD ALTA PRESSIONE 


SULZER 


Grand Prix Parigi 1900 
| Brevett. in ITALIA 
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Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere 
Impianti di prosciugamento di miniere, ecc. © 
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La Pompa a Miglior Mercato 
la più economica 
specialmente per grandi volumi e grandi prevalenze 


POMPE DA SCAVO SULZER 


Brevett. in ITALIA 


FRATELLI SULZER 


Winterthur (Svizzera) 
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P B. C. Code Telefono N. 9. 49 | 


UU  & TOLUSSO - MULANO 


Laboratorio di Prova eon 2 trasformatori, 200 Kw. e 400000 Volt. 

Isolatori Locke per alto potenziale premiati con medagljy 

d'oro. 

Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per col- 
legamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e conducibilità 
Solidità di costruzione ed economia di montaggio col 70° di 
risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 

Pali di acciaio sagomato modello a © Tre- 
piede ,, di qualunque dimensione per impianti elettrici. Eco- 
nomia nelle fondazioni e nel costo. Grande resistenza e durata. 
Montaggio facile ed economico senza uso di bolloni e viti. 


Tubi di grès vitreo Americano per condutture Elet- | 
triche sotterranee: e і 
А псоге elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti ше. 
Isolatore ioc Mite Victor Brevettato tallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento e rela- ( 
|. tive zanche. | | E 
Materiali per ferrovie e tram wie elettriche, etc. | 
Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. Е 
Consulenza tecnica. ~ 
(Zi D ANM ER BAR X е у M 
Ufficio Tecnico — Direzione: Milano — Via Torino, 61. G 
(1,2-4,5. . 22289) i 


0909090909090909090900900909009090900090€ 


| ERCOLE MARELLI po 


MILANO | || 
Filiale a "ems Calata Trinità Maggiore, 9 | 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di | 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e | 
| | per funzionamento a cinghie | | 
o Lu uomo 
^ I MIGLIORI DEL | 
эб s Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 
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Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 
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Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata < Vittor Pisani» (1,5).- 67 


- а = 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


TRAZIONE == 


I motori serie a cor- 
rente alternata monofase 


MONOFASE === 
WESTINGHOUSE 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. 


Société Anonyme 


Westinehouse 
ROMA s 54, Vicolo Sciarra ——————— 


MILANO: 7, Via Dante 
GENOVA: s 37, Via Venti Settembre 


APPARECCHI DI 
MISURA * CONTROLLO 


PER 


CENTRALI vi DISTRIBUZIONE. 


d'energia elettrica 


È | Interruttori-Commutatori 
р р AUTOMATICI 
ЕДЕ È a OROLOGIO 
| à | di precisione 
Tov» 


CASSETTE PORTATILI 


per 
misure elettriche 
di precisione | 
COLLAUDI, PROVE, 
VERIFICHE 
POTENZIOMETRI 
Ohmmetri Portatili 
per rapide verifiche dello stato 
di una linea aerea, di un cavo 


1 NS E 
ЗУ? so ey WITIMEIL-INTIGUTON 
SS TT n 


" REOSTATI D'OGNI SPECIE 


SS à \\ di caricamento - di campo 
; x 3 
А ex vviatori - controllere 
> (1,15) - (12,6) a 


Westinghouse possono 
- funzionare ugualmente 

bene sopra una rete а 

corrente continua. 


Vebuta intema Sell'inbuttore biun motore. mo- 


nofase Westinghowse mosfrante {а disposizione che an- 
nulla gli effetti Celffauto-Anóuztone. 


(1,15) - (24,0) 


—  ———————— — 


“ MATERIALE LE FERROVIARIO 


SIN IGAGLIA 


& DI PORTO 


ROMA 
— tree >. — 


IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 


ACCESSORI SCAMBI 


VAGONI ea PIATTAFORME 


LOCOMOTIVE n DI QUALUNQUE TIPO 
Materiali per Ferrovie portatili 
Rotaie - Binari montati- 
Vagonetti a bilico - MTS ecc. 


ER we 


eo Ed 


| Cataloghi e Prevéntiui gratia a richiesta | 


(1,15) - (24,6) Ф 


- -r.e аа 


‘prospetto, contengono solamente 88,000 biglietti, 1 premi se- 


4 premio di 35,000 Marchi | 88 vineite di 3,000 Marchi 


Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
iarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e 


Parigi. 


Primo premo | ANNUNZIO e 
Marchi, о | DI s no garantiti 
Lire in oro FORTUNA dallo: Dino 


——————————Á— ——— —— ——i—nÁÁ!!n 

Invito alla partecipazione alla probabilità di guadagni delle 
grandi estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, 
nelle quali debbono forzatamente uscire 


Marchi 8 Milioni 640,285 


In queste estrazioni vantaggio le quali, secondo il 


guenti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spa- 
sio di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, ne! caso il 
più favorevole, di 
Marchi 600,000 o Lire 750,000 
Specialmente ai premi principali seguenti: 


| premio di 300,000 Marchi | vincita di 40,000 Marchi 
| premio di 200,000 Marchi | vincita di 30,000 Marchi 
| premio di 60,000 Marchi 7 vincite di 20,000 Marchi 
| premiodi 50,000 Marchi 1 vincita di 15,000 Marchi 
4 premio di 45,000 Marchi 11 vincite di 10,000 Marchi 
1 premio di 40,000 Marchi 9| vincite di 5,000 Marchi 


| prem:0 di 30,000 Marchi 127 vincite di 2,000 Marchi 
1 vincita di 100,000 Marchi | 417 vincite di 1,000 Marchi 
| vinoita di 60,000 Marchi | 577 vincite di 800 Marchi 
| vincita di 50,000 Marchi 148 vincite di 200 Marchi 


. La lotteria contiene una somma di 42695 vineite e 8 premi 
principali sotto 88,000 biglietti di modo che quasi la metà di 
tutti 1 biglietti emessi debbono forzatamente guadagnare. I 
primi sono delle vincite addizionali, scadenti al biglietto ri- 
apettivo che sarà tirato ultimamente con un premio prinei- 
pale secondo 11 regolamento del prospetto. I! primo premio pos- 
sibile nella 1° classe è 50,000 Marchi, quello della 3° classe 
è 55,000 Marchi, 3*4 60,000 Marchi, i* a 65,000 Marchi, 
5* a 70,000 Marchi, 6° a 80,000 Marchi, e quelle della 7° 
classe finale 600,000 Marchi ' 
L'emissione dei biglietti si fa in biglietti interi, mezzi e 
quarti. 1] meszo biglietto non dà diritto che alla metà ed un 
quarto di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. 
Per la prima classe la di cui estrazione è fissata ufficialmente 


un lotto intero costa Lire 7. 50 
« mezzo lotto » 3.75 
« quarto d'un lotto » 1.90 
I prezzi pel lotti delle seguenti classi comme pure Il listino 
delle estrazioni trovansi sul piano ufficiale munito dello 
stemma dello Stato e che dietro richiesta spedisco anticipata- 
mente gratis e franco. 
Ogni partecipante riceve Immediatamente dopo l'estrazione 
la l'sta ufficiale delle vincite senza farne la domanda. 


Il pagamento e l'invio delle somme guadagnate 


si fanno da me direttamente e prontamente agli interessati 
e sotto la discrezione più assoluta. 
Ciascuna domanda si può fare con vaglia postale, in Bigliet- 
Ы di banea ,er lettera raccomandata, anche con francobolli. 
81 pregano coloro che vogliono profittare di questa oo- 
easione, di dirigere fino 
al 30 Aprile а. c. 


essendo vicina l'epoca dell’estrazione in tutta fiducia ! loro 


a 
Samuel Heckscher senr., 
BANCHIERE, AMBURGO (Germania). — (74) 
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Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA ,, 1° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca * SILESIA , per lunga durata di accensione. | 
CARBONI PER ARCHI А FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva, 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400x400x1500. 
xeo SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO seed — — — — 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Sn мшш PLANI AW ERKLIGE wl fabbricazione dei crimi 


. | BERLINO N. W. 7 
UFFICIO : | Dorotheenstrasse, 45 


(1,15) - (7,7) ct 
A LA LITE. 


Materiale isolante corneo, plastico, incombustibile, senza odore, in tutti | colori а placimento. 

dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità al tornio senza scheg. 
si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può curvare e stampare sil 
‘ dandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio Centrale d' Elettricità di 
| . Rappresentanti Generali per l’Italia 


ING. MARIETTI & С, Corso Francia, 04 - Via Morghen - TORINO 


^ & 


\ 


FABBRICA: RATIBOR О 5 


(15 - 9,0) 


- TELEFONO 21-81. 


Cesare Urtis&C. 


Via xx Settembre, 30-38 - TORINO 


FORNITURE ELETTRICHE 


Catalogo a richiesta. © (11509 


Gebrider Siemens а Co. Charlottenburg 
| Inventori dei Carboni animati . 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. C'arboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Car- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento: Car- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 

parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (09) 
Д PIE. cun 


Agli Elettricisti 
La Società THE MOORE ELECTRICAL C.a a New-Yerk si tiene sempre 


a disposizione degli industriali per forniture, impianti etc. della sua inven- 
zione brevettata col n. 54308 col titolo : 
| «Dispositif d'éclairage electrique » 
Per informazioni e trattative, rivolgersi al Sig. 


C. A. Rossi, Roma - Via Farini 5. © 
enzione in Italia ed all'Estero: 


Ufficio per ottenere e cedere Brevetti d'Inv azione in ааз“ =» 


Si richiama l’attenzione di quanti possono avervi de 
sul trovato: « Pile constante à haut voltage, ne travalli : 
pas à circuit ouvert et pouvant étre facilement régener 
aprés son épuisement », | 
pel quale venne concesso in Italia ai Signori 


COMMELIN Edmond e VIAU René a Parigi, 


un attestato di privativa industriale in data 6 Maggio 1904, 
Vol. 186 n. 246. 


e ciò allo scopo di provocare eventuali trattative per i 


cessione della privativa o per la concessione di licenze 
esercizio della stessa. | | 
Rivolgersi per schiarimenti all’ Ufficio Internazionale pe 


brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torin 


Piazza Vittdrio Emanuele) N. 12 


0 


> 


i - 
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*09090990909090909000000 
Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Società 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
LA VELOCE, 


Servizio celere settimahale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì da 
Napoli al Giovedì. 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS. AYRES e 
viceversa, con partenze ogni Giovedl da Genova. 


Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. 
BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eoo. 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc. 


Servizi postali della Società “La Veloce, 
Linea del Brasile e 
Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 a mese 


Linea dell' America Centrale. 
Partenza da GENOVA al 1° d'ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


Per informazioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto I, n. 419 (angolo 
Via Tomaoelli). (1,15) - (24,6) 


00000000 
PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER&Q.'- MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-09 - - FORO BONAPARTE, 28 
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= Cinghie a prova senza impegno pei committente 


i ‘ TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN ВАГАТА - DIK E CUOIO, SONO) PRONTE 
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T | Өч дн : "E ELS m c LA AY — uH 
STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana 


Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


= 
Sede Legale in Roma, Sedo, Amministrativa e Industriale in Genova _ 
| Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato | 
Ў | UM Dinamo alternatori e: motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- £ 
| sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatriei. eco. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 
STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
РЕ И u 
2 n Iw wi (Oi, NEUES poc nM ии. © m ei al 5 
è LAMPADA ad ARCO a GLOBO CHIUSO 4 
SANDUS | | rms 
: ! © presso Vienna 
3 — — ip — — 
Б la più conveniente per qualsiasi applicazione 4 Fabbrica di aste сій 
j| Corrente continua - Corrente alternata | driche di carbone si 
4 In derivazione su 110 e su 220 volt circa | di carboni galvanici 
In seriedi 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. H ` 
Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). W Ti | |i 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata Д i SPECIALITÀ : Wl | 
dei carboni i | | | | IT | | 
MANUTENZIONE QUASI NULLA ` і dr on DAT \[ 0 Г 100 AL | M | , 
РРР S MEE . Ww | Elettrodi sino a SBO"*di grossezza | 
» » per Tintoria е per le industrie in cui A 8 1600" di lunghezza 
è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 8 E pA ICE укш р я | 
D dificati dalla luce. | i y | MINIMA COMBUSTIONE 
COMPAGNIE DES LAMPES A ARC дои 4 |Placche e bacchette di carbone P. 
PARIS | |l'elettrochimica e l'elettrometallur£^| | 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: Rappresentante Generale per l'Italia : | 


ALBERTO VIGLIANO È GUSTAVO WEIL 
a Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 5 . MILANO | 
А SR O A ipid tal) | 0 — Via Monte Napoleone, 28 — € 


Еі 
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| Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


_ IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per motori elettrici 


NITE. Fabbricazione di ogni про 


IN FOGLI FLESSIBILI È DURI IN TUTTI GLI. SHESOM 
Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. Я 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite: 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite ш: 
Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna. | TE (148): 24,6) 


. INc. MARIETTI а C. = Corso Francia 64- Via Morgan » - TORINO - Telefono 21-81 - 


Uva 
ў 


VACUUM OIL COMPANY 


©. A. TY 
AGENZIA DI NAPOLI 


Corso Umberto 1°, 325 = Telefono 802 
M $i — ——— — 


OLII SPECIALI 


per Trebbiatrici e Locomobili 


GRASSI GIALLI 


per Stauffers 


COMPASS T ҮЛ 


| e per le Scuole 
in eleganti Astucci 


E. 0. RICHTER & C^ 


Chemnitz i. Sassonia 
(1,15) - 1,6) 


— 


Casa Editrice е L ELETTRICISTA 


УО NOVITA” SCIENTIFICHE. | 


WS RIEDMIBIEMMISTeSTI д 2: ———— а, € 


боп 39 figure e 19 diagrammi 


Pd 
Ба? 
т. тт ISSN 


1930272026. 


` era a an А и 
ед“ ед, 


з мыл ыры өтөө: 


La Turbina a vapore Curtis - 3000 Е. P.- 760 giri. 
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CASA — ; URIETIRISTA, — 
NOVITA SCIENTIFICHE 


B REGISTRAZIONE DE! TERREMOT | 


del Dr. GIOVANNI AGAMENNONE 


Direttore del R. Osservatorio Geodinamico di Rocca di Papa 


R OSSERVATORIO GEODINAMICO ||" 


Mora endofone «Na бо 


M Pendolo orizzontale LA. è Pira ac 4 - ч | 
ROCCA ni PAPA peso n) Зее + RE 


uas saos a Aw volto 
——-Ge 
del 23 Luglio 7905 
n^ a 


f ! 
9.56 39(1т.Е.С) 4.4.12. 4812 


TERKEAM, ОЛ (2 presso il LAGO BA IKAL 


—Ee 


[ 4 l h O, S Qo 
441 Costruttori — 

1l ‘Sig. Gustave VANDE CASTEELE di Gand- Belgio è concessionario della 
чай 54385 col titolo Un produit no о eau dit « Crin lassé et son mode 
. de preparation » offre la vendita del suo prodotto che conserva grande- 
mente il materiale ferroviario e simile ed è pure disposto di accordare li- 
cenze di «costruzione. — Per informazioni. rivolgersi al Sig. 

С. A. Rossi - ROMA - Via Farini 5. 2 
. Ufficio per ottenere brevetti d'invenzione in Italia ed all'Estero. (8) 


Ufficio presso LRLETTRIOSTA 


AININ INIA LL үл СЫ СЫҢ СЫ SN ЧУ ЧУ СОЕ СЕ 8a SA КЫ СЕ СЕ СЕ СЕ ЧЕ СЕ СЕЛЕ СЕ СӨ PLS LUSSO 


Ы 


Via Cavour 224 ROMA via Cavour BRA 


m 
- 


уе e per l'Estero. 


e?? New-York. 


| Consulenza tecnica e legale | 


Domande per testati di Privativa 
e Marchi di Fabbrica per l'italia 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles " si 
2? lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocoim8 — | 
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Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


М Ta m m Late m 


+, кшм T TT М n e SR 


Le Lui 


- Anonima per Azioni. 


oT TS e P a a P м 
-—— AM MAL lA 


аи 


Capitale 1, 50,000 


IAT a 


RA it 


39, Via Ürivolo.- 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


SPRECHER UND SCHUH 


Fabbrica d’apparecchi elettrici 
AARAU (Svizzera) 


Apparecchi elettrici per basse,.alte, ed altissime 
tensioni — Iaterruttori automatici di massima e mi- 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a 
tempo, ad apertura nell'aria o nell' olio — Interruttori 
di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed 
aytomatici — Commutatori — Reostati —Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 

SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. | 

Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all’ 


Ing. M. T. GENTILE — Milano 


(1,15) - (24,6 


DEPOSITO 
Carboni Elettrici 
Accessori per impianti 
elettrici 
lsolatori di porcellana 
Conduttori elettrici - 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, eoc. 


AUGUSTO HAAS 


LAMPADA 
^D JNCARDESCENZA 


“НА RD,, 
800 ore GARANTITE 
DI LUOE INALTERATA 

RAPPRESENTANZA | 


- ОЕРОЗ!ТО 


Via Solferino 7 — TELEF. ci MILANO 

‘Valvola per medie tensioni per Roma, l'Italia meridionale e la Toscana: Ing. Carlo NOD 
e per luoghi aperti Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA Via Pietro Verri, 7 
(15) - (24,6) 


per il Veneto: Ing. Licinio Olian Fannio — Via Altinate 55 — PADOVA (18)-(8,7) 


| ING. A. RIVA MONNERET & C. 


. MILANO — 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


£ In 17 anni di esercizio 
3r * circa 1200 turbine per circa 000000 cavalli 


Progetti e Preventivi a richiesta 


` 1,18) - і 6 


TURBINA di 8000 monec ы» | 


SOCIETÀ DI INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGRINI- JARACH 


Società Anonima - Capitale L.750.000 — Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30 - Telefono 5-72 


Selim Oni Corso Vercelli, n. 30 - Telefono 5-72 — Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 
Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 


FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE 


Pompe d'incendio a vapore. 

Pompe » amano, 
per navi, piroscafi, ecc. 

Pompe d'alimentazione di vari sistemi, а va- 
pore ed a trasmissione, ad alte e basse 
| pressioni. | eo 

Pompe centrifughe, per prosciugamenli, irri- 
gazione, ccc. 

Pompe travasatrici per vini, liquori, olii. 

Pompe Americane ed Excelsior ber росі. 

Pompe ad elica per cartiere. 


Sirene ff MOLTENI. өз " Ventilatori 5! ROOT ,, 
ATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA 


+2 с 
DL шы LAU лараг 


Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 
in bronzo, con valvole Fenkins, o рот» 
ma, ecc. 

Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 

Riduttori 4 pistone ed a molla. | 

. Imiettori Broke per alimentazione caldaie. 

Manometri e Vuotometri. 

Idranti per. uso stradale e. incegdio. 


Impianti completi per bagni pubblici 


(045) - 12,7) 


28» 


Hu 
| Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


A 
Ф „* 
/— TSULES ISRAEL & C. MILANO - vie Pantano, > 
| “i Unici Concessionari in Italia 
"s КЫ | | dba 
£P 1INOLVTE, | | 
Б | 0 
E H 
А d : Marca depositata 0 
Sa È E 0 Brevetto Italiano 75980 Q : ` 
0 4|. $4 J Ж 
$ | ч Q (s Ü 
E" 1 
E 0 BN" 
Ё Ў 
Е Hd «ot теманы bs a A SOR 
a | (1,5 - 8,7) 
| Grande Deposito di Materiale per - Impianti Elettrici , 


= 


R 


"9 т" 


LONDRA (Lewisham) 


Massime onorificenze — Casa fondata nel 1800 
— — juwxeneeoe- 


STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


per corrente continua e alternata 


da Laboratorio e da quadro: registrator ; 


PRECISIONE 
V.LIAITOS 


SCALE VARIATISSIME - SENO SENSIBILITÀ ELEVATA 


| 
Strumenti economici con graduazioni, shunt, e resistenze permutabill | 


С STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE 


| | Rappresentanza esclusiva per l'Italia - DITTA A. DALL'ECO 7 
m Ing. Giorgio Santarelli Succ. - FIRENZE - Via Giotto, 10 : 

| 
Per l'Italia Settentrionale rivolgersi al'Ing. Marco Tullio Gentilo - MILANO - Via Solferino, T. è 


"——————PÁÓ > ‚=> 


Ya 


а Се T E a отча шени, „5... 
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s 


"pe" ш. O 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Solo apparato registrato 


Controllo dell'evaporazione 


e à precisione 
del Combustibile 


adoperato 


sotto qualsiasi pressione 


e temperatura dell’ Acqua 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA Di maccHine A, SCHMID ZURICH. 


(1,18) - (24,6) 


E. LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. ! 


Società in accomandita semplice 
OFFICINE E FONDERIA | DEPOSITO GENERALE 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO |! Viale Monforte, 28 - MILANO 


e -9 
dI LOL за 


Apparecchi elettriei per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


f Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


Trasformatori di misura = APPARECCHI PER RETI AEREE 


di tensione в di corrente ) а bassa ed alta tensione 
| per sezionamento - valvole - derivazioni 


ной » divisori - resistenze - 


; per archi Scaricatori 
t ISO RALE per basse ed alte tensioni 
ее INSERITORI SEMPLICI Е DOPPI . PS PNE fn 
а о per batterie di accumulatori Б хоса изя 
3453. n rsetiti гтапп 
жзг. | REGOLATORI AUTOMATICI у Valvole a piombo ей abo ed argento. Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrin: M LIMITATORI DI CORRE! m NTE BERGAMO per Telegr. Elettroteonica 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO | per luce e motori Green n, ры. Telefono 28-77 
REOSTATI DI REGOLAZIONE | mE CUNT ace o per Telegr. s ARR 
я per dinamo e motori. тисш е, metn д ОО le 
| 'REOSTATI DI AVVIAMENTO & per Centrali ~ Stabi in eet. by (1,15) - (7,7) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


„Йй 


SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigérstrasse, 23 


— o ҖӘ - 


Agenzia Generale per l’Italia . 


Inc. MENOTTI STABILINI 
Fiazza Castello, 11 - MILANO 


Rappresentanti : | 
CANDIA & C? - Ccreo Umberto I, 34 - Napoli. 


ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065 - Venezia. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


a basso ed alto voltaggio 
Primissima qualita 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. (1,15) - (240) 


STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI = Brescia 


` * 


TUBAZIONI « LAMIERE D'ACCINO 


Chiodate о saldate 
di qualunque diametro 


Principal! impianti e per alta pressione | 
eseguiti: 
Caffaro — l —— —— -pp ———— 


ungbessa ш. 1200 
diametro m/m 1000. Caduta m. 250. 
Siderurgica Glisenti — lunghezza m. 150 diam 
m/m 1500. Caduta m O0. T 


Accessori relativi 
Paratole 7 Valvole 
Saracinesche 


Grue a Ponte 


Cotonificio Bergamasco — lunghezza m. 105 diamet 
m/m 2850. Caduta m. 85. 256 cibus 


Moncenisio (in costruzione) — lungh ; 
ише CA COTE ) — lunghezza m. 1500 diametro 


Tubazioni Ghisa 


Impianti а’ Acqua Potabile sw 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


GADDA & C- BRIOSCHI, FINZI & C. 


SOCIETA ELETTROTECNICA ITALIANA 


3 DipLomi р! ONonE - TORINO 1896 о O 
2 MEDAGLIE D'Oro - MIN. AGR. INDUSTR. 


о о о о о о о о о -Е Соммек. -1896-93 


3 DipLomi D'ONORE - COMO 1899 ооо 


2 MepacLIE D'Oro - PARIGI 1900 оо 
2 MepagLIE D'Ono-R. I. LOMB. 1901 
o DiPLoMA р’'Омове- VARESE 1901 оо 


о MepagLiIa D'Oro - UDINE 1904 0 оо 
о Mepagtia D'Oro - BRESCIA 1904 о о 


MILANO- TORINO 


SEDI: 0 0 0 0 о о о о о 
MILANO - Via Castiglia, 21 о o 
TORINO - Via Ponza, 3 о o o 
ROMA 
VENEZIA - S. Moisè, 1463 о o 
FIRENZE - Via Saponai, 5 о 0 


GENOVA - Via XX Settembre, 31 


o 


- Via Cavour, 82 о 


Centrale elettrica dell'Arsenale di Venezia. 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
A A MM 


IMPIANTI TRAZIONE ELETTRICA 
i ele 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — MOTORI — POMPE — VENTILATORI-ELETTRICI. 
мые мые вте лем _————leie  —_——————-— 


(1,18)- (20,6 


Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA 


ME. & Ј. BUSEHECK 


I TUBI “LAUF, 
[| Tubo nero | Tubo ricoperte Corso Genova, 3o-l'lilano PES | 
| i senza rivestimento È d’ottone senza rompersi | | 
^ DEPOSITO PER L'ITALIA | essendo fati || 
! ————————————————n— )4— 


! A SPIRALI 
dei 


| mmm | 75... TUBIISOLANTI “LAUF, PER CONDUTTURE ELETTRICHE 


j | | ed accessori per la loro installazione 


xxx CATALOGHI E CAMPIONI A RICHIESTA xxx 


(15) - (8,7) | 
Via Manzoni, Angolo Via Spiga 52 e Via Annunziata 8 - 10 


Affred.H. Schütte “È ING. NICOLA ROMEO ROMEO 


E MACCHINE 
| : ^ |] UTENSILI 
E f AMERICANE 


Telef, 28-61 | 35- Foro Bonaparte - - MILANO 


MATERIALI " BLACKWELL, 
COMPRESSORI 


z Түүнү жЕ? per le varie industrie | 
| | == m P POMPE AREN 
к Fresatrici - Trapani - Rettificatrici - Piallatrici 
Torni automatici | 
| | Magli - Gru - Forni da Fonderia etc. n 


1! 
Punte ,, Morse " , Mole di smeriglio “ Norton, | AGGIAI H ЮЕШ, y i 


Frese « Drown e Sharpe ,, 


re E 


COLONIA — PARIGI — BRUXELLES — LIEGI = Telegramm; ranmi: BELLIWAG-MILANO 


BARCELLONA — BILBAO — NEW-YORK. (1,15) - 49) 


JN . (1,15) - (14,6) 


——— 


| |o 2, | Giuseppe e F.‘Redaelli-Lecco i 
Y Stabilimenti filiali | 
ОҢ А Ң | VIO 

| | E C B ON E / л аё RS | Tees д Como) 


Levallois Perret, près Paris ў v — TA 


| Fili di bronzo fosforoso, di ferro e d: acciaio zincato 
‘per condutture telegrafiche e telefoniche. 
Fili di accialo zincato ad alta resistenza meccani 
e corde metalliche per sostegni di conduttur 
elettriche. 
Fili spinosi e reti metalliche di. protezione. 


a 
MARCO. CAPPELLI Corde di rame per parafulmint. 2 
MIlano — Via Morigi 12 — Milano —€— a" 


Spécialité de Balais en charbon 


 Rtappresenclitb esclusivo per 1? Italia: 


(1,15) - (34,6) 


'56DG 


LETTRICHE 


Specialità per applicazioni 


Je 


| 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savialiano 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


d 


ROMA — Via Somma Campagna, 1 5. 


Urrici DELEGATI : 
| | VENEZIA — Calle Vallaresso; 1318. 


Costruzioni M eccaniche £ Élettricfie 


/ , 


Impianto di Trazione Elettrica. 


(8,15,22) 


1 
I" 
пољани 


Avvisi m ире gell PE 


е 
C 


е z a € PN s m. Ta WA. д 
Tied eoa amit ram gt cf a hf бст me e x o 8А ion jt vali Mea, atii) ali 
dis iat i ca Ce darem yea niet de i ЖСР NU; n Nas "Oye iC Dn mJ nil è Qu 
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| Isaria- Záhler-Werke- | 


do BAVIERA - M U NCH E IN - BAVIERA 


E i — -— — — 4869089 


5 FONDATORE DELLA FABBRICA: INGEGNERE CAPO Giorgio Hummel 


2, Contatori di energia elettrica “ISARIA,, 


| CONTATORI » WATT-ORE 
в CORRENTE ALTERNATA 


per carichi induttivi e non induttivi, per corrente 
trifase a carichi equilibrati, sino a 100 Amp. 
500 volt, ed oltre. 


‚ СОМТАТОВІ BREVETTATI Ee 
b. DI WATT-ORE i 
pe per corrente continua, alternata e trifase 


> (da 2, 5 Ampere a 2000 Ampere - 600 volt per impianti a 2 e 3 Ш 


(6 


ИНИ lua "ud 


С 
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+) Cun ШӘ, 
n 


з. 
© 
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LJ 
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CONTATORI РЕВ CORRENTE CONTINUA 
CONTATORI DI MASSIMA RICHIESTA 
| CONTA-ORE 


€ 


Fi 10 Ll P ШЕШ, 
" P ИШНИ un mz 
| ut i d | є " | ig 4 
ЇЙ 
| | USAI, PESI 
n e | y 


Contatori speciali di Watt-Ore T 


per corrente alternata a 2 e 3 fasi 4 


(per carichi uguali e disuguali) ) 


t 4 93H 


Catalogo, preventivi e certificati a richiesta. 


е О (e) . (e) (e) е O О A o adi 
NC yir ы Ты уы Burnt ТУ, i m da e^ Ve m а. 2 K Е ‚ 3 (e) e) С, О О е (а) (0) 3» la DI 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


6 3. B. OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 


MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 
GENOVA. 
UFFICI: Piazza Nunziata, 18 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
j KAD 


Rappresentante per la Lom- 
bardia, Piemonte e Veneto il 
Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 


MILANO - 
Foro Bonaparte, 1 


Rappresentanti per la To- 
scana: Sigg. 


Successori LHÓTE 


Firenze - 


Via Nazionale, 4. 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 


Rappresentanti per l'Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL.- 
Successori a DISSEROTTO & C. 
| Ing. E. CANZIANI & C. N apoli » 
Genova -= Corso Umberto I, n. 80 


Portici Vittorio Eman. П. (1,18) - (O) 


- è ———— — = ===========“*‘)%@ @ 


Manufacture Speciale deCuirs € Courroies | 


40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLona 1888 - ToLosa 1888 - CHIcaGo 1893 - Parigi 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli | 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 
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ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
Boulevard Voltaire * | 


PARIS 


Agenti Generali per 1’ Italia 


<< FRATELLI TRUCCHI 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 
PARIGI — Bi. Voltaire, N. 74 — PARIGI . SAMP IERDARENA 


tn _ __ _____r——TTT___———sglizediu(00gle  —— 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


О А 
EM! 60004 бо ооо Volts 


ed oltre 


poe: alila 
per 


x Gele eor 2 QOele/ozeo 
= ARTICOLI PER ELETTRICITA 


mM OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em’ GEROSA Società Anonima per Azioni - Capitale sooiale L. 150000 INTRRAMENTO TENAN 
A MILANO 


Via Vittoria Colonna, 9 (Via 5. Sim) 
— ww 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 


Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza piia nè contatti | 


РР 


| i FONDERIA in ottone, 


| bronzo, alluminio 
\ — — 2% 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
кж 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. 
(1,15)- 24,6) 


ae 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


Contatori ~ AROÑ, 


per corrente continua, monofasica e trifasica 
Costruzione a pendolo ed a motore - 
CONTATORI PORTATILI РЕВ CONTROLLO 


Chiedere listino al 
Rappresentante Generale per l’Italia 


ese: Ing, I. EINSTEIN - MILANO vis riv,» оол 


STELLE 


OFFICINE MANFREDI - “ MONDOVÌ (Piemonte) 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 
SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni 


Referenze di primo ordine 
ESPORTAZIONE | DR 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA : (1,15) - (24,8) 


«*909909090909090909090909 *09090 


Accumulatori Elettrici 


di tutti i generi 


GIOVANNI HENSENBERGE R-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 190! - Bologna e Brescia 1904 
Macerata 1905. 


Acoumulatori stazionari * Planté,, per batterie a scarica rapida e lenta. 

Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo L e W.Hagen per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc.: 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. 

Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per motoe 
ciclette ed automobili. 

Accuntulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di cellulbide od Sbahiio per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 

Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione deile carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 
servizio a questo scopo (30.000 elementi). 

‘Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi, 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti —Dettagli — Sopraluoghi 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


(1,15)-(24,6) 


pu Cd 


EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


NA SN ma зч n 


i migliori lubrificanti per per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d'Oro 
———b5Y$———— 

19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio — 
Medaglia d'Oro 


+ Massime onorificenze alle principali Esposizioni EE um 


dei principali Costruttori di macchine 


For nit | | D a vapore - imprese di elettricità - 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Oplfioi industriali. | 


(1,15) - (24,0) 


Oni: e | GRASSI 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


C. Gr. t. 


Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


STRUMENTI 
DI MISURA 


ELETTRICI 


e registratori 
EWR 


Adottati dai seguenti grandiosi impianti: 

Soc. Gen. Italiana Edison - MILANO, 

Soc. Utilizzazione delle Forze Idrauliche Impian 
del Cellina - VENEZIA, 

Soc. Napoletana Imprese Elettriche - N APOLI, 

Soc. Italiana Elettrochimica - ROMA, 

Soc. Forze Idrauliche del Moncenisio - TORINO, 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. 


(5 - GO 


60 medaglie e Diplomi 


ER FRIEDR. DICK, Ese eos] 


Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 


talli e per legno. 
Esposizione Mondiale di St. Louis 


Grand Prix e 2 Medaglie d'oro 
per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 
Tutti gli utensili I erai perai | 
sono di 1°. qualità | 500 ор Ф 
== 
Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per [Italia : 
SIMONIS e C. - Milano уз s. Eufemia, ? 


Macchine e forniture per l'industria meccanica ed elettrica (9-07 


k 


Ie uq — Y La—— mmm. У La —À a mmm Lo — ‚уи, m eno vus 4 p 


i. —— V c— — | — u— T — — V ЛИНИ, — YL 
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Alternatoreftrifase, tipo da БОО cavalli. 


| = == 
1 | e М 
Тгаѕї tori | 
| CHIEDETE I NOSTRI LISTINI E PROVATE I NOSTRI ТЇРЇ 
$ | | 
OFFICINE GIA" GUZZI & RAVIZZA | 
| di Ing. Giampiero Clerici " 
| | Via Pergolesi 11 ` 
| ШЕ MILANO xus: reos " 


— В M: st 
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PORTALAMPADE X LAMPADARI* Ж ж 
VALVOLE Ж ж Жж APPARECCHI DI MI- 


INTERRUTTORI* ж 


| A ( - SURA ж ж X X 
COMMUTATORI* Ж i ` PER IMPIANTI Ca CONDUTTORI ELET- 
"Nh. \ELETTRICI ' 


RIFLETTORI ж ж TRICI ISOLATI Ж ж 


TULIPES Ж LAMPADE ADINCAN- 
GLOBI X X ж ж DESCENZA ж X X 


BRACCI Ж K ж ж 


NN > е ISOLATORI DI POR- 
i | ~ 3 TORINO: VIA LAGRANGE 29 g - 
SOSPENSIONI ж ж | “б VENEZIA · *** SAN MOLISE 2065 77 «05€» CELLANA Ж X ж 
\ ге LR AW 73 E Mes > , i PLIN PLIN PLIS 
Catal. a richiesta [2 у 7 (д) Чу Pronta spedizione 


(1,15) - (24,6) 


chaeffer "Bude UT 
23 A. Monte Napoleone = MILANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Indicatori per prendere diagrammi. % Compressori sistema Rryszat. 
Contatori di giri — Vachimetri + Pompe a vapore brevetto Voit. 
Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. +. Pompe per provare tubi e caldaie. 
Valvole sistema Jenkin. + Regolatori di diverso sistema. 

Valvole modello forte per vapore surriscaldato. + Termometri — Pirometri. 

Elevatori di liquidi — Pulsometri. * Tubi di cristallo, primissima qualità 
lisa a SRTRGIESASE — Lubrificatori ,15)-(8,7) v (Verbundglas e Duraxglas di Jena). 


DITTA 


G.ni CARRERA & С. 


| Corso Umberto I. 201 - NAPOLI - Corso Umberto T, 201 


Filiali: Milano - Catania 


"i G. MEHNE 


SCHWENNINGEN (Wiirtt Schwarzwald) 
“stabilimento Elettrotecnico 


*| Primaria Fabbrica di: 


4 


Suonerie elettriche 
e Quadri indicatori 
d'ogni specie 


Raccomanda 
per l'esportazione 
in tutti i paesi: 


Telefono 10-67 
19-01 QUOJOI.I 


ww Na 


Suonerie elettriche chiuse 
ermeticamente 
in cassette isolate, 
\leggerissime, 
funzionamento perfetto. 


— 


Macchinari per tutte le industrie — Motori 
Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 
industriali — migliori lubrificanti. SÉ ————— — * 


ALTRE SPECIALITÀ: SVEGLIE e orologi di controllo a trasmissione elet- 
trica. — Detti orologi di perfetto funzionamento offrono inoltre la ga- 
ranzia che nessun incaricato alla sorveglianza di locali риф in alcun modo 
alterarne il funzionamento. 


{ Rappresentanza generale per l’Italia della Ditta 


LUIGI CARRERA & С. - TORINO 


| Prima Ditta italiana fabbricante 
i 


m a Gaz ü 
| Motori | = ienas 
| a Alcool 
Impianti a Gaz povero 
|  9ene senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 


| „Ое 60, 000 cavalli in azion 


M SE DR 
x eid ^88. SI ee ШЫН ы X OQ C 0C OX DUER эу; әз ж эө: : 
2 


Interruttori, Inseritori e contatori automatici registrabili dai 3 minuti in 
poi, Orologi per segnali; Accenditori di Gas e Acetilene. 


prezzi miti 


gunt DLL CET LH PH TE YA ELATI CORI LLL АИ UTILE terit (pnmo te LL TL LU LLL UL MER THERME 


presentanti. — ALTA ITALIA: 


GIORGIO GROSSMANN - х. MANOT Cogo Gets gle 


ANTONIO ROMEO & C. NAPOT I . Via (tia 
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mum ma УР Сар Сы ШЕ mmu um 


Ing. A. С. C. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun : Francoforte s M. 
Apparecchi Elettrometrici, 


Voigt e Haeffner -Francoforte sm. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 


Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - Leutzsch 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


I.. M. Ericsson e C. - Stoccolma 


-— = e e e De — — + С У + ——_—— 


Telefoni ed affini, 
The Mica Insulator Company = Shenectady America, 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


\ « Prometheus ) = Francoforte sM 


` i Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
Gebrüder Adt. А =>. €" Ensheim (Pfalz) | 
Fabbrica di isolanti di composizione 


speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. | 
A Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale | 


MECHWART & Ci 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 35 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « C. 


——— — —AÀÓOÓokb 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici а Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PER t COSTRUZIONE 
D 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, „MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da minier& . 
CPROGIETTI E PREVENTIVI GRATIS. 


(1,15) - (949) 


" € Ф Cataloghi e offerte su richiesta è 9 Ф uw ^ 


CS C——  —— [a —— e——— — 000 


bibi CUEMRíZG GU BOB. 
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SOCIETÀ | ITALIANA 


SIR Y, LIZARS & Co. " 


= 


N 


yo CSX E 
DA 655 


€ ух 
© DI 
‹ di SIRY, CHAMON & C. 7 
Viale Р. Lodovica, 21-28 = MILANO - Viale P Lodovica, 21-23 % 
$ | e 
“ Agenti esclusivi per l'Italia della | e 
A C^ POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi A 
x . ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 { È 

TORINO - Via Arsenale, 81 (F.lli Е IE | A TRIESTE - Via 5, Caterina, 8 Я 


мм 2 ОР хо) : gi. 
A NEOA SL 


CONTATORI 


| E. THOMSON per pe distribuzione, tensione ed 


intensità. 


B THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 


per alte tensioni. 


XS 


Li 9, Y Zy 
AEN 


K А?) 0 
ARO 


КОКА 


(2 43 
ЭК Ss 


Lo fux e 

dvi BATAULT, B. T. ed A. G.T. ad 
induzione, e per qualunque distribuzione а. corrente alternata 
mono e polifasica. | 


Хз? 


(ОО? ; A 


No 


NX 
Nod 


ЧСА 
3,78 


Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 


9) Wa (24 1) NA, 


X 


ANANAS A 
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OF ROKON 
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O’ K per corrente continua da та roo Am. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


IAT. 
92 
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Lettura diretta in Ampxora 


-00v 


RE гы 000 © - 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 


vat e чл. vu» эү! 
жес NU "v. С 2 
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0'К 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


X gu « M Ж? es 
ОИСИ OA 


Strumenti di misura sistema Meylan . - d’Arsonval 


-OGNI — k MUNITO DI BOLLETTINO DI — — DI POSA ED ISTRUZIONI 


(1;15)- (946) 
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AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotaie - Il sistema più 
pratico per i servizi 


|| SOCIETÀ ING. MERIGGI & 3 
‘n | TRAZIONE ELETTRICA — Hn 
o| Yia Vignola, 6 MILANO | MILANO Telefono 95-24 Agenzia è Generi por Falla o Ваша | 
JL Фонтана онко, НЕ ОНО Кн 
| "a eem. “OHIO BRASS © || la | e^ |), 
T R H- | 
| 

| 


| pubblici 
B KRH | 
| | i Cataloghi e | Specialità materiali di linee aeree | 
E i ideis id monofasi alta tensione per trazione T 
! a P | | —— шше relativa | 
pb (1,15) - (16,6) 1,9 01 
Dl 
Pene a 
| EF ө | 
Società Italo-Svizzera 
. . | Costruzioni Meccaniche 
BOLOGNA 


лл +. 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all’ EHistero 


N ad 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiest? 
( 2 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 
ШШШ à VAPORE. ps = | 


е GAS 
С жюк» 
MOTORI a vapore: 
orizzontali a cassetti — di precisione a vaivole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 


celerata per impianti elettrici — verticali a grande 


velocità. 
KERE 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


N і VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICOIDALI Р 


MARCA MONDIALE BREVETTATA S I R О С С O 


(Sirocco Work-Belfast) 


ASPIRANTI-SOFFIANTI 


“ч Agenzie e Depositi in tutti gli Stati d?" Europa 
Tipo Centrifugo STATI UNITI - SUD AMERICA - AUSTRALIA - INDIA Tipo Elicoldale 


rispetto ad altri tipi i MASSIMA ERHICIENZA Е RENDIMENTO rispetto ad altri tipi | 
a pari diametro e velocità. MINIMO GONSUMO DI FORZA. a pari diametro e velocità. 


Serie garanzie - Primarie referenze 


I più adatti per Essiccatoi in genere ed Impianti Refrigeranti. Per asportazione di Polvere, 
Gaz, Detriti. Per ventilazioni di Trasformatori, Motori elettrici e di Tunnels, Miniere, Navi, 
(adottati dalle R. Marine lialiana, Inglese, Tedesca, ecc.). 

Tipi speciali per Forgie e Cubilots.. | 

Ventilazione, riscaldamento, inumidimento d'aria per grandi ambienti industriali, ospedali, scuole, 
aule pubbliche, ecc. Per Tiraggio meccanico alle Caldaie anche in unione ad Alimentatori Auto» 
matici ai Carbone, con garantita forte economia di esercizio. | 


Agenti con gran Deposito per l'Italia: 


WHITE, CHILD & BENEY - Ltd. 


| MILANO - Via Principe Umberto, 29 - MILANO — 
1980008 


e 
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Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione е di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


E'ornitore della R. eal Casa 


S. SINIGAGLIA & C. 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 
AUTOMOBILI e QUADRICICLI FERROVIARI della Gesellschaft für 
Bahnbedarf Hamburg. 
TUBI FLESSIBILI IN METALLO per qualsiasi applicazione industriale 
— Originali della Metallschlauch Fabrik Pforzheim. | 
FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. | 
POMPE А STANTUFFO “ ООНА ЇЧ ,, ad un solo corpo di Pompa 
a doppio effetto - Le migliori Pompe per acqua - acqua sabbiosa - acqua 


di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - 
per incendi. 


Fornitori della R. Marina. 5.5 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


n. 6 bis, 


n. 9. 

Moneta Giuseppi 
MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILA 

| Cataloghi speciali gratis. (119) - 04 


ААА Ф006 N: 

TIZIA 60:00:09:00090 9*5 
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C CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


OO 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


рег la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre ворга 110 Volta. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle-aurato, rosso, blanco brillante e bianco pe 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GA RAV AA МІСТІ di ogni genere 


—+69+- 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


ELETTR ODI Ф. 


per l'industria del Carburo dl Calcio е PElettrochimie? 
(1,19) - 
SEE [S 
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: COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE è 
: : 
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1 | 
| JBRUNT&@" | 
| 
MILANO — Via Quadronno 41-43 — MILANO | 3 
: CONTATORI | DI ENERGIA : ELETTRICA ; 
" ү LC IN. ,, Per corrente continua ed alternata, a qualunque : 
Ф н 
@ tensione o intensità. s 
È E 
: VI LCAIN ,, Speciali per pena di distribuzione e per alte tensioni. n 
) íí $ 
COSINUS, contatore a campo rotante È 
3 per qualunque distribuzione a corrente : 
(ts TRE . alternata mono e polifaeica. : 
SOME eom E 
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Tipo “COSINUS M R,, per corrente mono 


È 

e polifasica per qualunque voltaggio e intensità. È 

«e | | È 
Tipo “ COSINUS I R,, per corrente alter- | ===" x 
• а а а n g p MEL. Ж 

nata monofasica, per piccoli impianti, (7 "T Ж 
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^ 
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VR 


per qualunque voltaggio, intensità sino a 15 


rette: Lo: 


OIEOEOECIORDIOIOIOIOICECEOROIOIORONONEOEOIOIOIOROIORNORECAONG 


Ampere 


г 


Massima sensibilità, esattezza a carichi in- 
duttivi e non induttivi, semplicità e robu- 
* COSINUS MR,  stezza. . 

CHIEDERE LISTINI E PREZZI 

Laboratorio a MILANO e NAPOLI or taratura, verifica e riparazioni. 


FONDERIA ARTISTICA A IN BRONZO E IN GHISA 


; Candelabri, Mensole e Bracci -Stradali in Ogni Genere 


IMPIANTI COMPLETI DI LUCE E FORZA 


NAPOLI Via Benedetto Cairoli, 92 


| м TORINO Via Roma, 27 
Nueeursali ROMA Via S. Sabina, 4 


SINA Corso Cavour, 27«. 
MESS ; 275 (1,15) - 49) | | 
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UU UU AU Eur е 


PALI DI LEGNO 


impregnati con sublimato corrosivo 


TA Nu 


OI `2 MO er) ITA IRC 
ОСОО RITA CIC 


QA CIS V 
a ood 


Durata media secondo statistiche ufficiali 17 '/, anni, 
- Б PER IMPIANTI ELETTRICI 
4 stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 28 metri di lunghezza 


Il 
| 
| 


; pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria | 
: . TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


FRATELLI HIMMELSBACH „ктвгкво odo sez ra wura 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA © 


YN UA SN САХА HAC ARS 


AG т NZ) 
ҮК ТОРОО 


OPTA DIRI RI RIINA FI IT IA IAT 


ma LESS: CALZONI pot 


TURBINE 
Ruote PELTON 


1s SILVIO DE PRETIO 


SCHI 
Turbine - Regelatori - 
Macchine per cartie 


Innesti a Frizione PEA 
Rappresentanti per le Turbine € Reg | 


Per la Lombardia, Emilio, Li- ati жї 
guria: Ing. CARLO LEVI A 
MILANO - инн ОА. са ж а 

| Per il Piemonte: Ing. VALA- Ж м о. 
BREGA LICTENBER- IS | 
GER e ORI - TORINO. 
Via Lagrange, 29. 


1350 IMPIANTI ESEGUITI. 
per cavalli 8 85, сте 


| KEK- - ——- 
: Diploma . T Onore tal j 

El 

Esposizione di Torino 1898 н я | 

| опе то e preventivi 
: Cataloghi e preventivi a richiesta. Gratis - 


. (1,15) - (94,0) 5 
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' FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGE 


Brevetto Сагаввїпо 1899 


Via Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, 34 


1 


Batterie industriali, per vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- 
stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


| STAZIONE DI CARICA 
10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 


Wale ANI 


A 


Edoardo Ме холхо птен; 


(«yy 


PREMIATA FABBRICA DI PILE GALYANOPEOR AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera della Casa 
TELEPHON=FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT | 


già J. Berliner 
HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


(145) -(1,7) Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. | ро por. 


Grande Lotteria di Capitali. 
garantita legalmente dal Governo di AMBURGO. 


L'imrortante lotteria di capitali, autorizzata dall'alto governo dello Stato di Amburgo 
é garantita colle proprietà complessive dello Stato; é composta di 92,000 cartelle, di о 


i 44,655 devono vincere sicuramente. Il capitale a vincersi in questa lotteria è. 
approssimativo a: 
ме 


Lire 18,250,000 iro 


Marchi o Lire | 

SE ‘L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 

| 7 р 0 0 0 0 che tutte le 44,655 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 
| 7 


decise con sicurtá mr classi suocessive. i PEERS ar 
La vincita principale de i classe nel caso più fortunato è . 50, qu 
pra IM Mr. 55,000, am f 


della seconda c , aumenta nella terza classe a Mr. 60,000, nella quarta a Mr. 


come maggiore vincita sone offerti, nel caso più fortu- 65,000, nella quinta a Mr. 70,000, nella se«ta.& Mr. 50,000, е nella settima eventualmente a 
nato, dalla nuova grande Lotteria di capitali garantita Mr. 000,00, ma in mi caso di Mr. 300,000, 200,000, 100,000, ecc eco. н hp a 

^ i casa comme e a e neu a vita colla esen а essarsi in qu 
dailo Stato di Amburgo. grande Lotteria di us tali. Si 


Le persone che desiderano passare ordinazioni sono pregate d’aggiungere alle stesse l’am- 
montare corrispondente in Hixlietti di Banca di qualsiasi paese europeo, oppure in 
francobolli, ma la maniera più comoda si è l’inviare il denaro a mezzo di vaglia po- 
stale internazionale. M" 

Per l'estrazione della prima classe sono fissati i seguenti prezzi: 


In ogni caso però: 
1 Premio di marchi. . 353000000 
1 Premio di marchi 200000 
Ì Vincita di marchi 100000 


2 Vinoite di marchi 60000 1 Biglietto originale intiero costa Lire 7,50 
72 Vinoitedi Marchi 50000 1 mezzo Biglietto originale — » » 3,75 
1 Vincita di Marchi 45000 1 di Е 1.90 
: 40000 quarto di > » » » . 
^2 Vinoite di Marchi Dal regolamento officiale si possono rilevare i prezzi dei biglietti delle classi seguenti, come 
. I Vinata di Marchi 35000 purs ү distribuzione di аке lo таене la data ele ees oni “ апе tutti | Чек! 
; 0000 ella Lotteria. nuno ricev nelle proprie mani i biglietti originali provvisti delle 
> 7 пое di Maroni 25060 armi deilo Stato, o nello stesso tempo "n piano officiale delle ostrasicni da cui rile- 
Vincite di Marchi vansi tutti i dettagli neces«arii. In seguito, dopo l'estrazione ogni interessato riceverà il listino 
Ì Vincita di Marchi 15000 officiale delle vincite estratte; il medesimo è pure provvisto delle armi dello Stato. 11 paga 
11 vincite di Marchi 10000 mento delle vincite sarà fatto prontamente a seconda del regolamento, 
36 А 5000 sotto la garanzia dello stato. "a" | 
Vinoite di Marchi In caso che, contro ogni nostra aspettativa, il piano delle estrazioni non convenisse ad 
. 85 Vinoite di Marchi 8000 uno degli interessati, noi volentieri siamo pronti a riprender di ritorno, prima dell'estrazione 
160 Vinoite di Marchi 2000 i biglietti che non furono trovati convenienti, ed a restituire l'ammontare ricevuto. Noi pre- — 
41:259 Vinoite di Marchi 1000 ghiamo di volerci mandare le ordinazioni al più presto possibile ma in ogni caso prima del 
SSBB Vincite di Marchi ЗОО 25 Anrile а. corr 
26890 vincite di marchi 169 DE a 


Valentin «gc. 
Casa bancaria HAMBURG (Città libera, Germania) 


Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il medesimo inviasi gra- 
tuitamente in anticipo. | (8) 


16451 vincite di Marchi 200, 144, 111, 100, 78, 45, 21. 


Ancora una volta noi rimarchiamo esplicitamente come la 
Lotteria di Amburgo è posta sotto la sorveglianza dello Stato, 
-@ che le vincite sono garantite dallo Stato. Nol preghiamo - 

quindi di non voler paragonare questa Lotteria con lotterie 

private in cui non è offerta questa sicortà. 


— 
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Fornitrice delle 

Ferrovie dello Stato 
e delle principali 

Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


Km. 185 alla tensione di 56960 volt 
Il più importante in Europa 


LA FONDIARIA - ncenoio 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con К. D. 6 Aprile 1879 ` 


Capitale Sociale L. B, 000,000 interamente versato 


MIT nn 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


М М MSA e II SL s € 


SPECIALI FACILITAZIONI 
alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 


Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 
Wi 39 49:4: Ө; € V. 19,14 49:14 10:11:74 €. %. 79:9. 9797719: 79: €. LOLITA 


LA FONDIARIA - ra 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 10 Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 


Franchigia completa dopo 10 anni. 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 
(19-09 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


— 


Agenzie in tutte ls Città del Ragno — Tariffe e progst gratis su semplice richiesta. 


> KARISBADER KAOLIN m— а] 
м MERKELSGRUEN ви! KARLSBAD | 


Provrietaria della celebre Cava di Caolino “ Excelsior „a Zetlitz $ 


e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


. ISOLATORI| 


in porcellana durissima 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE 


Telegrafo e Telefono- 


pria STAZIONE DI PROVA а 200.000 volt 


Oltre 9OO modelli d'Isolatori 


Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 


IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
IMPIANTO SOC. ELETTRICITÀ A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenone Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 
IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 40000 Volt. 


- IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 
> 10 0: più altri impianti per ten- 
sioni superiori аі 15000 Volt. 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS 


Rappr. Gen. per l’Italia: 


LAZZAR & MARCON 


TREVISO ыз-бл 


GERLACH & C.- MILANO 


Scale Meccaniche 
5 ө 


n SCALA ШШ 


spetiali ШШШ 


PER 


Pompe 
a vapore ed a 
mano per in- 
cendio e per uso 
industriale. 


| . Servizi 


ESTINTORI 
IDRANTI 


Apparecchi 
per 
pubblici servizi 


Ё Ее А" - 


et gru S 


delle rinomate MAGIRUS, EWALO & 
R. CZERMACK 


LIEB 


(1,15) . 18,7 


per condutture elettriche f 


РЕ — = «| cc uw—MÉ р 


4X 


f 


L'ELETTRICISTA 


Anno XV S. П Vol. У, М. 9. Rivista quindicinale di Elettrotecnica 1° Maggio 1906, 
Diretto r e: Prof. rof. Ai ngelo Ban 7j | Abbonamento annuo Italia. . . . . .L 12,50 
a T Unione Postale . . ,, 16,— 


Un mpinero separato . ° А • ° e е e 99 1,— 


—— 


SOMMARIO: Il metodo di Birkland per la produzione elettrica dei nitrati dall’atmo- 
sfera: 0.8. — Macchina a vapore a stantuffo riscaldato: IraLo Ferruccio CERRI. - 


Riassunto delle Teorie Moderne sulla elettricità e la materia : 17. К. Axı REIL — O- L ‘Abbonamento • annuale principia sempre col 1.0 gennaio, € s'intende rinnovato 
scillografo Pagnini. — Ricevitore elettrucepillare Sistema Armstrong - Orling: M. ni: 2% T. m * non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 
Marcnesini. — La Pilite. — Trazione elettrica in Italia. E s md жузш so 
Rivista della m estera. wii ек пов della т: пешшошошее; ,delle sh par dut e : 
ile Clark e Weaton mediante l'elettrodinamometro assolu 2-4 ы T Me Ч X ә 9 °- o 
Bivista Legale — Passaggio di condutture elettriche attraverso i frutteti: A M. Giornale di nnunzi di J'ubblicità 
Fínanztaríe. — Acquedotto De Ferrari-Galliera - Genova. — Officine meccaniche (già ove de 
Miani-Silvestri e e Grondona Comi e C. — Società Sicula Imprese Elettriche - Teo PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
Palermo — Società Ferriere Ita'iane. ME ^ : ci А i 
Informatori: ue Rangueara саа еее Ferro ар elettriche. — Esportazione di T *. L Py /s Pag. *, pag. 'Apag. “a Pag. 
macchine apparati elettrici dag niti - Lg | 
Elettricità i ance nerd S rena O.8. с. те . 106 : 30 TO 50 30 
Bibliografía. — Physikalische Techn eoo. i us o 116 ^ 
Нана. el Estero — Concorso per un manuale pratico di elettroteonica ad uso degli o- er mesi 40 130 90 ‚ 55 
perai elettricisti. — Impianto per la distruzione delle immondizie, ecc, Un anno . . » 700 380 220 130 90 


Privative Industriali dal 21 luglio al 6 agosto 1905 — Valori Industriali. 


—__——————_——— __ _— ——À a Á €——————__—_—_——————————— T———_——————1—z@—@@—@—@—@—@—@—@—@—@—@t—€<€@€@€@————S._-P € 
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M Mt 


А Indirizzo telegrafico: ** Klettricis - Roma 
Fondatori: Banti Angelo | Direzione e. Amministrazione - ROMA - Via Cavour, 226. Jens telefonico: N. sore». B 
Brunelli Italo - Cardarelli Fedele eferenze - Nast-Kolb ө Schumacher, banchieri 
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Premiata Ditta NORTON & C. 


Casa fondata nel 1870. 
STAZIONE DI CARICA ACCUMULATORI 
portatili e per automobili 
Grossisti in articoli per illuminazione 
IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI 

Stadio Tecnico ed Officina Elettrica 
Firenze - Via Brunelleschi, 2 


Studio Tecnico Industriale 


SBARAGLI & PONZELLI 
BOLOGNA filiale JESI 
Impianti elettrici completi. 
‘ Importazione e deposito Materiale elettrico. Macchine elet- 
` triche della Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- 


coforte s/m. | 
Progetti, Preventivi, Cataloghi gratis a richiesta (1,15) - (24,6) 


C. Olivetti & C. 
MILANO - Via Broggi 4 
3 


Viti d? Ott 
О. MARCACCINI c Marea 


Ranelle, Dadi, Pomelli, Sfere, Morsetti, 
IMPIANTI ELETTRICI 


Serrafili e pezzi sagomati 
anch; su campione o disegno a prezzi convenienti 
Via Nazionale, 13 
- MRENZE 


AMPEROME TRI - VOLT METRI 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


GUGLIELMO NEUHAUS 


Officina elettrotecnica e meccanica 


MILANO - Via Peschiera 5 


19:9:1910; 191977 . vele LIelel. CX XX * “өй . э * өгө. SOC Se 00 iero; 


CARTE 
Cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettrioità ДЕШ 
| Eliografiche Fratelli ZEDA 
da disegno e lucide, tele inglesi | ratei Nor OUN 


PA JUN 


MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 


з» Vendita e posa in opera «è 


Telai Eliografici 
aluce elettrica, pneumatici a molle. 


A, MESSERLI — MILANO 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBIN O 


Società anonima Capitale L. 7.912.500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


dotture ~ Saracinesche-Sifoni isolatori-Colonne-Grossi Getti 
саа Ee ово НТІ e COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI 
Sede della Società; FIRENZE, Via de Banchi, 2. (1,18) - (24,6) 


icanizzata americana. . 
AD ISANI зды ua | 
OLF м à "M CINGHIE speciali per dinamo. 
1а ауанын, MOTORI з vapore ed idraulici. 
Telefono 24-15. Telegrammi : SRI Metalli antifrizione bronzo fosforoso, acciai, 600. 


Е Hd Società Anonima Forniture Elettriche LE 
J ға ATTILIO POZZO 8 C. LORENZO, TOMMASI ALIOTTI i 


interamente versato 


yo 
Li " SEDE en MILA X 08 Castelfidardo, 7кг 


Wn EUM 


PER € PERFETTA CONSERVA IONE DEL LEGNO 


LUNICO EFFICACE 
| NATALE LANGE-TORINO 


' Preventivi a richiesta. 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


X - 
Società Italiana 
FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, 
Società Anonima -- Capitale L. 4000000 — intieramente versato 

Via Padova 15 “ MILANO - Via Padova 15 

280 Medaglie л 1, В 89Amid {| |: 

е Ал |. Fæ esclusiva specialità d 

; i # л | i | | a % | ` È 
Diplomi d’ onore h 8 IAA \ nella costruzione 

—— E. и 


ч н. Sl сБ Ф H ì \ 
-' AN our " Le 
Es з 1 Eutr dovrei ll 
i LA ай (2% ші. — Án ; 


MOTORI * OTTO ,, CON GASOGENO AD ASPIRAZIONE DIRETTA 


Consumo di Antracite 350 a 550 grammi cioè 1'/,а З centesimi per cavallo-ora 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


950 impianti per una forza complessiva di 45000 cavalli 
installati in ITALIA nello spazio di 3 апт. TT 


—Ó 


* 


Fonderia del Pignone = FIRENZE 


| Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 14 
FIRENZE - Via Рог Santa Maria N. 8 
MAGAZZINI D | VENDITA | ROMA -Piazza S, Marco N. 19 - 20 


IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


rea. 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


SSL LI SIL 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


099 


(M5) - (1,7) —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe- , 


nei 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CaPrTALE SociaLE L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de' Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta 
a ml uer 


=== + 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori. di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per mq. 


IN. XX. — Bi spediscono campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richiesta, Ri i io bigli | igit ENZE 
ес, ен , Rimettendo il proprio biglietto da visita a FIR 
SOAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi өг due Stabilimenti. 


CORRISPONDENZA | per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de'Pucci, 2 | Telegra mmi : FORNASIECI | FIRENZE 


(1,18)- (7,7) 


——— 


» » di Scauri — Scauri (Prov. di Caserta) SCA URI 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


A E.G. 
THOMSON HOUSTON 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


CAPITALE SOCIALE L- 6.000.000 E 
CAPITALE VERSATO L- 5.100.000 | Sede in MILANO 


UFFICIO o: MILANO: Piazza Castello, 5 
UFFICIO oi GENOVA: Via SS. Giacomo e Filippo, t9 


TURBINE A VAPORE 


DA 2 A 40,000 CAVALLI 


AIT»... cs 
è ns wat Ча 


-— ROSS ee Tem 


WN puo M ns 
g- ve 
А s 


Tl'urbo-Dinamo a corrente continua di Б KW. 


Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in: 
Genova, Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. 


Napoli, Piazza della Borsa, 29-30 -Roma, Via Quirinale, 46.- Torino, Corso Re Umberto, 12.- Venezia, S. Магео,1493 
RAPPRESENTANTE | 


EMILIA : Ramponi Ing. Pietro, Via Imperiale, 10 — BOLOGNA — SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI 
SPEZIA - Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, -- SPEZIA rod 


| тй | p 


| i 


Àvvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE | 
J. BRUNT & С. 


: MILA NO — Via Quadronno 41-48 — MILA NO 


— HO «» > ———_—_ —- 


CONTATORI | DI ENERGIA : ELETTRICA | 
VULCAIN , yy Per corrente continua ed alternata, a qualunque | 


tensione: o intensità. 
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" VULCAIN so Speciali per quadri di distebuzione è per alte tensioni. | 


r e so 


“COSINUS,, contatore a campo rotante | 


per qualunque distribuzione a oorrente 
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{è еей alternata mono е polifasica. | 
жь | | 
Tipo “COSINUS M R,, per corrente mono s | | 


e polifasica per qualunque voltaggio e intensità. Hi 
ч ч PNE ju 
Tipo * COSINUS I R,, per corrente alter- | ——— y 


nata monofasica, per piccoli impianti, |: 
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per qualunque voltaggio, intensità sino a r5 


ASK 
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Ampere 


AS 
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ASK 


Massima sensibilità, esattezza a carichi in- 
duttivi e non induttivi, semplicità e robu- 
“COSINUS M R,, stezza. 


CHIEDERE LISTINI E PREZZI 
Laboratorio a MILANO e NAPOLI per taratura, verifica e riparazioni 


ill ui oe 
FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E IN GHISA 


Candelabri, Mensole e Bracci Stradali in Ogni Gener® 


IMPIANTI COMPLETI DI LUCE E FORZA 
‚ Ее Via Benedetto Cairoli, 92 
Via R 2 
Succursali ROMA Via s. Sabina, | 
MESSINA Corso Cavour, 275. 
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| Se De 7 Dea Y. P AVESI 


ч Ye LE Б 


IR. Radaelli &C. 


oec 


IL PIU GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 


per la fabbricazione 


DI APPARECCHI 


PER ILLUMINAZIONE 
a Gaz e Luce Elettrica 


FONDERIA 


Artistica Galvanoplastica 


Ф 


Meer О... H9 darte] s] cech e soree 


0 


FABBRICA 
CONTATORI da GAZ 


Ordinari ed Insifonabili 


— Ф Tr 


MILANO 
STABILIMENTO E DIREZIONE 
Via Vittoria Colonna, 2 


— ———— 


DEPOSITO 


Via Silvio Pellico, n. 4 


\ Я 


ринин 


FILIALE TORINO 
4, Piazza б. Carlo, 4 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
ANO 
MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
velocità. 


KECE 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 


lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


(1,15) - (24,6) 


VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


MARCA ua S { R О C C О 99 BREVETTATA 


ASPIRANTI E SOPRIANTI, PER QUALSIASI 80 


MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA. 


Serie garanzie- Primarie Referenze. n: | 
DEPOSITO A MILANO 
| 


Alimentatori Automatici di carbone í COMPRESSORI D'ARIA 


per caldaie d'ogni genere e dimensione. 


| 
н UNDERFEED STOKERS , | i Brevetto ff Reavell э». 
alimentando al disotto della griglia. let: 
DIVERSI MODELLI 
| 
( 


ï е е е ө в а ө . to e 
Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamet 
Per caldaie Cornovaglia. ad uno o due focolari. 


| 
Per caldaie moltitubolari con griglia sino а m. 3,70 di lar- 


trico diretto. | 
Per pressioni sino а 9 Kg., per От“, | 


ghezza. — o mE | | | ‚ Tipi adatti per ogni uso. ecc 
Per e di qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta | Sì forniscono completi con motori elettrici, motori a £85; "^ | 
o polvere. | : | | 


¥ | 


Chledere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD « BENEY-L" 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto - 27 
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“Cinghia senza fine speciale per Motori d'Illuminazione ,, 
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(1,15) (10,6) 
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NYC 
per 
> 


Le IMPIANTI ELETTR: 2 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono polifase. 


APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
СКО, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE - 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE 


| A 


i 
i 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
ФКК —— —— / я 

P Í j 
>> GRANDI OFFICINE SPECIALI < /ff 


per la Fabbricazione dele SCALE AERE A 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI Af 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE //7 


e [^ у 
Vere, Scale Porta, , „Й 


Cav. PAOLO PORTA f 


= o e — — 
Ф@Ф 4500 Scale ae Scale aeree vendute o è 


Casa ‚ Fondata nel 1860. 


Scale Aeree au carro auto mobile. — br Aeree girevoli. — Scale 


Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 2 LB | 
Scala Porta Tipo 8.° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano s 
(& Couliase) d'ogni forma. — Ponti meccanici рег Tramvie Elettriche. — Ponti 


1° 
Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, 210 


fici. — Carri Мавр! per pompieri — Carri di primo soccorso рег pom- 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 6O a Lire 90 mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 


molto comoda e pratica 


(0:87 
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erc MONDIALE 
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RIVISTA MAR\TTIMA 


| MENSILE ILLUSTRATA 


(1,15) - (94,6) - 


Em e, ——— —— 


GAETANO BARBIERI 0. 


GASTELMAGGIORE (Presso Bologna) — 
| | 


MACCHINE DA GHIACCIO 


e per 


Celle frigorifere 


Stabilimento di Costruzioni 


жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE. COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. x OX K WK WK K K жж ж DE ж жж ж 
RIE TS 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L 18 


P facent te dell'Unione postale . . » 26 . : 
Puesi a dell ' Unione postale, le spese di posta in più. M eccaniche e [+ onderla. 
£ . 


Avvertenze : 
L’abbonamento è annao e comincia dal 10 gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del 10 0/ sia per gli abbonamenti in Italia sia per quelli all’ Estero. Per 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è accordato loro lo sconto del 25 f. 


S 


Specialità in Macchine Utensili 
AD | 
Unico Deposito in 


Via Indipendenza 31 H. Ex BOLOGN A. 


Per abbonarsi rivolgersi © 


all’Economo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
$e non accompagnate dal rispettivo importo 


lario cere) ————- 


Tutti possono colluborare alla Rivista Marittima 

Per pubblicazione di ‘articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione dela Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (24,6) 
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PORTALAMPADE Ж 


VALVOLE ж X X 


IlicVALABREGA [I CHTENBERGER & ORI ; 


—— —— — 


LAMPADARIX X x 


APPARECCHI DI MI- 


INTERRUTTORI ж INI Il DEPOSITO rene MATERIALI ED ACCESSORI DA SURA X X X X 
СОММОТАТОКІЖ ж | \ per IMP LANT CONDUTTORI ELET- 
"RSS ! JE ДЇ а} EI I WRAIG / 
RIFLETTORI. X X / 


TULIPES* ж ж ж 


GLOBI Ж ж ж ж 


BRACCI Ж Ж Ж Ж 


SOSPENSIONI ж X 


Catal. a richiesta 


Indicatori per prendere diagrammi. 
Contatori di giri — Tachimetri 


Valvole sistema Jenkin. 


Elevatori di liquidi — Pulsometri. 


= } 
ee 
в. т" “її ш 


DITTA 


G.ni CARRERA & C. 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
Filiali: Milano - Catania 


Telefono 10-67 
18-01 ouojerte.r 


Macchinari per tutte le industrie — Motori — 
Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 
industriali — migliori lubrificanti. жж 


Rappresentanza generale pe per г l'Italia della Ditta 
LUIGI CARRERA & C. - TORINO 


Prima Ditta italiana fabbricante 
a Gaz 


Motori | а, Petrolio 


a Benzina 
a Alcool 


Impianti a Gaz povero 
con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione 


Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 
Oltre 60,000 cavalli in azione 
Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 


VIA LAGRANGE 29 |4. 
1i «жам MOISE. 225 


. Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. 
Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 


Valvole & saracinesca. — Lubrificatori 


А ‘TRICI ISOLATI X X 
B. 

À LAMPADE AD INCAN. 
DESCENZA X X X 


ISOLATORI DI POR- 


CELLANA Ж X X 


Pronta spedizione 
(115)- 49) 


— 


chaetfer. & Bud enberq 


23 A. Monte Napoleone = М! LANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer 0 Bourdon. 


Compressori sistema Kryszat. | 
Pompe a vapore brevetto Voit. 
Pompe per provare tubi e caldaie. 


РАТАТ ТА 
AGR 


% Regolatori di diverso sistema. 

ж Termometri — Pirometri. 

5 Tubi di cristallo, primissima qualità 
(1,15) - (8,7) 5 (Verbundglas e Duraxglas di Jena). | 


J. а. МЕНМЕ 


SCHWENNINGEN (Württ Schwarzwald) 
Stabilimento Elettrotecnico 


Suonerie elettriche 
e Quadri indicatori 


d'ogni specie | 
Raccomanda 
per l'esportazione 
in totti 1 i paesi; | 
| 


Suonerie pone chies? 
ermeticamente 

in cassetto isolate, 

leggerissimo, | 


funzionamento perfette. 


| elet- 
ALTRE SPECIALITÀ: SVEGLIE e orologi di controllo а trasmissioni gp 

trica. — Detti orologi di perfetto funzionamento offrono mo [сип modo | 
ranzia che nessun incaricato alla sorveglianza di locali può ina 


alterarne il funzionamento. 


PER sputi Jn 
Interruttori, Inseritori e contatori automatici registrabili dai j (ш 
poi. Orologi per segnali; Accenditori di Gas e Acetilene. 
Prezzi aiti 


у 
So gg Е 


u Kap presentanti, . — ALTA ITALIA: " 

GIORGIO GROSSMANN - MILANO - Corso Genova 
BASSA ITALIA: оте 30 

ANTONIO ROMEO & C. NAPOLI- Via Giovanni Ма ua 
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EMILIO FOLTZER Società Wo d Elettrici 


RIVAROLO (LIGURE) già C. OLIVETTI & C. 


У Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 


E = MEINA (LAGO MAGGIORE) MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


STRUMENTI 
DI MISURA 


ELETTRICI 


m T ә N К T 


озы e | GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Eo. ' 
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Esposizione Universale di Parigi 1900 


Li AW „° NI 
| WM orf d s // da quadro 
Medaglia d'Oro Ма WI d 5) sf | / '//  eregistratori 
Va : DARS ill i T il i ш PL 94 Ё 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio ` j "T 
Medaglia d'Oro Adottati dai seguenti grandiosi impianti: 


не Massimo onorificenze allo principali Esposizioni [ipr+- Soc. Gen. Italiana Edison - MILANO, 


Soc. Utilizzazione delle Forze Idrauliche Impianto 


dei principali Costruttori di macchine del Cellina - VENEZIA 
Fornitore 


a vapore - imprese di elettricità - Soc. Napoletana Imprese Elettriche - NAPOLI, 
Soc. Italiana Elettrochimica - ROMA. 


Soc. Forze Idrauliche del Moncenisio - TORINO, 
Cataloghi e Preventivi a richiesta. — s. co 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifioi industriali. (1,15) - (94,6) 
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| FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI 


Fondata nel 1890 


LC) E. 


мо {а 


PONS д ес NE суучу 


GENOVA 


La più premiata, la più rinomata, la | 
più grande e più antica del genere. 


еф, феода mu eld. s 


Oltre 600 batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 1000 : 


ho КИ 


ja 500000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione, È 


. E ORTU ARAS 
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{ regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 
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Dott. PIERO PICCINELLI С C, 
—-$ BERGAMO ®»- 


——————*ie&-e-i&e-—_—___———— 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via 'Rasori, п. 1) 
Telefono 15-77 
mie 4X con Stabilimenti 
alla Frazione Piccinelli di Sorisole (Bergamo) 
in Mozzate (Nord Milano) 
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ed accessori per fognature 


Sifone N. 15. | per acquedotti 
fi aricalore 
(< — 


Impianti Elettrici 
e Telefonici 
1894 


Mattoni refrattari 
Mattoni Grés 


~n Per Torri di Gloewer o~~ 


Specialità: 
Materiali inattaccabili 
in Grés per Fabbriche 
T. s "m$ Prodotti Chimici, Tin- 

"Т" топе 


Ra ppresentanza e Deposito A | 
in ROMA #& @ 
presso il Signor 


Sif le in (res 
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CRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


Costruzione ed esportazione di apparecohi 
applicati all'arte della Guerra 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per Italia 


PROFILI AMEDEO ESE 
per Resistenze Ligitde ARAR EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. (o 
Cerri (1,15) - (24,6) | (1,15) - (24,6) 
Р Società Italiana di Elettricità k 


SIEMENS-SHUGKERT 


— TÉ» «lib С> ee 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 € ROMA Corso Umberto 1, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate 


riali d'installazione. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di солаш 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantallo a consumo 
ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele 
ne n MN E LM 175 e di precisione - Apparecchi da laborator t,i 

- Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Appareo 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. i » каа 


UFFICI TECNIGI : 
| 
| 
| 


appresentanti ed Agenti neile principali Città d'Italia. 
POE NUS e paci d 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 
GENOVA Vía Sun Lorenzo, 8. | 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


(1,19 - (34,9) 


—-———— i —__ 
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FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino 1899 


| | | 
Via Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, 34 | 
xd 


| ‘Batterie industriali, per Vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- 
sione motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 
10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 


(145) - (15,9) \ 


esi 


JANDUS 


la più convenienie per qualsiasi appl:cazione 


In derivazione su 110 e su 220 volt circa 

3 In serie di 2 а 5 lamp su 200 a 550 volt. 

{9 Lunga durata dei carboni (fino a 2co ore). 

` Rendimento luminoso costante per tutta la durata 
È dei carboni 

MANUTENZIONE QUASI NULLA 


кес жы 
Tipo speciale per Fotografia 
» » рег Tintoria ‹ e per le induscrie in cui 


i dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES À ARC JANDUS 
PARIS 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 


Ing. CARLO MEDINA - Roma 


AY 
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. Edoardo Мехо, 


PREMIATA FABBRICA DI PILE GALYANOPHOR "y ALTA INTENSITÀ 


a figni" ed а secco 


ИМ m M Tee ue Ph ur T S TR ut a T S. 


Rappresentante Generale per l Italia e la Svizzera della Casa 


TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


già J. Berliner 
HANNOVER, “В, VIENNA, BERLINO 


Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 
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^ Corrente continua - Corrente alternata | 


i |l'elettrochimica e l'elettrometallurgia. | | 


zi 

^ "гу: 
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m i : eub ripa 


puer PRoEEN.—— 


Tipo per 
automobili 


SCHWECHAT 


presso Vienna 
"—— 


E | | Fabbrica di aste cilin- 
: driche di carbone e 
di- carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni ner luce elettrica a vari colori. 


Elettrodi sino a 3BO' di grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 
Placche e bacchette di carbone per | 


"=: 


Rappresentante Generale per l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 
MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 


(1,15) - 120,6 | 
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MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI | 


NASTRI GOMMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


-—— —— —————————Á——————— 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 

Nastri di Para, di Cotone, dj Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 150) a 15000 Volts. 

Cartone compresso (зүү rage ей anche con Mica aeree. У 9 НЕ зо 
Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 

Amianto indurito (vucanizzato) sagomato a volontà. 

Rocchetti di Amianto, E ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza POESIA MIDA interruttori e con- 
Anelli, Dischi, Tubi, ece. di Mica, Amianto, Pressspahn, ece. 

(arta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 

Amianto Cementato, simile all’ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. . 

| Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 


Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. | 
Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Corso Francia, 64 - Via Morghen = "Torino 
Telefono 521-81. (1,18) - (266, 
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Uffici Principali e Fabbriche: (HICAGO 0. 9. А. 
| Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
Via Condotta 14 e Borsa dei Commercianti 
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HE 


ME DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO $ 
$ per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio Il 
4 spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha conóluso per la 


\ 


“OLIVER ,„ giudicandola la migliore fra tutte. { 
In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie ui 


* Stato һа dato una prima ordinazione di: 


100 Macchine Oliver 
dar er E a 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna « Durevole - Completa 
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WANNER & C.:MILANO 


+ Foro Bonaparte, n? 28 € 
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ALTO RENDIMENTO 
= DURATA ILLIMITATA 


Una isolazione eseguita con criteri tecnici 
di solito è ammortizzata prima d'un anno. . 
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Genova " ATTILIO SALVA DE " Genova 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti. 
importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore | 
Naftalina per. macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Maftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 

Grasso Minerale consistente qualità speciale | 
Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 


Sego purificato in pani. (1,18)4,?) 
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se #8609 
мискет : 


GEsEULSOH А М. в, n 
HANNOVER (Germania) 


Nuovo metodo айе per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 5943571 
$ АИЙ rici | 
eo e [mporlanlissimo per tulte le linee elettriche, aeree, peri 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
| pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d esplo 
sione, per teatri e luoghi pubblici o9 0029209' 
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VANTAGGI PRINCIPALI 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. | 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. | 
З° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


, - Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. == MILA.IN O — Via Vincenzo Monti, n. 4 
nn" _———% 


e VERNICI ISOLANTI 
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PRIMA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 


Sistema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). - 
Vernice zialla o nera all’Alcool, brillante, asciugamento all’aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smaiti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescen?8. 


Ina. MARIETTI E C. — Corso Francia 64 — Йа Morghen — TORINO = Telefono 21- jm 6 
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GADDA & C- BRIOSCHI, FINZI & C. 


з DiPLoMI D' Омоке - TORINO 1896 o o 
2 MEDAGLIE р’ Ono - Min. AGR. INDUSTR. 


00000 0 о о О -Е Соммек. -1896-93 


3 DirLomi р’ Омоке - COMO 1899 ооо 
2 MepagLIE р’ Око - PARIGI 1900 оо 
2 МерАСІЛЕ D'Ono-R. I. LOMB. 1901 
o DiPLoMA D’OnorE- VARESE 1901 о o 


o MepagLIA D'Oro - UDINE 1904 0 оо 


o MepagLIA D'Oro -BRESCIA 1904 о o 


MILANO- TORINO 


Centrale elettrica dell'Arsenale di Venezia. 


GENERATORI ELETTRÍCI - TRASFORMATORI — MOTORI 
ESE 


IMPIANTI TRAZIONE ELETTRICA 


FIRENZE - Via Saponai, 5 о 
GENOVA - Via XX Settembre, 31 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


SEDI: 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
MILANO - Via Castiglia, 21 o o 
TORINO - Via Ponza, 3 0 o o 
ROMA - Via Cavour, 82 о o 
VENEZIA - S. Moisè, 1463 o o 


о 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — MOTORI — POMPE — VENTILATORI ELETTRICI. 
PL —————————————— 


(4,8)- (20,0 


Avvisi di Pubblicità 
DON OE 


DER JP Je 9e JC 96 96 96 9€ 3735 R RT 
Societa “Edison , 
PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & С. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


Mo — == 
Contatori d'energia elet- 
trica. | 
Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 
d ternata 


| 


e 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agntatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 

- golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 


е installazioni elettriche a bassa с alta tensione. 
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Impianti com- 
pleti di illumi- 
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Sirene Molteni per automobili 

(1,15) - (24,6) 
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Società Italiana dell'Esplosivo 


"PROMÉTHÉE, 


Capitale Statutario L.1,000,000 = Emesso L. 400,000 
GENOVA 


Piazza De=Ferrari N. 38 


Telefono intercomunale 13-28 
— PRE Жөе —— 


Il più sicuro potente, 
al economico 990109110. 


Si forma all’atto dell'impiego 
con due materie innocue ed inal- 
terabili. - Massima facilità di tra- 
sporto, di maneggio e d'uso. 


NESSUN PERICOLO 


—M M € M €  .-—_- 


CAPSULE, MICCIE ED ARTICOLI ANALOGHI 


RAPPRESENTANTE IN ROMA: 
Ing. FRANCESCO SERAFINI-AMICI 


Telefono 355 - Via della Croce т - Telefono 365 
(1,15) - (15,6) 


D AL "eje" "eye "eje" eje "eje eje Velo" САС. ЭБ Э.О: СИ: С: AE ОС eje" 


dell'ELETTRICISTA. 


^ ERNST PABST 


Bellevue - Сореріск (Berlino) 


— 00 — 


Suonerie elettriche. 


Apparati 
Telefonici 


per brevi, medie e lunghis- 
sime distanze 
Apparati speciali per alta tensione 
e per luoghi umidi 
RAPPRESENTANZA per l'ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


ТТТ 
Rappresentanze e depositi 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 


ALBERTO VIGLIANO ` 


MILANO - Via Petrarca n. 13 = MILANO 


ELETTROGENO 


Sale Generatore per Pile 
VANTAGGI: Non ha luogo alcuna cristallizzazione allo zinco 
Maggior durata dello zinco — Manutenzione semplificata 
Maggior intensità di corrente — Occorre minor quan: 
tità di Elettrogeno che del solito Sale Ammoniaco. 


Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


Ж (n Gi (29,9) 
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APPARECCHIO | 
per le applicazioni termiche sul corpo umano ; 


adottato nei principali ospedali civili e militari e dai ped 

cipali professori di Medicina. Di semplice maneggio è s 

bile a qualsiasi corrente elettrica d'illuminazione, con mr 

nimo consumo. È flessibile, di tutte le forme adatto a 

siasi parte del corpo. Si spedisce listino dei prezzi g^" 
Inviarne richiesta а: 


E. CERRUTI 
TORINO — Via accademia Albertina 38 — TORINO 


Fabbrica e riparazione | 
appareochi medici e accumulator 
(1)- 119 | 
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di pubblicità dell'ELE''TRICISTA 


Av visi 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


FRIEDR. DICK, 


Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti. Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


talli e per legno. 
Esposizione Mondiale di St. Louis 


Grand Prix e 2 Medaglie d’oro 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


sono di 1° qualità ds 5 p ® 
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H WEIDMANN, RAPPERSWIL (Svizzera) 


FABBRICA DI CARTONI 
compressi lucidi e di materie isolanti 
CARTONI COMPRESSI LUCIDATI di ottima qualità in 
fogli di 0,1 fino a 15 mm di spessore, in rotoli e nastri. 
Cartone compresso con mica tramezza 
Cartone compresso verniciato 
AMIANTO INDURITO (vulcanizzato) Bobine per dinamo, 
motori e trasformatori, lastre, tubi, custodie, ecc. 
CORNITE ottima materia per alta tensione, pezzi iso- 
N tanti sagomati, manici, parascintille, ecc. И 
4 МІСАМІТЕ in lastre dure е flessibili, carta e tela mi- 

| catene, tubi, rosette, pezzi sagomati. 

TUBi per trasformatori, Nastri calicot, Carta e nastro 
giapponese, carta e stoffe verniciate, carta ancora ecc. 

. AMIANTO CEMENTATO in lastre e pezzi modellati. 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
‘ 11 Febbraio 1902 — Reg. Att. Vol. 152 N. 239. 


(1,) - (28,6) 


Frank CONRAD, a Wilkinsburg, Pa., (S. U. d'America). 


cazione della suddetta privativa, a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli Agenti 


per гае: ZANARDO e C. 


ROMA — Via Due Macelli 9, — ROMA 


59, Via Orivolo. 
FIRENZE. 


AM mS LA NANA Ree a 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


(145) - (24,8) 


|| | À Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


| IMPORTAZIONE CON DEPOSITO | o 
Lavorazione in pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per motori elettrio 


Fabbricazione di ogni tipo 
M | IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSOM 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. ОТЕ 
· Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micati. 


Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 
Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna. | aan. 95 


INc. MARIETTI а C. = corso Francia 64- Yia Morghen = TORINO - Telefono 216! 


60 medaglie e Diplomi 
Esslingen (Germania) 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 


Per qualsiasi richiesta rivoigersi ai Rappresentanti per l Italia : 
= 
SIMONIS e C. - Milano vi. 5. Eufemia, 23 | 


Macchine e forniture per l'industria meccanica ed elettrica (9-67 | 


per: « Perfezionamenti negli sirumenti per indicare la 
« relazione di fase e la differenza nella frequenza di due 
« circuiti a correnti alternate e polifasi », del Signor | 


L'inventore è disposto a concedere licenze di fabbri 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 


@) 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


MOTORI A COMBUSTIONE 


SISTEMA DIESEL 


di costruzione 


FRATELLI SULZER 


WINTERTHUR (Svizzera) 


per lo sfruttamento di olii greggi e residui di petrolio 
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Brevettato in ITALIA 


Motore il piü economico anche sviluppando forze ridotte. - Richiesta minima di posto, non essendo 
necessari apparécchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. - Messa in moto immediata e per- 
manente. - Consumo di combustibile indipendente della manutenzione.. - Nessun consumo di 
combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. - Accensioiii premature escluse 

: Manutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di servizio. 


costruito per forze da 20 a 800 cav. eff. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. | 


 SAGHSENWERK | 


| Società d’ Elettricità per Azioni 


NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 
зов as bee  — 


| Primaria Casa tedesca per impianti di luce e forza - 
Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grü elet- 


triche - Lampade ad Arco. 


mM umet S mun 


Ampie e serie garanzie = Referenze 
di primo ordine 


у Чу MU 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA 


Ing. GIOVANNI GRANA 


è NL s „ Via Berthollet, 12 = Torino 
€ 

2 

eet 
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CERCANSI SOTTORAPRESENTANTI 
nelle varie regioni d' Italia per la vendita esclusiva per proprio conto 


— ——& Inutile scribere senza serie referenze 


(1,15) - (89) А 
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| LABORATORIO ELETTROTECNICO —— Sg 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. } 


Società in accomandita senile 9» 
| ITO GENERALE @ E 
OFFICINE E FONDERIA ;; DEPOS se 
T Via Ernesto Rossi - BERGAMO \ Viale Monforte, 28 - MILANO | 


И 
Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissimo tensioni 


. Ai NE Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima . 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


di tensione e di corrente a bassa ed alta tensione 


RE е | | per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze- › PRE н ы RR E 
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E i per archi j Scaricatori 
Qo UE EUN ы a | per basse ed aite tensioni 
` " i INSERITORI SEMPLICI E DOPPI ^ 


per batterie di | accumulatori & AOCESSORI PER rm 
1) Orsetti, Serr 


xi REGOLATORI AUTOMATICI Valvol bo ed 
BE ре sistema di survoltaggio Magrini хос а рото e argento BERGAMO per i T rede 38-71 | 


LIMITATORI DI CORRENTE 


:. „М REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO ` per luce e motori (Brevetto n. 70050) T | age 
- 04 | REOSTATI DI REGOLAZIONE i KERN TN RECS ini „@1 
‚ @®- 


SX per dinamo e motori. | Costruzione e montaggio di quadri completi 
~ pa 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


Do TTT TO IT ANON nS ANC 059 0 PRISON ЕГА ЗЕК 


1 LODOVICO HESS 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29 - 67 Telegrammi: Conduit - Milano 


e 


15 - Via Fatebenefratelli ~ 15 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


della : 


 BERGMANN | 


Elektricitàts- Werke, А. G. Abth. 1. 


(1,18) - (4,7) A 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA . 


PIRELLI & C. - MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 
a Spezia = Villanueva y Geltrù 


Grand- Prize due Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
Per Energia, 


= | Puge Trazione, 
T | ES. Telefonia. 


i 6 ES m 
OSWA nn Cavi l'elegrafici Sottomarini. 
x -. » — Aa» t0 Ба 
2-3 - І 


000 . Cataloghi e Preventivi a richiesta eee 
| ES | (15) - (24,9) 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 

2 = ‚ La * WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la migliore 
MM. L'ultimo modello à tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 


э css MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS,, 


Chiedere catalogo; referenze e macchina in prova agil Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


n NEN == = == coi 
MOLE DI CARBORUNDUM (Srherizlio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
| Grani = Polveri = Tele m Carte 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi рег P Italia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — "Via Dante, T. _mvam-asa 
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Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


| TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE i 
Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 

Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in porcel- 
lana speciale durissima. | 


Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Mondiale 
di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi. 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 

Bay Counties Power Co. - 8. Francisco di Calitornia, 
875 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Ra'y. Co. a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Los Angeles. Cal. 157 
Chil. a 60000 Volt | 

Standard Electric Co. - San Francisco di California, 290 
Chilom. & 60000 Volt 

Guanajato Power and Electrio Co. - 170 Chilometri & 

- 60000 Volt. | 
' Q E === Impianto Società Elettrochimica di Pont. S. Martin 
| | == a 15000 Volt. 


PORCELAIN, 
PIN BASE 


= Impianto della linea del Cuccio — San Pietro Sovera 

LI Como. 37 chilometri a 20000 Volt con linea telefonica. 

Impianto della linen di riserva Parabiago-Gallarate 
m. 18 13000 Voit. 

Isolatore Locke tipo Victor Brevettato Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 

Chilometri - 20000 Volt 


Portaisolatore Brevettato 


m 
x 


‘Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 62, tensione 20000 Volt. 
Impianto Vignola Modena per la Ditta Axerio Tavoni 20000 volt. 
Impianto di Ascoli Piceno per la Ditta Fratelli Merli 15000 volt. 


| р ORT A | S OL ATORI BREVETT ATI ii (rif gi ice pea PA e di porcellana durissima con parti \ 
р " à i 
| 


Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all’isolatore. i 


| per trasmissione di energia, а scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
| IMPIANTO Di LINEE AD ALTO Р OTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


Esclusiva per l’Italia: GUIDO TOLUSSO - MILANO via Torino, N. Gl È 
= I 9 - 9Ó © Э). 9x9, 8x i „мд 


`. PN. р Rx as © а ^ i «è 


== 


a | ERCOLE MARELU а C 


| MILANO 
| Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


_— ————_-—mpmmurR>mò z 


— —— —— 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 
ее : 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


\ 
\ 
) 
\ 
| 
| Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
| 


a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


rs | 94 г: 
bi ^+} 


Qo 
. А 2 "E А i 
р DA se. " : . А " ze x x e х Po 
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| Ventilatori centrifaghi forniti alla :R. Marina per la corazzata < Vittor Pisani » (1,15). - (4,7) 


— - — À 


| 
| 
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Trazione Monofase - 


sistema 


WESTINGHOUSE FINZI 


— 9*9 ү Ж AZ 
i 
3 P" 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA s4 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 3o Kil. 


Société Anonyme Westinghouse VE -—- = 
Impianti elettrici in unione colla Soc. An. COME 


Officine Elettro Ferroviarie di M. ilano 
24, Piazza Castello -= Milano 


H&ppresentsnza&a Ganerale per l’Italia: 
ROMA: 54, Vicolo Sciarra 
Ufficio di MILANO: 7, Via Dante 
Ufficio di GENOVA: 39; Via Venti Settembre 
Ufficio di NAPOLI 3 13, Calata San Marco 


Veduta interna Sell'inbuttore di un motou mo 
— nofare Westinghouse scottante ta Форозглоие che an- 
nulla gli effetti Cell'auto-induzione. 


Ing y. Sante Si "ws mou 


-——— $98 
APPARECCHI ELETTRICI 


INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI 


Кырат» x КЕ. === 
Interruttori - Commutatori 


automatici a orologio 
di precisione 


REOSTATI р OGNI SPECIE 
Cassette portatili 


misure elettriche di precisione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 


| SIN IGAGLIA 


& DI PORTO 


ROMA 
ae - 


IMPIANTI C COMPLETI DI F ERROVIE E КҮ 


ACCESSORI 


VAGONI 


LOCOMOTIVE 1 DI TT TIPO 


| 

POTENZIOMETRI | 

| d MMETRI Materiali per Ferrovie portatili | 

r і 1 ; 

= | пей a шш Rotaie - Binari montati- i 
Interruttor e automatico рер rapide verifiche dello stato di Vagonetti a bilico - dione. А 
ай е анаа una canalizzazione elettrica | PA | 

as- 9" — WATTMETRI-INTEGRATORI Cataloghi. e Preventivi gratis a тоша | | 


Ww 


A — У — — жын —G— 


— BÀ — MÓ HÀ ure - c c — — — — —[ —— —— ———_ 


Si richiama l’attenzione di quanti possono avervi interesse 
sul trovato: « Mezzi per regolare il galleggiamento Е 
sottomarini ed altri battelli, » 


pel quale venne concesso in Italia alla ELECTRIC BOAT 
COMPANY a New-York. 


un attestato di Privativa industriale in data 5 luglio 1904, Vol.' 191, n. 86 


e ciò allo scopo di provocare eventuali trattativ» per la ces- 
sione della privativa o per la concessione di licenze di eser- 
cizio della stessa. 


Rivolgersi per schiarimenti all'Ufficio internazionale per brevetti, 


e marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torino 


Piazza Vittorio Emanuele N. 12 (9) 


p ———————————— € 


P: 


ZOCCOLO PER | GIUNTI DELLE ROTAIE 


(Brevetto Scheinig e IIofmann) 


Brev. ital. N. 135/104 e Brev. Supplementare N. 154/44 


Economia 


cavalli — 


: 


| mom 


MAGDEBURG - Bukau 


Ing. Н. VELTEN - MILANO, Via Principe Amedeo, 5. 
LOCOMOBILI E SEMIFISSE «sone amovibile 
SEMIFISSE BREVETTATE A VAPORE SURRISCALDATO 


Semifisse ad alta pressione da 10-100 cavalli — Semifisse 
mifisse - Tandem con riscaldamento a doppio sifone con o senza condensazione da 20-50 
cav. Le uniche aventi le provate specialità costruttive delle semifisse con riscaldamento a sifone. 


LA PIÙ ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


=Й >27 Sorv eglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. Im- 
' piego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 
Nelle centrali elettriche italiane 8 31 sono in esercizio macchine Wolf. 


Nessuna Casa ha іп azione 


di combustibile 


Esposizione іі s internazionale di di I Dusseldorf 1904: : Medaglia d' d Oro. - 
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FABBRICA SPECIALE 


| OGGETTI 
ISOLANTI 


PER 
L'industria Elettrica 
Specialità in VERNICI -SMALTI - CARTONI - CARTE - 

NASTRI - PARA- TELE - AMIANTO- EBONITE - STEATITE - 


FIBRA vulc. - MICA - MICANITE - SEGMENTI - LAMELLE 
per collettori - CARTA GIAPPONESE. 


CARBONI per lampade ad arco. 
: NER Lampade ай incandescenza 


Маздак FERRANDO 4 MA 
sius nd — 


,15) x: 12,6) 


(I 


HERMANN HEINRICH BÓKER & C. = REMSCHEID (Prussia Renana) 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA: GOTTWALD & €. - BOLOGNA - via S. Giorgio, 1. 


П detto Zoccolo si adatta alla suola delle rotaie senza uso 
di bolloni. In seguito al raffreddamento dello Zoccolo riscaldato si 
ottiene un giunto solido, indissolubile ed un passaggio 
completamente privo di scosse. Quindi la più grande 
economia e lunga durata delle rotaie e del materiale d’eser- 
cizio, perciò mimima spesa di riparazione. 

Per mezzo di questo metodo viene garantita una trasmissione metal- 
licamente ottima attraverso le rotaie senza uso di connessioni. 


VANTAGGI 
| 


. Montaggio semplice 
Sinora in uso presso 70 Ferrovie e Tramvie. ‘ 


Rappresentante: 


Compound con o senza condensazione da 50-400 


macchine come la Wolf. (1)-(28,6) 


TT aia psa аш a лашы a mene cm rm am um m m p a E i IZ 


I RAS IO M M ATO RI Chiedete 


i nostri listini e provate i nostri tpl. 


i 


a* = — 
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Jum umm, 


Jy 
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OFFICINE GIÀ 002208, RAVIZZA 
di Ing. Giampiero Clerici C. 


! 
| 
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Carboni 


ELETTRODI per la produzione del carburo di c 
xee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eex* 


Listini e Campioni gratis u richiesta. 


WER К E perda fabbricazione dei carton 


. ( BERLINO N. W. 7 
UFFICIO i | Dorotheenstrasse, 49 


Fibra 


In tubi, disohi, bastoni, rondelle, 


vulc 


| Primo premio ANNUNZIO tvi 

| ev. 600,000 < | premi i 
sno garantiti 
dallo Stato 


Marchi, o 


DI 
750.000 
tire, in oro FORTUNA 


| 
| 


| 


| Invito alla partecipazione alla probabilità di guadagni delle 
| grandi estrazioni di premi garant iti dallo Stato di Amburgo 
| nelle quali debbono forzatamente uscire 


Marchi 8 Milioni 640,285 


| In queste estrazioni vantaggiose, le quali, sec ndo 1l 
prospetto, contengono solamente 88,000 biglietti, 1 premi se- 
| guenti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spa- 
| zio di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, nei caso il 
| plà favor: vole, di 
Marchi 600,000 o Lire 750,000 
| Specialmente ai premi principali seguenti : 
premio di 300,000 Marchi | vinetta di 40,000 Marchi 
premio di 200,000 Marchi I vincita di 30,000 Marchi 
premio di 60,000 Marcbi 1 vincite di 20,000 Marchi 
premio di 50,000 Marchi | vincita di 15,000 Marchi 
premio di 45.000 Marchi 11 vincite di 10,000 Marchi 
premio di 40.000 Marchi 3| vincite di 5,000 Магоһ1 
premlo di 35.000 Marehi 83 vineite di 3,000 Marchi 
127 vincite di 2,000 Marchi 
417 vincite di 1,000 Marchi 
vincita di 60,000 Marchi 577 vincite di 300 Marchi 
vincita di 50,000 Marchi 148 vincite di 200 Marchi 
La lotteria contiene una somma di 42695 vincite e 8 premi 
| principali sotto 58 000 biglietti di modo che quasi la metà di 
| tutti 1 biglietti emessi debbono forzatamente guadagnare. I 
| primi sono delle vincite addizionali, scadenti al biglietto ri- 
spettivo che sarà tirato ultimamente con un premio ргіпеі- 
pale secondo il regolamento del prospetto. I! primo premio pos- 
| sibile nella 1* classe è 50.000 Marchi, quello della 2% classe 
è 55.000 Marchi, 8a a 60.000 Marchi, i* a 65.000 Marchi, 
58 a 70.000 Marchi, 6* a 80,000 Marchi, е quello della 7* 
classe finale 600,000 Marchi 
L'emissione dei biglietti si fa in biglietti interi, mezzi e 
quarti. I! mezzo biglietto non dà diritto che alla metà ed un 
quarto di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. 
Per la prima classe la di cui estrazione è fissata ufficialmente 
un lotto intero costa Lire 7. 50 
« mezzo lotto » 3.15 
« quarto d'un lotto » 1.90 
I prezzi pei lotti delle seguenti classì come pure il listino 
delle estrazioni trovansi sul piano ufficiale munito dello 
stemma dello Stato e che dietro richiesta spedisco anticipata- 
mente gratis e franco. 
Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'estrazione 
la lista ufficiale delle vincite senza farne la domanda, 


Il pagamento e l’invio delle somme guadagnate 


sì fanno da me direttamente e prontamente agli interessati 
e sotto la discrezione più assoluta. 
Clascuna domanda si può fare con vaglia postale, in Bigliet- 
ti di banca yer lettera raccomandata, anche con francobolli. 
Sì pregano coloro che vogliono profittare di questa 00- 
casione, di dirigere fino 


al 30 Maggio а. с. 


essendo vicina l'epoca dell'estrazlone In tutta fiducia 1 loro 
ordini & 


Samuel Heckscher senr., 
BANCHIRRE, AMBURGO (Germania). (9-10) 


prem'o di 30.000 Marchi 
vincita di 100,000 Marchi 


per Lan 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE. ECC. 
Marca “ PLANIA „ 1° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca * SILESIA , per lunga durata di ‘accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa © bianca intensiva. 


Società юшин PIL AN I A 


(415) - (1,7) 


anizz ata Rossa, Nera, Grigia 


Importazione e Deposito 
dai decimi di m/m. а 32 m/m. 
ruote, 9990, in qualsiasi pezzo sagomato 


ing. MARIETTI & С. = Corso Francia 64- Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 


In fogli di tutti gli spessori 


pade ad Arco 


alcio di tutte le dimensioni 400 x400x1500. 


Jo FABBRICA: RATIBOR OS 


(1,15) - (94,9) 


n EEE” 


Cesare UrtissC. | 


via xx Settembre, SO-38- TORINO | 


-— REDES " 


FORNITURE ELETTRICHE | 


‘Hoerder Berewerks Є lHütten Verein 
| Hoerder i. Westf. 


Ditta ferriera 10 mila operai. Materiale ferroviario e 
per la Marina, produzione annua 450 mila tonnellate рге 
dotti finiti. 


(ewerksehaft Deutscher Kaiser 
(Thyssen & €.) Dinslaken 


È darà 3 TE ssi 
Tubi d'acciaio senza saldatura — Tubi bollitori anness 
alle forniture della Marina e delle ferrovie italiane. 


Gebrüder Inden, Disseldorf-Oberbi 


G. m. b. H. 


Congiunzioni di Ghisa malleabile е Ferro for 
Tubi а Gaz. 


Emil Helfferich Naehf 


Kirchheim-Teck. 


Flangie d'ogni genere in ferro forgiato. — 
tubi in ferro forgiato, bolloni e viti. 


Emil Kick €C. isseldori 
G. m. b. H. 


Impianti fabbriche di Birra e Ghiaccio. 


—— ——— 


giato per 


Ganci P 


RAPPR, Via Bigli, 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


)0000000000000000000000000000000000000 
Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Società 


“LA VE LOCE n 
Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì da 
Napoli al Giovedi. 


$ 
E- Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - ае BUENOS-AYRES e 


vicevers», con partenze ogni Giovedi da Genova. : 
Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. vi 
E: 


BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 


EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eoc. 
Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc. 
Servizi postali della Società « La Veloce, 


Linea del Brasile 
Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d'ogni mese 


Linea dell'America С Centrale. | 
Partenza da GENOVA al 1e d'ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


Per informazioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto I, n. 419 (angolo 
Via Tomacelli). 06,15) - (24,6) 


00000000000000000000000000000000000000000 *9090990 


| . PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI _ 


WANNER: & Q.'- MI LANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - : FORO BON APARTE, 28 


OUIDJO очитла Ip ozuoaogjos» 


Referenze di primo ordine 


——— Cinghie a prova senza impegno pel е 


| TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN ВАГАТА - ЖТ esl es 


——— e — 


E. 
Eg 


| 


є—— 


la STABILIMENTO” ELETTROTECNICO iu Cornigliano Ligure della Società Anonima taliana 
j 
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| | | | 4 

wv. V. G. | | 
ZS SINDACATO | 
жег hs CS delle Lampade ad Incandescenza 
б Же | BERLINO W. 8. ‚ Leipzigerstrasse, 23 
i È Карайды n Т | 

1 f Milano - ING. MENOTTI STABILINI - 


Piazza Castello 1. 


Venezia - ING. VALABREGA HOHTENBERGER и е": 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C.°- Ccrso Umberto I, 34. | 


Ш. 2 эе DEP *-45—-€E- 9 9-99 —————— ————— — 


Lampade ad Incandescenza. 
a basso ed alto voltaggio | 

pPrimissima Qualità 

Straordinario assortimento in Lampade speciali | 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
—————ÁÁ—————————————— Am —Ó€ 


Forniture solamente ai rivenditori. (115) - (34,6) Ф 


Gio. Ansaldo Armstrong & С. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30, 000, 000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettriei - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie – 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, earri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe. ventilatori, compres- 
sori. trapanatrici. ece - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercuntili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,18)- (8,7, 
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Hartmann «Braun 5t 


F'rancoforte sul Meno _ AZIONI 


Rappresentanza Generale per l’Italia: 


Ing. A. C. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, O — MILANO 


ISTRUMENTI ELETTROMETRICI 


per qualsiasi scopo 


WATTMETRI 


trasportabili e da quadro aperiodici di precisione. 


1:3 Massima esattezza - Divisioni proporzionali 
Ampermetro Calorico 


а Фит тЫ 


INDICATORI REGISTRATORI DI MASSIMA р, SOMETRI 
fimpiazzanti vantaggiosamente gli apparecchi 


sé WRIGHT »5 


Sez ТЛ LI La LI Td 
ж ж ж ж 


« FREQUENZIOMETRI 


I, 9, 17. 


Grande Lotteria di Capitali 


garantita legalmente dal Governo di AMBURGO, 


L'imrortante lotteria di capitali, autorizzata dall’aito governo dello Stato di Amburgo 
é garantita colle proprietà complessive dello Stato; é composta di 92,000 cartelle, di o 


44,655 devono vincere sicuramente. Il capitale a vincersi in questa lotteria è 
б 0 0 0 0 0 approssimativo a: l 
t. n. Lire 11,250,000 Lire | 
DERISO ion L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 
7 5 0 0 0 0 | che tutte le 44,655 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 
2 


decise con sicurtá in 7 classi successive. 
La vincita principale della prima classe nel caso più fortunato è di Mr. 60,000, quella 
della seconda classe di Mr. 55,000, aumenta nella terza classe a Mr. 60,000, nella quarta a Mr. 


Come maggiore vincita sono offerti, nel hn più di 65,000, nella quinta a Mr. “о! Dells sesta Mr. 80,000, е nella settima eventualmente a 
ia di capitali garantita Mr. 600,000, ma in ogni caso di Мг. ,000, eoc. ecc. 
daik | чу di Ar Ше Setter Саран La casa commerciale qui appiedi n.tata invita colla presente а interessarsi in questa 
3 allo Stato di Am TH: grande Lotteria di Capitali. 


Le persone che desiderano passare ordinazioni sono pregate d’aggiungere alle stesse l'am- 


In ogni caso però: 


montare corrispondente in Hiwlietti di Banca di qualsiasi paese europeo, oppure in 


Valentin & C.4 
Casa bancaria HAMBURG (Città libera, Germania) 


Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il- medesimo inviasi gra_ 
(9) 


16451 vincite di Marchi 200, 144, 111, 100, 78, 45, 21. 


Ancora una volta noi rimarchiamo esplicitamente come la 


аьа 


Lotteria di Amburgo è posta sotto la sorveglianza dello Stato, 
е che le vincite sono garantite dallo Stato. Nol preghiamo 
quindi di non voler paragonare questa Lotteria con lotterie 
vate in cui non è offerta questa sicortà. - 


1 Premio di marchi 300000 апше анан più comoda si è l'Inviare il denaro a mezzo di vaglia po- 
А В : e in n a 
1 т бары E e сс й "Per l'estrazione delia prima classe sono fissati i seguenti prezzi: 
1001 а 1 maro 1 . . . 8 a i . 

| *9 Vincite di marchi 60000 1 Biglietto originale intiero costa Lire 7,50 

| 52 Vinoitedi Marchi 50000 1 mezzo Biglietto originale — » » 8,75 

1 Vincita di Marchi 4.5000 1 quarto di » » » » · 1,90 
^2 Vincite di Marchi 40000 Dal regolamento officiale si possono rilevare i prezzi dei biglietti delle classi seguenti, come 
1 Vincita di Marchi 35000 pure la disci pazione di tutte S M de la data ИКРА "og si sx tutti i iie" li 
‘nni : della Lotteria. uno riceverà nelle proprie mani i biglietti or ginali provvisti delle 
22 Vinoite di Marohi соор armi dello Stato, а. nello stesso tempo үп piano officiale delle estrazioni da oui rile- 
7" Vincite di Marchi 70000 vansi tutti i dettagli necessarii. In seguito, dopo l'estrazione ogni interessato riceverà il listino 
4 1 Vinoita di Marchi 15000" officiale delle vincite estratte; il medesimo è pure provvisto delle armi dello Stato. ll paga- 
11 К ‘chi 10000 mento delle vincite sarà fatto prontamente a seconda del regolamento, 

Vincite di Marchi О sotto la garanzia dello Stato. REIT. 2L 

SE Vincite di Marchi 500 In caso che, contro ogni nostra aspettativa, il piano delle estrazioni hon convenisse ad 
SB Vinoite di Marchi 3000 uno degli interessati, noi volentieri siamo pronti a riprender di ritorno, prima dell’estrazione 
160 vinci : p 2000 i biglietti che non furono trovati convenienti, ed a restituire l'ammontare ricevuto, Noi pre- 
hiamo di volerci mandare le ordinazioni al più presto p ile ma in ogni caso prima de 
доз Ассы pbi 1000 g i mandare le ordi | iù to possibile ma i i ima del 

ƏB Vincite di Marohi «300 15 Maggio а. Corr. š 

268900 vincite di marchi 169 


tuitamente in anticipo. 


„зе ж - 


CINGHIE per TRASMISSIONI 


M. & J. BUSECK - MILANO 


Accessori per Impianti Elettrici 
Gomma elastica per tutte le applicazioni 
Vetrerie per Illuminazione Elettrica e a Gas 


a scrittura completamente visibile 
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SOCIETÀ MERIDIONALE 


| | 
INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE | 
NAPOLI - Corso Umberto 1 109 - NAPOLI 


STUDIO TECNICO - OFFICINE 
cis 


di CUOIO TANNATO “FLEMING , 


» COTONE CUCITE “ FLEMING ,„ 
^» “TEON, “ FLEMING, 


+ e 


Agenti Depositari ELETTROTECNICA 

L AMBERTO С APIT А М & С IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE 

| | | z DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata, 

NAPOLI TRASFORMATORI | 

Via Guglielmo Sanfelice, 33. IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI 

Tele. CAPITANI — Maochine operatrici a movimento elettrico 

In rbano. | 
SAPORE Е IMPIANTI IDRAULICI 
| = AH 


Rappresentanti 
Meccanica Industriale. 


Macchine e Caldaie a Vapore - Impianti a Gas - Povero 


MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL 
FERRO E DEL LEGNO 


PRESSA PER ошо - MULINI E PATIBICI 
Argani - Gru - Montacarichi - Ferrovie portatili - Ponti in ferro 


MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA | 


ETABLISSEMENTS HUTCHINSON - PARIS 
GEBRUDER PUTZLER - PENZIG 
MACCHINE DA SCRIVERE “ IDEAL 


ULIS Ime Se Ius fm Iu I e ы ЧИ ЕУ К ЫЛ 


Progetti - Applicazioni e costruzioni а richiesta di macchinario 


—K4- per qualsiasi Industria put 
ES 15)- 


OLII LUBRIFICANTI — PELLAMI 


Metallerie Diverse (1,15) - (24,6) 


STABILIMENTO 
GIACOMO TU TOGNI = Brescia 


79 Hy. тиш TUBAZIONI « LAMIERE D'ACCIAIO 


| IS Chiodate o saldate 
CONDOTTE x 
FORZATE 6 


di qualunque diametro 
Principall impianti e per alta pressione 
eseguiti : 


— w 
Caffaro — lunghez 


diametro m/m 1000. Ce lute ui 250 
Siderurgica Glisenti — lunghezza m. 150 diame- 
tro m/m 1500. Caduta m 
Cotonificio Bergamasco — lunghezza m. 105 diametro 
m/m 2850. Caduta m. 85. 


Accessori relativi 
Paratoie - Valvole 
Saracinesche 
Grue a Ponte 


Tubazioni Ghisa 


Moncenisio (in costruzione) — lunghezza m. 1500 diam 
m/m 750. Caduta n..420. s dd 


Impianti а’ Acqua Potabile sma | 


^ el6 ml flo io pio io pie ee perdo det SE SEI CLI LISI LE LUI LI LIS LI LI CIECO RO i 


21-4145 ASIEI e 0с асс 


ПОП 


po ———Ó toi 


FC WE DS CS VEE 
(м. EP S 
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ITACA AIA AI IAN — 


TECNOMASIO ITALIANO 


BROWN BOVERI 


Sede in Milano Via Pace 10. 


Dinamo - Motori - Trasformatori 


i 
UNAL 


AN 


AE 


DRAKE 


+ 


4 


FERROVIE ELETTRICHE 


TURBINE a VAPORE 


PERSEO DADA DADA 


IE 


sistema BROWN BOVERI. PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, ve 

ul 

Ж pompe, ecc. d 
DA B 

К È 

| PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE È 
i 
ha Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 


ЖОКЕ 


ый 


er П Piemonte - Ing. Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. 
Per il Veneto - | | » » Venezia - S. Moisè 2065. -9 


re 


IIS EIN III III: 


$ 


AAA DAD 


кф 


a 


ING. NICOLA ROMEO 


| 
Telef. 28-61 35- Foro Bonaparte - MILANO 


ADOLFO RIGNON 
Corso Siccardi 31 - TORINO -= Corso Siccardi 31. 
DET ogio—— —- 


MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTCNICHE 


| Vernici e nastri Р & B 
į Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, 
я Amianto ecc. ecc. 


Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
» » 153 nero » 3,26 » 


4 Soonto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta ж 
RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO 1" MARZO 1906 | 
| (1,15) - (6, | 


MATERIALI " BLACKWELL,, 
COMPRESSORI 


Pompe "WAUQUIER,, 


мшш “ HADFIELD , 


LI uf ue I NA a 


Telegranmi: BELLIWAG-MILANO 
(45) - 


FONDERIA 


SANITARIA ITALIANA 
PRATO (Toscana) 
—о о— 
Specialità 
di latrino igieniche 
per DW NET 
stabilimenti e case private < MN n 


—ogo— 
Latrina idraulica 
alla turca 

| ойо 
DOMANDARE 
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X ——— 


fired. H. Schütte" 1010100 DI MASSIMA NUNT 


Via Manzoni, Angolo Via Spiga 52 e Via Annunziata 8 - 10 


MACCHINE. " WRIGHT à 
UTENSILI .. ocna 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
t 0 esercenti, Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
A MI ] scopo di distribuzione di luce e forza motrice, perde 

IB terminare la massima richiesta da singoli abbonati, 


Grazie all’ Indicatore Wright è possibileuna 


tariffa, razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
M misura sempre più forte quanto più alto è l'orario 
suo di utilizzazione dell'energia, assicura ed accentua 
| lo sviluppo della Stazione Generatrice procurandole 
un crescente benefi cio, 


V i 


9o 


Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI = C 


MILANO 


38, Via Lazzaro Spallanzani - Via Broggi, 6 | 


r 1 Ein 
= r = — ы L — 
£ “ — - Ban ы 1 
esc e ети ш ШЕН 
cl ш up Е a = = C 
ш ш = —— —ÀA' E 
== == = == 


Fresatrici - Trapani - Rettificatrici - Piallatrici 
Torni automatici 
Magli - Gru - Fórni da Fonderia etc. 


Punte ,, Morse ", Mole di smeriglio * Norton, 


Frese * Brown e Sharpe ,, 
—— — — — — ——olto Я 


Altre Case a: 
S . COLONIA — PARIGI — BRUXELLES — LIEGI 
È BARCELLONA — BILBAO — NEW-YORK. 


On YO, 


Rappresentante: Ing. 


Enrico Pandiani 


MILANO, Via Boccaccio, 28, 


———_______— é4 


____STUDIO TECNICO GENERALE Société Industrielle 


DES 


ING^HE SS!& PERIINO TELEPHONES 


CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 


т, чой corso Dante, Vi | | Sede socio- n Rae i ато PARIS 
e ү i ; . 
Telefono N. 1870 | Agenzia Generale per l'Italia 
Orino : D o | . Marco Cappelli 
X Ж Ж E X жож EROS Telegr: TECNON MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO 


APPARECCHI TELEFONICI 


per grandi e piccole distanze 

IMPIANTI DI CENTRALI-MULTIPL 
APPARECCHI TELEGRAFICI 
APPARECCHI ELETTRICI 


per Luce - Traziore _ | 
Trasporti di Energia 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE 
CAVI E FILI COPERTI 


per Telefonia - Luce - Trasporti 
di forza - Trazione, ecc. 


Progetti di Forza e Luce 
Installazioni e Impianti 
X Ж Costruzioni 


- Sorciamma = 


Lampade ad arco “ REGINA , a lunga durata (fino a 
390 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,5 
a 8 Amp.). i 

Lampadine ad incandescenza all’ * OSMIO „ 57 °/ di 
economia, luce bianchissima. | ° 


Tubi Bergmann della Casa Schott e Schildorfer - Vienna 
‘+. Scaricafulmini della Garton Daniels, Heo kuk — 
Ventilatori elettrici della Casa Dr. Max Levy, Berlino. 


Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e 
materiale elettrico. 


ACAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE 


— M um 


Apparecchio Bailleux, n. 73 Pneu “ L'ELECTRIC " 


M a ——  — —— adottato — d : 
CATALOGO GENERALE IN PREPARAZIONE dal Governo ltaliano Accessori per Automobili 
(1,15)-(6,7) | 


à 


Пн Bogenlampen & Apparate-Fabrik, Norimberga 


"Trasformatori, Resistenze, ecc. 


Mig. 05) - (17,9) 


| Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA - 


Alfred. Schoeller. 


_ FRANCOFORTE S. M. 


\ STRUMENTI DI MISURE ELETTRICHE 


DA QUADRO E Da CONTROLLO | 
per correnti ad alta ed a bassa tensione 
della massima solidità e precisione. 


CATALOGO A RICHIESTA 
Kt 


ol 5 


Rappresentante Generale per l’Italia: 


ENRICO KNAPPWORST, MILANO, Via Borgogna, 8. 


(22 - 98 -8,9) 


Fabbriea Speciale di 


Lampade ad Arco 


di ogni genere: Lampade differenziali e а derivazione, 
Lampade “ Triplex,, Lampade a “ Fiamma ,, Lampade ad arco 
chiuso per corr. continua e per corr. alternata. Lampade а proiezione, 


MATERIALE OTTIMO E GARANTITO 
Grande deposito a Milano presso 1а Ditta: 


Enrico Knappworst, Milano vi: Borgogna 8. 


Rappresentante Generale per l’Italia, il quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 
(34,1,8,9,16,17) 


| ELA EPIO mo ARS dam, 
BINDER УГ АР ЛГ ЖОЖ M ^ 29 2€ ЖОХ ӘК, RECEDED OAOE AM KAA ARAK AKA 
ECM LIIR IRE O K R KAALA AN E AI si ООР 10.2 de» DIAL p, 07,0, ФФ Еее LT, ds РУ 


l'letallwaren-Fabrik Zug 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera) 
Speclalità in 


Riflettori di Ferro Smaltato 


di prima qualità, in tutte le forme e dimensioni 
&——————— KEH 


Deposito a Milano presso 1 nostro rappresentante generale: 
ENRICO KNAPPWORST, MILANO, Via Borgogna, 8. 


Fabbrichiamo pure come specialità 
Placche in Ferro smaltato 


per l'applicazione negli. impianti elettrotecnici, sui pali porta fili 
avvisi di pericolo ecc. — Prezzi — per grosse pa QU 4 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


.PARAFULNIN -|N SERIE, 


RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CAR30NI SPECIALI - 


————— — — Ib 9 4——————— 


ACCESSORI 


Consulenza in materia. di 


PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e Miinchen 


TORINO кыш 
. TOR . кч 
ING. 0. GOLA Corso Francia 32 st. шщ 1904 Parigi 1900 
1 Offioino di costruzione a: : | 
Жый ы зеет me . Un catalogo illustrato gratis. 
шә: есуй на TORINO, BERLINO, PARIGI, Mi codo 
(1,15. - (94,6) (1,15) | (46) 


Pompe d'incendio a vapore. 
Pompe » a mano, 
per navi, piroscafi, ecc. ` 
. Pompe d'alimentazione di vari sistemi, a va- 
: pore ed a trasmissione, ad alte e basse 

pressioni. 
Pompe centrifughe, per prosciugamenti, irri- 
gazione, ccc. 
Pompe travasatrici per vini, liquori, olii. 
Pompò Americane ed Excelsior ber porri. 
. Pompe ad elica per cartiere. 


SOCIETÀ DI INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGRINI- JARACH 


Società Anonima - Capitale L.750.000 — Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30 - 


Stabilimenti: Corso Mou n. 30 - Telefono 5-72 — i Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 
Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 


FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE 


Sirene ** MOLTENI эз "Ventilatori ‘í ROOT ,, 
CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Telefono 5-72 


Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura: 
in bronzo, con valvole Fenkins,'o gome > 
ma, ecc. 

Valvole а saracinesca tipo Germanico e Inglese. 

Ridattori a pistone ed a molla. 

Iniettori Broke per alimentazione caldaie. 

Manometri e Vuotometri. | 

Idranti per uso stradale е incendió. — 

Impianti completi per bagni pubblici - 


27- (43) - (840) - 


аа 


Controllo dell’evaporazione 


Е e 
del Combustibile 
adoperato 


Solo apparato registrato 
à precisione 
_ sotto qualsiasi pressione 
e temperatura dell’ Acqua 
000 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per „машы 


POMPE | 


azionate a cinghie a vapore, e con eleitricità 
‘ ad alta pressione fino a 300 atmosfere: 


FABBRICA DI MACCHINE 


(1,15) - 94,6) 


A. SCHMID, ZÜRICH. J 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Scolale L. 8,000,000 interamente versato 


t ee ET e -— 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
. gas о degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 
alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 
Accreditata: presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 


900/0000000. 9:6 0:9: ФФ 6666400000900 00 9 9 Ф ‘è 0 0 00 (0. 00:0 0. 0:0: "€ 


LA FONDIARIA- v 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 10 Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita - 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile 22 incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 
Franchigia completa dopo 10 anni. 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


E TT tt rte mmm ы щ 


am am MNM tT he 


поо DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


Agenzie in tutte la Città dol Ragno — Tariffe e progetti gratis su semplice richiesta. 


COMPASSI DI PRECISIONE 


e per le Scuole 


in eleganti Astucci 
m — -оФЮ 3 


1 А 80 
e SÙ 
ia dll 


— 


Chemnitz i. Sassonia 


(1,15) - (21,6) 


FARCOT 


Sezione delle pompe 
Superiorità di rendimento 
Risultato constatato 86 per cento 
Garanzia 60 a 75 per cento 


Pompe centrifughe speciali 
per grandi altezze 


fino a 500 metri 
di elevazione 


mam 


- (18,6) 


Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 182: 


Fréres & C. 


Ouen, Paris (Seine) 1889, Hors Condours 


Pompe centrifushe 


Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. 


Motopompe Farcot per irrigazione, 


Agente generale per l’Italia: = HENRY BLANC = 25, Via Lobglitaed ML. 
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LA FONDIARIA -cenno 


GERLACH & C.- MILANO 


и 
Scale Meccaniche 


Pompe 
a vapore ed a 
mano per in- 
cendio e per uso 


SCALE AEREE. 


speciali contrazioni 


industriale. PER 
ESTINTORI . Servizi 
Elettrici · 


IDRANTI 


Apparecchi 2 
рег ZIA 


pubblici servizi 


delle rinomate MAGIRUS, EWALD & LIEB 
R. CZERMACK 


(1,18) - (8,7) 


———_—_——————————————<EE.E.E.E.—++_————————m—mE__+“+F+#FT-—_—_—_—_—_—_—_—_—_—___PqQ _eet—_r——— 


| ING. 


STEFANO FISCHER 


—&« M X LANOK 
2 | y sa Rubinetteria americana — Manometri — 
= | | Pe r1 Fischi — Spazzole per dinamo — Pa- 
E 1 È TU ы) sta per collettori — Metalli antifri- 
ta I zioni — Ghisa malleabile — Catene 


Gall, Ewart eco. — Feltro-Ferro per 
basamento motori ecc. per attutire 
le vibrazioni ed il rumore. 


Copertura isolante di condotti vapore с. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni 


uso — Compressori Orologi da controllo stazionari e da guardie — Tacchimetri fissi 


e portatili — Pulegge di legno 


— Pirometri — Polverizzatori 


— Saldatori — Guarnizioni. 


(1) - (28,6) Soffietto-spolverizzatore per motori. 


——— — 


ТЭ) Principali sezioni dei lavori 


s A - Macchine a vapore 
Men B - Materiale elettrico. 
tou МЕ С - Applicazione meccanica | 

| ДЯ E - Caldaie 
ES. 2 F - Meccanica generale. 


g È 


[ndirizzo telegrafico: 
Fareot - St. - Ouen - S. - Seine 
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| LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


Ae В | ^n АО\УМ 


XI:wiori sindacato 
148963 — — — — 


Qualità insuperabile -- Rendimento luminoso | 
straordinario -- Durata massima, garantita. 


PREZZI CONVENIENTISSIMI 


N NANNA NNMSMNNMNMANMN NAM SANA tm NANA а a an I e Sì 


Specialità in Lampade per ALTE TENSIONI | 


Per ordinazioni ed offerte rivolgersi 


R. STIEPEL & WEIMANN | 
Milano 


Rappresentanti Generali per l’Italia 


.&J. BUSEGK- 


corso Genova, зо -l MELANO 
ISOLATOR PER ALTE TENSIONI 


Tipo per 4,000 volt, provato a 80,000 volt. 


» » 10,000 » » » 40,000 » 
» э 20,000 » » » 50,000 » 
a » 30,000 » » » 100,000 » 


luisa 


N. 548, per 10,000 volt. Tensione di prova 40.000 volt 


Stazione di prova con trasformatore a 150,000 ee 
x ()- 


Giuseppe e F Redaelli- Lecco 


| 
` Stabilimenti filiali 
4 GARDONE У, Т. DERVIO 
(Prov di Breecia) (Lago di Como) 
M — ME ———————— 
_ M | Fili di bronzo fosforoso, di ferro е di acciaio zincato 
$ E per condutlure telegrafiche е telefoniche. 
i ч | Fili di acclalo zincato ad alta resistenza посака 
$ È E e corde metalliche per sostegni di condutiur 
Š E elettriche. 
Rappresentante esclusivo per PItalia; ` = 3 М | ЕШ spinosi е reti metalliche di protezione. 
MAROO CAPPELLI i E Corde di rame per parafulmini. о 19 


MIlano — Via Morigi 12 — Milano 
i è n LI 


JI ———— À—— 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


sE Sano 


Dl TT E nm x ©. ч Ò 
Ч кои БЕМ Манн ИНЕ лоо нна mee м eagle 
Do ét DOS R am TES RE "meo Оң к us y RUE ар @; їн Va dio POSI nlii Cui p yu sa "RU esi ИТ i dw б 
x v Y © 


Isaria-Zahler-Werke 


BAVIERA - M U NCH EN -savera 


нин — -— -—— 


FONDATORE DELLA FABBRICA: INGEGNERE (AP) Giorgio Hummel 
mecs a eie eee 


Contatori di energia elettrica *ISARIA 


CONTATORI » WATT-ORE 
PF CORRENTE ALTERNATA 


per carichi induttivi e non induttivi, per corrente 
trifase a carichi equilibrati, sino a 100 Amp. 
SCO volt, ed oltre, 


—— —9-9-49— —— 


CONTATORI BREVETTATI. 
DI WATT-ORE 


per corrente continua, alternata e trifase 


(da 2, 5 Ampere a 2000 Ampere - 600 volt per impianti a 2 e 3 fili) 
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Pp tort 2 “ Ci pregiamo informare la n| Spettabile Olien- А 
c9 wis | эшк МӘ tela, che col giorno 31 marzo p- p. abbiamo affidato @ 
| ГА | alla Spettabile “Società Anonima Forniture <$ 
| LI 19. Elettriche, già Attilio Pozzo & C. - Lo- & 
| renzo Tommasi Aliotti di Milano (con Filiali „%, 
in Genova- Torino - Firenze) la vendita dei nostri con- 4 
«|  tatori marca Isaria. Preghiamo quindi i nostri clienti € 
~ 2i voler untcamente dirigere la loro corrispondenza è 
А k ri | iL з © | alla Spett. Società Anonima Forniture Elettriche in Milano a 


м4 


MW h LL - (Casella postale 722),. 


(1,18) ci (24,6) 
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SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savialiano 


| 
l | 
(d | Е DIREZIONE in TORINO 
i | | | | (Via xx SETTEMBRE, 40). 
ge È 
m | 
PET — === 
| 
) 


ROMA — Via Somma Campagna, 15. 


Urrici DELEGATI: | 
è VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


^ Costruzioni Meccaniche & Glettricfe 


| i Pompe azionate da motore elettrico. 


(15 | 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 — OFFICINE: Calata delle Grazie 


MARCA DEPOSITATA 


Rappresentanti per la To- 
scana: Sigg. 


Rappresentante per la Lom- 
bardia, Piemonte e Veneto il 
Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 
MILANO - 


Foro Bonaparte, I 


Successori LHÓTE 


Firenze - 


Via Nazionale, 4. 


Rappresentanti per l'Italia 


Rappresentanti per la Li- 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


guria, signori: 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- 
Successori a DISSEROTTO &C. 
Ing. E. CANZIANI & С. Napoli - 
Genova- Corso Umberto I, n. 80 
Portici Vittorio Eman. II. | | | е | 


Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 


ао Medaglie — 8 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BARcELLoNA 1888 - ToLosa 1888 – CmicAco 1893 - Parier 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


mi 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


PARIS E SS M : 
SN | T: А > | Agenti Generali pe l’Italia 
STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDAREN boa 


CR ОАЕ 


EU 15) - (24,6) ( zr 


Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
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SOCIETA CERAMICA 


E È DOCC IA 


BI 6000 a бо ооо Volts 
ed oltre 


Speci alila 
per 


eceorao . |. _©ег/ржиг 
ARTICOLI. PER t ELETTRICITÀ 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em' GEROSA Società Anonima per Rolle - Capitale sociale L. 150000 reram текеге 


MILANO 
Via Vittoria oong 9 (їй è S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI ^ MAGNETA ,, 
senza pila né contatti 


AU 


FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 


- Telefoniei a Batteria Centrale 


Suonerie Elettriche - Parafulmini . Amperometri 
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a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. #09 
| (1,15)- 24,6) 
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Contatori “AROÑ, 


per corrente continua, monofasica e trifasica 
Costruzione a pendolo ed a motore 
CONTATORI PORTATILI РЕВ CONTROLLO 


Chiedere listino al 
Rappresentante Generale per l’Italia 


: Ing. I. EINSTEIN - MILANO va то, в 


Costruzioni meccaniche- - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE ЕЕ 
per la lavorazione del legno у 
secondo i tipi più moderni ое 


`` Referenze di primo ordine 
ESPORTAZ IONE | 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


иго "Das 


i Accumulatori Elettrici 


(1,15) - (24,6) 


Ф di tutti i generi 
0 
| i GIOVANNI HENSEMBERGER-MONZA 
, UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 | 
4 -.-—-. ә IDĄ 0o Фә —— 
Medaglie d’oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 - "— e Brescia 1904 
Macerata 1905. 
' Е! (UN Acoumulatori stazionari “ Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. —— | 
4 узан vci. Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo L e W.Hagen per trazione, automobili elettrici, 
A m battelli, ecc.: 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. 
E Accumulatori In recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per moto- 
ciclette ed automobili. 
Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 
Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie In 


. servizio a questo scopo (30. 000 elementi). 
Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti — Dettagli — Sopraluoghi 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


(4:18)-(24,6) 
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“E LECT RA ,, FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO ; Т 
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WAEDENSWIIL. = SVIZZERA 
Каррі: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER - - TORINO: 


Apparecehi por тиктин elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. | 
Reostati -Moderatori di luce. 

Specialità : Grandi forni per fornai, pasticcleri, BCC. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'cgni врева а & destino. (1,35) - (7,9) 


Ing. E. KIRCHNER & С. 
34, Via Principe Umberto MILANO - Via Principe Umberto 9^ 
Fabbriche a che a Lipsia sia (Germania) 


FABBRICA MONDIALE -SPECIALISTA — 


J | KE SEGHE e MACCHINE Гањ 
2-177 per la LAVORAZIONE del LEGNO =. 


TELEFONO N. 1205 Cataloghi e preventivi a richiesta qus) - on Indirizzo Telegrafioo: LEGNO- Milam | 


4% 
SULES \SRAEU & C. MILANO - уш Pantano, 7 


Unici Concessionari in Italia 
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Grande Deposito di Materiale per Impianti Add 
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LUIGI POMINI - CASTELLANZA 


STABILIMENTO MECCANICO CON FONDERIA 


: Specializzato nella costruzione delle : 


t , +. 
: | il › x 
БА А i 
. ' 
i * È D 
`+ 
E с e 


m mus è 
FEE M 
m nn - = 


Pre еее Mud 


В zn X Y 
M 


| 
wa ak 


-~ 


~ ; lander EE лы к | TEETER | | | | 
FO тте 0— 6 r 


(t, 18) M (24,6) 


Ir 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


oue MG — Piazza — N. 9. 
— —— 0 — — 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun : Francoforte вм. 
Apparecchi Elettrometrici. 


V oigt e Haeffner - Francoforte s/M. 
| Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 


Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen · reutzech 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


L.. M. Ericsson e G.- Stoccolma 


Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - Shenectady America 
Accessori per tram elettrici e LM isolanti 


€ Prometheus ) = Francoforte в М 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


Gebrù der Adt. Aso.» Ensheim (Pfalz) 
| | Fabbrica di isolanti di composizione 
| Speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
R eii) Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Oentrale 


€ * * Cataloghi e offerte su richiesta ө è Ф uw» 
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Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 35 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia ) 
DELLA DITTA 


GANZ « C. 


— — - „ЖЖЖЖ —  — 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


— X e al n gn nni 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed.8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PER EA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


seconde il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre ltre macchine da miniera 
‘PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. | (1,18) - (84. 
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| SIRY, LIZARS & Co. 
di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


| Agenti esclusivi per l'Italia della 
(.^ POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES А GAZ = Parigi 
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кр 
id (a 


SE 
[^ 


Ex FE: x^ 


ROMA ~ Via Nazionale, 201 | | 
TORINO - Via Arsenale, 81 (F.lli NASI) TRIESTE - Via S, Caterina, 8 


CONTATORI 
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intensità. 


Меня, per alte tensioni. 
| mE —— DG 
À E THOMSON л BA TA ULT, В. Т. ed A. O.T. ad 


induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 


mono e polifasica. 
X Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 


semplicità e robustezza. 
доо nn + 


O’ KK. per corrente continua da 1a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta іп Hwxora. 


mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora 


00 


Chiedere listini, prezzi e garanzie 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e, riparazioni. 


Strumenti di misura sistema Meylan. -d'Arsonval 


OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROY SCHEMA DI 
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PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 e 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 7x 
E 


. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e 5 


O'K speciali pel contfollo delle batterie d’accu- Ж УУ 
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SOCIETA 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


A nonima per azioni ra ci enna L. 1.000.000 — versato L 


Via Vignola, 6 | MILANO ' Telefono 98-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 
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DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 
“OHIO BRASS С°, 


ER %3-- 


A FILO AEREO senza 
rotaie - Il sistema più | 
pratico per i servizi 


pati А у à pubblici — | 
m.s йн 1 unii 

P rais * | Cataloghi e 

Preventivi | 

a richiesta | 


————— ———— ————————À—————— —————— 8 
? 


| Società Italo= Svizzera 


DI 


aoo pmi. | | 


ING. MERIGGI & С. 


MILANO 


Via Vincenzo Monti, 12 


_—————€———€———__—»_w»_1_t=2>é+@*-©x- 00-09 - 


Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 
della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U. 5. А. Mansfield Ohio U. 5. А. 


Specialità materiali di linee aeree 
monofasi alta tensione per trazione 


e Costruzione relativa 


TELEFONO 84-24 
(1,15) (8,71 


Costruzioni Meccaniche ( m 


BOLOGNA 


— ———————— —— —. —$2G8583— 


Cataloghi e 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all’ Eistero 


“|, М 


Preventivi gratis a richiesta 
(15 - 87) 
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SESSI 


BERGMANN-Elektricitàts- Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


nonché tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI | | 

in qualità senza concorrenza m 

| ' 

ed а prezzi eonvenientissimi. | | p 

Merce è sempre > pronta i in п Magazzino | | | 

Rappresentanza & ү ше per l’Italia : 

MILANO. - Via Fatebenefratelli, 15 |У | 
Per TeLEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 |4/£| Е 

Ж Isolatori brevettati DELTA А E 

ү per Alte tensioni dh 
sino a oltre 

50000 vo а d 


di esercizio 


, della Manifattura 
di Porcellana 
fondata nel 1853 


H. Lm eng & Söhne A-G. 
(1,15) - (24,6) 
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. CARLO МАЕЕ - тшшн, - Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fornitore della Real Casa 


у ДҮ 


A! 


б» 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 
Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferro 


S. SINIGAGLIA & C. 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


AUTOMOBILI e QUADRICICLI FERROVIARI della Gesellschatt für 
Bahnbedarf Hamburg. | 

TUBI FLESSIBILI IN METALLO originali della Metallschlauch Fabrik 
Pforzheim. — Per qualsiasi applicazione industriale, e per protezione 
di condutture elettriche. 

FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


POMPE A STANTUFFO < OCEAN ,. ad un solo corpo di Pompa 
a doppio effetto - Le migliori Pompe per acqua - acqua sabbiosa - acqua 
di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - 
per incendi. 


F 


n. 6 bis. 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MI 
Cataloghi speciali gratis. (1,5) - 04?) 


ornitori della R. Marina. _ 0s- œ 
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“ DI | 
È CARBONI ELETTRICI A 
b «t 
5 di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata ? 
efe * 
È CARBONI SPECIALI i 
e | „ 
w рег la lampada a basso voltaggio, bruciando in gerie di tre зорга ПО Volts. | s 
5 È 
5 CARBONE А LUCE COLORATA у 
^ per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle-aurato, rosso, blanco brillante e bianco perletta. id 


5% 
00600 


CARBONI NORIS VACUUM S| 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANIOCI vi ogni genere 
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SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


ELETTRODI a 
per l'industria del Carburo di Calcio e l'Elettrochimica 
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RICREARE SIRIA 
. 


PALI DI LEGNO 


impregnati con sublimato corrosivo 


Durata media secondo statistiche ufficiali 17 ', anni, 


PER IMPIANTI ELETTRICI 
stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 28 metri di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


FRATELLI HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA.  , 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 
Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
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| ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA " n мө 
nm ALES: CALZONI BOLOGNA | 
: ——— — -KEKA | | 

| ; 


TURBINE 


Ruote PEUTOW | | 1. SILVIO DE PRETIO. C. 


SCHIO 


SPECIALITÀ 
Turbine - Regolatori 
Macchine per Cartiere 


e 1 m : 
Innesti a Frizione 
Rappresentanti per le Turbine e Regolatori 


Per la Lombardia, Emilia, Li- 
guria: Ing. CARLO LEVI | ^v | 


MILANO - Via Annunciata 4. 
Per il Piemonte: Ing. VALA- 
BREGA LICTENBER- | 
GER e ORI - TORINO. | 
Via Lagrange, 29. 
KE 


Cataloghi 
e preventivi 


Gratis 
(1,15) - (16,6) 


———— 
- o— 


1350 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 85,000 


Diploma d' Onore 
Esposizione di Torino 1898 


ALS s mat a T e © 


Cataloghi e preventivi. a richiesta. 
(1,15) - (94,0) 
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MOTORI 1 gas pero " ORIGINALE BENZ „ MODELLO 905 1 


la piü "Ча più antica Fabbrica di Motori a ee gas povero ad aspirazione. o 


Consumo di combu- 
stibile 1 a 2 cent. per W 
ogni cavallo di forza | 
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Ii MOTORI di grande forza, a effetto ME: e doppio per gas di antracite, di cok e di alti forni. | 
Zr | MOTORI speciali per luce elettrica - Grado d'irregolaritá 11150 
E r MOTORI e Locomobili a petrolio ed a benzina. 
si Ü  GILLIERON & AMREIN -Ingegneri Costruttori. | 
, n | MILANO - Via Vincenzo Monti, 16 — VEVEY (Suisse) о. |у 
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“ING. A. RIVA MONNERET & €. 


MILANO 


— — ——_ — —— — —— — ———— Sli. 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


OC АМЕ In 17 anni di esercizio 
i i circa 1200 turbine per circa 900000 cavalli 


TURBINA on ai — NIAGARA. . Progetti e Preventivi a richiesta 


= —- 


(1,15) - (24,6) 


—— 


Gebrider Siemens & Co., Charlottenburg | Agli Industriali 


Il Sig. SCHULZE Hermann Ing. a Bernburg concessionario della privativa 
69532 col titolo « Procédé de fabrication de l'oxyde de baryum poreux» si 


Inventori dei Carboni animati 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche, Carboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. C'arboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Car- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- 


otfre per installazioni o licenze di applicazione del suo processo. 
Per informazioni ed acquisti rivolgersi al Sig. 


C. A. ROSSSI - Roma, Via Farini 5. 


boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- Ufficio Int ional Я B tti d'i ; in Italia ed all'Est 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,6) abu cd A EEA E E LEM ани 


— — -- А ————- -- — - 


GALALITÀ 


Materiale isolante corneo, plastico, Incombustibile, senza odore, in tutti i colori a piacimento. 

Imita tutte le materie naturali con colori indelcbili, dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande facilità al tornio senza scheg- 
giarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può curvare e stampare scal- 
dandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio Centrale d' Elettricità di 
Parigi. Rappresentanti Generali per l'Italia MOM 

‚5 - 


ING. MARIETTI & C. Corso Francia, 64 - Via Morghen - TORINO - TELEFONO 21-81. 
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RES - ELLIOTT BROTHERS 
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LONDRA (Lewisham) 


Massime onorificenze . Саза fondata nel 1800 
elo — — 


STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


per corrente continua e alternata 


da Laboratorio e da quadro: registratori 


г——— 


PRECISIONE 
52/02/70 


SCALE VARIATISSINE - SENSIBILITÀ ELEVATA 


Strumenti economici con, sraduazioni, shunt, e resistenze permutabili 


| STRUM ENTI DOPHI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE 


! CM esclusiva per l'Italia 7 DIT TA A. DALL'ECO j 
lug. Giorgio Santarelli Swe.” - FIRENZE - Via Gioto, 10 


‚ Per talia Settentrionale rivolgersi all’Ing. Marco Tullio Gentile - MILANO - via Solferino, 7. 
(1,19) - (18,0 
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ИТҮ KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
м MERKELSGRUEN ве: KARLSBAD 


Proprietaria della celerre Cave di C&olinc “ Excelmor, a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad ОТТО Т2 


^. ISOLATORI 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche 
XD ALTO E BASSO POTENZIALE 
Telegrafo e Telefono 
Propria STAZIONE DI PROVA а 200.000 volt 
Oltre 900 modelli d’Isolatori 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno 0 modello 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 
IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
IMPIANTO SOC. ELE TTRICITÀ A. I.. Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
IMPIANTO del Cellira, Venezia-Pordenore Km. 98 — Tensione 32000 Volt. 


= IMPIANTO" SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. s1 — Tensione 40000 Volt. 
— IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 50960 Volt. 


e più altri impianti per ten 
00 sioni superiori ai 15000 Volt. Rappr. Gen. per l'Italia: 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS . L A Z 7 Д В & M А R C ON 
Km. 185 alla tensione di 56950 volt 


Il più importante in Europa TREVISO . (1,15) - 6,7) 


Fornitrice delle 
Ferrovie dello Stato 
e delle principali 
Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell estero 


N ZRNI ARNAR A US 


SO «2920292929 OQ QGQOQUQO 


THE ҮЛ ASBESTOS C. Lr -TORINO 


—— mb h 00O 4 —————————————— 


Fabbrica a di materiali isolanti 


PER 


L' ELETTROTECNICA 


Telegrammi:CAPAMIANTO Torino - Telefono: 9.04 


| Agrengesellc chait 


e PE. ` da" LO. р : P у; 
N Y а 2 e, 
! è 
{ 4^1 ! AU i м 1 
i ; N | 
«ё n к HS 'N * 4 >» 4^ 
т, хе’. | i Е „3 m 
(^ SUR , e К" $a L2" M 
È : f | ; ( 
: * e e 4 
i є ? ERES di 
, r à 
v 4 UPE T sl 
P "9 - M "a ri 
t." Е 4 v » "E ] 
| at 1 va , E 
А 4 A i 
>A 
^ " | е 
Hons Те gl aPher 


fel BERLIN W Nen 


‘HAMBURG, KOLN, EONDON. 


MI IG AN I T: E 
in fogli, tubi e pezzi sagomati 


—— 


CARTONI ISOLANTI 


Conse pA. General ^ . 


TELE E SETE ISOLANTI OLIATE | B А enna 


NASTRI DI COTONE, ecc. SRO MANIFATTURE | » | 
Sax X Ben RGB NE HM | Mm 
| С А ЗА TORINO. 
Capyt Prodotto speciale per la. Fabbri- PA = FILIALI: | 


cazione di tutti i pezzi isolanti per qualunque appli- 


„1 
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cazione elettrica. 
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SOMMARIO: Nuovi esperimenti di Marconi sulla dirig 
cido nitrico dall'azoto atmosferico: Ing. Erron& 


ternazionale di Chimica арра — Nuova 


G. Marcosi. — Preparazione dell'a 
Свпро — A. MioLati — VI Congresso in 
serratura elettrica. — La fon 
Galvanometro Broca: Dr GrabexWITZ. 
Proprietà Industriale. — Novità di 800 
di un brevetto di privativa : A. 


Rivista Le А gal esi in matori р. pabblica поа: А.М. " i 
Rivista a — Tecnomasio Italiano Brown Boveri,-Milano. — Società per lo 
sviluppo delle Imprese elettriche in Italia - Milano, — Società Italiana Industrie PR EZZO DEGLI ANNUNZI: 
| pagina — '/Apag. ‘a psg. ‘a Pag. “и раё: 


elettriche - Spezia, eco. 


Informazioni. — асое аце Internazionale 


— Riduzione dl tariffe telegrafiche. — Importazion 
Bibliografia. — Manuale dell'ingegnere elettricista: E.B.— Esposizione internazionale 


Concorsi aeronautici alla Esposizione di Milano. — Con- 


di Saint. Louis 
Pi ed Estero. — Concorso. — 
gresso di commercianti e industriali. 


| Privative Industriali dal 8 agosto al 22 agosto 1905. 


L'ELETTRICISTA 


Anno XV S. Il Vol. V, N. то. 
| Direttore: Prof. Jing elo | Ba nti 


azione dell'Istituto fisico di Roma: 
— 'Trazione elettrica in Italia. 
aie industriale agli etfetti del conseguimento 


di Milano.— Direttissima Bergamo-Milano. 


. 
vr ‚4 DES 
r "aie 


Rivista quindicinale дї Elettrotecnica 15 Maggio 1906. |} 


Abbonamento annuo Italia. . . . . + L. 12,50 | 
Unione Postale . . ,,16,— 


Un numero separato . . . e › a e o g9 13 


L'Abbonamento è annuale principia sempre col 1.9 gennalo, e s'intende rinnovate 
se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 


Giornale di Annunzi di Pubblicità .. 


ibilità delle onde elettriche: 


A REDAZIONE. — 


‚1. 240 130 70 50 30 
.» 400 240 130 90 55 
380 220 130 90 


e MN ur T Su 


Indirizzo telegrafico: * Elettricista ,, - Roma 
aT. 


Tre mesi. 
Sei mesi. 
Un anno. .» 700 


e dol earbon fossile in Italia. 


— Valori Indu striali. 


| Fondatori: Banti An elo Ж ndirizzo telefonico: 
» : | Direzione 6 Amministrazione ROMA - Via Cavour, 226. | е schumaoher, banchieri 


‘Brunelli italo - Cardarelli Fedele 


T SE S 0. 0. €. 060000 e C © Ф009 0% ©, © * 9€ 9. 9 9. 9.9, 


УЭЕ». 99 000: 0:00:00: `Ф; ®;®: ©: * Ф: Ф.Ф: 
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Peniata Ditta NORTON & C. 


Casa fondata nel 1870. 


TAZIONE DI CARICA ARICA ACCUMULATORI 
portatili e per automobili 
]' | Groseisti in articoli per illuminazione 
| [ШР ЩТ ELETTRICI INDUSTRIALI 
Stadio Tecnico ed 0 ed Officina Bleitries 
Firenze - Via Brunelleschi, 2. 


O. MARCACCINI 


| [IMPIANTI ELETTRICI 


“Via Nazionale, 13 
FIRENZE] 


E CARTE 
Е Cianografiche 
| i Eliografiche 
da diségno e lucide, tele inglesi 
Telai Eliografici 
| uoce elettrica, pneumatici a molle. 
Le: MESSERLI — MILANO 


Mie 
Обров in ROMA Ditta E. CALZONE 
Maloghi e pressi correnti a richiesta, 
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Pile a secco “HYDRA,, 


ALTI FORNI E F 
Società anonima Capitale L. 7.912.500. 


' 1 T Accessoriper Condotture - Saracines 
PRO RUZIONHE di ACQUIDOT'TI 


1 ADOLFO PISANI - MILANO 


vulcanizzata americana, 
CINGHIE speciali per dinamo. 
a vapore ed idraulici. 
Telefono 24- 16. Telegrammi : Cartindustria \ fosforoso, aocizi, 000. 


i | ` Via B. Cavalieri, 4 
р 


Soc »ietà Anonima 
ва ATTIMO POZZO è, & С, eem d 


€*99:99 9€ € €9 €. RR ООМИН ылы 


Studio Tecnico Industriale 
SBARAGLI « PONZELLI 
BOLOGNA filiale JESI 
Impianti eletirici completi. 
пе е deposito Materiale elettrico. Macchine elet- 
lleaume Lahmeyerwerke di Fran- 


(4,15) Б (24,6) 


Importazio 
triche della Società Felten & Gui 


coforte s/m. 
Progetti, Preventivi, Cataloghi gratis a richiesta 


C. Olivetti & C. 
MILANO - Via Broggi 4 

AMPEROMETRI- VOLT METRI 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno | 


Meow [ДТ] 


РАТЕМТ 


(Кел 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 


L'UNICO EFFICACE 
| NATALE LANGE- TORINO 


—— PELIS Anon. di Elettricità Hydrawerk Berlino 
LE MIGLIORI ESISTENTI 


PILE SEMISECCHE RIGENERABILI 


NUMEROSI CERTIFICATI E ONORIFICENZE 


vestes GUGLIELMO NEUHAUS-Milano 


Generale per l’Italia 
Peschiera 
Ж (05)- Sor 6) 


Fabbrica e deposito di tutti gli accessori per жк. ета. 


Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettríoità 


Fratelli ZEDA 


MILANO Vicolo Facchini, 2 - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 


ds» Vendita e posa in opera «e$ 


Preventivi a richiesta. 


ONDERIA DI PIOMBINO. 


TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
che-fSifoni isolatori = Colonne =- Grossi Getti 


(1,18)- (24,6) 


GIHITTI e COST 
Sede della Società: FIRENZE, Via de' Banchi, 2. 


Forniture Elettriche. 
LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


ту MILANO - шашуы г. 
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Società Italiana | 


LANGEN & WOLF | 


FABBRICA DI MOTORI A GAS ** OTTO ,, 


Società Anonima — Capitale L. 4000000 — intieramente versato 


Via Padova 15 = MILANO = Via Padova 15 


199% t 


| Д 

280 Medaglie ЗО Anni di П 
е | esclusiva specialità | 
Diplomi d'onore | S nella costruzione ч 


MOTORI ** OTTO „ CON GASOGENO AD ASPIRAZIONE DIRETTA 


Consumo di Antracite 350 a 550 grammi cioè 1 ‘/, a З centesimi per cavallo-ora 


FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA 


950 impianti per una forza complessiva di 45000 cavalli 
installati in ITALIA nello spazio di 3 anni. > ТЕРТ 


DLM | Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 14 


IRENZE - Via for Santa Maria N. 8 
MAGAZZINI DI VENDITA j FIRENZE - а Рог баца Мапа на 
IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 


16.7 Fonderia del Pignone- FIRENZE 


AN ums T) MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 
де. CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


(Ыб) - (1,7) —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exXe— 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CaPrrALE SociaLE L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provinoia di Caserta 
——— is} _—____— | 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. | 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI | * 


È rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa $0 per mq. 


d 


IN. ЕЗ. — Si spediscono campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita а FIRENZE 08 È 
| SCAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi di due SE bilimenti. 
FIRENZE 


| CORRIS per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de’Pucci, 2 | 
PONDENZA | тег „о di Sauri — Scauri (Prov. di Cassina; | Telogrammi : FORNASIECI | Е АЦВ! 


(4,18)- (7 


A . | gd L 
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А. Е. б. 
THOMSON HOUSTON 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


CAPITALE SOCIALE 1. 6.000.000 | | 
CAPITALE VERSATO 1. 5400000 Sede in MILANO 313 
UFFICIO o: MILANO: Piazza Castello, 5 ы 
TIN 


UFFICIO о GENOVA: Via SS. Giacomo e Filippo, 19 SERE 


TURBINE A VAPORE 


DA 2 A 40,000 CAVALLI 
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Turbo-Dinamo a corrente continua di 75 KW. ' 
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Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in: “ы, 
Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. AN 
Via Quirinale, 46.- Torino, Corso Re Umberto; 12.- Venezia, S. Marco,1493 r 


RAPPRESENTANTI: 
EMILIA : Ramponi ing. Pietro, Via Imperiale, 10 — BOLOGNA — SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI 
SPEZIA - Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, -- SPEZIA Т, 


—— 
=>» 
» 
eat 
2 atio = ET 


Genova, 
Napoli, Piazza della Borsa, 29.30.- Roma, 


CEN 
M. \ Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 
J BRUNT & е." 


MILANO — Via Quadronno 41-43 — MILANO 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
pi; » VULCAIN уу Per corrente continua ed alternata, a qualunque 


tensione o intensità. 


^ 


hd 


SCESO 


ASK 
CH RE MRO + н E O 


a 


K 


~ 
bd 


кж) 


= Ф 
Ner 


" VI САІМ эч Speciali per quadri di distribuzione e per alte tensioni. 
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“COSINUS, contatore a campo rotante 


per qualunque distribuzione a corrente 
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alternata mono e polifasica. 


LA 


Tipo “COSINUS M R,, per corrente mono 
e polifasica per qualunque voltaggio e intensità. 
Tipo “ COSINUS I R,, per corrente alter- 
nata monofasica, per piccoli impianti, 


per qualunque voltaggio, intensità sino a 15 
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Ampere 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi in- 
dium duttivi e non induttivi, semplicità e robu- 
“COSINUS M R, stezza. | 

CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


Laboratorio a MILANO e NAPOLI per taratura, verifica e riparazioni. 
— — —  —- oliitoolito 


FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E IN GHISA 
Candelabri, Mensole e Bracci Stradali in Ogni Genere | 
IMPIANTI COMPLET! DI LUCE E FORZA 
TORINI Via Benedetto Cairoli, 92 
м Via Roma, 
NUCCUPSOli | ROMA va s sais 
MESSINA Corso Cavour, 275. 
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1,15) - (24,6) 
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Da Y. PAVESIO 2% 


R. Radaell &C. 


DBE 


L Ри GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 
per la fabbricazione. 
DI APPARECCHI 
PER ILLUMINAZIONE 


à Gaz e Luce Elettrica 


FONDERIA 
Artistica Galvanoplastica e 


"een htm hath mm stum hohe sri 


FABBRICA 
CONTATORI da GAZ 


Ordinari ed Insifonabili 


А MM À— M 


MILANO 


STABILIMENTO E DIREZIONE 


. Via Vittoria Colonna, 2 


r—————_ 


DEPOSITO . | 


Via Silvio Pellico, n. 4 


FILIALE TORINO 
4 Piazza S. Carlo, 4 


(1,15)- (4,7) 
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. | FRANCO TOSI-LEGNANO 
(0 INSTALLAZIONI a VAPORE Е 


e GAS 
E RO (QOO 
| |: MOTORI a vapore : 
| orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
i equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
a celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
Е velocità. 


D жюк» 
E CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 


| lari а богрї Sovrapposti — Multitubolari ine- 
* Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
| Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
| gemelli e tandem. 
| | i Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
| e soffiati. 
| Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


VENTILATORI ceNTRIFUGHI ED ELICONDALI 


MARCA Е: S | R О С С o 39 BREVETTATA 


ASPIRANTI E ÎSOFRIANTI, PER QUALSIASI USO 


MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA. 


| pe^ Serie garanzie- Primarie Referenze. 
| | DEPOSITO A MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone | COMPRESSORI D'ARIA 


per caldaie d'ogni genere e dimensione. | 


 UNDERFEED STOKERS ,. 


( 
alimentando al disotto della griglia. | | 
DIVERSI MODELLI { Tipi perfezionati, а quattro cilindri, ad azionament 

) 

) 
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| Brevetto ff Reavell э». 


о elet- 


Т p. # Per caldaie Cornovaglia ad uno'o due focolari. a dn 2 
| | Per caldaie moltitubolari con griglia sino а m. 3,10 di lar- Per pressioni siuo a 9 Kg., per Om. 


| . ghezza. — -— 12 Tipi adatti per ogni uso. 
| Рег ‚шур di qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta || gi forniscono completi con motori elettrici, motori а gas, 6СС. 
| o polvere. ·. x 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD «BENEY-L" 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto - 27 
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С E RLINON 


2) MILRNO. Via Principe Umberto N°17_è 


М A— в =”, 


& IMPIANTI ELETTRICI ө: 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e polifase. 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE : 
GRU, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERA TORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


О MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE 


i - $$ — MR... . «È. È — T --* МӘ. Әм a ып. ES мэм II 


3 | | : 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO j [д 
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>> GRANDI OFFICINE SPECIALI y : 
per la Fabbricazione delle SCALE AEREE /7 | € 

DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI ^. fs nent : 


— see OG - D 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


Merc, Scale “Porta, /7 7 


о l ga 


-— — — -Gii9-oio-«4826— - 
ФФФ 14500 Scale aeree vendute «09 


Casa Fondat Fondata nel 1860. 


ЛЯ n SRIAY NE EA 
— o — — — — NEM 70-7 as MX E x 
| Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale NM 2. ` , A WY Xy 
Д өгөө a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale TAa... A. 
Scala Porta Tipo 8. preti a шне. P Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano nà 
(a Coulisse) ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti —. ° 
Pr eaa Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, Tipo 
pra fici. — Carri Naspi per pompieri — Carri di primo soccorso per pom- 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti cómpleti per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire OO a Lire OO mensili. 
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"RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 
nn: 1 —— 


| 
| 


x MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. W W K K KOKOK KOK KOKOK жож DD 
5 aaau 
PREZZI D'ABBONAMENTO 


Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L 186 
. Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 
Paesi non facenti parte deli' Unione postale, le spese di posta in più. 


Avvertenze: 


abbonamento è annuo e comincia dal 19 gennaio — I signori librai dedurranno 
lo conto del 10 0/, sia per gli abbonamenti id Italia sia per quelli all’ Estero. Per 
coli separati, gli indici e gli estratti è accordato loro lo sconto del 25 $/,. 


Per abbonarsi rivolgersi 


all'Economo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d’abbonamento 
$e non accompagnate dal rispettivo importo 


Tulli possono colluborare alla Rivista Marittima 
. er pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
di e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
tima - Roma. (1,15) - (24,9) 
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| ESPORTAZIONE MONDIALE 44 
\ CON SUCCURSALI: DEPOSITIa PARIGI 


CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
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| (1,15) - (94,6) 


“GAETANO BARBIERI&G | 


| 
CASTELMAGGIORE (Presso Bologna) 


SS 


| [MACCHINE DA GHIACCIO 


e per 


Celle frigorifere 


Stabilimento di Costruzioni 
Meccaniche e Fonderia. 


E em 
Specialità in Macchine Utensili 
«eee 


Unico Deposito in 
Via Indipendenza 31 H. — BOLOGN A 
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\ DEPOSITO Д oi MATERIALI eo ACCESSORI | 


LAMPADARI Ж ж 


SURA ж X ж ж 


INTERRUTTORI* ж 


| CM 
| р R . AID) A 7 
COMMUTATORI* Ж ыс ` per IMPIANI CONDUTTORI ELET- 

EE | "A D ELETTRICI, 

| RIFLETTORI X Жж È с ( | TRICI ISOLATI ¥ X 

| o wow NS di 

| TULIPES* ж Ж Ж \ VI LAMPADE AD INCAN- 
E GLOBI Ж ж ж ж = = DESCENZA Ж X Ж 

d 
| BRACCI Ж Ж Ж X = ISOLATORI DI POR- 


CELLANA Ж Ж X 


Pronta spedizione 
(1,15) 7 (24,6) 


-Schaeffer х Budenbera 
23 A. Monte Napoleone = MILANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING | 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema &ehaeffer o Bourdon. 


SOSPENSIONI Ж ож 


VEA, 
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к, . Catal. a richiesta 
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di Indicatori per prendere diagrammi. * Compressori sistema Kryszat. 
| | Contatori аі giri — "Tachimetri x Pompe a vapore brevetto Voit. 
| | Rubinetteria e Valvole d’ogni gencre. * Pompe per provare tubi e caldaie. 
Valvole sistema Jenkin. Н Regolatori di diverso sistema. 
Valvole modello forte per vapore surriscaldato. > Termometri — Pirometri. 
| E d Elevatori di liquidi — Pulsometri. + Tubi di cristallo, primissima qualità 
| Cine Valvole a saracinesca. — Lubrifleatorl 5) - (8,7) y (Verbundglas e Duraxglas di Jena). 


G.ni CA RRERA & C. | J. G. МЕНМЕ, 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 || - Stabilimento Elettrotecnico 
Filiali: Milano - Catania | 


| ^ : Primaria Fabbrica di: 


| м È 
d ie Suonerie elettriche 
sm o e Quadri indicatori 
Q e d'ogni specie 
Я | 
© a i Raccomanda 
S - : per l'esportazione 
2 b in tutti i paesi: 
= J Suonerie elettriche chiuse 
| | | Macchinari per tutte le industrie — Moteri — | о, 
= а е a B Е 6 
| Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — : жш rivale: > 
| | industriali — migliori lubrificanti. жж funzionamento perfetto: 
| Rappresentanza generaie per l'italia della Ditta ALT | AP ESL ы n ‘csi lct- 
RE SPECIALITÀ: SVEGLIE e orologi di controllo a trasmissione € c 
LUIGI CARRERA & C. - TORINO | trica. — Detti orologi di perfetto funzionamento offrono inoltre la - 
Prima Ditta italiana fabbricante о dee incaricato alla sorveglianza di locali può in alcun mo 
| adiaz | alterarne 1 шшпопшепго. 
| Motor! с o Interruttori, Inseritori e contator! automatici registrabili dai 3 minuti n 
a Alcool poi. Orologi per segnali; Accenditori di Gas e Acetilene. 
Impianti a Gaz povero Prezzi miti 
con e Benza caldaia - aria longitudinale - forsata - aspirazione ЕО (NEA Hebr a We NR. 5 cO | 
Costo Cavallo-ora 9 Centesimi Rappresentanti. — ALTA ITALIA: 
BASSA ITALIA: 


l*.*8*87..876*-" 967-676 7.9*077797072:0202:-20202:282020::2:2020:2420292::1920; 10207 
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Oataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti | ANTONIO ROMEO & C. NAPOLI - Via Giovanni Magg рн 


(1,15) - (6,6) | 
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EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) — 
E 5 MEINA (LAGO MAGGIORE) 


s I a a en n м —— 


OLI e | GRASSI 


і migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 


Medaglia d’Oro 
| cea d | 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


| | | dei principali Costruttori di macchine 
1 [|| Ji Г а vapore - Imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifici industriali. 


(1,15) - (24,6) 


D' De Vs. vell. CEN IZZO 


CC. Cx. fs, | 


Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILANO - Via Broggi, 4- MILANO 


STRUMENTI 


DI MISURA 
^ M ELETTRICI 
i NES 4 | F my} / da quadro 
| (à d) | WA e registratori 


| C» 


I CE xm 


Adottati dai n grandiosi impianti: 

Soc. Gen. Italiana Edison - - MILANO, 

Soc. Utilizzazione delle Forze Idrauliche Impianto 
del Cellina - VENEZIA, 

Soc. Napoletana Imprese Elettriche - NAPOLI, 

Soc. Italiana Elettrochimica - ROMA, 

Soc. Forze Idrauliche del Moncenisio - TORINO, 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. 15) - 40) 
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FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI 


Fondata nel 1890 


i La più premiata, la più rinomata, la $ 
‘più grande e più antica del genere. 


“a |Domandare listino 19068 


GENOVA 


UM 


(1,15) - (8,7) 
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GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | | Ing. G. MARTINEZ & C. 


с [mem ONU CC | OFFICINA GALILEO 


Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


Telefono 15 77 


| na- -~ KK con Stabilimenti i i 
| alla Frazione Piccinelli di Sorisole (Bergamo) Studio elettrotecnico 

| Wai Li I e laboratorio per tarature scientifiche 
| БИЭ TUBI i GRES | ed industriali 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrici REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
e Telefonici Е а a 
Strumenti Elettrici 


+69 


Mattoni refrattari sous 


Mattoni Grés Costruzione ed esportazione di apparecohi 
- Per ОП Bd - > applioati all'arte della Guerra 


Scaricalore 


(s sa) 


Specialità: 
Materiali inattaccabili 
in Grés per Fabbriche 

"4 Prodotti Chimici, Tin- 
peli rede — Li 

| Rappresentanza e Deposito 5% 

in ROMA Е 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza generale e deposito per T Italia 


presso il Signor 


Sine n | Giu PROFILI AMEDEO | рына 
| ce SEE EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST, Co. 
j^ Bn (1,15) - (24,6) E (15) - (4,6) 
Società Italiana di Elettricità k 


_|| SIEMENS-SHUGKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto |, 387 


———— —-—— — 3s C oc 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica · Im- 
| pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. | | 


| Dinamo a corrente continua, alternata mono в polifase -Motori Elettrici e materiali di condut 


| tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
| [ | ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 
| ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economiei - Apparecchi telegrafici-tele- 

| fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 


Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. | | 


Г 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, п. 20. 
UFFICI TRONICI:( GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


d + | | P Е Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


(1,15) - (36,6) 
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FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRIC 


I LEGGERI 
nenti] 
Brevetto Garassino 1899 | 


| 

i 

Via Artisti, За — TORINO — Via Artisti, 34 | ў 
| 

| 


| Batterie industriali, per Vetture elettriche, per illuminazione automobil i, accen- 
stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 
10 Onorificenze - Medaglia d’oro Esposizione automobili Milano 1901. 


(1 15) - (15,6) 


Жыр = S CERES E ыс 


——— —  —— ——————._- _————_— ———_rr_ ——_—_11__ ——— -—_-_—2À1 5 


Edoardo W ej] ано пла Е 


- —————————_——____Ò Е 
L] 


Pila WEIL 
+ " 


n 
Fil PREMIATA FABBRICA DI PILE GALVANOPEOR AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per T Italia е la Svizzera della Casa 


TELEPHON=FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 
ià J. Berliner 
HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


Е 
| 
| 


рег 


(9-07) | Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 


| Corrente continua - Corrente alternata ï 


In serie di 2 a 5 lamp su 20v a $50 volt. ` 
| Lunga durata dei carboni (fino a 2со ore). 7 
и Rendimento luminoso costante per tutta la durata | 
| .. dei carboni S 

MANUTENZIONE QUASI NULLA 
Tipo speciale per Fotografia 6 
| ^ » рег Tintoria e per le industrie in cui 3 
Ё © necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- & 
Б dificati dalla luce. | 


COMPAGNIE DES LAMPES À ARC JANDUS 


x 
E 
E: 
B 


driche di carbone e 
di carboni galvanici. 


In derivazione su IIO e su 220 volt circa 


aco EN | 
| = 5 > presso Vienna 
1 SA n = à | TT e —— D 
i la più conveniente per qualsiasi appl:cazione di. _ à Fabbrica di aste cilin- 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vari colori. 


Elettrodi sino a 350"*di grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


PARIS Placche e bacchette di carbone per | p 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: l’elettrochimica La l'elettrometallurgia. ү ; | 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 15 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 
Ing. CARLO MEDINA = Roma s 
E | (1,15) - (24,6 | Hf 


d М eej; sà 
tn ! у wages, Mir Ñ өл 


Rappresentante Generale per l'Italia: | 


GUSTAVO WEIL MEM 
MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — MILANO | | 


(1455 - |20,6\—] 
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(СО MATERIAL \SQUANTI ELETTRICI | 


] NASTRI GOMMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 

Nastri di Para, di Cotone, dj Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial ғат e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. | 
Cartone compresso km 615» 4 mj. cd ped ond Mag oral o aia Rope 
Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. | 
Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 

444 “Ж Ы Trasformatori ed arecchi elettrici, Seatol 
Rocchetti di Amianto, клн ш n 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Carta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. · 
Amianto Cementato, simile гаків: per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 

2061018856, mastice isolante per cavi, eassette di congiunzione ed altri usi. | 
Kabelmasse, 
Fili di resistenza isolati con seta о cotone, per apparecchi di precisione. | 
Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


mm v--z7-0-f0è Фа v 


Ing. MARIETTI e C. - Corso Francia, 64 - Via Morghen = 'l'orino 


di sicurezza per valvole, interruttori e con- 


Telefono 421-81. (1,18) - (24,8. 
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Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. б A. 
Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
Via Condotta 14 e Borea del Commercianti 


FIRENZE: 


| —— - ———— 

La Commissione Tecnica nominata dala ^ - 
" m DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO — 
è per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri 8 
д spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 


B « OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. È 
È In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello 
# Stato ha dato una prima ordinazione di: 

e 100 Macchine Oliver 

a фенни 


SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 
"na = I leta. 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


| Jsolazioni do ani genere. 


pel Ramo MECCANICO 
e quello EDILIZIO 


ALTO RENDIMENTO 
DURATA ILLIMITATA 


Una Isolazione eseguita con criteri tecnici 
di solito è ammortizzata prima d'un anno. 


WANNER & C. MILANO. 


+ Foro Bonaparte, n? 28 » 


25 ANNI 
di ESPERIENZA 
di STUDIO 
di LAVORO 
di кыы d 


MIGLIAIA 
REFERENZE @ 
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ATTILIO SALVADE Е 


GENOVA. 


DEPOSITO IMPORTANTE DI CINGHIE CUOIO 


vere 


* COLUMBIA ,, 


Cinghie di 
qualità superiore | 
Non plus ultra per Selfactings e Dinamo ETE 


pe + 


| £3 
71 f 
4 E — ia 
NY, na ME] 
Ww Е : ux 
= 
EC 


Campioni e listini a richiesta 


Е 


t | 
| 
| | Àvvisi di Pubblieità dell' ELETTRICISTA E 

Ж 


гаљ FN 


GESELLSCHAFT М. B. V 


Nuovo metodo d'isolamento per fil e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 53943531 

1 — a 

che € е o Importantissimo per (ийе le linee elettriche, aeree, "m 

| . | gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 

| pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli а esplo- 

sione, per teatri e luoghi pubblici èe ® ө e e о о 


VANTAGGI PRINCIPALI 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


++10- 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O = Via Vincenzo Monti, n. 4 A 
è e NE | (145)- @л) 


00 
TRO ТРИТЕ M 


| PRIMA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 


| Sistema Americano | 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all’Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio оа al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 
——— — Át»--000-4-0 0m —  —— 


Ina. MARIETTI E C, — Corso Francia 64 — Via Morghen — TORINO «= Telefono ii 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ANON. RIUNITE 1) ELETTRICITÀ. 


Vereinigte Elektricitàts A. G. - Haud die | 
ING. ALFREDO ДОЛ - MILANO 24 - TORINO ora Moses 7 Е 
{i | VARESE vi Monte Albano 1. | VE, 


Ri Ue € o — ap 
--— ME. cm 

i ect ms. m ^ A" È air 
Toe v т > n "=й 


=” оаа. матан. $$. 


= Tum 
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Rappr. Gen. | Gen. ITALIA del TALIA del NORD e CENTRALE | | 


COSTRUZIONI ELETTRICHE | 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMATORI |, | 
Equipaggiamenti generali per tramvie | 
e ferrovie elettriche di 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione " 
elettromeccanica | 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


Ng 


NAPOLI = Umberto I ,106-108 — TELEFONO 1144 | 
Rappresentante Generale ITALIA SUD e SICILIA 


с 1. ALBERTO PERMA = | 


| 


SA age i 
— *UADIUM | A 


Euori Sindacato 
EKIH ——————-— 


Qualità insuperabile -- Rendimento luminoso 
straordinario -- Durata massima, garantita. 


LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


PREZZI CONVENIENTISSIMI 


n RI el NM NNT NS ANSA 


Specialità in Lampade per ALTE TENSIONI | 


Per ordinazioni ed offerte rivolgersi 


R. STIEPEL « WEIMANN | 
Milano 


Rappresentanti Generali per l’Italia 


m — 1————————————— — ; UE 
= ET DA eu 2 A Ё | 
Ж Ж 


— Hà — - 


- n -—-— - ——- 


Е 4 C N f S 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 
L] 
UNO p di ys 2979 


Avvisi di DID 


| Socletà " «Edison Е 
* © PRE LAFABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
e 


Contatori d'energia elet- 
trica. · 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


* des Dinamo e motori elettrici 
EL a corrente continua ed al-' 
E К. VL» # ternata. 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
solatori automatici - (Apparecc 


Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- 
stanza. | 


I5) - (24,6) 


Società Italiane dell'Esplosivo- 
‘PROMETHÉE,, 


| Capitale Statutario L.1,000,000 = Emesso L. 400,000 
GENOVA 


Piazza De-Ferrari N. 38 
| Telefono intercomunale 13-28 
— юке — 


li nii sim potente, 
ad economico esplosivo. 


Si forma all’atto dell impiego 
con due materie innocue ed inal- | 
terabili. - Massima facilità di tra- 
sporto, di maneggio e d'uso. 
| NESSUN PERICOLO 
CAPSULE, MICCIE ED ARTICOLI ANALOGHI 


| RAPPRESENTANTE IN ROMA: 
| Ing. FRANCESCO SERAFINI-AMICI 


Telefono 368 - Via della Croce 77 - Telefono 368 


aam T - E — celo 
— — —_ —— — P——__ 


| 


|| M. & J. BUSECK - MILANO 


dell'ELETTRICISTA. 


ERNST PABST 


Bellevue-Coepenick (Bertno) 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA 
ALBERTO VIGILIA NO - MILANO 


APPARATI TELEFONICI 


per uso domestico, comunale. e intercomunale 


Apparati telefonici speciali per impianti 
Y adalta tensione е per luoghi umidi, miniere 
tunnels, cantine ecc. 


— PILE A SECCO «A LIQUIDO 


Suonerie, accessori, quadri 
ecc. ecc. 


ALBERTO VIGLIANO 


MILANO - Via Petrarca, 


MATERIALE ELETTRICO PER PER. QUALSIASI SCOPO 


Lampade ad incandescenza 

Interruttori a leva per quadri di йш, 

Valvole - Inseritori ecc. · > 

Carboni per lampade ad arco e per dinami 

Isolatori porcellana. 

Isolanti di ogni genere - Mica, Micanite, fibra, ebanite, ecc. 

Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. 

Pompe d’ogni genere e per qualsiasi scopo. 

Guernizioni per vapore ed acqua. 
Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA -BOMA 


CINGHIE per TRASMISSIONI 


di CUOIO TANNATO “FLEMING, 
, PELO SUPERIORE * FLEMING ,„ 


„ COTONE CUCITE “FLEMING , 
» “TEON, “ FLEMING ,, 


Agenti Depositari 


LAMBERTO CAPITANI & C. 
NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 


Teleg. CAPITANI Telefono 2-72 
NAPOLI Interurbano. 


35) - (8,6) 


Rappresentanti 


Accessori per Impianti Elettrici 


ETABLISSEMENTS HUTCHINSON - PARIS 


Gomma elastica per tutte le applicazioni 


GEBRUDER PUTZLER - PENZIG 


Vetrerie per Illuminazione Elettrica e a Gas 


MACCHINE DA SCRIVERE “IDEAL 


a scrittura completamente visibile 


OLII LUBRIFICANTI — PELLAMI 


Metallerie Diverse (1,15) - (966) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


Sociéte Industrielle 


TELEPHONES 


CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 


Capitale 18,000,000 di franchi 
Sede Sociale - 25 Rue du 4 Septembre - PARIS 


Agenzia Generale per l’Italia 
Marco Cappelli 
MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO 


APPARECCHI TELEFONICI 


per grandi e piccole distanze 
IMPIANTI DI CENTRALI- -MULTIPLI 
APPARECCHI TELEGRAFICI 
APPARECCHI ELETTRICI 


per Luce - Traziore 
Trasporti di Energia 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE 


AT e n n e 


CAVI E FILI COPERTI 


per Telefonia - Luce - Trasporti 
di forza - Trazione, ecc. 


CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE 


tA 


Pneu “ L'ELECTRIC „ 


Accessori per А per Automobili 
(1,15 - (5.7) 


Apparecchio Bailleux, n. 73 
adottato 
dal Governo ltaliano 


на 
| L. & C. Steinmüller, Gummersbach 


TR SOCIETÀ ITALIANA | 


LAMPADE ad ARCO 
e IMPIANTI ELETTRICI 


(Accomandita semplice) 


Ing. R. Colombo & C. 


Via Mercede, 37 - ROM A- Via delle Mura, 48 | 


Tel. 22-87 Tel. 32-93 D 


UNICA FABBRICA ITALIANA d 
LAMPADE A AD ARCO. TE 


Lampade ad Arco: per corrente continua е alternata; " 
differenziali e in derivazione; ad arco 
libero e ad arco chiuso; con carboni 
verticali e inclinati; con carboni co- 
muni e “ ad effetto. A 


Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- 
sione e resistenze induttive. 


Disposizioni spec'ali per serie. 


Apparecchi per la sospensione delle Lampade, 
Impianti Elettrici di qualunque natura. 


(15) - (4,7) 
resi | 


Puo se 
ты -—— ^. 


-a P -—À — — .- Imt o » sa 5 
. я уын е 
сы - LÀ 
wA —— — dire o. ene лла Чыл 
E * мк, А ‘+ 
e - 
an a pæ z 
» 
т а 


— —-9-— — 


*$ 


LA PIU GRAN FABBRICA DI CALDAIE MOLTITUBOLARI IN GERMANIA 


Fondata nel 1874 


OE 


Eur. ec Impianti completi di tubazioni. 


£ оф Ra 
Ar % 


E po; schiarimenti e preventivi rivolgersi alla ditta 


CALDAIE noltitubolari inesplodibili 
ssteinmuller 
produzione di Vapore da kg. 20-25 pro m*. 
con rendimento elevatissimo finora insuperato 
da nessuna concorrenza 
SURRISCALDATORI appropriati per 
Caldaie d'ogni sistema, brevetto Steinmiil- 
ler. Construzione solidissima, manutenzione Sema- 

plice. 
DEPURATORI D'ACQUA brevetto Steinmüller. 


Economizzatori sistema Green 


ING. ROLAND REMY 
TORINO - Corso Oporto, 21 - TORINO - 


(15) - (2,7) 


I 


Àvvisi di Pubblicità jel ELETTRICISTA 


Alfred Schoeller 


FRANCOFORTE s/M. 


ҮШҮП DI MISURE. ELETTRICHE 


DA QUADRO E DA CONTROLLO 
per correnti ad alta ed a bassa tensione 


della massima solidità e precisione. 
CATALOGO A RICHIESTA. 
——— — olito——————— 


Rappresentante generale per l’Italia: 
ENRICO KNAPPWORST 


Ф MILANO - Via Borgogna, 8 Ф 


(20, 21,6, 7, 16, 17) 


_——————— dl 


————————————— 
Elektrische Bocenlampen & Apparate-Fabrik, Norimberga. 


Fabbrica Speciale di 


Lampade ad Arco 


di ozni ganera: Lampade differanziali e a derivazione, 
Lampade “ Triplex,, Lampade a “ Fiamma,, Lampade ad arco · 
chiuso per corr. continua e per. corr. alternata. Lampade a proiezione, 
Trasformatori, Resistenze, ecc. | 


MATERIALE OTTIMO E GARANTITO 


Grande deposito a Milano presso la Ditta: 


Enrico Knappworst, Milano Vi: Borgogna 8. 
Rappresentante Generale per l’Italia, il quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 


(94,1,8,9,16,17) 


3929 49,979, IU DIL DI 00.775777 907 S0 S07 3^ ЧУЧУ ЧОКУ LP Ou ЖУ D DIL n IN SN IN DIRI ND SP 
LUE SP ОСУ С teen АЛА ЫЛ Л ЕД rut utm 


l'letallwaren-Fabrik Zu 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera) 
Sipeciaiità in 


 Riflettori di Ferro Smaltato 


di prima qualità, in tutte le forme e dimensioni 


P_i T ————————— > 


Deposito a Milano presso il nostro rappresentante generale: 
ENRICO KNAPPW ORST, MILANO, via Borgogna © 


Fabbrichiamo pure come specialità | 


Placche in Ferro smaltato 
per l'applicazione negli impianti elettrotecnici, sui pali porta fili, 
| «sme о A. di pericolo ecc. — Prezzi speciali per grosse partite. | 


i: 


>. 
d 


TU. 


Fibra vu 


In fogli 


III INTE 


Primo premio | premi 


sono garantiti 
dallo Stato 


Invito alla partecipazione alla probabilità di 


guadagni delle 
grandi estrazioni di premi garann dallo Stato di Amburgo, 


nelle quali debbono forza ente uscire 


Marchi 9 Milioni 25,285 


In queste estrazioni va 9 le quali, secondo il 
prospetto, contengono solamente ,000 biglietti, 1 premi se- 
guenti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spa- 
so di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, nel caso il 
più favorevole, di 


Marchi 600,000 o Lire 750,000 


| vincita di 40,000 Marchi 

| vincita di 30,000 Marchi 

T vinejte di 20,000 Marebi 

| vineita di 15,000 Marchi 

11 vincite di 10,000 Marchi 

38 vincite di 5,000 Marchi 

83 vineite di 3,000 Marchi 

160 vincite di 2,000 Marchi 

428vincite di 1,000 Marchi 

è Marchi | 883 vincite di 900 Marchi 

1 vincita di 50,000 Mareh! 181 vincite di 200 Marchi 

La lotteria contiene una somma di 44655 vineite o 8 premi 

principali sotto 99,000 biglietti di modo che quasi la metà di 

tutti 1 biglietti emessi debbono forzatamente guadagnare. I 

premi sono delle vincite addizionali, scadenti al biglietto ri- 
врео che sarà tirato ultimamente con un 

pale secondo il 


si fa in biglietti interi, mezsi e 
n dà diritto che alla metà ed un 
alla quarta parte della vincita relativa. 
asse la di cui estrazione è fissata ufficialmente 
un lotto intero cesta Lire 7.50 
« mezzo lotto » 3.75 
« quarto d’un lotto » 1.90 
I prezzi pei lotti delle seguenti classi come puro il listino 
delle e ni trovansi sul piano ufficiale munito dello 


stemma dello Stato o che dietro richiesta spedisco anticipata- 
Mente gratis e franco, 


Ogni parteeipante riceve immediatamente dopo l’estrazione 
la lista ufficiale delle vincite senza farne 1а domanda. 


Ц pagamento e l'invio delle somme guadagnate 


Ч fanno da me direttamente e prontamente agli Interessati 
и езе POR atiis oh одде ln Rigi. 
| а con vaglia e, fa 
ti Ч banca per lettera н ского con francobolli. 


accomandata, 
coloro che vogliono profittare di questa oc- 
casione, ai dirigere fino "e Р 


al 30 Maggio а. c. | 
entis, Vicina Pepoca dell'estrazione in tutta fiducia ! loro 


Samuel Heckscher Senr., 
BANCHIERE, AMBURGO (Germania) (9-10) 


а са hos: 
INA di 3000 cavalli — МАС 


lcaniz Z ata Rossa, Nera, Grigia 


Importazione e Deposito | | 
Z di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. 
In tubi, dischi, bastoni, rondelle, ruote, eoo, in qualsiasi pezzo sagomato 


Ing. MARIETTE & С. - Corso Francia 64. Via Morghen = TORINO = Telefono 21-81 (1,10) - (40) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ING. A. RIVA MONNERET & €. 


è 


тсе - ——- —SHHEB————————— __—______. 


TURBINE E REGOLATORI 


fama mondiale 


. In 17 anni di esercizio 


PSU circa 1200 turbine per circa 300000 cavalli 
ARA. Progetti e Preventivi a richiesta 


(1,18) - (24,6) 


‘Agli Industriali 

Il Sig. Georges LEBIODA a Boulogne-sur-Seine, Francia, 
concessionario della privativa Italiana 55706 col tilolo: 

« Systéme d'appareil perfectionné pour l'injection à haute pression en 
courant continu d:s bois » offre agli industriali o a chi possa avervi inte- 
resse, l'installazione della sua invenzione o di trattare per la cessione dei 
suoi dirltti in Italia. Rivolgersi, per informazioni e trattative al Sig. 


C. A. Rossi, Roma - Via Farini 5. 
Ufficio per ottenere e cedere Brevetti d'Invenzione in Italia ed all'Estero. (10) 


Il Signor Edward WESTON, 


a Newark (Stato di New Jersey, S. U. 
d'America), | 


concessionario dell'attestato di privativa 
Vol. 37 N. 54757 Reg. Gen. e Vol, 123 N. 21 Reg. Att. per: 


» Méthode et apareil pour la fabrica- 
tion de bobines mobiles employées 
en connexion avec les appareils de 
mesurage électriques ,, pai 


è disposto a cedere la privativa stessa od а con- 
cedere licenze di applicazione a condizioni vantag- 
giose; eventualmente anche a sfruttare il brevetto 
stesso mediante concessione di rappresentanze in 
quel modo che risultasse più opportuno. 


Per schiarimenti ed oventuali trattative rivolgersi allo 


Ufficio brevetti d’invenzione e marche di fabbrica 
per l’Italia e per l'Estero 


dell'ing. CARLO BARZANÒ 
MILANO - Via Santandrea, 6- Via Bagutta 24. 


(10) 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


© LODOVICO HESS | 


Telefono interprovinciale 29 - 67 | | Telegrammi: Conduit - Milano 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 


———— 4 9-»2-9 9 9 


LAMPADE ad INCANDESCENZA - 


della 


© BERGMANN 


 Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. L. 


by 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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LODOVICO HESS 


15 - Via Fatebenefratelli = 15 


MILANO: 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SUE ANONIMA 


osse ^ FORNITURE ELESTRICHE 
già ATTILIO POZZO & C.- LORENZO TOMMASI-FILIOTTI 
SEDE SOCIALE : MILANO мир crsTEIFipARDO N.7 


TELEFONI белогу N Sars Milano Schtlàa «= CASELLA POSTALE : MILANO N.722 

EFONI Genova ^. 1015 TELEGRAMMI Ge7ove -Sentia | 

уроо ДОН? TELEGRAMMI Torino - Seniha LIRLI С°7*2 - Vis Consolazione N IR 
| zs > FILIALI Torino - Corso Vif. £m. Y. 94 — 


IMPORTAZIONE e DEPOSITO pi MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADE ар INCANDESCENZA 
CONDUTTURE 


ISOLATORI IN PORCELLANA PER А410 E BASSO POTENZIALE 
VETRER!E COMUNI E DI LUSSO = CARBONI PER ARCHI 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L ITALIA 


ISTRUMENTI DI MISURA \ è 
APPARE(CHI PER QUADRI / О“ PAUL MEYER А.С. 


VENDITA ESCLVSIVA PER TVTTA L'ITALIA 


BERLINO 


del Materiale brevettato contro fe frodi 


"SECUVRITAS, = LAMPADE - PORTALAMPADE - COMMUTATORI "SECURITAS, 
MERCE SEMPRE PRONTA 


HIE 
ШОР (ATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 
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PIRELLI & C. - MILANO 


(ys; Con Stabilimenti Succursall 
a Spezia - Villanueva y Geltrü 


Grand-Prizedue Medaglie d'Oro . 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. | 


САМІ ELETTRICI 


AEREI. SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


N | Жел : E. j | 
jara | Per Energia, 


Luce, Trazione, 


+5 - D 
: Е é P. t NA È 
: SATA "of 
AT P H' 


Wn T Telefonia. 
o 2 

РУКИ V ж. чан Cavi Telegrafici Sottomarini, 

006 Cataloshi e Preventivi a richiesta 00 


(1,15) - (94,6) 


T ~< o MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


а scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 

La “ WILLIAMS ,„ è oggi la preferita, perchè la migliore 
| L'ultimo modello è tutto ciò che зі püó.desiderare in 


| macchine per scrivere 
T K 


Chiedere catalogo, referenze. e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e EMOLI e C. _- MILANO ~ 


а o ВФ ———————————— ———— ———— 
| MOLE DI CARBORUNDUM (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi | 
| Grani = Polveri - "Lele =- Carte | 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per I Halia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. TT MILANO Eni A зю IL " i 
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ЗШ LEUR mme TIT 


ШАШ ШН "Usine WRITER ТИПТҮҮ ROT nem n шт 
Li LA LO ТТТ 


Pompe CENTRIFUGHE 
AD ALTA PRESSIONE B 
SULZER 


i 
| 
\ 


eme m ERIT TRITT UTI 


en 


| 


Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere t | 
Impianti di proseiugamento di miniere, ecc. M 
| | E | pe- 
ер — Ina 
La Pompa a Miglior Mercato Wi | 
e la рїй economica | 


specialmente per grandi volumi e grandi prevalenze. 


POMPE DA SCAVO SULZER 


Brevett. in ITALIA 


FRATELLI SULZER 


Winterthur (Svizzera) 


Studio Tecnico - MILANO - Foro Bonaparte; 35. 


(15) - (6,6) 
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0 


7 TRSMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE 


| | Laboratorio di Prova con 72 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in porcel- 


lana speciale durissima. 
Premiati con medaglia d’oro all’ Esposizione Mondiale 


di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi. 
Fra le mollissime linee in esercizio notansi le : 
Bay Counties Power Co. - S. Francisco di California, 
375 Chilometri a 60000 Volt. 
Seattle. Tacoma and Interurban Ra'y. Со. a 60000 volt 
Southern California Power Co. - Los Angeles. Cal. 157 
Chil. a 60000 Volt 
Standard Electric Co. - San Francisco di California, 290 
Chilom. & 60000 Volt | 
Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chilometri а 
60000 Volt. 
Impianto Società Elettrochimica di Pont. S. Martin 
a 15000 Volt. | 
Impianto della linea del Cuccio — San Pietro Sovera 
——— Como. 37 chilometri а 20000 Volt con linea telefonica. 
isolat Locke ti vi p | Impiantg dala зев di riserva Parabiago-Gallarate 
solatore e . 18 130 olt. 
| E po ctor Brevetuato Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 
Chilometri - 20000 Volt у 


Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 62, tensione 20000 Volt. 
Impianto Vignola Modena per la Ditta Axerio Tavoni 20000 volt. 
Impianto di Ascoli Piceno per la Ditta Fratelli Merli 15000 volt. | À 


| PORTA ISOLAT 0 RI BREVETT ATI СИЕ па e di porcellana durissima con parti | | 
Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. | 


per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie : 
IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. T 


Esclusiva per l'Italia: GUIDO TOLUSSO -MILANO via Torino, N. 6l 


(3). 8x2, 8X8) (6) 


Portaisolatore Brevettato 
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ERCOLE MARELLI & C. 


| Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 | | 


БИ] 


| MOTORI ELETTRICI | 


Ventilatori industriali | 
per qualsiasi applicazione di | | 

aspirazioni od essiccamento — 

Con motore elettrico e | 

per funzionamento а cinghia 


t 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


e e 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


-5 >. 119 PN T Л Г... 
v = ЖОШ. шд 
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© Trazione Monofase 


sistema 


WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 30 Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 
Officine Elettro Ferroviarie di Milano 


241, Piazza Castello - Milano | 


Rappresentanza Ganerale per l'Italia: | | 
ROMA € ;4, Vicolo Sciarra Vebuta intuna GelPinóulow Si un motore mo- 
Uficio di MILANO : 7, Via Dans nofase Wiotinghowe mostrante (a disposizione che an- 
Ufficio di GENOVA: 37, Via Venti Settembre ————— mulla gh effetti óeff'auto-sióuzione. 


Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco (1,15) - (24,6) 


APPARECCHI DI = ы ‚ 
MATERIALE FERROVIARIO 
sr 9-9 — 
SINIGAGLIA 


MISURA e ° CONTROLLO 


— b DISTRIBUZIONE 


d'energia elet elettrica 


um E Interrattori=Commatatori & D i P О RTO 
d|] AUTOMATICI 
| | a OROLOGIO ROMA 
di precisione ——————— «rete € 
| anra IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 
| per 
| = misure elettriche 


di rcm 


AOCESSORI 


COLLAUDI, PROVE, 
VERIFICHE — 


POTENZIOMETRI 
Onmmetri Portatili 


per rapide verifiche dello stato 
di una linea TS di un cavo 


VAGONI 


BE PIATTAFORME 


LOCOMOTIVE у DI DUALUNDUE TIPO 


Materiali per Ferrovie portatili 


WATTMETHI- “INTEGRATORI Rotaie - Binari montati- 
5“ E e RE V tti a bilico - A се. 
EN w^ У itas: came 2 | Cataloghi e e Preventivi gratie : a richiesta 
< (1,18) - (12,9) avviatori - controllers 115 - (040) 


PEDE twr, 
——————ÁREBEBED --—— 
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Carboni per Lampade ad Arco. 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE. ECC. 
Marca “ PLANIA „l Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca * SILESIA ,, per lunga durata di accensione. | 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 х400 х 1500. 
жәе SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eex* 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


«ii umm РІ, АМАМ ERK E w brad: iti carboni 
UFFICIO : | BERLINO N. W. 7 Go FABBRICA: RATIBOR OIS 
| 


Dorotheenstrasse, 4O 5-0, 


GALALITE 


Materiale isolante corneo, plastico, incombustibile, senza odore, in tutti i colori a piacimento. 
Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità al tornio senza сч 
giarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora а vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può curvare e stampare scal- 
dandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio Centrale d' Elettricità di 
Parigi. Rappresentanti Generali per l’Italia ОЕА 

, = 


ING. MARIETTI & C. Corso Francia, 64 - Via Morghen - TORINO - TELEFONO 21-81. 


Gebrider Siemens & Co., Charlottenburg 
-  Inventori dei Carboni animati 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 
‘rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
alla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Car- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 


Applicazione di Privativa 
La Compagnie Francaise des appareils économiques a Parigi, conces- 
sionaria della privativa italiana 77766 col titolo: a Système de régulateur 
théometrique pour le gaz » ‘offre la vendita e licenze di costruzione dei suoi 
apparecchi che sono esposti e funzionano in Milano, Via Armorari n° 11. 
Per iuformazioni ed acquisti rivolgersi al Sig. 
C. A. ROSSI, — Roma, Via Farini. 5. 


Ufficio per ottenere e cedere Brevetti di invenzioni in Italia ed all'estero. (10) 


с гг 


тл 


(TRASFORMATORI =- 


i nostri listini e provate i nostri йр. OR 


OFFICINE GIÀ GUZZI & RAVIZZA 
di Ing. Giampiero Clerici & C. 
MILANO 


(1,15) -(24,6) 22 


= о amma. CHEM эше, g А Tee een ДУ, яу кыне er à ашна. EIN, emm Cua nene, ( unum en p n rur (. 
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CESSIONE DI PRIVATIVA INDUSTRIALE 0 BREVETTO D'INVENZIONE 


1499-9 x9 — 


FABBRICA SPECIALE 


La Société d’ Appareillage électrique et indu- 
striel a Ginevra, concessionaria in Italia di un attestato di privativa 
industriale o brevetto d'invenzione rilasciatolé dal Ministero d'Agricoltura 
Industria e Commercio del Regno il giorno 8 novembre 1901, Vol. 144 
N. 121 (Gen. 60320) per un'invenzione avente per titolo : 


* Coupe- cireuit de süreté ,, 


З OGGETTI 

M ISOLANTI 
PER 

L'industria Elettrica 


Specialità in VERNICI - SMALTI - CARTONI-CARTE- 


offre in vendita tale i zi | i di licenze d'esercizi - = E - - STEATITE- 
n e aa nvenzione o la concessione di licenze d'esercizio NM ТЕГЕ AMIANTO EBONITE, Б LAMELLE 
Rivolgersi per schiarimenti e trattative all Ufficio Internazionale |‘ per collettori - CARTA GIAPPONESE. 


per la tutela della proprietà industriale CARBONI per lampade ad arco. 
Ing. GAETANO CAPUCCIO с. B. Lampade ad incandescenza 
TORINO - Piazza Solferino N. 8 - TORINO , CES ARE FERR ANDO 


dove sono messi a disposizione degli interessati, descrizione, disegni cd Е 
alcuni campioni dell'apparecchio brevettato, ; ' Б (10) TORINO - Corso Oporto n. 13. Ne 


a ылда он folto duum ааа 
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*090909000000099000900090009000000 
Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Società 


— P GENERALE ITALIANA 
ТА VELOCE, 


СР 5 
Servizio celere settimanale fra GENOVA . NAPOLI . NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì | 
e 
< 
$ 


Napoli al Giovedi. 


h Servizio celere settimanale fra GE NOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 
viceversa, con partenze ogni Giovedi da Genova. i 


Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. 
BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, ecc. 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc. 


Servizi postali della Società “La Veloce ээ 
Linea del Brasile 
Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d'ogni mese 


Linea dell? America Centrale. 
Partenza da GENOVA al 1o d’ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA i 


Via ee ina ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma i all'Ufficio 1 Passeggieri delle due Società al Corso MM dapes 419 Ano 


099090909090909090909090909090090099 00000 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


 WANNERs C «MILANO 


Telegrammi:.BALATA - MILANO - Telefono г - FORO BONAPARTE, 28 
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SINDACATO - 


TM EN delle Lampade ad Tacandescen -— 
DA BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, Z3 


e 9—»D— Ө -GuECK-€ 


. — - 


i | 
& EL Rappresentanti : | | 
: Milano - |NG. MENOTTI STABILINI mE 


Piazza Castello 1. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
| < Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & С · Corso Umberto I, 34. 


- 000° + de €, 999 —— 


| 

| 

= | 

Lampade ad Incandescenza | 

| a basso ed alto voltaggio | 
primissima Qualità : 
Straordinario assortimento in Lampade speciali | 
Listini e Cataloghi illustrati а, richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. (1,15) - (3,6) | 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigliano Ligure 4 
| Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


i Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 4 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - Ж 

Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 

tori, argani. paranchi, montacarichi. pompe. ventilatori, compres- 

sori. trapanatrici. ece - Impianti elettrici completi su navi da : 

guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI.E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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FABBRICA 


Via Enrico Tazzoli 4 
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Fornitore della Real Casa 
Via Monte Napoleone, 14 Casa Fondata nel 1840 


Fabbrica d'appareeehi d'illuminazione di qualsiasi Luce 


? Specialità della Сава: Apparecchi per luce elettrica in vero bronzo, majolica, cristallo e 
* Ghisa artistica di Vienna che ha la durata e l'effetto del vero 
" bronzo con minimo 50 °/, di risparmio sul prezzo. 

| Lampade da tavola, per scrittoio e da pavimento c figure elettriche in grande assortimento. 
Oristalleria per Illuminazione Elettrica. . , 2 
è. 7 51 SPEDISCE IL RICCO CATALOGO ILLUSTRATO DIETRO RICHIESTA. аз-аз) . à 


С PARAFULMINI "IN SERIE, — 


RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CARBONI SPECIALI - ACCESSORI 


NEGOZIO 
Coreo Umberto I. 289 


COMPASSI DI PRECISIONE 
Sistema rotondo 


IS 


maria G е Consulenza in materia di CLEMENS RIEFLER 
T. = PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI Vemselwang e München 
n = | | . Grand Prix 
AU ING. 6. GOLA сло Francia 32 S IE | 
ы; vi s Шош пие аа j Un catalogo illustrato gratis. 
^ TORINO, BERLINO, PARIGI. INA 
vivai (1,15) - (94,6) М) - (24,6 


Il Signor Edward WESTON, 
à Newark (New Jersey-S.U. d'Americg), 


concessionario dei seguenti attestati di privativa : 

1 Attestato del 3 giugno 1898, Vol. 95 N. 111 Reg. Att, e Vol. 84 
N. 47686 Reg. Gen., рег: 

Perfectionnemenís dans les instru- 
ments à mesurer l'électricité. 

2. Attestato del 3 giugno 1898, Vol. 95 N. 112, Reg. Att. e Vol. 34 
N. 47636 Reg. Gen. per: | 
Perfectionnements dans les instru- 

ments servant à mesurer l'électricité. 

5. Attestato 101.3 gi 9 . 95 N. 118 . att., e Vol. 84 
N. 47637 Вер. d uu лә Sape 
Perfectionnements dans les instru- 

ments destinés à mesurer électricité. 

4. Attestato del 3 giugno 1898, Vol 96 N. 114 Reg. Att. e Vol. 34 
N. 47688 Reg. Gen. per: 

Perfectionnements dans les électro- 
mètres. ` | | 

è disposto a cedere le privative stesse o ad accordare licenze 
applicazione a condizioni vantaggiose; eventualmente an- 

Che a sfruttare i brevetti stessi mediante concessioni di 

rappresentanze in quel modo che risultasse più opportuno. 

— 
Uk; Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi ‚ 
all'Ufficio brevetti d'invenzione e marche di fabbrica 
per l'italia e рег l'Estero 


dell'Ing. CARLO BARZANÒ. 
Via S. Andrea 6, - Via Bagutta, 24 - MILANO 


(10) 


узсо дс нд се хз у eua, 


P i c m VERI ат - Dno Oa нене ERI, ne ERRE НИН PREOCHIPRTESENESZ. 


Si richiama l'attenzione di quanti possono avervi interesse 
sul trovato: « Dispositif de réglage de la force òleotro- 
motrice des batteries d'aooumulateurs dans les distributions 
à potentiel constant» pel quale venne concesso in Italia alla 


COMPAGNIE DE L'INDUSTRIE ELECTRIQUE 


а Sachéron presso Ginevra, 

un attestato di Privativa industriale in data 2 agosto 1899, Vol. 112, n. 24. 
e ció allo scopo di provocare eventuali trattative per la ces- , 
sione di licenze di esercizio della stessa. 


Rivolgersi per schiarimenti all'Ufficio internazionale per brevetti 
e marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torino 


Piazza Vittorio Emanuele N. 12 (10) 


Papa VM, 
«o LAM. M 


O RIGNON - 


ADO 
{ Corso Siccardi 31 = TORINO -= Corso Siccardi 31. 
| | oo ———— 
А MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECMIOHE — $ 
Vernici e nastri Р& В f 
É Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, g 
E Amianto ecc. eco. " 
| Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. | 
. : » 168 nero › 85 > 
| Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta | 
í RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO 1" MARZO 1906] | 


019-60 B 


Bc — ——————-— 


——Y n — 


e cani or e^, NE PORE Са 


"UA cna 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


La piü bella Pianta di Milano 


La *GUEDA SAVALLO ,,- Questa celebre Guida di Milano e Provincia, edita dalla 
Casa G. Savallo, ha ottenuto quest'anno un enorme successo per la sua nuovissima Pianta della 


Città di Milano, scala 1:10.000, riuscita un capo lavoro dell’arte cartografica. 
La Pianta è messa in vendita anche separatamente dal volume, e chiunque può acquistarla al 
Prezzo di Lire UNA, Indirizzando alla Casa Editrice G. Savallo - MILANO, Verziere 4. 


| Indispensabile per chi sí reca all "Esposizione di Milano 1906. 


(1,15,18,6) 


Agli rndustriall | 
La Compagnie Française des appareils économiques a Parigi, offre la 
vendita dei suoi apparecchi protetti dalla privativa 77767 col titolo : | 


a Système d'antipulsateur rhéoslatique pour moleurs а gaz ». Questi apparecchi 
funzionano a Milano, Via Armorari n° 11. e per le Scuole 
in eleganti Astucci 


Per informazioni, acquisti e licenze di costruzione rivolgersi al Sig. - 


Farini 5. 
Ufficio Internazionale per ottenere Brevetti d’invenzione in Italia ed all'Estero. 
| i (10) 


E. О. RICHTER & C^ 


Chemnitz i Sassonia 
(1,15) - (21,8) 


1 Signori Raymond ROUGÉ 
e Georges FAGET, entrambi al 
Parigi | 


concessionari dell'attestat» di privativa Vol. 37 N. 55009 
Reg. Gen. e Vol. 124 .Х. 47 Reg. Att., per: 


“ Systéme d’ appareils pour la 
transformation des courants | 
alternatifs simples ou poly-; 

phasés en courant continu et | 


inversement ,, | 


sono disposti a cedere l'attestato di privativa | 
stessa od a concedere licenze di fabbricazione | 
od applicazione a condizioni vantagg!ose; | 
eventualmente anche a sfruttare il brevetto | 
stesso mediante concessione di rappresen | 
tanze in quel modo che risultasse più op” | 


portuno. 


OBNVETTTD — 
Di INVENZIONE 


Ufficio presso L'ELETTRICISTA 


MN Cavour 2854: ROMA Via Cavour вва 


— A — —— — 


Domande per Attestati di Privativa 
e Marchi di Fabbrica per l'italia 


e per l'Estero 
-p — — 
Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 
Ufficio brevetti d'invenzione e marche di fabbrica 
per l'italia e per l'estero 
eim. CARLO BARZANÒ | 
{| MILANO- Via Sant'Andrea 6, Via Bagutta, 24»: 
a9 | 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. : 


Consulenza tecnica e legale 


к 


X rm 


дал, PUES 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


— ELLIOTT BROTHERS | 


| LONDRA (Lewisham) 
| Massime onorificenze Casa fondata nel 1800 


7493] — — 
STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


per corrente continua e alternata 


da Laboratorio e da quadro: ш 


lei ал ааыл ааш ene dl 


PRECISIONE 


S 
` 
N 
D 
3 
D 


SCALE VARIATISSIME - SSIME - SENSIBILITÀ uvam 


Strumenti economici con orFaduazioni, sm shunt, e resistenze permutabili 


- STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia - DITTA A. DALL'ECO- 


Ing. Giorgio Santarelli Succ.» - FIRENZE - Via Giotto, 10 
Per l'Italia Settentrionale rivolgersi all’Ing. Marco Tullio Gentile - MILANO - Via Solferino, 7. M 


(1,15) - (186 | 
———— | 


Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


| MICA IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in pezzi sagomati a richiesta, sagomati a richiesta, lamelle, dis dischi e pezzi per motori elettrici 


| Fabbricazione di ogni tipo 
NCANITE IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSORI 
Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica, 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 


——— yy; rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 
. Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna. (148). 24,6) 


Inc. МАВІЕТТІ а C, = corso Francia 64- Yia Morghen - TORINO - Telefono ars: 
24 


Società Italiana Motori а Gas 
CROSSLEY. 


II nn n PM SP SL 


Е Anonima pr Azioni. Capitale L. 60,000 


E —— MÀ 
былбылы ны е NM DAT а а ААА 


Мы РЕК ora 


99, Via Orivolo. ^ 


P FIRENZE © 


Motori Crossley con 
Gassageni ad Aspirazione Diretta 


i 


Avvisi di Pubblieità dell' ELETTRICISTA 


LL Ed 


SOCIETÀ MERIDIONALE 


INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE 
NAPOLI - Corso Umberto I 109 - NAPOLI 


STUDIO TECNICO -OFFICINE 
—ойо— | 


ELETTROTECNICA 


: IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE 
DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. 
TRASFORMATORI 
IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI | 

Macchine operatriol a movimento elettrico 


IMPIANTI IDRAULICI 


ad — 
Meccanica Industriale. 


Macchine e Caldaie a Vapore - Impianti а Gas - Povero 
MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL 
FERRO E DEL LEGNO 


PRESSE PER OLIO - MULINI E PASMIBICI 
Argani - Gru - Montacarichi - Ferrovie portatili - Ponti in ferro 
MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA 


€ 


Lampade 


Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario 


-«- per qualsiasi industria -«- 
| ^ (1,45) - (246) 


SOCIETÀ DI INDUSTRIE MECCANICHE PE 


Società Anonima - Capitale L.750.000 — Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30 - Telefono 5-72 


Stabilimenti: Corso Vercelli, n. 30 - Telefono 5-72 — 


E FONDERIA DI GHISA, BRONZO, 

Pompe d'incendio a vapore. 

Pompe » а mano. 
per navi, piroscafi, ecc. 

Pompe d'alimentazione di vari sistemi, a va- 
pore ed a trasmissione, ad alte e basse 
pressioni. ` 

Pompe centrifughe, per prosciugamenti, irri- 
gazione, ccc. 

Pompe travasatrici per vini, liquori, ой. 

Pompe Americane ed Excelsior фет poxzi. 

. Pompe ad elica per cartiere. 


Sirene “ MOLTENI ,, 


SPRECHER UND SCHUH 


AARAU (Svizzera 


Apparecchi elettrici per basse, alte, ed altissi 


di sezione per linee aeree — Inseritori a mano 


SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. -- 
Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi a 


Valvola per medie tensioni 
e per luoghi aperti Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 


per il Veneto: Ing. Licinio Olian Fannio — Via Altinate $$ — PADOVA 


CATALOGO GENERALE IN PREPARAZIONE 
( 


Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 


| Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 


= ua Impianti completi per bagni pubblici 
Ventilatori ‘í ROOT ,, 
CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Fabbrica d’apparecchi elettrici 


tensioni — Interruttori automatici di massima e mi- 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a 
tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori 


automatici — Commutatori — Reostati— Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 


Ing. M. T. GENTILE — Milano 


3 ү Via Solferino 7 — Теғ. 28-04 
per Roma, l'Italia meridionale e la Toscana: Ing. Carlo 


115)-(2,7) 


Progetti di Forza e Luce 
nstallazioni e Impianti 


PECIALITÁ: 
ad arco * REGINA , a lunga durata (fino a 


Costruzioni 


350 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,9 
a 8 Amp.). 
Lampadine ad incandescenza all’ " OSMIO ,, 57 °/, di 
economia, luce bianchissima. 


Tubi Bergmann della Casa Schott e Schildorfer - Vienna 
—— Scaricafulmini della Garton Daniels, Heo kuk — 
Ventilatori elettrici della Casa Dr. Max Levy, Berlino. 

Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e 


materiale elettrico. 


———_—_—_Òo4 


15)-(6,7) 


LLEGRINI - JARACH | 


Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 


OTTONE 


Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 
in bronzo, con valvole Fenkins, o gom- 
ma, ecc. 


Riduttori a pistone ed a molla. 
Iniettori Broke per alimentazione caldaie. 
Manometri e Vuotometri. 

Idrantá per uso stradale e incendio. 


LAMPADA 
^D INCANDESCENZA 
“HARD 

8 э 
ОО ORE GARANTITE 
DI LUCE INALTERATA 
RAPPRESENTANZA 
E 


Carboni Elettrici - 
Acoessori per impianti 
elettrici 
- Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Braooi stradali, 900- 


AUGUSTO HAAS 
MILANO 


Via Pietro Perri, 7 
ш. 49) 


) 


ше 


ОЕРОЗІТО 


еа 


lc 


Аа Ni m n | Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA. — 


© CONTATORI D AQUA per CALDAIE — 


Д 3 | Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 

| È e a precisione EL. 
El. del Combustibile sotto qualsiasi pressione 

E | adoperato e temperatura dell’ Acqua 
000 


+00 | 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


"| MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


| Indispensabile per Montaggio 


POMPE | 


azionate а cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


‘| FABBRICA D! MACCHINE A, SCHMID ZURICH. 


J|. LABORATORIO ELETTROTECNCO È 
- [Ing. LUIGI MAGRINI & C. | 


Società in accomandita semplice е: 


dw, OFFICINE E FONDERIA | DEPOSITO GENERALE Gi m 
| Via Ernesto Rossi -'BERGAMO |< Viale Monforte, 28 - MILANO 


E = 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


ОШ О Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
| e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


\ 
r 
* 


SS trasformatori di misura  АРРАВЕССНІ PER RETI AEREE 


di tensione e di corrente a bassa ed alta tensione 
REA e | per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - | i te оланы а аралы у 
Bi per archi | Scaricatori 
B i dir —MMÓÀÀ per basse ed alte tensioni 
Ё INSERITORI SEMPLICI E DOPPI | эе 
Е per batterie di accumulatori & ACCESSORI PER IMPIANTI 
+ ronzio Morsetti, Serrafili, ; 
E REGOLATORI AUTOMATICI Valvole a piombo ed argento. BERGAMO Telefono 3-71 
GE pel sistema di survoltaggio Magrini pae 0р , Telegr. Elettrotecnica 
Baca Ses LIMITATORI DI CORRENTE vies od : 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO per luce e motori (Brevetto n. 70050) Telefono 28-7 
| REOSTATI DI REGOLAZIONE TOES AM + per Telegr. percent 
per dinamo e motori. | Costruzione e montaggio di quadri completi | 
REOSTATI DI AVVIAMENTO per Centrali - Stabilimenti - Motori 005 85)-0 | 


> wa 
pri n ' 
- ———-—-+_——-———- c—————— " - - — 


= D va, - A 
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Е" s 
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‘ Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


LA FONDIARIA ~ cen 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


_ Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 
Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o dogli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 
alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. | 
Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e, Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 


SOLCO %.:9:9::9::9 :9::: :0: :@: * 999: 9. «9. « © 0:9: 000 «9. 9 9. ә: 


LA FONDIARIA- "7 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R.D. to Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cu metà versato 


Б че е^ 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizie immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. 
Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 


Franchigia completa dopo 1O anni. 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


‚улем „ые“ 


О ЧУ ЧӨ С СЫР С СУ И 


(19-09 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


Agenzie in tutte le Città del Regno — Tariffe e progetti gratis su semplice richiesta. 


STABILIMENTO 


GIACOMO TOGNI = Brescia 
TUBAZIONI „ LAMIERE D'ACCIAIO 


FORZATE 
Principali impianti 
eseguiti : 
Caffaro — lunghesza m. 1200 
diametro m/m 1000. Caduta m. 950. 


Siderurgica Glisenti — lunghezza m. 150 diame- 
tro m/m 1500. Caduta m 2. 

Cotonificio Bergamasco — lunghezza m. 105 diametro 
m/m 9850. Caduta 


> In. ы 
“Moncenisio (in costruzione) — lunghezza m. 1500 diametro 
m/m 250. Caduta nu. 490. 


Impianti d Acqua Potabile | 


GERLACH & C.- MILANO 


Pompe 


a vapore ed a zi 
mano per in- speciali costruzioni 
cendio e per uso | 
industriale. = 
ESTINTORI "— 
IDRANTI Elettrici 
Apparecohi | 
per 


pubblici servizi 


-—] 


E 1 


ALD & LIEB 


(1,15) x (8,7) 


delle rinomate 
Fabbriche 


Chiodate o saldate 
di qualunque diametro 
e per alta pressione 


Accessori relativi 
Paratoie - Valvole 
Saracinesche 
Grue a Ponte 


Tubazioni Ghisa 


(1,5) - (860) 


= 


Àvvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


M. & J.EUSICIc 


I TUBI “LAUF, 


Corso Genova, 30= Milano 8i piegano 
senza rompersi 


DEPOSITO PER L'ITALIA essendo fatti 
EEN | 
= А SPIRALI 


- > t— ila de^. gio > um cani! 


Tubo ricoperto | Tubo 


[rera О клн « TUBI ISOLANTI LAUF, PER CONDUTTURE ELETTRICHE 


ed accessori per la loro Installazione 
xxx CATALOGHI E CAMPIONI A RICHIESTA xxx 


fred. Il. Schi Шеш] 


Via Manzoni, Angolo Via Spiga 52 e Via Annunziata 8 - 10 


MACCHINE 
| UTENSILI 
| ARNAN 


t 
a “eni _—_——6%x___ —P E Pacco i) Ы »3 | | 


Telef, 28-61 | 96- Foro Bonaparte - MILANO 


MATERIALI " BLACKWELL, | 
| COMPRESSORI - 


per le varie industrie | | 


'POMPE "WAUQUIER, 
ACCIAI “HADFIELD . | 


Telegrammi: BELLIWAG-MILANO 
(1,15) - (94.6) 


MESS NE | 


Н. cam - Rettificatrici - Piallatrici 
| Torni automatici 
Magli - Gru - Forni da Fonderia etc. 


Punte « Morse ”, Mole di smeriglio * Norton , 
Frese ч Brown e Sharpe „ 
= 


x tre Case a: 
n COLONIA — PARIGI — BRUXELLES — LIEGI 
Ls ы BARCELLONA — BILBAO — NEW UE 


|o o———————————— MM 
Giuseppe е e F. ^Redaelli- Lecco 


ilimenti filiali 
GARDONE V, т. |... DERVIO 
(Prov di Brescia) (Lago di Como) 


— i- 
Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di accialo zincato 
per condutture telegrafiche е telefoniche. 
Fili d; acclalo zincato ad alta resistenza meccanica 

e Borde metalliche ; per sostegni di condutture 


(1,15) - (24,6) 


Spe elalità per applicazioni | 
ELETTRICHE 


elettriche. | | 
кү: Fili spinosi e reti metalliche di protezione. i 
Mii esclusivo per l'Italia; А T 
MAROD CAPPELLI Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,9) 


0 


ИС: = 000 12 — IM 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


GADDA & C- BRIOSCHI, 


SOCIETA ELETTROTECNICA ITALIANA 


MILANO- TORINO 


3 DipLomi D'ONORE - TORINO 1896 o о 
2 MEDAGLIE D'Oro - Min. AGR. INDUSTR. 
о оо о о о о о 0-ECOMMER. - 1896-93 
3 тром D'OnoRrE- COMO 1899 ооо 
2 MEDacLIE D'Oro - PARIGI 1900 оо 
2 MepacLIE D'Oro-R. I. LOMB. 1901 
o DipLoma D’Onore- VARESE 1901 оо 
o MepagLIA D'Oro - UDINE 19040 0 о 
o MepagLIA D'Oro -BRESCIA 1904 о о 


" 7H |i 
mili 


Centrale elettrica dell'Arsenale di Venezia. . 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
—— rn —— eR 


IMPIANTI TRAZIONE ELETTRICA 


FINZI & C. 


Sii: 0 о 0 о 0 0 о о о 
MILANO - Via Castiglia, 21 о o 
TORINO - Via Ponza, 3 0 o o 
ROMA  - Via Cavour, 82 о o 


VENEZIA - S. Moisè, 1463 о o 


FIRENZE - Via Saponai, j оо 


. GENOVA - Via XX Settembre, 31 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — MOTORI — POMPE — VENTILATORI ELETTRICI. 
MI IC ———Ó————Ó— —— 2—ÜJÉ8 MM NM UMEN runde UMEN MMEN 


(5)- (804 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


DIREZI ONE in TORIN O 


(VIA xx SETTEMBRE, 40). 


die 


ROMA — Via Somma Campagna, 15. 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccaniche & Elettriche 


UrFIcI DELEGATI: | 


int 
EE TN 
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LE LU" 


is rT T Р T 
ar + 
Ev 


“ Gru da trenta tonnellate con 2 argani pel sollevamento ,, 


(B,10,17,24) 
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. Avvisi di Pubblicità dell’ EBED 


A M E 
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е е М PS M EJ m Va ZA 
~ MRC med T e cl ү т MES ш, meme aw, RS ens " Ua pm utr: e M TAA MI TS "lil 
, “i SY ano ouo ee ons нм, E UR MI сү эн en рта Ни uan І кй "UM zeli | \ 
IC Gad ats Earn im. ORE MS P Cit ra ma ЖОР wai) Cae BS COUR 
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| [saria- Jáhler-Werke | 
BAVIERA - MUN CHEN - влмевА 


e —— +98 —— — — — EE "B 


1 FONDATORE DELLA FABBRICA: INGEGNERE CAPO Giorgio Hummel 


‚ Contatori di energia elettrica “ ISARIA „ + 


È CONTATORI и WATT-ORE 
i ær CORRENTE ALTERNATA 


& per carichi induttivi e non induttivi, per corrente 
È trifase a carichi equilibrati, sino a 100 Amp. 
> БОО volt, ed oltre, 


A 
> — —9»*4— — 
ii = 


î = CONTATORI. ВАЕМЕТТАТІ. | 
| DI WATT-ORE BEEN 3 


| . per corrente continua, alternata e trifase | % 


t (da 2,5 Ampere a 2000 Ampere - 600 volt per impianti a 2 e 3 fili) 4 


* Ci pregiamo informare la n Spettabile Clien- 3 


Ф ко tela, che col giorno 31 marzo p. p. abbiamo affidato T | 
T alla Spettabile SOCIETA ANONIMA FORNITURE $ , 


ELETTRICHE già Attilio Pozzo & C. - Lo" <; 


Ne CC HN PNIS .$ | 
È: ka renzo Tommasi Aliotti di Milano (con Filiali D | 
$, in Genova - Torino - Firenze) la vendita dei nostri con «& 


zu tatori marca Isaria. Preghiamo quindi i nostri client) 3 
a Ву s» di voler dirigere la loro corrispondenza unicamente ] 
1717 alla Spett. SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE IN MILANO uf t 


sella postale 722) ,, 


(l, vi in 73 


emis Pieri ame T denm s НЫР эк n 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


у OFFICINA ELE 
SEB. LETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 


MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 
UFFICI: Piazza Nunziata, 18 — OFFICINE: Calata delle Grazie. 
-KY 


Rappresentante per la Lom- 


Rappresentanti per la To- 
bardia, Piemonte e Veneto il 


scana : Sigg. 


Signor: 
Ing. GIOVANNI BAS, Successori LHOTE 
MILANO -. 


Firenze - 


Foro Bonaparte, 1 Via Nazionale, 4. 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 


GRIMALDI & C. 


Rappresentanti per l'Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


Ing. ALHAIQUE,BAL- 
Successori a DISSEROTTO &C. 
Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - 
Genova - 


Corso Umberto I, n. 80 
Portici Vittorio Eman. II. T = | | 
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Manufacture Speciale deCuirs & Courroies | 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BaRcELLoNA 1888 - ToLosa 1888 - CurcAco 1898 - Parici 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
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Boulevard Voltaire 74 PE 
PARIS | 
pra 


Na 7 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


99999 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
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Agenti Generali per l'Italia 


STABILIMENTO DI JXFINIZIONE F RA TELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMP IERDARENA 


(1,15) - (24,8) 
* 


к FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI Ж» Кү Via Vittoria Colonne 9 (Via E Sin) 


|! ^ | FONDERIA in ottone, 
| bronzo, alluminio 
TEE Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


2 5) | ES EIA 
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Avvisi di Pubblicità de ELETTRICISTA. 


DA 
W 6000 a 60.000 Volts 


ed oltre 


@Gelefono 
ARTICO PER ELETTRICITA 


— om: 
| | ^" OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em’ GEROSA Società Anonima per a Capitale sociale L. 150050 INTERAMENTE Yita 
MILANO 


Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI ^ MAGNETA ,, 
senza pila nà contatti 


9 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - ACH Lampade Automatici per le scale 
(0 — ҚҰЖЖ 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. à lij 
(1,15) - 24,6) 
VE 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 
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DE ИШИН!!! 
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Kiowa under % обо Gl | 


per corrente continua, monofasica e trifasica 
< Costruzione a pendolo ed a motore 
CONTATORI. PORTATILI РЕВ CONTROLLO 


Chiedere listino al 
Rappresentante Generale per l’Italia 


"s Ing I. EINSTEIN - MILANO vis tvt è 


OFFICINE MANFREDI - MONDOVÌ тише 


Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni 


Referenze di primo ordine 
CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA (1,18) - (24,8) 


crac tto da 


Accumulatori Elettrici 


di tutti i generi 


GIOVANNI HENSEMNBERGE R-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 
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Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 
i Macerata 1905. | | 


Accumulatori stazionari **Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri tlpo L e W. Hagen per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc.: 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per moto- 
ciclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie Mello Stato é della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 
servizio a questo scopo (30.000 eiementi). 


Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti —Dettagli — Sopraluoghi 
| Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
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(1,15)-(24,6) 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


“ELECTRA, AEIDENSVVIIL. - SVIZZERA 


Rapp.ti: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 


Apparecchi per riscaldamento elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, eco. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

.—. Reostati- Moderatori di luce. 

> . Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, eco. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (1,15) - (7,8) 
MED O EE OI AA 


| Ing. ‚ E. KIRCHNER « С. 


84, Via Principe Umberto MILANO =æ Via Principe Umberto 34, 
Fabbriche a che a Lipsia (Се: (Germania) 


FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA 


SEGHE e MACCHINE | A 
per la LAVORAZIONE del LEGNO "ca 


TELEFONO N. 1205 Cataloghi e preventivi a richiesta ^ Indirizzo о Танай: LEGNO- Milano | 
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FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA ш | 
VV : | 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


LUIGI POMINI - CASTELLANZA 


STABILIMENTO MECCANICO CON FONDERIA 


Specializzato nella costruzione delle J 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
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Ing. A. C. PIVA 


MILANO -— Piazza Castello, N. 9. 


R ——————— — 7 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA : 
Hartmann e Braun - Francoforte sm. | ; 


Apparecchi Elettrometrici, 


V oigt e Haeffner - *" Francoforte s/M. 
| Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. | 


Specialità in apparecchi da quadro рег forti correnti ed alte teneioni. 


Koerting e Mathiesen - Leutzsch P 
Lampade ad arco d'ogni genere. | 


IL. M. Ericsson e Ci. - = Stoccolma | 
Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company = Shenectady America, 


Accessori per tram elettrici e rers isolanti 
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E « Prometheus )* Francoforte sM 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
| Gebrüder А dt. Aug. Ensheim (Pfalz) © | | 
Fabbrica di isolanti di composizione 
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apeciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. i 
“eni cei A Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale : 
||  * € 9 Ce Cataloghi e offerte su richiesta e € € unus | 
Milano, Via Solferino, 15 — ЕЕ, Napoli, Via Torino, 35 à 
Rappresentanza esclusiva per l'Italia — у 
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DELLA DITTA 


MES. 


Fonderia e Costruzione di Macchine R 

Società per Azioni : 

BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR і 
Esposizione Universale di Parigi 1900 | 
à f 
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6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d'Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici 
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SPECIALISTA PER E^ COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI | TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da miniera е 
‘PROGETTI F PREVENTIVI GRATIS, ( (1,15) - (959 
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Àvvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 
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> ^ POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS BT MATERIEL D'USINES A GAZ- Parigi — 3 
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КОМА - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 Es 


TORINO - Via Arsenale, 81 (F.lli E na Кызын Via S, Caterina, 8 


CONTATORI 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e x 


per alte tensioni. 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


ING. MERIGGI & С. 


MILANO 


Via A Monti, 12 


heal Generale pei per r l'Italia e Svizzera 
della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U.S. A. Mansfield Ohio U. 5. Д. 


SOCIETÀ 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni рашаанаар L. 1.000.000 — versato L. 300.00 


Via Vignola, 6 MILANO | MILANO Telefono 95-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 
“OHIO BRASS €^, 


4884 


AUTOMOBILI BLETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotaie - Il sistema più 
pratico per i servizi 
pubblici 


LAS 
A | Cataloghi e 
Preventivi 


a richiesta 


— «o 
Specialità materiali di linee aeree | 
monofasi alta tensione per trazione 


e Costruzione relativa 
TELEFONO 84-24 


(1,15) (87) 


(415) - (16,6) 


DI 


Costruzioni Meccaniche TU | 
BOLOGNA En ==. 


TURBINE È REGOLATORI 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed al Eistero 


— 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiest® |. 
мө-ал | 


Avvisi di Pubblicità verior esten 
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BERGMANN-loktricithts-Werko 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


nonché tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 
ed a prezzi convenientissimi. 
Merce sempre pronta in Magazzino 
Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.* 29-67 
ЖЕЕ» 


| Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


della Manifattura 
di Porcellana 


| fondata nel 1853 H. Schomburg & Sóhne A.-G. 


(1,15) - (34,6) . 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
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CARLO NABE- i iiti = Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


F'ornitore della Real Casa 


S. SINIGAGLIA & C. | PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE | RIFLETTORI. DI FERRO SMALTATO 


Via Andrea Doria 8 Torino f 
Casa Fondata nel 1880 per Luce Elettrica - Gas Ineandescenza, eec. 


FERROVIE PORTATILI 
AUTOMOBILI e QUADRICICLI FERROVIARI della Gesellschaft tür 


Bahnbedarf Hamburg. | 

TUBI FLESSIBILI IN METALLO originali della Metallschlauch Fabrik 
Pforzheim. — Per qualsiasi applicazione industriale, e per protezione 
di condutture elettriche. 


FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg а/№. 


n. 9. n, 6 bis, 

«6 " 
POMPE А STANTUFFO oczan «ees {Moneta Giuseppe 
0 - MI 


di spurgo i vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - MILANO - Via S. Vincenzo 9 
per incendi. Sarai d 
Fornitori della R. Marina. (9-09 Cataloghi speciali grats. (115) - MA 
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CARBONE А LUCE COLORATA d 


A per lampade ad arco fiammeggiante di colore: glallo-aurato, rosso, blanco brillante e bianco perletta. “| 
- | N 
CARBONI NORIS vACUUM Х 
- specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, eoe. si 
z inoltre la casa produce: CARBONI GALVANTIOI comin |; 
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SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI y 
ELETTRODI * 
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Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferro f 
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| PALI DI LEGN O 


impregnati con sublimato corrosivo i 
à Durata media secondo statistiche ufficiali 17 ', anni. 


PER IMPIANTI ELETTRICI 
stabile deposito di 0000 pali impregnati fino a 28 metri di lunghezza 


SUXDORODICGXOUID NUES III 


pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE 


‘iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc.: 
а] 


м А? 


| FRATELLI HIMMELSBACH ккгвиквб свае serva yera 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
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_ TURBINE 
Ruote PELTON 


lie. SILVIO DE PRETIO « C. 
SCHIO 


SPECIALITÀ 
Turbine - Regolatori 
Macchine per Cartiere 


ш um 2] 
Innesli a Frizione 
Rappresentanti per le Turbine e Regolatori 


Per la Lombardia, Emilia, Li- — — 
gunia Ing. CARLO LEVI | : 
MILANO - Йа Annunciata 4. ' 
Per il Piemonte: Ing. VALA- | 
BREGA LICTENBER- | . z 
GER e ORI - TORINO. Ё 
Via Lagrange, 29. ЖА 


1350 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 85,900 
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4 MOTORI а gas povero “ORIGINALE BENZ ,, MODELLO 1905, 1 


la piü ^ia viù antica Fabbrica di Motori a gas gas povero ad aspirazione. 
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Ir. MOTORI di grande forza, a effetto semplice e doppio per gas di antracite, di cok e di alti forni. 
|| MOTORI speciali per luce elettrica - - Grado d’irregolarità 11150 * 


MOTORI e Locomobili a a petrolio ed a benzina. 


GILLIERON & < AMREIN -Ingegneri Costruttori. _È 
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MOTORI E ROMA 
TRASFORMATORI YENEZIA 
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SACHSENWERK 
Società d'Elettricità per Azioni 
NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 


>*-<> С emm. 


| 

$ Primaria Casa tedesca per impianti di luce e forza - 
? Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grü elet- 
6e 


Ampie e serie garanzie - Referenze 
di primo ordine 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA 


Ing. GIOVANNI GRANA 


Torino - Via Berthollet, 12 » Torin о 


Lm umm T 


| CERCANSI SOTTORAPRESENTANTI | 
nelle varie regioni d Italia per la vendita esclusiva, per proprio conto 


& ийе scrivere senza serie referenze ® 
(1,15) - (8,7) 


099090909090900909090900090090009090909009009000000 
Grande Lotteria di Capitali 


garantita legalmente dal Governo аі AM B URGO. 
jo ————————— 


L'imrortante lotteria di capitali, autorizzata dall'alto governo dello Stato di Amburgo 


—r—»———m 
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| é garantita colle proprietà complessive dello Stato; é composta di 92,000 cartelle, di o 
6 0 41,555 devono vincere sicuramente. Il capitale a vincersi in questa lotteria è 
0 0 0 0 approssimativo а: ; 
"E Lire 1,250,000 Lire 
arc о .LGU1rFo А А Р | 
. L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 
che tutte le 44,655 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 
decise con sicurtá in 7 classi successive. 
9 | La vincita princi “о della Dime aen n сие più они A on дет] 50,000, апа 
: della. seconda classe di Mr. 55 aumenta nella terza classe a ; nella quarta а Mr. 
Come maggiore vincita sono offerti, nel caso più fortu- 65,000, nelia quinta a Mr. 70,000, nella sesta а Мг. 50100, e nella settima eventualmente a 
nato, dalla nuova grande Lotteria di capitali garantita Mr. 600,000, ma in ogni caso di Mr. 300,000, 200,000, 100,000, eco. eco. Му 
dallo Stats di Amburgo La casa commerciale qui appiedi nutata invita colla presente a interessarsi in questa 
i P grande Lotteria di Capitali. . 
In ogni caso peró: | Le persone che desiderano passare ordinazioni sono pregate d'aggiungere alle stesse l'am- 
montare corrispondente in Biglietti di Banca di qualsiasi paese europeo, oppure in 
1 Premio di marchi 300000 1rancobolli, ma 1а DARE più comoda si è l’inviare il denaro a mezzo di vaglia po- 
i OO stale internazionale. 
: саша Ht marohi со bd . Per l'estrazione della prima olasse sono fissati i seguenti prenzi: 
1 Vincita di marchi 100000 s i du 
22 Vinoite di marchi 60000 1 Biglietto originale intiero costa Lire 7,50 
72 Vincite di Marchi 50000 1 mezzo Biglietto originale — » » 3,75 
Î Vincita di Marchi 45000 i 
ERI LA ООО ч . 1 quarto di » » » » 1,90 | 
incite di Marchi 40 Dal regolamento officiale si possono rilevarei рери dei ЫЕНЕН delle classi seguenti, come — 
1 Vinota di Marchi 35000 pure la distribuzione di tutte le vincite la duta delle estrazioni ed infine tutti i dettagli 


= Win : della Lotteria. Ognuno riceverà nelle roprie mani i biglietti originali ovvisti delle 
my um si Marchi rr armi dello Stato, e nello stesso tempo il piano officiale delle estrazioni da oui rile- 
noite di Marchi | Vansi tutti i dettagli necessarii. In seguito, dopo l'estrazione ogni interessato riceverà il listino 
1 Vincita di Marchi 15000 officiale delle vincite estratte; il medesimo è pure provvisto delle armi dello Stato. TI paga- 
mento delle vincite sarà fatto prontamente a seconda del regolamento, 


Vincite di Marchi 10000 ] jp 
Vincite di Marcli 5000 sotto la garanzia dello’ stato. T» . : 
In caso che, contro ogni nostra aspettativa, il piano delle estrazioni non convenisse ad 
S vincite di Marchi 3000 uno degli interessati, noi volentieri siamo pronti a riprender di ritorno, prima dell'estrazione 
16 Vincite di Marchi 2000 | i biglietti che non furono trovati convenienti, ed a restituire l'ammontare ricevuto. Noi pre- 
4:728 Vinoite di Marchi 1000 ghiamo di volerci mandare le ordinazioni al più presto possibile ma in ogni caso prima del 
a deos Vincite di Marohi 300 ЗІ Maggio a. corr. 
1645 Vincite di marchi 160 ; 
A Vinaite di Marchi 200, 144, 111, 100, 78, 45, 21. Valentin & < ә 
sora una volta noi rimarchiamo esplicitamente come la | ; . 
бегім di Amburgo è posta sotto la Sorveglianza dello Stato, Casa bancaria HAMBURG (Città libera, Germania) 


e n 
quinq; incite almo garantite dallo Stato. Noi preghiamo | | 
Privato in cui non è Рагавопаге questa Lotteria con lotterie Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il medesimo inviasi gra. 


cui 
non è off questa siourtà, tuitamente in anticipo. = 
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'| e delle principali 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA 


Шок; KAOLIN INDUSTRIE amm 
N MERKELSGRUEN ви! KARLSBAD 


roprietaria della celebre Cava di Caolino “ Excelsior „ a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad ' di carbone ad OTTOWITZ 


ISOLATORI 


————— jn porcellana durissima 
ч per condutture elettriche 


KD ALTO E BASSO FOTENZIALE 


Telegrafo e Telefono 
Propria STAZIONE DI PROVA a 200.000 volt 
Oltre 900 modelli d'Isolatori 
^ssumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
MN E : EC x FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 
BU = IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
\ = IMPIANTO SOC. ELET TRICITÀ A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
= IMPIANTO ie] Cellina, Venezia-Pordenoze Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 
= IMPIANTO S0C. ELE TTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 40000 Volt. 
i : IMP IANTO MOUTIE R S-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 
= н с superiori gi 15000. Volt Rappr. Gen. per l’Italia: 


A» 
CAN AAA 


Fornitrice delle 
Ferrovie dello Stato 


Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


( n Bh. È 
ISOLATORE 881 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS L А 7 Z А R & M А В C ON 


(1,15) - (5,7) 


Km. 165 alla tensione di 56960 volt 
I1 più importante in Europa 


Hoerder Berawerks (& Hiitten-Verein 
Hoerder i. \Vestf. 


Ditta ferriera 10 mila operai. Materiale ferroviario e 
per la Marina, produzione annua 450 mila tonnellate pro- 
dotti finiti. 


Gewerkschaft Deutseher Kaiser 
(Thyssen & C.) Dinslaken 


Tubi d’acciaio senza saldatura — Tubi bollitori annessi 
alle forniture della Marina e delle ferrovie italiane. ; 


Gebrüder Inden, Düsseldorf- Oberbilk 


. m. b. H 
Congiunzioni di ban malleabile e Ferro forgiato per 
Tubi а Gaz. 


Emil Helfferich Nachf 


Kirchhelm-Teck. 


Flangie d’ogni genere in ferro forgiato. — Ganci per 
tubi in ferro forgiato, bolloni e viti. 


Emil Eiek €C.” Düsseldorf 
G. m. b. H. 
Impianti fabbriche di Birra e Ghiaccio. 


» RAOUL FRANKEN 


LLEAPPR ть заз» IRAN von È | 


THE CAPE ASBESTOS C. Lr» - TORINO 
Fabbrica di materiali isolanti 


L'ELETTROTECNICA 


Telegrammi: misc я Torino - Telefono: 98-04 


MICANITE 


in fogli, tubi e реж! sagomati 


CARTONI ISOLANTI 


TELE E SETE ISOLANTI OLIATE 


NASTRI DI COTONE, ecc. 
«pae TO 


cazione di tutti i pezzi isolanti per qualunque appli ji 


cazione elettrica. 


i 
| 
| 
| 


Capyt Prodotto speciale per la Fabbri- | 


s YT vv v, N. n. S Rivista quindicinale di Elettrotecnica 
piat ng gelo Banti d Abbonamento idomia дайа V ОГ 


i а A utc SVI 
Я » Unione Postale . . ,, 16,— ) 
MARIO: La pari a alta tensione in Europa, Roma - Civita Un numero separato a" Z vip deris ЫМУ. „© d;— 
Castellana гы: 1 La prima ferrovia aerea sulle Alpi.  ' i УС 
ell 99 пра estera, — ‘Costo di produzione della corrente elettrica con motori a RN Art P (0f iur sol 1.0 gennaio, è s'intende mee; Ad 3 
і da alti forni, per Freyn.— Sulle leghe magnetiche d'Heusler.— TES ee + "P { i + | 


› della TM della scarica di un tubo di Orookes, per А. Broca е 


ita Ps ta E nu della leggo 19 giugno 1902 sul lavoro delle donne e dei ` Giornale di Annunzi di Pubblicità 
aziende telefoniche dello Stato; Avv. ARNALDO PrTRETTI. PREZZO DEGLI ANNUNZI: 


arie. — Esercizio di trazione elettrica - Milano. — Società italiana per ac- 7 7 ‹ 4), 
ваш í elettrici (8.1. A. I.)- Milano. — Società Elettrica б. M. Regazzoni-Milano. pagina Ља PRE: 1, РЭ ҮЧ. Рэ& Lad € | 
ү d жш» - i | L'elettrovia Sinigaglia Ardovia: -Sassoferrato — La metropolitana di Sei mesi. .» 400 240 130 90 55 


Un anno . . » 700 190, 220 130 5 


È Жы tiv tivo Industriali dal 17 agosto al 30 settembre 1906. — Valori Industriali. 


m (———— Parere PI SV FS pn A AE re 


Indirizzo tele grafico: 2 па ^ 7 Roma 


| Direzione e Amministrazione - ROMA - Via Cavour, 226. È Indirizzo telefonico; М. fS РОМЕ 


Roma. 


| окшон Banti Angelo 
asa Cardarelli Fedela 


duse wu vec 
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Studio Tecnico Industriale 


Tm "T її NORTON € C. 
рда SBARAGLI « PONZELLI 
2 TAZIONE DI CARICA ACCUMULATORI BOLOGNA filiale JESI 
A Je | portatili e per automobili Impianti elettrici completi. 
|| rossisti jn articoli per illuminazione Importazione e deposito Materiale elettrico. Macchine elet- 
n | TANTI ELETTRICI INDUSTRIALI triche della Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- 
QUI =; Studio Tecnico ed Officina Elettrica coforte s/m. 
| Ei E Ue Brunelleschi 2. | Progetti, Preventivi, Cataloghi gratis a richiesta (1,15) - (24,6) 
| ui n i - 
3 Pi ene Viti d’ Ottone 
e 39; О. MARCACCINI єт е di altri metalli C. Olivetti & | €. Olivetti & C. | 
UR Y Ranelle, Dadi, Pomelli, Sfere, Morsetti, MILANO - Via Broggi 4 
ni | Serrafili i ti 
. 1 r IM P | А NTI E LET T R | C | ancha su PEE sud vam cog БАИ 3 AMPEROMETRI- VO LTMETRI|. 
#11 ^ ND l B N 5 = 
Г Уа Nazionale, 13 CUGLIELMO NEUHAUS ES registratori 
i avviso BU ке aiit SD RC UN UL interno 


Officina elettrotecnica e meccanica 


MILANO - Via Peschiera 5 


FIRENZE 


OC C QUA OQ RUNI N,ORN, D. NN, NIC D. МЖӨ МӨ #12 ESTAS VU ЖЧТ DI: PETIT UND АШ ыл TE 


«CARTE 


UM I ч Р ———„——-——-—-——-—-—-—-——-—-—— 
ww. Cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità ОШ 


Eliografiche Fratelli ZEDA 


M f | da disegno e lucide, tele inglesi 


ў j 4 | угле Eiozgrafiei MILA NO - Vicolo Facchini, £ - MILANO К VERI 
| у ; ui SMS, pneumatici a molle. SUONERIE i TELEFONI З PARAFULMINI PER LA (cssc UM LEGNO 
|| А. MESSERLI — MILANO ripe re: ceo cela а л ap im LUNICO EFFICACE 


Y posito in ROMA Ditta E. CALZONE 
m В анон Е нер ФИЧО dex А API 
Р Cataloghi e prezzi correnti a ноге. ; Preventivi а richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA. DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 7.912.500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture ~ - Saracinesche -Sifoni isolatori-» Colonne-Grossi Get ti 
PROGETTI e COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI 
Sede della Società; FIREN ZE, Via de Banchi, 2. (1,15) - (24,6) 


\ |i ADOLFO PISANI - MILANO vulcanizzata americana. | 
| CINGHIE speciali per dinamo. 
al Via B. Cavalieri, 4 | 
LU МОИ MOTORI a vapore ed idraulici. | 

IR |n 10101010 ENS. eun: : Cartindustria - Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, зоа но. | 


Бос rietà Anonima Forniture Vicini ЖЕ 


Пот тт | 


——— 


NATALE 1. LANGE: TORINO 
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Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


Società Italiana 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS ** OTTO ,, 


Società Anonima — Capitale L. 4000000 — intieramente versato 


Via Padova 15 = MILANO = Via Padova 15 - 


0 -dC«——— 


280 Medaglie n 39 Anni di | 
e ү. esclusiva specialità 


Diplomi d'onore nella costruzione | 
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MOTORI “ ОТТО ,, CON GASOGENO AD ASPIRAZIONE DIRETTA 


Consumo di Antracite 350 а 550 grammi cioè 1 ‘/, а З centesimi per cavallo-ora 


FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA 


950 impianti per una forza complessiva di 45000 cavalli 
installati in 4 TALIA nello spazio di 3 anni. TET 
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Fonderia del Pig none = FIRENZE 


Filiale in MILANO Via sn Umberto N. 14 
FIRENZE - Via Por Santa Maria N. 8. 
MAGAZZINI DI VENDITA | ROMA - Piazza S. Marco N. 19-20 


IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


MA RM LISI DL LIT em TR _ TO Ir n e dd 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ) ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


n MN. o 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


(1,15) - (1,7) > —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe-— 


Са 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CaPiTALE ЅОСІАГЕ L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provinoia di Caserta 


rss 


see 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eecezione: circa $0 per mq. 


IN. EX. — Si spediscono cempioni gratis а tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il pro biglietto d ita a FIRENZE 08 
SCAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei реа del p шы i 

CORRISPONDENZA | per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de'Pucci, 2 | ( FIRENZE 

» » di Scauri — Scauri (Prov. di Caserta) | Telegr ammi : FORNASIECI | | SCAURI 


(1,15)- (A7) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


А. Е. G. _ 
THOMSON HOUSTON 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ Sede in MILANO 


CAPITALE SOCIALE L. 6.000.000 - VERSATO L. 5.100.000 
Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 Ufficio di ROMA: Piazza Borghese, 3 


TURBINE A VAPORE - 


DA 2 A 40,000 CAVALLI 


Turbo-Dinamo a corrente continua di 100 KW. 


Di questo tipo di turbodinamo della potenza di 150 kw ciascuna ne sono state fornite II alla R. Marina Italiana 
per le RR. Navi Benedetto Brin, Regina Elena, Vittorio Emanuele. 


Uffici succursali con deposito di materiali e maochinario in 
Genova, Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via S. Vicenzino, 16. — тезенә, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa, 29.30. - Roma, Via del Clementino, 101. - Torino, Corso Re Umberto; 12. 
—" S. Mareo, Calle Tron. - Livorno, Via Vittorio Emanuele; 44 - Bologna, Yia Cimarie, 2 


RAPPRESENTANTI: 


SARDEGNA : Ferrari ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA - Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, - SPEZIA 
(1,18) - (2,7) 


е——————= 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 
LISLTTEILEICILEEITEITIELTIICII-I- TERRE ZANTE estate 


| MOTORI A Gas роТеГО “ ORIGINALE BENZ, „ MODELLO 1905, È à 


la piü "Ча più antica Fabbrica di Motori a сав gas povero ad aspirazione. Н 


DI 

boni di combu- Д 

stibile 1 a 2 cent. per | 

ogni cavallo di forza | 

all'ora. г 

COSTRUZIONE a 

DI PRECISIONE B 

Qr Dica " 

MASSIMA SOLIDITA S 

| MOTORI di grande ке a effetto ѕетріісе e doppio per gas di antracite, di сок e di alti forni. — ii 
тоо. e eciali per luce elettrica - Grado d'irregolaritá 11150 i 
ORI e Locomobili a a petrolio ed : ed a benzina. | 


клан & АМЕ EIN -Ingegneri Costruttori. 
MIL ANO - Via Vincenzo Monti, 16 VEVEY с 
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| Società Italiana Lah di Bett tà | 
| Società Italiana La Шеуег 04 EIC ricità È 
e( Telegrammi: FORZAL UCE — MELLA TINO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. Д 
р Rappresentanza Generale della Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke д 
“ Aktien-Gesellschaft Francoforte sM. Mulheim a'R È 
4 : SHIRE < 8 
: а e | Filiali a: ; 
DIN AMO Lm Filiali a: 
| MOTORI c — à 
i — TRASFORMATORI — 4 
М} _ per tutti і generi di n ) 
1 Impianti | Р 
р Rappresentanti > | 
( SBARAGLI & PONZELLI [5 
d IMPIANTI COMPLETI | BolognaJesi | 
А per qualeiasi scopo | Ё | 
1 e È 
di - опоо ҮЙ 
DI Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. | 1 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
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IL PIU GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 


==> 
к=з 


per la fabbricazione 


DI APPARECCHI 
PER ILLUMINAZIONE 


a Gaz e Luce Elettrica 


FONDERIA 


Artistica Galvanoplastica 


a i Lahti slot iniettato tini Luci ite ШЕЕ АШЫГ ИНН CAS ЧАП ОРА NE БАТ PME GPS БИР eii CA ТИГЕТ ШЫР МАЈ ЕТ ЕДУ 225 АГАСЫ 


Е 


CI э а: ө з эз ы єз чылк т т фалеа 


Es 


taU. URSUS Eum AED. T Iu mE — _- 


FABBRICA — 
CONTATORI da GAZ 


Ordinari ed Ineifonabili 


Tao- 


MILANO 


STABILIMENTO E DIREZIONE 
Via Vittoria Colonna, 2 


DEPOSITO 


Via Silvio Pellico, n. 4 


FILIALE TORINO 
4 Piazza S. Carlo, 4 


(1,15)- (4,7) 


*006-—_T ____0@ 


| Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 


Avvisi. di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
З.З 


МОТОВ! a vapore : 

orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 


velocità. | 
«Юю 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Muititubolari ine- 
splodibili. | 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


gemelli e tandem. 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. | 

Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


(1,15) - (24,8) 


VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


MARCA с" S i R O C C О 99 BREVETTATA 


ASPIRANTI E SOBHIANTI, РЕҢ QUALSIASI USO 


| massima EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie- Primarie Referenze. 
DEPOSITO A MILANO 


e е e. е e. * 
Alimentatori Automatici di carbone COMPRESSORI D'ARIA | 
per caldaie d'ogni genere e dimensione.  ' Il | 
T n. . 44 
UNDERFEED STOKERS ,. Brevetto ** Reavell,, | 
alimentando al disotto della griglia. RIA ; : {0 elet- 
| DIVERSi MODELLI Tipi perfezionati, а quattro cilindri, ad azionamen 
Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. 69 чё Ho: А | 
Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 dilar- || Рег pressioni sino а 9 Kg., per Ош. 
ghezza. . О О Tipi adatti per ogni uso. 
Per carboni di qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta || Si forniscono completi con motori elettrici, motori а gas, 600. |. T 


о polvere. 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. " : 
dai costruttori e rappresentanti TI 
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SIRY, LIZARS & Co. 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
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RIVISTA MAR\TTIMA| | о AETANO р ARBIERI8 "7" 


MENSILE ILLUSTRATA | 
NER -- — ` CASTELMAGGIORE (Presso Bologna) 


ANNO XXXIX 
ЖЖ MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- —__ 
САЛОМЕ - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ -- 


AZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - | 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI | | | | 


-MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E e per 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 


PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE | | м б. | 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E е е [1 ОП ere 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- | 

STRAZIONI ECC. жжжяжжжжжжжжжжжжжж | | | 


PREZZI D'ABBONAMENTO | Stabilimento di Costruzioni 


Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 


Paesi facenti parte dell'Uni stale. . » 25 А ы 
Paesi non facenti Rs dell Unione portale em di posta in più. . Meccaniche e Fonderia. 
Avvertenze: | | 


L'abbonamento è annao e comincia dal 10 io — I signori librai dedurranno | — ==" 


е to genna 
ооо del 10 0/ sia per gli abbonamenti in Italia sia per quelli all'Estero. Per 
separati, gli indici e gli estratti è accordato loro lo sconto del 25 €/,. 


Per abbonarsi rivolgersi — 1а 11 1 i 414 
all'Economo del Ministero della Marina - ROMA . Specialità in Macchine Utensili 


L'Amministrazione non accetta richieste d’abbonamento | | «= 


$6 поп accompagnate dal rispettivo Importo | Unico D eposito in 
perl possono collaborare alla Rivista Marittima j ' КЕ | 
s 9oncazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- ; на st ; : | | 
S dirigersi alla Dir did, ө della ды ада Ma- 10. Via Indipendenza 31 H. — BOLOGN A. 
& - Roma. (1,15) - (24,6) 1 TOME : i 
| | | "m (I5) - (20,67 


i [ | -— | | | Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA Е 
b Ing. A. C. PIVA aM 
2 mo MILANO — Piazza Castello, М. 9. | | 
р | RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
| | | mn. ann e Braun ш Francoforte s/M. | | 
| | | Apparecchi Elettrometrici. | | ) 


V pic e Haeffner * Francoforte s/M. | 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. | T 


| . Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 
Koerting e Mathiesen · Leutzech 
| Lampade ad arco d'ogni genere. 

L. M. Ericsson e C.- stosgolma — 
| | | | | Telefoni ed affini. 
| Е The Mica Insulator Company - Shenectady america. E 
| ! Accessori per tram elettrici e materie isolanti | 
| « Prometheus D" Francoforte s/M 4 
Gebrider Adt. A -&g.- Ensheim (Pfalz) 

Fabbrica di isolanti di composizione 


Speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
Ф Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale | 


Ф Ф 9 Cataloghi e offerte su richiesta è Ф Ф uw» di 
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MECHWART & C. 


Milano, Via Solferino, 15 — ioni Se Via Torino, 39 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
| DELLA DITTA 


GANZ & C. 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 
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Esposizione Universale di Parigi 1900 
| 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


| | 
| Impianti elettrici d'Iluminazione 
| | | e di trasporto di forza — Trasforma- 
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tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 
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SPECIALISTA PER DA COSTRUZIONE | o 


| | | FERROVIE „Е TRAMVIE ELETTRICHE 


sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI BINE, мота pine, PERFORATRICI ed altre macchine da miniera 
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C. Cx. £3. 


Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


EMO FOLTZER 
già C. OLIVETTI & C. 


RIVAROLO (LIGURE) Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
(E MEIN) A (иф MAGGIORE) MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


OLII e GRASSI STRUMENTI 
DI MISURA 


i migliori lubrificanti per macchine 0) ELETTRICI 


\ Y) da quadro 
717  eregistratori 
qoM esr 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d'Oro 


— ta 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 


Medaglia d'Oro Adottati "y pei grandiosi impianti: 
MU] Massime onoriñconza alle principali Esposizioni [ы Soc. Gen. Italiana Edison - MILANO, 
| Soc. Utilizzazione delle Forze Idrauliche Impian 


| dei principaii Costruttori di macchine f | del Cellina - VENEZIA, 
DI \ || | | ] a vapore - imprese di elettricità - |. | Soc. Napoletana Imprese Elettriche - NAPOLI, 


| | ‚ Soc. Italiana Elettrochimica - ROMA, 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri |Soc. Forze Idrauliche del Moncenisio - TORINO, 
Орн! industriali, © | Ге Preventivi a rio 


(119) - (24,6) Cataloghi e Preventivi a richiesta. om- ao 


FABBRICA A ACCUMULATORI ELETTRICI | 


Fondata nel 1890 


м 
NU ja E Cali P: 


GENOVA ; 


La più premiata, la più rinomata, la f 
più grande e più antica del genere. 


Oltre 600 batterie 70.000 elementi) in attività del valore da 1000 # 


‘a 500000 lire l’una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione, É E 


Ў regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 


Filo оой listino 1906 Б 


is 15) - (8,7) 
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i 
f  Accumulatori | Elettric ici 
1 4 di tutti i generi 
| ^ 
| б ча 
| | UFFICIO TECNICO A MILANO - Vis Senato, 14 
| | | Medaglie d’oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 190! - Bologna e Brescia 1904 
| Macerata 1905. 
Е Accumulatori stazionari * Planté,, per batterie а scarica rapida е lenta. ; 
| Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo L e W.Hagen per trazione, automobili elettrici, 
| battelli, ecc. : 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. 
EE Accumulatori in recipienti trasparenti di celluioide per accensione motori a benzina per moto- 
| ciclette ed automobili. | 
| Accumulatori trasportabili d'ognl genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
| vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 
| Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
| | Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 
E servizio a questo scopo (30.000 elementi). 
, Batterie del tipo liluminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 
2 
| Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti — Dettagli. — Sopraluoghi 
Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
| (1,15)-9,6) 
| 101001010101010101010+000000000 
F ramana ad aRcoacuosocauso È | Contatori “ RON 
| а а à ntatori y! 
A ANDUS per corrente continua, monofasica e alternate | 
| Put | 
Æ la più conveniente per qualsiasi applicazione & 
| B Corrente continua - Corrente alternata è Е 
i 8 In derivazione su 110 e su 220 volt circa a a pendolo ed 
In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. а motore 
Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). | | 
Rendimento luminoso costante P tutta ia durata © o бес с® M 55 i 
| dei carbon EE C2 CONTATORI 
: MANUTENZIONE QUASI NULLA l 
| N portatili 
Tipo speciale per Fotografia per controllo 
> »ь рег Тіпёогѓа е per le industrie in cui Ё 
| | | | m : necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 8 | 5 
| i ificati dalla luce. ‘Chiedere listino 
| f COMPAGNIE DES LAMPES Д ARC JANDUS A 
A PARIS "Generale 
) | RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: per l'italia 180. 
f ALBERTO VIGLIANO IHNEN | 
(d Te Via Petrarca, 15 - MILANO - Via Petrarca, 13 — | 
i Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli MILANO | 
oo 


Ing. CARLO MEDINA = Roma 
(1,15) - d А. 


CONTATORE A DOPPIA TARIFFA | 
90) -# ы. 
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FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


| n ER Garaeeino 1899 

| | | Via Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, за 
B 

| 


| 
| 


Batterie industriali, per vetture elettriche, per illuminazione automobili accen- 
sione mototi a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 


10 Onorificenze - Medaglia d’oro Esposizione automobili Milano 1901. 
| ent ^o 9 - (њу: ^ 


ri ———— "ten — ———— — $7 —MÁ——ÓÓM—M OX. 


| Edoardo Weil MILANO - T Vincenzo Monti, " 


Pila A, 
—_—__—_—_————T—_—___MKkKk__—_—__———— a 


а liquido ed а secco 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa 
TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


gia, J. Berliner 


HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


T bs. Apparecchi telefonici, sonerie iso EE. 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO | 
Lavorazione in pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per motori elettrici 


^ Fabbricazione d di ogni tipo 
NICAN T IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GEI SPESSORI 


Wi( MICA Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde ' 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 

ойнаи (Cartone) sottile соп micanite interna. | (145)- 946) 


' Inc. MARIETT! & C.= corso Francia 64- Via Morghen = TORINO - Telefono 21=81 


| OFFICINE MANFREDI ~ MONDOVÌ Pisano) 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La рїй grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE jo wur uS 
per la lavorazione del legno 12 7 ТА - 
secondo i tipi più moderni Zu A — 
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Referenze di di primo ordine 
ESPOR'TA ZION E 


Digitized by Google 
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2 i 
OFFICINA ELETTRICA | ' 
a Ж p della Società Esercizio BAåcini 
кнн JA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 
GENOVA 2 
UFFICI: Piazza Nunziata, 18 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
LACCO 

| Rappresentante per la Lom- Rappresentanti per la To- | 
bardia, Piemonte e Veneto il scana: Sigg. ) 

Signor: | х ^ 
Ing. GIOVANNI BAS Successori LHOTE | 

MILANO = Firenze - 


Foro Bonaparte, 1 Via Nazionale, 4. 


Rappresentanti per l Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


Ing. ALHAIQUE,BAL- | 


| Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 

| 

| GRIMALDI & C. 


| Successori a DISSEROTTO &C. 

| Ing. E. CANZIANI & C. XP NIE RT Napoli - 

| Genova - aiii nci Corso Umberto I, n. 80 

| Portici Vittorio Eman. П. | | | : mesa Е 
| | 
ФФ | m +00 | 


Manufacture Speciale deCuirs & Courroies | 


40 Medaglie — З Diplomi d’ Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLona 1888 - ToLosa 1888 - Сніслво 1893 - Pariat 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge | 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard Voltaire 74 P3 
PARIS ” N 
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( fe i M) 
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Agenti Generali pe PI Italia 


sero оа aeromzzona FRATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


1,15)-049) | 
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WANNER . & С.“МПАМО 


36 Floro Bonaparte, n? 28 әс 


Una isolazione eseguita con criteri tecnici 
di solito è ammortizzata prima d'un anno. 


9 wa» 


*$ 


ATTILIO SALVADB - 


m 0 IMPORTANTE: DI CINGHIE QUOD 


vere 


ex -COLUMBIA , è 


Cinghie di 
qualità superiore 
Non plus ultra per Selfactings e Dinamo 


| нен 


Campioni e listini a richiesta 
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E SOCIETÀ NAZIONALE 
| A Officine di Savigliano 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


| | ем 


ROMA — Via Somma Campagna, 15. 


Urrici DELEGATI: | 
| VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


| Costruzioni Meccaniche & Glettricfie 


04,11,19) 
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GADDA & C- BRIOSCHI, FINZI & C. 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


3 DiPLoMI D’ Onore - TORINO 1896 o o 
2 MEDAGLIE D'Oro - Min. AGR. INDUSTR. 


о о о о о о о 0 о -E COMMER. - 1896-93 


3 DipLomi г”'ОновЕ- COMO 1899 ооо 


2 MepagtIe D'Oro -PARIGI 1900 оо 
2 MEDAGLIE D'Oro -R. I. LOMB. 1901 
о DieLoma р'Омовв- VARESE 1901 о о 


o MepagLIA D'Oro - UDINE 1904 0 0 о 


o MEpaGLIA D'Oro - BRESCIA 1904 о o 


MILANO-TORINO 


SEDI: о о о о о о о о о 
MILANO :- Via Castiglia, 21 о o 
TORINO - Via Ponza, 3 о о o 


` ROMA  - Via Cavour, 82 о o 


VENEZIA - S. Moisé, 1463 


FIRENZE - Via Saponai, 5 о о 


GENOVA - Via XX Settembre, j! 


Centrale elettrica dell'Arsenale di Venezia. 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
CRONO, OLI iii 


IMPIANTI лыш ELETTRICA 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — MOTORI — POMPE — VENTILATORI ELETTRICI. 
C'e dde E аа 


05)- (20,6 


i cip Р 
i 4 
| 
Ж 
| " 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


LA FONDIARIA - "cemo 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 


m um rta umet S t e 


Indennizzi per danni prodotii da Incendio, da scoppio del 
gas о degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 

alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 

Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


| ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 


LA FONDIARIA - vu 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R.D. 10 Maggio 1830 


Capitale Sooisle L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. 
Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 
Franchigia completa dopo 10 anni. 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


a MD ENEA NN EI 


(1,15)-045 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


Ageazie in tutte 15 Citta del Ragno — Tariffe e progetti gratis su complice richiesta. 


— T 


COMPASSI DI PRECISIONE 


e per le Scuole 
in eleganti Astucci 


E. O. RICHTER & C^ 


chnemnitz: і. Sassonia 
(1,15)- (21,6) 


Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 1828 


FARCOT Fréres & C.e 


Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. Ouen, Paris (Seine) 1889, Hore Concours 


GERLACH & G.- MILANO 


inr IC e 


"n 


Pompe 
a vapore ed a 
mano per in- 
cendio e per uso 


industriale. PER 
ESTINTORI Хү Servizi 
IDRANTI \ Elettrici 


Apparecchi 
per 
pubblici servizi 


delle rinomate MAGIRUS, EWALD & LIEB 
| Н. CZERMACK 0,08) - 8,7 


ING. STEFANO FISCHER 


»———————«K MIL А ҸО + 


Rubinetteria americana — Manometri — 
Fischi — Spazsole per dinamo — Pa- 
sta per collettori — Metalli antifri- 
zioni — Ghisa malleabile — Catene 
Gall, Ewart eco. — Feltro-Ferre per 
basamento motori eoo. per attutire 
le vibrazioni ed il rumore. 


Copertura isolante di condotti vapore о. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni 
uso — Compressori Orologi da controllo stazionari e da guardie — Tasshimetri fissi 
e portatili — Pulegge di legno 4 co 
— Pirometri — Polverizzatori 
— Saldatori — Guarnizioni. 


(1) - (28,6) Setfietto-spelverizzatore per motori. 


ж === 


vt. I 
LAI 


Sezione delle pompe ы r3 we 
Superiorità di rendimento | : 

Risultato constatato 86 per cento 
Garanzia 60 a 75 per cento 


Pompe centrifughe speciali 
per grandi altezze 


fino a 500 metri 
di elevazione 


Pompe Centrifushe 


Motopompe Farcot per irrigazione. 


Agente generale per l'Italia: = HENRY BLANC = 25, via Leopardi - MILANO 


Adh ~ 


Эм. E 


к LL EM 
Principali. sezioni del lavori PENES CAMERE 
t i EI 


|А - Macchine a vapore 
— B - Materiale elettrico 


Indirizzo telegrafico: - 
Farcot - St. - Quen - S. - Seine 


. Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


H E 
еа (EH ДК 


уак ANONIMA 
ом FORNITURE ELETTRICHE 
già ATTILIO POZZO & C -LORENZ9 TOMMASI-ALIOTTI 


SEDE SOCIALE : MILANO via castELFIDARDO му 


TELEFONI * a Suhl СА5Е(СА POSTALE : MILANO N 722) 
ELÉFO |: Gen va ТАНЕ AMME Gen e Sc intilla 
lario -Sairi — pu (p (j Gagra Hio Consolazione N ZR 


IMPORTAZIONE e DEPOSITO pr MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 
CONDVTTVRE 


ISOLATOR IN PORCELLANA PER ATO E BASSO POTENZIALE 
VETQEQ!E COMUNI E DI 7550 — = CARBONI PER ARCHI 
RAPPRESENTANZA < GENERALE PER L'ITALIA 
ISTRUMENTI DI MISURA Y D' PAUL MEYER AG. 


APPARE(CHI PER QUADRI / BERLINO 
VENDITA ESCLVSIVA PER TVTTA L'ITALIA i 


) 
de! materiale breveftafo contro fe frodi 
"SECURITAS, = LAMPADE - PORTALAMPADE - COMMUTATORI ZSECVRITASA 
MERCE SEMPRE PRONTA 


(HIEDERE (ArALOGO ILLUSTRATO GRATIS 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA я 


Telefono interprovinciale 29 - 87 Telegrammi: Conduit - Milano 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 


| 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


della 


ERGMANN 


Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. L. 


Te 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS 


195 - Via Fatebenefratelli - 15 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 | Telegrammi: Conduit - Milano : 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 


BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, A. G, Abth. ж. 


l | M | Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


Alfred Schoeller 


FRANCOFORTE s/M. 


STRUMENTI DI MISURE ELETTRICHE 


DA QUADRO E DA CONTROLLO 
per correnti ad alta ed a bassa tensione 


della massima solidità e precisione. 
CATALOGO A RICHIESTA. 
— —— oo | 


Rappresentante generale per l’Italia: 
ENRICO KNAPPWORST 
Ф MILLA NO - Via Borgogna, 8 € 


(0, 21,6, 7, 16,17) 


4O 60 
N X i ul sula il uli lu / - ep 
AL i 77 ТА y 
NS 


AMPERES 


-Elektrische Bogenlampen & Apparate ubi, Mim. 


Fabbrica Speciale di 


Lampade ad Arco 


di ogni genere: Lampade differenziali e a derivazione, 
Lampade “ 'Triplex,, Lampade a “ Fiamma,, Lampade ad arco 
chiuso per corr. continua e per corr. alternata. Lampade a proiezione, 
Trasformatori, Resistenze, ecc. 


MATERIALE OTTIMO E GARANTITO. 


Grande depositó a Milano presso la Ditta: 


| 
| 
Enrico Knappworst, Milano vi Borgogna 8. 
Rappresentante Generale per l'italia, i1 quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 
(24,1,8,9,16,17) : 


SSL 7707. 274 ФУ 
IIT LITE AETATIS MU RR MM MEM MEDE WE REVIEW MER MGM EC REM MM VE ME CE COOU BOOBE CBE BRO BBA, K K 


l'letallwaren-Fabrik Zug 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera) 


Sipecialità in 


Riflettori di Ferro Smaltato 


di prima qualità, in tutte le forme e dimensioni 
KAK 


Deposito a Milano presso il nostro rappresentante generale: 
ENRICO KNAPPWORST, MILANO, Via Borgogna, 8. 


Fabbrichiamo pure come specialità 


Placche in Ferro smaltato 


per l'applicazione negli impianti elettrotecnici, sui pali porta fili, 
| ют EN avvisi di pericolo ecc. — Prezzi speciali per grosse partite. 


at 


—-— Д ЧР 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


: TECNOMASIO ITALIANO 

B BROWN BOVERI 

i Е Sede in Milano Ма Pace 10. 

7 ^. Dinamo - Motori - Trasformatori 

» TURBINE a VAPORE 

E sistema BROWN BOVERI- PARSONS 


HE 


AS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, 


x 
КАЛ, 


pompe, ecc. 


as > жү vo. Vea: 
x у ? 


f PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 
S d zm Есен i d Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 
so er И Piemonte - Ing, Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagra nge 29. 
4 er il Veneto = | - 25 » ” Venezia - S. Moisè 2065. (1) - (28,6) E 
TOTI III III 


RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CARBONI SPECIALI - ACCESSORI 


——— _— peo 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e Miinchen 


Consulenza in materia di 


PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 


Grand Prix 
ING. 6. GOLA с; TORINO St. Louis 1904 - Parigi 1900 
. У. Согѕо Егапсіа 32 с 
Officine di costruzione s: Un catalogo illustrato gratis. 
TORINO, BERLINO, PARIGI, MÀ ae. au 


(1,35) - (24,6) 


~ GALALITH o 


las incombustibile, senza odore, in tutti i colori a piacimento. —— | | 
Imita tutte le materie n E "indelebili, al pnl lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità al tornio senza ко | 
larsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può curvare e stampare ber | 
dandole È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio Centrale d' Elettricità di 
Parigi. ; Rappresentanti Generali per l'Italia „ке 
o4 - Via 9Korghen - TORINO - Tererono 21-81. (18 


LING. MARIETTI & С. TT 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


(ТШЕ rer TRASMISSIONI | 


di CUOIO TANNATO “FLEMING, 
. PELO SUPERIORE “ FLEMING „ 


. COTONE CUCITE “FLEMING, 
| „ “TEON,, “ FLEMING „ 


-— 7 Tt 


Agenti Depositari 


| 
| LAMBERTO CAPITANI & C. 
| NAPOLI 


_ Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
Teleg. CAPITANI Telefono 2-72 
- NAPOLI Interurbano. 


R=uuppresentanti 


M. & J. BUSECK - MILANO 


Accessori per Impianti Elettrici 


ETABLISSEMENTS HUTCHINSON - PARIS 


Gomma elastica per tutte le applicazioni 


GEBRUDER PUTZLER - PENZIG 


Vetrerie per Illuminazione Elettrica e a Gas 


= MACCHINE DA SCRIVERE " IDEAL — 


a scrittura completamente visibile 


D 


OLII LUBRIFICANTI — PELLAMI 
Metallerie Diverse (ЫБ) - (94,6) 


ADOLFO RIGNON _ 
Corso Siocardi 31 - TORINO - Corso Siccardi 31. 
ie direc olo ———— 

MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 
Vernici e nastri P& B 
а Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, 

А Amianto eco. acc. | | 


Nastri Manson 6. bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
» » 153 nero » 3,25 » 


— a M 


m MENT БЫШ 


^ 
nia nà | grin nn 
xc 


- < 


Í RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO |" MARZO 1906 
| (1.15) - (6,7) 


E 


FONDERIA SANITARIA ITALIANA — 


| —_o_c_——- à 


T Latrina multipla — PRATO 
à gradini к а (Toscana). 
В1100088171 _ di^ | |o EZOASNS- — 
MS ^ t e Я 


Specialità di 


LATRINE IGIENICHE 


per stabilimenti 
` е case private 


fr те eoe 
"lior d) ПЕЧ i vau LR 


FABBRICA SPECIALE 


OGGETTI 
| ISOLANTI 


PER 


L'industria Elettrica 


Specialità in VERNICI - SMALTI - CARTONI-CARTE- 
NASTRI - PARA- TELE - AMIANTO - EBONITE - STEATITE- 
FIBRA vule. - MICA - MICANITE - SEGMENTI - LAMELLE 
per eollettori - CARTA GIAPPONESE.. 


CARBONI per lampade ad arco. аш 
aa ^ Lampade ad incandescenza ~m P 
Й CESARE FERRANDO dl 
TORINO - Corso Oporto n 13. S 


5 


(1,15) © 19,6) 


Primo і 
EY | proni 
Marchi, о smo garantiti 


Lire în oro 


Prima Estrazione 21 Giugno 


Invito alla partecipazione alla probabilità di guadagni delle 
grandi estrazioni di prem! garantiti dallo Stato di Amburgo, 
nelle quali debbono forzatamente uscire 


Marchi 9 Milioni 25,285 


In. queste estrazioni vantaggio le quali, secondo Й 
prospetto, contengono solamente ‘008 biglietti, 1 premi se- 
guenti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spa- 
sio di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, nel caso il 
più favorevole, | 

Marchi 600,000 o Lire 750,000 
Speelalmente ai premi principali seguenti : 


archi 
| premio di 45,000 Marchi 11 vimeite di 10,000 Marchi 
| premio di 40,000 Marchi vincito di 5,000 M 


0 
| premio di 30,000 Marchi 160 vincite di 2,000 Marehi 
| vincita di 100,000 Marchi | 42 I, Marc 
| vincita di 60,000 Marchi | 888 vincite di 900 Marshi 
| vineita di 50,000 Marchi | 181 vineite di 200 Marchi 


1 
L'emissione dei biglietti si fa in biglietti interi, messi e 
quarti. I] mezzo biglietto non dà diritto che alla metà ed un 
quarto di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. 
Per la prima classe la di cui estrazione è fissata ufo 
un lotto intero costa Lire 7. 50 
« mezzo lotto » 3.75 
« quarto d'un lotto » 1.90 ui 
I prezzi pei lotti delle seguenti classi come pure il lis 
delle estrazioni trovansi sul piano ufficiale munito dello 
stemma dello Stato e che dietro richiesta spedisco anticipata- 


mente gratis e franco. Г 
Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'estrazione 
la lista ufficiale delle vincite senza farne la domanda. 


Il pagamento e l'invio delle somme guadagnate 


st fanno da me direttamente e prontamente agli interessati 
e sotto la discrezione più assoluta. ia В 
а TIMES rea press può fare con vaglia - 
ance er lettera raccomandata, 
8 Ino coloro che vogliono profittare di questa 00° 
casione, di dirigere fino 
al ЭЛ Giuguo а. C. 


essendo vicina l'epoca dell'estrazione ia tutta fiducia ! lero 
ordini a 


Samuel Heckscher senrt., 
BANOHIERE, AMBURGO (Germania). (9-10) 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


PIRELLI & C. - MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 
à Spezia = Villanueva y Geltrù 


RIT i aame 


^ Grand-Prixedue Medaglie d'Ozo 
alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 
Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito — 
(Giappone) 1903. 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, 
Luce, Trazione, 
Telefonia. 
Cavi Telegrafici Sottomarini, 


000 Cataloghi e Preventivi a richiesta «99 
| (115) - (94,0) 


0090909090909090900909090090990009090090000000000 
Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celer? combinati fra le Società 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
"LA VELOCE, _ 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì da 
Napoli al Giovedì. 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 
viceversa, con partenze ogni Giovedì da Genova. 


Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. 
BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
| EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eoo. 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc. 


: Servizi postali della Società “ La Veloce, | 
Linea del Brasile | 
Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo а NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d'ogni mese 


Linea dell America Centrale. ! 
Ф Partenza da GENOVA al 1° d'ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


P Roms all'Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto I, n. 419' (angolo 
V To aca) on ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma ggi ur oL - 


4 


à n “ " 
- » E j 
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Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Avvisi di 


A. B. C. Code mE BE | Telefono N. 9 - 42 


^ . G. TOLUSSO - MILANO 


, Laboratorio di Prova con ® trasformatori, 200 Kw. е 400000 Volt. 

Isolatori Locke per alto potenziale premiati con medaglia 

d’oro. 

Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per col- 
legamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e conducibilità 
Solidità di costruzione ed economia di montaggio col 70%, di 
risparmio sugli attuali metodi di giuntura. | 

Pali di acciaio sagomato modello a & Tre- 
piede „ di qualunque dimensione per impianti elettrici. Eco- 
nomia nelle fondazioni e nel costo. Grande resistenza e durata. 
Montaggio facile ed economico senza uso di bolloni e viti. 

Tubi di grès vitreo Americano per condutture Elet- 
triche sotterranee. 

=== i Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti me- 
| Isolatore La i Victor Brevettato tallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento e rela- 
tive zanche. 


Materiali per ferrovie e tramwie elettriche, etc. 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica. 


Ufficio Tecnico — Direzione: Milano — Via Torino, 61. 


(124,5. .2229)6) 


000000000000000000000000000000000 


| ERCOLE MARELLI & €. 


MILANO 
F iliale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 


|o, et — ——— гсш 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 


a quelli di costruzione estera. 


Progetti 6 preventivi dettagliati gratis a richiesta 
) 
| 


r 
у 


7 


Ler Nors 
444 


Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina pér la corazzata « Vittor Pisani » (1,38) - (47) 


— n > — 
_————___ € 


Avvisi di Pubblicità dell! ELETTRICISTA 


Trazione Monofase 


sistema 


WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 
Officine Elettro Ferroviarie di Milano - 


24, Piazza Castello - Milano 


Rappresentanza Generale per l’Italia: 


ROMA +: 54, Vicolo Sciarra Veduta interna Gelbinónullow: di un mote mo 


Ufficio di MILANO: 7, Via Dante nofase Wastinghiowe тойоп іа disposizione che an 
Ufficio di GENOVA: s 37, Via Venti Settembre nulla 96 effetti Colf'auto-inóuzione. 
Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco ——————— | FTN 


Ing. Sante Belotti | | MATERIALE FERROVIARIO” 


9. DI Via S. Antonio 9. ef + 


APPARECCHI ELETTRICI SIN | GAG LIA | 


INSTALLAZIONI E. DISTRIBUZIONI 


—— — I е 
Interruttori - Commutatori 


automatici a orologio 
di precisione 


REOSTATI D'OGNI SPECIE 
Cassetto portatili 


PER 
misure elettriche di precisione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 
POTENZIOMETRI 
OHMMETRI 


per misure di deboli, medie ed alte 
> — | resistenze ! 

Interruttore autematico per rapide verifiche dello stato di 

ad orologio di precisieno una canalizzazione elettrioa 


& DI PORTO 
РОМА 
— peono A ——— 
IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 


PA I a a саа о 1 


есе UT 


Materiali per Ferrovie portatili 
Rotaie - Binari montati- 
Vagonetti a bilico - Accessori, ecc. E 


| 
M... DI Di (ишн Lo 


^w 
км DRNEA ХӨ; өтм ел coax tore эу У “УУЗ T 


er motore PREIS 
30 A- 500 у. WATTMETRI-INTEGRATORI | ‘Cataloghi e Preventivi gratis a “richiesta | 
(1,65) -(12,6) Р '- 4 135- jt 


—— — 
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‘Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. - 
C d o —————— 
Si richiama l'attenzione di quanti possono avervi interesse A Caldaie usate 


sul trovato: « Perfectionnemente dans les appareils d'allumage 
tipo Babcock Wilcox 


électrique pour moteurs à combustion Interne 
ognuna della superficie di circa m. q. 164 


pel quale venne concesso in Italia al Signor 
POSTANS Ing. Arthur James a Londra, 
con relativi surriscaldatori 
attualmente in funzione a ? atmosfere 


un attestato di privativa wide in data 16 Giugno 1904, 
VENDONSI 


Vol. 
Rivolgersi al Nig. 


V. DE BENEDETTI 
NAPOLI - Galleria Umberto I. SARO 
а ы ал а аатыттан `8 


Parigi 1900: Grand Prix 


MAGDEBURG - Bukau 
Rappresentante: | 
Ing. Н. VELTEN - MILANO, Via Principe Amedeo, 5. 


"A combustibile LOCOMORILI E SEMIFISSE аө 
,SEMIFISSE BREVETTATE A VAPORE SURRISCALDATO 


t: alta pressione da 10-100 cavalli — Compound con osenza condensazione da 50-400 
M - Tandem con no] a oppio sifone con o senza condensazione da 20-50 
cav. Lesa uniche aventi le provate specialità costruttive delle semifisse con riscaldamento a sifone. 


LA PIÙ ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


=: Sorveglianza facile. Sicurezza assol to rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. Im- 

— — _ piego di qualsiasi combustibile. KC del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 
m Nelle centrali dr italiane sono in esercizio macchine Wolf. 

| Nessuna Casa in azione 


e ciò allo scopo di provocare eventuali trattative per la 
cessione della privativa o per la concessione di licenze di 
esercizio della stessa. 


Rivolgersi per schiarimenti all’ Ufficio Internazionale per 
brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica di | 


Torino - SECONDO TORTA - Torino 


Piazza Vittorio Emanuele N. 12 
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macchine come la Wolf. (N-(28,6) 
Esposizione internazionale di Dueseldorf 1904: Medaglia d'Oro. d'Oro. 
—_ __—_—T—_—_—— M !— À Qnin | 
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p o 
| TRASFORMATORI ...... 
| i nostri listini e provate i nostri tipi. Е | 


| m OFFICINE GIÀ GUZZI & RAVIZZA 
| i | | di Ing. Giampiero Clerici & C. 
mn 


| MILANO 
(1,15)-(24,0) 
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pHE H. WEIDMANN —. «Qua 
RAPPERSWII, (SVIZZERA) 


Los propistalres dos brevets italions suivants rolatifs 
eu système de télégraphio multiplex, inventó: par M. ROW- 
LAND ot ses collaborateurs, aocorderalont des lloenoces d'ex- 


plioitation : 


Brevet N. 347 Vol. 88 du 23 Jalla 1897, 
Brevet N. 49 Vol. 129 du 2 Juillet 1900, 
Brevet N. 27 Vol. 144 du 24 Juin 1901, 
Brevet N. 16 Vol. 146 du 5 Août 19or, 
Brevet N. зт Vol. 146 du 8 Aoüt 1901, 
. Brevet N. 220 Vol. 157 du 25 Avril 1902, 
Brevet N. 221 Vol‘ 157 du 25 Avril 1902, 
Brevet N, 237 Vol, 158 du 14 Juin 1902. 


Pour tous renseignements ou offres, s'adresser à | 
BRANDON Frères, Ingónieurs-Conseils à 
PARIS - 59, Rue de Provence - PARIS 


| 
| 


FABBRICA 
Fondata nel 1877 


| 
| ча бышы 
| "а in tutti 

| 
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Materiali isolanti 


LJ Elettrici 


(11) 
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we LÁ Mn 


RESISTE |: 4000 nello spessore di „г!!! eda qualsiasi 
alla scarica 18000 » > » =, 05) agente esterno: 
di Volt calore,’ 


| PILI ГЕ 25009 » > » "Al umidità olio, etc, — 


TN con immensi. vantaggi tutti i materiali isolanti conosciuti e si puó- fornire anche in nastri e pezzi lavorati. 
iie E ES Mica оо nel peso, оч e кеа isolante. risulta sei volte. più ш 
Fibra » » » diciotto». » 

La PIL E TE tanto nella иаша flessibile udo in йа dura è stata presa іп ЗРНА dalla Spelt, Soc. 
Anon. Nazionale Officine di Savigliano la quale ha intrapreso una serie di esperienze che paora hanno dato fa- 
vorevoli risultati. ` Altre specialità della Ditta: | 

Carta Manilla alla Р ilite - Cartoni uso Fibra, Ferro, Press-spahn Amianto e compressi di ogni genere. 


Campioni per prove, gratis a richiesta. 


Torino — M. SCARAMUSSA &C. — Torino. 


(Nelle richieste si prega di citare il giornalé) (145) - (16,0) 


n 


rmm, _©——= — À— e 


Carboni per Lampade ad Aroo 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE; ECC. 
Marca * PLANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca * SILESIA , per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400x400x1500. ' 


көө SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eex 


Listini e Cumpioni gratis a richiesta. 


Società шшш PLANI AW ERKE w айт dei crimi 
UFFICIO : | BERLINO N. W. 1 — ә MRA: RATIBOR OIS 


Fibra Y vulcanizzata Rossa, i Nera Grigia 


Importazione e Deposito 
In fogli di a gli spessori dai decimi d m/m. & 32 m/m. 
In tubi, dischi, bastoni, rondelle, ruote, eoo, in qualsiasi pezzo sagomato 


ing. MARIETTI & С. - Corso Francia 64. Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 00-00 | 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


8 Aprile 1902 — Reg. Att Vol. 155 М. 20. 

per: « Perfezionamenti nei generatori diaamo elettrici >, 
del Signor Benjamin Garver LAMME, a Pittsburg, Pa., (S. U. 
d'America). 


L'inventore è disposto a concedere licenze di fabbri- | 
cazione della suddetta privativa, a condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti o trattative rivolgersi agli Agenti 


per |° Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione е ‘Marchi di fabbrios. 
ROMA — Via Due Macelli 9, — ROMA Ba 


AGLI INDUSTRIALI 


— kK — 
PRIVATIVA INDUSTRIALE 
22 Marzo 1902 — Reg. Att, Vol. 154 N. 185 
per:« Perfezionamenti nei regolatori per motori elettrici» i 
del Sig. Thomas Stub PERKINS, a Idlewood, Pa., (S. U. d'A- 
merica). 


.L'inventore à disposto & concedere licenze di fabbricazione 
dela suddetta privativa, a condizioni favorevoli. Per schia. 
‘rimenti e trattative. rivolgersi agli Agenti per l'Italia: 


ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA (11) 


Gebrider Siemens & Co., Charlottonburg 
" Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche, Carboni speciali per cor- 
. rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Oar- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car-. 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,18) - (9,7) 


Kteferenze di primo ordine 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER: €C. -MILANO 


Telegrammi : BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 


d E 
Cosa ын, 


iau. 


ҮШ! rn : 2 


e di du 


euppio ompad rp ozuoIOJO 2 


(1,16) - (10, ) 


== = "Cinghie a prova senza impegno pel committente === 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA-DIK E CUQIO SONO PRONTE 


SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 29 


———-—--——- — — — © 0-3 -—- 


Rappresentanti : 


Milano - ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
О S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & С° - Ссгво Umberto I, 34. 


Lampade ad Incandescenza 
| a basso ed alto voltaggio . 
PrimissimiaQqQualitaàa 

Straordinario assortimento in Lampade speciali 

Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. | (1,15) - (94,6) 
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STABILIMENTO BLETTROTECNICO ja Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- Ё: 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie – 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. eco. - Impiunti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,18)- (8,7) 


ORO NO ORO OI AO ON ZA m |! 
Società "Edison, | : Società Italiana dell'Esplosivo | © 

PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE BD APPARROGHI МН © | ү, ur | 
с. GRIMOLDI 8C. | РВОМЕТНЕЕ, | 
Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 : Capitale Statutario L.1,000,000 - Emesso L. 400,000 | — 
—Á à GENOVA | 

Contatori d'energia elet- Piazza De-Ferrari N. 38 | 

indicatori T эү ri- | | Telefono азбен 13-28 | 

cniesta . | == AURI — | 

vai esse moen enet B [TL più sicuro potente, | | 
Б ad economico esplosivo. | | 

d'aria - Trapanatrici cine - Re Si forma all’ atto dell’ impie go | 


installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


terabili. - Massima facilità di tra- 
sporto, di maneggio e d'uso. 
NESSUN PERICOLO 
CAPSULE, MICCIE ED ARTICOLI ANALOGHI 


RAPPRESENTANTE IN ROMA: 
Ing. FRANCESCO SERAFINI-AMICI 


Telefono 368 - Via della Croce т - Telefono 968 — 


Y 


—94— 
Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ea e trasporti 
di energia a di- 
stanza. 


. 


| - T golatori automatici - Apparecchi 
rd di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 


T E 
т 
FUR 


-++ = ==> === — = sai 
Sirene Motieni r automobili e 
( » е 


con due materie innocue ed inal- 


„жа - . 
ni LI * 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE - 


Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 
e | { a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato 


e temperatura dell’ Acqua 


000 . 
| Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore. e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI МАССНМЕ A, SCHMID ZURICH. 


(1,18) - (24,6) 


BEN NAN DN NENNEN MONCNCNONCNONCNONOMONORCNON: NE NE NE NE БУС ОСУ СС 


HARTMANN & BRAUN 


SOCIETA’ PER AZIONI | 
FRANCOFORTE suL MENO 
ISTRUMENTI ELETTROMETRICI PER QUALSIASI SCOPO 


Rappresentanza Generale per l'Italia: Inc. A. C. PIVA 
MILANO - roro Bonaparte, 54 - MILANO 


SIETE 


Strumenti tascabili Aperiodici 
а bobina mobile per la Prova delle Pile e degli Accumulatori 


in forma di orologio ed anche con zoccolo per piccoli quadri 


sw 


OMERO 


AnS 


NOS 


NOE 


сүзүү" 


ЭМ 2м 


Мм 


STRUMENTI APERIODICI DA TAVOLO 
per Telegrafia, Galvanotecnica ed Elettroterapia 


COWON 


Istramenti per Automobili - Ampermetri e Voltmetri combinati 


> 


3, 1L 19. 
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UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 

| Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 
Lao * WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore | 

= L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


2 702 MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


macchine per scrivere 
KE 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


_ Ing. б. PONTREMOLI e C. - MILANO 


MOLE DI CARBORUNDUM а (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
 BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
Grani = Polveri - Tele - Carte 
_ Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per P Italia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. 


BREVETTI — 
DI INVENZIONE 


Ufficio presso L'ELETTRICISTA 


Via Cavour SSA ROMA Via Cavour вэ 


* 


Domande per Attestati di Privativa 
e Marchi di Fabbrica per l'Italia. 
| e per l'Estero 


КЕ че е md 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New- York. 


Consulenza tecnica e legale 


CARBORUNDUM - JUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE | 


— MILANO — Via Dane, T. — summo 


E in vendita 


presso la nostra Amministrazione 


Prescrizioni di Sicurezza per la Costru- 
zione d' Impianti Elettrici a Correnti 
Intense. | 


L BASSA TENSIONE 
11. ALTA TENSIONE 


Um e 


Lire UNA 


Per acquisti rivolgersi alla 


Casa Editriee “ L ELETTRICISTA „ 


Roma -- Via Cavour — Roma 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


——— 2299090909090000 ЮООӨӨЄ 
Contatore ` FERRANTI, 
PER CORRENTI ALTERNATE 


A-— A; 
Semplice 


wr 


Robusto 


Preciso 


Non soggetto a guasti o 
ad alterazioni nella sua 
taratura, 


Uguale precisione con 
в. di carico fino al 50 VA 
di sopraccarico. 


Non contiene spazzole, 


si : 
collettori o contatti mobili. Concessionari Generali 


PER TUTTA L’ILALIA 


MANIFATTURE 


MARTINY 
TORINO 
FILIALI: 


INI e AE С 
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III 3 д d 2 
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Ferranti. - Limited 
Hollinwood 


Lancashire 


PR 


(Inghilterra). 
Per opuscolo, prezzi e forniture. rivolgersi all’ 


Ins. ENRICO PANDIANIE ii MILANO 


che ne tiene in deposito per varie capacità, 
tensioni e periodi e li fornisce anche in 
prova. K (1-23,6) 


"ow ev v v CIO E de to 
602 e « ӨТӨ Ф Ф a9, 959,9 LL 796 26 * e” OX IC 


Societe Industrielle 


DES 


TELEPHONES 


CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 
Capitale 18,000,000 di franchi 
Sede Sociale - 25 Rue du 4 Septembre - PARIS 


“Agenzia Generale per l’Italia 
Marco -Cappelli 
MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO 


APPARECCHI. TELEFONICI 


per grandi e piccole distanze 


IMPIANTI DI CENTRALI- -MULTIPLI 
APPARECCHI TELEGRAFICI 
APPARECCHI ELETTRICI 


per Luce - Trazione 
Trasporti di Energia 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE 
CAVI E FILI COPERTI 


per Telefonia - Luce - Trasporti 
di forza - . Trazione, ecc. 


CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE 


m t m s 


Apparecchio Bailleux, n. 73 Pneu *L'ELECTRIC ,, 


adottato 


dal Governo Italiano Accessori per Automobili 
È (1,18 - (5,7) 


STOD TECNICO GENERALE 
G. HESS & PERINO 


Corso Dante, 42 
N Telefono N. 1870 
» CN? Telegr: TECNON 


Q AN 


DO 
Progetti di Forza e Luce 
Installazioni e Impianti 
Hk Bi Costruzioni 


PECIALITÁ: 


| Lampade ad arco “ REGINA ,, à lunga durata (fino a 
| Ore) per corrente continua ed alternata (da 1,5 
à 8 Amp.). 

Lampadine ad incandescenza all’ * OSMIO „ 57 °/, di 
economia, luce bianchissima. 


Tubi Bergmann della Casa Schott e Schildorfer - Vienna 
— Scaric afulmini della Garton Daniels, Heokuk — 
Ventilatori elettrici della Casa Dr. Max Levy, Berlino. 


Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e 
materiale elettrico. 
—— ө 9-904 -0— ——————M 


CATALOGO GENERALE IN PREPARAZIONE 
(1,16)-(6,7) 


14 | Avvisi di Pubblicità: dell’ ELETTRICISTA 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 8 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


, т Ф - 
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Società in accomandita semplice AL 
на OFFICINE E FONDERIA DEPOSITO GENERALE 
1 Via Ernesto Rossi -| BERGAMO | Viale Monforte, 38 - MILANO 
Pe 
Apparecchi elettrioi per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima € minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


è MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) | 


& APPARECCHI PER RETI AEREE 


a bassa ed alta tensione 
per sezionamento - valvole - derivazioni 


+ 


| 


Trasformatori di misura 
di tensione e di corrente 


Trasformatori - divisori - resistenze - 


| | per archi Scaricatori 
7 m SONORES SEMEN per basse ed alte tensioni | 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI | nn : | 
| ў per batterie di accumulatori e ACCESSORI PER IMPIANTI | 
| —————— Morsetti, Serrafili, | 
| | REGOLATE A Valvole a piombo ed argento. BERG AMO Telefono e | 
pel sistema di survoltaggio Magrini Ei І ü 
- LIMITATORI DI CORRENTE adi 


REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO per luce e motori (Brevetto n. 70050) Telefene 28-77 
REOSTATI DI REGOLAZIONE о Iu NE mr qu per Telegr. Elettretecaloa 
Costruzione e montaggio di quadri completi 


Hl — 


per dinamo e motori. | ggr Д 
REOSTATI DI AVVIAMENTO È ^ per Centrali - Stabilimenti - Motori (15) - (1,7 
| 


pu 


SOCIETÀ DI INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGRINI - JARACH 


Società Anonima - Capitale L.750.000 — Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30 - Telefono 5-7 


Stabilimenti: Corso Vercelli, n. 30 - Telefono 5-72 — Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 
Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 


FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE | 
| Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 
in bronzo, con valvole Fenkins, o gom- 


ma, ecc. | 
Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 
Riduttori a pistone ed a molla. 
Iniettori Broke per alimentazione caldaie. 
im Jh. Manometri e Vuotometri. 

Pompe travasatrici per vini, liquori, olis. 2 a: D ; 
. Pompe Americane d Balir be Doct: eei AU т" Idranti per uso stradale e incendio. 
Pompe ad elica per cartiere, rum аъалаа Impianti completi per bagni pubblici 

l Sirene © MOLTENI ,, Ventilatori ‘ ROOT ,, 
CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA 


— ж 


Pompe d'incendio a vapore. 
Pempe » a mano, 
per navi, piroscafi, ecc. 
. Pompe d'alimentazione di vari sistemi, а va- 
- роте ed a trasmissione, ad altee basse 


pressioni. 
Pompe centrifughe, per prosciugamenti, irri- 
gazione, ccc. 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


A tt pu ——— ——— — A ах pu 
-—. pup puppe РЕ УЫ — — рар up ur pp е 


Anonima per Azioni. Capitale L. 50,000 


DI MÀ 5% 
n n М MT MÀ 


ARE LI VI 


39, Via Orivolo. 
FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


STABILIMENTO 
GIACOMO TOGNI . 1 = Brescia 


Chiodate o saldate 


Эме di qualunque diametro 
Principali impianti ө per alta pressione 
eseguiti ; | 


Caffaro — lunghezza m. 1900 
diametro m/m 1000. Caduta m. 250. 
Sooetargica gue nti — e mi m. 150 diame- 


uta 
Cotonificio Ber; исо — lunghezza m. 105 diametro 
Mo ncenisio (in costruzione) — lunghezza m. 1500 diametro 
m/m 750. Caduta ш. 


Accessori relativi 
Paratoie - Valvole 


Saracinesche 
Grue a Ponte 


Tubazioni Ghisa 


иена 


ELLIOTT BROTHERS 


LONDRA (Lewisham) 

Massime onorificenze Casa fondata nel 1800 

PHI — — | 
STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


per corrente continua e alternata 


da Laboratorio e da quadro: registratori 


PRECISIONE 


S 

` 

hu 
D 

м, 

\ 
SCALE VARIATISSIME - SENSIBILITÀ ELEVATA 


y | | Strumenti economici con graduazioni, shunt, e resistenze permutabili 
EV `· | STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia 7 DITTA A. D AJ |] "ЕСО " 
Ing. Giorgio Santarelli Succ."* = FIRENZE = Via Giotto, 10 


Per l’Italia Settentrionale rivolgersi all'Ing. Marco Tullio Gentile - MILANO - Via Solferino, 7. 
! TRE 


Д 


А ———— 
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ING. A. RIVA MONNERET & C | 


MILANO 
| 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


* : `_ dla 
ut 3 ~ 4 
1 LES % Sc 
E "B. H 
ия ио 


In 17 anni di esercizio 


| СЕ р “circa 1200 turbine per circa 800000 cavalli 
TURBINA di 8000 cavalli Li — NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta — = | 


SOCIETÀ MERIDIONALE 


PER 


INDUSTRIE. ELETTRICHE E MECCANICHE 
NAPOLI - Corso Umberto I 109 - NAPOLI 


STUDIO TECNICO - OFFICINE 
—offic— 


RA lfred.H. Schi Неш 


Via Manzoni, Angolo Via Spiga 52 е Via Annunziata 8 - 10 " 
| 
| 
| 
| 


MACCHINE 
UTENSILI 


ELETTROTECNICA AMERICANE 


IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE 
DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. 
TRASFORMATORI 


IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI | 
Maoohine operatrici a movimento elettrico 


IMPIANTI IDRAULICI 


«кж» 
Meccanica Industriale. 


Macchine e Caldaie a Vapore – Impianti a Gas - Povero 
MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEE 
FERRO E DEL LEGNO 


PRESSE PER OLIO - MULINI E PASMIRICI 
Argani - Gru - Montacarichi - Ferrovie pertatili - Ponti in ferro 
MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA 


A cm dil ane 
2 ү ант ы 
| ) - == 


Fresatrici - Trapani - Rettificatrici - Piallatrici 
Torni automatici 
Magli - Gru - Forni da Fonderia etc. 


Punte ,, Morse ", Mole di smeriglio * Norton , 


Frese “ Brown e Sharpe ,, 
———————— — — olo ——— —— — ——— 


Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario 


—%- per qualsiasi industria Meum BARCELLONA — BILBAO — NEW-YORK. 


Altre Case a: 
COLONIA — PARIGI — BRUXELLES — LIEGI 
(1,15) - (14,6) 


La più bella Pianta di Milano 


——-— +00 -»- 


La “ GUIDA SAVALLO ..- - Questa celebre Guida di Milano e Provincia, edita dalla 
Casa G. Savallo, ha ottenuto quest'anno un enorme successo per la sua nuovissima Pianta della 
Città di Milano, scala 1: 10.000, riuscita un capo lavoro dell'arte cartografica.  — 
La Pianta è mossa in vendita anche separatamente dal volume, e chiunque può acquistarla al 
Prezzo di Lire UNA, Indirizzando alla Casa Editrice G. Savallo - MILANO, Verziere 4. 


Indispensabile’ per chi si reca all'Esposizione di Milano 1906. 


| 
| 
| 
| 
| 
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LLMLWA——QC3j-————————— Uo -— VP 


LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


“RADIUM, 


E"'uori Sindacato 

KOH —— —— __ 
Qualità insuperabile - Rendimento luminoso 
straordinario -- Durata massima, garantita. 


м QUA Мм 


PREZZI "ZZI CONVENIENTISSIMI 


Specialità in Lampade per ALTE TENSIONI 


Per ordinazioni ed offerte rivolgersi 


R. STIEPEL «& WEIMANN 
Milano 


Rappresentanti Generali per l’Italia. 


it nn} 


M.«J. BUSECK 


Corso Genova, зо -1 MILANO 
 JSOLATORI PER ALTE TENSIONI 


Tipo per 5,000 volt, provato a 890,000 volt. 
» » 10,000 » » » 40,000 » 
» э 90,000 ». » » 50,000 » 
« » 90,000 » n э 100,000 » 


Stazione di prova con trasformatore а 150,000 volt. 
|. X0-65 


N.548, per 10,000 volt Tensione di prova 40.000 volt 


[Ё 
i Giuseppe e F "*Redaelli- Lecco | 


tabilimenti filiali 
GARDONE V, а DERVIO d 
(Prov di Brescia) (Lago di Como) 


———M ———— НЕ 

Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di accialo zincato 
per condutlure telegrafiche e telefoniche. 

Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica | 
e corde metalliche per sostegni di condutture | 
elettriche. | 


Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 


Ra 1 Italia: ; mrs 
ppresentante esclusivo per - Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,7) 


MARCO CAPPELLI 
| Miano — Via Morigi 12 — Milan 


(1,15) - (34,6) 
- Speelalità per applicazioni 
ELETTRICHE 


pae n í — SI © a 
к us СИРАНО DS 


ING. NICOLA ROMEO 


| Telef. 28-61 35- Foro Bonaparte - MILANO 


TE ——_ eS 


| MATERIALI “BLACKWELL. | 
COMPRESSORI 


per le varie industrie 


POMPE. “WAUQUIER,,. 


ACCIAI | HADFIELD А 


D 
Su СШ D a T P T Nen ANNA Tue s puppe E Dn 


A 
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DX 
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333 
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NAS е че AA 


| 


Telegrammi: BELLIWAG-MILANO i 


( (1,15) - (34.6) ) 


. Schiî LC, 


SCHWECHAT 


presso Vienna 
— e 


| = Fabbrica di aste cilin- 
driche di carbone e 
di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vari colori. 


Elettrodi sino a 3B0™ di grossezza 
e 1600™ di lunghezza 
MINIMA CO! A COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l'elettrochimiea e l'elettrometallurgia. 


Rappresentante Generale per l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 
| MILANO — Via Monte ian 28 — EE 


(aJ -(20,6\ | 
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ERNST PABST 


Bellevue - СерешсЕ (Berlino) 


piccolo 


qualunque conduttura elettrica, esso & di facile maneggi 


pratico. 
mento 


Mandando cartolina-vaglia di L. 3.50 si riceve franco di por o 


Suonerie elettriche 


III TTI ANIMA 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 


| MILANO - Via Petrarca n. 13 -MILAN 


VANTAGGI: Non ha luogo alcuna cristallizzazione allo zinco 
Maggior durata dello zinco — Manutenzione semplificata 
Maggior intensità di corrente — Occorre minor quan: 
tità di Elettrogeno che del solito Sale Ammoniaco. 


Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


Apparati 


Telefonici | 
per brevi, medie e lunghis | 
sime distanze 
Apparati speciali per alta tensione 
e per luoghi | umidi 
RAPPRESENTANZA per l'ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano - 


Rappresentanze e depositi | 


ALBERTO VIGLIANO — 
ELETTROGENO 


‘ Sale Generatore per Pile 


ING. CARLO MEDINA - ROMA . 


: Um 


aD 
ND) 


М 


strumento che serve a trovare facilmente la 


П polo negativo si colora in rosso, agitando lo stru- 
é subito pronto per un'altra osservazione. 


Prezzo fisso di vendita L. 9» 


in tutto il regno. 


E. CERRUTI 


Torino - Via Accademia Albertina, 38 = Torino 


(1)-(11,6) 


Seonto ai Rivenditori . 
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і FONDATORE DELLA FABBRICA: INGRENERE CAPO G CAPO Giorgio Hummel 
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È Contatori di energia elettrica “ ISARIA , 


| CONTATORI. u WATT-ORE 
| "^ CORRENTE ALTERNATA 


b per carichi induttivi e non iaduttivi, per corrente Ё 5/07, o 
1 trifase a carichi equilibrati, sino a 100 Amp. Wi | B 
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CONTATORI BREVETTATI cx 


per eorrente continua, alternata e trifase ot: 


(da 2,5 Ampere a 2000 Ampere - 600 volt per impianti a 2 e 3 Ш T 


LÀ 
DARE Cima 
“a: 


QUITTER HH TIR 


P Сі pregiamo informare la nl Spettabile Olien- * 
wÀ 9 tela, che col giorno 31 marzo p- p. abbiamo affidato $ | 
il { alla Spettabile SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE + ч 
боо: ELETTRICHE già Attilio Pozzo & C. - Lo.» <. 
ilo, renzo Tommasi Aliotti di Milano (con Filiali j 
in Genova - Torino - Firenze) la vendita dei nostri con. 3 
"n tatori marca Isaria. Preghiamo quindi i nostri clienti | i 
zs di voler dirigere la loro corrispondenza unicamente & 
o alla Spett. SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE IN MILANO (Ca. 
sella postale 722), 
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оних ааа 
HACKETHALDRANT- — ix 

sexus GESELLSCHAFT М. В. Д. 
. HANNOVER (Germania) | 


ssoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fil e cavi elettrici 
aS Brevetto Italiano 5948591 


DOG 
i, e Imporlantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, srl 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d'esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici e e e e о o о 


VANTAGGI PRINCIPALI 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL . 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O == Via Vincenzo Monti, n: 4 


m-an È 
0000 


+0 ! 
e VERNICI ISOLANTI 


PRIMA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 


Sistema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all’Alcool, brillante, asciugamento all’aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. . 
Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Ina. MARIETTI E Q, — Corso Francia 64 — Via Morghen — TORINO «= Telefono Bio | 
148- (aL 
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4 
| 
SOCIETA CERAMICA 
| 
| ISOLATORE 
CAPITALE SOCIALE L.8000.000 INT. VERS. 
IPO NORMALE BREVETTATO ч ШШШ 
MILANO | II 0000 a Do.ooo Volts n DOCC [A 
" 3 i | ecd oltre : | È dal ua | 
Iwecialil'a' PEE Speccalila 
| per "m ое. 
n Beie i д Gecec/ozeo 
1} | l | x | 
p ARTICOLI PER ELETTRICITA 
( — ^ 
| OFFICINA ELETTRICA 
Dir Em' GEROSA Società Anonima per Azioni - Capitale sociale L. 150000 т#тинлминти vensaro 
MILANO 
FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI Via Vittoria Colonna 9 (Vis S. Siro) 
Apparati Elettrici ed affini | 
, Strumenti di precisione 
" NUOVO SISTEMA Di OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
4 senza pila né contatti 
(l “uo? 
FONDERIA in ottone, 
( bronzo, alluminio 
Impianti Telefonici a Batteria Centrale 
Suonerie Elettriche - ie Amperometri 
| Yoltmetri.-.Accendi Lampade Automatici per le scale 
p — — O9 — —— — — 
| | VENTILATORI 
i à \ corrente бй а corrente alternata ed a pila. 


| (405- 2949 . 


р 


| | Stato ha dato una prima ordinazione di: 


2 Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA 


MATERIALI \$ОМАМТ\ ELETT mu | 
ASTRI GOMMAN, FULLETE, TUE METALICI ISOLANT 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Car tone compr esso M m/m 0.15 a nien ed anche соп Mica internamente. 


Tubi | di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 


Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 


Trasformatori ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori e con- 
Rocchetti di Amianto, isori 


Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
(arta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi, 
Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. | 
Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Corso Francia, 64 - Via Morghen = "Torino 


Telefono £1-81. (1,18) - (24,6) 


Og 


IE “OLIVER, TYPEWI ITER C a 


Uffici Principali e Fabbriche: (HICAGO I 9. Д, Д 
Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI i 


Via Condotta 14 e Borsa dei Commercianti 


TANA 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


P DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 
| per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
A spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la .— 
- “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. B 
In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello | 


m. 


( 


AOQO Macchine Oliver 
M — eJ: 9 — — ——— —— —— 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 


Macchina Moderna = Durevole - Completa 


ведай sila macchine vendute in tre anni. [MR Mondiale (59 Y% 
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GRES CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFIN 


| Ing G. MARTINEZ & C. 
tt. PIERO PICCINELLI ! 
о ОРОМ CC | OFFICINA GALILEO 


——— 9 OHNE 9-0 9-48 -0-9— — — ——— — 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
Telefono 15-77 ` 


i » MÀ MÀ 
Temm S b e 7 
alla Frazione Picoinelli di Sorisole (Bergamo) Studio elettrotecnico 


можем Miane) e laboratorio per tarature ‘scientifiche | 


"CO BI i GRES ed industriali 
ed accessori per fognature 
i per acquedotti 


Impianti Elettrici . REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 


 Scaricalore e Telefonioi | | : | = а 
(Siem) ^ Strumenti Elettrici 
Mattoni refrattari | Е 


"IRIURE vici Costruzione ed esportazione di apparecohi 4 
Mattoni Grés| | —— — — ——— —— 


— Per Torri di Gloewer e~~ applicati all'arte della Guerra 
` Specialità: g EU EE EURO RE ME 
desee m E Proiettori da scoperta - Telemetri - 
im Gres per Fabbriche : М 
Segnalatori di ordini 


j Prodotti Chimici, Tin- 
rorie 
Rappresentanza в Deposito 


S m ROM A Rappresentanza generale e deposito per l'Italia - 
Sifone m Cres PROFILI INTRO 1 an 
i perResisemeliqude Henon aa È E EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST, Co. 
ы __ '—— (биу-(м® | | —— Q5 - A 
| " S de | a] 
Società Italiana di Elettricità 2 


SIEMENS-SHUGKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 € ROMA Corso Umberto I, 337 


D+: 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. > 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori -Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo _. 
ridottissimo - Contatori elettriol di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. | | 


| TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 
UFFICI TRGNICI: GENOVA Via Sun Lorenzo, $. "E 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


ri RIZZI INI peu ILL lac ct 
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“FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO È TE 


“ELECTRA, AEDENSWVVIL - SVIZZERA 


йарый: Ing. VALABREGA-LICHTENBERGER - TORINO 


Appareeehi per riscaldamento elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, 668. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

Reostati -Moderatori di luce 

Specialità: Grandi forni per forna], pasticcieri, ecc. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (4,85) - (2,7) 


Ing. Е. KIRCHNER & С. 


34, Via Principe Umberto MILANO на Via Principe Umberto 84, 
Fabbriche a * a Lipsia rai 


(T Ч "x FABBRICA MONDIALE -SPECIALISTA 


а аә em 


Wo» per la LAVORAZIONE del LEGNO — WESS | 
TELEFONO N. . 1205 Cataloghi e preventivi a richiesta ш). ол Indirizzo Telegrafioo: LEGNQ.- Milano 


рии 


rara cei 
SULES \SRAEL & ©. MILANO - vin Pantano, 7-0 


Unici Concessionari in Italia 
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Brevetto Italiano 75380 
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0,18 - 57) 


` Grande [ume di Materiale per Impianti Elettrici 
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LUIGI POMINI - CASTELLANZA ` 


STABILIMENTO MECCANICO CON FONDERIA 


x Specializzato nella costruzione delle 
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PORTALAMPADE Ж 
VALVOLE X X X 


INTERRUTTORI* ж DEPOSITO ei 
| | л 


Ya 
COMMUTATORIX Ж 


Iv VALABREGA LICHTENBERGER à: ORI; 


DI MATERIALI co ACCESSORI 
per IMPIANTI 
ELETTRICI 


LAMPADARIX X x 
APPARECCHI DI MI- 
SURA X X X X 


CONDUTTORI ELET- 


RIFLETTORI Ж X 
TULIPES Ж ж X Ж 
GLOBI X ж X X 
BRACCI Ж Ж Ж X 


SOSPENSIONI Ж Ж 


4 
SS 


à 
S 


12 


Catal. a riohiesta 


Indicatori per prendere diagrammi. 
Contatori di giri — Tachimetri 


Valvole sistema Jenkin. 


Elevatori di liquidi — Pulsometri. 


ә 


DITTA 


| G.ni CARRERA &C. 


| Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
Filiali : Milano - Catania 


Telefono 10-87 
19:01 ouoJer[9.L 


| 
! 


| Macchinari per tutte le industrie — Motori — 
| Dinamo — Trasporti eiettrici — Articoli tecnici — 


| industriali — migliori lubrificanti. жж 


CERERE 
| Rappresentanza generale per l'Italia della Ditta 
| LUIGI CARRERA & C. - TORINO 
i Prima Ditta italiana fabbricante 
- | a Petroli 
a r 
| Motori a Benzina 
| Impianti a azn | | 
| £u e | 
| cone senza caldaia - aria longitudinale - Е 4 - Е 
| Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 
Oltre 60,000 cavalli in azione | 
сеоске эсси ао оос RIE ч сезон тае I cj 
|| Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti | 


z. 17 «x LIO; wal)" 
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у SN РАЛУУ Nn a ca NS 


chaeffer « Budenberq 


Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. 
Valvole modello forte per vapore surriscaldato. 


Valvole a saracinesca. — Lubrificatori  1,15)- 8,7) 


TRICI ISOLATI X X - 
LAMPADE AD INCAN- | 
DESCENZA X X X 
ISOLATORI DI POR- 


CELLANA X X X 


Pronta spedizione | 
(5-06 - 


23 A. Monte Napoleone ~ MILANO » 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Жжж 


ч 


Pompe а, vapore brevetto Уой. 

Pompe per provare tubi e caldaie. 

Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di cristallo, primissima qualità 
(Verbundglas e Duraxglas di Jena). | = 


МИ 


| 
Compressori sistema Kryszat. 
| 
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J. G. MEHNE 


| SCHWENNINGEN (Württ Schwarzwald) 
=stabilimento Elettrotecnico 


| à\ | Primaria Fabbrica di: 


Suonerie elettriche 
e Quadri indicatori 


d'ogni specie 


pu rmn ы 


Raccomanda 
per l'esportazione 
in tutti i paesi: 


Suonerie elettriche chiuse 
ermeticamente 
In cassette isolato, 
leggerissimo, 
funzionamento perfetto. 


ALTRE SPECIALITÀ : SVEGLIE e orologi di controllo a trasmissione piat 
trica. — Detti orologi di perfetto funzionamento offrono inoltre a g А 
ranzia che nessun incaricato alla sorveglianza di locali puó 1n alcun m 
alterarne il funzionamento. ; 


Interruttori, Inseritori e contatori automatici registrabili dai 3 minut 02 
poi. Orelegi per segnali; Accenditori di Gas e Acetilene. 


prezzi miti 


Rappresentanti. — ALTA ITALIA: ` 
GIORGIO GROSSMANN - MILANO - Corso Genova 9. 
BASSA ITALIA: „аў 
ANTONIO ROMEO & 0. NAPOLI - Via Giovanni Ма э | 
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SOCIETA 


TRAZIONE. ELETTRICA 


Yia Vignola, 6 MILANO ' MILANO Telefono 95-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE“DIRIGO 
“OHIO BRASS С", 


+9049 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
А FILO AEREO senza 
rotale - Il sistema più 
pratico per i servizi 
pubblici 


JJ 


LA 
Cataloghi e 
Preventivi 


a richiesta 


($5) - (16,6) 


DI 


Costruzioni Meccaniche 


И BOLOGNA 


с —$H909583— 
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ING. MERIGGI & С, 


MILANO 


. Via Vincenzo Monti, 12 


0060 0 о о 


Agenzia Generale per Italia e e Svizzera 


‘della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U. 5. A. Mansfield Ohio U.S. A. 


Specialità materiali di linee aeree 


monofasi alta tensione per: trazione 
e Costruzione relativa 


TELEFONO 84-24 


GRANDIOSI IMPIANTI 


аана 


Ѕосіеѓа Italo-Svizzera 


eseguiti in Italia ed alr Estero 


(i, I5) È (2,7) 


(1,15) (8,7) 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
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20 MILANO. Via Principe Umberto №17 
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IMPIANTI ELETTRICI » 


per illuminazione, Trasporti di forza, Elettro- chimica 


A TN 


. GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI d 
di qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono polifase. i | 
APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE / 

СКО, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE | 
TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI И 
TRAMVIE-FERROVIE P 
a corrente continua, MONOFASE e trifase. DI 
MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE o 


Lan a | 


2-4% 
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(1,15) (24,6) 
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Cav. PAOLO PORTA VEE: 
MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO УЛ 
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>> GRANDI OFFICINE SPECIALI << 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE A 


| DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI "m 
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Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
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Casa ; Fondata a nel 1860. ____ ДОЎ 
Scale Aeree eu carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale SS 


Scala Porta Tipo 8.? MSS a [не r ои a гатропе per pompieri. — Scale a mano == 
(а Coulisse) ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti o 
Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, Tipo ; 


molto comoda e pratila fici, — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo soccorso per pom- DIN 
per picco Imprese Elettriche piceri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. ЖҮ 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire OO mensili. and М 

CATALOGO GENERALE GRATIS А RICHIESTA. Los mà N 
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BERGMANN-Elektricit&ts- Werke | 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


bd 
PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO = Telefono intercomunale N.° 29-67 
| кк» | | 


Isolatori brevettati DELTA 


per Alte tensioni 


sino a oltre 


90000 vor 


di esercizio 


Speciatità 
della Manifattura 
di Porcellana | = 
fondata nel 1853 bhne A.-G. 


(1,15) - (8,7) 
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Шай e 


CARLO NAEF- пинин - Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
‘ Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


S. SINIGAGLIA & С. 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


AUTOMOBILI e QUADRICICLI FERROVIARI della Gesellschaft für 
Bahnbedarf Hamburg. 

TUBI FLESSIBILI IN METALLO originali. della Metallschiauch Fabrik 
Pforzheim. — Per qualsiasi applicazione industriale, e per protezione 
di condutture elettriche. | 

РОМ! METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


POMPE A STANTUFFO “OCEAN, ,, ad un solo corpo di Pompa 
a doppio effetto - Le migliori Pompe per acqua - acqua sabbiosa - acqua 
di sparon vinacce - oiii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - 
per Incendi. 


Fornitori della R. Marina. .(q1»-c5 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Lnce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 
Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferro 


x 9. n. в bia. 
Moneta. Giusep e 
MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILA 

( Cataloghi speciali gratis. | (1,15) - (4,9) 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


: кюк» | 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle-aurate, rosso, blanco brillante e blanoo perletta. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandue, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANIOCI i o! кепеге 
69% 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


ELETTRODI Ф | 
per l'industria del Carburo di Calcio e l'Elettroehimica 
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TRAVERSE PER FERROVIE 


iniettate con creosoto | | TR 
0, mescolanza di creosoto e cloruro di zinco, ecc. 


F RATELLI HI MMELSBACH. FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 


è а - 
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Ruote PELTON 


SPECIALITÀ — 
Turbine - Regolatori 
Macchine per Cartiere 


n n 
innesti a Frizione . 
Rappresentanti per le Turbine e Regolatori 
Per la Lombardia, Emilia, Li- 


ЕЈ" т guria: Ing. CARLO LEVI D. y Win 5и 3. 
MILANO - Via Annunciata 4. кү Yo 2 
| Per il Piemonte: Ing. VALA. BEBE as C RN 
| BREGA LIOTENBER. ЙИШ: 
GER e ORI - TORINO. 
Via Lagrange, 29. 


Cataloghi 
e preventivi 
Gratis 


1850 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli $35,000 


Diploma d’ Onore 
Esposizione di Torino 189 
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) | Cataloghi e preventivi a richiesta. 


CN (1,15) - (24,6) 
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i COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE | 
B ; ia : 
| NT&Q^ . 
| 3 MILANO — Via Quadronno 41-43 — MILANO : 
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VULC AIN gg Рег corrente continua ed alternata, а ча: 


tensione o intensità. 


EHE? 


жж NOK 
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i үп LC AIN ” Speciali per quadri di distribuzione e per alte tensioni. 
peo | 


“COSINUS, contatore a campo rotante 


per qualunque distribuzione a corrente 
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(e ГТ I JJ alternata mono e polifasica. 
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Tipo “COSINUS M К,, per corrente mono 
e polifasica per qualunque voltaggio e intensità. 


E [568 Tipo * COSINUS I R,, per corrente alter- 


CK 


CADE KAGO 


mar 
CK. 
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nata monofasica, per piccoli impianti, | 


A 


ACT 


амо 


AG 


per qualunque voltaggio, intensità sino a 15 


Ampere 


——b-tte_—__— 


CASEARI 


9 


Massima sensibilità, esattezza a carichi in- 

Sq duttivi e non — semplicità e robu 

“COSINUS M Р, stezza. |. *COSINUS T R» 
CHIEDERE LISTINI E PREZZI 

Laboratorio a MILANO e NAPOLI per taratura, verifica е riparazioni. 


15,2207 SE AA 
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Ф | 
FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E IN GHISA : 
Candelabri, Mensole e Bracci Stradali in Ogni Genere : 
IMPIANTI COMPLETI DI LUCE E FORZA | 
| IE Via Benedetto Cairoli, 92° 
i Via Roma, 27 | 
Succursali ROMA Via S. Sabina, 4 | 
| MESSINA Corso Cavour, 275. np- 
OIOEOOIOIOIOIOIC ОКНО К-К ОЮ КОЮЫ XOROKOOROIOIOIOROEONOIO ОКНО ЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЕ : 
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SACHSENWERK 


Società а’ Elettricità per Azioni 
|... NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 


e 

Primaria Casa tedesca per impianti di luce e forza - 
Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grü elet- 

triche - Lampade ad Arco, | : 

; 

E 

Ф 


$ Ampie e serie garanzie " Referenze 


di primo ordine 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L’ITALIA 


Ing. GIOVANNI GRANA 


25 = Via. Berthollet, 12 : T orin o 


PNA NA aunt tut N 


CERCANSI SOTTORAPRESENTANTI 
nelle varie regioni d' Italia per la vendita esclusiva per proprio conto 


— — ^ ee scríbere senza seríe — & -———————— 
| (5) - (8,7) 


Grande Lotteria di Capitali 


garantita legalmente dal Governo di AMBURGO. 


L'importante lotteria di capitali, autorizzata dall'alto corone dello Stato di Amburgo 
garantita colle proprietà complessive dello Stato; é composta di 92,000 cartelle, di o 


fre in 
| ё 
44,655 devono vincere sicuramente. Il capitale a vincersi in questa lotteria è 
6 0 0 0 0 approssimativo as Г 
Ан аф. "°°" Lire 0,250,000 ie 
eren o 1ro 
i L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 


che tutte le 44,655 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 
decise con sicurtà in 7 classi successive. 

La vincita A Ra rr ag: della prima classe nel caso più fortunato è di Mr. 80,000, quella 
della seconda 55,000, aumenta nella terza classe а Mr. 60,000, nella quarta a Mr. 


Come ma maggiore vincita ме, offerti, nel сазо рій fortu- 65,000, nella quinta a Mr. 70,000, nella sesta a Mr. 30,000, € e nella settima eventualmente а 

nato, dalla nuova grande Lotteria di capitali garantita Mr. 600,000, ma in ogni caso di Mr 800,000, 200,000, 100,000, eco. eco. 

dallo Stato di Amburgo. La сава commerciale qui appiedi n. ta invita colla presente a interessarsi in questa 
rg i grande Lotteria di Capitali. | 


Le persone che desiderano passare ordinazioni sono pregate d'aggiungere alle stesse l'am- 
montare corrispondente in Hii, Jietti di Banca di qualsiasi paese europeo, oppure in 
trancobolli, ma la maniera più comoda si è l’inviare il denaro a mezzo di vaglia po- 

stale internazionale. 

Per l'estrazione della prima classe sono fissati i seguenti prezzi: 


In ogni caso però: 


1 Premio di marchi 300000 
1 Premio di marchi 200000 
1 Vincita di marchi 100000 


2  Vineite di marchi 60000 1 Biglietto originale intiero costa Lire 7,50 
2 Vinoitedi Marchi 50000 1 mezzo Biglietto originale — » » 8,25 
1 Vinoitadi Marchi 4.05000 1 rto di у 
1 диаго di >» > » » 
Ф Vincite di Marchi 40000 Dal regolamento officiale si possono rilevare i prezzi dei biglietti delle classi seguenti, come 
1 Vincita di Marchi 35000 . pure la distribuzione di tutte "d Mrs la data ella otr oni ed infine tutti А detta li 
Per della Lotteria uno riceverà nelle proprie mani i biglietti origina vvisti le 
5 Vincite di Marchi OD armi dello Stato, "S vello atesao tempo il piano officlale delle estrazioni. da cul rile- 
Vincite di Marchi 2000 vansi tutti i dettagli necessarii. In seguito, dopo l’estrazione ogni interessato riceverà il listino 
i Vincita di Marohi 15000 officiale dalle; vincite тане п ешр è pure provvisto delle ami AXE Seta 11 paga- 
; mento delle vine sarà fatto prontamente a seconda del regolamento 
36 s di Marchi соо sotto la garanzia dello stato. | 
ncite di March! 600 In caso che, contro ogni nostra aspettativa, il piano delle estrazioni non convenisse ad 
ЗЗ vincite di Marohi 3000 uno degli interessati, noi volentieri siamo pronti a riprender di ritorno, prima dell'estrazione 
160 Vinocite di Marchi 2000 i biglietti che non furono trovati convenienti, ed a restituire Mauimoniare ricevuto. Noi pre- 
428 Vinoite di ta i 1000 ghiamo di volerci mandare le ordinazioni al più presto possibile ma in ogni caso prima del 
Marc 
SBB Vincite di Marohi 300 21 Giugno a. corr. 
26590 vincite di marchi 160 | 


Valentin & c. 
Casa bancaria HAMBURG (Città libera, Germania) 


Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il medesimo inviasi gra- 
tuitamente in anticipo. | (11,12) — 


16451 Vinoite di Marchi 200, 144, 111, 100, 78, 45, 21. 


Ancora una volta noi 
rimerchiamo esplicitamente come la 
6 PN di Amburgo è posta sotto la sorvegliansà dello Stato, 
quindi aj inoite sono garantite dallo Stato. Nol preghiamo 
р i non voler paragonare questa Lotteria son lotterie 
in cui non' è offerta questa Sicortà. 


————————ü———M——Mn— |ssmn! 


t 
i 
| 


' 
1 


Avvisi di Pubblicità del' ELETTRICISTA 


г Kantssaner Kaoum INDUSTRIE (XESELLSCHARI 
N MERKELSGRUEN ве KARLSBAD 


rietaria della celebre Cava di Caolino “ Excelsior, a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


,, ISOLATORI 


n porcellana durissima 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE 


Telegrafo e Telefono 

Propria STAZIONE DI PROVA a 200.000 volt 
Oltre 900 modelli d’Isolatori 

| Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 

ECT FORNITRICE DEGLI iSOLATORI PER ALTA TENSIONE : 

IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 

IMPIANTO SOC. ELETTRICITÀ A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 

IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 

IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 40000 Volt. 


IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 
0 ^ più altri impianti per ten 


Fornitrice delle 

Ferrovie dello Stato 
e delle principali 

Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS L AZ 7 AR & M AR C ON 
Кш. 185 alla tensione di 56960 volt 


Т1 più importante in Europa TREVISO (1,15) - (5,1) 


Hoerder Bergwerks & Hütten-Verein THE CAPE ASBESTOS C. Luo -TORINO 


Hoerder i. Westf. 


per condutture elettriche 


sioni superiori ei 15000 Volt. Rappr. Gen. per l'Italia: 


Ditta ferriera 10 mila operai. Materiale ferroviario e А e е 
рег la Marina, produzione annua 450 mila tonnellate pro- F abbr 1Ca di mater iali isolanti 


dotti finiti. | PER 


Gewerksehaft Deutscher Kaiser L'ELETTROTECNICA 
(Thyssen & €.) Dinslaken 


Tubi d'aeciaio senza saldatura — Tubi bollitori annessi 
alle forniture della Marina e delle ferrovie italiane. 


Gebrüder Inden. Düsseldorf Oberbilk || MICANITE 


G. m. b. Ш. 


. Congiunzioni di Ghisa malleabile e Ferro forgiato per 


Tubi а Gaz. m CARTONI ISOLANTI 
Emil Helfferich Nachi TELE E SETE ISOLANTI OLIATE 


Kirch*eim-Teck. | 
Flangie d'ogni genere v ferro forgiato. — Ganci per NASTRI DI COTONE, ecc. 


tubi in ferro forgiato, bollo. е viti. 


in fogli, tubi e pezzi sagomati 


Telegrammi: CAPAMIANTO Torino - Telefono: 9-04 


Emil Eick & C^ Düsseldorf CADI ness speciale per la Fabbri 


ii li 
G. m. b. Ш. | cazione di tutti i pezzi isolanti per qualunque app 


Impianti fabbriche di Birra e Ghiaccio. cazione elettrica. 


RAOUL FR ANKEN | ЖООШУ IS ESTESE RESTI E m B | 


жй 


-& LISTINI E CAMPIONI; A А RICHIESTA. 
4 T Nd 


— sas 
-— аа 


SL Via Bigli, 1, MILANO (15) - (14,6) 


Anno XV S. Il Vol. V, N. 12. Rivista quindicinale di Elettrotecnica . i5 Giugno 1906, 


| Direttore: Prof. Angelo Banti | Abbonamento annuo Italia. . « . . .L 12,50 


| DUET » » Unione Postale . . ,, 16,— 
SOMMARIO: Sul calcolo di stazioni di radiotelegrafia sintonica : Ing. ALFREDO MONTEL. Un numero separato er INS об, е: Ce um (GE 007 92 1,— 
| — Un nuovo Microfono. — Cougresso della Società Italiana di Fisica.-- Funicolare CALA: 
elettrica sul monte \Vetterhon. — A proposito della Calciocianamide; alcune nuove L'Abbonamento è anpuale prineipia sempre col 1.0 gennaio, e s'intende rinnovate 
idee sulla chimica dell'azoto: Ing. Е Crupo. — Dazio doganale sulla lega metallica se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 
Ferro-Manganese: А B.— Trazione elet:rica in Italia. NZ 
| Rivista DES ura estera. Li дошпо i rA үт fiamme di gas e vapori, 

r a Q8.— a deviazione di un elissoide dielettrico posto dissimme- ‚ ‚ A e Je P о oN 
а in un campu omogeneo; e applicazione alla misura della costante die- Giornale di Nnunzi di ubblicità 
мш per Ы. Т; пааша O.S. — Conduttività del vapore nell'arco а mercurto, 

r | А 

Rivista te Legale — Ap рриолк оре della legge 1894 : Ing. Mario Boxani. PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
Note Finanziarie. — È po electron Pena Осеева — оа апада di appli- pagina *, pag. */, pag. Ч, Pag. “u PAg. 
cazioni elettriche, Torino — ietà Toscana per rese elettriche, Firenze — Ma- 
nifattura ltaliana di еш pelo ci dine ie e affini; p ws i Tre mesi. .L. 240 130 TO 50 30 
Informazioni. — Le forze idrauliche in Ita Associazione dei Concessionari Telefo- 1 : 
nici Italiani. — 1! costo del Gaz-Luce ìn Italia, . eco. Sei mesi. . » 400 240 130 90 55 
ed Estero, — Borse di perfezionamento tecnico eco Un anno. . >» 100 380 220 130 90 


Privative Industriali dal 24 agosto al 30 settembre 1906. — Valori Industriali. 
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Indirizzo tele 


Fondatori: Banti Angelo [Di RO fico: * Elettricista ,, - Roma 
irezione 6 Amministrazione - M A - Vi 2 [c telefono: N. & i 7. 
Bruneili Italo - Cardarelli Fedele a Cavour, 246. Referenze - Nasi-Kolb e Sohumaoher, banchieri 
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Studio Tecnico Industriale 


fre Ditta NORTON & C, | Ww. SBARAGLI « PONZELLI 


Casa fondata nel 1870. 


[STAZIONE DI CARICA ACCUMULATORI e m. BOLOGNA filiale JESI 
portatili e per automobili Же bua tivi col кара a 
Grossisti in articoli per illuminazione q m Qo" Importazione e deposito Materiale elettrico. Macchine elet- 
IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI j "s. NE triche della Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- 
Studio Tetnito ed Officina Bleltrica анна coforte s/m. 

Firenze - Via Brunelleschi, 2 Progetti, Preventivi, Cataloghi gratis a richiesta (1,15) - (24,6) 
| i 66 nigi 

Ы, MATA ——— Ds Mi! ene е 

9 Urevettate della rinomata fabbrica | О-У "'oe vi 
IMPIANTI ELETTRICI e ga НҮ ESISTENTI аа оа 


PILE SEMISECCHE RIGENERABILI | | AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
NUMEROSI CERTIFICATI E ONORIF;CENZE WATTMETRI registratori 


Ў сеземе per rius GUGLIELMO NEUHAUS- Ag Vedi avviso speciale interno 


Via Peschiera 
Fabbrica e deposito di tutti gli accessori per impianti elettrici. * (15)- 215 


Via Nazionale, 13 
FIRENZE 


в С А RTE n RIC DINI DIREI I DIP I DICE NINNI DIC DID DI ID N DIO 
Cianografiche ы Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità КН 
Eliografiche | 
da disegno e lucide, tele inglesi Fratelli ZEDA 


Telai Eliosrafici 
a luce elettrica, pneumatici a molle. 


A, MESSERLI — MILANO 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
n NIN MN 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO А BOUN 


КУ КЕИ 
SUONERIE - TELEFONI + PARAFULMINI Arma) 


NATALE LANGE-TORINO 


IRANIANA MS 719,9, .9,0..* 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 7.912.500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


A ccessori per Condotture - Saracinesche- Sifoni isolatori- Colonne -Grossi Getti 
PROGETTI e COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI 
| Sede della Società: FIRENZE, Via de Banchi, 2. | (1,15). (24,6) 


—————МҸ——————_—_—_—_——_—————_—_—————_м_м_м___-—- 
ADOLFO PISANI - MILANO vulcanizzata americana. 
Via В. Cavalier CINGHIE speciali per dinamo. 
' MOTORI a vapore ed idraulici. 
Telefono 24-15. d e Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 


Preventivi & richiesta. 


Società Anonima Forniture Elettriche 
già ATTILIO POZZO & C — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


Capitale Sociale L 80O, OOO interamente versato 


SEDE IN MIL ANO — ee dei 7 


Ге m алаас 


ү ——À ÁÀÉÁÁÉÁÉÁ AAA 
c т а — M — ———À mm UU US IU AG t e e ur i t a a s Pd T SAS NÈ RIM Hem T vu e ue DT au М-М. 


L'ELETTRICISTA 


= —_—— — 


Società Italiana 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ОТТО, 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA E | | 


Società Anonima — Capitale L. 4000000 — intieramente versato 
Via Padova 15 = MILANO = Via Padova 15 


39 Anni di 
esclusiva specialità 
nella costruzione 


280 Medaglie 
| е 
Diplomi d'onore 


MOTORI “ отто ss CON GASOGENO AD ASPIRAZIONE DIRETTA 


Consumo di Antracite 350 a 550 grammi cioè 1 ‘/, a З centesimi per cavallo-or& 


FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA 


950 impianti per una forza complessiva di 45000 cavalli 
installati in ITALIA nello spazio di З anne. iia 09 


Fonderia del Pignone- FIRENZE 
Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 14 | 

MAGAZZINI DI VENDITA | даша rure Була меле 
IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


inen | | —exe CATALOGHI E PREVENTIVE A RICHIESTA exe- 
SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CaPrTALE SociaLe L. 800,000 — Versato L. 502, 000 
FIRENZE Via de'Pucol, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, à SCAURI Provinola di Caserta 


EMBRICI ion piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie, MATTONI ordinari pressati e mattoni vuoti. 
ONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. , 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza:eccezione: circa 80 per mq. 


| N. E. — 8i spediscono campioni gratis а tutti quelli che ne fanno richi 
, esta. Rimettend ZE 08 
SCAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei n rio biglietto da visita бее 


CORRISPONDENZA per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via де’Риссі, 2 E 
| » » di Scauri — Scauri (Prov. di n. | Telegrammi : : FORNASIECI | SCA. DRI 


Google 


(4,15)- Өл) 
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А.Е G. - Thomson Houston - 


CAPITALE SOCIALE L. 6.000.000 — VERSATO L. 500,000 
Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 


Ufficio di ROMA: Piazza Borghese, 3 


TURBINE A VAPORE 


DA 2 CAVALLI A 40,000 CAVALLI 


\ a 


Turbo-Dinamo a corrente continua di 100 KW. 


! 


Uffici succursali con deposito di materiali e maoohinario in 


Genova, Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via 8. Vicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. —— zs | 
Napoli, Piazza della: Borsa, 29-30. - Roma, Via del Clementino, 101. - Torino, Corso Re Umberto, 12.. 
Venezia, S. Marco, Calle Tron. - Livorno, Via Vittorio Emanuele, 44 - Boiogna, Via Cimarie, 2, 


Vigo DUE 


RAPPRESENTANTI: 
SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA: Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, — SPEZIA | 
$3 | 
| (45) - P,9, $ ER | 
7 еки 
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я ооа * | Fornitore della Reai Casa NEGOZIO 
Via Monts Napoleone, 4 (Casa Fondata nel 1840 Corso Umberto I. 289 


Fabbrica d'apparecchi d'illuminazione di qualsiasi Luce 


Specialità della Сават Apparecchi per Iuce elettrica in vero bronzo, majolica, cristallo e 
Ghisa artistica di Vienna che ha la durata e l'effetto del vero 
bronzo con minimo 50 ^/, di risparmio sul prezzo. se 

Lampade da tavola, per scrittoio e da pavimento e figure elettriche in grande assortimento. 

| Oristalleria per Illuminazione Elettrica. 
SI SPEDISCE IL RICCO CATALOGO ILLUSTRATO DIETRO RICHIESTA. 5) - (24, ө) 
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Fibra vulcanizzata Rossa, Nera, Grigia 


Importazione e Deposito 
In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. 
In tubi, dischi, bastoni, rondelle, ruote, eco, in qualsiasi pezzo sagomato 


Ing. MARIETTI & С. = Corso Francia 64- Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 — (15-045 


Prim І 
ev. 600,000. ! premi 
Marchi, о sono garantiti 


dallo Stato 


| - Prima Estrazione 21 Giugno 


Invito alla partecipazione alla probabilità di dello 
grandi estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, 
melle quali debbono forzatamente uscire 


Marchi 9 Milioni 25,285 


In queste estrazioni vantaggione, le quali, secondo i 
prospetto, contengono solamente 68,000 biglietti, 1 premi se- 
 guenti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spa- 
sio di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, nel caso il 
più favorevole, di 

Marchi 600,000 o Lire 750,000 
Specialmente ai premi principali seguenti: 

| premio di 300,000 Marchi | vincita di 40,000 Marchi 
| premio di 200,000 Marchi | | vincita di 30,000 Mareb! 
1 premio di 60,000 Marchi 7 vincite di 20,000 Marebi 
| premiodi 50,000 Marchi 1 vincita di 15,000 Marebl 
| premio di 45,000 Marchi | Il vineite di 10,000 Marchi 
| premio di 40,000 Marchi | 38 vincite di 5,000 Marchi 
| premio di 35,000 Marehi | 83 vineite di 3,000 Маге 


Hoerder Berowerks € Hiitten-Verein 
Hoerder i. Westf. 


Ditta ferriera, 10 mila operai. Materiale ferroviario e 
per la Marina, produzione annua 450 mila tonnellate pro- 
dotti finiti. 


-Gewerkschaft Deutscher Kaiser 
(Thyssen & C.) Dinslaken 


Tubi d’acciaio senza saldatura — Tubi bollitori annessi 
alle forniture della Marina e delle ferrovie italiane. 


Gebrüder Inden, Düsseldorf-Oberbilk 


G. m. b. ШЇ. 


. QCongiunzioni di Ghisa malleabile e Ferro forgiato per 
Tubi a Gaz. 


Emil Helfferich Nachf 


Kirchheim-Teck. 


Flangie d'ogni genere in ferro forgiato. — Ganci per 
tubi in ferro forgiato, bolloni e viti. | 


2 


Emil Eick € €^ Düsseldorf 


G. m. b. H. 
Impianti fabbriche di Birra e Ghiaccio. a 


RAOUL FRANKEN 


| ipea APPR. Via Bigli, l MILANO «m -qao 


. 


| vino:ta di 60,000 Marchi | 583 vincite di 900 Marebi 
| vincita di 50,000 Marchi 161 vineite di 200 Marchi 


classe finale 600,000 Marchi аб 
L'emissione dei biglietti si fa in biglietti interi, me 

quarti. 11 messo biglietto non dà diritto che alla metà ed un 

quarto di biglietto alla quarta parte della vincita гарт. 
Per la prima classe la di cui estrazione è fissata ufficialmen 


un lotto intero costa Lire 7.50 
« mezze lotto » 8.75 
« quarto d'un letto > 1.90 
I prezzi pei lotti delle seguenti siagi come yore п ей 


delle estrazioni trovansi sul piano jeiale 
stemma dello Stato e che dietro richiesta spedisco anticipata 


mente gratis e franco. 
immediatamente d po l'estrazione 
tata ufficialo delle vincite sensa farne la domanda. 
Il pagamento e l'invio delle somme guadagnato 
si fanno da me direttamente e Lp agli interessati 


e sotto 1а discrezione assol 
Clascuna domanda P pi fare con vaglia postale, іа pigli 
anche 


con Îranco 
che vogtiono profittare di questa 00. 


al 21 Giugno а. с. 
essóndo vicina Pepoca dell'estrazione in tutta fiducia 1 lere. 
ordini a 


Samuel Heckscher sent., 
BANOHIERE, AMBURGO (Germania). (12-19) 
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Dm Y. PAVESI 


'R.Radaelli&C. 


— oe 


i IL’ PIU GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 
per la fabbricazione 
DI APPARECCHI 
PER ILLUMINAZIONE 


a Gaz e Luce Elettrica 


i 


и 


FONDERIA 
Artistica Galvanoplastica 


d 


oe 


FABBRICA 
CONTATORI da GAZ 


Ordinari ed Insifonabili 


MILANO 


STABILIMENTO E DIREZIONE 
Via Vittoria Colonna, 2 


DEPOSITO 


Via Silvio Pellico, n. 4 


FILIALE TORINO 
4 Piazza S. Carlo, 4 


(1,15)- (4,7) 
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жюк» 
| MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
| equilibrate: tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
velocità. 
PEE KARA 
Li CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
TEE | Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
TIME lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 


splodibili. 
| Surriscaldatori — Есопотіѕегв — Pompe — 
| : Trasmissione — Tubazioni. | 


p^ | Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
= gemelli e tandem. 
' Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


(1.15) T (24,6) 


VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


varca * SIR OC О О,, urn 


ASPIRANTI Е SOFFIANN, PER QUALSIASI Ugo 


BÀ MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


T a Serie garanzie- Primarie Referenze. | 
| DEPOSITO A MILANO 
e e | È . e e e х 
Alimentatori Automatici di carbone COMPRESSORI D'ARIA 
per caldaie d'ogni genere e dimensione. | Il 
T | эз 44 
" UNDERFBED STOKERS , Brevetto ** Reavell n 
alimentando al disotto della griglia. © mei А to elet- 
DIVERSI MODELLI Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamen 
Per caldaic Cornovaglia ad uno o due focolari. us A a 2 
| Per caldaie moltitubolari con griglia sino а m. 8,10 di lar- Per pressioni sino a 9 Kg., per Om. 
I ghezza. . Е ио . | Tipi adatti per ogni uso. | | 
| Per 2 di qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta Sì forniscono completi con motori elettrici, motori а gas, 00. d 
| o polvere. 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. ni 1 


x Dre. с ^P 


dai costruttori e rappresentanti BEN | 

| то. RIA) | 
| HITE, СНП.реВЕМЕҮ-1-: (5 
J Р \\ J 07, ANG \ / 
NN 474 


MILANO САУ 


27 - Via Principe Umberto = 27 (ыр - 67 
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E THOMSON tipoa ES A"DA ULT, B.T. ed A. G.T. ad 


Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 


ДАУ ЛУ, 4С 
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SOCIETÀ ITALIANA 


SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-29 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


Agenti esclusivi per P Italia della 
О.в POUR LA FABRICATION DES rm ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 È 
TORINO - Via Arsenale, 31 LA m lli MSD TRESIA Via S, Caterina, 8 


CONTATORI 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 
intensità. 
E. THOMSON speciali per p di distribuzione, е 


per alte tensioni. 


induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 


semplicità e robustezza. 


-+@Ф+- 


O’ K per corrente continua da та 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


i Lettura diretta in Ampxora 


Chiedere listini, prezzi e garanzie ! 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


Strumenti di misura sistema Meylan. -d'Arsonval 
= — È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA ~ SCHEMA DI POSA ED ТШ, 
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CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
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t SPELIAL! 

| @ ESPORTAZIONE MONDIALE 
j CON SUCCURSALIe DEPOSITIa PARIGI 
À BRUXELLESeLONORA 


CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 


RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 


ANNO XXXIX 
ЖЖ MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
САЛОМЕ - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E e per 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 


PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE | м м 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E > е П] Of] ere 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- | | К 
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НА ВН ——— ————————————— GASTELMAGGIORE (Presso Bologna) 


MACCHINE DA GHIACCIO 


PREZZI D'ABBONAMENTO : ! Stabilimento di Costruzioni 


Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L. 18 
` Paesi facenti parte. dell'Unione postale . . » 25 


Paesi non facenti parte deli! Unione postale, le spese di posta іп р | Meccaniche e Fonderia. 


Avvertenze: 
L'abbonamento è annuo e comincia dal 19 gennaio — I signori librai dedurranno Palo 


yel dat 10 0/, sia per gli nbbonamenti in Italia sia per quelli all'Estero. Per 
coli separati, gli indici e gli estratti è accordato loro lo sconto del 95 9. 


Per abbonarsi rivolgersi — — Specialità in Macchine Utensili 


all’Economo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d’abbonamento E nel o «= 
se non accompagnate dal rispettivo importo Hn B Unico Deposito in 


Pi родово e alla Rivista Marittima _ р |. | "TON | 
;,;  husPHCGxioné di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- . f 
mesan аан alla Direzione delle Rivista Ma- Е Via Indipendenza 31 Н. — BOLOG 


ma. . (4,15) - (24,6) 
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(5) (80,0) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


POE NP NOMEN A сы PO E. ann en A tirata 


Ing. A. С. 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. i 
1898 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 
Hartmann e Braun : Francoforte s/M. 


| Apparecchi Elettrometrici, | u 
WVoig t e Haeffner * Francoforte s/M. | 


il Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. ni 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. ІШ 
Koerting e Mathiesen · Leutzsch 7 
Lampade ad arco d'ogni genere. | | 
L.. M. Ericsson e G. = Stoccolma 
Telefoni od affini. 
ү 


The Mica Insulator Company - Shenectady America, 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti 
« Prometheus »* Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


Gebrùder А dt. А = e" Ensheim (Pfalz) 


Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche,. 


es ERE A Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale li 

€ Ф 9 Cataloghi e offerte su richiesta è 9 © an-as h 
i iziioiliiizzizizte=-”-”r— -"- 

WES: tere 

| 8 


Mu ТРА | 
ÍMECHW ART & С 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 35 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia LZA т vorra ү 
it l 


DELLA DITTA 


GANZ & C. 


Fonderia e Coetruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


N-— È 
P J 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l' alimentazione di а == 
forni elettrici. | i „00 
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SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo ЇЇ sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da miniera E 
PROGEHITTIIE PREVENTIVI GRATIS. | (1,15) - (866) "> 
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EMILIO FOL FOLTZER 


| RIVAROLO (LIGURE) 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


CORNO TOA SO n ШЫН, Ма М SI е су NNO 


0111 о GRASSI 


і migliori lubrificanti per macchine 
Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
————$14———— 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


CHE. өнне поигра Een Т 


' dei principali Costruttori di macchine 
| 1 11101 1 & vapore - imprese di elettrioità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifie! Industriali. | (1,15) -G,6) 


MEOS PILOTA О СУС С 
a TT 


E ARP EE Dd E cR MERE 


| бое. Forze Idrauliche del Moncenisio - TORINO, 


$^ LET x eA. 295 
УА ey е" Уи e dot X AIA DEA a Су: AS УЛУГУ 


La piü premiata, la più rinomata, за} 
{м grande e piü antica del genere. 


tu Domandare listino 1906 Б" 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


| C. Cx. fsi, | 
Società Anonima per Istrumenti Elettrici | 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato | 
MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


STRUMENTI 
DI MISURA 


ELETTRICI 


j / аа quadro 


Adottati dai. Bund grandiosi impianti: | 
Soc. Gen. Italiana Edison - MILANO, 
| Soc. Utilizzazione delle Forze Idrauliche Impianto Ù 
| del Cellina - VENEZIA. | 
Soc. Napoletana Imprese Elettriche - NAPOLI, 
Soc. Italiana Elettrochimica - ROMA. 


. Cataloghi e Preventivi a richiesta. am. оо 


Ch "$e; te` ^' PRO QE “өс, ө, s wt utut ste M 
SELEZIONI SES жы ы Уз э tie 


| FABBRICA ACCUMULATORI ELETTAII È 


Fondata nel 1890 


GENOVA 


Ai E» 
» P A tc . ` 
э. Te; "el КУ IAN 


` Oltre 600 batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 1000 È 
E 500000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione, Ё Р 


| l'egolazione ed accumulazione di luce e forza motrice, 


(i Шс 


\! 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


009009:000009000000000009000€ 


Accumulatori Elettrici 


di tutti i generi 


GIOVANNI HENSENBERGER-MONZA} * 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


Medaglie d’oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 $ ! 
Macerata 1905. ф 


Sid | 
т "t1 ГЕ Accumulatori stazionari “ Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. | a 
к d Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo L e W. Hagen per trazione, automobili elettrici, | | 
c battelli, ecc. : 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. . 

Accumulatori In recipienti trasparenti di celluioide per accensione motori a benzina per moto. ў 
ciclette ed automobili. 1 

Accumulatori trasportabili d'ognl genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 

Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 4 
servizio a questo scopo (30.000 elementi). 

Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


— | 
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Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti —Dettagli — Sopraluoghi : 


Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
(1,154946). | 


NI 
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"wc Now pepe SENT one ner VEST засор ү o 6 ales уу on a ое 
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LAMPADA ad ARCOa GLOBO CHIUSO È Gontatori “ ARON, 


J ANDUS \ per corrente аш, monofasica 6 alternata | 


& la più conveniente per qualsiasi applicazione & 

E Corrente continua - Corrente alternata È 
* In derivazione su 110 e su 220 volt circa ij 
: In serie di 2 а 5 lamp su 200 а 550 volt. 
w Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 


Rendimento lumineso costante per tutta la durata у o c8 
Y dei carboni е, BE С арз ME | CONTATORI 
" MANUTENZIONE QUASI NULLA a © RI PR EI UT 
E | n EM ; : OMM МИШ, ч, == „МШШ portatili 
Tipo speciale per Fotografia e — —- s me S per controllo 
» » рег Tinteria e per le industrie in cui È О 2D LE ui 


È, © necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 
i dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES À ARC JANDUS Y E uw / На 


| | 1 per l'italia ing. 
I, EINSTEIN 
Via Tivoli, 8 
Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 
Ing. CARLO MEDINA = Roma 


edi CONTATORE A DOPPIA TARIFFA 


RAPPRESENTANZA GENERAI GENERALE PER L’ITALIA: 


| ALBERTO VIGLIANO 
| Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Avvisi di коне dell SPATTER IA 


М AN —— е л>; —— $e 


^L A 
_— —— ——r——————m—————————m == —rr ] 6————TTr—r—r—_ 


FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garaseino 1899 
Via Artisti, 34 — TORINO — via Artisti, 34 


Batterie industriali, per Vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- 
stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 


PEER 2m d = 
RA Se dis 
un _ ——Ё—с———= А 


! 10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Miiano 1901. 
C : | (1,15) - (18,6) 
Edoardo Weilzaso-em mu пп. 


— — — — — «KE — — ——— ——— 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera della Casa 
TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


già J. Berliner 
HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


[ ҮҮ; Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. Таро per 


u -o 


Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO | 
Lavorazione in pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per motori elettrici 


^ A Fabbricazione di ognl tipo 
WI AN Th IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSORI 
Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 


Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 
Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna. (148). 24,6) 


Inc. MARIET'TI & C. Corso Francia 64- Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 


OFFICINE MANFREDI ~ MONDOVÌ (lamenta) 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE MA о сео cc SAR 
per la lavorazione del legno ШК. tai; 
secondo i tipi più moderni Во 5 SE, 


d 


Referenze di primo ordine 
ESPORTAZIONE 


e e e de tit 


рет, 3 
tu 
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CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Digitlzed by 008 C 


-g oc He 
7011 t | 
| Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
IU, 
| | | 
| 
| 


| S. E B OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 


MAROA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 
| ! GENOVA | 
RS UFFICI: Piazza Nunziata, 18 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
i КЮ, 


» Rappresentante per la Lom- 


Rappresentanti per la To- 
E bardia, Piemonte e Veneto il 


scana: Sigg. 


| Signor: . 
| Ing. GIOVANNI BAS, Successori LHOTE 
HEP MILANO - Firenze - 


| | Foro Bonaparte, I Via Nazionale, 1. 


| 


Rappresentanti per la Li- 


Rappresentanti per l'Italia 
guria, signori: 


Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


E | GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- 

E ГЛВУРИТИТЕ DISSEROTTO &C. 
dia Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - 

| | Genova - Corso Umberto I, n. 80 


ici Vittori . II. 
Portici Vittorio Eman (1,15) - (3,6) 


+00 


| Manufacture Speciale deCuirs & Courroies | 


40 Medaglie — 8 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BaRcELLoNA 1888 - ToLosa 1888 - CaIcaGo 1893 - Panier 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scelios - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


—n 


GRAND PRIX 


ire (o Esp BRUXELLES 1897 
Boulevard Voltaire ^72 SPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI 


PARIS 


“i 


Agenti Generali per l'Italia | 


H д FRATELLI TRUCCHI 
ZENTO DI RIFINIZIONE 


* PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDAREM, 


(1,15)- (9,5) 


—— 


— qpe 


Avvisi di Pubblicità delPELETTRICISTA. 
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di STUDIO sir 
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di SUCCESSO Sa a 


MIGLIAIA 
- REFERENZE $ 


pel Ramo MECCANICO 
e quello EDILIZIO 


ALTO RENDIMENTO 
DURATA ILLIMITATA 


Una isolazione eseguita con criteri tecnici 
di solito è ammortizzata prima d'un anno. 


WANNER & C.: MILANO 


~ Foro Bonaparte, n? 28 ə 


i бю -ал) | 
ATTILIO SALVADE 


GENOVA. 


DEPOSITO IMPORTANTE DI CINGHIE CUOIO 


vere 


* GOLUNBIA ., 
Cinghie di 
. qualità superiore 
Non plus ultra per Selfactings e Dinamo 
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Campioni e listini a richiesta 


(1,15) - (4,7) e 


' Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savi 


J| DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


fn + 


. 


ROMA — ia Somma Campagna, 15. 


UFFICI DELEGATI: | 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1316. n 


Costruzioni Ж eccanicfie & Glettriche 
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(519,19) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


| SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ- 


Vereinigte Elektricitáts A. G. - VIENNA-BUDAPEST 
ING. ШШ ЖИП; MILANO тато - TORINO мше uu 
VARESE vic Monte Albano 1. 

Rappr. Gen. ITALIA del NORD e CENTRALE 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASF ORMATORI 


Equipaggiamenti generali per tramvie 
6 ferrovie elettriche 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione - 
elettromeccanica 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


SERRARA 


-N APOLI = Umberto 1,106-108 — Твівғомо 1144 
m Rappresentante Generale ITALIA SUD e SiCILIA 


ING. ALBERTO PERNA e 


- ^ eM, 4.7, - TA v3 
ы ^L Ы БЕБЕ -- ut —————————— c— — ——————————€—ÈÈ€—€—È———€6É&É6 . 
Ac Ps — —Ó—a—» АЙК -a p yN ЦН = x 
=_= i o USER оге. VIET, ip rer d — —— —21 ZI 


LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


RADIUMESS mE | “RADIUM. 


F'uori Sindacato 

"HER o e 

Qualità insuperabile -- Rendimento luminoso 
straordinario -- Durata massima, garantita. 


МААК NT m m 


. PREZZI CONVENIENTISSIMI 


ММА аа йы А. ua T la m8, af NS I P PRI 


specialità in Lampade per ALTE TENSIONI 


Per ordinazioni ed offerte rivolgersi 


R. STIEPEL & WEIMANN 
Milano 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. | 


ERNST PABST 


Bellevue-Coepenick (Bertino) 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA 
ALBERTO VIGLIANO - MILANO 


— — MÀ У 


APPARATI TELEFONICI - 


É eM hb, рег uso domestico, comunale e inter comunale 
* Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione é per luoghi umidi, miniere 
tunnels, cantine ecc. 


PILE А SECCO > “A LIQUIDO 


Suonerie, accessori, quadri 

WERE. PIRE 

ALBERTO VIGLIANO 
MILANO - Via Petrarca, 1 


MATERIALE ELETTRICO PER PER. QUALSIASI SCOPO 


Lampade ad incandescenza 

Interruttori a leva per quadri di distribuzione. 

Valvole - Inseritori ecc. Р 

Carboni per lampade ad arco e per ТЕМ 

Isolatori porcellana. 

Isolanti di genere - Mica, Micanite, fibr E ebanite, ecc. 

Vernici be per alte tensioni e antiruggine. 

Pompe d'ogni genere e per qualsiasi scopo. 

Guernizioni per vapore ed acqua. 
Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


Ж (I5) - (24,6) 


М 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


CINGHIE per TRASMISSIONI 


di CUOIO TANNATO “FLEMING, 
. PELO SUPERIORE “ FLEMING, |, | 
„ COTONE CUCITE * FLEMING „ | i | 
, “ ТЕОМ№ + “ FLEMING „ | 


Agenti | Depositari 


LAMBERTO CAPITANI & C. 
NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. | 
Teleg. CAPITANI Telefono 2-72 
NAPOLI . Interurbano. 


Rappresentanti . 


M. & J. BUSECK - MILANO 


Accessori per Impianti Elettrici 


ETABLISSEMENTS HUTCHINSON - PARIS 


Gomma elastica per tutte le applicazioni 


GEBRUDER PUTZLER - PENZIG 


Vetrerie per Illuminazione Elettrica e a Gas 


MACCHINE DA SCRIVERE “ IDEAL 


a scrittura completamente visibile 


OLII LUBRIFICANTI — PELLAMI 
Metallerie Diverse (115) - (94,0) 


*? 


“L'ITALIANA... 


Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
4e Anonima con sede in Milano + 


SCALE AEREE E река PER POMPIERI 
CARRI- FURGONI p CARROZZERIE INDUSTRIALI V 


COMUNI i 


MILANO = CARRI DI MONTAGGIO 


per Tramvie Elettriche 
Via Nino Bixio, 30 PONTI AEREI MECCANICI 
Telefono N. 19-80 
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per lavori edilizi si spediscono 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


BERGMANN 


Elektricitàts-Werke, A. G. Abth. z. 


(1,15) т (4,7) 


- | Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Di ii -— 


PI EIP ANONIMA 
"Wess FORNITURE ELETTRICHE 


elt: КАТТИ. IO POZZO & C -LORENZ9 TOMMASI-ALIOTTI 
SEDE SOCIALE MILANO VIA а Е аа N.7 


207 CASELLA POSTALE MILANO М 722 


M /anc M 
TELEFONI Genova ~ 2 75 TELEGRAMMI 2: 
— Torna N 1-Va Consoli rone Y ZA 
FILIPU 5 Corso Vi. Em. MM 94 


+ — 


IMPORTAZIONE e DEPOSITO i MATERIALE Тасо 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


CONDUTTURE 
ISOLATOR! IN PORCELLANA PER АТО Е BASSO POTENZIALE 
VERENE COMUNI E DI 559 = CARBONI PER ARCHI 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 
ISTRUMENTI DI MISURA \ Р 
APPARE(CHI РЕР QuaS S; / Р PAUL MEYER AG. 


CONTATGRI D'ENERGIA=|SARIA=ZAHLER-WERKE MSNACG 
VENDITA ESCLVSIVA PER TVTTA L'ITALIA 


del materiale brevettato contro le frodi 


"SECURITAS, = Lamb ng. - PORTALAMBDADE - - COMMUTATORI SECURITAS. 
MERCE SEMPRE PRONTA 


(HIEDERE (ATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 


Dl 


RERLINO 
О DI BAVIERA 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


Slocieté Industrielle TK SOCIET À IT ALI ANA AT 


DES 


TELEPHONES LAMPADE ad. ARCO 


CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 
Sede SOGIZIO - 23 Roe de 4 Speni - PARIS e IMPIANTI ELETTRICI 


Agenzia Generale per l’Italia (Accomandita semplice) 


. Marco Cappelli 
MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO Ing. N. Colombo N C. 


APPARECCHI TELEFONICI 


per grandi 26 piccole distanze Via Mercede: 37 - ROM A - Via delle Mura, 48 
IMPIANTI DI CENTRALI-MULTIPLI frase ЕСЕ зз 
APPARECCHI TELEGRAFICI UNICA FABBRICA ITALIANA 
APPARECCHI ELETTRICI LAMPADE A AD ARCO 
per Luce - Trazione 
Trasporti di Energia Lampade ad Arco: per corrente A e alternata; 
differenziali e in derivazione; ad arco 
QUADRI DI DISTRIBUZIONE i libero e ad arco chiuso; con carboni 
verticali e inclinati; con carboni co- 
CAVI E FILI COPERTI muni e “ ad effetto. ,, 
per Telefonia - Luce - Trasporti Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- 
di forza - Trazione, ecc. sione e resistenze induttive. 


I eA 


CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE Disposizioni speciali per serie. 


Apparecchio Bailleux, n. 73 Pneu “ L'ELECTRIC „ Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 
Impianti Elettrici di qualunque natura, 


adottato | 
(1,05 - (5,7) dat ‚ (16) - (4.7) E^ 


dal Governo Italiano Accessori per Automobili 


Depuratori d'Acqua 


d'alimentazione, brevetto Steinmiuùller 
automatici, agenti senza sorveglianza alcuna 


 Disoliatori del vapore 
NOVITÀ ASSOLUTA 


Filtri a sabbia 


PER USO INDUSTRIALE 


Analisi d’acqua nel nostro laboratorio gratis 


— ——— —— uu». Ф 


Impianti completi di tubazioni 


— — wp e—d ФФ «mk ——  — ——————— 


L. & С. STEINMÜLLER 


FABBRICA DI ке E SURRISCALDA TORI 
Gummersbach, Germania. 


‚РЕҢ SCHIARIMENTI E PREVENTIVI RIVOLGERSI ALLA DITTA. 


Ing. ROLAND REMY - Torino, Corso Oporto, n. 21 ш 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


"LODOVICO HESS - 


Telegrammi: Conduit - Milano 


Telefono interprovinciale 29 - 67 
15 = Via Fatebenefratelli - 15. 


22-00 c—ES-9-0-9- Cou - 


— 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


BERGMANN 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. L. 


(1,15) - (4, 3) 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


PIRELLI & b.» MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 
a Spezia - Villanueva y Geltrü 


A Grand-Prizedue Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


CAVI ELETTRICI 


- DE - 
ic - 
au - 


& AEREI, SOTTERRANEI Е SUBACQUEI 
i |, Per Energia, 

4 k- р |» Luce, Trazione, 

| A | T'elefonia. 
È Cavi Telegrafici Sottomarini. 

i Cataloghi e Preventivi a richiesta ee 


Ь < 
> 


(1,15) - G49) 


0000000000000000000000000000000000000 
Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celer? combinati fra de Società 


— NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA ` 
‘LA VELOCE , 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì da 
Napoli al Giovedì. 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 
viceversa, con partenze ogni Giovedì da Genova. 


Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HON G- KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. 
BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eoo. 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, eco 
Servizi postali della Società “ La Veloce,, 89 


arr 


aa 


Eor Є--: 
-- — kh 


“eta 


Er me —— SI 


14 Linea del Brasile 

ti Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 ‘d’ogni mese Е: 
) Linea dell'America Centrale. | | | E 
б Partenza da GENOVA al 1° d'ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, vd TENERIFFA) 1 


qur infen azioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio Passeggieri delle due nds us Corso Umberto I, n.419 (anigolo 
) i gare, 6) 
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Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


Alfred Schoeller 


FRANCOFORTE s/M. 


—————— ——— >» ___ E 


STRUMENTI DI MISURE ELETTRICHE 


DA QUADRO E DA CONTROLLO 
per correnti ad alta ed a bassa tensione 


della massima solidità e precisione. 
CATALOGO A RICHIESTA. 
—— — —QOgo 


\ | 71 
Я 0 /'11) AS 
XN 50 Tipi TL 
| б 


Rappresentante generale per l’Italia: 
ENRICO KNAPPWORST 
Ф онин © - Via Borgogna, 8 Ф 


(2, 3, 12, 18) 


Fabbrica Speciale P 


Lampade ad Arco 


di ogni genere: Lampade differenziali e a derivazione. 
Lampade “ Triplex,, Lampade a “ Fiamma,, Lampade ad arco 
chiuso per corr. continua e per Corn. alternata. Lampade a proiezione, 
Trasformatori, Resistenze, ecc. 


MATERIALE OTTIMO E GARANT ITO 


Grande deposito a Milano presso la Ditta: 


Enrico Knappworst, Milano v: Borgogna 8. 


Rappresentante Generale per l'italia, il quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 
(4, 5, 12, 18, 20, 21) 
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Metallwaren-Fabrik Zug 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera) 
Specialità in 


Riflettori di Ferro Smaltato 


di коша qualità, in tutte le forme e dimensioni 
ЖИ ——————————--—€ 


s " « t T J 
-ora e - «420 *€ M 
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Deposito а Milano presso il nostro rappresentante generale: 
ENRICO KNAPPWORST, MILANO, Via Borgogna, 8. 


Fabbrichiamo pure come specialità 


Placche in Ferro smaltato 


per l'applicazione negli impianti elettrotecnici, sui pali porta fill, 
avvisi di pericolo ecc. — Prezzi speciali per grosse partite. 


|. 5)-qve 
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(^^ TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE - 


| Isolatore Locke tipo Victor Brovottato, Ко, 18 18000 Volt. 


Кышы. di вароне ba EE 


Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in porcel- 
lana speciale durissima. 
Premiati con medaglia d’oro all'Esposizione Mondiale 


di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi. 


— — | 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 

Bay Counties Power Со. - 8. Francisco di California, 
875 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Ra'y. Co. a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Los Angeles. Cal. 157 
Chil. a 60000 Volt 

Standard Eleotric Co. - San Francisco di California, 290 
Chilom. a 60000 Volt 

Guanajato Power and Electrio Co. - 170 Chilometri a 
60000 Volt. 

Impianto Società Elettrochimica di Pont. S. Martin 
a 15000 Volt. 

Impianto della linea del Cuocio — San Pietro Sovera 
Como. 37 chilometri a 20000 Volt con linea telefonica. 


Bortaisolstofe Brevettato 


Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate 


Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 12 
Chilometri - 20000 Volt 


Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 62, tensione 20000 Volt. 
Impianto Vignola Modena per la Ditta Axerio Tavoni 20000 volt. 
Impianto di Ascoli Piceno per la Ditta Fratelli Merli 15000 volt. 


j PORTA ISOLATORI BREVETTATI fto avais t “ 


! 


Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. 


per trasmissione di energia, а scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
PUER AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


анн айни PN “GUIDO TOLUSSO - MILANO Via Torino, ET el | 


Lr. & A. 


Filiale а Napolis Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento à einghis 
——___tteceft- 
‘(I MIGLIORI DEL MONDO! | 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
а quelli di costruzione estera. 


| 
| 
| 


ei rl 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


Ventilatori centrifughi forniti alla :«R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


(1,18) - (67) 


mu 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. i 
и 

Capo Tecnico provetto cercasi per 
direzione esercizio importante impianto elettrico Città Italia 
centrale.— Indirizzare offerte, documenti, pretese a 4925 
presso 


Gebrider Siemens a Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 

rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Oar- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi ‹ di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 


GALALITE 


Materiale isolante corneo, plastico, Incombustibile, senza odore, in tutti i colori a piacimento. 

Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, dal nero lucente al bianco avorio. — Si pu uò lavorare con grande facilità al tornio senza sch 
iarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può curvare e stampare sca 
andola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc, — Certificato per l’isolamento, rilasciato dal Laboratorio Centrale d' Elettricità di 

Parigi. Rappresentanti Generali per l'Italia 


ING. MARIETTI & C. Corso Francia, 64 - Via Morghen- TORINO - TeLerono 21-81. (1,15 - 94,6) 


RESISTE | 4000 nello spessore di ?/, 0,1 ed a qualsiasi 
La E ms 18000 » " > P/a 0,5 — —— 
olt pu calore, 
25000 » ii е umidità olio, etc. 


Surroga con immensi vantaggi tutti i materiali isolanti conosciuti e si può fornire anche in nastri e pezzi lavorati. 
dis os alla Mica soltanto > рон» ara e ропа мша risulta sei volte più шеше: 
» Fibra » » diciotto» >» 

La PILITE tanto nella dualità flessibile p in quella dua è slata presa în оао dalla Spett. Sov. 
Anon. Nazionale Officine di Savigliano la quale ha intrapreso una serie di esperienze che finora hannu dato fa- 
vorevoli risullali. Altre specialità della Ditta: 

Carta Manilla alla Pilite - Cartoni uso Fibra, Ferro, Press-spahn Amianto e compressi di ogni genere. 


Campioni per prove, gratis a richiesta. 


Torino — M. SCARAMUSSA «C.— Torino 


(Nelle richieste si prega di citare il giornale) 


Haasenstein & Vogler, Firenze 
(12-18) 


(1,15) - (16,6) 


Carboni per Lampade ad Arco 
PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca * PLANIA ,, 1° Qualità, luce tranquilla e brillante. 


Marca * SILESIA „ per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA Xi Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 х 400 х 1500. 
— — «ee SPAZZOLE КАМАТЕ PER DINAMO €eex— — — — — 


Listini e Campioni gratis a richiesta. . 


| Società Amm PILA N IAWERKE ml fabbricazione dei carboni 
UFFICIO : | BERLINO N. W. 7 Gp ШКА: RATIBOR OIS 


Dorotheenstrasse, 45 ау. пт 


ры 


» 


| TRASFORMATORI ...... 


| | 1 nostri listini e provate i nostri tipi. 


| OFFICINE GIÀ GUZZI & RAVIZZA 
|| di Ing. Giampiero Clerici & C. 
| | MILANO 


(1,15)-(24,6) 
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Avvisi di Pubblieità dell' ELETTRICISTA 


Trazione Monotase 


sistema 


WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia 
| ө 
sono del sistema Westinghouse. 


[ 


РОМА - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 30 Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 
Officine Elettro F erroviarie di Milano 


24, Piazza Castello - - Milano 


Rappresentanza Generale per l'Italia: Vibuta intema Sellinbuttore Naom mobu mo- 
ROMA tsp РОВ о TI nofase Westinghouse mostrante ta disposizione che an- 
Ufficio di MILANO 7, Via Dante 
Uficio di GENOVA: 37, Via Venti Settembre —— milla gli effetti è Sell'auto-induzione. 

Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco ——————— — (1,15) - (94,6) 


APPARECCHI DI 
MISURA ° CONTROLLO 


CENTRALI b DISTRIBUZIONE 


d'energia elettrica 


“ MATERIALE FERROVIARIO 
— sa 


SINIGAGLIA 
« DI PORTO 


Interruttori-Commutatori 
AUTOMATICI. R O M A 
О G E 
Seine — IANTI CON FERROVIE E TRAMVIE 
K> >t 
CASSETTE PORTATILI IMPIANTI COMPLETI DI 


per 
misure elettriche 
di precisione 


COLLAUDI. PROVE. 
VERIFICAR 
POTENZIOMETRI 
Ohmmetri Portatili 


per rapide verifiche dello stato 
di una linea aerea, di un'cavo 


— +06 — 


WATTHETRI- INTEGRATORI 


STATI D'OGNI SPECIE 
e titti - di campo 


(1,15) - (12,6) avviatori - controllers 


ACCESSORI 


VAGONI 


LOCOMOTIVE 1 DI — TIPO 


Materiali per Ferrovie portatili 
Rotaie - Binari montati - 
Faune a "со" Accessori, ecc. _ | 


| Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 


PRIMA FABBRICA 01 CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER: œC. - MILAN 


Telegrammi: BALATA - MILANO - — 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 — 
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— Cinghie a prova senza impegno pel committente . 4405) - 410,0) 
TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN ВАГАТА - DIK E CUOIO SONO PRONTE 
Sali E | ФФ 
4 | | 


m" SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad .Incandescenza 
. BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


---_ — €=u-e---Qu- 


Rappresentanti : 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello 1. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C°-Ccerso Umberto I, 34. 


Баа m- amm а 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
Primissima QuUalità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente. ai rivenditori (1,15) = (94,6) 
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Avvisi di Pubblieità dell ELETTRICISTA 


CTA BILIMENTO ) PLETTROTRCNICO ju Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana 


Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede — in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
L. 30, 000, 000 interamente versato 


Capitale Sociale 


NOT AA 


sori, trapanatrici. есе 


7775 Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettriei - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettro 
Gru a ponte scor revole, gru da po 
tori, argani. paranchi, montacarichi. 
- Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


meccaniche di qualsiasi specie – ' 
rto, cavri trasbordatori, eleva- 
pompe. ventilatori, compres- 


(1,15 )- (8,7) 


Società “Edison ,, 
PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


‘Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


— = 


Contatori d’ energia elet- ` 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


Dinamo e motori elettrici 
m a corrente continua ed al- 
TE ternata. 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 


di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 


installazioni elettriche a bassa c alta tensione. 


eE 

Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti 
di energia a di- 


stanza. 


BN ANIME Р9Р9РЗРЗ 


Sirene MoHeni | per r automobili. 


, 
m— M—— ———— áo ар se 


Società Italiane dell'Esplosivo 


“PROMETHEE, 


Capitale Statutario L.1,000,000 - Emesso L. 400,000 
GENOVA 


Piazza De-Ferrari N. 38 


Telefono intercomunale 13-28 
— SG — 


[| più sicuro potente, - 
d economico ШШ 


Si forma allatto dell impiego | 


con due materie innocue ed inal- | 
terabili. - Massima facilità di tra: | 
sporto, di maneggio e d'uso. 


NESSUN PERICOLO 
CAPSULE, MICCIE ED ARTICOLI ANALOGHI 


RAPPRESENTANTE IN ROMA: 
Ing. FRANCESCO SERAFINI-AMICI — 
(150 


Telefono 365 - Via della Croce ww - diri 


—_——— 


- 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


LA FONDIARIA -cemo | | GERLACH &C.- MILANO 


Società Anonima per azioni -Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato Scale Meccaniche 


Ttt m 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI. FACILITAZIONI Fompe Dani SCALE AEREE 
alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza а vapore e | 
M ‘ed Amministrazioni pubbliche. P " i x: 
Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario mano рег 1n- ui al п б | 
ASSICURAZIONI MILITARI cendio e per uso | 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia. Marina. Esse se- . | 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno industriale. PER 
di alcuna dichiarazione. 3 
BELLO: 1€. «9: SC COLO :0: 0: 00 0: ®; %; 0:0: 0: 0: €. ©: © 1 
ESTINTORI Servizi 
Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 10 Maggio 1880 IDRANTI Elettrici 


Capitale Soclale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, pir incosciente. Apparecchi 
Restituzione del pagato, iù gli interessi in caso di SUICIDIO VO- per 
NTARIO entro il primo decennio. , 
Franohigi& completa dopo 10 anni. pubblici servizi 
Prestiti su Polizze m li 
Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. асет 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. delle rinomate 


WII I UU MV T I UU UE | Fabbriche MEN. EWALD & LIEB 
(15-49 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE R. CZERMACK (,18)- 8,7 


Agenzie in tutte le Città del Regno — Tariffe e progetti gratis su semplite richiesta. 


GIACOMO TOGNI = Brescia 


stabilimento Meccanico 


SPECIALITÀ 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
Per Preseioni Elevate 


TUBI LAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
——  — 6894 —-———— 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per; pressioni 


SINO -400 - ATMOSFERE 


——— edi» ————— 


чы» == — -r 


CONDOTTE 
FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 


Referenze di primo ordine 


Paratoie = Valvole 


Gru a Ponte 
(1,15) - (24,6) 


| — _ eee Costruzioni Metalliche «= Pali per Linee Elettriche «99 _ _ 
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Controllo dell'evaporazione 


e 
del Combustibile 


adoperato 
+00 


Pignatte di Condensazione di cos 
MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


truzione semplice e sicura 


Solo apparato reg 
a precisione 2 

sotto qualsiasi pressione - 
e temperatura dell Aequa | 
ene pu 


—— 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità \ | 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


(1,15) - (24,6) 


LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C.! 


Società in accomandita semplice 


" OFFICINE E FONDERIA | 
Via Ernesto Rossi- BERGAMO | 


Ф —— 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
l e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell’olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


"È REGOLATORI 


"n REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO 
— REOSTATI DI REGOLAZIONE 

per dinamo e motori. 
REOSTATI DI AVVIAMENTO 


|—————G— —— ———— 9 


DEPOSITO GENERALE & 
Viale Monforte, 28 - MILANO 


Trasformatori di misura 
di tensione e di corrente 


Trisfóématoi - divise - - festini 
per archi 


| INSERITORI SEMPLICI E DOPPI | 


per batterie di accumulatori 


AUTOMATICI 


pel sistema di survoltaggio Magrini 


FABBRICA Di масснме А, SCHMID ZURICH. 


$ APPARECCHI PER 


|; a bassa ed alta 


l Scaricatori 
per basse ed alte tensioni 


Valvole a piombo 


LIMITATORI DI 


LP ua ua a a A 


per Centrali - Sta 


н lu 


per sezionamento - valvole - derivazioni 
——————— ——————S 


€ ACCESSORI PER IMPIANTI 
Morsetti, Serrafili, 


зн BERGAMO ru 


per luce e motori (Brevetto n. 70050) MILANO per га "ud 


Costruzione e Soi 
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ELLIOTT BROTHERS 


LONDRA (Lewisham) 


X 


Massime onorificenze Casa fondata nel 1800 | 
S ejot 

= 

S STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI — N 
© per corrente continua e alternata ъ 
S da Laboratorio e da quadro: registratori 2 
N МИО a 


SCALE VARIATISSIME - SENSIBILITÀ ELEVATA 


strumenti economici con eraduazioni, shunt, e resistenze permutabili 


- STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE 


| 
I° | к лл с. 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia ~ DITTA А. DALL'ECO - 
Ing. Giorgio Santarelli Succ. - FIRENZE - Via Giotto, 10 


Per l’Italia Settentrionale rivolgersi al'Ing. Marco Tullio Gentile - MILANO - Via Solferino, 7. 


+ [ 
2 AAA ^ (1,15) - (18, | 
чк ———— | | 


La piü bella Pianta di Milano 


— 0000 30350 O €» 60€ о 


La “ GUIDA SAVALLO ,,- Questa celebre Guida di Milano e Provincia, sdita dalla 
Casa G. Savallo, ha ottenuto quest'anno un enorme successo per la sua nuovissima Pianta della 
Città di Milano, scala 1:10.000, riuscita un capo lavoro dell’arte cartografica. | 

La Pianta è messa in vendita anche separatamente dal volume, e chiunque può acquistarla al 
Prezzo di Lire UNA, Indirizzando alla Casa Editrice G. Savallo - MILANO, Verziere 4. 


Indispensabile per chi si reca all'Esposizione di Milano 1906. 


(1,15,18,6) 


COMPASSI DI PRECISIONE 


e per le Scuole 
in eleganti Astucci 


| 


| 


E. О. RICHTER & С. 
Chemnitz 1. Sassonia 


(1,15) - (21,6) 


n 
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ING. А. RIVA MONNERET & C. 
TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


-m e m e ———_—_— 


In 17 anni di esercizio 


DD circa 1900 turbine per circa $00000 cavalli 


Progetti e Preventivi a richiesta , 
i ) 


| Società Italiana Motori а Gas 
| CROSSLEY. 


-Anonima pr Azioni Capitalo L 50, хо 


М a a a 


39, Via üsivolo, 
FIRENZE 


Motori: Crossley con 
| Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


SOCIETÀ MERIDIONALE 


INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE 
NAPOLI - Corso Umberto I 109 - NAPOLI 


STUDIO TECNICO = OFFICINE 
—о@о— 


ELETTROTECNICA 
IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - - TRAZIONE 
DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. 
TRASFORMATORI 


IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI 
Macchine operatrici a movimento elettrico 


[ | IMPIANTI IDRAULICI 
dO 
| | Meccanica Industriale. 


Macchine e Caldaie a Vapore - Impianti а Gas - Povero 
MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL 
FERRO E DEL LEGNO 


PRESSE PER OLIO - MULINI E PASMIBICI 
Argani - Gru - Montacarichi - Ferrovie portatili - Ponti in ferro 
MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA 


— 7 


Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario : 


-«— per qualsiasi industria —«— 
- (1,15) - (24,6) 


E 


(1,35) T (24,6) 


. Schifî 1M 


SCHWECHAT 
presso Vienna 
ОШ Fabbrica di aste cilin- 
7 J driche di carbone e 
di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vafi C 


Elettrodi sino a 380™d1 grossezza 
e 1600™ di lunghezza, 


MINIMA A COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone pel 
l’elettrochimica el l’elettrometaliurgia 


Rappresentante General per ver l'Italia: 


GUSTAVO WEIL | 
MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — TES 


^ 
* g > 
D 


—— —— — 
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prerane a 
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GADDA & C- BRIOSCHI, FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


MILANO-TORINO | o | 
— _ÀZ 


“s Qe VL RR 2 


+ 


3 DipLomi D’ Onore - TORINO 1896 o o SEDI: о о о о о о о о о 


, „ ————————— À—— — mg í 
2 MEDAGLIE D'Oro - Min. AGR. INDUSTR. | MILANO . Via Сааба; 21.0.6 | 
2.9 9 9 9 0 0 о 0 - E Соммкк.-1896-93 | ———————————— ——— NC — —À i 
j тргом р’'Омове - COMO 1899 ооо TORINO - Via Ponza, 3 o o o i 
2 MEDAGLIE D'Oro - PARIGI 1900 оо | ROMA  - Via Cavour, 82 о о | 
: c -— ÉL LR 
2 MEDAGLIE D'Ono-R. I. LOMB. тоо VENEZIA - S. Moi sé, 146 бф 
_r———r—21——_É_ Li . Ы 
o MepagLIA D'Ongo - UDINE 19040000 FIRENZE - Via Saponai, ms 
————— À—— d—————— ÁÜJ' A да : :.—- s n 
o MepaGLIA D'Oro -BRESCIA 1904 о o GENOVA - Via XX Settembre, 31 
— — s — natn. ЬЫ han c MO MMC MEE JUR 


Centrale elettrica dell'Arsenale di Venezia, — . | (45)- (30,6 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 2 | 
——————————————————————_.. 

IMPIANTI TRAZIONE ELETTRICA 

a -——— — 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — MOTORI — POMPE — VENTILATORI ELETTRICI. 
BM i UL d i m i ась. АНЕ 


| f | Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


ML. QI. BUSECEX E 


| I TUBI 
| | Tubo nero | Tubo ricoperto Corso Genova, 3o-l'lilano È dig i 
| senza rivestimento \ | d'ottonef senza rompersi 
! DEPOSITO PER L'ITALIA essendo fatti 
——— MEME A SPIRALI 


ed accessori per la loro installazione l 


дыш. | 2л... TUBI ISOLANTI “LAUF, PER CONDUTTURE ELETTRICHE | ' : 


xxx CATALOGHI E CAMPIONI A RICHIESTA жх 


Mired H.Schittewan" f ne. NICOLA вонео | 


MACCHINE Tele, 28-61 | 86- Foro Bonaparte - MILANO 


ҹә 
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è (NL 


UTENSILI | а Di 
AMERICANE E 
MATERIALI BLACKWELL,, 


| COMPRESSORI | 


т» ы, 
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f per le varie industrie 
| CE s . 
LA — 8 PoMPE ‘“WAUQUIER,, 
Fresatrici - Trapani - Rettificatrici - Piallatrici | INE 
Torni automatici j 
Magli - Gru - Forni da Fonderia etc. р 


EE 
Punte ,, Morse " ‚ Mole di | smeriglio * Norton, ACCIAI H ADFIELD y 


Frese « Brown e Sharpe 5 
psum 


— + — — — 


PANI хм. e UT NANA NAST a s 


|. COLONIA — PARIGI — BRUXELLES — LIEGI = Tologrammi: BELLIWAG-MILANS 
BARCELLONA — BILBAO — NEW-YORK. (5) - @® 
| | (1,15) - (14,6) 
—————— 
I pre Qe м, Giuseppe e F°Redaelli- Lecco 
| CARBO GARDONE V, Lo menti MU pERVIO 
| Vv N E. di (Prov di Brescia) е (Lago di Como) 
Levallois Perret prés Paris n 
юш... A = PJ | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
E жа amid ТУ E ые ^ ti per condutture telegrafiche € telefoniche. 
I Microphones i | i | Fili di accialo zincato ad alta resistenza — 
$4 1l. E е corde metalliche per sostegni di conduit 
Spécialité de Balais en charbon 5 2p eue 
^ y EE A esclusivo per l'Italia: v р s Ra Fili spinosi e reti metalliche di pratestone. 
MARCO CAPPELLI LI Corde di rame per parafulmini. (1,15) (19 


Milano — Via Morigi 12 — Milano 
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lsaria- Záhler- Werke | i 
savera - MU N CH E N -savera 


FONDATORE DELLA FABBRICA: 2 CAPO Giorgio Hummel 3 


b Contatori di energia elettrica “e ISARIA, 


| f сонтатов » WATTORE —— 
| "^ CORRENTE ALTERNATA 


b per carichi induttivi e non induttivi, per corrente 
$, trifase a carichi Dem: sino a 100 Amp. 
j | 500 Volt, ed oltre. 


Ì CONTATORI Bh BREVETTATI 
a DI WATT-ORE 
, per corrente continua, alternata e trifase i 


* (da 2,6 Ampere a 2000 Ampere - 600 volt per impianti à 2 e 8 fili) 


HEU iz ТИШИНЕН 


Baaba iA - Ci pregiamo informare la n| Spettabile Clien. ‘$ 
Marassi? tela, che col giorno 31 marzo p- p. abbiamo affidato 4 
|| alla Spettabile SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE «È 
ELETTRICHE già Attilio Pozzo & C. = Lo- "e 


in Genova - Torino - Firenze) ]a vendita dei nostri con., 2 
tatori marca Isaria. Freghiamo quindi i nostri clienti > 
== 01 voler dirigere la loro corrispondenza unicamente $ 
alla Spett. SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE IN MILANO (Са. } = 
sella postale 722) .. F 
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(ЫЗ) - (24,6) NUM 
mic 
È TE WC pre She A ni Fn 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


grece 
HACKETHALDRANT- реа 

sx GESELLSCHAFT M. B. N. 
HANNOVER (Germania) 


me Has — ———— — 


M E 9 725 VI © v. 


9 


x» Novità Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici. | 
Brevetto Italiano 5943571 


{ 
; айе сетно E $ 
e e ө e | 1 
eo o /mporitantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, "m. | 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- |: 
pretiure, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d'esplo- | : 
sione, per teatri e luoghi pubblici Ө è e e e e 9, - 
VANTAGGI PRINCIPALI | 
1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 

2° Resistenza allisolamento per altissime tensioni. | 

3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 
Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante Qd! 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 — MILAN O = Via Vincenzo Monti, n. 4 


(1,35)- (17) 
+00 


ы 
* VERNICI ISOLANTI 


PRIMA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 


Sistema Americano 


Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla © Nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. . 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. . 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 
ROME ASA 


Inc MARIETTI xz C. — Corso Francia 64 — Via Морьт — TORINO = Telefono А 


$ 
e 


Ф, 


| | Mi i Avvisi dt Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 
J | | 


| TM CTS NEU d CET кум | y | 
Р » ес oltre S | 
Soecizlila 
А adu | 
i ARTICOLI PER ELETTRICITÀ 
Ш 
i 


OFF ІСІМА ELETTRI CA |. 
Dir Em’ GEROSA Società Anonima pr Azioni Capitale soolale L. 150000 ssraxixners галх 


MILANO 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI Via Vittoria Colonna 9 (Vi 8. Siro): 
Apparati Elettrici ed affini 


Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila né contatti 


рэ 

| FONDERIA i in ottone, 

bronzo, alluminio 
mica 


Nem 


-Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


— — — M$hi- 

Suonerie Klettriche - Parafulmini - Amperometri 

Vo бшшш Accendi Lampade Automatici per le scale 
de c tit 


VENTILATORI . 
] ME continua, а соге alternata ed a pila. 
| (ЖТ 
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MATERIAL \SOLANTI ELETTRICI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 

Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 
Cartone compresso ("s eer lio, na Judo poi ganz e т 
Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 


Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato а volontà. .— 


2 с ы Trasformatori ed Apparec hi ttrici, Scatole di sicurezza per lvole, int i š 
Rocchetti di Amianto, e i pparecchi elettrici, Sc i per valvole, interruttori e con 


: ||| Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
' (arta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, eec. infrangibile isolante. 
| Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri de 
Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. | | 
Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali, 
Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


| 


—— = = 


Ing. MARIETTI e C. - Corso Francia, 64 - Via Morghen = 'T'orino 


Telefono 41-81. 


BEND Eee: 


ш Ар рырак рр EATER TRE PI or Cp on Cri Lia офа: 
S. | | 99 o lo È 

| | E Uffici Principali e Fabbriche: (HICAGO 0. 5. А. # 
E Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI | 

А Via Condotta 14 e Borsa dei Commercianti È 
e „сыз шс Жалга: | 

Ж La Commissione Tecnica nominata dall P 


j 22^" pypezioNe GENERALE DELLE FERROVIE DELLO SATO $i 


| № рег esaminare ө scegliere | il tipo di macchina ‘scrivente che meglio Ir | 
n . È spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 4 
| È in OLIVER vs giudicandola la migliore fra tutte. ` 
| 3 In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello ; 
< Stato ha dato una prima ordinazione di: | : 
> 100 Macchine Oliver 
- | SCHRITT URA IMMEDIATAMENTE V ISIBILE Ж 
| Macchina Moderna = Durevole - Completa 
150 mila macchine vendute in tre anni. Record Mondiale (5-306 jn | 
ы 08 vagoni 5 л ER CK "o р jM OCC а erat у, MN ina RO B A | N 
AREE. | 
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| GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI e AFFINI 


—— _—_—_—_—_—_—m 


ng. G. MARTINEZ & C | 
Dott. PIERO PICCINELLI € €, | неа ioi | 
-«@ 


BERGAMO Ж OFFICINA GALILEO 


| Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - F IRENZE 
| i Telefono [5-77 


ЖЖ con Stabilimenti 


alla Frazione Piccinelli di Sorisole (Bergamo) | Studio elettrotecnico 
u^ n — .— Mozzate (Nord Milano) | e laboratorio per tarature scientifiche 
“ а» TUBI i GRÈS ‘ed industriali 
Sh: ed accessori per fognature | 
I8ifene N. 15. ‚ per acquedotti NIORT E 
| i / | Impianti Elettrici | REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
d Scaricalore 


e Telefonici | : ^14 . 
wea- Strumenti Elettrici 
Mattoni refrattari li 


Ma "==> Costruzione ed esportazione di apparecohi 
— _——_———————tt__m— att000l 
Mattoni Grés . applicati all'arte della Guerra 


(Siino) 


^^ Per Torri di Сповугер en 


Specialità: g b 


—Ó———— 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Materiali ipattaccabili 
in Grés per Fabbriche 
| Prodotti Chimici, Tin- 
rorie — 
Rappresent anga e Deposito 
in ROMA 


Rappresentanza generale е deposito per l'Italia 


presso il Signor 


Sifone m Crès PROP ANERO DELLA 
| већом нбс Pert Balzo ва EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. (o 


(1,15) Ы (24,0) (1,15) Е (24,6) 


. Società Italiana di Elettricità | ГС he 
| SIEMENS:SHU@KERT | 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto |, 337 


Ix 


| Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
| pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. ! 


fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza All - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - installazioni di bordo. 


‚ә .. ( TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel,n. 20. 
| ‚ UFFICI TECNICI : : GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. | 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


Amd 


Rappresentanti ed Agenti nelle prinoipall Città d'italia. 


(00 (405) - (4,6) 


i 
i 
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“FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO Ё CUCINA 


“ELECTRA, DI APRO што PIR RS 


Rapp.ti : Eng. ‘VALABREGA-LICHTENBERGER - -TORINO 


Apparecchi por riscaldamento elettrico 
Apparecchi per cucina elettrioa.  — 
Apparecchi 619112161 per Uso famiglia. 

Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, 86б. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

-. Reostati - Moderatori di luce e | 
7 Specialità: Grandi forni ТӨР fornai, pasticclerl|, eco. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa а destino. (1,15) - (7,7) 


Ing. E. KIRCHNER & C. 


34, Via Principe Umberto „Мі АМО = Via Principe Umberto 34, 
Fabbriche a * a Lipsia (Сге: €— 


FABBRICA MONDIALE - -SPECIALISTA 


per la LAVORAZIONE del LEGNO — - IS) = 


- == = 
TELEFONO N N. 1205 Cataloghi e preventivi a richiesta оь. ол Indirizzo ко LEGNO- “Miano 


cr. qe 
f JULES ISRAEL & ©. MILANO- vio cene "e 


Unici Concessionari in Italia 


б ‚ ДАР | 
о p EB J d МОМ. n 
| d A : | | d Marca depositata 0 È 
Q 9 Q E \ Brevetto Italiano 75380 M? B 
d d E | об? 
i ЖАШ H 
d O È 
0 
ы Б 
5 
п p 
0,18 - 87) 


Grande Deposito di Materiale per ‘Impianti Elettrici 


Ei 
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STABILIMENTO MECCANICO CON FONDERIA 


> H Бар i Specializzato nella costruzione delle 


TRASMISSIONI 


к m am i OAJ 


AE EAE NIC Dv in I -+ 
CMM суы coin 


ШИ. Cut ul wr WW 
LM h M x 164 P. ON 
Ес 2000 юш iL. ii 


(1,18) - (24,6) 


> n P 


. LUIGI POMINI - CASTELLANZA 


“i ж ———— ——À 
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PORTALAMPADE Ж LAMPADARIX X X 


T o 7 
"VALVOLE Ж Ж Ж ТА | ü LA CH EN BE & f| APPARECCHI DI MI- 
МЛ 


0072 
IINTERRUTTORDX ж УУ] DEPOSITO Ф oi MATERIALI co ACCESSORI KA sura X XXX 
, a = 
‘COMMUTATORI* X -If | per IMPIANTI & CONDUTTORI ELET- 


ELETTRICI 


TULIPES X ж Ж X LAMPADE AD INCAN- 


BRACCI жжжж M. 2 ~o — ШИ ISOLATORI DI POR- 
! | TORINO: via LAGRANGE 29 #47 om Л 

+ SOSPENSIONI X Ж GUY : SRI VENEZIA. ***SAN MOISE 2065] SOTA CELLANA жож X 
| SNA) TT ЧЕ ZAN Lr lee У] pronta spedizione 
Catal. a richiesta. ZZAN =I Ж О „А Ф у Pronta spediz 


(1,15) - (24,6) 


Schaeffer < Budenberq 
23 A. Monte Napoleone = MILANO 


INIETTORE. ORIGINAL - RESTARTING 
Manometri ed Indicatori dei vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Indicatori per prendere diagrammi.  — % Compressori sistema Kryszat. 
Contatori di giri — Tachimetri Pompe a vapore brevetto Voit. 


ASK 


169; d 
Rubinetteria e Valvole d'ogni génere. È Pompe per provare tubi e caldaie. | ^ 
Valvole sistema Jenkin. È Regolatori di diverso sistema. 
Valvole modello forie per vapore surriscaldato. È Termometri — Pirometr!. DS 
Elevatori di liquidi — Pulsometri. $ Tubi di oristallo, primissima qualità | | 


Le 


Ж; 


Valvole a saracinesca. — Lubrificatori 5-0, 4 (Verbundglas e Duraxglas di Jena). 


4 


| Ы 
жр “=== 


| G.ni. CARRERA & C. J. G. МЕНМЕ |. 


| Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 Stabilimento Elettrotecnico 
| Filiali : MIlano - Catania 


| | *| Primaria Fabbrica di: 


| 
| 
| 


m. 
i 4 е Suonerie elettriche 
r J e Quadri indicator! 
o d'ogni speole 
| © ө, T ~~ 
Е Я Z i Raccomanda 
| | © © рег l'esportazione 
| "o e in totti i paesi: | | 
| Ball Suonerie elettriche chiuse ! 
|, ermeticamente | 
Macchinari per tutte le industrie — Motori — in cassette isolate, i 
| Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — | leggerissimo, à 


| industriali — migliori lubrificanti. жж ——— — — — — — — funzionamento perfetto. 


E | Rappresentanza generale per l'italia della Ditta 


©Ј 


| ALTRE SPECIALITÀ : SVEGLIE e orologi di controllo а p ар p^ 
MEN LUIGI CARRERA & C. - TORINO trica. — Detti orologi di perfetto funzionamento offrono 1no 


Ci 5 . modo 
| i i icato alla sorveglianza di locali può in alcun 
| Prima Ditta italiana fabbricante tà са Е s 


ш 2 Gaz | T • inuti jn 

"EE Motori а Petrolio ) | Interruttori, Inseritori e contateri automatici registrabili dai 3 ™ 

| a Benzina poi. Orologi per segnali; Acoenditori di Gas e Acetilene. 

| a Alcool aiti | 

Impianti a Gaz povero prezzi — | 
' con e верха caldaia = aria о tudinale a fo. ta B aspira si mue nn MIN TI Intl ОООО N S | 

| ongi iecit um Rappresentanti. — ALTA ITALIA: 

|. Costo Cavallo-ora 2 Centosimi а 5 

GIORGIO GROSSMANN - MILANO - Corso Genova ** | 

A Oltre 60,000 cavalli in azione BASSA ITALIA: 30 | | 
MO SONE Dl IRON SE DINE DDD PINI aa IP a DI ID a DI PR N I e aa DI DD TH DD VP DT LD n > a 1 

: . LI LI . ө . EI i йй pia esr Cbr AP Eje A Li : 1 a lore 
Cataloghi, Preszi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti] | ANTONIO ROMEO & 0. NAPOLI - Via Giovanni МавЕ ex | h 


Lio ы —— i __(1,55) - (BO | 


pann айтан ia 
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Soera | NNG. MERIGGI & c. 
TRAZIONE ELETTRICA | | - HA 


MILANO 
nima per azioni Capitale L. оше MN versato L. 300.000 Via Vincenzo Monti, I2 
Yia Vignola, 6 MILANO ' MILANO Telefono 95.24 Agenzia Generale pei per " l'Italia e Si e Svizzera 
della 
. IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA THE OHIO BRASS COMPANY 
POSITO MATERIALE ISOLANTE "DIRIGO,, | | А | 
- и U. 5. А. Mansfield Ohio U.S A . | 
OHIO BRASS C". m 5 
AUTOMOBILI ELETTRICI 
А FILO AEREO senza 


rotale - Il sistema più 
pratico per i servizi 


pubblioi 
ERR 
Cataloghi e Specialità materiali di linee aeree 
Preventivi monofasi alta tensione per trazione 
a richiesta — e Costruzione relativa 


TELEFONO 84-24 


(1,15) - (16,6) 


(1,18) (8,9) 


К: 


Società Italo-Svizzera 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


—-_———T y_—mt 4409 


GRANDIOSI IMPIANTI. 
eseguiti in Italia ed all’ Estero 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. 


0,05) - (8,7) € 
© 
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ОА 317 


Siy - 
~ 
& 


mU. SOCI 


< IMPIANTI ELETTRICI „2 
+. per illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono poltíase. 
APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE | 
TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
| J. TRAMVIE-FERROVIE 


. à corrente continua, MONOFASE e trifase. 


MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE 


\ 


mt - а. STREET " «, NPA ar cie . аз 7 - шо. ж =, s >» Ф + & O А есд -——À b. D 
e - E - Е - = 
» 95 A 
E LI) 
^ = ` * 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
юк» 


>> GRANDI OFFICINE SPECIALI «© 


ner la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


 —————@ 
INVENTORE ED UNI 


CO COSTRUTTORE DELLE 


“Vere, Scale "Porta, , 


| ‘28902040 
ФФФ 14500 Scale aeree vendute 996 


Casa Fondata nel 1860. 
ой соо : 


Eat 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale — 
de Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tipo 8.° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano 
(a Coulisse) d'ogni forma.— Ponti meccanici. per Tramvie Elettriche. — Ponti 
Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- 
molto comoda epratiea fici, — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo soccorso per pom- 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 


, Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire ЭО mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 


/ ; è 
72 : 
T T c m AN 480059 
—- 3715990 } ar © t 
dt Ps : PA n fh vn d fe Ч i 
xut im mte у н Г м 
} - ppm al^ b i ^" 
Gm CL t dr PEN / | 
tà E = | v W 
= — pa а A N 7 
TS ou M \\ S 7 4 
Б. p | 
“` / 
lì 


Scala “VERA PORTA,, Tipo 1° 


(1,38) - 87) 


—— m —@ = lì. жыз — ——— «- — 
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BERGMANN-Elektricitáts- Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali SY | 
nonchè tutti i materiali occorrenti per fuel d 
IMPIANTI ELETTRICI — AS] 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 


ы ТЫ -*eccec ee cn 9 


| Merce sempre pronta i in 1 Magazzino 


CO I TI 


— —— —À—ÓÀ яз - 


EUN & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO | ^. Telefono intercomunale N. 29-67 
IAA 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 vor 


f 
di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana — 
fondata nel 1853 | ОН. Schomburg. & Söhne A.-G. | " 


(1,18) - (8,7) 
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Him e 


CARLO МАЕЕ - inmuntus;- Milano 


Macchine Uteneill e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fornitore della Real Casa 


(145) - (24,6) 


S. SINIGAGLIA & C. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


AUTOMOBILI e QUADRICICLI FERROVIARI delia Gesellschaft fur 
Bahnbedarf Hamburg 

TUBI FLESSIBILI IN METALLO originali della Metallechiauch Fabrik 
Pforzheim. — Per qualsiasi applicazione industriale, e per protezione 
di condutture elettriche. 

FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


POMPE A STANTUFFO * OCEAN ,. ad un solo corpo di Pempa 
a dopplo effetto - Le migliori Pompe per acqua - acqua sabbiosa - acqua 
di чае. vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - 
per incendi. 


Fornitori della R. Marina. a5) - œo 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferro 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MI 
Calaloghi speciali graüs. (1,15) - G45 


rete 000,060 eve €6€606090€6€606069:/0(ée:99 9:999 96999099 999906:9:099:9:99:0:9/99:9 9:0 949». ое SE T eerte? m REZARA pure ERE e 0,000 RI mu BELL 050050 LITTA | 
16900000", seri Н LAVIS Уо р уо р о о О УУС О С О С. ЫР ЫРЫС О О кор О н д д А сова у дЫ 9000004 RR etaa 00099 s 
i \ Й 
S FABBRICA SPECIALE | 
CARBONI PER R LAMPAN ADE AD ARGO | 
x SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA. Ў 
: CARBONI ELETTRICI Ў 
= di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 5 | 
s CARBONI SPECIALI È 
S per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra ПО Volts. | D 
© | B 
- CARBONE A LUCE COLORATA x 
| = per lampade ad arco fiammeggiante di colore: glalio-aurato, rosso, bianco brillante e blanco perletta. di 
| е CARBONI NORIS VACUUM 3 
i E specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 2 
e “| 
| E Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANIOCIE а ogni genere 3 
B 3 
| E SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI | 
| : ^ ELETTRODI + | 
de | 
i 
E per industria del Ca rburo di Caicio e l'Elettrochimica 
| | (4,05 - 9,9 
| i a i daa E RA ыр go iu. 


| nb 
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r r XV n, X LOLLI) US M XÁC li #5 ^ 
III ATTI 
МАРМАР,” УЛ” худ”, М ”,,М”, УЛ үл үл СМ “у PERDO NOTO RS е ы аы CQ ite 
Ds UE irte + Й ] Sele 


PALI DI LEGNO 


iimpregnati con sublimato corrosivo 
Durata media secondo statistiche ufficiali 17 '/, anni, 
PER IMPIANTI ELETTRICI 


stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 28 metri di lunghezza 
pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 


TRAVERSE PER FERROVIE: 


iniettate con creosoto, mescolanza di ereosoto e cloruro di zinco, ecc.: 


FRATELLI HIMMELSBACH 2120260 aden seLvA NERA. 


Rappresentante presso il Governo Italiano: 


MC P R E AGMINA e o SI ЗЫНА ` LUAM GU : i N Е 


Cs: F. Hermanin de Reichenfeld E 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA | x | 
У (1,15) - (84,6) * 
RR III III TIROL TDI LITI LILLO LIL E а 
O À A) SàLDL LDL —_—1’ ’——mT._5__1__1_———_ nb 


= с il TID UT 


DTTA LESS: CALZONI BOLOGNA 


KHO 


TURBINE 
Ruote PELTON 


lx SILVIO DE PRETIO. C: 


E 
Turbine - Regolatori 
Macchine per Cartiere 


ш n 
Innesti a Frizione 
Rappresentanti per le Turbine e Regolatori 


Per sa гошан; Emilia, Li- 


| 
| 
| 
| 


| ES e ONO ^ | (ILANÓ - Via Annunciata 4. 
| & # | j Fer il Piemonte: Ing. VALA- i m 
1850 IMPIANTI ESEGUITI Ыс | BREGA LIOTENBER | | i 
per cavalli $25,000 re open il | 
Diploma d'Oonore Cataloghi 
j j 898 e 
кор di Torino 1898 e preventivi 
Cataloghi e preventivi a richiesta. | Gratis 
(1,15) - (94,6) (1,15) - (15,8) 
| 
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INGAAN AAGA 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 
| J. BRDNT & E." 


MILANO — Via Quadronno 41-43 — MILA NO 
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OK 


AS 


pA ad 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTHICA 
" VULCAIN yy рег corrente continua ed alternata, a qualunque 


tensione o intensità. 


Sg 


КЮ 


^. 
$t: 


46 


^ 
NP SNP tt 


^ 


Ж ЖЮН ЮН ИОН 


м 


WK 
E. 


С 


SK 


Lg 


SK 


T VU LC AIN уу Speciali per quadri di айин per alte tensioni. : 
| “COSINUS, contatore a campo rotante 
per qualunque distribuzione a corrente 
: alternata mono e polifasica. : 


Cai 
x 
w 


юк» 


2 | 5 
^ * VULCAIN ,, | È 
Н Tipo “COSINUS M R,, per corrente mono : 
: е polifasica per qualunque voltaggio e intensità. aid | : 
$ Е | еар | M 
5 Tipo “ COSINUS I R,, per corrente alter- de, D s 
e | ° ш u ш m m m ' = WI e | $ 
$ nata monofasica, per piccoli impianti, (ism 7) || : 
Е per qualunque voltaggio, intensità sino а 15 
^ Ampere : 
LA 4. — | & 
Ж Si Massima sensibilità, esattezza a carichi in- : 
2 Ө duttivi e non induttivi, semplicità e robu- — Н 
: j “ COSINUS I R» $ 
$ “COSINUSMR, stezza. ; 
> È 
Г CHIEDERE LISTINI E PREZZI : 
È 
: Laboratorio а MILANO e NAPOLI per taratura, verifica e riparazioni. : 
? 
| 3 


ч 


— ce 

FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E IN GHISA 
Candelabri, Mensole e Bracci Stradali in Ogni Genere 
IMPIANTI COMPLETI DI LUCE E FORZA 

| BL Via Benedetto Cairoli, 92 
м Via Roma, 
SUCCUPSAlI | ROMA ves sema 
MESSINA Corso Cavour, 275. 


ж 
ESOAIONOVOPORONOACACACACACDAQACEOAORORORG 


ЖОЮЮЮЮЮЮКЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮ ЮК 


| (1,15) - (3,6) 
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TSE TETTE ТЕТТЕ Гү Tiro OT E 


MOTORI a gas povero “ORIGINALE BENZ , MODELLO 1905. | 


È а più an più antica Fabbrica di Motori г a ! gas po povero ad aspirazione. | 


È Consumo di combu- 
Е stibile 1 a 2 cent. per 
in ogni cavallo di forza 
' all'ora. 
COSTRUZIONE | 
| DI: PRECISIONE — [50] 
I —49-— | 
2o — O MASSIMA SOUDITA [ 
Ш « edax idi ii TY | Музы MEME Gd eee Жайдан T bae: — ES "i —-694- — | 2 
| MOTORI. di idi forza, a effetto semplice e doppio per gas di antracite, di cok e di alti forni. fal 
MOTORI M рег luce elettrica - Grado d'irregolaritá 1:150 | 
ln , ORI e Locomobili a a petrolio ей: ed a benzina. | | 
| 


2E 


GILLIERON & AMREIN .- - Ingegneri Costruttori. 
MILANO - Via Vincenzo Monti, 16 — LEDA LR i 


WEI III‘ 


m 


m -LT 


t 
\ 


(l, => Bondi 
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«4 ў 
| di Bet ttricità È 
| Società Italiana Lal meyer í Elettricità È 
< Telegrammi: FORZALUCE — MILANO — lettere: Via Meravigli, n. 2 ; 
р Rappresentanza Generale della 5 
р Felten & Guilleaume- "———— А.-С. Francoforte s.[M. Mülheim э. RA. [д 
| | ннан È 
| nm me EE 4 Filiali a: : 
) DINAMO mM Д 
: | ROMA >» 
di MOTORIE а р 
( Д ў 
i TRASFORMATORI | 
(| per tutti i generi di L 
Я караны Rappresentanti 3 
Я SBARAGLI & PONZELLI [8 
: IMPIANTI COMPLETI | Bologna-Jesi у 
4 per qualeiasi scopo у. 
р | C -— 3-7 У 
У ==. 5-5- ? Ni | (M8) - (8,7) ү: 
i Prezzi оен, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. E 
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SPRECHER UND SCHUH 


CIT. | 
| | | к: ТА 
Ж к DEPOSITO 


|! LAMPADA 
Fabbrica d’apparecchi eiettrici ^D INCAN DESCENZA | | 
У AARAU (Svizzera) HARD,, Carboni Elettrici 
La я Apparecchi elettrici per basse, alte, ed altissime 800 ore canaNTITE Aooessori per impianti 
7 ti tensioni — Interruttori automatici di massima е ni о! е нетот elettrioi 
| : ; heir irpo ue dm RAP 
M nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a A lsolatori di poroellana 


tempo, ad apertura nell'aria о nell'olio — Interruttori OEPOSITO 


di sezione per linee aeree — Inseritorl a mano ed 
automatici — Commutatori — Reostati—Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 


SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. ue 
Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all 


Ing. M. T. GENTILE — Milano 


Conduttori elettrioi 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, eoc. 


, AUGUSTO HAAS 


Via Solferino 7 — Tu 2 8 MILANO 

| Valvola medie tensioni per Roma, l'Italia meridionale e la Toscana: Ing. Var о . : 
‘e per luoghi aperti i Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA Via Pietro Verri, 7 
] per il Veneto: Ing. Licinio Olian Fannio — Via Altinate 55 — PADOVA 118)-(2,7) 05) - G9 


"SOCIETÀ DI INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGRINI - ЈАВАСН 


TE i 
' Società Anonima - Capitale L.750.000 — Amministrazion 
| 2 — Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 


Stabilimenti : Corso Vercelli, n. 30 - Telefono 5-72 
Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 


pnl E è 


Valvole a saracinesca tipo Germanico & Inglese. 
Riduttori a pistone ed а molla. 

Iniettori Broke per alimentazione caldaie. 

P | Manometri e Vuotometri. 

ompe /ravasatrici per vini, iquori, olit. Түшүн LR | E Au ; : 

| Pompe Americane ed Excelsior ber pun T ips к. Idranti pei uso stradale e шо, 
‘Pompe ad elica per cartiere. i i Горава completi per bagni pubblici 

Sirene “ MOLTENI ,, Ventilatori “ ROOT ,, | 
14 ОА ТАГО СО E PREVENTIVI А RICHIESTA 28r- 


. Pompe d'alimentazione di vari sistemi, a va- 
pore ed a irasmissione, ad altee basse 
pressioni. 

Pompe centrifughe, per prosciugamenti, irri- 
gazione, ecc. 


! A — FONDERIA D! GHISA, BRONZO, OTTONE 

| E si Pompe d'incendio a vapore. Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 

e Pompe Pd s | Y Ww in bronzo, con valvole Fenkins, o gome 
a. ` per navi, р iroscafi, есс. ma, ecc. 
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(145) - (9,7) 28 


PARAFULMINI “IN SERIE, 


У 


RESISTENZE ОНМІСНЕ A LIQUIDO E IN CARBONI SPECIALI - ACCESSORI 


——— _bttile___—- 


Шу | D — «и» UP ЧЕР» o E -- =. 
a —D D a ч. e REED E ERE d. аал. 
—Q 


COMPASSI DI PRECISIONE | 


Sistema rotondo 


Consulenza in materia di 


PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI | 
Grand Prix 
ING. 6. GOLA «тко, et LN 
бшшш сине E Un catalogo illustrato gratis. 


TORINO, BERLINO, PARIGI. 


(1,15) - (24,6) 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e Miinchen 


sera I nn аль 1 _——_—_—_—— 
* 


ADOLFO RIGN | 
Corso Siccardi 31 - TORINO - Corso Siocardi 31. 
обо — — | 


‚ MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTECNICHE 


і. ‘ Vernloi e nastri Р & B 
i Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, 


Specialità in VERNICI - SMALTI - CARTONI-CARTE” 


| . 86 | NASTRI- PARA- TELE -AMIANTO -EBONITE - STEATITE” |: 
— ÀÀ RR vulc MICA = MICANITE - SEGMENTI - LAMELLE 


| 
| i 
| Nastri Manson о nero L. 3,80 al Kg. per collettori - CARTA GIAPPONESE. 
1 , ” эго. оо E: CARBONI per lampade ad атоо. 
| | Lampade ad incandescenza 


P CESARE FERRANDO i 
TORINO - Corso Oporto n. 13. "EM 


| Soonto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per velta 
Г, 


È RIcHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO 1" MARZO 1906 | | 
| | («45-62 || 


[adi 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


SACHSENWER 


00000000000 | 
K 
Società d'Elettricità per Azioni $ 
| 
Ф 


+004 


NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 


Primaria Casa tedesca per impianti di luce e forza - 
Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grü elet- 
triche - Lampade ad Arco. 

Ampie e serie garanzie - Referenze 
di primo ordine | 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA 


Ing. GIOVANNI GRANA 


Torin o - Via Berthollet, 12. - Torino 


Pa 


CERCANSI SOTTORAPRESENTANTI 
nelle varie regioni d' Italia per la vendita esclusiva per proprio conto 


—@ ийе scrivere senza serie referenze Ф 


000000000000000000000+000000000000000000 
. Grande Lotteria di Capitali 


garantita legalmente dal Governo di AMBURGO. 


(1,15) - (8,7) 


b 


' 


E L'importante lotteria di capitali, autorizzata dall'alto governo dello Stato di A mb | 
6 garantita colle proprietà complessive dello Stato; é COE posta di 92,000 cartelle, di ‘cul 
6 0 0 0 0 0 I 41,655 devono vincere sicuramente. Il capitale a vincersi in questa lotteria è 
7 


approssimativo a: 
Marchi o Lire Lire 14,250,000 Lire 


che tutte le 44,655 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 
decise con sicurtá in 7 classi successive. 
9 Le vincita principale | гапа prima classe nel caso più fortunato è di Mr. 50,000, quella 


come maggiore vincita sono offerti, nel caso più fortu- 05,000, nella quinte a Mr. 10,000, nella sosta паа агаа а Мг. 00000, nella quarta а Mr. 
nato, dalla nuova grande Lotteria di capitali garantita Mr. 600,000, ma in ogni caso di Mr. 800,000, 200,000, 100,000, ecc. eos. |; 
dallo Stato di Amburgo. La casa commerciale qui appiedi notata invita colla presente a interessarsi in questa 
In ogni caso però: SP persone obe desiderino passer? ordinazioni sono pregate d'aggiungere allo steso 
n ogni caso però: пл оге Aue а 
i montare corrispondente in Biglietti di Banca di ualsiasi paese euro ure in 
А Premio di marchi 300000 савсор, mala i maniera più comeda si è l’inviare il denaro a mezzo di vis ia po- 
200 stale onale. 
1 шры di ир pria Per l’estrazione della prima classe sono fissati i seguenti prezzi: 
 Vineite di marchi 60000 Т Biglietto originale intiero costa Lire 7,50 
= Vincitedi Marchi 20666 1 mezzo Biglietto originale » » 8,75 
2 узаталы — 20900 | EET ж NETTE RO ИК 
| | Dal lamento officiale si possono rilevare i prezzi dei biglietti delle olassi 
1 Vincita di Marchi 35000 pure la distribuzione di tutte le vincite la data delle scuo ed infine tutti Y оте 
^2 Vincite di Marchi «30000 della Lotteria. Ognuno riceverà nelle proprie mani i biglietti originali provvisti delle 
7 Vinoite di Marchi 20000 тапа tutti i dettagli noccemeli In Depuis dato үсе. ogni отива 901 ба ош De 
1 Vincita di Marchi 15000 officiale delle vincite estratte; il medesimo è ‘pure provvisto ЕТЕ armi dello Stato. п Daga: 
11 vincite di Marchi 10000 mento delle vincite sarà fatto prontamente a seconda del regolamento, 
36 vi 5000 sotto la garanzia dello Stato. 
incite di Marolt In caso che, contro ogni nostra aspettativa, il piano delle estrazioni non convenisse ad 
SB vinoite di Marchi 3000- uno degli interessati, noi volentieri siamo pronti a riprender di ritorno prima dell'estrazione 
160 Vincite di Marchi . 2000 i biglietti che non furono trovati convenienti, ed a restituire l'ammontare ricevuto. Noi pre- 
LLI Vineite di Marchi 1000 ghiamo di volerci mandare le ordinazioni al più presto possibile ma in ogni caso prima del 
= GS 5933 Vincite di Marohi 300 | 21 Giugno a. oorr. 
BBO vincite di marchi 160 | = 
16451 Vincite di Marchi 200, 144, 111, 100, 78, 45, 21. Valentin «e.a 
Ta una volta noi rimarchiamo esplicitamente come la А б | г 
di Amburgo è posta sotto la sorveglianza dello Stato, Casa bancaria HA MBURG (Città libera, Germania) 


A 
d che iar acit sono garantite dallo мона рге шошо | i 
er are questa ria con lo "le : : Ч Ч Н nt У ina - 
private in oui mori Ager he iig чо sonia MEE. | .. Ве si desidera il рап officiale delle estrazioni, il medesimo inviasi gra 
tuitamente in anticipo. (11,12) 
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E proprietaria della celebre Cava di Caolino 7 Excelsior , a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 
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NN per condutture elettriche 


др ALTO E BASSO POTENZIALE. 


E === Telegrafo e Telefo 

E 5 Propria STAZIONE DI PROVA a 200.000 volt 
E === Oltre 9OO modelli d'Isolatori 

mm Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno 0 modello 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 

ү  — IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Em. 106 — Tensione 20000 Volt. 
| === IMPIANTO SOC. ELETTRICITÀ A. I.. Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 


Fornitrice delle 

Ferrovie dello Stato = — 
e delle principali E = IMPIANTO del Celina, Venezia-Pordenone Km. 98 — Tensione 32000 Volt. 

Soc. di Elettricità fo IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 40000 Volt. 
dell'interno e dell'estero A СЗ IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 18; — Tensione 56960 Volt. 

| no DE 00 .— Salt M Ri 18000. Volt. Rappr. Gen. per l’Italia: 
ISOLATORE 881 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS L AZ 7 AR & M ARCON i 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt | 
Il più importante in Europa TREVISO (1,15) - (5,7) 
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| | = STUDIO TECNICO GENERALE 
THE CAPE ASBESTOS C. Іло -TORINO ом НО PIERINO 


Fabbrica di materiali isolanti 
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Corso Dante, 44 
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Progetti di Forza e Luce 


Installazioni e Impianti 
x B Costruzioni 


` 


TUBI ISOLANTI 


NERI, RIVESTITI DI OTTONE 0 DI FERRO PIONDATO 
CON TUTTI GLI ACCESSORI RELATIVI _ Sercramma: 


Lampade ad arco “ REGINA » a lunga durata (fino я 
350 оге) per corrente continua ed alternata (da 1, 


a 8 Amp.). M 
Lampadine ad incandescenza all « OSMIO , 57 */, d! 


economia, luce bianchissima. 
Tubi Bergmann della Casa Schott e Schildorfer - Vienn? 
— Scaricafulmini della Garton Daniels, 
Ventilatori elettrici della Casa Dr. Max Levy, 


nto elettrici. — Macchinario ё | 


die —  — —_ 


- 


Capyt - Materiale isolante elettrico sostituendo 
l'ebanite, la porcellana e la fibra. 


Micanite - Carta Giapponese 
Seta e Tela Isolante. 


Apparecchi di riscaldame 
materiale elettrico. 
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ЕТТРІСІЅТА| 


Anno XV S. П Vol. У, М. 13. Rivista quindicinale Qi Elettrotecnica 1° Luglio 1906. 
Direttore: Prof. Angel О B a nti / Abbonamento annuo Italia. . . . . .L. 12,50 
| " ss Unione Postale . o 99 16,— 
SOMMARIO: Tensioni e freccie nelle linee aeree: G. RevessI. — Gli impianti di tra- 
zione elettrica a Londra: Ing. Ооо Fumasoti. į ^ Un "CUP separato ANNE M ш... b-— 
Lezioni di Elettricità Pratica. — Resistenza elettrica- Reostati : L. C. — Metodi per au- T ; 
mentare l'energia trasmettente nella radiotelegrafia: L. Boagiano — Trazione elet- +:abtonemente. 4 annuale principia sempre qo] L9 gennaio, a intenda rin acvate 
trica in Italia. ee non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 
A traverso le invenzioni. — Generatore Magneto-Elettrico: E. G. — Perfezicnamenti di = era 
ў саа воа о E G. nis Pinus A а corrente alternativa, E. G.ecc. 
stampa a. — Sulle antenne formate da un getto liquido per Hahne- R P 
mann. — Contributo allo studio delle scariohe intermttenti, per О. Millochea, a Giornale di nnunzi di ubblicità 
Rivista Legale — Società straniere e tassa di circolazione: A. M.— Citazione di una So- 
cietà commerciale: A. M. PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
Мов Finansiarie. — Società Ferrovia Milano-Vigevano. — Società Servizi Automobilistici t E 4 ‹ 
Veneti Veneria. — Società Italiana Automobili « Long ,, Mur -ogoriem Elet- pagina — '/; pag. *. pag. '/ pag. ‘u PAG: 
i rgomanero — Ferrovia Monza ana-Molteno ione, eco i 
чо йы үчен dello ce i oi concessionari fale funis per la ri- Tre mesi. .L. 240 130 O 50 29 
rina della leg, el regolamen g. ATTEB., ӨСӨ. i i 
Майа ed Estero. — Concorso а premio per l'anno 1906 — Ferrovia elettrica per il tra- Sei mesi. . » 400. 240 130 n 55 


sporto dei dispacci. — L'automobile nel Canadà, eco. 
Privative Industriali dal 1* settembre al 6 settembre 1905. — Valori Industriali. 


ыр 


Un anno. .» 700 380 220 130 90 


Fondatori: Banti Angelo | Di Indirizzo telegrafico: * Elettricista ,, - Roma 
irezione e анн à R M A. е leinio: N. t3 47. 
Brunelli italo - Cardarelli Fedele О Via Davon 226. Referenze = Nase Kolb e кадай. banchieri 
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Premiata Ditta NORTON & С, 


Casa fondata nel 1870. 


STAZIONE DI CARICA ACCUMULATORI 
portatili e per automobili 


Grossisti in articoli per illuminazione 
IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI 
Studio Teenico ed Officina Ка 
Firenze - Via Brunelleschi, 2. 


Studio Tecnico Industriale 


SBARAGLI & PONZELLI 
BOLOGNA filiale JESI 


impianti elettrici completi. 

Importazione e deposito Materiale elettrico. Macchine elet- 
triche della Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- 
coforte s/m. 

Progetti, Preventivi, Cataloghi gratis a richiesta (1,15) - (24,6) 


Er Жый, ч n Fim ay 
кеу Pa 7 


Viti d?’ Ottone 
O. MARCACCINI ee e di altri metalli 
Ranelle, Dadi, Pomelli, Sfere, M tti, 
IMPIANTI ELETTRICI 799 Serrafili e pezzi sagomati. — 
anch. su campione o disegno a prezzi convenienti 


Via Nazionale, 13 =) GUGLIELMO NEUHAUS 


T ZH) SEN Officina elettroteonica e meccanica 
MILANO - Via Peschiera 5 


C. Olivetti & C. 
MILANO - Via Broggi 4 
AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


ee DEVE УИ SI ЭС a SE SC I YI SX E XC QUE XN 


AMENARIUC 


CARTE 

Cianografiche 
Eliografiche 

da disegno e lucide, tele inglesi 


Telai Eliografici 
a luce elettrica, pneumatici a molle. 


A, MESSERLI — MILANO 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
An 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBIN O 


Società anonima Capitale L. 7.912.500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Acce ri Condotture - Saracinesche-Sifoni isolatori-Colonne-Grossi Getti 
Ten Bv PROGETTI e COSTRUZIONI! di ACQUEDOTTI TOS i 
318) - (24,6) 


Sede della Società: FIRENZE, Via ае Banchi, 2. 
vulcanizzata americana. 
CINGHIE speciali per dinamo. 
MOTORI a vapore ed idraulici. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, кш eec. 


ADOLFO PISANI - MILANO 
Via B. Cavalieri, 4 
Бос "età "e Forniture Elettriche | È 
già ATTILIO pozzo & C. ‚ SXLORENZO TOMMASI ALIOTTI d 


—— Rd- 15. Telegrammi : Cartindustria 
tale Sociale L interamente versato 


SEDE IN _MIL ANO — Castelfidardo, 7 v" 


yegi annunzio Jirxkeiruax 0 03 | m 


Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 


Fratelli ZEDA 


. MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO DI JUN 


| Ас ЛЕ 
SUONERIE - TELEFONI - РАНА Arm) 


NATALE LAN LANGE- T ORINO 


Preventivi a richiesta. 
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| Società Italiana 


‘FABBRICA DI MOTORI A GAS “ ОТТО ,, 


| © Società Anonima — Capitale L. 4OOOOOO — intieramente versato. GA , у АЧ y 
Via Padova 15 = MILANO = Via Padova 15 ^ ATE COPA, 
——————— —————w»- ф 
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280 Medaglie | 
Diplomi d’ onore 
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MOTORI n OTTO, 33 CON i GASOGENO AD  ASPIRAZIONE DIRETTA 
Consumo di Antracite 350 a 550 grammi cioè 1° „а З centesimi per cavallo-ora б, x 
FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA | 
1200 impianti per una forza complessiva di 50000 cavalli 
installati in ITALIA nello spazio di 4 anni. 
Un Impianto completo di 500 Cavalli funziona sotto la Stazione 
della Ferrovia Elevata all'Esposizione di Milano (Piazza d'Armi). 


Fonderia del Pignone = FIRENZE 


Filiale in MILANO Vi Principe Umberto N. 14 
( FIRENZE - Via Por Santa Maria N. 8 


MAGAZZINI DI VENDITA : I ROMA. -Piazzà S. Marco N. 19-20 
IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


SISSA A SAMOA A AA ST Аз 


COSTRUZIONI IN. GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI | |. 


SRI SRL 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


— MÀ <<: 


(ив) : (2, —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA eXe— 


-- SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CapiraLe SociaLE L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de'Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta 
СС 


EMBRICI (tego le piane alla marsigliese) e accessori di qualunque Specie per tettoie MAT TONI ordinari pr roti. — 
е essati e mattoni d 
MAT ГОМ. DA VOL | ERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


 PAVIMEN TI IN TERRA СОТТА a forma di d] | 


x 7 | DN. rossi, neri e bianchi, durissimi senza: eccezione: circa 50 per. mg. È 


E. x А "i 
E (B м. B. — AX spediti o campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio bi lietto da visita «FIRENZE 
dae della Società si ricevono a corso di posta i listini dei preci dai Jing vg 4 de ub S. 2 


синил, | рз, 10 Ө озы: delle Sieci — Firenze Via de’Pucci, 2 | ‚тон "oT is 50 In AL | 
Ub x зона А TS 


0.2 E 


di Scauri — Scauri (Prov. di Caserta) | pr ipiis 22 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


A А, È б. - Thomson Houston 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE 1. 6.000.000 – VERSATO 1. 5.100.000 
Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 Ufficio di ROMA: Piazza Borghese, 3 


TURBINE A VAPORE — 


DA 2 CAVALLI A 40,000 CAVALLI 


Y т=з 


Turbo-Dinamo a corrente continua di 100 KW. 


Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario In 


Genova, Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa, 29-30. - Roma, Via del Clementino, 101. - Torino, Corso Re Umberto; 12. 
Venezia, S. Marco, Calle Tron. - Livorno, Via Roma, 4 - Bologna, Via Cimarie, 2 


RAPPRESENTANTI: 
SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, -- SPEZIA. 


(115) T (3,7) 


Avvisi di Pubblieità dell' ELETTRICISTA. B | н 
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: ГИЛ a gas povero " ORIGINALE BENZ , MODELLO m 


la piü "Та più antica Fabbrica di Motori a Hm gas povero ad aspirazione. § 
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Consumo di combu- B. 
etibile la 2 cent. per È 
ogni cavallo di forza в 
all’ora. | 
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COSTRUZIONE - 
Б DI PRECISIONE. 
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MOTORI di Eun forza, a effetto semplice e doppio per gas di antracite, di cok e di alti forni. 
€— speciali per luce elettrica - Grado d'irregolaritá 11150 
OTORI e F ocomobili a a petrolio ec : ed a benzina. 


IDE NEAN & к АМЕ ЕЧ IN -- Ingegneri Costruttori. 


MILANO - Via Vincenzo Monti, 16 — VEVEY (Suisse). 
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Societa Italiana Lahmeyer di Hlettricità 


Telegrammi : FORZALUCE — © — Lettere: Via Meravigli, n. 
[dubitet ron ver rhe della 


Felten & Guilleaume-Lahmeyerwerke - A.-G. Francoforte s.|M. Mülheim 8. Bb 
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Prezzi GobBentl, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. 
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ÍR. Radaelli &C. 
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IL PIU GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 
per la fabbricazione 
DI APPARECCHI 
PER ILLUMINAZIONE 


a Gaz e Luce Elettrica 


Ф 


FONDERIA 


Artistica Galvanoplastica 


00000 - 


FABBRICA 
CONTATORI da GAZ 


Ordinari ed Insifonabili 


—X 


MILANO 


STABILIMENTO E DIREZIONE 


Via Vittoria Colonna, 2 


DEPOSITO 


Via Silvio Pellico, n. 4 


FILIALE TORINO E 
4 Piazza S. Carlo, 4 


(1,15)- (4,7) 


5 i : | i | e di Pubblicità dell ELETTRICISTA. | 
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' | FRANCO TOSI-LEGNANO 
EN [INSTALLAZIONI a VAPORE рана | 


і 
р" e GAS 

d «жюк» 

| MOTORI a vapore: 
| orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate: tipi normali e speciall a marcia ac- 


celerata per impianti elettrici — verticall a grande 
velocità. 
Fol KEKA 
n , CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
è Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
| larl a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 


Surriscaldatori — Economisers = Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


| . | Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
o e soffiati. | 


T Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


| (1.15) - (34,0) 


VENTILATORI centRIFUGHI ED ELICONDALI 


ey Ts marca “SIROCCO,, ui 
йа ASPIRANTI E SOEBIANTI, PER QUALSIASI USO 
@ è <> 


SSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie- Primarie Referenze. 
DEPOSITO A MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone Й COMPRESSORI D'ARIA 
6 UNDERFEED STOKERS " Brevetto $$ Reavell 99 


per caldaie d'ogni genere e dimensione. 
alimentando al disotto della griglia. 
DiVERSI MODELLI 


- || Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. 
Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 di lar- 


Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- | 
trico diretto. 


| Per pressioni sino a 9 Kg., per Ст“. | 


Р a di viva NE Tipi adatti per ogni uso. | | fi 
| ш o polvere qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta || si forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD « BENEY-L- 
MILANO 


2 - Via Principe Umberto - 27 
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SOCIETÀ ITALIANA 


SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-29 
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Agenti esclusivi per l'Italia della 
С. POUR LA FABRICATION DES COMPTRURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 
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. ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Yia Principe Belmonte, 109 
TORINO - Via Arsenale, 31 (F.lli NASI) TRIESTE - Via 8, Caterina, 8 
M — — -3898H— —— — — ——— 


CONTATORI. 


| E THOMSON per qualunque кайр tensione ed ( 
intensità. x 
E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e E 


per alte tensioni. 
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E THOMSON юл RATA ULT, B.T. ed A. С. 1. ad 
induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. | 


Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie  d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora 


+000 x2 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 


NV. 
re 


SIG @ 
эби 21 cc 
ы di » 
DURAS eel 


LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


Strumenti di misura sistema Meylan - d'Arsonval 


OGNI CONTATORE i MUNITO DI nd DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ISTRUZIONI m 
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RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 


Mos oe t ООВ ————————— — ———————-—-- 
ANNO XXXIX 

XX MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUILOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. W W KOKK KOK KOKK K KKK ж 
PREZZI D'ABBONAMENTO 


Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L 183 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 
Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di posta іп più. 


t ———M e 122 —— - 


Avvertenze: 


L'abbonamento è annuo e comincia dal 19 gennaio — I signori librai dedurranno 
lo sconto del 10 0/0 sia per gli ubbonamenti in Italia aia per quelli all’ f stero. Por 
i fascicoli separati, gli indioi e gli estratti è accordato loro lo sconto del 25 9f, 


Per &bbonarsi rivolgersi 


all'Économo del Ministero della Marina - ROMA 


L Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
$e non accompagnate dal rispettivo importo 


Tutti possono colluborare alla Rivista Marittima 
| Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e. scientifiche, informa- 
vom e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (24,0) 


CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI e 


TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI 


MEDAGLIE О’ ORO e DUE PREMI 


ESPORTAZION 
CON SUCCURSALI DEPOSITIa PARIGI 


BRUXELLESeLONORA 


UTTORI ELETTRICI ISOLATI 
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GAETANO BARBIERI &C. 


CASTELMAGGIORE (Presso Bologna) 


MACCHINE DA GHIACCIO 


— Celle irirorifere 


Stabilimento di Costruzioni 
Meccaniche e Fonderia. 
——bel 
Specialità in Macchine Utensili 
Unico Deposito in 
Via.Indipendenza 31 Н. — BOLOGN A 


_ (1,15) - (20,6) — 28 
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Ing. A. C. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. 
KKH 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun - Francoforte ым. _ 
DS Apparecchi Elettrometrici, 


Voigt e Haeffner · rrancoforte «M. 
Appargoechi ed accessori per impianti elettrici. 


Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tenaioni. 
Koerting e Mathiesen : Leutzseh 
Lampade ad arco d'ogni genere. 
| IL. M. Ericsson e C.- - Stoccolma 


Telefoni ed eftni 
The Mica Insulator Company - Shenectady America, 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


-L u i i i pi pet Sil INS 


« Prometheus »- Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


Gebrüder Adt. А s.i Ensheim (Pfalz) 


| 
Fabbrica di isolanti di composizione | 
| 


e 


ү 


speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche, 
Ф Rappresentante per l'Italia Settentrionale ө Centrale 


Ф Ф 9 Cataloghi e offerte su richiesta e è © (15-00 
_——————e—a-e.-e—e-_.E"E  - ,— [yy 


MM ML LA 


киста & С. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, са Via Torino, 35 
Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « C. 
EL SM 
Fonderia e Costruzione di Macchine 
‘ Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


——— —— 


SPECIALISTA PER EA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo ii sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, | PERFORATRICI ed altre macchine ‹ da miniera ; 


IST dan ae р e Be BAITE 19 pri «ет; «> азр чо è- gra erre 
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PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 15) - 045) 


$9. "IS 
[UT NCC 


Kid 


| 


тске E АЕ c e 


EMILIO FOLTZER 


| RIVAROLO (LIGURE) 
E s MEINA (LAGO MAGGIORE 
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C. Cx. S. 
Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILANO - Via Broggi, 4- MILANO 


ММ I че ч К че чечи at С un ag T a 


OLII e | GRASSI 


і migliori lubrificanti per macchine 


Ы STRUMENTI 
м DI MISURA 
^M) nummi 


/ da quadro 
'  eregistratori 
addi | 


Esposizione Universale di Parigi 1900 . 
Medaglia d'Oro 
——ьз— 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 


Medaglia d'Oro Adottati dai seguenti grandiosi impianti: 
cd eim in ши gi ree Fei | [Soc Gen. Taliana Edison - MILANO 
| Soc. Utilizzazione delle Forze Idrauliche Impianto 
ШЇ! | р А dei principali Costruttori di macchine del Cellina - VENEZIA. 
- | di elettrioità - Soc. Napoletana Imprese Elettriche - NAPOLI, 
— EA A Soc. Italiana Elettrochimica - ROMA, 
Soc. Forze Idrauliche del Moncenisio - TORINO, 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. 


| Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Üpifloi industriali. (1,15) - бмв) 


(1,5) B (24,6) 
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FABBRICA. ACCUMULATORI ELETTRICI 


Fondata nel 1890 


GENOVA 
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Là piü premiata, la più rinomata, la 


|i grande e più antica del genere. 
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Oltre 600 batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 1000 6 


t 900000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione, È 


Ke 

| regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. i 
“33 | Domandare listino 19068 g- 3 

| (1,8) - (8/0 E 
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Accumulatori Elettrici | 


di tutti i generi 


GIOVANNI VENSEMBERGER-MOW4 s 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


d’oro Torino 1898 - 3 - Como 1899 - Milano {901 - Bologna e Brescia 1904 , 


Macerata 1905. е 


i “Planté,, per batterie a scarica rapida e lenta. 
leggeri tipo L e W.Hagen per trazione, automobili elettrici, 


| Accumulatori stazionari 


Accumulatori trasportabili extra- 
battelli, ecc. : 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per moto- 


4 
ciclette ed automobili. 
Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 0: 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 4! 

è 

м 

4 


Batterie trasportabili spəciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons- -Lits di Parigi. 0. batterie in 


servizio a questo scopo (30.000 elementi). 
Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con 


disposizioni speciali per і рій svariati usi. 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Pr eventivi — Istruzioni — Progetti — Dettagli — Sopraluoghi 
Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
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Contatori ' Түлү Қ, 


per comente continua, monofagica € alternata 


(1 0004 


ТАРАР ad ARCO a GLOBO CHIUSO 4 


JANDUS - 


o la più conveniente per qualsiasi applicazione 
3 Corrente continua - Corrente alternata È 
© In derivazione su 110 e su 220 volt circa ie 


борт! 
a pendolo ed: È 


In serie di 2 a 5 lamp su 200 2,550 volt. a motore ^ Ex 
Lunga. durata dei carboni (fino a 200 ore). | [ 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata HMM 

| dei carboni CONTATORI; \ 
МАШ БАЛ an NULLA portatili AE 
Tipo speciale per Fotografia per contreli È 


— 


Д Chiedere Jistis | 


» » per Tintoria e per le industrie in cui 
é necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 
dificati dalla luce. ` 


COMPAGNIE DES LAMPES À ARC JANDUS 
PAR IS 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA: 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 


Ing. CARLO MEDINA - Roma ^ 
(1,15) - (96,6; „е 
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Avvisi di EUMD ues SOETTRIOISTA: 


FABBRICA IT ITALIANA DIA ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI | 


do Garessino Imo Garassino jBoo. -SR 7 
| Via Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, 34 


li Batterie industriali, per vetture elettriche, per Фан uminazione automobili, 3 


STAZIONE D DI CARICA 


10 Onorificenze - Medaglia d'oro Es; Esposizione automobili Milano 1901. 


| ассеп- 
stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 

| 

1 


(1,15) - бы з cH 


96—00 


Edoardo O Weil mano -nmns 


Pila 9 


— KY 


PREMIATA FABBRICA DI PIL PILE GALTANOPROR. AD ALTA INTENSITÀ 


a „чао ed a secco 


Rappresentante Generale per talia e la Svizzera della Casa 


TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


gia J. Berliner 
HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


i: Li Ill [| 
EOFT Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. Tipo per 
ASS SI D NI f 


automobili 


M = me 


Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in | pezzi “sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per motori elettrici 


IN FOGLA FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSORI 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 


Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna. 


ING. MARIETTI &C. = Corso Francia 64- Via Morzhen = TORINO - Telefono 21-81 
Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Appresentante per NAPOLI e Provincie Mer idionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - 


add 


4 ТП T [ Fabbricazione di ogni tipo 


(145) - (24,0) 


Napoli. 


TOFFICINE MANFREDI - MONDOVÌ Piemonte) | 


y om Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera 


9. li DA La più grande Fabbrica | Nazionale 
AB eT I per la costruzione di 


SEGHE E М2 *CHINE 
per Іа lavorazi del legno 
secondo i tipi } erni = 


Referenze di dir ordine 
CATALOGHIJE PREVEN — RICHIESTA ET (1,15) - (24,6) 
adm 


009 C 


Digitized by 
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= B8 p dellasocietà Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


| MARCA DEPOSITATA | | GENOVA 


18 — OFFICINE: Calata delle Grazie 


Ж 
4 | 
| 


UFFICI: Piazza Nunziata, 


KIG 
2 


Rappresentanti per la To- 


Rappresentante per la Lom- | | н 
! bardia, Piemonte e Veneto il | scana: Sigg. TA 
Signor: | 
Ing. GIOVANNI BAS, Successori LHÓTE | |) 
MILANO - ‚ Firenze- li 1 


Foro Bonaparte, т Via Nazionale, i || 


Rappresentanti per l'Italia \ 
| Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


Ing. ALHAIQUE, BAL: ‘I 


DISSEROTTO & C | 


Napoli - 
Corso Umberto I, n.80 | 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 


| | GRIMALDI & C. 
| | Successori a 
Ing. E. CANZIANI & C. 


i, Genova- 
“Portici Vittorio Eman. II. 


(1,15) - (34.5) 


€——— 


0°‘ 


Manufacture Speciale de Cuirs & Courrotes Р 


40 Medaglie — З Diplomi а? Onore 


(Membro del Giurì) BancELLoNA 1888 - ToLosa 1888 - Сніслво 1893 - Parrat 1900 | 


Fuori Concorso - 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofug 


-———————77 


GRAND PRIX 


7 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BauxzLLEs 189 


Agenti Generall rer р Italia 


— FRATELLI TRUCCHI 


SAMPIERDAREMA, ,, " 


- 


STABILIMENTO DI RIFINIZI 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 
Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 


“Pd e ~ 


vi Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
È lina per. motori a gas - Dinamo elettriche ; 
Naftalina per vagoni di ferrovie е tramvie 
f Grasso Minerale consistente qualità speciale 
Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 7 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) 
Sego purificato in pani. nun | 
0909090909009090990909090909090090909090090 | 
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SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


af} 
ROMA — Via Somma Campagna, 15. 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccanicfie £ Élettricfie 


Urrici DELEGATI : | 


— ad adesione aM 


gere a UN ЕТТТ NEUVE REN 
I M "EN | (dd d i Ù 
mp Eo ul II ia ila | Due de UU Hr i il КОШ id | ‚| [a 5 nee ir qn "ES. Ü TES TIR DENM E 


HU UD EIQUE INDE мт af D LS —— ae ea ux id REI DIS 
ag FORIO E -xw ~ у — 


La Società Nazionale delle Officine di Savigliano è rappre 
 sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici: 
Mostra Ferroviaria Ж Ж W W n Centrale Elettrica% Ж - Ж > 
Apparecchi Sollevamento Ж : Padiglione Orlando i: 
Trasporti Marittimi e Fluviali Padiglione Poste e Polen 2 
Galleria del Lavoro Ж E E Stazione di Trasformazione È 


AN 


„+ а Ж 


“т "—— 


de 
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amd А # 
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n MOTORIA COMBUSTIONE > 


SISTEMA DIESEL 


di costruzione 


FRATELLI SULZER 


ү WINTERTHUR (Svizzera) 


per lo sfruttamento di olii greggi e residui di petrolio 


Brevettato in ITALIA 


.. Motore il più economico anche sviluppando forze ridotte. - Richiesta minima di posto, non essendo 
necessari apparecchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. - Messa in moto immediata e per: 
К manente. - Consumo di combustibile indipendente della АСОБЕ - Nessun consumo di 


; combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. урра premature escluse 
jj anutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di servizio. ES 
1 costruito per forze da 20 a 800 cav. eff. | | È 


=: [Y wy t 
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E " Studio Tecnico m MILANO = Foro Bonaparte, 35 tos m ; 
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LAMPADINE AD INCANDESCENZI 


| RADIUMES* | | vv RADIUM 
| qs 


F'uori Sindacato 


- — —— s HIPH — — — — 
Qualità MANU .-. Rendimento luminoso 
straordinario -- Durata massima, garantita. 


Lem DS МЕ Ше Л „ы ы Би INI чч Чу Су С mS ЧУ „БУ „з ы 


PREZZI CONVENIENTISSIMI 


i, —— er 2 


Specialità in Lampade per ALTE TENSIONI 


Per ordinazioni ed offerte rivolgersi | 


р. STIEPEL « WEIMANN 
Milano 


(1,15) - (18,6) 


—————— ———, — 


M.«J. BUSEGK | 


corso Genova, zo - ПАИ 
ISOLATORI PER ALTE TENSION | 


Tipo per 5,000 volt, provato а 80,000 volt. 


» » 10,0000 » » » 40,000  » 
» » 20,000 » | » » 50000 >» | 
« » 980,000 » » » 100000 › | 
z 3 = е 000 ott. | 
N. 548, per 10,000 volt. Tensione di prova 40.000 volt Stazione di prova con trasformatore a 150, Xp 


Giuseppe e F. "Redaelli- Lecco 


Stabilimenti filiali 


GARDONE V, T. DERVIO 
(Prov di Breecia) (Lago di Como) 


| à E CARBONE di 
| | 


— — HÀ À! 
Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acclalo zincati 
per condutture telegrafiche е telefoniche. 
Fili di acclalo zincato ad alta resistenza meccanici 
e corde metalliche per sostegni di condutture 
elettriche. 
Fili spinosi e reti metalliche di р) *olezione. 


D 
Corde di rame per parafulmini. (1,16) © 


Charbons | E | 
AN 


pour 


— | 


Spécialité de Balais en charbon 


5620 
Rappresentante esclusivo per Pitadias 


MARCO CAPPELLI 
MIlano — Via Мог 12 — Milano 


P А 
y e ' 
A Charbons Д 
[Le SZ а З 
[ qu 


к pour 


Microphones 


(1,15) - (24,6) 


ELETTRICHE 


Specialità per applicazioni 
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bs EI ANONIMA 


FORNITURE ELETTRICHE 


gia ATTILIO POZ: - LORENZO TOMMASI-ALICTTI 
SEDE SOCIALE MILANO. VIP N'GRSIEISBARBO N.7 
T : Mana ; POSTALE - MILANO М. 722 
TELEFONI беседа ^ г TELEGRAMMI ye 0vd , Я 
enda Ma EL ОША Sete api НЫЛ EAE VE n орела 


IMPORTAZIONE e DEPOSITO ы MATERIALE cem CO 
LAMPADE Ad INCANDESCENZA 
CONDUTTURE 


ISOLATORI IN PORCELLANA PER ATO E BASSO DOTENZIALE 
VETRERIE COMUNI E DI LV55C 7 = CARBONI PER ARMI 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L ITALIA 


ISTRUMENTI DI MISURA \ r 

APPARE(CHI PER QUADRI J Dr PAUL MEYER AG. RERLINO 

CohNlaloRI D'ENERGIA= ISARIA= ZAHLER-WERKE MSMACG DI BAUIERA 
VENDITA ESCLUSIVA PER TESTA L ITALIA 


de/ mal {г le fr 
LA M D ЦЕ. - URBES  CCOMMuTATOO SECURITAS. 


MERCE SEMPRE PRONTA 


(HIEDERE (ATALOGO. ILLUS rRATO GRATIS 


= 


“SECVRITAS. = 
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“LODOVICO HESS. 


MILANO 


Telegrammi: Conduit - Milano 


Telefono interprovinciale 29 - 67 
15 - Via F'atebenefratelli - 15 


- — ——= 


-_. — es ta 00-0 Seed —-_— 


—————— - 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


della 


BERGMANN 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. L. 


0.) - (4, 17) 


Ф 
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LODOVICO HESS 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 | Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 


BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. z. 


(4,15) - (4,7) 


Elektrische Bocenlampen TT Fabrik, Norimberga. 


n Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


Alfred Schoeller 


FRANCOFORTE s/M. 


dii 


—— aey 


DA QUADRO E DA CONTROLLO 
per correnti ad alta ed a bassa tensione 


: della massima solidità e precisione. 
hoy, Fi CATALOGO A RICHIESTA. z 
\ | L M Mm "Tm | —-- —oi—-— —— | 
NEU, А 00 | Rappresentante generale per l’Italia: = 
` | ENRICO KNAPPWORST Я 
e Т TII,AINO - Via peu hi e È 
| (2, 8, 12, 18; 
na | 


Fabbrica Speciale di 


Lampade ad Arco ; 
` E 

di ogni genere: Lampade differenziali e a derivazione. " 
J Lampade “ Triplex, Lampade a “ Fiamma ,, Lampade ad arco _ 
chiuso per corr. continua e per corr. alternata. Lampade a proiezione, К 


Trasformatori, Resistenze, ecc. 


MATERIALE OTTIMO E GARANTITO 


Grande deposito a Milano presso la Ditta: 


Enrico Knappworst, Milano v: Borgogna 8. 
Rappresentante Generale per l’Italia, il quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 


4, 5,12, 18, 20, 21 x 
Ei rato e IO 
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Metallwaren-Fabrik Zug 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera) 
Specialità in | 


Riflettori di Perro Smaltato | 


di prima qualità, in tutte le forme e dimensioni 
pci cre — M — an 


Deposito a Milano presso il nostro rappresentante generale. 
ENRICO KNAPPWORST, MILANO, Via Borgogna. 8. 


Fabbrichiamo pure come specialità 


p <a Placche in Ferro smaltato 


per l'applicazione negli impianti elettrotecnici, sui pali porta fili, 


aa avvisi di pericolo ecc. — Prezzi speciali per grosse partite. __ 4 
n uai I n °° _—_—_—rP—_—Pmmm—rrr—€T—__— "È IIEÈ 
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Hutchinson 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


0000 234-0949 cx Фоо - 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & C.- NAPOLI 


—M» MM À—M a 


Telefono Interurb. 2-72 


- MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - 


ADOLFO RIGNON — | 
Corso Siooardi 31 - TORINO = Corso ‘Blocardi 31. 

ce | 

MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE — 

Vernici e nastri P & B | 

Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, [ 

Amianto ecc. ecc. 


Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
nero » 3,28 » 


» » 


Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta | 
RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO І" MARZO 1906 | 
(1.15) - -6D 


V n.Gr. 


C ""— 
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Prova isolazione aperiodico con batteria di pile a secco. 
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ARTICOLI TECNICI - 
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HARTMANN: BRAUN 


Società per Azioni — FRANCOFORTE SUL MENO 


— ——— 9 9 bb 00 о TO 


FABBRICA 
DI ISTRUMENTI шы, INDUSTRIALI E SCIENTIFICI PER LABORATORIO, PER QUADRI, Е TRASPORTABILI 


‚--әщ®-ж о Sex T 


D  Poppresentanaa generale per l Itii: ING. A. C. PIVA - MILANO, Piazza Castello, 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 


Teleg. CAPITANI - Napoli. 


too TTA М VT (To TA Na Tu T a Nl S LET 


CINGHIE PER TRASMISSIONI 


(1,15) - (24,6) 


Fonderia Sanitaria Italiana 


PRATO 7$. TOSCANA 
| ce 
cS Latrina 
Specialità di igienica a 
latrino igieniche piccolo 
per stabilimenti | consumo di 
e case private acqua 
—ogo - —офо— 


DOMANDARE CIRCOLARE E 


А 


TASAGAAS 


v = 
NO 
Мое 
CA DÒ 
b 


Ampermetri- Voltmetri 


Wattmetri - Registratori 


Strumenti 


dé alta precisione per controllo 


Ohmmetri - Contatori - 


он нний 


5, 18, 21 


Controllo dell'evaporazione 


del Combustibile 


adoperato 
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"CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE - 


Solo apparato registrato 
а precisione 
sotto qualsiasi pressione 


e temperatura dell’ Acqua 
0% 


| 0%. 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 


ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


INDICATORE DI MASSA: RICHIESTA 
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‘WRIGHT, 


KEREKE 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
esercenti, Stazioni Generatrici di energia elettri ca a 
scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de 
terminare la massima richiesta da singoli abbonati. 


Grazie al Indicatore Wright è possibile una 


tariffa, razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
misura sempre più forte quanto più alto è l'orario 
suo di utilizzazione dell'energia, assicura ed accentua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice proourandole 
un cregcente beneficio. 


Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


Sl DT a ea 


COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI è C° 


MILANO 
38, Via Lazzaro Spallanzani - Via Broggi, 6 


Rappresentante : Ing. 


Enrico Pandiani 


MILANO, Via Boccaccio, 23. 
ж (D - GL) 


—' pi масснме А, SCHMID ZURIC Н. 


(5,18) Ё (24,6) 


STUDIO TECNICO GENERALE 


| ING. HESS & PERINO 


Corso Dante, 42 
Telefono N. 1870 
CI 


Progetti di Forza e Luce. 
Installazioni e Impianti 
E B Costruzioni 


PECIALITÁ : 


Lampade ad arco * REGINA ,, а lunga durata (fiuo 8 
350 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,9 
a 8 Amp.). 

Lampadine ad incandescenza all' " OSMIO ,, 57 */, dì 
economia, luce bianchissima. | 


Tubi Bergmann della Casa Schott е Schildorfer - Vienn 
— Scaricafulmini della Garton Daniels, Heokuk, я 
Ventilatori elettrici della Casa Dr. Max Levy, Berlino. 

Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario © 
materiale elettrico. 


——— ——_—__ mer c(o-t—————_tzzTT 
‘ CATALOGO GENERALE IN PREPARAZIONE = an 
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PIRELLI & C.- MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 
a Spezia = Villanueva y Geltrü 
Grand-Priz ө due Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


——— 


Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
. (Giappone) 1903. 


25-86-04 0-6 a ——-——— —— 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E si aa 


\ Per Energia, 


Luce, Trazione, 


| Telefonia. 
M “ЖР Sulis o Cavi Telegrafici Sottomarini. 
$006 Cataloghi e Preventivi а richiesta 000 


(1,15) - (34,6) 
k LLL 


‚ Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Società 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
LA VELOCE, 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI.- NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì da 
Napoli al Giovedì. € 


Servizio celero settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - 1 ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS: AYRES e 
viceversa, con partenze ogni Giovedì da Genova. 


Liuee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. 
BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee delía Società 
EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, ecc. 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO ө fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc 


Servizi postali della Società “La Veloce,, 
Linea del Brasile 
Partenza da GENOVA per SANTOS con арр! ‘odo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al- 15 d'ogni mese | 


| Linea dell America Centrale. 
Partenza da GENOVA al 1° d'ogni mese per Р. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


Per informazioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio Passeggieri delle due Soeietà al Corso Umberto 1, n. 419 (angolo 
Via Tomacelli i) (1,15-(24,0) 


00000000000000000000000000000000000 
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"TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POT POTENZIALE 


ART alorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in porcel- 
lana speciale durissima. 

Premiati con medaglia d’oro all’Esposizione Mondiale 
di Parigi 1900 e del Trans-Mississipì. 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 


Bay Counties Power Co. - 8, Francisco di California, 
375 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Ra’y. Со. a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Los Angeles. Cal, 157 
Chil. a 60000 Volt 

Standard Electric Co. - San Francisco di California, 290 
Chilom. & 60000 Volt 

Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chilometri a 
60000 Volt. 

Impianto Società Elettrochimica di Pont. S. Martin 
& 15000 Volt. 

Impianto della linea del Cuccio — San Pietro Sovera 
Como. 37 chilometri а 20000 Volt con linea telefonica. 

Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate 


1 E Locke tipo Victor BreveLtato , Em. 18 18000 Volt 


PORCECAIN 


PIN BASE 


Perini Brevittato 


Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 È 
Tr Chilometri - 20000 Volt 


i | n anto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 62, tensione 20000 Volt. 
| "Impianto Vignola Modena рег la Ditta Axerio Tavoni 20000 volt. 
Impianto di Ascoli Piceno per la Ditta Fratelli Merli 15000 volt. 


—€——C———X—— 


if PORTA ISOLATORI BREVETT T di legno Eucaliptus filettato paraffinato e di porcellana durissima con parti y 
i À | metalliche di acciaio galvanizzato. А 
Ба M —— ——— nnn TR ЫГ e паат See È 
Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. 


| | IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
ni | 


elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


Pelnsiva ye l'Italia: GUIDO TOLUSSO - MILANO Via Torino, N. 6l 


R аЬ 8x2 c) Э 
Li no DX e a Nc» he c і — = Эбы C 


—— — — ——ÓÓÓMÓM—À———— ——— 


 ERCOLE 1 MARELLI & 0. 


MILANO 
F iliale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 | 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 
per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a SUN 


oct 
Spi MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 


) 


= 


a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


Ventilatori centrifughi forniti alla :R.' Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


HL | di m ESSE 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA , 


Trazione Monofase 


sistema | 


WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia. 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 
Officine Elettro Ferroviarie di Milano 
24, Piazza Castello - Milano 
Rappresentanza Generale per l’Italia: 
ROMA: : 54, Vicolo Sciarra 
Ufficio di MILANO: 7, Via Dante 
Ufficio di GENOV A 37, Via Venti Settembre 
Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco 


Ing. Sante Belotti 


д, а Via S. Antonio 9. 


— pA 
APPARECCHI ELETTRICI 
PER 


INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI 


ELETTRICHE 
O —— ЖЬ 
interruttori - Commutatori 


automatici a orologio 
| аі precisione 


REOSTATI D'OGNI SPECIE 
Cassette portatili 


misure elettriche di precisione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 
POTENZIOMETRI 
OHMMETRI 


per misure di deboli, medie ed alte 
resistenze 
per rapide verifiche dello stato di 
una canalizzazione elettrica 


WATTMETRI-INTEGRATORI 


Interruttore automatico 
ad orologio di precisione 
per motore 
30 A - 500 V. 

(145) -(12,7) 


—  ÜüBná— —Ó——— _m_m{ mm ааль. 2h -—B __ 


Veduta intema Selinbuttore di un motou mo 
nofase Uostinghowe smosttante {а disposizione che on- 
nulla gli effetti Sell'auto-induzione. 


( 1,15) ч (24,6) 


s 
MATERIALE FERROVIARIO | 


lede a — i 


SINIGAGLIA 


& DI PORIO 


ACCESSORI SOAMBI | 


VAGONI 


LOCOMOTIVE : DI QUALUNQUE Lu 
Materiali per favo portatili 
Rotaie - Binari montati- 

Vagonetti a bilico - Accessori, ec. 


E675 


| 
| 
| 


iibi: PIATTATORIE | 


| Cataloghi i e Preventivi gratis a ‘richiesta | 


nn — а о =" CY) иаи. 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA / 


Si richiama l'attenzione di quanti possono avervi interesse 
sul trovato: « Perfezionamenti negli apparecchi e congegni per 
regolare correnti elettriche » pel quale venne concesso in 
Italia un attestato di privativa industriale in data 11 Gennaio 1902, 
Vol. 147 n. 25, alla 


CONSOLIDATED RAILWAY ELEOTRIO LIGETING and 
EQUIPMENT Company, 

a Manhattan, Contea di New-York (S. U. d'America), 

e ciò allo scopo di provocare eventuali trattative per la 


cessione della privativa industriale o per la concessione di 
licenze di esercizio della stessa. 


Rivolgersi per schiarimenti all Ufficio Internazionale per 
brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torino 


Piazza Vittorio Emanuele N. 12 (13) 


Cr 


direzione esercizio importante impianto elettrico Città Italia 
centrale.— Indirizzare offerte, documenti, pretese a 4925 | 


presso 


Haasenstein & Vogler, Firenze. 
| (19 - 18) 


—— "ostenta 
— — > 


Gebrider Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati .— 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 

rente alternata e continua. Сак boni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Car- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
boni per microfoni. Carboni рег elettrolisi Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 


__ Рагірі 1900: Grand Prix — 


MAGDEBURG - Bukau | | 
Rappresentante: | 
Ing. Н. VELTEN - MILANO, Via Principe Amedeo, 5. 


"^ combustie LOCOMOBILI E SEMIFISSE eiborare amovibile 
SEMIFISSE BREVETTATE A VAPORE SURRISCALDATO 


Semifisse ad alta pressione da 10-100 cavalli — Semifissa Compound con o senza condensazione da 50-400 
cavalli — Semifisse - Tandem con riscaldamento a doppio sifone соп o senza condensazione da 20-50 
cav. Le uniche aventi le provate specialità costruttive delle semifisse con riscaldamento a sifone. 


LA PIÙ. ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


221 Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. Im- 
piego di qualsiasi combustibile: Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 


Nelle centrali elettriche italiane sono in esercizio macchine Wolf. 
Nessuna Casa ha in azione macchine come la Wolf. 


| (D-(28,6) 
| Esposizione internazionale di Dusseldorf 1904: Medaglia d'Oro. - 


perni Ya 


TRASFORMATORI с 


1 nostri listini e provate 1 nostri tipi. 


mc a чт 


OFFICINE GIÀ GUZZI & RAVIZZA 
di Ing. Giampiero Clerici & C. 


MILANO 


(1,15)-(24,6) 


H, WEIDMANN, RAPPERSWII (Svizzera) Si richiama l’attenzione di quanti possono avervi interesse 


© 
: FABBRICA DI CARTONI sul trovato: « Dispesitif pour limiter les différences de tension 
= com ` Inni; . ; ti pouvant s'établir entre les bátis des gónórateurs et autros ap- 
pressi lucidi e di materie isolanti А | 
NES pareils de la distribution et les parties de ces appareils faisant 
CARTONI COMPRESSI LUCIDATI di ottima qualità in partie des circuits de la distribution dans les installations de 
pi 0,1 fino a 15 mm di d d in Hen e nasiri. distribution d' énergie électrique » pel quale venne concesso 
a ; А 
n e in Italia alla * COMPAGNIE DE L'INDUSTRIE ELECTRIQUE 
AMIANTO INDURITO (vulcanizzato) Bobine per dinamo, et MECANIQUE 5»? Ginevra, 
motori e trasformatori, lastre, tubi, custodie, ecc. un attestato di Privativa industriale in data $ settembre 1903, Vol. 175, n. 233 | 
CORNITE ottima materia per alta tensione, pezzi iso- e ció allo scopo di provocare eventuali trattative per la ces- 
tanti sagomati, manici, parascintille, ecc. i sione della privativa o per la concessione di licenze di eser- 
MICANITE in lastre dure e flessibili, carta e tela mi- cizio della stessa. Rivolgersi per schiarimenti all'Ufficio interna- 
mi diu Zu pnm SN " x zionale per brevetti e marchi di fabbrica di 
per trasformatori, Nastri calicot, Carta e nastro Š 
giapponese, carta e stoffe verniciate, carta ancora ecc. Torino - SECONDO TORTA - Torino 


(18) 


— — 


AMIANTO CEMENTATO in lastre e pezzi modellati. . Piazza Vittorio Emanuele N. 12 


Capo Tecnico provetto cercasi per 


L 


- ea = vidi 


l 


Avvisi di Pubblicità dell 'ELETTRICISTA 


| RESISTE | 4000 nello spessore di "/, 0,1 ed a qualsiasi 
La alla scarica! 18000 > » » P/a 0,5 agente esterno: 
т mE di Volt |у > : » 9/1 calore, 


| umidità olio, etc. 
Surroga con immensi vantaggi tutti i materiali isolanti conosciuti e si può fornire anche in nastri e pezzi lavorati. 
Peragonata alla Mica soltanto nel peso, costo e potenzialità isolante risulta sei ^ volte più conveniente. | 
| » » Fibra » » >» » » » » diciotto»  » ». | 
La PELETE no nella qualità flessibile quanto in quella dura è stata presa in considerazione dalla Spett. Soc. 
Anon. Nazionale Officine di Savigliano la quale ha intrapreso una serie di esperienze che finora hanno dato fa- 
vorevoli risultati. Altre specialità della Ditta: 


Carta Manilla alla Pilite = Cartoni uso Fibra, Ferro, Press-spahn Amianto e compressi di ogni genere. 
campioni per prove, gratis a richiesta. 


Torino — M. SCARAMUSSA «C.— Torino 


(Nelle richieste si prega di citare il giornale) | (45) - 060) — 


Carboni per Lampade ad Arco 

.. PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 

Marca “ PLANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. | 

CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 х 400 х 1500. 
—————————xee SPAZZOLE КАМАТЕ PER DINAMO eex*——————— —— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Aim PILANIAW E RKE ol fabbricazione dei carboni 


: | BERLINO N. W. 7 
UFFICIO ‘ | Dorotheenstrasse, 45 


(1,15) T (7,7) 


| 


— — — MÀ «Sven шы 


| Fibra vulcanizzata Rossa, Nera, Grigia 


È In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. In tubi, dischi, 
Impor tazione e Deposito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 


Tage MA RIETTI & С. = Corso Francia 64- Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 (1,15) - (24,6) 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annnnciata 4 — MILANO. 
Rappresentante ver NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. 


—— — MÀ X — ——— 


Sono flessibili, durevoli 


MA nelle rotaie produce sem: 


ll rame e l’accialo. 


и Gas 
г 


f, 
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| 
ed il modo di applicarle 


-J pre un perfetto contatto 
elettrico e meccanico ira 


(18, 16, 19, 22, 
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Avvisi di Pubblieità dell'ELETTRICISTA. 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER: C€. -MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 94-69 - FORO BONAPARTE, 28 
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Referenze di primo ordine 
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== Cinghie a prova senza impegno pel committente 


| ТОТТЕ LE LUNGHEZZE E FORZE IN ВАГАТА - DIK E CUOIO SONO PRONTE 


С 045) - (10,2) 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 

. Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 
Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti ‘Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applieazioni elettro meccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, ecc. – Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,18)- (8,7) 


ap Pi COEM n d Pica 


М 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA | | 
/—  — SINDACATO — 
delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Letpzigerstrasse, 23 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello ll . 
Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 
Napoli - CANDIA & C.°- Ccreo Umberto I, 34. 

Ф 


— M e o —— 


**o9 EP р 9C 999. —— — .———————— 


Lampade ad Incandescenza 
| a basso ed alto voltaggio 
Primissimia Qualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 


-m эче — == — 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. (1,15) - (24,6) 


«0 
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СОС 
1 . Societa "Edison, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI BLETTRIGI 


Società Italiane dell'Esplosivo | | 
| Pierii 


-= Capitale Statutario L.1,000,000 - Emesso L. 400,000 | 
GENOVA 


Piazza De-Ferrari N. 38 
Telefono intercomunale 13-28 
—— 9C — 


Il più sicuro potente, 
aù economico esplosivo 


Si forma all'ato dell impiego 
con due materie innocue ed inal- 
terabili. - Massima facilità di tra- 
sporto, di maneggio e d'uso. 

NESSUN PERICOLO 

CAPSULE, MICCIE ED ARTICOLI ANALOGHI 


| 
| 
RAPPRESENTANTE IN ROMA: 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
——<w&@©_—_—_—_—__ 


Contatori d’ energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima, ri- 
chiesta Wright. 


C.C A. AE AE DEAE Y Сааса 


М utm 


Qimet Соате t D 
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| Dinamo e motori elettrici 
— рер a corrente continua ed al- 
теа р) ternata. 


Ed 


$ 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 


| di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 


57 —— — — — 


installazioni elettriche a bassa © alta tensione. 
—— 
$ Impianti com- 
к pleti di illumi- 
ў nazione elettri- 
са e trasporti 
di energia a di- 
stanza. 28 | "7 — 
| p | "= 
© 


Sirene Molteni per apr 


(1,15) - (24,6) 
ok do 26262626 20 202 (C OC OC OC QC QIO CIC CIC CIO QUO OI CM OE OI 


v © 
ОРОО: QC CAO OE DALILA QIO QE QUO QUO QI 


Ing. FRANCESCO SERAFINI-AMICI 


Telefono 365 - Via della Croce 77 - ies > 


. DE ve 


Avvisi di Pubblicità dell' ELET'TRICISTA. 


Societe Industrielle 


DES 


TELÉPHONES 


CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 
Capitale 18,000,000 di franchi 
Sede Sociale - 25 Rue du 4 Septembre - PARIS 


Agenzia Generale per l'Italia 
| Marco Cappelli 
MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO 


ee —- 


APPARECCHI! TELEFONICI 


per grandi e piccole distanze 
IMPIANTI DI CENTRALI-MULTIPLI 
APPARECCHI TELEGRAFICI 
APPARECCHI ELETTRICI 


per Luce - Trazione 
Trasporti di Energia 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE 
CAVI E FILI COPERTI 


per Telefonia - Luce - Trasporti 
di forza - Trazione, ecc. 


Apparecchio Bailleux, n. 73 
adottato cum 
dal Governo ltaliano Accessori per Automobili 


(1,15 - (5.7) 


ING. NICOLA ROMEO 


Tele, 28-61 35- Foro Bonaparte - MILANO 


MATERIALI " BLACKWELL,, 
COMPRESSORI 


per le varie industrie | 


— SIAT IT Bon . X 


РОМРЕ WAUQUIER,, 


Kt 
миш HADFIELD, 


ieu 


Telegrammi: BELLIWAG-MILANO 


(1,15) - (24.0) 


ERNST PABST 


Bellevue - Coepenick (Berlino) 


Suonerie elettriche 


Apparati 
Telefonici 


per brevi, medie e lunghis- 
sime distanze 
Apparati speciali per alta tensione 
e per luoghi umidi 
RAPPRESENTANZA per l’ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


nni m n n n LIH иии 
Happresentanze e depositi 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 


ALBERTO VIGLIANO 


—— e. Фо «ng ————— —— — ——— — 
sale Generatore per Pile 
VANTAGGI: Noa ha luogo alcuna cristallizzazione allo zinco 
Maggior durata dello zinco — Manutenzione semplificata 
Maggior intensità di corrente — Occorre minor quan- 
tità di Elettrogeno che del solito Sale Ammoniaco. 


Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


ж (0 - (28,6) 


= \i_—_———1—_—_—_ C ————— É— MÀ 
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APPARECCHIO 
per le applicazioni termiche sul corpo umano 


adottato nei principali ospedali civili e militari e dai prin- 

cipali professori di Medicina. Di semplice maneggio adatta- 

bile a qualsiasi corrente elettrica d'illuminazione, con mi- 

nimo consumo. Е flessibile, di tutte le forme adatto а qual- 

siasi parte del corpo. Si spedisce listino dei prezzi gratis. 
Inviarne richiesta а: 


E. CERRUTI 
TORINO — Via accademia Albertina 38 — TORINO 
Fabbrica e riparazione | 
apparecchi medici e accumulatori 
| (1) - (11,6) 


pere 


= < Doc. - - unes EAR RETTA Pe : ^ AM 


MILANO - Via Petrarca n. 13 = MILANO 
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! CASA EDITRICE ; “L'RLETTRICISTA, 
i NOVITA SCIENTIFICHE 


| uA REGISTRAZIONE DEI TERREMOTI 


e del Dr. GIOVANNI AGAMENNONE 


Direttore del R. Osservatorio Geodinamico di Rocca di Papa 


МАМА NEENA NAANA SNA NANA eur er NAONA MNM LD a è NANANA „ч 


Л. OSSERVATORIO CEONINAMICO Mama pendolare 


P 
DI 2. К /, J^ JL £ „АЕ Seriodo semplice = | .3 
ROCCA PAPA peso | ames o ia 


| Velocità · Orona a 35 ом. 
| | AUI | | Nesjshozione að imeiviosto 


PONI IZ Il 
3.5639(tm.E.C) 4.4.12. 48 


TERREMOTO pressil LAGO BAIKAL del 23 Luglio 1905 


LIRE TRE 


=a MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 

Oltre 25000 în uso di cui circa 1500 in Italia 

д La “ WILLIAMS , è oggi la preferita, perchè la migliore 
| L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in | 

E a 2 © macchine per scrivere 
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p Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


o ^" *' Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


' | CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


csi ui iui... li i. 
MOLE DI CARBORUNDUM (Smeriglio artificiale durissimo) | 
LIME Di CARBORUNDUM | 

BLOCCHI e BOTTAMI per là lavorazione dei marmi | | 
Grani - Polveri - Tele = Carte | 


rei 


| | 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esciusivi per і’ Italia | 
Ing. б. PONTREMOLI e C. — MILANO - vi ранет. | 


30v(5)-(GO0 __ 


0e 9 cel TIRI ZIO lel [Elle lh EIA тет pA бте ф СЕС 0 RIE терс А СТ СС TTA тс ү б ILS II 03 


-P } ICI) оа PID, elule.le-0:* 


-7 


/f 
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Dinamo - Motori - Trasformatori 
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SPEED ERE RR ЕЕЕ 


d FERROVIE ELETTRIOHE ha 
ne 
| TURBINE a VAPORE 
M sistema BROWN BOVERI- PARSONS 
SÈ | 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, 
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AGIATA: 


pompe, ccc. 
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PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 


DS Per il Piemonte - Ing. Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. 


© Per il Veneto - - " " » Venezia - S. Moisè 2065. m.o È 
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Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 
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PARAFULMINI “IN SERIE. © 


RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CARBONI SPECIALI - ACCESSORI 
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COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


MT TT NS, i м 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e Miinchen 


Consulenza in materia di 


PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 


Grand Prix 
ING. 6. GOLA су кых 3a St. Louis 1904 - Parigi 1900 
Е 


Officine di costruzione a: 
TORINO, BERLINO, PARIGI. 


(1,15) - (24,6) 


Un catalogo illustrato gratis. 
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(1,15) - (24,6) 


Materiale isolante corneo, plastico, Incombustibile, senza odore, in tutti i 

G A 1, A L IL T FI colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità 

al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 
vare e р scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 


Centrale d’ Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia 


ING. MARIET'T] & C, Corso Francia, 64 - Via Morghen - TORINO - TeLerono 21-81. (15 - 24,6) 


Ra; resentante per MILANO e Lombardia Eng. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Наркес bor NAPOLI e Provincie Meridionali, Eng. P. X. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


PUEDE EE REDE RE REREEEKEEERE 


i | Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


LABORATORIO ELETTROTECNICO = 


г ак LUIGI MAGRINI & C. NM 
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Società in accomandita semplice E LO WM. 


L > - \ 
OFFICINE E FONDERIA | DEPOSITO GENERALE е 


i| Viale Monforte, 28 - MILANO 


2 Via Ernesto Rosst- BERGAMO 


Фф 7 
Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


ssima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


r apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


[nterruttori automatici di ma 


pe 
‚ E È f И 
di tenslone e di corrente \ a bassa ed alta tensione » 
ee i per sezionamento - valvole - derivazioni А. 
Trasformatori - divisori - resistenze - j 03 alano lie vA | 
per archi ( Scaricatori тм 
SON per basse ed alte tensioni QY | 


INSERITORI SEMPLICI E DOPPI ;; TREE 
X ACCESSORI PER IMPIANTI 


per batterie di accumulatori + : 
| Morsetti, Serrafili, А) 


REGOLATORI AUTOMATICI Valvole a piombo ed argento Telefono 3-71 = 
| sistema di survoltaggio Ma int —______ _o—t-. leer. Elettrotecnic Ja 
pel sistema di survoltaggio Cagri! , i "LIMIMATORI DI CORRENTE BERGAMO „. ricer comm |, 


ST ое E | per luce e motori (Brevetto n. 70050) MILANO А Mois ana 

‘ vira a er Telegr. Elettrotecnica 
per dinamo € motori. д Costruzione e montaggio di quadri completi Ж. d 
WEOSTATI DI AVVIAMENTO Ф per Centrali - Stabilimenti - Motori | (1,15) - (7,7 E 


SOCIETÀ DI INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGRINI - JARACH 


Società Anonima - Capitale І,. 750.000 — Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30 - Telefono 5-72 
Stabilimenti: Corso Vercelli, n. 30 - Telefono 5-72 — Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 

Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 

FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE 


Pone зк о. 3S Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 
ў E in bronzo, con valvole Fenkins, o gom- 


er navi, pirosca . 
P , piroscafi, ecc ma, ecc. 


TE. і 


Pompe “di ra ii Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 
pressioni. | Riduttori a pistone ed a molla. Р 
Pompe centrifughe, per prosciugamenli, irri- Iniettori Broke per alimentazione caldaie. | 
gazione, ccc. чь Manometri e Vuotometri. J 
Pompe travasatrici per vini, liquori, olii. Na. У: | ; | 
Pompe Americane ed Excelsior ber poxzi. i i-o 2 Idranti per uso stradale e incendio. | 
Pompe ad elica per cartiere. I————— — — Impianti completi per bagni pubblici n 
Sirene ** MOLTENI ,, Ventilatori © ROOT ,, 
CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA 27- (1.15) - (8,7) 
E 


Capitale 1. 50,00 
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Azioni. 
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39, Via Orivolo. 
FIRENZE 
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Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


Anonima per 


Perr PL 
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ING. A, RIVA MONNERET &C] 


Ы TURBINE E REGOLATORI 


fama mondiale 


7O Ж In 17 anni di esercizio 
EP cifca 1200 turbine per circa 300000 cavalli 


TURBINA di 3000 теректүү ФАЙ Progetti e Preventivi a richiesta 


1,15) - (24,6) 


Alfred. Il. Schiittemaw 


Via Manzoni, Angolo Via Spiga 52 e Via Annunziata 8-10 


MACCHINE 
UTENSILI 
AMERICANE 
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SOCIETÀ MERIDIONALE — JN 
INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE $ 


NAPOLI - Corso Umberto I 109 - NAPOLI 
STUDIO TECNICO -OFFICINE 
—ogo— ` 


ELETTROTECNICA 


IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE 
DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. 
TRASFORMATORI 


IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI 
Macchine operatrici a movimento elettrico 
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IMPIANTI IDRAULICI 
KIAH 
Meccanica industriale. 
Macchine e Caldaie a Vapore — Impianti a Gas - Povero 
SEN 
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Fresatrici - DM - Rettificatrici - Piallatrici 
| Torni automatici 
Magli - Gru - Forni da Fonderia etc. 


MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL 
FERRO E DEL LEGNO 


PRESSE РЕҢ OLIO - MULINI E PASTIHICI 
Argani - Gru - Montacarichi - Ferrovie pertatili - Ponti in ferro . 
MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA 


Punte ,, Morse ” , Mole di smeriglio “ Norton, 
Frese ч Brown e Sharpe ,, 
—————— -— 


Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario 


=+- per qualsiasi industria —«— 
(1,15) - (24,6) 


COLONIA — PARIGI - — - BRUXELLES — LIEGI 


BARCELLONA — BILBAO — NEW-YORK. 
(1,15) - (14,0) 


La piü bella Pianta di Milano 


—— —. 999 0969€. 


La * GUIDA SAVALLO „- Questa celebre Guida di Milano e Provincia, edita dalla 
Casa 0: Savallo, ha ottenuto quest'anno un enorme successo per la sua nuovissima Pianta della 
. Città di Milano, scala 1:10.000, riuscita un capo lavoro dell'arte cartografica. 
La Pianta è messa in vendita anche separatamente dal volume, e chiunque può acquistarla al 
Prezzo di Lire UNA, Indirizzando alla Casa Editrice G. Savallo - MILANO, Verziere 4. 


Indispensabile per chi si reca all'Esposizione di Milano 1906. 
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GIACOMO TOGNI = Brescia 
Stabilimento Meccanico . 
SPECIALITA 
“CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
Per Preseioni Eleva | 


TUBI LAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


| di qualunque diametro 
— —— t 


CONDOTTE 
FORZATE 


Lul 37 IMPIANTI ESEGUITI ^ 


М | per oltre 150000 HP. 


Referenze di primo ordine 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SINO -100 - ATMOSFERE 


Paratoie - Valvole 


y Gru a Ponte 
| (1,15) - (84,6) 


ee Eletiriche 4909 
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LONDRA (Lewisham) 


| Massime onorificenze О Casa fondata nel 1800 
STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


per corrente continua 8 alternata 


da Laboratorio e da quadro: registratori 


VIIUOITOS 


SI А 


SCALE VARIATISSIME - SENSIBILITÀ BLEVATA 


PRECISIONE 


strumenti economici con graduazioni, shunt, 6 resistenze permutabili 


] 


КО” STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTORE вте 
Rappresentanza —— per l’Italia 7 DITTA A. DALL'ECO: 
Ing. Giorgio Santarelli Succ.” - FIRENZE - Via Giotto, 10 


Per l’Italia Settentrionale rivolgersi all'Ing. Marco Tullio Gentile - MILANO - Via Solf erino, 7 
(ыў. 085 
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LÀ FONDIARIA - cos 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 


MÀ л 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas 0 degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


RSEN DETERIUS 
SPECIALI FACILITAZIONI 

alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 

Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


. ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 


guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 
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| _LA FONDIARIA - "т, 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R D. to Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


2 eaa m, Lm m SANA SP ILS 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 


Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. | 


Franchigia completa dopo 10 anni 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agii assicurati. 


— — ANA Ln NM INA М 


(15-49 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


. Agenzie in tutte ls Città del Ragno — Tarifo e progetti gratis su semplice richies 


COMPASSI DI PRECISIONE 


e per le Scuole 
in eleganti Astucci 


E. О. RICHTER & C^ 
Chemnitz; i. Sassonia 


(1,18) - (21,6) 


M | е, P 


Sezione delle pompe 
Superiorità di rendimento 
Risultato constatato 86 per cento 
Garanzia 60 a 75 per cento 


Pompe centrifughe speciali 

per grandi altezze 
fino a 500 metri eene T. 

di elevazione 


uso — Compressori Orologi da controllo stazionari e da guardie — Tacchimetri fissi 
e portatili — Pulegge di legno 4 
— Pirometri — Polverizzatori 
— Saldatori — Guarnizioni. 


Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 1823 


FARCOT Fréres & Ci 


Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. Ouen, Paris (Seine) 1889, Hore Concours 


Pompe centrifughe 


Motopompe Farcot per irrigazione, 


Agente generale per l'Italia: = HENRY BLANC = 25, via Leopardi - MILANO 
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GERLACH & C.- MILANO 


Pompe 
а vapore ed a 
mano per in- 
cendio e per uso 


SCALE AERRE 


speciali costrazioni 


industriale. PER 
ESTINTORI Servizi 
(B) 
IDRANTI Elettrici 
Apparecchi pa N 
per А 


pubblici servizi 


TUS 


delle miete MAGIRUS, EWALD & LIEB 
R. CZERMACK 


(1,18) 2 (8,7) 


ING. STEFANO FISCHER 


^*—— ——«* МІХ, А NO 


Rubinetteria americana — Manometri — 
Fischi — Spazzole per dinamo — Pa- 
sta per collettori — Metalil antitri- 
zioni — Ghisa malleabile — Catene 
Gall, Ewart eco. — Feltro-Ferro per 
basamento motori ecc. per attutire 
le vibrazioni ed il rumore. 


| Copertura isolanta di condotti vapore o. Thermalit — Pompe e Ventilatori per ogni 


(1) Е (28,6) 


—— 


LA 


MN“ Principali sezioni dei lavori FE 
Е 4 2 


Ф А - Macchine a vapore 
LEM B - Materiale elettrico 
"UE С - Applicazione meccanica 1 
ИЙ E - Caldaie 
EE F - Meccanica generale. 


Indirizzo telegrafico: 
Farcot - St. - Ouen - $, + Seine 


Digitized by OOQ C 
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GADDA & C- BRIOSCHI, FINZI & C. 


3 DiPLOMI D’ Onore - TORINO 1896 о о 
2 Mepaglie D'Oro - Min. AGR. INDUSTR. 
00000000 o - E COMMER. - 1896-93 
3 DIPLOMI D' Onore - COMO 1899 ооо 
2 Mepaglie D'Oro - PARIGI 1900 оо 
2 MepagLIie D'Oro -R. 1. LOMB. 190! 
o DIPLOMA pOrore- VARESE 1901 о о 
о МерлсілА D'Oro - UDINE 1004 0 0 0 
o Мерлсишл D'Oro -BRESCIA 1904 о о 
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MILANO - TORINO 


Cenuale elettrica. dell'Arsenale di Venezia. 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 


IMPIANTI TRAZIONE ELETTRICA 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


Seni: о о о о 0 о O 0 O 
MILANO - Via Castiglia, 21 о о 
TORINO - Via Ponza, 3 о о 0 


ROMA 
VENEZIA - S. Moisè, 1463 0 0 


. Via Cavour, 82 0 0 


FIRENZE - Via Saponai, 5 0 0 


GENOVA - Via XX Settembre, 3! 


MOTORI — POMPE — VENTILATORI ELETTRICI. 


(,5)- (30,6 
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Avvisi ha а dei ELETTRICISTA 


LU 
= кг 7 a. X " Жый 
фе y Fia E udita oua ER ei didi es 
"ac Lal doc. P CS ATA EIC. д с us б (б УО 6 э. EN 2; Aca anta E ny di "Cam Su н mw 2, ус УРОО оен 
O =, 


saria- -Zähler Werke | 
BAVIERA - -MUNCH E N -savera 


FONDATORE DELLA FABBRICA: INGEGNERE CAPO G (AP) Giorgio Hummel 
o —ofgos oiii —— — — —— 


+ Contatori di energia elettrica “ISARIA " 


i CONTATORI о WATT-ORE 
из CORRENTE ALTERNATA 


per carichi induttivi e non induttivi, per corrente 
trifase a carichi equilibrati sino a 100 Amp. 
500 volt, ed oltre, 


GONTATORI BREVETTATI 
DI WATT-ORE 


per corrente continua, alternata e trifase 


(da 2,5 Ampere a 2000 Ampere - 600 volt per impianti a 2 e 8 fili) 


Ul pregiamo informare la n| Spettabile Clien- 
tela, che col giorno 31 marzo p. p. abbiamo affidato 
alla Spettabile SOCIETA ANONIMA FORNITURE 
(i ELETTRICHE già Attilio Pozzo & C. - Lo- 
m, Li renzo Tommasi Aliotti di Milano (con Filiali 
_in Genova- Torino - Firenze) la vendita dei nostri con. 
кш | tator marca saria. Preghiamo quindi i nostri clienti | 
==: di voler dirigere la loro corrispondenza unicamente | Hi 
Й апа Spett. SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE IN MIANO (Са $ 
sella postale 722) .. > 
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- Novità Assoluta Ee |» 


| 


| Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
| Brevetto Italiano 594835 21 

М ное 
$ e s /mportantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, per ẹ 
| gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
| pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d’ esplo- 
| sione, per teatri e luoghi pubblici е е © © © o © 
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VANTAGGI PRINCIPALI 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allieolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Oo (1:49 EP -—— 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante | 


1 ! | 
Sig. EDOARDO WEIL Н 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MITLA NO — Via Vincenzo Monti, n. 4 
$e - dcc I V" egee (1,15)- 426 


eX VERNICI ISOLANTI жә 


PRIMA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 
Sistema Americano ; 
Esolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera ali’ Alcool, brillante, asciugamento all’aria, resistente al calore. 
Vernice nera ai solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Ina. MARIETTI E C. — Corso Francia 64 — Via Morghen — TORINO w Telefono 21-81 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Anuunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Procincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


(1,18) J (34,0) 
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OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em’ GEROSA Società Anonima per Anon Capitale sociale L. 150000 rename vzrsaro 
MILANO 


Via Vittoria Colonna 9 (Via 8. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 


Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI ^ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 


LAGO 


FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
Фо ———— ——— 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


| +694 

Suonerie Klettriche - Parafulmini - Amperometri 
Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
ЖУ 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a qum 
(1,18) - 24 
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ТЕВ\АМ\ \SOLANT\ ELETTRICI 


NASTRI GOMMATI, TULAXITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


| Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. | | 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. | || 
Cartone compresso („уур lucido tee рга intere o о 
Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 
Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato а volontà. 

А м ; rasformatori cchi elettrici, 

Rocchetti di Amianto, Lui i | "— E 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 


| 
: | | 
Oarta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. ) 


Seatole di sicurezza per valvole, interruttori e con- 


Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. | 
Fill di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 

Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 


Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


(£45) - (24,8) 


Ge 


Ing. MARIETTI e C. - Corso Francia, 64 à 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, viazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 


Via Mor g hen ш TO R | NO Telefono 21-81 
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Orelli Re e ia Ç ta 2 AIN è Y 5), 4 СУ, руб? P V SAS gw рать 
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TONI STI BARANO DIR EDI: Omini ame e [DU аа), 


| Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO U. S.A Я 


Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI А 
Via Condotta 14 e Borsa dei Commercianti y 
FIRENZE: AN 
ааа К 


“La Commissione Tecnica nominata dalla 


d - DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATU # 
$ per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 2 
Я spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
i “OLIVER , giudicandola la migliore fra tutte. a 
In seguito a сїб la Direzione Generale delle Ferrovie dello 3 


95 RE TS 
LJ 


А Stato ha dato una prima ordinazione di: o 
| — Macchina Moderna = Durevole - Completa у 


150 mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale (5-29 A 
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== З= Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
| GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI 


Dott. PIERO PICCINELLI С C. 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


E OFFICINA GALILEO 


— a- Фә ——— — — — — 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Anfolo Via Rasori, n. 1) FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


Telefono {5-77 


"A “o с KK cos Stabilimenti 
alla Frazione Piccinelli di Sorisole (Bergamo) 


in Mozzate (Nord Milano) 
TUBI i GRES 
ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrici REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
e Telefonici 


= Strumenti Elettrici 
Mattoni refrattari ‘iii 


aaas 7 43. 5 Costruzione ed esportazione di apparecohi 
Mattoni Grés| | ———— ——— — 

— Per Torri di Gloewer e~ applicati all'arte della Guerra 
Specialità: 4 


Materiali inattaccabili 
in Grés per Fabbriche 
"MW Prodotti Chimici, Tin- 
7 rorie 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


Scaricalore 


ien) 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresent anza e Beposito 
in ROM A 
ai Ri cti m iat presso il Signor 

Sifone in Grès PROFILI AMEDEO 

| | | Via di Porta Salaria, 52 

per Resistenze Liquide Telefono N. 96-83 


j (1,15) - (24,6) 


Rappresentanza generale е deposito per l'Italia 


DELLA 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. (s. 


(1,15) - (94,6) 


Società Italiana di Elettricità 


SIEMENS-SHUGKERT- 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto I, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. | 


| Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 

tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 

ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 

ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
| 
| 
| 
| 
| 


Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Instaliazioni di bordo. 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 


UFFICI TROMICI : | GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
| NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


-OCO 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'italia. Өр 
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FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CU CINA 


“ELECTRA, Mun von vi 


Каррі: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER - TORINO 


Apparecchi per riscaldamento elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per Uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, 660. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

KReostati- Moderatori di luce. 

Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, oc. 


(1,15) = (2,1) 


Listini & richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa а destino. 


34, Via Principe Umberto -MILANO =æ Via Principe Umberto 34, | 
Fabbriche a 1 a Lipsia C | 


FABBRICA MONDIALE - -SPECIALISTA 


SEGHE e MACCHINE | 2 gH. 
per la LAVORAZIONE de! LEGNO Ro TRE жа wv E 


TELEFONO N N. ‚ 1205 Cataloghi e preventivi a richiesta ,,,. aiindirzzo emet a Milano 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
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Grande “Deposito di Materiale per Impianti Elettrici 
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LUIGI POMINI - CASTELLANZA 


STABILIMENTO MECCANICO CON FONDERIA 


“a | Specializzato nella . costruzione delle 


TRASH ISSIONI 


EJ К] LN 
Ki En | WU E тү 


Lu 


Sn Ф -- -oy 


(1,18) - (24,6) 
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VALVOLE ж Ж X N BERGER È ORI { 

INTERRUTTORI* ж | N DEFOSITO Хо MATERIALI ep ACCESSORI a SURA X X X X 
AN < per IMPIANTI Al e 

М, NELIETTRICI/ 


APPARECCHI DI MI- 


COMMUTATORI# ж CONDUTTORI ELET- 


RIFLETTORI Ж X TRICI ISOLATI X Ж 


TULIPES Ж X Ж X LAMPADE AD INCAN- 
GLOBI ж X X X DESCENZA X X X 


BRACCI Ж K Ж Ж ISOLATORI DI POR- 


AY 


TORINO ‘ VIA LAGRANGE 29 7 ) 
2065 


o , „Ач GS | 
SOSPENSIONI ж Ж \ AS n Y Ar VENEZIA. == SAN MOISE 65117 AOON IZA CELLANA X X X 
NI Y ў уу) (Ж ы т NZ o NW 
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Catal. a richiesta RN TN P ACRES es NS if. Уу Pronta spedizione 
(145-049) 


e 


aeffer s Budenberq 
23 A. Monte Napoleone = MILANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer 0 Bourdon. 


in ri ———- 


Indicatori per prendere diagrammi. T Compressori sistema Kryszat. 
Oontatori di giri — "'l'achimetri + Pompe a vapore brevetto Voit. 
В Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. * Pompe per provare tubi e caldaie. 
Valvole sistema Jenkin. + Regolatori di diverso sistema. 
Valvole modello forte per vapore surriscaldato. + Termometri — Pirometri. 
Elevatori di liquidi — Pulsometri. x Tubi di cristallo, primissima qualità 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori 5) - (8,7) + (Verbundglas e Duraxglas di Jena). 


RCRUM ——— 


G.ni CARRERA С. "B. SchifftC. 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 | 


Filiali : Milano- Catania | SCHWECHAT 
| presso Vienna 
| -——‹ә——— 
3 З Fabbrica di aste cili 
- © driche di carbone © 
9 S di carboni galvanici. 
Q 
€ © : 
E sil SPECIALITÀ | 
a î | | Carboni per tuce elettrica a var 
desi 3 | | Carboni per luce elettrica a arl CI 
Macchinari per tutte le industrie — Motori — iQ 2a д; 
Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — Elettrodi Sio A 350 d perum 1 
industriali — migliori lubrificanti. At Ө 1600 di lunghezz | 
Rappresentanza generale per l’Italia della Ditta E ттс, 
LUIGI CARRERA & С. - TORINO | MINIMA COMBUSI IONE | 
| Prima Ditta italiana dH Gaz р | ‘Placche e bacchette di carbone per | 
Motori | 2 Benzina | l'Pelettrochimica e l'elettrometallure^" 
Impianti a az povero | M , 
con e senza caldaia - aria longitudinale - forzata - aspirazione Rappresentante Generale per l'Italia : 
Costo Cavallo-ora 2 Centesimi 
Oltre 60,000 cavalli in azione GU STAV O W E l L | 


($0.6 | 
€—— 


| Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti | MILAN 0 _ Via Monte Napoleone, 28 — m 
me ic csi de lie 1,15) - (8,6 a 


pma E aae ae- 
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SOCIETA ING. MERIGGI & C. 


PER LA 
лис 


TRAZIONE ELETTRICA. IILAN" 


ima per azioni Capitale L. 1.000.000 — versato L. 300.000 


Yia Yienola, 6 MILANO Telefono 98-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE “DIRIGO, 
“OHIO BRASS l, 


+ +. 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO sonza 
rotaie - Il sistema più 
pratico per i servizi 
pubblici 


00-006 о 


Agenzia 6 Generale per ‘Tila e e Svizzera 
della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U. 5. A. Mansfield Ohio 0.8. А. | 


кк» | 
Cataloghi e Specialità materiali di linee aeree 
Preventivi monofasi alta tensione per trazione 
a richiesta e Costruzione relativa 
TELEFONO 84-24 
(15) - (16,6) (1,15) (8,9) 

+ ° 
.€ 


Società Italo-Svizzera 
Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


сс —1980582-— 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed alr Estero 


н a SS gt 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
| 0 16) Е (8,7) 


4 
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- SOCIETA Г TTALIANA b 


DERLINON3& | 


20 MILANO. Via Principe Umberto N° 17 $e 


MÀ T ——- . —- 420, 


& IMPIANTI ELETTRICI . „2 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e polifase, 
APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGINE D’ESTRAZIONE 
. TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERA TORI 


TRAMVIE-FERROVIE 


. а corrente continua, MONOFASE e trifase. 


MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE. 


| Z2 


AL ` Из" is , 


"X. p TIT D. 


#08808808988608808888080888 


(1,15) (24,6) 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
KIE- 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI =, Ё 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


OC ————— ——— 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE | 


« , p 
“Vere, Scale Porta, Z Vi 


-—— — —-4ü49-do489»— 
ФФ 4500 Scale О Scale aeree vendute Ф@%Ф 


Casa Fondat Fondata nel 1860. 


Scale Aeree 8u carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
Aeree a tronchi. — Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tipo 8.° Aeree a Coulisse. — Scale а rampone per pompieri, — Scale a mano 

(a Coulisse) d'ogni forma.— Ponti meccamici per Tramvie Elettriche. — Ponti 
а Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- 
molto pratica fici. — Carri Мавр! per pompieri. — Carri di primo seocorso per pom 
per piccole Imprese Elettriche pleri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 


0909090909909090909090909 


Scala “VERA PORTA,, Tipo 1° 


(1,15) - (9,7) 
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BERGMANN- -Elektricitáts- Werke 
| Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi eonvenientissimi. 


Merce sempre pronta i in n Magazzino 


cesso ce mm o occu 


Happresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO | Telefono intercomunale N.° 29-67 
кюк» 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


90000 vor 


nn — ————= 


di esercizio 
CEI IIS 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana 
fondata nel 1853 
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sl е 
CARLO NAEF - initum = Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fornitore della Real Casa 


n е Б 
Les А 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 
Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferro 


S. SINIGAGLIA & C. 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 188980 


FERROVIE PORTATILI 


AUTOMOBILI e QUADRICICLI FERROVIARI della Gesellschaft für 
Bahnbedarf Hamburg. 

TUBI FLESSIBILI IN METALLO originali della Metalischiauch Fabrik 
Pforzheim. — Per qualsiasi applicazione industriale, e per protezione 
di condutture elettriche | 

FUNI METALLICHE delia Kahelfabrik Landsberg a/W. 


POMPE A STANTUFFO “ OCEAN ,. ad un solo corpo di Pompa 
a doppio effetto - Le migliori Pompe per acqua - acqua sabbiosa - acqua 
di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - 


per incendi. 
Fornitori della R. Marina. 


n. 0 bis. 


Moneta Giuseppe 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - м 


(1,15) - (94,9) Cataloghi speciali gratis. (1,15) - GU) 
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Ў | CARBONI SPECIALI d 
Е Ж per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra по Volts. 3 
- « 
È CARBONE A LUOE COLORATA E 
= per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso, blanco brillante е bianeo perletta. | | 
X E М | 
Ў CARBONI NORIS vACUUM \ | 
5 specialità per archi a globo chiuso, sietema Jandue, ecc. S | 
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nautique Eu E EE STIRIA RAIN STI 


PALI DI LEGNO 


impregnati con sublimato corrosivo | 


Durata media secondo statistiche ufficiali 17 ', anni. 


PER IMPIANTI ELETTRICI 
‘Stabile deposito di 50000 pali impregnati fino a 28 metri di lunghezza 


| ! pronta consegna e franco in qualunque stazione ferroviaria 

: TRAVERSE PER FERROVIE 

B iniettate con creosoto, mescolanza di oreosoto e cloruro di zinco, ecc.: 
| FRATELLI HIMMELSBACH FRIBURGO (Baden) SELVA NERA. 

: | Rappresentante presso il Governo Italiano: 

: Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 

u ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA | T" E 

das: онаа ——————————————— 

Imi mu LESS CALZONI o, BOLOGNA 


AA 


Ruote PELTON | | 1, SILVIO DE PRETIO: C 


SCHI 


ai 
Turbine - Regolatori 
Macchine per Cartiere 


я ED m 
Innesti a Frizione 
Rappresentanti per le Turbine e Regolatori 


Per la Lombardia, Emilia, Li- 
guria: Ing. CARLO LEVI 
MILANO - Via Annunciata 4. | 

Per il Piemonte: Ing. VALA- | 
BREGA LICTENBER- | 
GER e ORI - TORINO. r 
Via Lagrange, 29. 

KE 


1350 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 85,000 | 


Diploma conore Cataloghi | 
Eeposizione di Torino 1898 e prev entivi | 
Cataloghi e preventivi a richiesta. Gratis 
п. (1,15) - (15,6) , 


"толто зр pemr тимори ГЛ ЛДЕН ТНТ opu en TUTTI 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 
J. BRUNT & Q.' 


MILANO — Via си 41-43 — MILA NO 


CONTATORI | DI ENERGIA : ELETTRICA 
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tensione o intensità. 
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j VULCAIN 9s Speciali per quadri di distribuzione e per alte tensioni. 
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alternata mono e polifasica. 
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Tipo “COSINUS M R,, per corrente mono 


e polifasica per qualunque voltaggio e intensità. 


| nl CN Tipo “ COSINUS I R,, per corrente alter- | =“ Д 
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nata monofasica, per piccoli impianti, (7 


ERACE 


per qualunque voltaggio, intensità sino a 15 


SEE 


T 


+; 


Ampere 


AG 


^ 
Nx 


—— — db ee 


AAC 


а ЕЗ > ee = rm = — - - 
- ` 
у x = 2 re = E - ә 
4 = гь „а ria н i L 


Ж 
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Anno XV S. II Vol. V, N. 14. Rivista quindicinale di Elettrotecnica 
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Abbonamento annuo Italia. . . . . L. 12,50 
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Peniata Ditta NORTON & €. 


Casa fondata ne! 1870. 


STAZIONE DI CARICA ACCUMULATORI 
portatili e per automobili 


Grossisti in articoli per illuminazione 

IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI 
Stadio Toenico cd d Officina Bleltrita 

irenze - Via Brunelleschi, 2 


Studio Tecnico Industriale 


SBARAGLI « PONZELLI 


BOLOGNA filiale JESI 
Impianti elettrici completi. 


Importazione e deposito Materiale elettrico. Macchine elet- 
triche della Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- 
coforte s/m. 

Progetti. Preventivi, Cataloghi gratis a richiesta (1,15) - (24,6) 


Pile a secco “HYDRA ,, 


brevettate della rinomata fabbrica 905.4001, di Elettricità Hydrawerk Berlino 
LE MIGLIORI ESISTENTI 
PILE SEMISECCHE RIGENERABILI 


NUMEROSI CERTIFICATI E ONORIFICENZE 


Generale per Pitalta GUGLIELMO NEUHAUS -Milano 


Via Peschiera N.5 
Fabbrica e deposito di tutti gli accessori per impianti elettrici. Ж (5)- sno 


С. Olivetti & C. 
MILANO - Via Broggi 4 

AMPEROMETRI- VOLT METRI 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


О. MARCACCINI 


IMPIANTI ELETTRICI 


Via Nazionale, 13 
FIRENZE 
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PER € PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO 


LUNICO EFFICACE 
NATALE LANGE- | T ORINO | 


‚ CARTE 
Cianografiche 
Eliografiche 


da disegno e lucide, tele inglesi 
Telai Eliografici 
a luce elettrica, pneumatici a molle. 


Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 


Fratelli ZEDA 


MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 


э» Vendita e poss'in opera «e 


Preventivi a richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 7.912.500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori r Condotture - Saracinesche -Sifoni isolatori-Colonne- Grossi Getti 
Ü T ii °PROGNTTI e COSTRUZIONE! di ACQUEDOTTI 
"e e ыыы della Società; FIRENZE, Via de Banchi, 2. (1,18) - (24,6) 


| ADOLF vulcanizzata americana. 
d uisi, MILANO ` CINGHIE speciali per dinamo. 
1, ш alieri, MOTORI a vapore ed idraulici. 
Mono 24-15. Telegrammi : — г. Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ece. 
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SOCIETA ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ОТТО, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamante versato) 


Via Padova, 15 = MILANO - Via Padova, 15 
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Un motore di Ferrovia elevata 


500 Cavalli all Esposizione | 
all'Esposizione Internazionale 
Internazionale azionata da | 

di Motore “ OTTO ., | 
MILANO 1906. di $500 Cavalli. | 


MOTORI “ОТТО, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


Consumo d’Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 !/, a З centesimi per cavallo-ora. . | (Е) 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA == 
je 1200 Impianti per una forza complessiva di 50000 cavalli installati 
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Fonderia del Pignone = FIRENZE 
Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 14 
UTOR 
IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO | 
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COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
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SOCIETÀ ANONIMA FORNACI. ALLE SIECI 
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| | | CaprraLe Socrate L. 800,000 — Versaro L. 500, 
| | FIRENZE Via de Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincie di Caserta 
| —— -—— ———— — —— 
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| AE G.- Thomson Houston 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 


| CAPITALE SOCIALE 1. 6.000.000 — VERSATO L. 5400.000 
Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 
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Ufficio di ROMA: Piazza Borghese, 3 


TURBINE A VAPORE 


DA 2 CAVALLI A 40.000 CAVALLI 


xè 


Turbo-Dinamo a corrente continua di 100 KW. 


Uffici suogarsali con deposito di materiali e macchinario in 


: Genova, Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via 8. Vicenzino, 16. — Messina, Yia Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa, 29.30. - Roma, Via del Clementino, 101. - Torino, Corso Re Umberto; 12. 
Venezia, S. Mareo, Calle Tron. - Livorno, Via Roma, 4 - Bologna, Via Cimarie, 2 


RAPPRESENTANTI: 
. SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA: Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, -- SPEZIA 
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MOTORI di een: forza, a effetto semplice e doppio per gas di antracite, di cok e di alti forni. 
MOTORI speciali per luce elettrica - Grado d'irregolaritá 11150 
MOTORI e Locomobili a a petrolio ed : ed a benzina. 
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| IL PIU GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 
| | per la fabbricazione 


DI APPARECCHI 
. PER ILLUMINAZIONE 


a Gaz e Luce Elettrica 


FONDERIA 
Artistica Galvanoplastica 


terere roro 


FABBRICA 
CONTATORI da GAZ 


Ordinari ed Insifonabili 


MILANO 


STABILIMENTO E DIREZIONE 
Via Vittoria Colonna, 2 


— €—Ó— 


DEPOSITO 


Via Silvio Pellico, n. 4 


FILIALE TORINO à 
4, Piazza S. Carlo, 4 


(1,45) - (4,7) Ф 
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T | | Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


e GAS 
E a кюк» 
б: MOTORI a vapore: 
| | orizzontali a cassetti — di precisione 4 valvole 
I equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 


velocità. 
RAS 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
" Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
Е . lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
| splodibili. 
| Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 


IE Trasmissione — Tubazioni. 
| Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
' gemelli e tandem. ij 
| | Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
| | e soffiati. 
| Turbine а vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


(1.18) - (24,6) 


———— 


VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


marca “SIROCCO O ‚‚ sREVETTATA 


ASPIRANTI E SOFFIANMI, PER QUALSIASI Ugo 


JJ MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie- Primarie Referenze. 
DEPOSITO A MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone | COMPRESSORI D'ARIA 
per caldaie d'ogni ganere e dimensione. | | 
| 


“ UNDERFEED STOKERS ,. Brevetto  Reavell ,, 


~ alimentando al disotto della griglia. | | E u uu à let: | 

DIVERSI MODELLI | Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento 6“ | 

| Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari: | шо гоо; : | 
[ | Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 di lar- | Per pressioni siuo a 9 Kg., per Om. 

| ghezza. . О E | Tipi adatti per ggni uso. | | 

| | Рег ia qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta | 51 forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, € 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD «BENEY-L" 
MILANO | 


27 - Via Principe Umberto = 2% 
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4 Emme ii BATAULT, В. T. ed A. С. T. ad = 
È induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
2 mono e polifasica. | 

xj Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
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ml. ОК speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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| Chiedere listini, prezzi e garanzie 
| 4 0 К 
| JA LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


и | Strumenti di misura sistema Meylan - d'Arsonval 
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RIVISTA MAR\TTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 


——— tagli ——- — —__- 
ANNO XXXIX 
* X MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUILOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA К. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. 
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PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L 18 
.. Paesi facenti parte dell'Unione postale . » 2265 
Paesi non facenti parte dell Unione postale, le spese di posta in più. 


di Avvertenze: 
abbonamento è annuo e comincia dal 10 gennaio — I signori librai dedurranno 
г sconto del 10 0/, sia per gli ubbonamenti hi Italla sia per quelli all’Fatero. Per 
fascicoli separati, gli indici e gli estratti è accordato loro lo seonto del 25 90. 
Per abbonarsi rivolgersi 


all’Economo del Ministero della Marina - ROMA 


LAmministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
$6 non accompagnate dal rispettivo importo 


Tus possono collaborare alla Rivista Marittima 
. ter pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 


A ui а еги alla Direzione della Rivista Ma- 


oma. (1,15) - (24,6) 
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ESPORTAZIONE MONDIALE 2 


— (5) - 3,6) 


GAETANO BARBIERI AG. | 


CASTELMAGGIORE (Presso Bologna) 


MACCHINE DA GHIACCIO 


Celle irigorifere 


Stabilimento di Costruzioni 
. Meccaniche e Fonderia. 


Specialità in Macchine Utensili 
Беа 


Unico Deposito in 
Via Indipendenza 31 Н.— BOLOGNA 


(1,15) - (20,6) 
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RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA | 


> 


Hartmann e Braun · Francoforte sm. . 
| Apparecchi Elettrometrici, 


The Mica Insulator Co 


Ф 9 9 Cataloghi е 


SS -— 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 39 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « C. 


| KED ——— 

Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 

BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma-. 
tori e convertitori per impianti elet- 
‘trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 
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Жо M. Ericsson e ( 1. - Stoccolma 


V оі 1 e Haeffner * Francoforte s/M. | 
Appareechi ed accessori per impianti elettrici. 


lità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Specia p 
Koerting e Mathiesen - Leutzech | 


Telefoni өй affini. 


трапу - Shenectady America. | 
Accessori per tr | 
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| | 
ӨШ Ensheim (Pfalz) u | 
Fabbrica di isolanti di composizione 


speciale per installazioni elettriche ө costruzioni elettromeccaniche. 
4 Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale 


Offerte su richiesta e Ф Ф 5: | 


am elettrici Ө materie isolanti 


| 
| 
Lampade ad arco d'ogni genere. | 


« P rometheus »- Francoforte s/M | 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. | 


Gebrüder Adt. А =g 
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SPECIALISTA PER BA COSTRUZIONE 
D : 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo 11 sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI | DI TURBINE, MOLINI, FRAN TOI, PERFORATRICI ed altre macchine , da miniera z 
PROGHTTI E PREVENTIVI GRATIS. | (4,9) 
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M ÀM—— A U 


EMILIO FOLTZER Società i a nn! | 


RIVAROLO (LIGURE) ‘ già C. OLIVETTI & C. | 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 


E = MEIN MEINA (шш MAGGIORE) MILANO -Via Broggi, 4 - MILANO 


STRUMENTI | 
DI MISURA | 
| 


NL a ur mu ч NR a meo 2—2. 


Ori e ! GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


ELETTRICI 


i da quadro 
/. eregistratori 


sati 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
— —4$3—— . 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 


Medaglia d'Oro Adottati dai seguenti grandiosi impianti: 


не Massimo onorificenze alle principali Esposizioni perse Soc. Gen. Italiana Edison - MILANO, 


Soc. Utilizzazione delle Forze Idrauliche impianto 


р < dei principali Costruttori di macchine del Cellina - VENEZIA. 
iji 11101 Г a vapore - Imprese di elettricità - | | Soc. Napoletana Imprese Elettriche - NAPOLI, 
Soc. Italiana Elettrochimica - ROMA, 


Soc. Forze Idrauliche del Moncenisio - TORINO, - 
Cataloghi e Preventivi a richiesta. (15) - 4,6 


: A сарин 


FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI 


Fondata nel 1890 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifioi industriali. (1,15) - (24,6) 


GENOVA 


ACA OR ООН ROLO CHE 
MET AA DELI AA RIE i ta ^ М; 
ОООО 65 ОАА? 


Га рій premiata, la рій rinomata, la 


ijv v. 


OO. © 


| grande e più antica del genere. : 

с; 

: Oltre 600 batterie (70. O00 elementi) in attività del idu da 1000 - 
Ш- E 900000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione, i 
| E 3 regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. = 
| : | fed Domandare listino 1906 adi - 


Avvisi di à del ELETTRICISTA 
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Accumulatori Elettrici 


di tutti i generi 


GIOVANNI VENSENBER SEROMA. 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


___—__— Ime оо ес © 


d'oro Torino 1898 - |- Como (899 - Milano 190! - Bologna e. Brescia 1904 
Macerata 1905. | 


Acoumulatori stazionari “ Planté „ per batterie а scarica rapida e lenta. , 

Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo L e W. Hagen per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc.: 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. 

Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per moto- 
ciclette ed automobili. 

Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione Mj 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. | 

Batterie trasportabili speciali per l'iluminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 4 
servizio a questo scopo (30.000 elementi). 

Batterie del tipo illuminazione ferroviaria com disposizioni speciali per i più svariati usi 


"| 


«990909090 


eese cececace ce 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Pr eventivi — Istruzioni — Progetti —pettagli — Sopraluoghi 
Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
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Y LAMPADA ad ARCO a GLOBO ami | Contatori “ARON, 


JANDUS Y | per corrente шїї, nonofasica e alea! | 
| D рар” | 


| 


la più conveniente per qualsiasi applicazione -— 


[ Corrente continua - Corrente alternata |- —— | 
In derivazione su 110 e su 220 volt circa È deg a pendolo ё 
In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. ж È 4 motor 
 Lunga durata dei carboni (fino а 200 ore). po Ni || 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata T NR 3 Di 
dei carboni i ‚е CONTATORI | + 
MANUTENZIONE QUASI NULLA i | eo n. NE 
CE I È | DA ii por B 
Tipo speciale per Fotografia е ENT NE | od per controllo | 
» » per Tintoria е per le industrie in cui D Y 
é necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- £ am TE 
dificati dalla luce. == BE Chiedere listino 
COMPAGNIE DES LAMPES È ARC JANDUS p. Biene 
| gie appr 
1 A R I =) [MS n Generale 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : z m» Dua  — por ш | 
ALBERTO VIGLIANO f | | || | ШШ 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13° eh NEIZ |o cu 
Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli : e od | 
Ing. CARLO MEDINA = Roma ^ o —olle— 
(45) - 48; on CONTATORE А DOPPIA TARIFFA 
ere (1,15) -1 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


UNE таии | 
FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino I80 Garassino loo 
Via Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, 34 


| f Batterie industriali, per Vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- 
| stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 


10 Onorificenze - Medaglia d’oro Esposizione automobili Milano 1901. 
э z = (8 - 1568) — J 


es 


Edoardo Weil arrano -nnas w, 


Pila WEIL 
„к À — an e. 


PREMIATA FABBRICA DI PILE GALYANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 
отта а. а. а gi 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa 
TELEPHON-FABRIK AMM E 


già J. Berliner 
HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. Tipo per. 


Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde. 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per — elettrici 


Fabbricazione di ogni tipo 
САА T IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSORI 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 
п micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 
ubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 


сз ue (Cartone) sottile con micanite interna. 


Inc. MARIETTTI а C. = corso Francia 64- via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 
Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
niet cla per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - - Napoli. 


s OFFICINE MANFREDI -MONDOVÌ (Piemont) 


- A. Costruzioni meccaniche - Fonderia = Ferriera - 


9. d DA La più grande Fabbrica Nazionale. 
per la costruzione di 


‚ SEGHE E MACCHINE | 
per la lavorazione del legno [| 
secondo i tipi più moderni Lie a 


Referenze di primo ordine 
ESPORTA ZIONE 
CATALOGHI4E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(148) - (24,8) | ; 


Avvisi di? Pubblicità del'ELETTRICISTA 


CER OFFICINA ELETTRICA |! 


della Societa Esercizio Bacini 
| Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


| MARCA DEPOSITATA | GENOVA. 


| 
UFFICI: Piazza Nunziata, 18 — OFFICINE: Calata delle Grazie I 
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хк» 


. | 
Rappresentante per la Lom- Rappresentanti per la To- 
scana: Sigg. 


bardia, Piemonte e Veneto il 


l 
| 
А | 
ignor: | А | 
| i Successori LHÓTE 
Ing. GIOVANNI BAS, | | 
MILANO | Firenze - | 
Foro Bonaparte, I | Ai Via Nazionale, 4 
| e D | 
ү" 2 A 
| TIRI l'Italia 
anti 1— % | Rappresentanti per ja! 
Rappresentanti per la Li- — 8 А ne / ‚ d  Meridionale e la Sicilia: Sigg. | 
guria, signori: LEN] ate erm: i | "ES. M | | 
agmMaLDi&c. Re eee rm Ing. ALHAIQUE,BAL- 
Successori a WLR б. TEN E. Am ve pala ses Sc A м: ‚ DISSEROTTO&C | 
: IEEE Ii ge AIAR BUE rs sn E: | 
SA a HA | Napoli - 
Ing. E. CANZIANI & C. p | 
| Genova- Corso Umberto I, n. 80| 
Portici Vittorio Eman. II. | | (145-045 


_ = ------- 
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Manufacture Speciale de Cuirs & Courroies | 


40 Medaglie — 8 Diplomi d? Onore 
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Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLona 1888 - froLosA 1888 - СнісАВО 1893 - PARIGI 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofugt | 


LLL. 


GRAND PRIX 


1897 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 


| 


— | 


Boulevard Voltaire Е 
PARIS "NM 
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Agenti Generali per yr Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE FRATELLI TRUCCHI 


PARIGI — Bi. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA ,, 


h 
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Jsolazioni d logni genere. 


Ei Е. Ве 
vi sentori ; 


26 ANNI pel Ramo MECCANICO 
di ESPERIENZA e quello EDILIZIO 
di STUDIO 

di LAVORO { ита RENDIMENTO 

di SUCCESSO = DURATA ILLIMITATA 


MIGLIAIA a | | 
Una isolazione eseguita con criteri tecnici 


REFERENZE @ È * aue. Rm D. ү ‚ di solito à ammortizzata prima d'un anno. 


WANNER & C: MILANO 


| 4 Foro Bonaparte, n? 28 ә 
„и 498) -(1,7) 


Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


. Baftalina per cilindri di macchine a vapore 
| Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Blaftalina fluida per macchine tessitura е filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
 Waftalina per vagoni di ferrovie e tramvie. 
Grasso Minerale consistente qualità speciale 
Grasso speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) | 
Sego purificato in pani. (1844/0 


| ! 99069509006096009606000989 
| x | 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


DIREZI реет in TORINO 


(Via xx x SETTEMBRE, 40). 


stri» 
КОМА — Via Somma Campagna, 15. 
. VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccaniche & Glettriche 
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ИЕА MNT ДИО ЦИЦИ LI Sal ASS AN E 


La Società Nazionale delle Officine di Savigliano è rappre 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria Bi Ж BS Ж E! Centrale Elettriea Ki & Ж Ж » 
Apparecchi Sollevamento Ж Ж | ‘Padiglione Orlando Ж Eb Æ » 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж | Padiglione Poste e Telegrafi 5s а 
Galleria del Lavoro Ж Ж Ж Ж i Stazione di Trasformazione Ж 
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Avvisi di Pubblicità dell' ÉLETTRICISTA. 


SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ 
Vereinigte Elektricitàts A. G. - VIENNA-BUDAPEST 
ING. ALFREDO CROCI - MILANO 127755. TORINO Jr on - i 


VARESE Via Monte Albano 1. j 
Rappr. Gen. ITALIA del NORD e CENTRALE 3 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMATORI 


Equipaggiamenti generali per tramvie 
6 ferrovie elettriche 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 
elettromeccanica 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


RAS 


N A POLI = Umberto I ,106-108 — TELEFONO 1144 
Rappresentante Generale ITALIA SUD e SICILIA 


ING. ALBERTO РЕКМА c 
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Materiale isolante corneo, plastico, Incombustibile, senza odore, in tutti i 
colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 


G A L A L L T dal nero lucente al bianco avorio. — Si puó lavorare con grande tacilità 


| 

al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s’incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 
à 

| 


vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
Centrale d' Elettricità di Parigi— Rappresentanti Generali per l'Italia 


ING. MARIETTI & С, Corso Francia, 64 - Via Morghen - TORINO - Terzrowo 21-81. (115 - 94,0) 
. Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Eng. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


Agli Industriali 


I шоп Sbrange e Graham a Londra, concessionari della ргїүг- 
tiva 71685 per « fabrication des liquides servant de véhicules aux matiéres 
colorantes dans la fabrication des peintures », offrono agli industriali l'appli- 
cazione della loro invenzione e sono disposti a trattare per la cessione della 
privativa. | i 

Per informazioni e trattative rivolgersi all’ Ufficio Internazionale per | 
Brevetti d'invenzione, registrazioni di Marchi di Fabbrica E 


C. А. ktossi ROMA - Via Farini 5. (14) 


i [tt 
Gebrider Siemens & Co., Charlottenburg 
Inventori dei Carboni animati 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 

rboni per applicazioni elettriche Carboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
alla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Oar- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
Oni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 
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_CONNESSIONI ELETTRICHE о ғаме PER ROTAIE 


f fa Santa Ms = БЕСЕ ЖС cc = seno 
i 


| nelle rotaie produce sem- 
| Pre- un perfetto contatto 
| elettrico e meccanico fra 
|l rame e l’acciaio. -. 
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"SAGHSENWERK 
Società d'Elettricità per Azioni | 
NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 


JEMEN Casa tedesca per impianti di luce e forza - 
Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grü elet- 
triche - Lampade ad Arco. 
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Ampie e serie garanzie = Referenze 
di primo ordine 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA 
Ing. GIOVANNI GRANA 
‘Torino = Via Berthollet, · 12 d T Orin o 


CERCANSI SOTTORAPRESENTANTI | 
nelle varie regioni д Italia per la vendita esclusiva per proprio Conto 


--_ _ < 8 ийе scribere senza serie referenze ® 


090909090909090909090090909009090090000909 


“L'ITALIANA. 


Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
++ Anonima con sede in Milano + 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
wur m b, CARROZZERIE INDUSTRIALI 4 
#4 CARRIDIMONTAGGIO #7 
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per Tramvie Elettriche 


10294 
MILANO - Ae 
Tia Nino Bixio, [А/Д PONT ju MECCANICI . 


Telefono №. 19-80 


richiesta 
BJJ si spediscono 


franco di porto 
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Filtro ^ Ross „ ZH CATALOGHI 
BREVETTO "i DISEGNIELISTINI 


del Cav. G. Rossi 
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Saf ANONIMA 


emos» ^ FORNITURE ELETTRICHE 
gia ATTILIO POZZO & C - LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 
SEDE SOCIALE : MILANO via SORA м7 
Milano N 9236 Milano - Scintilla CRSELLA POSTALE =MILANQ N 722 
TELEFONI ASSI М ЖО? TELEGRAMMI lt na 


Torino - Sci a Co lazione N ZAR 
FILIAU | To AI Corso Vii 2 Em. NY. 949 — 


IMPORTAZIONE e DEPOSITO oi MATERIALE A 


LAMPADE Ao INCANDESCENZA 
CONDUTTURE 


ISOLATOR! IN PORCELLANA PER АТО E BASSO DOTENZIALE 
VETRERIE COMUNI E DI 04559 = CARBONI PER ADHI 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER UL ITALIA 


ISTRUMENTI DI MISURA x А 
APPARE(CHI PER QUADRI 74 D' PAUL MEYER AS RERLINO 


contatori D'ENERGIA: ISARIA= ZAHLER-WERKE ММАС DI BAVIERA 


VENDITA ESCLVSIVA PER TVTTA L'ITALIA 
del materiale brevettato confro le frodi 


"SECURITAS, = 4/9 м Оа ЦЕ, ~ аана -COMmMuTATOR! Z SECURITAS. 
MERCE SEMPRE PRONTA 


(HIEDERE (ArALOGO ILLUSTRATO GRATIS 


(1,15) « (84,5) 


\ 


у! 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


axes I 
d ds 2 v 6996 V \ 


“LODOVICO HESS ‹ 


MILANO р 


Telefono interprovinciale 29 -67 Telegrammi: Conduit - Milano | M 
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15 - Via Fatebenefratelli - 15 
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Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. b. Hl 


(1,18) Е (4, 1) 
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15 - Via Fatebenefratelli - 15 


d MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 
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| CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


| | della 


BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. z. 
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société Industrielle f SOCIETÀ ITALIANA | I 
sus TELEPHONES VI LAMPADE ad ARCO Е 
ICI - CAOUTCHOUCH - CA | | 
M orari erem РЕТИ e IMPIANTI ELETTRICI | 

Agenzia Generale per l'Italia (Accomandita semplice) 
" Marco Cappelli | | 
ILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO | 9 R | ( | р N C | 
APPARECCHI TELEFONICI lg. К. 0 ОШ 0 ү 


Via Mercede, 37 - ROM А - Via delle Mura, 48 


Tel. 22-67 — e Tel. 32-93 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE AD ARCO 


Lampade ad Arco: per corrente continua e. alternata; 
differenziali e in derivazione; ad arco 
M libero e ad arco chiuso; con carboni 
verticali e inclinati; con carboni co- 
muni e “ ad effetto. ,, 


Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttorí di ten- 
sione e resistenze induttive. 


per grandi e piccole distanze 


IMPIANTI DI CENTRALI-MULTIPLI 
APPARECCHI TELEGRAFICI — 
APPARECCHI ELETTRICI — 


per Luce - Trazione 
| Trasporti di Energia 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE 
CAVI E FILI COPERTI 


per Telefonia - Luce - Trasporti 
di forza - Trazione, ecc. 


ЕВ = CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE 
Apparecchio Bailleux, n.73 Pneu “ LELECTRIC n 


adottato RSI 
dal Governo ltaliano Accessori per Automobili 
; (1,18 - (6.7) 


Disposizioni speciali per serie. 
Ap^arecchi per la sospensione delle Lampade. 
Im, nanti Elettrici di qualunque natura. 


at 


(15) - (4 7) 
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e e T 2 
— |. & C Steinmüller, Gummersbach 
LA PIÙ GRAN FABBRICA DI CALDAIE MOLTITUBOLARI IN GERMANIA 


Fondata nel 1874 


lie) e cradle me TIPO a! ЫЙЫ EDIT LI IL el 717 
ра erre ie MEE 
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CALDAIE moltitubolari inesplodibili 
SteinmUuller 
produzione di vapore da kg. 20-25 pro ш". 


: X LT] ELI n. con reudimento elevatissimo finora insuperato 
LF , 29 h = жы j^ 
mam — 2. m Аи T da nessuna concorrenza 


-— 


Caldaie d'ogni sistema, brevetto Steinmül- 
ler. Construzione solidissima, manutenzione sem- 
plice. 


DEPURATORI D'ACQUA brevetto Steinmüller. 


Economizzatori sistema Green 


SURRISCALDATORI appropriati P | 
| 


3t : т 5 be. Impianti completi di tubazioni. è 
dh © i 
а Per schiarimenti e preventivi rivolgersi alla ditta 
ING. ROLAND REMY 
TORINO - Corso Oporto, 21 - te di 
| 09 - 87) 
| è 
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RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CARBONI SPECIALI - ACCESSORI 


ОТЕ NEN кы чыз = € A 
EU i UOS 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


al d 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang с München 


Consulenza in materia di 


PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 


Grand Prix 
ING. G. GOLA tula cro dl St. Louis 1904 = Parigi 1900 
| i — 


Officine di costruzicne a: 


TORINO, BERLINO, PARIGI. 


Un catalogo illustrato gratis. 


ute mue Tru, t, maf NS tu P Tt ll 


(1,15) - (24,6) (1.15) - (24.6) 
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|  QBEROCGASI n 
Ingegnere Meccanico 


con lunga pratica di officina 


PER DIRIGERE 


"Officina accessori Automobili - 


tare domande: Amministrazione Elettricista (Automobili) 
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CALDA 


Iva 
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Fibra vulcanizzata sess nere, grigia 


А In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. а 32 m/m. In tubi, dischi, 
Importazione € Deposito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 


Ing. MARIETTE & С. - Corso Francia 64- Via Morghen = TORINO = Telefono 21-81 (1,1) - 24) | 


bardia Ing. Carlo levi - Via Annnnciata 4 — MILANO. 
Ree Ре, RNA ры por vim Ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri s8 — NAPOLI. 


p ———  — 


Importante Invenzione 


« Procédé et dispositif pour détremper localement les plaques cimentées 
et en permettre le travail à froid. Privativa Industriale 69108, V. 177, п. 157. 
La S.ta concessionaria SCHNEIDER e C. au Creusot (Francia) oftre 
licenza di applicazione del suo processo come pure di trattare per la ces- 
sione della sua privativa. Rivolgersi, per informazioni e trattative al Sig. 


C. A. Rossi, Roma - Via Farini 5. | 
Ufficio per ottenere e cedere Brevetti d'Invenzione in Italia ed all'Estero. (14) 
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SPRECHER UND SCHUH |! 


Fabbrica: d'appareechi elettrici 
4 


LAMPADA 
^D INCANDESCENZA 


A RA U ( Svizzera ) “HARD Carboni Elettrici 
Apparecchi elettrici per basse, alte, ed altissime Воо ore anms rre | — Aocessori per impianti 
tensioni — Iaterruttori automatici di massima с mi- DI LUCE INALTERATA elettrici 


RAPPRESENTANZA 
DEPOSITO 


nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a | 
tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori 
di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed 
automatici — Commutatori — Reostati — Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 
SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. 
Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi а 


Ing. М. T. GENTILE — Milano 


Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
. Bracci stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


È Via Solferino 7 — eas nd MILANO 
Valvola edie tensioni er Roma, l’Italia meridionale e la Toscana: Ing. Vario | А 
eoa ре те он. Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA E rs n 
| © per il Veneto: Ing. Licinio Olian Fannio — Via Altinate 55 — PADOVA a5)-8,7) È ар: 
CRE CO ST, ail}  _ TTreTr66 Ř 


SOCIETÀ DI INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGRINI-JARACH 


società Anonima - Capitale L.750.000 — Amministrazione - MILANO = Corso Vercelli, 30 - telefono 0-72 


Stabilimenti : Corso Vercelli, n. 30 - ‘Telefono $-72 — Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 
Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 

mE FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE | 
Pompe d'incendio a vapore. - Rubinetti per vapore e àcqua (con chiusura 
Pompe. » а mano. Y. in bronzo, con valvole Fenkins, o gom- 

per navi, piroscafi, ecc. i та, ecc. 
. Pompe d'alimentazione di vari sistemi, a va- È gi | 
pore ed a trasmissione, ad alice basse 


Valvole a saracinesca tipo Gern.anico e Inglese. 
Riduttori a pistone ed a molla. 


Pompe Americane ed Excelsior ber poggi. : 
Pompe a4 elica per carliere. iim Impianti completi per bagn pubblici 


Sirene ‘í MOLTENI ,, Ventilatori ** ROOT ,, 
CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA ° 98 


элө 


| pressioni. | i f 
Pompe cenirijugbe, per prosciugamenti, irri- М lniettori Broke per alimentazione саай. 
guzione, ccc. ОСЕ _ N x Manometri e Vuotometri. 
Pompe fravasatrici per vini, liquori, olii. cf " 5. тагап per uso stradale e incendio. 


c Fem 
s T 1 5 
bui Шз T 


x APPARECCHI DI 
MISURA e CONTROLLO 


CENTRALI » DISTRIBUZIONE 


Bellevue-Coepenick (Bertino) 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA 
ALBERTO VIGLIANO - MILANO 


Ра 


АРРАВАТІ TELEFONICI 


per uso domestico, comunale e intercon 
‘Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 
tunnels, cwntine ecc. | 
E 


PILE A SECCO « A LIQUIDO 


‘Suonerie, accessori, quadri 
ecc. ecc. | 


d'energia elettrica unale 


wo 


m cg 05119231 0978 
H HEENCTTTTITITITTIIS 
000900001000 ‘ 


Interruttori-Commutatori 
AUTOMATICI 
a OROLOGIO 
di precisione 


cassette PORTATILI | | U * 
misure pr | | ALB ERTO VIGLI ANO È | 


di precisio | 
a = NO - Via Petrarca, l 


in MILA 3 T 
COLLAUDI, PROVE, | | MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI S4 | 


! 
TE" 


E eaen ———— 
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VERIFICHE Lampade ad іпсапаевсепда. | 
POTENZIOMETRI Interruttori a leva per quadri di distribuzione. E og 
I Valvole - Inseritori ecc. : namo. 
Ohmmetri Portatili Carboni per lampade ad arco e per dina d 


per rapide verifiche dello stato , 
di aue lines aérea din ач Isolatori purceilaua. 


| c NE Isolanti di ogni genere - Mica, Micanite, fibra, ebanite, ecc. | 
WATTMETRI-INTEGRATORI Vernici isolanti per alte tensioni e antirugg!De- 
e xa Pompe dogni genere e per qualsiasi SCOPO- „ще 
REOSTATI D'OGNI SPECIE Guernizioni per vapore ed acqua. | 


di caricamento - di campo | I appresentante per le province di 


iss emm oo | | ING. CARLO MEDINA re 


Roma e Napoli 


p— ——— — aan Lena 
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DEPOSITO] | 


ERNST PABST | 
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PIRELLI & C. - MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 
a Spezia = Villanueva y Geltrü 


Grand-Prixz ө due Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Lóuis 1904 


Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


————— 


2-1(-0 99-9 —— ———.-.————— 


1997 . AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
Per Energia, 


Luce, Trazione, 


Telefonia. 
prn С Uu esc Cavi Telegrafici Sottomarini. 
*?99 |^ Cataloghi e Preventivi a richiesta 000 


| (1,15) - (94,6) | 


090909009090090909090900900000900009090000090 
: Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Società 


iiai GENERALE ITALIANA 
ТА VELOCE, 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedi da 
Napoli al Giovedi. 
Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS- AYRES e 


viceversa, con partenze ogni Giovedi da Genova. 


Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. 
BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eco. 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc 


Servizi ролин della Società “La Veloce., 
Linea del Brasile 
Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d’ogni mese 


Linea dell'America Centrale. 
Partenza da GENOVA al 1° d’ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


Per informazioni, ed acquisto ‘dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto I, n. né (angolo 
Via Tomacelli) (1,15-(24,6) 
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SULZER 
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| 
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{ 
| Grand Prix Parigi 1900 
' Brevett. in ITALIA 
| 2 
\ 


Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere 
Impianti di prosciugamento di miniere, ecc. 


ANA ММ ЧЕ СШ КЧ СЕ США ИЫК СШ ЧУ ШШ „ЧУ ЧЕ „шы 


La Pompa a Tliglior Mercato 
la рїй economica 


specialmente per grandi volumi e grandi prevalenze. 


POMPE DA SCAVO SULZER 


Brevett. in ITALIA 


FRATELLI SULZER : 


Winterthur (Svizzera) 


Studio Tecnico - - MILANO - - Foro Bonaparte 35. (15) - (6,6) 
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Avvisi 


Telefono М. 9 - 42 
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A. В. С. Code 


| UA g. TOLUSSO - MINGANO 


Laboratorio di Prova con Ф trasformatori, 200 Kw. e 400000 Voll. 
Isolatori Locke per alto potenziale premiati con inedaglia 


d'oro. 

Giunti & bolloni Hoffmann in rame stagnato per çol- 
legamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e conducibilità «4» 
Solidità di costruzione ed economia | 
risparmio sugli attuali metodi di giuntura. E | 

Pali di acciaio sagomato modello a °° Tre. È 

ne per impianti elettrici. Eco- 

Crande resistenza e durata. . | = 


di montaggio col 10° di $ | 


piede ,, di qualunque dimensio 
nomia nelle fondazioni e nel costo. 
Montaggio facile ed economico senza uso 
Tubi di grès vitreo Americano 
triche sotterranee. | ^os | 
Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti me. | 
to  tallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento e rela- 


tive zanche. 


di bolloni e viti. 
per condutture Elet- | 


è Materiali per ferrovie e tramwie elettriche, etc. | [ 
Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tram wie elettriche. 
Consulenza tecnica. | 
| | ( 
Ufficio Tecnico — Direzione: Milano — Via Torino, 61. | 
| (1,2-4,5. 2228-8) | 


$009000090900000900090900000909000000 


" n | 
| ERCOLE MARELLI & 6 

| MILANO 

Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 
MOTORI ELETTRICI || 


| Ventilatori industriali 
per. qualsiasi applicazione di 

| 

| 


| aspirazioni od essiceamento — 
! Соп motore elettrico e 
per funzionamento à cinghis | 
co | 4 
ті MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 


а quelli di costruzione estera. 


, 
+ SSIS 


—— ә_————— 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani > 
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x Registratori di F. Soennecken X 


E 
^. UR - Questo sistema è П ot ra 
\ Ж 17 più conveniente per a- 7 реи Ут { 


-~m m 
—— -—: 
zi uc. 


zleade importanti. = 
f 1 registrator! posso- bd 
ti RO essere maneggiati co- III a 
p mo un libro. 4 ex 25% CES к зл E 
| i Modo rapi- PELLA = 
"if И dissimo di ordi- Ж RASO з | 
| Д nare le lettere. (E ST 7 DU /— pr g | 
' * TE » pe ^ XR wh чы Ж A ЛУ / д Registratorl 
ойо t. A e SIL AA 5% 7, e D 7 : | : / A preliminari 
k LE = Raccoglitori 
N. 114 A, 28 !/, x 30 Uic cm. . Fr. 2 50 delle lettere 


di N. 1А, 25 0, x 3o'/, cm. Fr. 1.75 * Penne per scrivere s Penne rapide + Penne per scrittura rotonda. = Penne d'oro a serbatoio + 
In vendita presso le primarie cartolerie del Regno. 


di ACKEN fabbrica d'artiooli per Cancelleria BONN x Rappr. Gen. per l'Italia OSCAR KIELMETER via Pantano, 13. MILANO. 


RESISTE 4000 nello spessore di "/, 0,1 ed a qualsiasi 
La alla scarica 18000 » К » a/a 0,5 agente esterno: 
| di Volt 95000 » > s calore, 
^ 7 L } umidità olio, etc. 


Surroga con immensi vantaggi tutti i materiali isolanti conosciuti e si puó fornire anche in nastri e pezzi lavorati. 


ME gira alla Mica soltanto nel рево, icd e poenae isolante risulta sei volte più dd Шо 
| » Fibra » » » » diciotto» >» 


La PILITE lanto nella qualità flessibile ‘quando in "quella dura è stata presa in Р ГЕРИ dalla Spett. Soc. 
| Anon. Nazionale Officine di Savigliano la quale ha intrapreso una serie di esperienze che finora hanno dato fa- 
| vorevoli risultati. Altre specialità della Ditta: 
| 


Carta Maniila alla Pilite - Cartoni uso Fibra, Ferro, Press-spahn Amianto e compressi di ogni genere. 


М S per prove, gratis a richiesta. 


Torino — M. SCARAMUSSA «C.— Torino 


| (Nelle richieste si prega di citare il giornale) (1,5, - (16,6) 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLA NIA ,, P Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA „ per lunga durata di accensione. % 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


. ELETTRODI. per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400x400 «1500. 


xeo SPAZZOLE КАМАТЕ PER DINAMO ee* 
Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società ami: PILANIAW ERKE gel fabbricazione dei carboni 
UFFICIO : | BERLINO N. W. 7 ф HB: RATIBOR OS 


Dorotheenstrasse, 45 в. ал 
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| 

| i nostri listini e provate i nostri tipi. 

| | | 
[ | | | ИШЕ GIÀ GUZZI VA — f 
| | | | | = di Ing. Giampiero Clerici & C. | 
| mE | MILANO К 


| | (19-40) 


— vous — fr a — | na i i mmm у ^ rele er n cen аии, S. O — | геи <>» 


а 
зе URP" | эль anmam 
Pu мА ЛТ nome jer 7 


ROMA: 54, Vicolo Sciarra 
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Trazione Monofase 


sistema "EN 


"WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 30 Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 
vu Elettro Ferroviarie di нато 


34, Piazza Castello - Milano 


HE Ф a-5-—m---—-mm-—- «Ria ш >» 


Rappresentanza Generale рег l'Italia: Qhbwla intema SellinSultore di um motore mc- 


Ufficio di MILANO: 7, Via Dante nofase Ucstinghowse mostrante (a disposizione che an- È 
Ufficio di GENOVA s 37, Via Venti Settembre ———————— mulla gli fetti Sell'auto-induzione. 
Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco ———————— (1,15) - (24,8) 


Г Д 


occum RN NEN MEER 3: e | =» s 
ADOLFO IGNON ! | 
Corso Sicoardi 31 - I Siccardi 31. | | MATERI ALE | FERROVIARIO 


MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE — 
Vegnici е nastri Р & B | SINIGAGLIA 


Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, OE 
Amianto ecc. eoo. & DI PORTO 
Nastri Manson 6 bianco, nero L. 395 al Kg. | TE ZI 
» » nero » Dw » 
Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta | | m К ом = _ 
RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO I Marci IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 


SORI SCAMBI 


COMPASSI DI PRECISIONE peg 


e per le Scuole 
in eleganti Astucci 


LOCOMOTIVE 1 DI QUALUNQUE TIPO 
Materiali per pua portatili 
Rotaie - Binari montati- 


E. O. RICHTER & С. Vagonetti a bilico - Ae » 
Chemnitz 1. атчы | Cataloghi e Preventivi gratis а ne | 
15) - (21, (2,5) - Эр 
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PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


NNER: €. -= MILANO 


 Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 2% 
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(4,15) - (10,7) 


=== Cinghie a prova senza impegno pel committente 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA- DIK E CUOIO SONO PRONTE 
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Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Bede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


m T T T IT. T T aT NA 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie – 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici, ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


È m DI > B 
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(1,18)- (8,7) 
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| | 
"ovve —  — SINDACATO 
А. ! : delle Lampade DT andescenza 
‚| 
5% 


‘BERLINO Wa 8. - Leipzigerstrasse, 23 


"m e 


RR SANA 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello ll. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDI A & С° - Ссгзо Umberto I, 34. 
Lampade ud. Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
primissima Qualita 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. (1,15) = (24,8) 


V TT 


| 
; 
; 
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Società “Edison ,, 
РЕ LÀ PABBRICAZIONR DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
! > 


Società Italiane е 


*PROMÉTHÉE, 


Capitale Statutario L.1,000,000 = Emesso L. 400,000 
GENOVA 


Piazza De-Ferrari N. 38 
Telefono intercomunale 13-28 
—— AO — 


Il più sicuro potente, 
al economico ЫЙ. 


Si forma allatto dell impiego 
con due materie innocue ed inal- 
terabili. - Massima facilità di tra 
sporto, di maneggio e d’uso. 


NESSUN PERICOLO 
CAPSULE, MICCIE CCIE ED ARTICOLI ANALOGHI 


Contatori d’ energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


SNA N m аы 


d Dinamo e motori elettrici 
emi m a corrente continua ed al- 
re) NS vi 2 ternata. 


- M LI ST 


: 
Quadri di distribuzione — d 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di'misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa c alta tensione. 


nat 

Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 


di ia a di- 
е 5 г _ RAPPRESENTANTE IN ROMA: y 
I e mera i | Ing. FRANCESCO SERAFINI- -AMICI 6 | 
Sirene Molteni per ‘automobili Telefono 365 - Via della Croce > - Telefono, li | 


(1,18) - (24,6) 
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DE HERS 


' ELLIOTT BROTH 


LONDRA (Lewisham 
assime onorificenze | Casa, fondata nel 1806 


bee Casina | 
STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


per corrente continua e alternata 


да Laboratorio e da quadro: registratori ` 


mm c ы E AI 


SCALE VARIATISSINE - SENSIBILITÀ BLEVATA 


strumenti economici con graduazioni, shunt, e resistenze permutabili 


W STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE 


1-999 4 -«--——-— — —— —— — 
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PRECISIONE 
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N 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia - DITTA. A. D ALL'ECO ai 
Ing. Giorgio: Santarelli Succ.» - FIRENZE - Fia Giotto, 10 
Per l'Italia Settentrionale rivolgersi all'Ing. Marco Tullio Gentile - MILANO - Fia Solferino, 7. 
| | (1,15) - (18,6) 


— d 
Hutchinson 
PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


— =- 9.099 ээч» осе» — 


и" 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & C.- NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITA NI E: Napoli. 
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MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI — so __ | 
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| шш RODOLFO & DITMAR Roma 
j ; FABBRICA | 


x. а Enrico Tazzoli 4 Fornitore della Real Casa NEGOZIO 
рота RIO, 14 Casa Fondata nel 1840 Озо Umberto I. 289 


l^ e М ,* е е e ^ a 

. Fabbrica d'apparecchi d'illuminazione di qualsiasi Luce 

; Specialità della Casa: Apparecchi per luce elettrica in vero bronzo, majolica, cristallo e 

.  Qhise artistica di Vienna che ha la durata e l’effetto del vero 
bronzo con minimo 350 ^/, di risparmio sul prezzo. 

; Lampade da tavola, per scrittoio e da pavimento е figure elettriche in grande assortimento. 

: | Oristalleria per Illuminazione Elettrica. 

Ea. 51 SPEDISCE IL RICCO CATALOGO ILLUSTRATO DIETRO RICHIESTA. «5; - (e, 9) 
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| TURBINA di 3000 cnvalii — NIAGARA. 
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ING. A. RIVA MONNERET & | 
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Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


но — MÀ MM E NE 
ма м mme TT чел слы 


X —Á— M Lu A m um LT s 


‘Anonima Der Azioni. Capitalo L. 50, 000 


I LI má 
t9 À—À n ua T T m uS SS a T a Tt SEN Sm T et 


89, Via Orivolo. 
= FIRENZE 


ad 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad. Aspirazione Diretta 


SOCIETÀ MERIDIONALE 


PER 


INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE 


NAPOLI - Corso Umberto I 109 - NAPOLI 
STUDIO TECNICO - OFFICINE 
omo | 


ELETTROTECNICA 


IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE 
| DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. 
TRASFORMATORI 


IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI 
Maochine operatrici a movimento elettrico 


IMPIANTI IDRAULICI 
KERDI 
Meccanica Industriale. 


Macchine e Caldaie a Vapore - Impiauti a Gas - Povero 


MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL. 
FERRO E DEL LEGNO 


| PRESSE PER OLIO - MULINI E PASTIBICI 


Argani - Gru - Montacarichi - Ferrovie portatili - Penti in ferro 


MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA 


„мм 


Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario 


-»-— per qe industria —«— 
(1,15) - (94,6) 


TURBINE E REGOLATORI 


- p circa 1200 turbine per circa 300000 cavalli 
| Progetti e Preventivi a richiesta 


{| Lampade ad arco 


MILANO 


di fama mondiale 


—=_——_——————-——--.- -M 


tà l7 anni di esercizio 


1,05 - 06,6) 4 


(1,48) - (246 


STUDIO TECNICO GENERALE 
ING. HESS& PERIN 


Corso Dante, 44 
ELLA 
Telefono N. 1870 

y: TECNON 
uc з 


ru di Forza e Luce 


Installazioni e Impianti | 
Ж 8 Costruzioni 


PECIALITÁ: 
“ REGINA „ a lunga durata (fiuo : 


350 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,9 


a 8 Amp.). "^ 
Lampadine ad incandescenza all " OSMIO „ 57 */, 


economia, luce bianchissima. 


Tubi Bergmann della Casa Schott e 
— Scaricafulmini della Garton 
Ventilatori elettrici della Casa D y 

ari 

Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchin 


materiale elettrico. 
——  — A D OOO 9 


Schildorfer - Vienna 
Daniels, HeoKuK — 
r. Max Levy, Berlino. 


CATALOGO GENERALE IN PREPARAZIONE 


Àvvisi di Pubblicità tà 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE - 


Controllo dell’evaporazione 


Solo apparato registrato 
& precisione 
sotto qualsiasi pressione 


e 
del Combustibile 


adoperato ‘ e temperatura dell' Acqua 


| 509% 000 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pu fino a 300 atmosfere. 


(1,15) - (24,6) 


FABBRICA Di MACCHINE A SCHMID ZURICH. 


. LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


o» 9 аш. 


Società in accomandita semplice 


OFFICINE E FONDERIA ` DEPOSITO GENERALE 


| 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO ^, Viale Monforte 28 - MILANO 


EI SENI O siro rt ee pei e 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


' Interruttori automatici di massima e minima corrente — terratori automatici di massima 
c minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell’olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


Trasformatori di misura $ APPARECCHI PER RETI AEREE 
di tensiono 0 di _ corrente | a bassa ed alta tensione 


= ET 
t d 
J 


| 


PEN "| per sezionamento - valvole - derivazioni 1 

Trasformatori - divisori^ - TEA х | | s È 
per archi | Scaricatori «4 

| per basse ed alte tensioni | " 

INSERITORI SEMPLICI E DOPPI .! p TOTO : 
per batterie di accumulatori + ACCESSORI PER IMPIANTI] ~ 4 


Morsetti, Serrafili, 


А66 сар BERGAMO, per um 


per luce e motori (Brevello n. 70050) MILANO uen И Я 
ерт. Elettrotecnica 
Costruzione e montaggio di quadri completi per Telegr y 


per Centrali - Stabilimenti - Motori - (1,15) - (0,7). 


—Ó—— —— e 


Мим. 


T TT 


>] 
| 
| 
| 
| 
| 
REGOLATORI AUTOMATICI . | 
pel sistema di survoltaggio Magrin: | 
-" REOSTATIA VENTAGLIO ED A CORSOIO 
REOSTATI DI REGOLAZIONE 
per dinamo e motori. 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 
Officine di Savigliano 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


em e sie 


ROMA — ia Somma Campagna, 15. 


Urrici DELEGATI: 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccaniche Є Glettriche 


‘Pompe azionate da motore elettrico. 
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La Società Nazionale delle Officine di Savigliano è rappre 


sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 
Mostra Ferroviaria Ж Ж i Bi * Centrale Elettrica x Ж К Ж è 
Apparecchi Sollevamento è Ж ; Padiglione Orlando Ж Ж x " 
Trasporti Marittimi e Fluviali # ; Padiglione Poste e Telegraî Ws Б 


| % Ma с Wd È? А : v, Ж 
Galleria del Lavoro Ж Ж è Ж ; Dotazione di Trasformazione Ж Ж 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


| GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GA D DA & C. MILA NO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
IMPIANTI ы TRAZIONE ELETTRICA 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 
cc eee e E E EE 
TURBINE a VAPORE (stsTEMA BELLUZZO) 
000000000) 


Costruttrice del primo impianto di Trazione Elettrica funzionante in Italia con corrente monofase. 


o. ——— ea - ME NE Ip а 


Ferrovia elettrica elevata | z 
dell'Esposizione di Milano 1906 
Parco - Piazza d'Armi 


З. -——————— 


Questa ferrovia, che serve a collegare fra loro le due parti 
dell'Esposizione, è la prima funzionante in Italia con corrente mo- 
nofase. L'esercizio è fatto con treni di quattro vetture, tutte auto- 
motrici; le due vetture di testa portano ciascuna due motori da 


jo cavalli, le due intermedie un motore ciascuna, della stessa a 
4 ж. 


x 15 


potenza, Nelle due vetture di testa sono poi montati due trasformatori 


Treno elettrico sul viadotto. 


gui do ne TIL, es 
varmis" socib TA ITALIANA 


| 20! ONONE ELETTROTECNICA ITALIANA inia ног | 
E GADDA AC B.F.A 


che riducono la tensione della linea, di 2000 volt, a quella di 

alimentazione dei motori. Due controller, uno per estremità, per- 
4 

mettono, a mezzo di prese multiple, di comandare i motori con 

voltaggio variabile da t10 a 300 volt. La frequenza è di I$ pe- 

riodi circa, la presa di corrente dal filo aereo è fatta con un 


archetto Siemens. Un treno contiene 260 persone e può percorrere 


l'intero tragitto, fidi 1400 metri di lunghezza, in tre minuti circa. 


Sotto la stazione di Piazza d'Armi, c'è la centrale generatrice 


Centrale generatrice dell'energia. 


dell'energia, che comprende due gruppi generatori, uno di riserva 
all'altro, di боо е di ѕоо HP di potenza, rispettivamente. Tutto il 


nacchinario-elettrico della centrale è pure di costruzione dell'U- 


nione Elettrotecnica Italiana. 


X 


lira muere monofase e trasformatore. (119-000 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. | 


LA FONDIARIA - "екоо | | GERLACH & C.- MILANO | | 


| 
| 
| 
| 
Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 | 
б а 
Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato | Scale Meccaniche 


t Е МА и а МАМАК Н — 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas о degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 


alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 


Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


Pompe 
a vapore ed a 
mano per in- 


Speciali (ШШ | 


ASSICURAZIONI MILITARI cendio e per uso 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- un" | 
uono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno induetriale. PER 
di alcuna dichiarazione. a 
MRI SRI SII DL DIE DISSE SEE Die dai di ditte өзө: ж: 00 000006 9.1 €. 9; «9 ©. ©. € ESTINTORI A "— | 
= VITÀ | чл 
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A Elettrici 
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R. D. ro Maggio' 1880 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con 


Capitale Soolale L. 25,000,000 di cui metà versato 


M tm, ren au fs mam Imm — 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile 22 incontestabile. Apparecchi | 


Garanzia per rischi, guerra. duello, viaggio, suicidio incosciente. 
aso yt del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- per 


NTARIO entro il primo decennio. | ы КЫ 
pubblici servizi 


Franohigia completa dopo 10 anni. E 
Prestiti su Polizze A 
Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. ET ко 
Sistemi speciali di partecipazione utile a li assicurati. 
LL, МИМИ МӨӨ C pU _ ca dette rinomate MAGIRUS, EWALD & LIEB 
(115-049 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE R. GZERMACK (18-87 


semplice richiesta. 
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„a аата 


Agenzie in tutte le Citta dol Ragno — Tariffe e progetti gratis su 
Nh AE ы LM леш ыу, 


COMPASSI DI PRECISIONE 


e per le Scuole 
in eleganti Astuccì 


L3 


ING. STEFANO FISCHER 
«MILANO? ___£ 


Rubinetteria americana — Manometri — 
Fischi - Spazzole per dinamo — Pr 
sta per collettori — Metalli antitri- | 
zioni — Ghisa malleabile — Calm | 
Gall, Ewart 600. — Foltro-Forro per 
basamento motori eco. per attutire 
le vibrasioni ed il rumore. 


t — Pompe e Ventilatori per ogni 
guardie — Taeehimeiri fas 


| Feltro- ferro 


E. О. RICHTER& C^ 


тҥш . 


uso — Compressori Огеіа! da controllo stazionari e да 


e portatili — Pulegge di legno EXE зше 2 
m etri — Polveri tori "EO. E a E M 
Onemnitz: i. Sassonia __ Baldatori — Guarnizioni. 
s M dd (1) - (29,6) Setiiette-spolverizzatore por meteri. : 


Casa Giuseppe Farcot - Fondata nel 158223 


FARCOT Fréres & С.е 


Parigi 1900 Quattro grandi premi - St. Ouen, Parie (Seine) 1889, Hors Concoure 
Pompe Centrifushe 


Sezione delle -ERN TITO 

| e Я р опре : at A | TUA Principali sezioni dei lavori 

Superiorità di rendimento үзү ү | „чї 

Risultato constatato 86 per cento 
Garanzia бо a 75 per cento 


| A - Macchine а vapore 

B - Materiale elettrico 

Шш) С - Applicazione meccanica 
| E - Caldaie 

Ў F - Meccanica generale. 


Pompe centrifughe speciali 
per grandi altezze 


fino a 500 metri E Eu MCA a e T VEN Indirizzo telegrafico: 
di elevazione Eee - — d a e AE TX Farcot - St. - Quen - S. - Seme 


tM 
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Motopompe f'aroot per irrigazione, 


Agente generale per 1 Italia: = HENRY BLANC = 25, via Leopardi - MILANO 


S S 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


Sgh ANONIMA 
ome sec: 2000 FORNITURE ELEITRICHE 
gia ATTILIO POZZO & C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


SEDE SOCIALE : MILANO via castELFIDARDO му 


Milano N 9236 Miano - Sci if CASELLA POSTALE :MILANQ М 722 
TELEFONI Genova N 1815 TELEGRAMMI Genova -Sernis 
7 Torino N 2040 rm Taripo - Scintilla 


Gengra -Via Consolazione N IR 
FILIALI Torino - Corso Vi Єт. Y. 94 — 


IMPORTAZIONE e DEPOSITO i MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 
CONDUTTURE 


ISOLATOR! IN PORCELLANA PER АТО Е BASSO DOTENZIALE 
VEIRERIE COMUNI E DI LUSSO = CARBONI PER ARCHI 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L ITALIA 


ISTRUMENTI DI MISURA x Р 
Mb dem PER QUADR! / D EBUL METER. I3 ERLINO 
CONTATORI D'ENERGIA: ISARIA=ZAHLER-WERKE MONATS DI BAUIERA 


VENDITA ESCLUSIVA PER TVTTA L'ITALIA 
de! malcriale brevettato cuntro le frodi 


"SECURITAS, = La mM O/9 ЦЕ. - PORTALAMDANE ~ COMMUTATORI ZSECURITAS. 
MERCE SEMPRE PRONTA 


(HiEDERE (ATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 


ж . | | (1,15) > (94,6) 


Avvisi di Pubblicità = ELETTRICISTA 


"LODOVICO HESS 


MILANO 


3 Di | Telefono interprovinciale 29- 67 Telegr ammi: Conduit - Milano 
| TE А | 15 - Via Fatebenefratelli - -15 
| bd qeu 1 | —_  — —— ооо 33-9 root — 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


| 

| 

| 
{1 LODOVICO HESS 

' 195 - Via Fatebenefratelli - 15 

| | 

| | MILANO 

| Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 
: 

і 

CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA ` 

| 


| della 


mE BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. z. 


(„9 - (4,9 


Avvisi di Pubblieità [dell'ELETTRICISTA. 


PARAFULMINI IN SERIE, 


RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CARBONI SPECIALI - ACCESSORI 


---- — — 94 ——— -—— 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


Consulenza in materia di 


CLEMENS RIEFLER 
PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 


Nemnselwang e München 


T . Grand Prix 
- TOR | i - Parigi 
ING. 0. GOLA Corso Francia 32 da шш m np ind 
E кю mpm Officine di costruzione a: |? КИШ Un catalogo illustrato gratis. 
d | TORINO, BERLINO, PARIGI. dii na 
i (145) - (94,8) (1,45) - (46 


MEE ——————— Tet em — i 


Materiale isolante cormeo, plastico, incombustibile, senza edere, in tutti i 
colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 


GALALIT 


SP ad dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità 
“ al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 
\ nu È vare e stampare саш. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
| | Centrale d’ Elettricità di Рапр— Rappresentanti Generali per l'Italia 


| Rappresentante per MILANO e Lombardia Eng. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


í | ING. M ARIETTI & C. Co-so Francia, 64 - Via Morghen - TORINO - TELEFONO 21-81. (115 - 90) 
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TECNOMASIO ITALIANO - o 


BROWN BOVERI 


Sede in Milano Via Pace 10. 


Dinamo - Motori - Trasformatori 
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FERROVIE ELETTRICHE 
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TURBINE a VAPORE 


€ 


a 


sistema BROWN BOVERI. PARSONS | 
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per accoppiamento diretto con generatori elettrici, à 
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pompe, ecc. | ed 


PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE È 
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Filiale di Roma — Via del Tritone N. 58 д 
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» „ Venezia - S. Moisè 2065. @® Ж 
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Avvisi di Pubblicità 205 lcità del ELETTRICISTA. 


IESU 22 MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


& scrittura visibile e senza nastro 
| Oltre 25000 in uso di ош circa 1500 in Italia 
в a La “ WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la migliore 


ve 
"m 


ЖА L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 
n di = macchine per scrivere 
T ХР) KEY 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. 


| sta 9 . Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 
| CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 

BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 

| Grani = Polveri - Tele = Carte 

| Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per F Каба 


| E Ing. С. PONTREMOLI e C. — MILANO - Via Dante, т. 


30 v (1,15)- (34,6) 


| Fibra vulcani Z Zata Rossa, Nera, Grigia 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. а 32 m/m. In tubi, dischi, 
Importazione € Deposito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 
Ing. MARIETTE & С. = Corso Francia 64. Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 (115-46) 
Rappresentante per MILAN,O e Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annnnciata 4 — MIL 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali 1ng. P. 1. Martorelli - Piazza dei Marr 58 — NAPOLI. 


ADOLFO RIGN ON- 
Corso Siccardi 31- —— = Corso Siccardi 31. i. 


Office pour BREVETS D INVENTION 
L'ELBTTRIGISTA ROMA, Via Cavour 224 


Domande diAttestati di privative industriali 
e marchi di fabbrica in Italia ed all'Estero 


EUN INOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 


Vernici e nastri P& B | 
Em Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, і 


| Amianto BCC. eoo. 


NININA 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 


lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. 


Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
» 153 nero » 8,05 
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MA 


! Seento ai rivenditori od aoquirenti di 50 Kg. per volta 


' 

| 

| 

pem NUOVO CATALOGO LISTINO І" MARZO bens | 
(i, » ( 


FAL n maig di: == —Óáá— - 
алин 
è 


Consulenza tecnica e legale 
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‘ Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
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4 Casa Editrice L'ELETTRICISTA 
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NOVITA' SCIENTIFICHE 


--— 


BE. 7 ® LU * Amer ma * 
- S e ж 7 4 * 
= P - ~e cai ES 1 


Dia 


SR 


.- 
= WA. мыйы эй ЫЙ 


— 
= 

N 

——— © o 

= è. Ж 
— 


«ЧЕГ 55 


con 39 figure e 19 diagrammi 
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Lire QUATTRO 
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| La Turbina a vapore Curtis = 3000 H. Р, - 760 giri. 
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X con lunga pratica di officine | 


PER DIRIGERE 7 | 


Officina accessori Automobili — ! 


indirizzare domande: Amministrazione Elettricista (Automobili) 
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Via Cavour 224 = ROMA. 
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"T ^ Inutile offerte senza ottime referenze. 
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| . Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


PIRELLI & C. - xxr ANo 


Con Stabilimenti Succursali 


| | | a Spezia - Villanueva y Geltrà 


А Grand-Prix e due Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


Grand-Prix Paris 1900 
Diploma di merito OSAKA 


(Giappone) 1903. 
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GAVI ELETTRICI 


‚ AEREI, SOTTERRANEI.E SUBACQUEI 
Per Energia, 


Luce, Trazione, 
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Telefonia. 
Cavi Telegrafici Sottomarini, 


$00 Cataloghi e Preventivi a richiesta eoo 
(1,15) - (94,6) 


$*09000909090900090009090090900909009090000000€ 
è Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Società 


i NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
‘LA VELOCE, 


LY 


1 


Фө 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì da 
Napoli al Giovedì. 


Servizio ce'ere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 
viceversa, con partenze ogni Giovedì da Genova. 


: Linee postali della Navigazione Genefale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA - МАЗЗАБА, ecc. 
= BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO. 


a scéltà del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eco. 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc 


Servizi postali della Società “ La Veloce, 
Linea del Brasile 
Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d’ogni mese 


Linea dell’ America Centrale. 
Partenza da GENOVA al 1° d’ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


Via а aT ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio ] Passeggieri delle due Società al Corso Umberto i. % Si (angolo 
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Impianto Vignola Modena per la Ditta 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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О TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AG ILTO POTENZIALE — | 


. Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, ОО KW e 400000 Volt. 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in porcel- 
lana speciale durissima. 
Premiati con medaglia d’oro all’Esposizione Mondiale 
di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi. 
Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 
Bay Counties Power Co. - 8 Francisco di California, 
875 Chilometri a 60000 Volt. 


Seattle. Tacoma and Interurban Ra'y. Co. a 60000 volt 


Southern California Power Co. - Los Angeles. Cal. 157 
Chil. a 60000 Volt 


Standard Electrio Co. - San Francisco di California, 290 
Chilom. a 60000 Volt 


Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chilometri a 


= 60000 Volt. 
== Impianto Società Elettrochimica di Pont. S. Martin 
E. === a 15000 Volt. 
| ~ = Impianto della linea del Cuccio — San Pietro Sovera 


ш Como. 37 chilometri a 20000 Volt con linea telefonica. 
Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate 
t 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettato mat a 18 18000 Volt 


mpianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 
Chilometri - 20000 Volt . 


Impianto Illuminazione Elettrica Valle letra-Segni-Velletri Km. 62, tensione 20000 Volt, 
Kzoo Tavoni 20000 volt. 
Impianto di Ascoli Piceno per la Ditta Fratelli Merli 15000 volt. 


PORTA ISOLATORI BREVETTATI 2st, і пава paratinato ei orans durissima con parti } 
— AR SEAYN DREYETIATI 


Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. 


Portaisolatore Brevettato 


IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie | 
1 ———— AB I ————-- 


elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


Esclusiva per l'Italia: GUIDO TOLUSSO - mirano via Torino, N. ө 


a X 


| ERCOLE MARELLI & €. | 


MILANO | 
Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


' MOTORI ELETTRICI i 


Ventilatori industriali 


| per qualsiasi applicazione di 

| aspirazioni od essiccamento — ! 
| Con motore elettrico e | 
per funzionamento a cinghia 


Ae T 

Г > I MIGLIORI DEL MONDO! ; 
à p | 
Bains 3i dauno formali garanzie per rendimenti superiori 

A: у | а quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis & richiesta 


Avvisi di Pubblicità del! ELETTRICISTA 


Trazione Monofase 


sistema 


Le prime linee monofasi in Italia 
ые ee e 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 30 Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti alettrici n unione colla Soc. An. 
Officine Elettro F erroviarie di Milano 


34, Piazza Castello - Milano 


Rappresentanza Generale per l'Italia: 
ROMA s 54, Vicolo Sciarra 
Ufficio di MILANO: 7, Via Dante 
Ufficio di GE NOVA : 37, Йа Venti Settembre TTT 
Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco 


————————— | 
H. WEIDMANN, RAPPERSW]L (Svizzera) 
FABBRICA DI CARTONI 
compressi lucidi e di materie isolanti 

Ar | 
CARTONI COMPRESSI LUCIDATI di ottima qualità in 
fogli a1 0,1 fino a 15 mm di spessore, in rotoli e nastri. 
Cartone compresso con mica tramezza 
Cartone compresso verniciato 


AMIANTO INDURITO (vulcanizzato) Bobine per dinamo, 
motori e trasformatori, lastre, tubi, custodie, ecc. 


(5) Я (98,0) 


CORNITE ottima materia per alta tensione, pezzi iso- 
tanti sagomati, manici, parascintille, ecc. 


MICANITE in lastre dure e flessibili, carta e tela mi- 
catene, tubi, rosette, pezzi sagomati. 

TUBI per trasformatori, Nastri calicot, Carta e nastro 
giapponese, carta e stoffe verniolate, carta ancora ecc. 

AMIANTO CEMENTATO in lastre e pezzi modellati. 


1 


—M— 


Agli Ingegneri-Costruttori 


ill Sig. Augusto RATEAU e la S.tà SAUTTER HARLÉ e C. In Parigi of- 
| írono la veudita delle loro turbine protette dalla privativa $6247 col tit: 10: 
« Nouveau système de turbine à vapeur à disques multiples », e sono disposti 
di trattare per licenze di costruzione. 

Rivolgersi al Sig. 

O. A. ROSSI - Roma, Via Buonarroti, 15 
Ufficio Internazionale per ottenere Brevetti d'inv- zione in Italia ed all'Estero. 
(15) 


= AE i e с — cre — nou — À 
-— ——— À À— 


prua 


_————1—Z—————— € @ 
Gebrider Siemens & Co., Charlottenburg 
| Inventori dei Carboni animati | 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche, Oarboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Car- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
boni per microtoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito е per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 


—— — — 


à 


Она intema Sdliniuttore 0 ии тоюш mo 
nofare Mestinghowe улоо ат іа disposizione che am |. 
nulla gli effetti Sell'auto-induzione. Д 

(1,15) - (24,8) ii 


* MATERIALE FERROVIARIO 
TERIALE FERROVIA 


SINIGAGLIA 
| к DI PORTO 
БОМА | 


"EM M 
IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 


——— - — —À ——  —MM me — —À —- 


\ 


|  AOCESSORI E а шее б | À 


т акау" els na 
à h RI m e 


LOCOMOTIVE DI QUALUNQUE TIPO 


-—--——- 


Materiali per Ferrovie portatili 
Rotaie - Binari montati- 
Vagonetti a bilico - Accessori, 006 


Cataloghi e Preventivi gratis а ricis | 
А г ( мы 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


e S FUKBOIDI GIOI IGEGE REOKROHEOEGE ICIEIOROR -EORKOEORGECIOECEOK RORGEGE ETTE.. 
ha ES ТҮ GENERALE 
ESS&PERINO 


с Fappgica [ТАША PILE ELETTRICHE * 
; | FII SPIERER&C. i 


ROMA — Via Piemonte, 7 ROMA 


м? м, N ме 
жжжжжж ж 


Тогіпо 


Corso Dante, 42 
Telefono N. 1870 


P I 
YN 
М 
x 
“ 
IN 
AS 
«©» 
NS M M 
] AMA S 
NS 


$ PILE a secco ti LOAN RE 
: d E р Telogr: TECNON 


X X X X X X ж AP. 


Progetti di Forza e Luce 
Installazioni e Impianti 


ES 


ёч”? 
VE 


Ж 


Le migliori e le più economiche 


3107979 


ARIETE 


& КУО vie š А 
Adatte per: | i Ж = Costruzioni 


"P9 BCIALITU : 


"Mo aM E MN 

пета + Lampade ad arco à lunga durata (fiuo a 
È ELETTROTERAP А . M. p p 350 ore) per corrente continua ed alternata Cia 1,5 
Р ! \ Mee CI & 8А 
: ACCENSIONE DI MOTORI BCC. е к 


Ж 


Lampadine ad incandescenza all’ * OSMIO » 51 */, di 


^ 


жж; 


AM + 
d' È economia, luce bianchissima. 
Tipo normale: È Н Tubitipo Bergmann della Casa Schott e Schildorfer - Vienna 


^ 
NA 


таре: È — Scaricatulmini della Garton Daniels, Keokuk — 
Capacità circa 40 amperora K Sie Ж Ventilatori elettrici della Casa Dr. Мах Levy, Berlino. 


ЖЖ 


КЖК ЖЖЖ 


Ф Apparecchi di riscaldamento elettricj. — Macchinario e 
Peso Kg. т : è 
dii E materiale elettrico. | 
, + i 


CATALOGO GENERALE IN PREPARAZIONE 
(415)-(6,7) 


N BATTERIR PER PICCOLE LAMPADINE Е PER USI SCIENTIFICI MO 


оС 


К карак 


Parigi 1900: Grand Prix 


MAGDEBURG - Bukau | | 
Happresentante: 
Ing. Н. VELTEN - MILA NO, Via Principe Amedeo, 5. 


(© "ai combuetibite LOCOMOBILI E SEMIPISSE exor e саама 
 SEMIFISSE BREVETTATE A VAPORE SURRISCALDATO 


Semlfisse ad alta pressione da 10-100 cavalli — Semifisse Compound con o senza condensazione da 50-400 
cavalli — Semifisse - Tandem con riscaldamento a doppio sifone con o senza condensazione da 20-50 
cav. Le uniche aventi le provate specialità costruttive delle semifisse con riscaldamento a sifone. 


LA PIÙ ECONOMICA MACCHINA A VAPORE CHE ESISTA 


ar == n. Sorveglianza facile. Sicurezza assoluta. Alto rendimento di forza. Marcia regolare e silenziosa. Im- 
y piego di qualsiasi combustibile. Uso del vapore per scopi di riscaldamento e di esercizio. 
Nelle centrali elettriche italiane 8 31 sono in esercizio macchine Wolf. 


mem Nessuna Casa ha in azione macchine come la Wolf. 


(88,6) 


_ Esposizione internazionale di li Düsseldorf 1904: Medaglia d d' Oro. - 7 


Connessioni === 
—— Elettriche 
di Rame per Rotale 


Sono flessibili, аата sa i modo di sopito | 


Товивт CITY ELECTRIC Co. 
© * 13 Cornbrook Road — MANCHESTER 


жим Б= E T. Jervis, 10 Via P.pi Асја, TORINO 
Del ! ba: A : ; 1 "m | Mu X : 0-80) sè T 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
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x Registratori di F. Soennecken 


Marca di fabbrica 


questo sistema è ! | ~ Maren di fahbrioa 
ani 


più. conveniente per a- TA 
zlende importanti. 4% клы еч, RA 
I registratori posso- 


(gi'i 


La distanza dei 


tubetti è 0180 mm, ny à no essere maneggiati co- è 
e richiesta — |o К. Э 
anche di 70 mm. til dissimo di ordi- 
Pe PR nare le lettere. Registrato Н | 
LAVORO TORE preliminari 
COLIDISSIMO E: UU Raccoglitori 
CONFEZIONE | N. 114 A, 28 !/, » 30 TE cm. Fr 2, 50 delle lettere | 
ACCURATISSINMA м. 1А, 2$!'/„ x 30 '/, cm. Fr. 1.79 ж Penne per scrivere = Penne rapide + Penne per ш rotonda + Penne d'oro a serbatoio + | | 


In vendita presso le primarie cartolerie del Regn 


FF. SOENN ECKEN fabbrica d'articoli per Cancelleria BONN * Rappr. Gen. per l'Italia OSCAR FIELMETER Via Pantano, 13. MILANO. 


pneum і 


| | 

RESISTE | 4000 nello spessore di =/„ 0,1 ed a qualsiasi | 

La alla scarica) 18000 > К » = 05 | agente esterno: | 
di Volt 05009 » А ‚эу | calore, | 


umidità olio, etc. 


Surroga con immensi vantaggi tutti i materiali isolanti conosciuti e si può fornire anche in nastri e pezzi lavorati. 
io 9 Mica ics BS pen eus e кык isolante risulta sei volte più ка шеи 
Fibra » » diciotto »  » | 
La PI L B TE tanto nella иаша flessibile Giani in la dura è stata presa in AR dalla Spett. So.. 
Anon. Nazionale Officine di Savigliano la quale ha intrapreso una serie di esperienze che finora hannu dato fa- | 
vorevoli risultati. Altre specialità della Ditta: 
Carta Manilla alla Pilite - Cartoni uso Fibra, Ferro, Press-spahn Amianto e compressi di dimi genere. | | 


campioni per prove, gratis a richiesta. | 


| Torino — M. SCARAMUSSA &C.— Torino 


| | (Nelle richieste si prega di citare il giornale) (145) - (16,9 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca * PLANIA ,, I* Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca * SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400x400x1500. 
Uoc xee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO 00* 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


p ads PIIJANIAWERIK.E ni flbi dei corto 
UFFICIO : | BERLINO N. W. 7 eio ГВА: RATIBOR OS 


а — + 


(1,15) - (7,7) 


TRASFORMATORI =: 


1 nostri listini e provate i nostri tipi. 


di Ing. Giampiero Clerici & C 


| 
| | | OFFICINE GIÀ GUZZI & АШ). 
| | MILANO 


(1,15-(34,6) 


i 


i 
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PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WA RC. -MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 94-69 - FORO BONAPARTE, 28 


| ag juu | —[ „нары 
Q А | PN i E | аф T 
E me г 7 
(7 SUUS tis г = ri 
| е ERAEN; en ^5 E 
Е “тау г E | 
м E ^: / | i t AI i | | 
А ШОТ L Ee à 
È 
E 
N 
7 ; 
: | 
E Ё 
p 
| 6 
Я == diana impegno pel committente (4,15) - (10,0) 
| TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA -DIK E CUOIO SONO PRONTE 


ww 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 

Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 
à " i Dimamoalternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru а ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


SINDACATO 


Rappresentanti : 


Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 20 


—— e $—ntib——9-—— nit 


Piazza Castello ll. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 


S. Moisè 2065. 


——— - 


Napoli - CANDIA & С.° - Corso Umberto I, 34. 


——.—*9 


- 0-00 — — ————— 


Lampade ad Incandescenza 


a basso ed alto voltaggio 


Forniture solamente ai rivenditori. 


primissima qualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
——————————————————ssm————s 


Società “ Edison n 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI BLETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


—— Y=___T_ 


Contatori d’ energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


MNT eni 


Dispo. e 668 elettrici 


< a corrente continua ed al- 
зэ v LA ternata. 


- A miii ЕУ 


— —— — m € tá 


Quadri di distribusións — 
Scaricatori per alte ten- 
sìoni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti 
. di energia a di- 


stanza. 


gel 


Sirene Molteni | per ‘automobili | 


9) 


BUIO III "els "els II SY eje" ur qi P ri EAD UE É 


Società Italiana dell Egplosivo 


“PROMETHEE, 


Capitale Statutario L.1,000,000 = Emesso L. 400,000 
GENOVA 


Piazza De-Ferrari N. 39 


Telefono intercomunale 13-28 
——-—IO — 


Il più sicuro potente, 


| 
od economico esplosivo. 


Si forma all’atto dell’ impiego 


con due materie innocue ed inal- 


terabili. - Massima faci 


sporto, di maneggio e d'uso. | 


NESSUN PERICOLO 
CAPSULE, MICCIE ED | ARTICOLI ANALOGHI 


RAPPRESENTANTE IN ROMA: | 
Ing. FRANCESCO SERAFINI-AMIC! 


Telefono 365 - Via della Croce 77 - pe p 


— — 


gp Avvisi di Pubblicità dell' EL ETTRICISTA. 
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| 
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-— 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


e a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE Е PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino а 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (24,6) 


т 


LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & ke 


Società in accomandita semplice 


OFFICINE E FONDERIA DEPOSITO GENERALE 
| Via Ernesto Rossi - BERGAMO | Viale Monforte, 28 - MILANO 


ў, 
E 


к elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 

MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 
ner apparecchi 4 bassa ed alta tensione (BREV.TTO n. 70051) 
х 5 
Trasformatori di misura х APPARECCHI PER RETI AEREE 
di tensione e di corrente a bassa ed alta tensione 


per sezionamento - valvole - derivazioni 
e e ei 


Trasformatori - divisori - resistenze - 


per archi | Scaricatori 
M Gnd Xni LOMA | per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI | Pa 


ACCESSORI PER IMPIAN T1 
Morsetti, Serrafili, 


Valvole a piombo ed argento. À 
eee аи BERGAMO per RA ed 


per luce e motori (Brevelto n. 70050) MII AN Telefono 28-77 
Costruzione e montaggio di quadri completi e» Telegr. Elettrotecnica 


per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7, 


per batterie di accumulatori 


| Ё REGOLATORI AUTOMATICI 


pel sistema di survoltaggio Magrini 


Ri 
REOSTATI A VENTAGLIO ЕР А CORSOIO 
REOSTATI DI REGOLAZIONE 

per dinamo e motori. 
REOSTATI DI AVVIAMENIO 


—— 


| ga 


= rmt UU tt i t ан 
— — — = —— ———— — o AQ а 


Digitized by Google 


| 
| 


E 


PER CORRENTI ALTERNATE 


Semplice 


— 


Robusto 


———— 


Preciso 


taratura. 


———— 9 


di sopraccarico. 


MÀ PL 


Pp E 


Ferranti. - Limited 
Hollinwood 
Lancashire 
(Inghilterra). 


Per opuscolo, prezzi e forniture, rivolgersi all’ 


Ing. ENRICO PANDIANI íi MILANO 


prova. ж (11,7) 


SOCIETÀ DI INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGRINI-JARACH_ 


Società Anonima - Capitale L. 250.000 – Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30 - Telefono 5-7 


Stabilimenti : Corso Vercelli, n. 30 - Telefono 5-72 — Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 | 
Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 


FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE 


Pompe d'incendio a vapore. 

Pompe » a mano, 
per navi, piroscafi, ecc. 

Pompe d'alimentazione di vari sistemi, a va- 
pore ed a trasmissione, ad alte в basse 
pressioni. 

Pompe centrifughe, per prosciugamenti, irri- 
gazione, ccc. 

Pompe travasatrici per vim, liquori, olit. 

Pompe Americane ed Excelsior ber pozzi. 

Pompe ad elica per cartiere. 


cin. 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


p 


Anonima per Azioni. Capitale L. 60,000 


39, Via Orivolo. 
FIRENZ 


IMSA NANA AN a 


. Motori Crossley con 
“Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


Рі 


Non soggetto а guasti о 
ad alterazioni nella sua 


Uguale precisione con 
‘/,e di carico fino al 50 °/ 


Non contiene spazzole, 
collettori o contatti mobili. 


che ne tiene in deposito per varie capacità, 
tensioni e poriodi e li fornisce anche in 


I задыны Н" Impianti completi per bagni pubblici 
Sirene ‘“ MOLTENI ,, Ventilatori ** ROOT ,, 
+ CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA 28+- 046) - ($$ 
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Contatore "FERRANTI,, 


| ERNST PABST 


Bellevue - Cospenick (Berlino) 
Suonerie elettriche 


Apparati 
Telefonici 


per brevi, medie e lunghis Ё 
sime distanze 
Apparati speciali per alta tensiene 
e per luoghi umidi 
RAPPRESENTANZA per l'ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


| —— P AA MM 
Rappresentanze e depositi 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 


ALBERTO VIGLIANO | 


MILANO - Via Petrarca n. 13 = MILANO 


____  — *€<Tro eee — — 
ELETTROGENO 
-ale Generatore per Pile 
VANTAGGI: Non ha luogo alcuna cristallizzazione allo zinco 
- Maggior durata dello zinco — Manutenzione semplificata 
Maggior intensità di corrente — Occorre minor quan- 
tità di Ее" ‚депо che del solito Sale Àmmoniaco. 


—— — ———————— 


| Hn 


Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMS. „, 


Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 
in bronzo, con valvole Fenkins, o gom- 
ma, ecc. 

Valvole a saracinesca tipo Germanico € Inglese. 

Riduttori a pistone ed a molla. | 

Iniettori Broke per alimentazione caldaie. 

Manometri e Vuotometri. 

Idranti per uso stradale e incendio. 


nn e 
——————————— ^ + 
TEAM. VULT, on OU ча DAR Ире qq e 
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ING. A. RIVA MONNERET TE 
TURBINE Е E REGOLATORI 


di fama mondiale 


In 17 anni di esercizio 
ei. cirea 1200 turbine per circa 000000 cavalli 


TURBINA di 5000 = гт Progetti e Preventivi а richiesta 


(1,18) - 4,9) 


| SOCIETÀ MERIDIONALE 


INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE [ IN G. N ICOLA ROMEO | 
1 


NAPOLI - Corso зо Әт бело I 109 - NAPOLI 
STUDIO TECNICO -OFFICINE | Telef, 28-61 35 - Foro ncm: MILANO 
—ойо— 


ELETTROTECNICA | 
и M tine т MATERIALI Т. LA | T K W E L L dd 
TRASFORMATORI 
M Maori ett z ACCUMULATORI ELETTRICI COMP R ESSORI 
i IMPIANTI IDRAULICI per le varie industrie 
— R en a 
Meccanica industriale, T. 
tt NW? 
Macchine e Caldaie a Vapore - Impiauti a (as - Povero P OMP E WA U Q U E H 79 
MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL — ib ipie ee 


FERRO E DEL LEGNO 


PRESSE PER OLIO - MULINI E PASTIHICI íí 
Argani - Gru - Montacarichi - Ferrovie pertatili - Ponti in ferro | ACC] Та 
МАССНІМЕ Е ооа РЕВ дЫ INDUSTRIA 


nl uL Tull oT 


Progetti - Applicazioni e costrizioni a richiesta di macchinario 


>- per qualsiasi industria -«:- 
| SO a 


————————— 
SI TT Tore Te n 


NT t t. a ЗИМИ. mA LIT МК DOSI INSINNA” Sa 


— Tologrammi: BELLIWAG-MILANO 
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SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


‘FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


seconde il sistema trifase ad aita tensione 
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Indicatori per prendere diagrammi. 5 Compressori sistema Kryssat. | 
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Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. 5 Pompe per provare tubi e caldaie. 

Valvole sistema Jenkin. Н Regolatori di diverso sistema. 
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Elevatori di liquidi — Pulsometri. * Tubi di cristallo, primissima — а 
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E “i ^ SPECIALITÀ | 
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j E. E | | Carboni peru elettrica a variel | 
Maochinari per tutte le. industrie ui Motori — | Elettrodi sino а 350? gi O'FOSsezza | 
frase Moreira e 1600" di це 
| eruca eio || MININIA COMBUSTION. | 
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OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em" GEROSA Sooietà Anonima per Azioni - 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 


Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI.“ MAGNETA „ 
senza pila nè contatti 
FONDERIA in ottone, 
bronzo, alluminio 


— — — — 98 
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Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 
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AUTOMOBILI BLETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotaie - Il sistema più 
pratico per i servizi 
pubblici 


ING. MERIGGI & C. 
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Agenzia Generale per l'Italia « e Svizzera 
della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


О. 5. A. Mansfield Ohio U.S. A. 
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í. IMPIANTI ELETTRICI „2 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e polifase. 
APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRÙ, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 
TURBINE A VAPORE, T URBO-GENERATORI 


TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 
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Aeree a tronchi — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale SDN f | 
Scala Porta Tipo 8.° a a Dea ri аг a rampone per pompieri. — Scale a mano SL | 
(а Oouli-se) 'ogni forma. — nti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti T Tipo r 
Lal ili Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici P riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, | 
| pr fici. — Carri Naspi per pompieri — Carri di primo seccorse per pom- | 


per piorole Imprese Elettriche pleri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili. 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 
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= Via Messin tazi, я » Milano 


Macchine Utensili e Articoli per 1а Meccanica di precisi 
: "et precisione 
per Fonderia, Elettricista, ldraulico, eda ишш 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


F'ornitore della Real Casa 
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S. SINIGAGLIA & C. 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino : 
Сава Fondata nel 1880 


| FERROVIE PORTATILI 
AUTOMOBILI e QUADRICICLI FERROVIARI della Gesellschaft für 


Bahnbedarf Hamburg. 

TUBI FLESSIBILI IN METALLO originali della Metallschlauch Fabrik 
Pforzheim. — Per qualsiasi applicazione industriale, e per protezione 
di condutture elettriche 


FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 
POMPE A STANTUFFO “ OCEAN, ad un solo corpo di Pompa 


a doppio effetto - Le migliori Pompe per acqua - acqua sabbiosa - acqua 
di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - 
per incendi. 


Fornitori della R. Marina. к - аө 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 
Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferro 


n. 6 bis. 


Moneta Giuseppe 
MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MI 
Cataloghi speciali gratis. (1,5) - (34,6) 
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CARBONI SPECIALI 
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рег lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurate, rosso, blanco brillante e bianco perletta. 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi in- ) 
P | duttivi e non induttivi, semplicità e robu- 
“COSINUS М R, X stezza. 
CHIEDERE LISTINI E PREZZI 
Laboratorio a MILANO e NAPOLI per taratura, verifica e riparazioni. 
| ———— ~ ook 


FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E IN GHISA 


Candelabri, Mensole e Bracci Stradali in Ogni Genere 
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Telegrammi: FORZALUGCE — MIILLATMNO - Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza 


Felten & Guilleaume-Lahmeyerwerke 
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1350 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli $235,000 


Diploma dv onore 
Esposizione di Torino 1898 
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Rappresentanti 


SBARAGLI & PONZELLI 


Bologna-Jesi 
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RIVISTA MARITTIMA 


' MENSILE ILLUSTRATA 
ie ba КЕИ ETA | 
ANNO XXXIX 
xx MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE | 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE È 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- | 
STRAZIONI ECC. X X*X X X X X XXE OX OCC X 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi NAR 


Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » I 
Paesi non facenti parte dell Unione postale, le spese di posta in pi. 
— D O 


L'abbonamento è annuo e comincia dal 1° gennaio — 1 signori librai dedurranpe 
lo sconto del 10 0/0 sia per gli abbonamenti in Italia sia per qu lli all'Estero, Per 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è accordato loro lo sconto 


Per abbonarsi rivolgersi 


all'Economo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non “accetta richieste d'abbonamento 


se non accompagnate dal rispettivo importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima, he, informa- | 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche € scientifico Ma- | 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della RE. 1 
rittima - Roma. 25: | 
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Alfred Schoeller 


FRANCOFORTE s/M. 
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ҮШҮ DI MISURE ELETTRICHE 


| DA QUADRO E DA CONTROLLO 
per correnti ad alta ed a bassa tensione 


della massima solidità e precisione. 
CATALOGO A RICHIESTA. 
| —о@о———-—— 


Rappresentante generale per lItalia: 


= ENRICO KNAPPWORST 
Ф MIILGA NO - Via Borgogna, 8 Ф 


(18, 19, 4, 6, 14,15) 


- \ Ж, , eQ i 
"S LA 


ТШ Тру & Apparate-Fabrik. mS 


Fabbrica Speciale di 


Lampade ad Arco 


di ogni genere: Lampade differenziali e a derivazione. 
Lampade “ Triplex,, Lampade a * Fiamma ., Lampade ad arco ул. — 
chiuso per corr. continua e per corr. alternata. Lampade a proiezione, б 7 ^ 
Trasformatori, Resistenze, ecc. 


MATERIALE OTTIMO E GARANTITO 


Grande deposito a Milano presso la Ditta : 


Enrico Knappworst, Milano Via Borgogna 3. 


Rappresentante Generale per l’Italia, il quale fornisce a richiestà Cataloghi e Preventivi. 
ац, ш, 
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Metallwaren- Fabrik Zug 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera) 


Specialità in 


Riflettori di Ferro Smaltato 


di prima qualità, in tutte le forme e dimensioni 
Cc 


Deposito a Milano presso il nostro rappresentante genor 
ENRICO KNAPP WORST, MILANO, Via Borgogna, 8. 


Fabbrichiamo pure come specialità 
Placche in Ferro smaltato 


| per lapplieazione negli impianti elettrotecnici, sui pali porta fili, | 
А) | avvisi di pericolo ecc. — Prezzi — per grosse partite. | 
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proprietaria della. celebre Cava di бао 
е di Miniere di carbone ad ( 
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=== > in porone durissima | s TS 
— — per condutture elett 
===" AD ALTO E E BASSO ТТЕП І s 
Telegrafo e Telefono . 
Propría STAZIONE DI PROVA a 200.000 
Oltre 900 modelli d'Isolatori 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno 0 mo 
FORNITRICE. DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : © vo Ac | 
IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Em. 106 — Tensione M Yo a 
IMPIANTO SOCAELETTRICITA A. I.. Torino Km. 218 = Tensione 24000 bun AS ( E 


IMPIANTO ‘del Сера, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione : 32000 | VARA 
IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 40000 Volti. 4 | 
. IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione $6960 Volt... ie A 


e più altri impianti per ten- 
100 sioni Superiori ві 1BOQO- Volt. Rappr. Gen. per PI 


IN ^. Í i ў 
ЕЕ ISOLATORE 381 В impiegato nel trasporto ad alte tensione LYON- MOUTIERS L AZ Z AR & M ARCON _ » 
117 П: Km. 185 alla tensione di 56960 volt 
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e delle principali 
Soc. di Elettricità 
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E anaTelegraphép, "I | 
Та + BERLIN W. etc 


HAMBURG, KOLN, LONDON. 


Concessionari Generali 


PER TUTTA L'ltALIA 


MANIFATTURE 


Cerca Poli ** Pratic m 


piccolo strumento che serve a trovare, facilmente 12 рс 


‘qualunque conduttura elettrica, ésso ё di facile mane 

MARTINY бено ll polo negativo si colora їп г 0880, agita " 
TORINO mento. è subito pronto per un 'altra osservazione. 4 
| FILI ALI: | ; Pregzo fisso di vendita. E 


' in. tutto il pono: 

AM г. скве 
Torino - Уа. змена Alb їп: 
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| Anno XV S. II Vol, V, N. 16, 


Privative Industriali dal 2 novembre al 80 novembre 1905. 


"vg 


ELETTRICISTA 


Rivista quindicinale di Elettrotecnica 


Direttore: Prof. Angelo Banti 


SOMMARIO: Fiamme elettriche: Prof. Iawazto ScixcaaLiA — Sul calcolo di 52 
di Radiotelegrafia sintcnica per distanze notevoli: Ing. ALrteDo Монтет, AK © а 
none elettromagnetico — Una teoria suile legle magnetiche di manganese: L Ti 

A traverso le invenzioni. — Presa di corrente da conduttura aerea per vetture егі т 7 C i 
che: E. G. — Giunto olettromagnetico: E G. : Tu. 

Rivista Legale — Natura giuridica del contratto di fornitura di energia elettrica: Avv. ni | p A Giornale di and di Pubblicità 
ARNALDO PETRETTI!. CIE v» 


I5 Agosto 1906. 


Abbonamento annuo Italia. . è. + . .L. 12,50 
M 35 Unione Postale . . ,, 16,— 
Un numero separato . . . . . . . + , l= 


L'Athonamento à aanuale prineipia sempre col 1.0 gennaio, e s'intende rinnovato 
и; Ko se non è disdetto dall'Abboaato entro ottobre 


Note Financiaris. — Orobia, Lecco — Officine meccaniche già Miani Silvestri e C. А. : 9. BC PREZZO DEGLI RESA 
Grondona Comi e C.— Forze idrauliche della Liguria, Genova. dur ARN pagina б, pag. 4 pag. t/a Pag. *4 рар, 
Informazioni. — I ruoli del personale postelegrafico. — Esame dello concessioni di fer- Tre mesi L. 240 130 10 50 30 


^ rovie. 
Jtalia ed Estero. — 'Traziono нев sulla linea del Sempioue. — Tramvia elettrica а 
Solmona. — Automobili fra Pinerolo e Carmagnola. 


Sei mesi. . » 400 240 130 90 55 
Un anno. ,» 100 380 220 130 90 
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Indirizzo telegrafico: *' Elettricista ,, - Roma 


| Direzione e кө А ROMA - Yia Cavour, 226. Е ишо ы аи 


Referenze - NasteKolb e Schumacher, banchier! 
Roma. 


Fondatori: Banti Angelo 
Brunelli Italo - Cardarelii Fedele 
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Studio Tecnico Industriale 


SBARAGLI « PONZELLI 
BOLOGNA filiale JESI 


Impianti elettrici completi. 

Importazione e deposito Materiale elettrico. Macchine elet- 

triche della Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- 
coforte s/m. 

Progetti, Preventivi, Cataloghi gratis a richiesta 


Pile a secco ‘““HYDRA,, 


b-evettate de'la rinomata fabbrica 010.100, di Elettricità Hydrawerk Berlino 
LE MIGLIORI ESISTENTI 
PILE SEMISECCHE RIGENERABILI 
NUMEROSI CERTIFICATI E ONORIFICENZE 


cele per catia GUGLIELMO NEUHAUS -Milano 


| Vin Peschiera N.5 
Fabbrica e deposito di tutti gli accessori per impianti elettrici. ЖК (15)- (: 6 


Premiata Ditta NORTON & C. 


Casa fondata nel 1870. 
STAZIONE DI CARICA ACCUMULATORI 
portatili e per automobili 
Grossisti in articoli per illuminazione 
IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI 
Studio Тест ed Officina Biettriea 
Firenze - Via Brunelleschi, 2 


(ИН ) È (24,6) 


C. Olivetti & C. 
MILANO - Via Broggi 4 


AMPEROMETRI - VOLT METRI 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


O. MARCACCINI 
IMPIANTI ELETTRICI 


Via Nazionale, 13: 
FIRENZE! 


. CARTE 
Cianografiche 
Eliografiche 
da disegno e lucide, tele inglesi 
Telai Eliografici 
aluce elettrica, pneumatici a molle. 


A, MESSERLI — MILANO 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
INN LN P SSN SL NLG 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


ALTI FORNI E.FONDERIA DI PIOMBIN O 


Società anonima Capitale L. 7.912.500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 
ndotture - Saracinesche-Sifoni isolatori-OColonne- Grossi Getti 
PROGETTI e COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI | b "m 
ee | 


Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 


UMBERTO ZEDA 


MILANO - Vicolo Facchini, 2 -MILAN о 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 


4» Vendita e posa in opera «6 


PATENT 


OLIO-VERNICE 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO 


LUNICO EFFICACE 


EI aA йы. С ‚жы, 


NATALE LANGE TORINO 


Preventivi & richiesta. 


Accessori per Co 


Sede della Società: FIRENZE, Via de Banchi, 2. 


A là americana. 
——Á MILANO © CINGHIE speciali per dinamo. 
la avalieri, MOTORI a vapore ed idraulici. 
Telefono 24-15. Telegrammi : e Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 


Società Anonima Forniture Elettriche 
già ATTILIO POZZO & € — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


tale Sociale Т, 800,000 interamente versato 


SEDE IN MIL ANO — Castelfidardo, 7 


+8 Vedi annunzio X to 


ato. D+ 
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c PUR ROIO, [X LPL Ia ж; 63359 354 
yl n Nac va WV С ve a 5 эр u 


LANGE 


FABBRICA DI MOTORI А GAS “OTTO, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 in'eramante versato) 


Via Padova, 15 - MILANO - Via Padova, 15 


"EI 
^" 


"ESTE 


зеза, ORTI B 
TERE 


WI 


Un motore di Ferrovia elevata 


500 Cavalli all Esposizione 
| all'Esposizione Internazionale 
5 Internazionale azionata da 
di Motore * OTTO ., 


MILANO 1906 Te di 500 Cavalli. 


————— —— — 


MOTORI “OTTO, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè ] !/, a 3 centesimi per cavallo-ora. (E) 


VEGA ES d RI 


S TRICE LA PIU ECONOMICA 

ed FORZA MO P E 

ES | 

sa 412.00 Impianti per una forza complessiva di 50000 cavalli installati 
аф x x ж о ж ж in ITALIA nello spazio di 4 anni x ж ж X ж 
M 

SELntttttt5ett -xrvrte)tett t tet. ritorio tt? m 0 CURE unte t RICER i 


. 


Fonderia del Pignone - FIRENZE 


| Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 14 
( FIRENZE - Via Por Santa Maria N.8 
MAGAZZINI DI VENDITA | ROMA -Piazza s. n N. 19-20 
IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO — 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


т Su a P SS TANTE 


| 
CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA i 


000 


(115) - (1,7) . —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA eye- 
= i A L e amna DERE a 


SOCIETA ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CaprrTALE SociaLe L. 800,000 — Versaro L. 509,000 
FIRENZE Via de' Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, а SCAURI Provincia di Caserta 


| 


Da х = -a " m 


Е. (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 
TTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


| 
| PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa $0 per nd. 


IN. XX. — Si spediscono campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richi i j io bigli isi с ЕМЕ о 
M qr Si esta. Rimettendo il proprio biglietto da visita а FIR 
SCA URI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei соси del due Stabilimenti. 


T) 


(1,15) - (7 


CORRISPONDENZA per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de'P i, 2 i FIRENZE 
| » n di Scauri — Scauri (Prov. di кыл | Telegr SIM FORNASIECI | SCAURI | 
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Avvisi di Pubblicità Gdell'ELETTRICISTA. 


А. E. G. - Thomson Houston 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ Sede in MILANO 


CAPITALE SOCIALE L. 6:000.000 – VERSATO L. 5.100.000 


Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 Ufficio di ROMA: Piazza Borghese, 3 


TURBINE A VAPORE 


DA 2 CAVALLI A 40,000 CAVALLI 


Turbo-Dinamo a corrente continua di 100 KW. 


‘ Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario In 


Genova, Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via 8. Vicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa, 29-30. - Roma, Via del Clementino, 101. - Torino, Corso Re Umberto; 12. 
Venezia, S. Marco, Calle Tron. - Livorno, Via Roma, 4 - Bologna, Via Cimarie, 2 


RAPPRESENTANTI: 
SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA: Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, — SPEZIA 


06) - ал) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
nf lalehan e 


PALI DI LEGNO, 


| = impregnati con sublimato corrosivo = 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 '., per 


IMPIANTI ELETTRICI 
TRAVERSE per FERROVIE 


inlettate con creosoto, mescolanza di creosoto o di cloruro di zinco 


FRATELLI HIMMELSBACH, FRIBURGO 


(Baden) Selva Nera 


I modelli, le fotografie ed i prodotti delle specialità della Casa trovansi esposti nel proprio padiglione (Piazza d'Armi È ' 


n. 115 piano ufficiale, dietro palazzo austriaco all’Esposizione Intornazionale, MILANO 1906. 
лыланы лнн н ———ӨЫыышш = DL INE UI 127 Mili iI tasto co cecco. 9 roi 


Rappresentante: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 


Società Italo=Svizzera 


DI 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


—T —Á— ЊН 


eseguiti in Italia ed all mistero 


Cataloghi e Preventivi gratis а richieett 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


А ДА 


| né 
| m Y. PA VESI  ? 
R. Radaelli AC. 
~~~e 
L PIU GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 
| | —— per 1а fabbricazione 


DI APPARECCHI 
PER ILLUMINAZIONE 


a Gaz e Luce Elettrica 


FONDERIA · 
Artistica Galvanoplastica $ 


LIII 


FABBRICA 
CONTATORI da GAZ 


Ordinari ed Ineifonabili 


MILANO 


STABILIMENTO E DIREZIONE 
Via Vittoria Colonna, 2 


DEPOSITO 


Via Silvio Pellico, n. 4 


FILIALE TORINO 
4, Piazza S. Carlo, 4 


(1.15)- (4,7) 


«090 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


ia | 
| ү m 
- j _ 4 
| n : р si 
ШУ. MTM è : 
on INSTALLAZIONI a VAPORE 
Е ЖЕ. e GAS 
E | 1 (ODER — 
i 
| TEM MOTORI a vapore: | 
TEMI orizzontali a cassetti — di precisione a valvole ® < | JU 
) icu [i equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- Vi; \ en ESS, "E 74 
; | 4 celerata per Impianti elettrici — verticali a grande (ТҮҮ Ате. NN uam 
| + velocità. | n m "QN i aV 
X ttt j SA [5-1 Dl 
a CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — e) 
| “e Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- dim N:- 
| E lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- | / 
| » | splodibili. 
i > di Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
| | Trasmissione — Tubazioni. 
f Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
| | | m gemelli e tandem. 
| Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
"E e soffiati. 
| | | Turbine a vapore sistema Parsons. 
| 
| | CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 
y 3 (1,15) - (24,9) 
marca “6 S IR OC C О Уз BREVETTATA 
| | ASPIRANTI E SOFFIANTI, PER QUALSIASI USO 
ә Serie garanzie- Primarie Referenze. 
DEPOSITO A MILANO 
* 
Alimentatori Automatici di carbone | COMPRESSORI D'ARIA 
per caldaie d'ogni genere e dimensione. 
: - UNDERFEED STOKERS ,. | Brevetto ** Reavell ,, 
| alimentando al disotto della griglia. | | А to elet: | 
| | DIVERSI MODELLI Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamen | 
| | Рег caldaie Cornovaglia ad uno о due focolari. | TICO Ere " T 
| | Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 di lar- | Per pressioni sino a 9 Kg., per Cm. ( 
| ghezza. Tipi adatti per ogni uso. | 
Рег Mini qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta | Sì forniscono completi con motori elettrici, motor! а gas, e 
Y 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD«BENEY-L^ 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 


Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità dell'’ELETTRICISTA. 
COLLO D. 
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SOCIETÀ ITALIANA E 


SIRY, LIZARS & Co. | 


di SIRY, CHAMON & C. | 
Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 > 


Agenti esclusivi per l'Italia della È dl 
(^ POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi _ 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 8 
TORINO - Via Arsenale, 31 СВАЯ lli E ue TRIESTE $ Via S, Caterina, 8 : 


CONTATORI 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ej i 
intensità. | x 
E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e : 
per alte tensioni. | 5 
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$ BENE BR : | ч 
MIO чол бА ТА ULT, В. T. ed A. С. Т. | 
È induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
US mono e polifasica. Г 


VG | 
K Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
dA Аму ee. MCN ЫМ -wh fed ММ М 
EN da е 
©)” K per corrente continua da 1a 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 
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ОК speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 


0'К 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


A 
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Strumenti di misura sistema Meylan. - d'Arsonval 


OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ТШИ... 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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(1,15) - (04,6) 


GAETANO BARBIERI & C. 


GASTELMAGGIORE (Presso Bologna) 


MACCHINE DA GHIACCIO 


e per 


Celle frigorifere 


Stabilimento di Costruzioni 
Meccaniche e Fonderia. 

tale — __— 

Specialità in Macchine Utensili 


Société Industrielle 


TÉLÉPHONES 


CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 
Capitale 15,000,000 di franchi 
Sede Sociale - 25 Rue du 4 Septembre - PARIS 


Agenzia Generale per l'Italia 
Marco Cappelli 
MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO 


APPARECCHI TELEFONICI 


per grandi e piccole distanze 


IMPIANTI DI CENTRALI- -MULTIPLI 
— APPARECCHI TELEGRAFICI 
APPARECCHI ELETTRICI 


per: Luce - Trazione 
Trasporti di Energia 


QUADRI DI | DISTRIBUZIONE. 
CAVI E FILI COPERTI 


per Telefonia - Luce - Trasporti 
di forza - Trazione, ecc. 


| CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE > 

j Apparecchio Bailleux, п. з Pneu “ L'ELECTRIC » Unico Deposito in 

| adotta | 

| dal TU ТРИИ . Досеѕѕогі рег Automobiii Via Indipendenza 31 H. — BOLOGN A 


0,15) D (90,8) 


| (1,15 - (6.7) 
| x | 


Avvisi di Pubblicità delPELETTRICISTA. 


LUIGI POMINI - CASTELLANZA i 


STABILIMENTO, MECCANICO CON FONDERIA 


Specializzato: nella costruzione. delle : 


TRASMISSIONI . 
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(415) - (24,6) 


| 


EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E = MEINA [ MAGGIORE) 


EE ali silla A 


оз: e ' GRASSI 


i migliori lubrificanti | per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d'Oro 
| — sta 
| 19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


E Д Massime enorificenze alle principali Esposizioni perse 
! it dei principaii Costruttori di macchine 
iji [1 (Т Г a vapore - imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 


Opifioi industriali. (1,15) - (94,6) 


=D 4 S 5 СА d pas 

TERI OE ZO DE S TN DEIN Oro e AEN LEN 

SER. CARATI XC ROT CI "RC: ARA SELE: SOLISTI Tordo 
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- en 


EH E AST SENEN exe 


FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI , 


Fondata nel 1890 


La più premiata, la più rinomata, la - 
‘più grande e più antica del genere. 


Oltre 600 batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 1000 £ 
ү T 900000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione, * 


] regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 
——M —— 


С. G. S. 


Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILANO - Via Broggi, 4 - POSE 


STRUMENTI 
DI MISURA 
-ELETTRICI 


e registratori 
QE. 


Adottati dai im grandiosi impianti: 

Soc. Gen. Italiana Edison - - MILANO, 

Soc. Utilizzazione delle Forze Idrauliche impianto 
del Cellina - VENEZIA. 

Soc. Napoletana Imprese Elettriche - NAPOLI. 

Soc. Italiana Elettrochimica - ROMA, 

Soc. Forze Idrauliche del Moncenisio - TORINO, 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. 015 - 40) |. 
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‚ tt»  Domandare listino 1908 
A o | (1.15) - (8,7) 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


HE A erezioni Ты 


Accumulatori Elettrici 


di tutti i generi 


GIOVANNI VENSENBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO A. MILAN О - Via Senato, 14 


оо ЭБ ол о «эи оо — 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904. 
Macerata 1905. 


Accumulatori stazionari “ Planté,, per batterie a scarica rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo L e W. Hagen per trazione, automobili elettrici, | | 
| 


battelli, ecc.: 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. 

Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per moto- 
ciclette ed automobili. 

Accumulatori trasportabili d'ogni genere in rodiolenü di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 

Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 
servizio a questo scopo (30.000 elementi). 

Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


I Te eur м SL AMS ANT 


MSA NN SN n СШ „СШ ТМКК АМА МКМ 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti —Dettagli — Sopraluoghi 
Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


ci 0000 


ai 


Contatori “ AROMI | 


per corrente continua, e alternata 


M 


Y 


Q) © necessario assortire гіпсе е colori senza che vengano mo- 


| | 
С la piü conveniente per qualsiasi applicazione Æ i | 
A Corrente t „© È Costruzione | 
É continua - Corrente alternata 9 | 
je In derivazione su 110 e su 220 volt circa 5 | a pendolo ed | 
3 In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. | N 
È a motore | 
È Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). | 
i Rendimento luminoso costante per tutta la durata a 
4 dei carboni CONTATORI y 
: MANUTENZIONE QUASI NULLA i | [N 
3 sn — portatili | | 
К T; | | JN 
1ро speciale per Fotografia per controllo 
» » Per Tintoria e per le industrie in cui | | 
| 
a dificati dalla luce. Chiedere listino | | 
Ё СОМРАСМЕ DES LAMPES А ARC JANDUS ' mg 
E ppr | 
es Р A R I Z Generale 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : кє | 
ALBERTO VIGLIANO г ШШ 
Via Tivoli, 


Via Petrarca, 13 - : MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 


Ing. CARLO MEDINA = Roma 


(1,15) - (24,6; | 
LE : ; . , » z 


__офо— 
CONTATORE А DOPPIA TARIFFA . 
(ыз) - (090) 


Avvisi di SES RIME 
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FABBRICA IT ITALIANA DIA ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


Brevetto Garassino x899 7 
Via Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, 34 
aaa a ae aaa aa O a ____ 


| 

| 
! Batterie industriali, per vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- 
| 

| 

| 

| 

| 

| 


stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DIC CARICA 
10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 
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. Edoardo Weil amaso cen 


Pila WEIL 


жу 


PREMIATA FABBRICA DI PILE GALYANOPEOR "y ALTA INTENSITÀ y 


a коне ed a secco 


mmt ANSIA PSN PM Mp 


Rappresentante Generale per I Italia е la Svizzera della (asa 
TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


gia J. Berliner 
HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


n (118)-61,7) Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. “Tipo per 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in pezzi sagomati a richiesta, lamelie, dischi e pezzi per motori elettrici 


| ОА Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


ы и ы сш ш с ч Сыр ш сш” a С ЧК Ta 7 МИЛЫ ЗАН Su ET Tu мА 


' Fabbricazione di ogni tipo 
| NICANI Th IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSORI 
е Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. i 


Carta micanite, Micanite con rivestimento di se giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dur 


Pressspahn (Cartone) sottile con uni interna. 


ING. MARIETTI & C. = Corso Francia 64- Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 
Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Lug. Carlo Levi, Vía Annunciata, 4 - Milano. 
1 me ppressatante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


OFFICINE MANFREDI - MONDOVÌ perpe d 


A" Costruzioni meccaniche = Fonderia - Ferriera 


|? . L сс 


(148) (24,6) 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni 


Referenze di primo ordine 
ESPORTAZ IONE 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


| GER OFFICINA ELETTRICA | 


g dell società Esercizio Bacini 
2 Capitale L. 8.500,000, interamente versato | 


MARCA DEPOSITATA GENOVA | 


OFFICINE: Calata delle Grazie 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 — 
Ккк» 


Rappresentanti per la To-| 


Rappresentante per la Lom- scana: Sigg. 


bardia, Piemonte e Veneto il 
Signor: 


Ing. GIOVANNI BAS, 
MILANO - 


Foro Bonaparte, I 


Successori LHOTE | i 


| 


Firenze - 


Via Nazionale, +. 


i | Rappresentanti per l' Italia 
t la Li- PP 
SA Meridionale е la Sicilia: Sigg. | 


guria, signori: 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- | 
Successori a DISSEROTTO &С. 
Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - | 
Genova - Corso Umberto I, n.80 { | 
Portici Vittorio Eman. П. TET. 
Д 
Qe M ————— ni H 
? {N 


Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 


40 Medaglie — З Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BARcELLoNA 1888 - ToLosa 1888 - Cmıcaco 1893 - Parier 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
Marche Accreditate: 


Soellos - Dynamo - Extraforte , 
Scellos-Renvideurs - Hidrofujé 


L1. e1«— TT 


GRAND PRIX 


) | 1897 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 


pu cruel 
iris MEE 


— i hi Agenti Generali per p Italia 
um 
"FRATELLI TRUCCHI 
STABILIMENTO DI RIFINIZIONE sal 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARE Non di 
| ^ wena | 
“осш 


2 


С ————MÓÁ——— ÁÁ———— —— € — — Sa А \ 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 
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^ pel Ramo MECCANICO 


di ESPERIENZA e quello EDILIZIO 


di STUDIO Li 
4lAvORO |||] ALTO RENDIMENTO 
di SUCCESSO рү F DURATA чишип 


MIGLIAIA "A 
REFERENZE Ў А. а 
WANNER & С, "MILANO 


ATTILIO SALVADÈ 


DEPOSITO IMPORTANTE DI CINGHIE 000 


vere 


У GOLUMBIA ., 


Cinghie di 
qualità superiore 
Non plus ultra per Selfactings e Dinamo 


— 


| ШЕ 8090) ne eseguita con criteri tecnici 
WA cl solito è ammortizzata prima d'un anno. 


Campioni e listini a richiesta 


(1,15) g 4 
_—_ 7 _AYNIL—____—_—_—_—€—6 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano | 


(Via xx SETTEMBRE, 40). | 


ара е 


ROMA — Pia Somma Campagna, 15. 


тани | VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. : 


EL TN 


Costruzioni Meccanicfie & Blettriche | 
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La Società Nazionale delle Officine di Savigliano е таррге- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria Ж Ж W W E Centrale Elettrica Ж а бо Ж à 
Apparecchi Sollevamento ЖЮ Ж | Padiglione Orlando Ж x Ж 
Trasporti Marittimi e Fluvial Ж Padiglione Poste e Telegrafi Ж * 


Galleria del Lavoro Ё Bi Bá Ж .; Stazione di Trasformazione Ж | 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETRICISTA 


s SPRECHER UND SCHUH 


brica d’apparecchi elettrici 

| А AR AU (Svizzera) 
Apparecchi elettrici per basse. alte. ed altissime 
tensioni — Iaterrattori automatici di massima e mi. 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a 
tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori 
di sezione per lince aeree — Inseritori а mano ed 
automatici — Commutatori — Reostati —Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 

SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. 

Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all’ 


Ing. M. T. GENTILE — Milano 


Via Solferino 7 — TeLEr. <8-04 
Valvola per medie tensioni per Roma, l’Italia meridionale e la Toscana: Ing. - 


LAMPADA 
^D INCANDESCENZA 


"HARD,, 


боо ORE GARANTITE 

О! LUCE INALTERATA 

RAPPRESENTANZA 
E 


DEPOSITO 


e per luoghi aperti Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 
| per il Veneto: Ing. Licinio Olian Fannio — Via Altinate 55 — PADOV 


—— . 2 


x15)-(2,7) | 


DEPOSITO 


Carboni Elettrici 
Accessori per impianti 
elettrici 
Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7 


(15) - (94,6) 


Ь=—%4—ийдб "и 


SOCIETA DI INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGRINI- ЈАВАСН - 


Società Anonima - Capitale L. 750.000 — Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30 - Telefono 5-72 
Stabilimenti : Corso Vercelli, n. зо - Telefono $-72 — Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 
Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 | 


FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE 


Rubinetti per vapore e acqua (cen chiusura 
in bronzo, con valvole Fenkins, o gom- > 
та, €CC. i 

Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 

Riduttori a pistone ed a molla. 

Inieitori Broke per alimentazione caldaie. 

Manometri e Vuotometri 


Pompe d'incendio a vapore. 

Pompe » а mano, DES 
per navi, piroscafi, ecc. j 

Pompe d'alimentazione di vari sistemi, a va- 
pore ed a trasmissione, ad alte в basse 
pressioni. 

Pompe centrifughe, per brosciugamenti, irri- 

н gazione, ccc. 

ompe /ravasatrici per vin’, liquori, olii. mA - Е | . 

Pompe Americane ed Excelsior ber poggi. не e Pur ed шан ini 

Pompe ad elica фек cartiere. Cut ie, Cs com Impianti completi per bagni pubblici 

| Sirene ** MOLTENI ,, Ventilatori © ROOT - 

CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA 


= 
de oii 
ie 


| — ' APPARECCHI DI 
1 MISURA e CONTROLLO 


RENTRALI » DISTRIBUZIONE 


d'energia elettrica 


ERNST PABST . 


Bellevue-Coepenick (Bertino; 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA 
ALBERTO VIGLIANO - MILANO 


—— M 


‚ — APPARATI TELEFONICI 


b per uso domestico, comunale e intercomunale 


к= ЕП i} Interruttori-Commutatori Г аай telefoniei POSI per impianti 
= Ua анинин ра В ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 
- | PE IE ia tunnels, cantine ecc. | 
г ннн o a ; 
ES 5 т ii PILE A SECCO «A LIQUIDO 
do Suonerie, accessori, quadri 
CASSETTE PORTATILI | ЕЕЕ Сг 
рег 


misure elettriche 
di precisione 


COLLAUDI. PROVE 
VERIFICHE 


POTENZIOMETRI 
Ohmmetri Portatili 


per rapide verifiche dello stato 
di una linea aerea, di un'cavo 


— dedi —— 


sS WA TTHETRI-INTEGRATORI 
х Ке ev 


REOSTATI D'OGNI SPECIE 
(1,15) - (12,6) 


ALBERTO VIGLIANO 
mE MILANO - Via Petrarca, 13 
MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


Lampade ad incandescenza 

Interruttori a leva per quadri di distribuzione. 

Valvole - Inseritori ecc. à à 

Carboni per lampade ad arco e per dinamo. 

Isolatori porceilana. 

Isolanti di ogni genere - Mica, Micauite, fibra, ebanite, ecc. | 

Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. 

Pompe dogni genere e per qualsiasi scopo. 

Guernizioni per vapore ed acqua. 
Rappresentante per le province di R,ma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA -ROMA 


* (15) - (94,6) 


di caricamento - di campo 
avviatori - controllers 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


"UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA ` 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GA DDA & С; MI LA NO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 


IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA 
APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 


TURBINE a VAPORE (SISTEMA BELLUZZO) . 


Costruttrice del primo impianto di Trazione Elettrica funzionante in Italia con corrente monofas. 
Ferrovia elettrica elevata M or. : 
dell'Esposizione di Milano 1906 | 

Parco - Piazza d'Armi — —— - 


555990655: v m ZO 


Questa ferrovia, che serve a collegare fra loro le due parti 
dell'Esposizione, è la prima funzionante in Italia con corrente mo- 
nofase. L'esercizio è fatto con treni di quattro vetture, tutte auto- 
motrici; le due vetture di testa iaia ciascuna due motori da 


30 cavalli, le due intermedie un motore ciascuna, della stessa 


potenza. Nelle due vetture di testa sono poi montati due trastormatori 
Treno elettrico sul viadotto. 


жей: è ЭЕ р “шат AH 
A MALANA 


ИШ DEN. нА nica Wir i 
cf GADDA &C B.F.AC w 


che riducono la tensione della linea, di 2000 volt, a quella di 


IE а Н нат чит ДР 


: ! каше wifi alimentazi i i ità, per- 
FEES 0 7L. TE Mago SP WE ntazione dei motori. Due controller, uno per estremità, p 
"a т - i i Е cen MED * | $ : 
К г IRE mettono, a mezzo di prese multiple, di comandare i motor! con 
voltaggio variabile da 110 a 300 volt. La frequenza è di 15 pe- 
riodi circa, la presa di corrente dal filo aereo ё fatta con un 


archetto Siemens. Un treno contiene 260 persone e puó percorrere 


l'intero tragitto, di 1400 metri di lunghezza, in tre minuti circa. 


Sotto la stazione di Piazza d'Armi, c'è la centrale generatrice 


Centrale generatrice dell'energia. 


dell’energia, che comprende due gruppi generatori, ‘uno di riserva 
all'altro, di боо e di 500 HP di potenza, rispettivamente. Tutto il 
macchinario elettrico della centrale è pure di costruzione dell'U- 


nione Elettrotecnica Italiana. 


Motore monofase e trasformatore. (i - (90) 
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EI ANONIMA 


DCI 
7.0 FORNITURE ELEITRICHE 


t 
gia ATTILIO POZZO & C.- LORENZO TOMMASI-RLISTTI 
t SEDE SOCIALE | MILANO via cesTELFIDARDO N.7 
ita ALTE isna Sciblifé CASELLA POSTALE :MILANQ N_722 
ONI Genova N 1015 TELEGRAMMI Genova - Scr ata 
1 TELEFONI IIS N доо — orina - Зета unli Genre бе Co paglaro nnie ГК 
s IMPORTAZIONE e DEPOSITO pi MATERIALE ELETRICO 
LAMPADE ad INCANDESCENZA 
CONDVTTVRE 
| ISOLATOR IN PORCELLANA PER AUTO E BASSO POTENZIALE i 
VERENE COMUNI È DI LUSSO = CARBONI PER ARCHI 
Ч = 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 


ISTRUMENTI DI MISURA \ е 
«pee Hi PER QUADRI / > PAUL MEYER AG RERLINO 
CONTATORI D'ENERGIA=ISARIA=ZAHLER-WERKE mgsMACò DI BALIERA 


y ENDITA ESCLUSIVA PER ТУТТА L'ITALIA 
del materiale brevettato contro le frodi 


"SECURITAS, » LAMDAQE - PORTALAMBADE - COMMUTATORI “SECURITAS. 
à MERCE SEMPRE PRONTA 


(HIEDERE (ATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 


le” de 1° i P , LUO г 
' ч s { 
Дд” <ú FS 


(1,15) - (24,6) 
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Telefono interprovinciale 29 -67 Telegrammi: Conduit - Milano 


15 - Via F'atebene fratelli - 15 


— — — oe E99 


— 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


della 


BERGMANN 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. L. 


(00) т (4, 1) 
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LODOVICO HESS 


15 - Via F'atebenefratelli = 15 


| MILANO 


| Telefono interprovinciale 29-67 


- m - — = 


Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA — 


della 


m BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, A. G, Abth. z. 


(1,15) y (4?) 


7 IN. A RIVA MONNERET & 0. 
| MILANO 
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TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


EO С. In 17 anni di esercizio 
E e circa 1200 turbine per circa 900000 cavalli 


у. E А Я i | 
«АӨ а i х è i | . | Lr 4 si - | А : 
TURBINA di 4000 cavalli — NIAGARA. Progetti e Preventivi a, richiesta 


1,15) - QUA 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


же = t.t o 


Anonima per Azioni. Capitale L. 60,000 


И а М sa Ta a un Sm ые Sem 


39, Vis 00197010; 
FIRENZE 


а 


Motori Crossley соп 


| 
(Xassogeni ad Aspirazione Diretta | 
| (198) - (34,6 | 
M. & J. BUSECK | 
Tubo nero | Tubo ricoperto Corso Genova, 3o-l'lilano "T D | 
senza rivestimento — р d'ottone | senza rompersi | 
ЕЕ DEPOSITO PER L'INALIA essendo fetti | 
e == e XE NS A A SPIRALI | 
тай E ч ü | | 
mmm |] „л... TUBI ISOLANTI “LAUF, PER CONDUTTURE ELETTRICHE | | 
| ed accessori per la loro installaziene | 
xxx CATALOGHI E CAMPIONI A RICHIESTA *** an 


| 


Fibra vulcanizzata хез оне || 


Importazione e Deposito In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. In tubi, dischi, 
bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomatoe "T | 

Ing. MARIETTI & С. = Corso Francia 64- Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 (119° 
Rappresentante per MILANO е Lombardia Ing. Oarlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO. | 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. 7 
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PIRELLI & C. - MILANO 


и Me en 


Grand-Priz e due Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


САМІ ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
Per Energia, 


Bo 


Luce, Trazione, 
E . Telefonia. 
Cavi Telegrafici Sottomarini. 


rad 
edge Cataloghi e Preventivi a richiesta 006 
| | | (1,15) - (24,6) 


N 
S. 


- $9*09090909090909090909090909909090900909000000 
Linee postali italiane per le Americhe 


| Servizi celeri combinati fra le Società 


| NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
e LA VELOCE, | 


^ Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì da 
Napoli al Giovedì. 


Servizio ce'ere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 
viceversa, con partenze ogni Giovedì da Genova. 


2 @ Linee postali della Navigazione Generale Italiana por ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. 
BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


| a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
j EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eco. 


ТЕТИР giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc 


Servizi we della Società “La Veloce А 
Linea del Brasile | 
Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo а NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d'ogni mese 


Linea dell' America Centrale. 
Partenza da GENOVA al 1° d'ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


Per informazioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio ) Passeggieri delle dus Società al Corso Umberto I, n. 419 (angolo 
Via Tomacelli) (1,15-(94 6) 
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+ a манинин he D 


:4 == TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE 
| | Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 
Iso!atori LOCKE per altissimo potenziale in porcel- 
lana speciale durissima. | 


Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Mondiale 
di Parigi 1900 e del Trans-Mississipi. 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 

Bay Counties Power Co. - S.Francisco di California, 
875 Chilometri & 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Ra'y. Co. a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Los Angeles. Cal. 157 
Chil. & 60000 Volt 

Standard Electric Co. - San Francisco di California, 290 
Chilom. & 60060 Volt 

Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chilometri а 
60000 Volt. 

Impianto Società Elettrochimica di Pont. S. Martin 

& 15000 Volt. 

=== Impianto della linea del Cuccio — San Pietro Sovera 

= Como. 37 chilometri а 20000 Volt con linea telefonica. 


PORCELAIN 
PIN BASE 


Portaisolatore Brevettato 


Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate 


Isol icto Km. 18 13000 Volt. 
pet DILE кокеси Ое Brevettalo Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 
ЕД5 Chilometri - 20000 Volt 


Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. -62, tensione 20000 Volt. 
Impianto Vignola Modena per la Ditta Axerio Tavoni 20000 volt. 
Impianto di Ascoli Piceno per la Ditta Fratelli Merli 15000 volt. 


: PORTA ISOLATORI BREVETTATI DIF o age sca gi mpm E e di porcellana — con parti | 


Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. 


| IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
a_i... ww 


elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegraficite. 


| Esclusiva per l'Italia: GUIDO TOLUSSO -MILANO via Torino, N. 61 | i 


(3). Bx2, 8x8) (6): 
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‘ERCOLE MARELLI & C. 


yeei 
VE. | MILANO | 
DENEN Filiale a Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


bo MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e | 
per funzionamento a cinghia 
| мен | 
(I MIGLIORI DEL MONDO! 
а, Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
D a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta — 
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Wkasilatori centrifughi forniti alla R. Ма 
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Trazione Monofase 
| sistema 
INZI | 

n 


WESTINGHOUSE F 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 


Polo > BERGAMO - VALLEBREMBANA 3o Kil. ii CSI TN | 
lis E T è чы I кс = se БОЙИ | 
Б. Société Anonyme Westinghouse 4 iti Dan | | s 
b ' К " RA. CEU e $ fii Бусан Fi | E 
| 2m E Impianti elettrici in unione colla Soc. An. . N Vir А 
ki | : f z " A : A n L= terri Va \ 
IE Officine Elettro Ferroviarie di Milano S — сг о: Ж А | 
TE 24, Piazza Castello - Milano a Ae c ` 
i Rappregentanza Generale per l'Italia: O) | | ; 2 | 
| ROMA: 54, Vicolo Sciarra ^ои interna GolPinóullewe di un тори ис 
| Ufficio di MILANO: 7, Via Dane ————————— nofa»e Westinghouse suostrante fa Ònposizic che an- 
Ufficio di GENOV A s 37, Via Venti Settembre nulla gli effetti tell'aulo-iniónzicne. b 
| | Ufficio di NAPOLI < 13, Calata San Marco ——————— = 


(1.15) - (24,6) 


Ф E 


MATERIALE FERROVIARIO” 


Ares E [Comet t—6) «Др ———— ———-————— 
=. 


SINIGAGLIA — 
& DI PORTO 


De Fries & C. Milano 


KEEA = 


MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


<9 


——M— 


MACCHINE SPECIALI 
per srandi produzioni 
di esecuzione sicura 


ROMA 


n 


IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 


(1,15) - (15,7) 


ü t | 
і ЕС { 
E . | 
| | ACCESSORI ЖИ AURA SSAMEI 
| VAGONI ИӨК ГДЕ PIATTAFORME 
| WW ES = ушЫ” | 
LLL OS | LOCOMOTIVE p! QuALUNQUE TIPO. |. 
! —r_———€+—+—+— “““=+++TTTT——+Y+@m 1 t1"1"1w’ _—-.———, : — | 
| | Gebrider Siemens & Co., Charlottenbura | ТУЛ) y ; il | | 
| l {ан 
| F | Inventori dei Carboni animati g на саи рото р! : ш ' 
| e forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: Rotaie - Binari montati- 
arboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- A j " i 
rente: alternata e continua. C!iarboni di effetto per luce Vagonetti a bilico - Accessori, есе. 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss». Car- Leuca us И" "CET 
pon per collettori SEE conduttività e sicuro (їл ona meno: Car- C t en m Lee r9 n көз sen on us җөе r9 y c sev wee eos бөз ~” j hiesta , 
oni per microfoni. Carbon ttrolisi. JF ; quud TE EFT | 
ратесс di misura a spirito € per ега Шоола m Bm oghi E Preventivi BI atis A | 


(I, 15) = (9,7) 


(1,15)-(49) NI 
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FABBRICA 
ornitore della Real Casa NEGOZIO 
NEGOZIO 
Via Monte Napoleone, 14 Casa Fondata nel 1840 Corso Umberto I. 289 


Fabbrica d'appareeehi d'illuminazione di qualsiasi Luce 


? Specialità della Casa: Apparecchi per luce elettrica in vero bronzo, majolica, cristallo e 
Ghisa artistica di Vienna <e ha la durata e l'effetto del vero 
bronzo con minimo 50 ^/o di risparmio sul prezzo. 

К Lampade da tavola, per scrittoio e da pavimento c figure elettriche in grande assortimento. 

Ё Cristalleria per Illuminazione Elettrica. i i 
SI SPEDISCE IL RICCO CATALOGO ILLUSTRATO DIETRO RICHIESTA. (18) - (24, в) 


' Elettriche 
di Rame per Rotaie 


70 **90 9 +00 вө», a 


x Sono flessibili, durevoli ed il modo di a Pplicarle 
nelle rotaie produce sempre un perfetto con- 
tatto elettrico e meccanico: fra il rame e l'acciaio. 


THE FOREST CITY ELECTRIC Co. 


13 Cornbrook Road — MANCHESTER 7 mn 
Per l'Italia e la Svizzera, Ing. T.J б e 
| жыш сый. САТА LOGO A RICHIESTA ж ae. ҸӘ 


inen NN. 


- 


7 ELLIOTT BROTHERS 


LONDRA (Lewisham) 


Massime onorificenze Casa fondata nel 1800 


| а en | 

: mu | 

| S STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 8. | 
io | < per corrente continua e alternata | S 

| S da Laboratorio e da quadro: registratori d 

| К: рем | м. | 

А SCALE VARIATISSIME - SENSIBILITÀ ELEVATA | 

à | strumenti economici con eraduazioni, shunt, e resistenze permutabili || 

| BR SINN DOPPI ECONOMIC PER VETTURE LETTONE | 

| | | Rappresentanza esclusiva per l'Italia = DITTA А. DALL'ECO К 

E Ing. Giorgio Santarelli Succ. - FIRENZE - Via Giotto, 10 | | 

i Per l'Italia Settentrionale rivolgersi all Iag. Marco Tullio Gentile - MILANO = Via тее s " 
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Queste penne rappresen'aro quanto la fabbricazione di perne possa o‘frir di meglio. | Penne rapide, le mi- | renns per scrittura roton- | P» per o UE UM ESR de 
ч аа da. Vere soltanto se porta.  '^ | mali. 
Penne per scrivere. glori penne per la | no. la marca F Soenne-| "e corrente 


scrittura corrente. 
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F. SOENNECKEN í fabbrica d'articoli per Cancelleria, BONN - Rapp. Gen. per l’Italia Oscar KIELMEYER, Via Pantano, 13 - MILANO. 


RESISTE 4000 nello spessore di *®/,, 0,1 ed a qualsiasi 
La alla т" 18000 Я $ » mu 0,5 —— | 
di Volt 25009 » » » ™/ 1 ia. | 


umidità olio, etc. 
Surroga con immensi vantaggi tutti i materiali isolanti conosciuti e si può fornire anche in nastri e pézzi lavorati. 
de E alla Mica soltanto 19, peso, pn e еы isolante risulta sei volte più пшне 
» Fibra » » » diciotto»  » 

La PILITE tanto nella qualità flessibile quando in T dura è stata presa in ENTRA dalla Spell. Soc. 
Anon. Nazionale Officine di Savigliano la quale ha intrapreso una serie di esperienze che finora hanno dato fa- 
vorevoli risullali. Altre specialità della Ditta: 

Carta Manilla alla Pilite - Cartoni uso Fibra, Ferro, Press-spahn Amianto e compressi di ogni genere. 


Campioni per prove, gratis a richiesta. 


Torino — M. SCARAMUSSA sC. — Torino 


(Nelle richieste si prega di citare il giornale) (1,15) - (16,6) 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ Р.А NIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo uro di . calcio di tutte le dimensioni 400 х 400 «1500. 
———————— xee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eex*—— — — —— — 


listini e Cumpioni gratis a richiesta. 


win мшш PLANIAW ERK E per la fabbricazione de nini 


BERLINO N. W. 7 
UFFICIO : Dorotheenstrasse, 45 qu.» 


С изын шкив ER Lr 


AA пива 


TRASFORMATORI ==. 


OFFICINE GIÀ GUZZI & RAVIZZA 
di Ing. Giampiero Clerici & C. 


MILANO 


eR 


(1,15)-(24,6) 


i nostri listini e provate i nostri tipi. | 1 
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PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WA AX à ©. = MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - - erona 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 
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== Cinghie а prova senza impegno pel committente === 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO — 


3 pouee— it Cornigliano Ligure della Società Anonima Italian 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Amministrativa e Industriale in Genova 
m тт BE ‘Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


e le 


"ISI TRES ualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
t ae orti nator ri e motori di qo alek ro mecca niche di qualsiasi specie - 
Cru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, a hend ‘paranchi, montacarichi, pompe. ventilatori, compres- 

а amatriei. ecc – Impianti elettrici completi su navi da 
жей ыы огол. Apparecchi elettrici speeiali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI А RICHIESTA 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 | 


—— e€* 


Rappresentanti : 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello ll. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI : 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C° - Cerso Umberto I, 34. 


j 
| 
| 
| 
PE лн ч C 
| 
| 


Lampade ad Incandescenza 
= a basso ed alto voltaggio 
Primissimia Qualita 
Straordinario assortimento in Lampade speciali | 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. (1,15) - (346) 4 


Società Italiana dell'Esplosivo | 
“PROMETHEE, | 


Capitale Statutario L.1,000,000 = Emesso L.400,000 | 
GENOVA DI 


, | | 
Piazza De-Ferrari N. 38 | 
Telefono intercomunale 13-28 
—— AT —— 


| pù sicuro potente, | 
el economico ДЕ 


Si forma allatto dell impiego 
con due materie innocue ed inab | 
terabili. - Massima facilità di tra 
sporto, di maneggio e d'uso. A 


NESSUN PERICOLO 


m t f Tar MSN 


CAPSULE, MICCIE ED ARTICOLI ANALOGHI | 
| 


Л 


Si», ә, €i», 


Societa “Edison ,, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI BLETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
—— 


Contatori d'energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


ым. Мата ^ 


Dinamo e оон elettrici 
а, corrente continua ed al- 
LAE ternata. 


— MÀ As tmm 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 

ni golatori automatici - Apparecchi 
‘di misura - Lampade ad arco е ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa с alta tensione. 


+ 
Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


eg е trasporti 
di energia a di- 


stanza. 


— SMIL NÈ a 


RAPPRESENTANTE IN ROMA: 
Ing. FRANCESCO SERAFINI-AMICI 


| 8 
Telefono 365 - Via della Croce 77 - Ба # 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


MACCHINA PER SCRIVERE “ WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 7500 in Italia 
La " WILLIAMS ,, è oggi la preferita, perchè la migliore 
L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


c PN macchine per scrivere 
TA — — K 


л. === - E i | Chiedere catalogo. roforenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed eeciusivi per l'italia. 
nat. JE d: Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 
rene |" ——— 


ЕЛГЕ BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM (Sn (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
| Grani = Polveri - Tele - Carte 
| Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per l'Italia 
| Ing. б. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante. „а, 


cn RA 
e 


— ^ ———— — sini 


ADOLFO RIGNON — 
Corso Siccardi 31 = TORINO -= Corso Siccardi 31, 
olio —— 


| MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 
| Vernici e nastri P & B 

Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, 
Amianto 660. 666. 


Nastri Manson 6 bianeo, nero "i 9,80 al Kg. 
» » 153. noro 3. ‚25 


STUDIO TECNICO GENERALE 
NG. HESS & PERINO 


Corso Dante, 42 
KS 


: [^ Telefono N. 1870 
е PET DI Telegr: TECNON 


Progetti di Forza e Luce 
Installazioni e Impianti 
* Hj Costruzioni 
PECIALITÁ: 


Lampade ad arco “ REGINA » a lunga durata (fino a 


350 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,5 
a 8 Amp.) 


Lampadine ad incandescenza all’ * OSMIO ,, 57 »/, di 
economia, luce bianchissima. 


Tubi tipo Bergmann della Casa Schott e Schildorfer - Vienna 
— Scaricafulmini della Garton Daniels, Keokuk — 
entilatori elettrici della Casa Dr. Max Levy, Berlino. 


Apparecchi di riscaldamento Сие — Macchinario е 
materiale elettrico. 
—— Áub- 9-099949 9—— ———— ——— 


CATALOGO GENERALE IN PREPARAZIONE 
(1,15)-(6,7) 
Е 


Sconto ai rivenditori cd acquirenti di 50 Ko. per volta 


N NI A жч AM M 


(i, 2 -6 


COMPASSI DI PRECISIONE 


e per le Scuole 
in eleganti Astucci 


E. О, RICHTER & С. 
chemnitz i. Sassonia 


f PICHIEDERE м NUOVO CATALOGO LISTINO I° MARZO 1906 


| | 


| 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


Hutchinson 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 
LAMBERTO CAPITANI & С.- NAPOLI 

Via Guglielmo Sanfelice, 33. | 

Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPIT ANI - Napoli. | 


lA 


| 


pg pr Ариу чу сий ч кир ср кїў m „ч СИ ы 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI © «xao. 


à i. DEM —— ———Ó————— M MÀ—— 
————_—_ 


| Materiale isolante corneo, astice Incombustibile, senza odore, in tatti ! 
\ colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
| dal nero lucente al bianco avorio. — Si puó lavorare con grande tacilità 
al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- | 
vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio - а 


Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia | 
ING. MARIETTI & С, Corso Francia, 64 - Via Morghen - TORINO - Teterono 21-81. TU í 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. | | 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Eng. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. | 


SOCIETÀ MERIDIONALE . 


INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE BREVE | | | 
NAPOLI - Corso Umberto I 109 - NAPOLI | 


STUDIO TECNICO-OFFICINE | р 
байн: \NVENZIONE || 
— || D NVE \ 
IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE La | 
DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. Ufficio presso L'ELETTRICISTA 
| ' TRASFORMATORI | E 
IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI via cavour 284 ROMA. vis cavour sas 
Macchine operatrici a movimento elettrico ONSE i | 
IMPIANTI IDRAULICI | || 
-— тш о | Domande per Attestati di Privauva | | 
OCC | e Marchi di Fabbrica per l'Italia 
Macchine e Caldaie a Vapore - Impianti a Gas - Povero | 35 per l'Estero 
MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL 
FERRO E DEL LEGNO | Бай Вег- 
Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — 
PRESSE PER OLIO - MULINI E PASTIRICI | . | | = 
Ras - Gru - e - Ferrovie portatili - io um lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma 
MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA New-York. | 
Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario | Consulenza tecnica е legale 
—»- per qualsiasi industria —«— | | | 
| NENNEN BEN BE | me pw 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


Alfre 


d Schoeller 


FRANCOFORTE s/M. 


A GA 


ЭШЕ DI MISURE ELETTRICHE 


DA QUADRO E DA CONTROLLO 
per correnti ad alta ed a bassa tensione 


della massima solidità e precisione. 
CATALOGO A RICHIESTA. 
icu ooo 
Rappresentante generale per Р Пойа: 


ENRICO KNAPPWORST 
Ф IMILGA TIMO - Via Borgogna, 8 € 


(20, 21, 6, 7, 18, 11) 


= 


ПП Bogonlampon & Apparste-Filnit, Norimberga. 


Fabbrica Speciale di 


Lampade ad Arco 


di ogni genere: Lampade differenziali e a derivazione. 
Lampade “ Triplex,, Lampade a * Flamma , Lampade ad arco 
chiuso per corr. continua e per corr. alternata. Lampade a proiezione, 
Trasformatori, Resistenze, ecc. 


MATERIALE OTTIMO E GARANTITO 


n Grande deposito a Milano presso la Ditta : 


| Enrico Knappworst, Milano vi Borgogna 8. 


‘Rappresentante Generale per l’Italia, il quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 
i (24, 1,8,9, 16, 17) 


ы ЗЛА ЭЖ n PCHCPCPCCCOCHEROEOCTGCSVCAODMEOCTCMPCGVA LL LL 7 #9 2/27 # ө 9 7 #997 #917 79.7 VE АХФ РРО Ш 


` ‚ 


| l'letallwaren-Fabrik Zug 


p" SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera) 
Specialità in 


Ze. Riflettori di Ferro Smaltato 


di prima qualità, in tutte le forme e dimensioni 
$—— ——-————— — — 100 ———Á € P 


Deposito a Milano presso il nostro rappresentante generale: 
ать ENRICO KNAPPWORST, MILANO. via Borgogna, 8. 
Fabbrichiamo pure come specialità | 
ili. Placche in Ferro smaltato 


per l'applicazione negli impianti elettrotecnici, sui pali porta fili, 
avviei di pericolo ecc. — Prezzi speciali per grosse partite. 
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Avvisi di Pubblicità dell siii а " 
CONTATORI D'ACQUA рег CALDAIE |; 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


" 
del Combustibile 
adoperato 


a precisione 
sotto qualsiasi pressione 


| 

e temperatura dell’ Acqua || 
000 000 | 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura | | 
| 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE = o 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 


FABBRICA DI MACCHINE A. SCHMID ZÜRICH. | 


———MMMM 
———өөө—үЄү———— — 


LABORATORIO ELETTROTECNICO 3: 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. V 


текс $ RE cR. 
Società in касб semplice E | eo "O 


aX. OFFICINE E FONDERIA Na DEPOSITO GENERALE € (Qu D 
BÉ pia Ernesto Rossi - BERGAMO Viale Monforte, 25 - MILANO 9 
` | 


а ——— MM 


dt elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Г Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
| e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO п. 70051) 


Trasformatori di misura * APPARECCHI PER RETI AEREE 


di tensione e di oorrente i | а bassa ed alta tensione 
= nin Й per sezionamento - valvole - derivazioni 
еа анон. - ‘divisori - resistenze - | | 
per archi | Scaricatori 


TIFA. | per basse ed alte tensioni  . 
- INSERITORI SEMPLICI Е DOPPI Y nnn i 
| per batterie di accumulatori .& ACCESSORI PER IMPIANTI. 

{ Morsetti, Serrafili, ' 


Valvole a piombo ed argento. 


| LIMITATORI DI napa 


IS 
IN 


Telefone 
REOSTATI DI REGOLAZIONE MILANO , per Telegr. кейген 


per dinamo e motori. Costruzione e e e montaggio di „ин completi as) 00 
REOSTATI Түр Амет & рес Centrali - Айше = Motori 


— — _ —— - — e e SÒ fua DUE i, Dn 


| REGOLATORI. AUTOMATICI 


pel sistema di survoltaggio Magrini 


BERGAMO „= E 


S 


E 
ta. 


Avvia di за dell'ELETTRICISTA. 


Îine. NicOLA ROMEO | 


Telef, 28-61 35 - Foro Bonaparte - MILANO 


| MATERIALI BLACKWELL, 
COMPRESSORI 


RI 
SOCIETÀ ITALIANA ^ 


LAMPADE ad ARCO 
e IMPIANTI ELETTRICI 


(Accomandita semplice) 


Ing. R. Colombo & C. 


Via Mercede, 37 - ROM A - Via delle Mura, 48 


UNICA FABBRICA ITALIANA. | 


Ї. per le varie industrie 
l ASTI ыыы Дыш LAMPADE А AD ARCO 
6 ‘WA | QI | | Е f Lampade ad Arco: per corrente continua e alternata; 
T differenziali e in derivazione; ad arco 
| POMPE 79 libero e ad arco chiuso; con carboni 
verticali e inclinati; con carboni co- 


muni e “ ad effetto. ., 
Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- 


sione e resistenze induttive. 
ACCIAI H AD F IELD " Disposizioni speciali per seric. 


Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 
И И Elettrici ai qualunque natura. 
Tolegrammi: BELLIWAG-MILANO - 


B — o 


(15) - (4 7) 
(1,15) - (24.6) 
. Q ie аран теье —эх ——————— 


. Depuratori d'Acqua uu 


ГЕТ буни brevetto Steinmiiller 
automatici, agenti senza sorveglianza alcuna 


Disoliatori del vapore 
NOVITÀ ASSOLUTA 


Filtri a sabbia 


PER USO INDUSTRIALE 


Analisi d’acqua nel nostro laboratorio gratis 


— — au» = eic. 


Impianti OOP ек cdi T PARONI 


L. & C. STEINMULLER 


FABBRICA DI CALDAIE E SURRISCALDATORI 
Gummersbach, Germania. 


PER SCHIARIMENTI E PREVENTIVI RIVOLGERSI ALLA DITTA. 


Ing. ROLAND REMY - Torino, Corso Oporto, n. 21 4. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


LA FONDIARIA "со | | GERLACH &C.- MILANO | || 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 i 
Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato Scale Meccaniche 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 

alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 

Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono .l'Assicurató in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 


0060000000. CS. 0: 000000000: 0 0 Ф © Ф, 1.:9.:9.9.:9::9 0000000 0 0. 


LA FONDIARIA -= ^" 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 10 Maggio 1280 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di oni metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizie immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali: Contratto non decadibile ed incontestabile. 
Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 
Franchigia completa dopo 1O anni 
Prestiti su Polizze | 


Pompe 
a vapore ed a 
mano per in- 
cendio e per u8o 
industriale. 


SCALE AEREE ' 


speciali costruzioni 


PER 


| ESTINTORI A servizi © 


IDRANTI 


n 


Apparecchi 
per 
pubblici servizi 


MAGIRUS, EWALD & LIEB. 
R. CZERMACK (1,15) - (8,7, V 


———— 


| 


г GIACOMO TOGNI + Brescia | 
| SPECIALITA |l: 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utlie agli assicurati. 
019-00 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE. 


Agenzie in tutte l3 Città del R»gno — Tarife e progetti ;zratis su semplice richiesta. 
| CINISI SI Se EE 


delle rinomate 
Fabbriche 


Stabilimento Meccanico 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE || 


per Impianti ldroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA - 


di Tubi in Lamiera Acciaio sa 


per pressioni elevate 


TUBI LAMIERA ACCIAIO CHIODATI . 


di qualunque diametro 


CONDOTTE 
FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


А % 
Д 


the —— — — 


Sistemi propri d'umione — | 
garantiti per pressioni | 


sIno-100 - ATMOSFERE — 
Paratoie - valvole 
Grue a pom | 


54 


®@ Costruzioni Metalliche - Pali per Linee Elettriche 909 .— м 


Шә” — | 


Avvisi di oves е STRA 
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f Isaria- Zahler-Werke 
BAVIERA - -MUNCH Е М№ - влмевА 


AERE DELLA FABBRICA: INGEGNERE CAPO G (AP) Giorgio Hummel 
o —otoslieoito— ——— — —— 


| Contatori di energia elettrica “ ISARIA ,, 


È CONTATORI u WATT-ORE 
[ ия CORRENTE ALTERNATA 


ft per carichi induttivi e non induttivi, per corrente 
$, trifase a carichi equilibrati, sino а 100 Amp. 
3 500 volt, ed oltre, 


EN 


CONTATORI BREVETTATI 
DI WATT-ORE 


| per —" continua, alternata e trifase 
t (da 2,5 Ampere а 2000 Ampere - 600 volt per impianti a 2 e 3 fili) 
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free _ Ul pregiamo informare Ја пі Spettabile Clien- `® 
erae M tela, che col giorno 31 marzo p- p. abbiamo affidato % 


| E alla Spettabile SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE «È 


N e po E. э renzo Tommasi Aliotti di Milano (con Filiali 3 
p |- 2 5 


ЖС" 


ELETTRICHE già Attilio Pozzo & C. - Lo- 4 


di р in Genova - Torino - Firenze) la vendita dei nostri con. È. 
si tatori marca Isaria. Preghiamo quindi i nostri clienti Ф 
| ZEE di voler dirigere la loro corrispondenza unicamente $ 
alla Spett. SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE IN MILANO (Ca- Wf 


sella postale 722), _ 
(1,18) - (34,6) zi 
O Е ies ASI 5 


Avvisi di’ pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETA CERAMICA 


ISOLATORE 
CAPITALE SOCIALE | L.$000.000 INT. VER 5. 


FA IeHARDA „а СІМОКІ 


IPO NORMALE BREVETTATO 


s DOCCIA л 
6000 a 00.000 Volts | SNA | 
еа oltre 


m ; Ж. { | А ‘} « | , ' | | 
Speciala ЙЕЛ ejoeccacccéa | T 
os Per | 


" Gelefoznoò 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


(1,15) - (24,6) | | pp NU MP ME = Г. i ii Ee 


MM 


_—————————————— 


r _—— 


SOCIETA ANON. RIUNITE D ELETTRICITÀ 


Vereinigte Elektricitäts A. G. - VIENNA-BUDAPEST 


Via Leopardi, & INO o cM 
TE! Sena 22-46 T TOR OFFICINA MONCALIERI 


VARESE Vin Monte Albano 1. 
Rappr. Gen. ITALIA del NORD e CENTRALE 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMATORI 
Equipaggiamenti generali per tramyle 
o ferrovie elettriche Ке 
Apparecchi ed accessori per Ogni a pplicazion 
elettromeccanica 


Impianti completi di. ILLUMINAZIONE | 
TRAZIONE - TRASPORTI pı FORZA | 


e | 08 TELEFONO пи | 
NA POLI - оо 1.106108 — vnm 

Rappresentante Generale ITALIA SUD е per 3. 
TN. ALBERTO PERNA ©]. 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


GESELLSCHAFT М в. V. 
HANNOVER (Germania) 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi dubi СІ 
Brevetto Italiano 5943571 


gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per à luoghi esposti a pericoli d' esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici e & © e © o & 


ANANDA N сщ ш „^ш „ 


d экее 
eo © Importantissimo per tulte le linee elettriche, aeree, per 
| 


VANTAGGI PRINCIPALI 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allisolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


«49-9 – 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 — MILAN CO — via Vincenzo Monti, n. 4 


(М5)- (1,7) e 


o 
е VERNICI IS ISOLANTI 


PRIMA FABBRICA DI DI VERNICI CI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 


Sistema Americano 


Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice zialia © nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice zidlla o nera ail Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Wernice nera ai solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smalti colorati, Antisoiforici per accumulatori, macchine od impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


la MARIETTI £ С. — Corso Francia 64 — Via Morghen — TORINO «= Telefono 21-81. . 


Rappresentante pe» MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Anuunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante p NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. Р. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


$e 


(1,18) - (94,6, 


Avvisi di pubblicità del’ ELETTRICISTA 


MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI 
 MASTRI GOMMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI È 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Cartone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 
Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 

Rocchetti di Amianto, SCE ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori e con- 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Carta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 

Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. || 
Sound pasta per saldare,non acida, Si facilissima applicazione. 


T азм 


Ing. MARIETTI e C. – Corso Francia, 64 - Via Morghen кш TORINO Telefono 21-81 || 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 


THE “OLIVER, TYPEWRITER CL. 


Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO U. 5. А. 
Filiale: Dittà A. GIANNOLA-PUCCINI 


Via Condotta 14 e Borsa dei Commercianti 


EFE'TERE:NZE: 


== ————À— T E Оч ——À———ÀÀÀ 


La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO sum 


$ per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- | 
Я spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
E “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. i 
è In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello | 
Й Stato ha dato una prima ordinazione di: i 
IOO Macchine Oliver 
7 c6 н мй 
SCRITTURA IMMEDIATAMEN TE VISIBILE 


Macchina Moderna - Durevole - Completa 


(48) - (94,6 ü 
| 


-—  #E ="«- e n 
———@—’ 
— 


150 ira FOSSI TE vendute in ссе anni. Record Mente (49-89 8 


| Avvisi di Pubblicità dX ELYVT TRICCSTA, 


FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA 
WVZAEIDE:NSVVIL, - SVIZZERA 


“ELECTRA, 


Rapp.ti: En. VALABREGA-LICHTENBERGER - - TORINO 


Apparecchi por ей elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici por l'industria. 

Reostati- Moderatori di luce. Е 
Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, occ. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (4,15) - (7,7, | s x T 
une n E: o qui шш aree i pa ымы 


Ing. E. KIRCHNER «C. | 


34, Via Principe Umberto MILANO æ Via Principe Umberto 34, 
Fabbriche a Lipsia (Germania) 


FABBRICA MONDIALE -SPECIALISTA „= 


SEGHE e MACCHINE | 
рег la LAVORAZIONE del LEGNO sn 


TELEFONO н. 120 Cataloghi e preventivi a richiesta ,,. (e.n"Indirizzo Тао LEGNO- Milano 


| _ | | e 
* | | Ф 
WLES ISRAEL & ©. MILANO - vin pantano, 7 o 

Unici Concessionari in Italia 
: f ; 
А DI Јат р  МАМОЪАТЕ | T 
pr А 
Д К Marca depositata 0 ; 
; 9 | Brevetto Italiano 75380 ПЕ: 
do 0 b 
A 90 1 Б 
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: E ы 
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| è Grande Deposito di Materiale per. pre Elettrici 
| | 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | | Ing. G. MARTINEZ & C. 


te cano e. ^ || OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


—_—_—_____‘»-—e-ua@e@e@--—6—_—_T—__—_—T—8—— 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via "Rasori, n. 1) 
Telefono {5-77 ——T — | 
"os sky ciale . Studio elettrotecnico 


Aidan к 
alla Frazione Piccinelli di Sorisole (Bergamo) | 
И (а in Mozzate (Nord Milano) | e laboratorio per tarature scientifiche | 
b 2 TUBI а GRES |. ed industriali 
NUES A ed accessori per fognature Е = ne 


per acquedotti | 
Impianti Elettrici · REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 


e Telefonici в 


ue Strumenti Elettrici 
Mattoni refrattari e 


de I DE Costruzione ed esportazione di apparecohi | 
Mattoni Grés applicati all'arte della Gum] || 
e I 
Proiettori da scoperta - Telemetri- | 


~~n Per Torri di Gloerwe a 
Specialità: : | 
Segnalatori di ordini | 


Materiali inattaccabili Ф 
| 


in Grés per Fabbriche ra | 
Rappresentanza generale e deposito per 1 1404 | | 


f Scaricalore 


(Sii) 


| " rorie D 
Rappresentanza в Deposito 

ы riesi in ROMA 

poc ec e EQUUM presso il Signor 

^ 

Sifone in Grès PROFILI AMEDEO 
| | Via di Porta Salaria, 52 

- per Resistenze Liquide mélsfono N. Шаа 


1 Prodotti Chimici, Tin- 


DELLA | 


+ 


- ei, —— —— 


(1,15) H (94,0) 


BUROPBAN WESTON BLECTRICAL INST.6 | 


D 


насан | 
ЬУ É | 


| Società Italiana di Elettricità 


SIEMENS-SHUGKERT | 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 € ROMA Corso Umberto I, 997 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi . Mate: 
riali d'installazione. | 


— 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut. 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 
ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziaii ed economici - Apparecchi {6100791610816 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio,- 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


| | TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 
UFFICI TECNICI: GENOVA Via sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


ч Rappresentanti ed Agenti nelle prinoipall Città d'italia. 1.18) - 060 h 


Al 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


—___rr_rr—_—T—————————————_——_—_——_1 N ян M^. 


| aa i — i Castello, N. 9. 
| 1801084 — — 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER Т” ITALIA 


| DELLE CASE | 


| Hartmann e Braun. Francoforte s/M. | 

| Apparecchi Elettrometrici, i | 

| Voigt e Haeffner - rrancoforte am. 
| Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 

i il Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - Leuzeh . 
Lampade ad arco d'ogni genere. 
—————___T—T————==È=—@È_——c nooo 


| L. M. Ericsson е C.- sca 
«i Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - Shenectady America. 


| Accesscri per tram elettrici e fre isolanti 
nr——-=—=====—1222=—1212à11_—_———————_—__1_1_y_ 


« Prometheus »- francoforte sm 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
. ___—r—.—'+" 'R=======mcxncc mms. 


Gebrüder A dt. Aug. Ensheim (Pfalz) 
Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
—— =з Ф Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale | 


Ф Ф 9 Oataloghi e Oollerte su richiesta 9 9 Ф 5-00 


ANSIA SI SM, AI MEM „д „_ tlm um A РЧ 


£—3 э a—————» 


Tu SÈ T m um m 


cente отокто e richiesta e + 
MECHWART & C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 35 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « C. 


—— — — 0 --— 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


| Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
9 di trasportodi forza — Trasforma- 

e e convertitori per impianti elet- 

Tochimici e per l'alimentazione di 
e elettrici. 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


` 


| FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 
TI DI TURBINE, SOLINI RAN TOI, F PERFORATRICI ed altre macchine da miniera __ i 


VI GRATIS. OT (15) - (246) 
PROGETTI B PREVENTI 


` 


Avvisi di Pubblicità БЕБЕК УЗА | 


ItcVALABREGA LICHTENBERGER & ORI; 


ш "l DEPOSITO Ф oi MATERIALI co ACCESSORI 
P NA per IMPIANTI 

> \ELETTRICI 
9 N 


A 
è 


 PORTALAMPADE Ж LAMPADARIX X ж 


VALVOLE X X X APPARECCHI DI MI. | 


INTERRUTTORUK ж SURA X X X x 


) 


СОММОТАТОКІЖ Ж CONDUTTORI ELET. 


RIFLETTORI ж Ж TRICI ISOLATI X * 


SN TURBINE 


94| ALTERNATORI 


TULIPES X ж ж X LAMPADE AD INCAN 


GLOBI ж X X X DESCENZA X X * 


BRACCI Ж Ж X X ISOLATORI DI POR. 


DINAMO 


н „= 
RINO - a. LAGRANGE IA 


UN ^ AR VIZA ZI ee Pronta spedizione 


бин 2А - (115) - Q9 


Schaeffer & m bum 
33 A. Monte Napoleone = MILANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Indicatori per prendere diagrammi. 1 t Compressori sistema Dei 

Contatori di giri — Tachimetri Pompe a vapore aaa e . 
^ Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. Pompe per provare tubi e 

ы” Valvole sistema Jenkin. Regolatori di diverso i» 

Valvole modello forie per vapore surriscaldato. Termometri — Pirome si 

Elevatori di liquidi — Pulsomettri. Tubi di oristallo, p ы 

Valvole a saracinesca. — Lubrificatori  q5-( (Verbundglas e Duraxgjas 


SOSPENSIONI 


+ 7 


Catal. a richiesta 


\ 


ЗЕНОКЖЖАЕЖЖ 


OK 


Ж 


+ 


Б 


| DITTA 


G.ni CARRERA & С. 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Corso Umberto I, 201 
Filiali: Milano - Catania 


SCHWECHAT 


presso Vienna 
o 


. Fabbrica di aste cilin- 
driche di carbone e 
di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vari i cola. 


Elettrodi sino a SBO' digrossezza —— 
e 1600" di ]unghezz: 


MINIMA CO! A COMBUST IONE 


bacchette di carbone p 
уот ira е l'elettrometallurgi 
Rappresentante Generale per l’Italia: 

- GUSTAVO WEIL 
MILANO — Via Monte Napoleone; # = 


Telefono 10-67 


Macchinari per tutte le industrie — Motori — 
| Dinamo — Trasporti elettrici — Articoli tecnici — 
| industriali — migliori lubrificanti. жж ——-———— 
| Rappresentanza generale per l'italia della Ditta 
| LUIGI CARRERA & C. - TORINO 
| Prima Ditta italiana fabbricante 
| a Gaz 
| Motori a Petrolio 


Impianti a Gaz POVOro | 
con e senza cal - aria longitudinale - forzata - aspirazione | 


E Cavallo-ora 2 Centesimi 
Oltre 60,000 cavalli in azione 


Cane Ж Жуму, Ж. Мр, Ж, ОШОО, OC эры, С, RA УС OTO ROOT TT OLO ROOT) PRIVO 


! — Preszi nm a richiesta, Facilitazioni nei den 


[ 


up 
т ыл —— 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em' GEROSA Società Anonima per pedi Capitale sociale L. 150000 :rxsaumera vansaro 


MILLA. 
FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI Via Vittoria Colonna ani Siro) 
Apparati Elettrici cd affini 


Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI * MAGNETA ji 


senza pila nà contatti 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


——— - —— эфф 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 
Voltmetri - Accendi I Lampade Automatici per le scale 
кж 


VEN TILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. |!" 3 
(1,15) - 24.6) == 


SOCIETÀ 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


nonima per azioni i ian e is L. 1.000.000 — versato L. 300.000 


ING. MERIGGI & C. 


MILANO 


Via Vincenzo Monti, 12 


199—099 СС ө 


Agenzia a Generale per l'Italia e Svizzera 
della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


U. 5. A. Mansfield Ohio U.S. A. 


Vla Vignola, 6 MILANO ' MILANO Telefono 95-24 


. IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


--- ——rr——_———. 


“OHIO BRASS C", 


ARAH 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza | 
rotaie - Il sistema più 


pratico per i servizi 
pubblici 


E SLE. | 
Cataloghi e 


Preventivi 


a richiesta 


Specialità materiali di linee aeree 
monofasi alta tensione per trazione 


e Costruzione relativa 
TELEFONO 84-24 


a, 15) - (16,6) 


(1,15) (8,7; 


^O^ тух ы, 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


VL i 


SA QERLIKNON P 


КЕЕ Ма Principe Umberto N* УА SS 


A SOCIETA. TTALIANA. 


& IMPIANTI ELETTRICI È 


per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e polifase, 
APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE 


I-————— a ÀáÜÓ—————— MÀ "P 


e» «p» 5 э 9» P эз ap «D» CD сэ ED d» э CD э гэ QC» р QD ор 4D (D 


—r—r а. 


CERI AAA ALII ASTORIA ә 


(1,15) (24,6) 


00000000000000000000000000000000000000000000 


Слу. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
AGOS 2 — 


D la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


— oo 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


"Vere, Scale "Porta, / 


- —. «ite — —— 
Ф@Ф 4500 Soale aeree venduto 999 Р, Ў; А [Cy 
Casa Fondata nel 1860. EN 
| ra p б g p | e 
Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Soale =} s 
Aeree a tronchi — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale adi) 
Scala Porta Tipo 8.° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano 


(a Oouli-se) d'ogni forma. — Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti Tipo !" 
Aerei per costruzioni. 3- Ponti Meccanici per ce di edi- Scala “VERA PORTA, 


molto comoda epratiea fci, — Carri Naspi per pompieri — Carri di primo 


r pom 
per plocole imprese Elettriche pleri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire ЭО mensili. (49-87 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA e. T dd 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


CARLO N AEF = Yia lesut tumi, - Milano 


_P—_—_——_—__— 
Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, "Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


F'ornitore della Real Casa 


| S. SINIGAGLIA & C. 
| STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


| Via Andrea Doria 8 Torino 
| Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


AUTOMOBILI e QUADRICICLI FERROVIARI della Geselischait tür 
Bahnbedarf Hamburg. 

TUBI FLESSIBILI IN “METALLO originali della Metallschlauch Fabrik 
Pforzheim. — Per qualsiasi applicazione industriale, e per protezione 
di condutture elettriche. 


FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


POMPE A STANTUFFO “ OOR AN. ,, ad un solo corpo di Pompa 
a doppio effetto - Le migliori Pompe per acqua - acqua sabbiosa - acqua 
di "ms vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - 
per incendi. 


Fornitori della R. Marina. 


(1,15) - (246) 


ole XX МАА $9959 *.*. ХА Sl 9.9,*. e 9€ 
00606 60060009 MX) XX 


RAMA III ttt мейде есе оосо ооо е 
dote эз, өзө» 
CLELIA 20 X, оо '0%0! 696966 0900600000090 0000070000900000060 


o 0o, 9 coo 0o € 
cen уо 


FABBRICA SPECIALE S. 
* SI RACCOMANDA PRA LA FORNITURA È 
Ў CARBONI ELETTRICI È 
У di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata = 
З CARBONI SPECIALI 5 
Ў ‚рег la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. S 
^ Pe 
Ў CARBONE A LUCE COLORATA * 
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È CARBONI NORIS VACUUM È 
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x Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANISGVI di ogni genere s 
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: [8 CONTATORI ] DI ENERGIA : ELETTRICA : 
| da È 
i |$ VULCAI N yy Per corrente continua ed alternata, а qualunque È 
. [8 E 
| | tensione o intensità. $ 
4 È | s 
i ) — VULCAIN уу Speciali per MET di distribuzione e per alte tensioni. È 
* |: co È 
; Ji COSINU ©, contatore a campo rotante · 
| $ 
| : [їс 6 per qualunque distribuzione a corrente : 
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Т! 44010 E 
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Anno XV S. II Vol. V, N. 17. 


Rivista quindicinale ði Elettrotecnica I° Settembre 1906, 
Direttore: Prof. Angelo Banti 


SOMMARIO: Perturbazioni dovute alla disuniformità del campo in alcuni freni elet. „d 
tromagnetici : L Lousanpi. — Portaspazzole per macchine elettriche. — Comando a 8 SA 
distanza mediante le onde hertzi&sne: L.C. — Dell'uso delle bobine di reattanza “WA 
per accoppiare direttamente una batteria 8d una commutatrice : P. GaxvARDI. 

Rivista della stampa estera. — Misure di sicurezza pec l'esercizio delle reti a Sorrento 
alternata. — Misure di temperature con i metodi elettrici, per Е J. Northru 
— Punti di ebollizione dei metalli a)calini, per О. Ruff e O. Johann. sen: “e 
Quanto è il dioe nella тое үөт, per а J Strutt : O. S. | 

Rivista Legale ontratto di somministraziove di energia elettrica: A. M. Ve dl i 
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Consumo-d'Antracite 300 а` 550 grammi cioè 1 '/, a 3 centesimi per cavallo- ora. 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA —— E 


1200 Impianti per una forza complessiva di 50000 cavalli. installati. | 
3 ў * ж ж in ITALIA nello spazio di 4 anni ж 
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Fonderia del Pignone = FIRENZE - 
Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 14 о о E 


MAGAZZINI DI VENDITA | PIRENZE - Via Рог баща Marin RCS 


Piazza S. Marco N; 19- 20. 


IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL cuc) | 
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COSTRUZIONI IN. GHISA E FERRO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO AT 
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CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE. ELETTRICA — 
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(и). (1) -exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA net 


SOCIETÀ ANONĪMA FORNACI ALLE SIECI —. 


CaprraLe SociaLe L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via do Pucci 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia T 
RE . EMBRICI (tegole piane alla mar ass iint vaL 


sigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. ‘MATTONI ordinari essati е 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra trati di ferro di tutte le misure.. Ep 04 


. PAVIMEN TI IN TERRA COTTA a forma. 4 
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Avvisi di Pubblieità del'ELETTRICISTA. 


А. E. G. - Thomson Houston 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 


CAPITALE SOCIALE L- 6.000.000 – VERSATO L. 5,100,000 


— ole a 


|| Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 Ufficio di ROMA: Piazza Borghese, 3 


TURBINE A VAPORE 


DA 2 CAVALLI A 40.000 CAVALLI 


| 


| 
Turbo-Dinamo а corrente continua di 100 KW. S | Жл ' 
E 
Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in i 
: Genova, Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Messina, Via — ЗА. 
Napoli, Piazza della Borsa, 29-30. - Roma, Via del Clementino, 10). - Torino, Corso. Re . "Umberto; 12. . "na | 
` Venezia, 8 Матео, Calle Tron. - Livorno, Via Roma, 4 - Bologna, Via Cimarie;:2 | 
| | RAPPRESENTANTI: 


| . SARDEGNA: Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA: Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, -- SPEZIA 


(М8) - (2,7) | x 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


PALI DI LEGNO, 


- impregnati con sublimato corrosivo - 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 ',, per 


E 
IMPIANTI ELETTRICI 
В 
ч 
8 


TRAVERSE per FERROVIE 


infettate con creosoto, mescolanza di creosoto o di: cloruro di zinco 


FRATELLI HIMMELSBACH, FRI BURGO 


(Baden) Selva Nera 


— ———— 


I modelli, le futografie ed i prodotti delle specialità della Casa trovansi esposti vel proprio padiglione (Piazza d'Armi È 


n. 115 piano ufficiale, dietro palazzo austriaco all’Esposizione Internazionale, MILANO 1906. 
(ira n enna enceinte edita ve ce e era ni ne na A Sam di i eu rie ышку жасу dl 
Rappresentante: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
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Società Italiana Lahmeyer di Elettricità 


Telegrammi: FORZALUCE — ашу — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza Generale della 
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Felten & Guilleaume-Lahmeyerwerke А.-С. Francoforte s |М Mülheim 3.Bh. È 
Р 
| | VETTE ў 
LTD. M oue x ems кк ME е3 | 
«КТ so | riialia: H 
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«( | M | 
] MOTORIE "e i 
T REZI W 
zi TRASFORMATORI .| к il 
С per tutti i góneri di 5 v DEC ш ; I 
“ Impianti St ONE | ; | 
р Rappresentanti ) | 
“| SBARAGLI & PONZELLI | 
х IMPIANTI COMPLETI Bologna Jesi i 
i per qualsiasi scopo 
E, | 7 
n iii: | | 0-87 
Al A Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. 
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Dm V. PAVESI $ 


R.Radaelíi & C. 


IL PIU GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 
per la fabbricazione 


DI APPARECCHI 
| PER ILLUMINAZIONE 


a Gaz e Luce Elettrica 


FONDERIA 


Artistica Galvanoplastica 


0 


FABBRICA 
CONTATORI da GAZ | 


Ordinari ed Insifonabili 


MILANO 


STABILIMENTO E DIREZIONE 
Via Vittoria Colonna, 2 


———— 


DEPOSITO 


Via Silvio Pellico, n. 4 


е“ 


FILIALE TORINO 
4, Piazza S. Carlo, 4 


(1,18)- (4,7) 


«.« ————————————————————— «990 
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FRANCO TOSI-LEGN ANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
юк 


МОТОВ! a vapore : 

orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate: tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali а grande 
velocità. 


LANA 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia - === 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 


Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


(1,15) - (24,9) 


VENTILATORI centRIFUGHI ED ELICOIDALI 


MARCA ds S 1 R О C C О 99 BREVETTATA 


ASPIRANTI E SORRIANTI, PER QUALSIASI USO 


B MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie- Primarie Referenze. 
DEPOSITO А. MILANO 


È | 
Alimentatori Automatici di carbone | COMPRESSORI D'ARIA 
per caldaie d'ogni g:nere e dimensione. ы! Il 
| : é 
“ UNDERFEEO STOKERS , Brevetto ** "ease" » 
alimentando al disotto della griglia. | | to elet: | 

DIVERSI MODELLI ‚ Tipi perfezionati, a quattro ш ad azionamen 
Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. | trico diretto. 
Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 dilar- | Per pressioni siuo а 9 Kg., per Сш. 

ghezza. . I "me | Tipi adatti per ogni uso. 
Per Meridie qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta | Sì forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, €^ 
; | Y 


\, Chiedere preventivi e listini М. 50 XM. 


NI 
/ i A MA N \ N. dai Costruttori e rappresentanti 
Y M) N 
M \ in = es aud 2 e GU 


MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 
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Fabbrica di cinghi 
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" Cinghia senza fine speciale per Motori d’Illuminazione ,, 
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Avvisi di Pubblieità dell'ELETTRICISTA. 
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SOCIETÀ ITALIANA 


| SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHATION & C. |! 


Viale P. Lodovica, 21-23 - MILANO - Yiale P. Lodovica, 21-23 
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Agenti esclusivi per l’Italia della 
C.e POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


FOX Ve 
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UNE 
ONG 


ROMA - Via Nazionale, 201 | PALERMO - Via Prineipe Belmonte, [1 
TORINO - Via Arsenale, 31 dubius lli — н. TRESTIE S Via S, Caterina, 8 


„CONTATORI 


intensità. a T 
E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, ч! 
per alte tensioni. ; 
L: fiu —._____ 
Dm чол BATAULT, B.T. ed A. C.T. ad 
induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata J 
mono e polifasica. DA 
М Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, È : 
semplicità e robustezza. 1 


NADIA mL, Site 


О” K per corrente continua da та оо Am» 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu. 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


. BATAULT 


MEC өнер enne 


Lettura diretta in Ampxora. 


——— 5 —-.- ee 9€ Rede «€ Фое -————— ———- 


Chiedere listini, prezzl e garanzie 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica c riparazioni. 


Strumenti di misura sistema Meylan - d'Arsonval 


ч ane, 
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MEDAGLIE D'OROeDUE PREMI 
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2° (1,15)- 4,9) 


Société Industrielle 
ONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 
TM e ue MN E pon CASTELMAGGIORE — Bologna) 
"Marco Cappelli 
"MILANO - 12, Via M Morigi, 12 - MILANO MACCHINE DA GHIACCIO 
| APPARECCHI TELEFONICI > DEE 
IMPIANTI DI CENTRALI- MULTIPLI 
APPARECCHI TELEGRAFICI 
APPARECCHI ELETTRICI 


TÉLÉPHONES GAETANO BARBIERI & C 
aam] | Celle frigorifere 


Stabilimento di Costruzioni 


per Luce - Tlraziore 
Trasporti di Energia Meccaniche e Fonderia. 
QUADRI DI DISTRIBUZIONE Ё | MEN 
CAVI E FILI COPERTI 
per tea mi Luce - Trasporti Specialità in Macchine Utensili 
i forza - razione, ecc. 
- CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE : 3 
‘rechi Pailler n. 73 Pneu ов L'ÉLECTRIC т Unico Deposito in 
dal Governo Italiano Accessori per Automobili Via Indipendenza 31 H. — BOLOGNA 


(1,18 - (5,7) 


(1.15) - (80,6) 
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^ Ing. А. С. PIVA 
MILANO — Piazza Castello, N. 9. 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


Hartmann e Braun - Francoforte sM. 
Apparecchi Elettrometrici, 


V oigt e Haeffner ° Francoforte s/M. 
| | Appareechi ed accessori per impianti elettrici. 


Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - reuzscn A 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


L.. M. Ericsson e C. - Stoccolma 


2 Telefoni ed affini. 
The Mica Insulator Company - Shenectady America, 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« P rometheus ) “ Francoforte s/M 
| Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento 


Gebrüder Adt. А =.= Ensheim Pf) — 
Fabbrica di isolanti di composizione 
he e costruzioni eleturomeccanicke. | 


speciale per installazioni elettric 


A Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale | 


€ 9 9 Cataloghi e offerte su richiesta e 9 9 wv 


—À — — —————— — 
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MECHWART & 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 35 — 
Rappresentanza esclusiva per l’Italia 372 ————NEULA «= ЖД 
DELLA DITTA A ASCA | i а NANN 


GANZ & C. 


юк — — — 

Fonderia e Costruzione di Macchine 
«Società per Azioni 

BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


—. 
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Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


t 
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SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione inier 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, 1 PERFORATRICI ed altre macchine da, ттт 


ез9 eund 


BASSETTI 
PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 
і r : ' 
"EON, LEN та 


ма 
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EM\LIO FOLTZER 


| RIVAROLO (LIGURE) 
E 5 MEINA (LAGO MAGGIORE) 


baa DM 


Ori e , GRASSI | 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
— ———bY4-———— i 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


' dei prinoipali Costruttori di macchine 
F {] 11101 р а vapore - imprese di elettrioità - 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 


Opifioi industriali. 


(1,15) - (24,6) 
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GG. S. 


Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato . 


MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 
(Piazza d’Armi) 


Visitare nella Sezione Metrologia 
Stand N. 25 


l'interessante mostra dei nostri principali ap- 
parecchi di misura per elettricita. 


Informazioni a richiesta. 


FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI 


Fondata nel 1890 . 


Nu 


c 


4 regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 


"^. А y 
6. А 
е 


La più premiata, la più rinomata, la : 
рїй grande e рїй antica del genere. | 


г Oltre 600 batterie ( 70.000 elementi) in attività del valore da 1000 2 


8 а 500000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione, 5 


| fi | Domandare eines 1906 
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о0000000000000000000000000000000000000: 


Accumulatori Elettrici 


di tutti i generi 


GIOVANNI co 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


000 


__ __ ею Е шее --_— —_ FTT € 


d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 


Accumulatori stazionari “ Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori. trasportabili extra-leggeri tipo L e W. Hagen per trazione, automobili elettrici, 
| battelli, ecc.: 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. 
Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per moto» 
| . ciclette ed automobili. 
Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie» Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons- -Lits di Parigi. 5000 batterie in 


servizio a questo scopo (30. 000 elementi). 
Batterie del tipo liluminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


TA —Àn тт 


RRSSAA E 
Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti —pettagli — Sopraluoghi 
Gratis dietro richiesta all'UFF ICIO TECNICO DI MILANO. 


Isccrererevmeroreerererocecmaeres 


0000000000000 000000000000000 


п, 15 0 


yer corrente continua, 6 alternata 


3 LAMPADA ad ARCO GLOBO CHIUSO 1 | Contatori ' ‘ARON, 
7 | 


pas | | 


Costruzione 


К ANDUS 


la più conveniente per qualsiasi applicazione 


£ Corrente continua - Corrente alternata = 
5) а pendolo ed 


È In derivazione su 110 e su 220 volt cirga 2 | 

3 In serie di 2-а 5 lamp su 200 a 550 volt. = a motore i 

Y Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). ° т 

i Rendimento iuminoso costante per tutta la durata К | «d 

€ dei carboni o» | | CONTATORI | 

| MANUTENZIONE QUASI NULLA E tatili 

——— ec: - porta NW 

a Tipo speciale per Fotografia ы; per controllo ` 

Е » » рег Tintoria е per le induscrieincui 

i ё necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- & | ius 

A dificati dalla luce. Chiedere listino 

Т COMPAGNIE DES LAMPES À ARC JANDUS | poggiante 

2 PARIS | oea 

б RAPPRESENTANZA | GENERALE PER L'ITALIA : [ | € 

| ALBERTO VIGLIANO { | | ШШ, 

LI Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 3 | уз o 
Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli pr 


Ing. CARLO MEDINA = Roma 


una, CONTATORE A DOPPIA TARIFFA у © 
еа У 3 (1,15) - (960) 


DES EE 


Avvisi di Pubblieità dell'ELL'I'TRICISTA. 
+= Ron PPP! 


FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI | 
| 


с=с е кү sen] 
iti Garassino 1899 


| Via Artisti,34 — TORINO — Via Artisti, 34 
—TTY'YT___—<<@- 3-00 —  _ _____ 


| ‘Batterie industriali, per Vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- 
stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 


10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 
(45 -q5e | 


. Edoardo \ Мей хо en 


Pila WE 11, 
—— — — «HOKV 


a rando өг ed a secco 


SN N MI 


Rappresentante Generale ` per l’Italia e la Svizzera della Casa 


‘ TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


già J. Berliner 
HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. Tipo per 


p 
automobili 


xi 


Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in pezzi | pezzi sagomati а a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per. motori elettrici 


NICA TE |. Fabbricazione di ogni tipo 


IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSORI 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 

Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna. 


Inc. MARIET'TI & C. = corso Francia 64- Yia Morchen - TORINO - Telefono 21-81 
Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. Е 
appresentante per NAPOLI е Provincie Meridionali, Lng P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


OPFICINE MANFRERI = MONDOVÌ (Piemonte) 


Costruzioni meccaniche - Fonderia = Ferriera 


La più grande nde Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 
SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni 
Referenze di primo ordine 


—— M € — A 


ESPORTAZIONE 


CA l'ALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,15) - (24,8) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


S E. „Е.В. ..9! OFFICINA ELETTRICA | 


della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500.000, interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 1% — OFFICINE: Calata delle Grazio 
KEELEY 


MARCA DEPOSITATA 


Rappresentanti per la To. 


Rappresentante per la Lom- 
scana: Sigg. 


bardia, Piemonte o Veneto il 
Signor: 


‘ Ing. GIOVANNI BAS, 
MILANO - 


Foro Bonaparte, ı 
| 


Successori LHÓTE 


Firenze - 


Via Nazionale. 4. 


* 


Rappresentanti per l'Italia 


Rappresentanti per la Li- 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


guria, signori: 


(|. GRIMALDI & С. Ing. ALHAIQUE,BAL- | 

|! ' Successori а SES ems ЮІЅЅЕКОТТО &С 

| VAP oda 2 S. ev. . 

Ing. E. CANZIANI &C. Napodi- | 

| Genova - Corso Umberto I, n. 8), | 

| Portici Vittorio Eman. II. | duse | 
"mu EMERICUS " кыы! 

e9*—— +00 

? ' 


Manufacture Speciale deCuirs &Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore 


Fuonr Coxcorso - (Membro del Giuri) BARCELLONA LM - 'Гогоѕл 1888 - Cmcaco 1893 - кш 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Acoreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
.. Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


7 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Re УУ RÉ 


ED т m UN к= Agenti Generali per l'Italia 


ке: ан FRATELLI ТЇШЇЇ 


PARIGI — Bd. Voltaire, ЇЧ. 74 — PARIGI | SAMPIERDARENA ,, Р 
oerte _ ‹ 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


solazioni d degni iper 
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26 ANNI 
dí ESPERIENZA 


pel Ramo MECCANICO 
е quello EDILIZIO 
di STUDIO | 
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MIGLIAIA n 
Е Е НЕ Una isolazione eseguita con criteri tecnici 
REFERENZE ù A jt n. шй ес 4 ud Qi solito è ammortizzata prima d'un anno. 


MEA C: MILANO 


^; Foro Bonaparte, n? 28 ə- 
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ATTILIO SALVADÈ 


DEPOSITO IMPORTANTE DI CINGHIE CUOIO 


Vere 


* COLUMBIA .. 
Cinghie di 
. qualità superiore 
Non plus ultra per Selfactings e Dinamo 


Campioni e listini a richiesta 


(1,15) - (4,3) 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


SOCIETÀ NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 
sil 

ROMA — Via Somma Campagna, 15. 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccanicfie & Glettricfie 


Urrici DELEGATI: i 
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La Società Nazionale delle Officine di ‘Savigliano è rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Ф 


Mostra Ferroviaria Ж Ж Ж Ж t Centrale Elettrica i Ж Ж Ж 8 
Apparecchi Sollevamento Ж Ж ~ Padiglione Orlando Ж x KE 

` TEE" --— eu ж C 
Trasporti Marittimi e Fluviah Ж : Padiglione Poste e Telegrafi Hi # 
Galleria del Lavoro ЮЖ Ж Ж Ж ; Stazione di Trasformazione x B 


(8201480 
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OTORI A COMBUSTIONE 


T SISTEMA DIESEL 


di costruzione 
per lo sfruttamento di olii greggi e residui di petrolio 


, WINTERTHUR (Svizzera) 


Brevettato in ITALIA 


Motore il pià economico anche sviluppando forze ridotte. - Richiesta minima di posto, non essendo: 

` necessari apparecchi ausiliari come gazogeno, caldaia, ecc. - Messa in moto immediata e per- 
manente. - Consumo di combustibile indipendente della manutenzione. : Nessun consumo di 
combustibile prima della messa in moto e durante le fermate. . Accensioni premature escluse 
: Mànutenzione facile e quasi nulla . - Massima sicurezza di servizio. 


costruito per forze da 20 a 800 cav. eff. 


í ‘00. 0:0. UU EEK KEE KAK KER KR 
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+ | Studio Tecnico m MILANO = Foro Bonaparte, 35 (1, 5, 9, 18, 17, 21) 
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Avvisi di Pubblicità del" ELETTRICISTA MST 
UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & E! | 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GADDA & C. MILANO 


7 му тро |!’ шла 


, GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA 
APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 
TURBINE a VAPORE (stsTEMA BELLUZZO) | 


Costruttrice del primo impianto di Trazione Elettrica funzionante in Italia con corrente monofase. 


Ferrovia elettrica elevata 
dell'Esposizione di Milano 1906 
Parco - Piazza d'Armi — – 


mein  —_____ 


Questa ferrovia, che serve a collegare fra loro le duc parti 
de l'Esposizione, è la prima funzionante in Italia con corrente mo- 
nofase. L'esercizio è fatto con tieni di quattro vetture, tutte auto- 
m trici; le duc vetture di testa poliano ciascuna due motori da 


30 cavalli, le due intermedie un motore ciascuna, della stessa 
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Treno elettrico sul viadotto. 


potenza. Nelle due vetture di testa sono poi montati due trastormatori 


X^ UNIONE ELETTROTECNICA uj LANGEN & WOLF N 
сяра СВ.СВ. 555 B 


ў 


che riducono la tensione della linca, di 2000 volt, a quella di 
alimentazione dei motori. Due controller, uno per estremità, per- 


mettono, a mezzo di prese multiple, di comandare i motori con 


al 
4 
ut 


voltaggio variabile da 110 a зоо volt. La frequenza è di 15 pe- 
riodi circa, la presa di corrente dal filo aereo è fatta con un 


archetto Siemens. Un treno contiene 260 persone e puó percorrere 


l'intero tragitto, di 1400 metri di lunghezza, in tre minuti circa. 


Sotto la stazione di Piazza d'Armi, c'è la centrale g neratrice 


Centrale generatrice dell'energia. 


dell'energia, che comprende due gruppi generatori, uno di riserva 
all'altro, di боо e di $00 HP di potenza, rispettivamente. Tutto il 


micchinario elettrico della centrale è pure di costruzione dell'U- 


nione Elettrotecnica Italiana. 


Motore monofase e trasformatore. ^ „де 


me» 7 


CAPITALE 


"SECURITAS, 
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Ci 


QUEIN ANO 
ta 
gia ATTILIO POZZO &C - 


SEDE SOCIALE : MIL 


) 
AME? 


à dell ELETTRICISTA 


NIMA 
RNITURE ELEITRICHE 


LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 
ANO via castELFIDARDO N.7 
< /, FASE (LF posta 


"P 4 22.15 M. г. то э C LE MILANO N 722 

TELEFONI Селс. а W /015 TELEGRAMMI бетони осле Mes 
——— ло N. 8040 e Fono» эст Gengva- Via Consolazione А 

k павы Torino - Corso и Ет. N.34 — 


IMPORTAZIONE e DEPOSITO ы MATERIALE ELETTRICO 
LA 


MPADE ad INCANDESCENZA 


CONDUTTURE 


tSOLATOR! IN PORCELLANA DER ATO € BASSO DOTENZIALE 


VETRER!E COMUNI E DI LV 


550 = CARBONI PER. ARCHI 


RAPPRESENTANZA G EMERALE PER L ITALIA 


ISTRUMENTI DI MISURA \ p. PAUL MEYER A.G. 
APPARE(CHI PER QUADRIS TTT 


CoNlaloRI D'ENERGIA=|SARIA=ZAHLER-WERKE ms MACò DI BAUIERA 


VENDITA ESCLVSI 


de! materiale bre | 
= ам Ра ЦЕ. - DORTALAMDADE - COMMLUTATORI ZSECURITAS. 


RERLINO 


VA PER TVTTA L'ITALIA 
velat 


n cuntru fe frodi 


MERCE SEMPRE PRONTA 


(1,15) - (94,6) 
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LODOVICO HESS 


MILANO 
15 = Via Fatebenefratelli - 15 


Telegrammi: Conduit - Milano 
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LAMPADE ad INCANDESCENZA 


J BERGMANN | 
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Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. L. 
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Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS 


15 - Via F'atebenefratelli - 15 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 


BERGMANN 


Elektricitàts-Werke, A. G. Abth. z. 


(1,15) - (4,7) 
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vello STATO 


————————+»+€©0 


DIREZIONE GENERALE 


* à 


Ц 
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PREZZI! DEI BIGLIETTI! DI ANDATA E RITORNO PER 'L'ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE DI MILANO 


a = PREZZI 
STAZIONI S E | 
с Т] . 
> Е r. Classe 2. Classe .. 3. Classe 
ROMA , | Pisa-Sarzana o Pisa-Genova o | 
Firenze-Bologna. 15 3 94. 90 44.30 - 28.70 
CIVITAVECCHIA Pisa- Genova. 15 3 83. 20 38. 90 25.10 
TERNI | Orte-Firenze. 15 3 89. 60 (41.90 27.10 
VELLETRI Roma-Pisa-Sarzana o Roma - 
Pisa-Genova o Roma-Firenze 
- Bologna. 15 3 101. 00 47. 20 30. 50 
FROSINONE » 1$ 3 107. 45 $0. 20 32.40 
NAPOLI | Roma-Pisa-Genova o Pisa-Sar- 
zana o Firenze- Bologna. 20 3 131. 30 61.30 39.6 
AVELLINO ! > 20 3 139.00 64.90 42.0 
CASERTA » 20 3 126. 45 $9. 00 38.20 
SALERNO » 20 3 139. 1$ 65.00 42.00 
POTENZA INF. » 20 3 146. 40 71.50 46.20 
CAPUA Y 20 1 124. 85 $8. jo 37.70 
TORRE ANNUNZIATA C. | »ь | 20 3 134. 50 62. 8o 40. 60 
COSENZA » ` | 20. 3 161. 40 88. 90 $7.50 
CATANZARO SALA > 20 3 158. 40 86. 50 55.90 
FOGGIA Ancona-Bologna. 20 3 108. 80 50.70 32.80 
BARI » 20 3 126.80 . 59. 10 38.20 
BARLETTA » ! ' 20 3 118.75 55.40 35.80 
BRINDISI Napoli - Roma - Pisa - Sarzana o | | 
Pisa-Genova o Firenze-Bologna 20 3 159. 80 87. 70 46.10 ||: 
ОТКАМТО э 20 3 145.80 LS 60.50 |l: 
TARANTO » 20 3 155. 60 2.90 8 ili 
E 
| au | | V uw, po 79 d | YE бп — 
I biglietti di 1* classe servono per viaggiare con tutti i treni aventi vetture della classe: corrispondente salvo Je esclusioni e le am 
tazioni stabilite per taluni treni dall'orario ufficiale delle ferrovie. I biglietti di 2'e 3* classe non valgono pei treni direttissimi. 
= 
= g PREZZI 
STAZIONI VIA E B 
e A 
> pi, 1. Classe 2. Classe 3. Classe E Jo 
BOLOGNA » 10 2 31.60 14. Bo o 
BORGO S. DONNINO | » 10 I 15.25 7.10 M 
MODENA . i | » 10 1. 26.20 12.30 Th 
REGGIO EMILIA — . » ‚ 10 I 22.55 10. $0 6o T" 
PARMA | . » IO I 18. 45 8. 60 bum où 
FAENZA | » 10 І - 36.90 18. 20 uod. 
RIMINI » 10 I 47.85 34:00 no " 
RAVENNA : » | 10. Do, 43. 90 . i 20.$9 18, 60 
ANCONA E È i Bologna ; t5 3- 61:40 28. 70 25.00 | R 
CASTELLAMMARE ADR. ` » 15 3 82.75 38. 70 20.00 R 
‘TERMO LI » 1$ 3 95 3 90 44- 8o 9 e 


. . . е е ° e œ 4 è | lusioni t . Ù 
I biglietti di 1° classe valgono per viaggiare con tutti 1 treni aventi vetture della classe corrispondente salvo le esc 


limitazioni di servizio stabilite per taluni treni dall’orario ufficiale delle ferrovie. 

I biglietti di 2* classe o 3* classe sono valevoli per viaggiare coi treni accelerati omnibus o misti, um 
(esclusi i direttissimi), quando la distanza fra la stazione di partenza e quella di Milano sia di almeno 200 chilometr pei 
2° classe e di almeno 400 chilometri per i viaggi in 3" classe. 


ed anche coi trer d 
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ks Jo f ; | $ 
Corso Dante, 42 | ня da 5 gi 
Telefono N. 1870 | ERE... Nm xi 
Teecr: TECNON | Ж M (2 A ! Ne | 


190 NE Y „ке? SL { 
i di OB атаар | 
Progetti di Forza e Luce Leg Ls phon" её ]гар} enw i 
Installazioni e Impianti (vice  IBERLINW “ER ү; 
ti rta ar È ө < wa e У 2. Mn ЄР r T | Ya x n 1 ү? г А 
AA AG OSILUr E Sisi EA Mete mai ra cale ЖАЙЫ сы ТУРАТ dM t 
*  * Costruzioni | Ese «HAMBURG, KÖLN. LONDON. 0 
SpECIALIÀ : da MI. ^ бёр, 
= | 
Lampade ad arco * REGINA ,, 4 lunga durata (fino a 
390 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,5 
a 8 Amp.). 
Lampadine ad incandescenza all’ * OSMIO » 91 °/ di 
economia, luce bianchissima. - 
Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione della Casa || $ LE IA с ш MARTINY 
Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricatulmini della SM. à UEM 
Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori clettriei della || ЯШМА, RAS TORING 
Casa Dr. Max Levy, Berlino. QU NÈ Ааа Ч FILIALI: 
е T E 43 AWNES 0T Jaca 


Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario Tw | 
materiale elettrico. | Milano, Genova, Napoli, Padova 
AA | mu, — чә (b - (8,7) 
Glaeser) - Londra. P Nh. COMM e УТ үт, 
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PER ‘TUTTA L'ILALIAÀ 


MANIFATTURE 
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Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt LEA А 


- —— A999 | x - ——— Fi i jd à ә 
CATALOGO GENERALE IN CORSO DI STAMPA | RREA n АУ; Pun 
(1,15)-(6,7) CCC © © - 


Società Italiana Motori а (as 
CROSSLEY. 


= s = 


a per Azioni. Capitale L. 50,000 | 


€um Tue L aa, 


Anonim 


~e : коз емел БЫ мем 
TI РД тм > nai 


59, Via нео. 
FIRENZE 


ELE VL м 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


(1,38) - (24,6) 


Materiale isolante corneo, plastico, incombustibile, senza odore, in tutti i 

| L | colori a piacimento. — imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 

dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande facilità 

А БИЕ . . А : i i | lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si puó cur- 
al torni i resa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si | о e ini , si p 

| varee зенан чыды. ины Lia agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 


Centrale d' Elettricità di Parigi— Rappresentanti Generali per l’Italia 


ING. MARIETTI & С. Corso Francia, 64 - Via 3€orghen - TORINO - TELEFONO 21.81. (1,15 - 94,6) 
E Е ө е . а , , 
MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 MILANO. n 
ta sar NAPOLI e Provincie Meridionali, Eng. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 
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PES di Pubbliens ЧЕ ЕТТ 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


a MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 
7 UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
i Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia 
„Һа « WILLIAMS „ ё oggi la preferita, perché la migliore | 
L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare In 


macchine per scrivere 
AE 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA -  BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM í (Smeriglio artificiale sodio 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per la iavorazione dei marmi 
Grani = Polveri - Tele = Carte 


Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per 
— MILANO — Via Гаме, 1. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. 


C 


ERNST PABST 


Bellevue - Copenick (Berlino) 


Suonerie elettriche 


ho 


Telefonici 
per brevi, medie е lunghis- 
sime distanze 


Apparati speciali per alta tensione 
| e per | luoghi ` umidi 


RAPPRESENTANZA per l'ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


INIT MMI 
Rappresentanze è depositi 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 


MATERIALI ELETTI ә 
ALBERTO VIGLIANO 


M XX, ANO = Via Petrarca n. 13 = 


ELETTROGENO 


Sale Generatore per Pile 


VANTAGGI: Non ha luogo alcuna cristallizzazione allo zinco 
Maggior durata dello zinco — Manutenzione semplificata 
Maggior intensità di corrente — Occorre minor quan- 
tità di Elettrogeno che del solito Sale Ammoniaco. 


Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


ж (D - (98,6) 


L'italia | 


90 v(115)- (69 | 


Si richiama l’attenzione di quanti possono avervi interesse 
sul trovato: « Perfectionnements apportés aux transmetteurs : 
téléphoniques à multiple contact et aux circuits y relatifs » 
pel quale venne concesso in Italia alla Società Anonima 
"THE ADAMS RANDALL TELEPHONE PATENTS COMPANT 

Limited, a Londra un attestatato di Privativa iniu 
striale in data 15 Settembre 1900 Vol. 128 N. 107 


e ció allo scopo di provocare eventuali trattative per 
cessione della privativa industriale o per la concessione cl 
licenze di esercizio della stessa. 

Rivolgersi per schiarimenti all' Ufficio Internazionale per 
brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torino 


Piazza Vittorio Emanuele N. 12 au 
_ cu 


е | 
Office pour BREVETS ҮЙҮ 
| L'RLETTRICISTA R ROMA Vi Via Cavour 224 


Domande diAttestati id um sve industriel 


e marchi di fabbrica in Italia ed all Estero 
iù 


— Londra — Bruxelles — Ber- 


Corrispondenti a Parigi Stocolma — 


lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — 
New-York. 


DURO PTT 


Consulenza tecnica € legale 


SRL I ME 
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PIRELLI & C. - mirano 


LA Con Stabilimenti Succursali 


a Spezia - Villanueva y Geltrü 


Grend-Prix edue Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


— mmi ioni Le 
fee namasa 


Grand-Prix Paris 1900 
Diploma di merito OSAKA 


(Giappone) 1903. 


>> n . . 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
\ Per Energia, 


Luce, Trazione, 


Telefonia. 
e. MA TE i a . A Cavi Telegrafici Sottomarini. 
нь 524 ua a 
ege Cataloghi e Preventivi & richiesta emo 
E | | (1,15) - (348) 


$*0004090004090004000009000090000000000000000000 
9 Linee postali italiane per le Americhe 
; $ » Servizi celeri combinati fra {е Società 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì da 
Napoli al Giovedì. 
e 
è | 
o 
e 


um 


“LA VELOCE, 
x Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES 8 
f viceversa, con partenze ogni Giovedì da Genova. Е ЕЧ 

f Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA .  MÁSSAUA, ecc. 
' тод ы ы 

sm BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc 


А | EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eoc. 
Servizi postali della Società < La Veloce, 
| Linea del Brasile 


Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d'ogni mese 


Linea dell'America Centrale. 
Partenza da GENOVA al 1° d'ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


Per informazioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio ] Passeggieri delle due Società al. Corso Umberto 1. n. 419 (angolo 
Via Tomacelli) 


040000000000 090009090000000000090000090000000000 
O г. 
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LNFATURA TALIANA GI 
MASSONI:MOPONI 4 


A dn е Via Bergamo Æ 
MINOR ^ "o 4 


^ 
x 


qd , 
ИШЕ 


» 


CINGHIE 
MILANO 


4 
4 ^, 


A FILIALI a AGENZIE 


TORINO-SAMPIERDARENA 
BIELLA-PALERMO 


TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA-LODZ 


BÜCAREST-BOENOS AYRES-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 


| Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


0+0+00+000+000000000000+0000000000000+0000 


А. В. G Code Telefono N. 9 - 42 


^. . 6, TOLUSSO - MILANO 


Laboratorio di Prova con ? trasformatori, 200 Kw. e 400000 Volt. 
Isolatori Locke per alto potenziale premiati con medaglia 
d’oro. | 

Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per col- 
legamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e conducibilità 
Solidità di costruzione ed economia di montaggio col 70°, di 
risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 
Pali di acciaio sagomato modello a 6° Tre- 
piede ,, di qualunque dimensione per impianti elettrici. Eco- 
nomia nelle fondazioni e nel costo. Grande resistenza e durata 

Montaggio facile ed economico senza uso di bolloni e viti. : 
Tubi di grès vitreo Americano per condutture Elet- 
triche sotterranee. 
Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti me- 
Isolatore Locke tipo \ Victor Brevettato tallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento e rela- 
tive zanche. 


Materiali per fenicvie e tramwie elettriche, etc. 


: 


090909090 


Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tram wie Я 
Consulenza tecnica. 


Ufficio Tecnico — Direzione: Milano — Via Torino, 61. 


(1,2-4,5. .2223)-(6) 


4090909090900909090909009090090090090900090900600 


ERCOLE MARELLI & C. 


ENGL AUR 


Е iliale а Napoli - oasi vac Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 


ee c 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
. a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


) 


LT 


L3 » 
ч NU 
^ < 7 : 
м uam. SMR SANA um, a ur ap NM > m Lama a um at umm met tm ЧО „е „бе ы Р SONNO um um АМ ut +7 


i E i 
а У, А „А ww lau Ce 
ә, К н ЫР 8. Б i ct uA >. PS 


Ventilatori ceotrifughi forniti alla R. Marina per Да corazzata « Vittor Pisani » (1,15) - (4,7) 


—__&Z o«-— 


x È t 
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Trazione Monofase . 


sistema 


WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia 


sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 30 Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 


Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 


Officine Elettro Ferroviarie di Milano 


24, Piazza Castello - Milano 


Rappresentanza Generale per l’Italia: 
ROMA : 54, Vicolo Sciarra 
Ufficio di MILANO: 7, Via Dante 
Ufficio di GENOVA s 37, Via Venti Settembre 
Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco 


A 77 H. WEIDMANN 
d RAPPERSWII, (SVIZZERA) 
FABBRICA 


‘i Fondata nel 1877 


———ee.-«-— — 


Specialità in tutti | 
[Materiali isolanti 


(П - (23,6) 


ARET -___——___mÉym_—ym,y—_ _—_Èm€_y_—r———_—_——_—____y————  » 


Cessione di 2 Privative Industriali o Brevetti d’invenzione 


Il signor Daniel Mc. Farlan MOORE, a Newark (Stati 
Uniti d'America) concessionario in Italia di due attestati di 
Privativa Industriale o Brevetti d’invenzione a lui rilasciati 


dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio del 


Regno, in data 22 agosto 1898, 1] primo Vol. 97, N. 173 
(Gen. 48344) per « Système perfectionné de tubes d'éelai- 
rage et appareil pour leur emplois », il secondo Vol. 97, 
N. 174 (Gen. 48345) per « Perfectionnements dans les ap- 
pareils électriques servant à produire la lumière, offre in 
vendita tali sue invenzioni privilegiate o la concessione di 
licenze d'esercizio in Italia delle stesse. 

Rivolgersi per schiarimenti e trattative all’ Ufficio Inter- 
nazionale per la tutela della proprietà industriale, 


Ing. GAETANO CAPUCCIO 


Piazza Solferino, 8 - Torino ат) 


r 
. MATERIA 


VeSuta interna Sell'inbultore diun moku we. 
nofase Wostinghowse mosttante іа disposizione chi о! 
nulla gli offetti Coll'auto-induzione. 


(1.15) - (24,6) 


LE FERROVIARIO 


SINIGAGLIA 
х DI PORTU 


ROMA 


ag te ER 


- IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 


ACCESSORI 
VAGONI 


Materiali per Ferrovie portatili 
Rotaie - Binari montati- 


Vagonetti a bilico - Accessori, ect | 


N 


Cataloghi e Preventivi gratis a au 
, )” 


c - 
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n° 
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CICICIOKIOR ION ACE AOE de 


AAGAAANA AAA 4 F 508 


И FABBRICA ITALIANA PILE ELETTRICHE 


F.lli SPIERER & С. 3 


ROM A — Via Piemonte, 7 _ ROMA 


: _ M Im 
PILE a secco tip ~#%% \ nm 


ЖЖЖ КК: 


| Ум! FA, 


| i 66 d [2.. & 


Ef; SPIERERAZS А 
PILA È T 


ok E 


ж 


EX 


hd 


2 
22 


Le migliori e le più economiche 


I 


Sp | 


Adatte per: | 


TELEFONI - TELEGRAFI -SUOVERIE 
BLETTROTERAPIA 
ACCENSIONE DI MOTORI ECC. 


Р Е что 
Nr NS NE A i NZ Nea N^ na 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
! 


STI VE YN e m 


Tipo normale: 
h Capacità circa 40 amperora | с 
Ж Peso Kg. 1 | 
Ж 


m 


ч 


(1) - a, ^) 


Е | 
tw BATTRRIR PER PICCOLE LAMPADINE E PER USI SCIENTIFICI М7, 
A REYWTYIYYTYTEXY€kF; Т тсе cs 


e l'acciaio. 


Si richiama l'attenzione di quanti possono avervi interesse 
sul trovato: « Procédé ot apparell perfectionnés pour la pro- 
duction de métaux du groupe alcalin par l'électrolyse » 
pel quale venne cuncesso in Itala al Signor 


“EDGAR ARTHUR ASHCROFT „ a Weston (Inghilterra) 


un attestato di Privativa industriale in data 7 novembre 1903, Vol. 179, n. 13 


9 ciò allo scopo di provocare eventuali trattative per la ces- 
sione della privativa o per la concessione di licenze di eser- 
cizio della stessa. Rivolgersi per schiarimenti all'Ufficio interna- 
zionale per brevetti e marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torino 


Piazza Vittorio Emanuele N. 12 


(17) 


Connessioni Elettri he 
=== di Rame per Rotaie 


Sono flessibili, durevoli, ed il modo di applicarle nelle rotaie 
produce sempre un perfelto contatto elettrico e meccanico fra il rame 


Per l’Italia e la Svizzera Img. T. Jervis, то Via P.pi Асја TORINO 


Ing. Sante Belotti 


MILANO - Via S. Antonio 9. 
APPARECCHI ELETTRICI 


PER 


INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI 


ELETTRICHE 
AGER — — 
Interruttori - Commutatori 
automatici a orologio 
di precisione 


REOSTATI D'OGNI SPECIE 


T ou um tt 


Cassetto portatili 


PER 
. misure elettriche di precísione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 


_ фф —— —— 


POTENZIOMETRI 
OHMMETRI 


per misure di deboli, medie ed alte 
resistenze ' 

per rapide verifiche dello stato di 
una canalizzazione elettrica 


-———— 


Interruttore automatico 
ad orologio di precisione 
per motore 
30 A - 500 У. 

(1,65) -(12,7) 


ANN NI I, - 


WATTMETRI-INTEGRATORI 


CATALOGO a 
RICHIESTA 


THE FOREST CITY ELECTRIC C 


13 Corubrook Road - MANCHESTER. 


(17.22) 


mE EC EID RE de RR EUR EE spe Lp rmm cr a 


COMUNICATO 


ses ——- 


La Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato ha disposto 
erchè abbia a continuare per tutta la durata della 
sposizione la vendita dei biglietti di andata e ritorno per | 

Milano, di 2* e di 3* classe col ribasso del 60 */, da parte di 
tutte le stazioni della Rete, eccettuate quelle dei dintorni di 
Milano. Tale concessione era stata dapprima limitata al corrente 
mese di agosto, e venne ora estesa a tutto il periodo dell'Espo- , 
sizione per corrispondere ai desideri da varie parti espressi. 

I biglietti col suindicato ribasso del 60 °/, sono valevoli per - 

viaggiare coi treni accelerati ed omnibus. — | 

Valgono anche pei treni diretti (esclusi i direttissimi) quando 

la distanza fra la stazione di partenza e quella di Milano sia di | 
almeno 200 chilometri pei viaggi in 2* classe, e di almeno 400 | 
chilometri pei viaggi di 3° classe. (17) 
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Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE; ECC. 
Marca “ PLANIA , I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
. Marea * SILESIA , per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA; Colorazione gialla, rossa è bianca intensiva, 


ELETTRODI per la produzione del carburo di . calcio di tutte le dimensioni 400 х 400 x1500. 
———————— xee SPAZZOLE КАМАТЕ PER DINAMO sera 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


iid шш Р, АМІАМЕВКЕ cel fibres de ini 
UFFICIO : | BERLINO N. W. 7 35 ПСА: RATIBOR O!S 


Dorotheenstrasse, 45 usa» 


rei e зала Losine esas m 


TRASFORMATORI -.... 


OFFICINE GIÀ GUZZI & RAVIZZA, 
di Ing. Giampiero Clerici & C. 


MILANO 


(1,15)-(24,6) 


| i nostri listini e provate i nostri tipi. 


Fibra vulcanizzata Rossa, Nera, Grigia 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. In tubi, dischi, 
Importazione е Deposito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 


Eng. MARIETTI & С. e Corso Francia 64- Via Mor (E dm Telefono 21-81 (115-369 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annnnciata 4 — MIL 
Rappresentante ser NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Nue 58 — NAPOLI. 


| 


Industria Tessile 
Inventori dei Carboni animati Il Sig. WHITNEY Joseph Botsford di Brooklyn (S. U. d' America) inventore 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 


rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 


di nuovi meccanismi elettrici d'arresto automatico per le macchine per la 
tessitura, offre agli industriali e stabilimenti interessati in detta industria, 
l'uso del suo trovato concedendo licenze per esperimenti di applicazioni € 
trattando la cessione parziale o totale dei diritti che gli spettano per la 
privativa in Italia. — Per informazioni rivolgersi all'Ujficio Internazionale 
pel conseguimento e vendita di Brevetti d'Invenzione e marchi di fabbrica 


C. A. ROSSI, — Roma, Via Buonarroti, 18 (7 


gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Car- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e Per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 


Gebruder Siemens & Co., Charlottenburg 


LADOLFO RIGNON " ы 1| COMPASSI DI PRECISIONE 
e per le Scuole . 
in eleganti Astuccì 


PER INDUSTR 


| MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTRONICHE — 


Vernici e nastri P& B 
& Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, i 


œ Amianto ecc. ecc. ac === > 
| = Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3 о а] 58. | | 

| | » » 153 nero » 372 pico Á— acá 

\'| 

| Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta | E. О, RICHTER& С. 

| RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO !' MARZO bd Chemnitz 1. BASSON E 
Ы (1.15 -(8,7) 


= Lm m m а НИН 
po — 
= S o Mi - э — 9 т mom o r -— s smt oco F АР o m « > 
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was М ra, Penne d'oro a serbatoio di F SOENNECKEN 


Costruzione eccellente — con punta diamante (/ridio) — Titolo buono - 


aranzia per ogni pezzo. 
Tutte le penne ni forniscono nelle punte EF - к.м ,R- BRB. b P 5 Р 


Penna per sorivere Penna rapida. 


at 


3 una | 

х M srosso = N. 544 — Lunghezza 171/, 
Fr. 
& 3.00 


575. — Linguetta al di sopra della penna Fr. 13.25 


em. Fr.15.758. x: N.639.— Tipo più semplice Fr. 10.50 > N. 


14 di grossa 
" - “i | 2 в 0.90. Una 
N. 592. — Da portarsi in qualunque posizione Fr. 18.40 ж М.588. — Ponna più piccola Fr. 13.25. Impossibile il colamento dell'inchiostro, grossa Fr. 3.15 


F. SOENNECKEN fabbrica di penne ed articoli per cancelleria BONN - Rapp. Gen. per l'Italia Oscar KIELMEYER, Via Pantano, 1; — MILANO. 


E 

À 

| Società Anonima - Capitale L. 250.000 — Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30 - Telefono 5-72 
| Stabilimenti: Corso Vercelli, n. 30 ~ Telefono 5-72 — Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 

Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 

! TEN FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE 

| Pompe d'incendio a vapore. j hi 

| Pompe "boe ч Rubinetti per vapore e acqua (ссп chiusura 
| per navi, piroscafi * m | i SÀ in bronzo, con valvole Fenkins, o gor- 
| Ёз: зч, NO | 0: та, ecc. 

Рошре Hope dida Bri il da Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 
| pressioni. Riduttori a pistone ed a molla. 

| Pompe centrifugbe, per hrosciugamenti, irri- Pniettori Broke per alimentazione caldaie. 

| fazione, ccc. Manometri e Vuotometri. 

| Pompe travasatrici per vini, liquori, olii. VEN S: Ж, ; 

| Pompe Americane éd Excelzior ber ро. | wn - Idranti per uso stradale e incendio. 

| Pompe ad elica ber cartiere. Sirocco > ый Impianti completi per бает pubblici 

| p pleti per bagni p 
Sirene ** MOLTENI ,, Ventilatori ** ROOT ,, | 

= CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA der (045) - (9,7) 
- 


— ÓÀÓ— o. 


RIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER<&@. = MILA 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 


=o 


WV ON 


MICI 
SN SERM LIBERA ERES: 
HH p LP ИН а =. 
| EIU M і 
MI | 


| үйүү! 
[иб MET d 
| Т, ө: 
P 1 


ү 


| IET ir 3 i Loi 
ARM VR 
| MEI Wil | | | 1 ti 
| 4 ilii ШШ | 
32:030 09 AR a 
T ij 


cand $i: 
ini». | 


PIERRE RT 
+ Wd 


Referenze di primo ordine 
ouppo очила үр ozuoJojyo?*q 


(105) - (10, 1) 
C Cinghie a prova senza impegno pei comune =з) 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE 


ы 3 ii А 
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STABILIMENTO ELETTROTECNICO iw Cornigliano Lignre della Società Anonima Italiana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa o Industriale in Genova 

Capitale Sociale L. 30 ,000,000 interamente versato 

Diuamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gra da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. eec. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


SINDACATO 


` PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


=" — nomp. 9 -eu«- 


ййррренен шн. : 
Milano - |NG, МЕМОТТ! STABILINI 


Piazza Castello П. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C°- Ocrao Umberto I, 34. 


= eto Da a a a de o T tuc | 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciuli | 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta | 


i TRE E" 
Forniture solamente 'ai rivenditori. em -0 M 


0 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione | Solo apparato registrato 
e x] a precisione 
del Combustibile | sotto qualsiasi pressione 


adoperato 


e temperatura dell’ Acqua 


006 | +00 
Pignatte di Condensazione di costruzione adi e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


Е azionate а cinghie a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A, SCHMID ZURICH. 


Società d E Brescia 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITA 
CONDOTTE F ORZATE AD ALTA PRESSIONE 


mpianti Idroelett 


. UNICA FABBRICA ITALIANA 


Tubi in Lamiera Acciaio saldati 


per pressioni elevate 


TUBI n LAMIERA ACCIAIO "GHIODATI 


lunque diamet 
+604 — 


n! 


CONDOTTE 
FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI ^e. 7^ 
er olt 0 HP. 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


 SINO -100 - ATMOSFERE 


Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte 
(1,15) - (34,8) 


| РУ Costruzioni Metalliche - Pali рег dine Elettriche $0006 


а wp рыр Ws us ds us qot 
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. LABORATORIO ELETTROTECNICO — S3 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. Йй 


ї 


4A - 


Società in accomandita semplice | 
OFFICINE E FONDERIA : DEPOSITO GENERALE "f 
Via Ernesto Rossi- BERGAMO i Viale Monforte, 28 - MILANO 


SP 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell’aria - nell’olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREV:TTO n. 70051) 


Trasformatori àl misura $ APPARECCHI PER RETI AEREE 


di tensione e di corrente a bassa ed alta tensione 
|| per sezionamento - valvole - derjvazioni 


PELO 


PANNA 


Trasformatori - divisori - resistenze - 


«2 
ee 
| D 


4——— ———— — sera al 


| | 
| | 
per archi Scaricatori Wi | 
| per basse ed alte tensioni i 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI |} ai NY 
per batterie di accumulatori & ACCESSORI PER IMPIANTI | 
соз зы ы кашы n Morsetti, Serrafili, : | 
He ош | Valvole a piombo ed argento. BERGAMO Telefone 3-71 | 
3 pel sistema di survoltaggio Magrini NAT UV RM UK LOUER тсе legr. El 
| ! LIMITATORI DI CORRENTE - кет 
REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO |; ser luce e motori (Brevell Telefono 28-77 
REOSTATI DI REGOLAZIONE | i = тооп Crete п. 70050) MILANO r Telegr. Elettrotecnica 
per dinamo e motori. . a Costruzione e montaggio di quadri completi pe р 
REOSTATI DI AVVIAMENTO Ф per Centrali - Stabilimenti - Motori (45-05 | 
| IO SO FO CORO RIO FO CONO PO ORC CAO C OO KO ORO 2 | 


Società “Edison ,, È 
PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 0 
@ 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
— ae 


INDICATORE, DI MASSIMA RIAIS 


“WRIGHT ,, 


KRACK 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
esercenti, Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
scopo di distribuzione di luce e forza motrice, pet de 
terminare la masaima richiesta da singoli abbonati. 
‘ Grazio әш’ Indicatore Wright г ромео 


tariffa, razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
misura sempre più forte quanto più alto è l'orario 
suo di utilizzazione dell'energia, assicura ed accaniua 
lo sviluppo della Stazione Generatrice prooursndole 
un crescente beneficio. 


Contatori d’ energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


NA o 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 
# ternata. 


Ll. aTS РАТЬ" 
ett em 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 


golatori automatici - Apparecchi ; 
Ga 


- 


Opuscoli descrittivi e Preventivi a richiesta 


di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione 
di macchine ed Apparecchi Elettrici 


C. GRIMOLDI è C’ 


MILANO 
38, Via Lazzaro Spallanzani - Via Broggi, б 


Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti 
di energia a di- 


stanza. cem 
ento === == 


Sirene Molteni 
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Enrico Pandiani 


MILANO, Via Boccaccio, #8. 
—— XO Quo 


== = ip! 


ni per automobili 
(1,15) - (24,6) 


D 
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MONS 


Ие Bogenlampen & ран Fabrik, Norimberga 


Fabbrica Speciale di 


Lampade ad Arco 


di ogni genere: Lampade differenziali e a derivazione. 
Lampade “ Friplex, Lampade a * Fiamma ., Lampade ad arco 
chiuso per corr. continua e per corr. alternata. Lampade a proiezione, 
Trasformatori, Resistenze, ecc. 


MATERIALE OTTIMO E GARANTITO 


Grande deposito a Milano presso 1а Ditta : 


Enrico Knappworst, Milano vi: 5o; з. | 
Rappresentante Generale per l’Italia, il quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 


uti. 


. avvisi di pericolo ecc. — nidis speciali per grosse partite. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


Alfred Schoeller 


FRANCOFORTE s/M. 


STRUMENTI DI MISURE ELETTRICHE 


DA QUADRO E DA CONTROLLO 
per correnti ad alta ed a bassa tensione 


della massima solidità e precisione. 
CATALOGO A RICHIESTA. 
— oo 
Rappresentante generale per l’Italia : 


ENRICO KNAPPWORST 
Ф МАЛІК, АТГ - Via Borgogna, 8 Ф 


(20, 21, 6, 7, 16, 17, 


(24, 1,8,9, 10, 17) 


Metallwaren-Fabrik Zug 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera) 


Specialità in 
Riflettori di Ferro Smaltato 


di prima qualità, in tutte le forme e dimensioni 
$3 — —————— ————————— —— y++—__________——T—__—_—@ 


Deposito a Milano presso il nostro rappresentante generale: 
ENRICO KNAPP WORST, MILANO, Via Borgogna, 8. 


Fabbrichiamo pure come specialità 


Placche in Ferro smaltato 


per l'applicazione negli impianti elettrotecnici, sui pali porta fili, 


—-————__————m6——_—_—_—€€———————_——_—_r—r_———-F—F——_rro—_——rrr- meri m e tn —— 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


ING. А. RIVA MONNERE] TS jr 


| 
TURBINE È ‘REGOLATORI | 


di fama mondiale . | 


eo 


In 11 anni di Esercizio. 


TURBINA di 3000 cavalli — NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta — 


| 
E 
TE 


SOCIETÀ MERIDIONALE | 
INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE ING. NICOLA ROMEO 
NAPOLI - Corso Umberto 1 109 - NAPOLI “мими и 
STUDIO TECNICO - OFFICINE Telef. 28-61 
| —ofto— 


36 - Foro Bonaparte - MILANO | 


ELETTROTECNICA 
IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE M ATERI ALI “p LA t KW E LL, 


DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. 
TRASFORMATORI 


IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI "E CO IM P - ESSO RI 


Macchine operatrici a movimento elettrico 
| | f per le varie industrie 


IMPIANTI IDRAULICI ————— 


atte 


Meccanica Industriale. i POMPE ch VW А U Q U | Е H L 


. Macchine e Caldaie a Vapore - Impiauti a Gas - Povero 


MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL 
FERRO E DEL LEGNO 


“унн, заң ошо reso | qom " HADFIELD, 


MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA 


Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario “e n. 
- LE | 
-- per qualsiasi industria —:- Telegra ammi: BELLIWAG n РТТ 


(1,15) - (24,6) 


| 
jF 
| 
NINININI NINI ASCA “мм UNI. 
(ЫЙ · € 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER — | E i 


i ao o0 а 


Hutchinson 


PNEUMATICI PER AUTOMOBIL! 


Agenti Generali per l'Italia con pipa 


LAMBERTO CAPITANI & С.- 


Via Guglielmo Sanfelice, Neee 
Teleg. CAPITANI - pr 


ITAPOLI| 


Telefono Interurb. 2-72 


ASS SNA AMS, SL 


et et И NET 


Eis: di pubblieità dell'ELETTRICISTA. 


—Ó———————M— —M—— —— —ÁM——————— 


| ELLIOTT BROTHERS | 


LONDRA (Lewisham) 


| Massime onorificenze Casa fondata nel 1806 
| > — Adele — 
.S  — STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI — S 
| с er corrente continua e alternata N 
| S p n 
i a da Laboratorio e da quadro: аи х 
Ке ИКЕНСЕ de 
А, 


SCALE VARIATISSIME - SENSIBILITÀ ELEVATA 
Strumenti economici con graduazioni, shunt, e resistenze permutabili | 


- STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE 


TAO 499-9-(«A— ——— 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia ~ DITTA А. DALL'ECO 7 
| | Ing. Giorgio Santarelli Suc. - FIRENZE - Via Giotto, 10 


Y Per l’Italia Settentrionale rivolgersi all’Ing. Marco Turg Gentile - - MILANO - Via Solferino, 7. = d 

e (1,15) - (18,6) & 

06:= — =_=} 

"a III RESESSIE A LILINIS TAAS ARDADA NADA АОИ — 
| | DR 

E TECNOMASIO ITALIANO у 

È È 
| BROWN BOVERI 

: Sede in Milano Via Pace 10. 

2d | 

È Dinamo - Motori - Trasformatori 


o “ 
È | 
Ü 
" | - í 


2. FERROVIE ELETTRICHE 
TURBINE a VAPORE 


sistema BROWN BOVERI- . PARSONS 


per — — diretto con generatori сйгн, 


pompe, ecc. 


PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE 


Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 


Per 1 il - Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. 
[ Per il Piemonte- In шы —Q ji » Venezia - S. Moisè 2065. n- (59 


III 


€ 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


LA FONDIARIA - "секое 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Soolale L. 8,000,000 interamente versato 


e l4 cur eg А Быга, Ай 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 

alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 

Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


. ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 


di alcuna dichiarazione. 


LOSCO 00.00 000 Ф: 9:97. € ә: 0 00.0 0.00.00. Ф 9€ + (0.10.10. 9, 9. €. 


ТА FONDIARIA: "т 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. to Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte © in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza ira le più liberali. Contratto non decadibile «d incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 
Franchigia completa dopo 1O anni. 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


— —— —— — – —— o À—  ——eu————@ev Pine Lan ci ici ni ru — —— —————_—_———____—É—€S 
o ENEA MNM MS LI pupa up ap PM mdi dd PEUPLE mm PM шеи е „К. Жш 
(5-249 DIREZIONE GENERALE - FIRENZ 


Agenzie in tutte ls Città dol Ragno — Tariffe e progetti gratis su semplice richiesta. 


De Fries & C. Milano 


—Ó — 


MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


| MACCHINE SPECIALI 
per grandi produzioni 
di esecuzione sicura 


(1,15) - (15,7) 
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GERLACH & C.- MILANO 


Pompe 
а vapore ed a 
mano per in- 
cendio e per uso 
industriale. 


TUA] SCALE AEREE 


PER 


Servizi 


i ESTINTORI 


IDRANTI Elettrici 


E 

| 

Apparecchi Е i 
per E | 


pubblici servizi 


delle rinomate MAGIRUS, EWALD & LIEB 


)^abbriche 


qi 


R. CZERMACK 


NG. STEFANO FISCHER 
»————« MILANO?——-$ 


Rubinetteria americana — Manometri — 
Fiachi — Spazzole per dinamo — Pr 
sta per collettori — Metalli antitri- 
zioni — Ghisa malleabile — байи 
Gall, Ewart eco. — Feltro-Forro pe 
basnmento motori eoo. per attutire 
le vibrazioni ed il rumore. 


: Feltro-ferto 


t — Pompo o Ventilatori per gi | 


Copertura isolante di condotti vapore o. Thermali 
Taochimetri basi 


uso — Compressori Oroloni da controllo stazionari e da guardie — 


6 portatili — Pulegge di legno 


— Pirometri — Polverizzatori 


— Saldatori — Guarnizioni. 


-—— ——-————___—_—_______ 4 
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Avvisi di еда dell' ELETTRICISTA 
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FONDATORE DELLA FABBRICA: INGEGNERE CAPO € (AP) Giorgio Hummel 


| Contatori di energia elettrica “ISARIA,, 


È CONTATOR DI WATT-ORE ED. — 
; t 2 97 pnt S 
t "^ CORRENTE ALTERNATA ATN 


р per carichi induttivi e non induttivi, per corrente 


5. trifase a carichi equilibrati, sino a 100 Amp. 
1 500 volt, ed oltre, 


CONTATORI BREVETTATI 
DI WATT-ORE 


per corrente continua, alternata e trifase 


f da 2,0 Ampere a 2000 Ampere - 600 volt per — a 2 e 3 fili) 


~ 


ТЕЕ Ser ! 
pd gerat: 


S _ “ Ci pregiamo informare la n bpettabile Olien- 8 
c€ » ws BAS tela, che col giorno 31 marzo p- p. abbiamo affidato % 
Fr | alla Spettabile SOCIETA ANONIMA FORNITURE 
x mer ^ zd i ELETTRICHE già Attilio Pozzo & C. - Lo- 
GURL renzo Tommasi Aliotti di Milano (con Filiali $ 
PENES — in Genova- Torino- Firenze) la vendita dei nostfi соп. j& 
rm tatori marca Isaria. Preghiamo quindi i nostri clienti & 
di voler dirigere la loro corrispondenza unicamente 1 
alla Spett. SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE IN "S Иек 1 = 


sella postale 722) ,, ў 
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Avvisi di pubblicità dell'ELEPTRICISTA 


SOCIETA CERAMICA 
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RICHARDa 2 GINORI 

| ISOLATORE W | | 

CAPITALE SOCIALE, * L.$000.000 INT. VERS. | l 

TIPO NORMALE BREVETTATO | | | 

| OA | Bey 1 

йал ж. DOCCIA NANNI: 

ed olt | EM! 

Speci alila RIAN 
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Società | 

Hartmann < vm 
AZIONI 


Francoforte sul Meno 


nn n 


Rappresentanza Generale per l'Italia: 


Ing. A. C. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, 9 — MILANO 


ISTRUMENTI  ELETTROMETRIG 


per ripa scopo 


| 
WATTMETRI | 


trasportabili e da quadro арегіодісі di precisi 


| | Massima esattezza - Divisioni proporzionali 
Coal коа Ampermetro Calorico. Mo 
"LEN INDICATORI REGISTRATORI DI MASSIMA FA SOMETRI Lol ur xd 


Rimpiazzanti vantaggiosamente gli apparecchi 
< FREQUENZIOMEIR 


‘: WRIGHT , aqu 
"тт рот ced 


| dili xs Р" 


| Nastri speciali Пері per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 


$ per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
a Spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
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Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA 


NATERIALI ISQUANTI ELETTRICI 


© NASTRI GOMMATI FULAXITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


* 


Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial gialla è nera in rotoli, isolamento da 150) a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Cartone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 
Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 


Rocchetti di Amianto, „шап ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori e con- 


Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 

(' arta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 

Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, eee. infrangibile isolante. 

Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. | 

Fili di р esistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. | ы 


| Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra videre annunzi speciali. 


Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. | 
—9-9-NIBi- 94» ә Gm Фә ———— . 


Ing. MARIETTI e C. - Cors Francia, 64 - Via Morgben = TORINO Terefono 2:-«: || 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Luvi, Via Annunciata, 4 — MILANO. | | 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri,58-- NAPOLI. ||| 
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Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO U. S. А. 
Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 


Via Condotta 14 e Borsa dei Commercianti 
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| зын Кн ынс айыда эз шай CT 
La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 
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“OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte - | 
In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello 


a Stato ba dato una prima ordinazione di: 


—_———@%(4;EGcCLO_/]'’—’— 
SCRITTURA, IMMEDIATAMENTE VISIBILE . 


Macchina Moderna » Durevole - Completa 


t 
100 Macchine Oliver T 
: 
1 
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150 mila macchine vendute in tre anni. Record Mondiale 1). (156 
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Avvisi-di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


I НИ — | 
| МАСКЕТМАЪОЋАМТ - SSNS | 
| зынын GESELLSCHAFT M. В. №. 

HANNOVER (Germania) 2 |, 


"pra »? ту; WEPT PEEP PEETA TR ; М DA: : P» n, 
È z ‚ W È a a es i нб бый, Y PE Tap Pbi de di di Ж, . TOF 
p— ‚ a DEN WEIT HE NA аена 
wi da ' E AW qem qa —Ó—— ` ааа, peur ша. кае" ELE "—: 4, 
н гаиа грае dre AREA 3 CAUTE < < * ia e & * ' 
> pr i : З 3 Б 


3s Novità Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici | 
Brevetto Italiano 591485 1 | | 
РКО 


Ф 
$ e Imporiantissimo per tulle le linee elettriche, aeree, per 


gallerie, miniere, [abbriche di prodotti chimici, concerte, ap- . 
pretture, raffinerie; per è luoghi esposti a pericoli d' esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici @ е ө e © 9 e| = 
ае H- 
VANTAGGI PRINCIPALI | 


_ 1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2 Resistenza allisolamento per altissime tensioni. | 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


SIS S TIT a S 


Эе ө ес 99 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


| 
Sig. EDOARDO WEIL 


Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O — Via Vincenzo Monti, n. 4 М 
| | (45)- (1) 
; 0 | 


 "—— end = 


ex VERNICI ISOLANTI 


PRIMA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 
Sistema Americano 

Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 

Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all Alcool, brillante, asciugamento all’aria, resis 

Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidament. 

Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti ce: " 

Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza = 


e 
f nt 


tente al calore. 
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| “a " 
Inc. MARIETTI E Gi — Corso Francia 64 — Via Morghen — TORINO m Telefono 2! | jJ 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Anuunciata, 4, MILANO NAPOLI. È 4 


Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


1] m "E LECT R A к FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA 


VZAEDENSVVIL. = SVIZZERA 
Rapp.ti: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER - -TORINO - 


Apparecchi por ШОЧЕШ elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 
Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 

. Apparecchi elettrici per l'industria. . 
Reostati- Moderatori di luce. MER 
Specialità: Grandi forni per fornai, pastiecieri, ecc. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (4,85) - (7,7) 


Ing. E. KIRCHNER & с. 


34, Via Principe Umberto MILANO =æ Via Principe Umberto 34, 
Fabbriche a Lipsia (Germania) 


CERCO ee O reo. 


FABBRICA MONDIALE -SPECIALISTA „= 


. SEGHE e MACCHINE EM 
рег la LAVORAZIONE del LEGNO mec me a 


Cataloghi e preventivi a richiesta о (indirizzo Telagrafíoo: LEGNO- | Milano 


MTS ISRAEL & С. MILANO - via pantano 7 o 


Unici Concessionari in Italia 


Ni 
де) 


1 y t 
| MNOLITE | 
0 EH В 
| p p 0 
d A M itat 0 
. 0 arca depositata n B 
i ў 9 Brevetto Italiano 78980 р 2 б 
2 gH 
0 : 
0 м 
Er і 
p Ü 
|: 0 0 
0 e 
" O 
: | йе unc xum 7 a : " - a. 
Do uiirtep NN ЖАРИ? 0,18 - 8,7) 


— Grande Deposito di Materiale per Impianti Elettrici 
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| GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | Ing. G. MARTINEZ & C. | 
Dott. PIERO PICCINELLI @ C. OFFICINA GALILEO] 
| wx BERGAMO $- 
| m it FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
| Telefono 15-77 ; E | 
alla Frazione Piccinelli di Sorisole. (Bergamo) | Studio elettrotecnico 7 
М | іо Mozzate (Nord Milano) . e laboratorio per tarature scientifiche 
IN S TUBI i GRÈS ^ ` ed industriali 


ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrici REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI | 
2 Strumenti Elettrici 


f Scaricalore 


Mo (Siemens) +0 
I Mattoni refrattari нна 
| | е MET Costruzione ed esportazione di apparecohi 
Mattoni Grès applicati. all'art dall быт 
Speoialità: - non - 


. Materiali inattaccabili Wi г T 
> in Grés per Fabbriche aA 
Ñ Prodotti Chimici, Tin- Ё ! 
rorie 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di. ordini 


Rappresentanza e Deposito È 
in ROMA 
presso il Signor 


Sifone — Cres © PROFILI AMEDEO 
| | Via di Porta Salaria, 52 


pui Reistenebigide Җиз european WESTON ELECTRICAL mas 


| ; W-wa |! | 
—— des (1,15) - (24,6) = q, | 
CTZ ZZZ III я p mm || | 

| 


Rappresentanza generale e deposito per 11804 


DELLA . 


P | Società Italiana di Elettricità 


SIEMENS: SCHUEKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 9 + ROMA Corso Umberto I, 387 


——————--—--——--— аро со ed ____T_ 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali кешсе Teen Mate 
riali d'installazione. 


—— 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di Ж 
tura - Cavi - Lampade ad arco- Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente ne 
| ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad inoandesoenza al Tantalio а Tm 
ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici. veg 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratori nd | 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Appareoo |. 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


UPFICI IMC: GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


| TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. | 
Е 
Rappresentanti ed Agenti | nelle “principali rineipali Città d'Italia. | (159-049 h | 


——————kk11kÀ4@È@1_t——@——1— 
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LUIGI POMINI - CASTELLANZA 


STABILIMENTO. MECCANICO CON FONDERIA 


Specializzato nella costruzione delle 


TRASMISSIONI 


` o b 
^ | И | 
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(4,15) - (24,6) 
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cVALABREGA LICHTENBERGER 5-0 


DEPOSITO 
per IMPIANTI 
ELETTRICI Xm 


PORTALAMPADE Ж - LAMPADARIX X X 


R 


| 7| APPARECCHI DI MI- 
Г, : 


SEEN 


VALVOLE ж Ж Ж 


INTERRUTTORDK ж SURA X X X X 


COMMUTATORI* Ж CONDUTTORI ELET- 


RIFLETTORI ж > 


Y. | ‹# TRICI ISOLATI Ж X - 

TULIPES X ж X ж N 5 й LAMPADE AD INCAN. 

GLOBI Ж X X X N25. SE DESCENZA X X ж 

BRACCI X Ж ж Жж SS + ISOLATORI DI POR- 
N AGR EIS 


065 


['ronimo- via LAGRANGE 29 ГӘ Же иа godi 
AI VENEIIG.- I Molte 278 DO, \ N) I4) CELLANA X ж X 
i © 


== | D CM CA DM COM DAE (145) - (84,6) 


Эе 


SOSPENSIONI ж Ж 


Catal. a richiesta 


23 ^. Monte Napoleone - MI LANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 
Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Compressori sistema Rryszat. 

Fompe a vapore brevetto Voit. 

Pompe per provare tubi e caldaie. 
Regolatori di diverso sistemea. 
Termometri — Pirometri.  : 

Tubi di cristallo, primissima qualità 


Indicatori per prendere diagrammi. 
Oontatori di giri — Tachimetri | 
(С Rubinetteria е Valvole d'ogni genere. 
РУ Valvole sistema Jenkin. 
"e > Valvole modello forte per vapore surriscaldato. 


OECEHCE AE 


Elevatori di liquidi — Pulsometri. È | 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori  (мву-@,2 P — (Verbundglas e Duraxglas di Jens). 


+? 


G.ni CARRERA & C. 


STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE -i 


| SCHWECHAT 
Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono interc. 10-67 presso Vienna 
OLI i der È DOES. M QE 
E VE ж SN cea А 
acm I ® | Fabbrica di aste citin- 
x speciali 


driche di carbone e 
di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


а | AGES un 
Y W f i б 
PER — DEN D D | y Э | 
А T Im п il il mW 
T ZUM у "n | та ar ; | . | 
|! E M е SEL) 3 : 
| E ul Hn О g 39 s Ef , 
і "a mE a * ' К EM ` 
| Du i H gi , l ^ E Р |р | 
i | i M 1] x i MAN | 
A GAS 1 Eoo | 
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м 


ARTICOLI UE M Үл 
D EE Hoo mt. SML 
TECNICI SX t 


MOTORI 222: NINE 
"osii | A GAS POVERO 


FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 


| -- 34 . 


Costo Cavallo-ora 1-2 Centesimi 


Oltre 60,000 Cavalli in azione 


ЛЕ RIETI SI SIRIO 1011-0020] 0920 MISI I DINI I ISIN DI SAM II IA MIND MIR IDR DI 0] o Cer 


Üataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 
Lista degli impianti fatti, a disposizione 


p 


Elettrodi sino a SBO'" di grossezza 
e 1600™ di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l’elettrochimica e l'elettrometallurgià. 


Rappresentante Generale per l'Italia : 


GUSTAVO WEIL 


| MILAKO 
MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — пв. 00 | 


an. 


| 
| 
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| 
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| 
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| 
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(l; 15) F (8,6) 


-Schaeffer s Budenberg 


Carboni per luca elettrica a var colori. | 


е | NES | 
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OFFICINA ELETTRICA 


Dir Ет: GEROSA Società Anonima per еа Capitale sociale L. 150000 "rrsxiwaxra versaro 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI SCATTO 


Via Vittoria Colonna. 9 (Via S, Siro) 
Apparati Elettrici ed affini | 
Strumenti di precisione 
‚ NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI ^ MAGNETA ,, 
senza pila nà contatti 
FONDERIA in ottone, 
bronzo, alluminio 
Impianti Telefonici a Batteria Centrale 
iL -— —-ФФфф- ————— 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 


Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
- ККЖ 


| VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. E. | id: 
(1,15) - 24,6) | 


TRAZIONE ELETTRICA || marano 


Anonima per azioni JRE Capitale ue 10003 L. 1.000.000 — versato L. 300.00 Via Vincenzo Monti, 12 


00 => de 060 


Yia Yignola, 6 MILANO Telefono 98.24 Agenzia Generale per l'Italia е Svizzera 


della 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA THE OHIO BRASS COMPANY 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, U.S. А. Mansfield Ohio U.S. A. 


“OHIO BRASS C^, 


489 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotaie - Il sistema più 
pratico per i servizi 


SOCIETÀ ING. MERIGGI & C. 


pubblici 
кж 
"i d Catalog hi e Specialità materiali di linee aeree 
os i - Preventivi monofasi alta tensione per trazione 
a richiesta e Costruzione relativa 
TELEFONO 84-24 . 
(4,5) - (16,6) (1,15) (8,7 


)—@_————__————__—__—_€@=__—_———+——€1m_+_-+-—++——=<#<—<—<+<+<<=<<<—-.-..-,},HW-. 
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м. 


DL SOCIETA "ITALIANA - 


MOENLINON: 


d 


t 


| 2) MILANO. Via Principe Umberto N° IZ | 


IMPIANTI ELETTRICI ө: 


per illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


| | GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono-e polifase. 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
СКО, ARGANI, MACGINE D’ESTRAZIONE 
TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente contiaua, MONOFASE e trifase. 


. MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE 


ReR08880282880888288809098 


(1,15) (24,6) 


"qm 


Cav. PAOLO PORTA Л 


MILANO — via Marconá, 15 — MILANO VA Y 
ad —- / È 7 


>> GRANDI OFFICINE SPECIALI «< 


per la Fabbricazione dello SCALE AEREE 


DI TUTTE LE e — E SISTEMI 


т а 


INVENTORE ED UNICO 0 COSTRUTTORE DELLE © 


" « Ц A 
Vere 9 Scal cale Porta 2$ AA 
006 tas Gua с Scale O Scale aeree vendute $: > p: j j ' | } 
| Casa Fondata nel 1860. f 


P e c »Jq ce s 


' 


Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Soale r 
eree a tronchi.— Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tipo 85 Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano 
(a Coulisse) NEL forma.- "m Ponti pii ve per Tramvie Elettriche. — Ponti 
еге! per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di Si 

mele comoda e pratica fici, — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo seccorsp per p 


Scala ari PORTA, Tipo 1° 


| 
: 
$ 


per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti трів per pompieri. 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire OO mensili. 00) - 
. CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. | a 000 


= Ф 
е 
.4 
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BERGMANN-Elektricitáts- Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


ed a prezzi eonvenientissimi. 


Merce « ‘sempre pronta i in n Magazzino 


Te. 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PeR TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.* 29-67 р 
юк» 


Isolatori brevettati DELTA 
| per Alte tensioni 


sino a oltre 


90000 vor 


di esercizio 
E UENIRE SUN EET 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana = 
fondata nel 1883 .. H. Schomburg & Söhne А-0. 


| 


| 
| 


(N 
| | | | | 
| 


| m 


(1.15) - 24,6) 
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sE 


ARLO NABEPF- timun ши, 1 = Milano 


IT 
Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione s di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 

Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fornitore della Real casa 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandesce 
Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferre 


S. SINIGAGLIA & C. 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


AUTOMOBILI e QUADRICICLI FERROVIARI della Gesellschaft für 

Bahnbgdarf Hamburg. 

TUBI FLESSIBILI IN METALLO originali della Metallschlauch Fabrik 
Pforzheim. — Per qualsiasi applicazione industriale, e per protezione 
di condutture elettriche. 


FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. n. 9. A n. 6 bia 
POMPE A STANTUFFO “ OCEAN ,, ad un solo corpo di P M G | : 
a doppio effetto - Le migliori Pompe per Lu i - ad О n e t a 1 u S e i 
di pue vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - MILANO - Via S. Vincenzo, 90 - MILA | | 
per incendi. : psu i "HIE 
Fornitori della R. Marina.  «5-Gro Cataloghi speciali gratis. = А 
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6 CONRADTY, NORIMBERGA 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


«юю 
`$! RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


CARBONI ELETTRICI 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


“per la lampada a ba880 voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 


CARBONE 4. LUCE COLORATA 


| letta. 
per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurate, resso, blanco brillante e bianoo per 


CARBONI NORIS vAOCUUAM 


| 
| 
epecialità per archi a globo chiuso, eietema Jandus, ecc. | | 
| 
| 
| 
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Inoltre la ca8a produce: CARBONI GALVANICI di ogni gener i 


SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 


ELETTRODI d 


per l'industria del Carburo di Calclo е pElettrochimit, 
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===" lies 
à COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE : 
È x 
x $ 
Н + 
| J. BR И N T & Q^ ; 
+ + 
x н 
+ н 
Ж Ж 
È MILANO — Via оош 41-45 — MILANO x 
$ È 
è CON ТАТОВІ ] DI ENERGIA : ELETTRICA  : 
hi ST Ж 
+ VULCAIN уу Per corrente continua ed alternata, a qualunque $ 
" · tensione o intensità. n 
| “VULCAIN - 
р “W LCA Е — per quadri di distribuzione e per alte tensioni. $ 
Н — ——M— —— : M 
F £ $ 
E COSINUS, contatore a campo rotante i 
s È 
È | per qualunque distribuzione a corrente î 
Ж i " А Æ 
: "pa ©) alternata mono e polifasica. T 
È ЕЕ È 
D ы. Ф 
$ 
È Tipo “COSINUS M R,, per corrente mono : 
p ° • : a PU. TUR # 
È e polifasica per qualunque voltaggio e intensità. pu 1 
; Tipo * COSINUS I R,, per corrente alter- 5 
È | е | ш ш Е ш Ей Ф 
È nata monofasica, per piccoli impianti, : 
È i ; a 
е per qualunque voltaggio, intensità sino a 15 È 
È Ampere È 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi in- 
duttivi e non induttivi, semplicità e robu- 
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3 CHIEDERE LISTINI E PREZZI : 
È Laboratorio a MILANO e NAPOLI per taratura, verifica e riparazioni. È 
E FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E IN GHISA È 
È Candelabri, Mensole e Bracci. Stradali in Ogni Genere ; 
3 IMPIANTI COMPLETI DI LUCE E FORZA | М 
È | NAPOLI Via Benedetto Cairoli, 92 х 
: : | TORINO via Roma, 27 è 
$ ШЕП? sali ROMA Via 5 Sabina, 4 $ 


MESSINA Corso Cavour, 275. (1,15) - (24,6) 
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DI 


BOLOGNA 


ас 486896 ——- 


Ws 


TURBINE . 
Ruote PELTON 


———_______t_tl tl 4 «9 —— — — — —— 


1350 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 85,000 


—— eee — — 


Diploma а’ опоре 
Esposizione di Torino 1898 


Le c TT T 


Cataloghi e preventivi à richiesta. 
(1,15) - (24,6) 


—— IH — pn——— m 
ттт TA E TTT Ттт ртр E T E Ea ACTED TT 
Mad TÈ 2 Маш °з es GIO E vi 


CALZONI ТҮ 


Società Italo- 


Costruzioni Meccaniche 


llOO 


TURBINE к REGOLATORI 


cpr ot ИШИТИП 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all’ stero 


-f 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 


(1, 15) - (2,7) 


MENSILE ILLUSTRATA 


ү: Ў c s ФБ 4— — TT 

ANNO XXXIX | 

+ ж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA È MT" 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - 


MACCHINE - ELETTRICITÀ - , 


ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 


- MARINA DA DIPORTO - PcSCA E AQUICOLTURA - STORIA È 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 


SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE È 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. x x X X X X X OX OX OX RR 


| PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto е Tunisi L 18 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25. 
Paesi non facenti parte dell’ Unione postale, le spese di posta in pr. 
L——————— oi — TU 


Avvertenze +: 


L’abbonamento è annao e comincia dal 1° gennaio — I signori li 
lo sconto del 10 ?'o tia rer gli «bbonamenti in Italia sia per que to d % 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è accardato loro lo seon 


Per abbonarsi rivolgersi 


all'Economo del Ministero della Marina. 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo Importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Maritims hy, informa- 
Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientihc "ara 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della i pr) | 
rittima - Roma. | 15) - | 
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Capitale Sociale X. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
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а per Tramwie Elettriche 


Via Nino Bixio, 30 ^ / PONTI AEREI MECCANICI 
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06 
d 
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Filtro “Rossi, — / 7 CATALOGHI 
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Bt ow Ferrovie dello Stato 
ЕЧЕН Е | errovie 
A ДИ Е. bi e delle principali IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenoze Km. 88 — Tensione. 32000 V 

ini bi i ! b Soc. di Elettricità О = IMPIANTO s00. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione «6000 Val. 

In. И О | dell'interno e dell'estero- / ШШ — IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Жасы Ый, 
ИКИ Л toh d SS =>; e ‘più: altri impianti per ten- ВТЕ. 
Lune || ү iI È 10 sini superiori ai 15000: Ү0160) Rappr. беп. рег 1 ы; 
È | | | ji^ А r ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS L AZ Z AR & M ARG р 0! E 

USE | Iv iro d Km. 185 alla tensione di 56960 volt € 
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БАРЕ ЕИ, 
ТЕ, IP ЖИЫН 
ШИШЕК 09090900090909000909090000009000009000 


—P 1 — – 


> o xot онан ce 


SACHSENWERK | 


"RS Società d'Elettricità per А 
NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 


— Àápe-—o dp Ce 35 E 
Pn 


Primaria Casa tedesca per impianti di luce e ona 
Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grü e 


-— 


т» + 


ы! 


А ай 2 P шю» —=— ba r 


КЕТҮ... ale 


me" -\- 


——— IN чә * 5“ - 
1 2 
* ———— d С, — — — I mm mr ЭЕ à 
= 


E [s triche - Lampade ad Arco. ME p 
: "T. RITI IRE IO Lg C NUS X y : g 

Á ГА F- 
| 23 Ampie e serie garanzie - Referenze Per 
Ж. di primo ordine p 


a e uam SISSA 


(RAPPRESENTANTE GENERALE PER L' ITA L LI; x 


Ing. GIOVANNI GRANA _ | 


i PET deis xat o = Via Berthollet, 12 = Torir NUT 


m ume PPP a ua Is ў r э a 


А ШТИ 1. P. | CERCANSI sarron araar © 


}, ES T Ым 7а - 
"X у MN Vot î 
E 7 Ls f Е B 
la s 3 1, | 
< 


por ` 


ERA мА 2 ga sat е me 


ditized: vC CL 


dt, (4E 


L'ELETTRICIS TA. 


Anno XV S. П Vol. У, N. 18, Rivista quindicinale di Elettrotecnica | 15 Settembre 1906. 


. Direttore: Prof, Angelo Banti 


SOMMARIO: Impianto idroelettrioo di Viterbo. — Bobine in filo di alluminio nudo. — 
Apparecchio per misurare l'equivalente meccanico del calore: Dott A. GrapeNWITZ. 
L'elettricità contro la filossera — I mulini a vento e la produzione della elettricità. 

A traverso la invenzioni. — Motore Eichberg-Winter: E.G. — Accoppiamento di motori 
a cam ca ДОР ба alla trazione: E.G. 

Rivista della sta estera. — Interruttore di bobine d'induaione per la produzione dei 

ee X, més r Jannezkiewlos. — Forno elettrico per il trattamento del ferro, per 

n — Preparazione elettrica di colloidi metallici, per T. Svedberg: О S. — Tem- 

atora delle Lampade Nernst, per L. W Hartman: О 8. — Lucidità magnetica 

el terro in soluzione colloidate, per E.J Burton e P Phillips: O.B. | 
Legali.— La telegrafia senza filo nel diritto marittimo: A. M. 

Note Finanziarie. — Società Idroelettrica italiana, Milano. — Officine meccaniche Pia- 
 oentine, Piacenza. — Compagnia per l'illuminazione delle città, Jean Plocque e 
Torino — Società Elettrica Bresciana, Brescia.— Società elettrica Alto milanese. 

Ц тлер Conferenza per l’unità delle misure elettriche. — La deficienza del го: 

Italia ed Estero — Concorso. — Impianto di Monopoli. — Tramvie elettriche а Dam X 
æo — Turbine e vapore Parson in esercizio бепчи L'Ogservatorio di Green- 
wich e la nuova stazione centrale elettrica. · 

Privative Industrial dal 19 ottobre al!'11 novembre 1906. 
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Abbonamento annuo Italia . . . è è .L. 12,50 
ээ 93 Unione Postale e e 99 16,— 
Un numero separato . . . . . . « e , l,— 


L'Abbonameato è aannale principia sempre col 1.9 gennaio, e s'intende rinnovate 
se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 


5 Giornale di Soi di Pubblicità 


| PREZZO DEGLI ANNUNZI: 

t. È A pagina — '/ pag. ‘ pag. Ч. раб. ‘ pag: 
M “Pe mesi, .L. 240 130 70 50 30 
Tu б mesi. , » 400 240 130 90 55: 
м, Un anno. .» 700 380 220 130 90 
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Fondatori: Banti Angelo | Di Indirizzo telegrafico: ** Elettricista ,, - Roma 
irezione 6 КОШЕ azione - R M A - [rm teloane: N. SBAT. 
Brunelli italo - Cardarelli Fedele tr O Via Cavour, 226. Referenze - NasieKolb e Sohumacher, banchieri 
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Premiata ditta NORTON с C. 


Casa fondata nel 1870. 
TAZIONE DI CARICA ACCUMULATORI 
portatili e per automobili 
Grossisti in articoli per ilun.inazione 


IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI 


Studio Tecnico Îiuidusiriale 


SBARAGLI « PONZELLI 
(BOLOGNA filiale JESI 


Impianti elettrici completi. 
laivcltazione edeposito Materiale elettrico. Macchine elet- 
triche della Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- 


кчы e nell: д, „нщ Cataloghi gratis : a richiesta — i | (1,15) - (24,0) È 
| M PI T R | | brevettato delta rinomata fabbrica 00. AUI. di Elettricità Hydrawerk Berlino MILANO - Via Broggi 4 
LE MIGLIORI ESISTENTI 1 
VANTI ELETTRIC PILE SEMISECCHE RIGENERABILI ||AMPEROMETRI-VOLTMETRI 
Via Nazionale, 13 NUMEROSI CERTIFICATI E ONORIFICENZE WATTMETRI registratori 


FIRENZE 


ceretta GUGLIELMO NEUHAUS -Milano | | veteri пене interno 


Via Peschiera N.5 
Fabbtica e deposito di tutti gli accessori per impianti elettrici. ж (5)- 1 6) 


CARTE pope " | 

—— " Fabbrioa di Apparati per le applicazioni domestiche dell' Elettrioità VE) PT TN 
iografiche 

dà disegno e lucide, tele inglesi UMBERTO ZEDA A OUNE | 


MILANO- Vicolo Facchini, 2 - MILANO (Ае МЕ 
SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI Ei UEM 
4» Vendita e рова in opera «e$ FI CA CE 
NATALE FANGE TORINO 


Telai Eliografici | 
a luce elettrica, pneumatici a molle. 


А, MESSERLI — MILANO 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
ЧЕР HP gp, AEAN I ag ай 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 


ALTI FORNI E FON DERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 7.912.500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Accessori per Condotture - - Saracinesche-Sifoni isolatori- Colonne -Grossi Getti 
PRO 


Preventivi a richiesta. 


GATTI e COSTRUZIONE]! di ACQUEDOTTI 
Sede della Società: FIRENZE, Via de' Banchi, 2. : (4,08) - (24,6) 


vulcanizzata americana. 

ADOLFO PISANI- MI MILANO CINGHIE speciali per dinamo. 
1а avalieri, 4 MOTORI a vapore ed idraulici. 
Telefono 24-15. Telegrammi : Cartindustria Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, eco. 


“Società Anonima Forniture Elettriche 
` già ATTILIO POZZO & С, — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


Capitale Sociale L ВОО, OOO interamente versato 


SEDE IN MIL ANO - Castelfidardo, 7 


+ NS annunzio interno $84— 
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UO БИ CATALOGI S PREVENTIVI A RICHIESTA »xe— 


SOCIETA ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 
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SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN. p VOLF. 


7 

£f к 

FABBRICA DI MOTORI A GAS “OTTO, ; 

(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamante versato) — : 

Via Padova, 15 = М I L ANO - Via Padova, 15 | 

н 

Un motore di Ferrovia elevata 

500 Cavalli all'Esposizione š 

all’ Esposizione Internazionale | 

Internazionale azionata da : 

di Motore “OTTO, | 
MILANO 1906 di 560 Cavalli. 


MOTORI ОТТО, CON | GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


Consumo d'Antracito 300 a 550 grammi cioè 1 !/, a З centesimi per cavallo-ora. (E) ) 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA . 


NAMES Et per una forza complessiva di 50000 cavalli installati 
K x x in ITALIA nello spazio di 4 anni x x ж ж = 
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Leay Fonderia del Pignone: = FIRENZE 

| ' IRE j Filiale in MILANO Via Principe Umberto М. 14 
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IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABB FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERRO ANCHE [E BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE —F ONDERIA PER CONTO TERZI 


CANDELABRI, MENSOLE, | PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
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CapitaLE SociaLE L. 800,000 — Versaro L. 500,000 
FIRENZE Via de'Puoci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provinola di Caserta | 


KE 


MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per mq. 


IN. EX. — Si spediscono campioni gratis a tutti quelli RENZE 0* È 
, quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita a FI c | 
+ SCAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prendi dell due Stabilimenti. 


lo S s æ |. 
| CORRISPONDENZA | n o Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de'Pucci, 2 | Tele er T FORN ASIECI | FIRENZ i 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie, MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. | 


» di Sceuri — Scauri (Prov. di Caserta) SCAURI 
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А. E. G. - Thomson Houston 


SOCIETA. ITA LIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 6.000.000 – VERSATO L. 5.100.000 
Ulficio di MILANO: Piazza Castello, 5. Ufficio di ROMA: Piazza Borghese, 3 


= TURBINE А VAPORE © 


ОА 2 CAVALLI A 410,000 CAVALLI 


ì e * 


Turbo-Dinamo a corrente continua di 100 KW. 


J v^ 
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Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in 
Genova, Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa, 29-30. - Roma, Via del Clementino, 10). - Torino, Corso Re Umberto, 12. 
Venezia, S Marco, Calle Tron. - Livorno, Via Roma, 4 - Bologna, Via Cimarie, 2 


RAPPRESENTANTE : 
SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA: Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, -- SPEZIA 
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PALI DI LEGNO. 


„impregnati con sublimato corrosivo = 


Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 '., per 


IMPIANTI ELETTRICI | 
TRAVERSE per FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosoto o di cloruro di zinco 


FRATELLI HIMMELSBACH, FRIBURGO 


(Baden) Selva Nera 


I modelli, le fotografie ed i prodotti delle specialità della Casa trovansi esposti rel proprio padiglione (Piazza ТАті Ё 
[cessa occur аскы Тыта ты ү rec «e ci eis e ii nni e I E MU TCR MCCC EE M MC IM ONE nn р. 


п. IIS piano ufficiale, dietro palazzo austriaco alll’Esposizione Internazionale, MILANO 1908. 
Lei eroi ran III rane n MU IE SO N тү Уа ЕТЕУ ЧЫ ЛЕГЕ ол кс ш Үш са =й эсе: агы 


Rappresentante: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 


— s PEPE] 


(1,15) - (04,8) 


DOV 00 ata a ыг 


| Societa Italiana Lahmeyer di "eri 


Telegrammi: FORZAL UCE — асу — Lettere: Via Mensa n. 2. 
Rappresentanza Generale della 


Felten & Guilleaume- ists data A.-G. Francoforte s IM. Mülheim ш: 
ua AGORÀ Filiali a 
DINAMO 


MOTORI E ROMA 
TRASFORMATORI | VENEZIA 


per tutti i generi аі’ 
Impianti 
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Rappresentanti 


SBARAGLI & PONZELL | 


Bologna Jesi 


è 
Vani 


© n а A а è A 
A rara 
ti 


| 
| IMPIANTI COMPLETI | 


per qualsiasi scopo 


aa? 


Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. 
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Da Y. PAVESI 


R.Radaelli&C. 
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L PIÙ GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 


ИЛИТ 7 A ; 2 
ДРОГИ SURE 


per Ја fabbricazione 


DI APPARECCHI | 
PER ILLUMINAZIONE 


a Gaz e Luce Elettrica 


— M] 


FONDERIA 


Artistica Galvanoplastica 


«0909 


FABBRICA 
CONTATORI da GAZ 


Ordinari ed Insifonabili 


MILANO 


. STABILIMENTO E DIREZIONE 


Via Vittoria Colonna, 2 


9 


DEPOSITO 


Via Silvio Pellico, n. 4 


d 


FILIALE TORINO 
4 Piazza S. Carlo, 4 


) 
(1,18)- (4,7) $ 


«090 
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^U | FRANCO TOSI-LEGNANO 
EE Ug 


| Е e GAS 
| | 


KAHK 


d TAE | MOTOR! a vapore : | 
| | orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
| . equilibrate: tipi normali e speciall a marcia ac- 
ч | celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
T | : | velocità. 
i | | TORO | 
DET | CALDAIE Verticali Tuboiari — Cornovaglia — 
"a | "PO Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
ME NE lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
e$ 7 splodibili. | 
| Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
| | MEE Trasmissione — Tubazioni. 
| | Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 
‚| Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
| Turbine a vapore sistema Persons.  ' 


CENTRALE DI BUENOS 


(1,15) - (24,9) 


—r TT 
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VENTILATORI cENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


MARCA zx S I R О C C О 39 BREVETTATA 


ASPIRANTI E SOBHIANTI, PER QUALSIASI USO 


| JB MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie-Primarie Referenze. 
DEPOSITO A. MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone | COMPRESSORI D'ARIA 


per caldaie d'ogni g:nere e dimensione. 


| “ UNDERFERD STOKERS ,. 


alimentando al disotto della griglia. 
DIVERSI MODELLI 


Brevetto ** Reavell,, 


i ilindri i Jet: 
Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento € 


| | Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. | e Si | З 2 

| | Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 dilar- |; Per pressioni sino а 9 Kg., per Ош. 

| | ghezza. . E "UE | Tipi adatti per ogni uso. | 

| Рег nia di qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta Sì forniscono completi con motori elettrici, motor! a gas, €C. 
o polvere. | 


Chiedere preventivi e listini №. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD «BENEY-L" 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto - 27 
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SOCIETÀ ITALIANA | 


di SIRY, ' CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale Р. Lodovica, 21-29 
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| 5; Agenti esclusivi per l'Italia della . | { 
| Eo QA POUR LA FABRICATION DES OOMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi | i 
E ROMA - Via Nazionale, 201 | PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 ў ; | 

| a TORINO - Via Arsenale, 81 (ЕШ NASI) na ARR TRIESTE - Via 9, Met ; 
E E. THOMSON per um distribuzione, tensione eif | li 
| intensità. | Tz 
| E. THOMSON Ji per quadr di distribuzione, e} TH 
per alte tensioni. AL 


—-— — ————-+@@Ф- 


E. ШУ, tipo A BATAUL I, B. T, ed A. <. т. ad 


induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 


> mono e polifasica. 
x Massima sensibilità, esattezza а carichi induttivi e non induttivi, 
| semplicità e robustezza. 


-+694 


O’ K per corrente continua da та 100 Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie  d'accu | 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


BATAULT 


| Lettura diretta in Ampxora 


———— — —— ———59 99-29-99 x 


Chiedere listini, prezzl e garanzie 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


0' К 


Strumenti di misura sistema Meylan. - d’ Arsonval 
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y 7777777 


TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI 
MEDAGLIE D'OROeDUE PREMI 
41:5 ESPORTAZIONE MONDIALE Edi 

n CON SUCCURSALI e DEPOSITI: PARIGI 
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(1,15) - 04,9) 


Société Industrielle 


TÉLÉPHONES GAETANO BARBIERI & C. 
УАУ CASTELMAGGIORE (Presso Bologna) 


Sede Sociale - 25 Rue du 4 Septembre - PARIS 
Agenzia Generale per l’Italia 
Marco Cappelli 
MILANO - 12, Via Yia Morigl, 12 - MILANO 


APPARECCHI TELEFONICI 


per grandi e piccole distanze 


IMPIANTI DI CENTRALI- -MULTIPLI | Celle Irivorilere 


APPARECCHI TELEGRAFICI 


MACCHINE DA GHIACCIO 


e per 


APPARECCHI ELETTRICI l| | Stabilimento di Costruzioni 
per Luce - Trazione . . 
Trasporti di Energia Meccaniche e Fonderna. 
QUADRI DI DISTRIBUZIONE —— — 
CAVI E FILI COPERTI 


per Telefonia - Luce - Trasporti Specialità in Macchine Utensili 


di forza - Trazione, ecc. 
CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE : | Ы 
Unico Deposito in 


Apparecchio Bailleux, n.73 Pneu “ L'ELECTRIC ,, 
Via Indipendenza 31 H. — BOLOGNA 


adottato sod 
(1.18) * (90,6) 


dal Governo Italiano Accessori | per Automobili 
(1,5 - (6,7) 
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T_ mg. A.G PIVA 


MILANO — Piazza — N. 9. | 
— R ————— | 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA | 


DELLE CASE | 


Hartmann e Braun - francoforte өм. 
Apparecchi Elettrometrici, 


| | 

V O1gt e Haeffner ° Francoforte s/M. | 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. | 

\ Specialità in apparecchi da quadro per forti corranti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - Leutzsoh | | 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


i s M. Ericsson e €. - Stoccolma 


` „з 
QM 

—& 
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Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - Shenectady America 
Accesscri per tram elettrici e materie isolanti 


« Pr — RR »* Francoforte s/M | 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. | , 


Gebrüder Adt. Asg.s Ensheim (Pfalz) 


Fabbrica di isolanti di composizione 


speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
SAID, EI CNN снн 


ssec ese) Rappresentante per l’Italia Settentrionale e Centrale 


Ф Ф Ф Cataloghi e offerte su richiesta e @ 9 usw 
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MAMMA MA MM 


MECHW ART &C 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino; 35 
Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
DELLA DITTA 


\ 


GANZ & C. 


————— «MX 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


ANANA NANANA 


Esposizione Universale di Parigi i900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d' Iluminazione 
e di trasportodi forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


— —— 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione | 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da miniera =- 
PROGETTI B PREVENTIVI GRATIS. i н е 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
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EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


М SOC 247 Tm EN ut a n м 


OLII е | GRASSI 


і migliori lubrificanti per macchine 


C. Cx. S. 


Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
———_—k___ 

19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 


— ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 
ә Massime onorificenze alle principali Espesizioni gere E TT EE " NEA 
. (Piazza d'Armi) 


| | | "it | | P dei principali Costruttori di macchine Visitare nella Sezione Metrologia 


Mis MT 
T b. 


a vapore - imprese di elettricità - | Е 25 
| + : interesante mostra dei nostri principali ap- 
pese a vapore - Filature - Tessiture ed altri parecchi di misura per elettricita. 
ifici industriali. | LS RIAM UK 
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Fondata nel 1890 


GENOVA | 


La più premiata, la più rinomata, la | : 


{ più grande e piü antica del genere. 
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Oltre 600 batterie (70.000 nnm in attività del valore da 1000 } 
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*090909000909090009000900090000000000000 


Accumulatori Elettrici 


‘di tutti i generi 


GIOVANNI AENSENBERGTER-HOA; | 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


-———— - comporre - 


i 


—-— - Е, 


d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano no 190! - Bologna e Brescia 1904 
Macerata 1905. 


Accumulatori stazionari “ Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. 

Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo L e W. Hagen per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc.: 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. 

Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori а benzina рег moto. 
ciclette ed automobili. 

Accumulatori trasportabili d’ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
‘vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 


servizio a questo scopo (30. 000 elementi). | 
Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 
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Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti —Dettagli — Sopraluoghi ф | 
Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. е | 
4,15) 494,6) 


000000000000000000000000000000000000000 


e Contatori ‘ AROMI ; 


per corrente continua, € vc NNUS | 


| LAMPADA ad ARCO GLOBO CHIUSO 


JANDUS 


e la più conveniente per qualsiasi applicazione «у Costrazione — 
‚ р Corrente continua - Corrente alternata i "5 
E In derivazione su 110 e su 220 volt circa o2 d a pendolo e 
E In serie di2 a $ lamp su 200 a 550 volt. a motore 
(9 Lunga durata dei oarboni (fino a 200 ore). g | 
| Rendimento luminoso costante per tutta la durata | — 1 
Y dei carboni | CONTATORI Е 
: MANUTENZIONE QUASI NULLA , х 
s Tipo speciale per Fotografia : per controllo | [~ 
E » » per Tintoria e per le industrie in cui | 
ia é necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- | m | 
. & dificati | sol 
i ificati dalla ОЕ РЕИНА | Chiedere listino 
? = COMPAGNIE DES LAMPES А ARC JANDUS WE 
B re 
үс P A R I fn Generale 
hi RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : — pr» | 
! ALBERTO VIGLIANO | BTE 
S Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 | T 
: Rappresentante per le provinoie di Roma e Napoli Би] 
© Ing. CARLO MEDINA = Roma > и 
a, P (15) - биб: М CONTATORE A DOPPIA TARIFFA | |, 
je A EAM O vts TO i _ NM m | K 
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FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 
Brevetto Garassino 1899 | 
| Via Artisti, 34 — TORINO — Win Artistë 34 | 


Batterie industriali, per vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- 
: sione motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 


10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 
(1,15) - (15,6) ) 


. Edoardo V Wei] х=» 


fee rAr=ss— Ri 


PREMIATA FABBRICA DI PILE GALTANOPHOR д) ALTA ТЕТ} 


a liquido ed а secco 


"чысы 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa 
TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


già J. Berliner 
HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


pa (1,88)-(1,7) Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. Tipo per 


automobili 
————— Prossspahn (Cartone) sottile con micanite interna. 


E 
Inc. МАРІЕТТІ & C. = Corso Francia 64- Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 


à Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
appresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


| OFFICINE MANFREDI - MONDOVÌ (Piemonte) 


Costruzioni meccaniche = Fonderia - Ferriera 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 
SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni 
Referenze di primo ordine 


———— a —— AA 


ESPORTA ZIONE 


2 Хе 


— M PH À———— e —— — -— — 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in | pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per motori elettrici 


Д Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSORI 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 


NICANITA © Fabbricazione di ogni про 


(1.18) - (24,6) 


—— ——: 


gra s 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,15) - (24,8) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


SE B — OFFICINA ELETTRICA | 


della Società Esercizio Bacini. 
Capitale L. 3.500.000, interamente versato 


GENOVA 


1% — OFFICINE: Calata delle Grazie | 


MARCA DEPOSITATA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 


RETTA 


Rappresentanti per la To. 


Rappresentante per la Lom- 
scana: Sigg. 


bardia, Piemonte e Veneto il 


Signor: S , ^ 
Ing. GIOVANNI BAS,. тео 
| | 

MILANO - ене 


Via Nazionale, 4. 


| 


Rappresentanti per l'Italis 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


Foro Bonaparte, I 
| 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 


| GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- 

È Successori a DISSEROTTO &C | 

Ing. E. CANZIANI &C. Napoli- || 

| Genova - Corso Umberto I, ni 
Portici Vittorio Етар. II. uam || 


| 


 _—_—rr———————_—______________ qu, | 


40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLONa 1888 - ‘T'oLosa 1888 - CHicaco 1893 - Parto: 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 


Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge | 


meore 


— 


GRAND PRIX 


897 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES ! 


Boulevard Voltaire 3 n 
р en po E = p | Agenti Generali per 1' Italia 


ШШ! T 
| i Ni I) I 
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FRATELLI TRUCCHI 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI 


Li 
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Jsolazioni dogni genere. 
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Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 


Schiarimenti specialisti: si 
Preventivi 


per Caldaie, Condotte di vapore riscaldamenti Cen- 
trali, ecc., ecc., 


RS | 2 Aa B.-ISOLAZIONI CONTRO us PERDITE ni FREDDO 


MEN 


per Condotte di liquidi freddi nelle stallazioni di 
macchine da ghiaccio nonché per Generatori, Celle 
refrigeranti Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 


Per Telegrammi: 


"un" WANNER & C- MILANO Tr 


Telefono 24-69 Corso corno aruis 11 
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Genova = ATTILIO SALVADÉ " Genova 


-**90 э 60 O о C 06. 
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Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Baftalina per cilindri di macchine a vapore 
Baftalina per macchine e trasmissioni ordinarie 
Baftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie. 
Grasso Minerale consistente Luar speciale 


Grasso speciale per ingranag Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo бог. Ricino) 
Sego purificato in pani. Фр 
0+01010100001000010101010001010100000000$ 


à Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


| SOCIETÀ NAZIONALE 
Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO i 
(Via xx SETTEMBRE, 40). М 
" 


sj 


ROMA — Via Somma Campagna, I j. 2 
| VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccanicfie & ólettricfie 
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Argano da miniera. 
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La Società Nazionale delle Officine di Savigliano è rappi® — , 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : , 


Mostra Ferroviaria # Ж Ж Ж `5 Centrale Elettrica Ж Ж Ж K È 
Apparecchi ЅоПеуатепіо# # Ж Padiglione Orlando om mm 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж : Padiglione Poste e T'elegrai Ж iB 
Galleria del Lavoro Ж Ж Ж  . Stazione di Trasformazione Ж # 

| «ni 


i ү 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


UNIONE ELETTROTECNICA | IA LIANA 


| BRIOSCHI FINZI & C. 
| SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


Wins GADDA d © О MILANO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 
IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA 

APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 
TURBINE a VAPORE (sisTEMA BELLUZZO) 
o. 


Costruttrice del primo impianto di Trazione Elettrica funzionante in Italia con corrente monofase. 


—r — ————XX . _—__ u_u 


Ferrovia elettrica elevata | | ZU UUE UECUOUHC TÉC MGR 


hi . dell'Esposizione di Milano 1906 


Parco - Piazza d'Armi 
SREE mr—rP | 


al. 


ы 


f 
. . > ү И 24 | ч. ^m T | ^ der r. 

Questa ferrovia, che serve a collegare fra loro le due parti . | D at "= Bii pri un. 4 An. — 
de:l'Esposizione, è la prima funzionante in Italia con corrente mo- 
nofase. L'esercizio è fatto con treni di quattro vetture, tutte auto- 
motrici; le due vetture di testa portano ciascuna due motori da 


30 cavalli, le due intermedie un motore ciascuna, della stessa 


potenza. Nelle due vetture di testa sono poi montati due trastormatori 


Treno elettrico sul vi&adotíó. 


SAGETA ITALIANA 


fi UNIONE ELETTROTECNICA IT. МА LAnGENa WOLF | 


boy be 


GADDA 4 C: B.F. ANG | che riducono la tensione della linea, di 2000 volt, a quella di 
& & | 


alimentazione dei motori. Due controller, uno per estremità, per- 


* 


mettono, a mezzo di prese multiple, di comandare i motori con 


voltaggio variabile da 110 a 300 volt. La frequenza è di 15 pe- 
„triodi circa, la presa di corrente dal filo aereo è fatta con un 
archetto Siemens. Un treno contiene 260 persone e può percorrere . 


l'intero tragitto, di 1400 metri di lunghezza, ‘in tre minuti circa. 


Sotto la stazione di Piazza d'Armi, c'è la centrale generatrice 


Centrale generatrice dell'energia. 


no dell'energia, che comprende due gruppi generatori, uno di riserva 
adi all’altro, di 600 e di ѕоо HP di potenza, rispettivamente. Tutto il 


Т * macchinario elettrico della centrale ё pure di costruzione dell'U- 


È т nione Elettrotecnica Italiana. Ё 
X ^ 
"E 
» | 
; — rmatore. 
; E | Motore monofase е trasfo (1,18) 200,6) 
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DCI ЕТА ANONIMA 
— FORNITURE ELEMRICHE 


già ATTILIO POZZO & C - LORENZO TOMMASI-FILIOTTI 
SEDE SOCIALE оа VIA суйло N.7 


| Mos : RE ?ҒТ CASELLA POSTALE = MILANO М 722 
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FILIALI f Jedi aq -Corso rt m. Y. 946 — 


IMPORTAZIONE e DEPOSITO pi MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 
CONDVTTURE 


ISOLATOR! IN PORCELLANA PER АТО Е BASSO DOTENZIALE 
VETRERIE COMUNI E DI ОУ559 = = CARBONI PER ARCI 
RAPPRESENTANZA G GENERALE PER L'ITALIA 
ISTRUMENTI DI MISURA j 
APPARE(CHI PER usa. D' PAUL MEYER AG. RERLINO 
cantate 
RI DENERGIA= ISARIA= ZAHLER-WERKE ММАС DI BAVIERA 
VENDITA ESCLUSIVA PER TVTITA L'ITALIA 


ае! maleriale brevettalo countro le frodi 
"SECURITAS, з амра Це. - PORTALAMDADE - COMMYTATORI vSECURITASs 


MERCE SEMPRE PRONTA 


HIED 
(nie DERE (ATALOGO ILLUSTRATO GAAN 


(1,15) · (310 


«A 
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Alfred Schoeller 


FRANCOFORTE s/M. 


— «3 3» ——————— — 


NEM CN STRUMENTI DI MISURE ELETTRICHE | 
| Malt 7 ТЛ JQ X Bc з. \ 


DA QUADRO E DA CONTROLLO 
per correnti ad alta ed a bassa tensione 


della massima solidità e precisione. 
CATALOGO A RICHIESTA. 
«ir 
r— ARGO generale per l’Italia: 


ENRICO KNAPPWORST 
Ф IMIITIGA NO - Via Borgogna, з Ф 


К (20, 21, 6, 1, 16, 17) 
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AMPERES 


ШЕШШ Bocenlampen & Apparate-Fabrik DM 


Fabbrica Speciale di 


Lampade ad Arco 


di ogni genere: Lampade differenziali e a derivazione. 
Lampade “ Triplex,, Lampade a “ Fiamma,, Lampade ad arco 
chiuso per corr. continua e per corr. alternata. aus ag a proiezione, 
Trasformatori, Resistenze, ecc. 


MATERIALE OTTIMO E GARANTITO 


Grande deposito a Milano presso la Ditta : 


Enrico Knappworst, Milano vi: Borgogna 8. 
— Rappresentante Generale per l'italia, il quale fornisce a richiesta Cataloghi e Preventivi. 
| | (24, 1,8,9, 16, 17) 
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Metallwaren-Fabrik Zug 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI IN ZUG (Svizzera) 


Specialità in 


, Riflettori di Ferro Smaltato 


di prima qualità, in tutte le forme e dimensioni 
D ——- -c OO 


Deposito a Milano presso il nostro rappresentante generais: 
ENRICO KNAPP WORST, MILANO, Via Borgogna, 8. 


Fabbrichiamo pure come specialità 


sti. Placche in Ferro smaltato 


per l'applicazione negli impianti elettrotecnici, eui pali porta fili, 
5)- 24) avviei di poa ecc. — Prezzi speciali per grosse. partite. 
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LAMPADE ad INCANDESCENZA 


della 


BERGMANN 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. L. 
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LODOVICO HESS 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 


| |» MILANO 
| | Telefono interprovinciale 29-67 | Telegrammi: Conduit - Milano 


mi m —— am - 


| CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


| . BERGMANN 


|  Elektricitáts-Werke, A. б. Abth. z. 


(LI) - (47) 
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-L & C Steinmiiller, Gummersbach 


Fondata nel 1874 
WOE 


CALDAIE moltitubolari inesplodibili 


| Steinmuller 
М =й — produzione di vapore da kg. 20-25 pro m’. 
- ES con rendimento elevatissimo finora insuperato 


gy STI йн, УЫ 

2 me da nessuna concorrenza 
ле RES Ia SURRISCALDATORI appropriati per 
Ca i) Шы Caldaie d'ogni sistema, brevetto Steinmil- 
| А. ler. Construzione solidissima, manutenzione Зей" 


No 
pe os МАЙ, 
Var 1 


,. 
LM 


plice. 

DEPURATORI D'ACQUA brevetto Steinmiiller. 
. Economizzatori sistema reen 

^ impianti completi di tubazioni. 


* Per schiarimenti e preventivi rivolgersi alla ditta 


ING. ROLAND REMY 
TORINO - Corso Oporto, 21 - TORINO 


(15) - (29) 


LAMPADE ad ARCO 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


PECIALITÁ : 


Lampade ad Arco: per corrente continua e alternata; а 8 Amp.). | 


libero e ad arco chiuso; con carboni > : a 
| : economia, luce bianchissima. 


Disposiziont speciali per serie. а 
Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 


Impianti Elettrici di qualunque natura. Glaeser) - Londra. 


4 


LA PIÙ GRAN FABBRICA DI CALDAIE MOLTITUBOLARI IN GERMANIA 


SOCIETÀ ITALIANA | 2 E STUDIO TECNICO GENERALE ш 
| ING. HESS&PERINO 


e IMPIANTI ELETTRICI | | *** ** = Corso Dante, 42 
(Accomandita semplice) To rin O Telefono N. 1870 
i A Telegr: TECNON 
Ing. R. Colombo & C. {|------- 
| ananas | | Progetti di Forza e Luce 
n ROMA uu | [nstallazioni e Impianti 
| | B 8 Costruzioni 


LAMPADE AD | ARCO Lampade ad arco * REGINA ,, a lunga durata (fino 4 


350 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,5 


differenziali e in derivazione; ad arco Lampadine ad incandescenza all’ * OSMIO ,, 57 °/, di 


ticali e inclinati; con carboni co- ме, | 
mini e “ аа effetto. ,, Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione della di 
| M m ; Es Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini 
Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici della 
sione e resistenze induttive. | Саза Dr. Max Levy, Berlino. 


Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e 


Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. A. " 


EEMTE | 


£ 
| 


d6- 47) xi CATALOGO GENERALE IN CORSO DI STAMPA | 
ix А A C 
: fer m f ` 


and 
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DELLO STATO 


ln 


DIREZIONE GENERALE 


І | е5 


PREZZI DEI BIGLIETTI DI ANDATA E RITORNO PER L'ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE DI MILANO 


— — ——— ———Ó———- 1 


j E 5 PREZZI 
| STAZIONI VIA E È 
= 5 —————— 
e > ila I. Classe 2. Classe . Classe 
d 
n ROMA Pisa-Sarzana o Pisa-Genova o 8 
"e Firenze- Bologna. I 4. 90 44. 30 28.70 
C CIVITAVECCHIA Pisa-Genova. i ii | Е 39. 90 25.10 
1 TERNI Orte-Firenze. 15 3 89. 60 41.90 27.10 
m VELLETRI Roma-Pisa-Sarzana o Roma - Е 
са сест о Roma-Firenze 
- Bologna. I 3 101. 00 47.20 30. 50 
б ЕКОЅІМОМЕ da » | 3 107.45 ` $0.20 32. 40 
B NAPOLI Roma-Pisa-Genova o Pisa-Sar- . 
zana o Firenze- Bologna. 20 ‚3 131.530 61.30 39. 60 
AVELLINO 0» 20 3 139. 00. 64.90 42.00 
CASERTA » 20 3 126. 45 59. 00 38. 20 
SALERNO » 20 3 ‚ 139. 15 65.00 42. 00 
POTENZA INF. » 20 3 146. 40 71.50 46. 20 
jii le CAPUA » 20 1 I24. 85 58. 30 37.70 
TORRE ANNUNZIATA C. » 20 j I34. 50 62.80  , 40. 60 
| COSENZA » 20 3 161. 40 88. $7. 50 
Mi CATANZARO SALA : » 20 3 158. 40 86.50 55.90 
FOGGIA Ancona-Bologna. 20 3 108. 80 $0. 70 32. 80 
DAN BARI | » 20 3 126. 80 $9. 10 38. 20 
e BARLETTA » 20 3 118.75 $5.40 35.80 
Ж BRINDISI Napoli - Roma - Pisa - Sarzana o 
A Pisa-Genova o Firenze-Bologna 20 3 159. 80 | 87.70 46. 70 
OTRANTO . > 20 3 145.80 3. 60 60. 50 
TARANTO » 20 3 155.60 2.90 53. 60 


RIN | I biglietti di 1* classe servono per viaggiare con tutti i treni aventi vetture della classe corrispondente salvo le esclusioni e le limi- 
tazioni stabilite per taluni treni dall’orario ufficiale delle ferrovie. I biglietti di 2* e 3° classe non valgono pei treni direttissimi. 


Y ne 
nidi 
= g PREZZI | 
* А>, 
a STAZIONI = —— _—__-; 
zi > I. Classe 2. Classe 3. Classe 
n d 
o BOLOGNA » IO 2 31.60 
BORGO S. DONNINO | » |. lo T us 
jani MODENA » IO I d 20 
| REGGIO EMILIA » , lo Es - 55 
Jf PARMA » 10 I 18. 45 
it FAENZA » 10 I 36.90 
RIMINI | » 10 I 47.85 
RAVENNA » IO I. 43.90 
; ANCONA Bologna 15 3 d . 40 
Hel CASTELLAMMARE ADR. » 1$ 3 2.7$ 
ni TERMOLI » 15 3 95. 90 


Е I biglietti di 1* classe valgono per viaggiare con tutti i treni aventi vetture della classe corrispondente salvo le esclusioni e le 
ri^ limitazioni di servizio stabilite per taluni treni dall’orario ufficiale delle ferrovie. | | EM 
pe I biglietti di 2° classe o 3* classe sono valevoli per viaggiare coi treni accelerati omnibus o misti, ed anche coi treni diretti 
T (esclusi i direttissimi) quando la distanza fra la stazione di partenza e quella di Milano sia di almeno 200 chilometri pei viaggi in 


nl E А е • . se а 
2° classe e di almeno 400 chilometri per i viaggi in 3° classe. 
ui ж ; 
ай " 
ТШ 
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Materiale isolante corneo, plastico, Incembustibile, senza odere, in tutti i 
| A colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande facilità 


al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- | 
vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio | 


Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia | 


ING. MARIETTI & С, Corso Francia, 64 - Via Morghen- TORINO - Teterono 21-81. (115 - 9 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Eng. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 


Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. | 
- = | 


SPRECHER UND SCHUH 


Fabbrica d’apparecchi elettrici 
AARAU (Svizzera) 


Apparecchi elettrici per basse, alte, ed altissime 
tensioni — Iaterruttori automatici di massima e mi- 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a 
tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori 
di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed 
automatici — Commutatori — Reostati —Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 

SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. 

Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all’ - 


Ing. M. T. GENTILE — Milano 


LAMPADA 
AD INCANDESCENZA 


66 
800 ORE GARANTITE 
DI LUCE INALTERATA 
RAPPRESENTANZA | 


OEPOSITO 
AUGUSTO HAAS 
MILANO 
VIA PIETRO VERRI 
N. 7 


Accessori per impianti 
elettrici, 
isolator) di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Braoci stradali, eoc. 


AUGUSTO HAAS 


А РЕТ Иза 3o eren 7 — Твер. 28-04. MILANO 
Valvola per medie tensioni . per Roma, l’Italia meridionale e la Toscana: Ing. Carlo ; А 
© per luoghi aperti Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA Via Pietro Verri, 7 
per il Veneto: Ing. Licinio Olian Fannio — Via Altinate 55 — PADOVA :15)-(2,7) (5) - (4,9) 


er rotaie 


LT r—_—__m@—__mT____tÈ1___@tmm@ 
PTT EEE фе и————- 
ur = rr ==" 


Connessioni Élettrichie di Rame p 


4» Sono flessibili, durevoli: 
| S ed il modo di applicarle 
А nelle rotaie produce sem. 
>} pre un perfetto contatto 
elettrico e meccanico fra 
il rame e l'acciaio. 


— — ANS 


(18, 18, 28) 


4 _—_ 


| 


= ————— арыынан M — A 


Office nour BREVETS D'INVENTION | {Sour m mmm 


1° Dispositif conducteur pour turbines axiales actionnées, devant agir como 


] | pompes, ventilateurs, compresseure opulseurs. 
| ELETTRICISTA ROMA Via Cavour 224 2° Apparato direttore per pompe centrifughe ad alta pressione. 
—— e B pei quali vennero concessi in Italia alla Ditta | 
* SULZER FRERES ,, а Winterthur e Ludwigshafen a/R. 


Domande diAttestati dip rivative industr lali due attestati di Privativa ‘industriale, il primo in data 19 febbraio 1903, vol. 153 
e marchi di fabbrica in Italia ed all’ Estero зд noi dins dà 25216 

| e ciò allo scopo di provocare eventuali trattative per la p 

Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- sione delle privative o per la concessione di licenze di eser. 

lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — cizio delle stesse. Rivolgersi per schiarimenti all'Ufficio intern?" 


zionale per brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica di 


Torino - SECONDO TORTA - Torino am 


Consulenza tecnica e legale Piazza Vittorio Emanuele N. 12 
| hei . ———— OU e 
peream 


New-York. 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


PIRELLI & C. - mirano 


Con Stabilimenti Suocursali 
a Spezia = Villanueva y Geltrù 


Grand-Priz e due Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


IU"  AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
\ Рек Energia, 


1E 


Luce, Trazione, 

A n Telefonia. 

ca to eei e Cavi Telegrafici Sottomarini. 
CUISE карайы, = i auf em sa x | 


Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Società 


— GENERALE ITALIANA 
ТА VELOCE, 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedi da 
Napoli al Giovedi. ES 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 
viceversa, con partenze ogni Giovedi da Genova. 


Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LASORIA - MASSAUA, ecc. 
BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eoc. 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc 


Servizi postali чепа Società “La Veloce, 
' Linea del Brasile | 
Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo а NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d'ogni mese 


| 
d 
A 
/ 


Linea dell America Centrale. | 
Partenza da ‘GENOVA al 1° d’ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 3 


Per informazioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto : io Si (angolo 
Via Tomacelli) ( 
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NANESTURA ITALIANA Сорук 
X MASSONI MORONI / 


A MIANO Д Bersano @ 


A у 10 


ооо 2797  _ NW. MILANO 


TORINO-SAMPIERDARENA 
BIELLA-PALERMO 


TRIESTE-PARIGI-BARCELLO NA-LODZ 


BDCAREST-BOENOS AYRES-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 
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| Pompe CENTRIFUGHE 


AD ALTA PRESSIONE 


SULZER 


Grand Prix Parigi 1900 
Brevett. in ITALIA 


Min ШШЕ TUO GO VO Ттт ТЕ 


nine nm ЦИЦИ i». 
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priino nummo ERSITRTTUTIITRUTIUTITS 


Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere 
Impianti di prosciugamento di miniere, ecc. 


| T1 | 1 ] 
, 
] 


La Pompa a Miglior Mercato 


la più economica 
specialmente per grandi volumi e grandi prevalenze. 


ќ Ё 


? ү » 
P 


ES 
TONI 


dl 


NE", 


POMPE DA SCAVO SULZER 


Brevett. in ITALIA 


FRATELLI SULZER 


Winterthur (Svizzera) = 


Studio Tecnico - MILANO - Foro Bonaparte, 35.. 


(15) Е (2, 1) 


= 


e di гаас Че ELEITRIDIS US. 


i TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA AD ALTO POTENZIALE - 


Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. | 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in porcel- 
lana speciale durissima. 

Premiati con medaglia d'oro all’Esposizione Mondiale 
di Parigi 1900 e del Trans- Mississipi. 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 


Bay Counties Power Co. - S.Francisco di California: 
876 Chilometri a 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Ra'y. Co.a 60000 volt 

Southern California Power Co. - Los Angeles. Cal. 157 
Chil. a 60000 Volt 

Standard Electric Co - San Francisco di California, 290 
Chilom. a 60000 Volt 

Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chilometri a 
60000 Volt. 

Impianto Società Elettrochimica di Pont. S Martin 
a 15000 Volt. 

Impianto della linea del Cuccio — San Pietro Sovera 
Como. :!7 chilometri a 20000 Volt con linea telefonica. 

Impianto della linea di rissrva Par&bi&ago-Gallarate' 


Isolatore Locke tipo Victor Brevettato , Km. 15 13000 Volt. 


Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 1? 
оа Chilometri - 20000 Volt 


Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 62, tensione 20000 Volt. 
Impianto Vignola Modena per la Ditta Axerio Tavoni 20000 volt. | 
Impianto di Ascoli Piceno per la Ditta Fratelli Merli 15000 volt. 


D O — .—————— 


| PORTA ISOLATORI BREVETTATI nude M iue d poss e di porcellana durissima cun parti 
i 


Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. 
per trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
| IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


A bs DN GUIDO TOLUSSO - MILANO Via Torino, N. 6l 


. 8 ( 
аыр х9, 8x8) (6) 


| ERCOLE MARELLI è C | 


MILANO | 
Filiale а PEN Calata Trinità Maggiore, 8 | 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghis 


фое 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


PORCECAIN , 
PIN BASE 


Pottalsolatose Breveltata 


gi 
COSÌ 1 d 
A di P 
eic X 


^d 


| 


| 
| 
у 
Y 
3 
) 
\ 


o e 15.2 - 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


Pr 
MERI IERI ЫШ ы ШУ conio Си E 


Ventilatori centrifagni forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » (1,18) - (62) 


ET DER pe; i gii ааа 


—. 
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Marcadi fabbrica үү Questo 
| 


La distanza | 


INN 1 registratori posso- = 
(00118018028, D | |} no essere maneggiati co. [- 
"ou "| me пв libro. Echo / 2 
8 richiesta i 1 Modo rapl- CALI XX A à v 
anche di 70 mm. | Д dissimo di ordi- EA e Ae м 
— (|| mare le lettere. (ESS (> ———7— Mi 
4 N ARR A C) Registratori 
LATORO о о COEUR . E КД preliminari 
SOLIDISSIMO e ER = 4 
A Залал 2, Raccoglitori 
CONFEZIONE | N. 114 A, 281/, у 30!/.cm. Fr. 2. 50 delle lettere 
ACCURATISSIMA N. 1A, 25 s X:30! cm. Fr. 1.75 ж Penne per scrivere ж Penne rapide s Penne per scrittura rotonda + Penne d'oro a serbatoio « 


In vendita presso le primarie cartolerie del Re gno. 


F. SOENN ECK EN t fabbrioa d'articoli per Cancelleria BON Nx Diaea Li Gen. per l'Italia OSCAR XIELMEYER vi Via Pantano, 13. MILANO. 


x Registratori di F.- di F. Soennecken 


più conveniente per a- 
zlende importanti. 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLA NIA ,, I^ Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca * SILESIA , per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


Corri „ый —- 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 x 400 x 1500. 
—0——-xee SPAZZOLE КАМАТЕ PER DINAMO eex————— ———— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Anm: PLANI AW ЕРКЕ perl fabbricazione dei carbon 
UFFICIO : | BERDINO N. W. oe 9 РВА: RATIBOR O!S 


q c Таана, 


sistema è П 


Trazione Monofase 


siste 


ma 


 WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 30 Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti alettrici in unione colla Soc. An. 
Officine Elettro Ferroviarie di Milano 


24, Piazza Castello - Milano 


Rappresentanza Generale per l'Italia: 
ROMA: 54, Vicolo Sciarra 
Ufficio di MILANO: 7, Via Danie 
Ufficio di GENOVA: 37, Via Venti Settembre 
Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco 


Veduta interna Sell'inSuttore di ии: motore. mo- 
nofase U colinghiowe morttante (а disposizione che an- 
nulla gli effetti dell'auto-inbuzione. 
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= а |" 
CESSIONE DI PRIVATIVA INDUSTRIALE | | MATERIALE I 
POSUERE | | | I 
А ` ] i 
Il signor FILIPE SALDANA concessionario della privativa ———— 99 ———— —— | 
industriale italiana, N. 77526 del 5 luglio 1905 « Dispositif | i Y: 
d’induit pour machine magnéto ou dynamo óléclrique, ré- SINIG AG LI A | [ 
cepirice ow génératrice » è disposto a vendere la detta pri- <<. ——/—— | BN 
vativa od а concedere licenze di fabbricazione. | & Р] РОРТО Spe 
Rivolgersi per informazioni e schiarimenti all | б 
Ingegnere LETTERIO LABOCCETTA | R O M А ДИ 
Studio Tecnico per l'ottenimento di privative industriali e à 
registrazione di marchi e modelli di fabbrica io Italia ed al- MEME see | А Lamp 
l Estero. (18) | | 
ROMA - Via della Vite, М. 41 - ROMA IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE ||. 
ў $$ X X 
ACCESSORI 
COMPASSI DI PRECISIONE | | тш 


e per le Scuole | 
| 


in eleganti Astucci | == cer Е 
buxo sedia) LOCOMOTIVE о QUALUNQUE тю | 


ar ne ти». : Rotaie - Binari montati - 


E. О. RICHTER & C. | Vagonetti a bilico - Accessori, ecc. | 
Chemnitz 1. Sassonia Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
(4,15) - (21,6) sa | 045-GU) F 


| TRASFORMATORI >= 
i nostri lisüni e provate 1 nostri tipi. Е 


OFFICINE GIÀ GUZZI & RAVIZZA 
di Ing. Giampiero Clerici & C. | 


———— 
| Fibra vulcanizzata Rossa, Nera, Grigia 


D | i ‘mi di ibi, dischi, 
Impor / n In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. [n tubi, 
P tazione e Deposito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. TET 


Ing. MAMIETTI & С. =- Corso Francia 64 - Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annonciata 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. 


3 — — ct————i 


AM HMM, SI риш» ГҮ M t I 


t 
Y 
A 
a 
ч 
N 
Y 
і 
i 
A 
Y 
" 
E 
а 
e 
L| 
L| 
A 
N 
x 
N 
v 
LI 
LI 
j 
a 
* 
' 
' 
LI 
a 
' 
A 
L| 
t 
' 
y 
y 


Gebruder Siemens & Co., Charlottenb 
Inventori dei Carboni animati ute in Aste: 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciU", ali per ©” 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni ds y luce 
rente alternata e continua. €/arboni di ете Scias o. Саг” 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Ede COS 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzio у, ric 
boni per microfoni Carboni per clettrolisi. Жа 


| parecchi di misura a spirito е per acqua di condensazione. 


"ww тз 


X 


Specialità della Casa: Appare 


Lampade da tavola, per scrittoio e da p 


Referenze di primo ordine 


е 


Roma 


NEGOZIO 
Corso Umberto I. 289 


d'illuminazione di qualsiasi Luce 


cchi per luce elettrica in vero bronzo, majolica, cristallo e 
Ghisa artistica di Vienna che ha la dur 


ata e l’effetto del vero 
bronzo con minimo 350 ^ o di risparmio sul prezzo. 


avimento e figure elettriche in grande assortimento. 
Cristalleria per Illuminazione Elettrica. 


se SPEDISCE IL RICCO CATALOGO ILLUSTRATO DIETRO RICHIESTA. ав. м, в 


Kk x "ete" x “ae” kx M Vates So Cree ж. eee. tet, u^ “i >» 
Se revo s та DN, OR. È V TP TTA 


FABBRICA 
Via Enrico Tazzoli 4 


4 


SOCIETÀ DI INDUSTRIE 


Società Anonima - Capitale Г, 7 


C 
PS 
m-—! ]— : r—rr————_ 


MECCANICHE PELLEGRINI - JARACH 


50.000 - Amministrazione - MILANO — Corso Vercelli, 30 - Telefono 5-79 
Stabilimenti : Corso Vercelli, n. 30 - Telefono 5-72 — Via Tortona, n. 
Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 


FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE 


Rubinetti per vapore e acqua (com chiusura 
in. bronzo, con valvole Fenkins, o gon- 
ma, ecc. 


Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 
Riduttori a pistone ed a molla. 

Iniettori Broke per alimentazione caldaie. 
Manometri e Vuotometri. 

ses Idranti per uso stradale e incendio. 

= res Impianti completi per bagni pubblici 

- ntilatori ** ROOT әз 
PREVENTIVI A RICHIESTA 


20 - Telefono 21-41 


Pompe d'incendio a vapore. 

Pompe » a mano, 
per navi, piroscafi, ecc. 

Pompe d'alimentazione di vari sistemi, a va- 
pore ed a trasmissione, ad allee basse 
pressioni. 

Pompe centrifughe, per hrosciugamenti, irri- 
gazione, ccc. 

Pompe travasatrici per vini, liquori, olii. 

Pompe Americane ed Excelsior ber porri. 

Pompe ad elica ber cartiere. 


Li 
l 111 

der lili 
im 


E 5 „> 


„5. si i 


Sirene ‘í MOLTEN 
CATALOGO- E 


(1.15) E (2,1) 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER: €. -MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 


UN PARATA ү LIIS 
| WS | 

: In i 
cw cupri UE ^" 


b 


ourpao omad тр ozuoIoJo JJ 


: (1,15) - (10,1) 
== Cinghie a prova senza impegno pel committente === 


LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA -DIK E CUOIO SONO PRONTE | 


-—- -— өм 
———— ——— ——- 


Lo LN ut Wi ч Y x 
Digitized by MJ n^ 
in JL 2 it "OISEAU Т c 


Gio. Ansaldo Armstrong & 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
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ww 
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sporti di forza - Applicazioni elettromeceaniche di qualsiasi specie — 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi, pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc. - Impianti elettrici completi su navi dg 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,18)- (8,7) 


— SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse» 29 


: 2 --—- e0 жар G-0 
Rappresentanti : 


Milano - ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello П. 
R & ORI 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGE 
| S. Moisè 2065. i 


Napoli - CANDIA & C. · Ccrso Umberto 1, 34. 


— M t— 


400-234 e a —- — 


Lampade ad Incandescenza 


a basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualità 


Straordinario assortimento in Lampade 8ре 
esta 


Listini e Cataloghi illustrati a richi 
| (u$ - 365 А: 


Forniture solamente аі rivenditori. 


ciali 


=————< ————r_—_—_———Èr_—_—€—m 6—___— RE e A P me epe e —— - т om am Án Р ан si З ali o — MÀ — € t —À 
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APPARECCHI DI | 
i —— . ERNST PABST 


Bellevue-Coepenick (Berlino) 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA 
ALBERTO VIGLIANO - MILANO 


PER 


CENTRALI о DISTRIBUZIONE 


p d'energia elettrica 
—————99-9———— 


—— M — — A 


APPARATI TELEFONICI 


per uso domestico, comunale e intercomunale 


Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 


^ а А 

КЕ e —— n "— H М 3 

| тра Бонни Interr uttori-Commutatori 
Ga H ШИТ i 


«c 


nS 


| == | if AUTOMATICI 


| tunnels, cantine ecc. 

| m ced a OROLOGIO | | | 

de I | [ di precisione PILE A SECCO m A LIQUIDO 
CASSETTE PORTATILI Suonerie, accessori, quadri 


CCC. 920. 


se ————————À À—M—Ó—ÓMÓMM——MM——M———À — —— 


2 EE pm ALBERTO VIGLIANO 
> Ж Š; Д | i — "е MILANO - via Petrarca, 13 
кзн COLLAUDI. PROVE, | || MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


ы сла | VERIFICHE Lampade ad incandescenza 
| POTENZIOMETRI Interruttori a leva per quadri di distribuzione. 
N i Valvole - Inseritori ecc. » » 
di N Ohmmetri Portatili Carboni per lampade ad arco e per dinamo. 
xD N : iE i өк жшше Isolatori porceilana. 
| g o Isolanti di ogni genere - Mica, Micanite, fibra, ebanite, ecc. 
Di S "x o WATTMETRI-INTEGRATORI Vernici isolanti per alte 0 ө ое 

5 ic a Pompe d’ogni genere e per qualsiasi scopo. 

Y pe dogni g per q TS 
| S m Q REOSTATI D'OGNI SPECIE Guernizioni per vapore ed acqua. ci 
М 3 N° qv di caricamento - di campo Rappresentante per le province di Roma e Napoli. 

2 ur $ ,18)- 12,7) &YViatori - controllera - ING. CARLO MEDINA - ROMA 


Società Italiana Motori a | (as 
CROSSLEY. 


PE EDS I е С Ше Сте АШЫ 


TAE f ре н о» PET -m 


Anonima per Azioni. Capitale L. 50,000 


39, Via Orivolo. 
FIRENZE 


MÁS 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


E 


M. & J. BUSECK _ 


li Rod 


. (08)- (34,6 


| | ° I TUBI “LAUF, 
I] Tubo mere | Tubo ricoperte . Corso Genova, 3o-l'lilano si piegano 
Senza rivestimento È d'ottone | | senza rompersi 
DEPOSITO PER L'ITALIA essendo fatti 
—————— | A SPIRALI 


mm | „лу... TUBI ISOLANTI “LAUF, PER CONDUTTURE ELETTRICHE 


ed accessori per la loro installazione 
| жж САТАСОВНІ E CAMPIONI А ВІСНІЕЅТАжхх 


I (15) - (2,7) 
Á— 


ZR 


at^ 
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MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 

Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia | 
i La “WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 
P L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
X — Mt 


\ 


4: 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esciueivi рег l'italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO i 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM (Smeriglio artificlale durissimo) 
| LIME DI CARBORUNDUM. 
BLOCCHI e ROTTAMI per la lavorazione dei marmi 
| Grani - Polveri - Tele - Carte | 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per 1° Italia 
Ing. б. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via роне, т. prima 


NOVITÀ SCIENTIFICHE © | | 
LA REGISTRAZIONE DEI TERREMOTI | 
del Dr. GIOVANNI AGAMENNONE \ 


Direttore del R. Osservatorio Geodinamico di Rocca di Papa 


i 
i 
SSN, IMMA AA T SSA A, ANS N a М NS NN NN ag aa agr DAN 
bu NEN Bidder €] € ААА АМАА D hi 


, s 
# 


A. OSSERVATORIO GLODINAMICO tà | 
DI -y ous" 4 
Pendolo orizzonte EW} 26до me 02] 
ROCCA n PAPA (eso zom) | | | novere A E 
M | Negjsliazione oÀ imeimosto | 
-:-—T: AMAA | чији |. 
$56*(ta.E.C) 4.4.12. 48.12 I | | | 
TERREMOTO pressoil LAGO BAIKAL | | del 23 сис 7905 | | | : 
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- CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE — 


Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 
e | | ў а ргесіѕіопе 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 


adoperato e temperatura dell’ Acqua 


+90 «99 — 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghle a vapore, e con elettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A. SCH MID Z ÜRICH. - 


| (115 -4,6 —— 


— _ —————rrr- _—————1_ 


i 


Società rone крл а Brescia 
PITALE L. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITA . 
M DOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


- UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


TUBI wLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
— —— w- 


CONDOTTE 
FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 4 


per oltre 150000 
rv dé primo oras 


Sistemi propri d'unione . 
garantiti per pressioni 


SINO -100 - ATMOSFERE 


Paratoie - Valvole 
Grue a Ponte 


(1,15) - (24,6) 


+00 Costruzioni Metalliche - 1 - Fali per Linee Elettriohe 909 
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De Fries & C. Milano 


RAI 


MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLETAMENTO, 


————e-— —- 


MACCHINE SPECIALI 
per grandi produzioni 


di esecuzione sicura 
(1,15) - (15,7) 


CADOLFO RIGNON — 


Corso Siccardi 31 - TORINO - Corso Siccardi 91. 


ою — — 


MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 


Vernici e nastri P& B 
а Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, | 
| Amianto 660. eoo. | 


Nastri, Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
» » 153 nero » $25 » 


Д Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 K Kg. per volta | 
RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO 1° MARZO 1906 | 


(1.15) - (6,7) 


LA FONDIARIA - "снос | 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 Interamente versato - 


ee Pm 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 

alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
. ed Amministrazioni pubbliche. 

Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 


00/0 0. 9,9. 9. 010: © 0010. 0 (0 (0:10; 1 & €: Ф.Ф (0. 0, 9. Ф.Ф. 9. 9, 9. 9,9. 9. 9.9. 9, 9, 0. 0 


LA FONDIARIA - vm. 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 10 Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. 
Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 
rranchigia completa dopo lO anni. 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


SI II > SN 


сло DIREZIONE GENERALE - FIRENZE  . 


Agenzie in tutte 1з Città del Ragno — Tarife e progetti cati» su semplise richiesta. 


| *—-*sc@"@-@« i; @688t6t6@_________È_m__tt—=@2@22%@@EM’ | 
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ESTESE SETE SE TE IE IC IC IO T eo eo, «To sio, eto, to, eI». eio eio, e» sip, 
Societa * Edison ,, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI RUBTTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


Contatori d’ —Q elet- 
trica 

Indicatori di малаша ri- 
chiesta Wright 


пее: е E motori elettrici 
а, corrente continua ed al- 
j ternata. 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici - Apparecchi 
e ad arco e ad incandescenza - Accessori per 


+ 


di misura - Lampad 
installazioni elettriche a bassa © alta tensione. 


k 5e 
ў. Impianti com- 
К pleti di illumi- 
8 nazione elettri- 
& 


ca e trasporti 
di energia a di- 


„м 


stanza. 


E = - z uud 
Sirene Miokteni per r automobili _ 
: | 


aS)" DI уар ЛЕ 5 0$ 


GERLACH £C. - MILANO | 


Pompe 
a vapore ed a 
mano per in- 
cendio e per uso 


SCALE ш 


special ibi 


industriale. PER 
i ESTINTORI Servizi | 
IDRANTI Elettrici 
Apparecchi 
per 


pubblici servizi 


ae onte MAGIRUS, EWALD & LIEB 
R. CZERMACK ord 
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ELLIOTT BROTHERS | 


LONDRA (Lewisham) 

Massime onorificenze — Casa fondata nel 1800 
— 7403] — 

STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI - 


per corrente continua e alternata 


da Laboratorio e da quadro: registratori . 


PRECISIONE 
VIIOITOS 


SCALE VARIATISSIME - SENSIBILITÀ ELEVATA 


strumenti economici con graduazioni, shunt, e resistenze permutabili 


‚ STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia 7 DITTA A. DALL' ECO 7 
| Ing. Giorgio Santarelli Succ. - FIRENZE -= Via Giotto, 10 
Per l'Italia Settentrionale rivolgersi all'Ing. Marco Tullio Gentile - MILANO - Via Soiferino, 7. 


LI ^ | 


(I, 5 (18, d 


Ф | | 


$ 


LABORATORIO ELETTROTECNICO 
ing. LUIGI MAGRINI & C. 


—— il © Guam 


NH 


Società in accomandita semplice 


e 
, OFFICINE E FONDERIA | DEPOSITO GENERALE QE 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO | Viule Monforte, 25 - MILANO p 

; | 


LÀ 


se 
Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


° Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
| e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREV.TTO п, 70051) 


Trasformatori di misura .. Æ APPARECCHI PER RETI AEREE 
di tensione e di corrente | а bassa ed alta tensione 


зерно = divisori È resistenze - 
per archi 


"85 INSERITORI SEMPLICI E DOPPI 
Sa TRA per batterie di accumulatori 
|} REGOLATORI AUTOMATICI 


pel sistema di survoltaggio Magrini 


TT SS Lm uut 


per sezionamento - valvole - derivazioni 


Scaricatori 
per basse ed alte tensioni 


Tu 


ACCESSORI PER IMPIANTI 
Morsetti, Serrafili, 


Valvole a piombo ed argento. D RG i Telefono 3-71 
E AMO per Telegr. Elettrotecnica 


LIMITATORI DI CORRENTE 


per luce e motori (Brevetto n. 70050) MILANO Telefono 28-77 
Costrazione e montaggio di quadri completi per Telegr. Elettrotecnica 


per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,85) - (7,7) 


i L4 Pd 
AU 


T aa 


| REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO 
REOSTATI DI REGOLAZIONE 

per dinamo e motori. 
REOSTATI' DI AVVIAMENTO’ 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


ING. A. RIVA MONNERET а.) ' 


MILANO 


TURBINE E ти | 


аі fama mondiale 


Ow In 17 anni di esercizio | 
EN. Circa 1200 turbine per circa 500000 cavalli 


cas INA di 4000 cavalli NIAGARA.: Progetti e Preventivi a richiesta E 


SOCIETÀ MERIDIONALE | | 
INDUSTRIE ELETTRICHE E Meccaniche | | | N G. N | CO LA R 0 M EO ) 
A NAPOLI - CHIA Sm бео ] 109 - NAPOLI m ЕБЭЕТЕЗМСтЕтЕТЕТНЕЕ | 
STUDIO TECNICO-OFFICINE- Telef. 28-61 35- Foro Bonaparte - MILANO 
ELETTROTECNICA 


| | & 6 | 
"metuam | & MATERIALI BLACKWELL,, 
‘TRASFORMATORI 
| COMPRESSORI. 


IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI | 
mn 
tri 
IMPIANTI IDRAULICI Рети хези rie. | 


=-= — +} Жу ——— — 


Meccanica Industriale. 


Macchine e Caldaie a Vapore - Impianti a Gas - Povero 


| | MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL 
| FERRO E DEL LEGNO 


Macchine operatrici 3 movimento elettrico 
POMPE "WAUQUIER, 


PRESSE PER OLIO - MULINI E PASMEICI 
Argani - Gru - Montacarichi - Ferrovie portatili - Ponti in ferre 
MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA 


Man Ыы и m Е UU ИМАМ SAT NA O 


аа о —— 
Ф 
m IV 
at fa 


ACCIAI | HADFIELD А 


Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario cx QM CIL AME | - pcne tad 
_ —*9- per qualsiasi industria —«- Тева: BELLIWAG- 


(1,45) - (24,6) 


uo (1,15) 068) . 
OL  À Ra af e —ÀÓÀÓ6c i 


Hutchinson. 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


.. 00 ЭҺ» ор» 0000. —.— 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito | 


LAMBERTO CAPITANI & C.- NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI - Napoli. 


| 
5 
( 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER | TRASMISSIONI m] - 
MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGH l 


[4 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


| | lsaria- Zähler- Werke i 
BAVIERA - MÜNCHEN- - BAVIERA i 
E FONDATORE DELLA FABBRICA: INGEGNERE CAPO Giorgio Hummel $ 


È Contatori di energia elettrica 4 ISARIA ,, 


| сонтАтов u WATT-ORE _ 
| P CORRENTE ALTERNATA 


b per carichi induttivi e non induttivi, per corrente 
trifase a ‘carichi equilibrati, sino а 100 Amp. 
ООО volt, ed oltre, 


о 


CONTATORI BREVETTATI 


DI WATT-ORE 


| per corrente continua, айе e trifase г 4 


га 2,0 aee a 2000 Ampere - 600 volt " impianti a e e 3 fili) 1 


ШИНЫ 


ЖОЙ чыш * Ci pregiamo informare la n Spettabile Olien- “$ 
fA oL (© tola, che col giorno 31 marzo р. p. abbiamo affidato *# 
MMM | ala Spettabile SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE *$ 
‘i ELETTRICHE già Attilio Pozzo & C. - Lo- + 
г? LÌ , renzo Tommasi Aliotti di Milano (con Filiali W 
par i жа in Genova - Torino - Firenze) la vendita del nostri con- „$. 
IE ES tatori marea Isaria. Preghiamo quindi i nostri clienti # 
Ц ee SISSA. ui voler dirigere la loro corrispondenza unicamente & 

TII" ana Spott. su ANONDA FORNIRE ELETTRICHE IN мим (Cs d 


sella postale 722) ,. 
(1,18) - (24,6) ID 
С О ө О; ORON- 2: одр w de 
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. Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ | 


Vereinigte Elektricitàts А. G. - VIENNA-BUDAPEST ! 
ING. ALFREDO CROCI - MILANO ree - TORINO oem eom ~ 


VARESE ти Monte Albano 1.. 
Rappr. Gen. ITALIA del NORD e CENTRALE 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMATORI | 
Equipaggiamenti generali per tramvie | 
| 6 ferrovie elettriche | 

Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 

elettromeccanica | 
| 
| 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


„== КЕ a ; 
|! 


NAPOLI = Umberto 1,106-108 — TeLerono 1144 | 
Rappresentante Generale ITALIA SUD e SICILIA 
à 


ING. ALBERTO PERNA == | 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARDS S GINORI 


К ISOLATORE 
iM 000.001 INT. VERS. 


6000 a 60.000 Volts 
ed oltre 


ИИ, DOCCIA 


T pecial (a 0 Speci alila 
per dr 
Gelegrafo ‘Gelefono 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA 


—- 
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MATERIALI \SGUANTI ELETTRICI 


NASTRI GOMMATI, FULAXITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 
Nastri speciali DT] per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. | | 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial кала è nera in rotoli, isolamento da 150) a 15000 Volts. 

Cartone COMPPESSO шшш 015a 4 mim ei шеке тош Mie niriato giallo @ nero in tutti gli spessori 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micapite, ecc. 


Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 
Rocchetti di Amianto Trasformatori ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori e con- 
| , | 


tatori. 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Carta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. | 
Amianto Cementaío, simile all'ardesia, per valvole, cassette, eec. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 
Fili di r esistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 


| 

| 

| 

: 

(8,18) - (24,6) 

Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. | 
| 


оь арм Фе ——— 


Ing. MARIETTI e C. - Corso Francia, 64 - Via Morghen = TORINO тезееово 21-91 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 -- NAPOLI. 
AAA rai Aa 
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Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U, S. А. 
Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 


Via Condotta 14 e Borsa der Commercianti 


FIRENZE 


— $2 E 
La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 


№ per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente: che meglio ri- 
i spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
: “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte 6 
3 In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello 5 
i Stato ia dato una prima ordinazione di: | Ё 
; | 100 Macchine Oliver 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 

Macchina Moderna = Durevole - Completa 


— 


tre anni. 
>Ш» e MAr mr ў 


dial 

Record Mondiale 45.156 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


ПОСЛЫ 
HACKETNALDRANT- 2 
GESELUSCH 


€ 
eo 


IN 


FI MN. B. М. 


24 Novità Assoluta е 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 594835 91, 


B M 


gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per à luoghi esposi a pericoli d’ esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici @ о o o ө O 9 i 


B e o o /mportantissimo per tulte le linee eletiriche, aeree, "m. 


ALS P A S СШ ЧУ С СЕ СЕ S T T a I cu I PS a 


VANTAGGI PRINCIPALI | 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
‘8° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


+. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O - Via Vincenzo Monti, n. 4 


(4,05)- (1,7) e 


$e ———————————— — —eeee—— —————— —— ——— «0 


LI 


_ Т ] e VERNICI ISOLANTI “ә 


PRIMA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 
sistema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all’Alcool, brillante, asciugamento all’aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metaili per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


ОО? Inc. MARIETTI к С. — Corso Francia 64 — Via Morghen — TORINO ^» тееп 21-81 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Anuunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 98, NAPOLI. 


(1,15) - (84,6) © 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


“ ELECT ка ,. FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO Е CUCINA 


WVVAZIDENSVVI LL. = SVIZZERA 
Каррі: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 
I AO IR 


Apparecchi per riscaldamento elettrico 


Apparecchi por cucina elettrica. 
Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 

‚> Apparecchi elettrici per l'industria. 
Ekeostati -Moderatori di luce. E 
Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, ecc. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (1,85) - (2,7) 


Ing. Е. KIRCHNER & С. 


34, Via Principe Umberto “MILANO - Via Principe Umberto 34, 
Fabbriche a Lipsia (Ge; (Germania) 


FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA 


per la LAVORAZIONE del LEGNO —-— 


TELEFONO N. 1205 Cataloghi e preventivi a richiesta 5:4. Indirizzo Haste a LEGNO- | Milano 


‘WLES \SRAEL & C. MILANO - vie Pantano, о 


Unici Concessionari in Italia 


-~ 
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Grande Deposito di Materiale per Impianti Elettrici 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI Ing. G. MARTINEZ & C. 
\ | 
Dott. PIERO PICCNELU € ©. | | OFFICINA GALILEO 
| -=@ BERGAMO $=- | 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via 'Rasori, n. 1) FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 
. Telefono 15-77 PEES д ардына АВ 
alla Frazione Piccinelli $e Sorisole. (Bergamo) Studio elettrotecnico 
e in Mozzate (Nord Milano) e laboratorio per tarature scientifiche 
Me TUBI i GRES ^ ed industriali 
mue ed accessori per fognature | 
per acquedotti 
/ аршын ны REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI Di 
f Scaricalore | 
(Siemens) 


ess [| Strumenti Elettrici 


—. Mattoni refrattari i 
| e— | nn or а 
Mattoni Grés "applicati аай della Cur 


— Per Torri di Gloerwe ~ 


е conum 


Specialità: С 
Materiali inattaccabili Ж тшш 
P É in Grés per Fabbriche Э 
ИШ: П Prodotti Chimici, Tin- 
ТШ. ШИ rorie 0 
227) Rappresentanza е Deposito 
ue in ROMA 


presso il Signor 


ne m Gres — PROFILI AMEDEO 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


| Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


ELLA 


SEL LE RUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. C. 


(1,15) - (24,6) (,5) - (040) 


z Società Italiana di Elettricità 


SIEMENS-SGHÜGKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 9 + ROMA Corso Umberto |, 397 


` 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. | | 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 

~ tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 
ridottissimo - Contatori elettriol di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di | 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. | 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel,n. 20. | | 
UFFICI TRCNICI:( GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


Rappresentanti ed Agenti nelle prinoipall Città d'Italia. —— ns 


Avvisi di Pubblicità dell'ELET'TRICISTA. 


Шлег POMINE - CASTELLANZA 


STABILIMENTO. MECCANICO CON FONDERIA 


| Specializzato nella costruzioné delle 
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LABREGA LICHTEN BERGER & ORI; 


————— 


DEFOSITO e d MATERIALI co ACCESSORI 
< per IMPIANTI 
ELETTRICI 9 

4 


WP ouv 


Д a AM 
ME EI BOISE goes 5 273 < AIO N) j 


ALE SÈ M ҮП: XS 


PORTALAMPADE X LAMPADARIX X X 


NAM 


VALVOLE X X X APPARECCHI DI MI- 


INTERRUTTORI ж SURA X X X X 


COMMUTATORI* Ж CONDUTTORI ELET- 


RIFLETTORI ж X 


TULIPES Ж X ож X LAMPADE ADINCAN. 


GLOBI ж ж ж X DESCENZA ж X ж 


BRACCI Ж Ж Ж Ж ISOLATORI DI POR- 


мм 


CELLANA X X X 


Pronta spedizio ле 
(1.15) - (34,0) 


SOSPENSIONI ж X 


Pot 
F z 


Catal. a richiesta 


Schaeler & Budenberg 


23 A. Monte Napoleone 5 MILAN O 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Indicatori per prendere diagrammi. X Compressori sistema Kryszat. 
Oontatori di giri — Tachimetri + Fompe a vapore brevetto Voit. 

| Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. + Pompe per provare tubi e caldaie. 

' Valvole sistema Jenkin. © * Regolatori di diverso sistema. 
Valvole modello forie per vapore surriscaldato. € Termometri — Pirometri. 
Elevatori di liquidi — Pulsomettri. % Tubi di cristallo, primissima qualità 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori ыв)- (8,7 € (Verbundglas e Duraxglas di Jena). 


+ 


G.ni CARRERA &С. 


STUDIO D'INGRGNERTA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE — 


SchiffaC. 


SCHWECHAT 

Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono interc. 10-67 presso Vienna 
oLi È 4 : Dentes dil cilin- 
ExpacteH | driche di carbone e 
MOTORI di carboni galvanici. 

A GAS т - mu 

ARTICI "T ——— т T d ME SPECIALITA . . 
TECNICI | | Carboni per luce elettrica a vari colori 


E Elettrodi sino a 350" d] а 
SO 


MOTORI УЕ 
А GAS POVERO | | minima COMBUSTIONE 


IMPIANTI COMPLETI 


LOCOMOBILI 
FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA | | Placche e bacchette di carbone per 
| CGU шан ради ОКШ | | l'elettrochimica e l’elettrometallurgia. 
Oltre 00, 000 Cavalli in azione : || Bappresentante Generale per l'Ttalla: 


yis GUSTAVO WEIL 


| Cataloghi, Pressi abiliti; à richiesta, Facilitazioni т nei рш | | 
| MILAN 0 — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 


Lista degli impianti fatti, a disposizione 


"NPAT. еъ Ь. tale tt * db : T - а» 


TRICI ISOLATI X ж 


——— MM —Á— 


| 


i 
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OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em’ GEROSA Società Anonima per Azioni - Capitale sociale L. 150000 т*т®нлми#ти vansaro 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI —— — 


Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 


| NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 


FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 
—+86983— 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


mne n a “er. 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 
Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
++ 


VEN TILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed а pila. ^H ^. 
(1,15) - 84,6) : 


SOCIETA 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni Capitale L. 1.000.000 — versato L. 300.00 


Yia Vignola, 6 MILANO Telefono 95-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 
"OHIO BRASS C^, 


KRA 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotaie - Il sistema più 
pratico per i servizi 
pubblioi 


ING. MERIGGI & C. 


MILANO 


Via Vincenzo Monti, 12 


‘00 эээ о» си: ү 


Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 
della 


THE OHIO BRASS COMPANY 


О. S. A. Mansfield Ohio U. S. A. 


— 


LAS 
Cataloghi e 

Preventivi 
a richiesta 


(1,15) - (16,6) 


Specialità materiali di linee aeree 
monofasi alta tensione per trazione 


e Costruzione relativa 
TELEFONO 84-24 


i ‘‘ ————————M—————————————————sÓ——Á— 


(1,18) (8,7 


і QUAE ү Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


Ж. | A Fe - SOCIETA I TTALIANA ; 
е A у 

| È | Ў MILANO. Via Principe Umberto №17, Umberto N* 179 

à IMPIANTI ELETTRICI „2 
v | | per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 
GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 
di qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono-e polifase. 
APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 


GRÙ, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 
TURBINE ‘A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE 


A 
' p 


(1,15) (24,6) 


6606060600000 00660 0600000 0 
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Cav. PAOLO PORTA ү 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO HA 


> GRANDI OFFICINE SPECIALI “=, LA È 


ner la Fabbricazione delle SCALE ARREK 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


«X93— — — — —— 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE .- 


“Vere, Scale" Porta, / id / H ; 


ФФ 4500 Sodi o aeree оге vendute #96 
Casa Fondata mel 1860. 


— 


Scale Aeree зо carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 1 


Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tipo 8.° Aeree a Coulisse. — Scale а rampone per pompieri. — Scale a mano 
1 | (а Coulisse) d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti 


Aerei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, Tipo 1° 


| 
E 
Ф 
$ 


molte comoda epratioa ус; — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo soccorso per pom- 
por piccole Imprese Elettriche pleri. — Carri di soccorso con: Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri.. 


) 

i 

' Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire ӨӨ mensili. 

| CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. (46) - (8,7) $ 
! 
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BERGMANN-Elektricitàts- Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 
ed a prezzi eonvenientissimi. 
Merce 4 sempre pronta i in n Magazzino | 
"re MR & Deposito per l'Italia : 


LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI : Conduit - MILANO | Telefono intercomunale N. * 29-67 x 
жюк» S 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 voi 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 
fondata nel 1853 ОН, к & Sóhne A.-G. 


(1.15) - 24,6) 


С. | VEUO ES 
cm rs A d Qe 7 NS a SY NUS EE dE N NS ” a DAN 
ADR NN “CDS Ndr MEN SUE PCR F; ADE 


—— _——-— ————T_-- 


a) | 
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E 


CARLO NAEF - inniti - Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Moccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


EF'ornitore della Real casa 


p aog \' 
ё ' б, z 
i EC | | | 
: | | Ew Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 
1 
| | 


S. SINIGAGLIA & C. . PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


m STUDIO TECNICO e CMM RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


Casa Fondata nel 15850 per Luce Elettrica - Incandescenza, ecc. 
FERROVIE PORTATILI Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferro 
ШИ AUTOMOBILI е QUADRICICLI FERROVIARI della Gesellschaft für n 


| | Bahnbedarf Hamburg. | 
TUBI FLESSIBILI IN METALLO originali deila Metallschlauch Fabrik 
Pforzheim. — Per qualsiasi applicazione industriale, e per protezione 
, di condutture elettriche. 


FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. n. 9. А n. 6 bis, 
POMPE A STANTUFFO “ OCEAN, ad un sol di P M G 
a doppio effetto - Le migliori Pompe per Ri deque эи ui O n С t a Í u S e e 
| di "n vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - MIL ANO - Via S. Vin cenz 0.20 - MILA 
| per incendi. ; rr Mi 
| E | Fornitori della R. Marina. (их -@&9 Cataloghi speciali gratis. (5) - (48) 


vei —_— ——_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—__ NE UU uU UN ERR E EN AA I A DOC CETTE TID DERE c | 
È ^ i 
e: E y | | “| 
ete «o f 
= FABBRICA SPECIALE vg si 
5 | vil 
È CARBONI PER LAMPADE AD ARGO! 
5 s 
н ——49s»ot S| 
5 Ў 
Ra SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA s 
> ti 
* DI ә 
К "| 
= CARBONI ELETTRICI s 
A di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata : | 
: 5 ^] Иа 
5 CARBONI SPECIALI È 
| х рег la lampada а разво voltaggio, bruciando in eerie di tre sopra 110 Volts. | : 
| Da Si. 
| = CARBONE A LUCE COLORATA M 
5 рег lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso, blance brillante e bianco perletta. i ' |, 
%* 48 
3 CARBONI NORIS VACUUM | 
>: specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 
ә | ! 
Ж inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICI di ogni genere | 
96 | 
5 ——— à - 
i * 
; 054 
" o3 x SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI 
% | 
È ELETTRODI do | 
| 
Ix per l'industria del Carburo dl Calcio e rElettrochimieca | 
| È | (1,15) - 49) | 
prati: IURE РНИИ ccs 
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| окно TTITIIATI LI CITI SCCC TI II ОККА TILITIAC ICI CI CI TCICITA CITATI I. "222222221". Ж 


i COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE. : 
| i 
È E 
| ВЕ М T & e” | 
+ MILANO — Via Quadronno 41-43 — MILANO d 
О CONTATORI | DI ENERGIA \ ELETTRICA : 
È T Н 
. È VULCAIN , ,, Per corrente continua ed alternata, a qualunque È 
; È Ж 
" tensione o intensità. т 
: T i 
VULCAIN ,, Speciali per quadri di distribuzione e per alte tensioni. | 
: A: EE 
: o 
А ntatore a campo rotante £ 
È COSINUS,, CO р ч 
; per qualunque distribuzione a corrente $ 
Jmm e | alternata mono e polifasica. : 
А e = KID + 
; “VULCAIN,, | 
i Tipo “COSINUS M Ку, per corrente mono : 
È ‘e polifasica per qualunque voltaggio e intensità. шу 
$ Л ты (9) МШ È 
Tipo “ COSINUS I R,, per corrente alter-, lica. È 
nata monofasica, per piccoli impianti, È 
| Б 
рег qualunque voltaggio, intensità sino a 15 È 
; Ampere | Li + ГУР pr ; 
: a a > | ^ | & 
: Massima sensibilità, esattezza a carichi in- ET Te E 
: duttivi e non induttivi, semplicità e robu- bord £ 
$ “COSINUSMR, stezza. | х 
E CHIEDERE LISTINI E PREZZI : 
i | e ioni. * 
: Laboratorio a MILANO e NAPOLI! per (aratura, verifica e riparaz С 
È | B 
: FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E IN GHISA : 
® i e 
$  Candelabri, Mensole e Bracci Stradali in Ogni Genere ; 
: IMPIANTI COMPLETI DI LUCE E FORZA : 
|® NAPOLI Via Benedetto Cairoli, 92 
3 TORINO Via Roma, 27 


Suceursali ROMA Via S. Sabina, 4 
MESSINA Corso Cavour, 275. 


(1,15) - (24,6) 


AOKOKA 
OEIOKGIOIOEOIOEOXOIIOIIORHOIAOIORE HKKK AE KAHK AAK AAOIIAOECAOE OR * Ж 
акаа т Т меми мае 


b. 
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— 


ocietà Italo- 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


м 


REGOLATORI 


A Р 


GRANDIOSI IMPIANTI | 
eseguiti in Italia ed all Estero 


F Cataloghi e Preventivi gratis n richiesta 


pr snc jap | de: (1,15) - (8,7) Ф 


ЕЕ О С art egy pe э чө—6———— анары  ______ D. E nn еен nin puu——— —— ъз — 


RIVISTA MARITTIMA 


к, MENSILE ILLUSTRATA 
De e -- HRS — — —— — 
ANNO XXXIX 
ж ж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI ' 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PeSCA E AQUICOLTURA - STORIA Е 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA К. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. x X X ^ X X ж ж ж ж ЖЖ ЖОЖ ЖЯ 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto e Tunisi L 18 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 426 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di posta in più. 


a 


“CALZONI воена 


TURBINE 
RUOTE PELTON 


—— m 6 0 OOA -4««—— —— — — ——— —- 


Avvertenze: 


'abbonamento è annuo e comincia dal 1° gennaio — I signori librai dedurranno 
lo воопќо del 10 0/ sia per gli = bbonamenti in Italia sia per quelli all'Kstero. Per 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è accordato loro lo sconto del D % 


Per abbonarsi rivolgersi = 


1850 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 85,000 


Diploma d’Onore 
Esposizione di Torino 1898 


m a ll Dl a a 


se non accompagnate dal rispettivo importo 


Tutti Possono collaborare alla Rivista Marittima | 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
gioni e reclami dirigersi alla Direzione della Ri Ma- 
rittima - Roma. (1,15) - (94,6 


. È 


Cataloghi e preventivi a richiesta. 
(1,15) - (24,6) 
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p 


“L'ITALIANA 

99 

Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile а L. 1.000.000 
= Anonima con sede in Milano ə- 


SCALE AEREE E Piane PER POMPIERI 


CARRI-FURGONI 
COMUNI 
e ME o 


MILANO 
Na Nino Bixio, 30 


2 тч UNE] 


AP 
о Ay 
ў 


^f. 
/ P 


per Tramvie Elettriche 


- PONTI AEREI MECCANICI . 


per lavori edilizi 


А 


| 77 
e /7 richiesta 


| 4 
AG 7 si spediscono 


Telefono N.° 19-80 Жжжж M 7, franco di porto 
Filtro “Rossi,, Z CATALOGHI 
BREVETTO 7 DISEGNIELISTINI 


del Cav. G. Rossi 


1906 


NOD dme ОУ 1). 


(0,15) pe 


25 : Il 
dU Giuseppe е F.^Redaelli- Lecco 
Stabilimenti filiali 
VE CARBON GARDONE V, T. | DERVIO 
E (Prov di Brescia) (Lago di Como) 
Levallois Perret , prés Paris ser 
z а Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
* 5 per condutlure telegrafiche e telefoniche. 
= " Fili d; acciaio zincato ad alta resistenza meccanica 
Ş м рч e corde metalliche per sostegni di condutture 
& z BI elettriche. 
| TS = = F9 | Fili spinosi e reti metalliche di protezione. 
Rappresentante esclusivo per l'Italia: $ - | ha 
| MARCO CAPPELLI œ ng | Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,7) 


| Milano .- Via Morigi 12 — Milano 


RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CARBONI SPECIALI - ACCESSORI 


— — —Áil. е4 — ————- 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e Miinchen 
Grand Prix 
St. Louis 1904 = dn 1900 


—— oo- wn Spiri 


Consulenza in materia di 


= PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
ING. 0. GOLA io 32 


Officine di costruzione a: 


TORINO, BERLINO, PARIGI. 


(1,15) - (24,6) 


Е 
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‚ RarisaneR KAOLIN INDUSTRIE — 
N MERKELSGRUEN sei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolinu “ Excelsior, a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ac di carbone ad OTTOWITZ 


> ISOLATORI 


===, im n porcellana durissima 
per condutture elettriche 
AN ALTO E BASSO POTENZIALE 
Telegrafo e Telefono 
Propria STAZIONE DI PROVA a 200. 000 volt 
Oltre 9OO modelli d’Isolatori 
‘i Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
Î —— — FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 
; E E IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
| == IMPIANTO ОС. ELE TTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 34000 Volt. 
: IMPIANTO del Celliza, Venezia-Pordenone Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 


IMPIANTO S0C. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 46000 Volt. 


= . IMP IANTO Y OUTIE R S-LYON Km. 185 + Tensione 56960 Volt. 


e più altri impianti per ten 
0 sioni Superiori ai 18000 volt, Rappr. Gen. per Italia: 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS L AZ 7 AR &M г 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt - 


‘Il più importante in Europa (1,15) - (6,7) 


ТСЕ i a 
o POUSA 09090900909090909090090909000090€ 


Fornitrice delle 
Ferrovie dello Stato 
e delle principali 
Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


SACHSENWERK 


$ Società d’ Elettricità per Azioni 
NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 


зж>о <> «6 VG. 


E 
3 
Primaria Casa tedesca per impianti di luce e forza - ? 
Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grù elet- $. 
triche - Lampade ad Arco. | | 1 | 
8 
Ф 
Ф 


P Ampie e serie garanzie m ыйынан 
di primo ordine 
| RAPPRESENTANTE GENERALE PER L’ITALIA 


Ing. GIOVANNI GRANA 


Torin o - Via Berthollet, 12 - Porin o 


PN ЧӨ сч NS NL 


| 2 CERCANSI SOTTORAPRESENTANTEI 
nelle varie regioni d' Italia per la vendita esclusiva per proprio conto 


———-—88 ийе scrivere senza serie referenze — $——— — — 
(145) - (8,0 


0909090909090909090900900909009090 


ащ 


bi 
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IL ELETTRICISTA, 


Anno XV S. II Vol. V, N. 19. Rivista quindicinale di Elettrotecnica 1° Ottobre 1906. 


Direttore : Prof. An g elo B anti 


Abbonamento annuo Italia. . . e e + L. 12,90 


in, js Unione Postale . . ,, 16,— 
SOMMARIO: Circa un caso speciale di distribuzione di energia elettrica per luce con , Un: nai mero separato e 000.0000000 ө ө ўу 1,— 


corrente alternata trifase: Ing. GiosgPPg РлнмкЕсстАзп. — La legge sulle derivazioni 
di acque pubbliche ed i bacini fluviali dell'Italia Centrale e Meridionale. — Norme 
amministrative per la costrozione delle condutture elettriche. — Nuovo microfono 
della Società dei teletoni di Zurigo. — Disinfettante elettrolitico. 

xni n ucibus Pratica. — Appunti di elettrochimica elementare, 1°. La Legge di 

Ara х 

ista della stampa estera. — Cambiamento di resistenza dei metalli sottoposti all'in- 
duzione elettrostatica, per E.Bose: O.S. — Determinazione delle perdite prodotte 
nelle masse polari dui denti dell’indotto, per \Vall e Smith, ecc. 

Rivista Legale. Rivendicazione di merci in caso di fallimento : А. M. 

Note Finanziarie. — Società idro-elettrica Ligure meridionale, Genova. — Società Fer- 
rarese di trazione, luce e forza, Ferrara, ecc. $, 

Informazioni, — La nazionalizzazione delle forze idrauliche. — La ‘utilizzazione delle 
sorgenti del Volturno. — Conferenza radiotelegrafica a Berlino, ecc. 

Italta ed Estero. — Riunione annuale dell’A.E.I.— Unione internazionale tramvie e 
ferrovie locali. ee 

Privative Industriali dal 16 ottobre al $7 novembre 1905. Valori iudustriali. 


ы ы-ы gre un ECKE M 


(C U» 
E 3 L'Abbonamento è annuale principia sempre ео) 1.0 gennaio, e s'intende rinnovate 
A ; А. А ~ æ non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 


Р лду, iornale di p di Pubblicità 
| PREZZO DEGLI ANNUNZI: 

pagina „ра ‘. Pag. ‘pag ‘. ра 
Tre mesi. ,L. 240 130 10 50 30 
Sei mesi. . » 400 240 130 90 55 
Un anno. , > 700 380 220 130 90 


pup ME Ee е ST "ML 


————————-—— 
Шир ще у ТИ ЦУ СШ NS TT ЫЫ МАНЫ 


L mn 
e rm A D N a e P8 


Indirizzo telegrafico: '* Elettricista ,, = Кота 


Fonddkori: Banti Angelo | DI 
irezione в Amministrazione - Via Cavour, 226. ES одоос N. SBAT. 
Brunelli Italo - Cardarelli Fedele ROMA - x с о AGERE) 
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Premiata Ditta NORTON & C. 


Casa fondata nel 18570. 


STAZIONE DI CARICA ACCUMULATORI 
portatili e per automobili 


Grossisti in articoli per illun.inazione 


IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI 


Studio Tecnico ed Oficina Eletiriea 


—— 57 


irenze - Via Brunelleschi, 2 


Studio Tecnico Indus; -iale 


SBARAGLI « PONZELLI 


BOLOGNA filiale JESI 


- Impianti elettrici completi. 
Importazione e deposito Materiale elettrico. Macchine ciet- 
triche delia ‘Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- 


coforte “s/m. 
Progetti, Preventivi, Cataloghi gratis a richiesta : (415) - (24,6) 


Viti d? Ottone 


Ü Ranelle, Dadi. Pomelli, Stere, Morsetti, 
Serrafili e pezzi sagomati AMPEROMETRI- VOLT METRI 


anch: su campione o disegno a prezzi convenfent È А 
| WATTMETRI registratori 


T GUGLIELMO NEUHAUS | Vedi avviso speciale interno 


Officina elettrotecnica e meccanica 


MILANO - Via Peschiera 5 


C. Olivetti & C. 
MILANO - Via Broggi 4 


О. MARCACCINI 
IMPIANTI ELETTRICI 


Via Nazionale, 13 
FIRENZE 


CARTE 


| тте AERE OR -— 
— MÀ h Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell Elettricità ГИТ RS 
| Ellogratiche | | 
da disegno e lucide, tele inglesi UMBERTO ZEDA vtt 
| Telai Eliograflci MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO (NS SE cy 
a uce elettrica, pneumatici & molle. | Е MINI PER EA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL W 
A, MESSERLI — MILANO SUONERIE - TELEFONI - PARAFOLA L'UNICO EFFICACE 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
Arta PPP na 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 
рОН. 


Е тшшш 
ALTI FORNI E FONDERIA. DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 7.912.500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


Suracinesche:- Sifoni isolatori - Colonne =Girossi Get ci 


tture 
Accessori pum Re ri e COSTRUZIONEH di ACQUEDOTTI 
| Sede della Società: FIRENZE, Via de' Banchi, 2. (1,18) - 424, 8) 


y | vulcanizzata. нана. 

ADOLFO PISANI - MILANO CINGHIE speciali per dinamo. 
í MOTORI a vapore ed idraulici. 
| Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 


. Via B. Cavalieri, 4 
Telefono 24-15. Telegrammi : Cartindustria 
Anonima Forniture Elettriche 
ТЕ, LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


già ATTILIO POZZO & С, Io interamente versato 


tale Sociale 


SEDE IN MIL TANO — Castelfidardo, 7 


" Vedi annunzio interno Dar 


NATALE Ш LANGE- TORINO 


«^ 6207-. 1070, TION 9.94940... 


Prevoutivi a richiesta. 


-= 
НЕ 
== 
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— 


SOCIETA ITALIANA 


LANGEN È WOLF 


. FABBRICA DI MOTORI A GAS SOTTO, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamante versato) 


Via Padova, 15 m MIL ANO = Via Padova, 15 


Un motore di Ferrovia дае 


500 Cavalli 


all'Esposizione 


"uU a a VERE КЕТЕЛЕР AR WC CDER 


| all'Esposizione Internazionale 
Internazionale azionata da 
di di Motore “ OTTO., 
3 | 


MILANO ти di $00 Cavalli. 


MOTORI “OTTO, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


| Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 !/, a З centesimi per cavallo-ora. (E) 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


1200 "u нна per una forza complessiva di 50000 cavalli installati 
ж ж in ITALIA nello spazio di 4 anni x ж + W x, 


LOIDAASU TERGRSAMB 4. EXTR. D DO. ЗӘЕТ E 
CR PIERRE 
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Fonderia del Pignone FIRENZE 


Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 14 


MAGAZZINI DI VENDITA | FIRENZE - via Por Santa Maria N. 8 


Piazza S. Marco N. 19-20 


IMPIANTI REFRIGERANTI E E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


SRI NI ©. DANNI LI 


COSTRUZIONI IN GHISA E FERKO ANCHE BRONZATE ELETTRICAMENTE 


LEN ^ n )- |» MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 
— CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
(45) - LT) m —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— 


— - 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SEC — 


CaPITALE SociíLE L. 800,000 — Versaro L. 507 000 
FIRENZE Via de’ Россі, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, а SCAURT Provincia di Caserta 


Et rn — 


.EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di 
qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati t ti 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di-tutte le misure. заа 


| 
PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 


rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per mq. 


N. X3. — Si spediscono campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richi 
esta. Rimettendo il 
БСА ОСЕЛІ all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezil der SAA au ERE > 


CORRISPONDENZA | per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de’ Pucci, 2 
» di Scauri — Scauri (Prov. di Caserta) 


Telegrammi : FORNASIECI | oe È 


rA 


feio 


Avvisi di Pubblicità dell'ELET'TRICISTA. 


A. E. G. - Thomson Houston 


| 

| SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITA Sede in MILANO 

| CAPITALE SOCIALE L. 6.000.000 - VERSATO L. 5.100.000 

| | Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 Ufficio di ROMA: Piazza Borghese, 3 


TURBINE A VAPORE 


DA 2 CAVALLI A 40,000 CAVALLI 


ә ~y 


qTurbo-Dinamo a corrente continua di 100 KW. 


с Uffici succursali con deposito di materiali e macchinario in 


Genova, Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. 
| : 99.30. - Roma, Via del Clementino, 101. - Torino, Corso Re Umberto, 12. 
| Napoli, Piazza della Borsa, 29: , a 
Venezia, S Marco, Calle Tron. - Livorno, Via Roma, 1 - Bologne; Via Cimarie, 


RAPPRESENTANTI: 
SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA : Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, -- SPEZIA 


(1,38) - (2,7) 


Avvisi di Pubblicità dell’ muB 


PALI DI LEGNO. 


= impregnati con. sublimato Corroslvo = 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 '., per 


IMPIANTI ELETTRICI 
TRAVERSE per FERROVIE 


iniettate con creosoto, mescolanza di creosote o di cloruro di zinco 


FRATELLI HIMMELSBACH, FRIBURGO 


(Baden ood Nera 


I modelli, le fotografie ed i prodotti delle specialità della Casa trovansi esposti nel proprio padiglione (Piazza m 


п. IIS piano ufficiale, dietro palazzo austriaco all’Esposizione Internazionale, MILANO 1906. 
na ener nali te re dc e cu Ln a ШЫГ, 5 Жыр; ———— cá її ажет E шг SEES Ер уз URL UU 


Rappresentante: | 
| Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
> ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
3 (1,15) - 00) = 


$$ Nu As QOO OC 070 0000000000000 000700000 0000000000000 000000000000 0000000000 C SG 
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| Società Italiana Lahmeyer di Elettricità | 


Telegrammi: FORZALUCE — МЕТ, АТҸ — Lettere: Via Meravigli, n. 2 
Rappresentanza Generale della 


| Felten & Guilleaume- "— A.-G. Francoforte s M Mülheim 8.'Rh, È 
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Impianti 


è 
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Rappresentanti 


SBARAGLI & PONZELLI Ё 


Bologna Jesi Т | 


———  — m 
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а а 
PIP 


j IMPIANTI COMPLETI 


| рет qualsiasi scopo 

4 aa 

Y (1,45) - (8,7) 
< Prezzi en еуен proepetets GRATIS a richiesta. 
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STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 


per la fabbricazione 


DI APPARECCHI 
PER ILLUMINAZIONE 


a Gaz e Luce Elettrica 


NENTI ue ч сщ” С сц ШУ a 


FONDERIA 


Artistica Galvanoplastica 


00 


FABBRICA 
CONTATORI da GAZ 


Ordinari ed Insifonabili 


s m c Lu kae 


MILANO 


STABILIMENTO E DIREZIONE 


Via Vittoria Colonna, 2 


DEPOSITO. 


Via Silvio Pellico, n. 4 


—— 


FILIALE TORINO 
4, Piazza S. Carlo, 4 


(t. 15) T (4,7) 


«090 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA. 


“FRANCO TOSI-LEGNANO- 
INSTALLAZIONI а VAPORE 


e 

«dE 
MOTORI a vapore : | 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per Impianti elettrici — verticali a grande 


velocità. 
ЖЕЕ» 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia е · Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissiono — Tubazioni. 

Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 

| Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


(1,15) - (24,6) 


—_—_r ——————____—_—_—T———_——————————————————_————_—————__ 


VENTILATORI centRIFUGHI Ер исши. 


marca “SI ROCCO, sreverrara 


ASPIRANTI E gORBRIANTI PER QUALSIASI USO 


JB MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie- Primarie Referenze. 
DEPOSITO A MILANO 


* —— m тын 


Alimentatori Automatici di carbone | COMPRESSORI D'ARIA 
per caldaie d'ogni genere e dimensione. | 


“ UNDERFERD STOKERS , Е Brevetto ** Reavell,, 


alimentando al disotto della griglia. 
DIVERSI MODELLI 


Per caldaic Cornovaglia ad uno o due focolari. 
{| Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 di lar: 


| Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
trico diretto. 


‘ Per pressioni sino a 9 Kg., per Ст“. 


| ghezza. . т. mo "n | : Tipi adatti per ogni uso. 
| pie dg E | Si forniscono completi con motori elettrici, motori а gas, ecc. 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
.. dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD « BENEY-L" / 
MILANO. 2 


27 - Via Principe Umberto - 27 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 
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| SOCIETÀ. ITALIANA È 


SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale Р. Lodovica, 21-23 


4c 
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Agenti esclusivi per l'Italia della 
0. POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIBL D'USINES A GAZ - Parigi 


: 
Na I si 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 8 
. TORINO - Via Arsenale, 31 (F.lli NASI) TRIESTE - Via 8, Caterina, 8 


LLL PR —————— — 


CONTATORI 


CE. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, е 


per alte tensioni. 


“Шы ЖШ”, ^ш EI 
Si CD pi SP vr 


fe ed асоеи» > CRE ano Н 


DEROGA и 
ү ЫСА? oU геттер 


T - 


E. THOMSON tiv A. BATA ULT, B.T. ed А. С. "Г. ad 
induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 
mono e polifasica. 


E 


55 Massima sensibilità, esattezza а carichi induttivi e non induttivi, 
| semplicità e robustezza. 


DAD жое a УЗ эу чу. сыг. rt 
ASTA EA REA друга, зү БСР ei a a 


BÓ —AM- 


О” К. per corrente continua da та тоо Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta іп Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 


Lettura diretta in Ampxora - | 
x Chiedere listini, prezzi e garanzie 
x LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 


Strumenti di misura sistema Meylan - d'Arsonval 


OGNI CONTATORE È MUNITO DI BOLLETTINO DI PROVA - SCHEMA DI POSA ED ШШК, p w 
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Société Industrielle 


DES 


TELEPHONES 


‘CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 
Capitale 1,000,000 di franchi 
Sede Sociale - 25 Rue du 4 Septembre - PARIS 


Agenzia Generale per l'Italia 
Marco Cappelli 
MILANO - 12, Via Via Morigi, 12 - MILANO 


. APPARECCHI TELEFONICI 


per grandi e piccole distanze 


IMPIANTI DI CENTRALI-MULTIPLE 
APPARECCHI TELEGRAFICI 
APPARECCHI ELETTRICI 


per Luce - Traziore 
Trasporti di Energia 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE 
CAVI E FILI COPERTI 


per Telefonia - Luce - Trasporti 
di forza - Шао ‘ect. 


CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE 


Apparecchio Bailleux, п. 73 Pneu “ L'ELECTRIC , 
adottato 
dal Governo ltaliano Accessori per jer Automobili 
(1,15 - (6.7) 


4 
p. . 


[murron є EL ETTRILI ISOLATI 


MEDAGLIE D'ORO DUE PREMI r f 
d ESPORTAZIONE MONDIALE 25 
= жайиз CON SUCCURSALIe DEPOSITIa PARIGI ^ cnni 

айына S ESANARI | 


CONDUTTORI è ELETTRICI ISOLATI 


PR PT Sm f р; 
РРР M а at а a ч 


CERTI: SAREI ak 37 a 275-478 АА ео Аала, I 
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P" CAVI METALLICI ` 
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AA еа ZEL - 
(1,15) - (%4,6) — 


GAETANO BARBIERI& (, 


GASTELMAGGIORE. (Presso Bologna) 


MACCHINE DA GHIACCIO 


e рег. 


Celle frigorifere 


Stabilimento di Costruzioni 
«Meccaniche e Fonderna. 


censiti 
Specialità in Macchine Utensili 
= 


Unico Deposito în 
Via Indipendenza 31 H. — BOLOGNA 


(1,15) - (20,6) 
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| STABILIMENTO MECCANICO CON. FONDERIA 


Specializzato’ nella, costruzione delle 


TRASMISSIONI 


uw 


(1,15) e (24,6) 


ОШ PONINI- CASTELLANZA — 
LUIGI POR IAAD LI Ha da AA 


| 


р — 


— — «иии o EE Å — Á м мє“ Á dÀdApe- ce « A 
eggs" n 


= — —— —- — ao. M a 


Sin rita 
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: Accumulatori Elettrici 


ai tutti i generi 


GIOVANNI MENSEM BERGE Ано 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


- ——.e0 muPboeooemres—— - —- 


Medaglie d’oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 
А Macerata 1905. 


Accumulatori stazionari **Planté,, рег battérie a scarica rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo L e W. Hagen per trazione, automobili elettrici 
battelli, ecc.: 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. 

Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina'per moto-^ 
ciclette ed automobili. 

Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 

Batterie trasportabili speciali per l’illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 
servizio a questo scopo (30.000 elementi). 


Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


| d 
à i 


) 


*090909009090900000900000 


NANA ua a М NM NÈ ANS 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti —Dettagli — Sopraluoghi 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
(1,15)- 24, 6) 


09090909090909090900909 


e-090909v0*ovo090ovovov0o90vovQ 


FiawP4DA adArcoa robo 00 | | Contatori “ARON,, 


A ET S Y| per corrente continua, e alternata 
v I 7 A 


a la più conveniente per qualsiasi applicazione 
; Corrente continua - Corrente alternata È 
In derivazione su 110 e su 220 volt circa — © 


Costruzione 


a pendolo ed 


Ја serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. а motore 
Lunga durata dei carboni (fino a 2co оге). È 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata EG 
dei carboni CONTATORI 
MANUTENZIONE QUASI NULLA portatili 


A 


per controllo 


Tipo speciale per Fotografia 
» » per Tintoria e per lc indusirie in cui 
$ è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 


————— 


. dificati dalla luce. J| Chiedere listino 
COMPAGNIE DES LAMPES А ARC JANDUS Eri um fr TEN 
PARI S eB з; ЭД aS E p n Le Generale | 


1 рег l'Italia Ing. 


„Ет 


Via Tivoli, 8 


RAPPRESENTANZA GENERAI GENERALE PER L'ITALIA : 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 15 - MILANO - Via Petrarca, 13 


. Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 


Ing. CARLO MEDINA - Roma " CONTATORE А DOPPIA TARIFFA 


(1,15) - (4,6; а. 28 
WE EP UR. (1,15) - (34,6) 
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C. Cx. S. 


tW tOLTZER Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


RIVAROLO (LIGURE) . Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 


OLII o GRASSI 


E MEIN А (LAGO MAGGIORE) MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO j 


[ 
i migliori lubrificanti per macchine а 
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Esposizione Universale di Parigi 1900 


Medaglia d'Oro 


— 


19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria е Commercio 


Medaglia QN ET ES 1906 


"n epp тш; 


________——————————=- 
ні) Massime onorificenze alle principali Esposizioni iios e- ( Piazza d' Armi ) 
Р | dei principali Costruttori di macchine | Visitare nella Sezione Metrologia 
(ТШ Ore a vapore - imprese di elettricità - | Sad ау 5 
rm : : l'interessante mostra dei nostri principali ap- 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri parecchi di misura per elettricita. 
Opifioi Industriali. Е аи Informazioni а richiesta. TR - 
mm 62 ————M—M—B——M——MM—M ы 
Ue EM CS к EE: COSE * YO st SEDED st ERAN НОБ oS КОКЕ О SA К: US 
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б Fondata nel 1890  - 
e Spirito | 
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: a 500000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 19 anni, per distribuzione, 


piü grande e piü antica del genere. 


ү regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 


La più premiata, la più rinomata, la 


Oltre 600. batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 1000 | ; 
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Avvisi di — dell'ELETTRICISTA. 


dE 
i FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 


1 Brevetto Garassino 1899 | 
| Via Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, 34 


0! | Batterie industriali, per vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- 
sione motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


| 

| STAZIONE DI CARICA 

| 10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 
(1,18) - (15,6) Я 


| 


А EJ e—a Q— MÀ — —À— 


Edoardo Weil axo эзы, 


Pila WEIL 
—--—— c уры чене ашчы | | 


PREMIATA FABBRICA DI PILE GALYANOPHOR " ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera della Casa 


TELEPHON=FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


già J. Berliner 


ali ap HANNOVER, VIENNA, BERLINO | : 
| NB e(t, | Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. „Гїро per, | 
Б.А. | 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in ыйытан a: ешеш, Ie mene, се sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per motori elettrici 


10 Д Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 
Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna. 


Inc. MARIET'TI & C. = Corso Francia 64- Via Morghen = TORING - Telefono indi 


Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Xung. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. | 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. ы: Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


OFFICINE MANFREDI ~ MONDOVÌ (Piemonte) | 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera LL J 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 


per la lavorazione del legno 


~ Fabbricazione di ogni tipo | 
ICAN Thy. IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSORI 


(1,18) - (24,6) 


Referenze di primo ordine = E | турй 2 A £ 
ESPORTAZIONE E шай iur se 
— CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA _ TEIN 
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OFFICINA ELETTRICA i 
Е della Societa Esercizio Bacini 
———— Ü | Capitale 1. 3.500,000, interamente versato 
GENOVA 
UFFICI: Piazza Nunziata, 18 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
| | | жк» | 
Rappresentante per la Lom- Rappresentanti per la To- 
bardia, Piemonte e Veneto il scana: Sigg. 
Signor: ^ 
MILANO - Firenze - 
Foro Bonaparte, I Via Nazionale, 4. | 
| à 
Rappresentanti per la Li- Rappresentanti per l'Italia 
guria, signori: Meridionale e la Sicilia: Sigg. 
GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- 
| | Successori а DISSEROTTO &C 
Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - х 


Genova- Corso UmbertoI,n.80 | N 


Portici Vittorio Eman. II. (1,15) - 49) 


® 
Ф 
| 40 Medaglie — З Diplomi d? Onore 
| Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - CurcAoo 1893 - Parigi 1900 | | 
| | | | 
Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli | 
Marche Accreditate | 
| 
| 
| 
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Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


EsPosIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1597 


(TT renne 


Agenti Generali pe l'Italia © 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE F RATELLI TRUCCHI 


| 

| 

| 

| 

| 

| 

| 

PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMP IERDARENA | 
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(1,15)- (94,6) 
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aci dogni genere. 


Fornitura di РЕТ isolanti 1.* Qualità 
ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 


Schiarimenti specialisti: | 
TNT DL: DN ы LE PERDITE pr CALORE 
Preventivi naotte di vapore,riscaldamenti Cen- 


dietro richiesta 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
reirigeranti, Cantine, ? Magazzeni ghiaccio, Əcc., ecc. 


Per Telegrammi: 


wm WANNER & C: MILANO "2 


Telefono 24-69 — ———— H——— —————— OTSO Garibald 11 
$ | | | ЫВ) - (1,7) P 
000000000000000000000000 
Genova = ATTILIO SALVADE -- Genova 


cc n ** 99 00 о сәк Фо» 


MC 
ША «f on 


Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


r cilindri di macchine a vapore | 
агата Ta macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Maftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 
Grasso Minerale consistente qualità speciale 
Grasso speciale, per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Ош Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) | 
| | Sego purificato in pani. mE Dna 


0000000000 
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SOCIETÀ NAZIONALE | 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 4 ,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


Беја е 


ROMA — Йа Somma Campagna, 15. 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni: Ж eccanicfie £é lettricfie 
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La Società Nazionale delle Officine « di E fnnt è rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra F erroviaria x Bi E E + Centrale Elettrica Ed & Ж Ж 
Apparecchi Sollevamento Ж È ' Padiglione Orlando Ж Ж Ж & 
Trasporti Marittimi e Fluviali Ж } Padiglione Poste e Telegraf Ж Ж 


Galleria del Lavoro Ж Ж ЕЁ Stazione di Trasformazione Ё # 
0) 
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ANONIMA 
m 1,908 FORNITURE ELEITRICHE 


gia ATTILIO POZZO &C - LORENZO TOMMASI-ALILTTI 
SEDE SOCIALE i MILANO м chsteLFIDARDO N7 
A CASELLA POSIALE = MILANO М. 722! 


“vilana N 9296 Milano - 
TELEFONI белс, # 1015 TELEGRAMMI Genova эс 
—— Torino N 2040) ———— (дү Ing - Scintilla Genova -Via Consolazion N 
- - gye ^a LONSOlALIONE Zm 
FILIAL Torino - Corso VT Ет. IY. 94 — 


IMPORTAZIONE e DEPOSITO pi MATERIALE ELETRICO 
LAMPADE ad INCANDESCENZA 
CONDUTTURE 


ISOLATORI IN PORCELLANA PER ATO € BASSO DOTENZIALE 
VETRERIE COMUNI E DI LV559 = CARBONI PER ARCHI 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 


ISTRUMENTI DI MISURA \ ғ 

APPARE(CHI PER QUADRI p' PAUL MEYER А6. RERLINO 

ConlaloRI DENERGIA= ISARIA= ZAHLER-WERKE MSMACG DI BALIERA 
VENDITA ESCLV.SIVA PER ТУТТА L'ITALIA 


del materiale brevettato cuntro le frod 


“SECURITAS.” LAMDA NE - PORTALAMDADE - COMMUTATORI ZSECURITAS. 


кто GRATIS 


(HIEDERE (ATALOGO ILLUSTR 


v 


(ы8) (960) 
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UNIONE ELETTROTECNICA ITALIAN 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GADDA & C. 


ОСОРО 


| 


MILANO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 


IMPIANTI pi TRAZIONE ELETTRICA 


APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 


TURBINE a VAPORE (SISTEMA BELLUZZO) 


Costruttrice del primo impianto di Trazione Elettrica funzionante in Italia con corrente monofase. 


Ferrovia elettrica elevata © 
dell'Esposizione di Milano 1906 
Parco - Piazza d'Armi ———— – 


Ы - 


Questa ferrovia, che serve a collegare іта loro le due parti 
dell'Esposizione, é la prima funzionante in Italia con corrente mo- 
nofase. L'esercizio é fatto con treni di quattro vetture, tutte auto- 
motrici; le due vetture di testa portano ciascuna due motori da 
3o cavalli, le due intermedie un motore ciascuna, della stessa 


potenza. Nelle due vetture di testa sono poi montati due trastormatori 


D ir иш» ae ms o A 
ШШЕ RETE IL pu^ aiia йй i 


GADDA AC B.F "T4. 


Centrale generatrice dell'energia. 


dell'energia, che comprende due gruppi generatori, 'uno di riserva 
| «l'altro, di боо e di soo HP di potenza, rispettivamente. Tutto il 
macchinario elettrico della centrale ё pure di costruzione dell'U- 


gione Elettrotecnica Italiana. 


: y 
ME T 


p A 


Treno elettrico sul viadotto. 


che riducono la tensione della linea, di 2000 volt, a quella di 
alimentazione dei motori. Due controller, uno per estremità, per- 
mettono, a mezzo di prese multiple, di comandare i motori con 
voltaggio variabile da 110 a 300 volt. La frequenza è di 15 pe- 
riodi circa, la presa di corrente dal filo aereo è fatta con un 
archetto Siemens. Un treno contiene 260 persone e può percorrere 
l'intero tragitto, di 1400 metri di lunghezza, in tre minuti circa. 


Sotto la stazione di Piazza d'Armi, c'è la centrale generatrice 


: 
: 
| 
| 
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BROWN BOVERI 


Sede in Milano Via Pace 10. 
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Dinamo - Motori - Trasformatori 
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FERROVIE ELETTRICHE 
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TURBINE a VAPORE 
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sistema BROWN BOVERI-PARSONS © 
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Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 
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| Per il Piemonte - Ing. Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange ag. 
Per il Veneto - » » » Venezia - S. Moisè 2065. (1) - (28,9) 
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LA FONDIARIA ст» | possa ez 


"ee e ^ 9.0.99 *9 59999999 Ф 4 
Società Anonima per azioni - Autorizzata con К. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 
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Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas 0 degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


Ae Le LIT DN umm II 


SPECIALI FACILITAZIONI 


alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 


Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario UU» BS А | s ^ " WU = 
Е I | | EM CIS rabha, 
ASSICURAZIONI MILITARI O ren, 


per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- Tel ep” BERLIN Ww. АЙ 


guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
ЭЖ Ж ЖЛЕ өзө: өлө ФЛФ; @: Ф: Ф; өө: Ф.Ф: Ф: @: Ф ө өсө e € e € € e ee 9 e Ф e * e e 9 9e о о у oam 8: HAMBU Ң С, K OLN ? L О N D ON . 


di alcuna dichiarazione. 
| | 
| = VITÀ | p 
LA FON DIARIA u^ Concessionari Generali 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R.D. 10 Maggio 1880 


ze 
Ө 


Capitale Sociale L. 95,000,000 di cui metà versato NE AE AR LESE EUST 
Capitali in caso di morte e in caso di vita — — | “ MANIFATTURE 

Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. Ma P 

Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile cd incontestabile, RTINY 

Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. È | UR TOR I NO 

Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- К i 

LONTARIO entro il primo decennio. ^ À | : FILIALI: 

Franchigia completa dopo 1© anni. Ж, | 


= Milano, Genova, Napoli, Padova | 


(1 - (8,7) 


Prestiti su Polizze 
Pensioni per ‘collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speoiali di partecipazione utile agli assicurati. 

= Cemi speciali di partecin 


‘9-25 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


MEAZZA S PRIIT NINE SEL S 2 X 4 
Maze in tutte lo Città dol Ragno — Tarifs e progetti gratis su cemplics richiesta. уф 9 9 0e * 
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LODOVICO MESS | 


Telefono interprovinciale 29 - 67 Telegrammi: Conduit - Milano 


15 - Via Fatebenefratelli - из 


— — 2 —— 0055.000060 - ooo 


£ LAMPADE ad INCANDESCENZA 


della 


BERGMANN 


Elektricitàts- Werke, А. G. Abth. L. 


(1,15) 5 (4, 7 
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LODOVICO HESS 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


b : 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 


 BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, A. С. Abth. z. 


(1,15) - (4,7) 


p—— — Án 
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e mma 
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Sono flessibili, durevoli 
А ed il modo di applicarle 
= \ nelle rotaie produce sem- 
ə рге un perfetto contatto 


^ elettrico e meccanico fra 


Le j S Tr = —— == imi il Г ‘4% 
` == = 222 = TÀ. -—f[|lil***«-£©£€&&@ae=*" 0” A 
TW= zx ==—————— —_— 


© CATALOGO A RICHIESTA © THE FOREST CI IC 0, = 13 Cornbrook Road, MANCHESTER 


dip EATE Кл De Fries & C. Milano 


a par eir ниши a MACCHINE UTENSILI EDO 
аит mor son. per amie || | APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


le vibrazioni ed il rumore. 
-9-9-9—— — 


uso — Compressori Orsiegi da centrolle stazionari e da guardie — Taechimetri fissi MACCHINE SPECIALI 


"rec NEN per srandi produzioni 
— Pirometri — Polverizzatori i А . 
| di esecuzione sicura 


— Saldatori — Guarnizioni. 
(1) - (28,6) 


STUDIO TECNICO GENERALE 
ING. HESS & PERINO 


Settletto-spelverizzatore per msteri. 


(1,18) - (15,7) 


Ing. Sante Belotti 


MILANO - Via S. Antonio 9. 


Corso Dante, 42 DR 
Telefono N. 1870 APPARECCHI ELETTRICI 
со Telegr: TECNON INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI | 


Interruttori - Commutatori 
automatici a orologio 
di precisione 


REOSTATI D'OGNI SPECIE 
Cassette portatili 


PER 
misure elettriche di precisione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 


Progetti di Forza e Luce 
Installazioni e Impianti 
X Ж Costruzioni 
PECIALITA : 


Lampade ad arco * REGINA ,, a lunga durata (fino a 
350 ore) per corrente continua ed alternata (da 1,5 
a 8 Amp.). 

Lampadine ad incandescenza all’ * OSMIO ,, 57 »/, di 
economia, luce bianchissima. 


Tubi tipo Bergmann e materiale d’installazione della Casa Pagg 
Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini della POTENZIOMETRI 
Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici della n | 
Casa Dr. Max Levy, Berlino. OHMMETRI 
Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e per misure di deboli, medie ed alte 
materiale elettrico. | 


resistenze 
interruttore automatico per rapide verifiche dello stato di 


ad orologio di precisione una canalizzazione elettrica 
per motore 


304-5990 V. WATTMETRI-INTEGRATORI 


(1,85) -(12,7) 


Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. A. 
Glaeser) - Londra. 


CATALOGO GENERALE IN CORSO DI STAMPA 
(1,15)=(6,7) 
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PIRELLI & C. - MILANO 


Pe Con Stabilimenti Succursali 


\ 


a Spezia - Villanueva y Geltrù 
Grand-FPrizedue Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


CAVI ELETTRICI 


V" ‘AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
\ Per Energia, 


Luce, Trazione, 
Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini. 


ese Cataloghi e Preventivi a richiesta eee 
(1,15) - (94,6) 


+000000000000000000000000000000000000 


Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Societa 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA - 
e LA VELOCE, 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e vieeversa, partenze da Genova al Martedì da 


Napoli al Giovedì. ille | 
Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-ÁYRES e 


viceversa, con partenze ogni Giovedi da Genova. 
Linee postali della Navigazione Generale Italiana per 


BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


"m i ridottissimi sui { delle principali linee mediterranee della Società 
a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sul percorsi 
u " EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, ecc. 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc 


ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. 


Servizi postali della Società “La Veloce,, 
Linea del Brasile 
Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d'ogni mese 
. Linea dell' America Centrale. 
ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


Partenza da GENOVA al 1° d' uti 
TOR Tn , i ‘eri delle due Società al Corso Umberto I, n. 419 (angolo 
Per informazioni, ed acquisto'dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio Passeggieri delle due ie Li 


1 Via Tomacelli) | 
lecce 0909000900090000090000000000009000 


090909090909090090900909090909 


x 


—— — — - 


f 4 
è 
" 
| 


— 


| 
: 
í 


ve TPUT 
bare e 
(e) 


i 
Р) 


a 


? ) ipn ENTO 


4 


РАЛ 
уу 
О, 


x 
X 
b 
N 
5% 


КУ 


Avvisi 


CC. 5 СА. E 
"Yr Sw, GUY 
о 


TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA-LODZ 


BUCAREST-BUENOS AYRES-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 
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Pubblicità dell' ELETTRICISTA 
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ХАТКА ПАЛАМА Се 


TORINO-SAMPIERDARENA 


BIELLA-PALERMO 


CINGHIE 


ÀA MILANO 


Ex Ё 


^» > 


Үш! di олда bd E. 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA A AD ALTO POT POTENZIALE - 


Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


Isolatori LOCKE per altissimo potenziale in porcel- 
lana speciale durissima. 

Premiati con medaglia d’oro all'Esposizione Mondiale 
di Parigi 1900 e del Trans- ns-Mississipi. 


Fra le moltissime linee in esercizio notansi le : 
Bay Counties Power Co. - 8. Francisco di California: EM BASES 
Impianto della linea S. Pietro Sovera-Menaggio 13 
у 
| 


875 Chilometri а 60000 Volt. 

Seattle. Tacoma and Interurban Ra'y. Со. а 60000 volt 

Southern California Power Co. - Los Angeles. Cal. 157 
Chil. a 60000 Volt 

Standard Eleotrio Co. - San Francisco di California, 290 
Chilom. a 60000 Volt 

Guanajato Power and Electric Co. - 170 Chilometri a 
60000 Volt. 

Impianto Società Elettrochimica di Pont. S. Martin 
a 15000 Volt. 

Impianto della linea del Cuccio — San Pietro Sovera 
Como. 37 chilometri a 20000 Volt con lines telefonica. 

Impianto della linea di riserva Parabiago-Gallarate 


| Isolatore Locke di Victor Brevettato Еа. 18 18000 Volt. 


Portalsclatore Brevettato 


Chilometri - 20000 Volt 


Impianto Illuminazione Elettrica Vallepietra-Segni-Velletri Km. 62, tensione 20000 Volt. 
| Impianto Vignola Modena per la Ditta Axerio Tavoni 20000 volt. 
| Impianto di Ascoli Piceno per la Ditta Fratelli Merli 15000 volt. 


astice rie аи i RE ia E E AR Ae TIE I SZ I rue gg tm з ш 
————— . —€ < А 


PORTA. ISOLATORI BREVETTATI а ctt tnn 


Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il p collegamento eene T " 
er trasmissione di energia, a scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
IMPIANTO Di LINEE AD ALTO POTENZIALE Токіа, illuminazione elettrica, linee telefoniche e ни 


ы peu l'Italia. "GUIDO TOLUSSO - MILANO Via Torino, N. 61 


(3). 3 8x2, 8x8) (6) 
OLOR 


ERCOLE ТИЛ? & C. 


MILANO 
| Filiale а Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


t 


MOTORI ELETTRICI 
Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia 


ť— oa 
I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


рег’ la corazzata « Vittor Pisani » (1,15) - (4,7) 


——— - 


Ventilatori ceatrifughi forniti alla R. Marina 
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mio Mm “ MATERIALE FERROVIARIO 


FABBRICA, La nerierr || | SINIGAGLIA 


Specialità in tutti —— | — «DI PORTO 
Materiali isolanti EI MCN 


Elettrici ME NN 
| ne IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 


ACCESSORI 


COMPASSI DI PRECISIONE [| тәш 


e per le Scuole 


in eleganti Astucci ` PARERE 
л LOCOM E DI QUALUNQUE TIPO 


Materiali per Ferrovie portatili 
Rotaie - Binari montati- 


E. O. | RICHTER & С. | Vagonetti a bilico - Accessori, ecc: 


ДЕ PIATTAFORME 


Chemnitz i Sassonia Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
(1,15) - (21,6) 4 (1,35) = (24,6) 
m pm 


TRASFORMATORI cr: 


i nostri listini e provate i nostri tipi. 


у OFFICINE GIÀ GUZZI & RAVIZZA 
di Ing. Giampiero Clerici & C. 


MILANO 


(1,15)-(24,6) 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. In tubi, dischi, 
Impor tazione e Deposito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. ' 


ing. MARIETTE & О. = Corso Francia 64- Via Morghen = TORINO = Telefono 21-81 — (119-049 
Rappresentante per MILANLO е Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annnnciata 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI в Provincie Meridionali Ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. 


Illuminazione Elettrica. 

Il Sig. MOORE Daniel Mc. Farlan di New York (S. U. d'America) titolare 
della Privativa Industriale n. 48701 per ‘Nouvelle disposition bour éclairage 
électrique ,, offre agli Industriali licenze per. esperimenti, applicazioni, ecc. 
del suo trovato ed ё disposto a trattare la cessione totale o parziale dei 
diritti che gli spettanc per la privativa suddetta. 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Internazionale. pel conseguimento 
di Brevetti d'inveazione e marchi di fabbrica 


C. A. ROSSI - Roma, Via Buonarroti, 18 (19) 


Gebruder Siemens а Co., Charlottenburg 


E Inventori dei Carboni animati 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute 1n Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche, Oarboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiere « Edelweiss». Oar- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. —— (LI8-(&) 


co RI AE RAT T a SIOE _ Еа. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


"=e PENNE PER SCRIVERE DI P. SOBNNECKEN "e MC = 


Queste penne rappresentano quanto la fabbricazione dl penne possa offrir di meglio. Penne rapide, le mi- | Penne per scrittura roton- | A nne con punta roton- | Penne nor- 
s "- TS ^ " p ~ : | v За Ve Я n | da per carta ruvida e А 
anna si fornisce nelle punte F — fina; E F = extrafina: М = medi. gliori penne pe da. Vere soltanto se porta- | 1а per ca: Bia mali. 
Ogni pen | , xtrafina ; M КТЕ I per la no la marca F Sania: scrittura corrente. 


| Scrittura corrente. | cken. Le miglio- A 
ri del mondo. | 
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N.012 | 2 


| 2 | а en nbo!d y 
lgr.s** 8| 3.0 2.5 2 75 3.00 | 2.75 2 60 8.15. | 8.15 бт. 270 | 8 15 | !/, Gr. 2 95 |a. Gr.1 80 8. 00 9.90  |100 pezzi 8.10 Frs- 


|F. SOENNECKEN fabbrica di penne e d'articoli per Cancelleria, BONN - Rapp. Gen, per l'Italia Oscar KIELMEYER, Via Pantano, 13 - MILANO. 
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3 Faggrica ПАШАНА PILE ELETTRICHE 
| F.lli SPIERER & C. 


ROM A — Via Pieraonte,7 — ROMA 


I Signori WILLIAM GRIFFITHS e BENJAMIN 
HARRY BEDELL, a Londra. 


concessionari dell’ attestato di privativa Vol. 44, n. 64901 
Reg. Gen. e Vol. 611 N. 73 Reg. Att, per: 


y 
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* Un noveau collecteur perfectionne 
а l'usage des véhieules à propulsion 
ou a éclairage électriques ,, 


Мамам 
COR 


PILE a secco tipo #* y | 


“Jalia, È 


Le migliori e le più economiche Li 


¥ 


ЖК ЕЖЕ ЯН УНН 
HOOKER + 


sono disposti a cedere la privativa stessa od a 
concedere licenze di fabbricazione od applica- 
zione а condizioni vantaggiose ; eventualmente 
anche a sfruttare detta privativa mediante con- 
cessione di rappresentanze in quel modo che 
risultasse più opportuno. | 
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Adatte per: 
TELEPON- TELEGRAFI-SUONERIE — 

ELETTROTERAPIA D  » 
ACCENSIONE DI MOTORI BU. A «e 
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ЖЖ 


FACES 


jE- JE JU IE H H E E 


N 


^ 


EE 
Y dei! 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 
Ufficio brevetti a'invenzione e marche di fabbrica 
per l'italia e per I Estero della ditta 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO , 
Via Bagutta 24, - MILANO 


FATTATTATL Fate T4 
GO 


^ 


AACASECE 


SISI II, 


Tipo normale: 


Capacità circa 40 amperora 
Peso Kg. 1 


ASCA 


IN 


=; 


KIKIR нн ; 


gi S ЖОЕ 


(1) - (1,7) 


D 


3 (19) 


e BATTERIR РЕК PICCOLE LAMPADINE R PER USI SCIBNTIFICI MS 


е AERARII acTALDAIDERGA DEPEPIITUITUIVISTIMU РИТЕР ТРАГ 
ТО ЕНЕНЕ ОЮК I TETTE EK KE KREE t K 7AA 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLA NIA , I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
| Marca * SILESIA , per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


E i del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 x 400 х 1500. 
———— —— RAMATE PER DINAMO —eex-— — — — — 


Listini e Campioni gratis & richiesta. 


Wis am PLAANIAW ER K E n ituri dei carboni 
UFFICIO : | BERLINO N. W. 7 FABBRICA: RATIBOR О 5 


Dorotheenstrasse, 45 


(1,15) - (7,7) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


| Trazione Monoîase 


MES | sistema | 


.^' WESTINGHOUSE FINZI 


| . 

M . Le prime linee monofasi in Italia СМСС 
| | | 

| ù sono del sistema Westinghouse. | | 


La 
7» ^ч» c 
= - 
— Y 
— -~ 
am _7. 
ES! - — — — ер 


ч 
® DAT el ^ m" m » 


-— 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. 


D Société Anonyme Westinghouse . 
EE . Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 
| | Officine Elettro Ferroviarie di Milano 


24, Piazza Castello - Milano 
\ 


Rappresentanza Generale per l’Italia: 
| | ROMA: 54, Vicolo Sciarra 
Ufficio di MILANO s 7, Via Dante 
Ufficio di GENOVA: 37, Via Venti Settembre | 
Ufficio di NAPOLI : 13, Calata San Marco ————————— (145) - (4,6) 


Grande Lotteria di Capitali 
| garantita legalmente dal Governo di AMBURGO, - 


————————— L'importante lotteria di capitali, autorissata dall'alto governo dello Stato di А mbur;ro, 
é garantita colle proprietà complessive dello Stato; 6 composta di 94,000 cartelle, di ош 
б 0 0 0 0 0 45,650 devono vincere sicuramente. Il capitale a vincersi in questa lotteria è 
7 


ИГ 


approssimativo a: 


Lire 14,560,000 Lire 


Marchi o Lire 
L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 


| ] 5 0 che tutte le 45,550 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 
; 9 decise con sicurtà in 7 classi successive. 


La vincita principale della prime classe nel caso più fortunato è di Mr. 60,000, quella 
d , Ld 


come тапа i i i . della seconda с aumenta nella terza classe a Мг. 60,000, nella quarta a Mr. 
to dul giore vinoita DE offer ti, nel caso più fortu 65,000, nelia quinta a Mr. 70,000, nellu sesta a Mr. 50,000, e nella settima eventualmente a 
nato, dalla nuova grande Lotteria di capitali garantita Mr 000,000, ma in ogni caso di Mr 300,000, 200,000, 100,000, eoc. eco. 
dallo Stato di Amburgo. Lu casa commerciale qui appiedi n.tata invita colla presente a interessarsi in questa 
I К grande Lotteria di Capitali. 
n ogni caso però: Le persone che desiderano passare ordinazioni sono pregate d'aggiungere alle stesse l'am- 
1 Premio di marchi 300000 montare corrispondente in Biglietti di Banca di qualsiasi paese europeo, oppure in 
1 are Cages trancobolli, ma la maniera più comoda si è l'inviare il denaro a Mezzo' di vaglia po- 
Premio di marchi 2200000 stale internazionale. | Ж 
1 Vinoita di marchi 100000 Per l'estrazione della prima classe sono fissati i seguenti prezzi: 
A9 Vinoite di marchi 60000 | 1 Biglietto originale intiero costa Lire 7,50 
| © Vinoite di Marchi 50000 1 mezzo Biglietto originale » » 3,75 
i 1 Vinoita di Marchi 4059090900 ; g g "7 
| 52 Vincite di Marchi 40000 us | quarto di » JN IR ti, 
1 о ООО regolamento officiale si possono rilevare i prezzi dei biglietti delle classi seguenti, come 
| < b epi = Marchi 35 pure la distribuzione di tutte le vincite la data delle es oni ed infine tutti i dettagli 
incite di Marchi 30000 della Lotteria. Ognuno riceverà nelle proprie mani i biglietti originali provvisti delle 
^? Vincite di Marchi 220000 armi dello Stato, e nello stesso tempo {1 piano officia!e delle estrazioni da ош rile- 
1 Vincita di Marohi 15000 vansi tutti i dettagli necessarii. In seguito, dopo l'estrazione ogni interessato riceverà il listino 
11 Vincite di . officiale delle vincite estratte; il medesimo è pure provvisto delle armi dello Stato. ll paga- 
in Marchi 10000 mento delle vincite sarà fatto prontamente & seconda del regolamento, 
ind Vincite di Marchi 6000 sotto la garanzia dello stato. ii ü | ad 
; : caso che, contro ogni nostra aspettativa, i no delle estrazioni non convenisse 
160 Sa s md 3000 uno degli interessati, noi volentieri siamo pronti E di ritorno, prima dell'estrazione 
| An no archi 2000 i biglietti che non furono trovati convenienti, ed a restituire l'ammontare ricevuto, Noi pre- 
| Vincite di Marchi 1000 ghiamo di volerci mandare le ordinazioni al più presto possibile ma in ogni caso prima del 
5785 Vincite di Marchi 300 | 
2776-44 Vincite di marchi 169 25 ottobre a. corr. 
16448 vincite di Marchi 2 5 zi 
archi 200, 144, 111, 100, 75, 45, 21. Valentin & c. 
сеооа ша та no FERRE chiamo esplicitamente come 1а 
o tto 1 ‘x р : 
e che le vincite sono garantite dallo ate h anza ено Casa bancaria HAMBURG (Città libera, Germania) 
quindi di non voler paragonare questa Lotteria con lotterie А В . PINE 
private in cui non è offerta questa sicurtà, Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il medesimo inviasi gra- 


tuitamente in anticipo. (19,20) 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


p PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANN ER. & ©. “MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - one 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 
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Referenze di Primo ordine 
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(4,18) - (10,7) 


== Cinghie a prova senza impegno pel committente === 


"TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE : 


-———— - 


С ELLIOTT BROTHERS | 


ү! LONDRA (Lewisham) 
si Massime onorificenze Casa fondata nel 1800 
E; —— 74] -—— — 


T 


STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


per corrente continua e alternata 


da Laboratorio e da quadro: registratori 


Lu etnei 


Co 
| 
| 


` 


PRECISTONE 
VIIUILITOS 


SCALE VARIATISSIME - SENSIBILITÀ ELEVATA 


Strumenti economici con graduazioni, shunt, e resistenze permutabili 


ОООО — STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE 


А è v». 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia 7 DITTA A.D ALL'ECO - 
Ing. Giorgio Santarelli Succ.» - FIRENZE - Via Giotto, 10 


| . Per l’Italia Settentrionale rivolgersi all’Ing. Marco Tullio Gentile - MILANO - Via Solferino, 7. 
(1,15) È (18,6, e 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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STABILIMENTO FLETTROTRCNICO in Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa o Industriale in Genova 
r Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


me 


ri di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeceaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. есе - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Dinamo alternatori e moto 


(1,18)- (8,7) 


SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 29 


—— —— : „ ө P 0 AE € 


Rappresentanti : 
Milano - ING, MENOTTI STABILIN 


Piazza Castello 1. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2068. 


Napoli - CANDIA & С. · Corso Umberto I, 34. 


——%-% 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
primissima Qualita 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. (1,15) - (249) 4 


I e 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


FERROVIE e peLLo STATO 


DIREZIONE GENERALE 


PREZZI DEI BIGLIETTI DI ANDATA E RITORNO PER L'ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE DI MILANO 


| 


b 
= 


£ z PREZZI 
STAZIONI E E | 
s Ф 
> - I. Classe 2. Classe 3. Classe 

ROMA Pisa-Sarzana o Pisa-Genova o 

Firenze- Bologna. 15 3 94. 90 44. 30 28.70 ` 
CIVITAVECCHIA Pisa-Genova. 15 3 83. 20 38.90 25.10 
TERNI Orte-Firenze. 15 3 89. 60 41.0 27.10 
VELLETRI Roma-Pisa-Sarzana o Roma - 

Pisa-Genova o Roma-Firenze 

| - Bologna. I$ 3 101.00 47.20 30. 50 

FROSINONE » I$ 3 107. 45 $0. 20 32,40 
NAPOLI Roma-Pisa-Genova o Pisa-Sar- . 

zana o Firenze-Bologna. 20 3 131. 30 61,30 39. 60 
AVELLINO » 20 3 139. ОО 64.90 42. 00 
CASERTA » 20 3 126. 45 59.00 38. 20 
SALERNO » 20 3 139. 15 65.00 42. 00 
POTENZA INF. » 20 3 146. 40 71.50 46. 20 
CAPUA | » 20 3 124. 85 58.30 37.70 
TORRE ANNUNZIATA C. » 20 3 134. 50 62.80 40. 60 
COSENZA » 20 3 161. 40 88. 9o $7. 50 
CATANZARO SALA » 20 3 158. 40 86. 50 $5. 90 
FOGGIA Ancona-Bologna. 20 3 108. 80 50. 70 32. 
BARI » 20 3 126. 80 $9. 10 38. 20 
BARLETTA » 20 3 118.75 55.40 35.80 
BRINDISI Napoli - Roma - Pisa - Sarzana o 

Pisa-Genova o Firenze-Bologna 20 3 159.80 87.70 46.70 
OTRANTO » 20 3 145.80 93. 60 60. 50 
TARANTO » 20 3 155.60 2. 90 $3. 60 


I biglietti di 1° classe servono per viaggiare con tutti i treni aventi vetture della classe corrispondente salvo le esclusioni e le limi- 


tazioni stabilite per taluni treni dall’orario ufficiale delle ferrovie. I biglietti di 2* e 3° classe non valgono pei treni direttissimi. 


STAZIONI 


BOLOGNA 
BORGO S. DONNINO 
MODENA 


REGGIO EMILIA 
PARM 


Id 
53 
"3 
E- 

сч 
> 


Fermate 


Мә LAI ә ре ыч ме кч ма э ке фу 


PREZZI 
I. Classe 2. Classe 3. Classe 

31.60 14. 80 9. 60 
15.25 7.10 4. 60 
26.20 12.30 7. 90 
22.55 10. 50 6. 

18. 45 8. бо 5. 60 
36.90 18. 20 II. 80 
47.85 22. 40 14. 50 
43.90 20. $0 13. 30 
di 28. 70 18. 60 
82. 75 38. 70 25. 00 
95.90 44. 80 29. 00 


I biglietti di 1* classe valgono per viaggiare con tutti i treni aventi vetture della classe corrispondente salvo le esclusioni e le 
tazioni di servizio stabilite per taluni treni dall’orario ufficiale delle ferrovie. | 


(escl 


I biglietti di 2* classe о 3* classe sono valevoli per viaggiare coi treni accelerati omnibus o misti, ed anche coi treni diretti 
usi i direttissimi), quando la distanza fra la stazione di partenza e quella di Milano sia di almeno 200 chilometri pei viaggi in 


* classe e di almeno 400 chilometri per i viaggi in 3° classe. 


i 


4A LELLA E XC ALITALIA I 


$ 


N. 548, per 10,000 volt. Tensione di prova 40.000 volt 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


Società “Edison,, 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI BLETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
| | | —— ew 


Contatori d'energi& elet- 
trica. | 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 
2 у ternata. 


ма 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
ьн golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


Impianti eom- А 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 


ca e trasporti 
di energia a di- 


N—- 
stanza. = 


Pal p il 


——— —FT 


464 | === == 
Sirene Molteni per automobili 


' AC y e г 


Y 


P aC E^ аж Ж.О: IC QE DC DEC M 


(1,15) - (24,6) 


PPP, «iu, Mio, 


Offce pour BREVETS D'INVENTION 
L'ELETTRICISTA ROMA via Cavour 224 


tette 


Domande diAttestati di privative industriali 
e marchi di fabbrica in Italia ed all’Estero 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — · 


New-York. 


Consulenza tecnica e legale 


 M.«J. BUSEGK 
ISOLATORI PER ALTE TENSIONI 


Tipo per 5,000 volt, provato а 89,000 volt. 


» 
» 


« 


Stazione di preva con trasformatore a 150,000 volt. 


Ё RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO 1° MARZO 1906 


Corso Genova. 30 = MILAN O 


» 106000 » ` » » 40,000 » 
» 20,000 » » » 50000 » 
n 90,000 » » э 100,000 » 


Ж (I) -(1,7) 


ERNST PABST 


Bellevue: - Copenick (Berlino) 


‘Apparati 
Telefonici 


per brevi, medie e lunghis- 
sime distanze 

Apparati speciali per alta tensione 
e per luoghi umidi 


MÀ 


RAPPRESENTANZA per l'ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


LIBELLI LU LLLI LLLI LEERLO EH LI LE IRI 
Rappresentanze e depositi 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 


ALBERTO VIGLIANO | 


MILANO ~ Via Petrarca n. 13 =- MILANO 


ELETTROGENO 


Sale Generatore per Pile 
VANTAGGI: Non ha luogo alcuna cristallizzazione allo zinco 
Maggior durata dello zinco — Manutenzione semplificata 
Maggior intensità di corrente — Occorre minor quan- 
tità di Elettrogeno che del solito Sale Ammoniaco. 


Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


x (0 - 655 


EXP 
› 4 
—— TM, RES 


ADOLFO RIGNO 
Corso Siccardi 31 - TORINO ~ Corso Siocardi 31. 
ойо -— 


Vernici e nastri P& B 


| | 
A MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTEGNICAE 
| 


| 
ý Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, 
d Amianto ecc. ecc. | E 
| Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
| » » 158 пего » 3,25 » 
E Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta . 


— —9 a e 
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Avvisi di Pubblicità dol ELETTRICISTA. 


| FRIEDR. DICK, Esslingen (Comma) 
Fabbrica di Lime, Utensili e strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 


Esposizione Mondiale di St. Louis 


Grand Prix e 2 Medaglie d’ oro 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


Tutti gli utensili о 
sono di 1° qualità ® 500 operai S 


M — E) p 3e 
Per qualsiasi richiesta rivotgersi ai Rappresentanti per l’Italia : 


SIMONIS e C. = Milano Via S. Eufemia, 23 


. Macchine e forniture = — Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica — a -as | l'industria meccanica ed elettrica — a5 - 18.7) 


SOCIETÀ DI INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGRINI - JARACH 


Società Anonima - Capitale 1..250.000 — Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30 - Telefono 5-72 


Stabilimenti: Corso Vercelli, n. зо - Telefono $-72 — Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 
Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 


FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE 


Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 
in bronzo, con valvole Fenkins, o gom- 
ma, ecc. 


Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 
Riduttori a pistone ed a molla. 

Iniettori Broke per alimentazione caldaie. 
Manometri e Vuotometri. 


Pompe d'incendio a vapore. 
Pompe » а mano, 
per navi, piroscafi, ecc. 


Pompe d'alimentazione di vari sistemi, a va- 
pore ed a trasmissione, ad altee basse 
pressioni. 

Pompe centrifughe, per brosciugamenti, irri- 

5 gazione, ccc. Е Р 

om travasatrici per vini, liquori, olii. : А 

Pompe Ане санг b Excel d der році. Idranti per uso stradale e incendio. 

un ad ad elica per cartiere. Impianti completi per bagni pubblici 


Sirene ‘í MOLTENI , - Ventilatori ‘ ROOT ,, 
CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA 


983— (045) - (2,7) 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


 Anonima per Azioni. Capitalo L. 50, 000 


ene 2. Lau 


59, Via Orivolo. 
FIRENZE 


[E 
Im m E e Ra LS NM LL MI 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


ү ———— ааа 
» m 1 i e 


(1,8) - (34,6 


Materiale isolante corneo, plastico, incombustibile, senza sia | in tutti i 
G A L A colori a piacimento. — imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità 


al tornio senza scheggiarsi, si кс si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si риф cur- 
| vare e stampare EE dandola. E inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia 


ING. M ARIETTI & C. Corso Francia, 64 - Via Morghen - TORINO - TzLEFONO 21-81. (1,15 - 94,6) 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, , Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


Agli Industriali 


Il Sig. Corstiaan de JONG di Amsterdam (Olanda) tittolare della Priva- 
tiva Industriale n. 68791 per: Procédé et appareil pour steriliser de lait et 
d'autres liquides „ offre agli industriali licenze per esperimenti, applicazioni, 
есс., del suo trovato ed è disposto a trattare la cessione parziale o totale 
dei diritti che gli spettano in Italia per la privativa suddetta. 

Per informazioni rivolgersi all'Ujficio Internazionale pel conseguimento е 
vendita di Brevetti d'Invenzione e marchi difabb- ca 


C. A. ROSSI, — Roma, Via Buonarroti, 18 (19) 


""-.3 


3 
= 
= 
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ERLACH aC -MILANO | [Contatore “FERRANTI, 


Scale Meccaniche PER CORRENTI ALTERNATE 


Semplice 
e | j Robusto 
Pompe [І SCALE AEREE Preciso 
a vapore ed a ПИР DI Pn 


Non soggetto a guasti o 
ad alterazioni nella sua 
taratura. | 


mano per in- 


cendio e per uso e 
in dustriale. Uguale precisione con 
| '{ di carico fino al 50 */, 
( di sopraccarico. 
i ESTINTORI /4 PPS 
| 1 Nor, contiene spazzole, 
IDRANTI H collettori o contatti mobili. 
` | А 
ti Ferranti. - Limited 
| Jt. Hollinwood 
Apparecchi | 4 Lancashire 
per : ] ) ^ | (Inghilterra). 
pubblici servizi A Y | Per opuscolo, prezzi e forniture, rivolgersi all 
xus Ing. ENRICO PANDIANI di MILANO 
delle rinomate che ne tiene in deposito per varie capacità, 
Fabbriche MAGIRUS, EWALD & LIEB tensioni e periodi e li fornisce anche in 


R. CZERMACK (0,18) - 8,7) | prova. | ж (091,2) 


_ CONTATORI D RI D'ACQUA г per ег CALDAIE 
Controllo dell'evaporazione | Solo apparato registrato | 
.e i a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua. 


| Ф@% | | eee 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con eiettricità _ | 


ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI MACCHINE A, SCHMID ZÜRICH. 


(1,18) - (24,6) 


pe 


pud 
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ING. А. RIVA MONNERET &G 


_ MILANO 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


* In 17 anni di esercizio 
| gn m. circa 1200 turbine per circa 900000 cavalli 
 ImuRBINA di 8000 cavalli — NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta 


(5,15) - 94,6) 


= AAA. za 
Mese LO E D ERE TRIER SERE 
L= 


SOCIETÀ MERIDIONALE 


INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE 
NAPOLI - Corso Umberto I 109 - NAPOLI 


STUDIO TECNICO - OFFICINE 
—oiio— 


Telef. 28-61 35- Foro Bonaparte - MILANO 


MATERIALI “BLACKWELL, 
COMPRESSORI 


per le varie industrie 


— e ENI nz „дф — l 


BLETTROTECNICA 


IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE 
DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. 


TRASFORMATORI | 
"IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI 
Macchine operatrici a movimento elettrico | 


IMPIANTIIDRAULICI | 


ыд, 


Meccanica Industriale. | 66 
| Macchine e Caldaie a Vapore - Impianti a Gas - Povero POMPE WA U Ja U | E H 79 ] 
MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL | 
FERRO E DEL LEGNO 


PRESSE PER OLIO - MULINI E PASTIFICI íí 
| pes Gru - ME Ferrovie portatili - ai ferro АО] AI H À ID F [Е | | " 


MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA 


ani d 


Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario 
| -x+ per quaisiasi industria —«- 


EMEN мөмө, | Cos 
Hutchinson 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


_ —————4 99-JA»5-9-0-9-CuE€ 9 9-99 ——- ———— ——— 


mu e I e NANA NATSA I a e дын mee SLT М S au uu a S 


Tolegrammi : BELLIWAG-MILANO 
0,15) -G4£) 3 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & C.- NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
Teleg. CAPITANI - Napoli. 


Telefono Interurb. 2-72 


Fia eee 
MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI «ә. o 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO E 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. | 


— 0 a_ 


Società in accomandita semplice 
OFFICINE E FONDERIA | DEPOSITO GENERALE 8 
Via Ernesto Rossi - BERGAMO Viale Monforte, 28 - MILANO 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREV* TTO n. 70051) 
di tengione e di corrente a bassa ed alta tensione 
per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisor! - resistenze - | — MAE 
per archi | Scaricatori 
E LE per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI А 
per batterie di accumu latori fi ACCESSORI PER IMPIANTI 
Morsetti, Serrafili, 
REGOLATORI AUTOMATICI Wild а уйлары Sar Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrini S CER A per Telegr. Elettrotecnica 


= LIMITATORI DI CORRENTE 
REOSTATI A VENTAGLIO ЕЮ A CORSOIO per luce e motori (Brevelto n. 70050) Telefono 28-77 
REOSTATI DI REGOLAZIONE i per Telegr. Elett-otecnica 


per dinamo e motori. x Costruzione e montaggio di quadri completi 
REOSTATI DI AVVIAMENTO Na per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,7) 


— ——————— — —- — — —— M — - — — Ре Е -—— = n = — 


m — ——-tr.r..r_———_____z-—u— — Ó 


Società Anonima sedente in Brescia 
CapiraLe L. 1,500,000. 


FFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITA 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti lIdroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate | 


TUBI LAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
— —— -%@04- 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SINO 100. ATMOSFERE 


FORZATE 
32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


Бараев . Valvole 


Grue a Ponte 
(1,15) - (94,6) 


РУЧА Costruzioni Motallicho - Pali per Linee Elettricho 9006 
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| [saria- Záhler-Werke 


E 
D 


$ BAVIERA - M U N CH EN -savera 
E 
S, FONDATORE DELLA FABBRICA: INGEGNERE CAPO E CAPO Giorgio Hummel 


7 ‚ Contatori di energia elettrica “ ISARIA, " 


| { CONTATORI п! WATT-ORE 
| га CORRENTE ALTERNATA 


A ppor carichi induttivi e non induttivi, per corrente 
trifase a carichi equilibrati, sino a 100 Amp. 
500 volt, ed oltre, 


| CONTATORI BREVETIATI - 
; DI WATT-ORE 
j per corrente continua, alternata e trifase 


P (da e 5 Ampere a 2000 Ampere - 600 volt per impianti à 263 fili 


am cm, 
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ТИНИН АМЕ ИНИН, Н 


“(Л pregiamo informare la ni Spettabiie Chen: 


alla Spettabile SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE 
| ELETTRICHE già Attilio Pozzo & C. - Lo-- 

777 пепео Tommasi Aliotti di Milano (con Filiali 3 
ES © P in Genova- Torino - Firenze) la vendita dei nostri con- A. 
| 5 un — tatori marca Isaria. Preghiamo quindi 1 nostri clienti 4 
SESSO. 1; voler dirigere la loro corrispondenza unicamente а 
ШОР Lula Spott. SOCIETÀ ANONDIA FORNITURE ELETTRICHE IN MIANO (Ca- 


е 

le 722 - 

sella postale 722) „ „Я 
(1,18) - (94,6) 3:3 | 

: e О, О, ж" обули >. 
so Y o xao C MAS) C. * nC t ee CA QER Ine a nae AC eri ИКЕ А 
^ "hn QURE NON BB 4724.5. ми, x * М я 
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| i i Avvisi di pubblicità del'ELETTRICISTA _ Dee 
ГА pere: TEZZE AA: 
u og HARTMANN & BRAUN 
x 2 SOCIETA’ PER AZIONI _ 
Я m FRANCOFORTE SUL MENO 
т ^ ISTRUMENTI BLETTROMETRICI PER QUALSIASI SCOPO — 
5 Rappresentanza Generale per l'Italia: |. A. C. PIVA 


дәй dui t 


MILANO - roro Bonaparte, 54 - MILANO | 

Strumenti tascabili Aperiodici | 

a bobina mobile per la Prova delle Pile e degli Accumulatori p 
in forma di orologio ed anche con zoccolo per piccoli quadri 


tlle d iue — ——— 


STRUMENTI APERIODICI DA TAVOLO 


Мо ОАО ООО ОСУ 


<Q а) 


A per Telegrafa, Galvanotecnica ed Elettroterapia 
p T 
5 Istrumenti per Automobili - Ampermetri e Voltmetri combinati | 
| 2 | 3,11 19. di 
! Jj Si 
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SOCIETA CERAMICA 


| | ISOLATORE Y 
CAPITALE SOCIALE L.8000.000 INT. VERS. 


IPO NORMALE BREVETTATO 


MILANO ни DOCCIA 


6000 a 00.000 Volts 


SERRE í ecl oltre | at SR 
Speciala A Swecealela 
per MEL 
Oele afo Oeleforro 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 
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MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI 
NASTRI GOMMATI, FULAXITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti, 

Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1509 a 15000 Volts. | 

Cartone COMPLESSO bamm 0,18 а 4 mim, ed anche con Mica Interamente. e —— Е spesso 
Tub di Pressspahn dijcarta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 

Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. . 
Rocchetti di Amianto, и ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, FRA e | con- 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn,. ecc. 
( arta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ece. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 


Fill di resistenza igolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. | 
Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 


Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


-- —— -OP raro To eam Ф — — 


Ing. MARIETTI e C. - Corso Francia, 64 - Via Morghen = TORINO Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. | 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 
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«OLIVER, TYPEWR 


Uffici Principali e Fabbriche: (CHICAGO U. S. A. 
Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
Via Condotta 14 e Borsa dei Commercianti 


FIRENZE: | 


LL EE A 
* La Commissione Tecnica nominata dalla . v 
| - DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO $ 
& per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- & 
# spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ba concluso per la 
[ | “OLIVER,, giudicandola la migliore fra iutte. | a 
i In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello è 

Stato һа dato una prima ordinazione di: ME | | È 
: 100 Macchine Oliver 


(48) - (24,6! 
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Macchina Moderna = Durevole я Completa 
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endute in tre ani. Record Mondiale T 
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«994 — 3 - 
'NACKETRALORANT e 
GESELLSCH АЕТ М. в. №. 


T Аы: (Germania) 


“— ананнын: 


жч | Novità Assoluta È 


Nuovo metodo d'isolamento per ћ e сау elettrici 


Brevetto Italiano 5943531 | | 


' e 
Scott шз —_ 


© € Imporitantissimo per tutte le linee elettrithe, aeree, per 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per à luoghi esposti a pericoli d esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici 6 е € 9 € e © 


S ufa e ШИ ЧУ СШ С СШ e sr С uS IS I NM UI EI m 


VAN TA GGI PRINCIPALI 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allisolamento per altissime. tensioni. 
З° Sicurezza contro ificendi per corto circuito. 


—— 49099 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL | 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O e Via Vincenzo Monti, n. 4 
$e = - [p 1*6 


ex VERNICI ISOLANTI “ә 


PRIMA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 
sistema Americano 
Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice zlalia o nera con asclugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice zialla o nera all’Aicool, brillante, asciugamento all’aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientitici e per Lampadine ad incandescenza. 


Inc. MARIETTI £ C. — Corso Francia 64 — Via Morghen — TORINO æ Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Lovi, Via. Anuunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. Ж». Т. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


(1,19) - (84,6) 


» [B8 IM 


| 
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MES CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI 


Dott. PIERO PICCINELLI € C, 
+3: BERGAMO &s- 


——————————_—_——___-dluilie-e-it@e--——_—_—_—_———— ? 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) 
Telefono 15-77 


"e | 00 сж соз Stabilimenti 
alla Frazione Piccinelli di Sorisole (Bergamo) 


in Mozzate (Nord Milano) 


|^ 5. TUBI i GRES 
Е ed accessori per fognature 
‘per acquedotti 


Impianti Elettrici 


e Telefonici 
—4— 


/ Scaricalore 


cm 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria. 46 - FIRENZE 


ә 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali | 


— ——2-9—3ID -«- Gm. 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI - 


foa Strumenti Elettrici 
Mattoni refrattari "mt 


. va 
Mattoni Grés 
~~n Per Torri di Gloerwe a 

Specialità: Adi 
Materiali inattaccabili Тш 
in Grés per Fabbriche 
ff Prodotti Chimici, Tin- 
i: ug] топе 


Costruzione ed esportazione di appareoohi 
applicati all'arte della Guerra 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza е Deposito 
in ROMA 
presso il Signor 
PROFILI AMEDEO 
via di Porta Salaria, 52 
Te:efono N. 36-83 

(4,15) » (84,6) 


CONTEE 
= PME Lo P 
S 


Sifone in Grès 


per Resistenze Liquide 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


ELLA О 


RUROPBAN WESTON ELECTRICAL INST. G. | 


` (Q5-G49 | 


- 11_11_—r— -— 


Società Italiana di Elettricità 


SIEMENS-S@HUGKERT | 


ROMA Corso Umberto І, 887 


— — — — —À 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica Trazione elettrica 
sani elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
| 
| 
| 
| 


riali d'installazione. 


| | rnata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut. 
ta i КЕ | = . Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 
ridottissimo - Contatori elettrioi di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da d 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


| | 
|.— MILANO Via Vittor Hugo, è 


UFFICI TECNICI : | GENOVA Via Sun Lorenzo, 8, | 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


(1,15) - (1,6) 


| 

| ia 

| TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 
| 

| 

| 


Rappresentanti ed Agenti neile principali Città d'Italia. 
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66 ае : A, FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA 


VVAEDENSVVIIL. = SVIZZERA ` 
Rapp.ti: Img. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO © 
CES e E 


Apparecchi por riscaldamento elettrico 


Apparecchi per cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, eoo. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 
E&eostati- Moderatori di luce. "D 
Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, eco. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (0,05) - (7,7) 


Ing. E. KIRCHNER «C. 


34, Via Principe Umberto „МІ АМО » Via Principe Umberto 34, 
Fabbriche a che a Lipsia (Ge: (Germania) 


FABBRICA MONDIALE ~ SPECIALISTA 


SEGHE e MACCHINE » 
per la LAVORAZIONE del LEGNO = 


TELEFONO н. 1205 Cataloghi e preventivi a richiesta ,,.%n Indirizzo › Toros LEGNO- Milano 


< БЕ” -— o 


n "JULES ISRAEL & ©. MILANO - via pantano, 7 o 


Unici Concessionari in Italia | | 


б 
POP LINOMITE | n 

А Я 4 Marca depositata . | 0 0 | 
Q К Ol Brevetto Italiano- 75380 Ш ? 
ЖЕ "ME 
ч О К: Y | 
"I a 
0 0 

. 

: (| 


Grande pce di Materiale | per Impianti Elettrici 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
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Ing. A. C. Р IVA. 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 
Hartmann e Braun · Francoforte s/M. 
Apparecchi Elettrometrici. 


| 

| Voigt e Haeffner - Francoforte sm. 

| | Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
| 

| 


ut ea um LAT At eut nmm m mtm utem ЈА umm mmu c 


== tg = 
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Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


К оегіпе e Mathiesen - Leutzsch 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


I.. M. | Ericsson e C. ^ Stoccolma 
Telefoni ed affini. 


| | The Mica Insulator Company - Shenectady America, 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


q P r ооа ) Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


Gebrüder Adt. Ag eE Ensheim (Pfalz) 


Fabbrica di isolanti di composizione 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
A Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Centrale | 


N © © © се нна e offerte su richiesta e € € ou 7А 


MECHWART & CÉ 


e Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 35 


абе esclusiva per l'Italia 
DELLA DITTA 


GANZ & C. 


| — — — — OK — — — — — 

Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 

BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medagiie d’oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione: 
e di trasporto di forza — Trasforma-& 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l'alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PER En COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad aita tensione 


IMPIANTI DI 7 TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da miniera __ 


PROGATTI E PREVENTIVI GRATIS. (1,15) - (24,6) 


n i 


ie 0 — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 0 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA 


PORTALAMPADE X 


LAMPADARDE ж x 


MM MCN IK VALABREGA LICHTENBERGER &ORI; pra 


DEPOSITO ed MATERIALI ceo ACCESSORI E SURA ж X ж ж 
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INTERRUTTORLX ж SN 


E e. 
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СОММОТАТОКІЖ ж 


RIFLETTORI Жж ж 


TULIPES* ж X ж 
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ALTERNATORI 


GLOBI ^k X X X 
BRACCI Ж Ж Ж Ж 


SOSPENSIONI ж ж 


Catal. a richiesta 


Indicatori per prendere diagrammi. 


Valvole sistema Jenkin. 


P. Schiffe. 


SCHWECHAT 
presso Vienna 
DENS" 
Fabbrica di aste cilin- 
driche di carbone e 
di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carbon ner luce elettrica a vari colori. 


Elettrodi sino a 3B0""di grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l’elettrochimica e l'elettrometallurgia. 


Rappresentante Generale per l’Italia: 


GUSTAVO WEIL 


(1,15 - (20,6) 


PER IMPIANTI 
ELETTRICI 


JEN 


WS [TORINO: VIA LAGRANGE 29 Lb 
MAYIN) 2E NEZIA=*** SAN MOISE: 2065197 FESTE NO 


Contatori di giri — Tachimetri 
, Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. 


Valvole modello forte per vapore surriscaldato. 
Elevatori di liquidi — Pulsometri. 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori оз. во 


CONDUTTORI ELET- 
TRICI ISOLATI X x 
LAMPADE ADINCAN. 
DESCENZA ж X x 
ISOLATORI DI POR- 


CELLANA Ж X * 


N LETI 2 ES M (ЖӨ CS ENS А KS. HO Da lA > BY Pronta spedizione 


Schaetfer & Budenbe 


@ 48) - (24,6) 


erq 
23 A. Monte Napoleone = MILANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


ot 


+ 


Compressori sistema Kryszat. 

Pompe a vapore brevetto Voit. 

Pompe per provare tubi e caldaie, 

Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di cristallo, primissima qualità 
(Verbundglas e Duraxglas di Jena). 


ACACIA ANO 


м 


+? 


Ж 


G.ni ‘CARRERA & C. 


MU DIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI. Telefono interc. 10-67 


OLI * + = 
* speciali 
PER 


MOTORI 
A GAS 


К Pay i aii 


ARTICOLI 
TECNICI 


КИЛЕ ИЛ! 
IMPIANTI COMPLETI Д ( AS p (VERO 


LOCOMOBILI 


FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA 
———— nb 9 4e ——— 


Costo Cavallo-ora 1-2 Centesimi 


Oltre 60,000 Cavalli in azione 


TAI 
BI DPI O PZ a N DI SERIO Ж эү DI MVD DRD PT Na DOT I эрек насос рб ИКЕ CI 


Cataloghi, Prezzi preventivi a richiesta, Facilitazioni nei pagamenti 


Lista degli impianti fatti, a disposizione (1,15) - (6) 


Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Hm’ GEROSA Società Anonima per Azioni - Capitale sociale L. 150000 !"т=тлминти vazsaro 


MILANO 
FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI Via Vittoria Colonna. 9 (Via S. Siro) 
Apparati Elettrici ed affini 


Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI ^ MAGNETA ,, 
senza pila nà contatti | 
FONDERIA in ottone, . 
bronzo, alluminio 


s AD 


Impianti Telefoniei a Batteria Centrale 
Suonerie Pn i - Amperometri 


Voltmietri - SOUS ian Automatici per le scale 
- KKKH 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. б. di 
о. (QUE). m S) TSE 


SOCIETÀ ANG. MERIGGI & ©. 
TRAZIONE ELETTRICA Mr opener d 


A nonima per azioni Sini ai cent L. 1.000.000 — 
11-60 200 +0 0 С Өе • -—- — 


Yia Yignola, 6 MILANO MILANO Telefono 98-24 Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera 


della 


| IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA | | TTE OHIO BRASS COMPANY 


1 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, greco 
| “OHIO BRASS C, 0. 5. A. Mansfield Ohio О. 5. А. | 


onis TORNO AAA ds 
y 7 4 4? : 
" * 


BO AUTOMOBILI ELETTRICI 
{5 = A FILO AEREO senza 

e дн, rotaie - Il sistema più 
pratico per i servizi | 


pubblici 
KEE 
TA o e 
Cataloghi e Specialità materiali di linee aeree 
Preventivi monofasi alta tensione per trazione 
a richiesta . e Costruzione relativa 
TELEFONO 84-24 — 


(45) - (16,8) / Т _ ____ ___—— 


————_—____21—+=-=< 
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M D TITY 


y MILANO. Via Principe Umberto N° pA 


Ne 2 I 
SE 


È 


IMPIANTI ELETTRICI Г 


рег Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterħata mono-e poltfase, 
APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
СКО, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 
TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERA TORI 


TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE 


UO. 1112434 11321 DI D IP Dp Il pc] 


(1,15) (24,8) 
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Слу. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
Ka 


c» GRANDI OFFICINE SPECIALI 


ner la Fabbricazione delle SCALE ABREN 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI . 


OQA 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE 


“ в A 
“Vere, Scale Porta» hi 
= k e 


C 4500 Scale aeree venduto 999 


Casa Fondata mel 1860. 
оЖоо о 


ScaleAeree ап carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scate : 
: Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tipo 8. nh : созіне: m Soale a rampone per pompieri. — Scale a mano - 

(a Coulisse) ‘ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti - ‚ ua 

molte comoda e pratica Aerei per costruzioni. — Penti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “ 'VERA PORTA, Tipo r 

fici. — Carri Naspl per pompieri — Carri di primo soccorso per pom- 
per piccole Imprese Elettriche piceri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Seale in Italia da Lire ВО a Lire OO mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. (1,15) - @ 
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CARLO NAEF- Via Alessandro шш] = Milano 


| er 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costrazione 
per Fonderia, Elettricista, Ілташісо, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fornitore della R.eal Casa 


S. SINIGAGLIA & C. PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


sTUDIO TECNICO INDUSTRIALE | | RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


Casa Fondata nel 1880 рег Luce Elettrica - Gus Incandescenza, есе. 


FERROVIE PORTATILI Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferro 


AUTOMOBILI e QUADRICICLI FERROVIARI detta Gesellschaft für 
Bahnbedarf Hamburg. 

TUBI FLESSIBILI IN METALLO originali della Metallschlauch Fabrik 
Pferzheim. — Per qualsiasi applicazione industriaie, e per protezione 
di condutture elettriche. 


IFUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. n. 9. . 
IPOMPE A STANTUFFO “ OCEAN ,, ad di P 
| a’deppio effetto - Le migliori Pompe per 89 pee аю: omi M О n e t a G 1 u є е 


di spurgo - vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MILA 


" 
t. 


i hc 


Fornitori della R. Marina. (их - аө Cataloghi speciali gratis. (1,15) - (24,6) 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA 
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; FABBRICA SPECIALE È 


oo. 


e eere 
Фоо өө 
0505950525. 
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CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 


CEAO 
SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


"ө: 
Ф 


ә, 
Lo 
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500070206 
6.0: 6.0 
099690696 


PS 996 
^ р. e 
А CARBONI ELETTIZOL 5 


e 

e. 
e 
90° 


Ф, 
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` di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


oe ө, 
n 
9°, 


Ф 
2020 


6555-5 
010.0 
0° 0%0* 


Ф 
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Ф 
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è : i "e 
" per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volta. $ 
DO . «t 
; CARBONE A LUCE COLORATA : 
5 рег lampade ad arco fiammeggiante di colore: gialle-aurate, rosso, blanco brillante e bianco perletta. z 
% ose 
i CARBONI NORIS VACUUM Ў 
DC % 
$ epecialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. w 
i ouela сава produce: CARBONI GALVANIOE i ogni genere (| 
» s% 
ү | +60 S 
w „ә 
È | si 
| SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI | 
DA % 
: » ELETTRODI +. —— = 
È | io e VElettrochimica |: 
3| per l'industria del Carburo di Cale Ў 
x | (1,15) - (24,0) и 
à —— _ Е 
pm i EET POEIER ete EE E SERA D Dg 
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BERGMANN-Elektricitáts- Werke 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 


IMPIANTI ELETTRICI 
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ed a prezzi eonvenientissimi. 
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LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 |. l 
PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N.° 29-67 ^3) 


—— o AO : 
à Isolatori brevettati DELTA : 
Е рег Alte tensioni | 
TRU О | | | sino a oltre ' 
К C | | 
di esercizio 

mm 


i 
| n i] della Manifattura = 
fi | = 
li 1 di Porcellana 


(1,15) - (24,6) 


fondata nel 1853 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE : 


€ 


GAGIS 
ЖЕ 


в G $ 
E ia : 
| J BRUNT&Q | 
: MILANO — Via uidi 41.45 — MILANO È 
: nanna : 
: CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 64 
d$ bb & 
: VULCAIN yy Per corrente continua ed alternata, a qualunque : 
s tensione o intensità. 
: “ : 
+ VI | САІМ ,, Speciali per quadri di distribuzione e per alte tensioni. n 
s «Әз» oo È 
+ 

È £í i È 
: COSINUS, contatore a campo rotante $ 
: per qualunque distribuzione a corrente è 
3 / Vie Y : mtm $ н £ 
$| jm in ejes alternata mono e polifasica. $ 
| = хк» 1 
x Tipo “COSINUS M R,, per corrente mono x 
È e polifasica per qualunque voltaggio e intensità. = È т 
È MA ч 
: Tipo * COSINUS I R,, per corrente alter- | = 4 ү E 
* е а а n = а ш АЩ : — Ed 
È nata monofasica, per piccoli impianti, £ 
È per qualunque voltaggio, intensità sino а 15 : 
$ © 
Ф Ampere 5 
$ 

: Massima sensibilità, esattezza a carichi in- : 
: duttivi e non induttivi, semplicità e robu- È 
È “COSINUS I R,, : 
È “COSINUS M R; stezza. ; 
è INI E PREZZI i 
: CHIEDERE LIST | МА : 
: Laboratorio a MILANO e NAPOLI per taratura, verifica e riparazion : 
M e ооо о —————— — — ‹ 
È 
: FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E IN GHISA : 
£ Candelaubri. Mensole e Bracci Stradali in Ogni Genere 

6 IMPIANTI COMPLETI DI LUCE E FORZA | 
: NAPOLI Via Benedetto Cairoli, 92 Ж 


i TORINO Via Roma, 27 
Sueeursali ROMA Via S. Sabina, 4 
MESSINA Corso Cavour, 275. 


(1,15) - (94,0) 
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DI 


Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


Ас ВАНН 


TURBINE Е REGOLATORI | 


Società Italo-Svizzera 


GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed all’ Estero 


Pn 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
(4,15) - (2,7) e 


[ — €: 


TURBINE 
RUOTE PELTON 


1350 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli $925,000 


i Diploma d’Onore 
Esposizione di Torino 1898. 


А Cataloghi e preventivi a richiesta. 
(1,15) - (24,6) 
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Inm ALESS: CALZON | | RIVISTA MARITTIMA 


TOTO AM TOM 
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MENSILE ILLUSTRATA 
——————— -AKR 
ANNO XXXIX 
жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI- 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA E 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE E 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ECC. X X X X OK OXOOK KMK KKK 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d’Italia, Alessandria d'Egitto е Tunisi L чы 


Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 265 
Paesi non facenti parte dell'Unione postale, le spese di posta in piu. 


Avvertenze $ 


‘L'abbonamento ё annuo e comincia dal 1° gennaio — I signori librai йейогтагоо 
lo sconto del 10 о/о sia per gli \bbonamenti in Italia sia per quelli all E stero. Por 
i fascicoli separati, gh indici e gli estratti è accordato loro lo sconto del 25 % 


Per abbonarsi rivolgersi 


all'Bconomo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non &ocetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo Importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e scientifiche, informa- 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista Ma- 
rittima - Roman. (1,15) - (94,6) 
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Capitale Sociale L. 300.000 А umentabile a L. 1.000.000 


-+ Anonima con sede in Milano è 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
BARBETURGONI |. da lire immu y 


є ex 
<= —%4 ab 
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MILANO 
Na Nino ШП, ШИ 


gm 


| per lavori edilizi M si spediscono 
Telefono N.° 19 EE. —- 14 franco di porto 
N 66 А | 
Filtro Rossi., 7 CATALOGHI 
TR DISEGNI ELISTINI 
del Cav, G. Rossi 


1906 
25 
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Giuseppe e F.™”Redaelli- Lecco 


Stabilimenti [filiali 


GARDONE V, T. | DERVIO 
(Prov di Brescia) (Lago ci Como) 


72 | Fili di bronzo fosforoso, di ferro с di acciaio zincato 
per condullure telegrafiche e telefoniche. 
Fili d; accialo zincato ad alta resistenza meccanica 
e corde metalliche pe: sostegni di и 

. elettriche. | 


Fili spinosi e reti metallicha di ла не. 
Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,7) 


— (415) - (24,6) 


f B *SCDG 
Rappresentante esclusivo per l’Italia: 


MARCO CAPPELLI 
Milano — Via Morigi 12 — Milano 


RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CAR30NI SPECIALI - ACCESSORI 


—— ] € ae 


ELETTRICH 


Specialità per applicazioni 


т CONPASSI DI PRECISIONE | 


Sistema rotondo 


чо I SER T 2 


CLEMENS RIEFLER 
Newsselwvang e München 
|J Grand Prix 
St. Louis 1904 = Parigi 1900 
| —— Бгз 
BB Un catalogo illustrato gratis. 


e — A —7 A M М See 


(1,95) - (24.6) 


Consulenza in materia di 


PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 


Officine di costruzione a: 


TORINO, BERLINO, PARIGI. 


(4,15: - (24,6) 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


i mas, КАЗИР Kaum Invusrrie GeseLiScRAPI 
fun in MERKELSGRUEN ве: KARLSBAD — 


prietaria della celebre Cava di Caolinu " Excel OP , à Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


ISOLATORI 


—— im porcellana durissima 
per condutture elettriche 
AD ALTO E BASSO POTENZIALE 
Telegrafo e Telefono 
Provria STAZIONE DI PROVA a 200.000 volt 
Oltre 9OO modelli d’Isolatori | 


== 


| 


й = issumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
C т FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 

d = IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Em. 106 — Tensione 20000 Volt. 

m О IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensicne 24000 Volt. 
IMPIANTO del Cellira, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 
IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 5: — Tensione 40000 Volt. 
IMPIANTO MOUTIE R S-LYON Km. ES — Ue 56960 Volt. 

edu eric Lieto voi. Rappr. Gen. per l’Italia: 


& Б hi 
ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta ter sione LYON-MOUTIERS LAZ 7 А R & M A R GON 
Km. 185 alla tensione di 56960 "volt 


i Il più importante in Europa TREVISO (1,15) - (5,7) 


| 
| 


Fornitrice delle 
Ferrovie dello Stato 
e delle principali 
Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


0900000909000009090009009090090009090000000000000 ; 


SAGHSENWERK 


Società d'Elettricità per Azioni 
NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 
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Primaria Casa tedesca per impianti di luce e forza - ; 
Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grù elet- 

i” | 

2 Ci 
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triche - Lampade ad Arco. ; 
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Ampie e serie garanzie - Referenze 
di primo ordine | 


— MT ST NET wur ma Te 


RAPPALSENTANTE GENERALE PER L' ITALIA 


Ing. GIOVANNI GRANA 


КЕК" ӨЗ Ж? 1З ТУ o - Via Berthollet, 12 - T'oOrin o 


———— M м —— € 


CERCANSI SOTTORAPPRESENTANTI 
nelle varie regioni d' Italia per la vendita esclusiva per proprio conto. 


A -————-  -@ utile scribere senza serie referenze Ф 


(1,15) - (& 
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L ELETTRICIS TA 


Anno XV S. II Vol. У, N. 20, Rivista quindicinale дї Elettrotecnica I5 Ottobre 1906, 
Direttore: Prof. Jfingelo Banti 


SOMMARIO : Alimentazione delle reti tramviarie: Ing. E PiazzoLt. — Saldatura per 
l'alluminio.— Condensàtore industriale ad alta tensione sigtema Moscicki: M. Mag- 
снєви. — Diagrammi dei Motori Asineroni monotasi: U R. AnprEI. — Note sul 
disegno ed operazione delle Sottostazioni elettriche trifusi, enc. 

della stampa estera. — Misura della cap:cità o dell’autoinduziono nelle linee 
telegrafiche, per Devaux-Charbonnel èco. 

Rivista Legale. — Responsabilità civile dei proprietari ed amministratori 
in caso d'infortunio dovuto a colpa dei dipendenti * A. M. 

Note Finanziarie. — Fabbrica Italiana, Cesare Greco. Apparecchi di illuminazione Mi- N 
lano. — Società Vulcano, Torino - Officine metallurgiche, Togni, Brescia. — Indu- 
stria elettrica Comelico, S. Stefano. — Società elettrica Frentana, Lanciano. — Sbu- 
ragli e Ponxelli, Bologna. 

Informazioni. — Industria automobilistica” Italiana — Il nuovo palazzo delle Poste o 
Telegrafi a Firenze. 

— Moteurs à collecteur à duras alternatifs: Ing Errore УалА. 

Italia ed Estero — 1) Congresso dei Ricevitori postelegrafici. — Per la trazione elettrica 
ai Giovi. - Funioulare elettrica, Campigli- Varese. 

Privative Industriali dal 6 S-duglioa al 21 Lnovembre 1906. Valori industrial. 


— 2 e A _ e < _r — 


Abbonamento annuo Italia. . . + e .L. 12,90 
PW di hi Unione Postale . . ,, 16,— 
7709 numero separato . . . ... 


e ээ 1,— 


~r nn» 


L'Abbonamett è annuale prineipia sempre eol 1.9 pennnio, e s'intende ricuovato 
se bob è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 


T k rnale di A animi di Pubblicità 
о | PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
| pagina </ pag. “s pag. Ч, раб. tes Pag 
Tre mesi. .,L. 240 130 70 50 30 
Sci mesi. . » 400 240 130 90 55 
Un anno. ,» 700 380 220 130 - 90 
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Fondatori: Banti Angelo Ine Di Indirizzo ielografioo: = Elettricista ,, = Коша 
irezione e Amministrazione - MA А. e s telefonico: м. «ава 7. 
Buell italo - Cardarelli Fedele strazio -RO | Yia Cavi vour, 226. 


Referenae - NasteKolb o Schumacher, banchieri 
toma. 


- 9. ©. 9, ©. 9. 9. 


Premiata Ditta à NORTON ф Y 


Casa fondata nel 1870. 


STAZIONE DI CARICA ACCUMULATORI 
portatili e per automobili 


Grossisti in articoli per Bluminazione 

IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI 
Stadio Tecnico ed Officina Elettrica 

Firenze - Via Brunelleschi, 


Studio Tecnico Industriale 


SBARAGLI « PONZELLI 


BOLOGNA filiale JESI 
Impianti elettrici completi. 


Importazione e deposito Materiale elettrico. Macchine elst- 


triche della Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- 
coforte s/m. 


Progetti, Preventivi, Cataloghi gratis a richiesta (1,15) - (24,6) 


Pile a secco “HYDRA ,, C. Olivetti & C. 


brevettato della rinomata fabbrica soc.Anon, di шишин MILANO - Via Broggi 4 

IGLIORI ESISTE | 

PILE SEMISECCHE RIGENERABILI | | AMPEROMETRI- VOLTMETRI 
NUMEROSI CERTIFICATI E ONORIFICENZE — WATTMETRI registratori 


О. MARCACCINI 


IMPIANTI ELETTRICI 
Via Nazionale, 13 


FIRENZE > Memati ver РИНЕ GUGLIELMO NEUHAUS- -Milano Vedi avviso D... AT рене ано sd interno 
Pos 1 м.» 
Fabbrica e deposito dl tutti gli ассоввог! рег шайны ыкы o "D (24, 6) ся - 

- CARTE | 

Cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 
Eliografiche proe é 

da disegno e lucide, tele inglesi UMBERTO ZEDA КО 

Telai Eliografici MILANO- Vicolo Facchini, 2 - MILANO PATENT 


а luce elettrica, pneumatici a molle. NI . PER [бе LEGNO 
A MESSERLI — MILANO SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI ШЕГУДЕ 


Deposito in ROMA Ditta Е. CALZONE bd coa aufi citi sa ii NATALE LANGE-T LANGE*T ORINO 


ps 


A Dnm ә е » » 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. E Preventivi a richiesta. 
ыннаны 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBIN O 


Società anonima Capitale L. 7.912.500. . . 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


f | dotture - Saracinesche-Sifoni isolatori-Colonne-Grossi Getti 
PERE ре ары e COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI 
Sede della Società: FIRENZE, Via de Banchi, 2. | | (1,18) - (24,0) 


vulcanizzata americana. . 
ROMEA rSn MILANO . CINGHIE speciali per dinamo. 
. MOTORI a vapore ed idraulici. 
Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 


| Via B. Cavalieri, 4 
C 24-15. — Cartindustria 
Soc је Anonima Forniture Elettriche 
già ATTILIO POZZO & C, — LORENZO TOMMASI ALIOTTI 


Capitale Sociale L 800,000 interamente versato 


SEDE IN MILANO - стао, 7 


Vedi annunzio interno $81-- 


188 
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SOCIETA ITALIANA. 
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-FABBRICA DI MOTORIA GAS “OTTO, 


È | ; (Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 Interamante versato) 


ЕФ. e ———— — - — ——— 
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7 рар” ре р tr Mri vomer piis n - a 2d а 
CARI AFIA RASERER ERIE ЛЕРИ ЛЕТИ ЛЕЯ 


: | 
1 Via Padova, 15 - MILANO - Via Padova, 15 
s Un motore di Ferrovia elevata 
300 Cavalli all'Esposizione 
> all'Esposizione Internazionale 
: Internazionale azionata da —— | 
: di | ceti Motore “OTTO, à 
3 MILANO 1906 Ht m . di 500 Cavalli | 
de 


PILA 
Ж 


t 


MOTORI "OTTO,, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


Consumo d'Antracite 300 а 550 grammi cioè l'!/,a 5 centesimi per cavallo-ora. (£) 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


1200 Impianti per una forza complessiva di 50000 cavalli installati 
ж in ITALIA nello spazio di 4 anni x ж x x 
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Fonderia del Pignone - FIRENZE 


Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 14 


MAGAZZINI DI VENDITA | кома - Уз Ро бата Maria N 8 


- Piazza S. Marco N. 19-20 


IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


Mum um VT tm utum alari Ml BUDE LA e E E m v. AM at Lett 


COSTRUZIONI IN GHISA E FE ERRO ANCHE BRUNZATE ELE TTRICAMENTE i 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


A LN O rm 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


-mO 


‹ыу- ал) —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIEG — 


CapitaLE SociaLe L. 800,000 — Versaro L. 500 ,000 
FIRENZE Via de’ -— 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso вво Firenze, a SCAURI Provincia di Uazerta 


bt 4 2 


in 


a piano alla marzigliose) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vot: 
E per impalcature sopra travi 41 ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 


rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per mq. 
N. B. — Si spediscono c 
єС AURI Шога ioni gratis. b geret quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita a FIRENZE OS 


Icévono а corso di posta i listini dei prezzi dei due Stabilimenti. 
CORRISPONDENZA d lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de'Pucci, 2 FIRENZE 
| SCAURI 


» di Scauri — Scauri (Prov. di Caserta) | Telegrammi FORNASIECI 


(1,18)- CN ) 
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Avvisi di Pubblicità del' ELETTRICISTA. 


. E. G. - Thomson Houston 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ Sede in MILANO 


CAPITALE SOCIALE L- 6.000.000 — VERSATO L- 500.000 
Ufficio di ROMA: Piazza Borghese, 3 


Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 


URBINEA VAPORE | 


DA 2 CAVALLI A 40.000 CAVALLI 
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„эф < | 
ST TENE 1 ме "фо 


Turbo-Dinamo а corrente continua di 100 KW. 


Uffici succarsali con deposito di materiali e macchinario in | 
Via S. Vicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. 


to, ]. — Milano 
Sanese, Нн ili "уйл del Clementino, 107. - Torino, Corso Re Umberto; 12. 


и sa, 29.30. - Roma, 
= л Calle Tron. - Livorno, Via Roma, 4 - Bologna, Via Cimarie, ? 
з 


RAPPRESENTANTI: 


SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA: Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, -- SPEZIA 
(М) - (9,7) 
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P B IMPIANTI ELETTRICI 
: TRAVERSE per FERROVIE 


i E infettate con creosoto, mescolanza di. creosoto o di cloruro di zinco d 
a * FRATELLI HIMMELSBACH, FRIBURGO | 
| T (Baden) Selva Nera E 
Л ыы: ы 
| E I modelli, le fotografie ed i prodotti delle specialità della Casa trovansi esposti nel proprio padiglione (Piazza d'Armi 
| n. IIS piano ufficiale, dietro palazzo austriaco all’Esposizione Internazionale, MILANO 1906. | 
| | Rappresentante: 
| E Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
(1,15)- (4,6) 


Società Italiana  Lahmeyer di Elettricit | 


Telegrammi: FORZALUCE — MILANO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. È 
Rappresentanza Generale della К 

| i Felten & Guilleaume- pO A.-G. Francoforte s |М Mülheim 8.'Rh, fi 

x е | 

J DINAMO ke pus — “шапа: | 

gi MOTORIE sarai PONI | 

«( i MI Щщ 08, TUS eem sd " 

| | 3 TRASFORMATORI | MI E VENEZIA | 
| a| 1 per tutti i generi di i dem у P Um ШБ dm v o = Ñ 


Impianti 


Aa 


| | Rappresentanti 
| Т IMPIANTI COMP us SBARAGLI & PONZELU [| 
— È AG Bologna Jesi 
per qualsiasi scopo өсү | 
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Prezzi correnti, preventivi, prospetti, GRATIS a richiesta. 
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| 1 ль PIÙ GRANDE 
| STABILIMENTO INDUSTRIALE ITALIANO 


© per la fabbricazione 
DI APPARECCHI | 
PER ILLUMINAZIONE 


a Gaz e Luce Elettrica 


~ 


FONDERIA 


Artistica Galvanoplastica 


FABBRICA 
CONTATORI da GAZ 


Ordinari ed _Insifcnabili 


Teri са »- 3 


MILANO 
STABILIMENTO E DIREZIONE | 


Viu Vittoria Colonna, 2 


_ DEPOSITO 


Via Silvio Pellico, n. 4 


— ————6 


FILIALE TORINO 
4, Piazza S. Carlo, 4 


(1.15) - (4,9) 
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‘| FRANCO TOSI-LEGNANO 
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к INSTALLAZIONI a VAPORE ТТ 
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MOTORI a vapore: EE 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
ni equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
m celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
| LM velocità. | 
| ASA 
| CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
7 Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
| 1] lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
NE. | splodibili. | 
' Surriscaldatori — Есопотіѕегв — Pompe — 
| Trasmissione — Tubazioni. 
| Ж | Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 
Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. Rd d 
Turbine a vapore sistema Parsons. | T 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


(1.15) - (24,6) 
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VENTILATORI сЕнтткивн ED ENcomaL 


marca * SIRO C C О ,, breverrara 


ASPIRANTI E SORRIANTI, PER QUALSIASI USO 


MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie- Primarie Referenze. ! | 

. DEPOSITO A MIL.AINO : 

| Alimentatori Automatici di carbone 
per caldaie d'ogni genere e dimensione. 


| | " UNDERFEED STOKERS ,. 


alimentando al disotto della griglia. 
DIVERSI MODELLI 


mE Per caldaie Cornovaglia ad uno o due Їдсо1аг1. 
| Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,10 di lar- 
| ghezza. 
| Рег carboni di qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta 
о polvere. 


x 


| COMPRESSORI D'ARIA | 
| Brevetto ff Reavell Р 


Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
trico diretto. 


| Per pressioni sino a 9 Kg., per Оп. 
. Tipi adatti per ogni uso. . | 
| Si forniscono completi con motori elettrici, motori а gas, ecc. 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD «BENEY-L- 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 
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Societe Industrielle 
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TÉLÉPHONES 


CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 
Capitale 15,000,000 di franchi 
Sede Sooiale - 25 Rue du 4 Septembre - PARIS 


Agenzia Generale per 1 [talla 
Marco Cappelli 
MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO 


APPARECCHI TELEFONICI 


per grandi e piccole distanze 
IMPIANTI DI CENTRALI-MULTIPLI 
APPARECCHI TELEGRAFICI 
APPARECCHI ELETTRICI 


per Luce - Traziore 
Trasporti di Energia 


QUADRI Di DISTRIBUZIONE 
CAVI E FILI COPERTI. 


per Telefonia - Luce - Trasporti 
di forza - Trazione, ecc. 


CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE 
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 Accumulatori Elettrici $ 


di tutti i seneri 


GIOVANNI VENSENBERGER-HONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


————— —— --- —ee м0 e «emt ee —- —————— 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 190! - Bologna e Brescia 1904 
Macerata 1905. 


Accumulatori stazionari < Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. | 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo L e W. Hagen per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc.: 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per moto- 
ciclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delie carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 
servizio a questo scopo (30.000 elementi). 


yi "к i ro d TE Batterie del tipo Illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per T più svariati usi. 
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la più conveniente per qualsiasi applicazione +) 
Corrente continua - Corrente alternata ° 
In derivazione su IIo e su 220 volt circa ie» 


Ato 


Costruzione 5 


а pendolo éd 


Ing. CARLO MEDINA - Roma 


(l, 15) - ou 6; 
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Ја serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. a motore Е | | 
Lunga durata dei carboni (fino a 2co ore). m ZI 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata : 
dei carboni CONTATORI 
MANUTENZIONE QUASI NULLA portatili os 
" bu speciale per Fotografia 5; N per controllo | 
» per Tintoria e per lc induxcie in cut . È | u | 
LP necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- € В | 
dificati dalla luce. ПЗУ) Chiedere listino О 
"O E RA "he al ' 
| COMPAGNIE DES LAMPES А АВС JANDUS ippresentat | | 
| PARIS "E EE 
А " i per l'italia Ing. 
B APPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : | 
! ALBERTO VIGLIANO ы P: 
9 Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 1; MILANO | 
Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli NM А Es | 
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EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 


E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


м MÀ 
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i migliori lubrificanti per per macchine 


PS 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d'Oro 
siete SNA 
X901 Ministero ci Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d Ore 
-+әф+-} Massime onoriñcenze alle principali Esposizioni Be done 


déi principali Costruttori di macchine | 


| | 1111 | i Г a vapore - Imprese di elettricità - 


Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifici industriali. (1,15) - (24,8) 


Я ex 297 ЫЖ 
ME xci tt x UY. 55, Te: st AA RECTOR SI dd 


più grande e più antica del genere. 
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‘FABBRICA A ACCUMULATORI ELETTRICI 


Fondata nel 1890 


2+  Domandare listino 19068 uH 


CC. Cx. Gs, 
Società Anonima per Ietrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILANO - Via Broggi, 4- MILANO 


- ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 


(Piazzu d'Armi) 
Visitare nella Sezione Metrologia 
Stand N. 25 


l’interessante mostra dei nostri principali ap- 
parecchi di misura per elettricità. 


Informazioni a richiesta.  .. (ub - 9 


аф ere. tet ts 
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La più premiata, la più rinomata, la} 


: Oltre 600 batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 1000 : 
n a 500000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione, : 


x regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 
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i FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LI LEGGERI 


—MX _ ^ — ama, a i 


Brevetto Garassino 899 | 
Via Artisti, 34. — TORINO — via Artisti, 34 


Batterie industriali, per ‘vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- | 


stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 
10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 


"esseci 


PREMIATA FABBRICA DI PILE GALVANOPHOR "y ALTA INTENSITÀ 


a liquido ed a secco 


Edoardo Мей хх» —— 


Rappresentante Generale per l'Italia o la Svizzera della Casa 


TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


già J. Berliner 
HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


MB Q1) Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. tipo рек. 


Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in г вога sagomati: sagomati а а richiesta, lamelle, dischi e pezzi per motori elettrici 


Tn TR. © Fabbricazione di ogni tipo. 


IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSORE 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. 
Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna. 


ING. MARIETTI &C. = Corso Francia 64 - Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. 1. Mar torelli, Piazs za dei Martiri 58 - Napoli. 


OFFICINE MANFREDI - monpovi (Piemonte 
Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferien if 


La più grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE ' pMa re р 

perla lavorazione del legno 5 DN EC "ics 
secondo i tipi più moderni ау 506 PEZZA 
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l Q F B OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


GENOVA 


MARCA DEPORITATA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 — OFFICINE: Calata delle Grazie 


Жжжж 


Rappresentanti рег la To- 
scana: Sigg. 


Rappresentante per la Lom- 
bardia, Piemonte e Veneto il 


Signor: ^ 
Ing. GIOVANNI BAS, Successori LHOTE 
MILANO - Firenze - 


Foro Bonaparte, i Via Nazionale, 1. 


— 


Rappresentanti per l'Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 


GRIMALDI & C. SRL Rie ARI Ing. ALHAIQUE, BAL- 
Successori a PA O су, Ты аа DISSEROTTO &C. 
Ing. E. CANZIANI & C. Napoli - 
Genova- Corso Umberto I, n. 80 


| Portici Vittorio Eman. II. (1,15) - (94,6) 


—— 90 


40 Medaglie — 8 Diplomi d? Onore | 

Fuori Concorso - (Membro del Giurl) BARcELLoNA 1888 - Тогоѕл 1888 - Chicago 1893 - Parigi 1900 

"S | | 

Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli | 
Marche Accreditate: 

Scellos - Dynamo - Extraforte | 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge | 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


| 
| 
— | 
Agenti Generali рег l’Italia 


| этлэтитыкмто эт атитытштомь АШ TRUC 


a PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 - PARIGI SAMPIERDARENA 


(1,15) - (94,6) 
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Fornitura di materiali isolanti 1." Qualità 
ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi CALORE 


сыш... > e 


: se [m r Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
Diatomit | d ОИ ai ae ! 
тето \ macchine da ghiaccio, nonche per Generatori, Celle 


reirigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
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wm WANNER & C: MILANO 7. 


Telefono 24-69 


Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


Au» Ф 
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Genova " ATTILIO SALVADE = Genova 
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MIU 


T! "nl e 
i 1 Р 
"/ 
„үн fit 
: 


Naftalina per cilindri di macchine a vapore 


Naftalina 


Naftalina 


per v 


per macchine e trasmissioni ordinarie 
Naftalina fluida per macchine tessitura e filatura 


! | - Dinamo elettriche 
Naftalina per motori a gas Di PIC 
E aroni di ferrovie e tramvie 


1 j ità speciale 
ira Minerale consistente quali © 
hoi speciale per ingranaggi - Grasso per vagoni 
Olii Vegetali (Sesa 


mo Arachide, Ricino) B 
Sego purificato 1n pani. | (154,0 
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к SOCIETÀ NAZIONALE 

‚ 120 {7 
ui offi 
BH icine di Savigliano 
T i | , y «Capitale versato L. 4,000,000. 

p i 24 | DIREZIONE in TORINO 

i т. | | E | | (Via xx SETTEMBRE, 40). 

| NP ) " D | | ROMA — Via Somma Campagna, I$. 
| AE PFICI DELEGATI: — | VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 
| 


а Costruzioni M eccanicfie & Elettriche 


d 
| 
| 
! 
$ 
| : 
i | Trapanatrice ad adesione азна. ia 
: La Società Nazionale delle Officine di Savigliano è rappre- 
| a 
б sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 
B Mostra Ferroviaria Ж Ж Æ Ж * Centrale Elettrica Ei Ж Ж Ж Ж 
| Apparecchi Sollevamento Ж È : Padiglione Orlando Ж Ж Ж Ж 
| Trasporti Marittimi e Fluviali Ж : Padiglione Poste e Telegrafi Ж DE 
Galleria del Lavoro Ж è i Ҝ ; Stazione di Trasformazione Ж Ж 
(0,38,90) 
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Saf ANONIMA 
sw» —FORNITURE ELEITRICHE 


CAPITALE SOCI 
PRO A © БОТО ) 7 \ S 
gia ATTILIO POZZO & C.- LORENZO TOMMASI-AALISTTI 
SEDE SOCIALE : MILANO м cPSTEIFIDARDO N7 
vana N 2236 Milano - Scot CASELLA POSIALE 2 
TELEFONI Genova ^ 13.15 TELEGRAMMI Genova - 5 Mey R jj MILANO N.722 
—— Forino 204) и Torino ^ -Via Consolazione M IR 


Scintilld Gengue 
FILIALI Forino - Corso Vitt Em. № 96 — 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO ы MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 
CONDUTTURE 


ISOLATOR! IN PORCELLANA PER ATO E BASSO DOTENZIALE 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO = CARBONI PER ARCHI 


RAPPRE SENTANZA G ENERALE PER L ITALIA 


ISTRUMENTI DI MISURA Y " 
APPARE(CHI PER QUADR! £ р’ PAUL MEYER AG. RERLINO 
CoNlaleRI D'ENERGIA=ISARIA=ZAHLER-WERKE мемдсо DI BAVIERA 


VENDITA ESCLUSIVA PER TVTTA L'ITALIA 
de! materiale brevettato contro le frodi 


"SECVRITAS, = LAMPADE - PORTALAMPADE - COMMUTATORI SECURITAS. 
MERCE SEMPRE PRONTA 


(HIEDERE (ATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 
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Dil, NM 
К UNIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 
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GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ЕГЕТ ГКОТЕСМІСА ITALIANA 


I seni GADDA C. | MILANO 


GENERATORI ELETTRICI - TRASFORMATORI — MOTORI 


IMPIANTI ш TRAZIONE ELETTRICA 
APPLICAZIONI ELETTROMECCANICHE — VENTILATORI ELETTRICI 


xis * NRI ORBE Y 


TURBINE a VAPORE (SISTEMA BELLUZZO) 


Costruttrice | del primo impianto Qi Trazione Elettrica funzionante in Italia con corrente monofase. 


m Ferrovia elettrica elevata ИШИ O o УЫ ЕРТ СЗ | 

| | dell'Esposizione di Milano 1906 _ ) ; 1 E. 
! Parco - Piazza d'Armi — —— - | | : Йй | 
| ON CORE | i. | 


! | Questa ferrovia, che serve a collegare fra loro le due parti 
deil'Esposizione, è la prima funzionante in Italia con corrente mo- 


nofase. L'esercizio è fatto con treni di quattro vetture, tutte auto- 


t L= 
| , motrici; le due vetture di testa portano ciascuna due motori da Ы 
30 cavalli, le due intermedie ип motore ciascuna, della stessa 
potenza. Nelle due vetture di testa sono poi montati due trastormatori 
\ 
| ча Treno elettrico sul viadotto. 
: AE aos Eu n E uec E | 
„л DIOC OM ELETTROTECNICA IT Т LANGEN a War f -— ! — | - | 
Nam B E no che riducono la tension i i i 
ЮГ GADDA &G: В ЕАС мелна i e della linea, di 2000 volt, a que | 
! s —— = 
alimentazione dei motori. Due controller, uno per estremità, per- " 
mettono, a mezzo di prese multiple, di comandare i motori con W 
| voltaggio variabile da тїо a зоо volt. La frequenza è di 15 pe- x 
А 3 
riodi circa, la presa di corrente dal filo aereo ё fatta con un i 
x 
i vo в n 
archetto Siemens. Un treno contiene 260 persone e può percorrere ; 
è 
D l'intero tragitto, di 1400 metri di lunghezza, in tre minuti circa. 
- 
| L] А ' 
| | Sotto Іа stazione di Piazza d'Armi, c'é la centrale generatrice 
o | | 
| Centrale generatrice dell'energia. [ 


dell'energia, che comprende due gruppi generatori, Juno di riserva 
all'altro, di боо e di soo HP di potenza, rispettivamente. Tutto il 
. macchinario elettrico della centrale ё pure di costruzione dell'U- 


nione Elettrotecnica Italiana. 


Motore monofase e trasformatore. 


(1,36) - 190,6) 
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Depuratori d’Acqua 


dalimentazione, brevetto Steinmiiller 


automatici, agenti senza sorveglianza alcuna 


Disoliatori del vapore 
NOVITÀ ASSOLUTA 


Filtri a sabbia 


PER USO INDUSTRIALE 


Analisi d’acqua nel nostro laboratorio gratis 


Impianti compieti di tubazioni 


Gr \ L. & C. STEINMULLER 
| FABBRICA DI CALDAIE E SURRISCALDATORI 
Gummersbach, Germania. 


] 
i 


PER SCHIARIMENTI E PREVENTIVI RIVOLGERSI ALLA DITTA. 


Ing. ROLAND REM Y . Torino, Corso Oporto, n. 21 4, 


Materiale isolante corneo, plastico, incombustibile, senza odore, in tutti i 
colori a piacimento. — imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità 
si lavora a vite c si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 
enzine, eteri, ecc. — Certificato per l’isolamento, rilasciato dal Laboratorio 


GALALIT 


al tornio senza певати, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si 1 
vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, b 


Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia 


| 

ING MARIETTI & С, Corso Francia, 64 - Via Morghen - TORINO - TeLEFoNO 21-81. (,16 - 24,6) 
| Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. - 

| Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


Gebruder Siemens & Co., Charlottenburg 


Inventori dei Carboni animati — 
fomiscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Oarboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. C'arboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Oar- 
ni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- 
Oni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
Parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 
oa - iuga ——— Á————————— ÁRABE O_o —nn 
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Via Enrico Tazzoli 4 Fornitore della Real Casa NEGOZIO 
C Umberto I. 289 
Via AEG lo ми Casa Fondata nel 1840 orso Umber 


эу; ЭБ Ф Ф URDU ORO фа. 
49.7. ae. RR 


Fabbrica d'appareeehi d'illuminazione di qualsiasi Luce 


: i Specialità della Сава! Apparecchi per luce elettrica in vero bronzo, majolica, cristallo e : 
|; ыва artistica di Vienna che ha la durata e l’effetto del vero ; 
/ , bronzo eon minimo 50 °/, di risparmio sul prezzo. | Ў 
d Lampade da tavola, per scrittoio e da pavimento e figure elettriche in grande assortimento. ў 
$ Oristalleria per Illuminazione Elettrica. $ 
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MILANO 


Telegrammi: Conduit - Milano 


Telefono interprovinciale 29 - 67 


155 ~ Via Fatebenefratelli - 15 
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AMPADE ad INCANDESCENZA 


della 


BERGMANN 


Elektricitats- Werke, A. G. Abth. L. 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione 
2 | 
del Combustibile 


adoperato 
000 


Solo apparato registrato 
a precisione 
sotto qualsiasi pressione | 


e temperatura dell’ Acqua 
000 


Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI | 


Indispensabile per Montaggio 


| РОМРЕ 


azionate a cinghie a vapore, e eon elettricità 


ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA Di macchine А, SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (24,6) 


Фф —————— — — — —— — o 
Ф VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA - Stabilimento - Via Mascarella, N 58 — BOLOGNA 
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ИСЕ INFRAZIONI 
Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della 
Navigazione, dei primari Isti- 
tuti di credito, ecc. 
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TR SOCIETÀ ITALIANA 


LAMPADE ad ARCO 
e IMPIANTI ELETTRICI | 


(Accomandita semplice) 


Ing, R. Colombo & C 


Via Mercede, 37 - ROMA - Via delle Mura, 48 


Tel. 22-51 — — —e9-9-9-— — Tel. 32-93 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE AD ARCO 


Lampade ad Arco: per corrente continua e alternata; 
differenziali e in derivazione; ad arco 
libero e ad arco chiuso; con carbon! 
verticali e inclinati; con carboni co- 
muni e “ ad effetto. ,, 


Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten- 
sione e resistenze induttive. 


Disposizioni speciali per seric. 
Apparecchi per 1a sospensione delle Lampade. 
Impianti Elettrici ai qualunque natura. 

(6) «(4 ) x 
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„з з MACHINA PER SCRIVERE "WILLIAMS, 
e : | È Ж UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 
‘ Oltre 25000 in uso di cul circa 1500 in Italia 
La “WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la migliore 
L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
KEH 


A 
1 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM я (Smeriglio artificiale "—Ü 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAWMI per la lavorazione dei marmi 
| Grani = Polveri - Tele =: Carte , 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per Г Italia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. а MILANO SUM Via Dante, 7. 20 v (1,15) - (24,6) 
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ШЕТ, Ñ. / "i e (orn mem aim 5, P ТЕНИ Е ШЕП! HEROS iù 9 хэ? 


NOVITÀ SCIENTIFICHE 


Em REGISTRAZIONE DE! VERREMOTI 


del Dr. GIOVANNI AGAMENNONE 


инш del R. Osservatorio Geodinamico di Rocca di Papa 
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Д CASA EDITRICE ` L'ELETTRICISTA 
| NOVITA’ SCIENTIFICHE 
Ricco volume illustrato S 
E N | 
© SW Fd 
MESS 
ENEA 
| S S Ку 
a en SN Я e SANE 
E OE Gee 
con 39 figure e 19 diagrammi | 
| Lire QUATTRO 
— : | 


Il Signor William KINGSLAND L p bbli ta | 
a Londra (Inghilterra), | | d ii icità | 
ee мы ө aes sti ер Om pe | | DELLA CASA INDUSTRIALE 


FATTA 


* Procédé et dispositifs perfection- | | 
T égler trôler le: - | 
metta eamus. 7 "|| W ELETTRICISTA 


è disposto a cedere la privativa stessa od a con- É 
cedere licenze di applicazione del trovato a condi- 


zioni vantaggiose; eventualmente anche a sfruttare e JA. : P 
E : 
il brevetto stesso mediante concessione di rappre- $i [ a p 10 € l ca Ce Ü 
sentanze in quel modo che risultasse pià opportuno. 


— —— — 


Tr a 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi alle 


Ufficio brevetti d’ invenzione e marche di fabbrica | PREZZI DELLE INSERZIONI: 
per l'Italia e per l'Estero della ditta | pria 
pagina 1,2 pag. 14 pag. ';8 ра. 


| Tre mesi L. 240 130 70 
Ing. BARZANÒ & ZANARDO Sei mesi » 400 240 130 go 55 


. Un anno » 700 380 220 130 90 
Via Bagutta 24, - MILANO e _____—rIITle]]l]lmT"e OWO)V 
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PIRELLI 


& C. - MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 
a Spezia - Villanueva y Geltrü 


TENERE DUNKLE ERREUR M P 


'Grand-Priz ө due Medaglie d'Oro 
alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


: bed QW" | AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
Per Energia, | 


Luce, Trazione, 
Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini. 


өөө» . Cataloghi e Preventivi a richiesta ese 
: (1,15) - (24,6) 


€090909090909090990909000000000000 
Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Societa 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
ТА VELOCE , 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì da 


Napoli al Giovedì. 
Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 


viceversa, con partenze ogni Giovedì da Genova. | 


Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. 
.BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


delle principali linee mediterranee della Società 
del iatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi | 
"A EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, ecc. 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc 


Servizi postali : della Società “La Veloce., 
Linea del Brasile 
n approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o 5. VINCENZO al 15 d'ogni mese 


Partenza da GENOVA per SANTOS co 


Linea dell’ America Centrale. 
d'ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


c .419 (angolo 
n Roma all'Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto z | Ш si; (ang 


Partenza da GENOVA al 1° 


Per informazioni, ed оин. "dei biglietti rivolgersi i 


„Ма Tomaoelli) | 


„Чы. de дь. t 
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A. B. С. Code б. TOLUSSO » MILANO 


Tolusso — Milano 
Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 Kw. e 400000 Volt. 

Isolatori Locke per alto potenziale premiati con medaglia 

d’oro. 

Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per col- 
legamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e conducibilità 
Solidità di costruzione ed economia di montaggio col 70° di 
risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 


Telefono N. 9 - 42 


piede ,, di qualunque dimensione per impianti elettrici. Eco- 
nomia nelle fondazioni e nel costo. Grande resistenza e durata. 
Montaggio facile ed economico senza uso di bolloni e viti. 

Tubi di grès vitreo Americano per condutture Elet- 
triche sotterranee. | 

Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti me- 
tallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento e rela- 
tive zanche. 

ferrovie e tramwie elettriche, etc. 


Imprese e costruzioni di impianti per linee elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica. 


“Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 1906 " 


GRAN PREMIO -DIPLOMA D'ONORE-2 MEDAGLIE D'ORO 


"Ufficio Tecnico — Direzione: Milano — Via Torino, 61. 


N 


Materiali per 


(1,2-4,5. 22, 28)-(6) 


| ERCOLE MARELLI & C. 


MILANO 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiceamento — 
Con motore elettrico e 


fn 
j1 MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


€ —— M — TT 


forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » 


Ventilatori centrifughi d - (4,7) 


— M 


PILLS 


Pali di acciaio sagomato modello a **'EFre- 


F iliale a нап - Calata Trinità NNNM 8 


per funzionamento a cinghia 
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Trazione Monofase 


А 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti elettrici in unione colla Бос. An. 
Officine Elettro Ferroviarie di Milano 
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sistema 


WESTINGHOUSE FIN 


Le prime linee wmonofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse. 


‘24, Piazza Castello - Milano 


Rappresentanza Generale per l'Italia: 


ROMA: 54, Vicolo Sciarra 


Ufficio di MILANO: 7, Via Dante 


p (d 


GRAUE LA RENT 


Ufficio di GENOV А 2 37, Via Venti Settembre ———— — —— 


Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco 


\ 


ww >» 


(1,15) - (24,6) 


в 


Grande Lotteria di Capitali 


garantita legalmente dal Governo di AMBURGO, 


600000 


Marchi o Lire 


. 790,000 


come maggiore vincita sono offerti, nel caso più fortu- 
nato, dalla nuova grande Lotteria di capitali garantita 


dallo Stato di Amburgo. 


Vincita di marchi 
Vincite di marchi 
Vincite di Marchi 
Vincita di Marchi 
Vincite di Marchi 
Vincita di Marchi 
Vincite di Marchi 
Vincite di Marchi 
Vincita di Marchi 

31 Vincite di Marchi 
<36 Vincite di Marchi 


м NM ы 


3G 0 Vincite di Marchi 
.*423'7 Vincite di Marchi 
«57 8 Vincite di Marehi 
227 '7 6-4 Vincite di marchi 


In ogni caso però: 
l'romio di marchi 
Premio di marchi 


23 Vincite di Marchi - 


2200000 
s200000 
100000 
60000 
50000 
45000 


40000 : 


35000 
30000 
20000 
15000 
10000 
5000 
:3000 
‘22000 
1000 
300 
169 


16448 vincite di Marchi 200, 144, 111, 100, 7£, 45, 21. 


Ancora una volta nol rimarchiamo esplicitamente come la 
Lotteria di Amburgo è posta sotto la sorveglianza dello Stato, 
e che le vincite sono garantite dallo Stato. Nol preghiamo 
quindi di non voler paragonare questa Lotteria con lotterie 

private in cui non è offerta questa sicortà. 


L'importante lotteria di capitali, autorizzata dall'alto governo dello Stato di Amburgo 
6 garantita colle proprietà complessive dello Stato; 6 composta di 94,000 cartelle, di cu 
40,540 devono vincere sicuramente. Il capitale a vincersi in questa lotteria è 
approssimativo a: 


Lire 11,560,000 Lire 


L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 
che tutte le 45,550 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 


decise con sicurtà in 7 classi successive. 

La vincita principale della prima classe nel caso più fortunato è di Mr. 50,000, quella 
della seconda claas {i Mr. 55,000, aumenta nella terza classe a Mr. (0,000, nella quarta a Mr. 
65,000, nela quinta a Mr. 70,000, nella sesta a Mr. 50,000, e nella settima eventualmente a 
Mr «000,000, ma in ogni caso di Мг 300,000, 200,000, 100,000, eoc. 600. . 25 

La casa commerciale qui appiedi nctata invita colla presente a interessarsi in questa 
grande Lotteria di Capitali. | 

Le persone che desiderano passare ordinazioni sono pregate d'aggiungere alle stesse l'am- 
montare corrispondente in Higlietti di Banca di qualsiasi paese europeo, 0 pure in 
irancobolli, ma la maniera più comoda si è l’inviare il denaro a mezzo di vag ia po- 
stale internazionale. | 

Per l'estrazione della prima olasse sono fissati i seguenti prezzi: 


1 Biglietto originale intiero oosta Lire 7,50 
1 mezzo Biglietto originale » » 8,25 


1 quarto dí > » » » 1,90 

Dal regolamento officiale si possono rilevare i prezzi dei biglietti delle classi seguenti, slt 
pure la distribuzione di tutte le vincite la date delle estrazioni ed infine tutti 1 dettagl 
della Lotteria. Ognuno riceverà nelle proprie mani i biglietti originali provvisti delle 
armi detlo Stato, e nello stesso tempo il pinno ofticiale delle estrazioni da cui rile- 
vansi tutti i dettagli necessarii. In seguito, dopo l'estrazione ogni interessato riceverà il listino 
officiale delle vincite estratte; il medesimo è pure provvisto delle armi dello Stato. 11 pags 
mento delle vincite sarà fatto prontamente a seconda del regolamento, 
sotto la garanzia dello stato. ad 

In caso che, contro ogni nostra aspettativa, il piano delle estrazioni non convenisse 
uno degli interessati, noi volentieri siamo pronti a riprender di ritorno, prima dell'estrazione 
i biglietti che non furono trovati convonienti, ed a restituire l'ammontare ricevuto. Noi Pol 
ghiamo di volerci mandare le ordinazioni al più presto possibile ma in ogni caso prima de 


25 ottobre a. corr. 


Valentin de c. 
Casa bancaria HAMBURG (Città libera, Germania) 


Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il medesimo inviasi gra- 
tuitamente in anticipo. (19,90) 


( 
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Avvisi di Pubblicità del! ELETTRICISTA. 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA xi Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 x 400 х 1500. 
көе SPAZZOLE КАМАТЕ PER DINAMO ee*- 


Listini e Campioni gratis a richiesta. | 
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UFFICIO : 


Fibra vulcanizzat 
| Deposito 
Ing. MARIETTI & Q. = Corso Francia 64- Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 


Importazione e 


шй мшш PILANIAVWERKE wi fabbricazione dei carton 


BERLINO N. W. 7 s 
Dorotheenstrasse, 45 i 


n 


(,5)-(0 U 


FABBRICA: RATIBOR OS 


a Rossa, Nera, Grigia 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. & 32 m/m. In tubi, dischi, 
bastoni, ronde!le, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 


(1,15) - (24,6) 


Rappresentante per MILANO e Lombardia ing. Carlo Levi - Via Annnnciata 4 — MILANO. 


"agen | ANNUNZIO per 
Marchi, o p' : sono garantiti 
5% | FORTUNA | 5° 


ES 
Invito alla partecipazione alla probabilità di guadagni delle 
estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, 
nelle quali debbono forzatamente uscire 


Marchi 9 Milioni 248,485 


In queste estrazioni vantaggiose, le quali, secondo il 
prospetto, contengono solamente 56,000 biglietti, 1 premi se- 
guenti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spa- 
sio di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, nei caso il 
più favorevole, di 


Marchi 600,000 o Lire 750,000 


| premio di 300,000 Marchi 
| premio di 200,000 Marchi 
fo 60,000 Marchi 


Í vincita di 100/000 Marchi | 497 vincite di 1,000 Marchi 
1 vine:ta di 60,000 Marchi 878 vincite di 800 Marchi 
{vincita di 50,000 Marchi 185 vincite di 200 Marchi 


ix. TA lotteria contiene una somma di 45550 vincite e 8 premi 
1 sotto 94,000 biglietti di modo che quasi la metà di 
МЦ i biglietti omessi debbono forzatamente guadagnare. I 
sono delle vineite addizionali, scadenti а! biglietto гі. 
сето che sarà ti-ato ultimamente oon un premio ргіпеі- 
e secondo 11 reyuiamento del prospetto. Il primo premio pos- 
sibile nella 1° classe è 50,000 Marchi, quello della 2° classe 
è 55,000 Marchi, 3° a 60,000 Marchi, 1° a 65,000 Marchi, 
# 70,000 Marchi, 6° a 80,000 Marchi, e quello della 7° 
tasse finale 600,000 Marchi 

чш dei biglietti si fa in biglietti interi, mezsi e 
1. ll‘mesto biglietto non dà diritto che alla metà ed un 

бано di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. 
. Perla prima classe la di cui estrazione è fissata ufficialmente 


un lotto intero costa Lire 7.50 
« mezzo lotto » 3.75 
« quarto d'un lotto >» 1.90 


I prezsi pel lott! delle seguenti class! come pure 11 listino 
delle estrazioni trovanel sul afficiale munito dello 
stemma delle State e che dietro richiesta spedisco anticipata- 
mente gratis e franco. - 
la Ogni parteetpante riceve immediatamente dopo l'estrazione 

Usta ufficiale delle vincite senza farne la domanda. 


ll pagamento e l'invio delle somme guadagnate 


И fanno da me direttamente o prontamente agli interessati 
е sotto la discrezione più assoluta. 
Р Glaseuna domanda si può fare con vaglia postale ia bigliet- 
dea pe iar оинаи poi i gn ое 
coloro che vogliono profittaro 4! 9 


al 1° Novembre а. ©. 
eesendo vicina l'epoca dell'estrazione in tutta fiducia 1 loro 
ordini a 


Samuel Heckscher senr., 
BANOHIRRE, AMBURGO (Germania). (20) 


| Rappresentante. der NAPOLI e Provincie Meridionali ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. 
рген ыр ње 


— 


аиа алии rire c CE 


nana 


GIOVANE INGEGNERE 
viene ricercato dali’ Ufficio Tecnico di pri- 
maria Casa di Elettricità. Rivolgere offerta 
presso la Redazione del. nostro Giornale. 


(2)) 


_— 5 
* MATERIALE FERROVIARIO ° 
——--——«wp-e 9-9 к 7 

SINIGAGLIA 
x DI PORTO 


сә ER 
OMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 


T_T 


IMPIANTI C 


ACCESSORI SCAMBI 


PIATTAFORME 


VAGONI 


LOCOMOT 


Materiali per Ferrovie portatili 
Rotaie - Binari montati- 
Vagonetti a bilico - Accessori, ece. 


| Cataloghi e Preventivi gratie & richiesta 
© (1,15) = (24,6) i 


- 
= 


| 
| 
| 
| 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


e o —————— —— a ————— бан 


Cessione di Privativa Industriale o Brevetto d'invenzione | 


| La SOCIÉTÉ D'EXPLOITATION DES BREVETS DOLTER, 
a Parigi, concessionaria in Italia di un attestato di Privativa 
Industriale o Brevetto d’invenzione rilasciatole dal Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio ‘del Regno, in data 
28 agosto 1902, Vol. 157, N. 143 (Gen. 62545) per un'in- 
venzione avente per t tolo: 


« Barres collectrices d'éléetricitó pour circuit sectionné » 


offre in vendita Ja sua invenzione privilegiata o la conces- 
sioue di licenze d'esercizio in Italia della stessa. 


Rivolgersi рег schiarimenti e trattative all’ Ufficio Inter- 
| nazionale per la tutela della proprietà industriale, 


| Ing. GAETANO CAPUCCIO . 


| Piazza de 8 - Torino 


a clc MEME M MM XM 


< 


Cessione di 2 Privative Industriali o Patenti d'invenzione 


La SOCIÉTÉ GREENWOOD e BATLEY LIMITED a S 


quale proprietaria in Italia: 1° di un attestato di Privativa In- ! 
dustriale o Patente d'invenzione rilasciato dal Ministero di Agri. 


| 


coltura, Industria e Commercio il 16 ottobre 1900, Vol. 129, n. 72 
(Gen. 56370) per un'invenzione avente per titolo: « Essieu mo. 
teur peur véhicules électriques » (originale Contal); 

29 d'altro attestato di privativa 17 dicembre 1900, vol. 13], 
n. 115 (Gen. 56884), per u'invenzione avente per titolo: « Per- 
fectionnements aux machines dinamo-éléetriques » (originale 
Contal e Garnier) offre in vendita tali invenzioni privilegiateo 
la concessione di licenze d'esercizio in Italia delle stesse. 

Rivolgersi per schiarimenti e tiattative all'Ufficio Internazio- 
nale per la tutela della proprietà industriale, 


Ing. GAETANO CAPUCCIO 


Piazza Solferino, 8 — Torino. (80) 


pem mM 
| TRASFORMATORI севә | 
i i nostri listini e provate.i nostri tipi. | ' 
| OFFICINE GIÀ GUZZI & RAVIZZA 
di Ing. Giampiero Clerici & C. 
< MILANO | | 


Н) nt ээн mn n a 


APPARECCHI DI 


аа tono || COMPASSI DI PRECISIONE 


e per le Scuole 
in eleganti Astucci 


olio — — — — 


CENTRALI n DISTRIBUZIONE 


d'energia elettrica 


luterruttori-Commutatori 
AUTOMATICI 
a OROLOGIO 


di precisione 
Ko 5 


N T CASSETTE PORTATILI 


per 
\ misure elettriche 
di precisione 


Su COLLAUDI, E" 
ШШ 
POTENZIOMETRI 
Ohmmetri Portatili 
per rapide verifiche dello stato 
E di una linea gii id di un cavo 


S». ИС WATIIETII-IN -INTEGRATORI 
OTM 


Sr ee e оо чили, e С a mát — at Ган 


E. О. RICHTER& С. 


Chemnitz i. Sassonia 
(1,15) - (21,9) 


| | ADOLFO RIGNON 
. Corso Siccardi 31 - TORINO ~ Corso Slocardi 31. 
icon oio- TE ACH 


| MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTECNICHE | 


| 


Vernici e nastri Р & B 
Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, j 
Amianto OCC. 660. 


Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
» » 123 nero » 5,28 » 


Kteferenze ai primo ordine 


WANNER &@. -MILANO 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 


euppiuio omad үр ozuoslo;o E 


(М5) - (10,6) 


= Cinghie a prova senza impegno pel committente 


TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE 


2 
"ven E © è ^ 
mA. zT | "HT -à € . 
che ASIAN, 5 nno i-» 
` 
\ 


Рег 


l'Ealia ааа rivolgersi all'Ing. Maroa Tullio Gentile - MILANO - 


ELLIOTT BROTHERS | 


LONDRA (Lewisham) 
| Casa fondata nel 1809 


STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


per corrente continua e alternata 


da Laboratorio e da quadro: registratori 


SCALE VARIATISSIME - SENS SENSIBILITÀ BLEVATA 


strumenti economici con graduazioni, shunt, e resistenze permutabili 


STRUMENTI DOPPI BOONOMI PER VETTORE ELETTRICHE 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia 7 - DITTA A. DALL’ ECO - 
Ing. Giorgio Santarelli Succ.” - FIRENZE - Via Giotto, 10 


PRECISIONE 
VIIGITOS 


Via Solferino, T. 
(1,15) - (18,6; 


s К 2 
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| STABILIMENTO ELETTROTECNICO t Ситам 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


| | 
| Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa ө Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


M 
' 156 


ғ 


ми oU onm 


TE Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- à 
| sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
‘ Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori.' eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc - Impianti elettrici completi su navi da | 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. : | 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,18)- (8,7) — 


SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 29 


| ТООЛ ОД СҮТ 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 
Piazza Caetello 1l. | 


| Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & OR 
S. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C.°- Ccrso Umberto I, 34. 


5-9 © 68 . © © “dementi 


€ —À M — 


Lampade ad Ineandeseenza 
a basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


Forniture solamente ai rivenditori. ®-®% 4 


Ф 


e 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


Connessioni === 
Elettriche 
di Rame per Rotale 


Di «99 ==» «09999 — ZE TÉTTT 
м. Sono flessibili, durevoli ed il modo di applicarle 


nelle rotaie produce sempre un perfetto oon- 
tatto elettrico e meccanico fra il rame ə l'acciaio. 


THE FOREST CITY ELECTRIC Co. 
13 Cornbrook Road — MANCHESTER 


Per l'italia e la Svizzera, "Ing. Т T. Jervis, 1 10 Via P.pi d'Aoaja, TORINO 


I TUBI “LAUF, 
gi piegano 
senza rompersi 
essendo fatti 
A SPIRALI 


карето гасене T UBI ISOLANTI “LAUF „PER CONDUTTURE ELETTRICHE О 


ed accessori per la loro installazione 1 


xx x CATALOGHI E CAMPIONI A RICHIESTA xxx | 
(15) - (2,7) | 


Corso Genova, 3o-l'lilano 


Tubo ricoperto 
d'ottone 


DEPOSITO 5 L'ITALIA 
—————— 


d Tubo ricoperto 
di ferro piombato 


ERNST PABST 


Bellevue-Coepenick (Bertino) 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA i 
ALBERTO VIGLIANO - MILANO J 


ua m 0 


APPARATI TELEFONICI — E 


per uso domestico, comunale e intercomunale | 

Apparati telefonici speeiali per impianti P d 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 
tunnels, cantine ecc. 


PILE A SECCO * A LIQUIDO 


Suonerie, accessori, quadri 


GERLACH & C.- MILANO 


Scale Meccaniche 
Lo 


nh [0 SCALE AEREE 


speciali. costruzioni 


Pompe 
a vapore ed a 
mano per in- 
cendio e per uso 


EE MTM ME e o 


PER 


industriale. ecc. ecc. 
ESTINTORI ALBERTO VIGLIANO 
LANO - Via Petrarca 
IDRANTI MATERIALE ; BLETTRICO PER ER. QUALSIASI SCOPO 
Lampade ad incandescenza 
interruttori a leva per quadri di EC Qa 
Valvole - Inseritori ecc. » | 
Apparecchi Carboni per lampade ad arco e per — | 
Isolatori porcellana. | 
per Isolanti diogni genere - Mica, Micanite, fibra, ebanite, ecc. 


pubblici servizi 


delle rinomate MAGIRUS, EWALD & LIEB 
R. CZERMACK (1,18) - 8,7) 


Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. 
Pompe d'ogni genere e per qualsiasi scopo. 


Guernizioni per vapore ed acqua. 
Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


ж (15) - (24,8) 


Avvisi di рари: рудар ai ELIE'TrrRICISTA 


Otfice pour BREVETS D'INVENTION °°°" Società “Edison, — | 


i PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE BD APPARECCHI BUBTTRICI 
L ELETTRICISTA ROMA Via Cavour 224 C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, ? - MILANO - Via Spallanzani, 38 
Domande diAttestati di privative industriali NE 
e marchi di fabbrica in Italia ed all'Estero 


АУ ЧУЧУ n М ы ыы 


Contatori d’ energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Br ‘uxelles — Ber- 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 


New-York. 


ana 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua éd al- 
ternata. 


outil snl. Pit 9 О 


ug ag MI 


ыш Б DA Quadri di distribuzione — 
EX SII Scaricatori per alte ten- 
ле geb we sioni - Ventilatori ed agitatori 
LL Ca ССЖ TOS d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
кила golatori automatici - Apparecchi 

di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per м 


Consulenza tecnica e legale 


pr; 


De Fries & C. Milano 


MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


installazioni elettriche a bassa с alta tensione. 


— 


e 
Impianti com- 
pleti di illumi- 
nazione elettri- 
ca e trasporti 
di energia a di- . 
aa | 


QI RI DI Сао ufu 


MACCHINE SPECIALI 


per grandi produzioni 
di esecuzione sicura 


Sirene Molteni per r automobili 


ве E M MO CK. MC MC IC QAO QUO QI Qi L QUO QUO QUO QE C QUO QD DO QC QE I 


livel 


(1,15) Е (15,7) ар-ар P UAE OS NP 05 05705 E E 5 TTT - (4,6) 


П | 


60 medaglie e Diplom! 


FRIEDR. DICK, Esslingen (Germana) 


Fabbrica di Lime, Utensili e strumenti Speciali | 
per uso dell' ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 


talli e per legno. 
Esposizione Mondiale di St. Louis 


Grand Prix e 2 Medaglie d' oro 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


Tutti gli utensili 500 0 operai. 
sono di 1°. qualità & 5 ор‹ ® 


re p 


a 


Per qualsiasi richiesta rivoigersi ai Rappr esentanti per Г Пайд: 


SIMONIS e C. - Milano via S. Eufemia, 23 


. Macchine e forniture per l'industria meccanica ed elettrica 45 - (15D | 


SOCIETÀ DI INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGRINI-JARACH 


Società Anonima - Capitale L.750.000 — Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30 - 'Telefono 5-72 


Stabilimenti: Corso Vercelli, n. 30 - Telefono 5-72 — Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 
Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 
FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE 


Pompe d'incendio a vapore. 
» Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 


Pompe » a mano. 
per navi, piroscafi, ecc. in bronzo, con valvole Fenkins, o gom- 
Pompe d'alimentazione di vari sisiemi, a va- ma, ecc. 
pore ed a trasmissione, ad alte e basse Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 
ion pr кеды | | Riduttori a pistone ed а molla. 
pe centrifughe, per prosciugamenti, irri- Iniettori Broke per alimentazione caldaie. 


gazione, ccc. 
Pompe travasatrici per vini, liquori, oli. Manometri e Vuotometri. 
Pompe Americane ed Excelsior der росі. Idranti per uso stradale e incendio. 


Pompe ad elica per cartiere. Impianti conipleti per bagni pubblici 


| | р Sirene © MOLTENI , yy " Ventilatori ‘ROOT ,, 
| +8 ALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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SOCIE Exe CERAMICA 


ISOLATORE Y 
CAPITALE SOCIALE 1.5 000.000 SAL VERS. 


IPO NORMALE BREVETTATO ^ 


л - DOCCIA] 


y 6000 a бо ооо Volts 
ed otfr e 


i Soecial da 
per 


Gelefono 


presa PER ELETTRICITA 


[unu] 
(1,15) - (24 RULAL EM 


SOCIETÀ ANON RIUNITE D ШЕПП 


Vereinigte Elektricitàts A. G. - VIENNA-BUDAPEST 


| ING. ALFREDO CROCI - MILANO Jy - TORINO orema Mocan 7 
E VARESE Via Monte Albano 1. | 
Г Rappr. Gen. | Gen. ITALIA del NORD e CENTRALE 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMATORI 


Fauipaceiamenti generali per tramvie 
e ferrovie elettriche 


Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 
elettromeccanica 


Impianti completi di eti di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


— KA 


NAPOLI a Umberto 1.106-108 — TELEFONO 1144 
Rappresentante Generale ITALIA SUD e SICILIA 


ING. ALBERTO PERNA ==" | 


rar cia comam me m — 
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ТА FONDIARIA - "сео 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 

alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 

Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua. residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. iù 


10.10.10. 9: (0:10; (0. 0.0, ‘0. ®: 19. (0. (0. (0) 19: 10; 10. Ф.Ф. Ф: (0. (0. (0. Ф ‘0. e. € '.:9..9.:9: 6.0. (0.0; 0.0, 9, 0. 0 9. 9, 6 


LA FONDIARIA - va 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R.D. 10 Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


= Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile, 
Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 
Franohigia completa dopo lO anni. 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciall di partecipazione utile agli assicurati. 


А и ми T и М N A A r 


(1-5 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


Agenzie in tutte lo Città del Ragno — Tariffe e progetti gratis su oemplios richiesta. 


A 1 


STUDIO TECNICO GENERALE 
ING. HESS & PERINO 


жжжж жж ж Corso Dante, 42 
Telefono N. 1870 


Torino V. 1870 
SI Telegr: TECNON 


Q is: | 
Progetti di Forza e Luce 


Installazioni e Impianti 
X Hi Costruzioni 
PECIALITÁ: 


Lampade ad arco * REGINA „ a lunga durata (fino a 
350 orc) per corrente continua ed alternata (da 1,5 
a 8 Amp.). | 

Lampadine ad incandescenza all’ * OSMIO ,, 57 °/, di 
economia, luce bianchissima. 

Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione della Casa 
Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini della 

. Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici della 
Casa Dr. Max Levy, Berlino. 

Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e 
materiale elettrico. 

Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. A. 
Glaeser) - Londra. 


$499 q1 


CATALOGO GENERALE IN CORSO DI STAMPA 
(15)-(6,7) 


tu 
ECHER U | 7 
SPRECHER UND SCHUH | 
Fabbrica d'apparecchi elettrici Ma DEPOSITO 
AARAU (Svizzera) : “HARD Carboni Elettrici 
Apparecchi elettrici per basse, alte, ed altissitn: боо ore aarantita | Accessori per impianti 
tensioni — Taterruttori automatici di massima е mi- DI LUOE INALTERATA‘ elettrioi 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a RAPPRESENTANZA i pi 
tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori saber Isolatori di poroellana 
di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed ссе Conduttori elettrici 
automatici — Commutatori — Reostati—Interruttori j 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. Spazzole per dinamo 
E Quadri completi di distribuzione. Bracci stradali, eoc. 
er schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all’ | 
Ing. M. T. GENTILE — Milano AUGUSTO HMS 
| | Via Solferino 7 — Тев. 28-04 MILANO 
Valvola per medie tensioni ‘per Roma, l’Italia meridionale e la Toscana: Ing. Carlo | . 
e per luoghi aperti Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA Via Pietro Verri, 7 
| per il Veneto: Ing. Licinio Olian Fannio — Via Altinate 55 — PADOVA (15)-(2,7) 00 · 49 


Società Italiana Motori а Gas 
CROSSLEY. 


nd 


-Anonima per Azioni. Capitale L. 50,000 
59, Via Orivolo. 
FIRENZE 


~ 


e 


Motori Crossley con E | 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


(138) (44,6, 


У J 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. Ё 


— аә à ш _ -— 


Società in accomandita semplice gra e Eom 
OFFICINE E FONDERIA |} DEPOSITO GENERALE ne" 


Via Ernesto Rossi - BERGAMO \ Viale Monforte, 28 - MILANO 


e % 
_ — T „Же. I- 
«3 э” 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell’olio - immediati - a tempo 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO N. 70051) 


* APPARECCHI PER RETI AEREE 


Trasformatori di misura 


di tengione e di corrente a bassa ed alta tensione 
per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - DECIO alta catia 
per Do Scaricatori 
SEZ. per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI | 
per batterie di асси! mulatori Ts BE ice T uec 
orsetti тап 
REGOLATORI АТО ү alvole a piombo ed argento. Telefono 3-71 
pel sistema di survolta по Magrini BERGAMO pe 1 legr. Elettrotecnica 


——— LIMITATORI DI CORRENTE 


Dc FAR A aces Уе (у ) T 7 
REOSTATI A VENTAGLIO FD A CORSOI per ТАРДУ (Brevetto n. 70 бо) т Telefono 28 Ti 
REOSTAT! DI REGOLAZIONE 1 : ре? f elegr. Elettrotecnica 

per dinamo e motori. A Costruzione e montaggio di quadri completi 


А фы ei iei Sao А ioa Фет 
HEOSTATI DI AVVIAMENTO per Centrali - Stabilimenti Motori (1,15) - (7,7 


m Società Anonima sedente in Brescia | | 
OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITÀ. 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA © 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldat i 


per pressioni elevato 


TUBI LAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
SRL 


CONDOTTE 
FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordinc 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SINO- -400 - ATMOSFERE 


— — > — —— 


—Á . Valvoie 


Grue a Ponte 
(1,15) 5 (94,6) 


Linee Elettriche 909 


Costruzioni Metalliche - Pali per 
“x 


— — — — 
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ING. A. RIVA MONNERET & €. 


MILANO 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


IT 


е 


E In 17 anni di esercizio 
Е * circa 1200 turbine per eirea 900000 cavalli 


TURBINA di 4000 cavalli — NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta 


1,15) - G6) 


neis r | 
SOCIETÀ MERIDIONALE |$ 


INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE 
NAPOLI - Corso Umberto 1 109 - NAPOLI 


STUDIO TECNICO - OFFICINE 
—o($:0— 


———— 


ELETTROTECNICA 


J IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE MATERIALI ; a В LA C K W 1 | | p 
DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. 
TRASFORMA’ ГОРІ 
I COMPRESSORI 
Б 


IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI 
Macchine operatrici a movimento, elettrico 
IMPIANTI IDRAULICI per le varie industrie 
-K | | 


Meccanica Industriale. 


© > 66 
Macchine е Caldaie а Vapore - Impianti a Gas - Povero NI PO MPE WA U Q U | ER р 
994 


ZX 


MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL 


FERRO E DEL LEGNO | ; | 
PRESSE PER OLIO - MULINI E PASMIRICI íí А 
Агдапі - Gru - Mentacarichi - Ferrovle portatili - Ponti in ferro | ACCIAI { 
MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA » 
Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario “n cC DM MA M M MM MM ME 


‘-—- per qualsiasi industria —«— | Telegrammi : BELLIWAG-MILANO 
(1,15) - 24,6) (15) - (34.6) 


—————————————= >= QR == e 


Hutchinson 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


—--0000 6090 A- ео —-——————— 


Agenti Generali per l’Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & С.- NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 


. Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI - ET 


ii ii 
-MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - mins PER TRASMISSIONI — «».*^] > 


aud V^ PET PIS 
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Isarta-Záhler-Werke 
BAVIERA - M U N C HEN - BAVIERA 


FONDATORE DELLA FABBRICA: INGEGNERE CAPO Giorgio Hummel 
————_ ilo ___ 


| Contatori di energia elettrica “ ISARIA i 


| CONTATORI о WATT-ORE 
| на CORRENTE ALTERNATA 


1 per carichi induttivi -e non induttivi, per corrente 
trifase a carichi equilibrati, sino a 1OO Amp. 
590 volt, ed oltre, 


- 


È — CONTATORI BREVETTATI 
| DI WATT-ORE 


| T per corrente continua, alternata e trifase 


. (da 2,5 Ampere а 2000 Ampere - 600 volt per impianti a 2 e 3 fili) 


H 

1 
1 
{ 
T 
i 
\ 
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“ Ci pregiamo informare la п Spettabile Chen- 
< | Мйне E (9 tela, che col giorno 31 marzo p. p. abbiamo affidato ^ 
BITE | al Spettabile SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE 
BS ELETTRICHE già Attilio Pozzo & C. - Lo- 
-. renzo Tommasi Aliotti di Milano (con Filiali à 
S in Genova- Torino - Firenze) la vendita dei nostri con. b. 
— tatori marea Isaria. Preghiamo quindi i nostri clienti 
EE. gi voler dirigere la loro corrispondenza unicamente 4 
: alla Spett. SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE IN MILANO (Ca- 


sella postale 722) ,, 3 
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FERROVIE £9 veto STATO | 


Preto 


DIREZIONE GENERALE 


1a 


э 
PREZZI DEI BIGLIETTI DI ANDATA Е RITORNO PER L'ESPOSIZIONE 1 
INTERNAZIONALE DI MILANO 
у 
E = PREZZI 
STAZIONI | VIA È E | 
d ш 
> Da t. Classe 2. Classe 3. Classe | 
ROMA G Pisa-Sarzana o Pisa-Genova o 
| Firenze -Bologna. ' 1$ 3 94-90 44. 30 28. 70 
CIVITAVECCHIA Pisa-Genova. 15 3 83.20 38.90 25.10 
TERNI i Orte-Firenze. 15 3 89. 60 41.90 27.10 
VELLETRI Roma-Pisa-Sarzana o Roma - 
Pisa-Genova o Roma-Firenze ! 
- Bologna. 15 3 101. 00 47.20 30. 50 
FROSINONE » 15 3 107. 45 50. 20 32. 40 
NAPOLI Roma-Pisa-Genova o Pisa-Sar- | 
тапа o Firenze-Bologna. 20 3 131. 30 61.30 39. 60 
AVELLINO > 20 3 139. 00 64.90 42.00 
CASERTA » 20 3 126. 45 | 59.00 38. 20 
SALERNO » 20 3 139. 15 65.00 42.00 
POTENZA INF. » 20 3 146. 40 71.50 46.20 |, 
CAPUA » 20 3 124. 85 $8.30 . 37.70 
TORRE ANNUNZIATA C. » ‘20 3 134. 50 | 62.30 40. 60 
COSENZA > 20 3 161.40 88. 90 57.50 
CATANZARO SALA » 20 3 158. 40 86. 50 $5. 90 _ 
FOGGIA Ancona-Bologra. | 20 3 ro8. 80 50. 70 32. 80 : 
BARI » 20 3 126.80 $9. IO 38.20 - 
BARLETTA » |^ 20 3 118. 75 55.40 35. 80 i 
BRINDISI Napoli - Roma - Pisa - Sarzana o 
| Pisa-Genova o Firenze-Bologna 20 3 159. 80 87. 70 46. 70 
OTRANTO » 20 3 145.80 93. 60 60. 50 
TARANTO » 20 3 155.60 82.90 53. 60 f 


I biglietti di 1° classe servono per viaggiare con tutti i treni aventi vetture della classe corrispondente salvo le esclusioni e le limi- 
tazioni stabilite per taluni treni dall’orario ufficiale delle ferrovie. I biglietti di 2* e 3° classe non valgono pei treni direttissimi. 


| S * PREZZI 
STAZIONI VIA = B 

| sS Ф 

> "S I. Classe 2. Classe | 3. Classe 

BOLOGNA » 10 2 .6 .8 бо | | 
BORGO S. DONNINO | » 10 І ч i T. i i бо | 6 
MODENA » 10 I 26.20 12.30 7. do 
REGGIO EMILIA » 10 І 22.55 I0. $0 | 6. 
PARMA » 10 I . 18.45 8. 60 | 5. бо 
FAENZA » 10 I _ 36.90 18. 20 11, 80 
RIMINI » IO I 47.85 22. 40 14. 50 
RAVENNA » 10 I 43.90 20. 50 13. 30 
ANCONA Bologna t5 3 61.40 28. 70 18. 60 
CASTELLAMMARE ADR. » 15 3 82.75 38. 70 25.00 
TERMOLI » 15 3 95.90. 44. 80 29. 00 


. e. ° e a А А vow š n | ` " е 
I biglietti di 1* classe valgono per viaggiare con tutti i treni aventi vetture della classe corrispondente salvo le esclusioni e le 
limitazioni di servizio stabilite: per taluni treni dall’orario ufficiale delle ferrovie. 


i М 1 Р a е . ° • . ° . А А . Ы 1 | 
I biglietti di 2* classe o 3* classe sono valevoli per viaggiare coi treni accelerati omnibus o misti, ed anche co! tren diretti 


(esclusi i direttissimi), quando la distanza fra la stazione di partenza e quella di Milano sia di almeno 200 chilometri pei viaggi in 
2° classe e di almeno 400 chilometri per i viaggi in 3° classe. | 
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MATERIALI ISQUANTI ELETTRICI 
NASTRI GOMMATI, FULARITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per.impiauti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 150) a 15000 Volts. 
Cartone compresso (Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 


da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 


Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. | 
Rocchetti di Amianto ‘Trasformatori ed Apparecchi elettr, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori e con- 
) 


tatori. 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Carta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 
Fili di r esistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


- --— -omme re aan O9 


Ing. MARIETTI e C. - Corso Francia, 64 - Via Morghen = TORINO Teretere 2-9 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. | 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 


XT NUT 


Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. 5. А. { 
Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI x 
Via Condotta 14 e Borea dei Commercianti 


FIRENZE: | | 


= LL eene iei — — ——— — —— 


La Commissione Tecnica nominata dalla 
: DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 
& per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 
| spondesse alle esigenze di un gravoso Servizio ha concluso per la 


il 


(4,15) - (24,8) 


а E аз 
N cit 
ПЫ LI 


t “OLIVER, giudicandola la migliore fra tutte. g 
i In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello д 
Stato na dato una prima ordinazione di: | - 
- 100 Macchine Oliver 
3 ppo 
‚ SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE | 
; Macchina Moderna * Durevole - Completa 
| 150 mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale /(,5.(5, 
по T NR rn LET oa Que ОВУ AEREI CIRO nOD FERITI RATA - 35 RE RERO y. Ыы И 


[LE 
COAT TREND т : 
ә 


^ + - i 
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Connessioni —— 
——— Elettriche 
di Rame per Rotaie 


00 әре «x. ө ө 99 —— —————— 


————À = 2. 4.0 М. Sono flessibili, durevoli ea il modo di applicarle 
nelle rotaie produce sempre un perfetto oon- 


tatto elettrico e mecocanicc fra il rame e l'acciaio. 
THE FOREST CITY ELECTRIC Co. 
| тз Cornbrook Road — MANCHESTER 


Per l'Italia e la Svizzera, Ing. T. Jervis, 10 Via P.pi d'Acaja, TORINO 


Фофоор» eso соффое eccópo p or char ePi o P Pas Р O dev Peg 0 PO ЖЕРАР ли Чр CPP D арчалар qub Араб Gr ar АЎ SPO esowoospoeospómsdaessecooseOmeeomodGOnoacese"na--cosenscradibsoenes eodeoc-soovsoo0oceo- 


@5- 21) 


———— = CATALOGO A RICHIESTA x 


— — — —MM ——MM——— — — MÀ — M M — 


Fibra vulcanizzata Rossa, Nera, Grigia 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. In tubi, dischi, 
Importazione e Deposito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 


Ing. MARIETTI & С. = Corso Francia 64- Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 (1,15)-(249) 
Rappresentante per МІГ АМО e Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annunciata 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri 58 — NAPOLI. 
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e cms 


ING. STEFANO FISCHER 
*-——— kK MILANO» -—__ K 


Feltriferro per basamento motori eco. 
por uttutire le vibrazioni ed il ru- 
more. 


DO 
Pompe « Ventilatcri per ogni comando. 
Isolamento condotti vaporec.Thermaiit. 


Rubinet'e-i1a americana — Manometri | в 

Pasta per collettori — S;azzol; Car- | 
relli. 

Metani antitriziono . F.Itrl d'olio. 

Жыш м controllo stazionari e per | 


Ufficio presso L'ELETTRICISTA 


Gall eco. — ia 
Via Cavour 224 ROMA Via Cavour 224 


Corde metall. — Contagiri - 
Saldatori — Pasta per sul. 
dare — Dinamometri — ЕК. 
stintori. 


La Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI 
fatta nell’ Elettricista 


è la più efficace 
PREZZO DELLE INSERZIONI : 


Pagina — !/,pag.  !/, pag. l'a pag — "3o p 
Tre mesi . . . І, 240 130 7O SO сау 


Sei mesi . . . n Оо 240 1зо зо 55 
, Un anno -= n ZOO азо азо ізо oo 


Domande per Attestati di Privativa 
e Marchi di Fabbrica per l’Italia 
| е per l'Estero 


NI SUIT ИА 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber, 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. 


Consulenza tecnica e legale 


Cee 


. al 
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PIRELLI & C. MILANO 


a Spezia - Villanueva y Geltrü 


Grand-Prize due Medaglie d'Oro 


ala Esposizione Universale di S. Louis 1904 


Grand-Prix Paris 1900 
Diploma di merito OSAKA 


(Giappone) 1903. 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


Per Energia, 
Luce, Trazione, 
Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini. 


Cataloghi e Preventivi = richiesta $0660 
(1,15) - (94,6) 


090909090909090900909009909090900909000000 
Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Società 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
e LA VELOCE, 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì da 


Napoli al Giovedì. — | 
Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 


viceversa, con partenze ogni Giovedi da Genova. 
Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LASORIA - MASSAUA, ecc. 


BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


RUNE i ridottissimi sui i delle principali linee mediterranee della Società 
lta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi 
е EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eoc. 


О e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERM 
Servizi postali della Società “La Veloce,, 


Linea del Brasile 


Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d’ogni mese 


Linea dell America Centrale. 
ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


l'Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto I, n. 419 (angolo 
. (1,18-(24,6) 


Partenza da GENOVA al 1° d' 


Per informazioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma al 


, Via Tomacelli) 
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| ISOLATORI LOCKE 


Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


— I principali impianti del mondo 
a potenziali d'esercizio fino 
a 15000 volt sono montati 
con isolatori Locke. 


= Cataloghi ed elenco impianti 
fornisconsi a richiesta. 


Portaisolatore Brevettato 


Isolatore Locke tip ictor Brevettato 


jc "EM "M ZAR 
PORTA ISOLATORI BREVETTATI ifia aatia ien Noc tote de namen con pai 
UU 7 mente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. 


! IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE P*' trasmissione di energia, а scopo di forza e di luce, ferrovie e tramvie 
I =_=. ааа ааыа 


elettriche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


1 “Premi conseguiti all'Esposizione Internazionale di Milano 19006, 


GRAN PREMIO- DIPLOMA D'ONORE -2 MEDAGLIE D’ORO 


Esclusiva per l'Italia: GUIDO TOLUSSO -MELANO via Torino, N. ө 


(3). Bx2, 8хВ) (8) 


© ERCOLE MARELLI & 


| MILANO 
: Filiale а Napoli - Calata Trinità Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


| per qualsiasi applieazione di 

| aspirazioni od essiccamento — 

| Con motore elettrico e 

: per funzionamento a cinghia 
“К I MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


p 


4 ` [Y à ` 
„= d 


"m | И 

j T +}: ы * А . T А Ф 
A n° v ыз LI ^. sta А r> H n 
lat се ‚м 2м. : 


Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » (0 045) - (47) 


per altissimo potenziale! 
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Trazione Monolase 


sistema | 


Le prime linee monofasi in Italia 
ерке E 
sono del sistema Westinghouse. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 30 Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
‘Impianti elettrici in unione colla Бос. An. 


Officine Elettro Ferroviarie di Milano 
1:324, Piazza Castello - Milano 


Rappresentanza Generale per l'Italia: 
ROMA s 54, Vicolo Sciarra —————— 


Ufficio di MILANO: 7, Via Dante "= 
Uffido di GENOVA: 37, Via Venti Settembre ————— —— 
Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco o 


WESTINGHOUSE FIN 


71 


У 


гў Kx Б 


Una delle 35 locomotive monofasi della potenza unitaria 
di 1200 HP. in esercizio sulle Ferrovie di New-York, 
New-Haven, Hariford rimorchianti ireni viaggiatori alla 
velocità massima di 112 Km. al'ora. Queste locomotive fun: 
zionano pure su una parle della rete urbana alimentala а 


correnie continua. 
(М5) - (24,6) 


Grande Lotteria di Capitali 


garantita legalmente dal Governo di AMBURGO. 


om ———__—É—m —___—_———r—_—_——_—_—_———_——_—_—_—— 


600,000 


Marchi o Lire 


750,000 


come maggiore vincita sono offerti, nel caso più fortu- 


dallo Stato di Amburgo. 
In ogni caso però: 


L'importante lotteria di capitali, autorizzata dall'alto governo dello Stato di 
é garantita colle proprietà complessive dello Stato; é composta 
45,540 devono vincere sicuramente. Il capitale a vincersi in questa 
approssimativo a: 


nato, dalla nuova grande Lotteria di capitali garantita 6000, педа 


Amburgo 


di 94,000 cartelle, di o 
lotteria è 


ие 11,560,000 Lie 


L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 
che tutte le 45,550 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 


decise con sicurtá in 7 classi successive. 

La vincita principale della prima classe nel caso piü fortunato è d 
della seconda classe di Mr. 55,000, aumenta nella terza classe a Mr. 60,000, nella quarta a MF. 
quinta a Mr. 70,000, nella sesta a Mr. 50,000, e nella settima eventusimente & 
ma in ogni caso di Mr. 300,000, 200,000, 100,000, eoc. eco. 

La casa commerciale qui appiedi n.tata invita colla presente а interessarsi in questa 
grande Lotteria di Capitali. 

Le persone che desiderano passare ordinazioni sono pregate d'aggiungere alle s 

montare corrispondente in Biglietti di Banca di qualsiasi paese oppure in 


i Mr. 650,000, quella 


tesse l'am- 
europeo, 


1 Premio di marchi 300000 А 4 
e е О” 
1 Premio di marchi 200000 pi nni е пара più comoda si è l’inviare il denaro a mezzo «di vaglia p 
5 Vincita di marchi - R LOLO Per l'estrazione della prima classe sono fissati i seguenti prezzi: 
Vincite di marchi О sali A inti Р 
cin 50000 1 Biglietto originale intiero oosta Lire 7,50 
1 Vincitadi Marchi 45000 1 mezzo Biglietto originale — » » 9, 
52 Vincitedi Marchi 40000 1 quarto di >- » » » 190 
1 Vincita di Marchi 35000 Dal regolamento officiale si possono rilevare i prezzi dei biglietti delle classi seguenti, come 
<> Vincite di Marchi ‘30000 pure la distribuzione di tutte le vincite la data delle estrazioni ed infine tutti 1 dettagli 
œ Vinoi : R della Lotteria. Ognuno riceverà melle proprie mani i biglietti originali provvisti, delle 
Vincite di Marchi 20000 armi dello Stato, e nello stesso tempo il piano ofHciale delle estrazioni da сш rile- 
À Vincita di Marchi 15000 vansi tutti i dettagli necessarii. In seguito, dopo l'estrazione ogni interessato riceverà il listino 
21 Vincite di Marchi 10000 officiale delle vincite estratte; il medesimo è pure provvisto delle armi dello Stato. LI paga- 
FO Vade ii 5000 оя зага чар prontamente a seconda del regolamento, 
zin dello stato. А 
AO%3 Vincite di Marohi 3000 P ee <не, contra ogni noatra aspettativa, | piano delle estrazioni non conveniase. se 
1 ; | : ОО legli interessati, noi volentieri siamo pronti а r render di ritorno, prima de 
"> А n di Marohi Б О a6 уоште che non fürono trovati convenienti, ed & етте l'ammontare ricevuto. Noi pre- 
rer sis di Marchi 300 ghiamo di volerci mandare le ordinazioni al più presto possibile ma in ogni caso prima 
> ncite di Marohi | 
2'> 77€ d. Vincite di marchi 169 15 novembre a. corr. i 


16448 Vincite di Marchi 200, 144, 111, 100, 78, 45, 21. 


Ancora una volta noi rimarchiamo esplicitamente come la 
Lotteria di Amburgo è posta sotto la sorveghanza dello Stato, 
e che le vincite sono garantite dallo Stato. Nol preghiamo 
quindi di non voler paragonare questa Lotteria con lotterie 
private in cui nou è offerta questa sicurtà, 


Casa bancaria HAMBURG (Città libera, Germania) 


Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il medesim 
tuitamente in anticipo. 


Valentin «& qc. 


o inviasi gra- 
(21) 


Е. aum 
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Marca di fabbrica p Е N N i 
Maroa di fabhrica 
nre rappreseniaro quanto la fabbricazi 1 i › А 
queste ^ È үе e ~ А TY n pum pa offrir di meglio. | Penne rapide, le mi- Penne per scrittura roton- | Penne con punta roton- | Penne nor- 
Ogni penna $1 fornisce nelle punte F hna 4 E F extrafina А М A medi 1 | eliori penne per la da. Vere soltanto se porta- | da per K arta ruvida e mali 
i: Ш : na IRIS no la marca F Ѕоеппе: riltura corrente, 


scrittura corrente. | oken. Le miglic- 
ү N | ri del mondo. 
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si Dar " | 
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d Um ba 7 „ & | al | 
: È si ED 23 PEE Li P 
A $ SER E |: | EE 
si inr o ioo] 3: ELEC po b 
: E: с E Bm p - E 
à d t E 1 3 Soi] 
A: = eli | Ц. SNL IUE ADU 00 G2 402 | Es | 
| J 80 |8 00 2.10 2. 0 2 РО 1.40 2 БО 8 15| 815 |!Gr.2.70, З 15 | !,Gr.2 95|!4,Gr.1 80, 8.00 3.90 |100 pezzi 8.10 Frs. i 4 | 
|Р. SOENNECKEN ©! di penne e d'articoli per Cancelleria, - Rapp. Gen, per l’Italia Oscar KIELMEYER, Via Pantano, 13 - MILANO. | i | 
=== EI | Р 
| Agli Industrial . | | Gebruder Siemens а Co., Charlottenburg 
La Società Schneider e C.le Ferriere a Le Creusot (Francia) tito- Inventori dei Carboni &nimati 
lare della privativa Industriale Italiana n. 70459 col titolo « Nouveau sy- forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
stime de four électrique à induction», offre agli industriali licenze per Carboni per applicazioni elettriche, Carboni speciali per cor- 
esperimenti ed applicazioni del suo trovato ed è disposta a trattare la ces- rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce R 
sione totale o parziale dei diritti che le spettano in Italia per la privativa gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Oar- 
sud tetta. — Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio Internazionale pel con- boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- | 
seguimento di Brevetti d'invenzione, е Marchi di Fabbrica boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- EE 
C. А Rossi ROMA - Via Buonarroti N. 18 (2122) parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 1 
== ——T——————M———— — _———__PP_P_Pm6PmPmyPmPmPm—T— Ӯ = - | | ' 
IN 
| | 
GIOVANE INGEGNERE | 
Primo premio | ANNUNZIO - | i TF i 
Mp E ан viene ricercato dall'Ufficio Tecnico di pri- ha 
` е . e ey . ' 
FORTUNA | « зш maria Casa di Elettricità. Rivolgere offerta E 
і 


presso la Redazione del nostro Giornale. È 
| (20) 


* MATERIALE FERROVIARIO 
TERIALE FERROVIA 


SINIGAGLIA 
& DI PORTO 


ROMA 
La neo 
IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 


————————————— —AÀ n——m 

Invito alla partecipazione alla probabilità di guadagni delle 
grandi estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, 
nelle quali debbono forzatamente uscire 


Marchi 9 Milioni 248,485 


In queste estrazioni vantaggiose, le quali, secondo il 
‘prospetto, contengono solamente 8,000 biglietti, 1 premi ae- 
‘guenti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spa- 
Гаю di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, nel caso Îl 
| più favorevole, di 


Marchi 600,000 o Lire 750,000 
Specialmente al premi principali seguenti : 


.| premio di 300,000 Marchi | vinelta di 40,000 Marchi 
1 premio di 200,000 Marchi | vincita di 30,000 Marchi 
A premio di 60,000 Marchi 7 vincite di 20,000 Marebi 
| premiodi 50,000 Marchi | vincita di 15,000 Marchi 
| premio di 45,000 Marchi (1 vincite di 10,000 Marchi 
| premio di 40,000 Marchi 36 vincite di 5,000 Marchi 
| premiodi 35,000 Marebi | 103 vincite di 3,000 Marchi 
| premio di 30,000 Marchi | 180 vincite di 2,000 Marchi 
AA vincita di 100,000 Магеш | 437 vincite di ' 1,000 Marchi 
Í vincita di 60,000 Marchi 878 vincite di 300 Marchi 
| vincita di 50,000 Marchi 185 vincite di 200 Marchi 


La lotteria contiene una summa di 45550 vinelte e 8 premi 
principali sotto 84,000 biglietti di modo che quasi la meta di 
‘tutti 1 biglietti emessi debbono forzatamente guadagnare. I 
premi sono delle vincite addizionali, scadenti ai biglietto ri- 
spettivo che sarà tirato ultimamente con un premio ргіреі- 
‘pale secondo il regolamento del prospetto. I! primo premio pos- 
sibile nella 1° elasse è 50,000 Marchi, quello della 3° classe 
è 55,000 Marchi, 8a 60,000 Marchi, 1° a 65,000 Marchi, 
6 a 70,000 Marchi, 6° а 80,000 Marchi, e quello della 7° 
classe finale 600,000 Marchi 

L'emissione dei biglietti si fa in biglietti interi, mezsi © 
quarti. 11 mezzo biglietto non dà diritto che alla metà ed un 


- 


quarto di bgiltto alla quarta panio SS à assa ficia imet ACCESSORI SCAMBI | 
un lotto intero costa Lire 7. 50 | | 
« mezzo lotto » 3.7 VAGONI PIATTAFORME 


« quarto d'un lotto » 1.90 


I prezzi pei lotti delle seguenti classi come pure il listino 
lle estrazioni trovansi sul piano ufficiale munito dello 
stemma dello Stato e che dietro richiesta spedisco anticipata- 


mente gratis e franco. 
Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'estrazione 
la lista ufficiale delle vincite senza farne 1а domanda. 


Il pagamento e l'invio delle somme guadagnate 


ti fanno da me direttamente e prontamente agli interessati 
в sotto la discrezione più assoluta. 
Ciascuna domanda si può fare con vaglia postale, 1а Bigliet- 
ti di banea рег lettera raccomandata, anche con francobolli. 
81 pregano coloro che vogliono profittare di questa 06- 
cazione, di dirigere fino 
al 25 Novembre а. €. 


| еган, vicina l'epoca dellestrazione in tatta fiduola ! loro 
А 


. Samuel Heckscher senr., 
BANOHIERE, AMBURGO (germania). (21 23) 
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LOCOMOTIVE DI QUALUNQUE TIPO 


Materiali per Ferrovie portatili 
Rotaie - Binari montati - 
Vagonetti a bilico - Accessori, ecc. 


. 
== u——D— amm ae n | - o 
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Cataloghi e Preventivi gratie а richiesta 
(1,15) - (94,6) 


GRE GE GER 4444444 REESE REPERI GEHE 4% E REGERE A 
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E. KEKEREKE OERKE NASA OR AAK m KRACE ORICE ЕЖА è SN 
"B CONCORSO 
k 
* Fasprica Iranana PILE ELETTRICHE raa Кае NE d i 
à F.lli SPIERER & С. enna | 
х ROMA — Via Piemonte, 7 ROMA È aperia una gara per concedere la costruzione e 
я | = n l'esercizio di una nuova rete tramviaria elettrica in Roma. 
È PILE a secco tipo „ГЬ EN ЙА Le Ditte che intendono concorrere potranno avere la pianta 
È della nuova rele e i relativi allegati ;-ivolgendone domanda 


al Sindaco. Il tempo utile (prorogato) per la presentazione 
delle offerte scade il 31 dicembre prossimo. 


“ITtalia,, 


Le migliori e le più economiche 


аа 19) 
Adatte per: ' | 
С TRLBPONI-TELEGRAPI-SUONERIE H. WEIDMANN 
ELETTROTERAPIA | RAPPERSWIL (SVIZZERA) 
ACCENSIONE DI MOTORI EC. FABBRICA 


Fondata tanel 1877 
Specialità in tutti 


Materiali isolanti 
s Elettrici 


(1) ” (23,6) 


ee o ъала ——— 


Tipo nor.nale: 
Capacità circa 40 amperora 
Peso Kg. 1 


(1) - (1, 7) 
(ag ИТТЕМЕ PER PICCOLE LAMPADINE E PER USI SUIBNTIRICI c 


E ОРОО ОВИЕ бт 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ Р.А NIA ,, I* Qualità, luce tranquilla e brillante, 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI А FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di | calcio di tutte le dimensioni 400 x 400 x1500. 
ud EM. e SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eex——— —— —— — — 


Listini e Campioni gratis & richiesta. 


Ж ишш PLA NI AW ER KEIE mla fabbricazione dei carbon 
UFFICIO : | pA TI , Ф ПВ: RATIBOR О 


CI 


l nostri listini e provate i nostri tipi. 


OFFICINE GIÀ GUZZI & RAVIZZA 
di Ing. Giampiero Clerici & C. 


MILANO 
(1,15) (24,6) 


Thee” эин o ари 0 "ЧИНЬ Р" Аы, АУ ; 


— € шь. — g 


f 
Ц 
a 
н 
а 
n 
y 
! 
si 
A 
Y 
А 
Y 
A 
a 
н 

E 
Л 
fi 
A 
ni 
ui 
ni 
v 
н 
\ 
A 
и 
t 
it 
t 
М 
f 
Y 
4 
| 


TRASFORMATORI >... | 


_ n Amnis 


DM NE BOS” ETTI CI A AE EONA A - — — нь. ——— 


| | = Qinghie a prova senza impegno pel committente 
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. PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER & © "MILANO 


> йыйын BALATA - MILANO - е 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 
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Referenze di primo ordine 


(МБ) - (10,0) 


| © TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA -DIK E CUOIO SONO PRONTE 


LONDRA (Lewisham) 
 Massime onorificenze Casa fondata nel 1800 
FU] — — 
STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


per corrente continua e alternata 


da Laboratorio e da quadro: registratori 


PRECISIONE 
VIIUITOS 


SCALE VARIATISSIME - SENSIBILITÀ ELEVATA 


strumenti economici con graduazioni, shunt, e resistenze permutabili 


E STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE 


? e 
Rappresentanza esclusiva per l'Italia = - DITTA A. DALL ECO 


Ing. Giorgio Santarelli succ.” - FIRENZE - Via Giotlo, 10 
Ing. Marco Tullio Gentile - MILANO - Via Solferino, 7. 


Per l'Italia Settentrionale rivolgersi all’ PP 


ШОТТ BROTHERS | 


аф 


D n > - © E 
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aa - 5 
prt E E КОЛА m с de RERI a 7. A CES => 
STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Cornigliano Ligore della Società Anonima Italiana : 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 

Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie - 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto. carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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(115 ›- (8,7) 


m SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 29 


— — * ® 3b ^ 0-0- 


- - —-- € ч» эе — 


Rappresentanti : 


Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello ll. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
S. Moisè 2065. 


“Napoli - CANDIA & C.?- Corso Umberto I, 84. 


+-@- 
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Lampade ad Inecandeseenza 


a basso ed alto voltaggio toy 
Primissima qualità 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
CORRIERI IEEE SERE TZ 


Forniture solamente ai rivenditori. (45) - (49) : 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


ааа 
Generatore di Gas Acetilene. 


La ACETYLENE LAMP COMPANY a New York (S. U. d'America) titolare 
della Privativa Industriale italiana n. 69733 col titolo ‘° Générateur de gas 
аспе „ offre agli Industriali ed agli Stabilimenti cui può interessare li- 
cenze per esperimenti ed applicazioni del detto generatore di gas ed è 
de a trattare la cessione parziale o totale dei diritti che le spettano 


rele ee E иы M EE NIU NGUVA i e rr ito 


in Italia per la ү suddetta. Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio 
Internazionale pel conseguimento e vendita di Brevetti d'inv- 1zione e marchi 
di fabbrica ©. A. ROSSI - Roma, Via Buonarroti, 18 (21) 


NN 


Materiale isolante corneo, plastico, Incombustibile, senza edore, in tutti i 

colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 

i a : f dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità 

al tornio senza Sign, sì fresa, si scolpisce, si sega, s’incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 
vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 


| Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l’Italia 


ING. MARIETTI & C, Corso Francia, 64- Via Morghen- TORINO - TeLeroxo 21-81. (115 - 946) 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 
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ADOLFO RIGNON 
Corso Siccardi 31 - TORINO ~ Corso Slocardi 31, 
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о | 
MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE i 
д? - | | Vernici e nastri P& B | i 
X € Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, # 
OA Amianto ecc. ecc. | I 


| Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. E 
» » 158 nero » 325 >» | ' 
| 


че — 40 om 


1 Soonto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta 4 


RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO ' MARZO 1906 | 
Кекс у-у ee I JI Lug 0 4$ — € uso: ЗОНЕ 
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Dice pour BREVETS D'NVENTION 


cessionari Generali 
PER TUTTA L'ÎLALIA 
MANIFATTURE 
MARTINY 
TORINO 
FILIALI: 
' Milano, Genova, Napoli, Padova 


(1)- (8,7) 


L'ELETTRICISTA ROMA via cavour 224 


Domande diAttestati di privative industriali 
e marchi di fabbrica in Italia ed all’E stero 


C mtu um 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. | 


Consulenza tecnica e legale 


=> gear ge AID 


.&J. BDSEGK | 


corso Genova, зо «Т MLLANO 
ISOLATORI PER ALTE TENSIONI 


>_< - 


WOW Ww wo чу чу чу 
5+ € SA 


Tipo per 5,000 volt, provato a volt. 
» » 10000 » » » 40,000 » 
» » 99,000 » » » 60,000 » 
« о» 30,000 5: » э 100,000 » 
| qm | Stazione di preva con trasformatore a 150,000 volt. 
i N. 548, per 10,000 volt. Tensione di prova 40.000 volt __ ж (I) - (1,7) 
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| LN isi di Pubblicità dell’ELETTRICISTA. | 
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П | ABBRICA DI 
T PREMIATA E .Ą WRIGHT ,, 


ZA. CASSE FORTI 


ач TEES 


ty, HA 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte 
esercenti, Stazioni Generatrici di energia elettrica a 
scopo di distribuzione di luce e forza motrice, per de 
terminare la massima richiesta da singoli abbonati, 


Grazie all’ indicatore Wright è possibileuna 


CONTRO 


MRSA EG 
da ] H 
(7 
H^ A 


| } LE Ee Si E =. tariffa, razionale che, mentre favorisce l'Utente in 
' ЖИЙ ШК ХА IN misura sempre più forte quanto più alto è l'orario 
DI ZZZ NAS DES , suo di utilizzazione dell'energia, assicura ed accentua 
' 7 л 4A NS ушш. L | N C E N D i 0 lo sviluppo della Stazione Genermtrise procurandole 
SMEs. sa DS un oregcente beneficio. 
f i, х ү 
TE 
d i E LE Opuscoli descrittivi e Preventivi a richiesta 
| SEEDS > sr = ) 
Ч р COSTRUTTRICE 
d f { A RXS 77 A | N F R A Z | 0 N | Società Edison per la fabbricazione 
M SS ү, | di macchine ed Apparecchi Elettrici 
m cem OE SITÀ, ATI AKA . о 
rn aM C. GRIMOLDI : C 
) % ul à е M I K A 
| S Fornitore Goveruativo, cs | 
IM 38, Via Lazzaro Spallanzani - Via Broggi, 6 
Militare, Ferroviario, della ES 
| Navigazione, dei primari Isti- Rappresentante : Ing. | 
è Р е a 
| tuti di credito, еш. c» Enrico Pandiani| : 
| ; PEPE ERAN s SE х A | үз Nc 4 | ! 
i A — — — SUD [| 4 ell MILANO, Via Boccaccio, 28. М 
! EMT | ж (0 - (21,5) vi 
i — — P Gi == ^^. ; 
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Е 2 cs MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE i 


a scrittura visibile e senza nastro 
ri Oltre 25000 in uso di cui circa 2500 in Italia 

Q (4 14 E La “ WILLIAMS „ è oggi la preferita, perchè la migliore 
mo L'ultimo modello à tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
KA 


o 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


i 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHIE | 


MOLE DI CARBORUNDUM (Smeriglio artificiaie durissimo) | ] 
LIME DI CARBORUNDUM | 

BLOCCHI e BOTTAMI per ia lavorazione dei marmi BE 

| Grani = Polveri - Tele = Carte | | 


Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per | Italia | 


| | | 
E Ing. С. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dane, 7. nre 
d E ——————м——— ree 
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TEIL III III 
TECNOMASIO ITALIANO я 


BROWN Sov£ERI 


Sede in Milano Via Pace 10. 


dear Б 
М 


inm en 
AE 


| x Per il Veneto  - y и 
pu» JOD DOC NYC C ЛО ЛС МЫЛО IINITAN V. S7. NTIN wi [QN IeQ "1*4 Vid." АРУСУ CINQ QUOS UNI NA, 7 САУС Й? 
ТОННА. КООН S ОККО зерре Буер ернеу РДЕ И 


| #4 COR JC 36 96 DE RC DO E 30 DI QR RS ORO ORO ORG ORG CER ad TT | 


Società * Edison, ERNST PABST 
PAR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI RURTTRICI 9 ; 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 


—— cp 


СЭ 


Bellevue - Copenick (Berlino) O 
Suonerie elettriche | «S 


Ma Lu ! 


Apparati 
Telefonici 


per brevi, medie e lunghis- 
sime distanze 


^ di Apparati speciali per alta tens'ene 
T2 È e per luoghi umidi | 


A ALBERTO VIGLIANO - Milano 


t 


Contatori d'energia elet- 
trica. 

Indicatori di Massima ri- 
chiesta Wright. 


um mm AA- A LUIS O 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 
2 ternata. 


LLLA ERUIT NULLI 
Rappresentanze e de positi 


‘MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 


ALBERTO VIGLIANO 


MILANO = Via Petrarca n. 13 - MILANO | 


TT P_i ee Ф>-Ф>-60Фи4——————-— 
Sale Generatore per Pile 
VANTAGGI: Non ha luogo alcuna cristallizzazione allo zinco 
Maggior durata dello zinco — Manutenzione semplificata 
Maggior Intensità di corrente — Occorre minor quan- 
tità di Elettrogeno che del solito Sale Ammoniaco. 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni > Veniilaiori ed agitatori 
Таа - Trapanatrici elettriche - de 
| olatori automatici - Apparecchi 
ата - Lampade ad arco е К incandescenza - дееп per 
m azioni elettriche a bassa © alta tensione. 


side 
Impianti com- 
pleti di illumi- 
Bazione elettri- 
б^ e trasporti 
di energia a di- 


Rappresentante per le provinoe di Roma e Napoli 
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Sirene Mo bili ING. CARLO MEDINA - ROMA 
чулар АБАН А АБ БАГЫР АБ ESETE Р Liisssaoc=_o===-=>="€& e 
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- Dinamo - Motori - Trasformatori B 
B FERROVIE ELETTRICHE st 
ү | | 
E TURBINE a VAPORE ре 
AA 3 | Da 
| i sistema BROWN BOVERI- PARSONS { 
ү a "n per accoppiamento diretto con generatori elettrici, Ж 
e n^ TE SC 
$ | H 26 
h ы. Ni i pompe, ecc. у 
бу 0M 
PS DA 
Pu PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE. DA 
P | BA 
j CH | Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 2 
DE | - o 
5 Per il Plemonte - Ing. Valabrega, Lichtenberger е Ori Torino - Via Lagrange 29. Da 

js „ Venezia - S. Moisè 2065. (y. (5 28 
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| | Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. | | 2 
| | | SEA PON s Kore oos aod кнр от С NEUTRI: PIREO Signe | х c 
THE “OLIVER,„ TYPEWRITER C. L. 
| | 
a | 99 ! ө ө 
| Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. S. А. 


Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
| Palagio dell'Arte della Lana 
FIRENZE 


La buds Pai nominata dalla 
DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO — — 4 
liere il tipo di macchina scrivente che meglio r- & 


| spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 
- « OLIVER , giudicandola la migliore fra tutte. _ 
со la Direzione Generale delle Ferrovie dello * 


| Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di:. — | 
3 : 1 | | 


fo ———Ó p— e d 
150 mila macchine vendute in tr°@ anni. Record Mondiale (5-16 
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| 0010 na Motori а S 


CROSSLEY. 


nr 


Capitale L. 50,000 


Anonima per Azioni. 


a m 39. Via Orivolo. 
| FIRENZE 


Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta. 


(138) - (24,0 


[ tr ‘| ecco i 
SEE SOCIETÀ DI INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGRINI - JARACH 


Società Anonima - Capitale L.750.000 — Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30 - Telefono 5-72 


| Stabilimenti: Corso Vercelli, n. зо - Telefono 5-72 — Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 
| Via Savona, n. 10 у Telefono 19-16 
— FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE © 
| Pompe di : srt Ad ES Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 
per navi, piroscafi, ecc. - cinte con valvole Fenkins, o gome 
у momp pops anto Dn T ч o Valvolea saracinesca tipo Germanico в Inglese. 
pressioni. Riduttori a pistone ed a molla. 
Pompe centrifughe, per prosciugamenti, irri- Iniettori Broke per alimentazione caldaie. 
а а Manometri е Vuotometri. 
Idranti per uso stradale e incendio. 
; _ Impianti completi per bagni pubblici 
a | tilatori ** ROOT ,, 
AR CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA 28+- x 
` 
| 
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INL A RIYA MONNERET & C. 


MILANO 
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і fama mondiale 


ME. In 17 anni di esercizio 
Fors ы A circa 1200 turbine per circa 300000 cavalli 


TURBINA di 4000 mn NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta 
—_—mrrmrmtrmrrkriiik..i_:_—______P__——_—_ym—_m—rTm__. (1,15) - (94,6) 
ш ы ыыы о-у Г э CM ED LE 


SOCIETÀ MERIDIONALE 


INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE IN G. N ICO LA R 0 M EO 
NAPOLI - Corso MNMmbezto I 109 - NAPOLI ———— BRE 
STUDIO TECNICO- OFFICINE Telef, 28-61 96 - Foro Bonaparte - MILANO 


nai ICA 


IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE 
DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. 
TRASFORMATORI 


| IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI 
Macchine operatrici a movimento elettrico 
| 


MATERIALI “BLACKWELL, 
| COMPRESSORI 


per le varie industrie 


v 
E 


IMPIANTI IDRAULICI 


————— ——+*++% СС Ў 
Meccanica Meccanica Industriale. Т 
С Macchioo o Caldaie а Vapore -1 в Caldaie a Vapore - Impiauti a Gas - Povero POMPE WA U Q U | E H 7J 
MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL EET O НЕНИН 


мш “HADFIELD А 


FERRO E DEL LEGNO 


PRESSE PER OLIO - MULINI E PASTIRICI 
Argani - Gru - Montacarichi - Ferrovie portatili - Ponti in ferro 
MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA 


DSS ANA „әм. 


Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario 


—»- per qualsiasi industria -«- 
(1,15) - (24,6) 


INNS MS LISA SALMI МАШ ЫЛА LN NIN Pao 


Telegrammi : BELLIWAG-MILANO ' 


- (1,15) - (34.6) | 


= Hutchinson © 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


* Ф® ЭЖ» 9 0 0с оо» 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & C.. NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
Telefono Interurb. 2-72 , Teleg. CAPITA NI- Napoli. 


|| - MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER ER TRASMISSIONI aw- ai 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO @ 
Ing. LUIGI MAGRINI & С. 


— 0 a—_ 


Y 
^ 


к * ora 
Società in accomandita semplice f „5 NL 
OFFICINE E FONDERIA |, DEPOSITO GENERALE CAT 


Via Ernesto Rossi - BERGAMO Viale Monforte, 28 - MILANO 


e 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 
per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 
Trasformatori di misura 4 APPARECCHI PER RETI AEREE 


di tensione e di corrente | a bassa ed alta tensione 


per sezionamento - valvole - derivazioni 


‘Trasformatori - divisori - resistenze - 
per arch! 


np MnÓ—S IR 


——— 


| Scaricatort 
| RN PIT ARIA x | per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI 5 
| per batterie di accumulatori 23 ACCESSORI D йен IMPIANTI 
Morsetti, Serrafili 
| REGOLATORI AUTOMATICI Valvole a piombo ed argento. Telefono 3-71 
pel sistema di survoltaggio Magrini 4 Ф BERGAMO, er Tele; gr. Elettrotecnica 
| Ө sn LIMITATORI DI CORRENTE 28-77 
| y 8  REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO per luce e motori (Brevetto n. 70050) MILANO Telefono 28- 
| DE REOSTAT: DI REGOLAZIONI per Telegr. Elettrotecnica 
1 dot) ч оу eei per dinamo e motori. " Soar AZIONA e жендин di дола completi 
| „^7 REOSTATI DI AVVIAMENTO NA per Centrali - Stabilime! - Motori 


(1,15) - (7,7) 


——————————————————_y— 


-OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITÀ 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


. per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


TUBI mLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
— —— -MPP- 

Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SINO- -400 - ATMOSFERE 


— > 


FORZATE 
32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


Paratoie - Valvole 


Grue a Ponte. 
(1,15) - (26) 


000 Costruzioni Metalliche - Pali per Linee Elettriche $909 
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ISARIA-ZAHLER-WERKE с. m. b. H, MÜNCHEN 


Fabbrica fondata dall’ Ingegnere GEORG HUMMEL nel 1894 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA ,,ISARIA“ 


-o CARATTERISTICHE: о 


MASSIMA ESATTEZZA PER OGNI CARICO o o MINIMO ASSORBIMENTO DI ENERGIA ооо о 
NESSUN DANNO PER FORTI SOVRACCARICHI MASSIMA SENSIBILITÀ 0 0 0 0 0 0 000000 


^ Contatore а due tariffe .- GERI 
Contatore Mus FEG Contatore di Wati-Ore Cantatore Modello-FZU e EDU per corrente continuà, alternata ` ` 
per corrente monofase e del consumo in fire per corrente per corrente bifase e irifase " ? 


(carico: non Anduttivo) continua, alternata e trifase 


è 
à р 
В + [ 1 "iy 
E! È JA E е > 
g i Vel [Tibia | "2 
mox Соп | "i3 
ira Contatore Modello RR иво Modello; na rue оров ad A VOR 
ме, | corrente | 245 
Ус” per corrente continua e alternata per corrente continua e alternata POMA, NC иу ES 


STUNDEN 


Mar * "s 
ИРА моі е. 


Contaore 


Coulombometro Modello CRd' 
per corrente continua € alternata 


per corrente continua 


Contatore T 


- Contatore Modello BNR 
per corrente continua e alternata - 


l7 
| ©] "sies corrente continua e alternata 


Noe conet PIOTTA RINO a6 POTRA 


—— NB. Tutti i modelli di contatori ,,solo eccettuato il Mod. СЕ d" sono Contatori di Watt-Ore. = 


| Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Casa Rappresentante :. 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


già Attilio Pozzo & C — Lorenzo Tommasi Aliotti 


Telefono N. 16—15 ———Q G ENOVA o Via Consolazione N. 7R 


Sede Centrale: MILANO. Filiali: TORINO — FIRENZE 
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SOCAHE TA C FRAMICA 
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ОА 
6000 a Do.oco Volts WEE E I 
ed oltre di PEE A | 


— 0 D 


mm CATALOGO GRATIS 


NE € | 
| - 
s ВТМАММ г в. BRAUN 
Società per Azioni - FRANCOFORTE SUL МЕМО 

4 FABBRICA Г 
Ó Оти ТИТТЕЙ МАТИ Е SEO PER LABORATORIO, PER QUUM, & ТИШ Ӯ. 
= Ampermetri- Voltmetri 9 | 
A. 

| 


Wattmetri - Registratori 


2 
; 
З | 
Strumenti M 
^" 
di alta precisione per controllo 9 : 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE - 


Controllo dell'evaporazione Solo apparato registrato 


| е а precisione 
| del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
i adoperato e temperatura dell’ Acqua 


Pisi de "n — 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


| MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 
ПЕ POMPE © 
| azionate a cinghie a vapore, e con elettricità 

ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA Di МАССНМЕ А, SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (24,6) 
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MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI 
BASTRI GOMMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali Deri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. | 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. · 
Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1507 a 15000 Volts. 

Cartone compresso (у, Рез) ны оз ее, пагран Бопе ea lla 
Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 
Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 

Rocchetti di Amianto, к ed Apparecchi elettriei, Seato 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
larta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 

Fili di resistenza, isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pastu per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


9-е (vo 4-99 ——— 


Ing. MARIETTI e C. - Corso Francia, 64-V ia Morghen = TORINO Feretono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. 
esentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 
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le di sicurezza per valvole, interruttori e con- 


(4,8) - (94,6) 
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ZEE rase GESELLSCHAFT М. B. \\ 
HANNOVER (Germania) | 


| ө м. - 
as Novità Assoluta | 
| Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 59435|31 


è "—— 1 
Ф è o l[mporlantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, pere 

| | gallerie, mimere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
| || pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli d esplo- 

2 sione, per teatri e luoghi pubblici € € © e e о 9 


Am TIT T TR бе ы 
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VANTAGGI PRINCIPALI 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. . 
| 2° Resistenza all’isolamento per altissime tensioni. 
3» Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


i — 4-9 —9-———€242—9-9—c—————— — — —— 


| Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. == MILA.N O = Via Vincenzo Monti, n. 4 


"X" 
+0 «0 


e VERNICI ISOLANTI 3€ 
PRIMA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 
Sistema Americano 

Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. . 
Vernice zialla © nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Wernice gialla o nera all Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. г 


Ina. MARIETTI E C. — Corso Francia 64 — Via Morglen — TORINO = Telefono 21-81 


n | Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Lovi, Via Annunciata, 4, MILANO. , 3 
Rappresentante per NAPOLI c Provincie Meridionali Ing. P- I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 98, NAPOLI. 
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Fats CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI Ing. G. Еб | 


рио MERO ООМА ^ | | OFFICINA GALILE 


| 
| Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) FIRENZE - Viale Regina Vittoria. 46 - FIRENZE 


Telefono 15-71 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


i у -o - ««‘« con Stabilimenti 
alla Frazione Piccinelli di Sorisole (Bergamo) 
in Mozzate (Nord Milano) 


ed accessori per fognature 
per acquedotti ТЕРЕТ 
/ ai ‘ Impianti Elettrici REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
| DIE Telefonici в - f- 
(Siam) uidere Strumenti Elettrici 


Mattoni refrattari 
. Mattoni Grès 


~~n Per Torri di Gloerwe o~~ 

Specialità: i 
Materiali inattaccabili me 
in Grés per Fabbriche ЭЩ 
M Prodotti Chimici, Tin- 
Po rorie 


Costruzione ed esportazione di apparecohi 
applicati all'arte della Guerra 


— — — MM 07 amem 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Rappresentanza e Deposito 
N БЕС in ROMA 
rti presso il Signor 
Sifone in Crrès © PROFILI AMEDEO - 
| | Via di Porta Salaria, 52 
per Resistenze Liquide Telefono N. 96-83 
(1,15) - (24,6) 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 
è DELLA 


RUROPRAN WESTON ELECTRICAL INST. Gs 


ооо 


pp at aat n ЫШ 


t ————m ——À— — ———— — — АШ 
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Società Italiana di Elettricità 


| SIEMENS-SCHUGKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 + ROMA Corso Umberto I, 897 


nergia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
Centrali telefoniche - Telegrah - Mate- 


\! Trasporti e distribuzione di e air 
i pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - 


riali d'installazione. | 
|| Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici 6 materiali di condut. 
| “tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
| ed altermata - Lampadine ad ineandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 
ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici: e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiograficì - Telegrafia senza fill - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Instaliazioni di bordo. 


___——————————_— 
TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 


UFFICI TRCNICI | GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. | 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazio Angri) 
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66 Po R A, FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA шш | 


VI7ZAEIDENSVVI IL. = SVIZZERA 
laii: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 


Apparecchi рег кй кен К elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, 600. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 
Reostati-Moderatori di luce. 

Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcieri, eco. 


Listini a richiesta, con prezzi franoo d'ogni spesa a destino. (1,15) - (7,7) 


Ing. E. KIRCHNER &C. 


34, Via Principe Umberto «MILANO · = Via Principe Umberto 34, || 
Fabbriche a Lipsia dii DM NA E 


FABBRICA MONDIALE-SPECIALISTA „Еги 


SEGHE e MACCHINE а Da 
per la LAVORAZIONE del LEGNO VERD 


TELEFONO N. 1205 Cataloghi е preventivi а richiesta (1,15) - (8.7 Indirizzo научив LEGNO- -Miam | 


— . | 


“УЕБ ASRAEL & ©. MILANO - vin Pantano, з 


Unici Concessionari in Italia | 
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Grande Deposito di Materiale per Impianti Elettrici 
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LUIGI PORINI - CASTELLANZA 


STABILIMENTO MECCANICO.” CON FONDERIA 


Specializzato nella costruzione delle 


TEAS HLS 5.65 f ONI 


(1,18) 2 (34,8) 


- — м 
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m ШШШ TENBERGER & ORI; 


PORTALAMPADE ж LAMPADARI» ж x 


VALVOLE ж ж X APPARECCHI DI MI- 


р! MATERIALI ceo ACCESSORI 
PER IPEPLADULA 
-— 7 


INTERRUTTORI%* ж SURA Ж X X x 


СОММОТАТОКІЖ Ж CONDUTTORI ELET. 


RIFLETTORI Ж ж TRICI ISOLATI X ж 
TULIPES* ж ж ж LAMPADE AD INCAN. 
GLOBI ж X OW ж DESCENZA ж X ж 
BRACCI X Ж ж ж ISOLATORI DI POR- 
CELLANA X X X 


Pronta spedizione 
(1,15) - (94,6) 


Schaeffer & Bud enberg 
23 A. Monte Napoleone = MILANO 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


SOSPENSIONI X X 


Catal. a richiesta 


Indicatori per prendere diagrammi. & Compressori sistema Kryszat. 
Contatori di giri — 'lr'achimetri ж Pompe a vapore brevetto Уой. 


Pompe per provare tubi e caldaie. 
Regolatori di diverso sistema. 
Termometri — Pirometri. 


ы? 


| G® Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. 
Valvole sistema Jenkin. 
Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 


ЖЕЕ 


es 
v 


Elevatori di liquidi — Pulsometri. à % Tubi di cristallo, primissima qualità 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori  q,5)- (8,9) È (Verbundglas e Duraxglas di Jena). 


G.ni CARRERA &C. 
"STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 


Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono interc. 10-67 


A SchiffaC. 


SCHWECHAT 


presso Vienna 
ili 


Fabbrica di aste cilin- 
driche di carbone e 
di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni ner luce elettrica a vari colori, 


| Elettrodi sino a 3BO''di grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l’elettrochimica e l'elettrometallurgia. 


т X C 


OLI x x 
* speciali 
PER 
MOTORI 
А GAS . 
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MOTORI 22 NÙ MOL 
meu шут CAS POVERO 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 
—__î-@Qem—_— — — 
Costo Cavallo-ora 1-2 Centesimi 


Oltre 60, 000 Cavalli in azione 


Р Эх, у, эж Ур Ж эрк, Ж, м 9202-12020:77:20202:20202:2:20202:7:1020: 2020: 202022 R «Кесер NOSTRI 


Cataloghi, Preszi preventivi a richiesta, Facilitazion nel шй 
Lista degli impianti fatti, a disposizione (1,15) - 7 | 


Rappresentante Generale per l’Italia: 


i GUSTAVO WEIL 
| MILAN 0 — Via Monte Napoleone, 28 — MILAN 0 


(145) - (20,6: 


È 


4 hh. > pt КУ 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


LP, 


З ууу Ў, 
A SOR La 
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SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. ( 


Viale Р. Lodovica, 21-28 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 
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Agenti esclusivi per l'Italia della | 
С.и POUR LÀ FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES А GAZ = Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 


TORINO - Via Arsenale, 31 (F.ili NASI) TRIESTE - Via S, Caterina, 8 


-433584— 


CONTATORI. 
E. THOMSON рег qualunque distribuzione, tensione ed 


intensità. " 


per alte tensioni. 


E THOMSON шол, зА TA ULT, B. T. ed А. G.T. ad 
induzione, e per qualunque distribuzione a ‘corrente alternata 

à mono e polifasica. | 

Y Massima sensibilità, esattezza а carichi induttivi e non induttivi, 


semplicità e robustezza. 
| _ te TY 
O’ Ж. per corrente continua da га 100 Am- 
péres, a 2 € 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie асси» 


mulatori, per vetture elettriche ей automobili. 


Lettura diretta in Атрхога. 
ecce creme mee — 7 


Chiedere listini, prezzi e garanzie 


0K 


ANO per taratura, verifica e riparazioni. 


LABORATORIO AMIL 
misura sistema Mes len -d'Arsonval 


0 DI PROVA ~ SCHEMA DI РОЗА ED ISTRUZIONI 


e 
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PALERMO - Via Prineipe Belmonte, 109 Es 


zum 11 E. THOMSON speciali per quadri di distribuzione, e ; 
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OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em’ GEROSA Società Anonima per. Azioni - Capitale sociale L. 150000 :=тяҳахвита vsasaro | i 


MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini | 
Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI E MAGNETA 5 
senza pila nà contatti 
N° 


‘bronzo, alluminio 
— — —— мин 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


-m e ——————— 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 
Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 


-KEKA 


VENTILATORI а С 
a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. || ` 
T 15) - 24,6) ZEE. Mm 


оста | [\NG. MERIGGI & ©. 
"TRAZIONE ELETTRICA | | amano 


Anonima DEE azioni е ави L. 1.000.000 — versato L. 


Via Vignola, 6 MILANO | MILANO Telefono 9924 - Agenzia Generale per 11 ili | e > Svizzera | 
IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA ў! 
DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE -DIRIGO, |. THE OHIO BRAS S COMPA M 


“OHIO BRASS (^, 


KÆ- 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotale - Il sisjema più 
pratico per i servizi 
pubblici 


«жя» 


e, 9-0 — nali 

Cataloghi e - Specialità materiali di linee aeree 

Preventivi monofasi alta tensione per trazione |. 

a richiesta e Costruzione relativa Е 
TELEFONO 84-24 | (1,55) (8.7 | 


(1,15) - (16,6) 


il 
Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. | 
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„мч i А | 
is | 

| 
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Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fornitore della Real Casa 


S. SINIGAGLIA & C. PRIMA E PREMIATA FABBRICA: DI 


| STUDIO TECNICO INDUSTRIALE И 8 RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


Via Andrea Doria 8 Torino | 
Casa Fondata nel 1880 per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


FERROVIE PORTATILI Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferro 


AUTOMOBILI e QUADRICICLI FERROVIARI della Gesetischalt für 

i Bahnbedarf Hamburg. | 

I TUBI FLESSIBILI IN METALLO originali della Metallschlauch Fabrik 

| Pforzheim. — Per qualsiasi applicazione industriale, e per protezione 
di condutture elettriche 


| FUN! METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. | n. 9. А 

| POMPE A STANTUFFO “ OCEAN ,, ad | di P 

| а doppio effetto - Le migliori Pompe per ia Lina ‘sabbiosa - acqua M O n e t a G Í u S e e 
di spurge - vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - MILANO - Via S. Vincenzo, 90 - MILA 


per incendi. | "Hus | 
Fornitori della R. Marina.  «(q»-c Calaloghi special gralis. (1,15) - G4,6) 


n. 6 bia. 
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й .9.9.0.9.0.9.9. 9.0. = 
p FABBRICA SPECIALE  - Ў 
| x 
CARBONI PER LAMPADE AD ARGO | 
f ; 
Ё кю È 
; SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA Ў 
^ e: | 
К р! - | 
i CARBONI ELETTRICI Ў 
Ў di ottima qualità, adatti рег corrente continua ed alternata х 
“i e > 
È CARBONI SPECIALI > 
È рег la lampada a ba880 voltaggio, bruciando in serie di tre sopra 110 Volts. 5 
i CARBONE A LUCE COLORATA Ў 

рег lampade аа arco батттпевгівпіе di colore: glallo-aurato, rosso, blanco brillante e bianco perletta S| 
R CARBONE NORIS VACUUM s 
specialità per archi а globo chiuso, sistema Jandus, ecc. $ 
| Inoltre la casa produce: CARBONI GALVAN TOI di ogni genere x | 
| SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI E | 
E | « 
È ELETTRODI + $ 
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BERGMANN-Elektricitàts-Werke 
Abtheilung J. 
Tubi BERGMANN originali 
nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenz 


ed a prezzi eonvenientissimi. 
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LODOVICO HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO Telefono intercomunale N° 29-67 È 
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Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana 


fondata nel 1853 H. ешрш & ETES A. -б. 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 
J. BRUNT & е." 


MILA NO — Via Quadronno 41-48 — MILANO 
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CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 
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VULC AIN gg Per corrente continua ed alternata, a qualunque 


tensione o intensità. 
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И VULCAIN , Speciali per quadri di distribuzione e per alte tensioni. 
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*COSINUS,, contatore a campo rotante 


per qualunque distribuzione a corrente 
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Tipo “COSINUS M R,, per corrente mono 
e polifasica per qualunque voltaggio e intensità. zag WA 

Tipo * COSINUS I R,, per corrente alter- | Ll A 
nata monofasica, per piccoli impianti, E eg ЕЛ 


per qualunque voltaggio, intensità sino a 15 
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| Massima sensibilità, esattezza a carichi in- 
Lio на - duttivi e non induttivi, semplicità e robu- 
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“ COSINUS MR,  stezza. | 
CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


Laboratorio a MILANO e NAPO LI per taratura, verifica e riparazioni. 


MR > AE 


FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E IN GHISA 


Candelabri. Mensole e Bracci Stradali in Ogni Genere 
9 


[menti 


IMPIANTI COMPLETI DI LUCE E FORZA 


NAPOLI Via Benedetto Cairoli, 92 
Q Via Roma, 27 
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GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed alr Eistero 
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Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 
(I, I5) - @л) $ 


‘RIVISTA MAR\TTINA 


MENSILE ILLUSTRATA 


-———-—————————- -+50Н4—- 
ANNO XXXIX 
X X MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA È 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE È 
DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU 
STRAZIONI ECC. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto е Tupisi L. 18 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 
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Avvertenze: 


L'abbonamento è annuo e comincia dal 1° gennaio — I signori lih 
lo sconto del 10 0/ sia per gli abbonamenti in Italia sia per quelli alU Rataro. 


i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è accordato loro lo sconto del 25 е. 


Per &bbonarsi rivolgersi 


all'Economo del Ministero della Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonamento 
se non accompagnate dal rispettivo importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittima, Я 

Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche € scientifiche, Же 
zioni e reclami dirigersi alla Direzione della Rivista 
rittima - Roma. (1,15) - @® 
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1350 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 25,000 


Diploma id Onore 
Esposizione di Torino 1898 
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Cataloghi e preventivi a richiesta. 
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Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
= Anonima con зеде in Milano e- 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
кнм e CARROZZERIE INDUSTRIALI 
CHE | CARRIDI MONTAGGIO - 


per Tramwie Elettriche 


Yia Nino Bixio, dl /\ PONTI AEREI E 
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| /7 si spediscono 


Telefono N.° 19-3C — — REI I — franco di porto 
^ 66 h i о 

Filtro ** Rossi, #7 CATALOGHI 
BREVETTO DISEGNI LISTINI 

del Cav. G. Rossi 1906 
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| | 
Giuseppe e F.”Redąelli- Lecco 


GARDONE V, T. DERVIO 
(Prov di Brescie) | (Lago di Como) 
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; Spécialité de Balais en charbon 20 SETTI | 

: 85006 EK 8" sGDG SI = RI | Fili spinosi e reti metalliche di prolezione. 

e t€appremsentante esclusivo per Italia: е 9 C d di f Ens 015 (1) 

E = rde di rame pe» рау 17:10217. 1, , 

А MARCO CAPPELLI | 3 y | бо per pavafulini | 


| Milano — Via Morigi 12 — Milano 
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RARAFULMINI "IN SERIE, 


SORIA ОНО. A LIQUIDO E IN САВЗОМ SPECIALI - ACCESSORI 
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Consulenza in materia di 


PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
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COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


LN MN NANI 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e Miinchen " 


, | Grand Prix 

1 COL A = TORINO — - St. Louis 1904 = Parigi 1900 
ING, G. Corso Francia 32 "— а 

; Esposizione Internazionale MILANO 1906. ` Un catalogo illustrato gratis. 
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à iN MERKELSGRUEN ве KARLSBAD 


=== ^roprietaria della celebre Cava di Gaolino ' ‘Excelsior „ a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


 JSOLATORI 


in porcellana durissima 
per condutture elettriche 

—_ AD ALTO E BASSO POTENZIALE 

= Telegrafo e Telefono 
: Propria STAZIONE DI PROVA а 200.000 volt 

Oltre 9OO modelli d’Isolatori 
E = Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 

1 == "FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 
Em IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 
= IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
- : IMPIANTO del Cellira, Venezia-Pordenore Em. 88 — Tensione 32000 Volt. 
© IMPIANTO S0C. ELETTRICA BRESCIANA Km. si — Tensione 46000 Volt. * 


| — IMPIANTO MOUTIERS-LYON Mim. 185 — Tensione 56960 Volt. 
Chi ===“ e più altri impianti per ten : 
2-65 100: віспі gupsriori ai 15000 volt. Rappr. Gen. per l’Italia: 
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Ferrovie dello Stato 
e delle principali 

Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


Fornitrice delle ES Hi; 
Г) ЕЗ 4 1 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON- MOUTIERS L AZZ AR & M ARCON. 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt 


Il più importante in Europa (1,15) - (5/1) 


9*0000000000000000000000000000000000000000000009 


SAGHSENWERK 


Società d'Elettricità per Azioni 
| NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 


D-59899. 


Primaria Casa tedesca per impianti di luce e forza - 
Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grù elet- 
triche - Lampade ad Arco. 


Ampie e serie garanzie » Referenze 
di primo ordine 


rate siii 


RAPPRESENTANTE GENERALE PERL ITALIA 


Ing. GIOVANNI GRANA 


Torino · Via Berthollet, 12 -Torin o 


МАММА — —— 


CERCANSI SOTTORAPPRESENTANTI 
nelle varie regioni @ Italia per la vendita esclusiva per proprio conto 


(1,15) - (8,7) 
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K ARISBADER K 40LIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 


L'ELETTRICISTA| 


Anno XV S. II Vol. V, N. 22. Rivista quindicinale di Elettrotecnica — 15 Novembre — 
Direttore: Prof. Angelo Banti 


$оммАв!®: Sopra una dinamo a corrente continua: Dr. Lujo: TrarELLI — 
ianto elettrico nel veneto. — L'effetto dell'assorbimento atmosferico per Іасіч 


Abbonamento annuo Italia. . . + + .L. 12,50 
ээ 99 Unione Postale e "e 99 16,— 
Un numero separato . . . . . . say 1,— 


ifferenti lunghezze d’onda — L'economia nei conduttori : Dott. P GxxvanRor. — ӨН Лр L'Abbo і .0 i intend 
Elettroni e la Materia : U R. A. — Brevetti per Turbine. а : 3 nameato è онат hs че е авиа did nde rinnovate 
A traverso le invenzioni. — Motore monofase mens. Schuckert: E. G. — Perfeziona- [DR NS „лош ы 
menti nei contatori a campo rotante: A Eu > 
Нюша della simpa estera. К о m agnetiae de forro elettrolitico, per C. F. 2 $5 28 il di A di V АРАЛА tà 
arges e oyt Taylor. — Determinazione del coetticiente di isteresi r E.L i 4^ rn 
Weter. — enon кундан" Decker, per il prof Francis B Crocker, E € eM. io aie ai nnunzi l Pu енна 
э tett cour d . 
Note "s rund rica Bresciana e Deputazione provinciale e Municipio 2 те PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
— Società idro-elettrica Eporodiese, Torino. — Società elettrica della et pagina 4, раб. *',pag. “, pag. ‘u pag. 


Campania — Società iteliana dei motori « Aster» Milano, ecc. 
Informazioni. — Associazione dei Concessionari teletoniei italiani. — Esperimenti per 
prevenire 10 catastrofi ferroviarie in Germania, ecc 
ed Estero — La ferrovia еа Ja Roma al mare — Lam pada ad incandescenza 
Kusel. — L'elettricità in Turchia, 
Privative Industriali dal 15 кайгы al 5 febbraio 1903 - Valori industriali. 


Tre mesi. . L. 240 130 70 50 30 
Sei mesi. .» 400 240 130 90 55 
Un anno. ,» 700 380 220 130 90 


o NANA че си Си Сш e^ 


Fondatori: Banti Angelo | Di Indirizzo telegrafico: ^ Elettricista „ - Roma 
irezione e Amministrazione - RI M А. 26. joe. tel N. C84 7. 
Brunelli Italo - Cardarelli Fedele OM Via Cavour, 2 Referenze - NasteKolb e Schumacher, banchieri 


КАЖ ON RS R E A R R DEC OR DEE I C EK A e COCO CCL CO 9/9 9.09.9, VALLO CI CO COLO COVO SEEI IE VARES SATO RN a NIRE 


Peniata Ditta NORTON & C. 


Casa fondata nel 1870. 
STAZIONE DI CARICA ACCUMULATOR! 
portatili e per automobili 
Groseisti in articoli per illuminazione 


IMPIANTI BLETTRICE INDUSTRIALI 


Studio Tecnico ed Officina Rieltriea 


‘Studio Tecnico Industriale 


SBARAGLI « PONZELLI 
BOLOGNA filiale JESI 


Impianti elettrici completi. 
Importazione e deposito Materiale elettrico. Macchine elet- 
triche della Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- 
coforte s/m. 


renze - Vis Brunelleschi 2 Progetti, Preventivi, Cataloghi gratis a richiesta (5) - (24,6) 
0. MARCACCINI Pile a secco “ HYDRA , || о. Olivetti а с. 
IM | brevettate della rinomata ria ЙЫШ, di БШШ trav Brin MILANO - Via Broggi 4 
LE MIGLIORI E 
PIANTI ELETTRICI PILE SEMISECCHE RIGENERABILI ||AMPEROMETRI. VOLTMETRI 
Via Nazionale, 13 NUMEROSI CERTIFICATI E ONORIFICENZE WATTMETRI r egistr atori 


Generale per Pitatta GUGLIELMO NEUHAUS- Milano Vedi avviso speciale Interno 


» Via Peschiera N.5 
Fabbrica e deposito di tutti gli accessori per Impianti elettrici. К (15)- (24,6) 


FIRENZE 


CDA MD N N N So 9: 02. a 


CARTE 


Cianografiche | Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettrioità VEN ARI RIIS 


| Eliografiche — UMBERTO ZEDA = ШИЕ 


da disegno e lucide, tele inglesi 


Telai Eliografici MILANO - Vicolo Facchini, т ШИ vo (NEED 
& uce elettrica, pneumatici a molle. О a FONI di PAR FU PER д "OL CONSERVAZIONE DEL LEGNO 
A, MESSERLI — MILANO SUONERIE - TELEFONI in opera «e : UNICO EFFIC CACE 
Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE | i 


NATALE LANGE-T TORINO 


Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. Preventivi a richiesta. 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 7.912.500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


uf, ture - Saracinesche-Sifoni isolatori-Colonne- Grossi Getti 
ll) Accessori per Condotti ORTI e COSTRUZIONE di ACQUEDOTTI 
Vede della Società: FIRENZE, Via де Banchi, 2. _ (0-046 


vulcanizzata americana. 
Via B. Cavalieri, 4 MOTORI a vapore ed idraulici. 
> Telefono 04-15. Telegrammi : Cartindastria _ Metalli antifrisione, bronzo fosforoso, кй, ко 
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SOCIETA ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “OTTO,, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 interamante versato) 


Via глави, 15 = МІ L АМО · = Via Padova, 15 


— аа 


Ф Г 


3» 
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Un motore di Ferrovia elevata 


$500 Cavalli all'Esposizione 


all'Esposizione Internazionale 
| ! | | mE 
Internazionale azionata da 
di Motore “ OTTO ,, 


MILANO 1906 di $00 Cavalli 


MOTORI “OTTO, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 


Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 !/, a 3 centesimi per cavallo-ora. · (E) 


FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


1200 sagra pex una forza complessiva di 50000 cavalli installati 
ж ж + in ITALIA nello spazio di 4 anni ж ж ж x x 
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Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 14 
FIRENZE - Via Por Santa Maria N. 8 
MAGAZZINI DI VENDITA ROMA -Piazza S. Marco N. 19-20 


IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


ANA RN 


COSTRUZIONI IN. GHISA ] E FERRO A ANCHE | BRONZATE ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLEARIE — FONDERIA PER CONTO TERZI 


rn Ма N Peu a, Hu a ar A AS- 


4// Fonderia del Pignone - FIRENZE | 
A | 


arte ian et eil 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


———— ÀÀ 34-9994 


| шаш | —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe-— | 


oo = 


Zu E SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 
| 


CariraLe SociaLe L. 800,000 — Versaro L. 500 ‚000 i 
FIRENZE Via de' Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta 


Cote MAT 


'EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessori di 
qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari pressati e mattoni vuoti. 
MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. | 


PAVIMENTI IN TERRA СОТТА a forma di ESAGONI 


rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa SO per mq. 
IN. X3. — Si spediscono campioni gratis & tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il ds 
FIRENZE 
SCA UXZI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prerai du duo и i 
FIRENZE 


| | CORRISPONDENZ per lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Vi de'Pucci, 2 
| A pem К di Scauri — Scauri (Prov. i Caserta) | Telegrammi : FORNASIECI | SCAURI ` 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


A. E. G. - Thomson Houston 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ Sede in MILANO 


CAPITALE SOCIALE L. 6.000.000 — VERSATO L. 5,100,000 


* — m — — A —á———À 


Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 . Ufficio di ROMA: Piazza Borghese, 3 


| TURBINE VAPORE 


OA 2 CAVALLI A 40,000 CAVALLI 
2 


4 


Turbo-Dinamo a corrente continua di 100 KW. 


Uffici suocursali con deposito di materiali e macchinario in 
| Via S. Vicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. 
Piazza Corvetto, 1. — Milano, 
RP Qna, della Borsa, 29.90. - Roma, Via del Clementino, 101. - Torino, Corso Re Umberto, 12. 
7 Venezia, S. Marco, Calle Tron. - Livorno, Via Roma, 4 - Bologna, Via Cimarie, ? 


RAPPRESENTANTI: 
CAGLIARI — SPEZIA: Florito Angelo, Piazza Chiodo, 1, -- SPEZIA 


SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, 


(1,15) Е (2,7 
к... D —————»À——42——wÁ————— — а nono 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


PALI DI LEGNO, 


- impregnati con sublimato corrosivo = 
Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 |, per 


| IMPIANTI ELETTRICI " 
TRAVERSE per FERROVIE 


infettate con creosoto, mescolanza di creosoto o di cloruro di zinco 


FRATELLI HIMMELSBACH, FRIBURGO 


(Baden) Selva Nera 


I modelli, le fotografie ed i prodotti delle specialità della Casa trovansi esposti nel proprio padiglione (Piazza d'Armi È 
п. IIS piano ufficiale, dietro palazzo austriaco all’Esposizione Internazionale, MILANO 1906. 
Rappresentante: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 


E Ae ue fu ur f 0000000000000 MANANA NAMAMANA ANAN, ооо 0700202020000 ANANA A i 


| | Società Italiana Lahmever di Elettricità | 


Telegrammi: FORZALUCE — MILANO — Lettere: Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza Generale della 
| Felten & Guilleaume- p A.-G. Francoforte s.|M. Mulheim s.|Bh. 
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TRASFORMATORI [zs DO TTI VENEZIA 
e( per tutti i generi di TOR | xa "e T —— | 
« Impianti E] [Дд 
P mens Rappresentanti ; 
=| ^ 
р SBARAGLI & PONZELLI Ё 
«{ | | "S. x 
i| IMPIANTI COMPLETI | pr 
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а "CE ue EE preventivi, prospetti, GRA TIS a richiesta. 
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Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 
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Vu PIV GRANDE 
INDUSTRIALE ITALIANO 


per la fabbricazione 


DI APPARECCHI 
PER ILLUMINAZIONE 


a Gaz e Luce Elettrica 


FONDERIA 
Artistica Galvanoplastica $ 


eerun. meram sema tnosarasreassanenoenssevanna 


FABBRICA 
CONTATORI da GAZ 


Ordinari ed Insifonabili 


MILANO 


STABILIMENTO E DIREZIONE 
Via Vittoria Colonna, 2 


—— 


DEPOSITO 


Via Silvio Pellico, n. 4 


тэ Pg —— — 


| FILIALE TORINO 
4 Piazza S. Carlo, 4 


(1,15) - (4,7) 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


FRANCO TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


e GAS 
кюк» 


MOTORI a vapore : | 

orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 


velocità. 
LAS 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
` Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- | 
lari a Corpi Sovrapposti — Muititubolari ine- B 2725 M Museen. eene, — a 
eplodibili. | EM — er e M E f | Tala. 


Pegi asa e 


Surriscaldatori — Economisers — Pomp — D 4 „г ye Ca e A 
Trasmissione — Tubazioni. — UMP ar c ST И e 

Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 


Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 


i 2845) - 04,60) , 


‘N VENTILATORI CENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


marca 4SIROCCO,, srevertata 


ASPIRANTI E SOBBIANTI PER QUALSIASI USO 


I MASSIMA EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzie- Primarie Referenze. 
DEPOSITO A. MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone | COMPRESSORI D'ARIA 


per caldaie d'ogni genere e dimensione. 


" UNDERFEED STOKERS ,. 


alimentando al disotto della griglia. T 
DIVERSI MODELLI Tipi perfezionati, a quattro Е ай azionamento elet- 


Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. trico diretto. 


Brevetto ** Reavell,, 


Per caldaic moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 dilar. || Per pressioni sino a 9 Kg., per Om* i 
" ghezza. Tipi adatti per ogni uso. 
er carboni di qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta |) gi forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. | 


o polvere. 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


' MILANO 


27 - Via Principe Umberto = 27 


ô 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 
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Re Cinghia senza fine speciale per Motori d’Illuminazione ›, 


(1,15)(10,7) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 
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XÉT OCIETA. 


A 


О. Ма Principe Umberto N*17 ?« 


Bid 25 


ге IMPIANTI ELETTRICI ө: 


| per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


ENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterdata mono-e polifase. 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
| LACIE — 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE A 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI А fA : 
ШЛ 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE //7 


Д. “Vere. Scale“Porta., A 


— 385-204 329— 
€9099 4500 Scale aeree vendute 990 


Casa, Fondata nel 1860. 
Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale - 


HN Aeree a tronchi.— Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Soala Porta Tipo 8.° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano 


(а Coulisse) d'ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti raster 
molte comeda e pratica Aerel per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- Scala “VERA PORTA, Tipo " 
fici. — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo soccorso рег pom- S 
per piccole Imprese Elettriche pleri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. i 4 
Noleggio di Scale in Italia da Lire ВО a Lire ЭО mensili. n Ё 
CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. ips Ж x 


Р E T аа А Ал Аааа CGI „ыл _ „_ м2 __ т ы ктай 5 Pi p "IS о „Дань. 


Avvisi di Pubblicità dell ОТА 
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LAVI B oe aretina 


Société Industrielle 


DES 


TELEPHONES 


CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 


Capitalo 18,000,000 di franchi 
Sede Sociale - 25 Ruc du 4 Septembre - PARIS 


Agenzia aenerale per l’Italia 
Marco Cappelli 
MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO 


BS ue © © © cam — 


APPARECCHI TELEFONICI 


APPARECCHI TELEGRAFICI 
APPARECCHI ELETTRICI 


per Luce - Traziore 
Trasporti di Energia 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE 
CAVI -E FILI COPERTI 


di forza - Trazione, ecc. 


TRE E ONORE, SEI 
| MEDAGLIE D'ORO DUE PREMI 


È | { SPELIALI с 
М | Hi 4i 44 5 жЕ | АА NI 
£ | чка J ESPORTAZIONE MONDIALE 2 | 
a. ZEE CON SUCCURSALIe DEPOSITIa PARIGI т 3 
: А BRUXELLES LONG pra М 
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per grandi e piccole distanze 


IMPIANTI DI CENTRALI-MULTIPLI 


per Telefonia - Luce - Trasporti 
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CAVI METALLICI 
Lu S = 


(4,15) - (24,6) 


Gr г ARON. 


Der corrente Ji 100, 6 alternata 


o ALZA > 


Costruzicne 
а pendolo ed 


a motore 


CONTATORI 
portatili 


| per controllo 


E sor MO erp JR — — 


tro | elit: TY z} - — 
Chiedere listino 
al | 
Rappresentante 


Generale 
per l'Italia Ing. 


I, EINSTEIN 


Piazza Castello, n.9 


CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE 
Apparecchio Bailleux, n. 73 Pneu “ L'ELECTRIC „ 


adottato 
Accessori per Automobili CONTATI ORE A DOPPIA TARIFFA 


dal Governo ltaliano 
(1,15 - (6.7) (415) - (2658) _ 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


— 


mt 17 


^ Ing. А. С. PIVA 


MILANO — Piazza Castello, N. 9. 
EKK- 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE 


| 
l 
| 
| 
| 
| 
Hartmann e Braun - Francoforte s/M. 
| 
| 


Apparecchi Elettrometrici, 
Voigt e Haeffner -Francoforte «M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da:quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - Leutzseh 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


L.. M. Шр за е C. - Stoccolma 


Telefoni ed affini. | 

The Mica Insulator Company = Shenectady America, | 
| 

| 


Accessori per tram elettrici e MALENE isolanti 


« P rometheus »* Francoforte s/M 
Apparecchi elettrici di cucina © di riscaldamento. | 
Gebrùder А dt. NIS Ensheim (Pfalz) | 
Fabbrica di isolanti di composizione |: 


speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 
= chic ri; Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Clentrale 


Ф 9 9 Cataloghi e offerte su richiesta e Ф 9 9 
! Ostalogni e offerte su richiesta 9 9 9 ЛУ 
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MECHWART ba 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 35 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « C. 


et 
Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasportodi forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI [ DI „TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre n macchine da ‚ miniera esee- 
PROGETTI È PREVENTIVI GRATIS. | (1,15) - (м 
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Avvisi di Pubblicità dall’ ELIZI"I'RICISTA 


ciclette ed automobili. 


| 
| 
| 


- p 


LAMPADA ad ARCOa GLOBO CHIUSO | 


JANDUS 


с la più conveniente per qualsiasi applicazione & 
5 Corrente continua - Corrente alternata ; 
| In derivazione su 110 e su 220 volt circa e 
1п serie di2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 
Lunga durata dei carboni (fino a 200 ore). 
Rendimento luminoso costante per tutta la durata 
dei carboni | 
MANUTENZIONE QUASI NULLA 


— EIC 
Tipo speciale per Fotografia 
» » per Tinteria c per lc induscrie in cui 
è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 
dificati dalla luce. 


COMPAGNIE DES LAMPES À ARC JANDUS 
PA RIS 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 


Ing. CARLO MEDINA ~ Roma 


(1,15) - (24,6; _ 


*0909090909090909090900009000« 


Accumulatori Elettrici 


di tutti i seneri 


GIOVANNI HENSENBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


Medaglie d’oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 
" Macerata 1905. 


Accumulatori stazionari **Planté,, per batterie a scarica rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-legger! tipo L e W. Hagen per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc.: 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. 


Accumulatori in recipienti trasparenti di ceiluloide per accensione motori a benzina per moto- 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. i 


Batterie trasportabili speciali per i'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 
servizio a questo s-opo (30.000 elementi). ше 


Batterie del tipo iluminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti — Dettagli — Sopraluoghi 
Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


0909090909090909090909090909090909090909090909 


00000 


NN NM 


(1,15)-(24,6) 


LA FONDIARIA - cero 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas 0 degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


ТММ aa М ^ч. 


alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza ‘ 
ed Amministrazioni pubbliche. . 


Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 


9.0.0, €: €, Ф; Ф 0900 6:6: LOD: ©. 0. ‘0.0.0. Ф.Ф. Ф.Ф Ф 9.9, 6 ЖЖЖИ 


LA FONDIARIA - vr: 


Società Anonima per azioni - Autorizzata соп R.D. 10 Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile ed incontestabile. 


Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 


Franchigia completa, dopo 10 anni. 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agii assicurati. 


(1,15)-(4,6) DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


Aganzia in tutte la Citta del Rogno — Tarife e progetti izci tis su complice richiesta. 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


EM\LIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


OLII è GRASSI 


i migliori lubrificanti per per macchine 


C. Cc. S. 
Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


Esposizione Universale di Parigi 1900 


Medaglia d'Oro 


a A — 
19 O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


+864] Massime onorificenze alle principail Esposizioni DE | 


: dei principali Costruttori di macchine 
Forni ( [6 a vapore - Imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifioi industriall. | daran 


informazioni a richiesta. 
‘B}sU[YOjJ е [uOIZBU.IOJUJ 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 
(Piazza dď Armi) | 


Visitare nella Sezione: Metrologia 
Stand N. 25 
l'interessante mostra dei nostri principali ap- 
parecchi di misura per elettricità. am. uo 


GRAND PRIX (LA PIÙ Lum RICOMPENSA) 


FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI 


Fondata nel 1890 È 
GENOVA E 


: La più premiata, la più rinomata, la : 
i più grande e più antica del genere. 
: Oltre 600 batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 1000 | 
Sa 500000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione, | 3 
; | regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. | 


^r Domandare listino 1906 8" 


(1,18) - 8,7! 


| Í 
Avvisi di а dell "ELETTRICISTA. | i 


© FABBRICA IT ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LI LEGGERI 


Hdi Garassino loo 
Via Artisti, За — TORINO — via Artisti, 34 | 


2u8D———— Gc 


Batterie industriali, per vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- 
stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 
10 Onorificenze - — - d'oro Esposizione automobili Milano . 1901. 


m—————— ЖЖ 


 PREMIATA FABBRICA DI PILE GALTANOPHOR "y ЫЛА INTENSITÀ Ё 


a liquido ed a secco 


ln 
^ m 


| Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera della Casa 
TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


| già J. Berliner | 
HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


(A95 -61,7) automob 


Il 
|| 


-_-—_ 2 - - == а P 


Apparecchi telefonici, ѕопегіе elettriche ed articoli affini. Tipo per, | 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO 
Lavorazione in | pozzi sagomati a riohiesta, lamelle, dis sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per motori elettrici 


( | Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. | 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di carta giapponese — Tela micanite. | 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dura. | 
Pressspahn (Cartone) sottile con micanite interna. 


Inc. MARIET'TTI а C. = Corso Francia 64- Via Morghen = TORINO - Telefono 21-81 


a er MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. m 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, I ng P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. E 


OFFICINE MANFREDI - MONDOVÌ Piemonte] 
> Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera —Ó 


La рїй grande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno Ш 
secondo i tipi più moderni si deci: is 


Referenze di primo ordine A | 

ESPORTA ZIONE Es 
IVO ee e ea ata mm Ч s 

CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


| Fabbricazione di ogni tipo | i 
МСА T. IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSORI 


(1.18) - (24,6) 


(1,18) - (24,6) 


« 


de 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


GER OFFICINA ELETTRICA — 


ere società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


| 

GENOVA 
UFFICI: Piazza Nunziata, 189 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
| кюю — —— —— | | 
| 

| 


MARCA DEPOSITATA 


Rappresentanti per la To- 


Rappresentante la Lom- 
ppresentante per la Lom i BE 


bardia, Piemonte e Veneto il 


Signor: А "- 
Ing. GIOVANNI BAS, uccessor 
MILANO - Firenze - 


Foro Bonaparte, I Via Nazionale, 1. 


Rappresentanti per l'Italia | 


Rappresentanti per la Li- id | 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


guria, signori: 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- 
Successori a DISSEROTTO &C. 
Е su Е е ны pani I, n. 80 
Portici Vittorio Eman. II. agan | 
E к еы кы ксекчскж———— ++ 
ФФ = * 


Manufacture Speciale deCuirs & Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLona 1888 - 'l'oLosa 1888 - Ciica6o'1893 - PARIGI 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


991 


иа 


GRAND PRIX 


“< Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard Voltaire “£ 
PARIS AH CC 
E Уи == 22 Agenti Generali per 1’ Italia 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 
PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI SAMPIERDARENA 


(1,15) - (24,8) 


| 


измзгмнзмеыгагмеманнме мыгым аман кайыштары 


| 
' 
i 


i | | 

2 

| i 
Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA | jode 


Fornitura di materiali. isolanti 1.* Qualità 
ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 


: Schiarimenti unte specialisti: | : 
nens A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi CALORE) 
Preventivi per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 


trali, ecc., ecc., 


В. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Ce)le 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. È 


Per Telegrammi: 


мт uo WANNER & C: MILANO 


Foro Bonaparte, 28 
Corso Garibaldi, 11 


Telefono 24-69 


Ф 


o | (1,15) - (1,7) 
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1 | | 
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we 
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ATTILIO SALVADÈ |. 


GENOVA. 


DEPOSITO IMPORTANTE DI CINGHIE 00010 


vere i 


5 COLUMBIA ,, d 


Cinghie di ием 
qualità superiore d 
Non plus ultra per Selfaetings e Dinamo | 


--- MdL —- | i 


Campioni e listini a richiesta 


(1,15) - (4,7) 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


SOCIETA NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 


DIREZIONE in TORINO 


(УТА xx SETTEMBRE, 40). 


sini 


-A 
ROMA — Via Somma Campagna, 15. 


. UrFIci DELEGATI : Ж 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni 9Keccanicfie & ólettricfie 


yo uz A 
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Pompe azionate da motore elettrico. 


arc Рота лсе таназул сетете агае с а 
UU, MILO li gie ee EET ep s dn ios Rate ee a dadh i ЕШ CIR WO C Res eo a I 
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La Società Nazionale delle Officine di Savigliano è rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria Ж Ж Ж # * Centrale Elettrica Ej Ж Ж Ж m 
Apparecchi Sollevamento®] Ж Ж | | Padiglione Orlando RE EE 
Trasporti Marittimi e Fluvial Ж i Padiglione Poste e Telegrafi x Ж 
Galleria del Lavoro Ж W M W y Stazione di Trasformazione А 


диз 


A 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


A EIP) ANONIMA 


ооо FORNITURE ELEITRICHE 
già ATTILIO POZZO & C.- LORENZO TOMMASI-ALIOTTI 


SEDE SOCIALE : PROTO VIA Ане ан чў 
visa А CASELLA POSTALE : MILANQ М. 
TELEFONI селска # Ж /5, TELEGRAMMI È: ril 


€ ^y, y 
усл д va -Via Consolazione N 7 
FILIALI pep - Corso Vif. Em. Y. 94 — 


IMPORTAZIONE E DEPOSITO pi MATERIALE ELETRICO 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 
CONDUTTURE 


soudon IN PORCELLANA PER АТО E BASSO DOTENZIALE 
VETRERIE COMUNI E DI LV550 = CARBONI PER ARCHI 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 


ISTRUMENTI DI MISURA \ r 
APPARE(CHI PER QUADRI / è D' PAUL MEYER AS. BERLINO 


CONTATORI D'ENERGIA=ISARIA=ZAHLER-WERKE masMACò DI BAVIERA 
VENDITA ESCLVSIVA PER ТУТТА L: ITALIA 
del materiale brevettato contro le frodi 
"SECURITAS, = LAMPADE - PORTALAMBADE - - COMMUTATORI SECURITAS. 


MERCE SEMPRE PRONTA 


| (HIEDERE (ATALOGO ILLusTRATO GRATIS 


(58) - (94,0) 
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Avvisi di Pubblicità del’ELETTRICISTA. 


pe 


SOIA II n 


———— UNIONE = 
ELETTROTECNICA 


=== ITALIANA = 


GADDA & C. — BRIOSCHI.FINZI & С. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GADDA & e 


| MILANO - Via Castiglia, 21 


x 
Motori e Dinamo dell'Unione Blelettrotecnica Italiana 
funzionanti all'Esposizione di Milano 


L'Unione Elettrotecnica Italiana espone un numero gran- 
dissimo di motori, che servono ad animare gran parte delle 
macchine e degli impianti dell'Esposizione, e che si trovano 
quindi in molti padiglioni vicino a macchine di altri espositori 
e talvolta anche a far parte di esercizi specialissimi come quelli 
del “ Toboga ,, dell' “ Estremo Nord,,, del panorama “ Simplon 
Paris ,,, ecc. ecc. 


Motore trifase che comanda una macchina tipografica, 
nella Galleria del Lavoro. 


Un grosso motore di questa Ditta, e degno di nota sotto 
un certo aspetto, è quello che. comanda la pompa Worthington 
che alimenta la grande fontana in Piazza d'Armi. Esso è un 
motore trifase da 150 HP, a 3600 volt e 1220 giri accoppiato 
direttamente alla pompa centrifuga. 

Ricordiamo poi un gruppo motore dinamo da 75 HP або 
giri alimentato dalla rete trifase a 320 volt della Società Edison 
e che genera corrente continua a 500-550 volt per l'esercizio 


|| degli omnibus elettrici a trolley (senza rotaie) che fanno il giro 
i di Piazza d'Armi. 


Questo gruppo è installato nella rimessa della Società per 
la trazione elettrica che ha appunto l'esercizio degli omnibus 
menzionati; i motori degli omnibus sono pure di costryzione 
dell'Unione Elettrotecnica Italiana. 

Ma il maggior numero di motori dell'Unione Elettrotecnica 
funzionano nella Galleria del Lavoro, e servono al comando di 
macchine operatrici di ogni tipo. Si tratta sempre di motori tri- 
fasi a 150 volt e 1220 od 815 giri (4 о 7 poli) di potenza va- 
riante da !/, a зо HP, spesso con riduttori di velocità o con so- 
spensione elastica pel comando di telai e di altre macchine speciali. 

I motori della Unione Elettrotecnica italiana funzionanti al- 
l Esposizione sono complessivamente 101 con una potenza di 
528 HP., e le dinamo a corrente continua 3 con 53 Kw., oltre 
il macchinario della Ferrovia Elevata. 


(21, 22, 28, 24). 
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APPARECCHI DI 


MISURA. « CONTROLLO 


‘CENTRALI o. DISTRIBUZIONE 


d'energia elettrica 


97807775) отог Соо 
РИИ AUTOMATICI 
а OROLOGIO 


di precisione 


K> 
CASSETTE PORTATILI 


per 
misure elettriche 
di precisione 


sU quim mm 

POTENZIOMETRI 

è G S Onmmetri Portatil 

М” ANN. еә 
м, тыш 

УУ? 00% eo ТТТ 
NS й Ko TI D'UNE 


REOSTATI D'OGNI SPRUE 


S | 
NS AV «v di caricamento - di campo 


$: (1,15) - (19,7) avviatori - controllers 
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STUDIO TECNICO GENERALE 
ING. HESS&PERINO 


Corso Dante, 22 


We? Sa? M Sa? “22 # “ма? 
25 20 00 жж KR 


: к: Ө) таво н. 80 
Torino 5 

| DS Telegr.: TECNON 

Telggr: TEC" 
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Progetti di Forza e Luce . 
Installazioni e Impianti 
Ж mj Costruzioni 


PECIALITÁ: 


Lampade ad arco * REGINA , a lunga durata (шо 
350 оге) per corrente continua ed alternata (d8 1, 
a 8 Amp.). T 

Lampadine ad incandescenza all’ “ OSMIO , 57 */, È 
economia, luce bianchissima. sno della Cas 

Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione 06 : dali 
Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini dell 
Garton Daniels, гоа Ventilatori eletirie 
Casa Dr. Max Levy, Berlino. EE 

Apparecchi di аса elettrici. — Macchinano 
materiale elettrico. "idt (F. А 

Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schm! 
Glaeser) - Londra. 


—_———_Ė_ o — ^ 
CATALOGO GENERALE IN CORSO DI STAMP, a А 
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Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


Pr a A- 
L. & C. Steinmüller, Gummersbach 
LA PIÙ GRAN FABBRICA DI CALDAIE MOLTITUBOLARI IN GERMANIA ] 


° 


Fondata nel 1874. 


/ 


CALDAIE noltitubolari inesplodibili | 
sSteinmuller ; | 
produzione di vapore da kg. 20-25 pro m?. | 
con reudimento elevatissimo finora insuperato d 
da nessuna concorrenza 
SURRISCALDATORI appropriati per 
Caldaie d'ogni sistema, brevetto Steinmil- 
ler. Construzione solidissima, manutenzione seme= 


мета» 


> 
"n 
к 


plice. | 

DEPURATORI D’ACQUA brevetto Steinmüller. 
cc PRESS ue О 3? ^. Economizzatori sistema Green dd 
(SE "e M TH : m Кы, "i = I H5 En a. Pss T È 7 г: RM , ы t = 2 ^ H a 1 1 1 1 I 
E > T "Og y Ss sa а B | Impianti completi di tubazioni. T 
Sl x ^ Per schiarimenti e preventivi rivolgersi alla ditta : 
d ~ = ING. ROLAND REMY . ; 
<< =". TORINO - Corso Oporto, 21 - TORINO | | 
| (5) - (2,7 S 


* 


Materiale isolante corneo, plastico, incombustibile, senza odore, in tutti i 
G A L A L Т. T H colori a piacimento. — Imita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande facilità 
al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 
vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 


Centrale d' Elettricità di Parigi.— Rappresentanti Generali per l'Italia 


А ` |, 
: IETTI & C, Corso Francia, 64 - Via Morghen- TORINO - TeteFono 21-81. (115 - 94,6) | 
варив MAHIET e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. bc 


Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Eng. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. i 
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Gebruder Siemens & Co., Charlottenburg 


Inventori dei Carboni animati — 

forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche, Carboni speciali per cor- 

rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Car- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 


= ВЧ -- X Ee. Dtm eda БЕ 


MICE, жб эб. enm IS, KE RR жд GS. (49 Эр mh. S Mes res 959. RUNS эшо Ды MES UM MES ОЧЫ MES RS Эш ogol XE. a "e WE 04S CMS ME URN SEI 
| Miano < RODOLFO & DITMAR Roma 

* C 

A Via Enrico Tazzoli 4 Fornitore della Real Casa NEGOZIO | 

O СО a м Casa Fondata nel 1840 Согго Umberto I. 289 

: ° | : + i I DINI 

* Fabbrica d’apparecchi d'illuminazione di qualsiasi Luce 


È Spocialità della Casa: Apparecchi per luce elettrica in vero bronzo, majolica, cristallo e 
я Ghisa artistica di Vienna che ha la durata e l'effetto del vero 
# — bronzo con minimo 50 ^/, di risparmio sul prezzo. 


E Lampade da tavola, per scrittoio e da pavimento с figure elettriche in grande assortimento. 

j | Oristalleria per Illuminazione Elettrica. 

e | 

: | TRATO DIETRO RICHIESTA. сав) - о, 6) Ў 
Ж SI SPEDISCE | RICCO САТА L0G e lari эры else: ЖУМЫ Їй” Mes IO RETI RE RIMINI RIESI EA RIO RO ct 
dietetici ЖЕ e s e с. = PO ELS әве. © I x 
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Telegrammi: Conduit - Milano 


15 - Via F'atebenefratelli - 15 
della 


BERGMANN 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth 


d 


LODOVICO HES 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
Telefono interprovinciale 29 -67 
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| Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS 


15 - Via Fatebenefratelli - 15 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della | 


BERGMANN 


| Elektricitàts-Werke, А. G, Abth. ж. 


(415) - (47) 


Avvisi di Rain dell'ELETTRICISTA. 


P TIE “OLIVER, TYPEWRITER CL. 


ü Uffici Principali e » Fabbriche: CHICAGO U. S.A. ; 
Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI К 
È Palagio dell'Arte della Lana | 
Я FIRENZE: 1 
>. La Commissione Tecnica nominata dalla | 


: DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO í 


o , per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 


& | Spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la È 
> “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. 4 
8 In seguito a ció la Direzione Generale delle Ferrovie dello į 
Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: | 
© 100 Macchine Oliver, 4 
a eil 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. i 
^ oc Mu E 

B SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 


Ф VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA 7 Stabilimento - Via Mascarella, N.58 ~ BOLOGNA 
—— —— 9 co. i me - — — 


PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE FORTI 


CONTRO 


L'INCENDIO 
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Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della 
Navigazione, dei primari Isti- 
tuti di credito, ecc. 


Ж 
—— +b SE 


Macchina Moderna - Durevole - Completa 
150 mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale (08-189) 


SOCIETÀ ITALIANA 


LAMPADE ad ARCO 
e IMPIANTI ELETTRO 


(Accomandita semplice) 


Ing. R. Colombo &C. 


Via Mercede, 37 - ROM А - Via delle Mura, 8 


Tel. 22-87 — —9.—— — . Tel 32-93 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE A AD ARCO 


Lampade ad Arco: per corrente continua е alternata; | 
differenziali e in derivazione; ad arco | 
libero e ad arco chiuso; con carboni | 
verticali e inclinati; con carboni co- 
muni e * ad effetto. „ | 


Accessori: Reostati semplici e regolabili - Riduttori di ten. | 
sione e resistenze induttive. | 


| 
Ё 
| 


Disposizioni speciali per serie. н 
Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 
Impianti Elettrici di qualunque natura, 


00-09 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


GAETANO BARBIERI & C. 


` GASTELMAGGIORE (Presso —— 


MACCHINE DA GHIACCIO 


e per 


Celle frigorifere 


Stabilimento di Costruzioni 
Meccaniche e Fonderia. 
Nu 


Specialità in Macchine Utensili 
E 
Unico Deposito in 
Via Indipendenza 31 H. — BOLOGNA 


(1,15) -.(20,6) 


Il Signor Valdemar POUL- 
SEN a Copenhagen (Danimarca), 


concessionario dell’attestato di privativa 


Vol. 182 N. 49 Reg. Gen. e Vol. 47 N. 70257 Reg. Ай. per: 


* Processo per la generazione d$ cor- 


renti alternate ,,, 


è disposto a cedere la privativa stessa od a 
concedere licenze di applicazione o fabbrica- 
zione a condizioni vantaggiose ; eventualmente 
anche a sfruttare il brevetto stesso mediante con- 
cessione di rappresentanze in quel modo che 


risultasse più opportuno. 


LE, ©)’ 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 


Ufticio per Brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica, 


per l’Italia e per l'Estero della Ditta. 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
Via Bagutta 24. - MILANO, , 


ERNST PABST 


Bellevue-Coepenick (Berlino) 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA 
ALBERTO VIGLIANO - MILANO 


APPARATI TELEFONICI 


= Per uso domestico, comunale e intercomunale 


Apparati telefonici speciali per impianti 
ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 
tunnels, cantine ecc. 


PILE A SECCO А LIQUIDO 


Suonerie, accessori, quadri 
ecc. ecc. 


АВ ERTO VIGLIANO 


MILANO - Via Petrarca, 13 


MATERIALE ELETTRICO PER PER QUALSIASI SCOPO 


Lampade ad incandescenza 

Interruttori a leva per quadri dı distribuzione. 

Valvole - Inseritori ecc. » » 

Carboni per lampade ad arco e per dinamo. 

Isolatori porcellana. 

Isolanti di ogni genere - Mica, Micanite, fibra, ebanite, ecc. 

Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. 

Pompe d’ogni genere e per qualsiasi scopo. 

Guernîzioni per vapore ed acqua. 
Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


(15) - (24,0) 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


La Società THE JOHNSON - 


LUNDELL ELECTRIC TRAC- 
TION COMPANY LIMITED, 
a Londra (Inghilterra), 


concessionaria dell’ attestato di privativa Vol. 43, n. 64507 
Reg. Gen. e Vol. 160 N. 11 Reg. Att., per: 


* Innovazioni relative agli avvolgi- 
menti di indotti per motori elettrici e 
per dinamo,, , 

è disposta a cedere la privativa stessa od a con- 
cedere licenze di fabbricazione od applicazione del 
trovato a condizioni vantaggiose; eventualmente 
anche a sfruttare il trovato stesso mediante con- 
cessione di rappresentanze in quel modo che risul- 
tasse più opportuno. 


fue 

Per schlariment! ed eventuali trattative rivolgersi alle 
Ufficio brevetti d'invenzione e marche di fabbrica 
per l’Italia e per l'Estero della ditta — 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
Via Bagutta 24, - MILANO 


(23) 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


Fibra vulcanizzata so nere онн 


e In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. In tubi, dischi, 
Imp ortazione e Deposito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 


Xing. MARIETTE & С.е Corso Francia 64- Via Morghen ai Telefono 21-81 (1,16) - (24,6) 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annnnciata 4 — MILAN 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei anta 58 — NAPOLI, 


i =——«* È 
“А de ____ 


| „ADOLFO RIGNON .. | Difco pour BREVETS D'INTENTI 
| tei sia  LELBTTRIGIDTA ROMA Via Cavour 224 


MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 
Vernici e nastri P & B 

g Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, n 

X Amianto ecc. ecc. 


Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
» » 153 nero » 8,95 | 


Sconto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta | 


pese NUOVO CATALOGO LISTINO 1° MARZO [oed 
E 15) (6,7) 


tte 


Domande diAttestati di privative industriali 
e marchi di fabbrica in Italia ed all'Estero 


Corrispondenti a Parigi — — Londra — Bruxelles — Ber- 
lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. 


Consulenza tecnica e legale 


— — = —c————— 


Connessioni Elettriche $ 
=== di Rame per Rotaie iE 


Sono flessibili, durevoli, ed il modo di applicarle nelle rotaie 
produce sempre un perfetto contatto elettrico e meccanico fra il rame 
e l'acciaio. 


CATALOGO a 
RICHIESTA 


THE FOREST CITY ШШ a 


——— Pp WU 13 Cornbrook Road - MANCHESTER. 
Pur үт e la Svizzera бал E Jervis, 10 Via P.pi d'Acjja TORINO (17-88) 


M.&I.BUSHCK_ 


I TUBI “LAUF, 
gi piegano 
senza rompersi 
essendo fatti — 


A SPIRALI 


a, 


Tubo mero 


| Tubo ricoperte Corso Genova, 3o-l'lilano 
senza rivestimento Ёё : 


d'ottone 


DEPOSITO PER L'ITALIA 
= 


sep accise TUBI ISOLANTI LAUF, PER CONDUTTURE ELETTRICHE 


ed accessori per la loro installazione 


xxx CATALOGHI E CAMPIONI A RICHIESTA ххх 
(5), ($7) 


Tubo ricoperto 
di ferro piombato 
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- PIRELLI & C. - MILANO 


Соп Stabilimenti Succursali 
a Spezia - Villanueva y Geltrù 


Grana-Prixz ө due Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


>» 


CAVI ELETTRICI 


AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
( 
Per Energia, 


Luce, Trazione, 
Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini. 


Cataloghi e Preventivi ғ richiesta 0% _ 
| (1,15) - (94,6) 


0400000900000000000000000000000000000000( 
Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra, le Societa 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
ТА VELOCE, 


NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì dal 


0008 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - 
Napoli al Giovedì. 
Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - “ ISOLE CARATE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 


viceversa, con .partenze ogni Giovedì da Genova. 
lla Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - 


BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, ecc. 


OLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc. 


tali della lla Società “Жа Veloce,, 


Linea del Brasile 
con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d’oghi mese 


Linee postali de HONG - KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. 


| Servizio giornaliero fra NAP 
Servizi pos 
Partenza da GENOVA per SANTOS 


Linea dell'America Centrale. 
ogni mese per P. LIMON e COLON'toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


Fe NR A а 


Partenza da GENOVA al I° d 


Per intormazioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma al 
Via Tomacelli) 


l'Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto I, n. 419 (angolo. 
(1,15-(24,68) _ 
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Pompe CENTRIFUGIIE 


AD ALTA PRESSIONE 


SULZER 


Grand Prix Parigi 1900 
Brevett. in ITALIA 
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Impianti d'alimentazione idraulica in ogni genere 
Impianti di prosciugamento di miniere, ecc. 
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La Pompa a Miglior Mercato 


la più economica 
specialmente per grandi volumi e grandi prevalenze. 
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| 
POMPE DA SCAVO SULZER : ti 
Brevett. in ITALIA E ; 
FRATELLI SULZER 4 ` 
Winterthur (Svizzera) : | 
Studio Tecnico - MI LANO - Foro Bonaparte, 35. ioa - | "d | 
hahaaa. inuuna ишинин danni iniata Perak 4 4 4 


Avvisi di рини dol КЕРН ЫТА. 


| ISOLATORI RI LOCKE p per altissimo po potenziale 


| Laboratorio di Prova con 2 trasformatori, 200 KW e 400000 Volt. 


ici - 
e Ача — dp ао o „ше tmm МУ" INSUMOS EF 
T + >: . ze "al s * da T 
à т EN he ж 


I principali impianti del mondo 
a potenziali d'esercizio fino 
а 15000 volt sono montati 
con isolatori Locke. 


PORCELAIN  ' 


PIN BASE 


fm 
< Ф 


Bi te 


Gataloghi ed elenco impianti 
fornisconsi a richiesta. 


Portaisolatore Brevettato 


Isolatore enm tipo "Victor Brevettato 
| | PORTA ISOLATORI BREVETTAT] жеюйкһә di оао рацо abbinopnano del mastico come 
P [ ——————————————— mente adoperato per il loro collegamento all'isolatore. 

P IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE ошо, Murrinazione elettrica, lioe telefoniche e delegraihe. | 
Р "Premi conseguiti all Esposizione Internazionale di Milano 4906, — | 


| GRAN PREMIO-DIPLOMA D'ONORE -2 MEDAGLIE D'ORO 


Esclusiva per l’Italia: GUIDO TOLUSSO - MILANO via Torino, N. 61 


(9). DANDO __ 


есте = — © e 


ERCOLE ЖТТ " 


Filiale a "War dn а T tod Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 
| 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento а snis | 
1 I MIGLIORI DEL L MONDO! | 
Aen ; Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
а quelli di costruzione estera. 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 


Ventilatori centrifughi foraiti alla R. Marina per la corizzata « Vittor 


Pisani » (1,48) - (67) 
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"2" PENNE PER SCRIVERE DI Р. SOENNECKEN a ME es 


Queste penne rappreseniano quanto la fabbricazione di penne possa offrir di meglio. 


| 
ү a ' Penne rapide, le mi- Penne per scrittura roton - | Penne con punta roton- | Penne nor- 
Ogni penna si fornisce nelle punte Р üna; E F= extrafina ; M — media. gliori penne per la | 18. Vere soltanto se porta- | da per carta ruvida e 


no la marca P Soenne. | scrittura corrente, mali 
scrittura corrente. | cken, Le miglio- 


ri del mondo. 
|| 
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lì per Cancelleria, BONN - Rapp. Gen. per l’Italia Oscar KIELMEYER, Via Pantano, 13 - MILANO. 


| | 58 232 075 Humbo!dt 
3.00 | 9.50 275 


lgr.sa 8] 5 300 [300 19.75 2.00 |2.50] 1.40 | 260 


F. SOENNECKEN fabbrica di penne e d'artico 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca “ PLANIA » I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca * SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio di tutte le dimensioni 400 x400 «1500. 
xee SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO eex = 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Anima PLANI AW E R K E cel fabbricazione dei carbon 
UFFICIO : | BERLINO N. W. 7 do FABBRICA: RATIBOR OS 


гай. (1,15) - (7,7) 


| TRASFORMATORI o 


1 nostri listini e provate i noetri tipi. З 


| | | 
ME OFFICINE GIÀ GUZZIE:RAVIZA — 
| | | di Ing. Giampiero Clerici & C. | 
| . | | MILANO 3 
енн nr unt en nn re t: = unn mr = are NM i — ла | : 


Il Comune di Rieti 


utilizzando il metro cubo dell’acqua di scarico 
della propria officina elettrica di Marmore, po- 
trà disporre di circa 1500 cavalli dinamici di 
forza motrice. Chiunque intenda usufruire di 


| Agli Industriali 
La Società THE MOORE ELECTRICAL COMPANY a New York titolare 
della Privat. Ind. Italiana n. 61478 Vol. 159, N. 224 titolo: “ Per fection- 
nemenis à éclairage electrique par tubes à gax rarefié,, offre agli industriali 


detta forza per eseguirne il trasporto in Rieti 
a scopo industriale, potrà rivolgersi per tratta- 
tive e facilitazioni al Comune medesimo. 


ed ágli stabilimenti cui риб interessare licenze per esperimenti e per co- 
struzione di detta invenzione, ed è pure disposta di trattare la cessione 
parziale o totale dei diritti che le spettano in Italia per la privativa sud- 
detta. Per informazioni e рер rivolgersi all'Ujficio pel conseguimento е 
per la vendita di Brevetti d'Invenzione e per marchi di fabbrica in „Пана. ed 
all'Estero O. A. ROSSI, — Roma, Via Buonarroti, 18 ( 


(8B, 28) | 
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Trazione Monofase 


B sistema | 
WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia Ta 
——— da. s ai | >» 
sono del sistema Westinghouse. NX A 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti elettrici in unione colla Soc. An. m ^ 
Officine Elettro Ferroviarie di Milano иа ета ge 


24, Piazza Castello - Milano 


Rappresentanza Generale per l'Italia: Una delle 35 locomotive monofasi della potenza unitaria 


aper di 1200 HP. in esercizio sulle Ferrovie di New-York, 
ROMA: 54, Vicolo Sciarra —————————————— New- Haven, Hariford rimorchianti ireni viaggiatori alla 
Ufficio di MILANO: 7, Via Dante 


velocità massima di 112 Km. all'ora. Queste locomotive fun- 
Ufficio di GENOV A s 37, Via Venti Settembre zionano pure su una parie della reie urbana alimentaia a 


Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco ——————— — correnie continua. 


(1,15) Е (94,6) = 


алии. б 
ГА 


* MATERIALE FERROVIARIO 


“peas —— 
SINIGAGLIA 


« DI PORTO 


ROMA 
— ee Ro 
IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 


| 


ner и 


CONCORSO 


per la nuova Rete Tramviaria di Roma 


Ё aperia wna gara per concedere la cosiruzione e 
l'esercizio di una nuova rele tramviaria elettrica in Roma. 
Le Ditte che intendono concorrere potranno avere la pianta 
della nuova rele e i relativi allegati r'ivolgendone domanda 
al Sindaco. Il tempo utile (prorogato) per la presentazione 
delle offerte scade il 31 dicembre prossimo. | 


(21, 22) 


І vis Е AOCESSORI 
Dispositif électromagnétique pour augmenter la force 


d'adhérence des roues sur le$ rails 
Sistéme: ACME MAGNETIC TRACTION C. 


Breveté en Italie №. 29 Vol. 166 le 2 Décembre 1902. 


VAGONI 


^ 


t0 cpi 
m. i mer 


LOCOMOTIVE Di QUALUNQUE ПРО 


Cet appareil est applicable, à un prix de revient relativement minime, 
aux locomotives, tramways et autres véhicules à vapeur ou électriques dans 
le but d'augmenter la force d'adhérence entre les roues et les rails lors- 
qu'on a besoin d'un effort, ou puissance, de traction plus élevé. 

La Société;proprictaire du brevet, désireuse d'en tirer parti en Italie, 


Dd avec constructeur pour son exploitation moyennant conditions 
à attre. 


Pour tous renseignements ou offres, s'adresser à 


BRANDON Frères 


Ingénieurs-Conseils à Paris, $9 Rue de Provence. 


Materiali per Ferrovie portatili 
Rotaie - Binari montati - 
Vagonetti a bilico - Accessori, ecc. 


PENES 
sev S 
"te. c9" к 2° 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta i 


(22) " (1,15) - (248) 


x. 
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PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI | | 


MANNER C -MILANO | 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 
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тпай "ү “ШКУ ЖН ААН SM з; A 
: ЖЕШ. i da i IEA ЧЩ ШЫ 
E - a 1; ОЙНУ |!» " N - 21,72 
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— 


Referenze di primo ordine 
өстрло omad Ip ozuoaojosq 


LT 5) - (10,:) | 


== Cinghie a prova senza impegno pel committente 


| ТОТТЕ LE'LUNGHEZZE E FORZE IN ВАГАТА -DIK E CUOIO SONO PRONTE | 


Ns ELLIOTT BROTHERS | 


LONDRA (Lewisham) 


| Massime onorificenze Casa fondata nel 1800 | 
4 S — TP — — " s 
E 
S STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI е 
| 2 per corrente continua e alternata S | 
S da Laboratorio e da quadro: registratori v | | 
È NENNEN М 
| А SCALE VARIATISSIME - SENSIBILITÀ ELEVATA | 
strumenti economici con graduazioni,shunt, e resistenze permutabili | | 
‚| Lu o STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE | 
Rappresentanza esclusiva per l'Italia ~ DITTA A. DALL' ЕСО di 
Ing. Giorgio Santarelli succ.” - FIRENZE - Via Giotto, 10 
Р x Per l'Italia Settentrionale rivolgersi all'Ing. Marco Tullio Gentile - MILANO - Via Solferino, T. 
(15) - (18,6, $ 
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“STABILIMENTO ELETTROTECNICO in Cornigliano Ligure della Società Anonima Italiane 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa o Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30, 000, 000 interamente versato 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- fac 
sporti di forza - Applicazioni elettromeceaniche di qualsiasi specie - У 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- : 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe. ventilatori, compres- 
sori, trapanatriei. eec. - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,18) - (8,7) 


! 


SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 20 


- -—- +0 IDe 0C- 0 


Rappresentanti : 


RR MENOTTI STABILINI 
Piazza Castello 1. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
o. Moisè 2005. 

Napoli - CANDIA & C°- Cerso Umberto I 34. 
Lampade ad Ineandescenza 
| a basso ed alto voltaggio | 

Primissima Qualità 
Straordinario assortimento in Lampade. speciali 
Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
AO coste 


1,55) - (946 
Forniture solamente ai rivenditori. ums д 


_________ С 
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COMPASSI DI PRECISIONE 


Il Signor Keleman VON KANDÒ, 


Ingegnere a Budapest, e per le Scuole 
concessionario dell’attestato completivo italiano Vol. 131, ш eleganti Astucci T | 
N. 128 Reg. Att. e Vol. 38 N. 56392 Reg. Gen., per: BH 
| |j 
* Reostato a liquido azionato me- E 
diante aria compressa | 
7 E. O. RICHTER & C: 1 
б disposto а concedere licenze di fabbricazione Cheranitz i Sassonia N 
od applicazione del trovato a condizioni van- (1,15) - (21,9) i 
taggiose; eventualmente anche a sfruttare il "3 
| trovato stesso in quel modo che risultasse più 
| opportuno. 
Per schiarimenti ed eventuati trattative rivolgersi allo 
| Ufficio per Brevetti d'’invenzione е 7 
marche di fabbrica, per l'Italia e per | 
; | Ж 
l'estero della Ditta | LLL ЕЯ 
: "er. edo olo” ANNUNZIO 1 premi Г 
archi, o DI Sono i 
| ing. BARZANO & ZANARDO uere | FORTUNA | ie Sato » 
е НЦ ДИННИ j E 
Via Bagutta 24- MILANO. | | 
""—————————————— | 
(29) Invito alla partecipazione alla probabilità di gu delle ME 
| Ci i otto cari dallo йы ir, 
3 Marchi | 9 Milioni 248,485 | 
| | | prospetto, үчле быздын т ame iere Spar eet Se 
guenti debbono forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spa- d k 
GERLACH & C.- MILANO нышын 
a | Marchi 600,000 o Lire 750,000 „Жа 
Š i Specialmente ai premi principali seguenti: \ 
Scale Meccaniche pL ICONE YT Ў E 
. | premio di 60,000 Maroh i 1 vincite di 20. 000 Marehi p 
! | premiodi 50,000 Marchi | | vincita di 15'000 Магор | 
т f | 1 premio di 45,000 Marchi li vinclte di 10,000 Marchi | ч 
| T | premio di 35,000 магын | ius vare di 8,000 Marchi | 
Pompe М À ДЕ | premio di 30,000 Marchi | 160 vineite di 2,000 Marchi 
| p MA! SCALE AEREE | ica di (00000 Mari | sl vci TE ar | 
а vapore ed a «елау DI perni сона 185 к. di- 200 Marchi | | 
in- TR E Desa et piglet di modo n quat med d | 
Inano per \ 014) costruzioni premi sono delle vincite addizionali. scadenti. Fr e | к. 
Е весте сз rrite саю ultimamente con un premio prinei- | | 
cendio e per uso | sibile nella 1° classe è 50,000 Marmi quulis o premio pos- | 
. : PER è 55,000 Marchi, 3a 60,000 Marchi, i* a 65,000 Marchi, 
industriale. ма 70,000 Marchi, 6* а 80,000 Marchi, © quelle della Т. | 
L'emissione del biglietti si fa in biglietti interi, mers e i 
quarti. li meszo biglietto non dà diritto che alla metà ed un ] 
ESTINTORI Servizi рер prima classe la di rel деа relativa. | 
| N un lotto intero costa Lire 7. 50 
Б « mezzo lotto i 3. 75 M d 
IDRANTI Elettrici « quarto d'un lotto » 1.90 | 


I prossi pei lotti delle seguenti classi come pure 11 listine i 
delle estrazioni trovansi sul piano ufficiale munito dello 3 
stemma dello Stato e che dietro richiesta spedisco anticipata- 
mente gratis e franco. 

Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'ostrazione i 
la lista ufficiale dello vincite senza farne la domanda. 24 


Ц pagamento e l'invio delle somme guadagnate EE 


ai fanno da me direttamente e prontamente agli Interessati 

e sotto la discrezione più assoluta. 1 

Ciascuna domanda si può fare con vaglia postale, ia Bigliet- 

ti di banca er lettera raccomandata, anche con francobolli. 

81 pregano coloro che vogliono profittare di questa oo- 
easione, di dirigere fino 


ты n° TS MES a al 25 Novembre а. c. 
лер — E essendo vicina l'epoca delPestrazione in tutta fiduela ! loro 


» ——— QE Р 


Apparecchi 


per 
pubblici servizi 


ordini a 
черер: MAGIRUS, EWALD & LIEB Samuel Heckscher senr., 
R. CZERMACK (,18)- (86,7) BANCHIERE, AMBURGO (Germania). (21.î 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


VER B 


CARBORUNDUM - BEN 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE © 


a scrittura visibile e senza nastro 


Oltre 25000 in uso di cul circa 1500 in Italia 


La “WILLIAMS,, è oggi la preferita, perchè la migliore 


L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in 


macchine per scrivere 
TR 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esciusivi per l’Italia. | 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


ATEK - VIENNA - BATHIE 


MOLE DI CARBORUNDUM (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 
| Grani = Polveri = Tele = Carte 
Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti zenerali esclusivi per l'Italia 


Ing. б. PONTREMOLI e C. — MILANO — Vi Ране, Т. 


Grande Lotteria di Capitali 


garantita legalmente dal Governo di AMBURGO. 


600.000 


Marchi o Lire 


750,000 


come maggiore vincita sono offerti, nel caso più fortu- 
nato, dalla nuova grande Lotteria di capitali garantita 
dallo Stato di Amburgo. 


In ogni caso peró: 


1 Premio di marchi 300000 

| À Premio di marchi 2200000 
1 À Vincita di marchi 100000 
К ^2 Vincite di marchi 60000 
Si “> Vinoite di Marchi 50000 
1 Vincita di Marchi 45000 

^2 Vincite di Marchi 40000 
À Vincita di Marchi 335000 

42 Vincite di Marchi 30000 

‘7 Vincite di Marchi 20000 

1 Vincita di Marchi 15000 

| 11 vincite di Marchi 10000 
36 Vincite di Marchi 5000 

203 vincite di Marchi 3000 

160 Vincite di Marchi 2000 

437 Vinoite di Marchi 1000 

578 Vinoite di Marchi 300 

227 7 64. vincite di marchi 160 


16448 vincite di Marchi 200, 144, 111, 100, 78, 45, 21. 


Ancora una volta noi rimarchiamo esplicitamente come la 

: Lotteria di Amburgo è posta sotto la sorveglianza dello Stato, 
e che le vincite sono garantite dallo Stato. Nol preghiamo 
quindi di non voler paragonare questa Lotteria con lotterie 
private in cui non è offerta questa sicurtà. 


B 


vt 


| pure la distribuzione di tutte le vincite la data elle estrazioni ed 


L'importante lotteria di capitali, autorizzata dall'alto governo dello Stato di Amburgo 
è агала colle proprietà complessive dello Stato; é composta di 94,000 cartelle, di gr 
45,650 devono vincere sicuramente. Il capitale a vincersi in questa lotteria 
approssimativo a: 


Lire f1,560,000 Lire 


L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 
che tutte le 45,550 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 


La vincita princi 


rima classe nel caso più fortunato è di Mr. 50,000, quella 
della seconda classe обо 


classe a Mr. 60,000, nella quarta a Mr. 
Ipo lr. 80,000, e nella set a even nte & 


rande Lotteria di Capitali. - | 
x ne che desiderano passare ordinasioni sono pregate d'aggiungere alle stesse dire 
montare corrispondente in Biglietti di Banca di qualsiasi paese europeo, ор La 
francobolli, ma la maniera più comoda si è l'inviare il denaro & mezzo di vaglia D 


1 Biglietto originale intiero costa Lire 7,90 
‘1 mezzo Biglietto originale » » 3,40 


1 quarto di >» » » у» 190 “i 
Dal regolamento officiale si possono rilevare i prezzi dei biglietti депе Glam i defi 1 dettagli 
della Lotteria. Ognuno riceverà nelle proprie mani i biglietti originali provvisti dele 
armi dello Stato, e nello stesso tempo il piano officiale delle estrazion asi listino 
vansi tutti i dettagli necessarii. In seguito, dopo l'estrazione ogni interessato Hoever cpm 
officiale delle vincite estratte; il medesimo è pure provvisto delle armi dello Sta А pi ghe to; 
mento delle vinee Bara fatto prontumente a seconda del regola 
sotto la garanzia dello stato. . — 

In Све contro ogni nostra aspettativa, il piano delle estrazioni non convenire ө, 
uno degli interessati, noi volentieri siamo pronti a riprender di ritorno, Кир uto. Noi pre- 
i biglietti che non furono trovati convenienti, ed a restituire l'ammon “vaso prima del 
ghiamo di volerci mandare le ordinazioni al più presto possibile ma in ogni caso prima 


, 30 novembre a. corr. - 
t 


Valentin «e c. 


Casa bancaria HAMBURG (Città libera, Germania) 


Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il medesimo invisi 87. 


tuitamente in anticipo. 


20 v (1,15) - G6) 9 | 


il 
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| La Pubblicità 
DELLA CASA INDUSTRIALE 


с КАТТА 


ОШЇГЕМЕТҮВ\С\&ТА = 


È E 


| e & e 
‚|4 fa piu efficace + 


ji 


PREZZI: DELLE INSERZIONE: 


pagina 1,9 pag. ij pag. ів pag. 1/16 pag | 
Tre mesi L. 240 . 130 70 50 30 
Sei mesi » 400 240 130 90 55 
Un anno » 700 . 380 220 130 90 


SPRECHER UND SCHUH 


Avvisi di Pubblicità del 'ELETTRICISTA 


Il Signor Robert LUNDELL, 
a New York, (S. U.d'America), 


concessionario dell'attestato di privativa 
Vol. 43 N. 64508 Reg. Gen. e Vol, 160.N. 82 Reg. Att. per: 
“ Innovazioni nei magneti di campo 
per dinamo e motori elettrici „, 


è disposto a cedere la privativa stessa od a 
concedere licenze di fabbricazione od applica- 
zione del trovato a condizioni vantaggiose ; 
eventualmente anche a sfruttare il trovato stesso 
mediante concessione di rappresentanze in quel 
modo che risultasse più opportuno, 


mn E SNAON N 5 8 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 


Ufticio per Brevetti d’invenzione e marchi di fabbrica, 
per l’Italia e per l'Estero delia Ditta 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 


Via Bagutta 24. - MILANO 


(22) 


DEPOSITO 


‘ LAMPADA 


Fabbrica d’apparecchi elettrici 
AARAU (Svizzera) 


Apparecchi elettrici per basse, alte, ed altissime 
tensioni — Iaterruttori automatici di massima e mi- 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a 
tempo, ad apertura nell'aria o nell'olio — Interruttori 
di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed 
automatici — Commutatori — Reostati—Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 

SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. 

Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all' 


Ing. M. T. GENTILE — Milano 

| Via Solferino 7 — TeLer. 28-04 
Valvola per medie tensioni per Roma, l’Italia meridionale e la Toscana: Ing. Carlo 
| о per luoghi aperti Medina — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 


per il Veneto: Ing. Licinio Olian Fannio — Via Altinate $$ — PADOVA 


(15)-(2,7) 


Società Italiana Motori a Gas 
CROSSLEY. 


———— — — M МА MÀ И 


А АА man а O я 


Anonima per Azioni. Capitale L. 60,000 


= " ot m am am 
M mm B N I a s T t un И КМ А 


39, Via Orivolo. 
FIRENZE 


е 


Motori Crossley con | 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


^0 INCANDESCENZA 


RARERESENTANZA 


DEPOSITO 
AUGUSTO HAAS 
MILANO 
VIA PIETRO VERRI 
N. 7 


“нң ARD,, Carboni Elettrioi 
боо ore garantite À  A000880ri per impianti 
DI LUCE INALTERATA elettrioi 


Isolatori di poroellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Braooi stradali, eoc. 


AUGUSTO HAAS 
MILANO 
. Via Pietro Verri, 7 
(15) - (24,6) 


(198) - (34,6) 


ШИШИШИ 


Alit bebida] b ULI 


53 
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- ; | Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


fire pour BREVETS D'INVENTION - Società «Edison, | 


| PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE RD APPARECCHI ШЕТА@ 
L'ELETTRICISTA ROMA via Cavour 224 C. GRIMOLDI & C. 


| MP | К A Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
Domande diAttestati di privative industriali 
e marchi di fabbrica in Italia ed аг Езіего 


go». d’ energia elet- 


trica. 
Indicatori di Massima ri- 


Corrispondenti a Parigi — Londra — Bruxelles — Ber- 4 | 
(o ктш chiesta Wright. 


' lino — Vienna — Pietroburgo — Madrid — Stocolma — 
New-York. | 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 


Consulenza tecnica e legale 


R 
\ i ass wir | 
МО a 0л" ternata. 

bb | ex. Quadri di distribuzione — 

i Ie E. Scaricatori per alte ten- 

i-e SEEN A sioni - Ventilatori ed agitatori 

ted e. fa A d'aria - Trapanatrici elettriche - Re 

golatori automatici - Apparecchi 

di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
installazioni elettriche a bassa © alta tensione. 


De Fries & C. Milano 


AOI — 


MACCHINE UTENSILI ED EE — г ү 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO ploti um dm 
mn ca e trasporti I m : ! 
MACCHINE SPECIALI di energia a di- È А 


[| = 
stanza. i = 


а: 


per grandi produzioni = 


E: 


6094 


Reni 


r automobili 


LAO ORO ORO ORO OR. IOIO СОЄ IC ORO Oo УСС DNO FOFO ЯС OC, 30 СА IC IO ORO HO OO ORO ORO ODIO RO ORO 


di esecuzione sicura Sirene Mo 
(1,15) - (15,7) 855 
QI? 455 Q5 A a A A a A Aa ak ak «pip p V" Vd 


60 medaglie e Diplom 


FRIEDR. DICK, Essingen Comm) 


Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti specjali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


ы . . L . s е e | 
Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di E 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per 


talli e per legno. i s ' 
Esposizione Mondiale di St. Louis 


Grand Prix e 2 Medaglie d'oro | 
| 


per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


г o 
sono di 1° qualità « 500 operai @ 

, L] JM 

Der qualsiasi richiesta rivoigersi ai Rappresentanti per Цай: 


SIMONIS e C. - Milano vi 5. Eufemia, 93 


i is 
Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica — 145-05 | 


SOCIETÀ DI INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGRINI - JARACR 


Società Anonima - Capitale L. 250.000 — Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30- Telefono 5-72 


Stabilimenti : Corso Vercelli, n. 30 - Telefono 5-72 — Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 
Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 
FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE 
Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 
in bronzo, con valvole Fenkins, o gom- 
ma, ecc. 
Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 
Riduttori a pistone ed a molla. 
Iniettori Broke per alimentazione caldaie. 
X Manometri e Vuotometri. 
hti А  Idranti per uso stradale e incendio. 
Pompe ad elica per cartiere, SE me ЧЕ, —5 Impianti completi per bagni pubblici 
Sirene “© MOLTENI ,, Ventilatori ‘ ROOT ,, | 
CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA — 


Pompe d'incendio a vapore. 
Pompe » a mano. 
per navi, piroscafi, ecc. 

Pompe d'alimentazione di vari sistemi, а va- 
pore ed a trasmissione, ad altee basse 
pressioni. 

Pompe centrifughe, per prosciugamenti, irri- 
gazione, ccc. 

Pompe travasatrici per vini, liquori, oli. 

Pompe Americane ed Excelsior ber poggi. 


= wt. 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


ING. A. RIVA MONNERET T! 


MILANO 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


9 In 17 anni di esercizio 
We circa 1200 turbine per circa S00000 cavalli 


TURBINA di UO0O cavalli — NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta 


SOCIETÀ MERIDIONALE r 


INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE e LOLA AOMEN | 


NAPOLI - Corso Umberto 1 109 - NAPOL 
STUDIO A и Tele, 28-61 
—ogo— , 


(1,15) - (24,6) 


35 - Foro Bonaparte - MILANO 


ELETTROTECNICA 


eurem |È aurem “BLACKWELL, 
COMPRESSORI 


TRASFORMATORI 
IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI - 
Macchine operatrici a movimento elettrico 
per le varie industrie 
iau. SENI ne oe 


IMPIANTI IDRAULICI 
KO 


Meocanica Industriale. T 
Macchine e Caldaie a Vapore - Impianti a баз - Povero POMP E WA Би JQ! U ЕБ, ys 


| í 
ACCIAI HADFIELD А 


FERRO E DEL LEGNO 
PRESSE PER OLIO - MULINI E PASTIEICI 
Argani - Gru - Montacarichi - Ferrovie portatili - Penti in ferro 
Progetti - ioni e costruzioni a richiesta di macchinari —=====" 
— Lu MEME i ion di Telegrammi: BELLIWAG-MILANO : 
(1,15) - (24,8) ( | (1,15) - (4.69 Ж 
Hutchinson 


ы. PER AUTOMOBILI 


——————— ———.9 9 9 9-€»-9 0-С: Ө 9-9 _—__ 


Agenti Generali per l’Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & C.- NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
| Teleg. CAPITANI - Napoli. 


| 


Telefono Interurb. 2-72 


- ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI 


IS a ANS MSA ANNI 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 


(1,15) x (94,6) 


| 
í 
| 
| 


p————sÀ— 


Ing. LUIGI MAGRINI & C. 3 


Ф. 
hà, 
| "а 


us Via Ernesto Rossi - BERGAMO |!| Viale Monforte, 28 - MILANO SER 
dai 4 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


LABORATORIO ELETTROTECNICO 7) 


їй | 
| 
|" 


Società in landi semplice - Vo vò Ó 


OFFICINE E FONDERIA || DEPOSITO GENERALE A 


RN 


^N Apparecchi elettrici per basse tensioni 
A Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


per apparecchi a bassa ed alta tensiorfe (BREVETTO n. 70051) 
di tensione e di corrente | a bassa ed alta tensione 


per sezionamento - valvole - derivazioni 


Trasformatori - divisori - resistenze - | sa 
per archi Scaricatori 
VERE ерер ee poer y: | per basse ed alte tensioni 
INSERITORI SEMPLICI E DOPPI М s x 
per batterie di accumulatori x | ACCESSORI PER IMPIANTI 
p A Morsetti, Serrafili, 
* 35 i REGOLATORI AUTOMATICI Valvole a piombo ed argento. Telefono 3-71 
| g: 7 pel sistema di survoltaggio Alagrini РГУ per Telegr. Elettrotecnica 
" | ~ LIMITATORI DI CORRENTE 
A К REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO Telefono 28-77 
Кш е („4° act per luce e motori (Brevetto n. 70050) 
m REOSTATI DI REGOLAZIONE per Telegr. Elettrotecnica 
Vp UNA, per dinamo e motori. x Costruzione e montaggio di quadri completi 
p2 REOSTATI [DI AVVIAMENTO NA рег C entrali - Sta bilimenti - Motori (1,15) - (7,7) 
9 


Società Anonima sedente in Brescia 
CapiraLe L. 1,500,000. 


| OFFICINE METALLURGICHE T 


SPECIALITÀ 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


TUBI mLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 
— — A- 


Sistemi propri d'unione 
garantiti per pressioni 


SINO -400 - ATMOSFERE 


— a 


CONDOTTE 
FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


Paratoie Е Valvole 
Grue a Ponte 


(1,15) - (946) 


тъ + o 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


ISARIA- -ZAHLER- -WERKE с. m.b. H, MÜNCHEN. 


Fabbrica fondata dall’ Ingegnere GEORG HUMMEL nel 1894 


CONTATORI DI-ENERGIA ELETTRICA „ISARIA“ 


de — © CARATTERISTICHE: o 


MASSIMA ESATTEZZA PER OGNI CARICO o o MINIMO ASSORBIMENTO DI ENERGIA ооо о 
.NESSUN DANNO PER FORTI SOVRACCARICHI MASSIMA SENSIBILITÀ 0.0 0000000000 


"Lal id 


ide tota iaia 


, - te- 
DERUTA 


Pai 


* 
-— - AS ^. 


Uii 


i i» сбггеће continua) 


y Анаба e trifase E d мойе EG | © Contatore di МаН-Оге Contatore Modello FZU e FDU А авав. de 
E “ Ац сосове monofase € del consumo in lire per corrente per corrente bifase e trifase : _ 
2 SEE m | (xarko" non Anduttivo) continua, alternats e trifase | 


24 * È 
* ISPRA la > MN D 
TUN UT TUS UG 
* de 
x 


‘Contatore Modello FEM per 
corrente monolase (carico induttivo 
e misto) & FOS ре i inise к ашы 


. . Contatore Modello RR . A Coattlore Modello RR | 
per corrente continua e alternata ` por corrente continua е alternata 


,STUNDEN 


Marri Eae 


a [s | » DEM — LE 
inan Dues nus Мовне 


Lac Е 
Contaore ER 22} y : 
| í ` 
per corrente continua е alternata |: К d Wa 
TM LE. E 
D 


n° per corrente continua e terna 
` ' JE oh 
"E. n Кр е 


Coulombometro Modello CRd 
per corrente continua 


- „А 
HE 


' "Contatore Moidi BNR 
per carrente continua e alternata . E E | 2 22 2 


— — NB. Tutti i modelli di contatori ,,solc eccettuato i! Mod. СЕ d* sono Contatori di Watt-Ore. 


коде per domande di preventivi e ordinazioni alla Casa Rappresentante : 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


già Attilio Pozzo & C. — Lorenzo Tommasi Aliotti 


Telefono N. 16—15 O G ENOVA Dia Via Consolazione N. 7К 
Sede Centrale: MILANO. Filia! -: TORINO — FIRENZE 


«he.  — Ш. - è 
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————_  —r —— 


SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITI 


Vereinigte Elektricitits A. G. =- VIENNA-BUDAPEST 
ING. ALFREDO CROCI - MILANO 7527 - TORINO fit Zenon 


va 


OFFICINA MONCALIERI " 


VARESE vic Monte Abano 1. 
Rappr. Gen. ITALIA del МОВО e CENTRALE 


1999-1 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 
MOTORI TRASFORMATORI 


Equipaggiamenti generali per tramvie р 
6 ferrovie elettriche 
Apparecchi ed accessori per ogni applicazione 
elettromeccanica 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


AH - 
NAPOLI = Umberto 1.106-108 — TeLerono 1144 
Rappresentante Generale ITALIA SUD e SICILIA 


ING. ALBERTO PERNA «c 


ПН ЕМ |! 


$ APITALE SOCI A LE | 


IPO NORMALE BREVETTATO 


; S 0000 A ы Volts 

ыз зе г i ed oltre 

Speciala CATALOGO GRATIS® 

(44er A P 

Belegrafo Celefozo 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


x | Avvisi di Pubblicità del ELETTRICISTA. 


I| CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE — 


Controllo dell’evaporazione .. Solo apparato registrato 
i e | j 
| del Combustibile 


a precisione 
sotto qualsiasi pressione 


| adoperato 62—55 6 temperatura dell’ Acqua” 
(m f^ Ni | 000 о 
.| Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Е Indispen sabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con clettricità 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


FABBRICA DI maccHine A, SCHMID ZURICH. 


(1,18) - (34,6) 


_——————_—————. EL a ~ 
—— Óm—ÀÁ— 


— — M M Ü— € a —— M —— a —— M a 
—— 


MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI 
NASTRI GOMMATI, FULARITE, TUBI METALLICI IS QLANTI 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone,.di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 150) a 15000 Volts. - 
Cartone compresso (Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 


da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 
Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 

Rocchetti di Amianto, RAM ed Apparecchi elettriei, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori e con- 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Üarta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, есе. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 

Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


—9 R-1ub--e-fv 0 ары 00 — — 


Ing. MARIETTI e C. - Corso Francia, 64 - V ia Morghet = TORINO exerono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, 2iazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. 


(1,18) - (24,0) 
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p ns | 
HACKETHALDRAWT -ESNE 


OF м. в. №. . 
HANNOVER (Germania) | | 


M. j 


= 


Mine metodo d'isolamento per fili e cavi che 
Brevetto Italiano 394331 


: — ——— ud 
eo о Importantissimo per tulte le linee elettriche, aeree, per Ф 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, ra inerie; per i luoghi esposti a pericoli @ esplo- | 
sione, per teatri e luoghi pubblici @ е e о ө о 6 - 


=ч Т SNA NM N NM SRL LANSA NAM Sa 


VANTAGGI PRINCIPALI 


] Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allisolamento per altissime tensioni. 
o^ Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


— 


| » . Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 — MLIL-A.NO — via Vincenzo Monti, n. 4 | 
co ——— — eee m 


ez? VERNICI ISOLANTI R 


PRIMA FABBRICA DI VERNI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 
Sistema Americano 
Ечоіатепіо altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai PEE ен 
Vernice gialla o nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice zialla o nera all Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metaili per strumenti scientifici с per Lampadine ad incandescenza. 


La MARIETTI = C. — Corso Francia 64 — Via Morghen — TORINO m Telefono 21-81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILAN NO. NAPOLI. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 


(4.18) - (94,6, 


f I 


onm Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA 
RES CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | 


Dott. PIERO PICCINELLI € C. 
-+<® BERGAMO S»- 


— O- 0mm 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) 
| i Telefono 15-77. 


Ing. G. MARTINEZ & C. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE - Viale Regina Vittoria, 46 - FIRENZE 


sn + 40K con Stabilimenti 
alla Frazione Piccinelli di Sorisole (Bergamo) 


in Mozzate (Nord Milano) 

TUBI i GRES 
ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Impianti Elettrici 
e Telefonici 
-$934— 


Studio elettrotecnico 
e laboratorio per tarature scientifiche 
ed industriali 


Bifone N. 16. 


REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
Strumenti Elettrici 


PP TT 


\ / Scaricalore 
\ | СҮ) 


Br | i ; 
ат т. Mattoni refrattari 


—IT_ 41| Mattoni Grès 
| | — Per Torri di Gloerwe e~~ 
n | Specialità: ЖА 


Materiali inattaccabili Wir 

т _ Г in Grés per Fabbriche 

E CUM [i - «i Prodotti Chimici, Tin- ES 
3 j T Pd 


ШИ rorie 


Costruzione ed esportazione di apparecohi 
applicati all'arte della Guerra 


Proiettori da scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


iaia rata 


Rappresentanza е Deposito 
in ROMA 


Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


DELLA 


presso il Signor 


Sifone in Grès PROFILI AMEDEO 
| | Via di Porta Salaria, 52 
per Resistenze Liquide CIR 


(1,15) x (24,6) 


EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. Go. 


(1,15) - (24,6) 


Società Italiana di Elettricità 


SIEMENS-S@HU@KERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 • ROMA Corso Umberto І, 337 


— — ——— —— te i» сч] 


pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefoniche - Telegrafi - Mate- 
riali d'installazione. | 


| 

| Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 

| | 

| Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut. 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandescenza al Tantalio a consumo 

ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telegrafici-tele- 

| fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 

| Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Instaliazioni di bordo. 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 


UFFICI ТЕСТ: GENOVA Via Sun Lorenzo, $. | 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 


Rappresentanti ed Agenti пее principali Città d'Italia. um < | 
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7 ELECT R А. FABBRICA DI APPARECCHI BLETTRICI PER RISCALDAMENTO E GU » 


NV .ATS33ID ESITN €39' VV ILILa = SVIZZERA 
Карый: Ing. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO | 


Apparecchi per линк а elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 
l&eostati - Moderatori di luce. | 
Specialità: Grandi forni per fornai, pasticcleri, ecc. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'ogni spesa a destino. (1,16) - (7,7) 


Ing. E. KIRCHNER «С. | 


84, Via Principe Umberto MILANO = Via Principe Umberto 34, 
Fabbriche a che a Lipsia (Germania) 


FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA MS 
Er DELL >м .... Y ái м ” 


, SEGHEe MACCHINE 
per la LAVORAZIONE del LEGNO 


| ELEFONO n, 1208 Cataloghi e preventivi a richiesta „s:n indirizzo Tolegrafioo: ҮЕ Miam | 


эзш ISRAEL & G. MILANO - via Pantano, 7 o 


Unici Concessionari in Italia. 
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Grande Deposito di Materiale per meme Elettrici 
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LUIGI POMINI - CASTELLANZA 


STABILIMENTO. MECCANICO CON FONDERIA 


“Specializzato nella. costruzione delle 


‘TRASMISSIONI | 


(1,15) - (24,6) 
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PER [IMPIANTI 
ELETTRICI 


LICHTENBERGER & 0 


TORINO · \ ТАА 


LAMPADARIX ж x 
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APPARECCHI DI МІ. 


SURA Ж X x x 


: CONDUTTORI ELET- 
TRICI ISOLATI ж x 
LAMPADE AD INCAN. 
DESCENZA Ж X x 


ISOLATORI DI POR- 


GRANGE 


SOSPENSIONI ж ож Wy [ven :TIA-*** SAN MOISE€ 2065 < De CELLANA X X ж 
m rut PX PEN пао Pronta spedi 
Catal. a richiesta MT (9) ЪЗ 7 fronta spedizione 


Indicatori per prendere diagrammi. 


Valvole sistema Jenkin. 


SchiffgC. 


presso Vienna 
lei 


Fabbrica di aste cilin- 
driche di carbone e 
di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni per luce elettrica a vari colori. 


| Elettrodi sino a 350"di grossezza 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA СО! A COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l’elettrochimica ` e l’elettrometallurgia. 


Rappresentante Generale per l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 
MILANO — Via Monte Napoleone, 28 — . MILANO 


(1.15) - (6. 


Il 


Contatori di giri — Tachimetri 
Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. 


Valvole modello forie per vapore surriscaldato. 


Elevatori di liquidi — Pulsometri. 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori (15) - (8,7) 


М Ж, Ар, DD Уб жу DCR S 


(145) - (34,0) 


"Schaeffer & Budenberg 


23 А. Monte Napoleone = MI. AN О 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schacffer o Bourdon. 


х Compressori sistema Rryszat. 
Pompe a vapore brevetto Voit. 
Pompe per provare tubi e caldaie. 


GOK 
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Б LÀ 
Hi Regolatori di diverso sistema. 
£ Termometri — Pirometri. 
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Tubi di cristallo, primissima qualità 
(Verbundglas e Duraxglas di Jena). 


СЕ 
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G.ni CARRERA &C. 


- NTUDIO-D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE 


Corso Umberto I. 201 - NAPOLI Telefono interc. 10-67 
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Oltre 60, 000 Cavalli in azione 


SOSIO N LIL ALII 2016 scolo; ZII I DENDO ME D ORE 


| 
Catalophi, Preszi pel 8 тишен, Facilitazion nei i pagane 
Lista degli impianti fatti, a disposizione (45) -& 


3j se delle "э" 4» Riiie: i e а агі Pain de. ^r aai PO Тил 2A 
 SER.' 


ГЕ 


"TESI "2-2 
di EE LM a С, 
СЭ ; 


Da 
Y] 
n 
7 3 
LES 
Ve 
"v 
PM 
M 
“ 
В A 
m 
i 
© 
DA 
o; 
P 
DG 
fe 
e 
N75 
st 
TA 
>?’ 
ve 
1 ` 
6 
чм 
^ С 
SSA 
ui 
y ue 
rA 
T 
V 
^ 
е. 
xS 


КОЕ 


dA 
t 
С? 


согур 
С eR 


RES 


Ca) 


LALA Dr L^ Na 
a УЕ БУЫ 
478, DN : 


fe) 


DIGNA Pan; 


vert. ed 
M) Da 


7, 
AC 
9 


PC DEZ у 
ep» aa DARI 


Nm 
PS 


C^ алға a 
DIGI 


„к TI Em Sa 
CENA 


CN. 


D 


SA. NAZ аре 
IRE S 


L^ my А 
CORN 


oa 


h TOM, als - m * 
› e Nin dra fr EIA» Sil 
C 3» E s È D) JÈ c? А 2.5 (€ C JL 
MCN ‚* ua S ҖЫ VCI 2 id 


AE Ae 
Si " E 


WIL 
Pp 


S, 
DN W, P e NV La (Qu 
NS A GC Me ele; VD 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


RIONE A 37, CONI LOSS ЖООШ A. а, TEANTA 0$ E am 
SO МИУА А КОИОТ TOR ORLO OL VOIX EIX EEG 


SOCIETÀ . ITALIANA 


SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-28 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 


Agenti esclusivi per l'Italia della 
О. POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi 


ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 e 
TORINO - Via Arsenale, 31 (F.lli nn Е Via S, Caterina, 8 | 


СОМТАТОВ! 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione cd B 


intensità. 


E. THOMSON speciali per quadri di iidem e 


per alte tensioni. 


694— 


E. THOMSON tipo A, BATAUL.I, B. T. ed A. G. di b 


induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata 


mono e polifasica. 
Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non induttivi, 
semplicità e robustezza. 
~~ —694— 


О” K per corrente continua da та оо Am- 
péres, a 2 e 3 fili, lettura diretta in Hwxora. 


O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu- 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora. 


cele 


Chiedere listini, prezzi e garanzie 
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LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
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OFFICINA ELETTRICA 
Dir Ет” GEROSA società Anonima’ рег Azioni n soojale L. 150000 таламик ташат 


MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via 8. Siro) 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 
Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI ^ MAGNETA ,, 
senza pila nè contatti 

FONDERIA in ottone, 
bronzo, alluminio 


| 
| 


KOH 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


Hp- 
Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 
Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 


- em Ka 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. 28 
(1,15)- 34,6) EP 


TRAZIONE ELETTRICA MILANO 


Anonima per azioni a L. 1.000 — vorsato L. 
— 00089020919 cx 


Via Vignola, 6 MILANO | MILANO Telefono 95-24 Agenzia Generale per l'Italia e e Svizzera | 


della 


IMPIANTI Di TRAZIONE ELETTRICA | [TIE OHIO BRASS COMPANY 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO, 
| “OHIO BRASS C', U.S.A Mansfield Ohio U.5. 


488084 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotaie - Il sistema più . 
pratico per i servizi 
pubblici 


TORRE 


— P «—Á 
— Specialità materiali di linee aere 
Preventivi monofasi alta tensione per tr 


a richiesta e Costruzione relativa 
TELEFONO 84-24 TJ 


я SOCIETÀ \NG. MERIGGI & © 


(1,15) - (16,6) 
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S. SINIGAGLIA & C. PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


| stupio тесмсо INDUSTRIALE | | RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


Casa Fondata nel 1880 per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ecc. 


FERROVIE PORTATILI... Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferro 


AUTOMOBILI e QUADRICICLI FERROVIARI della Gesellschait {br e UE 
Bahnbedarf Hamburg. ‚ — — 

TUBI FLESSIBILI IN METALLO originali della Metallschlauch Fabrik | | E 
Pforzheim. — Per qualsiasi applicazione industriale, e per protezione 
di condutture elettriche 


FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


n. 6 bis. 


mec uemremmmi [Moneta Giuseppe 
А 


di spurge - vinacce - olii - vernici - catrame - iaca - per irrigare - Sg 
spurg i пасов - ош - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MI 


per incendi. 
Calaloghi speciali gratis. 


Fornitori della R. Marina. ки - осе (1,15) - (94,6) 
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È SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA ОЁ | 

= | DI - | 
Ў CARBONI ELETTRICI m 1 
di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata s | | 
5 CARBONI SPECIALI > B 
К рег la lampada a равво voltaggio, bruciando in serie di tre зорга 110 Volta. = i 
Ў CARBONE А LUCE COLORATA * jd 
s per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosse, blanco brillante e bianco perletta РЧ | : 
5 CARBONI NORIS VACUUM s | 
s specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandue, ecc. = 4 
3 Inoltre la casa produce: CARBONE GALVANICE ü ogni genere [3 | 
5 — | iid UE È Du 
Ў д SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI È i 
Ro | | ч 
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Mgr ps ады ны 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


nonché tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenz 


ed a prezzi eonvenientissimi. 


4995 52 


Rappresentanza & Deposito I per lItalia: 


LOBOVIER HESS 


MILANO - Via Fatebenefratelli, 15 
PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO | Telefono intereomunale N.* 29-67 


— -K 


Isolatori brevettati DELTA 
per Alte tensioni 


sino a oltre 


50000 vo 


di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana 


fondata nel 1853 Н. Sine & Söhne A-G. 


(1,15) - (34,6) 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE —- 


GIÀ 


J. BRUNT & Q." 


MILANO — Via Quadronno 41-43 — MILANO 
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CONTATORI 1 DI ENERGIA ELETTRICA 


» VULCAIN ,, Per corrente continua ed alternata, a qualunque 


tensione o intensità. 
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Tipo “COSINUS М R, per corrente mono 


e polifasica per qualunque voltaggio e intensità. 
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Massima sensibilità, esattezza a carichi in- 
` и duttivi e non induttivi, semplicità e robu- 
“COSINUS M р,  stezza. | | 
CHIEDERE LISTINI E PREZZI 
Laboratorio a MILANO e NAPOLI per taratura, verifica e riparazioni. 


FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E IN GHISA 


Candelubri, Mensole e Bracci Stradali in Ogni Genere 


IMPIANTI COMPLETI DI LUCE E FORZA 


NAPOLI Via Benedetto Cairoli, 92 
: TORINO Via Roma, 27 
Succursali | ROMA vi s. Sabina, 4 
MESSINA Corso Cavour, 275. 
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Società Italo=Svizzera 
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Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 


omm ALESS; CALZONI вто | 


silice | 


_ TURBINE 
| RuotE PELTON 


19069-4 -««———— ————————— + 


ЧИНИО contamos on 


1350 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli $35,000 


Diploma d'omnore 
Esposizione di Torino 1898 
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Cataloghi e preventivi a richiesta. ; 
: (1,15) - (24,6 : 
s y 7 "LT . ЕНШ т TTT ттт ass EE 


GRANDIOSI IMPIANTI 
esesulti in Italia ed all’Eistero 


ы à NI IT n 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta 


(16 - (87) e 


RIVISTA MARITTIMA 


MENSILE ILLUSTRATA 

dba ee EOS 
ANNO XXXIX 

MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 

- MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA È 

GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 

PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZIE 


DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- 
STRAZIONI ЕСС. жжжжжжжжжжжжжжяя 
RT SIE: 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto c Tunisi L 18 
Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » 25 
Paesi non facenti parte dell’ Unione postale, le spese di posta in più. 


———— 


Avvertenze: | 


: ‘ librai dedurranm 
L'abbonamento è annuo e comincia dal 19 gennaio — I signori ш. Pet 

lo sconto del 10 9/o sia per gli abbonamenti in Italia sia per ае to del 25 % 

i fascicoli ҷерага:і, gli indfoi e gli estratti è accordato loro jo вооа 


Per abbonarsi rivolgersi 


| 
all'Économo del Ministero della | Marina - ROMA 


L'Amministrazione non accetta richieste d'abbonenee 
^ ge non accompagnate dal rispettivo Importo 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marc informa- 
Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche е Evi Stn 

zioni e reclami dirigersi alla Direzione della е T" 

rittima - Roma. (1,15) 
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Avvisi di P'ubolicHá dell’ ELETT RICISTA. 


"Ij ITALIANA., 


Capitale. Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000. pd 
e Anonima con sede in Milano æ- 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMPIERI 
(ARBITURGONI CARROZZERIE INDUSTRIALI 
4 CARRIDIMONTAGGIO | A 
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ur 


) чэ @ АВ à 
MILA NO imm E рег Tramvie Elettriche | 


PONTI AEREI MECCANICI C 
Tin no BIXI. A. | | per lavori edilizi si spediscono 
Telefono N.° 19-8C d — Eo - franco di porto 
Filtro “ Rossi ^ / CATALOGHI 
pers DISEGNIELISTINI 
o eU. La de del Cav. G. Rossi è D^ 
ч " Ci р È б ) AU $2 


= | | Giuseppe e F."Redaelli- Lecco 
N | Stabilimenti filiali. | 


ve CARB ом У, GARDONE У, Т. О, 


(Prov di Breacia) 
| М Г Fili di bronzo fosforoso, di ferro e d; acciaio zincato 


| $ x per condutlure telegrafiche e telefoniche. 
= H | Fili di ассіаіо zincato ad alta resistenza meccanica 
3 È E e corde metalliche per ouem di condutture 
pi = рз | elettriche. | 
lee (MM MTS E E È Fil spinosi e reti metalliche di protezione. 
MARCO CAPPELLI $ wj Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,9) 


| Milano — Via Morigi 12 — Milano 


PARAFULMIN IN SERE, 


RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO E IN CARBONI SPECIALI - ADOESSOT 


се СЕРЛЕ 


p COMPASSI DI PRECISIONE | 


Sistema rotondo 


NANA NANA 


"CLEMENS RIEFLER 


Nensselwang e München 


Consulenza in materia di 


PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 


| | | Grand Prix 
ING. G. СОГА сыы» T St. Louis 1904 - Parigi 1900 ` 
. U. Corso .Francia 32 M9 | M LA" | 
Esposizione Internazionale MILANO 1906 T catalogo illustrato gratis. 


DIPLOMA D'ONORE 


(1,15) - (24,6) 


n n Tu magnm, IN Nen Tn 


E 10 i | 


ә 


—— MÀ 
А 


i —— th „> 
-- 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETT RICISTA 
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Froprietarma della celebre Cava di Caolinu “ Excelsior „a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 
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== in porcellana durissima 
per condutture elettriche 


AD ALTO È BASSO POTENZIALE 


Telegrafo e Telefono 

Propria STAZIONE DI PROVA a 200.000 volt 

: Oltre 900 modelli d’Isolatori - 

=== Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 

С === ^ 7 FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : - 

MO IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Em. 106 — Tensione 20000 Volt. 

^ nn - IMPIANTO ХОС. ELETTRICITA A. I. Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 


IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 40000 Volt. 


== IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — none 56960 Volt. . 


ФЕНЫ 2 più altri impianti per te 9 ° 
i Ө. sioni superiori ai 15000 volt. Rappr. Gen. per l’Italia: 


IBOLATORE 881 B impiegato nel trasporto ad alta tensione ноо & M A R G ON 
Km. 185 alla tensione di 56960 volt 


I1 più importante in SARO | TREVISO (1,15) - (8,9) 


m ne 


Fornitrice delle 
Ferrovie dello Stato 
e delle principali 
Soc. di Elettricità 
dell'interno e dell'estero 


a 


60000000000000000‹ 


_ SAGHSENWERK 
Società d'Elettricità per Azioni 
| .. NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 


Primaria Casa tedesca per r impianti di luce e forza - 


triche - Lampade ad Arco, 


Ampie e serie garanzie » Referenze | 


Ing. GIOVANNI GRANA 


Torino -Via Berthollet, 12 «Ӯ FLorino 


am Lm meuf s TR Imm IR 


CERCANSI SOTTORAPPRESENTANTI 
nelle varie regioni d' Italia per la vendita esclusiva per proprio conto 


—--— ——6& Inutile scribere senza serie referenze ® 
(1,15) - (8,7) 


di primo. ordine 
i RAPPRESENTANTE GENERA LE PER L' ITALIA. 
LT d 


cna 1- — 


Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Grü elet- 3 
i 


‚—— 


L ELETTRICISTA 


Anno XV S. II Vol. V, N. 23. Rivista quindicinale di Elettrotecnica | r° Dicembre 1906. 
/ e 
Direttore: Prof. пое O Banti / Abbonamento annuo Italia. . . + + . L. 12,50 

q —T do 39 39 Unione Postale . . Т) 16, — 
OMMABIO: L'I to di T Elett del Sem E.S.— N 

attiva per n i E oct Me bn E ы ases Diesel ea D Un numero separato foe e o o IL oy 1,— 

vero : C. От. Proposto, D. Lecomite. — Gli Elettroni e la Materia : U. R. A. — Lam- шү т 

L'Abbonamento è annuale principia sempre eol 1.9 gennaio, e s'intende rinnovate 


pada incandescente Osram 
A traverso le invenzioni. — Uguagliatore di carico per ннн corrente alternativa: se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 


. G.— Soaricatore delle sopraelevazioni di tensione: E.G. eb 


Rivista della sta каш. се = A per каше сөн alternate ad alta fre- 
uenza, per eming: — semplificazione della discussione matematica 
etl'azione di un’antenna sulle onde elettriche, per J} (x Leathem : A.S eco. Giornale di ainne di Pubblicità 
REMI TIE — Esenzione delle linee tramviarie urbane dall'obbligo del servizio po- 
etale: A. 
Note Finanziarie — Società Tramways elettrici della Provincia di Salerno — Società PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
Да совае ү: adate, — Società Tur Майпашапы, Milano. — Società Anonima pagina tj, pag. ‘ Pag. ‘/ PSE. “is ра. 
zzi ateriale elettrico e metalli, Milano, eco 
Informa UA yeh La Marie SHE EON an lo Ferrovie italiane. — Tramvie amer cane e ca- Tre mesi . Ch L. 240 130 10 50 30 
nadesi. — ucorso Pezzini-Cavalletto e > 
Italia ed Estero — Tramvia elettrica Varese Bizzozer. — La trazione elettrica monofase Sei mesi . iP 400 240 130 . 90 55 
sulla linea del Gottardo. — l'ertezionamenti nelle Jampade ad arco, ecc Un anno. , > 700 380 .220 130 90 


Privative Industriali dal 19 febbraio al BL marzo 1905 - Valori industriali. 
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Fondatori: Banti Angelo | Direzione e Amministrazione - ROMA . Via Cavour, 2280. 
Brunelli Italo - Cardarelli Fedele 
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Premiata Ditta NORTON & С, 


Casa fondata nel 1870. 


STAZIONE DI CARICA ACCUMULATORI 
portatili e per automobili 


Indirizzo telegrefioo: *' Elettricista , = Roma 
Indirizzo telefonico: №. 9f $7. 
Referenze - Naet» Kolb e соң, заан 


studio Tecnico Industriale 


.SBARAGLI & PONZELLI 


BOLOGNA filiale JESI 


rea ; T s Impianti elettrici completi. 
Grossisti in articoli per illuminazione dit eM C MN e deposito Materiale elettrico. Macchine elst- | 
triche della Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- | | 


v » 
IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI 5 1 
coforte s/m. 


"T iA 
Stadie Tecnico ed Officina Eletlrica mf: roms + 
< | Progetti, Preventivi, Cataloghi gratis a richiesta (1,15) - (24,6) 
Firenze - Via Brunelleschi, 2. 6 p ODE , ’ 


Viti d’ Ottone 


e di altri metalli 
: Ranelle, Dadi, Pomelli, Sfere, Morsetti, 
Serrafili e pezzi sagomati 


anch» au campione o disegno a prezzi convenienti 


Ө GUGLIELMO NEUHAUS 


UA 
5 


ra 


C. Olivetti & C. 
MILANO - Via Broggi 4 
AMPEROMETRI- VOLT METRI 
WATTMETRI registratori 


Vedi avviso speciale interno 


O. MARCACCINI 
IMPIANTI ELETTRICI 


Via Nazionale, 13 


FIRENZE Officina elettrctecnica e meccanica 
MILANO - Via Peschiera 5 то шс шш аш 
CARTE B 
Cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità VENAR | RUS | 


Eliografiche UMBERTO ZEDA ША 


da disegno e lucide, tele inglesi 
Telai Eliografici MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO PATENT 


Nesi” 


a luce elettrica, pneumatici a molle. SUONERIE А TELEFONI А р ARAFULMINI K ЧАС O EFFIC ДЕЕ” 


А, MESSERLI — MILANO | ОЕР 
CE oe NATALE LANGE: TORINO | 


| 


Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE 
pM MP cao nono nonne а 
Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. 

ZII ICAO PIAZZI IE EI 


ALTI FORNI E FONDERIA DI PIOMBINO 


Società anonima Capitale L. 7.912.500. 
TUBI DI GHISA PER ACQUA E GAS 


- Saracinesche-SSifoni isolatori- Соса Сб Get ti 


tture 
ааа i сова ө COSTRUZIONE! di ACQUHDOTTI 
Sede della Società; FIRENZE, Via de' Banchi, 2. (1,15)- (4,6) 


ia ——— 
vulcanizzata americana. 
-ADOLFO PISANI - MILANO CINGHIE speciali per dinamo. 
Via B. Cavalieri, 4 MOTORI a vapore ed idraulici. 
Telefono 24-15. Telegrammi : Cartindustria Cartindustria Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, acciai, ecc. 
LM S трчаа 


e3ocietà Anonima Forniture Elettriche 
— ТТІ 
già ATTILIO POZZO & C, — LORENZO TOMMASI ALIO 


Sociale 1 


SEDE IN MILANO — Castelédardo, 7 
PTT «edi annunzio nterneo- 


| Preventivi а richiesta. i RISSA RIA TIT ILL IDEA IZ 


lo =—— = c T 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 
"BTUPPYTPETI CTTITTITETETYTIT UDUUDCPPUPTSPYTZXIPETYILEEEREFEREELIIEEREELTITED CPP =“ 


SOCIETA ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI А GAS “OTTO, 


(Società Anonima, Capitale L. 4,000,000 in:eramante versato) 


via Padova. 15 ж MILANO = Via Padova, 15 


Ferrovia coat 


Un motore di 


500 Cavalli all'Esposizione 


te ET IE oen TITANI E T ТЭШ D IRE SL D S E TS Dud oii ТҮӨРТ RES As a tpsa de ТЫРНА ТҮ 
eva AT OE * ф. vé E oo EG © DIE 055. NOI AE 19 UE ab Жей. K we UE UB Л ADR 


all'Esposizione Internazionale 

Internazionale azionata da 
| di Motore “GTTO,, 
i m MILANO 1005 di $00 Cavalli. 
d прад сс 
: MOTORI “ОТТО, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 
È Consumo d’Antracite 500 а 550 grammi cioè 1 1/; a З centesimi per cavallo-ora. (E) 
> —===== FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 


| 1200 SI per una forza complessiva di 50000 cavalli installati 
x in ITALIA nello spazio di 4 anni. x ж + ж x 
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эксе 3233 


Situ ta eS EE utut tetto tu ts 


TIE 


x 
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Fonderia del Pignone = FIRENZE 


Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 14 
ENZE - Via Por Santa Maria N. 8 
MAGAZZINI DI VENDITA | ROn - Piazza 8S. ala N. 19 - 20 
IMPIANTI REFRIGERANTI E MACCHINE PER LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


COSTRUZIONI IN GHISA. E F ERRO ANCHE | BRONZATE - ELETTRICAMENTE 
MACCHINE VINICOLE E OLARE — FONDEDIA PER CONTO TERZI 


CANDELABRI, MENSOLE, PALI PER ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


————— - u 0 ФФ 0 Сеа — - —— — — 


(115) - (1,7) | —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA өже —. 


«i --o-@uro-——_—__6_____rr———_—_—_—_—_—._————21212@#+_#7TyT<T€eWT__rmT___rrPrrrrrr—r———__ ——————_r—____—_—___—_—_——T_—T——_——__—_—__—_—_—É——__——_Éovmrr—_ S 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI 


CaprraLe SociaLE L. 800,000 — Versaro L. 509,000 
FIRENZE Via de’ Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, a SCAURI Provincia di Caserta 


{1E —--- 
EMBRICI (tegole piane alla marsigli n 
gliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti. 

MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI 
rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa $9 per mq. 


N. B. — Si spediscono campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il propr o bi FIRENZ 
glietto da visita & 
SCAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei pragai der due Stabjlimenti. 


CORRISPONDENZA pm lo Stabilimento delle Sieci — Firenze Via de'Pucci, 2 ^» | FIRENZE 
» di Scauri SCAUN (Prov. di Caserta). | Telegr ammi : FORNASIECI | SCAURI | 
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Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA. 


A. E. G. - Thomson Houston 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ Sede in MILANO j 
CAPITALE SOCIALE L. 6,000,000 – VERSATO L- 5400.000 
Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 Ufficio di ROMA: Piazza Borghese, 3 | | 


TURBINE A VAPORE | 7 


DA 2 CAVALLI! A 40,000 CAVALLI 


- 
—— ——— o - 
V 


Turbo-Dinamo a corrente continua di 100 KW. 


Genova, Piazza Corvetto, 1. — Milano, Via S. Vicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. 
Napoli, Piazza della Borsa, 29.30. - Roma, Via del Clementino, 101. - Torino, Corso Re Umberto; 12. 
Venezia, 5. Mareo, Calle Tron. - Livorno, Via Roma, 4 - Bologna, Via Cimarie, 2 


| 
Uffici suooursali con deposito di materiali e macchinario in | 1 


RAPPRESENTANTI: | | | 
SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonlo, CAGLIARI — SPEZIA: Florito Angelo, Piazza Chiodo, 1, - SPEZIA | 


(1,16) - (3,7) 


ЖЮК 


$ 


bod 


Lex Tai Lai 


ЖЕНЕКЕ 


tL 


CACACE 


Б 


Ж 


hd 


ЖЕЕ 


м 


HIAK F ONOK 


м 


ЖЕКЕН 


AGO 


Gk 


v 


ЖЖЖ 


^ 
hd 


AAASEACICKASR 


ASK 


М7 


C 


s 


^ 


ASK 


м 


x 


Tttt 


м 


ОКНО 


ч 


bd 


ЖЕЕ 


ж 


SGR 


SE 


ПЕСАК 


Ж: 


NATI 


^ 
x 


GK 


ЖЖ 


^ 


UAC 


^ 


pe 


AGC 


E 


юю 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 
J. BRUNT & Q." 


MILANO — Via em 41-43 — MILA NO 


CONTATORI 1 DI ENERGIA : ELETTRICA 


tensione O intensità. 


" VU LCAIN T Speciali per quadri di distribuzione e per alte tensioni. 


— sa —— 


(CENE 


alternata mono e polifaeica. 


«юк 


Tipo “COSINUS M R,, per corrente mono 


e polifasica per qualunque voltaggio e intensità. t È 
Tipo * COSINUS I R,, per corrente alter- , кесе 8. 


nata monofasica, per piccoli impianti, (С 


per qualunque voltaggio, intensità sino a I 5 
Ampere 


— — b *-4a——  —— 
Massima sensibilità, esattezza a carichi in- 


| duttivi e non induttivi, —Ó e robu- 
* COSINUS MR,  stezza. 


CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


“ COSINUS ІК, 


ОЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮКЮЮЮКАСЮЮЮЮЖ- ЖЮЮЮЮЮЮЮЮЮКЮЮЮЮЮЮОЮЮЮЮЮЮЮКЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮЮКЫЕ 


“ VU САІМ, gg PO corrente continua ed alternata, a qualunque 


“COSINUS, contatore a campo rotante 


per qualunque distribuzione a corrente 


OROMOKOROMORONOROROR ud 


Pa ^ 
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44,5, 4,1. 
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OK 


Let te! 


Laboratorio a MILANO e NAPOLI per taratura, verifica e riparazioni. 
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FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E IN GHISA 
Candelabri, Mensole e Bracci Stradali in Ogni Genere 
IMPIANTI COMPLETI DI LUCE E FORZA 
КЕ Via Benedetto Cairoli, 92 
M Via Roma, 
NUCCUP sali ROMA Via S. Sabina е 
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R. RADAELLI? 


TUA GRANDE 
INDUSTRIALE ITALIANO - 


per la fabbricazione 


DI APPARECCHI 
PER ILLUMINAZIONE 


a Gaz e Luce Elettrica 


FONDERIA 


Artistica Galvanoplastica 


FABBRICA 
CONTATORI da GAZ. 


Ordinari ed Insifonabili 


MILANO 


STABILIMENTO E DIREZIONE 
Via Vittoria Colonna, 2 


| 
DEFOSITO 
Via Silvio Pellico, n. 4 


FILIALE TORINO 
4, Piazza S. Carlo, 4 


(1,15)- (4,7) 
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© VENTILATORI CENTRIFUGHI ED ELICOIDALI 


MARCA ее S I R О C C О 39 BREVETTATA 


ASPIRANTI B SOPRIANTI, PER QUALSIASI Ugo 


© MASSIMA EFFICIENZA ~ MINIMO CONSUMO DI FORZA 


. Serie garanzie- Primarie Referenze. 
DEPOSITO A MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone î COMPRESSORI D'ARIA 
b 


per caldaie d' ogni genere e dimensione. 
Т: 
UNDERFEED STOKERS ,. 
alimentando al disotto della’ griglia. 
DIVERSI MODELLI 
trico diretto. 
Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. ; 
Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 dilar- |; Per pressioni sino a 9 Kg., рег Ст“. 
ghezza. Tipi adatti per ogni uso. 


Per pa di qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta Sì forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc, 
o polvere. 


Brevetto $$ Reavell,, 


Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 


Chiedere preventivi e iistini N. 50 XM. 
dai costruttori e rappresentanti 


WHITE, CHILD &BENEY- Lej 
MILANO 


27 - Via Principe Umberto - 27 


CARLO N AEF = Yia wui lumi, 3 - Milano 


ARAARA 
Macchine Utensili e Articoli por la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, ldraulico, Gasista, 

Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fornitore della Real Casa 


S. SINIGAGLIA & C. 
STUDIO TECNICO: INDUSTRIALE 


Via Andrea Doria 8 Torino 
Casa Fondata nel 1880 


FERROVIE PORTATILI 


AUTOMOBILI e QUADRICICLI FERF FERROVIARI della Gesellechatt für 
Bahnbedarf Hamburg. 

TUBI FLESSIBILI IN METALLO original! della Metallsohianch Fabrik 
Pforzheim. — Por qualsiasi applicazione. industriale, e per protezione 
di condutture elettriche. 

FUNI METALLICHE della Kabelfabrik Landsberg a/W. 


JPUMPE A STANTUFFO “ OCEAN, ad un solo corpo di Pompa 


a doppio effetto - Le migliori Pompe per acqua - acqua sahbiesa - acqua 
di А4 vinacce - olii - vernici - catrame - ammoniaca - per irrigare - 
per ncen 


mE della Б. Mari 


PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 


RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 


per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, ece. 
Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Ferro 


ÍMoneta Giuse 


MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - MI 
Cataloghi speciali grahs.. 


pa 
t 


а. 5-005 | 


MI 


(е Cinghia senza fine speciale per Motori d’Illuminazione ,, 
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(1,15) (10,7) 
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OFFICINA ELET'TRICA 


Dir Em GEROSA Sooietà Anonima per Azioni - Capitale sociale L. 150000 "rrazauzera тамат 
STA MILANO 


Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


ORE 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 
Apparati Elettrici cd affini 


Strumenti di precisione 
NUOVO SISTEMA Di OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 
senza pila né contatti 
ҸҸ? 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 


Impianti Telefoniei a Batteria Centrale 


EH- 


Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 
Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 
KKH 


VENTILATORI 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. is aee | 
( ,l ^ ,6) 
EEE 


е 1 JD  - ЧАШ. сэл «БЛ» «ш, аалым ==. йй. ЕЗ. ЖЕЛ. МЕН ша. маам, азм мы. 


VEA | WS. MERIGGI & С. 
TRAZIONE ELETTRICA || — sextae 


Anonima per azioni Capitale L. 1.000.000 — versato L. Via Vincenzo Monti, 12 
Via Vignola, 6 TUE Telefono 95-24 Agenzia Generale per l'Italia e Svizzera | 
ит DI TRAZIONE ELETTRICA | ҮТЕ OHIO BRASS COMPANY | 
dani MATERIALE — se TT. SA. Mansfield Ohio U.S.A | 
AUTOMOBILI ELETTRICI 
А FILO AEREO senza 


rotaie - Il sistema più 
pratico per i servizi 


pubblici 
кж | 
ө ——— — 
vun ‚ Specialità materiali di linee aeree 
Preventivi monofasi alta tensione per traxion- 
a richiesta e Costruzione relativa 
TELEFONO 84-24 TLU 


(1,15) - (16,6) 
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TRE DIPLOMI D* ONORE, SEI 
MEDAGLIE О’ ОВО DUE PREMI 
SPECIALI VAS 
ESPORTAZIONE MONDIALE #27 
CON SUCCURSALI e DEPOSITI PARIGI 
BRUXELLESeLONORA 
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| Societe Industrielle 1; 


DES 


TELEPHONES 


| CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 
Capitale 15,000,000 di franchi 
| Sede Sociale - 25 Rue du 4 Septembre - PARIS 


Agenzia Generale per l'Italia 
Marco Cappelli 
MILANO - 12, Via Morigi, 12 - MILANO 


Om <> <D des 


Contatori “ARON,, 


| peltcorrente continna, 6 alternata 
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Tutor 


Costruzione 


a pendolo ed 


APPARECCHI TELEFONICI a motore 
per grandi e piccole distanze ч " mu 
IMPIANTI DI CENTRALI-MULTIPLI e dira dut 
APPARECCHI TELEGRAFICI portatili 


per controllo 


APPARECCHI ELETTRICI 


; Nc z М sw] 
per Luce - Traziore anta E Ve —— 


Trasporti di Energia =". s sr 
Chiedere listino 


== __ 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE А | 
САМІ E FILI СОРЕВТІ берсен е 


per l'Italia Ing. 


I, EINSTEIN 


per Telefonia - Luce - Trasporti 
di forza - Trazione, ecc. 


E | CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE Piazza Onstello, n.9 

Apparecchio Bailleux, n. з Pneu * L'ELECTRIC ,, —Ó | 
| adottato rr 2 ! — olo — | 
BT. dal Governo ltaliano Accessori per Automobili CONTATORE A DOPPIA TARIFFA | 
А га СЕХ | (1,15 - (5,7) | "ET p гб 
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Ing. A.C. PIVA 


MILANO - Piazza Castello, М. 9. 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
Hartm ann e Braun - Francoforte в/м. 
Apparecchi Elettrometrici. 
© Voig t e Haeffner- * Francoforte s/M. 


Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen · Leutzsch 
Lampade ad arco d'ogni genere. 


L. M. Ericsson е C. - stoccolma 


p ah iod LZ AE JD 2$ so BP о c > a I a a 


Telefoni ed affini. 


The Mica Insulator Company - Shenectady America, 


Accessori per tram elettrici e materie isolanti 


« Prometheus)»: Francoforte s/M | 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


Gebrüder A dt. A ege.» pnsheim (Раш) 


Fabbrica di ieolanti di compoeizione 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. | 
| 
| 
Н 


Ф Rappresentante per l'Italia Settentrionale ө Centrale 


CHWART & C. | 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 35 


Ф Ф 9 Cataloghi e offerte su 


ME 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « C. 


goes Opp 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universaie di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici ө per 1 alimentazione di 
forni elettrici. 


nomcn iene af rr os ren Pur E E fire; „^ 
pick ez- 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


seconde ii sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da, miniera 
~i PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. (1,15) - (24,9) 


Ms bd 


кр, a Я 
> 


mr 


H Accumulatori Elettrici 


| LAMPAD 


JANDUS 


3 la più conveniente per qualsiasi applicazione 
i Corrente continua - Corrente alternata 
- In derivazione su rro e su 220 volt circa 
In serie di 2 a 5 lamp su 200 a 550 volt. 


И Lunga durata dei carboni (fino a 2co ore). 
p° Rendimento luminoso costante per tutta la durata 


Tipo speciale per Fotografia 


» 


COMPAGNIE DES LAMPES A ARC JANDUS 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: 


ALBERTO VIGLIANO 
Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 


Ing. CARLO MEDINA - Roma 


i GIOVANNI 


ые аа Gratis dietro richiesta all'UFFICIO TECNICO DI MILANO. 
11.15)-(24,60) 
0909090909090909090909090909090090090090900009000000 


уыл ы 


MANUTENZIONE QUASI NULLA 


» 


è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 
dificati dalla luce. 
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+0000000000000000000000000000 


di tutti i seneri 


HENSENBERGER-MONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


TTT 77 -—€ ph» eae 


Medaglie d'oro Torino 1898 - Como 1899 - Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 


Macerata 1905.. 


Accumulatori stazionari * Pianté,, per batterie a scarica rapida e lenta. 


Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo L e W.Hagen per trazione, automobili elettrici, 
battelli, ecc. : 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. | 


% 
Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori а benzina per moto- $ 
$ 


ciclette ed automobili. 


Accumulatori trasportabili d'ogni genere in recipienti di celluloide od ebanite per illuminazione 
vetture, pér piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 
servizio a questo scopo (30 000 eiementi). 


Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi — Prezzi Correnti — P reventivi — Istruzioni — Progetti —Dettagli — Sopraluoghi 


— 4. = С e Б EA MS d = nr T з анди eV А“ С, 
a 


i LA FONDIARIA - incenvio 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 interamente versato 


—— зш з ulmo 


"Ou tug; os. on ait O, st an mi Op TARO tipi 40) radi 


A ad ARCO a GLOBO CHIUSO 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore e caduta del fulmine. 


‘ SPECIALI FACILITAZIONI 

alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 

Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 


Ф060 0: `0: 0: 9: 9:147 CSS 9:19: Ф; 0: 1 31:14 0: A E O E 0 0 9/9, Ф: Ф: Ф: «7. €. Ф.Ф. 9,9; 9; 9: Ф.Ф: 


LA FONDIARIA- «" 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. to Maggio 1880 


Capitale Soolale L. 25,000,000 di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tru le più liberali. Contratto non decadibile cd incontestabile. 


Garanzia rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 


Franohigia completa dopo lO anni. 
Prestiti su Polizze : 


dei carboni 


per Tintoria е per le industrie in cui 


1—05 


PARIS 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 


oum INI MM 


2. т, ы; e л ч мыч" 


Agenzie in tutte 1: Citta del Ragno — Tariffe e progetti catis su sonygliso richiesta 
—————— ——————— HAN LAN 
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EMILIO O FOLT ZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E a MEINA (LAGO MAGGIORE) 


OLII © , GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


x 


С. Cx. S. 
Società Anonima per Istrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILA NO - Via Broggi, 4 - MILANO 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
— —%w_rr_ 
19) O1 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro | 


Informazioni a richiesta. 
"BjsupjorJ V шор твшыоущ 


ESPOSIZIONE DI MILANO (90 


+] Massime onerificenze alle principali Esposizioni FE per | 
Visitare nella Sezione Metrologia 
Stand N. 25 


dei principali Costruttori di macchine 
Forni | [o a vapore - Imprese di elettricità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifioi industriali. о 0; 


l'interessante mostra dei nostri principali ap- 
parecchi di misura per elettricità. ц. же 


, 
(Piazza Œ Armi) 
6 
| 
| 


GRAND PRIX (LA PIÙ ALTA RICOMPENSA) 


FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRICI 


Fondata nel 1890 


. 
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Più grande e più antica del genere. | - 


La piü premiata, la piü rinomata, а 


Ф, 


Oltre 600 batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 1000 & 


la 500000 lire l’una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione À 


"iis te^ LS VN Na 76 uS. HORRORE 
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B regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. . ] 
| 
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(1,15) e (8,7) 
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| ана та 


 MACKETIAUDRANT : 


IAC GESELLSCHAFT M. B. La 
ЧАРЫН R (Germania) 


E Novità Assoluta 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 


Brevetto Italiano 594351 
i Ф 


козе 
J e Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, - | 


gallerie, mimere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per à luoghi esposti a pericoli d esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici 6 ө e о e o o 


VANTAGGI PRINCIPALI 


| 1° Immensg resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allieolamento per altissime tensioni. 
| 8° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


Per cataloghi e schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via Vincenzo Monti, n. 4 == MILAN O - Via Vincenzo Monti, n. 4 
| ad @ 


e VERNICI IS ISOLANTI 


PRIMA FABBRICA DI DI VERNICI CI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 


stema Americano 


Isolamento altissimo senza Е resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
WVernice gialla © nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera all’ Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore. 
Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
ù$maiti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Wernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza, 


Ina. MARIETTI e C. — Corso Francia 64 — Via Morghen — TORINO - Telefono 91-8] 


Rappre ILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi Via Annunciata, 4, MILANO. 
mais s ‚4 Маго e Provincie Meridionali Ing. P- Y. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


$, 


(1,18) - (%4,6) 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Solo apparato registrato 


Controllo dell'evaporazione 


е а precisione | 
del Combustibile | sotto qualsiasi pressione 
adoperato sa. е temperatura dell’ Acqua | 


000 | 000 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura | _ 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI | 


Indispensabile per Montaggio 


POMPE 


azionate a cinghie a Vapore, e con eieftricita- 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA DI МАССНМЕ A. SCHMID ZURICH 


(1,18) - (24,6) . 


| 


—— RIATERIALI \ISQUANTI ELETTRICI 
NASTRI GOMMATI, FULARITE, TUBI METALLICI ISOLANTI 


Nastri speciali neri per impianti T. resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 
Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 
Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Pressspahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Cartone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 
Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 
Rocchetti di Amianto, г ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori e con- 
Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. | 
Oarta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, ecc. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. 
Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per apparecchi di precisione. 

Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
found pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. – Corso Francia, 64 - Via Morghen = TORINO Telefono 2" || 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. | 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. | М 
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Jsolazioni dogni genere. 


Fornitura di materiali isolanti 1." Qualità 


ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 
specialisti: 


Schiarimenti 
Ре A.-ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi CALORE 
Preventivi per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 


E è. =. trali, өсс., ecc., 


В. - ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE pi FREDDO 


per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
macchine da ghiaccio nonché per Generatori, Celle | 
refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, eco., ecc. 


Per si Foro Bonaparte, 28 
BALATA - MILANO WANNER & C. MILANO + 


Telefono 24-69 24-69 


| ATTILIO SALVADB | 


DEPOSITO IMPORTANTE DI CINGHIE CUOIO 


vere 


+ COLUMBIA „„ 


Cinghie di 
qualità superiore 
Non 2 ultra per Selfactings e: Dinamo 


— ea 


+ у M 


- O 


Cum pioni e listini a richiesta | 


VW a | | ETEU Б, 


- 
+ — - - o 
~- 


| 


Avvisi di pubblicità del’ ELETRICISTA 


SOCIETA NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


Capitale versato L. 4,000,000. 
RR DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 


fini nee —— — ——— 


ROMA — Via Somma Campagna, 15 


UrriIci DELEGATI : | 
.&. VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni Meccanicfie & Elettriche 


A Wl tll se HIER ELS qut gp Lun 


D 
Ku 


La Società Nazionale delle Officine di Savigliano è rappre 
sentata all’ Esposizione di Milano nei seguenti edifici : 


Mostra Ferroviaria ЮЖ Ж Bi $ Centrale Elettrica Ei Ж Ж Ж È 
Apparecchi Sollevamento # È | Padiglione Orlando Ж ® Ж È 
Trasporti Marittimi e Fluviali HE | m 


| Padiglione Poste e Telegrah к 
Galleria del Lavoro & 8 œ Stazione di Trasformazione. Ж 


Ф куил жө I 
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(ANI 


MAU 


GATA ANONIMA 


FORNITURE ELEHRICHE 


qià ATTI [O POZZO & C -LORENZO TOMMASI-ALIQTI 


SEDE SOCIALE ` MILANO via cnsttifivaroo N.7 
Atilano v M ano < d ә CASE LL PN SIALE = MILANO М; 
TELEFONI 22275 N 70/5, TELEGRAMMI 2 | 


* f. Ped 
g ж? lilla enge -Via CU 
FILIALI $2755 Cor. asti 


IMPORTAZIONE c DEPOSITO pi MATERIALE “ittico 
LAMPADE AD INCANDESCENZA 
CONDUTTURE 


vene: IN PORCELLANA PER АТО E BASSO DOTENZIALE 
VETRERIE COMUNI E DI 07550 = CARBONI PER ARAI 


RAPPRESENTANZA GENERALE PERLITALIA 


ISTRUMENTI DI MISURA \ 
APPARE(CHI PER QUADRI / D: PASE M MEYER AG RERLINO 


CONTATARI D'ENERGIA=ISARIA=ZAMLER-WERKE masMACò DI BALIERA 
VENDITA ESCLUSIVA БЕУ ЖЕ Т. ITALIA 


del! materiale bre ) le odi 


"SECURITAS, = LAMPADE - Y aman EM i - COMMUTATORI SECURITAS. 
MERCE SEMPRE PRONTA 


—— 
p——————À 
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(1,18) (24,6) 
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UNIONE SEMESTER 


ELETTROTECNICA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


IN PARTECIPAZIONE GA DDA & C. 
MILANO - Via Castiglia, 21 


TELEFONI: 2514 - 2516 - 3400 


$ 
Motori e Dinamo dell'Unione Eleletirotecnica Italiana 


funzionanti all'Esposizione di Milano 


/ 

L'Unione Elettrotecnica Italiana espone un numero gran- 
dissimo di motori, che servono ad animare gran parte delle 
macchine e degli impianti dell'Esposizione, e che si trovano 
quindi in molti padiglioni vicino a macchine di altri espositori 
e talvolta anche a far parte di esercizi specialissimi come quelli 
del * Toboga ,, dell' * Estremo Nord,,, del panorama “ Simplon 
Paris ,,, ecc. ecc. | 


Motore trifase che comanda una macchina tipografica 
nella Galleria del Lavoro. 


Un grosso motore di questa Ditta, e degno di nota sotto 
un certo aspetto, é quello che comanda la pompa Worthington 
che alimenta la grande fontana in Piazza d'Armi. Esso é un 
motore trifase da 150 HP, a 3600 volt e 1220 giri accoppiato 
direttamente alla pompa centrifuga. 

Ricordiamo poi un gruppo motore dinamo da 75 HP або 
giri alimentato dalla rete trifase a 320 volt della So:ietà Edison 
e che genera corrente continua a 500 sso volt per l'esercizio 
degli omnibus elettrici a trolley (senza rotaie) che fanno il giro 
di Piazza d'Armi. | 

Questo gruppo è installato nella rimessa della Società per 
la trazione elettrica che ha appunto l'esercizio degli omnibus 
menzionati; i motori degli omnibus sono pure di costruzione 
dell'Unione Elettrotecnica Italiana. 

Ma il maggior numero di motori dell'Unione Elettrotecnica 
funzionano nella Galleria del Lavoro, e servono al comando di 
macchine operatrici di ogni tipo. Si tratta sempre di motori tri- 
tasi а 150 volt e 1220 od 815 giri (4 о 7 poli) di potenza va- 
riante da !/, a 30 HP, spesso con riduttori di velocità o con so- 
spensione elastica pel comando di telai e di altre macchine speciali. 

l motori della Unione Elettrotecnica italiana funzionanti al- 
l Esposizione sono complessivamente 101 соп una potenza di 
528 HP., e le dinamo a corrente continua 3 con 53 Kw., oltre 
1 macchinario della Ferrovia Elevata. 


| 
| 
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Ing. Sante Belotti 


MILANO - Via S. Antonio 9. 
APPARECCHI ELETTRICI 


PER 


INSTALLAZIONI E DISTRIBUZIONI 


ELETTRICHE 
-— ttj 
Interruttori - Commutatori 
automatici a orologio 
di precisione 


M S NN ar LT tm 


REOSTATI D'OGNI SPECIE 
Cassette portatili 


. PER 
misure elettriche di precisione 


COLLAUDI, PROVE, VERIFICHE 
Fe 
POTENZIOMETRI 


m Tt КЧ umo v 


OHMMETRI 


per misure di deboli, medie ed alte 
resistenze 
per rapide verifiche dello stato di 
una canalizzazione elettrica 


Interruttore automatico 
ad orologio di precisione 


per motore | Pos i 
Ыкы ли WATTMETRI-INTEGRATORI 


STUDIO TECNICO GENERALE 
ING. HESS & PERINO 


Corso Dante, 42 


Ng € кый 


| 
Telefono N. 187 
Telegr; TECNON 


Progetti di Forza e Luce . 
Installazioni e Impianti . 
И mj Costruzioni 


PECIALITÍÁ: 


Lampade ad arco * REGINA ,, a lunga durata (йо а 
350 orc) per corrente continua ed alternata (da 1, 
a 8 Amp.). = 
Lampadine ad incandescenza all’ “ OSMIO „ 57 °/, di 
economia, luce bianchissima. | Саза 
Tubi tipo Bergmann e materiale d’installazione della s 
` Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini Dim 
Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici de 
Casa Dr. Max Levy, Berlino. "e 
Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e 
materiale elettrico. "EX 
Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmidt (F. 4. 
Glaeser) - Londra. 
—— — — мэ Фә» 9-49 — ——————— | 


TAMPA | 
CATALOGO GENERALE IN CORSO DI STAMPA. | 


| Р (81, 22, 98, 24). 
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: BROWN BOVERI : 
: | 
È Sede in Milano Via Pace 10. Pu 
SÒ 
* * а : е S 
Dinamo - Motori - Trasformatori 3. 
Dà FERROVIE ELETTRICHE 59 
* | 35 
: TURBINE a VAPORE + 
Se 
E А 2S 
: po 
$ sistema BROWN BOVERI- PARSONS 4; 
a ; DA 
39 | + 
$ per accoppiamento diretto con' generatori elettrici, 28 
ра pompe, ecc. Sq 
$ PER L'ITALIA CENTRALE E MERIDIONALE PS 
È ВА 
© Filiale di Roma — Via del Tritone N. 53 =” 
da Per il Piemonte - Ing. Valabrega, Lichtenberger e Ori Torino - Via Lagrange 29. ES 
$ Per il Veneto  - » » » » Venezia - S. Moisè 2065. qu — 
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Società “Edison, 
PRR LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI BLETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
] «е» —_——- 


Contatori d'energia&a elet- 
trica. 
Indicatori di Massima ri- 


chiesta Wright. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al- 
0 ternata. 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
"C PE DN sioni - Ventilatori ed agitatori 
“С C 3 ^ d'aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
s | golatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e ad incandescenza - Accessori per 
. installazioni elettriche a bassa є alta tensione. 
96904 
Impianti com- 
pleti, di illumi- 
nazione elettri- 
са e trasporti 
di energia a di- 
stanza. 
nta 
Sirene Molt 


аи bili 


(1,18) D (24,0) 


x 
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Bellevue - Coepenick (Berlino) 


Suonerie elettriche 
Accessori 


Apparati 


sime distanze 


e per luoghi: umidi 
RAPPRESENTANZA per l’ITALIA 


ALBERTO VIGLIANO - Milano 


Rappresentanze e depositi 


MATERIALI ELETTRICI ED INDUSTRIALI 


ALBERTO VIGLIANO 


MILANO - Via Petrarca n. 13 -MILANO 


ELETTROGENO 


sale Gèneratore per Pile 


tità di Elettrogeno che del solito Sale Ammoniaco. 


Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


O-o | 


Telefonici 


per brevi, medie e lunghis- 


Apparati speciali per alta tensione 


и рала 


VANTAGGI: Non ha luogo alcuna cristallizzazione allo zinco 
^ Maggior durata dello zinco — Manutenzione semplificata 
Maggior intensità di corrente — Occorre minor quan- 
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LAMPADE ad INCANDESCENZA 


della 


BERGMANN 


Elektricitàts- Werke, A. G. Abth. L. 
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195 - Via Fatebenefratelli = 155 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 


LODOVICO HESS 


f 


T 


Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 


BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. z. 


(1,15) - (4,7) 
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Grande Lotteria di Capitali 


garantita legalmente dal Governo di AMBURGO, 


L’importante lotteria di capitali, autorizzata dall'alto governo dello Stato di A 
arantita colle proprietà complessive dello Stato; é composta di 94,000 corteo E 


ct devono vinoere sicuramente. Il capitale a vincersi in questa lotteria à 
approssimativo a: 
| Lire 18,560,000 1 


Marchi o Lire | 
L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 


che tutte le 45,550 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 
` decise con sicurtà in 7 classi successive. 
i La vincita cipale zelli della prima classe nel caso più fortunato è di Mr. 30,000; qualla 


della seconda c , aumenta nella terza classe a Мг. 00,000, nella 
come maggiore vincita d. offerti, nel caso piü fortu. 65,000, nelia quinta а Mr. 20,400, nella sesta а Mr. 80,000, e e nella settima à Puis cresta a 
nato, dalla nuova grande Lotteria di capitali garantita Mr 1.900000, 0,000, ina in ogni caso di Mr $00,000, 200,000, 100,000 
dallo Stato di Amburgo. qui appiedi notata invita colla presente i a interessarsi in questa 
г сене je Lotteria di “Gan tali. 
a DETA озна di SARON di Кашы esa кина 
mon corrispondente in glie anca qua ure in 
1 Peemio di marchi SO0000 francobolli, ma la maniera più comoda si è l’inviare il denaro a mezzo di "di vaglia po- 
1 i hi ОО stale internazionale. 
1 d sr E pese 100000 Per l’estrazione della prima classe sono fissati i seguenti prezzi: 
5 Vincite di marchi 60000 1 Biglietto originale intiero oosta Lire 7,50 
72 Vinoite di Marchi 50000 1 mezzo Biglietto originale ^» » 3,76 
I Vincita di Marchi 4.5000 1 quarto di > > » » 1,90 
= Vincite di Marchi 4000€ Dal regolamento hei si possono rilevarei ressi dei biglietti delle classi seguenti, com 
1 Vinota di Marchi 35000 pure la distribuzione di tutte le vincite ìa data delle es oni ed infine tutti i de 1 
22 Vincite di Marchi 30000 della Lotteria. Ognuno riceverà nelle proprie Pp i biglietti originali provvisti 
"> Vincite di Marchi 20000 armi dello Stato, e nello stesso tempo 11 piano officiale delle estrazioni da cui rile: 
: à o vansi tutti i dettagli necessarii. In seguito, dopo l’estrazione ogni interessato riceverà il listino 
I Vincita di Marchi 1600 officiale delle vincite estratte; il medesimo è pure provvisto delle armi dello Stato. Il paga- 
21 vincite di Marchi 10000 mento delle vinot te сета facto prontamente а seconda del regolamento, 
ui A sotto la garanzia dello ato 
36 Vincite di Marchi 5000 In caso che, contro ogni nostra aspettativa, il piano delle estrazioni non convenisse ad . 
103 vincite di Marchi 3000 uno degli interessati, noi volentieri siamo pronti a riprender di ritorno, prima dell'estrazione 
160 Vinoite di Marchi 2000 i biglietti che non furono trovati convenienti, ed a restituire l'ammontare ricevuto. Noi pre- 
44237 Vincite di Marchi 1000 ghiamo di voleroi mandare le ordinazioni al più presto possibile ma in ogni caso prima del . 
578 Vincite di Marohi 300 20 D 
icembre a. corr 
42'7'7 O4. vincite di marchi 109 E = . 
16448 incite di Marchi 200, 144, 111, 100, 78, 45, 21. Valentin de C.a 
Ancora una volta noi rimarchiamo esplicitamente come la : . ; 
Lotteria di Amburgo è posta sotto la sorveghanza dello Stato, Casa bancaria HAMBURG (Città libera, Germania) 
e che le vincite sono garantite dallo Stato. Nol pre hiamo 
quindi di non voler paragonare questa Lotteria con lotterie Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il medesimo inviasi gra- 


private in chi non è offerta questa sicurtà, = : f 
eer о E tuitamente in anticipo. (28-24)] 
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Connessioni Gletricfie di Rame per rolak | 


с E T 
Sono flessibili, durevoltal. 
ui МС ДИ NA ed il modo di applicarléM 
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Ser — \ NS X Nb. —J elettrico е meccanico miei 
“С =======2 С << cu "i о О il rame e l'acciaio. 


Si richiama l’attenzione di quanti possono avervi interesse | | ADOLFO RIGNON 


sul trovato: « Perfectionnements apportés aux régulateurs de 31, 
machines » Е Corso Siocardi 31 - — „ Corso Siocardi 


el quale venne concesso in [talia al Signor 
шй EUELEWIND di Knoxville, Pensilvanta (S..4), | ф — MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE BLETTROTECNICHE 
Vernici e nastri P & B 


un attestatato di Privativa industriale in data 17 dicembre 


CI i Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, 


e ciò allo scopo di provocare eventuali trattative per la У Amianto ecc. ecc. 
cessione della privativa industriale o per la concessione di | Nastri Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. 
LI 


licenze di esercizio della stessa. ^95 " 
» » 153 nero » Mos 
Rivolgersi per schiarimenti all’ Ufficio Internazionale per | — 
brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica di 1 | Soonto ai rivenditori od acquirenti ti di 50 ji 50 Kg. per volta 
Torino - - To | 6 
SECONDO TORTA Eno peu NUOVO CATALOGO LISTINO К MARZO p 


Piazza Vittorio Emanuele N. 12 (28) || 
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PIRELLI & C. - MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 
a Spezia - Villanueva y Geltrù 


-a ——— —————— | А ne 


Grand-Priz e due Medaglie d'Oro 


alla Esposizione Universale di S. Louis 1904 


Grand=Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 
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NE in AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 
| Per Energia, 


a Luce, Trazione, 
Telefonia. 
SIE sco тич in Cavi Telegrafici Sottomarini. 
Catalosni e Preventivi a richiesta 0% 


(1,15) - (94,0) 


| реони 
| Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Società 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA - = 
E 


ТА VELOCE, 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì da 


Й Napoli al Giovedi. 
j Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS. AYRES e 
viceversa, con partenze ogni Giovedi da Genova. 


i m 

Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LASORIA - MASSAUA, ecc. 
BIGLIETTI A ITINERARIO COMBINATO 
i 
% 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eoc. 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc 


Servizi postali della Società “La Veloce, 
Linea del Brasile 
Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d'ogni mese 


- Linea dell America Centrale. 
Partenza da GENOVA al 1° d'ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA $ 


Per eri enza ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio Passeggieri delle due Società al Corso Umberto I, n.419 (angolo 
Via Tomacell (1,15-(24,6) 
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TORINO-SAMPIERDARENA 
BIELLA-PALERMO 


TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA-LODZ 


DCAREST-BOENOS AYRES-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA 


d arcos G, TOWMSSO. MiL ANO | — Telefono N. 9-42 


Laboratorio di Prova con ? trasformatori, 200 Kw. e 400000 Volt. 
n Isolatori Locke per alto potenziale premiati con medaglia 
AA 1! d'oro. 
È C S d za Giunti a bolloni Hoffmann in rame stagnato per col. 


*0090909090909090909090090909009090909090900009 


legamento dei fili conduttori. Perfetto contatto e conducibilità 
Solidità di costruzione ed economia di montaggio col 70° di 
risparmio sugli attuali metodi di giuntura. 

Pali di acciaio sagomato modello a % Tre- 
piede ,, di qualunque dimensione per impianti elettrici. Eco- 
nomia nelle fondazioni e nel costo. Grande resistenza e durata. 
Montaggio facile ed economico senza uso di bolloni e viti. 


Tubi di grs vitreo Americano per condutture Flet-- 
triche, sotterranee. 


Ancore elicoidali in acciaio galvanizzato per tiranti me- 


| ì — — tallici colle quali restano eliminati i blocchi di cemento e rela- 
Isolatore Locke tipo Y Victor Brevettato tive zanche. | 
Materiali per ferrovie e tramwie elettriche, etc. 


Imprese e costruzioni di ш: per lince elettriche di alto potenziale, ferrovie e tramwie elettriche. 
Consulenza tecnica. 


(1,2,4,822-29)-(6). 


“Premi conseguiti all Esposizione Internazionale di Milano 1906 " 


è 
GRAN PREMIO- DIPLOMA D'ONORE-2 MEDAGLIE D'ORO : 
Ф 
e 


Ufficio Tecnico -- DIREZIONE : MILANO:-- Via Torino, Or. 


| ERCOLE MARELLI а 6. 


Filiale a Napoli - ins euro Maggiore, 8 


MOTORI ELETTRICI 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applieazione di 

aspirazioni od essiccamento — 

Con motore elettrico e 
| per funzionamento a cinghia 
iso. ———— —-H-————— 
I MIGLIORI DEL MONDO! 
ta | Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


| Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta 
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Ventilatori centrifughi foraiti alla К. Marina per la corazzata « Vittor Pisani » (1,15) - (47) 
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Àvvisi di pubblicità dell’ELETTRICISTA 


Trazione Мопоїаѕе 


sistema | 


WESTINGHOUSE FINZI 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse.. 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA зо Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 
Officine Elettro Ferroviarie di Milano 


4, Piazza Castello - Milano 


Rappresentanza Generale per l'Italia: 
ROMA : 54, Vicolo Sciarra 
Ufficio di MILANO: 7, Via Dante 
Ufficio di GENOVA: s 37, Via Venti Settembre 
Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco 


* 


| 


П Comune di Rieti 


utilizzando il metro cubo dell’acqua di scarico 
della propria officina elettrica di Marmore, po- 
trà disporre di circa #1500 cavalli dinamici di 
forza motrice. Chiunque intenda usufruire di 
detta forza per eseguirne il trasporto in Rieti 
a scopo industriale, potrà rivolgersi per tratta- 


tive ‘e facilitazioni al Comune medesimo. 
(82, 28) 


e«]@e«e€£*tEeee© @RV@€AO@€AOVPLeln—o—_0-.rrr-—-_ RR PERENNE 
О DÉCAPAGE DES SURFACES MÉTALLIQUES 


Brevet Italien n. 244 Vol. 200 du 10 Décembre 1904. 
[ EIA 


L'objet à décaper est apposé comme cathode, dans un bain | 
electrolytique, à une anode qui n'est pas attaquée par l'électro- | 
lyse de la solution. L'hydrogéne se dégageant des surfaces à | 
décaper en détache mécaniquement les impuretés | 

° L'invecteur, désireux de tirer parti de son brevet ea Italie, 
s'entendrait avec un industriel pour soa exploitation commer- 


ciale moyennant conditions à débattre, 
Pour tous rense gnements et pour traiter, s'adresser à 


BRANDON Fróres 


Ingéineurs-Conseils 4 Paris, 59 Rue de Provence. 
(33) 
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Una delle 35 locomotive monofasi della potenza uniaria 
di 1200 HP. in esercizio sulle Ferrovie di New-York, 
New-Haven, Harlford rimorchianti treni viaggiatori alla 
velocità massima di 112 Km. all'ora. Queste locomotive fune 
zionano pure su una parte della rete urbana alimentala a 


corrente continua. 
(1,15) - (24,6) 


z3 


" MATERIALE FERROVIARIO” 


*-BR9—u—--—- 


SINIGAGLIA 
& DI PORTO 
ROMA 


EE | 
IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 


ACCESSORI 
VAGONI 


Materiali per Ferrovie portatili 
Rotaie - Binari montati- | 


on 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA 
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«~a MC e PENNE PER SCRIVERE DI F. SOENNECKEN me М e | 


Queste penne rappreseniano quanto la fabbricazione di penne possa oîfrir di meglio. Penne rapide, le mi- | Penne per scrittura roton- колесоп иш 10108: Penne пот-@ 
Ogni penna si fornisce nelle punte F = fina; E F = extrafina; М = media. gliori penne per la | da Vere soltantoseporta. | jS [i corrente. © | mali, 


no la marca F Soenne- 
oken. Le miglic- 
del moudo. . 


scrittura corrente. 
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trema == 
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: | | 282 075 | Humbodt i | | 8 | | 4 | | 1 
167.9 8|3.00| 3.50 | 37 | 800 |800|2.75 | 2.0 1950] 140 | 250 815, 815 JAGr2:30 815 "Gri |J,Gri80 80 | 8.90 | 100 pezzi 8.10 Fr 
F. SOENNECKEN fabbrica di penne e d’articoli per Cancelleria, BONN - Карр. Gen. per l’Ital'a Oscar KIELMEYER, Via Pantano, 13 - MILANO. 
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Gebruder Siemens & Co., Charlottenburg 


Inventori dei Carboni animati 


x» у 


forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Oarboni speciali per cor- 
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Ж rente alternata e continua. C'arboni di effetto per luce 
я Е lli S PI ERER & C d gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Car- 
2 А ө Ф boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Oar- 
Ж E boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
* ROMA — Via Piemonte,7 — ROMA K | parecchi di misura'a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (8,7) 
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BATTRRIR РЕК PICCOLE LAMPADINE B PER USI SCIENTIFICI M x 
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Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca * PLA NIA , 1° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA „ per lunga durata di accensione. 

CARBONI PER ARCHI А FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 
ELETTRODI 1 duzione dei carburo di caicio di tutte le dimensioni 400 х 400 1500. 
"= иша! амен зін зан т "e i SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO ee —— — — — 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 
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i nostri listini e provate 1 nostri Upi. 


Avvisi di Pubblicità del’ ELETTRICISTA. 


OFFICINE GIÀ GUZZI & RAVIZZA 
» di Ing. Giampiero Clerici & C. 


MILANO 


(1,15)-(24,6) 


Materiale isolante corneo, plastico, incembustibile, senza edore, in tutti | 
colori a piacimento. — [mita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
dal nero lucente al bianco avorio. — Si può lavorare con grande tacilità 


al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si può cur- 


vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 
Centrale d’ Elettricità di ‘Parigi. Rappresentanti Generali per l'Italia 
ІМС •МАВІЕТТІ & С, Corso Francia, 64 - Via Morghen- TORINO - Teterono 21-81. (116 - 9,9 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Eng. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 88, NAPOLI. 


Primo гош! ANNUNZIO i premi 


Marchi, о DI sono garantiti 


Lire in oro FORTUNA dallo Stato 


Prima Estrazione 20 Dicembre 


Invito alla partecipazione alla probabilità di guadagni delle 
grandi estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, 
nelle quali debbono forzatamente uscire 


Marchi 9 Milioni 248,485 


In queste estrazioni vantaggiose, lo quali, secondo il 
prospetto, contengono solamente 68,000 biglietti, і premi se- 
guenti debbono forzatamente uscire in 7 ertrazioni nello apa- 
sio di alcuni mesi, è dire: la vincita massima è, nel caso il 
più favorevole, di | 


Marchi 600,000 o Lire 750,000 
Specialmente ai premi principali seguenti: 


| premio di 300,000 Marchi | vincita di 40,000 Marchi 
| premio di 200,000 Marchi i vincita di 30,000 Marchi 
| premio di 60,000 Marcbi 1 vincite di 20,000 Marchi 
| premiodi 50,000 Marchi | vincita di 15,000 Marchi 
i premio di 45,000 Marchi {i vincite di 10,000 Marchi 
| premio di 40,000 Marchi 36 vincite di 5,000 Marchi 
| premiodi 35,000 Marchi 103 vincite di 3,000 Marchi 
| premio di 30,000 Marchi | 160 vincite di 2,000 Marchi 
1 vincita di 100,000 Marchi | 487 vincite di 1,000 Marchi 
| vincita di 60,000 Marchi 578 vincite di 300 Marchi 
| vincita di 50,000 Marchi | 185 vincite di 200 Marchi 


La lotteria contiene una somma di 45650 vincite e 8 premi 
principali sotto 94,000 biglietti di modo che quasi la metà di 
tutti 1 biglietti emessi debbono forzatamente guadagnare. I 
premi sono delie vincite addizionali, scadenti al biglietto ri- 
spettivo che sarà tirato ultimamente con un premio prinef- 
pale secondo 11 regolamento del prospetto. Il primo premio pos- 
sibile nella 1° classe è 50,000 Marchi, quello della 2° classe 
è 55,000 Marchi, 3° a 60,000 Marehi, 1* а 65,000 Marchi, 
58 a 70,000 Marchi, 6° a 80,000 Marchi, e quello della 75 
classe finale 600,000 Marchi 

L'emissione dei biglietti si fa in biglietti interi, mezzi e 
quarti. ll muszo biglietto non dà diritto che alla metà ed un 
quarto di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. 

Per la prima classe la di cui estrazione è fissata ufficialmente 


un lotto intero costa Lire 7. 50 
« mezze lotto » 3.75 
« quarto d'un lotto » 1.90 


I prezzi pei lotti delle seguenti classi come pure il listino 
delle estrazioni trovansi sul piano afficiale munito dello 
stemma dello Stato e che dietro richiesia spedis.o anticipata- 
mente gratis e franco. 

Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'estrazione 
la lista ufficiale delle vincite senza farne la domanda. 


Il pagamento e l'invio delle somme guadagnate 


sì fanno da me direttamente e prontamente agli interessati 
e sotto la discrezione più assoluta. 

Ciascuna domanda si раф fare con vaglia postale, ia Blgliet- 

ti di banca er lettera raccomandata, anche con francobolli. 

1 pregano coloro che vogliono profittare di questa oo- 

cazione, di dirigere fino 


al 20 Di:embre а. є. 


essendo vicina l'epoca dell'estrazione in tutta fiducia | logo 
ordini a 


Samuel Heckscher senr., 
BANCHIERE, AMBURGO (Germania). (98.94) 


La Ditta MECHWART & C. a Milano 


proprietaria dell'attestato di privativa Vol. 44 N. 64941 Reg. 
Gen. e Vol. 163 N. 58 Reg. Att. per: 


‘“ Quadretto con dispositivo automa- 
tico per reostati d’avviamento e rego- 
latori della velocità ,, 


è disposta a cedere l'attestato di privativa stesso 
od e concedere licenze di applicazione del tro 
vato a condizioni vantaggiose; eventualmente 
anche a sfruttare il trovato stesso in quel modo 
che risultasse più opportuno. 


f 


/ | | | | 
Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi allo 


Ufficio per Brevetti d'invenzione e 
marche di fabbrica, per l’Italia e per 
l'estero della LWita 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 
Via Bagutta 24- MILANO. 


P o p» + — 


PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER: œ. -MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - Telefono 24-69 - FORO BONA PARTE, 28 
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Referenze di primo ordine 
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(15) - (10,7) 


nm ee · 
Ec ELLIOTT BROTHERS | 
E — || | Massime onorificenze Casa fondata nel 1800 


— 71 — 
- STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


Q 
N 
‘ per corrente continua e alternata x 
3 


da Laboratorio e da quadro: registratori 


- 
. 


PRECISIONE 


SCALE VARIATISSIME - SENSIBILITÀ BLEVATA 


TOM | s | ; Strumenti economici con graduazioni, shunt, e resistenze permutabili 
ЕСС STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia * DITT A A.D ALI ЕСО > 
Ing. Giorgio Santarelli Succ.” - FIRENZE -= Via Giotto, 10 


e rivolgersi all'Ing. Marco Tullio Gentiio - MILANO - Via Solferino, 7. 
(1,18) - (18,6) 


€ Per l’Italia Settentrional 


фе = 
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г STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigliano 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa e Industriale in Genova 

Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 

Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Im pianti Elettrici - Tra- 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi specie – 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc - Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


. STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


(1,18)- (8,7) 


me SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


— -———€%-Mi-+@--Qu-e 


Rappresentanti : 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello 1l. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
Э. Moisè 2065. | 


Napoli - CANDIA & С° - Ccreo Umberto I, 34. 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualita 
Straordinario assortimento in Lampade speciati 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 
nn a —«—’‘.-° 


1 ° . А è " 6 
Forniture solamente ai rivenditori. (145) - (24,9) 2 
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&J.BUÜSEQK : 


corso Genova s MILANO 
ISOLATORI PER ALTE TENSIONI 


Tipo per 5,000 volt, provato a 80,000 volt. 


» » 10,000 » . » » 40,00 » 
» » 20,000 » » » 50,000 » 
| a » 89,000 » » » 100,000 » 
N. 548, per 10,000 volt Tensione di prova 40.000 volt Stazione di prova con trasformatore a 150,000 volt. 


ж (0-00 ` 


Fibra vulcaniz zata Rossa, Nera, Grigia 


In fogli di tutti gli spessori dai decimi di m/m. a 32 m/m. In tubi, dischi, 
Importazione e Deposito bastoni, rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 


Ing. MARIETTI & C.° Corso Francia 64- Via Morghen = TORINO = Telefono 21-81 (1,10) - (24,6) 
Rappresentante per MILAN,O e Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annnnciata 4 — MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali 2E P. 1. Martorelli - Piazza dei Martiri $5 — NAPOLI. 
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Contatore "FERRANTI.. 


у, 
ү PER CORRENTI ALTERNATE 
7, 
Ё Semplice 
у 
7) a 
Robusto 
Preciso 


Non soggetto a guasti o 


ad alterazioni nella sua 
taratura. 


Uguale precisione con 
: ; 
[о di carico fino al 50 9/, 
di sopraccarico. 


qup BERLIN W jen 


"HAMBURG. KOLN, LOND ON. 


ji il Se » 
е vi 
| ати — йет 
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| м va ~ 1 . 
een TEE Non contiene spazzole, 


Concessionari Generali lo serie collettori o contatti mobili. 


PER TUTTA L']LALIA 


MANIFATTURE 


MARTINY 
TORINO 


FILIALI: 
p Milano, Genova, Napoli, Padova 


Ferranti. - Limited 
Hollinwood 
Lancashire 

(Inghilterra). _ 


Per opuscolo, prezzi e forniture, rivolgersi all 


Ing. ENRICO PANDIANI di MILANO 


che ne tiene in deposito per varie capacità, 
tonsioni e periodi e li fornisce anche in 


prova. ж (1,7) 


Avvisi di pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


Е VINCENZO TOLDI $ 


BOLOGNA - stabilimento- Via Mascarella, N.78 - BOLOGNA 
PREMIATA FABBRICA DI 


CASSE FORTI 


ING. STEFANO FISCHER 


Y_————_—_KMILANO»- — x 


Feltroferre per bacame о ноне: 
per , attutire le vibrazioni ed yd 


Pompe i в Ventilatori 

isolamento condotti piedini lead 
Rubinetteria americana — Manometri 
тип per collettori — Spazzele — Car. 


Metall antifrizione — Filtri “ойо. 
Oreloai da oentrolle stazionari e per 


Taocometri fissi em pori Getto i in Ghisa malleabile ed aocialo — Catane Ewart, 


mm CONTRO GE metall. s Савін — 4 
dare — Dinamometri — E- 
stintori. i 
*. l'INCENDIO | (1) - (28,6) Setfietto-spelverizzatere рег moteri. 


оп ӘС 
"ee FERID 73, ў 
ТУТИ EZB рун. 


= || wm La Pubblicità 
S " DELLE CASE INDUSTRIALI 


fatta nell Elettricista 
Militare, , Ferroviario, della © la più efficace 
Navigazione, dei primari Isti- PREZZO DELLE INSERZIONI : 


Fornitore Governativo, 


i di credi pagina  !/pag. "4 pag. 1. pag. ыра. 
tuti di credito, ecc. Tre сөві . . . L. аас 130 7O 580 20 
Sei mesi . .. , 4OO 840 1580 8580 55 
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7 UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


rs MACCHINA PER SCRIVERE. WILLIAMS, 


a scrittura. visibile e senza nastro 
Oltre 25000 in uso di cui circa 1500 in Italia | 

A La “ WILLIAMS ,„ è oggi la preferita, perchè la migliore 
L'ultimo modello è tutto ciò che si può desiderare in | 


macchine per scrivere 
TOO 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


‘ Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


CARBORUNDUM - BENATEK - VIENNA - BATHE | 


| MOLE DI CARBORUNDUM (Sn (Smeriglio artificiale durissimo) 
LIME DI CARBORUNDUM 
| BLOCCHI e BOTTAMI per la lavorazione dei marmi 

Grani - Polveri - Tele - Carte 
| Grande deposito ed assortimento presso i Rappresentanti generali esclusivi per Г Italia 
| Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO — Via Dante, 7 


с I li i ES n a e 


90 v (1,15) (0649 ч 
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Avvisi di Pubblicità бте SEA 


THE “OLIVER, TYPEWRITER C Х 


Uffici Principali e Fabbriche: (HICAGO 0 S. A. 
Filiale: Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI 
. . Palagio dell’ Arte della Lana 
IUEEREGINIDIL2SSES 


— PR 
La Commissione Tecnica nominata dalla 


DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO ' 


; ү рег esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio ri- 


* OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. И 
3 In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello è 
| Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di: È 
$ LOO Macchine Oliver, 
E e il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 


——————— eem 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna = Durevole - Completa 
150 mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale ,45.156 


Società Italiana Motori a Gas 


CROSSLEY. 


ры 


IE m 4 La € mu 


Anonima per Azioni. Capitalo L 50, 000 


ut Lum m tt ut uta toT mS T amm 


39, Via Ürivolo. 
FIRENZE 


fT ttt ce 


Motori Crossley con - 
Gassogeni ad — Diretta 


SOCIETÀ D INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGR | NI- JARACH 


Società Anonima - Capitale L.250.000 — Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 30 - Telefono 5-72 
EEGDIImODnQ s Corso Vercelli, n. 30 - Telefono 5-72 — Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 umo 
Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 
FONDERIA DI SM BRONZO, OTTONE 

| Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 
È in bronzo, con valvole Fenkins, o gom- 


(148) - (24,6) 


Pompe d'incendio a vapore. 

Pompe » а тапо. 
per navi, piroscafi, ecc. 

Pompe d'alimentazione di vari sistemi, а va- 
pore ed a trasmissione, ad alte e basse 
pressioni. 

Pompe centrifughe, per prosciugamenti, irri- 
gazione, ccc. 

Pompe travasatrici per vini, liquori, olii. 


] Idranti per uso stradale e incendio. 
реш Americane dd Баш? Pr RM Impianti completi per bagni pubblici 


Sirene “ MOLTENI эз Ventilatori ‘ ROOT ,, 
CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA 28+- 


ma, ecc. 
Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 
Riduttori a pistone ed a molla. 
Iniettori Broke per alimentazione caldaie. 
Manometri e Vuotometri. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


I 


GERLACH & C.- MILANO 


T ; 
Pompe VA] SCALE AEREE 
a vapore ed a pro DI 
| А fi TT б. 
mano рт Шоо speciali costruzioni 


cendio e per uso 


industriale. PER 
i - ESTINTORI Servizi 
IDRANTI Elettrici 
Apparecchi 
per 


pubblici servizi 


delle rinomate 
Fabbriche 


MAGIRUS 
R. CZERMACK (1,15) - (8,7) 


GAETANO BARBIERI &(, 


CASTELMAGGIORE (Presso Bologna) 


MACCHINE DA GHIACCIO! 


e per 


Celle frigorifere 


Stabilimento di Costruzioni 
Meccaniche e Fonderia. 


Specialità in Macchine Utensili 
| Ere 


Unico Deposito in 
Via Indipendenza 31 H. — BOLOGNA 


0,15) : (90,8) 


60 medaglie e Diplom 


л зау oge 


COMPASSI DI PRECISIONE 


e per le Scuole 
in eleganti Astuccio 


E. О. RICHTER & C^ 


Chemnitz i. Sassonia 
(1,15) - (21,6) 


Macchine e forniture per l'Industria meccanica ed elettrica (1,15) 


FRIEDR. DICK, бїт (ma) 


Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 
per uso dell ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. ^ ; 

Esposizione Mondiale di St. LE 
E » 
Grand Prix e 2 Medaglie d' oro 
per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 
sono di 1°. qualità Hem o 


o — — 


A A Р А e L 3 PAC 
Per qualsiasi richiesta rivoigersi ai Rappresentanti per [Itala : 


SIMONIS e C. = Milano yia S. Eufemia, 25 


- (18/0) { 


De Fries & C. Milano 
MACCHINE UTENSILI ED 
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 


———9.9-—— — 


MACCHINE SPECIALI 
per grandi produzioni 


di esecuzione sicura 


(1,15) 5 157) 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


—————— -M a 


ING. A. RIVA MONNERET & 6. | 


MILANO 


—————————— — EIE —————_—_r_———__—_———€ 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


In 17 anni di esercizio 


К: -circa 1900 turbine per circa 000000 cavalli 


TURBINA di 4000 cavalli — NIAGARA. Progetti e Preventivi a richiesta nc 
re E o’ = 1111 _ >й da 


SOCIETÀ MERIDIONALE 


aan ELETTRICHE E MECCANICHE | N G. N | C 0 LA R 0 M EO 


NAPOLI - Corso Unberto 1 109 ~ NAPOLI . | 
STUDIO TECNICO-OFFICINE Telef. 28-61 35 - Foro Bonaparte - MILANO 
—ойо— 


ELETTROTECNICA 


IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE MATERIALI i “BLA T А KW E LL yy 


DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. 
| TRASFORMATORI 
IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI 
| Macchine cperatrici a movimento elettrico CO IM P H ESS О H | 
per le varie industrie | 


IMPIANTI IDRAULICI | 
se — te LN n e 


Meccanica Industriale. T: 
ga e Caldaie a Vapore - Impianti a Gas - Povero PO M P E AM U Ја! U | E В, 77 


MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL 
FERRO E DEL LEGNO 


PRESSE PER ошо - MULINI в PASTIBICI A 
pc Gru - n Mn - Ferrevie portatili - n ferre | КЧ AL H M Ё [ ELD " 


MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA 


Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di macchinario T: 5 
| -e- per qualsiasi industria - Telegrammi : BELLIWAG MILANO — 
(1,15) - (24,6) ( (1,18) - (24.6) 
———Ó —————— A n (reco, eee.) і 


Hutchinson 
PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


— a зе (ox 6 9-9 —————— —— 


Agenti Generali per l’Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & C- NAPOLI 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 


Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI - Napoli. 


MITERINLE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI «ьо 


е 
= — — = — РЧ 
- 


* —- 
è 


sonda de. фа а - 


"lS 3. 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. M 


o 9 _ 


Società in accomandita semplice 


OFFICINE E FONDERIA || DEPOSITO GENERALE 


di D 
4 P ра Ernesto Rossi- BERGAMO | Viale Monforte, 28 - MILANO 
[Л x 5, 
-oek 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano - automatici - a 
distanza ad apertura nell'aria - nell'olio - immediati - a tempo. 


| MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREVETTO n. 70051) 


Trasformatori di misura E APPARECCHI PER RETI AEREE 


di tensione e di corrente | a bassa ed alta tensione 
A | per sezionamento - valvole - derivazioni 
Ж ‘Trasformatori - divisori - resistenze - ria 
Ж per archi | Scaricatori 
E^ ——Ó к per basse ed alte tensioni 
t INSERITORI SEMPLICI E DOPPI È | | 
E per batterie di accumulatori + ACCESSORI PER IMPIANTI 


Morsetti, Serrafili, | 


\ Г” i | 1 | 
5 - B REGOLATORI AUTOMATICI Valvole a piombo ed argento. Telefono 3-71 
m Wo y pel sistema di survoltaggio Magrini FES ia È per Telegr. Elettroteonica 


lee ia LIMITATORI DI CORRENTE 


à | а csc Lamiere) i T elefono 28-77 
DE | REOSTATI A VENTAGLIO FD A CORSOIO пег lacee molor (Urruela n. 10050) К T | 
OTT cea REOSTATI DI REGOLAZIONE per Telegr. Elettrotecnica 
STO инан. per dinamo e motori. ы Costruzione e montaggio di quadri completi 

QEOSTATI DI AVVIAMENTO NA per Centrali - Stabilimenti - Motori (1,15) - (7,7) 


Società Anonima sedente in Brescia 
CaPiTALE L. 1,500,000. 


"OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITÀ 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE | 


per Impianti ]droelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA: 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
per pressioni elevate 


“TUBI mLAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro . 


Sistemi Бий d'unione | 
garantiti per pressioni 


cino - 400) - ATMOSFERE 


Paratoie - Valvole 
Grue а Ponte - 


CONDOTTE 
FORZATE 
32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. | 
Referenze di primo ordine 


ў (1,15) - (85) 
$69 Costruzioni Metalliche - Pali per Linee Elettriche 90€. 


Avvisi di Pubblicità del" ELETTRICISTA. 


ISARIA- ZAHLER-WERKE с. m. b. H. MÜNCHEN 


Fabbrica fondata dall’ Ingegnere GEORG HUMMEL nel 1894 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA »ISARIA“ 


—0 CARATTERISTICHE: e — — 


MASSIMA ESATTEZZA PER OGNI CARICO o o MINIMO ASSORBIMENTO DI ENERGIA ооо о 
.NESSUN DANNO PER FORTI SOVRACCARICHI MASSIMA SENSIBILITÀ 000000000000 


Contatore a due tariffe 
per corrente continua; alternata 
e trifase 


Contatore Modello FEG 
per corrente monofase 
(carico: поп Anduttivo) 


Contatore di Watt-Ore Contatore Modello FZU e FDU 


e del consumo in lire per corrente per corrente bifase e trifase 


continua, alternata. e trifase 


Contatore | 
Contatore Modello RR Costtatore Modello AR ontatore Modello FEM“ per 

г corrente conti Iternata per ‘corrente continua e alternata corrente. monotaze (carico induttivo 
pe ente continua e alterna e misto) d ns, | ifa om 
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Coulombometro Modello CR d 
per corrente continua- per correnie continua e allernata 


^" Contatore Modello BNR | ЖТ d: rr 


Ji ae corrente continua e alternata | | ; per. corrente: continua D ‘alte 


——-—— NB. Tutti i modelli di contatori „solo eccettuato il Mod. CR а“ sono Contatori di Watt-Ore. = 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Casa Rappresentante : 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


già Attilio Pozzo & С. — Lorenzo Tommasi Aliotti 


Telefono N. 16—15» ——© GENOVA œ Via Consolazione N. 7R 
Sede Centrale: MILANO. Filiali: TORINO — FIRENZE 


Avvisi di Pubblicità dell' ELETTRICISTA | 
-8—9-0-9-0-9-0-9-0—9-0-9—90€—9009—9-0—09—0-9-0-9-0-9-0—9—09-094 


HARTMANN & BRAUN 


| Società per Azioni 
i rodi E d SUL UL MENO 


Е: 


| 


Istrumenti 


INI In tas 
MID 
\( 


И 


| LA 


i 
Шш 
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Elettrometrici 
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Ponte secondo Kohlrausch. 


IMPIANTI DI LABORATORI COMPLETI 


Galvanometri - Fasometri - Frequenziometri - Fotometri - Elettro dinamometri - 
Apparecchi per la misura delle resistenze e per misure magnetiche. 


— ——— — <> 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: Inc. A. C. PIVA 


Milano = Piazza Castello, 9 = Milano 7, 15, 98. 


999—9-0-9-0-6-0-9-0—9-0-0-0900- 900-0 9—0-0-0-9-0-6-0-9-0-9-0- 


«o ——9-0—9-0—9-0-9—09-9-0 9-0 9-0-9-0 99 


——HÉÁ—— -e-e-0-9-0-9o 


SOCIETA CERAMICA 


O A 
6000 a 60.000 Volts @ 


ed oltre TN 
Seen ta CATALOGO ска 


^ per 
RICHIESTA 


Gelegrafo Celefonò 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


Avvisi di$Pubblieità dell'ELETTRICISTA 


SE B OFFICINA ELETTRICA z 


della Società Esercizio Bacini | 
MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato 


| GENOVA 
UFFICI: Piazza Nunziata, 18 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
юю» 


Rappresentanti per la To- | 
scana: Sigg. - 


Rappresentante per la Lom- 
bardia, Piemonte e Veneto 1] 


Signor: 
: È | 
Ing. GIOVANNI BAS, SUCCEBBOTE LHOTE 
MILANO - Firenze - | 


. Foro Bonaparte, 1 Via Nazionale, 4 


dini per l'Italia 
Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


Каррг esentanti per la Li- 
guria, signori: 


GRIMALDI & C. Ing. ALHAIQUE,BAL- 8 
Successori a с  DISSEROTTO &C. | я 
Ing. E. CANZIANI & С. Napoli - da 
| Genova - Corso Umberto I, n. 80 | | 

Portici Vittorio Eman. II. Tem | 

n . | 


ы = с «н ы Ж 


Speciale deCuirs & Courroies 


40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore 


- 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BangcELLoNA 1888 - ToLosa 1888 - Снслао 1893 - Panier 1900 


Tre Stabilimenti?a Sens per la concia delle pelli 


Marche Acocreditate: - 
Scellos - Dynamo - Extraforte 


Scellos-Renvideurs - Hidrofuge | 


ca 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Boulevard Voltaire 7 APE 


PARIS 
N Agenti Generali per I’ Italia. | 


d í j | | : ; 
x 3 di = Е = > 2 SC 
i | \ | ЦЕ PM I WM 
LUE | | ү! d я li || үү | 
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! 


STABILIMENTO DI AIFINIZION Е | | 
SAMPIERDARENA | | 


Е Manufacture 


P LI ND 


ONU 


Avvisi di SODA dell* PRIA: 


- FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI — 


Brevetto Garassino loo 
Via Artisti, 34. — TORINO — via Artisti, 34 


Batterie industriali, per Vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- ! 
sione motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 


10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. | 
(1,15) - (6,7) 


- NI = NI, - - 
——M— T a_n — pe—— _r———————mm€—€——€(— _ «pm iG — эзе _ ——————— fit —@"=@— 
2 А A. x v E v 
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Edoardo Weil mano 1 i: 


e A —_T____________ 


PREMIATA FABBRICA DI PILE GALYANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ 


a liquido eda secco 


‘ Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera della Casa 
TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


già J. Berliner 
HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


Tipo 
aatom bill 


з-д) Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. 


ганч 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO T 
Lavorazione in | pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis sagomati a richiesta, lamelie, dischi e pezzi per motori tir 


| À Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e к i 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 
Carta micanite, Micanite con rivestimento di ang giapponese — Tela 1 micant: 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite a. 


| Fabbricazione di ogni tipo .— ` 
WICAN TR IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSORI | 


Pressspahn (Cartone) sottile con бае interna. 


ING. MARIET'TI а C. = corso Francia 64- Yia Morghon = TORINO - Telefono ж. :] 


Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Кар. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano 
 Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei LE e 


OFFICINE MANFREDI - MONDOVÌ ( 


АГА; Costruzioni meccaniche - Fonderia - Ferriera ^ — 


p” + La più grande Fabbrica Nazionale 
| i sù ‘per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE. 
| рек la lavorazione del legno 
‘ secondo’ i tipi più moderni 5, £298 


| 


Avvisi di Pubblicigà del!’ ELETTRICISTA © 


TA i n] n 


GRÈS CERAI ICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI | Ing. G. MARTINEZ & C. | 
Dott. PIERO PICCINELLI € €, GUER, 
«Ф BERGAMO $w- OFFIGINA GALILEO | 
| со | | 
Filiale in MILANO - Piazzale Magenta (Angolo Via Rasori, n. 1) FIRENZE - Viale Regina Vittoria. 46 - FIRENZE 
| : Telefono 15-77 li 
" alla Frazione Picelnelli di Sorisole (Bergamo) Studio elettrotecnico: 
| | T M OZEANO Мо MN) e laboratorio per tarature scientifiche 
| TUBI i GRÈS ed industriali 


| ed accessori per fognature 
per acquedotti 


Satoe  Tmpianti Elettrici REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 

. е Telefonici e | a а 
бше) О ce Strumenti Elettrici 
Mattoni refrattari n 


Gai Costruzione ed esportazicn; di appareoohi 
Mattoni Grés 2З С 


(^ Per Torri di Gloerwe a~ appipoati all'arte della Guerra 


Specialità: Re Ы | 
Materiali inattaccabili Proiettori du scoperta - Telemetri - 


in Grés per Fabbriche ; А 6 « 
{ Prodotti Chimici, Tin- Segnalatori di ordini 


——— —9-9—-300P -*- Ә-С 


NS = / era Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 

| —— jene presso il Signor | DELLA | 

| Sifone in Grès PROFILI AMEDRO sn 

M cal UI INE EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST, б. 

| | Gn (1,15) - (94,6) E ӨЕ шаа 
a Società Italiana di Elettricità h 


SIEMENS-SCHUGKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 9 + ROMA Corso Umberto I, 887 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici -. Centrali telefonicce - Telegrafi - Mate- 
riali d’installazione. | 

Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad incandesce::za al Tantallo a consumo 
‘ricottissimo - Contatori elettriċi di precisione differenziali ed economic! - Apparecchi telezrafici-tele- 
tonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici e di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
‘Apparecchi radiografici - Telegrafa senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


| TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, n. 20. 
| 
| 
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UFFICI ТНГ: | GENOVA Via Sun Lorenzo, $. | 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


Rappresentanti ed Agent! nelle principali Città d'Italia. PENE 
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Rapp.ti: Eng. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 
| E | 


Apparecchi per riscaldamento elettrico 
Apparecchi per cucina elettrica. 

Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

l&eostati- Moderatori di 1066. 

Specialità : Grandi forni per fornai, pasticcieri, 80б. 


Listiri a richiesta, con prezzi franco d'cgni spesa a ‘destino. (4,15) - (7,7) 


Ing. E. KIRCHNER & c. 


34, Via Principe Umberto MILANO =æ Via: Principe Umberto 34. 
Fabbriche a Lipsia (Germania) 


FABBRICA MONDIALE -SPECIALISTA „=н 
JU. SEGHE e MACCHINE Bag 
— per la LAVORAZIONE ae! LEGNO 2 “a E 
Indirizzo Telegrafico: LEGNQ- Milano “GRANDS PRIX, - Esposizione Parigi 1900 - Liegi 1905 - Milano 1906. : 
| 
*JULES ISRAEL & C. MILANO - via Pantano, 7 o | | 


Unici Concessionari in Italia | 
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Catal. a richiesta 


Indicatori per prendere diagrammi. 


Valvole sistema Jenkin. 


Elevatori di liquidi — 
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Fabbrica di aste ciliu- 
driche di carbone e 
di carboni galvanici. 


SPECIALITÀ 


Carboni per Inc elettrica a vari colori. 


Elettrodi sino a 390%) grossezza  - 
e 1600" di lunghezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l’elettrochimica e l'elettrometallurgia. 


Rappresentante Generale per l'Italia: 


GUSTAVO WEIL 
| MILAN 0 — Via Monte Napoleone, 28 — MILANO 
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PER IMPIANTI 
ELETTRICI 


chaeffer < Budenbera 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Contatori di giri — Tachimetri 
® Rubinetteria e Valvole d'ogni genere. 


Valvole modello forie per wapore surriscaldato. 
FPulsometri. 
Valvole & saracinesca. — Lubrificatori 
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Pronta spedizione 
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23 A. Monte Napoleone — - MI LANO! | 
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X Compressori sistema Kryssat. 

Pompe a vapore brevetto Уой. 

Pompe per provare tubi e caldaie. 

Regolatori di diverso sistema. 

Termometri — Pirometri. 

Tubi di cristallo, primissima qualità 
(Verbundglas e Duraxglas di Jena). 
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SIRY, LIZARS & Co. 


di SIRY, CHAMON & C. 


Viale P. Lodovica, 21-28 = MILANO - Viale Р. Lodovica, 21-23 


Agenti esclusivi per l’Italia della 
C.e POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES А GAZ - Parigi 
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Lettura diretta in Ampxora. 
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Chiedere listini, prezzi e garanzie 
LABORATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. 
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MILANO. Via Principe Umberto №1; N°1Z ^. 


DERLINO! T 


ф IMPIANTI ELETTRICI „2 


-~ . per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica 


| GENERATORI, MOTORI, TRASFORMA TORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono- poltiase. 


APPLICAZIONI ELETTRO- MECCANICHE 
GRU, ARGANI, MACCIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GENERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE. 
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Cav. PAOLO PORTA Jj 
MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO HA 
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per la Fabbricazione dele SCALE AEREE S 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE Vi 


"Vere, Scale "Porta, /77 


€009 4500 Scale aeree vendute 909 Vr Y4 ДИА 
———mmm ——— —— ——— ——— —— H ГА BET- y ` rn 
Casa Fondata nel 1860. эша MIS UY 7 ае ; 
——————— qp vau Py 
каза MISC gucarro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale A C "osa 


a tronchi.— Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tie 8.° Mares. a шы p> сола а гароне per pompieri. — Scale а mune 
(a Coulisse) 'ogni forma.— Ponti meocanici per Tramvie Elettriche. — Pon 1% 
йез ü Aerei per costruzioni. — Penti Meccanici per riparazioni di edi- Scala "VERA | PORTA, Tipo 

molto comoda è pratica fici, — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo soccorse per pom- 
per piccole Imprese Elettriche pieri. — Carri di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 00 mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 
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C. CONRADTY, NORIMBERGA > 


FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARCO 


406060 ——————À 


SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 


DI 


CARBONI ELETTRICI 


di.ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


CARBONI SPECIALI 


per la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di/tre sopra ПО Volte. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurato, rosso, bianco brillante e bianco perletta. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandu8s, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVAN ICI di ogni genere 
| | 4 
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CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 

Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- 
lari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari ine- 
splodibili. 

Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. 

Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 

Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. 

Turbine a vapore sistema Parsons. 
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franco di porto 


BREVETTO 
del Cav. G. Rossi 


Giuseppe e F.” Redaelli- Lecco 


Stabilimenti filiali 


GARDONE V, T. DERVIO 
(Prov di Breacia) (Lago di Como) 


———— +60 

PI | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
per condutlure telegrafiche e telefoniche. 

Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica 
e corde metalliche per иа di condutture 
elettriche. 

Fili spinosi e reti metallicha di pr Bir 

Corde di rame pe» parafulmini. (1,15) (1,7) 
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v Perret , pris Paris 


Spécialité de Balais en charbon 
Happresentante esclusivo рөг 1° Italia: Е 


MARCO CAPPELLI 


Specialità per applicazioni 


ELETTRICH 


(1,15) - (24,6) 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


NIN aT ot САУ ЧЫ SS 


CLEMENS RIEFLER 


Nesselwang e Miinchen 


RESISTENZE OHMICHE A LIQUIDO Е: IN CAR30NI SPECIALI - “ACCESSORI 


Consulenza in materia di 


PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 


Grand Prix 
ING. 6. GOLA ссе, St. Louis DN 


Esposizione Internazionale MILANO 1906 
DIPLOMA D'ONORE 


\1,15) - (24,6) 


pP e СС 


(1,35) - (24,6) 


Avvisi di Pubblicità del' ELETTRICISTA 


mam MARISPADER KAOLIN INDUSTRIE (ЕЗЕШ 
y ` N MERKELSGRUEN ви KARLSBAD 


rroprietaria della celebre Cava di Caolinu “ Excelsior , a Zettlitz 
e di Miniere di carbone ad OTTOWITZ 


ISOLATORI 


===. in porcellana durissima 
per condutture elettriche 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE 


Telegrafo e Telefono. 
Propria STAZIONE DI PROYA a 200.000 volt 
Oltre 900 modelli d’Isolatori 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 
FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 


IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20000 Volt. 


| 


NI || |!!! [II 
71111) WM 
| III 
j | 
) 


II 


Fornitrice delle 


Féeravte della: Stat IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 
e delle principali . IMPIANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32000 Volt 
Soc. di Elettricità IMPIANTO SOC. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 46000 Volt. 
dell'interno e dell'estero AN : JMPIANTO MOUTIE R S- -LYON Km. 185 — Tensione $6960 Volt. 
EE4 L——— е più altri impianti per ten $ $e 
100. зіопі euperiori аі 15000 Volt. Rappr. Gen. per l’Italia: 
ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS ZAR & M ARC ON 
| Km. 185 alla tensione di 56960 volt 
Il più importante in Europa . TREVISO (1,15)- 6,7) 


0+000000000000000 0909090 


__ SAGHSENWERK . 
Società d'Elettricità per Azioni 
NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 


Te <D em С ФСЕ — 


Primaria Casa tedesca per impianti di luce e forza - 
Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Gru ele t- 
triche - Lampade ad ATCO, 


ч 


nmm Mmmm amm um SNA „е ыл mu М Ua Tu „му DI, IP 


Ampie e serie garanzie = Referenze 


| 
di primo ordine : 


OT uu eT n P P ve 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA. 


: 
i 
$ 
$ 
| Ing. GIOVANNI ОРАМА 


Torino - Via Berthollet, 12. T orin o 


— M — M MM Т SI о М 


CERCANSI SOTTORAPPRESENTANTI 
nelle varie regioni d’ Italia per la vendita esclusiva per proprio conto 


-—@ —— Inutile scrivere senza serie referenze Ф ————— 


(1,15) - (87) 


Anno XV S. П Vol. V, N. 24. _ Rivista quindicinale di Elettrotecnica | 15 Dicembre 1906. 
Direttore : Prof Jing el О Ba n? Î | Abbonamento annuo Italia : e 0 S 1. 12 50. 
— i-i 


ERRE i T р Unione Postale . . ,, 16, — 
ontaggio dei Collettori a segmenti : Ing. ATTILIO Моттовал. — Galvano- 
“metro telefonico; R. Авхо. — Cenno sui parafulmini Melsens: Gixo Cgccar LLI. — Un numero вератайо..... . . . ›у l— 
L'eftetto del ferro sulla forma dell'onda delle cofrenti alternate: FREDERIK BEDELL quM MEC D 
Eusrerr B TurTLE. — Estrazione elettrica dell'oro dalle acque dei mare. | L'Abbonamento à aanvale principia sempre col 1.9 gennaio, e s'intende rinnovate 
Rivist» della Panra estera. — I punti morti dell'ago galvanometro per correnti istan- se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre 
tanee, per A. Russel: A 8. Compensazione dicetta della reazione di armatura ne- ` М 
| x gli alternatori iU. К.А. р i 
vista Legale. — seta sul titolo d'ingegnere: Avv. ARxALDo PETRETTI. E ° ° E. ° Je P PETS 
Rivista Finanziaria. — ietà anonima ing. V. Tedeschi e C., Tor no — Imprese elet- | Siornale di ARnunzei di ubblicità 
tiene pore апе р uibem ран illuminazione e torza, Torino, — So- . | 
cietà per le forze idrauliche dell'a о, eco. | | : 
Informazioni. — Esercizio delle ferrovie ed automobili — Trazione monofase. — Asso- PREZZO DEGLI ANNUNZI: 
ошоп dei concessionari telefonici italiani. — Un sodio usato come conduttore pagina  '^,pág. ', pag. */ раб. ‘e раб. 
| ettrico. Б Qe 
ые "n догов! опена si кешеа tid o — L'Elettricità svelata. 7] - 7 Tienesi oL. 240 130 10 50 30 
elott ө vorticonh eco = one degli enigmi della Fisica mediante l'ipotesi degli с v Séi mesi. , » 400 240 130 90 5 5 
— Derivazione di 40000 cav, di forza elettrica pel comune di Milano, ecc. d a 
Privative Industriali dal 25 00016 al 10 febbraio 1906 - Valbri industriali. i xx “Un anno . , > 100 380 220 130 90 


Indirizzo telegrefico: *'* Elettricista ,, - Roma 


Fondatori: Banti Angole- |n Dir 
azione 6 Angina ione - Via Cavour 226. [шы е N. 26847. 
Р Bru nelli it alo - Ca rdarelli F ed el e az 'ROMA - Referenze - NasteKo]lb e Schumacher, реш eri 
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Premiata Ditta NORTON & C. 


Casa fondata nel 1870, 
STAZIONE DI CARICA ACCUMULATORI 
* portatili e per automobili 
Groselsti in articoli per Muminazione 
IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI 

Studio Тина ed Officina Biettriea 
Firenze - Via Brunelleschi, 2 


Studio Tecnico Indus triale 


SBARAGLI « FONZELLI | 


BOLOGNA filiale JESI 


Impianti elettrici completi. 
Importazione e deposito Materiale elettrico. Macchine elet- | 
triche della Società Felten & Guilleaume Lahmeyerwerke di Fran- | 


coforte s/m. | 
Progetti, Preventivi, Cataloghi gratis a richiesta (1,15) - (24,6) 


Pile a secco “ HYDRA ,, C. Olivetti & C. 
brevettato delta rinomata fabbrica 315.4001, di Elettricità Hydrawek Berlino | | MILANO - Via Broggi 4 
LE MI 


GILIORI LUI Н А 
PILE SEMISECCEE RIGENERABILI ||AMPEROMETRI- VOLTMETRI 


O. MARCACCINI 
IMPIANTI ELETTRICI 


Via Nazionale, 13 | NUMEROSI CERTIFICATI E ONORIFICENZE WATTMETRI registratori 
FIRENZE outs GUGLIELMO NEUHAUS-Mitano |_ "есч recae tio 


| Vin Peschie 
Fabbrica e deposito di tutti gli accessori per impianti elettrioi. x "se Le) 


19262:10207:1:02072 Отеген: Мене: E TOM 


CARTE 
Cianografiche Fabbrica di Apparati per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 


Eliografiche UMBERTO ZEDA 


da disegno e lucide, tele inglesi 
Telai Eliografici MILANO - Vicolo Facchini, 2 - MILANO PA i ENT 
Quo Uh 


a luce elettrica, pneumatici a molle. 2 | « PARAFÜLMINI PER ( PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO 
A. MESSERLI — MILANO SUONERIE - TELEFONI in opera «è L UNICO EFFI( CA CE 
Deposito in ROMA Ditta E. CALZONE | NATA. LE L A NG E: T0. R INO | | 


Cataloghi e prezzi correnti a richiesta. | - Preventivi a richiesta. © NER Ti 


ALTI FORNI E FONDERIA. DI PIOMBIN O 


Società anonima Capitale L. 7.912.500. 
TUBI DI GHISA ГЕН АСАЛА E GAS 
tture - Saracinesche-Sifoni isolatori-Colonne-Grossi Getti . 
Accessori per Condo pg E нига: ACQ i 
Sede della Società; Еіс Via де Banchi, a. (1,15) - (94,6) 


ДЕШИ 


ADOLFO PISANI - MILANO 


Via B. Cavalieri, 4 
T 24-15. Telegrammi : Cartindustrla Cartindustria 


| woe "età Anonima Forniture Elettriche | И 
già ATTILIO Pozzo & C, SALME ALIOTTI È 


SEDE IN MIL ANO - -— d 7 


anzio interr | | ET 
+20 M OC ANDUN „еч: O DE i 


PA OT 


vulcanizzata americana. | 

FIBR CINGHIE speciali per dinamo. 
A MOTORI a vapore ed idraulici. |} 

Metalli antifrizione, bronzo fosforoso, — ex. |: 


iN 


Avvisi di Pubblicità dell’ELETTRIC ISTA. 


EN 


ITA TE Lob NOE TE T 3,5 AI Stili P eg. EP ex УА Wa 252 2 эга га-сы тегла сла га ли E TA IT. = 
SUPE e d АЧА EE EE Ed A JE adi OE OE WOW еЗ" ERA Lil:itlerrbilliilyYuqv.x. 


SOCIETÀ Г ALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “OTTO, : 


ҮҮТ Лу Быз. ллы Кы МЛ ы Ма 
бук АЧ IE JI Ме ЩЙ АЙ. de a P 
e 


i т өз оч РА Г, tl 
Evan ar te i Га Му 


| (Società Anonlma, Capitale L. 4,000,000 interamante versato) ; 
Via Padova, 15 = MI L ANO = Via PACOVA 15 ' 
Un motore di | Ferrovia elevata : 
500 Cavalli all'Esposizione 
all'Esposizione Internazionale 
Internazionale | azionata da 
di Motore “ ӨТТӨ, 
MILANO 1906 Т erm cat doc > di490 Cavalli. 
| . 6 ín 
MOTORI “OTTO,, CON GASOGENI AD ASPIRAZIONE 
Consumo d'Antracite 300 a 550 grammi cioè 1 !/, a 3 centesimi per cavallo-ora. (Е) 
FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 
рее; E per una forza complessiva di 50000 cavalli installati 


x in ITALIA nello spazio di 4 anni x ж ж ж ж 


Fonderia del Pignone - FIRENZE | 


Filiale in MILANO Via Principe Umberto N. 14 
ENZE - Via Рог Santa Maria N. 8 
MAGAZZINI DI VENDITA | кома - Piazze S. Marco N. 19-20 
IMPIANTI REFRIGERANTI E | E MACCHINE PER LÀ LA FABBRICAZIONE DEL GHIACCIO 


ELI М 


COSTRUZIONI IN GHISA Е E F |! FERRO ANCHE [E BRONZATE “ELETTRICAMENTE | 
MACCHINE VINICOLE E Оа — FONDERIA PER CONTO TERZI 


M N sist dll 


CANDELABRI, MENSOLE, , PALI PER R ILLUMINAZIONE. ELETTRICA 


(L18) - (1,7) | —exe CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA exe— 


SOCIETÀ ANONIMA FORNACI ALLE SIECI - 


CapitaLE ЅССІАІЕ L. 800,000 — Versaro L. 500,000 


FIRENZE Via de’ Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI Presso Firenze, а SCAURI : Provinola di Caserta 
| ERES — —  — —— 
EMBRICI (tegole piane alla mersigliese) e acce di qualu i MATTONI ordi tto ti. 
MATTONI DA: VOLTERRANE per сл. RUE eei d Lr per ERA Li ordinari, pressati e ma ni vuo 


| PAVIMENTI IN TERRA COTTA a forma di ESAGONI | 
| 


rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa $0 per my. 


N. ЕЗ. — Bi spediscono campioni gratis a tutti lli ZE 0% 
Г quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il propr o biglietto da visita a FIREN 
SCAURI all'indirizzo della Società si ricevono & corso di posta i listini dei pressi del due Stabilimenti. d 


CORRISPONDENZA m lo Stabilimento delle Sieci — Fire Via de'Pucci, 2 FIRENZE 
| ШЫ ош (Provo di Gere) (танта. FORNASIBCI | SCAURI 


—— n ео очаи чь иии ее с 
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A. E. G. - Thomson Houston 


SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA. Sede in MILANO 
CAPITALE SOCIALE L- 6.000.000 – VERSATO L. 5.100.000 
Ufficio di MILANO: Piazza Castello, 5 ‘Ufficio di ROMA: Piazza Borghese, 3 


TURBINE A VAPORE 


DA 2 CAVALLI A 40,000 CAVALL! 
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Turbo-Dinamo a corrente continua di 100 KW. 


- Uffici sucoursali con deposito di materiali е macchinario in 

tto, 1. — Milano, Via 8. Yicenzino, 16. — Messina, Via Argentieri, 34. 

Via del Clementino, 101. - Torino, Corso Re Umberto; 12. 
Yia Roma, 4 - Bologna, Via Cimarie, 2 


Genova, Piuzza Corve 
Napoli, Piazza della Borsa, 99-80. - Roma, 
Venezia, S. Marco, Calle Tron. - Livorno, 


RAPPRESENTANTI: 


SARDEGNA : Ferrari Ing. Antonio, CAGLIARI — SPEZIA: Fiorito Angelo, Piazza Chiodo, 1, - SPEZIA 


(1,15) Е (2,7) 


Myr 
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COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE 


GIÀ 


J. BRUNT & е." 


MILANO — Via posi 41-43 — TERNO 
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CONTATORI 1 DI ENERGIA : ELETTRICA 


" VU LCAIN, уу Рег corrente continua ed alternata, а qualunque 


4 fu N tensione o intensità. 
f oj m ip) | 


| | Ы 1 ni 10 T VI САІМ ss Speciali per quadri di distribuzione е per alte tensioni. 
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е2 “COSINUS, contatore a campo rotante È 
| A M vi E | рег qualunque distribuzione a corrente i 
(еъ 


AACKACK 


^ 
bod 


ЖЕЕ 


Nx 


ЖЖ 


^^ 
we 


alternata mono e polifasica. 


юк 


Tipo “COSINUS M R,, per corrente mono 

(fiero e polifasica per qualunque Voltaggio e intensità. 

il d m X Tipo * COSINUS I R,, per corrente alter- | "missus 

| man nata monofasica, per piccoli impianti, (ШЕ i 
per qualunque voltaggio, intensità sino a í $ Ё 
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Ampere 
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bod 


Massima sensibilità, esattezza a carichi in- 
p duttivi e non induttivi, semplicità e robu- 

“ COSINUS MR, stezza. * COSINUS ІК, 
CHIEDERE LISTINI E PREZZI 


Laboratorio a MILANO e NAPOLI per taratura, verifica e riparazioni. 
—  — — — — olfjoollio 


FONDERIA ARTISTICA IN BRONZO E IN GHISA 
Candelabri, Mensole e Bracci Stradali in Ogni Genere 
IMPIANTI COMPLETI DI LUCE E FORZA 
Si Via Benedetto Cairoli, 92 
Via Roma, 27 
NUCCUP sali ROMA Via S. Sabina, 4 
MESSINA Corso Cavour, 275. 
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7 В. RADAELLI! 


- 


— ose 


per la fabbricazione 
DI APPARECCHI 
PER ILLUMINAZIONE © 
a Gaz e Luce Elettrica 
FONDERIA 
: Artistica Galvanoplastica $ 
ү FABBRICA ? 
CONTATORI da GAZ 
Ordinari ed Insifonabili 
MILANO 
| STABILIMENTO E DIREZIONE 
| Via, Vittoria Colonna, 2 
DEPOSITO 


» Jit ras ! 
= i ; e 19 Уи а РУ УКУ E . 
OP VEMM ji NN S ny › v] YN" uas t WW e 11 Ч 
| Cd USE, ah | n, gt t Via Silvio Pellico, n. 4 
‚ 2 e тА Rael LL ce Же ӯ“ i r2 Nm "i ARTE бү, ый de г «d EA "TA 5 б h | 
| AME ow rh in| то Map” М і A S. " e ELE E \ | | 


| FILIALE TORINO | 
| 4 Piazza 5. Carlo, 4 ` 


| (1,15)- (4,7) | 
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x VENTILATORI сентвіғисні ED ELICOIDALI 


МАКСА ` “ S I R О C C O 99 BREVETTATA 


ASPIRANTI E SORBBIANTI PER QUALSIASI USO 


^g rie EFFICIENZA - MINIMO CONSUMO DI FORZA 


Serie garanzio- Primarie Referenze. 
DEPOSITO £ А. MILANO 


Alimentatori Automatici di carbone f COMPRESSORI D'ARIA 
| 
| 


per caldaie d'ogni genere e dimensione 
Brevetto ** Reavell,, 


“ UNDERFEED STOKERS ,. 


alimentando al disotto della griglia. 
DIVERSI MODELLI 


Per caldaie Cornovaglia ad uno o due focolari. 
Per caldaie moltitubolari con griglia sino a m. 3,70 di lar- 


Tipi perfezionati, a quattro cilindri, ad azionamento elet- 
trico diretto. 


Per pressioni sino a 9 Kg., per Cm*. 


ghezza. — | | Tipi adatti per ogni uso. 
Per I qualsiasi qualità, in pezzatura media, minuta |! Si forniscono completi con motori elettrici, motori a gas, ecc. 
o polvere. 


Chiedere preventivi e listini N. 50 XM. 


dai costruttori e ruppresentanti ү 


WHITE, СНПЬО&ЬВЕМЕҮ-Һ—/ (i 
MILANO M, 


27 - Via Principe Umberto - 27 


CARLO МАНЕ - тишн tuu; Milano 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Fonderia, Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, " Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Fornitore della Real Casa 


S. SINIGAGLIA & C. PRIMA E PREMIATA FABBRICA DI 
РЕМЕТ DRE PM RIFLETTORI DI FERRO SMALTATO 
‘ Casa Fondata nel 1880 per Luce Elettrica - Gas Incandescenza, eco 


FERROVIE PORTATILI Articoli casalinghi smaltati e Stabilimento Mobili di Forro 


i ier OR 6 a ads FERROVIARI della Gesellschatt fur 
ahnbe 

'WITUBI FLESSIBILI, IN. METALLO originali della Metallschlauch Fabrik 
Pforzheim. — Per qualsiasi applicazione industriale, e per protezione 
di condutture elettriche. 


UNI METALLICHE delia Kabelfabrik Landsberg a/W. n. 6 bis. 
IPOMPE A STANTUFFO “ OCEAN ,, ad di 

à A noe Lr apa e ре acqua - acqua sabhlosa - per M O n e t a Gi 1 u S ep b 

| ur ү r > 

[юше o "Ommo catrame - ammoniaca - por rigore MILANO - Via S. Vincenzo, 20 - 
| Fornitori della R. Marina. 05-00 # Cataloghi spegni gratis. 
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« Cinghia senza fine speciale per Motori d’Illuminazione ,, 


| (145)410,7) 


| 
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OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em GHROSA Società Anonima per Azioni - баа sociale L. 150000 темата versaro 


f^ 


FABBRICA DI TELEGRAFI TELEFONI 


Apparati Elettrici ed affiná 


Strumenti di precisione 


NUOVO SISTEMA DI OROLOGI ELETTRICI “ MAGNETA ,, 


senza pila nà contatti 
FONDERIA in ottone, 


bronzo, alluminio 


ARI 


Impianti Telefonici a Batteria Centrale 


i \ 


Suonerie Elettriche - Parafulmini - Amperometri 
"Voltmetri - Accendi Lampade Automatici per le scale 


- жж 


VENTILATORI 


\ 


SOCIETÀ 


PER LA 


TRAZIONE ELETTRICA 


Anonima per azioni RO L. 1.000.000 — versato L. 


Via Yignola, 6 MILANO | MILANO Telefono 99-24 


IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA 


“ORIO BRASS C, 


AUTOMOBILI ELETTRICI 
A FILO AEREO senza 
rotale - Il sistema più 
pratioc per i servizi 
pubblici 

«Жжжж 

Cataloghi e 
Preventivi 

а richiesta 


(4,15) - (16,6) 


a corrente continua, a corrente alternata ed a pila. SUE 
| , Di 8) 


ING. MERIGGI & C. 


Agenzia Generale per l’Italia e Svizzera 


THE OHIO BRASS COMPANT 


DEPOSITO MATERIALE ISOLANTE DIRIGO,, 


monofasi alta tensione per trazione | 


MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
i 
| 
| 
{ 
| 
{ 
i 
{ 
| 
; 
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MILANO 


Via Vincenzo Monti, 12 


64000 ZZ RR 0600 —_— 


————__1=—.—_——_————_—_——— 


della 


U.S. A. Mansfield Ohio U.S.A. 


— eco ci 
Specialità materiali di linee aeree | 


e Costruzione relativa 
TELEFONO 84-24 


-—ERmtTtmT.TT.P@eoommmttt»_t_metsrrTtòIII@IqQoe e ts i айана КАНЫ 
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SPECIALI 
———————==————— 


2:85 ESPORTAZIONE MONDIALE È 
CON SUCCURSALI DEPOSITI PARIGI 
BRUXELLESe LONORA 
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(1,15) - (44,6) 


Société Industrielle 
DES 


TELEPHONES 


CONDUTTORI ELETTRICI - CAOUTCHOUCH - CAVI 
Capitale 13,000,000 di franchi 
Sede Sociale - 25 Rue du 4 Septembre - PARIS 


Agenzia Generale per 1' Italia 
arco Cappelli 
MILANO -:12, Via Morigi, 12 - MILANO 


APPARECCHI TELEFONICI 


per grandi e piccole distanze > 


Contatori “ARON,, 


per corrente continua, e alternate 
à Boo 


Costruzione 


a репӣс1о ed 


a motore 


THU, 


IMPIANTI DI CENTRALI-MULTIPLI co oct e d conratoni - 
APPARECCHI TELEGRAFICI eld Nu | EN 
APPARECCHI ELETTRICI per controllo 


per Luce - Trazione — 
Trasporti di Energia | de 

QUADRI DI DISTRIBUZIONE io. 
CAVI E FILI COPERTI DR 


per Telefonia - Luce - Trasporti 
di forza - Trazione, ecc. 


CAOUTCHOUCH PER INDUSTRIE 


per l'italia Ing. 


[. EINSTEIN 


Piazza Castello, n.9 


Apparecchio Bailleux, n 73 Pneu * L'ELECTRIC ,, MILANO 
adottato se i | ! — ofio — 
del Governo Italiano Accessori per Automobili И CONTATORE А DOPPIA TARIFFA J 
| (1,15 - (б. ' ; ie : 


à.» BAUM B 
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| Ing. А. C. PIVA 


MILANGO — Piazza Castello, N. 9. 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
DELLE CASE 
Hartm ann e Braun - Francoforte sm. 
Apparecchi Elettrometrici, 
Voig t e Haeffner * Francoforte s/M. 
Apparecchi ed accessori per impianti elettrici. 
Specialità in apparecchi da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


Koerting e Mathiesen - reutzson 


Lampade ad arco d'ogni genere. 
—————————————— ——— 


| I.. M. Ericsson e ( 1. - sicccolma 


Telefoni ed affiri. 


The Mica Insulator Company = Shenectady America, 
Accessori per tram elettrici e materie isolanti | 


с Prometheus)»: Francoforte s/w | | 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


Gebrüder A dt. А =©.= Ensheim (Pfalz) 


Fabbrica di isolanti di composizione | 


Speciale per installazioni elettriche e costruzioni elettromeccaniche. 


— -Ą Rappresentante per l'Italia Settentrionale e Oentrale 


+ + + Cataloghi e offerte su richiesta 9 Ф Ф uw) 


—————— M — ——t_————y6———y—+—+t&zkxk— 


ANAI NANANA eu ua ag aa T a I a A MNM АА a a 


ШАА 


ECHW ART & C 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 35 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « C. 


— K —— --— 


Fonderia e Costruzione di Macchine 
Società per Azioni 


BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d' Illuminazione 
e di trasporto di forza — Trasforma- 
tori e convertitori per impianti elet- 
trochimici e per l alimentazione di 
forni elettrici. 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


seconde il sistema trifase ad alta tensione 
IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI ed altre macchine da miniera 
PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. (1,15) - (84,5) 


] i ` 2 
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i e a n gag 


Accumulatori Elettrici $ 


di tutti i seneri 


GIOVANNI HENSENBER GER-HONZA 


UFFICIO TECNICO A MILANO - Via Senato, 14 


ciclette ed automobili. 


Р 
1 
L 


| JANDUS 


È la più conveniente per qualsiasi applicazione 


5 Corrente continua - Corrente alternata i 


à In derivazione su 110 e su 220 volt circa 

5 In serie di 2 а 5 lamp su 200 a 550 volt. 

w Lunga durata dei carboni (fino a 2co ore). 

3 Rendimento luminoso costante per tutta la durata 
* dei carboni 

E | MANUTENZIONE QUASI NULLA 

: — — mR — — — — 

5 Tipo speciale per Fotografia 

р » » рег Tintoria e per le industrie in cui 
Æ è necessario assortire tinte e colori senza che vengano mo- 


b 


B dificati dalla luce. 


7 COMPAGNIE DES LAMPES А ARC JANDUS 

4 PARIS 

| RAPPRESENTANZA GENERALE PER L’ITALIA : 

f ALBERTO VIGLIANO 
& Via Petrarca, 13 - MILANO - Via Petrarca, 13 


Rappresentante per le provincie di Roma e Napoli 


Ing. CARLO MEDINA = Roma 
(1,15) - (24,6 


1 Ap cies WU Ec NUR ge ТР aro (20 wWnt 7o E 


T LAMPADA ad ARCO a GLOBO CHIUSO | 


Medagiie d'oro Torino 1898 - Como 1899 = Milano 1901 - Bologna e Brescia 1904 
Macerata 1905. 


Accumulatori stazionari “ Planté „ per batterie a scarica rapida e lenta. 
Accumulatori trasportabili extra-leggeri tipo L e W. Hagen. per trazione, automobili elettrici 


battelli, ecc.: 32 Watt-ora per kg. di elemento completo. | ® 
$ 
è 


Accumulatori in recipienti trasparenti di celluloide per accensione motori a benzina per moto- 


Accumulatori trasportabili d'ogal genere in recipienti di celluloide od Байа: per illuminazione 
vetture, per piccoli impianti, ecc. Batteria speciale pei Chirurghi. 


Batterie trasportabili speciali per l'illuminazione delle carrozze ferroviarie. Fornitore delle 
Ferrovie dello Stato e della Compagnia dei Wagons-Lits di Parigi. 5000 batterie in 
servizio a questo scopo (30 000 elementi). 


Batterie del tipo illuminazione ferroviaria con disposizioni speciali per i più svariati usi. 


Cataloghi — Prezzi Correnti — Preventivi — Istruzioni — Progetti — Dettagli — Sopraluoghi 
Gratis dietro richiesta all’UFFICIO TECNICO DI MILANO. 


$-0«000000000 0000500000000 090 00000 0004 6)05 


! 1.15) (94,0) 


LA FONDIARIA - «eror 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con К. D. 6 Aprile 1879 


Capitale Sociale L. 8,000,000 Interamente versato 


Indennizzi per danni prodotti da Incendio, da scoppio del 
gas o degli apparecchi a vapore € e caduta del fulmine. 


SPECIALI FACILITAZIONI 

alle Opere Pie, Istituti e Corporazioni di beneficenza 
ed Amministrazioni pubbliche. 

Accreditata presso tutti gli Istituti di Credito Fondiario 


ASSICURAZIONI MILITARI 
per gli Ufficiali del Regio Esercito e Regia Marina. Esse se- 
guono l'Assicurato in qualunque sua residenza senza bisogno 
di alcuna dichiarazione. 


$9, €: 1€ 44 9: €. 9. 9. 9. 0: 0; 0: :0: 0:60:00: (0. (0. 19: (0) ©: Ф.Ф, 9.9. 6 6 Ф: 9: :9: + 0: 0: 0.000 9; 4; 9:9: 6. 


|. LÀ FONDIARIA - vm 


Società Anonima per azioni - Autorizzata con R. D. то Maggio 1880 


Capitale Sociale L. 25,000,000 è di cui metà versato 


Capitali in caso di morte e te e in caso di vita 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite. Pensioni. 
Condizioni di polizza tra le più liberali. Contratto non decadibile cd incontestabile. 
Garanzia per rischi, guerra, duello, viaggio, suicidio incosciente. 
Restituzione del pagato, più gli interessi in caso di SUICIDIO VO- 
LONTARIO entro il primo decennio. 
Franchigia completa dopo 10 anni. 
Prestiti su Polizze 


Pensioni per collettività di impiegati appartenenti a Società, Comuni, ecc. 
Sistemi speciali di partecipazione utile agli assicurati. 


o de М + ITE et Pom NE 


(5.2.9 DIREZIONE GENERALE - FIRENZE 


Agenzie in tutte i+ С.а del Ragno — Tarife e pro; ШИ. atis Su cemplice richies'a 
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C. Cx. t. 


Società Anonima per Ietrumenti Elettrici 


già C. OLIVETTI & C. 


Capitale Sociale L. 600,000 interamente versato 
MILANO - Via Broggi, 4 - MILANO 


EMILIO FOLTZER 


RIVAROLO (LIGURE) 
E MEINA (LAGO MAGGIORE) 


OLII © | GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d'Oro 
————eYi——— 

19 OI Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


к] Massime enerificenze alle principali Espesizioni [442 


dei principali Costruttori di macchine 
TM | [t a vapore - imprese di elettrioità - 
Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri 
Opifioi industriali. | (118) -GU,6 


Informazioni a richiesta. 
*BjsujuojJ B JUOJZBW.JOJU] 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 
|. (Piazza d'Armi) | 
Visitare nella Sezione Metrologia 
l'interessante mostra del nostri principali ap- 
parecchi di misura per elettricità. „ш. 


м — À 


GRAND PRIX (LA PIU ALTA RICOMPENSA) 


FABBRICA ACCUMULATORI ELETTRIU | 


Fondata nel 1890 


ES 


МАХАА 


Фм Бе „7 КЫС 
OI : 


GENOVA 
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реве рач 
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XC 


(рій grande e più antica del genere. 


eee рова pot: 
ОНОН БОННЕ 
B (0,9% 


3 regolazione ed accumulazione di luce e forza motrice. 


26535 | Domandare listino 1906 Б" 


(1,1) - | 


La piü premiata, la più rinomata, laf 


Oltre 600 batterie (70.000 elementi) in attività del valore da 1000 : 


| {а 500000 lire l'una, tra cui alcune in vita da 15 anni, per distribuzione, § 


мі 
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' HACKETHALDRANT - — = 
deca GESELLSCHAFT М. B. М. 
HANNOVER RAF 


| æ Novità Assoluta кє 


Nuovo metodo d'isolamento per fili e cavi elettrici 
Brevetto Italiano 594351 


$ xo 

о © Importantissimo per tutte le linee elettriche, aeree, pe 
gallerie, miniere, fabbriche di prodotti chimici, concerie, ap- 
pretture, raffinerie; per i luoghi esposti a pericoli @ esplo- 
sione, per teatri e luoghi pubblici o e о о e o o 


VANTAGGI PRINCIPALI 


1° Immensa resistenza contro influenze atmosferiche, vapori, acidi, ecc. 
2° Resistenza allisolamento per altissime tensioni. 
3° Sicurezza contro incendi per corto circuito. 


| Per cataloghi è schiarimenti rivolgersi al nostro Rappresentante 


Sig. EDOARDO WEIL 
Via vincenzo Monti, n. 4 — MEILLA N O“ via vincenzo Monti, n. 4 


A iea 


VERNICI ISOLANTI “ә 


PRIMA FABBRICA DI VERNICI ISOLANTI PER USO ELETTRICO 


Sistema Americano 


Isolamento altissimo senza acidità, resistenti all’ olio, agli acidi ed ai riscaldamenti. 
Vernice gialla O nera con asciugamento al forno in due ore (Sterling). 
Vernice gialla o nera а! Alcool, brillante, asciugamento all'aria, resistente al calore: 
| Vernice nera al solfuro di Carbonio od al Benzolo, asciugante rapidamente. 
Smalti colorati, Antisolforici per accumulatori, macchine ed impianti esterni. 
Vernici per metalli per strumenti scientifici e per Lampadine ad incandescenza. 


Ina. MARIETTI £ С. — Corso Francia 64 — Via Morghen — TORINO m Telefono 21- 81 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
n ма NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


di 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Solo apparato registrato 


n —— 


Controllo dell'evaporazione 
a precisione 


е 
del Combustibile Sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell’ Acqua 


| +00 000 
Pignatte di Condensazione di costruzione semplice e sicura 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


Indispensabile per Montaggio 


| POMPE 


azionate a cinghie a vapore, e con elettricità | 
ad alta pressione fino a 800 atmosfere. 


FABBRICA Di macchine А, SCHMID ZURICH. 


(1,15) - (24,6) 


MATERIALI ISOLANTI ELETTRICI | 
NASTRI GOMMATI, FULAZITE, TUBI METALLICI ISOLANTI | 


Nastri speciali neri per impianti esterni resistenti agli Agenti atmosferici, molto isolanti. 


Nastri di Para, di Cotone, di Pressspahn, di Carte isolanti, di tela Imperial. 


Tela verniciata Imperial gialla e nera in rotoli, isolamento da 1500 a 15000 Volts. 


(Vero Presssgahn) lucido, non lucido, o verniciato giallo e nero, in tutti gli spessori 
Cartone compresso da m/m 0,15 a 4 m/m, ed anche con Mica internamente. 


Tubi di Pressspahn di carta e di amianto indurito, di Micanite, ecc. 


Amianto indurito (Vulcanizzato) sagomato a volontà. 


Rocchetti di Amianto, FECE ed Apparecchi elettrici, Scatole di sicurezza per valvole, interruttori e con- 


Anelli, Dischi, Tubi, ecc. di Mica, Amianto, Pressspahn, ecc. 
Oarta Giapponese, isolantissima, composta con cascami di seta, in rotoli ed in nastri. 
Amianto Cementato, simile all'ardesia, per valvole, cassette, есе. infrangibile isolante. 
Kabelmasse, mastice isolante per cavi, cassette di congiunzione ed altri usi. | 
Fili di resistenza isolati con seta o cotone, per &pparecchi di precisione. we 


Per Vernici isolanti, Micanite, Galalith, Fibra vedere annunzi speciali. 
Sound. pasta per saldare, non acida, di facilissima applicazione. 


Ing. MARIETTI e C. - Corso Francia, 64 - Via Morghen = TORINO Teretono 21s! 


Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 — MILANO. | 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali Ing. P.I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58 — NAPOLI. | | 
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Fornitura di materiali isolanti 1.* Qualità 
ed esecuzione di isolazioni dai nostri montatori 


Schiarimenti specialisti: 
Є A.-ISOLAZIONI CONTRO LE PERDITE Di CALORE 
Preventivi per Caldaie, Condotte di vapore, riscaldamenti Cen- 


trali, ecc, өсс., 


EQ D ISOLAZIONI CONTRO Le PERDITE Di FREDDO 


Æ Dijatemit (li per Condotte di liquidi freddi nelle istallazioni di 
a oio coo 408, macchine da ghiaccio, nonchè per Generatori, Celle 
i 0 SE refrigeranti, Cantine, Magazzeni ghiaccio, ecc., ecc. 
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Per Telegrammi: 


Wc WANNER & C MILANO 7722: 


Corso Garibaldi, 11 
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. Oli e Grassi Minerali lubrificanti 
importazione diretta 


 Waftalina per cilindri di macchine a vapore | 
 . Naftalina per macchine e trasmissioni ordinarie \ 
Maftalina fluida per macchine tessitura e filatura 
Naftalina per motori a gas - Dinamo elettriche 
Naftalina per vagoni di ferrovie e tramvie 
Grasso Minerale consistente qualità speciale | 
Grasso speciale рег ingranaggi - Grasse per vagoni 
Olii Vegetali (Sesamo Arachide, Ricino) | 
| Sego purificato in pani. | vin 
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SOCIETA NAZIONALE 


Officine di Savigliano 


DIREZIONE in TORINO 


(Via xx SETTEMBRE, 40). 
ri | 
ROMA — Via Somma Campagna, 15. 


Urrici DELEGATI : | | 
VENEZIA — Calle Vallaresso, 1318. 


Costruzioni M eccan icfie £ Glettricfie 


ho %1 


pr Я gi RI, sele ЕТШЕ ТЕ SER кыссан со ы TANI 
A ОТИ WE riti Bm. s l| SILE |J ME HR! t EAN n aa aiui "bd i b ИИ | ИНИ. TUN ШИП ШИШ lar ШАҢ OSSEE cL 


ERIS MENDES ДЕ V 


La Società Nazionale delle Officine di Savigliano è rappre- 
sentata all'Esposizione di Milano nei seguenti ediflci : 


Mostra Ferroviaria Ю Ж Hj 1 Centrale Elettrica Ed Ж RARE 
Apparecchi Sollevamento Bá О | Padiglione Orlando Ж Ж Ё 
Trasporti Marittimi e Fluviali S Padiglione Poste e Telegrafi Ж Ё 
Galleria del Lavoro & W E Stazione di Trasformazione Ж 


24 
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4 
Boa ANONIMA 
serae sonei 200000 FORNITURE ELEITRICHE 
gia ATTILIO POZZO & C -LORENZO TOMMASI-ALIQTTI 
SEDE SOCIALE : MILANO via cesTEIFIpARDO м7 
Milano N 9236 Milano - Scihtilto CASELLA POSALE =MILANO N 722: 
TELEFONI Gerora N 1943 TELEGRAMMI Gerora- Serata 


Genova - Vio Consolazione BA ZR 
FILIALI Torino - Corso Vi £m N94 — 


IMPORTAZIONE e DEPOSITO pi MATERIALE ELETRICO 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


CONDUTTURE 
ISOLATORI IN PORCELANA DER АТО E BASSO DOTENZIALE 
VETRERIE COMUNI E DI LUSSO = CARBONI PER ARCHI 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L (ITALIA 


ISTRUMENTI DI MISURA N Р 


ConlaToRI D'ENERGIA= ISARIA=ZAHLER-WERKE ММАС DI BAUIERA 


= : VENDITA ESCLUSIVA PER ТУТТА L'ITALIA 

==; de! materiale brevettato contro le frodi 

"SECURITAS,= LAMPADE - PORTALAMBADE - COMMUTATORI SECURITAS. 
MERCE SEMPRE PRONTA 


(HIEDERE (ArALOGO ILLUSTRATO GRATIS 


(1,5) · (6) 
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———- UNIONE —— 


ELETTROTECNICA 
ITALIANA 


GADDA & C. — BRIOSCHI FINZI & C. 
SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


ІМ PARTECIPAZIONE GADDA & C. 
MILANO - Via Castiglia, 21 


CA e рашит A. | | 
Motori é Dinamo dell'Unione Elelettrotecnica Italiana 
funzionanti all'Esposizione di Milano 


L'Unione Elettrotecnica Italiana espone un numero gran- 
dissimo di motori, che servono ad animare. gran parte delle 
macchine e degli impianti dell'Esposizione, e che si trovano 
quindi in molti padiglioni vicino a macchine di altri espositori 
e talvolta anche a far parte di esercizi specialissimi come quelli 
del, * Toboga ,, dell' * Estremo Nord,,, del panorama “ Simplon 
Paris ,,, ecc. ecc. 


Motore trifase che comanda una macchina tipografica 
nella Galleria del Lavoro. 


Un grosso motore di questa Ditta, e degno di nota sotto 
un certo aspetto, è quello che comanda la pompa Worthington 
che alimenta la grande fontana in Piazza d'Armi.. Esso è un 


{ motore trifase da 150 HP, a 3600 volt e 1220 giri accoppiato 


| 528 


direttamente alla pompa centrifuga. 

Ricordiamo poi un gruppo motore dinamo da 75 HP або 
giri alimentato dalla rete trifase a 320 volt della Società Edison 
e che genera corrente continua a 500-550 volt per l'esercizio 
degli omnibus elettrici a trolley (senza rotaie) che fanno il giro 
di Piazza d'Armi. 

Questo gruppo è installato nella rimessa della Società per 
la trazione elettrica che ha appunto l'esercizio degli omnibus 
menzionati; i motori degli omnibus sono pure di costruzione 
dell'Unione Elettrotecnica Italiana. ` 

Ma il maggior numero di motori dell'Unione Elettrotecnica 
funzionano nella Galleria del Lavoro, e servono al comando di 
macchine operatrici di ogni tipo. Si tratta sempre di motori tri- 
fasi a 150 volt e 1220 od 815 giri (4 o 7 poli) di potenza va- 
riante da !/, a 30 HP, spesso con riduttori di velocità o con so- 
spensione elastica pel comando di telai e di altre macchine speciali. 

I motori della Unione Elettrotecnica italiana funzionanti al- 
l' о sono complessivamente гог con una potenza di 
P., e le dinamo a corrente continua 3 con 53 Kw., oltre 

1] macchinario della Ferrovia Elevata. 


(21, 22, 28, 24). 


| APPARECCHI DI 
MISURA * CONTROLLO 


(CENTRALI о DISTRIBUZIONE 


d'energia elettrica 


Interruttori=Commutatori 
AUTOMATICI 
a OROLOGIO 
di precisione 
Ko 
CASSETTE. PORTATILI 
misure EA 
di precisione 


COLLAUDI, PROVE, 
“VERIFICHE 
POTENZIOMETRI 
Ohmmetri Portatili 


di una linea aerea, di un cavo 


— +e — 


WATTHETRI-INTEGRATORI 


^ 2000007 LLITI 
(006000000000. ТЕЕ 
TIINAT а - 


REOSTATI D'OGNI SPECIE 


N {У sv di caricamento - di campo 
o | (1,15) - (12,7) 


avviatori - controllers 


STUDIO TECNICO GENERALE 
ING. HESS & PERINO 


Corso Dante, 42 
Telefono N. 1870 


| Progetti di Forza e Luce . 
Installazioni e Impianti 


m БЫ Costruzioni 


PECIALITÁ: 


Lampade ad arco * REGINA ,, а lunga durata (0 
350 oro) per corrente continua ed alternata (da 1, 
a 8 Amp.). PT 

Lampadine ad incandescenza all’ * OSMIO , 51 h à 
economia, luce bianchissima. lla Саза 

Tubi tipo Bergmann e materiale d'installazione della dll 
Schott e Schildorfer - Vienna — Scaricafulmini della 
Garton Daniels, Keokuk — Ventilatori elettrici 
Casa Dr. Max Levy, Berlino. TEE 

Apparecchi di riscaldamento elettrici. — Macchinario e 
materiale elettrico. idt (F. A 

Vernici isolanti della Casa Conrad W. Schmi . 
Glaeser) - Londra. 


———— —— — — ap $-4499-5 40 —————————7 
CATALOGO GENERALE IN CORSO DI STAMPA n 


NE 
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e 9 
Depuratori d'Acqua 
d'alimentazione, brevetto Steinmiller 

automatici, agenti senza sorveglianza alcuna 


Disoliatori del vapore 
NOVITÀ ASSOLUTA 


Filtri a sabbia 


PER USO INDUSTRIALE 


Analisi d'acqua nel nostro laboratorio gratis 


———————— "D. © .. ————— 


Impianti completi di tubazioni 


TAIDOT LALLI ELLOS 


Gummersbach, Germania. 


ro 


eoo 


PER SCHIARIMENTI E PREVENTIVI RIVOLGERSI ALLA DITTA. 


Ing. ROLAND REMY - Torino, Corso Oporto, n. 21 


(18) - (4,7) 


Gebruder Siemens & Co., Charlottenburg 
. Inventori dei Carboni animati 
forniscono a prezzi bassi nelle primarie qualità conosciute in Aste: 
Carboni per applicazioni elettriche. Carboni speciali per cor- 
rente alternata e continua. Carboni di effetto per luce 
gialla e rossa Marca speciale Superiore « Edelweiss ». Car- 
boni per collettori ad alta conduttività e sicuro funzionamento. Car- 
boni per microfoni. Carboni per elettrolisi. Fabbrica di ap- 
parecchi di misura a spirito e per acqua di condensazione. (1,15) - (9,7) 


Materiale isolante corneo, plastico, incombustibile, senza odore, ín tutti i 

t G A L A L L T н colori a piacimento. — [mita tutte le materie naturali con colori indelebili, 
| dal nero lucente al bianco avorio. — Si puó lavorare con grande facilità 
al tornio senza scheggiarsi, si fresa, si scolpisce, si sega, s'incolla, si lavora a vite e si lucida nel modo solito con un brillante inimitabile, si pub cur- 
vare e stampare scaldandola. È inattaccabile agli acidi, ai grassi, olii, benzine, eteri, ecc. — Certificato per l'isolamento, rilasciato dal Laboratorio 


Centrale d' Elettricità di Parigi Rappresentanti Generali per l'Italia 


ING. MARIET'TI & C, Corso Francia, 64 - Via Morghen - TORINO - Tzrzrowo 21-81. (1,15 - 94) 
Rappresentante per MILANO e Lombardia Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4, MILANO. 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing. P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri, 58, NAPOLI. 


—_————————-———— 
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* FABBRICA 
n 


MEL. NEGO * Fornitore della Real Casa ^. NEGOZIO 
"^ Yie Mad e Ое Casa Fondata nel 1840 Corso Umberto I. 289 


; Fabbrica d'apparecchi d'illuminazione di qualsiasi Luce 


Ў Specialità della Сават Apparecchi per luce elettrica in vero bronzo, majolica, cristallo e 


улке 
е 
*, Mv, . è 


*  @higa artistica di Vienna che ha la durata e l'effetto del vero 

È bronzo con minimo 50 °/, di risparmio sul prezzo. 

* Lampade da tavola, per scrittoio e da pavimento c figure elettriche in grande assortimento. 
Oristalleria per Illuminazione Elettrica. 

4 SI SPEDISCE IL RICCO CATALOGO ILLUSTRATO DIETRO RICHIESTA. 18) - œ, 6) 
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"LODOVICO HESS | 


MILANO 


Telegrammi: Conduit - Milano 


YA SEA A. 


Me 


Telefono interprovinciale 29 - 67 
15 - Via F'atebenefratelli - 15 


.. 60-50-06 Ф 9- QUE 9 9 


CE VA 
9 tue 4 bs 
> 


Y: 


| vA EM 
2 аы, P Ad 
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t. 
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LAMPADE ad INCANDESCENZA 


della 


BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, А. G. Abth. L. 


(1,18) ш (^ 1) 
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LODOVICO HESS 


15 ~ Via Fatebenefratelli - 15 


MILANO 


Telefono interprovinciale 29-67 Telegrammi: Conduit - Milano 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA 


della 


BERGMANN 


Elektricitáts- Werke, A. G. Abth. z. 


WM XL N 
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Grande Lotteria di Capitali 


garantita legalmente dal Governo di AMBURGO, 


L'importante lotteria di capitali, autorizzata dall'alto governo dello Stato di Amburgo 


é garantita colle proprietà complessive dello Stato; é composta di 94,000 cartelle, di c 
. i 45,650 devono vincere sicuramente. Il capitale a vincersi in questa lotteria à 
approssimativo a: | 
7 


Lire 46,560,000 Lr 


Marchi o Lire | 
L'organizzazione favorevole di questa Lotteria di denaro é tale 
7 n 0 0 0 0 che tutte le 45,550 vincite ed 8 Premi indicate qui contro verranno 

7 


decise con sicurtà in 7 classi successive.  . 
La vincita principale della prima classe nel caso più fortunato è di Mr. 50,000, quella 
della seconda classe di Mr. 55,000, aumenta nella terza classe а Мг. 60,000, nella quarta a Mr 


come maggiore vincita sono offerti, nel caso più fortu- 65,000, nella quinta a Mr. 70,000, nella sesta a Mr. 50,000, e nella Imente a 
. e e Li Г] в set 

nato, dalla nuova grande Lotteria di capitali garantita Mi. 600.000, ina in ogni caso di Mr. 800,000, 200,000, 100,000, eeo. eoo, — а m 

La casa commerciale qui appiedi nutata invita colla presente a interessarsi in questa 


dallo Stato di Amburgo. i 
| : grande Lotteria di Capital. 


In ogni caso peró: | . Le persone ове desiderano AMAT а ос nazioni sono pregate d'aggiungere alle stesse l'am. 
Ў montare corrispondente іп Hiyliet і Hanca qua paese euro oppure in 
1 Premio di marchi 300000 ‘  trancobolli, ma la maniera più comoda si è l’inviare il denaro а mezzo ai Ac А ро- 
1 Premio di marchi Z00000 stale internazionale. 
1 Vincita di marchi 100000 |; Per l'estrazione della prima classe sono fissati i seguenti prezzi: 
 Vinoite di marchi Оооо 1 Biglietto originale intiero oosta Lire 7,50 
= Vinoite di Marchi 1 mezzo Biglietto originale  »- » 3,75 
| À Vinoita di Marchi 45000 1 uarto di 9 » 8 m » { 
22 Vincite di Marchi 40000 Dal regolamento E si possono di rezzi dei biglietti delle classi seguenti, come 
1 Vinoita di Marchi 35000 pure la distribuzione di tutte le vincite la data Jelle estrazioni ed infine tutti i dettagli 
^2 Vincite di Marchi ‘30000 della Lotteria. Ognuno riceverà nelle proprie mani i biglietti originali provvisti delle 
7?" Vincite di Marchi 20000 armi dello Stato, e nello stesso tempo 1 piano officiale delle estrazioni da ош rile- 
1 vi 4 ООО vansi tutti i dettagli necessarii. In seguito, dopo l'estrazione ogni interessato riceverà il listino - 
incita di Marohi 15 officiale delle vincite estratte; il medesimo è pure provvisto delle armi dello Stato. 11 paga- 
АЗ vincite di Marchi JOOOO monto delle voto sora fatto prontamente a seconda del regolamento, | 
3 ә : | sotto la garanzia dello Stato. 
1 os Vinolte di Marchi SUO | In caso che, contro ogni nostra aspettativa, il piano delle estrazioni non convenisse ad 
Vincite di Marchi 000 , uno degli interessati, noi volentieri siamo pronti a riprender di ritorno, prima dell'estrazione 
160 vincite di Marchi 2000 i biglietti che non furono trovati convenienti, ed a restituire l'ammontare ricevuto. Noi pre- 
44137 Vincite di Marchi 1000 ghiamo di volerci mandare le ordinazioni al più presto possibile ma in ogni caso prima del 
578 Vincite di Marohi S300 H : 
QTTO4 van Marchi ico 20 Dicembre a. corr. 
16448 vinoite di Marchi 200, 144, 111, 100, 78, 45, 21. Valentin de cC. 
Ancora una volta noi rimarchiamo esplicitamente come la 
Lotteria di Amburgo è a sotto la sorveglianza dello Stato, а li i | 
I che le саа soo deni a potto INBOEY б овас орао, Casa bancaria HAMBUBG (Città libera, Germania) 
uindi di no І : ; V ora i PR ; , 
ERRA oui ont Pre duca RE argoniostarie: Ill Se si desidera il piano officiale delle estrazioni, il medesimo inviasi gra- 


tuitamente in anticipo. (28-24) 
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{ THE“OLIVER, TYPEWRITER C.L“ | 


dI Uffici Principali e Fabbriche: CHICAGO U. 5. А. | 


"P ——— я 


; Filiale : Ditta A. GIANNOLA-PUCCINI | 
* | Palagio dell Arte della Lana 

à _ FIRENZE 3 
ў . -La Commissione Tecnica nominata dalla f 
€ DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 3 


& per esaminare e scegliere il tipo di macchina scrivente che meglio 1- 
a spondesse alle esigenze di un gravoso servizio ha concluso per la 

C “OLIVER ,, giudicandola la migliore fra tutte. 
$ In seguito a ciò la Direzione Generale delle Ferrovie dello 
a Stato ha dato il 1° febbraio 1906 una prima ordinazione di:  . 1 
Жии 100 Macchine Oliver, | 
a, e il 6 agosto una seconda ordinazione di altre 100 Macchine. 


3 — — Ai—dJ PRO 
SCRITTURA IMMEDIATAMENTE VISIBILE 
Macchina Moderna - Durevole - Completa 


————— PI ———————————————Ó—— M Emend 


150 mila macchine vendute in tre ani. Record Mondiale (45-259 y 
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PIRELLI & C. - MILANO 


Con Stabilimenti Succursali 
a Spezia - Villanueva y Geltrù 


н н ——— 


Grand-Prizedue Medaglie d'Oro 


ala Esposizione Universale di S. Louis 1904 


Grand-Prix Paris 1900 


Diploma di merito OSAKA 
(Giappone) 1903. 


WP" , AEREI, SOTTERRANEI E SUBACQUEI 


\ Per Energia, 
т Luce, Trazione, 
"Telefonia. 


Cavi Telegrafici Sottomarini, 


Cataloghi e Preventivi a richiesta 000 
| (1,15) - (4,6) 


.Linee postali italiane per le Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Società 


— S GENERALE ITALIANA 
ТА VELOCE, 


Servizio celere settimanale fra GENOVA - NAPOLI - NEW-YORK e viceversa, partenze da Genova al Martedì da 
Napoli al Giovedì. 

Servizio celere settimanale fra GENOVA - BARCELLONA - ISOLE CANARIE - MONTEVIDEO - BUENOS-AYRES e 
viceversa, con partenze ogni Giovedì da Genova. 


$ 7 
Linee postali della Navigazione Generale Italiana per ADEN - BOMBAY - HONG - KONG - LA SORIA - MASSAUA, ecc. 
Ф 


BIGLIETTI А ITINERARIO COMBINATO 


a scelta del viaggiatore, a prezzi ridottissimi sui percorsi delle principali linee mediterranee della Società 
EGITTO - TURCHIA - GRECIA - MALTA - TUNISIA - TRIPOLITANIA, eoo. 


Servizio giornaliero fra NAPOLI e PALERMO e fra CIVITAVECCHIA e GOLFO ARANCI, le ISOLE TOSCANE, ecc 


Servizi postali della fSocietà “La Veloce,, 
Linea del Brasile 
Partenza da GENOVA per SANTOS con approdo a NAPOLI, TENERIFFA e/o S. VINCENZO al 15 d'ogni mese 


Linea dell America Centrale. 
Partenza da GENOVA al 1° d'ogni mese per P. LIMON e COLON toccando MARSIGLIA, BARCELLONA, TENERIFFA 


Per informazioni, ed acquisto dei biglietti rivolgersi in Roma all'Ufficio кыеп delle due Società al Corso Umberto 1, n. 419 (angolo 
Via Tomacelli) | ‘(1,15-(24,6) 


x 


va 
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CINGHIE 
MILANO 


SAT 


V MASSONI&MORONI 4 
A M | LA £ | Via Bergamo 49 
VS Pai, 10 
È с 
AS 
T 4 
А FILIALI & AGENZIE 
Y ' TORINO-SAMPIERDARENA 
Y BIELLA-PALERMO 
К TRIESTE-PARIGI-BARCELLONA-LODZ 
BÜCAREST-BOENOS AYRES-CAIRO 
ALESSANDRIA EGITTO 
xg e EIS ORE RES AES RES NOE d АЙ LIA: 


3178 di dia aud ned CEI | A 


FISOLATORI 1 LOCKE p per altissimo potenziale] 


Laboratorio di Prova con p trasformatori, ОО KW e 400000 Volt. 


I principali impianti del mondo 
a potenziali d’esercizio fino 
a 15000 volt sono montati 
con isolatóri Locke. 


——— — „лен. 


e е e e. 
Cataloghi ed elenco impianti 
fornisconsi a richiesta. 


Portaisolatore Brevettato 


| Isolatore Locke tipo Victor Brevettato | E 
di legno Eucaliptus filettato paraffinato e di porcellana durissima con parti 
P ORTA ISOLATORI BREVET [ATI metalliche di acciaio galvanizzato. Non abbisognano del mastice comune- 
er trasmissione di energia, a scopo di forza e di os ferrovie e tramvie | 
IMPIANTO DI LINEE AD ALTO POTENZIALE sieluricho, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. j 


“Premi conseguiti all’ Esposizione Internazionale di Milano 1906, — ' 


GRAN PREMIO- DIPLOMA D'ONORE- 2 MEDAGLIE D'ORO | 


Esclusiva per l'Italia: GUIDO TOLUSSO - - MILANO Via Torino N. 61. d 


кы з, DD (6) 
SOT O, МС ДЕЕ 


ERCOLE MARE [um TE 


Filiale a iul dun M Calata ap Maggiore, 8 


| MOTORI ELETTRICI | 


Ventilatori industriali 


per qualsiasi applicazione di 
aspirazioni od essiccamento — 
Con motore elettrico e 
per funzionamento a cinghia | 
—— teet- 


ian MIGLIORI DEL MONDO! 


Si danno formali garanzie per rendimenti superiori 
a quelli di costruzione estera. 


—@==@ <-> 


Progetti e preventivi dettagliati gratis a richiesta - 


: | : | ? 
Ventilatori centrifughi forniti alla R. Marina рег la corazzata < Vittor Pisani » (4,15): - (47) 
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Trazione Monofase 


sistema 


Le prime linee monofasi in Italia 
sono del sistema Westinghouse? 


ROMA - CIVITACASTELLANA 54 Kil. 
BERGAMO - VALLEBREMBANA 3o Kil. 


Société Anonyme Westinghouse 
Impianti elettrici in unione colla Soc. An. 


Officine Elettro Ferroviarie di Milano. 


24, Piazza Castello - Milano 


Rappresentanza Generale per l'Italia: 
ROMA s 54; Vicolo Sciarra 

Ufficio di MILANO: 7, Via Dante 

Ufficio di GENOVA: 37, Via Venti Settembre 
Ufficio di NAPOLI: 13, Calata San Marco 


AGLI INDUSTRIALI 


— A 
PRIVATIVA INDUSTRIALE 
10 Novembre 1900 — Reg. Att. Vol 133 N. 288. 


рег :« Apparecchio per la separazione dei materiali leg- 
germente magnetici dalla ganga » : 
della Società: THE EDISON ORE MILLING SYNDICATE 
| LIMITED a Londra (Inghilterra). 
La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa, op- 
pure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni favore- 
voli. Per schiarimenti rivolgersi agli Agenti per |’ Italia : 


ing. BARZANÒ & ZANARDO 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA Via Due Macelli, 9 — MILANO Via Sant'Andrea, 6 " 
(24) 


ЕБЕ а жогу оа C26 0:8 


< 
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| ADOLFO RIGNON | 


Corso Siccardi 31- TORINO - Corso Siocardi 31. 


ойо -— 
MATERIALI ISOLANTI PER INDUSTRIE ELETTROTECNICHE 8 


Vernici e nastri P & B 
Feltri, Tele, Cartoni, Carte, Mica, Micanite, Fibra, $ | 
Amianto ecc. ecc. 


Resi Manson 6 bianco, nero L. 3,80 al Kg. È 
9 nero » 3,25 ". 


d Xue 


Soonto ai rivenditori od acquirenti di 50 Kg. per volta 


| RICHIEDERE NUOVO CATALOGO LISTINO t MARZO 1906 | 
| (I, pad -(6,7) | 


E 


| | Cataloghi: e Preventivi gratia e a p 


WESTINGHOUSE FINZI 


Una delle 35 locomotive поно della potenza unitaria 
di 1200 HP. in esercizio sulle Ferrovie di New-York, 
New- Haven, Hariford rimorchianti treni viaggiatori alla 
velocità massima di 112 Km. aora. Queste locomotive fun- 
zionano pure su una parle della rete urbana alimentata a 
correnie continua. 


" MATERIALE FERROVIARIO” 


SINIGAGLIA 
& DI PORTO 


ROMA 
— vue 


IMPIANTI COMPLETI DI FERROVIE E TRAMVIE 


———— — 


ACCESSORI 
VAGONI 


LOCOMOTIVE i DI i QUALUNQUE ТРО | 


Materiali per Ferrovie portatili 
Rotaie - Binari montati- 
T a bilico - Accessori, 00. 


ESS Doni ci dae 
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mmm Penne d'oro a serbatoio di F. SOENNECKEN — | 


Costruzione eccellente — con punta diamante ( fridio) - — -Titolo buong: - garanzia per ogni pezzo. 


Tutte le penne мї forniscono nelle punte EF - ,B- R13. Penna rapida. 


Penna per sorivere 


. Un 
. 592. — Da portarsi in qualunque posizione Fr. 18.40 Ж N.588. — Penna più piccola Fr. 13.25. Impossibile il colamento dell'inchiostro. grossa Fr. 3.15 


| F. SOENNECKEN fabbrica di penne ed articoli per cancelleria BONN - Rapp. Gen. per l'Italia Oscar KIELMEYER, Via Pantano, 13 — MILANO. 


TRASFORMATO RI - p 


1 nostri listini e provate i nostri tipi 


N. 12. 


OFFICINE GIÀ GUZZI & RAVIZZA 
di Ing. Giampiero Clerici & C. 


(1,15)-(24,6) 


CONNESSIONI ELETTRICHE DI RAME PER ROTAIE 


Sono flessibili, durevoli, 
ed il modo di applicarle 
nelle rotaie produce sem- , 
pre un perfetto contatto / 
elettrico e meccanico fra ' 
il rame e l'acciaio. | 

———-—4«3?$t-———— 

CATALOGO A RICHIESTA 


(14, 19, 24) 


| Per l'Italia e la Svizzera 


THE FOREST CITY ELECTRIC C." Е 18, Cornbrook Road MANCHESTER ( Ing. T, JERVIS, то, Via Principi d'Acaja, TORINO 


ING. A. RIVA MONNERET & C. 


MILANO — 


TURBINE E REGOLATORI 


di fama mondiale 


In 17 anni di esercizio 


circa 1200 turbine per circa 000000 cavalli 
| Progetti e Preventivi a, richiesta 


\ 
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Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA. ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, ECC. 
Marca * Р.А NIA ,, I° Qualità, luce tranquilla e brillante. 
Marca “ SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca intensiva. 


ELETTRODI per ia produzione del carburo d di i calcio di tutte le dimensioni 400 400-1500. 
~~~ xee SPAZZOLE КАМАТЕ PER DINAMO eex————— ———— 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Anonima P L A N IAWERK E perla fabbricazione dei "T 


BERLINO N. W. 7 
UFFICIO : | Dorotheenstrasse, 45 


(1,15) - (7,7) 


In fogli 


bastoni, 


FABBRICA: RATIBOR O|S 


| Fibr а vulcanizzata · Rossa, Nera, Grigia | 


Importazione e Deposito. 
Хро. MARIETTE & Q.- Corso Francia 64- Via Morghen - TORINO - Telefono 21-81 (15-39 


di tutti gli spessori dai decimi di m/m. а, 32 m/m. In tubi, dischi, 
rondelle, ruote, ecc. in qualsiasi pezzo sagomato. 


Rappresentante per MILA'N,O e Lombardia Ing. Carlo Levi - Via Annnnciata 4 — MILAN 


Primo premio | 
ev. 000 


\ 1 premi 
i, o sono garantiti 
750,060 dallo Stato 


Invito alla partecipazione alla TITLE 
andi estrazioni di premi dallo Stato di Amburgo, 
D lle quali deb uscire 


Marchi 9 Milioni 248,485 


In queste estrazioni Меери "ms. le quali, secondo Ц 
prospetto, contengono solamente n, 1 premi se- 
guenti debbeno forzatamente uscire in 7 estrazioni nello spa- 
sio di alcuni mesi, è dire: la vincita india è, nel caso il 
più favorevoie, di 

Marchi 600,000 o Lire 750,000 


Specialmente ai premi principali seguenti: 


| premio di 300,000 Marchi | vincita di 40,000 Marchi 
| premio di 200, 000 Marchi d vincita di 30, 000 Marchi 
1 premio di 60, 000 Marebi Т vincite di 20,000 Mareht 
| premiodi 50, ,000 Marchi 1 vineita di 15,000 Marchi 
1 premio di 45, Marchi (| vineite di 10,000 Marchi 
| premio di 40,000 Marchi 36 vineite di 5,000 Marc 

| premio di 35,000 Marchi 103 vincite di 3,000 Marchi 


premio di 
| vincita di 100, ‘000 Marehi | 437 vincite di 1,000 Marchi 
| vincita di 60,000 Marchi | 578 vincite di — 300 Marchi 
| vincita di 50,000 Marchi 185 vincite di 200 Marchi 
La lotteria contiene una somma di 45550 vineite e 8 premi 
principali sotto 94,000 ‘biglietti di modo ehe quasi іа metà di 
tutti 1 biglietti emessi debbono forzatamente gu nare. I 
premi sono delle vincite addizionali, scadenti al biglietto ri- 
spettivo che sarà tirato ultimamente con un premio prinei- 
pale secondo il regolamento del prospetto. Il primo premio pos- 
sibile nella 1° classe è 50,000 Marchi, quello della 2° classe 
è 55,000 Marchi, 8° a 60, 000 Marchi, i* a 65,000 Marchi, 
5а a 70, 000 Marchi, 6° a 80, 000 Marchi, e quelle della 7% 
classe finale 600,000 Marc 
L'emissione dei bigliai i fa in biglietti interi, mezsi e 
quarti. 1] mezzo biglietto non dà diritto che alla metà ed un 
quarto di biglietto alla quarta parte della vincita relativa. 
Per la prima classe la di cui estrazione è fissata ufiicialmente 
un lotto intero costa Lire 7. 50 
« mezzo lotto » 3.75 
« quarto d'un lotto » 1.90 
I prezzi pel lotti delle seguenti classi come pure il listino 
delle estrazioni trovansi sul piano nfficiale munito dello 
stemma dello Stato e che dietro richiesta spedisco anticipata- 
mente gratis e franco. 
Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'estrazione 
la lista ufficiale delle vincite senza farne la domanda. 


Il pagamento e l'invio delle somme guadagnate 


si fanno da me direttamente e prontamente agli interessati 
e sotto la discrezione pià assol 
Clascuna domanda si può fare con мер postale, in Pipe 
ti di banca per lettera raccomandata, anche con francobolli 
Si pregano coloro che vogliono profittare di questa o0- 
easione, di dirigere fino 


al 20 Dicembre а. c. 
essendo vicina l’epoca dell’estrazione 1a tutta fiducia ! ioro 
ordini a 


Samuel Heckscher senr., 
BANCHIERE, AMBURGO (Germania). (28,24) 


Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali ing. P. 1. Martorelli - Piazza dei Mars $8 — NAPOLI. 


importante Società ricerca abile Montatore materiale 
aria compressa, compressori, utensili pneumatici. Preterisce 
giovane avente conoscenze tecniche, anche ingegnere. Scrivere 
enunciando referenze, stato servizio, 
Ufficio Internazionale di Pubblicità 


Kinnsenstein & Vogler - Milano 


Cassetta 84, S. | (84,1) 


GAETANO BARBIERI AC. 


GASTELMAGGIORE (Presso Bologna) 
| | 


MACCHINE DA GHIACCIO 


e per 


Celle frigorifere 


Stabilimento di Costruzioni 
Meccaniche e Fonderia. 
Specialità in Macchine Utensili 


Eee re 
Unico Deposito in 


Via Indipendenza 31 H. — BOLOGNA 


(1,15) - (009) 
_<"<" 


| 


| 


| 
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PRIMA FABBRICA DI CINGHIE PER TRASMISSIONI 


WANNER: d 8 - MILANO 


Telegrammi: BALATA - MILANO - nie ict 24-69 - FORO BONAPARTE, 28 


Lr 


WS 
= 
| 
| 
b \ 


та 


Referenze di primo ordine 
oujyp.1o omad тр ozuosojo y 


(4,18) - (10,7 
= Cinghie a prova senza impegno pel committente === ) - (10,5) 


| TUTTE LE LUNGHEZZE E FORZE IN BALATA - DIK E CUOIO SONO PRONTE 


ME 


E ces ELLIOTT BROTHERS | 


LONDRA (Lewisham) 


Massime onorificenze Casa fondata nel 1800 
х acA —— > 
S STRUMENTI DI MISURA ELETTRICI е 
< per corrente continua e alternata S 
iS да. taboratanio айа quadro: registratori — 
à mE М 


SCALE VARIATISSIME - SENSIBILITÀ ELEVATA 


—. 


| i 13 | Strumenti economici con graduazioni, shunt, e resistenze permutabili 
f — STRUMENTI DOPPI ECONOMICI PER VETTURE ELETTRICHE 


9 
Rappresentanza esclusiva per italia - DITTA A. DALL/ECO- 
Ing. Giorgio Santarelli Succ.» - FIRENZE - Via Giotto, 10. 
Italia Settentrionale rivolgersi all'Ing. Marco Tullio Gentile - MILANO - Via Solferino, 7. 


Y Per 1 


(1,18) - (18,8) 
__ = = nu 
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-- STABILIMENTO ELETTROTECNICO iu Cornigliano Ligare della Società Anonima Italiana 
Gio. Ansaldo Armstrong & C. 


Sede Legale in Roma, Sede Amministrativa o Industriale in Genova 
Capitale Sociale L. 30,000,000 interamente versato 


INNI e MÈ RS SSA SNO 


Dinamo alternatori e motori di qualsiasi genere - Impianti Elettrici - Tra- #4 
sporti di forza - Applicazioni elettromeccaniche di qualsiasi Specie – 
Gru a ponte scorrevole, gru da porto, carri trasbordatori, eleva- 
tori, argani, paranchi, montacarichi. pompe, ventilatori, compres- 
sori, trapanatrici. ecc — Impianti elettrici completi su navi da 
guerra e mercantili - Apparecchi elettrici speciali e fanali per bordo. 


STUDI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


SINDACATO 


PER LA VENDITA 


delle Lampade ad Incandescenza 
BERLINO W. 8. - Leipzigerstrasse, 23 


09-6 5-С: 


| Rappresentanti: 
Milano - ING. MENOTTI STABILINI 


Piazza Castello 11. 


Venezia - ING. VALABREGA LICHTENBERGER & ORI 
o. Moisè 2065. 


Napoli - CANDIA & C? - Ccreo Umberto I, 34. 


Lampade ad Incandescenza 
a basso ed alto voltaggio 
Primissima Qualita 
Straordinario assortimento in Lampade speciali 


Listini e Cataloghi illustrati a richiesta 


e Forniture solamente ai rivenditori. (1,15) - (24,9) i 
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»Ф 


VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA - stabilimento- Via Mascarella, N.78 - BOLOGNA 


10900-4 


CASSE FORTI 


met 
i 
A 


| | CONTRO 
ERE 
CES 


è L'INCENDIO 


E LE 


UL ШП 


ACEA 


Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della 


Lm i AL 


Navigazione, dei primari Isti- 
tuti di credito, ecc. 


ERNST PABST 


Bellevue-Coepenick (Berlino) 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA 
ALBERTO VIGLIANO - MILANO 


———7—— — 


APPARATI TELEFONICI 


=" mb. per uso domestico, comunale e intercomunale 
—- Apparati telefonici speciali per impianti 

ad alta tensione e per luoghi umidi, miniere 

tunnels, cantine ecc. | ' 


PILE A SECCO =A LIQU 


suonerie, accessori, quadri 


Zi — 


= re; eci let tris 
-— eri tt — il. cò e i aco 


ALBERTO VIGLIAN 


ILANO - Via Petrarca, 1 


M 3 
MATERIALE ELETTRICO PER QUALSIASI SCOPO 


Lampade ad incandescenza 
Interruttori a leva per quadri di distribuzione. 
Valvole - Inseritori ecc. » » 
Carboni per lampade ad arco e per dinamo. 
Isolatori porcellana. | 
Isolanti di ogni genere - Mica, Micanite, fibra, ebanite, ecc. 
Vernici isolanti per alte tensioni e antiruggine. 
Pompe d’ogni genere e per qualsiasi scopo. 
Guernizioni per vapore ed acqua. 
Rappresentante per le province di Roma e Napoli 


ING. CARLO MEDINA - ROMA 


(15) - (24,6) 


fC =>; ìî A x 


SOCIETÀ ITALIANA 


LAMPADE ad ARCO — — 
e IMPIANTI. ELETTRICI 


(Accomandita semplice) 


Ing. R. Colombo & C. 


Via Mercede, 37 - ROM A - Via delle Mura, 48 


Tel. 22-BT Tel. 32-93 


UNICA FABBRICA ITALIANA 
LAMPADE AD ARCO 


Lampade ad Arco: per corrente continua e alternata; 
differenziali e in derivazione; ad arco 
libero e ad arco chiuso; con carboni 
verticali e inclinati; con carboni co- 
muni e * ad effetto. ,, 


Accessori: Reostati semplici e gegolabili - Riduttori di ten- 
sione e resistenze induttive. 


— —9-9—  — 


Disposizioni speciali per serie. 
Apparecchi per la sospensione delle Lampade. 
Impianti Elettrici di qualunque natura. 


(16) - (4 7) 


GERLACH & C.- MILANO 


i 


Pompe 
a vapore ed а 
mano per in- 
cendio e per uso 
industriale. 


JU SCALE AEREE 


spetiali costruzioni 


PER 


Servizi 


ESTINTORI 
IDRANTI 


end 


i. Elettrici 


Apparecchi 
per 
pubblici servizi 


delle rinomate 
Fabbriche 


MAGIRUS, EWALD & LIEB 
R. CZERMACK (1,18) - (8,7) 


— — — — —À ——— 
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m mu "URLETTRICISTA. 
NOVITÀ SCIENTIFICHE 


LA REGISTRAZIONE DEI TERREMOTI 


del Dr. GIOVANNI AGAMENNONE | 


Direttore del R. Osservatorio Geodinamico di Rocca di Papa 


` МАМАМ OST S SA D Sa ee DIT us T a УА T a. 


4.30.22 


алар 


р; арм GEODINAMICO Qs pf М 
| Ро avzzentet l „АЕ Seriodo semplice = 1953 
ROCCA м PAPA (peso лаш) 7 ce я » SA 
| ҮҮ ТҮ | Wajsfasione að АК 
ээ». E.C) d NEU (| | 
TERREMOTO ves LAGO BAIKAL| del 23 Auglio 1905 


LżIRE TRE 


-eA CASA EDITRICE з L'ELETIRIOSTE І 
ИТ ii ааа 
NOVITA’ SCIENTIFICHE 


xc tali f E ЛЕЛЕ е 
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Ricco ub illustrato 


con 39 figure e 19 diagrammi | 


Le 
^ 
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Lire QUATTRO 


N.T  ———_——_— TL мя. +. —-———— —— —r——r_—_@ ——=_@<_P./P__ 
Tn REI EEE ыы Сы 


| PATENTED 


А eochio di sicurezza 
Е l'alta tensione. 


per Roma, l'Italia merid. e la Toscana: Ing. Carlo Medin 
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SPRECHER UND SCHUH 


Fabbrica d'appareechi elettrici 
AARAU (Svizzera) 


Apparecchi elettrici per basse, alte, ed altissime 
tensioni — Interruttori automatici di massima e mi- 
nima per alte ed altissime tensioni, immediati, ed a 
tempo, ad apertura nell'aria о nell'olio — Interruttori 
di sezione per linee aeree — Inseritori a mano ed 
automatici — Commutatori — Reostati—Interruttori 
automatici per motori — Parafulmini per linee aeree. 

SPECIALITÀ : Quadri completi di distribuzione. | 

Per schiarimenti, cataloghi, preventivi, etc. rivolgersi all 


Ing. M. T. GENTILE — Milano 
Via Solferino 7 — Твер. 28-04 
& — Piazza di Pietra 43-44 — ROMA 


DIPLOMA. D'ONORE E MEDAGLIA D’ORO 


all'Esposizione Internazionale. di MILANO 1906. 


7 м м — m 


© Anonima per Azioni. 


39, Via Orivolo. 


eee FF 
Motori Crossley con 
Gassogeni ad Aspirazione Diretta 


(15)-(2,7) 


Società Italiana Motori a Gas 
CRO SSLEY. 


Capitalo L 50, - 


FIRENZE 


Avvisi di sop iiie рн a p 


. SCHÜTTE 


GENOVA е MILANO ө TORINO 


76 е TET 


LAMPADA 
^D INCANDESCENZA 
66 
HARD,, 
800 ORE GARANTITE 
OI LUCE INALTERATA 
RAPPRESENTANZA 
e 
DEPOSITO 


Gerente H. WINGEN 


Case a: Colonia, Parigi, Bruxelles, 
Liegi, Barcellona, Bilbao, 
New-York. 


MACCHINE-UTENSILI 01 PRECISIONE 


PER LA LAVORAZIONE 


DEI METALLI E DEL x LEGNO 


Impianti completi colle macchine più 
razionali e produttive per fabbri- 
cazioni d'ogni genere. ' 


ваа наанаа ооо + + ж е э ө э ө э е « э э ө ъ е э ® ө ө ә е э э ө ө ә ө э ө э е ә ө з э ө е е ө з э а ө э э «а ө ө з ө ө ө о з «аө оэ озез» ао е 


CATALOGHI E PREVENTIVI A SEMPLICE RICHIESTA 


(1,15) - (11,1) = 


AN DEPOSITO 


Carboni Elettrici 
Aooessori per impianti 
elettrici 
Isolatori di poroellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7 
(15) - (24,6) 


(128) - (24,8) 
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COMPASSI DI PRECISIONE | È Som, 7 


Società * Edison, 
Lon o dE PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPERECCHI RLRTTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 2 - MILANO - Via Spallanzani, 38 
—— 


Contatori d’ energia elet. 
trica. 

Indicatori di Massima ri. 
chiesta Wright. 


in eleganti Astucci 


E. О. RICHTER & С. 


cCchemnitz i Sassonia 
( I , 15) us (21,6) 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed al. 
s ternata. 


— 


Quadri di distribuzione — 
Scaricatori per alte ten- 
sioni - Ventilatori ed agitatori 
( dod - Trapanatrici elettriche - Re- 
| olatori automatici - Apparecchi 
di misura - Lampade ad arco e + incandescenza - Aces per 
installazioni elettriche a bassa є alta tensione. 


De Fries & C. 
Milano 


KAI 


MACCHINE UTENSILI ED 


-AED 
Impianti com- 
pleti di illumi- 


a eto, O E ICR IOCH NICK IORI IOIO 


ma d'onore Esposizione di Milano 1906 


APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO S Ot 
AI 2 са е trasporti 
MACCHINE SPECIALI m energia adi, à 
per grandi produzioni 4) stanza. | "i 
ы = = | =] TIN = = ———— 344 
пнен UE н = Sirene Molteni per automobili 
E EEE Podi 


INDOTTI — ——ÀMáÜÓ— —À—— 8À——' 4 
Е RIEDR. DICK, зенай (тшй) 
Fabbrica di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 
per uso dell’ ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e casse da strumenti in ogni assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori meccanici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 


ae dv | (eva Esposizione Mondiale di St. Louis 

= “een Ba! 3 - — 

ИШ ИТЕ Я. Tm Grand Prix e 2 Medaglie d'oro 
| ue 1 X | | f Ra KE per utensili d'Acciaio, istrumenti di misura, lime e raspe 


PU e MEAS. d Tutti gli utensili 500 operai @ 


sono di 1° qualità 


——— er | 
Per qualsiasi richiesta rivolgersi ai Rappresentanti per l'Italia : 
SIMONIS е C. - Milano vi S. Eufemia, 8 


Macchine e forniture per l'industria meccanica ed elettrica — 05-059 | 


‚ M. & JT. BUSECK 


I TUBI “LAUF, 


Tubo nero Tubo ricoperto : E i ; 
„у UN ii Corso Genova, 30 Milano | я and И 
че 
| DEPOSITO PER L'ITALIA essendo fatti 
—————— A SPIRALI 


arie ЙО шетте» TUBI ISOLANTI “LAUF, PER CONDUTTURE E 


LETTRICHE 
ed accessori per la loro installazione 
xxx CATALOGHI E CAMPIONI A RICHIESTA «XX | 


————— anm 0" en) 
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LABORATORIO ELETTROTECNICO 
Ing. LUIGI MAGRINI & C. 


Società in accomandita semplice 
OFFICINE E FONDERIA | DEPOSITO GENERALE X 
ġ Via Ernesto Rossi- BERGAMO || Viale Monforte, 28 - MILANO 


эр - 


Apparecchi elettrici per basse tensioni 
Apparecchi elettrici per alte ed altissime tensioni 


f Interruttori automatici di massima e minima corrente — Interruttori automatici di massima 
e minima tensione. — Interruttori ad altissime tensioni a mano 
distanza ad apertura nell'aria - nell’olio - immediati - 2 tempo. 


MANOVRA ELETTRICA A DISTANZA 


per apparecchi a bassa ed alta tensione (BREv. 10 n. 70051) 


di tensione e di oorrente ` a bassa cd alta tensione 


PARI (| per sezionamento - valvole - derivazioni 
Trasformatori - divisori - resistenze - 
per archi 


КЕЕ. 5 ® INSERITORI SEMPLICI E DOPPI 
“i iE per batterie di accumulatori 
wf REGOLATORI AUTOMATICI 


pel sistema di survoltaggio Magrini 


- automatici - à 


m е 
| Scaricatori 
per basse ed alte tensioni 


=- m etm 


gas rs ds 
E unn 
^ 


^ 
499^ 


ACCESSORI PER IMPIANTI 
Morsetti, Serrafili, 


Valvole a piombo ed ar | Telefono 3-71 
LIMIT fn = боо BERGAMO per Telegr. Elettrotecnica 


per luce e motori (Brevelto n. 70050) MIL ANO Tolefeno 28-77 
тл се с се per Telegr. Elettrotecnica 
i Costruzione e montaggio di quadri сотен 
(1,15) - (7,7) 


per Centrali - Stabilimenti - Motori 
CENA: 


Società Anonima sedente in P 
CaPITALE L. 1,500,000. 


OFFICINE METALLURGICHE TOGNI 


SPECIALITÀ 
CONDOTTE FORZATE AD ALTA PRESSIONE 


per Impianti Idroelettrici 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


di Tubi in Lamiera Acciaio saldati 
. per pressioni elevate 


TUBI LAMIERA ACCIAIO CHIODATI 


di qualunque diametro 


. REOSTATI A VENTAGLIO ED A CORSOIO 
REGSTATI DI REGOLAZIONE 

per dinamo e motori. 
REOSTATI ,DI AVVIAMENTO 


[Pr __y——__—__.ekéj 


' 
= 


pra 
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———— —— 


че + iaia рН 


CONDOTTE 
FORZATE 


32 IMPIANTI ESEGUITI 


per oltre 150000 HP. 
Referenze di primo ordine 


Sistemi propri d'unione х 
garantiti per pressioni 


SINO -400 - ATMOSFERE 


— — «digo — — 


Paratoie - Valvole 


Grue a) Ponte 
(1,15) - (34,6) 
Metalliche - Pali per Linee Elettriche 9909 


-——"_—— @——È—Zm— —— — — — ————_- — — - = = 


SOCIETÀ DI INDUSTRIE MECCANICHE PELLEGRINI-JARACH — | 


Società Anonima - Capitale L.750.000 — Amministrazione - MILANO - Corso Vercelli, 90 - 'Telefono 5-72 


Stabilimenti: Corso Vercelli, n. зо - Telefono 5-72 — Via Tortona, n. 20 - Telefono 21-41 
Via Savona, n. 10 - Telefono 19-16 


FONDERIA DI GHISA, BRONZO, OTTONE 


Rubinetti per vapore e acqua (con chiusura 
in ronzo, con valvole Fenkins, o gom- 
ma, ecc. 


Valvole a saracinesca tipo Germanico e Inglese. 
Riduttori a pistone ed a molla. 
Iniettori Broke per alimentazione caldaie. 


" È Manometri e Vuotometri. 
Pompe fravasatrici per vini, liquori, olii. 

Рошре Americane д Excelsior ber pozzi. A Tx Idranti per uso stradale e incendio. 
Pompe ad elica per cartiere. Pme d Impianti completi per bagni pubblici 
Sirene ‘í MOLTENI - "Ventilatori ‘6 ROOT ,, 
CATALOGO E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Pompe d'incendio a vapore. 

Pompe » a mano. 
per navi, piroscafi, ecc. 

Pompe d'alimentazione di vari sistemi, a va- 

: pore ed a trasmissione, ad alle e basse 
pressioni. 

Pompe centrifughe, per prosciugamenti, irri- 
gazione, ccc. 


SOCIETÀ MERIDIONALE 


PER 


INDUSTRIE ELETTRICHE E MECCANICHE 
NAPOLI - Corso Umberto I 109 - NAPOLI 


STUDIO TECNICO -OFFICINE Telf, 28-61 35- Foro а н 
—0$#0— | | 


ELETTROTEONICA | | 


| ék | 
IMPIANTI LUCE - TRASPORTO di FORZA - TRAZIONE ! M ATERI ALI D LA C KW F LL. 


DINAMO - MOTORI a corr. cont. e alternata. 
TRASFORMATORI 


| IMPIANTI di NICHELATURA - ACCUMULATORI ELETTRICI || C E S S | 
. Macchine operatrici a movimento elettrico ` — O M Р Н О HI 1 


IMPIANTI IDRAULICI 4 per le varie industrie 


кюк» 


Meccanica Industriale. | ' e 
Macchine e Caldaie a Vapore - Impiauti a Gas - Povero PO M PE WA nu Q U | Е Н, "| 
MACCHINE UTENSILI PER LA LAVORAZIONE DEL 
FERRO E DEL LEGNO | | | 


| PRESSE PER OLIO - MULINI E PASTIRICI o ( | 
RBR Gru - кол - Ferrovie pertatili - - forro | ACC] А] | H À ID F ЕШ) jj 


MACCHINE E MATERIALI PER QUALSIASI INDUSTRIA 


Progetti - Applicazioni e costruzioni a richiesta di. macchinario СЕС 
-e- per qualsiasi industria -«:- Telegrammi: BELLIWAG-MILANO 
(1,15) - (84,6) fa (5 - 09 


ы в т — 
AR ——————_—————É o 9 
Udo A a r «——— S коч 


Hutchinson 


PNEUMATICI PER AUTOMOBILI 


———— -—— n 669 mDe€0.€0994——— 


Agenti Generali per l'Italia con Deposito 


LAMBERTO CAPITANI & С.- NAPOLI | 


Via Guglielmo Sanfelice, 33. 
Telefono Interurb. 2-72 Teleg. CAPITANI - Napoli. 


М ММА LL IH NE SLA SMS NLM" a I P SANS” LS LL LL LE SS S af I LANG 


MATERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI - ARTICOLI TECNICI - CINGHIE PER TRASMISSIONI 


Avvisi di Pubblicità dell’ ELETTRICISTA. 


ISARIA- ZAHLER-WERKE с. m. 5. 4, MÜNCHEN 


Fabbrica fondata dall’ Ingegnere GEORG HUMMEL nel 1894 


CONTATORI DI ENERGIA ELETTRICA ,ISARIA" 


— ‘© CARATTERISTICHE: о 


MASSIMA ESATTEZZA PER OGNI CARICO o o MINIMO ASSORBIMENTO DI ENERGIA o o o о 
.NESSUN DANNO PER FORTI SOVRACCARICHI MASSIMA SENSIBILITÀ 0 0 0 0 00000000 


Lonfatonesagisinatico \ | Contatore 3 due ане. 
фас eite cominus j | —— € per corrente continua alternata 
j piihia e trifase i Contatore Modello FEG Contatore di Watt-Ore Contatore Modello FZU e FDU е 206: : 

E у i per corrente monofase ' е del consumo iu lire per corrente per corrente bilase é trifase 


(carico: non Anduttivo) continua, alternata è trifase 


Contatore Modello РЕМ рег, "A үл 
corrente .monofase (сасе induttiva > 
е misto) & FDS pe fase meda 


| «et БЇ.) 
NES a s ` 
UE L du [| ШШЩ 


Contatore Modello RR Coritatore Modello AR, 
per corrente continua e alternata per corrente continua é alternata 


Coulombómetro Modello CR РЕЯ Э, | E: p 1 T 
per corrente continua per corrente Lat e alterna T" E 


53 Coritatore Modello BNR 
© (6 M) per corrente continua е alternata 


Contatore NR . Un 


per corrente continua a alte 


—— NB. Tutti i modelli di contatori „solo eccettuato il Mod. CR а“ sono Contatori di Watt-Ore. 


Rivolgersi per domande di preventivi e ordinazioni alla Casa Rappresentante : 


SOCIETÀ ANONIMA FORNITURE ELETTRICHE 


già Attilio Pozzo & C, — Lorenzo Tommasi Aliotti 


A 


Telefono N. 16—15 O G Е NOVA © Via Consolazione N. 7R 


Sede Centrale: MILANO. Filiali: TORINO — FIRENZE 


Avvisi di e dell'ELE T TRICISTA 


SOCIETÀ ANON. RIUNITE D'ELETTRICITÀ 


Vereinigte Elektricitàts A. G. - VIENNA-BUDAPEST 
ING. ALPRENO D MILANO ds 24 - TORINO оуан Moca - 


| WV ARESE Via Monte Albano 1. 
Rappr. Gen. ITALIA del NORD e CENTRALE 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ALTERNATORI DINAMO 
—_ MOTORI TRASFORMATORI 


Equipaggiamenti generali per tramvie 
6 ferrovie elettriche 
Apparecchi od accessori per ogni applicazione 
elettromeccanica 


Impianti completi di ILLUMINAZIONE 
TRAZIONE - TRASPORTI pi FORZA 


cn 


NAPOLI- Umberto I,106-108 — danesi 1144 
Rappresántante Generale ITALIA SUD e SICILIA 


ING. ALBERTO PERNA “= | 


—_———nÒ. —__—_——————__—__—_—_—__—_————=@ 


212] 


Es] 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD, me GINORI 


SE ISOLATORE Wi 


i DA 
7 6000 a 50.000 Volts 


MILANO 


Ў еа oltre | m 
Soccalita M Specialia 
per Jer 
Ó6eceora/o Ос(с/0220 
ARTICOLI PER ELETTRICITA 


^ ^ Bored ООО ОШ 


Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


S 3 i B. OFFICINA ELETTRICA 


della società Esercizio Bacini 


Foro Bonaparte, 1 Via Nazionale, 4. 


MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, interamente versato i 
UFFICI: Piazza Nunziata, 18 — OFFICINE: Calata delle Grazie 
жюк 

Rappresentante per la Lom- | > i Ж, слу, Ау IM ra TE n T is V Rappresentanti per la To- 
bardia, Piemonte e Veneto il | | {°° ET ~ | aT 7: 1^ С scana: Sigg. 

Signor: ETA 
Ing. GIOVANNI BAS, EI. Successori LHOTE 

MILANO - Firenze - 


[ Rappresentanti per l'Italia 
| Meridionale e la Sicilia: Sigg. 


OST Ing. ALHAIQUE,BAL- 
B. DISSEROTTO &C. 


Rappresentanti per la Li- 
guria, signori: 


GRIMALDI & C. 


Successori a 
Napoli = 


Ing. E. CANZIANI & C. 
Genova- Corso Umberto I, n. 80 
Portici Vittorio Eman. II. | 
| | (1,15) - (24,9) 
x +00 


Manufacture Speciale deCuirs К Courroies 


40 Medaglie — 8 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BarceLLona 1888 - ToLosa 1888 - CHICAGO 1893 - Parer 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


. Marche Accreditate: 
Scellos - Dynamo - Extraforte 
Scellos-Renvideurs - Hidrofuge 


GRAND PRIX 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali per Р Italia | 


FRATELLI TRUCCHI 


SAMPIERDARENA 
(1,15) - (94,6) 


p—— 


STABILIMENTO DI RIFINIZIONE 


PARIGI — Bd. Voltaire, N. 74 — PARIGI 


Avvisi di Pubblicita dell ЕА UAM 


rrrrr———————————_ __ tz: ara 


- FABBRICA ITALIANA DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI — 


| Brevetto Garassino T TT 
Via Artisti, 34 — TORINO — Via Artisti, за 


stone motori a benzina, telefoni, telegrafi, ecc. 


STAZIONE DI CARICA 


| Batterie industriali, per ‘vetture elettriche, per illuminazione automobili, accen- 5 
de 10 Onorificenze - Medaglia d'oro Esposizione automobili Milano 1901. 


M KK —————— ———— 


PREMIATA FABBRICA DI PILE GALYANOPHOR AD ALTA INTENSITÀ 


a SITO ed a secco 


Rappresentante Generale per per l’Italia e la Svizzera della Casa 
TELEPHON-FABRIK ACTIENGESELLSCHAFT 


gia J. Berliner 
HANNOVER, VIENNA, BERLINO 


d lo nec 
Edo ardo Wei]: MILANO - li пов m jJ 


Apparecchi telefonici, sonerie elettriche ed articoli affini. Er 


| À Chiara, Scura, Macchiata, Rubis e Verde 


IMPORTAZIONE CON DEPOSITO | 
Lavorazlone in | pezzi sagomati a richiesta, lamelle, dis sagomati a richiesta, lamelle, dischi e pezzi per motori elettrici 


Lastre rigidissime compresse a caldo a pressione idraulica. 

Carta micanite, Micanite con rivestimento di uin giapponese — Tela micanite. 
Tubi, rondelle e pezzi sagomati di micanite dur 

Pressspahn (Cartone) sottile con Шс interna. 


Inc. МАВІЕТТІ & C. = Corso Francia 64- Via Morghen = TORINO - Telefono 21-8: 


Rappresentante per MILANO e LOMBARDIA Ing. Carlo Levi, Via Annunciata, 4 - Milano. | 
Rappresentante per NAPOLI e Provincie Meridionali, Ing P. I. Martorelli, Piazza dei Martiri 58 - Napoli. 


OFFICINE MANFREDI ~ MONDOVÌ es 
Costruzioni meccaniche = Fonderia - Ferriera 


La più crande Fabbrica Nazionale 
per la costruzione di 


SEGHE E MACCHINE 
per la lavorazione del legno 
secondo i tipi più moderni 


| Referenze di primo ordine 
ESPORTAZIONE 


CA TALOGHI E PREVEN' FIV 1 A RICHIESTA 


Il 
I 


= Fabbricazione di ogni tipo 
WICAN TR IN FOGLI FLESSIBILI E DURI IN TUTTI GLI SPESSOM 


(148) - (24,6) 


Avvisi di Pubblicita dell’ ELETTRICISTA | | 


GRÈS CERAMICO, PRODOTTI REFRATTARI ed AFFINI Ing. G. MARTINEZ & C. 


Dott. PIERO PICCINELLI € € 
| =e sercamo sw ^ || OFFICINA GALILEO 
| Filiale in MILANO - forli pos (Angolo Via Rasori, n. 1) FIRENZE - Viale Regina Vittoria. 46 - FIRENZE 


2 Stabilimenti Studio elettrotecnico 


alla Frazione Piccinelli di ‘Sorisole (Bergamo) 
| . i Mozzate (Nord Milano) | e laboratorio per tarature scientifiche 
TUBI i GRÈS ed industriali 


ed accessori per fognature 
per acquedotti | 
бзана шег M REPARTO SPECIALE PER RIPARAZIONI DI 
| elefonic 
(Siemens) Strumenti Elettrici 


-4994- 


————-@-: 


9 fone N. (9. 


Linea А : 
= Mattoni refrattari O 
: z Costruzione ed esportazicnə di apparecohi 
Mattoni Grés ТИЙ: 
— Per Torri di Gloerwe єз applicati all'arte della Guerra 
Specialità: ~~ 


Proiettori du scoperta - Telemetri - 
Segnalatori di ordini 


Materiali inattaccabili 8 
in Grés per Fabbriche 


Rappresentanza 6 Deposito 


| 
|. Rappresentanza generale e deposito per l'Italia 


bh. da PROFILI AMEDEO d DELLA 
|o perResistenteliquide P ren Suena se BAI EUROPEAN WESTON ELECTRICAL INST. [A 


NEU (1,15) - (34,6) тоу 


Società Italiana di Elettricità 


SIEMENS-SCGHUGKERT 


MILANO Via Vittor Hugo, 2 © ROMA Corso Umberto I, 337 


Trasporti e distribuzione di energia - Illuminazione elettrica - Trazione elettrica - Im- 
| 
| 
| 
| 
| 
| 

| 


pianti elettrochimici - Apparecchi elettrici - Centrali telefonicne - Telegrafi - Mate- 
. riali d'installazione. | 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori Elettrici e materiali di condut- 
tura - Cavi - Lampade ad arco - Lampade ad arco normali ad effetto e Liliput per corrente continua 
ed alternata - Lampadine ad incandescenza - Lampade ad inoandesce:za al Tantalio a consumo 
ridottissimo - Contatori elettrici di precisione differenziali ed economici - Apparecchi telezrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura, tecnici 6 di precisione - Apparecchi da laboratorio - 
Apparecchi radiografici - Telegrafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - А pparecchi di 
blocco e segnalazione per ferrovie - Installazioni di bordo. 


TORINO Corso Siccardi — Via Ottavio Revel, п. 20. 


UFFICI TECNICI : | GENOVA Via Sun Lorenzo, 8. | 
NAPOLI Piazza 7 Settembre (Palazzo Angri) 


edP + 


| Rappresentanti ed Agenti nello principali Città d'Italia. ГЕС 
| 7 a 


= tammen me a e ес арат 
—— EU e "I Dom 


‚ Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


be pini 5 A, FABBRICA DI APPARECCHI ELETTRICI PER RISCALDAMENTO E CUCINA 


VV .A EI ESIN £3WWVIIL,:-SVIZZERA 
Rapp.ti: Img. VALABREGA-LICHTENBERGER -TORINO 
eee cepe cupo erue 


Apparecehi por riscaldamento elettrico 
Apparecchi por cucina elettrica. 


Apparecchi elettrici per uso famiglia. 
Apparecchi elettrici per medici, farmacisti, ecc. 
Apparecchi elettrici per l'industria. 

l&eostati ~ Moderatori di luce. | 

Specialità : Grandi forni per fornai, pastiocleri, ecc. 


Listini a richiesta, con prezzi franco d'cgni spesa a destino. (8,85) - (7,7) 


34, Via Principe Umberto -MILANO "- Via Principe Umberto 34. 
Fabbriche a che a Lipsia (Germania) 


FABBRICA MONDIALE - SPECIALISTA 


mr SEGHE e MACCHINE 
E> per la LAVORAZIONE del LEGNO 


Indirizzo Telegrafico: LEGNO- Milano GRANDS PRIX, - Esposizione Parigi 1900 = Liegi 1905 = Milano 1906, ө 


T NUES ISRAEL & С. MILANO - via ne o 


Unici Concessionari in Italia 


ПА || Ж 
| 0 т Marca depositata K у 
0 E 0 Brevetto Italiano 75380 Q : 1 | 
: QU B i 

È ? | 
E ; 

ü ^ 
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сіт. | онд ОА ai a (5 - 87) 


de Deposito di Materiale per Impianti Elettrici 4 
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i Pubblicità del 'ELETTRICISTA. 
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(18) - (24,6) 


Avvisi di Pubblicità del'ELETTRICISTA 


INGVALABREGA [ICHTENBCRGER & ORI; | 


О І MATERIALI ED ACCESSORI 
PER IMPIANTI 
ELETTRICI 


VALVOLE ж ж ж APPARECCHI DI MI- 


SURA X X x x 


INTERRUTTORI* ж 


CONDUTTORI ELET. 


O 
с м 


СОММОТАТОВ1Ж ж 


5779, à 
~ e A 
/ \ Kj 


RIFLETTORI ж ж TRICI ISOLATI ж x 


TURBI! 


N| ALTERNATORI 


TULIPES Жж ж X ж LAMPADE ADINCAN. 


GLOBI * ж ж ж DESCENZA X ж} 


BRACCI X ж ж ж ISOLATORI DI POR- 


DINAMO 


A 
AI 


SOSPENSIONI ж ж Чу A e 50637: ©з CELLANA X X x Î 
. 7 : | Р} > T EELZ е | г 
Catal. a richiesta AA T A OI y» SNEL e EIN Pronta spedizione — : 
(4-9 i 

; 


- Schaeffer s f & Budenberg | 
23 A. Monte Napoleone = MILANO : 


INIETTORE ORIGINAL - RESTARTING 


Manometri ed Indicatori del vuoto, sistema Schaeffer o Bourdon. 


Indicatori per prendere diagrammi. $ Compressori sistema Kryasat. : 
Contatori di giri — Tachimetri ж Pompe а vapore brevetto Уой. \ 
ì Rubinetteria e Valvole d'ogni кепеге. x Pompe per provare tubi e caldaie. P 
Valvole sistema Jenkin. + Regolatori di diverso sistema. È 
Valvole modello forte per vapore surriscaldato. d Termometri — Pirometri. h 
Elevatori di liquidi — Pulsometri + Tubi di cristallo, primissima qualità 
Valvole a saracinesca. — Lubrificatori а). (в, $ (Verbundglas e Duraxglas di Jena). 


. SchiffaC.. G.ni CARRERA & C. 


a Е —— SCHWECHAT STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE & RAPPRESENTANZE? 
= eee > presso Vienna Corso Umberto I, 201 - NAPOLI - Telefono interc. 10-61] | 
€ — «XE» ———— К / 4 
< Fabbrica di aste cilin- Ож жж ~. - 3 
driche di carbone e x esum E 
di carboni galvanici. MOTORI 2 
SPECIALITÀ pois L ШИ МЕТ 


carboni per luce elettrica a vari colori, | |тоо, SSA 


Elettrodi sino a 350"*di grossezza | -— YI € ui 
e 1600" di lunghezza MOTORI a Benzina m" v 


| MINIMA COMBUSTIONE IMPIANTI COMPLETI | А GAS POVERO 


LOCOMOBILI 

Placche e bacchette di carbone per FORZA MOTRICE LA PIU' ECONOMICA | 
9 e 9 3 . fi 

l'elettrochimica e l'elettrometallurgia. беа ш d p | | 


Rappresentante Generale per l'Italia: ione | 
GUSTAVO WEIL -Oltre 60,000 Cavalli in azione 


| 
| MILAN 0. — Via Моше N apoleone, 28 — MILAN 0 (тш, Prezzi idi a richiesta. "Fagilitazioni nei pagamenti 


| 
Lista degli impianti fatti, a disposizione „у | а 
| 


AU MIDI DER t, i 
EINE! MS 2 TIA Fanta Sanet У aas aeda an TT рса: “pars: 2 MT ==: 
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SOCIETÀ ITALIANA 


SIRY, LIZARS & Co. | 


RAE "IPS Pts D» re ; 
SO IE v5) s 265 СУДУ CA ТӘ SIT, 
es D e ) E ACIDA E za N И ^ 


: di SIRY, CHAMON & C. : 
x : Viale Р. Lodovica, 21-23 = MILANO - Viale P. Lodovica, 21-23 | e 
© Agenti esclusivi per l'Italia della E o 
* б.* POUR LA FABRICATION DES COMPTEURS ET MATERIEL D'USINES A GAZ - Parigi | x 
NG | Nn. 
v ROMA - Via Nazionale, 201 PALERMO - Via Principe Belmonte, 109 БЕ 
3 TORINO - Via Arsenale, 81 (F.ili NASI) TRIESTE - Via S, Caterina, 8 x; 

3 y — — —————————- EN 


CONTATORI 


E. THOMSON per qualunque distribuzione, tensione ed С 


intensità. è 
E. THOMSON speciali per quadri di rn e & 


per alte tensioni. 


+694 


Е. THOMSON tipo ^ BAT AULT, B. T. ed A. G.T. 


induzione, e per qualunque distribuzione a corrente alternata . 
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mono e polifasica. 
Massima sensibilità, esattezza a carichi induttivi e non е 
semplicità e robustezza. 
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O'K speciali pel controllo delle batterie d'accu. 
mulatori, per vetture elettriche ed automobili. 
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Lettura diretta in Ampxora. 


e ж ла Ад 


Chiedere listini, prezzi e garanzie 
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X J» LABOR ATORIO A MILANO per taratura, verifica e riparazioni. EE 


Strumenti di misura sistema Meylan - d' Arsonval 
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Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA. 


CIETA "ITALIANA, 


è nce IMPIANTI ELETTRICI „2 
- per Illuminazione, Trasporti di forza, Elettro-chimica | 


GENERATORI, MOTORI, TRASFORMATORI 


di qualunque potenza, per corrente continua, alterhata mono polifase. 
APPLICAZIONI ELETTRO - MECCANICHE 
СКО, ARGANI, MACGIINE D’ESTRAZIONE 


TURBINE A VAPORE, TURBO-GEN ERATORI 
TRAMVIE-FERROVIE 


a corrente continua, MONOFASE e trifase. 


MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE 


2660060600000 0000000060060 
өз аэ аэ @р д ар ор ар ӨР ӨР ЧӘ ӨР Фр ОР ОР ОР ФБ ФБ ФӘ ОР ОР ә ә 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 


LAS 


>>» GRANDI OFFICINE SPECIALI «о / 


per |a Fabbricazione delle SCALE AREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


QQ 
INVENTORE ED UNICO COSTRUTTORE DELLE | 


эсеге, d 


HTS 
$994 4500 Scale aeree vendute фф 


Casa Fondata nel 1860. 

— — — —olitoofo - 
Scale Aeree su carro auto mobile. — Scale Aeree girevoli. — Scale 
Aeree a tronchi. — Scale Aeree a tiranti automatici. — Scale 
Scala Porta Tipo 8.° Aeree a Coulisse. — Scale a rampone per pompieri. — Scale a mano 
(a Coulisse) d' ogni forma.— Ponti meccanici per Tramvie Elettriche. — Ponti 
UP Ore a doada Aérei per costruzioni. — Ponti Meccanici per riparazioni di edi- 
һерга ба» fici, — Carri Naspi per pompieri. — Carri di primo soccorso per pom- 
per plecole Imprese Elettriche pieri. — баггі di soccorso con Scala Aerea. — Equipaggiamenti completi per pompieri. 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire ЭО mensili. 


CATALOGO GENERALE GRATIS A RICHIESTA. 
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Scala “VERA PORTA, Tipo 1° 
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FABBRICA SPECIALE 


CARBONI PER LAMPADE AD ARGO 
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CARBONI ELETTRICI .. 


di ottima qualità, adatti per corrente continua ed alternata 


: ‚ CARBONI SPECIALI 


рег la lampada a basso voltaggio, bruciando in serie di tre ворга 110 Volta. 


CARBONE A LUCE COLORATA 


per lampade ad arco fiammeggiante di colore: giallo-aurate, resso, blanco brillante e bianco perletta. 


CARBONI NORIS VACUUM 


specialità per archi a globo chiuso, sistema Jandus, ecc. 


Inoltre la casa produce: CARBONI GALVANICI ii ogni genere 
I IA чы -ыы& | 


SPAZZOLE PER ОІМАМО E MOTORI 


Ф ELETTRODI Ф 


per l'industria del Са rburo di Calcio e l'Elettrochimica 
(1,18) - (24,6) 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 
ISTALLAIONI a VAPORE DESEE 


KIY 


MOTORI a vapore : 
orizzontali a cassetti — di precisione a valvole 
equilibrate : tipi normali e speciali a marcia ac- 
celerata per impianti elettrici — verticali a grande 
velocità. 
KAHO 
CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — 
Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e Tubo- por » 
lari a Corpi Sevrapposti — Multitubolari Ine- Em y P. , a 
Surriscaldatori — Economisers — Pompe — 
Trasmissione — Tubazioni. - 
Motori a gas luce e gas povero monocilindrici, 
gemelli e tandem. 
Generatori di gas povero ad aspirazione diretta 
e soffiati. : 
Turbine a vapore sistema Parsons. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES di 7000 CAVALLI 
i 1.15) -(94,0) 
—P i ———————— —— 
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PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 


Бана" 
Abtheilung J. 


Tubi BERGMANN originali 


nonchè tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in ualità senza concorrenza 


ed a prezzi convenientissimi. 
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Isolatori brevettati DELTA 
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di esercizio 


Specialità 
della Manifattura 
di Porcellana — 
fondata nel 1853 
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% “-impregnati con sublimato corrosivo = | 
> . Durata media secondo le statistiche ufficiali anni 17 '., per 


; IMPIANTI ELETTRICI 
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“ Esposizione Internazionale di MILANO 1906,, 


“GRAN PREMIO »» 


È n m cT 


Rappresentante: 


Cav. F. Hermanin de Reichenfeld 
ROMA — Via Agostino Depretis, n. 86 — ROMA 
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| Società Ita Italiana Lahmeyer di TU 


Telegrammi: FORZALUCE — MELGATINO — lettere: Via Meravigli, n. 2. 
Rappresentanza Generale della 


Felten & нна din A.-G. Francoforte s.|M. Mulheim s.Rh, 
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| Società Italo-Svizzera 
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Costruzioni Meccaniche 


BOLOGNA 
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GRANDIOSI IMPIANTI 
eseguiti in Italia ed alr Eistero 
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Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta i 
(1) - à) 


prm ALESS. CALZONI borona RIVISTA WARITTIN 


piens Ì MENSILE ILLUSTRATA 


TURBINE ||: 
RUOTE PELTON 


жж MARINA MILITARE E MERCANTILE - ASTRONOMIA E NAVI 
GAZIONE - COSTRUZIONI NAVALI - MACCHINE - ELETTRICITÀ - 
ARTI E SCIENZE MILITARI - INDUSTRIE, COMMERCIO E TRAFFICI 
MARITTIMI - GEOGRAFIA - COLONIE - IGIENE NAVALE - VIAGGI 
‚Т MARINA DA DIPORTO - PESCA E AQUICOLTURA - STORIA È 
GIURISPRUDENZA MARITTIMA - INFORMAZIONI SULLE PRINCI- 
PALI MARINE DEL MONDO - POLITICA MARITTIMA - NOTIZE 
SCIENTIFICHE - BIBLIOGRAFIA - NOTIZIE DEL PERSONALE È | 


DELLE NAVI DELLA R. MARINA - RIVISTA DI RIVISTE - ILLU- | 
STRAZIONI ЕСС. x o K X K K X X X X X Xx X X * 
PREZZI D'ABBONAMENTO | 

Regno d'Italia, Alessandria d'Egitto € Tunisi L. 18 | 

Paesi facenti parte dell'Unione postale . . » ә, à | 

Paesi non facenti parte dell’Unione postale, le spese di posta 19 p | 


Avvertenze : | 
ori librai dedu | 


L'abbonamento è annao e comincia dal 1° gennaio — I sign ali stero 
lo sconto del 10 9/o sia per gli ubbonamenti in Italia sia рег sconto d 
i fascicoli separati, gli indici e gli estratti è accordato loro 


Per abbonarsi rivolgersi 


all’Economo del Ministero della Marina - ROMA 
 L'Amministrazione non accetta richieste бабат 
se non accompagnate dal rispettivo impo | 


Tutti possono collaborare alla Rivista Marittimi informi- 
Per pubblicazione di articoli, comunicazioni tecniche e sete ‘a Ma | 

zioni e reclami dirigersi alla Direzione della 15) - (9) 

rittima - Roma. E 
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1350 IMPIANTI ESEGUITI 
per cavalli 925,000 00 


Diploma а”? Onore 
Esposizione di Torino 1898 
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Cataloghi e preventivi à richiesta. 
(1,15) - (24,6) 
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"ISCITAIIAN.A. 


Capitale Sociale L. 300.000 Aumentabile a L. 1.000.000 
e Anonima con sede in Milano ә 


SCALE AEREE E ATTREZZI PER POMP\ERI 
ca , Carrozzerie ТАТА #ў 
FRÀ, CARRIDIMONTAGGIO vi 


MESI 
per Tramvie Elettriche / 


MILANO 4 
Via Nino Bixio, 3i PONTI AEREI MECCANICI а ен. 


$7.  . 
ЖУУ $i spediscono 
Telefono N.° 19-8C TOICK——— — 79 / 


ve franco di porto 
Filtro “Rossi, — /7/ CATALOGHI 
BREVETTO 


J DISEGNI ELISTINI 
del Cav. G. Rossi 1906 
VOR 


; > (145) (11,7) ^ 
€ 


Giuseppe e F ""Redaelli- Lecco 


Stabilimenti filiali 


"GARDONE V, T. DERVIO 
(Prov di Brescia) (Lago di Como) 


c ——————_———— 

М | Fili di bronzo fosforoso, di ferro e di acciaio zincato 
per condutlure telegrafiche e telefoniche. 
Fili di acciaio zincato ad alta resistenza meccanica 
JA e corde metalliche per sostegni di condutture 
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ELETTRICH 


(1,15) - (24,8) 
Specialità per applicazioni 


ШШ уса ce Balais en charbon OA mE | 
supo MEI ARI esclusivo per D'Italia: Fili spinosi € reti metalliche di protezione. 
Corde di rame per parafulmini. (1,15) (1,7) | 


MARCO CAPPELLI | 
Milano» — Via Morigi 12 — Milano 
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рр COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


FARAFULMINI “IN SERIE, 


RESISTENZE Sl A LIQUIDO E iN CARBONI SPECIALI - ACCESSORI 
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CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e München 
Grand Prix 
St. Louis 1904 - Parigi 1900 

ошо _ 
Un catalogo illustrato gratis. 


Consulenza in materia di 


PROTEZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
ING. б. GOLA M 32 


Esposizicne Internazionale MILANO 1906 
DIPLOMA D'ONORE 


(1,15) - (94,8) (1,45) - (24,8) 
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xam КОШЕ Kaoum Innostu ВЕПАТ 
| è |‘ MERKELSGRUEN ви KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolinu ‘ ‘Excelsior, a Zettlitz 
e di Miniere di carbone miere di carbone ad OTTOWITZ 


ISOLATORI 


м in porcellana durissima 
per condutture elettriche 


AD ALTO E BASSO POTENZIALE 


Telegrafo e Telefono | 
Propria STAZIONE DI PROYA a 200.000 volt 
Oltre 900 modelli d'Isolatori 
Assumasi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 

= FORNITRICE DEGLI ISOLATORI PER ALTA TENSIONE : 
= = IMPIANTO Ferrovie elettriche della Valtellina Km. 106 — Tensione 20085 Volt. 
: IMPIANTO SOC. ELETTRICITA A. I., Torino Km. 218 — Tensione 24000 Volt. 


Fornitrice delle 
Ferrovie dello Stato 


e delle principali : oil ANTO del Cellina, Venezia-Pordenore Km. 88 — Tensione 32000 Volt. 
Soc. di Elettricità PIANTO КОС. ELETTRICA BRESCIANA Km. 51 — Tensione 40000 Volt. 
dell'interno e dell'estero IMPIANTO MOUTIERS-LYON Km. 185 — Tensione 56960 Volt. 


> più altri impianti per ten , : 
Ө. sioni superiori ai 15000 volt, Rappr. Gen. per l’Italia: 


ISOLATORE 381 B impiegato nel trasporto ad alta tensione LYON-MOUTIERS R G 
Krà 185 alla tensione di 56960 volt 


Il più importante in Europa TREVISO (1,18) - (6,7) 
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Società d'Elettricità per Azioni 
NIEDERSEDLITZ-DRESDEN 5 
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Primaria Casa tedesca per impianti di luce e forza - 
Dinamo - Motori - Alternatori - Trasformatori - Gru elet- 
triche - Lampade ad Arco. 


Ampie e serie garanzie m tudlorenze 
di primo ordine 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA 


Ing. GIOVANNI GRANA 


Torino. Via Berthollet, 12- Torino 
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CERCANSI SOTTORAPPRESENTANTI 
nelle varie regioni d' Italia per la vendita esclusiva per proprio conto 


-————-€ Inutile scribere senza serie referenze Ф 


ife rr —__ rr c a чаннар a a gy scorze. үүт єз qoi ftp cre cli фр ЙА alie ip prooem di р ерер дерето ame o we rh ATENE uL C. ao DIRE or M E. o - se : 
РА f = 7 PORA LN. Ns n f NE n ad RS -—— =. чх» I mw IN e 2 


ТАРСИ ЦИС SD aa MOI 


— At - + 


Cari 


